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VOCABOLARIO 


‘ACCADEMICI DELLA CRUSCA 
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VOCABOLARIO 


DEGLI 


ACCADEMICI 
DELLA CRUSCA. 


Lettera di suono veemente , coo 
me ia R. Posta in composizione 
co susi primitivi ha forza molte 
volte di primitivo , come CAL» 
ZARE , SCALZARE 
SMONTARE. Alle volte d' accrescitivo ’ 


gua familiare, come CASSA, ASSE, 
PIRITO, L'altro più sottile, o rimesse 


TO. Consente dopo. di i principio 
della parola valle le PAL na 
la Z. Nel mezzo della parola , e in 
diversa siliaba riceve dopo di se ie mes 
desime consovanti , ma più madagevole 
mente , e per lo più in composizione , 
colla preposizione DIS , 0 MIS, come 
DISDETTA, MISLEALE ; ma cal C, 
È, Ts’ accoppia frequentemente senza 
diffcultà , come TASCA, CESPUGLIO , 
PRESTO, Quando è posta avanti al Ci 
E, P, T, si dee pronunziare nel pria 
mo modo , cioè col suono più gagliare 
do , come SCALA, SRBORZO s VESPA ,. 
STUDIO , GESTO, ma avanti al B s 0, 
G.,l.,M, N, R, V, si pronunzia 
col suono più sottile, 0 rimesso, co- 
me SBARRARE, SDEGNO, SGUARDO, 
SLEGARE , SMANIA » SNELLU , SRA= 
DICARE ,. SVENTURA. Avanti di se 
ammette tx T., N., R in mezzo della 
dizione , e in diversa sillaba, come FAI» 
SO, MENSA, ORSO, Raoddoppiasi nel 
mezzo della parola, come l' altre cons 
sonanti , dove lo ricerca il bisogno, 

{LL} Salo. Avwert: 1. 3. 2,24 E nel 
libro. de' sagramenti sò serve: della S per 
inte ponimento |' Autore di quell'opera, 
scrivendo, Come s' è case, e poderi, 
per non dir Come è case, che s'usa 
spesso eziandio nel parlare, e leggesi 
parimenti mella predetta storia. di San 
Giovanni Batista : Vengono, e domane 
dano, chi s'è questo GESU': modo che 
osti è prop:in del parlar — 

A î 


ma fannoio colla S dolce, la qual seme 
plice Z è stata da noi appellata , qual 
si pronunzia in ROSA, in ISPOSA, & 
sì futte. 


ABAOT, che alcuni serlbono anche 

SABAOTH. Poce Ebrea. Tatin sa» 
baoth. Gr. reCa#3. Dan. Par. 7. Osan. 
na, sancetus Deus Sabzoth. Anf, ivf. Sas 
b2ae'h 4'înterpreta - delle virtà, ovvero 
degli eserciti. G. P. 11. 67. 5. Lo onni» 
potente Iddin Sabaoth di vinto, e pers 
duto a cui gli piace , secondo i meriti, 
e peccati. M. #. if. 3. Le quali sono 


nelle mani del Signore Dio sabaoth , ‘ 


che interpretato è Dîn degli eserciti. 
Farck. Ercot 162 Alleluia, oche spenio 
ſea, lodato Dio ; Osanna, che vuol dire, 
salva, ti priern; e Sabaot, cioè: esere 
cito ; tutte e tre usate da Dante 4r, 
sat. 6 Pochi sono grammatici, e umis 
nisti Senza il' vizio, per cui Dio Sabaot 
Feca Gomorra, e i suoi vicini tristi. 

SABATO . che falora da afcuni st 
scrisse SARBATO. Nome del settimo dY 
della settimana. Lat. sabbatum , dies sa- 
turni. Gr, caCCarer. Cavalc Frutt ling. 
Onde in fievra di ciò, dice San Grero. 
rio, che Iddio diede al popolo so x 
guardare , e festeggiare il giorno del sas 
bato, che viene a dire regnie: Bocce. g 
T.S 8. Ed il simigliznte facemmo deb 
sabato <eguente 

S, I Non aver pan pe' sabati: pros 
werkio , che sì dice guando vogliamo 
descrivere uno , che abbia da ‘pivere 
scarsamente. Latin. frium dierum com. 
meatum habere. 

4. ll, Domeneddio, è Cristo non pasa 
il sabato; dettato esprimente , che Il 
gastigo può differirsi , ma non si to» 
glie, Lat. dit laneos pedes habent. Gr. 
pus tì denr, dei di rerîto eve. Di 
Flos. 3412. Warch. stor. 10, 328; Ma Td, 
dio, I nale ( eome dice il proverbio 
te' volgari } non a Îl sabato, riserbò: 
il suo rastizo, e la merltata pena al si. 
79 Chiappino Vitelli. E 16.639: qua. 

vivono ancora, forse perchè Dome. 
neddio ( come si dice per proverbio ) 
non paga Îl sabato. Mòry. 24, 34, Ma 
mon sanza cagion si dice un: motto, 


SAR 


Che *1sabato non para sempre Cristo, 
E non vi fia poi in fine on quattrin 
rotto. Libr. Son TO. Chi vien di colas- 
sù giugne ben presto, Perchè e' mon 
paghi il sabato zppuntino, 

3. IIl. Sudato sunto, diciamo per eco 
cellenza a quello avanti la Domenica 
di Resurrezione. Dial. $, Greg. 1. 10. 
Lo sabato santo in sul vespro passò di 
questa vita. Muestruz. t. 47. La Chiesa 
ha due tempi ordiuati secondo l'antica 
usanza , eloè ib sabato santo, e lo saba. 
to della Pentecoste. Frane. Sacch: nov. 
150. li quale uno di di sabato santo , 
quando la beccheria. era più fornita di 
carne ec. si mosse a volo. 

$. IV. Esser più lungo, a maggiore 
che 'l sabato santo, si dice del Non 
venire o in favellare , 0 isoperare, 
mal alta fine. Lat orbita tardior. Pa» 
tal. 6 Più che "| sabato sauto tu se* 
maggio. Salw. Grames. 1.2. Tu se' più 
lunga, che ‘| sabato santo y Assomma, 
sE lu vuoi, 


SABBIA. SaB5iore; Lat, sabulum, 30» 
bala. Gr. qiuaîor. Ar. Fur. T. 29. Some 
ve fior, qual non produce seine Indo, 
@ Sabeo nell’ odotata sabbia. Aiam. 
Gir. 9. 40. Quell' altro in atto si racco» 
manda, e si tan volto di color disabbia. 

$. In proverò. Seminare in sabbia * 
male Operar senza frutto » Perdere il 
tempo , e ka fatica. Latin. oleum, et de 
peram perdere. Ar. Fur, 25, 66. Tanto 
gli preme L'aver gray tempo seminato 
*n sabbia, 

SABBIONCELLO. Dim. di Sabbione. 
Trott. segr. cos. donn. Nasce questa 
erba su' magri sabbioncelli , e molto re» 
posi. 

SABBIONE., Rena, o terra arenota . 
Lat. sabultum, sadula, Gr. di pupo. Sen, 
Pist. Quando *| mare ‘è lungamente ia 
pace, e’ torna in polvere, o in sabbio- 
ne. G. V.T 29. 3. Non sofferse il Re, 
ehe fossono seppelliti in luogo sacro , 
ma in sul sabbione del mercato , perchè 
erano scomunicati. Dant. /af. 13. Mena 
tre Che tu verrai nell’orribil sabbione. E 
47. Così la fiera pessima si stava Sall' 
nrlo , che di pietra il sabbion serra. But, 
Sabbione è rena grassa, e piena di pier 
trelle piccoline Cr. 2. 25. 1.-Che non 
sia magro sabbione sanza misciriamento 
di terreno. Rèd. Sus 5. Fu dottrina d' 
Archelao scolare d' An2ssàgora, che noa 
orni terreuello magro, ed aremoso, non 
ogui morto sabbione fosse il caso. 


4 SAB 
SABBIONOSO: d44d4. Ni qualità 2 
sabbione, o Pieno di sabbione. Latin. 
sabuiosus, Grec. dmuaSedi. G. MP. T. 
37. 6. La detta contrada è molto sabe 
dionosa, e quando è secco, fa molta 
polvere. Cr. 2. 13. 24. Ne'fanghi sabbio» 
nosi si sparga la creta, Pasgilia . 
E cap.16.3 Diventa alldra il campo pola 
‘ veroso, e sabbiomoso, e salso, e pessia 


mo. 

SABBIOSO. Add. Sabbionoso. Lat. sa» 
bur'osus. GrJauadaldoc. Pallad Febbr 33. 
Amano Î Inoghi caldi, sabbiosi, e spes» 
* se volte la maremma. A/om, Colt. 5. 
418. Brama il io trovar profonda, e 
grasso , Schiva il sabbioso. 

SABINA. serra di erba, detta anche 
Savina. Lat. sabina. Libr. cur. mafatt. 
La sabina giova alla ritenzione de'mes 
strui, e giova alla sterilezza. 

SACCA. Sorta di succo. Latin. pera. 
Grec. wifa. Fr. lac. T. 2. 4. 5. Pos 
vertà batie alla porta, E non ha sacca, 
nè borsa, Ga/ dial. mot. 570. 1)a ques 
sti due chiodi penda nna catenella sottie 
le, e tanto funga, che fa sua sacca si 
stenda quanta è la lunghezza del. prisma 
l Py simitit, e vale Curuetura ) 

ACCACCIO, L'eggiorat. di Sacco, 
Vit. Benv. Cetl. —9* 5 gl da 

saccaccio pienò | opo on. Pier, 
bari 9. If evi letto — involta iu un 

actio Certà, che fu giù paglia, or 
ta è lisca. 

SACCAIA, Sorta di sacco. Lat. pe» 
ra. Gr. vifa. Salvin. Granch, 2. 5 Ho 
più saccaie, e più bossoletti, E più ate 
terelli, che nou ebbe mai Cantambane 


co. 

I. 1. Far saccala, si dice delle ferte 
re Infistolite, quando saldate, e non 
guarite rifanno marcia , che non si vee 
ge. Latin. in Imo sinu subsidere , ezio 
tum non habere. 

4. Il. Far saccdia , si dice anche per 
metaf. dell Accuriular nell interno ira 
sopra ira ,0 sdegno sopra sdegno . Lat. 
tram ira addere 

SACCARDELLO, Dim. di Saccardo ; 
e si prende comunemente per Uomo 
pile. Lat. nihili homo ,vilis , abjtctusy 
homuncio. Gr, 











) NM, che condace 
dieirà È il lè bellovaglie, o 
di arhesi , ‘e le bagagilie. Latin. cala 

Gr. casvagé per. M. V. 9. 4. Molti 
momini d' arme, ma più de' saccardî, 
per lò brusco tempo, e per lo disagio, 
e mala vita, ma i più de' saccardi mon 
puri + Braude parte de' loro cavata 

si guastarono per difetto di strame, 
e pe: lo mangiar del grauo, ceh’ altra 
biada nou avieno, ‘che dare loro. 4— 
i , og fare brigata di saco 



















SAC SAC 


. 
rè, che gli momini, chie non Sono sack Lat.depopulator ; depopwlans . Gr. dufeffà 
centi, che fanno dimostrazion di fare Sireg. Tad Dav. ann. 4 97. | memi» 
ec. Tesorett. Br. 4. Ma id tmu sono cl, vedota lor tracetaggine , fanno due 
saccente , Se non di quet, che vuole schiere, per assalire uma i saccheggiane 
Mostrarmi. ti, e l' altra il campo Romano. 

i. Per dAituto, Sagsre, Accorto, SACCHEGGIARE. Dare il sacco, 
Prosuntuoso . Lat sugar, astutus , · Porre, o Mettere a sacco, Fara il 
fer. Grec. mevuttis. Bocc, nos, 83. 5. succo, Par preda. Lat. pradari, de 
Con un saccente barattlere ai convenne populari. Gr. amssbAdv, Fr. fac, T. 3. 
del prezzo. E mov. 92. 4. Un de' suoi, 4.5. Quelto, che to ‘ngannatore N' a, 
il più saccente, bene accompaznato man» vea tolto, e saccheggiato, Questo cioe 
dò all’ abbate. Mirac. Mud. «M Questi vîne , ch' è nato. L’ ha ritolto -intle- 
era ai saccente; e proca.ciante. Fr. ramente. Boz. March 1. 3 Onde essi 
Giord. Pred. F Diventano le genti are si danno tutti a parcheggiare bagacile 
ca » @ saccenti, e schernitori. Lor. inutili. de. Fur. 29, 72 tuttavia sace 

‘com. 131 Faggendo un certo vis —cheggia ville, e case, Se bisogno di cis 
zio comune a doune , alle quali parens bo aver si sente . 
do d' intendere asazi, divengono insop» SACCHEGGIATO, Add. da Sacchegu 
portabili, volendo giudicare ogni cosa, giare. Lat direptus, depopulatus . Gr. 
che volgarmente le cliiamiamo saccenti . ava care. Bern Orl. 1. 14. 66. Onde 
Bern. Orl, 1. 18. 50. Tu se' troppo per veiler si potea chiaramente La terra 
me saccente, e siggin., E rim 1. 1. saccheggiata, e quella gente. 
Un prete della vilta, on ser saccente. SACCHEGGIATORE , Che sacche 
Fiv. prop. 112. Da qualche bello spirito gia Lat depopulator, pradator, dèé« 
degli antichi, 0 cume sogliamo dire, da preedator. Gr. farcpitog. Fr. Gior& 
qualette saccente. Pred. R. Ma i saccheggiatori fecero la 

SACCENTEMENTR. Awerb, Con sa- penitenza del loro percato . Buon. Fler. 
viezza . Lat. sopienter. Gr. send. Ala 1.4 S. Assaltan le botteghe, mangian, 
bert. cap. 47. La terza sl è giare teme beoun Sartheggiatori, e ciò , che c' è, 
peralamertte , e saccentamente di quele starnazzano. 
ie, che noi abbiamo , e quadagniamo SACCHETTA , Dim. di Sacca. Lat. 

i Talora si prende per Prosuntuoe sacculus. Gr. magevwiw. Tes. Pov. P. 
samente, Arrogantemente , Astutto S. cap. 8 Anco le rose messe in nua 
mente , Latin vafre, collide, petutana sacchetta , bollite, e poste in. soll’ one 
ter. Grec, rarepzus. chio, tolgono la doglia, a i’ enfiazios 

(L) Dep_ Dacanr. 93. Doverrà por sem» ne. E cap. 19. A' dolori, e storiloni di 
pre dilettare più a' Lettori di spirito, e 

* ingegno, aver quello appunto, che gii la crusca, e meiti mel'a saccheita, e 
il Bocce. ci fasciò siritto così semplice, * bollire nel vino, e poni sopra la 
e puro; che ciò, che qualche animoso doglia, e incontnente guarisce. if. 
emendatore avesse saccentemente multe Plut. Quando andavano correntio per 
to, ancor che in meglio. le contrade di Pompeo, ponevano ques 

SACCENTERIA. Astratto di Sace sto pane nella sacchedla . 
cente, nel secondo significato ; Presti» SACCHETTARE. Percwotere alcuno 
tuosità , Arroganza , Sapere affettaa con sacchetti pieni di resa. Lat. sace 
to, e senza fondamento , Lat, petulane culis arena —— contundere . 
tia. Gr. arvagia. Capr. Bott. T. 139. SACCHETTINO. Dim. di Sacchetto + 
lo eleggerei piuttosto di morire, che Lat. saceulas. Greco. uagrurer. Frane, 
vivere con coteste saccenterie. Tuc. Sacch, nov 163. In uno sacchettino di 
cunio da tenere spezie se i’ appiccò ab 
lato ZBorgà. Rip. 217. Coma son seco 
lu amo in sacchettino di cnolo 






centerìì, che 0 — — hd 
sto (Ul T° Lar. he quan =—’SAGCH . Dim. di Sacco. Latin. 
honestius } Borgk, 8. Vos sncculuì. Gr. pagovmar. Bocce. nov. td, 
lere in caso saperne , più del 14. Quivi parendogli esser sieuro , rine 


graziando Iddio , che condotto ve l' a» 


îImeipale, mi pare ec. utia troppa sot 
Pi lieza rta — veva, sciolse il suo sacchetto. G. W. 


tirliezza , 0-2 dirla più propriamente 
— — » 08/392. Que’ dell’ una parte, e dell'al 
SACCENTINO. Dim. di Saccente; tra, ch’ eran degni d'essere. Priori, 
Presuntuoselto, Arroganpuecio . Latin. mettere in sacchetti a sesto a sesto, è 
ardello, sclotas . Grtt. tiucustase. Bela trarti di due mesi in due mesi, ©. +6. 
linc. son, 161. In ogni luogo pubblico 94. 3, Contr' alia fredda renma si metta 
si canta De' modi tuoi, dicendo + al in sacchetti sopra il capo della polvere 
saccentino Esser elì pare un Tullio. fatta della predetta erba ( pastinaca ) 
SACCENTONE . 4 di’ * ben calda. Dane. Inf, 17. E un, che d' 










conte ; e sh uma serofa azzura, e grossa Seznalo a⸗ 
la parte è ° vea lo suo sacchetto bianco, MI dis» 
qisal. Lat 14256 se. * 

Mi fi; ‘delle risa eÈ, 'SACOHETTONE . Accrescit. di Sace 
cerl ‘a credeuzà, | qua chetto; Sacchetto grande. Laso. Spir. 
li ec.*. Hagti quel fattore, che tu vedi, 


SACCENTUZZO . Saccentino . Latla. =—inque’ duoi sacchettoui, À 
sciolus . Gr. ciuziec'ase. March, Erccl SACCHIEI. Sorta di erba. Tes. Br. 
75. Onde certi siccentazzi, che voglio» 5. 34. Questo nido murano, e fasciana, 


no riprendere ognune , si chiamano ser d' una erba, che ha nome sacchiet. 
A; i A 
Sacco , It saey 


J SACCIENTE. Saccente . Fr. Barb. 
SAUCI 15$. 1. Amuon di mente Umana , + più 
cheggiare . Lat. direptio , depopulatio . quant’ eli’ è più succiente. £ 167. 8. 
Gr. diagraza , mi fia. Lib. DI Do» Ciò chi sa ben è sacciente. & 170. 23, 
po tale saccheggiamento imbarcandosi E non faria ‘contenti Gli-altri così , co» 
ec. Serd. stor. 46. 621. Gli travagliassa me buoni , e saccienti. 
cogr incendi, colle decisioni,  @ sie SACCIUTELLO:  Dimin. di Saccim 
ui : to } Saccentuzzo. Latin. selolus. Grec. 


agianrenti . : 
SACCHEGGIANTE. Che saccheggia, siqaipanias , Alleg. 237, Qpui sacciutelio , 


ventre, che hanno gli dissenterici , 10. 


. - + 


grandissima quantità di 
"1 


*348 


Rov' e trova il terren tenero, vuol fae 
ge del letiératone al buio. 

. SACOIUTEZZA. Saccenterìa. Latin, 
pesniantia . Gr. prua gia . Tac. Dav. ann. 
5 108, Forse per sacciulezza temendo 
il male futuro , e non il presente [a 
IT. Lat. ha prava solertia ) 

© ’SACCIUTO. Add, Saputo , Che afs 
Setta di sapere, Saccento. Lalin. ardea 
Hio , sciolus , Gr. ssncirtese. Tac. Dav. 
Perd, elog. 412. Proem) lunghi, narra» 
zioni da Joutano | mille sacciute . divi» 
sioni, e argomenti ec. pareano il secento 
[i T. Las. ha wultarum divisionum 
osteutatio ) E Scism. 71. Factan core 
rere cortigiani, mercatanli, e femmine 
sacciule. #arch. Ercol. 96, Questi tali 
foramelli, e rigupsuzzi , che vogliono 
contrapporsi a ognuno’, si chiamano ser 
sacceuti, ser sacciuti eo, 

SACCO. Strumento per lo più Sutto 
di due pezzi di teta cuciti insieme da' 
due lati, e da una delle teste ; adope- 
rasi comunemente per mettervi dentro 
cose da trasportarsi da luogo a ino» 
90 } quando si piglia per misura ;, vale 
Tre soia . Lat. saccus. Grec. eau. 
Boce. nov. 1. 15. "Disse alla buona fem. 
mina, che più di cassa mon aveva bi 
sogno, ma che, se le piacesse, lu s20» 
co gli donasse, ed avessesi quella. £ 
nov, 60.47. Portavano il pan nelle maz= 
ze, e ‘) vin nelle sacca | bant. Inf. 6. 
Ed egli a me: la tua città, ch' è piena 
D' invidia sì, che già trabocca il sac» 
co, Seco mi tenue in, la vita serena. E 
Par. 22, Le cocolle Sacca son, piene 
di farina ria. 

, $. i. Per similit. Dant. Inf. 23. La 
corata pareva, e "l tristo sacco, Che 
merda fa -di quel, che si traugugia 
{ cioè, it ventre ) Red _annot. Ditir. 
71. Lo stomaco per similitudine fu dela 
to sacco , È esp. nas, 13. Prima d' ina 
ghiottirli, sogliono sc rente col. 
mare il sacco dello stomaco di macchee 
roni, e d'altri pastumi conditi con 

burro. Afory. 
9. 430 Poi si cacciava qualche penna 
in bocca, Per vomitar, quand egli. 


pieno il sacco. E st. 144. Ù 

gi 
MI ARLE ) : a 
cie di panno rozzo , e grossolano , del 


quale più comunemente st fanno i sace 
chi. Fit, SS. Pad. 1,94. Scrisse quasi 
un testamento lasciandogli tuite le suo 


ricchezze , cioè io libro de' Vangeli, è 


una tonica di sacco ec. 

(V) È così vale per contrassegno db 
penitenza , 0. dolore. Vit. S. Aless, 
462. Onde la madre sua dal pere dela 
la partita del figlivolo stese il 12000 s0= 
pra il pavimento della camera sna ; nel 
qual loco piangendo ec. (601 406350 
— — — 

41. Succo la ragna, 
quella Parte del: panno, dove rimane 
preso | urcello . 

4 IV. Sacco, per Borsa. Franc. 
Sacch. nov. 64. Va' va, che ora 
tu messo nel sacoo de' Priori. 

i. V. Far sacco, vale Empiere il 
succo, e figuratam. Accumulare . Lal, 
corradere vpes, corradere pecuniam , 
Grec. suazur marrixs dar. Com. 

7. Rubano, predano , tolgono, è ogol 
mal fanno, per fir sacco di moneta. 

4. VI, Sacco, valeunche Saccheggian 
mento, ll saccheggiare. Lat. depopus 
latto , direptio | Grec. wi pins. Cape. 
Boit. 2 33. Patrebbono certamerte di- 
re, come quella douna da bene, ché 
essendo presa mel sacco di Genova, 


disse ; riugraziato sia Dio, che io. mi 


SAC 


caverò un trattò le mie voglie senza 
rimorso alcuno di coscienzia. 

4. Vil. Onde Fare il sacco, Mettere 
a sacco, Porre a sacco, Dare il sace 
co a una città, 0 simili, vagiiono 
Far preda di quel, che w' è, Saccheg» 
giare. Latin. predari , depopulari , dle 
ripere. Grec. amiovagi. M. F, 10. 82. 
Dove speravano fare il sacco Ar. Fur. 
41, 53. L' aver fu messo 2 sacco, € 
messo fuoco Fu nelle case. Buon. Fier. 
4. 4, 18. Alla mia casa il sacco Mal si 
può dar, ch' è poco men, che vola. 

4 VIII Andare a sacco , vale Esser 
sgechegglalo Lat, nl - Gr. dia pra Sn 
dai. Feo Belc. Tutte le cose da mante 

iare sono ite a sacco. Sellinc. son. 

16, E però vada la cucina a sacco, 
Warch stor. 12. 443. Per tema, che 
Firenze , partito lui, restando disarma» 
ta, nov andasse 2 sacco, 

. IX. Far sacco, o succala, si dice 
anche delle ferite quando saldate, € 
pes guarite rifanno occultamente marm 


$. X. E figuratam, si dice dell’ Ace 
cumalar nell interno ira, 0 sdegno 
sopra sdegno. Latin. iram ira adde= 
re. 

3. XI. Far sacco, a ii sacco, dicia» 
mo del Fare qualche notabile errore, 
o dell’ Incappare in guatche aguato ; 
presa ia metaf. dall’ uccello, che dans 
do nella ragna , rimone come in ua 
succo . Tac. Dar. ann. 4. 101, Nè Sela. 
no aiutava sì Druso, ch' ei non tendes: 
se rete anco lui atto a farvi maggior 
sacco, come bestiale ( \i/ T. Lat. he 
insidiis magis opportunum ) E stor. 2. 
279. Vedendo ec. il nemico armeggiare, 
saldi, e attenti lo lasciavan ec. far sac= 
co nella stoltizia ( i Les Aa alienam 
stultitiam cpperiebantur ) E 347. E pois 
chè conobbe , che egli avea voluto farli 
fare ii sacco per ucciderlo , fece uccider 
lui { dl T. Lut. ha postquam quasitum 
sibi crimen cademque comperit } 

4. XII. Tenere il sacco, vale Aluta» 
re ad alcuno a.rubare, 0 a fare qua» 
lungue persi che altrimena 
ti mano, o Teen 

le. i s mutuai. Cows. 
Inf 26. Diomedès per lo più tenne il 
sacco, e colui furdt Gelli Sport. 2. 4. 
Io dubito, che costul non sia auche 
egli un tristo, e lengagli il sacco. Fara 
ch. stor. E tenevano il sacco a chi rus 
bava. Malm. 850. R per via d'un, 
che le teneva il sacco, Mente ei dora 
miva pi tagliò i capelli. . 

[A i II. Onde in proverb, Tanto ne 
pa a chi ruba,che a chi tiene il sacco. 
Lat. agentes, & conseutientes pari pa» 
na puntinatur , 

4. XIV. Sciosre , Fotare , 0 Scuotere 
il sacco, Scior la bocca ail sacco, Pi» 
gliare, è Scuotere il Sacco pe’ pelticini, 
o simili ; maniere fgurate, che vaglio» 
no Dire ad altrui senza rispetto, 0 
ritegno tutto quel, che l' uom sa; è& 
falora Dire futto quel male, che si 
può dire. Mory. 13. 142. BR di”, che "I 
sacco non hai tutto sciolto. #arcà. 
Ercol.,58. Di coloro, i quali eo. dicono 
tutto quanto quello , che hauno detto , 
e failo, a chi ne gii dimanda ec. s' ue 
sano questi verbi: syertare, sborrare 
ec. votare il sacco, e scuotere il pelli- 
cino, & 59 Perciò si dice non solo vo. 
tare, e scuotore il sacco, ma ancora i 
pellicini del sacco. Libr. Son. 49. 1° pia 
Blierò pe' pellicini il sacco, R scuoterò, 


si le costure, e I fovdn, Ch'i'so,che. © 


n' vscirà polvere na mondo. Cas. rim. 
duri, 1. 3, E perch' io voglio scior la: 
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bocca al sscco, Voi, che a questi sie 
Euor rodete il basto , Venitem'a aiutar 
— io mi stracco”. | Fir. Luc. 4 5° 

ensati, ch° i' vo” pigliare il sacco pel 
pellicino, Sa/w. Grancé. 3. 8 Fa' come 
to, che lo abbia scioîta La bocca ai 
s3000, è presvlo , e scossolo Péi pelli- 
cino . 

4. XV. Essere alle peggiori del sace 
cos vale Esser nei colmo delle discora 
dia ; e Wenire alle peggiori del sacco , 
vale Venire in discordia . Latin in die 
scordiam abripl. Grec. ——— 
vpi, Maim. 11. 6. Mentre ia fa vee 
nir Marte vigliacco Col suo Baldone al» 
le peggior del sacch. Purcà. Ercel. 59. 
Esiere alle pegziori del sacco ( vale] 
esser nel colmo de! contendere, 

$. XVI. Essere a! fondo del sacco. 
Varch. Ercol. 59. Essere al fondo del 
sacco ( vale ] essere al fine. 

4. XVII. Egli è, come dare in un 
tacco rotto , proverb. che significa Afa 
Saticarsi senza prò ; e2 è lo itetsoy 
che Duràr futica per impovrrire. Lat. 
Srustra laborare , oleum , & operam 
perdere. Grec, srysr soguuty Yuri Go 


edai, : 

M XVITI. Colmare i sacco, figura» 
tavì. bale Fare.in ghecc ja dulto, dI 
possibile con oghi adéaza + 
Tac. Duo, aun 15. 198 Ma clascuo di 
noi ba colmo i! srecu, tn di date quam 
to può priucipe a un amico, io di rice» 
vere quanto può amico da principe {| /2 
T. Lat. ha mensuram implevimus ] Petr, 
ron. 106. L' avara Babilonia! ha colmo 
il persa D' ira di Dio, e di viz) empi, 
è rei. 

J. XIX. Tradoccare il sacco , figura= 
tas. Farch. Ercol. 59. Traboccare il 
satco è quando ron ve ne cape più, 
cioè non si può avere più pazienza. 

XX. fornire, Venire ,0 Andarne 
colle trombe nei sacco , vale Tornar 
da alcuna impresa senza profitte,0 Ana 
darsene senza ch'ella sia riuscita. Lat, 
infecta re redire, lupus hlat, Greco. 
aunse fg. Luse. Sibill, 4. 4, Andizne 
ne.colie trombe nel sesso. gate Bern. 

Î troine 


trom 13, E'son la 


— XXI. Non dir quattro, sè bu naù 
I hai nel sacco; proverb. che signit- 
ca, che l" Uamo non dee fare assegna» 
mento di alcha così, infinché e" non 
l'ha in sua balla . Lat, multa cadunt 


tenes, 
Quate 


ho 
, AARII Esser nplpi în un sacre 
RI. si dice del pf; due ostinge 
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il caval della carretta, col capo: nel 120» 
co, questo nosiro pane è accompagna» 
to da tanti guai, cl’ e' sare’ meglio a- 
verselo a guadagnar colla zappa. 

$. XXVL \Mettera in sacco, vale- 
Strignere, ® Connincere altrui con 
gli urgunzenti in forma , ch' a' non abe 

ia, 0 nom sappia, che rispondere; 
modo bassa. Salbin, disco 2. 26%, Nel 
*dialogo , a passd a passo procedendo , 
e punto per pyuto ec. sì. veniva a far 
dire all' avversariv.cià, che non avrebe 
be voluto , e così preso ,, & —— 
to., a, metterlo in sacco, come volgare 
meute si dice. 

LI III alii Dita COSA. DUE 
cioè fornirgli ogni sua coni è a 
Dissint —* T s0 dir, che te m' hai 
servito col capo. nel sacco. { qui irga 


e lu 

+. XAVIL Fendere, o Comprar gati 
fa imsavco . v. GATTO 4, IX. 

SACCUECIA, Tasca, Lat. mansica. 
Buon. Fier. è. è: 1. Ma. questo nostre 
scatole, e- vasetti ,. DI che piene ci a · 
vele le saccocce eo. . 

SACCOLO: Dim. di Sacco. Latin, 
Sacculus . Gr, pagsuriet, Buon. Fier. 
5.2, 1, Qude.il saccolo empieune la man. 

Dell Indo mercatante, 

£*) SACCOMANNARE. giore, . 
Mettere a saccomanno . Stor. Semuf. 14. 
B e da alcuni buoni clerici non. 
era guarentito , in piazza per gli balco+ 
ni gellavano.; ma. bene detto ta; 
saccomannarono:, È 49, Ogni e quaiun, 
que cosa er + SAccOMmanmare y 
uccidere ec. E 89. D' indi passde a Pi. 
sa, ardendo e saccomaunando ovunque’ 
passava.. 

SACCOMANNO . Saccardo . Latin. 
calo , lixa. Grec. evutev pos. Mi P. 6. 
56. Gran quantità di cawalieri, e di sac. 
comamni in ronziet. Stor, Alolf Donòd. 
Aiolfo l' arme , el cavallo a'saccomani 
ni della stalla. Franc. Sacch. Op. div. 
136, Codro si contraffese in. veste di. 
manipolari, gli quali oggi chiamano sac» 
cardi, 0 saccomarni.. 
$. Per Sacco, Saceheggiamento . Lat. 
direptio , depopelatto., Gr. mi sdron . M. 
F. 4. 14. Non riguardando però | 
de de' campi pe loro ca 









Itremita; cihqyuecento 
‘armati:, e bene a caval. 
lo, sanza i” altra cavalleria da sacco» 
mannuo.. f'asat 6. E vanni a s2000+ 
Manno pedovando. dr, Fur: 30: 9. Che 
oltre ch' e’ ponesse- a. saccomanno. 11 
populi sl, che ne. restò disfatto. ec, 
Buon. Fier 3 5, 6. E mettere or cel» 
to; ora palese Triti i mercanti, e fiere- 


2 saecomanite , 
| Peggiorat: di! Sace 
' 93:83. 15. Venga-a sua. 
posta» vir io lo stimo meno, Ch' uu 
sacconaccio di letame pieno . 

SACCONGUELLO:; Dim: di. Saccone . 
Fr, Giord. Pred: Ri Non avea altro,, 
che un vile saccomello di paglia. Fr. 
Jac, T. 3. 7, 8. Né lana, o. sacconcello. 
Non ci.avea it dolce finre.. 

4. Per Guancialotto | Lat: paivllat . 
Vit. Crist. D' Gioseppo fece lb simie 
gliante, e tolse ia sella: dell'asino, e’ 
trassene ua colale sacconcello di tana , 
ovvero di. borra e quella si puose a se+ 
ti su quel sacconcellò. 

ONCINO. Sacconcello .. Frane. 
di. 134. Dorma. solamente 
to. dî palma, 0 d' altra 


fo Li : 
“eco ° Sheade di sacco grande ,. 










' sacerdote. Lat, 


SAC 


eucito per ogni parte, e. pieno di pae 
gue s in forma di materassa, e tiensi 

sul betta sotto le materasse . Lalin. 
culcitra stramentitia. Bocc. nov, 50. 
12, E gittovvi suso un pannzecio di sac» 
cona, che tatto aveva ildi votare. 
Franc. Sacch. nov, 48, i la pas 
glia, ch’e' portò. in seno, nel saccone 

ser Tiuaccio . Murch. 2. 28, Un topo, 
ch'io avea sotto l’ orecchio, Forte ros 
dea la paglia del saccone , 

SACCUCCIO. Dim. di Sacco ; Sace 
chetto. Lat, sacculus , Gr. jrmr, 
Libr, Mase Infoudi orzo, e cuocilo, 
nell'acqua calda, e mettilo in un sace 
cuccio . 

SACERDOTALE, ddd Di sacerdote .. 
Pat. sucerdotalis . Gr, niparinis. Annot: 
Wang. Usasse l'uficio del sacerdote dis 
nanzi da Div secondo l’uficio sacerdo» 
tale. Cork SS. Pad. Per affetto. di fra» 
Llernità., e per dignità sacerdotale. Mae» 
struzz. 1. 15. Dicono quasi tutti i dote 
tori, che io niuuo medo puote essere 
Yeicovo,, se nan è prete, imperocchè 
l'ordine sacerdotale è quasi fondamento. 
sustanziale dell’ ordine vescovale-. 

SACERDOTALMENTE . Amwerb. Da 
sacerdote Lat. more, vel rita. sacera 
dosum. Gr, — Fr. Giord. Præd. 
R. Ma egli volle operare sacerdotalmena 
te, come dovea. È appresso: Compare 
ve sa. erdotalmente vestito, 

SACERDOTAIICO, F. 4; Lat, so» 
cerdatinm. (rec. degorvimm. Kat Mass. 
Colle "nsegne de' maestrati, che ammi» 
nistrali avegno , e colli sacerdotatichi 
che avevano avuti, sedeano. Con /af. 
15, Il detto Re dispuose lansone del sa» 
cèrdutatico., 

SAUERDOTE . Quegli, cher è dedica» 
to a Lio per amministrar le cose sacre: 
Lat. sacerdos.. Grec. sspiic. Bocc. vit. 
Dant, 245, E similmente. anvisarono. di: 
versi miuistri, ec. per maturità, per er 
la , e per abito più, che gli altri uomi» 
ni, reverendi, li quali appellarono» sa» 
cerdoti. Esp, Kang. Sacerdote tauto è 
a. dice, quauto insagnatore , e donatore. 
di cose sante. G. #1. 25, 3, Concepeta 
te occultamente 2a uu portato. due figlie 
uvlì ec. del sacerdote di Marti. 
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selrò. in un-santo, tempio. dat Principe 
de' celestiali uccelli: nominato , nel quale 
sacesdole.se. di Liana. ev: coltivavano. 
tiepidi fuochi, 6 divotamente laudavav 
no il sommo. Giove. #af Mass. Pi S. 
Acciueché mon. mancasse. sacerdotessa 
saccente: degli antietri costumi: a quella 
Dea. Petti Colt. $, Quella sacerdotessa 
nun approvò nè luna, nè l'altra di 
queste malezie-. 

SACERDOIO , F. A. Sacerdote, 
Maestruzz. 1.32, Mà oggi.tutte le: pes 
mileuze sono poste nell’ albitrio. del sa- 
cerdolo 

(*) #r. Giord. 133. Sacerdoto non è 
aliro che uomo di mezzo .... Fra Nio. 
e l'uomo, 

SACERDOZIO”. Ufcio , e Diynità del 
sacerdotium.. Ge, 1g: 
cur Lad. 154: UH qual costome l'agtis 
chità ottimamenle ancor serva al mondo. 
presenie ne' Papati.sce. e generalmente 
in tutti i magistrati, e saverdor), € 
nell'altre: maggiuranze: divine. Dant. 
Par. 11, Chi dietro, a ivra,. echi ad 20 
forismi Seu giva, e chi seguendo sacere 
dozio. £uss, 305, Imperocchè tu non 
bai velulo avere scienzaa, io ti caccerò 
via, ele non abbi l'ofticio del mio san 


» 


forno ,. 000 cume-,ia fortana mi bas’ 


SAC È 
d'ammacciraro airolo che —— 
aa ina ‘ Beneticlo . Dav.. 
Scism. 43, 4 Camin 1754 ) Morì ne' mea 
stone. È Camelot gere Arelroa 
— 5 date a chi ajutàsse la sua file 


a 

SACRA. ” SAGRA, 

SACRAMENTALE. Add. Di sacrae 
mento, ditenente a sacramento. Lat. 
sacramentalis. Gr puucizio. Pass. 119. 
Gli è valevole questa confessione, ave 
vegnachè non si possa dire pro La 
le sacramentale, perocchè ci manea il. 
propriu ministro di tale sacramento . 
Maestruzz. 1. 42, Quello, che significa 
no, queste cose sacramentali , che si fane 
uo-iunanzi al battesimo nel. ’ 
si dirà di sotto nel battesimo . Esp. Salm. 

nesle sono. selte autifone sacramenta» 

» che gridano l'avvenimento. di Cristo: 
[ oleé misteriose ). 

SAGRAMENTALMENTE, dAtcerb. A 


amuzz. 1. 6, È da sapere, che due 30% 
uo i modi di manicare il Corpo di Crie 
* * ta ces Toi pperazentabanato 
* albro. o-spiritnalmente. 5 Ag 
€. D: Non. solamente manziarono il Core 
po di Cristo sacvamentaimente , ma- vire 
tualmente. Frane Sactch. Op: div. 140. 
Andiamo a vedere. il Corpo di Cristo. 
sacramentalmente, perocchè sacramen- 
talmente il Corpo suo wawato con tut= 
te le membra è nell'ostia.. 
BNTARE. Amministrare £ 
—— Lat. saocramenta impertiri, 
rere, sacramento munlre, sacra 
mpsterla tradere G upa pura gua didtva e 

4 Li Za signific neutr. pasr. vaie Ri» 
cevere i sacramenti, e particolarmente 
l Eucaristia. 

4, AI. Socramentare , vale anche Far 
giuramento, Giurare . Lat, jurare . Gr. 
PILUILITA 

(*) Daw. Scism. 82. [ Comin 1754 ) .- 
Il Barone Pogetto ec, sacramento, che 
Bueero, sè presente, e interprete ap» 
preso Dudiev eo. domandato se ec. rise. 





\aldi. da 
menbarò, . «Cristi Instr. aes - 
Tuita ja. api #2 Dio se gliì 
rende 


«Chisto sacramentato ( gal 
vale;.che è nell'ostia consuerata ) . 

BAURAMENTO., è Lat, sacrameatuni ; 
Gr. pusn giov. Moaestrazz. 1. 1. Sacrào 
mento , secondo |l maestro delle sentene 
ze, e diversò dottori, è di cosa sagra, 
seguo. Ovvero. Sacramento è visbile 
forma. di invisibile grazia. Ovvero Sacra» 
mento è quello, nel quale sotto il: 
compimento delle cose- visibili la. divina 
virti segretamente aopera salute. Ov= 
vero: Sacratneuto è materiale elemento. 
sottoposto agli occhi di fuori, il quale: 
pe Itordinamento segua , e per la simie * 

ludine rappresenta, e per la sua santie 
ficazivue da invisibile grazia, 80ec. nov, 
î 7. A Chiesa non usava giammai, e i 
sacnamenti.di quella totti, come vil cor 
sa, con abominevoli. parole. scherniva . 
E. nem. 12. Egli mon si vorrà confessar 
re, nè preudere alcuno sacramento del- 
la Chiesa, 

4. 1: Per Giuramento ,, Saramento . 
lat Jutiurandam, sacramentun. Grec, 
è part, M. V. 1. T5. Ricevette il. sicrae 
mento, e l'omaggio di tutti i baroni , 
Ar. Fur. 23: 78. Ho sacramento di non 
cinger spada ,, Fioch'io non tolgo Du» 
rindana-al conte. 


. 


(L) Bemb. Stor. h: 85. Et accidectià 
questa cosa nou si risapesse, a tutti i 5e» 
matori fu dato sacramento di silenzio , € 
fu da lor giurato , . . 

(*).Franc. Sacch, nov. 49. Deasi lo 
sacramento a isso, se disse Con l'arte 
ec. e datoli ll giuramento , Ribbi alzanda 
la gnano dice; Ju giuro ec. . 

4. II. Sacramento , si dice ogglanehe 
per Velazione, o Welamento delle ino» 
nache lo occasione della doro professio» 

igione .. 

4. ill. Per Bucaristia . Lat. sacrum 
mysterium., encharistia . Gr. digor pura 

HIV 4 sizafiria. Borgh. Rip. 86. La 
dla quella , vien sopra la 
tribuna del sacramento { cioè; «ove si 


coli Vee 2, Pad A SI. spandente | 
fi. A . . 
le Sacramenta di Cri- 


< conculcando 
sto. ’ 

(*) SACRAMENTO . Par Cosa secreta 
mostrata du Dio . Fior. S. Frane. t19. 
Frate Francesco , sappi, che mou per te 
solo, ma eziandio per gli altri, iddio sì 
ti mostra alcuna volta i swoi sacramiene 
ti. & 120 Contuttochè egli studiasse di 
celare e nascondere il sacramento delle 
sacre sante fslimate ec. 

E. #.L. Propriamente De: 
dicare a deità, Consacrare. Lat. sa» 
crare. Grec. sf», Petr. canz. 49. 10, 
Vergine , i sacro, € purgo Al tuo noe 
Mme e pensieri, e 'ugeguo , e slile. 

(L) Petr, mom. ili, 24. A questo mo» 
do furono martiri, e sacrati. ; Cade 
nonizati, e riconosciuti , € venerati 
per santi. 

{L) Cer Consacrare , nel senso del |, 
2. Pass. 134. Per reverenza del Sacra» 
mento del Corpo di Cristo, il quale egli 
bae a sacrare +. 

{L] Per Dare i! Sacerdozio, 0'l Vee 
scovado. Petr. Uom. dl, 45, Nessuno 
Vescovo potessi essere contecrato da 
meno di tre Vescovi ec. E quando l'Ar. 
civescovo ti sacra, che tutti j Vescovi - 
della Provincia ci debbino essere. 

(L) Detto anche di | Chiesa. Borgh. 
Wesc. Fior. 358. Quantungae in alcun | 
Santo s'inlitolasse una Chiesa , tuttavia 
ci 44 


Giesù Cristo. 

SACRARIO. #. L Sagrestia. Latin. 
sacrariam , Gr. itfeoundun. Segr. Fior, 
stor. 8. 201. Lorenzo dall'altra parte 
ec. nel sacrario del tempio si rinchiuse. 
E appresso; Trovatolo nel sacrario ris 
fuggito , nen pclette farlo . 

4 Sacrarla, si dice anche il Luogo , 
dove si buttuno , € versano la luvature 
de' vasi, panni, © simili, che servono 
immediatamente al sacrifizio. Lat. 4a: 


crarlum . 

{L) Fario. Borgà. Orig. Pir. 263. 
Essendo già tanle, e tante centin a’ 
anni avanti, spenti i libri pub dell' 


Archivio, 0 Tabulario, o come io le 
veggo da alcuni chiamato, Sacrario Ros 
mano, uve erauo ininutissimamente no» 
tate tutte le condizioni, e ragiuni di 
queste Colonie. E 264 I libri, dov’ ell' 
érano registrate, mel Sacrario 
si comservavano.. , 
L SACRATISSIMO . Super. di Sacrato. 
at. sacrugissimas. Gr, ngfatarg, As 
mier. 55. Nelle sacralissime rocche di Pa. 
latino sopra onde del piacevole Teve. 
ro fermamwo il luago errare. E 102, 
E però liberamente l'esaminazione, e la 
correzione d'essai commelto nella mae 
dre di intli, maestra sacratissima Chiesa 
di Roma Stor. Ber. 1. 1. Carlo Magno 
iu Kuma ec, uuse, corouò , € benediss 


SAC 


U predetto Re din Principe ‘sacratissimo 


de' Cristiani, - 
SACRATO. add. da Sacrare. Fatto 
gacru, Consagrato . Lat. sacratus. Gr. 
4 0. F. $. 16. 3. Non senza cda 
agione, e giudicio di Dio dovea riuscire 
sì fatta ered2, essendo nato . di monaca 
sacrata.. «È 5. 1.4. Furono operatori ; 
ch'egli nascesse «della monaca sacrata 
Gostanza. Petr. canz. 49, 5. Santi pom. 
sieri, atti pietosi, e casti Al vero Dio 
sacrato, € vivo tempio Fecero iu tua 
virginità fesonda . 
$. 1. Per lo stesso , che Sacro. Lat. 
sacer . Gr. inpee . Duut. Parg. 9, Poi 
pinie l'uscio alla porta sacrata . Bocc. 
vit. Dant. 245. Vollono , che dilungi ad 
ogui piebeo , e pubblico stile di parlare 
si trovassero parole degue da ragionare 
‘ dinanzi alia divinità, nelle quali le si 
porgessero sacrate lusinghe , 
$. Il. Ostia ‘sacrata , sl dice l'Ostîà 
dopo le parole della comsecrazione, per 
essersi la sostanza del pane convertità 
in quella det sacrasissino Corps di Cri. 
st0. Maestrazz, 1. 6. In miuno caso 
dee dare l’ostia non sacrata per la sa» 
crata acciocehè nol facesse idulatra, de 
dorando quello, che non è. 
(L) Derto di Sacerdote, Pass. 139. 
annata già prete sacrato , usci dell’ ore 


ne 

(L] Anche di Monaca professa. Pass. 
139. Questa favcialla ec. crebbe: e fatta 
** monaeca sacrala , sì confes: 
s0 ec, 

(L) SACRATO. Sust. Canale. Frutt. 
ling. 362. La sotterrarono in am Iuogo 
vile, fuori di sacrato . 

SACRESTIA. Sagrestia. Lat. sacra» 
rium Gr. isporvnazr. G. P, 9, 12. 1, 
Lasciollo in Lucca mel!a sacrestia di same 
to Friano. 

{L}) SACRETO . Segreto . Pit. S.Pranc. 

. Iddio la consolava spesso ton segni 
di fuori, è anche in sacreto mauîfestane 
doli grandi cose. ” ; 

SACRIPICANTE. Che sacrifica , Sax 
crificatore . Lat. sacrificans , Gr. inpuwr, 
Buon. > + Bi. Na.in alcuna parte 











à LA * 


SR 
* sacrificanti sacerdoli il fa ca» 


dere. 

SACRIFICARE. Oferire in sacrificio. 
Lat. sacrificare, . Grnpiiu , 
Liv. M. Quelli , che portano le insegne 
de’ consoli, e hanno la sella dorata , 
sono destinati a morte, siccome la de 
stia, che l'nomo voole sacrificare, la 
quale l'uomo adorna di bianche liste . 

\. I. Per Dedicare , Consatrare. Lat. 
sacrare, Gr. inpir. Pal. Mass. Negara 
Dei cella potere essere sacrificata a due 





$. IL Ix signific. neutr. vale Far sa= 
crificia . Lat sicrificare ., Grec. agriim, 
Com. Inf. 20. Li demunj hanno a tanto 
condotto li uomini, che s'hanno fatto 
adorare, e sacrificare, siccome si con, 
viene a solo Iddio creatore, Wal. Mass, 
Non n usanza éi sacrificare insieme 2 


ue È 

[*) SACRIFICARE. Col guarto casì, 
Stor Bart. T4. Vatti a profferire, ea 
offerire a’ nostri lddei , e sacrificali ( um 
altro T. ka Saecrificiali ), e troverdli 
poi —— de’ tuoi peccati. 

{L] Assoluto Mora! S. Greg. T. 22. 
Sacrificand il Re Geroboam d' inceriso 
sopra l'altare. 

4. Il. Per metaf. Mor. S. Greg. Cià 
è a dire, che fosse sicrificato , e mor. 
* da noi ogui appetito della carne nos 


Ul 


\ proccurare d' 


SAC 7 


SACRIFICATO . Add. d3 Sacrifcare 
Lat. immosasa: . Gr, dr. do. Ameti 
71, Enea ec. sacrificata la ‘bianca troix 
alla crucciata Giunone. Pass. 340, Ce: 
te ligure, «che appariscono uelle spalle 
‘d' alcuao animale sacrificato agl'Idoli. 

SACRIFICATORE, Che sacrifica. Lat, 
sacrifices. Gr. t.G *. 4. 23.4, 
Perocchè vi furo # primi «sacrificatori 
aglꝰ iddii con fummo d'incento deito tu- 
scio. Pefr. con. ill. Dava anza , 
quasi a modo di suo avolo, al'ke sacrio 
ficatore, e nun combattitore . » 

SACRIFICAZIONE . & sacrifcare ; 
Sacrificio . Lat, sacrificatio , racrificiat, 
‘Gr. stpura . Stor. Tobb C. Al Signore in 
te , e da terra ina averanwo iu sacrifica» 
zione. Cow. duf. 20. Li demonj hanno 
a tanto condotto li nomini, chie s' hans 
no falto adorare, € sacrificare, siccome 
si convieue a solo Iddio creature. «Per 
da quale sacrificazione, li detti demonj 
non solo tianno fatto peccare, ma ec. 

SACRIFICIO , e SACKIFIZIO . Cultò, 
o Weurrazione futta a Dio con oferire 
gli per mezzo de' sucerdoti fu uttima 
per placario , 0 ringraziurio , 0 todar= 
‘o. Lat. sucrificiam. Gr. sgusr. Boct. 
no: 1. 27. Lr cusa si couvien tener 

a, come il santo tempio, el quale 
si rende sacrificio a Div. Ddas. Per. 8. 
Perchè nou pure a lei faceano cuote DI 
sacritici, € di votivo grido Le geuti 
autiche Cooalc. Frutt. ling. L' orazios 
ne è sacriticio mentale, ii quale a Dio I 
anima offerisce delle sue viscere. 

4. l. Per Je Fittime di animali, 
Gitre cose, che si offerivano da' Genta 
siti, e che dagli stregoni si offeriscono 
a' demoni . luestrnzz. 2. 1a. Ancora 
sarebbe più grave, se si facesse sacritlo 
zio, e rivereuzia al chiamato demoe 
mo. 

$. II. Per similit. Dant. Par. 5. Dua 
cose si conveguono all'essenza Di quee 
sto sacrificio ( fretta del voto } . 

SACRILEGAMENTE. dAiverd. Con sde 
crilegio . Lat. sacrilege. Gt. due 
Fir. 4s. 61. Allora la geutil moglie tute 
ta divenota altiera, sacrilegameste , © 


alle ac» 


. SACRILEGIO . Lat, sacrilegiam. Ge. 
stgorvisa. Muesiruzz. 2. 30. 2. Sacriles 
giù è una violazione — ey sagratà., 
ovvero usurpazione , e detta quati 
sacri lasdiuns, cioè che offende da nese 
sacra, ovvero fgraute la cosa sacra , 
Tes' Br. 8. 6. Sacrilegio si è forar le 
cose sagrate «i luogo sagrato , Trarr. 
pecc: mort. È sacrilegio , quando per 
aver roba la persona ruba le cose sacrez 
ma mota, che sacrilegio si commette in 
tre imauiere, cioè circa le persone sa 
cre, circa i looghi sacri, e circa le co» 
se sacre. Bu. Inf. 20. 1. Bd è sacrilé» 
gio furamento det culto , che si dee dare 
a Dio, a darlo a' demonj, e agl'idoli + 
E altrove: Sacrilegio è di persone con 
secrate, 0 pur che l'una sia consecrata, 
Com. Par 22. La cosa de' poveri non 
daria a' poveri è peccato di sacrilegio , 
G. V. 12 111. 4. 11 quale ha fatto , g0- 
me lu, con frode, e sacrilegio sposata 
quella rea femmina ec. 
. SACRILEGO. Add. Che commette 14» 
crilegio. Lat. sacrilegus. Gr. uirvris . 
But. Sacrilego è qualunque toglie le co» 
se date 2 Dio. Filoc. 5.-51 10 nun s2e 
crilego , io non invidioso de' loro onde 
ri. Pass. 383. E simigliamtemente è gra- 
vissimo peccato, e sacrilega idblatria 
avere sogui, € loro siguia 
o . # SA 


tiva dalla v 


ticazioni del diaro 


8 SAC 


SACRISTIA, 4, A, Sagrestta. Lat. 
adutam, Gr. , Moestruza. 2. dt, 
Debbono riponere la pecunia in alcuna 
sacristia 


SACRÒ. Add, Dedicato a deltà. Lat. 
sacer. Gr. a Al perego if, Ver. 
giue sacra, alma , Non 
son forse all' ultim' anno. Ba 





di quella vÈ Par, è. 
le fu tolta bi o d'ombra delle -sacre 
bende, & 25. Se mai a, che 'l 
—— Vinca la crudeltà , che 
fuor mi serra Del bello ovile, Mocc. #0v. 
2. 13. Gi 9 il levò dal sacte foute, 
e nomin tauni, Lio. dI, Faccia i 
a città più sacri, e venera, 

dé T. Lat. ha augustiora faciat ). 

d. Per Esecrabiie. sacer, exe. 
crandus . Gr, vrx + Dont. Purg, £2. 
Perchè non reggi tu, o sacra fame Dell’ 
oro, — de' mortali. 

SACRO, dAyggiuauto di 0136, dinots 
Quell' osso, che sta meila parte Infe. 
ssore della spima , e de serve quasi di 
base . Lat, 0: sacrum. Gr. ssgs: coma? , 
Red. lett. 1. dd!. Si potrà parimente u. 
guere tuita quanta la regione dell'osso 
sacro 
SACROSANTO . Add. Sagrosanto ; 
—— sunto . Lat, sacrosancius, Gr. 
Sntiiuazatia. Dant. Par. 6. Perchè tu 
—* con quanta ragione Si muove con: 
Ura "sacrosanto segid. But, ivi: Dacro» 
santo si dive, che è composto da sacro, 
e santo #c. Sacro è quello, che 4” 74 
tiene a Dio, santo è quello , che è fere 
mato , e statuto ad alcuno fine ec. Lio. 
Al. La dignità de (tribuni è sanrosanta , 
e questo nun è altro che baratteria, e 
treccherta . ir, 41.159. Bd in —— 
tuo negato sacrosanto vospellto ami 
fruise ia visa delle le siroechie . 

(*) SADIRLANDA, Sasa d'/r/anda . 
Così è spicrnte nei margine , il segueno 
vte Franc. Sacch. nov. 34. Fra 
pi altri si bagnò Ferràutino ec. perché 
i suol panni — di Sadirlanda ; 
tanto erano rasi. 

( L.) SADISFARE. Cavate. med, cuor, 


87. L'uomo sostenendo 
e com 3 
— peccato 
suo 
—— cosa . Lor, 


"ehe 
ari null gh. Fir. 
isf. 256. ono — rimasi »adisfatti 

i Bolognesi. E 292. lo desidero di sa. 


CATA DISPAZIONE . Borga. Ori 
.Fir. 241. Alcuni findiz} RIT quali al nd al 


tentamento, è sadisfazione de’ let. 


pi gr giunta, non spia. 
+ Borgh, arm. Fam, DI Per sas 
disfazione di chi la crt mutazioe 


* ua —— 









SAE 


Morg: 49. $77T. Non domandire, com'o 
De — » Di farlo venir giù sanza 

— Saeppolo , si dice cache al Traiclo 
nuo sat pedali 


prià, che sia la corda queti il core 
remo utl secumio regno . E 17. 29. For. 
ma, e materia congiunte, è U. 
selro ad atto, cue mon avea s_ Cas 
—— — po vaette Pur. 
ca : misi più correnti, che 
saetta , Tra miserie . 
ausdali® Bios. meo de LI 


nisconsi di pietre, e di nyay e di 
satite, e d'ogni foruimenito ——28 — 
ra appartiene , 

4. 1, Ssetta , per Folgore. Lat fu! 
men Gr. acparise, G. #4. 9. 1, Vene 
ne con ua gras tiono una nella 
detta chiesa, tt, 1. 2. Colla detta 
pioggia contintaugo gli gen e grandi, 
e spaventevoli tronlcon baleut, caggen. 
do saette folgori assai. Puss. 351. S0- 
goa di veder fuoco , 0 d'ardere, dd 
essere percossa da sueita folgore. 


— santa. x —E 
V. Saetta, per Lancetta frar 
sangue Libr. Muse Abbia la saett 






velo gl ui ⸗ 


Pari rate, 


quei che li meditato di 
lo dimo. 
autora di fuori) 0 





HO + 
di saette. 


i Ù tela , 
Gr. qa jéfan. Libr. Mott, T loro saetta. 
me pareva che farebb 


ed era tan 









> AK, siettamento , e pietre —J— 
mivan dei palagio . pig de 


fatica fa levato ii ponte per Jo danno, 


SAE 



























rare saette } 
e Reutr. 


pgteo Gagliano Wi 


le di ferro 


$. UL. Per peas. Dane. Inf, 46, ® 


se non fo 
——— che saetta La nn 


stesse a L 
Létoenti vasti ie 
di 


pi Saeliaron fp 
che 5: 
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SAE 


la balestra 31 petto sì china a 
—— * * i 


Teri per car 





«SAETTATRICE. Si dice 


sagace di 

Aut, 1. 20. A Tori 0oj 
ati Sesto igliuolo 
ur 


è SAUACEMENTE . Awerb. Con raga» 

clià, Lat, sagaciter, + Gr ivano 

t, omini. G. F. 40. 132.1. 

o. Ran dormia , ma saracemens 

ta. \wauo, tempo. Mor. S, Greg. 

“sagacemente a’ mal 

sella —— + dole . n 

409 È .. France. now, x 

* verso l'altra cominciò) e come · 
altra safacemente rispose. 

. SAGACEZZA , #, — Lat. 


«di + 
rd. Pred. & Uomo era ante 


J 


Pi * — 


È. non vendo allo 


r 





d' attel 
55 


\ ari 
ii A de Lat a #99” 


dee isforzare,, che cominci, perocchè 
poich'egli avrà saggiata li medicina 4 
ella nou gli parrà amara, anzi gli dilete 
terà , sentendosi miglivrare | Arun. ans. 
G. 104 Non saggiare lo misagio in vita 
ranza dottrina. * 

di dee; g6. n.2. Non 


Anpettaste 
Biatte gocciola. Comi ha Jo 


f 


d ì Google 
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Io SAG 

ina. pel nala= 
saggino. Lat. milica colgra Ste 
TR, € po: appresso alle pannocchie, se 
i n vorrai avere. Bocc. nov. 79. 
20. Per certo con voi pesderieno ie cee 
tere de’ sagginali, sì arcagolicamente 
stracantate. Franc. Saced, mou. 210. 
Quivi furono recati saggivali, dicendo , 
moi ardiamo poche altre Jegne, 

SAGGINATO. Add. da Suggina ; Me 
scolato con saggina . . car, malati. 
Come sarebbe il pave fato di grano sag* 
ginzto , 0 vecciato . 

4 1. Talora è aggiunto d'un Pelame 
di bestie , di eolvr simile alla saggina. 
Lat. badias. Burch. 1. 66. Mule sbiada- 
te, e asin saggiuati. Bern. Orl. 1. 15, 
11. ll suo cawallo era il più smisurato , 
che giammai producesse ja natura; Era 
tutto rossigno., e sagginato, Con game 


"be testa, e coda nerà, e scura... 


4. Il. Per iugrassato. Lak. saginatus. 
Gr. ceruifrir. Pallad. Marz. 23: imper 
rocchè { £ 5xoi ) non sono ancora sage 
ginati , mè ingrassali per arte. 

SAGGINELI.A , Saggima serofine. Lat 
milium Indicum serotinum . Das. Colt, 
199, Di Giugno ec. semina panico , mi. 
glio , sagginella , e cardoni. 

SAGGIO. Sus. Pieeola parte , che si 
deva dallo ‘niero, per furne prova , © 
mostra. Lat. specimen, Grec. dirzsen . 
Dant. Purg. 16. Ma qual Gherardo è 
quei, che tu per saggio Di', ch'è rima- 
so della gente spenta? et. ivi: Cioè 
per esemplo. lo saggio è quello, che 
dimostra qual dee esser la cosa. Pass. 
41. Rispose ec. ch'egli gliene mostrereb. 
be alguno saggio. £ 43, Temendo di non 
andare a quelle orribili pene , delle quali 
aveva il saggio. Afo/m. 10. 22, A'vermio 
mi a iua posta manda il saggio. Red. 
lett. 2. To. La memoria ec. mi rendono 
ardito per supplicarla a farmi l' onore di 
non isdegnare alcuni odori, e  quiutesa 
senze, che in una cassetta le invio, cor 
me per un saggio di quello, che potrei 
mandarle. 

4. 1 Per similit, Dant. Purg. 27. B di 
pochi scaglion levammo i saggi. Bus, 
ivî: Levammo i saggi, cioè di pochi 
scaglioni avemmo esperienzia , cioè pos 
chì ne montammo , perchè ne venne la 
volte. org. 13. dd, — tuo 


valor . ». 
‘veduto a-questi. volta il £ , 
—— tsser-. debbe ad ogni savio 
un daggio Di sua potenza. 

(V) E secondo il prinio passo di Dare 
te, qui sopra recato, Sqreca disse IT. 
Levare il saggio , d'un libro . 

4. H. Saggio , vale anche dl Saggla» 
re, l'Atto del saggiare, Prova:, Cla 
mento. Lat. experimentum , examen 

int > pe è Coll. 


+ Gre 
SS. Pud Quelle , il cui peso, e prezzo, 
da «vanitade , non 
saggio del Padri, 


i 
nose ( il 7. Lat. ha ex I. GP. 
6: 55. 1. Fecene far:sagginy @ trovògli 
di fivissimo oro. Gal. Sagg. 276. Non 
tralasciando . proposizione aleuna pro» 
dotta da quello , farò di titte i lor sag» 
gi. & 277. Sia il primo interno 
ad alcune parole del proemio.. E up: 
pressa: Segaita. appresso [e sia il secon» 
do saggio ). 

(L] Dep.. Decam. proem. 112 Sarà 
buon saggio, e quasi — conkras: 
>; Testi mere! agli antichi: e 

i, e sinceri, a' contaminati £ € 


if” Ult. Per Una certa quantità detere 
minata . Mil. M. Pol. Vagliono le ot: 


fia per sio 


SAG 


norcellane un saggio d'argento , 
che sono due ironia —— e gli ole 
to saggi d'ariento fine vagliono un 548» 
gio d’oro fine, 

4. IV. For saggio , vale Assaggiare , 
Fur la credenza Lat, pragustare, Gr. 
n popivita:G, #, 8. 80, 1. Sanza farne 
fare saggio, perchè era presentato da 
fammina, ne mangiò assai. Franc.Sacch. 
nov. 192, In quell'ora i sazgi erauo 
fatti, ed egli poteva molto bene soprase 
salare. 

4. V. Suggio, sì dice anche un Pic» 
chel giuschetto è nel quale si porta al. 
srui U vino, perche ne faccia il 
Le⸗i⸗ ; che anche si dice Saggiuo» 


(L) Saggio dicesi anche a quelle Bis 
lancette con cul si pesano le monete . 
Borgh. Mon. 223, ll tenere i pesi delle 
monete, è quel, ch'.e' dicevano saggio, 


* e saggiuolo, fu già ofizio proprio, € 


soin del pubblico. 

SAGGIO, Add. Savio, Lat. sapiens . 
Grec, scese. M. W, 11. 65. Moiti autie 
chi , e cari cittadini saggi, e intendenti, 
erano chiusi dagli uficî. Dant. Purg. 4. 
Finchè n' appaia alcuna scorta saggia . 
Petr. son. 29. Due rose fresche, e colte 
io paradiso ec. Bel , @ d'un amane 
te anliquo, e saggio. E canz, 49, 2. 
Vergine saggia, .e del bel numero una 
Delle beate vergini prudenti . 

4. 1 In forza di sust. Dant. Inf. 1. 
Aiutami da dei, famoso saggio, Ch'ella 
mi fa tremar le vene je i pali. B Purg. 
27. Che ‘1 sol corcar per l'ombra, che 
si spense, Sentimmo dietro, ed io, e 
gli miei pesi. E Par. 14. Bianchegzia 
ra i poli del mondo Galassia sì, che fa 
dubbiar ben saggi. 

$. Il. Per Coasapevole. Lat. certior , 
sciens. Dant. Purg. 5, Corsero. incon. 
tra noi, e dimandarne : Di vostra con- 
dizion fatene saggi. Auf. ivi: Fate» 
—— » cioè fateci saputi , ehi voi 


SAGGIUOLO , P/ccio) fiaschetto , nel 
* si poria il vino per farne il 
saggio . M 

$. Dicesi anche Saggiuolo a quelle Bis 
lancette , con cul ai pesano le monete. 
Lat aurificis siatera . 




















parte 
no una anantela 
iere questa piccola così , 
Dav. AMon.,122,1 quali per arsesi pore 
tano in seno lor cesoie, e saggiuoio, € 
pon hanno a combattere, che con la 
lega. Borg. Mon. 228. IT tenere i pesi 
de —** ope & —* dicevano 
saggio, e saggiuolo , ofizio pro» 
ne, e solo del pubblico, 
© SAGINA. W. A. Possesso. Lat. pos 
sessio, detentio. Gr. xigmoon , Gi V. 
6,17. 3. Poi a sua voloutà Jo mettered» 


be in sig Td 


— ada 
possesso 


db-possesso , 
sradere saisire — 
- D. 
È = * TA 384 
0 sa 
del Prà reg segui. |’ orme del pa» 
ingrato a iesa. R 
«Per re i » € paese 
sua orfani.» 
O | dArctere « Lat. sagita 


* —— un sagittario s 
altrove ; couvenue per viva 
forza, cha Diomedei s° affrontasse col 
sagittario | Petr. son. 66. Sì tosto come 
- avvien, che l'arco scocchi, Buon sa» 


Sacch. Op. div. 117. So 


Gr, selirn. Guid. G. Lo detto . 
istro, 


8AG 


gittario di lontan discerne Qual colpo è 
spezzare ec, 

I. Per Uno de dodici segni del Zon 
diaco , Lat. segletarizs s arcitemens . Gr, 
mdirm . G. F. Al. 2, 5. La pianeta di 
Mars alla venuta del diluvio si trovò mel 


segino.del tario. 
SAGLIE Che saglie. Lat. ascena 
dens, consce Gr. abafiras. Bocce, 


ape, 45. 12. La quale d’ età di due ante 
mi, 0 in quel tornò lui saglienie su per 
le scale chiamò padre. 

IVI Motisi nelle noo. a. BI. E fu fato 
to di lei ciò che ella avea detto , della 
navicella sanza vela, e sanza remi, € 
sanza niuuo soprassagliente. Pare us 


composto, 

(L) SAGLIERE. Cavale. Frutt, li 
190, Per qual gradi all'altezza della v 
ta contemplativa sagliere si debba . 

SAGLIMENTO. #. 4. Salimento, 
Tatio. uscensus, Grec  siafasic. Libre. 
cur. malatt. Nello saglimento delle scade 
le , e delli Juoghi erti ingrossa il fiato. 

SAGLIRE. #. A. Salire, Fr. Giord. 
Pred. R. Mentrechè su per la scala saa 
gliva. Guirt. lett. Se voì a tanta alteza 
za saglirete. E rim ant F. R. Me dia 
spero saglire a tanta altura. 

SAGRA, e SACRA. Dedicazione, o 
Consegrazione. Lat. dedicatlo , consee 
cratio . Gr, radi puru, Annot, Wang. 
Che venissero , e fossero alla dedicazion 
ne, e sagra della statua. 

(*] SACRE. Le cose sacre, Tutto 
ciò che appartiene al culto divino . Lat. 
Sacra. S. Agost. C. D. 2, 4. Degna cos 
sa era, che come goetoca. greto cura 
delle sacre loro. ( de , così gli 

curassero de’ fatti di costoro. E 2. 
+, Clascona cosa ovrero crudele , 
le celebrare nela 


ovvero brotta ec. 
le sacre di quelli Iddii [ nelle Yce 


er(27 


4. I, Oggi Sa 
della cons 
encania . Grec, (yuaiua . Bocc. nov. 20. 
16. Anzi mi paravate uu banditor di sax 
cre, edi feste, sì ben lo sapavate , Frame. 
no molti, che 
corrono alle sagre, e alle perdonauze 

e Jicamarsî le pene del rgatorio . 
er 


$. Grag. 1. 10. Fu invitata colla 


santo: 
notte din. 


cerà alla festa della sa» 

ano martire, e ln 

21 di. A sacra quella 

a vo! della carne 
marito 









spezie ® 
11, 25, Qual 
n, qual colubrina = 


prada. _ 
SAGRAMENTALE . Add. Sacramena 
tale, Latin. sacramentaljs. Grec. pure 
mraig., Esp. Fang. Operazion di vita ata 
liva, e cristiana sì è ogni misterio sa- 
gismentzio , come il battesimo, e gli ale 
ì sagramenti. Pass. 119, A lui solo 


* confessione segretament® 


* rtritilmente ; E a dicere, th 


«S'AG 


epti è ivi 

weracemente. Pass. 105. Per ta quale 

» ® sarramene 

talmente fatta il prete come giudice co- 
e disterne futti i peccati. 


sguosce 
° SAGHAMENTARE » Sacramentare. 


i 


_ V. Per far sa 


mento, Glurare; 
Tatin. jarare. 6 


. div. Tae. Dav. 
nn. 4. 90 Sagramentiva Cornuto esse, 
re innocente fi/ TP Lot. ha adsevera. 
bat ) Bern. Or}. 1. 10. 59. Sagramen- 
fando di nuovo a Macone, Che ne fa. 
febbe Angelira pentire. 
SAGRAMENTO. Sucromento. Latin. 
gacramentum , Gree, uvew per. Pit. $$. 
Pad. 1. 139. Lo quale aveva questa 
grazia che conosceva le colpe, e i nes 
nu n «quelli, che ricevevano le sagra» 


4. I. Per Etcarlstia Lat. eucharistia. 
Gr. sraporia. Vit. SS. Pad 2.227. 
Perdonagli setando il ‘comantamento di 
Cristo, e pot vieni, è Sogn e "po. 
vi lo santissimo Sagramento: 68, 
Pregò Iddio , che quel fancigli vesse 
riturnare nella spezie di prima del Sa, 
Bramentb . E appresso: Trovò lo Core 
po di Cristo pure mella sua spezie del 
Sagramento , 

(L) Pariamente. Pit. SS. Pad. 1. 
120. Chi sì dilunga da Dio, ladio si di. 
Sunga da Inî, e chi spesse volte degua» 


© mente lo prende in sazramento, più s* 


. mentum , 


* 


thiesa 


accosta, e unitce a n. 
. 1 Giuramento . Latin. sacra» 
andum . Gr. tras. Bocc. 
vit. Dant. 246. Cominclaronò 3d ‘gue 
mentare le religioni, e colla fede di 
quelle ad impaorire | svezelti, e astrie 
gnere con sagramento alia loro obidiene 
Zia quelli, li quali non vi sî sarebbono 
puluti con forza costrignere, Segr. Fior. 
att. guerr. 4. 14, Nè alcuno d' infima 
festa pensò di violare il sagramens 


0, 
4. IM Per Cosa sacra 
Oovid. Pist. Eolo gliele fece torre, e 
F iufinte sseramenta rivelde [ il T Lar. 
Ada mentitague sacra revelat ) ; 
SAGRARE. Sarrare. Lit. re. 


Gr. itpir. Fior. JHtal 











non si può dare più, che nno 
anno di perdoun. Dittam 3. 1. Peroca 
chè qual +’ intende in Simon mago Per 


© sagrare N suo libro lassì monta . 


(L) Detto di Chiesa. W. Sacrare. 


Borgh. Pesc. Fior. 354. Ma non per © 
ur 


tanto , ancorcliè non sagrate ; erano 
come Chiese tenute, chiamale, ed 240. 
perate. 


_(V] E per Consecrare îl sangue di 


G. C. Dav, Scism 98. Che nella comue 
nione ci sagrasse aucori il vido di ne 
cessità . 

SAGRATISSIMO . Super. dI Sagra» 
to . Lat. sacrafissimus. Gr, ifararme, 
Filoc. 5. 269. Non dubdîtò dì contaminar 
pa sagratissime leggi tra lui, e Progne 

i Frlomena sorella. matrimanialmente 
contratte. Cron More! 341. O santise 
simo, e sagratisimo Padre, Figliuoio, 
© Spirito Sarto et. concedì al {uo pic» 


* ciolo servo ec, 


SAGRATO. Add da Sagrare ; Sar 
crato, Sacro. Latin. sacratus, sucer. 
Grec. srgse . Maestruzz, 2.2. 30. 2. Il 
sacrilegio si commette, togliendb la co» 


'- sa sagrata del luogo sagrato, ovwerò la 


cosa non sagrata del Inogo sagrato, ov. 
vero cosa sagrata del luogo nom ——— 
to. Test. Br. 1. 49. Elli [ Geremia } 


ì Ago in Giudea, e fa sagrato Os · 


Piste. Post giù gr lodi, e le sagra» 


de Gentiti. * 


SAG 


te tose, le quall tu toccando disagri . 
E altrove : È che tu facesti arare li sa» 
grati booi di Marte . Dent. Pur 23. E 
così figurando i! Paradiso, Convien sal» 
‘tar lo sagrato poema. Alam. Gir. 6. 
479. E tanto più, che il vero ho pro» 
prio-detto , Come iu luogo sagrato mai 


* si soglia. 


Y. Segrate, assolutam. idetto În fore 
na di sust. come Ritirarsi , o Stare ec. 
ih sagrato , 0 In sul sagrate , vagliono 
Ritirarsi , 0 Btare , e simili, in chico 
sa, cimiterio , luogo sacro s 0 sagrato, 
«0 immune . Prane. Sacch. nov. 144. To 
l' ho mandato a sotterrare in sagrato, 
Lasc. Sibitt. 5. ti. Se io non ne faces, 
si patir loro la penitenza, io non mi 
sotterrerei Im sagrato. Alles. rim. 87. 
Incontro a' birri stare in sul sagrato . 

SAGRAZIONE, Sagra, Lat. conse. 
eratio, dedicatio. rec. rudi fesi:. 
Borgh. Rip. 306. Nella facciata di sant” 
Egidio ec. dipinse la istoria della sa 
grazione di delta chiesa. 

SAGRESTANO . Ch' è preposto alla 
cura della sagrestia. Latim cedituns, 
erditlms , hierophylax . Gr. mpsetat, 
mani fee. Bocce. mom. 99. 40, Il sagresta» 
no nella chiesa entrò con on lume in 
mano. Pass. 149. Avresti lu conoscit» 
ta una momaca già sagrestana di questo 
monisterò ? Libr. son. 123. Paggetto s0s 
no ancor del sagrestano. 

SAGRESTIA. Luogo mel guafe si rl 
pengono , e guardamo le cose sacre, e 
gli arredi della chiesa. Lat. adytum, 
sacrarium, Greco, divrr, ispiguidame . 
Dant: Inf. 24. Ju giù son messo tamto, 

erch' i' fui Ladro alla sagrestia de' bel. 

arredi. Maestrusz $. 2. Desi riporre 
colle reliquie in sagrestia i, luogo sien- 
ro, e reverente. Pass. 149. Le chiavi 
«della sagrestia tu ritroverai in sull alta, 
re. Din. Comp. 2. 54. Ruppono la sa 
grestia , e la tesoretia del Papa, e tok» 
sorigli molto tesoro . 

4.1. Per similit. Teol, Mist. Ha in 


* *odiò questa cosa’ così abbominevole , 


cioè , che la mente, ch è sagrestia di 
dutta la Tebità, riceva | LE libidinosi para 


Et 


lari. - 
(Up In Bbrara nl 


la 


Mi modo basso dil' Ragionate di cose 
sagre in mezzo a' discorsi profani. 
Lat. miscere. sacra. profunis. Grec. af 
Qi Tv Vparîr dtaumrosi. Lase. Streg. 
pei la *85* ghe —* entriamo 
ora tn sagrestia , perchè nè il luo, nè 
dl 5 lo richieggono . i) 

{ 
rativ. Menz. Sat. 4. Rompevan giova. 
nacci all’ osteria ec. i deschi e | piatti 
Quei ch' ogzi spiran tutti sagrestia. 

{(L] SAGRETAMENTE . Wir, Sì Frane. 
206. Quando egli tornava dall’orazione, 
speziulmente privata, Cioè, che sole 
avei oratò sagretamente ec, 

SAGRETO , Sust. Segreto. Lat ar. 
canun , secretum . Grec. daesima. 
Cronichett-d' Aviar. 13. Egli prese 30. 
spetto, e non gli dicea i suoi sagreti. 
Buon. Tanc, 3. 13. Non doveva sàper 


sto sagreto . 

SAGRATO” Add. Segreto . Lat. Inti. 
mus. sécretus. Gr. tistitrame. G. FP, 
6. 42. 2. Comcordansi col suo sagreto 
tiamberano { fn alcuni T. a pensa si 
legge = dg” ) : 

(L) Wit. 5$. Pad. 1. AT. Partissi dal 
primo abitacolo , e andò nou 
to dilunge dalla villa, dove stava în 
*5 al laogo più sagreto in uno di. 
serto . 

_ SAGRIFICARE . Sicrificaré. Latin.» 
sa èGr. ipa, Vik 88. D2d, 


r Cose sacre, Santità. Figue 


però mol» | 


SAG st 


2.295. Maravigliossene molto, e disse» 
gli, che sagrificasse ; al quale rispmose 
Eustagio , e disse arditamente : io adoro 
Cristo, e a lui solo sagrifico. Cronl» 
chett. d' Amar. 118. Volse, che tutti i 
cavalieri sagrificassono agii Dei . 

SAGRIFICATO . Add da - Sagrificae 


re. 

SAGRIFICIO , e SAGRIFIZIO,. Sza 
vrificio - Latin. Sacrifichem , Gr. ingsbr. 
Wit. SS. Pad. 2, 491. Una volta andò 
dopo 'l padre occultamente Alle 
dava a fare sagrificio all' Idolo.. E 2%, 

lo — al tempio a fare 
sagrificio agl' idoli ec. e vedendo , che 
Eustagio ec. mon faceva sagrificio, ma» 
ravigliossene . Crowichert, d' Amar. 2. 
Moltiplicò i preti, e i sagrific). Stor. 
Eur. 6. 142. Offerendoli sopra lo altare 
scannati, ed arsi in guisa di pecore due 
fizliuoli suoi, che aveva, con. orrore, 
€ spaveuto grande di elriiunque seuti 
contare un sagrifizio sì miserabile. Segez. 
fred. 17. 303. Vietò già Dio nella let» 
ge vecchia agli Ebrei, che non gli ofte= 
rissero ne” sagrificj. 

4. I, Per simiitit. Losc. Pinz. 5. 2. 
Dall' una ho avuto sei lire, e dall’ ala 
tra questo anello, che proprio «è stato 
come aver fitto un sagrifizio. 

4. Il. Skgrificio dell'altare, vale 
Messa . Vit SS. Pad. 2 239. Dobbia» 
mo tenere, e credete , che | anime de' 
defunti ricevauo grande requia per lo 
sagriticio dell’ altare. 

[L) SAGRILEGIO. Segn. Pred 3. A. 
Voll' egli fare tanto Pe caso tel primo 
fallo operato a’ dauni del prossimo , che 
non del primo sagrilezio commesso ad 
onta dell' istessa Divinità. » 

SAGRO. Nome d'una Spezie di fal 
cone. Mil, M. Poi. Porta bene cinque» 
cento girfalchi, e falconi pellezrini, e 
falconi sagri, in graude abbondanza 
( qui in forza d' Add, } Tes. Br. 6. 2. 
Lo sesto liguaggio è lo sagro, e queili 
sono molto grandi, «e somiglianti all 
aquila , ma li occhi, e del becco, 
e dell ale, esdell' orgoglio sono simi» 
gliauti al girfalco ; 

14. Sagro , diciamo anche a una Sorta 

+ Warch. stor. 12. 

assalssimi muli cas 

richi di diverte robe; molte some di 
vettovaglia , cinque carrate di manie 
zione, dine sigri, e seì mezzi cannoni. 

SAURO. Add. Sacro. Latin. racer. 
Bel. Man. 18. Mirate omai per Dio, | 

to sagra . ì 

{L} Pass. 118, Conviene) che sia pre- 
te sagro ( cioé, sagrato), è ordina» 
to, sesondo il modo e "l rito della sane 
ta Chiesa. ‘ 

SAGROSANTO . A444 


r pece SACROSANTO. 


SATA. Spezie di panno lano sottile, 
e leggieri. Quad. Cont. A wlsser Tom. 
maso de' Muzzi, e a' compagni portò 
Lapo por una pezza di saia d' Irlanda 
per vestir della moglie d Andrea. È 
apprezzo : Per bracela nove, e mezzo. 
ci saia di Como presa per una gounella 
della moglie d’ Andrea. Diftan:. d. 26. 
Similemeute passatimo ia + La 
tpral fra noi è degna di fama Per le-n0. 
bil sais, che ci manda. Nov. sant. SI. 
3. Appresso gli calzò brune calze di 

n. DE: 

{L) SAJETTA . Saetta . Guitt. dett.2. 
&. Come l’arcieri, ch’ uma sajettà tras · 
ge. E 8, Non già sajette vane, e dis. 
penutte, Fedi de more 50. e dll: Guitt. 


. 


12 SAI 


SAIETTO. Dim. di Salo. Lat. sagne 
lum. Greo. vadymr. Pit. Benv, Cell. 214. 


*. Una bella.vestetta di ermisino pure az. 


Zurro , e un saietto del simile. 
SAIME. #. 4. Lardo, Grasso — 


salme , e la grascia, che inforza, € 
Odrisce il fuoco, € accende. Pal 
cea 47. Se l' omore cre CO 
sassi, pesce, € salme, ov 
sero. 

SAIO. Salome . Latin. sagum, Grec. 
+ 0a). Bern. rim. 1. 69. Ch’ io credo, 


a fargti un saio. E Or. 2, 14. 63. Chi 














alate, . nani DI 
— 0 an Li 


SAIONACCIO, Pe 


LE 




















valluccio_con un salonaccio indosso . 


hi , ma serve ad uom sold» 
B —— — — 










—— Podestà, — 
SAIORNA . * di * ampi 
Duo ⁊ . da 2 d- 


me spog € men 


salorne con fibbie, 0 mancandone, sp: 


i. 1. Sata, è anche unà Sorta d' er» 
ba uale, secca che slo 
Fessono a glole , € — Te ve 
—— — — —— ad 
ste assisi eran duo fiaschi Vestiti di ta. 


Bacco , e non di sala 


Sì eran peri, è 










ente , in vee 






znes a 


ion 2 raciui, Aecioce 3 


io. 
. II. Sala, si dico anche quel Les 
gno, dhe — — 










LAU. def. Creo eco. Cr. >. | 
} 1 lel 





gno si fanno le travi ee. anche se ne fa 
sale di carri, e fusoli di molini. y 
{L) SALACE. Alam. Colt. 5, 119. 
La salace eruca, e l’ umil bieta, 
SALAMALECCHE . P. Bass. Usata 
per lo più in ischerzo , e formata call 
Ebraico , e Arabo, salem ieccha, che 
vale: pax tibi . Salvin. disc. 2. 325, 
Donde abbiam fatto il nostro saluma» 
lecche , cioè clrimonioso saluto , e river 
renza profonda . Malm.10. 24. Le guar 
da dietro Calagrillo , e grida : M' avessi 
detto almen, salamalecche ! Buon. Fiere 


2. 5. 5. In ariego salito Si vide il bac- - 


calare imbasciadore, Che già per far le 
sue salamalecche , ec. Componera i sema 
bianti, ec. 

SALAMANDRA. Sezie di lucertola , 
della qual v. Matt, Latin, salamandra . 





nale vive nel fuoco come salsmandra » 
, mic 4 


SALAME. Carne - salata, come Pre» 
selatto , SalcIceloto , Mortadella , e si 
Will. Lat. salsamentuni . Gr. Ta pix 


* 


SALAMISTRA. Aggiunto di donna 
vale Saccente . Lal prave solers osfene 
L CE F 









Fier. 2. 3. Dormiam , dormiam sar nol 
tutte son baie Le salamistrerie Di quel. 


le pestapepe . 

SALAMOIA. Acqua insalata, per 
uso di conservarvi entro pesci , funghi, 
ulive , e simili. Lat. maria. Gr. di un, 
Cr. 9. 86. 11. Le quali ( mova ) ottima» 
mente serbar si possono lungo tempo, 
se si terranno tre ore nel sale trito, 0 
nella salamoia ec. Pata? 4. R' ne fa 
gran burbanza, e salamoia ( qui figurà- 
tar:.) Buon, Fier. 1. 2. 3. In acque, in 
ol), in acidi liquori , In salamoie, ia 
rauni ec. Posson far travisare ogni ma. 


teria. Malm. 8 26. Porgli fra sale, e - 


inchiostro in salamoia . 

SALAMONE . Lo stesso , che Sermos 
me. Morg. 14. 66. Ragriata, e rombo 
occhiata , e pescecane , La triglia, ii 
ragno, e "| corval salamone. 

ALARE. Asperger checchessia di 
o 


dargit re 
ria . Tat. —— sale condire . G 





co 
anno un Il » © erà uvianza 
senpre tom —— 


: fecesì circoncidere, e sparse 
— VP. A. MN cauar — 
Lat. samquinis missto. —— ———— 





{(L) ac, 8. Gir. 61. Se sale della 
terra f ne) di che sarebbe salato la 


SALARISBE Dar pochi Lai seo 
lartum dare. Gr. iv didirai. Co 
now 95. 3. IT quale, dove ben salariato 


vi Î salari 





come fù già il cavaliere , di cui di s04 

pra parlai [ qui figuratam. ) 
SALARIATO. Add. Che ha salario , 

e ——— Lat stipendio pel mera 

cede conductus. Grec. pndorie. Cron. 
ei 5 SC. 


m quel tempo, 













sia interamente pagata | Franc. Burd. 
298. 14. E non guardar, se grande Sa» 
lario in leî si spande. Cavale. Frutt. 
fing. Pigliano uficio, e salario di pre» 
are Iddio per altroî. Stor. Pist. 4îL 
li liberò lo comune di Pistoia dal san 
laro, che doveya per l' officio della 
capitanerfa . . 
(VW) Per Mercede in generale. Vit. 
Pad. Fo. Il mano CECI 
t cunia FE 


er salario CC 
ld * SALASSARE. Cabale.  Speceh. 
cr. 1 Comiweiò a farsi salassare, @ 


Îl sangue 


alla radite , imperocc! Ti esce ua 
mido superio , Siccome — — 
ee 

SALATO. Sust. Salame, Curnesecta 

n. salsamentam Gr. vaio. 
Pand'! 56. Se tu manometti Il tino for- 
te, 0 l safato guasto, o qualunque 
altra cosa non baona 2 pascerne la fa- 
miglia ’ niuno sa farne riserbo , gettasi , 
wersasi, niuno se ne cura, ciascuno se 
ne duofe. 

SALATO. Add da Salare. Latin, sal» 
sus. Cir, d'ridtue. Boce. nov. 40.7. O 

cibo salato , che mangiato avesse. 

mov. 50. 10. Datale un pezzo di care 
ne salita, la mandò con Dio. 

4. 1. Per satto. Latin. salsus Srec. 
cinmopie. Tes. Br. 2. 39: In un luogo 
è ella dolce, ed in un altro è amara, 0 
salati. Afam. Colt. 2. 35. Quando mon- 
tando il 201 si lascia indietro li cornuto 













animal, ch'addusse Europa Dentto all’ 
onde salate. Red. lett. 2. 99. 1 carnomi 
erano vivi, e mio di essi mi ha avuto 
a cavare un occhio, perchè schizzando 
cerl' acqua salata , che cuoce, 

I, IL. Costar salato, si dice di cosa, 
che si penne: a prezzo carissimo. Lat. 
plurimi sibi emere. Gr. vaiirts aidarri 
—* T. 69. Nou dubitar, ti ‘costerà 

ato. 

SALAVO. F. A, Add, Sudicio , Bianco 
macchiato , e sudiciceto : contrario del 
Bianco candido: Latin.‘ sordidus.. Grec. 

agic. Guit. lett. 25. Come noî pa- 
re in salavo drapo , ma Îm candido pa» 
re,e = forte, e grande, e più lado, 

(L) Ail esempio recato alla W. sata» 
Nlenzione "i articolo del oo ee 

A articolo del primo caso, 
Vedi nos. 333. Guitt. lett.” * 
SALAVOSO. P. 4. Add Sporco, Su- 


puragis. Fr, Idc, T. 2,2. 
si quanto vuol l' tom 
do più cha neve il fa 

SALCE ww; SALCIO 


SALCETO, Luogo pleno di salci. Lato 


salictum. Gr. svwav. Cr, 2. 26. 7, li 
terza è quel, dove sieno salceti, il 
quarto , ove sia. uliveto, £ 7. 5. 2, sa 
ilaogo sarà umidu , e basso, e soluto, 
riceverà più convenevolmente jl salceto, 
I albereto, l'oatano , e ’l pioppo. frase. 
—— ber sslceti cacio, ma 
5 * salce è .pe' gi 
Pieri vogiiono’ camminato: ' cr 
i. Salceto , per metaf. vale 
Piace Gineprato. Farch. Ercol. 2. 
195 ii —— * sa ec. foste 0 
presuutuosamente entrato In qu 
to ,0 non senza temerità. — — 


di salelghe frasche 
le più brave musiche Pre a * 


SALCIO, ‘e SALCE, dibero noto 
che fa ne' luoghi umidi Ledost © 
Lat saliz. dr irfa. ln —* TI. 


30, Col suo fante tra salci s ed altri al. 
deri presso della torricella nascosu erà. 
Tes. Bir, 3. 7. S:condo che dimostra il 
giunco, © salce salvatico , e lutti arbo» 
ri, che di umido nascono. Alam, Golt.. 
1. 12. Dal robusto castagno, e salcio 
acquoso, Dalla nodosa quercia , e d'ale 
tri molti Prenda i raosî dapoi, che sian 
sostegno Alle sue membra, & fd. Vedi 
il popolo altero, il Jento salcio, Tass. 
An. 1. 1. L'oro per l'ormo, e per là 
salice jl salce , E l'un per l'altro faggio 
Bro {ar palio 08 
000 ( a fur nè l'alloro . 
fico, nè "I salcio. di 
1. Far 


sibl attendere. Gri darà agora, 
org. feci presto mazzo 
de * salci, che lo star quivi mi pare 


SALDA , Acqua, in cai sla stata 
disfatta gommi, è altre materie vis- 
cose, e tenaci, con che sl bagnano 
i drappi, e simili per Fargli sare in» 
cariccii , e distesi. Lat. ferrumen. Gr. 
cumze J ; 

}. Salta, è anche acqua, in cui sia 
stato disfatto amido, € seve per te» 
ner distesi, e incaricati i panni tini fin 
nl, le trine, £ simili. Lor. Bed, cous, 
3 il R' cy * a dar la — 

alle po" di gelosia. ( er metaf. ) 

SALDAMENTE. vert I Fermamiente, 


SAL 


Stablimente. Lat. firme, firmiter. Gr. 
nnprigac. Salvin. disc, 3. 58. Ma ime 
pressa tianla nell'animo saldamente. 
SALDAMENTO. 2! saldare. Lat. cone 
solidatio , ferruminatio . Grec. evrags. 
Cr. 8. 6. 2. Con cera, e con loto si 
turi il pertugio ; acciocehè ’I sole, o "1 
vento ; o la piova non impedisca il suo 
‘saldamernto. E 9. 51. 1. Si tagli colla 
rosetta tanto dell’ unghia Intorno alta: 
ferita , che l'unghia non calchi la carne 
viva, nè ancora la tocchi , imperocchè 
te la toccasse , sarebbe impettito in tuta 
to il suo saldamento. 
$. Per saldo. Lat. exaqguatlo Greco. 
VElrwri. D. Gio. Cell. lett, 16. Credo 
che per sua cortesla esso ha voluto îns 
duziare il saldamento di vostre ragioni. 1 
(*) E Cron. strin:11. 6. Allora rima- - 
se a dare Cambio ad Alfieri fiorini d' 
oro LXXX. 0 poso più, 0 poco meno, 
credo che fosse questo saldamento nel 
MCCLXXXXVHH., od in quet tempo, 
SALDARR, Riunire, Riappicenre, e 
Congiugnere le aperture, e fessure ; @ 
si dice più propriamente che d'altrò 
di cose di metallo, di ferite, e di pia» 
ghe ; e talora nale semplicemente Uni» 
re , e appiccare le cose , che erano 
per lo innanzi disgiunte. Lat, ferrumis 
nare, solidare, Gr, curameie. Cr. 1.9. 
Se si menarà { lacgua ) per condotto 
murato, st sì dee saldare Îl canale, ace 
ciocrshè l'aequa non possa scorrer per 
le fessure. E num 3. Innanzi che vi si 
volga il corso dell' acqua , vi si dee 
metter favilla mita, che con alceua li» 
quor vi discorra, acciocchè saldi e in. 
colli i doecioni, se avessero alcun vizio. 
E 5. 20 12 Avicenna dice, che le pes 
re salvatiche secche ‘hanno pregehià di 
saldar le ferite. Petr. canz. 33, 4. Prima 
che medicine artiche ,, e move Saldin le 
iaghe, ch’ da - "n quel bosco, ‘Sen, 
em. Warch, 6. 27. Noi ci altegriamo 
bene, che ella sia saldata ( 42 ferita ] 
ma ——— nondimeno non averta 
avuta. ’ $ 
LNofa uso. Vit. S. Gio Batt. 237. 


Il ferro quanto più st batte7 meglio sale 
pool: ed è più forte. salda, cio ri rasa è 
di 


[*] Saldar a calore. v. CALORE. 

i. I. B Agurotate. Pass. 85. Quanto 
il evore è più rotto e tristo da questo 
dolore, tanto iddio più l'accetta, e 
Pd it salda a mettervi Hl tesoro , e il 

ono della Petr. cons 11. 3, 
Per te spera saldare ogni suo vizio. 

$ II. Satdare ragioni , o contt, wale 
Vedere { debito , e credito, e parege 
giarlo. Fat. subducere, exaguare ra» 
tiones ,.putare rationes, paria facere, 
transigere. Gr. acpiorai. Petr. son. 
262. E per saldar le ragion nastre ans 
tiche Meco , e col fiume raziomando ans 
davi. D. Gio Celt lett 16 Vo il 
go. gli piaceia, che sl saldare de‘ vos 
stri conti vi troviate avanzato. 80ez, 
Warck. 2. 33, Vuoi tu venire 2° 
conti colla fortuna , e saldar seco la tua 
ragione. Gal. Sist. 321. Mi quieterebbe 

ando mi fosse saldata 


SALDATO. Add, da Saldare. Lat. fere , 
rumlogtià, Gies, comu, Zibaid. 
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Andr. 93. le piante e-le stelle 1000 
dello fermameuto , e lo fermamento è 
di loro, e tutti insieme sono legati, ® 
saldati. ( cioè uniti } But. Inf. 28, 1. 
Colla spada, che tiene in mano, ciar 
scuo rifende la sua piaga saldata. Libr. 
Aitroî. Guarda, che non 4° accostino 
molto al-fuoco li luoghi saldati, che se 
tu.mon. de guacdassi, guasterebbonsi la 
parti, che sono appresso delli luoghi 
della saldatura. Saggi nur. esp. 198. Do» 
po averlo iuserito nell'anello ec. salda» 
to a un ferruzzo. Sen. den. Farch. 6. 
4. Onde tu, che eri come creditore ves 
* { pd it ——— te I pari, de 
ore i nel si e. del $. IL 
Saldare * 


$. Per Insaldato , che ha avuto la 
salda. Malm, 6.65. Fiorita ‘è da tovaa 
de L'eta piega ate ei ei Ii 
ce, e in piega ra le chiappe 
state de’ demoni. 
SALDATURA. 4! saldare, e '2 Luogo. 
saldato, Lal. ferruminatio , compages , 
cicastriz. Gr. curaen , bibr. Astr. Quele 
la saldatura sia comistazno , e ben fatta, 
E altrove Guard) che non s' accostino 
molto al fuoco li luoghi saldati, che se . 
tu mon le guardassi, guasterebbonsi Ja 
parti, che sono appresso delli 
della saldatura. dior. $. Greg. 9. 39. 
Le margini non souo altro, se uon de 
saldature delle ferite. J 
. $. Saldatura , sl dice anche alta Mie 


- terka, con che si salda, Lat. ferramen, 
* 


Greco. geo» Sagg. * ep. pp . 
sq 0 principiato ' argento del@ 
saldatora tirò ionanzi per l'oro ancora. 

(*) Saldatura di terzo. Benv. Cell, 
Oresic. 27.E' necessario aucora di prot 
vedere saldatura di terzo, che così vien 
detta, percioechè si piglia due once d' 
argento , e una di rame. >» ° 

L] SALDENZA , SALDEZZA, Pie 
$. Gio. Batt,-24? Si studiava di poner- 
gli tosto iu buona saldauza. 

SALVEZZA, dstratto di Saldo: Stade 
bilità , Fermezza. Lat. stabilitas, s0 
liditas., firnaitas. Gr, sadigirae: Pallad, 
cup 6. Per — la — — R 

a vita A , rina, BB; 
Nom & rt a Die Pietra di gran sale 
dezza, chiasa, @ dura. ». 

$. Per meraf, Lat firmitas, constaa- 
tia. Ge. sera da. Mor. S. Greg, Rie 
muove dall'atto virtuoso ogni csliesza 
di temperanza. Cavale. Med. cuor. Il 
terzo efietto della —— si è, 
che, dà fortezza, € ezza., come il 
fuoco materiaie indura la terra, @ cuoce. 

(L) Per Serietà, Vit. $, Bufrag. 163, 
Quantunque ella dicesse per gioco, 
questa rispovdeva pure in veritade, è 
in saldezza. A 

(*) Per Massa —23 pezzo. Bewn 
Cell. Qrgfic. 140. Ma siccome di que'le - 
{ pierre ] si trovano. sal grandi, 
di questa it medesimo nou interviene, 
perciocchè piceoli sono i pezzi, ‘che si 
ritrovano di essa. lo» 

SAI. DISSIMAMENTE. Saperi. di Sal 
damiente. Lat. firmissime , constantissie 
me, Grec. sigsorata, Boen. Farch. $, 
6. lo ti.confesserò una cosa, la quale 
è bene saldissimamente vera. 

SALDI3SSIMO, saperi. di Saldo, Lat. 

» solidissinas, Gr, cafarane, 
Bocc, nov, 68. 4, Conciofosecosathé th 
la si fosse molla. volte accorta, che Ars 
riguociò  assal are. e⸗ 
masse, ma poi va seldnimo , fe 
visò ec. ( qui in forza d'awerb, e vale 
profendissimamente ) Sagg na! esp h$, 
Sul quale oltre alla legatura ssldissima; 
si possa iutorag iatoruo stuccar sul brac: 
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cla l'orlo «della wescica ( cioé stabilisste 
ma, fortissima ) Borg. Fir. disf. 256. 
on fece gia così il Sigonio vomo di 
saldissimo giudicio { cioé sanissimo , sa» 
Dissimo ) . 
fL) Segn. Mam Gen. 27, 5. Vedi 
—E— la risoluzione saldissima c'hai di 
re. 


+ SALDO. Si dice il Saltare delle ragioni, 

“e de'conti. Lat. transactio. Main: 3, 61. 
Col fine, e saldo d'un buon pro vi faccia 
Ha dato un frego a tutti | debitori. 

(L.) Saldo , in forza di sust. Passav. 
249, Ogni uomo, che vive in questo 
mondo, è tutta vanità, che non ci ha 
neente del saldo, o di stabilità, 

$. Onde Far saldo , che vale Saldare, 
e Pareggiare Ì conti, Lat. consolidare 
rationes , putare rationes, exsequare , 
transigere. Greco. nvy tetta: Buon. Pier. 
d. 5. £2. Mio tutto quanto { # dano ) 
dico mio, ehe feci If saldo mio col pege 
giorar la lira. 

SALDO. Add. Intero , Senza rottura. 
Lat. solidus , integer. Grec. Casrhin@® . 
Dant. Inf. 14. Vide sovra lo suo stuos 
lo fiamme cadere infino a terra salde. 
Bocce. nov. 60, 10. Così intero , e saldo 
come fu mai & 200. 62, if. Il dozlio 
mi par ben saklo. Pefr. son. 31, Morte 
ha ** quel sol, ch'abbagliar suol. 
mi, È "n tenebre son gli occhi interi, 
e saldi. Alam. Colt. 3, 57. Truove i sal 
di, odorati, @ freschi vasi, Ch'esser 
ricetto denno al sno liquore. — 

$. 1. Saldo , per Palpubile , Sodo. Lat. 
&mpactus, solidus. Grec, price. Dant. 
Purg. 21. Trattando l'ombre, come cos 
sa salda. Bur. ivî. Come cosa salda, cioè 
come cosa solida e palpabile, come è 
lo corpo. 

$. ll Saldo, per Massiccio. Lat, so. 
didus, Grec, suiote. Morg. 14. 19. Vo- 
gliam per sempiterna tua memoria Un 
simulacro farti d'oro saldo. 

4. Ill, Saldo, per Fermo, Costante, 
Stabile. Lat. siadilis , constans, girmus. 
Grec. catipic. Dunt, Par. 4. Ma così 
suida voelã è troppo rada. E 22. Qui 
son li frati miei, che dentro a’ chiostri 
Fermar li piedi, e tennero il cuor saldo. 
Petr. son. 2:2 Non seguir più pensier 
vago fallace, Ma saldo, e certo, ch'a 
buon fin na puide: Bbcc.atov 57. 43. Da. 
mandéreon fermo viso, é con salda vo» 
ce quelio , che egli a lei dommandasse 
{ cioè ardita, e senza paura } i 

3. IV. Saldo per Sano. Lat, sanut, 
Gr. uyiit. Pecor. 9. 25. nov. 2. 255. 
Per alcuni si disse , che egli giacque con 
una donna, non essendo salda ; ape 
presso ne morì a dì 9. di Novembre ne- 
gli anni di Cristo 1295, 

$. V. star saldo , vale star fermo‘; 
che talora eli asa anche assolutam. Sale 
do col verbo sottinteso. Lat. guiescere, 
Gelt- Sport. 4. 3, Ma sta’ salda, non 
serrar l'uscio, ch'io veggo venir di qua 
Ghirigoro , che torna a cass. Cir. Geil. 
2. 39. Ma sta' saldo, parlerai un poco 
con quella serpe, che viene attravere 
sando la strada inverso noi, Bern. Orl. 
3. 5. 47. B con parlar discretamente ale 
* Gridò : saldi, signori, io son Rug» 
giero. 

{L.) Sul saldo: vale Da senno. Salo, 
Awert. 1. 3. 15, Come fu mai, che par 
detto da beffe ec. da Fra Giordano fu 
pore usato in sul saldo. 

*] Stare in sul saldo , Fondarsi in 
ta ragioni. Dep. Decam. 53. Cli 
ci volesse sopra sottiliazare ec, gli ver: 
rebbe per avventura falto d'immaginare 
qualche senso, che in apparenza azsbbe 


SAL 


7— di verisimile, e stare pure fo sul 
saldo. 
$. VI. Saldo , per Saldato , Pareggia» 


- t0. Tuc. Daw. ann. 18. 166. Vero è, che 


egli aveva pattuito, che senza rivedere 
i conti suoi pubblici s'intendessero saldi, 
© pari { qui il P. Lat. ha paresque ras 
tiones cum republica haberet } 

SALDO. Ameré Saldamente , Con sala 
dezza. Lat, firmiter , stabiiter. Grec. 
sifue:. Petr. son. 85 Che in nuila par- 
te sl saldo s'intaglia, Per far di marmo 
una persona viva. E cap. 1. Che mai 
più saldo it marmo non si scrisse. 

(V) Nota modo. Vit. SS. Pad. 2. 9, 
Tre cose sono, le quali fanno stare sale 
do la mente vagabonda. ( e modo d'avs 


verb. } 

SALE. Uno de' prim! componimenti di 
tutti i misti, da' quali artificialmente 
si cava , ed in particolare dull' acqua 
marina , per condimento de' cibi , e per 
preservar le cose dalla putrefazione. 
Lat. sal. Grec. dai M. W. 8 83 Sale, 
che trovarono alle saline di Cervia in: 
saccato ec. sanza alcuno contrasto leva» 
rono. Cr. 4. di. 20, Prendi una piena 
mano di sale bianco, e tre sova fresche, 
Com. Inf. 14. Così de'sali, così degli 
allumi, e de’'metallii Wit. $$. Pad 1. 
67, Li primi tre anini non mangiò altro, 
se non una certa misora di lenticchie 
ec. e gli altri tre anni pane arido con 
acqua, e sale, 

4. LL Saper di sale, vale Saper d'a 
maro ; € sì usa anche figuratam. per 
Dispiacere. Dant. Par. 17. Tu provers 
rai siccome sa di sale Lo pane altroi . 
Ciriff. Calo, 1. 2$. E tristo a quel, ché 
sua vivanda assaggia, Che la bocca quel 
giorno cuocerassi , É saprà dir, come 
ella sa di sale. 

4. II. Sale, o Sali sl dicono anche 
quelle particelle saporite, e acri, che 
si cavano in varie gulse da tutti î core 
pi. Latin. sal. Grec. die. Sagg. nut. 
cop. 174. Anche il zucchero fa qualche 
cosò, ma noy molto in comparazion 
del sal comune, del salnitro , e del sale 
armoniaco. 8 428. Nè .i tapitti de’ sali 
attrazgouo » come da alcuni A& stato 
scritto. 

$. LII. Sale., si prende talora per lo 
Maire, dall'esser valso, siccome anche 
i Greci, e È Latini ; onde Virgilio 
disse: spumas salis. Dant. Par, 2. Met · 
fer potete ben per l'alto sale Vostro 
mavigio. Bwf. ini, Per l'alto sale, cioè 
per lo profondo mare della mia poesia.. 
4. IV. Sule, per Arguzia, Detto gra» 
zioso, @ leggiadro. Lat. sales. Groo. 
wicurtie . Albert. cap. 2. Li tuoì sali 
ovvero riprensioni, sienu senza denti. 
Malm. 8. 26. Perchè ognuno è distinto 
in un sonetto , Che "1 poeta ba ripien 
tutto di sali. 

I. V. Sale per metaf. vale Senno, © 
Saviezza ; ed è Nettà per io più «In lx 
scherzo j.così si trova presso È tini 
sal, in siguific, di Sapienza ; onde Mars 
ziale disse : Nulla in tam magno corpo. 
re mica salis. Bocc, mor. 32. 19. Sicco» 
me colei, che poco sale aveva in uc: 
ca. Bellinc. son. 267. Son tutte oppinio» 
ni | be' capei, cercate sale in zucca, 
Perch'Assalon morì per la perruca . 

4. VI. Onde Pigliare il sale, che figua 
ratam. sl dice deil' Acquistar sapienza, 
o perizia di checchessia. 

$. VII. Dolée di sale, vale Scioceo, 
Sclmunito Lat. insulsus. Gr, radure . 
Bocce. nov. 32. 41. Donna zucca al ven, 
to , la quale era, anzi che no, un po- 
co dolce di sale, godeva tulta y udeudo 


te parole. Galaf. 50. Non sono dans 
da seguitare i vani modi, e plebei 
di Dioueo ee, nè fingersi matto , nè del» 
ce di sale, ma a suo tempo dire alcuna 
cosa bella, e buona. Mu/m. 2. 76. Ma. 
nov fu, quanto lui, dolce di sale, 

4. VIII, Maxicarsi l' un l altro cob 


185. E sarebbonsi agli, O Agrippina Mae 
. . Mia 


Apporre al sale, si dice det 
Biasimare cosa per ottima, 
che ella sia ; che anche si dice Apporre 
al sole, 0 alle pandette. v. APPORRE 
4. V. Salvin. pras. Tosc. 1.421. Se su 
questi piccoli fuochi di giovani ingegai 
ec. vi soffia vento, per così dire, d'ine 
vidia , 0 spirito non so quale d' appor- 
re, come si dice, il sale, cui Piatove 
chiamò corpo a Dio caro, quelle tavilo 
le marciscono. 

4. X. In questo paese ci farebbe it 
sale , sl dice per esprinserne ia fertilità. 

, AI. Senza mettervi su nè sal, nè 
olio , 0 simili, modì bassi, che vaglio » 
no Presto, Subito , senza replica, @ 
difpeuttà Calin. nulla interposita mora: 
Buon. Tanc. 4. 4. Non ci bisogna su nè 
sal, nè olio. Maſm. 3. 25. subito accete 
ta, e siede iu alto solio, Senza mettero 
vi su nè sal, nè olio. e. 

SALEGGIARE. Asperger di sale, lm 
salare. Lat, leviter sale aspergere, sa 
lire. Gec. toTSirdaiur. Stor. Tobb. Ara 
rostì l'altro rimanente del pesce, e sà» 
leggiarenlo , perché bastasse. 

SALEN Sagliente. Lat. ascendens. 
Gr.adrafainr Cr. 4, 48,14. ll fummo ( del 
pino ) salente dallo stomaco muoce al 
celabro , e la mento perouote. Fr. /ur. 
T. 7.3. Coutemplo iu Ja mia mente IM 
sopra al ciel salente. Muestrazz, i. 75, 
Come si conta il grado di consanguinie 
tade ? wella linea de' salenti ciascheduna. 
persona aggiunta fa grado, cade il pa» 
dre, e "1 figliuola sono nel primo grado 
( gul per ascendenti ) 

SALETTA. Dim, di Sala. Bocc. nov, 
49. 11, Il quale nella sua saletta vide sou 

la stanga. 

|. Saletta è anche una sorta di sale 
Inferiore, o di cattiva qualità. Stor, 
Pist, 173. Facea vendere Ja saletta per 


sale. s 

SALGEMMA , e SALGEMMO. Spezie 
di sale mineraie , lucido , e traspareno 
te, che si cava nelle montagne della 
Catalogna , della Polonia , Persia, 
e dell' fndia. v. Matt. Lat sal fossile, 
sul gemineum. rec. tac dpuarie . M. 
Aidobr, 8. W. Si conviene; .che le lor 
batie stropiecin la lor bocca di salgem- 
ma , € di mele. M. Alfobr, P. N 69. 
Prendete un' ongia di corno di cerbio 
eo, salzemma la quarta parle d'un' ose 
cia. Cr. 9. 26. 2. Si prenda 0430 di serpe 
pia, tartaro , e salgemino con ugual min 
stura, Red. Oss. ar. ti6. 1} più possente 
è il salgemma , ed uguaiissimo 4) sal co» 
mune. Dopo il salgemeina è il vitriuolo. 
Sagg. nat.eip 266. Tali souo' il zucche» 
x9 caudito , il zucchero Lin pani, ed il 
salgemina lapillato. 

SALICALE. Zuogo- pieno di salici. 
Latin. salicium. Grec, stiur. Lor Med, 
Nenc. 30. Neuciozza mia, vuo'tu un 
Pa fare Meco alla neve per. quel s20 
Re 
. SALICASTRIY Salice selegtico . Lio. 
dec. 3, li fiume più corrente cun tra» 
verso corso i dogli alle ripe ta 
i salicastri, © 
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SALICE. Lo stesso che salcio. Latin. 
salix, Gres. in/a. Tes. Pov. P. S. cap. 
26. Item ia cocitura di salice sana la 
doglia ec. e la durezza ( della milza ) 
Red. Ditir. 43, Nè m'importa, se un 
tal calice Sia d'avorio, o sia di salice. 

SALICONE. Spezie di saicio Latin, 
salix perticalis. Lor. Med Nenc. 29. 
Vientene su gi questi saliconi. Das, 
Colt. 159. Delli alberi, ontani, saliconi, e 
simili. puoi fare il mo. E uppres- 
40; E più il salicone , che l'albero dete 
to altrimenti oppio . 

SALIERA . #asetto , nei quale si met. 
fe il sale , che si pone în tavola . Lat. 
salinum. Grec, img + Burch. 1.7, 
Allora ebbom gran glia le saliere . 
Belline. son. 160. Per te son vote in 
questo le saliere . Fir. As. 247. lo misò 
sottosopra ciò , che era su per le tavo» 
le, e su per la credenza, bicchieri, zua · 
stade , saliere , coltelli ec. Libr.; Son: 78, 
Figlia un lupino ignudo a pinco ritto , 
Che abbia sverginato una saliera . 

4. Per Sulina . Lat. salina. Gr. wlase 
’ * Mil. M. Pol. Egli hanno molte 
sallere, ove si cava , e fa molto sale . 
Frane. Sacch. nov. 192. E' par, che qui 
sieno le saliere di Volterra , che io non 
bo potuto due mattine assaggiar del 
cotto , ch' ell’ abbia fatto , tanto sale v* 
ha messo dentro . Ricett. Flor.5$ Quel. 
lo , che propriamente sì chiama fiore di 
sale , si ritrova nelle minare del sale, è 
aucora nelle caliere , come farina , che 
circonda il sale grosso . 

SALIGASTRO . Salcio , Salicone . T.at, 
salix. Gr. risa, Cr. 1. 8.4. I saliga» 
stro, il pioppo, la canna ; l'ellera, e 
molte altre cose, che di molto acquosa 
umore si generano. Boc. mon. 67. 16. 
Nel giardino andatosene con un pezzo 
di saligastro in mano ec. 

SALIMBACCA. Picciolo legnetto rie 
fondo, e incavato, dove sl mette cera, 
e con esso si suggella il sacco del sale, 
è altre mercanzie. Burck. 4. 55. Rame: 
di trombe, e carne di salsiccia, E lee 
Ename gentil da salimbacrhe . 

$. 1, Per similit. Sallmbacea, sl dive 
quell'Arnese ritondo a guisa di scato= 


letta fatto di 173 sb 
pone. —— 
vilegi , e alle patenti, per - roi 


i noe Ad scolpito in cera di chi ie 
concede. 
. II. SalimbBacca, è anche Una sorta 
di vaso , forse simile al Lat. bacca , », 
ll Du Fresne. Barch. 1. 18. Ezliè un 
Era filosofo in Baldracea, Che insegna 
molto ben beccsre a* polli, E dà lor 
ber con una salimbacca. Morg. 24. 103, 
E non parve ristucco Di portar l' acqua 
colle salimbacche. Cirif? Cab. 1. 25. 
Anzi pinttosto d'Ormignacca il mosto 
Bevuto are' con una salimbacca. 
SALIMENTO. I salire. Lat. asente 
gio, ascensus . Gr. arafixese. Com. Dif. 
10, Lo quinto articolo è del salimento 


di Cristo in Cielo, * sà, È ee 
c mtemente i rami im 0 
—3* modo della vite si proccorì il 


salimento , sempre un ramo -alla» veltà 
dell’ arbore dirizzando . , 

$. Per metaf. Mor. S Greg: A. 9. $i 
dee ec. mondare i piedî' del caore da è» 


i salimento di superbia Puze. 
9. 4. Siccome Ja conte ta 
alcona contradizione nelte , Gosì 


parole 
la rissa dice alcuno salimento ne’ fatti . 
qui per Assalimento , Affronio. Lat. 
@aggressio, insualtus. Gr. vorguasis ). 
LINA, Luogo, dove st cava , e 
raffina il sale. Lat. salina; Gr. drone 
que. G. W. ii, 49. 1. Avea grao quistio» 
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ne, € no 8 col Mastino da Vee 
tona per le saline da Chioggia a Pado- 
va. M. F. 8. 83. Sale; che trovarono 
alle saline di Cervia insaccato ec. sanza 
aicuuo coutasto levaroeo. Sior. Pisf. 
142. Li Fiorenuni feciono lega col coa 
mune di Viuegia ,, al quale messer Ma⸗il· 
no avea già comificiato a far guerra, ed 
avea già tolte loro le salive. 

4. Salina , per Sale assotutem. Latin. 
sal, Gr. die. M. Aldobr. P. N. 186. L' 
altro è quello, che si fae de’ pozzi, e 
pae stagui , lo quale si fae bolleudo 

caldaie di Magie, è di metallo, e cos 
tal sale Jo appe 
ce, € noi l'ap 
dobr. 8 


ano i Franceschi sal dota 
Îliamo salina. A. Ale 
Mi di ro usanza si è di mana 
Giarle { le guaylie ] arrosto con salina. 
Tes. Pos. P. S. cap. 50. Togli olio laua 
rino ec. sugna di porco ben fritta dram» 
me cinque , salina dramme otto. Franc. 
Sacch. upv. 152. Fa' tagliare subito una 
gounella a te, e una per vuo a quelli 
altri, ehe vanno con di muli, e cou gli 
asini portando le mie saline. 
DALINCERBIO, e SALINCERVIO , 
Giuoco d'esercizio , usato da i nostrl 
Sancluiti. PatatF. dà, E con rimbrotti a 
salincervio alzommi. Bellino, son. 267. 
Nun c'è masgivr diletto, Come ’n un 
testo di sul letto i’ traovo, Che fare a 
Saliucerbio , 0 a metti l'uovo. 
SALIRE. Werbo, che appo gli anti» 
Chi si disse anche talora SAGLIRE. Ana 
«are ad alito , Montare ; esi usa nell 
ast. nel neutr, e nei neutr. pass. Lat. 
ascendere , scandera , inscendere. Gres. 
malziur, Bocce. mov. 43, 6, Subitamene 
le prese le cose sue, e sail sopra il suo 
ronziuo. E now dé. 7. Ed in quello tro« 
na ssa — alla *2* dalla 
Vane juseguatagli l' appoggiò , e per 
quella assai giermanta de ue sagli. & 
nov. 65.17, Faccendo sembiante di veni. 
re altronde , se ne sali in casa sua, @ 
desinò . E uow. 69. 25. Se Dio uni salvi , 
se io fussi sana, come io fu' già, che 
io vi sarrei su per vedere, che maravie 
queste. Dant. lif. 4. Ma tu 
perché ritorol a tanta noia? Perchè non 


sali —— 3— cxorai lo 
535* 


+ E Par, 1. 

pa enmrir, st bene stino, Lo tuo 
saltr. £ 20. Quel mormorar dell'aquila 
salissi Su per lo collo. E 22. Ma per 
salirla mo nessun diparte Da terra i pie» 
di. Peir. son. Zii. Se per salire all'eter: 
no soggiorno Uscita è pur del bell'albera 
59 fuora. È s0n. 266. E dissi: a cader 
wa chi troppo sale. & canz. 40. 6. Noa 
di lei, ch è salita A.tanta pace. Fr, 
Jac. T.5, 23. 4. A te sposo dilelto, di. 
lisca contemplando . & 6. 44, 7. Allor 
mi sovviane ; Com'alto salisco. Fir.4s. 
470. Affrettando i passi per cotal cagios 
ne, se ne salse sull'estremità del mos 
strato monte, 

IV) Coll uwsiliare avere. Fir. Asia, 
133, Averido ec. salito quell’ altura . 

(V) Ha Salghiamo it. SS. Pad. 1. 
26. Voleudoci impedire, che non sale 
Ehiamo alle sedie ec. 

(L) Faria uscite. Wit. SS. Pad1t.36. 
À farsi bene vedere passando il Giudice 


per divina virtude, salettevi. 
rubare, e per altro mal fare, salitte con 
certi ingegni in sul tetto della casa . Uas 


al Padre mio, e al Padre 
mio, e al Dio vostro. E 351. Sas 
ditte in su una nave, e faggiva in altce 
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parti. E 415. Noa vivendo secondo la 
ragione, per la quale ad es· 
stre come Dii, diveutano come bsstle. 
degn. Man. Magg. 5,3. Quanto più 
sulghi, dasnlo più sempre ti resterà da 
salire. Passano, 133. Sarrà ia Cielo la 
superbia, 1 capo suo toccherà i inte 
voli. € 23. lo sarrò iu Cielo, mata 
sarai strascinato , e gittito nello "nferno, 
E 245, Quanto l'uomo hae più bontà 
€ più sento, Lanto spesse volte più 
sale in superbia. Meraforic 

4. I. Per metay. Maestruzz. 2 28 
Deesi intendere par lo padre, e par lo 
figlivelo tutti coloro, clie salgono ».€ 
isceudono per retta linea. Dans. Inf. 26, 
£ tu in griude onuranza non ne sali , 
Franc. sacch. n00. 159, Audò Lorenzo 
a quello da Ricasoli a provare con goane 
te ragioni potesse di farlo salire [ cioè: 
oferire maggior somma ]. Varchi. Lezy 
340. L'iutelietto nostro, non potendo 
intendere nulla senza il senso, i 
gno delle bellezze terrene, mediante le 
quali desto , ed incitato saglia alle cele» 
sti. Duo. Sciam. 8. Giovanui Dudieo cons 
te di Varvico ec. ne salio iu burbauza . 
hi Dav. ann. 2. dà. Dietro sale una 

Va con alle ramora, e suolo wuetto 


f. Il. Per Discendere . Ar. Fur. 8. 6, 
Del palafreaa il cacciator giù sale. 

4. HI. Per Uscire. Ar. Fur. 29, 55, 
Lo stare in dubbio era di gran periglio , 

he non salisser genti della terra. 

(L) Alam. Colt, 3, S4, Risembra Alla 
nuova castazua allorchè saglie Dall'ale 
bergo spiuoso, 

SALIRE IL MOSCHBRINO, vw, Mos. 
CHERINO 3. |. ; 

SALIRE. Nome. Salita . Lat. ascers 


sus, Gr. dialaci. Dant. Purg49. Dito 
| O gli alti saliri. 


un paco per trarla deutro , fu da gente 
di sbattuta , e apalancata. questa 
por una spiata, ed entrato Giai 
sr. »- 301. 455. Così il proverbio 
dice ; Non saranno più tuoi, se tu ghi 
spendi, Perchè furtuna fa de’ saliscendi 
( qui per metaf. e udle : delle muta» 
SALITA I sali Luogo E 
. e,e'l »s per 
» qual si sule. Lat. ascensas , clivus + 
t. vior:so . Dant. Parg. t, Prendete 
il monte a più lieve salita. E 6, Che ne 
mostrasse la miglior salita. But. Purg.6. 
2. Quell’anima gentile ec. fa cusì presta 
ec. di fare al cittadin suo ec, quivi, cioè 
nella salita al purgatorio , festa. G. W. 
6. 4%. 23 Non lasciando per nevi, nè 
per salita del. puggio . Malm. 5, 4t. Pera 
ch'io l'ho corsa a far questa salita . 
SALITO, ddd. da Salire . Lat. sua 
pergressua , Gr. dradac. M. F. Ì, dl. 
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Certi villani del paese pochi, e male are 
mati ec, saliti in alcuna parte sopra Mas 
lacoda , gridavano contra a' masnadieri . 
Francà. Sacch. Op. div. 69. Per ie dis» 
cordia de’ mortali saliti a cavallo , e 
fatti gente armigera, e barbara. Cas.uf. 
com. 93. Coloro alle diguità , e ricchez» 
Ze saliti riveriscomu, e onorano ( cioé : 
innalzati ) . 

SALITOIO. Strumento per salire . 
Lat. scausorium insirumentum , ascem 
soria machina . Gr, imiéadpa . Franc. 
Sercs. tiov 161, Veggendo, che 'i pon: 
te, e "i salitoio più mon v'era ,;icouvens 
ne, chie attendesse ad altro. ° 

SALITORE. Che saglie . Lat. inscem 
sor, ascensor, Dant. Purg 25. Che per 
artezza i salitor dispaia . Bocce. now. 23 
24. E divenuto andator di notte, aprie 
tor di giardini, e salitor d' alberi, Bwon. 
Fier. 3. 4. 4. Spezzatori Di porte , sali» 
tori Di mura, e di pollaj votator. 

SALIVA Scialica . Lat, salina. Gr. 
claxd;, csr::. Amset. 63. Quasi come se 
d' alcuna sentisse | dolci baci, cotale 
Busta la saporita saliva Red. Fip 1. 
78. Avendo letto nella storia degli anie 
mali di Aristotile , che alle più delle be- 
stie velenifere è nocevule la saliva uma: 
na ec. 

SALIVALE. Add da Saliva. Latia. 
salivarius . Gr. ertrinit. Red. Vip. 1. 
44. Quel liquore giallo non per altra via 
mette capo nelle sopantominate guaine 
de’ deuti, che per quei condotti salivali 
nuovamente ritrovati. È 2. 33, Il liquor 
giallo sgorgasse in esse prese , dopu a: 
ver corso per i condulti salivali . 

(L] SALLIRE . Salire. Fr, Burb. 72, 
18. A poco, a poco salliica al suo gra: 
do. £ 134. 16. Desidera del suo comu: 
ne stato Sallit dov'è il montato . £ 
145. Se vuol vederlo sallir’in vertute . 
E il: 21 Guai a color, che con Amor 
vedranno Sallir color, che ben servito 
avranno. Guitt. sett, 39. 89. Sallie suso, 


se ti piace 

(L) SALLUTO . Salito. Fr. Burb.109, 
8, E coli, ch'è saliuto, Può cader, 
no "I caduto . 

SALMA. Soma, Peso. Vat. sarcina, 
cnus, sugma. Grec. (rieezur. Danf. 
Par. 3ì, Quando ‘1 Figliagol di Dio Car» 
car si volse della nostra salina, «fe 


canz. 39, d. 
salma. £ cap. A la famose, 
e care salme Torre gli vidi { cioè: spos 
glie }-Hrane. Sacch. nov. 156. Che per» 
Zhè non abbia coda , e' porterà bene la 
salma. Farch. Lez. 502 Ogni altra sal» 
ma, ogni altra soma, verbo f'rovenza. 
le. Buon. Fier. 4. intr. E se pur di Lee 
vante, O d' Qianda , o del Cairo, 0 di 
Siviglia Salma talor mi viene a gran det» 
rala ec. 

4. È anche termine marinaresco ; € 
vale Misura di quantità determinata . 

SALMASTRO. Add. Che tiene del 
salso . Lat. saisus, salmacidus . Greo. 
aruvpis. Cr. 6. 37. 1. Contr' alla strane 
guria ec. si prenda della detta erba ( cres 







fano ) ec, è si bolla in acqua salmastra, . 


e in vino, @ olio, E 6. 75. 3, Contr al 

vomito , che venga per debilità di virto 
contentiva , 0 per «agion fredda, si cuo« 
ca la menta in acqua salmastra, e in a- 
etto. Red. Oss. an. 190. La cavità , nele 
Ja quale stanno racchiusi -lo stomaco, € 


gl iutestini, l'ho trovata lulta piena d' . 


ac salmastra. 
(L) Segn. Dfann. Sett. 27. 5. Stettero 
come ci tra l'acque salse, scaza 


unto ar di salusastro. In Sforza di 
EI 


SALMEGGIAMENTO , 7! salmegpiate. 


CO 
Sla 


SAL 


re. Lat. pralmodia. Gr. Jarusdia, Segn. 
Preda. 1.4. Non spmo le discipline, non 
suo i silenzj, ‘non sono i salmeggia» 
menti, non sono i letci assai dari. 

SALMEGGIARE. Leggere, o Cantar 
salmi, Lat. psaliere. Gr. Jin. Esp. 
Salw. Nel salterio di dieci corde salmege 

Ò a te. D. Gio: Cell. lett. xi. RB ul» 
imamente, cheggendo l'olio santissimo, 
silmeggiando sempre co' frati, che gli 
érauo appresso , pazientemente rendè i' 
avima a Dio. $ Bern, lett. lo salmege 
gerò collo spirito , e colla meute. 

4. Per simigt. Tac. Dav. ann. 2, 55. 
Fosse il nome suo da' Salii salmeggiato 
[ it T. Lat, ha saliari carmine caneree 


tur }*. 

SALMEGGIATORE. Che —A 
Lat, psaites. Gr, arma. Omel. $. Gio. 
Gris. Parevano più tosto cori di sal: 
meggiatori, cite eserciti di battaglia. 

SALMEGGIATRICE, Werbal. femm. 
Che sutmeggia . Fr, Giord. Pred. R. Li 
spiace la raucadine alle femmine religio» 
se, e salmegglateici . 

SALMERIA. Moltltudine di some , 
Carriaggio . Lat edimenta , sarcie 
na. Lr. aromi, c. g. 7 p.i. Con 
una gran salimeria u’andò nella valle 
delle foune . Salust. Ing. R. Prima che 
l'oste st potesse ordinare , o le salmerie 
raccorre. G. W. 7.130. 5. E dietro tute 
tà la salmeria raunata per ritenere la 
schiera grossa. Tass. Ger. 18. petite 
ste gran salmerie d'orni, e di pini Ve. 
dean dal bosco esser condutte all’ oste . 
Giriff. Calo 2. 63, Or ritorniamo alla 
gran salmeria, Ch'era tre miglia già 
presso alle mura. 

SAL MI SIA. Posto awerbialm quasi 
Salvo mi sia. Parole di buono augurio, 
che sl dicono nel ragionare di qualche 
mala aiventura . Buon. Tanc. 1. 1. Ba 
sta, che, se di questa tu hai fame, Tu 
ti morrai digiuvo, sal mi sia . Al/eg. 10. 
Come sono , sal mi sia, i poeti, i quali 
per loro boria ne portano il cordone ale 

berretta dal di delle feste. 

SALMISTA , Componitor di salmi, € 
per eccellenza s' intende del profeta ba» 
vid. Lat. psralmlsta . Ge. dalai pae 
prvpie . Pass. 35. E ‘| Salmista dice . 
Dunt, Purg. 10. Li precedeva al bene. 
detto D, Trescandovalzato , 1 umile 

“Vibo. Par, 0, Il Salmista: 
coloro , ché abitino nella casa lua, 


T Ì, Dicesi anche Salmista, Ùl Volus 
me de' salmi, o Saltero. Lat. psaltea 
rium , volamen psalmorum Grec, 4aX- 


ma pro, 

f Il. Per Saccihte, e come oggi più 
comunemente si dice Satamistra. Lab. 
173, Quando follemente il collo sotto lo 
incomportabile giogo di colzi sottomet. 
testi, alla quale una gran salmista pare 
essere. Dittam. 2. 25. E fu nel cerchio 
della luna vista La piameta di Venus tan» 










to. chiara ; Ch'io ue are il più 
salmista. AMERUES «Gps 
SALMO sacra , come è Com. 
— I sg timidi. — 
a Gr. * Færg È. on 
qui di * salmo è poi perito . E 
* J » e 
salmi. Mars ade s Santo Agostino 


spoguendo il salmo } dive. Frane, Secch. 
mov. 191. Si raccomandarva a Dio dicena 
do la ’otemerata, e’ salmi penitenziali , 
Pit. SS. Pad. 1.10, Con molte lagrime 
cantòe salmi, e fece orazione secondo 
l'uso delia Cristiana religione. E 66. O» 
rava spesso, e cantava salmi per con⸗ 
fortarsi. 

4. da proverb. Ogni salmo torna În 


SAL 


gloria ; e si dice quando Alcuno soerso 
ripiglia il ragionamento di quelte cose, 
che gli premono ; nei guai senso dicia» 
me anche: La lingua batte dove il dene 
te duole. Ar. Len. 2. 5. Finalmente ogni 
salmo torna in gloria. l 
—2 — di salmi. ha: 
psaimodia , GrAarweedie  Dant,Purg.33, 
Dolce silmodia Le donne larcmacire 
lagrimando , But. ivi; Salmodia, ci 
cauto di salmo. Onwalc. Pungil. È co 
in coro per far dormire, e interrompere 
i salmi, cioè la salmodia, E Med. cuori 
Che l diavo! fugga, £ sromenti per la 
salmodia, e letizia spirituale, fu figura» 
to In ciò, che David, sonando la cha» 
ra, cacciava il diavolo da Saule. E 
tratt. ling. Cassiano dic@: La dolcezza 
della salmodia consola, e conforta Î 
cuori tristi , e negligenti , e le fastidiose 
ti eccita, e diletta, e li peccatori 
crudi induce a compunzione . Ancora dis 
ce: La salmodia è concolazion de' tristi, 
cura de' dolenti, sauità degl’ infermi 
e rimedio dell'anima, e suffragio d⸗ egni 
miseria, È 

SALNITRO. Niro. Lat. nitrum . Gr: 
rirgor, drder M. Aldobr. P.N 13. 
Quelle, che sono dolci, sono di molta 
masiere, siccome sono acque, che han- 
wo matura di solfo ec. e altre, che hans 
no natura di salaitro | £ allrove. Pren- 
dete galla muschiata ec. allume , salute 
tro, e scorza di mele «granate, Bern, 
Orl. 2, 17. 5. Chi crederà, che ognun 
le sue miniere Abbia dell'oro , e degli 
altri metalli Fino al salnitro ? Sag. naf. 
tip. 173. Asperso il ghizccio l'uno 
col sale arminiaco , e l'altro con ugual 
quantità di salnitro , 

SALONE. Aecrescit. di Sala; Sala 
grande. Maim. 6. 78. Il Re fatta con 
lei la dipartenza , AI salon del consiglio 
se ne torna. 

SALOTTO. Piccola sala. Lase. Pine. 
1. 6. T'accomoderò dalla parte di là 
che v'è un salotto onorevole con tutte 
l'appartenenze. Hit. Benw. Cell, 156 . MI 
peresiriave per tin salotto. Malm.i, il. 

ol dal salotto in camera trapassa. 

SALPARE. Termine marinaresco ; è 
vale Levar l'ancora dal mare, e tirare 
la nella nave, Sarpare. Latin. tollere 
ancheram , ‘e anchoram, solvert » 
Gr. dzav par aipur. Serd. stor. Ind. ©; 
273. Meutrechè essi salpavano, e si dis. 
costavano dal lito. E 14. 550. Con gran 
confasione salpavano , e si discostavano 
da terra. 

SALPATO. Add. da Salpare, Serd. 
ator. 9. 338, Risoluto d' andare a assali- 
re i nimici in quelle strette , salpate ie 
ancore , s'inviò a quella volta. 

SALPRUNELLA, Cte anche scrivesi 
SAL PRUNEI.LA. Sorta di sale artifi» 
ciato , Red. lett. 1. 445. Sena di Levane 
te dramme ji). salprunella dramme j. no» 
ce moscada polverizzata ec. E cons. 2, 
116. Sena di Levante dr. ilj. e mez. sal. 
prunella dr. j. e mez. ec. 

SALSA. Condimento di più maniere’, 
che si fa alie vivande per a mer. 
loro sapore, Lat. oxynoram . di perso 
get. Bocc. nov, 20. 70. Di cul, tutto 

remendovi, non si farebbe uno scodela 

® di salsa, E nov. 78. 13, Desinava la 
mattina con lui Binguccio dal Poggio , € 
Nuto Bugliettî, sicchè li voleva far 
della salsa, E num. 15. Voi non pestee 
rete mal salsa in suo mortaio. dAU/eg. 
rim. 128. Un altro accoccolato in su 
panca Sofliarsi il naso un tratto nelle 
mani, Mentrechè fa la salsa 0 verde, o 
bianca, 

Y. Salsa , Iper metaf. Pena, 0 Tors 
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mento. Lat. erweiatus. Grec. + ca di coscia, e un salsicciolto fresco. da uso atambdrco , | simile 
Dent. Inf. 48. Ma chi ti mesa a sì puo: Buon Fer A dd CU ——— — 


fonti salse? Bus. ini. Asi porgenti sa. gnol, ghieggo vu pezzo DI t- 316. Ra capperueci di cento ragioni A 
48, cioè per qual colpa te co slanaato to, ed è. mel tagiia a aghembo. questi al, ambarchi da viltani è Matt, 
ad fatta pena SALSICCIUOLO , Peazo di salticcia, “Pot rim. burt. 2,126 Gli osti, ch' 
AMENTO , Spezie dî 1 Cr ce hio . Latia, mi prodferir mal now snu parchi, Vo. 

+ amAarripor. Erauc. lean, ch'io scgvalcataò a ' 







ne' tano su Una fiuesira a dreddare, non = sallambareo | 
gti po travati, Burch. 1.87. Di la SALTAMINDOSSO . Poce Jatta în 


grego da tale (| co 8* 
SALSAPARIGLIA. Lat ‘sa ila . dal confitemiai, Dose il Danese finsa = drcherzo y war significare un Westimen» 









Ricett. Pior. 60. La riglia è una d' esset sordo, Duo” sasicciuoli acconte fo misero, e scarso per ogni verso, 
radice di una pianta portati dl è nano uti tordo. Bern. Ori. 1. 20.2. Franc, Sacch, nov. 91. La cappa da ba» 
Occidentali due, u tre driecia in con una vitalba cin — siretta Arraue coni si converti in un mantellivo, che 
Girca , u, + @ gronsa, e là grami. — — un salsicuiuolo , parea un saltamindosso . 
gna, ola aspra Red. lett. 2 SA + Add. «i qualità, e sapor di SALTANSECCIA. Uccelletto di quel 
102. Lodo Puso della’ sal riglia. E sale. Lat. salsus. Or, sAsvpec. Bocc. li, che divono di bacherozzoli; apprese 
anpresto: Melto in considerazione, se ‘oo. 14, 12. Una povera femminetta per so d'Allourando detto Stopparola dalle 
in quella N Ta quale sì dee ventura suci stovigli colla reua, e coll stoppie, come da noi Saltanseccia daia 
fac boWire la s fosse bene il Acqua salsa lavava, e facea belli. Com, te- secca. Buon. Fier. 4. 2.1. R cingal» 
mettervi nel suo v 0 dell'orzo cot. Purg. 2, Ove Tevero entra iu mare, re, e saltansecce, e frasche. 
ta, 0 del riso cotto, Tassi salso. Pa/lad. Auche dee-guardare Der metaf. si dice di Persona vo. 
SALSEDINE. Salsezza . Tiat. saliedo. sl da agui acqua salta, 0 in che regna lubila, 0 leggieri. Lat. , dncone. 
Grec. da . Libr. 5. alart. * alcuna sentosità. Peer. sor 53, Diroi stans , Gr. ifdrbne, deadir. Pataff. 
temperare li salsedine aa <P 00 ona, a cui ne calse, Eche 1 7, Ua saltanseccia se' donna bugiana . 
Afces. Il siero lava, e mopditica per Uol da sopra l'acque salse, Franc, Lor.-Med. canz. 65. Una: certa saltano 
sua nitrosità , è salsedine. Gas. aisi = Succh, Pine tl, Litio Roder, che fu seccia, Fatta come ia castagna . Buou. x 
Acqua della medesima sorte, che era |a già lu —* sala, per. voler Pier. 3. 2.15. Che boccuzza ha quell’ 
prima , della medesima salsedine » della sigtoreggianie Essere al soprastante altez sal'amseccia · .. |. —** 
medesima densità cioé. nel mare ) Buon. Fier. 2, 5. 4. SALTARE. Levarsi con futta ta iwì» 


SAL A. Astratto di Salso. Lat. 


affito a gue! , «he fu diauzi Coo lia: sa ti terra ricadendo nel luogo tiets9, 
—— ⸗Alredo G, dpunvpie. Zibatd. 


gua — salsa proferio ( gui per @ gettundosi di netto da umi parte al, 
. 1 sent metaf. “_mor 2 


ta ® son que ni SALSUGGINE. S$alsezza . Lat.esate mezzo . Lat. exsilire ; saltare , trantia 
dala LI 1 pr —— — Cr. 1.11. 3. Maseè pur dire. Grec, doedas. Bocc, nov: 13. 83, 
sezza ec. Pallad. Ottob. 14. Tnfr quela di necessità , che s' usi la rena del mare Calandrino andava, siccome più voten» 
tempo dicono, che perdono ta’ sua sarà di graude utilità, che prima si tati teroso, avanii, e prestamente , or qua, 

s CE in densa dolce, acciocchè si purghi, tax or là saltando , dovuugue alcuua piatra 
SALSICCIA . Carne minutisiimamente scia Ja gua salsuggine . & 2. if. è. mera vedeva ,-si gittava, Tes. Br, d. 5. 
tuta, e messa con tale, è altri ins Ciò, che in tal terra si può mettere, sì =—Dalfino è un ande pesce, e molto leg. 
redienti netle bidetla o. Lat, converte În arsura, ed iu salsuggine, e giere, che salta di sopra dell'acqua, @ 
canicà , isicium, inslelum, sulltun secchezza. Wolg. Mes. }l brodo di gal. già sono stati di quelli, che son saltati 
1 fomacula , romazina . Greco. lo vecchio per la nitrosità, e salsuggi. di sopra delle navi. E appresso: Adio 

ami. Boce. conci, d Dir tutto dì foro, ne sua sì è caldo molto venne, che questo garzone a preghiera 


e caviglia, e mortaio , e pes & sil. SALSUGGINOSO . 444 Salto, Che d uno sighore sì lo fece uscire fuori, e 
siccla. Para@ 8, Salte d'ali‘ sor» i r. 

cio alla salsiccia. Fraxe. 4 b 

Delle busecchie avea 





















sai saltare nella piazza , © i lo uecise 
pa ro. Petr.cap. $. B ‘que a Greca, che 
nel mare, Per morir netta, e fuge 


sabagginoso , | saltò 
nf rt ra osita \ 0° all op» 









—* Grec. na r.° Prio arte. è 
«mieramente sien, guardati da lutti | sal: x 4. TRE ae figuratam. per Y. 


1 
sumi , € agromi, e principalmente dal re, Wagara. Boce nos IT. GI 
usar della temmiya , un in altro saltando ec. 4' ad» 


) Salsume, per Salsezza . Lat. sal. dormentò. 
seda. Gr. dlamvgic. Cr. 9. 22, 3, Gli si 4. Ill, Saltare, nale anche Ballare - 
dia lardo, 0 carue di porco salata a Lat. saltare , tripudiare 
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[ ARE! LAR Sec spess F J 

alma move prasdlo —— 4. IV. Per Frapassare da un lato a 

mo Saltereilare , e Saltabeccare. Latin. ma altro cen gran prestezza . Latin, 

ie core pe do pois ch'egli ceci di Raven pda fe 
79,39. Come e m accore È ì ves 9 

to messer.lo maeslto v' era. così — volo, Che 


Dr 






a s2 nè penna. Guid. G_La 
LTAMARTIN le» ———— } ripiene di pro» 
to spero vento tantosto abbandonano li 
un salta» ped praga ok dg ° 

da una Ubbra di palla di ferro mon ‘conoaciati 
verri» » Boce, mov. 47, 19, la 

ati i SEA STE Pops dg — 
reso ‘cià ijue è "l tota . 

sto, A cul'strada sentiero nostra sicurtà, 4 V. Per similit. mate Lasciar di 
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Usavano fare, che messer Donato, dis 
ciferata, e letta, ch’ ei l' aveva, lu⸗ 
terlineasse alcuni versi , secondochè gine 
dicavano a proposito, a fine, che colali 
versi così interlimeati si dovessono s2)= 


cende. 
vridaiur. Ar, Fur. 36. 17, Salta a cae 
rallo, e vien sprovando In fretta, Ore 
nel campo la tizlia d' Amone Con pal. 
pitante cuor Ruggiero aspetta. Morg. 
15. 19. Come fu armato saltò in sui de- 


sirieri, 
|. VIT. Sultare a cavallo , si dice qui 
che. del Far salti sopra certo legno fi- 
urante un couallo , il quale esercizio 
pr Fesezio è deito in iu. eguoruri 
sulitio . Gr. iron dmidanit . Disc. Calc. 
6. Questa vostra città ec. non ba man 
cato giammai ec. d'occupar la gioventù 
in esercizj nobilissimi ec, ia primavera 
nella palla, e nel pome ec, e ‘i verno 
nel saltare a cavallo ec. . 

f. VII. saltare in collera , 0 simiti, 
wagilono Entrare in collera, Adirarsi. 
Lat. ira corripi. Grec. Sprifttat. Fir. 

‘disc. an. 13. Egli ec. salta in coliora, 
quando un gli vuol favellare, 

b 1X,.Saitare i grillo, Saitar la 
mosca, Saltare il moscherino , modi 
bassi, che parimente vaglions Entrare 
in collera, Stizzirsi. Lat. indignari, 
commoveri , ezcandescere, Grec. v'ivdue 
qué, Bern. Ori. 1, 3. 84. Salita la moe 
sca subito a colui, È dice; duaque tu 
non vuoi partire? E 2. ii. 30. Visto 
costui lo strazio, che faceva Il crudel 
Baracin della sua gente, Gli salta il zril: 
lo, e di schiera si leva, E vagli addos: 
20 furiosamente . 

$ X. Sultare di palo in frasca, od 
Arno in Bacchillone, vale Passar d' 
«na cosa in un'altra. Lat, de calcaria 
in carbonariamn , prater institutum ser 

“ monem vagare . Varch Ercol.i01. Quane 
do alcuno entra d'un ragionameulo in 
un altro ec. sì dice; tu salti di palo in 
frasca , 0 veramente d’ Arno ia Bac 
chillone. Borg. Fesc. Flor. 586 Donde 
Auche pais: sia, uscito il tritissimo 

do, che vive ancora, ina messo 
È uso capo piedi , sallar di Bacclillone 
in Arno, di chi esce ne' suoi ragionas 
menti del primo, € principal proposito. 
Red. annot, Ditir. è2. Ho sallato di pa- 
lo in frasca- ne doverei esser provera 
diato . 

4, XI. Saltar la granata , modo base 
so, vale Uscir di sotto la custodia del 
pedante. Malm, 6. 66. Se e' saltan la 
granata, addio creanza. 

SALTATORE, Che salta . Lat. salta» 
for. Gr. iprosse. Dicer, div. Avvegnae 
chè da iui ti fossi partito, e da lui fug= 
gito , come da sallatore, mon come da 
uomo . Cron. Velli. 49. Fa forte ardito , 
e ataule, e molto leggieri, e grande 
saltatore. 

$. Saltatore , per Ballerino . Lat. sali 
tator . Grec. € mere. Buon. Fier, 4. 2. 
7. Ai saltatori attesi, e a’ cavadenti, 
Borgh. Orig. Fir. 174 Come ben sa 
chi ha punto veduto gli scriitori Latini, 
che fra |’ altre cose chiamavan saltatore 
quello , che noi diremmo peravveutura 
ballerino . 

12) SALTATORIO . Da Sultare PL. 
Segn. Poet. 278. Queste medesime diffe. 
réènze aucora si possono scorgere nell’ 
aria saltatoria, ed in quella de’ suo» 
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SALTATRICE. Verbali femm. Che 
salta . 

|. Per Ballerina. Lat. saltatrix . Gr. 
dpxsrpia. Filoc, 7. 485. Che fu, per 
servare il giuramento d' Erode, merito 
della saltatrice giovane . Canale. Disc'p!. 
spir. Questo vizio, che è similmente 
assimigliato alla saltatrice, la quale fece 
dicollare $. Giovanni Batista. Omel. S. 
Gris. Ii capo di tanto Profeta, il quite 
è dato alla saltatrice in mercede di libi- 
dine , e di piacimento . 

SALTAZIONE. Z/ saltare. Lat. sale 
tatio , saltatus. Gr, widiein, owdius. 
But, Parg. 9. m Venus è pianeto fred. 
do, ed umido ec. e significa larghezza 
ec. saltazioni , uso di canto con 
canve, e con leuto ec, Red. cuor. Di, 
tir. 157 Dove racconta le varie speziz 
di saltazioni co' nomi loro . 

SALTELLANTE, Che saltella. Sal» 
vin. pros. Tesc. 1. 176. Forman il suo. 
no aspro, saltellante, e sconcertato 
[ qui per simitit. } 

SALTELLARE, Saltare spessamente, 
e a piccoli salti, Lat. subsilire. Grec, 
verita: . Fiioc. 6, 248 Come i furioe 
si tori, ricevuto il colpo del pesante 
maglio; qua, e là senza ordine saltele 
lano. Dant. Inf. 12. Che gir non sa, 
ma qua, e lì saltella | Burch. 1. 41. E 
vedrai saltellar mille ravocchi . Aforg. 
2. 5. 34. Ma egli in qua, e "n là tauto 
saltata, Che giuuse dove stava ia dons 


cellé. 
[L] Salo. Awert, 1. 1. 8. Quasi a 

guisa di uobili cavalli in su la schiena 

saltellando fuor pesta. . 
SALTELLINO . Dim. di Salto . Lat. 


© saltatiuncula. Morg. 25. 245, Ma que. 


sto all uno, ed all' altro cavallo Cres 
do , che fosse un saltellin da ballo. 

SALTELLONE , e SALTELLONI . Av» 
verb. A salti, Latin. saltatim. Grec. 
mendiziniss | Bern. Orl. 1. 13. 63. Ha già 
la fiera io man preso il bastone, £ va 
intorno a Rinaldo saltellone. Fir. 45. 
317, Costui, avendo un pomo d' oro 
nella man destra, # diede, correndo 
così un poco saltellone ,, a quel pasto» 
re. Buon. Fier. d. 5. 23 Che tromba è 
quella, che sì saltelioni. * lago 
ca che, rintocc qui per s 
milo 5 addii 


SALTERELLARE  ‘Frequentativo di 
Sultellare , Saltabellare . ' 

SALTERELLO . Dim di Salto. 

J. 1, Salterello, si dice anche un Peza 
zo di carta avvolta, e legatarstrettis= 
sima, dentro la quale sia —— 
povere d' archibuso ; detto cost, pere 









ché pigliando fuoco , € 4 do sal 
tella . «ta in 5u0 favor, sice 
come Î salte », 8 ne va in famo , 
ramore, è « Cecch. Donz. 4_T 
Ho visto tante maschere, appiccato Più 
di cingent siva 
44 ae 
Lene, r Idi tasto 
[*] SAI, Piccolo Salterio , 


+ Fr. Giord, sci P' boe 
v cogli ‘occhi la Reina di Francia, 
ele’ ote del Re, € i liglivoli . tute 
etti în mano , e leggearo ec. 
Ciascuno avea il suv libretto... e sono 
io Santo ( Chiesa ) goi belli salteretti, 
ch' è una devozidhe , 
SALTERO , e SALTERIO Il Polu= 
me, e P Opera de' salvi di David. 
Lat. ‘psatter. Gr. 6 V. 
6. 31.1. Bd era di volume, come uno 
saltero.. E 7. 50 2. Con mal animo gi 
cendu Îl verso del salterio. Tes. Br. 1. 
11, It profeta David nel cominciameuto 
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del saltero nomina tre maniere di pece 
cato. Cronichett. d' Amar. 2. Fece il 
sallero , e recò l’ arca di Dio. 

$. I. Dire il salterio, vale 'Recitare 
i salmi contenuti nel saltero Davidico. 
Maestruzz, 2. 18, Se due giurano , che 
anderanno oltre a mare per' Dio, ove 
vero , ch" enterranan nella religione, 
ovvero , che diranno due, o tre salterj 
l'uso per l' altro. E 2, (22. Aggiugne 
Inpocenzio , che se si hota ( il religio» 
40 } di dire uno salterio , ovvero alcus 
na orazione , dove nullo pregiudizio 
puote intervenire , dee osservare il boto. 

$. II. Per un ‘Piccolo libretto, su cul 
i fanciulli imparano & ieggere , il quaa 
le contiene alcuni salmi. Crou. Morell, 
334. lu sei ( anni ) seppe il saltero , in 
otto il donadelio, Maim. 8. ST. Fu Pa» 
ride persona letterata , Che già studiato 
avea più d' un sallero . 

$. II. Per Sorta di strumento , musia 
cale. Lat. psalterium. Gr. dante pur. 
Frane. Sacch. Op. div. 118. Nola , che 
*l saltero , il quale si cauta nella chiesa, 
e tutti ufici,.che vi si cantano, ans 


, licame si. cantavano com cembali, 


cou trombe, con cetere, e con salle» 
rJ; e da questo sallero, che è stormena 
to di dieci corde affigurate a’ dieci eo» 
mandameuti di Dio, ebbe nome, Esp. 
Sal. Ed è ancora delto questo salterio 
decacordo , cioè di dieci corde, 

$. IV, Saltero, per lo Felo, 0 Aca 
conciatura di veli, che portano in 
capo le monache. Bocce. nov. 82, tit. 
Essendo lei con un prete, credendosi il 
saltero de’ veli aver posto in capo , le 
brache del prete vi si pose, E num. 6. 
Uredendosi torre cerli veli piegati, li 
quali în capo portano, e chiamangli il 
saltero , le venne tolte ‘Je brache del 
preie, e tanta fu la fretta , che senza 
avvedersene , in logo del saltero le si 
giltò in capo, ed uscì fuori. 

SALTE' » Dim. di Salto ; Piccolo 
salto . Lat. saltatiuncula. Franc. Sacch. 
riom 30 L' una alla terra va co' piedi 
ot fg a Dauzando |’ altra fa vaghi sale 

ì, 


SALTIMBARCA . Sorfa di weste vola 
le; Sultambarco . Alleg. 101, Come d* 
vo co tar 4 





— — oo, 59, 6. ‘un dal. 
sio € i tato dall’ altra parte. D. 


«Gio: t. 4. Ma pure ti veggio 
« dato avere un salto fuori del mare, 
come Fanno cerli pesci. 

3. I. Per metaf Petr. son. 3I. E graa 
tempo è, ch' io presi il primier saito, 
E son. 115. Onde convien, ch' armato 
vira La vita, che trapassa a sì graa 
salti. 

$. II. Per similit. Tes. Br, 2. 4% 
Quando sono finiti quegli undici del rie 

aneiite, e uno di, secondochè detto 
È dinanzi , che sono appellati li salti 
della luna, allora tu dei prender quel 
di, e gli undici del rimanente - E Tea 
sorett Là farò grande salto Per dirla 
più distese Nella lingua Franzese . Sagg. 
nat. esp. 153 Salto dell' immersione "è 
quel primo balzo, che si vede fare all 
acqua in quel, che la palla tocca il 
ghiaccio . E appresso: Abbassamento 
denota il grado , al gnale dopo. il suddet. 
to salto dell’ immersione si riduca 1 ace 










ua nel cominciare a pigliare dl freddo . 
154 Salto dell'a, to disea 
gna il grado, al viene scagliata |’ 
acqua con ità nel pualo 
dell’ seghiag la 
4 HILL i per salto, dicono i 
canonisti Penir promosso all' ordia 


SAL 


me superiore , avanti di essere àmmess 
so all’ ordine inferiore , Lat. per saltus 
promoveri . Maestruzz. 1.15. Che sarà 
di coloro., che si ordinano per salto? 
Se alcuno è promosso per salto, cioè 
che lasciaudo uno ordine sì salza a quel. 
lo, ch' è più su; costui ricere il ca. 
rattere, ma per rigore dee essere di. 
sposto, 

$. IV. Salto, per Balio.. Latin. sal 
tatio , Gr. vegsia . Dant. Par, 18. | ho 
fermo "1, desiro Sì a colui, che volle 
viver solo , E che per salti fu tratto a 
martiro, Bu. ivi: Per salti fu tratto 
al martiro, imperoechè la figliuola d' R. 
rode avendo saltato wel convito del suo 
natale, e ballato, dimandò , per con: 
forto della madre ec. lo capo di san 
Giovanni Battista, 

$. V. Per Bosco. Lat. saltut. Grec, 

©. Dant. Par. 11. Bsser non pitote, 
Che per diversi salti non si panda. 
Diorg. 28. B5 Poichè i. salti rivide Pic 
renei. 

f. VI, Sulto mortale , si dice del Sale 
fare woltando ia persona sottosopra 
senza toccar ferra colle mani 19 con 
altro Maim. 9. 25. Oude più’ d' uno 
in giù verso la strada Fa pur di nnovo 
un bel salto mortale { gui per similit. } 

SALVA. Zo scaricare di molte armi 
da fuoco nello stesso fempo , o conti. 
nuasamente. Red. esp. nat. 15. Si glo, 
riava d' essere indurito se ghiacciato , e 
che senza timore si sarebbe posto per 
-_ Bersaglio a qualsisia più brava, e più 
Ù —— di moschettale. 

, va, per Credenza, mel signific. 
del $. XIII. Latin. pragustàtia . —— 
mpvrir. Red. Fip. 2° 28. Diede a 
mangiare alla giovane Regina quella pars 
te di esso uccello , che era stata tocca». 
ta dalla banda del coltello avvelenato — 
e coll' altra paste il buon vomo ne fel 
ce la salva l 

SALVADANAIO. Fasento di terra 
cotta. nel quale i funtiulti mettono per 
un nicciol pertugio, ch egli Ba, Flo» 
ro danuri, per salvargli, non ne gii 
e, se 


dolo. Trutt. goù. fam. Pale i 
———— 
® mio, hè 


tu vivi. Gel, Sport. 5. 1. Nascosigli 
nella cappella de' Serragli + parendome- 
gli aver messi nel salvadanafo . Buon. 
Fier. 3. 1, 11. Avrete cura alfe credenz 
ze, è a' letti, B a salvattanzi. Rd, 
intr. Bzli stan pur benin cun quelle bor» 
se Di raso al colto, e que’ salvadanaf 
Dorati in mano , 

SALVADORE, $alvafor, Lat, satva» 
for. Gr. cwrsp, Borg. Rip. 92 Avanti 
vi sono qualtro Apostoli, che con di. 
vozione riguardano in alto il Sabadore 
risuscitato E 94. San Domenico ispira» 
to dalla pietosa Madre del Salvador no, 
stro ec. ritrovò un modb di mandar pre» 
ghiere a Dio. { in questi esempi è nel 
signifie. del I. di Salvatore ] 

{1} Sego. Mum Dic. 19 2, È aftro 
ciò, che non essere saltadore qual fa 
un Ottoniekie , 0 un Giosuè , 0 nn Ge 
deove, 0 allri tali ec. Questo è un eso 
sere Salvador similissimo a Gesù Cristo: 
ec. Gli altri Salvadori stettero , per così 
dire , alle falde del monte Sion. 


SRLVAGGINA, Carne cpr * 
vatico suona a martginre; e 
anche degli animali stessi 3 Satoati, 


Lat, Serina. Gree, Pepi. Rocce. noo, 
5.7. It inogo là, dove era, dovere ès # 
ser tale, che copiosamente di diverse 
salvaggine avere vi dovesse Piftam. de 
12, Assai Vla pesce, salvaggine; e belli 
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ve. Crott. Morelt. 220. Per essi boschf 
Usa gran 7wantità di selvaggina , come 
porchi salvatichi , cavrioli , orsi, ed 
altre fiere, 

SALVAGGIO , And. Selvaggio. Lat, 


U 


sylvester, Grec. vnous, sdy-gic. Libr. 


“car mialatt Nasce in paesi salvaggi , 


ed inospiti. G. #. 8. 55: 7. Questa sal- 
Vaggia , è grossa armadura clramano 
Podendac, 

SALVAGGIUME, Treete fe spezie d'a» 
nimali, ehe si pigliano în caccia, bros 
me a mangiare lat. fera , ferina. Gr. 
Sagiw. M. W. T. 45, Il tirauno, perchè 
avea comandato, che il*salvagginme non 
sì pigliasse con alcuno ingegno ec, in» 
crudeit contro a) semplice. Cron, Morell. 
222. Appresso esce del Mugello gran 
quantità di formaggio ec. e simile salvage 
giume in grande abbondanza. Tac Das. 
ann, 12. 145. Trovanvisi i pel. ga 
sparsi per terra. R 15. 214. Erauvi uce 
cellami, e salvaggiumi di vari capi del 
mondo 

SALVAGIONE, Salvazione Lat. salus, 
Incolumitar, sosflias. Grec. owregia , 
sorahue. Gul. cap. tog. 3. 153. Onde 
color, che si pigliano impaccio Della 
mia salvazione, e del mio bene, Bra» 
—— e dicon, ch' io nen ne fo strace 


0, 

SALVAGUARDIA . Custodia , Sicue 
ranza . Latin. custodia, securitas. Gr. 
artarua, Segner, Crist, Instr.1. 21.4. 
Questa fa, chie il Signore ponza come u: 
na salvaguardia a totti È beni posseduti 
da noi, affinchè ognano li rispetti. 

SALVAMENTE. Awerb. Con salvete 
za, senza danmo. Latin fuso. Grec, 
a'oparac. Bacc. now, 18. 66. Salvamente 
infin fuor della torre la condusse. G. W, 
10. 21. 5. Si ricolsero salvamente, € 
partiromsi di Roma con danno +8 dite 
onore. Pass. 151. Se "l confessoro ne 
fosse esaminato ec. non le dee manife. 
stare, e puote salvamente giurare ec, 
che egli non ne sa nssnte, 

SALVAMENTO. H salvarsi, salveze 
ca. Lat. salus, Gr. î 

# —— 3 drei 

, mento dt loro, le don Ta 
mo già fatte ai Tor mariti. Dune. Par. 5. 
Questo vi basti a vostro salvautento, Ce, 
1. 6. 10. Fuor di ragione impaccerebbgn 
la corte. la quale per szlvamento degli 
abitanti richiede sano aere per ia bontà 
del sole, e de' venti, . 

Y. A salvamento , posto arverbialm. 
vale Senza danno , Sano ; £ 33/0, Lat. 
Incolamis. Gr. deri, vyn:. G. PV. 6. 
27,2. Non poteano andare a uullo sale 
vamento, nè riconoscere vir, 0 cam» 
mino, Li) agtò a a 
mento {° si si Fine. CILS 
dett. 39. îò iritendo per quella ( /erzee 
ra ) l'arrivo del signor Marchese vos 
stro padre a salvamento, E rima, 55. La» 
aciate spesso una callaia aperta Da pos 
tervi ritrarre a salvameuto, Se la raciz 
@'alcun viene coperta, Bers. Ori 3. 5, 
28, La doma pur passando cow buow 
vento, A Regalo sì ridusse a salvamens 
lo. Red, Iett. 2. 83. La cassetta conse 
guata per maudare a Genova ec, è arri. 


A salvamento, 
. LVANZA. V. A. Salnezza, Sal: 
Lat. salus, incolumitas. Gr 


» arezhtia Fr. fac. T. 6, 40, 
(9 no il prezzo di vostra salvane 







SAL 19 


46, 6. Salvando intieme tua silate ; e 
mia, Scat. $, Ag. Priegoti, anima mia, 
che ti salvi, e guardi monda, e pura, 
©. Past. pag. 2. Bd essi operai gli 
debbano guardare , e salvare, mentre 
durano , a' servigi della detta chiesa. 

(1) Nota uso, Segu. Mann. Lug! ?, 
Subito varcò le montagne della Giudea 
per cooperare al suo benedetto Figliuolo 
în satvar dell’ anime. i 

$. I. Per Dar salute, Trar di peria 
colo, Latin. servare, salute erre 
Petr. canz. 49. 3. Per te il tuo Figlio, 
e quel del sommo Padre ec. Venne a 
salvarne in su gli estremi giorni, Bocc, 
nov. 50. 16. Se Dio mi salvi, di cust 
fatte femmine non si vorrebbe aver mi. 
sericordia. 

$. IN. Salvar la capra, e I cavoli, 
st dice proverbialm. in modo basso, 
dal Far bene a uno senza nocumento 
del’ altro. Lat. alteri prodesse , alteri 
non obesse. e talora sf dice dall''Accone 
ciare alcun suo fatto schivando più pre 
ricoli. Cecch. Spir. 2. 1. Ma si può Far 
in mo' da salvar la capra, e i cavoli. 
Salv. Granc. 2, 2. Parendomi, ch'e’ sia 
Proprio, come si suol dire in provetta 
bio , Un modo di salvar la pecora, ei 
cavoli. Farc&. Ercol, 223. Pjiacemi , 
che voi andiate cercando di salvare la. 
capra, e i cavoli. 

+ III. Salvare neutri pass, nale Scavio 
pare. Red, Ditir. 33, Ma ve la terra co 
mincia a tremare; e traballando minaca 
cia disastri, lascio la serra, mi salto 
nel mare. 

4. IV Ed in signific. pass. si usa cor 
niunemente anche per scampare dalle 
pene infernali , Andarne l anime in 
luogo di eterna salute. Dant. Inf. 4. 
E vo', chie sappi, che dinanzi ad essi 
spiriti untani nom eran salvati. Serm, 5. 
Ag. Acciocchè voi siate salvati, e non 
giudicati , uom giudicate alcuno. E 86. 
Saremo accompagnati dai Patriarchi, & 
da i Profeti, e dagli Apostoli, e da’ 
Martori, e Confessori, e Vergini , { 
quali tutti si salvano, ( qui ds signifi. 


» guest, ) 
» do stesso che 


e fr + Gi a Wa 
LARE A SALVO, — 
Puoi far con un compasno ache a sile 
vare, Se tu avessi paura del resto, E a 
tua posta fuggire, e cacciare, 

$. VI, Dio ti salvi, Dio vi saloi, o 
simili ; modo di salutare altrui , spezia 
di saluto. Latin. ralwe , vale, salvete, 
palete. Fir. disc. am. 35. Dio ti salvi, 
Santo romito. 

(L} Fir. SS. Pad 2. 3%. Sì lo salutò, 
e iissegli : signor mio, Iddio ti saluti 
( ti salvi, fi dia satate ] 

SALVASTRELLA; Sorta di erbs , Pibrs 
pinetta. Lat pimpinelia. Libr. cur. mas 
fatt. Lo 'mpiastro della salvastrelia gio» 
va a) mal del dilombato. 

SALVATELLA. Uni delle vene della 
mano. Latia, selvatella. Tes. Pov. P. 5, 
cap. 26. Tolgasi sangue della. vena sale 
vatella del braccio manco. E altrove, 
La ftobotomia della vena salvateNa della 
mauo manca fatta lo di, quando la ln» 
ma parimenta è veduta 

SALVATICAMENTE, Aruerò, ANlx sal” 
vatica , Con modo , € costunze salvati” 
co, Zoticantente, Lattu. rustice, inhu” 
nane. Srec. aygiluue Bocc. nov. 20 
12, E tu nom pare, che mi riconoschi, 
»ì salvaticamente mntto.mi fai. 

, SALVATICHETTO. Diîss. di Saloatica. 
Latin. rusficulus,  subrusttizas. Gres. 
Uma z pun. Bocc, nov. 46. 7. La gio 
vane , parendule il suo onore avere as 
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mai perduto, per la guardia del quale 
ella gli era alquanto nel passato stata 
salvatichetta ec. seco aveva preso di 
piacerti in ogni suo desiderio. E nov. 
2. 5. Ed ella cotal salvatichelta, fac. 
cendo vista di non avvedersene, andar 
Va pure oltre in couterno . Guitf. Jett: 
10. Coy persona degna sia sempre sal, 
Yalichelto è vergognoso. 
i L) Come nota il Bottari qui alla no. 
fa 125. Salvatichetto è arcerbi , hon 
potendosi accordare colle Religiose, alle 


quali scrive. 
SALVATICHEZZA. Austratto di sal: 
pratico. Lat, asperitas. Gtec. a'yrumia, 


4ab, i7T. Assai bene ora conosco ec. + 


che voglia dir la salvatichezza del luo» 
84 e gli altri nomi da te mostratimi 

Ita valle. Cr. 2,-13. 19. Niuna altra 
cosa è la salvatichezza della pae , se 
non negligente coltivamento di quella. 

|. Per metof. vale Rozzezza , Zos 
gichezza, Lat. rusticitas. Gr. a') quiciz. 
G. W. 3. 35 3. Per ta conversazione 
della loro invidia colla bizzarra salvati. 
chezza nscque il superbo sdegno tra 
loro, Socc. nov. 26. 5. Catella lasciò us 
ma salvatichezza, che con lui aveva. 
Amet. 5°. Egli m'incominciò a piacere, 
e già m@erano cari i passi suoi seguenti 
ke mie pedate, e l’usata salvatichezza 
abbandono it petto, e gli occhi miei di. 
sposti ad amare più che ad altro. Wif. 

Pad. 1. T. Quegli , il quale con Lana 

to istadio bai cercato di trovare, ec. 

Wtte di vecchiezza , a di salvatichezza. 

era. Ori. 4, 20, 19. Parve, che fusse 

grau salvalichezza A quella donna, cl* 
era mal avvezza. 

{L) Nota uso, sopra. Bocc. g.3.n Ca- 
fella laselò una salvatichezza [ con cui 
mostrava il suo poco gradimento ) che 
—* lui avea dell'amor, che portar le 
solea. _s 

SALVATICH!ISSIMO. Super? di Sal 
watico. Vit. Benw. Cel: 247. Gioguem» 
mo a quel salvatichissimo alloggiamene 
to, dove ec. 

SALVATICINA, Salvasgina, Lat. fera 
ma ‘Gr. Sapia, dr. Len. i. 3. B insieme 
dolgorni, Che mai per a'cnn tempo si 
vendono Salvaticine qui, come si vene 
dono In totte altre ciitadi. Can..dert. 2. 
81. Per v lori mella sua grano 
pae fr Sena ta quel 
cupponi mpastati, che banno a fare col 
catciatori ? , 

* SALVATICO; Sust. Luogo pieno d' ahe 
deri da far ombra. Lat. nemmes. Greco. 
diri. «Cros. Morelli 220. Di più fra 
poggi vedi il salvatica di gran boschi, 
e selve di — — * Welt. — 
21. lo gli r egli era pur co» 
steme peter fare ne' giardini de' sate 


watichi. 
. Add. Di selva , Non 


domestico, Lat. 
Gr. dyfix. Becc. nov. N. 4 
x mi 3 erge bere acqua 
tatichi, e e 
diese 3 È mov. dì, 9. Pes lo salvatico 


4. Alcuna 
retanogli. bell, @ assagciava» 
[Air Wit. 65, Pad. 1. 
. Vivette + è di certe 


— Bocce. mov, 93. 11, Non 
“via, donde tu qui venisti, 
nella, che tu vtdì a sinistra 
, Pe ancorachè un 
yatica sia, ella è più vicina 
a caà 


5 rità ra y © ineno 
frequentata. ) G. V. 8. 49. 2, L'una si 
mosse per invidia, e l'altra per salvae 


n 
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tica ingratitudine ( cioé , scortese , roza 
sa , inumani ) 

(L) Boce. g. 10. n. 8 S'avvenne in 
un luozo molto salvati:o della città, 

(*) Per Alieno , Strantero, Disaffea 
zionato, Stor. Barl. 11. Ben vegzo , e 
conosco, che tu se' salvatico al mundo, 
è alle cosg che vi sono, e seti dato a 
Gesù Cristo. 

4 IL —e⸗ a Fiera, bestin, 0 
simili, vale Che vive in selva , o alia 
foresta Lat. ferus. Gr. dy get. Amm. 
ant. 30. 1. 12, Schiumasi la bocca a' 
porci salvatichi, e aguzzansi | denti. 
Bocce. nov. TI. $1, La fine della penis 
teuzia nelle salvatiche fiere, come tu se” 
ec. vuol esser la morte. Mit. $9. Pad. 
2: 11, Una fiera = “pg certi ui 
gl' insegnò un'erba a quale egi 
mangiando , fu guarito subita, Vit. S, 
Gio. Bat, do2. Queste souo delle cose, 
che ha fatte Domenedho , che diceva 
messere, e madonna , ch' erano fiere 
salvatiche. E 203. Ora se' tu colle be- 
stie salvatiche ? E s' ella ti faranno stà: 
le, come viverò io? & 298 Così s' ab. 
bracciava co’ lioni, e colle bestie grandi 
salvaliche, che trovava per fo diserto, 
come facesse colla famiglia di casa. 

$. IIL. Aggiunto a Uomo , vale Zotl» 
co, Rezzo, contrario d' Affabile , e di 
Gentie. Latin. durus , aser, rusticas. 
Gr. dyéne. Bocc. nov. 48, 2. Tanto 
cruda, e dura, e salvalica si mostrava 
la giovanetta amata. Naut. Purg. 26. 
Nun altruncuti stupido si Lurba Lo mona 
tanaro, e rimirando ammuta, Quando 
rozzo, e salvalico s'inurba. Petr. cap. 
4. lo ch'era più salvalico, che’ cervi, 
Ralto domesticato fui (con tutti. Pass, 


-167. Ma e' sono moiti, e molte, che 


vanuo cercando colali confessori salva» 
tichi, mestecatti, e rozzi. G. N. & 
37. è Uomini erano morbidi, e inno. 
centi, salvatichi , e ingrati, 
SALVATO. Add. da Salvare. Latin. 
servatus. Gr, emtrc. Franc. Sacck. Up. 
div. 103, Fassi quistione se la faccia di 
o si muterà 21 die iudicio, conciossia» 
cosachè secondo | Evaagelio parrà keia 
a'salvati, e crucciosa a' danbali. Bur. 
24. 1. Non può comprendere della dot» 
dannath e Cla prerpezione "dai intra 
N) Di À  salvau. 
sSerut., S. Ag. 8$. Colla tua anima è 
sarete, la — auima. Alam. Gir. 16. 
> Salva passaggio ogni ragione. 
Buon. Fier. 5. 4. è. Che combattuta la 
salvata nave, Fur sovr'essa veduti aerei 
mostri. 
+ SALVATORE. Che sadwa. Lat. saluae 
for, servator, liberator. Gr. gurn f. 
Vit. Plut, Dicendo.,, che nom voleano , 
che il lor salvatore andasse alli traditori 


intedeli. 


Ab. lscc. 
al 
2 €) » 
Diceva il gostro Salvatore» beati coloro 


Fo non so se fusse pe avventura a 
parte quella , che Gregorio Turo» 
mense chiama nella sua storia Salvatorio. 
cioè $a » luogo , dove alcuni Saga 
gerdo ne per tema d'esser pena PA 
si, rifiraranea e vi stavano: quasi Frane 
cbigia. 

SALVATRICE , Ferbal, femm, Che 


acc. 


salva Latin. sernatriz. Grec. calmi, — 
Fior. S. Frane. Soavissima Vergine a 
nedetta , e salvatrice dell'anima mia. 

SALVAVOCE. Ecfeo. Latin. echea. 
Gr, xe. Salvlin. pros, Tosc. li. 208. 
o —* un * VU, an salvavoce,. 

Deli una 

va del canto. —— 

SALVAZIONE. Salwamento , Salute. 
Lat. salus Grec, eerepla. Dane. Inf, 
2. Ch'& principio alla via di salvazione. 
Esp. Satm. Dimostra non essere salvia 
gione, e Par , one Ab. cr. Avessima 
salute , e salvazione, e sempiternale 
giustizia. Coll. SS. Pad, Vengono 2 
salvazione per tostana medicina. Pass. 
150. Se uon danno impedimento alta loro, 
salvazione. Pit. S. Marg. 155. Dio ® 
Ini dia ta dono, Che vengano tutti è 
“atontnn MENTE sli 

SA AME? A o di 
Salubrenrente. Lat. saluberrizie . Grec. 
cotfiatttz. Tratt. segr, cos. doun. IÌ 
riobarbaro si è loro medicina saluberri-' 
ma, e di vero se ne vagliono saluberria 
PSALURRRRIMO ri. di 

F È erl. salubre, 
Latin. soluberrimure. -  TATIpIaTRTOE . 
Fratt. segr: cos. donn. M riobardbaro si 
è loro medicina saluberrima. » ® di verò 
se ne vagliono saluberrimamente, Libr. 
cur. malatt. Ne'malori dello stomaco 
freddo il vino è rimedio saluberrimo, 
Feo Belc. I servi adonque di Cristo 2 
salnberrimo consiglio degli spiritaali ae 
mici tanto più contidentemente. si 20604 


slarono. 
SALUBRE . vida. "aporia, 


Che An 

© indica salubrità. Lat. saluber. Grec. 
cui + Cr. 5. 8. 8. Medicina è sala, 
bre | il seme del cederno ) è dissolve 
le posteme. Buon. Fier. 1. 2. 2. E rin 
calzate la malvagia veltra Con salobri 
argomenti a tutta ‘praova, E. 1. 3, 3. 
Ferchè [o scemar cibo Con |’ accrescer 
fatica sia salubre, 

SALUBREMENTE, duwerd. Con sabi, 
brità, Lat. salubriter . Grec, vymmas. 
Libr. cur, mulatt. Dimorano saiubres 
mente iu quella arià di collina tanto ma: 


schi, che femmine. 
SALUBRITÀ , SALUBRITADE, e 






le 
Lc nessi rag. 135. Ma vero è, 
che nòl'vi avanziimo nella salubrità dell” 


a 
“ SALVEREGINA . Orazione, che st 
recita alla nostra Donma, così detta 
* parole , con cul cv . Dant. 

fi T. Salveregina in sut verde, e ‘n 

su” fiori Quindi seder cantando anime 


vidi. But. ibi Salveregina, questa ora» 
gione canta Ja sauta Chiesa la sera a 


» Salvazione , Salafl , 

Scampo - Latiu. salut. Grec, emrepit. 
Mbv. 43. 14. Io questa guisa puoi 

e la mia pace, e la tua salvezza acqui. 
stare. E nov. 62. 2. R' dunque mia 
intenzione di dirvi ciò , che wua gio» 
vaue 80. peri in on momento di tema 
po per salvezza di se 21 marito facese 


e. 
7 SALVIA. Pianta nota , Lat. salvlà . 


Gr. Aamisrpaur. Boct, nov. 37. 7. Pass 
guino al gran cesto della salvia rivoîtò , 
di quella colte » Cr. 6. 115. 
La salvia si Pinte , e co 
rami giovani ì tobre, e di 
Novembre del mese di Marzo. 


La salvia È calda nel primo Erado , € 


"sano, è 
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secca nel secondo, ed è salvia dimesti» 
ca, e salvatica. Mera. Orl. 1. 
Messevi salvia , cituta, e finocchio, 

SALVIATICO . #. 4. Add. Salviato , 
Lat, salvia conditus. Cr. 4. 22. 5. Se 
l'uve mere 3 bollir si pongano nel fons 
do del tino , Îl vino sarà più rosso ee, 
e se mele, più dolce; e se salvia, sal 
viatico. : ., 

SALVIATO. Add. Fatto con salvia , 
Che ha odore, 0 sapore di salvia. Lat. 
salvia conditus. M. Aldobr. Ma noi vi 
diremmo ancora del vino salviato, € 
ros:to . 

SALVIETTA, Tovagliolino . Lat. mope 
pula . Red. cons. 1. 191. Sì cuopre eol 
suo coperchio , ed il vaso s'involta in 
unalsalvietta blanca; Pros. Fior. 6, 89, 
Won sarebbe bastato in quel cambio un 
fenzuolo , non che una salvietta, : 
» SALVIGIA. Asilo, Rifugio, Pran» 
chigia. Borgh. Wesc. Fior. 507. Qual 
solevano già i servi da' padroni 
@ fantastichi maltrattati in 
tempi, e sotto le statuè de’ 
fosgire. 

SALUME. Salsume, Lat. salsamene 
sum, Gr. ta pix. Cas. rim. burl,1.8, 
Massime col salume in compagnia. Buon. 
Fier. 3.1. 10. Che veggh'io? Piatti di 
frastagliami, Frutte , pare, salumi, ove 
vaun'eglino ? 

SALVO. Sust. Convenzione. Latin, 
pactum conventum . Grec. evdrza , 
J * 12. 22, 5. 1 patti,e salvi furon 

uestl, 

3. 1. Mettere, 0 Porre in salvo, vas 
le Mettere, o Porre iù» sicuro. Lat. 
in futum redigere. Grec. ti; aspzAviat 
naticdrai. Bocc, mov, Y2. S. 1 cavalli , 
è tutto l'aruese messo in salvo, senza 
alcuna cosa toccarne. E nov, 99. 4% 
Fatto le ricche gioie porre in salvo,ciò, 
—— gli fosse ec, raccouto all’ 

ale. 

s II. Fare a salvo. F. FARE A SAL» 


SALVO . Add. Fuor di pericolo , Sie 
curo , Salvato . Lat. salvus , incolumis. 
Gr. ew. Bocc. g. 2. S.S. Sopra che 
ciascun peusi di ca alcuna qua ec. vale 
“o egio LIA 
nov. tra SA er pero né non mi terrò 
mai salva, nè sictra, se noi monla”nr 
cantiamo. G. #. 9. 189. 1. Renduta la 
città del Poggio, colla rocca a palti., 
se ne uscirono salve le persone { così 
nel T. Dav. ) Ovid. Pist. 1. B. Troia è 
tornata iu cenere, e "1 mio marito è 
salvo. M. Aldobr. Per meglio 
guardarlo , sì io. mise natura nel più sal- 
vo luogo. , 

4. Salvo il vero, si dice mel ratcone 
far checchessia , guando si può dubita» 
re sche il fatto possa star altramente ; € 
vale UU vero stia senipre in piede ,0 abbia 
sempre ll suo luogo. Lat. sit veritatt los 
cus,nisi fallor. Franch, Sacch. nov. 15, 
Avendo usa sua sirocchia da marito , 
che salvo il vera, ebbe nome madonte 
na Alda et. Cran. Morelli. 277. Abbi a 
mewte questi versi insegnati da' nostri 
autori per ammaestramento di noi , 
come troverete nello istudio, credo ; 
molabili d' Esopo., salvo il vero. i 

$ E singolare Il modo nella Vit. 
Ti [ Livorno 1799. ) ©, 5. (Cerca di 
wuo fedele compagno il quale venga te. 
co —— a lui sempre la mercede 
aua ). i : ; 

SALVO. Auwerb. che talora sl adbe 
pera In forza di preposizione; e vale 
Eccettuato , Fuorchè , Se non. Si ua 
auche colle particelle CHE , 0 SE, sale 


7,36.. 


SAL 


volta espresse, e taloolta sottintese , 
e si unisce co nomi d'ogni genere, è 
d'ogni numero . Lat. pruier , prater= 
quam. Gr. max'r. Bocc. nov. 74, 8, E 
perciò esser mon vi si potrebbe , salvo 
chi non volesse starvi a modo di mutoe 
lo. E nov. 100. 15. NOn la lasciar pee 
modo, che le bestie , e gli uccelli la 
divorino , salvo se egli nol ti comandas: 
se. E lett. Pin. Ross. 279. Niuuo vece 
chio è ( salvo se Quinto Meteilo nan 
eccettuassi ] U quale varle avversità 
non abbia piante molte volte, molte 
dulutosi, molte la morte desiderata. G, 
W. 1; ST. 2. Salvo chesun solo ponte 2a 
vea sopra l' Arno. & 3, 5. i, Rendégli 
là siguoria di Lombardia , salvo la Mar» 
ca Trivigiana. E 6. 47. 3. L'arme, che 
egli prese, e portò , fa quella dello "ns 
perio, salvo dove lo *mperador sua 
padre portò il campo ad oro e lague 
glia nera, portò il campo d' argene 
to, e l'aguglia nera. K9, s!7. 4. Fecte 
ro ordine’, e dicreto, che ciascuno po⸗ 
teste uscire di bando, salvo quellì delle 
case ecoettate per Ghibellini. E 11, 130. 
4 Peziono:lega.con tutti i tondi Guidi , 
salvo col conte Simone, e 'l nipote . 
Petr. son. 20. Che "1 mio d'ogui licor 
sostene inopia, Salvo di quel, che la. 
grimando stillo |. Dane. fnf. 31. Ed è le- 
gato, e fatto come questo , Salvo che 
più feroce par nel volto . di V.4. 29. 
Ancora considerò , che stando egli a 
Mantova, uiunò siguore, o comune d' 
Malia, salvo che È collegati ) era venue 
to, 0 avea mandato a lui. Crosschett. 
d' Amar. 34, Brano tutti a lesse Pata» 
ua, salvuchè Gerusalem, la qual tenea 
la legge di Moisè. 

4. Salve che, Dale anche talvolta lo 
stesso , che Parché. Lat, dummodo . M. 
Aldobr. P. N. 99. Le cose dolei, che 
sono più amabii, e meglio gii fanno 
salvo che il fegato nou sia troppo ri» 
puma di caldezza. £ M. Aldobr. B, V. 

carme del: porco di. più tempo va. 
gliono 24521 meglio, salvo che siano 02» 
strati. 


L.302):SALVO-CHE NON: (Per Se già 
— ale verte ocio di 


male alli fedeli e divoti , Îl quale non si 
fusse loro rinvertito in bene ; salvo che 
l' nono ndn pensi, che sià vana quella 
sentenzia dell’ Apottolo, ove dice; Noi 
sappiamo , che ‘alli amatori di Dio ogni 
cosa s° adopera è ritorsa in tene. 

‘ SALVOCONDOTTO . Sicurtà, chie das» 
no i Principi, 0 le Repubbliche, pere 
ehe altri ne' loro stati ‘ron sia molta 
stato 0 nella persona, o netla roba. 
Lat. fides publica | Gr. a'sgdiuia. GN. 
10,213. 1. li Re Giovanni venne di Fran» 
cia ec. per farsi fare salvocondotto. E 
44. 130. 2: Per sicurtà di su0%salvoconi 
dotto il comme di Pisa gli matidaro una 
lor gulea armata passeggiera. Frane. 
Sacco. nov. 107. E se ma' tu mangerai 
più meco , io vorrò il salvocondotto per 

occhi. Serm: Or!. 1.-27. 45. Cusì ati» 

'ò per quel salvocondolto , E mai-non 
ebbe la miglior ‘novalia. Cas. feft. 18. 
Se non che V. Ecc, ha fatto un salvo: 
condotto me” beni, e nella persona . 

(Z) SALUTA. Per Saluto. lat. salute 
fatto. Dant. Mit. nov. 9, sicchè appare 
manifestamente ; che nelle sue salute a · 
bitava la mia beatitudine . 

(L) SALUTANTER. Che saluta. Tuc. 
Dav. Perd: etog. 409. Non mi rompa "l 
sonno strepito di salutanti, nè message 
gio ansante.. h 
© SALUTARE, Werbo  Pregar felicità, 


n 
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è salgta Pad altrul, Sacendogli mott 
Lat. sulutare, compajlare . Gr, aiomi 


dai, rescazogiio , Bocc. nov, 49.9. 
Aveudola già Pederigo reverevtemente 
salutata , disse, & n0w,77. 26, Verranno 


che 'n ja terza spera & saluti, & 
messer Cino, e Danle..R%4. SS; rad, è, 
16. Poichè gli ebbe «i dipo”3lo 

+0as, Bi: lo 


— 


salute ), ; 

{*) Altro uso. Franc, Sacch. now.175, 
Qualinque trovava suo domestico , salus 
tandosi con iui, diceva, Ben t'ho. - 

$. 1. Per similit. Petr. son. 133, Così 
mi ‘sveglio a salutar l'aurora. * 

4. II. Sasutore nicuno in Re, 0 siria 
le, vale Acciamarlo per Re, o simile, 
Lat. consalutare. Gr. arw nr. Petr. 
mom. ili, La più parte de' sacerdoti, € 
del clero ec. si volsano a questo Coe 
non, € salutaronio Pontelice. Fir, disc. 
an, 58. Consigliava per bene, € per utie 
le loro , e per esaltazione del reguo, che 
lo dovessono salutare per Re... ... è 

SALUTARE, Sust. L'Atio del sali 
tare , Saluto, Lat. salutalio, Graioraza 
pic. Dant. Purg, 8. Nulio bel salutar 


tra moi si tacque. E wi?. nuov, 9. Pass 
sando per-alcuita parte Ì ò il.syo 
dolcissimo salutare , nel quale stava tut. 


ta la mia beztitudine . £ appresso: - 
scendo alquanto del proposto presente, 
voglio dare ad intendere quello , che ‘l 
suo salutare in me-virluosameute operà 


vr. a * 

(L) Sist. Significa anche Saluatore a 
Medico . Cavalc. Specch. cr. 175. Visitàa 
ci nel:tup salutare, cioè mandaci il tuo 
figtiuolo noztto Salvatore» E appresso < 
lo aspettò; o Signor mio ,. il duo ;salue 
tare Cristo nostro salvatore , ci dà 
salnte della infermità del peccato. 

(L) Aforal, S. Greg. 4. 39. Era vende 


ta l'anima del Profeta e 
Serie at sia i di EEE 
i mend uel tuo salu» 
tare. . Li z: pel — 
SALUTARE. Add. Salutifero , Sal! 
tevole . (lat. salutoris.. Gr. cars gue. 
Pass. 127. Possono la confessione. udire, 
& prosciogliere , e imporre peultenza sa» 
Jatare . Fir, As. 150;- \Adorata prima la 
sua salutare deità, senza sapere dove si 
gaia MORA boe Vinpgio i J 
SALUTATO. Add da Salutare. Lat. 
salutatas . Gr. n'otrmamiro.. Amner. 69. 
la terra ferma posarono i passi. loro, £ 
salutati i vicini monti ec. ccà. 
v04. div91. Priego la i 
Wergiue- salutata dall' Augelo , piena d’ 
ogni prazia ec. è x 
sA — +» Che — * ra⸗ 
———— ‘and. 
67, Satutatori, lodatori, asteniatori ) 
profferitor? si trovano assai, amici.aitto 
no. WFarch, Ercot, 33. Lo ho inccasa di 
“totali salutatori pure assai. Segr. . Fior. 


- ator. T. 173. Quelli, che solevano vede. 


re le case lofo piene di salutatori , .e di 
resenti, vote di sostanze , e d’ uomini 
vedevano . ** * 
SALUTAZIONE, It salutare) Saluto . 
Lat. salufatio . Gr. sirraruso..G. M..6, 
. 2. La ‘Quate terre⸗ ) .comincia:, 
detta la salutazione ec. Anntot. ‘#arg. 
»Come Blisabetta vudi la salutazion di Ala. 
ria , il fanciullo ‘che avea nel suo vene 


ani! 
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tre , si rallegrò. Mit. Plut. P. SY. A 
lessandro , quando o scriveva sue Jet» 
tere , giammai non fscriveva salutazione 
a. niuno. Frane. Saceh. nov. 181. La 
Fisposta, ch'iv w'ho fatta, è stata sea 
condo la vostra salutazione. 

SALUTE. — —— o Libera 
zione da ogni danno, e\pericolo, Sal 
vesza. Lat. sulus, facolwitar. Grec, 
‘uetagia | Com. Purg. 19, Seneca dice : 
Rue gie della talute è cognoscimento. 

el peccato. Cav. Frutt. ling. Speranza 
di salute è, quando dopo il peccato se. 

uita la vergogna. occ. mov. 4T. 9. 

son grandissimo pianto un di il manie» 
stò alla madre, lei per la sua salute pre» 
gando . Petr canz. 59 3. Durò molt 
anni in aspettando un giorno, Che per 
mostra salute unqua mnon- viene, Dart. 
Inf. 4. Di quell'umile Italia fia salute, 
Per cui morio la vergine Cammilla. E 
Purg. 47. Mai non. può dalla saluta A+ 
mor deli suo sugretto. volger viso. P 
Par. 8- E non pur le nature provvedute 
Son nella mente, ch'è da sè perfetta , 
Ma esse insieme colla lor salute, E 33 
Tinto ele’ possa cogli occhi levarsi Pit 
alto verso Pultima salute | But. ibi : 
Verso l'ultima salute, cioè se, inverso 
Dio, che è l’ultima nostra salute. Cas. 
dett. 45. Pregando nostro Signore Diu 
per la salute sua, 

(i) Nota usi var}. Borgh. Orig Fir. 
120 Egli scrisse iu versi latini assai vae 
Bli secondo il secolo, nel quale egli vis. 
se, che fu intorno al ccce. della Salu- 
te nostra . E 135 L'anno dodicesimo di 
Lioprando Re de’ Longobardi, cle vene 
ne ad essere intorno. a DCCXXIF della 
salute. E Fast 473. I nostri Cristian} ec. 
vollero annoverare gli anni dal principio 
della comune Salute. occ. g.6. n. d. 
rit, Chichibio cuoco di Currado Gianfi+ 
fassa com una presta parola 2 sua 52» 
inte, lira di Curra volge in ria 
no » Passa 247. Imperò malagevole 
mentevo gnamo alla salute della sanio 
* perchè non conosciamo essere infere 


,J Per Saluto. Lat. salutatio. Grec. 
scmasuet. Petr. cap. 2. Ch' a pena gli 
potei render salute. G. P. 7. 46, 2. A° 

erfidi , € crudeîi dell'isola di Cisilia , 

arlino Papa Quarto, quelle salute,‘ 

sete. Piloc. 3 196. Per 
queta: quella salute, che per me disis 
ero , ti mando 
(*) #r. Giord 314. Questa. satute ( cioè” 
Paxvobis » diede Cristo ab discepeli suoi 
molte volte , 
(L) SALUTEVITE, Guitt. lett. 21. 
59. Sia maggiormente lui { @ /u2) glo» 
rioso , e salutevile voi { a moi in totte 


così 

{V) Per Sanità, Boce. nov. 27. 33. 
Vol udirete hovelle che vi piacerauno ,. 
s veramente se io-l'ho buone ec. della 
sua salute. € Fedi sì beramente > E }n 
—— Che vai guardiate: alla vostra 
salute. L'uso il Caro nelle fet= 
tere ; ed il Bembo in una a M Bernara 
dino da Porto. 

SALVTEVOLE. Add Salutifero. at. 
soluber , salutaris, salutifer . Gr. ot * 


ra gar. G. W. 11. 3. &, Né dalla peni- 


tenza, nè da adorare non sieno di lungi 
le liîmosine , loso salutevolòi compagne . 
Filoc, 1. 119. Incominciamo la salulevo» 
le fuga. Coll. SS Pad Sì ne gastiga 
cotla.salptevol compuazione. * 

% Solufevole , talora vale Di saluto .. 
Dont. luf. 4, Volsersi a me com salute» 
vol cenno. Bus. iv$ > A me con salute» 
vol cenno te. cioè Virgilio è che quelli 
poeti m'ebbo no salutato . 
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SALUTEVOLISSIMO . Superi, di Salza 
tevole. Lat, saluberrimus. Gr. coma fine 
mare. Petr. nom, ill. La repubblica di» 
fesa per lo lodatissimo , e salutevolissi» 
mo alutorio del co di Nasica. S. 
49. C. D, Li suo' peccati som cassi con 
tanta pietà, per la salu'evolissima umil 
tà della penitenza . 

SALUTEVOLMENTE . drverò Con 
salute. Lat salubriter. Grec. corra fio; + 
6. V. 11. 3, 16, Ancora queste afiîizio» 
mi alcona volta salutevolmente me sono 
mandate. E 12, 108. 2. Come allo stato 
de' suoi divoti si possa saluterolmente 
provvedere. Cr. 9. 55, 2, Se"! tuello 
sarà infino al fondo dannificato , salute 
volmente si cura cof disolamento dell’ 
a TT) [ così ne' buoni T, a penna ]. 

ALUTIFERAMENTE. Asverd, Con 
appertamento di salute , Lat. 
ter. Gr. cieragior. Onsel. S. Greg. Il 
veleno det peccato salotiferamente 5° 2: 
pre, il quale mortiferamente +’ occulta» 
va nella mente, S. 4g. C. D. Ove cos 
manda salutiteramente , dicendu. : 

.. SALUTIFERO . Add. Che apporta sa» 
lute. Lat. safatifer, saliutaris. Gr. ou: 
m' pur. Boce. vit. Dant. 224, Nacque 
questo singulare splendere ltalico ec. ne» 
li amni della salutifera incarnazione del 
dell'universo 1265. E nov. 4. 5. Seco 
molte cose rivolse, cercando se a luî 
alcuna salulifera trovar ne potesse . 
Cron. Mprelt. 275. Sarai franco , e sîe 
puto a' rimedj salutiferi , e buoni. Ciriff? 
Calo, %, 35. Il amio venir quanto sia sa» 
Iutifero. Sem ben. Farch. 4 5. Donde 
tasti albuscelli, che producono diversi. 
fruiti ? tante erbe salutifere ® 

SALUTO. HM satutare . Lat. salutatio: 
Gr. a'eraruc:. Tes. Br. 1. 18. Eli ave 
venne nello antico tempo, che quando 
zicuno uomo salutava l'An.elo, egli 
non gli rendea il suo saluto , anzi il dise 
pregiava. Ta». Rit. Lo Re disse; io 
ricevo lo saluto sopra di me. Petr son 
87. Come col balenar tuona in un puti- 
to, Così fu' io da' begli ocabi lucenti , 
E d'un dolce saluto insieme aggiunto . 

SAMBRA, #. A. Zambra, Gultt. 
Test. 14. Doveano dimorare in nelle 33» 
3 , li le sambre vostra trz î domestichi 


o. 

SAMBUCA. Strramento musicale, Lat. 
sambuco. Gr. csiméva». Cor, Mart, son. 
2. O naccheri, 0 samboche Sparate, @& 
tu, cue l'hai di piume brollo, Va', gli 
apri il capo , e cavane il midollo. Ar. 
Fur. 17. 47. Ode la sera il suon detla 


sambuco, 

SAMBUCATO, Add. 4; di Co- 
sa, dove steno mescola di sati 
husco. Lab. 191. Le frittellette  sambue 
cate , i migilacci bianchi , i bramangie» 


ri ec. 

SAMBUEHINO:. Add Di sambuco . 
Lat. sambuceus, Gr. dare. Cr. 5. 43; 
12. A questo esimo modo sì fa il 
viotato { olio ) , il sambuchino-, il mirtie 


no . 
SAMBUCO: A4/5ero noto. Lat. san 
bacue, Grec. seta. Cri 2. 4. 15, Sono 


ancora alcune piante, le. quali hanno: 


quasi tutta la sustanzia piena di midol. 
la. siccome ll sambuco , l'ebbio, e sie 
miglianti, E 5. 51. 1. Il sambuco è albe- 
ra noto, il quale nasce nelle siepi, © 
agevolmente a’ appirtia pluutato vo' rami 
fitti nella terra. Alam. Colt 5. 109: lo 
essi spauda Ora i suoi rozzi fior l’ eb» 
bio, el sambuco, 

SAMPIERO, Sorta di fico, e di susie 
no; e si dice tanto dell'athero, quante 
to del frutto, Burch. 1. 49, E venti bu» 
Chi di fichi sampieri. Alorg. 18. 138, Mi 


salubrb». 
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sdrcciotarn giù proprio per la bocca ; 
Come i fichi Sambiea quel ben matori. 
Bellinc. son. 258, Che non si mangi più 
fichi sampieri. Daw. Go/t. 185. L'altra 
turba de' [ susini ) perniconi ec. catela» 
ui, amoscini, sampieri ec. non se ne 


curà . 
SAMPOGNA, Strumento musicale di 
fiato. Lat fistula. Gr. eve. Dant. 
Par. 20. Siccome al pertogio Della samo 
ogna vento, che penetra. Sen. Pist. 
ntaudo a suon di sampogna, goduti , 
goduti siamo oggi. Arrigà, 73. Colla 
sampogna dolcemente canta l'uceellato» 
re. Tass. Ani. pro. E questa è pe 
Suprema gloria ,e gran miraco! mio Rete 
der simili alle più dotte cetre Le ruiti» 
che sampagne, 

(L) SAMPOGNARE . Zampognare + 
Sen. Pist, [vi con sommo studio si giu 
dica cht è huono violatore, e chi bea 
sa sampognare, e chi la buona boce. 

SAN. Tronco da Sanza; modo antis 
co. Lat. sine. Gr. dio, Tesorett. Br. 
Che l'uom , se Dio mi vazlia, Creato 
fa san faglia, la più nobile così. R 
appresso: Non ti paia travaglia, Che tu 
vedrai san faglia Tutte le gran sentenze. 
Rin. ant. F_R, Guid. Gwiniz. Però san 
dimorare, Canzonetta piacente, Va’ 
di' a Madouna esto motto vertiero. & 
Ar. Bald. E vorrei pur provare , S'io 
potessi campare Saw travagli d' amore , 
@ sin tormenti. 

}. San, è anche voce accorciota da 
Santo, w. SANTO. 

SANABILE. Add Atto a sanarsi. 
Lat. samabilis .-Gr. jaciusc . Albert. capa 
2. È sia Ja tua caduta non sanabiie dale 
la morte. But. Zaf. 31. 1. Se un' altra 
volta si mettea nella ferita, la facea san 
nabile.. 

SANAMENTE. dArverò. Com sanità. 
Lat. salubriter . Gi. pur. 

$. I. Per Bene, Perfettamente, e Sem 
z@ passione. Lat. recte . Greo, vive . 
Bocc. nov, 50, 23, Intendi sanamente , 
Pietro, che io son femmina, come l'ala 
tre, e ho 7 di quel, che l'altre . 
Erov. 62, 8 Intendi sanamente, matie 
to: mio , che se io volessi far male, io 
troverrei ben cow cui. 

4. Il. Per Saggiamente, Cbn giulia 


zio, hat + Gr. * 

Gell. $. sid. To dutito , che tu non ab 
renduto il poter discorrerè  sanamente , 
come-tu hai fatto il favellare, @ colo» 
ro , con chi i' ho parlato, come tu pro» 
mettesti . 

SANARB. Far sare, Render sanità . 
Lat. sanare , sanitati restituere, Grec. 
isdar.: G. P, T. 154. 1. Sanando intera 
mi, e rizzando altsatti, »e sgombrando 
impersersati. Serm. S. Ag 50. Tu facto 
sti infermare colni,, ch'è sanatore dé 
tutti i mali, acciocchè e' sanasse le no» 
stre infermitadi. Duas. Inf. it. OSal, 
che sani ogni vista turbata, Tu mi cona 
tenti, Per. som 125. Non sa, come Ae 
mor san, e come ancide. * 

{L) Farj costrutti. Guitt. lett, My 
5%. presentando ai sottili occhi tur- 
bati di vostra mente alcuno prezioso Une: 
guento, sanando , € mitigando lè piaghe 
vostre , dal qua'e sovente avete e voi a 
altri sanato . Aforal, S. Greg. 2. 25. La 
virtò della profezia, il sanare delle ine 
fermità ec. sono que’ doni, è quali ci 
sono dati piuttosto per correzione , ove 
vero per ammaestramento , 0 per inducia 
mento di virtudi allrui,, per necessio 
tà chi nostra salul@.ii cet. è 

$. Ia significo neadr per Risanarey! 


Gwarire . — pg e, consante. 
scere. Greci. 6 dednia: pulsa + 
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Petr. son. 69. Piaga per allentar d' arco 
uon sana. W 

(*) fr. Giord T3. Entrato in un ba» 
guo d'olio lavorato, il quale i medici, l* 
aYVano fallo , acciocché sanasse ; uscen · 
done fu bene dieci cotauti peggio poscla, 
che printa . 

4. —— —— — ta * 

mific di Castrare . . Gas e, evle 
fer , exsecare. Gr. scmygio . Cont. 
Carn. 157. Non gli fate per  mulla mai 
sanare, lerchè mogi diventano , Nè gli 
potete a nulia advperare. Fir. fs. 210, 
Noi potremo col sanarlo trargli il ruzzo 
del capo 

SANATIVO. Add. Che ha wirtà di 
sanre, Lat. samandi vim habens. Gr, 
Sspamivrimic. Cr. 5. 2. 14. La corteca 
cia, e le foglie ( del mandorlo ) son 
mondificative , e soltiglialive , € saua- 
tive. 

SANATO. #. dl. Sust, Senato. Lat. 
senatus, Gr. yigueia . Dittams, 1. 23, Per 
la vendetta U sauato disciolse. Sen. Pist. 
97. I giudici ec. richiesero il sanato d'a- 
iuto . Cromichett. d' Amar. 69. Lo sana» 
to di Roma non volea. 

SANATO. Add. da Sanare. Lat. sa» 
natus. Gr. indde . Mor, SE: 11. 
1 quali ben furono significati nell' Evans 

elio per que’ dieci lebbrosi sauati. E 
a 23. Ma la somma verità ci rimanda 
così sanati 2 casà. 

SANATORE. #. 4. Senatore . Latin. 
senator . Gr. furivtae. G. HW. 1. 26.4, 
Chiamò cento migliori nomini della cit- 
tà, e più antichi per suoi consiglieri, i 
quali fece chiamare padri roscritti, € 
sanatori. £ cap. 29, 1. Si resse, e go= 
vernò-la repubblica di Roma 450. anni 

er consoli, e sanatori. Ditfam, 1. 19. 
che ‘1 numer dei sanatori accrebbe, 
Cronichett. d' Amar. 69. 1 consoli colli 
sanatori non se ne sapeano deliberare se 
fosse meglio , o no, 

SANATORE. Che sana . Lat. curator. 
Gr. iargos. Serm. $S. Ag. 50. Tu facesti 
infermare colui, ch è sanatore di Wtti i 
mali, acciocclhè e' sanasse le mostre ins 
fermitadi . Tes. Br. 6. 36. Lo sana» 
tore , lo quale sana li modi delli fata 
ti, che sono intra gli uomini, sià cos 
lui, che fece te {gui per metaf, } 
Dant. Purg. 25, Ed iv lui chiamo, e 
prego , Che sia or sanator delle tue pia. 


hs. 

— BANATORIO. Senaferio . S.Agost. 
€. D.1. 31. Perle sue parole commossa 
sa la providenza Sanatoria vietò da quela 
hag poi, che uon.si pomessono le se» 


SANAZIONE . Guarigione , Guori= 
ento , Sanità . Lat eurasio . Grec. 
# , Sipartia. Libor, cur. malatt. Con 
questa maniera di vivere truovano facile 
mente la sanazione . Tratt. segr. cos. 
donn. Ma vanamente @ senza profitto 
cercano la sauazione desiderata . fr. 
Giord. Preal Chiaro per la sanazione die 
tanti malori, e per la liberazione di tanti 
energumeni . 
SANCOLOMBANO , e SANCOLOM: 
BANA. Sorta d' uba ; ed anche il Vith 
o, che ia produce . Soder. Colt, 117, 
fe fauno poco ( del vino ) ma in effet 
to quello, ch'elle fanno, è buonissimo , 
sebbene sieno iu paesi, € luoghi cattivi; 
così ho sperimentato lo » € Massimmene 
te deli uve sancolombane , le quali fans 
no va vino simigliantissimo ec, & 119. 
La sancolombana tiene il primo grado , 
la quale aunestata in sulla vile. moscadels 
la diventa all'odore più preziosa, e des 
Licata . E 125. Conviene eleggere. viti, 
gui, che facciano uve da durare, come 
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pergolese , sancolombana , trebbiano., pas 


Fadisa ec. ; 

SANCTIO, Foce composta per ischere 
zo, per contraffure us Sanese ) 
Becc, sivv, 63. 11. Quando "l bescio san- 
clio uui questo , tutto svenne. 

SANDALO. uo duro, odareso, € 
di dif'erenti colori, che a noi è portato 
dell'India, Lat. santalum. M, Aidodr. 
dB. #. Sia affumicata di canfora, e di 
Saudali, e ‘ntorniata di drappi candidi 
lini. M. Aldobr. P,N 54. Sia affumuna» 
ta la magione di cantora, e di sandalo , 
@ iuvirouata di drappi di lino moli. Zie 
bald, Andr. 4ò. Alle volte ti farai suffua 
micamenti al celabro di cose preziose , 
cioè al tempo di caldo di cose (rigida , 
cioè di rose, sandali ec. 

$. I. l'er_Ispezie di barca. Dittam. 
4.14, Iu Affrica ancora Entroe, cou nuda 
vi, cou galee, e sandali, 

$. Il. Per Sorta di calzare, che ua 
sano È Wescovi, e aitri Preiati , quante 
do portano gli abiti pontificali. iaia, 
sandalia , 

SANDARACA, e SANDRACA, Com» 
posizione minerale detta anche Risagala 
lo. Lat. sandaracha . Grec. carsaga n , 
Kicett. Fior, 59. La sandaracca è uu nia 
uerale, che nasce nelle miniere de' mes 
talli, il più delle volte insieme coll’ ore 
Pimeato di color rosso, come ciuabro 

, a, è anche una Spezie di 
gomma, che scaturisce dal pedale de' 
ginepri, a serve a far vernici liquide , 
e secche, Lat gumoa juniperi , sandu» 
racha, Gr. cardagaxn, Ricett. Fior. 59. 
È da avvertire, che questo  vome di 
sandaraca appresso agli Arabi signilica la 
vernice da scrivere, la quale è gomma 
di ginepro, e non la detta pietra. Sorgà. 
Rip. 221. Preudasi per io primo un'one 
cia a‘olio di spigo , € un'oncia di saga 
dracca in polvere. £ appresso : Chi vos 
lesse la vernice di più dustro, vi metta 
più sandracca. ’ 

SANEA. #, A. Pare, che significhi 
Costa, o Spiaggia preso G P. 10. 
104. i. E poi sopra Gaetta, seguendo la 
sanea della marina, faccendo danno ( mel 
T. Davanz, ed in-atcuno-aliro si legge 


atinea }, 

SANGIMINIANO, Sorta di vino. Matt, 
Franz. rim, bari. 2. 176. Greci, savigio 
miniani, e moscadelli, Uh'appetto a le, 
con lor sopportazione, Paiou tutti raus 
nale, e acquerelli . ì 

SANGIOGHETTO, 7, SANGIOVETO, 

SANGIOVANNITA. elia setta, e 
dell'ordine equestre di S$. Giovanni , 
Lai. Aositalarius S. lobannis . Libr. 
Viagg. V' è il grande spedale dell ordia 
ne di San-Giovanni, donde li sangio» 
wanviti banno il dor principio, € comina 


ciamento . 

SANGIOVETO, e SANGIOGHETO . 
Dicesi una Sorta d'uva , ed anche-il 
Fitigno , che Ja produce. Soder. Colt. 
418. di trebbiano d'ogni sorte, il rafîlv- 
a rr » la 2* ec. il 
n aspro a mangiare, Ina sugos 
sa, e pieuissimo di vivo. £ 120. L’or- 
zese, e ‘© sangiogheto son vitigni lodati 
pet far del viuo assai. 

(V] SANGUACCIO a dl Lasc. nel 

. della lascivia . 

ANGUE . Quell' umor vermiglio , 
che scorre netie vene , e mell' arterie 
degli animali , che dagli antichi fu tan 
lora usato in penare — » Lat. 
sanguls , cruor. Gr. al ua. Quist. Filos. 
C. S. Sangue è un umore, che ha qua. 
lità, e convenienza coll’ agere, che è 
elemento, culla primavera , che è tem» 
po, e coll' infanzia , ch' è elade, Tes, 
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Br. 2 32. Lo sangue è caldo, è umi» 
do, ed ha "i suo sedio nel fegato, € 
cresce nella pumarera, Dant. Par. 9, 
Troppo sarebbe larga la bigoncia, Che 
ricevesse il sarigue Ferrarese. Bucc, mit. 
Dant, 241, Comechè Ravenna già quasi 
tutta del prezioso sangue di moiti mare 
tiri si baguasse ec. £ viou. 15, 19. A 
bruttarsi le mani del sangue d'un suo 
faute . Wir. SS. Pad, 1. 15. Acciocchè 
si vergoguassie vedendosi vincere da un 
giovanetto ec, e fosse vinto in sua vera 
gugna dall' uomo, che ave carne, @ 
sauigue , 

(VI) da il piur. Ariost.C. 43. St, 123, 
E che d' ambedue i saugui ii ferro Line 
to. { del, marito € dea moglie ] vedi. 
gui setto . 

(VJ Per Tempera, dadole ; trattando 
di simpatia , 0 antipatia. Fir. Bell, D, 
douv forse i sargui che si altanno ? 

4.1, Sangue , per d' Emissione, © 
Cavata del sangue. Lat. sauguints mise 
dio, phlebotomla, Gr. paveoromuie. Red. 
dett, 2, 40. Stimo necessario di contia 
uvare dopo il saugue i sojutivi, E cons. 
i. 225. Nè si lena dei sangue, perchè 
questo si rigeuererà preslamente, e si 
— 2— più dolce, e meu viscoso; 
oltrechè |’ essere spesso sua signoria 
Allustrissima soggetto a patire infiamma» 
zione alle fauci, è motivo sufficieate 
seoza gli altri a cavare una buona quanta 
Lità di sangue, 

(V) Scemar sangue, Wedi alia V. 
Scemare . 

4. 1L Sangue , per metaf. vale Stire 

P Progenie . Lat. sanguis , sobples. 
Urec asse, zuni, Bocc. nos. fi. 22 
Quantunque forse la nobillà del suo sams 

Ue non gia così chiara, come è la cea: 
è. E nov. 49. 2. Fer custumi, e per 
virtù molto più, che per nobiltà di sana 
gue, chiarissimo, Petr. som, 456. Gen- 
tilezza di saugue, e l' altre care Cose 
tra uoi, perle, e rubini, ed oro, Qua- 
si vil soma, egualmente dispregi . Borgà. 
Arm. Fam. dì. Aucorchè ne possaa 
qualche volta avere alcune più proprie 
cagioni , ed esservi anche «diversità 


ue. ° 
) Nota costrutto. Fit. S. Domitil, 
270. In questa schiatta di nobilissuno 
sangue, e bellissimi secondo i corpi. 
[*] Uomo di suugue . Sanguinoiento è 
Daut. inf. dé. Ch'io ‘1 vidi uom già 
di sangue e di corrucci . , 
+ III. Sangui, per AMestrul. Latin. 
miesnstrua , Gr. xatajamia , Irats, segr, 
cos dona. la alcune femmine sgorgano 
questi sangui anticipatissimi. E altrove: 
Ma le femmine d' ogui piucola anticipa» 
zioncelia de’ saugui si conturbano. & 
altrove : Acclocchè i sangui vengano los 
ro agguagliiatamente | un spese cou l' 


altro. —X 

4. IV. Figuratam. Sangue, prendesi 
per lo duere .G. W. 141. 421, 1. Si pare 
ti di Fireuze ec. ricco delle sangui. de’ 
Fioreutini { me' T. Riccurdi si legge 
dello sangue ] M. V. 6.47, Erano per 
le spese premuti dal comune buo alle 
sangui { —— Mi. * 4 — 
quaniague stamp. abbia sangue 
Sen. ben. Warch, T. 10 Ma votesti libri 
grandi , che sono? ec. che cotesto tem- 
po, che voi vendete, e i dodici per , 
cento, che, quasi bevendovi altrui 
sangue, riscuotete ? . 

$ V. Onde in proverb. I danari s0» 
no il secondo sangue, che sl dice pen 
mostrare , che di danaro è necessarize 
simo per li comodi della visa . Liut, wi» 
—* »s d& atiguis hominibus est pesa 


* ber 
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$. VI. Sangue , per simitit. Red. Di- 
gir. 2. Se dell uve il sangue amabile 
Non rinfranca ognor le vene, Questa vie 
ta è troppo labile, Troppo breve, e 
seiupre In pene; Sì bel saugue è un 
faggio acceso Di quel Sol, che in ciel 
vedete 

3. VII. Far sangue, pale Gettar sane 
gue. Lat. souguinem Sundere , vie 
da emittere. Grec, mami. Polg. 
Mes. Nel capitolo decimo si traua, 

Gindo l'uomo fae sangue di sotta. Cr. 
3. 13. 2. Ma se dopo la tagliatura 3 0Ve 
verb —8 pa. vena faccia 
sautua, si dee costrisnere in questo mo 
do. & cap. 15. 2. Se per lo «vellimen. 
to, ovvero scarnamento suo s° apra 
vena alcuna , e faccia sangue, allora iu» 
conlagente si renda, e stretta con le 

mi con filo di seta strettamente si le- 


ghi, 
4. VIII. Far gt vale anche Uca 
cidere v. FARR SANGUE. 

$. IX. Restar sanza sangue , Perdte 
re il sangne , 0 simili , vagiiono Rima» 
nere esongue; e figuratam. Perdere i 
sentimenti , Abbattersi , Accorarsi , Lat. 
ezsanguem fieri, exanimari . Gr t'ixie 
uo rode. Din. Comp. 3. 63, 1 Ca- 
valcanti perderono quel di il cuore, e 
Îl sangue Fig ardere re tata, càe 
se) palagi, e botteghe, te quali per 
le gran pigioni, per Jo stretto luogo, 
gli feneano ricchi. Quid, Pist, Allora 
si parti la luce dagli occhi miei, e-ri. 
masi sINZa sangue, 

{L) Fit. 5 Aless. 263. Di molto spa» 
vento conturbato, e sbigottito , fue sana 
Za sangue, e qual morto, e di forze 
risoluto cadde morto in terra. 

+8. X. Agghinceiare il sangue nelle 
mene, vale Arrestarlo , Fermario:, Rafe 
Sreddario ; e in signific. neutr. pass. 
vale lo stesso , che Restare 73 
Lat. sanguinem hebere, Virgil. Petr. 
canz. 48. 3 Dunque, ch'i’ non mi 
sfaccia ec. Non è proprio valor, che 
me ne scampi, Ma la paura un poco, 
che "l sangue vago per le vene agghiace 
ce a. 


:$. XI. Non rimaner sangue addosso, 
sì dice di Chi ha ima paura. 
Lat. exsanguem fieri. Malm. 40012, & 
per paura è chi * Non 


} ® 
andasse a sangue, € non mi 
resse della, che mi pare bellissima te 


Buono eli ò ——— 

tutto e bello, però non mi wa 

asiangue. Tuc. Dav ‘ann. 13. 162. Pes 

TÒ molto gii andava a sangue { #7, 

mire congruebat-) 

XII re a sangue, vale Avere 

arcuorey o ln considerazione » Gradi= 

Latfn. condi esse; cure ‘esse. Gres. 

. Car. lett 1. 62. Gridano d' ese 

a abbandonati, e che Monsignore non 
€ J 


è 


sangue , 0 simili , prowerb. che si 
die quando Sì vuoi da uno quel , ch e' 


dice 
non ha; a faccia ** sot 
—— saguam e p e postme 
* — de Lv. Trin. 2. 
ar è rapa sarzue. 
» Pia 7. Mal no —— fi 
— 15. DI ra- 
pa siogue’mom si può cavare, Nè far 
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due cose, perdere, e pagare. 

$ XV. Bollire ii sangue ; locuzione , 
colla quale dinotiamo ‘Avere l' istinto 
del concupiscibile, è deil' irascibile ap» 
petito . Lat. eBarvescere. Gr. arl 
ri au, Cron. Morelt, 254, Pognamo , 
che li sangui ti boltana; e che tw disi. 
deri essere isciolbo , e-darti vita, e buoni 
tempo , nondimeno ec. 

4. XVI, Buon vino fa buon sangue , 
proverb, che vale , Che"! buon vino ap. 
porta anzi giovamento , che mocumensi 
10. Red. annot Ditér. 5. In Toscana #0, 

diamo dire per proverbio : il buon vino 
a buon sangue ” 

$. XVII Andare i sangue a catinel. 
le.w ANDARE, 

4. XVIII. A songue caldo, A sans 
gue Sredilo, vagliono Nel calore delta 
parstone , @ Dopo «he la passione è 
calata, Segni Mann.  Lugt. 24, 2, 
Chiuugue pecca, pecca perchè vuol 
peccare , chi nol sa? con tatto ciò al. 
cuni peccamo a sangue caldo, Altri pacs 
cano a saugue fredlo Salula. pros. 
Tasc. 1.67. È .ben vero, che non sl paò 
condurre poi a sangue freddo a limare, 
O rituccare alcnna cosa, 

$. XIX. Sangue di dragone, e Sam 
gue di drago. Sugo gi ‘ congela» 
to, ma facile a stritolarsi, di color 
rosso, che si trae per via d' Incistone 
da un albero dell' Indie chiamato Dra« 
co. lat. sanguis draconis. M. Aldobr. 
P. N. 49. Ore sarà chtto somma arà» 
dica, e gomma dragante, sommaisco , 
bolarmenichi , sangue di dragone. Yes. 
Pov, P. S. Antimonto, e sangue di dra: 
grone dato in qualunque modo guarisce , 
Ricett. Fior. 61. Concordano quelli, eh* 
hanno visto, e scritto le cose naturali 
appertenenti all’ aso della medicina er, 
che il sangue di drago sia gomma di sin 
albero , che masce nell' isole» Canarie ; 
usisi quello , che è di color rosso acre. 
so trasparente, e frangibile , chiamato 
sangue di drago lagrime , lasciando 

el che è in pani, o fattizio, Reno. 
dell. Oref. 6. AI quale da uno di questi 
fulsificatori era stato tinto Il fondo con 


un poco di sangue di drago , il quale è 


uno stucco fatto di gomme, che si li 

quefanno al fuocò . 
SANGUIBICARE, 
SANGUIFICAZIONE. 

re, 


sangue, 
n sanguina 


ne, e alla me, e al 
o 0, pati 


SANGUIGNO . Add. di sangue. Latin. 
sanguinens . Gr, aiuatad . Red. cons. 
1. 153. L' universale fermentazione me. 
Struale della massa sanguigua non ha 
Ogni mese per diverse cagioni il meda. 
simo, ed uguale momento d' impeto, 
ed Ae Ae peer 

D Pe ho n 
Sele metton capo 
0 33. ‘Onde gU aliti ce 
‘massa ‘8 a posso. 
wolat: viz insieme con 
ie'sulfuree foligini ‘ in ‘forma di vapo» 
ri si 


4, I. Sangulgno , vale anche Che abs 
solu E sangue - But. Purg. —5* 
di si cone essione sa0gu » Cole 





lerica , ea ec. 
“ufto Per Aiperso di sangue, Same 
no. La Gr. aisrrapie, 


Fuso. 08. 17. 97. Ma sciato 


ha quasi voto La sanguigoa vittoria © 
gimattore » . wre? 
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f. TÎT. Per Cupido di sangh Sari 
guimo:ente Latin san gulnsriaa Greco. 
gaziant, Tac Dan. stor. 3. 324. In 
quest' uitimo il tenye chi dappoco , chi 
moderato, e non sanguigno ( dl T Luh 
* ita parcura ) 

; Sartgulgno, talora è Aggiusa 
to di Colore sint ol sangue . 5. . 
10. 158. 3. L'altro ( patto ] fa di pane 
no sanguigno , che lo corsona i fauli CI 
piè. Dant. Inf. 5° Che visitando val 
per {' aer perso Noi, che tiguemmo dl 
mondo di ssugtigno , Com. fuf, 5. Que, 
sto sanguiguo dinomina il sangue , rigé 
li colore cardinalesco, che noi chiamia» 
mo sanguigno . Perr, canz. 6.1 Verdi 
pinni , sanguigni , oscuri, è persi Noa 
vesti donna unquanco, Arrigh. 65, Ina 
tra |’ aspre spine sta nascusa la bella 
rosa tinta di rossezzà sanguigna . Po//g. 
st. 2. 34, Parei ced, In ciel (arsi 
la Luna. Ret. annot. Ditir, 28, Questo 
forse è quel colora di vipo s che Plinio 
lib. 14. cap. 9 chiama singuigno, |. 

SANGUINACCIO, Wivanda fatta di 
sangue, di animale. Lat. sanguiculas, 
Grec. sitag' «nr, : , 

SANGUI[NANTE, Che sanguina. Sal- 
vin pros. Tosc, 1. 135 Abbandono il 
tutto alla vostra considerazione » quane 
to n'incritdisse allora fa piaga ancor 
fresca , e sanguinante, 

SANGUINA E. Persare il IaANgue « 
Lat. sanguinem emittera, sanguinare . 
Grec, aisgiam. Red Oss. an, 45. la 
ferita cominciò fortemente a sarguie 
nare. è sn 

f. Per Pmbrattar di sangue. Jatia. 
cruentare . G We tata Urh. 1) sno 
fresco , e candido viso già pallido dive» 
nuto colle proprie unghie sanguinando 
rigava. Cavgle. Specch. cr. cap. 37. Di 
tulto il corpo volle essere sanguinato 
per guarita noi, e tutto it corpo della 
chiesa 


—2 
‘ SANGUINARIA . Piccola pianta , 0g= 
fl comunemente detta Sangninelta , del» 
quale 0. Diosc. Latin. polygonum 
sanyuln Gr. meavzone. Cr. T. 91. 
3. Contra ’) fiusso del sangue del naso 
vale quel medesimo impiastro ec. essena 
do fatto della sua polvere | del pilllo » 
0 del sugo della sanguinaria. Tes. Pov. 
li ti. guarda; chie Ja 
nes “eds non ti LL 
cur 0, è. tieni la mano piena di sanguie 


a. : 

SANGUINARIO, 464. 
le. Latin. 4 

te. Segner. Crist. istr: 1. 22.19, Sono 

ordinariamente persona di maia vita ” 

; superbiosi, 0 sanguisari; n- sensuze 


(LI) SANGUINARIO. Sangulnolente 
Segn. Conf. istr. cap. 11. 10 non re 
giono più di cesti nomini sanguinari.» 
che meditano ad ogni ora. ammazzae 

io Metr.\ uom. il. 224. Per la qual 
a Ron Papa, ma sanguinario , cioè y 
chel et ‘a di 520800, era chiama 


lix SANGUINATO. Dial. S. Greg. 3. 
37. Risguardando la spada sangulmata in 
mano, Sergio perch or. 151. Cristo 
rati, e s2 SE 
CBANGUINE —— Sl 
€r.°5. 56. 1. Il sauguine si - fo 
mente è arbore Pe go il qual nasce 
molto nelle pari quelle fa spesse, & 
* pelo è mon ha; , ® Die 
e bellissime 23. «+ del 
uall è ** 196. 
poni ) sangu 
u + ® ripieno deb 


. ti 
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(L) SANGUINE. Sangue. Pit. $. Gir, 
3. Ricomperata per lo santissimo Satta 
@uine del suo benedetto Figlinolo . 
SANGUINELI.A Lo stesso, che Sane 
guinaria . Lat. polygonun sanguina» 
ria. Gr, sorvyonir, 
SANGUINENTE. F. 4. Add. Sangui: 
moso . Latin. sanguinolentus , cruentus , 
Grecs siswrigie. Dunt. Inf, 13. R mes 
nommi al cespuglio , che er le 
rotture ‘sanguintuli la vano, Guidi Pist. 
bonauzi mì fosse levato Îl capo colla 
sanguinente spada. AM. . 8. 106. Cont 
Uerre sanguimenti, e mortali. Legg S 
I. Appressandosi i" ora della. morté 
aua, fu presente il diavolo ec. la quale 
vedendolo istare dinanzi da se, comine 
ciollo fottemente a riprendere, e conta. 
stare dicendo: ‘che ci fai tu qui, crude» 
le bestia , e matvaglo nimico? cla ci 
aspetti tu, bestia sanguigente ®. Fri 
Giord. $. Pre&' 11. I peccali.sanguinens 
" SARGUINEO = DL; da 
x ' < W.L. na i 
Lat, songuineur. Gr. nd —5 i 
inf. 20 Puossi predica secondo la na, 
tura degli wominî la foro compressione 
per costellazione, 0 sanguiuea, o culle, 
rica ec.f qui dale Cupido di sangue, 
Sangabuolente )- Tes. Br, 2. 32. L' una 
natura è di comp né sanguinea,, l° 
altra analluconita , 0 flemmatica, 0 col 
lerica , secondochè gli amdri sopetohiano 


più. Las. 262: do mi tacerò de' fiumi 
ei; € croce, the di quella a vi- 
cenda discendono, r. Bott. 1. 16. 


umido loro manco acqueo 
I. Per Consanguineo . Lat. consarngui: 

neus, affinis 

Maestruzs. 1. 


medesimo grado, nel quale e' sono wlei 

—* 0 ima 
pedti i consanguinei dell’ momo” di tor? 
re costei per moglie, — deli 


"SANQUINITÀ , "SANGUINETAD 
h A i 
SANGUINITATE oi 


ad alcuuo.di loro per sanguliftà era 
congiuata . £ vîr. Dant. 26 Di lel non 
si curò , percîinochè!df fanguinità la sa- 
peva ad alcuno de' priucipi della parie 
avversa nta. W/a\modeina edizioe 
ne ha consanguività ) Dent. Hit, Muov.' 
26. La quale era meco di —— 
ma sanguinità congianta > $tor. ATUI. Se 
tu non rendi i} nipote al Re ,' erti te, 
é tutta tua savguinità metlerà a mofa' 


V * 
affi Per San o Complessione: Crori. 
Sderelt. Non Re ta, 


fa di ‘fo 3 
di piccolo pasto , e di eotie ssp 
PANGUINOLENTE 5 sad. ago * 
a 


di 
for sangue , Crudele. Lat. sangi TIRI 
tes - Gr. cinuluanic. -Traft. g00. fam. 


David ebbe ec. saspuinalzte 5 e A 


avendo grau materia da. 
male, in grande opera 
mi mani. x* 
SANGUINOLENTEMENTE . Avverd. 
Con isparginiento di vangue . L. craene 
ta, Griau te 3 . “ 
ALÌ SANGUINOBENTO . Segn dl 
“ 6. Si.dirà.ec che fuste 
uomo: rabbioso , bestiale 
Teyto. BE | ? « ì 4 . 
Tom VI. D va 
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SANGUINOSAMENTE. Aiver8. Sam 
guinotentemente . Latin. cruente . Grec. 
uipeais&; . Sen. ben. March, 5. 16. Gli 
altri adoperarono l' armi più sanguino» 
samente, ma saziati nondimeno qualche 
volta le gettarono via. y 

SANGUINOs!p$1MO . Saperi. di Ste 
guinoso , Guicc. stor. 1.21. I Viscamti 
gentiluomini di Milano nelle parzialità 
tanguinosissime , che ebbe Italia de’ 
Gibellini ec, diventarono ec. 

SANGUINOSO. Ada. fmbrattato dî 
sangue . \.at. cruentas. Gr. missategic. 
Bocce. nov. 47. . 31, Colle mani aricor 
sanguinose, allato le si coricò , Coll. SS 
Pad. Vogliendo maggiormente per la in- 
discreta misericordia temperare fa sane 
guenti vittoria com etso la piatà . Daar, 

. 27, E di Franceschi sanguinoso 
mucchio, & 34. E per tre menti. Goo- 
ciava ') pianto , e sanguinosa bava. © 

(*) SANGUINOSO; Per Sauguinario . 
Dao. Scism. TT. ( Comsin, 1754 ) Avane 
ti al-repudio non fu sanguinoso: pochi 
piebel, e due soli nobili fece inorire . 
*SBANGUISUGA. Mignatta . lat, sons 
guisuga , hirudo . rec. fdiria, DM. Ale 
dobr. B. W. l'iima conviene; che le 
sauguisughe , poichè son prese ,° stieno 
un di in acqua chiara per  purgarsi, ‘E 
M. didobr. P. N. 37. Voi. dovete’ sa 
pere, che una maniera di sanguisoghe 
inpuo, le quali tengono veleno, sicco» 
me dicouo i filosai. Pallad. cap. 37, 
Con foglie di ellera peste ,, e misclilate 
com olo, e colle mignatte RE st 
( gui in forza d' add. ) Red. , GA: 
85 Quel, che dico delle sanguisughe d' 
acqua doke , lo dico altresì delle same 
Euisughe di mare. . 

SANICAMENTO . #. 4. 1) sanicare, 
Lat. sauario, Grec, jursc. Cap. Impr. 
prot.» Perciocchè ammirazione genera 
nelle menti de' fedeli vedere i siagutari. 
miracoli, e sanicamenti, e fuggimenti di 
demoni tc. E cap. 7. È cost sì persa: 
veri infuo al sunicamento secondo la 
comodità , ed il potere delia compagmia, 

[ULI ? 


di 
SE V.A. In ci ne 
acere , Grec Le me Giord. 


Pred. S. Si procura di tor da 
medicina , e ogui argomento , 
tu non sanichi. 

[*) Fior. $. Franc. 46, Dove Santo 
Fravcesco tocuava -collersue » sante. mav 
ni , sì parta la lebbra... e come s'-ina 
cominciò la carne a samitare , così s'in» 
combieiò a sauicare i' anima. . 

4. 1, Za signific. att. vale Render la 
528 Ridarro sanità , 27 

_aanitatem restituere, sanare.» Gr. 
vision . Canale. Med cuor. A siguili» 
care, che a tenere la mente a Cristo.ia 
sullo palv della eroce, lo 


catore ,é non era , ci sanica-dà ogni, 
5 di pena, è di tentazione . — 
4. dl, Per metaf. Cron. Veil. 109. 


Proponendo , che intendeano savicar Fis 
renze ,-® Lrarla di fedeltà, e Ucannia, 
Daov. Colt, 179. Poni il fico iu terren. 
fresco, e grasso, in gran formella, 0 

uon per sanicare il campo , 
che presto guasterà con le barbe la fo- 
SSANICATO. ». di did. da 4* 
reg: | le | ‘one ra» 
1a —— donasus Gr. —R 






F ld — — 4. sì sauicae 
ta, la mostra città, che si 
rorò “bene per assai tesbpo [ gui 


Jigi î p+- 
+ W, Li Marcia, Lat. sanies, 
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Gr, Apfme. Eip. Wang, Lazzero sozzà 
per la fetente sauie. n 

SANIFICARE. F. A. Sanicare . Lat. 
sunitati bestîtmere , Grec, Uyisfur, Fr. 
GIord Prell: S. 67. Però ti dissi, che 
sarà sanificata; che sarà purgata da Hari 
corruzione. Segr. Fior. stor. 2, 34. I 
paesi mal sani diventano. sani Le una 

an 


moltitudine di uomini alto 
gli occupi; i quati con la. santo 
ficano la terra. Zibatd. ‘Andr.0 146. Ml 


fiume #' allargò éc. e sanificò Lotta. la 
provincia, che divenme fertile, e truttio 


fera. 

SANIOSO . #. L. Adi. Pieno di 10. 
nie, Marciose . Lat. sanictur. Bemb, 
stor. 3. 38. Quel crudel morbo, che 
mal Francese x chiama, aveva nella 
città fatto priscipio , I quale primiera= 
mente le parti genitali il più' delle volte 
vizlava ec dipoi bolle ec. enfiatare, 
eccome figuoli | prima un durt, ‘e 
poscia eziandio samiosi nasceano . — — 

SANISSIMO, Superi. dî Sano. ‘Bocce. 
introd. 27. Li quali , .non che altri, ma 
Galieno , Ippocrate, o Esculapio avrieno 
giudicati sanissimi. Ambr, Cos. 1.3. È 


it casa mia vivo ,e' samissimo . Red. fetò 
2. 196, I fratti- ti toh mand amo» 
revole:, e discreta | i i | tanto 


dot 
craodi anto © DIO EDRN 1 

SANITA, SANITADE, è SAMITATE: 
Costituzione di corpo senza dolore , # 
senza impedimento d operazione . Lat. 
sanitas.. Gr. Uyius.' Bocc, mod. 18, 23, 
La sanità del vostro figlizoto non <è-reW** 
aiuto de’ medici . nov. %.4. (13. Cèn 
gran sollecitudiîbe , e con ispesa il torna 
nella prima sanità. Amet. 24. Le nostre 
iu fonti chiare dirivate Di viva pietra- 
bévon con sapore, Talchè le serva In 
lieta sauitate, Cr. 6. 36, 1; Alcuma volta 
si dà ( /u scatapuzza ) a sani a consere 
vazion della sagitade , Acuna vulla — 
infermi a rimuover la ‘nfermitade . Ac. 
58: Pad. 1:70. Conoscendo là loro sant» 
tà da’ meritt, e dall'orazione aꝰ llario⸗ 
ne. Cas, dest. ‘60. Il che sia perciò con 
commodo della tua sanità. + 

(CV) In santità < vale Nel tenpo falle: 
sanità. Kit. SS. Pad, 2.66; 8 
n Fe sd 

([L] Pari cormtrmiii "n dpr, 
18. 2. Dicono +, che quegli. è morto, pete 
ch'era — sanità. —— 
Imperò: malagevolmente vegazmo 
salute della sanità , perchè mon conosclae' 
mo essere infermi. .. |. . 

SANNA, che anche sd dise\Zanna . 
Dente grande ; & più propriamente quer 
Dente curvo , una - parte del quale ‘ema 
Suori dette labbra d' alcuni animali , o» 
me del porco dell elefante, “e simili + 
Lat:sanna, Grogania , due. Senta — 
Le bocche , aomostrocti 
Les. Pulito: a esi di bocca . uscia! 
D' parte uma sanna, come. a porco, 
Gli fe sentir, come l'una sdrucia, Praac.- 
Sacchè nov,-220, Nelia five tifandolo per 
lo. mantello, e' si volse, ché pareva un 
diavolo ,  con-gli occhi romi, e-con le 
saune trandissime . tO ci dle 1% 


Jac. T. 1, 3. 6. Come porci sannuti 
Ha isuoi denti acuti. CGrom.. Wall. 
Ebba anco il detto Matteo uno 

maschio bastardo Lime ‘avea nome 
Giovanni , che-fux delta perse 
e ardito, e gar ,ì ’ 

* —* rima, die 
pasta vuesti boni lit: 
pale Con grossi dr. 1770 DI 
di, Checavea-come annuti 
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denti [qui vale: fatti a guisa di sane). 

SANO, Add. Che ha sanità, Senza 
malattia . Lat. samts, Gr. vpsmie. Bocce. 
nov. 63. 5. Il viver sobriamente faccia 
gti uomini magri, e sottili, ed il più sa. 
ni. E nu. 12. Innanzi che io mi parta 
di qui, voi vedrete il fauciul sano , co» 
me voi vedeste mai. Dant. Par, 4, E 
Yaltro, chie Tobbia rifece sauo . Gelf. 
lett. i. lex. 4. E fra i medici è In pro» 
vetbio , ché 2' sani lutte le cose sun sa» 
ne, Red. lett. 2. 195. A questa buona 
regala del vivere sì attenga V. sig. IHius 
striss, se vuol vivere vita luuga, e vita 
zaua. 

MI. Samo, e saloo, pale Libero , 0 
Esente da ogni danno , o pericolo. Lat. 
incolumis, saluus. Gr, cai, Bocc. nov, 
11. 15, Di così gran pericolo usciti, sa» 
uî, e salvi se ne tornarono a casa loro . 
È nov. 66. 17. lo ti porrò a casa tua 
sand, e salvo, Ovid. Fist. S.8. Troia 
è tornata in cenere, e "I mio marito è 
sino, è salvo. 

(L] Per Sanato. Cavalc. med. cuor. 
135. Dio dagli sani dalla tribolazione è 


amato. 

4. if. Per Salutifero, Che conferisce 
alla sanità, Lat salutifer , saluber . 
Gr. cseragioe . Lab. 239. Se quella è vec 
ro, che questi fisici dicono, che quello 
membre , il quale Paninal bruto, el 
uccello, e 'l pesce più esercita, sia più 
piacevole al fee » € più sano allo sto» 
maco. Tes, Er. 3. 5. Noi doremo guar: 
dare l'aere , che sia sano, e uetto, e 
dolce tc. Il sino, è netto aere dee esse. 
re conosciuto in questa maniera. 

J. 110. Per metaf. vale Intero, Sena 
za magagna , Retto , Giusto. Lat. in. 
teger. Grec. dasmirvic. Dant. Inf. 9 O 
vbi, che avete gl'intelletti sani, Mirate 
la dottriua ec. È 24. Bolle l'inverno la 
tenace pece A rimpalmar li fegni lor non 
sani. E Par. 31. Al divino l' umae 
no , All' eterno dal tempo era venuto , 
E di Fiorenza in popo! giusto, E sano . 
E 33. Lonservi sani Dopo tanto veder 
gli affetti suoi. Tes. Br. 1.3. C*insezua 
ec. partire l'uno per l'altro, e nunero 
sauo, € namero rotto. Esp. Fung. Jo 
mon addimando pane sano, nè pezzo di 
pane , ma le brice del pane ec. Soder. 
— 
dalle viti macnaoli ec ni 
che sien sani di trouco . i 

(V) Nota: Wir. S. Frane. 257. Una 
femmina, che spezzò un suo catino , 
ratcomandossone a S. Francesco, di pres 
sente diventò sand. 

$. IV, Pur per metaf. vale Glovevo- 
le. Utile. Lat. conveniens , mtilis. Gr. 
nani, Guid. G. Veggendo, che non 
eta sano di abbandonarsi all'onde, e al 
profonio del mare, innanzi eleggevano 


di speguer Je lor vita în terra, che ate 
tuoi ne i c profondita. 











Pi 
ie è Ma soguire, U a *⁊ 
PIV * — pal 
Savio, Giudizioso . Stor, Eur. 
iĩ sî tal disposto della 


3° E della meute nou molto 53« 


no.. l : 

$. VI Erser più sano, che pesce , 
sano come una lasca , 0 sinili ; si di» 
ceno di Chi gode sanità perfetta. Lat. 
sanior . o. PESTE 3. IV. e LAS: 


« Mandar sano altrui, si dite 
i s Asbantenario , Non ite, 
con. Dios Alundarlo 







SAN 


a spasso. Lat. vale dicere, vale jubes 
re, Gr. xaipus 45. Tac. Dav. Perd. 
elog. d0i. Mi comanderà, che mandate 
sane le grette Muse litigatrici, ove io 
ho sudato diranzo , mi cousagri a que» 
stà più santa, ed eroica eloquenza , 
Mal. 2, 44, Ond' ogni Wtro ue fu mans 
dato sano , 

4. VIII. Sta' sano, e State sano . 
Modo di salutare altrui! licenziandosi , 
Lat. vale, Dpalete. Tolom, lett. State 
sano, € salutate il nostro M. Ercole: E 
altrove; State sano, e se vi vien mai 
commodo, raccomandatemi ec. 2 quel 
vostro, è mio signore. £ alfrove: Sia. 
Le sio, e amatemi, Cas. lett. 73. Sta' 
sano, e scrivimi spesso, È 76. Sta' sa» 
no, e se tu mi ami, studia. E 79. Race 
comandami a tuo padre, e sta’ sano. 

SANSA. Ulive infrante, tratftone | 
olio. Lat. sansa, —— Sraces. Cr, 
5. 19. 3 Pultala { l'ac Î e nasce dal 
nocciolo della sansa uscita del suo olio 
( il T. Lat. ha ex nucico sua amurca } 
Ricett. Fior. 19. sarpiucni — col 
sotterrarle | Je medicine ) sotto al leta. 


re otto gi na dell' 04 
Mead quando fa pito il caldo . 

SANSUCO. Erba notissima , detta ali 
trimenti Perta, o Maiorana. Lat. sam, 
piucun , amaracus. Gr. cdutuyor. M. 
Aldobr. Recipe fior di cam illa, aneto, 
mentastro , foglie d'alloro, salvia, ra» 
pone , e sansuco , di caluna due mie 
pipoli . 

SANTÀ, SANTADE, e SANTATE . 
V. A. Sanità . La — i, bona — 
tudo , valetudo . Gr. Vynia. Franc e 
11. 15. Se con medici sarai, Tratta con 
lor del conservar santade. Bocc. mov. 

15. Lascia Il pensiero , caccia la mas 
linconia, richiama la perdota santà. $. 
Bern. lett. Infino al termine della 5*— 
fetta sautà usa il rimedio della medicina» 
le obbedienzia . Cr. 2. 27. 2. Nelle calde 
provincie si dee più tosto desiderare 
quella parte del Settentrione, la qui 
risponda con ugual bontade all'uti 
e al dilelto , e alla santà G. F. 10.36 

: ‘santade, sempre 


. Per chente mi tu Seni u a 


buona santade goardare, e migliorare . 
Fit. $, Gio: Bat. La donna nostra il 
rende alla madre sua, e prende commia» 
to, e santà. Pallad, cam 3° La santà 
dell arla si dimostra, se fi luoghi sono 
liberi delle profondissime valli. W/r. Crist. 
Potrai considerare , e vedere, che dalla 
pianta del piede iufino al capo non è 
sactade in lui, AMaestruzz. 2. 12 3, 
Nondimeno per cagione di santA, e di 
ricreazione sarebbe licita ( 3° clerici Ja 








caccia pn fosse. lu dspi * 
*86 I Perauza pros 

; , Gio: Batt, 
alla V. bare che sla a 
proposta, anta, e non 
antà, lo nella sua vera lea 
zione tri alla Wit, Sì Gio: Buatt, 


193, La nostra Donna lo rende alla Max 
dre sua, e prende commiato, e Madon, 
ma Santa Lisabetta dice ec, Prender com» 
miato è fucile da intendere ; ma prender 
santà nonè s) fucile da capire che vo« 
glia i ignificare + 
$. I. Fare santà . v. FARE SANTA . 

. Il, Furneticare a sentd , vale Fare 

o Dire pazzie senza avere offeso il 
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cervello . Lab, 147. Tu farnetichi 2 sane 

tà, e anfani a secco, k 
SANTAGIO. Voce Bass. che si dica 

@ persona agiata , e tarda nell' operare . 

Malm. 10, 23. Quand'il nimico , ch'ivi 

sta a disagio A_tal pigrizia, grida sé 

bre voce, Vieni asinaccia, moviti sane 

» 


SANTAMARIA, Soria d'erba no!8 » 
amara, e odorosa. Lat, mentha corym» 
bifera . Cr, 6.76, 1, Enne un' altra 

menta ) la quale ha più lunghe, è più 
ate, e più acate le foglie, e questa è 
la menta Romana, ovvero Saracinesca , 
e volgarmente s' appella erba santama» 
— e questa è più diuretica, che l'al» 


ra. 
SANTAMARIA. Per Sorta d'uccello . 


SANTAMBARCO, Sorta di veste da 
contadino , lo stesso, che Saltambarca ; 
Forse simile al Lat. bardocullus, Buon. 
Fier, 4. 5.3, Viene, sl mi ta Pel 
sautambarco , e dice: ce fa' tu quelli 
spagheri ? E Taac, 2.8, E ti farò; fur. 
fante, U più scontento, Che porti saus 
tambarco . Mfalm. 1, 59. Han certi sane 
tambarchî fino af piedi, Che ehiamano 
il zimbel di là da' monti . 

SANTAMENTE. Averb. Con santità, 
A guisa di santo. Lat. sancte. Urer. 
d'yinr. G. F. 11. 47. 2. Fo determinata, 
e data fine, e silenzio santamente alla 
detta quistione. Moaestruzz, 1. 14. Ime 
—— A gal — cehe l'uoa 
mo santamen atti le cose . 

SANTARELLO . ». S$ RELLO. 

SANTATE . v. SANTA. 

(*) SANTE DEUS. Esclamazione stora 
piata dal Latino. Farch. Suoc, 4. 5, Ea 
gli è vero che io sono povero: ma, 
Sante Deus, per questo non ho io a 
geitarla via, e darla ad uno che nou 
conosco . ( fa figliuola) 

SANTERELLÒO , e SANTARELLO . 
Dim. di Santo. Lat. sanctulus . Erasm, 
Fir, nov. T. 261, Era tenuto per un co 
tal sauterello, Farcà. Suoc. 2. i. Bena 
chè non pensi a mal nessuno nè di lui, 
nè di lei, che è come una sanlarella . 
Segr. Flor. Cliz. 2. 3 E’ non si può 
ire a altri, che a fra Timoteo, che è 
nostro conlfbiaore di casa, ed è ua fallo 

SANTESE. ». 4. Che ha cura del 
santo , tloè della chiesa. Lat. adituus 
mansionarias . Gr. rimac por. Sen. Pist. 
Non ti bisogna levar le mani a cielo, © 
prese il'santese della chiesa, che Li 

passare. Fr. Giord. Pred. S. Avea 
nome Costanzo, ed era mansionario , 
cioè santese nella detta chiesa. 

(L) L'ultimo testo alla FP. Sanlese 
non è di Fr. Giord. Pred. ma del Dial, 
S. Greg. M. 1. 5. Fedi Mansionario, 

SAN SA. Grafasanti , Ipocrita. 
Varch, Suoc. è, 1, Queste spigolistre , 
queste sautense , queste picchiapetti ec. 

(L] Bocc. 54 n. 6. Una di queste 
santezze , che così d'amore schife si 
mostrano ? Quei è del Ts. e il Mano 
melll leggono Santesi : nel qual caso 
va trasportato alta W. Suntese, ih gte 
nere femmin, 

SANTIFICAMENTO ., N! santificare 


* Lat. sancilficatio , Gr. a'viarus, Annet, 


Wang. Secondo lo spirilo del santifica» 
mento della resurression de' morti. #if. 
Bari. 17. La pacienza dà fede a santi: 
camento d'amma , e di corpo. 

SANTIEICANTE , santifica ; e 
suol essere aggiunto della grazia divjy 


_ SAN 


na. Segner. Crist. Instr. 5. 22.3. In 
tutti i sagramenti , oltre Ja grazia abi. 
"tuale santificante , che moi riceviamo it 
essi, riceviamo ancora P attuale , owero 
lalfitante , la rale ec. 

(L) SANTIFICANTE. Segn. Parrock, 
instr, T. t. La Grazia santi cante è una 
qualità divina la quale abbellisce l' ani» 
ma a maraviglia. È Mann Sett. 4. 2. 
Dio abita in essi mediante Ja sua grazia 
santificante . 

SENTIFICARE. Far santo , .. 6054 
santa. Lat. sanctificare. Gr. aziil , 
Pass 154 Esstr mondato, e sanlificsto 
——— che nato. E appresso ß Sia da 
maggiore grazia, e maggiore gloria, che 
a quelti, che fossero , 0 che furono cons 
ceputi, e nati col peecato Originale, & 
pol DA battàsimo santificati, e mouda- 
ti. Vit. S. Gio; Bar. 263. Di quale altro 
si legge, che fosse come Giovanni nel 
ventre deîla sua madre santificato, è 
ea duetto * ripieno? 5* an 

on sapete voi, ch’ 
ubbidire ce sautificare. n. : 
» 4. I. Per tanonizzare . Lat. in sahctow 
rulto numerum adscribere . Gr. w'wstuxy . 
G. FP. 1.62, 1. E siralle santlificarono 
con lui sinto Eugenio. 

$. HI, Per Divenir santo. Penl.Crist; 
Op. div. Ahdr. 83. Molti si convettiro» 
no alla fede di Cristo, e ricevettero il 
battesimo , è poi santificarono . Tes. Br, 
3. 25. E però santificaro molti apposto», 
Mei dinanzi a Ivi, perchè sofferirono 
martirj, e tormenti per mantenere Ja. 
diritta fede . Dittam. 6. 3. Allo mi piace 
que Trovarmi dove giace, e si sautis 


fra . 
SANTIFICATO. Add. da Santificare . 
Pass. 30. Sauto Jeremia Profeta santifio 


cato nel ventre della madre sua dicea’ 


ia persona di Dio. Cos. Ab. Isac. 51, 
Per lo —— irrazionabile , che fue 
pelli suoi speziali sacerdoti, e giudici , e 
principi, 


di' sust ) E 

SANTIFICATORE. Che santifica . Lat. 
sanctificutor. Gr. a*yias: 
5. Sti, Signore Iddio , del popolo tuo 
santificatore è finiamo, | 

SANTIPICAZIONE.  santificare , 
Lat. sanctificario. Gr. dysnsuis. Annot, 
Fang. Dute le membra vostre alla giu, 
stizia, e in santificazione, Cavale. Die 
scip!. spir. Avrete in questa vita frutto 
in santificazione, cioè in purità. 

SANTIFICO. #. A, Uomo di santa 
vita . G. W.35,5. Il deito anno addì 12. df 
Marzo passò di questa vîta il santifico , 
uno lacupo Fiorentino ec. 


SANTIMONIA , Santità. Lat. samctie. 


#03, sanctimonia. Gr. ayidmne. Morg. 
26 ‘118. Ch'e” sapeva anche slinulare 
e fingere Castità, savutimonia, e divo; 
zione. Beltinc son. 201. Che sol per 
santimonia vive d'erba, 

SANTINFIZZA. Gra.ffiasanti , Ipocrls 
to, l.. — simulator, Gr, vmmgirne. 
Malm.T, 68, O 
stantia, barba piattolosa , Ribaldo , san- 
Lintizza, gabbaddei , Che a quel d' altri 


pon cinque, e levi sei. 


SANTISSIMAMENTE. Super!, dî Sane — 


tamente . Lat. sanctissime. Gr, CCTI 
#2. Bucc. lett. Pr. S. Ap. 294. tia 
mamente di’, anzi santissimamente, ed 
amichevolmente. Parch. Ercol. 297. L’ 
altro solo quelle dell'animo santissima» 
mente disideri | 


SANTISSIMO . Super? di Santo. Lat. © 


sasctissimas, G. a)iwtatie. Bocc, nou, 


1. 20. Ad ogni uomo addiriene; quan: * 


D 2 


e santificati suol [ gui in forza a 


si. G. P.1.3I., 


. O lecca peverada, Carue 
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tunque santitalmo sia, il parergli, dopo 
lungà digiano, buowo W imauicare | E 
mam. 30. Diédegli là sua. benedizione, 
atendolo per sautissitmò domo. Per. 


eauz. dà, 6, Cosa nuova d vederla, Già 


Santissima, e dolce, ancor averdba, Pas 
rea ‘chiusa in or fio candida perla. DaMt?. 
Purg. 33, lo ritotnai dalla santissim'one 
da Kifatto sì, come piatte rnuvelle:. 
Wil. S. Gioi Bal! 188) Zàcohétta udino 
fedelissioo , e santo, è che conostea la 
Gonna sua santissima #0, © 

Y. Saritisilmo, è anchè Titolo, che sl 
da al sommo Pontefice Lat santrissi 
imus. But, Purg. 19.2 Volea dire Tor- 
si, samtissitto Padre ec. che così ‘susa 
dite al ipa 

SANTITÀ ,, SANTITADE, ‘e SANTI: 
TATE, Astiatio dì Santo; Santimonia . 
Lat. siuctitas. Gi. «pivros. Bocce, hood. 
60.7. Avrebbe forza di guastate ogni 
lor virtà, ogni lor senzo , ogni fog sans 
tità. ov. ame. 100. 16.. La lerza addle 
viene o ar Sanlitadé , o per peccato , 
Vit. $. Gio: Bat. Tornando a casà die 
cevano sì grande novelle della sua sana 
tità, che mou si potrebbe dire, #ir SS. 
Pad. 1. 14. Awegnichè tutti quasr avans 
Zasse În fama, e in verità di santità. 3% 
tutti * R dimeuo era, caro, e gra» 
zioso . 69, Udendo la fara della sua 
santitade una donna ec. E 70, Stette con 
Ilarione aggiurato ,, anzi sforzato da ini 
per la sua santitade.  Berh, O#/. 1. 20, 
4: La santità comincia dallé mani, Noù 
dalla bocca, o dal vito, o da' pamii. 

[L) Plurale. Petr. nom. Ul 222. Pe 
quali Iddio molti, e varj miracoli fece , 
le lorv sautità ( cioé: le loro santitati ) 
rappresentanti, 

$. Per titola , che sì dd dl sommo 
Pontefice. Lat. beatitudo , sanctitas , 
Bocc. nov. 13. 21, Acciogché fa vostra 
santità mi maritasse. E muri. 22. Per vie 
sitare gli santi luoghi, e reverendi , de 
quali questa città end, e Ja vortta 
santità, < E 


à Chiesi . 















> hè" în bi — 
. Postîa pattitosi in gommelta 
( che pareva, che veuîcse di servire a 
nozze } se ne tornò al santo. Pif. SS, 
Pùid. Quando aselrano dî sarto, addi. 
mandava loto perdono. Sorgi. Pesce. 
Fior. 427. 31 qual nome d' salito ec, si 
diede allora per suo proprio alle chiese, 
che longimente durò. Lor. Med. Nenc 
42,19 { veddi tornar”, Nesela, dal saus 
to. Eri sì bella, che tu m° abbagliast). 
YI, Entrare în santo, 9 Andare in 
santo , o Menare in santo, sì dice ° 
rie As »0 Esser * Je ——— 
prima” dopo il parto a 
* a — Peg: 
Mettere in santo, l'Atto, the fu il'rai 
cerilote di Benedirle ; ed in questa sola 
occasione sì asa oggi la », Santo per 
chlesa, Segr. Fior. mandr. 5. 2%. Farò 
levare", è lavare la donna, e firoila ve- 
nirè"alla chiesa ed entrare îo santo. È 
s0.°5,. Bili è bene, ch'io vada innanzi a 
artare al frate, è dirgli, che ti si faccia 
néontro ‘in sull’ uscio delta chiesa per 
menarti in sauto , perchè egli è proprio 


stimare, come se tu ritiascessi. so. 
ult. "Tu Lucrezia quagBi grossoni hai a 
dare al frate per èritrare In santo? ( fe 


questi tre esempi sì accenna una somi- 
gliante' done , ma per altro motivo) 
Borgh. Vese. Flor 427, Mettendosi, cos 


SAN ._.27 


nie È l'usanza, dopo il Parto la dotins 


in chiesa, 41 dice ancora ,;filependo con 
l'antica usanza il vecchio nome , metto» 
sola santo; tà È 

. IL, te 5 le Pita 
ture, o Stampe, sia: afigiata ala 
can santo , 0 altro. I dmagines aa⸗ 
cra:. Grec, cixtres 0) 00. Li Orig 
Fir. 203. Come aucor oggi, iulii;40» 
Blion chiamar santi tutte.ie tura. + 


[L] Dicesi anche. 2° ãA— 
vale. Pungil. 5., Non date il, santo , ciò 
Il corpo mio a' cani. sot 
{1.) Per fo Comprensore. Star; SEug. 
392. “Cristo m'ha messa de’ suoi a 
i gu inforzi di sust.), e il Padre 
mio è vel numero de’, Patriarchi; 
SANTO, Add. Quegli sdl'quale è electa 
to da Dio nel numero de’ Beati , e dale 
la Chiesa tenuto, e canonizzato Per fa 
le. Lat. sanctus, Grec. dI» Pass... 
Come dice il Maestro delle segtenzie di 
santo Agostino. e sauto. Isidoro ue sgna 
to Gregorio , e alcuni altri. Dane. Par, 
16. Ditemi dell'ovit di san Giovauni__ 
Petr. canz. 23. 2. 1’ diè, in. guardia;a 
MAD or pon più, nò, latini 
AG Vota proserbial modo . Ambr.Furt 
et Facando ùu 


\ 0 
far ben anco va% quale ques 
sto mézzo ci — 

I. Dassi tale epiteto anche a Dia 
stesso . Dant, Par, 26. Dicea cogli altei; 
santo , santo, santo. 

4. IT, Si di questo epiteto ariche. a 
Quelle cose, che Fipuardano Dio, och 
da lui derlpano , Pit. 35. Pad, 1.1; Cos 
me scrive messer $. Gregorio nobile dot» 
tore di santa Chiesa , alquanti si. muova» 
no phù a ben fare. per assempri, che 
per parole. Vit. $. Gir. 9. Quest'uomo, 
ec. ora priega per la Chiesa. sauta, per 
la quale. tanto. s’affalicò . Red. lett. 2, 
192. Il buono Dio ie assisterà con la sua 
santa grazia ib questa virtuosa, e casi» 
tativa  falica , 207, Non lascio mai 
passar conglantara alcuga di dir qualche 
parola În servizio ‘di quel, buon amico. 
venuto alla santa Fede, 


} 


nov. 13, Sf. ln ess 
a Roma ad impetrare Uat con ico Lal 


che ec. 

$. IV. Santa, sì dice anche all Agia 
ma , ch'è în luogo di salvazione presso 
Dant. Par. 15. AL parto, io che mia 
madre , ch'è or santà , S' alleviò di 
me, ond'era grave. 

LV. Santo , st chiama anche Colki, 
che in questo riondo Vive santamente A 
Bocce, nov, 43. 16, Per, wetituta w® era” 
s da, ‘o , e bella, 

VÎ. Talora si dd questo aggiunto. 
I 
aumembra, a luogo , e simili 


t 


à 


che attengono a santo. Dant. ANT. du. 


Fur stabiliti per lo Toto santo, U* siede, 
il successor del maggiar Piero. E Par 
3. Che sorridetido ardea negli” occhi 
santi, fmief. 39. Le sante voci  walte di 
me con animo attento piî fecero pietoso, 
pa —X ‘sg s —— anche per, 

a ftetigiaso. Lat, pius, sanctus. Vik, 
* Pad. 1: LR ago le” grid ec. sì 

ducea ‘a memoria e quù per san 

consìderazione —— SLI 
Infiammato di mirabile fervore; è d'upa, 
santa superbia, studiava , che. nulla is” 
avanzasse, ‘nè ‘eccedeste. E ‘nooresso 


mass 
lo — 
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"Tutti con santo studio , e con mirabile 
fervore isforzavansi d' avanzare l'uno 
P altro in carità. Segn. Pred. 8. 1. Cre- 
do però , che quel, che tanto potè nel 
la Cananea, fosse a dir vero una sfac- 
clataggine santa, cagionata in lei dalla 


4. VIN. Di santa ragione, o D'una 
“ santa ragione, posti awerbialm, paglio4 
no Grardimente, Copicsamente , in abs 
Bondanza. Latin. ‘acriter , vehementer, 
magnopere. Gr. otedpa Bocc. nov. 68, 
10, Ratintala adunque di santa ragione, 
e TE i capelli ee. disse. Ma/m. fl. 
20. E i suoi, che di tal’ arme han la li» 
cenza, 
gione. 
4. IN. Avere una santa pazienza, 
vale Acquietarsi , soffrir con paziene 
za. Red, lett. 2.78. Se poi noa avrò 
tanto fiato da poterlo servire, bisozuerà 
che ancor esso abbia una santa pazien: 
ea. 
$. X. Aver qualche santo, o buon 
santo In paradiso , vale Aver buoni a- 
dut?, o gagitardi protettori ; per cone 
seguir checchessla . Lat. palidis inniti 
priesidi!s. Gr. dinarie dqun carmine: . 
J. XI, Dicesì a chi vuo! pensare in 
un negozio da farsi a troppe sottiglieza 
ze; Qualche sunto ci aiuterà , 0 simie 
Ml; ed è lo stesso che dire: ll tempo 
ei darà consiglio, o Cosa futta capo 
ha, Latin® Deus providebit, Gell. Sport. 
4. 1. Poi qualche santo ci aiuterebbe. 
$. XII Rivo!ere-I santi suol quando 
è guastata la festa, proverb. che si 
dice del Rivolere alcuna cosa donata. 
Firl. Lue. 4. 3, Per dirne il vero elì”ha 
milte ragioni, che questo rivolere ĩ suoi 
sani, come si guasta la festa, è cosa 
da fanciulli. 
$. XUI. Scherzo co' fantl, e lascia 
stare } santi, v, SCHERZARE J. IV. 
SANTOCCHIERIA. Simulasa pietà, 
Ipocrisia, Serd. stor. 1. 48. Ingannano 
le credule menti degli uomini con gran 
bugie , e con varle santocchierle, 
SANTOCCIO. Foce nsatà dal Bocc. 
in significato di Sciocto, o di Scimuni» 
to. Lat. bardas, fatuus, siuplex. Gr, 
tirSer. Bocc. nov. 63. 12. Il sautoccio 
credendo gpeste cose, tanto |' affezion 
del figliuol lo stririse , che egfî non pos 
se d'animo all'inganno fattogli dalla mo» 
ie. 
s[L) Dicesi anche Ia statua, che rap» 
presenta un sunto. Segu. Parroc. Instr. 
41, 2. Portate totto di la maschera iu 
viso, come Fa un sautoccio di paglia. 
SANTONICO. Erda sbnile all'assenì 
zio. Lat. alpini dum suntonicun. v. 
Cr. 10. 6. 4. Dagli sopra T pasto suga 
di foglie di pesco, ovvero polvere di 
sautonico, e sarà liberato. Ricett. Fior. 
33 orio ] di Mesue è quela 
ta da aleuni canfo= 
rata, e .da altri erba giuliva, detta 
volgarmente santonico , che si tiene, 
eila sia l'agerato di Dioscoride. 
A FARTORBGGIA, are Lat. 00 
rec, . 
sfpa. 1 


allid. cap. 33. 
MU primo grado de fiori si è il Ue 
mo ec. 


) terzo è ramerino, e sauto» 
ter a. Cr. 6.124. 1. La è 
era F E pecea in secondo * 

TELI mese 

‘ latamegte —F serbe. Ddv, Colt. 
0898. DI savoli ec. sans 


— ÀRIO. Rell- 
ti, è Arnese sacro, Lat. Sans 
gui. Grec, 70 aslyara , 
G. P. 6. #5, 2, [La sua maulellina fode- 
rata di vaio ec. mostravasi iu san Pride 


Giiene daran d'una santa ra- 















SAN 


no di Lucca, come una santuaria. E 
10. 99. 2. Spogliò san Fortunato di tut. 
ti i ginielli e santuarie , insiuo alle lama 
pane. Libr. Fiagg. E in quello teneauo 
i Giudei i luro santuari, ovvero reliquie. 

$. I. Santuario si dice anche la Chice 
sn, 0 il Luogo dove si conservano le 
religuie, o simili. Lat, sanctuarium. 
Grec, a qiasu gir. Sen. Pist. 95, Come 
que', che souo sacrati, solamente sauuo 
i secreli de'sacrifici, così in filosofia 
son mostrati a coloro , che son ricevuti 
a'suoi sanluarj ( qui per simili. ] Segn. 
Pred. 23. 4. Rispetterauno Dio su I cir» 
coli delle strade quei, che l'onorauo 
così poco nel cuore de'santuar) ? 

4. ll, ‘n forza d' Add, per Santo, 
maniera antica. Cap. Impr. prot. La 
qual compagnia fu creata per la detta 
chiesa reparare, e couservare, e piolle 
sautuarie osservanzie in onore di Dio, 
e della sua beata malte, E appresso < 
Le singulari grazie, che Iddio ia fatte 
sotto la mezzanità delle sautuarie «dipine 
te, e uon dipinte immagini. 

SANTUARIAMENTE. #. A. Awerb. 
Santamente. Lat, sancte, Grec. api. 
Cap. Impr. pro!. La detta eccleasa ne 
sana sautuariamente coltivata, e esale 
ata. 

SANTUARIO è. SANTUARIA. 

SANTULA. Mazrina, Comare, Latin, 
commater. Greco. w a'radiziuim, But, 
Purg. 12.1. La santula, o vero matri- 
na, che lo presentò al battesimo. 2. MA« 
TRINA 


 SANTURIA P. A, Cosa santa, Sane 
tuaria. Latin, res sancita, sacra. Grec. 
dii me. Bicord. Malesp, 172. Mostra» 
vasi in santo Fridiano , coma una sane 
turia ( La stampa de' Giunti ha santura } 

(*) Oltre l'edizion de' Giunti di Ria 
cord. Malesp. si up: Sautura anche 
nella Stor. Semif. 30. Et avevavi più 
santure e reliquie, e della sauta croce 
del Salvatore. £ 4$. Comparso ivi lo 
Signore con gli dua consoli, e clerici 
con vroci, € sauture in mano, gittansi 


ec. 

(*) SANTUSSE. Parere il Santusse sì 
dice di chi mostra di fuori gran pietà. 
Cecch. Asciuol, A, 2. Pare il santusse. 
[ quasi il sanetus 

SANZA. o. SENZA. ° 

SAPA, Mosto corto, e alquanto coni 
densato nel bollire , che serve per cons 
dimento. Latin. sapa, Grec. cifanr. Pala 
lad. Genn. 15. Le sorbe si possono lune 
go tempo serbare nella sapa. Cr, 4. 19. 
3. Cato dice, l'uve nelle pentole co» 
modissimamente riporsi e in sapa, e in 
mosto, Buon. Fier, 4, 4, 10, Quanta han 
venduta rigovermatura , Quanta sapa per 
mele gli speziali. 

[*) “ae quello che dice Cresc. 
L. 4. c. 25. La sapa, quando [ sollenda ) 
è tornata la terza parte. 

SAPERE. Ferbo, che anche presso g!1 
antichi sl disse SAVERE, e in diversi 
suoi modi fu usato con varie termina» 
zioni. Aver certa cognizione d'alcuna 
cosa per via di ragione, o di esperiers» 
za, o d'altrui relazione ; 0 si asa, non 
che nella significazione att. ma mella 
neutr. e nella neutr. pass. ancora. Lit, 
scire , sapere. Grec, ridiras. Sen, Pist, 
33. Perocch' altra.cosa è ricordare, ala 
tra è sapere. È ricordare si è quando 
la cosa è data guardare alla memoria ; 
sapere si è di dire, e fare del suo pro» 
prio sanza sottomettersi all'altrui mae= 
stria e agli esempli, e nom dir. sempre , 
secondo ch' è detto di sopra: quasto dis» 


se costui, e questo disse quell’ altro, _ 


gna sia alLuna differenza intra te, e al⸗ 


tro. Coll. A%. Isac. Non è di lungi dal 
sapere quegli, che ha incominciato ad 
intendere uello , che egli non sa. Danf. 
Purg. 2, Poi d'ogni parte ad esso m' 
appario Un non sapea che bianco. E 5. 
Salsi colui, che iunanellata pria, Dispoe 
sanido , m' avea colla sua gemma. E. 
31, Non fora mea nota La culpa tua, 
da tal giudice sassi. E appresso, S$alsi cos. 
le, che la cagion mi porse. E Par. 2. 
Sicchè poi sappi sol tener lo guado, E 
3, Dio lo si sa qual poi mia vita fusi. 
E 24. Fatta più <rande di se stessa uscia 
o, E che si fesse rimembrar non sape. 
Petr. son. 615. Nè so che me ue peusi, 
o che mi dica. E couz. 35. 5. E gli die 
più incantar szauo in lor note. Bocce. 
nov, 39, 14. La mattina seguente fu sàe 
puto per tutta la contrada, come ques 
sta cosa era stata [qui Lar. rescire, Ur. 

paar3£str) E nov. 42, 9, E non sappieta 

do ella stessa, che cagione a ciò la mos 

vesse, in se stessa prese buono augurio 

d'aver questo nome udito, e comuuciò 

a sperare, senza saper che. E nov. TT, 

19. Ma sai che è? portitelo in pace, 

che quello che stanotte non è potuto ese 

sere, sarà un'altra volta, E mov. 70, AT.Voi 

tremavate come verga, e nou sapavate 

dove vo vi foste. E n00, 97. 8. Temo 

morire, e già non saccio l'ora, Guitt. 

lett, 19, Nou saccio vero consiglio alcu» 

no , che il vostro. E /etz. dd. Questo è 

mio giuoco, e ad altro giuocar non 

sappo. E apartase Io più non sappo , 

che tu oggi uo! sappia . Franc. Hard. 

195. 3. E sacci, che è giore Vilià , 

se no l'onore. Rim. ans. Dant. Maiaa. 

53. Ogne plager, sacciate, avauza sufe 

fereuza. È S4. Né cosa altra gradita Ale 

la vostra beltate Manca, donua sactiàe 

te, Che pietà. 

(V) Simile al modo Saiche è? qui s0» 
pra del Bocc, now, 67.19, è questo del 
Pecor. g, 4. n. 1. Disse M, Ausaldo, 
quale ebbe inteso tutto; sai com è, 

annetto? Non ti dare puuto di manit= 
conla, 

(V) Per auer cognizione. Vit. $$. 
Pad, 2. 3. E domandogli, se sapevano 
questo diserto , dove questi servi di Dio . 
abitavano + al quale tuiti rispuosono , 
che di ciò nulla uova sapevano, £ 2. 291. 
Dimandfaronio se in quella villa fosse pula 
lo forestiero ec. cou due suoi figlinuti 
ec. e rispondendo egli, che nou gli vi 
sapeva ec. [ mon sapea che pi fossero » 

IL) Parte uscite. Amm. ant. P. N. 
Scrilto è, saranno gli uomini amanti di 
se medssimo , e sapemo { cioé sappiae 
mo ) che amore privato ismisuratamente 
chiude l'occhio del cuore. Salu. Awrers, 
4.2, 12 Il volgarizzatore dalle parole 
di quella lingua si è guardalo assai me - 
glio che mo vi ua serpon hd E 
di sotto pag. , vero a o 
Fit. S — 148. E sì mi piace tua 
bellezza , Che sappie ( sappi, il Let. 
scias ) bene, ch'io u' ha gramezzi. 
Cavale. Stoltiz. 275. B che ben sia vira 
tà punto non sano. cioé. sanno per di 
rinsa. Vit. S. Eufros. 406. Saperrete no» , 
velle della vostra ligliuola. Pis/. S. Giro. 
406, Saccio, che la superbia, per la 

uale lo diavolo cadde, appo te on 
da lengo. Canale, Atr. Adpost. 13). Lo 
Trebuno lo mindò iu Cesaria, sappiendo 
ch' egli era voluto torre da’ Giudei. 
Fav Fsop, 19. sole pattevi moglie, 
e sapiendolo la terra, considerò prove 
vedutamente dicendo ec. Borgh, Orig, 
Fir. 208. Non sapendo così bew discere 
pere, clre vie fusser queste. E Arm. 
Fans, 16. Non .sapeudo distinguere ne 
tenpì il prima, € "1 poi. » 


£*) Stor. Bar! 9. Da questa ferita lo 
“e troppo bene guarire. 

) Sapere, per Provarsi , Veder mo: 
rimarsi. Stor. Bgrl. 

» Che amabilemente 

e con dolei parole dipeso, se egli lo 
e convertire. Wi. S. M. Modd. 

i. Raccordossi, ch' ella 3° avea messo 
allato un bossoletto di prezione ‘unguena 
to la sera, quando an o è sapere 
( per vedere ) se lo p 0 adope» 
rare in Ini. E appresso. Venite, Atigeli 
salti, è tappizie se potete riconoscere 
la faccia del vostro Re [ Cristo Croci» 
Sito ] Bace. In Masetto da poreca 
chio; i se egli sa lavorare { fafor= 
mati, fa di sapere } ed ingegnati di 
ritenercelo. Wir. SS. Pad. 2. 25. Andate 
— e sappiate come sta [ (nformute: 

‘(*) Frane, Sacca. nov, 221. Mandò il 
Cavaliero all' albergo della Corona, sap. 
piendo se era suo famiglio ( /o manda 
—— J R nov. XI, Vattene al 

\ ) ec. è sa c 
ti vuol dire ( odi, senti poi bela, 

(*) Sapersele. Fale Saper Ul fatto suo, 
Esser accorto. Ambr. Cofan. 4. 2, Egli 
ha cera d'uom pratico, e d'un clie se 
la sappia bene. 

4.1. Esser sapnto , In signifie. pass. 
vale Esser nominato , lodato , 0 ripus 
tato saviv. Pass, 323 $ono alcuni altri, 
che vogliono sapere per esser saputi, 
cioè pr esser conqaciuli , e tenuti sav), 
Cavafe, Fratt. ling. Sono ulcuni, che 
studiano per sa » è questo stadio è 
curiosità, alcuni per esser Saputi, cioè 
nominati, e laudati, e questa è vanità. 

4. IT. Saper di Hbro, vale Ester dot» 
to assolutamente: modo basso. 

(3. IMI, Saper di geometria , di‘gramia 
tica, e simili, vale Esser dotto in quela 
te —— lA rega 

Li Boce, g. T. n, 1. Ta che se' no- 
mo , è vaî attorno, e dovresti sapere 
delle cose del mondo, vendnto un 
doglio cinque gigliati , il quale fo femmi. 
nella ec. l'ho venduto sette, 

4. IV, Sapere a mente , 


impressa alcuna cora | stata 
mamiera’, che J "e. Lat. me» 
moria tene ; — ATL a 
Bocc. nov. 70, 10. Si fa uno, il qual 


pareva, che tutti li miei peccati sapes 
a meute. Cas. fest. SI. Manderò i sonetti 
con le prime, il libro è a Marano, e io 
ar; gi so bene a mente. 

- V. Saper per fo senno a mente 
checchessia , vale Averne intera scienta 
za, minutissima percio. Lat. erploras 

— € ne ere, pri col 
dere. Grec, s'x pifoic drntr, arri pos 
Warch. stor, 18 489. "lm Presse 


mente. È Ercol, 97. N 
tristo artigiano dentro a quelle mura, 
che voi vedete ec. il quale non sappia 
o) her: —* wobl per lo senno 
2001 molti i sno + 


mette totla * — — 

nel comp ARI versi. 
*) Sapere u , per. dov 
—— — 


ella è. Cecch. Dot. A, 8. “E' non 
c'è però altri che Manno che gli sap» 
pia { / denari dove son er ) 
|*] Sapere per Conoscerè. Cecch, Dis. 
dim 4 1 To non sò grandezza, colla 
quale facessi baralto, ia 
(*) Proverbio: &' sa meglio —— 
i fatti suoi, che il savio quetli d'altri. 
Cecch Dott. A. 4A sc. 2, 
«I VI, Saper altura cosa di buon luon 







. 
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go, vale Aberne certa, è chiara noti- 
zia. Fîr. Trîn proi. Questa sera si fa 
la. , 2d in lo so di buon lungo. 

$. VII. Saper fare si dice dell’ Usar 
modi industriosi per arrivare a'suoi fini. 
Lat. caltiditate uti; collidum esse, de 
sta contendere. Get, massgyih. Sen. Ben. 
Farch; 2.28. Colui non è pari 1 ine nè di 
virtà, nà di meriti, ma ha saputo fare, 

— Vist. Saper tanto faure , vale lo 
stesso che Fare in maniera , Adoperare 
si, Ingegnarsi in gulsa ; modo basso. 
Lat. e/ficere , perficere Grec. dormito , 
disngirir. Bocce. nov. TT. 43. lo seppi 
tanto fare, che io costassiì ti feci salire; 
sappi tu ora tanto fare, che tu ne scem 


à. 

$. IX. Non snper fare altro, 0 Non 
sapere altro, che gridare; o simili, 
vagliono Non far mai altro che grida» 
re, o simili. Lat. mihi! allud velle, aut 
posse. Gr. vdl'r dra: Fr'reddar, x Sura Dar. 
Petr. son. 208, Nè l'orecchie , clie odi» 
te altro non santto Senza i nneste sue 
dolci parole, 

$ X Nos saper che vi fure, Non 
saperche sì dire, vagliono essere irri» 
soluto. Latià. incertana animi este, rei 
exitum non invenire , quid quis agat 
mescire. Gree, a'mpriv. Bocce. nov. 44, 
9, Sappiendo , che il Re Gulisimo sno 
avolo data avea la sicurtà ai Re di Tu: 
nisi, nom sapeva che farsi. 

tl) Al contrario Saper che si dite, 
"Salo. Awert. 1.22. Onde ben seppe 
quel ch' egli si dicea ] 
Dante, quando nel canto decimo dell 
Inferno indusse Farinata a dirgli quel 
le parole. Cavale, Med. cuor. 218. 
Ecco che indusse la creatora a giudicare 
della intenzione de! Creatore: pur come 
se egli potesse errare, © nOn napesse 
che sì fare € cioé non saperse quel ch' 
egli si fSuceva ) Fit. SO Girol. 88 Siu- 
pefatti tutti, e sbiguttili non vapeano 
che si fare, nè che si dire. 

4. XI Saper vivere, vale Aver prus 
denza. 

$. XII. Saper di barca menare ; moto 
biso, che vale Avere astuzie per ur: 


r smpi” Stato» ii 
de MIL —— — — 
Biagio , proverblalmente , è in modo 
basso, vale Essere accorti, e pratico 
di checehesila. Varch., Ercoi. 57. Voane 
do alcuno fa, 0 dite alcuna cosa sciuc, 
ca, 0 biasimevole, e da non sdovergli 
per dappacaggiae , € tardità , o più 
tosto tardezza sua riuscire, se gli dice 
ec. tu perdi il tempo, tu non sai a 
quanti di è san Biagio, tu farsi la metà 
di nonnulia , tu non sai mezze le messe 
ec. Segr. Fior. Cliz. 2. 3, Ogamio-i 
voi sa a'quauti di è san Biagio, 

(*) Amdr. Furt. 4. 13, Noi sappiamo 
anche noi a quanti di è san Biagio. 
9. NIVo Saper dove l'diavet tlen la 
cosn, vale Avere esperienza, e noti. 
zia anche delle cose mento note, e non 
awertire comunemente, Conoscere gl' 
inganni, Bster astuto, sagace. Latin. 
callidam , weteratorem resse , lirec. 
warsfyeb. v. Flos. 251. Bocce. nov. TT. 
70, La parte { degli scolrri } 


‘sanno dove il diavol ten la coda. Suio. 
Grameh. 3.9. So dove di disvo! lien la - 


coda Quand' io non aapass' altro. Giri? 
pai 27. Perocch'egli è malvagio , £ 
pian di froda, E sa ben dove Il giavol 
flen da coda. Warch. Ercol. 78, Gene- 
ralmente d'uno che conosca il pel neli' 
uovo, e mon gli chiocci il ferro, e 
— il diavol tien ta coda, si 
Pira Tha dl diavolo nell'ampolia. 
4. DV, om saper mezze de messe, 
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Latin. musa ignorare. Gr. mana dmn. 
Furch. Br ST. Quando alcuno lay 
0 dice alcuna cosa sciocca, 0 Diasimee 
vole, e da uon-dovergli per dappucaze 
gue , 0 à, O piultusto tardezza 
sua rinscire + se, gii dice.ec. tu perdi il 
tempo, tu non. sai. a, , di è sal 
Biazio , tu farai la metà di nonnulla , tu 
uon sail mezze le megse co. Fire, Luc. 
4. 6. Voi non sapete se; 
egli è innamorato fradicio di - Cada 
tonieta , che sta qui vicina., Sera, zi 
43. E se fosse yuaicua, che.£li cocest, 
E volesse suaugiarli in varj moi , Dite» 
gli, clie nou sa mezze le messe, ( paria 
de' cardi ) 

f. XVI. Non saper più là , vale S4= 
pe» poche cose, Appagarii della prùma 
apparenza. Circ. Gelli. 8. 14), La elu- 
queuza (ua è tale, ed ha tauta forza, 
che chi fusse stato n-udirti, e non sa» 

ste più là, crederebbe, che tutto quela 
0 che bai detto fusse il vero. 

{L) Fenire a non si sapere, vale 
Venire in dimenticanza . Borg. Wes, 
Fior, 492. Le cose inlanto, si mutazo , 
O MANCANO, ® così vengouo per difetto 
di scrittori a hon si sapere. 

4. XVII. Ki sa molto, lo so molto, 
Catani —— tu? —— 
ticolari del popot nostro : 7 
Io non so, El non sa. a nov, 
sat scio, qui stians? nescio. Buoe, tta0, 
10. 4. Chie s0 iu, tnadonua, se nello ev 
leggere degli amanti, voi vi faceste Il 
simizliante ? Fir, Lud. 5. 3. Bi sa multo 
dov'e" s' è colui. 

I. XVIII. Se tu sal, soggiunto A me 
do di confermazione ai antecedente 
detto v. g. Fa', se tu sai, Fate pur 
se sapete ec. vale io stesso che Quanio 
tu puoî, Per quant'è dalla vostra pure 
te, dat canto wostre, Latin, quantum 
vis. Bocc. mov. 79. Zi. Sie pur infermo , 
se tu sat, che mai di mio mestiere 10 
nun ti torrò un deuzio, i 

$. XIX, Sapavumeelo , dissoa quei 
da Capraia; sì dice quando alcuno ci 
narra cosa nota. Salu. Grancà. 1. 1 

» Disson nuei da — 







i a 
è ” PVI] 
do'noa st è a o dl se: * sand 
certa età, è impossibile ai ia 
qwenlre ) 


} XXI. Pare in proverd. Franc. Saccà, 
nov. 52, EB così avviene spesse volte, 
che tanto sa altri quant' altri ( derso, 
che accenna, che Tulore rimane ingara 
nato chi vuole ingamare al 

t*) —— XR Vr 
Fare auweriito uno giià cosa, ; È) 
puo! comandare, Sal tu quel che tu fai; 
sint che dei faie? è nel Lasc. Gelos. 
*[°] Sat, a un modo ifonicò dl bn 
——— o scloce 
chezza , 0 altro. Lasc, Gelos. 5. 3, 
Quante volte gli dissi, che egli stesse 
alla posta, e in oreschi?. .- & sal che 
jo non eli ho dato l'agio { civ? e pure 
gli ho be dato Inti ll fempo e Pa. 
do ) 

1 4. XXIII. Sapere, per Aver sapore. 
Lat. sapere. Grec. xi@ido, Danf. Par. 
17. Tu proverrai, siicome sì di sale Lo 
e altrui. Bur. dol: Skcome sa di sa» 
felice come è amaro. Mor. S. Greg. 
1. 14, Sa è uver sapore delle cose. 
Ora molt uo sapore delle cose glere 
ne, e nientedimeno nòn le iataudono. 
- [L) Quit, 4 Ra At, Allo sano { pas 
lato ) sa megho cila 5003 Im pace, 
sh' ognt ei lo 4 
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$. XXIN. Per Avere odore; ohde Sa 
per di muschio, Saper di rose, © six 
mili. Latin. redolere , olere. Gr. îgw, 
Morg 19.131. E sapeva di vin come 
un arlotto. Lor. Med. canz, 71.3. Billa 
co guopsio di cuoio, Quand'è in concia, 
0 di can morto. . 

$. XXIV, E per simitit. Libr Son 
117. Sì ch'io so, Poggio mio, troppo 
di povero. 

ta XXV. Sapere, per metaf. Latin. 
sapere, olere , redolere. Grec. mortedi. 
Teocr. But. Purg, 15. 2. E' ia loro al 
cuna cosa di virtu, perchè sanno anco» 
ra dell'antico. Salo. Spin. 2. 2 Tanl'é, 
non mi dite a me, che a ogni modo ele 
la non sappia un poco di uon so com 
io debba chiamarmela. 

$. XXVI. Saper di mille odori, in 
modo proverbiaie, sì dice di Checchessia, 
che spiri gran Sragranza Lat. sotam 
splrare Arablam. Gr. mar ian a' pagino 
d'mer:tm. 1. Flos. 294.. 

$. XXVII. Saper duono , vale aver 
buon odore re figuratame. Parer buono. 
Lat. piacere , perplacere. Gr. a fieno . 
Fr. Giord. Pred. S. Noudimeno souv 
dell'anima , che gli ama, e vuole, e 
sannole buoni, Cams. Carm. 271. Il dolce 
mostro suono Vi saprà lauto bmono , 
Che non ci parrà in vano esser venuti. 

(L) Per Parere. Guitt, lett, 1. 4. Ma 
fe tutto il ben loro. non sa ior snasi 
buono, sa loro lo mal sl grave, che cas 
tuna cosa di noîa par l’uccida, unde ben 
senton poco, e male assai; che a pico 
tiuletto uomo bene piccini sa grande, e 
male grande quasi niente 

[*) Wale anche Aver buon sapore. Fior, 
S. Franc. 55. La vera astinenzia è tem» 
perarsi da quelle cose, che sauna buo» 
ne alla bocca. 

$. XXVIII. Non saper di buono, vale 
Aver cattivo odere ; e figuratam. Dure 
indizio di malvagità. Lat. pravltatem 
redolere. Grec. pox Sapia iGNn . 

$. XXIX. Saper bene, vale esser gra» 
dito. bat. piacere. Greco. apre, Car, 
iett. 1. 100, Al ritorno ci sapranno mer 
glio le mostre camere, e i nostri lettini, 

4. XXX. Saperne male, Saper reo, o 
simili , vagliono Parere strano , Dix 

tacere. Lit. displicere. Gr. ama firxun. 


Ten ant. 55, 1, besser Srancadoria i. 


vide; —*8 reo. 

7 I. r grado di checchessia 
vale Aserne egg 11 Latin, ese 

rotiam. -Sreo. ru xape. Gr. S 
Gir. 17. Egli non ti sa XRt grado de 
tuoi doni. Bore. mov. 99. 12. Siguori , di 
<iò, che iersera vi fu falto , s0 io Erza 
do alla fortuna. Sen. den. arck. 2, 5, 
Così ci sa migliore il dono, e ne sape· 
mu maggior gtado, quanto meno ne sa» 
remo stati in pendente. 

3. XXXII. Non ne saper grado ; che 
anche sicdice. Non ne saper nè grado , 
7 —— 
si riconoscere È A 
gratitudine, — ep non hnbert. 
Uree; a } . Mf. Nan ne-sepe 
pono sl sudo; nè grazia allu "mperae 
dore. Vit. Plut. Se essi non. passarono 
Gange , non ue sapeva loro nè grado 4 
nè grazia. Fir. Luc. 5.3. lo ho falto 
bene alla fe’, ella non me we sa grado, 
ni gusa. * 18. 182, Nova » Che si 
ruba, won s'ha a saper grado. ) 

SAPERE. /ion . quel-ch' uom si 
peschi, v. -PRSCARE 4. VII? 


sapere quante dita si ha nelie 
* ip. DITO J. VIE £ ' 
e quanti piedi 3 entrino 


4 saper 
in uno . d. STIVALE, 
SARRI ‘Stone. SNotisio , Scienza, 





SAP 


Lat. cognitio, scientia. Grec. ssi 
tideriz. Colt. Ab. Isac. Non è d langi 
dal sapere quegil, che ha incomiuciato 
ad intendere quello, che egli non sa. 
Frane. Sacch, nov. 222. Un bello ingart= 
no , 0 più sapere voglio raccontare nel» 
la presente novella. Warck. Erco/. 18, 
La diversita de’ giudiz] masce dalla di. 
versità de' saperi. 

1*) Nei plurale. Fr. Giord. 235. Se 
Iddio facesse un altro mondo . . , cou 
altre creature , st avrebbono nuovi nos 
Hi, nuove gentilezze , nuovi saperi ec, 

SAPEVOLB. dd’ Che sa Latin; 
sclens , consciu», gnarus. Gr. stirsuur, 
Fiamm 4, 185, Ne’ vani affanni d'or- 
uar la mia giovanezza più, che "1 dee 
bito, ornata dalla natura, te non sa» 
pevole offeudendo, Wirg. Eneid. M. & 
tu, o santissima indovina , sapevole 
di quello, che ha a venire. È «appresa 
40: Dido non sapevole, quanto Amore 
a lei misera soprastea. S.i/ust. Cateil, 
Hasendo l'uno all'altro costauti, e sa, 
pevoli di tanto male, 

{Z) SAPIDO. #. £L. Saporoso. Lat. 
sapidus , Pallad. Gen. 14. Ancora la 
lattuca sapida e condita di sapori di 
molti semi ec, 

SAPIENTE. Add. Che ha sapienza, 
Che sa ; Sappiente, Lat, sapiens. Gr, 
cuor. Fr. fac. T. 2. 31. 45. Quello, 
che è sapiente, Con ragion si difende. 
Fir. Ar. 321, Quel vecchione di tanta 
prudenzia dotato, che | oracolo Del 
Nico il giudicò sapiente sopra tutti gli 
altri mortali? E rag. 155. Così è dà 
credere adunque , che abbia fatto quel 
grande artefice , e sipiente, 

[L} Auoerb. Sapientemente. Guitt. lett. 
9. 26, Non coltania retta » nè sapiente, 
[ coltivanta rettamente, né ec. ) 

SAPIENTEMENTE, Arwerb. Con sas 
pienza , Saviamente . Latin. raplenter. 
Grec, cosec. Esp, Sulm. Benlignamente 
crea, e per benignità sapientemente 
crea. di . cap. 44. Procura d' ave, 
re, e d' usare i’ utilitade loro, e di 
resgerla sapientemente. 

SAPIENTISSIMAMENTE. Saperi. di 
Supientemente ; Lat. saplentissimme, Gr. 
cspomate. Fr. Giord. Pred. R. Il gran: 
de Dio, che sapientissimamente govere 
na d' universo. “ tos. donn, 
Se danno in fisico, © 
mente le governi alla venata di quet 
malore tanto azelttentoso . 

SAPIENTISSIMO. Superi. di Sapien- 
te ; Savissimo . Latin. Soplentissimus. 
Gr. ospatatir. G, W. 412. 108. 5. Del 
sapieutizzimo de’ savj Re Ruberto tuo 
zio ec. Com. Inf. 4. Tale questi fue al 
tempo di losia Re d' Isdrael ; fue l'uno 
de’ sette sapiertissimi , de' quali è detto 
di sopra. Franc. Saccà, nov. è. O sa» 
picutissimo Re , benedetto sia il vens 
tre, che portò tanta prudenza, quaota 


in te segna ; 
SAPIENZA, e SAPIENZIA. Scien- 

za, che conterapla la caglone di tutte 

le cose. latin. sapientta. Grec, cepia . 


° Albert. cap, 48. Negli anticht ée la sae 


pienza, e in lungo tempo s'accatta sente 
no. E cup. 50 Ée la sapienza scienza 
condita di savore di virtade. E appress 
so : La sapienza è perfetto ben della 


« mente, ed è savere delle umane, e del. 


le divine cose. E appresso » Possiedi la 
sapienza, perciocchè ella è meglio, che 
loro. È appresso; | antimo senza 
sapienza è detto infermo. Teol. Mist. 
La sapienza è dignissima “coguizion di 


- Dio , la quale è ‘per '“igioranza cano. 


sopri la mete 


sciula , secondo |* anio 
altre 


te, quando la mente ‘ 


cose spartendosi, poscia anche se mag 
desima lasciaudo , è unita agli splendiene 
ti raggiuoli , illuminata nello investiza» 
Lit profondo della sapienza. Mor. s' 
La sapienza si trae dalle parti, 
pesche. * ** Sapienza è (fuggire 
» © tar lo bene ; € che è fo max 
le? tutto ciò , che Dio vieta. E the è. 
lo bene? tutto quello , che Dio comzari 
da. Cavalc. Frutt.. lug, Ogul sapienza; 
è da Dio. Fr. Giord. ienza è una, 
virti, ebe dirizza tutte Je cose. Dant. 
Par. 11. L' altro per sapienzia în terra 
fune Di chernbica luce uno splendore. 


[L) Pario . Cavalc. Frutt. ting. 213,5 


Lassaudo lo Vangelo , predicano “le sa» 


ienze mondane, per esser tenuti erano 


i detterati, Guitt, lett. "9. 5. Nostro 
Signore , in cui è vera sapienzia di tuto 
te cose conoscere, Ciaè , su conoscere 
futté le cose. 

$. I. Figuratani. Dant, Inf. 3. Feceò 
mi la divina potestate ò 
De ala e "I primo amore, 

ui è la sapienza, e Ja possanza, Ch' 
apri le strade tra ‘| cielo » ® la lerra 
( in questi due esempi vale Idio } 

$. 1l. Per L 


tori per surgar le lane, 
SAPONALO 


n “Tintori & 
saponaj, di macellari Scaunatoj, edifizj 


SAPONARIA. Sorta d' erba, detta 
anche Sapowzia , Red. cons. 1. 63, Sor: 
giunseto , che era necessario ricorrer di 
uuoro ad un terzo decotto di legno 
santo , di salsapariglia , di china, e di 
saponaria, ec. E-appresso: Ottimo pens 
samento sarebbe stato , U far cuocere ec. 
una vipeta intera nel soprammentovato 
decotto di legno santo, di china, di sale 


sapariglia ; e di saponaria. 
pe eni o lane ct 
pone. n" Garn. tri abbiamo” 


un buon sàpòne, Chie fa saponata ass3i;. 
Fruga un pezzo ove 
meui*; più n° aral. Lor. Med. Bros. 
cap:‘8:'N8 pria le stiene alli nostri aci 
chi wolse, Ch' è' ci pareva al culo un: 
cavriolo Per la Bran saponata, che wi 
accolse ( — per similit. ) L 
SAPONE. Mestara di varie sorte, è 
composta comunemente d' olio, calcise 
na, e cenere, cu s' e got per la: 
vare, e purgare i pannl, è per bagnar 
ta barba innanzi di radiria” 7 


ga con 


La somma sa-% 


si pone, Se più — 


Lati.4aa )L 


po. Grec. —2 Cr. 9. 25,4. 5' Ung 


TR tt 
ud à 1 
Dallo mari del cavallo. Bocce. et." A 
10. Con zapone moscoleato 0 ® cOn ga: 


rufanato maravigliosamente, e bene Lote; 


to lavò Salabaetto | Buon. Fier. 4. 5.3, 
Vorrò veder, se sa vender per sipi, 
Sapon da seta stemperato iu rauno , 


Ort. 2. 10. 20. Poi la ha senza sapone 
i! mento raso, La 
gli trabocca, 


I. Pigliare il saponti; e pla; Agno : 


donatiei ; lo stesto, £he. dla 
cone. v. BOC —4 +6. 20, 

_ Ed egli, che da està il sapone ec, 
Biente' etfa saltò ia barca chiuse lose . 


co, 


arba giò nel petto 
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SAPONETTO . Dim. di Sapone ; e si 
prende comunemente Sapone più 


» per 
guacile , e odoroso, Buon. Fier. 2.2.. 


Pasticchi , saponetti , delitate Conce 
di guanti, e di scarpini adorni. 


ORARE. 4 
— ssaporare, Asta reg 


b , 

Grec. wpozi . Deciam, 

L odorare , i) saporare , il Toccare, e 

A adire . è Ag: —— tion voglia 
orar viva ia 

letto carnale, assai Jo le e 


e ec. 
SAPORATO . 4dd. da Saporare . La- 


tin. fasas , libatus , 
* = a ’ Sus . Grec. apra 


SAPORE, Senrazione , che produco- 
mo sulla lingua le cose : che di guitas 


no. Lat. sapor. Gr. yxvusc. Bocc 
10. 9 Non solamente non sono da cosa 


alcuna, ma sono di malvagio sapore... 


Cr. 4. 43. 3. Se tro i 

mal sapore il —* e 4 2 

queto modo si dice liberare 
Vino , ma il vino tra mai sapore, hi- 


cett. Fior. 41. Bleggesi quella 
elemi ) che è ragiosa , Gelato het "oi 


odore buono, è di sapore potente. 

$. L. Di mezzo sapore s vale Che non 
è nè agra, nè dolce. Cecch, Esalt. er, 
5. 1. Queste tante melarauce Oh fusson 
ellen di mezzo sapore! 

4. Il. E sapore per Gusto. Lat vos 


F tua , jucunditas. Gr. did, — 


Amet. 24. Le nostre in fonti chiare dis 
rivate Di viva pietra bevon con sapore 
al, che le serva îm lieta sanitate. E 
—— L' be razione , e l' altra das 
re a coloro, ch 
——— » Che a questa cena 
- Per metaf. Dant. Puro. 16. 
Di picciol bene in prià sente spare. E 

>. Ultimamente ci si grida: Crasso , 

icci, che ’l sai, di die sapore è l' 
oro ? Tes. Fr. 8. 29. Sicchè non paia 
cosa pensata maliziosamente , e nou di 
troppe parole di gisoco, nè di vanità, 
anzi ferme, e di buon sapore ( cioè; 
di sustanzia , e coneludenti ) 

(V).A sapor d' uva cosa, cale Per 
ragion di quella tal cosa. Sem. Asl, 
2. 137. ove: dicesi, che l anima s' ine 
paghisce dell  ferreno , à sapor 
delle celesti, dond' ellà è scesa. [ co- 
me a dire, Sentendo il sapore ec. 

SAPORETTO . Dim. di Scpere, Lat. 
scitus sapor. 

$. Per Salsa Lalin. condimentum . 
Gr, sufezuae , Bern, Orl. 1. 25. è R 
pare anche , che guito, e grazia acco, 
glia A vivande , che sian per altro buo» 
ne, £ le faccia più care, é più gras 
dhe Un saporetto, con che sien cone 


le. 

SAPORITAMENTE . Aiverb. Con 19» 
pore. Lat. sapide. Gr. ripeid. 

I. Per Gustovamente, Con gusto, 
Lat. quadum gnstus Jucunditate | Grec. 
pad'idiis . Bocce. nov. 52. 6. Cominciae 
Va a ber.sì saporitamente questo suo 
vino, cl egli w' arebbe fatto venir vos 
Glia a' morti. Red, Fip. 1. 17 Fu ve- 
duto saporitamente più , e più volle 
lambirne . Ga/ar. 27. Maestro, questi 
chi è ? e per qual cagione sì saporita. 
mente l' acqua della guastadetta bevve 
egli tutta , la quale tutti gli altri aveas 
no rifiutata ? 

SAPORITINO . Dini di Saporito, Lat. 
scitulus . Fir. As. di. E più tosto stie 
mola con ogni sollecitudine quella sua 
fanticella , pereciuroh' ella è galantina, 
e tutta sapuritina ( qui figurasom, e nel 
signific, del 4. Il. di Saporito ) 

SAPORITISSIMAMENTE . Supert., di 
Saporitamente , 


mostra, dove. 
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"3. Per Gustosissimamente , Bemb, lett. 
2. 147. [o ho riso saporitissimamente, 
e più d' uns volta sono tornato a lege 
ger la istoria voelra. Red. Ins. 59. Sé 
gli trangugiò saporitissimamente . 

SAPORITISSIMO . Saperi, di Saporia 
fo. Red. lett. 2. ATT. Grande sarebbe 
stata la mia gloria , se nello stetso tem, 
po non fosse stata fatta un’ altra sapo» 
rilissima nuova scoperta nella regione 
australe incognita de’ daini . Soder. Colt. 
$. Buona, ed elizibile positura per le 
vigne è la qualità delle spiagge ec. dos 
ve si raccolgono saporitissimi ( £ vini ] 
ed odorati. E 120. In monte fa oltra 
modo bene, e nell’ asprezza d' ess0 è 
saporitlissima . 

$. Per Guitosssimo . Soder. Colt. 121. 
Ond' è che' vini, che sono raccolti alla 
vista del mare, sono di più forza , e di 
saporitissimo sapore. 

SAPORITO. Add. Che ha sapore, 
Di buon sapore . Latin. sopidus. Grec. 
suxuace. Bocc.now. T7. 48. Di gran lun» 
ga è da eleggere Il poco, e saporito, 
che il molto , ed insipido. Fr. Giord, 
Pred. D. I pesci arrostiti sono miglio» 
ri, e più saporiti, che quelli, che sono 
lessi nell’ acqua. Red. desr. 2. 176. Il 
cervello di daiso è una gentil cosa, 
molto saporita, e molto sana . 

}. I. Per Gustoso , Che dà gusto , Che 
si fa con gusto. Lat. gustatu. jucumo 
dus. Gr mipmrée. Bocc. nov. 52. 6. AI 
quale ec. Îl saporito bere, che a Cisti 
vedeva fare, sele avea generala, 

4. II. Figuratam, uoie , Che arreca 
diletto. Bern. Ori, 1. 25. 2. Le cose 
belle, e preziose, e care, Saporite, 
soavi, e dilicate Scoperte in man non 
si debbou portare, Perchè da' porci non 
sieno imbrattate. 

4. III. Micesi Uomo saperito , di Pera 
sona graziosa, e di upirito, e per 
ironìa di Persona maliziosa. Lat. cale 
lidus , emuncia naris . Gr. ravpime. 
Salvin, pros. Tosc. 2. 109, Come si ves 
de giudiciosamente fatto dsl saporito 
Redi nel suo vago, e famoso Diliram 


bo, 
Mar perg A 


Tufaroe . 
. I. Per Gustosamente . Lat, jucane 
de. Gr. rigoroe. 

4. II. Per metaf. Med. Arb. cr. Fu 
colto saporosamente di merrigge per lo 
caldo del sole spirituale. it. Piut. 
Bruto ‘se ne rise saporosamente { cioé: 
di cuore ) 

SAPOROSISSIMO . Superl, di Sapoe 
roso. Segn. Pred. 6. 4. Foco rileverede 
be dunque, che Dio vi lasciasse ed i 
vostri alberi carichi di saporosissime 
frutte ec. se dall’ altro canto vi alterase 
se il palato in modo, che tali cibi più 
vi fosset noiosi , che dialiguoli. 

SAPOROSITÀ, SAPOROSITADE , @ 
SAPOROSITATE . Aatrario di Saporo» 
so . Lat. Sapor. Gr, qwmis. Cr. S. 19, 
2. La sua secchezza perde, e saporo« 
sità, e buon nutrimento acquista. 

SAPOROSO., Add. Saporito . Latin. 
sopidus. Gr, vxuase . Fico. 4. 119. 
Le nuove erbette ec. gli ministrano 
saporosi cibi. Cr. 6. 39. i. La polvere 
dei suo seme { del curiandolo } gittata 
sopra la carne la fa saporosa. Red less. 
2, 177, Il lampredoito del daino è vie» 
più reatile , teneruccio , e saporoso di 
quello di gutiatozia altra bestiaccia. 

j. Per, i Lat duicis, mellitus, 
jucundas . Gr. qauuave, AS: Pf 
Ice, CO. Ab, druc. "HA. Conciolosse. 
cosach* &gli fusido saparosi di. sale dis 
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vino. Bemb. Asol, 2. 83, Della quale 
( Sabinesta ) la giovanetta età, e la 
vaga bellezza ficevano le parole più 
saporose , e più care (cioé: diletto 


voli ) 

SAPPIENTE, dAédd. Che sa. batin 
sciens. Gr, dior, Cr. d, 18. 6, AVe 
vegnaché alcuni così maschi, come fem 
nine, non sappienti la natura, e gene 
raziuni delle graguaole , impradentemene 
te, 0 fallacemente affermino , alla gra+ 
guuola. e alle folgori alcuna cosa fur 
si possi. 

|. E Sanpiente , diciamo anche l' Olio, 
e! Cacio, quando hanno troppo cesto 
sapore. Lat. supidus. Alleg. Si. Ace 
ciocchè nom dia cattivo. bere alfatto, 
aggiuguetevi cacio sappiente di fora 


ma. 

SAPUTA. 5! sapere, Notizia. Lat. 
sScierttia , constilum . Ger. yimen. Bocce, 
nov. 36.19. Perdono vi domando ec. d' 
avere senza vostra saputa cli più mi 
piecone marito preso . £ neo. 7i. 8. 

iliberò di non volerlo fare senza sapua 
ta di Bruno, e di Buflalmacco, G. P. 
8. 18. 1. Il detto Re Giacomo si scusò 
della ‘mpresaà ec. € come età suta di.sua 
saputa. Ter. &r. T. 20, L'uno è, che 
noi imprendiamo le cose, che noi non 
sapemo , per diritta saputa. Salust. Cas 
fel, Non senti, che la tua cougiara» 
zione è già stiettamente in saputa di 
tutti costoro ? 

SAPUTAMENTE. Aiwerd: Con sapere, 
Scientemente . Lavin. scienter, consulta 
to. Grec. fimreradiz, Cavalc. lungil, 
Perchè quelli lo fécero ignorautemente , ‘ 
ma questi clò fanno saputamente. Ser, 
Deciam. Cunvenirsi con una femmina 
e sapulamente obbedirla in simiglianti 
atti vani, come tu facesti, dichiarano 
la disouestà d’ entro, Maestruzz. 1.78, 
11 settimo è colui, .cNe saputamente pi 
glia per moglie una monaca. 

(L) SAPUTO. Sust. Sapura. Salw 
Awert. 2. 1. 16. Nomi, e Avverbi, 1 
quali hanno terminazione, e genere di 
maschio, e di femmina, e tanto vaglios 
ec. saputa , saputo ec. Lio. M. 2. Elli 
vuole primamente passare a' nemici sana 

di'alcuno è. | i 


Di dà deSapere. Lat. co- 
mifuer . Gree. yi qu’, gross. Dans, 
Pars. 12. Allor fec' io, come color, 


che vanno Con cosa in capo non da 
lor saputa. Bocc, mov. 44. 9. La giova- 
ne, saputo questo, prestamente vi fece 
fare um letto , 

(L) Dep, Decam. 29. Et è detto Cre- 
duto , come si dice Saputo; ® se n die 
con degli altri , se per avventura a' quale 
cuno paresse nuovo in passiva signilica» 
zione come nel Passavauti: Ben si tro» 
vano di quelli, e sono moiti, così Fos4 
sero eglino pochi, pel esser non debe 
bono , che studiano, e vogliono sapere, 
per esser saputi, cioè tenuti di sapere. 
Ul Testo det Pasravanti ,. gui citato , 
è come segue: Reu si truovano di ques 
gli, .e souo molti { così forsero egli 
pochi , poich' essere ne debbono ) che 
studiano et impreadono la Serittura con 
intenzione corrotta , la quale dirizzano 
a wal fine, de' quali dive San Beruare 
do: alquauti , che studiano et ap» 
parano , per guadagnare poi della loro 
seienzia : € questo è curiosità. Sono al» 
tuni altri, che vogliono sapete per ese 
ser saputi, cioè per essere cogmosciuti 
@ tenuti savj: e questo è vanità. Cost 


{ leggasi nella Edizion di Firenze 172$. 
alia 


pag. 235. @ secondo | numeri mare 


ginali 322. e 327. 
1. Per Sebio , Accorto. Lat. sap leny:, 
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coutus. Gre. eugit. Nov. ant. 2. 2: 
Maestro , avvisa questo destriere, che 
mi è fatto conto, che tu se' molto si» 
puto. df. #. 11.30, li capitan delle 

alse , saputo guerriere, fece a due gas 

e levare alto gli alberi. den. ant. 
11,1.6, Lo ‘parlare ragionevole, a adore 
no mostra disassuaglianza da’ non s2, 
puti. Dans. Purg. 15. Onde la scorta 
mia saputa, e fida Mi s' accostò. Stor. 
Pist. 8: Castruccio, come colui, ch' 
era savio e saputo in guerra, mosse 
con tutta la gente sua. 

SARA. Lat. serra piscis, Tes. Br. 4, 
1. Sara è uuo pesce , ch' ha una cre 
sta, ch' è alla maniera di serre, onde 
rompe le navi di sotto, e le sue ale 
sono sì grandi , che elli ne fa vela, è 
va bene otto leghe contra alle navi; 
ma alla fine, che egli. non puote più 
sofferire , si ne va io profondo di ma» 


re. 

SARACINESCA, e SERACINESCA. 
Sust. Serta di toppd , Serrame. Salv, 
Granch. 3. 5.La Clarice s' è chiusa con 
Fortuvio Disavvedutamente nella camera 
Della saracinesca . Sxon. Fier 1. d. 4. 
Chiavi di serratura Nuova, e fuor d'ogni 
usanza Strane saracinesche , Al/eg. 167. 
L’ oro, e l' argento di questi se ne sta 
raccoîto ne' casson di noce imbulletta» 
ti, e gravi, serrato a centomila saraci. 
pesche, 4 

+. Saracinesca , si dice anche quella 
Serratura . di leguame , o simile, che 
si fa calare da alito a basso, per int 
pedire il passaggio alle acque, agli 
animali , 0 simili. Libr. Son. 14%, Slce 
chè, levata la saracinesca , Affogò for. 
se venti, e non migliaia. Stgr. Fior. 
art. guerr. A. 151. Afforlificansi ancora 
le porte cou le saracinesche.. E appres- 
so. lo ho wedule di queste saracinesche, 

he voi dite , fatte pella Magna di tra- 
Cvette , in forma d' una graticola di fera 
to, e queste nostre squo Latte di pan: 

coni tritte massicce, . 

SARACINESCO. Add. Di Scracino . 
Lat, Saracenicus . G. V. 6, 1. 5. Sep- 
pe la lingua Latina, e la nostra volga» 
re, Tedesco , Francesco , Greco , Saras 
clnesco. E 12 101, 1. Tanto è 2 dire 
Mulè in Saracinesco , come Re in noe 
stro Latino . Bacc. now. 99. 37, Camana 
dò , che a messer, Torello.eciforse mess 
sa in dosso una roba alla guisa Saraci» 
nesca. Cr. 9. 25. 3. $' unga con sapo» 
ne Saracinesco . 

"3. Toppa saracinesca , vale lo stesso, 
che Saracinesca nel primo significato . 
Lasc. Parent. 6. T. Voi s2pevate pure 

alella toppa saracinesca , che non si può 
aprire, nè di dentro , nè di fuori senza 
la chiave, Ambr. Furz. 3 14. Hi quale 
[ nscio ) avendo una bwona toppa sa: 
racinesca, si viene a serrar di sorte, che 

di dentro , nè di fuori si può senza 
a chiave aprire. . % A 
+ SARACINO . Sust, Statua di degno a 
similitudine di uomo Saracino , nelia 

de î cavalieri correndo rompon la 


avessono già il viso fatto — ae 
159. & 
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venir vai. Belline. son, 242. Sì fuggon 
uella vigna i saravini. . 
SARALINO, Seyusce di setta paga» 
na, e infedele. Lain. saravenus . Bocce. 
nov. 42, 30, Gostanza, io ti menerò iu 
casa d'una bonissima donna saravina . 
Dant. dif, 27. Avendo guerra. presso a 
Laterano, E non con saracin, nè con 
giudei, E Purg. 23, Quai barbare fur 
mai, quai saracine. Pese. cap. 9. Vidi 
verso la five Jl sarazcino, Che fece a' 
nostri assai vergogna, e dano . Mies 
struzz. 2. 29, 4. Eziandio che egli uc» 
cida uno pagano, ovvero saracino. & 
2. 30. 1, E licito al cristiano , che è ter 
nuto dal saraciào , d' iuvolargli alcuna 
co? dr. Fur. 29. 22. B riprendendo 
il rito saracino Gran tazze, e pieni fia» 
schi ue tracanna, t 
SARAMENTARE, #. A. Obbligae 
re, o lostrignere con —— 
Giurare. Lat. ad jusiuran adigere , 
Gr. fpratrsagtuno nat avazam ok 
è fur. Albert. 2, 4T, Conciossiacosae 
chè tu puai aver pace con saramento , 
è saramentarli al tro comandamento , 
Fir. As, 243. Il poverello , gridando , e 
raccomandandosi , ginrava, e sarameie 
lava, che egli non aveva veduto fana 
ciullo alcuno . | 
SARAMENTO. W. A. Giuramento, 
Lat, susiurandum, sacramentuni , Greci 
ègrs. Bocce. now. 1,6, Daudosi 2 que' 
tempi in Francia a' saramenti grandissb 
ma fede. E nov. 73, 13. Con saramenti 
affermando , che così era. E mon. Si. 
5. Con molli sarameriti gliele affermò, 
G. V. 7. 85. 1, Si prese concordia solto 
saramento , preseute il detto Papa, 
fare la detta battaglia |, E ii. 54. 3. Die 
poueudo il suo saramento, e impromese 
sa del santo passaggio d' oltremare. Vit, 
SS. Pad. Poguamo che io in sogno ab: 
giurato, pur mi pare d' essere obds 
Mlizato a questo saramento + Staz. Merc, 


Sia tenuto, e debba per. legame di sa: 
ramento .a.lul dato , ogni megligenza la 
sciata y\far fare ec. un balia, e 106» 
ciente armario . Re Rab. 45, Al io 


non convien far saramento, Quvid. Pist, 
Più nou farai saramento ad altro amane 


SARCHIAGIONE. Il sarchiare. Lat. 
$i io, sarritura. Gree, 


ma iideie +. (Ord 8 S., ; qual 
sarchiagione nonvsi affligge [ /a Suva ] 
anzi, fa pro - 

SARCHIAMENTO . Il sarchiare. Lat, 
sarritio , sarculatio . Grec., exeMus. 
Cr. 6, 2. 13. Fassi ancora sarchiamento, 

uando per lo peso della terra ec, la 
ta sarà — assodata. 
. SARCHIARE. Ripulire dall'erbe sala 
vatiche tagliundoie col sarchio . Latin. 
sarculare , sarrire. Gr. enshsvinm. Cr,3, 
14. 3. I lupini da sarehiar non sono, 
e sarchiati si spengono . E 6. 2. 12. Quele 
le, che troppo spesse nate saranto 
così rade si pongano, che sarchiar. si 
possano, E rum. 13. Sarchiansi quante 
‘oite | erbe nocive  nascon tra loro, 
293. Domine dagli il malauno , tors 
A a sarchiare le cipolle, e lasci stare 

sgentildonne. Trast. gov. Sum. 21, 
Se il grano non cadesse ju terra, non 
muorrebbe ; se non morisse, UOn Mascea 
rebbe; se nom nascesse, mon sarebbe 
sarchiato; se non fosse sarchialo , non 
crescerehbe, — — 
. SARCHIATO, Aud. de « 
Lat, sarculatus . Gr. « Cri 3 
3: i pepe da sarchlar.mon sono , € 
sargbiali s Diani Wi 
SARCHIATURA, di . Lat. 

— Sett, 


sarritura . Gr. ox2Msvr 
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14, AI quale lievemente fatta intorno 
sqrchiatara, fortifica la tenerezza dellî 
ianta .- 
SARCHIELLA . F. SARCHIELLO , . 
SARCHIELLARE. Leggiermente sante 
chiare; che anche comunemente i-‘nò0= 
stri contadini it dicono Rudere , o Chla 
sciare. Lat, sarculare, Grec. suermwenr, 
Patiad. Giuz. 1. Di questo mese s' apa 
parecchi l'ala , e poi avendola sarchiela 
lata lievemente , 4° acconci con pula , € 
con morcitia. % a 
SARCHIELLINO . Dim di Sarchiete 
lo . Pallad. Marz 415. Vuolsi seminare 
spargeudo, e gittaudolo , e ricoprire col 
sarchiellino , 0 rastrellin» . 
SARCUIELLO , e SARCHIELLA . Dim. 
di Sarchio . Lat. sarculum. Grec, cane 
Me. Pallad cap. di. Sarchieili semplia 
ci, e sarcluelli con due. corna, co 
manichi iv’ entro. Alam. Cole. 4. » 
E mevtre egli opra tal, la sua famiglia 
Cou semplici sarchielle attorno mande . 
E 4. 99, Poi le zappe, .i marron, le 
vanghe , lcoltri, Le sarchielle , i bidene 
ti ec Siam messe tutte insieme, 
SARCHIETTO. Sarc4ielto . Lat. sare 
culus. Gr, cazric, Cr. 6. 2. 14, L' erbe 
nieutedimeno col sarchietto si  ricidae 


no. 

SARCHIO , Piccola marra per uso di 
sarchiare . Latin. sarcasum . Grec. enza 
Me » Cri fi. è, 13. Così col sarchio, 
come con mano, ottimamente si toi» 


gono . 

SARCHIOLINO. Dim. di Sarchio ; 
Sarchiello . Latin. sorculur. Libr, cur. 
malate. L' erbe con le radiche si cavao 
no di solterra con tun sarchiolimo . 

SARCHIONCELLO. Dim. di Sarchio. 

sarculus, Gr. cusrie. Cr. 6. 102. 
1. Appresso si roncauo, quanduuque 
rinascano l' erbe in essa, con le mani, 
e col sarchioncello . 

[L}) SARCIELLO . Sarchiello . Pallad. 
Gen. T, incontanente si ricuopre il sea 
me con sarcielli, F 

SARCOCELE . V. G. Ernia carnoe- 
s3. Latin. sarcocele. Grace, ta guozian , 
Red, cons. 1. 278, Oltre lo stirro , vena 
gon prodotte le scrofole, ec. in lumon 
re dello scroto, chiamato .ramice; e& 
uu siro pur el scroto, chiamato: 
sarcooele, seà A dire. ernia carnosa. > 

SARCOCOLLA. @ un. 

di P s di cul ti, . Lat. sarcoe 
colla. Gr. raguenoita .. DM. Aldobr. P, 
N.69. Porre di sopra polvere di sansue 
di dragone , e sarcocolta . Ricett. Fior, 
60. La sarcocolla è una lagrima di un 
arbore di Persia , simile ali’ incenso mis 
nuto, di colore o gialliccio 0: rossi« 


gio. $ 
SARDA. Sorta di pietra dura. Lat. 
sarda , carneola. Dittam. 4.8. La sata 
da pietra quivi ancor si lrova.. Ù 
SARDELLA | Piccole pesce noto. Lat. 
sardinia, Beraald, Franc. Sacch. novi 
87. Levata questa vivanda, vennono. 
aprgela in e reg . Sor: rin 4.98. 
a. presso un-lago., mena carpio⸗ 
ni, trote, e granchi, e--sardetle; & 
frittara » Birch. 1,9) Giurando-alle gua. 
uel delle satdalle Buon; Fiero did. di. 
Quelle Forme Sardeschg: in mare Ebber 
getlate a ingrassar le asedelle . Ma/naa 
i da Serransi jin. barca come le sare 


eue;. 
SARDINA, Serdesia Lat 
nor aria il, Gi, Ro 
rinvenuto ec, averla. Aa re: 
ec. la.sardina ,.l’ ago, primo del Roudo» 


lezio . ng” TR 
SARDONICO i nardanzia . Giac. 
cagdini, dor. $. Greg. Ben sappiamo 
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eu lo sardonico , e-lo ziffiro sori 
t 


re preziose; ma conciossiathè mòlte 


altre pietre sieno più nobili di queste, 
@ di maggior prezzo . come è, che lo 
sardonico. e lo zaffiro ha color d' sere 


ec. Frane, Sacch Op. dio 93. Sardonie: 


co è bela gemma, e di rosso cotore , è 
ha. nome sardomico ‘ perclib intra Sardi 
Lu tervata 10 prima. . 

SARDONICO.. Aggianto di Riso ;. 
Spezie di. convulsioni, ‘éhe' contrae 
dall'una, e dall' alira parte i musco» 
dè arite tabbra . v RISO y. IL 

(*) SARBPOSLARB. Lo stesso. che 
Saeitolare . Pallad. Febbr. XII. Sarà oto 
tina cosa se 'l potare guatderà sempre 
al tralce, ch'è alcuua volta: ben nato 
abbasso daggiù della vite; e ad unta gens 
ma, 0 due e lui toudi; per cagione 
di parare poi la vite: e questo si chia» 


pia Sarepoliare . 

SARGANO, e SARGINA, Spezie di 
panno da coverte : O. W. 42. 66, 3. 
Sotto i carri alla coverta di sargani, 
e di drappi, chie si goarentieno di qua 
drelli ec. Liy. dec. 3. Queste cose li Due. 
chi disprezzevolmente ripreudevanto , 
ma nè Lrapassare, nè disrompaere la sal» 
meria opposta, è a far far lnogo alle 
costipate barde, e alle sargine sopra lor 
poste era leggiere . 

.SARGIA . Spezie di panno fino, è 
lano di: varj colori, e comanalmente 
dipinte, che era-in uso per certintg» 
gi, e simili. Lat. lodix . Gr. cpoua, 
Bocce. mov. 44. 9. Faccialevisi un letto 
tale, quale egli vi cape, è fallo fasciar 
d' attorno &’ alcuna sargia. E g. 7. p. 
4. Essendo in pià luoghi per ka piceola 
valle fatti letti , e tutti dal discreto tie 
niscalco di sarge Francesche, e di ca, 

letti intorniati,, e elriusi. Dirtanr. 4. 

, Similemente passammo fin Irlanda, 
La qual fra noi è degna di fama Per le 
nobili sarge., che ci manda. Pecor. g. 
2..mowv. 2. Il quale eta ec. fasciato dem. 
—— an lenzuolo , e di fuori con una 


sarcia . 

SARGINA. » SARGANO . 

SARMENTO. Lo stesso, che Sere 
mento. Soder. Coi. 26, lì vero 
della spiccargli dalle viti è «quando. co 
minciano i sarmenti ad aver piagali un 
po' gli occhi. £ 32. Si fanno su per le 
pergole , e le viti degli arbori ca i 
sarmenti delle viti proprie. +A 37. Ace 
conciandogii , che stieno rilevati ugual. 
mente per tutto , sicchè crescendo , re» 
sti aggravata la vile.di sarmenti traversa» 
li con contrappeso pari da vga lato . È 

. Quanto si può si carichi «1 sarmento 
sopra la vite, afiuchè non i inarcistà , 
e si regga meglio . 

SARNACCHIO. .#°, 4. Quella guanti» 
tà di catarro , che in ana wolta st 
sputa ; che oggi pià comunemente die: 
ciamo Sernaccehio. M. Aldobr. Gli ab. 
bonderà sarnacchi, secondo ‘). savor 
della maniera della fiemma. 

+  SARNACCHIOSO . #, \4. Add- Che 
ha varsarchi. Lat. pitmitosus. Gr. gary»! 
parador. Fr. Jac. T. &. 3. 6 La sare 
naccliosa tossasec, Con lo sputo feten= 
te, Che conturba }a gente ì 

ARPARE . Termine marinaresco . 
Scioglier i' Ancora, Saipare. Lat. fol) 
dere anchoram ,.soivere  anthoram ,' 
solvere . Gr. sizaugar aipen, Buon, Fler 
3. 2. 13: Sarpà tu *l ferro , colà. Merz. 
rim. 4. 12. E purerin lieto giorno Sar=® 
pò 1 ancore ane-l'.altera nave. Mua/m.! 
1i. dà, Si lancia fuora , ie. wia garpa;* 
fratello ( qui per similit. cioè | scappa , 
⸗ Logge prestabsente ) 
SARROCCHINO . Sorf4 \di vestimen: 
Tom. VI. E 
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to'di'cuolo , che sì porta da' pellegrini 
per coprir le spalle. Malm. 1.21. Va 
col sirrocchino , E col bordone, e vu 
bel barbon postiecio , Sembrando na ve. 
nerabil pellegrino . 

{(V)SARTAGINE P.L.Caldals. Fit,55, 
Pad. 2, 392, Fecegli mettere in una sr» 
tagine piena di pece . ZI solo T. Ricc. 
ha, Cald:ja. 

SARTB. Corde della vela det nevllio 
legale\all’ antenna. Lat. rudentes. Gr. 
agire. PFiloc. 5. 45. L' albern , le ves 
le, i temoni, e le sarte da' venti, e 
dall' onde ci sono state’! tolte . Dant. 
Inf. 27, Dove ciascun dovrebbe Calar 
le vete, e raccoglier le sarte. Petr. 
son, 231. Veggiò fortona ‘in porto, e 
stauco omzi.Il mio hocchiiero, e rotte 
arbore , e sarte. E canz.' 42: 2. Indi 
per alto mar viti una nave Colle sarte 
di sete, e'd' or la vela. 

SARTIAMR. Termine marinaresco } 
Nome generico di tutte le funi, che 
si adoperano nelle navi . 


SARTO. Onegli, che taglia 1 vestle 
menti ,'é giù cuce. fat. sarcinator, 
vestlarius , Eraywn. Bocce, nov. 38. 


Con una fincialla del tempo ‘suo figlino» 
Ja d' un sarto si dimesticò } Diftam. #4. 
Perchè tanto mi stringe a questo punto 
La lunga tema, eh' ib fo come il sare 
to, Che per fretta trapassa spesso il 
pinto. Franc. Barb. 302. 4. Guardati 
dal barbiere ec, Dal sarto, che tagliare 
Non vaol che ‘1 vergia , 0 fare. Frane. 
Sacch, Op. div. 110. Per tre modi puo» 
le apparare chi ian questo modo vive; 

er natura ec. per arte meceanica , faba 
ha , arte di lana, sarto ec, 

(*) Uom da sarti: per Fantocelo 
come pare. Farck. Suoc. 4. 6. Colei é 
trincata , che farebbe fire un uom da 
sarti. Zasc. Gelos. 3. fl. 

SARTORE. .Sario. Lat. sorcinator, 
pestiarius . Greco. d'atoanis, Waatiomerte, 
M, #. 9. 37: In questi tempi della state 


“uno sartore Inghilese ec. cominciò a fa» 


re brigata di saccardi . Dant. fnf. 15. E 
sì ver noi aguzzavan le ciglia, Come 
vecchio sarior fa nella!criva. È Por. 


324.0 — 
om egli del pri i. 
go A poò. ì pr da 


esen alla comunità universale diversi 
esercizi, come et, sartori, armaisoli 
ec: Morg. 19. 53. Dicea Margutte: quel 
can traditore Per modo le costure m* 
ha trovate, Che non sarebbe cattivo 
sirtore . E 25,258. Perde il puuto il sîte 
tor, che uom fa il nodo, a 
+ {L) SASIARB, Saziare. Mit. S. Gio. 
Bat. P. N. Però sono stato più, che 
non me ne poteva sasizre, sì v' la 
bello stallo. #4. Crist. P. N. Quando 
sasiò tante migliaia d'momini , 

SASSATA. * di sasiì fatto 

a similisadine div + tatioi 
cumuius lapidum i Vivo. dist. Arm 43; 
} quali servissero come di guida a quei 
pignoni, © sassale , che in forma d’ ars 

i potenti io intenderei di fure . E 43, 
n coustraire a seconda, e a traverso 

Ignoni, che son chiamale | sassale. E 
is Net fame d' Arno ec. sono state 
messe in opera più-sassaio com quello 
della Verotola . 

SASSAIUOLA. Battaglia fatta eo 
sassi. Lat. Jifhormackla.i Grec. xsdbiptito 
yin i Cecch. Mogl 3 A Che sei città 
3° actòrgessero Di questo vostro vmo- 
re, e" vi farebbono La sassaluola dies 
tro. Buon, Fier; 3.1. 9; O «qualch* ala 
tro, ch’ armeggi Cavalcando di Pindo 
Sul caval Pegaseo Te sassaluole | qui fl» 


guratame ) 
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SASSATUOLO.. — + Che si da 
a una Spezie di colombi. Latin, sora, 
tills. Gr. sutpzio . Cr. 9, 88. 1. Edi 
quelli ( coloursi ] che vi si mettono 
migliori soio 1 saiszinoli, e dopo ‘quelli 
sor.o i tirrani, 

SASSAPRAS, # 5. ASSO, Le= 
gno glalliccio odérifera sapore ali 
quanto acre, € aronidt ico tendente 4 
quetlo del finocchio , che a noi 
ih pezzi grossi dalta Florida , è. l'al 
bere , da cui è tolto, è chiamato dt 

l Indiani Pavame. Latin. sassafraò. 

icett Fior. 54, I) sassafras è un are 
bore, che masce nell indie Occidentali 
di fusto asszi grande, di somiglianza al 
pino, ed ba le foglie com tre punte, co. 
me quelle del fico. Red esp. nat. MW. 
Racconta ; cite il legno ‘del sassafrasso 
tenuta in molle ae otto giorni nell’ aca 
qua di mare la fa divenire dolce, e duo: 
na a bere . E 98. Ancorchè ec. in altre 
prove raddoppiassi la quantità del sis, 


safrasso . £ cons, 1. 145, Crederei, che 
fosse necessario venire all uso un 
decotto di cina, e di vipere, con ia 
gionta di qualche poca di salsapariglia, 
e di s 1, arata secon * ara 
te, con stre” i tadiche ‘ec. 


ASSATA » di tarso. #8 1.) 
si, vel lapldîs' Teus. pda 
Farch. stor. 10. 250 H rmvarchitse stese 
so, mentre brizava di salire sopra i ba⸗ 
stioni, per uua percossa d' usa sassata, 
ch' egli. ebbe ec. cadde in terra tramore 
tito . Morg. T. 44, Chi dà sassate, che 
parevan dure . Sera. ein. 1. 105. Ha 
del labro un gheron di sopra maerfco 
Una sassate gliele portò ria, Quando s 
combatteva Castelfranco . Buon. Fler. 5. 
fuarr. 3, La lealtà le trasse una sassata , 
U fosse di diaspro , 0 d' alberese, 

SASSATBLLO, Sassoliso . T.at Vapite 
Int. Gr. xbipo, Soder. Cotr. 14. Con 
sì le lerre sparse di minuti’ sassatelli , 
ec; giovano alle viti . ' 

SASSEFRICA . Erba nota, di grane 
dezza , e colore non molto distitulle 
dalla pastinaca , le cui barba cotte ‘s* 
usano il verno per insalata. Lat, +raa 


«Or. 94.3, Codtra x 
Pinta al da fino, Miglia = aesorione 
del 306 D) tanvefrica | Daw. Colt; 


200. D' Agosto fa* l' agtesto:;. 

rape, tadici, sassefrica , mavoni, carde 
te e pastimaché. + 

+ SASSELLO . Diclamo a una Spesie 
di tordo alguanto più piecotò . Marg: 
14. 58: Il marin tordo , ii bottaecio ; il 
anssello . Malm T. 76. Dagli pur; rio 
sponder , ch' egli è sassello ( gui aga 


ratam: ) 
SASSELLO . Sassuolo: Soder. Colti 
14, Le terre sparse di minuti szselli, € 


mesticate di scaglie , 0 pietre ec. giova, 
no alle - rt 


e8ASSBTTO: Dim. di Sasso. Lat. la» 

pills. Grec. nsdisnor. Gat. Sist. 126. 
Queste, e assat minori resistenze di sas. 
setti, di rana ; di foglie vediamo. quis. 
tistimamente riposarsi in'terra . E ‘185: 
Dicami il signor Simplicio sia .il 
moto ; che fa quet sassetto stretto nele 
lì cocca della canna , mentre il fanciule 
io .ta muove per tirarla lontana ? 

(Z} SASSIFICARE . Caagiare in sare 
so. Menz.Poes: B può novella, e are 
sai miglior Medusa ec. Ai mostri rei 
saszificar le ciglia, *. 

SASSIFRAGA ) e SASSIFRAGIA . Era 
ba nota, che nasce tra | sasst; € ih 
Iuogal aridiszimi je setondo'! Mattiuos 
— — — — —— 

53 afa i PELÙO PRI + 
Afotidobre Bee vien per freddo, tea 
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cipe gengiovo , pilatro , sassifragia , ed 
isapo. Cr, 2. 25. 9. Adunque ia que’ co= 

luoghi, o al tolto pianta non vi 
masce , 0 se vi nasce, sì è rara, e dee 
bole , siccome è la sassifraga , e certe al⸗ 
tre piccole gramigne, ovvero erbe, 

(L) SASSINARE. dssassinare . Luig. 
Pulc. Morg. 20. 7. Perch' eran: sassina= 
ti, come cani. 

SA3S0. Pietra comunemente di gran» 
dezza du poteria trarre, e maneggiar 
con mano « Latin. sazum y iapis. Grec, 
miope. G, #. il. 39. 5, Co' sassi cace 
ciali fuori, e fediti. E 12. 20.8 Sì mi» 
se dentro al serraglio della piazza al 
ponte a gran pericolo ricevendo di mol. 
ti sassi, e quadrella. Cromichelt. d' Ax 
mar. 33, Come lo digie gli \venne ad- 
dosso ; e’ prese un s2530,, .è. lo mantele 
lo., e difesesi wigorosament: .. Soder. 
Colt. 3. Gli antichi lasciarono, per ricor. 
do delle viti, che si .laseiasgero presso 
a' fianchi delle fosse piantate di vili, 
sassi nou.più di cinque libbre |’ uno . 

$. I. Sasso, pigliasi ezianiio per O, 
gni sorta di pietra , e siasi quanto si 
vuol grande. Lat. samum , rupes. Gre 
alxpiasuso mirpa. Petr. can. di. 7. 
Soîto un gran. sasso In una chiusa val. 
le, ond'.esce Sorga , Si sta. Daus. ‘nf. 
34. Poi uscì fuor per lo foro.d' un sass 
so, E pose me imsull' orlo a. sedere. £ 
Par. iî. Nel crudo sasso intra Tevere, 
ed Arno Da Cristo prese l' ultimo sigil. 
lò. But. ini: Neì.crudo sasso ec. cioè 
nel monte. dell' Avernia . Dart. Par. 
21, Tra duo liti d' Italia surgon sassi, 
E non molto distanti alla tua patria . 
Wit. SS. Pad, 1. 4. Ebbe trovata una 
bella spelouca chiusa con ua lapida 
appiè d' uno bellissimo monte, lo qua» 
le era quasi.tutto sasso. Fir. dial. bell. 
donn. 406, Non ‘tutte le nostre pari han: 
no il modo di abbigliarsi co’ sassi d’ O: 
riente, “0 colle arere ‘del Tago | Mabn. 
8. 23. Statue eccellenti di que’ Prassi. 
telli , Che a'.sassi danno il moto ka Set= 
tignano 

3.1. Sasso, per Sepolcro. di pletra , 
maniera poetica . Lat. Japis sepuleratis. 
Gr. A/Ss doetaoic. Petr. canz. 42. 1. 
Ove chiusa in un sasso Vinse molta 
bellezza acerba morte. Eson, 287. Ite, 
rime dolenti ,.al duro sasso, Che "i mio 
caro dm-terra asconde. 

3. III. Diciamo in proverò. Tarre, 
Gittare il sasso , e nasconder la mae 

3 che vale, Fare di male,e mostrar 
Te caserue stato. i gatore . Farch. 
stor. 12.478, Arebbe voluto ;. secondo 
il costume suo , il quale.era. di gittare 
il sasso , come.si dice , è uascondere la 
mauo, Olé un altro avesse, e non. egli, 
levato questo .dado , A 

$. IV. Fare a' sassi pe' forni. bi. 
FORNO $. V. 

VW, Essere alla porta co' sassi, w. 


TA $ Nt 
SASSOFRASSO . $assafras. Lat. nase 
safras: Buon. Fier.,2,3. 4..Jl sassoftaa» 
#0, Siccome il leguo, vi, si dà pel ca 


— —— deli 
no. vaBred. 2.6 n° le 

uno fu * il, Re avea rta nel 
bicchiere un moschigo ; dell’ a, 
che avea trovalo nei pane, va sassolie 


MAÎLO iva: SA RG IR SA 
SASSOLINO., Dim. di: Sesso, Latin. 
tapiliua. Gee bag Seed ir: 
n. —— — I 0orso Ch 


valli ;-di subito LR 7 
e quindi Licio: 3 gi 
linì, € in un momento ancora smonta» 
Nano , € rimontavano correndo sempr 


Lai jti "del Bentevogli 


SAS 


i cavalli quanto più potevano. Berm. 
rim. 1. 102. Avere un sassolia ‘n una 
scarpettà , E una pulce dreulo a una 
calza, Che vadia ia giù, e’n su per 
istaffetta. Red. esp. nat, 665. Che le gru 
ingozzavo questi sassolini , lo accennò 

uo, Sagg. nat. esp. 268. Ch' hanno 
ne' lor ventrigli maggior copia di sas: 
solini inghiottiti, 

-SASSOSISSIMO. Super!, di Sassoso. 
Red. Ditir. 34. Or questo, che stillò 
dall'uve brune Di vigne sassosissime Tos 
scane , Bevi, Arianna . 

SASSO50. Add. Pieno di sasst. Lat. 
saxosus, lupidosus. Gr. nidadic . Pale 
lad. Febbr. 25. Si semina il finocchio in 
terra aperta, e poco sastosa. Mer. S. 
Greg. Cristo roppe le fonti, e i sassosi 
fosti, quando aperse | fiumi della veri: 
tà ne’ cuori de' suoi Acpostoli. Pit. S$. 
Pad, 1, 6. E andando così pensando 
pervenne ad una valle molto sassosa. 
siiam. Colt. 4. 93. E per sassosi colii Il 
lucente cristallo , e 'l freddo affina. 

[L) Nota Alam, Colt. 5. 136. L' as- 
pre procelle, e le sassose graudini Suse 
sose, cioé Che paion sassi. 

SASSUOLO. Dim. di Sasso. latin. 
laplilus. Or, Md gior. Buon, Fier. 2. 5, 
7. Arena diventar, sassuoli, e brecce , 
Soder. Colt 26. Sì faccia fare un ferro 
sodo a uso di succhielio in punta, che 
—— * i sassuoli, in che egli intoppi 
sotto . 

SATAN , e SATANA . Nome del prite 
cipe de’ demoni , oggi più comunemene 
te Satanasso . L satanas, adversae 
rius. Gr. catarac. Dant. Inf. T Pape 
satan, pape salan aleppe. Coll. SS. Pad. 
Allora entrò in lui satana , e san Piero 
disse ad Anania: perchè tentò satana il 
cuor tuo, che to mentissi allo Spirito» 
santo? Mor. S. Greg. i. 1. Ecco, che 
m' è dato lo stimolo della carne mia, 


I’ angelo di satana . 


[L) Dicesi anche Satanas . Cavale. 


Specch. cr. 187. Qude esso Cristo chia» 


mò S. Pietro Satanas. Fif. SS. Pad. 2. 
376. Satanas disse. 

SATANASSO . Lo stesso , che Satana, 
Jat. safanas Grec. catarac. Franc. 
Sacch. nov, 153, Come se andasse a com» 
battere con satanasso . Serd. stor 14. 


ti delta Euerra contrò. a Satanasso. E 571. 


Calv, 2. 40. Poi se u' andò con tanti 
satanagsi, Ch' io credo, che l’ inferno 
jù non n' ebbe, Bern. Orl. 1. d. 13, 
li è venuto in Spagna un satanasso , 
Una faria, una fiera orrenda , e strana, 
Che dicon, che si chiama il he Gradase 
s0 ( qui figuratam 
SATANICO . Add, Di Satanasso, 
Diabolico . Segner. Crist. instr, 3. 29. 
2, Chiamaodo il ballo nu giuoco satani. 
co, e negando at 4 , che 
i i lacci vi. dal kh co, e 
reslsta alle suggestioni risvegliate 


dal senso .. 

SATELLITE. P. L Solduto , che ace 
; igna altrui. Latin. sarelles. Greco. 
*8 arch, stor. 12. 445. Nè 
mancarono de suoi — e — 
—5* oggi cagno qual he 
blicarono tutte le città Gartagi” ec. 
past ì * — luochi 
a pi requen »+ Guicc. 
/ isu o perchè ne fossero auturi 
» O pure pere 

ec. NX 
SATIRA Poesta mordace , e riprena 
ditrice de' vizi Lat. satyra' Gr. cari fa, 


But, Purg, 32. 2. Satira è materia in 
lafimo stilo, e riprensione de' vizj, € 
dicesi satirà , che eta una tafferia ovves 
ro scodella , che 3° offeriva agli Dii , 
piena d'ogni cosa , come è la satira 
che riprende ogni vizio , e mischia È 
graudi , e i mezzani, @ i piccoli insiea 

+ Ovvero si chiama satira da’ satiri, 
che erano Iddii delle selve, cornuti , 
co’ la caprini, nudi, le quali condizio» 
ui convengono alla satira, che con 
gore nude a niun perdona , e entra 
u qui vil materia . Red. annot. Die 
tir. 1A. Fra lacopone da Todi ec. in 
una sua salira, che tra le stampate è 
la decimasesta . E 136. Ma ne' bisoe 
gui l'bauuo usata ancora i moderni , 
ra' quali monsiguor Azzolini mella sua 
famosa salira . 

SATIRACCIO - Peggiorat. di Satiro + 
Menz. sat. 10. Si smascella di risa , e 
fa una cera D'un satiraccio , 

SATIREGGIARE. Far satire je figuo 
ratant., Riprendere , Blasimare . t. 
sutyram scribere , Alleg. 63, lo uon 
vo’ pertanto iuferir quel, che par che 
satireggiando accennasse un galantuo» 
mo. Car. dett. 1. 35, Se la tentazione 
che mostrava aver di salireggiare , è 
ita innanzi . Salvi, disc. 2. 389. Nol 
diciamo? dare il giambo ad funo, € i 


Greci iauziGur, per satireggiare . 
SATIRELLO'. Dimia, di Saliro . Lat. 
sotyriscus . Grec. catufgione . Ovid. 


Pist. Li Satirelli, che suno Iddii delli 
boschi , e li Fauni, che sono Iddii de* 
campi, già mi perseguitaron boschi, 
e per riviere. Red. Ditir. toa Satire]li 
Riciatelli, Satirelli, or chi di voi Por» 


rà ec. 
SEATIRESCAMENTE sAtverb. Amaniea 
ra di satira. Latin. satyrice, Grec, 
catvgiuae. Salvin, discors. 1. 323, Tito» 
lo ec. d' occhi cerulei diede satiricamene 
te l’ Ateniese Aristofane ic una sug 
comqudla » intitolata la Pace, a' Lacedea 


moni . 

SATIRESCO ,. Add. Satirico . Latia, 
satyricus . Grec, catufinis. Menz. sat, 
3. Pur tenterò con satiresca avena , 
Mentr' io bagno nel fiele il labbro secco, 
Far sentire una zolfa orrenda, e piena . 

Pit - Satiretlo . Latin. sarya 
Tiicus. Lrec, catugionse . Cant. Carn. 1. 
Questi lieti Satiretti' Delle Ninfe invazion 
rali Per caverne, e per boschetti Han 
loro posto cento aguati. E 40. Vedete 
questo liete Saliretto Da dolce amor lex 
gato- Red. Ditir. 25. Da un insolente 
Satiretto osceno Con infame fiagel vene 
ga percosso. 

SATIRIASI. Sorta di male del mense 
bro virile. Latin. safyriasis . Grec. 
catvgiazio. Red cons. 1, 280. lusio 
uuandosi questa fialuosità nel concavo: 
del ig *2 produce |’ eruia time 
pani eo. se nel membro geultale , ne 
deriva la satiriasi, o priapismo. l È 

SATIRICO. Sustant, Composttore di 
—— —— 

v uon. el. 53. » * 
. questi I sollazzevo) vera 


, $Ificatori, E i satirici buon non dover 


porsi, 

SATIRICO, Add. Da satira; Mora 
dace , cioè che pugne, e offende altrui y 
© in parole , o in iscrittura. Latit 
acer , muledicas , 
FATUPINIC. 


satyrizus . Grèc. 
But. in tulte le sue opere 


fu satirico , perchè raltò dalia panta» 
sion de’ viz) Red 8. BE sati. 
rico fiele aliza bew + Buon. 
Fier. inier, Syd» L' irici colpi intorso 
meni. < 


SATIRINO.Dift.d! Sattro. L.sutyr;;cus, 


SAT 


G.carupirzo:. Borg. Rip. 448. Dipinse ec. 
un Polifemo con molti fauciulli , e Salle 
ririni, che gli giocano intorno . E 512, 
a — cap ar e nella 

mistra una i , e un grappo» 
Jo d'uva, la «quale un satirino cerca di 
mangiare. 

SATIRIO Lo stesso, che satirlone. L. 
satirion . Ricett. Fior. 62 M satirio apr 
ager gli Arabi è nome comune a tutte 

sorte de testicoli ec. intendo per te. 
sticoli di golpe quelli «che appresso a” 
Greci si chiamano propriamente satirii . 

SATIRIOUNE, Nome generico de' tes 
sticoli di cane , dì volpe, € di becco, 
benchè da atcuni sla stato erronea» 
mente creduto il medesimo , che Appio 
salvatico . Latin. saryrium , orchis , 
testicuius . Cr. 6. 106. 6. I satirione 
si tiene, che sia l'appio salvatico , ed è 
caldo , e secco ne! terzo grato, ed ha 
virtà attrattiva dalle parti remote. Tes. 
Pov. P. 3. cap. 8, Uguilt col sugo-del 
satirione , che nasce ne'monti . Seg. . 
Ciiz. 4. 2. lo pigfierò pes una presa 
d'un lattovaro, che sì chiama salirione, 

SATIRO. sustant. Dio Bostchereccio 
fato da' poeti. Latin. satyrus Urec, 
carupie. Pass. $hi, Dicendo, ch'è vno a. 
‘nimale a modo d'un Satiro , 0 come 
un gatto mammone, che va Îa motte., 
e fa questa molestia alle genti. Guid. 
G. E perciò sì dice, che vi abbondano 
molti Satiri, e Faunl bicorui. Alam. Colt. 
1. 2. ]l cornato pastor co' suol silva, 
ni, Co' Satiri, e co' Fauni a lui compagni 
Vengan culle “zampogne a schiera 2 
schiera. Bwom. Fier. intr. i, Diraque el» 
+ avea del Satiro costei? Appunto, lo 
non saprei dirla altrimenti, Ch'una 


. metaf. si dice di persona 
rozza , e salvatica . Lat rudis . Grec. 
dypi@. Amet. ST. Tra' quali molti un 
giovine di grazioso aspetto, benchè 
agreste, e satiro di povero cuore . E 
59. lo il rendei di rozzo satiro dotto 
germi, e di pusillanimo magnanimo 
eci . 

4. IT Per compositore di satire . Lat. 
satyrarum striptor. Gr. car ivo 
Dant. Inf. A. è O 

"sovrano , L'altro ci . 
Purg. 15. 2, Onde Persio satiro nella 
terza satira dice . (Cant. Curm 405, 
Questi per altre vie Compongono ele. 
pe, pero tanto macilenti, © mesti 
Son nel sembiante , e satiri son que- 


sti. 

SATISDAZIONE. PV. £. Assicura- 
mento. Latin. satisdatio .Grec axty= 
queries. Star. Mere.. Aleuna buon vo» 
mo , il quale soprastea alla guardia 
degli atti delle corte del detto uficia» 
le, e del sn0 ufficio, promissione, ® 
satisdazione. 

SATISFACIMENTO . Satisfuzione + 
Latin. satisfactio. Dant. conv. 149. 
Perorchè una vicinauza se non può in 
‘tutto satisfare , conviene 2 satisfaci» 
mento di quella essere la città . 

SATISFARE ., Soudisfure. Latin, sor 
tisfacere , dittuiue. veluntatem exple» 
re. Vit. SS. Padr. 1. 97, E poichè 
sopra questa materia ec. ebbe assai, © 
molto bene parlato , volendo satisfare 
‘al re del frate predetto , benedisse 
dell'olio, E 100. Allora certo va lie 
nùna per la via lata, quando satisfa a° 
suoi desiderj, e allora va per la via 
stretta , quando repugna alle sue vo» 
lontadî. E 228 Era la sua cella a tre 
ordini, cioè divisa in tre parti; nel 
una largrara , ® mangiava» eze altra 


SAT 


orava, mella terza satisfaceva alle nes 
vessitadi del corpo. 

[L) Fariamente . Borgh. Fies. 21i. 
Trovandosi stretto dal bisogno di paga» 
* » * pop a’ soldati * i PI 

, de’ pri e promesse fatte loro. 
Dep. Decam so. Fempo è di satisfare 
del resto della promessa al Lettore, € 
mostrare ec. 

'SATISFATISSIMO . Superl. di Sa 
tisfatto . Borgh. Orig. Fir. 195. Ree 
standone satisfattissima la città totta, 
gli fu alla partita per pobblico ' decreto 
sonato un pennone, Car. /est. 2. ST. 
Resto satisfattissimo dello scrivere, € 
delle promesse, che mì fai, 

3ATISFATTO . Add. da satisfare. 
Benv, cell. Oref 57. Mostrando di pare 
tirsi da me satisfatto . ‘ 

SATISFATTORIO . /Add. soddisfatto» 
rio, Attenente a satisfazione . Latin, 
satisfaciendi vin habens. Covale. Frutt, 
ling. 312. E debbe essere ( la confes- 
sione ) satisfattoria , ed umile senza & 


lezione . 

(L) SATISFATTORIO . Cavale. Fruft. 
ling. 360. La eonfessione, acciuechè 
abbia effetto, debbe essere intera, e sù: 
tistattoria interamente . Segn. Mana, 
Febbr. 27. 1. Adempir quelle penitenze 
e salisfattorie , e salutari, le quali ci 
sono ingiuute. Passan. 105. Acciocchè 
" pa gli sappia giudicare [i peccati): 
e imponendo la pena satisfattoria pro» 
sciogliere possa il peccatore . 

SATISFAZIONE. Soddlsfazione Lat. 
meisfactto . Grec. maugenspia . But. 
Pàrg. 17 41. Purgato da! peccato deli’ 
ira colla salisfazione dell'opera s'ap. 
parecchiava ec. a tontare a purgarsi 


sui altri. 

ATIVO. Ada. Latin. sativus . Grec. 
emipiui. Cr. 2. 15, 9. Quattro gene» 
razioni erano ne' campi, ne’ quali le 
piante per cultivamento sî dimestiea» 
no, cioè il sativo, idest acconcio a 
seme ec. E oppresso» Ma di questi 
quattro solamente li due coltivarono 


arando , e cavzudo, cioè il sativo, e 


LI 
cli è detto. 

SATOLLA, Tanta quantità di ciba, 
che satolii. Bocce. mov. T3. 6. lo vi vere 
rei una volta con esso teco pur per ve» 
der fare il tomo a quei maccheroni, € 
tormene una satola. Amm. ant. 
227. Quegli procaccia a se fame con 
«satolla, to quale quanto più hae, ph 
vwwole di uello , che nom Fir. As. 
YO. Avendo veduto appresso della stalla 
un orto, e morendomi di fame, io me 
ne andai dentro alla libera, e ancorchè 
quegli erbaggi fussero crudi , ne presi 
imna buona satolla. 

Y Per simitit. Libr. Son. 35, E" 

veloce destrier sprona, w disserra Per 
venittene a dare una satolla. 
. SATOLLAMENTO . /f  satoltarsi . 
Latin. saturitus. Grec, smancreve. Fr. 
Hoc. Cess.. Maraviglia fue, che con 
sì cortese scnsa di troppo satollamento , 
e con sì semplice confessamento di ves 
ritade l'ira del Re sì convertette in ri. 
so ( qui figuratam. ) 

4 Per Eccedente nel mangiare . Am 
n. ant. 24. 2. 2. li satoliamento cas 
stità guasta , e vanità mutrica. 44: 
Bert. cap, Si, Avrai adunque îl censo 
della salute del corpu, e aggiugorrati la 
vita, se tu con fa temperanza, e con 
astinenza schiferai comemessazioni , € 
satollamento , ed_ebrezza, e troppi 
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spessi; e delicati mangiari. Coll. 55. 
Padr. Non lasciamdogli cadere per fan 
tica di digiuno , nè gravar la mente per 
satollamento 

SATOLLANZA. Satollameuto . Sie 

zierà. Lat. saturitas, satietas. Gre, 
Tinruine , xs fit. Amm. ant. 2. 3. 3. 
Sempre alia satolianza è congiunta vas 
nezza di laidura, Tac. Daw, ana. 1 
73. Riformi nol la modestia, i poveri 
la nicistà , i ricchi la satollanza. 
6. 124, Non mitigavan Tiberio dopo tre 
auni, che Selano fu morto, le cose, 
che pur sogliono gli altri, tempo, prée 
Ebi, satellanza . 

SATOLLARE. Suziar col cibo. Ca» 
var la fame. Latin. saturare, satule 
lare. Grec, mogin, Annot. Ce Matte 
giando, e usando questo , satollaretavi, 
e loderete il nome del nostro Siguore. 
Pass. 307. Chi mon sì reca ie mani 2 
bocca, tardi si satolierà, e rimarrà af 
famato satollandu altrui . z 

4. I. Per metaf. Latin. satarare , tre 
plere. Grec. Npgrebo , aawhagor. 
Mor. S. Greg. Dopo la percossa della 
mascella , suggiunse , satoliaronsi delle 
pene mie L 

4. ll. Diciamo {n proverb. Chi per 
man d' altri s' imbocca , tarli si sa» 
folla ; evale, che A chi non fa È Sattk 
anol da se stesso, rare volte gli succes 
don bene. v. IMBOCCARE $. V. J 

SATOLLATO. Add, da Satoliare, 
Latin.-satur, saturatus, Gr, fumi, 
xogeidue. Bsp. Wang. ‘lutendi to, che 
leggi, che il numero de' satoliati fu ciu» 


quemila . i 
SATOLLEZZA. W. A. Satollamena 
to. Latin" Saruritar. Grec' xl fis, manga 
psn. Com. Purg. 23. Il digiuno rem 
de l'animo attento alle sue cure, e da 
satollezza dà sapore alli membri. 
SATOLLITÀ, SATOLLITADE ,e SA» 
TOLLITATE . V. dA. sSatoliamento:. 
Latin, saturifar. Greco. nt foc y ransgom. 
Deciam. Quingi. P. La stancata. fame 
colla satuMitade strangoliamo . .Pist. $. 
, Gir. P_i —2* regola, ella satollità ci 
gaeciò-di Paradiso... — 
* + \dtdd. Satollato , Sazio, 
5. dl. 


, dense. Tes. Br. 
elli ( & Mose ) ha molto 

mangiato , e che 1 suo ventre è ben #2» 
tolto, e li cacciatori lo cacciano , elli 
fitta fuori tutto il suo pasto per libe» 
rarsi dalla gravezza del suo corpo, 
Bocc. introd. 28, Senza alcuno correg- 
gimento di pastore si tornavano satolii . 
Gaid. G. il suv stowaco ripien.di cia 
hi è satollo, Dans. Purg. Zé. Ritordivi, 
dicea , de' maladetti Ne’ nuroli forma. 
ti, chie satoili Teseo combattèr co' dop» 
pì petti. E. Par. 2. Del guale Vivesi 
qui, ma nov sen wien satolfo . 

4. I Per metaf Vit Piut, Quando 
‘egli fa satollo di piangere. Now. unt. $. 
1. Di tutte le cose del mondo era sta» 
to satollo”, salvo che di donare. Sagyg. 
mat. tip. 186. Siano dunque l gti ansé 
Hi ) pregni, e ben satolli d' Gore ac» 
‘ciochè la loro dilatazione sì paia più 
i manifesta. - 

3. 11. In proverb. Il satollo non erte 
de al digiuno ; e vale, che Chi gode y 
o è in buono stato, non crede ie misen 
rie di chi stenta. Fir. Luc, 3. 2. Co» 
«alni, che è satolio mon crede a me, 
che sono digimo. Sale, Grancd, 1,3, 
Ma ‘1 satolio non crede Al digiuno . 

(L] SATRAPIA . Serd. Sror. 3. 108. 
Tutta I’ isota si divide in nove satrapie, 
povero regni... 

SA Pero: Govermator di provine 
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0 d' eserciti, Latiu, ‘sotrapes, satrapà . 
rec. cetgatra.. Tac. Dav. qua. 6, 
. D'altra banda ——— 
di Albani, solda Sarmali, i cub Satrapi , 
detti Scepttochi preséro. a foro. sana 
Za presenti, e parte da ogui danda . Ar; 
Fur. 29. 32 Riti fimocer patea molto 
più forte A Ra, A Sigoori, ea Priucle 
Vpi, e a Satrapi, 
IL Satrapo, figuratam. sl previde per 
Saccente, Dottore, Che presume di se; 
- onde.Fare il. satrapo; che vale > Fare 
del grande , dell'autorevole, del sa 
cente, Tac. Doo: stor..4 333 Gli das 
rebbe un buoi consiglio di nos. Sare.il 
satrapo co' Principi | 4 T.. Las 4: ne 
avpra Principem scanderei ].Quon. Fler. 
1.2. 4. Litterali a dozzine , e uomia 
gravi, Satrapi, e baccalari jo quantità . 
Parch. Ercel. È me colui, che 
voglia Fare della. lingua Fiorentina, e 
dell'altre il gonfaloniere , il.satrapo., (il 
Macrobio, l'Aristare. Hera. rim. d. 
66. Farò tacere allor certe cicale , Cars 
li.capocchi., satrapi ignoranti, 
SATUREIA . W..£...Sanforeggia . 
- Alam. Colt. 5 119. La satureia Negli 
aprici lerreò wiuin al mare. 
* SATURITÀ , SATURITADE , e SA» 
‘TURITATE, W. L.. Lo stesso , che Sa. 
zietd , Latin. saturitas. Gr. mauzuona 
Albert. cop. 6. Li. tuoi granai s' em. 
piranno di saturitade. Cas. les, 76, Di 
dieci sodi il. mese. wi sarebbe a saturità . 
SATURNALE .,, e SATURNALIZIO . 
Agglunto de giorni, e delle feste , 
sche ne' medesimi sì facevano lu onore 
di Saturno . Latin. sasurnglis , Grec. 
ugirne. Red. cons. 1. 292. Gli novera 
tra quel donativi, che scambievolmente 
far si soleamo ne' giorni saturnali, Sal. 
win' dise. 2. 246, I mostri antichi , see 
guendo l’uso de’ saturnali, ne' quali 
iormi l'aurea semplicità del regno di 
turno con una intiocente libertà si 
zinnovella , una particella dell'anno, ec. al 
passatempo per così dire..consecrarono. 
E. pros. Tosc. 429. Uobtasi degli anti 
chi una molto buona., e bella usanza, 
ne' gioroi cortissimi del Dicembre dadi. 
cati a Saturno , e perelò saturnali chia- 
mati. E capresso: Le antiche feste 13- 
tarnalizie dir si poteano riunovellate al 


t Pa 
Ò È da. DI Saturno Lat. 
1 — 7 FP. 2, Una. co» 
‘ metà, la quale per lo più fu giudicata 
gia quale è di natura saturnina . 
Ti 


Ù i prendicmo Saturnino im sl 
gnificato di Manicouico, o di Fanati 
0. Taè. Dav, ans. A. #7, Per non 
far paragone con gnel suo viso saturni. 
no a quel gioviale, che vi portava A- 


SATURNO. Nome d' un eta. 
tin. è, — 













Fece 11 cieli» G..W. 8a ggore 
e potere. fu. O gie 
dettato . » cap. 50. Adunque è 


- pid, socie 
| a fé Rodda di 


SAVI. 


di vedere, che cosa è il cominciamene 
to del savere , e che “cosa sia il save» 
tè . E apprerzso ; Cuminciamento del 
savere è la paura d' Iddio. 

SAVERE. #. A. Verbo. Sapere . Lat. 
scire. Grec. dira, . Tesorett, Br. 
Farò mio detto piauo, Che pure un so» 
Jo graoo Non fia, che tu non savi. 

(L] Guite. lett. 28. 73. Vol guardate , 
e adessa saverete in voi guardando , 8" 
amoroso podere di voi mi striuge. A/am. 
Colt. 4. $4. Nè si dee non saver come 
clasconò Arbor, che in quella parte i 
rami stese, Che guarda ai mezzo di, 
miglior si truova. E 27. 72  Saveriavi 
{( sembrerebbevi ) quasi leggiero il pous 
do. Guitt. lett. 3. 15. Se volemo dire, 
buona è vertà, e buono a beatitudine 
pervenire; ma come putemo, u savemo 
venire a ciò? E 14. 39. Ben credo sas 
vete, che da fera a uomo non è già, 
che ragione in conoscere, e amare be- 
ne, È appresso: Dovete savere, che 
ec. E 20, 52, Savete vera moneta divi» 
sare da falsa. E 22. 59. Se io savessi 
alcuna cosa . E 36. 82. Al pregio, che 
d' esso promesso è, saverae ( sembre» 
rà ] siccome nulla. 

(L) SAVIA . Axwcerb Ora ; di cui vedi 
Landin, ne! c, 24, v. 55. Purg. Dant. 
Franc. Sacch, mov. 145 Se posso sapere 
chi buffa a questo modo, io lo farò 
savia bussare per altro verso. 

SAVIAMENTE. Aerb. Con saviezi 
za, Coutamente. Latin. caute, pr: 
denter sapienter. Grec, oeîz. Bocr. 
nov. 64. 13, Ogni suo piacer facesse, 
ma saviamente, che egii non se ne ave 
verlesse. B mov. 77. 67. Da indi ine 
nanzi e di beffare», e d'amare si guar: 
dò saviamente. G. #, 8. 1. 20. 1. Sad 
viameute sì spuosono luro ambasciata. 

SAVIEZZA . Accortezza , Prudenza , 
Atvedimento. Latin sapientia , prudena 
tia. Grec, ovgla, agirnon. Mit, Barl, 
E tu fai sì, ch'io abbia saviezza, e 
agguaglianza. Fr. fac. T. 5, 35. 50. Il 
suo sguardo dà saviezza. 

SAVINA. Albero noto ,sinite al ci» 
presso, una spezie del quale è sterìa 
te, un'altra feconda. in, sabina, 


re foglie verdi, e al 
cipresso . Las. ci ee — 
sera ⸗aviua e gli 

sì trova 2* pelata. 3* T. 153. 


1. Tagliarouvi uni grande albero di sa- 
vina . Allam. Colt. 4, 76. Altri meltou 
nel vino olio, e mar Auri mirra, 
altri porri, altei savina. 
(L) SAVIO. Per Salomone autor de 
SS. libri — seyn. Mann. 
persuadi 













Die. 13. 1. che il presente 
luogo del Sav difenda te. É sotto: 
Protesta il Savio, che prima penserà 
bene a quetto ch’ egli ha da dire, 

’ uo: cosa al 


rita 
le O Sia 

icque il consiglio ‘di Mar. 

. 50.,03. Conobbe, ch' 


s ie , E CA di Fu figlivoia 

ja, savia, e 
‘avvedota molto. E mov, 63. 8. Chi 
(4 . alle. vostre savie 


—— rispondere 
“parole ? HW, 11, 65,3. Egli 
È * Ly - 


ca mo esa \ 
là persona, che DI 
a sue tempo fosse (cioè. pes 


sl 14.3 
Filo 1 dibert.. Colui, ch'è savio, non 


dice : mon peusai,* che cos andasse, 


SAV 


Libr. Am. Savio te ne fard in altra 
parte per trattato maggiore | cioè , acecore 
te , sclente ). Cas. lett. 64 Quanto alt” 
abbazia ni pare, che sia un negozio da 
farlo bene , e dilizentemente , e da cone 
sigliarsene con Giovanni Ginori, e altrà 
amici savj. VASI, 

{(L) Parlamente . Cavale. Pungil. 256; 
Più tosto vaole tumini savj dell’ anima, 
che piangano , che frenetici, che rido» 
uo. Pit, S. Anast. 305. La madre era 
asieticaltcima, e savia nella legge di 

O. * 

$. I Savla donna, vale Levatrice; 
Latin. obstetriz. M. Aldobr. P. M 
223. Si trova poche savie donne, che 
levaso i fancivlti , che perfettamente il 
sappiano. 

4. ll, Savio , in forsa di sust. vale 
Uomo dotto e sapiente. Lat, magister, 
doctor, sapiens . Gr. didireara: . Danf. 
Inf. 13. S'egli avesse potuto creder pri» 
m7, Rispuose "l savio mio ec, Non 2a 
verebbe in te la man distesa. E 24. 
Così per li gran sav) si confessa, Che 
ta fenice muore , e poi rinasce. Cronte* 
chett. d' Amar; 16, B' savj, ch'era» 
mo a suo consiglio, mandarono per 
tutte le provincie, cercando per belle 
— + puicelle , e fecerle venire allo 


f. HI. Saoto di , e Savio am 
am. vagliono econuito , Legio 
sta, Awocaro. Latin. jurisconseltu». 
Grec. visunie . Sfor. Pist. 206, Sopra 
. questo ebbe più, e più savj di ragione 
er sapere, se ragionerolmente lo pae 
racquistare. Crow. Well. B4.Fu' per 
essa +e per mio procaccio sa* 
vio quasi del continuo de’ fondachi de 
Bardi, Peruzzi, ec. con buoni salari » 
e provvisioni , e * simile di molti ufcj 
di ** che —— savj a gr! î 
erocchè in g empo, € à 
Ron avea il cbmune savj Raltaieti, © 
ciascheduno uficio potea chiamare saàv). 
SAVIONE. Accrescit. di Savio. Buon, 
Fier. 3. 4. 1. Tu dove vai, savione ? 
SAVISSIMAMENTE. Superi di Savia= 
mente. Latin. cautissime , sopientissime, 
Greco, otsarate. Bocce. nov. 26, 25. San 
vissimamente operando, molle volte go 
derono del loro amore. Tratt. gov. fur. 


E, la somma ves 


r en 

SAVISST Super. di Savio Lat_s0> 
pientissimus . Grec. ospataTtO: . Bocc. 
nov. 79.25 lo n'ho tanto del senno , che 
in ne potrei fornire una città, è rimare 
- rel savissimo. E mov. 99. 9. Savissima 
era, e di grandissimo animo. G. Y. 8. 
64.1. Fu savissimo. di scrittura, e di 
senno natarale. Cronichet. d' Ammar. * 
Fa il primo savissimo tomo , e fece Are lie 
bri. E 34, Questi fa savisdimo signore . 
e seppesi passare totti gli oltraggi. Red. 
Ins. 2. Dettato da quelli antichi savise 


simi uomini , che ec. 


$AVONÉA. Medicamento di 
tenza sintiia al meln, solito WIars 
mella torse  uecatarri , ed in altre ine 
ferinicà de' polmoni , e dell' aspera dre 
reria, Catin. eclegnsa. Grec. —* 
Libr. cur. malatt. Vi adoperano la san 
vonéa, e la decozione di regolizia. 

—— V.A. — < 
saggiare. Latin. gustare , cegu " 
—— Gulttt. tes. 20. , che sie 
torar9 de i suoi savori, aveano tutto 





esito mondo pi men € * 

(L) SAVORATO. 3 E: 
ue: *8 LI DE lato, 4 
che re 
savorato in + ei E ss EI 


cui frutto giitato pensatamente , € 34= 


SAV 


vorato bene, addolcisce ogni senno, € 
pasce core ec. [ assaporato ) 

SAVORE. Sapore. Lat. sapor. Grec. 
vvpec . Fr. Giord. Pred. S. Saplenza 
mon è a dire altro, se uon una cosa 
savorosi, che. di savore. Guitt. lett. 
20, Quelli, che savoraro de i. suoi savo» 
ri, aveano tutto esto mondo per melt, 
che fango. Dunf. Par. IT. A molti fia: 
savor di forte agrume. Amm. ant. b. 2. 
5. Ma per diversità di carne, e diletto 
di savori si genera lo enfiamento. Lib, 
Son. 120, Qh dissoluta , enorme, e vil 
cèrugna , Anzi ser linca mia senza sas 
vore. ] 

$. I, Saziore è anche una salsa fatta 
di noci peste, pane rinvenuto , agre» 
sto premuto 6 e altri ingredienti. sat, 


em o % » Bellino, s0n. 
. E funghi, che va nel savore. 


4. II. Si prende talera semplicemente 
per Salsa , 0 Condimento assolutani. 
Lat. eribamma. Grec. fufauua. Cr. Si 
24. 1. Preso {l comins ) con cibi, € 
me' beveraggi , e ne'savori, conforta la 
digestione. M. Aldobr. P. N. 121. Cate 
me di fagiano sì vuole mangiare con 42. 
vore di pevero nero, 0 con salsa cas 
mellina 

$. III, Per similit. Malm 5. 3% Un 
par d'occhiacci orlati di savore, Così 
addosso ad un tratto gli squaderna ( cioè 
cispa ) Benv. Cell. Oref, 421. Cuoprasi 
di detto filo sottilmente con. un savore 
alquanto più liquido del primo, 

SAVOREVOLE, Add, Sasoroso. Lat. 
sapidus. Gr. wyww. Guitt. lett, 14. 
"Oh che dolci, e dilettosi, e savorevoli 
‘frutti gustati avete già nel giardino di 

ace ! ec, 

[L] # testo mon dice savorevoli , ma 
savorevili. 

(L) Savornare, Mettere la savorra 
nella sentina della barca. Fr. Barb, 200. 
11. Falia ben savoruare. ’ 
SAVOROSO Add. Saporito. Lat, sa» 
pidus. Greo, sUxuase . Fri Giord. Pred. 
S. Cova savoroca, che dà savore. Tes. 
Br. 5. 26. Quando ella { la fenice ) è 
cotauto vivuta, ed ella coguosce la sua 
matura , che la sua morte -3' appressa, 
‘ed ella per avere vita, sì se ne vae a' 
buoni arbori savorosi ; e di buon odore. 
Dant. Purg. 22, Fe savorose son fame 


le 5* 
AVORRA. Zavorra. Lat. saburra. 
Gr. i pua. Segner. Mann. Novemb. 17. 
3. In quelie sono + rome a uaa 
vi, che volano ai par degli austri, e 
degli affriechi per savorra: in te sono 
permesse anche per gastigo. 

(L) Segn. Conf. instr. cap. 1. Se. le 

levare anche il peso della savorra, 

z questo è disporla ad un evidente n3ue 


agio, 

SAURO. Aggiunto , che si dà 0 marne 
! telio di cavallo , di colore tra biglo , e 
tant . Ar. Fur. 6. 76. Quivi a Ruggiero 
un gran corsier fu dato, Forte, € £ae 
gliardo , e tutto di pel sauro. 

). Sauro chiaro, Sauro abbruciuto , 
e simili , acctanano diverse spezie, in 
che si divide Il color sauro, 

SAZIABILE Add. Atto a saziarzi , 
Che si sazia. Lat. satiabilis. Gr. angiois. 
Tratt. segr. cos. donn. Non si mostrano 
mai saziabili delle medicine ev@tuagti, 
E appresso: Non saziabili sono, auzi 
sono insaziabilissime. 

SAZIABILITÀ'., Astratto di Sazias 
dile , Sozievotezza . MU Wocabol. nella 
voce SAZIABILMENTE, 

SAZIABILMENTE , adwerb, Con san 
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ziabilità, Con saziamento. Latin. sa 
tlate. Grec, pura avga. Tratt set A 
cos. donin. ln questo non è possibile 
«trattare saziabilmente. L/br. cur. malati. 
Il tisico pensa ufferire saziabilmenie li 
evacoanti. . 
SAZIAMENTO. Il saziare. Latin. 50» 
furitas. Gr. rango . Fr. Giord, Pred, 
$ Che vi si truova tutto saziamento € 
to. M, #. 6.1, La loro sfrenata li. 
idine uom prende saziamento del fatto. 
Com. Inf. 5. L'appetito della fornica- 
zione è fatica d'animo, el saziamento 
d'essa è pentimento. 
$. Per Sazievolezza , Nola , Tedio, 
Rincrescimento . Latin. sasietas. Grec. 
ans uni, Petr. uum, ill. Tanta stancheza 
za, è lauto siziamento di sconfitta 0- 


pravvenue a pi. 

SAZIARE. Soddisfare interamente , 
e si dice Pad lo più deil' appetito , 0 
de' sin * satiare peg Geri: 

spraGur, araraagir. Bocc. mov. ZI. 
pag vali la pa ic licenza di poter far 
quel che vogliono , non può saziare. E 
mov. 34. 14. Prima co'denti , € coll'un= 
ghie.la sua ira sazia, che fa fame. E 
nov, 42. 26. Actiocchè gli occhi saziàze 
se di ciò, che gli orecchi colle ricevute 
voci fatti gli aveauo desiderosi. E nov, 
85. 20. Lasciami saziar gli occhi di que» 
sto tuo viso dolce. Pant. Par. 4. lo 
veggio ben, che giammal non si sazia 
Nostro ‘utelletto , se il ver non lo iliu» 
stra. E 30. Ma di quest' acqua couvien », 
che tu bei, Primachè tanta sete in te si 
sazi. Fit. SS. Pad 1. 108 Queste, e 
molte altre delle cose per tre giorui con: 
tinovi dicendoci lo santissimo Giovanni, 
sazio, e consoloe molto l'anime nostre, 
e la accese a grau lervore. 

(*) Per similit. Dant. Purg. 14. Si 
spazia Un fiumicel, che nasce in Falte» 
rona , E cento miglia di corso nol sazia. 
‘cioè Non basta , perchè spaziosi vie più 


| SAZIATO. ddd di Saziare. Lat. sa. 
turatus . Grec. asguitiig. G. P. 12. 16, 
18. Saziati i loro avversarj non lu do» 
—— «Coll. Ab. doac. cap. 16. L * 
Dai 
saziatone , è. È 
558. Pad. i. 104. Poichè se’ saziato d' 
ogne immondizia , e invecchiato ne' ma⸗ 
li, ti vmogli mostrare casto, e buono. 
SAZIETA', SAZIETADE, e SAZIE» 
TATE. dutero soddisfucimento: e susa 
propriamente parlundo , dell’ appetito , 
o de segsi. Lab, sutietus Gr. mansuna . 
Amm. ant. 24. 3.4 Quando il ventre 
per sazietà si stende, i pungiglioni della 
mena A lati, Mrnnot. Fang. 
augiavano il nostro pane con sazietà. 
sazietà di questi di- 


| Mor. S. Greg. La 
letti ——e al.tempo. di quella ultima 
, retribu 


si convertrà iu amaritudine. 
Canale. . cuor. }l terzo si è sazietà 
senza fastidio. E Speccà, cr. Troverre. 
movi più sazietà, che În quelle cose, 
nelle quali siamo tentati. Pir. Ii. Pad. 


* 1. 152 Ammowniva li frati, che se voles» 


sero vincere , e domare la carne , e 
cacciare da se le fantasie del demonio, 
eziandio dell'acqua non bevessono insì. 
no a sazietade | E 163. Cominciollo ad 
ammaestrare ec. che una fiata lo di mane 
giasse, e non più, ma uon mai si pae 
scesse , 0 bevesse iusino a sazietade. 

SAZIEVOLE. Add. Che sazia Latin, 
satlani. Gr, xagrar. Scali. S. Ag. D. 
Perocchà ivi si v Iddio nel suo tros 
no, e sentevisi lo glorioso diletto ec. 
e sazicvole dolcezza del giocondevole 
e luminoso splendore dello radiante sole 
deila Trinità, 
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4. I. Per Saziabile, Che sì sazia. Amet. 

49, Venne chi trovò mille modi com 
nuove vivande da lusingare la non sa» 
zievole gola, . 

}. Il. Talora vale Fastidioso j Rin» 
crescevole ,. Importuno , Stucchevole , 
a rat ge grauls , —— 

rec. esprinic, i cdirwegir. Bocce. 
nov. 5 Era tatto ù ni evole, 
sazievole , e stizzosa , © cun' altra. 
E nov. 66 3. Perocchè spiacevole Wo» 
.mo, e sazievole le parea. i 

SAZIEVOLEZZA. Astratto di Sazle 
vote. Lat. satletas. Gr. manzuni. Parch. 
Ercol. 278. Il fine fu per dilettare gli 
ascoltatori, e tor via colla varietà, e 
soavità de' numeri il tedio, ed il fastidio 
della sazievolezza ( qué ne! signific. 
del \. ult. di Sazievole ) 

SAZIO. Add. Che ha contento l'ape 
petito. Lat. satar. Grec, farasin; Dant, 
Inf. 8. Ed egli ame : avanti che la proda 
Ti si lasci veder, tu saca' sazio. 19. 
Se' Lu si tosto di quell’aver sazio, Per 
lo qual non temesti torre a ‘nganiio La 
bella donna. £ Par. 15. Perché mi face 
ci del tuo vome sazio. E 18. Sazio mꝰ 
avrebbe ciò , che m'è proposto. Pelr. 
canz. 47, 2. Le trist’onde Del pianto, 
di che maî tu non sa pazio. : 

(*) Per Nolato. Pr. Giord, 2471. Gli 
uomini santi, che mangiatio’ di questi 
pane, sono s22} di tutte le cose del 
mondo ec. e non le appetiscono. 

f. Per metaf. Dant. Purg. 29. Trassi 
dell’ aequa non sazia la spugna. But. ivi 
Non sazia la spugna, cioè cavai la spus 
gna fuor dell'acqua, non pieua d'acqua 
quanto n° arebbe preso. 


* 


BACCANBOGLARE, Fare N baccano. 
Buon. Fler. 3. 3. 2. Ogni ‘altra cosa 
crederò gran fusto, Fuor che sbaccaneze 
giando torsi il sonno. E 5. 1. 1, Sbace 


caneggiare , strepitare fufesti Quando la 
città tutta vaglia. 
SBACCELLATO. Add Cavato il bac- 


celto , Sgrantato. Lat, e A, 
Lor. Med. canz. 1153. 13. A chi piaceta 
ser le fave s è, O fuor del gnscio 
tutte sbaccellate, A casa mia n'arà buo» 
ne derrate. ; : 
._SBADATAGGINE. Spensierataggine , 
Disuttenzione. latin. inconsiderantia 
incuria. Gr. utasa, da sia. Red. 
lett 2 186. Per far dispetto a V: sig. 
Eccellentiss. voglio scriverle qui un ale 
tro sonetto, nel quale con la mia sos 
lita sbadataggine mi è veuuta fitta la rie 
ma in ore. 

SBADATAMENTE. Awerb. Iuconsidéa 
ratamente , Con dissttenzione. Latin. 
incomiderate , incuriose. Gr. deu ra, 
lu'pasnefîe . Red. lett. 1. 96 Guarda un po’ 
èome lu tieni sbadatamente Je mani nel 
manicotto. 

SBADATELLO Dim. di Sbaduto. Pros. 
Fior. 6 220. Mi lasciai tebtare a ciò 
credere dal conuscere alcuni di luro Ipo» 
condriaci marci, « verisimilmente al- 
quanto stitici, sbadatelli, e irresoluti, 


ec. 
SBADATO. Add. Disattento, Spensica 
rato. Lat. negiigens, incurlosus.  Grec. 
**88 » Il Focabol. nella voce DISAT. 


SRADIGLIAMENTO , e SBAVIGLIA- 
MENTO. Lo sbsdagliare. Latin. osciha» 
‘rio. Grec, xuicpe, \Libr, car, malate, 
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Sonò infestati da dti sbadigliamene 
ti, ‘Car. Veit ‘2. ‘112. Languido  parrà 
forse dove per lo coritrario s'accoazano 
tre'ò quattro vocali, che ſamo un cer. 
to sbadiriamento , ovrero iato , che lo 
— i Latini, di mal suonp. ( qui 

n slmilit. ) 
PERADIGLIANTE e SBAVIGLPANTE, 
Che 3ballglia . » Latin, cscitars. “Gtee. 
xat@aumi Galan 90Ho sentito tolte 
Fotte dite a" av) lettérati, che tanto 
viene a dire in ‘latitio bHadfgliaate , quan» 
to neghittoso )'e:trascurato. 

SBADIGLIARE, ‘@ SBAVIGLIARE. 
Aprir là bocca ructogliendo “Il “fiato, 
e poscia mandando fuora ; ed è efftt: 
to cagionato da sonno, da rinerescle 
mento; 0° da negligenza. Lat oscltare. 
Grec. vasudda:. But, Inf 25.2 Lo 
sbavigllare è uno scialare d'intrestimen. 
to ibotrodotto da fame, 0 da'souno , o 
da travagliamento , che l'uomo. sente 
dentro ,°0 da pensieri di tristizia: Dans. 
Inf.'258*Lo trafitto ih.mird ; ma nulla 
disse, Anzi co’ piè fermati ‘sbadigliava. 
Bocce. hov. 15. 25. Come se del letto , 0 
da alto souno ‘si Jewasse', sbadieiiava , 
stropicciavasi gli occhi. Dia! S. Greg M 
3. 147. Incontanente entrò in quel corpo 
l'anlma, è sbavigliò, e aperse gli occhi. 
Sen. Pist. Una lassezza senza fatica 
sorprende i nerbi, e “uno. sbadigliar di 
gola, ‘eo, che Fir. Lic. ‘4. 6 Vedete come 
egli sbavigla. E mos. T. 269. Comintio 
a prostender le ganibé, e aprire le'brac» 
eli, come fa nto, quanto egli sbavigtia. 

SBADIGLIO', e SBAVIGLIO. L'atto 
dello sbadigliare. Latin. oscitasio, Grec. 
xysspn. Libr. Som 58 Erd arco? Febo 
colla cispa agli occhi, E gti sbaglivi ue 
scelan di colombiia. Buon. Fer. 3. a. 7, 
Ogni avra, ogni sbaviglio, ogni nonnole 
la ec. Zelanti fau parer caso di stato. 

SBAGLIAMENTO. Lo sbagliare. Lat. 
@&ror. Grec. resipa. 4 

SBAGLIARE, Errore , Scamblare, 
Lat. falli, obertare, hallacinari. Grec. 
era ar. Sagg. ndr. esp. 4 E chi v* 
Na fatto la prafica, stiole sbagliar di po- 
co. Salvbi pros. Tos. 1. 183: Porta se. 
co Galla nastita, come mecessario core 
redo, In sbagliare, e stallare: | 

SBAGLIO. Lo sbagiiare. Latin LAS 
Gr. crarue, d mus , Red. anno?. 
Dit. 10t V 19 werb' patmi che 
egli sbaglio, quando dis. 
se che ec. Solo disc. 1. +84. Non s° 

poggiasse tauto sulla fede d’ accredita» 
i scrittore , perciocchè pure è tomo, 
é per conseguente agli sbagli soggetto” 

BAIRE. Balre, Allidire. Lat obstite 

escere , stupore percelit. Gr. caraazarài. 
% Vicabol. nellà ‘bace BAIRE. 

(L].M. ”. 10. 33. Trovò. il'fanelullo 
morto, il perchè e' veurie meno, è fore 
te.sbal..e perdè la fivella. Zucan, ‘82. 
Cesare limo fatatto shaito , e non 
si movea. Wir. S. M, Madd. 64. Mx la 

a Maddalena" bdendo quelle “patole, 

ventò 21 fotte sbigotiita di paura, che 
‘fio Ue —— gin * te 
nere , e ai) suo anlore sb: co· 
sì elto , è non spait, come Vegye 

ape. Fedi ta nor. dar Guier, terr.) 


va 
EL L 
—* nov poteva pere, "ia 
; SBALDANZIRE, Im si (2156 
Perder la za, SO sf. Latin. 
despondere — 1, cone 
Sco 129, EE a CERe 

da cap che Fi ’ 





«rate, incuite, Inconsulto, 
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Sdmifi 36. Bertesche, e ultri difej da 
guerra fabbricaudo ee. tutto alla vista 
* — * per maggiormente sbal. 

an x 

SBALDANZITO, Add da Sba/danzire. 
Latin. exanimatus , tfrepidus. Grec. 
matariaziio. Com. Inf. 8. DI che Virgie 
lio, come pensoso, tarbato, e sbaldanzito 
divenne, Tac. Dao. ann. 4, 4. 106, Tora 
naronsi a Roma sbaldanziti. 

SBALDORE. Baldore, Baldanza. Lat. 
alacritas , audacia . Greco. saSfitm , 
Su pre. Rim. ‘ant P. N. Rinald. d'Ar 
quin. Gli augelli fanno sbaldore Dentro 
alla frondura , Cantando in lor maniera. 

{L) Ecco la pera lezione di questo 
patso. Rim. Ant. Rin. d' Aquin. SA). 
Vedi Guitt, lett. not. 81 Li anzei fane 
no sbaldore ( «cioé, baldoria ). Dentro 
deila frontura. . . 

SBALESTRAMENTO. Lo sbalestrare. 
Gai. Sist. 183, Tal roviua, è «balestra» 
mento non si può fare di edifizj., e di 
animali , che prima non sieno in terra. 

SBALESTRARE Trar fuor del segno 
colla balestra per errore, per ignoran» 
ranza. Latin. sacmlando m collimare. 
Gore. sl corali. 

$. I. Figicratam. vale Non dar nel se- 
quo proposto in favellando di chece 
chessla , Dilungarsi dal vero. Lat. abere 
rare. Gr. a'pauagramo. Warch. Ercol. 
54. Quando alcuno In faveltando dice cose 
erandi, impossibili, o rion verisimili es, 
se fa ciò senza cattivo fine, si usa dire: 
egli fancia, o scaglia, 0 2,0 
strafalcia. 

(*) Per Mandar via, Allontanare. 
Ware. Suoe. 5.3. Costei m'ha per gon- 
zo: erede, che io non conosca, che 
ella mi vuole sbalestrare in qualche luo. 
Eu, perchè io non le dimandi di quella 
collana. { prima 
la via fra le gambe, è va ratto ) 

4. Il. Per semplicemente tirare, @ 
scagliare. Latin, ejaculari. Gr. ax Babi 
Burch. 1. 13. Scortami staffa, 
compagnone, E sbalestragli uu peto nel 
boccone ( per similit. } 

4. III. Per metaf. Buon. Fier, 4. 1. 
11. E sbalestran dal sen bestemmiatori 
Più di sei sporche laidezze im fila. 

SBALESTRATAMENTE. Amwerb. ds 
sbalestrare ; ma si usa per io più in 
senso figurato, * vale | per 
mente, Scompost La ° 
e considerazione: Îat. Inconside» 

Gr. a'rxirrar. 

SBALESTRATO: Adda sbulestrare. 
Salvin disc, 2. 157. ute follie entra» 
rono mai in capo ad altune bestie inco» 
ronate degl’ Imperatori Romani, e d' ale 
tri Monarchi ,°che wedendosi dalla fot- 
tuna sbalestrati' al trono , cominciarono 
a patire vertigini sì grandi, che mom si 
rinvennero più d'essere uomini. E pros. 
Tosc. 2. 246. Molte avventore si narra» 


ne, 


di da , e fedelissi 
ch topa ess sine 
una ec. ) 

ei qui 1 


Fans , \ 
Cosc. $ Bern. * al — 
‘ totde*salmi; ima colla mente v onda 
e'toli’abito’ dissoluto , e cogli occhi 


shalestrati raggoardo in qua, e "n là, 
e N mente ragguardo ciò, che 
quivi si fa. o 

$. 11. Sbalestrato, si dice anche Cor 
lui, che fa le case sbalestratamente . 
Lat. inconditus, incomipositus , incon= 
suifus, Gr. drueraese, Tonommer, affnate. 
Buon. Fier. 2. 0, 5. Ate, che se di 


guardia, fa mestieri D'assistere alla por. 


li avea detto: mettiti 


” * Ort.2. 27. 14 Rimase 
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ta, Balestro mio, che così sbalestrato» - 
T'avventi qua E. 3. 5. 3. Ma sbalestra= 
to Tu avevi già corso una giornata, 
Quand ei ‘1 fint di dire. 

SBALLARE, Aprire, e Disfar la bale 
la; Contrario d' imballahe. Lat. e sare 
cinis explicare. Gr. vid quere datvur, 
Libr. Son. 53. Tuttavia ‘sballo arazzi 
e fo festoni. Buon. Fier. 2. 3.4. Oh 
che ribalde laue , e sciagurate Si son da 
certo tempo iu qua sballate ! | 

$. £ Soallare in modo basso si dite 
Il rbccontar cose lontane dit vero, 
AMalnt. 3, 63. Così sballando simil ciane 
ce, e ſdie, Si tira dietro un nuzoldi 


persone: 

SBALORDIMENTO. Lo s5a/ordire Lat. 
animi confusio , stupor. Gr. ‘umrsfie. 
Red. lett. 1, 335, Che farà il mercnrio 
solito a produrre anco ne’sani gli sba» 
lordimenti, e le ottusità ? e 

SBALORDIRE. MNewtr. Perdere il setto 
timento. Lat. confundi mo, extera 
nari. Greco. satamra . E èn sie 
gnifie. att. vale Far perdere il sentim 
mento. Lat. externare Gr. xutatAnTrU7. 
Tac. Dav. ann. 3. 159. Onde per s0» 
spetto levare, o perchè la paura sba- 
lordisce , fattosi da Narni portare per 
la Nera nel Tevere, raccese l'ira del po» 
polo { # T. Lar. ha pavidis consilià iu 
inebrto sant] Bern, Orl. 1. 16. 34, Vol: 
ta ad Uldano , e fello sbalordire Con un 
rovescio a traverso alla faccia. Moryg. 
—* ul —— rta — sei 
a o a doppio , mo co 
Îl farò sbalordire. È oi 

SBALORDITO, Add. da Sbalordire ,. 
Stordito. Latin. amino confesus, extera 
natus, Gr, nataraazil:. G. W, 10, 219. 
Quasi come sbalorditi, per quelli dell’ o⸗ 
sta male fu difeso. F. W. ii. 13. Il pa- 
polo sbalordito correa in qua e in lè 
sanza ordine, @ sanza capo. Wif. SS. 
Pad. 1, 125. Quasi tutto per vergogia 
sbalordito , non le rispuose altro, se 
non che la pregoe, che gli mostrasse 
l'ecclesia. Mor. S. Greg. Gli momini 
Giusti si lievano tanto in coutempiazio» 
ne dell' altre cose, che quasi la loro face 
cia di faori pare sbalordita: Ditram. 1. 
4. Gli occhi smarriti, in qua ein lè 
moventi Avea la trista , e così sbalordie” 
ta. pg 
° Pe, saltare, Gettare ,. 
Lanciare. Lal. ejicere, prosicere. Grec. 
cada, Bern Ort. 2. 14. 50. Rinaldo 
è dietro , e gli spezza, e gli straccia, 
Sbalzando in aria busti , e teste, e brace 
cia. Sen. ben, Warch. 6. 2. La materta 
dei bene'izio può — du qua, e in 

, e mutare padrone ( qué fi 
il T. Lat. ha jactatur ] a peri 

$. In signific. neutr. vale Saltare , 
Lanciarsi. Tac. Dav. stor. 309. Veden. 
do | Vitelliani non poter reggere a tane 
ta serra, è fuor della testuggine ciò che 
di sopra piombava, sbalzare ( él T. Lar. 

riecta tela testodine laberentur ) 
quella pera 
sonaccia cionca Del braccio, e spalla 
destra, e della testa, Che via sbalzaro, 
e "1 busto in terra resta. Buon, 
Fier. 3. 4. 2, Men d'un paio Granciti, 
qual pe’ fianchi, e qual pel dosso, Non 
ne fea rovescion giù per la valle Sbala 
zar dat baluardo. 3 lia 

SBALZATO. Add. da Sbalzare. Lalin. 
ejecius, desectus, Grec. valanbus. Buon, 
Fier. 4. 2. T. Or così 'l mondo del suo 
perno uscito Eccol tutto intronato , ec» 
cot per terra Sbalzato, e delle terre, e 
de'le torri, E d' oguisaltra eminenza sua 
scavezzo, Ki c} 


SBALZO. Lo sbalzare. Lat. ejectio. 





— 
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seBo . Malin 1. 65, Un certo 
diavol d'una mona Cionna ec, Ne venne 
presto a farle dar lo sbalzo. 
SBANDARE. Disperdere, Dissipare , 
Disclogliere , Scamporre ; e si usa in 
slgnifie. att. e neutr, pass. talora anche 
colle particelle sottintese Lat. disjicere, 
dissipare, dissolvere, Grec. diarattalin , 
dirai. Tuo. Dav, ann. 2. 32. Nè Cee 
sare combattè gli assedianti, perchè al 
Brido del suo venire sbandarono, E vit. 
«gr. 396. Degli errori de' nunici fa sua 
#loria Il loro esercito di genti diversis= 
sime appiccato insieme colla cera d'un 
Pu’ di fortuva , che mutata lo sbanderà. 
Warch, stor. Bd essi parte morti, pars 
te presi, e parle malati si sbandarono. 
—2 «Add. da Sbandare. Latin, 
gui, disjectus , dissipatui, palans 
LARIO, iparaga reg + 


SBANDEGGIAMENTO. Lo sbarndeggia= 
re, pese Lat. * — F 
sure |, Yosgiopeis . Bocc, nov. , 27. 
Se mai —— che Tedaldo dal suo 
lungo sbandezgiamento qui torni. But. 
Inf. 23. 1. Allora vidde Dante meravie 
Bliare Virgilio sopra colui, che era di · 
steso in croce tauto vilmente nell’ eterno 
sbandeggizmento . Maestruz. 2. 30, $. 
Ma se coll'arme fece furza, è punito 

giamento, e mandato in alcuna 
isola a contini, e perde tutti i beni suoi. 

SBANDEGGIARE. Sbandire. Latin. în 
exiliune mittere, relegare. Gr. puprdivur, 
‘fogilu». Maestruz 2, 30. 1. Ma dee 
essere altrimenti punito, cioè sia basto» 
mato , e isbandeggiato. Pass 209. Sbane 
desgiandoli di tutto l suo reame sanza. 
mai potervi ritornare. Pecor. g. 23. now. \ 
2. Alla donna ec. fu perdonata-la vita , 
ma fu per sempre sban la. Din. 
Camp. 2 46. Molti nelle opere di. 
vennero grandi, i quali avanti mominati 
non erauo, e nelle erodeli opere regnan, 
do cacciarono molti cittadini, e fecion» 
li rubelli, e sbanidesgiarono nell'avere 
e nella persona. 

SBANDEGUIATO. Add. da Sbandeg- 
giare. Lat relegatus, in exilium mise 
gus. Gr, #5: piro. M. W. 3. 59. Che "l 
comune di Fifenze debba trar di bando 
tatti coloro, che fossono sbandesgiati. 
Dant. rim. 31. E questa sbandeggiata da 
tua corte, Signor, non cura colpo di 
* po ——— 4 — Sbane 

iati Da questa, e quella a. 

$ role rage — 
exitium. Gr. . . fac. T.1. 15. 
12. Che ‘I suo falso Inteudimento Sopra 
ha fatto sbandigione. 

SBANDIMENTO. Lo sbandire, esilio. 
Lat. exilivm. Gr. vé:pia. Sen. Pist. $8 
m'acdò tutto di grado in isbandimento , 
e sgravò la città di Roma. Amm aus. 
FRA 12. Non troverrai isbaudimento , 0 
confini in luogo, dove 2lcuno nom abili 
per l * via Bocce. Las arr 
Z20. In lungo di quelli ingiusta y e- . 
sa dannazione, perpetuo sbandimento , 
alienazione de’ paterni beni. “lt ì 

SBANDIRE. Dar banda, Mandare in 
esilio Latin. in exilium mittere. Grec. 
dispuin. Laò, Poichè dalla vostra vita. 
sband'ù fui, bo la mia ira in carità 
trasmutata — Qunt. Par. 7. Ma per se’ 
stessa pur fu ella sbandita Di Paradiso. 
Petr. son. 299, Tornami a mente, anzi 
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v'è dentro, quella, Ch'indi pet Leta 
esser non può sbandita E cans, 48. 5. 
E le mie uotti ll sonno Sbandiro , e più 
non ponno Per erbe, 0 per incanti & 
sè ritrarlo, Cavale. Frutt. ling. Come 
Oggi questa povertà sia sbandita, e odize 
ta, troppo avremo che dire. Rc. $$, 
Pad. 1. 82, Pervenne ad un castello &c. 
per vedere Dragouzio Vescovo, lo LT 
e ivi era cacciato, e sbandito da Go» 
stanzio Imperadore. E anpresso. E pate 
tendosi quindi, dipoi tre eitri giorni con 
graode fatica pervenne a Babilonia per 
vedere Filone Vescovo, lo quale somie 
gliautemente dal predetto. Gostanzo era 
uel predetto luogo sbandito. 

4. Siandire , si prende talora per lo 
contrario: di bawdire , cioè Levare 
bando. Lat. exiili gratiam facere, pa» 
tria restituere 

SBANDITA. Contrario di Bandita. 

SBANDITO. Sist. Quegii, che è stan 
to mandato in esilio , 0 che è la bando. 
Lat. exa!, extorris: Gr. auyae, #70 ferve. 
Bocce. nov. Bi. 14. Aspettando di dover 
— uno sbandito. G, F. 2. 3. Per 
o comune di Firenze fu mandato al co- 
mune di Prato , the rimandassono lo 
sbandito. Legg. SP. S. Era ribandito 
ogni malfattore, e ogni sbandito. Din. 
Comp. 1. 27. Delle quali cose dovea ae 
vere corona, perchè avea puniti gli 
sbanditi, e malfattori. E 2. 35, Aveano 
Invitati molti villani d'attorno, e tutti 
gli sbanditi di Birenze. Bern. Orf, 3, 4. 
15. A casa sua giurò mai non teruare, 
Ma per ribello aversi, e per sbandito, 
Finchè finito sia di vendicare. 

4 Lo sbandito corre dietro al conderta 
nato; provero. che si dice di Chi cone 
danna in altri i suoî difetti medesimi, 
Lat Clodiur accusat macho; , Catilina 
Cetegum. Gioven. Frane. Sacch. nov. IT. 
Per questo nacque nel proverbio : Lo 
sbaudito corre drieto al condennato E 
nov. 160. Dice uno lanziuolo - 0 buono, 
o buono; lo sbandito corre dreieto al 
condennato. 

SBANDITO. 444. ds Sbandire. Lalla. 
in eztilium missus , relegatus, -Gree. 
— @= Bocce. Dit 
Ta dael Dante, dt al 
ritorno delle muse sha d'Italia aprir 
la via, Frane. Sacck. n00. 190. Li mari» 
nai, come gente scherana, o sbaudita , 
giongono percotendo le porte. Bacon. 
Fier 1.5. 11. Astrsa del mondo parte 
Sbandita; ira trionfa , e regna Marte, E 
3 2, 12. Edi casa sbandito, S'io volli 
al fine non morir di fame, Mi convene 
ne approdare in questo lito. 

{L} SBANDONARE. 4b55andomare. Ca 
vale. Frutt, ling. 53. Beco che , > signo- 
re, abbiamo isbandonato ogni ccsa, ed 
abbiamo seguitato te. E-218. Era lecito 

* —8 


“APR da 


Tucck. Ass. pr. Nè sia chi creda, che 
nesta commedia si cominci 0 dal sacco 
Roma es. 0 da sbandimenti di perso» 
ne, 0 da sbaragliamento di famiglie , 0 
da altro così fatto accidente. 
SBARAGLIARE. Sbarattare , Dispere 
dere , Dissipare , che oltre al signific. 
att. sl usa anche 4 
neutr. pass. Lar. disperdere , dissipare, 
Saridere. Gr. Sparmiigun. Cron. Well, 28. 
Ma isbaragliati gli altri, che 
mala vià, si sbaragliarono 
Dav, ann. 1. 24. 
ce, sprangavan calci, scavalcavang uo» | 
mo » sbaragliavano i circostanti. È ape. 
presso. Un cavallo, rotta la cavezza , 
spaurito \dalle grida correndo si avvenne. 


® 


Tac. 


nel neutr. , e nel. 


assimamente i cavalli. 
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In serti, e sbaragliolli. 8 2, 36. E dal. 
gelalo viciun Settentzione incradelito ra» 
P, e sbaragliò le mavi in alto mare. & 
stor. 4, 355. 1 plebei, gittate giù l' are 
mi, si sbaragliarono per la campagna. 
Serd. stor. Tad. 10. 403. Poichè furono 
snaragliati , gli seguitò gagliardamente 
colla cavalleria. dr. Fur. 18, 145. Quivi 
Riualdo assale, apre, e 2 Le 
schiere avverse, e le bandiere LÀ, 
Buon. Fier. 4. tatr. E quand'io non pos 
trò più sotto mano Farai la mia fi 9 
ua, al'a scoperta Sbaragliaudo farollami, » 

SBARAGLIATO. Add di sbaragliare, 
Tatia Sisus, Sugatus, Grec. a 
mparic. Liv, M. Così quella si sparse , 
e tuiti sbaragliati se ne andarono. £ ale 
frove. Quei di Tracia ec. sbaragMiati 
si torsarono a casa. M. #, fl. 50. Par 
reado a messer Piero da Farnese avere 
doppia vergogna, si per le castella pera 
dute, sl per la gente sbaragliata in Care 
fagnana. Hera. Ori. 4. 16, dl, lo veggo 
la mia gente sbaragliata Dal martel di 
colui spietato, e duro. 

i pito e Giuoco di tavole, che 
sl fa con due dadi; e chiamasi anche 
Sbaraglino lo strumento , su! quale * 
gisoca. Bern. rim. i. 61. S'io perdess 
a primiera il sangue, e gli occhi, Non 
me ne curo, dove.a sba o Riunego 
Dio , s'io perdo due bai i. E i 

SBARAGLIO. Lo sbaragiiare , Dista 
nione , Confusione. Lat, dispersio, Sin 
{ Gree, vpi Buon. Fier. 1, 3. 3, 
Molti ».*.ppi d'ordiguo tal, che col non 
far rimbombo , Nè buttar fuoco, fan le 
lor passate Con istorpio, e sbaraglio 
oltramisura Terribili. E 4, 5. 1. N3 men, 
che gli animosi , avvezzi a risse, Peas 
tichi alli —RX È appresso Ed eccogli 
'nterdetto , Mentre imporinso ardisce 
ut tal sbaraglio ec. Quella sera, e per. 
sempre l'asciolino, © ce 

3. I. Mettere a sbaraglio, vale espora 
re a certo, e manifesto pericolo. Lat. 
periculo obsicere. Gr. wir zifuar nadio 
Fara: Tita, Bera, Orl, 1 23. 52, A sba- 
raglio mettendo la persona, Sopra Aquie 
laate tutta s'abbandoaa. Tac, Uov. Qua. 


23, pie p aberaglio — 


»,Qude, 
— 


(L) Mandare a sb Io vale Mun- 
dare in precipizio , Mettere ìn confusa 
slose. Sega. Mann. Lugl. 4. 4. A. In 
un tale stato nun solo nun darai all'a- 
mina tua quell’ ouore ch'ella si merità, 
ma glielo toglierai: anzi fa mauderai, 


sè bisogni , ancora a sharagiio coi sum 
mo vitu 
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3 ‘sb@rattata , prima la zoa aedie 


sha sen 


LA 9 pai FARA © venire in fuga, mo» 
air ARAZIZARE. Region. ia ta age 


VERI l impedimenti. impe: 
menta” — pr SUA 4% do 
vo innanzi A_sdafatz 

il passo E 2. 4. 15 —— 

ma sì sbatazza Per dar luogo alle v * 
mercanzio. & 4. 4, 11, Ch.che sgombrar 
di mostre , e di sportelli,” Uhe serrar di 
——— 'Staccar diségal, e abarazzar 


di m 
ti PSHARBAGLIARE, Par che vaglia, 
Fare il diavolo, Parla a traverso ec 
* Parent. &. 3. Mi veune tanta rab 
—X io fui — — flare 
der dille barbde. Lat. 
tridicare. Fra 
art —— _ 64, E di 
sta "ui Gorona vella Si traise, vi 
bianchi crin divelle e sbarba. Suder. bott. 
do; Pousada a tolti —8 — È 
e idogii, o vangandogli 
cis a Dead ibarbando l'erba, 
giano ci ‘accugiini al terreno. 
pone Colt. 170, Trova l'annestatora del- 
le marze , e quiri taglia, e iulto ito su 
sin vecchio sbarda , € leva. 
Sd, Per matafi Teol, Alist, Costri. 
gne insino dal fundamento di «barbar la 
——— da sè Di cloè ; — con dio. 
lenza.) Tuc Dav. ann 2 35, Geimani. 
co non aspet pettò più, benéhè conoscesse 
questi esser trovati d' invidia peg Isbar» 
bario dal già acquistato. s — { cloò, 
privarmelo a forza ; Il — par: 
to jam decori abutrabi latelligeret Boez. 
Warch i. ( Ma questo è Îl costume 
delle. perturbazioni, de quali possono 
beue colle furze loro muoyere hu uomo, 
103 sbarbarlo affallo , e diradicario non 
possono { cled: asbatterto , ciwliirio. } 
Munn. Ag- 


I) 
i lor Bermogli, 
spl ate 3 — sermoni, 


s. fidi si dice anche dell' Ote 
tenere da chiccheisia alcuna cosa 0 per 
arte, o per forza; che anche diclama 






bui Case i a e 
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fura: Lat, frani adductio. Gr, yariraris. 

fi Onde Dare, o Faure una 1barbato 
rata, vale Fare deri suora riprenzio» 
me; toltà la metaf dui dare strap= 
pate di briglia a'cavslii quando s° arte 
maestrano. Lat, gruvicer. reprevendere. 
Grec. * furrind, Wit. Beno. Cell. 
153 Bedtresimo padre ec. datemi 2utori. 
tà, che io gneve — dare ‘una sbare 
bazzata 2 mio modo J 

SBARBAZZATO . Add da Sbarbuz. 
care. Tuc Duv, ann. 4 Yi L Greci pos 
tevano pàrlare , non pur libero , ma 
tbarbazzato ( qui in forza d' aiwerò, ve 
vaie Con grandissima libertà , 0 ar. 
—— Lat, Uuderrioie.. Greo, fhadi: 
STIRRICANE. Sburbare , Sradicare. 
Lat. evellere, ewertere y eradicare Ur. 
d'epilis». att Diztir 21. Che per tschera 
to Daldasrraimente Sbarbica 4 denti, e 
le inascele sgauglera. 

}. Per metafi Fià. Az. TL: La cosa + 
stabilita in questo , che per sua esainina 
sa ci confessi chi 'farono i cumpasti , 

a cagione, che egli sl abarbichi siuo ai 
fondamenti questa brutta fazione Afeuz, 
sar. d Che vi sbacbiclu Apollo, e che 
vi sfronzi. 

SBARCARE. Cuoar della barca Latin. 
: dpi. efferre , edacere . Grec. mica 
ng 

f. In vigRific. nestr, e neutr. pass, 
vale — della barca. Lal exscande. 
re, appellere. Grec, vpifgudsdair, une 
mamma. Warch. stor. La fanteria sbarcò 
fn una villetta quattro migiia quindi el. 
ciùa. E alrrove. Si era diputato im Ispa, 
Ema dove sua Maestà dovesse sbarcarsi. 
Bson, Fier 4. 4, 1, Ol liofante sbarca 
Certo, o ch'egli è sbarcato. & 4. 4, 15. 
imbarcare , sbarcare » urtarsi indeme, 
Investirsi , siargarsi ec. 

—— —— da Sbarcare, Iac, 


n' festini, Ove treschi, saltelli a con 


coveggi, * Chiamaudo a'suvi panton cet. 
to zerbini. 1 qui per simzilit. è pale) 


Sczia , Smontata ] 
l4 1A 
he 











SBARCO, £> Sbarcare. 
SHARDELILARE. pi gg cop 
col dardellone. 








, ) Saga pv ’ 
a. Gr. apergfoc. 
a Gan, tu tal 
fasti sempre paz: 
ch, rim. barl 1. 35 


a ret 
e sbarre, vinte, è int 
it, 37. 2. — 


Sbarcata la vedremo anche 


vandaia 303/24 co' dich 

mandarsi il co pò i 
sbardella i suoi — di Sigur 
trm. ) PRICE 
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ebbono alle sbarre della via, 


È 4: Tutte le pene, tutte le ‘catene’ 







tutte le abarre del mondo nom mi ter 


rebbonò , ehe io non andissi via. 


— * — Fum. 9 — 
ascuti . asegua; 
vd’ allargata ——* e 







mi ‘in più tmodi‘Cofmare, a doghe) 


sbaree, E! porzione 4) ‘a onde, a 


cuor Gai se savio è sbarra di —— 
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SBATACCRIARE, Battere altrui vlos 

** in terra ,.0 * — muro. 
ing ret di n, vporxgutr, 

Tac. Dav. ann. 1. Con & Gu. 
iguude , came — a — ——— a' 
cevturioni ec. è per terra te gli sbatao- 

iano | di Lat, ha prostratos vers 

ribus multant ) E altrove: Disarmati, 
0 correnti per l' arme gli sbatacchia * 
Buon, Fier. 2. 2, 3. Cliappole pr le 
cade , le sbatacchio Per quegli scogli, e 
Abatace te scurtico, 

SBATACCHIATO , Add. da Sbatace 
chiare . —* allismi , afpictus, Gres, 
natafotir uns. Buon. Fier. 2.2.3 Chiap- 
*.pote per le code, le sbattacchio fer 
quel — e sbatacehiate seortica . 

5. 5’ arrampiconno su,.@ 
* balocchi Trovonno sbatacchiali ,, € 
caltivelli . 

S$BATTERE . Spetsamente. battere . 
Scuotere , Agitare , Lat, concutere, agie 
tare , jacbare. Gr. cupupuun. Tes, Br, 
5. 21. Puote J’ uomo conoscere, quante 
do de' piovere, ch' elle gridano molto 
{ ‘e cornacchie ) e fanno un grande 
sbatter d' ali, Soder. Cole. 10). Volen: 
do fare il viu bianco limpido, è Lraspas 
rente, piglia !' albume di tre uova, e 
gettale nella botte, avendole sbattute 
prima siuchè facciano tutte la schiuma 
ec. Poliz. st, 4, 87. Sbatton 1 guie, e 
cogli * Seen Ruggendo i fier lion 
fi to can lausi. Buon. Fier. 5. 1. 3, Sae 

* carro su per una suota , Che mos; 

sbatta, e mi strasalui , E mi 
cu una nuoce, 

4 L E neatr. PASS. Soder. Colt. 63. 
Fermerai bene que'tralci a canne, 0 pas 
di, che non si sbattano . 

3 Il. Pure In signific. neutr, ‘pass. 
vale Agitarsi, o Commmuoversi veeinene 
remente per passion d' animo , 0 per 
dolore di «geo Lat. concuti , —— 
pr sal. pur Curgulion ,8 

atte 

(L) Segn. Afann, Lugi, T, 1. Saut' A» 

‘ostino valeva ua ‘tesito porte ai 

sua porta, si abattea, si affannava, 
e pur dopo fauto sforzo mon ritrovava 
ancora il modo di aprirla. 
| vili Ni, — per metaf. Boez. 
“ arch. @ 6 Certi rimorde, e sbatte 

acclocchè per la lunga felici, 
1a nai non divengano rigogliosi toppa 
ded, afftigge ) 
, IV. Sbattere , per Detrarre, Difale 
RE, Lat. demere , — deduce· 
re. Grec, a'eziguda;. G. V. 11. 89. 8. 
Non volieno itere la parte nostra 
del conquisto di — si del poute di 
Praga. Cron. Morelli. 262 Ma aballine 
il quarto . Farch. — 77 Quando ci 
pare, che alcuno abbia troppo largheg- 
giato di parole, e detto assai più di 
lo, che è, so0 
terne, o tararne, cioè farne la tara, 
come si fa de' conti degli speziali - 


I, V. —— ; si dice in modo basso © 


del Muovere della bocca per iarey 
che anche si dice 
Lat. manducare, Gtec Bellino. 
son. 106. E che piacere stare io ua 
palazzo » E non viaia * Dar" 4 
un uovo ? Ma/m. T. 5. Chi dal com» 
no a uso il dente sbatte, 
VI. Per Ribattere, are. 
Lat. repellere . Gr. «rudim. - Fier. 
4. 5. 2. E il mio detto ec. neult· toti 


sbattono . 
| SBATTEZZARE . Costrignere —— 
DEAL la religione Cristiana — 
sbattezzar vuol tutti i * 


Mie VI. F 


tere il fa. 


lemo dire: ogna - 


SBA 


ip. mentr, past: viale Mis 
sati dbaprismo renuneiare . 


Lidi non volere ,10. nou parere 3 
de, è aver pazienza, sì dice; egli 
arrabbia; e' vuol dar del capo, 0. bat 
ter il capo nel inuro ; egli. è disperato; 
@'osì vuole sbaltezzare ....) 
cod. IL Per similit. vale -Mutare il no» 
sme.iLasc; anadr. 47, Perchè  Tattoli 
oi ,.se ben si sima, DI Mal si ano dio 
Mm prosa, ® morima ec, e 
tutti i mezzi, fe rebè "1 Bonanni tv 
la shattezzi .. Cas. rim. duri 1, 12,:8' io 
avessi manco quindici ,. o. weut' anni, 
Messer Gandolfo, iv "mi sbattezzerei 
«Per:non aver mai più. noma...Giovau. 


ni, 

SBATTIMENTATO. Add. Aggiunto , 
che sie dd al.corpo , che riceva * 
ce cvbftessa , @ ombreggiata, e 
alla medesima luce ono Fier. 2. 7 
45. Tra.gli orrori Sbaltimentato , — 
un bacalare Con uu. lungo barbon , 
Salvin. disc. 4. 334. Il. nero. è —5 — 
perchè nou licenzia da se come fan gii 
altri cofori, ma porge agli occhi n 
in varié guise sbattimentata Ja luce. 

— . Lo sbattere, Pere 
otimento « Latin. concussio , quassatio , 
affictio . Gr, evzupuris. Decam. Quino 
tis:0. Noa può. I° affetto: d’ alcuno dal 
suo lungo esser 2*3 se uon, con 
isbattimanto . di. tutte, le interiora Cr. 
54,14. Contro la rabbia, e sbattimento 
de’. venti .ec. si dee convenevole sostena 
tamevto a ciascuno: arb lo con spes» 
si legami legore . 

I, Sbartimento ys dicono anche i pittori 
al'Onbra che gettano i corpi percoss 
s.ddal dume Lat umbra projectus . Red. 
Qui. ann, 153, Alcpna volta. rassembra 
— di.verde secondo gli sbattimenti 

ella, luce 

SBATTITO . Sbatsimenta 5 con· 
cussla , 2— Gr. CISA 


dat 
7a con universa * 
tito:d* animo lasciassero sì (fatta pas 
tria. 

SBATTUTO . Add. da Sbattere . Lat. 
concussus,  agitatus, Jactatus, Grec, 
narasehaniaiie. Tes, Pov. P. S. cap. 
45, A gottà fredda, ed. umida togli sue 
gna vecchia, albume. di. uovo: bene 

uto , crusca ec. Pir. now. f, 179. 

«3 sbaltuta nave lasciata & discrezione 

’weuti.ec. se me andava cercando 
uno, scogiio cb detse fine alle la, 
tiche ———— marinari. Soder: 
lita 


falda * 
to, dandovi eco 5* u 

tro., e poi appiccan adola in, luozo. asc 

to: wi si conserverà l’ uva Jungo Lello 


—* Per metal] Lat. a/fMicius. Gre. 
La difforme 


— liegt ost oschi, rta, le gi. 


= get: LI Pes febbrosa la mostra» 

{ cioè: linguldi ) 
g/or. — popolani, veg· 
sbaltuli ec. non ssfitano ec, 


nei — perduti. d' animo } 
— «MB Vedeni tderti ta Roma 

ri cos 

Da Taio salt —* —* 
pro 


red è 


vr pi 


— A 


4. JI P. 
—— Tino (I 
e 
— Fe LE 
— 
— atta. 6 — 


—— if, e hi 


suavigtinti, B' A 
son la via Color, che . gli bando 
mal trattati: 

SBAVATO qc Senzt bava. Cell. 
Orcf. 133. Da dal del detto buco, 
ch’ ì ri fuora della fornace, si debbe 
fare larga per sei volte quant’ è quella 
arte supraddetta;, che ‘si appbggia val 

tto miattozie ,. e cost debbe venire 
———— sbavata iu fuora ( qui per 


ISRAVATURA Sava. Libr. cur. ma: 
— la sbavatora delle da» 
mache 

1. Per sImitit. sì dice di Filo sottitigo 
ilmo ‘di'sela. Red. Inf. 123. Fece Sl 
ale, rolla bava to di seta < biaica “còn 


DE 

Oss. an. 188. Hat d' dk 

peluria giallicia , siarile a quella sbavatue 

ra, che circonda esternamente i Bozzo. 

li de' wermi da seta 
SBAVIGLIAMENTO, wi. SBADIGLIA- 
IRNTO , 


SBAVIOLIANTE V. SBADIGLIANe 


SBAVIGLIARE, ». SVADIGLIARE. 
SBAVIGLIO, ». ‘SBADIG LIO, 
SBEFFARE . Be. L pa iltot, 
ludificari , ludibriv 9 PITOA 
etoo , Capr, Bott. rig Noi stri 
vecchi hou siamo: ibi. slimati poe 
—* ma Pane —5 sbeffati:, \le' temuti 
giuoco da nupo. Prrck. go» 55. 
ari se Ta cio È per er aiipendere pigliàre 
vgluoco , ridendosi  d' "alcut0 io total 







13. Noi fummo al mondo 

ti, Ricchi di — — 
9 Ma sottoposti agli ambrost  piafità, 
Se=pre da Amore shbeffuti, e ‘svhere 


piti. 
SBRPPEGGIARE. — Belfiate . 
Latta —— ga CÀ * 


—9 VA 


ché do da ——— a ‘questa 


Dare: i. part. Romper 






PECA 


ott —* mei db 


gs Tosc.A AR, | VERA A 
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A. Ciascuna terra, e villa per se si so- 
prasseguassoro di sberghe , e arme, ciae 
scuno mestiere per se. Buon. fFier. 1, 
3. è. È penetrabilissimi verduchi, E lza 
me della fupa La sfondar qual si sian 
NR—. e loriche . 

SBEKGO . #. A. L'sbergo. Lat those 
rax Liv. A. Egli erano carichi di sbera 
go, e d' altre armi. i. 21. Più difesono 
allora il mio albergo Le fammine vestia 
te dentro a' panni, Che gii uomini ar- 
mati nello sbergo , Ninf. Files. 1. E les 
gato lo tien con lo splendore, E con 
que' razzi, a cui non valse isbergo. 
Franc, sarch, rim. 46. Del frutto di Noè 
8° arma ogni shergo. 

SBERLEFFARK , Dare degli sberleffi , 
Lat. cadere, Gr, di gu». 

$. Per Burlare, o Schernire , © Fare 
sberieffi , nel signific. del $. Coppet. 
rim. buri. 2. 49. E chi vuol sberlettar, 
sberlefti in vano. 

SBERLEFFE, o SBERLEFFO. Tae 

lio , Sfregio . Làt. ictus, Grec. rampa. 
Sialm. 2. 3, Che s' egli udia trattarue, 
avria piuttosto Voluto sul mostaccio uno 
aberletie. Buo@. Fier. 2. 3. 11. Bello 
sberleffe, ch' egli ha "n sul mostaccio, 

$. Séerleffo , si dice anche un certo 
Atto, 0 Gesto, che si fa per ischera 
nare gitrui. Copper. rim. buri. 2%. di. 
Dietro gli fa sberleli a bocca piena. £ 
2, 47. di io 400 tale, come ia vetro 
io. sono, Neon dovete a sberlelli di verua 
ne Star-a rider di me. 

SBERLINGACCIARR. Andarsi sol 
laszando , e particolarmente il giorno 
di berlingaccio. WVarch. Ercol. 05. S0e 
mo aicuui, i quali credono, che da quer 
sto verbo, e non dal nome dorgo , sit 
detta berghinella » cioè fanciulia, che 
vada sberlingacciando, e si truovi vos 
lentieri a gazzovighe, e sambascià. _ 

SBERNiA . Lo stesso, che Bernia; 
detto in ischerzo, Buon. Fier. 3. 5. 3. 
Chi è ‘1 Giudew, che t' ha data a pigio» 
ne Colesta sbernia Turehesca ? 

SBERRETARE. Salutare e/trui col 
trarsi la berretta ; © sì ura unche in 
signific. neutre. pass Lat. caput honoriz 
causa ere. (ir. misero  alossaAve 
arida. Alieg. 160. Al quale i' fo # ina 
chino , € mi sberretto . Buon. £fer. 1. 
1. 2, É i possa, lui ‘acoutrando , sbere 
rettario A posta.mia con'l' una, e l' ale 
tra.manò . £ 4.4.7. Ch io me gli scane 
su, Senza ch' iv lo aberretti, 

SBERRETTATA. 4! cavarsi per rie 
perenza ia berretta di capo a chiches 
sla Matt, Frauz. rim. burt 2. 108. 
Che privilegio è quei degli starnuti, Che 
vogliono ancor lor la sberreliata? Non 
basta , ch' e' si dica : Dio v' aiuti? & 
2. 119. Era pure una vita benedetta, 
Priva di cerimonie, e sberrettate, Che 
fan, ch’ altri le braccia si scommelta, 
Libr. Son. 137. Con tante sberseltata , 
e-tanti inchini . Buon. Fier 2. 5. lic. 
Così risparraierannosi le maue Del gran 
Fastidio delle sberreitate. 

-SBERTARE. Séegfare, Beffure , Bro 
lare . Lat deriders. Gr. gunsztio, i 

SBEVAZZAMENTO. Lo sbevazzare, 

tatio, compotatio » 

VAZZARE. Sere spesso , ma non 
in gran quantità per volta . Lat. possa 
ture. Ser. dei. Varch. 6. 3. Era ita 
la nolte per intta Roma sbevazzanido . 
Buon. Fier. 2, A. 8. Sotto i frascati di 
quell' osteria E sbevazzano, e giuona» 
no, e cuonsumansi E è, 2. 3. E quand’ 
uno shevazza , \E.che abbocca la Ziuna 
Dri fiasco, 0 della tazza, 

SBEZZICATO , dd. Bezzicato , Buom 


la 
1 
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Fier. 4. 5. 16. Dicon quelle parole sbeze 
mirate , Che esser voglion pregate, Lu» 


singate Geol. 

SBIADATO . Aggiunto di Color ellee 
stro, @ azzurro , e secondo altri az- 
cuolo . Lat. carrulens. Grec. xusiu:. 
Quad. Cont. Diede in braccia quattro, 
e mezzo saia sbiadata per Biudo. Sele 
pin. disc 4. 335. ll turchino ec. sbiada- 
to, e il cersieo, che dà nel bianco, è 
zocora di non bella vista. 

|. Sbiadato , in 1 parlandosi 
di Bestie , vale Tenute senza biasa. 
Bern. rim. 1. 109. Una mula sbiadata 
damaschina . Merck, 1. 66. Mule sbiadas 
te, e asino sazginati . Bedllinc. som. 325, 
fo ti rimanda il tuo carretton balo, Ane 
zi proprio sbiadato , e da Volsena . 

SBIANCARR, Diversvir di colore cha 
tenda al bianco . Latin. albescere. Gr, 
amazivedfa . Bat. Inf. 25. 1. Quaudo 
arde la candela, dinanzi che arda lu 
lucignolo , sbianca, e poi.si stende nell 
annerato il bianco. ZSorgi. Rip. 2il. 
Tantochè a strignere colle dita ja cima. 
tura »' esca ll colore, e la cimatura 
sbiauchi 

SRIANCATO. Add. da S$biancare, 
Lat. albens, pallens . Greco, umuasace. 
Fr. Giord. S. Pred, 11. | peccati sanguie 
nenti saranno isbiancati |. fac. Dav. ann. 
11. 130. Altri dicouo di pampani sbians 
cati. E 15 223. Col viso smorto, e le 
carni sbiancate per lo molto spirito vie 
tale uscitole { it T. Las. hc arembrie 
in pallorem albentibus ) Boez. March. 
2. 3, Quando Febo dal ciel col corro 
d’ oro Muove a sparger la lnce Dolce, 


‘eh'al mondo l’ opre, eg color rende 


Tutto !' ardente coro Deile stelle sbiana 
cato appena, A 

(L] SBiAa RE. Cavale. med. cuor, 
Ta. L'ira anche usurpa |’ ufizio di Dio 
Di far vendetta: e duolsi, ch’ egli.è 
pio : Di fallo sbiasma, niega, e fallo rio, 
E si ‘| dipressa, 

SBIAVATO. Add. Sbiadato, Latin, 
caruleus. Grec. ava nor. Borc. mon. 72. 
14, to ti lascerò pegno questo mio 11: 
barro di sbiavato [ cioè: di parma sbia. 
vato ) E num. 12 Ver quello, che mi 
dice Buglietto, che sai, chie si conosce 
così bene di questi panni sbiavati. Buon, 
Fier. 3 1. 8. Non potei altro. veder, 
che un abitin lascivo Scarnati 
vata, n nre 
SBIECARE. Stforcere , S ere, 
Andare a sbieco. bat. obligaîre. Greo. 
xvprer. Farck. stor.9. 249. Le sue mute 
ra torcendosi in alcuni luoghi, e facene 
do gomito, ovvero: angolo, sbiécano 
molte volte, e vanno a schimbesci, 

SBIECO. Add. Storto , Stravolto. 
Lat. obligaus. Gr. rAdzue . 

f. A sbieco , 0 In isbieco, posti ave 
verbialm. vaglieno Stortamente . Latin. 
obligue, Gr. many see. 

(L] Bongh, Mon 179 E questa (- cia» 
quina »iseguarono: piegando a sbieco 

tia 


quel î 

SBIESCIO . Lo stesso, che Sbieco. 
Gal. Sist. 154 Battentin 2 sbiesciò sulla 
pietra pendente. E appresso: Perchè 
nOn pue ella abbuttersi a dare sullo sbiea 
scio di qualche sisso fitto in terra, e 
che sb il pendio verso dov’ è il mos 


SBIETOLARE . /mbletolire , Intenerins 
«i, Piagnere con voce bassa . Malm. T, 
93. Trovan Nardino ancor di male ope 

resso , E sbietolar lo veggono ancor 


SRIETTARE. Contrario d' Imbietta» 
re 3 Cavar la Sietta - Lat, cuneum evele 
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Tere. Grec. ognia amerbbami >. 
$. Sbiettare , in signifi. neutr. sl dis 
ce del Partirsi — —— e nas 
scosamente , quas ggendo , e scap- 
pando via. Libr. Son. . Arranca, 
sbletta , spulezza , calcagua. E 130. Js> 
bietta fuor di mostra colombaia . CYriffi 
Calr. 4. 119. A questo mado la brigata 
sbietta Verso la porta Salv. Granch. 3, 
$. Eccoti, ch' egli sbisttan di qua. Ò 
SBIGOTTIMENTO . £o sbigorttire 7 
Latin. animi constermatio , pavor, free 
piditas. Gr, Wuwrrfi |. G. P.T 26. & 
Sentito ciò nell’ oste del Re, n° ebba 
graude sbigottimento. Pass. pw. Non 
ostante la paura, lo sbigottimento , il 
dibattimento , l' ansietà ec. e gli altri 
gravi accidenti , che hanno a sostenere 
coloro , a' quali tal fortuna scontra, 
Cron. Moreli. 358. Fw questa presa ara 
rotta, e pasa isbigottimento a tutti $ 
Fiorentini, Pist, S. Gir, Appo Dio non 
ossiamo esser felici , se non siamo come 
attuti dalle sventare , e dal terteno abi» 
gottimento . i 
SBIGOTTIRE . Atterrire, Metter pawu 
ra. Latiu. perterrefacere , timorem ine 
quiere , constantlam éximere , exterren 
re. Grec. satamintia. Pass. it. Di- 
cendo , con pregiudizio delle loro ami» 
’ non vogliono lo 'nfermo sbie 
gottire. E 230. La paura delle salvatie 
che fiere la cr forte. Tac Dam. 
ann, 42. Fatta la cosa maggiore per isa 
il uuovo capitano . 
E neutr. pass. Benchè talora colle 
particelle MI , TI ec. non espresse. Per- 
dersi d' animo , Impuarire. Latin. 
mo cadere, pavere . Greco, raec3vutie , 
mipip:friu. Bocc. nov. 43, 18. Pietro , 
al quale va del —— = una 
compagnia , pom costagne elle sue fa- 
—* forte tt. E mov. 57. 6. La 
00na, senza tire punto, con Yo» 
— — rispose. Petr. s0n. 
26, Onde si sbigottisce, e si sconforta 
Mia vita in tutto. E cap, 5. Com'uom y 
ch’ è sana, gia un momento ammorba , 
Che sbigottisce. Dust. /af. 8. Perch io 
m' adiri , Non ottir, ot i" vincerò 


sbig 
pruova. E 24. Così Imi fece sbigottie 
mastro, Quand' dg 
la * + Stor. Pist. 
t 


vidi sì turbare 
Da una e 
e.con essa:gli pera 

“che 

LA Liana — 
Ss. *** OD. G. 14. Non si sbi- 
la-predicazione delta salu- 


Le umana . 

SBIGOTTITAMENTE . Aicerb. Con 
isbigottimento. Latin. pavide , trepidé'. 
anzie. Gr, wigidiwe . Rim. ant. Inc. 129, 
Questi sono iu figura D' un che si muoe 
re shigoltilamente . È d 

SBIGOTTITO, Add. da Sbigottire; 
Lat. perterrefactus , trepidus , pavidus 
ezierritus , Gre, repidinc. Dant. —* 
28 Ob quauto mi ‘pareva sbigottito ? 
Petr. canz. 30. 1. Ivi s' acquetà l'al 
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pr nella paswune di Cristo oscurare 
3.1. E 
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SBILANCIAMENTO . Lo sbibumottare . 
Latin. coguilibrii subiatio . Grec. istiice 
mix: aci A 


SBILANCIARE. Tirar giù ta bilane 
cio, Levar d' ibrio . Latin egul/le 
brium tollere. Grec, issiporiar aiguigrore, 


dass. nat. esp. 418%. Quella vera rare. 
fazione ec è d'avanzo per isbilanciare 
anche appertamente all'occhio il primo 
equilibrio tra essa, e.le palle. 
SBILANCIO. Lo sbilanciare . Latin, 
agullibrii amotio , sublatto . Grec jeriés, 
sriac alesigunic. Saluin. pros. Tose, 1. 
406. Quel che aucora fa maggiore sbi, 
lancia, per così dire, disegualità, e cone 
fusiune , si è, clie eollo stesso mome sì 
momina la virlà , el vizio. 
SBILENCO. Add. Bilenco. Storto , 
—— ————— 
stortis « insidie, 
PSUINBATO 
Fato con dirba swoce sa. Lario. die 
Hs circumventus . Fur nov. B. 305. 
Che tenendosi più sbirbato di Pablate 
bacchio , gli pareva mettervi più del 


suo . 

SBIRCIARE . Socchiudere gii cechi 
per vedere con più facilità le cose mia 
mate, proprio di chi ha ta vista core 
ta . Latn. dirguls oculit 
Bialns. 1. 9, Sbircia di qua, di là per 
le ciltadi. 8 6. 76. Sbirciandola um 
po: sb, & più * presso . dl 44. 

irciando sempre in qua, e in la, se 
wede Donna di viso bianco, e chermi- 


sivo . 
SHIRRAGLIA . Tutto il corpo insieme 
blrri , o Simigii . \atin. flictor 
rum, vel satellitum multitudo . Grec. 
si Xx. dir. Eur. 23,63 l'aju 
tava a ripor l’'arme sue intorno, Che 
aì capitan della sbirraglia tolse. Bwon. 
Fier.1. 21. Non seppi si fare Col vor 
Vermi celar, che la sbirraglia Non mi 


Acoprisse . — - 

SBIRRERiA. sSbiraglia. Latin. lieto» 
Tum, vel miellitum multitudo. Greo. 
“ dux. Bern. Ori 2,3. ST. 
Ecco addosso gli fo la sbirreria. Bom. 
Fier. 4, 1. 12 La sbirreria mon ha la 
maggior voglia, Che di raffardellarmi 


Auaiche aglio è 

SBIBRO, Birre. Latin. Mesor, s0 
Ueiies . Greo, pafduzc, eden, Von 
giros. Fir. As. i86. Allora fu n 
Romor grande von solo tra il padrou 

lia casa je i soldati , ma can gli sbirri 
ancora, Bern. Orl. 2. 21, 33 Appema 
aveva ciò Brunello inteso , Che dagli 
abirri fu tolto di peso. 

è Dir le sue r agli sbir. 
ni, vale Dir le sue ragioni n chi te 
apressumrente t' è contratlo , e non può 
qiosarti. Latin apud novercam queri . 
f BIRRO M. 1, Cecch. Ine 2.2, Dov 

levi Di voi stesso , che andaste [ seme 
Loser } A dire La vostri, e ( 0 a 

È er proverbio vosti on 
a Gii siro. dielivcaio: 

SBISACCIARE . Cavar le rebe dalla 
bisaccia . Latin. e pera educere. 
Matt. Franz. rim. burt. 2. 135, Im 
bisacciare , € sbisteciare spesso . 

{(L) SBISAO. Aerm. rim. 4. 85, Sbric- 


chi, scherri, barbon, bravi, sbisai. 
SBIZZARRIRE . Scapriccire ; e vi 
Mau mel signite. att. nel nestr. e hel 


neutro pass Latin. genio Indulgere, ge» 
mlum explere. Gréoè. nad'vd.mr sesti, 
Ivov. ant g.2 34. Noi abbiamo sbiz> 
Zarrito , e il Duca di Milawo, e degli 
altri, che sono wu pui ezzo maggior 
barba, che i Noreini, Mute. Fran. rim. 
darl è. 154, Per vontra fe , non è la 


‘SBO 


potsla Uu proprio andare in poste ce” 
capricci, E sbizzarrirsi della fantasia . 

SBOCUAMENTO . Lo sboccare. Serd. 
stor. 1. 53. Vi sono oltre a questo lam 
Li sboccamenti di strade , che entrano us 
va nell'altra, che a guisa di laberinto 
fauuo smarrire , @ aggirarsi i ton pra» 
bichi | qui naie: Iiuboccature . Latin, 
Capita viarum ) : 

SBOCCARE,. - Dicesi propriamente del 
Far capa , è Metter foce i fumi, od 
aitre «acque simili in mare, v in ala 
tro fiume . L. se egerere , egeri maria 
sadire, se exonerare . Gi. uc Sirascar 
Gui prday, sispaban. G. X. 11. 1, Il. 
L'Aruò sboccò al fosso Arnunico, € 
al albergo delle Campane nello stagno . 
Ster Eur. 5 107. ll primo è Vener, o 
Viuero , — * il fume Trolete 
ta, luugo la costa monti aspriss.mi , 
che dividono quasi là Scondia . E 119. 
Sino all'ultima concavità del Carnaro, 
dive l'Arsia sbocca uel mire. Soder. 
Colt. 22. Per rettilicargii convieue tal. 
volta fare grandissimi fossi aperti, che 
isbocchino in laghi e fiumi vicini , 

4 1. Per simitit. Labiu. irruere, violenza 
ter egrediì, evadere. UGrec. dpafta))se 
Capguar. Ciriff. Calv. 3. 103. Becot 
fi Arbi iu un tratto, clie sboccano 
‘vor d'una valle per nna costiera. Ata 
br Furt. dà. 4, Voltate a man manca ec. 
sboccate poi a man destra ( gui vale: 
Svoltate , 0 Svoltando riuscite ) 

(*) Lasc. Gelos, 3, 6, Vennero a shoe. 
car di qua tutt'e due; e l' uno venne 
alla volta mià , e l' altro ec, 


e son pieni, 
uel liquore, ch'è 
di sopra. AMalm. 7.10, sbocconcellando 
intanto i fiasco sbucca . Maw. Calf. 165. 


sts vrificium 
si 


dinzdhat, 
fav Sboccare , figaratam. Mor. S. 
Greg. 1 buoni womini col freno del 
cousiglio si ritengono dallo sboccas del 
parlare ( cioé; dal parlare sboccatue 
menti 


e ) 

{L) Wario uso. Moral. S. Greg. 2. 
40. Taato più ardito, quasto più dispe» 
rato sboccasse in alcuna villania. & 2. 
25. Accioechè venendo alcuua tentazio. 
ne, egli ( il mostro animo ] pertanto 
most sì sbocchi di fuori in alcun paria: 
mento illecito ; E 5 31, Essendo V' ani. 
mo turbato , nientedimeno si pone si 
lenzio di non isboeccare di fuori in pa» 
role ; e così liene silenzio al prossimo suo, 

: SBOCCATAMENTE . dAwer. dicesi 
Parlare sboccatamente del purlare con 
disonestà . Latin obscene iogui Grec, 


Rivera. 

. SBOCCATO , Add, da Sboccare. 

. 4, 1 Per metay, vale Disomesto , è 
Incanto nel parlare. Lat. obserne los 
qui ore infrant. Grec  auyfimya . 


. fass, 134. Nou sia ubriaco, non tavera 


niere, non givocature, non masnadie. 
re , non. isboccato . Cant. Cara Ott. 
27. E or non si vede uomini in vece 
chiezza Più superbì di loro, e più sboc» 
cgti . Warch- stor, T, 176, Cominciò & 
dire apertamente per tutto, come lega 
giere, e sboccato , ch'egli era, che chi 
vincesse quella prowisione , nou pos 
trebbe essere se non na tristo, E Be⸗ 


col. 92, Questi tali-maidicenti sì chia», 
mano a Firenze ec. con meno infame 
vocabolo sboceati, linguaccioti, morda» 

4. Il. Sboccato , si dice anche al car 
vallo , che non cura il morso; che 
anche ll diciamo Duro di bocca. Lat. 
duri orls. Grec, dsouse. Franc. Bard. 
361. 2. Il caval discoverto nel tenere 
Feci sboccato senza ferri, 6 freno. 
fo, 12. 42. Cavalcava un’ alfarta. 
smisurata Di pel morello : e stella aveva 
in fronte, solo un difetto avea, ch'es. 
rà sboccate, k pel farur le par piano 
ogui monte 

t. Ill. Sboccato , si dice ancora de’. 
Cani, che per istanchezza , 0 per ale 
tro nen «ddentano . Disc, Calc, DA. 
Come cacciatori, che avessero i veltri 
shoccati, now potessero iu sul gipgne- 
re la fiera azzannare, 

$. IV. Sboccato, uggiunto a fiarto , 
vale , es550 , 0 talora anche, 
Rotto nella bocca ; Contrario d' Abe 


to. 

SBOCCATURA . Lo sbocccare, Share. 
co. Lalis, fauces. Borg. Orig. Fir. 
123, Poco meno, che in sulla prima 
sboccatura del fiume ec. ‘riceve tute. 
to il primo empito , e furia dell’acqua. 
Gell. lett. è (ez. 4 83. Vuole, che 
sia ricoperta da urta falda di terra a u= 
so di volta ia suna sboccatura. /Maon. 
12 5 ui per alqnanto a Paride ritore. 
uo, Ch'è nell’ oste ala quarta sbocca- 
tara ( cioé: che ha sboccato li guara 
to fiasco } ) 

SBOCCIARE. Neutr. si dice dell. 
Uscire ll fiore fuor detta sua boccia ,. 
Salvin, dise. 3. 71, Perchè le cose nela. 
la primavera muovono , e sbocciano. 

SBOCCIATO. Add. da sbocclare.. 
Salvin, disc. 2. 265. Narciso poi cone 
verso in fiore, ci mostra quel, che è 
in realtà nostra vita , che scappa fiuto» 
ri a modo. che fa il fiore, il quale ap. 
pena sbocciato cade, el è pesto. 

8 sboccare. Latin. Au- 


BOCCO. Lo 
vium , fauces. Grec, wa + ci 
Peo. ann. 12. 155, Apparecchiò un 


convito allo sborco dell’ acqua, 
SBOCCONCBLLARE. Mangiar lega 
germente Lat, arrodare. Gr, xatar fu a 
Via . Fir. Luc. 3, 1. Domine, ch' e* 
vi sia rimasto qualche cosa da sboccone 
celiare qualcun di quei rilievi, E 4. 1. 
Lasci andare a vedere, s'i truovo 
da sbocconceliare in qualche lato , ” 
(Z) SBOGGETTARE. fn senso di na 
tore $} V. Allegr. 237. Se quelli ( #1 defa 
terati ] sboggetta utenze 
rabili, e questi 1 g/ idiorf } ne fauno. 
lu stiamazzo —ã 
SBOGLIENTAMENTO, FP. 4. Quae 
si bollimento , Lo sboglientare Latin. 
motus, agitatio, fervor, aitus. Gt.. 
miraris , our, navome. Cr. 4. 1. 2. Le 
foglie della vite ec. in acyna cotte il 
calor febbrile refrigerano | e 10 sboglieaa. 
taniento , é 1 enfizimcnto dello stomaco 
maravigliosamente cessano . Qroid. Me-, 
tam. Siccome la-nave, la quale piglia 
le vento, e lo sboglientamento contrae. 
rìn ab vento; #irg Eneid, M. Seno 
tendo Enea tempesta nell'animo per. 
grande sboglientamento di sollecitudini ., 
db. #, 2. 59, Avendo in parte raccone 
tato lo «baglientamento delle guerre. 
SROGI.E ARR. P. A. * 
lire ; e per metaf. Agitare , Perturbaa 
re, Commuovere .. Lar, agitare, tom 
movere, incendere , feroefscere. Greece. 
nai, dopuals, Wai. Mass. Ciascue 
na somma crudeltà sboglieutava ne) cita 


4 EDO 


co furore, M. W. 2. 38. Tanto imbrie 
gamento di guerra sboglientava gii 2» 
nimi reg Bg . 

J. I, Per similit. Zibald. Andr, 124. 
zezod egli non fosse ben disposto , nè 
en temperato, sì’! conoscerai per 
questi segni, cioè spesse sbogtientare , 
ruttare di scipido , e puazolente savore 
{ cioè ; gorgogliare il corno per lo. 
vento , ele si raggira entro to bus 
L 


4. I}. br significato neutr. pass. vas 
e Accendersi , Sfogarsi Lat. gliscere , 
esardere, infammari Grec. vir: )15=). 
Guid. G. Per la qual cosa tra li Greci, e li 
Troiani del detto*caste lo crude.me te sb è 
Blientòe battagliz, £ ufrroor: Iuuanzi che 
si appressi i) doro eoitetlo, è che la tas' 
gliente spada si sbogitenti nel vostro 
saneua , 

SBOGLIENTATO, W. Add da Sbhos 
QUentore . M. F. 8. 106. La quale 

el tutto divisa, e piéna di scandali di 
riotte in continne guerra sbogiientate ec.- 

SBOI.ZONARE. Dare delle bolzona»- 
te, bolcionare. Latin arietare . rec. 
aspurtur . - 

. Y. Per similit. Libr. Son. 59, 
Por ti giovò a sbolzonar ragazzi. Ma/as. 
d. 75. Cupido amor, che tanti ha sbo'- 
zonato , Berzaglio qui si giace della 
morte 


+ II, Per Guastare il conio delle 

mete, G. FP. 12,96. 1. La moneta 
da soldi quattro di Firenze ec. e la mone» 
ta di quattrini, si sbolzonavano , e pors 
tavano via. Dev. Mon. 119. Peggio» 
randola ( /a mometa ) i vicini, e 
head e le male arti, }a sua boona fBa- 
sbolzonata incontanente , e trafugata . 

SHOMBARDARE. Scaricar le boma 
barde. 

(A sa * vale Ter corege 

+ Laun. pedere, crepituni bentris 
—* Grec, né pin. Burch. 1, 127, 
Ehtravami per bocca nella peccia , Ch' 
io non poteva le labbra serrate, Onde 
mi bisoguava sbombatdate Per la tavere 
na, ch'esce in vacelereccia . 
*SBOMBARDATO. Add. da Sbombare 
dare. Buon: Fiero 3. 2, 12. B iper. 
boloni, e fiabe shombardate ( gui ‘per 
metal. cioè + sballate ) 

SBUMRETTARE . Somberrare, Sbevaze 
sore. Latin se wind Ingurgitare Gr. 
mates es. infor, Sec. 142, lu sbom: 
bettare, e Faddotmentare , che fanno 
intieme Giunone, e Giove. 

{L) SBONDOLATO . Cavate. Punoit. 
48. Hanno a vile, ed in orrore l' infero 
mi, e poverì, ed altri sbondolati, e 
sciagurati : >» î 

SBONTADIATO. V. A. Adi. Inuti» 
le, Che ‘non è quasi più Buono a nule 
ta. Latin, imwrilis Greo. a'y piùc. Zio 
baid Ando. 145. Guardatevi di non 
avere a fire con vemiui sbontadiati , € 
sventurati. Wi. 85. Pad. Come a per. 
soma, che parta lor vecchio, e sbope 
tadiato , st gti commison la cura 


orto . 
SBONZOT.ARE . Mentr. Il encere 


interamente yl intestini nella coslla . 
Latin. sitestina ‘in scrotum decidere. 
Burch. 2. 5. Ed etta va dicendo: va’, 


che sbonzoli . 

$. 1. Per metaf. Pataf. 2 E sbonzola 
doman, ch'è Berlingaocio. { cioi; ampiti 
apre , che tà corra risico di. sbonz 

#, o scoppiare. Latin. alcum 
Iteritere ; ventrem disrumpere. Grec. 
paci fi diam iv i 

d; T. per simitit. Aprirst le mura» 
glie, 0 fimit, Rovirare. Dan. Orazm, 


8B0 


Gen. delib. 149. Se noi le carichiamo 
i le muraglie ) del nuovo pondo di 
questi ferramenti, e pietroni , cileno 
rimieramente faran pelo, poi corpo, 
n ultimo sbonzpleranno , è fracasserà 


ogni cosa, 
SBONZOLATO. Add. da Sbonzas 


È. 
SBORACIARE. Purgare dalla bo» 
race. latin. cArysocolla purgare , Gr. 
mosai Nnar ad'omifiir. Beno. Cell. Oref. 
. Saldato che sarà il lavoro Ja prima 
volta, se l'opera sia d'argento si farà 
bollire ec, e tanto vi bollirà, che il la. 
voro sboraciato, ia qual cosa si 
conseguirà per termine d'uu quarto d' 


ora . 

SBORBOTTARE. Rimbrottare . Latin, 
increpitare . Grec. tvriipua:. Red. lett. 
1. 6. Elia mi ha sborboltato, rampo» 
Euato , e agridato a torto, 

SBORCHIARE, ZLevar le borchie, 
Buon. Fier, 4. 4. 12. Le scatenan, le 
sborchiano , svespaiano . 

SEORDELLAMENTO, Lo sbordelia» 
re, Puttaneggio. Latin. corsupiera , 
meretricium . Gsec. dinebopa , imzifnest, 
Segn. Stor. 11, 251, Seuza raccontare 
li sbordellamenti delle matrone nobili, 

verginità perduta dalle faucialle sacre 
@ prufane, ec. 

SBORDELLARE. Bordeslare. Latin, 
scortari . Urec. mopuvin . 

4. Sbordellare, vale ancora Fare il bore 
dello, Far # chiusso Buon, Fier. 1. 4 
11. Meuvtr'ess sbordellando Si rivolgae 
Van legatelli vivi Per eutro "1 fieno, e 
ficean capitondoli . 

RARE. Cavar la borra. Latin. 
fomentum educere . 

$. Per Dar fuori, o dir cheechessia 
liberamente , tin promere, Ter. Gr. 
dessgiin +. Warch. Ercol 58. Di coloro, 
i quali ec. dicono Lallo quanto quello 
che hanno detto, © fatto.a chi ne sli 
dimanda. ec. s'usano questi verbi. svera 
tare, sborrare ec. Tuc, Dav. L'essersi 
trovato uno, che sborrò il rattenuto da 
tutti. Aeg. 102. Ricevendosi ‘con fe» 
sta, e sborraudosi com soddisfazione, 
Buos, Fiar. 4. 1.2 E poi quel, che la 
lingua sborra , e mesce,. 

SBORSARE. Cavar della borsa, e 
comunemente Pagar di contanti. 
pecuniam numerare . Grec. 
agua. Matt. Franz rim. buri. 2, 
67, Alandando Jo sborsar per la più lune 
ga. Ar. Cass. 1.5. Poi quando aspet- 
to, che i danari sborsiuo, Non ci han- 
no" modo; mi domandan termine. Bern. 
riv. 1. 118, D intratteverti, pur che 
non si sborsi, Con audienze, risposte eo, 

SBORSATO . Add. da Sborsare . lat. 
solutus, numeratus. Grec. xarafrnbrie i 
Gaicc. stor. Cou facoltà di ricompera» 
se i beni alievati dal fico, ma reudena 
do il prezzo sborsato. Fir. 43. 240, 
Sborsato il pregio della mia compra, che 
ra neo sedici lire ec mi consegnò 2 Fia 
ebo . 

$SBORSO. Lo sborsare. Pagamento , 
batin, solutto. Greco xstafisn . Cecche 
Esait, cr. 2. 2. E mi pag Fare uno 
sborao, che costai non è Per dir di si ; 
s'io non pago i suoi debiti. Dan. Camb, 
99. Dal primo sborso vastro al presena 
le ritorno ev. avete guadagnato scudi 4, 
no, € mezzo, 

SBOTTARE , Sembra lo stesso, che 
Votare, Sgonfiarsi. Car. Matt. % 
—— » esi dibatte, e sbuffa, e 

pit. 

- SBOTTONARE. Sfbbiare è bottoni; 
Comrario d' Abbettonare, Lativ. gioe 


sBO' i 


bulos Jazatt, vel solvere, Vit Piùb:" 
Sopra queste parole sbottonò le sne ros . 
et) e mostrò nel suo petto tanti fo» 
rati, 

|. Sbottonare , figuratam. si usa per 
Dire alcun motto contro a chicchessia ; 
che anche ciclama Sbottoneggiare. Lat, 
convicia ingerere , contumetias Inferre » 
dicteria jacere, dicteriis , seu aculege © 
si verbis lacessire. Grec. audigiiv 3, 

TL 
BUTTONATO. Add. da Sbottonare «© 

Feo Belc. 15. Quegli pochi panvi, ché 
portava, teneva sbottonati al pelto.  _- 

SBOTTONEGGIARE. Dire alcun motto 
contro a chicchessia. Litin. convicia 
Ingerere, dicteria jacere , dicterils lacesa 
sire. Gree Acidigin, vAggur. Warche. 
Ercol 69. Sboltoreggiare, cioè dire 20° 
stitamente eicun molto contro chierhese® 
sia per soeg eretito , e riputazione , e 
dargli biasimo , e mala voce Sul. 
Granch. 3. 9. Per isdegno dovè contro. 
questi asini Sbottoneggiare now s0 che. 
Dav. Scim. 55 Due preti, un loro fae 
miglio, e nn frate, che sbottonezgiaro» * 
no di questa podestà sacra del Re, fue” 
rono impiccati, e squartati. K 

SBOZZACCHIRE, Uscir del tisicuo 
mey Uscir di stento; proprio delle 
piante , e degli animali, che dopo essen 
re stati alguanto sull'imbozzacchire , + 
son riavuti, Latin. renlrescere, vires 
recipere. Grec. drarcuifizda;. 

SBOZZ MARE. Cavar la bozzima, 
Latin. emplastram furfureum excutere , 

SBOZZO . Abbozzo . Salvin pros. Toe 
sc. 2. 105, La prima stampa serre quae 


tbozzo . 

SBOZZOLARE . Pigliar col Bozzolo 
parte della molenda , 0 sia materia man 
cinata ; lo che fa il mugnale, per mere 
cede della sua opera. Franc. Succh. 
nov. 199, Vedendo Bozzolo, che pos 
teva sbozzolare come volea ec. chia 
mò la Saccente, che così avea nome la 
moglie. E più sotto: Una cosa farò, 
che Bozzolo tai non mi sbozzolerà mio 
grano. 

(*] Temo che questo Verbo sia wsaa 
to per beffa dal Sacch. scherzatdo sul 
nome del niugnalo Bozzolo: quasi did 


ire da por suo , rubandovsì 
Io, il Eeà 


vare i bozzoli seta di sulla frde 


ica . 

SBRACARE. MNeutr. pass. Cavarsi l® 
brache ; figuratam. Sforzarsi, Fare è» 
gni diligenza per checchessia, Lat. cbe 
miti , eniti. Grec, mil ge + Alteg. 121, 
Che là si Lian pancactia , e si ten loge 
ia De' fatti d'altri, e quell’ è più vas 

ute, Che nel dir mal d'ognua si sbras 
ca, e sfoggia. Suon Fier. d, 2.1. Quia 
si awisando in loro Fortune spardellata 
Sbracarsi la natura. 

SBRACATAMENTE . Awerb. Spensit= 
ratamente. Latin. otfose. Car, lett. 2 
114. Federigo sta bene, è si gode della 
vita sbracatamente . 4 

SBRACATISSIMO. Superl di Sb 
caio . Ù là 

$. Figuratam, per Grandissimò, SSar= 
dellato, Latin. immensus. Grec, duim 
rp. Alleg. 166. Mi sprona ‘ad aver 
de' falti loro una sbracatissina compasa 


sione. 
SBRACATO , Ada. cher 1a 
3080 





Frane. Succh. nov. 116... 


Marchigiani, and rac 

fieri che oggi venire 
ubbidienza , me. son 19. Ma 
mi pare un sc ato, Cleco, 


Psi 


abracato , e senza panni in dosso. 

$. Piguratam Alitg. 89. Perchè io 
mon ho così sbracato nobile in casa ec* 
( cioè: così grande , così magnifico . 
modo basso ) Car. lett. 1. 74. Considee 
rate per vostra fe, che sbracata vita 
sarià la nostra, se non sapessimo ec. 
{ cioè > felice , spensierata , senza bria 


he 
n SBRACCIARE . Cavar del braccio. 
Frane. Sacch. nov. 132. Non potendo 
sbracciar lo palvese, non si potea lee 
rare. 

4. I. In signific,neutr. pass. vale Sco= 


© prir le braccia, nudandole d' ogni ver 


sta. Lat. &rachig nudare . Grec. ffao 
zia den uuir, Lor. Med. canz. 146. 
3. Pol si sbraccia, e si lava Îl suo bel 
viso. Malm. T. 67. Atriva a casa, e 
sbracciasi, e sì mette ec. Sopra quel 
sacco a far le sne vendette . Buom, Fier. 
intr. 2. 2. Sbracciatevi , allentatevi, La 
veste al fiàuco alzatevi”, Il seno spet. 
toratevi, 

J. JI. Figuratam. pala Adoperare in' 
ehecchessia ogni forza . e sapere ,mox 
do basso lat. omnes nervos intendere, 
manibus pedibusgue contendere. Grec. 
diarinirda:, Buon. Fier. 3. 1. 6 Ma 
che noi prima Ci doviamo sbracciare, 
ed ogni nostra Forza adoprare in lor 

ben curargli . 

SBRACCIATO Add. du Sbracclare ; 
Che ha rimboccato le muniche fino al 
gomito , e nudato quella parte de! brace 
ciò. Lat. mudatur brachia . Fiumm. 4. 
119. Vaghissime giovani in zsiubbe di 
Zzendado spogliate, scalze, e sbracciate 
nell acque andanti. Libr. Astro. Le 
vestimenta corte iufino alle ginocchia, 
e cinto sopr’ esse, e altresi sbracciato 
Ù braccio infino alle gombita. Suor. 
Fier, 3.1, 10. A quei garzon politi in 
rembiul bianco , Sbracciati scollacciati , 
n camiciuola, E il calzou - di guarnets 


0. 
SBRACIARE, Al/argar la brace acd 
qua » perch' ella renda maggior caldo, 

lm. 11, 44 BI altro una paletta da 
caidami, E con essa a lui cerca, e sbra= 
cia ll muso [ qui figuratam. ] 

i. 1. Per metaf. vale Largheggiure o 
fi fatti ,0in parole , Sciatacquare pros 
digamente Latin. largirì, prodigere < 
Gr. diugipsir. FWarch. Ercol 99. ‘A con 
loro, che troppo sl miltantano , e dico» 
to di voler fare, è dire cose di fuotò; 
g'usa, rompendo loro Ja parola in bocs 
ca, dire: pon isbraclale, fue. Dav ann. 
1. 19. Ma l' essersi Germanico, abra- 
claudo dinari , e lice:me, procacciato 
îl favor de' soldati ec. è la cotanta sua 
questa è' arme lo trafizgevano. Maim: 

10, Ond' io sbraciar vedendo a bel 
diletto, Mi risolvei Jlevar quel vin da' 
Baschi 

4. ll. Sbraciare a nscita, vale Chite 
sumare senza risparmio , e riservo . 

SBRACIATA . Lo Allargamento della 
put accesa, perchè renda caldo mag» 
giore, 
. È per metaf. vale Mostrare di 


ma far gran cose. 


SBRACIO. Sbraclata. Infar, prim. 
485. Fu vanità, e, come si dice, sbrae 
cio, e seoprimento di troppo sforzato 
artificio Curl. Fior. 128. Se mai pure 
isttitoli aveste letti degl’ insegnamenti 
della poetica, e degli ammaestramenti 
della retturica, vi sareste messo per 
ogni guisa a farne qualche sbracio , cos 
me avete fatto delle parole. Qron. Tuna. 
4 2. Che le padrone per nulla non some 
ti, Che fanno por tanbi abracii, e sfoga 
vw. ° 
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.(%) Eremplo del 300, Stor. Semif. 37. 
Fece prima con fsbracil di Irghe pro» 
messe detto Ricevuto di Giovanetto ec. 
accliectare; 


SBRACULATO . Add. Senza brache , 


e calzoni. Matm. T. 25. Il quale così 
molle, e sbraculato JI cadavero par di 
monnà Checca. Menz. sor. 3. Meglio 
era dargli un sasso Nel capo, 
pedata ‘arcisoletme · In quer corpaceio 
sbraculato , e grasso. * 7 
SBRAMARE. Cavar /a brama, Ste 
zlare ; € st asa în signific. att. e meutr, 
pass. Latin. sotiare , explere. 
sxtAupiv. Filoc. 3. 9. Avendo ancora 
gli occhi alquanto della lunga sete sbrà» 
mati, e prendendo riposo dei ricevu» 
to affanno , incominciò a menar lieta 
«vita. Bemò. rim. 93. Cerco sbramar 


o una 


ni 


Grec, » 


piangendo , anzi ch' jo muoia, Le luciy : 


che desto d' altro non hanno: 80ez. 


Warch. 3. pros. 3. Se i bitogni, che. 


stanno sempre a bocca aperta, e seme 


pre chieggiono afcuna cosa , non si shra» ⸗ 
mano, nè si empiono colle ricchezze , © 


egli è ginocoforza , che‘ec 
SBRANARE . Rompere in brani ; che 
partardosi di panni diciamo anche 


Strambeltare. Lat. dilaniare , ‘discerpe=. 


re, lacerare . Gr. diaoma das. Bocce. nov. 
43° 12, È molto men mate essere dagli 
uomini straziata, che sbranata per li 
boschi dalle liete. Buon. Tunc. $. $. 
Che lo sbranino i eani a dao’ palmanti. 


Borgh Orig: Fir. 110. Quasi passò 


coll’ aratro ec: per mè la porta di essa - 


Capua , sbranandone una bella partita. 
di territoriò { gui figuratam. cioé. se» 
parandone , togliendone ) 

SBRANATO. Add. da Sbranare. Lat. 
dilaniatus, discerptus , acer. Greco, 
dinrmasbile . Franc. Sacch, now, ibi. 
Faccendo un Kero, e eran leone addos. 
so a uwa sbranata aguglia. Fir. 45. 
214. Avendo ritrovate quei pastori lat. 
te la membra dello .sbraniato. corpo, 
messole insieme, entro al amedesimo 
bosco facendogli il sepolero, le rende» 
rono alla terra 

pae fg e ig L, 

regatio , Ù ve CISTi , lett, 
161° Vedendo cena oe 53 Ul Paladi. 
ni, certi rivedimenti di rocche, certi 
sbrancamenti di capiparte ec. stavano iu 
un certo modo forsenuati . — 

SBRANCARE. Covar di branco } ed 
è proprio delle bestie , come di pero» 
re, capre, vacche, cuvalle, e simili, 
che vanno a branesf. Lat. segregare., 
abigere , disjicere. Gr. d'p.pelen. B in 
signific. neutr. pass. vale Uscir di brans 
ed Latin. divertere. Ureo. mrafutfie 
moda: 

4. I. Per metaf. Tac. Dav ann. 4. 
90. 1h quale pose la gente di quelle ga. 
lée In varj luoghi, e sbrancò la congiu- 
ra in sul cominciare ( cioè > dissipò. NM 
T. Lat ha di<jecit ) E stor, 1. 248, GIL 
alabardieri sbrancarono [ cioè : fuggirono 
alta rinfasa. I T. Lat. ha dilapsis spe» 
culaturibus ) 3 

4 Il Séraucare, vale anche Tron: 
eare , Rompere , Portare, Tugliar dia 
le branche, e i rami, Lat umputere. 
Gr. vigracmii:. Peir. son. 152 NA però 
smorso i delci inesvar'i ami, Né sbravco 
i verdi, ed invescati rami Dell arbor , 
che nè sol cora , nè gielo . 

SBRANCATO. Adi. da Sbrancare. 
Lat. sagraguiao disiectus. Gr. asvsfio 
ediit.- Tac. Dav. ann, 13. 175. Tirida» 
te 5° aggirava intorno, lontano pià d' 
un tiro d'arco, or minacciando ) or 
mostrando temere, per allargare, e 
abrancati seguitare i mostri ( // 7. Zad 


SBR 45 


ha laxare ordines, et diversos contee 
ctari ) uom \Fier. 2. 4..27. Sì, sì vidi, 
ben io.là tra quegli olmi Aileggiare una 
pecora sbrancata . ‘ 
SBRANDELLARE spiccare un Brane 
dello.. Latini frasatum. decerpere, Grec.. 
miped'r uv d'ridperim.. Dov, Lez. mon, 
120. D.ogni vittuna portata loro ad iu» 
molare sbrandellavano ua sherone per. 


lor manicare . RO } 

SBRANDELLATO, Add. Sbraza, 
dellare . Salo. dvvert. 1. 1. ld. 834 
periodo ec, nom.pur difficile , e duro m 
o cage gr o con un membro sbrandele. 
lato del tutto diveuta senza alcun. fallo, , 
[ gal figuratar. ) 14) 

-SBRANO. Lo sbranare, Lat. Jacerga ; 
tio, candes. Gr, ema payua, soap, , 
Ditta. 3. 20. B vidi ancor dalla sine, 
stra mano, Dove.accesi di vino, e di 
lussuria Fu de' centmari fatto il grande. 
sbrano . Aalmi: fi. $9 ibra» 
ni , e buche come valla. | t 

SBRATTARE. Nettare ; ;ed oltre al. 
— — si usa sche | nn 5 
pars.  purgore, per e. Greco. 
nada pilu + dr 9, 99, 9 Le quali [ neca. 
chie ) se spesso contr' a se combaltoa« 
no, imbagnare sì vugliono coll’ ara 
mulsa:: il qual fatto, nou solamente si. 
rimanzono dalla battaglia, maia Hope 
si, leccandoni ( così nel T. Biab, 
da' Ricci; il T. Let, ha consortiuult ) 

$. |. Per metaf. vale Lavare gl' ini» 
pedimenti , Sbrigare , Spedire. Latin, 
expedire , extricare. Fr. Glord Pred,, 
D. I carnali son quelli, she s0n presi. 
da questo risco , cioè da' diletti della 
carne, che non par, che se ne possano. 
— —— 

. li, Sbrattare il paese , 0 pas, 
se, 0 simili , vaglione in LE basso 
Andarsene Lat solum vertere, Grec. 
ipa . Malm. 6. 77, Dise , che 
ormai sbrattar vuol la caupagua , È tore 
mare a dar nuove a Berliuelia . Salviz, 
disc. 1. 365. Uscì un decreto del senato 
contro ai filosofi, e retori ee. ch' egli 
tbrattassero di Roma. L 

al L) SORAVO. dere darvi ted —55*— 
—— — acthau * 
Si ein 
è & ». 
edizion citata sotto. dì Firenze, 
alla V. Sotto tt) re 

SBRICCO, Sembra lo stesso, che 
Masnadiere , Cagnotto , Briccone. Lat. 
sicarius, perdisus, Gr Fiouecgrs è. ix 
Supic. Bern. rim, riechi., sgherri , 
barbam, gente bestiala. ., ©». 

{L}) SBRICCO. Bern. sini, {..85, 
Sbriochi , agherri, barbon, bravi, sbia 
sal. Così leggesi nell edizion di Fi- 

VR RA CANE cbriane Alta aghe 

n Pa 
ra, Sossio de È Subito lo di 
gliò, e rivestillo alla sbricca dî cer 
panni del suo figlivolo , da cavalcare. . 

SBRICCONEGGIARE. Bare dl briga 
cone ,. Miver da briccone, fiat, nepiisa 
vinte vivere . Gr, worego rarir Cr éor, 
Buon, Fier. 4 2,7. Sbricconeggiar co 
fiaschi , e colle zolfe, > ; 

SBRICIO. Foce bassa. Add. Abbietto 
Meschino , File Moim, 11. 16. E pi. 
glia quella ciurma abbdielta., e sbricia A 
menare , com' anici in camicia . 

SBRICIOLARE.. Ridurre ia briciol! . 
Lat. conterere , comminuere . Gr. cura 
apifuv. Malm. 6. 63. Credeva il mio 

Loceio con nin sguardo Di sbriciolar 
tuito il femineo . seaso. ( qui figara» 


t ) 

‘*SBRIGIOLATO . Add. da Sbriciola» 
ape Latucentritary comminulus, Grec. 
VEUTOT fija fat V 35 è 
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 SBRIGAMENTO. Lo sbrigare. Latin. 
festinatio , expeditio , celerîitas. Grec. 
emudi. Amm. ant 31, t. 4. Niîuna cosa 

è , che possa aver loda di dilirenzia in 

sieme con di molto isbrigamento . 

Rrett. Tull. 56-È un altro ornamento , 
che +' appella isbrizamento . 

- SBRIGARE. Dor fiîte con prestezza, 
e speditamente ad operazione, che s' 
ebbia /ra mano ; è non the nell atf, 
si usa anche nel neutr pass. Lat. nds 
surare , studere , expedire , se liberare y 
zransigere. Grec, tayurin. Pit. Crist. 
Sbrigati di far tosto quello, che tu cei 
fare. Gr. S. Gin. 50. Per questa santa 
îscala isbrighiamoci di montare al glo» 
rioso Signore . fr. Giord. Pred S. 39. 
Proponemmo quattro ragioni, delle qua» 
N sbrigammo Ja a, e le tre rima. 
sono. Patied. Glugn. 2. Quello, che 
si perrebbe 2 niielere uno mese per mo. 
mo, in uno di ne abriga nn’ opera di 
bua . Ar. Fur. 20 4. Sprigossi tosto del 
sno debito ella, Tanto il nome di lui 
saper disfa. Tac. Dao. stor, 3 314 Fa 
vorinne, come spesso , la fortena Ro. 
mana, che condusse lì Mociano, e le 
forze d' Oriente, e ci sbrigà di Cremo. 
ma ( cioè: fece, che ci sbrigassimo. 
1! T. Lat. ha Cremonm transegimus ) 

SBRIGATAMENTE. Amwerb Spuccia- 
tamente, Con prestezza Lat. celeriter , 
ocuui, expidite, Gr. mayfus. Salust. 
Jug, R. Allora, conascitto Îl fatto, 
sbrigatamente presero loro armi. & Sa- 
dust. Carell B poichè il consiglio è pre» 
s0, sì è sbrigatamente mestieri il fatto 
( qui ti T. Lat ha mattre facto opus 
est ]) Ter. Br. S' alcuno ti domanda d' 
— cosa, tu de' rispondere sbrigala» 


mente . 
SBRIGATIVO, 442 
si sbri 
Piv. 
ri li 


Ché faclimente 
+ Lat. expeditus. Gr. slacgee, 
e. Arn SI. Sono ( questi lavo» 
mi! N A più durabili, i 
ndiosi, meuo soggetti 
dammi ed è fanti. — 
ATO. Add. da Sbrizore ; Si 
dito, Facile. Vatiti. expeditus o 
Sacilis , Gr. în for. Pallad arz. 24, 
Ta più «brigata via è agsiugnere il bue; 
cl’ è più forte, e feroce, con boe 


mansueto. Peses Riedoni 

avticbf cli seal il + na 
65% "Pio +o0ì malé , ell è sbri. 
Ema ( : sipedita . Lat. actum 


est 
SBRIGLIARE. Contrario d' Imbrl. 


giare; Cavare , 6 Levare la briglia. 
— Srenson tollere. Grec. qarmir 


4 ‘Per vimatiti 
er similît. Selorre , Sl . A 
—“ giova. — — 
LTATA . Stropputa di briglia 
Strigliatura , Marbazzala . Lat. Jrani 
adduetio 


vehement c A 

% Per » vale Ripassata, Rie 
premsione!, manzina ; onde Dare 
una sbrigliata. Lat. gliguer reprehem 
dere, objurgare. Grec. inmiuar mot, 
4arch. RP co? 88. Dare una sbrigliata , 
ovvero sbrizliatura, è dare al una buo« 
na riprensione ad zicuno per raffrenare 
il che sî dice ancora fare un rovee 


iglia» 


thi pre 
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înbnesta, e ingiusta impresa Sbriglistise 
simo lecità. 

SBRIGLIATO . Ada de Sbrigliare ; 
Che mon ha briglia , Che è senza bvri- 
glia Scielto , Lebero. Latin. infranis, 
sélutus. Gr. dyadAmie. 

}. Per metaf. Buon. Fier. 1. 5. il. 

sî creda nessuna esser sicura Dagli 
assalti sbrigliati, e tempestosi, E 3..4 2. 
E susurri, e parole tronche , e basse, 
E sbrigliate pe , ® labbri aperti. 

SBRIGLIATURA . Strappata di bi 
glià , che si da a cavalli, quando s° 
ammaestrano , Sbarbazata. bat. frani 
vehemens adductio . 

$. E per metaf. vale Ripassata , Sbars 
bazzata . bat, odjargutto . Grec, vreris 
pesi, Ware . stor. 10. 329, Forse per 
la sbrigliatura, che gli. aveva l' anno 
passato data Anton Lenzi, disse (ntto 
’ contrario. Ed Ercol. 86. Dare una 
sbrigliatà, ovvero sbrigliatura , è dare 
alemna buona riprensione ad alcuno per 
raffrenarlo , il che si dice ancora fare 
un rovescio, 

SBRIZZARE. Sprizzare . 

4. Per metaf. vale Spezzare In mi. 
mutissimi pezzi . Lat, conterere , discfn: 
dere, comminuere, Grec. currgiben . 
Ta», Rit. Vengonsi a fedire due srim 
eo colpi, e sbrizzano le lance in 

zi. 

PSSKROCCO. v SPROCCO. 

IZ) SBROCCOI ARE . Pascersi di 
sbrocco . Allegr. 299. Chi vi mena il 
caval, vi può recare Avche la biada, € 
lo farà più forte, Se lo manda alle mace 
chie a sbroccolare . 

SBROGLIARE . Levore gi’ imbrogli ;. 
cohtrurio d Imbrogliare ; e si nsa în 
significare. e neutr. pass. Lat. expedi: 


re, se expedire. 

SUROGLIATO . Add da Sbrogliare. 
Lat. expeditus, purgatus . Grec. dmars 
regie, sodagilo » Saloîn. disc. 1. 
379. Fiugere un erto, ed aspro, e spie 
moso cammino pieno di beize , e di dix 
rmpi ec, se questo viene sbrogliato dalle 
spine, che l' impacciavano ec. ia difliv 
coltà, e l' asprezza , mutata faccia, 
riuscirà in altrettanta dolcezza , e faci» 


lità. 3 
SBRUCARE . Lear via le de a” 
rami — J 
nare, n 
Privo > ron rim. bart 2:'888. 


simana 2 Seghe in un — 
13. 6, I un no ì 
orecchio sE te al stime vin lago di Fa 
sinriità. } 


cecchin ( gu) pi L 


SBROFFARE.. i colla bocca 
Tatin. tiquonen@ dn y inspergere 
Tes. Pov. P. $. - Ad uno, che 
non può lo'èspo saldo, falli uno 


sacclretto èc. è sbtuifalo ben di vino, 
e così caldo porto in sul capo . 
SBRU t. effu» 


| , L 
O. Lo sbruffare * strati 


, In Un tewte 









Via, è — 
purgare , nitiba: 
i us 49% Matt. 
‘De, Mentre | denti 
è sì ibrutta. 
. In signific. neutr. vale 
cir della buca ; contrario d' Imbuca» 
re; è anche semplicemente  Uscir Juo» 
ri. Jiat. ad auras evadere. Grec. ® f2- 
cuiblir di: #0 depuionr. Morg. 2 37. Che 


tremo or nell Inferno andare, & 

Matti i diavoli sbucare , ET. 32. Le 

Hi e soglion pel fuoco sbucare. E 
41 


i Dunque convien, clie |' Arpa: 
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lita buchi, Ceccà, Dot. 4: 5. Slot 
fo sbucare ( Com' io credo) di-vasa ec. 
io vo' cercar le volte, E veder, se et” 


vi son da cavar fuori * poveri. pri: 
gioni . Tass. Am.3 2. o di.mon s&+ 
doude un lupo a. 4” 

$. E in signit. att. vale Cavar det? 
la buca 


€ falora anche semplicemente 
Cavar Suor! . Lat. educere . Gr. "eEzizam ! 
diarg. 24. 157. E se vi fosse restato ale 
cun tarlo, Ognun con carità lo sbuebd 
fuore. Burch. 1. 45. E sbucò "1. capo 
e guardò giù la tomba. Libr. Son DA 
Or sbuca fuor quel tuo sonetto trito .. 
SBUCCHIARE. Sbucciare . batin. dee 
corticare. Gr. mes rin. Fr. Giordi 
Pand, Lo fe. lavare sette volle, e ime 
mantenente fu libero dalla malattia, e 
lasciò via e malcuoio, @ sbuechiovsli 
tutto, e diventò la carne sua beltà, 
Fr. Giord, S. Pred 36, Entrò nei Glor- 
dano, e lavossi selte volte , è [immane 
tenente fu libero dalla maladeita lebbra x 
e lasciò via quel ma! cuoio, e sbuca! 
chiossi tutto , e diveutò la. carne purifia 
cata come di fanciallo | Pasaf”. 5. 
tigna con tignamica mi sbuceltio . va 
SBUCCHIATO.. Add da Sbucchiarei 
Lat. decorticatus. Grec. awvrsminbaa a 
Libr. Sen. 102. Tu se’ d' ogni bontà: 
sbucchiato , e netto [ gui per metaf. ) * 
SBUCCIARE. Levar ia buocia . Latini 
decorticare , corticem detrahere . Grec, 
a'riai rin, Cr, 5. 37, 1. Si colgono { “e 
verghe del brilio } del mese d’ Aprile 
quando U suzo si muove in quelle, e six 
sbucciano , e se ne fanno corbe, € gaba 
ne * uccelli, 4 > de 
On si mo 
si aMocia N9 figo” 
seni In questo tempo nno di essi quate 


— cominciò a sbucciarsò 
pol etticola. 


}. Per metaf. Pata. 1. Istiucciatio, 
e non far dello stiazoso. 

SBUCCIATO ., Add. da Sbucciare 
Lat. excoriasus, decorticatus. Gr. da fu 
mec «Ricett. Fior. 30. La copia infinita 
delle selve di questo albero, che spuna 
taneamente nasce serza coltora alcuna. 
persuade, che se ne sbuoci non pochee 
delle perfette, nè più sbucciate . Suome 
Tanc. 







sbucciate . Sodery. 
col pialleito, ove 
vero biando il legno sbucciato prima» 
col coltello tagliente ec; 
SBUDELLAMENTO , Lo sbudellare ,. 
N Focabol. nella voce SFONDAMENa 


TO $. 

SBUDELLARE., Ferite in guisa', che 
eicano le budajia . Lat, exenterare , Gri 
nÉsvzagigtor . G, W. 8, 55 15. Non iutene 
deano ad altro, che ammazzare i cava» 


Jieri, e i loro cavalli isfondare, e sbuar: 
dellare ( così ha il T. Davanz. ) Disg»* 
Comp. i, 3. L pedoni degli Aretini sii: 
mettearo carpone sotto i ventri de' cas. 
valli colle colletla in mano, e sbudellme.. 
vangli. Giri Calo. 2. 45. E sotto mae. 
no una punta crivella,. Che |? elefante» 
DIS asa (11 » 


fn un punto sbudella, , è 

SBUDELLATO . Add da i 
Latin. esenferatus.. Gree. “Corri gordrig + 
Guid G. Quando voi vedrete ll vostri 
parti sbudellati. Frame. Saccà. nov. 258, 


Chinando il-lume, vede l'asino morto yi> 
e sbudellato . Beatb. stor. 2. 26. Quale > 


dalle ferite, e da’ cavalli sbudellati cas 


duto, e dagli alri: soldati abbandona» | 
ì Latin. ame 


to....: 
SBUFFANTE, Ce 


helans , Sremempa:S 


f) cre 
vir. Tac. Dav. . 4, 83, Temeva di 


4* denuo aver le gote 


ci 
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Druso nimico già scoperto , e sbuffante;j »e. fernipare + Gr. dub | Pallad. un fratto.y-e dn us 0, fn più trata 
e dov' era d'agiore: si chiamasse AR, a Fia il luogo mondo , e d’ ogal tit —— Maghi” Bureh, 1, $, 
I Impeelo altro aiuto (gui UT. Lar. lato biato , € piallato, Tal or ai paura si scacazza, 
ha — ) SCABBIOSA , Erba nota di moltissl» [RI sare, per metaf. sì dice 
SBUFFARE . Sust, Lo sbaffure , Sgfe me spezie, di gui dl BI4e. Lat. dello Spendere, e Gittar via i danart * 
mento, Frimito. Lat. fremitus. Gr. = blosa . Cr. 6. 35.3. Contra le seroî. in cose frivole, cecwane . Latin, pecua 
Chiuse. Tac. Dov, Germ. 375, Osters he si faccia impiastri di due parti. niam ix res mimutas. . Bir, 
Vauo gli auitriti, e gli sbuffati ea ques e persa di + E 6.116 neu. T. 292. 4) 0 s che la 
sti hanno ad altro lido. blosa —— secca. nel econ =—vecchia fune 12 ,-@ chie Meuicuca 
vinamento., i do grado , la » quando è secca, è da desse quarauta lire al Giasinella , che 
SBUFPARE. Neutr. Mandar fuorà "= di nulla —— Pata@. 4. Delia scaba —là vecchia si AVevascacazzate , per supe 


abito con eso, e a scosse lo biosa trambasci bio. Zibald. plice alia cento, 
più a pare d'’ ir Mi SE —— Andar. 46, T * * arazi, barbe SCACAZZIO., Soscazzamento . 
fremere . Gr, —— morti. Dant. bio , di pani rg e fanne S$SCACCATO . 4sd. Fatto a’ vcaccht, 
Inf. 38 di sentimmo geute, che si —siroppo. Tes. Ppv. P. S..cap.3 La Latino tessellatus, Greco. murseia ito» 
nicchia Nell’ altra + e che col scabbiosa trita con la sugua Jeva Ja flema Frane, Sacch, nov, 80. Morto sla a 
imuso sbuffa , E se m colle pal» ma salsa, che fa ta scabbia, ovvero ghiado il dipintore, che gli dipinse, che 
ua. dovett' esser forge C2laudrino; che fes 
nou s' avventa Îî sì alla stoppa, Wbrioso + ddd, Che ha scabbia, ce loro le calze vergate ,.e scaccate, P 
alla pelle» = Lalio, scadiosus Gr. es *x. Paliad, resso; Quello, che intervenne 2 
May gato Lutto l'iango.è medi» iui, interverrebbe a mol’ altri; e spes 
- Vara camento da fare alle pecore, per non Zialmente xeggeudogli com le calze vere 
ch. Brcol; 55 Se w' Aggiugue Parole ,,0 Jasciarle diventare scabbiose. Sus. Purg, gate, e socacate. diam, Gir, za. 79. 
aver preso ll 23.4. Fiyge I" autore, come ll golosi Porta quel scudo, che dega' e d’ impe. 
alta , cioè erano pr; e ro, Poichè tutto è scaccato 2° bianco va 
essere adirato, e avere ciò male , 4. Per similit. 1i dice delle Piante, e e nero, Borgh. Arm. fam. 61. Trovane 
si dice: e' marina, egli sbolta 0 doh d' altra;.e pale talora lo stesse, che dosì i’ aquila .di Muravia scaccata. di 
fia. Tac. Dao; anh: 3, 61. Patio cuore, —Scabroso. Cr. 2, 24. i. Sappiamo, che blaaco , € rosio., E 42, La Ca da Mo» 


rientra in sénato , e trova rinforzate | le piante salvalielie sono, spinose ,.@ sto in Venezia ha il cane scacciato a 
accuse, i Padri sbuffare, contrario, e —scabbiose nella sustanzia della cortec» rete * ‘8 d' ora, 

terribile ogni cosa . E ff, 138, Non più cia. E 4, 1.1. La vite ec. è un arduo SCA AREC ire 3 modo:basso. 
bisbigliando , ma sbuffandd 2a scoper: scello umile mollo + torta, nodosa, e Lat abire ad plures, Grec, Sverasi, de 
ta, dicevano éc, scabbiosa ( così in alcusi T. a peuna; mobwrai Cecch. Spie. t. 1, Credendo 


$. Sbuffare ) in significati. vale Prof- la stamp. e-il T. Ricci hanno scabrosa ) în, ch° egil scacchiasse , M' appiocai al 
ferire ; 0 Dire con tsdegno . Serd. ator. Alam è 22. Nè di scabbiosa ruggine em pegziore. Lasc. Pinz, 1. 6. Ma tenere 


13, 528. Incomiiiciarono” giornalmente a pia i ferri. segreto ll maritaggio taulo, che mio 
sbuffare le medesime cose ne' cereli, € SCABRO , Add. Che da la scorza ime padre scacchi . 
* nelle tende — — SCACCHIERE , e SCACCHIERO , 


SBUGIARDARR, Convincere di bue perficie rozza , Latin. scaber , scabro« Quella tunola scascata, e quadra , 
gia. Latin. mendacii coarguere. Giec. sus. Gr. pax? tpaxondo . Cr S.î. cioè composta di sessantaqguatiro qua= 
sirio Tm Jaodidizize: Duo. Sclim. 7 Quando i rami son troppo spessi, detti chiamati icacchi, sopra ia Juae 
79. Con loro disputare s, 2 confonderlìi, o scabzi, o aspri, che non nascono ia le si giuoca colle figure dette scacchi. 

‘ scoprirli, sbugiardarli , configgerli . convenevali. luoghi, si taglino dall’'ar- Latia’ aSacus, alues , alurolus, Grec, 

SBUSARE . Pincere altrui tutti i ino' - bore con — duri ferri. Poliz. =&Baxsr. Bocce. Introd. 56. Qui è bello, 
danari. Pato. 1. Riveta, abusa, robe  gstoî, 404. Nello estremo se stesso il di. e fresco stare, ed lacci, COME: Noi ve» 
buffa , cernecchia. Li8r. Sb 54. Non vin-fabro Farmò , felice di sì dolce pal. dete, è tavolieri, e scacchieri. G. W, 
hai più giuoco, e straccerai le carte, ==ma, Ancor della fucina irsuto, e sca» 7. 12. 3. Giu > 
Rendi a tua Quai la spada a Mar: bro. Buon. Fier. datr. 3.8. Più .d' wu chieri co’ migliori maestri di scacchi in 
te, Ch' io.t" tio*busato , è ie à- monte iì fa ro, e.più d' uu riva, Fiteuze, giaovando can due a mente, 
stro vecchio. Snres, 2) 14. To OSISSIMO .. i. di Scan e col terzo a veluta;i due: giuochi via» 
sbusare a napoco, E non giuoco più broso dee doo Senelì * Cale. 
PSIMISATO. ta o prima durissima, £ più gue —— 

n < Patat 2, 59, Lev — 
eando scabrosissima pelle. Gul. Sir. 61, Quea che a guîsa di scacchiero. nella H 
sta { superficie ] della terra tocelhiamo coppia a man dritta sarà l'Imnanzi 
é con mano esere scabrosissiaia , ed as. bianco, nella seconda verrà il rosso , 


pra. ù così nella terza Îl bianco. 
sc SCABROSITA , SCARROSITADE , e Î. Per similit. Fir- Tria è. 41. Non 
SCABROSITATE. Astratto di Scabron votre’ però entrare În luogo, che ‘1 
. . 40. Lat. scabricies, scabritia, scabres Sole mi facesse lo scacchiere Lcicé;. in 


; 9 do. Gr. rgaxima, Sagg. nat. esp. Zi. di reo } 
CARRIA,. Sordidegza" della pelle 7 = Mercè della scabrosità, e irregolarità LCACLIAGIONE. Lo scacciare. Lib, 
detta Piso comustemente Royna. Lat. = delle lor parti. Gal, Sist. 152, Quelle di expulsio , vxacilo , Gr. 1° ass) l'iter 
scabies. Grec qu pa, quacit. Diuf. terra wadgono impedite dall’ asprezza me. Guid. G, Per la % cciagione 
Anf. 29. E si teaevan giù t'uoghie ta gel IIOSY cioè dall' istessa 4ca= — 
scabbia, Come coltel di scardova le 24 d o Î SCACCI o. 7 
scaglie, £ Purg D-h non contendere SCA « Add , Scabroto. La —————— , v£% 
all' asciatta scabbia, Che mi scolora. scabrosut, Gr. tfazue. Cr. 5. 47. 2. Ii E £ +0: W. 4 19,5, Lul frodolen- 
Petr. canz, 29,43. Ch'al corpo 320° pioppo ha questa proprietà, che se sl mente pigliando ec. in Soavia cnlla 
ha proccurato scabbia. ‘Cr. 3. 16, 6. porta nel tempo della state ec. agevoli. —serv@chia in fecacciamento fuaudò i clod; 
Ancora se si fa unzuento di cy) tor» mente.si sacca, è diveuta infermo, dex in esilio Y E 12, 111.6. Tale fa la Sue 
bi 






è. 
» 


zo con aceto furte, e ponsi a modo scabroso , e aspro, Alam. Cole, del Duca di Duraz «presura degli 
d’ imprastro sopra la — 5 ulcerata , 5° Di quest fin dl ventre Largo, altri e — ni ——— 
sanala. £ 6. 10. 2 La sua polvere [ dell raso . Gal, Six, 432. La superi» ne? Coll SS Pad Nello scacciamento 


arlstologia } con aceto miscelata da po. “questo nostto globo non è tutta laro s0n0: poste sanza diterminato uue 
5 pus , € scabbia ottimamente mondifica + &d aspera, ne 
a cotenna, Esp. saim Questo Lazzero gi nr Difficile, Intrigato, ACCIARE. Diseacciare . Lat. are 
A 


era pien di scabbia. A/um. Colt. 1. 25, , Gres. rpa sie pellere chiere ,repellere | Gr. W<Bx ho 
Rimedio e schermo. Alla tarda poda: mino + <il Ml, So: E e ———— 

a, e aspra scabbia. LIZA . scacazza» ì 4a mae ciamo proc 
SICABDIARE ‘ Nettare dalla scabbia, ni re, che dì quell 8* are sio. 
Lat, scubie purgire. Grec, Ja zac dro SCACAZZARE. la signific. att. e ssacriato . Pete., 37. 


Per cam 
CUIZUI. neutr. È Suor gli escre= (di Jui, dorina , in° avete Scacci 
4. Per metaf. vale Piattare , Ripulle menti ke: 3 abrebbero a mandare in to del * dolse bergo Sora, * via 


gets & 


i bv Google 
i by Google 


sirena en. Gradisce, € dd g-2 seni 
ave — 


ensier iristi. Beez. 


Gli uomini facultosi banna ‘orde pos: 
Tano Saziar da,faeé» cede arl Ta st. 
inde scacciare il freddo -Sader. Colt. 
.66, Lé, nebbie, che ver ra vol» 
ta sopra, ALE ti cacciano col 
mo, J * ali 
PREGIATA. —— —— 
espulso , ejectio, arfEebar tt 


4 . 2. 4. 44, Data la mia scac. 
Sac io°n ho levali MOML, che. die 
ssperali d'aver luogo, Tenean le mani 
a ciatola 


ACCIATO. Add. re. 
* lug. Grec. Dane 
8* vesti scacciato LI dubitar som. 


| merse la. Cesare ec. Petr. son. 73, La 
scacciala parte, Da se stessa fuggendo , 
urriva in parte, vendetta, e il 
auo esilio giocondo . Bocc. wir. Dant, 
,222. Raccogliendovi nondimeno dentro 
‘quelle poche reliquie, che vi si trova, 
rono, de' discendeuti degli antichi scac. 


ciati . Pi 
SCACCIATORE. sie scaccia . Lala. 
expalsor , depulsor. Gr. vanti na 
dr . Boez card, 4.pros. 8 Chi stri 
l conservadore»de' e scaccià, 
re de' si che di pelore, e medi. 
tato è. meriti. Diò ? 

SC . Uno di que' quadretti, che 
pet lo più si vedono dipinti # uno ace 
canto ali' altro nelle insegne, e nelle 
.divise , e megli scacchieri con differenti 

stolori. Lat. tessera, tessella . Grec. 
ly — . Dant. Par. 28 ll numero 
bero Più, che ‘| doppiar degli scacchi, 
s'immilla. @..P. 10.38. 2. Fecelo armare 
a cavallo covertato , e bandiere a modo di 
Duca col campo ad. ora, ® attraverso 
na banda a sca ti 

è arguto, siecoma | al 
ao com detti sc. 








SCA 


giuoco chiudendo V andata al re. Lat. 
Calculus imcitus . Filoc, 6. 86. Per dare 
scaccomatto al re ec, inosse il suo roc» 
co. Fran. Sacch. nov. 184. tit. Uno 
Piovano giucando a scacchi ec. suona a 
martello per mostrare a chi trae come 
ha dato scaccomatto.., ;;....c N 
$. II. Avere, Ricevere, o Dare 
scacco , 0 lo scacco , a senacco matto ; 
per similit. vagliono Levare, 0 Esser 
levato di posto; e figuratam. Avere, 
Ricevere , 0 Cagionare rovina, danno , 
o perdita. Lat. pernicienm, vel dem. 
num afferre. Grec. ua, imap 
Garcia | Fr, dae .T 7 20 26. Iufrala 
virtù, e (' alto Molti ci hando scauco» 
matto. Cavuic. IDiscipl, spir. Scacco» 
malto ricevon coloro , a' quali, pagew= 
do loro aver fatte molte baone opere, 
e non guardando , che con poca, ov: 
vero viulla «carità | hauno fatte, tuo» 
vansi all'ultimo periodo. Fac Dav. ans. 
4. 92. Avcusavaulo Latrio Secondo, e 
Pinario Natta, lance di Selano ; questi 
li dava fo scacco. E stfer. id. 3I2. 
Quando quelli, che specolauo i cuori 
e' Priucipi , vegron Vitellio tinto be. 
ne, da poter dare a Bleso lo scacco, 
ue lascian la cura a È. Vitellio ( il T. 
Let, ha posse Sissum perverti ] Buon. 
Fier. 1. 1. 2, O abbia scacco, o muti 
sede un nonne , E 3. 1.9. Jo ti lascia» 
wa far per darti poi Scaccomatto *n sul. 
ar in qualche modo. Malm 1. 26. 
es muover guerra a Berlinella, Che 
à a dato avea lo scaccomatto, 

1.1 Vedere il sole a scacchi , In 
proverb vale Essere in prigione  Malm. 
6. 92, Opsrando in mamiera , ch'egli ins 
sacchi In luogo, ove si vede il sole a 
scacchi . 

SCAGIATO , Add, Diciamo romunte 
mente Rimanere escluso da ciò, che 
altri sl credeva ottenere infallibilmene 
te. Lat. spe frustrati ; re, quam quis 
spe devoraverat , excidere. Gr, dmoruye 

ven tic Avid. Parch. Ercol, 54. 

Ando chicchessia ha vinto la pruova, 
cioè sgarato un altro, e fattolo rimane» 
re o con danno, 0 con vergogna, dis 
cono a Fireuze: Îl tale è rimaso ka. 
smaccato , o scaciato . Ma/m, 4. 
perchè dietto 21 masso ero fu 
ribzIdo riman quivi sc. À 
Cos: scaciata abb | 
der, che de' suol von, Cat 

SCADENTE. Che 46 





mesi, che parg 
nieute scadenti.t 
lenza de' Parti, i 
za riscuote . 

SCADERE, Dec/inare , 


Penire în 
pessiore sato . Latin, decrescere , ime 





muini, in prius labi, sublabl, retro 
referri. Gr. (naotordas, cuagisrdai. 
c o è dieci la sua 


Di 







prilui, L quae 
la Vinegia sono scada» 
‘pèrauto il credito nell* 

lett. 2, 89. Non avete 
e possiate esser punto 
lore , che di voi avete 







auesi per un suo 


è .t 


SCA 


(LI Petr. uom. Ill. 5. Essendo Qnestoe 
re în Ispagna, scadde che, capitato 2 
Gadi , vidde mei Tempio di Ercole una 
imagine d' Alessandro Magun. E 46. B 
questo fece, per cessare molti pericoli , 
che nel matrimagio scadevano è Ludo 
uni. IL Scadere , ner Ricadete ) de 

sinùr per vla d' eredità. Latin, lege vee 


nire , » cadere. Bocc, not 48, 
.33 Di Lutto ciò, che a dei per eredità 
scaduto era, il fece signore. G. A 






205» Sl: 
#6. Non avendo 
neficarmi, non è 
ora del riagrazia. 


mento ! B * 
SCADIMENTO , Lo scadere. Lat. deo 


cremientuni ,, i mulio. Gr, fxattagsg , 
puriverie . @ W. 9. 245. 1. La cittì non 
era iu bisogno, nè in iscadimento, che 
bisognasse ribandire i mafattori .. î 
fina È Add. —— * Lalla. 
depres 1» Qblectus . Grec. ste 
7 tal ad 308. Parti egli così 
e⸗gre se’ ta così pmaillanimo 
2. E più 













se reg 
magg e 
mela È gusto 























MTTTLI i 
seon sicuri passi scendono 
r. Op dio. Quivi per la 
de appena potemo came 
« Wegez. Ancora de' pore 
bero cavale con 
riff. Calo. 4. 122. 


che d' arte, 
Mravaganze. F s% 9 H1.13 
rirzudo Con questo mio carréte 
ste , Fatto a scaffali, e pien 
di varj iaine. 5. Si. Uno scaffale 
L è di libri vagj, (Cl' €ran la libreria di 
mon mago ., ars 
SCAFFARE . Termine del giuoco Wf 
sbaraglio, e di sbaraglino ; e vale Fara 
la di calra parl ; contrario di caffare.. 
J. Per Trabeccare, Cadere. Morg Th, 
181. E quasi di cader la messe iu fore 
se, Put si sostenne, e d'arciou non ie 


SCAFIGLIO , o SCAFILO . Borsa. ; 
et. Fior. 551. fa composizione 
lo più a scafigli di grano, vo» 
‘pivova, e qual non saprei Ina 
2 quale oggi dì queste nostre 
“bi rispondesse; nè si mneraviglà 
no, che questa misura ,0 nome non 
sl ritruovi, poichè non si ritruova ante 
che interamente quel dello staio. ; 
SCAFO. fn termine di marinérlà È 
I Corpo d'un vascello scuza armamenta 
to di beruna sorta. 
SCAGGIALE. . A. Scheggiale, 
i cligulumi. Grec Ces p. 
ficogiierò dall’ ve 













r 


SCA. 


edi" 
«seazgiale da i di delle feste, G. P. 12. 
153 2 Nè poter portar più di dne anela 
la in dito , nè nullo scaeglale, nè ciutu» 
ra «di più d dodici spranche d'argento. 
Tav. Rit. lo ve ne metterei lo scartia. 
M della Reina incontro a quello di mia 
dima. È altrove: Era lo cornò d'a: 
rieto tutto foruito a verghette d'oro, e 


- To scaggiale li, ove gi era appicca.o lo 


corme . il era tutto d'oro. 

" SCAGIONARE. sScolbare | Scusare ; 
Contrario &' Accaglonare . Fatin. pure 
gare, excusare Gree, isrirdai. 
Liv. M. Lamentandosi de Romani, è 
aeagicnandos! di ciò, che li Romani ap. 
ponevan loro. Dant. Taf. 32 Sappi, 
ch'i' fui i Camicive de’ Pazzi, E as- 
petto Calin, che mi acagioni, Parck, 
stor. 11, 418. Quella | cagione } che 3° 
allegava iu difesa del signor Marzio ec, 
non la 2, nè gli toglie la mae— 
chia dell''lafamia . 

SCAGLIA. La scorza dura, e sea: 
brosa , che ha il serpente, e! pesce s0» 
pra ila pelle. Lat. squama . Gr. ix3tn 
pai gore. Dante. Inf 29. E sì traevan 
giù l' unghie la scabbia, Come cultel di 
scardova le scaglie. 

$. I. Scaglia , per similit. G. V. 8. 
35.7. Sonò con soltili briglie, senza 
freno , e povera sella: d' una bardella , 
con pieciole scaglie incamutata. Soder. 
Colt. 103. Attaccate lame di piombo , o 


- di rame al fondo del cocchiume lunghe, 


e larghe tre dita, e poste ehe tocchino 
Ît vino, se resteranno asciutte, e pure, 
è segno di durara, se bagnate il cons 
trario , e massimamente se iveranno le 
scaglie fatte a somiglianza di biacca. 

- II, Scaglia , diclamo vanche a quel 
piccolo pezzuolo , che sl lieva da'mars 
mi, o da altre pietre in lavorando collo 
vealpello. Latin. assala. Gr. arma usi, 


* Tratti Unil!. Di pietre , e di scaglie sa 


egli succiare Vollo, o Il mele 4. Par, 
3. 4. Levando intanto queste prime ru. 
di Scaglie , n' andrò con lo scarpello im. 


etto. 
Y. II, Scaglia , per Promba, tolla 


qual sl tirano i sassi. bat. tà. Gr. 
osudini . Buon. Fier. 2. 1:45: 4 
balestre qual “apatia ha * 


* 3, IV. Scaglia de' metàlit. Lat. syma. 
ma. Ricett. tior. 60. La scaglia de 
mietalil chiamata da' Latini squomma, è 
“quella , chie casca da’ metalli, quando 


+ toi martelli» bè percuotono , mentre sonn 


affocati. Casca la scaglia solamente dal 
rame, e dal ferro, e dall'accizio fuane 
do si spegne nell'acqua per temperarlo , 


‘o per altro. a 

 SCAGLIAMENTO. Lo scagliare. Tat. 
“Facrus Gal. Sist. 183. La *eonfutazibue 
del quale consiste nella demolizion delle 
aserfiche, e nello — scagliziientò delle 
pietre. E 295. Quanto poi allo agiogih 
meuto dell'ultima igstanza press dallo 
’scagliamento della vertigine diurna es. 


‘’Dbastava ec 


*. $SCAGLPARE: le scaglie a' pe 
, sel Lat picoati sd 4 * — 








23. Sopra tatto ni gu 
quale si commette ogni vo 
Ja si fa di posta passar lo 
fossa, ed ogni volta ch'ella è stagli 
Air. Fur. 29. 6. E puith"una , € 

Solte ragsirolin, Da se per forza invera 
+s0 "1 mar lo scaglia. Bern. Ort 2. 3 28. 


Se pel cinffietto, vecchiatcio, Li piglio , 


‘Che qui ‘ci tieuî, e non ci lasci andare, 

"Ti scaglierò di là da Francia uu migliv, 

È la vettora ti farò avanzare. Galat. 
Tom. VI. 6 


79) NA le matti si vogliono temere spena 
volate; nè stagliar Je braccia , nè gita 
tarle , sicchè ‘paia che P uomo semini nel 
campo. ( diod Agitarle, Wibratte ] 

10° E Fgurafdini fue: Dan. and. 
2. 53, Plancina insolentisce , scaglia via 
flibrunb per la' sorella, atamantasi drap= 
piwsi<( vd 7 Dat! Xn hitetinn. amisste 
Wororis laetò cohu mutavit ) B Wit, Apr. 
39 Le Germanio aver pure  scagtlato 
vià'simil glozo et. [\guî edile: scosso ; 
#1. Lat. ho excaesisse *) 

bUTNI. Sedgliare, per Dire d'aver nes 
duto %° udito , ‘è Fatto Cuse non mere, 
nè verisimili. Lat'èaba funcktgre. Grec. 
—— 1114 Wareh, Ercot: 54. Quando 
fituno: fn “favellando "dice cose grandi, 
impossibili ‘0 ton verisimili, e in som. 
nima quelle: cose chie sì chiamano ubn bus 
Eiuzze , o bugie, ma bugioni, se fx ciò 
senza catfivà fine , susa dire < egli tato 
cià o 'scagliz, 0 sbalettra . Tee. Dar. 
nin 6.119. Tiberio scagliò U let'"cose 
bruttissime” 0 1/ 1. “Lat. ‘Ad foedissiotis 


‘ériminatibuibas'exatsit 1 


RIV. Scagiiar ‘le parole ‘al vento , 
vale Parlare fnconsideratamente , a irsa» 
tilmente . Latin, ‘(erba effurtre | "Gres. 
uva ped. Mbry. 27. 78° Tutti degni ‘alte 
tor moderni je piuni, Che non iscagliau 
le parole ‘al vento. 

4 V. Stagliare meutr. pass. vale Shate 
Persi, Mibasterit , Agitarsi. Latin. cons 
cuil; combioneri. Grec. Sira parrwrdzi, 
dianftvirDai: Tac. Dan. * qua. 235, Nero» 
ne; Marcello tali cose dicendo, si scaglia» 
vi con voce’, volto, occhi, minacce 
infuocato, Cirò. Gelli 6. 145. Per. fuggire 
il dolore del male, egli si'scaglia per lo 
letto. 

VEUVI. Scagltarsi addosso ad alcuno , 
bale ‘Arvamtarsègli, Gettarregi! addose 
so. Lat. Ja ‘aligatntt' Inuplare , aggredi. 
Gre. atea vr ed. Borg. 14, 36. 
Orlando allor se gli‘scartiava addosso. 

( LY Sato. è, 1.2.6, Coma sl rom- 
pa, come si‘scagli contra di Catilina. 

VOVIL Scogliarti figuratoin, diclabo 
—— re CLI convenevole Gd 
— gr core) speco 
o alta. .Grance. 1. 2. lo U pro 
metto, Coma prima i avrò questi dianae 
ri, Di darti senza manco fino in quattro 
Ducsti. E 3); tone ben pochi, guarda Por 
di non tl scagliare. 

SCAGLIATO At. da Scagllare, Lat, 
eacutards, Gal. Stst, 189. lo, noa ho 
dulifò  altano , che supposto quello, 
the op ec, icloè, “cha i juclinazione 
di quei corpi gravi fusse ui. andare al 
centro di quella ruota, e’. non verreb. 

i ‘éstrvasi. mè scagliati. E appresso: 
relé. non voglio negare, che i sassi 
no ti e | ua 

MEAGE A. Dim. di Scoglia: Lat. 

ugamula. Grec. nieili . Art, Wetr. 

er. 5. 74, Sopra ‘alle polveri metti 
scagliette, pezzetti piucoli di cristalto, 
Rat; céli. Oref. 70. Massinamaute che 
mel demperarie gettano mha scaglietta , 


li quale g025 if lavoro , se son 
vi si ponesse cura, 

——— GLIONE. Grado; Scalino. Latin. 

‘gradus, rec. atafadpr. Dant. Purg. 
— veaimmo, è fo span pris 
mai o fnarmo era, E i2. Già mone 


livam su per più scaglion sariti, Live. AL 
Egli cade. st, per li scaglioni” Frane, 
Sacchi now. 151 Quante wolte il di hai 
salito —5 scala tua? es. Or mi 
di', quant scaglioni ha cella 

4. 1. Figarafam. Franc Sacch. rim. 


58. Che per altrui non scenda tal sca» 
glione, Sen. dea, Farch, 3. 30. L' essere 


SCA 49 
mato è il primo grado, e scaglione a 
tutte le cose; ma non è già il maggiore 
di totte, sebbene è il primo. 

i. Ul. E Scugliont, si dicomo una para 
te de denti del cavallo. Cr. 9.1.3. 
Appresso hanno gli scaglioni ; e appress 
so a questi banns gli mastellari, è può 

ser, che certi cavalli n"hanno più e 

ora i denti son doppi. 

SCAGLIOSO. Add. Cte ha scaglia, V.dt. 
sguamostir, Greco \teideroc. Ar. Fur. 
16. 21. Quando fu nota il Saracimo atro- 
ce All'arnfi strane, e alla scagliosa pets 
le ec. Aforg. $. 39. La lingua tutta sca» 
glinsa , e le canne, Un occhio avea net 
petto a mezzo il torso, Ch'era di fuo» 
co, e larzo bea due spanne, 

SCAGLIUOLA, è SCAGLIUOLO. Spe. 
ele di pietra tenera simile al talco, 
altrimenti detta Specchio d'arlno, della 
quale si fa ll gestò da doratori, ed 
unche' unt composizione ,, 0 mestura, 
con cul si ricuoprono le tavole, 0 ste 
miltt. Latin. fapis  specalaris , alumen 
scaliole. M. Aidobr, Recipe radici di 
ginestra, allume scaglinolo , e/galle. Ri. 
cett. Fior, 14. 1 fattizj [ a/lumi } anco» 
ra sono molti, cioè lo scaglivolo fatto 
della pietrr speculare, che è piuttosto 
gesso, che allume 

3. I. E Stagliwola, Spezie dl gromi 
gra, che fa ia spiga, in cul st race 
chiude il seme, detto parinsente Seas 
gliuoti) del quale si nutriscono le pass 
=» di Canaria. Lalin, phalaris. Grec. 

Ask fit. 

(A fi Scaglinola è anche dim. di Sca 
glia. Lat. sguamula, scandulae . Scgg" 
mat. ep. 172. Mentre in esso pareva 
che fossero messe in gran copia scaglie 
‘mole di talco sottilissimamente sminuze 
zato. , 

SCAGNARDO. Add Agglanto dito ale 
tru per villania . Morg. 21. 90. E con 

areva nè sorda, uè cieca Cerio quel 
È quella vecchia soagnarda. Lor. Med. 
canz. 59. 5. L'ha ancora nu' altra cosa, 
Cir ell'è ghiotta, ed è bugiarda Questa 
vecchia brodolosa, E una falsa scagnate 


da, 
"© SCALA, Staumtento per salire, compoe 


sto di scaglioni , © gradi ; alcuna è 
stabile , che è di pietra , o di tegnò ; 
aicuna portatile, che-è di legno, e 
chiamasi a piuoli, o veramente di cora 
du, o di seta. Lat. scatta. Lr. surf, 
Dant. Inf. di. B questi, che ne fé scr 
la col pelo, Fitt' è ancora, siccom’era 
prima. Bst' ivi. Cioè Lucifero , al cui 
pelo attenendomi io discesi , e così fi 
scala al mio discendere. Dant. Per, 10. 
Che ti conduce su per quella sesta. E 
17. B com'è duro calle Lo seendere, e 
" salîr per l'altrui scale. Aoec. nov. 41. 
9, Coll aluto d'una seala salì sopra un 
muro. E nov. 65. 15. Perciò serrerai ben 
Puscio da via, e quello da mezza scala. 
Franc. Sacch. now. 74. Giugnendo costui 
dove era ll signore, trovo, che era ia 
su una scala per a cavallo ( gaf 
lo stesso , che Montatoio } Dial, S. 
Greg. 1. 5. Costantino stava str una 
scala a piuoli 2d ‘accendere le lama 
ne della chiesa. Salo. Granc&, f; 1. 
* ini sarà arernie ec. a persoader ia 
Che la cos: sia grave, esssadoci 
Missinramente attorno scalamenti , Scale 
di seta, latrucinj, ‘ed altre Simil cose. 
Morg. 18, 133, R succhi d'ogni fatta, e 
ep] E scale, 0 vuoi di legno, 0 
udi di corde. à 
{L] ni gi ha Scali, come Weni, 
Porti, mò. stor. 18. 156. Pet una 
scala murale vi si condusse. Wir. S. M. 
Madd, 93. Feciouo un poco cessare Llute 
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ta questa te, e acconciarono le sca» 
î, © Giossp. si levò il mantello, e andò 
in sulla scaia dalla mano diritta. ( Nosa 

© Scala murale 
4. I. Scala * similit, vale Ordine 
di chscchessja , che vada gradatamente 
crescendo , o scemando Sagg. mit. esp. 
9. Vero è, che ei non entra nella mex 
desima scala di proporzione. E 11. Oa- 
de si saranno prese sei palle a scala di 
i differenze , ciuè di gradi dieci iu 


i 

4. IL Onde Scala de' colori si dice Il 
Digradamento de' colori dal più chiaro 
ol più scuro, procedendo sempre per li 
più sinalli, Vit. Pitt, 35. Restando però 
nella medesima scala del rosso, o del 
Giallo. Satvin, pros. Tosc. 1. 426. Nell 
istessa scala, per esempio del verde, 0 
pei più sbiadato, o come i 

ini diceano , più annacquato, o più 
satollo , o con altri colori scherzevol: 
mente mischiato, più, e più gradi di 
werdi si ltovano. 

$. 1ll. Sesia nelle carte, 0 Hibri di 
geograga , e simili, s'intende una des 
ferminata misura guivi accennata , cor- 
rispondente @ miglia, © leghe, o simili, 
per comprander con essi la distanza 
de' luoghi. 

sl Forty ——— Tute 
to. quello una cosa ne conduce 
ad Un'altra, Latin. gradus. Grec. did» 
find fur, Petr, canz. 43. 10, Per le cosa 
mortali, Che son scala al fattor, chi 
ben l'estima, Tac. Daw. vit. Agr. 359. 
Tornato dal carico della legione, il di. 
vino Vespasiano il fece patrizio; indi 
M. mandò a la provincia di Aqui- 
taaia , dignità di principale splendore, € 
scala al destinatogii consolato. _ 

4. V. Scala, per Porto, termine ma» 
rinaresco. Serd, stor. 5.196. La città, 
che è la scala de' mercatanli, è pegina 
dove i) golfo si ritira in dentro, E 7. 
250, Già scala nobilissima, ed ora ec. 
ato solamente da pochi nego- 

di 


4. VI, Onde Fare scala , vale Pigliar 
porto. Latin. portuni capere, «ppellere. 
Gr. », mia tic dspat'io. Bern. Orl, 

s nave au 


1, 5. iardin wa scade 
a scura in 

E fe di ata Lar, 
sul.-contrasio lito. Cecch. Magl, 4, 1. 


Toccò ( la mave 
pd Gli pe EL venderon la faue 
ciolia. 

4 ‘vi. Fare scala ad alcuna coso, fl» 
guratan. vale Guidare, Latin. ducere , 
deducere, Gre. (î27ur. Buon, Fier. 1. 
5: 1, Noi vi farem la scala, Belle diavo» 
le mostre, al nostro albergo. 

È Vilberra — andare * Pas 

bero. Matm. $. 33. Talchè libero il 
; &scala franca Avrai per dat efe 


ò al n ° 
“Li SCALA NE. Calabrone. Canale. 
Pungil. 415. È ancora simile il detrat= 
tore allo scalabroue, in quale non cerca 
se non sterco. 

FSCALACCIA.. Pe Udi Scala . 
Lasc. Gelos. 3, 3. ‘ceti “ai su è una 
mala scalaccia. 





SCA LAMATI.2N malattia 
cavalli. pi — * 9. 22. 1. 
—8* —— —* ** 
® sterco fa palite,. * che quel 
dar — 
lui dato, e —** priest la qual 
tiscalda, € le membra, 
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che non può diventar grasso , nè far 
carte, iù ancora si cora di mangiare. 

SCALAMENTO . Lo scalare. Latin. 
scala, appulsus, ascensur. Gr. ava Bavi:, 
Sulo. Granch, 4, 1. E' mi sarà ‘agevole 
ec. a persuader loro, Che la nosa sia 
grave , essendoci Massimameute attorna 
scalamenti , Scale di seta, latrociaj, ed 
altre simil cose. 

SCALAPPIARE. Uscir di calappio. 
Lat. efugere. Grer. “nodo. Dant, 
Purg. 21. Omal veggio la , Che qui 
vi piglia, e come si scalappia . Bas. ivi: 
E come si scalippia, cioé e come si 
scioglie, & spaccia da questa rete, 

$. Per mestaf. vale Uscir dalle intie 
die nelle quall luomo è Incerso. 

SCALARE. Salire, Montare con iscala. 
Latin. scalis admotis ascendere, scalis 
aggredi. Grec. arufzirur. Cron. Moreli. 
250, Gli fece iscalare di notte alla prie 
jone. E 299.Vi stettono più di, e sca» 
lirono U castello. Sal. Spin. 4. 12. Un 
per mia fè , che scala la casa di Bere 
nabò. Cirif. Calv. 41, 23. Che si poleva 
Ascalona scalare Da quella parte, che 
non vede il mare. 

SCALATA. Scalumento. Latin. scalae 
appulsus, ascensus, Grec, dvd Baen. 

|. Dar la scalata, termine veilitare , 
Salir sulla mura del luogo assediato, 
o colle scale, 0 sulle rovine fatte dale 
la breccia. Lat, scalis pugressionete Sar 
cere. Gr. did mov dadi Spar i piega . 

SCALATO. Add. da Scalare. Latin, 
CONSCENIUSy Buon Pier. 4.5. 3. 
Scalata una torre, S avean ripreso li» 
bertà comune. 

SCALATORB, Che sale, e monta con 
licale. Tac. Dav, ann. 2. 35, Gli scala» 
tori dell’ argine, come sotto muraglia, 
erano di sopra reussali duramente. 
Buon. Fier. +. MI sembraro scalza 
tori Già già dover entrar per le finestre, 

SCALCAGNARE. Pestare, o Calcare 
altrui il calcagno della scarpa , andane 
dogli appresso. Latin. egicem calce pre» 
mere. Pata. 5. Del Vescovo la mula 
ti scalcagna 

SCALCAGNATO, Add. da Scalcagna= 
re. Buon. Fier. 4. 5. 6. Chi colle scarpe 


Va poscagnaia, e non può ire Pe 
Addietro , e grida p qa pale he 

erduti | calcagnl: prarsa DI. Cap 
P SCALCARE, tollera Latino 


concaicare Grec, xsraranio. ‘Bat. L 
6, 1. Pei passammo oltra scalcandò l'a» 
nime de' golosi, E appresso: Per essere 
scalcati sì risponde a loro vilipensione. 
SCALCHEGGIARE, Tirar calci. Lat, 
calcitrare. Grec. nni. Paliad. Mars. 
27. se la cavalla scalcheggiasse, o ime 
pazzasse, affatichisi un poco colle mors 
se, è starà cheta Mer. S. Greg. Daro 
è — 59 coutra lo sprone. Wif, 






SS. Pad 66. Asinello , io farò, che 

te non séale A U farò stare 

magro Pi 1 ma das 
totu de ì 

dle Sa sari dra 

w Ù 33 rari, re. 

cè ravrisdtai. Bocc lett. 


°° Greò. 
Pr. $i Ap:304. Debbonsi così fastidiosae 


Iminori? Erp. Faag, 
Si"ta pet reiene il corpo bestiale, 
non fstalcireggi allo spirito , e alla 


io e' si fa per soddisfare, e 

Îl mal fatto Cron Well. 113, 
e sogliono , quindo sono forti, 
ggiare la chiesa. France, Sacch. 
pina : cch'ogni villauel te non scale 
che 

SCALCHERIA L'Arte, a Uficio del» 
lo scatco. Latin. abchitriélini officina, 
Fr. Giord. Pred. R. Sì era grau maestro 
mella scalcheria, 
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SCALCINARE. Lesar la calcina du' 
muri, guastando 'atonico. Lat. fee 
ctorlum deradere. Franc. Sacch, nov; 
S. Con una lancia, che parea; che 3, 
Vesse a fare una sua vendelta, tutta la 


ud. 

SCALCO. Quegli che ordina il convle 
fo , e mette in tavola la vivanda; € 
anche Quegli , che la trincia. lato. 
architriclinus , struetor . Gr. s'fxet pio 
mA. Morg, 25, 238, E d'ogui cosa, 
che lo scalico manda , E' faceva la pare 
te sua recarsi. Ar. Fur, 33. 124, È con 
ceuni allo scalco poi comanda, che ri» 

vega la mensa si la vivanda. £ saf. 

- lo non ho molto to di vivande 

Che scalco fia ec. Red. Fip. 2, 27. Quine 
di tengo forse per favula ee Che la reca 
chia Parisatide Regioa de' Persiani po» 
tesse, come lo scrivono, far avvelenare 
la sua er 4 * ni o dallo 
calco. Buow. + 2. di comes 
“SCALDALETTO. Paso di 

A ni aso rame, o 
simile, in forma di padeNa, ton "cos 
perchio traforato, dentro al quale st 
mette fuoco, e con esso si scalda i! leto 
to. Lat. thermoclialuns. Gr. Sapuscrirsir 
Bern. rita. 4. 123. Ma non toglio però 
questi suggetti Per quel caldo d'amor, 
resto presto Fan le fantesche com 


se î 

SCALUAMANE. Sorta di gluoce fanta 
clullesco. Matm. 2. 45. Faceva con gii 
sposi a sealdamane. 

SCALDAMENTO. Lo — Lat, 
calefactio. Gr. di guaron. Zibald. Andr. 
100. La seconda cosa si è lo scaldamene 
to, ahe egli. ai scalda, e infiamma in 
quella nta 

SCALD : Indurre il caldo in checs 
chessla ; e si sa nell'att., nel neutr, 
e nel neutr, pass. Latin. calefucere, Gr. 
Sepunizur, Dant. Inf. 29, lo vidi due 
secere a se appoggiati, come a scaldag 
s'appo degghia a tegghia. E Par. 21, 
Le pole insieme al cominciar del giorno 
Si muovono a scaldar le fredde piume 
E 24. Non scaldò ferro mai, nè battà 
aucude, Bocc. mv. 77. SI. Se il sole ti 
cominela a scaldare, ricorditi del fredd 
che tu a me facesti patire. Lib. 170. N 

ia il forno la for 


— 


» » 

e seccano, è Ppergive 
rano il corpo. Nov, ant. 100. 2. Quando 
egli era scaldato di vino, 0 di vivanda, 
ed ella disse. ì 

4 Permesaf. Lat. accendere, infame 
mare, Grec. nasa , iurfròin. Dant, 
Par. 3, Quel sol, che pria d’amer mi 
scaldò il pelto. £ Purg, 21. Al mio are 
dor fur seme le faville, che mi scaldap 
della divina fiamma, E appresso: Or 
puoi la quantitate Compreuder dell’ amor 
ch'a te mi scalda. Perr. cons. 226, Non 
è si daro cor, che lajrimaudo , Prexan 
do, amando , talor non si smova, NÉ 
sì freddo voler, che non si scalde. 
son. Sii. Non è chi faccia e paveutosi , 
e baldi I miei pensier, nè chi gli age 
ghiacci, e scaldi. Non. ant. stamp. ant. 
bd. 2, farà bene quel giorno del tornea. 
mento, e scaldgerasii d'allegrezza. È 
appresso: Il cavaliere ebbe il pregio 
dell'arma, scaldossi.d' altegrezza. 

SCALDATO, Add. da Scaldare. Lat. 
calefuctus. Geec. degrmardiiz. Dant. Inf. 
17. Nè quando Icaro misero le reoi Sena 
ti spennar per la sc cera. Soder 
Colt. B1 Tu porcai dell'uva buona 40* 
pra i graticci , 0 asse nel forno tauto 
pente che elia rigonti, e rigontiata 

caverai. E 101, Per vietare, ch'e 
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_mon diventi aceto , piglia una dozzina 
dî noci acciaccate ,-e bene scaldate in 
* forno , zeitale roventate nella botte 


e 
—— Che my — 
ter. Gr. . 
Bu. Purg. 20. 1 Nascendo vela stalla 
«delle bestie, o dove la mangiatoia d fu 
letto, e lo bue, e ‘l'asino scaldatori con 
fo loro fiato, 7 
SCALDAVIVANDE. Wasetto per lo 
più -traforato , derîtro al quale si mete 
te fuoco per tener calte le nivande ne' 
piattelbé > —— di più —— 
focuius , Semec. È. Mi . ras. 
Fior. 6. 195. Uno pa ieno di 
diaceio , una gelatina su Jo scaldavivama 


de ec, 
* SCALÉA. Ordine di ‘gradi avanti @ 
‘chiese, o altro edificio. Lat. scalarum 
5. Greco. ra' nfraladbpa. G. . 1° 
. 5‘ Si fecero le scalée de’ macigni giù 
per la costa. Dunt. Par. 32. Queste s0» 
mo il muro, A che si partoh le ssere 
scalée. Franc. Sacch. mov. 201. Partie 
ronsì, e faccendo la via verso le scalee 
della Badia di Firenze, giunti a quelle 
dive colui. Libr. Flasg. Di sopra al 
‘muramento , e sopra alle scalee v'è 
certo traversamento , ovvero ordini. 
mento arconcio con bello, e finissimo 
mamio , dove ha da stare lo ‘mperadò» 
a sedere. Buon. Fier. 3.1. 11, E 
fasi feri Parecchi seroccatori, A ‘furor 
di staffili, di forcine, sattando le scaleè 
quo spadzie, Preteser qua rinfrescamene 


SCALELLA . ©r. 10. 23, 1. Anche 
melle fave, e ne’ fagiuoli seminati si 
prendono colombi, e. tertole con —— 
coli laceluoli , che volgarmente si chia» 
mano scalelle. Di questi lacciuolì il mos 
* è questo ec. ( T. Lar. ha acapel· 


) 

S$CALENO. Aggiunto di triangoto , 
1 lati dei quale son di sugualt era ary e 
Batin, scalemes. Gree, samiric. St99. 
mat. esp. 18. Quand' anche nella sua 
prima vibrazione lo formasse { N sriam. 

lo ] scaleno , ih virta del peso scorre 

bito 31 più infimo punto, al quale ri. 
ùur si possa, ed in éss0 poi si mantiez 


de . . 
SCALEO. Scala. Latin. seala. Greò. 


‘scaleo , cioè una scala di colore d'oro, 
SCALETTA. Dim. di Scala. Latin 
‘evi scala, Grec,. di FUILI 

Dant Purg. 21. Non ruglada , ton bri» 

ma più so cade, Che la scaletta de' tre 

Gradi breve. #ir. Crist. Posta anche 

Un’ altra scaletta piccola dab lato dinane 

Zi. Franc. Sacch. nov. 199 La donna 

Ycende d'una scaletta cbme una gatta 

levata. E mov. 229. Con ‘uesta soma 

me va a uno nscetto , dal quale scendéa 

una scaletta in una stallà. Paiiadi R 

da ogni lato della scaletta abbiano i cas 

mali i loro doccioni. 
SCALFIRE . Levare alguanto di 
te penetrando leggermente al vibo. 

satin, scabere , inoiter incidere , scarù 

Vicare . tir. ennrsveo . Declam QuintHi, 

Acciocchè i tuoi vecchi memb 

gravi. abbracciamenti mon Iscalfiscano . 
SCALPITTO. Sust. Scalfitara, Lat 

levis incisio , fevis ictus, scarificatto.. 

Grec. sesirivua . Pih. Beno, Cell 

437 Mostrandoci l'un l'alteo gli scalfità 

ti, e le percosse, 

SCALFITTO. Add. da serie. Lat. 

Teviter ictus. Grec. omazi so Tuo. 

De, Lea cit lan eo 
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Segzermente la vena, worl d’angoscia. 

SCALFITTURA. La lesione, che fa 
lo scalfire. Latin. lewis incisio 7* 
Guitio. Grec. caa'svua , M. Aldob. è 
vere, che son nelle labbra dentro, è 
buon seguare a scalfittura. Vis. Crist. 
D. Aggiungono lividuri, e una scalfittue 
ra sopra l'altra. 

SCALINO, Scaglione , Grado, Latin, 
gradus. Grec. #93. Bellinc. son. 
1741. Uno ino bo arso d'una scala. 
buon. Fier. 4. 1. 9, Fra l’uD scatino 
è l'altro ion quel, tu ‘a questo, É 
quell altro in quell' altro , e tutti in tut. 
ti Distributivamente. Gal. Sist. 352. 

mesta pel primo scalino fa un gran ca- 

ld 


e. 

SCALMANA . è SCARMANA . 
SCALMANARE,, v. SUARMANARE, 
SCALMANATO . 2. SCARMANATO . 


SUALOGNO , Spezie di cipolla, che , 


nasce a cespi, e produce le sota 
tilt. Latin. Grec dormir Bocce. nov. 
72 Quando le mandava un mazzuol d' 
agli treschi ec. e talora un mazzuol di 
cipolle malige, o di scalogni. Cr. 6. 
423. 1. Gli scalogni si piantano nel me- 
se di Febbraio , siccome gli agli. E aps 
presso: Gli scalogni son della tiratura 
delle cipolle, ma son meno umidi, Sure 
c4. Iii' Sangue di more, e latte di 
scalogni Fecer st grande, e sterminato 
Auteo. Alam, Colt. 4. 86, Altri met 
ton nel vino olio , e marrobbio ec. Al 
* della —— Le ari quelogni. RS. 

» La igente cipolla, è l'aglio 0» 
lente, il mordente scalogao, il fragil 


porro. 

SCALOGNO . Per sorta di fito . Sale 
vino pros. Tose. 1. 519, infiuo i fichi 
scalogni da Ascalona città di Sora, & 
appresso: lo il primo fui , che 
nella medaglie di questa città, ec. scoa 
persi essere prelti , e sputati scalo» 


gni 
SCALONA. Scala grande . Tratt. 
segr. cos, donn.. Saliva, e scendeva de 
a mattiva a digiuno molte volle una 
unza scalona 
SCALUNE. P. A. Scaglione, Grà« 


do. latin, Grec. xAiuasti fg. 
Fr. bac. T. 5. 3. 13. Uomo posto in i; 
tura E'n fievole scalone . Lib, cur! 
malati, Venne a rompersi uno degli 
scaloni di quella scala. Bas. Laf. 33, 1. 
Furono ec. sotterrati nel monimento , 
ch'è allato alli scaloni nel montare in 


SACALPRDRA N 

» iVome vano, e finto 
per baia dal Bocc. nov. 79. 12. La Se. 
mistaute di Berlinzone, e ja Scalpedra 
di Narsia. 

SCALPICCIABIENTO. Lo scolpiccla» 
re. Latin. pedum strepitus, conculcae 
sio. Gr. natera Tau > Ch. d. 15. 1. La sab: 
dezza della corteccia di sopra fatta per 
lo Le della terra medesima, e perlo 
wczipicciamento degli pomini, € 
bestie ec quella impedisce. 

SCALPICCIARE. Ci ‘are, ma con 
istropiccio di piedi, nendo . Ag 
Pond. 28. Porrègli dove meno a : 
sono i semivati ,, meno muguessonòo È 
campi, e nel corre i frutti mene sì scal 
picciassono i lavorii, 

$. Par Semplicemente calpestare . L. 
tencalcare, Grtec xetttratin. Cr. 2. 
13.24. Quandb vi sarà stato quindici di, 
e sarà scalpicciato , e molle dalla piùge 
gia, si rauna, e a un monte di letame 
dopo alquanti di si riduce, E 5. 24. 3, 
Si dee solamente dalle bestie, 
mentrech'è tenera, e debole, che nòfi 
Je rodano , e scalpiccino. Ax, Inf. ia. 
1. Scalpicciare. lo suolo della terra cole 
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—2 schiere, fatcendole andare at · 

uUTRO , 

SCALPICCIO . <Stropicclamento + di 
piedi în eudando , Latin. pedume strepi= 
fus. Bocce. ‘nov, Bi. 14: Sentendo lu 
scalpiccio , che Rinuscio facea . 

SCALFITAMENTO.. Lo Scalitare . 
Lari, e rar ce P —— 

MZ — Quando: due, qua 
quattro, quando ‘sti, è talora fu, che 
«dodici vi si trovarono morticdalla strete 
ta, e dallo scalpitamento ‘delle «genti. 
E, t1. 54, Quivi fu il. grande sctalpita» 
mento, e ivi gli scorridori mescolati vo 
I nemici quasi sì mettieno' néîta ‘porta. 

SCALPITARE. Pestare, e Calcar co 
piedi in andando. L. coneutcare, calcare < 
G.ratamatir . Bocc. g.d p,1. Le rugiadbe 
se arbe con lento pa350' scalpitando eo. 
pr lungo spazio diportando s’ andarono. 

Mov. TT, 38. NM seritendo per la tua 
Gorte andare, i tenti battendo e scalpi. 
taudo la neve. Sen. Pit. Atintadilicateze 
za siamo ventiti , che noi hon vogliamo 
scalpitar, ve finn ‘\gemme. Puitod. ba 

ianterella nata ai vuoi \guardar dal. 
d acalpitar delle bestie. Want. | La. 
14. Perch e" provide a scalpitar lo suda 
lo Colle sue sobiere , 

{(L) Tavo? Riton. G. 5: Allora ‘egli lo 
mi tolse, e tutto ‘to deca -scalpitare &' 
piedi di suo cavallo . 

I. E fignratam. Bab, 294, AristotMe, 
Tollio , Virgilio ec, erano come fango , 
da loro scalpitzti , scherniti, e annullati, 
Amm. ant, 4, 3. 3. Sono alquauti , ehe 
con sollicito studio cercano, è truova: 
no li spirituali contandamenti., ma quel 
le cose, alle quali collo *ntendimento 
trapassano, colta vita le scalpitano. 
Mor. S. Greg. 14. 9. Questa tale morte 
si può dire, che scalpiti gli nomini rei, 
siccome Re, quanto già lî possiede venza 
contrasto altuno. 

SCALFITATO. Ada. da Scalpitare; 
Pèstoto, Caltato . Lal. calcurmeo, cone 
tuicatus. Gr. natewar+3il; . Sen: Plst. 
85. Non credere, che via tr Ta ,® 
soppressato dall' avversitadi . E 94. Ele 
la ci ha dato 2 —— e —— 
tutte queste cose, perle quali ndi sià- 

b —3 * soppressati. (Frame. 

‘cch. Mb. 199. Sentendo il: romore , 
ed essendo sospinti , è Scalpitati , mena» 
vano loro bastoni . 

(NV) #ia scaspirata, è la Pesta Vit. 
$. Gio. 92. Arrivatono in auo bosco, e 
non vedentovi via «cmipitata nè d'oo, 
mini, nè di bestie , temendo, ratcomate 
darsi a Santo Girolamo . 

[V} SCALPITIO- Sealpitamientò < Vit. 
$. Gir. 108 Odontò Ne grida d'un 
grande ‘svalpitiv, è di-voci di rammari. 
chio, comé di persona forte tormenta 


le, che st Yà d' nichhu co. 
Lat questus, tumor. Gr. puibic, 
xfina . Pataf? T. Di rio in buon non 
facuenda scalpori. Crou. Mare. 29 
Autorio di Befe senti questo, eomiicî 
a Dre iscalpore. Cron. ‘Wet! - Favemmo 
fire comandamentb di disgombrare., fee 
cionne un prize scalpore. Tar. Das. 
ban. t. T. 1 popolo tal preminenza 
levatagli non fece, che uu po'-di scala 
SCALPRO. W. E. Scarpello. Latin. 
rum. Bubn: Fit. 6, 4-2: Esquisi. 
to Disegnator ne insegna, quanto vas 
glia Vira la n ; eil.zes 
s0 ‘fo sca è ’lpennet. 
SCALTERIMENTO?. Scaltrimento Ln 
Iditas, fagacitoro Greci marsgiia, 
mas. Rest. Tull. ‘Sì fa per via di scale 
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terimento , e fassi in due modis Dim. 
Comp. 3. 60. Vedendo, che la terra si 
testa con molti scalterimenti, perdè la 
speranza d' averla. Libr. Amor. 45, Più 
di scalterimento , e di malizia pieno vol. 
Je la semplice femmina tentare. M. P. 
7. 61. Oltre a questo usarono un altro 
scalterimento, 

SCALTERITAMENRE. Aiverb. Sca!» 
tritàmente. Lat. callide, Grec. srave g 
que. Tratt. pace mort, Questi fauno 
scalteritamente ciò , che i santi , e one- 
sti uomini voglion fare . Arrigh. ST. 
Dunque più scalteritamente, o nemica 
dexl' Idgiî, mescola le tne riprensioni . 
M. Albod, P. N. 154: Posta nelle medi. 
vine vomilive dee essere trita scalterita» 
mente. 

SCALTBRITO. Ada. Sceltrito. Lat. 
callidus , sagax, Grec. mardfzehy el'rtte 
xarnc, Parotf. 6. Senchè sia scalleris 
tu; e' fi arcalo, Coll. Ab. Jsoc, car. 
5. Non avere teco le paroîe degli scale 
teriti faîci, e di coloro, clie vendono te 
geo divine, Zibatd, Ande, 118. Chi 

Il collo corto, fia ratto al parlare, 
e di calda natura frodolente, scalterito , 
e — 

(L) fn stgnif. di Limato , Dirozzatò, 
e simiii, Dial $. Greg. 5. 15. Vegriae 
mo alcuni surgelli , che non sono anto» 
ra perfettamente scalteriti, et sì) li lo- 
dismo came se fossero helti. 

SCALTREZZA* Astratto di Scaltro ; 
Accortezza, Sagacità . Latin. sagueitay, 
asputia , Grec. dYysrun. Salvîn. disc. 
2. 277. La santità conviene colla sz- 
pienza, mentre questa non sia disgiune 
ta dalla giustizia, e piuttosto sia scale 
trezza, e sollilità, ed astuzia e sagaci» 
tà umana. 

SCALTRIMENTO. sralterimento, A 
sinzia , sogacirà , Accortezza. Latin. 
pis “al s diivirre, v'umtigid. Tes. Br. 
6, 29. Astuzia, cltoò reaîtrimento è Al 
pradenza col quale l'uomo viene a fine 
con gran sottigliezza de' suol intendi 

menti selle cose buone. Gezes. P. N. 
Per lo suo senno, e scaltrimento, Pe= 
gez. Nel pensiamento di giuoco quelio 
scaltrimento s'apparava E appresso: 
Lo scaltrintento di taneiare per vsanze 
s'appara. Rem. Tull. 90 Questo er. 
namento si fa in due modi éc. l'altro 


ec sila per ento, 

; b mo, € inesperto 
‘sati vs sagace Lat. col 
lidum ‘vedere. Grkc. dei muto. Dan. 
Sri Spesso il buon maestro Dice, 

) - L' ono a me nocce 

e I° altro Altsui, ch' jo non lo sesttro. 
Bend. — 1. 19. La lore lingua auco» 


ra e ro e povera iscaltri DI 
articchirovo dell altrui. dr. Per SL, 







ST. 1} j2rer di quel Re vo' che ri acale 
ti, 57, Dicesi ancora ec, 
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role, che Virgilio avea dette nel fine 
del precedente capitolo . 

ALTRITISSIMO. Superi di Sciltrie 
to, Lat. callidissimus, sagacissimus . 
Gr ma matoe , a'mmuporenee. Lloll. 
SS. Pad. Nella qual cosa lo acaltritissi. 
mo diavolo tentò di porre ec, Tac. Dar. 
ann. 16.231. Pareva. sempre velersi 
quel gran bravo alta vita eo. robustis: 
simo, scaltritissimo in arme ( #{ T. Lat. 
ha ingenti eorporis robore , armorun, 
que scientia } 

SCALTIUITO. Add; da Scaltrire ; Av 
stuto , Sagace , Am'eduto + Bene instrivia 
to. Lat. caollidus , sagux, COutus, exers 
citatus , scienz . Gt. mars prot, d'unzas 
vec, Toriyvor, dorcoguriiv, evacc. F. 
11,101 Giovanni dell' Agnello ec. piut, 
tosto scaltrito , e astuto, che saggio, 
But, Purg. 26. 1. Suole dirsi dell' vo- 
ino pratico, e scorto del mando: egli 
è uno ssaltrito uomo . Scaf. S. Ag Per 
chè egli non fscaltrito in guardarsene 
tion vedesse quello , che poscia nun vo» 
glieule disiderasse. E altrove; Glì apiti» 
ti, e gli Angeli, che sono molto savie 
scaltrita sple. Din. Com, 1. 15. Fo tan. 
to scaltrito con suoi seguaci, che éègli 
spezzò gli armar), e stracciò gli atti 
per modo, che mai non si trovarono. 
Tac. Dav, Dell’ arti paesane scaltrità, 
e di chiara fama tra quelle genti. dfors. 
28.21. Acciorchè riuscisse netto il giuo. 
co, Sendo calanto mascagno , € acaltri» 
to. Bern Ort. i. 12. 15. Trovò una 
scaltrlta essarziera , Ch' avea grand' 
amicizia con Tisbina . 

SCALTRO. ddd, Scultrito, Lat cal. 
lidur, sagar, pradeus, camus, Grec. 
mars fr, e furie Tac. Daw, stor è. 
278. Di a Suglonio l’anlino , tenuto, 
lo più scaltro guerriero de' suoi tempi, 
appartenerglisi  discorrere di tutta la 
puerta. Buon. Fier, 2. 4. 18. Le scaltra 
cirimonie cortigiane. Alam. 3. 40. Ed 
o — non a — o — 

somparisce , perch” ei nom pu . 
tro. ———— Ercol. ST. Dicesi anco» 
ra ec. con voce. più gentile, ® usa 
ta da’ compositeri nobili : scaltrize , one 
de viene scaltrito; cioè accorto, ® sas 


at, 

FCALZAGATTO Guidone > Uomo 
vile . Lat. verbero, mastigia. Gr. xa 
a _ = MIA 
10ie ron le parole: Ch' io non so quel 
— ec, 





È che il 
medico faccia un diligente scalzamento 
alla loro 3 { mel signific 
del 4. IV. dl 


ba, 0 di piede; segg diri ng 
att e hear. ss, Tatin. discalcenre , 
— fiato». Gr. fvrohii». B 
nos. 
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ricordo bene, voi non diceste scalzare,» 
ma portarle dietro. i libri, e esserle. 
fattorina x 

4. IL Per Levar la terra intorno al- 
le baurbe degli alberi, e delle piantez 
Contrario: di Rincalzare . Lat. ablaguen 
are. Gr, a. Pallad, Genn, 1.Del 
mese di Gennaio de viti si vogliono scale 
vare ne lnoshi temperati. #uv, Cold. 
154, Lavorali , soalzali, sagliati fra le 
due terre. & 158. Sealzando il; ; 
e un aguto ‘ben addentro. confìecando., 
Soder, Colt. 27. Ma ponendole torto da 
quivi iu su, s' offende poi troppo 2 
scalzare., e gappare, urtandovisi den> 
tro. & 39 Ne i si beuschino di 
Febbraio, e quando mou serva questo , 
si scalzino 42. Se son sane cc. 
zandole , e tirandole. così al principio. 
di Marzo. » 

4. HI E per: similit. sl dice Levar 
d' atiorno materia nd ogni altra «ugo 
lungue cosa» Mory. 20. 32, La nave è 
vecchia, e pur d'onda la scalza , Tale 
chè comiucia a nscirue la stoppa. — 

{*) Stor. Semif, 37. Alcuni altri face» 
vano forza di scalgare le mura, e ronta 
pere le porte. E di. Per tettoja fare n 
grossa gualdana di ribalti, che ivi iu ie 
scalzare le mura sì si adoperavano ec. 

), Li mr ro agree are 
scark. predire sp derit una 
Varch. Brcot. 11. Scale are metaforica» 
mente, il che sì dice ancora cavare È 
calcetti signitica quello, che volgare 
mente si dice sottrarre , e cavare di 
bocca , cioé enlrare artatamente in ale 
—— e dare d' iutorno 


È 


- 


co' 
le (rigide onda. #Pallad. Marz. 9 
Di pra mese verso Calendi Aprile 


minano gli sparagi ln luogo grasso te 
sido prata { —2* signifi. sor & 














Fier. ATA a io giudico a costoi doverm 


si dare Per assistente un di questi sot- 
tili, E sperti scalzatur, che han tante 
secchia. E 4, 2. 7. Scalzator di negozi 

e di segreti { Sa questi esempi è nel sia 


s lo 
Sos 
Le 


gnifo. del 4. IN. di Scalzare } 
SCALZATURA . 


scalzare . 

{. Per Buca, 0 Luogo scalzato. 
der. Colt: 39. Si scalzino. ( le viti 
la scalzatura si riempia di sabbia di fit 
me, o veramente di cenere. —. |. 

SCALZO , Add. Senza ci 
garo. Lat. discolceatut. 6 
Bocce. nov. 50, 22. lo ta 
dar coglì stracci in dosso , 
esser ben trattata da ten 
canz, 25. Ed ella în 
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maîdo vide uu bel colpo da fare, E che 
scoperta avea la mano, e scalza ( cioè: 
nuda , disarmata ) 

4 Îl. Per metaf. si dice di Persona 
abietta , 0 pevera în canna Tac. lav. 
ann, 1. 8. Che tanto ubbidire , crme 
schiavi, a quattro scalzi Centorioni , o 
meno Tribuni ? Sega stor. 3. 80. Che 
genti ha seco comdotte? se non gente 
collettizia , scalza , e bisogni ec. Alleg. 
121, E mille sollevare infami scalzi. & 
237 Ogni scalzo vuol far del wereatan · 
tone a credenza . . 

4. IN. O vacci scalzo ; mamiera, che 
si usa per denotare, doversi in quella 
tal cosa procedere accuratamente ; mo 
do basso . Lat. pupa, babe. Gr. mae 
moi, BaB«i. Buon, Tanc. 3. 11. Ma i 
ian piano un po’ bea ben guarda» 
re, S' io veggo oltre qui Pietro, o s'io 
lo sento; Cancherusse ! e' mi fu per inv 
eoiare ec. O vacci scalzo! #e' non ha 
tanti un ghetto Ladri costumi, . 

SCAMATARE. Percuotere , 0 Battee 
re con camato lana, 0 panni per trare 
ne la polvere Lat. rudiculis curare, 
Franc, Sacck. nov. 64. Va’ scamata la 
lana, come tu se' uso, e lascia |' arte 
a quei, che la sauno fare. Lor. Med, 
canz. 38. 3. E chi ha da scamatare, 
Lascia stare ogni faccenda . Buon. Fier, 
2. 4. 15. Scamata, Risciaegua panni, 
canta , suona , grida | Cant - Carni. 264, 
Benché bell’arte sia lo spelazzare, Dona 
ne, noi divettiamo, E tal mestier fac, 
ciamo, Perchè ci piace più lo scamatae 
re. b ® J 
(Z) Metaforicam. per Correggere, 
Emendare. Alleg. 276.Riceveteiu- ( # 
capitolino ]} adunque, e lettolo scamz» 
tatelo a un dipresso, non conforme al 
suo bisogno, che e' vi darebbe troppo 
che fare. 

SCAMATATO. Add. da Scamatare. 
Latin. virguiis excussus. Greco. jafdta 
ui uise., dl Focabol. nella voce VER» 
GHEGGIATO |. 

(L) SCAMATO, Fuv. Esop. 106 In 
tendere l' ordinato modo del vivere con 
freso di temperauza , e. cullo. seamato 
di degna correzione. {per .Camato . cas 
me pare ) ' 
» SCAMBIAMENTO . Zo scambiare , 
Lat. vicis, converslo , mutatio. Grec. 
—— ci'pacifii , ν. Flr. Ads. 
177. Abbi più fiate questo pelto mio, 


. entro al gaale si dispongono le leggi de. 


gli elementi, a gli scambiamenti delle 
stelle, e con più, e più colpi ferito, e 
assai sovente macchiato ec. Circ. Gell. 
9. 204. Per temere di non si mettere ia 
lio scambiamento a pericolo di per- 
rlo , Farch. stor. Tante mutazioni di 
regni, tanti scambiamenti di fortuna. 
(1) Nota costrutto . Burgh Mon 128. 
Levandosi per questa via quel fastidio. 


"30, è spesso pien di brighe, e di disagi 


scambiamento di cose a cose. x 

SCAMBIARB. Dure, è Piglisre wna 
cosa in cambio d' un' altra. Lat. pers 
mutare . immuture, unum pro altero 
asssmerr, vel dare . Greco. aMmuirtm. 
Bocc, nov. Ti. 11 Per non ismarrirla, 0 
scambiarle, fece lor farè un certo se- 
gualuzzo. E nov. 80. 32, Acciocchè 
niuua cosa gli potgsse esser Lucca, 0 
tramutata , o scambiata. Franc. Saccà. 
nov. 178, tit. U piovano dell’ Autelia 
di Firenze sente, che messer Vieri de’ 
Barbi fa venire magliuoli da Corniglia 
ec. gli fa scambiare , e togli per lui, 
Buou. Fier. 1.1, 2 Nè che ignorante 
delle cose note, Della saa terra Ja 
storia arroresci, E spesso scambi il ca- 
po pel vivaguo. F . 
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(L) Con altra particella. Borgh. Vese. 
Fior. 459. lo credo ec. che chi copiò 
svambiasse dallo N, alla V, e ch'egli 
abbia a dire ante nos. Dep. Decam. 9. 
Nan farebbe altro, se non che scams 

be un modo di parlare più raro , 
e più leggiadro, ad unaltro più cos 
mune, e più triviale. Dav. Tac. Lett, 
2. Barc. Fal. Nulla è più agevole, che 
scambiarie f aicune proprietadi , che 
Savellano i Fiorentini ) a voti, e ma. 
niere più comunali. 

). |. Per Tramutare. Cronichett. d' 
Amar, 56. Avea seco da quattro mila 
cavalieri di Masedonia ec. altri cava» 
lieri di Turchia, e di Sorla, e d' Egit. 
to egli n° avea quanti ne volea, ma li 
scambiava d'’ un inozo in altro. 

[L) Wario. Col. Milit. 440. Non vene 
pe scambiando i termini della ragione 
ella natura, a quella delle geuti., 0 più 
presto a quello che si dovrebbe de 
nomini fare, che è cosa propria de 
5** de' Filosot, a quello, che si fece 
allora. 

$. Il. Scamblare i dadi. Varch. Ercol, 
TI. Ricoprire ec. è quando alcuno, il 
quale ba detto, e fatto alcuna cosa , la 
quale egli nou vorrebbe avere nè detta, 
»è fatta , ne dice alcune altre diverse 
da quella, e quasi interpetra a rovescicy 
o almeno in un altro modo se medesimo 
ec. la qual cosa si dice ancora; rivol. 
pere, e rivoltare , e talvolta scambiare 
i dadi. & 327. Messer Lodovico Martel, 
li usò cotesto argomento ec. aflerman. 
do, che le doune di Lombardia inten 
deano meglio il Petrarca, che le Fio» 
rentine ; che rispondete voi? V. Che 
ezli scambiò i dadi. 

4. Ill. Scambiare le carte in mano, 
vale lo stesso , che Scambiare i dadi. 
D. CARTA è. XVI, e DADO 1. V. 

4. IV. Scambiare alcuno jvale Entra» 
re in luogò suo , Succedergii Lat, quos 
cedere alicui , aliguer in officio exci» 
pere; Gr. diade'xstu. MV. d. 12. Là 
dovessono stare quindici dì, tanto che 
gli altri due quartieri gli andassono a 
scambiare. Tuc. Dav. vit. Agr. 39%. 
Varanio io scambiò , e morì in que 
anno, 

{L] Borgh. Arm. Fam. 73, Alla co» 
muve Arma della casa di Fois aggiunse 
un rastello ec. per unn essere scambiato 
da Oletto suo fratel, 

SCAMBIATO. Add. da Scambiare. 
Latin commutatus , permutatus. Grec. 
daxdrie. G. W. 10. 163 8° Presono 
a loro soldo messer Beltramone del Bal, 
20, che tornava di pregiove di Lom- 
bardìa ec, scambiato per io Legato con 
Orlando ped Parina . Frane, dorsi. 
nov. 207. Chigdio sanza costo ebbe 
384 scambiata , che era di Fa 
ri 


lo. 4,4, 12. Diverse 
preeuicize Sopra le maicanzie ‘9 ma 


con perte side di tempo, O tare 
di consegnate, Scambiate , menomate . 
SCAMBIETTARE. Faure scambietti , 
Lat, saltitare, Gr. mumani dpristat. 
Lor. Med. Nenc. 2. Quand’ ella com: 
ie il ballo, ella s' inchina, Poi torna 
indietro, e duo salti scambletta | Barch. 
2. 75. Così li prego della scala. cagzi 
Iscam ndo. | 
}. E per Ispesso mutare. Tuc. Dad. 
stor. 2, 279. Piaceudo a' soldati questo 
sc Itar.capitani ( #2 7. Lat. Aa leto 


mili mutatinnem ducum ) 
Ss I . Salto, che st fa în 
hal + saltus. Franc. Sacch. 


nov. 82. Fa scambietti, lanciandosi în 


‘allo più destro, che se fosse stato uila 
- lontra. Morg. 6. 29, Or oMre, i' vo 
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cal battaglio, sonare,; Perch'.e' non fac» 
cian gli. scambietti in fallo, Lasc. Streg: 
4, 3.40. yo° fare uao scambietto per 
allegrezza.. 

i. Per. Isheita mutazione. Lat. Sres 
quens mutatio 6 Però il 
Bizante fa cerlì scanibiatti, Che te ne 
svisa quattro , o sei per Volta, j 

SCAMBIEVOLB, stdd. Pirendevoie , 

eclproco . Tat. muatuss 399. 
230. Ma questa è un' azione acambiee 
vole e niente più propria, dell ambra » 
che de' medesimi corpi, da quali anch! 
sasa è tirata. f 


SCAMBIEVOLEZZA.. Asttatto di 
Scembievale . Latin, nicissitudo.. Satin: 
disc. 4. 135. Non saprei, com'.ella.. si 


potesse tenere in più senza. questi due 
appoggi, e sostegni della vigilia, € 
SOUno , e senza queste necessarie scam. 
bievalezze, e vicissita tini, 
SCAMBIEVOLMENTE, Awerb, Vicen» 


devolmente . Lat. mutuo , viclisim, Gr. 
duubudir, vai. Fir.. digl. bells 


donn. 372. Quivi è fa sede degli amorosi 
baci atti a far passar le anime scambiee 
volmente ne' corpi It uno. dell’ altro . 
Red. Oss. an. 35. Quei membri ciondo» 
lando. faor del corpo . scambievolmenta 
divincolano, si scontoreono es: 

SCAMBIO. Cambio, Scambiamento.» 
Latin. permutatio , mutatlo., Grec.a'ro 
LE STIA I 

è. 1. Cogliere, o Pigliare \in iscam» 
bio , vale Pigliare una persona, 0 una 
cosa per, un' altra. Lat. aberrare, Gr. 
a'uagruiv. Bocc. nob. 27. 45. Voi m* 
avete colto in iscambio . Fir. Luc, 3. 2. 
Ridevasene In modo, cha io mi accorsi) 
ch” ella mi avea colto in iscambio , 

4. II. fn iscambio , posto arerbialo. 
che anche si dice  assolutam. Scamblo , 
vale lo stesso, che In vece, Lal. pro, 
Ge. ari. G. #. 12. 78. 3. Altri Guelfi 
furono mesii in quello scambio, Durc, 
1, f£$. Che Tullio fu trovato in Camera» 
la Con sugo di bambagia in una cesta, 
Che lo vendeva scambio di. giuncata. 
Fix, 44.10. Toltone il chiaro giorno, 
è lasciatone la oscura. notte in. quello 
scali pra 
4, III. Scambio, pi dice, anche la Pera 


de 

1084 , 0 la Cosa pressa in isa 
cambio . Nos ant 90. "i o scambio, 
che ella ha preso di me, rm’ ha recato 


alla morte. Franc. Saccl. no 287. Le 
donne talvolta son itè cercando di met» 
tere uno scambio in luogn del marito. 
SCAMERARE. Levar della camera, 
cioè dall’ erarlo pubblico . 0. CAMERA 
4. HI, Lat. arario auferre . Tag. Dan, 
ann. 6, 101. Che i beni di Selano ai scas 
—— è mette⸗gero nel fiscò .. 
SCAMERITA . Quella parte della 
schiena del porco, che è più vicina als 


‘6 CHAT. ddl poglialo di cas 
Pilela , 0 In camicia . Franc. Sacch, 
nov. 229. B' giunto a Carrara così sca» 
Mmiciato,, domandando mofta. più, ..che 
fa prima volta ec. tristo tristo si tornò 
a l'arma . 

(Si Fr. Giord 219. Vedete altresi 4 
barattieri? stardbuio colì» miseri, scae 
guiciati i .taato vitipero. 

SCAMOLARE. P..A. Fuygir via con 
prestezzà. Latin. solum vertere, Grec, 
puraricada;. Patàff, 1, Tromba da vie 
co, il bizzarro scamaia, i x 
SCAMONEA. Pianta hotà medicinaz 
fe delle cul qualità v, Dlosc. Lat. scam8 
moalion, Syriacum , “& dutiochenam, 
Gr. ossutaeria. CH_2, 11, 12. Noi ve. 
Giamo, piva la ‘piauta posta. allato all 
Cllebòro) otrerò ala scrino ita , trae 


a sì le sne proprietadi. Ricetz. Flos. 
di La scamonéa è il sugo che stilla 
al capo della radice d' usa pianta 
chiamata da' Greci scammogio . 
SCAMONEATO, Add. — di 
que’ medicamenti , dove entra ta scamo» 
nea, Tet. Pov, S. cap 13. Nella le ine 
teriora dalla sottilità delle medicine sca» 


montate. 
SCAMOSCIARE, Dar la concia al 


‘camoscio . 

SCAMOSCIATO . Add. di Scamo- 
sclare. 

SCAMPA, #. 4. Scampo. Lat. aPu- 
gium. Gr, Vuguya . Stor, Pit. 23. Pena 
Sirono alguanti di, e mon portano ve: 
dere loro scampa. 

(L) Rim. ant. Ant. da Ferrara. B 
ultimo riiigio di mia scampa. 

SCAMPAFORCA, Furfanrone, 
presto . Lat. furcifer , dierectus 
trajsuagic, Buon. Fier. 1 3. 6. E' fan 
brogita ira Jor di scampaforche; Fin: 
glilam non por lor mente, e siamo ate 


tenti. 
* SCAMPAMENTO , Lo scampare. Lat, 
effuyiuni , salus, Gr. Cazvyr, satAgia. 
Now. ant. 39. 3. Le donne rnesposero : 
wolgutieri , salvo che tu non domani 
tuo scampamento . Cr. 5, 1, 11. Accioca 
chè quello, che si fa per riparo, e 
scampimelto, non faccia ad esso ve- 
veno , But. Inf..22. 2. Nella quiuta si 
one lo ‘scampamentò del Navarrese. 
È glirove: Lo consigliasse di quel, ch' 
era bîsagno al suo stampamelto . 
SCAMPANARE, Fore un gran sonar 


di campare . 
SCAMPANATA.. L' Atto dello scam= 


panare. 

SCAMPANIO , Scampanata, 

(*) SCAMPANIO. Ser. Semif. 53, 
Dello che per ]a cittade e per lo conta. 
do grande letizia è grande jeampauto , 
e ìuminarj, * falò se ne fece. £ e 
Grande letizia, e scampanio, e falò se 


ne fece. 

SCAMPARE. Ferdo, Difendere, Sale 
vare , e Liberar dal pericolo. Latin. 
fiberare , servare, defendere s Vutari, 
Gr distailur, deagrrdartinm, a'uvinr. G, 
F.8.95 7. Promettendo loro multa mu: 
peta, se lo scampassero. Petr. canz 


Sca: 
Grec, 





49. 6. Ricorditi, the fece il peccar_no» 
stro. | Dia, per ton arne, Uma». 
na 2. 39. Avea mes: 


ser i e'Pazzi in cass sua, che era 
piifinito , confidundosi în Ini, che lo 

iu uando fusse tornato in fsta. 
sen bei, Varch. 6,9. Quanti furo» 

no quelli, che l' aver male scampo * 


(LI Fav. Esep. P. N Ma io ti prie- 
g0 per Dio, che ta mi scampi della 


morte. 

$. 1. Per Ribuovere, Risparmiare. 
Lat. parcera, auferre. Grec. guiditta:. 
‘5.4. 3. La madre per iscampare 
L, Ltovoé una bela 









— tas 
h e, mentr. le Liberare 
suli * warst . Lat. — 
ere. Gr. a Vapezi. Bocco. 
14. 15, La putne del astri; el 
disiderio dello scampare ac. gli ftcer di. 
re, sè esser apparécchiato { qui în Sor» 
‘di nome în vece di scampo ) E nov. 
Ra 1 — scampare, lodando Ide 
dio , tutte sì rallegrarono . nov. bb. 
11 bove mercè di Dio , e di questa gen» 
nua scan sono. Petr.canz di. 
he sp il nodo, und’ fo temeà 





ai Ossa E "Tal 
È —* scampato fora . M, 
i Iddio 


Vittoria ) che 


SCA 


w' ha apparecchiata , non vi scampi per 
tardamento de' vostri trattati ( cioè ; dI 
scappi, ed cica di mana } 
{L} Mario. Cavalc. med. cuer. 9). 
Vegghiate, ed oraie, acciocchè scante 
iate da’ mali, slie debbono venire. 
ep. Decam. 84. Par che accenni il 
Proverbio comune: Chi scampa di un 
—5* scampa di cento, Passao. 2 
‘oufessare il peccato mon sinceramente 
e semplicemente, ma a malizia, per 
iscampare della pena debita al peccato. 
E 26%, Or chi potrà scampare di tanti 
favciubli, che non sia preso da qualcu= 


no? 
(*) Si usa anche per Mantener In vi» 
ore, 0 simile. Fr. Giord. 249. Fare 
a voloutà di Dio si è empimento: fare 
la volontà sua si è votamente; che 
sempre accresci la fame, € scampi le 
concupiscenzie . 

SCAMPATO. Add. da Scampare. G. 
P.9. 73. 3, Castruccio scampato , a gri* 
do fu fatto signore di Lucca { cist: 
Serato , salvato ) Alam, Gir. 14. 79. 
Venga i di detto di Giprigna al tempio 
A ringraziarla del scampato scempio 
( ciot: evitato , scantsato 

SCAMPATORE. Che scampa, Tue. 
Dao, post. 450, Lo scampato dallo affo» 
gare non può vedere lo scampature 
per primo moto, € impeto di uMue 


rà. 

— — + Salvezza. Latin. 
salus, eQ@ugium. Gr. catxpia, dxgupi » 
Dant. Inf, è2, I vidi già prot a muo, 
ver campo ec. E talvolta partir per lo» 
ro scampo. Petr. son. 299, Nousì 
presta Fosse al mio scampo là verso l' 
aurora. Socc. nov. dd, d. A Nesta il 
trovar modo allo scampo della tua vie 
ta, e della mia. G. #. S, 75. 5. Fecio= 
no un bello, e subito argomento al lo» 
ro scampo. Din, Comp. è. 36. E a loro 
umilmente parlai con gran tenerezza 
dello scampo della città. Ser den, Vur- 
ch. 5, 15, Nè al sangue si perdona di 
coloro , in iscampo , e per aiuto de’ 
—— semo a spargere il propio sangue 
enuti. 

{(V] Per Sorta di passo nel balio. 
Fir. Astn. 264. Quelli scampi tardetti . 

SCAMPOLETTO . Dim. di Scampoto ; 
Sctmpolino . Lat. frustulum , reliquia”, 
Gr. trudy. 

$. Per metaf. ele Pochetto. Guid, 
G. Quello scampoletto del sole del die, 
ch° era in mezzo tra la luce, e le tey 
nebre, certissimamente pareva a lei, 
che avesse tralto di due di. 

SCAMPOLINO. Scampoletto. Latit 
Sfrustulum, reliquia. Grec, tiusysor, 
Tratt. segr. cos. * Del Grappe o 

ortano uno scampolino sopra la par 
3 del male. 

SCAMPOLO , Pezzo di pamno di due , 
e tre braccia al più, Avanzo delia 
pezza. Buom Fier. 2, 4, 11. Abbiata 
ronti e saggi, e mostre, e scampoli, 
)gragoni , riprove, esperienze, Mulm. 
41. 22. Va col mantel, ch’ egli ha di 
cento scampoli, E 12. 36. Di certe top. 
pe, scampoli , e soppanni Torsi d' ime 
paccio volle. 

$ Per metaf. vale Avanzo, Rimasta 
giio . Lat. religuice . Gr. mifara. Faler. 
Nifass. Con quelli piecoli scampoli della 
sua vita fece st, che la repubblica von 
erl Liv. Mi Fabio il consolo si com- 
Bitte a Perugia contro allo scampolo 
degli Etrurj. Coll A8. Iac. 25. See 
condo l' ordine della solitudine guidi lo 
scampolo de' suoi dì. Gmitt. Jert: 16. 
Dimandandowi in prezzo di quello scame 
pol d’ amore, che mi dovete ancora, 


SCA 


che sovente mi significhiate ec. 

SCAMUZZOLO . Afinima parte d 
checchessia , s la; 0000 

assa . Lat. frustum. Grec, ri payxo . 
fatag 1. lo non ho fior, nè nagio 
nè calla, Minuzzol, nè scamuzzolo , 

SCANA. ”. 4. Zanna, o Sanna 
Dant. Inf. 33. E col aguta scane MÈ 
parea lor veder fender lf fianchi. Bar. 
ivi Scaue sono li denti puutenti det cas 
nte, ch' egli hae da ogni lato, co” quali 
egli afferra. 

SCANALARE. Ircavare legno , 0 pie» 
tra, 0 simit cosa per riduria a guli& 
di piccolo canale. Lat. striare . . 

SCANALATO, Add. da Idra 
Latiu. — n Ius. 52. L'altre 
cinque vertebre nella parte sn 
sono scanalafe . E' 150, Paella pi pi 
ec, è scanalata traverso . 

SCANALATURA . L’ Effetto dello 
scanalare. Latin, stria. Grec. reup mato 
Red. [ws. 150, La scanalaiura è marcata: 
di due macchie nere. 

SCANCELLAMENTO, Cancellazione, 
Lat deletio , obiiterutio. Gr, VEa\wlst, 
Li Focubol. nella tore REMISSIONE . 

SCANCELLARE . Cassore /a scrittuo 
ra fregandola , Cancetiare . Lat. 
re, obliterare, Gr, "Exisipso , dsuriar 
Bvez. Warch.2, 7. Quanti nomini grate 
di, & famosi ne' tempi loro crediamo. 
noi, che abbiano scunvellati, e come 
tolti del mondo la dimenticanza, e ca» 
restta degli scrittori ? gui Aguratfam 

SCANCELLATO . Add. da Scarctllto 
re. Latin. deletus, —— Greos 
imita, agere « Alteg. Se not 
certe parole scancelìate . “i 

SCANCERIA . S/ dice ad alcuni Pale. 
chetti d' asse che per lo più si testo 
58 nelle cucine. Franc. Sacch. nov, 

0. Caccia di qua, caccia di là, e yntba 
lo ferito dà In una scanceria tra' dice 
chieri , e orcivoli per forma, e per mos 
do, che pochi ve ne rimasono saldi. 
Morg. 18. 140, Come scancerla sou net= 
to, e mondo, 

SCANCIA. Palchetto, Scaffale, Scart 
sta. Lat. pieteus. Buon: Fier. 4.2.7. 
Scancle di spezierie; Vasi di profa= 
mier, bachecche d' orafi.. 

SCANCIO , Schiancio . Soder. Coli. 5% 
Si dee fare Îl foro per iscancio a schime 


bescio pendente attraverso allo» - 
SCANDAGIIARE . * 


Lat: 0 
Ns, catapiroter, Ildor . Flos. 23. 
— cFanca a 
dagli, ed Orce, e funi, 
pat Morg. 15 57 E sì poteva gellar 
lo scandaglio Per tutto ‘modo nel 
sangue si guazza . agi 10. Ma 
se non giungi con if tuo seanidaglio.. 
trovar fondo alle tertena cose, X 
eterne cribrar detitro al tuo vaglio? .- 
). Per metaf, Calcalo» R È 


ezamimare , explorare , estimare . Bern, 
rime 117. ba peste è una prova; Uno 


DI ail 
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—— — Che fa tornar gli amici a un 


cento. 

SCANDALEGGIARE, Scendilizzare + 
Lat. exempio offendere , scandatizare , 
Gr. scatrdariy. Cavale Frutt. llug. 24, 
L' altro popolo con i lor mali consigli, 
ec. fanuo cadere , e scand jare. 

SCANDALEZZANTE. 0. SCANDA= 

ZZANIE. 

SCANDALEZZARE, SCANDALIZZA» 
— Lala. Sendarinre, Meteo 

fo, Lato. s vicare e. 
Grec. cxardarilin. Past. des. Muovesi 
Il diavolo a fare sognare, o da se mes 
desimo, per la sua malizia, per conture 
bare, e scandalizzare le persone ec. 
Muaestruzz, 3. 9. 8. L' altro è lo scana 
dolo attivo, cioè quello, che è in qo» 
Jui, che iscandalezza . E appresso : Quatta 
do alcono induce alcuno con parole , 0 
‘con fatto a peccare, costui în quanto è 
di se, lscandalizza. E resso. La 
scandalo passivo, cioè quello, ch' è in 
colui, ch è iscan » non puole 
essere peccato ispeziale. Bern. Or/. 1, 
20. 3. se mostrar di mon si contene 
tare Della vita comunemente buona, R 
woler far tra gli altri il singolare , Subi» 
to scandalezza la persona. 

4. 1. In signific. neutr. pass. vale Pi» 
gliare scandalo . Lat. offendi, scandalie 
Zari, Grec, cuardersita:, G. #. 12. 
#14, 2. 1 Provenzali s'erano molto scans 
d li. Pass. as Ridicendogli i di, 
scepoli suoi , come | Farisei  s* erano 
scandalezzati, e mormoravano di certe 
parole, che Gesù Cristo avea dette, 
rispose ec. Tes. Br. 7. 75, Iddio comane 
dò che quando il destro occhio si scans 
dalizzasse , fosse cavato, e gittato fuo= 
ri, S Grisost. DI tanti debil , & imper- 
tetti, li quali per te si scandalezzano, 
Maestr. è, 9. 8. Dre sone gli scandali ; 
P ono è passivo, cioè colui, che si 
scandalezza, e questo è sempre pacca» 
to , imperocch' egli non si scandalezza , 
se none alquanto rovinasse di spirituale 
rovina, la quale è peccato. Wir. SS. 
Pad. 1. 77. Dicea, che nuilo si dovea 
59 i tg — — 

van altra (25 a 
Bar. 249. Beato chi non sarà Iscandatezs 
zato in me. KE appresso. Chi sarà iscane 
dalezzato in lui. 

(*) #it. 53. Pad. 2. 251. Avete liscia: 
te Je genti scandalezzare da lui. 

$. II. Per impazientirsi, Adirarsi, 

tin. excandescere. Grec. cEutupur, 
dforg. 2. 5. 30. Non sare' ragione, Che 
chi è battezzato si sbattezzi, Accide- 
chè Cristo non si scandalezzi. Wend. 
Crist. Op div. Andr. 45. Sorelle mie 
benedette da Dio, nou piaugete più, 
che voi mi fareste is » Fier, 
Ss Franc. 8, Dice a frate » che 
vada 2 quello giovane; ed se 0e 
scandalizza, e non vuole andare Ma/m. 
1. 56. E non avendo ancor toccato ua 
bezzo , SI scandolezza, ed entra in 
grande smanla . B 11. 23, Ri con Maco- 
ne allor si aean è 

(*) Piu chiaramente ne' Fior, S. Frane. 
3 E sè —— pur costretti dalla tane st 

icchierem:0 ...è pregheremo per 
pra di Dia con pla pianto Pv ci 
apra, e meltaci pure dentroj e que 
ii pagg da 5 l Costoro sono 
gaglion. .. e us mori cQu un bastoe 
be... e batteracci ec. E 42. Un dì ui 
di que’ frali si scamdalessog con vo sl 
tro, e pensava nel suo cuore, come 
poresse accusare e vendicarsi èc. 

{V) Semplicemente per Conturbare, 
Spuventare. Vit. S. Gir. 81. A que 

maligui Spiri, i quali mi aveano così 


acandalezzato . [ Parlasi di disuot! 
che avegno spaventato un moribondo 

SCANDALEZZATO , SCANDALIZ. 
ZATO , e SCANDOLEZZATO . Aud. 
da' loro verbi. Latin. scandalizatas , 
scandalum passtas, Gr, rexa:durirtr oe. 
Vit. S. DI. AMadd, 23. A lei rimase Ja 
Veritade sauza mormorio, e coloro ve 

asono scandalizzati. Fior. S. Franc. 
16. Se noi pur costretti dalla fame, e 
dal freddo, e dalla notte più picchiere. 
mo, e chiameremo ec, e quegli più 
scaudalezzato dirà: costoro i0n0 gas 
glioffi importuui ; io gli pagherò bana 
come sono degni ( qui male: incolleri» 
to ] Red. lete. 2 202. V. Sig. Eccellea» 
Liss. 0 rimarrà scandolezzata di me, ops 
pure se ne riderà. 

SCANDALEZZATORE . vu. SCANDA» 
LIZZATORE, 

SCANDALEZZO. Scandalo . Latin. 

scandalum , ofensa . Grec, cudrdaror. 
Lab. 200). Se per isciagura le si pouea 
una mosca in sul viso, questo era sì 
grasse tcandalezzo, € sì grande tur» 
azione, che a.riapetto fu a' Cristiz» 
ni perdere Acri un diletto . Fr, Giord. 
Pred, $S. Quanto. scan zo avrà | 
uomo nel servire agl'infermi/ Sarcd. 1. 
117. Ode il pretor rimedio al scandaa 
lezzo, Ch'era nato fra’ bufoli a (Qua, 
tacchi, 

SCANDALIZIOSO. # 4. Add. Che 
commette , e dd scandalo: che oggi 
più comunemente diciamo Scandaloso. 
Latio, Sactiosus, Sacknorosus, scelestas, 
Gr. cursnsi: , mor Inpit, wemgir . Esp. 
Salm, Questo mezzo” adopera il diavolo 
mediante gli uomini scandaliziosi. 

SCANDALIZZANTE, SUANDELEZ» 
ZANTE , e SUCANDOLEZZANTE. Che 
scandalizza Coll. SS. Pad. Siccome 
non necessario , ma scandalizzante. 

SCANDALIZZARE w. SCANDALEZè» 


RE. 

SI RATDALIEZATO w. SCANDALEZ. 

ATO. 

L'SCANDALIZZATORE, SCANDALEZ. 
— e — Gel 

e dà scandalo. Com. | 
dichiara per la terza , ch'. ca 
quale mentovando , ivdnce un altr 
scaudalezzatore, E poco setto: Qui si 
palesa il nomea, e "l falto di questo 
scandalizzatore. 

SCANDALO, e SCANDOLO. Latin. 
scandalum , ofandiealum. Or, cxa'tdano. 
Maestruzz. 2- 3. 8. Che è acandalo? 
Dice santo Girolimo: quello , che i Gres 
ci chiamano scandalo , noi possiamo di- 
re, che.in nostra lingua sia l'offensio» 
ne, ovvero ingiuria, ovvero percotie 
mento, di piede ,, quando ‘si pone nella 
via alcuna cosa, per la quale vi si pere 
cuote , 8 e così faita cosa 
è detta scandolo. Così intervieve nella 
via spirituale, che alcnua casa vi si pos 
ne alcuna volta, per far rovinare apirie 
tualmente, o con parole, 0 con fatto 
altrui, in quanto alcuno per sua ammo» 
nizione , 0 inducimeato , ovvero con 
esemplo , trae l'allro a peccare; e quer 
sto è detto propriamente scandalo, Tra??, 
pecc, mort. Scandalo è un parlare, 0 
operare men che bene , cioè il quale dà 
ad altri cagione di cadimento spirituale, 

in peccato. Laval. Specch. cr, 
Questo Cristo crocifisso è alli Giudei 
scandalo, alli. Gentili pare stoltizia. E 
Med, cuor. A niuno volli mai fare scans 
dalo. Pass. 348. Ciò fanno i demovj per 
seminar. questo errore , e per melter 
iscaudalo , e per. quelle totali 
persone, da cui similitudine prendono 

{[L) Recare la lscandalo. Fav. Essp. 
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19. Priva I suoi compagni minori det 
merito delle loro buone operazioni , né. 
tandal în scandalo , e in farore, cioé, 
scandalizzandoli, e facendoli indare lu 
collera ( forse appartiene al , ILL] 

CU) Nota cos L Pit. SS. Pod 7. 
184. Prendendo bp Diacano dimesti. 
—— colla —— cadde con Jai 
ln peccato, sicchè ne furono din iscage 
dolo e vituperlo tutt! que" Prati * 

$. 1. Per Qualsisia imp +Mae 
— 4. 8. B alcuna pen vandalo 
si piglia largamente per o, 
mento, P s peo 

(*) Fr. Giord. 125. Qui vanno Je ne 
vi ( me' mari alri ) sicure, e sanza dub» 
bio, e nam vi si rompe mai nave, e 
non vi sì trova alcuno scandalo ( l'a» 
tore il dice per simigiianza degli umfe 
UO) lul medesimo, Ma î mari terragnoli, 
piani di scogli, e di sassi, e di colli 
Ogne nave ci si spezza. .. imperocché 
ci atora molti contrasti, e molti scine 


ali. 
(*) Per qualunque alta, onde possà 
venire isconclo , 0 danno, Bor. S. Frane, 
147. Cominciò a dubitara, che dello ale 
tare così ornato, il quale egli l'ave 
lasciato in guardia a Frate Ginepro 
gliene facesse scandolo per zelo di Cie 
rità ( cioè donando a' poveri gualche 
cosa degli ornamienti ) ) 

SII Per Danno, Infamia , Disond» 
re. Latin dedecus. Grec. Crude. Boca. 
nov, 85,2, In essa vedrete un subito 
avvedimento d'una baona donoa avere 
un grande scattdalo tolto via, Pi, S. 
limit. Temendo, che non venisse agli 
orecchi de' parenti, e tornasse in scala 
doto della fante. Fir. As. 235. Ingano 
nando i ur biloni omicciatti, e semplici 
donniccinole, danno lor fralle mani, in 
iscandalo , e disonor grande de' veri reo 
ligiosi , e della nostra religione, 

$. II. Per Discordia, Disunione, 
Lat. dissidium, discidium , offensio. Gt. 
didczri , dapegi. G. #. 7.10. 4. Ona 
de nacque pci grande scandalo tra loro, 
Dant. Inf. Seminator di scandalo, @ 
di scisma. Frane. Sacch. nov. 160. Cd 
ha ladelto corvo, ch' 
venuto a "i tra quelle 
due arti. Bocc. now. 98. 20. Se io andase 
si or-. a dire, che io per moglie non Ja 
volessi, grandissimo scandalo ne nasce» 
rebbe. Din. Comp. 2. 29. | sensinatori 
dezli scandoli li diceano: signore, non 
eutrate in Pistoia. E appresso. LÌ con, 
fermava quello, che pe' seminatori degli 
scaudoli gli era detto. 

SCANDALOSO, e SCANDOL * 
Add. Che commette , è da scandolo. 
— — dot N, —— 7* 
ilse, ar. 98, i isto , che sa» 
vio padre, sl andò 23 la not. 
te nq scorza dell'arbore dello scatta 

Aloso tesoro. Tue. Daw. Scandalosi in 
pubblico , e disoriestì per le case, 

(*] SCANDELIZZATO. Lo stesso che 
Scindalezzato , Crucclato | Fior, . $, 
Frase. 141. B nessuna esctiazione, nè 
promessione ricevendo , parlesi cOsÌ fa 
scandetizzato. : 

SCANDELLA, Spezie di biada. Latin, 
hordewmn disticum, zea Gres. Pallad, 
que. 4. Se *T verno va buono, vuolsi 

12. di fra Gennajo l'orzo d' Galla» 
zia, cioè la scandella, la quale è gras 
ve, e bianca, seminare. E Fedbr 8. {tto 
fino a di Marza si semina |° orza 
Galatico , cioè Ja scandella ne' Incghi 
freddi, la quale é grave e bianca 

$ Scandelle , diciamo anche a Minzs 
tissime gocclole d' blio , 0 di grasso, 
galeggianti ia forma di piccola maglia 
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sopra acqua , 0 aliro liquore. Com. Inf. 
27. Bevero ec. è di tanta grassezza, 
che stando alia rita, e percutendo cole 
la coda l'acqua, scandelle , e gucciale , 
come d'olio, nell'acqua rimangono. 

SCANDERÈ. /. L. Salire. Lat. scan 
dere. Grec. Bur. Daut. Par. 8. Lo 
ben , che tutto "| regno , chie tu scandi, 
Volge, e contenta. Bas. du, Lo quale 
tu scandì, cioè in, Dante, munti, 

S. Scandere, si dice anche de' versi ; 
e vale Misurargi Latiu, mumeros car. 
minum mesiri. Gr. tà dr satamsrgpio. 
Ciriff. Calo. 1, 1 E non invoco voi, 
Sacre, clie al moute Scandere i versi, 

SCANDESCENZIA . Escamdescenza, 
Stizza , Sdegno, Latin. excandescentia . 
Grec, pummos. Car. lett. 1 2, ll copio 
tano, che si trovava aver fallo tanto 
schiamazzo a Romà di questa sua vi. 
gna, venuto in iscandescenzia, ec. dis: 


se ec, 
SCANDIRE. Lo stesso, che Scandere 
net signific. del 4. Lit. numeros carmi. 
num metiri. Grec. ta &Ta KaTAMIT(LI, 
Sulvin. pros. Tosc. 2. 25. Per me so. 
apetto, che ec, il verso in dicendo Lut, 
te intere le parole, che nello scautire 
necessariamente si scliiacciono, ne sarfa 
Venuto ec. soprabbondaute . 
SCANDOLEZZANTE w. SCANDALIZ. 


ZANTE. 
2 3CANDOLEZZARE v. SCANDALEZ. 
SCANDOLEZZATO v. SCANDALEZ. 


ZATO. 

SCANDOLEZZATORE wv, SUANDA. 
LIZZATORE. 

SCANNMOLO v. SCANDALO. 

SCANDOLOSAMENTE . Aiurrb. fa 
maniera vcandalosa., Lat offeudicalo , 
malo cenno Gr. egeoxori . Fr. Giord. 
Pret. &. Ne'tempi delle feste solenni 
scandolosamente tripudiano , € d'esser 
tripudiatori si gloriano. 

SCANDOLOSO ». SCANDALOSO, 

SCANFARDO. Epiteto dato altrui per 
ingiuria. Lor. Med, Arid. A. 5, O pure 
ta i fiaschi da le , scaufarda 

(*] Aggiugni Varch. Lusc 4. 6. Quani 
do vidi pure, che la scanfarda non la 
voleva pigliare [ /a colluna ] da sè, 


ett . È 

—* «Sorta di drappo di seta di 
nre. Patch. Ercot. 285. Noi 
romumziamo chermisi, taffettà , scauge, 


ammbascià ec. 

SCANICARE, PV. A. Si dice propria» 
mente dello Spiccarsì dalle mura. e cas 
dere- a terra gl intonicati |. Palizd. 
cap. 10. Per la sua salsezza fa scanicare 
gl'intonicati delle camere, 

4. Per metaf. Pallad. cap. 6. Quando 


$ 


tun si teme scanicare gli acinl , le 
ure si vuo! mutare. 
s + Sorta di fortifica: 


tlone militare. Ar: Fur. 4. 105. Dovuns 
que intorno il gran muro circonda Gran 
munizioni avea già Carlo fatte, Fortifia 
cando d' argine ogni sponda, Con sca» 
nafussi dentro, e case malte. 
SCANNARE. Tagliare la canta della 
gola. Latin sugulare. Grec. parita. 
Bocc. nuov. 81 11. Pareva tratto trat. 
to, che Scannadio si dovesse levar rito 
to, e quivi scacnar lui. Boez. Purcà. 1, 


A: Se io avessi ‘èm woluto! ars 

dere è 396” 
are l preu non d- 
potuto , né punirini 







volmente , — nov m'è, 
diiato , poi udito, e finalmente 
Lu Ber. Ord 1. 8. 41, Pauclulii 
e scaumaro, 

> Tuc. Dav, ana, 4, 
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96 Credasi facessero ammazzat Pisòne 
l Termestini, perchè gli scannava colle 
gravezze, E 6 123 Che volete vvi fare 
d'un Re, che nella pace vi scauna, & 
nella guerra vi rovina? Muales, 4. 24, È 
tale l'appetito, che mi scanna, Che un 
diavol cotto ancor mì parrà manoa. E 
st. 30, Mio padre, cha ‘| bisogno ne lo 
scava Con vu mio zio, che u'andava 
pezicate ec. E 6, 25. Perchè la fime 
quivi ne lo scanva. 

4. II. Per Levar d'in sulla canna, 
Buon. Fier. 4, 2, 3, Zingana, quella se 
ta, Che "1 Dondola tintor posta avea al 
sole, Chi la levò d'in sulla canua? chi? 
Cli fa scgunò ? su di', 

SCANNATO Add. da Scaunare. Lat, 
Sugulitus, Gr. a'misgazii;. Segn. Mann, 
Dic. 28. 1. Questi bambini innocenti per 
conseguirlo ebbero, a pena nati, a sof 
ferire una crudelissima morte, scannati, 
@ fracassati pri ocelit delle for madri. 

SCANNATOIO. Luogo, dove sf acum 
nano na animali per la beccheria. Buon, 
Fier. 4. 11, Tintori, saponai, di mas 
ceilari Scamnatori, editizi da trar seta. 
Dici. 10. 40 Vicino al boschereccio 
Scauvatoio , Mentre fuoco di stipa vi rl. 
Tuca. 

i. E per similit, si dice Luogo, ove 


‘si usino disonestà, o sopercAlerie. 


SCANNATORE, Che scanna. Lat. 
ulutor, vlerimariur. Gr. rrupiie. Buon, 

Cio. 4, 2. 3. Alt alt, ribaldo Scortica: 
tor del pan caldo, Scaniatot delle cana 
tine, Sgombrator delle cucine, : 

SCANNELLARE. Da carnelto , vale 
Svolgere il filo di sul caunetto. 

$. E Scannellare da cannella, pale 
Versare , e Schizzare lontano a guisa 
d'una cannella sturata , che sia messa 
ad un vaso ben pieno. Latin. ejaculari, 
evomere. 

SCANNELLO. Dim. di Scanno. Latin. 
scamnellum, Greo. Umimedt . Libr. Op. 
div. Lo cielo è mix sedia, e la terra è 
scannello de' miei piedi. 

f. Scannello più comunentente si preris 
de per una certa Cassettà quadra, da 
copo più alta, che da piè, per uso di 
derivervi sopra comodamente, e per ris 
porvi entro ie scritture. Lat, scrinium, 
Gr, siga tir, Lasc. Gelos. 4. 9. Dave 
Ui' tu, ch'egli ha detto , ch' e' s00 ri- 
masti* R. Nello sefittolo In sollo scane 
nello, smemorata. #arcà. Ercol, 160. 
L'hò In Ero scannello, che voi qui 
vedete, E Lez, 244. Come un tegoto 
eà uno embrice , 0 una vredenzieta , è 
Uno scanmello. 

SCANNO Seggio , Panca da sedere, 
Latin scamnam, seder. Grec. AdSp:r, 
Bas. Amer 72, Le poste mense rulla 
altro espettanti si riempietono d' uomini 
e di doune, e ciascuna tenne secondo 
il suo grado lo scavno. Cr. 5. 18, 6, 
Del suo legno del noce ) sì fanno ot. 
imi scanni, e belli soppidiani, e dura» 

ili, e tutti altri vaselli da riporvi gli 
arnesi, Dant. Par. 4. Non lianno fin al» 
tro clelo i loro scanui, E 30. Vedi li 
nostri scanai sl ripieni, Che poca gente 
umui ci si disira. £ 31. B come quinci 
il glorioso seanno Della Donua del rielo, 
e gli altri scanni Di sotto lui cotqta 
certra fanno, 

i. Per similît. vate Banco di rena, 
Deposizione di rena fatta ne' fiuni , 0 
tu riva a! mare. Wiv. disc. Arn. *. 
E perciò prolungando ' letto dentro 

net scanni, banchi, dune, o cavalli 

î rena, che VI si creano; questo acere · 
siimento di causa sarebbe fuevitabile. 

SCANNONEZZARE, Scagilar col came 
none, Abbattere coi cannone, Lat, sora 
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mento bellico diruere, Gr uabatpiù . Car. 
dett. 4, 146. Vi scannvuezzo quel Sandis 
sir subito ch'arrivo. | gui figurst. ] 

SCANONIZZARE, Togliere dal nume» 
ro de' Santi: Contrario di Canonizzare, 
Latin. e namero Sanctorum expungere, 
Dan, Scitm, 55. Questo santo adunque 
per tauti amul illustrato , e più di , 
anni prima camonizzato, scanonizzò. 

{L) SUANOSCENTE, Scomoscente, Riot. 
ant. Mazzeo di Ricco da Messina { mo: 
ta 421. Gultt. lett ) Ma quelli è ira» 
malvascio , è scanoscente , Che gran rie 
spetto mette in obrianza. Rin. ant. Fr. 
Guitt 92. Se la gente villana 3 € 302004 
scente Faceano quel che chiede lor u: 
sanza. 

$CANSAMENTO. SoAlfamento , Sfuga 

imento. Lat, deviinacio. Grec. tarpera, 

+ disc. 3.12, La virtà, ed il #izio, 

e fl seguimento di quella, e fo scansie 
mento di questo éc, 

S$CANSARE, /a att. sigalfic. pale 
Discestare alquanto la cosa del suo 
luogo. Lat. amvvere. Greco. e'riamò , 

. I. Per Iscansare, gire, Latin: 
evitare, deciluare; vitare. Gr dinzivzan. 
Fr. fac. T. 4. 11. 9. Non potiam morte 
scansare , È velliamola venite, Fir. noo, 
1. 189, Mi parrebbe ec. che noi scansas, 
simo quei pericolosi passi, a' quali ci 
guida questo nostro amore. Tac. Daw; 
aan. 4, 85. O pur possiamo alcuna 
cosa oi destreggiando , e senza nè 
sempre adulare , nè sempre dir cons 
tro, scausare agire , 8 vità, lenenda 
mezzana via. E stor. 2. 288. Comandò 
alla 2 che tenesse il cammino pet 
l'alpi Graie, per iscansar Vieuna, s0a 
spettanto de' Viennesi, 

$. Il. I signific. neutr. pars. vale 
Discostarsi , Allontanarsi. Latin rece. 
dere. Grec. arigyedai. Fior. Ital, D. 
Jo nun vogiio, che wullo Italiaio sb 


scusi per noi. 
art. Sì Dav. Tac. ana. 


(*) Senza la 
2, 53. Scausò Vonone in —* 
città di marè in Citicia. [ il'Lar, ha Vo- 
noses Pompejopolim ee. amotus est. ) 

SCANSATORE Che scarsa. Lat. enle 
tutor. Baon. Fier. 2. 1. 1. lo bevvi 
Scansator di pericolo, e bevendo Mi fa 
lor sì domestico , ch io presi ec. 

SCANSIA. Strumento per lo più dl 
legnd ad uso di tonese scritture 0 9% 

il, desto altrimenti Scaffale Latiu, 
piutens , scrimnium. Ut. ito ter, 

SCANTONARE. In att. vignific. Lee 
vare i canti a checchessla. Lat. in ano 

1 exsecare. Benv. Cell. Oref. 85, 
resa la piastra, © pulitala dalla bare, 
e scastovata!a alquanto, la radei da tute 
te.e due ie haude uel modo , che di sus 
pra dicemmo, 

4. 1. E figuratam. vale sfuggir Tue. 
Duv. ann.i4. 198. dseantonandulo Cesre 
re ogui di più, gli chiede audieoza [ gut 
a :T. Lat. ha familiaritatem asperuane 


4. II. Scamsonare , dn signifie. neutr. , 
ve oneutr. pass. vale Andarsene nascosta» 
mente, è alla afuygita. Latin, declinare 
devitare , sublerfugere. Ur, umepto zur 
Bocce. nov. 77. 16. lo mi son testè con 
ge fatica scantonata da lui. Pata? 4. 

gli è nuovo cintoncliio a scantovarii. 
Bern. Ort. 1, 15. 60 Se disarmato alcua 
vede per sorte, O che puito scatoni 
dalla schiera , Nol camperebbe 2* 
dalla morte. t. dé. Deesi è 
che ciò si faccia da' maestri, e da padri, 
da’ quali pure perciò | figiluoli, e i di» 
stepoli si scantouano tanto vuleotieri, 
quauto tu sai,.ch'e' fanno, Mulm. è. 
27. Onde. miuchion munclion , facendo 
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It matto, Se ne scantona, che non par 
suo Jatto 
SCANTONATO, Add, da Scantonare . 
iu auguior essectus, Lor. Med. 
dArid, 3 $ Un ibino in tavola ec lega» 
to.all'antica, scantonato da una banda, 
Benw. (Cell. Qref. 86. la detta penna 
Gebb'essrro scantonata, e tonda, , 
SCAPRECHIARE. Metture it «lino dul 
——— — 
apecchiaril. per: ‘vale 
Sulluppars; Smasiclarsi. fresa 137. 
Pulcin, cha per le vilte.ti aca: 
SCAPECCHIATOIO. Strumento , col 
quale si sepera'il lino dat lo. 
SCAPRSTRARE , e $ ARR . 
Neutr, pass. Levarsi Il capestro , Scior- 


lo ; e fAguraianz, ida quar 
langue ieipaccio + Latiu, solvere. Grec. 
dirvi, Petr, ;von, 65. E più di duol, 


che sien meco Immortali, Poichè 1' alma 
dsl cor non si scapestra . Farch. Lez, 
Abd. Alcuina- volta. si trova la S sota, 
cume amoradre ,. sbranucare., sedricare, 
ripestràre, formati da questi nomi mori 
su, Drzuca carico , cagestro. è 

. d. 4a alpe. neutr, assol. vale Vi. 
mere scapestratamente. >: Puc. bav, ant, 
4.71, Disdieendosi a Principe) se questa 
città, © quella scapestra, uscir del cene 
tro di tutto Îl.guverno ( qui UU T, Lat. 
Aa turbet 


4. Il. du signific. att. vale Guasture , 


Disordinare, Corrompere e’ dia 
cenzo yi9 ditsointezaa ec. das, ann 
2. 47. Sca sl 


SCAPESTRATAMENTE, Aiwerb. Dire 
solttamente , Sfranstamente  Licenzio 
samente, Lat. r@ranate, Gr dr wrnwrar, 
Lab, 273. La valente douna disiderosa 
di più scapestratamenta la sua vecchieza 


za menare, che non le èrà paruto 
tere la gio ezra Filostr. î * 
senno ti sarà il tacere, Che .favellore 


La sasione rada N GSO 
a ragione » semo. 
portato dal caldo della : n, le giova. 
mezza non l' ascolta ® 

\ J 


AV — 

ve, ATO. 
Add, da Scapestrare, Lu. efrienatus. 
Gr. a'xaAnmerse, Fior, Ital. 5. Andava 
con quel visore , e cen quella pagliardia, 
che vae il cavallo scapestrato , e are 


pato. 

$. L Per metaf. vale dissotuto , Sfre» 
pato Licenzioso . Lat, sotutur , effi enis. 
Gr. — 4 ne Forti (PI pus 
trovau per. ugo tempo; che 
senza Conte stato, v'era } d 










sun 


ogni m e 
î va { he 
morbidus ) .. \Fier. 4.5.3, E scas 
pestrata a suo talento ha fatto li peg» 
— cioe può ser tetto, .. 
. IE Ata posta qiverì 
diaim. 0 ALLA " 
SCAPEZZA 


amputare . 
cap, di. Colteliavci, e. e 
liare i rami:secebi tra i verdi in 
o, e da scapezzare. Dan; A 
Scapezza il ntsto col. pennato:, e. 
cun la sega. soder. Colt, 37, Convien 
potarle presso al tronco ; vigè 
zare È sermenti a qualtro , e:sei. dita 
vicino w.esso in capo al primo otchio, 
39. Taglisi sopra a dove per allimo 
Tom. PI. N 
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verso Î gigio rtruovi il maglinolo mare 
er pale Tagliare il 
A P. (4 agliare capo 
[) 1 nina di ———— Lat. cape. 
te trancare, detruncare Gr, srintgar iO. 
Daw, Sclsn, 51. Buon per noi, che Ul 
Re ce l'hà scapezzato, Cl Calo. 4. 
105. Che diavol fa costuî? che arme è 
ella, ch tanta gente 3 UM colpo sca. 
ezza® Warch. stor. 6. 261. Nè sl cone 
ho le torri ce*cittsdinî privati , le qua- 
li anticamente erazio più che molte, ma 
di'zià erano stale quasi lutte scapezza» 
te, 0 ridotte in case, o al pari delle 


cut. . 

SCAPEZZATO, Add da Scapezzare, 
latin. ampufarms, Grec, aweimue. Cr. 
2, 23. 26, Cotale arbore si dee lasciar 
tagliato, 0 scapezzato iufino al te 
auno'. Pallad. Metterai vol pi letto 
della paglia due parti di pie * Bcapez- 
zate, una parte di calcina femperata, e 
quanto tu avral fatto questo a 
Za di sei dita metteraivi \regali 9 
Soder, Colt 2. — pretlatſa caa piane 
UN d'ogni a ue feconda ia —— 

al suo scapezzato, è rec onco, è 
mozzi tami ec. pulbila , e an ri 
ec. E 55. Mettendo soltò qualche difesa 
di cuolo , 0 cencio, o stoppa legata for. 
te sei dila sotto al Laglio AI trouco sca. 
pezzato. 

SCAPEZZONE, Propriamente Colpo 
che si dd nel capo a mano aperta. Lat, 
colaphas. Gf. a6 tg . Pecor. g. 6, nov, 
i. l'abate alzò la mano, e diegli un 
grande scapezzone. Libr, Son. a 
ch'io ti ho morto cugli scapezzoni. Gis 
rif. Calu, 3. S1, Sicc® la gente si fue 
aliargata Per non aver di quelli scapez: 
zoni. Burch. 1. 66, E pan buffetto, € 
cacio scapezzone [ qui defto per cons 
srapposto di Buffetto In eguivoto schere 
2. 46. Giunse mio padre, e 

buffetto, E icapezzoni, 
e lirom ciufletto. 

SCAPIGLIARE, Scompiglizre 1 ca- 
pelil 4 landogli, Latin. canllios 
co 9 vue. Com, Inf. 


Ch Ve morsecchi 
rgio le fece 







e + Potaff.. 
diavolo io la scapigliai. 
+. In signific, neutre, pass, fguratum. 
Vivere 
scuprstrafamente , 0 dissplutamente. 
Lat, sepotari , Gr. drosuuda:, 

SCAPIGLIATO, mig tc dceopigliare . 
38, 6. 


vale Darsi alla scapigliatura , 


Lat. passis crinibus . Bocc. nov, 






messer Andrea da x 
Dant. Inf. 18. Sicchè la fa ben * 
gli occhi.attinghe DI quella .sozza sca» 


— andare scapigliate . 
n — vale anche , Che s' è 


scapigliatura : e talora si usa 

T.6» fia — 5*— io Mi Pt * 

* «ddl. Ma o 
imente tolse la 





au , —— a 

! . . rim. 
158,10 t » 0 Silopie. 
Li sono un grande sche 
Pi .,4, 9, Ditelo voi, 


403 N 
: aliatuna. L'Atto dello sese 


SEA 57° 


pigliaryl nell'ultimo significato ; 
o Manlera di vivere dissotuta , e * 
pestrata + Lat, faselvia , licentia . Gr. 







d'taztia ’ d'entia Buon, Fier, 

E ‘l fanternido acceso , cali è 

pre ho iu tasca” Opportuui Dalle 

scapigllature mie” > E Tanc.$ 

6. È *l darmo della as ha i 

risturar pr con un db do 
SCAPITAMENTO.. — — Lai. 


dennun, detrisientam Jactara ; 
— Cavale. Specch, cr. 2 wa 


Fied@ oggi a molta ne, perocchè 


ma, è 
Ù, rea 


scapita» 


Lat, summa immi 7 
turam facere , Gt Uouia: pi ea 3 Te, 


Br. 7. 16. Amerei più lscapitare, che 


laidamente gosdagnare. latrod. Pirz 
Nè si metlà con Ii ad one, 
patio altra quistione, 


scapitare. È 
— 4, do 10 È scsplita nto Seo. 
— ec. Che forza gli è l' audarsene 


[If 
{Ly Coi DI. ‘ 
2. Grau tribolàzione è | ii: 
dide facoltà. E la morte nè po Te 
scia un soldi . E Apr. 26. 3, non è 
— uno scapitàr di saviezza, quane 
0 più na dovresti aver Euadagnato ® E 
Pred. 3, 6. Credete voi, che se perdo. 
uando seapiterete di credito presso mole 
ti degli ea ia a voi, non dobbiate 
Presso a auli scapità 
credito vendieandori en © 
API - Add. da Scapitare, 
SCAPITO, Lo scupitare » Scapita» 
mento. Latin. damnum , detrimentum , 
Juctara. Greò. Iruia. Fr. Giord. Lred 
R Esageravi il timore di faro UDO sua: 
pito grande. E appresso : Non si ac- 
corse.del fitto —5 scapito. 
SUAPITOZZARE .. Far scapitozze , 
Tagliare g ebbert'a corona. Lat. ame 
| iuoi farne molti "{ “de mari) 
scapitoziane di ‘Marzo ino, che sia 
SCAPOLARE". Perbo , Libera, 
—— Grec. — G. #3 
+ Uro tempo 2 DI 3 
RT — Ppresso i baroni Puglle. 
glia, tece scapolare , e 3 molti dti foro 
rendere le loro terre, & 12, 16,7, Ogni 
atto , ® scritture vi furouo prese, € are 
se, © sona la carcere della Volognana, 


* —B Fuggire, 


Caen past er. 
—— 
TTI - 
5 fl guardato” s. D —— 
1. Ecco, che in Rack rd l' accerchia» 
ro, Che tempo uon vi fu da scapolare. 
Fir. Ar. 67, Anziehè egli d 
scapolasse per alc 
—5 la mattina, si i 

“egli fosse menato diuanzi at v 

Strissimo cospetto... at 
23 1 Scapolare ; per v 
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- cappi, e quale scapolare me tras, 
gno spesso. Pecor. g. 3. ov. 1. Si 
comii.cià a vestire, e a mettersi in caa 
si lo scapolare. D. Gio: Cell. lett, 14. 

turò il volto collo scapolare, e diegli 
d’uno colteliibo per [0 corpo . Wurcb, 1. 
47. Brano-tulti senza scapolari. Bern. 
Ori. 2. 12, 55, Aggratia i frati per gli 
scapolari. ‘ 

SCAPOLATO. Add, da Scapolart. 
‘Lat. qui evasit. Gr, cxgegor. Fr. lac. 
7. 4. 14. 2. L'antiquo serpe pare sca 
polato, Fir, As. 17%. Cupido ec. von 
potendo più sopportar l’ assenzia della 
sua bella fFsiche, scapolato per una 
strettissima tinestra di quella camera, 
dove egli era ristretto €c. se ne vende 
fà dove ella dormiva . 

SCAPOLO . Add. Libero, Senza sos 
spraccano , Libero da suggezione. Lat. 
solutus , liber. Grec, aumevem. Vit, 
Bari. 25. Bello tighuotu , ora si parrà, 
come tu ti guarderai di Jor Jacci, donde 
‘tu sei scapolo Zarcà. 2. 75, Sicch' ab: 
bi i tooi pensieri.sciolli, e scapoh Dalla 
fornicazion ver Imi diabolica. 

$. Per Itmagliato | Lat. cmlebs. Gr. 
dyautr, Tac, Wav. ann. 3, 65. Metteua 
do più conto J' esser scapolo [ # T. 
Lot. ha pravalida Oorbitate ) Sa/win. 
disc. 2, 463. Così gli vomini scapoli, € 
senza moglie riconoschiamo andare ‘ 
fiero coraggio adorni, e di brio forniti, 
‘e di spirito . ; 

SCAPONIRE. Wincer @ altrui ostina» 
zione . Lat. alicizue pertinaciam Infrits 
gere, Gr. ada div Tinis sarajppivias 
Buon. Fier. 3. 3.2, E- pur sappiamo 
Anche noi torre a scaponire un libro 
( gui per metaf, Y° . 

SCAPONITO , Add. da Scaponire. 

SCAPPANTE, Che scappa . Lat. esa: 
dens, exiens, 'Grec. diaduon. Salvin, 
disc. 2. 95. Ulisse , che prepose alla ve. 
duta del fummo , scappante da i fumma= 
ivoli della sua Itaca , l' immortalità esi. 
bitagli dalla ninfa innamorata di lui; dice 
— sua patria, ch’ era uno 
scoglio . 

SCAPPARE, Fuggire, Uscire, 0 Ann 
dar via con velocità , astuzia, 0 con 
biolenza: € si dice propriamente di 
Così , che sia ritenuta | Lat. cruripoa 
re, rfugere, evadere , excidere Grec. 
tregua. Bocce, nov, 77 63, Ma ferma» 
mente tu non mi scapperai delle mant. 
‘Tac. Dav stor. d, 342. L' appiccavano 
anche a Vocevia, 48 lravestito da schia» 
vo di notte cheto non iscappava . Sazg. 
nat. esp, 110. Ma essendo, nou so cor 
me, scappato di mano a clu l' immete 
geva ec. si verde, che in quei solo ate 
to d'immergerio l'argento n'avea mane 


ì » Se la turba 
Megli amici ec...., lm, isforzatamente 
delle mani de’ persecutori. iscappando , 
a fuggire non avesson costretto. i La 
inserpunzione porte che questo scappa- 
re sia uttivo > se già iu cisa non fose 
fe errore ) cre 

4. I. Scappare a dire,o a fare aicu» 
ma cosa, vale Lasciarai andare «è fare 
ta, 0 a dirla quasi non volendo, 0 dos 

\po essersetie ritenato . Tac. Dov. ann. 
2. 55. Della qual cosa rara, e lieta es 
«sidndio a' pover vomini Tiberio fece 
tauto giubbio , che iu: semato, scappò a 
vintani, niono altro Romano di sua 
grandezza aver avuto dus mipotini a un 
torpo 1 # T. Lat. ha ut Don lemperae 
vert quin jactaret ) 

bi di. Scoppare alcuna eoui gd alcu: 
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no, per similit. vale RieStirgli di fare 
la, Wenirgii fatta . Lat. excidere qaiie 
quid. Car. dest. 1. 106. Quando mi scaps 
passe qualche cosetta, sarà di più favore 
a me, venendo alle sue mani, che di 
piacere a lei. 

I. III Scappar ia pazienza, la rabe 
hia , 0 simili svaglieno Uscir di fiemma , 
Entrar in collera, in furia, e simiii. 
Lat. parientiam abrumpere . Tacit. Gr. 
ma gua (anuunie. Tac. Dav. ann. 14. 
156. Ad essi, benchè usati a servire, 
scappa la pacienza, € l' assediano ars 
mati in palagio . 

SCAPPATA, L' Atto dello scappare ; 
e dicesi proprianrente della Prima mos» 
sa con furia nel correre del came, e del 
cavallo liberati dal ritegno, che | ine 
pediva i 

$. 1. Per metaf. Saivin. disc, 1, 34. 
Abbondevulissimo è l'ingegno dell’ Ario» 
ato, e fecondissimo, fervido, ed amo. 
roso; arde dove vede il bello da sfoxa» 
re sutto figura d' altri la propria passo. 
ne, da certe scappate non può tumersi. 
E i. 349. La stagione ec. invita me per 
ristoro delle passate estive fatiche, e 
recitazioni accademiche , a prendere dal 
presente dubbiv acconcia, e comoda 
congiuntura di gioconda acappata. £ 2. 
299. Sono bei luoghi poetici e scappale 
d' ingegno. 

4.11. Scoppata , par per metaf. si dice 
di Error grave , e poco considerato infat» 
to ,0in detto . Tuc. Daw. ann. 1. 27. Rave 
vedutosi della scappata , chinè le spalle 
ad assolvere il reo dalla querela ( il T. 
Lat. ha quantoque incautius efferba@» 
rat, pernitentia Patieus ) A2//eg. iii. Das 
liberaudo di fare una scappata marchia» 
na per uscir de' pupilli davvero. Buon. 
Fier. 1. 5, 11. Penso pur nondimen rine 
venir casi Delle scappate lor. 

$CAPPATELLA . Dim. di Scappata. 
Pros. Fior. 6. 354, Questo sgraziato 
vedendo , che Venere faceva qualche 
scappatella, non volle lasciar correre, 
come tant’ altri, ec. 

SCAPPATO. Add, da Scappare . Lat, 
qui effugit , qui excessit , vel elapsus 
est. Grec. troupor. Tac. Daw. stor, 
3. 310, Scappaii di pacieuza gli riufaca 
ciavano l'orgoglio, e la crudeltà , e im 
fino al tradimento ( il T. Lus. ha exats 
sere ) Buon. Fier 1. 2.2, Uscito il po» 
destà, scappato voi. E 3. 1. 9, Oh che 
gote, ah che mento , 0h che ganasce 
Scappate de’ lor gangheri ! E 3. 2. 15. 
1 barberi scappati Si son rimessi a se- 
gno. Cecc& Esalt. cr. 1. 5. venuto 
un Cristian di verso Susa Scappato da 
quei Barbari . : 

SCAPPELLARE . Covare il cappello . 
Latio piienm detrabere .- Grec. miridior 
disaufriv. Libr. Mott. Se gli accostò ab= 
bracciandolo , e trassegli il cappello , dis 
cendo , che uu Re poteva bene scappele 
lare uni alteo..i 
iupade Salutare aleuno, @ 
cappello per salutare alcuno; 
signific. nente. pass. Lain. 

caput, Greco. atpadei attmta 
trci . Buon. Fier. 4. 3. 6. Che rie 
trose Mi faccian muso, quand' io le 


scappelli . 
SCAPPEILATO. Add. da Scoppella» 


re. 

:SCAPPELLOTIO. Colpo dato nella 
parte deretana del capo colla mano a- 
perta. Lat. capisls ictus, alapa . Grec, 
uirduate . Buon, Fier. 1. 4. 6, Perchè a 
queste pelando Li conocchia , e a quelli 
Scappellotti, e frugoni ,-e punzon dava 
do, Now v' era più nessun, che mon 
volasse Di deve egli apparia « $ 
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SCAPFERUCCIO, Cupperuecio : Lat. 
cuculo. Greo. Ti Tac niparno adautezem, 
Car. lett. 4. 28. Fermatosi dunque, e 
sbracciatosi in un tempo , si lasciò ca 
lar lo scapperuccio sulle spalle, 
let — Pie lo scappino., 

pedule ; a dicesi più d Stile 
vall, che d' eltro , te ” 

SCAPPINO, Pedale. Lat, pedule Gr. 
mihi. Nov. aut. 75. 4. Certo, disse” 
messer Riniert , sì sono, ma sono tore 
uato per gii scappini delle calze. | e 

SCAPPONATA. Sesta de' conta 
Satta per la nascita de' lor figiiuoti , 
detta dal mangiarsi in essa CAPp de 
ni. Buon, Tanc 1. 1. Quand e' sì fas 
ce un di la scapponata , iu pian Muguos 
ne il vidi stralunare - x 

SCAPPONEO. Rempegnamento MM 
rampognare , Riprensione , Rammanzio 
na; noce bassa, Lat. conviciume, vbe 
Jurgatio , Grec. s'ritsunzio . Salvin, pros, 
Tosc. 1. 350. Le fa tare a wu notturno 
amante eo. uu nobilissimo rampogna= 
mento, 0 come, volgarmente noi Fio» 


rentimi - scappo . . 
SCAPPUCCIARE, fo signife. meutr, 
pass. male Cuvarsi il Cappuccio. Lasiny 
aperire caput. Grec. atfzAar tiva 
ew m. Agn. Pond. 13. Servi costuij 
dispetta a uo altro, compiaci, gare 
gia, ingiuria, iuchinati, scappacciati y 
e tutto 'l tempo dare a simili operazio» 
ni sanza biuna fecma amicizia ; anzi più 
tosto infinite nimistà, Frane. Saccè. nov, 
87. Mandate le brache giù, a un trata 
to, gli scappuccia il culo, e l capo. 
4.1. è, du signific, neutr, 
diciamo anche per e, ma in nou 
do basso .. Saiu. Granch. 2. 2, Oguuso 
ha a scappucciare una volta, € sciorre 
un tratto i bracchi. Car. /ert. 1. 13 
Nello scrivere con quelle terze persone 
mi viene spesso scappueciato , e dato 
del voi alla signoria vostra con altre 
fienop nze. 3 
$. II. Per Inciamipare . Lat. cesuitaa 
re. Grec, mapig.gir Caddpor.. Matsi 
Franz. rim. buri. 2. 156. Scappuocio 
quella, questa asssÌ ben corse...» 
SCAPPFUCCIATO . Add. da Se . 
ciare . Franc, Sacch. rim. 50. udî 


già, non molti ann passati, Gridare: 
alla. BR quel, che 
A que”, che 


ds van scappucciali. £ nov. 155, 
" \scappucciato col cavatlo 4 
che, pet romiore de' ferramenti caduti 
molto più AT eo. 
SCAPPUCCIO. Lo scappucciare ; e 
figuratam. ma in modo basso , Errore; 
L' errare , Sbaglio, Soista. Latin. era 
ruasum, delletum . Lr. coziua, Warcha 
ator..i0, 329. Perchè l' universale di Fis 
reuze ha questo, che chi non fa se 
pre d' errori, è piuttosto lodato 
ui, che biasimato. &d Erco/i. 95. Ché 
in favelland» ha fatto qualche scappuce 
cio, e gli è uscito alcuna eosa di boca 
ca del quale vien ripreso, suole a 
chello riprende, rispoudere ec. 
. Bisogna, che sia 0 usato, 0. stà» 
sFireuze, altramente fa di grandi 
scappucci . sora 
x SUAFARETARE + WF. SCAPESTRA® 
. fi ” 
—— + . SCAPESTRA® 
‘ >fii 26 
SCAPRICCIARE , #.. SCAPRICChe 


RE. ua 
SCAPRICCIATO . #. SCAPRICCI.. 


TÒ .. ——— pt 
SCAPRI Al SCAPRICCIARE i 
Cavari i i capricci } qua 


e 
si Scaponire. a terius pertinacian 
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viscere ; Greo. avBziduar mce sereiine 
— 
(V] Nel" Aliegr.85. ee, Si scaprita 
ca 


$. In signific. neutr. pass. rale Car 
varsi È dimise. Lat capiditatem , lie 
bidinem explere, licentie indulgere. 
Alleg. 199, Volendomi scapriccire a tutti 
È patti, sfogo Ja mia rozza vena col 
manienernfi ‘1 me” ch' È’ posso terra ter. 
ra. Buon. Fier, 4. 2.7. Da scapriceire 
tri il di pareccife volte Col batterlo 
nel muro. & 4 6. è. Scapricciàti a tua 
posta , ecco) qua pronto. Segn. Mann, 
Mara. 16. 1. Avera qualunque  comoe 
dità mai di darsi all'ozio, di 
bancheltare, di bere, di scapricciarsi. 
È Apr. 18. 1, Perchè attendiamo a pi» 
gliarci i nostri piaceri, a -scapricciarci, 
a SERARICCI 
TO, e SCAPRICCIATO. 
Add. da' loro verbi. 

«SCAPULARE . Scapolure sust. Latin. 
curculio, cureuilus. Gr. md #5; miperfe 
nadrvppa , brano Secch, nov. 132. L' 
uncino s' peziocò allo scapulare, 

SCARABATTOLA . Latin cimellum. 
Gr. atizenriu. Red, Ditir. 44, Son mino» 
zie , che raccattole, Per fregiarne in 
gra dovizia Le moderne scarabattole 

le donne Fiorentine . E annot. Dlrir. 
212, Scarabattole , fogge di stipi , e atu⸗ 
dioli trasparenti da une, o più parti, 
dove a guardia di eristalli si conservano 
tntii i generi di minute miseée, cui la 
narità, la ricchezza, o il lavoro rende 
care , preziose ,-0 stimabili. 

SCARABEO . scarabone. Latin. seas 
rabeus, Gr. euvbapic . Car. lett. 2. TI. 
Ancora io pensava, che fosse di quelli, 
she ronzauo, e non di quelli, che fane 
no pallotta ; come lo scaribeo, 0 lo 


scara È 
SCARARILLARE. Suinzire, Arpege 
giare. Latin. ssricwlum Instrumentume 
pulsare. Warch. Ercol, 249. B «hi non 
cieggerebbe di toccare piuttosto mezza» 
bamente uno violone, che perfettamena 
te scarabillare un ribechino 7 
SCARAROCCHIARE , Seshiccherare . 
Lit. comnscribeltare. x 
SCARABOCCHIATC:; Adi. da Scas 
rabocehiare. Potof” 7: Alma scaraboce 
chiata alla carole | gui per meraf. } 
SCARABOCCRIO . Dicesî it Segno , 
che rimane nello scarnbocchiare, Red, 
dett. 1. 128. lo vi farei quella bella com: 
parma, che farebbe ec. vno di quei roz. 
zi scarabocchi , obe scliccherava eo” 
suol pennelli 1" antico Margheritone d' 


Arezzo. : 
+ SCARABONE. Scarofaggio. Lat. sca» 
rabeus. Grec, era paf'asce . Pallad, Agost. 
8. Di questo mese lè scaraboni molto 
molestauo |' pi 

SCARACCHIARE . Beffhre . Latin. 


frrisiones ingerere , irridere . Grec, 
ava, ; 
SCARACCHIATO. Add: du Scarate 


chiare. Varch. Ercol. fd. Quando chie: 
chessia ha vinto la pruova , cioè sgaràr 
to un altro , e fattoto rimanere o ro 
danno, 0 con vergogiia, dicono è Fi 
genze : it tale è rimaso scornato ec O 
searacchiato ec. 

SCARAFAGGIO. Animaletto nero siv 
mile allo piattola , che depone V uova 
nelio sterco di cavallo , 0 di vacca, e 
to riduce in forma di palla , rotolane 
dolo per terra, e concucendelo dove 
vuol tenere, o comservare le sue uova. 
Lat. scareba@us. Grec. no vSagir. Quiet 
8. Grisost. Come scarafaggi rivoltare, 
e rimestare lo sterco suo. Franc. Suc- 
ch. rim, 47. = vensafaggi te verrai io 
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ira. BR nov. 136. E' nascerà molte volte 
una fanciulla, e forse le più, che palo» 
no scaraggi. Burch, 1. ‘10. Il soì già 
era nello scarafaggio ( in ischerzo 
per uno segno celeste 

SCARAFAIDONE. #. 4. Latin, sa- 
teltes , milles . Vend. Cr. Venneno gli 
scarafalioni, cioè la famiglia della sinà» 
foga ec. E questi scarafaldoni andarono 
dietro all'odore, ed ebbono trovata 
questa caldaia, 

“SCARAPFARE . Arraffare, Rapire 
a ruffie roffa , Levar via con furia, € 
assolutamente Latin. adripere. Greece. 
apra (un. Malm. 9. 50. Se vien frittata 
ognun stava accivito , Che per aria chi 
può se la scarafta . 

SCARAMAZZO. Add. Che non è ben 
tondo, Bermocoluto ; e sì dice delle 
perle. Latin. male rotundus , —5— 
Grec, suprec. Red. esp. not. TB, Quat- 
tro perle scaramazze, chie tutte insieme 
pesavano dedici grani , ne) ventrigho d’ 
un piccion rosso scemarou di peso 
quattro grani in 20, ore, 

SCARAMUCCIA . Scarameceio. Tat. 
netitatio. Greco. sxpelerinutie. M. W. 
11. 79. Lasciando le forestiere storie, ® 
tornando alle scaramucce, è badalucc hi 
della tediosa guerra intra | Fiorentini, 
e' Pisani, ci occorre ec. Cron. Morel!. 
342. I nostri traevane molto più forte 
alla scaramuccia, e spezialmente il Tara 
taglia | così ne T. a penna, la mos 
derma edizione legge i nqstri tenezno ) 
£ appresso: Bernardane 3° apparecchiò 
Îl meglio , che si potè: la scaramaccia 
si cominciò : il Fartaglia non si potè te 
nere , ed esci alla scatamueocia. Warcd. 
Stor, fi. 450. La carne del cavalio ee. 
quando ne erino ammazzati nelle aeara · 
mucce { si comperama ) due grossoni , € 
non era cattiva. Dise, Calc. 15. I 
eserciti autichi de' Romani i funditori , 
ed oggidi ne’ moderni gli arclribusieri ata 
taccano le sorramiicce. 

SCARAMUCCIARE, Combattere, che 
Sa una purte dell' esercito, 0 deil' are 
mita confra una parte de' ninsiel , che 
siano a frente. Latin. velitari. Greco. 
ala pelicrilopari . Pit. Piut. Alcune valte 
scaramilcelavano , e sempre vineevano 
quelli di Cesare. Cron, More). 311. Que” 
del Duca erano accampati, e scaramuo» 
ciavano tetto giorno co' nostri, Fur. 
Quelle quattro ( guide) di Cieilla si trase 
sono faur del porto, e scaramucciando 
mandarono ec. 

SSCARAMUCCIO, e SCARAMDGIO., 
Combattimento , Zuffa da viceola parte 
degli eserciti fatta fuor d' ordinanza . 
Latin. velitatio, velitaris pugna | Gree, 
ag fossi. G, F. 9. d7. 2. 1 Fio: 
remtini non useiro» fuori a battaglia , se 
non in currerie, e. sraramuri. E 10, 
89,3 Quivi stettero più giorni sanza 
assalire uma oste |’ altra, se non di sca- 
rawugi , € baldalucchi. E 11.31. E 
in su quello di Griguano più scaramugi 
ebbono la nostra reute. E 127. 38. £ 
Sovente uscivano fuori agli searamucei, 
e badaluechi . E cap. 65 4. Così vi cons 
tinuò } oste éc. al continuo nsrendo fuor 
3 bartaluerhi, e scaramucci . 1 

SCARAVENTARE. Scagliar cor vice 
lenza, Lanciare. Latin, magna ni vi- 
brare. Gr. pera Biac drajiumlur. Tac, 
Daw. Post, 446. nciatevi ; avrei deta 
to scaraventatevi, m3 cappita! il Mu 
zio ci grida . . 

SCARAVENTATO. d4d4, da Scarae 
pentare. Latin. multa vè esatutatus. 
Greco, uerd Cine avijismio piso; . Buon. 
Fier. 3. 5. 2. E là scaraventare e guide 
de, c brache. " — 
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SCARCERARE. Levor di carcere . 
Latin. e o/aculi: edurere , carcere libe= 
sare. Grec. scazagio o T5 disprtto 


Tu fis 
{earco. FP, Poet. Sust, Latin. exoe 
neratio . Grec. alregc pritig. Dant. 


Inf. 12. Così prendemmo via giù per 
lo scarco Di quelle pietre. But. ivi : Per 
quello scarco , cioè per quello scarica» 
mento di quelle pietre , che si scaricaro - 
no, e rovinarono giuso, e rimasonne is» 
mosse assai per lo iungo . 

SCARCO . P. Poet. Add. Scarica, 
Scaricato , Privo di. carico. Latin. «xo» 
meraius, onere levatus. Grec. «vue 
eupricuine. Petr. son. 12. Nè così 
bello il sol giammai levarsi, Quando 4 
ciel fosse più di nebbia scarco. Dent. 
Purg. 26. Ma poichè furon di stupore 
starche et. Ricominci® cole, che pria 
ne chiese. 

SCARDASSARE. Reffimar la lana 
cogl! scardassi. Lat  carminare’, Greo. 
amido. Libre son. 127. Sento , che "l 
matrassaio ha buona cera, Perchè scato 
dassa. Cant. Carme. 185. E se pur fcare 
dissare Ci bisorua talor lana, ch'ha vis 
zio, Fa #1 camato il servizio, E 265. 
Oguun qualche mestier, iche arte più 
glia, Chi più alta, o più bassa, Chi 

urga , 0 tinge, chi lava, o scarmiglia, 
>bi peltina ,9 scardansa . Malm. 3, 60, 
Noi non abbiamo a seardassar più lana * 
Buon. Fier. 2, 1.15. E si s:ardass”, s° 
abbmratt, e vaglisi. Morg. 22. 474. E 
fire' meglio esser con quelle dame, Che 
con questo Pagan crudele, e rio, Che 
così scardatsato © ha lo siame, Ciel. 
Cab. 1. 24. Se che a scardassar s° 
aveva lana, Che gli parrà più dara, che 
Sardeaca. 

|. Per metaf. Morg. 28. 131, Adatte» 
rà il battaglio ancor dal cielo In qualche 
modo a scardassargii il peio. #arck. 
Ercol. 55. D'uno, che dica male di un 
altro quando colui non è presente , st 
usano questi verbi: cardare, scardassa= 
mi tratti da' cardatori, e dagli scardana 


ri. 

SCARDASSIERE. Che seardarca, Che 
esercita l'arte dello seardassare. Lat. 
carminator , Gr. farev'e . Bocc. how, 37. 
11. La cni innotenzia non paci la fortue, 
na, che sotio la testimonianza tademe 
dello Strainba , e dell’ Atticciato, è del 
Dlalagerole forse scardassieri, O più vi. 
BR uomini. G. F. 12.3. 6. Per'certi 
scardassieri, e popolazzo minuto . Stor. 
Pist. 172. Con loro eranò molti del pos 

lo minoto , scardassieti , è altra geote 

piccola condizione. Cronickett. d 
amar. 240, Che i pettinatorè, scardas» 
gieri , vergheegiatori, lavatori di lana ec. 
avessero consoli da loro, e non fossong 
più sottoposti ali' Arle della lana. * 

SCARDASSO) . Srruemento noto com 
denfî di fit di ferro auncinati, detto 
anche Cardo, col quale si raffira la 
lana, acclocehè! si posta flare. Latin, 
pecten lanarius. Boct. nev. 24 26, Bia» 
simando È nciguoli , e’ pettini, © gli 
scardassî, insieme con xram diletto si 
sellazzarono Awom. Fier, 2 i. #5, Ch* 
è carico di pettini , e gli scardassi, ine 
sieme com gran diletto si sollazzarona.. 
Buon. Fler. 2.1, 15 Ch'è carico rd péte 
tipî da lino Di scardassi, e di setole. 

SCARDINE. Spezie di pesce. Cri 10. 
36. T. Alcuna volta tronva tanti pesci, 
è massimamente anguille, che sono age 
gomitolate, conciossiacosachè d’ amore 
ardouo , ovvero stardini, che adunali 
winno , che appera la navicella tener 

ci pui [ il T. Lat. haxcardnias ) 

“ SCARDONE . Spesie di pesce. Cri 9. 
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Si, 2, Se l'acqua fia di fontana, ovve» 
ro di fiumi, in quella potranno ben vi, 
vere di que' pesci, che son nelle parti 
di Lombardia , cioè cavedini, scardoni, 
barbi, e alcuni altri piccoli pesci , e fors 

- se trote ( così sf Jegge in. alcuni T.a 
penna 

SUARDOVA. Spezie d! pesce. Dant. 
* Inf. 29. E sì traevan giù l'unghie la 
scabbia, Come coltel di scardova le sca, 
glie. But. ivi: Così V unghie faceano 
cadere le grosse croste della lebbra, co 
me fo coltello, com che si diliscano {i 
pesci, fa cadere da quei pesce, che si 
chiama scaruova, che ha molto grane 
di squimo . 

SCAHFEKONE, Arnese da vestire la 
samba , Stivaletto. Lat. ocrea. Grec. 
xre'utit, Buon Fier. 4. 2, T. E con esse 
uose, nsatti, e scarferoui, 

SCARICABARILI . Soria di giuoco 
Senciul'esco 

SCARICALASINO. Sorta di giuoco , 
che si fa sul tavoliere, * 

SCARICAMENTO. Lo scaricare Lat, 
exoneratio | Grec, atmegi prin. Libr. 
Piagg Quegli cotali porti s0n0 chiama» 
ti riposi, ovvero Imoghi di scaricamene 
to. But, Inf1271, Per quello scaricameni 
to di quelle pietre, che si scaricarono , 
e rovinarnno giuso. 

SCARICARE. Lecare, o Posare il 
tarito da dosso, Sgyravare ; e si usa 
anche nel meutr. pass. Lat. exouercre 
exgnerari. Gr. dimonipritiv, a'aesi fori 

Mar. Bocce, mov. 36. 18, Tu aspettavi 
scaricar le some altrove £ qui in seuso 
disonesto ) E now. 65. 2. Gran peso mi 
resta ec, del quale, doll’ ajuto di Dio, 
io spero assai bene scaricarmi. E noo, 
82. 2. Faccendole scaricare, tutte in 
wii fondaco , il quale in molti luoghi è 
chiamato dogana ec. le portano , 

[*) Detto delle mavi , che lasciano 
eprchtssia il lorò carico. Franc. Succh. 
nov. 154. Uno padrone d' una nave, la 
quale poebi di nel porto di Genova ec. 
avea scaricato to. ) può anche esser 
attivo prendendo in quarto caso la 
per ] Boce. 9g. 8. 2.10. Tutti i merca» 
anli che in quelle € terre marine , con 
porto ) con mercatanzie capitano, fa- 
ceydole scaricare, lutte in uo fondaco 
ec. le portano. 

3. 1 Scaricare, per metaf. Guid. G. 
Geule iufinita d' infinite parti vennero 
în quell'isala, femmine, è uomini per 
iscaricarsi de' lor boli { réoé: soddisfa» 
re, e agrovar la coscienza.) Vit. 
Bari. ii. Queste cose nun potremo 
noi 5* certamente di qui a che 
noi non siamo scaricati di questa mor- 
ala carne ( clo#. setoltì, separati ) 
Buon Fier. 4. 2.7. Delle passate. fiere 

* — di; scaricar * { cioè rex 
estre , vantare , 0 scagi ignile 
pe: dl Lil 7 e ne 

(*] Per manifestare a scarico di cos 
scienza Sor. Semif. 41. Grande in vero 
fallanza sarebbe la miz, se di ciò, che 
per tua e mia utilitade conosco) non mi 
scaricassi . 
| {*) Scaricarsi sopra uno. Wale Ade 
dossare a lul il carico, di qualche Sac- 
«enda . Stor. Semif. 93. Appo la morte 
di mio padre sommi grande parte delle 
faccende sue rimaste a fare; perocchè in 

pegli zezzi sua anni di gran parte sopra 
Gi me scaticossene . 

4. Il Scaricare archibuso , artiglieria, 
« simili, vale Fare uscirne la carica 
wei dar loro fuoco. Lat. esplodere, die 
splodere , Gr. fuxgwem. Cunt, Carn. 37, 
Chi lo scoppiettò maneggiare ogni ora 


— 


SCA | 


Può con faeil destrezza, Scarica quat: 
tro, o sel volte per ora. 

$. III Scaricar l'arco , 0 fa balestra, 
si dice del Faria scoccare, Gol. Sist 
164. Nello scariccare il bolzone verso il 
corso della carrozza, l'arco imprme i 
suoi tre gradi di velocità in un bolzone 
che ne ha già un grado. 

4, IV. Senricarsi, parlandos! di fin» 
mi, sì dice del Dlettere .0 Sboccaure i 
acque ipro in altro fiuine , 0 si vero nel 
muore, L. econerari, egeri, Gi. cav pri 
eta. Stor. Eur. 5. 107. Di questo esce 
Motala fiume , clie si scarica in mare a 
Levante, poiché ha trascorso il Jago 
Roseno. 

$. V Scaricare il pentre , vale Cacare 
Tat, corare, ventrem exonerare. Grec, 
pedem. sagg. mat. esp. 115. Come se vee 
fine avessè preso , scaricò Il venire, è 
abbandonatasi affatto , cadde morta sul 
vetro. 

4. VI. Scaricar la testa, vale Trarne 
per le narici, o altronde i soverchi us 


mori. 

SCARICATO . Add. da Scaricare . L. 
exoneratus.. Gr. ameogrie . Car. lett, 
2. 215. La fo così scaricata ( ia misti] 
per dinotare , che non sia conosciuta, 
nè adoperata, a quel, che potrebbe fa. 
re ( qui wale scattata ) 

SCARICATOIO. 4uogo dove si scari» 
ca. Wi. disc. Arn, 25. Per tenerlo 
sempre arginato all'intorno , acciò sera 
va di scaricatoiv, dentro al quale esse 
materie possaro comodamente deporsi. 

SCARICAZIONE . Scaricamento. Lat, 
exoneratio , onerig levatio | Buon. Fier. 
2.5, T. Tu terresti ben noi per gonta. 
nogoli, Se noi prestassim fede A queste 
tue scarleazioni enfiate ( qui per metaf. 
e vale: sparute 

SCARICO. Sust, e vale Scaricamieni 
to, Sgravio . Lat. exoneratio . Gr. a'ro» 
el priosc. Red. lett. 2.110, Sarà di ne, 
slieri cavar sangue dalle parti inferiori, 
€ particolarmente se l' utero non faces- 
se motivo veruno di scarico . 

}. Scarico, per metaf. Giustificazios 
ne, Scusa, Lalin. pargatio. Grec. a'e 
mertyia. Filoc, 2. 24. Ver mio scarico il 
meglio è di dirlo al Re, Buon, Fier. 3. 
2. 16. Gli scarichi , le scuse, e le bugie. 
Car. lett. 1. 78, La quat cosa torna non 
meno in otnamento, e comodità della 


. letra vostra, che in satisfazione, e sda- 


rico dell'animo mio, Tac. Dar. ann. |. 
21, Ora che to me ne dai prima il pate- 
re, ripiglio I’ antica fede, e voglia di 
quiete, non per mio prò, ma per isca» 
rico di tradigione . 

SCARICO. Add. da Saricare ; Sca» 
ricato + Lat. eroneratus , mere Jevatus, 
Gr. avisograttus. Flr. As. 208. 5, Scae 
rico della soma; scansai tanto manifesto 
pericolo . 

4. 1, Per metaf, Latin. solutus , hila» 
ris. Gr. inapic, gadpis . Gel. Sport. 1. 
2. Oh io sono tatto scarico, che io ho 
trovato la sporta dove io la nascosi, 
Fir, disc. an. 39, Parendogli aver fatto 
una bella prova, se ve tornò tutto sca» 
rico a dormire. Tac. Daw. stor. 1. 251, 
Cominciando allora, scarico d'ogui pens 
siero , a perdersi nell’ allezrezza . 

[L) Borgà. Orig. 287. Ur ben potres 
mo noi con l' arfmo alquanto più sca» 
rico , per i' antorità di molte ( piesre ), 
credere, è per poco tener certa questa 
opinivne. Scarico , cioé, franco , sicne 
ro, libero da ogni dubbio . 

f MU, Scarico di colure , e Scarico ass 
splutum. partandosi di liquori, vaglio» 
no Chiaro, Limpido, Lat. dilutas ; cla» 
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rus. Gr raswpis: Soder, Colt.15; î 
si ilirà i "farà 
3 Ova il vino, e lo farà serio di 
4. III. Scarico di colto amba 
o simili, pariandori di cass o, od 
* —— vale Che abbia il collo, 
* gaia ec. sottile, svelta, Latia, - 
6. IV. Scarico * 
vale Rasserenato re Erra pi HI 
più pioggia. Lat. Tranguitias, sine tuta 
be. Grec. uidhi, ai9ert”. Car. lett. 19.’ 
— e) fuori, di qua, disse, 
si À 
poveri i carico ; domani certo uon 
-] Za signifie, di Indifferente , Non 
prevenuto , Pe appassionato , Borgh. 
Orig Fir. 125, È veramente e’ non pare 
rà già loro cosa dura, quando attentz»’ 
melite, e con animo scarico cunsidere; 
ranuo , che a fare una Rocca ne poteste 
bene iuvi'are il bisogno , \ 
SCARIFICARE. pa L. Scarnare, Trts 
taccare » Lat searifirare. Grec erftr, 
M. Aldobr. Sia fatta la signera della Vee 
na cefalica, e poi sia scarificata la gela 
gia ec. e se fosse per cagion di poste. 
ma, conviensi scarificare, e poi lavar 
la bocca con sugo di cavolo. Cr. 5, 10. 
8. Deesi il 300 pedale ( del fico ) scarie 
ficare nel luogo , dove gonfia, e ingros» 
sa, acclacchè l' umor ne possa vociare 
sicchè non gegeri vermini. È 
SCARIFICATO . Add. da Scarificare . 
Lat. scarificatus . Gr. esxiuse. Red. 
Cons. 2. 19. Con poco buon successo 
usò i-bagni di Napoli, ec. e poscia in 
processo di tempo le ventose tagliate, 
e scariticate, ed un vessicatorio al cole 


lo. 

SCARIPICAZIONE. P. L. Lo scarl 
ficare. Lat icarificatio | Gr, raahtuua, 
M. Aidobr. Domanda , che due vento» 
se si ponzano sotto ie mammelle senza 
scarificazione - 

(*] SCARIOTTO . Per  Iscariotto 
cognome di Giuda . Fior. $. Franc, 1. 
E come uno de'dodici Apostoli, il quae 
Je si chiamò Giuda Scariotto , apostolo 
ec. E Dant, Inf. 34. Quell' Anima las» 
sù <*' ha maggior pena, Disse i Mies 
stro, è Giuda Scarlotto . 

SCARLATTINO Scarlatto . Lat, coca 
ciuus. Grec. meppu ga, Ricord. Malesp, 
161. P —AI parte d' 
gomnella stretta , e di grosso Iscarlattino, 
DI. F. 3.85 Per la rinnovazione di quea 
sta memaria ll comune l'ordinò {il pa» 
lio ) di braccia dadiet di scarlattivo fi» 
no, e che si corresse a cavallo, 

SCARLATTO , Panno lario rosso di 
mobilissima tintura. Lat. purpura , paria > 
mus purpureus, coccinume. Gr, mopev pa 
Bocc. nov. 79. 2. Co' pauni lunghi, e 
larghi , e cogli scarlitti, e co' vaj. & 
nun. 3. Vestito di scarlatto, e con ua 
gran batalo. G. P. 8 13. 2 In sua 
compagnia 200 cavalieri ec tutti giovae 
mi, vestiti col Re d'una partita di scare 
latto verdebrunòo . Fr. Giord. Pred. $. 
67. Fu spoghata da' demon) del più no» 
bile vestimento , che giammai fosse , e 
più che ogni scarlatto, o sciamito di 
questo mondo . E appresso: Uhi desse 
una fine roba di scarlatto per una di 

“faglie di fico, mal samblo avrebbe fat. 
to. Red. Oss. an. 27. Conservava ua 
colore di scarlatto vivissimo x 

f. Scarlatto in forta d' add. Latin. 
coccineus. Grec. xtxzime . re Cont. 
Portò Lotto Manetti per 155, pance di 
vaio per la guarmacca sorlaita della 
moglie di Bindo, e * due ermellini; e 
per meltitura sotto la guarnacca . Bern. 


rim. 4. 52, Che qui vantaggio sia fra 
loro appunto, Ch' è fra 1 pamuo scare 
atto , e i panni baj. 

SCARMANA, e SCALMANA. Infera 
mit à cagionata dal raffreddarsi inime» 
diatamente dopo d' essersi riscaldato + 
Lat, p'euritis. Gr. ada gite * 

SCARMANARE, € SCALMANARE. 
Incorrere nella infermità della scAre 
mana ; € si usa per io più in signife. 
neutr, pass Lstiv _picuritide corripl. 
Urec. man gitidi 1000 + 

SCARMANATIO, £ SCALMANATO . 
Adi. da' loro verdi; Che ha presa la 
scarmana , Latin. plearitide  correpius + 
Malm. 1. 29. Che i suol lacchè spedati , 
e conci male Si rimasero l' uno all 
osteria, E l' altro scarmanato allo spe 


dale . 

SCARMIGLIARE . Scompigliare, A0= 
viluppare . Latin turbare . "rec. dulra- 
guru. Cant. Corn. 265. Oguun quale 
che mestier, qualche arte piglia , Chi 
purga, tigue, chi Java, © scarmielia , 
Chi petlina, 0 scardassa. Car. /ett. 2. 
——— ame, se vi pare, che 
j roppo scarmigliato (qui per 
mata. } p rig (qui p 

4. In signific. neutr, pass. vale Rab. 
baruffarsia Azzuffursi, quasi groffians 
dosi, guastandosi gli abisi , e divora 
dinandosi i capelli. Lat: comam turbas 
re, crines vellere. Gr. mic use avpeao 
Gu. Patal. 8. E poi ci scarmigliammo 
insieme alquanto . Mory. 22. 63. Rinale 
do si scarmiglia col lione + 

SCARMIG 1ATO. Add. da Scarmle 
gliare; Scompigliato , Awiluppato . Lat. 
iurbatus. Grec. diaragaz ue . Bocce. 
nov. 100 10, Sopra i suoi capelli cusì 
scarmigliati , com' egli erano , le fece 
mettere una corona. Franc. Succh. nov. 
2. Lo Re, veggendolo così scarmiglià» 
to, disse [ dl T. stampato ha schermi. 
gliato ) 

SCARMO.. Caviglia , alla quale, vien 
legato il remo . Lat. scalmus | Dittuni, 
1.7. Presi a pensar Hey i tubbiosi 
scarmi Al gran cammin dall' Uro all als 
tro polo Ciriff. Caiv. 3, 90. Chi scae 
glia riondelle, e chi barili , Chi banchi, 
O balestriere, o remi, o scarmi. 

SCARNAMENTO . Lo scarnare, Lat. 
scarificatio . Gr. sseripa . Cr. 9. 12.2. 
Se dupo la tagliatura , Ovvero starna» 
mevto, alcuna vena faccia sangue, si 
dee costrignere la questo modo. E cap. 
45. 2. Se per lo svellimento, ovvero 
scaruamento suo, s' apra vena alcuna , 
e faccia saugue, allora » incontauente si 
preuda , e strella con le mani, cua filo 
gi seta strettamente si legbi . 

SCARNARE Levare alquanto di care 
ne superficialmente. Latin. scerificare 
Grec. issfin. Cr. 9. 12. 1, Se né cavi. 
uo con mano, scarnandole prima le 
scrofole } cun |' unghia, ovvero che 
fenda il cuoio , e vi si polverizzi il rie 
sagalio pesto . Morg 28. 10. Chi con la 
man, chi col piè lu percuote , Chi fue 

st e chi suspiuze , € chi puszecthia » 
* gli ba con l' unghie scaruate le go» 


4.1 Dicesi per simllit di qualunque 
altra cosa , cui si levi alguanto della 
superficie. Duo. Lolt 165, Auzzale ( ‘e 
micrze ) e scasnale COM taglientissimo 
ferro  Sogder. Colt. 48, Scarnisele [ alla 
vite } lutto i seco, e tristo Ime 
piazale sin al vivo, levando via ogni 
parti ella magagnata. 

4. /n signllio nestr. pass pur per 
simili sale Pimagrarey Consumarsi . 
Latin. sudescere , tontabescere  Lrec. 
pagantodas, Petr. 408, 267, Vohe iu 
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amaro sue sante dolcezze , Ond' io già 
vissi, or me ne struzzo, ® scarno . * 
Farch. rin. past. 219 Mentie seguendo 
lei mi struggo , e scarno. E db. Ma 
quella, ond' ia mi struggo » € scarno , 
Degna prepara già do pia corona. 
SCARNASCIALARE, Darsi alia eran 
pula, e a' passatempi del carnascia» 
fe. Lat. bacchanalibus  indulgere » buca 
chanalia pivere. Gr. dypn dinvcia 
SCARNATINO /ncarnatimo » Lat. ex 
abo rubent, albo rubesgne Mixius 
Buon. Fier. 4. 1. 8, Siceh' io nou potei 
Altro veder, che un abitin lascivo Scare 
uatino, e sbiavato . E sc. %. veggo 
al fine Un non so che di scarmatino , ® 
verde . J 
SEARNATO. Add. da Scarnare . Lat, 
scarificatus, Gr. cum evdrir . Buon. Fier. 
2. 4. 11, E que' bogzoli sdossati, e le 
pelli Scarnate cambia In cere belle, ® 
fresche. 
|. Per similit. Borgh. Orlg. Fir. 
153, Tolte via le colonne » scarnata la 
grestità del vestibulo. Daw. Colt. 156. 
i s'incastra fa marza auzzata, © scare 
nata con diligenza + 
$. IT. Per incarnato, Scarnatino + 
Buom Fier. 3, 1. 9. lo vegzo eutro le 
invoglie Scarnate, e verdi: atar vestito 


un corpo . 
SCARNIFICARE . Levare altrui la 
ipcure. Grec. nare 
farò. Segn. Mann Kebbr. 9. è 
Lasciò, che orwuno se lo potesse mettere 
scito 1 piedi ec. lo Jasciò squarciare , 


Segn Mann. Febbr. 5 3 Considera es 
sere quelle membra tutte trattate si cru. 
delmente , sbrawate, scarnificate , gron: 
dauti di vivo sangue. E Giugn. s. 3. 
Sopra tutto dovrassi. allur ricordare d' 
essere morto per te in croce fra due las 
Pe ,mudo , derelitto , deriso, scarvie 
cato . + 

SCARNIRE. Scaruificare» “n 

). Per metaf pale Dimiunire, Ame 
plccotire , Scemare . Sqivin. pros. Tosc. 
1. A6à. Non è arte lo scarnige, ® lo 
scemare uma parte , per far. che più tica 
ca ne venna |’ altrà. 

SCARNITO. Add. da Scarnire . Sale 
pin. pros. Tosc. 3. 233. Non isdegnaro« 
no di farlo | #/ verse ] ove uopo il 
chiedea, smilzo aucora, per dir così, 
e Sri e .scarnilo | gui per mes 
t 

SCARNO. Add. Scarnato, Affitato , 
Magro , Che ha puca carne - at, ma, 
cer, gelo , Greco. sgreg, Asetes. Ar. 
Fur 28, 27. Par, che gli occhi 5 26, 
condan nella testa, Cresciuto "1 paso 
par nel viso scarno . Warch rim. past. 
219 Nape è sol la cagion, ch' esangue , 
€ scarno Tutti ricerco oguor questi, € 


quei lidi. 

SCARNOVALARE . Curnascialare . 
Lat. baccanalibus indulgere . Gres. dg 
Giuoeia , Pros Fior 6. 13 Ognuno quans 
do gli si porge P occasione s' allenta 
un po del rigore, si diletta di scarno» 
walar volentieri . 


SCARPA. 4! calzar del piede , fatto > 


per lo più di cuole yallu parte di sopra 
del quale diriom Tomalo, e a quella , 
che sta sotto la pianta , tuolo , Lat, cal» > 
ceus, calceamientani, G Und, Uta 
dosdltev. Diciana 2 28 Quando in Pros 
venza venne i} buon Raimondo Col mue 
lo, col bordoue, e fcarpe grosse. Fir. 
disc am. 22, Niuuo si mette la berretta 
a' piedi, 0 sul capo le scarpe. Cant. 


Carn. 13. A queste belle scarpe è ale > 


* Lat. scarpediuta » 


Rioperino Megna. * i 
SCARPELLI . be. sora 
le pietre colto scalpello . ni ha bici 
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pianelle venite a comperar donne, e 
donzelle. 

3. |. Scarpa, diciumo &@ quel Pondìo 
delie mura , che te fa sporgere in fuoa 
ra più da più, che da copo. Guicc. stor. 
Accostandosi alla scarpi del muco del 
cistello, Buon. Fier_ intr. 1. Precipita 
giù sotto la scarpa Della muraglia. 

4. HI. A scarpa, posto aluer 


2 secco, rosso, a scarpa, che sostette 
ga il terreno. . 

‘SCARPA. Specie di pesce nilissimo di 
lago , che dicesi ancora Scarperttacch&. 
Lat. Galleries. an. 165, Ha 
rinvenuto averla { la vescica dell' aria] 
il grongo ec. la scarpa, il carpione , la 


trota ec. 

SCARPACCIA. Peggiora!, di Scarpt. 
Latin calceus dissutns , maluz. Grec. 
raxiv Uridhua . Ar. Len, È. 1. Qualche 
par di scarpacce , © di pantofole, Poie 
chè l'avete ben pelate, € logre , 
Donate alcuna volta. 

SCARPELLARE. Propriamente Laod= 
rar le pietre collo scarpello Borgh. 
Rip. 150. Or fate conto , ch'io cominci 
a scazpellare il marmo. 

4. I, Per Intagliare. , caelarey 
incidere. Gre. qavetit - . Wiagg. 
DI fuori di quest granai è acarpellato 
lettere di molte ragion linguaggi. + 

$. II. Per pimilit, vale evarsi È per» 
suoli della pelle call unghie , a also 
che della pietra fa ‘o scalpello. Latin 
scabere. Grec. xtudtit » Com. laf. 29. 
quando |’ è fatta una ueffa, gli occhi 
eolle branche si ve A 

S$SCARPELLATORE. Che lavora pietre 
collo scalpello. Lat. dapicida, latomnas » 
lapidarius. Grec. AA TOM + érn, rim. 
4. 29. Così moderui voi scarpeilatori , E 
anche antichi, andate tulli al sole, 

SCARPELLETTO . Dim. di Scarpello. 
Grec. asndrtig. Mit. 
Elli acconciava certi 


Benu, Cell dii. 
E Oref, 31. 


scarpeltetti per Javorar lo 


Con queste troverassi iusleme uno scare 
DI in, Risa .die 88 


tu. 


ds, dapldorias + Grec. hatombe. 

Tune. 5. 5. Che per far rezzo giù verte 

brigate Di scarpelliui ve l'avevan tesa. 
SCARPELL Suumento di ferro tan 
liente in cima , col quale. sì lavorano 

pietre, £ i — Latin pasipre» 

scalprum. Grec, usa f » è 

1,43. 7. La dei ata Goito ec 

maestri cop picc scarpel 


AE 


‘a fusone, @ con P — 

recce conce a scarpello. Cr. 2.23 27.. 
Sia la corteccia levata sottilmente con 
taglientissimo scarpello in tal modo, cha 
la gemma nov riceva lesione. Soder Colt. 
56, 3' impronti un colpo con 10 tcarpel- 
lo a diritto deila vite sul suo legno. E 
appresss Allora con lo scarpelio a pie⸗ 
no dandovi sopra un colpo con un maz- 
sapicchio di legno sdd0, faral tal fendi» 
tura, che arrivi ec. , 8 

tV) In sentimento osceno è net Fir. 
Asin. DIL 

} Scarpello è anche uno Strumento 
da pigliare uccelli presso ‘Cri 10. 23. 
E lo scarpello uno strumento fatto con 
due. archi molto piesati poco Mungi 
Juno dall'altro , entro 1 quali un poco 


bg * 35.4 
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poi si pone fratto d*erba coca simile al 

le cirleze , il quale quando prender vo. 

Bliono , per lo colio si stringono 

SCARPELLONE. Accrescit. di Scar: 
pelto ; Scarpetlo grande. Benv. Cell. 
Oref, 131. $i debbe con. asce, e scate 
pelloni fatti a posta per tal necessità Ja. 
vorarglì pillitamente. \ 

SCARBETTA Dini di Scarpa. Latin. 
calceolus. Greco, Vnidintata». Bocc. nov. 
(O, 10. Senza riguardare ec. alle sue 
scarpette tulle rolte, € alle calce sdrm. 

" cite. E nou. 72. 9. lo ton so: chiedi 
pur tu, o vuogli nn pzjo di scarpette, 

o vuogli un frenello. Alleg 11. Le scari 

pette, i calzon, la cappa, e È’ s2j0, 

franc. Sicch. rlm. 17. Se niuno Avaro 

è in questo ballo, Le sue scarpette rom: 

pe senza fallo. Gelaf. 18. Guarda qui, 

come tu nettasti bene pus scarpeltà. 

Hern Ori. 4, 27. 58. i 

sarda per sottile, E le scarpette, € 

Paua, e l'altro guanto. Buon. 

7. Con le scarpette Gessate , € nette, 

SCARPETTACCIA. Pe giorat di Scar- 

« petta, Libr. Son, 90. Tu pari un can 

com ona scarpettaccia et. Che scuote il 

capo, e poi le di di ciuffo, Poi la ris 

pon, poi la ripiglia, e straccia. Cirif. 

Calv. 1. 27. E certe scarpettacce vece 

chie , e rotte Parute sono ni zuc cher di 

sei cotte. Cant. Carn. 106, Donne, non 

tenete adiJosso Scarpettacce , 0 verruoli, 

SCARPETTACCIA. Spezie di pesce vi. 
lissimo di lago, che dicesi ancora Scars 
pa. Lalin. dallersas, 

SCARPETTINA. Dim dt Scarpetta . 
Latin. calceolus. Ge. Uridiuario. Trats. 
sesr. cos. donn. |} buon viso »s che fans 
no alle scarpettine nuove. Buon. Fier, 
2. 3. 12, Vengono suelle, e proute | 
bianca, iu gialla, e irotsa scarpeltina, 

SCARPETTINO. Scarpettina . Latin. 
caiceolas, Gr. v'aidiuater. Libr., son. 

73. Rossi di montowcin gli scarpettini. 

SCARPETTONE, decresce. di Scarpa, 

. d . Scaraventa |) 
pel, ch' egli ha di treccia, Trassi gii 
scarpeltoni, 

(*) SCARPICCIO Calpestamento, Scars 
piceto. Stor. Semif. 82. Che lo latto , 
benchè dallo lungo scarpicefo molto di. 
strutto, e Cousumato, scorgerisi, e lege 
envisi. E 94. Sì vede, in:tuchè per io 
conlinno scarpiecio ln buondato sons» 


mata, . 
Dim. di Scarpa. Latia, 


E crise cre. vreSacainir. Baon. Fier. 


a kiechi , saponetti , delicate 
€ « Ki ti, e di scarpini adorni. 
J Animale terrestre simil» 
te dl yambero con due che, e con 
t. scorpius. Gr oape 
Pad. 1. 250 Questi cantando 
una notte I’ uficio, fu punto da uno 
scarpione, la qual puntora egli senten- 
O, non si mosse però del uozo, nè 
c Fey ma uccise lo scarpioe 
ne ,e ‘Orando, e ca 9, 
, © la puntura non gli fece malli CA 
Pepi Lvegnachè temessimò d' eutrar 
Molino minna 
no entrare vera 
pe. Tes. Br. 5. Ai, } be nem 
Bli fa gran male, se il | 
«. SI. Lo scarpione 
€ colla coda morde. 
104 Le cose ancor 
senz'anima, letta è 
Tan guardate intorifà, 
—— { cioè se dì 
9 > 8 







nà 


‘ Al setondo esemuio delle V. Sa: 
Pod, alla y. Scarpioue /o sampato lege 
ge: per le vipere, e nèn per gli —8 
€ par che ala maglio, . 


serpi, che — 


SCA 


» Scarpiona si dice anche una Spe» 
sd pesce. Latin, searpio piscis. Tès. 
Br. 4. 1. Scarpione è FT una ge- 
nerazion di pesce, li quali sì magagnano 
altrui le mani, 

SCARRIERA , Gente di scarrbera , È 
simili ) si dice d' uomini vagabondi, è 
presti a o mal fare . Fir. nov. 4. 
230, Che dolenti vi faccia Lddio , geute 
di scarriera. Burch. 1. 6 Perocchè vie, 
ran geate di scarriera March. Ercof 55 
1 quali, perchè il piu delle volte sono 
persone rigaltate, e numini di scarriera, 
mostrano altrui Ja luna nel pozzo, 

(*) Farch. Ercol. 5. 3, Da un carto A 
eosto;o hanno il diavolo addosso, e son 
persone di scarriera, che si dilettano di 
veder male, e non stimano se non l'us 


J. pp ci e vendere per iscarrie» 
ra, sl dice del Comperare , e Vendere 
Suori del traffico comune , e quasi oce 
caltarmsente. 

SCARRUCOLANTE, Che scarrucoli. 
Per metaf. Buon. Fior: 3.5 8, Com uso 
è della plebe, e de’ cervelli scarrucolanti 
( qui per metaf. ) 

SCARRUCOLARE, Lo Scorrer del cas 
nope sila glrella delta carrucola liberaz 
mente , e con violenza. 

SCARRUCOLATO. Add. da Scarruco. 
lare. Buon Fiar. 4, 4. 25. Come aliegri 
sì fanno Con quella vocs ‘for acarruco· 
lata (qui —— ). 

SCARSAMBNTE, Awerb. Con iscarsia 
tà. Latin. parce. Greco. perdi ro: . Sen, 
Pist. Si lo dovrem noi temperatamente, 
e scarsamente dispensare . Wi, Plei* 
Giammai non s'appoggiò , se non iscar 
samente, quando egli dormia . Menz- 
rim, 4. 150. E se diran, che scarsamene 
te adempio Ciò, che nel cnor disegno , 
Colpa fia dell’ ingegno, 

SCARSAPEPE. Sorta 
quale v. Dioscoride. Il Mattisoto la 
disse in Latin, svarum Wolg. Diosc. Lo 
scarsapepe è un’ erba col fiore simile 
all'orgguo. E altrove: Lo scarsapepe 
salvatito , che per altro nome da’ fisici 
è detto origano, è simile nelle foglie 
all’isopo., 

SCARSEGGIARE, Essere, 0 Avere 
scursità d' alcuna cosa. 

è In signific. att. vale Andare a ri- 
lente collo spendere , è cot donare 10 
con simili cose. Latm, parce erogare . 
Grec. guidi ar, Trate, sov. far. I di. 
vini tesori non si debbono scialacquare , 
i quali son de’ migliori , e de'piò biso» 
guosi , a''risti scarsegriando. 

SCARSELLA. Spezie di taschetta 19 
borsa di cuoio, cucita a una imboccae 
tura di ferro , 0 d'altro nretallo , per 
portarvi dentro denari, Tatiu ascopera y 
Lrec. safe. Bocè. nov. 73. 10. Che a 
vrem moi a fare altro, se non metterce» 
la nella scarseila Y Pass. 131. De' romei, 
e de’ peregrini si dice, che 

sono- il bordone, e |a scarsella, com* 
pa s dal proprio prete. Franc. 
Sacck. Op. div. 144. La pet c0s8, 
che fa lo pellegrino, quando si parte, 
si veste di schiavina, appiccast li scare 
sella, e mettevi ago, € refe, e moneta 

d' arleuto , e d’oro. n 
r, 


».J. Per similit. Boàg. Orlo. 
153 : ta fatti delta Trarsel. 


« Nè dell’ sogna 
la A; @ parte di dietro fuor del suo ves 


d'erba , della 


re modello. E 160. Allora sì crede , che 
fosse.fatto iTcoro [ del tempio di S, 
Gionanni } 


accomodato alla cappella, 
che nella scarsella si fece, 


M. Per simblit. diclantò he scare 
sella , quella Apertura y° Ùl gratta 
cale nella pancia. ta 155. E 


basta, seo 


SCA 


non vi palau favole, 0 novelle) Chef 
GrAnNE per an de' fornai Nan 


DAN ilo de grate al goto 
de’ grane è 
nese, lor Pd ho bomaccia. | x 


Lit. Yocw/us. idr Fibaldi 
SE este pt 
ne.ia scarse * 


Scarsella Li 
Latin. cramena major , vuarsupium 

per iride Lasc. Gelor. 3, 1: À 

que la scarsellona , che 

Fa 






4 schieta:" 
Uuga,, n, e | 
ga, scarsetta., 






LA ’ 
SCARSISSIMAMENTE. Super! di Seare® 
samente, Ì ” 





he faceva 1 mazzi. del 
le sue mani ( cioè: 






agata della ** 


— Ae 
pia, defectus. Grec. — erro 
. 100, 2. Allora era in sul tempo della | 
He at ©4 eta carestia, AN@Rno Mi vige 


SCARSO, PR 
* 


Lat. parear, + MARCHE i 
è io, d magic. « Par. 

Ra 
Ti porgo , e + 


35. ri 
) | «scarsi, Petr, son. 
SA iugeguo * le rime erano 






SCA 


alate 2° pensier uuovi a ‘nfere 
by Bocce. tett. Pia. Ross. 278, Voi dos 
vete essere contento di avere piuttosto 


stretta, e fortuna, G. #11. ill. 
5. Al.Re d'Inghilterra falla moneta, 
che i suoi vu di là il ne teniano a 
dieta, e scarso, ” 


 L Per Tenace j Misero, Che spene; 
dl rilente. Latin, pa i} 


miser , arldus, vestrictus. —— 
Bocc, nuo. TI 8. Siete qu ù 
—— gue "l fistolo. tr, 9, 
o servito ® Dr ele, è scarso. 
— filos. G. © L'avaro ec, è dell 
“scarso. Dant, 


ile uom face ‘prode, S'egli è he ia 
vile uom face. Î villano in 
* Di scarso largo a di- 

4. Il, Figaratam. Dant. Purg. 14. Ma 
da che Dio in te vuol che tr i 
sva grazia, non ti sarò scarso, Aut. ici: 
Non sarò scarso, cioè, ch'io non mi 
li manifesti. x a 

4. HI. Moneta scarsa , diciamo Quel 
la, che non è di giusto peso. 

f. IV. Cogliere scarso , sl dice quan: 
do.colpo , è simite —— — 
fe, o colla re ole dell'arme. 

SCARTABELLARE . Legger presto, 
per lo più con poca licazione . Lat. 
libros sersare., Gr. «, 
Alieg. 332, Son andato 
Tio o po sat 
la (o) ; 
queto 179. Si ritirano in fatudio a sc 

ellar gl'indivi, e 
se Aristolile ne” ha o 

SCARTABELLO, SI 
Leggenda, o Scrittur 
Lat. libellus, Greco, &rgx.jer 











o. scartabello. Mum S 56. 
—— n° suo —— scartàbello Di 
esì la geografia. 
è SCARTAPACCIO: Seartabello, Latin. 
libetlna. Greò. Fitritr. Fr. As, MA. E 
preso lor privilegi, e scartafacci, che 
già in pere nacque nu bue tanto savio, 
ca * ce adorar dalle genti. Fier. 










: ann, 3, 65, 

di Cecina (di 
elusa } — sui n 

er me, dIgorbia, 

PSCARTATO. dad da Scartare: 
rejecius. Grec, inledur. Bars. x 
1. 70. B tutti i Paladio farebbon' mi , 
Poich'e' sono scartati, audare 2 moute. 


SCA 


.$. Dar nelle scartate, si dite del Vita 
lersi di quet, che è già stato ricusde 
10 @ Dire cose già detre, o sapute da 
altri } —— der — de 
cartga » dune er Dar 
Sarto s Batrar pratbumente în — 
quasi fuor di se. Warch. Er 
89. Dare favellando nelle startate è dira, 
quelle cose, che si erano delle prima 
e_che ogauno..si sapeva. Car. lett, 2. 
i) Se non-v' avessi per intrinseco amis 
direi.per paura di non dare 
e Fier, 8.1. 2. lue 


uti 
nelle scartate, E Tane. 4, 1. 
ua me ne innamoral, Lh'io ho dato cos 
sì nelle scartate, 

SCARZA. Sorta di pesce. Morg. 14. 
Gambero, e nicchio, e calcine lì, ® 
seppia, (4 sgombero, morena , e scare 
za. e cappe. 

SCARZO. Add. Di membra leggladre, 
e agili, Anzi magro che no; Contrario 
di Atticciato , Traversito, © Mastice 
cio. Latin. agilts, Grec vxappis. Segr. 
fe: à. 3 Le Ant rp] 
c conoscerebbe? lo maggiore, 
più giovane , più scarzo. Red, i 157. 
Ancorchè sieno un poco minori, e più 
scarzi di corpo. 

SCASARE. Obbl'gare altrui a lasciar 
la casa dove abita. Salvin, disc. È. S1. 
Dall’ astinenza delle carni degli animali 
fomentò più cle mai questy Opinione 


FIUAgOniaa, panni È , tia dire, 
scasare , uec au ave 
ventura sue pareuti. pui per — ] 


SCASIMODEO. Sguasinodeo : Warch. 
Ercel. 96. Alcuni ( sogliono usare] scae 
simodeo , e chì ancora chiacchi bichiace 
chi. Zasc. Streg. 3. 1. lo debbo forse 
esser quasi scasimodeo , 0 qualche nuo- 
vo pesce. 

— —— 6 puo —— e ni 

‘avar cassa le» mercanz. o sie 
mili ; Contrario d' incassare. Latlu, ex 
arca Î 


e. Gr, fa ile n R 
LI Conquassare ; Sco Luo 










+’ 
na vena, 
. HI, Scassare, trattandosi di terra , 
— Divegliere. Latin..pastinare, Grec, 
TA and 4 
(Z) Soder, Colt, 41. Meglio è stadica, 
re le viti Vecchia ec, e depo due anni 
ec. riplantarie di nuovo- scassando il 


— 
. UL er similit. Tac. Daw. 1. 2. 
ì 1 i fossi, Hempionii di 
(Tar LT Las va peo 


] \ le. , Guastarè, 
Sconguassare. Lalio. frangere, «vertere, 
cor è. Grec. wqhat, r64040, Dad, 

+ 153. Nelle quali {nsse mon imescos 
ai fichi, perchè le barbe loro sczs. 
o la ale, Granch. 3. 12. 


Ret.arata Scassinato quell 














pa: ra 
‘9-90. Altramenti n” 


Apollo, e voi, st LI) 


lui .n° avreste 


— Cr. 6 36, 3; La 
za ec. purgà di sopra, e di 
ce ne, è con a 


; otto 


davno., 0 c 

dicono a Firenze . il tale è 
nato ee, scàracchiato, ‘0 ‘svi 
SCATENARE. 7 — 

'ì . rar di . 
re altrai la catena , Latin, tti flor 
solvere . Gr, an' drurt CELTICA e 
nov. 32. 26. Faccendo sembianti di vò, 


Jere scatenare il suo uom salvatico | £ 
a iu dos: 


sum. 27. E gittalagli una 
#0, e scatenatolo ec infino 2 casa loro 
nel menarono, È 


3. 1. Sn s/gnific, neutr. r. —— 
o Uscire dalta catena . or 9. 8 
Le È pe di Don Amnfus, éh' erano nei 


porto di Castello incateltate per conttà» 
disre il o,ela Pi 





stess a' Pisani, si 


scatenarono, e vennero contro all'area 
mata de, Pisani. ] 





Pi 


Scatenart, 


riblli Scatenosel è ìà 
SCATENATO. > da 
Libero, e Sciolto della catena Latin, 
vinculis libergtus. Gr, en? dirusy n'a 
rie. But. Cosi erano correati ;_ come 
veltri scatenati. Boce, mov, 23, 22. Se 
le — rafftenare questo diavolo sca» 
o. Pigs > 


\POLA.. drnese a da di 
— sotto di jegno sott Sio sese 
e LA è uo riporo 
entro. î 
* stare d È 


ver le lor celle piene d' alberelti eo. di 
scatole di varj confetti piene. (E noo. 
76:12. Vennoso con una scatola di gal. 
le, e col fiasco del vino. Buon. Fier, 
» 2.10 È "n queste grandi scatole * T, 


| tengo , co vien, 
finiti. —— 1 Chi" ha seatcieo 
chi — Di gioie, di 
1° pi Ci t 
$. E perché e scatole Ipes 
—— J 


Digitize i Google 
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64 SCA 


è dire la bisogna chiaramente, ® di mas 
jera che oguuno senza troppa Specua 
lazione intendere la pussa. ABerw. rl. 


2. id, >. Il peggio , che s0 far, fo, al. 
do tiunico L'A lettere di scatola tel di. 


co, Red; Fip. fi 12. Plinio lo avea. del. 
to a lettere di scatola. - 

- SCATOLEITA. Mim, di Scatola ; 
Scatota piccola. Lat. arcella . Grec, ata 
dalai. Sugg. nat. Esp. 58. Cominciame 
mo a votor l'earia della scatoletta con 
uno schizzatoio ipserito a vite nella 
hotthetta. E appresso | Acciocchè . er. 
mon potesse la medesima rientrar nella 
scatoletta. Red. less. 2. 155. Mando a 
V. Sig. Llustriss. la scatolelta per tras. 
metiera al sig. Marcello. Malpighi a lo: 


logua . 
SE ATOLINO. Piccola scatola, Lat. 
arcella y capsula | Grec. idoli. Red. 
Ins. 404. be' quali ci serviamo in vece 
di scatolivi. Buom. Fiera 4. 4. 10. Schiu» 
do Lo matolino, e trovomi i sonagii 
Avere iu mano. £ 4. 5. 27. Occhiali, 
scalolini , e alberelli. ' 

SCATUOLONE , e SCATOLONA . Ac- 
cresci. di Sentoia . Lat, magna capsula, 
theca . Gr. urpare Sr. Buom. Fier. è. 
2. 3,Ma chi è costei von questi scatolo» 
ni? E 3, 1, 7. Siibbianci questi cigue , E 
sgravianci fe spalle Di queste casse, 0 
siipi, 0 scatolòui. $ 

‘SCATTARE, Lo Scappaore, che fante 
mò ie cose tese da quelle ,che le ritene 
gono, come archi, € simili , Salvia. 
Zise. 2, 322. A un tratto, rimosso l' v⸗ 
sticolo scappa, e scatta; qual maline 
conica molla 

$. 1. Par Passare, Scorrere. Latiu. 
elobi  Grec. dufa pi. Farch. star. 10. 
317. Tutti volevano essere, ed erano , 
senza lasciare scattare pur un giorno, 


PE" 
lÎ. Per similit. Malm. 8. 64. Pera 


chè scattamdo un pel, tu avresti fritto 
cendo na mi» 


 'SCATTATOTO . 
dunco, per lo più di Serro , dove 5° 
attacca la corda «dell'urco) 0 simili, 


Scotcatoio. 

SCATIO . Lo scattare . Sage. nat. 
esp. 250, 8’ intende sempre dalk$. scatto 
al ritorno . 2 

j. Per Discrapanza , Divario , che ams 
che In senso. figurato. diremmo Salto . 
Buon. Fiem i. 4. .. Registrata ne viali 
una al seceuto, Che dovev” ire.al des 
eimo [odi scatto! } 

SCATURIENTE. Ge scaserisce . Lat. 
exsileni, sodturiezs . Grec dirafaziiane 
Buon. Fier. &. 4, 18. In mezzo a cui 

ar rider scintillante Limpido fonte , che 
» gere irriga Scatnrieute. E 5; .2. 1, Poi 
dove fonte, ch'è d'un masso inciso 
Scaturiente , a confortar la sele ; Ci es» 
ponga il chi » ® gelido liquore, 

SCATURIGINE . Sorgente. propria« 
mezie dell acque. Lat. scatmrigo » Gr, 
dia gaven < Red. Ditir. 35. & V° ondose 
scaturigini ec, Di rovina sono origini. 
Scnnans. Arcad pros. 12, Ove molti 
laghi si vedeano , molte scaturigni, mole 
te spelonche, che rifoudevano 20. 
que, dalle quali i finmi,, che sopra la 
terra corrono, prendono le loro origia 


ni. 
SCATURIMENTO : Lo scaturire, Score 
rimento . Latin. effiuxas . Gr. dra fxver , 
A a neita voce AVVENIMEN, 
- SCATURIRE . Propriamente ll primo 
scoppiare 0 uscir dell'acque dalla tere — 
ra, ea massi , Latia: scasere , s60s 


SCA 


turire, fuere . Gr. Bnvtw, Flamsi. 2. 
9° Abboucenti lagrime da' suoi occhi , 
come a due fontane, cominiiarono 2 
scaturire { qui per similit ] Tuc Dab. 
sior, 4. 365. Quindi { del monte Liba» 
no ) ue scaturisce il fiume Giordano » 

{L]) SCATUZZONE. Pataf. 5. Alla 
cavaleresca scatuzzont. 

SCAVALCARE, 4n signifi. neutr. 
vale Scender da cavallo , Smontare . 
Lat. ex equo descendere , equum dermbtr 
tere. Gr xatabatam dî ti imme. Fis 
loc. 2. 201. Addesterremo Îl vostro ca» 
vallo, e voi serviremo , con debita rive. 
reiza, e onore, infino 2 tauto che voi, 
ricevuta nella nuova casa, scavalcliera- 
te. Cron Morell. 3. T. Fu fatto loro 

raude onore , lscavalcarono In santa 

roce. Tac. Daw. it. Agr. 398. Sca- 

valcò , e si pose disanzi all’ insegne + 

Fir. As. 37 Quando mi accaderà di ca- 

è in questi presi, io mon manche, 

rò di venire a scavalcare . iu casa VO: 
stra. 

4.1. Scavalcare , in signife. att. va- 
le Pare scendere, 0 Gittarè ds «az 
palla. Lat. equa dejicere . Gr. avi sé 
irou ma poedim. G. W. 11. 96. S. Alla 
fine fu scavalcato , e fedito messer Lu 
chino. Teseid. 2. 65. E per lo campo 
le genti orgogliose Uccidendo , ferendo, 
e scavalcando ec, Bern Ori. 1. 1. 3. 
Ma chi potrà Uberto scavalcare , Abbia 
per premio la persona mia. 

4 1L sScapalcare, per similit, vale 
Levare una cosa di sopra l'altra , Sag g. 
nat. esp. 135. Avendo l'energia del 
5 nel rarefare scavalcato d insieme 
e viti. 


. INT. Scavalcare altrui, figuratam. | 


vale Farlo cader di grazia, 0 di gra» 
do d' alcudo, sottentrando fn suo luo» 
(35 
IPSCAVALCATO . Add. da Scanalca» 
re. M V.5. 2. Lo eletto Carlo soprad» 
detto giugnendo a sin Piero ec. sca. 
valcato colla sna donna, furono ricevu» 
ti nella chiesa con grande tumullo di 
stormenti. Tac. Dav. ann. 15. 218. Pe- 
nio Rufo prefetto ec. scavalcato di gra: 
zia al Principe per crudeltà, e sporcie 
zie da Tirellino [ qui mel signiic del 
$. Il. di Scavalcare ; il T. Lat ha 
quem în animo Princlpis anteibat } 

SCAVALCATORE. Che scavalca . Fr, 
** (bia — 2 et sea- 
walcatoti n cor signific. 
del 4, VIT. di Scawalcare } ci 

SCAVALLARE. Stavafeare . Latin. 
equo dejicere , equa deturbare . Gr. d'7ì 
ni jrma magodiit. Guild G E similmens 
te Pari fue scavallato | Teseld 1. 75. 
Così Teseo fieramente andando Co' suoî 
compagni infra le donne ardite , Molte 
ne gia per terra scavallando. G. #_T- 
130, 7. Fu sì forte la ssa, che i 
più de’ feditori de' Fiorentini farono 
scavallati . Ber. Inf 22. 1. Dove now 
sì cerca vittoria , se non dello scavalla= 
re. Tan Rit Ed era sì srande la teme 
pesta, e In scavallare de' cavalieri eci 
( qui in forza di nome) +‘ 

$. I. Scavallare alcuno, figuratami 
diciamo del Farlo cadere dì grazia ; è 
di grado altrul, sottentrando in suo 
Inogo . Lat. aliguem apud oliquem crie 
minando, ipsum in |Mlius animo antes 
ire. Tac. Dan. stor, 1. 266. Malizno , e 
astuto scavallava | buoni , e modesti . 

$, N. Scavallare in signific. neutr. per 
Iycapigliarsi , Sbordetlare. Lat. lasci» 
pire . Gr. devyam. Tac. Dav. ann, 13: 
478. Nerone vi veniva ,- per andar mee 
glio scavallando fuori della città, Melm. 
6. 14. DI quauto ha fatto, scavatlato , 


SCA, 
e scorso, Ci fa sentire al cuor qualche. 


rimorso. 

SCAVALLATO . Add. de Scavallare 
Tati ‘ego derarbatus, dejectus . Greed? 
a'rî n mu cata daniele G. V. 12.16, 
d. Chi fu preso ec. e chi per le vie fast 
ditì, morti, e scavallati, Pan Scisod 
15° Vedendosi ta Auna Sur mifne soer 
rella scaraliata, e da lei, e dal Ro di 
sprezzata, ti° andò alla Reina, è disseì 
le ( qui net signifte, del %. 1. dl Scaeb 
vallare ) — 

SCAVAMENTO . Lo scavate. Latin® 
efossto, excavatio , Gr. uombwete . Wigo 
dise. Arn, 2, Non si replicherebllono di» 
Lange in tempo gli scavamenti de’ loro! 
alvei. x 

SCAVARE®. Cavare sotto, Affondà» 
re, Far buca . Latin. caodre , effodee 
re, Gr. xxtacadiemtu | Cr. 2. 29. 1 Spes 
se volte avviene, che ‘i fiumi col loro? 
impeto scavano , € scalzano lè tipè del 
le possestioni , e fannole' rovinare . Pal 
dad Il castagneto spesso si vuole scan* 
vare, e lavorare. Red. Ins. 89, Quane 
do le tocuste pasturano di primavera,» 
cercano un letraeno grasso, e nido, 
sopra di cuî si gettano, e colle code 
scîvaun certe fossette, 

SCAVATO, Add da Scanare, Latin.» 
excavatus. Gr. xavirazuunie, Cr. 9. T.— 
3. Abbia ( i cavallo ) le falce! chirale , 
come il cerbio, 1° unglrie de’ piedi ame 
pie, dure, è scavate , quanto si cone 
viene. Fir, dial. bell. donn. 376. Servo» 
no eziandio quelle vie tortuose, e cos 
me cavernelte scavate, —z, locche * ft 
suono della voce entro vi crescà. & 

SCAVATORE. Werbal. masc. Che 
scava . Salon. disc. 80. Questo uccelio 
i Greci ditone dyusnizeta, cioè sca 
vatore di quercia, ross 

SUAVAZIONE. Lo scavare, Cava. 
Lat. Sossio. Grec. atinnieis. JI Pocabol, 
nella voce CAVA f. I. 

SCAVEZZACOLLO. Caduta a rome” 
picotto. Bern. riti. 1, 100. A sostenere? 
i suoi Scav ‘dinanzi, è di dre» 
to, Blngna ac teaprato In aceto. 
CéccA. Esalt. or. 2, 6. Che questo Fu»i 
stuccio da galéa sempre gli metta Nuov 
scavezzacolli { gui figuratam, e valet® 
imbrogli, pericoli ) e 







— 
be 


ricolo di sten sh o. Lat Pr 
prerehi Ge. 55 ‘ac, Da stor, 
3.315. Gli i giltavano a scavezzia 
collo alle nàvi [ i! T. Los. ha ruebant) 
Serd. stor. 40: 389. Parte si gittacono a 
scavezzacollo fuori delle mura, e delle 
finestre..,., + 
$i, I Scavezzacollo , diciamo anche a 
Ugmo. di scandalosa vita . Lal. in omne 
Facinus prosectus, Lr. ruafirata . 
SCAVEZZARE. Scapezzare, Romeo 
pere ; ——— Ù tronco . Lat. discima 
dere ; disrumpere , truncare . Gr. diaeta 
mr. Frane. Sacch. nov. 117 lo sude 
ve loro le braccia. sulla colla, 
Bere. ON. 1. 15 23 Cotale Orlando at» 
traversa, scavezza , Urta, getta 104407 
pra ) Strmgge , uccide, . Fier. 4, 
, 6. Va, che tu crepi, 2 che-tu roma 
pa il cello , E quel ti ai scavezzi l qui 
neutr. pass. ) - 3 i 
$. Per metaf Vat. proascipitare . Gr 
satagariur, Fac. Doo. ann. 3. 63. L* 
avverti a non iscavezzar la rettorica 


per troppo volerne. quete» x 

4. IL. Zn proverb. Chi sròppo s' assot+ 
tiglia , si scavesza. € pale, che Chi 
troppe sofistica’, non conchiude , e non 
conduce niente a fine. Lat abranpetar 
tenzus faniculus, Petr. cant di, 4. K 
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cM tr assoltiglia, si scavezza. 
—— Brcol. 187, Non voglio già mane 
cure di dirvi, quel proverbio parermi 
verissimo : chi troppo s' assottiglia, si 
scavezza. Buon. Fier. 1, 2. 4. Venir 
dali’ aria , La dui troppa aculezza Ai: 
sottigliando più setopre i cervelli { E qui 
vale il proverbio ] gli scavezza . 

SCAVEZZATO e SCAVEZZO . Add. 
da Scavezzare . Latin. amputgiui, des 
truncatus, Grec. mifirauiit, drminic’, 
Buon, Fier. d, 2. 7, E d'ogni altra eni. 
wenza s#2 scavezzo Rotolar qua, e là, 
Car. lett, è. 235. Farei, che un sol mon.. 
te restasse in piè, e quello anco sca 
vwezzato da' folmini . 

SCAVO. La Parte scavata di quale 
che cosa . Latin. cavam, pari excavde 
da. Greo, vo xofhor, nel . Fi 
bell. ionn. 428, &i O scavo, 
tra l' indice, e ’{ dito grosso , sià bene 
asseltato, seoza creip8, è di viva co. 


lore. 

SCAZZELIARE. TrastultàrH4, boca 
bassa . Lat. colludere. Gr. ovpumraltoa 
Cant, Carn. 51. Qualeh” altro c’è, ch’ 
Ba assai del vuovo pesce, Che con noi 
acazzellar non gli rineresce . Luse. tas 
dr, 18, Quando per passar ozio, E per 
piacer con lè muse scazzello, 

SCAZZONTE. Perso usato di' Grt» 
ci, e du' latini, simile all’ iabibico, 
Suori che nell’ ultimo piede , che è 
spondeo . Lat. icazva, Gr, chuGu , Red. 
arnot. Ditir. 54. Ipponatta ec. conta 
în certi suoi versi, che forse sono scaze 
zonti, che ec. É ° L 
SCEBRAN. Lat, tithymalus. Ricette. 

Fior. 37. Per l' esula maggiore 3° intene 

de la pitiusa di Dioscoride, e la scebran 
maggiore di Mesna . 

SCEDA , Bee, Scherno, Lot. irrisio, 
dusus , ludas. Gr. yAtvaemis, Dant. Par, 
29 Ora si va con motti, e con iscede. 
A predicare. But. ivi: Cou lscede , cioè 
delti beffevoli , che strazieggiano e con. 
traffanno lo parlare altrui. Sceda è la 
prima scrittura, ed anco simulazione , 
è contrafacimernto , come quando l' uv 
mo —X * Sopicalfa Alt ì De 
seme , 49. LU - “co 3° 

" si fa tcede' *#oce d* 1 di an 
to a lui Danno -tornd , Rao 09 oa: 
fede! Arrigh, 44, Egli canta ci me ine 
fama , e con molte beffe (ì° empia farba 
dì me fa ne gr fece. — Au⸗ 
cora fa peftlo, che erli si g e ſa 
sceda del ricchi +, de' buoni, e de'sans 
ti, e giusti vomini, n 

i. Per Lezio , Smorfia. Latin. delieia. 
Gr. rgvon. Bocc. now. ‘74. 4. Con susi 
modi, e costumi pieni di scede, e di 
spiacerolezze . 

SCEDA. Per Scrifturà abbozzata, 

Prima scrittura ; è per lo più si dice 
è quelle de' notai. Lat. scheda. Gree. 
ext dh. But. Par. 29. Sceda è la prima 
scrittura , ed anco simulazione, e con- 
traffacimento , come quando | nomo 
strazzieggiando contraffà altrui . 
* SUBDATO . Add, Dato alle scedé. 
But Inf. 15. 3 Come bestiali , e sceda» 
ti dicono, che vogliono ester nomitrati 
alméen per lo vizio. 

ne ERIA . Sceda. po — 0⸗ 
cus. Grec, auerpegen , ARLA . But, 
inf. 29. 2. Tra I altre scadente faceano 
friggere li fiorini ( gui forse per Dell 
catezza eccessiva , e matta. ) E Pat 
29. 2. Basta pure ai predicatoni dél lemma 
po presente, che dal popolo ,° che sta 
a udire, si rida bene per li molli, é 
per le scederie , ch’ e’ ditono'. 

SCEDONE. Figura schernevole, che 
quole servire da mensola, 9 dal capi. 

Jom, MI. 1 


. dia!, 
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tello. But. Purg: 10. 2, Mensola, qbes 
sto vocabolo significa lo piumacciuoto, 
o lo capitello, olo scedone , 0 leone 
cello, che si chiami, che sostiene qual» 
ole trave. 

(LJ° SCEDONE. Schidome . Franc. 
Saccà, nov, 130. Avendo quattro bellis» 
simi tordi, e volendogii arrostire ec. 
acconriando fo scedone ec. 

SCEGLIMBNTO Lo scegliere: Tatin.- 
delectus . Gr arporigurie . 

SCEGLIERE , e SCERRE. Cernere, 
Separare, 0 Mettere di per se, cose 
di qualità diversa , per distinguere, 
o per eleggerne la migliore ; e ‘talvole. 
ta Etegger semplicenvente . l.at. etige» 
re, seligere , secernere. Gre, vrnfpini 
martathi , eroe «+ Dant, Inf. 140 
Rea la scelse già per cuna fida Det suo, 
figlivolo . Dant. Parg. 1. Quale egli sctle 
se l'umile pianta, cotai si sinacque 
E 25. Una donna soletta, che si gia 
Uamtarido , ed isceglisudo ‘Sor da fiore. 
E Pur. 28. Le parti sue vivissime, ed 
ececelse:Si uniformi son, cir io non s0 
dire, Quar Beatrice per laogo mi scelse. 
Petr. son. 277. Vidi. un'altra, ch' Amo 
rt obietto scelse, 4mn. anr. 8. 3. 8, 
Gommettiti. all” arbitrio di Dio, U quale 
léggiermente suol dar lo bene, e avve+ 
dutissimamente lo sa scogliere, Pailad.. 
cap. 7. Allo:svegliere del campo, e del 
sito sì vuole porte mente. O. W, 7. 85. 
2. | migliori, che sapemero scegliere a 
Borde!la: i Guascogna ; uno , chie ebbe 
nome Otto, fu il primo iscelto , € cOro«, 
mato pet li Romani. Ritett. Fior. ti, 
Di quelti [ sem] che vengono «di fuo«, 
ri, e di pes lontani bisogna ec. soerre 
quelli , che sono più pieni. ‘ 

ISCEGLITICCIO .\La Parte pegglore, 
e più vile delte cose svelte . Latin. purs. 


non posano tra 4 
— ——* I. è SCBLLERAGa 
{(L) SCELERARE .. Commettere scela 
leraggini. Boez- 69. A” viz) sottomette 
ilnobil cuore Libidinosamente svelerane 
do, £ 108, Il non puvire dello scelerae 
re, riputano esser felice . J 
SCELERATAMENTE , w. SCELLERA. 
TAMENTE. » ' ' . 
S$CRLERATEZZA . o. SCELLERA» 
TEZZ n 


A. - 
SCELERATISSIMO . 0. SCELLERA» 
TissiMo .- è» _.} . 
SCELERATO . w. SCELLERATO.. 
+SCELERITA , SCRLBRITADB, e SCE» 
LERITATR. o. SCELLERITÀ, . ; 
SCEI.LERAGGINE , e SCELERAGGI» 
NR. Scelleratezza . Lat. scelun, facie, 
nus. Gr. peisopa , wrcregin». Albert. cap.: 
4& Siccome quel ladrone degnamente 
per'sue scellerargini s' vccidea . Mor. $.: 
Greg. 14. 15, ll popolo &' lsdraei era. 
infiammato a far vendetta di questa.scev 


lera goa: ’ o . 

bri LUBRANZA. W. A. Scellerateze 
sa: Lat. sceims. Grec. roregin . S. Ag. 
0. D. Giudicando. esser grande scele 
leranza , se l' uomo uccide sè - meder 
. Fit. S. DM. Madd. 6. Ricorsono 
a Dio faccendo fare molte. orazioni , @ 
molte limosine, pregando Iddio, po- 
nesse fine a-tanla scelleranza, ‘ 

SCELLERATAGGINE.. distratto di 
scellerato ; Scelleratezza. Latin. sc4hus; 
improbi.as, Grec. \memfia, 55 
Segn. Crist. imptr. w..8, 21; de mini 
da tutti voi ia in, peccato, cha 
va congiuoto con.ogni altra acelleratage 
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alne. 2 1. 11.14. Dopo aver quastidor: 
mito-futta la settimana, mella domenica. 
si sealena, ed empie di scellerataggini 
Il cristianesimo. 

SCELLERATAMENTE, e SCELERA» 
TAMENTE, diver. Con iscelleratezza. 
Lat. scelerate , sceleste. a MOMYNE 

depuis. G P.6. 67. 3, Scelleratumene 
(e, e a grida di popolo gii.feciono. ita» 
gliare la testa. Perr. mont. Con grane 
diissima crudeltà scelleratamente aveva: 
morto il senato, Fir, disc. an. 44. Quela 
la douna a Pistoia mon sarebbe morta, 
s'ella cosi scelleratamente non si fusse 
voluta moutrapporre agli amori della soa: 
criata. Farch. lez. 68. Che bisogna, 
per provare, che le cose iuiquamente ,. 
o scelloratamente fatte punire si debba» 
no, allegare gli autori cristiani? 

è —— — , e da ale 

A. Fatto p d' eccessiva malvagi 
e brutturà, Scelleraggine. Lat, scelus, 
Sacinus 3 —* » Grec. piscux, 
morngit, poxdapia. Piu, 4. 152. la 
brieve niuna grave scelleratezza fu sen» 
za esemplo, Fir. As. 120. Commette sens 
za tema, e senza 


e non fa mai altro che male. Tuc. Dao. 
gun 3. FROM sei dalla sceso 
leratezza di ne, e 5 las 


scio questi ultimi preghi ne’ vnstri petti. 

SCELERATISS3IMAMENTE, Super/. di 
Scelleratasrente. J,at. scelestissime. Gr. 
mangirara. S. «9. €. D. 1l quale non 
peli nou isceleratissimamente , dire: 
ucciditi. 

SCELLERATISSIMO., e SCELERA» 
TISSIMO, superi. di Scellerato . Latin, 
sceleratissimus , scelestissimas. Grec, 
mimperata , usyirgsrate . S, Grisosti 
Per la impietà delle cose «scelleratissime 
eccedelte ogni memoria .d'uomo. Zut. 
Piggiori ec, che uon furono uomini scel= 
leratissimi. Mit, SS. Pad, 1. 183. Era 
uomo sceleralissimo , e furo, € micidià» 
le. Boez. Varch. è. 4. Gonoscendo in 
lui mente di malvagissimo buffone, e di 
sceleratissima spia. 


{L) Nota: uso, Salust.: Gig. Ri Gino 
— — ohe la 
mo, 1 » 
SCELLERATO, e SC sato. Add, 


Pieno di scelleratezza 4 . 
tus, scelestus. Grec. wumpoc, mex dupis. 
—— — i. 38. Comechè la sua vita 
osse scelerata , e malvagia. Petr. cap. 
3. Procri , Artemisia , con Deidami 
Ed altrettante ardite, e scelerate; Dunt. 
Iaf. 20. Chi è più scellerato di colui» 
Ch' al giudicio divia passion porta ? & 
30. ,erlì a me: quella è l'anima 
autica Di Mirra scelerata. Pif. 55. Pad. 


1. 184. così disperato ;- 2 scelea 
rato, come alia divina miseri 
dia Rina-fiatà im pericolò della 


vita percii suoi maleficj , tuggitte ad un 
monasterio. 
{(L) Nota costrutto è Canale. Frutt. 


letati peccati. £ 372 Che mi gioverebbe 
la confessione dopo tanti , @ si scelerati 
mali, che lo /ho fatti? ; 
SCRLLERITA", SCELLERITADE , e 
SCELLERITATE, SCELERITA* , SCBa 
LERITADE , e SCELERITATE. Scellce 
ratesza. Lat scelus, sceleritar. Greco 
pelare , pordrpia. Mor. $. Grey. è 
10, Ma non crediamo pertanto, che i f» 
ll di sì fatto uomo per l'uso de 
conviti si dessero a scelleritadi. E 2. 45. 
Il. idio diletto nella casa.mia fece. molte 
sceleritadi, £ —— ——* quante, 
Ovvero come qui è pecca» 
ti io abbla, e le celerità ; e i falli miei. 
Capr. Bott. 1, 10, Da che mascono il 
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più delle volte i tradimenti delle patrio, 
ee. ed ogni altra scelerità , se non dalla 
volutta , e dal diletto? Fr. 45. 293, 
Con tante simulazioni di paura , e sem» 
plicità di parole aveva quelia scellerità 


ordita. ’ 

SCELLEROSO. W. A. Add, Scellerato. 
Lat. nefisrins, soclestus. Gr. poydnpio 
smepio, Scali. S. Ag. Haono ricevuia 
in se la scellerosa , puzzoleate, e male 
fattrice amistade de’ peccatori. 

SCELO, #. L. Scelleraggine. Latin. 
scelus. Gr. miarua. Morg. 26. 260. E 
disse: 0 traditor Marsilio, or ecco, Due 
ve lu commettesti il grande scelo. & 25. 
35, Non si dice egli aocor del Vangeli» 
sta, Benchè ciò comparar par forse 
s0e 


to? 

SCELTA. Lo Scegliere, Elezione. Lat. 
electlo , delectus. Grec. (mej i. Boce. 
nòv. 77, 3. Essendosi ella d'un giova: 
netto bello, e leggiadro a sua scelta ins 
namorata. Pao! Oros. I suoi parenti, € 
prossimani, mom ficcendo scelta niuna 
mise a morte, A/em. Gir. 7. 144. Già 
de’ niglior cavai fanno la scelta. Soder. 
Colt. 97. Farai 2 tatle Je viti elette, di 
che tu vuoi I'uve, questa scelta 

f. Usiamo anche Scelta , per ta Pars 
fe più squisita , e più eccellente di 
checchessta. Latin. fo1, robur. Ar. Fur. 
26. 19. Marfisà avendo in compagnia, e 
Ruggiero, Ch eran la scelta, e "l fior d’ 
Ogni guerriero. 

SCELTBZZA. Astratto dì Scelto. Lat. 
delectus. Gr. faxc}». Salvin. pros. Tosc. 
4. 141. Alla sodezza, alla dignita, alla 
maestà della prosa, fa sceltezza , la lege 
giadria, Ja sublimità della poesia cons 


net. 

SCELTISSIMO. Superi. di Scelto. Lat. 
lectissimus, Grec, nxeerimaris | Salbin. 
disc. 4. 326. Farei grau torto al paese, 
ove son naio, e ad una gentilissima 
schiera d’autori sceltissimi. Segn. Mann. 
Genn. 31. 2. Una dilezione sceltissima , 
sublimissima , sovromana, e tale, che 
non possa nè pur venire fmitata si ap: 
volmente, 

SCELTO. Add. da Scegliere. Latin, 
scelectus , electus, Grec. dursirziire. 
Scal. S. Ay. Dio alcuna volta. suscita li 
figlinoli d’ Abraam delle pietre ec. cioè 
x dire, ch'egli trae i suo scelti, e li 
suoî amici indurati, e che non vogliono 
obbedire, delle durezze del cuore. Farcà, 
stor. Tenevasi a parte la borsa de' più 
confidenti, e stimati, che si dicevan gli 
scelti. 

|. Per Buono, Squisito. Pallad. Tra 
tutte i’ acque la piovana è la più svetta. 
S. Ag. ©. D. La Dea, del cui dono que- 
A mon posano tra gl' Iddil 
scelti. 

SCELTUME, L'avanzo delle cose cate 
gioe separate dalle buone, Marame. 

atlo. purgamentun , purgamen. Grec, 
nd dagiut, ni . . 

SCEMAME! . Lo scemare, Tatin, 
imminutlo , detractio , decrementuni , 
detrimentum , defectio. Grec. dr4tTwrg. 
G. VW. 9. 304. 1. Con grande spendio 
e scemamento dell'oste de’ Fiorentini, 
Teol. Mist. Sanza scemameato , e vota- 
mento profferer foglie “di parole, non 
attiguendo delv’aridità de’ mondani, se 
pon se dispregiandoli. Med. 4,8. cr. Non 
dice ninuo scemamento del sno essere, 
Ma nunvo modo d'essere. Coll. SS. Pad. 
Non sentendo danno dello scemamento 
delle biadora, che debbon venire. Li8r, 
Astr. Quando questa tavola sottile si 
partae nella cavatora, sì la empierae 
tutta da ogni parte con suo’ frastaglia» 
mae senza aggiuguimento , O scemàe 
mento. 


n 
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SCEMANTN. Che scema. Lat, minuenty 
decrescens. Pallad. cap. 36 Ciò , che 
semiui, poni, 0 pianti, fallo a luna cres 
scente , e ciò , che cogli per serbare , 
fallo a luna scemante. 

SCEMARE, Ridurre a meno, Dimls 
muire ; ed in signihe. ment, , e neutr, 
pass. vale Ridursi a meno , Diminulr st, 
Lat, minwere, decrescere, imminuere , 
malnui. Grec diarrsr, # ni Bocco, 
nov. 43. 4. Perocchè così faccendo , sce» 
merebbe l'amore, e le spese, E now. 69 
22. Afermando , che tanto quanto essi 
scemavano a far quelle croci, poi rie 
crescevano nella cassetta. È Daut. /uf. 
4, La sesta compagnia in duo si scema. 
E i2. Si come tu da queste parti vedi 
Lo bulicame, che sempre si scema. E 
Par. 4. La violenza altiui per qual ra: 
gione Di meritar mi scema la misura ? 
Petr. canz. 45. 2. Scemaudo la virtù, 
che '| fea gir presto, E sen. 204, Tempo 
sarebbe Da scemar mostro duol, che "n= 
fin qui crebbe. 

(V) Neut puss. per Gaware.. Vit. Ss 
Franc. 244, Parea una vena apesta, 
gettasse, come chi si scema saugue di 
braccio. 

(L) Furio nso Passav 19. Siccome ine 
terviene , se alcuno vasello , pieno d' al: 
cuno liquore, abbia alcuno foro , per lo 

ale esca, 0 Lrapeli di questo colale 

mora, tanto quanto u' esce , scema 
della plenitudine del vasello ; così quanto 
si pone dell'amore alle cose inlicite, Lane 
to scema dell'amore di Dio, 

4. Scemare per bollire , vale Scemare 
a poco a poco. Malm. ii. 25. Che là 
ueì mezzo a’ suoi nimici zomba Li mo» 
do, ch' essi sceman per bollire. 

$CBMATO. Add. da Scemare. Lat im» 
minutus. Grec. «Aatteodur. G. FP. 7.103. 
2. Sentendo, che il mavilio del Re di 
Francia ara assai scemato,.e slraccato , 
sì l'assalio ( cioé; consumato , indéboti» 
to ) Franc. Sacch nov. 113. Credendo 
che’ danari fussono creseluti , lì trovano 
scemati. Jduon Fier. 1.3.3. Se dalle co» 
se eguali Ecualmeute si scema, esse sota 
mate Rimango pure eguali. 

SCEMATORE. Che scema. Lat. lume 
minens. Gr. è (aettaI, 

SCEMO. Sust. Dimuinuimento , Scenia» 
mento. Lat. deminutio, imminutio , dee 
crementum. Gr. fnarmwzi. G. W. il. 
411. 2. Con tutto lo scemo de' morti, 
valse lo staln del ctauo più di soldi 30. 
Dant. Par. 20. Ed ènue dolce cos fatto 
scemo. But. Purg. 18. è. La luna che 
era passata già la quintadeciaa ec. sic- 
chè lo suo scemo era inverso Occileite. 
E altrove: Passato questi termine , lo 
Jato lucido ( della duna ) sia inverso 
Levante, e lo scemo inverso fouente , 
e pe mostrar questo dice: lo scemo 
della lana, che andava inuauzi. 

SCEMO, Add. Che manca in qualche 
parte della pienezza , e grandezza di 
prima Lat. immimutius. Gr. rA2TTad16 + 
Fr. Giord. Pred. Gli richiamò a misura 
mon piena, ma scema. Puass. 359. La 
tanigicema , e pieoa quando cala, € 
quando cresce, come altera gli omori 
ne' corpi, così fa mutazione ne' sosui, 
Dant, Inf. AT. Poco puù oltre veggio in 
sulla rena Gente seder propinqua al June 
go scemo. Bus, uf: Al luogo scemo , 
cioè all'orlo delto di sopra. 6, Purg 
7. Quand' i' m'accorai, che ’l monte es 
rà scemo, But. soi: Era scemo, cioè 
aveva concavità e valle, sicchè non gie 
rava tondo. Dans. Purg. 12. Avvegna» 
chè i pensieri Mi rimanescero e chinati , & 
scemi Bwr, ivi: Scemi, cioè eu. non dichia» 
rati. Dant. Par. 13. Ma la natura la 
(dà sempre scema, Perr. canz. 43. 4. D' 
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un bel diamante quadro, è mai non sces. 
mo Vi si vellea vel mezzo un seggio. 
altiero. Bosc, nov. 77. 25. Converrà che. 
voi, essendo la luna molto scema, igapa, 
da in un fiome vivo ec. vi baguiate, 

). |. Per Ieloccò, Di poco sennò, 
Lat. simplex , Satuus , mentecapiai x, 
imminuta mente, Grec, su'uTug y-bat fot 4 
fnde. Tac. Daw. ana. 6,, 126, Pelsò a 
Claudio di acconcla età, e studioso. di 
buone arti, ma era scemo. Serna, Orh 
2. 1. 68, Perchè "1 cervello scemo, e "È 
troppo vino Ti fa parlar da parte d' Apa 
pollino. na 

$. 1, Sentire, 0 Aver dello scemo, che 
vagliono Aver poco senno Dar a divedto 
re di non esser molto savio, Bosc, no 
32. 8. Conobbe incontanente, che costei 
sentiva dello scemo. E Aoc. 90. 2, 10 n 
Îl qual sento anzi delip ‘scemo , che no es, 
po vi debbo esser caro, Fi. Luc. 4. de 

a ebbi ben dello scemo stamattina , 
quaudo io rendei fa borsa a Betto. o 

(L) Nata uso. Bocc, giorn. 1. nev. 6, 
Kra non meu buono investigatore di chi 
piena aveva la borsa, che di chi di sce 
mo nella fede sentisse. Cio?, di chi uveta 
se Qualche mancamento , è difetto néio 


la fede. 

SCEMPIAGGINE. Scimumirag gine, Bas 
lordaggine , Bessaggine, Latin. simpilè 
citas , fatultay. Grec. Sua , pafize 

SCÉEMPIARE. Sdoppisre , contrario 
d' Adioppiare, 

$. 1. Per Ridurre a chiara semplicità, 
Sciampiare , contrario d' Abbreviare > 
Lat, explicare, amplificare. Gr, figata 
Da, al uit alyie. Vit. Crist. D. 
Nè ‘non sono da abbreviarte , auzi da 
scemplarle , e dilatarie , siccome tutti a 
fatti di Cristo, 

i. Il. Per Istraziare con iscemplo, 
Tormentare aspramente, Latin. discra » 
clare. Gr. cpifatr. Petr. son. 63. Noa 
temo, già, che più mi strazj, € scerde 

le, Né mi riteriga Canale Med. cuor. 
issere impiccati , arsi, intatagliati, Ula 
membrati, e per diversi mbdi scempiati. 
Lod. Mart. rim. ST. Or, che ne può 
far peggio Nostra forluuaà, amore, Uhe 
scempiatie ad ogni or, come tu Cale 
Parch. Lez. 500, Il medesimo siguiùta 
straziare , e scewpiare nella nostra lite 


LA 2 3 — 
E'SCEMPATAGGINE © Seeuplaysine . 
Lat. timplicita» , Jatwlfas. Gr. siicua , 
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SCRMPIATAMENT®. Aiverb. Sjane 
heratamente, ‘n manitro scempiuta, 
at. perperune, stolide , incundi te. Gr. 

tra Are tetà, bb; ) MILHMc , aiuto. Red. ittti 

4. 285 T miei dolari furse mi fau parla» 

re così scempiatamente. 

SCEMPIALO. Add. Sdoppiato , Fatto 
scempio. 

i. Per Semjilice, Sclocco, Scimunlto, 
Spangherato. hatin. Insipicdus , Satuus, 

P avatars, uogic. Fr. fut. I. Coe 
me natura formala , Sarà uua scempiata. 
‘SCEMPIEZZA. Astratto di Scempio : 
Scempiaggine. Lat. simplicitas , Ineotia, 
Pes inepta, stoliditus. Greci Viti, 
dbvrigia, tigamiz . Tuc. Dado. and. è. 
58, Cotali scempiezze , e vanità, da’ ine 
crescer buonamente di lai. Last. Parent, 
5. 6. Qude ora per la sua scemplezza 
son libero. Farc. Ertol, 47. lo uda 
crederò mai, che di bocca di Daute fosa 
sero uscite cotali scempiezze. 

SCEMPIO . Surf, Cradet '‘forniento . 
Latin craciatus. Dant. Inf. 19. Qud'io 
2 lui: lo strazio, è  frauide scempio, 
Che face l' Arbla coldrata In ‘rosso, Pas 
le orazion fa far hel mostro tempie. — 
Purg. 42. Mostrava la ruina, e Ml crsdo 
scempio, Che fè Tomiri, G. #, 10 47. 





. SN 


ceremo alquanto der mostri fatti 
e. 





crodo scemi io lrove, Ar, 
4.25. 36 1a Las in PR DT in mar 
55* mr da te al duro 





*"SCEMPIO. Add. Contr 
Lat. simplex. Dant. * 


orecchi delle gote s 
TH xe 


5 





Pi Salo, diwert, 1.3, 1. 12. Non so 
gas 4i — nel latino quanta CON 
sorta della lettera t, la quale è fuse 


LA da, che 
mig foca d 
Gramatie! si dete dat sa 


Scimunrito , DI poco senno. Latin, sim 
piex , fasuser, stolidus. Gree, — 
que pie + Oraz. Souo jusieme si 
scempi, che a se medesimi si contraddi- 
cono, benchè sienu scempi con una dop. 
pia maligàilà. Bern. rim. 1. 7. * uou 


FA casey che di 





0 * * 
Tac — — 

. JT. Scene, più prenda dI 
siamo le Tele confitie sopra telai di Je. 
gno, € inte per rappresentare ll luo- 
#0 finto da' comici. 

4. Il, Scena, per 5 Teatro. 
Duv. Perd elog.. — 
mie, e dalle scene ti. porto ARA di, 
salle * alle SE "rev 2 el 









it, ha {heatris 
* ut x — id, — 
mici. Tuc. 
LE i mentre spo. eo. 
* Scena , si dice 2 
parti , ja cui sono divisi gii atti della 
—— Sen: R 
— , Ben. 
Narch. 6 29. N sro, che in 
quella scena risplea Vani, e 
che tosto apari dia dicu. 
na tanto avv y che casi 
non dovessero carla da quel tempo, 
che, —— a non wire nulla, che 
ver lusse ( cioé - ap, rà 
vole ) 


3. VI Mutorsi | scend | 
vale Matarsl la faccia — 
degli affurt. Maim. 3. 2. Non pi 
che patir ne dee la pena, E che 
co s'ha a mutare scena. 
$. VI Venire ,0 Comparir. In.Iscea 


ma, wagliono Verire al pubblico, Apr 
—— +2. ir a Febo cou 

e vento odia E 4 6 Nè per ine 
cora 1 scena tieni ponti Hanno veduto 
—— materla, che dà dl 


SCENARIO, Foglio sin cui sonn de. 
i recitanti , le scene, e i luoghi, 
pe'quall volta per volta deono uscire 
in Salto è comici, e altre simili core 
concerneni 
commadie: Grec. 4 RE dc 
Mum. 1, 40. Collo scenario in mano; . 
il mondo fuora, Va inuanzi a' nobil suoi 
commilitoni. 

SCENDERE, Andare in basro , Catz» 
trio dre — —8 


Volendo stre 
cio scendere. B n nov. 17, 33.: 
camera, chetamente se tie scesero pico 
Dant. Laf 20 Cose "viso mi scese in 

lor più basso E Per.1, se d'alto mona 
te scende giuso ad'imo. £ %. Si leva un 
colle , è hon meltigho Là, otte 
bg acese già ne: fu 7. B come 

è duro calle Lo el salir per 
V'altrul scale. Pete vg 2038, Alma rezl 
digmissima d’ impero, se nom fosse ira 
nui scesa sì tardo. * son. 250 Quand’ 
lo veggio da) ciel — l'aurora ec, 
“Amor m'assgie. GF, 9, 305, 9. Cumiana; 
ciò. a scendere il pog o, € tenere a 
badalpeco i Lis. road — Daw. ann. 1. 
tf. — adun * —* * 
me, 7 ee re — 
Reno a —— 
seconda del Reno. nr. * — 
tere Reno ] Bemd. stor. è. Ed oltre a 
siò , di — animo anch'egli essendo , 
scese del cavallo. 

(L) pure esempio coil accus. — 
Orig. Fir. 47. luvitasse i Fiesolani, 
altre castella de' poggi vicini a mentre 
il monte, e ripararsi in questisivago 

(*) Accom 


(ET soi pe ddr pi lc 


mal non ne scendesti. 

(*) Attip Per Par discendere , Porre 
iù. Wir. $ Gio. Batt. 215. Giuse po 
ponera Giesù ani’ asino , e fallo andare 
un pezzo , € poi lo scende, e poneri 
su la Donna nostra, 

+ 1. Scender sopra, vale Andare ad. 
‘dosso , Assalire. ‘Latin. nygredi. Grec. 
smi pxdas | Boco. now. 17.43, Lui quan. 
* o alto seeucere sopra Usbech 
Li 

$ I. Per baia oriziana cioè CA 


pre veder: Co siae 


mzno imperio. 
è. Ult. Per Rinvillare Franc Sacch. 
da 21. È l'olio scende, siatene avvi: 


Mi, Par Terminare , Finire_ Salo. 
1.3: 2. (37. Di quelli (mom ) 
"engeiono ta era , di que’, che scen» 
e di que', che finiscono 


at quasi lo una è da dire, che 
Da in ara pur testè abbiamo 


ANTO. Scesa , Lo scendere. 
Grec, mrralasic, Pois. 
*— st den catarro è scendime io «h um re 


——— per di dentro i 
1c0, — Di scena Lat. scenio 


» Boez. G. G. Chi ha 


SCE 97 


lanelle a Ripa fermo ? Borg. Orig. 
Fir, 478; ma certamente cava» 
rono Î i it modo de ludi scenici, 
e gi’ litriont Mr. Far. ‘dé, 33. Trovano 


archi, e trofei ‘ ec. Alirove 
palchi ‘on Avene gica E spelttacali, 
e —— e scenici atti. 


ENTRE; \P. A Siputa; onde 4 
tuo scentre , A nilo ‘scentre pie simili, 
posti awerblalm. che vo As 
@ mia sputa , 0 cogn — 
vel me conselo. Traft. «pece. * 

il ricevevi (id santissimo Sagromento 
in pestato: mortalé a tuo sceutre, ch' è 
troppo gran dispetto. A appresso: 
Stesso è gueregziare Verità a suo pote 
tre ,.e spezialmente Ja verità della «fede 
eristiana. Gad. lett, Quello che ée più 
abominoso , si e, che lo hae fattà 2 
suo’ scentre . B altrove: Non le fece 
Morantemeute, ma 2 sceotre 
(SCRRNERE 


sc distintte cognoscere , Gr. dite 
tant; IAS 45. È quanto ip 
in grado, mentr' lo vito, Cous 
vien , — * mia lingua scerna . 
— dai Rx — * 3 spicio 
e spie 
invanzi ). “parlar 
paso, cioè, Purg. 


mostro 
2, Per le parole del toto. si des scetne» 
se la disposizion del cielo nell'ora. che 
fa suo canto, Per, son. 98. In tal” gris 
sa s' aperse Quel pietoso pensier, ch' 
altri non scerse, ridi io. E son. 
417. Che fia di noi ,uon s0, ma in quei 
ch'io scerna A' suoi degli” gechi il til 
nostro non + Tass. Ger. 14 
Onda siccome entry uno speglio ei PEA 
” Ciò, che lassuso è veramente in ele 
ei 

(LJ Coll. A. Guitt. lett. 13. 35. Buo» 
no scernendo a male , e male a buono, 
«a — va animo suo. 

k. Per * », Eleggere ; Lat. se. 
—— mata gr 
rr, Lo scere 
per avergli 


TSE 
—* *8 ,,8 delle vietndi 

SCERNIRE. , 4. Scernere. Latîn. 
— —— cognoscere. Gieu. 
dirymarani. Fr. Giord. Pred. S. 40. Cri 
Mo di questa noudizia si fece scere 
unire 


dr) io, £ Costei | do ti volti e 
e A delli ’ compa soergiti 
Lar. secrevit,  GIGÒ dini i, Satti .c0+ 





7° no 
(1) SCERNITO  allt Pass. 35. È 
esemplo ce ne diede Gesù Cristo nostro 
Salvatore, il qui più volte spreziato , 
aristi , pon né cutava. 
. Passav, 18. 
vostra morte, e fato 


; ris schio. Fa 
dee 
Io mi riderò . né 
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Send. Pac. Non po 
Batti sì dam tlosi. Morg. 19. 15. OI 
si dann .* org. o . » 
mè wr e’ pere che "l pl da mesi 
scerpi . 

SCERPASOLEA + Tes. Br. 5. 31. 
Quando viene il tempo di fare le sue 
uova, eli ( il eucaio ) va ai nido d' 

«mu picciolo uccello , ehe ha nome scer: 

asolea, che de' maggiori ha paura, e 
Lee uno de' suol tovi, è farvi entro 
mo de’ suoi în quel cambio , 

SCERPELLATO . Aggiunto d'occhio , 
che abbla urrovesciate le palpebre. Pas 
taf. 3. A vederti | luccianti scerpellza 
ti 


V. Ù 

SCERPELLINO. , 444. Scerpeliato . 
Fir. ds 258. Percincel' egli erano ave 
vézzi a star tra "7 fummo , egli avevano 
quegli occhi scerpeltini , sicchè e' vede. 
Van poeo, o niente di lowe. Lor, Med. 
Beon: cap. 9. Tra tor ven era 2lcuu 
zoppo, e sciancalo, E gamberacce, e 
occhi scerpellini. Varch. Suoe, 4. 6. 
<Quel, ch' ha quel labbro eutiato con 
gli occhi scerpellinì , 

SCERPELLONE. Error solenne conm 
messo nel parlare , 0 mell'operare . Lat. 


SCE 


altrimenti essere 


Ercol. 98, Dire farfallot, scerpelioni, 
* strafalcioni , sì dice di coloro, che 
‘lanciano raccontando bugie, e falsità 
mranifeste. Alleg. 325. Laddove per nes. 
sun, ch’ io sappia, 4 dice ec. così fat. 
to — » Lasc. Spir, 3. 4, Oh che 
scerpelinni dicono alle volte questi cita 
Madîni ? 

SCERRE. vw. SCEGLIERE . 

SCBRVELLATO. Add. Quegli, a 
«cul è uscito il cervello , Dicerbellato, 
Firg. Eneid. Quello incontanente scere 
crellato abbatte, dicendo .- 

(L) SCERZO. Seherzo, Pass. 212. La 
persona fugge ec. | giuchi è toccamene 
ti, f ruzzi, e gli scerzi delle mani. 

SCESA . China, Fia, o Luogo, per 
dò qual sl cala da alto a basso ; Cons 
+srario di Salita, e d'Erta. Lat. descena 
sus, declive , declivitas , Gr. 1° xdezte 
rie. O. W. 11.51. 7. Per | avvantaze 
gio della scesa , e per la vittoria avuta, 
con nd' empito percossono i nostri. 
Dont. Inf. 46. Rimbomba là sovra sas 
Benedetta Dali’ alpe, per cadere ad wià 
scesa. Petr. cap. 4. Ratte scese all’ ene 
trare, all' uscir erte. Cr. 2. 16, 2. La 
quale (piova ] discende con impeto dal» 

a scesa, ovvero pendio del monte, 
È £ ber l'Atto dello scendere, Scens 
dimento. Lat. descensus. ‘Gr. rara fae 
sai, Gal Sist. 224. In altrettanto tema 
PO, quanto è stato quello della sua sce» 
2, passerebbe spazio doppio del Passte 
to nella linea p eule moto in 
Jgiù 223 1l tempo, che si consumer 
seco moto ascendere 
pi sarebbe eguale al tempo 


5 Scesa , diclamo a? Catarro, 









“secondo opinione de ichi 

iti, discende dal capo ti gd 
«bra. Lat. distillario, ‘Gi. prio 
5* Barch, 1. 222, Sie 9 caro se 
hai la scesa, O se*infi do ien, 

ti di catarro , Stilla n agio d'un 
<hiovo da carro ,. Non tutto, 
gliane una presa. Ca; 3. 12 
olrebbe e qualche . pi Î scesa, 
gUe fa parere sentire altrui di questi zns 


Folamenti nel cervello. Ambr. A A 
3, Una scesa , pare a me, che dicano I 

e per scesa medicata la Hanno, 
* » Perch' alla terta non gti 


perfettamente ne’ 


SCE 


©. IM. Preùdere, 0 simill, checchesa 
sla a scesa di testa, vate Impegnarsi 
ostinatamente in alcuna così, Mettere 
vi egni forza , studio, applicazione , e 
diligenza, ad oggetto di conseguirne 
l'intento, Latin. fotis viribus inniti, 
omnibus nervis intendere. Gr. Siarrim- 
dar. Car. lett. 2. 59. Gli sarebbe ha; 
stato ancora far le prime opposizioni 
senza pigliare per iscesa di testa a man- 
dare ogni di fuori un suo trattato cour 
tra le cose mie. 

SCESO . Add. di Scendere, Disceso . 
Segr. Fior. stor. 5. 203. Di quindi scese 
le sue genti nella terra, la porta di sane 
© Autonio ruppero . 

$. Per Originario , Discendente . Lat, 
prognatus. Gr. yryortac. Ovld. Pist. dI, 
Si mise le tue belle armi guadagnate 
dalle tue prodezze sopra la gente iscesa 
di Dardano , 

[L) SCETTA, Setta, But. [nf 3. Ino 
contanente io intesi, che questa erz là 
scetta de' cattivi, E 9 2. Co for se. 
guaci d' ogni scetta. E /nf. 18 2. Di 
ni parte, cioè di tal scetta, e condia 

d 


zione . 

(Z) SCRMIRIPOTENTE . Cie ha gue 
torità per lo scettro. Menz. Rim Pasa 
si le notti tenebrose ed adre La sua 
chiamando «on querele e voti Del salso 
mar scettripotente madre, 

SCETTRO. Bacchetta reale, segno 
@ autorità , e dominio. Lat. sceptram. 
Gr. casorpor. Bocc. nov. 94. 21, E slie 
merete l’ aver donato un Re lo scete 
tro, e la corona ec essere stato da 
guagliare al falto di messer Gentile? 
Petr. cap. 6. U" sono or le ricchezze PA 
n' son gli onori, E gemme, e gli 
scettri, e le corone? 

SCEVERAMENTO . Lo sceverare , Sea 
parazione Latin. distretio , separatio . 
Gr. didugiric, yu gres. Coll, SS, Pad, 
Lo sceveramento da questa carne si 
confidava com Intta credenza, che fos, 
se una presenza a Cristo. Fr. Giord. 
Pred, S. 12 Questo fia il più crudele 
sceveramento , che mai possa essere ig 
questo mondo. Rest. Tull, 84. È un aî- 
tro ornamento , che s' appella scevera. 
mento , i! quale ha luogo quando abs 
biendo certe cose dette di sopra, quele 
le , 0 ciàscuma per se, ovvero tulte ima 
sieme conchiudiamo ec. ( gui per /a Fi. 
go petra derta da Lar digume 
ctio 

SCEVERARE, Che per sincope si di» 
ce anche fislora SCEVRARE .Scegliere, 
2* Va secernere , separano ’ 

ssociare , Grec. ivur, ee 
cento . Pegez. Chenti tetto 2 "cui 
tu dei dalla tux oste sceverare . Lio. M, 
L'una parte era sceverata dall'altra per 
li Romani, ch'erano accampati nei mez, 
zo. Tac. Dicer. La sta malizia Jo sce, 
Verava spesso da' buoni, Petr. cans. 
37. 2. Di di in di spero omai l' ultima 
sera, Che scevri în me dal vivo terren 
l' onde. Albert. cap. 25. Cui Dio con- 

ianse uomo non gli sceveri. E cap, 
8. Lo cominciamento della superbia 
dell’uomo fa sceverare l’uomo da Dio P 
— "I cuor suo si scevera da cos 
ui, che ’l fece, Tac. Dav, Sceverano f 
vecchi da' nuovi, Bbez. Farch. d. pros. 
3. Non può un savio dubitare della pena 
de'rei, la quale da loro mai non si sole 
vera. 

SCEVERATA. Sceceramento . Latin, 
discretio, separatio. Grec. diapirie, 
xo pros. Paol. Oros. Mario, dipo' la 
sceverata de’ nimici, mosse il campo, 
È O un colle. 

SCRVERATAMENTE, wdfiverb. Sepa 


: % 
SCE: 
ratarsemte . Lit. separatie, seortuim ia 
Gr. xegit. Pao!. Qros. Acciocchè he 
battaglie cittadine insieme con quelle, 
che colle li straniere son fatte ha . 
volumi di libri sceveratamente si de 


no. i 

SCEVERATO, e SCRVRATO. Add 
da Scewerare ) e Sceprare ; Separato. 
Lat -Separatus . Gr. gmpudue. Colt, SS 
Pad. Là ove abitano in solitudine disera 
tissima, sceverati dalla: compagnià di 
tutti gli uomini. Fegez, Perchè mag- 
giormente è mestiere che calcatamente 
combattano , che più dalia lunka scever 
rati. Buon. Tune. 4,1 E'l beccato nor. 
volesse darti orecchio, Perchè. quivi: 
scevrata la serbassi ec. 

\SCEVERATORR. Che scevera. Lat. 
separens. S. Ag. C D. Altro è il meze 
zano reo, il quale scevera gli qunici 
altro il mezzano-buono, il quale ricon- 
cilia i nemici, e però son molti li meze 
Zani sceveratori. 

SUEVERO, e per sinevpe SCRVRO,. 
Adi, Sceverato . Latin. separatas. Ur. 
xopiex . Dant, Par. 16: Ondé Baatrix 
ce, ch era un poco scevra, Ridendo 
pr , che tossto. Pet. canz. 

4. 1, ro da morte con un picci 
legno. Cr. 5. 7. 5. Altri sono che le 
sotterrano { de corognie ) in miglio, ova 
Vero scerere le mettono intra la pie 
glia. Fr. Giord. S. 44. Pèr sta rio 
gione dunque è misteri, che | anima, 
che vnole imprendère legni sia tute 
ta acevera , e partita le occupazioni 
del mondo . 

(*) Nota costratto . Fr. Giorg. 300. 
Quelli che s° amano bene insieme di vea 
race amore, non sanno istare sceveri 
l' uno senza î* altro. 

SCRVRARE . vw. SCEVERARE, 

SCEVRATO . v. SCEVERATO . 

SCEVRO . è. SCEVBRO, 

SCHEDA. Sceda , Carta scritta. Lat. 
sceda. Grec, syt dh. Menx. sat. 12. Ad 
Apollo chiede Anch” si d' esser Ca * 
@ meglio fora Geltat ‘n un cesso le Pieo 
rie sede. 

(L) SCHEDONE, Schidone; Cavalei 
Specch, er. 176. La sua carne fece arro» 
stire al fuoco delle molte tribulazioni. 
sullo schedone della Croce. PI 

(*) E Pr. Giord. 287. Gredono le pare 
sone che sia alloro: fanwone belli 
dont, avvelena la carne, e sonve 
morte molte persone . . 

SCHEDULA. min. di Scheda ; Cara 
tuccia, Latin. schedina. Grec. msdn. 
Red. tett. 8. ST. l'erchè li.sig. Mongivoa 
to nel fine della schedula , ec. serive, 
che cerca occasione di mandarmi li svo 
libro , — sera ne scrivo io costteo. 

(L) Esempio del 300. Cavalc, Frutt. 

Così fece, e portò la scheda- 
la, dove erano scritti quelli peccati. E 
373, Il Prete portò al vessovo la sche 
dula scritta della vita di coi, 

SCHEGGIA. Pezzetto di legno, che 
mel tagliare i legnami si viene a 
care. Latin. ossea , schidia , scandula » 
Gr. giudice, drdder. Dant, Ins. 13, Così 
di quella scheggia usciva insieme Paro- 
le, e sangue | cioè: da quei tronco di 
pianta). È Purg. 26. ll nome di colei, 
Che s’ imbestiò nelîe ‘mbestiate schege 
ge ( cioè: nel toro fatto di più pezzi 
di legno ). Libr. Son. 138. © messa 
sia }1 quercia a ciocca , a ciocca In sul 
fuoco co' porci, e trita a schegzo. 
Morg.T.50. Balzano i pezzi di piastra, 
e di maglia, Come le schegge dintorno- 
a chi taglia. 

4. I. Scheggia , per similit. si dice de 
Pezzerti , che gi splecano net rompere 


+ 


—— altro corpo . Sdys-mat. esp. 
34. Che a romperlo poi { # ghiaccio ) 
solt' acqua in minutissime schegge, 
vesgono scappare fuori in gran novee 
$. II, Scheggia, per Iscoglio scheg» 
giata , o scosceso . Latin. super preetu» 
pia. Gr. wc repear mirfa. Dant. inf.18. 
E volta a destra sopra;la sua -schergia 
Da quelle cerchie eterae ci -partimmo. 
But. Inf. 18. 2. Però finge, che conve» 
nisse: volgersi a man rittà sopra la sua 
% sl eloè su per |’ ascension dello 
scoglio. Daor. duf. 25. Avvisava mali 
tra scheggia, Dicendo: sovra quella poi 


t appa. 

Past Scheggia, diciamo anche a 
Sottile striscia di legname per uso di 
Sar corbelli, panieri, e altri vasi sie 
Mv cli da de 

. IV. ceppi , può far 
delle schegge; proverbio valgato, che 
pale , che Dall’ assai può trarsene il 
poco. Latin. cui ruwitum est piperis, 
vm, — è è 

e V. scheggia, ritrae dal cenpo 
si dice figuratam. di Chi non traligna 
da' suoi progenitori. Latin. patris est 
filins , Jortes creaniur fortibus. 

SCHEGGIALE, sorta di cinto di 
cuoio con fibbia. Lat. cingulum. Grec. 

mwuar, Ricord. Malesp. 161. Passavano 
la maggior parte d' ura gounella stretta 
ec. e cinte d' uno isc le all' anti» 
ca. Lor. * cane. Hi * Perch' xi 
non gli volsi aprire , Questu scheggi 
mi gettò con la borsa. Fir. nov, 4. 226, 
Che je facesse rimettere una fibbia allo 
scheggiale . 

() £ queto Giura di melito — 
mento . . Rit g. appresso le 
dona uno ischeggiale, nel cul trà c0, 
ricate ( collocate ) da ottanta pietre 
preziose. Buon. Tunc. 1.1. Uno schega 
giale, un chiavacuore , un vezzo Sa. 
— pd pc di prezzo. 

vale. " tocca gii ore 
namenti delle donne ) Nel bay del 
suave ornamento de’ loro unzuenti vere 
ranno in fetore; e per gli scheggiali 
saranno cinte di funi. ( medi -Scaggiale 
done la cosa sì par nieglio ) Pit, SS. 


Pad. 2. 23. Trovarono due Tribuni con. 


molta pompa e ornamenti d' oro ec. 
cioti di scheggiali d’ oro, 


SCHEGGIARE. are schegge, Lee‘ 


vare le schegge; e si usa in slgnific. 
att. meutr. e neutr. pass, latin, sci. 
dere , diffindere . Gr. gi. Dant. Par, 
411. Perchè vedrai, la pianta ande si 
scheggia . Bur. ivi ; Oude si scheggia, 
cioè onde si deriva, come la scheggia 
dalla pianta . Mitfam, 1.6. E però quel 
ch' lo EA nota , e leggi * pAssiocebi 
sa guidar remo, € 
vieta non rompi, nè scheggi . 

). Per. Iscoscendere, o Essere sco= 
acero But. Inf. 18. 2, Però finge, che 
conveniase volgersi a man ritta sopra la 
sua scheggia; su per l' ascension 
dello senglio , che scheggiava dalla ripa, 
ovvero la banda ritta del ponte. 

SCHEGLIATO . Add. da Scheggiare . 
Lat. scissus, discissus. 

[*] #ior. S. Franc. 50. Era una 
ripa profondissima, e di qua e di }à sas- 
si li, e ischeggiati ec. ( Nelle 
Correzioni dice Ischeggiosi ). 

$CHEGGIO. Scheggia , nel signific. 
del 3. IL. Lat, rupis scgmentum , iupes, 
Gr. mitfac a'mvatmpua, Dant, Inf. 1. 
Giò L'acquatta Dopo uno scheggia, 
che alcun schermo t’ ala, Dittam, 5, 
49. Prese la strada Sotto un grati mon⸗ 

3 


te poi di scheggio iv scheggia, 


SCHEGGIONE, Accrescie. di Schega 
gia. Dunt. Inf. 21. Li Duca mio a 
me, o tai, che siedi Tra 
del ponte gualto quatto, 
omai a me ti nedi, 

SUHBGGIOSO ddd. Partito , o Ta 
gliato a schegge. Lat. prearupius. Gr, 
arse, Fior, S. Franc. Sassi spezzan 
ti, e scheggiosi, -8 scogli disuguali che 
uscivano fuora [ gui val: mal pari, 


disuguali ) 

SCHEGGIVOLA. Dim. di Scheggia - 
Lat. parvum segmentum . Grec.. =4Tpas 
DI TLALSAZASTIOI , Red. Pip. 1. 50, Si fede 


dono per lo fungo dalla radice alla puna 
ta in tre, o quattro minulissime schege 


Sicuramente 


giuole . 
SCHEGGIUZZA . Scheggiuola. Latin. 


parvum segmentum, Gt. arno CICLI 
Mart. Franz, rim. burli. 2. 140. Nel 
mezzo stava un quadro focolare, Suvvi 
qualche scheggiuzza, e cepperello . Kif. 
Henu Cell. 507, Co' deuti tanto feci, 
che ne apivcai una scheggiuzza . 

SCHELETRO. Cascame, Tutte l' 036 
sa d'un animal morio, tenate insieme 
da' nervi, e scusse di carne. Lat, scg> 
letus, Gr. ontdvric. Red. dns, 18. Pare. 
Yauo tanti scheletri usciti dalla mano 
del più diligente notomista. £ 36. Non 
era più, per così dire, un cadavero, 
ma uno sclieletro d' casa senza carne, 
Buon. Fier. 3. 1. 7. E che marzocchi, 
@ babbuini, e scheletri Di fuor vi som 
dipinti? A 

SCHENCIRE. #.A. Andare a schiame 


clo, 

4. Per metaf. vale Scansare. Latin. 

evitare , devisare , cavere, Grec, sxgive 
qu. Fr. Giord. Pred. S. lu quella via 
avesse uno scoglio , ed egli il vedesse, 
e nol cessasse, e nol volesse scbencire, 
Tratt. Giamb. Delle tue avversità deb. 
bi tosto consolare , e non vi debbi por: 
re il tuo pensamento, se nou in quane 
to le credessi polere scheucire, 0 schi- 
sare, 
[LÌ SCHENELLA .. ScA/nella. Fr. 
Barb. 145. 8 Che spesso aver la caedì 
{( da moglie ) Savia , deritta, e bella; 
Ch' è matta, o zoppa, o con altra 
schenella . 

SCHERAGGIO. F. A. G. #, 3. 2. 4. 
Seguendo poi dietro alla chiesa di san 
Piero scheraggio, che così si chiamò 
per un fussato , ovvero fogna, che ri: 
coglieva quasi tutta |’ acqua piovaca 


‘della cillade, e andava in Arno, e chia» 
Ed ha 


masi lo seberaggio Pata? 6. 
più tempo, che non ha scheraggio . 
8 ANO. Uomo Sacinoroso , Ass 

sassino . Lat. latro . Gr. ancic, maus 

. Bocce. muto, i. 23, Coteste son cose 

furle ghi scherani , e i rei uomini. G. 
F.A. di. 1. Riducevansi molti sbanditi Pi 
e scherani, e mala gente, che alcuna 
volta faceano danno alle strade . Nos, 
ant, 82. 1. Gorreudo così questo romito 
#'intoppò in tre grandi scherani, li 
quali stavano in quella foresta per ruba. 
re chiunque vi passava. £ num. 4. Rie 
masero questi scherani tniti e tre insie, 
me a guardare questo avere, Owid, 
Metum. Strad, La figlinola tua non è 
degna d'aver marito scherano . 
Med. cuor. 
fa una femmina xaua, che uno schera- 
no ; perchè lo scherano uccide il torpo , 
e quella |’ anima. Mant, rim. 24, Che 
tauto dà nel sol 7 nei rezzo ue» 
sta scherana micidiale, e latra. Sen. 
ben. Warch. 4. 28 Le mura delle città 
ancora gli scherani, e masnadieri. da' 
nemici difendono + 


4, Scherano, in forza @' gdd, Latin, 


gli scheggion. 


ù Cavale. 
Chi ben considera , peggio 
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Sacluorogts ». Frane... Sacchi now, 199. 
Li inarinai,, come. gehte, scheraca, & 
— giungouo. percotendo Je voe 
e. é 

SCHERANZIA . Squinanzia‘ Lat. are 
gina. Grec.. atody 

SCHERETRO , o ..làl. scelee 
tus. Gr. summerte . Malm.. 4.51. Spargom 
le rame in varia. architettura . $cheretei 
biarichi, e rosse anatomie.. 

SCHERICATO. Add Quasi degrada 
to, e privato dell’ ordine dei cherlcato 
e si dice talora per ignominia ca’ cherì=- 
cl. Likr, Son. 6. Prete, tu toccherii di 
schericato, E 29, E se' la quet.pretace 
cio schericato . Fir. nov. 4. 230, AM 
pretaccio,. ribaldo, schericato >, 
vedi, che io ti ho: por giunto. 

3. Per similit. si dice delle Piante 
scapezzate , 

SCHERMA .. Schermo ; e dicesi proù 
priomente dell'Arte dell''ischermira, 
Lat. gladigtara . Gr. usrrianyie, Buon. 
Fier..1. 3,3 E .cento alte’ armi, strane 
dà ferire ec. Secondo "t.tampo el luo» 
#0, ch' alla scherma Piè far più atta 


vedi , 


co, apportar vantaggio, E 3, £, 19. 
Hapnò incontro agli. empj. Necessità. d' 
aver pronta la spalla Sempre, e sempre 
tenersi.in sulla scherma... c.c iui 

$. I, Once Maestro di scherma, vala 
Schermitore,. Lalin. Jamista , giadiator » 
Gr. poumese. 

$. Il. Perder. la scherma, Uscir di 
scherma , e simili, figuratani. vagliona 
Non saper quel, ch' un st faccia Pera 
der la regola , e "l modo dell’ onerare.. 
Latin. eb iastifuto , a regula aberrare, 
Bern. rim. t,:66..E je composizioni es. 
con sovente, Che fan perder la. scher> 
ma a chi compone. Buow. Fier. 3. 2. 
14, Tu val per sei, Se la tua liagua non 
perde la scherma, r 

3. IM, Caware altrui di scherma, fi. 
gquratom. vale Far perdere il filo. del 
discorso, e dell’ operare ad alcuno. 
Lat. aò institato , a regala aberrauteni 
Sacere. Malm. 5:49. Ma quando innane 
zi.a lei costui si ferma Così tremauté, 


la cavò di scherma. 
SERRATO . Ruffa , an ng 
# | + Gr. gusix re 
SEO aiar i 0a 
lei alla schermaglia. Morg. 15. 4. Che à 
corpo a corpo per campal battaglia Sie 
bito fuor me venga alla schermaglia. 
Galat 42 Per non essere. ognora con 
esso noi alla schermaglia 
SCHERMARE  $Schermire, Latin. dee 
Sendere , witare . Greco, s/nabtida;.. 
ant. Purg:,6. Vedrai te simigliante a 
quella — he non può trovar pos, 
sa-lo sulle. p » Ma na dar. volla 
suò dolore scherma .. E .15. Non posso 
—— lo wiso. tanto, che. mi. va» 
MT. rta Fit gun 
"’icmetmivore,  StnenmiTdaE 
Ché tehermisce , Che fa, 0 insegna | 
arte della scherma Latin, lanista ,.giae 
diater. Gree. yuurasnt . Dant.-Tuf. 23. 
Lo caldo schermidor:subito fue. Petr. 
cap. 5, Che giammai schermidor noa fu 
sì accorto A schifar colpo. E sera dl 
Fece giuorhi ,, mortorj,. es.ziuochi di 
hetmitori, a memoria, di suo padre. 
“ant. 20. 1. Uomini d' arti, giuscra= 
torì,.schermitari, d'ogni maniera. g 
ti. Franc. Sacch. nov. T6.. Kra stato JL 
detto Malteò di Cantino  he' suo' di è 
tratore , e sthermitore.. Cant. Cara. 
Per voi, dinne, muov' arte caviam 
* Cha Aam fanciulle, tutte. schiera 


'SCHERMIGLIATO. Add Scarmiglia» 
10, Lat, incomptus, surbatus. Giec, 
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duple:, rirapaguine . Frane. Sacch. 
nov. 1. Lo Re veggendolo così schermi» 
gliato , disse. Buon. Fier. 5. 5. 6. Che 
a bell'arte negletta , eschermigliata Por- 
ta si alla brava Quel cappellin di paglia. 
SCHERMIRE . Sehifare , e Riparare 
con arte il colpo, che tira il nemico, 
a cercar di ofenderio nello stesso tem- 
i po; Giuocar di spada. l.alin. /udere 
ense, digladiari. Gr. dinud yrtai. Agn, 
Pand. sò Sia vostra vpera, come dico» 
lui, che vuole sehermire, imprina CO. 
noscere , e imprandere per meglio saper 
fuggire la punta, e difendersi dal taglio. 
Cron. Felt. 24. Dopò certo. tempo mu. 
larono condizione in contendere a darsi 
buon tempo, a schermire, e far delle 
cose da spgudere, Crom. Moreli. Usa al- 
le scuole del sonare, del cantare, o 
danzare, dello schermire ec. Bern Orl. 
. 28. 22, Ma e’, che di schermire ha 
a dottrina, Con gli occhi aperti mnito 
ben l’atlende, e ben da lui si gnarda, 
si difende. 
$. In signific. neutr. pass. vale Di: 
— lat. se fueri. Petr, son. 11. 
la mix vita dall’ aspro tormento SL 
può tauto schermire, e dagli affanni. 
Burch. 2, 57, Che appena può schermir. 
3) da' pidocchi. i 
SCHERANTA 7. A, Scherma. Fr. lac. 
T. 1. 6. 5. Serventi del diavolo , Solle, 
cite il servite, Con le vostre schesmite 
Molte anime a lui mandate 
SCHERMITORE. è, SCHERMIDORE. 
SCHERMO , Riparo, Difesa. Latin. 
defenszio , prosugnatio. Gr. v'rsfastiz. 
gaic G. F. T. 6. 2. Chi migliore scher. 
mo non poteva avere, simontaudo de’ 
cavalli, è levando loro le selle, con ess 
se iu capo andavano sotto mura. 
Dant, Isf. 91. Giù L'acquatta dopo uno 
schergio , che alcun scbermo tua. E 
appresso: Securo già da tutti i vostri 
schermi ? Petr. canz. 29, 3, Bea prove 
vide natura al uostro stato, Quando 
dell' alpi schermo Pose tra noi, è la Te: 
desca rabbia. £ som. 28. Altrò schermo 
nou trovo , che mi scampi. Sen Pist. 
Ogni altro schermo è dubbioso. Tass. 
Ger. 3, 11. E ‘1 volgo del'e donna shi» 
goltite, Che non sanno ferir, nè fare 
schermi, Traen supplici, e meste alle 
meschite. 


RI 

Frémagli in badalucebi , e schermugi 
n parte del die. E cap. 53. 4. Soven» 

——— iusieme schermugio, e bada» 


la . 

SCHERMA, e SCHERNA. . 4. 
Scherno. Lalia, ludibrium, contumella . 
—— CECO + Pass 33, Le quali 
gli homini del mondo biasimano , e ian, 
none scherne ., Mor: S. Greg. Questa 
scherna non fece iu loro utilità di virtus 


Ù ec. quelle s' approssima 
< Stadio sberne vito è DIO, il quale è 
conservato dalle inquità. G. P. 
6. 76. 2. Tornati a Siena con si piccolo. 
Sjnto, grande scherna ne feciono. i Sa. 
cinesi. E 7. IL 2. F Pisani si partirouo 
ofaccendo gran grida di rimprucci , €& 
«scherne de' Genovesi ( il P. Davanz., 
red alte T. a penna hummo schernie ) 
«Fr. Giord. Pred. S.° Le cattive cose 
e mon si mostranu, se non per farne 
sschernie. bibr. Am. 10. Se al postutto 
pmi troverazi uon degno , fa schernie di 
+ ® fammi schermire a chi ti vuoi. Als 
ite e piloni * non vinione 
accioec a quello asse o um 
% "non faccia bollerale èi te. frane. 
Sacch. Op. dio. 139, Questa corona gli 


° 


SCcH 


ono per ischerne. E nov. 23. Il 
ate p alote mella passata novella 
fece scherne di un gue popolo. 

(L) SCRHERNIMENTO. Scherno Canale. 
Specch. cr. 86. Delle derisioni, e ischere 
mamenti ITA ; 

SCHERNEVOLE. d4Adà. Di scheme , 
Da sc*ernire. 4 guns , inte 
jurlosus, Gr. vApris. Lab, 295 Con 


queste parole, e con simili, e con mol: 
te altre schernevoli Iuuga pezza della 
notte passarono. Mur. $. ig. Conti- 


auando cotali parole schernevoli, odi,. 
come sogclugue appresso . Daut, if. 
nuov, 15. Posciachè tu vieni a così 
schernevole vista, quando tu se’ presso 
di questa donna, perchè pur cerchi di 
veder lei? 

SCHERNEVOLMENTE. Auwerb. Con 
ischerno. Lat. contumeliose, injurlose . 
Grec, i’rsrudìra:. Mit, S. Gio. Bat. Po: 
nerano mente, se vedessono in lei miu 
no peccato , che vi potessone altaccare 
il loro uncino per poterlo menare poi 
scharnevolmenle. 

SCHERNIA, #, 4 n. SCHERNA, . 

{%) SUHERNIE. scherno, Beffa + Schers 
no. Fr. Giord. 1%ì. Chi dicesse: 3' irae 
fede, e agli non facese 1 opera , che 
richiede la fede, parrebbe una schernie , 

SCHERNIANO. #. 4. Che schernisce: 
La, irrisor, contumeliosns Gr, x aivecw co. 
Alibert. cap, 25. Nou gastigare lo scher» 
miano , nè l' empio 3. che, come disse 
quel medesimo, chi gastiga lo schecnia» 
no , egli fa ingiuria a se. 

(Li SCHERNIDORE, Soheraitore Dan 
Dace. lett, 2. Bacc. Wal. A fine che a 
veggente ovechio. si chiarisca. lo scher. 


nidore. 

SCHERNIMENTO: Schermo. Latin. come 
tunsella. Grec. muiyum, UBpie. Salust. 
lug, R. Già è quindici anni in questo 
ssberaimesto siate essuti.. Fav. Asop, 
La volpe, abbieudo il cacio, disse al 
carbo con. grandi schernimenti : sta che. 
to per l'amor d' Iddio, Amet. 55 Le 
mie schernite fiamme da lei. com vicene 
devale schernimento sieno da me vendie 
cate, Amm. ant. 23 2. 7 Soaza cosa è 
di se predicare, € spezialmente it falso 
e con ischeraimento degli mlitori volersi 
fare cavaliere glorioso. 

SCHERNIRE. Fure scherno @ diletto, 
-Dispregiare alia scoperta Lat. irridere, 
confumelia a fficrere , subrannare. Gres. 
parade, Galud 45. Sappi, che niuna 
difisrenza è da schernire a beffare , se. 
pon fosse il proponimento , e la inten» 
zione, che l'uno ha diversa dall'altro, 
sonciossiachè le belfe si fanno per sol. 
lazzo , e «il scherni per istrazio , come 
che nei comnne favellara; e nel dettare si 
preuda assai spesso l'un tocabolo per l'ale 
tro; ma. «hi schernisce, sente contento della 
vergogna. altri, e chi. bella , prende 
dell alteui errore non contento, ma sol. 
nese siii” de li. cgiasioni 

mpamere schernità, mi, & 1] 
la penna, avevan creduto schernire. E 
nov, IT. Spesso volte avviene, che 
l'arte è dall'arte schernita, e perciò è 
poca senno il dilettarsi di schernire altrui. 
Dont. inf. 23. Questi per moi Sono schere 
niti e con danno, e con. beffa. Buon. 
rim. 26. Mani a schetnir chi pes roi 
muor sì pronte , Qechi volti a beffar chi 

1 più s' allacci, . 

(L) Parie uscite, Vit. SS. Pad. 1. 

227. L'una diceva ; io la schernetti, e 

. l'altra diceva: io la battei. Gr. S. Gin. 

35. Quegli, che molto mangia, von is 
schernisca colui, ch'ha fame, e quegli, 
che di mangiare s' attiene non ischerni- 
sca colui, che mangia. 


«riferi, e scherzanti © 


, art, Saltabetiare, 
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$. Paie anche talora Non curdre j 
Disprezzane, Latin. contemnere, riderò. 
Grec. migra pesa, Vinc. Mart. 
Drizzio pur gli otchi .della mente dove 
Salda colonna ischerne il caldo, e '! gelo. 

scH È da Schernire. Lat. 
irrisus., ludibrio habitus. Gr. yruvadhiss 
Bocc. nov. 60. 23. Fece coloro rimanere 
schergiti, che lui ec. avean. creduto schere 
nire, E mov, 69. 31. Così il misero mae 
rito con lei 


adute 
m con qual patto, 0 con qual ragione 
opo tante fatiche, schernito dall'incle 
diator diavolo , rovinando di gravissima 
caduta, percosse di lamentevo! dolore 
tutti quelli, che abitano in questo disere 
to. Fit. S. M. Madd. Si. Quando vot. 
ini vedrete pià apprnato, e più avvilito, 
e piue conculcato, « più schernito, ®- 
beffato , allora sarò. vincitore: 4 
SCHERNITORE, Che schermisce; Lat 
irrisor , derisor , contemptor . rec. 
gavaser. Fn Giordi —— S. Diven, 
tano però.le genti argute., a sacceati, e 
scherwitori. Filopr t& 174 Dispreziando 
gli schernitori.della tua: potenza lunga= 
mente, e di questi sempre più tardi,. 
che degli altri, ti vendicid. Mor. S. Greg. 
Non. voler riprendere lo schernitore, 
acciocrbè esso non l'abbia a noia. Libr. 
Sent. Chi biasima lo schernitore , fa. noe- 
imo , e chi biasima i0 nale 
vagio, acquista delle sue. tacche. Posa. 
3 in persona di colern, che 
furono derisori, cioè selieraitori de 


schernisce. Latin. contemptriz . Greco. 
wx ava Care. Amet. T6. O giovani schera 
mitrici de' danni dati, e di chi con some 
mo studio per ‘addietro v'ha ouori'ej 
levatevi di qui. £ 77. Le già dette de 
mne schernitrici mè farono: davanti,. ma. 
cou visia: gabbevole meno: * 
SUHERNO. Lo. schernire.,, Diprepio.. 
Latin, irzisio , contumelia Grec. dep. 
Gatnt. 45. È lo-scherno uc: prendere i2 
vercogoa , che moi facciamo. altrui, a die 
letto, senza pro alcuno di noi. £ am 
presso: Le beite si fanno per sotlazzo, 
e gli scherni. istrazio., comechè met 


— — 
a — * 
iro. Bocc: nom 41::3/:Quast per ischare 
no da tatti era. chismato Cimone. Pete, 
corn 106. A ciascun remo Lon. pensier 
pronto e.riv, Che la.tempesta , e "l fin 
par ch' abbia a schemo. inc. Marr. 
pino iL. Avrei tutt'altre mia fatiche a 
scherno. Beon. rim. 43, E i venti , a le 
tempeste par che schive, E che dì Gio» 
ve i folgori abbia a scherno. 
SCHERUOLA . Spezie d'erba , che 14° 
coltiva per lo più negli orti. Amet. 46. 
LI suolo era ripieno fronzuti caroti, 
se di.cestate lattogbe , è d'ampie bictole,. 
.& d'aspre horragini, è di sottili scherua= 
‘le, è di molte altre clvaie. pa 
SCHERZAME - 
Scherzo. Latin. dusus. 
Pass. 212, 1 givochi, i toccamenti , È 
‘ruzzi, e ali scherzamebti delle mani. 
SCHERZANTE. Che scherza Latin. 
ludens, aliudens. Gr. è lun, Fir. At. 
139. Pes questi tuoi d torno odo. 
li ( gui per mea. 
baf. ) ! v 
SCHERZARE. E* proprio lo Scotraza 
Gridare, 0 Pera 
cuotersi leggiermente , che per giuoco 


sgfianno i fanciulli , è animali gievan 
ni, Far delie PTT Ln Russare 
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Lat. lusltare, nugas agere, laxcivire .. 


Gr, mori meu on. Dant. Parg 15. 
Che sempre a guisa di 'fauelullo scherza. 
Petr. canz, 29. 5. —*— alzando il Sei 
colla morte scherza ui figuratam. 

Fit. SS Pad. 1. 208. “scherzando co' 


compagni, e giocando, per isciagura, 


@ per caso n’uccise uno. Franc. surch 
nou, 33, Nelle cose satre uon si vuole 
sc Boez. WVarch. 2. 1. Non t'ime 

acciar con lei [ costa fortuna ) la quae 
A sempre scherza, che cuoce. 

4. LI E scherzare per Trastultarsi a+ 
Mmorosamente . Bocce. now, 44. 10. Rie 
scaldati e si dal tempo, e sì dallo scher. 
Zare, senza alcuna cosa addosso s' ad» 
dormentarono. £ nov. 78. 5. Li quali 
{ veli ).scherzando Spinetlocio fatti le 
aveva cadere. OQwid. Pit. Solamente 
quelli troppo ardito alquanti baci mitole 
se scherzando, altro di me non ebbe, > 

$. II. Scherzare , lo usiamo anche peri 
Non far da senno. Lat. jocari. rec. 
aeti Costas . 

$. INI. Scherzare in briglia. Varch. 
Ercc!. 72. D'usna, ch'è benestante, e 
nondimeno 0 per pigliarsi piacere d' gi 
trui, o per sua matura pizola sempre , e 
si duote dello stato suo, e fa alcuna cas 
sa da poveri, si suol dire, come delle 
gatte «egli uccella per grussezza; e' si 
rammarica di gamba sana; egli rozza, 0 
veramente scherza in briglia. Mum. 7. 
T7. Cosl scherzaudo, conio dico, ix 
briglia , Ne vanno seuza mai sentirsi 
stauchi. 

i. IV. Sekerza co' fanti; e lascia 
stare i santi; maniera proverbiale , cole 
ta quale si auwerte a mon porre in i 
scherzo , o im derisione le cose sacre, 
Franc. Sacch. nov. 110. Sant’ Autoulo 
fece questo miracolo, e però dice : schera 
za co'fanti, e lascia stare i sauti. 

4. V. Non ischerzar coll'orso , senon 
vuogli esser nurso ; par maniera proò 
verb , con cui si qwertisce altri a nen 
mettersi a imprese troppo pericolose . 
Franc. Sacca. now. 150. Non ischerzare 
coll' orso, se nou vuogli esser morso. 

SCHERZATORE. Che scherga. Lat, 
bilusor , jocator. Gr. warz:imuar, Libr. 
cur. malate. Con la coutivnazione di 
questi modi si fanno conoscere, che $04 
no uomini per lo più scherzatori. Buon, 
Fier. 1. 5. i. In questa valle Spiriti for 
se stanno scherzatori. & d. 2, 11. lroni> 
ci, e amari scherzatori, 

SCHERZETTO. Dimin. dl Scherzo, 
Lat. socuiss, Plaut. Gr. mami. Salvin, 
pros. Tosc. 2. 204. Qui come s'è detto, 
nave , e mocchiero , ha particolare, è 
distinta significanza , e nou è nudo giuor 
«0 di parole, 0 scherzetto di suuni. 

SCHERZEVOLE, Add Surianil! Lat. 
Jocoss , arguius, facetes , lepidas. Gt, 
autpaminc. Fir. As, +49. Avautichè io 
avessi finito di mandar giù tutto il tina 
etla con ischerzevoi modo presemi i 
bicchier di mano , e messoselo a bocca, 
e riguardaudomi così per traverso, dole 

scemevte centelisva quel poco, che m'es 
rà 2vanzato. 

SCHERZSVOLMENTE . Aiverb. Con 
5 dba salerno da, Latin. Juande A 
werniliter, argute. Gr, mepriig, bdio 
ambiti or Bemd. As. 2. 185: À queste 
così fatie parole molle altre»dalle don» 
ne, e da' giuvavi dette ne furono, l'as 
mo all'alrro schierzevolmente ritotuando 
le papi rimesse de'vezzosi parlari. & 
428. Tutte insieme ne ragionavavo schers 
zevolimente, - 

scH Trasiulio , Baia. Lat. joe 

I, dust, duslo. Grec. mai guar. Petr. 
cap, il. lugiuria da corruccio, € noo 


da scherzo. Lib». Mott. AI padrone non 
Piacquero gli scherzi, perciv'erano asi 
vini, Gar. fett. 2. 253. Cosa cominelata 
per ischerzo., e solo per nna pruova 
d'un poema, che mi cadde nell animo 
di fare. Ar. Fur: 2?. h6. Ed attaccossì 
la battaglia în terzo, Ed era per uscir: 
te uu strano scherzo (gui per ironta : 
e vale Cattivo giuoco, Offeta, Vanno } 
:$. A. Da scherzo, posto alverblalm. 
vale Da daria. Lat. joco, per Jocum . 
Gr. suudinse. Sagg. mut, esp. 100. As 
danque ( dissero alcuni, come da schete 
20 } 0 l'aria nou ha clie far co? suono, 
o eila vale in qualunque stato ad uguale 
nente produrlo, 
$. ll. Diciamo in preverb, Recarsi la 
cattività in ischerzo , cioè voler rico» 
prirela malvaglià coll'ombrà dello sshera 
30 , Metteria in 'oneria. 
SCHERZOSAMENTE. Aserd. Con li 
scherzo, Per ischerzo. Lat. joculariter: 
Greco, masizso. Red. 04s. an. 143. Certi 
medici misteriosi , e forse della stessa 
scuola. di certuni introdotti scherzevole 
mente nelle commedie Franzesi del fa» 
mosissimo Moliere. . disc. 1. 26, 
Ares, che tale è il mome Greco di Mare 
te, lo stesso Platone nello stesso luogo 
scherzosamente fa venire da 2;j«v, che 
vuoi dire maschio, e figuratamente prensa 
desi e forte, e gagliardo. 
SCHERZO50, Add. Che seberza. Lati 
Jocoses, facetus, Gr. ⁊ , rr ’ 
iv'tparir:o . Fr. Giord” Pred. R. Song 
geute scherzese, è favete di ottimo gua 
sto 


SCHIACCIA. Ordigno per pigliare 9 
animati , ed è una pietra, 0 simile cos 
sa grave sostenuta da certi fuscelletti 
posti in bilico, tra i quali si mette U 
cibo per allettargliz tocedi scoecano, 
e la pietra cade , e schiaccia chi v'è 
sotto. Onde si dice per simsilit. Giugne« 
re, e Rinsanere alla schiaccia, per Cos 

liere, 0 per incappare nelle invidie. 

in. massam incidere. Bern. Orl. 2. 12 
39. Cawbiossi titto Astolfo weila faccia. 
E più nel cor sentendo raccontare, Ch' 
Orlando ancora era giunto alla schiate 
cia. # arca. Ercot 92. Parlare, e ripone 
dere in quia che egli nun abbia onde 
appiccarti il ferro addosso, è pigtiarti, 
come si dice, a mazzacchera, v giu» 
guerti alla schiaccia. 

j. Schiaccia si dice anche a quell le 
strumento , che serve in vece di gamba 
acoluro , che l' hunno manco, o stropa 


piuta. 

SUHIACCIAMENTO . Lo schiacciare. 
Latin. coilitio, cantusio Gr. su.resdie. 

SCHIACCIARE. Rompere, e ‘nfrang@s 
re , ed è più proprio, che d'altro, 
delle cose, che hanno guscio. Lat. Srarsa 
gere , Srendere , confrinyere , cont ur 
dere, suffringere scoltidere. Grec, corra 
mp Bur. Boce, nov. 60. 18. lì quale gran 
mercatanie io trovai là, che achize 


1 palmiti 
non si vògliono legare all'atberD con 
imperocchè gli potrebbe 
ritidere , o schiantare, ovvero scliizo» 
ciare. Sagg. nat. esp. 9: Non può far di 
meno, quando la pasta del cristallo è 
riuvenuta per infuocamento , di non 
lichiacciarsi in alcuni luoghi, 
$. 1. Schlacciure , per similie. Dant, 
Inf. 48. Dal vecchio ponte sguardavam 
la traccia, Che venia verso noi dall’ al- 
tra banda, E che la ferza similmente 


schiaccia { cioè - percuote) Frane. Sacch. * 


nov. 97. Schiacciaudo ci col 
î * ( la-cluctta ) 


SCH .7t 

5. IT. Schiacciare , per metaf. valè 
Sintuzzare,, Reprimere. Lat. obtundere, 
Grec. cumgsi du. S. Grisost, Qndt st». 
Guita, er —** peccliamo, ↄcula· 
ciando fo stimola nelia cose; ) 

SCHIACCIARE. da mado basso per 
Rodere li freno, Avere grand îa € 
nou poter sfugaria & suo modo, Lat; 
Srenum mordere, Grec. vg Xena Bar 
t14 Focab. nella voce RODERE fi V.- 

SCHIACCIATA . Focac 
centu. Ltec, mama, Lor. 
34. Doman L'arrechero Uta seta 
Fir. As. 4178. lu cias delle mani eo 
ali ti fa mestiero portare una iacci 


on. dcevan di 
uma schiacciala ( gui in semi. 
co in ischerzy } 


SCHIACCIATINA Dim. 
ta. Farch, Brcol. Pte di Schiscnizs. 


— « Tu saresti tardi 
alla fiera a Lauciano 
sat iu uno fornai pA tu morresti di fas 
LAURIACGIATO. Add 
L COMIUSS , call » Gr. ourrerg dig. 
Pallad. Febbr. 43. Meltoyo otte pe 
u'orbacche di mortina ben mature, ® 
secche , e bene schiaccia , 


lè te. Sagg. 
esp. 249. Se la palla venuta de alto sî 


rà seguo, che Paria — dell altra, be 


pronunzie s01 ques 


ca schiac . 
gi rotondo, g4 — * 


Ori. 2. 11. 43. Con 
© col maso sctilacciato 
SCHIACCIATURA=. “guacciato. 
Infrangimento —* 


Gamberi crodi fiume” tei con Matta È 
ni rottura, è ognî 


SCHIAFFEGEI 
Latin. ulapir — 


certa per none i } 
cederà a mel A pene concubina d'un Re 


fi sa tesla e ce Ce —E 


UL) Se, è 
dd” — 2* Ag. 15. 4. Uscì des 


dure mel vi 
Miano upersa. Lari, alapa, © rv 


Gr. afhapig. ——*— Un malo schiafe 


ì Adua. ant. 30. 
7. 5, Dicesi di Socrate + che avendo ri» 
cevuto uu grande schi » ton tie 
Spuose altro ,, se non che disse : mos 
debba" portare ratto #3» queno 

4 v an⸗ 

do no. Sera, stor. 16. bdi, Hana 


©c. s' aiutò fiuo ail' ultimo; faceva ga 
difesa © cou le pugua , e con gl 


SCHIAMAZZARE. Propriamente. il 
Gridar delle galline , quando 

Sato l'uovo, e de polii, e d' altri 
ocelli , quando egli sanno paura . Lats 


} j 
72 SCH 

se p 

éxclamare , perstrepere , crocitare Gr. 

ivafesy , pi 2 fp TRI pedi. 
pa Sacch. nov 136. Tutti erano a 
modo delle galline, quaudo scluamazza. 
no. Dant. Conv. $i ni Lo tuo —* sia 
sanza caclinno, cioé sauza schiamaz, 
Zare, come gallina . MatagF, 10. E dove 
chai fatto i'uova, là schiamazza . Harcà. 
stor, 6. 152. I quali gli dissero fra |' al; 
tre cose, esser gran differenza tra stri, 
dere, che fa fuezir gli vecelli, e-schiae 
mazzar, che gli alletta, Libr, Son. 59. 
Gallettin n se tu sciiamazai ». Franco ti 
scolerà i pollin da dosso, Warch. Ercol. 
62, Schiamazzare ( dicesi } delle galli. 
me, quando, hanno fatto l'uovo , Merz. 
#at.-3. Et &dio aucora eutro il vil.cuor 
D' avea Usato al schiamazzar. di certi 
nibbi, Ognuo de’ quali intorno Gli Ari· 
dea. Des. Decam. 94. 1} 


€ galloria , 

4.1. In — La ape " 
schiamazza, quella $, ch' atto 
l'usvo; e bale , che chi troppo s' afe 
Satica per iscasarsi , per io più si 
senopre colpevole . Lat, qui se ingerit , 
715 habetur . PALI . di 

4. JI. se amaszare, figuratam. 
Fare dra dare Frane. Sacch. 

- 32. Chi schiamazza di qua , e chi 
la: più giorni per la terra non si dis. 
80 allo. Liri. Calo. 2, 67. Dicendo : 
tosto darà nella rete Quest’ uceellagcio , 
che tanto schiamazza E 4. 112, Il po» 

ol graude , ch' era lì di fuori, Istupe. 
Duo oguua grida, e schiamazza . Mens. 
sat, LE puoi ben schiamazzare » tal 
Zar la voce, Che tutto è uwila. 

SCHIAMAZZATORE, Che schiamazza, 

t. persirepens. Grec. dia è. Libr, 
Pred. Proccurava di rappacifiare il po: 
polo schiamazzatore, — 

SCHIAMAZZIO. Schiamazzo. Latin. 
atrepitus ) tumultus Gr. diese, be puo 

+ Bocc. nov, 4. 4. Pianameste pas. 
sando davabti alla cella di costui, senti 
lo schiamazzio , che costoro insieme fa» 
cevano. E nov. 74. 9. }l podestà d' al. 
tra parte seutitolo, fece un grade 
schiamazzio . bus it 
. SANNIO, — 525* — 

racasso. » dtr. « Grec. due. 

n. Pist. Ma io J gico veramente » che 
io uou pregio questo sc amazzo , eros 
anore, e bollore neente più, cl io fae 
ati rompre d' un fiotto A. 
rim.i. 2. Avendo udito far tanto schia» 






anazzi Di chiamar la fortutta, e i giuo» 





: se, dielamo anche a 
quei » che sl tlen nell uccellare 
gabbia, e si gridare, mostrane 


li la 
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la diagonale del quadro, altramense 
ti detta schianciana . 

l. A scàlanco , Di schienclo , e Per 
ischlanclo , posti awerbialn. vagliono 

ssembo , A sghimbessio » A schisa, 

i sraperso. Lap, transversim . Grec, 
mise. Paliad. KFebir, 16. Tagliando» 
lo a schiascio Lia giù dall'una ei 
salvo il midollo . Cr. 5, SI. 3 sue 
pertiche ( del saleio ) es, si ricidano rie 
toudamente, 0 almeno non molto a 
schiiancio, Fir. rivi. 15. Se di dei agio 
uno sguardo Di sotteechi, 9 per atiau. 
clo Fau, ch è’ mi cousumo , ed ardo . 

 SCHIANCIRE, Dure, 0 Percuoter 
di schiancìo, Frane. S$acch. noo. 110, 
Nou gli die di sodo » Che la scure 
schianci, 

SCHIANTARR. Rompere con violene 
ag Fendere , ed è proprio li albe» 
ri, de' panni ce di cose sim. 
usa Gacke nel neuir, pass. Lal 
pr »_3cladere , scindi » Grec, dia 

xa. Dart. Auf, 
ta, abbalte, e porta i fiori, & 13. E" 
tronco suo gridò : perchè mi schiante? 
Bocc. nov. 16. 22. El pare, chel enos 
re mi si schianti, ricordandomi di ciò 
che già mio padre v' ebbe a fare, 
nuov, TT. 53. Parve sel muoversi , che 
Vutta Ja cotta pelle le s° aprisse, ed is, 
chiautasse. Sen. Pisr. Forza di continua 
tossa, che ti faccia schiantare parte 
delle budella . Palsad. Sett it 
chè ( la cera ) umilia la pece 
si schianta poi al tempo dei freddo o! 

11 Per Cogliere 1,2 Pigliare con 
violenza , strappare . - carpere , des 
cerpere. Gr. 'rinvenm. Dant Parg. 20, 
Sicchè buon frutto rado se ne schianta . 
E 25 E frutto ba in se, che di là non 
si schianta. But. jul. Schiantare , cioè 
troncare , come si trouva io fratto dall’ 
arbore , quando si ie. Petr. son. 
176. Abi, morte ria, come a schiantar 
se’ presta Îl frutto di molt' anni. in dl 
poche ore! 

$. IL. Per metaf. Dittam. 1.29. Se 
la memoria mia vero non schiame 
ta 


[L] Passa. 22, Comandando gli, 
che parea il maggiore he 
I° anima gli fosse schiautata del corpo , 
cominciò a gridare ec. 

SCHIANTATO. Add. $ 
Lat. discissus, Gr. dixuidue. Pallad, 
Genn. 14, In quelli gr 8 


den 
to, mettono tutti questi seà 


fulmine , che fa soliianto » 
la novità Esiodo, . 

4. Il. Per metaf. 
Tormento . Lab i 
dia . cli AI: a pnt e pre —— 
An. se sapeste-li sospiri, p è 
e gli schianti, che seote “il cuore 


s non la lasceresti partir del corpo . 


SCHIANZA. de chi 
ANZA. lia pelle, che si sec- 
“a sopra la —— Lalin. cru» 
ta. Gr. madî. Paol. Oros. Corrom» 
ado il corpo, facéno schianze . Dant. 
Inf. 29. Dal capo a' piè di schianze mae 
gulali. Fr. Giord, Pred. Il amoscadorè 
una schianza , 0 postema d' una bestia; 
Car. Matt. 5 Fa', che a schianze., a 
bitorzi, a vescicuni Gli si fregi ja che 
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1;e la cotta . Bern. rim. 1. 105. Con 
Fri, e schizize, e suvi qualche cat. 


ric 
8 
SOHIAPPA , PA, è bassa Sorta di 
veste antica usata da' iovani , stretta 
alla vita Marg. 337. f 
rubizzo , e più Bagliardo , (Cha. que', 
che avean le sclitappe , e le divisel, 
SCHIAPPA. Per ttnase da : riotenar 
la pasta, Salvin. prot, lose: 4. 120% 
Bali fa una massa di pasta, è vero sua 
di pasta fine, con una «pietola schiap» 
PA, che. è I arnese per rimenaria , 
SCHIAPPARE, Fare schegge di alcuò 
legno. Lu, in astuler dividere. Grec. 
ur a nrdariane sepsi Gar, } 
f. Quando vogliamo mostrare , ale 
uo esser grasso, e db luonttsima fut 
ta, diciamo Egli è grasso. ch' egli 
sehianpa , cioé , quasts* aprè, è €, e- 
pa, e nos cope nella pellé ; modo Bate 


so. 4 

SCHIARARE:: Far chiaro + Latin ile 
fstrare , clara reddere. ‘Gr Aajatgg'a 
tue. Dant. Inf. 26° Nel tem o, ché co 
lui, che‘Lmondo schiarà » La faccia sda 
2 moi tien memo ascosa , e 

$. I. Per metàf. pate Man'festart} 
Dickianare ; Lat illustrare, deciarare.. 
Grec. dhasr, -raspri den Genes. 
non se ne schizrî.: Tes; Br. 8.11. 
per meglio scidarare ciò > ch eslî Ma 
detta, dirà delle circostanze. E'9, ‘8. 
Mandargli brevemente la somma di tute 
to suo aficin, e schiarate., sicchè uvtiò 
errore vi potesse surgere, 

$i II. Sckiarare , ia stgnifici mastio è 
neutr. pais. vale Diventr chiire % "Latiar 
splendescere , lucescere s dlabescere Gt, 
saunv pin. Dant. Par: 21. Mà querl” 
alura nel ciel, che più si schiara ec Ale 
la dimanda tua noi soddisfava.! GP 
10. 59. 6, Schiarando il giorno , ta » 
te comiuciò at andare ‘al Prato; Gaid. 
G. Essendo ‘schliaratà |a Mattina; è fatte 
le schiere; \E - Sicehè innanò, 
che-si schidrasse it giorno , più di vantio 
mila uomini uccisero a’ gliado.. Nod, 
ant. di. 2; L'acqua schiàrandò , vide 1’ 
ombra; che piangea com‘ ejlî ; 3 

4. dIL Schiarare, figurare. per Ui 
scir «i dle) Latin, sirena Sert, 
Gr. ediz, Dare, Pars 26° pe 
corto a più angusto vaglio ft edivibna 
schiarar, 

SOHIARALO Add. “da Schiarare ; 
Fatto \chiero:s Latih. Flustratus, Greo, 
mreotaru:s Danti Pàr. 25. Cos -via' 
io/lovsehiaratò splendore. Pr. fac. T. 
6. 45. 1. O luse bramata, Come in casa 
se'\euttata; Tottg schiarstà La fai di» 

DIM. #. 2.42. Seliiarato |l di PI 
vederido- iperta, 7 presa la portà per i 
Ghibellini ec. non vederano dai potere 
riparare, 

SCHIARATORE. Che schiara . Latia. 
Colhestrator But Schiarator dei mons 
do ye illamini:tor delle tenebrè., glia. 
USCHIARATRICE. Perbal, femm, Che 
dehiaha . 1,9t illuminatriz, sl 
vSUH/ AREA Salula salvatite? Talia. 
scarea Cr. 6. 122 1. Ea° sehiaréa si 
semina dèl mese dij Decembré èé. de» 
gifera tal terreno, quale ‘desiderano è 
altre erbe comuni, Questa érba è ottia 
ma, ed è perpetua è. M. JMl408r. 210. 
Togli seme dell' infrascrittà erbe cc, comò 
trongalli, cioè teme di schiaréa, balsa 
mite, squinanti ec. i 
SCRIARI MENTO > na Genfabirt, 12 
divenir cniaro . Redi lett. 1:12 I, Dova 
lio: parlato a 'Iongo de’ medesimi intore 
bidamenti , e schiarimeati . x 


4. Per Chiarità, Dicharzgigne!! data 


i» E ‘parea più, 
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wi. pros. Tosc 2. 2. Ne' luoghi ec. si 
emimeltono le virgole, riserbaudole ne 
passi più opporiusi, e bisuguevoli di 
distinzione, e di schiarimento , i 
SCHIARIRE: Fursi chiaro. e si usa 
in signiticat. neutr. e neutr, pùss, Lat. 
itlucescere. Gr, anunrgitsa i Bocce. ine 
trod, db. }l mercoledì “in sullo sehiarir 
uel giorno eo. usciti, della città si mise. 
zo ia via. Dans. Por. 25. Poscia tra ese 
se un lume si. scluarì .{ eloé: oppore 


ve } 

4.1. Per Divenir chlaro } Contrario 
d' Intorbidare. Dav. Coi. 160. Svina , 
e imbotla tu po’ giovabe, acciocchèì 
pella botte alquanto. grilli, & perciò si 
risenta, € schiarisca , Soder.. e. T6. 
Putrai ee. un pochetto in sul primo, 
lisciarlo bollire, e schiarite. E 116. La 
sisi nu po' riposare, e schiarite . 

i. Hl. Per Diracare, Stargare. G. 

+. 27,8, ll Re Carlo «veggendo schiari» 
re , e aprir la schiera delli Spagnuoli ec. 
si ricolsé , e tornò a schiera. 
° SCHIATTA, Ssirpe , Progenie. Lat. 
srboies, progenies scstirps. Gr. qua. 
occ. introd 27. O quante memorabili 
echiatte ec. sì videro. senza succeasor 
debito rimanere! E g. 7.S. 2.010 non 
voglio mostrare d' essere di schiatta di 
can botolo ehe incontanente si vuol 
vendicare. Dont. Pari i6 Udir, come 
le schiatte si disfanno , Non U parà 
muova 012; uè forte. E uppresso: L' 
Cig sapiala schiaita, che s° indraca ec, 
Gi venia su. Xi. S. M. Mada. 2, A 
quel tempo le arti, e i lavurti non ave 
Nilivano L gentilezze, e la nobiità della 
schiatta. E oppresso: Coloro, che fan» 
wo | arti da guadagnare, suno spréze 
zati, e avviliti, contuttocliè sieno stati 
di gentile schiatta |. £ 129, Maria Mad- 
dalenz fue nata cdi schiatta reate . Cro. 
micchet. d' Ammar. 35, È in iui fim la 
schiatta di Cesare, 

I. Per similit. Pallad. Febbr. 19. A 
catuna schialta-di pomi diputerai ci suo 
erdive, E Lusi 2 Se vuogli avere se- 
me di grantie \schiatta di rape ec. 

SCHIAITIRE. Sguittire . Lat. ulula« 
re , latrure. Grec. vanatin. Ar. Fur. 
39. 10, Come levrier, che la fugace fee 
ra Correre intorno , e aggirarsi mira ec. 
Si tormenta, s° alllizge, & sì dispera, 
Schialtisce indaruo, e si dibatte , e ti. 


1a. 
SCHIATTONA . decrescit. di Schiats 
da ; e sl dice di Persona rigogliosa , 
* atticciata Bern. rim. 2. 7. Credo, 
che chi cercasse lutto | mondo Non 
troveria la piu grande schiiattona. 
SCHIAVACCIO. Peggrorat di Schia» 
vo. Lat. seroas vilisyumus. Gr, eréguta 
md puuiitami . Tac Lav. Perd. eiof, 
417. Oggidi come il figlivolo-è nato , si 
raccomanda a nna servaccia Greca, è 
muo, 0 due scliiavacci , che loro favo» 
le, e pazzie Imprimono nella- tenera 
cera di'que' nobili avimi. Menz. sas. t. 
Por piacerigli un giorno Anche un 
schiavaccio di più rea catasta, A sas. 
7. E sel ivo cuor vedrai Berline , e for- 
che, e di schiavacci un bageo . î 
| SCHIAVARE, cceare . Latio. re 
4% . Gr amaadeir. Bocce, new. 80 
Fece, che 'l sensale fece schiavare 
1 magazziui Fit, Cris. È achiavaro lo 
chiovo de piedi, Srer. Plsr. 464, Schia. 
voe le toppe, e wise dentro da trecens 
to fanti. ‘ 
SCHIAVATO.. Add. da Schiavare. 


Buon. Fier. 1. 5. 11. Schiavato l' necio ,° 
che colà risponde ec, Fummo tutti. alla 


preda. | LA 
SCHIAVELLARE. Schkjepare Latin. 
* Tom. VI K 


refgere, Grec ssrinabnasi . Wend. Crist. 
Poich' io ebbi la parola da Pilato, fo 
schiavellal della croce. E appresso: 
Lo qual fu meco a schiavellar Cristo dele 
la vroce. 

+ SCHIAVESCO, Add. Dì schiavo , Da 
schlzco. Lat, servilis . Gr. dsrscc . Tue. 
Iv, stor, 3 296. Wana per l' astezia 
schiavesca, che Ja moneta tafugava iu 
ripostizii. . 

SCHIAVETTO , Die. di Schiavo. 
Latin. sermutes. Grec. dazpar. Stor. 
Eur. G 104. Così arricchiti fuor di mi» 
sura, attesero a finire a' mercanti gli 
sihlavelti, che aveano presi, e fotto 

Ho, che aveva tricapito. Fir. As. 
155 Ia voglio adottare un di quei miei 
schiavetti, e a fui donar le peune, le 
fiamme, l'arco, lesaette, e tutta la mia 
misserizia. 

SCHIAVINA. Weste lunga di panno 
grosso, propriamente da schiavi, e la 
portano unche I pellegrini , e 1 romiri. 
hat. cento, centunculus. Gr. evfsamua, 
Bocc, mov, 28, l'restamente ta Acltavis 
na gittatasi da desso , e di capo il cap. 
pello, e Ficrentivo parlando , disse. 
Franc. Sacch. Up. dita1i44, La prima 
vosa, the fa lo pellegrino, quavdo si 

arte, si veste di schiavina, appiccavi 
a scarsella , e mettevi ago, e refe, è 
moneta d' arieuto , e d' oro. E rim. 2, 
E con mante', ch' a nuia Sono a veder 
di sì brutta schiavina. Fit. Bur) 28 
Portava una schiavina tolta piena d'or. 
lique di corpi santi . Bern. Ori, 1. 27. 
8 E pol saltarsi alla pelle alta fine, E 
farsi je pellitce, e le scliavine. 

I. ScAiawine , si dicono anche alcune 
Coperte da leto, che sì sanno di patta 
no della stessa qualità . 

SCHIAVINO, #. A Nome di dignle 
tà, o magistrato. G.V.8. S4 2. Como 
batterono il castello , ove stanno gli 
schiavini , e rettori della’ terra, France. 
Sacch. rim. 69. Ov' è "1 conte di Vian. 
dra, k la gente malandra, e lor a«hia 


vini, 

SCHIAVITÙ’, e SCHIAVITUDINE. 
Lat. servitus , capfivitas . Uree. wixpraa 
ansia. Red, Fip. 1. 24. In: altro modo 
più evidente nom poteva mostrare ni Ea 
polo, quai maniera di morie quella Rei» 
na sì era eletta, per fuggire’ Ja schiàe 
vitudine del vincitore Augusto, 

SUHIAVO. Quegli, ché è In intera 
podestà altrui, aoendo perduta la lix 
beria. Lat sersus, coptivur, manche 
peo Grec. difparido. d. Grisost. 

fon come serva, è schiavo, ma come 
fratel carissimo in Cristo. ZBocc, neòd. 
80, £ Dove egli non fstette guari, che 
due schiave venner cariche . Dans. Purg. 
20. Vegrio vender sua figlia, & paltege 
giarué, Come fan li cersar deli’ attre 
schiave. uc. Daw. stor. ?. 297. Pose 
a’ Liberti de' passati fmperadori ‘ur bal. 
zello di tanto pet ischiavo * 

$. Per OQbbligato . Lat. obroxlur. Gr. 
frxoe. Dao. Scism. 10. Vuofico ec. stia 
molava il Re a soccorrere ii Puntefise 
ee. e farigsi gindice favorevole nella 
causa del ripudio , e ‘schiavo’ Il Re di 
Francia. Ben. Ori. 1.13. 1. lo'voglio 
essere schiavo. in vita mia A questa dom 
na per questa novella . — 

SCHIAVOLINO * Dim. di Schiavo. 
Lat. servnlus. Grec. dua4'gnr. Pir. As, 
156. Tu mi par così brutta séhiavolina , 
che io non sn p@ostre in che altro moi 
do te ti possi guadagnar la grazia d' ale 
tuao amadore, se non con una diligene 


serviti. +» . 
SCHIAVONB.: decrescit: di Schiado ; 
Schlaco grande . Morg. 27. 204, Averà 
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Carlo un suo certo schiavone Lungo 
tempo tenato , detto l' Orco. 

SCHIAZZAM 
abbietta. Lat. populi fer. Gr. azidet. 
seco fe 4. La schiazzamagiia uon ka dd 

13 44011 

- SUHICCHERAMENTO . De schbfcche. 
rare ; e anche la Cosa ‘sehiccherutà , 
Salvin. pros. Torc. 1. 6T. Ben quattro 
volumi tra pieni di questi suoi schicchte 
ramenti . 

$CHI CCHERARE . Propriamente Im. 
braitar fugli nello ‘mparare a scrive. 
re, 0 divegnare; che anche diciamo 
Scarabocchisre. Latin. ‘conseribiliare . 
Bocce. nov. T3, 10, Senza ‘avere tutto "l 


- di a schiccherare le inura a modo, che 


fa la lumaca ( qui per simitit, ) fenz. 
sut. 8. Rettoricuzzo schiccherar presu. 
me Le carte intorno a° vizj. 8 sur. 1. 
Che ai Moutemagui potria fare seorno 
In sohiccherar  paleuti in stil soave, 
Car. Mutt 6. Su che "l cul gli si turi, 
e si suggelli, Che più carte non schio= 
cheri, 0 ‘mpacciuche. E lett. 2. 48. 
Arò piacere, che vl mandi a vedere le 
sue novelle, se n'avrà schiccherate più 
Agla che 38 di già veduta. 
CHICCHERATO . Add. da Schicchee 
rare, Fri Giord- Pred D. O che paz. 
zia è questa? fare un vestito schicéha- 
rato , pieno di farfalloni, che costerà 
300. lire, 0 più, che se egli il volesse 
rivendere a mano a mano, non ne trate 
rebbe il terzo, e se la donna si muoré 
non val più nulla ( qui per similit. j 
Alleg. 89. Mi si leverà dinanzi forte 
questa seccaggine del flutar tutto "1 gior» 
no cartucce schicclierate 41 buio . x 
SCHIDIONE, e SCHIDONE. S&irw 
mento lusgo, e sottile, nel quale s'ine 
fizano i carnaggi per cuocergii arrò. 
ato , ed è per lo più di ferro. Laie 
eru, Grec. didiaie. Bocce. nov. 49. 13. 
Firatogi il collo, ad una fanticellà ti fe 
prestamente pelato, e acconcio metté 
re iu vuo schidone , e arrostir diligente 
mente . Cr. 5, 29. 3. }l suo legno (dà 
ginepro ] è rosso , e bello, e alquanto 
vaio , e odorifero , ed è buono per ls» 
ehidioni. Franc. Sacck. nov. 34. Tr» 
vò lo cucina vy grandissimo Fuoco còn 
due pentole piene, e con uno schidone 
di capponi, e di starne, 4. sat. 3, Uto 
ga il suo schidon pure, n suo tegime 
Sino all' oreceltio a ser Vorano il mò» 


s0. 

SCHIENA . Nell' uomo la Parte des 
retana dalle spolle alla cintura ; net 
quadrupede Dalle spaile glia grogva; e 
ne pesci, e simili Tutta la, parte di 
sopra tra ‘I capo , e la coda, Latin. 
dotsnn. Gr, vara. Daht. Dif 12, Ud» 
me i delfini | quando fagiio. seglio A' 
maribar coll' arco della schiena, Che s° 
argomefitin ‘di 'campar lor leggo. £ si 
Che talvolta la schiena Rimanéta. Cella 
pelle tutta'brufla . ‘Zocc. Rod. 90. 9. E 
così fece alla scilriena , e’ st veotre:. 
Frane: Sacchi nov. 159. Fra gli aitri 
quasi hnelt® witimo della suà vita “h' ebbe 
Uno { cavallò } che parda uno camel> 
to com una schiena , che pater Pihzadi. 
monte. Aerd. Ort, 2. 12. 3. Ma tolli 

tivo ai tutto.di tervello , È debil inòb 

Ò., e tenero di schiene,. Ch' ad ufia 
donna f‘sia chi voot],gli dicà, Perchè 
a'tener lè durati gran fatica ( parle de” 
Yegreu ) Waich, stor. 40.310 ‘Culte 

ce dbvevsuo venire pef sischiena 
melo , 0 d' asini [.diog, portate, sulla 
Sine dai ù. Asoì 2 AI, N 

er sbmilit "i di, è a 
vedere fa dna dia spago con al 
tre-vetgiol premere ete erbe de 


AGLIA. Gente nile, € 
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werdi prati, 0 de' puri fiumicelli la free 
schissime ripe , o là condenziente schiè» 
na de' marini liti, Incontro a' soavi zei» 
firi camminando ce, Tuc. Duo. agua. 4. 
97. Quivi s'accampò, e com ottima 

eolé prese la schiena d'un monte, 
fur. 10n. (0. Per ischiena un mattone 
Scamblo di afar, di molle non ti caglia. 
E 133, Le schiene di doe .trespoli eran 
mensa. Gal. Sf. 382. Sicchè fa schia 

na del suo coperto può sèegare ad O» 
li retti il meridiano di qualche abilazio» 
ne posta mella pianura . 

'(Z) Per Forza, parlando di vlno, 
Aliegr. 479.Di piano lo pigliarano, pers 
ché egli [ i? wimo ) di manco fumo , 
e più colore; e questi di poggio lo tole 
gono, perché egli lia manco tinta, e 
più schiena. 

SCHIENALE, Schiena. Lat. dorsum. 
Gr, rie, Cr. 9. 8. 1. U miglior caval. 
lo, che. six ,.è quello ec- che ba forte 
guardatura, e forti orecchie, luughe 
chiome, è anpio péettu, e schienale 
corto . Bat. Jaf, 25, 1, Li due pit di. 
nanzi s' aggiunsona culle braccia ec. è 
li tue di mezzo col ventre, e’) capo 
col capo, e la coda s' aggiunse allo 
achienale . 

SCHIENANZIA. Znfammazione dele 
te fauci, e della laringe, che rende 
difficile li respirare, e è inghiottire ; 
che anche indiffiecrentemente si dice 
Schinartzia | Squinanzia , Scheranzia, 
e Spremanziìa. Lat gugina. Grec. eve 
vdya, Fr. lat. T. 5. 32, 2. A me ves 
gna mal di dlevte, Mal di capo, e mal 
di ventre, A stomaco ducl puugente, 
Ed in canna schilenanzia. 

SCHIENCIRE. #. A. Scherclre. Nes 
ge Lo scudo ben reggere, e i colpi 

ene schiencire, e arditamente | colpi 
fedire ( #/ T. Lar. ha venientia tela de: 


flectere PR; 

'SCHIENELLA, e SCHINELLA, Ma» 
lore, che viene nelle garabe dinanzi a' 
cavalli tra 1 ginocciio, e la giuntura 
del piè . Libr. Mott. Volendo vendese 
un suo cavallo mollo bello, e loggia: 
dro , fo rifiutato, perchè aveva una 
schienella . 
sla similit. Franc. Sacch. rime. 24. 

ro foste di schinella, 0 rappa . Car. 
dett. 2, BT, Quando Ja citazion compare 
se, mi trovo bel ietto colla febbre; or 
Dio taudato, sun senza, ma 
not giò senza altre schienelle, che mi 


addosso . 
— Add. Che ha schiena . 
Burt 


2. BY. Largo nel petto, e gia bee 
ne schienuto . 

SCHIERA . Numero di soldati in 
ordinanza. Lat acies , exercitar, Gr. 
—— G. W. 10. S6, 3. Uscì tutta 
I Oste de’ Piorentini di Prato con ordie 
nata schiera E ff. 2. 20. Schiere di ca» 


v che cavalcassono a furo- 
re. - d'Amar, 53. Tito Quiu» 
zio dittatore mosse le seliere ,, a come 


batté cow loro. E aspressu; Lo, ditta 
tore, ch'era Cammillo , mosse fe schie». 
re, e comballè , e viuse, — 94. Fece 
fire Joro Iscipione una ischiera Junghis» 
siida , credendo lare percuotera la c.-la 
a schiera colla testa 2 so a Ce. 
, ma Cesare 3° avvide, e. fece le 
* sthiere per m È , ch'egli sconfis: 








t. Inf, 2., 
9 a. 
adi i 
, 0 De 
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a schiera. Petr. son, 246. Guitton sae 
uti, e messer Cino, e Dante, Francee 
sohin nostro, e tutta quella schiera 
[ cioè |: compagnia , conversazione , bri. 
gata ] Cr.8-2.1. Piantausi in esso schie: 
re, ovvero ardini di peri, e di meli ec. 
ancora vi si pianlano schiere di mori, 
e di ciriegi ( cioè filari ) 

4. 11. 4 jicAiera, posto awerbialm. 
pale in compagnia, in truppa . Latin, 
catervatim . Gr. inadiv , Guid. G, Adun: 

andare a schiera a' temp) degl’ id» 

s e onorare ec. Sen. den. Warch. ‘. 
32, Nou si chiamano amici cotesti, che 
a grande schiera picchiano la porta. 

. II, A schiera a schiera, vale In 
ischiera , A una schlera per volta. Lat. 
agminatin . diam. Colt, 3. 2. Il core 
nuto pastor co' susi Selvani, Co' suni 
Satiri, e Fauui a lui compagni, Veur 
gan colle zampogne a schiera 2 schite 


ra. 

SUHIERAMENTO , Lo schierare , Ora 
dine. Latin. instructio , actes . Grec. 
mapiracie. Zibald. Ande, Mostrò peri» 
zia grande uello schieramento delle sua 
genti. Salvia. pros. Tosc. £. 169, Nou 
sono tnîca le tinge un giochetto di var 
ri suoni, ma un artificioso schieramea: 
to di pensieri in parlar ridotti . 

SCHIERARE. Aferzere in ischiera ; 
€ si usa In —— att. a neutr. pass. 
Latin. aciem instruera, explicare, ina 
struere erercitum, Gres. tragats rr 
diraum. G. W. B. 12. 2. Schieraronsi 
parte di loro nella Piazza di san Gio- 
vanni. E 2, 95, 5. Lo Re d' In- 
ghilterra fece armare, e schierar sua 
gente. Cromichett. d' Amar. 79. Mario 
co' Romani si schierò, e combattero +. 
Cir. Calo, 3, 72. E preson per parti: 
to d' assaltare Il campu senza doversi 
ischierare. Yass. Ger. 20. 24. Così Emi. 
rem gli schiera , e corre anch’ esso 
Per le parti di mezzo, e per gli estremi. 

SCHIERATO «+. Add. da a; 
Messo in — - Lat, —— 
taplicatus . * MA patita Qte mr. * 
11. 86,1. Ii Re d’ Inghillerra venns cons 
sua gente schierato nel luogo ordinato . 
A. # 1.34, I quali schierati in sul cama 
po faceano vergogna al Re. Cronicheit. 

mar. 136, E' Pisani si puosono a 
campo presso a' Fioreuliui , e’ Fioreuti- 
ni tutti schierati andaro. verso lora . 
Tac. Dao. ann, 4. 89. 1 mostri fanti, e 
cavaleggieri bene schierati, disposti, € 
provveduti . 

(1,) SCHIBRICATO . Schericato . Bern. 
rim. 1. 77. Ladri Cardinatacci schietia 


cali. 

SCHIETTAMENTE . Awerò. Cos is 
chiettezza. Latin. simpliciter, Uibere y 
ingenue Ur. vada fiss, iris. Paltad, 
= 6. Dopo la buona vendemmia, 
schiettamente, dopo la piecola, larga» 
mente pota. Segn. Rest. uve sono 
que' beni, che schiettamente son beni. 
Tac. Daw. Perd, elog. 405. Sapere ese 
ser ciò non per cavarti danari, o per 
redarti, o impetrar qualche ulicio , ma 
sobiettamente per amor tuo . 

(Z) Nei passo di Palladio sopra re 
cato U Testo Salvini, invece di schiet» 
tamente, ci dd strettamente; ed è su? 
esempio così prmiengizia: Depa la buo» 
na vendemmia, strettamente; dopo la 
piccola, largamente pota. Z/ . ba. 
post bonam vindemiam j strictius; post 
exiguam Jatius puta. 

SUMIETT + daitratto di Schiete 
to. Latin. siacerisas, simplicitat , le 
bertat , condor, ingenulta» , Gr, arnée 
Th$ a AEIA ML. 


SCH 


SCHIETISSIMAMENTE , 
Schlettamente . 

‘(L) Segn. Pred. 6. 5. Schiettissimas 
mente ve lo confesso , quanto più mi 
stanco 2 pemsarvi , tanto meno la sù 


trovare . 
SCHIETTISSIMO . Superl. di Schiera 


to . 

(L) Segn. Mann. Nov, 5,3. Ti bastl 
di saper questo , per voler esstr al cons 
trario schiettissimo ( sfnceriisimo ), è 
candidissimo in ogai affare, 

SCHIETTO. Add. Paro, Non mile 
schiato . Lal. puraz , merur, siticermi, 
Gr. eadapîr ) tiregnic, Com, Inf. 9, 
Infino a qui sono schiette parole di Boe. 
zio . Ricord. Malesp. 178. Per lo detto 
Duca il sopraddetto cavaliere, e .la c2° 
sa de' Pazzi portano, e portavano l'ar. 
me ischietta del Duca dî Bari. Sugg. nat, 
esp. 28. Quelli { rus) d'oro più 
schietto aottiglia ;} € distende, e finale 
mente strappa . Buon Fler. 2. 3, 4, Chi 
si compiace di color mistiati Avrà di 
soddisfarsì, Perchè gli sthietti ci sono 
io venir A sò 

f. 1. Schietto , per Pulito , Uniforme 
Semplice. Latim, simplex , purus, Danti 
Inf. 13. Nou ramî schiètti, ma nodosi, 
e@uvolti, E Perg. f. Va’ dunque, e fa” 
che tu costui ricioga D'un gionco schieta 
to. Petr. camz. 24. 3. In vo boschetto 
nuove Î rami santi Fiorian d'un lavro 
giovinetto , e schietto. E son. 166. E 
sol nelle mie piaglie acerbi , e crudi Dia 
ti schietti, soovi. 

$. LI, Uonmso sehietto, vale DI ment- 
bra leggladre , e agili ; Contrario d' Af- 
ticciaso , Traversato , o Massiccio j che 
anche diremmo Scarzo, Lat. agilit. G, 
W. 10. 87. 4. Questo Castruccio fuè dela 
la persona mojito destro, grande ussai, 
d' avvenente forma, ischietto, e nom 
grasso . Cron. Morell. 243, Pu costuì di 
persona più, chè comunale, cioè di Erano 
dezza, secondo «il tempo suò, = 
to, é nou però magro, Lusc. Spir. 2.5. 
Pon mente gamba schietta! queta c0- 
sce membrute! Ber Orl 3, 7. 43. Di 
persona era graude , magro, e schitte 


Supert. 


d. 

4. IT. Uomo schietto , figuratam. vee 
le sincero . Lat. simplex, purni, intee 
get 3; Pas n Cam x * 
mms è Gr, 74 3 i va o, 

(L) SCHIFA. Noia. Pit. S. Gir 4T. 
Affrettati dolcissimo Sposo dell’ anima 

i, enon l’ avere a schifa , perch’ el= 
la sfe nerà at i : ; 
. Usato ‘(a modo d* 
aggiunto Dicesi di Persona, che orta 
tàmente fatela Ta modesta , e fa con» 
— Fiîr. Luc. 1. 2. Così si vuol 

a — schifa 'l poco, mnon nè 
lasciar lor vincere una per nulla, Lasc. 
Spir. 2. 5. Se io fussi so ben io chi, 
tu non faresti così, monna schifa po⸗ 


— Ciechi Arsiao! 1. 2: E vol mag 
na'schifà 1 poco Lin fareste? Giu. 
medesimo vo meglio, into 
SCHIFAMENTE . Awerd. 


fesza. Lat. sordide Gr. jus rà 
Mott, Disse , che "1 pig — "ar 


- dita, e'fece "1 segno molto È 


(qui vale : In maniera 
parce, modeste ) 

(L) SCHIFALTÀ . Schlfmità, 
E Intra l' altre donora , . 


Rieti RO 
lì a * * 

221, Nelli cherici ‘ogni peccato è più 
vi Red dra schifaltà ne vie: 
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« SCHIFAMENTO, Lo:setifure. Batin. 
evitatio , fuga, dectinatia . Grec. fx- 
air . Aibert. cap. 60.10: riguardamen» 
to è schifamento de' vizj contrar).{ cos 
sì nell'ottimo T, dell Accad.Lo stamp. 
Pun —** è guardia de’ vizj.come 
tai % è 


$ Per Dispregio, Vilipendio. Latin. 
opprobrium, -ahiectio.«. Greos tradis.. 
Vit. Crist. D.. lo son verme jcecnon 
vomo , vituperio degli uomini, e schifa: 
mento della gente, $ ; 

SCHIEANOIA è Fuggifattea), Pigro . 
Val. iners, suis, inserdiens: commodis, 
Grec, “te teggAae . Matt. Frans, 
rins, buri. 2. 109, Ma. chi trovasse il 
mato a bilicallo , Sarebbe cum acbifi» 
woli. è 
SCHIPANZA. }. 4. Lo. schifare 
Sehifamento . Lat. evitarto. «Gr. deante 
en. Frane, Barb, 479 16. Ma not preme 
dessi esempio in securanza,, S' bai a far 
col minore, Che talfiata onore: Tolgon 
3 que, che ne fanno ichifahza, 

SCHIFARE, Sc*logre , Scansare ; Sfuge 
gIre. Lat. evitare } effugere, declina» 
re, defiectere, fastidire | Gr duxAlme , 
u'ric fi di, Tagertiata:. Bocc. mos. 
44. 4. La giovane, senza. schifar punto 
il colpo, lui similmente cominciò ad 
amare. È nov. 60, 17, Li quali tutti ii 
disagio andavano per _l' amor d''iddio 
schifatdo ..E noe 36. 3. Se Pinuccio ec 
Don avesse schifato il biasimo delia gio» 
Vane, e "l suo, E, Lab, 169, Dalle quali 
cost Bella ta n0n te'schifato , nè scher» 
nito , ma è loro a grado. il. potere sta. 
re, andate, è usar ieco, lbert, cap. 
2i. Non ischifa fatica chi disidera gloria 
di virtude, e di honiate ..Tes. Br. 3. 6. 
L' uomo dee ischifare. mala. atqua, è 
paduli, e stagoi, massimamente se 30. 
no conlro è cideate, «0 contro a 
Mezzodie « Petr. cap, 5, Che giammai 
srhermidor nom fu sl accorto A.schifar 
colpo ( gui Laf. deflectere.} 
i e Ni os PA Bern, Aglio 5. Tal'io 
eulfando a quell orren zo * 
#4 Rittrarndomi, Sdegnandomi.) Da 

f. l. Per Dispregiare., Lat \qpernere4 
Grec. sara@girtiv. Petr. canz 29,3. 


el poco, che nm avanzava; Fia, ch' 
fWBagna ari n, ire ca&doli 
Guits. lett, 30. Nullo, è grande, for 
ino; che quanto ci è schifa , e 2 .cies 
0 bada. 


$. Il. Per Avere a schifo 04 stos 
Maco. Lat. aspernari, abborrere. Gr, 
pid riti. Cavale. Fratt, ling. Non 
si sdeguano d' esser nostri mig e 
non iîchifano né il lebbroso.; nè. 1 peo« 
catore. Cas. left. 35. Se il precetto fas» 
se di qualche condizione, non Pag > 
astretto a fare alcuni, fici «che 40 

ono se d'a aré il. pute 





VENE. È — side 
» o MAP. PI (d (11 
— — 
baldanza prese 


, . palesamente egli 
ela ina Daga "ve no lar .giustia 
zia, e non schilavano prezzo , per 
ato oficio non ic — Ji 
-.SCHIFATO. Add - ing. Lat. 
evltatus , Fastidio LOT dali f 
Cron. Morelli 271. Scae lo 
dezza ec. e altre simili; sal dito 
no tristo , e agraziato , e fannoti, e 
non reputalo , da niente, Le. 

A jétot i disprezzato ). Galat., s. i 
glitolo , questi è ineiser, Domeneddio:, 
Re da [ui solo bevuta e.da.ciase 
cun altto, come Lu v 0 

e rifiutata x fu la quatzione. 
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SCHIFATORE.. Che schifa. Vatih. 
osor .-Gree, °° uusnoas . Libr. Pred. SÌ 
mostrano scinifatori di quel brutto peccato, 

SCHIFETTO . Dim. di Sc IUst. 
Lat. phasettes . Gr. padorres. But. Par. 
11. i. Si mise a voler passare di notte 
quei .mare con un piccolo schifetto 
che avea Amiclate pescatore poverigal. 
mo. B.appresso: Missoni amburo in 
mare per volere passare col sno schifete 
tn, ma non potero , per la grande fore 
\una , che era in mare 

SCHIFEVOLE . Add, Che schifa . Lat. 
Sastidiens, Grec. maperecpini. Bemd. 
Asot. Esso interrompendoli soverchio , 
delle sue lodi schifevole , volea segui- 
tando alle prime pe nste ritornare . 

(L) SCHIFEVOLMENTE. #oez. 133. 
Che se non ischifevolmente 1 Lar, ime- 
vitabiliter ) esser ad. avvenire giudica 
le cose, le quali. eziandio è possibile 
non avvenire ; è ingannato , 

SCHIPBZZA . s Sporcizia. 
Latin. sordés, spurcitia, inimanditta . 
fCavale. Discipi. spir. Il cibo rigettato 
è di più schifezza, e più abbominabile, 
che i paga altro cibo freddo , e spia» 
cevole . 

$. 1. Per Istomacaggine . Vit. SS Pad, 
2. 16. pi avea sete, e non volea be. 
re, per ischifezza di quel lebbroso . 

Î. iL Per Soverchia squisitezza di 
quito , e per Lo recarsi a: schifo ogni 
cosa ; Schifiltà . Latin. -detlela, fastix 
diun. Sea. Pist. La fame richiede pic» 
culo costo; ta schifezza , ‘e la ghiottora 
nia lo richiede graride . : 

SCHIFILTA , SCINFILTADR , e SCHI=- 
FILTATE . Assratto di Schifo în stygni- 
fc. di Guardingo , 0 Rittrato. Latin. 
modestia . Gr. scounre. Bemb. Asol. 2, 
148, Oca Îl pregio della schifiltà onorane 
do, sai frutti della dimestichezza pro» 

anido . ” 

$. I. Per Ritrosk:, Ripugnanzà . Lit. 
refractarii animi witium,' rusticltas , 
Gr..ay fuma. Seh. Piso. 78 «Egl} è tanto 
grande la.loro schiftità , e reguoria , che 
si fanuo portar dietro la cutina. Bocce, 


o tr 
gallo s di che n avventuta pet ‘alto: 
na maniera vol non potremmo segme 
pare. Seyr. Flor. Mandr, 4. 4. Ma în 
nov la lodo già, che innanzi che etla 
ne sia volnta ire a letto, ell' abbia fate 
to tante schifiltà . . 
ali ll. Per Istomacaggine. Latin. fa- 

diam , nausea. Gr. aimpizia , mevcia, 
Sen. Pist. Che ba. mollo stomaco, #@ 
cestello » ® pieno di schifiltà. 


| SCHIFILTOSO . Add. Che sehifa”,° 


Schivo , Ritroso . Lat. difficlità © 

cus y darus. Grec. u'yfer. Daw. 'Stism. 
12. duanto più il Re ta sollecitava , tan. 
to più coutegnosa , e -schitiitosa gli sì 
mostrava, giurando nom esser mai per 


dare a persona, che sno. marito non’ 


fosre , la ur nh , . 
SCHIFISSIMAMENTE . Superl. di 

Schifamente:,  Laidissimamente , per 

chissimnmente . Lal, sparcissime , 3 


«' Sust, Palistalmo. Latin, 
4 +. Gr. - Serd, lett. Ind. 3. 
810, 1 mercatanti vollero andare alla 
terra:cogli schifl | Cri. Calo. 4. 122. 


Linti, ecschifi suil' acqua leggieri. Ar. 


Fur. 11:37. Tosto che l’ orca 5°’ 30003 
stò , e scoperse Lui nello schifo. com 
poco iulervallo ec, 


36. Aceiotehè no per ischifiltà, 
non in 


: ) 
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$. Per simittt. st dice di ' Volta’ ‘di 
stanza ta a gulia di schifo a Yoa 
vescio . 

SCHIFO: Add Sparco , Lordo. Lat. 
spurcus , lfutentus  Grec. dudda gra 
—— Galat.T, Non sono da fà» 
ré iu 'presetiza i nomini le cose lai» 
de, 0 fetide , o schife, 

4.1. Per Ritroto, Faytidioso , Che 
sfugge 3 Che ridegna ogni cola, Laltiu. 
—— » Jastidtens , delleatuz, Gre. 

Tispue: ultec, magerti mere, peg. 
Bocce nov. AT. 15 — — 
aver cura di ciò, che ella si mostriva 
soltifa. Lod. 263. Nelle Chiàni di mezza 
state con molta men noia dimerrebba 
ogni sehtfo ) che vicino a quello, G.W. 
9. 165. 5. Fu alquanto  Dpresulitaosò , 
schifo , e sdegnoso. Com. Inf. 3, A da: 
re' ad intendere, chie ancora è schifo di 
passare tomlii vivi per la timembranza 
dî ‘pueltò , che fece 2’ demoni Ercule , 
e ‘Teseo. Dant. Purg. 26, Queste dé 
Biel) quelle ‘del sole ‘schife, 

{L) Guitt. lett. 25 65, Schifo [ scru. 
5* }, è diritto uomo, che mecitàre 


Yole . 

W ik Per'Guardinto , Ritirato‘. Lat. 
modestus. Grec. xiguuoe. Petr. 30n,155. 
È Laortà mia — gati atti” sellifi 


Sederti in part&, e cantar dolcemente. 


Tratt. gon. Sam. Chi è schifo sano, 
conviene che stenti Infermo ( Za? mola 
lis, delteatu } — 
$. HT. StA”O , în forza di suit, per 
Ischifiltà, Schifezza ; onde Were 


schifo, Avere a schifo, vale Venite & 


noto , Bssere sehifato, Avere a hola. 
Latin. Sastidire Greco. amigorontai. 
Dant. Inf. 31, E tron ten venga schifo . 
Pitr.son. 150. Che non'ba a va le t0a 
bianche ‘chionie. ‘Baer. neo. 18. 37. IN 
tale 2 schifo aveatta Giinetta. * 
lett, 25. E come per ragiona ec. artebe 
be avuto zlcim buono a schifo. 

\VVE@ in fbrza di 499) Vit; $.Gir. 
d7: Nom P avere a ‘chifa (2 
mia‘), pertli* ella six nera de' pe - 
(‘come dicesì Dappoca : sé già. nes 


las ; 
——— is — 
— EA rec 


di ma fsvint + È. dea 
Sa prora. Segni. Minin. Giuga. 15, 


Soi dati în preda a scirifbsissini wérndî, 
che gli divoirano. È 22, 1 ‘Se quando 
umo cade fn qualche vituperosa carnali. 
tà, restasse anch” egli di subito tutto 
Oppresso da schifosiisima lébbra, credî 
tu, che sarebbono tanti al mogtb ec, i 
'SCHIFOSO * 
+ Add. Schifo , Tati. 
Immandes. Gr. Pret Mery Segh, 
* DRa 
9, 


das 
Peri. LA Sì bevve it ue -d 
tpra, satigue n —— 
ro, che è ct ; 
s PRA ne crise. ou, art, 


Cht ‘potrà wai spiegare quanto fa acèrs 
bo'questò tordaglio tel cuore del Rex 
detitore in: consideratsi coperto , è cari 
uo a fsecia più the senifosa di tutti È 
vati ° 
— "SCHIMBESCIO", è $CHIMBECIO.. fara 
to, Traverso Latin. oblizaus, trabere 
— Gti wi 
"9: d séhimbescio, “A “schimbditi, £ 
A schimbecì , posti awerbialor. paglià= 
no d —— 1 A sghento * ce 
perso. Lat, oblique ) transveribm. Gres. 
5 2 —A * 
t ® a travetso allo *bgiù, faceddo 
a 1 taglio auguato,.. & 59, St 
Pg I OR 
o, pendente, a traverso alin’ogio., 
Mi 39— — * Ma ‘ae per 
caso I° adocchiz, o l annasa Messer 
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Latin, perch’ ella sta a sehimbesi «la 
veggio un di se mo tabula rasa. 
Burch. 2. 11. Campi sì è in pednli, € 
posto al rezzo, E per non m' iufanzar 
vo’ a schimbeci. 

SCHINANZIA. Squlnanzia . Lat. que 
gina . Gr —— 

SCHINCHIM A. Nome finto per 
burla ye per indur taaraviglia dai Bocc. 
nov, 79. 12. Infino alla sehinchimurra 
del Presto Giovanni, che ha per me /l 

culo le corna. A , 

SCHINCIO . Add. Obbliguo y Trawer- 
s0. Lat, sransuersus. Grec. mia yexg . 
Dittam. A. 8, Dal Nilo è bello, che qui 
mi comince, Che vien dal Mezzodi per 
multe liugue, E per istrade disvizie , e 
schince . 

SCHINELLA , » SCHIFNBLLA, 

SCHINIERA, e SCHINIERE. dr» 
nese per lo più di ferre, che difende 
le gambe «e' cavalieri. Latin. tibiale . 
Gr. nigra, Alam Avarch. 15, 5. dl 

esante schinier, che tutto abbraccia, 

uanto l'osso primiero ia alto ascende 
. DI ben sicuri chiodi intorno. allaccia. É 
20, 6. îl suol di ferro, e l'argentato 
‘sprove , Lo sehiiler sopra , e ‘1 coscial 
dopo assiede. Bern. Ori. 1. 7. 34. La 
schiniera incantata grossa, e piena Pur 
speri di dentro , e gittò foco. 
IODARE. Sconficcare, Camere il 
chiodo confitto Lat refigere. Gr. ad'ussae 
ur. Ar. Fur. 12. SÉ. Ogni colpo d' 
Ortando © piastra, o maglia E schioda , 
€ rompe, ed apre, è a strazio mena. 

S. Per metaf. Dittim è. S2. lo ho 
sì ben legato a nodo a nodo Nella mia 
mente ciò, che detto avete, Ch'a pertà 
wma parola noo ne schiodo. Parck. Ere 
cul. 58. Di coloro, i quali ec. dicono 
tutto quanto quello , che hanno detto, 
e fatto a chi ne gli dimanda ec. s' usano 
questi verbi; svertare , sborfare, schio» 
Rnon RE. Scompi 

ù ARE. Disfara, o. ite 

re da chioma. Latin crines na 

— tane, Franc, Sacch. rim. 69. 

erchè tal mote va in terra di Roma, 

Dove l'aurea chioma Si schioma, e si 
doma Con portar trista soma, 

SCHIOPFETTO: Pim. di Schioppo ; € 
pale ancora io stesso che Schioppo Guicc. 
stor. ‘libr. 11, Benchè dentro appresso 
al muro fosse wuo squadrone di fanti 
atte e con le picche, 

1OPPO. Sorta d' arme da fuoco ; 
Archibuso, Scoppio , Scoppietto . Latin, 
sciopus. Serd.-lett 4. 879. Vennero are 
mati d'archi; e di schioppi. Bwou. Fer. 
1. fnirod È fummo ognor berzaglio Des 
BI archi , e qui re bioppi. 

(Z) SUCHIOSTRARE. Neutr. pass, vas 
de liberarsi. Dont. Rim. Onde dal rio 
nemico ognun si schiostri. 

SCHIPIIRE. V. A Scappare con as 
siuzia , con ingegno, e con destrezza. 

“Pataf: &. Schippa tosto infardato 3007 


petto. 

SCHIPPITO. Add. da 8c ire, Tac. 
«Boo. ann. 4. 89. prentint na delle fa 
tiche durate per venire a questa brama» 
ta, e tante volle schippita pugna, si 
ssaziavano di vendelta, è di sangue { il 
T. Lat. ha adversus eludeutes optate 
moties.pozna } 

{L} SCHIRAGUAITO. Senzinella, ove 
twero ha schiera , che stà in aguato. Lu- 
can. w. 66. La notte erx oscura ; il pri- 
«0 ischiraguaito dell’ oste dormia. già il 
secondo avea cominciato a vegghi;re. E 
16. Quando egli gionse alla riva, cree 
dette passare lo schiraguaito , ma fu 
niente ; sua gente il conobbe, x 

SCHISA. Helamo per ischisa, 0 3m 
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ischica;e vale A schiancis, Lat. in 1 .mse 
versum. Gr. cher rd . Tam. Rit. Tristano 
ha nell'insegna il campo azzurro con ue 
na banda d'argento per isch'sa., Cron. 
Moreti. 337. Il terzo di portò l'una vers 
de, e rosso in ischisa ‘ 

SCHISARE. Termine aritmetica; e va» 
le il Ridurre il numero rotto ud altro 
numero minore, ma di palore vi gag 
». Fios. a 23. Warch. Erco!. 155. Di 
Greca origine sono ec stradiotta, schi, 
sare, svenirsi ec. E 227. Avrebbe serie 
to intino a'fanciugli, che nun sono an- 
cora iti all'abbaco, € non sango schi- 
sare , dire sempre cinque ottavi, e noi 
mai le cinque pa:ti dell'ottavo. 

{L). Federigo Ubaldini nella Tuo. Barb. 
alia V. A.ichisa dice, che Schisare 
vale ancera Schlfare , e Sfuggire 

SCHISO. L'atto dello schisare, ters 
mine aritmetico. 

SCHIVARE. Scanssire, Sfeggire, Sehi 
Fare. Latin. evitare, efugere. Gres. 
tagsuzio . Sagg. nat. esp 65. Nou coin 
però questi talmente inevitabili, cha 
dall'arcoriezza del dilizente osservalcre 
mod si possano leggiermente schivara . 
Fir. As. 109, E' fece tinto, ch'e' s'ascì 
di casa, ma non potè per questo scelti. 
var l'ultimo colpo della fortuna. Bros. 
rim. 26. Pregia me, pregia il mondo, a 
euì se' bella, Nè scluvar, benchè bassi, 
i merli nostri, 

SCHIUDERE, Contrario di Chiudere, 
Aprire. Latin. aperire, recludere, rese» 
rare. Grec, avizui. Daut. Inf. 34. Che 
mordendo correvan di quel modo, Che 
# porco, quando del purcit si sclinde 

4. Per Esciudere , Rimuovere. Latin, 
eacludere. G. W.1i. 16. 2, Certi popos 
lani, ch'erano degni d'essere al detto 
uficlo , per sorle n'erano schiusi. Pass, 
fé. La penitenza schifa | avarizia ec. 
schinde l'invidia. M, #. 10. 75. 1 quali 
quasi del tutto erang schiusi dali u!fici. 
Dant. Conv. 112. Per ischiudere ogni fal. 
sa opinione da me, per la quale fosse 
soipicato , lo mio amore essere pèr sen · 
sibile dileltazione, 

[L) Passav. 159, Conciorsiztusachè ee 
gli [ il peccato mortale ) schioda dell’ 
anima la * + eda carità. 

SCHIUMA. Aggregato d' infinite bole 
de, sonagli, o gallozzoline ripiene di 


aria, cha si nelle cose dio 
guide 0 per IIC e) v quan 
co esa darne Ti puma — 
asi battono. n (mia. * » . 


1. 10. 3. Si metta è cuocere in uma pene 


.tola, infino a Linto che lievino la sctrtua 


ma, e poi le rimov dal fuoco, Punt. 
Iuf. 24. Cota vestigio iu terra di sè dae 
scia, Qual fuoco În sere; ‘ed bin acqua la 
schiuma Serg S. . Nola altra co» 
sa è la carné, colla quale tu trai sì gran» 
de amistade , se non ischiuma fatta care 


bava ] 
fe Potò A 


dat nascer nell j Mise > te fra 
le marine schiame. È 657 Io Ra mi Pt 










rei stanco, nè "Tra le Tirtene; è 
l'Adtiane sehi “lr gutiti due esems 
pi —5 A del 
mare oder. —* abume 
in tre uova, e ‘bella botte aven. 
5* —— 
(LEI 

vw ta pel cocchina 


. Dant. Purg. 43. Sé to» 
risolVa le schiume Di vostra 
. But. ivi; Risolva le achinme 
coscienza; Come ta sehhnna 
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situlica ha ag agi dell’ * couꝰ la 
pone quì per la impurità delta coscienza, © 
cicè se tosto la grazia di Dio risolva, 
e disfaccia la macchia del pectato rimae 
s3 nella coscienzia. 3 * 

}. IL Schiuma deyli sclagurati , de 
ribaliî, 0 simili, tt-dicfamo per Îscio= 
gurstissimo , e Ribaldissimo. Lat, ima 
proborum fex. Gr. vaursnpie . Morg. 
19. 97. io era sape degli sciagurati , Afte 
zi la schiuma di tutti è ribaldi. Lidr Son, 
1ft. Ch'egli è caso da ghiotti, E parte 
siti, e tu ne se’ la schiuma. Parch. Sor. 
12, 472. Costoro, i quali ordinariamente 
soxo la schiuma de’ ribaldi; non sola 
entravano in qualunche casa veniva lor 
deve ec. ' * 

(*] Schkrma di cucina , cone a dire 
Viliano , Ribaldo. Bern. Ort 2.17. 53, 
Come , rispose, schiuma di cucina ? ec, 

\. HI, hertir la schiuma alla bocca 5 
modo basso , vale Adirarsi. Latin. isa 
abrlpl, corripi Bern. Orl. 1, 16. 55. A 
Galafron vien la schiuma alla bucca Ve- 
dendo il popol suo così fuzzire.. 

SCRIUMANTE. e schiuma, Che fa 
schiuma Lat. spumaas. Grec #acila, 
Salvin disc. 2. 436 Dove ll tremito, e 
lo scutimento , e la convulsione succede, 
e la bocca si fa schiumante. 

SCHIUMARB. ZLevare , e Tor via 42 
selluna. Latini spuma adimere. Grec. 
defi aper dr. Pallad, Febbr. 27. Alco 
ni sono, chie fanno bollire l'acqua salsa, 
e iseinomazio E altrove: Togli pere, e 
sligna, Oppur sevo per iguai parte, ® 
fa' bollire, e schiumala bene. Asa. Pand, 
10. L'esercizio conserva la vita, ace 
cede il fooco, e "1 vigore naturale, 
schiama la superficie, e caltive materie, 
e umori. 

Ci.) Nell'ultimo esempio alla F. Schlu= 
mare va letto: le superchie; e non ia 
superficie. ; 

} fn signific. meutr. © heutr. pais. 
‘pile Fure, o Generare schiuma, Labu, 
spumare. Gr. w'ppido, Tes. Br, 3 Bè. 
Faiàli bollire insieme , tantochè si sribia 
mino, e poi fî leverai dal fuoco, G. #, 
Wit, Maov: Aver Maometto la malattia 
del mal caduco , che spesso cadeva im 
terra, & dibatteva, e schiumava colla 
bocca sanza sentimento. Amr. ans, dò. 
4, It Ji veutre , che bolle di vino , 0a 

" dal 15 30. 1. 12. 


LL) rà rol-salvatichi, & 
aguzzansi i deoti. 

SUHIVMATO . Add. da Schiumare, 
Ter. Pov. MS. cap. S. La chiara deli 
toro menata, e sclinmata , messa negli 
ocehi iacrimosi, c quasi arsi, sana. K 
appresso: Item lo succo di rota mischia: 
to con miele schinmato a poco, a pocòd, 
tresso negli occhi, toglie la caligine [ dn 
questL esempi Scrlamiato è nel signific, 


* del 4. di Schiumare ) Tac. Dav. stor. 


£ 2,9. Le vinià d' ambi congiuute , 
seltimmute de' viz}, fatto avrieuo al prine 
‘cipato ottimo temperamento. { gui figito 
* ratam. Il T. Lat. ha demptis villis ) 

* SCHIUMOSO. Add. Pieno di sehluma. 
Latin. spuvtostes. Gr. a'efrodbe. Filoc, 6, 
255. Come "| porco, puich'e' serte l'25 
«gute sanne de' cacciauti cani, schiuz:0s0 
con furia si rivolge tra essi, magagnane 
do con la santa quale in prima giugne. 
Urb. Avvewne , che uno addentato cine 
ghiale tutto schiumoso , e con rabboffa« 
to pelo davanti a lui correndo trapassa» 
va. But. Purg. 13 2. La coscienza ri» 
mane brutta , e schiumosa, e questa 
schiama significa la colpa del peccat®, 
che rimane nella coscienza. Bern. 

3. 8, 27. Guarda Îe torri, e spregià quell’ 
nitezza Coli denti schiumosi, com’ an 
verro, , 
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HIVO. Add ScAlfo , in sentimento 
Ritroso Dant. luf, 23 E' sarebbero 
schivi, Perch'ei fur Greci, forse del 
tuo delta, But, ini; Sarei buno schivi, 
cioè schiferebbono. Damnt. Purg. 2. 'E di 
calesr messuu si mostra schivo - 
sh ll Per Guardinzo, Ritenuto, Mode 
sso. Lat. modestus, pudicus, verecune 


dus. Aireo.. aidiuar. Petr. canz. db 9, — 


Giovane schivo, e vergognoso in alto, 
Tass. Ger. 12. 71, E ben Ja vita sua 
sdeguosa , e schiva Spezzauio a fore 
za il suo ritegno frale, La bella anis 
ima sciolta al tin seguiva, Che poco ine 
mani a lei spiezava l'ale. i 

$. Il. Per lschifiltoso, Lezioso. Red. 
Fip. 1. 61. Per levare una certa ubbia a 
quelle volgari donmicciuole, che doveano 
lavarlo dopo morto , le quali come trop» 

casose, schive , e guardiughe, erano 
solite forse di fare grand’ arlì, e gran 


lezi. . 

+. II, Per Nojoso , Melanconico, Lat. 
tristir . Grec. puvdpunit . Petr. son. 
144 Quasi senza governo, è senza al» 
tenna Leguo in ns , pien di peusier 
gravi, e schivi. à 
. (L) dn signifi. di Schifo in forza dl 
suit. Segn. Parroc. instr 6. è. In caso 
poi che qualche wditore superbo avesse 
a schivo un dire umile, che rileva? 

SCHIUSO, Add. da ScAiudere, J.atio, 
Qperius , reciusur , reseraius. Grec. 
abrcegaie | Dent. Purg. 25. Vude ir ne 
tonvenia dal lato scliiuso, G, #, 50, J. 
La città era tulta sciiusa, e le mura vece 
chie quasi gram parte disratte. £ il. 96. 
d. Non provveduti. per )° assalto della 
noite, e la detta villa schiusa , furono 
sconfitti. 

4. Per escluso. Lat. exclusuri S. Gria 
#03? Li maldicenti , come è delto, s8 
«condo la sentenzia di s. Paulo, nà sono 
schiusi, Franc, Sacck, rim. “6. Se non 
che come fu già spento , e schiuso Tra 
gli altri del catalugo Lione, Crus. Mo- 
reil. 249. Avendo ischisio quelio, che 
gli doveva esser. padre, 

IVI Cos. genlt.. Vit. 55. Pad 2. 138. 
Rimangono di fuori, e souo, schiusi del 
‘regno di Cristo. 

SCHIZZANTE. Che schizza. Lat. exi- 
dens - prosilienzs , emergens Gr. Cutredar, 
Red. annot. Dirir. 214 Quel’ chiaro, 

‘limpido , brilante, pien di rubini, gusto» 
"$s0, «durifero , saporito, e schizzanie 

negli uzchi, il quale Li faccia bevendolo 
| lagrimare per. di lcezza. 

SCINZZARE. Sattar Suora, proprio 
de' ilguorì, quando scaiuriscono pere 
piccoli sumpiiti con impetu, è quando 
percossi sattan fuora con vivlezza. E 
si usa unche nel semtim @it, Lai. «xi, 
lire, prosilire. Grec. taradar. Soder. 
Colt. $7. Volenio fare un vin buuwo intcs 
cedeute sovranità di perfezione, e che 
schizzi in aria, ron che brilli nel bice 
chiere eo. wseraì questa accuratezza, 
Sagg mat. esp-78 Le quali o schieziue, 
O piovano per lo mzzo dell' asia , Q 
posito sopra un corpo asciutto ,, liramo 

“sempre al rotondo, Fir: As, 93. B vena 

_ tre pien di bietole, e di aliri erb:ggi, 
assallaro la mertè di quelle bastovate da 
Una sceruccioler gle soccorre.za , schize 
zando come an nibbio , di loro una par: 
te ne ricoperte, è un'altra n’'ammubò 
con quello odore. x 

4. 1. Per simitit, si dice di qualunque 
altra cosa, che saltl, 0 scoppi Suera 

resstomente Filoe, 2, 209. 1 suvi oewhi 
pfiammoti di lucida rossezza parea, che 
della testa shizzare si volessero. Libr. 
Son 6 Del capo gli occhi, 0 invidi, vi 

© schizzi, E ehi nun vuol restare in sec» 
co, guzzi, dorg. 4. 62. La vipera crua 
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del tosto si rizza , E fuoco , e tosco per 
bocca gli schizzà. Frane. Sacch npo, 83. 
Tonimaso aprendo la cassa, dov'era il 
cappone, e la gatta schizza funri, e dia 
gl nel petto, È How. 84. Colui avvedtia 
tosi, schizza con un salto dicendo, nom 
ischerzar coll' asce: E nov. 165. Del 
mese di Luglio battendo fave , gliene 
venne schizzato una nell'oreechia. Sagg. 
mat. esp 116 Quindi a poco ritornarono 
( alia lucertoia ) 1 primi accidenti con 
isconci stravolgimenti di bocca, ed em 
fiamenti d’ucchi, quasi volesserò schise 


zarle fuori di testa. , 

(*) Sgretolarsi . Benw. Cell. 106. Que- 
sta { vernice ) poni a scaldare dol» 
cemente , faccendo struggere con essa 
wu poco di cera, la qual fa, che 
disegnando poi supra la detta vernice, 
non ischizzi { non puds în schegge ) « 
Questa diligenza si fa, perchè oitre alla 
vaghezza, finito che sia di smaltare, 
lo smalto non ischizzi ( mom risolti in 


uori } 

$ Il Schizzare in signific. att. è am 
che termine di pittura, e vale Disegna 
re alla grossa Lat. feniter deformare , 
prima ducere lineamenta , adumbrare . 
Grec. erirvalin. Matt. Franz. rim. 
bart. 2 195. Schizzo in risposta questo 
mio disegno. Bronz. rim bari. 3. 40. 

ando vol schizzate U douna, 0 uom 
per dipingerio pui, Che cattiva maniera 
uon facciate. E 42. Mettiam per caso, 
una donva si muore, S'ella si fa dipine 
gere, e schizzare, Lascia pure quel de. 
ne, e quell' onore. 

SCHIZZATO, Add. da Schizzare, Volyg. 
Mes. di modificii con acqua melata ec. 
schizrata dentro colla calza. Car. let. 
2.1, L'altro [ disegno ] schizzato d'a. 
cquerella è d'un uomo dabbene , che 
non si cura d'esser uominato. & 2 9%. 
La voglio veder prima disegoata , 0 ale 
meno sclizzata, che intagliata ( questi 
due esevini sono nel signific. det $. IL, 
di Schizzare }. 

+ SHIZZATOIO. Strumento perdo più 


trae , schizza arta , 0 Mqhore 

| perse ì — Gree. 

xAvra f. î Di * a 

sapere Lo se * com ire Fr Pi 
Biare, Sugg. naf. esp. rono è 


madievite corrispondente, Mulm. 3 14, 
Ov'egli ha per lanterna , essenda sera, 
L'orinal hito sopra a vu schizzatvio, E 
10. 40, Patloa grosso, bracciali, e schiz 
gatoio Co'zivcatori a pa'leggiar conduea. 
SCHIZZETTARE . Umezttare con lo 
vchizzetto, Lat, clysteri.ira egez, 
SCHIZZETTO. Piccolo serizzitolo. 
» $. 1 Per do Schizzettare. Red. lett. 
2.71. d'erzo , 


schizzelto d’ acc 
vthe Vota: lle fare, uga seuipre 
Ne RAIN a er 


chikuso piccolo 
$CHIZZINOSAMENTE. Arwerb. In ma. 
nieru schizsinosa . Tratt. segr. cos, 
donn. Talevita troppo schizzinosamente 
ricusano il rimedio 
SCHIZZINO. ISSIMO, Super! di Sehiz: 
sinoso Latin. verecandia aditictissimas, 
stadiosissimas Trats, segr cis. donn. 
Si truova, che sono schizziagsiszime 
con soverchio di lezi. Ù 
SCHIZZINOSO Add Ritroso, Lezio» 
so Lat. rusticui , fastidiens. Gr dygne. 
Pata 1. S'aggravò scerezio a zara, è 
schizzinnso | March. Suoc 2.2 Ell'è 
troppo schizziuosa. Segr Fior, Mindr. 
4. & 
schiazinose, ma non tanto. #arcA Lez, 
646, Dalle quali ( licenze ) i Latni toe 


lo vorrei ben vedere le dunne ‘| 
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me severi, e forse troppo schifi, per 
non dire schizzinosi, si gua no. 7 
SCHIZZO: Lo schizzare ; e anche 
Quella macchla di fango d' acqui, ‘0 
attro liguore , che viene: dalio schiz» 
zare. Latin. aspersio , notz, veli labes 
tatea', caenosa. Bacc. nov, 65. 6. Tutti 
molli verzendosi, e per gli schizzi, che 
Ironzini fauno co’ p in quantità, 
Zaccherosi. — 
I. $eRzzo, il diciamo anche par 
miniimissima. particelia di checchesita , 
come: lo non vo' questo schieza. : 
4. VI. Sohizza , sermine di pittara; € 
vale Spezie di disegno senza ombra , e 
non terminato. latin, graohis, rec. 
nfpasit. Bern. rim. 1. 6T. Serbate questo 
schizzo per uo pegno, Fin ch'io lo co» 
lorisca, e lo riicuota. Copp. rim. bars. 
2, 31. Quest'è un esempio, nn schizzo, 
un'ombra, nn zero ( qui per slmillt. ) 
Tac. Dau. perd, clog. 419, Finito no e;, 
ma cominriato pare a_me, e fattone aa 
u* di schiazo {il T, Lat. ha vesligia | ac 
catia quaedam ostevdisse Videaria }, 
(1) SCLABIATO. Cawulo. Att. Apost. 
139. Iddio ti percoterà parete scazbistà. 
il Lat. dice pariea dealbate; e questo 
medesimo testo è portato dal Focado» 
Lirio alla voce Scialbato. = 
SCIABIGA. Sorsa di rete. Buon. Fier. 
2.4.9. Come se Vl giacchio qui trar si 
dovesse, E le sciabiche tendere, o lo 
ragna. n 
SCIABLA , e SCIABOLA. Sarfa. d'ore 
me simile alla Scimitarra. Latia, entire 
falcatus. Red. lett. 2, 120 Sua Maestà 
mandò il suo Silittar a portar una veste 
di zibelliui, e una sciabla al Gran Visir 
in dano. 
{L) SCIABORDITO.. Ssalordito. Mil. 
$5. Pad. 1. 125. Quegli quasi tutto per 
vergogna sciabordito , uon le respuose 


altro. 

SCIACQUADENTI. W. Buss. Colezioe 
ne; € propriamente Il mangiare qual 
che cosa per bere con guito . 
Lat. sitatum,jentaculam. Gr. diarrur se. 
Mutm. 1. 35, A lei fece. Baldone Quivi 
portar un po di sciarquadenti, O volete 
chiamairia colezione. p 

SCIACQUARE, Risciacpuare. Latie. 
abluerey cimere. Groo. veravsa, Rime, 
ant. Faz. Ubert, 103. Di lagrime convien 
che gli occhi adacqui., E che.’ viso ue 
sciacqui. % 

SCIAGUATTARE. Dicesi prorriamen: 
le quel Diguazzare , che si fa de liv 
quori ne' oasi nou interamente pieni ; 
è unche alora nel Travasarli senza 
ordine d' uno in aliro naso. ; n 

$. Sclaguatture, si dice ancora pe 
Isciacquare , Aattere, e Diguazzàre 
dicuva cora nell'asgad pero pullria. 
Lat. eluere coagicando. Mum..T. 19, 
Giunto al malin, dal mezzo. in giò sbracs 
ciato, Si sciaguatta | càlzoni quella 


gora: | 

SCIAGURA, e SCIAURA. Mua/zuane 
tura, Disuventura , Disgrazia. Latin. 
înfortunism, res udoersa. Gr. rwyhua, 
'Boct. nov. 43, Y. Deita sua sciagara dp» 
lendosi, per lo silvatico. lunzo s'indò 
avvolgendo. &£ n00. 48, 9. Per ta sua dî. 
rezza, e crudeltà andò si la mia sciagu» 
Ta, che o un di-con questa stocco ec. 
m' uccisi, E nuo, 50. tir. Uno asino. per 
bciagura pon piede in sulle dita di eolut, 
ch'era sotto la cesta, E num. 17. Quan» 
"tunque talvolta sciagura ne rogliesse ad 
alcuna. F nov, 79, 49. Il medico si vor 
leva stasare, e dir delle sus sciagure, 
"Wit.-S5. Pad. 1; 210. Era bisogao', che 
io giugnessi 2 lui domattina per tempo, 
ced ora m"8*avveduta questa sciagura, 
‘clie l'asino: colla, soma. è caduto ;.e non 
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wi posso giognere , se tu non m aiuti x 
Tilevare. frese. Sacch. non. 215. Sonò 
di quelli ,,.che nascono con le sciagure 
in.mano, Masr. 1. 10, Conchiudi, e dil. 
le, che tu se' presago ; Che presto fis 

Mniran le sue sciagure. 
SCIAGURANZA , e SCIAURANZA. P. 
“Adi — — Latin. improbitas. 
Greo. mempia. & Ag. €. D: Non si pene 
si nella sua vacazione, prigrizia, testage 


gine, né * 

SCIAGURATAGGINE, e SCIAURA» 
TAGGINE. Astratto di Selagurato, © 
Sciaurato. Latin. ignavià , scelus, fia: 
gitium. Gr. gia. Fr, Giorà, Pred. 
A. Fuggire la Joro conversazione, e de- 
testare le loro sciagnrataggini. Lord. Med. 
Aria. 5. 6. Non ba altra paura, se non 
the la sciaurataggine di suo padre nov 
voglia , che-la tolra. 

SCIAGURATAMENTE, e SCIAURA, 
TAMENE. Aaverò. Disewentaratamente, 
Con disawentura , Con istiagura. Lat. 
misere , infeliciter , infortunate. Gret. 
adr or. Bemb. Asol 1. 59. Sentesi scia: 
Buratamente , quasi un altro Tantalo, 
ic mezzo delle sue molte voglie consu. 

e. 

f. Sciaguratamente, male anche tal. 
volta Con isciugurataggine , Con viltà , 
e poltroneria. Latin, sceleste, flagitiore, 
— Gr. miragar. Petr. uom. ill 

nde noi dicetnmo , che imprudente: 
— e sclaguratamente eglluo si par. 


‘ono 

SCIAGURATELLO, e SCIAURATEN» 
LO. Dim. di Sciagurato , e di Sciare 
rato . Lat unisellus, Grec. radaizogee, 
Libr. Son. 37. E se' sclaguratello a’ tal 
condotto , Che a me, non ch' altri, del 
tuo stato cale. Lasc. Gelos. 2.. 2. Do» 
—— fuggita or questa isciaguratele 
a 

SCIAGURATISSIMAMENTE, e SCIAU. 
RATISSIMAMENTE Saperi ai Sclax 
guratamente , e Sciauratamente 

SCIAGURATISSIMO , e SCIAURA» 
TISSIMO . Super. di Sciagurato , e di 
Sciamrato . Latin. stelestirsimus Grec. 
mirngirate. Amm. ant. 25. 2. 8. lo 
costui non solamente servo, ma scia 
guralUssimo servo reputo. 

SCIAGURATO-, e SCIAURATO". Add 


Infelice , Sgraziato Lat. infetiz, 
tunalus , ge deo , —* 
sùo?, Arr “n Niuno i Le. 
Pa 7. o im aes 
ne Pt ag fe così misero, come 
fo. amet di. La sventurata giovane 
dal primo per 'isciastirata morte, e dat 
secondo per falsissima vita abbandona. 
ta. Bemb, Asot 1. 46. Neilà felicità so. 
no miseri, e nelle ricchezze mendici, e 
nelle Joro venture sciagutati. Tass, Am. 
1. 2, Che i scigprati pronostichi infelici , 
Ch'.ei veride 2’ mal’ zecorti con quel 
gure Suo supercilio, non han mai ef, 
0 


4. I. Sciugurato , st dite anche per 
Pile, Abietto —— Lat. ignanus y 
vitir. Gr. diade. Lane. Inf. 3. e 
—— che mai nom for vivi., Erano 


4. ll. Seiagurato sj bale ancora ip stese 
so , che Scellerato. Lat. scelestus, fia» 

itiosus, improbus. Greece. psx Bryce. 
b, Giord. Pred R Ubmiul selagorati , 
e pieni d' ogni vizio più brutto. W?ft. 
55 Pad. Che tue pur solo sciagurato , 
e misero pectatore ne sii coperto, Moryg. 
49, 97. ]' non «fu' appena uscito fuor 
dietl'nova , Ch' i' era U capo degli sciùe 
quratt. Bern, rios, 1. d7. io mo» 
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rir com' uno sciaurato. Menz. sat. |. 
Scisurato , che se’ piglia un' accetta . 
SCIAGURATONE . Accrescit. di Scia» 
gurato , Lat. negmissinue:. Grec. wifi. 
wcragor . Red. lett. 2. 82, Stia sana V. 
Siz. è proccori di vivere , perchè morti 
che siàmo , questi s atoni che rex 
stano , subito ci seppelliscono , e non 
ci danno da mangiare ( qui fw /schere 


cò ) 

SCIALACQUAMENTO Lo scislacquae 
re. Lat. prodigentia , — Gr. 
cieuria., Com. Iuf. 7. Prodigalitade & 
uno scialarquameuto, o spendio delle 
proprie facultadi . Sr. face. Cess. Grande 
vizio è lo scialacquamento , il quale, 
avvernachè alquante utilità partorisca 
ad altri, pure alla per fine è di danno 
al prossimo . 

$ Per metaf. Mor. S. Grey. Alcuno 
ristrignendosi già dall’ oziose parole Na 
vinto lo scialacquamento della lingua 
{ cioè > i/ troppo parlare } 

SCIALACQUANTE . Che selMargua, 
Sclalacquatore . Lat. profundeny , dilav 
pidans, male utens . Gr. doom. Tuc. 
Dav. ann. 4. 102. Che cosini. morto 
gran tempo di fame, è testòè di quest’ 
arte arricchito, e scialicquante la se» 
seguitasse , nom fu miracolo, 

SCIALACQUARK. Prodigalizzare, 
Spender profusamente, Distsipar la sue 
Sacaltadk Lat. prodigere, profundere , 
dilapidire. Grec. a'comvirdai. Nov. 
ant. 29, 1. Dispendendo , e scialazcquane 
do il suo, gli anni sopravvennero, e 
soperchiogli tempo, e rimase povero, 
che avea tutto dispeio. Afirac. M. Cos 
stui per iscialacquareil sio venne in por 
vertà. Fr. Giord. Pred. $. Si chiama 
prodigalità, cioè selalacquare ,. cioè dar 
troppo. Trast. Consolt. Le ricchezze 
tostamente guadagnate snbitamente st 


sclalacquano , e vengon meno. 

è. Figuratam, Dittams. 4. 5. Per Inns 
Ko corso grau terreno adacqua , E bagna 
di Pompea la radice , Poi corre al ma» 
re, dove sì sclalacqua. Fir. Trim 3. f. 
Non bisogna adesso scialacquare tanta 
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gittato”. : 

‘3. Par meraf. Sbn. Pist. Sa, “ché VW 
momo non dee usare stialacquatamente 
l. some . Cesc. S. Hertt Mi porto disore 
dinatamente, e scialacquatamente , quame 
tutique volte in parto. 

SCIALACQUATO. Add. da Stialac» 

are. Lat dilapidatur. S. Ag. C. D. 

“he tastino sempre a fare le scialacquale: 
spese Segn Conf.[mustr. Come se il-Signo- 
re nel suo giudizio avesse solo da » 
der conto al servo negligente del talen» 
to scialacquato . 

i. 1. Per Fsclalacquatore senza ritee 
gno. Disordinato hello spendere. Lat. 
prodigus , profusur. Gr. dewru. Guid. 
G. Fu disioso di combattere, largo in 
donare , e seialacquato nellò spendere . 

$. N. Per Disordinato, Soperchio. 
Lat, incomporitus, dissolutus. Omel. S, 
Greg. Composto, e pulito ne’ vestimete 
tì; scialacquato negli alti. E altrove: 
Era leggieri di parole, perverso nell’ 
opere, ornato in veste , scialacquato in 


e è 
SUIALACQUATORE . Che scialacgua . 
Lat. profwsns , prodigur . Greco. sicure. 
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Fr. lac. Cess. Agli scialacquatori, e 
guastatori debbono esser dati curatori, 
accioceb® , prich' egli avessono consue 
mato ogni cosa, non sien costretti d' 
imbolare. Ros. hi. F. Pand..cap.-3%. 
Non si debbe appellar giusto, nè libera 
le uno scialacquatora , e donatore sanzà 
ordive , e misura. Galat. 33. Ma chi 
fosse in io cnr. e selalaco 
quatore, biasimato , siccome 
vano , e leggiere. i 
| SCIALACQUATRICB. Perdal. Femme: 
Che sclalacqua . Lat. prodiga , Grec. w 


fre. Lab. 220, Dove tesoriera 
aver mi crede, donatrice ,: scialacquae 
trice , e guastatrice avea. Cron. Moreth 


258. Se tu conosci la donna tua poco 
amorevole, vana, inssuriosa, iscialace 
quatrice se. sii contento in questo ca 
30, ch’ ella si rimariti. 
SCIALACQUATURA . Seialacquamene 
to, Scialuegieto , Scialacquo. Latin. pros 
dipentia , profusio , Grec. a'retia. Libr. 
Pred. Si consumano nelle soverchie, ®& | 
continnate scialacquature. 
SCIALACQUIO +» Lo selalacquare y 
Scialacquo , Latin. prodigentia , profit 
slo, Inmzus, Greo, d'ewria. Tac. Dao. 
an. 3,72. Anno faori quieto , in Roma 
sospetto di severa riforma alle pompe, 
e scialacquii di danari a dismisura tras 


scorsi. 

SCIALACQUO . Zo sefalacguare . Lat. 
prodigentia , profuzio . Greco. sowrie-. 
Tratt. gov. fam. 52 Non valendo , al» 
cuno mon avesse suo dovere, non vos 
levi perciò si facesse scialacquo . Patoffl 
7. Venga scialacquo in cizscheduno agrue 

è 


SCIALAMENTO. Lo scialare. Latin. 
ezhalatio. Grec. @rués. But. Purg. 
16. 1 Lo sospiro viene dal polmone, 
che isfiata forte, per dare’ scialimento 
al cuore, E 28. 2. La terra, e l' anna 
producono certi vapori; li quali 1’ aus 
tore chiama scialamenti'. 

SCIAIAPPA Lo stesso, che Scide 
rappa. Lat. salappa Red cons. 1. bf, 
E' cosa certissima, olie il sale di zucca 
ec, ha la stessa stetsissima matura del 
sale di salvia ec. di scialappa., o di quala 
sisia altro legno , o.erba. 

—59— — » Etalare. Lat. 
eshalare . Gr. i. Canale. Può 
mal! amore ferità 


vj: iscialar 1” 
T fi oneste. But, 
Inf. 43. 3. Riesce tima: pianta salvatica , 
delle faglie della quale |" arpie sì pasco- 
no,e dolore, e apertura a do» 
lore, onde sisciala lo dotore , e lo lamento 
to. £33 2 E duolo non potendo 
sclalare , si tormava dentro. S. Grisost. 
Ne parlano spesso, acciotchè almeno 
per lo molto parlar di quello , che amna, 
no, si scialino un poco, e truovino 
sollazzo , e rifrigerio del fervente amo» 
re, che hanno dentro. 

SCIALBARE. #, A. Itonizare , 0 
Imbiancare le muraglie. Lat. tectoriure 
inducere. Or. wrissuxzioni , amar. Cr. 
10. 1. Colui, che non avrà acqua, st 
dee fare la citerna di quella gramdezzi, 
ch'a lui diletta, e che gli basti, alla 

ual si possa conducer tutta |' acqua 
de' letti, e deesi scialbare di smalto . 

4. Per metof. Mor. S. Greg. Quetti 
tali diventano dentro ottenebrati, per 
fa volontaria malizia, e col dimostrar 
d' essere operatori di giustizia , si scizle 
bano dalla parte di fuori ( cioè » ricuo» 
prono con belle apparenze i lor mana 
camenti a gulta, che fa lo 'ntonico 
al muro )}- 2* 


SCIAT.BATO . V. A. Add. da Sciale 
bare, Lat dealbatus, tectorio inductus i 
Gr. dirivavmanivie. Libr. Op. div. Disse 
Parlo al principe de' sacerdoti: Dio ti 
percoterà , parete scialbata. Mor. S&. 
Greg. Guai a voi Scribi, e Farisei ipo» 
eriti, che siete simili 2° sepolcri selale 
dati, che di fuora paiono bell agii ube 
mini, e dentro son pieni d’ossa di mora 
ti, e d' ogni bruttura . 

-SCIALBATURA . F. 4. Le selatbia 
re, Iutonico, Intonicato sust Lat. fece 
torium . Gr. nitrarpea , Libr. cur, maiatte 
Quando la scialbatura è «ancor fresca 
uella camera 

[Z) SCIALBO . Sust. Iatonico , Seialba: 
tura. Pallad. 14. tit. Come la camera 
dee essere scialbata, e quale è il buono 
scialbo . 

SCIALBO . #. 4. Add Sctalboto. 

4. Talora è aggiunto del Color dello 
Intonico ; e vale Pallido . Latin. palli» 
dus, eralbidus. Grec s'xfos. Dant, 
Purg. 19. Mi venne in sogno una fem: 
mina balba ec. Colle man monche, e di 
colore scialba. 

SCIALIVA . Umor sieroso, che du' 
condotti di diverse glandule poste nélia 
bocca , cola in essa , e quella umetta , 
e le fauci. Latin. salva. Grec, cladtr. 
Rett. Tull. 108. Appena potea rifiatare , 
sì fortemente sospirava, e gittava la 
scialiva per bocca, e torceva le brac. 
cia, e non trovava luogo, duve Îstese 
se. Amm, ans. 36. $. 14. Accostansegli 
le labbra, e seccasì la scialiva. sp. 
Fay. Lo sputo discende dal capo; la 
scialilva, ovvero lo sputo di Cristo è la 
sapienza . 

CIALO. Zo selalare . Lat. exhala» 
tio . Grec. ame:fa . But. Inf. 7.1. n 
guai alti, e fiochi, che significano lo 

della impazienza , e delle passios 
+. E25, i. Il casso , cioè la parte pet 
torale, ove è nell’ animale del voto 
per dare spazio, e scialo al cuore. E 
Par. 12. 1. Lo rimbombo nasce del pare 
lare, che è dentro. nel Juogo chiuso 
all'aire, che è nell'estremo , che rictiie« 
de suo scialo . 

SCIAMANNATO , Add. Scintto , Scans» 
pasto , Scoucio negli! abit! , e nella 
persona. Lat inconsinnus. Gr. did fuse 
que. Menz. sat, 11. Sire, Gli è lnwn 

oeta sciamanuinito , è bralto, Car. lett; 
1. 104. Mi diletta oltre modo quei vo: 
stro scrivere alla sciamaunata ( qui po⸗ 
sto aiverbialm, } 

SCIAME, e SCIAMO. Queita quan: 
tità, € moltitudine di peccaie, che 
abitano , e vivono insieme, Latin, exza 
men. Gr. veuîr. Mir. bad. M Mielo 
fn uno sciame d' api. Cr. 9. 97. 1.f 
segui della sanità [ delle pecabie ] sono , 
s' elle son frequenti nello sciame. E 9. 
1941. 1. Lo sciame uscir suole, siccome 
dice Varrone, quando |’ api mate son 
molto prosperevoli . Bocce. Jett. Pr. S. 
dp. 317. Fanciullesca cosa è toccare il 
barile delle pecchie, e non aspettare nel 
viso le punture di tutto lo sciame. Fif, 
35. Pad. 1. 151. Uscirono tutti come 
uno sciame d'api, ciascuuo di loro mo» 
naster) $ 

i. Per similit. vale Moltitudine adue 


mata insieme. Lat. eramen, multitua 
do, populus. Grec. &rusc, mando 
ance. Tac. Dau.ana. 4. 99. Crescinti di 


nuovo i lidi, mandarono une sciamo in 
Grecia dal nome di Felopa appellato, 
E ann. if, 156 Non bastare l ensera 
in senato balzati gl' Insubri, e i Venes 
ti, se gli sciami de’ forestieri non vi 
corrouo, come a presa città, Buon, 
Fier, 3. 1. 5. Pensate voi; ce ne sone 


uno sclame, Che stan sempre lì dentro 
Affatturati da diversi winori . E 4. 4, 12, 
Che dal greto del fiume, e delle mac» 
chie.ec, Uscito era uno scimne Di zine 
gani, e di tali altri selrerani. 
SCIAMITO . Spezie di drappo di vas 
rie sorte , e colori. Lalin. hexamitus. 
Ur. ga puric . Bocc, nos. 69. 14, Ver 
stita d' uno sciamito verde. G. ”. 1. 
60, 2.-in quello di si corresse us palio 
di sciamito velluto vermiglio . E 11, T6. 
1. Feciono cortere uu palio di sciamito 
dinanzi alla porta di Veruna . Fior. Cron. 
Aveungo egli una porpora di sciamito iu 
dosso. IVov. ent. 81. 1. Comandò , che 
quaudo sua anima fosse partita dal core 
po, che fosse arredata una ricca navia 
cella coperta d’ un vermiglio seiamito , 
cos ricco letto ivi entro . Quvid. Pist. 
Stea lieta, e altameute giaccia nel vera 
miglio sciamito di Tiria . Rett. Tuli 97. 
È d’ tu bello sciamito, e d’un bello 
drappo ad oro vestito. Bern. Or!. 3. 6. 
10. Come starà questa canaglia tresca, 
Ch’ armati son di sciamito, e di tela. 
Alam. Gir, 12. 90, Un seilamito vermi 
lio fascia , € stringe Le bianche mem» 


ra. 
SC!IAMITO. Fiore di color rosso scus 
ro, fatto in forma di pina. Lat. ama» 


66. Luig. Pule, 

Bec. T. K sempre fior di sciamito ell' 

ha in testa, & par con esso una cosa 
orita . 

SCIAMO, v. SCIAME , 

SCIAMPIARE , #. 4. Aprire , Steno 
dere, Allargare , Dilatare , Ampliare. 
Latin. ampiiore, dilatare . Grec. sans 
avra. Fr. Giord. S. Ma per virtù del 
vino si fanno compiute secondo tutta ia 
materia soa, imperocchè sciampia le 
vene, e i pori. E Pred. 44. Un poco 
il cuor suo si sciampiò ad amarle [ le 
ricchezzt ) E Pred 80. lì corpo non 
si può distendere, sciampiare , se 
non alle cose presenti. G. #, ii. 3. 16. 
Iddio la nostra cittade nobilitò, sciame 
pioe, e sopra tutte le vicine , anzi res 
mote cittadi sanza comparazione esaltò . 
«bibert. cap. 26. Non sono da ristrizne» 
re i benefic), ma da sciampiaàre per pa» 
role , e per isperanza di quel, che ane 
cora fia. Pegez. Secondo il novero de' 
cavalieri, e de' pedoni si dee pigliare, 
e euarnire il campo, aceiocchè gran 
mollitudine troppo non ristrioga, nè i 

ochi in ispazioso luogo più, che sia 
astevole, sì convenga sciampiare [ il 
T.Lst ha cogatur extendi] Com, Purg, 
11, Hanuo, ed avrauno quasi sempre 
rra colli Sanesi, e Ja cagione è, 
perchè N conti vogliono mantenere loro 
giorijlizione, e Sanesi fa vogliono 
sciampiare, com' è in generale delle co» 
munauze Italiche , 

(*) Pià chiaro in Fr. Giorà. 133}, 
T' aquila; quando vuoie insegnare vos 
dare agli aquilini, s) sciampia l’ alie, € 
tievasi in alti, : 

SCIANCATO, Add. Che ka rotta, 0 

a I anca, Zoppo, Lar. chiudus , 

r. xeris. Bocc nov. T4. 10, Dite a 
tutto questo era sciancata, e un poco 
monca dal lato destro. Liv. M. Fue fe» 
dito in uno de' piedi, siech' egli ne di. 
venne sciancato. G. W. 7. 1, 4, Il prie 
mo ebbe nome Carlo secondo , e fu al» 
quanto sciancato . Daat, Inf. 25, Noa 
poter quei he insì tanto chiusi, Ch' io 
non scargessi ben Puccio sciancato . 

|. Figuratam. per imperfetto , Mans 
cante, Difettoso. Bocc. vit. Dant. 219. 
Senza niuo nubbio quella repubblica che 
"l faceva, conveniva andare sciancala. 
Cas. lett. T2. Sono stato impedito dalle 
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podagre ec. le quali mon turbano sofia’ 
pepe i cor pt; è I, nervi, 3 legano? 
anco in p * auitmo , e reudoulo quae. 
si debole, e stiancato . v 

SCIAPIDIRE . Divenire sclapido , 
Scipire , Sclpidire. batin, insipidum fies 
ri. Gr dredus pod. fr. fac. T. 

» è. 2, Se won guito il suo sapore Tute" 
ta quanta scipidisco . 

SCIAPIDO, Lo stesro, che scipido 
Lat. (nsipidus. Gr. dyvuse 11 Vocabol, 
nella voce SCHAPID ‘ 

(L) SCIAPITO, Scipito . Cavale. med. 
cuor, 129. Molti sono gli altri effetti del' 
fuoco , cioè che cnuce le cose crude , e 
dà sapore alle sclapite. Espos. Sintò. 
2, 69. Ma cimè' che '| sale è diventato 
sciapito, e la prudenza è perduta. E° 
Frutt. -Hag, 195. Ogni carne gli pare 


—* 

SCIARAFPA. Radice medicinale &I 
erba, simile a' gelsomini della notte , 
che ulene dall' Iudie occidentali. Lat.' 
iglappa, gialappa . Ricett. Fior. 41. Si 
ritrova ancora un’ altra pianta ec. mi 
quelli della uvova Spagna l'hanno chia. 
mata sciarappa. E 42. sciarapa 
pa ha la scorza bigia, @ assai Oscura, 
e nella sostanza cenerognola . Red. 
Vip. 1.77. salé delle ceneri nel 
purgare hanno tutti tra di lor ugual pose 
sanza, come ec. quel di rabarbaro ee. 
di sciarappa , di meciagcan, e degli altri 
simili. Afenz. sat. 2, in somma diede’ 
lor questa Pd 

{(L}) SCIARARE. sSchlarare. Gui!t, let. 
25. 63. Ingegno vostro quanto putete 
sciaratelo nel divin lume, 

SCIARDA. Mala sciarda , sl dice fore 
se a persona trista, cone Mala zeppa, 
Mala lanuzza , e simili. Patalf. T, Là 
mala sciarda fu giunta nel chiostro, & 
spopolato fa l'aria grattando. 

SCIARPA. Ciappa, Banda. Manz. sot. 
7, Certo che la mastriera, e l’anrea 
sciarpa ect. Già in' abbarbaglia, e 1 buon 
veder mi tarpa. 

SCIARPELLARE. Tirare forzatamena 


è uno 
che voleva imbolare, acciocché facesse 
come esso, com'è di foro natura, si 
chiudeva l'uno occhio. La scimia fa sas 
via, come colui lo si chiudeva , ella se 
l'apriva, e sciarpellava. Franc. Sacch, 
nov. 107. Alzando te mani agli occhi, 
e avendo sciarpellatigii, fu tutt'uno, die 
ceudo a questo Pratese - deh maugiati 
anche questi ( /o stampato ba sciarpze 


tilì ]. 

SCIARPELLATO. Add. da Sclarpells» 
re; Aggiunto d'occhio, che abbia le 
palpebre arrovesciate. Libr. Mott. Mess 
ser Guilielmo Borsiere aveva un occhio 
sciarpellato. Pataff. 3, Guaffe, ta se'un 
vomo Pagolino A vederti i luccianti sciara 


lati. Ì 
PES ARPRLLINO + Lae ha gli occhi 
sciarpellari | che oggi si dite più con 
munemente Scerpellino . Lat. lippus. Gr. 


Ia 
SCIARRA. Rissa, Contesa, Lat. rio 
xa. Grec dfis. Traft. pece. mort, 

s2 è una contesa di fatti, quando ai — 
cuotono iasieme Pun coil altra, è alcu» 
ni, ma pachi, con alcuni altri solamen= 
te per movimento d'ira, o mata volona 
tà, e chizmasi volgarmente zoffa, 0 mia 
schia , 0 veramente sciarra. E adrrove: 
Faccendo iugioria a esso luogo sagro , 
come spezzando uscio, 0 MUro, O spare 
gendovi saugue per isciarra, 0 faccena 


è 
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davi ribalderie, Dep. Decisi 106... Già. 


si disse anche. sciarra, &nde &.il verbo, 
sciartare negli scritti più prese issal, 


frequente. Morg. 13,1 ì, ch'.i 


fei nella moschua, poi —5 E ch' la 
uecisi il.mio vecchio pipasso, Mi posì, 
allato questa scluutarra. Herr, Qeh. 1.,3, 


44,0r ecco Draghiguazzo a fare sciartà. 
SCIARRAMENTO. Lo sclarrare. Lat, 
ur arti profiigatlo. Gr. diaras 
PF. 11.4. 47. Per la peraecua 
sclersabionta ‘dé’ Giudei fatto per 
SCIARRARE. Dividere, 95 
vattare y.Sbavagliare y; Mettere.dn rotta, 
Latin. dissipare, profligare ,. fundere. 
Gr. discatgiriani. G..F. 7, $Ì,,3. Si lo» 
vò una fortuna con vento, Agherbinb sì 
forte... e impetuoso , che sciarrò. Kutta 
la delta armata. E 40, 104. sa Tatfo.suo 
naVilio sciarrò im. più parti. .B, 11... 


va 


6. I quali credendosi aver vinto.,il * 
po; erauò clarral, cacelaudo sii 404 
fitti. Frame. Succh. rim. 43. E Car 
non si sciarra, (Che conte della Marcia 
tu Il terzo, 


SCIARRATA, Sust, Sclarra. Lat. rio 
xa. Greco, d fi. ; 
SCIARRATO . Add. du Sciarrare | 


Lat. disrupius ,profigatus, Gre dnzdag: 
privee. But, Sciarrati, . cioè sconpiatia 
e aver Îuor * PART le — Te 
* Gi Maopai 

LI — * "fo 
* * 1 bara con pacù ordine , sciare 
rati, chi meglio ,,;8 più: tostopoteva, 
cimminava, dargh, Arm. Sas, 42 Bo 
nea, dopo \juella crudeli, fortuna. della 
sua armata , seno. andò . verzo. il lito, 
sé forse vedesse alcuna delle sciarcale 


navi. 

SCIATICA. Aspro delore , che risie- 
de intorno all''articolazione dell’ asso 
della coscia coll'asso sclo, Lat, coxri» 
dix, ischias, eo Cp: dolor, Greg. 
sapa Tesi Pow,P + Suap, 45, Nasture 

mischiato con.fari ua, ed aceto, ed 
impiaalrato, vale alla scialica. Red, Vip. 
1:53, Guariva gli acerbissimi dolori del. 

la sélatica . 
SATO Sist. 
Lat, ischlate laborans — —8 È 


ischladicus. Gr. dgardnic= &r, 6 Ad è. , 
E utile agli sciatichi — e. poda: 
rici . Tee Si dn Game li sugo 
Sola biagi Va k: è selalici. 
E —— at ria i erba del 


fiuoechio colta con olio LEI alla dos 
sin desi sciatici y-paralitici 0 contratti . 
TACO Add. DI —2 Latin, 
—— Ge. dxsadiate» M.. Aidabr, 
Passione sciatica, ciné dolor della 00» 
scia. des. Pow P.S..6ap.-45. La cena. 
re della, lesta di luccio ,, 0, di maggi: 
toglie 1a doglia sciatica. ° Burch, 1.34, 
Ma so du bai catarro, 
ca e 
NO —S 


na. M. Aldobi 506 


faglia; n Va, ig cà è è cla atighe, 
KI) Ù tal | Vis Mie 
atti; nelle, paro!e : 
batt, — È — 
Gba fiavgti 4. — — * 
5 Ki pat Le — 
pd sciatti per ra 
5 pad vii —* 
dL Lon 59 
ogioc MEgsa sonia; es 
— ——— 
PAT ; 
"BI Giardi 
gt pot libettà Ava p.0- fato, 


dans: , 


di, 
Onde i' osté fu Lula sciarrata. E 11. 96,. 


lufermo di sciati. 


o gotta sclitis 
dia dia di una bea, 
. sa 


e 


ti servo vilis:imo più che siavo,.sisome 
parato. 

(L) Altro esemplo ., Guitti lett. 1ò. 
29. Maggiore ingiuria sarà ec. se iutene 
desse | Jacesse all'amore i; l' impera». 
drice Wel più vile sciavo. #. la. Not. 
—— a6uk 

SCIAURA, è, SCIAGURA . 

SCTAURe 
7 ESTAVBATAGGINE. Us SCIAGURA? . 

AG 
A STRA AMBNZE + v, SCIAGURA» 

— — vt, SCIAGURA» 

SCIAURATEZZA. Astratto di Scizus. 
rate ; Schaarataggine . Latin.  improbi: 
tas, neguitia. Fica #3, — mom pia. 
Seguer. Crist. dastr, * , 8. Taute im. 
pudicizie, tati rd A taude soiaurae > 
tezze , «he fanuo pianger la —7 Chies. 


sà a lagrime ———— si, lacberen· 
bono tuito, 

SCIAURATI:S SSIMAMENTE è, SCIA 
GURATISSIMAMENTE, 

SCIAURATISSIMO, #. SCIAGURA=. 
TISSIMO . 

sc IAURATO vw. SCIAGURATO. 


SCIBILE, #, L Add Ahe si può 53» 
pere; e in forza di sust. vale Ciò,. 
che nad ersi . Latin scibili;, Gre 
ssuratos . Pass. 326 È brievemerte tute 
te la cose, che sono scibili, cioè, che 
sî possono sapere, 0 che si fanno natu 
—— * Dane. don, 172. Deesi fue 

eudere dalla paste del suo stidile de: 

0. Gal. Sist. 102, Questo è un. 

—* di contener Lutti gi scibili Giiai 
simile a quello, col quale ec. |, 

SCIENTE dd dd Scientifico, Sapieha 
te. Lat. sapiens, literatus. Gr. frisde 
peas, Guitt lett. 3, Ob quanto esser dee 
dolce piaga di correzione a-scleute to» 
mu! £ afirove: Mi conviene couversa- 
re com uomini scienti, a veramente scien 
ti molto, Tue —— aan. 13 144. Ea 
pongono , xeuir bene scesi di * 
collegauza. Buon, Fler. 2, 4. Ma 
quando pur nov sian Molto: ‘stienti, LU 
ho speranza, è egl' impareranno , 

sclente A SCIENTE, . î 
STEMENTE. Aiverd. Con sapus 


a pe) piena cognizione . Lat, sciens _ 


ter, — du * dis. Libr, 
An. fe Quella che idoneamente è cons 
luntà 5° amore di alcuvo, tu uoa la 
dei sotlcarzre da quello scientemente, & 
62,. Dee. pazieutemente portare ; che 
quella. usi puttana, da poichè cono» 
scendola puttana Pi spmplamente ata 
amore sì cougiuu Tes. Br. 8.6. Sau- 
za colpa è, quan n egli 3. che uul 
La scientemente , alzi per non sapere ec. 
SCIENTIFICAMENTE ». duwerb. Con > 
modo scientifico . L.alin. scientisice . But. , 
Di colui, su a argomenta scientiticareem 
te. Segn. E' uan si può z4cor» 


6* * le cose, hbeuchè tu. 
le dichi scientificamente | Farch. Les, 5., 
Tuite le cose, che si sanno scieutilica: 


meute , si sauuo mediaute 1a dimostra» 


zione 

‘SCIENTIFICO . ddt. Sclenziato y DI * 
solenza, Appartenente a scienza + Lat,’ 
prudens , literatus. Grec Gferie , Fio 
maidiume vis , Mit. Plut, Non. conviene 
ad uomo prudenie, e PIT nori, 
in pericolo per pazzi. But fi. 2. 
Cesare molto onorò, li poema scieafità, © 


chi, e letterati. E 3i. Così tiene. 
iu n scienlilichi | Com. “jaf È qu 
ditrae jo ‘utelletto dell uomo 8 


speculazioni, € scientifiche cose, € falle 
delo solamente atteuto,, e solecto alle 
corporali. |. .., 


fi 


NS X v. SCIAGURANZA.: — sv, 


SCI 


SCIENTI IS3IMO - Saperi. di "Selento» 
fi n + aertago Pi 
Dav. An Abel sea vi fu —— 
di Lion Decimo , e delle cuse dell' 
scientis 


SCIENTRA WI A. Solente . Latia.. © 


5* —5 Wit. .Barl. ⁊t. 
la altumi ua niuno, che 1 iran art 

la lumiera. .. 
L) Fario . Gr. dir rap Cana, 


1 


— avere vita —X quegli, che ris . 


mane in uao partir a 
[ essendone a sì consapevole). . 
SCIENIREMENTR. Vi. A. Aver. 
Sclente. e. Lal. scienfer. Gr, iris 
pendii. 
verità chi .scientremente che 
ciò, ch' avesse, non fuse, altro _che- 
usura, non fx dee Lotra il servo di Dio. 
Libr, Am.al: Alcuno scientremente: non 
dea sovvertire femmita , 
d'altri sia congiuuta debitamente 


e), 


iscieutre ?, 


7. Giord. Pred. S. 13. Ma di . 


che. ad amore.: 


SCIENZA POM ENZIA.. Morizia: 


certa ,, ed evidente di checchestta , dicux 
pendente da vera, cognizione de' sof 
principi. Lat scientia. 6 s'rISR IM, 

Dant.. Conv, 1, Suenza è © ima perfe. 

zione delia nostra anima, nella quale, 
sta la nostra ultima felicità. E Par, 5, 
Nou ta, — Senza lo ritenere avere, 
inteso As- ©. D. La scienzia allera 
fi —* 


Com- Purg 21. Ia scleuza è 

ne dell'anima iufino , ch' è co 

gti i P A I vizione 
er Qua ** 7 3 & 

notizia . 33. Ha egli a me: 

comè 1 Lx, 3* — Nel mondo su, 

nulla. scieuzia porto». 

4. II. Per geni sorta di dottrina, e 
letteratura . t. doctrina , litera . Gr.. 
radi, ppi usate, Bosc.' nov. 60. 3.° 
E oltre a questo niuna scienzia avendo ,° 
sì ottimo paclatore , e pronto era, che 
ec, E now. TT. Avendo lungamente 
studiato a Parigl, uon per vender pol 
la sua scieuza a minuto, 
fauno , ma per sapere la ragion delle. 
cose. Nov, aut, 55 Uao , lo quale ebbe 
nome Milensius Tale:, fue grandissimo + 
savio in molle scienzie.. * 

SCIENZIATISSIMO . Supert. di Sciene 
ziaro . Lat. doctissimus Gr, csvgutater..È 


erfezio», 


quaudo con essa î la carità. > 


mortal > 


come. molti, 


Virg. Eneid. Concipssiacosachè Virgilio - 


vowmu scienziatissimo , e poeta ottimo , . 
di nazione Mautovano ec.. Bend. Asol. 
3. 484, Percioochè io avea inteso, che, 


è aliesimo » 
uu SEN Yuan? Adi. Che ha sciena 


Ra, ri diteratui. Gr. miraidiv us ric. 
Bocc. nev. 59. 6. Noi, e gli altri uomi 
ni Mieli E mob litierati , siamo a come 
p ne di lui, e degli altri uomini. 
totti peggio, che uomini morti. EI 
intred & O che la ignoranza de’ mes, 
dicanti ( de' quali oltre al umimero degli” 
scienziati ec. gra.il numero divenuto 
grandissimo ) non conoscesse, da che sì, 
moresse, Franc. Succ. Op. div, AZI. 
Adunque chi lia a giudicare., e re, 
può male essere giusto, e fare iustizia a, 
sg non è acienzialo + Galat. .26. Non. 
mica idiota, nè materiale , 5. scienziaa 
to, è d’ acuto ingegno , Ho vor. 
Mia li pa parere, * iù uomini ooooooo— 
Mossa, dal. chiaro, 
rido, de ' tre. * adeauo di Vas 
ln e di scienzi 
è) Col Genitivo. Stor; Semif, 49. SD: 
Cid addivenve per do Amprudente, conse 







o piuttosto Y intepdimento, 

by —ã— Pat di, affari di 
* 

———— — Scienza . 

Latfu. scie ob. S. Ag. C. I 


8 1 fd 
—— re 


— 
30. 


e, . 
4 rue: 





a ss. 68 "Verrebbe ‘scifo 
e —— animo vo⸗etro —— è 
altra cosa. 


ni più uni è di core, È pio scltà 


—— 
SCIFICARE. Vv. 4. Prososricare ; * 


+ Gree, —— 
12, 98, 1, Clascano,, ehe et 7 ni 
scificò , e disse ; che sarelibe con fmala 
“i Talcani Tia pensa bano signi. 
[L) SCIFO. Sehifo . Guirt. lett. 25 
Vi PRLISLI » 
vostro , 5 he 


- 
de 


— 


— la ni veinge ( gup meter. 


— cu RAA Ad: 
* —* — Reni 


cuma' cosa. 
mal 


dire. Suloia. prot. Taro: * Has 
segue alcuna così contro 


allora che si doverebbe 
chieti eo: e Poi st sciogiié.)c — 


Tom, VI. L 





207. n sel Ho: 
* — ato oi no dara 
Bd Parti 
F 





SCI 


mania RE a ate lo seiliniguagaolo , quane 
da) o deg Foto 0 slotto to, lo scilia» 
che: Mira s' usa di Sire * 
PI.) nta lo gio, 
ancora : 


— —* 4 ‘he — rotto la scie 
GUARE i — pilo. 


balbutlre — 
60. U Valeri quali per 
rale , ec. sr possono p A 

tera —— a dice —* te dat: 
balbettare a —— esce —* segno 


di questo; è altri cotati ti è 
guare. Ro rim. pesi asi 208. Out è 


puot i zi co 
miucia è —— ilo” 
‘stili 


sci GUATELLO, LLO. * 7 Settim. 
— Libri cur. pianino 
— patelii, R erò teneri fam 
cinthe 


SCILINGUATO , dda, da Scilinguare. 
Gene: In tatto "1 —— della vita sua 
balbetticò , e fu scilinguato | Com. Purg. 
19, Una femmina scilimgvata , ‘e fosta. 
Guid. G.-Fue un pato scilinguato . ‘Esp. 

Vang. Credo , che signo ersone, 
le quali hanno usato lo anio sc ingaato 
P + Gala 45. ContraFaccendo ‘ n 
sollinguati, o zoppi, 0 qualchg ‘£ 


SCILIVA | Seialiva . Pg saliva | Gr. 
ciaxoow Mor: $. Greg. 8. 21, Allora las 
sceraî tu tranghiottire tamente la 
scitiva cali* momo , ò tr il saziera 
ecv' Lor. Med. Ty. 2. Sempre bia.i- 


* vetrini ord Perchè n Ao ad aciliva . | 
‘ac. Dav; stori, cie 









nocehia di 5 
——— egli 
occhi ; 6 è 
— 


Au 4eg.:331. Generatisi per lo più 

dal severo’ profferire delle  Ciceroftiane 

ba reca: Appiccate loro add0no colla 

3 

Li pi —322— — di — 
Eer. 


di sei 


467. ossimele sciitico © comp 

fa — — — 
Amueg 

di sur LE sa 









un 
SERE 
Meri 
55 di certa TI 
NI GP. 12. 261. Pu in mae 
lese eee Lear 
ILOMA . Regionamento lungo è 





7 È datore fa ——— * o 
Femina, Pred. ì . 
bistigna —— x seuato ì 
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SCIMITARRA . Spads corta con fa» 
glio, e costola a yulsa di coltello jw4 
rivolta l3 panta verso fa costola; e 
dicesi anche Storta . Lat. resis Sulcgde 
sus, acinaces , machera. Gr. a'rituzi. 
Tuc. Dav. ann. 12, 156. Sguainata Ja 
scimitarra , lei dede, e strascica 2la rl. 
vi, è gitta in Arase. Miorg. 17. i, 
Saltato avria, per fuggire , ogni sbarra, 
Pur s' arrostava son la scinittira. Ar, 
Fur. 16, 72. E scudo, arco, e faretra 
Avere in odio, € scimitarra, e lancia. 
E 30. 39, E spada io non avez, né sci» 
mitarra . . 

SCIMMIA. v, SCIMIA, 

SCIMMIONE. scimia 
fuezione. Latin. simius. Grec. rba@, 
Mov. ant. 95. 2. Allora, per sentenza 
d* Iddi.;, apparve in quella nave un 
grande scimmione; prese il (Caschetto 
di questa moneta, e andoune in cima 
dell' aibero . 

$. Per similit. favellando di maestro 
Simone medico sciocco , e scherzando 
col suo nente , l'usò il Bocc. hov, dI. 
9, Ma il maestro scimmione rjdeva al 
squaccheratamente , che tutti i denti gli 
si sarebber potnti trasre . 

SCIMMIOTTO . n SCIMIOTTO , 

SCIMUNITAGGINE , Scempiagygine , 
Bolordaggine. Lat fatuitas, ineptia. 
Gr. scendi. Alfeg. 63 Per ricoprir la 
sua prima srimanitaggine , all ogni poco 

* occasion, che gliene fosse data ec. 
rammentere la benedett’ anima della 
sua coleì. E 123. Incontratosi nella sci- 
munitaggine pubblica femmina di mundo 
ec. addomesticaudosi con ssa, venner 
a* fetri. E oppresso: Egli, saettando, 
— fare agl' innamorati scimunitage 

nl a iosa. 

SCIMUNITAMENTE , Awerd. Con Isl 
munitaysine. Lat. inepte, stulte . Gr. 
ufren'ros. ANeg. 123. Ond' egli allo "ne 
contro, scrivendomi scimunitamente , la 
biasima a tutto transito. 

SCIMUNITELLO . Dim. di Scimuntto 
Lat. inepsus , fatuns. Gr. slsdas ) pete 
fi. Lase. Gel, 5. 10, Eh eb scimunitela 

a, egli t' arà detto un altro nome . Afr 
leg. 99, Quando scimunitello a credenza 
mi persuadeva, che quell’ omaccion da 


bene ec. 
L ———— — ———— Sere A 
at. frvsredsans gruitus, ndo 
lo *Gr x —— * 422. NI 
tub diletto è difnorar ue' vani occhi 
dele scimunite femmine. Pass. 122. Sè 
la perzona sa, u crede, che quello 
confessore sia per vecchiezza rimbame 
bte, 0 per infermità, o Ter natorale 
rondizione smemorato, o scimunito. 
Bern. Ort. 2, 24, 40, Pazzo, senza glua 
dizio , scimunito , Poichè | servigi ricor» 
diva in corte. Fir. Lur. 3, 3. Seimunie 
ta ch'i’ sono! i' m' era sdimenticata Îl 
più, e l meglio , x * 
SCINDER - W. L. Separare. Latin. 
seludere , dividerb , separare . Gr. gie 
Gn, Dant. Purg. 1'. Che fama avrai 
più se recchfa scindi Da te la carne? 
Petr. cap. $ ‘Quanto del vero onor 
fortuna scindi scs 


SCINGERE. w. SCIGNERE, 

SCINTILLA, Favilta Latin. selatilia. 
omr:be fg. Dant, Par 28. Lo "acendio for 
seguiva ogni scintilla. Fir, diat. Bell, 
don 36) Pose loro in mezzo, come 
doe scintille di fuoco, le pupille, che 
volgarmeute si chiamano luci, colla qua⸗ 
li la vità visiva, che quivi è propria: 
mente locata, rapisce gli obbielti, che 
se le parano ffmanzi. È 

SCINTILILAMENTO. Lo scintillare. 
Lat. scintiltatio, Gr. ovudagio mic. Com, 

Tom, VI. L 


ande , Ber- 
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Inf. 25. Così fatti scintillamenti vedea 
io splendere nell'ottava bolgia. 

SCINTILLANTE, Che selafi la. Latin. 
scintiliani , micans, Grec, — 
Fir. As. 156: La presero a domandare 
qual'fusse la cagione, che cou sl brotto 
piglio selta adombrasse la — de'suai 
occhi seintitianti Buon. Fler, 4. 4. 18. 
in iftéezzo a cui pir rider sciutlizbie 
Limpigo fonte. 

SCINTILLARE. Sfanl!iare , Tramane 
dart ‘agg lago scintillare. Gr. oss 
apRur, But. Nella sua rotondità vidi 
gittar raggi d'intorto, e scintillare , cu» 
me scintilla 41 ferro rovente, quando è 
battuto dal fabbro col martello. 


f. FE comunenente si uss per risplens © 


dire tremolando , quarichè nel tremota» 
re paia, che escano scinilite. Ls scin. 
titttre, micare, Gr. emisSapilin, Dant. 
Par. 9 Tu vudi saper chi è "Ml questa 
lomlera, Che qui appresso me casi tcina 
tilla. E 14, Di corno in corno), e tra 
la cima, e "1 basso Si move:t lumi sci: 
tillando forte. & 20. Quelli, onde l'oce 
chio in testa mi scintilla. 24, Questo 
è "| priucipio , questa è la favilla, Che 
si dilata’in famma poi vivace, E come 
stella In cielo in me sclufilla. Fifoc. 1, 
17. I ducenti occhi della bella donna sein. 
tiltando guardarono i miei con acuta lu. 
cè, per la quale focosa saetta d' oro al 
mio parere vidi venire. 
SCINTILLAZIONE. Lo scintiliare , 
Splendore. Latin. scineltiuta, Greo, erira 
Papuoe. Cor. Par, 22. Per gli scune 
tri, che si facevano, e per li luoghi, 
dove si trovavano, molta Ince, sciutil: 
lazione, e chiarezza ivi apparia. 
SCINPILLETTA, Dim, di Scintilla, 
Latin. scintiiluta . Grec. ammrdafifio , 
Lab. 97, Ma pure alcuna scintilletta di 
ragione, dimostrandomi , che invito’ mag= 
giore vergogna a me, ciò facendo, 
acquisterei, che a lei, da tale impresa 
ec. mi ritenne ( gui per meraf ). 
SCINTO. Add. da Scignere; Seiza 
cintura, 0 Colla cintura sciolta; $fb» 
biato. Lat. disclnotur. Gr, a's ris. 
Bocc. nov. T3. 20, D'altra parte Cala» 
deino scinto, e ansando a gula d'uom 
lasso, sedersi. Now. ant. Stamp. 4nt. 
59, 2. Giunto alla Badia la notte mede. 
sima, st vi trovò vana donna În pianto , 
scapigliata, e scinta, forte lameutardo.. 
Petr. son. 22. ne do quella spada 
scinta, the fece al siguor lio sì Junga 
guerra ( cloè - spiccata adatta cintura, 
tolta dii fianco ). Boez. Farch. 2.2. 
Tante ricchezze Ognora Sparaa dovizia, 
e versi IT corno, aperta il grembo, è 
scinta il senò. Pass. Ger. 13. 6, E acia» 
to, e nodo na nel cerchio accolto, 
Mormorò prrlentissinie parole, 
SUIOCCACOIO. Seloecone. Lat. insie 
idui, inficetms. Gr. a'vintoe, Buf. Inf. 
#9 2. Vedendo maestro GriFuylloò , ctie 
questo albero era totale scioccatolo , fe 
li a crederé, vantandodi ec. |, _. 
ECIOTCAGGINE. —— 
ineptia, fatultas, senttttià. Gro 
pu più —4 Ar. 


tu, ch'i’ mon bug 
nesta terra piena 
e. 407) 139. N 


(erba Hi segna del Poni 
m J 
sto cito io di — 





SCI 


scloscamanta evyeritarono addasto 1*Gres 
cl. Amal!. Gir. 16. 17, E ricercato come 
name avesse , Parga, chè scioccamente 


3 seè, 
SCLOCCHEGGIARE. Farè sciaccherie, 
—5—— Fre ds cucchi. Lala. 
insiplenter agere, desipere. Grec. neo 
guogorir, Mor, S. Gregor. 23. 6. Dios 
atra “i bene, quauto, Spi ——— 
sciocchesgi. Morg. 22. 205. E di'; ch'io 
vo' venir con la o AI collo e 
giuocchiou chieder merzè., Come fauciul 
talvolta, che sciocchegzia. È 
SCIOCCHEREI.I.O . Dim, di Scioeco. le 
insipidus a insatsut, Grec. sinuate. Fir. 
Luc. 2 4.10 mi sono bene avvistò» CRE 
steli è una sciorcheralla, e si presume 
savia. E 2, 5. È' dice, ch’ ell'è una 
sciocchere!la, sa tduio ‘I voglia» chie 
uon la lusali alte sue spese. Suo, Fier. 
4. 2. 1. Se sempre ride, e mon si ve 
che Proposito ella fa, fra se fa A 
CCIOCCHERIA. selsecheziza Lelio. 
$ A. Sclocchezza. 
dementia, stultitia. Gr, duc, pogia, 
Pir. Luc. 3.1, Non feci inai pid Ja ma 
giore sciocchezza, nè ‘1a ni e pel 
troneria di quella, che io ho, falla sta» 
mattina. Baom Fier, 2.4 15. Tulli ile. 
z), e le scede, é scluccherie Eranvi 
Cspressi delle donne tutte. 
SCIOCCHEZZA. AMstrat?. di Sclocco, 
Stlaltezza. Frane. Sacch. nov, 4192. Boe 
namico lasciò quetta peutola nella sua 
sciocchezza. 
i. Per istoltizia, Pazzia. Lat, state 


titia , insiplentia, Gr, pedia , <a guru. 
Bocc. nov. 70. it, Cominciò a fa belle 
della sua scioschenta. sog PB, t. Do: 
lente oltre modo, seco medesimo la sua 


sciocchezza piagnea.. Crouo!, Marelli. 
253, Si rerà i dabni, e perito 
cuzioni a nol avvenute, 0 pér distino 


di fortuna per malizia di chi ci ha 
avuto a mint Fire 0 per nostra scioce 
Cr — Amar. 73. Tu fai 

s” — a fidarti di lui. 
SCIOCCHINO Din. di Sciocco, Lat. 
Stuirutus, Gr, wBcxripoi . Buon Tuahc. 
pe Non mancherà chi gti torrà', ncioce 


na. 

SCIOCCHISSIMAMENTE, Super). di 
Scioccamente , Latin. stuitissime, Greg. 
n ——— 5 Db. Dispriato, 
che now. co [Ad Ga 

i 5 ® Miane cao 


TO. Suberi. di Sclocco. 

ù MITO CILE 
‘ Questo ramo si divi. 
i, na ‘ipocrisia lorda, e 


dionca', È hu'altra scioechissuna. 
paresso : Qaelli sono ipocriti scloce 
sche ec. 
«#5 CO Add. Scipito , Senza supò. 
Fe Lat insipidus, insutsus Gr, d'rvi:c, 
‘diarris, Cr d. 46. 11. La diversità del 
vino è ber lò sapore , Imperotchè alisò 
è dolce ci 


ro scivezo. Frane. Secch. 
‘nov. 192, Tornato il marito Salire, 
Pr la sclocca vivaada, co» 








‘A mormorare. mo SA; pes 

, co, parlando d'Uomo’, 0 d° 
‘Azion d'uomo, salt, Che manta di 
‘savlezza , di prudenza. Latin. stultut, 
‘dnsiplenz. Gr. — Bocc. nov. 
‘40: 6. Quali credessero (Questi paiono 
piacevolissiima d amore a0îatrienta Wi 
sciocche’ anime de'giovani, è | Dl 
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‘SC TERE, J— 
SCIOGLIMENTO. iclogliere.. Lat. 
ditsolutio! Greco. disavatt. Coll, dè, I- 
cute si dh peta cOMili del atene 
$ “ ima 
— Che è la misura dello sciogli 
del coorè da' legami’ del corpo . 
foste crist. taste 1.2.1. Sono tor- 
nato a replicarvi ciò, che vi dimostra 
nel — anta. — 
—J o sciogili d' una PR ope 
al W'ratacaria. 
1 1 0d of- 
DETAM 
Hi. Consiste” date: 1 
age. nat esp. CIT un fà 
nio — di, ba DA ming: 
SCIOLTAM > frà, {n mantera 
ch Con d ri 





hi — ec. p mostrare x 
scioltezza della inano , deuna sticcar la 
penna dal foglio, in mn so) tratto se- 
guano cou mille, e mille raveolgimenti 
mi ; a Intrecciatara. Salvin, disc. 2. 
elle perle Dea dona, br fin 
por èrtano per li cam i, 
dat — — 


pelli tutti inda 
una lesgisre 
4. 1. Sciolto 


— sotutus LIGRP SUGAR 
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ci IR}, e — 

oria. ) 
sam l'animo non —— 
Donne mi patrer non Tae ; 
Ma che s' arrestio 
po “ ——— x 
P ora colla 

— Lat ii 
miti erano più, — aid tn, 
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—* — dr Pe 555 
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dla, &N Ie) fatto une 
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ma le: pvenai 
Vi. Patio sciolte , 


0. Parola * seria 
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Dunt. —— fai " 
parovie sciolte DE: —— e delle 
piaghe —— i' ora vidi? Buon 
Fier, Ai n guisa, chi '] para 
lare clelia Ch ntendo per la pro. 
sì, —— da’ periodi maggiori — 


lo 
Scrot vene, Asciol 
taculum. G 





MATA, Lat. ** procelta, 
amiga, —— Sed 
toi Gir a, questo. le 


plane da ai SETA 
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dla’ — 
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s'avca — fine si viene ad © 
bracciare io al 

SCIOPERARE. Levara chicchessia dal- 
le sue faccende , facendoli perder terzo 
Frans. Sacch. son. 102, Un altra 
ta, chewi davano. poco, d' essere 
—— rideano. il meglio che 


Le Ca da A 
Esalt.: cr. 3. 2 








pone 
perata. Latia, maximé 
sia tatio, Libr. Pr ne: ‘stanno 
orno e notte scloperati: i, È “aonsa 
pensier verano 
SCIOPERAZIVO . Add. Spioperato. 
dog TDI gati pra 
uesti, ed altri. s 
Passai —— e donzell 
È. TO. 






ini, 'e chiamario, non dir 

fe — * #84. E 
se foste }° 6 ile detti 
sel testim —— Approvati per 
; cell — 12, Pareami 

roi, e mon m'ave 


vedeva, 2; ma 
leg steli quando, sele —— 

scio RATONE. Accrescit. di Sola- 
— male Seriatus. Gr, mirepale 
quasi», Cecch. Spir. 2. 1. Acriocchè 
ec. nòn Macisse fuori La voce d'una spie 


ritata, e si Wolgesse qua una schiera di 


certi Speratooi. 
scIOP sciopararsi , Perdi 


manto di tempo, K.al, osium. Ge. var 
Franc. A. n00, 102. Noi t accuse» 
remo al podestà , e converrà ; che tu ci 
ristori dello scloperio nostro. Cosi. 53. 
Pad. Siamo provocati a rilevarci dal 
Sd acciocene perto. Cecgh. Esalt, cr. 
4 — 4 — patice assai 


—— — 


che fi feta rpg pecore il 
non erede 

$. Scloperont, male ancora lo Nea, 
che SEE] © Mcrendone. lat. nes 
bulo, pa, Gr, BxdF, —— 

SCIORINAMENTO — sciorinare. 
tt. Frunz. rist. — 32 2, 10). Questo 
è qual mado proprio d'ire aione, Uno 
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—— 


Le cose 











Dote 
3 
o. 1. 11, Camere riveder, scioriaar 


A; a od iniratsi 


eda Alleg. 430. Non son 
i dottori, dg gli scola di 
0 medica A scior * i Baldi, o 
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ni, Cominciare a nudarsi. Cronol. Mo» 
reli. 282 Esercita la persona, ma con 
fatica, che tu non sudi, che non abbi a 
ansare , o isciorinarti de’ panni. 4!3ert. 
cep 65. Ron ti sciorinare al ogni vene 
to. F. P. fi. 97: Quale si bagnava in 
Arno , quale si sciorinava a) meriggio, 
e tbi disarmandosi in altro modo prene 
deva rinfrescimento. 

4. IV. Per simallit vale Proturarsi sol» 
Revo | è refrigerio, Prender ristoro , 
Cessare chjuanto dalla fatica. Lalla. 
quicscere, Intcrmittere. Gr. g'raravedPa:. 
Dant. Inf. 21. 1 mando verso là di que: 
sti miei A riguardar se aleun se ne scio» 
rina { cioé; per sollevarsi dalla pena, 
si mostra faeriî della pegola }. But. 
Perchè gli altri sî v no a sciorinare 
un poco. Buon. Fler. 3. 1. 5. E gli scio» 
risi angustiato Ul core [ qui in sfynifio 
<st oir.), 

$. V. Sclorinare , in signifc. di MI- 
brare, 0 Fibrar colpi, vale Dare, è 
Percuoter Jorte. Latin. scrifer verde. 
rare. Greco. epédfa ristur. ‘Morg. 3. 6. 
«E-cominctiò a 4 i} battaglio, E 
fa veder più lucciole, ch' Agosto. R 26. 
137. B Rirciardetto col braccio non croce 
‘ehia, E molte volte a traverso sciorina 

" Cato. 2. ST E tanto spessi i suoi 
colpi sciorina , Che d’iritorno a Sansone 
ha fatto un lago. E 3, 101, E seioriniva 
col brando va fandente A Sine Nav. 
Acc. 140. Com'io te n'avrò rinfacciati 
dui, o tre, e quasi colpi mirtili srio» 
‘rinati a traverso. Mabm. 9. 53, È l'Un- 
Zanese , al quale il ballo toeca, Sciorina 
a Bertinella in sulle noce 

__SCIORINATO. d4dd. Sciorlnare . 
Cart. Cara. 101. Bcci chi fra le rose 
spicciolate Le tiene a rinfrescare, Chi 
le gp “g ® tienle sciorinate. Lor. 
Med, arld. 3. 2. Voi avete fatto bene 
per non vi riscaldare, che vol siete 2 
cotesto modo sciorinato ( qui nel s!grile 
Ac. det 4. It. di Seiorinare * 

SCIORRE., e BGIOGLIERE . Les 
mare è legami, Disfare le legature , 
contrario di Legare ; e si uss in sl 

. att, e netir. pass. Lat, solvere, 
dissolvere. Gree. aver, darvut. Bocc, 
neo. 46.17, Perchè incontanente mavdò , 
che i due giovani fossero dal palo sciol. 
t. E mov. 80. 34 Scioglientio le balle, 
tutte , fuor che due , che panni erano, 
Pr trovò di‘ etpecciio, E cans. 

4. Se 0 far non vuogli, anseno 
stiogli 1 legami annodati da speranza. 
Petr, canz. di. 5. Dal taceio d' or non 
fia mai chi mi scioglia. 
{V) Nell Imperat. ho Sclollo , per 
i . Wir. &. ‘Gir. 41. Piacciati di 
udire i pianti di questo legato, e sciollo 
ante miserie di ‘ 
* AL] Cowaic. Att. dpast. 191. Tutti È 
de’ prigioni sl sciolsono , e rop- 
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pens, 0 l' ordigno del mondo si sclo- 

È ( cioì ai ).Fass. Ger. 

6, 73. i 1 fe donna vagante, ed 

esso Sprò atdire, e. la vergogna 
sciolse [ cioè: folse ola ] Alam. Gir. 
fi. 56.-Con altra sapieoza, e in altri 
modi Aperti sfeno i nobili. volumi, 
seiolti i dubbj., e ingstricari.i nodi, Che 
flserrano ins leggi, è costumi (cioè: 
Feno grati ] ta, 

(*) Neu». pass. Per Spacclarsi da 
celato. Dant. Pargs 6. Tal era. io. in 
quella turba spessa, Volgendo a. loro.e 
qua e.à la faccia, E promettendo mi 
aciogliea da essi. Danze era stufo pres 
garo da quelle Anime di diverse co» 


se. 

f..Il. Sciorre Ja lingua , Sclor. paro» 
las, e simili, nagliono Incominciare., 0 
Fat cominciare a 5* «Lat Uaguari 
solvere . Gr. n5ys dpxidar, Pétr. 495. 
268. Amor, che ‘n prima Ja mia lingua 
stiolse. Warcà, Ercol:. 52. Apri. le 
labbra , e sciogiler la livigua , e. rompe. 
re il sllenzio, sono locuzioni topiche ca: 
vate dal luogo de' conseguenti, o piut. 
tosto degli antecedenti, perchè niano 
pe? favellare, sè prima non iscioglie la 
ingua , non apre la bocca, non rompe 
il silenzio . kon. Fier. 3. 1. $, Gelido, 
e fredto, senza scior. parola, Le. mi 
soffrerai ‘ntorna ripentito, 

1. 11. Scior Ja bocc1 al sacco , pros 
perb. che nale Comlaciara 4 dir itbe. 
—— che si ha nell intere 
mo: SACCO |. XIV. 

). TV. Sclogliere il poto , vale Sod» 
disfare al poto, Latin. cotum  solvere . 
Gret. xs a'medidira:. Toss.. Ger. 20. 
143. E qui I° arme sospende, e qui de- 
voto Il gran sepoicro adora, e scioglié 
i voto. Alum. Colt. 2, 4I, Già compi. 
to i! cammin trà mille, e mille, E di 
scogli, e di mar perigli estremi Lieto în 

orto si trabva, e. i voti. seleglie A 

lancd, è Pauopez. Tac. Des. sei 2. 
51, Quando seppe, « ei migliorava 
@ sè ia scioglievano i boti,. fece mandar 
da ——6 * 4 gli 
apparati della pie steggia nta. Zera. 

ri, 3,17. 52. Diceva: —* la. 
stiatni andate, Che al templo d’ Apolli. 
no ho a sciorre au.voto. 

$. V. Avere sciolto, nale Essere im» 
paztato > modo bisso, Busan. Fier.2. 
4, SO. Che ba sciolto.castoi? che.è bria. 


$. VT. Sciorre £ drocchi. \p. RAG: 
CO 4. VIL VITLe IX: 

V.. VIT, Bocchia da. sciorre ghetti, 
sì dice in ischerzo. di Bocca stretta, 
e forzatamente serrata ,. come per lo 
più sogliono tentria, per parer belle, 
le femmine dleziose. Libr.. Son 33, Sax 
porito bocchin da sciorre aghetti. MaMs. 
7.72. E con na suo bocchin da sciorre 
achett Chiede da ber, ma suon già » se 
Pas eli e 

scio. ERSO. Sovtscia.. Dan. Colt. 
457. Rivuopri la rion  affalto - per 
poter nascera, e scio 
presso. Il'stconio ( dano.) in Juogo 


eco, scioverko , da’ Inppa, e pas 
È IPA: Nome finto‘ per Ischerzò 
dal Bocce. nov. 5* — 

area mille anni di dovete essere a far 


Îlo , che questo maestro. scipa anda» 


và —5* 
SCIPARE. Lacerare , Conciar male; 
mavnare ; è gl pera coltre al serre 
tim. att. anche hel P. pass 
dissipare . Gr. nidarirai. Dant, Inf, 
. R perchè nostra colpa sl ‘ne a? 
24. Che Ja megsoria Il sangue ancor 


SCI 


10. Conviensti fare 
il porcile alto d' attorno di tre piedi, è 
poco più ampio di quell’ altezza da tere 
ra, acciocch4 quando la .troia pregna 
vorrà uscirne, mor si scipi. Mor. S. 
Greg, Lo bue concepette, e non s° sci» 
pòe; fa vacca partorie, e non fu pri 
vata del parto suo. France. Saccà. sv. 
196. La ne.cadde iu'Cerra per fore 
ma, che 
* SCIPA 
Cell. lett. 14, Seminano il seme celestia» 
le delle parole d' iddio nella terra , e 
nel campo del cuore, det quale è iscia 
pato ogni vizio, e passione. 
SCIPATORE . Che scipa. Lat. dissie 
—— Dav. * A * —— 
| vergognosi , © voi 
vedete arrossire ,) @ temere, anch’ io 


non + — a int peceato. 
SCIPAZIONI «+ Lo 8* Lat. pro» 


Suslo , dissipatio y 
«icwriz . Fr. Giord. 


pudendus lumus. Gr. 
Pred. D. Or non 


TI è a . 4 

| 4. ‘Per Isciocchezza. Lat. maltitia, 
Sutaitas | Gr. dra, uogia, Noo. anî. 
74.1. Uno s' era messo a scrivere tutte 
le follie, e le scipidezze, che si facesa 
sero. Fr. Gior&. S. Pred. 21. Truo» 
vanst di quelle ( Semsnzine } che se ne 
fanno sponitori ec. grande follia è ka 


gh. 
CSCIFIDIRE. Divenine: selpido | Schte 


€ È Mert, Gr. aséativ 

—— — R. Come | 

vind. più: possono seipidire , co» 

—** lo peccato voinisai dottise 
si Ono . ‘ 

s6 ® dda . Lat, insiple 

d Greco. +. Giord. Pred. 


dyvpre 
paò manziara i buoni cibi savorue 
> nè dere i buoni vini, ch'egli ba, 
anzi si pasce pur di latte, ch'è cosà 
scipida, e che non ba sapore. E di 
sotto : Anzi'avemo latte scipido . Pale 
bad, Ag. 8. Ne' luoghi del sona 
rari, salse, bepide, e scipide T. 
. Aa insoaves ) Ì 
4. Per Ticimunbio , 


VURiA. da Sepore. D. Ulor'» 


iens. Gr. dogen. Fr. Giord. . 


piens 
h 10] scipidi. 
PICIPIRE. scipidire. Lato: insipitum 


erì. Gr. alranma » , sege. 
pl dona. Vino , che abbia con 
minciato a sc . 

SCIPITAMENTE. dAverb. Inripidae 
mente; e per Scioccamente . 


Ise , imsiplenter Gr. dsotoac 
— 5 — poce INSIPIDAMEN» 


Ti tuPrmazA» distratto di Scipito 


SCI 
manitas . Greo dudià. 


batin. ix 

', SCIPITO. ddd. Senza sapore , Seloca 

co, Lat. insipidus, insulsms. Gr. de 
Cavale. Med. cuor, Mola 


l'oeil] —— 5 

ti suno gli alti effetti del fuoco, cinè, 
cuoce.le cose crude, e di sapore 
le scipite. Burch. 2. 32. Selpito è più, 

.che pastinaca, 0 bietota ; ' 
4. Pér_metaf. nate Scimunito , Senza 
senso , Sclocco , Latin. susipiens , derle 
spiens, Gree. d'afan , come. Libr. Son. 
dé. Sparuto s malvoluto , momo  scipito , 
Tac, * rg a —— 
+ agevole con tincipe buono ,  sei- 
pito, da essere imboccato , e comane 


(L) SCIRR, P. L. Sapere, Guitt. lett. 
\î. 6. E dessi scire tantosto ne » che 
ad amore adduca. Fr. fac. T. 1. 44. 6, 
Non t* è in. amore, chi vuol dentro 


{L) Per Uscire: Gri $. Gir. «4. -To 
agli farò sclee fiume  d’ nc vivx .del 


or avvenis: Che lo meo cor'scisse . fui 
Betto Mertifuoco canz. 23, Nè lo meo 
pensamento Non può scir di tormento. 
SCIRIGNATA. n) A 
+  SCIRINGA , e corrostamente $CILIN= 
GA, Scifone , 0 Camnelia rotonda , M- 
acis €; e per tutto, e contava a sh 
milit di una penna , che s' intro» 
duce dentro ta vescica, per cavar fuo+ 
rà. l'orina, 0 per venire in chiaro, se 
pella: vescica sia pietra, o altto ime 
pedi o. hat. fistula, syrinx, Grec. 


eu a . 

: SA RINGARE, Introdarre altrui la 
sciri nella vescica . 

: SCIROCCO. sSeilocco. Latin. notws, 
or. rerk . Dans. Purg. 28. Quand Eolo 
«Scirocco fuor dicioglie Bern 1 
48.32. Siccome , po 
furore DI Garbin , di 
tro vento 


| Splendore 
no o. 


e + Ort. 1. 
hè l' impeto, ei 
Scirocco, 0 d' ale 
Da. mezzo di soffiando ; lo 
1 sot con spessi nugoli hans 


diti con zucchero . Lat. —— * 
uppo 


che si fa d aceto, è buosto alla. seme 

* lerzaua. Frane. Sacch, 
i ce ne avvedtemo a' medici, 

aciroppi. Malm. a. 2. E por chi vive, 

va ber —— — 
qui fguratans: 

o è medici è ‘un 


GISIMA . Selma. Fit. $. Gio. 
Bst. 238. Alcuna volta era una facisia 
ana tralle geati; quando *ii ragutavano 


me , 
SCISMA. Lat. schiuma. Gr. Met, 
Dart, Inf. 28. Seminator- di- — 
@ di scisma. Sot, Ed è sciama division 
De, è separzmento dall’ unità della fe. 
de, e della carità. Trafs, pece, mort. 
Scisma è quando ') Cristiano si ‘parte 
«dall! wuità della Chiesa , la quale corri. 
ste e nella congiunzion de’ fedeti 
me in carità , e in un’ ordinazione ‘de’ 
fedeli eon Cristo , come sno cspo . Parr. 
224. Della superbia nascono le resie , fe 
sciime ec. Borgh Mese. Fior.-562 For» 
se è alquanta dilferenza fra questi nomi 
eresia , € scisma; che la prima pare, 


"SCI 
che per uso rale Importi sentire mò. 
le Att pr stcrimenti della Chie. 


sa ec. quell’ altro propriamente per di- 
visione, e separazione da 


si pigli. 
° 4. Per gna e dinlilone, Seporpa 
Li e, 0 ordia . Lat. aissidium. Gr. 
Vatcarie | G. W. vit. Maom Bene ebbe 
tra loro al cominciamento per la' "rivi. 
“dia della signoria granda ‘selsma. ©. 
. men. 3. Disideroso del pacifico, e 
tran uilfo stato, dopo la divisione, e 
Sscisuta di quella mobi cittade , 
AL) Borga. Wesc. . 455 Lo ace 
compagno infino 1 Roma, nè fo abbane 
donò finchè, sedata fa scisma, ed acche. 
tati i presenti romori, io lasciò più: 
camente nel seggio di San Pieto . E 356. 
Noh furono —— 2 
‘memoria , în altri.tempi co 


comui corpo 


ci sia 


così var 
“sti. E 452 Questo terribile scisma, ec. 
«comincio net MCLVI[IL, e durò poi 
molti anni. —* 
* SCISMATICO. Add. DI scisma, nel 
primo signific: Latin, schismaticus. Gr. 
fremito Esp. Salm. Prendere anche 
. inno alute., non d’ infedeli, e sciss 
matici, ma dî coloro ec. Com. Purg. 
32. Questa volpe hae a significare uno 
frodolente scismatico, ovvero eretico. 
Maestruzz. 2. 34. 2, Il nouò è cogtro 
a coloro , che 3’ appoggiano " ordi. 
mazioni, ovvero , alienazioni fatte dagli 
scismatici. Pit. SS. Pad. 1. 247. Quate 
trocento monaci, li quali per certa dis. 
seusione ee. s' erano partiti dalla Eccle- 
sia, e diventati scismatici ec. ricoverò 
sr unitade della santa Ecclesia Appo» 


$. Scismatico , vale anche Brigosò . 
Latin. segitiosas afactiosus. Gr. caciae 


Giro. — 
¶ SCISO. Fr. Barb. 234. 12, Ale 
membra «del viso Non deritte, ma sciso. 
Cioè, storto , - si 
+ Stor. 


- (*) SCISSA ; per Arsisa , Diol. 
30, Addobbati di fardetti 

di loro Gonfalenî fregati , e impen. 
nati auo —E Ti —* 
rn A + 39 SI0Li Abita; 

SCISSILE. sdygiunto di una ipetle 
di allume. Lat, schiston, Gr. pura . 
Ricett. Fior. 14. Gli allumi_watorali 
sono*più , cioè l ‘allame scissil@, il ros 
tondo , lo strongile, |' astragaloie, l 
liquido , il placite, evil piiutite, 

SCISSO . #. L. ‘Add. .ta ‘Scindere. 
Latin. scissus. Grec. dwisutni. Daut, 
Parg. 6 “In tatto dall’ accorger nostto 
scisso. B Par 21. Che da ogni creata 
—E DRA: P. L Werbal. Fi 

‘ LA. P. sl. Fetsura, 
Lo ifendere Lat. 6 pur ia 
Fr. fat: T'Le b 
E i monumenti a rà. Cr &, ai 
Un altro innestamento di vite ‘spess 
provai, e quello trovai infallîdile, è sir 
curo dalla Listalezione, è dall’ offen» 
sibne”, e scissura de” cavatori, — 

TL) SCIVARE. Sehipare. Rim. ant. 
Bindo Bortichi. Perchè oggi è Vil tenò- 
to Scivando vicfi J' ameno zeutlie. Pe. 
di not. 492 Guitt. lett. 

[ho | — gr ‘ —————— 
Arsara. Bocc. . 8. n. 7, Un è 
d’ acqua mi fx Sentré) che io possa bis 
gel la bocca , alla quale non bastano 
le mie 7 i tanta è Ja sciugaggine € 
— —— 

. Rasc » Lat. sicete 
re, —— Grec. Eigsino, arte 
agifur. Noo. dit. 63, 3. Stavasi in ona 
grotta al'uglé a'sciogare , Riceit, Zion, 


s , € 
îe le scisme ec. esito to que 
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i 
Pal 


are 
stafe. ® glirodes Asciaccate colle mani 
pas a solugare . 


ySCIUGATOTO, — dé panno 
Uno, lungo circa due È uso 
‘ rasclugatsi » Lat, —* F Asi 


gov. fam. 29. Corà 
Presta per Jo sclugatolo,. gli stropicei il 
capo tutto molle. Lor.. dfet. can. 12. 
5. Le st vegzono iu que' panni Con sog 
Eli ,, e sclugatoi: Daw. Scism. 50. Vi 

Anna gittare dalla finestra uno sciaga» 
toio a uno de’ suoi amadori ‘tutto sue 


da 
(LI SCIUMA. Schiuma. fr. Zao. IT. 
" hi 3.. Vi da scioma. 
Pa ———— A, Add. 2 
ernito. + Inppararus. Grec. a'wao 
—— F. Jacop. T. 2.8.3. La caro 
ne fa, sembiaglia, R eontra lai ragione 
Muove graudé battaglia , -È, suo voler 
non sinaglia Con la tosta importuna ; 
sa trava l' alma sciuna Fallasi cousene 


ra, 
.SCIUPARE, Selnare, Lat. dissipére, 
perdere, Gr. dincuifanara;, rvpeciridai . 
Menz,, sat. 4. Vi par, canaglia , di do. 
ver scivpare Il bel. Paraaso. + @ quella ssa. 
cra froude , Ch' è degno premio alt al. 
me illustri, e chiare? 
$. In signific. neutr, pass. per Titons 
stiarsi. Lat. aborftum facere; Gr. siam. 
Bair. Maestruzz. 2. 29 4 Se la crea» 
tura già era formata, e la doonà per la 
pe:cossa si sciupò , fo micidio. 
SCIUPATORE. Che seiupa. Latin. 
» Frequettat, di Sciùa 


pure. Cecch. Esalt cr. 3. 4. Avventae 
no “ fruscoli, e quei sassi Per sclupia 
nar 


pu , 


e } 
— 
ne SUPIÒ' . Lo. selup - Latin. dissi. 
19 Sti ld. da 


vd. a : 
diciatto. Fr. lac Ti 2,92: 26. Se n 


cadi nel pei? Non te ne levi $ciuttà . 

SCLAMA . Gridare per dolore , “0 
per ira. Lat. eatiamare,; Gr. Fapunî. 
G. 135. 4. Bene sì dilettò in quel, 
la commedia di garrire, e sclamare 3 
guisa di poeta,..Marg. 26. (107. Forse 
Und savigire innocente sì claro Véadetta 
detbe damare . 


r_nel cielo sc 
SCLA NONE: Eselamazione Lo 
— —* 
anche è ——— e da Metrodoro 
he onesta è proposito 


quale 
pigliar }oratore. 
{L) SCLUSO.. Escluso. Stor. 5 Bug, 
378. Queste cose diceva: Santo Bleno > 
ogui altro fuori sclusn;.:errintosso . 
SCOCCA “i, PUSO, Epiteto , èhe si 
dà in ischerzo a Donna da poco, 0 mal 
mapa di lavorare, e sempre wi. v' ag. 
Monna. Patof. 4 


ARE. Lo Scappare, che Sane 
no le cost tese, 0 ritenute, da quelo » 
strali. y € siti c 
nea wibrari, Gr. uisasisr@e. 
+ Dant, Purg: 6 Molti ban gios 
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cuor, ma tardi scocca, Per non ves 
pi sinza consiglio all’ arco . Bu. ivi < 
Scocca, cioè este, come lo strale, ov⸗ 
vero il verrettove del balestro, e152 giù 
stizia fuor della bocca loro » Dans. Purg. 
35. Ceme balestro frange, quando scoce 


+68 Ila troppa tesa la sua corda, e lar: 


-» 


«00. Fr. lac, T. sua saelta gg 
forie ando 'l balestro scocca, te 
Lo Card l'ora della morte. Cr:'10. 35. 
t. Quaudo "i topo la pizlin, scocca , € 
cade addosso al topo . 4ir, As. 130. La 
crude) fortuna ec. Lì tende una perico» 
lasn trappola , Ja quale con grandissima 
A ti la mesliero cercar, ch' ella 
non jicncchi. 

(1%) Bern, Orl A. 45. 55. Così la por» 
ta s'apre, e " ponte [ Jevataso ) scocs. 
ca ) E lutti dentro entraro al forle mu» 
ro. [ cioé Scappa giù cadendo ) 

4. i, Za arr. signibe. vale Fare scopo 
pare cosa tesa. Lat. wibrare . Gr, nitape 
piridtivi Dant. Purg. 25. Ma disse: coca 
ca L' arco del dir, che ’naino a) ferro 
hai tratto. E Par. i. Cen' porta Ja vir. 
ti) di quella corda, Che ciò, che scoce 
ea, drizza in pegno lieto, Petr. canz. 
35.7. aspett' io pur, che scoechi L' ul 
timo colpo chi mi diede il primo. È 
carz, di, 7 ladarno tendi P arco, 2 
vota scecchi. 

(*] Franc Sacch. nov. 145. Vergendo 
lory porre inzanzi tanta ( così poca $ 
tovnina, che non arebbe scuccata la 


trappola ec. 
VPI. Per metaf. Dant. Inf.25, E aly 
tenda a udir: quel, ch' or si scorci 


{ cioè - st palesa ), Bern. Ort, 1.5. 43 

Già comincia apparire iunanzi il sole La 
bella aurora, che da' monti scocca 
( cioè: «scappa Sfuorì , spunta ] Saw. 
Spin. 4.4. lo era appuuto alia porla. 

quaudo scoccaron le veutua” ora ( cioe 
batierono , sonarone } Lasc. Gelos. 3. 
6. Veunero a scoccae di quaggiù tutt'e 
due (cioé : wscirono fuori improvvisae 


mente ) 

11.) SCOCCATO, dd. da Scoccare. 
Segn. Paorroc, litstr. T. 2, Le saette 
scoetate al’ alto, nel tornar gil, feris 
scono il. Nemico mello più al vivo. 
sesn. Manu, Muigg 18. 1. fdUio con 
le saette di varie Lribolazioni , intimate. 
gli — È poi scoccategli, lo fè 
rimane a luga, 

SCOLCATOIO. Scastatolo . 
ScOcco. — La scoccare. Lat. 
mibratio , pulsutio , . - 
4 Per metaf. Salz. Spia. 2. 5. Quisî 
ppirele ragionar seco 3 rostro grande 
ario fino allo scocco delig due ore ? ec. 
Vedi elle sono in casa im sullo scocco. 
Tac. Dav. ann. 46. 229 P quali in sullo 
scocco della sentenza contro 5° appetla- 
tono al ti [ gui fd —— ha ine 
staniem damnalonen frustrati i) 
COBRINO. v. SCONCOBRINO . 
; « Corre, © Lezar le 
coccole. ' — 
"$. Figuratam Scoccolare barborismi ,. 
© simili, vale Rep'tcarli in abbonsiane, 
se, e diviato. Buon, Fier. 3. 2. 18, E 
scoccolare barbarismi a isovuue , 

SCOCCULATO . Ad. . 

. Per Ben chiaro, 
stinto ; Preito . Pa 

mietli, @ sc0cco È 

6. Altrimenti è agio = —— —F 
Franz. . 96. Sare 

agg — a, Poiche 

LIT a rile. 
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Gr. xrtvalsm. Patoff. 7. Scotcovontite, 
to è egli sempre in casa. Farch, E. col. 
Sd. Se fa *58 vilipendere , o pliglia⸗ 
si giuoco , rideuvdosi .d' alcovo , 3° usa 
dire ec galefare 3 e scovcovegtiare , bets 
ehè questo sia piuttosto Sanese, che 
Fiorentino , 

SCODATO . Add Privo di coda. Lat, 
camda mutilus Gr. d'utgass. 

i. Putta scodata, si. dice provera 
bialm-in modo basso di Persona anca 
corta ,,e maliziosa. Warch. Ercol. 78. 
Quando alcuno , per. esser. pratico del 
mondo, nonè uomo -da essere aggirato, 
nè falto fare, si dice ec. egli ha scopae 
ta più d'un cero, egli è putta scodata, 
Alieg. 226. Ditelo a me, che son putta 
scodata . v. PUTTA |. IL. 

SCODELLA, #asefto cupo, che sere 
ve per lo più a mettervi entro minta 
stre. Latiu. scutella | Grec. sonia. 
Din, Comp. 3.79. Per loro amore a 
gran festa mangiò in. iscodella d' oro, 
Bocc. mov. 39, 7, (Quando a tavola 32. 
rò, me Ja manda iu.una scodella d' are 
Bento, E mow.50 St, Li cacciano in cu» 
ciua a dir delle favole colla gatta, e an» 
noverare le pentole, ele scodelle. Vit 5. 
M Muddal. 27. Ed ecco renire Marta co* 
taglieti, £ colle scodelle, e Maria 

rende una scodella , e ponia innanzi 2 
fessere Gesù. Morg. 22. dd. Mangiava 
una scodella di lartuM Rinaldo ben ac» 
concia in un guazzetto, Bern, rim, 4 è. 
La credenza sua facea net necessario, 
Intendeva bene , e le scodelle Tenera in 
ordinanza im sult'armario, E 1. 9. Una 
minestra, Che mou la può capire ogni 
scodella. 

$., Fer la Minestra stessa, che vi 
mangia in iscodetla. Latia, susculum , 
dui. Grec. d Cuuose. Lasc., Spir. 1.1. B 
stamani, che desineremo? T. Mancherà 
ec. jersera v'avanzò quasi tutto quei 
cappane. G. Se io non mangio scodella, 
uom mi par rai nè desinare, nè cenare, 

SCODELLARE. Messer la minestra , 
o altra vivanda nelle scodelle , Buon, 
Tana, Vienne, mila ina la micca ha sche 
dellata 

bE per similit. vale Rovesciare, a 
tasciare” andar checchessia. Lat. desices 
re, tPundere. Gr natafa)àeo, veg mo, 
Buon. Fier, 1. 5,11. E ‘ lastron capo» 
levato Scodella sotto terra quelle ba. 
stie- E #2, 13, La barca ci scodetta In 
bocca a una balieua, 0 2 un delfino. 

SCODELLATO, Add. da Scodellare. 

SCODBLLETTA. Dim. di Scodella + 
Piccola scodelia. Latin. parva scutella., 
Wir. SS. Pad. 4 68, Ogne di si faceva 
fare aua scodelletta di farinata. liquida 
con alquanie erbette cotle , e peste me- 
scolate con 6332, e questo era suo.cibo, 
e suo bere. Seno. Cell Oref. 52, Mete 
Lasi ogni cosa in una scodelletta inve» 
triata. 

SCODELLINA. Sepdellezta. Lat pero 
vi scutella. Franc. Sacch. 


li iananzà fina” dì salsa. 
"SCODELLINO. Dim di Scodetto Lat 


parva 4 pere: stri now 80. 20 pi 
* ve ovi, non si fare 
cai osa Mi gal ì Fir. 43,303, Non 
© 


Uno aeo⸗ 
mantà mi portasse un quarto di car 
pretto — scodallino i salsa. Rel. 
luce. 408. . Se, l'avanzasse qualche 
seodellino 
che ti dà fl Duca Pien di sivore. 
3: Scodeltino , Parte deil archibusa pe 
dove è il focone. ì 
SCOFACCIATO. 444, ScAiacciato a sie 
— di — e Galv, ba 
3% * giablo 6 to se scofaca 
ciato, Che pare ia quiotadecima la ]una. 


per 
Latin. 


Dallo ame, non di que’, 


sGO ‘©’ 
— 


guratam, Allegr. 104. Noù #i 
fate però si scofacciate meravigliaece, 
che in quel sonetto ec. si trovi una pa» 
— che. abbi anzi che no dello spora 
c n 


[L) SCOFFETTO. Piu, S. Girol, 408. 
Vogliono che i loro vestimenti sieno de 
dore soave, ed loro calzari stretti, € 
seoffetti { altro T. dice, Calzare streta 
to, e gentile, 4 

SCOBFINA. Seuffina. Latin, ‘ima. Riu 
cett. Fior. L'agarivo sì riduce in polves« 
re, fregandolo sopra una lima di ferro 
—* delta scoffina. 

JOFFINATO, Add. Pregato sopra la 
lima, proprio dell'agorico. Lat, come 
minutus), Sriatus. Ricetti Fior. Alle 

uali s'aggiuuza l'agarito scolfinato, è 
regato sopra lo staccio . 
SCOFFUNE . Paraff. 9, -Toccimi To 


scoffone wn 431] cichino. /! Commentatore 


dice che Scoffone . ite. Lotbardia bale 
Calcerone ; erotto, e pro lo cè». 
antecedente N rimette , se_qui voglia die 
re altro dk pesgio: forse Scollone dae 
le lo stesso, che dschio ; Onde toccar 
to scoffone , dinoterebha atto diceso , ‘a 
cui corrisponde. ‘it Lat. Siphniassare, € 
Il Grec. cima fur. 


Pallad. Novemb. 7, Ajutasi ancora so» 
spendendavi suso la scoglia delta serpe. 
4. I Per similit. Patagf. 9. Troppo 
mi se’ riuscito del guscio , Disie, vete 
gendo mutatomi. scoglie. Mòorg. 1,83, 
Sa c'è armatura, 0 cosa che tu voglia, 
Vattene in zambra , e pigliane tu stessi 
È cuopri a queste gigante la scoglia. È 
26. 74. Egli aveva una scoglia di lestus 
do Questo ghiottow adattato a suo modo. 
$. Hi. Per Iscoglio; Sasso grande. Li 
scopulus. Grec. erdmirse ; inf. Fiat. 
79. Qud'io più presso Mi feci alquinito 
dietro a cette scoglie. sica N 
(Td Canale. rim, 445, Questo tal vene 
to.fx ferire a scoglia. î 
SCOGLIATO Senza coglioni , Cartra+ 
to. Lat spado. Grec.. etader, Lio M, 
Ilquala imenava presso di se. coma 
pagnia di. femmine, e di soogliati.. Sens 
Pist: 87. Catone Cemorino ec. cavaleza 
va un cavallo scogliato «colla valizia 
sem Da 
scoi LIRA. Dim. di Scaglia; e qué 
7 imel signifi. del 4 il. 
amala. Gres. dard, Pen 
Cell. Qeafe Te Alcuni atei spinti da 
varizia ©C, preso on ogliet 
di rubino ec ed.il restaute della pietra, 
che entra vel castone dell'avello, hanno 


n 

0: Din: di Scoglio. Fiamm. 

Delle quali ogni 2 iolo sc0. 
alcuna om» 


Rhotio corr in ripasài mat; o 
mel mare. Latin. scopglaz rec. 
* Bocc. nov, 45. 3. Dil scoglio 
in iscoglio andando , marine conche cun 
un coltello dalle pietra spiccando , s'av- 
venne in un luogo fra gli scogli riposto. 
Pasr.«Prol. Per percossa di scog! degl 
intraversati sassi eo. sì rompe. e- fiicca. 
Petr. cons. 39. 5, Che giova dunque, 
perchè tutta spalme La mia barchetta pi 
poichè infra gli scogli E' ritennta? 
canz. A2. 4. Che la nave ssa ad u- 
no-soeglio, Fif,.SS Pad1. 90.0 Trovoe 
e. infra mare.un monte, quasi uno seo 
glio occulto ed;aspro+Fir. disc, ann. 69. 
Chiunque si mette nel mare; potendo 
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aplare, per terra, follia fa lamentarsi, 
dà in iscoglio. . E, 

4, I. Per simitit. Lalin-rapes , sixum 
Grec. drioug mirpe. Dane. Luf. 29, 
the dello sceglio- l'altra: valie. mostra, 
But, ind: Dello scaglio , cioè del ponte. 

(*! Fior. S. Frane. 50, Gittollo giux 
so per quella, ripa ( dirupo ], il quale 
Urabazindo , e percotendo di ‘scoglio in 
scoglio ec, E prima avea detto: Era 
una ripa profondissima, & di qua e di 
là s24ì ispezzati © lscheggiati, © iscogli 
disugualiseo. » 

î. li. Per Iscorza. Lat. cortex: Gres. 
paure. Daut, Purg 2. Correte al monte 
A spogliarvi jo scoglio, Ch' esser non 
lascia a voi Dio manifesto. Cr. 5. 3. 1. 
Le lunghe ( noscisole ) sono più sapo» 
Fuse, e più tosto si maturano , e tutte 
manifestano la Joro - maturitade , quando 

loro scogli si’ partono. Alam. Colt. 

3. 71. Qui l'altissimo pin nel ciel dimo» 
stra Ji durissimo frutto esser perfetto sc, 
Luesto cor si convien innanzi alquanto , 

Lie ilegriosi suoi scogli, aprendo il seno » 
ln gire i figliuoi per l' erba errando. 

4 lil. Per Iscoglia. Lat. spolium. Gr. 
euure. Capr. Bott. T. 135. La serpe gets 
ta ogui anno lo scoglio vecchio , come 
ella mangia del finocchio. Cir Calv, 
2. 67,.Un.pajo di calze avea di fina mas 

la Sotto uno scoglio di serperite cotto. 

uom, Fier. 2. 2. 3. E il toro scoglio Rats 
co in uno-invoglio. 
*SCOGLIOSO. dda. Pieno "di scogli. 
Latin. scopuiosus. Greo. caseamdie. Pie. 
SS. Pad. Veuimmoin molto pra» 
foudo , e orribile, e s + ecaspro. 
Frane. Sacch, rim: 7. Riuchiuso è 1° cor 
vai scugliosi menti. 

. Giord. 125. E la wave, che si 
abbaltesse mare scoglioso , Psi è in 
pericolo di perire ( pleno di scogli ) 

{L} SCOGNOSCENTE. Cavate Espos. 
Simb. 1. 275. Questo medesimo vuol dar 

h n » è'cognostere a certe ver, 

ni trepide, e scoguoscenti. E 368 Delli 


ciel delle 

e delli fiagelli indara, — 
si ——— 48 330. 
pera ae 2* certe 
queesranaio * A di figue 
mig È 
SCOGNOSCENZA. Lo Meo Ahi Storibs 
Jcenza, Ingratitudine. Wir. $$. Padr, 
2.354. Dopo queste cose tornando io 
nella spilowca , rendémi in colpa a Dîo 

della mia nigricenza , e scognoscenza 
SO01ARE> Levare il tuoîy 1 Scorticà» 
re. Lat. .corium detrahere. Gt. (ad pur, 
Dant.-Inf. 6. Graffix ghi spirti gli scuo. 
ia, € gli squatra. E 22. ORubicante \ fa 
che tu gli metti Gli 8 addesto'sì 
che tu lo. scuoi, Ar. 15. 43. CA' al 
scanda'; altri ‘me scuola 
Molti ne * e vivo alchttnengoia. 
- SCOLATTO. Scolaftolo. Palin scuse: 

ene ce 15. 79. red» Fn 
tonuolente, a uto v ‘o 

faina, @ lo/s Qt n} P' 2201) 1 


SCOLATTOLO .'’faimal valvatico dl 
spezie di topo , chile‘ pélinta: Lat. 


sciarnt. Gr. di, n , * ivi 
è un bello girino i entro dele — 


fiere grosse e I lepri 
conigli, ermettini, bri anta 
mali. Serd. stor. 2. 63 Vera ha 


la coda-comerlo scoiattolo, molto lan, 
ga, e setolosa. ————— 
sti gentili, e megri: aminsaletti Si 
chiamati ec. Per:voi gli abbiam! portati» 
Red. Vip. 2. 16. Là vipera ammazza più 
meute ec. uo seoigltolo., un ghiro; 
21 altri en. animaletti piccoli s che m 
animale grande, ' , , 


A 
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SCOLAGIONE ». SCOLAZIONE, 

SCOLAIO, », SUCOLARE. 

SGOLAMENTO, Soder, Colt. 13, Nelle 
valli, dova concorre scolamento di tere 
ren-buono , stanno benissimo le vigne, | 

SCOLARE è SCOLATO. Suest. «Che pa' 
a scuola, Che va ad imparare. Latin. 
discipuir. Gret. saferic. Bocc, nob, 
77. 6. Il savio scolare, lasciati i pensiet 
filosofici da una parte, tutto | animo 
rivolse a costei. Fr. Giard. Pret S. dd. 
Noi veggiamo, che lo ‘scolaio, quando 
il maestro insegna, sevegli baderà allora 
neeate in alcuna altra. parte, non ima 
parerà meente di — dottrina, e ri- 
matrà voto. G. W. 8. 85, 2, Scomunicò 
qualunque scolaro andare a Bologna £ 
studio. Pass di. Questo scolaio morto 
le — Tesorett. Br. Trowai uno scos 
laîo Sur un muletto baio. Cas. /est; 52: 
Anzi ha fatto maggior numero di detti 
scolari ella soia, che non hanno fatto 
tutte le città d' Italia 

(L) Alt esempio del Tesoretto Br. ale 
la v. Scolare va letto [ncontrai, e mon 
Trovai; Sor, e non Sut , ed è il Inogo 
citato del c, 2. del Tesoretto. Vedi il 
Focabblario alla voce Sor, 

SCOLARB. St dice dell' Andare all în 
già,o cadere a basso a pocò a pocolli. 
quori, o altre materie ligulde,0 Il residuo 
loro; e si usa nel sentim neatr , è 
nel nente. pass. Latin, guttattt affine 
re, egeri, excolari.Gr. cara'dn, dindaîr, 
Cr. 1.6. 4. Che le piove, che vi cage 
giono ; agevolmente ‘se ne dirivino, è 
seolîto fuori. E 2. 17. 2. Allora quella 
terra tanto dura abbondevote, anto 
sta, che per allagamento di pioggia non 
se ne scoli faori l'argilla. E numi, 3. Si 
cava con fossati per traverso, 2° quali 
primà scende il soperchio mmore, e pol 
scola, e va fuori del campo. Gaid. 0; 
Scolandosi li nuvoli , smimrate piove si 
roveiciano. Soder. Colt. 21. SI riempia 
il fondo di sassi ammontati in colmo , 
affinchè l'acqua séolî, è rion covi, e 
stagni. 

$. In signific. att. vale’ Fare Gn 


dall'acqui, e 

cimatore , che laseîughi nella soppre sai 

SCOLAREGGIARE. Fare da scolare. 
Buon. Fier, 3, 2. 12. Per pormi in lie 
bertà lontano al vecchio Anch'io scola» 
resgiar. ; sia 

{L) SCOLARRSCA*% Segn. Parroce. 
inite, 5, 2, Salariato 


“istolaretti, 2° case 
scienza. Flr. Ar dé. Allora ELI 
porhetto la Fronte , e rivoltasi verso di 
me ron certi occhi ladri, mi disse: o 
scolaretto , tu ti pasel d'una dolce, € 
amara vivanda. ©- . 

SCOLASTICO. Adi, DI scuola, pà 
partenente a scuolà ; e più comunemene 
re vintendé delle senole di filosofia , è 

s che procedono secondo il mes 
todo d' Aristotite. Latin. scholasticus. 
Grec. smacsde. Guid, G. E di queste 
è seritto nel Rbro delle storie scotastiz 
che. Zibald. Andr. 149. Secondo che 
serive il maestro delle storie scotastiche 
{( in questi esempi è aggiunto di un Lf» 
bro particolare così detto ). 

BI. Scolastito in forza di just. vas 
le | pae della icuòla peripatetica. Redi 
das. 10; La quale si abbassi a formare 
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li scorpioni, lesmosche:; iovenni, i 
ambelchî } ed ‘altri somigliziti, che cime 
perfetti e Scolmtiti sono appeliati. » 
fin ty Wcolastic® ; poste aversa 
dialm. vate) Da scolare ; Atia So 
degli scolari; Ar Guppi 14,02 'atla 
scolastica Con' lunghe! robe del patron 
Vesteddoti er, ss eli n ì 
SCOLATIVO. GAlid; Che cha birra: di 
Fare scolgre. batvexrcolandi vini habensi 
Grec. dredmrince. Cr. di 46. +3) TAorzo 
ec. è freddore secco cel primb do, 
ed fra virtò ‘modifivativa, e scolativa 
SCOLATO. Add. \.da scolare; Litio, 
emidiatus. Greo. SinDedbile, Palla; cap. 
17. Ungasi spesso per più Wolte’con 
Erasso di lardo sceolato [ i! Las dite'de. 
coetus ) Guild. G. Alla per fine’ scolate 
le-dagrime: cou'plova di pianto. (( Lar, 
obortus ) Sader. Colt, 90, If vino che 
si addomanda si Jageiana , si fa diicora in 
questo modo ,) ma lasciandolo bollire zu⸗· 
bito? scolato dall'ure uon'pigiate, E 125. 
S' dssettino su*gratticci ; sicehè elle nòn 
s'urtidto ona \Pallra, & dopo tre ore 
sì fivoltino in modo che i grappoli mon 
sì \lmettano al lato medesimo, chè Vu: 
more soglatone non le corrompa. 
SCOLATOIO. Luogo pendénte ; per fo 
quale scolano le:cose lizulde But. Purg. 
5..2, Come l'acque de' fossati, e re 
scolatoi delle montagne sl 'raunteon néhli 
rivi della valle. AMenz. sar; 9, Tinta fece 
cis noti bian gli scolatoi D' ogni più fine 
monda , e fetida cloaca, Quanta, o baoni 
Giove, esti sodali tuoi, Soder Colt. 22. 
Per dare lo sfogamento all'acque; e ‘con 
fare. ne' luoghi da smaltirie buosti acquie 
docci con i suoi seniatoi ben fogmati. 
SCOLATURA. La maferia scolota. 
Lat-èliguameni Soder) Colr: +50; Là cos 
latura delle.Cogne, da foglizecià avans 
zata a' bachi della seta, 1a polvere detta 
lasta battota; © quella de’ prati abbrus 
ciàti ev. tutto fa più operazione salle 
novelle vittchevalie-vecchie, e’ fatte, 
Sagg. nat. esp. 186. Messavi della beds 
latura di ghisocio salato, vi si gitornò 
a ‘metter 30 la croce. ‘ 
SDOLAZIONE , e SCOLAGIONE: Ino 
fermità y la: ‘ scola al 


Greco stimpato Seuliaste. 
SCOLLACCIATO! Add Col collo sega 
perto | ed è proprio delle donne’, quare 
do Ti tengano serza fazzoletio ye colle 
vesti p —— rental: 
Essa, e le * atmigelte; © pila le 
lacetate: n'andavanto ‘veslirono ascollato, 
Buon: Pier "3. 1.040 A quei garzoh pù. 
liti in grembiul bianco , Sbracciati *scot» 
laccial! in'camitiunia, -E in'ealzòon di 
guitcetlo. << 
-SCOLLARE. Ceontrario d'Incollare‘; 
Staccare d' Dartema le core intollate: Li 
compages dissolvere ydisjicere, Gr. Pax vion. 
Buow Fier. 204, 11. Si spontano , si 
stullat, si stoscenidono. 
Scollare è anthe contrario di Ace 


(LÌ SCOLLATA*. Collata. Cavdle , 

cr. 100 Nom ‘ebbe tetto, ut ria 

pus; anzi bite scolluta è guanciatel 

E 196° Il collo e Ja golg sostenne la um 
tend , ovvero la fame, & le scoliate, 
v SCOLLATO: 442 do Scollare, » 


ari li % 


88. SCO 
4. I Scollato è anche aggianto di 


Gi. 
Diet pr fanta pulsa 
— più di due braccia, 
la 


portar: 
più 


nè.iscol: 
braccia nno, € quattro di 

; Ircollacclato, Buts Purs 
7 fesa Fiareuti: —— 
tanto a a scollate & panvi , che 
lore del 


le — 
candido peito, del quale, mercè del ve» 
sumento corlese 

se n'apriva a'rig 

ARB, —— —— SA 


e. Lat. aztela e. G 

"COLLEGA "O dii” da “a Scollegara. 
Lat, exsotutur. Gr. didavrsc i. Wiw, disc, 
Arn. dI. Couferita ,-dico, a'soliti. com» 
ponenti il riparo , benchè scollegati e 
Sciolti, ed i quali sieno di forma noo 
rotonda 

| SCOLLEINARE,. Travalicar- Je colline . 
Lat. montium juga transcendere, Greco. 


Te cpr diodivaer . 

SCOLMARE. Tor cis da colmatura di 
checchessta . Dav. Mon. 120, Quello 
stuinnslar 1* altroi melalio , cla vizne a 
diinetata,. scandalezza , ‘come scotmare 
4 piatietto dell’ uova, che vengono 2 


gran 


di3ros. Sagg. nat. esp. 4%. L'acqua, 
del quale — il suo scolo per un ca- 
‘fatto. nella parte più alta del 
Leristallo. Berg. Orig. Fir. 119. Ritenene 
ao — coi chi la via, e gli 
fscoli 
“SCOLOPENDRA. Spezie d' insetto 
\Pdrrestre , o acquatico. Lat. scolopens 
Gret 


dra. , amati oxuria 
Oer an. 61. Tra quis’ veri i 
tabitano ec. scolo lombrichetti , 


e 200 plage f de o * 
intanato nel 55* anne a 





“t —— Petr. Jon. Era il 
s6ì sì scoloraro Per la 


fa0tore i rai. 
. Lo scolorire. Segn. 
fut 10 10. In Jui vedrete 

ma mon tinto da macchia 


smo 
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anco sereno penna splendor la faccia 
scolorita. £ 13. 2, Qui nell'ora, cho 'l 
soÌ più e chiaro splende, E' luce fucerta, 
—— e inesta. Burn. Qri. 1,1, 33. 
h) — 3 la Yiso or rosso , Or. scoloa 
—— — pa Vha sonigg 
a 
» Latio. excusatio , —* 
«Ml Focabol. Meda vece Gila 
sii AZIONE. 
SCOLFARE. Tor via la colpa , Difera 
— Scusare. E si usa così nell'ait. 
, come nel neutr, pass. Latio. 
calpam dimovere , rv diluere. Grec. 
a'ririgiirSa . G, W. 4.47. 1. Ma Vera 
Ilio al tutto di clò lo acolpa. Daat. 
urg. 24. Verso la valle, * mai non 
si scolpa, Franc. Saccà. Op. div. Spessò 
in colpa si truova il grande, e subilo 
si scolpa Finc. Mart. letf. 1. 6. ded 
non ho luogo da scolpàrmi con voi 
Lo LA vostra ngi vince la mia pisti 
e uo perdona alla mia neglige: tizi. 
SALOLFIRE. Fubbricare immagini, è 
Furinar figure in materia sol par 
via d'intaglio. Lat. excuipere , sculpere, 
coelare. Grec. diayhimn , Franc, Sacch, 
nov. 153. Fu costui orafo in porta sauta 
Maria, e continio, come fanuo, scols 
piva suoi intagli dentro allo sportello, 
Buon, rin. 22, Ma nun giaminai saprei 
Altro scolpir chele le mie aMilte metabra. 
(L) Fit. SÌ Pad. 1. 75. Ebbe usa 
pil di — “di Cipri, @ »sculsevi 
eptro certi caratteri. 
4. — mestf. Lab, insculnere , — 
ila r dyyav pra, — — etr 
, 122, Quei dolce pianto mi dipiuse 
Amore, Anzi scolplo, E casz. 9. 5. 
Quando primier sl fiso Gli tenni nel bel 
viso Per iscolpirlo immaginando iu par- 
te. Buon. rim. 23. La memoria l'un pri» 
ma mi dipinge, Ì altro vivo scolpisce 
iu mezzo al seno, 
4. Il. Scolpire, vale anche Pronuns 
* bene. —— cere, ves 
i. Greco, r ott. 
—— elia cid "le puoie ) ed 


ta 
nei ml spo, Aiverb. Distina 
tamente ; e dicesi dei ben profferire 
— Latiu. pnt distincte . 
t 
[1) Salo. Avert, 1. 3. 3. 6, Se sido» 
vasse la detta — —E pronua· 
NI Ca tell 
$ ‘Per similit vale Chiaramente. 
Salo. oraz. Vett, Ne' quali — 
e ingegno, e — blodiclo riluceva 
— mente, E gus 
LPITO . Add. da giri Latin. 
Pci s cortatus, Grec — 
M. #.7,9. Così diceanio le scol 
pite nella sua sepoltura. Pass, Ti. Dove 
era l’ immagine della Maria col 
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dè Plozio 


140. 
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ae sole 
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primo Jalantie »-9 
significata la ven 


ARE. Ascoltare. Lat. 
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grano av 
Di avetò fatta ricordare‘ or (he 
mmetlore” 1 
9930 H-Scammntede poté \nnellà 
* e pigna di san dp 
partito. quel, che di debba! atasarana 
"i — dint. sponsibritra*( pie 
è guoribus ditts — tia — 
Tom. VI, 
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edi 
EGOMMINTATA: Werbal LO" 


mi — — Milesp. sql di, 
sl fee'abrire ta pò 
Fic — dalla Laica 
MMIATATO ‘std ‘da Scomiiic» 
+ Introd. Wirt. B°scommlatati , dfalià 
tipartimmos, per ‘Tompler nostro 





Dt o prat ic B'42. 19) 6, 
Ta Cna era tutta In carme; @ con moiti 
forestieri, : —— tetta scorta 
basa in: Aélosia, e panta. "+ 
on COMO Vira NPO . Scommonizione, 
bat ibammotioia Gr, .e'ranimose, Salma, 
sc. 3. 341. Di fatto il pen 
* bon. —2* —* 





— — 

citt per di mal 
dewano —— 
SCOMMUOVERE, — — 


bat,  pestier commuevere , 

de er caz. La: ring» 

————— —— 
fetale ide L] 

‘is. & Alle 9 li grida, se _ o * 





— Salari, di |, 
Prg 5* 
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oDITÀ -$COMOPITADE ‘0 
DITA LE 1 — Fat." dita 
45° È ; 
Grobapirai —2 
gua: Borgh. Orig. tal! Ani 
— gritneun 4h 1 


SCOMODO . Sust. 
Lats 


fe 


| Disadatto 
quelle, Latin, incommoderi.I —— 
ari pura. Varch. Lez. 299 


La 
Jangere , separdre Gt, diardum, dre 
rasy dels pizras Petr, — 6. Con 
vati ancor non preste DI lisgua y ce 
— — 140. na 
sent? an taaca — na, 
nel.Paradiso. Ra 





mare 

Fier. 4.3 ta PA — ——— * 
favore —— nomia lo 
Borgh. Orig. A. ju 
pon resti così privo DE SC mi nè cos 
—B — coma 0 mi cre» 
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mat. esp, 4. E però bisognasacompartirio 
trito colle seste diligentemente in .d 

parl uguali, Aeon. Hier, 2, 3 6. Scome 
partire ‘1 non nulla È quando d'una co» 
s2 assai piccina, O d' una soba 6 na 
pae gr Si fa più parti per soddiss 

Ir molti. . ' 

" $SCOMPARTITO. 4dd. da Scompare 
tire, Lat. dicisus , dissectus , distribua 
cu⸗ Greco. 4 è. Tac. Daw. stor. 
3. 409. Puse alle trincée , e porte le le: 
gioni scompartite. Red: Oss. on. 22. La 
parte, che posa nel lilo destro, tras 
uo” per lo più scompartita in tre io» 


' SCOMPENSARE . Pensar gua, e lè, 
Girer colla mente ragunando. Latin 
secum volvere, Lib. Greo. puafgnar. 
Buon, Tunc. 2. 4. I' non sapere' ire 
scom rido Quel ch' ella s' abbia ros 
sì a vin tratio. 

+ SCOMPIGLIAMENTO . Lo scampi: 
gUare, batin, perturbatto,, commotia . 
Greo. taguya , evypa mag, Segn. Grist. 
îestr. 2 145. 3. ll paragonare le opere 
somme de' eraa monarchi nella condute 
ta degli cserciti, nel saggiogamento del: 
—— nello scompigliamento de' coa. 

ati ec, ° 
SCOMPIGLIARE. Disordimare , Con. 
Sondire , Perturbar i' ordine, proprio 
delle matasse ; contrario di Compiglia» 
re; e si usa nell att. e anche nel 
mrntr. pass. La 
dere. . 
3. Per la morte del detto Re Andreas si 

scempigliò tolto il regno di Puglia. E 
cap. 59 è. Onde tutta la corte ne fu 
scompigliata. Morg 6. 2. Quel’ amoro» 
sa stella rifolgente, Che spesso troppo 
Fi amantl scompiglià. Zerm. Ort i. 4. 

vita la gente .sbaraglia, e scompiglia. 

E 3 5.33. Distese le sue gentii in 
Puglia , E tutta Italia scompiglia e "nzar- 
buglia. Sa/v. Gramcà. 1. 3. Infinj che tu 
non guasti, e non fornisci Di scempigliar 
— — — 
*-b fem . Gel, Sit. 161. ti 
uccelli , che ad arbitrio loro vulavo 
innanzi, e ’udietro, e rigirano in mille 
modi ec, mi scompirliauo la fantasia . 

SCOMPIGLIATAMENTE, Avwperd. ail 
avvilupata y —— Latin, 
pertarbate, confiie.. Gree. evpagoigat » 
ver. Car. dette. 1, fi. Il ce fa che 


sto vb adriy 
ti RIGLIATO . afdd. da 


oreguabole, cvpriyvietra, G. 
4 142 città seonipigliata , ® tutta schime 
#1, e le genti tutte sbigottite. Sr. Trim, 
4. 5 Ogni cosa è confuso, intricato , 
avviupato, e scompigliaro. Sagg. Ataf. 
ep. 169. Fanno , per modo di dire, un 
ripieno scompigliato |, € confuso. Red. 
Ort ann. A71. S' intriga a foggia d'una 
acompiziiata matassa di refe aggrovi. 
tato. > 
* SCOMPIGI.IO. Con/xsione , Pertur- 
damento . Lat perturbotio, motus, tate 
mueltua . Ge, sagagn. G. W, d1. 61.1, 
Per ia qual novità fu grande scompiglio 
glia nostra ostè. Dicer. Din, Qui sareb: 
he potuto star distretto con essi in sì 
grande scom delia guerra. AMorg, 
7, 20. Siato il campo è iutto in isrom; 
piglio , E corson tutti come gente paze 
21. Bern, Ori. i. dà. 26; B a quel suna 
mo autor ———— Uscir ves 
@rete piena di scompiglio. ... 


nà — — È Mase 
cose stompig —XR 

tio ,. pertw Vr. * duo ra 
aut. GS, Tante 2izz 


U seempiziinni eou.Fasao, che-deli 
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umore esca de' fiumi, E vada un tratto 
a. rasciugarni al sole. 

SCOMPISCIARE. Pisciare addosso» 
o Bagnar di piicio checche sia ; e si 
usa in slgnific. alt. e meutr. pass. Lat. 
commingere. Tes. Br. 5. 41. Se "| lione 
gl puote porre mauo , per niuno modo 
upi l'accide. però, ma rompegli le gam· 
be, e scompisciato per fargii phù onta, 
Frane, Sacch, nov, Bè, Metta mano alle 
brache, e scompisciò  |' ubbriaco cou 
più orina, che non avea bevuto malva. 
sla, che. n' avea bevuto 30, bicchieri; 
e scompisciato, che l' ebbe ec. Cirl. 
Culo. 3. 94. E pet paura v' è chi si 
—“ . 

4. I. Scompisciarsi, meutr, past. si 
dice anche per Aver gran boglia, € 
stimolo d' orinare . Lat. miciurire . Ge. 
upardtioa . 

4. HM, Scomplsciarst dalia risa , © per 
le risa , vale Ridere smaderataviente ; 
modo basso, Lat. ritu diffiuere , dite 
rupi, Fir, Trin, $S. 1. Oh vol.ci avete 
falto proprio scompisciar per le risa a 
contarci quelle vostre sciagure. Mens. 
sut. 2, Ed io so ben che argomgatavi 
in guisa, Che "1 concesso confusa col 
quesito Facea Je panche scompisciar di 
risa ( gui jdetto enfaticamente, e per 
iperbole ) 

SCOMPORRE. Gwuastare il comporto, 
Disordimare ; e si usa in signific,att, € 
nmentr. pass Lat. resolwere , destruere , 
Grec. «'raxvur, Copp. rim. buri, 2. 21. 
Tanto più quel si scema, è si scompoe 
ne, È dispar come neve a poco a po» 
co. Sale. disq. 2. 110. Quante indegne 
cose conviene , che faccia l' irato! co: 
me si scomponga nel volto, e ne' ma» 
ti! qui per metaf. ) 

SCOMPOSIZIONE. Persurbazione . 
Lat, persurbatio, Gr. s'xma pafis , Segner. 
dfarsa, Ottobr, 31, 3, Rare volte avvie. 
ne che un suddito resti in religione 
emeudato da quei gastigo , ch'egli ai 
vede dar dal superiore con ira d' uo- 
mo, cioè cou tale scomposizione ,e con 
tale severità , che diuotino iu lui pas: 


sione . 

SCOMPOSTO , Adi. da Scomporre; 
Disordinato , Confuso, Lat, imcemposia 
tus, Gr. ditgansic. Fir. dist. lett. 326. 
Come potrà mai leggere il Fiorentiup 
composto con quell’ o di mezzo aperto, 
che. egli nun divenga nel viso duttò 
scomposto? Tau, Daw, stor. 315. Ik qoar 
le assalito il Mimico scomposto ,e sbati» 
dato per vaghezza di preda, lo.rîspiuse 
a' uavilj, Ed, Sdf. Senza aspettar .d° 
ordinarsi , cominciano a combattere 
stracchi, e scomposti, Bund 

SCOMPUZZARE . Empiere di puzzo, 
Lat. Sartore Wnupiere.. Lr. PISELLO 
Fur. Fr, Giord. Pred. &R (Co' loro fee 
fidi aliti «di parole maldicenti scompuze 
Zano ogni assemblea. ; i 

SCONO, V., A. devar 
pia da, nausta, con sa) che 
riaccenda P appetito — A 2. Deb 
uos far grotte, ch'io mene scompez. 
zalo ( qui meutr. pags. ). 

500 RE. #..d. Guastar la co» 
munantza, Wiiunire s. Dividerai eu 
——“ att, € mautr. pass, Lat. 
€ nem dir e. Wrec. apsuriar 

te iDia Cene. I. t4. Ma vinciama 


Ji prunà coù  ingeguo,..e - scomuniamli 
pi iti letuse , dicendo ec. E ups 
MI GEIO n Osrdivarono. due. per coutrada., 
ch' avessuno a corrompere, € —53— 
na | popolo .G. X. 6. jd, è. La cile 
tà si gomiociò a scomumarsi, e. partirsi 
dipohili, e tulto ib popola , x 
sb) Nota sso Lucas, 7. 67. Quando 


(a 


Sca 


furono entrati in mare; il menté sia 
va.; e da gragncola lievasi, e la tema 
pesta sì forte, che futto il mare cera-ise 
comunato . Gul sta in signific. di Sgoms 


binato ato. 

4 Scomunicare . Metaof Wit.8$. 
Gio, Guaib. 316. Dunque così pessimo @ 
scellerata. difetto itosto Jasciare @ 00 
munare dobbiamo . { cioè, sepurare da 


noi ) è 
SCOMUNATO ..P..4. Add. da Scow 
manare . G. W.,12, 19, 3. Allora lo scos 
munato , e disarmato p col loa 
ro pazzo caporale gi partiro | Dia. Comp. 
1. 14. E così scomuvati co i pet 
modo, che più non si rilierino . Lucas, 
31, Or sele a Roma,.e si è altresì seow 
invnata battagiia, come +’ Annibale Re 
d' Affrica fosse resuscitato, . 
SCOMUNICA .- Pena imposta dalia 
Chiesa per correziane , che priva della 
partecipazione de' sagramenti,, e del 
commerzio, de' Fedeli . Lat. excomnia 
nicatio . Greo. drediua. G, #, 42.57: 
2. Alla quale scomunica , e interdetto s4* 
appeltò al —* 
—— GIONE. 2, SCOMUNL»: 
SCOMUNICAMENTO , $comumica , 
Scomunicazione:. Latin. excomunicatio . 
Gr. arediua. Tratt, Consigli. Querto 
scomuolcamentu sarà sopra tutti quelli, 
che saranno. a sinistra. . 
SCOMUNICARE . Imporre scomunitg . 
Tat. a CAristianorum comunione 16, 
rare. Grec. dvafuuatiiuv, G. PF. 12. 
42,3, Issofatto fu scomuvicato |. Pass 
142, Da coloro , che Sussono. scomunie 
cati di maggiore scomunicazione ec, dee 
il confessore domandare saramento , cli 
egli staranno 2' commdamenti della Chies 
sa, E 144, Comandare,, che sl guardi di 
von ricadere .in simile follia, per la quae 
lo fosse scomunicato , Maestruzz. 2. 34. 
1. Lo scomunicato non -puote iscomu» 
nicare. E 2, 95, il giudice diee 
io i colui, e simiglianti  pato= 
le s* intende della iscomunicazione mag- 
gere): più sotto; Che sarà di due, 
ual fu commesso , che isco» 
manichino aleuno , e ciaschedano di to» 
ro lu uno momezto medesimo dice : io 
Uscomanico , se colui non ti iscomuni. 
ca? Risponde sant' Ugore. Ciaschedunir 
Rae o asa cli 
— è, che sala 
com to. Din. € +3..76, Scomu⸗- 
nirò gli uficiali, e interdisse Ja terra. 
SCOMUNICATO , Add. L 
+, Gipr. Gr-aha nie. Gi Mm 
13.165. 1. Delia detta caduta subilamene 
te morlo, sanza penitenza , scomunica» 
to , e daunato da santa Chiesa. Miicsa 
tauos. è, 43. Da ogni scomunicazione, 
ò maggiore, o minrrerdata dalla razio- 
ne puotelo scomunicato essere assoluto 
dal Vescovo. Pass, 143, Imprima ii pace 
catore scomunicato si dee umilmente ius 
inoechiare, E altrove Mentrechè, dice 
salmo, batte Je reni dello scomunica» 
to-cpn akuna verga, o bastone, Life 
tam. 2. 25. Or questo Imperador, fu il 
quale Fosse scomunicato per la Chiesa. 
Per similit. pale Giiguo, Pessima, 
Latin. vexsecrandus » sacrilegni LS 
Conf. instr. | rimedj son di due sorle, 
altri vagliono a puaite queste lingue 
soomunicale ec, , 


SCOMUNIGATORE. Che scomunica. 
Latin. excomamicotor ; Gren, «è 

— N . 

i ì colo» 

si " ca 

- #7 Dalla * 


si Laccivuli la 
‘ 
boBop . puote essere 


Jero: sì; zie 
tenzia de 


SCO 


agtoluto niuno, se non te dallo scdmita 
nicatore , ovvero dal sto superiore, ne 
mon 5° appella, ovvero se lo scomuni» 
catore .negligenlemente, ovvero nali 
ziosamente indogi |’ gasoluzione . 

, SCOMUNICAZIONE, e SCOMUNI: 
CAGIONE. Scomaniea . Lat. sacrorum 
interdictio , excommuunicatlo | Gr. dae 
Sia. Maestruzz, 2. 34. +2. Scomoni» 
nicazione è ispartimento da ciascheduna 
legittima comuvione , e atto legiitimo , 
G..V, 7. Zi. 5. E però tadde ‘iu sentene 
za di scomunicagione di santa Chiesa, 
È 12. 105. 6. Sotto pena di scomunica. 
Ziane, Pass. 126. Sono malzgevoli casi 

li matrimoni ‘ec. delle ripresaglie, 
* pegni, delle scompmnalcazioni, delle 
irregolaritadì. ec . E. 144.- Dalla seno 
municazione mihore;, la e i uomo 
incorre participando con alcuno stomu. 
Pea ner favellare A è nel —— 
puole prosciugîiere ll prete. it. SI, 
Pad: L' allrd, coma malizioan, volens 
tieri rîmase nella ‘scomumnicazione. Din. 
Comp. 3. T6. La Chiesa di Roma richie» 
se | Fierentini, e formò protesso di 160 
municizione, e sentenza diè contro a loro, 
SCOMUZZOLO . Ferch. Ercol. 98, 
Quando 1 maestri voglion significare, 
che i fanciulli non sele sono saputa, & 
mon ne lkanno detto straccio, usano 
queste voch: boeeata, boccicata ec. bri: 
ciolo , capello , pelo , scomuzzetò.. | 
$ ACADORE. 2. SCONCACA. 


E. : x : 
SCONCACARE. Znsignifie: dtt. pale 
Eruttar di ** . Lat * Yadaré, 
conspergeré. Grec, ‘nem METE, 
mapiy I irane. Suceh. tor: 143. vii 
dite, che lo who scontacato , lo ston= 
Cacato pare essere a me. s 
4. In signifie. nente, pass. vale Bruts 
tarsi di merda ; e talora Aver grandis. 
stime stimolo d' andar del corpo , Non 
ta poter ritentre  Patot. 4. Per voglia 
di gincar mì sconoacai. J 
ONCACATO . Add, da Sconcacd» 
re. Frane. Sacrch. nov; 82. Tu hei 
fatto cavaller pisciato, e io lo farò ese 
valere seoncacado £ gal alla maniera 


Lombarda , facendo parlare meri 
Bernardo Piscoet |} © » ri 
- SUONCACATORE.:,. # SCONCACA» 


DORE. Che sconcara . Frane. Saeck. row; 
144. Va' reca aoStecchi la tal. roba ec, 
da poichè mi cunvien vestire lo sconca» 
gadore ; e Eli sconcagadi ( qud'alla ma» 
niera Lombarda } * 
SCONCENNATAMENTE i P. ‘4. 40 
verd. Disacconciumennte . Lat. Incancine 
ne; Gr. dedonog. Pit Christ. È wisriato 
inverso Geruszlamme sc. e ansatito., @ 
colle ‘mani legate di dietro , spogliito in 
mantello ; cinto iò gonunella | sconcenna- 
tamonte, € 2* scoperio. » |»: 
> SCONCERDAMENTO . Scomcerto , Lat. 
tarbatto è Groa pun > Tratt: segr. cos, 
idonn. Provand Aquintine gli sconcerta» 
(menti prodotti dat store. a 
SCONCERTARE. Camar di comcerto. 
Lat, comcilentitini perturbare . | Greo, 
cuiegto. intra pat, | | . "nd 
4. Per meiaf. Disordianre\ Tal. de. 
gtruere ; perturbare vGri \Wwwoxwa' Gar , 
—— » Sugg. moti veto,» 921 La 
e ( a )p \qualtiuque ‘mo. 
'atteraudosi sconcerti ,° e ta 
retta operazione dello stra 0. Red. 
Ditte. 9. La sconcerti quanto s1, Vo. 
glio berne almen due ciotole , ; 
[L) Sega. Mana. Mov. 13.1. Torn 
do ogui poco l'ordine a s«vconcerta 
per la ribellione Frequente delle  passios 
ni. E oppresso. Una tale subordinazio» 
be nou è facile A as - METE 


SCO 


(L}\SCONCERTATISSIMO . Segn. 
Conf. instr. cop. 9, Questo è- propria 
mente altertar le bote .con una scou- 
tertalissima consonanza . 

SCONCERTATO, e SCONSERTATO, 
Mid. da Sconcertarè . Lat. perturbarat, 
Gr dataguy ek. Bud. Fier. 4, 2 Pa 
Da: rimetier iu forma, dicev' egli, lione 
pi scousertati. e fuor di sesto. È ass 
presso Viactatt poli, »e zone sconsere 
late. Salo: disci 1,98 Quando le pass 
sioni guai popoto sconcertato , ®° ta 
mielfuoso:, nella città dell'anima si sola 
lepa ec, tuttu è confusione, tutto è dis 
brdine 

SCONCERTO . Lo sconcertare.; cons 
trarta: di Concerto ,°Uatia.  concentss 
persarbusto } turbatio. Greco evygariaz 
Actta gay N. 

i. Sconcerto , si prende anche per Dis 
ordine. Segn. Manni Nov 43. 1, Bas 
sendo il loro tuternn. pienissimo di rcona 
certo, mente alla parte inferiore tocca 
pe comandare , alla supetiore d''abbi, 

re. 

SCONCREZZA) Astratto RI Sconcio } 
Diserdinamento . Latih. Intonclanitas. 
Or. a'pazia. Amm asr, 14. 3/2, Nè 
desiderate sconvezza ; uè composte adbr. 
nezze sì convengono a  Wonto » Crispià: 
no. E 14. 3. 4. Non solamente. fhella 
bellezza, è nella pompa delle cose tem. 
porali, ma eziandio nella  sroncegza 
puote esser vanità. #aler, Mass. Non 
tiauno sconcezza , è son ‘da scrivere 
tra È miravoli . 

SCONCIAMENTE. 2iverd) Con dicon 
tlo; Lat Intonciune’. Gr. sed sudore 

{L} Sato. Atwè}}) 1/03. 50 Con -le voci 
del miglior sevoto , © più; scrivono ‘al 
sconciamenle , ec. ché troppo. misera 
c087, troppo compassionevole ‘sembra 
la tor fitica , 

$. 1. Per Pergoghosamente , Con' ome 
ta. Latin, 'turpitér ," ‘imbanestte.* Gréc. 
diey f6::°G.. PI 1108/21 Piatto» 
EU, ch" trafto a dite SOpra “Tortral, de 
ne partito scbneltménte. Î 

$ 1 Per Granibminie | è "Sspram. 
modo; e sl dice in mala parte. Latiw. 
G700) 101941 ina Boco' nea 1° 
see ed pas i Mi. 
Galoèitsitno ze bevitore Eraude ; tanto 
the altirna volta stoncitmeate 1 facea 


. nola. E-xnod 69 21. Presbite tin ‘attò 


T dente 7 il quale stònelamente ‘marà. 
geato Lidia avea in inatib , a fl dolo. 
rosò, e quasi inèezo morto il'mostraro. 
no E mév. 88) 4. SÌ velidica Faccendo 
lui seohelmuente battere Bern) Or} 2, 
9. 12 Petch8 accostata '&dn la sfertà fn 
mano Sconciamente di dietro lo! batte 
va * \ 

È si DT Tstravg —— A⸗- 
Inmente , Lat ‘mate Grécî. ⸗c Tob. 
Rin 1a averi fripgiuado quella serà 
il meglio possono cof salvatiche, 
è erbe stoncilmente «o ite! B'ddprreo: 
vo 16, secondo gpetcatore)” sconti 
meute d' ho dsate 

SCONCIAMENTO . Sco#tib', Lé séolt. 
ciare, Scomodò . Tatin: fatommddetio. 
Gieb: fra)a ue. Balvin. ‘disc. I. 42. GI 
scopcianienti; è gli Urtî, è zl s@frottti 
Bella persona it questo esercizio intera 


— pate 
NCIARE. ‘Guattare, Disordità. 
Ve Bad oltre agli altri sentim. + usa 
viel dignifié. nestr. pas::' Lit. perrorba» 
resettare: Gr. Sete padrtum; Shade 
"uipit. GAI. 2603. Per questa mo. 
tazibrie molto sl scometò Il buono stato 
e Genota . DOS nel Non ‘fibò Wi 
overe i continto , dude mobo 
scontiò È Hiolleye guistò molto gra» 


SCO 9r 


no. Mov ant. 44. 1. Messer, per core 
testa acconciate li fatti vostri, e non 
iscomciale li altrui. Wufen Mass, Affera 
mando , che niuna parola wscirebbe della 
e bocea , per la quale la sua causa se 
ns sc0;ciasse. ‘ 

4. I. Sconciare , per Tscomodare . Lat. 
incommodare , intommoditatem afferre . 
Grec. aoriniQut. Lod 240. Non Lu giare 
mai, ch’ io non avessi, senza sconciare 
mi di mulia, ad tu compagno, che con 
nou minore albero di me navigato fee 
se, fatto luogo. Pecor.. g. É. nov. 3, 
Quel podere era ia dote sua, e. non la 
voleva scemare , nè sconcisr sè per 20» 
conciare altri. Franc. Sacch. Of. div. 
131.5e pagassi, e uon te ne sconci e⸗ 
tenato sovvenire il comune luo sanza 
interesso. Geil. Sport. 1. 3. Compare, 
e' bisogna scomelafsi a queste cost » 

). ll. Sconciare, termine del Giusto 
det calcio, si dice det Trattenere, € 
Incomodare "gl" innanzi. Latin, cabitis 
depulsare, obviam currentes perverita 
re. Greo, runincirudeni Cecch. Dos, 
2.5. Chi non può Dare alla palla ,scons 
ei. Fir. dial. ball. donn. 333. Al cricio 
moi non serviamo per iscouniare, ma sl 
bene per dare alla palla talora, 5° ella 
ci balza. Dar. Mec. 142. Quivi dando 
alia pria, e rimbeccando, ® arouciana 
do, e scorrendo ec. sì destro ;.e sì, piò 
di sca persona si ditiosirò ec. N ’ 

IA Lil Sconciarsi , diciamo del Dispere 
der ; che fanno de Semmine pregne la 
erestara . Lat. abortire . Gr. sfauter, 
Cron. Morelli. 350. Hanne avuti infino ,a 
moggi otto , 0 nove figluoli, ed éasi 
sconcia cirea di tre volte. La prima val» 
ta si sconciò , credo, dal di ia mend.a 
dus anni in circa , ln una fanciulla fee 
mina. Franc. Sach. rim. 26, Che dal 
si sconcia grossa, e tal si sfice , È tal, 
se ‘l porta, mi pircinaco face. .Snes, 
wraz. Anti, accorgendusi d'.esser gràe 
wide; usa Ogni arte a gran per 
isconciarsi , e disgravidare.. 

4. IV. Stonciarsi wda gamba, o nua 
piede , vate Romperselo , o Slugarselo, 
Cron. Fell. 53. Sì mosse il cavallo ,.& 
corse un pezzo, e gittolia in terra ) «di 
tie. si sconciò la gambi. M: # 9. 61. 
H ‘capitano. ec. sconciossi il pisde «iu 
forma, che nòn poteva più stare in sn! 


ha ” * 
SCONCIATAMENTE .- udwerb. Scom- 
cismente, In manierà scoacia . Latia, 


dél sauto, e ‘tostumato vivere 
Cristiano. * .- " 
* SCONCIATORE. Che sconsia. Disc. 
Calc: 13. N calcolo richiede quattro sore 
te di gioratori , cioè sc. gii sconciatori, 
squali rattengn so 'i detti iabanzè, quan» 
do la palla zecompaguzio , e dall sc0t» 
cio, che e' danno .loro, sono così del» 
ti. Cunt. Cars, Ott. 41 ‘E perchè. sc0n- 
ciatori Ci ‘è oggi-pr ‘che mai, ma. seno 
2a lageguo ,' Chi h: poco. disezno Nan 
lo chiamate a sconciar oulia ina: . 
SCONCIATURA. Aborto, (la Creta 
tura dispersasi net parto . latin. adore 
riva . | Ti argani, 
Suoc. 3. 3. E se pure 3° avvedesse dico» 
no., chi* ella avesse partorito , dire, ch' 
ella sla stata una sconciatora. Mens. 
sue. 5. O-almen per questo ha dato ia 
sconciatora. ; 
4: I, Per simitit. Sodîr. Colt. 68, E 
mon è dubbio in quello della Mizlia sul 
—*—— Log: alle Ma — ver 
Da è vivera vopra bo. ulivo; 
ma sono sconciature., «è abortivi,..che 


mon bastaudy nè possono bastar più che 
to ec. 
ui WI Per metaf. sì dice di Cosa im- 
perfetta , 0 mal fatta Galut. 61. Ta 
pon de' giammai tavellare ; che tu non 
abbi prima formato nell animo quello , 
che iu dei dite, che così saranno È tuoi 
rarionsmnerti parto , e nUN isconciatuta, 
SCONCIATURINA. Dimì di Sconcia- 
tura . Atleg. 456. Vi nascevan dentro le 
ceutimaia delle scontiatarlte senza isa. 


rà. 

SCONCIO. Sist. Scomodo , Dino, 
Latin. Jacocrmodun , Jucsora . Grec. 
Zuin, pruzu. Bocc nov. +5 4. Senta 
danno, 0 sconci: di loro questa vergo- 
Eua ec si putessero torre dal viso. d. 
F. &. 37. 3 1 Fiorentini per tema , che 
Ze delle parti non Licesson ribellar la 
terta , a sconcio di parte. Guelfa , si si 
tramisono d' acconciarli ibsitme . Ag. 
Pand. 35. Del diuno tro, del Luo sure 
<îio poco M cura, dove a Îu ne risulti 
bene. Gulat. 17, Eglino sempre sono 1 
indugio , Jo sconcio, e ‘l disagio di tut= 
ta la compaguia. 8 37. Le cerimonie 
sono di prande scoucio alle faccente, e 
di molto tedio. |, 

SCONCIO., d4dd. Contrario di Ate 
conscio. Latin. fuconcianas, Inornatss. 
Grec. suiseget. Lor. Med. canz, 6_2 


Quando agli uomin vi mostrate, Fate © 


d' esser sempre acconce, Benchè cette 
000 pin grate, Quando altri Je vede 
scoute . Mulm, 9, 5. Accibech” el nau 
Ja Vergia sconcia, e sciatta, Manda giù 
(Ja ‘mpandata,; e si rimpiatta.. 

IV) Store sconcio : vale Stare a die 


sogio . Fir, Asin. 242. Che egli alquar- 
to scorcio stava, x 
| . IL Per Iscellerato. Dunt. Par. 9. 


sPiangerà Feltro ancora la diffalta Dell" 
ampio suo pastor, che sarà sconcia. 
But. vl; Sconcia, cioè scellerata. 

$. IL Per Isconornevule . Lat. furpis» 
dndecorns . Gr. eser (ic. Dant. Inf. 18. 
I’ fui colei, che 13 Ghisola bella Cons 
+ dnssi a far lé voglie del Marchese, Coe 
‘ne che suoni la sconcia novella. Bocco. 
s08, 50 4. Se ne cominciò forte a lufe 
bare, e ad averne coi marito di sconce 
‘ parole. E g 6. /. 4 Nun per dovere 
nelle opere moi alcuna così aconcia st: 
guire. E now. 8? 7. La quale la santie 


tà , l'outstò e ] n del'unonti. 
È . 1 [e] : TI LT 3; — 


concia gluetizia © ©. ". 
È — —— , Graolssimo, 
‘Orandissime Lat. immensus , immtode: 
vatas, immunis Gr, usrigiupiiee. Dunt, 
Inf d La vostra sconria , è fastidlosa 
pena Di palesarvi 2 me non vi spavens 
U. Pasi. 94. Fu in Parigi uno scolain, 
si sale per gli scosuci, e gravi peccati, 
“eh” ivea , si vergogmava di venire ala 
‘confessione. Muestruzz. 2. $. Della gue 
Ja ne nasceno cinque, cinè isconcla le. 
tizia , iscorrilitade, immondizia , ll nol 
to parlare je scurità ver sens. Becc. nov, 
13. 7. Avendo dimenticato a qual parti» 
to gli avesse lo sconcio spendere altra 
“volta recati. i . 

J. V. Per Infetto. Dant. Inf. 30. V° 
sarei messo zià per lo sentiero, Cercam- 
do Tui ica questa gente sconcia. Zuf. 
ivi: Tra quia gente sconciz, che è 
‘in questa balia, così liufetta d’ infera 
"apîtà, e guasta . 

6, VI, Per Aspro, Scosceso. Latio. 
difie@itt crper» Incommodui , Dark. 






‘dove mi scondo . Ri 


sco 


49. Quivi soavemente spose Îl carco 

nave per lo scogliv sconcio , ed erto. 

4. VII Per Guasto, Siogato, Latin, 
huxatmy . Grec. sÉrp> punire, Cavwle, 
Discipl. spir. Come dunque sarebbe stof 
10 chi volesse ineranzi sempre tenere il 
braccio sconcio , e vivere iu continna 
pena , che sentir solo il duolo del race 
concizrlo ? ì 

4. VIII Per Mel fatto, Defarme, 
Lat. deformis. Gr. air) fs. Bern: Ort. 
1. 13. 9, Di corpo sconcio, @ di vin 
sì ftero', Ch' aria smarrito ogni anima 
sicura .. 

$. IX. Per Disordinato , Senz' ordiat. 
Lat. perturbatus, incompositus. Urec, 
diavagax3diis. Stor. Pist. 90 Audavano 
molto sconci, rome coloro, che won 
credeano , che ia geate di Castruccio vi 


fosse. i 

SCONCLUDERE.' Cuatraris di Con. 
cludere , Disfare, Disciorre. Lat. dii- 
snivere . Grec. diaanvur. Red, lett 2 131. 
Quanto più io mi mostrassi iufervorato 
di voler concludere l' affire, tasto pù 
mi crederei di sconcluderio . 

SCONCOBRINO, e SCOCCORRINO . 
Giocolare farse simile a Mattuccino . 
G, V. 42. 4.3. El cappacciv vestito 
a modo di scouncobrini, col batalo fino 
alla cintola ( cost in aicunl T. a pens 
aa ) Morg. 25, 23, Buffoni, e scoccoe 
inin Hinud moresche, E gettan da’ bal. 
con fior bianchi, e gialli. Bell. sos. 14}. 
Ella sapea di ruiti ci radice, Come de’ 
sonccdbria la sonaglisra. 

SCONCORDANZA, Contratrio di Cons 
cordanza , nel sip.0io. del $. Saloin. 
pros. Twsc, 1. 299, Quel secolo del 1390. 
in cui correttamente da chicchessia sens 
za le odierne scoucordanze parlavasi, 
fa la base, e ‘1 fvadamento di nostra 
Ingaa . 

SUCONCORDIA . Consraria di Concore 
dia. Lat. discordia . Gr. diagegd . Fior. 
Cron. Era abbassata per le sconcordie, 
e divisioni. Com. &f. La crudele 
‘sconcordia, che conduceva l' anime Kd + 
mise, G@. P.8 S6, 1. Matutto era in 
vano, se nom che gli Ubaldini tra loro 
tennero 2 sconrordia. 


{(1.] SCONDERE. Ascondere . Rim, 


‘aut, 394, Questo da Bologna, (0 not, 


100, Guisr sete. ] E dirà È peccatori 
b'ier della 







Per o 


o i; —— 
deg. 120. A si) costo ar poeta 
scoudite Vivande — é bee con 
esse vino, Che di cauapò sia più, che 
di vite. 

$. Per metaf vale Sclocco , Senza 
giudizio. Lat. insipidus , incomditiss , {3 = 
bus. Gr. alraio dome, puopie. MP. W. 5. 
dò. Parendo al Patriarca essere in veto 
gognoso, e nun sicuro partito tralle na» 
ni dello scondito popolazza, cui egli 
maltamente avea esaltato . E ccnp. 46. 
Menarne 2 Siena gli uomiui, e le doune 
ec. In graw gloria, e gazzarra di quello 
scondito popolazzo. E if. Sì. Assai ve 
ne furono morti di quei det baldanzosa, 
e scondito popolo. Tee Duv. Pers. EL 
ky. 213, Ma quelle parole rozza, que 

ucetti sconditi sanno deli’ antico { gui 
ii T. Lot. Au inconditi sensus ]}. 

S$CONFERMARE. Woce bassa urta 
per energia di lingua ; e vale lo stesso 
che Confermare in tuito, siccame sl 
dice Sprofondare per l'rofondere, Smunto 
per Aunto, ed altri. Latin, firmissimani 
reddere. Grec. mpociuridiv. Buon, Tune, 
2. 2, 1" vo" che questa pace cou un pal: 


Bocce. MBeciti dg 
«to, e li'bus eserdito sconfitto. Nov. anf. 


SCO 


To ‘QUI fra noi tre si veoga a scònfen 


mare, 


negere, Greca 
al ireir da fees: lett. pria. Ap. 9, 
* te di quelli che vos 
gliono , A Ù on ho aconfessa , ini 2% 
vere scri} Apistole volgari. Frane, 
Succh. rim IERI niega, * chi scoge 
fessa scritte, 0 carte, Hi 
SCONFRICCARE ,. Scommetter le’ cose 
confitte, Scilodare. Lat. pefigere , péra 
Siingere. Ur. a'irenzSmatr . Bocce. noù, 
14. Nundimeno, nou essendo Ja buona 
femmina in casa, la scunticcò per vede 
te che dentro vi fusse. Wir S.A Mudd. 
9 o vugho andare alla città, e cete 
vhero di miei amici, che vengano & 
aiutarmi sconticcare il mio Signore della 
croce. £ 93 Nicodemo pose la mano-a' 
piedi, e ncomimiò a sconfiscare er, E 
li Maddalena vedendo sconficcare que 
preziosi piedi, pessomi, chè con dolos 
1080 puanto diceva ec Tuc Duo. an. 
2 41 Quasi sconficear la tesoreria, la 
quale se noi voteremo per vanità, l'as 
vremo a rlempiere per ingiustizie. Lbr. 
Son. 85. Ed ecci uu Fioreutin, che “E 
Salvalose Di croce scoubecò con le sue 
man 
SCONFICCATO. Add. da Sconficcare , 
Schiodito , Scommetso. Latin, regamus, 
perfractu:, Greer. wrxttaredti:. derd. 
stor. 14, 623. Dimararono quivi sei giore 
ni, e davano cluodi sconticcati per lo 
più dalle tavole net naafragio , per aver 
came, e altre cose da mangiare. 
SCONFIDANZA. Diffidenza , Contraa 
rio di Confidanza . Latin. diffidentin; 
Grec, aricia. G. F. 10, 131. 4. Moa 
straudo cun belle ragioni, e colorate la 
scomiblanza di Messer Marco. M. #. 2 
55. Unde tra'lerrazzani, e forestieri era 
sconidanza gravde. E 5, 9, Messer Maul 
nolo veggendo che messer Giovanni cra 
tornato in grazia con. messer Galeazzo, 
incominciò a prendere scoutitanza din. 
SUONFIDARE. Diffidure. Latin. d fia 
dere. Gre, a gristv. Pitt. S. Gir, Ace 
ciovché per lo conume tostro coasentie 
mettu tu possi il debito, che lu pro- 
meltesti, rendere al Signore, dela el 
us -ertzia mòn ci sconhdiamo, 
| SCONFIGGERE. Rompere il nia: so 
ha. di 


— Lat —— * 


Ste IR amore; che con Castruca 


clo. ti «fu a se ere ad Altopascio, 


bella battaglia more 
20. 4, IH conte gli sconfisse, e francò fo 


- paese. Liv M. Butò a Giove, che se 


egli scoufiggesse i Samuviti, farebbe ec. 
Rit, SS. Pad. 1, 94. Cotal di esci loro 
a dosso nel uome di Dio, e sii certo, 
elre tn gli sconligzera. A/um. Gir, 10. 
159, Opra pui fe miaravigliosa e nuuva, 
E ci sconfisse tutti in un momento. — 
{L) Per /sconficcare. Borg. Coi. Mia 
lit 445. Essendo tornato Cicerone da 
quel così ingiusto , e mal da iui merita. 
to siltio, ed avendo per forza sconitia 
di Campidoglio ia legge, per la quale 
era stato cacciato , ne fa da' più severi 
assii biasimato. A 
1. Sconfygere per metaf. vale Abbut 
fere. Latin. —— proftigare.. Grec, 
nori gzi lea: , diapiu por. Sen. Pist. Li. 
Questo medesimo avviene delle core 
che scomffigono È nostri animi. 0: 
SCONBIGGIMENTO. «Lo sconfiggere . 
Latin. cludes. Grec, fora. Vit. Piuf. 
Allora fece parere st gran sotta, € 100% 
fiszimento a quelli ee.‘ . 
È L tf 


J 


SCO 


SCONFIGGITRICE Perbg/, femm. Cha 
Wonvgge. Latin proMligatrix.: Amm. ant. 
3. 7. $ Ella ( #0 vergogna ) è verga di 
disciplina sconfiggitrive de' mali, difendi. 
trice di naturale purità. ji 

(*) SCONFISCARE. Mettere 02, fisco. 

an. Alorei. 147 E sconfiscaronu i loro 

Li al comune. 

SCONFITTA. Frrbale da Sconfiggere. 
Rotta. Lat. clades. Gr. aria, Boéc, now 
47.5. lo nua grainle scontitta, Ja quale 
aveva dala ad una gran moltitudine di 
Arabi G. # 8. 55, 18. Di questa sconto 
afitta abbassò molto l'ouore ec. de'France» 
si. &£ 11.51,7 Lagente di messer Mastino 
furou messi in iscoutitta. Dica. 1. 22.Ura 
«ti vengo a dir le cuse strane., Che furo 

iu terra e “a mare, è le sconfitte Uallis 
che , e Spagnuule, ed Affricane, Pitr. 

mom. ill, Nou campando messo, che 
portasse la novella della sconfitta, His. 

SS. Pad. 1 6. Udendo Antoulo incomiae 
.eiò a piavgere di graude letizia , gaue 
.deudo della gloria ci Uristo, e della 
‘sconfitta del nimico 
s (4.1 4 isconfitta awcrblalm. come ln 

evita. Vit. S. truuc. 206. E quando i 
demon) vedesno di lui tanta fermezza, 
sin isconfpita si partiauo da lui. 

SCONFITTO. Add. da sconfggere , 

Finto, 0 Rotte in buttaglia, Lat. pros 
«RBigatug. Ge. etrnibta $S. Grisost, Mi 

gliore dunque eri tu innauzi che cadensi, 
ste sla  mbltitutiue di Giudei sconiitti. 
oDittavi 2. 17. Che in Persia er'ito Lore 
mando sconfitto, E che. perduto, aveva 

assai del mio, Canale, Med, cuor. Un 
+ aliro Santo dice, che di mana cosa lo 

mimico è si sconbito, come per da mi» 

sericurdia. 

4). Per Isconficcato Lat refizui, Sas 
stisceny, Grec, storiaz Suc. Bocce, nov, 
195. 19, Gli. venne per ventura posto il 
«piè sopra una tavola , la quale dalla 
. contrapposta parle sconfitta dal iravicele 

Jo, coo ivi insieme se u'andò  geiadi 

giuio. Burcd. 1. 45, Nel digesto, Ove 

tratta dei zoccoli sconfitti. 
eo *) Fit. Si M., Madd, 93, E quando 
stbbono sconfitte he, mani ( di Cristo }, 

Giosep pigliò quel corpo in sulle brace 


1 gia eo, 

è SCUONFITTURA. F. A. Sconfitta, Lat. 
oclades. Gr. rrta. Liu. DI. Dond elii 
‘ mise sì gran. paura a'nimici, ch' elli tors 

marona a scoubilura. 

SCONFOXDERE, Confowder con Dio» 
lenza, Metter in gran disordine Latin, 
vturbare lr. tupfalim. Pataffi 6. Ma 

«quellovDin, che morte ricevette, Cl'i. 
»pocriti ‘sconfonda, e i traditori. Tar. 
+. Dav. ans, 12, 150. Rompe i bastioni, e 

coloro sconfende presi nella lor gabbia, 
« E sfor. 3.301. Scoufoaderanno , rintro» 

merauno quanti cavallice cavalieri divez. 

A dalla guerra vi avrà ( qui il 7 Lat. 
cha vperient,. ac anperfundent ). JMforg. 

3. 14 Per mille volte lo Dio Macomet. 
v.to Ti sconfonda , Apollonio, - e Trivia 
“ gante. —. . È 
-S*SCONFORTAMENTO . I dissuadere, 

Lo” Greo. ———— 
i fatio. Grec. sirmtempirra. Lib. Op, dio 

Vescovo lo scaufartà: jut.lo cavalier va, 

lente 2]lo sconfurtamento:mon. consenti. 

ORTARE 


i SU lere:y Distora 
re. Latin. desortari. e. Grec, 
ca'erpivur. Lidr. Mott ttandalo . 


che ton pigli moglie. Stan, Pift,,$3, 

anto più ne lo aconfortav ano ,.ia0. 
più gli accendevauo l'animo a farlo,oto 
“Giord  Pred. R_ Con. empie persva Pr. 
+ seouforta vano. questa santa impresasioni 
85. Pad. 1. 123. Ci venne incootro& € 
sonnfortoeci d'andarvi, Cupr, Bott, 4 


* 


00 


61, Dimmi ua poco, doade vleue, che 
questi dutti scoufortauo così gli altr, 
Gailo sluviare, Ser, Orf, 2. 21. di, For 
se che l'odio, cile a Rinaldo porta, A 
Stare io sua presenzia lo scunfuria. Borg, 
Col Lat. 375. Pare, che per questa cone 
— Meramente gli scunfosti dall 
acceltarie. 

"(V] Nota costrutto singolare, Vih 
SS. Pad. 1. 65. Gli ** molto lo scona 
fortavano di quello luugo ( lo dissuude» 
vaso dell''andar colà ). 

4 La sigrafic. nente, pass. vale Sble 
gottirsi. Lat. amimiom despondere , com 
stermaci. Grec., satamiegtivinà . Bocn, 
noo, 17. 54. Madonia, non vi scontore 
tate primachè vi bisogni. Pesr. soa. 236. 
Unde si sbiguttisce , e sl sconforta Mia 
Vita iu tutto. Quoid, Pist: 48. O airoce 
chia mia, io ti prego, che tu uvu ti 
scunforti; Aura Valeutemente, 
——— TATO. Add. di Sconfore 

are. ‘ , 

. Per Abbattuto , Mesto, Sbigottito, 
Lat. afilicias, moerens. btei, x Tapas, 
aumogis. Nov unt. 37. T. B come 156 
vai così sconforiato malamente? G. #7, 
9. 408. 2. Per lo quale tradimento, € 
parlta | Fioreulini rimasero multo scone 
fortati. 

SCONFORTO. Travuglio, Displacere, 
Cunirario di Conforto. Lat. molestia, 
maeror. Ut. Auma. Bocce. nov 36. 10. 
Fer uv cssére cagione d'alunò score 
forto 4 Gibrutto , quanto più potè Ja 
sua paura nascose. Com. inf Ma dietro 
lo sconfurlo venne la paura, Mess. Lis, 
sic. Nou credo fusse cuore , Sullo tua 
legge, Amore, Uhe Non piglissse mar: 
lity, e sconforto. lrou. Atvreli 233, 
Non imare tc. cun chi venisse dall'aria 
corrulta ec. se nun il meno che tu puoi, 
non dimostrando ls. hitarlo per modo 
s'avveggia, Aacciò nen isdeguasse , 0 
uDe pistiasse Îscunturto. Ber, Ori. 3. d. 
51. Chi conterebbe i pianti, e. gli scpue 
forti, Che s'odon per le che, e per le 
sicade in Parigi ? 

SCUNULUGNIMENTO, contrario di 
Conglugnimesto s disalugnimento . i.at. 
aliemstio y ——— A 1 Greco. 
dir giras , diafiniue , dia € 
Inf. 22, & ———— gr Pi 
plicazione,, e scongiuguimento d' 
ziune i 

SCONGIUNTURA. Scougiugnimento . 
Introd, Ware. Per la scongiuntura di tntr 
Li li membri, che tuti mi furouo dis. 


giunti. 
* SCONGIURAMENTO. Lo Scongiurare, 


, gli scougiaramenti 
e prieghi dell'oltimo e costautissimo 
poterono piegare 1° auino, di, Francesc! 
{ qui nel signinc, del $. 11. di, Scorgius 
rare l.itin obfestatio, Gr. issria . ) _ 
SCONGIURARE. Comringere comes, 
ai per lo più lecitl, e viojcatare i des 
Moni, E Scongiurare alcuno, vile pros 
2*8 di costringere i devsonij a uscira 
gli d'adiosso. Lat atjurare. S_Ay. @ 
Lattauz. Gr. dî. gu. Pass. BAT. Troos 
vani cerle ailre persune , e nomini, € 
femmine, che nou sanno l'arte magica, 
nè invocare, nè scongiurare demon) G. 
#. 9,234. 1. Co più dei suoi frati, è 
iù.di éguto buoni uomini della tere 
ra , il *tenve a disinimare , e è scongiu: 
) dr 2, 20. got demouj 
possi LI Urare “per virkà del ao» 
me di Lio 1 oppresso: Non è però 


SCO 93 


Heito di mrarli per.im euna 
cosa da ae xboe rcas aenn 

Per. Costriagere; 0 Provocart'à 
Zare alcuma cosa con giuramento tx 
cratorlo. Macstrazz. 3, 20, 11 Prinetpe 
de' Sacerdoti. presumétte ‘di scongiurare 
i nostro Siguore Gesù Cristo. 

4..ii. Per Ricercare) alcuno stretta» 
mente sli cheechesi:A pds di di qrdsta 
- FAL COSA ch egil apbia- tara s Stretta» 
mente pregare: Latin apre 
crare, Grec. icurisià: >‘ Daat: PURG: 28, 
L'ana mi £a tacere, l'altra, sconsiart5 
Ch. i' dicà dtid'io soipitò, e sono 
dmteso. Bogo. nou. 25, 25. Tatti disseb 
© danto pregò, è tato scoîigiaro ,' che 
ella vinta con Imi si pacellià, & mob 7. 
Ts. Apichino, si Segli scongiirara ‘per 
quasio ben ti mi Voglio Wuzch. Brcol 
13. E casi vi prego, è conforto e 
sanngiuto che facciate. Ber, risa. 1 8. 
Io vi scvugiaro, sè mai vai venite chia. 
nato a inedica; quest’ ose nostro , Dis 
begli bere a patto acqui iti vite. 

CONGIURATO. Add di ScongluPa. 

re. Latit, adiararas Gret, Fesperbile. 
Dittaga. 1.18. Micico fu, e hell segna 
giurati Dimon tredette. 
SCONGIURATORE, Coluf, che sro» 
lura. Lat èxorcistà 7 adjuratot , ob» 
estator_ Orec, dipende 
2,20. Lo scongiuratore delle creature 
nioza ragione si può Tnfeddete in dda 
Modi 

SCOXGIURAZIONE, Scongiarametità , 
Esorcimo , Siongiuro. Wal adjarngtio’, 
exortisinus . Grec, efipuspie , Com. 
Inf. 20. Per modo di scongiutazione’ li 
demoni fanno noto agli uomiii' quello i 
che è a venire in più mudi Muestrazà. 
1, 11, Imperoechè a lu) $'appirtiene di 
tener a mente ec. le scorgiorazioui de' 
mali Spiritiv Ar. Fur. 24 125 Pur la 
scouzinrazione, onde 4olia Comindate 
a'demovi, aveva a mente. 

}. Per Giuramento esteratòrio. Lat. 
exefratio. Grec. sarafa. Matstruzz. 2. 
20, Nondimeno per Alcnna recessitàdg È 
superioti. possduo costriagerà È sé.Idti 
sona tale generazione Ai scompiuraziolo. 
i Tio. Dav, afor, 4. 331. Utità con grade 
* 65 di tatll psn fara conto» 

DI ARIO sa 
fas — Pa è 1 Sco 
giuramento , Costrighimento , è Violet 
tumento de deiani. Lala, exdrelshgà. 
Groc. a'iepasraii. Pass. 335. Quanto 
er intocazione, o pér lo sedhgisro ‘ec. 
il demomio sì. chiama a rispondàre ‘eo. 
spesse vulte mostra d'esser costretto per 
A ‘nvocazione, 0 per ip, audgsintò, E 
dia A fare queste Cage pisana i malefici 
alcupa Mati Je lOvaeulioni ,, e aconfiari 
xa, demoni espressamenta. Borg Orly. 
«Fr. 237. Perchè nou gelide sa iz 
dé' nemici , è non — ì getti 
io 
Per Giuramento. dif , P 
* BE 135, Ma “com Acprgidel il metrò da 
Vuol ec. Contratto Lar. ‘Ar ille, peo 
rare. ‘ ilatadadi 3 el 
$ 1. Scongiuro è anehe ii Provéchre 
altri a Juré altulta, NA ata DI Li 
nome di Dio. Afarit:wzz. 2. 2), SEA» 
èp00 per invocagione U”tddio, è 7 
dit qualbuqgue cosa sicra, ad alchnp, sto». 
* non,suggelto a sè mieuda d' impprre 
necessità di fare altuiia cosa , gicodr 
Tmpone a 1a medesimo giaraudo,, ta 
sgongiaro son è Tacito. lisi 

&. Ul. Per Priégo ‘calliusimo , elffide 
citilmò , Instchtisilmo. Lat obl#3t3t/3 , 
giposralia, (rar: inizia. sa —T 

du ſeee mal tide a' priùz i. AROfla 
giart, lufiub cl ella apo urta dome peo. 
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rie mani Jo "nfelice, e mal ereduto ma: 

—* Serd, stor. Tnd, 15, 608. ICON "i 
vertlthenti , scongiuri , e con autorità 
ottenne, chè — incontanente abi 
bassare Îl'trinchetto. 

[L) SCONIFITTO. Sconfitto | Cnnale. 
Stoitiz. 223, Nullo 8 stoniffito per forzi 
di titmiro , na gua stoitizia. 

(LI SCONJURARE. Scorgiurare. Gr. 
S. Gir. 53, l ti sconiaro imanzi a Ger 
sù Cristo, che giudicherà i mor, e 


vivi 

SCONNESSO . Add. Intongrucnie , 
Disuniso, Latin. diffunetas, Incongrias. 
Gr. dimavinio , dia paecoce « Segner. Minh. 
Diceri8 7. 4 Vukdi però che connessione 
stretlissima passa ira queste parole ec, 
e tra queste allre, che sembranò sl scone 
nese: Sulvin. pros. Tose 2 TA. Il sos 
netto , pet dir tutti i difetti in un maz: 
zo, è gretto , sterile, @ sronnesso ec. 
E 89 Le quali a chi più oltre nbn mira 
sembrino disuhita € sconnesse. ; 

SCONOCCHIARE. FTrarze dio sul 
rocca il perntechio , Slaudolo . Latin. 
pers confcere , pensum absoleere . 
Gr. i cafurbar diari, Bellinc, son. 
143, Sal ben dove un pennecchio si atona 
nocchia. 
* SCONOCCHIARE. Per similit. Cons 
sumiuare , Finise qualche cosa nicigiame 
dots. V.atin. consunzere, emedere. Grec, 
rbidur. Redi fatt. 2, 175, Comparizmi 
calda calta, e ben rosolata in Lavola, 
me la scomoechiaò francamente quasi 


tutta. 3 

SCONOCCHIATO. Add da Sconocrhfa. 
re. Zibald. Andr, 190. lì lino, che si 
fila, Cloto, e lo sconovchiato, quando 
non ve n'è più, Atropos. Bellinc. scr. 
266, Un molin colla rocca scoupechiata. 

SCONOCCHIATURA, 17 Residuo del 
pesmecchio snlis comocchia. Latin. pertsi 
pars residua. “ 

SCONOSCENTE , Add. Ingrate. Noh 
ricordevole de' benefizj. Latin. ingratus. 
Greco, Sprofume. Bocce, mov, 49. 7. E 
come sarò fo sì sconoscerte, che ad mn 
gentiluomo , 21 quale niuno altro diletto 
è più ritnaso , io quesito eli veglia tor- 
rt? E nov 63. 20, Anzi si vorrebbe vc: 
cidere questo can faslilinio, e scono» 
scente. Rim, ans. Guht Cavote, 52, Tn 
di’, ch'io sano scunoscente, è vile, E 
disperato, e pien di varitate. Tust Ger. 
12.18. Rifiutì adunque , abi ‘tconoscene 
te, il — Del ciel aaſubre, è ‘acomira 
a dui t'aditi? 

{L} Colt A. Cavakih. Espos;Stmb. &.- 
25, Le male npere to mostreranno: 
gio che pagano, e sconosbente a Dic 

$. I Per Zotico, RostdOLalini rtis; 
inbumatus. Grec. djpati Thb. Rit. E4x 
sendo giunti, trovarono st mulino tre 
mulinari, È quali erano assai villani, e 
aconogcerti. 

4 Il. Scomossente fa detto ancora Cas 
lai, che won si è giummai fatto cono» 
scere per opera cicund lodevole , Sto- 
moscluso: Latin. ignobile, ebstarus. Gr. 
duazua s, ulszgax. Dan, Inf. T. Rd 6 
gli a me vano pensiero + La-sc0- 
noscenle vita, the) fe Bozzi, Ad ogni 
conoscenza og:igli I bruni. Sor. Ku. è. 
39. Perelià. fa sconescente-vita ch' e' 


par l'avvenire ,'che la si abbia a' 


Uta le cose dalci colei, che MoA Ra atte 


S.C0:0: 


scente. Fr. Sierd. Pred. R. Virono vb 
li scon ma 2 Dio. 
SCONOSCENZA: Tugratitiatime. Latin, 
bngratus anfimus. Grec, d'yrautòbrto. Cao 
vale. Frutr. ling. La costienza riprende 
ciascrin iscotioscenza; ogni uomo 
sconbstente com ‘è odioso, € 
’} conoscente è amabile . E altrove: 
Graude in verità è la nosira sconoscen. 
24, cOÙ sfacciatament older il no» 

patre Tadio. E specch. cr, 
ba oggi è tanta Ja nostra scrnoscenzi, * 
cite e. Liber, Pred. La secorida Si è per 
la Iconoscenza. 

SCONOSCERE . Essere sconoscente, 
Ingrato. Lat. lagrafum esse. Gr, aio 
PATTO M. W i. 16. Per la soperchia 
abbontanza , In che si scomoscevano 2 
Dio { gui mesr. pars. ) 

(L.t #arlo uso: Cavalc. Fratt. Ling. 
294, Se l'nomo sì acecza, Iadlo lo stu» 
#2! & se conosce la colpa, Iddio Ja sco» 
nosce, cloè ia perdovua, 

SCONOSCIMENTO. £agratitudine, Lit. 
ingrasi animi virlim, Grec, dyag:ev'ia. 
AI. P. 6. 62, Per vendetta dello sconò- 
scimento dell'onore, ch‘eili aveva fatto. 

SCONOSCIULAMENTE. Aiderb. Senza 
esser conosciuto , Occultamente , No 
scosamente. Lat. ciam, peculte. Grec, 
ara. Bote. rmov. 17, 19. Stonosriu» 
tamevte se ri'amdò con tlcutii fida. 
tissimi compagui. $. Ag. 6. D. i 
Re d' Afene soonosriutaiante di mise 
tra L'Peloppbnest vifinivi detta sua città 
petietser ‘morto , e cost fu, 

SCONOSCIUTISSIMO suoerl. di Sca: 
novclutò Segner. Crtst, litr. 3, T.S, 
Cambio Ik vino in sangue, ed in sangue 
proprio, con un cambiamento 1conos 
schutiasimo. ’ 
SUONOSCIUTO, Add. nos comosciatò, 
Incognito. Lat. inicognitus. Ge. d'yier:;, 
Base. mon, 27. 7, Eraci tornato scono» 
seluto ‘per esser con lei. Pet. soh, Sì. 
M'andava scnlibeviuto , & pellegrino. 
Pais. 26, Molevò, e andava dietro a 
—* sconosciuto cavalere Bern. sl. 
+ 5° 67. Brottoscibto , siccome peregri. 
no, Fer mezzo l'uste prese il suo cam» 
mino, » 

i, Per Oscuro, Iquobile, Senza fo» 
ma. Lar. igmobilit. Giet. danu:s, Pass. 
493. Taito il mondo parlò di lai, è 
scrissesi nelle erociche , e nelle stori 


9 Ile _s 
cli le pra ea Salo, een, 


(L) SCONQUASSAMENTO been Munn. 
Ven 5: 4, Attesa lo sconquassamento 
totsle di talte Iassa: (0 
SCONQUASSARE, Scassisare , Cor 
quassare ; € si usa fn styaific. att. è in 
neutr. 4 Latin. guufere, guassare. 
Grec: in. Petor. f. iS. Baltat. 
Tempera omai $ tsoi venti erndeli, E son 
iscornqunassar più la mia barca Tuc. Daus, 
un. 12 156, Poi sconquatsandote U 
ventre € le viscere digtazziudosele fo 
prega, che per nom lasciarla 
attazio 2'itemict le da mo 
Baon. Fter. 5 1,2. Ohi picelia, ortè, 
chi picca , ehi sconquassa A questo 
mu' ie "mposta. ctr 
SCONQUASSATO. sita da Sconguasi 
sare, Latin digjecius, Jactatut, Corrum 
prus, quassatni. R in. Serd. 
stor: Ind ‘3, <59, Perchè nè i marinari 
pè le funi, nè fe wele ‘erano bastauti 
a tre navi , ne abbrocisrono una che 
erà pià sceoyquassata. Aron. Fieb. 3, 
2-9. Qual fosse “già } attezza delta 
torre del capo de'supèerbi ec. Che scone 
u giace lA per terra. E 5 £. 


Si “het pra RIO 


SCO. 


dal _atonquassati , e feolti, D 
Ri —* — bt 
o o. Gr. 4 
Fiet. & —— imbr oglio, "che * 


neiro 1, 
che sco4gi 1 sì disc. rt de 
und, € attra ordina votabiimente 1° 
anima, è , ponsegucurtemente ia: 
ASSCONSENTIMENTO "Pa v 

À | + Contr. 8 
Consentimento . a aero — 0, 


FE A 
pid attiene comeaimato , ché 


sconsentire . 


SCONSERTATO . n. SCONCERTA® 

sco ANZA . Astrati — 
—— —— —— * 
rantia , Gr. Ag. €. Di Not 
eblono sapieuza ,.e perirono colla scorte 


sideranza, ‘ ” 
SCONSIDERATAMENTE. Aisrerò. Com 


Isconsiderat fenert, intona 
salto . — na + Saluire. dise, 
1. 149, 1 aconsiiera tamente 


giunto Cupido , e dalle Ninfe ce. risuuo» 


sciuto furono tutte addosso. 
. \Sconsideratto 


ca. Lat. semeritas, invipientia Grec: 
ui'Bsrià, epmirua. Salvia. disc. A. 70. 
La'verecondia ec, è dala per «freno alla. 
sconsideratezza della gioventù. & 425. 
Il peosate, che tutti ciò, che hanno nel, 
cuore , abbiano aulla Ri ingeuare- 
rebbe via daunosa.sioplicità, una scona 
siderala a, e farebbe gli uumini poco 
guar 

‘sc 


ehi, r 

ONSIDERATO.. Add. Che è, @ 
Che sl Su senza considerazione, Latin. 
iucontaltas , în 


— Gr. dexter .. Ta 
——— n Tae; 
paresse — —* decreto 
autor PRA DC) 


del . Lat. ho prora. 


ato 
vito» 
Bag. 










imbarcar sc00e 

sia J 
——— iderantia, Greà. 
dé ca $a. ito. 2. 4 Dalla ban» 
da della TO LE GLU o stare lare 
55 x ld vanità, Ja legaerezza, 
01698 o, la disonestà, la sconsiderae 


Une, 
SUONSIGLIATAMENTE. Ayer Scone 
Pip Senza. consiglio . Lala. 
intorizalte , temere, Gr. sin, a'Braoc. 
Seguèr, Crist.instr, 3, 29, 10, Difendent= 
do con più di studio quei che scons= 
gliabamente si eiponsono ec. Saluis. 
disc. 3. 25. Non voglia, scon (pa 
è chè. mestier Aecia, 
av andosi, provare l' allea vità, 
GLIATRZZA. dstratto «i 
Sconsigliato ; Scons + hatia 
— agio all b 
pros. Tosc. . Questa. è l' ordinae 
ria sclucca difesa de' * 
mati, cc. creder necessità ciò ch' è ves 


SCONSIGLIARE. Consigliare a. 
fare ; Dissuadere - Lat. GeROrBArA * 
Acec. 
—— 





Digitized by Google 


SCO: 


datPivem li » ot —* — 5 18, 


— chiunque luda , 0 db chlumte. 
que e a, 0 sv — 
SCONSI IGLIATISS 5 * di 


o. ner. Pred. 8. Pera 


mi, id direste ) che fai sconsigliatissi “ * 


esonomo de’ tuoî ‘ber ? 
se ROIO, Add. da Sconglg 


"i Per Privò . sat, 
alti expera !Grec, d' 
45. lo sconsig liata * 


che ora quinci» e —** 

lupi a —— 2, A 
cunz. 492 ae 
ec. Volgi. * 

sconsigliato a, io gelso de 

Buon. Pier. 4.5 Hel Or Vi. 
dove scomigliate , © ox se Vol, mo: 
gli de' mai * 


Lat. affitetto . Vit, 35. — 
taronglisi aì piedi, è rd 


non sì tosto si partieso +8 
tanto sconsolamento . 
SCORSOARZO. Giro A. at —* 
lare ; Recar travaglio perturbg» 
A afferte. Gr. rara parativ. Filoc. 
5.419, Ora ci ha la fortona, e amore 
peli me io ti dîr) ] sconsolata. 
dis Ch* abbia virtà di scon- 


CONsotaTaMENTE. fi sa 


IA 
Lat. er È ha fra 
mec. i. 54 Perchè ne 
vito sconsolata nido 

SCONSOLA ada ds plare ; 
Privo dI consolazione, Travégligto . 
Lat. miser , affilctus ,. 60-19. Ma as 
asimogee » Boce. nov. Lig 44 


non dn innciarvi sconsolate 
Pasi 
solata fon 


—— 






FI quale sconsolazione il Papa fece” 

eto et. Med. Arbr. cr. Qual Jingua 
può dicere, o quale intendimento misu. 
tare, è peusare quel previene, peso, 
delle” tre sconsolazioni *° Buon. Fier. 
5. 2. * che sconsolazion di art è 


—* 


div: 103, A — 
se ) e scontà a 
— se tuite. la 


** Hand. * * 


— bene ——— 
cà, 008 n' hanuo più disg rapa 


sellamenti:; Gra. Well" TRE 





cosa è forte da temere, considerati gli 
scontentamenti , e divisioni ci sono , 
SCONTENTARE. Rendere scontento . 
Lat. sviene afficere . Gr. avmia, But, 
Par, t. 1, Non consentendomi la cone 
scitnzia ti scontevtare gli auditori , 
cioè li miei maggiori venerabilissimi ec. 
f. Za signbfic. neutr pass. vale Nor 


conrentatii, Non soddisfurii, Attria 
starsì, — non — np 1 + molestia 
afici. Gr. nume privi. Lab. 


176. Di cul io mdlto * neri mi poterà , 
sconteritare , che di questa. £r 
Sacch. nov. du. Il Gonnella tdendo e 
lo Re, e' baroni ec. non se ne scontene 
tò però molto. 
Be Add, da Scontentae 
. Lat. fristitia affecius, contrista» 
dr: Grec, avenbiig . Car. lett. 2, 174. 
Quauto a me, non mi affido di patere 
vene dare consolazione alcuna; tanto ne 
sono — * sconsolata, € scontentata 


io medesim 

SCONTENTEZZA. Scontento , Latin. 
doler, marstitia , aegritudo . Gr. nua. 
Parch. stor. 13. 484. Era in tutto l' uni» 
versale una tacita mestizia, e scontene 
tezza. Salu. Granch. 1, 1. D' ogni mio 
travaglio , d' ogni mia Scontentezza 
niuna altra cosa, Fuor che soverchio 
* e che soverchia Gelosia, n° è. 
ca 
SCONTENTISSIMO. Super, di cone 
tento . Lat. —— rg” —*8 
— Lase. Gelos. Ma la 
sandra è quella, che n ‘i a È scon. 
tentissima . — Arcad. pros. 6. 
Mi era gittato a d'un albero » dolo» 
raso, e scontent Di oltramodo . 

SCONTENTO . Sust. Mala contenteze 
za , Dispiacere , Disgusto . Lat. malum, 
delor , degritudo , molestia . Gr. avoa. 
Matt. Pranz, rim. duri. 3, 88, Ponendo 
il sommo ben nelle ricchezze, E ‘n que. 
* tutti quanti gli scontenti. Capr, Bert. 

3, 44, Acciocchè almanco questo poco 
del — che noi abbiamo a stare ine 
sieme , i0 non li dia più scoutento nes 


suno . 

SCONTENTO. Add. Mal contento. 
— epr dt 
ronò troppo scontenti, e così li Fiorena 
tim, Cron. Morelli. to. Pregando i sk- 
gnoti che volendo racconciare Firene 

Ri, acconciassono in tutto, e nou in 
parte » potendo acconciare , e contene 
tare tutto, rammentaudo degli altri scom 
tenti. AMorg. 10. 74. Erminion rimase 
assai scontento . ALzim. 8 67, Sì, ma 


intanto sr lul vivo scontento 
300 


TESSITURA. —— 






—— d 18%: Nella 
el 
si da It febbricio 


amaro pei dee la scome 
itura delle parti, mella quale si dee 
quella sensazione ricevere. 

SCONTO. Lo scontare , Diminuzioe 
me, di debito, che fa il criditore al de 
bifore per anticipato pagamento, @» 
per altra fagiona Lat. compensatia , 
ex sorte Geductlo. Grec. duc. Buon. 
Fier. 3. 4. 4. Dar fede a fede falsa con 
lo scouto D' averne un tratto la buo» 
na ventura ( qui figuratam. ) 

senso proprio. Sateh, nov, 
n o — a lunzo andare fece 
O.aconto , se wolle esser pa 


sile. 
SCONTORCENTE . , Che scontorce + 


Tac, SI. Piacco gi trasferi 
in — coa parole ama 
plissime ute, € scontora 


cente carracolà nella forze Romane. 

SCONTORCERE. Travolgere, ‘Store 
cere; & sl usa in signific, att. € neutr, 
pass. Lat. contorgucre , torguere, Gr. 
sus giam. 

{. Scontorcersi, parlaniosi di cose 
animate, vale Travolger le proprie 
membra , 0 per delore, che sl senta, 
o per vedere, o avere a fare cosa, 
che dispiaccia. commoveri, tore 
15%; Gr. dara parta. Varch. Ercol, 

5. Ogni volta che ad alcuno pare aver 
ritevuto picciolo premio d' alcuna sua 
fatica, 0 non vorrebbe fare alcona coso 
s2,0 ‘dubita, se la vuol fare, 0 NO, 
mostrando, che i la farebbe, se mage 
gior prezzo dato, o promesso gli fosse, yi 
dice: e' nicchia ec. si dimena nel manie 
ca, ai scontorce. Franco, Sacch, nov, 
154 È non valse lo scontorcera, che 
messer Dolcibene per lire trenta tra as 
mendue ebbe fiorini olto. E zm0w. 2/5. 
Di che l' asino per lo cardo sacontorcene 
dosi, e saltando, nell andare facea s0e 
nare il cembalo, Bern. rim. i. 3. Mens 
tr'* io mi gratto il capo, e mi scontore 
co. Galze, 15. Sono ancora di quelli, 
che così si dimenano, e scontorconsi 
ec. che pare, che gli ei la fabbre in 
quell’ ora, > Calo, 3. 94. Così è 
un l'altro si forbotta » ® picchia, L'ua 
si scoutorce , e l' altro si rannicchia. E 
4. 105, Talchè Ciriffo tutto si scontorce. 
Sen, ben. Warch, 3, 24, Veggendo , che 
egli sì scontorceva, nè arebbe volato 
dargliele ec, disse ec. Cams. Curn. 51. 
Allor a più uma si dimena, Sétons 
torce ' viso , e ranmiechia ia schiena . 

SCONTORCIMENTO. Zo scontorces 
re. Latin. contortio , distortia . Grec. 
diac fuer . Libr, cur, muatatt. Di quì na» 
sce il riso sardonico, e lo scontorci 
cimento della bucca . ” Red. Vip, 1 69. 
Quel cans ec. eon urli, è scontoncimenti 
orribili si morì . 

$CONTORCIO . Seantorcimento , Lat, 
commetlo . Greco. e uit, Buon. Fier. 
4. 1.7. Ob che disteoder d' ossa, e- 
2* Di membra bieco, e stra» 
no * 

* da — 
—5 Gg. di 
post. nov. 136. Comece 
chè naturalmente siano e diritti, e-tore 
ti, e scoatorti., da Joro com molti ius 
gegni , e urti sono stati ridotti a bella: 
proporzione . E rim. 2. Or chi volesse: 
qui d'amor inizio , Tosto veder potreb. 
be Femmina, che sarebbe 8 par col dia» 
vol con suo' alti corni pese, + scoritore 
te, fuor di bello indizio . Benw. 
Cel. 462. Quella femmina —— 
che. è sati i piedi dei Perseo . 

SCONTRAFFATIO, Add Contraffats 
to, Brutto , Deforme . Lat. deforts , 
turpls. Gr. —* de. Dittam. 5. 8. SA, 
lin, diss' Î i vedere avea brama 
Questo aeimale, è parmi scontraffatto 
ani vie più, che nol porta la fama, 

rane. Sacchs mov. 225. Chi avrà la fi 
piso guercia, scianeata, o scontrafe 
ita, dice: io la voglio dare L, Dio. 
Buon, Fier. 4. 3. 2. Lamunie, Lp 
gui varie e! 4* mostri Deforzi, 
— pasto .. 
NERA MEN Lo scontrare. 
È. occurini, confiietus , collisus Gr . 
awdiranic, Tes.iBr, 2. + Quandotè 

vel ctr —— de' rigo * 

venti , è 0 -spessaggiar de’ tuoni, 
natura ne fa nascere fuoco, il quale 
getta grandissima chiarezza, secondo 
che voi vedete, quando lì baleni quite 
no, loro lume. 

SCONTRARE , Incontrare , "ilacen 


96 Sco 
mare ; cd è usato anche mel meutr, pts. 

- Pecurrere ; Ob procedera , aan 
cisci + Gr. marta», Bosc. ou 55. d 
Altro , che torcere ii muso non facetàg 

vasi puzzo. he venisie di. chiuaque vas 
fee 1,0 soduicasse , E mov, 72. A. pie. 

Bertivegas: del Mazzo con ua asinò 
pie di sose.:iunanzi .. Filoc, 1. 134. 
iQuasdo apro. il mismioo esercito si cons 
teò molto vigino. ec. Dant., Saf. 18. 
Meatr'.io andava , gli occlii miei in uno 
Furo scontrati. Pesr..son. 274 Presso 
èra "| tempo., dov' Amor ai scontra Con 
astltete . Pass. 69. L' altro giorno san 

omenico si. scontrò in santo France. 
4c0,..E 1650. La quale dee stare in tal 
modo , che" viso, e gli occhi suoi non 
si posano îscontrare coniquelli det con. 
eare —— 

(ih): ab. Esop. 77. Andando alla pa: 
satura con.la capra stontrossi al lupa. 
Bocc.: g., 4. pr. Si scontrarono iu una 
beigata di belle giovani donne. 

. IL Scontrar male vale Aivenir ma» 
le, Abbattersi mate . Lat. male contiu 
gere. Gr. duevyiîo . Bir. rim. B. Quel 
dolore, Che suol mostrar chi mai suon. 
tra ih amore. 

IL. Svontrare , per Riscontrare , 
Rivedere tt conto . Lat. rationes capanne 
dere conferre . Gr. 1g Win. D. Gio: 
Cell. lett. 10. Ma avendo io le mie ra. 

mi.uon salde al mio quaderno , fino 


- jche son ‘scontro con lui, evi è la vi: 


le, di donue , e 


"dome 


* battbti è ioro 
+ 
Per Augurio . Brun. Tes, 5. 25.° . 


gua, non so la:certezza della ricoita , 
SCONTRATA . JIncontra:, Sconro . 
Lat occursus. Grec, aivaltrasit, Teseid, 
8. 20. Chi passò. innanzi, cò rimase 
appresso De' principi primai nella scon» 


trata. ’ 

SCONTRATO, Add. da Scontrare. 
Fr. luci T. 2 1. 2. Fanno. graode ro. 
more 1)' esta cosa suomtrata. X 

SCONTRAZZO» W.A.Spezie di com. 
battimento fatto nel rincobtrarsi Lat. 
comqresss , conflletus, Gr. esyi anzi: 1 
saluti. GF. 11:70. 2. Caralcando» 
gli 2addossd U coste del Re: Pietto ,. subi» 
tamente per iscontrazzo presero due 
suol figlimoli. E 12, 07. 4 Ore ebbe più 
assalti, € badalucchi, e scontrazzi, M. 
», 7. 81. Trovandosi insieme parte dell 
su gente, ve dell — pet iscontraze 

si combatter dano bea to 1:31 
Lu Per Amierevolè incontro. T.at. oce 
cuPiat: Gre, ferartasio, Pranc. .Sacch. 
nov, 178. Giu 
ovemat yvetie lussurioso 
era molto , andando, 8 rnardandio le 
rensse hi una pietra . 

sco. INELLO.. Dim. di Scontro; 
Piccolo scontro. Petaff. 5. Che muge 

gloli per uno scontrinello } 


SCUNTRO . Incontro, Lo scontrare ) . * 


Rincontro » Lat. octursms. Gr. dea:tme 
die. Amm.-ant. Bd; 2. 12. Nello scoutro 
dell’ altre bestie lo Jeone però. non. tes 
me, peroteh' egli sa, che tutle la vin, 


‘ce. Com, Inf. Nubce il demovio altuo» , 


mo,  violektemema, siocerue quando 
egli lo percuote iw corpo., come, sono 


scontri di notte, Sulgart,; qrotimenti d.la 
n, SL) Mentrechè ., 


‘alcuni corpi ec. € 
e’ rignardavano la deita mave , videro , 


di Conuenevole ;_Disd 


portare lo piezito, ed inchio 








eudo 2. uno scontrazzo . 


- vd 
{ * 

ando li marinari lo trovano, Aleone, 
ch'è buonn iscontro . È sari 

SCONTURBARR. Conturbare ; e HM 
usa in slpuific. att. e nestr past. Lat, 
commovere, conturbare , turbare. Grec. 
fryaid, Baon. Tanc. 5. Ma i‘ not 
vo' scontorbar, vo* stir discorto . Teci 
Dav ann 2.40, Tb>rio se ne NITÀ: 

SCONVENENZA, e S$UONVENIEN» 
ZA. Contrario di' Convenienza ; Tao 
conveniente, Lat. dissensus, disconvr. 
alone » Gr. *57* 6 t AF. 
Nacquono molte sconvenenze, e pe 
ricoli, e danni.. $. 4g. C.D Nulla kit: 
formità sarà, che faceia la sconvenienza 
delle parti. Gal. Stst. 260. Corpi, che 
convengono ÎIn genere, e tra loro sie 
milissimi arebbano , fn quanto al moto, 
una SOMMA SCONVEDIBOZA .. . 
(Per Tracotanza, Salt. Giug, 128. 
1 popolari, per lurò prosperità,” èfagu 
da lsconvenéuza è onzigzio presi è de⸗ 

al i i » 


tONVENEVOLE * de, Contrario 

icevole. Lat. ine 
Ufecens, turpls. Gr. sig por. Bocce. nov, 
98, 3. Lascerai lo scouiveuevole amore ’ 
se quello vorrai fare , che si conviene. 
E Introd. 46. Li quall da grossi palaei, 
e sconvenevoli tratti ‘sertiend. ‘4 
ant 4 1. 5. Quale è 21 mondo più 
venevole cosa, che mel dizittà. 


— * Prometteudogh do 
ace, e trarla di ta, 
SS. pa 1 


vole signoria, Hit. . Pad, A., . 
38 chi' egli per 







= 20 a È 


Sconvenevole cosa le 
lei accnitasse tauta via Ù , 
SCON MENTVOLEMRNTE + $CON VE. 


ari. 
perciorelrè della 
la perde, dove 

nari 









iron 
li ì 






che ella si partio dallo ‘scontro lgro , dé Tnfetmità 
piegando li remi in altra parte. Tam. . laconte to mòlto ‘gio. 
Rit, Per mio forte scontro ©’ aliro giore · Ò acari pigrel 
no mî seomtrai ir lui . , A prefazione 
$. Per A:versario, in cui altri st piva E isconvene» 
scontri consballendo, Filo. 4. 137; Ma i: Co, ché ec. 
tutti valorosamente: combattendo, ale À Contrario di 


scontri, cats lc2rono de 
vanti. 
1Z) 


’ 






Mat; farpis. 
n, Ricbiea 


‘mari pa utrer , tg ò 
J 


euder molti. sconvententi.e 
@-ollraggiosi Mur. dest. 2. 14}, Questo, 
nomé è troppo ingiurioso ,. e trop 
sconveniente non solo alle. taule., 2 
onorate vonre aziopi passato , ma 10 


ma a queste cdl ad 
SCONVENIENTEMENTE, davers SA 
verevolmente, Lat. aorarde > \indasore — 
rGeec. air rat irpini. Lib 
cur. malate. Sono importuni € scorvan 
nlentemente ciiergono | rimedi, £ ale 
frove : Ma .mun tanto vogliano i rimedi 
scoavey: ite, quanto ancora. gli 
vogliono sconvenientissimamente, 6 
'SCONVENIENTISSIMAMENIZ, Sua" 
pert. di Scanverientemente . Like: 
malatt..Ma von tanto vogliono Ì r 
sconvenientemente , 
vogliono ' 


enieRie 
Disdirsi ,. mel signifie. del $. X. Lalig 
c mu. Bocce, nov, 98. 
11, Conoscendo egli. quanto questo i 
si stonvenisst , per penitenza n' avea 
pres: il voler.marire. Rim. ant. Guid. 
G. 111. Troppa alterezza È quella, che 
vsvonvene; «Cart. Cara, Ost-2%. Ma tano 
to si sconviene ladusio a uu uoma rita 
ora, è argeato, Che la pancacce È fore 
«za vi dien drento, *. ò 
SCONVENUTO. 414, da Sconvealr 
(*%) Per Scono . Er. Giord. 23}. 
E sono nomi contrat) e scouvenuti je 
questi ancora si dicono di Jul ( d/ Die, ) 
SCONVOLGERE. Travolgere . Latiu. 
lavertere , distorguere, Gr, natargipio . 
'Frant, Sach. nov. SÌ. Dino scontata 
i suo gorgozzule. Savi, dite, 1. 395, 
Quella delta Greca ec. fu cagiogue per la 
SIT vie men | spin el opa si 
sconvolsero ( gui figuratam. Vi 0 
tb Per sdeaggere! Persuadere. Lat. 
\exorare, persuadere , fectere. Ur. dÉte 
siresttv.. Tio. Dicer, Noa ti Imciaze 
*scomvòlgere ad alirui suggezione, © > 
SCONVOLGIMENTO. semp/glia, . 
turbamento, Lat, perturdbatio , — 
Grec. curzititis . age. Crist. “gra Ta 
Aucorachè uella coszienza afe 
» i TT gara, cigouano bene 
. imm * a ss0nrelgiaizato, e vo 
‘ verseouoerta, .-, * 
SCONVOLTO, Add. da Scondolgire, 
©Travotto., td è proprio delle braccia, 
— — quando © osso è uscito del 
opo suo. Latio. iaversur, luxstus, Lr, 
171 CA 


Ritorto. Lalla, jintortus Lab, 


256. Queste parole così dette som i 
! poncont, e lè securi, cou le quali sità» 
gliano i velenaai sterpi., e le spine ei 
prani, e gli sconvolti beogeſn, che a 
oa lasciarti. Ja. via da uscirci vedere, 
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anche Sorta di gastigo, Da uno della brigata degli scopatori con lor verbi ; — sandra. Lat. Ietectus, 









feno è 
dl dd a' malfattori ,° e Consiste da ti bocne è tolta l' offe. offerta, che avea suli’ apertas sui —— 
— ——— è. E appres ando li scopatori i — 
e tema della sua 2020. Cha —5— a que o altare rato n tatto quasto ma dat 10 "ia era la disposto 
— ge cekione quanto vollono ec. mn 
, e onorava-ta sua immagine, Morgi DOPATURA. L'atto del percuotere ——— PE Br * 
gi 7. Bi mitera < s00pà, foga i La scopare Lal Sasigan 1 icoventa o E 38 Mi veggia con fava: 
i red mitera “ai x ; scoverti, Boato. Po À imma 
Ferite, pon deg pg cond pat, si L Pi tane € Rine = dogli i vento putti di - Aveas 


CO) 

| co etaramenti » 2 ro) luttò stava SE mn. 

—— — fatto ava scoperto; (Fonti 

Ratio ka Rabbal'o Fara mia, rischi io posta andare colle ‘altre 
1 Jalio . Gres. DAbAVUREE donne * fronte Boa { cioè senza 

emer ver go, 
È. Onde perio opatura di che t. Per metaf. vale Palese: Lat. aper. 
t, Bravas fui, sani estas Gr. drserse., mavdeor. 


È ta X . G 63, 1. I Viniziani Uare 

—— ———— il $.I LIE, A Mg che —— di cominciar guerra. scoperta co” 
fa a' male ssergoguato “n 

— 222— * sg SCOPERTURA, e SCOVERTURA, Lo 


sco, ® Essere icaperto. Latin. de 
; fectlo; Cr.t.5 e asa conoscere ec 
— * se Mon: e sua di 
— — — . 


— — > di bassezza, è sco 


ie 
Bric. Così menandolo scopanto tut. 





LI borzhi, tirantolo col tanapello 1cor- ‘scopatini,, e idove: us 
: Pag dt , che —* ie 4. pri in —8 grande.” gi * 
gua condannare, Miterare, — — Latin.i rco. 
scop P 2 PET) . Dant. Inf. ua, Allor Aurse —— — si Pi 
4. E Scopare per Frustare; 0 pers alla v do scoperchiata Un'ombra Bocc. de nello scopeto, —— acopeto. più 
“cuotere ‘gsrolutamente : Lat. cordere, Mov, 99, ue: —— A se la mise a folto alleva Lsuot figliaoli: 

Pr gr | + Now: cant. 93.1. bocca, & vide l'a «Fier, 3, 5 SCOPETTA. Spazzola Catia: a scopula. 
Gii altri lì furo Imenti colle core E. de geGperchiati quei ‘sepolti vivi Tacie Gn —— cage Bern. rio. 1.40. Ads. 
e \ vevntrada. à tempo pià la.taglia e 
— H. Per —* Lat. scopir para SCOPERTA ,.e SCOVERTA.. Scoprie, RO a Napoli, nda veda que 
are. Grev.csipuit, Fr. Giord. Pred.$. mento, Lattu, — Gr. eruaivlit. der. Cott.-59, Legheragli forte con.salci 

dice , clie si soopava, cioè che —Sagg, mas. — da mado , alla =sfessi; o giunchè sodi, come Uda 5007 
si ricercava, spazzava DE è mondavasi —4 dell'lino r isponda immediata» petta. 
I Atinde a quel derto dei salmo sco» = mente Ja scoperta dell'altra, SCOPO. Mira, Berzaglio , e Agaras. 
F— spiritun menm) -Cas. uf. com, J..1. Far scoperta figuratam , sì dice = Intenzione. Latiò, sr} Anti, G 
13, Nè sì faccia, come. alcuni di per. e Cercara di —— 0 di Sapere cusvi;. Malm. 2. 63, —— — 
accarezza, 


versa natura fanno che i nobili scopino » expiorare , rpecula» mai sempre un tale sco 
la — efe lordure fuori delle camere i Gî. ratarumit. Tae. — HIT 3. re ognan, benchè —— en. 
portino Più lontano era (come sì usa ) , SCOPOLO., e SCOPULO. #, dx so: 
Itri Scopare , il diciamo anche ia LE, (0 Î, Lat. ha glio. Boes. G.S. 129. Tra gli. | 
ma basso dell'andar ‘cercando — Pi —— cr. 2,5. = eccelsi della pietra Delta graude “dl 
“Latin. v: 


ante paese, alleggier, nia, dove fuggendo I Parti armati d'ar. 
G . * pe sof Ori. . MAL, *faretra ec 
die tot, aveva crche inte 


scoperta per la coedì 
—* 35 Oh piaccia a) Ciel . 
don re 
—* Rpg MR, 


a, posto aeverbiam. — Me darche ) uon dieav in scoe 
sc AM 
a de' peri at bg It dlclumo per dtver: — Averd. 


P 

è SCOVERTA. $COPPETTIBRE. Armato di schioppeta 
vit), ario di Coperta. | to. Lat. ballata ignea iastructur,. Mur. 
gognare alcuno, pubblicando i suoi man mente, dita scoperta , Paiesemente . Franz. rim duri. 3, 92. B diveatin piote 
— Lat. fraducere. Gr. diaevgio , Lat, paiams. Greî. parigst. MO P. 3. tosto — ò Imberciator , che 
arido 43. Costui fatto. Papa, nou restò dl fare voi —— 
tg, —* — più d'un cero, = quapto Jl detto. domandare , e PIAMENTO, Lo Scopa e dat. 

am, dat. nicilaSraude ; amt cd olto r te Pci ruptio.< 


LR —— — mA * cet 10996 133, NO: ai gi .può dice, 





RA 


ese, 










ilo — tor — — — 


Gree. ch Gere. dini 





PILE 
22 
sz 
è 
ci 
ij 
Eos 


_ the: quasi aco, UA 
3 Y } era ‘Altuna. — fuori un 
ec ton buona | » re —— cuore. se, 
colt * 1960 Ani i egli î Jk scoppiare per —— runs 
ne —RX ‘OPERIO,, è —* TO. — — 
‘om. ° ei Wi Cat ail giuro 





ed 


y Google 


98 SCO 


pi. Dant. Purg. 15. Ma io scoppio Den=_ 


tro a un dubbio, s'fo non me ne Sple« 


gho ( cioé - Ao grandissimo desiderio 4 


esser chiarito d'un dubbio Y. E 3I. 


scoppia'io sottesso grave carco., Fuori ' 


sgorgando lagrime , = sospiri ( ci9è, pon 
mi poretti più contenere ],. Petr. Frott. 
So ben ; ch'io parlo a sordo, ma Tò 


scoppio Taccado, e male atcoppio Que: - 
sto detta con quello -( cioè, peno, dita 


ro fatica ). 

f. LI. Scsppizre , per Nascere ) Derl- 
vare, Uscire, Puliularé. Latin. orri, 
surgere , erumpere. Greco. ì 
Dat, Suf. 17. Per gli occhi fuori scop. 
piava lor dolo. 23. E come Fun 
pensier dell'altro seoppia, Così nacque 
di quello ua altro poi. E Parg. 31. Ma 
quando scoppia dalla propria gota L'ac. 
csì del pectato im ifostra corte , RÌ. 
volge «A contra #1 taglio la ruota, Dun. 
Colt 177. Canciossiicht il calor uatarale 
ec.'vien fuori riel ‘pedzie , è nelle ramo. 
ra, e liravi l'umore, che Vimgregni » 
e fe fg per quelle in messe, e fiori, 
e frutti. Sagg. azt. esp. 128. Noa altri. 
menti, che nelle sotterranee, e profon 
de mide Il rabbioso fuoco scoppia con 
empito, e s'apre furiosamente ogui via. 
Bern. Ort. 3.7. Tà. Si gran pena 2452: 
lillo, e delor tanto , Che fuor degli ac. 
chi gli scoppiava il pianto. s 

4. ITI. Scoppiare, diciamo anche per 
Far romore , come guelto degli archi» 
bust, è di simili strumenti, quanto 1! 
scartcaio , che sono anche detti Scop: 
pietti. Lat. digli. Greò. dinxporsid . 
Ar. Pur, 9.75. Dietro lampeggia 3 gui: 
sa di baleno, Dinanzi scoppla, e man 
da in aria ll tuono. 

4. IV. Scoppiare, parlandosi d'archi. 
bust; e vimil!, si dice anche del Rom. 
persi, e Aprirsi la canna nell'atto del: 
io scaricarsi, 

V. Scoppiare in ‘att. signific., è 
talora anche nel nestr. puis. cale Rom. 
pere, ò Guastar lx coppia. Lasc. rim. 
Scoppieratinàsi È frati Correndo ‘a furia 
in queste parti, e in quelle Per lia. 
finenza delle pappardelle. Buon Tanc. 
5,7. Qualcun si scoppi, Chi si raddop. 
pi, Poi ciascun pigli per mano sLa sua 
dimz. e 2adiam pian piano: 

$. VI. Scopplare delle risa , o dalle 
ris:, Ridere snoderatamente, Lat. riti 
disrunpi. Prane. Sacck. nov. 64. Tutti 
quelli d'attorno scoppiavauo delle risa. 
E nov. 87. Li compagoi scoppiavano 
delle risa. Boez. Parch. 2. pros. 6. se 
tu vedesi come fra Î topi alcuno di lo. 
ro s'appropriasse ragione e potestà s0+ 
pra gi alte, mon iscopp'eresti tu dalle 
risa? Burch. 1. 2. Tal ch'i fichi scope 
piavan delle risa ( fa ta sentim. equi. 
poco ). Maulm. 9. ll tutto osserva , è 
scoppia dalle risa. 

4. Vil. 
dia 


, 


o simil! , vale Bsser fore 
temente agltàto dalia rabbia , dall' Ins 
vidia bc. Menz.i sat. 3. Che le Muie 
Remane in Elicona Mi rconsacraro, ® 


tra gl'ingegoì rari ( Scoppia di fiele l' 


il nomé mio risuona. ; 
$. VIII. Scoppiare il cuoté a uao di 
rhecchessia, si dice dell Ape gra 
lispiacere , 0 compassione. di ser de 
e rabescere. Grec. alar À - Car, 
st. 4. 99 Oltre a infisiti s che 
i fanno afftigger. della sna- morte, per 
rato mio , gie na ssoppia i quore per 
nor vostro. a i | 
SCOPPIATA Stef: Perbal. Lo icop: 


"9, È amino, , 
MIR agli n MIO Lario: stre» 


‘oppiettata , e "Scopfettlò 
45, Sragor, crepitas, Gros. bias + 


diverti nuit. < 


oppiare di rabbla, d , 


800 


Mit. AM. Pol, Prendono di quelle canne 
la motte, e ‘fantiole ardere nel fuocd, 
ritiri: LI: oppiata, — 
utti g sorst, ed altre bestie Ger 
banno padra. te 
— 25* SRL a SATA: Lie 
raptys ,'disrupius, dirplosaa, Grec. disp. 
Feste. Dee 201. Ella sarebbe di str 
21°, € di velenb scoppiata ( cio?» ave. 
rebbe ‘Falb' In istante, ‘favebbest ‘“plo= 
lentemente adirata ). È 308. $e' tu co» 
sì pusillavimò , cost scaduto , cost nelle 
fiute 140 , così scoppiato di cetra, 0 
di grotta? Plasm. 5. 98. Egti è di quere 
cia, di grotta, o di dura pietra scoppia: 
to { do querti esempi vale Noto, Pro» 
dotte }' Bureh 4. 30. Labbra scoppiata» 
e risa di bertaceta ( cioé , ‘ipaccate] 
$. Sronplato , è anche contrario d' Ac- 
coppisto' Ant. Asm. rim. von. ($.°E 
un frate accoppiato , è pol’ scoppiato. 
Potrevban bine usst colla badessa. 
SCOPPIATURA. Zò ‘scoppiare , Stop» 
piamentò jo l' Apertura che lascia lo 
scoppiastento, Latia rugotura. Gr. paci. 
Tes. Pao, P. S. L'ulio di pasce rane 
uageudo sopra lo autrace , rompelo to. 
sto, è manda fuora per iscoppiatara. 
SCOPPIBITARE. Pure rcoppletti, Fa. 
re romorè ; e sl dice propriamente del.‘ 
le degne, che Suiuno tal effetto ‘abbra:* 
ciandò: Latin. crepere ; èrepifare. Grec. 
Jiatir , Ricett. Fior. 84. tl sile ed U' 
nitro s"ardono net medesimo nodo, è 
sì conoscono quando sono ‘arti, che è. 
glindò nou iscoppîettatà; nè fanno stre. · 


pito. * 

SCOPPIETTATA. fata; Scopple?. 
tio f e talora anche Colpo Fatto collo 
eg Lat. strepitus, explotlo. 

rec. 4i 


* 
SCOPPIETTERIA, Soldaterca armati ‘ 
di scoppletto. Guicè. stor. (2. 608. Bits 


® teadogli aache com la-,scoppietteria di; 


stesa-per questo ‘in salle mera della ters 


° ra. 
SCOPPIETTIERE. Tiritor di' scops 


pietto Cant. Cira. 36. Donne, !* abito 
e i fuoco Mostran, che siam perfetti 
scoppiettieri. Cirif. Caio, 2. 62 E poi 
gli scoppiettisri. Parati da dir fuoco a 
ogal passo. E 63 Cominetò a gridare 2 
quegli arcieri - Istaritate all’ erta nelle 
parice ; K similmente a quelli scoppieta © 
lieri ; Sparàte io sulle 73 melaraace 
Segr. Fior. art. guerr. 3. 34. Hanno 
loro. — a quilt coll impeto 
del fuoco fanno quell uf&tio 7; ice. 
vano ——ã— i odatori —— 
ri. Parch. stor. 2./10,&Traglî altri fu da * 
uno scoppiettiere ferîith 5" miorto!. 


SCOPPIETTIO. 56 350; e, Ros 
more , Scoppio. Lat®fragor ; crepitas , 
expiosio . ft. pigit SU * 

SCOPPIETTO: Stsppio plecolo. lat, | 


parvas'strepitàr: Greco. funpîe Lime. 
Burch. 1, 16. Cogli scoppietti delle fa. 
ve fresche. E 1.49. E afquanti scopi 
piettì di pianelle . Ag 

|. Scoppietto, è anche: 
arme di fiîbcb , dell'a ‘coff ballo” scop- 
pio, e'romibre, che fa’ tito 
si ; che asthe st dice A do, Scope 
nie SL rnori Gg SÙ 

so 1. 3 prest & au ricco 
elmetto, Ch —— —— Li” ogal 
spare + \tuacla at Balestro , al: 
o sc 


ì Skgr: Fior. art: gubrr 2. 
' 43. Pargti urb aolta —* * eni 
‘arco, a ché ‘aggi 
‘dustrmitbto'na9va , com vdi 


ugnerzi ‘fd.’ scoppiatto 
34 "te ’ 


è macgssgrio . Cant. LA u 
————— 553 du 





vuole ittireli, . a 
SCOPPIO . Romore ) Fracgiso; cià 


"e 
Me 
9 


SCO; 
dell + Latin: 
Mare rag Fr: A 


è Roma n' udirai lo scoppio. 







{?: ia. 17. Quando dava fuoco , fa» 
— uv grandissimo scoppio. 
« SIT. rima lo scoppio, e pot 
i baleno © LENO $. IL: 1 

211 V anche una Sorta d 


» dal farà 
pri il etòè ‘stfeplto, fuono ,-e rimb 
do ‘nello scaricarsi ; ta quale si dis 

cé ‘énche | sto, ‘Archibuso, è da 
altini Stioppo è Scoloppo - Lat. scio» 
is, Ar. Far. it. 24, E qual bombare 

a je quai nomina scoppio , Qual seme 
plice*-canuon:, qual «cannoa doppio + 
Guicc. \stor. 19. ‘Ba ferito nell’ assalto: 
im ana coscia d'uno scoppio . Pietro dx 
Birago . B.appresso- Fu ferito anche di 
Piero -Botticella. 8 


scoppio ; au 

4 108: Pare — figuratani. vole 
Soveg marabi + Far pompa x 
comparsa . disc. 1. 394. Ci dos 


nano a comoscere ; il:pregio detla.virto-5 
non essere così.a prima vista palese; 
mè fare quello sc ppio» che fa una siotc 
goreste bellezza. 3 prot. Posc. 1. Bia 
| mitdetimo pensiero ) ediscorso, ascena 
do più da'una boccè che di vu’ altra ; 
fa più scoppio ; ed ha maggior. forza 
e kalore. 0 è ‘ 
SCOPRIMENTO , e SCOVRIMENTO » 
Lo-scoprire .. Lat. detectio , tnventum . 
Gr.t/foua. Sagg. mat. esp. 181. Non» 
des. gia lo scoprimeanto di questo effetto 
renderci ec. punto dubbia la fede de' no» 
stri termometri. Gai, Gall. 233. Gli ula- 
timi scoprimenti di Saturno: tricorporeo 
eci-hanno cagionato tat dilazione . ‘ 
SCOPRIRE , e SCOVRIRE, Cortrae 
rio di Coprire ; è si usa in signific. att. 
e mentr, pass. Lat. defegere. Gr. duoe 
uandmrimi Bocce. æco. 17. 31, Tutta la 
donna , la quale -fisamante dormira, sco+ 
perte.! E xow. 19.-15. Piahamente scon 
a tutta , vide, che così era della 
nodi, come vestita. Soder. Coll. dr 
Si ricuoprduo tutte ( Ze viti ) di terra 
smossa, scoprendosi poi nella stagiorie. 
temperata. E 9. Di poi si scuQprono: 


{ de piante }) a Primavera, e véligono 
mollu bene . n 
(iL) Nota uscita . Frane. Barb, 62. 


—— , Che squovra ( scuevra , acao · 
gak: Br 


asti s 

gol ber bedert | © Far vedere quel» 
, ‘oe 'nono st ‘vedeva è prima. Dant. 
Inf.19.Indi un 
vertò , E'\Par. E 
del.ciel detta | Caupre., ed iscuopre 
I liti:sanza posa, Così fa di Fiorenza la 
fortemta.'Malm: 4, 33. Scopro la lepre, 
e un altro poi la piglia. 

4. II. Scoprire, per Manifestare » 
Paltagre . Lat. detergere, palans face» 
re, romere, aperire , prodtre . Gr. 
vuguni tr; der. Dant. Inf. 16, Ciò y 


1 
* 


ch' îo attendo»; e che “i tuo pensier so »- 


ma, Tostò convien , ch al tuo viso ak 


scuopra : & — 19. Così scopersi ta 
vita bugiarda. E #00. 47. 8. La tua. 


gravidesza scoprirà il fallo nostto. 8 
nov. 50 ‘8. Ta non potevi a 
del mondo scoprir l'animo tuo, che 
Îù utite Li fosse di me. E moo. 97. 13: 
o nom oso scovrir, se non a voi. 


Petr, ton. 137, I' aggio Di scovririe il » 


mio înu preso consiglio . £ cap. 1. Le 


sue parole , e ‘i ragionare autico. Sco» 


“ 


persona 


persou quel, ‘the "viegr ital. celano” 
Aforg. il. Questo Fatea # 
* abbia inte, Nè per Ja:yia ha 
a persona . | PIV DA tha! an 
14 INI. Scoprirsi lo, sale Mad. 
- nifestargii coss iti 


SCO: 


fa prima occulta , Lat. anita *7* 


nenti — tei conslila sua 
‘care’. — — nov, T. 
sò di — andare è Mica e 
raccomandandosi ati lo maotenesse »’ 
@ favellasse nelle sue ragioni ec. 

4. 1V. Scoprire, per — * 
pere . Cat. —* deprebendere 

ere Ur. CALILEN 
—— Farch stor. 12. "Dt gr 
datosi com frate Alesso Strozzi 
—— Sipera,e aveva scoperta nali —* 
ac 

$. V. Senprir paese; o: ferro, vale: 
Vider ci 


mam alicajus tentarà , Pe 3 al 
piorare: pervestigare, Gr. ——— 
— CITI caus. Stor. Eur. 6- 
b —— litoprir: siste) sar 
en per dop più, 
che e' poteva; ‘ragionare alle oe 
* esso Arrigo. "ir. Ray. 
son — iscoprir paese. Toecch. — 
vo, coma chi va facendo: Per 


gi presa, e si dituazza Per parer 


vivo, Buon. Fier. 2. 4. 27, Abbiam sco+ 
parto terra Coll' aura della nostra cor 
testa 

$ VI. Scoprire un altare, per rico» 
prirne un altro; proverb. che significa 
Forr an debito nuovo ; per pa —— 
vecchio ; ‘presa. la metaf di 
recchitre un altare , per apparecchiari 
ne un altro, per maiviciamento. dé tovae 
glie. Lat. niersuram facere, Penelopes 
— retexere. Grec. mix: mréng furia 


gt VIIE, Scoprir gli altari, vale au 
che Dir cose, che altri vorrebbe + che 
sl tacessero | per nom eziere di suo 
servigio che il —— le — —— 
lacr aciu ‘aperire, — Gr. di 
"Curur. Mens: do?. LR oro Lars ce È 
—— — rigli alta 


altari, Tu dira, che rabato ‘e del Pio 
— — È di Pietro Aretluo abbla Gli are 


ari. 

"SCOPRITORE « (ie scopra. Lat. dee 
fectar. Gr. dr-narvirror, Buon, Bier. 
4 1 1, Scopritore di turati nella scappa 
Ti s' accostau nuo pochi, Gal sot. 
347. Fn il primo scopritore ed osserva» 
tore della macchie solari. 

SUOPRILURA ,.e SCOVRITURA . Lo 
—— — — ———— Gr. ——,—— — 
dis. I, 2, Si cunviane la derra 
caVAr i —— essi ivfino alla seo: 


scogli. Lat. 4 ) Ai 
mai, Gr, custa. MW. 'ece 
tetto. il cammino per da Nizza a. Geno. 
va, chi era sonpufoso #-pieso di molti. 
atretti ve mali passi, Gppianare , 2 al, 


Lepanto 
ECORAGGIARBA Ti saltrad | 68 
cordggo: Coutrariod' ——— 


ba signific.mautr, paste nale: a- · 
dere il coraggio 4 
farsi è Lal, animo ea 
re, comsermari , 4 langue. 
scare, Ole RaTETÀN nè Rima, ant. P. 
N. IH. Ainald. d Aguini enò now mi 
scoraggio 1)" Amor che m'ha 


«pel concide » 


SCORAGGIATO, féd da met ie 


FÉ AGI. Edesserii giur, 


SAMIR, 
——— Liv. AI. A Velenti sdigoteo 
arti Paco. seagate sio. 


axoua terra, (0 nuova Paese x. 


egli altri 19 vo! —— Soli 


les, \Sygomen. 


"i 


* 


SC 
Si Noi non possiamo maf tesi 
SE pg i Penice 
SCORRE fora giare” Nov. aa 
lia farono ul 


auriti, e sì scorati, che 


sagneht al partiroao quindi 
SIR ii ricreduta he Fiati. Liv. de 


AE questa misavventiira furono al 4004 


Mann. Lug, 28. 2. 
prectui Soa sdimpie rai su Ta tera 
22 sì adempie iu Cielo. 
MAD ciò non, ha da scorarti, 
SCORATO . Add. da Scorare. Dep, 
Decari, 5. Dissono scorato gli antic 
e disodrato , chie è l' intero, di chi si 
perde d” Fr paio , che] Latini exanimata: . 
Fac Dav, stor, 3, 309. Tanto che i Vi 
tellani a poco a poco scocati cedono 
alla fortuna. Serg. stor. i. SÌ. Sono di 
maniera vili, a acorati, che non ardia 
scono pur ‘di guardare con. diritto  oc- 
— LI uomini degli ordiol a loro sue 


PSCONRACCHIARE. Ridire è fatti di 
questo , è di quello pe —— 
lo, Bociare , e e gii altrui er» 
rorì , e malefatte. Lat. alicujus facta 
sivulgare , obiogui , Glicujus fama des 
trahere , traducere. rec, diary fur, 


ma 
LORBACCHIATO. Add. di Scorbacs 
calare; Scornato , Scornacchiato, Lat. 
traductus. Grec. — Farch. 
Ercol. 53. Quando chicchessia ha viuto 
la pruova ) cioè sgaralo wu 
fattolo rimanere 0 con danno, o con 
vergogna , dicono a Firenze: il tale è 
rimaso scornato, o scornacchiato , 0 
scorbacchiato . È stor, if. 447, Onde 
esli se na — scorbacchiito a Boe 
torna. Zusc. Par. 2. 64. Dal quale a 
certo teinpo couosciato , e snorbacchia» 
to uscirò da canto lo, e ricordasdogii 
la villania fattami, sugli dir dled della 
se — «ver nulla: Fip: cilz, 
maco P 8.1: tutto 


momo. 
il raven 0o cadere: lo. pe 


s 
— @ds0) 0 he \RPPOMA è 


seo 
SCORRIO. Macchia d' inchiostro ca. 
dato sbpra la carta Tac. Dav. Pist. 
427, Ma senza dubbio coms. |e parole 
dsono #sser ritratti, e noa scorbi de' 
concetti dell'animo, così le lettere delle 
paro [qui par. metaf, ) Busan. Fies. 
2, Pate par che le carta siaù bei 
da ma 4,8 da scorbi. 
slore, che olfende 
spezialmente Îe viscere del gerno unade, 
no, sa servono * dalone ) so: 
quid et —44 
* — 5* ———— [A 
no a' mali della sigiora, ed ec. iotarno ab 
lo scorboto, 
re coò, gli antivenerei. medicamenti ec. 
8 Tutti i concludono, cla 


ci vudie gii © 294 venerei, in questa fog: 
ne rhuto 
—— aerarſ⸗ Corcare j 
— si + pagate, è 
— surgere. Gr, d'ira das 
"caricati e ina Ra 
ro * score DS evo. pien 
« d' a ni CE difetti 
sieri | 
Ne; sco 


i rimorchi. 
DE, Aidobi. * 491. 


altra, è 


nette 
s00 


» Lo acoralare -Lat. 


ulo Gr. e'rurpase. 


È scorcismento. 


che io vorrebon medica», 


Con, gran pesa . 


SCO 99 


55 @ —5 gato dl vietude 
—— è scorcia » 


menti der giorni) mu delle sta» 
gioni ec. 

SCORCIARE, tare, Lat. minueo 
re, decurtare —— nidi . 
Com. Par. 16. — lasciare score 
ciare il titolo delle vl: ‘Opera . Sa ti 
mat. tip. 20. Per potara con ppi 


scorciare, ed allungare il triangolo 

(L) Nota costrutto. Quitt. lett. 1%. 
40. Scorciate, ovver cavate lui ( at 
Leone ) coda , e oreglia, e denti, e 


un, 
;. Scorclare », è anche termine di 
prospettiva ; e vale Apparire in iscore 
cio. Warch., Lez. 215. La pittura fa 
scorciare una figura ec. Gal Sist, 47. 
Dovechè lo seorciire tanto, è mosirar 
sì così — verso tala estremità ec. ch 
protondià sicuri, quelle esier falde di poca 
dità , 0° grassezza rispalto alla 


e larghezza Agi . 
— — da Scorclare. L. 


— Ea rasoi € Gr. a'rosorile . 

SCORCIATOIA. Tragetto , Wia pl 
corta. Lat. vie compendium, semita, 
Gr. &tparit. Fr. Giord. Pred. R. En- 
trarono in viaggio la iti pag più 
facile, E_appre. — arciatoia non 
— tate, quale se ‘a — creduti. 


CL) Za forza di Addiett. Segn. n a 


Murz, 31. 4 Sal Lo perchè È Consigli si 
dicono via scorolatoie di andare al Ule- 
lo ? Perchè sono via di lor matura più 
rette . E mama. 5, Questi sentiegi | cioè 
queste vie phi strette, più soliu die, più 
scorciatoie ec. st chiamano di eg nità . 
SCORCIO. Approssimamento ai fine ; 
come Scorcio di fiera, scorcio del giora 
no, e simili. Salo. Granch, 4%. è. La 
cosa è condotta allo scorcio ..7uc. 045. 
stor. 5. 371. lì fiume lrn scorcio dell’ 
Autunno d' assal pioggia ingrossato cos 
pere la Bai f î Di — la in, fore 
a GAI 5 AU 
tan pori 55 dai on faro 
a tempo, o fuco Sullo scorcio — temi 







Pity —— pra 

$Sop 7 

scorcio strani, 0 ” è strane 
ba. Buon. Fier, 2, io: due” che 


tende le — AI vento, oh bello score 
cio! dfalm. 1. 35. E fa scorci di bocsa, 
e voci —— 

I. II. Scorcio, è cariche termine di 
pittura , è di praspettiva ; di cul v. il 
Wocabol del Disegni. 

(1.) D3ò. Tae ett. La (lingua] Fio. 
rentina prop che si al Voir t. Sass. 


breviare, ch —— 
sen di — ——— 
nando 
$. VÙl. Wedere, è 1imili pia — 
Contrario di Vedere in faccia; ed 


quando si —* alcuna notà per af: ; 
a 


Gal, Sfrt, 47, Tra tutte fé fizore sola 
afera opa 4! vetta mai iu Iscorcio . 
SCORDAMENTO. Dinsent/cauza, pet: 
— Grec. suresin . “Fr. lac. T.1 
“Coe sì è stordìmento , E all 


fatto ORDANI ———— 
icordanta . 4 


Gieò, 
Ae — — — —— ties: 
—— data. Netta la “maga 
arte sì ana Meo i in soscordì 


5* Cose $ ravati —— PILE 
pui iaia suòrs 


Digitiz 


i by 


Google 
c 
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:SCORDANZA . Discordanza, Diver> 
sità d' opinione. Latin. discropantia , 
. diagomia. Fr. lac. Cess. 

o ira i cavalieri nasce scordanza 
‘volontade., rade volte». se n' nepetta 


Cuntrario &' PE 
strumenti di corde ; € . 
cordem reddere. Greci dovugrar pi 
Fr. doc..T 4. fu lo store 
mesto, Non |? avesse scordato . 

4.1. sn signific. meutr. assot. vale Dite 
sonare, Non accordate, come? Il liu- 
to. scorda col aialite . Lat. discordart . 

mm ww. 
LJ Aferafor. Fr. 55 — 20. In questo 
* —— tue na e — Sam: 
Riz. ma in questo si scordato , to, 
(V) st. it. Per. Dissonare ,metaforic. 
"Viti Se Giri 70. * sua santa vita noò 
si scorda dalla lo 

boSl, Ia signifio. ' neutr. pass. vale 
Dimenticarst. Lat. oblivizci. Gr. a'satne 
** Morg 24. 65. Un allra cosa 

1 the mon ti scordi , Che con Gan 

pui non pit ragionassi . Cupr. Bots. 2 

0 ch' ei se lo senrdasse, 0 che non 

Sia lecito parlar delle cose di là a chi 

vi è stato. Gul Sisf. 406. Intanto, per 

non me lo s00rdare , voglio dirvi certo 
particolare... 

{V) Nota cosruttoy mell'Ariost. . 
7. sr. 68. Se non li scorda: per, se non 

t è. sula di mente. Cost dicesi, Mi 


Hesid —5 — — 


da Scordare 
ira peg fd As. 140. Non 
—— Zekiro del regale comanda» 
O, presela nel grembo della spira» 
I aura ec. le posa a pià del bellissimo 
[Pi 
tb Santana; ; Contrario d' Accordato ; } 
e scorda t. dissonus. Gr. digugae 
Logi, Cas. lett. 78. Come nocinalru 
meulo scordato non. si può. esire ad 
fina musica , cgsì gli animi impetuo» 
è 

. SCORDEO . Latin. seordiuar . Grée. 
cui —B Ricett. Pior. 64. Lo scordeo è 
un'erba, che ha da foglia simile a yuel. 
la della querciuola, ma maggiore, e 
non tanto Inagliatao con. uo poco di 
lanuggine , ed 3 a odore è' agliv, 1% 3 

7a, edi ngante, e u⸗ 
I pp a 
e negli acquilzini de’ mone 


EVOLE, al Dimenticheooe 
Ma Ma, emor, oebliviosut , Greece 


*8 gi E Discorde hat. discors. Grec, 
davpsone. Àtass. Egli aveva ine 
tanto poscia; 5* scordevoli tencionze 
menti. Fir. /ert. donn. Prat. 333, Mo» 
strano di tenere lanto. conto di questo 
Inglice mio libretto, ch” elle. smi minzo» 
giano d' uno. non iscordevole o le: 
perchè io «non ge le ho inserite 


tv 
- SUORDIA. PV. A Discordia | Lafim, 


discordia . Gr. dagonia , Lio L Antea 
bpadci, e Ml popo! minuto fu grande 
scardia. 

—— E, 4 A. _plicortia. ati, 
dissidiam. Grec. casia, » le 
16. E i pa non ‘Fossano — di 
questo scurdo 

SCOREGGIA. Striscia di cacio, @ 


simile, colia guate si percaote. — 
Lat. scutica or. cautana.. Franc. Sac 
moo. 50. Pissando mo, che era ves 
mezzo biauco, e mezzo pero * 
capo intivo a piede, eziau 

gia, e scarpette [ gui pale : siriaca 


(4 


Sco 


legare 1 pestimenti, o ‘stai. VMae, 
Dav, perd. elog.-414, Fugga ‘le buffotiee 
rle da sc0 ag le clausule tutte a un 
modo [Il T. Lar. Aa fodam') (& fasul: 
sìm sourrilitatem:, )--* 
SCOREGGIARE . Percaoter — seo. 
Peggia. Lat. scatica | cadere: Gr, eve 
qa) mArerus, Morgiit..109 B farlo 
tanto a Ginò — — Ube sia see 
to dal ta talloni Alteg. 15. 
bastarde io — — die Co pido 
* ha di mantera icoteggiato il cervele 
lo ch' e''im' ba, tion so ‘in the nodo, 
fatto mettere uma sua favola in Lanzoni 
[qui per metaf. ) 
1: Scoreggiare , vale-anthe Tirar dele 
* coreggie , o pera, Lat. pedere. Gres, 
LA 
to, Ayglugni questo etemelo del 300. 
Fuv, Esep. 104. Tenendo il ‘freno dall’ 
una mano , e dall’ altra i! cattiato‘, sco» 
raggiavala £ La mula ]icon le coscie e 
con fe mani, € pepe ‘andare molto 
forte d''ambio. (qui sar rato per ile 
militudine della scuriada , cio? Trava. 
gliandota:, battendola ‘ A%r v.Scereg: 


qiata sto passo è vario. ) 
SCORBGGIATA . Colpo di sesreggia, 
Lat. scutica ictus. 


Gr. cavraaf #4 
But, Inf. 18. 1, Ahi. come facean + 
levar le berze , cioè.le gambe a correre 
a'quelli peccatori con le. scoreggiate! 
Franco Satcs: mov. 495. D. dovo, che 
io voglib da voi, è, che mi facciate da. 
re ciaquanta bastouate, o scoraggiato. 
Fav. Esop. Cavalcmito” il cetturale sh 
sulla sua mula e tenendo it freno dale 
l'asra tmano ; e dall'altra mato la sco» 
reggiata [ qui vale: scoreggia .) Cut. 
Qara. 416. Ma troppo già lor non vi 
—— Che tutti sun buffon da secorez - 


SCORGERE . Vedere :; Discermero., 
Lat. cernere, Videre; pespicere . Gres 
umdigzr, Dant, Inf 6. Quando ci scorse 
Cerbero. il gran vermo , Le bacche apere 
ss. E 14. Cosacnon fu” 4 li. tu occhi 
scorta Notabile . £ 33 O scorsi. Per 
quattro visi .il mio pd Stesso .. Bocce. 
non. BI. 15, È similmente avera. scorto, 
Alessandro esser westito! de' panni di 
Stannadio , Petr, son (204, babito tcore 
se il bunn giadicio inteto! Frà Tadti, è sì 
= voll il più perfetto... Frane, Set, 

8. Rgli era sì per lempo, che noi 

noni la potammo svattore.; uSscalgar 10 
$. 1 scorgere: or 
strare db 


ducero, deducere. — se 

sega —5 Danti *28 "n 
le starta ma 

ì 18 bai ta sì bi 
laut — ———— dî Chirv*.lia (per.da 
tanto. scorte? Pes. son. Q75. 
Quella, ole già co' beglì occhi mi scor. 
se, Ed or conven, che «col pensier la 
segna, 308, Quella mi scorge, onde 
ogni bene imparo. £ canz. 4Y, 10. Scor 
gh al miglior — pi prendi, ia zea· 

i cangiati di 


Detto der cavalli saniche. maglia 
O Pepe ilcri nov, 0455, 


Se, le. natpoltracatielio An che 
sei fitto.ta dieoiclorini., ne rada 

ete: —— în e; "gi vo am 
de racc Prose pari.gli scorgono 
: va" che dat tgli menano in quia e 
intà. «dan d ‘migliori caval 


ei pi * che si sc0rgano .. Apprete 
Ji e 

—— del Bianco Dett, il quale 
impre si dilettava di scorgere puledri. 

sd rata Per Guidare altrui .con sicure 

— con sicurezza, Sco 

— . I detti nostri use 

ii i poi gii — e coudassono » per 


imenato. unto , ch'era di 


SC, 


Pio bai. E 
Da' Fiorentini Asa o scerti ss ott 
vg iasino a Montegware M. r. 


——— —— ;s € facto 
so alla sua’ — Piet 


8 n — — di ne 3 teri! 
con tuttà compagnia v 
CESTI. Scorgere Ta 'vobe', ‘bale * 
querta'; Conoscerta 7 traiferica ' ' op 
razion' dell ocelto dip retchio) siccou 
me diciamò talora Switiré fm. » 
Vedere . Lat. discernere. Gr. dkupinz + 
Bocce. nov. 26, 16. Senza faveltàre. ta 
guisa, che îscorger sî potesse la —— 
ps. IV. Farsì scorgere un' balordo , 
per. balordo , iguerente:; 'trlsto ; AN 
mill, dale Farsi ‘Comorcér per tale. Uati 


19. 9 Margutto 
iceva va viso areiglio , Dicendo : tu 
scor mò briceove. Like Son. 1200 
Per ere sgorers un AR gu l 
$- V. Farsi scorgere assolutam: val 


Farsi burlare i9 —— 49 ierla. 
dendam pr, Jabiso. 
lam fieri, Gr. —— Tac. Dav . 
ann 13.165. Per ‘non farsi tra que” 


forestieri-scorgere, la rimisero nelli stia 
tietit , e ne“'loro conducenti { I! T. Lat. 
he ne diutius externis ——— asset P 


Bir. Trin 3.5 —* tu, ch'i mi fave. 
cia srorgere isecgi? |. 
SCORGITORR.. Che storge . Fatto, 


spectator. Gr. d'jepre. 

i. Per Guida:. Tati dar. Gi. — 
But. Purg +33, 2. Lot quale và dianti ae 
gente per iscorta, cioè per. guùlatore 


orgitori Puona, € 
IU * si —— » o Paridso per 


ge veste ; e si dice Scoria 
la. dfateria , (che sh separa \ dal erro 
già fondato ne forni , alloreht si tim. 
bolle melle Sucîne recon (altro. noe. 
comaneneate + appella. Rosticci , Lat 
scoria , recrementum. Gr, cuugia, Fr. 
Ioc: T. 2. 2, 48. B —— d'ogni, 
38 seoria. Micett, Pior. 3. La scorla 


det mese pianeta pia —— “detta 


sopra, —— ko scoria 
i ra Te] mo 

19 ne! Di —8 si.è. cotto ipuieme Colla 
sua vena, e poi.st. fonfde in altro vato e 


e quello , ’obe si. Lane Wa faori, quando 
così. fuso , 
CI SCORIADA . Scuriada. 5* 


Espos, Simb. 1. 354. Ben si. turbò 
cagciò con ha: scoriada “quelli, che vi 
venderanno ec, 

{L) SCORIATA, Dial, $. Greg. t. * 
Proferse anco toro ta scoriata ’ a uti 
Tenete questa scoriata. 

(L}SCORLARE. Scrollare. — 
incert. mella Tuo. Barb. alla, Y, il 
* ue! Persico, che fu int 


“SCORSACCHIAMENTO . Lo scornice 


SCORNACCHIARE:. Scorbacchiare 
Latia. — vere Gr. ma 
pmarigut, YA 
si SCORNAG AI Scornaceniomene 
to. Vit, prc Cell, vdlus 
guitava di fare quelli 


SCORNACCHIA di drore 
naschiare ; Scorbacchlato;. Vrrisue , > 
darigus. Gio — Mise 
Vul» Farch, it Chica 


è BOE 


gti 
ione 


o icaro 






TORTA. 
pn cn — 





reti îndarho tese, 1! mia doro avversa» 
rio seme scorni. Frame, Sacck. nov. 
143. Si scornè in forma che sempre fu 
——————— E novo. 184,’ 


Il contadini ano si scornare , 
e. dolore 
—— Add. da — 
—— ui 


— 


rino ec» 0 can — 


acoraato', Du set cagion, *tPover 

Sid dog) 
. Per ato ,° 4 

tudibrio babirut . Ge. pendii “ng Dant: 


Iraf. 19. Tal mi îectios qua’ son color, 

che stanno», Per ‘non inrender ciò, ch 

È lor! tisposto, Quasi scorsmati, e tie, 
nder non'sanno , Bocc, nuo. 32, 23. 
che quasi seornati. î 

nia dissero alla donna. E row; ‘649. 


tolo fe o'can danno, o 
eighaI, une — BT] tale 
* belfato } acoraato ;v@ Sepa poet 


SCOR NEGGIARE. Far pet rato sità 
dornaszità ; scotendo il capo . Lat. rore 
nu prterà : Gt. — 

SCORNICIARR® Par cormiel ; termis 
ssi si ——— pa —— 


0 





o scuro. E no — 
zia d''uliò IF — = 
altro con scarmo 
sopriti — di vers 
ogna, e_d È do, Dart. 
filo. 10. Che MRoiereto n mi 
la natura gli ave . Fine. 






Marr. rim. SU, O fe 
te a'scoryo 1a vhîurezza. 
Ecco ua compagno fido } Che ; 
ma di voi fascia il suo nido. i 

SCORONARE . Tugllare gif —— 
— Latin, ampurare. | Sree, "ae 
xdra 

SCORPACCIATA ; —— Sale 
vin. pross Tasc. 1: 513) Questa &nira 
maletta pe' midi denti, so ci fassero; 


L 4, : 
quella, bianca Giga. di 


i " tu 
Ha — 
dont * innata — 
Artie — 
— figo ELI 
——— Pad. 1.24, Da pos 
calcare | con Ù 
to — ———— “cotgion cgion 


serpe * 
. Per Uno de' dodici stagni del 
Zodiaco. Latin. scorpius . Gr. eni £ 
Dant. Purg, 24; Che. "i sole avea —— 


dello ‘Scorpion, ‘già trova posa di Bolle 
le vapor, 

k. IL Scorpione ; è anche una Sorta 
di pesce di mare. Red. Orr: an.’ 276, 
Tutte le sorte de' cani marini, lo score 
ni one maggiore, il ghiotzo d acqua 

lee, Fa altri. Aforg. 14. 66. Lo score 

pio colle punte aspre ; ie willane, Ligu» 
— re storione >» 







nu a scorpordbe pe bisogni sopradilet, 
+ Tuc. Dub) ann, 3: Gneo Lertn. 
l ‘avverti > che per —* bifano neto 
d'altra madre; i ben! materni si pco po. 
rassero peb fgliaolo > # T. Lan: na 
imateruà bona ) © ——— 

, 607 Qok entrando &< 


bbco ne, beni 





e che iu essa Non di eo pord 
dî\borsa lt yudvper simtiito vale: son 
sictratta di spendere.) 
SCORRAZZANTE . Che sedreatza” 
Lat: car sagres. ‘Gr; dh pe 
eaairizo Puc: Dao. ann A * nt 
soldati va Luidiar con KIotlg 
nimico seorrazzalite pri 
attaglia | nè pace; &° I: 2068. Cost 
le: + thè bile avrieg 
ce A it vimito scorrazzane 


te 
RE. Correre qua) 
e'n là rie — * “rato Tad 
—— “cursare > 
Fae: Dav ans, 15, X 8 
venne: —— 2° Sobrio (d' * 







Correggere. Sal. Awert. 14. 1:11. AVa 
tri luoghi simili nella —— nen 
— stati —— per non “dite 


v 
che la timo» 
rido è picoment fendi | 
certi dall ci — 
meno. | w mi —* tritoo ©6133 * 


Pices. Gieo.. 


— olio ( dell’ alloro ) — 


ALA ae nervi, e risolve. stòra 


""SCORRERE: Sì dier — i 
Correre, 0 Muoversi di’ quelle cose) 
che scappando — ritegno”, cone 

* 


terfuere. Gr. ma pafsiò CH 





‘Po simile: perder col cervello; 
sula Impirzzare Mile: 4318 Che sd 
vrebbe caro @ivaf benato D' aver piuts 
—— col cervello scorso , 

«\Sborrere ,- ‘per Trapatsar «ton 
— , e delocità  Litin. È 
PRI 


rere Gr. fgarpuyxin. ra — 
an ba n aceto 





" 

[elle piove ne scorra ri più 
cone dottemente 4 ° 
dmn di dati ; — — e, 


* 

tt) pomata — et 
——66 

— Zar. stà Chet, mondo riodo mi 


— —8* * 


, bia e) per. pete) a 
pi De e re 





ll % rale 


> $. Greg T. 25. i 
[LI Moral. S. Greg Qualunque 


è 
rà ngluriose, sh cade da ogni 
ttura. : 
— a 
re orì. F. 
sugine scorrono | ficca nella radice , ſo- 
— s una caviglia d' ullro salva» 
n. 
:$° VI. Scorrere, per Saccheggiare 
sie fl guasto sche anche ciano Fas 
re scorrerie. Latio. depopulari . Gree, 
samp. GP. 6. 29.2: Guasti i Tare 
tari. patsi, scorsero infino in Ala» 
magna: E 41. 6.4 Si partirono di su 
li RESTI , scorrendo per la ièrra. 


Scorrere, per Leggere, Vede. 


ré, o Narrar con prestezza. Lat. pera 
currere, Gr, diarpe gem. Stor. ri, 
6.131. Impernechè per mostrare più 
«aperto 11 sa grandezza, ci bisogna suce 

ciotamente scorrere is prisma |’ origine , 
| fondamento primiero della stirpe di 

conte. È 

$. VIII. Scorrer lo cavallina, o il 
paese 3 il diclamo dell''Andar libera 


mente dove si vuole, come fa il caval 


io, quando è Im libertà 3 e si dice per 
lo pià de” giovani. Lat. ad omne pra» 
tub luxurie pertramsire , amine Ha 
c@uter expiere. Gr. sicamviàla: , a'rira 

@ . Bern: rim. 1. 31. Che voi tnandas 

via quell’ uom da bene, Per poter 
meglio scorrere il paese. Malm. 1. 66. 
Séorse ia Firenze ognor la cavallina 
Ne' lupanari cow gran pompa, e fas 


sto. 

4. IX. Scorrere il rentre ad alcuno 
vale Aver fa seorrenza . Pallad. Marx. 
28. Fannò loro scorrere il ventre, se 
tosto non si soccorrono { ll 7. Lal. he 
aolutionem venfris incarrunt ) . 

 SCORRBRIA . È roi scorrere, che 
San gli eserelti ad oggetto per lo più 
di dire guasto al paess mimico . Latin. 
excursiò, discarsus. Grec. narrad . 
Petr. ucme. It. Per la qual cosa Carto 
col esercito anditovi, È confederati 
suoi dalle secrrerie liberò .- Tac. Daw. 
vit. Agric. 398. Carrettiért, e cavaFeri lo 
empiano di scorrerle , e fracassò . Gafec. 
ator. Tamultando già lutto it paese di 
Roma per le scorrerte, che f Coformesi 


** 

‘SCORRETTACCIO. Peggiora?. di Score 
petto. Mulm 6. 104. E che sì, scorreta 
taceie, ch'io fi zombo ? È 

SCORSETTAMENTE, Aurerd. DI ma» 
niera scorretta. Latin. mendose, Grec. 
minupo se ZLibr. Pred Viveano molto 
scorrettamente . 

{L) SCORRETTISSIMAMENTE. Dep. 
Decani. 50. Po manco ‘maltrattata del 
prima , stampata scorrettissimamenite , 

SCORRETTISSIMO . Superl. di Scor» 
retto. Lat ravatissimus, Grec. profe 
Mura durtapudee . Dav. Stism. 6. Era» 


no Arrigo, e Calerina differentissimi , 


mon Lanto d' età es. quanto di.vità, in 
Tei santissima, în lui seorreltissima. 

[L} Detto di Scritrare. Salo. Auwerf. 
4,2. f?. Ma [ va copia a penna } è @& 
amendae più corretta; e scorrettissima 
di intie quelle d' antica stampa - Dep. 
Decam, 50, în quer libro » che è per 
Untto scorrettissimo , si legge eè, 

-SCORRETTIVO . A#d, Contrario di 


Correttivo ;-Alterativo , Infettioo. Lat. * 


dipravani , corrumpene , Gr, diazfn 
Red. lett, i, 105, Seuza mersolauza So 


runa di edienti, che da' me: 
did son chiamati correttivi ; sono appele 


SCORRETTO". Aità. Che An scorre» 


Lat. depranatni , meudosus. Gr. daghe fe 
pine. Benv. Celi. Oref. 115. Percioechè 
verrebbe opera iborrella. Ì 
% Figuratam. per Ditsoiuto , Vizioe 
so; iGontrario di Distipliiàto Latin. 
incastigatus, Stor. Eur. 1, 8. La gente; 
cha ci vien contro, e di.chi suona tane 
to la fama, non è gente disciplinata , 
uon avvezza nella milizia, noù capita» 
nata da uomivi singolari, ma séiolta, € 
scorretta tutta; Tac. Dan. ant. 15. 217. 
N che piaceva a molti, che in secoto 
sì scorretto non'amano Imperadore star. 
so, e anstero { il T. Leaf. Aa in tanta 
vitiotum dulcedine ] 2 Perd \elog. dI7, 
Nè gli stessi padre ; e madre ‘gli avvwez. 
zano 2 bontà , 0 modestia , uma 'scorret. 
ti. Farcà. stor. Quei giovani. discoli ; 
per dir cos, e scorretti, 
SCORREVOLR. Mid. Che scorre, 
Labile, Latin. /Muexur, coducus. Greo. 
ftoerede , Sapogiguror. Viti SS: Pali 
Fragile è la nostra matura , € soorrevo. 
le, figliuola mia. Fm Giorà Pred. S. 
45. $8 i vomo da abbraccerà que» 
ste cose scorrevoli, & spàuderavvie 
cisî entro , èmestieri di necessità, che ec. 
SCORREZIONE. Propriamente Brror 
di serttiuro; Lutib. èrrarunei Gr ebdke 
pè Car. lett. 3. 54. Soto inavvertene 
ge e scorrezioni nella lingor piutto» 
sto , che errorì nella dotfrita. Carl 
Fior. 99. Dovessono incorrere essi in 
aperta accusa di negligenza , 0 di scor- 
rezione il libretto loro. Borg. Fast. 
Rom: 355. Una sorta di scerrezioni seme 
pre chiara, e spesso ridicofa. ” 
[L) SCORRIATA. Scurlada. Fil SS. 


Pa. 1: 198. Im ciaseano de' quali ( cA _ 


beri ) ci è uma svorriata durissiina ; che 
si chiama flagra . v 
SCORRIBANDA , è SCORRIBANDO: 
LA. Latin. excurpiuneola . Gree: > put god 
naradponn, Dicamo Dare, o Fare una 
acorribinda , 0 srorribandola xche vai 
gliono Dare , o Fortuna giravolta , d 
una corsa. PFarch. stor. 40: 330. E 


msi nou era di ;.che neo Facessero co 


loro-camatli dola. Cir 
Culo.3.75.E4 una svorribaoda Pel* 
pod dall’ vna ali altra baatda. | 
SCORRIDORB.. Soldato; cde scorre} 
termine: militare | Lat. excursor. ' Gret. 
G. FP; BL 60. 7: Rimasonei de imortì., e 
rest de' migliori per certi corridori iti 
nuanzi. B 16. 51.5, Ma Ti mostri scor 
ridori ,.@ feditori in quantità di 150. cr+ 
valieri It detto passo combatterono. Fao, 
Esop: L'aquila , siccome saviz, e provy 
veduta, ammzestra le schiere, # così 
fa.il teone;.e ordinafo gli scorridbri , 
cominociossi.la battaglia . ù 
——— TO aghi cima Latin, 
fiazio —XR — 
Pallad: Nodenb. 7. —— fia teollo 
a seor d omote, e d’amqui. 
Zibatd, Andr. T7:-Tn dii 22, € 49. cos 
stertrà dolore; (arà grande. infermità di 
scorritmento di sangue . 
pil: Per Lo sdraccizlare , Cadimene 
fo. batin. Japrus. Greo. îalb 
Purg: 13.4, Alla purgazione del pee⸗ a · 
to.sî richiede dae cose, cioè Y una, 
che raffreni lo scorrimento - net peccato 


èc, Wei fogreratam: ] 

— Tresrrera at exrarsat. 
szoarsio | Gr) racafp: on MV, VB. 
Vegrendo è signoti di Milano gli scotri» 
menti delle compagne ec, feciono fare 


ne, Put, © 


ene 20: 
forsi ampi; 'e bi i * 
— 5 — — 


—— 
Mn) * quello . spae 
a he 
dente — — —— * 
ORRUBBIARE mid! ps! Lal 
diraràì — 2 de fràset. RI 
è pf Gatai. Morg. 19. sé, Ma — 
ganite assal'‘st‘’scorrobbiava . Wared 
Ercol. 55. Se alza\la vote, e sì daole , 


chè ocuun sérita sen , 
5 i & 29f> Comi —J 
estemmiare . SESSI RETI ita 
SCORRUBBIATO, Ad da Sc nl 
biare. Lat. ir us, Greco. Cpysast, 
————— 
a 9 a a 
cos a Clapin : Cetol Bor. 3,5, Te” 
se” st 'snotr a A dial 


cioso , Che 55 scorrubibià”. "Latià 


sus , traconduz. Gre: SEUI Buotte 
Tanc 1.1, Perchè mi ti Wi sobri 
PRSCONIA > Seorefininto: Lat. Vai 

Gr. fette 0 6 ta 


$, Dare una scoriad a ida libro a nd 
sérittura ; 0 sn, vale Lè * 5 Ris 


vederla com prest vb. SCORRERE 
ps. VIT è 7 feto. fa 43. Vbrrei pur date + 
le uti ‘suòrsa avanti, Che la pubblicase! 
si, rimanendomi a dir molta ciarpà.. 
SCORSERELLA Dim. © di” Scorsa. 
Segn. Pred. 16.4. Ciaditta Sca ta di» 
ora posata, Dîna*sol diedè' una sc»re 
seréllà TERE — » 
SCORSIVO . Attz: ‘$eorroto, Che » 
dilata . Zibalt Andr. TT Arà infermità 
iscorfiva, sirà' laidîta da fuoco ; ovverò 


da ferro. —— 
SCORSO . Guste le volareteny + 
Licthza Trastorsd'. Latin? Lsenti3 
laprics. Gr parure cale. Tati 
Dao. ann. 1. 39. Tberiò' disse hon'escet-- - 
tempo allorà di riforme, sè mibshereb»' 
be chi Je faresst, se scor: di costumi 
vi fossa ( il T. £at, Aa +} gold in mbe 
ribus Tabaret } pe 
t. Scorso di lingun , pale Inavvertena 
za nel'favellaàre Lat lapsus. 
PCI TA 
e scofsò 
> Qui . i? ra 
'Wàrio; Borgio 07}$: ‘Fir. 2. 3. 
E ché étton-sîà scorso di ‘'pedna, è 
postocì per errore, mia 2 bella posta + 
e quast ehe e” porti seco Ta cagione del 
noutè fa ‘credere a molti Ta ‘vote Pri 
fuehti | E Dep. Decam.51. Bisogna pane* - 
sare di date la colpa a Ogni altra cos. ». 
6: ;<he 0 a errore di copista, 0 a 3cOre» | 
so di penna. 
SCORSO. Add. 33 Scortere; Traw: + 
scorso; Uscito di regola. Lat. virbttar, —S 
corrapius. Gt. dnpdafutino: Gi paro . 
100°. Ma per lo scorso, e' < dè 
volggre è matasto il ‘nome ’’aîl’Catelli»».: x 
no-f Catino, Pallad. (Sete {7NfMave;: .. 
che ‘virogli serbare, coglieremo’ salde, e « 
nom ‘macalale, nè troppo scorse di + 
maturezza. Ovid. pist. 47. Incontanente 
costrinzo il dolore , è fe storsa parole: 
{Z) Per Debilitato | ‘Biattor  Patlad. 
Ott: 44, ll vin bianco èstiico;; Che sf». 
conviene allo‘stomao storso, IH Zafi da: 1 
stomaco Jarionb:) ( ona - TRATIN 


è. Scorsò , per vifbat.. dea. 
popalittus, Groveame «Sfori Piot.!. ? 
13, Stette la città più.dlstorsa e ano .< 
ti de’ Neri, cel) o'rimui, furono © 


dentro morti, fediti, e presi. 


bal 


— 


SCO t93 


Pigliavano uno , lo ponieno fa su' merli, 


SCO 


SCORSOIO. Ada. Che scorre; onde 





mo Ci o Node scorsalo ,0 Buon. Fier. 2.1.1. A le, che scor. acciò fusse ved ivi, rticavano. 
o n rsa bomiente , tate di misura j A DA ped $L — 2 sep rain 
e'che guanto pi | dira, giù serra. dicolore, A quelle, che svanita di si. +icem def Pallas, $ 7. Se 
Lat. nodus luxds) — are Vanisier difettate , E perd scredi. ‘I pesco fa le @esche a @ 
0 dupa. Feo Così a i Lio Ì ‘gomento, che l'aiaiî. fracide, sco «un poco lungo la 
dolo scopaddo per | — TATO, Coll' Q fargo; Adi. da A. 90 uit. 1 
dae — Cela in. —* Accompagnate , Difeio, Guara i iI, Fi K —* * 
sio, coueia gow un hai 7 SCORTECCIAMENTO. Lo 3cdrtecclss: diciamo Pelare. dr. Len. dicono 
latclatala — sali ia. 5 x ra Latin. decorticatio, Greci pauruse, =—dan tutti li baccai, evi | Che 
SCORTA. dust. du Gal. sagg. 378. Per fare dna notabile — ben , come Ja Lena , geq 6. 3° 
Ghlda, Conducitore, corrosioue, 0 «cortetciamento $00+ i. ALL. Per. "din ° MOT 
dux. Grec, sytudt. È, #. JI. 136.3, gli, © nelle torri, cl vuote il ferie di pass wale Morire. Lal mortem oppetee 
per. * dui in Lucca duceuto , e trecento anui dell'acqua, e re. Grec. riv Bir riatorar. Bocc. now, 
Iuf..20,. scorta mi del vento — F Ti. lo ml giaceva con ssa mia coma» 
* r vata hi? SCORTECCIARE, Levar la corteccia, re, e giacqui tauto, che io me né vente 
E Purg. 1 Lo bel piaueta, che Ad an Latin decorticare, corsicem detrabere: Uci, 
mar sonar * UO: 3. EV. Scorticare, per Torre altrul 
iena, 50, È 9 insoa. le granella, st metta mele iu quelle.con. rapacemente ie sostanze; 0 distru ge 
scorta, E 16. MO, cavitadi, e si soortecciuo, Dior, S. Greg. re colle troppe gravezze. Lat, slide 
stre. soste, Petr. + ;£0. 2. Amor 4 Egli ha scortecviato il fico mio, ed fi reo diripere, @bripere, Grec. na car 
ch'a cid. m'invoglia, —— scorta» lo spogliato s edi — 
e ’usegaioti il 0. & caz. di, 2. bia + MA7. Finchè i o Un Re ae vuol it suo debito fare, Non è 
Riponi entro ‘l bel yiso il vivo freddo vi scortecci. Soder Calf. Ss. Fai. Re veramente, ma fatture Del popol, 
Cli'era mia sorta —— chie to questo taglio ec. Jevale d'attoruo al: che gli è dato a governare, Per deo 
sogua a motir bea allre sco tronco la buccia, che da se si stacca e del qual l'ha fatto Dio siguore, e suon 
«I. Fare fa scortà ,, vale Guidare, ; 


scorleceia. perabè l'attenda a scotticare. Buon. Fier: 
{(V) Per cimilit. per Iscalcinare . Vit, 4. iatr. Forse Non n -lor.ja vene? 
su. Dant. 5. Gir. 100. Costui ebbe podere di pere Non gli affataro o Gli acortico iu 

Ile Du' aviwe, —cuotere,e scortecciare quel muro, (era dolenti@ | — 
i. V, Tauta ne wa a chi tiene, quarte 


monstrare . 
Purg. 13. E chi son 







che.ià ti fanno scu è * wa aret che scalci, X È 
+ II Talora. Castodire , Guar, ne di 6. fr mo dul a port va Para to a chi scartica ; modo di dira pro» 
» uardia. Lat, excubias dr SCOR ATO. Add, da Ocorteccim =verbiale, che significa, che neilo stes= 
gere, Bert. ( fd Ri dolo a difesa re. Lat decorticatus. Gr. amaenizdi  —s0 modo pecca, cd è punito chi fa il 
È; da, ni Cat a R.fanno al Gume, Pallet Marsi, —— nel tronco, 5— * ‘nd —— e pet consente. 
ed : Oria, >, 4 c pa 2007 congiugne Di consentientes Pons 
Î] if na, che al» alla corteccia, Ricert.. Flor. 59. Begges punluztur, Cavaie, Med. suor. Come si 


dica in proverbio, che tanto me va a 
chi tiene, quasto a chi scurtica. 

{L} Pario. Cavale. Pungi. 26d. Come 
dice Îl proverbio: tale merita chi biewue, 


quia { salsapariglia ) ec, che piegani 
i uon si zampa, non tarlata, non 
nera, nè scortesciata. Soder.. Golf. 55. 
Non ogni vite è buona 2 essere anne» 


trui sì faccia per. sua sicurezza ; do 










tura . 
F.9. tr, 2. Già aveavo rotta fa scorta stata, come le tarmate , hucate , € come chi scorticà, 
e la strada, onde venia la vittua ra se, e le tempestate dalle formiche, «lb $. VI, du provarb. Chi non 43 scorticare 
Benv. stor. 3. 36 E ciò con scorta scortecciate. intacca la pelle ; e si dice del Mettersi 
facendosi, il —8* to alle A Gi SCOATRGIANTE, Pr, Sechi 5 — far dB asa * non —— 
co"n issipò Fac. Duv. i Quali serà lagiant lacogiie male. quan, 
È is. È —* ti con sivo, —2 ———— * — pe sat hoc se azerceat, frane : 
si cavana stra; ti ri Cotrario: | 6001 

$, IV. Per la Mi e elwirà col», F i sui 
le scorte . red, — GP. graasi j in 
fus. Grec, me emria, Stor. Pist. li tolo giova; dizio n, @, 
——— di mne air 
mia a' Pistoles 5y, Cra d, gente dei SCOR' MENTE. Arverb. Con iscorr = buzssi, Ch'wsam scorticar sè , perch' ale. 
— — —* levata La coll 6 Lat. inhumaniter , inurbane. Gr. —— fr — — pn di. 

€ campo d' gi — s4corlvaa er 
* * di fame, perchè già erano vr okresIA *, «fitratto di Scortese. = Ch'altri ingrassi, = — 
Latin, Jahumanitas , Inutbanitas. Grec, 


due di —— avuta scorta. 





a'ypuiz . Fir. disc. ana. 333. Se non 
che scusandosi Celso di aver fatto quete 
la scortesia, come benigne risposero, 
che avevano avuta cara la loro venuta. 
B Tune. 4,9. mi.sa mai, ché 


—— OLe sono senrtasie . 
Lor. M iso PS NE giamoal vi 
J “ko” sconto 
RITI + Lo la 
Scorticatura. Latin, decorticatio , ezal- 
ceratio. Grac. avmirgia , Tiamuz. Cr 5, 





tiearia ] , 


7.9. Coufortano lv 


( acetosa ] coll’aceto fa pro alla 
allo scorticàamento 
30. 3. Ancora si 


SCORTICATIVO. Add. dito a rcorti, 


cara, Che scortica. Tratt. segr. cus 


+ Penovano vel ventricolo Liquori 2. 
cri, 3.8 inno 
—— Add da Scorticare. 





* ti nel ssuiceratus, accorticatte , Greco. 
artasse. Uri Tria Pride pr pp > cop ciglio ss "90% 
* e » Tor via la' peite. Lat. ‘ec; si, acqua 
graziosamente —— corteranno.. + Grec. » cons 
gesta, Accompignare per sicregane © — votes 
1 (' 10° ec. 4 . non a nom È y 
Lat. —— — gn moaura · fate ——— 2. J Alta fin —— — pn —* Ra gia 
Grec..s È I ‘i sc * ande invidia. n quegli | ‘e sbadacchiate 
"*sconTAfO? Coll O stretto. Add, da barbari. — f 82, Quando ne scortico; E\scosticate vaglio, e il lora 
. TSI Erri Fi ui 





104 SCO 


* Rattorco in uno lnvoxlis B2. 
4. 18, Quell'eran ec. le miserabil teste 
scorticate. E 3, 1. T.E che nou hag par 
lista, Dlsfatti , scorticall, affitti, e frita 


ti, 

SCORTICATOLO, Coltella sagliente da 
scorticare, 0 Luogo deve sl scortica. 

$. Per Iscorticamento , I raschiare 
con gran ferza » levando quari la pets 
fe. La8, 197, Brano & puo de 
rio, e recreazione certe ec. 
chie fapno gii scorticatoi alle femmine. 

SCORTICATORE. Che scorsica. Lat. 
uecorticator. Ge, «' at'widt gn, Arrigà. 
60, La quale Ja fiera mano dello scortia 
càlore spoglia alla pecora, 

$. Per metaf. Com. Par. 22. Diven. 
tivanò ec. oppressori de' poveri, e scor- 
ticatogi de sudditi. Buon. Fler. 1. 1 2. 
Con certi cittadin pelamantello , Cioè 
scotticatori. E 4. 2. 2. Scorticatot del 
pan caldo, Scannator delle cantine, Sgom. 
b:alor delle cucine. 

SCONTICATORIA. Scorticaria . Cr. 
10. di. 1. Net inare appresso dal piaso 
hdo spezialissimamente si preudono di 
moltiszimi pesci con ta rete, la quale 
miulii acorticatoria chiamano, Queska rete 
è molto lunga, è assai amipla © Nitta, ar 
vente coda dall'un lato piowbata, © 
dall'allis auverata, sicchè possa ueli' 2: 
cqua stesa, e diritta stare UT. Lat. 
ha scorlicariam ). 

SCORTICATURA. Plaga leggiera ln 
pùrte, gue. sla levata la pese. Latin, 
erulceratio Gr. fAswun. Fir. di. 255. 
Quanti guidaleschi , quante scorlicature 
gii avevan fatti ceclì foruimentuzzi, ch' 
egli aveano di quelle fuui di giuachi! 

$. 1, Per similit. Pallad, Novemb. 7. 
Scorticalo un poco lungo Lerra , € quan» 
d) un poco d'amore ue sia uszilo , im. 
puuta la scorlicatura con terra biaoca 
( cioè: da parte sbucciata }. 

4. It. Per Sa pelle ** scorticata. 
Buon. Fier. 4. 4 10. 1 cotal Quante scor. 
ticature DI lebbrosi pellami, e di caro. 


gue 

SCORTICAVILLANI, Segavene, Scor- 
ticatore , Augariatore de' vliluni. Cecch. 
esalt. ce, 3. A, Gotesto scorticaviliani È 
un riccaccio grosso, 

SCORTICAZIONE . Scorsicamento , 
Scorticutura, Latin, excoriatio , decarti» 
Cit. Grec, sadga  Libatd, Andr, ili. 
ue, e tossore de' lesci. 
terra, che sta sotto il 
Lr u della rota del fabbro. 


paura 204 
patita siti LE 
e Pesi ly * . 
(%) Forse per: Noto , Funsogo. Erunc, 
Succh. nov. 178, Ka era Tg un vol 
pare ( un proverbio J eli 0 fas 
po rico' quel danajg: moo ricog 
usse un quattrino.. +. .u 
4. |. Per Accorto, sweduto . Latin. 
2 » 


vista. —— 23, o Ì semo 
far di scorli, e non curauti. G, 

P. 8-10. 2. Fu cominciutore, e maestro 
in digrossare i Fioredtiui e farli scorti iù 





SCO 


ben pitlare. M. W. 8. 28, Elessono cen- 
to cavalieri se. con alquanti masnadieri 
scorti, e destri 

s. m aan. Dant. Purg. 19. Cor 
sì lo o mio le facea' scorta La 
agata . fol; Scorta, cioè pacievoli, 


e Prete Serle noo. 72, 
sendo costal sl scorto , la gente lasciava 
| altre predicazioni, e cotreano alla sua 


{ qui — Ironia } , 

f. IIC. Storta ner Guidato Indirizza: 
to. Lat. duttut ; deductur. Grec. xx:3w è 
eius. Buon. Fier. 2. 1, 4. E da vo 
sconti Vi seguirem fedel, Opereremo 26+ 
corti, 

SCORZA Buccla degil albert, è delle 
gratta. Latin. corter Gr. paso, gADit. 
Ricett. Fior. 4, La pianta hadifuori una 
coperta alla 2 spiécarsi , olriamata scòr: 
za e buccia. Daaf, at 32. Rompendo 
della scorza, Non che de' fior, = delle 
fogile nuove. Petr. canz: 26, 2. Ma non 
sempre alla scorza Ramo, nè *a fior 
nè ‘n foglia Mostra di faor sua natural 
virtud® Pallas: cap. 40. Fior di calcina, 
scorza di farro, pesta insieme, e - fan, 
ne veroltu. Bern. Ori. 2. 2.72. Fu quel 
bell aninia) senza magagna, E sì come 

ito, che nulla gli mamca, Era il mano 

el di scorza di castagna, Ma sin al na- 
s0 avea la fronte biauca { cioé del co+ 
for della scorza della castagna ) ‘agg. 
nat. esp.134. Nel mezzo aveva una 
vità capace d'una grossa mau 
za la scorza. 

i. I. Per similit. vale Ul Corpo j ma» 
niera poetica. Petr. son. 147. Po beu 
tu puoi portartene la scorza Di me con 
iue possenti, e rapid’ onde. B 
Lasciando in terta la terrena scorza, É 
Laura mia vital da me partita. ì S0n 
48, B per omar la scorza anch'io di fo. 
te Molto contesi. Femb: rim? 35: Ond* 


Re 
ren · 


ausai temo di lasciar tra via Quest’ ancot 

verde, e 
4 li. Per metaf. 

313. Non gli spongono secondo Iintimo 

e spirituale intendimento , ma solamente 

la scorza di fuori delli. lettera ‘secondo 


i tacera scorsa, © 





mein un tempo tempestoso e slrano, Che 






viencon tuoni, e verito furioso, Grandine, 
* fro — 
pitt, 
® a * re. 
re. Grec. patta 

me del wlo 





l'uomo , come dicono 1 savi esperti, 
nasce uno scorzane serpentino, veleno» 
[AR al rh en SRI via 
rantola, 0 scorzo DI v 
puogesi, Fatevi uguer tolti i fessi. Jon, 


Sco 


Fier, 2. 4,4. Quanti Ti ma 
no, To, to, quel seta, 

ice anche ‘i udulo 

parum Ammaniti, 













Dad + 184, 
da Nota, a 


que” tralci #0 | 
ami di lui (- È 
degli altri, Lei tl “ini pd 
seg 10. di, » che la pazzia 
srao \ 
ché per lu n *4 see È gt 
he a dela tà, 0 agevò 
fr Ù 1 € Lirio! la sua 


4. Per simitit. in signifi. neutr. 
neutr, pass, Fendersi, Aprirsì, pae: 
— Latin. scindi, findi , pracrumpl, 

. . Di 
dal. 2. Noi pe 
sulia Vade 


gna e, 
sep 


n ” 


fi 





( cioè rovinati), Malm 4. 

soéil in somma , e dirupato. 
SCOSCI l Quastar lc po s 9 

slo, Lato comas lyezre. Gr. Sava 









Ei a algnito. 

gare smisur 

cu' elie si 

chè Pieno e 
dee $cos 


nentr. pass. vale Altar® 
mente le cosce in gdia 
\\ Bat. Inf. 17, Pero 
dà, cioè, che più 1 
prima. Y 
gio. .Lat, prascipitivm . & “ 
Dant, Inf. 17. Allor fu* Îo° 
allo seoscio , Fiamm. 6, * 
essi, più abbavionandosi 2.4 
no i0 maggiore scoscig, SU — 
SCOSSA. Ferbal, da Sta 
fimento , Lo scuotere 
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800 
ebbi, To diceva con multe ‘note, co» 


me se dicesse uno madriale , ‘secondo le 
segtie , che avea, che non erano. po- 
he 


c n 

4, Scossa, diciamo anche a Pl gia‘ 
ava Siulata”, ‘ma gagliarda. Latia, 
imber repeutinus , ac pehemeris . Grec. 
Cufpx as gii dse me, vai sosdifit. Farch. 
Etcol. 291, Splovuto ch'e' fu una 
sì acqua, von andò molti passi, ri’ e 
ne vetrine un’ altra scossa delle buone.‘ 

- B stor, Î1, 358. Se mont che îl tempo si 
ribbuiò in utr subito , e me venne repeni 
tinamente una grandissima scossa 'di ace 

, era ageroì cosa, che quel dt si 
‘resse noa Zuifa campale. Lose. madr. 
7. Per le gran scosse d' acque, è graa 
rovesci. 

SCOSSETTA Dim di Scossa; Pie: 
cola scossa. Mal, 10, $. E . data‘ tra 
scossetta, omme i cani, La iancia chie. 
de frando , prastri, e maziia | i 

[3 SCOSSIO. Quello strumento, com 
cui si rompe Îl lino. Mutiulla  Cavale. 
Spesch. cr. 179. Questo lino fu macera: 
to nell'acqua delle motte tribolazioni 
fu cotto allo scosslo della colonna. Un 
artio testo legge SCOSSOIO . 

SCOSSO. Add. da —** Latin. 

coIstes, spowtatus. Grec  varetivaz- 
pe — — *34 S. Gir. Pist N for- 
tischno cavaliere dee sempre stare uelfa 
schiera, è cercare cagione, petchè ‘la 

a virtù scossa risplenda. Alam. Gir. 
7. Ivi du buon eavalter ché ‘plora , ‘e 
geme ec. Trovvauo a pié ferito, e @ 
arme scosso { cio: privo ì, Buon: Fier 
3.4 4 Tever con gli starmuti il naso 
8cossn . 

"[*) Per Potò , Diserto, come a dix 
re, che né fu scosso Suori ogni c048 . 
Fr. Giord. 89. Or tu se' véto com'una 
bolgia scossi, che nè lettera sat hè 
ecleuzia nè dottrina nolla boa studiasti 
mal. E Ut; Jesti Cristo partendosi di 
questò mundo da noi, voltect lasciare 
non così scossi, non (osì orfani; è per 
rò ordinoé questo Sacramento della coe 
ni dal FCI ala i 223 was 


SCOSTAMENTO”. Dia 
Zontanamento | tatin. 
** CESSO” *8 
voce . per niro x 

SCOSTARE  Discostart 7e sì n;a nel» 
P arr e hel nourò. pass Lal: recedere. 
Gr. diazopii. Bocc no ‘55. 2. de ia 
dalla verità det fattu mi fosse scostare 
voluta agi 41° Li ag? — 

la Iord ‘ampiezza A 
muro colla Inr p * sete 
largo spazio conceduno sd erbe ‘di anil 
1: ragioni Dant 
co dell'altre non si seristà al 
mov. 67. Messer Valore gusta 58* e 
scostagli la mano E "9 dé, 
37. Or du mai giunto , die 
dal mondo, e v î 
fare penitenzia , 

li convenisse 1 
sto gonfilaae 1 
per pon îscostarci, 

i 






Ad 
fontanato Lat rgè uf. 
ara sac date; eci DI 
imo punto ec A doglio , 
— 54 2834 , ela Pet RX 
il capo del dopu cal —*— — 
raceõolauvnq nel 029 ’ —* 


i alquanto ponstato @ 
ui È Le ‘ipolte ma'igne sì: piamà 
tano ec, una per pertugio , porstata: per 

m piede N° via culi aftra Ph CS) DE 

did. 84. Quando la puetae partita ; 


n PI 


rose. 


sco 


e scostata Ja Donna nostra ec, vennona 
Appié della croce. 
COSTUMATAMENTE. Awerb, Score 
npenevoimente i Senza creanza , Contra 
1 buon costume, Lat. indecenter, ine 
h s immoderate. Gr. atusiTAE 
a'ypiar, aut par, Pass. 243, Auzi p 
æú sco scostumatausente ; facendo 
enni. 


maggiori 
SCOSTUMATEZZA". Scostume. Lat. 
malns Jos, inamadestia , inmoderatio, 
rusticitas . Gaios, 8t, Così lo avveza 
Zatsi a’ pericoli delia scostumalezza 
rende altrui lamparato , e cosiumato . 
COSTUMATISSIMO , superi. dl Scoe 
stamato . Pros, Fior. 3. 4. O. tempi! 
© eostumi * tempi dico intemperauliga 
simi, e costumi scostumatisi mi . x 
SCOSTUMATO. ddi. Privo di, buon 
costume , Maicreato . Lat. inkomestut 
male merstns, inurbanss | Grec. sd.d 
Figc VA” » dp prose . Bocc.. nov, 8. 
; Colui è più da' miseri ,, e scostamati 
signori onvrato ec. che più abbominera» 
Hi paroles dice 0 fa alti, 4 nov 60.7. 
Trascurato , smemorato, e scostumato ., 
S nov, 83, 1. Lo scostumato giudice 
Maschiguagno , .ci.cui ieri vi novellai, 
rci trasse di bocca una nuwella di Caa 
laudrino . Gatur.. 5, Chi di piacere, 0 
di dispiacere altrui non. si. dà alcuno 
pewsiure, è Zolico, 8 scouumato, € 
disavrenente .; ri i 
SCOSTUME, Mai. costame , Mala 
cresnza , Scostumatezza . Lai. malus 
mos. Grec.. manco hs. Sut. Questo 
f l'antore a dimostrare, che nello 
‘nfezno è ogni immondizia, e ogni schere 
no, e scostume, -e ditizione. Frate. 
Sacch. mow. 107. Grattde scostume è, 
stando a un tagliere con ua altro ,, ché 
uvo non ha tavta temperanza, che si 
possa um poco aspettare, e son fu la 
ragioy del compagno. . . * = 
SCOTENNARE.. Levar 0/3 Ju colera 


dun ra dat, 
scotenni — 


sa Pag: n % 












na, Marg, —* 
tro i 00 quello scotenna. * 3 
SCOTENNATO. Sust. Quella parté 
del grasso , che spiccò dui porco colla 
€ » il ha 
SSCOTENNATO, Add di Scotemiae 
re. . cul cutis detracta est Grec. 
a 4’ sasa 
MENTO. Lo scuotere. Latla. 
concussut, motus, tremor . Gr 


> BUT art 

MZ Men È W. 3 48, Nel est 

#00 to he 3 i ® perla rovi. 
ne. d ogvi parte pochi he poterono catta 


ud, Pato Bus 







‘o ne si 

ra per Lcuotersi dall''ac A 

V ni 8. lo *8 indosso 

lf così stran mantello, Che mai bare 

bler.w'.aftileria rasoio, R servirebbe per 

sgolitolo , Siech' in sto involto, come 

fo” Betline. son. 265. Mantel. 

spazio per burattele 
gr: per la ‘usalata . 

% ftuore. Lat. et» 

i —— la polvere 

possono 
dité. è. 24. Neta 
À 
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lino avanti che si pettini, per fari 
cader la lisca | Lat. spartita. Gr. 8 
15. 9. Se”l teurpo sarà umido, com sole 
ti panni scaldato al fuoco [ # dino ) st° 
prepara alla gramola, e con iscotole la 
modificazione si pie. 

SCOTOLARE ‘ Bafeer colla ‘scotola 
= ine ** elle “Gt. —4 

falsi. 11. 55. E cold di Lol 
di degno Sn pel capdb gli uri ci 
pel ( gui per dimilir, ) — 

SCOTOLATO. Add da Scotolare.* 
Lat exrcuisus, Gr verurazinne. Buom. 
Fier. 5.7 Somo i capelli della Tancla 
mia Murbidi come an lino scotolato . 

ECOTUMATICO c4e putisc di sco» 
fomta Tes Poo P S co ? {te 
allo ꝓFolucaatiena da' è bere ec. radi 
Cipo er 

SCOPOMIA Parfigine tenebrosa con 
d,fficorta di reggersi in miegi, Catia, 
scofoma Gr sxrrmuz. Wolg Rar, To» 
sto avrà scotomfa, vd vertigine, cioè: 
cotale tenebrosità, «ed asvolglnento, 
cone se Il mondo s' aggirazie intorvo. 
A. Aidebr. 209 Vale ancora questa pol- 
vete contra difetto di viso, e coutro 
acotomia. E 

SCOTTA . Il siero nen appreso, che 
—*7* ur — —— tie 

. orta, in cer î marimeo 

rìa, è quella Fune principale’ aftete 
cata alla vela, la quale allenttata , è 
firata secondo i nenti regola i can» 
mino del navilo. Ar. +. 13, 133, K 
chi a malnare, e chi alla scotta è buo- 
no. ° 

SCOTTAMENTO. Scortuna, Lo scote 
tare. Lat adustto. Gr. «wianusie, Red. 
cons 1. 230. Siccome per iscottamento 


di farro Infacato , 0 di aequi bolleutà, 


son protiotte micune vescichette nella 
cute ripiene d' acqua, nominate idati. 


SCOTTANTE. Cie scor. Lat, resa 
reni Gr axtenzio» Saluln pròs Tore, 
1. 361. Ma che possoun sentiré , dice 
egli, gole Jastricate , da* cibi scottanti 
mortificate, e incalilte ? l 4 

TTARB. Fur cottura col fasco 
nel corpo dell'animale Lat adurére, 
exunere , uttalare . — 
Menz. sat. 4 Pian pra lido; 
Pali tominela : adè 3 Fit, la tua 

+ ; È per similit.*st dite ‘del Recaa 
rea snocumento gagliardo , travga 
giio , © dispiacere —— > Tae: Deo. 
vit, Agr. 393. Allezgeri le riscossioni 
de' gravî, e 2 tributf, (tolto zia 
Ch the più scottavamo j° lnventite 
per prece, Rari ela : : ; 

A soglia scorta, ‘è simili), st 
dicè” di Colorà , che —— 
debiti, 0 per delitti, nt- non potsorè 
uscire senza manifesto —— — 
— Pio alla” sogie) mi" sodi 

alia soglia, nà 
sasso! scotta. |’ ri * 
TTI. Chi si senti saottar'tiri “a se 
ì piedi ; 0 le'gambe, o siti. mihter 
proverd \colhi. quisle sl accensa, ch 

o dee poensirte allo probla difes 
ni} e di usa ancora gh ihdo si rip'endè 
fn generale alcdn vizio, perchè tula 
the ne sla macehiato , 1" amendi. Red 
dett, A. 71. Chi poi-si sentirà sentare, 

ti le gaube a se .è < ‘ 

È ATO, Add da Scottare, Lat, 
nabdilatu) } erustus Gr tawvgabitt, Car. 

‘2 39 Bgli & lauto scattato dagli 

) hi passati ec. ebe malvoleritàeri ai 
basterà a questo atto ( qui figule 


rs + asgl 
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vatam. nel signific. del $. 1. di Scoti 


SCOTTATURA . Lo scattersi, e la 
Parte scortata. Latin. exustio. Grto. 
Tuxaves . Segn. Mann. Nov. 28, 1. Non 
dice distintamente nè — nè square 
ci, nè seottature, nè qualunque altro 
di que’ supplizi , che danno ai rel aulia 
terra i tormentatori. 

SCOTTO . 4 Desinare , 0 la ‘Cena , 
che sl mangia per lo più nelle tevere 
me. Lat. cana, prendinm. Grec, dira 
ver, aper. M. W.1.:56. 1 Romei, vos 


scialac 
vwentò 
( gui vale: stando Gila stessa mensa , 
a comune ) Buon. Fier. 2.1. 18. Tu sa: 
rai quel, che a te medesmo Soltrarrai 
la propina dallo srotto . E appresso = 
Pavan conti di scotti, Che parean for 
naciaj . 

rag E Per lo Pagamento, che si fa 
della stessa cena, 0 altro mangiamento . 
Latin, symbota . Greci suaudian. Dant, 
Purg. 30. E tal vivanda Po gustata 
senza alevno scolto Di — But, 
ivi» Alcuna vola seolto sì piglia per ta 
wivanda, e alcuna volta per lo page. 
mento . Galat. 67. Perciocchè il tacersi 
colà, dove gli altri parlano a vicenda, 

are un non voler nietter sa la sua Pr 
te dello scotta ; Bwon. Fier. 4, 3. 2. E 

osto man sull'uu de' piatti D' argette 
fo sor questo fia, mi volsi e dissi , Losto 
scotto di stasera . 

}. 13 fn proverb. Pagar lo scotte, 
pale Far la penitenza del fallo , Latin, 
“‘luere poenas Gr. Tiptgiar daves. Tratt, 
24 Mangiamne i elli grassi, om 
de pagoeranno molto duro seolto nel 
altro secolo. Frame. Secch. Op. div. 145, 
Chi non vuole combattere con questa, 
@ vuole stare con loro in pace ne' dilet. 
ti, conviene a mal suo grado, ch' egli 

azhi lo scotto . B più sorto - Asunque 

ngurta del diletto del mondo pagò lo 
acotto . E = * > Aduaque igor , 
volendo col demonio menare sna vita, 
pagò to scdlià. Marg. 19. 43 E parhe. 
rai lo scotto Di quel, ch hai futto, 
con affanni, * — +. Mai. 5, 55. 
Onella sua landra ha da pagar lo scot» 


'AACOVARE. Cavar del covo; e si 

dice di fiere. Lat e cablli, vel lustro 

acini Urec. ix mortoe , dx omwarada 
xy. 

k * ]. E per similit. vale Scoprire. 
Buon. Tanc. 3. 2. Eh Cosa, oramai tu 
se” scavata. 

4 1. —— Scovare sl anda- 
menti d' alcuno , vale Ricercare, e Ri» 
frovare le sue operazioni. Lat. nasuram 
Alicujus subodorari . ' 

SCOVERCHIARE . a. SCOPERCHIA» 


BE OVYRCAIATO co, SCOPERCHIA- 


do. 
STOVERTA. o. SCOPERTA. 
SCOVERTAMENTE. o. SCOPERTA» 


MENTE. 

* SCOVERTO.. #. SCOPERTO. 
SCOVERTURA : FP. SCOPERTURA 
SCOVRIMENTO . #. S$COPRIMEN» 


TO LOVRIRE. P. SCOPRIRE. 
SCOVRITURA © P. SCOPRITURA . 


SCO 


SCOZZARE, Contrario d' Accortae 
re; e sl dice per lo più delle carte da 
giucare, quando si mescolano, levane 
dele dall' ordine loro. Lat. sejungera. 
Grec, eiZiuyrisei. 

SCOZZONARE . Domare, e Ammota 
strara i cavalli, e è’ altre bestie di 
capalcare, Lat. domare . Gr, dautr. 

E per metaf. Dirozzare alcuno nes 
pratico , Scaltrire, Latin. deformare, 
imbuere, Gr. maudivur. Parco. Erco!. 
57. Dicesi ancora con vocabolo cavato 
da’ cozzoni de’ cavalli Scozzanare, € 
con voce più gentile, e usata da' cum: 
positori nobili, Scaltrire , omde viena 
scaltro, e scaltnito, cioè accorto, e sa: 


grace. 

SCOZZONATO, Add. da Scorzonze 
re’ 

i. Per metaf, vale Scaltro , Accorto, 
Asveduto + Lat, camsus, versutus . Grec. 
sazio, pgorimoe . Zibaid. Andr. 61. 
Chi nasce in lscorpio, fia ardito, e 
scozzonato in tutti È sno’ fatti. Morg. 
17. 9. Era il Soldano uom molto scoze 
zonato. E 22, 125, E ’odovinossi, ch' 
èra scozzonato , E le malizie conosce 
di Gano . 

[L) SCRARRONE. Calabrone. Mit. 
S5. Pad. 1, 176. Nel qual lusgo questi 
cubici sono più gravdi a modo di scrae 


broni. 
si ICRALLA . Cavale. — Simb. 
26. Qugono per ali, e per 
rettori tali fanciulli per — di sui 
reatado , e di pecuvia, che più volene 
Rieri giocherebbero sella piazza con Li 
altri fanciulli alta scralla , che non sane 
no nella Chiesa ali’ uffizio . 
SCRAMARE. #, A Bsclamore. Lat. 
exciamare . Grec. (af. G, P, 12, 18. 
4. E "1 nostro poeta Dante Alighieri 
scramando contro al sizio dell’ incon. 
stanza de’ Fiorentini ec. disse tra l'altre 


arole . ' 
, SCRANNA. Ciscranna , Sedia . La 
scamnum. Dant. Par. 19. Or & 
se', che vuol sedere a scranna, 
giudicar da luuzi mille. miglia Con, 
veduta corla d’ una spanna? Gr, S. Gir, 
21. Layit disie: benavventarato è 
gli, che non andrà 21 cuosiglio de Tele 
ioni, e nov istarà nelta via de’ pecca= 
* re — nella —— di più 
stolenza . ì gen 
ha 0 da vece di ù o 
dint. è Le o Retna 
soa tl to ve tot al 
an. vo. È 
Baldon resi —35 
ambisce in Malmantil sedere a 


acranna. 

SCREATO. #. SCRIATO, 

SCREDENTE. Add. Non credente, 
Discredente. Lat. infideiz, incredulut,. 
Grec. Te⸗- Br. 2. 24, Sicchè I° 
uno era in paura, e iu dubbio , e I" al. 
tro erà isoredeute . dior. S. Greg. 0 
tali. sono Lanto sccedenti, 


contumar, Grec, 
ana ci. i, A soldati d' 


degioni scredenti, stanziati ne' Cauci 


«cominciarono a levare ju capo ( gui il 
ba discordium ] 


-T. Lat... 

SCREDENTISS . Saperi, di Sere 
dente . Libr Pred £' ebreo si mautiso 
de an popolo screndentissimo . : 

e: SCREDERE Non creder più quel, 
sch' 2° è creduto uns volta . in..no) 


SCR 


credere, fidem amplia: non habere:; 
Ucec, «istoni, Fiioc. 5. 212. Cominciò 
ad ingegnare di farmi acredere ciò, che 
{o per io sospirate avera pensato, Guid. 
G&. Ulisse con sue parole ornate pacifte 
còe con lui il popolo, e fece loro scre» 
dere le predelte cose. ut ‘Purp. 7. 
1 Nè bene creda, nè bene serede. è 
SCREDITARE, Levare il. credito} 
Contrario d' Accreditare Latin. allewé 
detrahert , nomen imminuere. Gr, dia 
evpidai riva. Viu. disc. Arn. 54, AU 
incontro si screditeranio sempre più, 
quanto più ec. avranno spogliate, e 
sprovviste le medesime spalle d' Arno . 
Buen. Fier. 4. 2. 7. Quivi barbassori 
Balttersi i fianchi, e screditando — 
Delle passate fiere dir carota, scarla 
car miracoli, * 
SCREDIVTATO, Add, da Screditare, 
Latio, Subva imminutus. Buon. Fieno è, 
1. . A-quelle, che ncortate di misura, 
A quelle, che smontate di colore, A queb 
le, che svanite di sapore Venisser dis 
Fettate, E però scredilata, Prowreg»e 
gasi argomento, che J' aiuti. E 
Ss, Donde ha e' fatto venir di sotterrs 
Così straccione, e frusto, e screditato 
"N gu punta il pollo freddo, E 3. 2.13, 
Gira , e rizira in somma screditato . 
SCREDITO. Sust. Contrario di Cr 
dito . Latin, fame imminutio, main 


momen . " 
SCREMENTO . Escremento. Lat. ex+ 
crementum. Grec. mifirimuz. Porche. 
Lez. 2À. $i serve talvolta infino degli 
scerementi, e vilissime superfiuità in quale 

gle uso 0 vtile, o necessario , 
SCREMENZIA. Scheranzia, Syuinane 
ala .. ing. Gr, era ya. Salolro, 
disc, 1. i. Onde scomparito egli in 
pubblico colla gola fasciata nom disse 
7 dune una scremenzia, 


» 
o ne uci, 
[L} SCREPARE. Screpolare . Pattad. 
cap. 40, tit. Vome si soccorra alle stu 
fe, e lavorio di smalto, se scre» 


no, 
PICREPAZZARE . Sembra la stetso , 
Scoppiare, Crepare, Latin. crepae 
re, disrumpi. Grec, dimantim. Patafl. 
8. i gozzo volsi indietro , e screpam 
qai. Nel Testo del Ghigl si legge ques 
ato esempio nel cop. 9. e ll comento 
È amare , Sgbignazziare . 
. (e) i MNeatr-  Crepolare 
I si , Comisclare a crep 
re, Lal, —— —— rà 
mos ere. . pan]. Muon, nane. 
25. Che la terra a perduto ogni alle 
mento, E serepolati son sino a' panta» 
ni. Red. Inf. ta) I marzolini, prima 
che bachino, in. molti luoghi screpola» 
no; è al fandono. 

SCREPOLATO , Add, da Screrolaren 
Lot, Sasa — Gr. * — 
ni gidae. Saloln. disc. 1. . Si 
cone agralfiati, e screpolati ,.che abbi 
no la stracciata , 

SCREPOLATURA. Crepotura » Feto 

Pelo , nel signifo. del }. V.Lat. 
Fimalà — Gr. XMte, 

SCREPOLO . Screpolagura . Latin. rie 
mula, fisiura . Gr. xidie. Red. Ins. BI, 
Sp quegli screpoli, e su quelle a 
[.de' marsolini ) dalle mosche ,, e da’ 
moscherini son partorite I° uova, edi 


bachi à 
SCRESCERB. Contrario di h; 
Scemare. Lat. —— sn 3° dg 





Frauc Herb. 
l'unor di. castei ,. 
fanno È, 


S:C R. 


er dissidium.. Guec. î pis. Ditta. 
2. 0 È 5 


erchè coi marito prese scre-. 


mià. Dep. Decam. 106. Per tor ia falica 
del cercarne in Fazio Uberli, che scre» 
io , e screzia ancora disse all’ wsauza 


ca. : 

SCREZIARE. Macchiare con più cos 
Dori, Fare screziato. Latin. variegare, 
Grec, muabiur , purassas, Ji Wocabol. 
mella voce SCORBIARE 4. 

SCREZIATO, e SCRIZIATO. DI più 
colori. Latin. verlus , versicolor. Grec. 
movyfa. Bocr. mov. 10.2. Cotei, la 
quale sl vede indosso li panni più scre» 
ziatt, e più vergati, e con più fregi, sl 
crede dover essere da molto più tenuta, 
e più che l'altre onorata. nun, 4 
Queste così fregiate , così er gi , così 
screziate, 0 come stalue marmo , 
mutole ed. insensibili stanno , o sì ri- 
spondono, -se sono addomandate, che 
mpito sarebbe meglio | avere taciuto. 
Dep. Decam. 107. E intesa, come noi 
crediamo , Pampinea danne sereziate, € 
panni screziati fatti con fregi, o di 
pezzi , e liste di più colori. Tiutc. Doo. 
ann. 6. 120. Tulli scrivono esser quest 
uccello sazrato al sole; nel pecco, e 
pa scrizia!e diverso degli altri { il T. 

at. ha distinetu pinuaru®@]. £ stor. 
5. 370. Vele fate di sopravveste serizia» 
ta di dei colori a ‘veder vagle { d! 7. 
Bat. ha versicoloribus ). 

SCREZIO, Cruceio è Discordia, Sels- 
ma.-Latin. discordia è contentio , dirsia 
dium. Gr.dpr, ri diazs poau. Bocc. 
nov. 72. 16. La Belcotore venue in iscre» 
zio col sere. Fr. Jac, FT. Quando nelle 
contrade Aggizce alcun castello, "N istana 
te metti screzio Intra frate, e fratetlo. 
Dittam, 1. 7. Spentu ogni mia peusier , 

movrea screzio, dubbio al mio 
andar, subito presi Consilio tal , del 
gual ancor m'è prezio. 
- 4. Per varietà di colorì, o di fregi. 
Buon, Fier: 4. 2.1. Se "l vestir puro, 0 
Lutto screzi, e tresche, S'all'usanza, 
© fuor d'uso ec. 

(L.) SCRIATELLO. Dimia. di Serigto. 
Alieg. 223, Dall'altra banda se ue 
Gipilasse un altro male assettato , seria» 
amo, affumatozzo , di magra presenza 


* SCRIATO, e SCRRATO. Add Penuto 
qu, 0 Cresciuto a stento ; di pocu care 
ne, deboie . Lathf, mihutas, gracilis. 
Gr deyric, nerrce. Cron. More!t. 301. 
Nacque 2 Giovani i? secondo figliolo 
maschio er. è perchè. era molto miauto, 
e iscriato , credendo non vivesse , il fax 
ce battezzare il di medesimo -in santo 
Giovauni. Buon. Fie?. 4 2. 7. Gli serea. 
ti libricoli a sentenze , saggi delli iu 
abbreviature Ristretti, anzi rattratti a 
mo' di punti. Dan. Mon, 120 La villa, 
mella usata a vendere la sua serqua dell’ 
mova, un asse di dodici once , vedendolsi 
îu mano sì scriato , e ridetto a un'one 
cià ec, : 

SCRIBA. #. L. Serivano, Seritiore, 
Latin. scriba, seriptor. Grec. yfjutvr. 
Dant, Par. 40. Cia se ritorca tutta la 
mia cura Quellt materia , und’ io sun 
fatto scriba. + < a 


* 4. Scribi, st dissero fnòhe i: Dottori 
della tegee Gindaica, Lat: @ Fr. 
Hoc. T. i. 46 3. Or non sal-tu'di questi 
can Iutei, Ed ancor degli e Ba. 
riti, Che ci hanmo morto Naza. 


reo, E ‘n snlia croce l'hanno confieca. 
109 Seo. Conf, Instr. Dicevano quegli 
Scribi catumniarori , e dicevano bene , 
ancorchè non iutendessero ciò , che die 


"eevarto. | ‘ 
[L) SCRIBERE , P. Di Scrivere, Frs 
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Barb. 203. 7. E del cibo Simile scribo. 

SCRICCHIOLARE. Si dice di qualslo 
voglia cos dura, e consistente, la 
quale renda suono acuto nell essere 
sforzata, 0 nello schiantarsi . Latin. 
crepitare. Malm. 1. 73. Scricchiola sema 
pre la più trista ruota ( gui è detto pros 
perbizie , di cul w. RUOTA 4. il. ] 

SCRICCHIOLATA. Suono, o Rumore, 
che fa alcuna cosa nello serlcchlolare. 

'SCRICCIO, Picelollssimo uccelletto , 
che tlen sempre Ja coda ritia, e sia 
per te siepi. Latin passer stragiodytes. 
Gr, rpaiodimae . Morg. 25. 306. Feroce 
chè tfeve aperta per nataca La bocca, 
quando di sonuo ha capriccio, B lascia 
addormentarsi dallo scriccio. Lor. Med. 
canz. 18. 3. Foro macchie come sericci, 
Maugio pampani , e viticci, 

SCRICCIOLO. Scricclo. Ciriff. Calv. 
2: 63, Vedendo percosso Esser da quel 
che non prezzara un picciolo , Peroc» 
chè aliato gli pare ano soricciolo ( gui 
per similit. ). Ricett. Fior. 85, Ardonsi 
molti animali, come gli spinosi, gil 
scriccioli, e le rondini. Buon. Fier. 4. 
1. 7. R far sì, che passi, 6 mon alloggi 
Scricciol tra siepe, e siepe. 

SCRIGNA. #. 4. Scrigno. Lat. serl. 
nlum Gr. ufaria. Fr. lac. T. 2. 9. 
10. K serrati nelle scrigne Auro, argena 
lo e gemme care. 

SCRIGNETTO. Dim, di Scrigno. 

SCRIGNO. Quel rilevato che hanno sula 
La schiena i cammelli, e gii homini gobbl. 
Latin. gibbus: Grec. aupris. Wolg. Ras. 
peste lo scrigno si comincia a fare, 
sì debbono dare la maggiori giore degli 
ermodattili. Tes. 8r. 5. 45. E molto te» 
mono (icammneili ) neve, è grande fred» 
do, e "| grande scrigno, ch'egi banno sul 
dusso , £'i Arabi, che gti tengouo , fene 
dono la pelle per mezzo la schiena, € 
scorlicanlo infitn al terzo delle coste, 
e cavano quello serigno , ch' è tutto 
grasso, e quello insalano , e serbauto 
molto, a condis:ono foro vivani»: Mory. 


19.93. Mo ediè «i morso nello scri. 
guo, € tulto 40 .s UL me. 
Bed. 2frol.i® per. 
Ricun LE 


* 
no f a 1) ago 
nò tato padroni: * < 4 

(*) detto per simili. d'altra coss 
pilesata , che risalta Franc, Sacch. tod. 
156, E messo il braccio su uno di questi 
taglieri con lo scrigno dell'oncino di 30» 
pra, e con molta stoppa di sotto ec. 
( questo oticino, era /3 mano storta, 
d'ima fanciulla, di cai avea detto di 
sopra, che l’avea tivolta sotto il brace 
cio quasi come un oncino allo in su. 
Varch., Suoc. 2. 1. Bd io non aveva que: 
sta gobba, aual era dintta Come ua fur 
s0 ; benchè lo scrigno mon fa bruttezza 
egli ( gui: per gobba }. 


$ Serigno î si dice anche una Spezie 


Sdi forziere. Lat, scrinium. Gr. nibalro». 
Nov. ant, 74.3. Gli fece dire 1 tm ab 
tro, che gii voleva accomodare un gran 
tesoro in molti scrigni. Mil. M. Pol. 
Più:di cinquemiia liofauti tutti eoperti di 
panui ad oro, e x seta, è ciascuno har 
addosso uno scrigno ‘pieno di ‘waialia; 
mento d'oro, e d'arisnto. Cr. 5. 27. 4. 
Ii legno del sordo ec. molto è cunvene. 
vole a lavori ec. degli scrigni , e dell 
assi , e tavole. 

SCRIGNUTO. Che ka lo scrigno , gob» 
bo. Lat. gibber , gibburs. Greco. sspror. 
Libr. Moit. Entrando uno serigauto in 
una città, mella quale era uno statuto 
@c. dduestruzz.1, 18. Se alcuno avesse 
avuto 0 grande.,.0 piccolo, o tor» 
to paso , se seriguuto, cispo degli 
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occhi, continua rogna , e molte alta 
cosa. Morg. 18, 184. E intaoto un, ch'- 
ba veduta rv cammella, diceva: per 
Dio, Ch'ell'è del Dormi ostier quella 
scriguuta. Lo». Med. canz. Ti. 4. Più 
scrignuta è d'una chiocciola. Cirif Calo, 
3, 71. Resta Impedito Di quella spalla 
e diventò scriguuto, Che "1 diavol non È 
ars' riconosciuto. Buon. Pier. 4. 1. 9. 
Guardisi l uom sol d'essere scrignuto, 

$. Scrignuso vale anche per simitit. 
Convesso , Arcatò . Lat. comncavus , gib» 
bus. Greo, avais, mirie. Pol. Rus. Tute 
te le vene mascuno dalla parte scriguuta, 
e colma del fegato, imperov hè U legato 
è dentro cavo, e di fuori colmo, è scri» 
fo ipnosi icaro re deci 

pi già fa più tempo o 
Carlo Primo , che fu magro Paso ra 
col naso scrignuto. Fit. Sari. 34. Vul» 
cano, che fu un villano iscriguoto , 
molto disleale , e alla fine divenne fab» 
bro per bisogno di vivere. \ 

SCRIMA. Scherma. Lalin gladiatura, 
perssiurta. Morg. 27. 2. Ma questa 
volta Ja scrima sua erra. E sf, 109, lo 
t'ho più volte, adoprando ngui scrima, 
Per non saper quauta virtò in le regua, 
Riguardata, 0 mia spada tanto degna. 
Buon. Tanc. $. 7. Ma or mero Tu noa 
dovresti stare in sulla scrima. 

4. Per mataf. Perder la serima, vale 
Perder la regola deil' operare, Escir di sy 
Non saper quel ch' ua si faccia. Lat. 6 
regala aberrare. Bern. Orl, 1. 15, 3. Ia , 
nessua' altra cos: | uom più erra es. 
Certo che nelle cose delia guerra, Quia 
vi perdon la scrima le ragioni. 

CRIMAGLIA , Scrima , Schermi, 
Scherniaglia. Lat. propugnatio , defen» 
sio. Grec. veigareacuo; . Fr. Giord Pred. 
R. Fu inutile ogui scrimaglia adoperata 
dal valeat' uomo. Zibuld. An5dr. Vi opa 
pose ia scritaglia della sua spada. —. 

* SCRINARE. Sciorre , e Distendere È 

capehi. Latin, crines solvere. Grav.rA? + 

mugato d'urvar, Bocc, Cos. Iaf. 5. Mi 
ace di lasclare stare la sollecitudine, 
2 Qual pongono, gran parte del tempo 

perdendo appresso il barbiere a farsi 

pettivare la barba ec. ed in ispecchiarsi 

[i 


n ds) 
Li ora. ne — 

cresoere , attreociandogli , ay volceaaaas· 
gli alla testa, e talora soluti su per gli 
omerì svolazzare , ed ora iu atto clige 
ricile raccorciandogli. 

SCRINATO. da Scrinare, Che ha £ 
crinl sciolti e distesi. Lat. passis cria 
mibus, Gr. tamass curvi img. G. P._ 4. 
20. 6. Tutta spogliata di vestimenta, e* 
crini del capo diligentemente s.rinati, 
questa disse. Pecor. g. 13. noo. 2. Chia» 
mato Guelfo suo marito, e talta spoglia» 
ta de'saoi vestimeoti, e | crini del capo 
diligentemente scrinati, disse », 

He pussono essere; vieni, € it 
stro congiugnimanto 

.' SCRITTA, Scrittura. Latin. script: , 
scriptum,scriptura Gr. ppiuma. Bosc, 
nov. 85. 16, Sappi, che se tu la toc, 
cheral con questa scritta, ella li verrà 
incontaatute dietro. Muestrazz. 2. 8. 3. 
di terzo quando l’occullo revela coa 
parole comuni, con canzoni, 0 segoì, 
ovvero iscritta, che è chiamata livello 
famoso. E 2 32. 6. Non ha forza, quane 
tochè al peccato se alcuno 0 colla pa» 
rola, o colla scritta, ovvero ceulo, 
ovvero con qualunque fatto si menta, 

4. I. Par Inscrizione, Lat. inscripilo. 
Gr. vee fura , drbparua. Dant, In£. 
5. Sovr' esso vede la scritta mort4 ? 
E 11. Ci raccostammo dietro ad la cos 
perchio D'un graud'avelle, ov'io vidi 


108 SCR 


uta scritta, Che diceva: Anastagio Pa. 
pa guardo. ; 
. (L] Wie. SS. Pad. 2 249. Sopra alla 
porta era scritto così ec. E parendogli 
vedere cassare la scritta , che diceva a 
Imi, e porvi quell' altra, che diceva 2 
Giovanni, svegliossi, e tornò în se Di 
ceva , cioè parlava di lui, dì Glepannh 
$. Îl. Per Obbligo in isiritto. Latiu. 
ngrapha. Grec. eugyipasr. Bocce, nov. 
. 21. Siccome coluf, ‘che di ciò tron 
avea nè scritta, nè testimonio, E num. 
32. Fattesi loto scritte, e contrascritte 
+ e in concordia rimasero a’ loro 
alte: affari Frame. Sacch. rîm. 23. Cars 
te, nè scrilta non gli valse teco 
L) Bocc. g. 2. n. 9. Per belle scritte 
di lor mano s'obbligarono l'uno all'altro. 
W 3. 111. Per contratto di matrimonto 
disteso in iscritto, Ainbr. Cof. 1 2 Per 


IS 19. DI parecchi anni ment) lo serìts 
to. E Purg. 2. Tal che parea beato per 

. G. P. 9. 195. 2 Domandò loro 
per iscritto, e con suggéllo il mandato , 
che aveano ‘dal loro Signore. E 12. AD. 
2. Secondo il detto, e scritto de libri 
degli antichi. Bocc. sow, 80. 3 Dandu a 
coloro , che sopra clò sono, per Iscritto 
tutta Ja mercatanzia. Ar. Fur. 5. 33. Ch' 
ella gli avea giurato a bocca, e in scrit: 
to, Che mai non saria ad altri che a 
dui sposa. 

{L) 8 Orig.» Fir. 264. Servendo 
fl scritti ( #61) Joro alle decisioni dela 

e liti particulari. 

{V) Pit. SS. Pad. 2:249 Se n'anda 
va ad una di quelle meretrici, che avea 
per iscritto. ». Prendere. 

SCRITTO. Add. da Scrivere. Latin. 
scriptus. Grec. Jey faune. Amet. 70. 
A' versi scritti uello antico avello. Prune. 
Sacch. nov. 21T. Fece una cedola serit. 
ta, e atala la legò tra più zendadi. 
Red. .- Qcch. Tra' miei libri antichi 
acritti a penna ve n'è uno intitolato : 
Trattato di governo della famiglia. 

(V) Add Nota singolar costrutto nele 
da vit. S. M. Bfadd 85... le parole che 
Èl Signore disse in sulla croce. Jo non 
mi turo di dirle sorit'e altrove, se non 

se di quest'una ec. { intendi; essendo 
già scritte nei Vangelo }. 

UL) Fis. 55 Pad. 2; 209: Andate dune 
ib per (tutta la cittade, e recatemi 

serttto ( cioè seritti, 0 pure lin iserite 
zo ) Lutti li miei signori , che trovate. £ 

appresso dice : Tutti }ì poveri della cit» 
tà, che erano per numero’ settembiaciae 
quecento , gli forono recati scritti. Pose 
sap: 376. L'arte magica apparata da'de. 
monj insegnò , e lasciò scritta, secondo 
V consiglio de’ suoi maestri, in una cos 
ona di marmo seritta scolpita { 7 utfle 
me esempio cppartiene al senso che sce 
gue sotto }. 

SCRITTO. Add per simitit. sì dice a 
cose, in cui si scorge qualche tavorlo 
Fatto dall'arte , 0 dalle natura. Pallad. 
Qenn. 16. Dicono è Greci, che Je man 
cnrle mascerebbono serilte, se 3° aprisse 
i upcciolo , quando elia sl pone, e co» 
sì sano si togliesse ii midollo * 

SCRITTOIO. Piccola stanza eppare 
tota per ws0 di leggere , scrivere, € 
‘conservare scritture  Bocc, lett Pr. $. 
Ap. 309 Comporre nello scrittolo, Gas 
tit, 86. Ora jo dire di quelli, 


the escono dello- scrittoio fra la gente 
colla penna nell orecchio ? Segr. Flor 
Cliz. 4. 2 Si ritirava in casa hello strita 
tolo , dove egli ragguagliava sue serit · 
ture, riordinava suoi conti. Capr. Bott. 
7. (40. Deh dimnfì ta ragione, perchè i 
più fanno dipingere a Verde gli scritte), 
e simili stanze: Lasc. Mfostr. 22. Guaz. 
zaletto , che fa poche parole, E molti 
fatti, ma nello ‘serittolò | Burck. 2. 1. 
Per che cagionî mi cavi IV tuo  Borchiel 
dello scrittoio ? Warcà. Lez. 2is. Come 
sì può ancora vedere nello scrittoio di 
sua Eccellenza 

SCRITTORE Che scrive, Autore. Lat 
scriptor, auctor. Gr. ev} pagtis. Bocce. 
conci. 9 Ma se pure presupporre si vo» 
lesse, che io fossi stato di quelle e lo 
inventore, e lo scrittore, che non fui, 
dico che io non mi vergoguerti. Dans. 
Par. 29. Ma questo vero è seritto in 
molti Jati Dagli serittor dello Spirito 
Santo. But. Purg.22. 1. Però dice: lo 
cantor cioè lo scrittore del bacolici care 
mi. £ altrove: Benchè la mano sia stru» 
mento delle scrittore, la mente è quella 
che detta, e ordina. Ar. Fur. 29. 29. 
Onde materia agti scrittori caggia DI ces 
lebrare il uvume inclito, e deguo. l 

$. Per Copista , Che scrive» Lat. scri» 
pior, notarili, lbrarius. Bocc, Com. 
Dant. Inf. 1,4. Ma perchè questo poco 
resulta , il lascetemo nell’ arbitrio delli 
scrittori. Maesiruzz. 2, 34. 2, Tutti co. 
loro; che fanno statuti contro alla li» 
bertà della Chiesa, sono ? scommuicali , 
ei loro scrittori 

SCRITTURA, Lu cosa scritta, Latin, 
scriptum , scriptura. Gr. yfduua. Cros 
nichett. d' Amar. 3. Venne Danietlo , e 
ritiutò ciò ehe lo Re gli promettea, ispo» 
nendo questa scrittura. Lesse ta scritite 
ra Ìn questa forma; a peso, numero, € 
divisione. 

(L) Salw. Awvert. 1. 2, 2. Sa.Je scrite 
ture adunque, che parto furono dello 
spazio di quei cento înni, delle predete, 
te regole il fondamento sarà da porre. 

(1) Scrittura , diciamo ‘anche a Quela 
lo, che si truova: scritto: in lle 
bro, 0 testo. Dep. Decam. 12. Ju altri 
luoghi di questo autore abbiamo seguito 
in ciò, e la scrittura di questo libro , € 

vella di ‘altri, che sono molti, e buoni. 
È appressò Si pronuigia per A Sounac. 
chioso , e GC. fingo» la quale scrittura 
trovata in alcuni testi, può esser buono 
indizio ee. E 18: Abilamo voluto più pre» 
sto'seguire quella, che al sichro si vede eso 
ser scrittora del Mannello, «he questa, la 

mal $i comovce esser operò di chi non 
conobbe la zia di tuite queste 
pirole dal verbo, cheers di sopra. E 23 La 
qual d ver.ità di seriltura Iroviamo ancora 
in Pietro da Peruvia ( cioè, la qual diversità 
di lezione troviamo nella novella di Pietro 
da Perugia ]. E 59. Dopo molte ronsi» 
derazieni de , € contra avute, abbiamo 


preso di ritenere la scrittura comme. 
4.1. Mettere brérittura , 0 

simili è ‘ ere: V.at. scribere, 

fn der GW. T- 50. 5 


J compagni tniserò Tu paroe 
le, è la notte. Bemb. stor. 4, 113. An, 
eorachè avessono la fede in Fsorittura 
data, che lascerebbono via portarne le 
artiglierie s € i prigioni Kbererebbono. 
{L.) Anche Recare în iscrittura. Salo. 
Arvert. 4. 3 è Le lingue si arrecano in 
iscriltura, e In iscrittura sì recan» prine 
cipalmente a fin di perpetuare i pensieri, 
4. Il. Scriltara , ussolutamente detta, 
per eccellenza s' inteiute la sacra Bite 
bla, Lat. sacri codicesi scriptura. Gr, 
2fesr + Pass, 324, Lascrittura è un Nus 


‘me alto e basso nel 


* luoghi dalle: sacre scritture. È 
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ale il leofante nt 
Nuota, e.l'aguello vi guada. Dans. Par. 
4. Rail ce fa scrittara condescende A 
vostra facultate. E 12. Laonde veguon 
tali alla scrittura "uno la fogge, © 
altro la onarta. + Speck. cr. Se ta 
fussi der È ep , @ non potessi «attendere 
a le ‘tutta ta scrittura. G,:#. 8: 5. 
3. Uno era :tnesser Benedetto Guatani 
d' Alagna molto savio di scrittura PYf. 
S. Gio. Batt. 189, Rafionando ancora 
insieme delle ‘profezie 


> e delle parole 
So tie fas pe Ai 
Y sato in plur. Segn. » 
7: 4. Che cosa è Ai. nelle divine 
scrittore, qualor è tolto ia senso. più 
metaforico , ché reale? 2.21. 1, Quest” 
è l' acqua loro: così ‘ chiamata —— 
Troverai tu 6 pi nelle divine. seritture 
che Iddio nella giustizia sia detto ricco? 
E Giagr. 6-5. Non è nuovo, arizi ta 
suto nelle soritture, the talor l'astratto 
siguiffichi il suo conereto: cià 
e {L) pin quite Pao ta Scrittura. 
Segn. Munn: * 13: 3. Questa pare 
da de goa ra ; oche qui il Sio 
gnore uliegò senza ricordare più vitre 
qual ella fosse. 

[L} Sinsite@sempio “per «il Testo, @ 
Passo della Scrittura stessa. Cavale, 
sit. Aporst. 64. Prendendo materia per 
la detta iscrittura (parto «d'un passo d* 
Ist ) 5 uti predicoe da fede: 

$ DI. Per /o Libro dtesso’, in co sé 
contiene la sacra Scrittura. n ri 
Dic. 3.3. Senza pigliare altro seco , che 
una sottana , una serittura ug bteviae 
rio ec. andò da Roma a Lisbona. 

f. IV: Scrittura particolarmente si die 
ce per Ciò j che si scrive ne' libri, e 
quaderni de consi. Lat. ratigner , coder 
del et accepri. Ayn. Pand. dl, Solo i 
libri, e te nue scritture; e de' miei. paso 
sati allora, e poi le tenmi occulte e rina 
etsigse. A/leg. Quasi certo de’ buvni ele 


‘'fetti\della scrittura del suo celebre. qua= 


derno. : 
SGRITTURALE. Sert. Scrivaro: Latin. 


scriba. 

$. Per Intendente di scrittura ; Mie- 
stro iniscrittura , net signific. det è. I. 
Menz. s3t. 2. Leggete, o scritturali , € 
batbuassi, Colà de' Regi più d' na libro 
intero. à 220 
è SCRITTURALE:; Add. DI scrittura y 
Appirienente @ scrittura. Salvin pros. 
Tosc. 2 24.-Auche di. questo soritturai 
segno nella lora gramatica faro gi’ luge⸗ 
guusì ritrovatori. 

SCRIVANO. Che riens scrittura net 
signific. del $..AV. Fit. Piut. P.S 25, 
Egli'riprendeva gli scrivani, che now 
fatevano ben |’ uficiu. Franc. Bard. 260, 
23 Allo sezivan da' loco la galta; tata 
te queste Cose slanuo ben preste. 


pe. librarius, scriba, 
Gr. Bite pae. Fr. lac. T 3.3.5. 
E Dio è lo scrivano, Ch! aperta ha la 
mano. Odid Pist. 4i, Concioz:iacosas 
che meutre ehe io deltando la presente 
lettera, a me scrivana sla pervenuta man 
nifesta novella , che il nio dulce marito 
è morto. Borg. Origh: Fir. 242, Mentre 
lo cercano liberare da un piccolo errore, 
se fun pur suo, e non suo scrivano 
ec. lo precipitarono in un graudissmo. 
SCRIVENTE. C4e scrive. Latin. serda 
bens. Gr ypadcar. Lab. 3. Alla pressnie 
opera della sda luse sì fattamente illu» 
m.ni il inio intelletto, e Aa mino scri. 
vente rezea a tipalican n , 
SCRIVER e, edesprbaere 
le parole ce caratteri dell''alfubeto . 
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L.goribere, exarare, Gr. ypenn. But. 
Purg. 26. 1, Scrivere è invergare le cars 
te , imperocchè si fanno nella carta de 
lettere a riga a riga, come si fanno le 
verghe nel pauno. £ «a/trove : Mal fa 


chi « » se non iscrive aperto, sicch’ 
ia tenda, Dans. Par. 5. Così Beatri. 


ce a me, com'io scrivo, E 18, Ma ta, 
che sol per cancellare scrivi, Pensa ec. 
Petr. son. 421. Alla mano, ond'io seri. 
vo, è fatta amica A questa volla. Bocc. 
nov. 40, 4. Quegli, che alla nostra com» 
pagnia scritti souo ( cioè repietrati , a» 
scritti ). E noo. TT. 8. Lo scolar lieto 
procedette a più caldi prieghi, ed a 
scriver lettere. AI. W. 3. 108. Agsal In 
praova sì facevano cassare per tasere 
con fui, e egli E faceva scrivere { cioè 
notare ). Cas, lett. 38. Ed ‘ora non is 
scrivo per altro effetto, se non perchè 


ec, 

{L) Con varia accomipagnatura, Salo. 
ssivert. A. 4° proem. Troppu. era senza 
fallo lungo dal mio. pensiero, eccellen. 
tissimo signor Duca, lo scrivere iu que» 
sto tempo dietro a materie perliventi al» 
la'lingua Casale. dis. Apost. 94. Scris. 
sono per loro mano alla Ecclesia di Ans 
tioccia. 

4. I. Per Comporre , Far composizio» 
ni, Latin. scribere, anere . But. 
Purg. TL. 1. Tu nov fosti fedele, quan 
do tu svrivesti la Tebaide. Pass, 78. 
De' quali tiecio , per iscrivere brieve. 

4. 1, Per Attribuire, Ascrivere, Cas. 
lett. St. Signor si , che son troppi cene 
to scudi di patto fatto, perchè non si 
scrive parte di essi a cortesia, ma tut- 
to a vizio, e lussuria. 

:(L) Per Descrivere. Fr. Barb. 99, 10. 
Quelle donne belle, DI ch'io t'ho scrità 
to valor e potenza, Cawalc. Specch, cr. 
83. Se colpa uan fusse volere stare Lrope 

0 delicatamente, Cristo non avr 
odiato Giuvanni Battista dell’ aspro ve 
stimento, ed il ricem dannato nov sa: 
rebbe scritto. nel S. Vangelio con vesti» 
mento di porpora, e di bisso. 

{L) Per Annoverare , Arcrivere , nel 
signific. del 2. Il. Borgà, Fies. 210. Con 
«pradentissimo consiglio , gli acsisse. fra* 
suoi, se ne servì. 

w) Scrivere @ ragione d'uno :. Nota» 
re sul libro a conto d'uno. Bocc, g. 8. 
n. 10. Scrivono in sul libro delia dogana 
a-ragione del mercataunte tutta la sua 
mercatanzia, Appresso : E fattu Ogni cosa 
dcrivere a sua ragione ec. 

{V] Scrivere in alcuno, o in nome 
d' alcuno : vole dargliene credito. Bocc. 
9-8. n. 10. Egli il sicurerebbe ( il pres 
stature ) della { colla } mercatanzia, la 
quale aveva in Dogaua, facendola scri. 
ver in colui, che ì Aenar gli prestasse. 
| dandogliene credito * 
fanzia ec, ) Appresso E ece iu suo 
nome scrivere tc. ciò che eo. v' aveva, 

(*) Fare scrivere , Far notare @ 
credito. Lasc. Sibiit. 2. 6. Volete voi 
darmi dauari , o fare scrivere? ( paria 


il servo, che dovea audar in Ta. 


per lu spesa |. 

SCRIZIATO v. SCREZIATO. 

SCRUBA. F. £. Fossa. Lativ. scrobs. 
Grec, <'jazua. Pobigd. Febbr. 40 La 
Scruba io: sì vuole il primo anuo rieme 
piere aff.Lio , ma poi F altro anno rag» 
guaglizla. 

SUCRUCCARE, Fare checchessia alle 
spese altrui; e per la più si dice del 
mingiure e bere. Lat. immunen abire, 
parssitari. Gree, magarirur. Menz, 
sat. 9. O dammi. almeno Tanto, che 
dopo me qualtuso scrocchi. Car. let. 
4. 18, Se ne va sempre aliando iatorno 


prercaa . 
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a quest’ osteria , come il nibbio al macela 

Jo per iscroccare alle volte qualche pae 

stetto. da quelli, che passano. 

—— —— Scroccone. Lat, prame 
ia ; asymbolus, parasitus. . 

asv' pere ò Vota fderta + Buon. Fier, 3, 


4. 1i.. E *nsino ieri Parecchi scroce ‘’ 


catori A furor di staffili, e di fora 
cine Saltando le scalee dello spedale 
Preteser qua rinfrescamento i ghiotti. £ 
4, 2, 5. Anche tu, scroccatore, spulcia 
letti. Cor, Jert, 1. 24. Gli davano i nomi 
appropriati, essa di vecchio, di guere 
cio, di lordo , ed egli di ferbo, di mas 
tiuolo, di scroccatore. 

SCROCCHETTO. Dim. di Scrocco. Car. 
lett. A. 2i, Con va ciautellino , ed uno 
scrocchetto : oh buon vino! disse, voi 
dovete 0 capitano avere questa vigna 
da sole ( Qui forse per. quel suono che 
st fa in gola dopo assaggiato qualche 
liguore , che placcia ). 

SCROCCHINO. Che scrocca velentiee 
ri, detto per ischerzo. 

SCROCCHIO. Sorse d' usura, che cons 
siste in dare , e torre robe per grande, 
o inconvenevolissimo prezzo con isca» 
pito notabile di chi le riceve. Cant. Carn. 
38, Soccorrete i sensali Necessitati 2 far 
trabalzi, e scrocchi. £ 222. Come iscroc. 


chi, barocghi, e simil trame. E Otsobr., 


30. Quanti di loro per trarsi trop- 
pe voglie , In tanti scrocchj stanno ? 
Buon. Tazc. 4-6. lo ho fatto 2° miei di 
ben cento scrocchi. dfalfm. 6. 60, Un 


servizio ad alcun nou fece mai, Se 


cn col peguo, e dandogli lo scroc= 


De 
$. Pigliar la scrocchio, figuratam. 
vale ingannarsi . Malm. 4. 74. A tal 
che.nel veder quello scompiglio : 1’ ho 
preso , dice, qui lo scrocchio . 
SCROCUCIUONE. Chi dd gli seroca 


chi . 
SCROCCO. Lo soroccare , 
i. Fate talora anche Scrocehio.. 
SCROCCONE . Che serocos volenile. 


«ri. Lat. prasdipeta , parasisms. Greo. 


deve va paoers . Buon. Fier. 1. 3. 6. 
Ve' ve' quanti galoppi, Quanta canar 
di scroccon ne scappa A furia di 


slon . 

SCROFA . Troia. Lat scrofa, sus, 
porca . Greco. xsiget . Paliad Febbr. 38. 
Le scrofe, civè le femmine, si voglio: 
no scegliere, che abbiano i tianchi lari, 
è lunghi, sicchè * ventre si possa ben 
sostenere grande peso di figlivoli | Dant. 
daf AT. E un, che d'una scrofa szzore 
rà, è grossa Segnalo avea lo suo sac» 
chetto bianco , Mi disse. Ayn. Pasd. 
26. Vorranino prima si comperi loro il 
bue, e le pecore, Je capre, la scro. 


4 L.Per metaf. vala Concabina . Lat. 
scortum, Gr mega . Ar. sat. 6 O che 
uel mastro in teologia , che al Tosco 

esce il parlar facchin , si tien la serofs 
fa, E già nda duo Bastardi, ch'io cu 

secnosco | qui scrofa in vece di scrofa 
per la rima} E Len. 2. è. Mi debbo 
dunque esser com lale studia Affalicato 
a comperarle, e a cuocerie , Perchè nua 
scrofa. e un becco se le mangino? 
- 4.11 Per do psiesso, che Serofola, 
Lat. siruma . Gr. gspas. Tes. Pov. P. 
S. cap. Si, Auco cenere di pene di co. 
lombo, e di iusquiamo arso confetto, 
con pane, posto iu sulle scrofe. Canf, 
Cara, 85. Abbiam certe medicine, Li. 
me, e iogegui da curare Natta , nei, 
scrole, e aaviue. Boez, Warch. 3 pros, 
4, Chiamandolo da una scrofa, che egli 
aveva iu sul collo , Slruma, . 
SCROPACULA . Peggioral. di Scrae 
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fa. Bern. rim, 1. 105, S' ell' andasse 
carpone, Partebbe una scrofiecia , o 
una miccia, 

f. Talora è detto a Donna per ingine 
ria. Buon. Fier, 4. 2. 5. SI scrofaccia, 
sì mummia , sì befana. Cecch. Esalé. 
cr. 3. 10. Wanve in casa, scrofaccia, 
vaune, e fila. 

SCROFOLA. Tumore sieroso delle 

landale involto in una particolar mem. , 

ana, che viene più frequentemente , 
che alirgue , nel collo. Latih. struma . 
Grec, elua, Cr. 6. 13. 1. Di quella( ra» 
dice dell acetosa ) si fa impiastro alle 
scrofole, sicchè si dice , che se la radi 
ce soa 3° applechi 21 collo di quello, 
che tra le scrofole, che gli vale . Cirug. 
M. Giugl. In en luogo comune molte 
scrafole divise tra se nascono, Red. 
cons. i. 278. Oitre lo acirro vengon 
prodotte le scrofole, o atume 

SCROFULA. Lo stesso, che Scrofoe 
la. Red. lett. 1. 443.. Dico cop essi, 
che questo è quel male, che comue 
memente si -chiama le scrofule, 0 


strume. 

SCROLLAMENTO . Lo scroliare. Lat. 
quassatio , agitatio. Gr, tiravzax,. Mor. 
$. Greg L' albero, lo quale nun ferma 
im terra J2*sua tradite, è faito cadere 
dello scrollamento d' ogni piccol vento. 
Wit. Benv. Cell. 344. Queste. parole, 
cha costui diceva con certi scro!lamenti 
di testa , davano ec, 

SCROLLARE. Crollare . Latin guase 
sare, agitare. Gr, tadesia. Bocc. g. 4. 
p. 2. Nè per tatto ciò l' essere da cotal 
veuto fieramente scrollato ec, non ho 
potuto cessare. Cr. 2, 7. 6. Nel detto 
segare tutto "1 corpo della pianta si pere 
quote, e scrolla . Queld. Pist. Io pur 
guanto qual vento scrolla le marine on- 

» E appresso: Quandv ti vidi fiero, 
è ardito scrollare il guizzaute dardo . 

i. Per metaf. Tac Dav. ann. 2. 43. 


i Questi fratelli erano forse uniti, nè da 


tempestare di lor brigate scrollati. 
SCROLLATO. d4dd.. da Scrollare. 
Latin. concussus , apitatus. Coll. Ab. 

» cap. %. E La forse scrollato dalla 
nvidia, perchà L' affretti 4 impugnare 
il souno ib ul per metaf. 

SCROLLO . Scrollumesto, Lat. guase 
satio , concursio . Gr. rosyue. Mor. S. 
Greg. 1 graudi edificj crescoan a poco 
a poco, @ per un piccolo scrallo subdis 
tamente caggiono a terra. Guid. G. Ora 
cou giltamenti di pietre gli uccidono, 
ora con iserolii di lance gli passano 
( gui per Wibrazione ) 

[*) SCROLLO . Add. Scroliato . Stor. 

mit. 76, Ma perocchè già di etade 

i era ( ciod Fecchio ) e serollo di 
mula dette ; volle ec, { Lalin. Muie Aes 

itus ‘ 
’ OPOLO, Peso, che vale la vige. 
simaguarta parte dell’ oncla; Danaro , 
mel signific. del }, IV. Lat sorupubiena . 
Grec. }faupuarii. Pallad, F..R Un 
mezz: scropulo di zafferazo , ed uno 
scropolo di solio vi metterai, Ricett. 
Fior. 113. Lo seropolo pesa grani venti. 
qualtro , e comunemente venti del sage 
gio mercantile. x 

SCROPULOSO. V. L. Ady. 


posus , saledrosus ,sasper . Gr. disgiornaie, 
55 Amel. 4, oltre a ciò i lune 
s i melloni, e i gialli poponi,. ca’ rie 

ndi cocomeri ,. colli seropulosi cedrco- 


ec. P 

SCROSCIARE, Si dice del Formar 
quel suono , che esce del pan fresco , 
è d' altra cosa secca Sr ibile nel 
muassicaria e Quello , che Su la tura 0 
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simil cosa, che sla in vivands mon 
ben lovata ; e si usa in signific. att. e 
meutr. Patoff 5. E delle grinze, e sec. 
che fave scroscio . Riceit. Fior. Bi. 
Messo in bocca {il perro Bruciato ] 


non iseroci punto fra' denti. E 88. Ma» 


cinausi ancora, e meglio { Jesperle ec.) 
sopra una pietra di porfido ec. rimenane 
dole con macinello per lungo spazio , 
tantochè pigliandone tra le due prima 
dita , e stropicciandole insieme, non 
vi si senta Inegualità alcuna , è mettere 
done tra’ denti, non iscroscino . 

$. Scrosciare , si dice ancora del Bol» 
lire, che Sa l' acqua smoderatamen- 


te. 

SCROSCIATA, Lo scroscigre . Frane, 
Sacch. nov, 147. Che ha' tu sotto, che 
fece sì graude scrosciata ? sta' un po* 


su. 

SCROSCIO. Croscio; il Romor, che 
Sa l acqua , o altro liquore, quando 
bolle , è fa pioggia, quando cade rovie 
nosamente. 

f. Per similit. vale Romore, e Fra» 
casso semplicemente. Latin. strepitus . 
Gr. Jsp. Gudd. G. Udirono il grande 
scroscio delle mavì, che si percolevano 
insieme a' detti scogli . 

$. 1l. Diciamo « scroscio dt? nisa a 
Riso smoderato, e strepitoso . Lat, ca» 
chinnas. Gree. xrayxacuit. . 

SCROSTARE. Levor in crosta. Lat. 
decorticare. Groo. amari. Filoc, 1. 
22. Un pezzo della dura corteccia sero. 
atò dall'antico pedale. Suf. Saf. 32.1. 
Non che fusse rotta la ghiaccia, ma 
non sarebbe pure scrostata dalle spons 


e. 
» SCROTO , Borsa» de' testicoli. Latin. 
scrosum . Gr, deyur. Red. cons. 1. 278. 
Oltre lo scirro vengon tte ec. un 
tumore dello scroto, chiamato ramice, 
ed un altro pur delio scroto, chiamato 
sartocela. E 279. Raccolto f 4! sere ) 
nello scroto nasce i' ernia umorale dele 
lo scroto, chiamata da' Grec. idrocele. 
E 250. Iusinuandosi questa fialoosità ec. 
neliu scroto fa nascere ernia ventosa 
tel medesimo scroto. E J/ett. 2. 152, 
Non mì pare di aver mai detto, che 
con lo smagrimento possa guarire di 
quella sua rottura, per la quale soende 
1° intestino nello seroto . 

SCRUNARE. Romper la cruna. Lat. 
acu foramen rumpere . UO 

SCRUNATO. Add. da Scrunare . Car. 
Dett.1.42. L'azo del Bernia non si truos 
va, se non così spuntalo, e scrunalo, 
come avete veduto . % ° 

SCRUPOLEGGIARE . Avere sermpoli. 
Lat. in rebus od religionem pertinenti» 
bus torquere se, sollicitum esse. Fr. 
Giord Pred. R. Nou sono così facili a 


*3 
SCRUPOLETTUCCIACCIO. Serupolo 
irragionevole se di niun momento. Lat. 
FSutitis scrupulur, vana dubitatio. Gr. 
n pwifa dvcpia. Red. lett. 3. 97 Or 
mi condoni dunque V, Sig. se le ho sco. 
petto i miei serupoleltueciacei. 
SCRUPOLO , e SCRUPULO , Dubdio, 
che periurba la mente, ed è più pros 
rio delle cose attenenti alla coscienza y 
e d' altro. Latin. scrapulus. Grec. 
dui gua. Serd, stor. Ind, 16. 52 Fece 
scrupolo di coscienza al Re, perchè 
avesse avuto ardimento di \egger gli 
scritti empi. Segn. Conf. instr. Non è 
altro lo serupolo , che èna vana apprene 
sione, € un ansio timore , che sis pece 
Cato, dove non è. > 
LI Per Dabbio, 0 Sorpritò assola= 
tamente. Lat. dubitatio | Grec. dwepia 
Con. laf: 10, Dimorò-mallo tempo sco» 
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munlcato ,e in contumelia di santa Chie. 
sa, di che non fu sauza scrupolo di re: 
sia. Fir. As. Ti. Della scelleratezza ec. 
nol non avemo dubitanza veruna ec. un 
solo sorupolo ne rimane . Libr. Son. 116, 
Che non ci fusse scrupo! ne’ vocaboli . 
Red. lett. 2. 86. In questo poteva sod. 
disfare al suo genio , ed al suo desiderio 
senza scrupolo veruuo. 

5. Il. Per iscropelo. Lat, seropulus. 
Grec. ygepgsra gir . Borgh. Mon. 221, 
E corì veniva a essere Intorno ad uno 
scrupolo più grave del nostro, che è la 
terza parte della dramma‘ E 222. Ridue 
cendasi il peso di sto scrupolo, e 
dawaio alla valuta di soldi sei, e danari 
otto per uno di quella sorte, che noi 
chiamiamo soldi ad oro. Gal. Sist. 214. 
Nè contento del minuto, lo ritrova sino 
a. unn serupolo secondo . 

SCRUPOLOSAMENTE , e SCRUPU» 
LOSAMENTE . Awerb. Con iscrupolo , 
Lat. scrupolose , anxie, subtiliter . Gr. 


vespaxpiéo:. S. Bern. tett. Nel corpo 
moito, e scropolosamente s' affatiche- 
rebbe il novizio, e. pericolosamente il. 


terrebbe . Sen. den. Farch. 7. 9. lo ver: 
go uns cupola lavorata , e distinta serue 
polosamente con nicchi di bruttissimi , e 
pigrissimi animali ( cioé : 


cos troppa 
puntualità ) 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE, e SCRU» 

PULOSISSIMAMENTE Super/. di Scruo 


pulovamente, e Scrupolosamente. Lat. 
subrili sine. Gr: iv pax potfrara . 8. 4 
C.D. Quello , che scrupolosissimamente 
si suole addimandare delle  minutissime 
bestiuole . È 

SCRUPOLOSISSIMO . Super? di Seru» 
poloso . Gal. Galleg. 223, La somma ves 
locità delle loro restituzioni richiede una 
—— scrupolosissima { cioè esattise 


sima s . 

SCRUPOLOSITÀ . Scrupolo, Lo scru» 
potesziare . Saluin. disc, 1, 297. Ciò si 
dee fare senza scrupolusità, senza affeta 
tazione , e senza impegno . 

SCRUPOLOSO, e SCRUPULOSO, Ad!. 
Che si fa scrupolo agevolmente, Lat, 
scrupulosmi , onxiut, sollleitu: , Grec, 
siparzio . Maestruzz, 2 29. 3, In tut 
te cota' cose, dove si facciano a bunna 
fede , non sì dee avere agevolmente serite 
pulusa coscienza. E 2. 43. Se di questo 
ha coscieZa troppo scrupolusa , dipone 
Kala per consiglio d' uno bnono uomo, 
Beîn rim. 1. 60. Stiamo ec. incontro 2 
certe monache di Dio, Che fav la pas. 
qua come il carnovale, Idest, che non 
son Lroppo sertipolose. Fir. As. 3I1. 
Sapete , che ad una buona, e piatosa 
moptliera è lecito esser sollecita , e scru. 
polora. cirea la salote det sto marito > 

—— 

.+ n. SER 
LOSAMENTE, Sha 
. SCRUPULOSISSIMAMENTE, », SCRU: 
POLOS!SSIMAMENTE, 

SCRUFULOSO . dè. SCRUPOLOSO. 

SCRUTABILE, W. £. Adt Che può 
essere ricercato , 0 esaminato. Latin, 
scrutobitit . Fr. Giord. Pred. R.1 cuo» 
ri umani sono sempre scrotabili all’ oc. 
chio del grande Dio. 

(*) SCRUTARE. Investigare . Fior. $. 
Frane. 109 Da quell'ora Innanzi I) det. 
to Frate Lione ..; sominciò 24 iscruta. 
re e considerare la vita di Santo Frane 


casco. 

SCRUTATORB. ».- L. Ricercatore, 
Esaminatore. Latin. scerutafor. Guicc 
10. 507. Iddio sertitstor de cubri degli 
uomini non mancherebbe d’ aiotare |l 
santissimo proposito suo . * 


SGRUTINARE , 6 SCRUTTINARE , 
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Pare scrutlalo | Latin. serutari . 

fdira Gn. Salvin. disc, 1. 422. Questa 
scieaza a Dio solo è riserbata ec. egli 
è , che coll’ acume di suo conoscimene 
to serutina i cuori ,- penetra ogoi na» 
scondiglio di qaegli . 

i. Per Isquittinare. Cron. Well. 108. 
Che si facesse una recata di Guelti pe' 
Capitani Guelfi , i quali s' avessono a 
scrultinare per priori, Collegi, e Capi» 
tani di Parte . 

SCRUTINATORE . Serutatore. Latid. 
serutator. Gr? dÉvtzota . Salvin. pros. 
Tosc. 1. ft. La medesima natura, ec. 
ridersi de' mortali, che troppo curiosi 
scrutinatori, e indagatori di quella ec. 
si affannano , e si presumono di riutrace 


arla . 

SCRUTINIO , e SCRUTTINO . Ricere 
camento , Esame. Latiu. scrutinium , 
examen Greco. hrasin. Maestruzz. $, 


cidiacono , e esaminare coloro, che si 
debbono ordinare, della vita, della ge 
— — 2 dell’ siae "ate 
titolo , 31 qu a’ ardina. . Sbk, 
205. Potremo passare allo ‘scrutinio dele 
le cose, che sono in pro, e contro al 
movimento annuo. 
4.Per Isquittinio, L. scratinium, mitia. 
Greo. apra pivia , Guid. G. L però ces 
lebrato per scrutinio la detta elezione, 
elessero eo. Crox Veil. 75. Fecesi uno 
scruttino di popolari soli, & appresso: 
AI quale seruttino io fui, e-rimanemmo 
Piero, Matteo , ed io. 
SCRUTTINARE. V. SCRUTINARE. 
SCRUTTINO , o. SCRUTINIO. 
SCUCCUMEDRA , e SCUCCOMEDRA. 
Nome formato per ischerzo , per si» 
mificare un Cavgliaccio da Frane, 
ch. nov. 64. Mosse la scuccumedra 
con age suvvi; sentendo il carto , 
comincia a lanciare. £ nov. 159. Ca 
queste mischia uscirono fuori d' Orto 
san Michele le scnecomedre , 
SCUCIRE, e SCUSCIRR. Contrario 
di Cacire ; Sdrucire . Latio. dissuere. 
Frans. Secch, Op. dio. 14). La prima 
cosa, che fa lo pellegrino, quaudo si 
parte, si veste di schiavina, appiecasi 
a scarsella, è mettevi ago, e rele è. 
per cuscire I panni, quando si scuscio» 
no. B nov. 218. Il quale scuscendo , ed 
aprendo Ìl brieve, le parole, le 
quali furono queste . 
SCUCITO, e SCUSCITO. Ad! du 
lor verbi ; Uontrario di Cuelto ; Sdrut= 
cito Lat. discutur. Gr. dv.jizeue. Lio 
br. Pred. Ml lebbroso, cioè il percato» 
re javràe le vestimenta scucile , percioc. 
ch’ egli è seucito ne' beni naturali. 
SCUDAIO. Che Su gii scudi. Latin, 
scurorum faber. Gr, crievute i Dant, 
Conv. 155. Al cavaliere debbe credere 
lo spadaio , U frenaio, il sellalo, e lo 
sceudaio. s 
.SCUDALR. Add DI sendo, Appare 
tenente a scudo. Pros. Fier. 6. B4 N 
eolor rosso ec. e la forma scudaie mole 
to bene lo persuadono. *. _ifg»” 
SCUDARE. F. A da Scudo ; Difen 
dere , quasi Coprir collo scudo. Latin. 
clypeare , clupeo munire, protegere. 
Gr. vripuomitin. Amtet, 52. La grazioa 
sa, e bella mia Pomena, Paggena Vaca 
= frigide Petigne , Da lor scuda, e 
.dal pian, che le mena, Distani, 6.6. Su 
per iu monte mi trasse galla cima, Che 
da levante Jerusalem 


SCUDATO, Add da Scndore: iotatin, 
protectus. Fr. Tac, T..f, 16. 27. Sta il 
nd campione atimato Del mio odio seme 


SCU 


"I. Scudato, vale anche Che ha scun 
do , Che porta lo scudo Lat. scutatus, 
Gr. 2'smridintm. Segr. Fior. art. guerr, 
«2. 45, L' armi gravi sieno trecento scie 
di con le spade, e chiamiosi scudati. & 
57. Cammini su pel fianco destro 
quindici file ultime degli scudati . ; 

(L) SCUDELLINA. Scodellina. Rim. 
ant. Nic. da Sien. nella Tav Barb. , 
Dozi. Ducento scudelline di diamanti Di 
bella quadra |’ au voria ch' avesse, 

SCUDERESCO . Add Di scudiere, 
Appartenente a scudiere. Teseld 7.67. 
Siccome forse in quel tempo era in uso 
A chi dovea fare mutazione D° abito 
scuderesco in cavaliere, Come dovea, 
però ch' era seudiere ( così nel miglior 
T. delia Libreria di $ Lor. ) 

SCUDETTO. Dim. di Scudo. Latin. 
speita, clypens. Grec, wixm. G. W.12. 
dt A dd Tali 

ell’ arme del popolo signifie, 
del $. 1. di Scudo ) 

|. Per Iscudicciuolo pb pa del 
$. IM. Soder. Colt 62. E i nesii a occhio 
wogliono esser fatti come quelli a scudic= 
ciuolo , 0 scudetto , che vogliamo dire; 
ma che combaci in quel medesimo Ino» 
80, ed eutri appnnto. 

SCUDICCIUOLO, Piccolo scudo , Lat, 
clypeoles, scutulam . Gr desidi». Lab. 
282, Ogni puvero lavoratore leggiermen» 
te potrebbe avere, e un Lega di pan. 
no, e uno seuddiccivolo da fare alla sua 
fine nella chiesa appiccare . Libr. Mac- 
cab, M. Ornarono la faccia del tempio 
con corone, e scodieciuoli. Coll. SS. 
Pad In cotali piccioli sendicciuoli ne’ 
quali sono — i lor alderdoui. 

4. I Scmdiceluoli , ehlamavano le 
mostre donne certe Strisce di tela fine 
bienca, ch' elle sì mettevano al busto 
nero, quando porfavan bruno . 

(L) Casalc. Pungil. 22. Subitamente 
«venne una sdelta a modo, e forma d' 
uno semdlorinolo di fuoco, 

4. II. Scudiceluolo , si dice anche Una 
delie forti della briglia. | 

4. HI. sScudicciuolo , diciamo anche 
call Occhio , che + incastra nella tar 

liatura del nesto, detto così dalla 

forma, che.gli sì dd. Daw. Colt. 172. 
A scudiceimolo è agevol annestare, e i 
nesti ver:gon so, e frultan presto. E 
173. E suv iofilta parecchi foglie di 
vite, le quali fermate due dita sopra lo 
scudiccivolo ,. gli sieno cappello all' ac» 

a, ombrello al sole. Soder. Cole. 62. 
si nesti a occhio vogliono esser fatti 
come quelli a scadicciuolo , 0 scudetto, 
che vi Te * so Quest 

sc . Propriamente , 
che serve UU cavaliere nelle bisogne del. 
f orme. Latin. armiger, scutigerulur 
Plaur. Grec, èracei gu. M. V. 2.20 È 
‘baroni ec cow loro scudieri vestiti d’ 
assise ec. con molta festa si misono ad 
audare al Carmino, dr. Fur. 26 80. 
Datemi l'arme, disse, e il destrier mio, 
Agliscudier sede l'nbbidiron tosto. Tass. 
Ger. 11: T4. I pietosi scudier già sono 
intenti Con varj sffiri al cavalier +gia» 
cente . n 

$. I. Scwditre , sì dice anche di Per. 
sona nobile , che serve în corte a Prins 
cipî; o a signori grandi ' in varj ufficj 


onorevoli. . 
4. Il. Per Famigliare, © —— 
semplicemente .-Bocc. nov, 19 5. 

A questo hinaò scidiere , 0 + e 
che dir vagliamn, diceva trovargi, sti 
quale meglio , nè più accortamente sere 
visse ad una tavola d' an signore, che 
serviva ella. E mov. N. Stando - sempre 
%o seudiere attento alle parole del cara. 


liere , vennero ad mn fiume . Maestruss.. 
2. di, Puote io scudiere, ovvero il sero 


vidore, participare con quegli iscamunia 
sali » co' quati participauo i loro. signo» 


$. III, Scudiere , fu detto ancora 
gilt, che dovea passare all' ordine ca- 
valleresco . G. F. 12. 92. 2. fi signore 
di Rasadirasi, e più altri cavalieri, e 
scudieri, che non sapemmo il nome. 
Teseid. 7. 67, Skccume forse in .quel 
tempo era in.uso A chi dovea fare mus 
tazione D' abito scuderesco in cavalite 
ra, Come dovea, però chl' era scudi» 


re. 

SCURISCIARE , e SCURISCIARE , 
Percuoter collo scudistiv . Latin. virgis 
cadere. Grec. fagli. Libr. Son. 87. 
Ma perch’ io gli scudisci un poco, e 
sferzi, Non è opera.umana, ma di sane 
ti. Morg 23, 14, Cominciauo i fanciulli 
a scudiciargli. Buon Fier. 2. 1, 16, Si 
starai + @ scurisci , Si pettini, e si lia 
sci 


5. Per similit. Latin. cadere, percu» 
tere . Grec. mvovur, Cirif. Calo. 3. 
71, Sall' elmo sì gran colpo gli scudi. 
scia , Che il bra gli levò netta una 
striscia. 

SCUDISCIATO , e SCURISCIATO . 
Add da' lor verb! . 

SCUDISCIO , e SCURISCIO . Sote 
til bacchetta. Latin. virga. Gr. jaBhs. 
Cr..9. 6. 6. Se temesse di passare li 
predetti ei . * si dee cost n 
aspramente con g o con 
scudiscio, ma si —— ndo con 

percossa Dant. rim, 24. 5'io.a» 
vessi le bionde trecce prese, Che fatte 
son per me seudiscio , e ferza ( qui per 
similt. ]. Tac. Daw. ann 1. 17, B cre» 
deva correggerli con dme scurisei teneri 
di due fancivlli ( gui figuratam. Ul T. 
ha duorum adolescentiaum noudam adulta 
auctoritate ). Pers. Cott. 45. Columella 
avverlisce , che si ficohi loro dal lato in 
terra duo , come scudisci, i quali mo⸗ 
strino dov'elle sono. 

SCUDO. drme difensiva , che tengono: 
mel braccio manco i guerrieri. Latin. 
scutum , ciypeut. Grec. a'eric, Sopvor, 
miti. Bocc. now. 97.12. Del giorno, 
eh'io il vidi a scudo , e lanza Con altri 
cavalieri arme portare. Lab. 180 Credo, 
che spesso vada gli scudi , che per le 
chiese sono appiccati, annoverando. Sa. 
dust lug, R. Dopo "l dosso avezno le 
spalle, e le scudora. Puol. Oros. Co: 
pertosi colle scudora il capo. 

4. 1. E perché in tali scudi soletano 
per lo più dipingere le ’nsegne della 
Famiglia ; Scudo signifca anche quello 
Aovato ,0 Tondo, dove son d'pinte co» 
tali i , che a quella similitedine 
anche si dicono Arme. latin. iasignia 
gentilitia. Grec, siuuate, Dant. Par. 
12. Sotto la protezion del grande scue 
do, In che ace il leore, e soggio. 
ga Amet. 89- Per vittorioso segnale il 
mio scudo voglio a quella lasciare, ed 
acciocchè quello col nome sia uniforme, 
uno di queeti i bianchissimo voglio 
bee re a quello vermiglio | Frane. 

. ‘Op. dio. 97. Uno fa una dipine 
tura in una chiesa , e adornala con mola 
ti sevdi della sua arma. E appresso: Non 
si -fa una pianeta nel mondo, che 'l pres 
te quando dice messa con essa, non sia 
seguato con lo scudo dinanzi , e di die. 


tro... 

4. IL per metaf, vale Difesa , 
Rivera i t.futamen, salus , protectio, 
tutela Gr, frantn, Jmipariruie. Petr, 
cans. 49. 2. O saldo scado dell’ aMitte 
genti Contra* colpi di morte, e di fore 


= 
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tuna. Zad. 150. Qutsi vogliano, che lo 
scudo della loro difensione nelle braccia 
di quella rimanga . Canale Med. cuor, 
Ogui parola di Dio è una scudo a quele 
li, che in lui sperano. Amm. anr. 12, 3. 
3. Nol più agevolmente sostegnamo i 
mati, se contro lara collo sendo della 
provvidenza siamo guerniti, 

4, dii. Scudo per lo Giesclo della te- 
suggine, Latin. clypens, umbo. Grec. 
irpzua. Ter. Pav. P. 9. cap. 1 Lo 
sangue così ———— unito ge- 
nera capelli eo. , € m 
scudo 31. ,8w edesimo fa lo 

f. IV. Scudo} diciamo ancàe 
ta di moneta. Latin. —— 
11. 71. 1. Fece fare nuova moneta d'0 
ro, che si chiamavano scudi. df, s, 1. 
33. Diegli , coma era il patto, seimila 
scudi d'oro. E appresso: [ Franceschi 
ec. s'atfreltarono a fare sul ponte il ri. 
manente fino in ventimila scudi d oro al 
castellano. Cas. /est. 27. Io son eredito» 


chi, ma fassi a scudi di sole, # 
Dassi qui scudi 105. per aver scudi 


scudi 99. d'oro in oro d'intero 


SCUDONE, Accrescit. di Scudo gr. 
de. Fir. lac. T. 1. 16. 29. Nou ni mi 
ser vulnerato, Mentre a collo ba [o 
scudone, 

SCUEFIA, Cuffia. Lat, cuphia. Cant. 


Carn. 201. Noi facciam calze , borse 1,80 


berrettini, Scutlie, scuffiviti , e rete D' 
oro, e di seta, e lana grossi e fini fa 
vai —— voi erederele, 

> Per lit, si dice d'usa speziò 
di riparo del s Che si fa pren 
to l'elmo. Ciriff. Calo, 24. 121. E scuse 
do, ed elmo, e scuflia, e carne, ed os 
so gli ruppe. A/am. Gir. È. 119. Fende 
l'elmo , a scuilia, e la.visiera Arriva 
al teschio, e tatto i" osso smazlia. 

SCUFFIARE .dfengiar con prestezzà, 
con ingordigia , e assai i modo basso, 
Lat 4garire, dinorare. Grec, LEALTÀ 
avuatisi. Morg. 1. 67. Rscono è scopa 
pia corpo per un tratto. E scuan che 
parean dell'acqua usciti. E 2. 42. Vedraf 
come egli scuflia quei ghiottone » Ch' e 
debbe , come il can, rodere Ogui 030, 
— si —— Pret ir ella scuffia 

ue palmenti, Pigliindo no i 
na a passano ec. E ——— 

U A. Raspa , o lima 
Benv. Cell. Oref. 15Ì. Col detto —— 


quale si domanda hma raspa 3 0 scula 


pa, 
SCUFFINARE. Limare , o Raschi 
scuffina. Ricett. Fior. 43.1] quan 
le [ legno guaiaco ) poichè è tagliato. 
© acuffinato , stretto con mato si attiez 
ne UFFIONE Cui, Cuffione i 
I ' da . 
8 Del diavoli gli scuffion tornò pa rar 
Lor. nf —— i che nen mi chiedi 
q zace la ec, : i 
legar gii scuffioni — 
SCUEFIOITO. Cufiotto. Cant. Carni 
201. Noi facciamo calze, borse, e beta 
rettinl, Scultie , scusliotti, e rete D'os 
ro, e di seta, e 0 liana grossi, e fuf 
du agni mado xche voi chiederele, 
— — Dar delle mani in 
$ e perchè per lo più ciò 
fa a' bambini, per metaf. $i = 
uno, vale Trattario da bambino. 
«SCULACCIATA. Percossa, che si dd 
aculicclando. Burch. 1. ST. Le sculaccia» 
de, che i zoccoli dauno Alle calcagua,, 


«pe si conduce la statua siwo alja lima, 
fu 


seu 
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—— sole; € piave.:B quis medee" 


simo: Veggeadomi -forair di scuiacciate 
( qué per. similit. ) E:2. 46. E calci 


e pugni più d'ua centinajo, & trenta, 


sculacciate , 0 
SCULACCIO Sculacciatà.  » . 
SCULEBTTARE. Dimgnare il cuto. Lat. 

e sg Scappar ola ;. maodo 

» Per Fuggire, Scappar cia j_ mo: 
basso. Latin. desilire,- prosilire. Ked, 
cons. i, 232. Tosto ‘ 
questa. possente parola , Vescicator) 
sculettò-fuara del letto.com caprisie co» 
sì duelle , e spiccate, che ec. 

SCUIMATO. Malort de' cavalli Lat. 

scalamatus.. Greso. Cr, 9.32: 1. Quer 
sta infermità, che. volgarmente scuimato 
è Î | muova, e spazlisce il capo 
dell'anca del luogo , dove naturalmente 
dee stare nel movimento., o nel corso 
del cavallo, quando l piede scorre più, 
ch' e' uni vorrebbe, 0 quando verso la 
terra gou diritto si posa. -Avviene anco. 
ra alcuna rolta , quaudo i piè di dietro 
del.cavallo s'incapestrano. |. 

SCULTARE Scolptre, Lat, exculpere. 

Grec. vpasrs Morg. 55, 14 Questo 

setvigio 10 lo verrò scultando Nel cor 

per seupre l gui per metaf. }. E 48, 

di" E nel sepulcro suo fece seultario. 

CRETA , * da dsuitare. Agia. 
excalprus. Gpecs dia ptzàv, ti. Mory, 

22. 258 Bd a perpetuo di questi memo. 

L'immagine sna qui vedi scultata. 

L] SCULTILE Casale. Espos. simb, 


e A dinaio. 
E. 


1. 135, Maledetto: sia quell' uomo, lo 


quale fa: scaltile , 0 conflatile, cioé ido 
lo _s r arte, 0 fuso a fuoco. 
old, i$colpito. Lario, scul 
piusi Gr. nie Dial. S Greg. 
Alcusi:suggelli | che nun sono anco» 
ra bens perfettamente sculti. Bu.m. Fier. 
4... 5, Mirate in quelli scudi Misuche 
rilevar le imprese sculte, ne 
BU. —9 che scolpisce, 0 
€ cla l'urte della scuitura. . 
2* pda resta. Gulut, 67, Lgli 
fu già nelle parti della Morea un buouv 
uomae scultore. Fir. dici. bell. donn. La 
sua bellezza compose delle molte bellez 
ze, che egli ritrasse dalle più eccellenti 
Matue de' più celebrati scultori , che 
fossero sali sino al lempo suu. arch. 
Lez. 205. Chiese un marmo a Papa Ule« 
mente per lavbrario, dicendo, che Insî- 
no allora non sera avreduto niai d' es- 
sete scuirore. & 206. Ne si creda alcu. 
no, che Perilio si possà chiamare vera» 
mute scoltore , uvn avendo avoto quel 
hue, che debbono aver gli scultori. 
SCULTORIO. Add di Schitura. Scol. 
turesco. Segn, Potit, 1 35, Come |" arte 
effetttice del brouzo cun l'arte sculto» 


ria. 
SCULTURA L'arte dello scolpire, e 
la Cosa scolpita, Lat. sculptura. Grec, 
auto, Cr. 1 11, 6, L'uno, e l'altro 
salcio, @ ') tiglio sono necessari) alle 
sculture , ed intagli. WarcA. Lez 193. 
Dell' arli alcune pigliano Il subbletto 
dalla natura, come la srultara. E 216, 
Dice , che l'arte della scultuta, che: i 
Latini chiapano marmioraria ; fu, molto 
innanzi della pillura, e della statuaria, 
cioè del gittare le statue di bronzo. fuor. 
Fier. 24. Jo "1s0, ch'amicà bo l'alma 
scultura. : \ 
SCUOLA, Luogo dove s' insegna . e 
arte,o scienza. Lat ldus, 
schola. Grec. did'usassio 
nt. Par 29 Per le vostre scuvle SÌ 


cang. 4. 8,1’ iesalto, e diralgo Per 
quel ch'egli imparò’ bella mia scuola. 


che mi seutì dire 


"Inf 


SCU 


Bosé, nov: 15.2. Palono uomini levati 
piuttosto dall'aratro , o tratti dalla cale 
zoleria, che delle scusle delle leggi. E 
conci. 5. Nè ancora nelle scuole de’ filo» 
sofanti, dove l' onestà: non meno che in 
altra parte è richiesta. Bern. Or/. 2. 4. 


30, Ch'or mi ricordo, che vo alla scuo» ‘ 


la, Basento ch'io ho “u seno Il mio fe 
bretto. , | 

$. l. Per Adunanza di icolari , 0 d° 
uomini sclezioti , Danf, Inf. A. Così 
vidi adumar Ja della scuola Di quel signor 
dell' allissimo cauto. , 

$. ll. Per Confrateraità, o Compagnia 
spirituale. Lat, sodilifimtm. Gr. pfar pia, 
Bocce, nov. 63. è. Bra molto spesso fata 
to capitano de' Laudes: da santa Maria 
Nove.la, e avea a ritenere la scuola 
loro. Sorgh. Rip. 430. Nella scuola di 
sauta Maria della Carità (| € ) la Vergine 


Gloriosa , che sale ! gradi del tempio: 


4. 10 Scuola, si dice anche unaipe: 
zie di pare mescolato con anlci , simil. 
le di figura alla spuota. Mualm 10. 1: 
Quanti cl sun, che vestono armatura, 
Dottor di stherme, e ingviator di scuos 


le. 

SCUOTERE. Muovere, e Agltare una 
cosà violentemente, e con moto inter- 
rotto, siccnt elia brandisca , e si suo» 


sli st stessa j € LI * el 
Fiati ge Rate. DIA. Ù 
î ; comeuti. Pass. 42 Ira vsolaio 


scuste Il dilo dela #63 mino, 


besto , Che scotesse uua torre così fore 
te, Come Fialte a scuotersi fu presto. 
Bocce inter 9. Prima molto col grifu, e 
poi co denti presigli, e scossiglisi alle 
guance. Seder, Colt. 925. Accomodalo 
ad uv palo sì, che vendo vento non 
lo possa scuotere , e fravassure, £ 
127 Laglisi il sermento pie» d'uva da 
serbare, e sì attacchi steso in luogo 
asciutto seuza scuoterio 
V Per Levarsi da dosso, Rimuover 
da se, Allontanare. Lat. excafere Grec 
Cazuan. Dint, Purg. 15. Che della sua 
virtute l'aura impregna, E quella poi 
icaudo intorno scuote. Amm, ans. 25, 
7.4 vizi nostri, peroccliè noi gli a, 
miamo , gli difendiamo , e più tosto gli 
vuglamo scusare , che scuotere. Franc. 
Bath: 139. 2. E conuscer nol prote Chi 


stodel Fall beit prima ‘homwirttote ( cioé 
non di libera; 0 purga ) Sem. ben: Warch. 
6. 32 Pasti egii, che tu debbi dargli po- - 


co, & farglî picciolo -btnefizio,se tu gli 
scolerai da dosso la stolta fidamza $ che 
egli ha, di dover sempre essere posserte 
te? 


ILI Nota costrutto. Cavate. Alt. Apost. 
85 Ma egli scotendosi i piedi della pol 
* +» per loro dispetto si partiruno da 
oro y 4 

+ |. Per private. Latin, spollara, 
privare. Gr. ounrim, d'ipargeirì Petr, sot, 
181, Che quand' io wi questa carme 
$c0ss0 , Sappia "l'in 3° che dolce è 
la mia morte. E som, 232. Or hai spa- 
giiata wostra vita ; è scossa D'ogui ore 
namento : 

4. UIl. Tu puoi scuotere ee. vale Tu 
puoi dire, e fur ciò chetu puol, lu puoi 
fare sforzo. Lat. per me indigneris 
licet , haud muto sententiani j cana 
fentas, incastum agis. Nov. ant. 6: 5. 
Nov era neente, ch'elli 10 dicesse loro, 
e così li proffersero moneta: e' pula: 
vanovtcuotere. { così i akme Trito a 
pra ponclio stampato mantano té pas 
role ; [4 petevano setuotere ): ‘Marck. 
Ercol: T6.*Se alcu chiama @ altro ,.e 
il chiamato non ode, o non vuole udire 


SCU: 
si dice al cliîaminte ec, tu puoi: asuotee 
re, che è in su buom-ramo. . 
4. IV. Stuotere meutr, pass.‘ vzie Rie 
scuoteril, cioè Consmoversi per subita 
paura. Latin. commaeveri ) concuti. Gr. 


cupi, dinregiraritu . Bank. Purg. 
9. Non alttimen Achille si siecoma at 


Gli vecchi svegliati: rivolgendo in .giro ,. 
ioestruss 


ce mi row n bo , 3,368" 10 
ago € È poco .tempo 
forza, Rino che dali si —* 
turbisi , ma aanaa percuolerio., aredo . 
ch'io nou sia: iscomanisato, : 
(*). Per Far forza:cpatro , Mostrarsi 
scontento. Pranc, Saceh. nov, 
cono. Questo che è ? doi vogliamo va. 
derè ie brache. ec. Quegli si scuole uu 
poco : un. altro alza subito ,.e dice ; e» 
gli. ha piene le calze d' uova. Cecch. 
Dot. 2.6. Ha detto che gli ba parlatu, 


+ 


* 


(97: Dis. 


e che.e' si scuote bè la gli par po».. 
perc sli par p 


ca , 

{L} Fario. Petr. mom. IU. 244. Il 
mare quivi. presso in modo si scossi, 
che. più che claquenzila | pomini v'aana. 
Garono. Si alzò , si-carmmasse s ed uscì‘ 
dal diluiti: | si. i , 

$. V; semosare la testa, vale negare di 
fare checthessia. Latin. abumere, res 
nuere. *Grec. arareaze . Buon. Hier. 1. 1, 
2. A pre fo nun dirò né dell'amico ,. 
Né parenie , ch' to scotea la testa, 
$. VI, Scuorer le busse , de bastonate, 
e simili , vaglicuo Noa cu arie, Noa 
Sarne caso. Latin. wtrbera parvipendere. 
Main 10. 36. Le bastovate.uon gli fan⸗ 
no fiato, Ch'e' non l' ba a, briga io 
che, ch'e’ l'ha scosse. £ li. 4i Ma 


percirè quei le scuote come i cani, Gli 


scarica il suv sulito archidbaso. 

$. VII. Scuotere fl pelliccione, figura» 
tam. si dice, per ricoprir ia disonestà , 
dell' Usar l'utto. venereo . Lat. subagie 
faure , permolere. Bocc, nov. T7 48. lo 
confesso , che essi com maggior! forza 
scuutono i pilliccioni. E mov 100, 33. 
5° avesse si ad un altro fatto scuolere 
pelliccione , che rwscita ie fosse u 
bella roba Lusc. Ping. dé: 2. Scossole 
una volta il pelliccione, le conterete 
questa maravigha 

i. Vili. Scuorere il sacco , 0 Scuotere 
il sacco pe’ pellicini. w. SACCO |}, XIV, 
e PELLICINO, 4. I,. : 

SCUOTIMANTO .: Concussione , Lo 
scuotere. Liariai concussio rec dinciza 
pit. di 
SIONE 4 i 4 

SCUOTITORE.. Werdai, maso. CAÈ 
scuute. Il Hocabol. mnetiu voce CONCUÌ. 
SATORE. ’ i ‘ 

SUURA. v. SCURE i 

SCURAMENTÙU. scurazione. Lat, d5. 
scuratio, rec. castani. c. Zuibald, Ande. 
60. Questo seuramento addiviene di ras 
do , ‘imperocchè l'ombra della terra 
è colassò molto piccula. E. appresso ; 
Lo scuramento dei sole nun Utue 23, 
giornate in ogni parte. P 

SCURARE. /tivenire scuro , escurare; 
egli usa da signific. nentr , € peatr. 
pass Latin, obscurari, defigere x bios 


Focubot mela voce CUNLUS. .. 


lescere. Gr. auvdpidu. & &, ii. 6}, . 


3. Paco, dinanzi scuro la fusa nel segnò 
del Tauro. Petr, cuas. 40. Ed la un 
moto: n'è scurato il sole. Pit, Plus. 

emò tutta la sua persona, € scusvgli 
Ja. rita (cioé , wòobugiio ]. Tuc. Day, 
anu. 37. Dolabullà dinnaudo. le iusegge 
trionfali ; Tiberio , percuè nun jiclzasse 
la gioria.di Bieso Zio .di Sejavo, le li 


Dego Alags. Gir. 24.,101. Non al ver. 
so J'autanno per la pie Fauta dans 
no-® romor «gli: apcesf fuochi y; Uhe di. 


suon, crepiiando iano i! cielo Sparanda. 
u —X bel —8 di Delo. De * 


SCU 
SE ill. 209. Scurò il sole, 
® ATO. ic, SI fuvere. Lat. ob 


ipo die 


ì 
Cell fent. 25. — * a sil $0 
Je della Cristlama vita ci tai 0, 


GV 6 28. 


pre nziò la morte di P. 
mira Jam 
dre le: — — i È 
del $ 
cento anni una volta, è di grande — 
ficazione® mali avvenire 

SCURE, e SCURA. —— ‘noto 


dl ferro ‘per lo più da 1. 
de * securis. Grec, av 'Ator. 


colle scuri. Ameh 

nessi” altrà” ile Ucciso 1- 
tia Ha ino ‘scure 

vi di dietro un 


è î tem , soletto adop: 

I. bicest in proverò. Gittare ilma- 
ade lutto alla scure “the vale Sprezs 
sare ii meno, perduto il più. Lativ: va- 
ram cum wlbla proficere. Ambr. 


tul* Laso. Pins 
* fatto scalpore , ‘mi sarei tagliato 

— addosso, e datomi, come si di. 
ce, della scure in se è 

— . Dim, di Scuro; Alquarse 
tubobicarus. Gree, vnio» 
. Rip. t68. Non è maravi. 
‘ni sembri siquanto scurele 


—— —— de cavalio 
con cavallo , 
ovr fauctulli. Damk ° 48. Così 
parlagdo , & — o un > Delta 
sua scuriada. — 1. 198. Nel» 
= quale sono Wo ilberi dl $i da 
9g de’ quali el è «una 
Da | che ai chiama 7,90 


ali si battoio l espnaci 555 

11) 

— Matt, Prads. visti’ * 7 

Mein l'at ic 
Tom. FI." P’ . 
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2. 153, fe fpa è pes mosti qualche 
car Gea ,» 58 sprow 
la —— Non la fanno sonda senza 


ver, 

LA. Dim. 
securicula. Gret, smddi , Tereit. 9. 
35. E da molU era a ciascuno portata , 
k — è scudo, e mazza, e scutris 


SCURISCIARE , v__SCUDISCIARE, 
—— "o. a * 
SCURIS * 

CURISSIMO, Speri. di Scuro. Latin. 
; ra ——— Wit, 


di-scure, Latta, 


fu con molta furia Di cercato ci 
bandi scurissimi [cloè,severicilmi), Poseh. 
Lez. 234. Come mostrò il ang ln 
quel suo 'ioliltaiimo, e scurissimo 

( cioè malagemolizsimo uo d imrenders. 
As dd, Patsado per una scurissima 
valle, fn da crudelissimi ladroni assa. 
lito { cioè; profondissima, e ombros 


stime da 

‘À, SCURITADE , e SCURI» 
TATE. Astratto di Scuro, "L5 stesso 
che Oscurità , P. ve di splendore, 
e di luce. Lat, scurltas | Gr. exstu . 
G., WV.it. 9. 1. Ma perchè | fa dopo ii 
merigge al dicrinare ole, non si 
mostrò di scurità , come (fosse notte. 
Pass. prol. Per iscnrità di tenebrosa 
notte [ sn alcune ediz. sé legge Ooscue 


I. Per — Latin, * 


2. 13. Aggravanò capo 5" EE —— 
e natricano la scurità del viso, 


(5 * Per olià — «Lat. 
* a⸗, (CRI rec. anime » 
i gua. G. Fabietto "RI —* HO 46 
pi — — pera: 


——— = 


fave secolareschi . 

li. Per Eccessloo sterminio , 0 
— quisi cosa scura , e orribia 
le a vedere. ILatin — x clades, 
lues . Gr, FAI gue - 25. 1. Dis. 
sesi per li —— —* fa pat scu= 
razione ansunziò ec. to, e 
scur » 


derigo 
2. —— 
at —— — 


come al buio brancolando, il finsera 
chi usa cosa, e chi l'altra, e di et 
co; solo, tanti Iddii secondo .il loro 
cio ne — che è una scus 
a arvi. 
+ Sust. Scurità . Latin, obsicu: 
+ Grida. M. F. 2. 


SGU 133 
freddo , e scuro a iueti b 
— * 






È Nota — * 
i sil de' tilosafi, —— con vas 
na “i argomenti d * Aristotile 
{ vale S 
In Per —* di. 


odo reg di 6 venta ÎN apparenza. 
—* — —— è rg 
stu’ si stette, ti deri —* 
—— — 
rare ec. Item 
sciuti non sono riceveti ‘a non Gogno 
— sono ricevuti, ma con tormento 


ui IV, Per Crudele . Lat. sarta: j fee 
per. Gr, garsrie, dard. Cron. Moretl, 
259. Forouo minacciati. di gettargli a 
terra delie finestre ,je di menare le loro 
famiglie in piazza , e squartargii ia lor 
preseaza , e con queste » ed altre scura 
minacce fa fine fu eo. Pass. 360. Quelli 
{ cibi ) che sono gravi, fanno sognare 
cose gravi, turbe, scure) è piurose. 
già i €. D. F i. Ma ora però 
quel U scura infere 
mità de [ Latin. Toso 
trior ) 


[L) SCURRA . Cavate, Pun la 
—— a È 
ha 
r —— 8406 
* ta su tante Scene ,° PAR) cha 


O SURRICITÀ e. — 

1 SCURRIL 

SCURRILITATE. Lognacità ppt Pd 

LaUn. — Gr. fiu i — 

Ss. 49. J— 2 u — 

queste accusano ec, - 

scivitade ; e scurrilitade Xn) F fi 
estruzz, 

Sernaton ctu “ia” toi” 


* , 


Da. 
9 n 
leggieri, e ‘sco. 
fanale OT eni 


vol pr 
F — e Latia. txcusa= 
Yi, . 
— —*—c 19. Finéo n pe A Li ita 


se medi — B nov 50 15. 

Seni Aida: 
fuggi. - Petr. son 31. Fallir non 
fa di scusa sita Dant , 19. 


25, Prima a che È 
scia Praz —— colla 
darmi ‘a std —5* aria 
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M. P. 9. 58, Bello pare, e seusabile d' 
alcuui farne memoria. È cap. 95. Esso. 
preso scusabili cagioni, per farlo conoe 
scente, ritardava d' andare. if, SS 
Pad, La Lurbazion del Patriarca era as 
sai giusta, e scusadbile, perocché pro» 
cedeva dal buon zelo . ‘ 
SCUSAMENTO. Scusa, Scusanza. 
Lalin. excusssio. Grec. amari. Fr. 
Giord. Pred. R. Fanuo subito lo scusa: 
mento dela colpa. ' 
SCUSANZA . #. A. Scusa. Lat exe 
cusaiio , purgatio. Greu, a'wereyie. Fr. 
Iuc, T. 4. 13. 13 Su sispondi, o mal. 
vagione, S' hai per le pulia scusane 


— — 
SCUSARE. Contrario d' Accusart; 
Pioccurare di scvipare con addurre ra» 
Savarevoli ; è si nsa in signific. 
ati, € neutr pass. Latin. excusare , pure 
gare. Grec. mpsascilt@, avidepiatai . 
Bocc. nov, 47. 58. Comme seppe il mes 
glio, di ciò, che intervenuto era, si 
seusò , Dand. lerf. 30, Che disiava scu. 
sarmi, e scusava Me tuttavia, e nol mi 
credea fare. E Par 4. Non fur quest' 
alme per essa scusate. E appresso Che 
la forza al voler si mischia, e finno 
Sì, che scusar non si posson | offen. 
se. Petr, son. 202. ho pregato Amo. 
se, e nel riprego, Che mi scusi appo 
vol. Fit. 5. Pad -2.:261. Il predetto 
uomo santissimo , poichè si fu iscusato 
per lo predetto modo, rendè lo spirito 
a Dio in pace. franc. Sacch. nov. 112. 
Signori, io mi vi scuso, che vi avevo 
a dar salsicciuoli e0. March, stor. Lorene 
zo Segui scusò appresso le persone me. 
no, appassionate le azioni di Niccolò 
Uappoui suo cognato . 

(V) Nota costrutto . Bocce. g. 3. n. 3. 
Siccome a padre mi, vi scuso, che se 
egli di questo non si rimane , io il dirò 

marito mio. [simWe a quel di Fran 
Sacch. cit. nel Wocab. ) 

{L) Con varietà. Bocc. g. 4. f. Con 
assai piacevoli parcle alle belle dunne si 
scusò di cid, che fatto avea. Pif. S£ 
Giro! 30. Niuno iscusi ( cioè si sensi ) 
dicendo; io uon ho che: dare ai mio 
fratello povero. Omel. Orig.- 255. Bali 
ti difese dal Fariseo, e iscusotti dalla 
iva fircechia, che si lamentava di te. 
E —— ? —— il,two do n; 
@ pe Mo T 
Giuda» E 4 —— 

ro s SANZA, 
z pi Srigianta obbedienza . ; 

(*) Altri esempi coi Dat. Fr. Giorà. 
26588 non. le couosceremo , «dice Santo 
Paolo , che non saremo scusati a Dio di 
nulla . Fior, S. Franc. 125, Umilmente 
si scusò all; Frati delia impotenzia, per 
la quale egli non potea attendere al. 
la cura dell’ Ordine, 

(*) Altro esempio di Neut. pass. sem» 
£a ia. particella Sì Dant. Purg. 15. Ciò 
che vedesti, fu perchè non sevse D’.a- 
prir lo cuore all’ acque della pace en. 

è. Scusare ,per Risparmiare checchete 
sia, servendo in sua vece » Cr. 9. 82. 
3. Se l' uova de' pavoni alle galline si 
pongano, scusa le madri. dal covare, 
Dern. rim. 4 109. Che gli scusa caval 
lo,-e concubina. Gant. Carn 146. So. 
mo al adatti, E scusan lo stiva» 
la. echiua . . 


. Lain. purgatio | ercasatio, Grec, 
pria n Fr. Soc. «T, 1,,6,.7, Nè Li val 
dicerìa , Che facci in Ime agosale. . . 

SCUSATO . * da, Senato vo 

di I } LÌ . 
praga Lote 32. Comiderando noi 
la propria iacîrmità. nostra, aremo pee 


* "i, S 
giaro $ 0 scusa: 
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fsensali li peccati altrui. Cron. Aforell. 
349, Ultimamente malato a morte non 
conoscesti, dovea morire, per non ti 
firio acconciare con Dumeneddio, ag» 
mecohè picciolo , e iscusato fusa . Ant» 
br. Cof. prol. Nou banno avuta tanta 
pazienzia , Ch' io sia venuto al compia 
mato , abbiatemi Per iscusato . : 
SCUSATURE . #erbal, matc. Che 
scor « Lat, ercusator. Gr ara:pirae 
Dant. Conv. ST. Acciocehè sotto prete: 
sto di consokazione scusasse ja perpee 
taale iufamia del suo esilio, mostramio , 
quello essere ingiusto, poichè altro seue 
satore nou si levava . $. Ag. ©. D. Or 
che diranno li loro difensori, e scuaato» 
ri, e che risponderanno ? Buoa Fier, 
2.3. 11. E goffo scusator dell’error suo 
Sempre *l pon più in valigia. 
$CUSAZIONE Scusa. Lat. exmcusea 
tio . Urec, a'medO}IA, mwpioserc. Sen. 
Declam. P. Questa scusazione è una 20, 
cusazione.,, che unn si richiede , se non 
dove è la colpa. Amm. ans. 22 2. 2. 
Questo è grandissimo vizio ‘dell’ umana 
generazione, che dopo il peccato più 
tosto alla scxsazione fugga, che per 
pentimento non si adumili. Serm, S. Ag. 
B. Sanza diluugamento di tempo, e sane 
za alcuna seusazione, Danf. Conv, 09. 


seconda mali eusamione . 
ICI n IGO x 
Latin, 


Ì d. \ 
SISSIMO. Superi. «di Scanio. 
mazione 


ache portava, scusso scussssimo , € 


re cassus. Grec, g n Morg, 18. 182. 
Disse ——— in pata i quela» 

h) o ta ‘ante 
25 — Cirlff. A Poi disse; 


come gli facea mestieri Di prender sol. 
do, se in piacer gli fusi, Che,sun due 


‘cavalier d' argento scussi. Cont. Cara. 


dit. Sudici, scussi, brulli; ed affima- 

(L] SCUZARR . Scusare. Gr, S. Gir. 
59. Tu che giudichi altrui, ta won ti 
puoi seuzare. , 


8 Dico 5 


qua . Neutr pas. Contrario di dle 


dure ; Annighittirsi , Impigrirsi , Cess 
sar dill sperazione per infingarduggie 
ne. L. pigretcere , animum despondere, 
Grec. ratixitit, aretarimTtÙ . 

SDATO. Add. da Sdare ; Disapplica» 
fo, Impigrito + Latin. afienatus , otio 
deditus . Gr grrfirisnb@, meterziaie. 
Salvin. disc. 3 495 Benchè di Iunza ma- 
no sdato dal compor checchessia, pure 
di buowa voglia mi riconduem, allettato 
dalla ziocondità dell’ argomento . : 

SDEBITARE. MNeutr. pass Uscir di 
debita. Lat. ‘o se liberare. Grec. 
ara rtn xfive. 

4 Per similit. Dant. Purg. 14,RV 
ombra, che di ciò dimandata era, Si 


‘ adebitò così, File. 1 64. Quivi o vim 


ciamo , 0 sdebitandoci di. tal verzogna , 


© mandiamo le nostre anime all’ infernali 


sedie. March. Arcol. 201, Ma io esset 
domi sdebitato di quanto vi promisi ec. 


seguiterò gli altri affiasi., . . 
"E LEGNAMENTO « Sdegnosità , Lalia, 


. 3, Setu-lo-sdegai [Jo 
a 


SD E 


iracundia . Gr. 9 » Libr, Pred, ‘Pare 
tava occulto nei segreto del cuore Luo” 
antico sdegnamento . Mit. S. Aar. Quae” 
sto miscredente provòe lo sdesuzmento 
di messere Domegeddio , perchè nello: 
gite a zambra uscittero a lui le milita” 


gia. ' 

SDEGNANTE, Che sdegna. Latin, ine: 
dignans. Grec. ayarsuta rag. Amet, 55.® 
Aceiocebè Copido con giusta ira non 
apra l'arco suo, come fe contro a Fee 
bo le sue forze sdeguante . mal 

SDEGNARE . Wen degnare, Dispreza 
sare, Auere a schifo, Schifare + Lato 
despicari, contemuere, nen curare;” 
graviter ferre. Gr, dyavaxtiv , dvxifzio 
dai. Petr son rd Gradisce , e. fd 
Bua, a se mi chiama, e scaccia. Dudt, _ 
If. 3. Misericordia , e giustizia gli de» 
gua. & Purg. 2. Vedi, che adegua gli 
argomenti umani. Socec, mod, 16.. 15,° 
Sdeguando la viltà della servil condizio » + 
ne ec. dal servigio di messer Guaspatria ® 
no si parti. 

4. |, Sdegnare rig signific. neutr. pass. 


vale lo stesso reumere , dedignari . » 
Grec, — . Tu 


se’ colei, che d' armvana naturà Mobilita, 
sti si, che "1 suo. fattore Non si sdegiiò 
di farsi sua fattura... S. Ag. C. D. Gli 
uomini rei piùsi sdegnano ,- se hanno 
que' mili, che se hanno la mala vita, 
come se ciò fosse bene dell’uomo, avea 
re ogdi cosa buona, friòr che se stesa 
30, 
$. II. Sdegnare , per Adirarsi, Aver 
per male, Pigliare sdegno ; e sì use 
in signific. hieautr. e meutr. pass. —— 
*2 doiere * irasci , ng pe * . 
rec, apparati. Bocco. mov, 39, d, Ava — 
veone ,.che.') marito se n’ accorse , e 
forte se ueisdegnò | G. 4. 1,4, la 
qualcosa sappiendo Otto, molto sdèa 
+ @forle-cruceiato ritornò n Romi. 
tt, 58, 5. Onde i Pioremini sadegnta- 
rono molto. Rim. ant. M Cia 5% 
Onde Madonna sdegna, E sdegnando 
mi cela sua figora . luss. 17. Avwenta: 
chè si vezga da moi spregiara, non isdas» 
gua, nè rumausi di richiamarci, e d' as- 
pettarci ancora più innanzi. Petr. son. 
422. Mi sdegno Veder nel fango il bel 
tesoro mia . . 
(L] dstivam. Segn. Mann. Sett. 26. 
provochi a sdew 
mat), som “i rtirà da te forse tutto 
lu un tempo. Ma ciò che prò ? Si 3h 
lontanerà da te forse a poco a poco, 
finchè ti lasci. . 


4. III. Sdegnare, per metaf. si dice È 


delle Piante , quando per qualche offria 
© si seccano, o non uftechlscono , 
Dav. Colt, 157. L' abete, elcipresso 
rimondi sdegnano , e non vanno ifinane 


SDEGNATO . Add. da Sdegnare. Lat. 
indignans , tg. Gr. a'paranme ene | 
Bocc. nov. SÌ 8. Il famigliare forse. 
sdegnato, perchè aluna volta bere a⸗ 
po potato del vino, tolse' un gràu 


0, 
(V] SDEGNATO , Dicesi anéhe di chi 
pruova ambascia di stomaco . Wit. SS. 
Pad. i. 244. Pensavano , clie &rse non 
mangiasse, perchè fosse isdegnato per 
lu mare. Cavale. Att: Apost. 139. Del» 
la quale parola il Principe de' Sacerdoti, 
— nome Anania, isdegrato, co- 
ma cool.. : 
(V) Per Aspro , Orribile, Fir. Ashe. 
157. Se n' entrò nella sdegnata strada. 
( d'-Averno ) » \ v 
SDEGNATRICR ,Werbal femm. Che 
sdegna . Latia; + Buon Pieri 
3. 4. 9. Less P Volubik gracie a 
3 19 


S'D'E 
woltà altrove È passo , Le si tolgon da» 


* | 
—— gig? Indegnae 
. Latin, fadignario. Grec. mr, 
dis pia: Bocc. nov. bé, 3. Di che la 
donna avvedendosi, pres» sdegno, Pesn 
son. 202. Dovete dir pietosa , e sanza 
sdegno : (he può questi altro? È ‘248. 
Uhé col bel viso, e ro' snavi sdegmi Fe. 
cemi ardendo pensar mia salute. Fr. 
disc. ann. 60 Tonon eredo, che r 
parare at Biondo d' essere stato biatrat. 
tito da vostra Altezza, o per lsdeguo, 
che ragionevolmente abbit cou quel. 
Ja , egli si sia messo a tentare così nefa» 
fia impresa, e così difficile . 

{l.j Fario nio. Borgh. Col Lat. 
391. Rodendoai di collera, e con quella 
mesta tackurnità , scoprendo lo sdegno 
di ques'a disuavaglianza Bocc. g d n. 
3. Ancora vivon di questi , the per ques 
&io si caricherebber di sdegno . 

4. Avere a sdegno, Tenere a sdee 
quo , 0 sibili, nagliono Scrifare . Lat. 
dedignari, aspernari Gr. duyigaivdas, 
Piir. canz, 4, 1. Mentre amor mel mio 
alrergo a sdegno s' ebbe. Aranc Saccà. 
rim. 8 Che se pietoai versi tiene 3 sde. 
guo ec. Alam. Colt. 1. 4. Non prenda a 
scegun Con le sue. proprie man di lordo 
fimo Satoliar si, che vive furze pren. 


dà, 

SDEGNOSAGGINE. Sdegmosità Lat. 
indignatio. Gree ayaruntaris. Trate. 
segr. cos dont. Ascoltano la. repulsa 
con cccuita adegnosaggine, che manife- 
stano pui col lempo, + 

SDEGNOSAMENTE. Awerb, Con is» 
degno. Lat indignonter. Grec. mixpas, 
mavgadiv. Mor. $, (iregor, Avendo cor 
si parlato , quasi sdegnosamente. Libr. 
Mo:t. Sdegnosamente lo lasciò fuggire , 
dicendo , che volea, che vivessa . Bern, 
Ort 1. 4. 78, Sorrise il Serican sdegoo, 
sameule . 

SDEGNOSETTO , Dimia di Sdegnoso . 
Latin dndignisbundas.. Grec. grande. 
Bocc. nov. 98 24. La qual, poichè. I 
uno , e l'altro un poco sdegaosettà eb 
be guatlato, diroitamevte comiaciò a 


piansere. Ù 

EDEGNOSISSIMAMENTE. Superl. di 
Sdrguosumente. Fr. Giard. Pred. R 
dg: rispotdeva sdezuosiosionamettte Ogni 
volta che gli 


to 
3DEGNOS:SSIMO . Smperl. di Sdegna: 


parlavano di quel fate 


sò. Sega. Pred. id 2. Sdeguosissima di * 


aua pa'ura è la donna. 


SDEGNOSITÀ, SDEGNUSITADE, e 


SDEGNOSITATE Astratto di Sdryno» - 
so. Le'in, irurandia , Inoregitas., larec, 
Uppa. But. Inf 5. suosità , often 
sione del prossimo, e di se medesimo . 
SDEGNOSO , Add Pisuo di sdegno, 
Cruscioso. Lat. indignani , indig:rusua> 
dus, iracuadus , morosur. Gr Cona, 
Sus de, grrosr. Hoc. mou. n. 19. 
Lo scolare OSO , siccume savit ec. 
serrà dentro al petto suo ciò, che fa. 
non lemperata vojumia, s°.iugeguava di 
mandac fuori. & wow 88 6 Uum grane 
de, e, nerdoruio. e. forte, sdegnuso , 
irasuada , e diazarro . Dam. /nf. $ Ha. 
cionmi "I-volto, e disse: aima sdegan» 
82, Benedeita colei, che "n te s° iuris 
30. È 10 Guardammi un poco, è poi, 
vasi sdegreso, Mi dimiadò Tuss Ger. 
4 1% Così l' ug disse, e Kaitro in 
Fiuso.i lumi Volso quasi sicgnoso, e ne, 
sorrise. segg. nur. esp. 9, S avarà vn 
termomelro iylmenia sdezanso . è per 
cusì dire.d' un senso cosi squisito , cla: 
la, Ha d'una candela ;itihe gli 360 
Ji puuto ——— garà abile a mette» 


. dal colto. e sditacceràgh | elmo 
, rim. 4.18. Non vuoi, che uom di lei 


SDE 


re in fuga 1° acquarzent® ih ‘esso rice 
chiusa ( gaf metaforicamente per lo 
stesso, che altrimenti. diciamo Geloe 


so } 

SDEGNUZZO . Dirt. di Sdegno . Libr, 
Son, 45, E' non si vuol pigliare ogni 
sdegnuzzo . 

SDELINQUITO . ‘Add. Lo stesso, che 
pre. Pros. Fior! 6, 214. 

ito, come sdelinguito , e stucchevole 
nou è ben friczere certe linguacce frati. | 
de, e senza sale. 

SDENTATO, Add. Senza denti. Lat. 
edentutus Grec. almidiortantet vee, Lab. 
fis Nè si vergognano le membra, i ca» 
pelli, e "l viso ec. lasciar trattare alle 
mim parletiche, alla bocca sdentata, e 
bavosa , e felida . Buon Fier, 4 4. 2. 
Gli.s* accostan le pecore , e le lepri, B 
sdentate anche il mordono. 

{. Per simitit. Burch, 1. 20. R tre pes 
scale giovani sdentate. 1 10! E s'una 


segà vecchia , e isden'ata Mette più lata — 


tainoli , n nasa d* un bre. 

([.) SDETTA. Negativa amorevole nel 
Farsi i complimenti. Fà. Barb. 26. 5. 
E sia sofferidore Con corte isdette tice. 
vern' alquanto, Cioè, am poto di quell 


| onore che noglion fargli 


SDICEVOLE. Add. Disdicevote , Non 
conveniente. Nat HBedecens Gr. dpi 
rc. Pass. 472 Ma come al medico nou 
ni cela la "infermità, e la piaga, quane 
tunque sit sdicerole o în luogo di ver, 
gogna , acciocchè la possa curare, così 
si ‘Fare della piagi del peccato al 
confessore, ch'è medito dell'anime. 
Ambr. Bern 3 4, Con quella gammure 


ruccia, che sdicevole Sarebbe ad una 


fante. 

SDILACCIARE. Dilacciare . Latin. 
solvere . Grec, nem, Orid, Pist. EMa, 
venendoti incontro , gli leveràe lo scudo 
Bern, 


la mostra farcia} Guarda sin Rocco co» 
m' egli è dipinto, Che pér mostrar la 
peste ti «stilaccia, ‘ 

SDILACCIATO, Adî. da Sdilaceiare . 
Latin exsolutut. Grec. carvdiis. Cans. 
Carn 191. Séilaociito a fur l'arte ognno 
n itsetti. fosc Pins 5 2 Non vedevi 
tu, ch' egli era isdilacciato ? Buon, Fier. 
5 1,3. Chi scalzo, chi in pedui, chi 
sdilacriato 

IDILINQUIMENTO. Deliguio , Sveni. 
mento Lat detiguium Grac. Caruser. 
Buon. Fier. 1. 2.4 Oimà dill'altra par 
te Quei di sapa, e di mel sditinquimeati 
(qui figurntam. ) 

SDHINQUIRE . Lafenerire , o Dise- 
nie trongo liyuidd . Lat. liguescère. Gr. 
viaria. — 

SE. Ser sirallit Thftacèhtré e quasi 
Penir meno. Lat deficere , avfimi deli. 

miu part Greò, surifugit. Mare. 
ranz, rim. burt 2. 120 Perchè tal ci. 
rimonia, anzi ripieno DI zavorra, di 
fartimo ,.e d'alterezza’ Sdifiaquirti fa tut. 
to 'yve:venit meuo ; E 

4.18, Sa signitic. att. vole Render 
fiacco, indebolire + Red: cons 1. 98, 
Questi sì fattisbrodi puri, e semplici gli 
siiilinquirinno , e dilaversono lo stoma. 


co 
SDILINQUITO . Add da Sdil'noutre, 
Ruon. Fler 3 2 17 Ma quet suo fi, 
giinoltanto attiltato , Tenero, affettuoso, 
è sdilinguito In'volere strafar complimeni 
tando er i i ‘ 
SDIMENTICANZA . Dimenticabza. 
Tat sdlloio Gr, ada: Sen. Ben, Parck. | 
5. 25 Soppotlare pazisiilemente gli #r+ * 
rorie dimenticanze della memoria. Boe. ® 
Farch, 1. 2. 11 mal suo è letargo, cioè 


PI 


Ma col | 
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grave , e profondissima sonnolenza; e 
sd'menticamza . |» 

SDIMENTICARE, Dinrenticare ; e st 
usa nel sentini. att. neatr. è nirutr, 
pass. obhivisci. Gr; irimardar.0a:. 
Fir. Trin. è, t, lo me né vo' ire a ca. 
sà a dirgliene innanzi ch' i' me lo sdi. 
mentichi. Abr. Pers." 5. 14. Così mì 
pisce , e che ogni cosa sì sdimentichi . 
Sen, ben. Varch. T. 23. <Juegti, i quale 
diè i! benifizio , lo si sdimertichi. fac. 
Dab! vit. Agr. 487, Anchie la memoria 
ne szrebbe ita, se lo sdimesticare (0438 
in poter nastro , comè il tacere, 

SDIMENTICATO , Aud. d3 Sdintentia 
cart. Latin oblirus. mbliteratus. Grec. 
alummutrivbiio , das. Fir, At. 47, 
Sdiminticatosi detla faccenda del calzo- 
laid, ch’ egli aveva, disse eo. Tac. Dav. 
ann 3. 65. Appena si campano con gli 
occhi addosso; che farebbero , sdimenti, 
cate gli anni, e quati rimandate ? Farch. 
sto», 3. SA. Licemziato il comsiziio ec fu 
di Eauta letizia Firenze ripieno, eliè wu. 
uo J era, al un non paresse, i dan. — 
ni, té noie. e le paure preterite sdimens 
ticate , d' esser quasi risusritato . 

SDIMENTICO. Add. Dimentico Lat. 
invherior , obilotosuz. Grec, Venyrasm. 
Ser. ben. Varch; 3 1. Volendo tu, che 
questi cotali non inzrati si dovessero 
chiamare , ma sdimentichi . Borg. Orig. 
Fiò, 65. Un autore meglitente, n come 
di la natura nostra, talora sdimeati» 


cul. : 
(()SDIMETTERE . Distsettere. BorgA. * 
Mon. 233. L'uso del battere | Fiorini 
e Decati d' oro generalmente darò; il 
quale a poco a poco suecedento ir Ind 
go loro gli Scudi, venné allentanto, . 
tanto che si è sdimesso affatto | E Pesce. 
Fior. 409. Ma qui da noi si sono sui. " 
messà , ed 2 poco 2 porch mancate ques 
ste belle, e sante ciritmonie antiche. | | 
SDIPIGNERE . Spignerò . Lat piùsze 
ram delere. lin. mir 3 pagar fEnrsiru, 
Borgh Arm. 94: Se dosî fosse stato è | 
gevole cancellare le scritture, ‘come ‘yi .* 
son ‘potute sdiplshere l'‘insegne, n edi 
bianco di sopra, o collo scatp@Mo lor © 


via . 1 
SDIRICCIARE ;' Carar le chstaghe 
del riccio . Camt: Carn. 297. R‘ohl'del è 


batter sol rinm è ‘contento , Gli sdîriz, 
ciamo >, e smalliam le casta . a 
SDOGANARE  Cavar di dogana , Lia * 


berar di dogana. - 
SDOGATO 447 Souza doghe. Car.. 

lett 1. 69. Siam. dentro una botte sfonr 

data di 388 e idognià da un cauto 


PLISDOLTIATO. Dép. ‘am. 95 
Come sugo di Limowi ne , Agnazi. 
un Poto' quel suond troppo ngrto è 
sdplciato . . 


SDOLCINATO . Add. Che Nha'dbleezi 
za serza spirito. Red. Diriò. ‘5, Ual 
cotanto sdvltinato |, SI smactato, Sco, 
lorito , Saervatelto Pi.selarello di Brace * 
ciano Non è sanò Eunnot. 17, DI qu». 
stò sapore sdolciaal» può estere, che > 
‘ntendesse Phiuio, Qusa Fer. 4. 3, 4, , 
Del dolce egli ha "a buon dato, O pèr , 
dir meglio dello sd-îcinatà € qui figue © 
ratam ] Sòder. Cris. TI. Pet ta Iroppa 
maturezza restà ll vian torbiWecio è * 
natoralmente non tischiara afàlto , e to 
fa troppo sdoleinata , | 

'SDOLERB. #, A. Cesstare di delere 
si, Reitur privo del dolore. Lat. dold» 
ris expertem esse ‘Gr Says drahato 
Bit. Prame. Sucéh, non. 168. Come Ta 
Pesi gl » portò | paperi al msestro Gal>t 
un⸗ 

SDONNARE. Contrarid d' Indonvare {, 
Dicitere in sibertà, Lau. iu bberta 


100 SCO 


:SCORDANZA . Discordanza , Diver» 
sità d' opinione, Latin. discrapartia, 
ansio. Gr. diagomia, Fr. lac. Cess. 
do tra i cavalieri nasce scordanza 
voluntade., rade volte se. n° aspettà 
wittoria della battaglia. 
SCORDARE, Tor le consonanza Y 
Contrario d' Accordare ; è st dice. di 
suumenti di corde ye simil. Lat. dise 
cordem reddrre. Grec: a'suugrar nua. 
Fr. dac..T. 4. 6 6 Bello fa lo store 
mevto, Non l'avesse scordato. ‘ 
4.1. M signific. neutr.assot. vale Diss 
sonare, Noh accordate; come: Il liu- 
fo scorda col nialina . Lat. discortart . 
daga tir, ' 
II Aferafar. Fr. Giord, 20. In questo 
s'accordaro tutti i filosofi e rutti i Sanx 
si-scordaro, clie eu. 
ci AVI St. it. Per. Dissomare ,metaforic. 
Viti Ss Giri 70. La sua santa vita noù 
Hscorda dalla loro. 
i BIL, Ja signific. nente. pass. vale 
Dimenticarst. Lit. oblivirci. Gr. sane 
«ut, Morg 24. 85. Un' allea cosa 
*, che non ti scordi; Che eon Gan 
Aulla non.pe.razionassi . Capr, Bott. 2° 
31,0 ch’ ei se lo senrdasse, o che non 
ala lecito parlar delle cose di là a chi 
vi è stato, Gal Sist. 406. Intanto, per 
non me lo scordare, voglio dirvi certo 
partigolare. A . 
i LV) Iota cosruttenmell'Ariost. Gi 
. 41, 68. Se non ti scorda: per, senon 
531 mente. Ces. dicesi, Mi 
corda 1 
300 
€ 


6 —— 

datosi. Zeffiro del regale comanda» 

0, presele nel grembo della spiram» 
az eu, le posa a più del bellissimo 

gio, 
. $, Scardato ; Cantrario d' Accordato ; 
Che scorda. Lat. dissonms. Gr. sisipes 
ser. Cas left:78. Come un ‘instrue 
mento scordato non, si può; csrre ad 
ficuoa musica così gli anlini impetuo» 

ec. 

, SCORDEO . Latin. scorda. Greéc. 
emo gdar, Ricett. Fior. 64. Lo scordeo è 
un'erba, che ha da foglia simile a ywela 
ta della querciuola, ma maggiore, e 
non tanto imagliata, con na poco di 
lanuggiue , ed ha odore d' agliv, e sas 
pora amaro, ed.astringenta, e i fusti 
diodi sopra i quali, nasce il fiore ros. 
Jeoe © nasce negli acquitrini de' mone 


SCORDEVOLE, 4dd. Dimenticheoo» 
Pim ‘nidi g abliviosus » Greco, 


apra, RE 

tb. Per Discorde , Lat. discors. Grec, 
a'svpicore. Fal Îtass. Egli aveva ine 
tanto pacificati gli scurdevoli tencionz» 
menti. Fir. dest. donn, Prat, 333, Mos 
strano di tenere lanto. conto di questo 
insclice mio libretto, «h' elle. ni urinaca 
tizno ‘d' uno non iscordevole odio, 
ferchè. jo + non ce le ho inserite deste 


Do. 

+ SUORDIA. W. A, Discordia, lalim 
discordia | Gr. disgania è Lio. AI. Intra 
i padri, e "1 pupo! miuuto fu grande 


scardia. i 

scopo . F, A. Discordia. Lat, 
dissidiam. Grec. dussazia. Mo MV. 1. 
16, E i sanesi nen ibeace cagione dj 
questo morte ? 

SCOREGGIA. Striscia di cavio, o 
simile, cola quale si percaote, altrui, 
Lat. scutica Gt cuvtana . Franc, Sacch, 
rtov. 50, Pissàndo mo, che era vestito 
mexzo bizoco, e mezzo nero tatto da 
capo intino a piede, eziaudio scoraga 
gia, e scarpette [ gul vale: siriscia da 


legate 1 peitimenti, o stai. YTaè. 
Dao, perd. elog. 414, Furga le buffonee 
rle da scoreggia, le clausale tutte a uo 
modo [ !! T. Lar. Aa fodam y & fnsul 
sam sourrilitatem . } > 

SCOREGGIARE. Percuoter colla sco. 
resgia. Lat. scatica cadere. Gr, euve 
ars saroru». Morg. 19. 109 E farlo 
tanto a Gino scoreggiare, Che sia see 

ato dal seni a' talloni. Alleg. 45. 

bastardalto impiccaluzzo di Cupido 

rù' tra di maniera scoreggiato li cervale 
lo, ch’ e' m' ba, non so in che modo, 
fatto mettere uma sua favola in canzona 
{ qui per metaf. ) 

|. Scoreggiare , vsle anche Tirar del 
le coreggie , 0 peta. Lat. pedere , Gres. 
ni 7 


* Aggiugni questo esempio del 300. 
Fav. sato Tenendo il freno dall 
una nano, e dall’ altra il eamato , sco» 
reggiavala ( da muesa ] con le coscit è 
con fe mani, e facevala andare molto 
forte d' ambio. ( qui nar urato per sie 
millitudine della scurlada , cioè Trava= 
gliandola, battendola AM: v. Scereg. 
—— cele di screggia 

. o di scoreggià. 
Lat scutica ictus, Gr. cnvraai vati 
But. inf. 18. 1, Ali come facean 
levar le btrze , cioè.le a correre 


arquelli leo le Ù 
avrai perenni 10 Diso che 
lio voglib di voi, è, che mi facciate dan 
re cioquanta bastonate, 0 sctoreggiate. 
Fav. Esop; Cavatemido. il vetturale în 
sulla sua mula, e tenendo i? freno dale 
duna mano, e-dall' altra mano fa scena 
reggiata { qui vale; og (re +} Cant. 
Qarn, 416. Ma troppo già di lor non vi 
fidate, Che tutti sun buffon da scoreg- 
ate. 

v SCORGERE, /adere., Discernero. 
Lat. cernere , videre, pespicere . Gres. 
sadafz:. Dant. Inf. 6. Quando ci scorse 
Cerbero. il gran vermo , Le bocche apere 
st. E 14. Cosaenon fu dagli tu* cechi 
scorta Notabile . E 33. Ed fo scorsi fer 
quattro visi il mio aspetto stesso . Hoce. 
mon, Bi. 15, F similmente avera scorto, 
Alessandro esser vestito de’ panni di 
Scannadio. Petr. sor. 201, hubito score 
se il bunn giadicio intero Fra tanti, e sì 
bei volti il più perfettu. Frane. Succd. 
nov. TB. Rgii era sì per tempo, che noi 
non lo potemmo scorgere . 

4. }. Scorgere, per Guidare, Mo 
strare li cammino, Far la storta. Lat. 
ducere, deducere, ducene se priebere, 
prizire . Gr. —* u. Dant, inf.8 Tu 
qui rinvarrai, Che gli bai scorta sì bma 
coutrada., E Purg. 21° Chi -v' lia per da 
sua scala tanto scorte? Petr. son, 275. 
Quella , cle già co' begli occhi mi scor» 
se, Ed or conven, che col pensier la 
segna. & 305. Quella mi scorge, one 
ogni bene imparo. E cans. 47, 10, Scorsa 
gioni al miglior guado, E prendi ia gea⸗ 
do i caugiati disiri . 

(*) Detto de' camalli , par che wagiia 
Anmaestrarii. Franc, Sacch, nov. 15$. 
Se torrete nn poltracchielto , in che 
speudizie otto Sn dieci fiorini, ne rada 
doppierete i danari in mevo d' va am 
no; perocchè i vostri pari gli scorgono 
bene , che Intto di gli menano in qua e 
In lì. e poi riescono i ‘migliori cavalli 
e | più sicuri che si scorgano . Apprese 
#0; Giiene fu mesato uno, ch' era d' 
Ormannocco del Hianen Detti, il quate 
sempre si silettava di scarcere puledri . 

JN. Per Guidare altrui con sicure 
td, decampagnare con sicurezza, Score 
tare . G. V.T. 4. 4. 1 detti nostri uscis 
NI poi gli scorsono , e coudussono per 


O E 
SCO... 
la' ombar®îa 3 Bologor. E cop. 24. M⸗ 
Da' Fiorentini Ar; scorti, pps 
crati insino a Montegwarchi. M. P. 
OT. Sicurava i comperatori, e facee 
vagli scorgere lealmente, per dare core 
so alla sua mercatanzia . Stor. Pitt. 62. 
Lo fece scorgere fsori di F.seca sanoy 
e salvo con tutta sna co la. vi 
4. 11. Scorgere la vote, pale Distina 
querla , Conoscerta ; trasferita |' opte. 
razion dell’ occhio all'orecchio, sicco@ 
me diciamo tolora Sentire in cambio db 
Wedere . Lat. discernere. Gr. dimupime . 
Bocc. nov. 25. 15. Senza faveltire in 
guisa, che iscorger si potesse la voce. < 
$. IV. Farsi scorgere un balordo , @ 
per. balordo , Ae, tristo , € Ile 
mili , vale Farsi comoscer per tate. Lats 
se improbum 4&c. ostendere, prosefers 
re suam improbitatem. Greco. eniiza 
vpanmeo . Morg 19. 93, Marguite gle 
faceva un viso arsigiio, Dicendo: tu faî 
scorgerti un briceone, Li&r. Son. 1255 
Per farti bene scorers un arlotto . 
4 V. Parsi scorgere assolutam: val 
Farsi burlare ; @ + 
bere 


lam deri. Sr yinDai Tac. Dav 

À . Gr. ac. R 
que 13.165. Per ‘non farsi tra que” 
'orestieri scorgere, la rimisero nelli stza 
tieftit , e ne* loro conducenti { i! T. Lat. 
hi ne diutius externis spectacuio asset } 
Fir. Trin 3,5 Vuo'ta, ch'i mi face 
cia scorgere seco ? 

'SCORGITORR. 


|. Per Guida. Lat. dur, Gr. iyiusri 
But. Purg. 33. 2. Lo yuale va dinanti a 
gente per iscorta, cioè per guidatore 
della gente , e scorgitore della via, E 
Par, 11.4 Fussano alla detta sposa fui» 
datori, e scorgitori per l' una, e per 
l' altra vii virtuosa in Paradiso, 

SCORIA, Materia , che si separa da” 
metalli nelle fornaci, quando si Sona” 
dano, e che insieme con esso loro score. 
re fuori di este ; e si dice Scoria quela 
la Materia, che si separa dul ferro 
già fonduto ne” forni , Gllorchè si rim 
bolle melie fucime ; e con altro. nome 
comunemente 3° appella Rostieci, Lat. 
scoria, recremauiem, Gr, cuugia, Fr. 
Tac. T. è. 2, 48. E sia spogliato d' ogni 
mata scoria. Ricett. Fior. 13. La scoria 
de’ metalli, chiamata da’ Latini recren 
mento, è cifferevte dalla  scagita detta 
di sopra, iuperocchè si chiama scorià 

eo , che si separa dal metallo , quan- 

o nele formaci si è cotto insieme colla 
sua vena, e poi sl fonde in altro vaso 
e quello, che si uae fuori, È 
così foso . 

CL) SCORIADA . Scuriada. Cavale. 
Espos. Simb. 1. 384. Ben si turbò e 
cacciò con ia scoriada “quelli, che vi 
venderanno ec, ; 

{L) SCORIATA, Dial, 5. Greg. t. ?, 
Proferse anco loro ta scoriata, & disse: 
"Tenete questa scoriata. ». 

(£) SCORLARE. scrollare. Rim. ant, 
incert. nella Tuv, Barb. alla W, \Persle 
co, Quei Persico, cha fu scortato in I’ 


orlo. 
ATTACCAMENTO + Lo scornace 
chiare. 

SCORNACCHIARE, Scorbacchiare, 
Latin. rraducere , irridere . Gr. magedin 
quarti, yrsvs ur. x 

SCORNACCHIATA. Scornacehiomzne 
to. Wit, Beno, Cell. di. Ancora 36» 
Euitava di fare quella scorracehiata. . 

S$CORNACCHIATO. Add. das Scora 
nacchiure ; Scorbacc +. Lau srrisus, 


hiato 
derisms. Gr, ra pedi seat Deie —* 







56568: od aria —— 
i) SF 8635 i 
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ti. dn. memr da 
Prendere, —— ha hi 
— Petr. son. 48.. Siccliè avendo te 
reti imdarbo teze, JI mio daro avvera» 
rio seme scorni. Franc. Sacck. nos. 
143. Si scornò in fotma che sempre fu 
nimico , di chi gliele disse. £ vwoo. 184. 
— — a.‘seorazze ; 
e È 
SCORNATO ATO, add. da da — * 
X 
—— — 
CI 
sora, fu se eagion, © — 
m' a î 
54, P Isbeffato ‘ Svergognato ; lat. 
—— SE TE, 


x 

19. Tal mi fec' io son color 

ptt nl ih ti J ch' 

Quasi. scornati, n" 
inonisanuo . Bocc, n00, ; 

Di — 


— ES 
— —— Ta 32%, Rie 
——3 i 


LI 
rimadera o con pra o. ver 
goa » dicono ‘al Fisanze i il tale & rio: 
— scormato ;*0 Ventnacchize 


SCORNEGSIARE. Tirar per tato una 
dormartità , scotenda il capo Lat core 


— —— —* 









la natura gli 2 
Mart. rim. SU. O 
te a'scòrgo la 
Ecco un ————— tito 
ma di voi hascia Ù su0 Ù 
ECORONARE . Tagliare ] , 
—— Latin, aripasare: n ve. SITI 


2° 
SI SCORPAGCIATA 5* a⸗ 
prov ‘Tate. 1: 51350 * 


24 Pe miti denti, si ci’ fusero; 


800 
sce n° è e «60. Re 


bene, e assal, 





— vba * 2 
20» Baco do vi ho date. di ca 
—— ‘a gl scorpioni; «€ 139» 


— n 


pri han ri — del 
. i Per 

Zodiaco. Lalin. seorpius . Gr. vui prus. 

Want. Purg, Zi, Che" sole avea Jocere 


Molte allo Scorpio. G. #° + 43, 183.65. 
suo a pare * cani fosse i). segno 


vdtlam, Colt» 3, sai ite 


| Red. Orr: an. 216, 
Tutte le sorte de cani marini , lo score 
one maggiore, Ji € 
lee » cd altri 





ir dal corpo o 
massa. Lat. — imminnere’, 
Grec.idirmiszamit. Cron, Morelli. 364, 
Corsiderato , cha di necessità e 9" hiut= 
nola scorporate pr' — sopradetet, 


Lat: imolintto. 

Afalm. 10 67, Bramar. dire uaa' 
e che in essa Non si tra*fa di — 
di borsa t per simiit: e Wate + non 
si tratta di — 


Rlaelu 


i'soidati a kvidiar son rt * 
te, che won v801 
15. 208. Cost 


nimico —— 
PIPÌ —** 
— re unite avriea 
—— — it vimito scorrazzane 


te. 
RE. ——— în gua’; 
e‘n la ss to. —— per 


giaoto dat. eur * 
—— eso 18. nia” 8 
Da? dadrio ‘d° d assalito, 
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0 gode , 
i ‘0 scorrere 
Scorrerà, — 






——— 
DT Te i 3, 31 Met 


tutto quelinire 

\.macuo mari ‘èludests ) 

{L]\ SCORRUGUERE - Contrario n 
+ Awert, 4. 111. AI 

tri luoghi past nella — * 

tono, Sarsetti; per non dite store 


* + Labite, 
Ereo After Colt) 55. Pud, 
Per la scorrente possanza. dell’ arbitHe. 


al * 
rì ‘è scorrenti:, ui pe gl 
certi dall' altezza ‘del pedate a 


no'al'basso , eloeene la putrescenza 
‘meno. 


ZA + Plusso » Latin. ami 

Aieas. Grec,. + 0r, 5 11,2, N 

suo olio ( dell o ) ec. giova a tota 

ti i dotorì de nervi, e clavive la score 
renza: ou 

SCORRERE: & ice propriamente it 

—— è — di quelle cose) 
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Sea 






pa * * * — 
+. Por similte: sere col cervello) 
vale Impirzzare . Miler 1480 Che gas 


vrebde caro diver tenuto Db» aver piuts 
tosta col cervello scorso, 

«NT, \Seorrere , ‘per Trapatrar «co 
prestezza, è delocità. — 


rere. Gr. diar i Cor —E * 
ATI 


— —* 
pipe fr: dr 
ritlr 


TP ottp * a) Meteo 
ge nata —* sà aperto, è 
*pmnor piove na 3 
la citina j o\comìe dolcemente — 
bo me &r Ni datt po"valle 
—— —28 ‘terfa 


far più ti (parta — 
ITA 

— — 5* 

E d acorra 26 piatte 





















—— 


— 


i | 


LI V 


è 


— 
Lal 02 


e 


iò:° S8CÒ 
6. TA. Ricettati da' baroni, 


che ersno 
scorsì a mal fare. Nov. ant. 24 2. Lo 


tesoriére dinanzi a lui sì serivea in esci. 


ta; scorseli la penna , e scrisse tremi- 


{LJ Moral. S. Greg T. 25. Qualunque 
è quello, chie sf scorrere in paro» 
le ingiuriose, «) cade da ognì stito di 


dirittura. « 

2) Dicesi anche Del coder delle Sruf9 
te dagli arbori. Palla Nov. 7. Se Ve 
sugine scorrono , ficea nella radice, fos 
raudola, una caviglia d' ulivo salva. 
tien . 

$ VI. Scorrtre, per Saccheggiare , 
Dore i! guasto 7che anche diclamo Fa 
ra scorrerie. Latio. dipopulari. Gree, 
dams poi. G r. 6. 29.2, Guasti i Tara 

tari quelli passi, scortero Infino fl Ala. 

magna: E (1. 6. &, Si partirono di su 

Ji piazza, scorrendo pet la ièrtà. 

. VII ‘Scorrere, per Leggere, Vede» 
ré, o Narrar con prestezza. Lat. pera 
currere, Gr. diarpi yin. Stor. Eur. 
6, 131. Impervethè per mostrare più 

«aperto Ja swa grandezza, ci bisogna sitce 
ciptamente scorrere Îd prima |’ origine , 
e il fondamento primiero della stirpe di 

è conte. 
$. VIII. Scorrer lo cavailina, o ll 
paese ; il diciamo dell'' Andar libera» 
mente dove si vuole, come fix il caval. 
lo, quando è In libertà ; e si dice per 
le pià de” giovani. Lat. ad omne prod. 
tub luxuria pertrawsire , crimen Ms 
cènter expiere. Gr. doom , nova 
@ Bern. rim. 1, 3. Che voi tnandasa 
via qaell uom da bene, Per potér 
meglio scorrere il paese. Malm. 1, 66. 
Séorse ià Firenze ognor la 


Ne' lepanari com gran pompa, e fase" 


sto. 

3. IX. Scorrere il ventre ad alcuno , 
vale Aver ia seorrenza .. Pallad. Marx. 
28: Pannò lora scorrere # ventre, se 
tosto non si soccorrono { il 7. La? ha 
solutionem ventris incarrunt ) 

SCORRERI'N. lo scorrere, che 
Far gli è Tad'oggetto per lo più 
di dire quasto al paese nimico . Latin. 
excurziò, discarsus. Grec. naradfgrus' 


Petr. une. It. Per la qual cosa Carlo , 
colì' esercito andutovi, i confederati 
sa ri lo 

bisò . Gulec 


le} . 
stor. Tumultando utto # poese di 
Rome per Me seprierte, che f Coformesî 
facevano . —“/ 

‘BCORRETTACCIO. Peggiora?. di Score 
petto. Malm 6. 184. E che sì, scorret: 
taccio, ch' io ti zombo ? ; 

SCORRETTAMENTE,. Anverd. DI mae 
miera scorretta. Latin. mendose, Grec. 
sinpcprose Zibr. Pred Viveano inolto 
scorrettamente . 

(L) SCORRETTISSIMAMENTE. Der. 
Decan:. 50. Fu manico maltrattata della 
prima, stampata scorrettissimamente , 

SCORRETTISSIMO . Superi. di Scors 
retto. Lat ravatissinru:. Giec. puefe 
nuca dirsapuire . Daw, Stism. 6, Èrxr 
no Arrigo, e Caterina differentissimi, 
mon Lanto d'età es. quanto di.vità , in 
lei santissima, în lui scorrettissinaa . 

{LL} Desfo di Scrittàre. Sato. Awerf. 
1,2. 12. Ma [/a copia a penna ) è &' 
amendue più corretla, e scorrettissima 
di totie quelle d' amica stampa. Dep. 
Decam, 50. In quel libro , che è per 
tutto scorret'iasimo , si legge ec. 

-$CORRETTIVO . Add. Contrario di 
Correttivo j Alterativo , Infettico. Lat. 
dipravante, corrumpent, Gr, diaz ga, 
Red. lett, 4, 105, Seuza messolauza Vex 


runa di quegli edienti, che da' me. 
dei son chi correttivi , sono appele 
SCORRETTO . Asd. Che An scorre» 


dice più propriamente di scrittura. 


Lat. depravatns , wendosus. Gr. 
pins. Benp, Cell. Oref. 415, Peer è 
ve V opera tcorrelta. 


nte disciplinata, 
uon avvezza nella m. sinoò capita» 
nata da sourivi vingular!, ma sciolta, € 
scorretta tutta. Tac. Dan. ann, 15. 217. 
N che piaceva a molti, che in secolo 
sì scorretto non amano I adore seare 
so, e anstero ( il T. Leaf. -4a în tanta 
vitlorun dulcedine ] A Perd. ‘elog. 417. 
Nè gli stessi padre, e madre gli avrez, 
Zano a bontà, 0 modestia, ma scorret. 
ti. Forcà. stor. Quei giovani. discoli, 
per dir co, e scorretti, : 

SCORREVOLR. Ada. Che storre, 
Labite. Latin. fuxus, ciducur. Greo, 


it, Shipox ferme. Vit, 35. Pad 
Fragile è la nostra matura, e scorreva, 
Fr. Giord Pred. S. 


le, figliuofa mia. —B 
45. Se |" vonio 2 abbracc ques 
ste cose scorrevoli , & spàrideravvie 
cisi otro , è mestieri di hecessitt, chie ec. 
SCORREZIONE. Propeiamente Brror 
di scritiura. Latin. errarume. Gr. spdre 
pa. Car. lett. 3. 54, Sono Inavvertene 
ze, e scorrezioni nella lingua piotto- 
sto, che error nella dottrina. Carl 
Flor. 99. Dovessono incorrere essi in 
aperta accusa di negligenza, 0 di scor- 
rezione il libretto furo. Borg. Fast. 
Rom 455. Una sorta di scerrezioni se 
pre chiara, e spero ridicola. i 
(L) SCORRIATA . Scuriadà . Pif SS. 


Poi, 1. 198. In ciascono de' quali ( af 


beri ) ci è una scorriata durissima , che 
si chiama ffagra. ° 
SCORRIBANDA , e SCORRIBANDO. 
LA, latin, escursiunenia . Grec. umpd 
narsdpeur’. Diciamo Dare, o Fare una 
scorribanda y 0 seorribandola } che va: 
gliono Dare, o Fure una giravolta , & 
lma corsa. PFarch. stor. 10, 330. E 
mai non era di, che non facessero co' 
loro cavalli aicuna scorribandola. Cri 
Culo. 3,75. Ed una svorribanda Pel cam 
po tà dall’ wna all altra band®. 
SCORRIDORB . Soldato, che scorre; 
termine militare . Lat. excarsor. Gre. 
G. FP. Bd. 60. 2. Rimasonri de’ morti, e 
presi de' migliori per certi scorridori iti 
inuanzi . E 15. 51, 5. Ma li nostri scor. 
ridori , e feditori in quantîtà di 150, ca+ 
valieri |} detto passo combatterono. Fuso, 
Esop. L'aquila, siccome savir, e prov» 
veduta, ammzestra le se , ® così 
fa.il leone: e ordinato gli scorridbri, 
cominciossi la battaglia . 
SCORRIMENTO. Zo scorrere. Latin. 
fazio , efffuzua . Gr. gue, fegwere, 
Pailad. Novemb. 7. Il go: fia volto 
a scorrimento d’ omote, & d’ acqui. 
Zibud. Andr. 17. In ami 22. e 49. 00 
sterrà dolore, arà grande infermità di 
scorrimento di sangue . 
}. 1. Per Lo sdracciolare , Cadinitite 


fo. batin. lapsus. Greo. cabina. Aut. | 


Purg. 13. 1. Alla purgazione del pecca» 
to si richiede dae cose, cioè ona . 
che raffreni In scorrimento net peccato 
ec. { feguratam ) 

4. 11. Per Ficorrerla. Nat. esrursut, 
sxearsio . Gr: cavaff-on . MV, 9,5. 
Veggendo i signori di Milano gli scotri» 
menti delle compagne ex, feciono fare 


i 00 


fori ampj, e profondi. Borgà. Orig.” 


Fir. 123. Specialmente nell’ occasioni di. 


tanti scorrimenti di barbare nazioni . 

SCORRITOI[O. Add. Scorsoio. Frane. 
Sacch. now. 166. Addoppia quello spa» 
— crd nel ei stesso un Re 

scorritoio, e m names 
dente dentro, È * 

sCORRUuBBIARE. Mcut parti de 
dirarsi , Crbctiarsti Lat. frasci, Gret. 
e p3i Cdhar . Morg. 19. 64. Ma con Mora. 
gate assaî si scorrubbiava. Warcà, 
Ercol. 55. Se alza ia voce, e si duole, 
che nguun senta, ce scorrabbiarsi , 
arraugolardi ec. £ 29Î> Cominciò forte 
mente tuîto alterato a storrubblarsi, e, 


— 
CORRUBBIATO. Adf da Scorrubì 


biare. Lal. iracundus . Grec. dpziaos. 
Buon. Tane. 4. 9. Di queste Îor spore 
cizie scorrubbiata Si vottò dreto a ., 
co, è a Clapinn. Cetelì. Dor. 3.5, Ta 
se” si scortrubbiata , chre sarà ® * 

bro 1 Che ti — 
cioso , Che si scorrubbia . 'Latitt: ⸗ 
sus, trucondus . * — Buon, 
Tanc: 19: Petchè mi ti fai tu st score 

‘oso 

SCORSA. Scorrimento. Lat. fiurio. 
Gr. pidrie. —— 

4. Dare una scorsa a un libro ja una 
scrittura, 0 yinill?, vale Leggerio , Rie 
vederla con prestezza. D, ORRERE 
$. VIP. Car. iett. 2, 43, Vorrei pur date 
le cha scorsa avanti, che la pobdblicasa 
si, rimanendomi a dir molta ciarpà. 

SCORSERELLA > Dim. di Scorsa. 
Segn. Pred. 16. 4. Ciutiitta fece una di» 
wi0ra posata, Dina sol diede una score 
serella foggiasea. 

SCEORSIVO . Adi. Scorsolo , Che si 
dilata. Zibait. Andr. TT Arà infermità 
iscorfiva, sarà laidita da fuoco, ovvero 
di ferro, 

SCORSO. Sust pale Sregolatezzo, 
Licenza , Trastorto. Latin. Wcenti:, 
lapsus. Gr. deperue y shirPuuz . Tac. 


Dao. ann. 1. 39. Tiberio cisse non esset 


tempo allora di riforme, nè mainchereb.' 
be chi Je facesse , se scorsa: di costumi 
vi fosse ( il T. Lat. ha si quid in mo» 
ribus Pabaret } a 
t. Scorso di lingua , nale Inavvertene 
za nel favellàre. Lat “inzaat 
Mor. S. Greg Speste fiate il parlar la 


117 prese 


menzogaa può procedere da scorso di 


lingua. 

[L} Pario. cry Orig. Fir. 2. 3. 
E the é' mon sîà fuorto di penna, o 
poitoci per errore , ma a bella posta. 
e quat che e” porti seco fa cagione del 
mom, fa credere 1 molti la voce Pra 
fiuenti. E Dep Decam,S1. Bisogna pane 
sare di datne la colpa a ogni altra vos 


st, che o a errore di copista, 0 2 score - 


s0 di penna. 

SCORSO . Add. - da Seorfere; Traè 
scorso, Uscito di regola. Lat. vitiasas, 
corrapius. Gr. dngdiguire, Go H13 
100 -4. Ma per lo scorso, e ‘torrotto- 
voltare è matato i nome ‘di Cateltia 
no în Catino , Pallad. Setr. 17. L'uve,: 
che vwogli serbare, coglieremo salde, a 
nam maicnlale, nè troppo scorse di 
maturezza. Owid. pist. 47. Incontanente 
costringo il solore , e le scorse parole. » 

[Z]) Per Debilitato , Fiaccm Pallzd.. 
Ott 44. N vin bianco è stilico; che st 
conviene allo ‘stomao scorso. 1) Laz, ha 
stomaco laxiori. | *4 


53, Stette la città pi : 
ti de' Neri, eh" erino riinui, furono. 
dentro morti, fediti, e presi. 


}. Scotso , per Soteheggiato; fiat. des 
popalatur, Ur, ‘dame » Sfor. Pit. .! 


A storsa, e nola »: 


SCO 


SCORSOIO, Add. Che scorre; onde 
diciamo Cappio , 0 Nodo scorseio , 0 
© simili , cioè Che scorre agebolnsente , 
e'che guanto più si tira, più serra, 
Lat. nodus laxss, laguens currox. Gr. 
avo d'uua. Feo !Bejc. Così menaus 
dolo scopando per Llulti i borghi, tirata 
dolo col canapello corsoio in modo, che 
ec. Fir. As, 23. Presa la fune ec, e dall' 
altro accoucia com un pio scorsuio , 
Jasclatala penzoloni, sali in sul letto. 

SCORTA. sust. Perbul, da Scorgere ; 
Gildz , Conducitore, Compagnia. Latina, 
dux. Grec, vziudr. G. #. Il. 136.3, 
Andato per iscorta con lui in Lucca. 
Dent. Inf. 20, Sicchè la mia scorta ini 
disse; ancor se' tu degli altri sciocchi? 
E Purg.1 Lo bel piaveta, che ad ae 
mar conforta , Factva tutto rider l'O. 
riente, Velando i pesci, ch'erauo insaa 
scorta. E 46. E tue parole fien le nos 
stre scorte. Petr. caz. 20. 1. Amor, 
ch'a ciò m'invoglia, Sia ta mia scorta, 
e 'uteguimi il cammino. ® canz. 4f. 2 
Riponi entro "l bel yiso il wivo Inme, 
Cli' èra mia scorta È son. 303, Che bi. 
sogua a morir ben altre scorte ? 

. I, Fare la scorta, vale Guidare, 
Scoriare. Lalin. ducere, pralre, vium 
monstrare. Grec. n urta, Dant. 
Purg. 13. E chi sou quelle Du' anime, 
che là ti fanno scurta ? 

$. ID. Talora vale Custodire , Guar, 
dare, Far la guardia. Lat. ezcubius a» 
gere. Bern. Ort 2.4. Bi. Solo a difesa 

stau di quella porta , R fanuo al fiume, 
ed al poute la scorla, 

4. Hl. Per Accompagnatura , che al 
trui sit Saccia per sua sicurezza ; lo 
stesso che Convoio ; e si dice anche 
della Gente, ehe fa detta accumpagna» 
tura . Lat. proesidiam. Grec. gfupa. G, 
F.9. 70. 2. Già aveauo rotta ja scorta, 
e la strada, oude venia la vittuaglia, 
Benv. stor. 3.36 E ciò con grandi scorte 
facendosi, il Comtariuo. veuuto alle mani 
co”nimici, dissipò le scorte, Tuc. Das. 
4. 15. Nè rimandd gli ambasclatoti con 

fscorta di cavalli stranieri. 

‘ $, IV. Per_la Munizion de’ viveri col. 
le scorte all’ esercito. Latin. commeae 
gus. Greco, a esria, Stor. Pist. 18. I 
Lucchesi rinforzarono lo campo loro cc. 
e presono il pisso, donde la scorta vt 
nia a' Pistolesi. E SV. Se la gente dei 
Prenze nqu vi fosse levata di «a' colli 

venia , che il campo d' Uguiccione 
perisse di fame, perchè già erano statl 
due di senza avere avuta scorta, E 133, 
Lo caro era graude ec. perchè mon pa« 
teano avere la scorta. 

SCORTAMENTE. Adwerb. Aweduta- 
mente » Accortamente. Latin, Prudenier, 
sapienter. Grec. rina. G, F, 
* Apparve in Proenza, in una terra, ch' 
ba nome ta, uno -s d’ un. po 


mo di quella terra , il quale avea nome, 


Gauilelmo del Corno , è di poco era mora 
to, € con sentore quando venia, score 
tamente parlava. 

SCORTARE. Coll O stretto; contra» 
rio d'Attungare ; Abbrevlare , Accora 
ciare - Lain. decurtare, Grec. macbir. 
Fav, Esop. Ciascun ferro col mio picco» 
lo dente è morso, appianando qualuas 

a è Pas cure è scottando . Cem. 

rg. Acclocchè fusse pregato per 
Joro, sicchè loro esilio si acortasse. Urò. 
Li miei anni, a sperava.con teca 
graziosamente allungare , si scorteranno, 

SCORTARE Coll O lurgo; Fur la 
acorta , Accompagnare per sicurezza. 
Lat. , pracire , viam monsiras 
re. Grec. 7 


feriede. 
SCORTATO, Cell O stretto. Add, da 


034, 1., 
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Scortare. Lat. decurtatur, Gr n:a0Bwdile , 
Buon. Fier. 2. 1. 1. A quelle, che scor, 
tate di misura, A quelle, che smontate 
di colore, A quelle , chs svanite di 51» 
ne Vantsfer difettate, E però scredi: 

«Pro: atgomento, che |'aiati.- 
SGORTATO. Coll @ fargo; Adî. da 
usartare, Accompagnato , Bifeso , Guara 
dato da scorta. . 

SCORTECCIAMENTO. Lo scarteccia a: 
re. Latin. decorticatio. Greco. pauruce, 
Gal. sagg. 378. Per fare tima notabile 
corrosione, d soortetciametito megli sco+ 
gli, e nelle torti, ci vuote il ferie di 
duoerto , e trecento. anvi dell'acqua, € 
del vento { qui per .]. 

SCORTECCIARE, Levar ia cortecciz. 
Latin. decorsicare ,, carticem detrabere. 
Greco. alriat rig. Cr. 5. 7 d, Gittate via 
le granella , si metta mele in quelle cane 
cavitadi, € si scurteccino. Mor. S. Greg. 
Egli ba scortecciato il fico mio, ed bal» 
lo spogliato, € li suo’ rami son fatti 
bianchi. A/leg. 107. Finchè |' estremo 
freddo vi scurtecci. Soder Golf. 56. Fat» 
to questo taglio ee Jlevale d'attorno al 
tronco la buccia, che da se sl stacca € 
scorleccia. 

{(V} Per rimilit. per Iscalcinare . Vit, 
S. Gir. 100. Costui ebbe podere di pere 
cuolere , e scortecciare quel muro, { era 
us eretico , che scalcinava un' immagi» 
ne di 5. Girolamo sul muro ) 

SCORTECCIATO. Add. da Crortecciù 
re. lat. decorticatus. Gr. dmsasmirdaie, 
Pallod. Marz. 1. È meltono nel tronco, 
che Ja parte scortecciata si congiugne 
alia corteccia, Ricert. Fior. 59. Bleggesi 

uella ( salsapariglia ) ec. che piegane 

si von si rompe, non tarlata, von 
nera, nè scortecciata. Soder, Colt. 55. 
Non ogni vite è buona a essere apnee 
stata, come le tarmate , hbucate , e ros 
se, e le tempestate dalle formiche, e le 
scortecciate. 

tl.) SCORTRGIANTE, Fr, Stcch, T. 
3. 25, 30. Qual serà lo scortegiante, che 
si voglia trarre Innante 

SCORTERSE; al Cotrario di Cortese. 
Lat. infumanms , imerbanus.. Gr. Lyfrt. 
G. P, 12 Sé, 1.Questo fu scortese ti- 
tolo dato per lo Re. Fin Luce. $. Lio 
Quelli scortesi. ec, nou usarono alcuaa 
di quelle gentilezze, 

SCORTESEMENTE., Arverd. Con iscori 
festa. Lat. inhumaniter , inurbame. Gr. 


dypini. 

SCORTESIA . dttralto di Scortese. 
Latin. inbumanitas, Inurbanitas. Grec, 
aypuia. Fir. disc. ana. 333, Se non 
che scusandosi Celso di aver fatto quel. 
la scortesia, come benigne risposero , 
che avevano avuta cara la loro venuta, 
Buon. Tunc. 4. 9. Ob mi sa mal, che 
to gli scomadassi ; \Le sino scortasie . 
Lor. Med canz. 140 3. Ni giammai vi 
feci torto ; Guarda. mo che scortesia ! 

SCORTICAMENTO . Zo scorficare , 
Scorticatura. Latin, decarticatio , exul- 
ceratio. Grac. adrirpa , Carme. Cr. $. 
7.9, Confortano lu stomaco (| fe corta» 

me ]) ec. ® giovano allo scorticamento 
delle budella. E $. 13, 1. La radice sua 
( dell’ acetosa ) coll'aceto fa pro alla 
scabbia ulcerosa , @ allo scorticamento 
dell’ anguinaia. È 9. 30. 3. Ancora si 
fanno rottore, ovvero scorticamenti nel 
dossordel.cavallo per gravamenti di peso. 

SCORTICARE, Tor sia da' pelle. Lat. 
pellem., detrabere , de re. Grec. 
dtsdi gum, Bocc. nov. 80. 4. Bssendo 
non a radere , ma a scorticare gomini 
date dei tutto; Ter 8. 2. té Alla fin 
fu scorticato per la guado imwidia 
barberi. Dia, Comp 82, Quando ne 
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piglixvano uno , lo ponieno în su' merli, 
acciò fusse veduto, @ ivi lo scorticavanò. 

4. !. Per similit, Sbucciare. Lat, cor- 
ticem detrabere. Pallad. Novemi: 1. Se 
"l pesco fa le pesche nocchiorose., @ 
fracide , scorticalo ua poco lungo la 
tetra. \ i 

4. II, Figuratam. ner Cavar di sotto’ 
altrui assolutamente danari ; che anche 
diciamo Pelare. dr. Len, 1. 2. Or va- 
dan tutti li becoai, e impicchigsi, Cha 
uèisun ben, come la Lena , acortica. 

4. II. Per metaf. in signific. neutro. 
pass. vale Morire. Lal mortem oppeten 
re. Grec. tir Bio rMivrar. Bocc. ROSY 
7 11. lo mi giacera cou sua, mia coma» 
re, e giacqui tanto, che io me ut score 

cai. 

J. IV. Scorticare, per Torre altrui 
rapacemente le sostanze, 0 distruggee 
ra colle troppe graverze. Lat. uli 
rem diripere, abripere. Grec. ma var 
dipon ‘sîagralar. Bern. Ort. 1. 1. è. 
Un Re se vuol il suu debito fare, Non è 
Re veramente, ma fattore Del popol, 
che gli è dato a governare, Per ben 
del qual l'ha fatto Dio siguore, e non 
perchè l'attenda a scorticare. Suow. Fier.; 
4, datr. Forse Non succio lor le vene ? 
Non gli affaturo stolidi? Gli scortico ime 
dolenti ? 

J. V. Tuato ne va a chi tiene, quarte 
to a chi scortica }; modo di dire pro» 
verbiale, che significa , che netlo stes» 
so miodo pecca, cd è punito chi fa il 
male, che chi le consiglia, e vi consente. 
Lat. agentes, £ consensientes puri poena 
puniuntur. Cavale. Med. cuor. Come si 
dice in proverbio, che tanto ne va 2 
chi tiene, quauto a chi scurlica. 

[L) Pario. Cavalc. Pungit. 260. Come 
dice il provero: tale merita chi tiene , 
come chi scorlica, 

$. VI. fa proverb. Chi non 413 scorticare 
intacca la pelle ; e si dice del Atettersi 
altri a far quel, che non sa, end 
gliene incogiie male. Lat. quam quisgue 
norit artem, im hoc se ararceat. rec, . 
È più rie, a l'unsve idvia vizniri Arist, 

$. VII, Scorficar sè, è altri ina 
grassi ; In modo proverb. si dice di Chi 
gieva altrui con groprio pregiudizio , @ . 
dano, Lat, malo suo aliarum boca cone 
sulere. Buon. &ier A. Ben 100 quei babe 
buass, Ch'usam soorticar sè , perch' ae. 
tri ingrassi. R (appresso; Ben -10n di 
senno cassi Query che scorlivan sè , per- 
ch'altei sngrassi, . | 

$. VIII, Pelle, che non puoi vendgra, 
mon la scorticare. è, PELLE. 4. V. 

} IK. Soarzicare it pidocchio ; sl die 
ce di Chi è grandemente avido di guaa 
da e. Miim. 6. 60. Quei, dice Nepoy 
è il re degli usurai, Che pel guadagno 
scorticò il pidocchio. 

SCORTICARIA, Specie di rete da pe» 
scare. Cr. 11. 52. 3,1 pesci sì pigliano 
con reti di diverse zenerazioni, cioè con 
iscorticaria in mare, e con traversaria 
ne'luoghi di fiumi ( 47 T. LuA Aa score 
tiearia ]. 

SCORTICATIVO. Add. dito a 3corti. 
care, Che ucortica. Tratt. segr. cos. 
donn. Penovano nel ventricolo Lquori de 
cetosissimi, e quasi scorticativi. 

SCORTICATO. Add da Scorticare. 
Lat, exuicerares, necorticatus , Greo, 
rated r. Pulbid. Gean. 16. Lo ‘mana 
dorle ec. seorlicate si lavino con acqua 
di mare. Now, ant. 54. 4, SÌ tosto come 
le genti sapeano che era il cavallo scor» 
tieato ec. Chi l' avea vedato , nol volea 
più vedere Mxon. Fier. 2.2. 3 Le sha, 
tacchio Per quegli scogli, e sbadacchiate 
scortico, E scomticate vaglio, e il lora 


e” 
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Pa tlo Rattorco in vao invaglio. B 2. 

3, Quell'eran ec. le miserabil teste 
LA E 3.1. 7.E che nou * par 
— , Difatti, scorticali, afflitti, € 


'SCORTICATOIO, Colella tagliente da 
al acortica. 
. Per Iscorticamento , I raschiare 


co ran forza , levando quasi la pets 
È La6. 197. Braho 3 suo 

— e recreazione certe tte ec 

che fanno gli scor — femmine. 


r metàf, Com . Par. 22. Diven. 
— pi oppressori de' poveri, e — 
tigatori dr dditi, Suon. Fier, $.1. 2. 
Con certi din pelamantello , Cioè 
acorticatori. E 4. 2. 2. Scorticator del 
pàùi caldo, scannator delle cantine, Sgom. 
biator delie cucine, 

SCORTICATORIA. Scorticazia , Cr. 
10, 35. 1, Net nare — del piano 
lido spezialissimamente si preudono di 
moltislimi pesci con la rete, la quale 
miki scorticatoria chiamano, Queska rete 
è molto lungi, a assai ampia e fitta, 4- 
veste conda dall'un lato piombata, è 


dall'alles suverata, sicchè passa neli' a. 
i stesa, e diritta stare Lat. 
ha scorticariam 


“SCORTICATU A, PI asa Aggiara in 
parte, pue sia levata * pese, Latin. 
exulceralio Gr. fnuaua. Fir. As. 255. 
Quanti guidaleschi , quante scorlicature 
gii avevan falti cecli foruimentuzzi, ch' 
egli aveano di quelle funi di giunchi 

}.L Per similit. Pallad. Novemb, 7. 
Scorticalo un poco lungo terra, e quan» 
di un poco d'Omore ne sia vszito + ime 
piuta la scorticatura con — biauca 


( cioé; Ja parte sbucciata } 
$. H1. Per Fay palle sea ‘scorticata. 
a. Fier, 4 1 co ——— 


* Di —*8 pellami , 


e"SCORTICAVILLANI. Segavene, Scors 
ticatore , Augariatore de' vltiani. ——— 
esslt. cr. 3. 4, Gotesto scorlcavillaui 
un riccaccio grosso 
SU ORTICAZIONE . Scorsicamento y 
Scorticatura, Latin. — — 
cito, Grec, #ad.ga. Zibatd, a: I 
Alla scor ne, è rossore 
coli togli della terta, che sta sotto il 
3406 u della rota del 
SCORTO. Sust, Coll Q paste Score 
cio, nel siguific, del —* i. Borg. Rip. 
iv —— Ehe co vd stuzzica il 
fuoco , fa un buono scorto. £ 313. Fece 
mela meglio gli acorl —** ogui sorta 
di veduta, che uina o, che fosse 
stato avanti a lui. 
SCORTO. Add. da Scorgere , Veduto. 
Inspectus , wisus, Gr, 1 v17n) » 
Segn, stor. 1. 5, Ma ‘la princi 


reg 
pale € cae 

done ) fu la paura. 
grandezza, e voglia 46 —— 
e ec, amplia ed rio, 
(*) Forse per. Nota n. nos, ET unc, 
Succh. nov. 178, Bd era scorto un vola 


pare ( un proverbio J «he dicea; O fa» 
n rico’ danajg: mon sicagliere se 


caro: 


va 
vista. 6 DI 
noto A | scorti, è Lon curauti. G, 
Omisciatore, e maestro. 
în digrossare i FioreQUui e farli scorl iu 


SCO 


ben pitlare. MM. P. 8, 28. Elessono cen- 
to cavalieri an. con — masnadieri 


scarti e destri 

——— Purg, 19. Cos 
sì to — —— La 
| fate Nigiote pio paievote 
sendò — Hi — > Arce 


V' altre prsdicazioni, e cotreano alla sua 


er Ironia } 
T. (CCA — i — 
10/81 tu⸗ 
— a La E da vol 


sconti Vi —— fedell, Opereremo at» 


Wonz· Buccia degll alberi, è delle 
frutta. Latin, cortex Gr. pause , eanir. 
Ricett. Fior. 4. La pianta hadifuori una 
coperta alta n 5 —* —— seot· 
za e buccia. Darp, Purg 53 Rompendo 
della scorza, Non che * fiorì, © delle 
foglie sivove, Petr. canz: 26, 2. Ma non 
sempre alia scorza Ramo, nè “a fior, 
nè "n foglia Mostra di faor soa natural 
viriuds, Pallad: cap. 40. Fior di calcina, 
scorza di farro, pesta insieme, e-fant. 
ne verotto. Berm, Ori. 2 2.72. Fu quel 

bell animal senza magagua, E si come 
x , che nulla gli manica, frà U nane 


1 di scorza di castagna, * alu al na- 
so avea la fronte bianca del co- 
for della scorza della. ) Sayy. 


nat. esp. 134, Nel mezzo FI 
vità capace d' na grossa 
za la MISTERI 

$. 1. Per stmilit. vale 4! Corpo ; ma» 
niera poetica, Petr, son. 147.‘ Po' beu 
ta puoi portartene la scorza Di me con 
tue possenti, € * onde, E son ‘237. 
Lasciando la dae terrena scorza, 
Laura nia vital da me p — 


ASS di 
gli second 






343. Non o intimo 
es ma solamente 
la scorza di —* ‘delli lettera secondo 


la — recano in volgare, Amet, 
più adenteo alquanto che la scorza 
Feat — sala della tua deitate. 
SCORZAR la scorza , e In 
Perder da sserza , 






LI 
truova Lol 
stretta, tandovi strettamente ? 
a sl scorza, & riaguoVasi, Turs. Ger. 
. 49, No, no, più non potrei, vinto 
ni chiamo , Né cortecela — w 
sveller ramo. Berm. Orl. 1. 24. 12. 
mein uti tempo — e —— che 


334 inoni, e vento furi 
t.pl Vga ronda; e 5 
ni 





adituono 


"hero 4 ‘ant. 
o viola | Donne belle 
gessi, Fatevi ugnet tutti i fessi. A 


* 


SCO 


Fior. 2.8, 4- Quanti serp 


no : ganti scor 






— 

cal ZONERA, pianta, Re 
—— ion dl. 

magna leg he apppria li bol 
ra fresche. È. 199. Frépirerel cop brosi; 

— — 

— 


IRC] —— 


crt e sp a” — 
—— — atriale 










mo al’ 
fto podere RA sconcend. * 
35 fl. st Ra 9 9 
* i DÌ 
sota, siccome * SA gn 
Dar dt, A 
ital —— —* Vira a terra Ln 
5 E 
4 2,10 28 srt e. Che la pazzia 
pa. 1 cotal îo, 
i pet; Beto arcezzaboe ‘rezzapse î' quattro 
sar) dela te i ati in pa 
a sua 


* Per simiit. im algnific. neatr. e 
neutr, pass, Fendersi, — Space: 
cargi. Lan, —— —* —— 


6 (4 . 
DA si Noi può st 
rp o CONA: gu di sc03 
5 sese 


fe alt L Una da aida 
a ac 


Dane. 
"a fine “in 






da dll 
. uatteo 
ere, 

% Nou ha po 


h LO scoscendere ; 
ye dei Luo. 
arr afro 3, ruper, fo» 
. te. aritzun mer, 
|, Afdd' di Sip:cendere,, Ti. 
aciss atisus, proerie 
per 
fr aspre” 


"E "di piaga —— 
Panta 4, 45. Sctosct. 
ia soma, è dirupato, 


uastar lc cose, 9 
“Lato comas lgrare. Gr. susa 


dla *signife. neutr, pass. vale Allar* 
—— le cosce in i — 
















cus op 


” Bat. Iuf, 17, Per 
ce W — — civé,, che più 
prima. 


— . Scoscendimento 
zio. (Lat. pracipitium . br, 
Dant. Inf. 17, Allor fu 
allo seoacio. Fiamm. 6. 

“i più AbPAU RANA 2 
o ta maggiore scoscio he 
PSCOSSA. Ferbal, da 
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Google 


cavi’, To diceva covo mite note, core 
lar se dicesse mino madriale, secondo le 
segnie , che avea, che mon erano po- 


i, a, diciamo anche a Pio 
sila “durata”, “ma” gagliarda . Retta 
price repeutinus, ac pehemeris . Grec,' 
dubpe alri dije n, uni vasdiit, Parch.' 

reol. 291. vuto ch''e' fu uti gres: > 
sa acqua, uon andò motti passi, ch'e" 
ne venne un altra 1c0ss3 ‘delle’ buòhe : | 
° B stor, 11, 358. Se mon c 
ribboiò in un subito, e me werine: " 
tinamente una grandissima scossa di 2c+ 
ma, era ageroì cosa, che quel Ul n 
* ‘este noa zula campale. Lose, multe. 
7. Per le gran scosse d' acque; € gran 


rovesci. 
SSETTA . Dim. di Scossa; Ple: 
3cossem Balm, 10. 8. H.data- ona 


. 


sco setta, cmne | cani, La lancia chiea; 
de Brando prastra, e maglia. 2 


[iS SCOSSIO. Quello sirumento, con 
ai si revipe Il —— Muciulta. Cavale.. 
Specch. cr. 179 queto lino fu macera: 
to nell'acqua della motte tribolazioni ; 
fu cotto allo scosalo della colonna, Da 
altio testo legge SCOSSDIO. 

SCOSSO , Add. da prati Laffn. 

gsns, spostatus. Greco +txreriney» 
* — Sus. $. Gir. Pist Il for- 
tiscimo cavaliere dee sempre stare nelfa 
schiera, e cercare cagione, perchè la 

a virtù scossa risplenda. Alam. Gfr. 
i ivi ua buon edvalier , che ‘plorà, e 
geme ec. Truovano 3 piè ferito, IG d 
arme scosso ( cioé: privo). Buon. Fier. 
3.4 4 Tever con gli starnuti, il aaso 
scosso . } 

"[*) Per Potò , Diserto, come a ‘dl 
re, che ne fu scosso fuori ognl cosa . 
Fr. Giora, 59. Or tu se' véto com'una 
boigià scossa, che nè lettera sat nè 
etieuzia nè dottrina gel —— 

. R is0i. Testi Cristo partendo» 
Qunia mondo da noi, volleci Jasciare 
mon così scossi, non così orfani; è pe- 
rò ordinoé questo Sacramento detta bind 


pa. 
a Corta mEnt PA 
afangmesto. Latin. ) X 
zio. Gres umiinerit Ii ocab nella’ 
porse CESSO, per Cessiniento è N. 
SCOSTARE (lMscostare ; e si usa ne) 
è att e nel moutò. pais Lal. recedere. 
Gr. diuxogii Bcc von 5. 2. de io 
dalla —* dei fitto tm fosse  scostare 
voluta ./.tmer 41° Li quali tanto - dal 
muro colla lern'ampiezza si scustano , 
che non togiimiià fuago a' cir selletse L 
largo spazio «oncadunn sd erbe «di nil 
J3 ragioni Dant Par 19. Uhe dal fan= 
co dell'altre non — Lig Fogar 
mov. 67. Messer Valor guoti cnstul, 
scostagli la muno dasri +4 SM 
37. Or £u mai giiuno , «i ‘st 
dil mondo, è Ù 
fare peritentla è. 
gli convenise tip 
sto gonfilane ? 
er non Îscostarci da 
ri co loro èc, 
SCOSTATO . 4 





















È lo . 
fotto quae. 
dinteno 


prostito dalla terraì 
Cr. 6. 26. 1. Le cipolle ma'igne si plamà 


tano ec, una per per pino —— = 


n piede l' ua cdall'è i 
id. 84. Quando la gente toe partita è 
Risia 6) do va acli uc 


"fenigio si‘ 


sco 


e acostata: la Donna nostra ec. rentono 


ad della cruoe. 
COSTUMATAMENTE. Awerb. Scone 
venevotmente i Senza creanza , Contra 
F. buon — Lat. — | ine 
—V—— mmoderote. Gr, avuacrac 
a'ygpiot, iper gus, Post. 243, Anzi phi 
ri sgtudiava -scostumatamente , facendo 


ri boacaui , } 
— —— Scostume. bat. 
— , immoderatio , 
rasticitas « Gaios, &t. Così lo avveza 
Zarsi (a° pericoli della scostumalezza 
rende alteni tèmparato , a cosìumato 

SCOSTUMATISSIMO . superi. di S$cos 
stamato. Pros. Fior 3, 4,0. -tempi! 
© enttumi! tempi dico. intamperaulisa 
simi, e cnitumi scostumatisa su. | 

SCOSTUMATO . aidd. Privo di buon 
costume , Mgaicreato. Lar. 
male m@rgtus ) ——— sid 

Mrpac i PeVdOt n #96, Od, 

3 Volal è più — »,# scostumati 
signori onvrato ec. che più abbominera, 
li parola dica .m.fa alti, 4 now 60.7. 
Trascurato,,.amemorato , e 4costumato , 
Bimov, 83, 1. Lo scostumato giudice 
Maschiguagno , sticui. iesi, vi novellai, 
mi trasse di bg0ca; una novella Cada 
lagdrino.,, Gatet.. 6, Chi ci piacere, @ 
di dispiacere altrul pon si dà alcuno 
peusiare, è.zolico., 8 scostumato, € 
disav venente ,; 

SCOSTUME., dfal. costrame, Mala 
creanza , Scottumatezza . Lai. eolus 
mos, Grec. mandi dr. Sas. Questo 
Noge l'autore a dimostrare , che. nello 
‘nfezno.è egni.immondizia, e ogni scher. 
no, e scostume, e dirisione, Frate. 
Sacch. mow. 107, Geande  scostume è, 
stando. 4a un tagliere con na altro ,. che 
uso non ha tavta temperanza , che si 
possa un poco sspeitare, e son fa la 


regina COMPagio.. > 
COTENNARE.. Levar ui3 Ju cose 
* Lat, cute» detr. — Phon de 
Gant polsi atti gle 
questi a tagliar son buoni, “altri 
S asolaanare: Dov. €: J * 










te, — 

teuna, Morg. 27, 73. E- questo , 81° 4le 

tro.,.c poi quella scotenna. 
SCOTENNATO. Sust Quella parté 


dei grasso , che spicco dui porco colla 


CONUMA . . 
S$SCOTENNATO. dd di Scoreniae 
re. Lat. cui cutis detracta est Gres. 


“To x 
NTO.. Lo scuorere. Latin. 
concussut, motu, trémor. Gr, cu * 


—V MII dB, Rei co 
Seba patta fune: 









gita 
Îlo 


»_ Che mai bare 


nento di legno , o di 
gliailo , Ma serza 
dicuole, è Wptre &l 


SCO, 


tino avanti che si pettini, per furne 
cader ta ligca . Lat. sparhula . Cr. (3. 
15,5. Se" Rezipo tasà umido, con mole 
ti panoi scaldato al funco { #7 dino} s'' 
prepara alla fa, e con Iscotole la 
mondificazione si 
ECOTOLARE,.® 
Mata tt 540 ata — 
falsi. 11. 55. E col colei de Pediolin 
di defuò Sa pel capò gli stuotola i ct 
pel [ fa per dimittt, ‘rag 
SCOTOLATO, Add da —— 
Lat excuicus, Gr vituriiepusne, Buon. 
Fier. $.T Sono i capelli della Tancla 
mia Murbiti come gn dino vototato . 
SCOTOMATICO C4e putise di s00s 
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torta Tei Poo. PS cop 7 tte 
allo scotermatico da' a bere ec. radi 
cipo èe 


SCOTOMIA Perfisia@ tenebrosa con 
dyfficoità di reggersi in niedi,, Catia, 
stofoma Gr rxsquun. Wolg Razr, To» 
sto Avrà acotomia, d vertigine, cio08 
cotale tenebrosità, ‘ed acvvolginentà, 
come sé Îl'mondo s' aggizazie intotgo. 
Me, Aldebr 209 Vale ancora questa pol 
vete contra difetto di vito, e coutro 
sen SOT: Ra a 

s ) ero nen reso , che 
———— 

4. E Scorta, in cermine di maringo 
ria, è quella Fune principale’ attate 
cata Gila vela , la quate allrnttata ,'è® 
tirata secondo i menti regola il can: 
mino del navilio. Ar. - 180413t 8 
chi 1 maftare, e chi alla scotta è buo- 


no 

SCOTTAMENTO, Scottune, Lo scote 
tare. Lat adustiò Gr, viamusio, Red. 
cons i. 230 Siccome per iscottamento 
di farro infacatò , o di auqua bolicutè, 
son prodotte micuna vescichette nella 
cute ripiene d' aciuz, nominate idatie 


SCOTTANTE, C4e scores. Lat, ràz» 
reni Gr agtarzia» Saluln pròs Tore, 
1. 361. Ma che possoun sentire , dice 
est, gole Jastritate , da” cibi scottanti 
mortificate, e incallite ? .. 

SCOTTARE Fur costkia edi fesco 
nel corpo dell anibiale Lat. adurere, 


ezunere , uttulare . vega, 
Menz, sof. 4. Pian, ch ni scotta’; 
— 


dell: comincia: è 


E per similit. ‘it ‘dite del Resa» 
re altrui nocumento gagliardo , travaa 
giio , e diriacere ‘ebteisico , Tac. Dab. 
vis. Agr. 393 Alleggert lè riscossioni 
—— € altr tributi, tolto gia 
quelle ) ui scottavamo } inveutite 
eo Lovere lo , 

4 10 ‘scorta, ‘O simili), st 
dice di che — 53 
debiti, è per delitti, «nt * portone 
uscire senza manifesto lbr'! è 


1341 Da volte 
“Alla “glie: ” b 
già tondo! “tig voglia, sà. 


PARTI. Chi si'sentt soottar:tirl ‘a fe 
Ì piedi , 0 Mi iero) @ iiM.hi i mahfera 
proverò <éoi Quéale si accorid, “ehe 
—5 — deè pea⸗ · Cifes 
}e ai nia ancora gh ihdv Hi rip'ende 
fn generalg alcdn vizio; perche tu/2% 
the'ne sla macchiato, 1° essendi. Re 
dett, 1. Ti. Chi poi-si sentirà sesttare, 
ra le ase. vi [ 
Bear perche 
4 or dano + Car, 
L'A Bgli. talito scattato dagli 
hi pesi es. tte malvolertieri si 
listerà a questo atto | qui figalo 


tt > 
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vatam. nel signific. del 4. I 
tare. 

SCOTTATURA . Lo scottersl, e la 
Parte scortata. Latin. exustio. Gres. 
Furzuvis . Sega. Mann. Noo, e 1. Non 
dice distintamente nè veleni, nè square 
ci, nè — nè qualunque altro 
éi ‘que’ supplizi, che danno ai rei- sulla 
terra i tormentatori . 

SCOTTO. il Desinare , o la Cena, 
che si mangia per lo più nalle tover» 
me. Lat, cena, prundism. Grec. diîma 
ver, apice. M. W.1. 56, I Romei, vo» 
lendo seguite loro cammino , lasciarono 
i danari de' loro seotti sopra ls mense. 
Frane. Sacth, now. 69. In tutte ia terre 
passale non guadagnò soldi veziti, che 
gli scotti gli erano costati più di cento 
novanta, Cron: Aforeil. 241, Dove pri. 
ma standone a scolto i fratelli, egli 
scialacquava, partito da lora ec. e' dia 
ventò il più Nssernato uomo del mondo 
( qui vale: stando Qila stessa menta , 
@ comune ) Buon. Fier. 2. 1. 14. Tu s2. 
rai quel, che a le medesmo Soltrarrai 
la propina dallo seotto . E appresso — 
— conti di scotti , Che parean ſor · 
nar — 

}.}. E Per lo Pagamento, che si fa 
della — cena, 0 altro mongiamento , 
Latin. symbora ., Greco. evagian. Dane, 
Purg. 30, E tal vivanda Posse gustata 
senza aleuno scolto Di pentimento . But. 
ivi » Alcuna volta seotto si piglia per ta 
vivanda, e alouna volta per lo paga» 
mento. Galat. 67. Perciocchè D tacersi 
colà , dove gli altri parlano a vicenda, 
pare un non voler metter sa la ——— 
te dello cotto. Buon. Fer 


di Scota 


osto man sull'un de” piatti *. acce 
or questo fia, mi volsi e dael, Losto 
scotta di staserà . 

p_II fa proverb. Pi 'agar flo scotte , 
pale Far la — dei Sal Fallo . e 
—— oence⸗Gr· Pi * 
Iutend. F'iavgianne i — grassi , om 
de pagaeranno molto duro seolto | nell' 


altro secolo. Framc. Secch. Op. div. 145, 
Chi non vuole combattere rom queste, 
€ vuole stare con loro in pace ne' dilet. 
ti, conviene a mal sno grado, ch' egli 
ighi lo scotto, E più sorto. Adunque 
ia rta del diletto del mondo pagò lo 
sento. E —— Aduoque — 
volendo col demonio menare. sua 24 
ta igò lo dcotto. Morg®19.43. B paghe. 
*7 to Di si ceti’ hat fatto, 
nni, @ pene. Malm. 5. 55. 

Si sua landra da parar lo scots 


Miovare. Cavar del covo; e si 
dice di fiere. Tat e cubili, nel lustro 
educere. Utec. ix ansima, fn owas&li 
fiayn. 

g-3. 
Buon. Tanc. 3. 


E per lar vale Scoprire. 
Eh Cosa, Oramai tu 
se’ scovata. 


sli * Figuratam. Scovare gl! anda- 
d'a , bale Ricercare, e Ri» 

Fao tà * A sperazioni. Lat. nasuram 
PACOVERCMARE v. SCOPERCHIA» 
SCOVERCHIATO . v. SCOPERCHIA- 


SCOVERTA. n. SCOPERT. 
SCOVERTAMENTE. d. SCOPERTA» 


MEN 

3 SCOVERTO, W. 'SCOPER' 
sco AP SCOPERTURA.. + 
SCOVRIME }atA gie ea ‘SCOPRIMEN, 


SUOVRIRE. P. SCOPRIRE. 
SCOVRITURA + P. SCOPRITURA . 


ve 
13 


SCO 


SCOZZARE. Contrario d' Accosrae 
re; e si dice per lo pia delle carte da 
giucare quennndo si mescolano, Jlevane 

da ine loro. Lat. sezungere. 


CA srt, 
SCOZZONARE . Domare, e Ammate 
strara è canali, ed altre bessie da 
cavalcare. Lat. domare . Gr, fasi. 
1.8 * —— — alcuno nen 
’ rire na. daformare , 
—— Gr. masdivin. Parch Ercol. 
57. Dicesi ancora con vocabolo cavato 
da' cozzoni de' cavalli Scozzonare, e 
cos voce più gentile, e usata da' com- 
positori nobili, Scaltrire , onde viene 
scaltro, € scaltrito , cioè accorto, € 42: 


sce 
pa COZZONATO . did. da Scorzonse 


gir" Per metaf. vale Scaltro, Accort 
Aweduto . Lat — —— 
minano, gperisee . »_dfndr, 67. 


E ‘adovinossi, ch' 
era scozzonato + E le malizie conosce 
{L) SCRABRONR. Calab Ri 
$$. Pad. 1. 176. Nel qual loca” Leni 
calici sono più graudi a a mode: fai Scraa 


. Î € per 
aetioci tali fanciulli A è 
rentado , e di —— la 


fai goccio sella pito son 


sc ‘ Lat 
exciamara , Grec. 1ufz». G. V. 12. 18, 
—— podi gr fio 
stanza de' Fiorentini * l'altre 
PASURANNA . Cla 
se’, che vuoi cedere a scranna , 


ana spanna? Gr, $.Gir. 
benavventurato è ques 
gli, che non —— al consiglio de' fel, 
ni, e nou istarà nella via de' pecca» 
tor. ti nea * prati scranna Pi pi» 


—— EE 
di camera, ha 


6.7. sia oprar Pi * 53455 
to , Che ambisce | 


pen 
SCREATO . FW. SCRIATO, 
SCREDENTE . sidd. Non credente ; 

Discredente ; Lat. —— incredulus,. 

Greco a'm Di Tes. Br. 2. 24, Sicchè IT 

ed pra * cl dubbio nel * 
0 era isore —* 
questi 


sa — giri — org Dea 





contumar, 6 
an i, 14, A pren 
fegioni scredeati, ne’ Caucì, 


rca AR di Sere 
e. Libr Prod — 4l maullo· 
me un 


» SCR 3 > gr Tio] , 
‘eh' s° è cradulo uns volts. pini, 


SCR 


credere, Adent amplius non habere 
—* wwristwur. Filoc. 5. 22. Ponto 
to pet to un di farmi scredere ciò, cho 
tospirate aveva pensato. Guid. 
Mena con sue parole ornate pacifte 


— con lui fece | - 
pros; spare , face —— 
I Nè 4 pieni bene 

SCRED Levare il credito } 


Contrario d* Accreditare Latin. alfewi 
detrahere , nomen. Imminzere. Or. iu» 
curdi ra. Wiv..disc, Arn. SA. AW 
—— si screditeranuo sempre più, 

nto p ec. —— pacha 
sprovviste le medesi È spalle Arso — 
Buon. Pier. & 2. 7 ee nes 

attersi i fianchi, e screditando — 

elle passate fiere dir carote, 
car miracoli. 

SCREDITATO,. Add, ds Screditare» 
Latin Susa imminutus. Buon. Fier:@, 
1. 1, A-quelle, che scurlite di misura, 
A quelle, che smontate di colore, A quela 
le, che. svanite di * Venisser dis 


Fettate , E però Prov» 
ah argo pmento Ren alt E LE 


ttaccione e fato E — 
— do E — * 


— ra * casal Lea 


i Cantrario di Cro» 
— Laua. Same imuminutio , male 

“O SCREMENTO . Escremento. Lat ero 
cramentam. Grec. migirtuua. Parch. 
Lez. 24. $i serve talvolta iufino desi 
scrementi , e vilissime auperfiuità in qu 
che uso 0 aula * o necessario . 


SCREMENZIA. Scheranzia, Syuinane 
dite; — Stampa *5 


— «colla gola fasclata nom disse 
* Mag scremenzia, 


{IL} iimazione di fac — Poltad. 
cap. 40, rit. Qome si soccorra alle stu» 
—* ca ogui lavorio di smalto, se screè 


— Sembra Fa. stesso , 

are, Lega n. crepar 

diaransin. Pataff. 

Siege "ivdietro + e screpaza 

Di el Tetto del Ghigl si tegge que 

ato crempio nel cap. 9. e ll contento 
, —2 


» Neutr. Crapolare 

5 re a cre 
re. Lat, ITA —— hielcari, rà 
mas agere, br. 38 Buon, Tane. 
2, 5. Che la terra perduto ogni alk 
mento, E ser l'ace sino 2° panta» 
ni. Red. ta. 1 marzolini, prima 
che bachino , in, molti luoghi scorepola» 


no, e si —— 
35 < Add, da Screpolare» 


— — “ds 
5 c. 
ia screpolati , che 5 


— * — 
— — * —— det |. 


—— 


mula, — 


* ara 07 toe ine — a — 


ag gt — 
pa 


raolini ) dalle 
moscherini son 
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seordia , dissidium . Guec. i pis. Ditta. 
2. 28. È perchè coi marito prese scre- 
mià . Dep. Decam. i06. Per tor ia falica 
del cercarne in Fazio Uberli, che scre. 
zio , e screzia ancora disse all’ usauza 


ca. ; 

SCREZIARE. Macchiare con più cos 
lori , Fare screziato. Latin. variegare, 
Grec, subiu , puranin, J° Wocabol. 
mella voce SCORBIARE |. 

SCREZIATO, e SCRIZIATO, DI più 
colori. Latin. vorfus, persicolor. Grec. 
miuygsc. Bocr. nov. 10.2. Cotei, la 
quale si vede indosso li panni più scre» 
aiati, e più vergati, e con più fregi, sì 
crede dover essere da molto più tenuta, 
e più che. l'altre onorata. nam. 4 
Queste così fregiato , così dipinte , così 
screziate, 0 come stalve marmo, 
mutole ed. insensibili stanno, o sì ri- 
spondono, se sono addomandate, che 
miplto sarebbe meglio l avere taciuto. — 
Dep. Decam. 107. E intese, come noi 
crediamo , 258 donne screciate , € 
panni screziari fatt) con fregi, 0 di 
pezzi, e liste di più colori. Tic. Das. 
ann. 6. 120. Tutti serivono esser quest 
uecello sazrato al sole; nel becco, e 

enne scriziate diverso degli altri ( 4 T. 

at. ha distinctu pinnaru®]. E stor. 
5. 370. Vele fatte di sopravveste serizia» 
ta di dei colori a ‘veder vaghe { 4! 7. 
Det. ha versicoloribus ) . 

SCREZIO. Cruceto , Discordia, Scis- 
ma.-Lalin. discordia , contentio , dissi» 

Gr. spa, n° pri. Bocc, 
nov. TZ. 16. La Belcotore venne in iscre. 
zio col sere. Fr. fac, T. Qtando nelle 
contrade Aggiace alcun castello, "N istana 
Ar sereno, Intra tratt, e — 

a. 1, 7. Spentu ogni mio peuslet, 

che movea serezio, Ri dubbio al mio 
andar, subito presi Consilio tal , del 
gual ancor m'è prezio. 
- 4. Per varietà di colorl, 0 di fregi. 
Buon, Fier: d, 2.1. Se * vestir paro, 0 
Lutto screzi, e tresche, S'all'usanza, 
© fuor d'uso ec. 

(6) SCRIATELLO. Dimin. di Serigto. 
ran 223, Dall'altra banda se ue 
Gapita:se un altro male assettato , seria» 
teno, affumatuzzo , di magra presenza 


* SCRIATO , e SCREATO. Add Penuto 
su, 0 Cresciuto a stento ; di pocu cara 
ne, debole. Latùr, mimuras, gracilis. 
Ga, i'exréc, remrde. Cron. More!l. 301, 
Nacque 2 Giovani il secondo figliolo 
maschio ec. e perchè. era molto minuto, 
e iscriàto , credendo mon vivesse , il fe» 
ce baltezzare il di medesimo in santo 
Giovanni. Buon. Fier. 4 2, 7. Gli screa. 
ti hbricoli a sentenze , KR saggi detti iu 
abbreviatare Ristretti, anzi rattratti a 
mo' di punti. Dan: Mon. 120 La villa, 
mella usata a vendere la sua serqua dell’ 
mova, un asse di dodici once, vedendolsi 
in mano si seristo , e ridotto a un' ome 


fatto scriba. + * 

* $. Scrib!, si dissero anehe i Dottori 
della legge Giudaica, — e Fr. 
duc. T. i. 46, 3. Or non sal-tà di questi 
can Iutei, Ed ancor dezli Scribi, e Bas 
risi, Che ci Mano morto Gerd Naza. 
reo, E 'n sull: erocè |’ lianno conficea. 
tn 9 Segn. Conf. Inatr. Dicevano quegli 
Scribi. catotalarori , e dicevano bene , 
aucsorclè non iutendesseto ciò , che die 


"eevano. . 
[L) si ar P. La Scrivere, Fr, 


mia cura Quelli materia iva io son 
F 


SCR 


Barb. 203. 7. E del cibo Simile scribo. 

SCRICCHIOLARE, Si dice di qualsto 
voglia cossa dura, e consistente, la 

renda suono acuto nell’ essera 
sforzata, 0 nello schiantarsi . Latin. 
crepitare. Malm. 1. 73. Scricchiola sem» 
pre la più trista ruota ( qui è detto pros 
perbiale , di cui w. RUOTA j. ll. ] 

SCRICCHIOLATA, Suono , o Rumore, 
che fit alcuna cosa nello serlcchlotare. 

'SCRICCIO. Picciollisimo ‘uccelletto y 
che tien sempre lg coda ritta, e sta 
per te siepi. Latin passer trogiodgier, 
Gr. rpododirme . Morg. 25. 306. Feroce 
chè tſeue aperta per natura La bocca, 
quando di sonuo ha capriccio, B lascia 
addormentarsi dallo scriccio. Lor. Med. 
canz. 18. 3. Foro macchit come scricci, 
Maugio pampani , e viticci, 

SCRICCIOLO. Scricelo. Ciriff. Calv. 
2: 63. Vedendo percosso Esser da quel 
che non prezzava un pitololo, Peroo» 
chè aliato gli pare ano scricciolo ( gui 
per similit. ). Ricett. Fior. 85. Ardonsi 
molti animali, come gli spinosi, gil 
scriccioli, e le rondini, Suon. Fier. 4. 
it: È. pe sì, che passi, 8 non alloggi 
Scricciol tra , @ siepe. 

SCRIGNA. Pe. . Scrigno, Lat. ser 
nlum Gr. ufaria. Fr. lac. 2.9. 
10. E serrati nelle scrigne Auro, argens 
Lo e gemme care. 

SCRIGNETTO. Dim. di Scrigno. 

SCRIGNO. Quel rilevato che hanno sula 
la schiena i cammelli, e gil honzini gobbl. 
Latin. gibbus: Grec. avprir Wolg. Ras. 
Quasdo lo scrigno si comineia a fare, 
si debbono dare le maggiori E gie; degli 
ermodattili. Tes. Br. 5, 465. E molto te» 
mono (/cammelli ) neve, e grande fred» 
do, e "| grande scrigno, eh'eg hanno sul 
duiso , gli Arabi, che gli tengono , feae 
dono la pelle per mezzo la schiena, € 
scorlicanlo infinn al terzo delle coste, 
e cavano quello sarigna, ch è tutto 
grasso, e quello insalaun, e serbanto 
de, ivi "= vivande. More. 

93. ** morso nello scri» 


no i loro padroni: - . sh 

(*) E detto per similit. d'altra tosa 
pilevata , che risalta Pranc, SaccA, 100, 
156. E messo il braccio su uno di questi 
taglieri con lo scrigno dell'oncino di 40» 
pra, e con molta stoppa di sotto ee. 
{ questo oncino, era la mano storta, 
d'ina funciulla , di cui avea detto di 
sopra, che l'avea tivolta sotto il brace 
cio quasi come un oncino allo in su. 
Farch. Suoc. 2. 1. Ed io non aveva que: 
sta robba, 2uzi era dintta Come ua fur 
20 ; benchè lo scrigno won fa bruttezza 
egli { qui: per gobba }. 

. $ Scrigno , sti dice anche una Spezie 
Wi forziere. Îa 

Nov. ant, T4. 3. Gli fece dire a un ab 
tro, che gli voleva accomodare un gran 
Mesoro in molti scrigni. Mil. M. Pol. 
Più:ci cinquemtia liofanti tutti coperti di 
panwi ad oro, e x seta, è ciascuno hae 
addosso uno ‘serigno ‘pienò di ‘vaialia» 
mesto doro, e d’arituto. Cr. 5. 27 4. 
Mi legno del sordo se. molto è cunvene. 
vole.a lavori ec. degli scrigni , e dell 
a:sÌ , e tavole. 

SCRIGNUTO., Che Aa lo scrigno , gob» 
bo. La, gibber , gibbus. Greco. uupror. 
Libr. Moit, Entrando uno serigauto in 
una ciità, mella quale era uno statuto 
«ec. iuestruzz. 1, 48. Se alcuno avesse 
avuto © grande, 0 piccalo, o tor: 
to maso , se scriguuto, cispo degli 


_ lie pussono essere ; vi 
t, scrimium. Gr. nifdrio . 
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ha veduta Quella cammella , diceva: 
Erg 3 * 
scrignuta. Lor. 


Convesso , Arcatò . Lat. comcavus , gibe 
dus. Greco. avsic, miase. Pol. Rus. Tute 
te le vene nascuno dalla parte scriguuta, 
e colma del fegato, imperou-hè il legato 
è deutro cavo, e di fuori colmo, è scri» 
muto. Frane. Sacch. nov. BT. (Questo 
dipinto già fa più tempo per lo Re 
Carlo Prîmo , che fu magro, lungo ; e 
col naso scrignuto. Fit. Bari. 34. Vule 
canne, che fu un villano iscriguoto , 
molto dislea!e , e alla fine divenne fab». 
bro per bisogno di vivere. 
SCRIMA, Scherma. Latin gladiatura, 
purssenziae. Morg. 27. 21. Ma questa 
volta la scrima sua erra. E st. 109. lo 
t'ho più volte, adopraudo ogui scrima, 
Per non saper quauta virtà in te regua, 


+ Riguardata, 0 mia spada tanto degna. 


Buon. Tanc. 5. 7 or meco Tu non 
dovresti stare io sulla scrima. 

4. Per metaf. Perder (a serima, vale 
Perder la regola dell' operare, Escir di sty 
Non saper quel ch' ua si faccia. Lat. 6 
regula aberrare. Bern, Qrl, 1. 15. 3. Ia , 
nessug' allea cosa |’ uom più erra es. 
Certo che nelle cose della guetra, Quia 
vi n la scrima le ragioni. 

CRIMAGLIA , Scriema , Scherma, 
Schermaglia. Lat. propugnatio , defen» 
sio, Grec. vumigaswic po; . Fr. Giord Pred. 
R. Fu inutile ogui scrimaglia adoperata 
dal — pg — Vi op» 
pose la scrimaglia. sua spada, 
* SCRINARE. sSciorre, € Bientina Ci 
capehi. Latin, crimes solvere. Grec. mA? » 
muegaco s'urvar. Bocc, Com. Iaf. 5. Mi 

e di lasciare stare la sollecitudine, 
2 qual pongono , gran parte del tempo 
perdendo appresso il barbiere a farsi 
peltivare la barba ec. ed La ispecchiatsi 

calllebisarsi, serinacri i cipel 
Li ora. ma arica » 534 D, 
crescere , attreociandogli , avvolzendoss. 
gli alla testa, e. talora soluti su per gli 
omeri svulazzare , ed ora lu atto che. 
ricile raccorciandogli. 

SCRINATO. da Scrinare, Che ha £ 
crinl sciolti e distesi. Lat. passis cri. 
nibus, Gr. tarmzis suini re, G, Pd. 
20. 6. Tutta spogliata di vestimenta, e’ 
crini del capo diligentemente s.rinati, 
questa disse. Pecor. g. 13. nov. 2. Chia» 
mato Guelfo suo marito, e tutta spoglià» 
ta de'saoi vestimeoti, e | crini del capo 
diligeotamenta. pria it n ide 

LI 


Îl no. 
stro congiugnolmaato . 
- SCRITTA, Scriftara. Latin. scripts, 
scripiun,scriptura Gr. ypdupai. Bose, 
nov. 83. 16, Sappi, che se tu la toc, 
cheral cou questa scritta , ella li verrà 
incontaueute dietro. Muestruzz, 2. 8, 3. 
Jl terzo quando |’ occullo reveià con 
parole comuni, con canzoni, 0 seguì, 
ovvero iscritta, che è chiamata libello 
famoso. E 2 32. 6. Nan ha forza, quan» 
tochè al peccato se alcuno 0 colla pa» 
rola, 0 colla scritta, nvvero ceuto, 
ovvero con qualunque fatto si menta. 
6 I. Par duocgialone: —— 5 

ir. vrryfagn, Criyfamua. Dart, 

8. Sovr' fin vederlo la scritta morta ? 
E it. Ci raccostammo dietro ad Mi cos 
perchio D'un graud'avella , ov'io vidi 
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uta scritta , Che diceva: Anastagio Pa. 
pa Agra È 
. (L) Pit. SS. Pad. 2 249. Sopra alla 
porta era scritto così ec. E parendogii 
vedere cassare la scritta, che diceva è 
Mi, e porvi quell altra , che diceva 2 
Giovanni, svegliossi, e tornò În se Di 
ceva , cioè pAriava di lui, di Giovanni. 
3. ÎI. Per Obbligo in isvritto. Latia. 
un rapha. Grec. cv . Bocc, now. 
80. 21, Siccome coluf, che di ciò tion 
avea nè scritta, nè testimonio. E num. 
32. Fattesi lvro scritte, e contrascritte 
sfeme , e in concordia rimasero a' loro 
altr affari Franc. S$acch. rim. 23. Care 

te, nè scrilta non gli valse teco. 
Bocce. g. 2. n. 9. Per belle scritte 
di lor mano s'obbligarono l'uno all'altro. 
U 5. UL Per contratto di matrimonio 
disteso În iscritto, Ambr. Cof.1 2. Per 
concluder la seritta, e ’l parentado. Aalm. 
4 volontier Ja seritta stabilita. 
[ZIISCRITTACCIO.Peggiorat di Scrit» 
to Allegr. 104, V'intesi: , padron mio , 
pet discrezione , più che per lo scrita 


‘taccio, 0 sonetto, 

b SCRITTO. SU Sertttura. Lat. —— 
pa, scriptus. Grec. — 
Inf. 19. Di parecchi —— lo serit· 
to. E Purg, 2. Tal che parea beato per 
Iscritto, rà W. 9. 195. 2 Domandò loro 
per iscritto, e con suggello il mandato , 
che aveano dal loro Signore. E 12.40 
2. Secondo il detto, è scritto 
dagli —— Bocc. nov. 80. i Venta 3 
coloro , ehe sopra ciò sono scritto 
tutta la mercalanzia. dr Pur.5, 33. Ch' 
ella gli avea giurato a bocca, e it scrite 


to, Che mai non saria ad-altri che a 
ui sposa. 
{L) Borg Orig Flr. 264. Servendo 


pi scritti ( libri) loro alle decisioni «dele 
bti particulari. 

{V) Pit. SS. Pad. 2:249 Se n'anda- 
va ad una di quelle meretrici, che avea 
per ischitto. 0. Presdere. 

CRITTO 


us. Grec. > ue. Ame. TO, 
A veral scritti ** avello. Frane. 
Sacch. nov. 21T. Fece una cedola scrit» 
tà, e puegatata la legò tra più zendadi. 
Red. lett. Occh. Tra' miei libri antichi 
acritti a penua ve n'è uno intitolato; 
Trattato di governo della famiglia, 

(V] Add Nota singolar costrutto nele 
Ja vlt. S. M. add 85. ...le parole che 
îl Signore disse in sulla croce. Io non 
mi turo di dirle sorit'e altrove, se non 
se di quest'una ec. { intend/; essendo 
già scritte nei Vangelo ). 

{L} #it. SS. Pad. 2, 209. Andate dune 
que per lotta la cittade, e recatemi 
iscritto ( cioé serliti, o pure tin dserits 
so ) Lutti Ji miei signori , che trovate. E 
appresso dice : Tutti li poveri delta cit» 
tà, che erano per numero’ settemilacine 
quecento , gli furono recati scritti. Pass 
sap. 376. L'arte maxica apparata da'de. 
monj insegnò , e lasciò seritia, secovdo 
Îl consiglio de'suoi maestri, in una cos 
Joma di marmo scritta scolpita | Sutfie 
me esempio cppartiene al renzo che see 
gue sotto ). 

SCRITTO Add per vimitit. si dice a 
cose, in cul sì scorge qualche tavorìa 
Fatto dall'arte , 0 dalle natara. Pallad. 
Qenn. 14. Dicono è Greci, che he mau 
carle nascerebbono scritte, se s' aprisse 
Èì uncelolo , quando elia si pone, e cos 
sì sano si togliesse ll midollo * 

SCRITTOIO. Plecola sianza appare 
tota per wSO di leggere , scrivere, € 
conservare scritture Bocc. lett Pr. $. 
dp. 309 Comporre nello scrittolo, Gas 
tir, 86, Ora che debba jo dire di quelli, 


de libri — 


the escono dello- serittolo fra la quo 
colla penna nell’ orecthio ? Segr. Fior. 


Cliz. 4, 2. Si ritirava in casa nello strita - 


toio , dove egli ragguagliava sue scrita 
ture, riordinava suoi conti, Capr. Bott. 
T. 140. Deh dimmfi la ragione, perchè i 
più fanno dipingere a Verde gli scrittij, 
è simili stanze. Lasc. Mosir. 22. Guaz; 
zaletto , che fa poche parole, E molti 
fatti, ma nello serittoio.! Burc4. 2. 1. 
Per che cagioni mi cavi il tuo Barchiel 
dello scriltoio? Warcà, Lez. 21%. Come 
sì può ancora vedere nelto scrittoio di 
sua Eccellenza. 


molti lati Dagli serittor dello 
Santo. But. Purg. 22, 1. 
cantor cioè lo scrittore del bucolici care 
mi. £ altrove: Benchè la mano sia siru» 
mento delle scrittore, la mente è quella 
che detta, e ordina Ar. Fur. 29. 29. 
Onde materia agli scrittori caggia Di ces 
lebrare il uome inclito, e degno. 

4. Per Copista , Che scrive. Lat. seri 
pior, notarius, librarius. Bocc. Com. 
Dant. Inf. %. 4. Ma perchè questo poco 
resulta , il lascetemo nell’ arbitrio uetli 
scrittori. Maesiruzz. 2. 34. 2. Tutti cos 
loro; che fanno statuti conlro alla lis 
bertà della Chiesa, sono 1 scommuicati , 
è i loro scrittori 

SCRITTURA, La cosa scritta, Latin. 
scriptum , scripiura. Gr. pd ua. Cro- 
nichett. Fi Amr. 3. Venne Danietlo, e 
ritiutò ciò ehe lo Re gli promettea, ispo» 
mento questa scrittura. Lesse la scritte 
ra in questa forina: a peso, nomero, € 
divisione. si 

(L) Salw. Aivert. 1. 2, 2. Su Je scrite 
ture adunque, che parto furono dello 
spazio di quei cento anni, delle predet». 
te regole it fondansento sarà da porre. 

(1.] Scritinra , diciamo anche a Quele 
lo, che si truova scritto in alcun lie 
bro, 0 testo Dep. Decam. 12. In altri 
luoghi di questo autore abbiamo seguito 
in ciò, e Ja serittura di questo libro , e 

uella * che hard molti, e buoni. 
appresso pronu per A sounac: 
chioso , € lingo., da quale serittura 
trovata in ni testi, può esser buono 
indizio ee. E 18: Abbiamo voluto più pre. 
sto'segnire quella, che al sicaro si vede eso 
ser scrittura del Mannelio, che questa, la 
qual si comosce esser opera di chi non 
tonnbbe la depeutleazia di tutte queste 
parole dat verbo, che era di sopra. E 23 La 
qual d verità di scriltura Iroviamo ancora 
in Pietro da Peruvia ( cioè, la qual diversità 
di lezione troviamo nella novella di Pietro 
da Perugia ]. E 59. Dopo molte ronsie 
derazieni e , e contra avute, abbiamo 
preso di ritenere la scrittura come. 

b. 1. Mertere, o Dare in Iscrittura , 0 
simili , vaglionto Strivere: Jat. scribere 
în seripturam redigere. G. V.T-50 5° 
1 compagni misero iu fseriltuta le paro» 
le, e Ja notte, Bemb. sfor. 4, 113. An. 
eorachè avessono la fede in iserittura 
dala } che lascerebbono via portarne le 
artiglierie , e 1 prigioni libererebbono. 

(L}) Anche Recare în iscrittura. Salo, 
Arvert. A. 2 3 Le lingue si arrecano ia 
iscriltura, e In iscrittora sì recam® prim. 
cipalmente a fin di perpetuare i pensieri, 

4. 11. Scelitara , assolutamente detta, 
per eccellenza s'intende la sacra Biba 
sia, Lat sacri codices, scriptura. Gr. 
2fesr » Pari, 324, La scrittura è un fius 


i Te — 


» è l'acqua 
* luoghi dalle sacre scritture. E 24. 2. 
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mie alto e basso nel e il leofartte st 
nuota, e l'agnello vi guada. Danr. Par. 
4. Per questo la scrittara condescende A 
vostra facultate. E 12. Laotide vegnon 
tati alla scrittara , Ch'uno la fugge, € 
altro la cnarta. Cavale. Spech. cr. Se ta 
fussi occupato , e non potessi attendere 
a leggere tutta fa scrittura. G. #. 8: 5. 
3. Uno era .mester Benedetto Guatani 
d' Alagna molto savio di scrittura . Pif. 
S. Glo. Batt, 159, Ragionando ancora 
Iusleme delle profezie, e delle parole 

* —— i 
IL) Usato in plur, Segn. Mann. pain 
T. 4. Che cosa è andetare uelle divine 
scrittare, qualor è tolto in senso più 
metaforico , che reale £ 21. i. Quest” 
loro. così chiamata in mille 


Troverai tu però melle divine scrittore, 
che Iddio nella giustizia sia detta ricco? 
E Giugn. 6.5. Non è nuovo, anzi us 
sato nelle scritture, che talor l' astratto 
significhi Il suo concreto. * 

{L) — a⸗uche Passo —— 
Segn. Minn: Giugn, 13. 3. a pare 
Que sia ——— che qui il Sio 
guore ali senza ricordare più vitre 


qual ella fi 

{L} Simile @rempio per dl Testo, 9 
Passo della Scrittura stessa . Cavale. 
du. Apost 54. Prendendo materia per 
la detta iscrittora { parla d'un passo d’ 
Isain }, sl N predicoe Ja fede. ; 

$. ITS. Per /o Libro stesso’, in cui si 
contiene ta sacra Scrittura. An 
Dic. 3.3 Senza pigliare altro seco , che 
una sottana, una scrittura , wir breviao 
rio ec. andò da Roma a lisbona. — 

$. IV. Scrittura particolarmente si die 
ce per Ciò , che si scrive ne' libri, e 
quaderni de consi. Lat. ratianer , codex 
datl et accepti. dgn. Pand. di. Solo i 
libri, e !e mie scritture ; e de' miei pise 
sati allora, a poi fe enni occulte e rina 


> chiuse, A/leg. Quasi certo de' buoni ele 


fetti della scrittura del suo celabre qua» 


derno. _ 
SGRITTURALE. SM. Scrivaro. Latin. 
scriba. 
$. Per Intendente di scrittara ; Mie- 
stro iniscrittura , net signific. det |. 1. 
Menz. sat. 2, Leggete, o scrittura, @ 
babbuassi, Colà de’ Regi più d' ua libro 
intero. 

SCRITTURALE, Add. Di scrittura , 
Apparienente a scrittura. Salvin pros. 
Tosc. 2 24. Anche di questo scrittural 
segno nella loro gramativa faro gl'ingce 
guusi ritrovatori. 

SCRIVANO. Che tiene scrittura nel 
signific. del |. IV. Wit. Plut. P.S. 25. 
Rgll riprendeva gli scrivani, che noa 
facevano ben |’ uficiù. Franc. Barò. 260, 
22 Allo sorivan da' loco in galea; Late 
te queste Cose stanno ben preste. 

$. Per Copiatore , Copista, Che scria 
ve. Lat, amansensti, , scriba. 
Gr. Bifri:y geo. Fr. lac. T. 3. 3. 5. 
E Dio è lo scrivano, Ch' aperta ha la 
mano. Qoid Pist. Al. Conciosircora: 
che mentre che io dettando ia presente 
lettera, a me scrivana sla pervenuta Man 
nifesta novella , che il nio duise marito 
è morto. Borg. Origh; Fir, 242, Mentre 
lo cercano liberare da an piccolo errore, 
se fn pur suo, € non del suo scrivano 
ec, lo precipitarono in un graudissimo. 

SCRIVENTE. Che scrive. Latin. seria 
bens. Gr ygacar. Lab. 3. Alla presenie 
opera della sua lase sì fattamente illua 
m ni il inio intelletto, e a mino seta 
vente regea Pigro — P ‘ 

SCRIVERE: Sipubcare , edesprimere 
le parole corgaratteri dell'alfabeto . 


pe 


L..goribere , exarare, Gr. ypeoun. Bat. 
«Purg. 26. 1. Scrivere è invergare le cars 
ite , imperocchè si fanno nella carta de 

lettere a riga a riga, come si fanno le 
verghe nel pinno. £ «altrove : Mal fa 

chi scrive , se non iscrive aperto, siceh” 

e' s'iutenda. Dans. Par. 5. Così Beatri» 
ce a me, com io scrivo, E 18, Ma tu, 
tehe sol per cancellare serivi , Pensa ec. 
Petr. son, 21. Alla mano, ond'io seri. 
vo, è fatta amica A questa volla. Bocc, 
mov, 60, 4. Quegli, che alla nostra com» 

pagnia scritti souo ( cioé régiatrati , de 
scritti ). E nov. 17. 8. Lo scolar lieto 

procedette a più caldi prieghi, ed a 
scriver letiere. MI. W. 3. 108. Assai in 
praoya si facevano cassare per essere 
con fui, e egli gli faceva scrivere [ cioè 
notare ). Cas. lett. 38. Ed ora non i. 
scrivo per altro effetto, se non perchè 


eo; iis 

(L) Con varia. accompagnatsra, Salo. 
cafivert. 1 4° proevs, Troppu era senza 
fallo lungo dal mio. pensiero, eocellen, 
tissino siguor Duca, lo scrivere in que» 
sto tempo dietro a materie pertiueati al» 
la lingua .Cavale. Att. Apost. dd, Scris. 
sono per loro mano alla Ecclesia di Aus 
tioccia. 

4. 1, Per Comporre , Far composizio» 
ni, Latin. scribere, onere . But. 
Purg. tL. 1. Tu nov fosti fedele , quan 
do tu serivesti la Tebaide. Pass. 378. 
De' quali ticcio , per iscrivere brieve. 

$. 10. Per Attribuire, Ascrivere, Cas. 
lett. 51. Signor si , che son troppi cene 
to scudi di patto fatto, perchè non si 
scrive parto di essi a cortesta, ma lute 
to a vizio, è lussuria. 

«(L) Per Descrivere. Fr. Barb, 99. 10. 
Quelle donne belle, Di ch'io t'ho scrits 
to valor e potenza. Cavale. Specch. cr. 
83, Se colpa non fusse volere stare Lrope 
po delicatamente, Cristo nom avreb 
lodato Giuvanni Battista dell’ aspro ves 
stimento, ed il ricon dannato non sa» 
rebbe scritto. nel $. Vangelio con vesti. 
mento dl purpora, e di bisso. 

{(L}) Per Annoverare, Ascrivere , nel 
signific. del 2. 11 #Worgh. Firs. 210. Con 
prudentissimo consiglio , gli sesisse. fra' 
suoi, se ne servi. 


w) Scrivere @ ragione d' uno :. Nota» 


re sul libro a conto d'uno. Bocc. g. 8. 
n, 10. Scrivono in sul libro delia dogana 
a-ragione del mercatante tutta la s0a 
mercatanzia. Appresso : E fatto Ogni cosa 
scrivere a sua ragione ec. 

{V] Scrivere in alcuno , 0 in rome 
d' alcuno : vale dargliene credito. Bocc. 
g. 8. n. 10. Egli it sicurerebbe ( il pres 
stotere ) della { colla ] mercatanzia , la 
quale aveva in Dogava, facendola scri» 


ver ia colui, che | senar gli prestasse. 
| dandogliene credito serra prerca» . 
tànzia ec. ) dppresso ; È fece in suo 


nome scrivere ec. ciò che ec, v' aveva. 
(*) Fare scrivere , Far notare a 
credito. Lasc, Sibill-2. 6. Votete voi 
dirmi danari , o fare scrivere? ( porla 
il servo, che 
per he spesa |. 
SCRIZIATO e. SCREZIATO. . 
SUCRUBA. F._ Li. Fossa. a scrobÌ. 
Grec, ’jazua, i dd. La 


Scruba noi sì v primo anno riema 
piere affullo , ma poi. altro anno rag» 
guagliata. 


SURUCCARE. Fare checchessia alle 


apese altrui; e per lo più st dice del — 


maingiure e bere. Lat. immunem abire, 
parasitari. Grec. magaccrur, Menz, 
sat. 9. O dammi almeuo Tanto, che 
dopo me qualcuna scrocchi. Cur. lett. 
1. 18. Se ne va sempre aliando igtorno 


dovea andar in piazza. 
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a quest’ osteria , come il nibbio al macela 
lo per fscroccare alle volte qualche pas 
stetto da quelli, che passato. 
SCROCCATORE. Scroccone. Lat. prams 
dipeta , asymbolus, parasitus. @tec. 
ssv piero, rapasste. Buon. Fier. 3. 
i. ft.. E *nsino ieri Parecchi scroce 
catori A furor di staffili, e di fore 
cine Saltando le scalee dello spedale 


: Preteser qua rinfrescamento i ghiotti. E 


&, 2. 5, Anche tu, scroccatore, spulcia 
letti. Car. dett. 1. 21. Gli davano i nomi 
appropriati, essa di vecchio, di guere 
cio, di lordo, ed egli di furbo, di mae 
ziuolo, di scroccatore. 

SCROCCHETTO, Dim. di Serocco. Car, 
lett. 1. 21. Con wa ciautellino , ed uno 
scrocchetto : ob buon vino! disse, voi 


dovete o capitano avere questa vigna 


da sole ( Qui forse per. quel suono che 
st fa in gola dopo assaggiato qualche 
liguore , che placcia }. 

SCROCCHINO.. Che scrocca velenties 
ri, detto per ischerzo. 

SCROCCHIO. Sorta d'asura , che cone 
siste in dare , e torre robe per grunde, 
o inconvenevolissimo prezzo con lisca 
pito notabile di chi le riceve. Cant, Corn, 
38. Soccorrete i sensali Necessitati 2 far 
trabalzi, e sorocehi. E 222. Come iscroc» 


ch), barocchi, e simil trame. &E Ossobr., 


30. Quanti di loro per trarsi teop- 
pe voglie , In tanti serocch) stanno ? 
Buon. Tanc. 4.6. lo bo fatto a’ miei di 
ben cento scrocchi. Afaim. 6. 60, Un 
servizio ad alcun nou fece mai, Se 
ea col peguo, e dandogli lo seroca 
chio. » 

$. Pigliar lo scrocchio, figuratam. 
vale ingannarsi . Malm. 4. 74. A tal 
che.nel veder quello scompiglio : 1’ ho 
ben preso , dice, qui lo serocchio . 

SCROCCHIONE. Chi dd gi scroce 


chi . 
SCROCCO . Lo soraccare . 
i. Wale talora anche Scrocchio. 
SCROCCONE . Che scrocca oolentie. 


«ri. Lat. prandipeta , parasitmi . Greo. 


aoviaae  tapuoere. Buon. Fier, 4. 3. 6. 


Ve' ve' quanti galoppi, Quanta 35 


ga di scroccon ne scappa A furia 


son. 

SCAGNA . Troia. a lo * 
porca . Grec. xeifor . ‘ad Febbr, 38. 
Le scrofe, cioè le femmuiie , si voglio» 
vo scegliere, che abbiano i fianchi lati, 
e luoghi , sicchè *l ventre si possa ben 
sostenere graude peso di figlivoli . Dant. 
Inf. 41T E un,-che d'una scrofa azzore 
ra, e grossa Segnalo avea lo suo sace 
chelto bianco , Mi disse . Agn., Faand. 
26. Verranno prima si comperi loro il 
Ret e le pecore, Je capre, la scro» 


» $ L.Per metaf. vale Concubina Lat. 
2 Ge nm tg eps. Li La 
uel mastro in teoloria;, «che.. co 
esce il parlar facchin , si ten da scrof. 


fa, E già n'ha duo Bastardi, ch'io cu.. 


«conosco ( qui scrofa dn pece di scrofa 
per ia rima‘) E Len. 2, è. Mi debbg 
dunque esser con tale stadio Affalicato 
a comperarle, e a cuocere, Perchè pna 
scrofa, e un becco se le mangino? 
« $. ll. Per lo giesso, che Scrofola. 
Lat. struma, Gr. gugas. Tes. Pov. P. 
S. cap. 51. Anco cenere di penue di co» 
lombo, e di iusquismo arso confetto, 
ton pane, posto in sulle scrofe. (ant, 
Cara, 85. Abbiam certe’ medicine, Li- 
me, e ingegul da curare Natta, nei, 
scrole, e gavine ., Boez. arch. 4 pros 
4, Chiamandolo da una scrofa , che egli 
aveva in sul collo, Struma. ‘ 
SCROPACCIA . Peggiorat. di Scros 


sl mummia, sl befana. 


masticaria , e Quello , che fu 
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fa. Bern. rim, 1. 105, S' ell’ andasse 
carpoue , Parrebbe una scrofaccia, © 
una miccia, Aa 
$. Talora è detto a Donna per ingiue 
ria. Buon, Fier. 4. 2. 5, 51 scrofaccia, 
Cecch. Esalt. 
cr. 3. 10. Vanve in casa, scrofaccia, 
VSCROFOLA. | rumore delle 
. ‘ sleraso 
fever involto în una, 5* mera, 
ana, che piene pià (RR r CI 
che altrove , nel colio. Latin, struma . 
Grec, eîua, Cr. 6, 13, 1, DI quella(ra» 
dice dell’ acetosa ) si fa impiastro alle 
scrofole, sicchè si dice , che se la radi- 
ce sna s' appicchi 21 collo di quello, 
che ha la scenfole, che gli vale . Cirug. 
M. Giugi. in un iuogo comune molte 
scrafole divise tra se nascono, Red. 
cons. 1, 278. Oltre lo scirro vengon 
prodotte le scrofole, o strame. 
SCROFULA. Lo stesso, che Scrofos 
la. Red. lett. 1. 443,, Dico con essi, 
che questo è quel male, che comue 
nemente si -chiama le scrofule, ‘0 le 


strume. 

SCROLLAMENTO . Lo scroliare Lat. 
quassatio , agitatio. Gr. tirazma, Mor. 
S. Greg. L' albero , lo quale nun ferma 
in terra 12*sua radice, è fajto cadere 
dello scrollamento d’ ogni piccol vento . 
Wit. Beno. Celt, 344. Queste . parole, 
che costul diceva con certi sero! ni 
di testa , davano ec. 

SCROLLARE. Crollare . Latin quase 
sare, agitare, Gr. rudresur. Bocce. g. 4. 
p. 2. Nè per tutto ciò l’ essere da cotal 
veuto fieramente scrollato ec, non ho 
potuto cessare. Cr. 2, 7. 6. Nei detto 
sesare tutto "l corpo della pianta sì pere 
quote, e scrolla . Quuld. Pist. io pur 
quinto qual vento scrella Je marine on- 

+» E appresso: Quaudu ti vidi fiero, 
e ardito scrollare il guizzante dardo. 

i. Per metaf. Tac Daw. ana, 2. 43. 
Queati fratelli erano forse uniti, nè da 
— di lor brigate scrollati. 

SCROLLATO. Add. da Scrollare. 
Latiu. concussus, apitatus. Coll. Ab. 
frac. cap. 9. E La forse scrollato dalla 
nvidia, perchè L' affreiti q dine 
i RA A 
satlo , concutsio . Gr, e. + Mor. S. 
Greg. l graudi edifici. crescoun a poco 
a poco, € per un piecolo scrallo subia 
tamente caggiono a terra. Gudd. G. Ota 
co. giltamenti di pietre gli wecidono, 
ora con iscrolli di lance gli passano 
( gui per Fibrazione } 

(*) SCROLLO . Add. ScroWato . Stor. 
doni. 76. Ma perocchà già di etade 
egli era | civé Wecchio ) e serollo di 

delle » volle ec. [ Latin. Ma/e has 


+SCROPOLO., Peso, che vale la vige» 
simaquarta parte dell onciè; Danaro , 
nel signific. del 4. IV. Lat sorupulum, 
Grec. pr gsuuare:, Palled, F. R. Un 
mezz scropolo di tallerano , ed uno 
saropolo di solio vi metterai. ARiceft. 
Fior. 413. Lo seropolo pesa grani venti» 
quajtro , e comunemente venuti del sage 
gio mercantile. i 

SCROPULOSO. #. L. Add. Inegua@ 
le, Ruvldo , dspro , Zottico + Lat. scru» 
poss ; salebrosus er. Gr. disgporyane, 
Tpixve. Ames. dî, oltre a ciò i lune 
s i melloni, e i gialii. poponi,. co’ rie 

ndi cocomeri , colli seropulosi cedreo- 


ec, 

SCROSCIARE, SI dice del Formar 
quel suono , che esce del pan fresco , 
@ d' altra cosa secca frangibile net 
tera 9 
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simil cosa, che sia in vivands won 

luvata ; e si usa in signific. att. ® 
meutr. Pato?” 5. E delle grinze, e sec. 
che fave scroscio . Ricess. Fior. 84. 
Messo in bocca [il petro Brucioro }) 


non iscroci punto fra' denti. E 85. Ma 


cinansi ancora, e meglio [ Jesperie ec.) 
sopra una pietra di porfido ec. rimenane 
dole con macinello per iungo spazio, 
tantochè pigliandone tra le due prima 
dita, e stropieciandole insieime, non 
vi si senta Inegualità alcona , è mettete 
done tra’ denti, non iscroscino . 

4. Scrosciare , si dice ancora del Bol: 
lire, che fa © acqua smoderatamen- 


te. 

SCROSCIATA, Lo scrosciare . Frane. 
Sacch, nov, 147, Che ha' tu sotto, chie 
fece sì graude scrosciata? sta' on po’ 


su. 

SCROSCIO. Croscio; il Romor, che 
Sa l acqua , o aîtro ilguore, quando 
bolle , 0 ta pioggia, quando cade rovie 
nosamente. 

$. Per similit. vale Romore, è Fra. 
casso semplicemente. Latin. strepitus . 
Gr. fac. Gud G. Udirono ll grande 
scroscio delle navi, che si percolevano 
insieme a’ detti scogli . 

4. ll. Diciamo . scroscio dî risa 64 
Riso smoderato, € strepitoso . Lat. cav 
chinnus, Gree. sayzacuic. , . 

SCROSTARE, ia crosta. Lat. 
decorticare. Groo. srtarittm, Filoc. 1. 
22. Un pezzo della dura corteccia sero: 
atò dall’ antico pedale. But. Inf. 32, 1. 
Non che fuse rotta la ghiaccia, ma 
non sarebbe pure scrostata dalle spon. 


de. 

*» SCROTO . Borsa de' testicoti. Latin. 
scrotum . Gr, deyur. Red. cons. 1. 278. 
Oltre lo scirro vengon tte ec. un 
tumore dello scroto , chiamato ramice, 
ed un altro per delio scroto, chiamato 
sartocela. E 279. Raccolto | siero ) 
nello scroto nasce l' ernia umorale dele 
lo scroto, chiamata da’ Greci idrocele. 
È 250, Iusinuandosi questa fialuosità ec. 
nellL scroto fa nascere .l' ernia ventosa 
cel medesimo scroto. E detr. 2, 152, 
Non mi pare di aver msi detto, che 
con lo smagrimento possa guanre di 
quella sua roltura, per la quale scende 
J’ intestino nello seroto. 

SCRUNARE . Romper la cruna, Lat. 
acui foramen rumpere . 

SCRUNATO. Add. da Scrunare . Car, 
Deit.1.42. L'azo del Bernia non si truo. 
va, se non così spuntato, e serunalo, 
come avete veduto . x . 

SCRUPOLEGGIARE . Avere serapoli. 
Lat. in rebus ad religionem pertinenti» 
bus torquere se, sollicitum esse. Fr. 
Giord Pred. R. Nou sono così facili a 


—— 
SCRUPOLETTUCCIACCIO, Serupolo 
irragionevole se di niun momento. Lat. 
FSutilis scrupulur, vana dubitatio. Gr. 
sé puifa ducpia. Red. lett. 3. 97 Or 
mi condoni dunque V, Sig. se le ho sto 
perto i miei serupoleltueciacei. 
SCRUPOLO , e SCRUPULO . Dubbio, 
che periurba la mente, ed è più pros 
rio delle cose attenenti allo coscienza y 
e d' aliro. Latin. serapulus Grec. 
duri gua. Serd. stor. Ind. 16. $2 Fece 
scrupolo di coscienza. ai Re, perchè 
avesse avnto ardimento di legger gii 
scritti empj. Segn. Conf. instr, Non è 
altro lo scropole , che dna vana apprene 
sione, € un ansio timore , che sia pece 
Cato, dove non è, è 
i. I Per Dubbio, 0 Sorpetto assolu- 
tamente. Lat, dubitatlo . Grec. dmopia . 
Com-laf. 109, Dimorò-molto tempo sco» 
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munlcato ,e in comtumella di santa Chie. 
sa, di che non fu sanza scrupolo di re» 
sia. Fir. As. Ti. Della scelleratezza ec. 
noi non avemo dubitanza veruna ec. un 
solo scrupolo ne rimane . Libr, Sow. 116. 
Che non ci fusse scrupol ne' vocaboli . 
Red. lett. 2. 86. In questo poteva sod, 
disfare al suo genio , ed al suo desiderio 
senza scrupolo veruno. ; 

4. II. Per iscropolo, Lat. scropulus. 
Grec. yfegssta giur. Borgh. Mon. 221, 
E corì veniva a essere intorno ad uno 
scrupolo più grave del nostro, che è la 
terza parte della dramma‘ E 222. Ridus 
cendosi il peso di questo scrupolo, e 
damaio alla valuta di soldi sei, e danari 
otto per uno di quella sorte, che noi 
chiamiamo soldi ad oro. Gal. Sist. 214. 
Nè contento del minuto, lo ritrov2 sino 
a. uno servpolo secondo . 

SCRUPOLOSAMENTE , e SCRUPU: 
LOSAMENTE. Awerb. Con iscrupoto , 
Lat. scrupolose, anxie, subtiliter Gt. 
vrtparpita;. S. Bern. lett. Nel corpo 
moito, e scrupolosamente s' affatiche» 
rebbe i novizio, e. pericolosamente Il. 
terrebbe , Sen. ben. Farch, 7. 9. Lo veg. 
go unt copola lavorata , e distinta serve 
polosamente con nicchi di bruttissimi, e 
pigrissimi animali ( cioé» cos rroppa 
puntualità } 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE, e SORU» 
PUILOSISSIMAMENTE Super), di Scruo 
pulosamente,' e Scrupolosamente . Lat. 
subtilissime. Gr. ivegaz piadrara . 8. Ag. 
C.D, Quello , che serupolosissimamente 
si suole addimandare delle  minutissime 
bestiuole , 5 

SCRUPOLOSISSIMO . Superf. di Seri» 
poloso . Gal. Galieg. 223, La somma ve. 
locità delle loro restituzioni richiede una 
precisione scrupolosissima { cioè esattise 


sima ) ——— : 
SCRUPOLOSITÀ , Serupolo, Lo scrur 
poleggiare . Saluîn, dise. 1, 297. Ciò si 
dee fare senza scrupolusità, senza affete 
tazione , e senza impegno , 
SCRUPOLOSO, e SCRUPULOSO, Ad! 
Che si fa scrupolo agevolmente. Lat, 
scrupulosus , anxziur, sollleltus , Grec, 
srigasyit + Maestruzz. 2 29, 3, In tut= 
te cota' cose, dove si facciano a buona 
fede, non sì dee avere agevolmente serue 
pu coscienza. E 2. 43. Se di questo 
a coscienza troppo scrupolosa , dipone 
la per consiglio d' uno -baono . 
es rim. 41. 60. Stigmo ec. incontro a 
certe monache di Dio, Che fan la pas. 
qua come il caraovale, Idest, che non 
son iroppo serupolose. Fir. As. il. 
Sapete , che ad una buona, e piatosa 
mogtliera è lecito esser sollecita , e scru 
polosa circa la salote det suo marito » 
SCRUPUIO. ». SCRUPOLO. 
SCRUPULOSAMENTE , #. SERUPO. 
LOSAMENTE, 
- SCRUPULOSISSIMAMENTE. pv, SCRU: 
PO[O$!SS]MAMENTE. 
SCRUPULOSO . è, SCRUPOLOSO . 
SCRUPABILE ML Add Che può 
essere ricercato ,-© ‘est@tmiinato: Latin, 
scrutabitia . Fr. Giord: Pred: R.1 cuo, 
ri umani sono sempre scrutabdili all' oc. 


chio pf e 

(9) 6 ARE, Investigare . Fior. $. 
Fram. 109. Da ‘quell'ora Innanzi 1) det. 
to Prate Lione... sominiciò 24 iscruta. 
te e vonsiderare la vita di Santo Frane 


cesceò . 

USCRUTATORE, P.: L. Ricercatore, 
Esaminatore . Latin. scrutotor, Guice 
10.507: Iddio scriititor de' cubri degli 
uomini*enon mancherebbe d'alutare il 


è. 


5 suo . 
È VIDNARE, e SCRUTTINARE , 


Pare scrutinio , Latin. + Greo, 
fra Gn. Salvin. disc. 1. 422, Questa 
scienza a Dio solo è riserbata ec. egli 
è , che coll’ acume di suo. conoscimene 
to serotina i cuori ,, penetra ogoi nas 
scondiglio di quegli. 

4. Per Isquittinare. Cron. Well. 108. 
Che si facesse una recata di Gueli pe” 
Cene Guelfi , 4 Le s' “prg a 
scrulttinare per priori, Collegi, € PI 
tana di Pasti e? A 

SCRUTINATORE . Serufatore. Latit. 
scratator. Gr? afvraeta . Salvin. pros. 
Tosc. 1. Ti. La medesima natura, ec. 
ridersi de' mortali, che troppo curiosi 
scrutinatori, e indagatori di quella ec. 
si affaniiàno , e si presumono di rintrac» 


ciarla . 

SCRUTINIO , e SCRUTTINO . Ricere 
camento , Esame. Latin. scratinium , 
examen Grec. ddirssis. Maestruzz. 1. 
10, 1) Mercoledì , che è iunzuzi al Sae 
bato , si dee fare lo scrutinio per !' Are 
cidiacumo , e esaminare coloro, che sf 
debbono ordinare, della vita, della ga» 

ne, del prese, dell’ etade, deb 
titolo , 21 quale egli a* ordina. Gel. Sist. 
205. Potremo passare allo scrutinio dele 
le cose, che sono fun pro, e contro al 
movimento annuo. 

V.Per Isquittinio, L. scrutinium , mitta. 
Greo. dpya'pirin. Guild. G. U però ces 
lebrato per scrutinio la detta elezione, 
elessero co. Croz Well. T5. Fecesi uno 
seruttino di popolari soli. & appresso: 
AI quale scruttino io fui, e rimanemmo 
Piero, Matteo, ed io. 

SCRUTTINARE. P. SCRUTINARE. 

SCRUTTINO . o. SCRUTINIO. 

SCUCCUMEDRA , e SCUCCOMEDRA. 
Nome formato per ischerzo , per sir 

care un Caval'accio da Frane. 

.omov. 64, Mosse la scuccumedra 
con Agno! suvvi; sentendo il carso, 
comincia 2 lanciare. £ mov. 159. Coa 
queste mischie uscirono fuori d’ Orto 
san Michele le senccomedre , 

SCUCIRE, e SCUSCIRR, Contrario 
di Cucire; Sdrucire . Latin. dissuere. 
Frans. Secch. Op, div. 14). La prima 
cosa, che fa lo pellegrino, quando si 
parte, si veste di schiavina, appiccasi 
la scarsella, è mettevi ago, e rele è. 
per cuscite È pauni, quando si scuscio» 
no. E mob. 215, Jl quale scuscendo , ed 
aprendo ll brieve, ‘ leste le parole, le 
quali furono queste | 

SCUCITO, e SCUSCITO. d4d2. ds 
lor verbi ; Contrario di Cucito ; Sdrù» 
cito Lat. dissutus. Gr. dvifizout. Lie 
br. Pred. }l lebbroso, cinè il percato» 
re avràe le vestimenta scucila , percioo» 
ch i è scucito ne' beni naturali. 

SCUDAIO. Che fu QUI scendi. Latin, 
scutoram faber. Gr. crbevinis è Dont, 
Conv. 155, Al cavaliere debbe credere 
lo spadaio , U frenaio, il sellalo, e lo 
scudaio. ° 

.SCUDALE. Add Di sendo, Appare 
tenente a Jcudo. Pros. Fier' 6, B4_ 1) 
eolor rosso ec. e la forma scudale mole 
to bene fo persuadono . 

SCUDARE. W. A. da Scudo ; Difens 
dere , ped Coprir collo scudo. Latin. 
clypeare , clypeo munire, protegere. 
Gr. vripesmizin. Amet. 52. La gràzioa 
sa, e bella mia Pomena , Fog l'aca 

ve frigide Peligne , Da lor scudi, e 
.dal pian, chie le mena, Distuns. 6. 6. Su 
per io monte mi trasse alla cima, Che 
da Tevante Jerusalem s 4 } 

SCUDATO . Add. da Scmdore. T'atin, 
protectus. Fr. lac. T. {. 16, 2). sta il 
poi campione armato Del mio odio sere 

’ o bt: 
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FI. Seudato, vale anche Che ha scue 
do , Che porta lo scudo Lat. scutatus, 
Gr. «omidiate. Segr. Fior. art. guerr. 
2. 45. L' armi gravi sieno trecesto sce 
di con le spade, e chiaminsi scudati. & 
57. Cammini su pel fianco destro 
quindici file ultime degli scudali . 

(L) SCUDELLINA. Scodellina. Rim, 
ant. Nic. da Sien. nella Tav Barb. b. 
Dozi. Ducento scudelline di diamanti Di 
bella quadra |' 20 voria ch' avesse, 

SCUDERESCO . Add. Di scudiere, 
Appartenente a scudiere. Teseid T.67. 
Siccome forse in quel tempo era in uso 
A chi dovea fare mutazione D' abito 
aruderesco in cavaliere, Come dovea, 
però ch' era scudiere ( così nel miglior 
T. vetta Libreria di 8 Lor. ) t 

SCUDETTO. Dim. di Scudo. Latin. 
peita, clypens. Grec, mixm. G. W, 12, 
Lo 4, Al scollo del * got —— 

ell' arme popolo [ qu signifio. 
del 3. l. di Scudo ) sé 

|. Per Iscudicciuolo nel. rignifc. det 
$. IM. Soder. Colt 62. E i nesti a occhio 
vogliono esser fatti come quelli a scudic» 
ciuolo , 0 scudetto , che vogliamo dire; 
ma che combaci in quel medesimo lao. 
go, ed eutri appunto, 

SCUDICCIUOIO, Piccolo sevdo. Lat. 
clyprolws, scutulum, Gr desidir. Lab, 
282 Ogni povero lavoratore leggiermens 
te potrebbe avere, e un zo di pane 
no, e uno scaddiceluolo da fare alla sua 
fine nella chiesa appiocare. Libr. Mace 
cab. M. Ornarono la faccia del tempio 
con corone, scadiecigoli.; Coll. SS. 
Pad In cotali piccioll, seudiccinoli ne’ 
quali sono dipinti i lor «guiderdosi . 

4. I Scendicciuoli , le 
mostre donne certe Strisce di telu fine 
bianca, cA' elle si mettevano al busto 
nero, quando portavan bruno . 

(L) Casale. Pungit. 22. Subitamente 
«venne una saelta a modo, € forma d' 
uno sendicciuolo di fuoco , 

4. IT. Scudiceimolo , si dice anche Una 
delie pr” della briglia. ' 

4. Ill. Scudicciuolo , diciamo anche 
ell Occhio, che s° incastra nella fae 

liotura del nesto, detto così dalla 
‘orma , che.gli si dd. Dan. Colt. 172. 
A scudicciuolo è agevol amnestare, e i 
mesti verzon su, e frultan presto. E 
173. E su v' inhita parecchi foglie di 
vite, le quali fermate due dita sopra lo 
scudicciuolo ,. gli sieno cappello all' ac» 
que ombrello al sole. Soder. Col: 62, 

i npesti a occhio be ng esser fatti 
come quelli a seudicciuolo , 0 scudetto , 

SCUDIERE. Prapria Quegi 

. Propriamente , 
che serve ll cavaliere nelle bisoguwe del 
f orme. Latin. armiger, scutigerulut 
Plaut. Grec, dracgi gue. M. W. 2. 20. 
baroni ec cou loro sceudieri vesliti & 
assise ec. con molta festa si misono ad 
andare al Carmino,. dr. Fur. 26 B0, 
Datemi l' arme, disse, e il destrier mio, 
Agli scudier ; ebe l'nbbidiron tosto. Pass. 
Ger. 11-74. I scudier già sono 
iutenti Con varj “ni cavalier «gia» 
cente . riga: 

3. I. Sewdlera; st dice anehe di Peri 
sona nobile, che serpe In corte a Prins 
cipi; o a signori grandi in varj ufficj 


J “ra. Famigliar. 

. IL Per Famigliare, o 
semplicemente . Bocce. noe, J 
a questo ninuo scodiere, 0 — 
che dir vaghiato,; diceva trovargi; Hi 
quale meglio , nè più accortamente sere 
visse ad una tavola d' an signore, ché 


serviva ella. E mov. H. Biondo sempre 
“o seudiere alteato alle parole del cava. 


lire, vaanero ad nn fiume. Maesfrazs.. 
2. 41, Puote lo scudiere, ovvero il sere 
vidore, participare con quegli iscamunia 
esa co’ quali participano i loro signo» 


$. III, Scudiere, fu detto ancora Que. 
gii, che dovea passare all’ ordine ca- 
valleresco . G, W. 12, 91. 2. il signore 
di Rasadirasi, e più altri cavalieri, e 
scudieri, che non sapemmo il nome. 
Teseld. 7. 0T. Siccume forse. in quel 
tampo era in.uso A chi dovea fare mus 
tazione D' abito scuderesco in cavalite 
re, Come dovea, però ch’ era scudia» 


re. 

SCUDISCIARE , e SCURISUHARE , 
Percuoter collo scudisciv . Latin. virgis 
cardere . Grec. —— Litr. Son. 87, 
Ma perch’ io gli scudisci un poco, e 
sferzi, Non è opera-umana, ma di tane 
li. Morg 25. 14. Comiuciavo i fanciulli 
a scudiciargli. Buon Fier. 2. 1, 16. Si 
slafili, e scurisci , Si pettini, e si lie 
sci. 

i. Per similit., Latin. condere , percue 
tere . Grec. smurrur. Cirliff. Calo. 3. 
71, Sull' elmo sì gran colpo gli scudi. 
sui n Che il brando gli levò netta una 
striscia. 

SCUDISCIATO , e SCURISCIATO . 
Adi da' lor verbi, 

SCUDISCIO , e SCURISCIO ; Soft 
sil bacchetta. + virga. Gr. jaddhe. 
Cr. 3. 6. 6. fe temesse di parsare li 


predelti luoghi , non si dee costrignere 
aspramente con 8 s 0 con lo 
scudiscio, ma si meni insiagando con 


leggier percossa. Dant. rim. 24. 5' io .2» 
vessi le bionde trecce prese, Che fatte 
son per me scudiscio, e ferza { gui per 
similt. ), Tac. Daw. ann 1. 17, E cree 
deva correggerli con due scurisci teneri 
di due fanciolli ( gui figurutam. Ul T. 
ha duorum adolescentium nondam adulta 
auctoritate ). Weff. Colt. 45. Columella 
avvertisce, che si-ficchi loro dal lato in 
terra duo , come scudisci, i quali mos 
vue, der aa sono, 

. dirme difensiva , che tengono 
mel braccio manco i guerrieri. Latin. 
scutum , ciypeus. Grec. a'erie, Supoor, 
miami. Bocce. nov. 97.12. Del giorno , 
eh'io il vidi a scudo , e lanza Con altri 
cavalieri arme portare. Zad. 180 Credo, 
che spesso vada gli scudi, che per le 
chiese sono — » annoverando. Sa. 

opo "l 


dust lug. R dosso avezno le 
spalle, e le scudora. Puol. Oros. Co» 
pertosi cole scudora il capo. 


[A E ni — * scendi solesano 
per lo. ere *msegne della 
famiglia ; Scudo significa anche quelio 
Aocvato ,0 Tondo, dove son d'pinte e0+ 
tali insegne , che a quella similitedine 
anche si dicono Arme. l.atin. sasignia 
gentllitia. Grec. siumuta, Dant. Par, 
12. Sotto la protezion del grande scure 
do , In che ace il leore, e soggio. 
ga Amet. 89- Per vittorioso segnale il 
mio scudo vozlio a quella lasciare, ed 
acciocchè quello col nome sia uniforme, 
uno di queeti i bianchissimo voglio 
aggiugnere a quello vermiglio . Frane. 
Sacch. ‘Op. div. N. Uno fauna dipins 
tura in una chiesa , e adornala son mola 
ti sevdi della sua arma, E appresso + Non 
si fa una pianeta nel mondo, che "| pre» 
te quando dice messa con essa, non sia 
— con lo scudo dinanzi , e di die. 


k. IL per metaf, vale Difesa 
Riparo. Lat, tutamen , solus , protectio, 
tutela Gr. Imanfn, imparisuie. Petr, 
canz. 49. 2 -Q saldo sendo dell’ aMitte 
genti Contra’ calpi di morte, e di fore 
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tana, Zad. 150, Quasi vogliano, che lo 
scudo della loro difensione nelle braccia 
di quella rimanga . Cuvale. Med. cuor, 
Ogni parola di Dio è unn scudo a quele 
li, che in lui sperano. Arm. anz. 12. 3, 
3. Noi più agevolmente sostegnamo i 
muli, se contro loro collo scado della 
provvilenza siamo guerniti. 
4. Lil. Scudo per lo Guscio delta te- 
staggine, Latin. clypeus, umbo. Grec 
spesa. Tes. Pov. P. I. cap. 1 Lo 
saugue della testuggine terrena unto ge. 
nera capelli ec, € quel medesimo fa lo 
venda i gd * 
. IV. Aciamo anche 
fa di moneta. Latiu. Aibietae. * 
11. 71. 1. Fece fare nuova moneta d'os 
ro, che si chiamavano scudi. df, 1 
si. Diezli, coma era il patto, seimila 
scudi d'oro. E appresso: I Franceschi 
ec. s'atfrettarono a fare sul ponte ji ri. 
manente fino iu ventimila scudi d oro al 
castellano. Cas. fest. 27, lo son credito» 
re di Pagolo Serragli di quattromila $CUe 
di. Duv. Camb. 100. Non s' usa più mare 
chi, ma fassi a scudi di sole. E 191, 
Dassi qui scudi 105. per aver là scudi 
100. di marchi, che sono di contanti 
scudi 99. d'oto in nro d'intero peo, 
Malm. 12. 41. Iu un gii scudi d'oro, id 
"SCUDONE, 
- decrescit. di Scudo 
de. Fir. lac. T. 1. 16. 29. Nou può ceo 
ser vulnerato, Mentre a collo ha lo 
SSCUERIA Cuffia. Lat 
gara. an deli facciasa —— 
ettini, Scutlie , scuffiviti , è re ⸗ 
oro , e di seta, e lana grossi e hai TO 
ogni modo, che voi etederete, 


E .dfangiar con prestez 
con ingordigia , e assai; modo iene 
Lat Lgwrine , denorare. Grec. URALI 
Absatikr. Morg. 1, 67. Rscono 3 3cOpe 
pia corpo per un tratto. E scuffiao, che 
parean dell'acqua usciti. E 2. 42. Vedrai 
come egli scufba quel gliiottone » Ch' e 
debbe , come il can, rodere Ugvi osso 
Matm. 1. 35. Or mentre ch'ella scuffia 
a due pa i a ndo i 
dici dl gsonne ec. 3 — 
SCUFFINA. Respa , 0 Uma 
Beno. Cell. Oref. 15Ì. Col detto dee 
Ilo si conduce ia statua siwo alia lima, 


da quale si domanda lima raspa, 0 scula 


fina. 

SCUPFINARE. Limare, o Raschiara 
golla scuffina. Ricett: Flor. 43. 1} quas 
le [ legno guaiaco ) poichè è tagliato 
© acuftinato , stretto con mano si Me 


DO CURFIONE. Cuffione 

"USI . Cuffia 

8 Del diavo) gli sculion tornò 7 ‘bue \ 
Lor, Bed Nene. 22,.Che non mi chiedi 
qualtbe zaccherelia ec. O cintolin per 


begar di sc ? 

SCUERIOTTO. Cugorto. Cant. Curi. 
201. Noi facciuno caize, borse, e der, 
rettial, Scuftie , semutiotti, e rete D' a 
ro, e di seta, e 0 dana grossi, e fiuf 
du agni mado che voi chiederele, 

SCULACCIARE. Dar delle mani tg 
ui culo ; e perchè per lo più ciò u 
Sa a' bambini, per metaf. Sculacciare 
uno , vale Trattario da bambino. 

+SCULACCIATA. Percossa, che si dà 
aculicciando. Burch. i. 57. Le sculaccia» 
te, che i zoccoli dauno Alle. calcagua, 
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quando è sola, e piove. E mulo imeden 


simo» Vegseadomi  farair di sculacciate 
( qué per similit. ) E-2. 46. È calci 
e pugni più d'una centinajo, E trenta 
sculacclate , 0 più a dinaio. 
SCULACCIONE. Sculecchata. i 
SCULBITARE. Diménare it culo, Lat. 
mates crispare, i To 
. Per Fuggire, Scappar ola ; modo 
RE, —— X— 


cons. 1, 232. Tosto che mi sentì dire 


questa possente parola , vescicatori, 
sculettò-fuora. del letto.con capelete co» 
sì suelle , e-spiccate , che ec. 
SCULAMATO. Afuiore de' cavalli--Lat. 
scalamatus.. Greso. Cr, 9. dl. 1. Ques 
sta iufermutà, che volgarinente scunata 
s la, nuove, e sparlisce il capo 
tigri del luogo , dove naturalmente 
dee stare nel movimeuto.,, o uel corso 
del cavallo, quando '| piede scorre più, 
ch'e' una vorrebbe, 0 quando verso la 
terra nou diritto si posa. -Avviene anco. 
ra alcuna vulta , quaudo i piè di dietro 
del cavallo s'incapestrano. |. - 
SCULTARE Scoiptre. Lat. exculpere. 
Grac. SaxpAu⸗⸗/ Morg. 15. 14 iQuestu 
servigio 10 lo. verrò scuitando Nel cor 
per sewupre { qui per metaf. ). E 28. 
Abi: E nel prato suv fece seultario. 
CULTATO. Add. da ssuitare, Latin. 
ezcalprus. Grec. dispapav agire; . Mory, 
22. 25$ Ed a perpetuo di questa memo. 
L'immagine sua qui vedi scultata, 
viag SCULTILE Canale. Espos. simb. 
1. 135, Maledetto sia quell'uomo, lo 
* quale fa, scultile , 0 conflaliie, cioè ido» 
lo sculto per arte, 0 fuso a fuoco, 
SCULTO. Add. «Scolpito. Latin. scul 
pis; Ur. pra. Dial. S_ Greg. 
Al, Alcuni-suggelli . che nua sono anco» 
ra bene perfettamente sculti, du n, Fier. 
1.4. 5, Mirate in quelli scudi Aisuche 
rilevar le imprese aculle, a 
SCULTORE. Quegli , che scolpisce, 0 
che esercita l'urte della scuitura. Lat 
sculptor. Grec, yavrine. Galut. 67, Egli 
fu già nelle parti della Morea un buouov 
uume scultore. Fr, dial. dell. donn. La 
sua bellezza compose delle molte beliez. 
ze, che egli ritrasse dalle più eccellenti 
stitue de' più celebrati scultori , che 
fossero siati sino al tempo suu. Farch. 
Lez. 205. Chiese un marmo a Papa Lita 
mente per lavorarlo, dicendo , che insi- 
mo allara mon s'era avreduto mai d'et- 
sere sculrore. & 206. Ne si creda alcu. 
no, che Rerilio si possà chiamare veras 
mute scultore, uvn avendo avoto quel 
hue, che debbono aver gli scultori. 
SCULTORIO. Add di Schitura . Scol. 
turesco. Segn, Polit, 1 ii, Come l’arte 
effeitrice del brouzo con l'arte scuito» 


ria. 

SCULTURA L'arte dello scolpire, e 
la Cosa scolpita, Lat. scuiptura. Grec. 
queta, Cr. 1 1Î. 6, L'uno, e l'altro 
Salcla, @ 'l tiglio sono necessari alle 
sculture , ed intagli. #arch. Lez 198. 
Dell’ arti alcune pigliano Îl subbletto 
dalla nalura, come la srultara. E 218, 
Dice, che l'arte della scultutà, che. Î 
Lalini chiamano murmoraria , fu, molto 
innanzi della pittura, e della statuaria, 
cioè del gittare le statue di brouzo, Suot. 
Fler. Zi. do ‘130, ch'amica bo l‘alma 
scultara. ; 

SCUOLA. Luogo dove s° insegna, e 
3' impura arte, 0 scienza. Lat ikdus, 
Suminasiur , schola. Grec. did'iraz:0 to 

unt. Par. 29 Pet le vostre scuole SÌ 
legge, che l'angelica natura E' tal, che 
*ntende , e si ritorda, e vuole. Petr. 
cang. d8, 8, l' l'esalto, è ditulgo Per 
quel ch' egli imparò hella mia scuola, 
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Bose. nav. 75.2. Palono omini levati 
piuttosto dall'aratro , o tratti dalla cale 
zoleria , che delle scusie delle lesgt. £ 
conci. 5. Nè ancora nelle scuoje de filo4 
sofauti, dove l' onestà. non meno che in 
altra parte & richiesta. Berm. Orl. 2. è, 
s0. Ch'or mi ricordo, the vo alta icuo. 
la, E sento ch'io ho ‘y seno il wio lie 
bretto, 1 

4. I. Per Adunanza di scolari , 0 d* 
uomini iclenziati., Dant, Inf. 4. Così 
Vidi adunar la delli scuola Di quel ‘signor 
dell' altissimo cauto. 

4. Il. Per Confrateraltà, o Compagnia 
Spirituale. Lat, sodrlitiun, Ge. epurpiz, 
Bocce. nou. 61. ‘3. Era uibito ‘spesso fate 
to capitano de' Laudesi da santa Maria 
Novella, e avea 2 ritenere la scuola 
loro. Borgsh. Rip. 430. Nella stuolz ‘di 
Sauta Maria della Carità (è) la Vergine 


Gloriosa , che sale i gradi del tempin;- 


4. Il. Scuola, si dice anche unaipt: 
zie di pane mescolato con anici, simi. 
le di figura alla spuvta. Malm 10.1; 
Quauli ci 501, che vestono armatura, 
Dultor di stherme, e ingoiator di scuos 


è. | 

SCUOTERE, Mugvere, e Agitare una 
cass violentemente, e con moto Inter: 
rotto, sivcnté etla brandisca, e si muo» 
sa in se stessa ; e si ‘usa anche th gix 
guific. neutr., e heutr, pari. Lat, con. 
culere , € 1. Pass. 42 bo scolaio 
scusse il dito della sua mano, che ardea, 


, io sula palma dei inatstio . Dans. 


Inf. 31. Nou fu tremuoto' già tanto ra. 
besito, Che scotesse una torre così for» 
te, Come Pialte a scuotersi fu presto. 
Bocc latr 9. Prima moito col grifu , e 
poi co denti prewgli, e scossiglisi alle 
Buance. seder. Colt. 125. Accomodaio 
ad un palo sì, ehe venendo vesto non 
lo possa scuotere ., e fratasssre, & 
127 Laglisi il sermento pien d'uva da 
serbare, e si attacchi steso ih luogo 
asciutto seuza scuoterio 
} Per Levarsi da dosso, Rimuover 
da se, Allontunare. Lat. excutere Grec. 
Cassine. Dant, Purg. 18. Che della sua 
virtute l'aura impregna, £ quella poi 
giraudo intorno scuote, Amm. une, Ze. 
4 7.1 vizi nostri, peroccliè toi gli a. 
miamo, gli difendiamo , e più tosto gli 
vogliamo scusare , che scuotere: Presc. 
1 439. 2. E cottoscer nol puote Chi 
st “del fallo beirprimé ‘homacuote (esdé 


{L} Nota costrutto. Cavalè. Att. Apost, 
5 Ma egli scotendosi i piedi della pol- 
e » per loro dispetto si partiruno da 
oro i i 
t Ul. Per private. Latin. spoliare, 
privare. Gr. cunrir, d'gaspiò» . Petr. goti. 
181, Che quand'io ria di questa carne 
$c01s0 , Sappia "1 moudb, che dolce è 
la mia morte. E som. 232. Or hai spo- 
guiata wostra vita; e scussr D'ogui ore 
namento 

4. dil. Th puoi scuotere re. vale Tu 
puoi dire, e far clòchetu vuoi, Tu puoi 
Jare sforzo. Lat. per me indigneris 


licet , haud muto sententiami ; panna . 


tentas, incassum agli. Nov. ant. 6. $. 
Nov era neente, ch'elli lo dicesse loro, 
e così li proffersero moneta: e' pula, 
vano-icuutere [ così i ak Testo 6 
prom ponclio stampato mantano te pax 
role ; È patevano stuotere»): '‘Varch. 
Ercol-16.‘Se alcuno cliatna @ altro , ie 
il chiamato non ode, 0 nou. vuole udire 


— 


SCU; 


si dicé-al cliiaminte.éc. lu puoi: asuotte 
re, che è in su buon-rama, — 


paura. Latin. costmeveri ; concuti. Gr. 
copiata, diartpirenita. Dam. Purg, 
9. Non —— Achille. si —— 
Gli ocelii svegliati. sivolgendo in (Biro., » 
Che mi scoss'io. fiorsfruss. 2,36. b'io 
il tengo { it jcherico } poco tempo per 
forza, eziandio che egli si scuoia , e. 
tarbisi , ma sizà percuoterio ,-oredo 
ch'io non sia iscomanisato, * 
(*). Per Far forza:contro, Mostrarsi * 
scontento. Franc, Saceh. nov, 147; Dia i 
cono. Questo che è? M0i vogliamo ve, 
ders le brache,ec. Quegli si scuole “ud, 
Poes ; uu altro alza subito ,.e dice: ea. 
Gli ha piene .le calze d' uova. Cecch,.. 
Dar. 24 6. Ha detto she gii ba parlato pla 
e che.e' si settote perche Ja gli par pos.: 
a pe Eli par p 


{LÌ Fario.. Petr. mom. Ii. 244. Ul 
mare quivi. presso in modo si scossì, 
che. più che claquemila ‘ vomini v'anna,, 
airono, * miao , si commesse y ed uscì. ' 
dal digaitt è è i 


i Midenosere La testa, vale negare di 
Fare checthessia. Latin, abnuere, res 
nuere.Grecosrmaras. Buen. Hier. 1. {, 
2. da gratia fo sun dirò ué dell'amico, 
Nè » Ch' iv scotea la Lesta, 

J. VI. Scmoter fe busse , de bastonaie, 
e simili , vagiiono Noa cu arte, Nou 
farne caso. Latin. werbera parvipendere. 
Maim 10, 46. Le bastonate ugn gli fano, 
no fiato, Ch'e' non l'ha a briga io 
che, ch'e' l’ha scosse. E li. di Ma 
perchè quei le scuote come i cavi, Gli 
scarica il suo sulito archibusa, 

$. VIL Scuotere fl pelliccione , figura» 
tam. si dice, per ricoprir ia disonesià , 
detl' Usar l'atto venereo . Lat. subagie 
ture, permolere. Bocc, nov. TT 48. io 
confesso , che essi con Waggior' forza 
scuotono i pulliccioni. & wow 100, Ma 
S'’avesse sì ad un altro fulto scuotere 
pelbiccione ; che rwvacita ne fosse ui 
bella roba Lusc. Ping. 4: 4. Scossole 
Una volta il pellccione, le conterete 
questa maravigha 

$. Vili. Seuorere il sacca 0 Scuotere 
il sacco pe’ pelticlal. w. SAUCO 4. XIV. 
€ PELLICINO, 4. |, 3 , 

SCUOFIMANTO .i Concussione , Lo 
scuotere. Liaria, Greo dixstiza 
put. di Vocubot. mella voce CUNLUS. 
SIONE 4. . . ; 

SCUOTITORE.. #erbul. masc. Che 
scuote. Li Vocabol.. metta voce CONCUS. 
S$ATORE. . : 

SUURA. 0. SUURE, 

SCURAMENTO. scurazione. Lat. d5. 
scurafio. Urec. catari. cs. sibald, dudr. 
60. Questo scuramento addiviene di ras 
do, ‘imperucché i’ vmbra della terra 
è colsssò molto piccola. &. dprresso > 
Lo scuramento del sule now tieue de 
giornate Îo ogni parte. ‘ ale. 

SCURARE. /ivenire scuro , escurare; 
e si usa insignijic. nente , i Atala 
passbatin., obscurari,  deficere asdia 
lescere. Gr. auvdpidu. G &. ii. 0, 
3. Poco, dinanzi scuso la Juna nel segnà 
del Tauro, Petr, cunz. 40. d-Ed in ua 

* * scaralo «sole, Pit, Plut, 

em ta da sua persona * 

la, vista 4 cioe , udbuglio da: Tese pela 
anti. 87. Dolabellà 82* — le 
trionfali Lab ario percus aua li 
la gioria di Bieso zio; vi pei 
negò. .diap. Gir. 24. / 
30 J'aulanio. per ja. ni 
no-® — spl: nocest 1 pe dA 
su0:, crepiiando empiano it cielo Senranda 
al fomo ll bel sigoor di Dei Ag 






* 
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Petr. uom. Ill. 209. Scurò il sole, 
® Ffecesì come di — 

oun a o. Add. Scurare. Lat. ob» 
scuratui. Grec. Vemurdis. G. VP. 12. 
40. 2, La luna scurata tutta 2° di 18. del 
mese di Marzo. Coll. Ab. frac cup. 
22. Gli occhi-loro diventano sourati > ir 
la molta vacuazione corporale. D. Gio. 
Cetì lett. 25, Comincia a nascere il S0x 
le della Cristiana vita già scuratà ( gui 


scuragione anmunziò ia morte di Papa 
— "11, 991. Ogni 
def Sole - — — age 
cento anni una volta , ra 
ficazione di mati avvenire d secolo. 
SCURE, € . Strumento noto 
di ferro, mer lo pià da tagliare li " 
me. Lat. seciriz. Grec. muatvs. Bocd, 
nou. 69. 29, Va, e reca una scure, ed 
2 un'ora te, e ma vendica, tagliandolo. 
Tes. Br. 1. 67. Elli fece notar le scure 
del ferro per lo fiume Giordano ( gl 
stampati hunno secure ]. Tratt. gov. 
Sam, Calle l uomo, # fassi danuo alla 
mano; non piglia perciò la mano Il piè 
er ferirlo, 0 tagliariò colla scura Sert. 
ist. lo molte cose da ricidere 
colle scuri. amet 79 Bento con forza a 
nessi altrà — Ucecise | figli adereà. 
tia T nò Con scure Boec. 


zare il meno, perduto ll più. Lativ: va- 
ram cum vibia projicere. Ambr. Bern. 
4. d. l' temo, che non sia un gittare 
il manico Dietro sita scure. 

$. Ti. Darsi della scure In inl piè; 
pur proverb. che ceti Operare a pro» 


prio 5 
sltidere, , Granch, 5. 3. Mi sono 
Disavvedutamente dato della. scura io 
subpit, Lose: Ping 5. 3. f'erciocchè a- 
vendo fatto scalpore, mi sarei tagliato 
le a addosso, e datomi, come si di. 
ce, della scure in sul più. 

SCBRETTO. Dim. di Scuro; Alquane 
to scuro. Lat. subobscurus. Greo. vrio» 
xsrume. Borg. Rip. 165. Non è maravi. 
glia, che vi sembri alquanto scuret. 
to. 


SCUREZZA. Astratto di Scuro, Oscue 
r PI Lat. Greo. 
diat.fbell. don. 403. ll nes 
ciocch'e* geriera seurezza, e guardatura 


uo pe, erudetta. 

SCURIADA e SCURIATA. Sferza di 
cuoio, colla queta sk frastano per lo 
più I cavdili Latin. seutica, —— 
Gr. onvra)o'. But Inf: 25. 2. } 
e schriada è uma medesima cosa, ed è 
strumento, con cui sì baite lo cavafio , 
ovvero li fanciulli. Dan, nf. 18. Così 
parlando , il percosse un | Della 
sua scuriada. WU. SS. Pad, t. 198. Nei» 
la quale sono tre’ alberi di palma, dn 
clascuno de' quali ci è «una ‘seurtada du. 

) che si chiama ) sun leda 
delle quali si battowo i mbnaci, qu 
cano: Mast. Franz. «rim. bart, 2, 
. Lasciamo È dir di salle, e-cusci, 
è Di felttà y. di — di scuriate, £ 
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2. 153, Se forza è pur moutar qualche 
curogaa, Gran fatto è, se gli spron, 
la scurlata Non la fanno coudur senza 
ver % 

sc ELLA. Dim. dt-scure, Latin, 
securicala, Grec, wuexidiv, Teseid, 9, 
35. E da molti era a clascuuo portata , 
k — @ scudo, e mazza, e scutie 


La 

SCURISCIARE, 0 SCUDISCIARE, 

SCURISCIATO vw. SCUDISCIATO- 

SCURISCIO è, SCUDIZIO. 

SCURISSIMO. Smaeri. di Scuro. Latin. 
obscurissimus, Ore, exorutitatio. Vit. 
S. Murg. 135, Un demonio nero, e crue 
dele. a vedere, che sedeva a modo d* 
uomo oscurlssimo | c/02 soqventevolir 
simo ). Faler. Muss. Eutro la prigione 
si consumoe di scurissima generazion d' 


‘erimitade ( cio? cradetisi , aspriso 
sima ]. Ambr, Cof 1,3, E per questo 
fu con molta furia Di lui cercato con 


bandi scurissimi [cloè, severissimi), WParck. 
Lez, 254. Come mostrò il Petrarca lu 
delsno dottissimo, e scurissimo sò 

cioè malagevolissimo d' lstendersi). Fir. 
As 14. Passando per wna scurissima 
valle, fu da crudelissimi ladroni ass2. 
lito { cioè; profondissima, e ombro» 
sissima } 

SCURITÀ , SCURITADE , e SCURI. 
TATE. Mstratto dl Scuro. Lo stesso, 
che Oscurità , Privazion di splendore, 
e di iuce . Lat. obscaritas , Gr. custe;. 
G. W.it. 99. 1, Ma perchè fa dopo il 
merigge al dicrivare del Sole, non si 
mostrò di scurità , come fosse untte. 
Pass. prol. Per isenrità di tenebrosa 
* { fa alcune ediz. si legge oscu- 
r 

$. i. Per Pallidezza . Latin. pallor 
squallor. Grec. & Kg fer. Cr. È 
2. 13. Acgravano il capo ( fe mandorle ) 
e natricano la scurità del viso. 


4. HI. Per lid d'intendere. Lat. 
obscaritas , las, Grec. seimic, 
asdpira. G. V. 11, 19. 3, Possano ve- 
gli orcechi de’ fedeli dubbio , o iscurita= 
de generare. Muestruzz. 2. 5. Della go: 
la Le nascono a cioè isconcia leti. 


zia, scurrilitade i} molto 
parlare, @ iscurità de' sensi. Coll. Trac. 
cap. 49. Scuritadi sopra scuritadi souo li 
favellari secolareschi . 
+. LI. Per Eccessivo sterminio , 0 
colamutd , quisi cos scura , e orribi. 
le a vedere. Latin calamita: , clades, 
lues. Gr. anrdger . G. W. 6. 28, 1. Dis. 
sesi per li astrologhi, che la detta scus 
razione aasunziò ec, l' mento, e 
scuritade , che ebbe la Chiesa di Ruma 
da Federigo Imperadore. Tac. Daw. ann. 
2. 45, Ne' Sardiani fu la maggiore scuri. 
—* ds T. Lat. ha asperrima in Sardia: 
n — 
4 IV. È una scurità , vale È una co. 
sa maligevolissima , è& n 
Salvin. disc. 2. 75, Quindi gli uomini, 
come al buio brancolanda, il finsero, 
chi usa cosa, e chi l' altra, e di noie 
co; e solo, tauti lddil secondo Il loro 
— ue forinarono , che è una scua 
rità a pensarvi. 
+ Sust. Scurità. Latin, obscur 
ritas , + Gr. der, M 7.2, 
18, Per diverse parti, per }o scuro della 
notte, pi la fuga. Bellinc. rim. 
Come infra nube appace il Sole, O In 
ne ‘ché allo scuro altrui confarti . 
LURO., Add Oscuro, Tenebroso, 
Privo di luce, Latin. odicurws, » 
ater. Grec, susgic. Dant. Inf 33 Cos 
uel pozzo scuro Sot» 


me 
ù . Tes. Br. 3, 6. 
tao Faliate Gio esilio Gibiro a susa 
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trione , freddo, @ scuro, e Inogi da ba» 
gno. Pranc. Sacch. Op. div. IST. lo 
con ebbi anal timiie paura, peroccha 
più scuro corpo nom vidi mai ( c/oé > 
"IL Per Palldo, Privo 

. I, Per » di colore. 
Lat, pullidus’, Greo, ‘e. Petr, son. 
197. Miraudol di dolor + @ . 
ro Tes. Br. 5. 9. Lo mezzano ha alî 


rossette , e piedi, e — unghie — 
Brossi, 


piccole, e malvage, e f' occ 
e scuri ( cloè ; torbidi 

4. IN. Per Maiagevole ‘a ‘ntenderst, 
Lat. còscurus, digficitls | Gr, waòruiie 
denpre. Puss. 315. Collo scaro Hoguige 
gio l' offuscano , come i Tedeschi, Un, 
gari, e fnghtilesi. Duns. Peary. ti. Pià 
non ditè, e scuro s0, che parlo ( guf 
in forza d' avverb. cioè: oscuramene 


te — 

) Nota esempio . Vit. S. 

276. Abbianto passato con — 5 

i vil de' Hlosafi, ordinati con va, 

ma argomenti d' Aristotile . 
( gui vale J 

} Lia Per Ignoto ———— fama. 

. obscurui è donu 

E) anto la Dai BE è 


rare ec. Item scuri, e n 
sciut! nou sono ricevati , — 
mente #0n0 ricevuti, ma con tormene 


tu. 
$. IV, Per Cradele. Lat. ser 
ter. Gr. xunsrrs , Suri. Cron. Mareli. 
259. Furouo minacciati. di gettargli a 
terra delle finestre , e di menare Je Joro 
famiglie in piazza , e squartargli ia lor 
preserza, e con queste, ed uitre scure 
minacce la fine fu ec. Past, 360. 
{ cid! ) che suono gravi, fanno sognare 
cose gravi, turbe, scure) è paurose. 
{*) S. dgest. €. D. 2.1. Ma ora però 
quella è la maggiore e più scura infero 
— gen su bestiali { Zurin, Tato 
rior , 
{L}) SCURRA . Casale. Pungi!. 253, 
vesti scurri, cioè giullari sono ar⸗ imai⸗ 


(L) (LR. gegn. Quares. Pro. 
Non legge 1" Occhio tutto “dì "cho se ai 
rappresenta su lante Scene , o scorrili 
© SSURRILITÀ.. SCURI i 

o 1 SCURRKILITAD 
SCURRILITATE. Loguacità sai 
Lalin, scusrilitas. Gr. foumozia. ‘$cal. 
S. 49. S® uon ti gaardì da peccire, 
queste sple li accusano ec. d' ogni J2- 
scivitade , e scurrilitade, che tu avessi 
commessa. Jaessruss, 2. 5. Della 
ne nascono cinque, cioè cla 
zia , scurrilitade, linmondizia ,. » 
—————— 
la. } parole + ® sco. 
siumate, figa dari le quali santo 
Isidoro chiama vizio acgerdità, Ul coi 
—— 

scusarsi . Latin. n 
Pig 3 si n excusa 


, Gr. 
Bocco. nov ria 19. Finéo ricevette le scus 
se volentieri, e rispose. E now 50 15. 
Senza alcuna scusa fare, da tavola si 
faggi. Peir. son 31, Fallir forse non 
fu di scusa indegno . Dant, Purg. 19. 
al fora stata al fallo degna scuta ? 
| 125. Prima sì propone a che la 
scusa 9° al procede colla 
— Filoc. 4. 17 ou senta di man 
d —— ma domi 2a Mona 
torto, mi dilungò , 
SC » Add. da essere scusa» 
to, Lat, excusabilis, Grec. ovyyiwsss. 


artavyiz, mosparis. 


re — < — ‘. a 


‘14 SCU 


M. V. 9, 58, Bello pare, e scusabile d' 
alcuui farne memoria. E cap. 95. Essp. 
preso scusabili cagioni, per farlo conoe 
scente, ritardava 4’ audare. Pi. SS 
Pod. La turbazion del Patriarca era as - 
sai giusta, e acusabile, perocchè pro» 
cedeva dal buon zelo . ‘ 
SCUSAMENTO. sScuse., -Scasanza . 
Lalia, eacusatio, Grec. ami. Fr, 
Giard, Pred. R, Panuuo subito lo scusa: 
mento dela colpa. ’ 
SUCUSANZA . #. A. Scusa. Lat, exe 
cusasio , purgatio. Grec. amacyie, Fr. 
Juc, T. 4. 1%. i3 Su rispondi, o mal» 
vagione, 5' hai per te nulla scusane 


za 

SCUSARE. Lontrorio d' Accusare; 
Proccurare di scvipare con addurre ra: 
gioni favarengli ; è si usa in signific. 
att. e neutr. pass. Latin, excusare , pure 
gare. Grec. mespasilià , umeziiala; . 
Bocc, nov, 47, 58. Comme seppe il me- 
glio, di ciò, che intervenuto era, si 
scusò. Dans. def. 30, Che disiava scu. 
sarmi, e scusava Me tuttavia, e noi mi 
eredea fire. E Par 4. Non for quest’ 
alme per essa scusate. È appresso - Che 
Ja forza al voler si mischia, e fanno 
Sì, che scusar non si posson |’ offen- 
se. Petr, son. 202. 1’ ho pregato Amo» 
re, e nel riprego, Che mi scusi appo 
vol. Pit. SS. Pad 2,261. lì predetto 
uomo santissimo , poichè si fu iscusato 
per lo predetto modo, rendè lo spirito 
A Dio in pace. Frame. Secch. nov. 113. 
Signori, io mi vi scuso, che vi avevo 
a dar salsicciuoli ec. Farch, stor. Lorene 
zo Segui acusò appresso le persone ma. 
no; appassionate le aziani di Niccolò 
Capponi sun coguate . 

(V) Nota costrutto . Boce. g. 3. n. 3. 
Siecome a padre. mi. vi scuso, che 4€ 
egli di questo non si rimane , io il dirò 
al marito mio. [simfie a quel di Fran. 
Sacch. cit. nel Pocab. ) 

{L) Con varietà. Bocc. giò. f. Con 
assai piacevoli parcle alle belle donne si 
scusò di ciò, che falto avea. 
Giro! 30. Niuno iscusi ( cioè si sensi } 
dicendo; io uon ho che: dare ai mio 
fratello povero. Omel. Orig-- 285. 
ti difese dal Fariseo, e iscusotti dalla 
tua girocchia, che si lamentava di te. 
E appresso : Racconsolò il tro dolura, 
.@ perdonotti i peccati, @- scusolli da 
Giuda. E Passano 282. i 
prontamente, sanza indugiare, 0 scusae 
re la ‘npgiunta obbedienza . 

(*) Aitrì esempi col Dat. Fr. Giorà. 
265, $e non le couosceremo , dice Santo 
Paolo, che non saremo stusati a Dio di 
nulla . Flor, S. Franc. 125. Umilmente 
si scusò ail Frati della impoteuzia, per 
la quale egli non potea attendere al. 
la cura dell’ Ordine. ‘ 

(*) Aitro esempio di Neut. pass. sen» 
za La particella Sì Dant. Purg 15, Ciò 
che vedesti, fa perchè non scuse D'.a- 
prir lc cuore all’ acque della pace en. 

4. Sensore, per Risparmiare checchet. 
sia, servendo in sua vece » Cr 82 


4. sa l' uova de' pavoni alle galline si. 


pongano, scusa le madri. dal covare. 
Bern, rim. A 109. Che gli scusa cawal 
lo, € concubina. Canti Carn 146. 80 · 
no al portare adatti, E scusan lo stira» 
le el borzacchiuo . ’ 

SCUSATA. P. A. Scusa, Scusazio»s 
re, Lai, purgatio ; excasatio | Gres, 
urAryia. Fr. tac. T, 4,6, 7. Nè Li val 
dicerìà , Che facci in tue scusate. 

SCUSATO . Add. da. Scusare . Latin, 
excuiatus , purgass, Gr. rapasradie > 
Mor. S. Gres. 3. 32. Considerando' nok 
ha propria iafirmità postra, aremo pes 


satore mou si levava...$, 


È obbediente. 


————— — — — — 
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fsensali li peccati altrui, Cr I. 
349, Um amniote Salari 5° osi dal 
conoscesti , dovea re,» per. pom.ki 
farlo ave recon. Domeueddio , ag» 
mecchè picciolo , e iscusato fosse . Att» 
* * —— — usata 
I Di venuto 
meal — Per lacusato. —3— 
CUSATORE . 


sto di consolazione seusasse ja. perpoe 
tuale infamia del suo esita: —234* 
quello essere ingiusto , poichè altro aau. 
] . « €. .D. Or 
cha diranno li loro difensori, è scuasio. 
ri * che. risponderanno ? Pier: 


2..3, 11, E gofo scusator dell'error.suo ‘ 


Sempre 'l pov più in valigia... LaÒ 
SUUSAZIONE. Sava "Eat, amen 


tio. Grec, a'ridQZia, mysanesr. «Sen: 


Deciam. P. Questa scugazione.è una ‘104 
cusazione.,, che unn si richiede 
dove è la colpa. Amor, 
Questo è gra —* 
generazione ,,c po il peccato 

tosto alla seusazione Pia che br 
pentimento non si adunaili . Serma. 5.149. 


P.Sauza dilungamento di tempo,; e sare. 
69. 
(key ì 


za alcuna seusazione. Dantf,. 

La prima è cachità di.» 

seconda maliziata. 7 
sCu. (73 — 


Latin, moxime catsus s dmops, egentissi» 
mus. Gr, drspoarare,. e Pred, Lar 
sciarono Îl vi d’ ogni sua mont. 
ta, che portava, s0usso scassissimo , € 
addolosato . î 






SCUSSO . Ade. i, a-cui non'è. 
rimaso gr ' eros È 
re + MISCO, 
Disse Margutte.; 
gUO gi Ju de le 
SCOSSO . J pi 
nome di. Arta. Mi DI prender ol: 

Kt t son 

davaiat di argento acussi. Gas, Gara. 


dit. Sudici,, scussi , brulli ; ved affama» 


ti. l 
—3 Scusare. Gr. S. Gir. 
59. Ta che giudichi. altrui, ..ty von.ti 


triband sh) 8 


otanoi! 


sD 


DARE. Neuir pass. Contrario di Ad: 


dare ; Annighittirsi , Impigrirsi , Cesa 
sar dill' sperazione per infingardaggi= 
ne. L. pigrescere , animum despondere, 
Greco, aattRitn, «eta TImT”e , 


SDATO, Add, da Sdare; Disapplica= 


fo, Impigrito. latin. alienatus , otio 
deditus . Gr .ad'r-mpurignt, nerarabtit. 
Saivin, disc. 2 498 Benchè di funza ma- 
no sdato dal compor checchessia, pure 
di baoua — * mi riconduen, allettato 
dalla giocondità dell'argomento . . 

SDEBITARE. MNewtr, pass Uscir di 
debito , Lat. È 9) se liberare. Greco, 
ira Aa TTUT xp. 

3. Per similit. Dant. Purg. 14, EV 
ombra, che di ciò dimantata era, Si 
sdebitò così, File. 1 64, Quivi o vin 
ciamo , 0 sdebitandoci di. t21 vergogna , 
mandiamo le mostre anime all' infernali 
sedia, arch. Frcol. 201, Ma in essene 
domi sdebitato di quauto vi promisi ec, 

miterò gli altri affissi... . i 
"E DEGNAMENTO « Sdegnosità. Latia, 


a morte non | 


8* furba. mate. Che 
Li x Pa te TA (i 
MN DDaA SE Assinasbi solte bebie: 


. di farsi sua fattura. 


MO,. ..Superi. «dî. Sesso , 


ì Onde Madonna sdegiia, 


ì 3. Setu-lo sdegni [ do 


S DE 


Iratundia . Gr. sgyu . Libr, Pred, ‘Pare 
tava occulto nel segreto del cuore Luo: 
antico sdegnamento . /it. S. Ant. Quae” 
sto miscredente provbe lo sdeguamento 
di messere Domeneddio , perchè nelto: 
Gite a zamibra uscittero 2 lui le mint” 


gia. 
SDEGNANTE. Che sdegna. Latin, Ina 
dignans, Grec. &yarsuta rar. Amet, 55. 


«Acciocebè Cupido con giusta ira non 


apra l'arco suo, come fe contro a Fas 
bo le sue forze sdegnante . GO 

SDEGNARE , Ven degnare , Dispreza 
zare, dwvere a schifo, Schifare. Lat, 
despicari, comtemnere, nen curare, 
graolter ferre . Gr. d'yavantioo , duxtpzio 
dai, Petr son 145. Gradisce, e idee 
gna, a se mi chiama, e scaccla. Durit, 
Muy. è. Misericordia , e giustizia gli sdes 
gua. È Parg. 2. Vedi, che adegna sit 
argomenti umani. occ. mov, 16.. 15, 
Sdeguando la viltà deila servil condiziò » 
ue ec, dal servigio di messer Guasparri» 
no si parti. 

4. I, Sdegnare , In significneutr. pass. 
vale lo stesso + reanere, dedignari . > 
Grec. drasansda., that. Par. Si. Tu 
se' colei, che i’ omama natura Nobilitàz 
sti su, che ‘È suo fattore Non si sdegaò 

roi sua fattura. S. Ag. €. D. Gli 
uomini rei più si sdegnano ,- se han:io 
que’ mali, che se hanno la mala vita, 
come se ciò fosse bene dell'uomo, avte 


» re ogoi cosà buona, fior che se stesa 


30. 
$. II. Sdegnare , per Acirarst; Avtr 
per male, Pigliare sdegno ; e si usa 
in signific. neutr. e meutr. pass. rv 1 
8* i, deiere, irasci, “= % . 
cigarsatiit. Bocce. mov. 59. 4. Ava > 
veane ,.che.') marito se n’ accorse, è 
furte se nea; 1:Ge FP. 4. 1.4, Ia 
qual cosà 52p 0 tto, molto sdte 
uò,  forle-crucetato ritornò a Romi. 


“E 
leb & tt, 58,5. Onde i Fiorentini sdegna- 


trono molto. Rim. ant. M. Cin 5% 
E sdegnardo 
mi cela sua figura . luss. 17. Arventa» 
chè si verga da moi spregiara, non Isde» 
gua, nè nimausi di richiamarci, e d’ as- 
pettarei ancora più innanzi. Petr. s04. 
422. Mi sdegno Veder nel fango il bel 
tesoro mio . 
(L} Asrivam. Segn. Mann. Sett. 26, 
i a sita 
mo), son si partirà da te forse tuttò 
n un tempo, Ma ciò che prò ? Si 2. - 
lontanerà da té forse a poco a poco, 
finchè ti lasci, 
$. III. Scdegnare, per metaf. sì dice 
delle Piante , quando per qualche ofesa 
© si seccano, 0 non uttechlicono 
Dav. Colt. AST. L' abete, elcipresso 
rimondi sdegnavo , e non vanno innate 


SDEGNATO . Add. da Sdegnare. Lat 
indignans , frdignarus . Gr. d'yarantrrat e! 
Bocc, mov. Si B.. Il famigliare forse 
s&egnat0, perchè niuna volta. bere e 
vea pototo del vino, tolse’ un zrau 


0 

(V] SDEGNATO . Dicesi anehe di chi 
pruova uwbascla di stomaco . Wit. 55. 
— 244. agg è a forse non 
mangiasse , perc ‘asso lsdegnato per 
lu mare. Canale. Att: Apost. 139. Delo 
la quale parola il Principe de' Sacerdoti, 
ch' avea nome Anania, isdegnato, to 
mandò ec, | —. 

(V] Per Aspro y Orribile. Fir. Ash. 
nella: sdeguata strada, 


47. Se n' entrò 
( d'ed0erno ) |< > 
SDEGNATRICR »oW'erbai femm. Che 
ma. Latia; . Buon Fien 
3. 9. Lesadegaintiici Volubil gracie 


è 


ce 


* 


‘ 


SDE 
sa altrove îl passo , Le si tolgon da» 


Li > 4 

DEGNO : tra AR Crasclo o —— 
sione . tin, mario. Grec. Pv, 
civdvain, Bocc. nov. bd. 3 Di che la 
donna avvedendosi, prese sdegno . Pein 
son. 202. Dovete dir pietosa , e' sanzà 
sdegno: Che questi altro? £ » 
Uhe col bel viso, e co' soavi sdegni Fe. 
cemi ardendo pensar mia salute. Fl. 
disc. ann. 60 Tonon credo, che r 
parere at Birudo d' essere stato bitrate 
tato da vastra Altezza, o per isdegan, 
che ragionevolmente egli abbit con quele 
Ta , egli si sia messo a tentare così uefa» 
tia impresa, e così difficile . 

{l.j Vario nsò. Borgh. Col Lat. 
391. Rodendosi d: collera, e con quella 
mesta lackurnità , scoprendo lo sdegno 
di Questa disusgaglianza Bocc. 9 d n. 
3. Ancora vivon di > , che per ques 
ato si caricherebber di sdegno . 

f. Avere a sdegno, Tenere a sdee 
gno , 0 siballi, nagliono Scsifare . Lat. 
dedignari , aspernari Ur. duya ETA 
Prfr. canz. 4, 1, Mentre amor nel mio 
albergo a sdegno s' ebbe. brano Saccà, 
rim. 8 Che se pietoai versi tiene a sde- 
guo ec. Alam, Colt. 1. 4. Non prenda a 
sdegno Con le sue. proprie man di lordo 


fino Satoliar sì, che vive furze pren: - 


di, 

SDEGNOSAGGINE. Sdeguosità Lat. 
indignatio. Grec ayaruntaris . Trate. 
segr. cos donn. Ascoltano la repulsa 
con ceculta sdegnosaggine, che manife- 
stano pui col tempo, + 

SDEGNOSAMENTE. Awserb, Con Ls» 
degno . Lat indignanter. Grec. mingar, 
qa pediv. Mor. $. Gregor, Avendo cor 
sì parlato , quasi sfegnosamente. Libr. 
Mo:t. Sdegnosamente lo lasciò fuggire, 
dicendo , uhe valea , che vivesse . Bern, 
Ori 1. 4. 78, Sorrise il Serican sdegao. 
sameule. 

SDEGNOSETTO, Dimia di Sdegnoso . 
Lain indignsbundas.. Grec, piro dbe . 
Bosc. nov. 98 24. La qual, poiché. l' 
uno , e l'altro ui poco sdegaoseità eb. 
be guattato, diruitamente comiaciò a 


piansere. 4 
UDEGNOSISSIMAMENTE. Saperi. di 
deguosumente. Fr. Giard. Pred, R 
igli rispoudeva sdezuosioviomamente ogni 

volta che gli parlavauo di quel fate 


to 
$DEGNOS!SSIMO. Super! di Stegno. 


sò. Segn. Pred. 33 2. ideguosissima di ‘ 


sua na'ura è la dunna. , 
SDEGNOSITÀ , SDEGNUSITADE, e 
SDEGNOSITATE Astratto di Sdryno: - 
s0, La'in, irucundia , naresitas, rec, 
ppi. Bat, Inf 5. Sdeguosità , ofene 
sione del protsimo, e di se medesimo . 
SDEGNOSO . Add Pieno di sdegna, 
Cruccioso. Lat. indignani , intigruòsua> 
dus, iracuadus , morosus. Gr Cina, > 
Suatd, gtandr. Moor. oo. n. 19. 
Lo scolare MOKO , siccume savi ec. 
serrò dentro al petto suo ciò, che la. 
non lemperata voluntà 8" ingr guiva di 
mandac fuori . d mon BB 6 -Uum.gratte 
de, e, nerdboruto . e. forte, sdegnusa, 
iracuido , e bizzarro . Damr, (nf. S Ba- 
cionmi "volto, è disse: aima sdegan» 
82, Benedella colei, che "n te s' invito 
se. È !0 Guardammi un poco, & poi,. 
uasi sdegno, Mi dimiadò Tuss Ger, 
4 1 Così I’ ug disse, e Valiro is 
giuso.i lumi Volso quasi sicgnosn, & na. 
sorrise. Sagg. nat. esp. 9, 5° avarà un 
termamelro tyImenta siezanso , è per 
così dire.d'un senso coi sguitità , che 
la, Na d'una candela ,-tite gli a+0+ 
Ji puuto a paciorso PI guri abile a mette» 


. dal collo. e sditacceràgli | elmo 
. rim. 1.38. Non vuol, che l uora di lei 


$DE 


re in figa 1° acquarzent® in esso rise 


chiusa { gof  meraforicamente per lo 
stesso, che altrimenti. diciamo Geloe 


so } 

SDEGNUZZO . Dit. di Slegno . Libr, 
Son. 43, E' non si vuol pigliare ogni 
adegnuzzo . 

SDELINQUITO , 444, Lo stesso, che 


dilinguito . Pros. Fior! 6. 214, Ma col © 


miro, come sdelingquito , e stucchevole 
nou è ben friggere certe lieguacce frati, 
de, è senza sale. 

SDENTATO. Add. Senza dent!. Lat. 
edeututus Grec, &mridierrartetire, Lab. 
fis: Nè si vergognano le membra, i ca» 
petti, e "1 viso ec. lasciar trattare alle 
mini parletiche , alla bocca sdevtata, e 
bavosa, e fetida . Buon Fier. 4 4.2. 
Gli.s' accostan le pecore , e le lepri, E 
sdentate anche il mordono. 

(. Per simitit, Burch, 4. 20) R tre pes 
scale giovani sdentate . £1 101 E s'una 


segà vecchia , e isdentata Mette più lata — 


taiaoli , n men d' un das. 

(f.) SDETTA. Negariva amorevole nel 
Farsi i complimenti. -Fr. Barb. 26. 5. 
E sia sofferidore Con corle isdette tice. 
vern' alquanto. Cioè, na poto di quell 


onere che voglion furgli 


SDICEVOLE. Add. Disditerole, Non 
conveniente. Lat Hedecens Gr, dwpe- 
sris. Pass, 172 Ma come al medico nou 
si cela ia ‘nfermità, e la piaga, quan. 
tunque sit sdicevole o în luogo di ver, 
gogna , acciocchè la possa curare, così 
si Fare della piaga del peccato at 
confessore, ch’ è medito dell’ anime, 
Ambr. Bern 3 4 Con quella gammure 


‘ ruscia, che sdicevole Sarebbe ad una 


fante. 

SDILACCIARE. Difacciare . Latin. 
solvere. Grec. aver, Onwid. Pist. Ela, 
venendoti incontro , gli leverà» lò scudo 
Bern. 


la mostra faccia ; Guardi sin Rocco co, 
m' egti è dipinto, Che pér mostrar la 
prite ti sditaccia. x 

SDILACCIATO, Adi. da Sillaceiare . 
Latin exsolutur, Grec, carudii;. Cane. 
Corn 191. Seilaociito a fur l'arte ognnn 
e’ itsetti. Lose Pins 5 2 Non vedevi 
tu, ch' egli era isdilacciato 9 Buon, Fiere. 
5 1,3. Chi scalzo, chi in pedui, chi 
adilacriato 

$DILINQUIMENTO. Deligulo , Svenl. 
mento. lat detiguium Grac. Carpe. 
Buon. Fier. 1. 2.4 Oimè dall'altra pare 
te Quei di sapa. e di mel sditinquimenti 

qui figurntam. } 

SDUHINQUIRE . Lafenerire , 0 Dice- 
nir trongo liguidb. Lat. liguescère. Gr. 
vsfaritate; | 

$. 1 Per sirzilit Thfacèhiré, e quasi 
Pentr beso. Lat dekeere, arlimi Reti. 
quium part Greò, auvofuzii. Mare. 
Franz, rim. burt 2 12M Perchè tal ci. 
rimonia, anzi ripieno DI zavorra, di 
fartimo e d'alterezza Sdifiaguirti fa tut 
to yvesvenir meuo ; : 

II. £n signifi. att. vale Render 
fiacco, Indebolire » Red: consi 1. 98. 
Questi x falti-brodi puri, e semplici gli 
sdilinquirinno , e dilaversono lo stoma. 


co . 
SDILINQUITO . Add da Seil'mpulre, 


— 


Puon. Fler 3 2 AT Ma gue! sun fi. 


giivol tanto attillato , Tenero, affettuoso, 


è sdiliaguito In'volere strafar complimens 


tando ee 4 
SDIMENTICANZA . Dimenticadbza, 
Tat sblibio Gr. 23: Sen. ben, Fares; 


5. 25 Sopportare pazitritemente gli #r. ‘ 
rorie sdimenticanze della memoria. Boss. 


Farch, 1. 2. 11 mal suo è letargo , cicè 


SDI 115 


grave , e profondissima sonnolenza; e 
sd'mettticanza . < 

SDIMENTICARE, Dissenticare je st 
usa nel sentini. att. nentr, è neutr. 
pass. Lot. ob&ivisci. Gr; dvmardbari.ta, 
Fir. Trin. & t. lo me né vo' ire a «a- 
sa d dirgliene innanzi ch'i me lo sdi- 
mentichi. Amdr. Furf.0 5. 14. Così mì 
piace, e che ogni cosa si sdimentichi , 
Sen, ben. Varch, T. 23 fQuegti, H quale 
diè il benifizio , lo sì sdimentichi. Luc. 
Dab: vit. Agr. 387. Anclte 4a memoria 
ne sirebbe ita, se lo sdime:ticare fusse 
în poter nastro , comò il tacere, 

SDIMENTICATO. Adi di Sdlerentia 
cart. Latin. oblitur, mbliteratus. Grec. 
alsomurivdri; , ad'aari0i. Fir. As. 47, 
Sdimenticatosi della faccenda - del calzo 
Jalo, ch'egli aveva, disse eo. Tue. Duo. - 
ann 3. 63. Appena si campano con gli 
occhi addosso; che farebbero , sdimenti. 
cate gli anni, e quati rimandate ? Farcà. 
ato». 3. 54. Licenziato il comsiglin ec fu 
di tanta letizia Firenze ripieno, chè nu. | 
no y' era, al quale not paresse, i dan. 
ni , fe noie, e le paure preterite sdimena 
ticate , d' esser quasi risuscitato . 

SDIMENTICO. Add. Dimentico Lat, 
imrmertor , obilolosus. Grec, vrinsras, 
Ser, ben. Warch; 3 1. Volendo th, ché 
questi cotali non inzrati si dovessero 
chiamare , ma sdimentichi . Borg. Orig. 
Fih. 65. tn atttore neglitente, o come - 
dà la matura nostra, talora sdimenti, 


cut. |. 
(L)SDIMETTERR. Distsettere. Borjt. * 
Mon. 233. L' uso del battere | Piorini 
e Ducati d' oro generalmeme derò; il 
quale a poco a poco suecedento iri luo- 
go loro gli Scudi, veanhé allentando, . 
tanto che si è sdimesso affitto . E Wese, 
Fior. 409, Ma qui da noi si sono sti. 
messé , ed 2 poco a poch) quancate quea 
ste belle, e sante cirlimonia antiche, i 
SDIPIGNERE , Spignerè | Lar piùse 
ran delere . Ur. mir 3 pagar fExbeian, 
Borgh Arm, 94: Se dosì fosse stato ‘22’ 
gevote cancellare le scritture, come ‘vi: * 
son ‘potute sdipishere l'‘insegne , o “edi 
bianco di sopra, o collo scatpéMo tor. 


via . 

SDIRICCIARE, Cavar le cistaghe | 
del riccio. Canti Carn. 297. R0ett'det è 
batter sol nom è contentò , Gli sdiriz: © 
ciamo , e smalliàm le castagrie . ud 

SPOGANARK | Camar di dogana , Lia © 
berar di dogana. * 

SDOGATO Add Senza doghe. Mar. 
lett 1. 69. Siam, dentro una botte sfous' 
data di —8RX ocaa da um cauto 


LIADOLXIATOGDA-. cam. 96 
Cod: sugo di Limoui ne' , Aguazi 
mi foto quel suon troppo ingrto è 
sdolciato . 7 


SDOLCINATO . Add. Che ha dblerzi 
sd senza spirito. Red. Ditiò, 5. Quel” 
cotanito sdulcinato , SI smactato , ‘Scn- 
lorito , Saervatello Pisciarello di Bràco* 
ciano Non è sanò Eunnor. 17, DI que 
stò sapore sdolcimat> può essere, che * 
atendesse Plinio, Quon  Fier. 4. 3, 4, , 
Del dolce egli ha 'a buon dato, O pèr 
dir mezlio dello 8* stceinatb € qui figne * 
ratam } SideP. Chit. TI. Pet la Itrobga 
maturezza resta it vinn torbitliecio è 
naturalmente non tischiara affitto , e to 
ta magno stoleinato . 

SDOLERE. P, A. Cetiare di deler. 
si, Rertar privo del dolore. Lat. dold- 
ris expertem erse “Gr daga dirai ré 

st. Prame, Sacch, non. 168 Come Tu 
sdolato ,, portò i paperi al maestro Galat 
badéa , x . ⸗ 

SDONWARE. Contrerid d Indonsare i, 
Dicstere in libertà, iauu, in Uderta» 


it6 SDO 


ferì diserere . Gr. amwBagsr imma + 
- $i In signific. mentr. pel. vale Persi 
in libertà . Lat. abdicare st dominati 


occ. AAandowi la possa, 
che ” fadonna Ta ciascun cor gentil, 
che dà virtote, Che mai per alcun caso 
pon sì sdonn 


SDONNBARE . P. A, Snamorarsi. 


Lat. domin@ amore liberari , Farina» 
rum cortus , & amores relinquere Dant, 
rim. 3. E di a colui, ch' è d'ogni pie- 
îà chiave , Avanti che sdonnei, Che le 
saprà coatar mia ragion buona . 

SDONZELLARE. Nentr. pass. Done 
zellarsi , Baloccarii, Dondolarsela . Lat. 
orari . Èr. gindbn. I Focabol. nel 
ia voce DONZELLARE . 

SDOPPIARE. Contrario di Addo pia 
re; Scemplare . Lat, explicare . rec. 
suntusoni. 

(L) Sal. Awert, 1.3. 2.41 La fine 
gua nostra allo 'neontro sdoppia le con= 
sonanii. E oppresso: Pare ucuna volta 
alto ’nenntro , che ‘] volrar nostro stua 
dinsamente sdoppi le consonanti. 

SDORMENTARE. Contrario d Ade 
dormentare ; Destare Lat. ezpergefa» 
cure, excitare , suscitare . Gr. t’ybpuir + 
Declam. Quintit. P. Aîla per fine il sau» 
gue caldo, ch' uscia della ferita) V 2 
vrebbe siormentata . 

$. In signific. neutr. pass. vale Des 
starsi. Lat. expergisci, expergefteri + 
excltari, Gr. tipstai. Com. Par A 
Compito Îl viaggio , egli per lo *neendio 
si sdormentò , e trovossi all” eutrata del 
Purgatorio - 

$DORMENTATO . Add. da Sdormena 
tare. Lat. a somno ezcifatus , cxpere 

efactus. Gr. Z4 . Com . 29, 
fi mattina sdormentato ndi e boci, € 


ormorti . 

SDORMENTIRE, Sdormentare, De» 

stare, Bccitare. Lat. excitare. Grec. 
sigur. Pros. Fior. 3. 300. L* amore 
essa virtù, ec. mon finì mai di séor. 

mentire nell’ animo suo nuovi concetti 

di perfezione . 

DOSSARE. Contrario d' Addossare ; 
Capar di dosso , Posare . Latin. /emare. 
Grec. «eplit. Buon. Pier. 1. 2. 3. Se 
de’ falsi ve n° ban, nostrali, 0 strani, 

oversene sdossare in qualche mado. 
È 2 4. 11. E que’ bazzofi sdossati. 
SpOTTOR 


privilegi dî dottore . Latin doctoris pri» 


vilegla irrita facere . Fir. Trin. è. 4, * 


ritererti di essere sdottorato. E an- 
prèsio: |" non vo' già cotesta nespola 
dietro d' essere un altro, nè d' essere 
sdottoratò . 

SDOTTORATO. 4dd. da Sdottorare . 
Buon. Fier. 2. d. 18. Quell' eran, signor 
mio 
so i ate, Sfaldate , tose, stronze, 
— » E di lettere prive [ gui per 
PADRAIARE. Neutr. pass, \Porsi « 
gidcere. Lat. sterni Gr. dura ai. 
Red Ditir 46. Sì sdrataron ani’ erbetta 
Tutti colti come mobrie/ Buon. Fier. 2. 
3. intr. Sdralatevi, € diatete. 

SDRAIATO. 444° daSdralare . Lat. 
stratur, Gr narresrenti fune. Buon Fier. 
4. 2 T. Guidohi Va dando ‘sdraiati 
sull'erba. Malm. 3° 32, E già sdraiato 
ognun lasso, e mattito Im grembo al 
sonno gli occhi aveva posti. E 6. 26. 
Vedendo, che la bestia come morta 
Srraiata dorme, e russa com' en Ofe 


so. 
“SDRATONE . Aver. A giocere. Buon. 
Tare. 3, 41. Poi rmornando t’ ho vista 


scraione 
SDRUCCIOLAMENTO. Lo sdruccios 


E. Contratio di Adgdot=- 
forare ; Privare della dignità, o de' * 


di più monete Le miserabil teste © 


* 


SDR 


Bere . Lat. lapsus. Gr criDuua. Segn. 
Mann. Sett. 23. 1. Hanno è sapere pars 
lare senza scandalo , e senza sdruccio» 
lawento, che forse ancora è più diffi. 


cile , che il tacere, { gui. per mesaf. ) 
SPRUCCIOLANTE . è. CCIO» 
ha ». SDRUCCI 


SDRUCCIOLARE . Scorrere ; e sl di. 
ce propriamente del Piede dell” anitrtde 
le, quando posto sopra cosa dubrica 
scorre senza ritegno ; e generalmente 
si dice d' Oyni altra cosa, che a quel. 
la similitudine scorra ; ed è usuto in 
ppt meutr. e neutr, pass. Lat. ige 

» delabi, lapsare. Gr. aatasireim, 
satagi i, 
Greg. Nel tempo, quando sdrucciolerà 
i lur piedi. Pass . Il quale ( pesas 
g0 ) non ogni gente ec, dee gmadar,che 
e’ vi si sdrueclola , e spesse volte vi s° 
anniega. S. 49. È. D. Che ordine è 
dato, come sdrucciolando si corre al fine. 
Frans, Sacch. seg ** Credendola più 

olte avere presa anguilia ) ella m* 
è schizzata di mano, che pd, com' 
elle sdrueciolano . Sagg. nas. esp. 14. ll 
sottilissimo umido ec. giù per lo dosso 
sfuggevole del cristallo sdrocciolando , a 
mano a mano distilla. Bern. Orf. 2. 4. 
69. Per l' erba, come biscia sdrucociola» 
va. Sent. ben, Varch. 4. 23. Guarda le 
slelle, come sdracciolindosene cheta- 
mente per lo cielo, ascondano da velo» 
cità , mostrando di ferme ,. sed’ 
stare . dr, Fur. 24. 8. GIÀ poteste sen. 
tir, come rimbombe L' alto rumor nelle 
propiuque ville ec. E con spuntoni, ed 
archi, e spiedi, @ frombe Veder da’ 
monti sdrucciolarne mille { cioé: scent: 
der velocemente ) 

4. Sdrucciolare , figuratam. per Trae 
passare , Incorrere con facilità } e per 
to più si prende in tattiva parte. Lat. 
labi , errare: Ge. srirtun, cpalnada:. 
Fr. Giord. Pred. S. Ma. noi .in questa 

temoci molto bene sdrace 
ciolare. . @. 188 Ma questo è na- 
turale vizio tra Je fenimite , che quan- 
do elle si sdracciolano a cofcedere li 
sezreti diletti del corpo loro, mal mon 
desiderano di abbracciarsi con alcuno, 
che sia migliore del marito loro , o por 
suo pari, perocchè quasi sempre #' in: 
chinano a' più vili. E attrope;: Unde 
ancora molte oneste femmine si sdruc- 
ciolavano ad abominevoli tradimenti di 
nomini: Fir. Tris. 3, 1. Se jo non' sa» 
pessi di quanta forza si? lo amore, e 
come bene spesso e' faccia sdrucelolare 
altrui a parole meno ehe convenienti, 
lo tì risponderei come merita la tua pros 
posta Sen. ben. Farch. 7. 18. Perchè 
lo sdrucelolare dalle cosè ottime nelle 
pessime , è necessario , che ancora nel 


ah + Mor. S. 


male ritenga alcun vestigio del bene, . 


Boez, Farch. 3. 10, La natura non pi» 
glia cominciamento dalle ‘cose sceme , e 
non compiute, ma-procedendo dalle in. 
tere, e perfette y*stirueciolt quazgià in 


questa ultime j'» vote d ogni buon fruta 


LANTE . Azyi 
qual sì silrucciola ; Sdruceieloso , Lubrie 
co, Liscio. Lat. lubricus . Gr.damteprr, 
Liv, Dee. 3. Tutta quanta la via era 
atrabocchevole , stretta, e sdrocciolene 
te. E appresso: Quivi sozzo , e orri» 
bII combattimendo , siscome da ghiaccio 
sdrucciolenté , e non ricevente la "me 
pression del piede. Fit, S$. Pad. Vide » 
chi egli doveva passar per un ponte 
molto stretto, e sdrmeciulente. Mor. S. 
Greg. L’ uno di costoro per lo luogo 
sdrucciolente zoppica nel far bene , e | 
altro per le tenebre nun vede il beu, 


| sostemeva la sdrucciolerole ad 


SDR 
ch' egli avrebbe a fare. Coll. SS. Pad: 


Tanto più fortemente era rapita 
drvcciolente cadimento . fra phé Ha 


La virtò , ch” è divina, sì finbce in cò- 
sa sdrucciolan e folleggiante . Tac. 
Dav. qua. 1, i cosa contro 2° 


Ramani ; faugo P , terreno tene 


ro , è sdrucciolante ec. x 
$. L Per f.. dagac, rim. Quanti 
mal fece versi a e-rotli, Tutti son 
belli, sdeuceialauti, e dotu [ paria de’ 
versi del Berni, e vola: natur 
4. 1. Per Feloce , Latin, 1 is 


Pag , lubricas. Sen, Pist. La natora ci 
messi in possessione di questa sola 
00s4 sdrucciolente, e fuggitiva . 
SDRUCCIOLEVOLE . ddd. Lubrico, 
Sdruccliolozo , Che sdrucciola , Che score 
re. Latin, lubricus. Gr. sM415dugos. Fir. 
As (43 Or se*tu così iguorante le 
sdrueciolevoli rivolture . della fortuna » 
de' suoi anstabili discorrimevti? £ 33. 
Taneudo le sdruceiolevoli. piante cost 
sosptse. E 93. Il ventre pieu di bjetoe 


le, e d' altri i o ge. d 
una ——— piso * 


Appri —* egli gii aveva ullimieote 
—— En fanciullezza , ced èra 
euza . 


— * 
SDAUCCIOLEVOLMENTE . diver. 
In maniera sdrucciolevole . Lat. /sbri» 


i e: Gr. caurSngoc. Segn Crist. instr. 


21. >, N fine, che fanno questi recis 
divi, i quali sì spesso , e sl sdrucciolea 
volnente ritornano dalla grazia al pec» 
cato, è simile appunto al fine, che fan» 
no coloro, i quali frequeblemente vene 
gono meno, e si tramurliscono ( gal 
pgurotam. ) 

SDRUCCIOLO Sust. Sentiero , ehe pa 
alla china , dove con difficultd si può 
andar senza sdrucciolare. Latin, lubris 
cum, locus iubricus. Pass, 274. Doe 
vuaque si rivolge, truova sdruccic!i, e 
trappole, Mor. CA Greg. Sieuy fitte te 
loro vie tenebre, e sdraccio!o. Boryt, . 
Rip. 447. Fece poi di maniera piec.la 
quella Nuuziata in fresco, che è dio 
adrocciolo d' Orsammichele. 

$. 1. Per l Atto dello sdrucclotare . 
Lat. lapsus. Gr. chindaua . Patoff B. 
Tae faranno allo siracciolò ameudui. 


Bemb. star, 9. sà Per isdruceiolo del 
ca sopra egli eta, tadue 
«#0; fn da' galeotti uc 


i. Ji. Per Iuciampo. Lat. offendicua 
fa, pericalum . Gt. "pie 

consu. Coll. Ab. tsac cup. 11. Porrò 
lu sdrnuclolo dinanzi da Ini, e morrà 
mella scurità delle sue vpere. E cap. 16, 
Nom ti fia Ja moltitudine della scieuza © 
sdrunciolo dell' anima . 

SDRUCCIOLO . Add Sdruecioloso . 
Lat. lubricas. Gr. #airdapis. 

$ Rime, o Wersì sdruccioli , diclamo 
Quelli , che dopo I ultivo accento hase * 
ho più giltabe brevi. Bemb. pros. 2180. - 
Quelli versi, che noi sdruccioli per que» 
slo rispetto chiamiamo . Warcs, Erco!. 
181; lacopo Sannazzaro ec. » 
lasciò alcuna volta lo aforzato dalle ria 
me sdrucciole ec, trasportare troppo 
nella sua Arcadia. E 258. Forse vore 
reste piuitosto il verso sciolto d’ undici 
sillabe, che lo sdrucciolo . Red, Ditir. * 
20, Canterellandovi Con rime sdruecio» 
le, Mottetti, e cobbole, Sonetti, € 


cantici , Pal 
(L) Fario. Salo. Mi 4,3 2.32. 
E tanto più se voce. ola, che I” 


sillaba , sa 

i conciossieco sa 
selole, a profferirsi 
allre, acconce masa 


accento sbbla su 
guiti appresso & 
che le parole 

ec. sieno , olit*a 
simamente . 


SDR 


*ENRUCCIOLOSO. Add. Che sdrucolo» 
I a sdrueciolare. Latin. Imbria 
CUI. . . 
. 1, Per metaf. vale Veloce , Facile 
è L'asse: o scorrere. Lat. pelor, 
Ffugar . Gr. wxdc, queste. Bemb. stor. 
'$85. è per essere le piogge state gran. 
dissime , e coplosissime , era ît suolo fat» 
to così sdruceloloso , che malagerole 
fuor di morto éra il passarsi. K stor. 3. 
32. Talf' «ono i costumi di questi tempi , 
e la fede in moltissimi vommi lubrica .-e 
sdrucciolosa . £ pros 2. 78, Onde la 
voce di necessità ne diviene sdrucciolo. 


si. 
$. IL Sdruccioloso, per Isdrucclolo, 
nel signife. del $ Warch. Ercol. 210. 
AI Bembo ec. non gli piacevano le rime 
sdrucciole ,-0.( come egli dice alcuna 
volta ] sdrucciotose. E Lez. 658. ll vere 
so vieue ad essere di dodici sillabe, e 
gi chiama sdruccioloso , 0 sdrnociolo . 
SDRUCIO. L' afto dello sdructre} e 
il Luogo sdrucito. Buon Fler 4. 1. 11. 
Balle cui teste assisi eran duo fiaschi 
Vestiti di tabacco , # non di sala, Si 
eran neri, e tuiti sdruci , e toppe. 
$. Per Apertura , Spaccamento , Rote 
tura + Fiv. disc. Arn. 24 Mediante 
quell ampio sirucio di callone fattovi 
nel mezzo da imo 2 sommo, 
SDRUCIRE, e SDRUSCIRE, Propria» 
mente Disfare ll cucito , Scucire . Lat, 
dissuere . Gr. a'mifpimmir, Fir nov. 1. 
269. Cominciò a cercare di sdruscir la 
esmicià. Conf. Carm. 16. Tanto stone 
i ricuce, Ogni di si strancià, e sdruce 
ina <033 trassinata, Suon. Pier. 3.3.2. 
E mi ricordo come 2 rasciugirei Volen⸗ 
doci spogliar, 3° ebbe a sdrucire I pane 


ec. 
$. Per simillt. vale Aprire, Pende» 
re, Spaccare ;e si usa in viynific. neutr. 
e neutr, pars Latin. re, rimis 
fotiscere. Gr. dingifia . Dant. inf. 
E Ciriatto, a cui di bocea uscia D’' ogni 
parte gna sauna, come a porto, Gli fe 
sentir, come l' ypa sdracla . Bocc. noo. 
IT. 7. Essendo essi non gaart sopra Ma» 
joliea , sentirono la have r. 
11. 80. Caddono. in 
fra lè qual Sei be percoss ‘ campa» 
vile de' frati Predicatori, e quello in 


parti sdrucì. Serd. dfòri Ind. 2. 63. . 


iù 
TI vavisi percotevano quast irisieme con 
estremo pericolo di sdrucirsi. E 5, 190, 
Si levò di notte uma gran fortuna, la 
quale fece, che la s0a nave percosse in 
una secca, e si sdruici, e andò im fon» 
do, Bern. Or!. 2. 6. 6. Altro -non si . 
ode, che navi sdruscire , Bd alte grida, 
e pianli da morire, Tac. , ana. i. 


Zi. Così delto ——— 


be’ nostri [ & 7. Las, 
Buon. Fier. 1. 5: 7: Ne sdroce di pros, 
sciutto le gray fetle pi 
SDRUCITO Susr. Spactamentò | Space 
calura, Taglio grandè . Lat. rima, fise 
sura, Senestra. Giec. gific, ntdgia, 
Buon. Fiet. 2 1. 15. Agora da cucir, 
da rimendare Strseci , e sdrucili qumto 
si tuyl grandi. Morf. Franz. rim. bari. 
2.142 Uni, chi' abbia anella in dito, Ne. 
vuol vezzosamente far la mostra Solto 
UD galante taglio, o ver sdrucito , Cur. 
tett, 1. 186, Com loro penso non sola» 
mente di condurmi sicvoro , ma. di fare, 
anco un grande sdrucito nella Francia 
guai figuratam } 
+ SDRUCITO, e SPRUSCITO. Add. da' 
lor verbi. Lar. dissutus, Gr: a'weibaotic, 
Bocc, nov. 69. 11. Sedza riguardare ec.. 
alle sue scarpette tutte te, e alla. 
calze sdrucite , le disse: Bern. Ori. 2. 
* 19, 47. Dia voglio auclie cambiar teco il 


+ sdrocite , 


‘za, Intenerira. But. Purg. 


2. + 


Firenze più saette; . 


farsetto , Perchè questo , ch'io bo , tate 
to è sdrucito , * 

i Per Aperto, Fesso , Spaccato . 
diffisus, rimia Satiscens. Gr. sud 
du .. Bocc nov. 17,7. Sopra la sdrugita 
nave-sì gittarono i padroni. Cas. rim. 
son. 46. E chi sdruscita navicella in vas 
no Vede talor muover governo , e sare * 
te,.Ami , Marmitta, il porto, Tuc, Dav. 
ann. 2. 37. Rivolto al ine il flusso , el 
vento, cominciarono le uavi a Lozuare 
o zoppo. 
SDRUSCIRE. w. SDRUCIRE. 
SDRUSCITO . w. SDRUCITO . 
$LURARE . #. A. Togiler la Dureze 
30. 2. Tra» 
assi dentro da se, e isdura quella 
neve ] ch'è indurata, e falla risol» 


‘vere. 
(Lì) SDURRE , SDUCERE. Deoiare, 


Cavar di strada .. Cavalc, Rim. 446. 
Chi po' lui va, ajutal che non sdace, 
E portalo 2 sue spese, e sì "i conduce 
A} suo reguo . ‘ 


sE Particella condizionale In genere; 
e vale Caso che , Dato che, Posto 
che, Posta, o verificata. la condizio» 
ne che. Lat. si. Gr. di. Boce. nov. 2. | 
7. lo son del tutto, se iu vuogli, che 
io faccia quello , di che tu m' hai co» 
tanto pregate. disposto ad andarvi. E 
nov. 36. 16, Niuno di voi sia ardito di , 
toccarmi , se io obbediente vi sono, nè 
da 5* corpo alcuna cosa rimuovere, 
se.da me non vuole essere accusato. 
Petr. canz. 40. T. Anzi la voce al suo , 
nome rischiari , Se ghi occhi suoi ti fur 
dolci , nè Danto luf. 30, S'io , 
dissi falso, e to falsasti il conio [ cioè: . 
io concedo , e non nieso d' aver detto — 
Salso ) E Purg. 1. Grazie riporterò di 
teca lei, Se d'esser menutovato. laggiù . 


—* 
——— Borb. 25, 21. Sell' ai; cioè, . 


se - 5 
4. I, se, talora è Congiunzione dubie 
fativa . Lat. num, an, utrum. Bocc. 
intr. 3T. Non so, se a voi quello se ne 
52 che a ma ne parrebbe. E mov. 
. 8. Ora si parrebbe, s@& così fosse 
valente uomo, come si diceva, e se 
cotanto l' amaise, quanto più volte sie . 
guificato l° avea. Petr. son. 154. A coi, 
von so se al mai par visse. Dans. 
inf. 34. E s' io divenni allora travaglia» 


Francesco non avendo dove fuggire ec. 
di subito si rivolse con le mani, e col. 
viso e con tatto il corpo al sasso ec. 
brancolando colle masi, se a cosa nes: 
suna si potesse appigliare ( cercando se). 
E 147. Corse ... per tutta la Città, se - 
ventura la potesse trovate. Bocc 
in Landolfo Ruffuio : A quella [ tawola ) 
se forse lddio indugiando. 


"8°. Ò; 
è ‘ei gli mandasse qualche 


to allo scampo suo. 

(V) Altri usi. Aggiunto a forse, di. 
nuta cosa possibile ad avvenire. Vit. 
SS. Pud. 2. 40. lo pensai una fiata di 
entrare viadentro nell’ eremo; se forse, 
Jddio mi facesse trovare alcuni Santi Padri 
occuiti, dnche senza il furse. Fit. S. 


SE 
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più onesto ,. ‘A; tuttavia 
se si polessa Vedere o al una co 
sa. { dove a fortò îf 4 P 
che ci manchi , ‘per dere; mostranae 
dosl ignaro di questa proprietà, 
usitatissima dn olo.) Taltra 
mettesi Il forse di else. Pit.. S. 
Gir. 19, Andavast [ i /#one Y discore 
rendo pet la foresta orse se per ventue 


ra potesse riavenire lo’ sito ‘cò 
asino. Thlora W se d sortintesò. Vit. 
S, Frane, 325. A, tn buono uvito derme 
in visione, che avendo dell’ acqua; do» 
ve B, Francesco 4’ avesse Tavato le ima» 
ni, e Ì piedi, è apargessela 1ddosso 2lle 
sue bestie, di presente Je liberrebbe, 
I cioè , RK sè spargessela ec. ] 

{V) Nota anche, Fior. 5, Frane.A89, 
Per certifcarsi, se sarebbe benè di tan 
vaclo (sa fosse ec, ) 

Aia costrutto . Vit, $S. Gir. ‘34. 
Se.con tute le lingaè degli. domini, e 
degli Angeli jo parlassi; e avessi în me 
ogni sclebzia ec. è-npa carità, 
non peo nulla « { elog, Don avessi 


DOT Rie DADA IN de 

— ru #7) e 
Bcc p8 Bi 10 Disse; Ecto, ti Too 
si crucciato meco, perchè fo tom ff rene 
dei. così al termine i tuo! dsnartt Sala- 
baello comiuciò a ridere et. ( oafe lo 
mou vorrei già che Lu fossi crucelato 
meco ec. opero - saresti piai cructia» 
to ec. 1) 

(L) Se, per Comes; aver. di fimttit. 
Canalc. med. cuor. 159, Se hanuo pere 
seguitalo me, così perseguitetanno voi, 
e come haano osservate le Inle parole, 
così faranuo le vostre. E se ') Mouda v* 
ha in odio, sappiate, che egli ebbe in 
prima me iu odio, che. voi. fe. Bso 
pos.Simb 1. TÀ. Se noi siamo compagni 
di Gristo nelle tribolazioni, così sistemo 
nelie consolazioni. E 316. Sè fini siamo 
consorti delle tribolazioni, così saremo 
delle cossolazioni . B 338. Se Li par, 
che, basti creder col cuofe,senza contese 


5* bacca dina 

nngne.c — che basti al» 
o. infedele è t 
di-cuore Pià 68. Pad. D'16% se 


l'oro purgasl e pruovasi al fuoco’, e 
raflinasi, e così e rulla meno -è perl 
infermità del corpo; che se l’anima ts 
beu, disposta, sl ue inigliora e aliua. 

4. II, Se, per Così , ia principio di 
locuzione pregativa , 0 disiderativa. la, 
sic; came d adoperò Orazio . Sic fé diva 
Gres, frate, dra. Bocce. 


vallere, io .il vi credo e 76, 7.5 
io prua si — o dae goli, che 
m'è ] dato . & n00, si. 
un' aiuti Iddio, lo .se' povero; ma 


mercà . che tu fossi inolto 
più. E cahz Î0 5. Se io noo sia svi. 
Sata, Pianzer farolle amara tai follia. 
A duf. 29. Se Vunghia U basti Etero 
nalmente.a cotesto lavoro. Boappresso: 
Se la vostra memoria non s' imboli Nel 
primo mando dall' umane meuti ec. Die 
temi chi voi siete. E 30, Se l'altro non 
ti ficchi Li deuti addosso; won ti sia 
fatica A dir chi è. Per. cap. 2. Or 
dimmi, se cola' in. pace vi. guide [ E 
— 1 duca lor ) che coppia è que- 

î 

$. LI, .Se,. per Benchè, Ancorchè, 
Luantungue, Latin guamois, etiamsi. 
Gr. salmo. Bocc..nòp, 36. 8. Si dispo» 
se., se morir ne dovesse, di parlarle es» 
so 22 Se soglia me 
ne venisse di porti le Corna n 56 40 de 
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vissi cent' occhi, come to n° hai dye, © 


e' mi darebbe il cuore. Frane. Sarò. 
299. 3. Leva chi falla adesso, E punisci 
amor quegli, Se ti fusser frategli i 


}. IV. ®, per Poichè. Lat. quando» 
quivem , quoniam , si. Gr. v'oudi . Petr. 
son 232 Che mal per noi quella beltà 


sì vide, Se viva, e morta ne dovea tor 
ace |” 
? 1. V, Se invece dì Quanto, Dev. Colt. 
160. E quel forzore, che la vinaccia 
pislia di sopra ( stummiala, se tw 
sai ] fa pigliare il fuoco a) vino. 
4 VI, Sed, fu talora uisuto in cone 
corso dì uocale Invece di Se. Dunf. rim, 


2- Sed ella non li crede, Di', che dos 


mindi Amor, sed egli è vero. Croni. 
chett. d Amar 130. Ordinò , chie a Jui 
mon vense persona, sed egli non man. 
dasse per lui. Pif S. M dAjud@ 13, 
Ecco sed io me n° andassi ailu ‘nferno, 
questa sartble la più bella giustizia, e 
la maggiore ragione , che mai fosse. E 
39 Aspettiamo il Maestro, e sappiamo 
sed egl vuole, che così e' si faccia. 

(1) Se, dalle volte sì sottine 
tende. Bemib. Pros. 3. 215, Ma tornante 
do slla SE condizionale , dico che ella 
pesta col verbo Sosse si lasciò alcuna 
Volta, è tacquevi dagli antichi in an co» 
tal modo di parlare ; uei quale ella won. 
dimeno vi s'intende ec. U qual modo 
agppo noi nos eee reni <A ne' poeti si 
Megge ; sicrome furbno Bunnazionta da 
Lucca ; Che parlando alta sua dovva 
cel tuore di lui, che com lei stava, 
disse, E tato gii aggradisce il vostro 
regno‘; che mai da voi partir non por 
trebb' eila, Non fosse dalla morte a vol 
Firato ; cioè, Se non fosse: e Lappo 
Gimni ; cie disse Amor poichè tu se’ 
del tatto igsudo ; Non fossi alato , mor» 
resti di freddo: cioé, se non fossi: O 
come fu Francesso Ismera; che disse, 
Mon fosse colpa, non sarla perdono ec. 
Mai oltre acciò si legge eziandio nell’ 
fistoria di Giovan Villani: il qual disse, 
E poco vi fosse più durato all’ assedio ; 
era stancato : in vece di dire E se poco 
più durato vi fosse. 

$. VI Se, si frova talcra presso gli 
eutichi tronco, E unito al pronome Tu, 
dicendosi Stu în cece di Se tu. Dant. 
rin. 19 E stu mi dici, come ") sai* che 
>} serito. Rim art M. Cin. Guarti d' 
amor se tn piangi, e stu ridi. Frene. 

rim. 19, Ma guarda, stu farai 
Com' io, ch' amaudo ho fatto più sw; 
metti, Tu troverai in amar pochi diletli. 
Frane. ‘Barb 
bene la donna chi ell' ene es. 

$. Vili Se, segnuto d' aportrofa, 
vale Se i , Stli, Segii Rocce nov, 99, Se' 
vostri prieghi è ciò nen ci striguessero . 

SE. Pronome primitivo singolare, e 
piuvale , e di tutti Î generi, che i! 
antichi falova dissero unche SENE, 
Non ha se non quattro casi j secondo + 
terzo, quarto , € i at Lat, sui, schi, 
sen a se. Grtécw, si, d 

(V) Sé, dove il senso portara LUI. 
Dir 35 Pad 2 137. Questo Arsenio 
soleva dira a' frati wa mirubil visione 
el eph ebbe : ma parlava come d' af. 
troî, benché i frati di at lo intendere 
sono . 

4. I Nel secondo caso. Bocce noo 12. 
S. E quivi aé istanzia. di sè la -facea 
sare. E gen. 17 35. il duca queste cose 
sentendo, ‘a difesa di st similmeute ogni 
quo sforzo apparecchiò Perr. s00. 4 
—— + nasterdo , a Roma mon fe 


vH/' I vesondo Caso riceve -sraza 
perdere ib segna tulle queste preposia 


170. 4, Che stu savessi - 


zioni, FUORI, VERSO, APPRESSO, 
SOPRA, CONTRA . Boce. non. *Î. 2. 
Manifesta cosa è , siccome le cose 
temporali lutte sono t itorîe , e more 
tali, così in sè, e fuor sè ciser pes 
ne di noja, e d'angoscia . E fnrr. Si. 
Ciascuna verso di sè bellissima. E now 
3,8. In grande, e onorevole stato àp- 
piesso dis il mantenne. E /e:r. Pin. 
Ross. 259 Chi è si faor di sì che non 
tonosca in vauo darsi conforti alla mie 
sera madre, mentre ella davariti da sè 
il corpo vede de! morto figlitolo? Flor. 
$. Frune. di. Perciorchè egli era sì fuo» 
ri di sè , che delle tue parole non udiva 
nulta. Fr. lac. T.-5. 24.75. Accor a 
veder bene La bellezza , che tiene, Che 
la trae fuor di sene . Rim. dani. Guitf. 
R. La sembra allora d' esser fuori di 


$. IM. Ne? terzo caso. Bocc. nov. 1%, 
26. E asè medesimo dispiacento per 
lo puzzo ec. su per uma via chiamata la 
ruga Catalana si mise. E g, 4.p, 10 È. 
ra si abituato al servigio di Dio, che 
malagevoimente le cose del mondo a sè 
il dovrebbono omai poter trarre. Petr. 
canz. 11. 6. Orsi, lupi, deoni, aquile, 
e serpi Ad una gran marmorea ai 
Fauno noi sovente, e a sedanno, 

}. IV & senza segno pure nel terzo 
coso . Bocce nov. 65: 22: Quando li ge- 
losia gli bisognava, del tatto se la spo- 
gliàù. & mov. 29. 9. Sel fece chiama» 
re, e dl gli disse. ‘ . 

$, V 4! terzo ‘caso riceve le —* 
sizioni RINCONTRO , DIRIMPETTO , 
CONTRO, e simili, Bocé. nov. 89, 7. 
Dirimpetto a sè fece star lei. 

$ VI. Nel quarto caro. Bce. nov. 
14. 12. E sè ad Uugui suo servigio ec. 
Offerie. E mov. 27. 38. Apertamente 
confessazuno sè essere stali coloro , che 
Tedaldo i mociso aveano. £ ros. 
34. 21, A così fatto partito il folle a- 
more di Restagnone , e ll ira della 
Ninetta sè condussero , e altiui. 

(*) Sè, quarto caso coll' infinito, 
talora. riceve anche. Egli . Fior. 5. 
Tue 132 Tulie queste ‘cose il detto 

rate 
dute , e udite ec. 

4. VI. # to. caro riceve le 
preposizioni INFRA, INTRA , FIA , 
TRA, che vaglieno l' istesso j 

BR , VERSO , e 50. 


Matteo disse sè avere ‘egli vee 


PRA. docce. imir. 40. Avien rid giu 


articolarmente 
rattar det modo, ‘E wow. -19. 1. 
pra sò reccatasi, disse {. clot fu af 
Io di pensare» j E n00.-7 38. Ma 
ciascuno -per sè, e. poi tutti fagieme 
apertamente confessarono et ( eioe > 
di. per sì ) E-noo st. 10 Tirata 
supra sè la cortina ee. quivi 3° addor- 
mentò . nov. dl. - 19. Dando toro 
licenza di fare intra 4è quello , che 


più fosse a grado 2 ciascheduno . E 


nov. 75. &. Fra sè ordinato, thé do, 
wessero lare , e dire, la seguente 
matuna vi ritormaronò . È nor Ti. 
45, Con le barbe. più nere gli vedete, 
é3nprasé andare, e varcolere, e pinsirà. 
ret cioè. coltà prrsonw diritta , e in sul» 
Li vita , ehe si direbbe anche tcpra ui 
sì. ) E cuns. 7. è. per sè 
accese novo foco . Pass 58 Sunto 
Agtonigo , torsazdo in sè letto con; 
fortato cognebbe la presenza di Dio. 
in quella lute | Perri cap: 2. Costui 
certo per sè giè nom mi spiate.. E 
cap. 6 Ma cia-\pna per sè parer ben 
degna Di poetna chiarissimo ‘) e d istoria 


{ cioè mel suo essere , di-smua natura ]°* 


Dant, Inf. 3. Non fussu ribelli, Ne 


for fedelta Pio, ma per sè foré.. 

I. VIII. Nel sesto caso. Bocc.intr, 
48. Non d' altra maniera, che sesi- 
mifmente tulti i suoi avesse da sè 
cacciati, E mov. 51. 4. Cortinciò ne 
na sua novella, fa quale nel vero da 
sè era bellissima [ è: di sa nav 
intà Pite. carz, 18 1. A cui 
rivolgo ii ‘mio debile stile Pigro da 
se, ma Îl graa piacer lo sprona (| cioe; 
nusnrafmente . F. F . BI. Bindo 
v' ‘andò , e da sè a lui aperto gli 
mostrò tutti È suoi errori [ cioè ; 4 
sélo a solo. ) 

$. 1X N sesto caso ricene le pree 
posizioni IN , e CON, ma Ja pre- 
posizione CON molte volte gli sl pon 
dietro , e gli 3° affigge facerntdosene u- 
na sola dizione , & per rispetto del 
suono gli toglie la N. Bose nov. 26.. 
19/ Ricciardo in se medesinio gode. 
va di quistè parole E mov 640 5. 
Seto proposero di fargli di questa pena 
ma alcuna beffa. Franc. Saccà, nos 
166. L’ amito a penà era ancora in 
sè , che cominciò 1 dire ( cioe: a 
pesa era rinvenuto dallo sbalorgimenta 
to .) Rim. ant. Gwitt. R_ E discorra 
con sene entro ‘| suo core, boat af. 
30. Sostenne ec. Falsificare iu sé Buoso 


Doni A 
n Si pone avanti alle particelle 
H., LO, Li, GLI, LA, LE, Scrivene 
dosi talora in vece di Se il, $e "1, è 
quche Set. Bocc. nov. 29. 9, Sel fece . 
chiamare, e sl gli disse, E Anow. 31, 25. 
Appressatoselo alla bocca, il baciò, E. 
nov, 65.022, Quando la gelosia gli biso. 
Guava , del tutto se la sportiò. 
. XI. Se, usato in forza di susturt, 
pnific. interno. Satvin diro. 1. 311, 
armi , che nei suo sè così dicesse Fla- 
tone. ” . 
SE — è posto davanti alla par» , 
ticella Ne, 0 ofi ssa, 0 non afisso ai 
verbo , è lo stesso, che "l Si, che uc 
compagna il perbo ,é fallo neutr. pass. 
Bocc, nov. 72. 5, Sipeva sì fare, che 
Beotiregua del Mazzo non ss ne avre. 
deva, È mam. 6. Farcendo vista di nou * 
avvedersene andava pur oltte in cone 
tegnio . , 
(L] Anche senza la particella NE: 
e si adopera in luogo della purtice!ls , 
Sf, cne 45 ci Ferbo davanti, è. 


depo îo SU di sigalfcuto piuss. è neutre. 
ati. Fr. Burb 1:6, 2, Nou fa che se» 
aftentare . A/am, Colt. 5.107. Così. 


potrasse Or la vista goderse , Or l'atia è 
amena . 

SE. Particelli ricmpisina , cha s'oce 
compagna nella stessa guisa il più dele 
le volte colla particeita NU, Bocce. 
inte 56. Li tre movani alle lor camere 
di quelle detlè dunne separate s0 n' ane . 
darauo . E mov. 2. ti A nostra dama, 
di Parigi con fui insiema andatosepe ri. . 
chiese | chierici di 1a enitro, clie 20 An, 
braam dovessero dare il battesimo. £ 
nov. 44. 16 Da capo sposò la giovane, 
e con gran festa ⸗ nè la menò a casa. 
E nov. Bi. 12. Biuuo comperali i capee 
poni, ed altte cose necessarie. al gode 
re, insieme col medico, e cò’ compa»r 
Bui suoi se gli mangiò . CL, 

{L) Wario Bece. g. T.n.1. Trovaado.,, 
I capponi , e vino , è l'uova, a casa se, 
me li portò, e cenò 2 suo grand agio . . 

SE BENE, e SEBBENE, i ad 
ché Benché i e sovi Jalla ‘ialeativo , E 
Qi suggiuntivo , Lativi, sd A 
Gr, nate. Cavale,.. ù gi. e den 
pare, ch e' ric oro errare, 
palhandosi ton' 3 orli dell'E. 
vangelo, Spder. Colt. 25, Abbiasi angur 


SEB 


cura, che e' non abbia rimettiticci em 
peg tronco d’ altri tralci, e avendogli 

ascinsi stare, sebben fossero rigogitosi 
oltra modo. £ 46. Sebbene |’ odore , è 
la mestura di questo stcchio otfende 

nom perciò ancide la vite. E 89. Fassi 
ancora { il vino moscadello ) d' uva 
moscadella nera, che sebbene fa poca 
uva, il liquore è tanto buono , che mes 
rita il pregio dell' opera a interessare 


visi 
(V] SE BENE : usarf con qualche ver 
‘ ce di mezzo. fr. Asin, ST. S' èlla ben 
fusse, come quella ec. 

SECARE, #, £ segare, Lat secare, 
Gr. regerv'urto. Petr. cap. 6. Colla mia 
spiata, la qual pugne, e seta, 

SECCA. Luogo infra mure, che per 

‘da poca acqua è pericoloso a' navigan. 
ti. Bocce. ndo. (4. 8. Sopra all' isola 
di Cefalonia percosse in una secca. £ 
mov. 99.52, Sì levò uma tramentana pes 
ricolosa, che nelle secche di Barberia 
la percosse. Para. 6. È stringo in sul. 
le secche în Barberia. Beru Ori 78. 
62, S' avvide in un deserto essere ene 
trato ; Che le secche non son di Barbe- 
ria SI strane. i 

$. I Secca, per similit. Dont. Inf. 
34. E se’ or sotto l' emisperio giunto, 
Ched è opposto a quel, che la gran 
secca Coverchia. Bur foi :La gran seca 
ca, cioè a quell' emisferio, che chopre 
la terra. ” 

4. LT. Rintarere ‘sulle secche , Trovarsi 
sulle secche , 0 sulle secche di Barbe- 
ria, e simili, dictamo deil' Essere 
impedito In sul più bel far checchessia, 
è nou poter procedere più ananti ; tols 
ra la metafora du naviganti , quando 
rimangon col legno nelle secche. Latin, 
aquani Aerere, harrere . Grec. dimo gui. 
Cron. Moreil. 284, Pa' d' avere de' das 
nari, e non giuocare, che potresti ris 
maner io sulle seeche. Franc. Sacch. 
mov. 80. Ogni piccola rosa, che viene 
alla mente cp della * *2 
impedisce per forma, c spesse volte 
— in sulle secche. Car. ee⸗ 1, 77. 
Mi truovo nelle Pag a gola. lo 
ros. Tosc. i. 104. Una volta, che io 
* abbia a fare da vero, e non buta 
la, gon mi trovi sulle Secche di ta 


rìz. 

|. IIl. Lasciare in sulle secche, din 
getta , Dale Abbandomare altrui , lasciana 
dolo in mecessità , 0 in pericolo . Lat. 
in sicco coliocare Gr.) — and, Lar, 
®. Flos. 69 Belline. son. 230. Stu mi ix» 
selassi in Arto, e ‘fà stile setche, A» 
vwrestt in ver più , chan balestro, il 
torto. Selu Granch. 3. 13. Ve' per 
“quel, ch' e' m' ha cavata Di casa, per 


nnblla, per lasciar (11 în su 
° secche ì b ,3. n Pa È venturà , 
si asse, trovano 
modo lasciata ÎM secco , 
Main. 19.24. Così tu, che i tà 


* A lasci a prima giuata in sulle 
secche . ' 
SECCABILE. 444. Afto ad esser seco 


cato, Lat. sito fur, Grec. drei 
mint. Cr. 2. 13, 5. Ha disogao t 

cibo ( i! corpo de a ) che sia 
indutabile, e ile per la terrestri» 


tà. 2 
SECCAGGINE. Secch-tze. Lat. arlì 

ditas, siccitas. 5 ra, Erpursa. 

Conv. "Purg. 24. “Benchè la sec 

della — la quale Fao ind * 

zio se maggiore ella 

se fel mondi nane Tinto mai , * 


SS. Pad. Per venire a noi uomini rosti- 


Uuesta 


‘ci, e idioti, e che abitiamo in 
, ! dell * 


seccaggive dell''esemo { cioé > ib 


SEC 


Sir, ed arido, in cul è posto l'area 
mo 

4. Per metaf. vale Noia, Fastidia, 
Importunita , Lat. importunitas , molte 
stila. Gr. ri ciprinir, Bocce. nov. BI, 3, 
Le venne, acciocchè la loro seccaggine 
sì levasse dadilosso , tir pensiero. 4 
nov, Bd. 10. Per levarsi queta seccaggie 
ne dagli orecchi #ranc. Saccà. mov. 193, 
Baonamico potè dormire senz’ esser de- 
sto da cosl grande seccaggine, com' egli 
era il filatoio | Lasc. Spir. è 5. Lascia 
mi apure e entrare in casa per liberare 
mi da questa seccaggine 

SECCAGGINOSO, d4dd Acgiunto , 
che si dd agli aiseri , quendo hanno ate 
dosso rami, o troncontelli secchi. Dab, 
Colt. 181, Sdeguano U pennato , però 
leva loro Il seccagginoso colle mani 


«[ gui in forza di sust. € vale: i rami 


seccagginosi , 0 secchi ) E 196. Fa ma» 
la macchia [ ‘! rovistice } e col tempo 
BELCAGRIDOSA. 

SELCAGNA . Secen . Lat. syrzis. Gr. 
evpra. Serd. stor. Ind. 4. 15%, S navi» 
ga con piacevoli e s Pispetto alle 
seccagne. fi 9. 363, Luogo ec, dalla 
parte di mare fortificato di lagune, e 
seccagne £ 16. 6/8, Le barche, poichè 
furon andate, è ritoraate una, o due 
volte, percossero in alcune seccarne, @ 
quivi si stritolarono . 4r, Fur . 46, 
Chi dice: sopra Limissò venuti Siamo, 
per quel che io trovo alle seccague, 

SECCAMENTE + dwerb. Asciuttamene 


te. Lat. sicce. Gr. éefwce. li Focabol. » 


nelle vock PIEDE $. XLV. e SECCO- 
Sust, 4. I, . ' 
(Z) Altegr. 196. Quel mio Signor Pio 
vano Arcimessere, Che fe del fatto mio 
tauto scliamazzo ec. Seccamente ni 
disse, vuo' tn bere? E 223, Se ve ne 
capitasse un altro { cerarano ) maiase 
settato , » scriatello , affamatuzzo , di 
a presenza , e poca ciarla, il-qua. 
le seccamente. promettesse di sbarbar 
calli, o imblanchir denti ec. | 
SECCAMENTO . Il seccare, Secche 
sa, Slccità . Lat, siccitar. Gr. fasome. 
Cr. 2. 8. 6. Il modo, per io quale ta 
pianta dimestica diventa salvatica, è 
per mancameuto di culivare , è per ite 
duramento , e seccamento del igogo . + 
SECCARE. Privar dell umore, Tor 
pia l' umido; e si usa in signifo, att, 
e neutr. pass. Lat. siocare , siccum reds 
dere, arefscere, Gr. € mr, Lab. 1, 
H cui malvagio fuoco il fonte sacra del. 
la pietà. Af. F. 6, S4: Come ell'è ben 
cotta , e salita, Ja fanno dividere dall 


Ossa , € appresso la fanno seccare ‘ne’ > 


forui. Tes. Br. 3, 5, 
bs guardare d' 
perciocch' elle scaldano , e setcano , & 
peggiorano il corpo. Danf. Inf. 3}, Se 
ee: con ch' i' parlo ma si secca, 

Purg. 22. Con esso i qui suo 
verde secca. Petr. sea. 46. Rd al sol 
venga in ira, Talchè si secchi ogni sua 
foglia verde. -Malm. 7. 39, Replica quele 
to, sercasi la gola. 

(Li Nota costrutto. Morra. & Greg. 
4. 3. Che peccato avevano fatto i mon» 
ti di uvelboe morendo Saul, che pera 
tanto sopra lora non dovesse cadere nè 
rugiada, nè piova , echè pertanto sal 
falta sentenza gli dovesse seccare di ce 
gui loro verzura ? E. appresso. Etsî 
—* nei 2* ) sono seccati da 

rugiada di grazia. 
Seccar 


* 


Qude se ne deb, 


* e. Salo j. Dan. 
quello senzione , perchè 
ve al.comoda della mei 


(NS è 


mon sere 


ae salse , e.nilrose, - 


mercanzia, ma 30. 


SE 6 119 


Jamente all'util del danaio, se non è 
secco interamente, nal pure a ogni poco 
vaderto seccare, è «he un Papa lo lievi 
via, edo discacci dalla Cristiaua re» 
publica , 

$ Il. Seccare, fipuratim, per Mana 
dir mbe , Distrusgere. Albert. cap. 
68: O Scevola, td se' teuzce a tutti ,. 
e niuno a te, e secchi i beni altrni, è 
imiuno secca | tuoi . =. 

è HI seccare, ia vento d' importue 
mere latin, osfundere , enecare Greco, 
magiorain, aowrur, Agu. Pani. 68, 
Per potercì valere-contro questi chiedie 
tore, i quali tutto il di ci seccano, € 
imporiunazo = Freuc, Bard, 61 11, E 
culgi, che cantando, selisrzando colle 
mani; e con romore, Ci secca tutte |’ 
ore. Bern. rim. 1. 30 Non vo’, che 
vol diciate: tu mi secchi. 

+ IV Seccare una pescala, p. il |. di 
PESCAIA , e il Farch Ercol. 93. 

SECCATICCIA. Legna secca , che fade 
climente arde. Bern. rim. AT. E Fassi 
i Giorgio cnile seccaticce. 

SECCATIVO. Adi. Che ha virta di 
seccare . Latin, exsicerndi vir habent, 
Gree. 8* Com. Purg. 21, ll gra» 
nello gratto si corrompe per l'umile 
do della terra, e per lo calore del sole, 
è fassi prima erba , e poi per lo process: 
so dei tempo, € per la furza dell' umie 
du nutritivo, e del calor seccativo si 
matura, e grno perviene, 

'SBGCATO, Ad da Seccare, Tatin. 
siccatas , arefictus . Gtec, Engaodiis , 
Fitoc. 1. 2. 5° inzeguava di rjnverdire ]e 
seccate rartici del suò pedile. Amet, 19. 
I soppriwemiti sudori seceali con biag» 
ca benda { gui male > ascluguti ) Soder, 
Colt 82, Vicsi pongano de’ fiori seccati 
all'osibra quell'anno . ESY. Alcuni fauno 
vino odorato di quatunque uva dolce 
seccata al sole, - ° 

SECCATO:(O , e SECCATOIA , Luogo 
Solto \ad sso di seccurvi frutte , 0 sia 


miti. 
SECCATRICE. Werbal. Semm. Che 


secca . 

+ Per metof viale Che infastidisce, 
Importuna , Noiosa , e si dice per 
lo più di donna, che favelli soverchio , 
e mate Lat. logmicissima Gr. Azàje 
sum. Lab, 142 Non [aveflatriei, ma 
seccatrici sono. Gals 67, Molle nazioni 
favellatrici, e seccatrici , sicchè goal 2 
quella orecchia , che elle assannano, 

SBCCAZIOVE. P A UU seccare. 
Latin. exsicatio. Cr. 2, 6. i. Cotali 
cose propriamente si chiamano nelle 
piante parti semplici, e materiali , imo 
perocchè esse vengano per nutrimento,, 
e partonsi LE senazioa delle piante, 

SECCHERECCIO . Swst. Sicoltd Lat 
siccitudo , ariditar G, Enperee , Enperia, 
Adiestruzz 2. 19. Be alcuno nu la con» 
siderazione delle steile per cornoscere le 
cose future , le quali hanno cagione da' 
celestiati corpi, rome 3° i seccheracci, 
e le piove, 0 cota' cose, uom sarà ille» 


cito . 
SECCHERBCCIO . A44 ast se6 
co. Latin. semiaridur. Green ro 
SECCHERIA . Seccaggine , Cora 


secca, 
e da miuila . Lat. furiliéas. Greco mai 
ix, Ceech. esalt cr. &. 4 O questa è 


a più secca seccheria, Ch° io sentissi 


giammai . . 
SHECHERICCIO. Add Lo stesso, 
che erge , —* 5 co. 
semiaridas . Grec, v * Dav. Colts 
178. Vedendolo —— CA n 
cio ,'© poco vegnente, po — 
rà; però lascialo, E 183, Da tre annî 
inià von sì tocchi col pennàto , ma com 


12b' - 


tmani st dibracebi, til recabe 
———— 


rai seccherecci , 0 216602 
* ZZA. distratto 

— — — 
'altad.. Pa Pegi 

seghino J Auzi ch” 

no di secchezza. 

eli e —— 1 

setelezza delle loro 

Nell' ore della molta 

ghe, e i legami si rò 


iginost ) 


di Secco bal. 
Tri 4 


— 
A 


Et 7. 9, 
le spie 


— 
spazio GIà di bere a Porlì con men sec. 


sazio, Bat. iok: Con —— 


me ec. riltuovy ec. 
Eu 


e icolture , © ne 


Secchezza , dicesi nelle pitture , 
mela 


troppo affrettata diligenza, che £ ap» 
parisce usata dall' artefice , vò dait' que 


tore , che 1 fad 
ca, e sofistica. 


al piag 
ma slcca. 


odia manlera sec. 


end et. for- 


l'ac. Dave, Perd. elog. 412. 


E tutte quelle secchezze d' Ermagora, 


ed Ap 
T. Lat. ha quicquid aridiasi 
cpliur] E Pet. 


odoro parevano.i! secento [it 


mis libria proea 


4Si. Siccome la som. 


ma eitigenza nel finir le statue , 0 pite 


tvre, che yeder si deono 


da lontano , 


riesce stesto., e secchezza. 

SECCHIA. Waso capo di rame, fer. 
ro, legno, @ altra, col quale s 
attinge l'acqua . Gr. xuxsrig. Bocc. 


nov. 57 
SUO recare uma secchia nuo 
64.9 Perchè 


ne 
farla e corse al 


5. Si faceva davanti all’ uscio 


va. E nov 


+ presa la secchia colla fa» 
subilamente sì gittò di casa per ajo: 
pozzo. Franc. $acch, 


nov. lo mon provai mai peggior bestia, 


qua, Cor. 


ee PO) Dirottamente, ‘In gran copia ) 
culi 1 Far .come de secchte | diciamo In 
proverb. dell’ andare contimimargente ati 


terno, e in sedia 


Cirtf. Calv. 


3. 90. E — giIÙ, en su come le 


secchia, 
ha dato nelle vecchie, Fa 
in su come le secchie. 


}. dl Ripescar le secchie, fi 
a con 


si dice del Racconciar 
altrui : 


erverì. 
4, UL In modo prosstò. 
cpdaate 
Ch'ella vi lascia. il magico 


Chia.t ed da * do stesso di talee 
libia ; 


quell'altro : Tunto va la gi 
lascia Ja” 


d0;. ch' ella bl 
GATTO 4. XIV. Latin 


saepe violantimm malus est}, © 
4. IV. Non'dar bere & secchi 


do preverd., bale lo stess 
dar fuoto è Non” 





fmi. 5 10, E lai, ch'etmgi 


Ire in giò e 


ica gli 
Malm. 7. 69. 


Wolle-al pozzo va la secchia, 


lar. 
, Di 
en 


RARA 


SEC 
SECCINELLO. Dit: di Secchia; Lt. 
situtà. Gree, xzamie . Gal. STtt. 481) 60» 
spradaei anco ln alto qualche secchie!to, 
che a goccià a goccia vada versando 
dell'acqua. ta uit. altro vaso, d' angusta 
GnCa, 





i 8 — — % lava le 
entra — e ne 
niugbete ne. rim. 1 20. Men vago 
allor, che dentro al secchio indnda , E 
it puro » Otide la neve è vinta. E 
303. quet secchio; ecco «che In 


E o or snuo ( paria dell'apl). 
ONE. Accrescit. di Secchio , e 
anche Secchla grane. Lat. sifula mas 
914, sinus. Plut. Bocc. noo. 15. 30, Noi 
siam qui presso ad un pozzo, al quale 
suole essere sempre la carruccola, € ua 
Grati secchione, Dans. Purg. 18. Falta, 
come, un serchion , che tutto arda, 
Menz. sat. 6, Ed'un seuchione elle ema 
piezian di latte. 6 

SECCHI SSIMO. Super). dl Secco. Lat. 
aridisisus. Grec. îngirara. Coll. Ab. 
fsac, cup. 19. ll nostro Signote, quanto 
comincioe a pugiare col diavolo, sl lo 
sconfisse in luogo diserto. secchissimo , 

SECCHITA', SECCHITADE , e SEC, 
CHITATE, W. A° Secchezza, Seccore, 
Adridità , Siccità , Mancanza di umore. 
Lat. slecifudo , siccltas, Grec, Eng 
nfusa. Cr. 2. è, 13. Quando i legni s 

ãdouo per secchità, spesse volte }a 
fessura si profonda infino alla midolla. 
tum, 14, lu processo d'etade declinazo 
a secchiià, e a giillezza. E 6. 2. 15, 
lavori [ l'orto ] alto due piedi, impe, 
rocchè così collivato abbandona la sec. 
chità. Mi. M. Pol. Nel quale e 
grande secchità, e non v' hae frutti, 
NÈ acqua, se nom amara. $ Grisort. 
Avveane, che dopo non molto lempo, 
che tutta quella contrada era fa gravide 
Slerilità ,.e secchitade , perchè non era 
piovuto graa — 

SECCIUTONINE, P. A. cebità , Seca 
chesza. Lal. siccifas, Gr. 1a. Cap. 
Impr, proi. Avendo soprabbondante sec» 
chitudine ne la terca per soprastanza d' 
ordinata piova, 

SECCIA. Quella paglia, che riman 
nel campo sulle barde dei biada 1g 
te, et campo sesso, nel e ell è; 
Sinpphi. Lat, stipula, Ge. 
2.13. 25, Nelle patti 
sperli cullivatori sè 
tempo cha sì seminano 
terre coltivate, o nélke sto 
seccie due volle-arala È 
che si semina ne” e 
nella secce acco 
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236. 3, 3. Non è mezzano peccato ; cons 
ciossiacosachè l'uomo abbia tanti belli 
—— di Dio, e delle sue opere, se 
ssclando quelle, l’uomo parli sacolari 
cose, Cawale. Frutt, ling. Certo è, che 
loutano è da Dio quell' animo, il quale 
nel tempo dell' orazione è occupato di 
cure, e dì sollecitudiai secolari. 
SECOLARESCAMENTE. Ater, Con 
modo secolaresco. Lat. profane. Grec. 
noopinde  S. Bern, lett. Questa necessità 
del manicare non si faccia rarnalmente, 
nè secolarescamente, ma come si con. 
viene al mowaco , e servo di Dio, 

SECOLARESCÒ. Add. di secolo, Al 
tenente a secolo , Laico, Cavalc. Frutt, 
Jing. Altro frutto peste —— chi è chia: 
mato, € posto in istato ne, è 
di vita spirituale, che chi —— 
è posto in stato di matrimonio , e al iau 
pedimenti secolareschi. 

+. Secolaresco, per Mandano, 0 pro» 
fano, Contrario di sacro. Lat. prof 
mus. Gr, «cogtinse, Mirac, Mad. M. La 
quale era molto secolaresca, e varia. 
Pass. 133. Non buffone, non cortigiauo, 
non secolaresco , Coll. SS. Pad Non 
sono obbligati da veruni affetti di parens 
ti carnali, nè a veruui fegami d' opere 
secotaresche . Coll. Ab. Isac, cap. 15. 
Coloro , che Inebriano di speranza, dis 
vetitano accesi, e non ricevono tribolae 
zione, e nulla cosa secolaresea . 

{L) Fario. Pit. S. Giro! 101. Que 
sto dico per esempio dell'altre femmine 
religiose , e secolaresche. Cioè, iaiche , € 
secotari. , 

SECOLETTO. Dim. di Secolo. Mena. 
sat. i. E questo secoletto miterino Ha 
converso in sassate il berlingozzo. 

"SECOLO Propriamente io spazia di 
cento anni; e pre anche per fem. 
po indeterminaso. Latin. secalim. Greo. 
mute, But. Purg. 21. 2. Secolo propria» 
meute si dire tempo di cento anvi Dane. 
Purg. 46. In rimproverio del secol sei. 
vaggio. E Par. T Qnde l'umana spezie 
Inferma giacqua Giù per secoli molti in 
Bande errore . Petr. son, 213, La dol, 
ce vista del bel viso adorno , Che me 
mantenne , e@-‘isecol mostro «onora . 
Bocce. nov. 51. 2. Qual si sia da cagione, 
ola malvagità del nostro ingegno , 0 ini» 
micizia sinzulare, che a’ nostri secoli 
sia portata da' ciel. Tes. &r. 1. 19. Sé. 
tornerà egli a quella parte il suo conto, 
secondo l'ordine deli etada del sercio , 
per più apertamente mostrare io stato 
e | cominciamento delle, genti infino al 
nostro tempo . Red. fert. Z. 159. Questo 
costume del ber caldo, dura ancora a 
i secoli mostri nei Giappone. 

(i) Segn. Mann. Murz. 23. 1. Consie 
derta, chie Secolo è una misura di ciò, 
che passa , e misura massima . Prima è 
l'ora, poi il giorno, poi la settimana, 

di il mese, poi l'anno ,. poi. viene il 

olo. Però quel luogo, dove si attens 
de a cercare i beni, passano , si è 
in progresso di tempo elriamato Secolo, 
perchè questo è il più, che da ‘veruno 
si godono tali beni - un Secolo solo. 

(*) Dant. Purg 30. Voi vigilate nel. 
]' eterno die, Sl che notte nè 724 
woi mon fara Passo, che faccia 1 sec 
per sue vie. 

$. I. Secolo, per lo Mondo, e le Co, 
se mondane . l.at. seculum , minds, 
provsens vita. Gr. amor, eorpusr, a man 

si Arg. Canale. Frutt. Ing. la mala 
vita, e bn spargimento delli sentimenti, 
e sollecitalivi del secolo impediscono le 
nosite orazioni all. S5. RP. Lascide 
star l'ermo, e toradè alia vama filoso e: 
fia di questo mondo , e alla vanità del 


secolo. G. F. 5, 16. 3. La fece uscire 
del movistero , e dispensd in lei, ch'el: 
la potesse essere al secolo, e’ usare 
matrimonio . AM. #. 8/ 2, «Entrò nella 
wia'della penitenza, e abbandonato U 
secolo , teneva vita solitaria. 

{L]} Borgà, ne pe. R- Pare il 

toprio segno o da nostro Signore a⸗ 
Li: della tine del secolo . n 

6. JI, Esser fuor del secolo , 0 simi- 
li figuratam. nagliono Aver perduto 1° 
intettetto . Latin. sfupidum , dermentem 
esse. Grec, avaria: fyun. Fir. Ai. 
AT. Ata qual dinsauda rispose quel va: 
lente indovino senza intelletto , e fuor 
del secolo |. Amor. Cof. 3, 4, Ch' io per 
ime son quasi ussito del secolo . 

4. ITI. Cavar del secolo , vale Cavar 
di cervello . Htr. Trin, 2. 4. Oh diavol, 
tu mi cavi del secolo. 

(Z) Passare, o Uscire di questo se» 
colo , vale Mortre, Brun, Tesi. 1. dò. 
David regnò 40. anni, e passò di questo 
sacolo in età compinta. £ 2. 29. Quan. 
do passò di — secolo , come a Dio 
piacque, i' imperio vacò langamente 
senza Re. Stor. S Onofr. 145, Padre, 
io voglio, uscito che sarai di questo se. 
colo, rimanere in questo luvgo. 

SECONDA . Sust. Membrane, nelle 
quali sta rinvolto il feto nell' utero , ‘e 
che escono di corpo-alle parforienti do. 
po d' sfscita dei feto ,quasi un secondo 
parto; che anche si dicono Secondina. 
Lat. secunda, secuhdarium . Grec, ta 
usipe. Cr. 6. 11. 1. L' abruotina ‘ec. 
caccia fuori la seconda, e ‘1 feto, e fa 
pro al ragunamento della bocca della 
matrice .. i 

SECONDA. 1! secondare. 

4. I. Onde diciamo Andare a seconda 
de' fiumi, e simili , che vale Seguitar 
la correate , o Navigare secento ia 
corrente dell' ceque . Lat. secundo fia- 
mine nanigare,. Gr. nata wi rux4odar, 
Dant. Purg, 4. Tanto che “| suo andar 
ti sia leggero, Come a seconda. giù |" 
andar per nave. Bern. Orl. 1. 5. 83, E 
lungo fiume se ne va 2 seconda . 

{L] Dicesi anche, A fiume secondo, 
Demb. stor. 41. 154. Di quindi a fiume 
secomio in Fossone si raccolse ; 

$. ll dre a seconda ad' alcuno, 
figuratam. vale Andarii a' nersi, Conte 
placerto . Lat. alicui obsegui, obiccanz 
dare . Gr. xa —— mini, 


SECONDAMENTE. Amerò. Net setone* 


de /«vgo. Latin. secmndo, secundo doco, 
Gr. dirigo. Conv, 65. Primamente pes 
rocchè la virtà dee essere lieta, e uòn 
trista in alcuna sua operazione ec. 58» 
condimente perocchè Ja Mirtò dee mune 
were le cose sempre al migliore . Dant. 
Purg, 13. Nol eravamo. af sommo della 
scala, Ove sec, si risega Lo 
monte. Difend. Pac. Elli s' appoggia» 
* al riposo ,.0 secondamente a veri- 


{Z) Secondamente che ec per Come, 
Seconda, che .Latoisiont, Paltad Genn, 
15. Ancora delle 0@dbe, secondamente 
che ere, si fa vino ed aceto. // 


Lat ha ; sicut ex_pyris . 

SECONDA MENPECHE. Arverd. secon. 
dochè \\Lat. prout. \ ieri, Pallad, 
Febbri 27. Voglionsi piantare due insie» 
me, € tre, secondamentechè gli ulivi. 
2 Ta L'una piagta all'.aitra s'ur 
secondamente lit | prdile s'unie 
sce adire, è.siccome il ramo al 
ſe E 8. 4. 5 Sa delle dette culoimt, 

ne verdi si faccia verde tetto sopra 
tetto della casa d'altezza d'uomo, e di 
buone viti piantate intorno si cuopra , 
secondamentech’ lo già feci. Pit. Crish 
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D. Venta diementaci lp ebbi da un frate 
che "T vide . Esp. Pat. Nost. Egli è m 
gior peccato in persona ordinata , 0 pre» 
te, o diacono , secondamentechéè |’ dre 
dine è più gr . Colt. Ab. Isac. cap. 
45. L' anima fae die occhi, siccome il 
sep 0 ,-secondamentechè dicono di Pas 


(V} Sfer. S, Eustach. 275. E secona 
damente, che fecero li pastori, così fa. 
cero gli aratori del fauciallo , che "1 lia 
berarono dal leone. 

SBCONDANAMENTE. F. 4. Awerb. 
Secondamente . Pallad. cap. 4. Dà nulio 
uutrimento a' corpi degli uomini, nè 
accrescimento , se uon con che 
bi secondanamente com di compesi. 
zione di quattro elementi. ‘ 11 

SECONDARE. Seguitare, Andar Mit 
tro sl net pensare ;vi nel parlare ) co» 
me nei moto . Lat. prosegui. Gr. siro 
niasdisn. Petr. cap. 8. un gran veoa» 
chio U secondava appresso . Bocce. nos. 
6T. 1. Alla quale .il.Re Imposto aveva, 
che secondaste.\Dant. Purg. 1. Peroca 
ché alle percosse nou setonda . Bur, ivîo 
Non secondi €c. perchè ‘nvin consente , 
quando l'.onda fa perc'uote ,é nou xon = 
sentendo 1’ ond2, ja rompe, 0 la spo 
glia delle sue fronde e così perde la vi. 
ta. Qant. Purg: 16. Maraeiglia uditai, 
se mi qgecondi.. 8 Par. 25. Come discen- 
te, ch'a dottor seconda Promo, eli» 


$. Per metaf. Lat. obsegui , obsecuna 
dars. Gr. vripyio ,| Vragiraiv. arch. 
Brcol. 56. Quello, che 
dicono dbsegui , noi di 
i versi, 0 veramente, 
sola, stooudare . E bi. 
roi nella vostra lingua, quello, che Te 
renzio disse nella Latina smbserotre orse 
sioni? #. Secondare ; a andar secondan» 
do it parlaré altrui, e. accomodarsi al 
arlare. Hocc. nov. 18. 9. A secondare 
i piaceri d' amore, @ 2 divenire jonas 
morata mi souo  lasciita trascorrere. 
Sagg. nat. esp, 297. Benchè | per loro 
stessi non possano contamisare la puri» 
tà delle teoriche speculazioni, nondime 
per colpa della materia, non sempre s 
adattano a secondare. Sorgh. Orig. Fin 
456. feti è troppa manifesto , nta i 
opok o vera amore , 0 per timo» 
——— spemaza vbleatieri. imitino i 
palla e secondino le voglie de' signo» 
è. 20} a0D did . ‘. 
‘SBCONDARIAMBNTE .. 
go Lat. setndo ; setundo 
foca. Grec. div'ripor. Pass. i. ]mprima 
diremo , the cosa è penitenza ec. ste 
condariamente quali so0o lle cose, 
che alla penitenza c' inducohe. KE 313. 
A voler avere , e trovare questa sciena 
zia necessaria ,ci convieue osservare Lre 
cose. In prima il duogo , deve si tuowaz 
secondariamente il modo come si truoe 
va; e appresso il fine, per lo quale & 
uomo,la dee trovare. Coll. 55. Pad. Sex 
comiaziamente dice del parentado Luo , 
Annot. Yang. Anche un'altra :volta egli 
misir è, imperocchè mi tolse es 
sere lì primogenito‘, @ ora secondaria? 
mente m' ha tolta la mia zione 
Maestruzz. 3, 32. 1. Puote essere alcu 
no ricevoto nel piato suo per. testimo» 
nio? no; nè principalmente, nè secone 
dariamente, Cr, 10. proem. 2. Trattande 
in che modo si pigliano gli uccelli, @ 
secondariamente’ le bestie salvatiche , @ 
poi de' pesci. ne ba 
SECONDARIO + AutterbusNe!. secondo 
laogo , Secondarinmente:! Lat. secundo.., 
deinde, secundario » Gi. durip , deva 
Ti fs, Canale specol cr. Secomdario 


- 
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‘gli comincerà a dispiacere; Maestruzz, 
, 19, Non pereiò in vuo medesimo ore 
ve, na la prima, e principalmente 
quando manca 2 * a secondario 
quando manca la ustizia. 
SECONDARIO. dbdd, Che  succadde 
dopo il primo . Latin secundus, secune 
darins. Grec dwrigis. Mfaestruzz. i 7. 
Ir due modi è da considerare la mese 
sa, il primo sì è quanto a quello » che 
è essenziale in casa, cioé il corpo di 
Cristo ec, ovvero quanto a quello , che 
è legato col sacramento , e quasi secon» 
dario. But. Purg. 30. 2. Si mette ad 
esecuzione ev. per molle altre cagioni 
secondarie. Red. Ius. 109. Nou per ua 
five primario, e principale; ma bensì 
per vo ulizio secoudario, : 
SECOBDINA, Seconda. Latin. secume 
da. Gr. td divrige Tes.- Pow. P. S$. 
cap. 43. 11 prezzemulo pesto messo nel» 
la garura fa vscire la crealura morta, 
le secondine E appresso: Trita il za 
fetano , e fauue come una noce, e appic- 
cala alla coscia, & farà uscire la creatue 
ra, e la secoudina. Cr. 6,33. 2. La suz 
cenere ( del capelvenere ) ec. provoca 
} orina , e rompe la pietra , e fa venis 
re i mestroi , e mena fuori la secondina, 
SECONDO, Add. Quello ,, che segui: 
ta in ordine immediatamente dopo MW 
primo Latin. secundus .. Giee. divvi por + 
Dant Par. 3. Che del secondo vento di 
Soave Generò /1 terzo, è | ultima pose 
sanza. E 13. Che non ebbe seconda Lo 
ben, chie nella quinta luce è chinso 
( cioè : non ebbe mai pari ) Bocc. int 
trod. 30. Della quali la prima, e quella, 
che di più età era, Pampinea chiamere» 
mo, è la seconda Fiammetta , Filomena 
la terza ec. £ new. 71 7. E stando un 
poco , Federigo picchiò la seconda vol» 
Petr. canz. 42, 2. Poco spazio 
ascende L'alle ricchezze 2 null’ altre 
seconde ( ciat: inferlori ) E 49. 1. Ver: 
gine nola al mondo senza esempio , Che 
i cielidi tue bellezze innamorasti, Cal 
né prima-fuy simit, nè seconda | cioè ; 
mè maggiore, nè prossima ) Tac. Das, 
gun è. d4. Alla memoria di Druso s' or. 
dinuro gli vuori di Germanico., e più ab 
tri, come vuole adolazion seconda ({ if 
T. Lat ha posterior ) Alam. Colt. 3, 
67. Per far più adorne le seconde mena 


se. 
(L) Siville. Diu! S. Greg. 1. 25. An» 
che ordinò chi dovesse essere secondo 
allo Abate . | JI primo dopo l' Abate } 
î 11) Morta costrutto . Vit, S$. Pad. 2. 
462, Imprima risi, perchè tutti. temete 
Ja mort®; la seconda risi, perchè non 
siete apparecchiati 2 morire; la terza 
volta risit, perchè veggio, che di fatica 
vado all eterna requie, e gloria. Segn. 
Mann Apr. 22. 4. Come dunque tu ti 
dimentichr totalmente di Dio, nè 2d ali 
tro pensi, the atie cagioni seconde? 
Cioè , secondarie . ] 
4. | Per Fonorevole . Lat. secundu:, 
prosper. Grec. te'wvigie, Petr. cap 5. 
Tal venia contru Amore je "n si secondo 
Favor del Cieln.. Bocz.nov. 36.4 Quani 
tunque i-sogni.a quelle paiano favore. 
È, e con seconde dimostrazioni chi gli 
vede confortino | Fianiti. 4. 106. Ma es 
se nou veunero mai al tuo intendimento 
seconde . È 
- $. 1. Afinuti secondi, st dicomo Quel. 
N, . ognuno de' quali è ia. sessanterinra 
parte del primo ; e si dicono tulorg 
arsolutani. Secondi senza altro guit. 
Libr. Astroi. Quei. giadi debbuno esset 
pattiti per minuti, e per secondi 
« SACO " scutterta Nob.agsondo diga 


go, Secoridiriamente . Latin. secundo. 
Gr. diuri pos . Petr. son. 219. Quando 
Amar porse, quasi a dir, che pensi? 
Quell' onorata man, che secondo amo . 

$. Per Secondochè , &. #. 11. 129, 3, 
Bene ve n' ebbe alcuni tra loro luno» 
centi, secondo si dice, E 12. 5T. 7. Si 
trovò, secondo si dice, che 'l detto 
frate Pietro iuquisitore avea data licene 
za di portarla [ # arme ] a più di 250. 
chttadini, 

(L) Anche Secondo come. Dial, S$. 
Greg. 1.9. Venne secondo come soglio» 
no alquanti, che vivono di fare. giole 
laria, con una sua scimia, e incominciò 
ec. È 4. 38. Secondo come tu sal, lo 
predetto Stefauo morì , 

SECONDO. Preposizione, che serve 
al quarto caso ; e vale Conforme Lat. 
secundum , ex, Juxta Gr » Dant. 
Par. 4. Secondo la sentenza. di Platone. 
Abcc. nov. 42 19. Aggiuguendo , che 
cqu sua licenzia intendeva .secondo la 
nostra legge di sposarla. E mov. 46. 14. 
Essi furono, secondo Îl comandamento 
del Re, nsenati in Palermo. Antee. 37. 
Consenti a questo la lieta madre, € troe 
vato au giovine secoudo il suo cuore 
il cui nome grazioso mi piacque , a luf 
per isposa diede . Cas Jett. 28, Pera 
metta , ché detto mandato abbia sua 
esecuzione secondo gli ordini della cit 


(L] Wale anche Dipendentemente . Gr. 
S. Girol. 9, Tutti uomini sono fratel: 
li, e secondo il primo padre: e tutti i 
Cristiani soso fratelh di Cristo, secondo 
il battesimo . Wir. S5. Pad, 1. ivò. Quane 
to alla vista parea molto umile, ma sex 
condo 3 cioè, guanto 3 la verità era 
molto superba. 

4. Fale anche Per, in significato di 
Per quanto comporta l'essere, o la 

walità di checchessia . Bocc. nov. 15. 
6. lo ti saprò bene, secondo .donna, 
fare un poco d' quore. E mop, 85. di. 
Era ben vestita, è.secondo sua pari, 
assai costumata , e ben parlante . E apo. 
99 +. E quivi, secondo cena 3provB. 
duta , furono 22421 bene, e ordinata» 
mente serviti. Cron. Moreil. 219, E ses 
condo contadini, sono onrevoli  perso- 
ne, assettati, e puliti vel Joro mestie. 
ro. E 256 Avrai riguardo, ch' ella sia 
donna pacifica , e mon -allera, 0 su 
ba, e ch' ella sia, seronido donna, ra. 
Bienerole. e intendepte G P# 9, 15, 
1, Buono uomo èra, secondo laico 

(*] Frane ,Sacch, mov. 124 Era, ses 
condo di là. abblente e orrevole conta. 
dina | per guelio che portava gue! pae+ 


se J 

SECONDOCHÈ . Awerb Kale lo stese 
so, che Conforme a che Lat pront, 
sic. Gr. was Boe: nov 50 10 se 
condorhè alla giovane dbinna ne veni 
van piacendo . E nov 56. i Secondoe 
chè: nell’ animo gli.capea. E: 9 6. f 8 
Serondichè alcuna di loro pui mi ridisi 
se -Dant Par i4 Secondoch'è per 
cossa fuori, 0 dentro. Crosichett a 
Amar 61. Poca gente vi morì, forse 
tremila uomini, secondo«hè racconta Fa. 
bio ,.il quale vi fu in persona | K 110. A 
catuno diede oficin , secondoch' egli era 


degno. 
1°) Serordoché ; corrispondendogli ; 
Secondo Cecch. Dissim 4 8. lo mi ris 


sulvo d' andare In casa, e secondochè 
z troovo la materia disposta, secondo 
are 

(LA Nota uso | Mit $5 Pad,t 3ST. 
Concedimi to mo corpo libero, sicchà 
lo da ora .inuauzi possa Vivere casta» 


‘1, 40. Pregoli 


{ SEC 123 


meute , secondochè lo desidero, sicchè 
io seguiti ta via della mia zia Melania 

secondochè abbo it nome. { cioé, di 
cui abbo il mome ; Come ne Ao il nos 


me ) 

(LI Farlo uso. Pi. SM. Mudd 123, 
lo ti raccomando quello che tu m' ac» 
crttasti lari li tuoi priégbi, secondorh* 
[ came ) io ti raccomandzi tutte le mis 
possessioni . E 124. Jo so, che sesutnte 
dochè ( sfecorme)tu hai metricato it mio 
figliuolo ec, cost mi potresti rendera 
co' tuoi prieghi la sua madre. Wif. $. 
Anast. 305. Secondo che ella era tric 
plana + SOsÌ fue cristiana la sua figliucia 


a. 
{L] Per Secondo, Prepos, $. Catiate. 

ftt. Apost. 62. E secondo che uomòb 
agano , era molto religioso, e tergente 
to 


(*] Secondo tempo. Arverbizlm Che 
+ adatta a! tempo. Amm. Ant 479. 
L* amico secondo tempo, nom starà fere 
mo nel di della tribolazione , 

(*) Secondo verird . Per Veramente, 
Sinceramente . Stor. Bari. 94, RK se ses 
condo verità la mia anima vuoli salva 
re, campi questa mia picciota volone 


SECONDOGENITO. Figliuolo nato 
immedbitamente dopo "I primo ; e st 
dice degli uomini. Latin, ‘secunto loco 
genitus . Gr. diorigirenio, G. W. 12, YS. 


1. Figliuolo , che fu del Preuze di Tae 
ranto , secondogenito . 

(L) SECRETA, Segreta $. II. Pefr; 
om. i!t. 157. Costui aggiunse questo 


alla secreta della Messa . 

SECRETAMENTE, Awerb. Segretos 
mente. Lat. secreto , ctam. Gr agues. 
Franc.Sacch. nov. 202 Nun ardiva qua» 
si dirue alcuna cosa, se non che con 
certi suoi amici sécretamente si dle» 


va. 

SECRETANO. W 4. Intrinseco , Cone 
Adente . Latin. fumiliaris , intimus , nes 
cessarius. Gr. chuint , sbagnuht, mpso' 
ciua . Vit. S. Gio: Bat. E alcun altro. 
ùi questi iù seoretani . 

SECRETARIO . Segretario But. Purg. 
20. i. Lo Re Carlo manifestò fa suo 
secreto a uno de* suoi -.medici , lo più 
secretario , e confidente, ch' egli aveso 
se . qui nel significe, del 4. I. ci Segre» 


tar 
{(L} 4nche Femmin.. Covole. Pungit. 
235. Volle provare la moglie, che si 
Wantava d'bssere bnunz aseretaria, e 
dissegli i grande. secreto, che aveva 
fatto ni uovo ", 
SECRETISSIMO . Suner! di Secreto; 
Segretissimo . Latin. secresissimus Gr. 
ugurittamto. Parch Lez. 450. Sarebbe 
il migliore, tacitamente, e. con secretis: 
simo, e santissimo silenzio adorarlo. 
SECRETO - Sust. Segreto Latin. ara 
canum , secretun. Grec.u'mijperor. But, 
Purg. 20.1. Lo Re Carlo manifestò. lo 
suo sectete a uno de' suoi medici, Jo 
più secretario , e contidente ch' egli ae 
resse . 
(V] Per 1 Interno dell'anima» Pit. 
Franco 456. E ‘i frate dite (w0S. 
. Di forte mi pare, che così vi 
tegnale nel secreto , come. parlate. 
{( sentiute così male dî moi stesso ) 
SECRETO . Add. Segreto Latin sea 
cretus, arcanus. Gr. xfvist. Paliod, 
, 35. La cella, Ola stazione deti' api 
sì faccia ec. in alcnaa seoresa parte del» 
orto. Fr. Zac V 3 5.5. Per modo 
secreto det voler sivind #it 58 Pad, 
solita quella. isola meg 
desima., ia alcun luogg più scurglo six 


124 SEO 

avesse, E 100. Li secret! misteri. di 
Fia gl feno 2 Tuî rivelati per Jo merito 
della sua putitade, 

(*] Aggiunto di Ora. Coll. Ab. .Lrac, 
‘proî. 38. Eiitroe ih ina chiesa, e due 
maudoe , éc che quanta volese gli dete 
sono Jicenzia di orare ; e che nelle, ser 
<rete'ore pon I6 —— È Uscì: 
Fe: ( ciof; nell'ere che gli altri 1040 
uiclti, e Td chiesà non è uffiglata |, 

(L) SECULARE < Sust. Wit_.S, Franc. 
233. Vennero 2) Jacpo de’ Frati molti 
seculari, e allri Religiosi per vedere, E 
sotto ; Toecò e movè i chiovi colle sue 
înini, în presenza di molli secolari. 

[1.} SECULARE. Adifet. Gultt, lett. 
i 2 Ricchezza di lerra, 0 d' duro, € 
catona grandezza seculare tc, sUmerem 
tnalvagia. } 

SECULO. Lo stesso, che Secolo Ta: 
tin. secufuri . Gr. sir, Fit, S Girol 
ds Cartainente tu se' colui il quale foa 
sti, e se’ Iddio col tut padre eteruzle 
innanzi a tutti 1 secoli. E 62 Egltè 
giunto al pallo, per Jo quale avere ha 
tanto corso, in questo presente seculo. 

(L) Fario uso G.F. 1,40. Ciò fue 3200 
gini dat comiiiamento delsecu'o .( cioé 
del mando . ) Gr. S. Gir. 1. Per lo cor. 
ta ditetto di questo seculo. E 14, Li 
marti di questo seculo nou sono detti 
alla‘glorla , che gli amici &i Dio averan» 
uo jo Clelo. E 46 Tutte fe ricchezze di 
questo seculo , di qualunque parte elle 
siano venuta, di feitodie somò, e Tolle 
è chi le tiene. E 47. Le ricchezze di 
questo seculo non sono unque ricchez. 


ze. 

SECURAMENTE. dicerh. Sicuramen. 
te. Lat. secure, tuto ,Gr donahat. Pets 
canz, AI. 3. Porchè gli occhi non miri, 
L' altro guassi vedar sicuramente , 

(V} SECURAMENTE CHE, Certo che. 
Vit. S. Gir. 89. Securamente che nell 
altra vita mi troverò discordevole da 
loro premi. 

SECURANZA. P. A. Il setarare Lat. 
securitas. Gr. aeri\ua. Franc. Barb. 
161. 3. Che secriranza nel cor ndce 
cia 34 ella, Fr. Jac T. i, 14,9, A tal 
pena ti conduce La lua troppa secu= 


ranza”. 

SECURARE, F.A. Assicurare j e sì n53 
dn signifir, att. neutr. e neutr. pass, L. ses 
— — Sr Si PUNTI john dgr. 

TanC, ; - odezza non 
è dell rendi Forte AI debile dar morte ; 
Così non & sovra colo vegdetta, Cl 
hai seturato , é offesa nòn apelta, 


Guità. létr. 10. Molte securando son 
gi perte. 
{L) Più chiaro. Pass. 66, O penitens 


252, Ji quale È peccati perduni, et;le 
cose confuse e nascoste schiari et apri , 
Te cose paurnse secori , 

SECURE Scure. Lat. securis. Grec, 
miri, Ar. Fur. 4121. (esta cous 
elosion fu la secure , Che ’! capo a wn 
eolpo gli levò dit enlin, 

{L} ‘Esempi del 300. Pasi 299. Gio: 
rias' egli la sette contra colul, che 
lavora ton essa? Quasi dica: nu; che 
tolta ta gloria del buon lavoria è del 
maestro, che artiticlusamente mena la 


gecure. 

SECURISSIMAMENTE Sper! di Se 
curdmente. Tat tutistime Sino Pist. 
405 1! quale va casado, nve viva ome. 
piitsjmimente , non securissimamente 

CURITÀ, e SECURTÀ, Sicarsà, 
Scuresza . Latin. secoritas. Ge a'san 
mia, Cur. lett. 2 Ga Con shit n° è 
mairgiormeote amico giglio migkior se 
eurià ln questi asd . Salplll disc. 1. 
176. Bffeni foriezza s0n0 la mar 





SEC 


quanimi® la Sducia, la securità, la 
agnifcenza, ! 

SECURO, Add. Sicuro. Latin. secu- 
Pus, dutut, Gr ategarve. Petr. canx, 
di, 5 Conquest’ arme vincevi ogni cor 
duro: Or se’ lu disarmato, i' son ser 
curo. Dant, Inf. 21, Securo già da 
tutti F vostri schermi... 

SECURTÀ , ». SECURITA'. 

SECUZIONE, #. A, Esceuzione. Lat. 
«x + Grec. G. W. 5. 145. 
2. Ma poi l'apa Chimeoto di Roma 
il mise a secuzione. Cron. 

361. E così fu messo a secuzione. 

SED. o. SE Particella condizionale 


ec. È VI. 

SEDANO, Erba noza. Red. cons. 2, 
400 Sì posson bollire le radiche di ess 
si sparagi ec. foglie di prezzemolo, di 
borrana , di cresstone, di sedani ec. 

SEDARE . #, L. Quletare. lat. ste 
dare . Gr. mauto. Maestruzz. 2 9.8. 
Iu aîtro modo è da sedare lo scandalo, 
cioè per alcuna ammonizione . But. 
Purg. 17.1, Li pacifici banno sedato la 
passione deli’ ira. Fir. disc. an. 22. 
Mindò un fornzio Tedesco ec. commes. 
sario nella Mar:a, a sedare un tumulto 
popolare . 

SEDATAMENTE. L Awerb, Quie: 
tansente . latin, sedare, Grec. wpime. 
Bemb stor, 6. 87, Dovendo egli di ciò 
più moderatamente, e più sedatamente 
darli rontezza. 

SEDATO, #. L. Aid. du Sedare. 
Lat sedatur. Gr wpu::, Fir. As. 015, 
Eta dando la volta adlietro, 22dato it 
camino abbaiare , come l' altra volta, € 
dato ai mocchiere il restante quattrino 
ec. Borgh. Feste. Flor, 455. Sadata la 
scisma, e acchelati i presenti romori , 
n lasciò pacificamente nel aeggio di San 

ero, 

SEDE, Sedia. Lat, sedes. Grec. ddpe. 
Petr, son. 303, - A3sisa Ju alta, € gio» 
riosa sede . Fir. Af 178 Selen dio 
ve sopra 2d una eminente sede, impos 
sto silenzio ad oguono , feca questa o · 
razione. 

I. Per metaf. Lat sedes , E . 
Sagg. nat. esp. 203, Le innalza più fo su 
nella sede del fuoco . MES 

[L.) SEDECI. Fam. stor. 2. 19. Nelî' 
anno mille, e sedeci dal principio della 


Città . 
alpi af Ti a ng Nar 
me numerate ; sertute 


. Gr. —— L⸗ad. 
Ord SM. "spina da dodecioa, la 


tredecima , la quattrodecima , la quinde. 
cima, e 13 ved ficcia aa 
SEDENT: 


RIO. Add. si dice 


pro» 


, edo stomaco 

do” ia 0/0 vi seven 
o 31 ’ 

leda. Latin. sedens . 





, Roct. 4. Loc 
setenti , furse cento. volle per mezzo 
lot saltan erano venuli 2 dar noia. 
Amet, ST. Tcalle vinfe Siranie sedenì 
ti în esso raccolta Sui. Lio. dec. 3. 
Disarmiati , o in terra sedentisl, o gia. 
centia 

SEDERE. Perso, in dalcuse delle 
vocì del quile si usa ancora le des 
sinenze dell'antico , ora disurato 
SEGUERE + Proprio degli uomini , 
PI bicuni auiczali quadrapedì ; € 
palé Ripviarsi, posuhdo le maliche su 


Dbant, Inf, 

da la 3», in —— — * 
solo - B Purg LE cdi 
cento spirti entro sediero | E sei 
Convienti ancor Un poso a titre. 
sa. ‘E S. E dicean, ch' eì sedette 
preubo a Dido. Bocc, Point A 
evatosi a im, a dissero 
Vit, Crist. È 2a n Ala 
me . Mor, regi. è atto. 
di personas; GBA A) » ma levarai 


ritto sì è deo di persona , che sia. 
concia a co +, Petr, 
6. El sedere, e Le ' 
altrui Posero In dubio , a coi 
pure di più laude darsì. E 
resco, dmbroso , fiorito, e v 
Ovw'. or goossata » ed or cant 
ec. —* ch' a tutto il 
E sms Ed. 


* 


ih 


Hi 
th 


A 


; 


Md pe, Sa 
o com ta, 
cena Pare za 


È 
1 


” 
= 
z 

"n d0.: 


Ai 
tu sedrò alla sedia della mia maestà. 
(L) Nota uso. Gr, S. Gir. 1. Viem 
qua a sedere nel lato mio ( aftuto a 
re ].; e al povera ditesti; va a sedere 


colà 4 piè mio , Altri TT. lano, da pie» 


de mio. 

[V) Nota bel costrutto nette Nov, a. 
38. Avenvi tre Cavalieri molto legzia. 
dsi, ai quali nom parea che in tulta liva 
magna avesse uomo, che potesse sede» 
re cou-lora.in quarto. { Les. Quartuy 


adjungi .) ; 
). I Per. seriplicemente Stare, dia 
piorare , esser Gollocato . Lal. manere, 
residere, Grec. worn: . Frane. Borb; 
43,7, Bal, se tu ben segza Con ngai 

ente, ed in ogni tuo atto. Tes. Br. è, 

.B se ciò è vero, che l' acqua pegzia 
in sulla terra, dunque è ella più atta, 
Petr. canz. 33. 4 Un 


Siede Parig 

(V] Per Stare ozioso , con le mant 
in mano, Fit. $$. Pad 2, 4. sedetid cè 
cl noi, d'Angiolo suo ci ha menati ques 
sti cammelli. ( 4us. Otiosia nubis } 

3. II, Porsi a sedere, figuratom, 
uale Prender quiete. Lat, qguiescere + 
Grec. mavirda;. Bocco. nov. 96. Tut= 
to cecupato di grandissime sollecitudini, 
e d' alto affare, nè ancora yi siete pos 
tuto porre a sedere . ì 

(*) Porsi a sedcre, vale Aver acqui: 
stato gideta e ferma signorka. Bore. gi 
10, sn. 6. Voi ancora siete con pelli 
in dosso nel reguo nuoevamente acqui» 
stalo;cc.uè ancora vi siete potuto por. 
re a sedere ec. [ quesro para il senso di 
questo esempio, qui sopra citato ) 

{- III. sedere a piensa, vale Stare 
mensa assidere. Gt, 

* 


a tavola, Latin. 
guri dh ntdr 4 a 
quando siedi a mensa , Non 
do piglio. x 

| IV. Seder pro tribunali , 0 simiti , 
vale stare in Jaoga nte j ed è pros 
pilo de giudichi, rendon rugios 
ne. Lat, vedere prov iribanali . Gr. fra 


cune 211 
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S'ED 


rd l'uarit nubile. Bocci y. 5. | » 
Bd essendosi la Reina a seder I ro 
tribanali ec. end. Crist. Op. die. An 
dr. 102. Erode, vestendosi di vestimene 
ta reali, sedette per tribunale , e ragio= 
mava con loro. . i 
1 V. Sedere a scranna , vale sedere 
in luogo eminente, 0 ore ag 
tri, densi per giudivare , decidere 0 t0+ 
mandare . Dant. Par. 19. Or to chi 
se’, che vubi sedere a seranna , Per 
ghadicar da lungi mille 3 Con li ve. 
uta corta d' una spanna? Maim 6, 7. 
Ed oprar , che Baldon resti chiarita , 
Ch’ amblice in Malmanti! sedere a 
Scranna . è 


(L) Dicesi anche Sedere a banca. . 


Franc. Barb, 325; 18. Non sofferir ch” 


all''orecchie ti teuga Sedendo a banca, 


chi per question venga . 
4 VI Sedbre, per Re 
ce più comutemente 
dere. Gr. andina. Com. If. 3 
alkun dite, che l’autore intenda qui, 
che costui sla frate Piero det Murune, tl 
nale fa elitto Pupa ne! 1283 e sedette 
'apa mesi ciaque , di otto, ed ebbe no« 
me Cilestrino. Bore. off. Dans, 234. 
Arrigo conte di Lozzimborgo con vo- 
lontà, e «mandato di Clemente Papa 
minto , il quale allora sedea ,- fu eletto 
fn Re de' Romani , ed appresso corona» 
to Imperadore .  Cronichett. d' Amar. 
39. -Sauto Pietro sedetle Pupa anui 36. 
mesi 7. di 16. B appresso: Lino di Ro» 
ma sedette Papa anni 15 


re gs to dh 


4. VII. Sedere. ber Risedere , Buster — 


di magistrato | Tac. Duo. sui 3. 66. 
Tiberio pregò i padri , -che Facessero 
Nerone figliuol maggiore di Germanico, 
gli fatto garzone , abile alla questura 
senza esser seduto de’ venti ( i T. Lat 
ha munere capestendi vigiutiviratus sola 
verelur. 

{*) Stor. Semi. 92. Quattro volte 
lasino a i sono seduto in nello 
Ufficio del Priorato. /vf : Perorchè im 
nello istetso Seggio anch’ egli ec. see 
denne ; e lo Collega suo si fu Lui Rito 
tafè deine anco da mezzo Ottobre 
a mezze Dicembre nel 319. 

4. VIII Chi ben slede mal pensa; 
proverb. che pale, che la troppa cos 
modità induce gitrui a male cogitazioe 
mi, Lat. Seliciter agentes male cogitant. 
Morg. 24. 9 Pravérbio è: chi ben siede 
mal pensa. Slo. Granch. 1. 1. In fatti 
— chi ben siede mal pensa. 


La 
Porre alcuno a sedere. v. 


PORRE $. XIX. : 

SEDERE, Nome. ft sedere. Latin. sesì 
slo, sedes. Gr. dfpjrocit. Amm. ant 30. 
3. 6. Puoteti fare più onesto, 0 meno 
un solo sedere? Stor. Eur 6.123. Finita 
così la soronazione. menironò i due 
Arcivescowi il nuovo Cesara è sedere in 
un seggio ricco, e molt eminente, av. 
compagnato da più altri sederi, ma più. 
bassi, e di manco prezio. 

f. Per. Culo , 0 Nutiehe Tat. nates, 
seles. Plia. Gr. yasorsi, muyai. Frane. 
Sacch, mov. 130 Area un ciccione. nel 
sedere appunto dove sì tiene U brioche» 
re. E nov. 147 Tanto erano le torla cou 
gli albumi, è cou gii gusci incrostlegfe , 
è ippicate nel sedere. Warch. Ercol. 291. 
lo ho paura, che nou facciano, come 
un nostra, a cui non vo' dir home , il 
pu si rammaricava , nè poteva soppora 

e d’ avere { con riverenza vostra ) IE 
sedere di due pezzi, perchè così l'aves 
vano i fornai. |» r 44 } 

SEDIA. 5* da sederoi sopra. Lat” 
sedes, Gr, ddp Pit. 3% Pad, 1,205: Fa 
bisoguo , che allogato , è posto iu 


di al 


Papi. Lil. sea | 
Vuole 


SED 


120: Vedeva | allegrezza &e 
Ar elle  s'aspettavano di veder iN 
sedie ripiene di vita èterna' \ in questi 
due esempi +° intende» per lo tudzo di 
beatitadine la eléto )1" 


Lrhortis. (Gr. Soft, Par. 17. 
alla sedia, che fu già beuixbx Piùa' poveri 
piusti, @. (921,59. 2. Se n°aridò in Cos 
stantinopoli.ec. & di tà:fece sua sedia. E- 
4. 33. 4. E rimise in Roma in sedia, è 
signoria il detto Pipr Tunocenzio. £ 8, 
80. 10. Bra stata vacante la sedia apo» 
atolica dieci mesi. Pit 5. Mar 1 
** Qiell Prefetto vene" vella ‘sua 

sedia. : " 

(LL) Petr: mons Nt-3  Mol® colmato 
dini dalla sedia Apostotita ———— 
dal Papa. -& 45. Now debbinò essere 2 
Piatire se non:dinanet sila sedia Apo: 
sloltca. E $8: Ordind, cia ; 5— 

polessino mutare ‘di sedia fin sedla. 
174. Fo.dato padestàre balla a Carlo d” 
eleggere Îl l'apa, e d'ordinare la sedia 
Apostotica ., e d' ordinare Artivescovi 
[ cioè $ di eleggere gii-Arciuricani } per 
tutte lè provincie di kua Biurisdizione. .., 
Si IL Sedia ) SÎ dice Gnché ii Luogo 
più proprio, e per appunto, Gke sistra, 
vi 0 Pa trattetgà checchessia.. Latia, 
reg sten. Sea. Bocce. Jett. piglia 
letta ia potrebbe dire quanti già a die 
29, 0 —*— le proprie sediè? Amer, 
— * imobili popoli pochi rimasi pen> 
ì nuove sedie ( cloè: di muasar 
fece Tae Daw xrdr,-3. 310. Accreb« 
odio l'avervi fatto Cecina lo spete 
tacolo delli accollellanti) 1’ essere. stata 
due volte sedia ‘della etrerrà.. aver por 
h vivande all'esercito Vitelliatmo iu. bate 


ee, 
$ SEDICESIMO! INmdto fuiverale bedi 
natloò ;‘-tedeclimor. "Lato sexiusdeciinaa. 
Stee 
nel Greco poeta, che le muse daltar 
sed ; cralimo . Hibro,, 
l’ Iltiade ec. paragona. È Greci i 
Troîani ec: alle mosche ronzanti iRomo 
alle secchie piene di latte muhto. Pip, 
2. 24, Ebbern l'occhio non solo a quel. 
ch» prima disse’ Omero. nel sedicesimo 
dell'Thia.de : 


SEDICI. Nome numerale composto 
di }et, e dleci, Latit, sexsdecio, sede 
* — poi cord Eazc. on. B6.3, 
ano le’ fig! luo, èra una ziovaneto 
ta bella, —5— dî mindieto * di 
sedici anni. Cron. Dfovel!_ 318. Nacque a. 
Motello: di-Bakoto Mbrelio vo fanciullo 


maschio er. battezzossi Midi sedici. in, 


sunto Giovanni: , Crog'etelf _d'. Amar. 


441 HM Re Carlò Vi slette collà sUALEEte., 


te velici die  Pîr (As ‘230. Sbarsato. Îl 
pregio della mia compra, che fu ben ae. 
dicf fire er subito mi consezaò a Fileho, 

(4) Per Sestodecimo. Br 5, Gir, 42 
Lo sedie -Grado di questà iscali si è mia 


sericordia 

SEDICIANGOLARE. Add. Di sedici 
angoli; Che Hha'sedici angel. Buon, 
Fier. 2.3. 4. Voi sapete, signor, come 


la piazza B' dî firura sed'riancolare, E 


"n consezuenza cli' ha sedici facce, 
SEDILE. Sedia rozza, e senz'artifà 
cio. Lat, sedile. Gr, udita. Prg Be 
neid: M. Pervengono al primo Nitò, al 
quale eramo seine dolci, e sedili di pia» 


! dra Coll S. Pa LA onde | frati find 
sedili peribedér$, è - lotta "zlî tengano 


per guabdiali qu 


dormono, Bosco, 


SEÉED 435 


lett. Pr. S, db, 297: Tulté le masserizie 
furobo pi —æ— fre sedile 
di pegno ; —* 5** * 
Sedi, ri ? ‘clabo egni » 
sopra {qu * —— 
Cort. Ta. E* sedili’ de — è Une 10» 
nò ancora da p "ti è accons 
cite 2 suo modo, è. | i 







e, fatti 
Luton * ———— a caga the si 
sogua, che non murali. UN a tn 
SEDIMENTO. PZ Fowdata i Pda 


ture. Latin. sedimentum, Gr. Vnscaò n 
Libr. cur. malatt. Colato ‘che la 'ivtil, 
lascialo stare in riposo’, Actiorchà ‘fica 
cia i dovuto ‘sedimento, è. venga .ben 


fae data d'un pezzo delle dette sediora , 
cadde egli. Iurrod. Wirt. Farono fatti di 
Di accioechè ritinpissaro le sgdiora. 

f. Per metaf. vale Residenza, o Lauda 
92, dove principalmente risieda, 0-di* 
mora checchessia. Latin. sedesi Gras. 
Tifa. Test, Br. 2. 32, Questi è la ton. 
piessioue, chè più Leti a'vecchi, 
che a altre genti, ha. '! suo sedi al 

olmbne., A_ appresso ‘+ Lo sanguè è cal, 

o e umido, ed Ba ‘| ian sediò nel fan 
Bito, e cresce nella prinzavera, Gr. £ 
Gir..15. L’ animo del diritto votno, è se. 
dio di sapienza. ty î 

SEDITORR., Colul'odè slede: Cit. 
sister, Gstessor. Brec, Axda ult. dia 


i. Wang. Prese Gesì. il} è bey 
—— Find è Dio rit ecu 
stribuillo 2° seditori, Gu À 


@_ E.cost 
clascau lato Il disteio Bratoe Dea tav Sa 
la donava a' seditori agiate sedle. 

SEDIZIONE, Lat sedizià. Gr. cds. 
Tratt. perc: mort, Sedizione è, quand» 
wisa parte d'una città, ‘0 d'usia sgnoria s° 
arparecehia a combattere contro all'altra. 
Migsiruzz, 2, 9.3, La sedizione propriam 
mente ® contraria all'unitade del pùpol 
della. città, ovvero, del reguo,..e co.ì 
è contraria alla giustizia, e 4i comuce 


bene. — dia 
(LI SEDIZIOSA MENTE: Bea ssor, 
6. #0_Il Miaio per avere sediziagafiente 
nel cpnzigilo, parlato, Mm, da” signor Dix 
ce 34 esili) perpetuo et condéna.to, 
SEDIZIONISSIMO. Suser!. di Sedizio» 
so. Gulcc. stor. 40. Abi" Cercarono  d' 
infigrimirlo con sediziosissimè parole. 
SEDIZIOSO, dd. Che induce sedi: 
sibge i Cha cagiona sedizioni, Pago di 
sédiziohe , Stardti/0s0. LAU, —2 x 
sarididh — Bocce. Com. Ddnt. 
gi parte, di loro, farano. merli 
mula morta, perch'cranb, sedizioni, pai: 
Op. diu. Abbiewdo Lròrato questo Paò 
nomò pritifero, e sedlzioso. Mieirkzg, 
2. 9. 8° Ma colorò , che resistico, foto, 
nom soncida esser detti sedizioni, “ 
SEDOTTO. "447. ds. Sedarre Là: 
seluctus. Gret. wriaagionis. Segi Phedi 


3. }) da verità xiete vo Fig a. 
o * ——— 
—* Veste . sai. L' dbub pù Gasti 
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5— a utilità del seducente, 0 a Us 
tà d' altrvi. 

(L) SEDUCERE. Fav. Esop. 74. Per 
seducere i s.mplici a fid 

— st "Gr. dtomianiene. M. 
Seduciio , dito. Gr. 4° A. 
P.I tt, fer dell coste per seducimen- 
to di traditori del castello ,, 8_Per con 
forio de’ soldati, ch' erano stati in quel. 
la cavalcata, si peusarono vincere la 


fortezza 

* {Lì} SEDUCITORR . Fat Esop. s7. 
Possiamo intendere ec. per lo iupo ogni 
seduetore de' gerani a mal fare. 

SEDURRE. Distorre attra cos ingan- 
no dai bene, e tirarlo al male. Latin. 
seducere , in fraudem inducere . Grec. 
amarti. Dart. Par. S.UE s'altra cosa 
tostro Amor sedure, Nou è, se non di 
quella alcun vestigio. £ 22. Ch' lo ritras= 
si le ville circostanti Dall’ empio colto, 
ek'it mondo sedusse. Bet. 2. 
Contra colui, chè l'uomo ha sedutto a 
darsi fede. 

SEDUTTORE. Che seduce. Lat. secue 
ctor. Gr. eb.dvie. Bocc. lett. Pin. Ros3. 
485. Manifestissima cusa è, che lui mate 
stro veracissimo alcuni chiamarono se» 
duttore. Canale. Med. cuor. E quanto 
alle parole dicevano , ch'era seduttore. 
E Frutt. ling. Leggiamo di Cristo , che 
alcuni dicevavo ch'egli era buono, alcue 
ni dicevano, ch'egli era zio, e seduttor 
delle turbe ì 
. SEDUITRICE. Fèrdal, Semer. Che 56, 
duce, Lat: seducens. Greca" a'miegaàa 
anca. Segner. Crise. instr. 3. 30. 11. Pid 
tosto prtremmo credera , che la loro 
non sia vaghezza di serpe seduttrice , 
ma di gnlomba sedoltà. 

» SEDUZIONE. N sedurre, Lat. seductio. 
Gr. dmimiainien. But. Mf.19 1. Sedu. 
zione è indutimento del prossimo a maf 
fare 0 con veri beni, o apparenti. G. /. 
9. 11: 3, Incn lanente per le dette sedu. 
zioni sî rubellò allo "mperadore la città 
di Chermona, S Ag. €. D Gwardate «he 
niuno v'inganci per vana bilusofia, e se» 
duzione, secondo gli elementi del mondo. 

{L) Per Selizione Cavale Att, Apost. 
104. Indussono certi mali uomini del pos 
pulo , e feciono grande sedizione in tut- 
ta la cittade. E 120 Molti nun sapeano , 
perchè era quella sedutione, e quello re» 
more E 121: Non è buna, nè giusta 
cosa, che ta citià pericoli, e st vida 
per questi romori, e per questa stduliv 
ne. È 152. Per le frida de' quali fu tute 
ta ia città în mir sedutioue , e divi. 


sione. 

SEGA. Strumento per lo più di ferro 
dentuto, col quale si dividono i legni, 
e simili. Lat serra. Gr. wyimo. Cavalce 
Med. cuor Ur peo la seg2 segare, se 
non v'è chi la tiri? Tu dunque non te. 
ner mano 3’ ma’ pensieri, e uon ti po» 
tranno nuocere. M. Y. 6. 35. Seicento 
de’ loro fauti appiè forniti di sezhe, è 
d altri argomenti da tagliare Pallud cup. 
Al. Seghe pitcole; e vanghe, e ronconi 
per govermar lè siepi. Cronlebest. d' Ae 
mar. 16. Fu segatò con sega tti legno, € 
così morì martire. Atulen 10 SU Mentre 
latsega in mezzo a È duoi gropponi Star» 
re cusì, va Îl mondo sottosopra. 

$. Sega, per sorta d'imposizione pres. 
so G. #. è. 82. 5. Pagassero “una impo» 
sta, come era tassato, per capo d'uO» 
mo, la qual sl hominava la sega. 

{L} M. VP. 4. 83. Commise loro, che 
abbattessouo ll-quarto di quello, che mon. 
tava lx loro sega. 

SEGABILE Add. Atto ad esser st. 
goto. Latin, sectilta. Gr. mpoto. Guid. 
G. 93, Stracolandogii ia pl'agutà, 


e vegabile lancia d'Ulisse le vene orga: 
pali gl'intercise ( qui vale atfa a segure). 

SBGACE # A 4dAdd. Sugace in 
sagar astutus Grec. riavere, G. 
P.8 5.2. Messer Benedetto Luatani d' 
Alagna molto savio, e delle cose del 
mundo pratico, cOn segace iUgaugno fece 
tenere iu falsi trattati messer Ramondo , 
è 'isuo consiglio. 

SEGACEMENTE. P. A. Amerb »apaò 
cemente. Latin. sagasiter , Gifute \nie0. 
Pvury are: , m'durpiros, G. V. 8 74 
2. 1) detto Cardinale segacemente si pens 
30 un gran tradimento sopra i Fioreutie 
ni. E 10. 7. 8 Il capitano di * gen- 
te segacemente richie © 1i Re di parlargli 
in segreto per suo grau bene, 

SEGACITA', e SEGAC:TADE , e 3B» 
GACITATE. F. A. Sagaciià. Lat. sa. 

acitas. Gr. ad'yygiua. G_# 8: 6, I 

esser. Benedetto Guatani Cardinale avena 
do per suo senno, e segacità adoperato, 
che Papa Celestino avea rifiutato: i par 
pato ec. E 10. 201. 1. Per prucaccio, e 
segacità del Legato dò Lombardia , che 
dimorava in Bologna ec. Com. Inf. 24. 
Nota qui segacitade, che debbono usare 
gli uomini appo li loro maggiuri, per 
non parere, che essi infingano. 

SEGALE , e SEGOLA. Sparie di bia- 
da, Latin. secale’ Grec. susiàn. Pallad. 
cop. 6. Ogni grano nella ulizinosa terta, 
se tee anni vi si semina , nel quarto ane 

mo si converte in segale. “Cresce. 2. 19. 
9. ni. grano nella uliginosa terra 
dapo le tre semiuature si muta in gene, 
nertazian di Segale. £ 3. 22. 1 La segale 
è conosciuta, e le sue maniera non sun 
che una , ed aere comuve desidera col 
fewnento, E mame, 3. La segale sola now 
s' usa, se non rade volte. Cant. Carm. 
29. Nom cì mavdate segola, nè venz; 
Qui entran b'ade grosse. 

SEGALIGNO. Add. Di complessione 
adusta , Non atto @ ingrassare. Latin, 
macer. Gr. aumecs. Red. Ditir. 38 . 
me oguor vi s'imbacuca Dalla Jinda sua 
parrucca Per iufino a tutti. i piedi 1} see 
galiguo, e freddoloso Redi, . 

SEGALUNE Spezie d'wccelto. Latin 
mergui longiroster. Red. Oss. an. 156. 
Merghi, o marangoni, che ec. iu Tosca 
na dall'avere il rustro fatto a foggia di 
sega son detti segaloni , € setolon 

SEGAMENTO. 12 segure, Lat. sectio, 
Gr. aqui gen. Arrighi 324 Îl..miò.: capo 
dovea essere con segamento di vene la» 


gliato. 

SEGANTE. Che sega. Lat. secans, Gr, 
aipuas. Gal. Sist. 191. Bisogna , che il 
moto per la tangeute sia maggior di 
quell'altro per la segante { gui è aggiutts 
to di iluea , edè usato in furzu di sust.) 

SEGARE . Propriamente Ricider con 
sega Lat secdre , serrure Gr meumu?, 
rram. Nov ent. 38. 4. Morin l' uao 
de' tre cavalieri, « quelli due segaro 
la sua — gr della panca sen Pist. 


90, cora fu, irovalo per soperc e 
i per iunouri ili «e —AãA 
Jicea, © a Frane, guech. rev, 
do ti rerheròrdomatisna. una Lina 
da, con che.to segherai cotesti ferri: 

/ [que ali it ) 
3. I. Per Mietere. Lat. messem mer 
tere, stgetem resecare Grec. dipuho, 
Bocce introd 27 Lesbiade abbandomate 
erano, senza esere, don che raccolte , 
ma pur segate. Gr. SO Gir Antate a 
segare , che le biade son mature Vit, 
SS. Pad. f: 147. Andando al tempo , che 
sì sega Îl grano, a segase a prezzo ec. 
‘0-è lo grano, che dauno ai poveri 
cipresto lor guadagno ec. sibem. Gir. 
24. 127. Come sovente Si vede il buon 


SEG 


elitzso al fungo giorno Segando *52* 
all alto Sole ardente, Dell' abbattuto 
fien ghirlande avere. Buon, Tanc. ine 
duro vie x ——* "V| date 
0, L' altro al malin Di * 
facciamo . PP ps 
) Il Per Tagliare semplicemente. 
Lat sredre. caiere , dmputhre. Bocce, 
nov 65 19. E convien del tutto, ché 
îo sappia chi è il prete ee. o io ti se» 
chero le veni. Pasr 582 Dormendo îl 
padre una notte gli ser le veni. Dunf. 
faf. 33 Ta har daltat» quel di Becchee 
tia, Di cui segò Fiorenza ‘la gorglera . 
Cavale ipecen cr. Furono tentati, see 
gati, morti di coltello 
{. LIT, Per simili:. s' dice del cammie 
nar delle navi sopra £ acqua, Solcare. 
Latin secare. Greco. tipi, Dant, Inf. 
8. Tosto che "| Dacca, ed io nel legtto 
fui, Segando se ne va i antica prora 
Dell' acqua più, che nun suol con ale 
trui. Fiamm 4. 158. Essi con ardita n2» 
ve, nom segarano il mare; solamente: 
cliscuno conosceva i liii suoi. Owif. 
Pist. Yra le mille vavi tua sia la millee 
sima, e la tua sfa 1’ ultima, che seghî 
|’ arque stanche dall' altre navi . 
SEGATICCIO . Add. Busto, e Aca 
concio per esser segato. Lat. sectivus 
dectili | Gree: e piece. Bri 1. 1t. &. if 
salcio, ovvero il larice segaticca)», se» 
concorhè serive Palladio, è vtilissimo . 
SEGATO, Adt di Segare. Lat. sera 
fus. Greò. doo urroe . P. 3. 16,9 
maestri la trovarono di legmo je di gesa 
so, segatala per mezzo , furono cere 
ti, chie nîoma reliquia v'era mascosa. 
Tac. Dav. Perd eleg 40%. E recitato 
ch' egli è, rido ella gli vada bene, 
tutta quella lode dura un db, o due, 
come erba ta, 0 fiore, che non ale 
lega, Buon. Pier! A. 2. 3. Vuol dir go» 
la segal*, Dir gola arrandellita, Anno» 
data, soppressa. Gaf Sist. 21. Queb 
grado di velocità , che sè trova avere 
if cadente per la perpendico/are nel pune 
to segato da una parallela att' Orizonte, 
SEGATURE. Che sega. Latin. seca 
tbr. Bip. Fa Dirò a' segatori: cos 
gliete prima il foglio, e legatelo in fio 
stellina. Gr, S. Gir. 20 Andate a segaa 
re, che le biade sons mature, ® put 
sgno de’ segatori, e pregate lo signore 
delta bîadr, che metta più segatosi. A+ 
ra È Colt. 3 350 Par ‘quando avvampa 
ib di, quando è chiaro, Che sospeteà 
&o won via di pioggia, o nebbia, Cone 
forto il segator ee. 
SEGATURA Ia parte del legno $ 
che ridotta quasi In puloere , casca in 
perra im segrudo. Latin. scuds. Gree. 
firma. Buon. Fier. 4 5 12 Aspetlty 
spetta purj vo', che tu impari Vender 
pan la segatura intrisa Colla farina >” 
Soder. Colt 50. t.a segatura delle tavoe 
le d' albero ec. E appresso; La limato= 
ra, © segatura di pettinagnoli. caac. 
Carm. 192. Il legno molle infracida , — 
nen dura , Correvi al primo ta sega per 
tetto, E getta, mentre meni, segatura y 
Ch' è brutta all occhio , è non se ne 
fa frutto, Z = 
{.1 Per la Fessura ye Didizlone y° 
che fa la stga, e per la Parte ° 
ove la cosa è segata latin. serrate 
ra. Pallad. Febbr 16 Poi quella segto 
tura ripulire collu coltello multo bene. 
$ Il. Per Mietitura. Latio. messit + 
Bree, Seguente. Pallad, Lagi. 1. Di 
questo mese gli alberi, ch' erano svelti, 
fatta la segatura prin e le vil 
novelle si. vogtionat “polverite , 
dine ivalzare © da So: Bol 4 
$. LIL. Per lo Tempio, nel quale s 
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Pr/gt e sì miete, come Serbare «il vino 
elia segatura. Lat, miessis , temipus mess 


sis. Gi. Seguono 

SEGAVENE, e SEGAVENI.. Di: 
cesi di persona , che tiranneggia adtrai 
@ proprio interesse , € cerca sempre il 
1u0 vantaggio . Latin. Airudo . Grec. 
Édirra, Pata, 5. E patriguomo fu nu 


Seggiola portatile con 
— gestatoria , 


un tesor ti si scopre verbigrazia Nell’ 
Orto , e te ne vien presso novella, For. 
misci il sonno, e poi va' là ’n segzetta, 
E 4. 5. 15. State, ecco qua in seggetta 
Uva non so.qual donna. E sc. 16. Che, 
perchè l'aria non le faccia male, Chiu: 
aa abbiam la seggetta. Afa/m 7.37. Tien 
per la prima un’ ottima ricetta ter pi: 
amandarlo a casa una seggetta. 

{(L) Per piccola sedia semplicemente. 
Bemb. stor. 9. 134. Per fune giù man: 
data con seggetta di leguo da su starvi 
gli uomini ad uno ad uno per forza d' 
Una ruola, che quei detta rocchetta ri» 
volgono , sono su eoliati. 

$. Seggetia , dicesi ancora a una Son. 
+a di sedia , per uso di andar delcore 

x, 


po. 

SEGGETTINA..Seggetta piccola. Lat. 
sellula, Gr, dipgiento . Libr. cur. mulatt. 
Abbiano preparata a' bambini loro una 
seggettina , che abbia il forame nel fon: 
dot qui nel signific. del $. di Seggetta). 

SEGGIA. Sedia in tuftì è suvi gignb. 
ficati. Latin. sedes | selia. Grec. ddpa, 
Wal. Mass. Comandò , che coloro, che 
venivano alla sua seggia giudiciale 2 do» 
mandar ragione ec, Frane Suech. run. 
6. Sicch'ella sanza sonno pensi, e veg: 
gia, Che per dormir non monterà sua 
seggia Franc. Burb. 71. 27. Che non si 
dea volere LD ogni ciancetta far qui lun» 
da seggia | cioé: far lunga dimora, 
trattenersi molto |. 

(LÌ Bemb. stor. 6, 87. I quali | Prime 
cipi ] egli sapea, che a quella santa 
seggia ec. giammai non erano mancati. 

« SEGGIO, Scdia in tutti i col signifi» 
cati. Lal sedes. Gr, «dja. ant. Inf, 
1, Quivi è la sua cittade», e l'alto seg. 
gio. £ Par. 30. In quel gran seggio , a 
che tu gli cechi tieni ec. Sederà l'alma. 
Petr. son 206, Di noi pur fia Quel, ch' 
@rdinato è già nel sommo seggio . È 
canz. 26. 6. E talor farsi uw seggio Fre, 
sco, fiorito , e verde. Tuo. Rit. Nella 
corte del Re Artù era principalmente 
quattro maniere di seggiora ec. e queste 
quattro maniere di seggivra erano i me 
na gran sala. Borg. Orig. Fir. 149. Bra 
quello il seggio proprio Episcopale. 3 
.. [L) Borgà. Fesc. Fior. 350 Reggendo 
il seggio di a Piero allora, € procurane 
do quest’ adunanza di Vescovi. S. Mel 
chiade Papa. E 559. Molte cose per ques 
sto seggio egregiameute operò. Parla 
cicono, , + . 

(*) Sinille. Stor, Sensifi 92. Sano ste 
Uto in nell'ulticio del Priorato ....@ 

questo Seggio per le.opere.e mani di 
Messer Giovanni Villani vidi molte, € 
più seritture in proposito di..ciò , che 
scrivo: perocolè in nello stesso s@ggio 
anch'egli, per lo sesto di P, S. P. see 
denne { Carica, Ufficio ) . 

SEGGLIOLA. Sedia nel primo signifi» 
cato, Latin. seder, sediuta , sella. Gr. 
ddp, diprerae. Canonico. Specch. cr. $* 
empiessono di loro le nostre seggiole, 
Cr. 5. 4..1. Il faggio è arbore grande, 
5 quale nasce nell'alpi, del quale si fans 
no ottime lance , e assi di seggiole, e 
db libri. -- - 


x 
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-° 4. I, Per Seggetta , nel primo 

cato. Tac. Dav. ann, 25. 221. vanto 
4 Bpicari) il seguente { dì ) a'tormenti 
medesimi in seggiola ec. . 

4. 11, Seggiola , diciamo anche a quel 
legno , che sì conficca a fraverso sopra 
l'estremità de i ea , per collegarti , 
e reggere gli ultimi embrici del tetto 
detti Gronde. 

SEGGIOLINO , e SEGGIOLINA, Dim. 
ai ig piccola Seggiola. Sat. sele 
duta. Gr. dia pionie . dialm” 2,47. Di qua 
l'armadio fece uno stipetto , La seggiola 
di là un igtino. 

SEGGIOLO. P. A. Segglola. Lat, sele 
la. Gr idpa, Fit. $$. Pad. Puose due 
seggioli, e feceli sedere in sur uno da 
mano diritta. Vit. S. Ant. Non avea 
altro che un seggiolo di legno tessuto di 


palma. - 
SESGIOLONE. Seggiola grande. Lat. 
sella najor. Cecch. Dissim. 5. $. Piglia» 
te un setziblone, e postavela su, e fate 
tovi sopra un padiglione di panni , sio» 
chè l'aria non l'offenda ec. ; . 
SEGHETTA: Dim. di Sega. Latin. ser, 
ra minor. Pallad. F. R. cap. 41. Questi 
sono li ferramenti, ll quali sono neces» 
sarj alta villa ec. falci da mietere, zap» 
pe, tupi, cinò marroni e segoni con 
musiche » segliette minori, vanghe , rows 
coni. : 


4. Seghetta, dicevari ancora antica» 
mente ad un Modo di acconciarsl £ ca» 
pelli delle donne. Tratt. Fort. Ta lor 
capelli ben pattinare, e conducere a 
forza, accincchè elli xbbiano belle zan. 
zere , 0 belle segliette, 0 belli ciuffetti. 

S. II. Segherta è anche uno Sirumen: 
to, che si pone a' cavalli. : 

SEGNACASO. Termine de’ grammatie 
cl, e vale Parola monosiùl: iadeclie 
nabile ritrovata per supplire al difet- 
to d'alcuni casì. .. 

» SEGNACOLO. ‘Segno, Contrassegno . 
Lat. signaculim, Ulplian: Gr vspepie. 
Dant. Par. 27. Nè che la chisvi, ché 
mi fur concesse, Divenisser segnacolo în 
vessillo , Che contra i battezzati com» 
trittesse. Ew. Wang. O anima, sposa 
mia, poni me come tuo segnacolo , ori 
vero suggello sopra *l cnor tuo per feta 
vente amore se sopra ‘l braccio tua per 
esercizio <d' operazione. Fit. SS Pad. 
Venite , e diamo gloriz a Dio , lo quale 
hae alluminati gli occhi della mante vos 
stra, chè possiale comosrere , e riceve, 
re ln segnacolo della vita, cioè batte» 


simo. 

SEGNALANZA . #. 4. Astratto sl 
Segnalato , Recellinza. Lat ‘strenuitas, 
prarstàntia, Gre. arfpryadia , d piena, 
Rim. ant. Guit!. FR. E' noto per ana 
tica seznalanzo. 

SEGNALARE, Rendere fumoso, Far 
segnalato. lat, celebrare. Gr. drisnui. 
Go. Car. lett. 2. 261. Ezli v'ha segna» 
lato per tale nella sua morte. : 

I ln sigulfic. neatr. pass. pale Rene 


,dersi iltustre , segitalato Lat. gloriam, 


pel famam adipisci. Gr suse ri) 
+ Salvin, dist. 11 103, A questo 
dominio: arrivarono quegli, che sopra 
gli altri nomini segnalandosi, vennero 
ad avere In se, e mostrare agli altri va 
non s0 che di superiore , e Ai divino, 
SEGNALATAMENTE. Arcerd. Priticie 
palmente; Particolarmente , Propria 
mente. Lat. potlssimum, praecipue. Gr. 
paria, — Libr. Astrol. Siccos 
me li sacj, che fecero ie lecel, a se, 
nalatamente » li‘ profeti. Parco. Erco/, 
2. Nan vi parregli, come a Cicerone, 
che fusse meglio posto ,'e più segnala» 
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tamente da’ Latini ji che da' Greci Auuo. 


(LL) Per 


» lora 


3 natamente. Borg. 
331. Vi pit — * Tor. 


° » Ale 


che fu intorno all nuo di Roma 


sr 450, e 460. ,, cioé segnaramente , esa 


pressamente. Dep. Decam, 
tamente { segnalamento } Er 


7*— 
ALATISS/ 
lato. Red lett, x 


mi fara mu favore sernalat 


disc. 1. 132, 


+ Seguala, 
disse: che 


‘69, ite 

cose , che.egli bperò ia —* lo 

* dgr cha egti —*& "in d- 
* —* *u. ãã allor 

Ù SItuna . e sguazza, Quando fa 
qualche prova; ata. Ricert, Fior. 7 


Le terre segnalate ; 
della mediciua , sese arti 
Decam i 


indizioni ) tà di 


buone parole, io vi metterò 


che le ti 


potere rapportare ne vi 
no, ch'ella n° avea soti 
pa; cioè an neo. E 


avesse tetta, 


nale ciò esser vero £ 


di un grandissimo bacio all 


tale, che 
morati, se ad alcun se 
la credessi. 


E nov, 83. 
cha tu te ne 


segno | Aet. 89; 


8. 61. 1, Non gli lascia 


i riarr, 
yiso camuiato a enlandio se 


torni a casa, e 


Nigono iu uso 
iere. 


.. Si mutano {se 


ei a mezzo 


den.. Pist. 
lrovar le 
si 
incontatiatil » 
luno sezuale da 
fe, faori che us 
0 la sinistra pop, 
18. Tatto ae 
parola non 


lede assai maulfesto sta 


nov, dl. 18, to 


Agnolo » 


egli vi si parrà il 
reschi di. È nOU, di li. —— 


gnala riconcscet 
6. A me pare , 
Vaditene.in 


facciti ben capri 

— tuo al magro sigcoò 
55 Arcke si dice 

guale il mio scudo vogiio 

sciare { cioé arme, insegna }. G. 


vittorioso 

a quella dae 
#. 
vano, entrare in 


loro terre, ma scacciavangli, dicendo , 


ch'era mal segnale alle 
travano ( cioè uugurio 
Conciossiacosa dungue 
Pesce preceda L 


terre, pve ene 


( cioè il segno del Pesce). © : 
SEGNALETTO: Dim. di Segnale. Lat, 


Notuta. Salvia. 


Pros. Tosc. 1. 24, 


Pos 


stia alla & ec Apponevano jl soprascrita 


to letto, , 

“SUONA LUZZO. Dim. 
ròfals. Bocc, nov. iù. 
un certo 


fum. jo Quasi 
com ogni. pi.colo 


sesnaluzzo er 
molto ber» le canini Po 


di Segnale. Lat; 
il, ** = fare 
0. quale: egli 
Borg: drm, 


sempre bistando loro 
segnaluzzo contrasses 


guarle, 4 ⸗ 
ARE Coritrassegnare, 


Far qual. 


che segna , Notare. Lilia, signare, Gr. 


sefspi 
quale 2859 tu4 grade ’ 
pose di gfan valore , e 


tr. Rocce. nes. 49, 40. 


Sopra Il 
e bella corona 
si Ja segnò, che. - 


apertamente fu poi, vompreso, quella dal 


Saladivo alla. donga di 
esser mandata. E #/8. 
case ti 
MOgO mostrato a, dui 
amente nella mempr 
mer. 96. Acsiocghè io 


hè ins'eme andassero a 


messer Torello 
Dant.. 255, Ace 
cercare nel» 
l quale egli ot. 
Area seguato, 
bene i Ino pia, 
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cerì optraridò  powsa con bianca plate 
nb. 


get wenimmo 2 pale ‘e stretta, 
— Eeeoe segnò: li saot riguardi» But. 


Segnò li‘suotriguardi, cioè ‘pose la > 


oltra. È 
vbitigia eterhamtate sol 
seritiero*ogifor segnate. > 0/0 sti > 

$. 1 Piguratam Dantà Pàr.:43, Però 
46” caldo ‘anior la chara vista Della 
prima virtd dispone, e ségua, Tutta ia 
perfezion quivi a' acquista. But, ioì E 
però dice «egma, eloè imprime lo suo 
suggetiò. E Damt. Par, 16. Qual Ter gli 
audi, Cie si segnaro in vostra puerizia? 
| cioè; che millesimo era, o quale ans 
no correva?) E 15. lo vidi in quella 
p'òviat facelta Lo stavillar dell'amor , 
De li era, Segnare agli occhi miei no» 
sita favella. Bet. ivi, Segnare , cioè per 
seguo dimostrare. 

$. HI Per notare le misure di qua» 
Imrigne sorta , contrassegnandole per 

(uste con piombo , fuoco, © slmiti, 


î. signare , notare. Gree. c% iper. 
LIb. Son. 145, Però si seguan gli orcio« 
fin co' piombi 


i. HI Per far segno di croce, Dar 
ia benedizione. Lat. denedicere, benedie 
criumem Impertiri Grec, vana. GF. 


escovo di Firenze 


mano segnando la geute ec. Dorf. Inf. 
20. Luogo è nei mezzo là, dove i 
Trentino Pastore, e quel di Brescia, € 
il Veronese Segnar poria , se fesse quel 
cammivo 
I. 1V. Z signific. 
Farsi it segno della croce. Frane. Barb. 
82. f1. Vedi un, che at sol si segna, 
E leva su, e falli certo onore. Mit. $$ 
Pod. 1 27. Vesgiamo, che segmaridosi 
uomo,e raccomandandoi a Dio, incon» 
tavente dispare (1 demonio), Vit S. Marg. 
451. Quando ella vi venne ad #ulrare, 
Yi si Comincia a segnare. Cin. Culo. 3. 
403, Aspetta pur, che se tu gli vedrzi, 
Ti segnerai con più di cento croci. Capr. 
Bott 1, 12. Ancorachè il segnarsi, come 
ora tu fai, sia bene ec, egli è ora fuor 
di proposto. 

$. V. Per ‘Marav sl, Pare il se. 
Le peido p pis — 
lenso ur per ma. 
paviglia me ne seguo. E2.8 i 


neutr. pdit. per 


3. di pen 
sà, se di tale onor fuè tegno , Ch' in 
il Vidi al dimandir tanto distreto , E 
Hberale 21 dar, ch'io me ne segno. 

(*) Atto di maraviglia , come Farsi 
il segno detla croce. Franc, Sacch, how, 
163. Ogni cosa veduta, si cominciò a 
forma , che quasi fu per u» 


Pambe le tera· 
de, e Ange deve delle vene usa. 
si n 


uindachi a perte 





n 
Inf. 20.. 


'SSSBEGNA' 


* SEGNATAMENTE. Awerb. Con'ute 

nd, 

Li . Per Bspressamente. Lat. expresse, 

manifesté) signanter.. Greco: dark au: ; 

Mor. S Greg. 1. 8. Vedi, che la'dom» 
mente dile , c 


ma * nota he net 
Ha di 


egli , che 
m serà vivato. È alitòoe ; 
sì dice, se non quando noi dim 
alcun’ Itogo segualarmente.Warch; Erto!. 
179, Ciò avviene ogni volta che egli 
debbe rispondere seguatamente. ad alcun 
pronome. 

SEGNATO, Add. da Segnare. Latin. 
stgnatas , insignitut, Inscribtuy, nota» 
tus', Impresnis: Gres. didenase » Buce. 
Conci. 10. Tutte nella fronte portan st. 
guato quello, che esse dentro dat loro 
seno nascoso tengono t'eloè, aperto , 
0 manifesto ) Fiam, 2,15. La tua vi. 
ta, e la mia esocfate nan'sieno dal tri. 
sto mondo prima che venga il di segna» 
to ( cioè, prescritto | | Dans, Purg. 12. 
12. O Niobe, con che cechi dolenti Ve. 
dev'io te segnata in sulta strada! { eloè 
efAgiata , scolpita , ritratta ). B Par. 
t7. Siceh' ella esca Segnata bene della 
’nterna stampa [ c/oè, impresm, scol- 
pita, improntate ). Petr. canz, 30. 1, 
Ch'ogui segnato cslle Provo - contrario 
alla tranquiita vita ( cioè, battuto ; cole 
pesto ; usizato ). Cr. 2. 415. #1. Il sativo 
e nivsle campo sono da tavare, a da 
srare, perocchè in allro modo i semi 
non ben s'appigliano in loro per le te» 
guzlte cagioni. Paltad. Ostob. 12. SÌ vba 
gilono riporre i frutti da serbare secon: 
do i modi segnati di sopra { I questi 
due esempi vale: assegnato , addotto 
Com, Inf. 23. @l'ippocriti pe aanti,) 
è buoni, e dentro è nulla di bontade, è 
di santitade, sicchè il segno di fiori non 
hae alcun segnato dentro ( qui im, 

di sust., e vale ia cosa segnata 7, i 

B] Frane, Succh, lett, ‘229. Tornò bol 
naso quasi percosso , 0 T0ezmo ato; 
in forma, che oltre all' essere cieco, 
sempre n' andò segnato ( cied, com gue! 
fregio ). 216% 

{V} Nota ablat. astolmo. Vit. S. Fr. 
225 Diseese R_ Francesco del predetto 
monte della Vernia , seguttà le-mani sue 


lendida» 
uled non 
astriamo 


dea f_con —— si eg o 
L | Per Di . —— 


— Pecor. 9, 4. ) 
20d ferminedi fare) & voi w' abbiate 1 e. 


redità segnata, è 
+83 eni è andazzo di tor vigne, 
ché il’ vostro conforto s'abbia la mia 
vigna segnata, e benedetta. Mim 5. 
> Prenda Cupido allor, ch'io gli pro» 
metto ——— M @ devedete 
to. Merz. sot &. to da non ho 
lor Ja laurea tolta", Latlascio Tar segna 
ta —— MAIO 44 J 
by Pie. $. DI: Madd 20. Va in pae 
cè, sriora mia, e fa aio, che tu vnogli 
ch'fo farò ciò , che potrò, e saprò di 
Bene, e tute ne va segnata, @ bene» 


GNATORE. Che segna, Che Indi 
. Pat Index, ostensor. 


co , che accenna 
Lor. Attrol. Rivolri la rete iu mo 
(Oche si rivolza it capo Gancer 


b) 
o dall'orizzonte, e il capo del'sa- 
$ bre con l'uno’, Infinchè.-3' aggiune 


amendont all'orizzonte occidentale. 
CE, Werbal. Sem. dI See 
gnatort . Latin. signatriz è notatrix . 


SEG 


gnat » 


Lr. Pred, F. R. Ne 
Aebraane cou la Pagina ite 
il Ateo 


18 TURA .. Segno. Co. 
ansa 


aste 
tara, 
torì E 
cappero 
peta, 


no, 


sò, inifesto di paco senvo., 
Ar in segno ( 
di 1 ,,6 non potendo nre cm 


comoscere , tutti co —— i * 


ravan della #u2 sa 
Cou ooe rossore me*lar v 
ne Pasto 


—— 


segno di to verano, 


Li] 
F ignore 


rità, è conformat 


o. Lat 


} tt ar. Tra pet 5 
"RINO elisa tto 


n Cd 
bolo. & nuo, 50. 9. Del quale tutti 


le disse. 
. I. Per 
Lat. sfgrum. Grec. onuser, 
Involgono scrilie di uomi di 
e di segni, e di figure, e 
dal demon) trovati 

Purg. 18. Ma. po 


Ue: ie virta dell i 
vir ) 1} 
se, che segni, E 0 
sac. cop. i. 
que mena È 8 
vie uel secolo. 
saviamente .la,a0l 
LIV Sì 





a Înipressi ; 
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di 


e segnati 
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toy que 
N no, «Al qua 
soa —*— 


eielos 


— — 
* 
7, d 
0 mando e roscendo ec, * 
ROL Per dp e per segna . 
nio + KXVRP si — 


(*) SEGN Let Giord. 
80, Troppo è.:grande: * Rini 
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130 SEG 
° $. Sego , fn vece , di Seco. v. SECO 


* oro. Pennato. Lat, serra. Gr. 
ajha. Pallad, Febbr. 12. Il segolo, 
con che poù, mon ih giù ec. ma in'ru 
sempre s vuole menare . Fr. Zac. Cess. 
Alla cinta aveva U0 segolo, ovvero 
penuato , cOn che sì potan le vigne, e 
gli alberi, tagliandone il soperchio . 
Pett. Colt. 34 ec. levar via col 
segolo quel poco , che ha roso, e quasi 

ruciato la sega . Buon. Fier 2. 4 15. 

potatoj, © sepolti da nesti, E°3. 5.5. 
Buon villza qua giri segolo , Pianiatore 
or curvi l' omero . 

{L) SEGONDO : Secondo . Guitt. lett, 
1.4 Rechedestemi , Amico che do. 
vessi voi ammaestrare, se ando lo stato 
vostro di vostra vita. È Segondo 
el sommo saggio buono Maestro mio mi 
degnerà di — SR Caltno 
animale [ segondo natu imaestrato 
Le ale , e cher bene, Cioè, 
secondo che la natura lo ha ammaese 
trato. E 3. 15. Segondo anima vegeta» 


bile 


quale non parlicipa nulla jul [a 44), 
è atto segondo ragione. Fedi Ivi la nos 
tu 198, E 72. 59 Savere vivere segone 
do carne *35 25. 65, See 
ongo naturale , ortala 

30 elle sono divizie , acciocchè tre 
ose vi siano; prima, che giustamente 
giano accattale; atgondo , che non siano 
, tenute — ; terza, che non sla» 
no male dispese . 

SEGONE.. Se a grande. Lat. /upur. 
Giec..ri pG , dgimaro. Pallad. cap. di. 
Falci da mietere , falci fevali, marropi » 
e segoni per ricidere , lunghi d'an brac» 


$. Segune s in pece di —— di 


D grasso dell' 

Ù olio, e ungonne | se» 
on, co MO» 

È — Separare Lat. segre» 

gare , separare . Gr. agagilar . Mor. S. 

Gregor. Segtegate da' loro corp, come 

si segregano le mature biade della terra. 


Fend. Crist. Op. div. Andr. 192. Sa 
—— 8 Paolo Ja a 
opera, cioè - Apostolato , 21 quale 
o . 
EROREGATO= Add. da Segregare. 
Lat. 40 59 , Grec. xoe 
è r. $. Greg. begregate da' 
‘oro corpi, come. si segregano le malus 
se hinde della terra. Serm._S. Agost. 56. 
Ma voi, che siete segre ati dal secolo, 
e siete al tutto fuori del mondo ec. do - 
vete amare ia în ogni vostra ope. 
razione, - 
— —— — bus: 
20.4 Persona a ruta, € 
Iue. , 2. Così 


calle. mani. Fu 

ntr.: è, 8..-lo non vo' ù. cacuia 
queste ralamistre, DI diese spigoli» 
stre, Di Segre Ale 
deg. 167. s 
Maim. 2 Ev si sera una 
— asciutto ,. e bon condi. 

o eo parbitisfi 
SUR. du Zap dote La 
secreta, gita , Gr. dari guper 

e 


J E la . 

fg AUFOSO 3. Ù sono di * rd 
della a. \LV,® fan gqlanti 

pt 7A mella prigione, nella quale 

i ministri della giustizia non contedoe 


no, che si favelli a' ret, che bÌ tono 
ritenuti —— carcer ——— , Gr. — 
x arch. stor. è 
sr drovavmihe questo —— nelle 
segretà., per dovere essere | Qua 
rrittla giudicato, il ‘capitan Pandolfo 
Puccini. Sala 4, 5. Bernabò 3 
quell” orw, e così ia Rosi saranno me. 
nati nelle ste, Fleri 4, 1. 1. 
Proval'qual fuse più Nero, 10" bulo 
nottarno , O quel delle segrete , Ov* io 
rinedbiuso fel. 

4. TI. Per parte della’ messa , 
chè H sacerdote dice sorto voce , Latin. 
secreta . Gr. uucimd . Maestruzz, È, 4. 
Se innanzi alla cousecrazione tu t' ave 
vedi, che t' ostia è corrotta, ovvero, 
cite mon fosse di grano ; levala , e tone 
un' altra, e ricomincia la — Et 
7. Nota ; che se ‘i prete si ricorda, di. 
cendo la segreta, che commise. alcono 
mortale peccato , dol , © proponi» 
pe di confessare li più tosto , che po» 

rà, e così sacrifichi, e pigli il Sacra- 
mento . 

|, II. Per ana certa Caffia d' ac» 
ciato . Cecch. Servig. 3. 3. Pu fatto una 
sera correr lutta Via Ghibellina , ed ave: 
va Ja spada , Il giaco, la segreta, la 


rotella, 1 guanti stinieri , 
SEG MENTE duwerb, Con segre» 


terzd . Latin. secreto } clam, è G 
Gr. «pupi. Bocc. nov. 42. 14. E questo 
conviene, che sia sì segretamente fatto, 
che ll vostro avversario mol sappia È 
nov. 17. 29. E appresso segretamente 
cou un suo fante se n° andò a casa d* 
un suo amico. Dans. Laf. 8. B "1 savio 
mlo maestro fece segno Di woler lor 
parlar segretamente. Maestruzz, 2:34, 
2. Quando ulcuno parla segretamente , 
o manda alcuna scrittura, ovvero mess 
so ad alcuno Cardinale, quando tono 
rinchiusi per cagione della. elezione det 
Papa: Fis. S. Gio. Bat. 258. Tolse que. 
sta testa, e invalsela in qualche panoo, 


e segretamente la sotterrò.. 
{L) — Segretarlo 


tatiato a uno di questi < si 
33. Tuo padre mi ba liberatolil — 
riato;-cioè rimborsato del costo 
di avanzi fatti Lin quella ragione per 
mio coatò , Buow. Fler: 1. 3-4. Or Lurs 
—— 3 digrumar la biada Del soecre · 
ariato . 

SEGRETARIESCO. Add, Di segree 
tario, Appartenente a segret 
Awert. 1. 2,5. Tra que' dor nuovi. ter. 


tarieschî ; e loto sl 
n'a ‘ntuno‘, chie ec. mon post 


mersl nélla pura favella . <> 
* SEGRETARIO; SEGRETARO , e “e 
CRETARI ‘ 


Saline alieni 

dmbi — sar. 3. Ca⸗ 
—— , e secretario trova Il 
signor degni al grado . Berxs. stor.4. 53. 
Parimente fu preso dal — Gasparo 
di-Sanseverinò ‘i sec del prove 
veditor Marcello . Red. Ditir: 47; Eà Il 
br) vegretazio Geriva gli atti 21 calen» 
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CIPE 108” Sconto Pietà ea 
e alcuni degli 













Sacch. Op. 


— saver, ini î 
nou Dh 


— —— 
fra 
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© 1 (*) Altro: esempio . Stor. Barl. 44. 
datto , che tu ee. seguiti a colui che 
t* ha chiamato . ( quasi, vada dietro ) 


‘[®) . Bari, ‘4. Io lassai tut 
—— avera, e seguiscolo E Dio 
è faccioli grazia ec. E 45: Lassarono le 


—— i gusto mondo , e seguisco» 
sristò.. ’ —** 
—3 Lat. confina» 
a pere a a comando vis: i 
ehe nua dicendòne , ordius dello ine 
cominciato  sollazzo . B_nov. 
51. 6. Quella, cho cominciata avea, è 
mal seguita , senza finita , lasciò stare. 
Dant. Par, 9. Del sno ‘profondo, ond 
lla pria cantava , Seguelte , come a cui 
di ben far giova. . 

[V) Per Continuar a contare. Pecor. 
L'ul'edtione parete Fiesole fa disfatta” 
eda ce e 
e pol Seenira ta plifeszione di Piorena 


za. 

{V) MNore.taddo : Moral, S. Greg. T. 
4. 472, Otamai segue di parlare. ‘cioé È 
tempo che si proceda a parlare. ——» 

(L} Fario. Becc. g. 4. n. 2. Vonco, 
cha ne' fieri ragionamenti ec. Pampinea 
ragionando segoisca . ? 

Nota costrutto. Borgh. Orig. Fir. 
277. Or seguendo. all’ altre considera. 
zioni, che ci sono, resta a parlare. del» 
la Tribù. { aassando alP ec. ). 

(L) Assoluto. Borgh, Fir.. disf. 313. 

e di considerare la voce Gallos. ec. 

P L) Der Rip * —— o. 

occ. g. 6, n. T. Mque , segul pre- 
stamente la. donna, Dim io ec. 

(L) Per Venire in conseguenza , Bor» 
gh. Wesc. Fior, 366, Da tutto questo na 
segue conseguentemente, che ec. quello 
nea gia il Jegitumo Titolo ec. 

Po: Far Bidendare ae: ** 
reg. T. 1, 260, segue 
drivisstoa peni .. 

sp E per Avere affetto | Vit. S\ Gir. 
Li ci siamo. colpevoli , siamo «one 
; esche tu lasci seguire la. giustizia . 

In questo senso il Boce. disse in Teoi 
doro e ia Wiolante ; Vada inmauzi la 
sentenza ) . . 

CI lite: per Portare innanzi’ ec, 
Petr. canz. Nel doke tempo eo . Sf. 8. 
Io seguli tanto avanti il mio desire, Ch' 


un di sosia de (oa —8 par il seni 
% ti ‘ a gw ai 
* ciel — he Latin. obsecume 


e bsegui. Gr. Vaaginii . Bocc. ine 
83 sono in ciò. di segulre 
il'iladir vostro. F nov. 47. 40. Rispo» 
se, che se ella il suo disidero di ciò see 
gulsse, niova cosa più lieta le. poteva 
avvenire. Tesorett. Br. Che la buona 
matura bi ri + pulisce, Se.il buon 
ms0 seguisce . ' x 

4. 111. Per Eseguire, Appigliarsi ad 
olcuna cosa, Metteria in esecuzione , 
io Lat. cxequi , pergere , Grec. 






—* —— lore» e — forse 

[ui potrebbe ti 
viale $ io 85. 0, Quantnoque, per 
esse. . Z3, LAI quale 
in avventura 


4. IV, Per succedere , Accadere , Ans 
venire. Lat. segui, e, contine 


gere, evenire. Grec. cuufaino. Bocce. 
ingr, 47, Qitre a questo -ne seg la 
morte di molli. E gpu. 29. 7. -Se voi 


noy.ci gugrite, facceadoci rompere il 
mastio. pioponsento, che volete yob, 


SEG 

Che ‘ve ne'segua? E rim. 8. Se io'vi 
gnerisco , che merito me ne seguirà? E 
Mov. 45. 10. Conoscendo il male, che a’ 
presi giovani ne poteva seguire. Cr. {. 
1. 2. Innanzichè *l non isperato penti. 
mento con. danno di persone , 0 d'altra 
familiar cosa poi tostamente seguisca, 
Cas. lett_9. Monsignor d' Avauzone 
scrive a V. M. cristbmissima Lutto quela 
lo, che è seguito di qua. £ 55. Riu 
grazio la sua Divina bontA di quello, 
che gg » ® seguirà di ma, 

S. V. Seguire una strada , vale Bat 
ferla , Camminar per essa. Petr. canz, 
39. 6. Che la strada d' onore Mai nol 
lassa segoir chi troppo Ît crede . Fr. Fuc. 
T. 5. 1. 11. Correndo va allo 'nferno 
Chi cotal via seguisce ( im questi esem. 


pi è detto figuratam ) 
(L] SEGUITA. Segaltamento | Dep. 
Decam. 104. tto al trovarsi talora 


( il Werbo Potere ( senza seguita di ale 
tro Verbo , non prò aver dubbio. 
SEGUITABILE . Add. Da esser segni» 
to. Latin, dignns, quem quis seguatur, 
Com. Par. 13. Iddio conosce |’ essenza 
sua, siccome seguitabile dall' uomo , co 
gnosce quella , siccome propria Rea dell 


uomi . 
SEGUITAMENTE. dAwerb. Di segui. 
to, Continsatamente. Latin. jagifer, 
assidue. Grec. dintuic, ederarnrago 
Sepa. Maun. Agost. 11. 3. Non solo al 
P della vita spirituale hai biso= 
gno AJ tal grazia, ma successi» 
vamente, ma segultamente , ma sempre. 
SEGUITAMENTO . Il seguitare. Lal. 
sequela. Grec. duins3ia . Sen. Pist. Che 
cosa è ragione? seguitamento della ha» 
tura , Com. Inf. 8. Ragione è seguita» 
mento di natura, o vero una potenzia, 
che discerne H bene dal male. diber?. 
cap. 45. La ragione della natura che & 
dun LI DE — della matura . 
» Che seguita , Segità= 
ce. Latin. sectator. Grec. hi È 
Frame. Barb 19. 11. Se * 
rai, Tratta con lor del conserv . 
tade, E di morzlitade Co sofi, è 
lor seguitanti . 5 
SEGUITARE . Seguire; in tutti 1 suoì 
significati , Lat. segui, persegni, sece 
tari, insectari , pergere. Gr. dusrsh) 
disixior dun vu . Boce. niov. 83. 1. Ad 
essa seguitarono moltì Heti 
num 4. Non avendo spizio 
ze, perciocchè tenievamo a esser segui- 
tati. & mov. $6. 1. La Regina impose» 
il seguitare alia Fiammetta . E nov, 
60. 17. Poco dell’ altrut ‘fatiche cus 
randosi , dove la foro utilità vedesa 
sero seguilare. Petr. canz. 40. 6. 9” 
altri mi serra Lango tempo il cammin 
da seguitaria . Dans, Par. 2.B quel, faor 
ch' uno, Seguiterieno a tua ragion di» 
strutti. Qurxld. Pist.: Colli miei occhi 
sempre ti seguitai, e quando io non ti 
potei più. discernere, e io colli occhi 
* 33 le tue a “pi 
er. ersegultare : , per. a 
seciari . Greòo. Mw ato .° af id don 
101. E però non lasciò seguitare fa 
chiesa . - o 


(*) Noo. a. 49. Li venne w quadrel, 


omni. 8 
| far -moza 


‘ lo per la fronte disavventoratamente ; 


che Ja contraria fortna che 1 seguita» 
va, l' uccise, 

(Vj HW. Seguitare ama la partie. 
SI, riempitiva. Amm, ant. 46T. AÙ'0e 
note si seguita invidia. [ aWrove spere 


49 «+ ) 
{*) Per Amenire , Incontrare . Dant; 


Inf. 25. Io mon gli conoscea. ma e' ses 


= 


guétté, Came suol ségult ‘ afomì 
—5* Che V un x hey pt pete (GOD 

(L) cor Genit, per Conti + B 
Orig. Fir. 128, ———— 


maso gli altri’ 
( pi, n footetei di * 


(1) Nota anche. modo, . 
n, 6; Quindi, dopo alquanti 4 —— 
ol) —— quello che. addomandato 
av Cc. POI ripigliando 
la —— er ssi 

{L) Per Conseguires Causte!' Frutt. 
ug. 157. Considerando lo smisurato be» 
nefitio e fratto,, ché ne seguitiauio ..& 
Espos, Simbo?. 1. 169, Paco è breve.è 
"l diletto , per rispet 
tuperio e dahoo —* l’uomo se 
In presente, ed in futuro : ss 

{V) Per Lasciarsi trascorrere 4 Rie 
darsi, 0 simile. Wi. S. M; Madd,. 


Odde [ La Muddal. per.lo, esserle stato 


tolto lo sposo ] È poi seguitata a lanta ' 


disperazione . { (è frascorsa ‘a nità 42 
— —1 pe A , 

{ ario. 1126. Ser 
gulta ora di vele ti i di coloro , 
* — penne e detrazioni. £ 

2. Or segu vedgre del ccato 
degli adulatori ; PI 

L) Pèr Procedere , Tirare innanzi. 
Merafor. Wit. S. Gio: Bat: 013.‘ Cone 
fortati, fratel ito , di seguitare per dn 
npanzi grandemevte e perfettamente in 
tutte le. cose. 

(*) Per Conseroare . Fior, Frane 177. 
L'uomo non debbe mai cessare dio 
battere, per poter witare Ja gr 
che. ha ricevuta da Dio.. ( quasi Cons 
tinuaro ] ì 

SEGUITATO... Adi. da Seguitare, 
Latin, quem quis seguitur, Amet. 
Coi seguitito ben mi desse mai Tanto 
gioia - AP..P: 3. 33. In questa .coniene 
zione messer Rinaldo Orsini, .ch' era 
senatore , prese l’ arme, e seguitato 
dal popolo cacciò #i Roma Luca Savelli 
co' suoi segmaci . < 

(L) Per Secondito , :Cantentato.; Da 
Seguitare $. IT. Fav, Bsop 164. Si può 
intendere per la scure.i ciuque sentimene 
ti det corpo , i quali ec. ssegnitati ne” 
loto appetiti ec. levansi in superbia, 

SEGUITATORE.... Che seguita, ite 
guace. Lat. sechator. Grec. duirasdbie 
Amm. ant, 28. 1,1. La mondana gloria 
figze i suoi seguitatori., e seguita | fure 
gitori. Filoc. 5. 267. Come, adungue di» 
reno, che tal signore si degsia seguie 
per bene proprio del seguitatore? Ca» 
vale. Med: cuor. Sono durque questi 
tafi figlinoli, è seguitatori del. diavolo, 
Mor. S. Greg: Come si pensano molti 
seguitatori d' errori, Coll. » sac. 
cap. 47. E però ii Salvatore. comandode 
al sno seguitatore ,-ch' egli si. spogliaza 
sé, e uscisse dal mondo . — 

SEGUITATRICE. Werbal, Semm. Che 
seguita . bat. secfatrix , consectatria i 
Gf. è alegdds | PU. S$ Pad ODI com 
tesli fue discepola , e seguitatrice la sane 
tissima Candida figlivola di Troisuo. mass 
stro delle milizie dello 'mperadore. Teof. 
Mist. Così la gente disposta espressa. 
mente è seguitatrice degli atti eterni; 
Fav. Esop. L' anima. son | ignoto 
wirlò seguitatrice la molontà corpe 
Dant. Conv. 154. Altre leggi sono y che 
sono quasi seguitatrici di M, ras 

SEGUITO . Col?" accento prima 
sillaba. Seguitamento j @ comunemente 
s' Intende d' momlnt,y gnia , Ace 
conpagnamento Lat È » comitae 
tas, famuigine. Gre. Fin, entigà, 


to dél fastidio e vir * 


# 


"sai 
o 
i 





seguito X n 
— 


_ Tett. Cech 
—* sua morte , 


"LI su sicumice, Pi Ss. 
253. DI costeî fu disc a AI telte 





io E in — di Se, 
dizlonata . Sen. Pisti 1 
tu' credi, che lo debbla alcun (4 Le 
rifiatare. Cos) 1596 esi ks PA Riso) tr; 
presso È de” Tuo: Bots 
fari, nella Tav: de Gr. °49 3 Gir 


vata * 






formollo . 4 
Failici de' monti , e nelle di ® 
trubvano 1’ acque al'hondero —*— de, 
est. REST 





— 
vr. Tao ale —* mai 
cavaliere 
* da * — di. 13 
* ronzino della giovane anco: 
dom ono chi 


‘con tutta la sella, 
vi fosse. Franc.. — Si mi» 
eva ape 








138, DI questo dire. ella non. fa Spille, 
non per smor del (e Sg ma perc 

Silio —— in sella non la spregiasse, 
( If T. Lat. ha summa adepius) È stor, 
3 322. Come —2* no fosse in.selia , 
noù ——— * uè. gli amici, 
nè gli — pal Seghe * —8 













po) L — re 
per, Cacare , Lat —— entr 

mere , Ri gp fil Graf 
Dicono gli tori & 
Questa n a 


ite 







& 
è 









ali — 
Ga —— 
Ni —— 





iz, 
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"SELVAGGINA < * Latio, 
Serina. Gr. —— i i 


SE 133 











Bosco . sylo 
atta 


na 
Li 


dendo per la selva pie la #0) 
L) ber — —— cotta i 
di selva; disvale.. Non 


la + 
PSELVAGCIA: Peggioras. di 
Lat saltus, Gr. ei 


E dai 
— > coma 008 le pid 





SEL 


134 

ch hanno innesto ) 
feotti di una tal qualità, quali 
do nel puro: suo naturale non 


183° Dalla: ‘delle bella “ombre 
e del selve di passar o Jsvitato; vl 
PESI VASTRELLA » e SELBASTREL 


Di lattuza, ed an -po di selvastrella, 
Dav, Colt. 498: Di Febbraio semina ca: 
voli ec. prezzemolo, selbastrelia: ec. 
Seder. Colt. 83. Se ta metterai rel fon» 

de' tini ] a bollire ee. mughet. 
ta, selbastrella , e simili; prenderanno 
dr dor medesimo, che hauno dette ere 


SELVETTA:. Dim, di Sela: Latin. 
siluula, memi . Gr. Undpnri Flor: Hat. 
da in mezzo — cage che Di. 

ese ar da c era una 
asolla BENE Selvetta.. Sembi spl: 1: 11: 
Pacevano gli allori seaza legge, ed. in 


or quantità cresciuti due selvette 
— e nere per Ì' ombra. 

SEL VOSO . «ddd, Pieno di selve . Lat, 
silu » Memorosus «Gr, alxcodhe ; Use 
del piano a' lneghi rosì. Segr. Fior. 
CET ano Regi crere, 
un un Inogo:selvosa , 
@ att "A nascondere » trasse da 
ogni lone-tre. coorti, e fecele ferma» 
re in quel luogo . Buon. Fler. intr. 3. 
par pennin selvoso lavano urtando 

Varc®, 

SEMBIARILE, e SEMBIABOLE. Add. 
V.A. es Libr. Dod Artic. Dee 
V pomo..inlendere, e.credere, clie egli 
@ sembiabile , ed ignalo al padre in tutte 
cose. Trait. pecc. mort. LÌ piedi erano 
sembiabili a’ piedi d' orso... Pit. . Bark. 
1f. Queste cose sono sembiaboli n° due 
uomibi, che tauto esano proveramente 
vestiti. E 12, Quello vomo istabilio in 
terra, e «ii Jui medesimo fece femina 
sembiabole a ini. 

SEMBIAGLIA ,.e:SEMBRAGLIA.. Rae 
Le rppa toi pi i oggetti Aprparcechio 


ve gr cos dle 
ce l'.Édizion di Fenezio — 
) figurat. )\ -E 2.17" 4 E fugar 


— —— — pr nemici 
de serne quest esempi 
ne' fol ev Serbraglia ve Se 
che spiega per Adunanza di 
(LÌ "REMBIARSA + Sembianza . 









ni, xiv: Gi R, 2 


bi 
Tua Inf. 32. gua di vetro, e non 


te, Qut, ici° Del suo vil 
semblante , cioè st vile vidi ta terra, 
che io Dante mi feci beffe della sua ap. 
parenza vilissima . 

4. Il, Zon sembianti, Per sembiante e 
sinslii posti amwerbialm, cagliono Arce 
parenza . Latin. fiote , simulate . to. 
sigerinar + Now. anti 24. 5. Così pu 
re, che voi amiate vostro Dio in sem. 
bianti di parole, ma non in opera : Lio. 
M. E-così fu la cosa per sembiante fia 
dugiata. Bocc. nov. 100. $. Finita ta 
luiga novella del Re molto a tutti nel 
sembiante piaciuta, Dioneo ridendo disse 
Petr. canz. 47. 2. Se tum" amasti 
Quasto in sembianti , e nel tuo dit mo» 

rasti. È 

4 HI. Fare, 0 Mostrar sembiante 
vale far segno , dimostrazione , olsta 
egg — ì 
re. Giec. wpormonidba) + 
Dart. Par. 9. lai tat , è 
mi sembiante, Che fosse at volta. 

Acciocchè 









Bocc. nov 64. 7. nole 
la-suspicar potesse di lef, di dormite fe- 
ce sembiante, È n00, 10. Pecer sem» 


bianti di maravigliarsi forte , è lodarono 
il.consiglio: di landrino . E niov. 98. £. 
Senza alcun sembiiante ne, di lei 


" — Nov. ant. 33. —— 
‘ass sirano sembiante, è ; 
no all amico tao" ciod mostrarsi a: 


‘ato ) — 
———— è | Lat. 
similis. Greco, duekg; ri sorì. 153. 


Nuovo fior @&* , @ ‘di bel ⸗ 
E 2I?, "beltate , «@ di lumi sì sem. 
biauti, Ch' anco lel della terta s' in 


SEM 


Pronte sembianze femmi, cioè fece. 
Daste apparecchiati. coni 


maoifesti, e n 


44 





mblanza d'una 
in questo tanto ( da' chiese tal 
ferenti dall antiche. | — puo 
SEMBIARE, W. 4, Parere: Lit,” 
deri * 


mago della E 
— “Petri card: 25, de Ch ogoi ai 


— — 


* 


BILE. 
» SEMBRAGLIA ,e 
nanza di cavalie 





‘SEM 
per tal convenente che: voi n 


A 
Li a questa ia Fr. fac: T.2: 
3. La carue fa cheat E contra la 
i : ia. E.& 
grande battagi J 


sembra star wole. E mom, 22. 40. Pou- 
na, vi ilo momo —— 
GER TOA Pater ——— 
alcuu' di noste®, prova. E (33. 
Fiorentino Mi, veram } quatre 
d' ie —— —— 19. Che piuma 
P — —— 189. Guite 
‘bet. ver 
— — — 
— a 
tratti, che a- Tezio. Ji Focabo!. ‘alle 
P.A —* i e Ariogatore ; scita questo 
PAL Coll sdecusat. \G ultbsdett: 25. 64, 
Uom è, mezzo intra. Angeli, è hestie, 


Tn quanto segue carnal. maste diletto, 


glo sembra , e Dio. 
AME Sustanzia, mella quale è vira 
de time: 
suo * h 
— Dant, ang 16, Ch' ogni ere 
$i 100 per 


è per "0 druto 4, che fa, che è poi 


ph semina... at: Far. 13. Le 


cose generate, che produce Con a 

e sanza seme Îl ciel a Mmovendo acc. 

nov. 79. 31. Pinca mia. da seme, ella è 

una troppo * douna [cioè - selocco , 
atin 


scempio , rbuono ad caltro , che a 
de agi) ite SD 
seme wp ; , Cr. 6, 48,1 
U seme { finocchio 1 si ‘coglie nel 


DATE o ee pata 


polvere del sno seme. Berm; Ord, 1. 


— dd pasta: 


9. B.ben è quello, e pazzo in 
5 Che di "mal seme miete peggior 





apadiso 
quegnti che dita la ‘6a. 
e RE ge 





0: i dn Bi 

Fon giùviseme del pi 

(A —— —— gr 
sa. Latin. stirps, progenics +, 


perla from. Morelt. 231. Col suo a⸗ 
uto certo seme di Ubaldivi rimaso an- 
cora,nei mondo vennono nell’ Alpe . E 
— opo sì morì il fanciallo , sica 
del non rimase seme .. Stor. Bur. 
-8, E' cercava con quella guerra ante 
iper. sempre la guerra, ed èstine 
guere sì faltameute quel seme pessimo!, 
€ mou potesse. mai greto . 
Deo er * 252%. ——— 
gunava: sane Luna 
: a} ia Fier: 4,3, 3, EB 
può dir, che delle. buone Jiugue Se 
ne sia spento il seme. 
|. V..Semi, si dicono anche le quate 
tro diverse sorte; metie quati sono dis 
vise la carte da giucore. Buon: Fier, 
2,4. 10 Doman rassembra Non pure il 
faute, e.non pur quel-di coppe; Ma di 


e muta seme. — 
SEMENTA , e SE sSeme. Lat. 
n. Boca: 


semen, e mov, 72. FT. 
Cominciò a nettar sementa di è 
che i avea poco innanzi trebbia- 

ni .. Par, 8. Sempre natura, se 


altra: sementa ri For —— 


Perchè noa pure il susino, ma ogni al» 
tra semente fuor di. aua regione fa mala 
pinova.. Alan Golt. $. 7. Già Com. 
melta.al terren la sua semente . 


ri Grec, Ch Inf. 
glo alt del: concilio , Che. fa per. li 
indei mala sementa . E Purg. f7. 
Quinci compreuder puoi, ch' esser cons 
Viene Amor sementa in voi d' ogni vir= 
tute.. E. 25, Ed. ivi imprende Ad 
è ar le posse, ond' è semente. 
——— 
Di Meo 2) * è DI 
ie —— 
\ e La no 
À 4 TR. 1. sta net 


‘caldo 


t SI | si.dee indugiar la se- 
; Hosò, ——— 
do \NEERO «AP, 4, 6. «Da mez 
zo C) a calew di Gerinafo furono 
acque coutluove.con.gran diluvi; e pere 
dessent-il terzo della sementa , ma il 
Geunzjo vegnente fu si bel tempo, che 
la sementa perduta si riacquistò ( cioè; 
si seminò manco il terzo , ) 

4 101, Semenia, per lo. Tempo della 
sementa Laliua sementis ,, tempus sn. 
mentis. Gre. .vmpe. Segn: Pred. 
1.9. Se ua agricoltore sarcischia molte 


di grano nella Fi 
— ——— 
—— — 
tiocchè ,. è Ricolta , e semsenta rig 


no appresso a.di, sono il più aws 
disc; LOI senne i malta qui, guisa. nom 
pur ricolta, non iano sementa. 
ibe di battitura. è ben delto, — 
— SFame naca —— SI 
E) ‘3 progenies, senta. Gr. nidi 
Star. Bay "8 —— estirpae finala 







nie, sementa pernizios:, cha 
t astava Ji 
} ———— SL det 
— Guitt. lett. 9. Hi Maggio tec 
me 9 Dio ha —8* nel 


Fo cuore la. carissima sus 
— 


aRpresse :» Non già 


gio in A 

SEMENI ATO. did. da intare 
Laun, seminari , pa ; 
‘ dilam. Colt; 5 


era 
dritte, e lunghe Le 4 phi a 


mentatore, e È ec, 
EMBENTE. o ENTA. ‘ 
1} pt SBMENTE, Gultt. lett, 
,, 26. sembra grave 
da, periglioto , utll è, pg o 
SE » Seme. Latin, ‘Greci 


meoza A batter | : 
dolce amor m' invita. Tea, Bri dos sca 
condo le sue maniere, che ella è, così 
divengono. le sue semenze , & ’l frute 
to. E 5. 22. E sappiate , che le loro vi 
vande sano welenose semenze . Perri 
cep. 8. A purgar venne Di rià 


semen , stirps , progenies. Greece, È 
Dant. Par.9. Mi 5 81 inganni 6. 
1a, principlun , origo. Gr. ;, 
Par. 3. Le distiazion, che ddeico da zi 
hanno , Dispongono a lot finl, e lor ses 


(136 SEMI 


padrone Ti pletula a cani, e doh a) pos. 
ca grazia de il semestre, che uoa 
vhè una grazia { qui Dale: il danaro 


della piylone dovuto ogni semestre ). 

SEMIAD x i Me 
addettorato. Bubn. Fîer. 3, 1.9. san, 
verbigrazia, I semf, veriladdoltàratà il 
semimusico, SemPpoeta, semi son filosofo. 

$EMCANUTO. Add. Mezzo canuto. 
Latin. semitalms. Grec. sseirciiu. Buon. 
Fitr.3'4. 9, Brami accanto ud certo 
tal di tale ec, Semicanuto , e d'un saion 


vestito. 

SEMICERCHIO, Semicircolo. Lat. see 
micirculus. Grec. n'uinima@. Gal. Sist, 
43. Il diametro del cerchio massimo sis 
n FOG, ed il semicerchio apparente 


SEMICIRCOLARE, e SEMICIRCULA. 
RE. Add. Di mezzo cerchio. Latin. ses 
mitelreidaris. Grec, w'usuminis. pr. dial. 
bell. donn. 366. Sulla quarta parte della 
quale ec, sì muove una linea quasi semie 
circulare. Red. Os. ari. 192, Alla: base 
della quale in uno de'suoi lati si stende 
un'ala semicircolare membranosa. 

SEMICIRCOLO. Afezzo cerchio. Lat. 
semzicirculus, Grec, n'uisonasc. Flos. S. 
Dant. Par. 32. Dall'altra parte, onde 
sonò întercisi DI voto I semicircoli, si 
stanno Quei, ch'a Cristo venuto eBber 
li visi. Ce 6. TS. 1 E anche s'appel'a 
corona regit, imperocchè è falta a mo 
do d'un semicirtolo. 

BN Seria v. SEMICIRCO. 
ARE. 
——— Una delle figure , o no. 

te vitali, Metà della croma 

SEMICUPIO. SI dice del Sedrrsi nel 
Bagno , in cul l'acqua giunga fino all' 
ombelico: Lat. equiengliti. Gr. srac'dis pa. 
Red. Cons. 1, 36. bagno mon sia di 
su da persona , ina sia in foggia di se» 

cupio, 

SEMIDEO. Quasi Iddio, Che ha del 
divino. Latin. semrideus. Grec. n'ai. 
Petr. son. 153 Di che sarebbe Enea turs 
bito, e tristo, Aclillle, Ulisse, e gli 
slirì semidel. Fit. As 126. Si poteva 
giudicare, che uomo certamente inge- 
gnoso, e grande, anzi un semideo , an- 
zi uno {ddio fusse stato quegli , che con 
sì sotile iutaglio aves: lavorato quele 


lo argeuto. . Glr. 24. 130 Ride in' 
sno cuor ) semidei. 

Mezzo diametro, 
Gul. 


. 203. Cortenendo tanto pui 
to questi due semidiametri. E 263. 

| i il suo semidiametro pros 
lv o alla distanza del sole, 

SEMI IAPENTE. Termine musicale, 
che sl dice altrimenti da' musici Quine' 
ta imperfeita, 0 diminuita. Gal. dial. 
mov. scien. * —— simile ‘al tria 
tono , o semidiapente. 

SEMIDITONO. Termine musicale, che 
dinota tuono & mezzo , 0 piuttosto 
un.ditono imperfetto , e da' musici’ st 
dice anche Terza minore. Farch. gluoc. 
PÙi. Dico semplici, perchè se ne tros 
vau9g molte com ,,G0me il ditono, 
cloè di due tuoni ,- semiditono , trilona 


ec. ; 
SEMIDOTTO . Add. Mezzanamente) 
dotto. Latin. semidocims , \scielus. Grec. 
rudi gs. Tac. Dan. pos. 437. La. 
suo on sua passata in uso; s'è cone 
“in sua naturale essenza, contra’ 
quale il semidotto , vhe troppo vuo. 
Làrto, sare, cacografizza {god fx 
* quit, e vale: ia persona semià 


16  Biezzo e. Lat, 

* Fer 3: 8, Che di 
‘ Andrio semigigante ec. Fatta mo. 
atta di se fra la gran tarba ec. 






O, Add. Meizo. 


SEM 


SEMIGNORANTE . Add, Mezzo ia. 


morante. Latin. semidocsus. Gr. n' aims 


‘s. Alleg. 152. Diceva adunque ac. .il . 


mio semignorante pedagogo delta terza 
classe ec.. . 734 
SEMILA, Nome numerale , che conan 
prende sel miglizio Lat. sermitta. Gr. 
ag aniz init. . Par, 30: Forse serila 
mi$1i2 di lontauo Ci ferve l'ora sesta. 
SEMILUNARE. ddd. Che da figura 
di mezza luna. Lat. semianaris, arcuai 
sus. Red. Oss. an. 42. lu vicinanza del» 
lo stretto passaggio, che va dal gozzo 
ally stomaco, sta piantato da una delle 
baade un ossetto semilumare assai La: 


g'ientò. 
SEMIMINIMA. Una delie figure, o. 


note musicali, Metà della minima ; & 
ne va quattro a battuta, Varch. . 
636. Se era i.-eve, la pronunziavano 
breveméute, e con un tempo solo, cor 
mi si fa nella musica, verdigrazia una 
semimimima. va 
SEMIMUSICO. dfazzo musico. Latina, 
semiperitus masicae. Buon. Fier. 3. 1, 
9. son verbigrazia il semi, Il semiaddot» 
torato , i semimusica, Semipoeta , senzi 
son filosofa. 
SEMINAGIONE ». SEMINAZIONE 
{L) SEMINA, Seme. F. Lic. T. 5. 6. 19, 
O pregua senza semina. Parla di Moria 
Vergine. ‘ x 
SEMINALE. Add. di Seme. Lat. semi» 
nalis. Gr. ercpiu. Com. Par. 7. Pes 


roîchè moi fummo in Adam secondo ses 


minale ragione, e secoudo co mena 
to di sustanza. Pass, 249. Come sia brut+ 
ta, e vile la materia seminale del padre, 
e della madre, di che | uomo s’ in= 
euera, non è bisogno di dire, ch'egli 
manifesto. . Î 
$. Seminale , vale anche Da seme; 
pe poser essere seminato. Lat, — 
aptus. Gr, «'ygec om fiud'. Cr. 5. 6. 
4. Nè boschi via , , e ne’ seminali 
campi più radi si pongano. : 
SEMINAME . di seminare. Lat. sea 
minatio , sutio. Gr. empa. : 
,3. Per metaf. Bat. Inf. 18. 1. Ipocrie 
sia, ladroneccio , fraudolente consiglio, 
seminamento di scaudolo; falsità. 


SEMINANTE. Che sumina. Latin. see’ 


rens. Grec. emulper . Dant. conv. 188. 
La complessione del seme può essere 
migliore , e men buona; e la dispesizio. 
ne del seminante può essere fore, e 
men buona. 

. SEMINARE. Gettare, e ‘spargere il 
seme sopra la materia atta a produrre: 
Lat. seminare, serere. Grec. emiipun. 
Cr. 6. 2. 4. Quelle ; chia "nellà primavera 
semineremo, nel tempo deli’ autunno dob: 
blam cavare. G. W. 11. 1 12. È simile 
di grano, e biada, ch'erano ‘per le case 
sanza la perdita di quello ch'era semi 
nato. E 12. 49. 3. Le terre si pulerono 
male lavorare e seminare. Sen. Pit. 


occhè s'era da nare imebato al 
consolato di Roma. * Pao Cha 
- entras vero, @ no cìmpo 
tn ombear!!1 buona” } Che fa già’ 


vite, e ora è dalta promo: Soder + Cpit. 
si. DI qui sviene celtificattimo il proe 
jo: chi.semina , e non'custode , has 

sai tribola , © gode. * HI <A 
Per vale Sp + Divbolgaè 
re, hat seninare, dizimminare ; sparge» 
rei . Gréc. © dhapacifur. Mae. 
strusz "27.42. S'iafinga di Pssere sane 
tb, acciocchè semini falsa: dutlritta. Danh 
Par? 29. "Non vicsiipensa quanto: siocue 
costa*Seminarla nuel'.mondo. WIme. Murk 
lett. 50. Ma qual fu mai Post delia folicia 
tà the dopo aver semiinite ‘le \nle ca. 
lunnie per tutte ie parti d' Italia ec, Gaa 


lat. 43. Chi va proferendo, e ie@findg! 
il.suo consiglio , mostra di porlàr ope». 
nione, che il senno a lul avanzi, e ads 
altri , Warch, stor, 10. 327, One 
de i Panciatichi erauo iti seminando, che, 
—— — Ogliare di tulte le 
ev aglie, a cavare, 
ti: za de' tini, e ie camuelle delle. bots" 


SEMINARIO. semenzaio. Latin, serie. 
marium. Gr. 2. 23. 11. Si ricolgano i £rut=, 
ti nel tempo , che si. maturano, e ‘| see: 
me si secchi al sole, ed in seminario sea 
minate ec, si xutriscano. ; 

$. 1. Per metaf. Salvin. disc. f, 40%. 
Tertulliano non dubitò di. dire, non so 
quale antica Glosufir essere stata semiua». 
rio d' eresie. - - sud 

4. ll. Seminario si dice anche il Juos) 
so, dove tengono in educazione i gioni 
vinetti. Lat. seminariumi Grec. agurtine! 
x rv è Serd, stor. Ind. bd. 544, Provweds: 
de alla cura, e disciplina domestica deli 


collegio , e del seminario di Goa. bi 

SEMINARIO. Add, Da seme. TTT 
minarins, Varchy « 38: $0n tes. 
sticoli ) secondo lui come due’ piombi, + 


o peri, che tengona aperti i vasi spero 
— ovvero —34— E 39 Arcoràe 
chè ia femmina abbia i vasi seminari) pos 
co differenti da quelli dell'' Lomo, 1349 
.SEMINATO: Sust. Luogo, dove è spare 
so su dl geme. Lat. satum. Gr, orto... 
M. P.10, 101. Dandovi il guasto, 8rane. 
do | seminat con più di cento paia di, 
buoi. Tac. Daw. van. 16. 230 In \erra. 
di lavoro, uodì di venti abbatterono vile, 
le, e arbori, e semicali sia presso a Row 
erd. stor. Ind. 13, 538, Abbruciò 


uscir di tema, e del soggetio , che st 
ha fra mano. Lat. 7 
inducere , mentem alicui adimere Gres; 
— Parent. 2, 3. 
Tu m' hat quasi cavato del seminato , oh, 
stammi a udire, Cecci. Dorf. proi. Ace 
ciocchè i recitanti trai Da vol del sea 
minato, non facgssero ,, Ch' ella paresse 
ancor più brutta; MELO 
SEMINATO, Add. da by "cggesice Lat. 
am⸗ 





mente opp A 
SEMINATORE? Che seminm Lat, ‘= 
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sator..Gt. . ».0r. 2,21. SEMIST + Nome della 7A rst Red. pete. ; 

e —— nti quali Ùl sea che abtiiamo detto a Scalpesra!. Bee a ua dota” mana asse, 7A 

tore non sarà Audato., nè coltivato». nea. La semistante di Berlizone, | seta per cena una m J atne 

n me "nsegrrano. Mor Ss. Greg. LL ea drà di Narsia. o o di ] Proto, 
l'Bv «ben'fuà di în SRMISVOLTO:. Add. Mezzo svolto. con . ke id 

r Tuca isemidatàre. »__/ a Buoa. Fier. d. 2.7. Drapperie sontudse di servi 0_.di quale. 

%, Per prete eee "(Che giare! semlivolte. < in «, "che gentil, ì 

ge} Che » Lat. senilaztor © paste n e lai 
tgp dere ‘Greo. — Dant. tai Gri'ormot odi. Bat: Purg. T. 2. R'° sagne,la semolella; f nili 
daf. 20. Seminator di 3 e disci. hero ep di semileto dimiopti. ) Eseraplo del i Pr "Mi, 
suia. Ljbr. Op. dib@ Aoei At liti. =—vo‘dellà semita, chè è p lè ‘via posta solevago sudare le vergini, e p auli da. 
matore per do stà seme inedesino fosse. allato» alle:fui decampi, cioè pecws pre. * rt; rt e coli ban coso. : 
morto ( cioè? — armo del. male ). a st ì — metas Viat.ss: Pat, 88) OLII 0. Picco! selme. Ricell. Fiore 


‘Andavasi # Joi' una ita, 67. la il gambo sottile. (. , 
stretta, e oetulta © dial E158. duè spane, con ORI read pila! *— 
uo — ‘iiulla via, ‘nè semitapro. di frutti targ® puota., de’ quali è. 
SEMINATRICB; \femins.. Che: priùmente mena, nè spe visi può anda. us semolino simile al nasturzio. , n 
semmina , e per métaf. trice , Che la li stelle. "0 ra' simile alla lenta. rt 
î i * —* — ———— semità —— mill diciamo anche 

Ù quae î 1 quella Sorta ridotta in. 
ti ko rp È yi Coll. $3. Pad. semita gli andat dietro. Sem. Via Si, di’ piccotisy Fanetr ssi cale 


imt 
Per ta grazia di Dio esser Idi cora. il sole.mom escerdalla sua semità. “. mangia lm pe ** 
ruzione e Traft. Sar, SEM O. Meszo tuono. Lat hes SEMOLUSO TA DI semola, Simile 
Non sli ec, » Non è atrice. mifonivm., diesis. Gr. Yuerdust, i» «lla cemola. Sucfurzsus. Gres. 
acero i ——— 
è . " 
tima nell'gulma Sua'della divisa memo. semifsoni: farà. dponS. Mits diri SEMOVENTE! Ghedi cate aloe, 


«rim. bilrt. 2; 

ia la wa de 158, Dir non ato € priò moto. Lat. se sMonewa Gt si, 
"SÉMINATURA. N serziniare , Semina» =—buono Il gracchiare , e dc he di * * pie nai re: 
mento. Lat. de srugi. sentiva Più d'alta vocè, che di semi» ciò loro ade tutti È 
Cr, 2. 19. 9. Ogal grano della uliginosa tuono. be pad papiro Mom 
terra dopo le tre seminature si muta .in SEMIMIVIVO. Adù: Mezzo vivo Lat. Red. Ins. 26. Partorissera poi 1- vesali 


di segale. 814,10 3, Il giun. anioni semianimis, serrimortans . vivi, e semoventi. 8 46, Quei bachi ‘ 
co. gramigna , € felei, e altte er. rec. — Fiamm. $. 43. E me vega = sonaltro», che uova — 5353*5 
de nocive del mese di Luglio si vincono —gendo ec. quasi semiiviva ancora giicere, cam. 133. Come se fussero 2 li. seno- 
et ibpessa aralura, Oi per selmibatura di —con parole diverse si cominciò ad iage» venti, stavano libere, e «cioite nella 
—8* E.—— a, da guare dimitigare | furiosi mali. Stor. Bar. Erau cavità del ventre inferioea,.. ...... 
quale è quando Ùl sole'da Arlete va 125. Chi morto allatto, e chi semivivo (L] SEMPICE. Semplice, M. A)datr.. 
în | 


cro, è F la sì diverse » è strane ‘attitudini, ché —P. N. Oscimello sempice l 
AZIONE » e SEMINAGIONE, nou è possibile il dirle. Seltiwe. son, 60. Liv. af. La molfitudize sempice &. — 
Stminatura. Latin. seminario, satio. Gr. Ma quando io penso a te.sì virtuoso, SEMPITERNALE) Add 





» o . terna 
- Cr. 3. 17.8. Cotali enmpi diven» Di miaraviglia i' resto semivivo. Cirt@. = Latiù. senpiser ermus, Ge, aidela 

fund iectaite per semi difiva, Calo;d. 80. Ciriffo si‘può dir qual semi: Ter. Br 1 14 LIU —— 

© di lino, se alcuna volta fossono ste» vivo. * Iî, etie noti tomiscianà, e non finiscono 

r li. E 3. 17,2. Ma per la tròppà. grass è BEMIVOCALE, Aggiunto che sl dà di’ cloè agro s@ la sua divinitade. Afor, $ 

®' zza di cotal luogò preda — ab alianti Lola g Cioni. Greg. edendo mori i fedeli, perdono 

vea perirebbe im + S ellz.uon è cons Semivcalis. Salvin. pros. Tosc. 2. | Speraogà della “Vita sem nale, 

su mata prima di 102. Nè ne'le.:voci. oreò ; è frale, si 1 SS. ‘Pd. Non tramonterà più it so» 

wi 1. Alora , sa» urta bassezza , nè n voci. in sto lelub, nè pio t On is 

mm hagione da (O mara si so ostello’, sl. sente ela sai farà a te il Sigà x nd 

$ LAL : semivocale Silio). 1, Rit: Maj ardami. ì 

hat. ° (L) Alizà esempi. Salo. Awert: 4, 3; vita —ä——— 

n faina pi è odi mot. T: 14.6. Vocale è quella; che seriza” d» SEMI ALMENTE"" Awbrb.. Cos 

si ai nt perchè la semipatibola —timento sabbia voce, che possa ùudirsî: =durazione  sempiterna » Etername 

Tad: 


es. il rettango 
solidi‘eompresi Lra du» piani paràlieli. senza pertotimanto. E pars. 8. Si chia. vic sieve. Mor. S Greg. Ed all 
SEMIPARALISI Partlizia ——— mano semirocali, perocchè il loro movi. senpiternalmente per qitilo osa ari 
Lat. paralisi imperfecta, paresis, Gr. mento sentiamo espressamente: che 00, J 
ma gia: Red. cons. è. 123.-Non bisogna =—mincia dall'uzola, che.è:quasi la madre C.D. Virtà , che sempiternalmente du- 
Selmi perdersi d'apiimo, ma beva iu- delle — esi finisce. nelle. labbra, e eo tediporalmerte adopera. dar Purg. 












’ 
i n nuovi ritbedj ade» —ne’denti. 0. 2. Det ciel, clie' firano È 
— —— — © > (DONO. Dtezzo some, Lat. senrî. — mute, Come iù —““ 
Aetreo ji demi home. a per .. Pier. ne- 7 n r n 
poeta. Greo, x 100 d Si Li Verbistazia il semi > rà 19 N LAINO) I 
1,9. u i î ® ) 4 J ol» 
RA I IO te det ga 
poi pero ciut Ali segno , R sem b e semi non ho ie [een et Pr bis (2 Pa. 
» Add: Mezzo retto! Gal. —gegno È 


revami nel creder veramente 


\ alc Che loro 
lat. mor. loci “d6, Gia ta SEMMANA:.(P...A% Sestimana. Lat. eccelsa fama' gloriosì Pit! divesca seme 
—— ou bd Ja —— Gr. viAiuze. Tetorett. Br, piteragme..te. Sem, Asa! Di Ti L'anle 
sere il massimo di° de tiri di volata =—Guardi ne! gran cammino., Non torvi.als mo seaspiterno’ sempitertiamivite rimane. 
quello dell'elev dell" angolo den. lai —— Agi —— — Lum ———— —B— Lat, 
dimostra |. «quello che na intende eca'guadi, = «ierbare ; ira: è j 
— rele" 88 —— i  gob Barb. 14, 3., Una sora ben ‘Par. 1. Quando la ruota —5— 


che.tu maia 
> 0° mancato pet sagdli Bhe now.si dea troppo tosto ‘al. terni Desideratò , 933 mi fece AHue 
DIE pemitenta. eta a largare In lui troppo anorare , «Che som SEMPITERNO' ‘dad nol Ada 


| i —2 

NDO. Mezzo , Ate ‘di semmana , 0 mese Pataf. buto origint }°0 Che nion 
bi i Lat, perdona { 10. — io tre semmane, Eterno! fatto. — "Gre: GUAIO. 
LA AE e Oss. an. 174. Crusca. Lat. furfar., Gre, —Dant. Par.43. Cos quelle | pei 
gesto Canale” dip | de 


dello esce dalla vesci» —mitugene. G.7.d $2. 4. Avendo mao. rose: Volgenti olrca OP 
l Da veggono Ji essà vescica due core pioli cavalii e pane siggiua, e di badi pitt aMaltit, ché 






! quasi iratondi , è quali coi semola nero éome mora, Cr. 19, 18.4, Mami “che, foser  *empi 
T6to Giremli vanto a Visi mele, sale, e colin, e. ses fiamme. E 28. ent, jnc, ff 
te le x î e. nd 


PARITA 267 $ neu fail u alla .3 


sitefcrca Pebne ea ne" SMORALLA Serio di pesta ; obo 34 Dica Pari san CANA Monta tit pat: 
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occhi le lor luef prime ec. O N cou@iani © 
a sempiterno pianto. Cell. $$, Pad. Farò 


con loro un patto sempiteruo ,' e non ‘| 


—— 


inferno, M aempiterno - 
SEMPLICE. Add. Puro, Senza mistio» 
ne. Lat. parer, rec meda pos, 


ch'io dico , è un semplice lume, i 
(L)} Warfo. Sato. Awert. 1. 3.1.3. 


Le pronuuzie son queste ec. Z semplice, | 


z —* Z sottile, 5 rozza. 

4 I. Per Ischletto ; Senza nrtificio. 
Lat. hudus, Grec. quprie, 
50. 20. Le portò cinquecento 
d'oro, li quali ella ec. prese, attenen. 
dosene Salabaetto alla sua semplice pro- 


messtone. Petr, cap. 8 ch'i’ vo' 
dire in semplici parole. 

4. 11. Per inesperto, o, Senza mas 
lizia. Latin, rudis , idiota , 
imperitus. Gr. A. Dant. Par 


di 
Che me' si nomà Francescamente Neca 
plice Lombarde, E Par. 5. Non fate co. 
me aguel, che Jascia il latte Della sua 
madre , © 'semplice , e lascivo Seco mea 


desmo a suo pes combatte. Becc. now, 


60, * — nomini, e le femmine sem» 
hies. 


plict., che nella chiesa erano ec. si tora 
Ruote a cis. B noo. 61. Tenendo 
egli del semplive gg veg ti fatto 


o. perg de’ Lau nza fallo 
egli era rozzo, e di 18 di semplice maniera, 
— — simplex. ‘6 4-4 z 
r. driîx. », 
Fios, 42. M. #. 8. 59. Furono nel vers 
no malattie di freddo , e nelia state mol. 
te febbri terzane, e semplici, e drppio. 
[V] Par semplicemente , dimezzato i 
seguendo |’ altro aiverb, Puramente. 


Bemb. Asot, 112. 

(*) SEMPLICE. Sust per Uomo seria 
plite. Fav. Fsop.11. Per lo lopo ( s'in» 
tende ) lo semplite , che si fida, e nou 


pon mente. 

Poz) ALLA SEMPLICE. Posto quer. 
biatm. vale Semplicemente. Soder. Colt. 
32, Fiecando da capo alla semplice piuo- 
li o telai di scopa, 


,. Semplici , —— anche all 
Erbe, tale comunemente sl usano per 
medicina. Fier. 1.3.3 C'è let; 


tura de’ semplici? E sppresso: Ma fra | 
semplici gravi, e di più stima. Havvi chi 
due di sono Ci espresse Ja virtò del reo» 
birbaro, Ceccò. Spir. 2. 1 doge * ch io 
fo fuori Profession di stillare , di sem, 


pliùù - 


scelimno de rn 8 de n D. Nol 
fl) cdm con. le filse come 

non È © i sempli» 
rag ln di. STR sl la sem piicella, 


seuza saper come, da se a se 4 Ficcesì 
dello amore di esso Amore. E dial de 


doun 507, Credon forse queste semp 
celle , che gli uo non dancin ques elle n 
— 
I — Com sem. 
“Cat. Gree. a'rasîr. 
, nov. ‘66, &: Molti aono , li quali 


amore trae altrui del seano . Fr. Giora. 


Pred. $. Un di.si gettò iu orazione verme 


SEM 


plicementè . Micestruzz. 1. 26. Questa 
autorità ec. non è da intendere semplie 
cemente, ma quando il prete giustamene 
te cd 0 scioglie. 
Per — Salo. 

vert. 1.3. 1. 1. Alla rego | della * 
nazione în a; ti uomi, che l' accento 
abbiano sopra |” ultimi sillaba, o che 
d' una sola sillaba slen composti, non 


sno sem, — * Lat. sim 
pliciter , et abso ' 


(Lì Per Solamente Segn. Mann. Nov. 
21. 1, Nè aluche visa rassomigliata SEM è 
Fee: È cioè, senza aggiunti ) als 

anrora ; ma all'’aurora sorgente. 

SEMPLICETTO. Dim di Semplice . 
Dant. Purg. 14. Esce di mano a lui, 
che la vag eggià, ec. 
plicetta , “he s1 molla. Petr. son. 110, 
Semplicetta 
Bocc. nov. 64. 2. lo una n aggiegnerò 
da una ficetta donna adoperata . 
Tass. Ger. L com quest’ arli 2 
o rimare intauto Seco mill’ alme sem: 


RA V. A. Semplicità. 
Lat. simplicitos. Greco. atwiclma;. Sen. 
Pist. Noa ci tegnamo Agr di — 
na ricchezza, nè di fo 

Inf.7. E anche noy ** loro 
giovare la semplicezza della virtù. 

SEMPLICIARIO. Libro, ehe fratta 
de semplici. Buon. Her. 1. 2. 2. Leggi 
i sempliciar), Studfa gli antidotarJ; ecci 
il Vechero, Pa d'aver nel cervello il 
Mattiolo . 


SEMPLICIONE. Aecrescit. di Sem 
que: dat. quel, Satuns . G. td 


——* 
volpé 
veni e. ade Ar 1 i" 
h) 0 sempliioni Rogge i * ti. 
in sempliciotto , credevi tu 

ia tanto crudele, o tanto 38 

— ssi MAM ENTE. 

ne. Tratt. segr, * e 

Governano i piccoli figlinoli sempliciseie 
mamente, e seuza fe solile vanità, 
Warch. Lez. 420. Sebbene egli ( Dio i) 
è non solamente uno, ma uo sempli: 
cissimamente, e in intera, © perfettissi» 
ma unità. Gal Sbr, 414 far muo» 
vere il vaso —— ai nessuno , ame 

zi semplicissimam 

* SEMPLICISSIMO —S di Se È 

. Lat, simplicissitias. Gr. dimado 

tg Bocce. nov. 30, 3. La giovane, che 
semplicissima era ec. ad andar verso U 
deserto «di Tebaida mascosamente tutta 
sola si mise ( cioè; senza —— 
Com. . T. Costretto dalli prineipj di 
filosofia, che di necessitade vuole uno 
primo» miobile semplicissimo { cfoé - —— 


e 
za, seme 


4 Mala, n, Mame. Magg. 1. 1. 
‘titto ciò, né can altra fot. 

—38 semplicissima volon⸗ 

* — E 49.4. 1 
Se biltato del uo sangue 
prezioto uco desi più, che una sente 
PIBMELICISTA. Quegli , che conoste 
la qualità , e be virtà dell''erle dette 
Semplici, e le custodisce, Botanico. 
Lat. herbarins Gr. dorarvinis. Red. Ins. 
136, Delle lor nascenze nom è stata fat» 


L'anima sem. 
Farfalla al lume avvezza.' 


SEM 


ta mal menzione, ch'io. sappia 
— Cecahs Spie, d. 1 Bgli era e 
ottimo semplicista 

i. Semplicista , dicesi —— 
dove som piantati È 


5. 4. 2. lo dir non — 25 Quanto mi 
fia quel rgentiluom ; sembrato nel 


goder degli orti suoî, Suoi. sem 
casi Pini: More 
$ KCI È 

SEMIPLICITATE*. “qmonto rane, * 
ce. Gal. Sist, 8, Se Ù moto retta è sem. 
plice per la semplicità della dimea retta} 
ec. dovrà convenire a qualche - corpo» 
ac Arg eh Siechè la sem 
P moto non si attende 
semplicità della linea solamen* co * 
pi !. Per — * |, contrario d' 

ecortezza . Lat, stomplicitar , Satuttas 
imperitia . Gr. drncme — 
4. Nè per altro * ben. 
ceva all ** 


he F 
derigo le venisse a — * 
2. Della sua — ———— aria fee 
— “della sole di 
— — di voler prender 


4. I. Per una Spezie di virtà cone 
traria alla malizia. Fr. Giord. Predi 
$. Era uomo d' nua buona semplicità, 
S. Bern. lett, Semplicità è propriamente 
una volontà convertita a Dio, dla 
chigde una —* al e more, € — 
Abraccia 


re piuttosta v che famosa. Fiori 
$. Frane. 17, ue con semplicli 
ee Naturale: ; 
1 - tea; contra» 
d' - dara, anti it. tica 


Afettazione . 
La semplicità delle — parole 


. di. Tempo; Puba 
tavia , Senza interntissione, Continuas 
mente; Lat, semper. Greco, a Danti 
Par. 4. Dei suo lume fa "1 ciet sempre 
queto Petr. sor. 310. Ma se più tars 
» avrà da pianzer sempre . Boec. sowl 
dò. 43, Il colpo: come. ja giovane 
ebbe ricevuto , così cadde te 
pre piaguendo”, 
4. 1 Sempre per Ogni volta . Latin; 
totier quater, Great: dorsusdri Buces 
nooo. B3, 3 Consgnanti seusali aveva i 
Firenze ec, teneva. mercato, il quale 
sempre si guastava, Quando al prezzo 
del poder domandato si perveniva . Con 
lett. 10- Che cokì cha .commessione da 
me ‘di fare sempre. L'IN 
$. Ul. Sempre che, Ogni volta * 
Latin: gastiescumgue. Greo. e ee » 
Bocc. nov. 14. 10. Sempre «che 
veniva, quanto possa X tania da. 
riontamava. Car. fest 1 Me li in De 
no offerto, ‘e me li Ai LOI 
o è sempresche si vorrà veevir ‘di 


Ta, HI. Per Mentrechè 
quarmdia , 7* Grev. — 


Noce. nov, 5. Maio. ti giuro ec. 

io iti faro — ir' maniera, che | 

con ti0 —3 ti ricorderai , 

tu ci viverai, — mio. Dal ri 

33. Perch'io Son fermo 

pre Ch' io sarò ir —* — 
, DE —— * ehe sl scrive am» 


sarti; ix x aoieo 0 
Pi. Sempremzi ) anche Mat 
sempre, Sempre: Bots particetta ALtj 


pl 
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358.4. al porta, e —B si che per altro vocabolo 
) , vAPA . Erba hotà, Po n ? cor igrado.. gp 
— , € d' Geut IL) SEND dado. Pr. Barb 

Lat. i a CA ⸗ 


» Grec, sami. ci 
cessa il uocle toa) tal — — 








È. La iena 
i, € similieute l' aceto. co là ERB » per. Scendere... 
‘e brigato . E 6, 111. $. ant. Guide Novello. Adotno del’ piares 


al verno, e —* 
dara. E nuto. 2* —— JE Pri Guitt. ivi . 





7 ì Pasta seme Della piangente se: | 
——— —— —— 3 
—— Ple 8 Gir; 6% Bento je dle PN gr gt po godi (| SENESTRO.. Sinistro. e. Barh. 
Pra um RASO) VIL Car tail. CIONI LU \'utrdata ciassà da: parte desiea , 
——— pa vor — 


(£,} E. Fit, $ Gi. i venuta la sendpa 
3. Avvegnadio ehe questa: pa À — Sorta d — 
ca, ch'e? fosse sembre n ‘vergi» se Maso I JIch se — prato a 


che ta barba di Giove. Lat. sempervi. ———— come d * do 

vam. Cr, 6. #05. 1. La sempreviva, ti dalle Pes ca Ò * elets SENETTA . 

cipt; barba lobi è umnerba così DO- per contigilare, e governare — 

de 2 Pani; pe sapo di è ———— — senetta. Dane. rim. 3. 
È tata occ. nov. dl, 22. Sk asi 

porcellana, e di zucca, e di cavolo, ec avez, col senato di Rodi —— VITO e Rat UD, e SENST, 


sempreviva, e wirga pastoris» “E AM = ordiuato» Amer. 90. Per la qual così 
— ode. 44 ri dialer dilpbsero ad alte cose, ITA odiarato di —— 
cos, — — ed ampliato il loro senato, € il numero 135. — — one —— ‘ance. à 


ser olii Ty Cl El de to tac pid en ro 

è ) : Dittam, 1. 26 il suo bes dir . Adr.114. Prese. 

[L) SEMPREVIVO Sempreviva } So *° ro.i Romasi gli uomini da’ 50, anni in 

pramicolo | Alom. Colt. 3°. AN eo: Telo cip 10. La tsulali Ricord. Me —su-per senatori, pershé -è' in seneitote 
< nuto ‘nenti o 'on- — 

de, ove sia infuso Del gelato liquor LT gua Per ano 6, —— ci celio — vuigo La madre, —— 





. 
Lat: Gr. densi. DI Gios Cei SME cio non lacaua...., porto di-salute ,:: 
iett. 19.0 semprieiotima' sopra tettoie Pit 15 Ru. s62. ""P20 

a È RO n , ‘‘Priegoti, 
— schio emi de 0 rd 8 tr 
nome mio , lo sarò uel mezzo di lox + maudi la mia seuettà con dolore a mote 


—X. 4 






{L) SEMPRICEMENTE, Semplicemen. LI ' ed vi i 
te: Vit. SS. Pad. 1. 204, Cesa, misera |. alt in palagio., con quattro figiiuo- —nelie Parti gangolose della golt. Ù 
anima, di teutare /ddio ,-e servigli sem. — 
prisemente. RE. Persona del numero di il mal degli nechi, il dioto» de denti, 

(L) SEMPRICITÀ. Semplicità. \vim, compongono il senato . Lat. 
55. Pad. 2. 357. Ubbidiva con ognisem. = ‘svaror- Gr, duasetar; Diltam. t. 47. 

ricitade, e riverenza Grî Sì Gir 21. Che cONTrO ai senatori era adeguato, 
,0 sesto Grado di questa santa lscala si Lub. 343. Non è da vostri ‘senatori 0- 
è bontà, e sempricità . ; reschia porta 18 ‘rapaci lupi dell” alto 

SEMPRICISSI MO di Sempria leguaggiu , e\dei nabile, del. quale esa 
sie e era NAROGONSULTO 47. £. 
sima sopra tutte È non dice Vesca 
egli nel Vangelo : dove raumati 
die, o tre nel nome mio, io sarò nel 






mezz Pat, pacs dar Chiesa @ = iminlatri favori. 

I SEMPRISCR si , Semplia tissima E Orig. Fir, 284. Alcuni Sena» 
ce. Gr. $. Gir. 66 -savi come sera ticonsolti, che gi truovano nel volume 
pente, è sem: itome colomba . delle sue lettere. E-Cofi Roma, 379, Ul 


(L) SEMUTO*. Fornito di ‘semi. Ca+ (re alle. 38 Senaticomsuiti ec. | 
te, Espos. Slmb. 4, 429. Incontinente SENA O. Add di senatore; Lat. 
prode er ù 4 ‘a semota dh ar. sénatorius. Gre #urrmi:. Menz. sar 


fruttiferi con & MI villan 
SENA . Erba medicinale y delle ——— — — 


alird della le 0: Mattinor Latin, Ri a i dh 
Serna dlexandrina .-Or;i (VI SENATRICE:-Femm di ‘Senate. 
me quello , che:com alcuna —— rev. Si Bufr. 182, è la vita 
la collera;, siccome. ta scamonéa )-& ec, della vera Senatrice i [così 
per aleua virtò purga la ‘sitcom, 4a chiama, perchè in vece di sposarsi 





me-l' ebbio , e altra la mali onia, site ad sun «Senatore , si rendè nionaca , € 


come là senz. . d 4 divenne. QUE LUPERT Sp ran sopra detto: i E 206. lo: quale v 
"IL SENA L . Termine marimmntsco. — cGavta: di —— — n 
Significa une 3 comunisti carkea, =—auche Oncicione «Latin. senerio.. Greo. — mr; Giord. 
6 serve anche all — Fr. Barb, sod pur. Gr. 6. 118, 1. Le seuazioni, Son sel sg n pe er 


* to, il saputo . Rim. onf 


140 BEN 


"pia, puerizia , adolescenzia , giovento» 
sine , vecchiezza e senio. E appresso. 
1 wilima etade , fl senio, è da’ settani 


ta in su. 

[L) SENIORE. Lat. Senlor. Pist. S. 
‘Gir. 437. Migliaja di Vergini eo. cha vi» 
de nel cospetto della divina maestà, e 
sdegli Seniori, e Santi Pudrì ec. Cavale. 
Ait. Apogi, 31. Furono ricevuti dagli 
Apnstoli, e dai Seniorì, e da tutta la 
Ecclesia . > 

SENISCALCO . W. A. Simiscaleo , Ter 
sorert. Br. Non chiamare a cousigiio 
saniscaloo , nè sergente. 

{T.} SENNATO. Assennoto. Guitt. 


lett. 11,91, Vostro sennato e relto e 


cir savere. 

[L] SENNEGGIARE, Far l assenza» 
Bind, Bonie 
ehi. Vuol senneggiare , e scendene schere 
muito .* Pedi not. 402. Guitt, lett. 

'SENNINO. Poce,che sl dice per pese 
co a persona giovane, graziosa, «d 
assennata . Maim. 7. 72. Che già l'ha 
Aratta fuor bella , e galante, Che von si 
vide mai "1 più bel sennino . 

SENNO. sapienza , Prudenza, Sape- 
re. Latin. sopientia , prudentia . Grec, 
sitia, ogimon. Albert. cap. 49. Nel 
«asondo (‘sono ) due cose, che ascose 
non fanno prode, avere sotlerra posto, 

e senno iu petto chiuso. Dant. Inf. 4. 
Sicch' io fui sesto tra cotanto senno. E 
7. Oltré la difension de’ senni umani . £ 
:4. Bd io rivolto al mar di tutto "1 sens 
no Dissi. & Par. 13. Nun: ho parlate 
«st, che tu non posse Ben veder, ch’ ei 
be chiese senno. Petr. som. 


no pareva pareggiar Salamone. Tes Br. 
3. 5. E perciò è ben senno a mrstrare , 
che campi l' uomo dee iscegliere. È 8. 
32. senno non vale, là ove l' nomo 
vuol seguire in tutto suo volere. Amm. 
ant. $. î. 15. Di rado fa meschianza 
bellezza con sento, E 1.2. 6. Stano 
«@ consiglio spesso sì trwova iu colui, al 
«Quale nalora non ha dato forza. Casale. 

id. cucr. Dunque senno è amar lo ni 
"mico , e rendergli ben per male. Dite 

tum, 5. 25. Ob quanto è senno, quando 
«cosà alcuna Baona innanzi t' appar, 
prenderla tosto, Che passata riguare 
dar.la lana . Crom AMoreli. 238. ll dos 
mandare è seuno a chi sa più di sè. 

4. I. Per Intelletto , Cervello, Giudia 
sio. Lat. Intellectus, mens. Grec. ro. 
Bocc. nov. 64. 11. Ben potete a questo 
<onoscere Îl senno mo, E nov. 77. 5. 
Hai veduto, dove costui è venuto a 

perdere il senno ? Ar. Fur, 34. 82, Pol 
—— a quel, the par sì averlo a nui, 

he mai per esso a Dio voti non fesse ; 
Jo dico i) senvo , e n'era quivi un mone 
te Solo assai più, che l' altre cose cons 
te. E 85. Quella è maggior di tutte, in 
che del folle Signor d' Anglante era il 
“gran senno lufaso ; E fu tra Y altre cono. 
sciola , quando Avea scritto di fuor: 
“n —— — 

. Per senso, sentimento Corpo» 
role; maniera antica, Latin. sensus. 
Grec, «Dici. Albert. esp 10. Li primi 
movimenti, li quali nascono dalli cine 
‘que senni, cioè dal viso, dall‘ udito, 

ul’ odorato, dal gusto, da} toccamena 
fo * noi sono, ma da Bomeeliio, 

> quale n'apparecchia quelli senni, pers 
«Bè solo per vedere, 0 udire cos piae 
cevole ti rmiovi ad amarla. Yes. 8.3 15. 
Noi avauziamo gli altri aslimali, mon per 
forza , nè per senno, ma per ragiocet e 
Ja ragione: è nell'anima ; ma senno , e fyy? 
si rono nel corpo ;e alle corporali vòsa 


bayta bene lo senno della carme, ma al · 
le'cose non corporali è mestiere la ra= 
ione dell' anima. Fog. Ras. Il cere, 
ro fece Iddio, acciocchè egli fosse ori 
gine, e radice de’ sennîi, e de' mavi. 
menti volontar). 

4. JII. Per Sentimento , Significato. 
Lat senzus, sententio. Grec. din'rux . 
Amm. ant. 9, 4. T, Pregoti, che con 
métti parola per. parola, ‘ma sebiio 
perisenna, peracchè spesso quaudo s' 
attende }a proprietà delle parole si pere 
de il verace intendimento . 

(*3 Fr. Giord. 63. Uoa medesima 
parola della Scrittura ... non la dispone 
} uno in quel modo che l' altro: ciase 
cuno la dispone per diverso senno. E 
se mi domandassi: Fu detta per tanti 
serni questa parola? E 154 Nella qual 
parola hae molto' senno da quattro par- 


n. 

fL) SENNO . Per Saggio consiglio, 
Cavale Med. cuor. 169. Gi amraguise 
Ja Scrittura, e dice: Non dar tristizia 
all' animo tuo ( per /a morte d' alcue 
no} ec. a questo senno si lenne Davide 
santissimo , che essendogii morto uu suo 
figliuolo ec. non ne pianse, anzi mu)ò 
miglior vestire , e tenne corte e fto 
convito . 

4. IV. Per Parere. Latin. senfentio . 
Gr. praga. Cas /ett. 60, Se io debbo 
dire interamente il mio senno . 

. V. Per Astuzia, o inganno, Lat. 
caltiditàs, callidus sensus; Gr. dinîrm . 
Stor. Pist. 129. Credette con senno in» 
gaunare lo Re Giovanni. E 130, Teme- 
rono, che lu Re mou lo ingannasse, € 
per senno li togliesse Bologna, 

. VI. Trarre del senno, vale Fare 
impazzare. b.at. externare, menter = 
dimere, Gr. famantpur, Sopubvir. Bocc, 
mov, 66.1. Molti sono, li quali, seme 
plicemente parlando , dicono , che amo» 
re trae altrui del senno. 

4. VIL Uscir di senno, vale asa 
gare. Latin. dellrare, insanire, rec. 
sapeogiià. Nov. ont 99. 10, B così 
vicirete voi di renno , e farete vergo: 
gna a tutta cavalleria. 4Amet. 26. Laon» 
de Ameto riguardandole, ir se multipli. 
ciodo le ammirazioni, quasi di seuso 


cice. 

(L] Uscir fuori del. senno, Vit. S. 
Demitli. 091. Ora dicono, che ta se 
wscila fuvri del senvo . Canale. Att. A+ 
pust. 158, Tu se' Fori. det senno, 0 
Paolo ; e parmi che Ja molta lettera ti 
fa uscire del senno. AMora Paolo rispo 
se ; Non sono pazzo, e non sono fuori 
del senno , 

, Vil. Bssere in buono strano , vole 
Essere in cervello. Lat. apud se esse. 
Gr. spin. Bocc. nov. 66. 10. Io credo 
fermamente, eh' egli non sia in buon 
seno . 

4. IX Senno , col nerbo Fare ha fer» 
za d' awerb, e Sanlamente . Lat. 
saplenter . Ge: cosds. Petr, son. 206. 11 

lo cor, che per lei lasciar mi volle, 
E fe gran senno; é più, se_mai non 
riede, Va or contando ec. Bore. nov, 
76.%. Pereloechè meglio di beffare altrui 
vi guarderete , e farete gran senno , Nov, 
ant, 100. 2, Voi molete credere ad al. 
trui pià, ch' a me, e di ciò non fate 
pg ag toda d 

—* , le preposizioni A 
PER davanti , vale Volontà, Arbitrio, 
Modo , Piacere . Latin. arbifrium, po. 
lantar, piacitam. Grec Stiruu , Dant. 
Inf. 2A Lasciali digrignar pure a lor 
senno. B Purg. 27. Libero , dritto, s1- 


no è tuo arbitrio , E fallo fora non fa. 


ge a suo senno, Bocce, noo, 44, 9, Dors 


‘SEN 


mati, e oda cantar l’ usizunolo. a, fag 
senno. E,nov, 84, 8. Non ne vorrà mes 
no di trentotto , come egli. me ne p 
stò, e fammene questo piacere , | 
io, gli misi a suo senno. G. #. 1.38. 
6, Nessuno «di loro ebbe acquistata la 
grazia di neminare la città per lo suo 
senno , è sua Volontà. Pam. 217. lo 
voglio dare a costui , che venne tardi, 
del mio a sio senno; avvegnachè non 
i’ abbia meritato , Tuss. Am, 2. 3. Sa 
mio securo farai, saral felice 0 
(L) Di suo segno ec. Segn. Mann, 
Giug 15,3, Non è ec. v ec, che 
sia miglior per te quello stato, in cui 
Dio ti ha posto che nou quell’ a 
a cui tu intendi innalzarti di senno è of 
f. XI. Senna, col segrio del sesto 0. 
so si usa cucerbialm è vale In 40 
do, Serlcsamente , Latin, vebementer , 
serio, ex _ corde, ex animo. Utec. 
erudaszo , se tir ragsing. Cavolt. Dio 
scipi, spir. Auzi alconà volta scoprene 
do che il loro confessarsi peccatori non 
veniva da umiltà, ma da superbia, 5% 
n° adira da mafadetto senno , ber. 
Parch, 4. 4, Ma q , che vogiione 
sanare. gli animi €c, favellino daddove» 
ro, dicano da buon senno , : 
(*) Furio. Franc, Sacck, nov. 50. Ri» 
bi, s0' tu per motteggiare ? Disse Ribi; 
M a no; anzi del miglior senno ch' 
jo ho ec, E nov 197, Ser Prancesco disa 
; motteggi tu? I) Calonaco disse ; lo 
—* miglior senno che io ho. 
$. XII, Saper per lo senno a mente, 
vale Aver piena, e indabitata conteze 
za , Super benissimo, minutamente, Acere 
esattamente a memoria  L. probe scire 
callere , tenere, Gr. aù vidiras. Marci, 
stor, 12. 449. la Firenze vivono auco. 
ra, se non più, diecimila persone, Jè 
quali le sanno ec. per io sento a mera 
te. Gal Sist, 27. Ci sono molti, che 
—— per lo sennò. al — tutta la 
poeti e sono poi infelici nel conipor 
o versi solamente. d 
4. XI, Ognun.pa col suo senno al 
mercato ; proverbiò trito, e vuol dire , 
che Ognun sa tanto ,.0 quanto , owrre 
gii par sapere ; o veroniente A ognuno 
pare aver senno a sufficienza . 
$. XIV. Del senno di pol ne son riplene 
lefasse; proverb. che si dice 4 coloro, che 
dopo'l fatto dicono quel, cha si dieea 
va, 0 si poieva fur prima. Latia. 
post facta prometheus , sere sarlaunt 
Phruges. bascSibili. 5. 9, Del scenuo 
di poi ve soa piena le fosse. 
SENNOCCIO. Dim. di Senno } Sere 
nino, @sì dice per vezzo - Sùlvin, 
disc. $. 349, I Nasica ec. lu scelto 
come il più santo , e il pio ittàdio 
no a riceverla ( 4a Dea Frigia ] e per 
la prudenza sopranominalo corculume, 
cioè sent n 
SENO. Quella parte del carpo usia- 
no; che d tra ia fontanella della g0> 
la ‘1 bellico. Latin. sinus. Gr. ame. 


Bocc. nov. 36. 9. Mi pareva , cella 
mi mettesse il muso iu seno 

Jato, e quello tauto rodesse, che 2 
cuor perveniva. Petr. 404% Ma 5 


"n seno, Kir. As. 49, 
cia, che già aveva messo al 
— — + pato ne 
a, fiorita to iron pipe 


sì, com' vom, ch' arde e "fu ha 
4 lai 


Tua 
la 







no il seno di 
venue di me, a 
Macomeltty facea 
di andatli.a stare im seno. x 

4. L Per stmitità Dante Par. 25. Dan» 
tro al vivasemo: DI quello ‘accudio Lea 
moulava ua lampo. 


SEN 


Mettere checchertta 


 rimiti 


: 
SS3ì 


di 
zi 
i 
ce È 
— 


a Tila 
- ÎMI, seno, figuratam. Animo , o 
lui Pi che ha —35* nel seno. Lat. 


cer, 2, SIUSI» na fdia . 
Dent. af. 48, Recall a mente il ‘no» 
‘slro avaro seno. Bore. lett. Pin. Ross. 
275. Considerando ‘se aevno tro. 
—— * —— 
sapele n 5 

' Midare postiate i 


prese 

La sport ì anco a 

sai ———— * —— elle 
e ce 

IA e pre; stri » pa n 


i Ja uno seno 
si raccolse: M. P. 
armata 


to loro .( 7 
—— 
pi) otra o 1 havii 
2 34 dice 


Siuvi. Grec. 
— iel pe tii 
ono il ciel per i 

fer Lutti È 2 ec. cioè per tulte le, sue 
ature , imperocchè lo cielo è curvo, 

“ è piegato, Wegez: E così fa nel mez, 

z0 aledn seno, ovver piegatora . Pa!» 

ad. Febbr. 42. Si vuol fare uno seno 








SILE TON, € SE NO . ‘Particella eco 
cettuotiva , e vale Fuorché . Lat. misi , 
preter. Gr. a pai ,, avi + dae 
trod. 16 Che la 

a Ì 

ritorn se 

fa La crudeltà "del ciélo ec, E nov. d 
3. D' ogni cos a a dovere 0- 
norevalmente - “fornito 4' era, se 


mon d'‘ un p mon B.mop, dd. S. 
Che ne dobbiatm fare altro, se-uou tore 


gli que’ pani, & Gimpice 
Pa * Dant, È 1, Non più am. 
gnirar , se beue sliato, {20 tuo salir ,se.nn1 
come d'un rivo , Sed sctude 


uso ad imo. Petr. s0n. Nè di 
.ocrezia mi maraviglial ,. — 
a morir le bisognasse (i) Pay le 
Dastasse il dolor solo. E A se 
consentimento è didestino , Che. io 
più, se no aver l'calma trista Vit. 
Barl, 83. Or t ho dirisate tulle manie. 
re di credeoze; or puei vedere, che 
‘sono tutte ree, se boo la legge de’ 
Cristiani, 


— 








BERMX 
(Nota uso. . Pad. 10. 
subitamente vidde uscire dei diser. 
— due bellissimi lioni., e 
dea 
prese fiducia, e 


” due. co» 


- 


ne 
to 
a temette , ma. 
\ fa mente @: Dio 
pers tamento, o non: core di 
{V9 Per Non però } 0° . Bend. 
Ai0t. 72, Sela nostra fanciulla di iui si 
“duo!l@ avcusandolo }. dee: ringraziarnela 
Gismondo ; se non vin quanto» contro sl 
bea ole ec. porge ec. così leve que- 
IL} Mota uso. Vit. S. Gir. 96. Leva. 
no adunque alte le Vglustizieri , e 
tono ‘in sa' doro: enaulio ma- 
fano loro, se sonico .se dessnono 
nel profferlto .. nel. porfido.] \Wit. SS. 
Pad 2,399, La fene mettere in ana cal. 
daja di bo liquefatto ; ‘non. sentene 
"ella pena, ser now colne: in) un 
ra ® 1 ” (hd DO 

9 Cavalee Eipos. Simbol 1. 

| sì crede avere alcuna po» 
tenza ec- se non:per ajuto (senza l' a. 
juto } vero ; € non per ajuto ) di Dio, 
questi quanto è in sè usorpa e vitupera 
la potenza di Dio. ' 

) SE NON . Per Salvo che, Se non 
che , Eccetto che. Fr. Giord do9. Que» 
sia cresitna è olio di sua suatanzia , st 
non balumo ci «i mescola . 


(V) Nota costrutto nelle Sea: 
a 


capo 
poteva menare .-{ cioè. ;:.Nè o/e 
br irre È ddt ) B 41. 228. Per 
f parlava altrui ,, ma mon 


una 

se non lo sabbato ( ma altro che'l 
sabbato } E in forza-di Non più che; 
senza che preceda la negazione. Pe» 
cor, g. 15. n. . Ma-vissé se non tre 
auni — morte di Latino.. 





4. I Talora st trova presso antichi 
congiunto col verbo Essere, it-quale pi 
ste a vera i_e vale lo 
stesso, Stor., WPist- 3. Là Terazzani , 

"furono  aveano fatto 


le m grosi. B 145, Quando eb. 
be avuta la rocca, lasciò audare ogni 
persona, che v' era dentro , sano, e 
salvo, se non fue due li. 

). Il. Se non che, lo stesso, che Se 
not , Fuorchè , Eccettochè . Lat. pra» 
rerguamquod , nlsi quod. Grec.manr x. 
Bocce. cn 46. * ont in questo io 
mon potreì per ro» adoperare, se 
non che, quando nre in 
‘aleuna parte a cena, metterti là dove 
ella fosse, —— 0 


"2 167. 

















Pas 


SS Pad. 2. 335. Non ti bastava tanti 
pagani, che bai convertiti e battezzati; 


, #8 non se ch'egli ha 
Tesino De man Ste che pro; 


L . {cioè 
da credere, pera 

î. ) RE Now. a. Si, Molli 
gn per 
Guenzi; ma). andavano .gitre 












lo, 
408 


stamane ec. opero 
come che sia ec. } 
sarebbe venuto fatto ;:se non È 
ro ec. non si li fusse -tolto 


sl 
Fir. 


Pisi 
che 


F 


mano . 


È se non se le-fosse tolto di mano il 


ferro , 


non; seguito di un altro , now). 
ale anehe Anzi, Ma. Stor 


Nota li 


’ , 


-Barl. 


9, Da quinci imanzi non ti dimauderò 
Alkcuna cosa, se non ch' io fard la tua 


volontade, 
{L) SE NON SI, pale lo stesso, che 
sais. BE 


pon NON SE. Bemb 


sol di te. pieta 


Pros, 


ea 


Scanc. 48. $. Luci 


beate, e liete, Se non chel veder:voi 
do elet E ce 

non. ha alcun se nom 
che'V, Ecc. ha fatto un salvocondotto 


ne' beni, e persona. 
"(L) Bocce. 9.1, 
the bizsino ——— 


te 


Caso che 20. L 


atim. 


Ù 
pa 


* 


guerra; è 


ori 
dire, che.:sep. 
pe lo ano regoo molto bene governare 
ec. na mon fusse perciò, ch’ eili dimo. 
rava nello errore dell' ldole.. 

$. IV. Dicesi eziantio per Altrimenti. 
secas , galiv» 


sin, 


«Wom. tit. 164. 


e land 


Nacque —*2 F 
morta 


ò ; «gran pare 
ERGIOÈ, Vale Bc» 
{ferri 


# V' andate con Dio , se nonche 


quin. Bocce. nov. 2). 22, Come piuttosto 
* CE 
griderrò 


re. E 
tu 


a, e d' Ungheria, 
‘Motaer Mastino, si 

ciltadi Je perdè tutte 
. Da, € —— 


, the voi.mi vogilate 
———— Ma: F; 
noi' diremo 


e 
di tantoxpos 
tichîno, E: nes. 
1 Siguore  d' uudici 


La 
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son novelli, se mon se un i Re di 

neia 1, fit. llsommo cole 
mò della beatitudine a teriare reputava, 
se non 10lamente lu aperto poter dimo» 


strare la cagione della mia gioia. Tac. 
Duv. stor, 953. Perchè noi uon ci 
possiamo » @ parlare, #2 non 


ae dibarmali, e come igundi, 


stava a insegnarlo a' nòstri Romani na- 


ti di que È 

(L] Sa uert..2,-3. 32. 2, Che, se 
upu altro, souo ia costone del dome. 
stico favellare. Borgh. Orin Fir. 96. 


Ke condusse i delle Colonie ), e se uon 
altre , Pesaro , è Caslino. 

(L} SE NON PER ALTRO, Borg. 
Orig. Fir, 183. Ne invita a ragionare 
delle statue trovate, e che talvolta ano 
cora ai truovano per queste Colonie ec. 
s2 not per altro, perctè uon si creda» 
no d' altroude portalecsi. 

SENUPIA. w SINOPIA . 

(L) SENSA. Seoza. Fr. Bark. 165. 
3, Così male volta sens' ale. 

SENSALE. Quegli, che 4° intromet- 
te trà i contraenti per la conclusione 
dei negozio , e particolarmente tra " 
menditore , 0" comperatore . Lat. pro» 
aGnela è mrius , Grec spots. 
Borc, nov. 2. 9. Le divine cose ec. 
cOmMperavano , maggior mercalanzie fava 
cendone , e più sensali avendone, che a 
Parigi di drappi, o d' altra cosa acu e. 
rano. E nov. 59. dì Na questo dibro 
della dogana, assai volle a' informano i 
sensali € della qualità, e della quantità 
delle mercatanzie. E num. 32. K percio 
come ibdi fu venuto, ella mando per 
uu sélitile , Quod. Conz. Dammone 

e lui fiorino uno d' oro a Puccio da 

berino sensal di mogliazzi; ebbe in 
spa mano, perchè. si imbrigà in detto 
matrimonio, Afsestruzze. 4. 13. Z. Nota 
quì che ‘) compratore, ehe ha buona 
fede, non è lenuiv dello ‘nganno det 
seusale, clié fa vendere, ma piuttu- 
sto il sensale. Lué. 198, Le doune so. 
no oltine semsali a fare, che messer 
Mazza rieatrì in valle bruna ( guà figee 
r « per —— Lasc. Streg. 1. 
2. Tu bal più mule + ® imbrogli alte 
mani, che un sensal di scrocchi. 

[*) Per Mediatore... Fr. Giord, 297. 
Gli Anggli sono come sessali di mezzp . 
Possonsi ben fare matrimoni... pet mee 
diatore, cioè a dire per sensale. 

SENSALUZZO . Wim. di Sensale , 
Cecch. Esalt. cr. è. è. lo vo’ far anco 
Un * di grida a questo sansaluzzo . 

SENSATAMENTE. Aizerd. Sensibile 
mente, Per cia de' sensi, Latin. Jef 


ATEZZA . Sanlesza ; $enno ; 
—— soRvudertiz Aorec vc nf } 
giimeit. Fr, Giord. Pred. R. li vene 


SE N 
rando vecchio con molta sensatezza rl» 
—— raf ; 
PSENSATISSIMAMENTE - Superl. di 
Sensatamente . Gal. Sist. 264. Siccome 
veggiamo nei pianeti , es simamene 
te nelle stelle medicee 


SENSATISSIMO, superà. di Sensato. 
Farck. Let, 125 | Scrittore sens 
satissimo , e di trandSssimo rindizio 
(cioè: vavissimo ) Gai Sitt. 89. Uno, 
cheseo.. nom restasse capace di. questa 
sensatissima verità , si ‘potrebt* ben 
sentenziare per privo del tutto di giu- 
dicio { claè.: ewidentissioni ) 
v' bo per nomo sensatissimo, è fo la 
domanda su? saldo { cioé ; assemsatise 
simo, E giudiziosssimo } 

SENSATO . Add Sensiblie . Latin. 
sensibilis. Greco, ssederig . Dant. Par 
4. Perocchè solo da sensato apprende 
Ciò, che fa poscia d' intelfetto itegno. 
But. ivi Cioè lo ’ngegno piglia delle 
cose sensate lo coguossimento della co- 
s1, sopra la quale lo ’ntelletto fa poi 
la sua operazione dello "atendere. Rim: 
ant, Guid. Cavalc. TO. Egti è creato , 
ed ha sensato mom». Gul. Sist. 42. A: 
verebbe ec. anteposto , come conviene, 
la sensata esperienza al maturaf discore 
so, E 43, U medesimo Aristotile ante- 
pona ec. | esperienze sensate a tolti i 
discorsi. 

4. Sensato, |" uslamo anche in signia 
fieato di Saggio, Giudizioso , Pradene 
te. Latiw. prudens. Gr wpinuse. Stor. 
Eur. 4. 30. Lo Arcivescovo , come 
persona seusata , fece capitale dello av- 
visn, Salein dis. 4. IT, Van sensato ti, 
more della divinità impresso ne’ cuori 
degli uomini riparò a quella cognizione, 
che per loro stessi nom sarebbero giunii 
* PENSAZIONE di L. 

SENSA + Operazione de" sensi, 
T.atin. sensei nisnur. Grec. afOxevor 
fp. Cir. Gell. T. TT. Tatti gl? nre 


—— IS dr gin ‘biso. 
guo nella sensaziane, ci operazione 
sua, d' aleut mezzo,” 4 


per 
wdic. Wit. Best Cell. 486. sì gua, 
dagnava ta grazia della Duchessa, e di 
più la suasenseria , la quale moutava 2 
parecchie centinaia di scudi. 

%. Senseria, vale ancora i" Opere del. 
lo stesso sensale nel trattare PA concia 


dere il $ 6. 67. Ma la 
giosa Da di andante ice, 5 di bu” 


si comprende . PW: Sale. 2 
pensoso ie eragei el s Che in' han 
di sensibil terra ( quì forse: arte 


E 81. lo, 


\ dell’ Altra vita. 


hiv? 
sibile & ciò, che per Nî sensi 
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—— 
(1) ra 





î 


MIT). SENSIBILISSI } tI: 
— ar Serie 


ture, curlose st, ma arego Stra= . 
volte, che di li pasino a. io pot. 
su’ perga co lauso 
—— * i 
SENSIBILITÀ", 
SENSIBILITATE | As, 


Lat, «Gre 
cibene. Gome Berg. 16, Voto secon 


ue di senato 


do sensibilitade , dite, che "i moto del 


cielo, @ Oni, ed aspetti. 
causanò a d' euer virtuosi, — 
o Red. Ins. 116. Per prova. 
parimente della suddetta sénsibilità delle 
Firpali 00 Tragia animali Senta 
ani 
del morto Polidoro , me it a 
SENSIBILMENTE , e SENSIBILE. 
MENTE. Aiverb. Col senso » Con conte 
fer. Gret. — ——— . Cuoala, 
Med. dim 
Se 
COLEI Idle 
del sole 





ivi: Sensibilmente , cioè seconito Îl cora 
0 , dove sono gl' 


— +' intenda, che w' andass 
ses nente. 
ITIVA. Susf. Facultà de' sere 


si. Facoltà di comprendere per mezze 
gel senti. But. Aléuui souo-, «che 
patficipano della specalaliva, e sensitia 
va, sono in mezzo grado tra’ derti due 
estremi. Frafio, Sqccb On. div. 98. 
E questo è la nostra segaitiva, conta 
quale - vogliamo certificarei di Dio +e 


SENSITIVA . Pianta simile ad uva 
Gaggia , che viene a noi dall''Amerha 
j Brasile, Ha cotal proprite;: 


stato riterna; onde è 
anche vrrgonota . ia i —— 
SIENA 1, 5 è 
SENSITIVISSIMO . — di 
Senditivo . Trart. segr. cor donn, 50 
no donne sessitivi È 
SENSITIVO . 
Di 








temperato 1 se Itrawent 
com veggiauio’ dì 


% L AnZì st ogni 
virtù seusltiva le chiusero, che quasi 


Digiti "20 D\ a no 4 
Digitized by Google 


— 





ri ncora sene 
itivi ec. Cur. fett. 3. 46 SÌ mostra 
molto: sensitivo d' una perdita a' un tal 


SENSIVAMENTE, P. 4 AverB. Con seni "1 proprio obietto la sua 
Ro — Ge paria impressione del ptc cy vii disc. 4. 
5* gi i A * HSE, ties Ratto 4 degli vas ng —— 8* ‘essere dalla 

a ice natura collocati i 


dire stramenté 


netl' anima , C) i 

8 ich 
‘RENSIVO. sa — Senslico, sero alcdeco scvdilestà Sestino 
———— — 








— allo —— Ra if 
i ta Li me v è 

— —— ir a e —X suale, e —— concupiscenza. Dans, 

senza sdegno . Conv. 128. E secondo questo cotale sene 
poni lt —5 e — *— 160. Guando, È dico” che 
| quale le cose po ai 

——— , sensus, sensu. pare più x ® tutto es. 

nov. 40. 












sr, eldaric. Amori Salmi. 

la ragione contro da sen- 
sualitade. Serm. S. 49. D. Contristi lo 
spirito la carne, e la ragione Ja sentina. 
lità. Maestruzz. 2. 2, La concupiscenzia 
nella generazione sec: avoltezio , la qua. 
le istà solamente galla sensualità È peo, 
ceto veniale. E 2. 10.1. Se il comincia» 
mesto del peccato sia in sola sensua» 
litade, e non pervenga -infino al senso 


















c 4 cÀ 
sta e fu confortato A 
perchè la sensualitade ( /2 parse sensi 
tiva Î ce para impaurita, 
. I, Per Compre 
peri But. Parg, 9,1. La sua sensuas 






è nostra semsnalilà non può co 

dere 1a natara anpalica deren: 

la » nè la ragione sa la via, 
tenere nell lone 


lì perseveraz 
e a non è lor mos 





Pegi dog 





islone , 6 ‘Sb 
bio. Pant. Par.-T. Le mie 
parole Di gran'seutenzia ti faran preò 


sen 


sentenza. now 
$. Il. Per similit. Decisi 
luslone di dub 


* Vie —3 
così Pato ni altro 
margin 





sorio FIAT gel id. 
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male In conclusione , in sustanzia. Lal 
lu summa ,, in sententia. Gr. #7 xegas 
Asti, euAAn ES. Pass. 100. In senten. 
zia diceno quel medesimo , e compren: 
dono tulto ciò, che si richiedé a fare 
la ‘buona, e legîitima confessione, E 285, 
Per tuttî questi detti, che in sententia 
dicono ima medesima cosa , si dà nd in» 
tendere ec, ro - 

{L) Modo simile. Cavale, Esmot. Simb. 
1. 467. Or ecco dunque ju breve posti 
gli è:rori, che si sono devati contra li 
* articoli } atei —— alla divini. 
tà. Avvegnac cumi ‘porgano sette 
articoli ec. che del primo fanno tre, e 
del quinto e del sesto fano uno; ma 
quavto alla verità della fade tutto torna 
in ana sentenza, clod; tutto ‘è lo stesso. 
« [LÌ Per Senso, Significato. Fit. $$. 
Pad. 2 138. Avvegnachè mon intendano 
la semtenzia delle cose che dicono. È 
appresso: Noi non intendiamo la sen» 
tenza delle cose, che diciamo. 

(*) Simile. Fior. 5. Franc. 180, Santo 
Bernardo vua volta disse li sette Salmi 
Penitenziali ec. che non pensò, e non 
cogitò In nessuna altra cosa, se non in 
n si propria senten@ta delli predetti 
2imi. 


$. VI. Su proverb, E' meglio un ma- 
gro accordo, che una grassa sentenza; 
e vale, Che il disastro, e la spesa del» 
Ja lite supera bene soesso ii — 
della cosa litigata. Lase. Streg. 4. 1. E 
però si dice, ch'egli è meglio assal un 
—— accordo , ci Uma grassa sen: 
èeuza 


4. VII. Sputar sentenze , vale Prof» 
Geri sentenze , o detti sentenziosi per 
o più con alfettazione , e dove non 
occorre. Tac, Dav. stor. 3, 326. 55 
Fissi tra gli ambasciatori Musonio Rufo 
sec. è spulava sentenze de' beni della 
ace, è mall della guerra fralle squadre 
se saldati ( #7 7. 


#. ha disserens ], 

asc. Streg. 4. 1. Voi mi parete una 

‘ dottoressa; oh vol spulate tutte senten» 

e! Buon Pier. 4. 5, 16, 5 alcu) di noi 

coaterma Quelle, ch' elle sputar, pre» 
ste sentenze. 

. SENTENZIA. Per Figura rettorica. 

Lat. sensentia” Rett, Tull. 93, E un' altra 

Sentenzia, che s'appella spessamento, 

Ja quale ba luogo quando molte cose, 

Sparlamente so: dette in una dice. 

$ raccolgon da sezzo in ur luego, 

cche si reuda più grave quel, che 

ce, 


'SENTENZIALMENTE » Atwerb. Sen: 
fénziosainente. Lat. argute , prudenter, 
Sr, faut, d'ecpirimde , Bat, Quanio 
s'ode sentenzialmente parlare , gli vos 
mini maravisiiandosi guardan I ua l'al: 


1 pi PI 
“SENTENZIARE, Dar sentenzia, Giu» 
5 Latin semtenziom —— defi» 


— 
30 
— 
der 
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Gal,$st, 94, 11 sapientissimo delta G 'ecla, tieruolo r messasi 

e per tale —— ———— tie tatoîsi 9 ari —8* per 
care dportamunte » COuOscer di non sà» SENTI 


per mula, 
to per sentenzia , 


+ Per 
Latino. damnatus. Gr. CALL 
Rin. ant. Guitt. 92, Credomi, che + 
aria per sentenziato, Come o cidx, 
qui —F m ‘fendesse, Vit. Plut. Quante 
si disfece la congregazione , mena» 
vansi li sentenziati mella carcere, BorgA. 
Orig. Fir. 476. Co' quali ( anima ) fa: tanta 
cesso per lo più combattere î sentene sentimenti il svn 
ziati a morte pe' loro misfatti, il dolce pensier 
SENTENZIATORE , chè sentenzia , to. Dant. fnf. 
Giudice, Lat. judex. quesitor. Grex. 
"giro, dintorni. Mor. $ Greg. Allora 
si vedrà Îl peccatore apertamente hellz 
preseszia del senteuziatore. Stor, Pist. 
173. Masser Guiglielmo d' Assisi, lo qua. 
le era stato ventenziatore di colora, 
eli' erano stati * Bocc.' Com. 
Dant, If. 1. 12. Dicono oltre a ciò 
sedere iu questo infeeno Minos, Ezco F 
e Radamauto Giudici , e sentenziatori 
delle colpe dell'anime , che in uello 
inferno vano. Pr. Giora. Pred, S. 25, 
—— altri giudici, o altri sentenzia; 
ri a 
SENTENZIEVOLMENTE. Awerb. Per 
sentenzia, Lat. judicio , sententia, Gr. 
né. Lett. Com.bPir, 
G.S. Av a certo, che da nostra pa, 
testade sentenzievolmente non fusse ue· 
SENTENZIOSAMENTE. Awerb, Sac 
viamente , Gludiziosamente. Lat; de 
7, acute, prudenter, graviter. Gr. 
fp a fire, a prize, — 
» Pad Bene avete detto sentenziosa. 
mente del fine. Bur. Per sì fatto. ) 
parli a tua posta, cioè si bene, sì sen. 
Ziossmeute . e sererament . AM) 
SENTENZIOSISSIMO. Subert. di Sem 
ternzioso. Lat maxime Mosut. G 
praoriziconta mis, March. bez. 46 
sendo stato oltra ogni créi 3 
umano potere numerosissime 
simo , scntenziosissimo { pa 
trarca )} Fa 
SENTENZIOSO, Add | Pieno di vena 
{rane 5 * signific. 4, IV. di Sentenza. 
“at, gravis, sentei scaters. Grec, 
—— >, Tratt. gov. fam Vutto ess 
nel brev -seuleni Dar 
0, 
ero. Fr. Bard, 
suo seulero voglià 
+ Sentiero. But. Inf. 


ERI 
13 1. Eutrali per cun bosco, che 
non avea nessoso sentieri ( come dice, 


si; le i , legglero , legglere ). 
— Grada "VIA Lal remai. 


Boce. 
la selv 





































f. 
‘agita Purg. 1.3. 
ato da 4tmiero dimi: 
è è piccola via 
fee —— pine sun 
segre metis, 
pa eagine pui re 
prie 


siccome quello 

’ 

o di muri, è di 

di peso, € di misu» 
—— 
» Dim. di Sentiero. 

Bocc. nov. 43. 10, S'abbattè ad un senc 
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Sl Sentire, si 
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ovau 

di telo une nel 
ai ———4 4 È: 
* —— vio Pinne 


‘avedido 
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231. Tu se' tenuto di confessarti incona 
tauente, che tu ti senti în peccato more 
tale | Ani coseleaza ; simile ul passo. 
del Bocc, Nvo. 65, 5. portato dal Fo- 
cad. $. V_} 

[*) Per Estere consapevole a se medbele 
‘mo. Franc. Sacch, udv. 1TT. Messer Nicw 
colse, come colui che si sentia avere 
bèn servito l' amico suo , subito si tur. 
boe ec. 

| VI, Per Credere , Ripatare, Abe. 
re opinione, Giudicare , Stimare, Bse 
sere di parere. Lar. sentire , opinari, 
Gr. reuilin. Bocce. nov. 19. 


existimtre, 
7. Non ti sentodi sì ingegno , 
chè ec. E mov, 95, 30. Della providenza 


degl’ Iddii niente mi pare; che voi sens 
tiate. Amet, $. E prega sì, che possa 
il tuo suggetto a toa gran bellezza 
appien parlare Ciò, che ne sente nel 
‘ ferito petto. Dant. Par, 24. Allora udi”: 
dirittannente senti, Se bene intenti , pere 
chè fa ripose Tra le sustanze. G. /. 
10. 230. 3. Ciascuno studiasse sopra la 
quistione della visione de’ Santi, e fa: 
cessene a lui relazione, secondo che 
«ciascuno sentisse , v del pro, o del contro. 
Cr. 9. 7, 2. Del suo pelo ( del cavallo } 
diversi uomini diverse cose sentirono ; 
ma pare 3'-più, che baio scuro è da 
lodar sopra tutti. Afed. Fit. Cr. Questo 
medesimo pare, che senta santo Ago» 
stino, quando parla della resurrezione 
di Cristo +. Franc. Barb. 323, 16. Traitar 
nemici, e amici, e parenti Nell' iudicar 
tra lor, come tn seuti. Amm, ant 4. 
4, 5. Lo provamento della sautità non è 
miracoli fare, una il prossimo cume sè 
medesimo amare, di Dio sentire lo ver 


ro, del prossimo stimare s che 
sè. Cavale Discipl. spirt. Virvà, dice, 
è dirittamente di Dio sentire, e diritta. 


mente tra gli nomini vivere, e operare. 
Cus. lett. 3. Conferiscagli tutto quello 
ch' ella sente, come farebbe a me proe 


0. 
PL) Nota asi. Petr. uom. ill, 146, I 
lacobiti sono Cristiani ec. nondimeno 
male della fede Cristiana sentono. Guite, 
lett. $$ 42. E se.tutto ciò pregiate po» 
co, né di loro ( dei congiunti ) nou 
senlità ( non pi carate ), pregiate, e 
sentite almeno di voi ( Safe conto, e 
curatevi almeno di vol ) 

(*) Senilre, per Sapere , Aver notizia 
Dant. Prirg 16. O to parlar m' ingana 
na, 0 e' mi tenta, Rispose 2 mè; che 
‘pariandomi tosco, Par che dei buon 
Gherardo nulla senta. ( cioè | che certo 
dei conoscerlo , cistadv tu di Tosco» 


na ) 

$. VII. Sentire, per Aver sapore 
Lat. sapere. Grec. xuuifur. Sen. Pist. 
63, Come i) sapore del vino vecchio 
che per vecchiezza sente d' amaro. 
95, L' aitre cose piene di fracidume, 
che — — incontanente ch' 

cotto . . 

. VIN. Per Acconsettire. Lat. ase 
— Lui , rotum hubere, Gr. GIN sie 
Ba, GV. 4. 26 4. ll detto o 


PIA gente dal 

IX cune cosa, va 
Parteciparne,, Rassomigliaria , Latin. 
persticipem e43t, 


redalare, vergere Gr 
— B.f- Ai, Nè da allta 
Gin dra <hieso, — 82* 
quanto più il veni per elle 
O più 
15. E mov. 74. 9. 


lo seutiva di quel. 
a la aveva il maso 
schiacciato forte, € la bocca torla, e le 
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labbra grotte, e i denti mal composti, 
e grandi, e sentiva del guercio nov. 
90 2.10, il qual sento anzi dello sce. 
mo, che no ec. più vi debbo esser ca» 
ro. Stor. Pist. 118 Lofu capo si fecè 
uno cavalieri, che avea nome messer 
Andrea delli Strozzi, lo quale era mol. 
to ricco, e poco savio, e sentia alquan · 
to della testa [ cioé. sentia dello sce. 
mov) Franc. Barb. 82. 3. Umesto è gran 
vizio, e ingauno , E que: del primo 
senton del pagano. AM. #. 4. 13. Salvo 
messer lacopo Gabbrielli ec. .peroccli” 
era grande, e sentia del tiranno . 

[L) Franc. Bark. 49. 17. Ancor vizo 
sentire ( aver del vizioso) È detto quel, 
che ec. 

J. X. Sentire, o Sentirsi d'alcuna, 0 
al alcuna parte del corpo , vale Averià 
per qualche Infermità alterata , Sentire 
vi dolore. Pallad. Lugl. 6. Giovr a co» 
loto, che sentono della milza. Bern. 
rim. 1. 12 Di', che tu hai Doglie di 
testa, è che ti seuti al braccio ; Colui 
va via senza voltarsi mai. 

(L) Fit. 8 Franc. Z21. Diventò libae 
ro, sicchè mai più non senti di quella 
infermità . 

|*) Fit. SS. Pad. 2. 24. Per gran 
doloré iucomirtcidò a sentire di febbre, 
( averne un lieve aspalto ) 

(*) Si dice anche per metafora di 
cosa inanimata , Cecch. Assiuol. 2. 6. 
To me ne seutirò alla borsa parecchi sets 
timane. ( rome a dire, E' me ne dor: 
rà la borsa: perché avea dovuto spen- 
dere ) 

4. XI. Sentir bene, o male alcuna 
cosa, vale Averne piacere, è dispia.» 
cere; Lat. Jeviter , gravlter ferre. Gr. 
amhac, Pig ei . 

(*] SENTIR OBBLIGO, Sentir grati. 
tudine, Credesi obbliguto. Beno Cell. 
Orefc. 43. Non prima hanno ricevuto 
benefizio, che in cambio di sentirne ob. 
bligo al beneficatore ec. ; 

$. Xi. Sentirsl, nemtr, pass. vale fax 
ra, Risentirsi , ———— 
Qieci, ———⏑——— CIA 
Bocc, nov. dI, sit. Questi si sente; è 
peo per ladro. E noo. 68. 6. Tirato 
D) spa o, cume usato era, Arriguccio 
si senti, 

4 XIII, Sentirsi, sì riferisce anche 
alia sanità corporale, e corrisponde ai 
Lat. valere. Petty. 186, ale na 
gui messi, e | pe sei egrìi 
i deve, Tal 


dime-tica febbre assalir 
mi sentia . « 

4. XIV. Onde Sentirsi bene, vale Bse 
ser sano j Non si sentir bene, o Sera 
tirsì male, Eucere infermo. E anche 
si usa cssolutam. come per esempio 3 
quando domandando dell' altrui sanità, 
diciamo : Come-ti senti tu? Bocc. nov. 
36. 11. O signor mio dolce, o cheti 
senti tu? E 400. 9, Sente 
della persona ec. 
starsì alquanto 





na, ed aspetta quello che 


fare. ino 

— SV. eni d'alcuna cosa , 0 si» 
, vale ducre occasione di ricordare 
sene, per danno , 0 lacera ricevuto» 
ne. Stor. Eur 5..412. E sentirousi tane 
to di questa rotta, che lungamente stets 
tero a casa. è 
4 XVI Sentirsi, è Sentir di re, 0a- 
Aver senso . Lat. sentire , gensu proce 
una esse Gr. a'dartatzi. Puss. 247, 
Santo Bernardo dice, che 'l membro stua 


SEN 


pido , è che non si sente, ® più di lutta 
gi dalla salute. SBocc. nov. 77. 17. Ho 
son tutto divennto sì freddo , che appea 
na sento di me. 

(*) Fior. S. Franc. 96, Avea tanta 
aliegrezza per la salute dell' anima , che 
et morte del corpo non si sentia 


(*) Pale Anche Essere in sé, in seni 
no. Pranc. Sacch. nvv 192. Costui aver 
tant'ira sopra la domsa, che quasi son 
si sentia . ‘ 

[Z] Far sentire, per Par risentire; 
Tornare in cognizione , ih sentimento, 
Dant. Fit. Nov. 27. Ed appressarsi per 
farmi sentire. 

(Z) Sentirsi con alcumo, vate Segule 
tare la parte d'alcuno. Cron. Pell. 120. 
Intervenne , * 1 popolo st senti col 


0° ero. 

(L) Sorgh. Wesc. Pior. 490. Pretendò 
forza il Re Agitulfo di dare a alti 
Chiesa un Vescovo della settà A 2, 
con ta quale e' sentiva. Ciof, (a guale 
egii stguitava ; la cui credenza tes 
nena. ' 

SETINTA . IPsentiré. M. Cin. rim 
33. Ah Sigoor mio, mom sofferir; ch 
amaudo Da me si parta l'anima mià 
trista, Che fu sì lieta di quella senti» 
ta. , 

$, Sentita , per Astuzia, Mcecorteza 
za, Sagacità. Latin. casttatras , Dersu 
tia. Grec. raregriz, Anima. G. P. T. 
85. 4. Dissesi, e fu manifesto , che in 
maggior cagione , perchè lo Re d' Ae 
raona ingaggiò la detta battaglia , fu fato 
to per lui con gra senno, e com grani 
de sentita di guerra» per fir partire lo 
Re Carlo d' Italia. 

SENTITAMENTE. Amerb. Coutamente 
te, Accorfamente . Latin, caste , Grec. 
qugureyati nos . Ziball = Andr. 117. Paro 
tante con baldauza , ma nen ben sentita» 
mente, nè discretamente. i 

Ti , Add. da Sentire. Lat. amo 
ditus. Gr. sxs7, Franc. Barb. 294. 
21. Ma în pentrà non ti lasso Cotal sem 
tito passo . Bocce. nov. 60. Imposto si» 
lenzio a quegli , che il sentito motto di 
Guido lodavano , incominciò . 

$. Per Accorto , Cauto Gindizieso . 

1. cautus, prudems. Grec, vwalac 

spinse. Cron. Vel 15. I) detto Tom% 
Maso eri mollo subito , e nurvo pesce, 
quautochè fosse bene savio, e sentita 
poi. Borc. nov. 69. 28 Sia con la mala 
ventura, se tu mm’ hai per sì poco senò 
tita , che se io volessi attendere a queò 
ste Lristezze, che to di', che vedevi, 
io le venissi a fare dinanzi agli occhi 
tuoi. Af 7.9. 52 Il quale fa. messer 
Ciappo da Narni, romu d'arme valoroe 
so, è sentito assai. 

(L) Borgh. Arm. Fam. 115. Mand@ 
fuvre un. Discorso sopra |’ ammonire , 
molto grave, e sentito . Den. Decam. 
33. Il Marnelti, che fu lanto sentito , e 
vigilante ia simili casi, non ne fa ros 
more. { Fa tanto diticato , e — 
te ).E 45. Oltre al sentito giodizio @df 
GOR pratichi , e tanto intendenti . 

| SENTORE Qdore . Lat. odor. Grec. 
dopan. Alam. Colt. 3, 69, 11 dorato cos 
lor, che lunge splende, E "l soave sens 
tor, che largo sparge, La sua maturi 
palese fanno . 

4. |, Sentore , per Indizio , 0 AWiW 
di quale». cosa, avato quasi di nasco- 
so, 0 non ben certo. Lat ramor, În- 
dicium. Grec asus, ds. M W 766. 
Avendo alcun sentore, che sanza sta 
saputa I’ antico amico dei capitano ec, 
trattava alendo accorto col Legato ec. 
li face prendere: fr. Zrin, 3,3. Se egli 
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Kuviene , che Alessandro ne abbia sento dasspietti parso; infondendo N prater giiando sepali, e arbori, e riempiendo 
re. Cirif. Calv, 3. 98, > Avendo avuto: selena RR) Use. si an: 
sentore, e notizia, Che ‘n Tunisi dans 4. MI. Senz'altro, posto awerbialm. SEPARABILE, Add. Atto a potersi 


dito è ‘| torniamento | #arcA. 4; vale Certamente, Senza dubbio, Astow separare. Lat. lis, Gr. s 
101. Amenta ” — sie * Pi * 2, Lat. p 3 roculdubio . Ge. —— — delie tes 
,e 


i 


ma sentore, è cerlezza , che ec. 7, Srapera f 7,2. Que»  parabili 
4. IL —— partita Latin. sto ha *l vantaggio al. mio parer sen2% no separare. | «00. . |, 
strepitus. Greco. Joe. Bocce. 66 altro . SEPARAMENTO.. U separare» Dita 
6, l-vini vi furono ottimi, » preziosi , e’ HIHI. Senza modo ,posto asverbialm. lugnimento . Lar, separatio , dissolutta. 
l'ordine bello , e laudevole molto sene vale Smisuratamente , Puor. di modo, ir disupinie, didavos, Wit. Cristi D. 
za alcun sentore, e senza noia; S$for, Lat. extra modum., immodice. Bocce Dasideriamo adunque noi questo. sepàa. 
siotf. Le girelle unte nom facevano ser. —mov. 25. 2. Uomo molto ricco, e savio, rimento del cospo nostro ec.d in que. 
tere; — 7 ed — per altro, ma avarissimo sto manzo» mentrtehà Ls —— e) 
LI Per imagto, 0 Inteltigenza . senza moda . avere separamento ; stiamo mor 

Gultr, lett, 3I T6 vi domando, che $. IV. Senza che, che anche sl serla tu al mino «+ Dav. Scism 29. Avverbkisa 
sia branito lo mio ruggiauso sentore del, ve Senzaché , vale tu stesso, cne Ol sero molto, e meito, quanti mali questo 


La questioni di sotto. Fedi foi fa not, ,, Latin. praterguamgaod. Greo. —separamento apporterebbe 


3 man» tri. Bocc. nov, 54. 4. Senzacbè SEPARANTE, Che separa, Lat. ‘tes 
$. III. Stare in sentore, vale Staré —— — 52800 cha qualità gregans) 3 — pl Vio. 
aspettando ‘con Qualungue persone , e s atti, che acoadeva= —diso. strn, T Quanto le case ec. co' lor 
notiefa » Lat, auimune attendere. Greeo "0, proffereva. row. 60, f. piani terreni scendazio sotto "l piano de’ 
meseszo dar ste. G. #7. 130, 10 = chA egli ha alcune altre tace con predetti lastrichi separautile da Arno. 
—— —— — onde ciò — che —— per lo Ù —— * —— 
en ,0 stav, . Senza (l'altre. virtò. bano Lat. divisio . Mpeproroc: Fr. fac. T. 
tore . — sen, no, ht fe arredi, i quali mane 3/14, 16. Giunta m'è "a coltellata Di 
SENZA , e SANZA. Prepotizione ses ©3340, ese nalla, o poco a O. sì È 
parativa, lat. sine , absgue. Gr. dns E Si. Senza che mostra, che il convito: P k r, Sparfire, 
Bosc. now. SI. 5. Mise wano iu altré =PORSIA abbondevole d'iutromessi.. - Disunlre 3. e at-usa ‘in è i ate 
novelle, e quella, che cominefata avea (Lì Senza dimora, Tosto. Bemb; neutr. pars. Lat separare , segregare, 
e mal seguita, senza finita lasciò sta Pros 3.120. Al qual il Magnifico rispo* abdallenare. Gr. devo » Bove. now. 
10. E. nov. 56, 1, Senza dat nostro € senza dimora, che volentieri. » 36. 5. Acciocchè ni cagione mai, se 
proposito deviare. Ame! 5. Bcro ch'io I. V. Senzachè, st uso eziandio in nona morte, potesse questo lor dilette. 
* queo @ molto meno Sanza dite ‘2752 di negare, o di escludere. Bocc. vole amor separare, marito, e inoglis 
}; pati valere. Paini Gli anorosi dar. pen: 16 LA chè alcuno o —— —— — E nov. 60. 2. 
5 “Comosciuti senten, » 1 altri se ne accorgesse, uma gala Oggi io non inten volere da Wa 
do nel battente petto, sanza pr. loda. di corsari sopravvenne. F nov. 98. 23. si ateria separarmi, della qual vol talea 


va le mie bellezze. Dows. Lao UUgO, e amoroso piacerè preit di gvete assai acconciamente parlato. & 
non fa scienza , Senza Jo — bi lei , senzachè ella, o ‘altri. mai s’ac- nov. 93. 4. Una amicizia sì — ne 
re inteso. E rim 22, Canzon, ta vedi ‘O’sesse, chealtri, che pro gia nacque tra foro, che mal poî di altro 
ben, come è sottile Quei filo, a cui ti dun- caso , che da morte, non fu separata. 
S Sagg: nat. erp. 34. Ro do quer vee 

x lo suttilbsimo, che la citconda, verrà: 

a liberarsi, € Interamente separarsi dal. 


ì Sean 3 
SEPARATAMENTE. Awer. Con tea 


32. 99 Alla do 7 è 
apt Molta suepizion sine — 








—5 





—— Ma oe: 
— aste: — Sho ET tti 
mente dì, è cito 7 
vini fur presti, e senza più Pra SEPARATIVO, ddé. Che separa. 
te gli tre famigliari servirono la tavole, Latin. separans; segregani. Grec, dix, 
E nov $3 20. L' abate con gli due «fim, —— 
cavalieri, sd ca "ogg pps ig — più , —— ei —3 —— — 
, entrarono #pa. non. Pri, separa + Gr. wi . ce, movi 42, 
Li ————— tea . mieramente ebbero. del cece, e della 4 Trovò per venturà alquanto separata 
Tutto sispogliàiguedo Si. * * sorra , € è del pesce d'Arno dall’ alice navi — d pe 
di gamba ( Cioé ‘eccetto l'ealtani de SE ROIRTA DIO. E lett Pla. Roti. 35 E pit. Di a disid 





8 E lito 









— — dies. , ter È 
o i cin, * 

o D i i 

ji 1. * ‘Oltre t ; K terra ove * — 
— Ga pine it © —— 
Tai er 


massano i Lucelest “Boce 
Aveva.de' fiorini più dî 
—— quelli, che egli aveva 
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Più cre. GUN De pesata 58 Aveli 
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in Siloe ,-e ne fossero —2 

Podi li sanza tutti gli altri a bitauté di — « È prendo “Solito - 
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T( 4 testo dl & duca 13 
ha preter iSentra errore di chi des 
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ne nascesse la morte mia. Sagg. maf. 
esp. 150. Questa separazione non cos 
mineiava se non dopo che l'acqua avea 
cominelato a pigliare il freddo gagliare 


{L) SEPELLITO . Aforal. S. Greg. 6, 
25. Per l'una vita ( arziva ) è per l'ala 
tra ( Ja consempiativa ) si può dire, 
che } anima sia nascosa, e sepellita dale 
Je cuncupiscevze carnali. { Nota, col 


PA.) 

SEPOLCRALE, e SEPULCRALE . 
Add. Di sepolero . Lat. sepulcralis . Gr. 
smiraginie . Dant, Purg. 21. Già surto 
fuor della sepulcral buca. Red. Jeté. 
Occh, Nè mi è iguoto il faber ochia. 
rius , 4 oculariarius de’ marmi sepol- 


SEPOLCRO. Luago , dove 3/ seppellia 
scono i morti, Awello , Sepoltwra . Lat, 
sepulcrum , Gr. ta'gie. Petr. can. 39. 
2. kK temo, ch'un sepolcro ambaduo 
chiuda . Bace, nov, di. 32. Oborevole 
mente amenduni in un medesimo sepole 
eco gli fe seppellire, Franc, Sacch. nov, 
224. Volle il suo consiglio, donde ne 
poleme aver uyo, che "1 detto sepolero 
gli facesse. Mit. S. Gio: Fat. 25), Fer 
ciono fare il sepolcro bellissimo , e pora 
tarono questo venerabile corpo al ses 
palcro , e misonio entro. Innanzi che "1 
sepolcro si richiudesse , È discepoli suoi 
addoloravano . 

4. Dicendosi Sepolcro cssolutoni. 3° 
intende quello di Gesù Cristo per ecu 
ctilenza . Lat, sanctum sepulcrum. Gr. 
c dyue Tee. Bocc. nov, 67. 2, Li quan 
di tornati erano dal sepolcro. Dane. Pur. 
24. Sicchè tu vincesti Ver lo sepolcro 
più giovani piedi. Frame. Sacch. Op. 
div. 99. Imponendo a chi ba fatta la in» 
giuria, vada-ec. chi al sepolcro, e chi 
a san Jacopo ec. 

SEPOLTO, e SEPULTO, Adi. da 
Seppellire ; Seppelizo. Latin sepultus , 
Ahumatus. Greco, tasut. Dant. Purg. 3. 
Vespero è giò colà, dove è sepolto Lo 
corpo. E 12. Sovr” a°' sepolti le tombe 
terragne Porlan segnato quel, ch' agli 
era pria. E 3. over doveati mia 
carne sepolta. Wil. SS Pad. f. il. 
Paolo sepuito vilmente in terra, risusci» 
terì con gloria. 

(V) dn prosa. Pecor. g. 16. n. 1. E 
fa con onore, quale si poteva fare , dai 
figlivolo sepolto . E così sotto. 

4, Per metof. vale Occulto, Nascos 
sto, Perduto, Sconosciuto. Lat. sepute 
sus. Gr. — ——— . Dant. Par. T. 
Questo decreto , frate, sta sepulto Agli 
Occhi di ciascano. Bere. mov. 55, 3. Ax 
vendo egli quell" arte ritornata in luce, 
clre molli secoli ec. era stata sepuita . 

SEPOLTURA, e SEPULTURA. Sar 

cro; e l'Atto stesso del seppellire. 
Latin. funeratio, humatlo , sepultura , 
seporlcrum-, Grec. Tag . Boec. nev. Bî. 
6. Ti debba piacere d° andare stasera in 
sui guimo sonno, ed entrare in quella 
sepoltura, dove Scannadio è seppellito. 
E sun. 3, Che non che in nua sepolta» 
ra, ma in Inferno andrebber, quando 
le piacesse. Dant. Purg. 5. Che non si 
seppe mai tea sepollora. E Por. 15. E 
ciascuna era certa Della sua sepoltura. 
Petr. cap, 9. A tutti ft crudetmente ina 
terdetta La patria sepoltura. Marstruza. 
2. 9, 11. E nella morte dee essere pri- 
‘valo della ecclesiastica sepoltura. 

[L) Biser riceowto a sepoltura . Boce. 
9-1. n. 1. Si aveva detto, che co 
sartbbe 2 sepoltura ricevute im chica 


sa. 
}. Per simifit. Soder. Colt. 9; I lor 
vero deposito ( de' mogliaoti ] anzi 10» 
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poltura perpetza ha a essere la terra. 

SEPELLIRE. Mettere i corpì morti 
nella sepoltura , Sotterrare. Latin. see 
pelire , tumulare , humare . Gr, Barrur. 
Bat. ‘Seppellire è appiatare i corpi 
morti nel sepolcro . Bocce. mov. Bi. 6. 
A lei dee ec. questa notte essere da un 
suo parente recato a casà il corpo di 
Scannadio , che stamane fo seppellito. 
Petr. son. Nè altro sarà mai ch'al cuor 
tu' aggiunga Si seco il seppe quella sep: 
salire, tend] Pet cene sr udì, 
Ubergar i pellegrini, e se tre È inore 
n. Pa. $ gle Bat. 35 "geco che se 

rtano il corpo a seppellirio . 

; di Fario. Vit. SS. Padri 2. 63. E 
incontanente ch’ io l’ ebbi sepulto, e 
quelli palma si seccò , e l' abitacolo 
cadde. Bocce. G. 1. n. 1, Piacev' egli, 
chè "l vostro corpo sia seppellito al no» 
stro loogo? ( nora, Al; per Nel, 

Per Nascondere, Occultare. Latin. 
abscondere , occultare, sepelire . Grec. 
arinpumemtit. Bocc. nov, 52. 2. Le loro 

care cose ne’ più vili luoghi delle 
or case, sitcome meno sospetti, sep» 
pelliscono . 

{V) SEPELLIRE . Metaforic. Fir. 
Asir., 190. In così profondo sonno si 
mena che ec. 

PPELLITO. Add. da Seppeltire Lat. 
sepultus , tumulatus, Grec, tasus, Dial. 
S. Grey. lucontinente, che fu giunto a 
quel luogo , dove era seppellito quel 
prete, fu staggito per virtù di Dio, e 
non si potè movere. Buon Fier, 4, 5, 
3. Un altro maschio, seppellita quella, 
Nacquegli desiato , 

SEPPIA. Spezie di pesce, il maschio 
della quale spezie sl chiama Calamaio , 
da un certo umor nero a guisa d' in> 
chiostro , che in se racchiude, Latia. 
sepia., Grec. onvia. M. Aldobr, P. Ni 

. Togli marmo bianco , corallo biane 
co, osso di seppia, incenso , e mastico, 
tanto dell’ uno, quanto dell’ altrò , Cr. 
9. 26. 2. Ma se fosse panno sopra gli 
occhi generato di nugyvo , 0 fovecchia» 
to si prenda osso di'seppii; tartaro € 
salgemmo, con inegnal misura ec. 

EPULCRALE. ». SEPOLCRALE.” 

SEPULERO. Lo stesso , che Sepola 
cro. Latiu. sepwicrum. Grec, tia. Mit. 
SS. Padr. 1. 12, Andò ec, in uno disera 


to, dove erano cerlì g — antichf . 
(L) Guitt. lett. 14. * rifictare 
a padre voi, e nel se pogliarsi . 
EPULTO. ». SEPOLTO. : 
SEPULTERA. v, SEPOLTURA . 
SEQUELA , e SEGUELA. Succeno. 
Conseguente. Palin, successus, eventus, 
sequela. Grec. edyn, G. FP. 1.5 Ed 
ebbe poî molte, e diverse sequale in be» 
ne, ed in male del nostro comune. E 
9. 305, 14. Lasceremo atqmanto delle se» 


le, e avversità , che per la detta 
Iconttta awen A x° 60, tif. Ans 
cora delle se fatti d' Arezzo dx 
noi &° Per + E capi 117. 10, La 
detta con Afipresso di male ses 
quele x stra città. Rrp. 


no della n . ' 

Sala. Onde nen solò il Signore da' pec» 

catori — ma la seguela e 

P uso ipeccàto | ciod: quel, che 
— it peecatò ) ° 

) Par lo ag veri Segn. Munn, 

; 30.3. Come fruno coloro che, abs 

bandonato il secolo vogliono darsi alla 

sta sequela perfetta [ 2 segnitar G. €. 
perfettamente ) con P osservanza d 
tre’ Consigli Rvangelicî. NED 

SEQUENTK. Add. Seguente . Patin, 

$, Grec, axeaudit. Muestruzz. 

2. 27. Aucora non si crede, the pece 

chino mortalmente i beccari, i qualt dps 
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pareecchiamo ta viltuaglia , acclote 
nel seguente di la ei ne . oe 
41. 552. Le cose seguenti tirano x se 
le precedenti, i Sa 
EQUESTRAMENTO . I) sequestrare; 
Sequestro . latin. sequestratio . Segn. 
Mann. Giugn. 2T. 6. Il sequestramento 
dalle creature sì è quello, che può far 
sì, che da vero nell’ orazioue ti sposf 
colla sapienza ( gu} fguratam. per Ale 
lontanamento ) | 

SBIUBUIRARE. Allontanare, Sep. 
rare. Latin, separare , re se 
strare. Grec, day, in Dent Purg 15, 
E la cornice +, i e in suso, Che la 
reflette , e via da lei se tra. Gal 
Sist. 261. Sequestrar i puri dagl* impus 
rì, i mortali dagli immortali. E 394, Cos 
wosco d' essermi alquanto sequestrato 
dalle strade trita , e popolari. 

S. I. Seguestrare , è anche termirte leg 
* x e vale Staggire . Latin, seguo 
rare, J 

$. II. Seguestrare alcuno , vale OSblia 
garlo a non uscire d' alcun tuogo . 

SEQUE: + Mdd. da Sequestrao 
re. Latin. segregatus, secretus. Greece, 

gel. Fior. S. Franc. 155. Abi- 
tava sequestrato Im wu tugario di’ .ome 
ma umilitade . Fir. 45. 153. Amore peo 
li moutl colle meretrici, ed ella per 
le onde marine diportaudosi, dl cone 
sorzio umano sì stavano sequestrati. E 
167. E così sotto nn medesimo tetto 
sequestrati, disgiunti i due ferventissie 
mi amanti, sì passarono gnella orrenda 
notte. Wiuc. Mari. lett. 64. L' Eov. 
del Duca ha fattomi pigliare i.beni de” 
miet fratelli éc. e la mia terza parte see 
qpestesta la gabella della dote dî 
mia eloè : gita » | 

SE Li = MI Sequestrare . 
5* segregatio , seqguestratio . Gree. 

ÙE 
— i Talora è termine giuridico , e vs» 
le Stagginiento . Latin. sequestri , sex 
questratio. Strum. Pacia!. Owero per 
istasgimenti , 0 sequestrazioni di cose, 
e pignoramenti, e rivocazioni di esse © 
O per alcana richiesta. 

EEQUESTRO. Staggimenio, Lat. sen 
questruna , sequestratio. Stat. Marc. 
Nessun berroviere posa andare ad als 
quno slazzimento , o sequestro. fare ad 
alcu ditenuto , ovvero preso « - 

SER a dr accorciata da i * — 
shole preporti divisa , è unita ad a 
vocaboli , co' quali nondimeno dinotî 
per lo più dispregio , o deristone ; t0e 
me sono Ser contrapponi , Serpotta , 
Sersaccente , Sersacciuto , Ser vinci 
guerra , Ser tutte salle , che vagliona 
io stesso , che Presuntuosello , Saccern 
tino, Foraniello Lat. audaculns , 110» 
ius, impudeatluscultes Gr, Bparirio c, 
vinpeatine . Ser mesta, Fuocendiere .}.at, 
ardelio , Gr. serv pa yum. Sermestola , 
o Ser mestola, e attri simili ; Bacello- 
ne, Scinunito. Lat. blitens , vacerra. 
Gr. #albme, avons. Warch, Ercol. 75. 
Appuntare alcuno , vuol dire riprendere 
lo, e massimamente nel faveltare , onde 
certi saccentuzzi , che vogliono riprewra 
dere ognuno si chiamano ser appantini 
E 96. Questi tali foramelli, e tignourze 
zi, che vogliono contrapporsi a ognuba, 
si chiamano ser sacceati , ser sacciutà’, 








ser contrapponi; ser » viser 
tutte salle, dottori ‘miovi Sala» 
moni, Aristarchi, 0 malvatio 
chi. Buon, Fier, 2. risposto 
auer coms aditato ch* era mm 

evot © ) Afenzi sar. 


. Evi he è dottor serpulta , 
Che arde 7 oh'elle mon sien virtua 
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dl Bastanti a metter le disgrazie in rota 
ta? Suon Fier. 2, intr. 3, Vadia, vs» 
dia a — Da —— dl ii è 


ic 
Lab. dI. 491. Ele ———— sal 
—— or - E e gol piro 
. SERA ._L° Ertrema porte del 

Latio, *5 — — — 
si fr —— ia 
— ca ino TER 
trono Natsu 


olo: bp È lo avverso 
—— e di 5 ro 
fo allora mito, i! ciel c 


seri Dic e — — 

tesi — DAT. La sera rare ipo 7» Di 
ar l'aurora 2* 

e lieti 5 ‘arch, 4. 8 
re con volte di tempo adduce 


Giunto I cin i 
lontano Pen nel — — 


$. 1. Ullima sera, fignratam. vale 
Morte. Dant, Purg. 1. Questi .uon vi, 
mai |’ ultima sera. ur. dol: Non 
VA mai —** sera, cioè non mori 


— 
— Giovane, che tu con 


pro. * * sera, n'é can 
—— tnt 
sete ‘di mane, * — 

la terrà ava:te. 
(L) Nota sc gua Bocc 3 n. $. 
@ ta vedra “dna: 
po la camera * 















seguent 


“ec, ne ima 
4 





o in ardore. Fipr. So Frane, 
Dore ri crede , che fu parizio » 
ne seralica . Marg. 27. rog Cu lutto 
serafico al ciel fissa Una cosa parea tras. 
Agaral a 

SERAFINO. Latio. seraphin». Grec. 
sfusi; Cavolo Cavalc. Fruit. dng. Serafini 
———— 


— 
de 





L * 


col È, 1] o ri 
2* ch LEM più sinti, Sie SE sro 
Alla dimanda —— 


heru 

(L] SERALAMANNA . 
Sorta d' uva bianca , Crusca , alla 
ce Alynanna . 

SERAPINO. Sagaprno . Lat sogaper 
num, Gr e⸗ 4 malver 4 Ricett. Pior. 65. 
il serapino è ou liquore ;di una. fervia 
così detta. Ter. Por. P. S. cop. 15, Lo 
serspino messo.ne! cavato del dente Lo» 
glie la doglia. M. Aidobr. Recipe, arg 


differre , + cere reservtre , Gr. — 
o ne Tr pmi 
tendo 4 starmi , è 


Jua fortuna ta 
una:parle,.e e dfaltra 





SER 


ni 0, serapino belli, oppoposa» 


F ‘dgr lo della sera, in 
cul dt ù —— Celi. ‘490; 
n ——— medesime difficolta 


Lori: . Add. Serbevole ; Latin. 
—— è Ori di 4.6, 
na ————— e bon⸗ 
* e non pio, — Nè molto site 
babile ,. è molto dvn 

7 "I ùn' altra maniera 
— detta ec. serbabile ollre "a a 


SERBANZA: n sentare, Serba, 
Mirò del —— Lat. depositum . Gr. 

aguratadizn. Tav. Rift, Strad. Dicene 
do: che di così poca cosa non vola 


t serbanza | Pass. 126, Chi-gli ricuo» 
Fic ia uit , chi 
altri di 10 di sere 

















, Ma 
no bri gi una insidiosa malizia quando ale 
——— la censa }' che gli è 
data în — Sen, bet. VNarch. 


dini, Ae 


duri in diposito . 

SERB . Comiervare, Lat, serva» 

re;custodire y tweri. Gr. tupim, gusire 
su, dr. 
4. I fui Ritenere . Lat, retinere , reo 
—— (mer, Pes. Br. 1. 
3. lo ‘dirò, the natura non'liae che 
fare cose, che Dio si serbò in sua 
podestate. 

[L] Farre, Wit. SS. Pad, 2, 56. Tie» 
—— le ingiorle rl- 


LE Il. Per — —— Differire } e si 
usa anche In signific. neutr. pass. Lat. 


sli serberai 
ai "IM. Per Conservare , Aver cura . 

Bocc. nov. 61. 3, E tutti "per la szlute 
dell'anìma sma se gli serbava molto dili 
geutemente . G. 11.3. 17. Perch’ io 
viva, quelli mugiono, — fo sia seta 
bato , — son perdu 

8* Serbar la ta! nigi) valt Porre 
gt Aero 4 parte , 0 in custodi 
che sia sa è lo” 







avranno fiume DI 
te. Petr. usi —F — gii 
Larro suo t e leve ov' 

ce 'lreude, 0 chi ce Mrerda, Farck. 

9. Volendo, che si. clietino 

. fre ) far puuto * 2033; 
indugiare , serbar 

















resta 


sl ER 149 
deve * ta ("1 Fira ante 
mal 9 
—— RI — 
— —— — 351. ** cda 
pace gro ec. J 
sea separata IC di diversi 

—X dg f * È 


pes J 
‘SERBATOIO . ddd. Da Sera 
babile . Latin. servabilis. —— 
Cr. 4.4 —— { upa ]} neila 
gioventù è sterile, rocedendo in 
tempo diventa feconda, —— — 
Vino , e bev serbatoi 
SERBATORE . Che serba | Latin, sere 
valor, depositarias. Gr. curdanauazt . 
Muaestruzz. 2. 11. 2, Quanda il serbaa 


tore mise la cosa nella camera sua, © 
lasciò uselo 


—*8 "per | mesi, 0 ne 
7 4 
$ «bll Da serbare, Stra 


e mezzanamenta. 
SE . Serbanza. Latin. Rorttnna 
Gr. ra raparitadise. Diciamo : Dar chece 
ehessiu a serbo , e più comunemente in 
serbo } per Dare in custodia , 0 incus 
ro per qualche tempo, con "patto di 
riaverlo Fir. disc. an, 104, Un. mer 
cataote ec. accadendoli per sue ene 
de andare in logtano paese , diede a sera 
bo questo ferro 2 un suò compagno 
quivi della terra. Sen ben. Farcd. 3. 
46. Quello schiavo , aperta la mano, ® 
mostrato l'anello , disse, che prima * 
l'era *** e datolu 2 serbo 4 lul. 
—— Abere in serdò ; va 
gliono alcuna cosa con parto 


In Sera 


E pigion o, 
ifesso , che Sire, Si. 
—— * —— Gn. — 
e Danti sere Cali 
hanno coloro, che Di 





vi fo “ncenso. 
4 Per Tirolo di — Preti, edi 
notaio . Lat. dom; domus, "Boce. 
nou. TÎ $ — ate, in buona ve» 


—* lo vo —* a città Ue ana mia 

corri da ai to, queste cone s Don —* 
+ i men 

oi tu ricordinza La gere? | 





J SERENA, a * matie, sireti . 





so SER. 


eomlano , e aveano sembianze di fem» 
mive dal capo infino alla coscia , e dal- 
le cosce in giù aveano semblanza di pesce, 
e aveano ale, e ungliie, onde l'una cauta» 
va molto bea con la bocca, e Valtra so, 
nava di flauto, e l'altra di cetera; e per lo» 
ro dolce canto, e suono facevano perire 
je navi, che andavano per maze udendole, 
Fior Wirt. A. M. Puotesi appropiare il vis 
zio della fusinga alla serena, che è un ani. 
male , che dal mezzo insu è una meza 
za donna, e dal mezzo in giù due be» 
gli pesci colle code rivolle in su. Dans. 
Pary. 19. lo son, cantava, io son dol» 
ce serena, Che i marinari in mezzo "1 
mar dismago . E 35 Perchè altra volta 
do le sirene, sii più forte. Petr. 
son. 134. Questa sola fra noi del Ciel sì. 
rena f gui per similit. ). Cirlff. Calv. 2. 
67. E per fieno uo teschio ha di bas 
leta Covertatu di scaglie di serena. 

SERENARE. Far sereno ; ed in sl 
gnific. neutr. pass. Divenir. sereno ; ed 
è proprio del clelo . latin. serenare ; 
tranguillare, Gr. ursr, GeaAummzeiit . 

tene rim. 1. sl 'È fiammeggiò d'ine 
tormu Più lieto il sole, e serenossi i} 
giorno, . 

$. Per metaf. vale Quietare, Tran- 
quillare. Petr canz. 41.3, La quale 
era possente ec. Di serenar la tempestoe 
sa mente, Buon. Fier. 2.6. $. Poi se. 
zenato e’, serenò gli altri, Altamente 
ridendo . . 

SERENATA. Lo stesso, che, Sereno . 
Lat. sadum, serenum.. Urec. paruremne, 
Mi. Aido&r. Sono grandi serenale di 
chiarezze nell’aere. Folg. NDiesc. La 
barba dell' altéa teuuta per una notte 
alla serenata. 

4. Serenata, si dice anche I canta. 
re, e il sonare, che fanno gli amanti 
da smotte al sereno davanti alla casa dele 
lu doma. Luig. Pulc. Bec. 22. Questi 
altri gaveggini stanno in bilico. Per farti 
serenate 2 mio dispetto. Suor, Fier, 4, 
1. 7 Che escir diauzi sgridando , e mie 
macciando Que' tenteuuani della serena. 


ta. 
SERENATO . add. da Serenare . Lat. 
—— Aanquillatus Grec. YaAune 


SERENATRICE. Ferbal. femm. Che 
serena. Beimb, Asub 3. 160. Delle vane 
aure discacclatrice l la natura } e del 
lA nostre menti ne’ suol dolori serena, 
trice, e d'ogni male nemica, e guer- 
xlera ( gui nel signific. det 4. di Serena» 


re ) ' 
SERENISSIMO, Superì. di Sereno. 
Lat. serenissimus. Gr. yartirata. M. 
+. 6. 12. Vedemmo continovamente inv 
fino a mezzo Aprile serenissimo cielo. 
Guar. past. fid prot. Se dal vostro Se, 
reuissimo ciel .d' aura cortese Qualche 
spirto mon manca, 
* $. |. Per Metaf. Lett. Rom. stat. di 
Gesner. La fronte piccina, e serenissima, 
colla faecia sanza alcuna crespa, o na» 
Ussima } 


palesi —A— *5 
razzi. Cr, £ omacia 
libro dell’ agricoltura di Pietro 
zio cittadido | a onor a Lddio 
e del Sereulssjimo » Frane. Sacu 
ek. "Ea ilo sono iv A 
ORA BC. 
" SEEN +, 0-5» 
NERE * Ritratto int Pàa. 
rezza, Neltezza; e sì dice più pro- 


priamente dell'aria , e del cielo, liberi 


SER 


da' nuvoli , e dalle nebbie. Lat. serente 
fas. Gr, parrure ra; , tudia. Dial, $, Greg 
M. 2.36. La serenità dell’aere mutò in 
piova . E Mor. Quel misero, che tra 
perduta eterna serenità della luce; 
Petr. uoms. ill, Tornato il tempo a sue 
dita, e a maravigliosa serenità, 

4. 1. Per metaf. vale Quiete , Trane 
qui lità, Lat, tranquiltizà:, gquies, Gr. 

ras asvria, Cavale. d. cuor, 
ta bellezza sta im carità, e jusere. 

nità, e pienezza di coscienza, : 

$. ll. Serenità , è anche Aitratto del 
titolo di Serenissimo. Latin. serenita; , 
Gr. quia. Libre. dm. Imprenda dune 
que la Serenità di dispregiar lo vano 
parlar de'malvagi. Cas. lett. 58. [o fai 
ricereato a Venezia di fare una dedica. 
zione delle stori» di a apeignor Bembo , 
le quali s'intitolavano al Doge , ® pere 
chè sua Serenità è malto buono, e mol 
to mio amico, e signore , io la presi vos 
leplieri a fare. 


diviso , che mai non turba , ma sempre 
sta chiaro. Petr. canz. 39. 5. È iume 
de'.begli occhi, che mi struzge Soave, 
mente al.suo caldo sereno , Mi ritien 


4. Il. Sereno , per lo tielo, o Aria 7 


scoperta. Lat. sudum, dium. dt pia , 
Bocce. nov. TI. 12. Né aveva dove porsi 
a sedere, nè dove faggire il sererio. Sen. 
Pist, Non aveano guardarobe, nè crmes 
re jociamberlate | anzi giacevano al se- 
reno. Soder, Colt. 128° 5' assettino su’ 
ig { luve) difendendole la notte 
sereno. 

SERENO. Ads. Chiaro , che ha In se 
serenità. Latin, serenus, tranguilius. Gr. 
alipus,, panic. Petr. son 260° Arla 
de' miei sospir calda , e serena. Danr. 
Par. 6. Poi presso ‘i tempo che tutto "1 
ciei volle Rider lo mondo a suo modo 
sereno. Soder. Golt. 16. Però è necessi. 


x —* —— Lieto , 
Trangaili 0, Ailegro. n. trangalle 
wrsundus, Greco pesdfic. Dant. Inf. 
6. Seco mi tenne in la vita serena. £# 
Par 42 Sì, ch ogni vista sen fe più 
secena. a⸗ 20 Della mia camera con 
faccia assai, secondo la malvagia dispo, 
sizion trapassata , serena uscii, Bern, 
Orl 2 22 32 Quivi si stauno allegri ad 
armeggiare Con balli, e canti, e fan se. 
rena vita 
i. IL Pietra serena, diciamo ad Una 
patticelar sorta di pietra. Gal. Sist. 
394. Qaando il Gilberto avesse scritto A 
che questo gioba è interiormente fatto 
di pietra serena; o di calcidouio, il pa: 
radosso vi sarebbe parso manco esorbie 
tante ? Benw. Cell Oref. 139. Nelle 
inoutague di Fiesole , ed a Setlignamo ri 
ritrovano pietre di colore azzurro , chjaa 
Mate sercue, 


SER 


SERENO. Im proverb. si dice: Seren 
di verno, nugolo di state » € Wecchia, 
prosperitote ; perché s° annoverano tra 
le cose , di cul uom si debbe poco fis 
dare , perciocchè per ordinario soglio» 
no durar dee: v.PROSPERITA” 4. °1f, 

SERFEDOCCO. Seloccone Latin, stufa 
tus , insipidus, Gr, Bxdf, Sato. Gr È 
4. 1. Facceado 'l babbiune , 2 serfe+ 
docco , far vista d' avere Pensato ) che 
ec. Buon. Tanc. 4. 9. Fa’ uu poco il 
serfedocco. 

SERGENTE. Ministro , Servente. Lat, 
minister , accensus, servus. Gr. vara pirag 
Dpirat, diro. Bocce. nov. 79. 32° Ben 
Vauno perciò de' suoi sergenti spesso 
dattorno. Libr. Sagram. La terza mae 
niera d'usura è În quelli, che uon vos 
gliono prestar di lor mano ; ma fauno 

restar a'lor sergenti. Tes, Br. 7 69. 

* ufficio del sergente è confroutare sa 
parimente alla maniera del signore. F 
Grisost, Vedendosi bisoguo a ciò far di 
molti ministri, sollecita le sue sergenti, 
Vit. Bari, 32. Fa' di me Ja tua volontà, 
ch'i' son sergente di Gesù Cristo, 

- I. Sergente per Birro Latiu. Itetor, 
satelles. Greco. dipuaspre . - Bocce. nov. 
45, 9. Nè prima si parli la mischia, che 
i sergeuti del capitan della terra vi 30% 
Praggiunsero. : 

4. Sergente per Soldato tè. Lat. 
pedes. Gr. rit. G. MW 11. 109.2 Fes 
ce armare i suoi cavalieri, e sergenti, 
E cup. 111. 2. Iu Tornai era il coneslza 
bole di Francia con beve 4000. cavalie- 
ri, è 10000. sergenti 2 più. 

4. IIL. Oggi Sergente si dice egli, 
che ha cars deli'ordinenza della mita 
zia. ‘Buon. Fier. 2. 2.9, lo credo aver 
mostrato, che l' afizio lì ser ente & 

roposito Nell uliima rassegua fon mi 
vsse a sproposito commesso, & wpresa 
so; Parlagli tu, domandal ta, sergente, 
Cioggi se' riuscito così ancorto. 

SERGENTINA. Sorta d'arme in asta, 
Buon. Fier. 1,3 3. E mazze, e azce, 
e sergentine, e dardi, E stocchi 12 dan 
Bhe, accette , e costolieri 

SERGIERE. P. 4. Sergente . Segr. 
Fior. Mandr, prol. Ancorîchè fiedia il 
serziere 2 colui a Che può portar miglior 
mantel di lu, 

SERGONOELLO. Cerconcello. Latin. 
masartiua hostense . Grec, us pdzu4 
motedere 9), ” 

SERGOZZONE, Che anche si dice 

SORGOZZONE. Termine degli archi- 
tetti, e vale Mensola. Lat. niensuia. 

- Sergozzone , è anche Colso , che st 
da nella gola a nun chiusa allo ‘n Mm. 
Bocc. now. T2 14. Mi vien voglia dî 
darti un gran sergozzone Patag 1. 
Fanzine, e sergozzone, e la reccliiàa 
ta. Ciriff. Calo. 2. ST. Col sorbo erivela 
la [spessa al ceffò qualche sergozzone 
Las per simuilit. ) Salvln, disc. 2, 187. 

alle parti, che si feriscono col colpo 
della mano , sortirovo questi soli vari 
nomi, come ec. dal darst 30r, cioè so* 
pra il gozzo, rorgozzoni 1 È SOIEOZZO + 


ui. 

SERIAMENTE Auwerb. Con serietà PA 
Seriosamente Lat. serio. Grec, emilzia: 
Segn. Conf. istr. Un nobile oltramoatae 
no domandò seriamente ad un nomo 
dotto, se ec. 

SERICO. Add. Di seta. Lat. sericuò. 
Gr. cupuet:. + 4, 139 Vestito ali 
drappi sottilissimi serici. Petr. son. 168. 
Mia ventora ed amor m'avean st adore 
no D'un bell'aurato, e serico trapunto, 
Tust. Ger. 3. 7. Serico fregio d' or, più è 
ma, 0 cimiero Superby dal suo capo 02 
guui rinuove. : . 


SER 


SERIE. Ordine, e Disposizione di co» 
se fra loro correlative. Segner. Mann, 
Febr, 19. 3. Rimira nu — * 


di d'oggi. 

E, e SERIE, 
Posti! da — aerietà ,. è 
PIERO, CAI Lora mei sui modi » 
tà , e circospezione. Latin, —— ser 
rius. Grec, omadasc, 


4 I. Dicesi anche di Piscorso, e di 
altre costi e pale Gene Pi to. 


Lat gravpis , Gr. * 
— — 
1. — Huendo la ostra vita tra 'l se, 
paria. i AIR GRIP 
daro 0 00 avi a. de persdasioni 
ndono x 
b I, Ja pai * 1,0 Sul serio, po» 
to awerblalm, in sul sodo, Da 
stano, Con serietà , pit eg era 
serio,.Ur 


SEMOGIOCOSO. dd. Misto di serîò 
e giocoso. Salvia. pros. Tosc. 1. ill. 
Dei resta, nn certo —— artigiano 


che 






zagoghi, € balle van 
d' Ipocrale gli argomenti, Per mettere in 
molticcio trenta Frati, dos Colt 1 10, 
Taglio torti sermenti, i larghi, e quelii, 
Che contra ogni dover ,e ‘ndarno veg: 
si ping o ‘ Jatin 

+ Der Tralzio semp! a. . 
sarinentum , palmes. Cr. 11,15. Si 







potranno i nuovi serm uuorg 
sermesto, e net vecchio sato 
modo — rag 
tardo molto fatto” £° Febo t 


lo fru 59, o 

mei sermenti e magliuoli, che {a da vi 

“SERMENTOSO, Che Aa sermini lenti. Lat. 
rec. ogupero die | 


sarment a 





. Per simi a gulsa 
— Ricett.. L'aspala- 
to ec. è uu arbuacello sermentoso, 
spincio, E 67. }l Umo piant condo 

ioscoride , sermentosa fa le foglie pic» 
cole, strette, ——— è folte. 

SERMOCINARE. Germamare Lat 
sermocinari But Par. 8 ai 


n db (e 
la sua inclinazione naturale sarebbe da esa” 


» 


SER 


sere rel per sermocinare , e p 
dicare. ir. rim. 87. Che par diletta sl 
i vomini fra lor sermocinando Passar 
8 ANO. Erba Rot, e di grato 


P. Vasa ea, ci è anche lo 


Pea 


re tc. menta, 


mole. 

SERMONARE. Parlare a lungo, Par 
sermone , Predicare, Orare nel tignio 
fe. del ). IL. Latin. orasionem 
sermocitari ) 


4 sé, sermonane 
o ec. 12.3, 8. 
nostro vescovo 3 
molto il lodò , e maguiteo. Lett. Pedr 
Imp. G. s. Non solferendo suo messo, 
(o) ato venir nelle 

monare , 
sotto voi. 
Ovidia 


Che vi si pigliaa 
Ercol. 5 er 





to —— sche bisogna a sermonatore 
8 bal, 





— 
Scalo ii Mate te Col 










SER ist 
si volse tutto Presto, E 29, Passo passo 
audavain senza sermone ido 
ascoltaudo gli ammalati, E wr echè 
PER 
E 21. Coal nni nb 
Boce. nov, 83, 12, 6 
te veduto era, nè + : 
—— 
ce sd, id 
il sermone d'-lddlo” il qua 





la TOR 

to:ì., come dispensatori d' iddio dist 

buiscono ali poveri ipiritalil e dee 

23. Le dette que prediche non era» 

————— ou, nè di prom 
LL 


za, 
(0) Fis 5. Dombit, 279, 


mone , che possa dire Ja — * 


Erande alle- 

occ. 91, 
al piacer mio Taos 
ie nol 


4. Il. Per 5 Latin. sernio , dé 
gua. Greco” diaMuerer, 3oaora . Petr. 


sor. 32. Tea lo stil de' moderni i 
—————— fia 
dieo , ed : dell’ E. 


i 4 to Cono, 
61. Lo latino cose. o 
cepate nella: » chel sq ate der 
uoa può, siccome sanno » che 
bano tuo, e P altro sermone 


SERMONE, Sorta di pesce di 
da alcuni detto anche SALAMUN o” 
LSERMONEGGIARE. s 

- Sermorare: i 

sermocinari , concionari, Gr. Rusta. 
Tac. Dav. ann. 2, di. 
rave essere alla — 

Ferne, tanti mandarae I È 
To Lat. ha disseruit ) 5 Uganda Lu 

SERMONEGGIATO. 444, di Sermoa 
* 

) SERMONETTO, no. È; 

— ere 
—* 








— dò blenso ele A 
— stesso c. 

Red. Cons 1. TT to presup — 
cosa verissima , che da seroaltà 4 gie 
nosa, acre, e motdace. F 78, Poste 


coll'arinà urga il san 4 
sità senza persico O. Gue, dalle secon 
SEROSO. Lo 












— 
sia un p an — il pet 
ose Ca calo alle, malerià 

ali cario 538 
che Talvolta sente Ta ou; See aflado 


utive 3éro 2 
—* 


conciamente seminare ( i · » 
"tiglio, e * pavicò —e pv 








i: SER 


reline, quando sì sarchierà la seconda 
volta. danot. Wang, Come | erba sero- 
fine, che la torra. Daut, Colt. 
160. Per avér vin dolce vermiglio , powl 
gie, e son pancala in terre castagois 
sé e2 non colombine; e aibenesî, che 
on Freschè , e fondate, € sero= 
tine. { gui ia Sorsa 4° uwerbi»e vale 
lo stesse che Seretinamente ): 

LI Per metf. Tardo , Con inituglo. 
Latin. serotims, s04H#, tec iper, 
Fgadic. Pass 2). La penitenza tna nou 
sa serclina è tarda , acciocoliè sia Lrut- 
uos:, 

g.di ng: $ rosslino @ sera. -Dant. 
Purg. 45. Noi dudavam per lo vespero 
al'eniti Oltre , quanto poten di eni 
aliuugarsi, Contra | raggi serotini, € lu» 
centi. Bus, iui Contra è raggi serotini:y 
cioè contra 1 raggi del sole, che calava 
inver la sera. 

SERPATO. DI più celori a guisa det» 
alin; wariegatur. Gr. maior. 
i > 349. Dolci popon serpati, 
Biauchi e vermigli c'è d'ogni ragione. 

SERPE. Propriaziente Serpente senza 
piedi, COS vipera , Gspide, € simili. 
Latlu — , serpenti, Gr. dei. Bocce. 
nov, 17-42 
Jenosa serpe conoscendo ec. Col tutta 
li torza di perseguire iptendo. E rim, 
59, Tu di questo caldo scorticata non 
sîtrameuti rimarrai bella, «he faccia la 
sér — RL o cuoio, Fiamm. 
7.50, Vengomni ancora nella mente Lal» 
volta le pietose lagrime di Licurgo , e 
della sua casa, meritamente nvute: del 
morto Archemoro dal 1erpé. Dant. Inf, 


che la 'l cor cotanta Acerbe, Bell. Man. 
Gimtt. Cont. 101 Se ll serpe, che guare 
dava ll mio-tesoro , Futse dal sonno sta. 
‘allor più desto. Sacch. nov. 
Del dimmi, buona femmiua , che 
ti parrestt1e sauta Verdiana , che dava 
indugiare serpi? 
pd. Ogni serpe ha "I tuo veleno , 
proverb. vulgata ) che vale. ché Ggru: 
Mi ha ba sua ira. Latin, imest et for> 
mica didis. Gr, VrIsa nai peu fam gue. 
Farc. suor. 5-3. Non guirdate , cL' lo 
stia con altri, che ogni nerpe ha‘ suo 
veleno. n 
4. Jl.\Ailevarsi la serpe In seno, pas 
le Beneficare ‘uno , Che poi beneficato 
abbia & muocerti “Vatin: colbrum fn si: 
nn fovere. Grec, ten (i qa nnt CPI 
mu. Buon. Fier. 2 2, 10. Vegga quel, 
cime v'alleva in sen la — Satoin, dise. 
1 3531. Conuscendo quanto gli uomini 
sieno ingrati, e stonosterti , e quanto 
s'avvautaggino delle altrui fatiche, per 
non allevarsi, come sl dice, la serpe în 
seno; non ff allievi. 
4. iu Mettere, 0 Mescolare la serpe 
gra Vanqulile, 0 aimitt, si dice ‘dell 


Accompagnare an astuto ‘con Irizatà 
Sora, è stmplice. Pataff: 3. Lu serpe è 
mescolata co ll' an Bwon.' Pier. 2. 
3.9. Come s'è med atà ( Orme n'ave 
veggio ) quell: serpe digla Tra quellà. 


belle anguitte? 
Lu 


poro alla serpe. 
SERPEGGIAMENTO . ì 


PRO 
— 





SER 


sanguigni sarpeggibati per essi polmoni 
non ne ha mai veduto pur uno. 
SERPREGGIARE. Serpare, Adar tore 


to a di serpe. Lat. serpere, Grac. 
v'paiiar. Tse Dao, gun, I. 34. Così, 
riscaldati, e ia li cone 
ducono nel piùno d'Idistaviso , che Cra 
4 colli” LUI. 
lat. ha, È Disc. Cale 
22. usciva , € 
a 


rpeggiando correva. Pos 
ls. st. 1. — al dota sare 
peggia acanto Di rose , e miri, e lieti 
fior contesto, Red. Pas. 108, Questi (5a- 
chi ] de’ funghì non vanno strascicavdo 
il loro corpo per terra, nè vanno sere, 
peggianto come quelli. ; 
RPEGGIATO". Add. da Serpega 
lare. 4 
7 $. Figuratam. pale tortuoso a guiia 
di serpe Red. Oss an. ST. Con una 
targa membrana tutta serpeggia i 
Ss A . Peggiorat. di Seri 
pente. Segni Cristi deste. E e — 
deoronio fa, clie co*suoi irl da serpens 
saccio lottuoso mostrò tal' arte, Meuz. 
sat. 3. Fur serpettacel intorno della cui- 
% TRPENTARE I — 7 
è Importunare , ta 
stare. Parch. Ercol. 73. di dice —2 
sorpentare, ® tempestare , quando cd» 
lui non lo lascia vivete, né a Ì 
piedi in terrà) # che 1 Latini dicevano 
—— ‘sollicitare . Tac. Dab. 
£. €4T, Così siserpeatava, tranquillavà,, 
alta ragioni sl gridava [itT È ha 
ita prim concuesatio , & preces . 


ta di mie 


ente. _- n | 
SERPENTARIO. Castell: 
figurata in un uomo com 
mano . Latin. serpentari L 
malati In n pezzo di tar 
na tagliata in settagono 
ra del serpentario cel 
SERPENTE. Prep. 
de;t galora, si pre 
plicemente . < 
VI FITTIZIO N 
stare, che 
sin Michele. 
di, 0 cò . 
serpeute co sei pit. 
o, Ché ‘l se 
a giice. Stor. 
Aiolfo di sì gran 
olò come serpeute 
i, Quivi 1, 
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ERPOLLO . Serpillo , Skrmetino. 
Car. Mastace : son" 9. É cou un a 
rit | tempia il teschio di menta, 
e 4 












rocca 
bassa serra . Diffam $ 5. Così passane' 


do noi di serra in serra" nel 

— Bisanzi, Cha da ‘Levante Trio « 
n allerta. #3 rv 

"i —— di muto, ostili, 


fatto per ri re ll terreno, e impedi- 
Tomo FIL ee 









Fier. 2 — * è 
oe amorerol serra., 


murosa . Buon, 

una gran serra, 
A istanza, 

s GLIO, e SERRAGLIA.. Steca 


valli se, Grec 
‘que +6. WV. 11 42. Quiv * — 
n Red i e Ps 

- car 

quali i Re sperava aver fallo — 
osta. : ° 
" I. Per similit. Lat. septum , vale 
i quit 


Petr. uom. 





— No , diciamo ancora al 
Luogo murato , dove si tengono serrate 
le fera, e gli animoli venuti da' paesi 
trani. Lat. è 










sono 





Er 





Gr. mere: But. Faf.9, 
sd pi lt, 


ostavolo.. 0° 


e mentr. pass. Lat. claudere , Gr. — 
Dant. Inf. — son colui, che terni 
di È 


Federigo , e 


- Serrara ) figuratamy, > > fi 
16. La porte g sì cre spl E 


alcuna cosa si leva dinanzi. del 


serrava. Auf, ‘ivi; 
Pr ava, cioè leneva a50030 


Per Contenere . Lat, claudere y 









4. V. Per Iucalzare 


— —— * È 


T. Las. ha lustanti Tige! 
sa — 


Gr. duar, Dart. Inf. Io Dave. Casi 
Î s.Tes.. E roi Sa 

Vote ] tiuvova 2icusso vapor 
Gelato , egli il serra, e indura, faupe 
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gragnuola molto grossa, € cacciala per 
lo suo calore infino entro la terra. 
Bocc. mov. 50. 15. GI avea già il.solfo 
sl il petto serrato, che (poco. 2 stare 
avea , che nè starnutito , nè altro nom 
avrebbe mai. Sagg. mat. esp. 113, Essa 
f acqua ) per paura di lasciar voto il 

go, di cui andava. a mano a mano 
ritiraudosi, era sempre venuta serrando» 
sì addosto il coperchio. E 139. Lo sta» 
gno, e l'argento, e l'oro stesso si 
serrano maggiormente in tutta la sostane 
za lora. 

$. VII. Per Accostare, Unire, Con= 

lugnere . Frane, Sacch. nov. Si. Ser 
fi o si serrò sl can gli altri, che, cos 
ine furono per andare a tavola, si ficcò 
tra loro . 

4. VIII, Serrarsi addosso , è attorno 
a checchessia ,0 simili , vale Accostare 
sì a checchessia con forza, 0 con wios 
lenza. Lat. adoriri, 4 , impetum 
— ale Ci sarda , — 

org. 2. 71. Parea o pecore 
sì serra Il lupo. Alam. Gir. .3. 67. Nè 
qui l' ardito Re resta contento , Ma si 
serra con lui di mal talento . 

(*) Franc. Sacch. noo. 70. Questi pore 
él mi fanno ricordare d’ alcun’ altra no» 
vella, per lo serrazsi insieme quando 
sono olfesi , ec. E mor, 74. Voi percoa 
testi i' altro di i Vinliziani, e’ si sono 
serrati verso vol a lor difesa, ed a ros 
stra offesa. 

6. IX. Serrar fuora, vale Mandar 
fuora , Cacciar via . Latin. excludere , 
expellere. Gr. aBaan. Dant. Par. 25, 
> dc la crudeltà , che fuor mi serra 

} bell' ovile. 

4. X. Serrare il basso; È bastl 10 i 
panni addosso altrui , vale Strignere , € 
quasi Violentare alcuno @ far la tua 
volontà , Lat. premere ; urgere, Grec. 
quiqui ; rsa. Fir. nov. 1. 185. Cos 
stei, che altro volea, che parole, gii 
serrava , come si dice, i basti addosso , 


egli ec. ‘ 

$. XI Zn proverb. Salo, Granch. 3, 
2. Chi ben serra, ben trova { e vale, 
che Le cose ben chiuse sono sicure ) 

4. Xii, Serrar le tettere , vale Sigile 
darle. Lat. Itteras obsignare . Gr. ssri- 
cHNY Lvrp fa .Sen. Pist.22. Io vos 
lea qui serrare la mia «pietbla, ma la 394 
semi eo. ( qui vale: finirla, termi 
narla ) È 

$. XIII. Serrar P usclo sulle caleagna, 
vale Serrar alcuno fuori della’ porra, 
Mandarlo via. Malm. 3. 53. E mentre 
ei pur volea 'm Har la Spagna, Gli 
fa È useio serrar sulle calcagna . 

$. XIV. Serrare alia vita, st dice 
delle Vesti strette , che —8 al. 
ia persona. Salvin. disc. 1, 193. Dove 
pria gli oraturi facevano coll’ ampie 
pieghe della loro maestosa toga fracas» 
so, pol gli ‘avvocati, e i patrocinatori 
éi cause, che a quelli succederono, sl 
servirono d'una veste men nobile, e 
ristretta, che gli serrava alla vita . 

(Z) Serrare calci vale Tirare. XVI, 
Bern. Orl, 4.7. 16. Volta la groppa 
(il cavallo ), e vin par di calci ser= 


rà. 
SERRATAMENTE. AmwerS. Con mo» 
do serrato, Strettamente. Lat. arcte. 
, GMIc. 
$. Per metaf. M. Aldobr. Avrà 1 vio 
sn pallido, dormirà serrattamente, € 
sognerà spesso ( qui nale: profonda» 
mente ) Salvin. pros. Tosc. 2. . Al 
primo dell' IHade dicendo yserratamens 
te ec. { qui vale: in niohlera conci 


sa } 
SERRATO . Add. da Serrare. Latin, 
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clautusGrec, aamsic. Bocce. nov. 17.9. 
Mesto dalla fante in una corte, e den- 
tro serratovi, quivi la donna cominciò 
ad aspettare. Dans. Purg. 9. Da Pier le 
tengo e dissemi, ch'i’ erri Anzi ad 
aprir, ch’ a tenerla serrata. M. P. 4. 
65. Il nostro fiume d' Arno , ch' è cor 
rente, come uno fnssato , stette fermo , 
e serrato di ghiacelo { cioè: congelato ) 

ig. nat. esp. 84. Sia î! luogo, dove 
s' ba a fare la legatora , armato d' un 
braccialetto di cueio fortissimamente ser= 
rato alla carne. FE 202, Sia un vaso di 
vetro ec. capace nella sua bocca d'una 
sanna di cristallo rinforzata esteriormene 
te con una fasciatura di piombo serra. 
tale squisitamente all intorno [ “a gues 
sti due esempi vale stretto ) 

(*) Per Sospeso , Interrotto . Cecch. 
Assiuol. 2. T. Sino a quaresima stanno 
serrate le giura ( cioè sopo le Serie dei 
foro» preso dall esser chiuso ll Palse 
gio delta ragione. ) 

$. Per Fitto; Contrario di Rado .Lat. 
densus . Gr. wunric. Bocc. mov. 79. 13. 
Or che menar di calcole, e di tirar ie 
case a se, per fare il panno serrato, 
facclan le-tessitrici, lascerò io pensar 
pure a voi. Disc. Calc. 15. Noi troviz» 
mo, che va più serrato Îl giuoco a pars 
tire gl’ innanzi in tre squadre ( cioè, 
più unito) 

(*) Per Unito, Aggiunto: come $. 
Vil. del W. serrare. Cron. Strirt. 106. 
Quando il Palagio nostro di Mercato 
vecchio , ch’ era longhesso la Torre de'* 
Tornaquinci, fu disfatto , fecero trarre 
Gr da casa una carta, tome il muro 

el detto Palagio era serrato luugo la 
detta Torre e accostato . 

SERRATURA. Serrame. Latin. serra, 
clausura . Gr. nM1j3 gir. Fan, Bsop. Sera 
rò la cata dentro con buona serratura . 
Bern. Ori. 2. 9. 26. Vanue alla porta, 
e sì destro lavora, Che tu non rompx 
quella serratura. . 

. I, Per metaf. Mor. S. Greg. lddio 
chiude il mar colle porti, quando oppo» 
ne a' perversi movimenti del cuore la 
serratura delta sua fortezza. 

$. I. Per Suggetlo , Termine. Latin. 
coronis . Gr. xagerig. Vit, Crist. D. Ques 
sta solennitade gloriosa è fine, e come 
pe di tutte |’ altre solennitadi, e 

pavventurata serratura di tutto *l viage 
gio di Cristo figlio? di Dio . 

SERTO . P. L. GAirlanda , Cerchio. 
Latin sertum. Gr, stoane. Dent. Par. 
10. Diretro al mio parlar ten vien col 
viso Girando su per In beato serto. 
Red. Dittr. 91. Gli esperti Fauni AI crin 
m' iutreceino Serti di pampano . 

(L) SERTRISTO. Uomo rio. Cavale. 
Fruit, tig. 190. Oggi molti satto questo 
titolo d’ essere — sono sera 
tristi, sercattivi oziosi, e gagliofi . 

SERTILA CAMPANA. Erba nota ste 
mile al Trifoglio , che produce spighe 
di fiori gialli. Lat. seriulà COIIPARA 3 
Melllatus. Ricett. Fior. 44. Intorno .al 
pe sono le foglie simili a quelle della 
ertuffa campana.“ 

SERVABILE., Add. Da esser seruato. 

i servabilis , servando aptus. Grec, 


‘ CRE ACCIO. Peggiorat. di Servo. 
Tac, PIA perd. elog. d17. Oggidi come 
td lo è nato, si raccomanda 2 una 
setvàcelà Greca ( dl T. lat. h9 Grecula 
alieni ancillae ) 

CSERVAGGIO. Serviti, Lat. servitut , 
sepdltlum. Gr. daria . G..V. $, 79, 4. 
Meglio amavano di morire alla battaglia, 
che vivere in servaggio, E 12.,3..9, Di 
Libertà recati a tiranuica signoria, € sera 
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vaggio. Tes. Br. 9. 1. Lun d avi 

le cose dell'altro, per suo *5 
sottometteva il menlpossente del servaga 
gio, e conveniva per forza, che colo + 
ro, che voleano vivere di loro diritto 
ec. si riducessono insieme la un ordine. 
Petr. cap. 4. E vidi a qual servaggio 

e a qual morte, E a che strazio va chi 
, innamora { così #4 legge ne' migliori 

. a penna, e non serv A 
nai e, —— den 

SERVAMENTO. 4! sernare, Lat. cone 
servatio , obseruatio. Gr. emana’, But. 
Par. 9. 1. Venus ec. significa ec. servae 
mento di fede , e di iustizia. 

SERVANTE. Che serma , Che consera 
Da, mantiene, 0 osserva. Lat. servans, 
Grec, cadw. Fiamm. 4. 156, Oimè, che 
chiunque è colui i primi riti servaute, 
non è nella mente infiammato dal cieco 
fusera della non sana Venere, siccome 

sono. 

{L) SERVANTISSIMO. Boes. 117. Cos 
lui, il quale ta giustissimo , e servautisa 
simo riputi del diritto. 

SERVARE. Serbare. Latin. servare, 
reservare. Gr. calfur. Petr. son. 105. 
Mi glorio D'esser servato alla stagion 
più tarda. E 278. E poche ore sere 
ne, Ch’ amare, e dolci nella mente 
servo. Becc. nov, 52. 3. Quindi ne' maga 
giori bisogni le, lraggono, avendole U 
il luogo più siburamente servate. ..... 

4. 1. Servare per Guardare , Custodirey 
Latin. custodire, fueri , servare. Grec, 
gunalrtin . Bocc, nov, 17. 5. Dubilando x 
non ella confessasse cosa, per la quale 
a lui convenisse, volendo il suo onor 
servare, farla morire, E nov. 65. 4, Fora 
se assai sou di quegli, che a capital pes 
na son dannati, che non sono da' prie 

nieri con tanta guardia servati. Mil 

. Marg. 139, Lo quale ha servata la 
mia virginità inino ad ora senza cora 
rompimento. A 

$. II. Sersare, per Riservare. Latin. 
reservare. Grec, diaguaattim . Tesorett. 
Br. Che puote a compimento Aver co, 
noscimento DI ciò che è ordinato , Sol 
se non fu servato In divina potenza. 

4. INI. Servare , per Osservare. Tab. 
observare , servare. Gr. vegas. Bocc. 
nudo, 17. 61, E assai volte ju assai cose, 
per tema di peggio, serva: i lor costue 
mi. E mov. 97. 22. Secondochè molti afa 
fermano , il Re molto hene servò alla 
** Îl convenente. Dans. Prg. 25, 

on servammo umana Jegge, Segueudo 
come bestie l'appetito. E Par. 2. Meta 
ter potete ben per l'alto sale Vostro 
navigio » servaudo mio solco, Dinanzi 
all'acqua, che ritorna eguale. Pailad. 
cap. 29. Nel sottopurle ( £ uova ] si 
servi la luna. A ; 

(L) Pass. 158, Se vuoli entrare a vità 
eterna , serva ‘i comandamenti. E 507. 
Quello che vi dicono , servale , e fatca 
ma non vogliate fare secondo |’ opere 
* che dicono parole, ina non fauno 

atti. } 5 

$. IV. Per Mantenere, Conservare, 
Latin. servare. Bocc nov, 17. 45. Vega 
gendola cusì bella, senza servare al suo 
amico, e signor fede, di lei s'innamo - 
rò. Ar. Fur. 2. 48. Èlesse , pes servar 
sua sede a pieuo, Di molti mal quela 
che gli parve meno. Berna. Orl. 1 23, 
2, Che ne cavate, miseri, lu effetto 7 
Favvi l'oro servar più sadi, e grass! ? 


SERVATO. ddl. da ,Serpore, Latia, 
servaius —5— ULT NE è 
Amet. TT. Ma sedici v nda, ed ala 


trettante bicorne.ci, sl. mostrò la luna, 
avanti che la migine în me a⸗ 
vesse a cui somigliarii tra molte in ques 
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da me vedete, Pallaà, Gen. 
altri semi infiemie bascono } 


sto 

è su colla lattega. servato io 
se la — 4 il sapo e di tutti, 

Ro. V. "che serva; Latin. sera 
Rsa * —— "ta 
mo dee 
—— 


si na eoti , li e; Agr parto 
sconeani tro servieno. E nov. 3 
5. Faràne sera uno — 


VENTE. did. 


dare |’ aere, che sia sano, e 


e la terra fruttilera, è dese 1 sere 

vente { cloè : corriiporidente Gil indu» 

strla el lavoratore ) È “ 

— Aia —— ‘batt: 
rs ecor. 

Va ballata & — — —* 


gieri, è 





ca. Cavele. Med. cuor: Nello *n 
to serventese si contiene la sentenzia 
del — trattato della pazienza. 
Com. Par. 9, Costul ec. trovde in Pro» 
venzale cose, serventesi., e altri diri 
pa rima Pare * — 59. —— 
na pistola sotto forma setven 

; Giulfredi di Tolo» 
eu er amo» 








Ret dano, Dirir. 68, G 


sa, nel 

re'd' Alisa. Fi 

maniera di 

ora 

mon J 

abe rin piide si dicono ve 
mente — — 


358 Dim. £ Antiltivo 
di Serva . Buon. | 17, Se 
non v' eràì una DARA che 
guardava là î polli. | 6talla, E ine 
tanto si spolciava < Said 

SERVICELLA |.) i - Lat. 
servula , Grec, FOUE ; * 
Seco avba una servicella di | cio 
quattordiel'annî .° 

rr ii IE 
servuta . Gr, 


Teneva in sta 38 ‘sua Liri gio» 


vavetta , e fanci 

SERVID IDORAME. Massa, Numero) 
— di serbidori Lilia. sdroie 
, seri ve Gr. doula. + Tuc. Dub, 
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Avendo tra di truffatori, e 
——— e servidora» 
e suo ec. ratimolato il 


$ 
È 


3 


—— 
servulus . Pi dor ‘’ 
Bocc, pia di 47, Martugcîo, iu ‘cass 
mia è uo ‘tuo servidore » che 
vien da » E nov. 46, 9. E con ale 
L suoi s€ ig ag 9 pin 

Cuba. E mos, 50, 24. Per mo» 
strarsi bene liberalissimo suo. servidore, 
R'eans. di Ch lara * |‘ più esser 
mi pensava ella sua x 8 servido»« 
re a lei ec. M' co. Aaeruer 
2. 42. Sono sc Fservi, le fanti, i 


Er da Carlo. ec. e Tommaso Havvardo 
; n sr > cattolico., ma 
TOBTTO.. Dina. di Servigio , Lat. 
recula , ntgottolum , Li LUIS 
Bocc, mob, Zi. 5. Atligneva acqua, e 
ficea cotali altri servigetti | Franc, Bard. 
63. 11. Colui forte mi spiace, —— li mi» 
nuti servigetti adegua. Fir. mow, 4. 226. 
Egli pascendosi come il caval del Ciol- 
a ed ella cavandone colai — 
davan più oltre, 
© SR IGIALE, Servidore . Lat. fi 
— serva . Gr, Di pa 


Row, 
* è donna in vista 
tutta sonnacchiosa 

pt ore arri Ro 

le dirai ec. 

le, e se ella vuol nulla., —— Pri 
vigial di Dio , in 

ca lia 





. disc. 
udendo il ‘priore, ‘che in refettorio man» 
— comandò , che non si mettete. 
o ig — ma disse al servigiale: 


vat; ecchia a quei Lombardi pell* 
uilizia la tavola. 

SER cia e SERVIZIO . 4 seroie 
p. Servità . Lat, servitium, # 


al vigio del Re di Francia... now, 


72: tiardo della persona ne' —— 
Li Gale ro G.F. BELA. 2 2. Fo con 
Ci ‘gente al loro servigio. Cavale. Mes, 
cuor. Stolta pres è servire al Demgnio, 
lo «mai si riconcilla per alcun ser= 
viglo. Cas, dett, 10. V. Griatianiss. 
n) intendere ec. pela quello , che si 
è fio per servizio: del Cristianissimo 
(LJ- Pap. 485. B trovandosi di 
eta — = servigio.” Cioè , tros 
ct 
Be ‘io. ora io ora tapere, se " 
nendolsi 


nie VASTO cena 
do i suoi ——— 
eden 


38*28* avventure Sua E 









i. lil. Servlgio, per Negozio , Face 
cenda . Lat, res, tium. 6 
# . Bocc. now. 52. T. Compagoi, tra» 


la madre del fanciollo s non può essere 
2 con = vigio. 


igio. Dant. Purg. 
m' offersi pronto al suo ‘servigio . 

[L) Nota usl. Vit. S5. Pad. 2, 158. 
Menagli questo camello, e digli ec. che 
ne prenda servizio. Ciod: che se ne 
serva. Wit..S. Dorot. 131. Ò questo 
prete » che in suo srciio la Farle 
serv. ’ ——— a suo nome ) portas. 
— rose, è — mele a 

— "An 





nolo —— a — € fece fa. 
vI —X 
— RT 
—— ——— so giò idem 
vostro un 0 | Piro» 
line a una ica 
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la viltà della servil condizione ec. dal 
servigio di messer Guaspatino «i pari. 
Maestruzz. 2. 27. Debbonsi astener le 
persone da ogni operazion sérvile, ace 
ciocchè possano meglio vacare nelle co. 
se diviné . Petr. cop. 3. In Ponto fu 
Reina, Ora in atto servil se stessa dos 
mai. oss. 80, Conciossiacosachè ee. 
questo dolore debbia procedere, e na» 
scere mon da servile tinore di totmene 
to, e di pera, ma dall'amore della cae 
ritade , ch' s' fra a Dio. 

SERVILEMENTE, e SERVILMEN. 
TE. Awerb. A maniera di servo. Lat. 
servititer. Gr. durinse. Bomb. pros. 1. 
14. Deh voglia Iddio ec. che ella co. a 
più che mai servilemente ragionare non 
ai ritorni. Red. Nip, 1. 63. Non fiz pes 
rò , ch' io voglia servilmente legarmi a 
per per vero tutto quello, che bagno 

tto, o scritto ec. Parch. stor. 2. 5. 
Come comandano imperlosamente 2° mia 
mori di loro, così a i maggiori servil 
mente ubbidiscono . 

SERVIMENTO. . 4 Il servire, 
Lat. servitus. Gr dsrur. Rim. ant. P. 
N. Re Enzo. Per lealtà convien, che si 
unantegna, E per bel servimento. Fr. 
Zac. T. 4. 12. 6. Del tuo comandamens 
to A chi fece il servimento Lo ne dee 
meritare . 


SERVIRE. Cof terzo, 0 col quarto 


«caso dopo , cale Far servità , e Mini: 
strure, ad altrul; Adoperarsi a suo 
pro. Lat. servire , famutari, ministra» 
re. Gr. duricat, Umagirin, Frgasizbir, 
Bocc, introd. 26. Per | esser inolti ins 
fermi mal serviti abbandonati ne' lor 
e gr . E 54. Chetamente li tre fami. 
Ss servirono le tavole. E nov, 17,16, 

rdinò con comi, che a lei servira , che 
di var) sini mescolati Je desse bere. E 
mov. 42, uivi serviva certi pesca. 
tori Cristiani. Dans. Purg. 26. Guarda- 
te dal pastor, che 'n sulla verga Pog= 
giato s' è , e lor pogginio serve. Cros 
michett d' Amar Bi. Per questo servia 

a tutti i Re velentieri, 

{L} Cavale, Purngit. 2. 18. Debbono 
servire a Dio o di tacere, o di ben pira 
lare. #ft.5$. Pad. 2. 123. Magnificai 
ITidio, e il benedissi, il guale onora, e 
difende , e magnifica que N quali in 
virtù , e 'n sincero cuore it servono . 

tL} Nota costrutto . $. Agost. C. D. 
5. 4. L'uno di loro stette a servire per 
mercedé , è l' altro non servitte. 

$. 1. Servire, col quarto, e col ses 
condo caso, come Servire alcuno di 
danuri , o simili, vale Prestargliene , 
Aécomodarne!o , Prowederlo . Bocce. noo, 
3.3 Pensossi, costui avere da poterlo 

, servire, quando volesse. F noe. 57. 8, 
Non è egli molto meglio servirne un 
reed che più, che sè, m'ama? 

noe. 80. IT. Madomna, io non vi po« 
trei servire di mille , ma di cinquecento 
fiorin d' oro sì bene. Ar. Len. 1, 1. MI 
fe intendere , Che non me glidava egli, 
sa servirmene Facea da un suo ‘senza 
pogpegiione utile Per quattro mesi. 

La, fn ra E di ——— 

leno, porgere alcune 

cose da el’ infermi addomandate, o di 
rigcardare quando merieno . 

{Ly pena È Bose . 9.2 28 Povero 
uomo essendo , rtar a prezzo 
serviva chi il lichiddeva + ud , 

$. 11. Servire , assolutam. vale Stare 
in servità , Essere schlaso . Lat. seroie 
re, im servitute esse. Grec. domina, 
Petr. cop. 2. Che vedendosi giunta in 
forza altruî, Morire innanzi, che tere 
Wir sosteune . 


'‘* {L} Anche 4 


peroeel egli ha 


SER 
la 


a Servire tolo» 
la. Vit, SS. Pad. 2. 371. Servendo egli 
un giorno a molti santi Padri, che v' 
erano congregali, perchè non recò lo 
fercola così tosto ec. 

(*) Simile. Fior. $S. Franc. 34. Bziane 
dio i Cavalieri e li Baroni... con grane 
de umiltade, è divozione servirono loro 
iunauzi (5! parla del mangiare che por: 
grane a' frati ) 

{L) Per siniltit, Borgh, Fir. lib 314. 
Ne dava la colpa parte alla memoria di 
Jui, che non gli avesse sempre servito 
di quel ch’ egli avea per sè operato. E 
315, Ricordaodosi che la memoria non 
serve sempre. 

0) Cecch Assiuol. 2, 2. È questa qua 
Madonna Verdiana > ella mi pare ; mai 
no; anzi sl: in fatto la vista non mi 
serve più. 

*  (*) SERVIRE, Ironicamente, per lse 

conclare , rovinare. Cecch. Dot. a. 3. 
sc. 6, Quel furfante asino m' ha servi. 


to. 

5. JIN. Servire, per Meritare, Guas 
dagnare . Latin. merere. Grac. puddezio 
misba:. G. W. T. ST. A. 1 nostri sudditi, 
che contro a noi hanno servita morte, 
domandan parti. Nov. ans. 60. 3 Pere 
chè menate voi a impendere questo car 
waliere ® ec. ed elli risposero: messere, 

bene morte servita , M. 

. 11, 23. Avendo dal comune di Firene 
ze le paglie, ch' avea servite. Tac. 
Dicer. Non ti voglion rendere il trionfo, 
che tu hai servito nelle loutane batta» 


glie . 

$. IV. Servire, per Rimeritare, Ri» 
storare . lat. referre. Grec, a'rrididivas, 
Boce. nov. 84.9. Dah perchè non mi 
vuò' tu migliorar qui.tre soldi? non cre» 
di tu, ch'io te gli possa ancor servire? 
Fr. Giord. Pred. S. Che bs egli 
vegna per aver del tuo, nol dei però 
cacciare, che egli il Li serve molto bea 


ne. 

$. V. Servir di coppa , 0 di coltello, 
Vale Fare altrui da scalco , 0 da cop» 
plere , servendolo alla menta. Latin. 
ministrare . Filoc. 2. 204. Il giorno, 
che movella sposa sarete, e appresso 
tanto quanto la vostra festa durerà, di 
mia mauo della copga vi servirò. 
208..11 quale quel giorno il serviva dis 
vanti del coltello . G. W. 4. 2. 6. It Re 
di Bvemme , che 'l serre della coppa. 
Dittam. 2. 23. De' quattro )’ un gii ser» 
ve di taglieri, L' altro gli porta davanti 
la spada. Pecor, g. 3. mov. 2. Si pose 
per donzello con questo Lapo marito di 
questa madonna Isabella , e servivalo di 
coltello . Morg. 16. 24. È sempre di sua 
man servi " Marchese ec. Di coppa, di 
coltello , e di credenza. 

J. VI. Servire di coppa, e ai coltello, 
figuratam. si dice del Fare a uno ogni 
sorta di servità, Serrirlo di tutto puna 
so. Lat. ad nutum omnia peragere. Gr. 
aprbicara durevese. Luaso. . 1.3, 
Audianne, ch' io credo avere a essere 
nella mia beva, e setrirolio di coppa, 
e ci coltello , 

$. VII Questa cosa serve a questo , 
cioè S° usa, e £° adopera, a questo, € 
ha facoltà di questo ; come Il Suoco 
serve a scaldare. Lat. conducere , pros 
desse, nm, utllem esse. Grec. Auzie 


sii 

4. VIII. Sernirsi d' alcuna cosa, va- 
le Adoperaria ,_ Usurla. Lat. uti, ade 
bibere . Gr, x padai. Ciro. Gell. 1. 20. 
Se voi volete servirvi delle nostre pelli , 
e vi bisogua conciarle , i nostri peli vi 
bisogna gli, tesserglii, e far loro 


SER 


mille altre cose, innanzi che vol.gli 
duciate di maniera, che voi pd, 


servirvene . 

[*) SERVIR LE TAVOLE. Dicesi de” 
Famigliari che servono a’ padroni 
mangiando . Bocce. g. 1. proem. Le vivane 
de ec, vennero , e finissimi vini fur que» 
sli, e sevza più chetamente gli tre famia 
Bliart serviron le tavole. ( questo passo 
È citato; ma era da notar questo sine 


golar uso ) 

[L) SERVISCIO. Servigio . Rim. anf. 
F. R. Lapo Saltarelli. Son. 56. Non si 
conviene a me, se voglio { leggi vo' ) 
isn + Tu juo servicio stare a (tutte 
"oe, 

SERVISO . P. dA. Servizio. Latin, 
serviti, Gr. dunwuz. Franc, Burb, 


‘65. 7. Pon cura, che iu ogni opra, Che 


fa' davanti a lui ovrer serviso , Ti come 
vieo pensar flso A quel, cite fai. 

(L) Simile, Frane. Barb, 231, “24. 
Farae Sol per te lo serviso . 

SERVITO. Sust. Multa di vivande. 
Lat. missus. Gr. fptrie. Buon. Fier. 5. 
4. 5: Ci portò gli antipasti De’ berlia- 
gori colle melarauce ec. Per darci poi 
1 servito a solimato Condito, e 'nuzuc. 
cherato, E 5.5 1. Che confezioni, e 
paste, e cotognati Accompaguin servito 
per servito. 

$- Per Servizio , Servità. Lat. servie 
tium , famulatus. Tac. Dan. Allegaudo 
trenta anni di servito , e più, 

SERVITO. Add. da Serulre. Bocce. 
bit. Dant, 225. Servite le prime mense 
di ciò, che la sua picciola età pmteva 
operare, puerilmente si diede cogli altri 
a trastullare. M. F. 1. 66. Dissono, che 
di quel luogo non si partirebbouo, sé 
prima non fossono pagati de’ loro soldi 
serviti { cioè. gmati , meritati } 
Buon. —— 5.0 a densi, o d' 
amico, 0 more, ungamepte 2» 
mata, O ira lempo servita ( cicà > 
corf ‘a 
SERVITORER . Lo stesso, che Scrvia 
dore. Lat. servur, Samulus. Gr. déics. 
Cs. lett. 20. Lo alleverò servitore di 
V. 5. Iiustrissima insieme con | miei . 
E 56, Farle conoscere uno inutile, ma 
dedito suo servidore. Red. lest. 2, 36. 
Mi ricordì servitoré a tulti cotesti miei 
viuogi. e padroni. 
SERVITORINO . Dim. di Servitore . 
Lat, sernoslies. Gr. doszipai . Vit. Beno, 
Cell. 213 La facevano Gontare a quel 
Cencio mio servitorino . 

SERVITRICE. Werbal. fenrn. Che 
serve. Lat. fumulb, ancilla, caltrix , 
ministra. Gr. Sipouunz. dmet. 33. lo 
sino di nobili parenti discesa , servitrice 
di, Pallade a tutto ‘| mondo reverenda 
Dea . Fir. As. 128 Noi, delle quali tu 
sola ascolti le voci, preste servitrici a 
tuoi bisogni con gran diligeuzia ti am» 
miuistreremo tutto quelo, che ti sarà 


di mestiere . 

SERVITU”, SERVITUDE, SERVITU= 
TE, e SERVITUDINE. 7! serpire 1 Sogo 
gezione , Servaggio. Latin, seruitus . 
Gr. deasit . Petr. cap. 6. Nessun di sera 
vità giammii si dose, Nè di morte, 
quant* io di libertate . Pass. 239. Quel, 
che si dovrebbe levare in Dio, levana 
dosi in superbia , cade, ed è saltomes. 
so alla misera servità - del vizio. £Lad. 
i4t. Da questo innanzi sempre una re. 
dazione iu servitadine |' essere obbe. 
dienti si credono . Com. S. Conti, 
giò di vendicare la di Laumee 

onte, e di tre 9 oli, e il cat, 
tivaggio, esser d'Issiona. Yes 
Br. 24. Qui dice il conto, che "1 noe 


Lo sio — 
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{ VIZIARIO di servile 
zio. Borgh. Wesc. ‘Piov L Ftrttt ques watt 
sti vassalli , fedeli, ttàjuoli, è dirò co» quarto: Gr. è —E— irapre. Gal, 
sì, serviziar) restasson liber! Diu, met. loè, 535, sua * è s0- 
— — dd, Che volentieri : porsioia rinine di pro» lamente la — Lote 10” 
fa servizio. Jai —— — mu- (LsSalo. — 
SERVIZIO, e SERVIG Gol. ‘Dial: n isantagi 
SERVIZIUCCIO . Dim, di i 


t È Sagg. 276, viato servirti 
è dtato M. de pe 

quale si trova [come sapete Yan niso SII baie da pt 
“1° da ter |‘ sparse ) 
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Lat. serennium . Gr. sfastla, Libr, cur, 
febbr. Sì osserva, che la quartaua tale 
velta arriva continuando al quinquennio 
a SESSO pra "con Lat. congres 

SESSI . esso . Lat. co fa 
sus. Gr. pen enon Gal. Sist. 50 se 
vogliamo differir questo discorso tra gli 
attri, che siam convenuti rimettere ad 
uua parlicolar sessione, sarà forse ben 
fatto. & 217. O ditemele al presente, 
o almeno datemi! ferma parola di (are 
meco una particolare sessione. 

SESSITURA. Piegoiura, che sì fa 
per.io più da pié alle vesti fermando= 
ta coi cucito, per iscorciarle, 0 ula 
fungaria a misura dei bisogno . Latin, 
iaciuta. Gr. magver. Fr. Glord Pred, 
S. 27. Fortavauo altresi le grandi fim» 
brie, cioè gli orli alle tuniche loro a 
modo di sessilore , 

4. Aver poca sessitura, e simili, 
figuratam, sì dice di Persona iuconsia 
derata , e di poco senno. Lat, incons 
ciunum , tum, Inconditum esse. G, 
ci puusur , rei guscor d'nzi. Malm, 10,34, 
Un gran villino, un uom d° età matura 
ec. Che perch'el non ha ga a sessitia 
ra ec. Innanzi se gli fece addirittura. 

SESSO. L'esser proprio del maschio, 
e della femmina, che distingue 1° uno 
dall' altro. Lat. sexus. Gr. geiee. Lod, 
4142, E' questo esecrabil sessu femmineo 
vitre ad ogni altrà comparazione #05- 
pettoso , e iraconudo; Cr. 5. 23. 4. La 
palma d'una virtà, e poteezia non vie. 
ne a perfezione , sl per lo sesso, Ova 
vero natura, che in esso è più distinto, 
che negli altri arbori , e sì per la debi. 
lità del legno. Frane. Sacch. nov. 13. 
E qui si puote vedere da quanto prez: 
za è il sesso umane, che d' ogoi ani: 

ale è fatto stima di valuta, eecelto 
che dell'uomo . 

3. Sesso, dictomo anche ad amendue 
de Parti vergognose 3) del maschio , sì 
della — T. Quando la 
gatta èegua per lo staso ( così in 
alcuni Testi, altri leggono fesso } 

SESTA, e SESTE. Compasso . Lalla. 
circinus, Greco. dialer. Introd. Virf. 
Tiene un freuo in bocca, ed ha nell’, 
una mal un paio di seste, e nell' ale 
tra ua paio. di forci. E più sotto: Le 
seste della mano siguificamo , che chi 
ha questa virtù, fa tutte le cose con 


misura, e con senno, e discrelamente . 
Fr. Giagd. Pred. S. 34. Siccome ti dis 
cessì punto, che si fa colla sesta 


in mezrò “de' circoli, che son delle li. 
nee. Dittam. 1. 5. Un libro avea nele, 
La sinistra mano, E teuea nella diritta 
mnna sesta. Lib». Son. 18. Fa' scriva 
coo Ja sesta , è con la squadra. Cas. 
vini. burl. 1. 22. Oh fortunata voi , che 
la uatura Fe con le seste, ele bilance 
in mano . : 
4. I. A sesta, posto arerbialm, Das 
Mispratamento » Latin. adamussim, 
+ Gn bf. Il piano, che nella 
valle eta, così era ritundo , come se, a 
sesta fosse stato fatto , M. W. 9. 8, Sica 
chè — in letzo a sesta fetinarono |. 


assedio . È 
V. Il. Parlar colle scste, 0 simiti,. 
figuratament. vagliono Parlar con cous 
tela, Tac. Daw. stor. 1, 265. A mali 
partiti erano in senato i 
reg lacere, e parlar co 
‘om. 


> conve, 
seste [ il 
Lat. ha ne — Aentium, 
uspecta uon. Fier. 1.1. 
7. Cou le mo andate, e con le ses 
ste Parole, e Oui orga A 
«4. III. dfenar le seste, c Dia 
le r velocemente, Latin. veto», 
ci gressu incedere. Diasm. 10. 25, Così 


SES 


mena le aeste , E intana. di ritorno nel 
castello. 

SESTA. Nome d'una dell' Ore cano» 
niche . Latin, sexta. Gr. ste. Dial. $, 
Greg, 3. 15, Va', e mena queste peco» 
re a paàscere, e torna all' ora della se- 
sta. Mit. SS. Pad. 1, 241, Giunse a lo» 
ro în sull’ ora della sesta lo predeito 
santissimo Priore vestito di pelli. Bern. 
Ori. 1, 16. 20. GIA è durata la. battaglia, 
t dura lusino a sesta dal levar del sole 

qui bale: insino all' ora di sesta ) 

(L)_SESTANO. Nome di Legione, 
Borgh. Colt. Milit.432. Delle sue furo» 
no.i Sestani, ed i Decumani condotti. 

SESTANTE . Stramento astronomico , 
che contiene la sesta parte della cir 
conferenza de! cerchio , come il Qua 
drante ne conflene la quarta parte. 
Gal. Sist. 314. Nov potendo costituire 
il centro della pupilla dell' oechio nel 
centro del sestante strumento adopera» 
to nell' osservare gl' iutervalli tra due 
stelle, E appresso ; Sì viene a formar 
veli’ occhio un angolo più acuto di quel» 
lo, che sl forma dai lati del sestante, 
E appresso: Ne i lati del sestanta ec, 
si accomodano due traguardi, uno nel 
centro , e l' altro nell’ estremità. oppo. 
sla cc 

SESTARE . Aggiustare , Bilicare, 
Assestare. Lat librore , aquare. tr. 
marcirtvin, catuasda . M. V, 14.5. 
Prese una macinetta da savore ec, & 
presola a due mani la sestè sopra il. ca» 
po di Leggieri, e lo battè in terra mor» 
to, che non fe parcli. M. Aldobr. P. 
M. 189, Compassò , e ststò le sue par= 
ti alle parti d'Ipocrata . 

(L} SESTARIO . Soria di misura. 
Borgh. Orig. Fir. 107. Ma quanto alle 
wisurt generalmente e' si son ben matta 
tebuti spesso i medesimi nomi Romani 
Modio , Sestario , Mlina, Passo, Piede, 
Brac.io, se questo risponde a quello, 
che e' dicono Cubito, e molti altri: ma 
nos sia però chi creda, che la cosa sia 
la medesima. E Wesc. Fior. 496. LX 
mila sestar) di vino da distribuire. ” 

SESTE . ». SESTA. 

SESTERZIO , Sorta di. moneta anti: 
ca. Segner. Crist. lnstr. 1: 15. 12. Con 
Ja sua compagua fu apprezzata ( nua 
peria ) da centomila sesterzi, cioè dire 
dugento ciuquantamila. de' nostri scudi. 

(L) Moneta antica, » Borgh.. 
Mon. 172. Tanti se sempre, o cem 
tinaja , o migliaja di sesterzì. B ini: 
Coi nome di così piccola moneta, co 
me era ll Sesterzio , governarono seme 
pre la stima del valseute, e delle spese 


loro. 

SESTIERE , e SÉSTIERO.. Sorta di 
misura. Latin, settardus, Grec. £e'cue . 
Lr. 4. 44. 3. Il, vino in quel di divente. 
rà chiaro, e buono , se dieci granelli 
di pepe. ec. metterai in sei sestieri 
vino. £ 9. 13, 9. In ciascun sestiere 


voi capitani, 
questa terra , E siccome ha ciascun se. 
stiere un proprio Suo capitano , lia ti 


tol —— 

LE. Sesta parte della circone 
Serenza del cerchio ; € si dice propria» 
mente quaado le disunze delle stcile 


SES 


tra di laro sono 60. gradi, o due 
del Zodiaco , cioè la 


t sestile aspetto . Litr. 
E se volessi sapere il ritto sestile, tra 
ii serbato del tmogo della alzlia., e dove 
verrà il conto, esso sarie lo luogo del 
gittamento. del suo «ritto sestile. 
Buon. Fier. 4, 4. 2, o guarda a tras 
Verso, e di seatile ( qui per similit. J 
S. Sestile. W, L. è anehe Mesa 
detto altrimenti Agosto. Lat. sextilis, 
Augustus, Gr. avez, Ar, sot. $. Er 
rano allora gli anii nolel fra Aprile, 
Magg» belli, ch' or l' Oitobre dietro Si 
lasciano, e non pur Luglio, è Seslile. 
25) E' anche Addiett. Borgh. Fast. 
471. Il giorno della calende sestili. | © 
SBSTINA, Canzone lirica, per to pi 


uod posso noh me ne maravigliare 
Sela GURU AO. Gt RAEE a 
ile sestine., e mostra 

fuse i ritroratore Arnaldo Danielio» È 
pros. è. 70, tono medesimamente rezos 
late. le iogeguoso ritrovamento 
de' Prov lì compositori, Gant, Cirue 
419. Di compor madrigali, Canzoni, 
stauze, sesttine, e sonetti Non hanno 
par, beuchè sien giorinetti. 

SESTO. sust. Ordine, Misura. Lat. 
ordo, mensura, modus. rec. T4G , 
pusss. Buon, Fier. 1.04,.6. Giacché 
quel tauto , Che di sesto può darsi. Aly 
la confusion di luogo ec. Per 
me + è 17.+9 ih ordine, E 3,4, 9. Oh 
che (route, ob cha occhi fnor.di sesto! 
Car. lett. 1, 106. Intendo, che la boce 
ca torna al suo sesto , e l'orecchio fa 
l'ufizio 300, Sal», Grancà, 2. 4. Non 
dubitary noi ci -traverrem sesto, Lesc. 
Gelas, pi 4. Se voi m' aveste da prin 
cipio. conferita questa vwostza pratica, . 
cì piglicrei io qualche sesto . 

(3) Sigalfica anche d'comprese di saf 
cose. Lant. Inf, 4, La sesta compagnia 
lu due si scema. ({ cioè ‘a compagnia 
ui sel che eravamo, si scema e resta 
in due. essendo partiti Dante e Fira 
gilio , lasciando ivi l quattro pasti in 

4 ni Sesto , termine d' architettura , 
per la Curmità, 0 Rotondità — 
chl, e delle votte. Dant. Par. 19. 
cominciò ; colui, che volse il sesto Allo 
stremo del mondo , è dentro ad esso. 
Distinse tanto occulto , e mamifesto:( già 


Agurafasn 
4. IL Sesto , per Sestiere , nel sigalfic. 
del 4. Dant. Par. 16, Gli antichi miei, 
ed io nacqui nel loco, Dove si —5 
ria l' ulumo sesto. G, Eeca 
la detta città partita a quartieri, ciò so» 
no le dette quattro fi pe ma poi quae. 
do si crebbe la — asei 
sestora, come numero per "pg 
chè vi s' agginnze tl sesto * Ar- 
no, quando s' abitò. E10, f6. 1. Si 
trasse in Firenze un nuovo estimo or, 
dinato per lo: MDaca, & fatto con ordis 
ne per un giudice forestiere per sesto. 


RES 


®11. 46.4. Tn ogni sesto della città ne 
stavavnno; e nel sesto d' oltr' Aruo due 
Cron, Felt. T4. Si massono 
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Dant. Par. 

ta stella Sesta, che deutro a se 
m' avea ricolto , Cron. Well. TÀ. Ave 
. no i detti suoi sesti ( d'Okrarno, e di 
san Piero P) — 
— sesta se gli ufi * 

e per 3a , 51 
ODECIMO. Sedecimo . Lat. ser 
sussecimus., Gr. durouzidi avis . Petr 
son. 95. Rimansi addietro il sestodecimo 
anno De’ miei sospiri. Pass. 177. La 


Disir. 415. Tra' di monsignor Als 
lacci ec. vi sono sonet lio 
Letk colla coda aventi ’ 
che hanno i silla» 

SETÀ . Spezie di filo prezioso prodot» 
to da alcuni vermi —— 


re bachi da ‘seta, 0 filugelli, Lat. sea 
ricum . Gr. cugnor. Bocc. new. 36. 14i 
Prestamente per tna pezza di —— 

Li 


verse. così lavoravano di lor mas 


seta» Latin; serica tela . Grue. 
Vasa, Vit. 85. Pad. 1. 11. Or non 






di drapp!, 
che gii Sa lavorare , e comdutegli Ins 
teramente per vendergit. Latin, 
13. 5. L' arte de’ setajuoli, "e | 
tori, se ec. Franc. Burb. 308%. 


21. Guarda dal setaiuolo, Cha t' ins 


(33) x È 

SETANASSO . Safamasso , Latit. sa» 
tanas. Gr, camarag, Mit, S Margh. 
Oh isvergognato cane senza stuno , tu 
fai I cpere del tuo padre . 
— — x E —* il 

emonio , e” 3u2550, ‘ d 
"l nemico , e la versiera. Afalm. , 36 
Ma egli è un setanasso scatenato { gal 
per _simitit. } 


SETATA . Y. A. Gran sele, e con. 


tinua» Latin, sitis pe » 

dira dila. Zibata. Ande. 121. Con ria 
scaldamento delle piante de' piedi, del 
lè palme delle maui,e con grandi setate. 





i girano " n —— È: 
3 è À vino: ; 
la ec. si tramuti in botta di buon 





us 
—— è “uit 
era nella sua chiarezza 
con — Ermini servato a 
mitigare le seti, + cane, 22,1 Chi \ cagionano 
non bal’ avro, 0 Speuga la Tau tac 
sete sua cou un bel Cavale. Di ” È 
sclpi —— che ‘altri he » 
ha in 0, non sete della dedi de' cavale 


i 
i 
se 
uo 
E 
sE 
È 


Fatiche , e lassezze y € fami x ‘Aeti tor: — 
— ar = 
to Per gli etbosi con cos 
A trar l' estiva sete ai flor, e Setola 
tig per similit.) di * — 
U metaf vale Ardente deshn Assi 
derlo, Abidità di checchessta . Latin. che non 
queste tor, derlderiun. tec. #6 Ad 
— - Dant. Purg. 
dio, cui nuova sete ancor frugava, DI o Segr * 
— e fer. 2. La concreata , lavati ll vi. 
portava i Coll; 58 Pat ‘Acciocchè ———— 
eggia manife te 
Land verità abbiate sete d Padre. Bern N. 
Ort. 1. 23. 1.0 A séte; che non n° 
sai tu fare Con quei taoi scrigdi, e con 5 


quelle tue casse, E colla chiave, che Spago abbiam pertelto , e —— Da 
0. 


sensisiimo , o grandisitmo bisogno di 
bere. Lat. siti Gerire emori. dI, diné * pole — di porco. 


—— ben Warch. mente con una setolina infusa in un pos 


5.%. E mi morto di sete ; spruzz E 
ec. se uno de’ miei soldali ec nou mi —— ‘63. Oltresha Poni fl 


avesse portato dell’ ‘ - mella sua cile poi lo spiccario colle setoline. 
. Spezie d'erba, dv. Be 


(Z) — Odore , — * ‘ Setoluto . dali pere i uerole ; 


o schifezza si dee levar via, che sebbe- ‘scagliare (i ——— 


ne il vino bollendo ha forza di purgare, membra quadrate, e grandi ec unghie 
e din i; lunghe, e code grandi, e setol E 
atto a imprimere in se stesso, e incor de i * 
— le — — "= tristo — de th ta — — — 
ca, n le 
orrot Poll — * — setolosa frolta Correr da mouti tuo» 


tandolo in 












ar 








SETOLA. Propriamente il Pelo, che 
ha in sut flo schiena ll porco , 
ma si trasferisce anche ai luny hE 
particelarmente della coda y 
ed altri animali 


to' pi Sutti colle setole} Pois. d dette 
sf. 1. 30. Già le setole arriccia, var Porri igor cri dir ine: 


160 SET 
tano eonvenevoli setoni sotto la gola 
dei — e sufficientemente ai meo 
ninò la sera, e la mattina. E cop. 
25. 2. Ancora gi si, mevoto oa 

la setoni , 200 er 
Corano nia d' andar fuori LU 7. 

ha setones } — 

SETOSO, ddd. Setoloso. Latin. see 
fosaz. Grec. xueriuo. Cr. 9, 64. 2. 
Abbiano ( i ).il petto grande, ec. 
le ends lunghe ; csetose. Alam. Colt. 2. 
54. Sia ritondo ll ginocchio , e sìa la 
coda Larga, crespa selusa, € giunta 
all’ anche . 1. sat. 8. D' un setoso 
cio V inpida testa. 

Quantità di persone, che 


ualche particolare opinione , 0 dote 
frina, o. regola di vlta religiosa . Lat. 
disciplina , factio ,' secta. Grec. digta 
sit. G. #, 4/21 1, Il detto impera» 
dore ec. sì mise parte, e dissensione 
gelia Chima, senstto Seli. cano € - 
rapa. ET . I quali erano capo 
é lor setta. 8 8. 8. 3. I quali 
graudi, veggendosi così trattare, s' ate 
costaro in setta.col. collegio de' giudici 
conctal. Dans. Serg. 22. B i lor dritti 
cquiumi Fer. di are a me tutte ale 
tre sette. £ +3. Bpromnial la. via 
della sta setta. Petr. cop. 9. Temi: 
stocle, e Teseo con questa setta. Lub, 
228. Tia questo nome preso la fuova 
setta da nua gran valente donna ec. 
che fu chiamata madonna Cianghella. 
Tass. Ger. 17. 93. Quale ei giusta fa» 
ria grave vendetta Sul gran tiranno , 
e suli’ iniqua setta. 
$ Per Fazione, Congiura . Latia, 
conspiratio | Maestruz, %. 2. Contene 
zioni ., risse, dissensioni, sette, Însi- 
dis, omicid). Tec. Dav. Perd. elog: 
410...Ben. sapete, disse Apro, che i0 
non patirò., che il nostro secolo per 
selta, che voi gli fate contro], 

ti condanni senza ragione udita, e difee 


sa. - 
SETTAGONO. Figura di sette an:. 


goli, e sette lati. Latin. heptagonum. 
Grec. (vazane. Libro cur. malott.. In 
un pezzo di carta pergamena tagliata la 
settazono » 

SETTANGOLO . Add. Di sette ane 
oli. Latin. sepramguius. Gr. smtazone . 
Luya. Amr $. 47. Al quale aggiunio 


esso a sato 
chifò di rice» 
vere |’ amorose fiamme, Red. /ns. 
102. In un solo animale ne contammo 
fico. a settanta . 
+ (kb): SETTANTACINQUE . Hit SS. PP 
4. 186. Essendo in età di settantacinque 
anni ,, mori . Zemb, stor, 12. 115: Di cen 
to cavalli .grossi ec. settantacinque al 
coule Guido di Ran vgli altri. a Mate 
teo”della Volpe.sl ribuirono + 
(L] :SETTANTADUB . #Mk: S. M. 
Madd. 67. Si.tacconta rnella | Passione 
che v' andavano de’ servidori di quelli 
settantadue Discepoli . ‘ 
{L) SETTANTAQUATTRO. #4. Crist. 
P. N. Comincide 2d andare da Naza. 
ret .verso.Jernsalem y che vae da seta 
tavtaquattto miglia ,-e vae solanato lo 
Signor: del mondo». (carl il, Salvin, 
nerglé —— 4 — alla Po DA; 
per, intorno ggni a A 
(L) SETTANTASBI-. Sem. Stor. 9, 
427. Furono conta pettantasei, 
— SETTANISSIMO. Nome aumerale 


ordinativo; Uno, o P ultimo di seta 
tanta . Latin. septuagesinni > > 
sebiummorio» Salvi. disc. 1, 204. Del 
restu quello, che alcuni di sopra de» 
scritti dal Nazianzeno ec. addutono dal 
ye settantesimo et. in ‘primo luogo 
* A 

(L) Salbim Awerh 2. 4 5. Seneta, 
istola settintesima . Bemb. stor; 6. T5. 
* ndo della città ‘di Viuegia millesimo 
settantesimo primo . | © * 
(LY SETTANTOTTESIMO . Balvin. 
Awert. 2 2. 7. Seueca, pistola sete 
tautottesima . 

(LÌ SETTANTUNESIMO . Salon. As» 
pert. 2. 1. S. Seneca pistola settanta» 


nesima . 

VESTA RI 55** ci sei e 
per lo più sl prende certtiva parte . 
Latin. seòtie addicius, fi LT Ret. 
Fip. 1. 63. Comè lb fa giorniimente 
la più minuta plebe di mol sia 
mi settari . 

SETTATORE. seguace. Latin. seche 
addietus , factlosmz, Red. annoti Ditir. 
1 Platonici settatori della teologia d' Or, 
feo, stimavano | anime più pure degli 
eroi pigunre corpi celesti . 

8 . Nome namerale chè segue 
al sel. Latio. septenz. Gres. dara + 
Dant. Par. 6. Che gii ‘asbegaò sette, 
e cinque per diece . fetr. rom. #0. La 
voglia, @ ta ragiou clmbattat* auto 

le, è sett'anni. Bocc. yg. 6. Y. 
12. Tutte e sette si spoglizrono, sd 
eutrarono in eso. 

|*) SETTE. Per mostrare d' ester 
nojati di dir la medesima cos4 csì. 
aggiunge E sette. Cecch. Dot. &. T. 
Filippo Padre di questo giovane ; e sette. 

4. Sette suo, Sette nostro , 0 simili, 
modi bassi, che vagliono (Suò danno, 
Vostro danno, Tal sia di ul od 
voi - ec. Salvin. pros. Tore. Wa .622.) 
Se ho colto i fichi in vetta, cub» 
colo di rompere il collo , setta 

[L} SETTECENTO . Eemd. stor. (3, 

, Mosso a ciò spezialmente pet cane 
gione che i Francesi avéano ialràe. 

resi ti male traltati settecento. fanti 
—F 


SETTEGGIANTE . Che .setiey 
Latin. factiotas, Traft. -gov. are. Bb 
delega cu regge Îa repubblica; 
ma strac Lu e guasta . 

SETTEGGIARE .° Fur sesta. Latia.* 
sectam inire . G.uigera pragai, M. F. 
143 Anzi cominciarono a setteggiare ,. 
e volere cacciare l’ uho l' alted . 

SETTRMBRE . Il sestimo mese dell 
anno secondo > gli. astronomi. Latià, see 
piember; Grec.. pessiatuti fu , CUTI Me, 
Ripi. Dant. Inf. 19. Qual doior fa» 
rà, se degli spedali- Di Val di Chiana, 
tra 1 Luglio , e ’l Settembre, E di ma» 
remma , e di Sardigna i mali Fossero. in 
una fossa tatti insembre.. G.#. 9:9. 1.3 el. 
detto anno. all'uscita vi Settembre lo 
‘mperfmiore sispatti da! Losinua con sua. 


gia 


è , 1 
ũrec. imagna. di. etidobr.. de la sellam 
bi tion della natura della siate, 
siccome di, caldo , sl val meglio a darla 
di.uotte, E astrove ;- Lo malinconosa, 
è trmddo, e secco,.ci' e' sembra vila alla, 
set tn . : 

5 —AA +. A, Seitembretcia., 
Lalin. autuninus, tempesta» quiumini +, 
Greer, iva fe .: M. Aidabr.. Sappiate, 
che . queste. pistolenze , a wengono pi 
nella sellembresca , che nell altre stan, 


* gloni dell'anno . 


sE RIA. F. A. Settembreccia. 


CY &) ( 
in | alla settembria ra Lo 


SETTEMRRINO:, stud. DI Settembre” 
Attenente a' re ; —— 
sii binò |" vale solgor 
disp. 2. 499. Fi-vtvo, che è itato alla: 
prova dè — vento, g de ealoria 
qualità ; come roi — di —— 
“na , cioè di grigoeito , @ passato . UT 

{(L] SBTTBMILA, Legg, Ascens. 383. 

spazio.) quanto potrebbe altri 20.20 


—J di vin piena in settenifila anni (3.0. 
—— —— 
SS Padr, ‘3 Tutti Ji poveri dui 


CAtà;, che rano per nuaiero settemila» 
SMEG a ni 
+ bd. DI sette. Latin: 


(t) 
i, Greci. feridivit . Mor. 5.0! 


Lu 
tell per certa loro ragione, tioè, per». 
fo*pimo cato il primo ca nale 


elle virtà, che Cristo restrinsest 
ia quell iso tanto nobile settenario eo. 
TTENTRIONAGLE. Add. Di Sercena 
trioné. Lratih: > vepteritrionatis. Greo; 
apri. Pant. Pag. 1, O settentrio. © 
‘vedovo alto. Cr. 1,3, 2. I ventf> 
Settentrionali sono freddi; imperocchè © 
passano sopra i monti, e le fredde tere 
re di molte neri. Red. /as. 45, Nolla 
contra di quella provano |’ esperienzec 
fatte in Daufmartc2, per saserè i paesi 
Battentrionali ia ogni tempo privi affate® 
—— 
[dj 7 » Cresce. pag, 8. 
di. Bologga ) Dalla parte ei fetoi 


x nando "i Sete. 
tentrion del primo cielo, Cha nè Ocere 
so mai seppe; tiè Orto ec. Fermo s'afe 
fina. Petò. sort, 26. Nel Settantrione® 
Rotava Î raggi sno! lucente, e bella — 
&, FP. 9. bd, 1. Apparve una stella cos 
mieta di verso Settentrione . Lia 
{1.) SETTIRORMB. #. L. Petr. Uomi 
{U/. 435. Ordinò anche le letanie , le quat 
settilorme si chiamano ec. Et a questa 
ragione settiforme sono dette, che ec· 
(Z) SETTH.E. Da segore . Latin. sed 
ctills. Paltad, Febbr. 25. DI questo mes 
se si semlua Îl porro, il quale se vorr 
settile , cioè da segare tc. ... dl cet 
SETTIMANA. Spazio di sette 
Latin, hebdomar , hebdomada, Gi. £ 
pari Bocc. nov. 65. 2. Esse stauuò Late 
ta la settimana rinchiuse , e atletdono? 
alle hisogne familiari. Pit. S. Gincito 
Per tutta la setlimana cost affriggtado. 
mi ec. la ania celluzza avea in odio... 
Bern, Ost. 3. 7, 54, Mai non .eatrava 
settimana, a usciva Seaza vicissiladine x 
o divario. : sad 
}. Settimana sant; diciamo I. zia 
ma settimana di: » Sato. 
disc.:2, 368. 
gioue conv i 
che precede quallà jhch 
e settimana pe \ 
comu me J 
SETTIM 
srptimmsi y; 
Tac. Dav. 









SET. 


o con sal bocehe shocca nel mar mage 
da settimana inghiottiseon, ha 

io la der 
smutare. due 


SEV 








tempo 
e per gonf. 
numero de' 
SETTO.. Vol * (101,39 
+ LL #06; SILCEA 
—* bank, Purg. 


di Severo sez: dovea fare ju 
i Gr. euenp H: Or volesse Iddio , che quet: 
. i 4 ° Peg. Ancora leme.dì rice ia —— —— 
Gore so (ini, diro Reato — ia 
pe cou ——— Speci È re li misericdedia sua , che mon era la J noi faremo . Faso. «Gue 
del comanda» 20, 77. Da i primieri a' sezzai di voce 


—* dA & lu voce Patsa il tercor Vanuo i doleno 
SEVERITÀ, SEVERITADE », e SR tavola 3 È 
Sn valita Stvero..L' 3 







* o, bi. severo; Rigore . extremui 
— —— tavola . Ge dar ca — — 68. 


sezzo 
————— 
[A n A 


as. arie 











sP. t 
pati 
p 
r vendetta croscia. E Par..&, BR fece FACC Fi 
Muzio alla sua masi severa. Pair.cons. S —— —— — 
39. #£E seuto.ad ora ad or.venirmi al de. Lat. ostosus.;isolatas caris. Grec. 
onore l'a: leggiadro disdegno migido ti qurane. Pie. Trim.t;1. Eila' bella ‘alle 
severo - Pas. 9.‘ 364 — voi giovane, e 
midesimo col giudiio delli ’ sla è 9 149.4 e 
acciochè. la severa, data ‘+ che —— 
o CLI omini sfaccendali miei 
‘o carne Pari. Tue. Daniann dd. 200. ‘fluente 
—— —— À, 4.13. Not ti 
n j <A . L arc n o 
» L.Crudeltà . * Un ——— ta dna > pale ancora 
a ese. Lu] il 
: i si crederrebbe — sevizia. trovare. senza nulla fare comese. di e 
erefenza ; gn di tra*feri popoli.delle barbare mazioni ega Qi «dovesse essere con —— guire 
— SEVO . Grasso rappreso d' alcuntae: data ? gut fi ‘am. Latin, otiosts ina 
- SBUDOROMIPO® lto Salto., fn- mimeali ; che è per Sur tondele Tar. utilis. Grip; dx prscin e, 
to , cattivo’; Latine 63, resa Or. n Esop Ragazzh VSFACCI + Sfaceldtezza Lat. 
Gr. SJevdic: e Fer dA. ppt ( facitor di candete Impudentia;,! inverecundia . Gr. & 





; a, o dso. abito del totpo , che fia bisogno, che 
* * lmptsirino d' arsgil. e religiosi interdicano Toro 

|P. N46: Pa' cuocere în i la ‘o coni fio, ‘9° ili sale ceiamento | Salurr. 
potpoaio, seveschime ) epilimo , cuneo» rota, erro eco contee. a Ri! Ford lo ‘aficetam 


i ento di 
“i arleo , radici di cià, e SEL i —— secandà cos 
EVERAMENTE: Leuverò. Com sevca 3 P A. o. SEVERARB, |’ sa, che ci. mostra ta | di 
rità Lat - secere. Greci rav'rapse Rat. SEVRO. * er rai ” di — 4 ‘è; ensiderare il tuo 
Pet si fatto modo parli a tua nta, sus, it è, Bemb. pros. 3, 113," nie ardire. E Prutt. lag. 
tloè Ad — yeuio eute eereldecha In. vece di er. Ingombrato fettintià parte dico, che è una chi 
"i. LCA ® O ST - 
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fessione ; con Isfacciamento , e dissolue 
zione . $. Grisost. Ma questo cotale con» 
fessare veramente viene da una dispera= 
zione, 0 da una insensibilità, e sfaca 
ciamento , che la persona non teme vera 


Ogua . 

x SFACCIATACCIO. Pegglorat. di Sface 

ciato . Latin perfricta Srontis homo. 

Grec. adragintim pos. .Fir. Luc, 4, 1. E 
arda anthe', sfacciataccio . 

SFACCIATAGGINE . Sfacciutezza . 
Latin. impudentia , inperecandia . Grec, 
aiaidici, drargurtia. Saloin. Spin. 5. 9. 
ĩo sto pur a pensar, s'egli è vero, che 

A tanta sfaecialaggine possa trovarsi in 
chi abbia pur forma d'uomo . Tac. Das. 
stor. 2. 296. Mosse riso la sua sfaccia» 
taggine d'a liarsi a Trasea. 

ACCIATAMENTE . dAiverb. Con 
Isfacciatezza . Lat. impudenter, inve. 
recunde. Grec. drasdît, arag urta» . DI. 
P. &. 17. Molto sfacciatamente, e con 
grande arroganza ec. domandarono aiu» 
to di gente d'arme a quello assedio . 
Pass. 74. È uno secondo bene, che ec. 
gittando gli occhi a terra vergagnosi , 
non difendiamo il male sfacciatamente . 
Albert. cup. 25. Molto è meglio nascone 
dere in termrebre la cosa viziosa, che 
sfaccistamente divolgar quello, che è 
da incolpare. Camalc. Frutt. ling. Grane 
de adunque è la potenza , il quale spesso 
perdona, e grande in verità è la nostra 
sconoscenza , così sfacciatamente offen» 
dere il wostro pictoeo padre Iddio . 
$FACCIATELLO. Dim. di Sfaccia» 
to. Libr. San. 16. Don sfacciatel, ch' 
bai più veli "n sugli cechi, Che non ha 
sulle spalle Monna Pagola. Alleg. 

i. Forse che gli adulleri sfacciatelli 
non si son impadroniti del significato , 
e delle parole? 

SPACCIATEZZA. Astratto di Sfac« 
ctato . Latin. impadentia , inverecune 
dia. Grec. airzidua, arugvitit. But, 
fof. 32. 1. Col capo rivertato a des 
notare la sfacciatezza d' alquanti. E 
altrove: Quì dimostra l' autore lelte: 
ralmente ‘che ì° ardire, e la timidezza 
si dimostra nella fronte , imperocchè 
lo levare significa ardire, e lo calare 
paura, e così la vergogna, e la sface 
ciatezza. Dant. Conv. 195° Nobiltà si 
può crederé ii tor chiamare, siccome 
vità, e innobiltà la sfacciatezza. 

SPACCIATISSIMO . Superi. di S/acs 
ciato. Latin. impudentissimas , inipue 
dentery impudens , Plat Grec. sivate 
gyertirame . Sn. den. Warcà. 4. 38. 
Egli è meglio ec. che costui ec, quelle 
Jettere, le quali meritava, che gli fuss 
sero scritte negli occhi , pei per lutto 
in quella sfacciatissima fronte segnate . 
Red. esp. nat. 17. Il che vedotu dallo. 
acaltrito sfacciatissimo ciurmatore, vole 
le cautamente salvarsi . 

SFACCIATO . Add. Senza faccia , 
eloè Senza vergogna, Non curante di 
vergogna , Sfrontato. Latin. impudens , 
inverecundui , temerarius , andax . Lat, 
Grec. «iteudis. But. Purg. 23. 2. Chi 
noh si vergogna, si dice ?facciato , im. 
perocchè nella faccia stanno 4 segni 
detta vergogna, cioè nella froute , che 
3° abbassa , e negli occhi, che si calano, 
e nella faccia tutta, che sì china alla 
terra, quando I° vomo si vergogna. 
Bocc. noe, 23. 13. Ma egli è stato sl 
artito, e sì sfacciato, che por ieri mi 
mandò una femmina in casa con sue 
novelle . Petr. som. 107. Putta sfac- 
cidta , e dove hai posto spene?  Omwid. 
Pist:' Ancora se’ stato #1 sfacciato , che 
soprà li tuoi ricciuti capelli hai posta 
si ornata ghirlanda - del tua «donna 


ceonto . 


SIFA 


nuova? Frane. Secch. nov. 66 Pene 
sando , che quelle sfacciate , quelle pute 
tane abbiano avuto tanto atdire sc. 

$. Sfacciato, si dice artiche i: Caval. 
lo, che abbia per lo lungo della fronte 
una pezza + Bern. Orl. 2.17. 
60, Balzan, sfacclato , e biondo coda, 


e chiome . 

SFACIMENTO. Zo sfare, Disfacle 
miento . Latin. destruetio. Gt. ararnava . 
Pros. Fior. T. 240. Considerando sa: 
viamente da quanti accidenti, ec. pos- 
sa depe 
dell’ individuo . 

(L) DISFACIMENTO. Cavale. Espos. 
Simb. 1.265. Fallo venire lu dispregio 2 Dis 
o, en uno sfacimento ( Parla della di- 
sperazione del peccatore } E di sotto . 
AIP uomo disperato fa fare infiniti mali 
e son ogul isfacimento . { Un’ altra /e- 
zione ha isfaciamento , e male; sfac= 
ciamento , sfacciatezza ) 

(*] Stor Semif 12. Per esser quelle 
memorie, con lo sfacimento di quella 
terra , che alla inalora. E 80. Sichè 
nello sfacimento e appianamento ec. di 
quella terra ec. procacciò ec, 

SFALDARE Dividere in fulde . Salvin. 
disc. 2. 55. L' altre, che egli non ve» 
de , che vere sostanze sono, onde 

elle immagini, cume sottili seegle , 
7 partiton, e sfaldaronsi, non può di 
leggiero immaginare. 

ALDATO. Add da Sfaldare, Lat. 
disstetur. Grec. diagisdaiy . Buon. Fier. 
2. 4. 18. Quell eran, signor mio, di 

ià monete Le miserabil teste scortica» 

e, Sfaldate, tose, stronze , sdoltora» 


te . 

SFALDELLARE . Affaldellare. Ri 
durre In faldelle. Il Vocabol. nella 
voce AFPALDELLARE . ; 

$. Per lstritolure, Sfarinare. Latin. 
comminuere , deterere. Grec. vurrfi» 
fan, =&worgiben. Red. fett. 4. 141. In 
questo luogaccio vi si raduna una certa 
oktiglia bianca , che rasciutta si sfaldele 


2. 

SFALLARE. Sfallire Latin. aberrae 
re. Grec. amemarasSu. Tratt. Segr” 
cos. ' donn. Vivono in timore di potere 
sfaliare la strada conforme altre volle 


la sfallarono . 

SPALLENTE. Add. da Sfullire ; Che 
sfaltisce , Errante. Latin. abbersns + 
Grece. die rav, Rim. ant. P. 
Iughilfr . Lì qua” devriano onore man: 
tenere, E fermi stare in alto paraggio, 
Son più sfallenti . 

SFALLIRE . Errare , Far male Il 
Lat. aberrare. Grec. a'rimAnte 
savSal. Sagg* nat. esp. 18. Quando 
mai nel novero di molte vibrazioni una 


se ne sfallisca. 
SFALSARE. Scansare; termine dela 
di aitri esercizi , € Da* 
le Render falsi stansaendo ll colpi 
dell’ awersario . Disc. 
oltre non potrà egli con le braccia sfal» 
sare i rinconte , ehe can gl Innanzi fa» 
TÀ, se non sarà esercitato in maneggiar 


Poarmi. 

SFAMARE . Disfamate, Trar la fa 
me, Satollare ,, Saziare , e si usa in 
signific. pass. Latit, sefurare , cibo 
explere . ‘Grec, zegrilon . svaziio. 
Ar, rim. 25. B l'altro fe Diana Sfa» 
mare Î cani suol del proprio fianco. 
4-9. Onda abbiano a sfamarsi le brira» 
te. Buon, Fier Introd 3. Ma ‘quando 
ascolterem Quell' esca apparecchiar , 
Che ci debbe 3fumar ec. - — * 

4. Per metaf vale Saziare, Cone 
tentare qual sì sia desiderio. Ustin. 
satiara, explere . Greci niguir. Sror, 


ndere lo sfacimento , e la morte . 


arie, Bern. Catr., Costui ha den 


SFA 


Pist. 174. Quandò' furono così_sl 
di loro stettono cheti, e kg — 
rono più neente. Fr. Giord. $. Pred. 
29. Alcuno di loro tiene castità ec, ma 
ec. si il fa per polersene più sfamare. 
F. lac. T. Amore infiamma, e d’ amar 
ec ig —— * Rari d' amar got 
- Morg. 22. 18 Macon di 
seen di dol sfamare. x — 
. dda. da Sfamar 
tollato. Latitt. saturatus * 
* a Sasa. * eg 3. 20, 10. 
verue in premio quella rifezi 
beata , che ci renderà perno 
non mai ristucchi , anzi uè anche sfamati, 
SPANFANARÉ. Struggere . Disfae 
re, Consumare. Lalli. perdere , pe» 
rimere. absumere. Gtec. xufaspra , 
ti da mangiar le ghiande , E ” al 
volte e° l* arà — Suono Pare. 
1, i. Tu se” sempremai sulle billere, E: 
|' mi sento sfanfanar d'amore, 
'SPFANGARE , In signific. att. e neutr.- 
Caomninar per lo fango , Trapassare 
scalcitando il fango. * Per coenos& è 
pergere. Matt. » rim. burl. 2. 
451. Da prima trattenetelo pian piano 
Fia quasi a mezza posta, acciò la lena. 
Gli dal: e ——7 possa ogni pantano . 
E 3.1 » Ma chi investisce, e sfanga 
pe — , B imberciator valente sopra 


4. Vangare, pale anche Uscir del, 
cadi ege di icaro 
td legi' ro, erare 
difficoltà In qualche dr A “ 
rum discrimina vincere . Pataff. 6, Or 
lima, e or veéademmia, e or ti sianga. 
SPANGATO. Add. da Sfangare; Us 
scito dal fango. Tac. Duv vit. Agr. 
397. Conciossiachè l' esser tauto came 
minati, uscits di tanti boschi, sfangati 
di tante paludi, che * belle case, e, 
prospera, vi bono, se fuggiste, 
pericolosissime . 
SFARB. Disfare. Latin. consumere , 
corrumpere , destruere . Gr, \vpainda;. 
Petr. son. 132. Veggio, penso, arda, 
piaugo » e «chi mi sface Sempre m'è in» 
nanzi. A canz. 18. 3 Dunque, ch' i* 
mi sfaccia SÌ frale oggetto a sì possene 
te foco, Nun è proprio valor, che 
me ne scampi. Bocc. caus. 5. 3, Già mé 
consumo aniaiido , è nel martire Mi sfac e 
cio.a poco a poco. Danf. rim. 20. Non 
pianger più, ta se' già tutto sfatto . 
Ann. ant. 38, 5. 9. L' allre case speso 
se volte sono dalle tempestadi percosse, 
o da venture sfatte. Cavalr. Med. cuor. 
Porta tanto impazientemente, quando 
la sua scrittura , 0 dipintura gli sia vou 
solamente sfatta, ma biasimata. Frane. 
Barb, 147. 10, Così guerra istrugge, € 
—— — kid: HA rifà pace. But. 
rg. 47.1, ce da a 
la, che — » ela ire 
SFARFALLARE . Forare il bozzolo y 
ed uscirne fuori è bachi da seta divea 
nuti farfalle . Salvin, pros, Tosc. 24108. 
Non vorrei far come le cicale, che, 
come dice Plinio, sfarfallan di notte 
{ gui per similie. | 
t. Dire farfallont. Latin. errare lo» 
wendo ; loguendo errata committere . 
ri enupii. Malm, 8. 29. Pur vu' con » 
tarveu' una solamente , Ch' è vera, né 
crediate , ch'io sfarfalli, 
SFARFALLONE. fo stessa, che Fare 
Fallune. Red. fett, 1.33, Ho delto ve. 
scavo con cagnizione-di C203ì , e nom 
ito detto nè tomo sfinfa done, nè uno 
sproposito . , 
SFARINACOIARE . dferinare . PatatT. 
3.Non metton deppo , eb'uva afarimaccia + 


SP 
N bia. Pallad, cap, $, 


SFA 
ARINACCIOLO , 


Luzi 2350, è sfarin la 
chie 3 fatica. — sona 


macini sopra porfidò con. macibello 
di porndo. ni Bolito » Che ai — è 
sfatiugrà cume fusse -zutchero raffina» 


SPARINATO, dd. da \Sfarinare . 


resolutus, & . 
d'usBrodeit . Polla Serg da ARS RI 


zia info sfaribato èc. si po. 

[ le Cai * po" più presso a terra, 
urinato , è ane 

ckune Fratta, che mon pl aper Se 

te , come pere, mela, 0 simili, le guas 


oli sogliono essere anche sciptte; 0 d' 


_ ogni Colore sbiancat 


n 0, € pallido. 
VII. E per similit. Eir. nov. $. 298. 


—— — nella loro 
SFARZO, Posiba » Gala » Megnifi * 


cenza , 
{(L) Segn. Mann, 16. 
altri Irtoli, che in Un ell 
mente e di spietatezza verso | overl 
e di sfarzo verso | Plebei . ( Qat par 
— piuttosto Fasto, 0 Dis» 
SFARZOSO. Ma . Salvin. 
—— ba 510 magniicesza piece 
e 
pesi ——* —* gli strascichi son 


de Sasce s Com 


@ 
8, è po 
letto ciò, € mise Je mani nelle fe. 
dite, e morì jier fo sangue, ch' fa 
dè . Franc, dude: hev, 156, E: 


suo magistero, è 
: 4 pi $ — la ſanciuta. 


.5 
55 —— ⸗asclaase allora, 


11 marzà appiccare. —— — 


I. Per similit, st : 
via una così, che ria — 


é del Ki ) 

a sotto } 

Delia gua sita la a coroua 
SPASCIA Add. 





f. Per simitit, Be 
lb parté rovina 
si tutto afasci la 
tosopra malcondotta ; ; 
A citià pure sfasciata di mura s nom che 
È 1 pianta ec. era Veramente 

perchio , . 
elisi la form i sfasciata © 
que” mattoni, — a 

SFASCIUME, Moltitndine di rovine . 
— — 1. Riduce il suo sfascinme-in 
— er face contr’ a' Pigmei nuo» 
« SFASTIDIARE. #14, Tor via ll Sax 
stidio )'a F — Consrario di Fasti 


SF A 


‘giare e dn -signifio. neutrv pass, vgie 
Racquisrare dl-gusto . Lat. nauscam dia 
acuiere , riarueam coercere . Gr. vewrise 


—— ue 


. Alcuni di-pochi. cia 
stomaco si fastidia, 


— gr pa il o 
ni w no molto, e yon 
‘sf satollano + bè lo stomaco sì alastidia. 
s{ Nell'esempio allegato par, che pia 


—— Sforti, 


. pila lo stesso > gr ih id ‘semplice Fastie 


usa , che Sfallire, 
re, e ultri simili 
stesso s che i loro semplici 


qa 


dinotino lo 
Fallire , Fendere, Fortlficare .) 


sangue sidente preda [ 


le cose falle sevza 
il T. Lat. ha 
) Serd. stor. 40, 473. Sfalan» 


3 do.cou parole i coutini, e le forze del 


regno, — 

SFATATORE.. Che sfuta . Salv. pros. 
Tosc. 1. 418. Ma venga pure io sfata. 
tore di Giove, e mi dica, se ha mai 
matura reflessione , 

SFATTO. Add. da Sfare, Disfalto. 


Latin, comsumprus 


ec. raTara) Bafs. 


Dittam, 2. 21. Ti dico, che rimase la 
gran pianta di Carlo senza erede sfatta, 
e strutta. Fr. lac. T. 6. 16, 12. Lo cor 


si siragge come vera sfatto. 
SFAVILLAMENTO. Fo sfaolllare. 

Latin. scintiliatio . Grec. ewmdsgirusi . 

Tratt. segr. cos. donn. Sembra loro di 


avere 
folto 


li occhi sempre ingombri d''uu 
villamento . ‘ 


SFAVILLANTE. Che sfavilia. Latin. 


scintillans, Grec, camda 


Quello nè più, nè meno , che il bollen» 





mis 


Fiamm. 5, 64. Mentre - che io te 
parole diceva , cogli occhi sfavillanli , 
€ ca' deuti serrati ec. dimorava. Petr. 
sor. 207. Di sfavillante, ed amoroso 


AVILLARE, Mandar Suoti faville 


“e per mer 


la; cd è rio del fuoco 
sal. si dice È Yenl alta: det; 
sparga raggi , 0 splendore. Lato sele 






+ Stavilla & cioè si mostra per 


se. Dant; Pur. | 
: nè pi poco , Eb" la no! 


Pi 
(or, 








, ® per 








” i fe 
rotoli hi 
sfavillavano fuoco orribile per la E Vate 


le. : 
SFAVORIRE. Faria di Eauorire . 
Latin. minime scontata di * Di: 
. S3ai vu. Segr. Fior.. stor. "A i83, 
«Quelli, che la sfavorivanò, erano Nic» 
calò da Uzzano , e la parte sna., 
SPEDBRARE, Contrario d' Iufederan 
ni — ta Sedera , proprio de' guarre 
ci n 
SFEDERATO . Add, da Sfederare .. 
SFELATO, P. A. Add. Trafellato . 
Lat. pene exani «Gr. a “o 
Stor. Pit 185. Tanto Torte caralcaro. 


+.che molt rimas ta” 
I — 
ce. Lat, infelix . Gr. pia "È; È 


Li) 
. 5,2. lo che farò Over 

BA RT THA dale 

sone... 


SFENDERE, F. è 
diMndere. Gr. — 
Ort. 3. 8.42. Alla sua 

non mente, Che "| Re G 

etto ha sfesso Soder, 


endo il tralcio detta vite i che ne rigta 





ti sotto, in cima, daudoli forma di cos 
pio , 0 bietta da sfea legue ec. FE 53. 
Alcuni senza sfender la vite scastano la 


burcia dal tronco palito con un‘ ferrets 
to, o bietta pur d'osso ,0 d' avo= 


rio. 
SFENDITURA . Za sfendera, Fendie 
tura. Lat. fissio, Grec. sxlric. Soder. 

'* Colt. 56. Ma fendasî în uu colpo L 
to, che arrivi la sfenditura, dall’ una e 
dal altra parte în giù quanto 3' è det» 








foco della sua ifera.  .. 
4. Sfera , si dice anche 


' za, che insegna jl moto, e la È 
— corpi — Eve — 
E e un a ta, e dell 
ectisve Parlando dalla ina sa di Dal 


ti Dichiarò quel proverbio , onde si di 
ì cop stia diem vl pia chi è 
*U ve iL v ' 






La 00 1 


163 SFE 
—2 Gal. — 
ET —— —— 
— glio 
* di Cal —5 100, ovale * * 


Questo. è tra 5 


* i Ta posizione ottava 
cile —28 del ta basa 

de delle conpidi, Eu. 
dirROMAGHÀ - Pi Ge Sorta; di Î 


a pelle + Latini $ 
Pv ⸗ DE Focabol. nella 
rose CALCIO IL 


SFERRA.. Suse. Ferro rotto } 0: pece 
—* Cha 5, di0g dal più se! cauu⸗ 


DB di qui per metal. Serre div 
Pi o Festiorenti:consumati , e diss 
palt allo. wessds. obsoleta, Greco, 
rà; naranigurn, Buon, Sier. dotr. 
ui non. ho. Jo. scorto Altro yi che 
—— E sferra vecchie, e tallaca 
crsmmenti. 
$ Il Sferra., si dice anche d' Uogo 
0.3) e duppoco, Latin. domo nihil. 


do 
'SFENRARE. Levare , Cavare , Sciara 
re il ferro , € talora” Sciorre * 

n Lat, pr Gdimere. Gr. cid 7 dad 

que. M. #. 2,10. È, tutte. malina 
di quelle contrade «cune, state sferra» 
te, è guasto... Berk, 2. iL * 
Brandimarte tornò SA pi Li Orlando, 
Jo sferrò dal lacciò lucontauente, 

4. L E per metaf. Morg. 22. 233, Die 
co in gnel puuto , che d' alma. si sfera 
rà Bern. Orl. 2° 10. 26. Sì lo strlane, 
e Ad e e_lo tempesta, Che quasi il 

— gli sterra. .Burch. 1. 

i ta notturna spera più. ritonda 

gni palura di * corso sferra { cioé - 


ima nielen. + Lodt. ARCELLA 3. te 
fot e ghi 


pr 

IN Ste ferrate. , Per. Trarre il ferro 
nl Serate ’ pari lencia, @ d' altro 
restato nella carne per colpo ricevuto 
con fali arm. Guid' G. Deh fratei 
mio , lasterami tu sceudere all’ Inferno, 
él fo dh sis vendicato * io ti prega, 
che inuanzi ch’ io sia sferrato , Lu vada 
incoutinente contra 3! mio uociditore , 
Franc. Saéck. nov. ‘ Giannino, nel 


di. 
Iasta (la. quale 
dr nl ce si vpi pi vtr 
ce Ù 
vu Ps — pe 


sO TÀ 3lghbfic. nchtr, pass. sl die 
de Cavalli, o altr! animali quando 
—* loro i ferri dal piedi. 
SFERRATO. Add. da Sferrare» Lat. 
— 258 Grec. art dirusr 
a'prhris GG. 10. 225. 1. Gli venne 
un quadrello di balestro grosso per tal 
s be fui recato al padiglione , e 
rato n° 5 di LEE, vita (gui hei 
del } A&ferrare) 
petti 5 — le Beisle da 405 
A, altora che manca loro alcuna delle 
Serratare a' piad) G. Wok, T3. 1. Tuta 
U vaino a cavallo iu sù ogni ronzina 
rato , 0 ferrato, Pranc. Sacch, n 
#97. lo ‘non dico, "che °l Fronzino:. sia 
afettato , anzi dico; ch'egli è. gu 
Ar. set. 3 Foori è la pui: fia 
d' un" anca, O 


che e claglie, o 
Tag tta, O. Ripa 
— che 


Gr 





—— “Ure fa 
N ——— 


ber· 





SF E 
dr rey poi lavano lì —— —æ 


od: 32 e battevanli, Bern; Or/. 
erchè —— com la sferza 


ti — di Aerro lo bat. 


“i Ecco .da pa 


* 5* sissi, {e ——— 
r. 5 I 


più; è sferza,.e “fi 
* del — dice dell'Qra,, 
quale il sole .é ‘più Seruente » e 
liordo. Rcd danot, «Iitir,, 415. Pow 
ss Jevandoie sulla sferza del caldo ,.de 
portano al tino, e.ivi.le Jasciano Ùre= 
stante del fiurro . 

SFERZA. — È È Percuoter col» 
la .sferza) n. Serula cadere ; pure 
berare . Grec. ja — » prritia, Com, 
—7— 18, Dice, cl' erano ignadi ,, e.che 
i —* li véuivano merzando . Petr. 

ti. Quattro caval, cou quaato 
stadio como, Pasco nell Oceano, @ 
aprono, e sterzo, 

«I. Figuratata. per Incitare 4 Conza 
muovere . Lat. agitare, Gr. a'taumim 
Petr. canz. 29. 5. Ma 'i.vostro sangue 
piove Piu —— ch'-alte'ira vi 
sferza. 

4. Il. Pur figuratam. per Gaatigare, 
—— Go —— — Dast, 
Par 4 ansi cio sferza La colpa 
della * "avi È ? 

$. ITl. Per simillit. vale Percuotere , 
Buttere , nel siguific. del b. IX Tec. 
Duv. ann. 5, 216. Quelle vie strettez; e 
case alle facevano qualche rezzo. alle 
vampe del sole, che in questa larghe ,e 
apèrle dirittura slerza, & siwerbera più 
rovente { gui T. Luf.Aa graviore esta 
ardescere f 

SPERZATA. Colpo di sferza. latin 
FSerulae ictus. Gr. ussrpie wa An⸗ 
not. Patig. Cinque vole ricevetti. 
rahta, € Una ineuo sferzate, Bat. dar 
po li prima sferzata non, s' aspetta nè 


fa seconda, né la terza. Franc Saccà. 
nov. 195. É io, disse. il Re, douo. a 
questo contaudino cinquanta — a 


cari nude, 


|. Per metaf. Lat. pi sf Bur 
5. if3 Le sopraddette sferzate 


tò altrimenti l'animo di. prosa pe. 
Car. lett. 1, Via i-piace di i: 
que:te sferzata suno d 
ricèverle da Mete 1° PRESSE 
SEBRZATO lai 
RA: as, Gr 
la ant. . ando » 
là, dov' ei.v poi Mio, p per var 
piso agli sletzati, Lo duca, disse. Wet, 
ivi: Qua 


ui mezzo. del 
5 40! dat nt ilari L'anda 


—— | ko afendere y ** 
ra, Fesso. Lat. AA ——n— 


—— ai K tonni 


cammino , ch' egli facciano, 

n, ris. 496. Son forti, vaghe, ‘e 
lotte Le madiche in un modo strano 
to 59. Lagneragli foro 


sg al in fette. 


— 5 e. Gre dic meo 

Ue —— 

* — del. costee 
sal. para mastio * 4900 peo. 


1 ” 9 * 
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-"SFIANCARE. Rompersi checchesti@à 
ee erna forza. nur parti —— 
lsteribus infrin 
. SPIATAMENTO., Lo sfiatare . Lat 


‘atio * 
resa i * 6. ore; rh 
mento , È 


* torbide Ke a 
pe i Ca 


Perchè : 
* così 5** si TERA 


noie, € per snodo, ode Dee 
sfiatino . — $. Greg, Col solo a 
tar delle nari corrampe, 'dulto. ciò, cher 
egli toccasse , eziaodio dalla |unze. Ria: 
cett, * J Si meite un coperchio 4f 
rave, che incassi benissimo dentro all. 
orlo d della caldaia , tantochè non isa 


pic lu signific. meutr. pass vale Susi 
dare il fiore» per lo più per la sovara. 
chio gridare, Segn. Pred. 6. Può: 
sfiatarsi, Mica i io. gridare quanto a loî 
* spe i ll sacerdote già lontano nof 
e fore ben io per ventite. 
— gt ee dileguatmi ÎM su 
è: 
'SFIATATO > dal da Sfataro. Buooi 
ance. 5.5. Ame l'umore De' tuali 
suoi è talo a rittosa, 5 
SFIATATOLO. Luogo, donde “sfiato 
checchessia . Vit, Beno. Cell, d73. Cow 
—X con leoto fuoco 2 trarne la Re 
ra, la usciva per molti sfiatatui » 
E 475. Di mano ia mano che io vi ale 
zavo la terra, vi mettevo i suoi sfata 


. Bi Orefic. 60. Faccianvisi le 
chi. dae alialsioi. dalla. Donde di OSIO 


, io d APibbiza 
re; Sclorre. diffibulare . Gr. ir» 
rigrar. Franc , nou. 178. E sue 
bito spogliatosi , si vfbdia, la — fa » 
e dalla a Piero. Morg. 19. 14 

che "l pelto avea tauto —— "ti 

volea sfibbiarze, e uon patea. Serm. 
A 4. 23 36. Rival s La, al. ferire 
sg! l antenz troppor 


va, 

ha risa Pi reo d'Aguiane r * più 
— Lest 

nigi Reliig Ma, $ pia 


sus DU EE nodo , d *** cola 

elfo F 
(*) Per .similit. Menz, Sat. 3.._Ov 

prendi a suona Quel Luo buon _coi 

al di di festa, In quel ch’ io ava 


a mia canzour 
SRIBBIATO dl, da Sfibbiare. 
niuna rottura 4 


. Sanza 

sfibbiatola . Lir. Med, 6. | 

afibbiato è Pippo Gi mio. Ever 

Maio no, La pulcella ha sibilato dè 
uratam. Allegr. 267, Mar 

pedido” il mio ragionamento È) 

LO SFIBRATO . Add. Sueruato. Talna 
enervatas. Gr, fuautis. Med, cons. 2. 
97. Lasciaao poi le viscàre, così infrà» 
lite, e per così dire, cotanto sflibrate, 
che la gemerazione de' glerì cresce stra» 
bocrhevolmente , ec. 

S$FIDAMENTO'. Lo sfidare. Latin. 
incitatio , provecatia fe — —— s 
magiivouio. G, Webb dd. 
masnide , ch' erauo 
rivbiesla, 0 


2 sanza 
0. idaymgato niuio , garsove 


WVildinievole . E 11. 71. Der “quale 
stidanento il We dî Fratcia Dì preme ste, à 
EOSIOANZA ? Comdra Sl "dr PIRbAÎA 

ita + demtba . Gi) ori è 





Btandimarte ; paro 

cavallo, un altro a 

Ger. 2. 90. Spierà 

e" manto scosse, È a }- pren tito 
dis —** —— he to sfidi 
però, pi geo, Alrun guere 


rier demico È) 9 
MIRI) meutr. “pass. vale 

Ì dere tato 

32 4 clò di quest 








| Sfidato 3 * 
ali dato , — nto 
—— Nasi anto 94/1, Ed era 
ar mo,ea 
al del camdo — me: 
agnovera agli *— » —— 
32. Benchè ‘io sapessi ogni € 
vo spesso Ne auma ei 
sellecito , cou tale modo pei 
non mi — mà : 
Bemb. iter î 
* sua fortana, sfitacotf e —8* Napoli 
FI o 
PEMDATO vu Per | — Dia 
sberato ; e ‘per to più * dicè degl in è 
ferma, Lat desperatas Gr. «reziazzta 


x 





"SP CURARE u ——— i 
1 WeB | Segni Pred. 12, 


4 Per * 7 1 

‘Per molto - 

lar a to veleno tras ica 
net ‘volto ; lo scolo macera, lo 


sfigura. È , PRO 
SFIGURATO , Ads. Trash più 


dafarmatur, patta 
‘Sinn Pei a, di sot 
‘e via ⸗ 
rime a motto. 1 È tontò. 
rim. 6, vegzov O 
—— — Sdi vette Z 


* SPIGURITO ; Add. Sigurato . Lato. 
deformatas, Ge, Fr, lac. T. 
è — la pallida morte” baldi, scurà, 


5* CGLA Far le filaccià ; et 

è * ——— —— 
{dl 

A, Latin fil eo: 

MA Feet ‘Buon. Fier. 2, 4. 11. Le mer. 

canzie * S' allentan, si diraman, si 


\CCICATO . — Che sfilace 
ela | * Ins. 78 Ti fl o del 
semplice filo, 













p P Pa; Vos 1: 
vendo 2 cha v ènjssono , 5 cr 
minclarono a sfilate. Farch. stor. 4. 

‘La’ pid cas anch” ella non area 
fa loft Mm 





4 


— 





di m: è mali € sla 
“optato "porto amderbizio. 
raza ordinanza, 4 





cabol. nella noce G0 J 
SFINGARDAGGINE > Ixfingarddg gi 


ne} voce contadinesca . Latin, pi * 
Gree. — Buon. Tate. 


te veniva” rt fadore 

di cuore, come ye Tal 

63. gli seine | 

mi —— — fosse: trotto rd, 

sti ja. 5 Gli venue ——— sia 
ca vj di, timase quasi Indrtò. Syont. 

Tanc. 3. 10. Oîmè, ecco un allio wia 


Sé questa mancasse 

co —8 * 

—— que co 
ifhmagingzione slinisce 


! soa 
— 


—— 

po mavi . — + rabescato "nl 

pestato Thuco di di perle T gui A : 
nèto 
FIOCINA n. Cavar 1 
SFIONDATURA . scagl 


dA, 


Fonda ; € Sguratm. Bu i * 


— — * ie 
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- fiorì, e guerì nella «sta maravigliosa re 
surressione . . i 
Per metaf. vale Perdere it più ‘va. 
della bell, . Latin. defforescere . 
— d'rardhedas. Owid. Pist. Questa 
tua faccia non lasciare sfiorire , piaceiati 
inwanzi di lasclarlami gotiere .. Bush Fitr, 
2. 4. ff Le mercanzie ec. sfioristono , 
8° insudician , si spolverano. 
SFIORITO. dd. da Sforire. Latin, 
defiorait, Grec. & mag. Cr. 3. 
uando la fava è in fiore, |’ acqua 
massimamente desidera ; ma quando è 
sfiorita, ama secco, Buon. Fier. 3. 2. 
15. Jo monti posi nome Rosa ; perchè 
tu 5 sfiorita, B spicciolata d’ 
i gentilezza. 
ba? Filorito , sì dice dì Frutte, o @" 
altre cose, quando ne è stato trascela 
to il meglio, o quando sendo bran- 
cicate hanno perduto il fiere. Latin. 
deforatus . Grec, umartilz uma, Can, 
Torn. 205. I fichi ec. non se ne può 
Incettare , Che marciston in- breve tutti 
Quanti, É sfioriti son cibo da furfanli . 
SFIORITURA . Lo sfiorire ; Ed I 
+ Fiori stessi, che cadono dall’ albero. 
Libr. cur. malatt. Quando il pesco si 
awicina alla sforitura, che i fiori vo» 
liono ecminciare a cadere. E appresso 
sfioritura caduta in terra nou è co- 
tanto bnona, quanto son buoni i fiori 


de’ rimi. — 
— —28 arc di peste di mare. 
in. sudis , sphyrerna. Grec. cgu fana. 
* Red. Oss. ann. 158. (Quel pesce di 
mare , che da’ pescatori Livornesi è 
chiamato pésce argentino , per aver la 
pelle seuza scaglia veruma , liscia, di 
color d'argento velato di mavi, io ere» 
do , che un pesce della spezie delle 
afirene. 
SFLAGELLARE . Lo stesso, che $/ra» 
ellare . Latin. elidere , comminuere . 
1. dabriban. Buon. Fier. 1. 4 12. Che 
si sa, che chi è serrì una torre, Se 
tu non giri largo, Fuò dar la pinta a 
sfragellarti a' merlì. 
. SFOCATO, Add. Rimaso senza Mo- 
co, Roffreddeto . Latin. frigefactus, 
Grec. Jexados. Dant. Par. 15. E quane 
do l' arco dell' ardente affetto Fu st 
sfocato , che "l parlar discese laver lo 
segno del ucstro intelletto ec l qui per 
metaf. e vale Temperato } 
SFOCONATO, dda. Che ha guasto il 


Ffocone . 

SFODERARE. Da Fodera, Leter 
lo fodera . Mott. Franz. rim. burl. 
2. 109. A chi è calvo, o chi per pela · 
tina Ringiovanisce, ron si può far peggio, 
Che fargli sfoderar la cappellina 

i. 1. Sfode 


Fodero , Cavar 
n. vagina promere, 
tx stà dasrav. Too. 


rare da 


eosginare. Grec 
Dov. ann. 15. 219. Sfoderò il detto 
pugvale mangiato dalla ruggiue . 
‘ 4. il. Per metaf. vale Cavar fuoe 
ri. Tae. Daw Pera. elog. 305. Che 
altro che la ua eloquenza sfoderò poco fa 
Eprio contro all' ira de' Padri? { 4! 7. 
Lot. ha infestis Patribus opposnit } Car. 
lett. 3. 124. Sfoderatemi qualche so- 
netto addosso, che v' aspetto. 
SFODRRATO. Add. da Sfoderare Lat. 
evaginatus , strietus. Grec, pv, 
Alarm. son. 57. 


. 


saran da be 
Parti dovuto , che ’ 


verno, è la state Le spada 228 izau 


de, e sfoderate ec. . stor. 1. 

— a aurentò agli armati ao Pe 
s si awe I. 

SFOGAMENTO . Lo sfogare , in tutti 

4 suoi significati . L. evaporatio, —5—— 

Grec, — * Filoc. 3. 170. Pas 

te, che sia alcuno sfogamento di do» 


ttome nel pass. 


lore a' miseri Il ricordar con tamente» 
voli voci le preterite. Com. Inf. 33. Cioè 
il ghiaccio , il quale levato, usciramuo 
le seconde Anna , ig del das 


lore . M. . & questo acci. 
dente si pensò per li savj, che proce» 


* desse dal cielo , e in brieve tempo non 


avesse fornito sno 


ande sfogamanto . 
Car. lett. 1. 83, 


Ootrebbe essere, che 


> questo sfogamento per awentura l' ab 


leggerisse, o la dispouesse almeno a 
consolazione, 

SFOGARE . Esalcre, Sgorgare , U» 
scir fuora ; e si usa così rel neutr. 
Latin. evaporare, dif» 
Sundi , exhalare . Grec. cierunio . 
Bocc. nov 50, 13. Poichè Ercolano a» 
perto ebbe l' nsciuolo , e sfogato fu al« 
quanto il fumme, guardando dentro , 
vide colui. G. # fi. 1 9, Perla qual 
rottura sfogò |’ abbondanza dell’ sona 
raccolta nella città. Alam. Colf. 5. 138. 
La crescente virtà nelle radici, Si sfo» 
ghi adentro, ove non passa il gielo.. 

$. 1. Per Mandare fuora, e se 
sto, — — Sminuire; e il più 
delle volte dice di passione e di cafe 
Setti. Latia. imminmere, levare, mi» 
tigare , lenire , consolari , genio ine 
dulgere. Grec. rapauubiir. Dant luf. 
33, Levatemi dal viso i duri veli,,sì 
ch' i" sfoghi "1 dolor, che 1 cor m' im. 
pregna. Petr. son. %4. Ed in sospir 
ri, e *n rime Sfogo il mio incatco. ẽ 
son.' 254. E certo ogui mio studio in 
que! tempo era Pur di sfigare il dolora« 
so core. Bocc. mov. 9 3. Tutanto che 
chiunque avea cruccio alcuno, quello, 
col fargli zicuna onta, o vergogna, 
sfogava. Cant. Carn. Ott. 20 Sfogar 
gli abbiam lasciati In questo ca-novale. 


Disc. Cale. Non dee da alcu» 
no di essi la stizza mootare , 
A narsi esser troppo Losto 
alla zu 


divelto, come se quivi la sua 
collera dovesse sfogare. ti Accor. 
140. Tanto ti dia ( (2 po, ) che 
ti sforacchi tutto, e ti cin s elo 
sfoghi. Car. lett. 1. 118. venuta li. 
beramente ec. a sfogarsi ogni giorho 
meco della grandissima pena, che s0= 
stiene della vostra lontananza. 

(L) Fario. Vit. $. M. Mad. 12. Ivi 
sì sfozò di piarnere , e di dolersi a suo 
senno. 


{V] Sfogàrsi: per Awacclarii, Mex 
nar le mani #0. SS. Pad 1. 170. Bea 
mirabil cosa a vedere ec. una sinta 
umiltà sfogarsi ciascun di fare le più 
vili cose, e di più fatica. 

(V) MNoha costrutto . Cavale. Specch. 
cr. 201. Infinthè , non sono sfogati di 


gridare . 
i Ul. Sfogare , parlandosi di piaghe , 
* — ag pi A Fri Jose. 6.3, 
vuole, he una $ ne, 
agi bene il dedico » Daw. Colt, 156. 
fara ivi quattro dita sotto un rottorio 
di tre; o quattro tacche, onde egli sfo- 
— — © temperi ( qui 


per ULa A 

SFEGATISSIMO| Super/. di Sfogato . 
Ai1eg 195, Non altrimenti che e ad 
in cîmera terrena, sotto la sfogatissima 
volta della luna, o come, i leguami 
intarlano , 0 come le pelli iutignano . 

SFOGATO .. Add. da Sfogare . Latin. 
mitigatus. Grec. w —8 
4. La ’ngioria, e vergogna sfogata 
nel sanzue degl innocenti con più gra» 
vezza li seguitò e lungbi tempi infino 
mella Magna. Soder. Colf. 35. Agli altri 
si tengauo bene aperti i rami, e sfoza» 
ti, afinchè manco che si può gli abbia 
a vecupar I° ombra. 


sci, Che fanuo 


Ì. I. Sfogato , aggiunto d' aria  d3é 
le Aperto , Non impedito - Latin. rp 
opertus , apricus. Grec. x&pc peri 
Ape. Red. Ins. 419. Cercano ‘con ansie a 
tà, il sole, e l’ aria aperta, è sfogata. 

i. IL Sfogato , aggiunto dì stanza ,€ 
di luego vale Alto . - 

SFO ATOIO ; Apertura fatta “pier 
dure sfogo, ed estto. a checchessia + 
Segr Fir. art. guerr. 1.450. Non puof 
rimediarvi con altro, che fare destro 
alle tre mura assai pozzî profondi, i 
quali sono unme sfogatoi a quelle cave, 
che il nimico potesse ordinare coutri . 
SFOGGIARE. Westir sontuosamente + 
Gr, reiesr tak sovei. disse Isocrate » 
che forse corrisponde al Lat delittas + 
investitus ostendere Segn Pred. 2.9 ME. 
Onorate ec. costui, ll quale ora qui 
sfoggia con tanto lusso, 

$. Per metaf, vale Eccedere. Latin. 
nondam excedere. Gr. sautrgor vmipSxi = 
vur. Alleg. 121. Che nel dir mal d'ogni 
si shraca , e sfoggia. E i4é. E l'uno, 
e W altro nel cantare sfoggia , Perchè 1a 
fame lor fa contrappunto . i 

SPOGGIATAME +. diwwerb, Smio» 


rerum la modum Grec, Sauariîi. &. 
P. ii. 22, 1. Fu tanta piora che il fia + 
me d'Arno crebbe sfogglatamente. Red. 
Oss. an. 16. 1) rene sinistro a prima 
fronte mi apparve sfoggiatamente cre» 
sciuto in-foggia di una grandissima bora 


s2. 

SPOGGIATISSIMO, Super! di Spe 
giato . Lat. immensus, Gr. Urigprpt 
Alleg. 108. Non m' avendo affaticato 
iu altro, che în ricevere gli forgiatissimi 
vostri favori ( gui vale: grandissimi ) . 

SFOGGIATO. Add di Sfuggiare » 
Pomposo , Eccellente nel suo genere + 
batip. eminens, excellens. G irpixe:s 
visigota, Ang. Pand, 69, Non lo Îascerà 
vebtire sfoggiato , nè con alcuna leggee 
rezza | qui in forza d' awerb. per È: & 
Ffoggiatamente ) Fir. Luc. 4. 1. Bella 


‘+ cosa vedere an gentiluomo colla sfor = 


giata andare a casa le femmine |! belie 
prodezze per Dio! ( cioè: colla vesta 
Afogglata } 

ì. Sfoggiato , per Fuor di foggia, 
che Fuor di modo , è misura, Straore 
dinaria . Lat. immensus , immanit. Gre. 
usmiguitgio. G, W. 12 4. 3. Si vestieno 
i giovani una corta ec, e una correg- 
gia , come cinghia di cavallo, con is- 
faggiate fibbie, e puntale. M. P. 10. 
65. Forono ancera in questo anno grat= 
dini molle, a ifoggiate. F. #. 11 69. 
Ordinò di porre campo dirimpetto s)P 
Ancisa , il quaie ad arte il prese di sfog» 
giata graudezza. Sern. rim. 1. 25. To 
* propongo fra gli altri sollazzi Uno 

nggiato . 

SFOGGIATOTTO , Accr. di Sfoggiato. 
Alleg. 9 lo mi dava ad intendere, che 
la pazzia fosse, come dire, un sole» 
nissimo pa’ di corna a penna, @ calie 
malo falle, come son quelle del cerviò, 
ma alquanto più sf. lotte, e badiali . 

SFOGGIO . Lo sfoggiare. Lat, luxusy 
in Sestito delitia . Grec, tevgn . Alteg. 
107, Non potendo arrivare 2 tanto sfog» 
gio. Bu°n, Fier. 3. 2. 5. A queste dua 
persone l' ho gran fede DI dover fèar 
gran sfoggi in sulla fiera. E 3. 4. 2 Sî 
dolgon, quel del figlio miseradente, 

della moglie altiera, e dispettosa , 
vana, che fa troppi Sfoggi. È Tunc. 
4. 2. Che le padrone per multa non'sone 
pur tanti sbracli, e sfera 
gi, Che sono a specchio poi col rigate 


tiere . 
'' SFOGLIA, Falda sottilissbma di chec* 


ne andò levando per tutto ec. uma sot. 
tilissima sfoglia, Red. esp. nat, 58. .B' 
pietra per di fuora bernoccoluta , è come 
—— — sfoglie soprapposte |" 
SFOGLIARE, Levar le Sogile , Sfron 
dark Lat. Solia decerpere. Gr. senno 
$. I. Per metaf. Dant. Pur. 23. Però 
mi di', se Dio, che sì vi sfoglia. 
— sfoglia , cioè sì vi dimagra, 
f. ll. Per levar le fi le e; 
— — 
Uscire, 0 ——— Sosia. 
SFUGLIATA . Specie di torta, fat 
di sfoglie di pasta. Buon. Fier. 2. 4. 


se Per rosolarsi una gentil 
SFOGLIATO. 4 da 


dI farà odorato , e saporito ( Il vino ) 
meltendovi coccole di mortella salvati. 


ca; secca, © ta dieci dì 

s SPGGLIRITA Dim. di Soglia. Lat 
Pi squamula . » WTA ite 
— Beno Cell. Oref. 86, Proecu: 
rando di levar sempre con diligenza 

qualche 3 Che apparisse nel 
voro 


Menz. sat. 2, Il figlinol della 
e della Geva, Che i cavoltiori eoncimò 
a Varlumago , Lo mostra il primo, che 
sfoguasse d' Eva ( gui figuratam. e va» 
———— 
o . . @X: . 
Grec, è&cda . Sagg. mat. esp, Y1. Avens 
Berto aria 1 sua sfogo dal beccuccio a: 
o. 1 Pi 
di ————— 
che co) tem lo o Ti] 
folle amore —*3* a ucha. 


cut parlandosi d' archi, © 
—— cpr — 
Ara SEO 19 di tal ar. 





scritte, 
MOLGORAMENTO- Lo s/Sot. 
Ba o. Lat. Sulgor . Grac. viaus 
— di Vocabol, nell» voce BALE» 
AMENTO $.. . 






(12) 
= | 


gorare intende d' autore, che "Pa 
telietto voleva Falir tanto milo ec 
4.1. Per mestof Tae. Da. 

+ 613, Mostrunsi, è —— 
Are + 8 prowiucie, quando ‘tia 
qualche argula, e breve sentenza afole 


sora. 
$. IL, M sigrific. att. per Afrettare, 







a 


FOGNARE. Wselr della fogna. 


SFO 


Eseguir con prestezza , Latin. accele» 

rare, ocgus nl, Go. rosdhn, tre 

zur, Pit, Or dove si. trotò 

Mai neuno sì —— — la 

cui morte fosse ttata , e orafi, 
è suta quella del Figiluot mio?.. 


come è 
— — icciar via. Lat 
’ n LI 7 teli 


perdere. Dant. Vit. nuov. 14, 
Se questi non ci sfolgorassono così fuce 
rl del nostro luogo , noi potremmo sta« 
a vedetè ta maraviglia di questa done 
» Siccome stanno gli altri nostri pa. 
LI Mor. 5. Gre —— la trop» 
asprezza non sieno sfo è per 
Da troppa benignità mont diventino disso» 


SFOLGORATAMENTE . Abverb. Rie 
. Latta, (ucidissio 


$. Per metaf. bale Eccedentemente . 

latin. sdmodum , Grec. eesdpa . Franc. 

now. 153. Sempre avea prestato 

a usura, ed era sfolgor rice 
co 


SFOLGORATO . Uda Sfolgorare . 
Salvin. disc. 2. 293. Eutrava pe’ hors 
delli coprendo così il suo nero capello, 
il quale direi io colore matronale, e ves 
verabile, dove 1’ altro così sfolgorato 
non ha così dello schietto, del grave, 
e del verecondo . — 

4. 1. Per metaf. vale Smoderato ; che 
anche diremmo Disorbitante , e in modo 
basso Sbardellato . Lat. immensus, im 
moderatur, Gr. dpuerga. Com. Ins. 29, 
Scricca fue un ricco giovane di Siena, 
e fece sfolgorate see nella detta bri. 
pata spenderetcia | G. F. 6. 71. 3, Lib. 

re dugento, 0 trecento era tenuto a 

mel tempo sfolgorata dota. Pataf. 6. 

‘grossa, e mazzocchiuta, e sfolgora« 


ta. 

ti Il. Sfolgorato , per  Disgraziato, 
trato = ci lena. 

Fire vendi do 8° DorMela SIOE: 

Balise sciato da e, 

to, Perchè altar da lei più nom mi ross 
* PTT AT POI SET 







rat. il. ; FA 
Lat, micatlo. Gr. uagrua pre. 

pros Tosc. 1. 334, Non tenza r one 
eV intrecci, # Î raddoppiamenti de’ salti 
Omero chiamò gua pus poyac , mia 
coticnes pedim , sfalgorii delle pimte. 

SFONDAMENTO . Lo sfondare, 

}. Per Uccisione , Shudellamento Lat. 
cerdes . Gr, erinie. G. V. 12. 66. 4. Con 
—— —— di gente, e sfondamen» 
to di cavalli. 

SEOUIARTE - Gle sonde. dti ami: 
nime - solidut , ertni. Gr. . 
Tue. Daw. amm. 1. 33. —— 


i 
È 
: 






‘che meglio possa gasiigare 
porge 
dle saette, ———— arco, 
— a' colpi s60i ‘pignato 
: Aia +5. Credel del 
— Jena e checchessta pe 
t i î Id ra ‘enta 
con —— sa. fatta. perfal x. 
Gr vi criar ue. Dan. stor. 4. 319 
Quindi si a sfo CAS , de 


udi ‘e scaglit, > 
4. ILL. Per Fondare : Lat. demergi 
—— —— — 


$. IV. sfondare, è — termine 
pittori } € vale appar 


dolo sfondare; e parere lontano 
arenze , è vaghezze — cha 8 
PSEONDATO Se 

ATO. $. Lo stesso, che 
Sfondo | Car. lett. 2, 470. La volta poi 
{ è diurra ) in uno sfondato di forma 
ovale “ mezzo, 0 in quattro peducei 

su* canti. mein 


SFONDATO; Add. da 


adenptus . Greco, her. , 
Fler. 3. 2. 9; J— sfondato de ss 
—— 00 v'è chi più " rate 
toppi. , 

x I — er Insaziabilt V.it, 
insatiabilis . Tae. Dav. stor: 2, 297. Sp. 
la via alla grandezza era emplere di 

rodigiose vivande di qualunque spendio 
A sfondata gola a Vitellio. 

}. IL Per Guasto, Rovinato : Latin. 
corruptus , minime solidus , incertat. 
Grec, diepSaeguirt. G. PW. B, 58.5. Il 
carreggio del Re, ch' adducea }1 vivania 
ali’ oste, per li sfondati: cammini* non 

tea venite . 

$- MI. Zo diciamo anche in signific. 
di —— sone Ricco —— 0. 
Latin disissfmus. Grec. rauciontà . 

SFONDO , 


Quello spasio vano igicia» 





n pi 
(L) Bocc. g. 2, nm. d. Oxni così del 
legneito tolta, quello sfomiolarono , Co. 


sl nel testo Maanelit, Veggast però 
ivi la nota 28. alla pag. 46, tergo . 
$-1, Per Passare da parte a parte; 
Bucare: Lat. confodere, Gr. disgurma. 
M. Bin rim buri. 1. 182 Ma chi mi 
.va con al fatte moine, Vorrei potergli 


sfondolar la ‘ 
Ri: Il. Ze si nente: cile Cadere 
fai: Buen. Tane. 


+ Gr. DR x 
5.8 doi sfondolammo cob sì grau frasi 


Casso 
SFONDOLATISSIMO., Super, di Sfon» 
dotato. Latin. imamernsay, inexplebilis . 
Br. duorpe , diransre, . Mon. 114. 
‘Apizio chiamato da Plinio fogna sfone 
do 1 due milioni, e mezzo d' 
‘oro si manicò - 
SFONDOLATO. Add. da Sfondola» 
pig re — ft? 
. Gr. det tor nevi 
-Eior, Sono 94: Test atea dot 
ri, sfondolati, e neri '[ cioé: forati 
aperti )-Cant. Cara 431. Ancor ci bl 
sugnava ala giornata La casa provve. 
F + BR saziar F le sfondolata 
cioé: Insaziàà 
450 Fece atcnsar di piacimevto ‘com ja 
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cliiando la sua sfondolata ricchezza, e 
quelle cave, dell' oro. Alleg. 160. Per 
la qual cosa i' sono soggi costretto ‘A 


reudermi per vinto, e incatevato Darmi: * 
* 
In» 


gni vusiro sapere sfandolato., Al 
i fo linchiso, e au sberretto 
questi due esempi wale > smisurato + 
randissimo ’ 


È SFORACCHIARR. Foraschiere. Lat. - 


perforare. Ge, diarpems, Fir. Ar. 181. 
Quelle pietre aguzze , ec. da ogni cane 
io, che tu cadrai, di sforacchietatino 
in mifie parti. & disc. am. 35. Fu sfo- 
ricchiata dalla corna. de' combattenti 
caproni. Cirlf” Cavalc. 2. 68 Toti sfo» 
racchier6 tanto la buecla, Che breve» 
mente ti farò bugiardo . E appresso: È 
tanto sfuracchiate gli ba le chiappe; 
Che il sangue iatornmo gli favea le nap: 


pa. 

SFORACCHIATO, dd. da Sforac- 
chiare; Foracchiuto. Lat. perforatus . 
Grec. dieirgrose > Fir. As. 110. Tutto 
strambellato da' morsi, . e sforacchiato 
dille ferite eo. a se riservò Ja gloria , 
e alla necessità de' fati restitoî )a vita. 
Tae, Daw. ann, 2. 34 Dis i tornar 
no con lor malarno a pasturara le spas 
de Germane delle loro membra sforac. 
etiiate di dietro , o macinata dalle tem» 
peste [ 4! T. Laf. ha onuata vuloeribus 


tergo ] 
FORMARE . Mastdr la forma , Tras: 
formare, Trosfigurare . Lat, deforma- 
res deformen reddere . Gr. uwipogetr. 
Cr. 9. 99. 3. Le 'nferme [pecc4ie } lan» 
nò altro colore, e paurosa magrezza ; 
chie molto le sforma. Mor. S. Grey. 
Sformano Je facce loro , per. mostrare 
agli uomini, che essi digiunano, 

4. L'usiamo anche per Cavar di fore 
ma, come Sformar.le scarpe, o sh 


mili + 

SFORMATAMENTE.. Awerè. Fuor dt 
forma , Smisuratamente; che anche di- 
remmo, ma inmodo basso, Sbardel. 
litamente. Lalin im. immensum. Grec. 
u'miguirpos, G. F. 12. 49. 3. Per lé 
quall soperchie piogge crebbe l' Aruo per 
due volle aformatamente , ce. e la Ter- 
zolla crebbe sì sformatamente , che vas 
ticò 4 poute a Rifredi. 6 
Veggendo costui la Jepre sformatamene 


te graude, e grassa, fa presentò a mese 


ser Bernabò . 

SFORMATISSIMO.. Super). di Sfora 
mato. Borgh. Orig, Fir. 266 Si potete 
ter per grandissimi, e sformutissimi dos 
nalivi, che fossero loro fatti, conten- 
tare | claé: eccedenti, o smisurati } 

SFORMATO . stdd. ‘da Sformare ; 
Deforme , DA brutta farma. Lat. defor- 
mis, deformatus Gr. du:pett, eivy pic. 
Boce, mov. 55. 2. Essendo di persuna 
piccolo , e sformato . Inérod. Firt Ven: 
ne contro a lei un grandissimo cavalie, 
se molto sfarntato . Pass. 40 la figua 
ra de diavolo 3° impronta nell’ anima, 
e lante aformate immagini, sozze, @ 
stravolte , a quante cose superbamente 
con vizioso 
Guid, G. Sollecitamente essi rifbrmaro: 


no le Joro cittadi, e paesi sfermati per, 


ia loro assenza ( qui figuratari ) 


41. Per limisurato , Smoderato , Fc» 
Lat. dmmmenavs , ihr 


cedente, Grande è TI 
gens. Grec. duet fe, *25 6. 
P_10, 220. 4 Si. cominciò # fondare. la 
gran porta di sam Prianid , Ovvero da 


Verzaia, e fu molto Jeformafa Va com. 


perazionie dell’ altre della ti. E 


139 2 Accloechè 1 fiditài suecessori si” 


shardino di dare ‘le'dfartizie “balle ; M. 
4%, 44. Subilamente del mese di" Lu» 


19 


fetto Ja mente si rivolge ., 


SFO: 


glio si mosse una sformata tempesta di 
veblo. ; 

}. TI. Per Faor del comune uso, che 
anche diremmo Stravagante. Lat enore 
ml. G. P. 12. 8.3, Non è da laseîare 
di far memoria d' una sformata cauta · 
2înre d' abitò , chè ci recato di nuovo 
i Franceschi. Franc. Sacch. mov. 152. 
Venttàgli uno penàfero assai sformato , 
che k& trovate potesse ‘due belli asini ec. 
poter venire grandemente nella sua gra; 
zix. Maestruze i 18 Se già nonsi 
temesse dello scandalo per lo troppo 
Isfurinato vizio , ovvero pericolo per 
la troppa debdilitade . 

SPORMAZIONE. Bruttezza, Defora 
mita. Lat: deformitus, Grec. sd pafele, 
Muiestruzz. 1. 13. Se non perde tutto 
#l membro, csa tale parte, che genera 
isformazione, donde ne potesse estere 
scandalo . 

SEFORNARE . Contrario d' Jafornare ; 
cavar del forno _Lat. e furno educe» 
re. Gr, dE invi afiyan. Frane. Sacck, 
rim 9. Tal incofnà che non isfurna . 
Mehr sat. 6. Ma v' ì più d' una putta 
sclautata, Che sforna il parto , e quello 
infqua ancide ( qui per mesaf. ) 

SFORNIMENTO . Lo sforsire, Latin. 
expoltatio , privatie . Ge, cagare . Baon. 
Fler 4. 2.7. B de' giovani Domestkhe 
spogliazze, e sfornimenti DI saiorne , 
giomrnee , ——— ; robe. 

SPURN . Tor via i fornimenti, 
Privare , Spogliare. Lat. privare , spo» 
lare. Gr. cujuin, saunesr. dI, F. 8 
83, Quella in gran parte sfornì d' ar. 
midura alta a difesa. Petr. cuns. di, 
2 Così l' alma ha sfornica, Furando 
"I cor, che fu già cosa dura. Ar Cass. 
2 1. Sfornite tniti li-letti, e piegate le 
Lerizuola con le collre, e onete le 
Camice ec, - 

SFORNITO. Add. da sfornire. Lat. 
spoliafus , privatws, imparatus. Grec.. 
enuisudsie prg demtva, GP. 
41. fd, 1. La città di Lucca era aforuita 
di gente d' arme. M. #”. 9 56. Troe 
vandos' ignudo , e sfornito di gente d'.. 
arme a difesn. Gell. Sport. 2. 5. Bisos 
gna di molte cose. a contentare una 
moglie, della quali io sono sfornito : 

“SFORTIFICARE. Y. d. Fortificare. 
Lat. reborare , corroborare ) confirma» > 
re, Gr. para, aparaseny int pid 
Mor. $ 7% ———— sia ta; 

liato da noi, siechè some. iper 
E roresso di tempo, e nan ala —E 
to dalla cattiva u s a è. Li 

SPORTUNAMENTO.. Lo afortunare. | 
Buon, Fier. 4. A; $. Almeno per. oggi» 
Né per doman lu. non sel.rilgoravi, 9°; 
e' non ne sfortanava , Comtegli ha fat» 
to (8 e che, sforlonamento È* slato 
questo ? ‘ 

SFORTUNARE . Rendere sfortwiato . 
Lat, iufelicem reddere . Gr: d'Iiroom . | 
Buon. Lier_; 4 4,5. Almen iper oggi, 
Nè per.doman,te nam. ci cpittovavi,.$° 
e' non, net pena sofomA.egli ha 
falto . 5. € che;afortunamento: E' stato.» 


uesto ?; gie a Re 
ITRCATURATISSIMO .. Supert. di $/or4 
tinato.» Lat. dafelicissimus. Gr. Fase! 
mega. El, ds. dA6 Mi pareva ec. pet 
ldoghi-stravi, e inaccessibili. chiamare .il- 
n del mio «Fostunatissimo consorte . 
n ra. 3,40. E /1 padre ‘mio si: 
do ud Girolswo Fortuna, -@ .si-può: 
dir afartunatiszimo . |, ’ v 
SFORTUNATO. 444: Contrario di 
Fortunato; Soenturatoi Lat. tnfella , 
fortunatus, mizer . Gr. d8xe. Libr. 
Dicer...G, 3. Noi son. sapemo; se .a0n. 


che troppo sarebbe sfortunati “n 

Filde, 4, 109. lp dal mio altare 
sfortunata non saprei da qual capo ine 
comiuciare, a narrarvi i miel lufortun$, 
Fir. 45, 145 Avendo colle actese fame 
nie di queste parvle riscaldato le viteee 
re deila sfortunata ec. subito se ne fuga 


girono . 

SFORZAMENTO.. Lo sforzdr. ‘ 
to. Lat —— - Gr. CIIAIE 
diaestruzz, 1 14. E’ tenuto ‘a cailità 
colui, che per forza .è ordito? Ris 
sponde: Se lo sforzamento:fa assoluto” 
non è dubbio, che non è tenuto, im& 
perocchè non è ordinato. G. P 12. 
103. 10. Acciocchè nelle vie de suo 
progenitori ametite: perseverante , 
gii sforzamenti:di.quegii emuli ec. da 
se cacci, e distrugga.. M. #. f1. 10 
bali marsatanti, e altri cittadiài a tutb 
ti suolsavvlsi, e li 4° ofpòs 
sono. Piaf d. Gir. Niscosamente ng 
tro campone l'uomo con ispiritoate 
studio , e ingacalo, come fa (it medico 
la sanità, e aiuta gli sforzamenti delle 
forze meuimate soito "I peso di lunga. 


#cns , cogene.. Gred: è Miner, dira 
ln; Ad i —— cole 
deboli ‘braccia strigrientemi ) o’ mi rittei 
ne , 0 lieve di carne si volge con. mes 
coi Sen, den. Farch.:.6. 22. Onde Qquele . 
lo, di che non gli doverrel essere tenui 
to, come a sforzato, gli sono tenuto, 
come a sforzante. z i 
SFORZARE. Forzare, ‘Costrighert.. 
Lat. cogere , urgere:;\compi + Gt 
alinpuato , dra; > Bri letar . 
Inf..48, Malvolentier lo dieb, Ma sfore 
zami 4 Ana chiara ſavelta. Maesrruzz, 
1.50. ll consentimento isforzato a mesi 
dalla, parte di colui; che sforza, fa egli 
t.Franc.. Sacch. novo. 219, 
—7 — che una done 


—— 
* gere Dio, e la natura peg 


({*] Per Ottupat'coh Ja forza | i 
Too. ann. è 62.1 , Bass. 3790, ‘) 
Con intendimentò We' principali aforzò 
la Città Reale 2° la ciftadella accanto . 
{ Lor. Intumpi Reziam ) . ° 


}. I. Per Violare, Usar forza, Vlos 
lenza. Lat--vim Inferre. Grec. Biailmr , 
Gi F,,5 Fot Alendo giovane cene 

e 


tino «farzòrhet detto borgo una |] F 
la. Bocc. 100. 20. 20. Se non sha i 
guiderrò |, che-voi mi: vogliate. sforzàe 


$. ll. Per Torre, e Levare bia la 
forza bat, wirer ndimere , debilitare . 
Gr. pet; Petr. canz. 25. 2. Peroc.h* 
mi. spo» 

hd 











di sforza; € 
Goit: 36/6 
antto alla vite un qua 
affinchè mon ispolpi, è 
mastimamente ‘sendo | 
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rimpose . Mov. ane) 100. 13. Sifnart, tra) 439. Fo sforzatore di mogli, è di figitane SPRATARE. Gavar» dalla Retiiità ;. 
meo mi bisngna di sfhrzare È pi le altrui. Mor. S. Greg. Per-Ja mano —Latin.ex Ordine monathoram LR: 
ome ella mi sia remtes. Gurd, G! Mes dello gforzatore s'intende il popolo de' re, * 

Sea sofa mata di tamo fefvente atno» ig” quale Îl crocifisse. Cosc. S. 4. E in signifio. viatetr, pars. dele U. ; 
re, di concetto peccato: asszi sforza di Bern. Hi regno de’ cieli 3’ acquista Per, selr dalla Religione" Lat, monach! Ags 
coprira, Wi. Si. Pad 1. fSU Cingoli fore a sforzatori di se, medesimi —5 Bau. *— * — 
urzava ai. poterci menare s . : 20% È eiet fali non sacerdoti la mo ‘ 
—— ——— Benchè, i SP ig «Add. Che sforzar: 2° quinori di 24, 200 iù sftathre . © ia 
Questa parla non è stalo di blogio, ©4890 forza. Lat violentut TR SFRATATO. Add da S/?atare: n 
che )g mi sia sforzato, «> > 0» —* —— —5**. But. — — * 
(LI #46. S, — 180. Tn tte 5 tzevoli, e di rapace —— Betaro mo martire i; 
Li nitivicere “Î » D » no Qcchino , e altri sfratati. 
gi ed soap AFORZEV OLMENTE. Awerb. Con. R7i. Domandiamo uhî' 
1, Sforzas la presente serittyrà — —— se Lat le —— taglio: ver pd — la ———— 
i sei 3 J n 4 » Mes r sO que' sg; 

* no Miatto Liocia: uliitadi ti —** armi sforzevolmeute contra Ì ut» Q SFRATTAR i) Re 
SFORZATAMENTE. Anerd. Con îs- miei. vis. Lat. egicare. Gree. se24)x ur. 
Furzo, Com forza grande . Lat: magno SFORZO. Lo sforzarsi, Ogni magi Tav, Rit. tido eg 
qouaimo magna audacia , vi. G. W.T. glor forfa, potere, possibilità. Latia, cinque cavalieri incontra di Ivi, si sf 
#31. 2 4 Sanesi vi vennero per ‘comu; conatai , nisus, vires. Ur. si "di * ricanfonia Lutto ‘nel suo cuet , ® die 
ne metto sforzatamente» «Liv. M As: xuifun. Petr. son. 168, E Dar | più venne lutto» fresco ,' e.feria tinto più 
Salirono i nemici si sforzafamente , che costante Contro fo sforzo sol un Ans forte, che tulti gli credea sfrattare. 
Don gli poterono sostenere. Pi. $$. gioletta Coll. 35. Pad. era con L Sfrattare «in slynlic. neutr, Ani 
Pad. $' apparecchiavano sforzatamente tutto sforzo si dee acquistare Ji beve dar mia con prestezza: Lat: aufugere, 
di venire addosso 2 quella cotale tetra > cella discrezione. Frate. go0. fam, L' . 
dov' ella stava. un membro aiula l'altro în beve quanto tîspuar , Buon. Fier. 4,4. 11. È quee 
f. !. Per Contro voglia, Forcatae PUÒ » ® guardasi del puocere a sug st, e quel strapparsele | un ‘l'als 
mente. Lat. couete ) Invite. Filoe 2, sforzo, ® effeso non sa, che sia vens tro. Di man, fare atte pugna, urlar,, 

143. Quando Fiorio vite questo, sfirza» delta . i ) 


sfraltare. ; 7 
tamente si cambiò mel viso, mbatrando f. Per Esercito, o per 'ualungue SFRATTATO . Add. da Sfrattare'. 
ui allegiezza , e festa) che del tutto preparamento militare, Latin, copie Buon. Fier. 1. 5.41. Sfrattatà quella di» 
a di lungi da ini. cnercitus. Gr. dis. Borc, mov, * 


42. versa bruzzaglia, Tatti. ecgocti' all PI 
s II Ù) «Lat. 13 Udendo, che il Re di Tuaîsi ficeva rio ; iriamo , 
y ug i dl — — — Posse raudissimo sfotzo 2 sua difesa. G, r, PSRRATTATO * 


ATO. Le ufrattare. Latin. 
ruzz, 2. 4, Se auf vi - 5. 2. Bvancer gh si fece incontro li excessis, fuga . Gr. vÉcg. fi 
mente PALLI "Vama: Aquica ce — d'Italia Pio dire SI — 5) 
ve, o nell''Abate propio, E 2 


ia iv. disc. Arn. 3. Credo bensi, è 
0 1, (eos IT. Daw. ed altri, benché lo Questi gran rialti, greti, è dos ‘et. 
Ma se egli è più che ladro, cioè quais sfompato abbia forzo } M. v. 6.2. se n faccia talvolta un grandissimo 
do coll’ arme, e senza arme sforzata: Qui da Beccherla anche vi mandarono sfralto, . 
mente assalisce in casa, 0 in camino, Îoro sforzo. 4. Dare altrui lo sfratto, dicesi del 
ò in mare, allors si procede più aspràv SFRACASSARE. Pracastsare. Latin, Fario sfrattare . Latin, (n exilliam mite 
pe contra foro. — vastare , —— Gr tere, faje tradere , amandare + eliorto 
SFORZATICCIO. mugiti, cum v. Tac. T. nare. Ure prradivur, a'revturur 
tato: Lat, cix 3 —— 12° fa cui tali virtate sì fa massa, Nul.  veifina. ye Vane —WM 
Greco. inssuzuine. Coll Ab.dsac. La © la lentazion dentro gli pissa, Ed ogni SPREA Pezzetto Scamuto 
Costrigueranne si fermare 2 cotali asciute = contrario sfracasia [. Quf fgura» zoò — * > e: Seta: 
e sforzatice gorciol mei + ‘am ; \ ; Thax ». Pros. Fior. 6:28. Buvvi un 
SFORZATISSI MA MENTO Orani di SPRACASSATO!. A. da, S/racgssa- i 
&orzatamette . Lat, Wiofantizzime. 4ie; 


J e ‘ché ine 
re. — . 
i Vocabolario: - Per similit: Wcetso) > fold a 

vo — NT. pegal © Lat. vado SER, gn % 





‘pegate pu sro: 
elia ee, 0 0: 
SFORZATO , 4dd. da Let. quis. Segn Munn. Dec. 28 |. mi feel, Dese ——— mata 
cocctms . Gr. nrryazo tetro; Aviet 75, damdbini innocenti per conseguirio “€ Zi Fu ale per viceuderole —*& 
1 


La quale similmente 1° avrebbe nel tuo ro a pena nati a sotferire una erudelis. tte movimento s'afitoca, 3 
petto data , se io i tuoi amori volessi sima morte scannati, e sfracassati su gli SFREGARE, Pregare | Lat /ricare Pa: 
aforzali ( cioé: miolenteti,.per forza) =Occhi delle loro madri. > perfricare . Greo. —— sorti L* | 
Petr. soà. 212 E sforeata. dal tempo SFRACELLARE, è SPRAGELLARE, Paliad. Novemb. $ mezzolanamente 
me u' genti fi cieè. costretta ] Cron: Quasi interamente disfsre infragnendo; rimosso da umore , scavario $pesso, è 
Moreit. 311 Ditiberò mandare la sud e si usa in signific att e Reutr, p.iss. siregarlo, Tei. Pov. P. $. cup. 15. Sfre* 
forza coutro a lai, e pessò disfarlo Lat frangere, elidere Gr Seproras, 1 spesso il dewle con sugo di pasima. 
Perchè era signore isf sregio , debole dà = »idr. Lio M. Egli ferì il poreo d' una ca, e auderà via Ja doglia: grande (‘can | 
grute, e di vetiovagia l cioé; privo Pibtra, sicchétoita fa -tesla Gli sfracele st hei T.a penna. f 
di forza , spostato } Tesorert. Br Ché ld. Cir Cau. 3 TL Pe 


colpi ‘che © e] Red. Oss amm. it. 
re tostargente R° * nte , sfracetari | arme , e l'osso /E 3, 9 ——— 
⸗ 


h * eterae cavità..d’. . 

dar, come sforzato tino Caduto isfracellossi in 3° * Ù a aa spicchi d'aglio +. | 
e" grato ( cioé: costretto, Morg.-6. 45 E molti già y - Add. da fregare. Lat. i 
fo ) G. FP. 11. 89 6 Rcos feruà io Pacana Ha Afragellati , è Tor ‘chie calus , perfr, 2 GE. TATRAUI rec, 
sfortata, è nun volontaria pace, E12, ascioivere. Tac Daw. stor 4. 3%. v Test. P. $. cap. 15. La radive io elte 
7. 10. R fuvea eriare, e crescere miove, Marcello cadeva; sfrasettava tin mbsds boro sfregata al deate. caccia: la «dogiia 
e sforzate gabelle ( G/od ; violeme, ed di rei ( gui per metaf. Il T. Lat. #3 ( cos ue T..a penna; gii stampati 
dagiustt ) Tav. Rit Tristano volestieri =—agmen reorum sternebin'ur ) agata {0a è 

«evà la spàda , imperoechè ella era di SFRACBLLATO , e SPRAGELILATOT: SFREGIARE,. Tor vi È! fregia , cioè 

raata gravezza jiscioè: strdordina» Add dà'ior verbi. Lat Sractus,etisut,  p arnariento . Lalin,, donere spoliarà, 
ria ) M.P.A4 39 Idi eda Greci xeerorzister, Bern: Orl.'1. 13 22. 


si Gr, diri, «Parg. 8 Gite ros 
perte, e d'altri p ‘\mavvistate Che gli cadde vicino a men d'un passo, stra $ Onrata mon ai sfrecia. Del 
Sopravveste ( cioé: asdoduti. con gf A gobra di focaccia , sfracellato. Soder della borsa, e della spada. 
sforzo ; ‘è potere ) Sen. Pista 100. Di Colt. 89. Senvono i Grecf, che la elilano 
ce, che ‘l suo parlare non fungùmenz de sfracellate alla grandezza delle fave , taglio nel viso, alirui. Lat. vulnus: 
te trattato , ut provveduto 3 bè-sforgae = sparse intorno alle radici de' maglinoli, dafigere ..' Warch Suoe 2. 1..d0., 
— —— — EURO er —— di aotio. cerrani * ——— della, mimicizia aichere. 
s$ ATURE. ©be. sforza. Lathà, LE, + di. na * 30N3,, e, d' &isere una sera sfre ala, 
ator . Ololentus. Grec, fuwrxt, Semo —SPRAGELLATO. @ SFACELLATO. ile 


‘ a veder, è svedere .. Tuc. 
Dectam, Mostrò di yoiery che du-muby: SFRANGIARE:, Speacciare il tersito Age. al dunque stor 
Val * tome Morzator” 4 vergini Passi eridurla a guisa di frangia y © cerro 8 i ——— È “ 







F $Tre s con puute 
omo A 
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degli scudi ferendo , rotti quel del pins 
vo, si spiusero verso i colì [ il P, ha 
ora fartare. 

SFREGIATO. Add da Sres'are, 

SFREGIO. Taglio fatto altrui 
piso | Lat. sulnas ori Infliciuma , 

$. I, Sfregio, di dice anche la Cicaa 
‘irice , che di tal taglio rimane . Malm. 
1. 56. Gubba, Spr è costei, ore 
ba, e mancina, Ha Îl gozzo, e da due 
alregi il viso guasio. 

$. Il. Sfregio, fguratam. si dice 


qui 


canche per Ligratco , l famia , Disonore. 


- (Z) Meuz. Rim. E tu segui color che 
son di sfrezio Alle nobili muse. 

SFRENAMENTO . L' essere sfrenato, 
o licenziose , Sfrenatezza. Latina de 
centia, impudentta. Grec, wrueyurria , 
uizidia, Pist Cic. a Quinte. Dov' è ine 
fuita licenzia, cioè sfrenamento degli 
vomini. Mor. S. Greg. Lo ridere cor- 
porale procede În questa vita da uno 
sitenamento di dissoluzione . Comi Pu» g. 
12, Crespamento di naso , levar di cis 
Blia, sfrenameuto d' occhio ,, 

SFRERARE Cavare li freno, Latin, 
efranare . Gr, o'xarser. 

{. 1. E per metof Frane. Sacch. rim, 
32. Lussuria sfrena ogni tua vena. 
Mor. S. Greg 2. 11. Perocchè tacens 
do non maculò ta cossienza, uè în pa» 
sola d'impazienza sfrenò la lingua. 

{L{ Franc. Barb. 461, 10. Però che non 
Amor, ma ‘i servo sirena. Mora! S. 
Greg.5. 12. Allora sì dà vita all' acqua 
quando |’ uemo sfrena la lingua sua. 

4. II, In signific. neutr. pass. vale 
Trarsi il freno. Lat. sibi framum dev 
trabere . Gr. (avre clpur simsev pesi, 

4. Il, Figurasam. vale Divenire sfre. 
natio , Lìcenzioso , eccedere . Lat. efe 
franum fieri, ePramuri Gr. — — — 

. Amm, ant. 30 1. 11. L 
ira si palesa, € nella faccia esce, e 
quant» è maggiore, tanlo più manife. 
stamente si sirena. Franc Saccà. rin, 
31, E l'aspettar gli grava, onde si sfre. 
na Ciascun nel pianto. Afvr. S. Greg. 

li sostiene l'avversitade di questo, 
mondo, siccome maldicente, lo quale 
per quelle si sfrena a dire ingiuria cone 
tra li suoì persecutori. E altrove: Ala 
cuni per paura di sfrenarsi in troppo 

arlare si chiudono dentro alle mura 
el silenzio più det bisogno, 

(L) Altri esempi. Mor. $S. Greg. 5.5. 
Sentendosi non essere contrastato , ale 
lora si sfrena più fecitamente nel disse 
ordine della lingua. E 7. 14. Sono al 
tri accesì d'ira, e in questo peccato si 
ssfrenano infino a ogni villania fare cone 
tra i joro prossimi, E 7. 15. Ingannan= 
doci sotto colore di razione ( /a /us- 
suria }, si cì sfrena la mente agli apo 
petiti disordinati. E 7 25. Per paura, 
che hauno di sfremarsi in troppo parla. 
re. E appresso: Qvwando dobbiamo rex 
stringere la lingua, non la sfreniamo a 

arlare senza utilità. E 8. 1. Comin- 
ciando gli eretici alcun ragionamento 
si sfrenano a dire parole di villania. É 
8. 57. Senza alcun ritegno si sfrenano 
a queste lascivie, mondane. 

SFRENATAGGINE. Sfrenatezza . L. 

renatio. Gr. nica. Segner, Pred. 
47 è. Fate che dopo contumacissima 
infermità riportiam perfetta salute: non 
torninm subito agli amori, alle sfre: 
natargit , alle rivalità? 

SFRENATAMENTE . Arverò. Con mor 
do sfrenato, Licenziosamente , Impe» 
suosamente. Lat. effroenate , barre s lio 
center, dissolute . Grée. dx sdnatwe, 
Com. Par & Acciocchè questo male 
così sfrevatamente nom si facesse. Pass. 
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332, S' avventano sfrenatamante a sé- 
guire l'appetito sensitivo . Filoc. 1. 166. 
Barmando delle sue Jagrime il bianco 
petto, sfrenatamente sicura contra i nì- 
mici ferri, lucominciò a cercare tra' 
morti il corpo del' suo caro marito. Iu= 
tr, Firt. S' accorsono, che venivano 
molto sfrenatamente con gran furore, 

SPRENATEZZA . Sfrenamento , Sor 
verchia Wceuzia . Latin. efframatio , Ux 
cemia , insolentia , Gr, al im, But, 
Inf. 1. Significando ec. per la. dolce sta- 
giune, ch' è la primavera, la sua gio= 
vanezza , la quale era domevole, pas- 
sata la sfrenatezza dell’ adolescenza . 
Tac. Das. ann. 3.72, Egli un pezzo 
pensò , se rattenere tanta sfrenatezza di 
voglie sarebbe possibile ( dl I. Lat. ha 
profusa® cupidines. ) i 

SFRENATISS!IMO. Saperi di Sfres 
nato. Fr. Giord. Pred. R. Unwini lare 
— e di bocca, e di lingua sfrenatis» 

ma. 

(L) Petr. uomi. ili, 19. Fu în libidine 
di temine sfrenatissimo . 

SFRENATO, Add da sfrenare. lat. 
efframus , efframis. Gr. dxdame , Bore. 
nov. 62.13 In quella guisa, che negli 
ampj campi gli sfrenati cavalli, e d'a. 
mor caldi le cavalle di Partia assalisco- 
no, ad effetto recò il gioveoi) desile. 
rio. Franc. Sacch. Op. div. 49. Voi sies 
te costì capitano , e domatore d'un ca; 
vallo sfrenato. But Purg. 32, 1. Forsi 
la saetta sfrenata va tanto in tre saete 
tate, quanto eramo rimossi | gui per 
similit.) 

4. I, Figuratam. per Licenzioso, Rea 
pente, Impetuoso. Latin. efframatus , 
insolens. Gr. dydrme G.P. 11 di 6. 
Lo sfrenato popolo di Bologna gli vene 
mero dietro sgridando con villave paro» 
le. Petr. son. ‘40. Così "| derio, che 
seco non s'accorda, Nello sfrenato ob» 
bietto vien perdendo . Com. Par. i. Cons 
sumale le forze, e vinta per la fatica 
detla sfrenata fuga. A/bert. cop. 33. E 
se vuoi aver lode, e buona fama, fuga 
gi d’ esser lascivolo , cioè sfrenato . 

{L) Con rorietà . Petr. uom ill. 19. 
Pu nomdimeno Ciaudio di mangiare, e 
di bere, in ogni tempo, e in ogni luo» 
g0, molto sfrenato . 

$ 18. Per eccessivo . Latin. immodi» 
cus, Immanis. Gr. dute , vr? purdie, 
Maestruzz. 2. 32. 3. Quante cose sono 
quelle, che tolenno la copia di prova. 
re per testimnni? eo. item il numero 
de’ testiaroni sfrenato - 

i. III. Alla sfrenata , posto awerbi» 
alm. vale Sfrenatamente . Lat. affraena» 
tr, licenter , dissolute. Gr. a'xarno » 
ave Fr. lac. T. 4. 9. 52. Ve n° andate 
silla sfrenata Con la faccia ben lisciata 

SFRENAZIONE. Sfremamento . Lat, 
licentia , effraenatio . Grec. lun i<iù + 
Colt. Ab. Trac, cop. 17. Mentre che el» 
la sta di lungi a quelle cose, che hanno 
ad operare Isfrenaziohe. E cap. 30. Che 
tu per fsfremazione di parlare aon raf. 
freddi l'anima tua, 

SFRENELLARE. For quel ramore, 
che fa ta clurma nel calare lremi in 
Acqua per sarpare . Poliz. st. 1. 42, 
Come al fischiar del enmito sfrenella La 
nuda ciurma, e i remi mette in voga, 

SFRINGUELLARE . Cantore ; e dice» 
s propriamente del fringuelio , guan- 
do canta alla distesa, e fa Il suo vera, 
so astrali Inngo . t 

$ Per Metaf. vale Parlare ardita» 
mente de ee altrui . magri regni 
oblogui, audaster. palam, libere . ton 
ri Tar. esiliato | Tuò. Dan. ann. 

85. Nelle morti de’ padroni le lingu® 
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‘sfeinguellano ( i 7, Zar. Aa. 


SFRIZZARE. Prizzare. Ba 
rg Aeg —— certo me', che 1 cuer 
—— cli maagia cipolla a⸗ 
MBOLARB. Tirar colla from 
o Leti J Ua from 
ele Latin. funga Jjacere, rec. cpue 


dra. 

$. Per matgf. Buon. 
Afromboli — i, € —— 
. Levar via le fronda. 


na ” 
5 fama erga dominantium n? 


gore reina 

rondare , fronde. 

euaretiuear, Salo. rien. —— dr 

gli aggrada, e sfrondi, e sclrizute i o 
, 9. co aspra 

= È * SrL te trp EL ci 

tbuscello sfronda , e svorz 

dine spessa la tempesta. È —— 

Qual suol di Maggio La dolorosa ed ore 

rida tempesta Sfrondar gli alberi i) 

erbe alla foresta . Alam. Cow. 3. SÌ ina 


lie. Saunaz. Arcad. ecl. 2 
Foschi son verdi, e quando — 
FRONDATO. Adi. da Sfrondare; 
Mt ci 
DATORE. Colui i 
Lat fromdator. Gr, saniliaa TRON 
it. 1. 13, Accorto sveglia 1) buone 
sfrondator, ch* all’ altra prole Di legito 
AS il iatte, i 
+ FP. A. fr. 
Latin. frondare, divellere . —— 
pron Montem. son. 22, Ma poichè 
Boreo veato le sfrondea, Rare vole 
—— ——— 
e: 
—— la pira 
| Nentr. pass. 
ardire, 0 fidanza. Lat. n 
re, Gr. irrita; dxuo. Car, lett. 1 
162. Poichè mi sono sfroutato a. venire 
vi ora invanzi, perchè non sia in va» 
no, vi domando in grazia , che vi dee 
gnate acrettarmi per servidore, 
SFRONTATAMENTE. diverd. Sfac» 
clatamente . Latin. impudenter , invae 
recufide , Grec. anidis, avassyoitori 
SFRONTATISSIMO . Supert. di Sfrome 
tato, Latin, impudentissinms . -Gree. 
srageireris, Segner. Pred, 35. 11. Ma 
o tracotinza di giudice sfrentatissimo ! 
SFRONTATO. Add. da Sfrontare : lo 
stesso , che Sfacciato . latin. Smpudia. 
cus, inhomestus. Cir. a'esnyro , divenne. 
Coll. Ab. Isac. cap. 30. Gli sfronta!i, e 
= svergognati saranno sanza la fiamma 
ello Spirito Santo . Com Parg 2h 
Verrà il tempo, che le donne Fiorentò 
me andranno sl disoleste , e sì sfrontate 
nell abito dello corpo, che sia bisogno, 
che li frati, e li religiosi interdicano 10 
ro, e cdivietino quello sfacciamento, 
Buon. Fier. 1. 4. 6. Toh! sguardo altiee 
ro: toh! sfrontata. fronte. -& 3. 5. 5, 
Sfrontato chbe a depor quella saliera. 
SFRONZARE . Mondare Lat, frone 
dibus vacuum reddere . Gr. puar:tumaiò . 
Menz. sat, 4. Che vi sbarbiohi Apollo ; 
e che vi sfronzi { gui per metaf. } 
SFRUTTARE. Peardandosi diterreni, 
pale Renderii Infruttuosi, sterilt; © 
meno atti al frutto , è; Lat. 


posare, 
4. Trart 


-- 


SEÙ 


bandi trarne più frutto , che si può , 
aza ever riguardo al mantentizento . 
{ati Srucsibus vacuuss reddere ; Grec, 

nb RIT 
TTATO. Add da Afruttare . LU. 
affartus, Libr, Pred. Possedeva un po. 
peg — è a —* — Ked. 
"1 aven 
pe demo Ta essere di così maravigliose 


enerazioni -féconda’, iu bèvt,' quasi 
fata vecchi e siruttata ‘vento St 


Ù 
«SFUCINATA . rete —— eno i. 
Gran: di gmea . . 
ORD & fuor Mel eastello il popol 


piove, pine — ne scappa qualehe 
sfuci 


E 37. 41/6 Di tulte cose, 
che di fuori abbaadano 3° Infuggevole , e 
nona certa è Ja possessione .' — 

— — 
gevcimente si afagge ; Liscla ; } Labrico . 
Sagg, sus, cip, tà, I ‘anticaimo umido, 

ec. giù per Jo dosso stusgevole del cri» 
stallo beciolando , a mano a mano is 
stila. E 24. Ma aieontrario i Wquori, 
ps per lo liscio sfurggevole ee’ cedò« 


"alocirolizz.: — Nansi 


‘di 
quer 01 Sadr + dite LABS. lu or: 
evità \della vita, fa tonis | afoggevolezza 
del tempo . - nu 


SAUGGIASCO . * — ——— Lat. 
i Grec. Spamroar. Vartà. stor. 
olo ee. erk stato negli 
ulumi giorni dell'assedio sempre sfuggite 
* eg È 23 dit pia 
i Le 
149, Siuggine { 9; orta ine ha 
‘inv luoghi spesev e 
si ragunavamo at 





uo nascosamente chi — © alla 
afa — in qualche cantone, è allo- 
— Dov. Sciem.-75. Alcune messe 
si dicieno. 1 endieno di da, 
ri 


» SFUGGIMENTO . Lo 


ifratia. Grec. 
t. Ditir, 26. 
erazioni al 


iperbole Add a Sagl ci Fig» 
— Sugittos O, —* * 
—414 1. Ore abitava di mae 

madre d' Arrigo —— 
în bando dello ’mperio ; per micidio tte 
— 481 aunn 6. 122, \Ad- Orode 


Frecce ar così d' aluti sfervito. Farasmane 
ingrossato presentava battaglia , e sug 
giù lo travagitava. (4 T. ha detrestaa» 


"i va sfuggita, posto awerbialm. 


Rio Con poco agio, Quasi — * 
Lat. basenter —— Surtimi  Lrec ana 
to lata volta move dd 5. i questo —— 


sfumato. Tiri Caldi i 
poco È —— —— un 

win pia a. Sagg. 
Quel alito ancora di finissimo 


sfoglia sottiliasima | 
mente sia chiusa... (è | t ss Ai 

4. 1 Per metuf  fiuon, Pier. A 2. 7. 
Tà cavaberi maneggiare cavalfi , $Sfumare, 
far le unorle. Bern. rim. 1. 4l. Farò 
wersi di voi, che sfammeranno. Cir. 
tett & 447. Finiche sfumi da memoria di 
questo Vostra accidente . { cioér soande 
sca] 

|. H. S/icmare, è anche termine pitù 
—— di cul v. il WVocab, del Dise» 


caporatus » . esp. $. a 
* — mat ‘sia la tinta, none 
dimeno Tl'eristallo non acquista niente . 

E 261, Finchè dissipato , e siumato il 34» 


le, cessa ll bollore, e | olio ritorna al 

suo Stato: uaturale . ' Red. Oss, 3, Le 

macchie. de' Le 
cos 
—X 





GABBI ARE. Contrarto d' Ingabbiare; 
ced dello — dat. cavea emit. 





S 


sere; Gr 






pose ed Fir, rim. ———— E le pet ai 
sono agguagliare A due balle di figli 
da Colle, Che sien messi in dogana a 


Per simitit. Sgabellarit di checches. 


sla , vale Liberarsene . Latin. * 
st eximere . Gr. Favrer” Parch. 
* —— Fik ec, se u' era 


sgabellato , con dire ec. E 
Suoc, $. —— me ne * sgabel. 
lare. Tuo. i aan, 6, La madra 

aveva con carezze lascio 
ve indotti a casa, che non seppe * 
bellarsene:. the-colla morte { #4 T. ha 
qooruza ‘efugiam , — worte; laveul· 


ret ] 
Fer ABELLATÒ. sd da Sgabellare. 
Ceech. ——— ha mandatoei 
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— I n. Bere | lita 
— — 


* 
VIALE 3 die 
o, 
VGABELLOL Arnese —— * 
— — —* AGRA 
dip fa * — i 
rumento getto i pie de x AA 
* — ——— — tea 
suo 


MB LIARDARE Tur ta 93 garda. 


debiile adlmere 
—9* iaia A Allor mi vol: 
seni uom, ca tarda DI podee 
i ven ' 
pari A —“ 
2. M⸗ boro nom vuol 
0. e, priva di forze, 
e tàglie È f Mo; e — noi 
SUALA Sgras 
siato , | È 





e drug — — 
Ta; mupiannoe a cioè, dist e 7N*5 
dire. » Sgzianie , potessero ec. sica 


SGAMBATO + Add, Senza gambe . 
Pat ne mancus, Gr. aewhir. 


1 Ssumbato , figuratam. si ‘dice 
di cu sia stracco per soverchlo cam- 
— Latin. sfulo itlmerti Mbert, fess 


. Grec. v' st i aac papi Ce 
# ara è anche A — di 
} + to; * e 
ana mina’ dose calze ptt 
—* te feta * — 
ate, (ei * antica, 
buli larghi io g/usc 







‘ "the, i - passi 
chi vuole, pregi o Stanal” a see 


dere 
43 1 Per Stare in ozio. Tatin. a» 
tiari. Gres. masi, giur fm. 
Warcà. ster. 1. 465, Standosene Lù. 
* — e a ridere. 
proverhb sl dice Sledi, € 





GAMBUCCIATO > Add Dicest di 
gui — tale; pri nuduys tre 


stan 


puri 
"SGANASCIANE si * 
| gar ganasce 
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" SGANGASCIAMENTO. Lo Sgangas 


re. 

SGANGASCIARE . Rider sì forte, 
che quasi ia ganascia si sforzi. Comp. 
Murselt Oude '1 mio ser per le visa 


nascia 
"SGANCHERARE. Cavar de' gangheri, 
Bcommetsere . Latin emovere cardini» 
bus. Grec. cubus acum. Fir. 43. 
99. La veguente notte ec. gli fummo 
intorno all’ nscio, il quale trovammo 
così ben serrato, che noi non lo puteme 
mo mai pur muovere; non che sgaugle» 
rare . Burch. 1. 63. Non fe tal viso il 
popo! Filisteo , Quiado Sansone isgane 
gherò la porta, Portandola in sal mon» 
te Citareo, Suona. Fier. 4. 2, 7. Tal 
riguardar, che prodigo 4’ avventi ec. 
Sgaugheri la scarsella, e piastre ruza 


oli. 

9— Per metaf. vale Levare di see 
sto, Slogare . Morg. 15 181. Mor. 
- gante le mascella ha sgangherate Per le 
risa talvolta , che gli abbonda . Bern. 
rim. 1. 24. So, che i pedocchi, le cie 
mici, e "| puzzo M' hanno la coralelta 
a sgangherare. Red Ditir. 21 Che 
per ischerzo balsanzosamente Sbarbica 

identi, e le mascelle sganghera. Malm. 
4. 14. Che sempre ch' el si mucve, 0 
ch’ ei favella, Fa proprio sghaugherar- 
ti le mascella. 

SGANGHERATAGGINE , Astratto di 
Sgangherato , Sconcezza. Lotia. inee 

ia. Grec. dimu ie, Aileg. 153. 
La brigata chimerizzando considera le 
particulari sganglierataggini della sua 
persona . . < 

SGANGHERATAMENTE . Auwerb. fon 

maniere sgangherate. Latin. incondie 
te, ineleganier. Gree, araguisar. 
* $GANGHERATISSIMO . Superi. di 
Sgangherato, Latin. immanissimus , Ines 
degantissimut , Grec. «mtigonzbatate , 
Buor. Fier. 3.2 8. E poi fatti da 
capo, è !0 riguarda, ‘N una sganghera. 
tissims paura Perduto errando sempre, 
«Cir. lett. 2. 103. Buoni mostaccimoli ec. 
venti opportunamente per soccorrere a 
uno stomaco , che mi truovo sghanghe« 
ratissimo . 

SGANGHFERATO, Adi. da Sganghe» 
rare; Cavato de' o aggio Latin. es 
motus cardinibus . Grec cadpt droe 
amrStis. Bern. rim. 1. 97. Ha più 
funi, e più corde lutorno a' fornimenti 
sgangherati, Che non han sei navili 
bene armati, Barch. 1. 50 Se la chlu- 
.denda tua del mefloualo Avesse sgane 

heràto P vsciolino. Serd sior. 3. 122. 

vivato il bastione , e sgangherate le 
gere , ‘entrò a combattere dentro la 
< 


$. Per metaf. tale Sciumanato , 
Scemposto, disadatto , Sconcio. Latin. 
Anconditus , incompositus. inelegans . 
<Grec. sta fiuisto, aioorrantie. Alleg. 
89 A contusion de’ moderni poetacci 
aganghersti. E 90 Son le composizio» 

ostre, balordi, sgangherate, e 
guffe, Da imbalsimare al docion delle 


fe . 

SGANNARE . Cavar altruf d' ine 
, ganmo con vert ragioni. Lalin. erroa 
rem depellere, fulsum op@’nionem erie 
gure. Grec, ari maam dAiivdepn. Bocce. 
nov. 67. 13, lo mi credeva, che fosse 
ciò, che tn di'ec, ma me ha egli sean» 
nata. Door. Znf. 49, E questo fia sug. 
el, ch' ogrii uomo sganni . Warcà, 
rcol. 337° Ma faeciari una cosa, la 

quale potrà sgannarli tatti. 
i. Za signific nente. pass. vale Us 
scie d' inganuo . Bocce, now. } L 
U cao, che sopravvenne, della presura 


‘73. Sgaunati si dicono quel 
_persuasi di vere ragioni, sono stati Lrate 
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annar gl ingannati. Parck, 
Ma se colui, conosciuto 
error suo, muta oppenione, sì) chiama 
sgannare , Sergh, Grig. Fir. 170. 
Sgannandosi alconi, che avéano in que. 
sta parte gli scritti del Villani per no» 
velie . 

SGANNATO ., Add da Sgannare. 
Latin cui falta epinio erepta est. 
G, ariracine d'rivdipodiie, Waych. Erco!, 

fi , È quali 


non lasciò 
Ercol, 73. 


ti, e eavali d' errore , Bemd, pros. 
3. #16. Così nè più, nè meno si scri» 
ve, come se ella da vocale incomincias. 
se, gli sbanditi, gli sciocchi, gli schera» 
ni, gli sgannati ec. 

ARARE, e SGARIRE Pincer la 
gara , Rimanere al disopra n lla cone 
tesa. Latin. comcertando aliguem sue 
perare . Crec. #v Te vurrmAtiuee ufte 
mu rime. Farch. Ercol TI Perfilia» 
re, o stare in sulla perfidia è volere 
per tirare, o mantenere la sua cioè per 
isgarare alcuno che la sua vada innanzi a 
un modo , 0 a torto, 0 2 ragione . 
Fir, Trim. 1,2 Che partito ha a esse» 
re il mio ? ec, ho io a essere szarato 
dal maggior inimico , ch' i' abbia ? 
Tac. ann, 15. 221. Nè verga, nè fune 
co, nè ira de’ martorienti del non sa» 
pere sgarare una femmina Ja fecero come 
fessare [ #/ 7. La? ha ne a femina 
Speraereotur } 

(*] “i più chiaro Cecch. 
Pissimil 22 ‘Vineere e sgarar la vos 
glio a ogni modo, — 

i. Per simb'it. Tac. Dav. ann 2. 
32. Ma gli aiuti diretani, volendovi 
sgarar l' acque, e mostrar valeutie di 
notare, e si disordinaruno , e ve ne an- 
negò { gul dl T. Lat. hu dum iusule 
laut iquis ) 

SGARATO, e SGARITO, Adé. da' 
lor verh ⸗ 

SGARBATAMENTE. Aiw0erò. Con ma. 
niera Sgarbata, Syraziatamente. Lat. 
inepte , inconcinne . Grec, arsporzame , 
a'raguiotar. Segre Crist. Tostr. 1. 22. 
Questi, ec. che ora sì sgarbatamente 
mi offende nella sua infavzia , ridotto ua 
di allo stato perfetto su In paradiso, 
sarà un Re d’ immensa grandezza 

SGARBATEZZA. ‘Astratto di Sgara 
bato. Latin, inelegantia , inconclnnla 
tas, inurbanitas rec. dwugpisaria, 

SGARBATISSIMO. Superl, di 


‘are 
bato . Salvin. pros. Ter 1. 106, Ezli 
è altra cosa il tanto le: cicale, che 


non è quello de' cigni, a' quali s' as. 
somigliato volgarmente i poeti, can 
to roco, è sgarbatissimo 


SGARBATO . Add Senza garbo , 
Svenevole . Latin. inetegans, Inurbas 
nus, rudis. Grec a'muponadec. Fir. 


dial. bell. donn, 330. Se ne veggono 
tutto il dî molte di loro tanto sgar- 
bite ec. R 496, Chea me par pure la 
più scartati RI mondo. ZLusc. 
Streg. prot: l lei saranno ec. 

le recognizioni deboli , e sgarbate, 

in molte, e molle volte si sono 


edite. 

SGARGARIZZARE'. Gargarizzire . 
Latin. gargarizire . Gret. Yapafido, 
Lib. cir. malutt. SÌ potranno sparkia 
rizzate frequentemente con lo scritto 
gargarismo tiepido . 

SGARIGLIO ,s ® SGHERIGLIO, 2» 
A. Sygàerro , Uomo &' arme. Din. 
Comp T4. Costoro hanno e'i sgheris 
li, N pe gli servitano . E 75. V'eras 
no tuiti i golfaloni del popolo co' solda- 
ti, e con gli szarigh a’ serragli. F 
più sotto; Messer (Corso ec. _ foggia 


. 
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verso la Badia di S. Salvi ec gMl 


agatigli il presono. 
S$GARIRR. ww. SGARARE, 
SGARITO. e SGARATO. 


SGARRARE. Prender errore , 0 sbaa 
glie, Sbagiiare. Latiù. alli, errore 

cipi, Grec cosette. Menz. sat, 

Meglio sarebbe il dir, s' io non cla 
pri Che contra it pidre crudeltà 
gl inspira D' uu cal bargello ît sudia 
cio tabarto. Sa/b. pros Torc, $. 147. 
Essendosi tanto corso oltre, e per 
cos dire, sgarrato da quella sermplio 
ce, e scltietta originale esuagiianza , bia 
sognava În certo determinato lempe 
dell'anno iu quella restituirsi. 

SGARRETTARE. Tagliare i garrete 
tl. Latin. talos pracidere, Gr, «rfy5« 
Ac wp tali. 

SGATTIGLIARE . Caocre , Tirar 
Suori , Sborsare. Vatia. expedire, exa 
solvere . Grec. taadusn, diasver. Car. 
lett. t. TS. intanto falemi sgattighiare 
ll dannajo ec 

SGAVAZZARR, Gavazzare, Godea 
re, Rallegrarsi , Dorsi buon tempo, 
Latin, genio, et Ailuritati indulgere. 
Gr. s'susrs: rale rditaie. Tac. Daw. stor, 
4. 341. Datisi a spendere, — sgavaza 
zare , € far la notte ragunate, ritto 
nuovano contro a Ordeonio | ira f dl 
T. Lat ha effal in laxum, et epae 
las ) Buon. Fier. 5. 5, 1. Si mangia, 
si zinzina , si sgavatica. 

SGEMMARE. Torre, 0 Cavar le 
gemme. Buon. Pier 4. 12. 
sfiorano, e le sgemman, disane!lano . 

SGHEMBO. sust. Tortmosità, Latin, 
obliguitas. Grec. Atfita. Distam. 3, 
21. Saliti al sommo «el. più alto sgheme 
bo, te città vidi, che m'etau dina 
torno, È solto a me, com' io Va 
vessi iu grembo { gui Let, fliexvosus 
clivus ] 

| Sgdembo, figuratam. vale Scemo 
piaggine > Sclocchesza . Latlio. futuia 
fas , inepitia. Grec. puefie tvrdiit. 
Buon  Fier. 2. 4. 15. Accioccl’ io 
sia quell' in, che debba poi Raddirizzar 
suoi sglembi , 0 capopied. 

}. Ml 4 sqgiembo, posto werbialm. 
pule A rea + A schiauncio , 4 
* schisa . Latin. obiigue . rec. rasa 

‘uc. Buon. Fier. è. 2.47. Campi di: 

suli Per piano, a piombo; a sgiiere 
bo, Armi a quarlieri. E 4 5. i. 
Capito al pizzicagnol, rhieggo un peze 
zo Di salsiccintto , ed ei mei taglia 
a sghembo. Morg 26, 52 Se nou che 
a sghembo la Jancia lo prese. 

SGHEMBO. Add Latin sorimosus , 
ebliguni. Lrec. xagerense , asfsc Dane, 
Purg. Tra erto, e piano era nu sensa 
tiere ssbembu, Che ne condussei» fina» 
‘eo della lacca. Bus. ini. Sghembo, 
cioè torto, came cunvient, che Sith 
.no le vie de’ mouti, Buon Fler. 4 

.5 Andiva «ghembo, € Lea cigno 

SGHERIGIIO. v SGARIGLIO. ., 

SGHBERMIRE. Contrario di GAermie 
re; Rilssciure , Staccare, Latio, dista 
glutinare. Grec dirsumar., Bat. laf, 
22. 2. Sentendo lo eglido della pegula 
sì sghermiron di udito , 

SGHERMITORE , Che sghermuste. Bat, 
Inf 12, 2 Caddon — dobe 
lente stagno e@c perchè un lirava qua , 
e l altru lè, lo caldo della pesola 
‘bogliente sghermitor subito fue , cola 
che sentendo .il.caldo, si aglermiiron d 
subitu, e cus do -caldo fu sghertàto 


tore. é 
SGHERRACCIO. A. rat. di Sghtra 
ro. Lasc Gelor. i 5' io Wã 
‘ qui colta all improvista ) e massimar 


SGH SGO 





alcun di questi agheracel, —Tavto sli muata a sgocelolata. LILLA per Porta. via 
—— —— Tao ti * ppt o — Or. —Z Pra ta due 
piiare © garretti. Bern Cate. & lo di Pongansi al. Sole tanto che Serre, ex LU — Tula 
di dro à sgherrettare un gala, dira sieno seceale, ovvero alguane pe, P $ 
avi duro La — ge to dal sgocciolate , ché pa 
7 gu per i KML Sgocciolare li barletta, 0 it ‘el’ tn ora 
ga TR Che — * — provarb. bracci 
J pe anehe dimo. fagia vol Dir tutto un sa, oche "di ‘l vittorioso» 
— ——— * i da ‘dire. cin * —58 I lord è 
sate — —— ere, rg. 38 ; IV. 995 
pria e Fica fi, — pl, Ai — 52 
e v ne) che chè. n» hi . 

a vi, r di pr 4 Ercot. 59 Dicesi ancora 23. Quest" alter” è 
sphere $. 165. "E ‘do dove giù chi portava ciotare J gra jolo , ovvero l' ortiae scosse dianzi vgni —— 
Î capelli; è e * — —* barba —Jino, e talvolta Il barlotto. — da sè la sg 
a € persona soci VOLATO” 4 + da Sgoeciolare. Petr: ana. s 3, 
di Ai. "a — * odi leto novane exbhaustus Da “la 2a mente, = 
taclique sovo. Zucconi porto la SCOCCIOLATURA » Lo, Sgocelolare. = 359mbrar d' oghi nebbla pere ni evi 
barba. Bern rim. vst Boi, * i giare , Ridursi., Giugnere, o | ciot: M —6 PIT 
ri barbon , gente brasiato Morg. 27 simili alla sg0 s pagliono In 158. 1. San » e rizzando 

259, — che Insiuo a Turpin pa. —2 ec. all ——— no. Dent ing eva ndo — 
r lor. Mande : rando * ‘arch. 
— forza. d' ara n s/e150. fe 3Ì sono in togiati alla sgneriolatu, Se sombrò di sè ia paura così È 
pata Va ALE i bi gut s pai Cir à, 78 E giusse ape di. Da degli uomini ec, { cioé: è 
un, Superbo, e soj Di quale — uato a ggoccialatara. è ] ue 
divostia af persona "aber, s6 Add Senza gola. ‘SCOMBERATO , Sal scoONBRATO . 

Ch è par per. Dio, che da È le anche —— Cotta Add. ua” tor verbi, 19,1 
pe I — Pretenda , sol co’ ola scapert 23.2 Le tasche ox * a 
e costumi fodagni Muovere al valor donne Lepre —— tanto sgo- 

PacutNane n late , scollate., che moatravano ec. i falle volte To Sapio 


Farsi beffe ,. Barlare, 
Latiu brcidere, despicere , 
Giec. gara Mor. 1. 


Franc, Sacch. now, 133., 

un iabarro sempre agolato . 
I. Il. Figurasam.. nate Che ridice 

facilmente le cose, .Ciarliero. Latin 


Audava con 
Schernire . 

subsanaare . 

Greg. Ecco «ha mi, farò beffa, e ri- 


—— v. n. SGOMBRATO» 
"4 someerà è SGOMBRO Suit. Lo 





















di o nella vostra. mor è igne= — Geee .c Ter. Br 7. sgomberare . PA gratio Greo. 
rovvi . —* ti pa — che E al È STE quela, che ti «tana: MW I fndea cao 
sghbigna, e che dispregia il del. domalida'; "egli è —— sgola- = sollivitudine allo! 92,9 Apparaco 
la e dato pl ARTI Magie sua nop pub. cela. quelo char a cià a n, CLI 
t at r — quello. ) < 
una bogia, © — —3— ito puo: cita —J “Sal Dittum 1: ©: Che de” nimii più volte 
Net. ser (0) ale SGOMR * 
rp . chia MENTO, Lo —— {10 sro SGOMBERO . Suse. Per Und sopta di 
fe famiglio , duse., A 190, 194. Latin depulsio , — Grec fra. Pesce. Meta: is. 66. —— ulo· 
—J—— AO Lo Sqhignazi Quelle ventare lo ue reo dira RE 
ALLA ventare lo é v 
zare, “ Ri, . Gee. rr inse li, amano ———— —* dò ss 
. 4 SL al o ® y c 
Paolo” ted. — arretra in . Lat. —— — —* da 
LE Non bey pe gita di 
on istrepiio. 
— —— 
E a 
Riza sua so lisa — iransferte Ou danese diva net 
—* "400, 1265. Ma sai di ". & 16 2 lucsatanente Glia guasta, & 
I “ nasa la brigata ® Fir. nov 8. uttà MA 3 ratore i à sgombrare È | Par metaf vale Scarico . ue exa 
198. quivi aghignazzando, e face carl Tnoghi. Giolito al — nudas. Gr, pupoe. Petr. son. 
cendo ud rumore, che wai il Maga neggiò le — e roll DR tanaiua» 0 Puichè ne sgombro della maggior 


giore, mostravauo d' aver fatto. qual. 

che. rran fazione. 
SGHIGNAZZATA. @hignata, Sgii. 
i Lato — Gr, 


li, Ri ehbono a sgomberare. 
Comp. 3. 63. Molti cittadini —— 
PA fico, sgombrayano i loro arnesi, 


Fit Le 
porre, 8 Fier. i. 2. 2. A quell’al, 
tra, che sgombra ha si Ja mente, . EA 


sen d' siià , lieve di carne. 
——— Porre 
da confasia PISTE 


altre puvi puo; agevolmente 


‘tarba= 
— — 


——— confutus. 
nta Suas'eni Pa. V. Ms Sper. Tuta 





per le dirotte ripe. 
OLABOCCALI. Voce bat 
fas e # Ls — uomo che bee qssal. Al, 


tatto la” tie" de gi 


— id, ARE. 
sare infino — 
exhaurire  Grec, if x 
Andale, messer Jo iupo, 
te al latte, clie. da an 


ra leso, ch’ Sa par masala | 


sr A atto | ta 

excedere " demigrare. Greco. tas 

uapiiv. Stor. Aloif. Niuno . signore 

posesse entrare nella città, se nun 
fn Lee — * la sera da agom 

rasse . BT. 2. A tutti fu 

» dh dotte pena dello ave, 

dovessero sgom- 
















gli, che sgom. 
9. 20. 2. Ins 
tre gore , avere — 
> La A 
— 


ſea 

lo 

1. i ò a un tratto, e 
PINO owi La causa; Bern, dr 
i egli era quel, Rprbrisse 


— — pi rfde maleni fatti suoi 









infra tre ci. > 


do regno slara sciolto , è sgumbinato 
in tremore. 
$UUMBRA MENTO. v. SCOMBERA» 


+«MENIO, 


PRESTARE. v. SGOMBRERARE. 


SUOMBRATO . w, SGOMBRRATO . 

SGUM 10 $ GUMBERATO, 
RE «he sg i Lat — «Gr. 
d a'mraeure. Fier. è, 2. 2 * 





fe RO. 
giriat i —— — 
N 
î — 
—S— orto» 
— —QRBE 
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SGOMENTARE . Sb/gottire . Lat. ter- 
rere , perterrefacere . Gr. gePiuw, 8 
mrintur. Dant. Purg. 14. I' veggio tuo 
nipote, che diveirta Cacciator que 
lupi in sulla riva Del fiero fiume , e tute 
ti gli sgomenta. Para? 4. Pur uow lo 

. sgomentar, che Intrista. agli occhi. 

$. Sgomentare, neutr, € neutri pass. 
Lat. animo cadere, consternari. rec. 
xETEFA: aa, Bocce. nov. 83. 10. Cas 
Jandrino , io non voglio, che tu ti sgo» 
menti. Petr, canz. 42. E sol della me 
moria mi scomento . 

SGOMENTATO , Add. da Sgomenta» 
re. Lat. consternatus . Grec. surariza 
gui. Bocc. nov. 6. 5. Trovò la donna 
sua in capo della scala tulta sgomenta» 
ta: E nov. 83 6. E tulto sgumegtato 
si domandè : che fo? Zes, Br. 5. di. 

icono alcol, che per la grande dolo» 
ze, che' leoni hanno al nascimento 
pascono quasi tutti sgomentati, ch” egil 
giacciono tre di, guasi come tramortia 
ti. Cavalce. Med. cuor. Andava lutto 

sgomertato errando , e vagando . 

$GOMENTEVOLE . Add Che si 590» 
menta . Lat, amimium despondens. Greco, 
alrcririn zie ec d gen. Buon, Fier. 4. 3.3, 

Alttendete ora a questa Manco appassios 
mata, Non tanto sgomentevole, Nè sl 

ricotata . 

SGOMENTIRE. P. A. Sgamentare. 
Lat, serrerg, perterrefacere . Grec. eos 
Bi, savana. Esp. Saim. E perchè 
- questa giustizia non Usgomentisca , 508» 


giugne. 

SCOMENTO . Sust. Sbigottimento . La 
coristernatio. Gr. xuterinin. Canale, 
died. cuor. Avendo contate molte lena 
tazioni del nimico , massimamente come 
era indotto a sgomento , e disperazio» 
ne, soggiugne . Stor. Pist. 53. Presono 
di ciò tanto 5gomento, che nessuno ar- 
div uscire di Lucca | E 60, Per lo grane 
da sgomento , ch' aveano preso della 
sconfitta del Prinze . 

(*] SGOMINAMENTO . Sgominta . 
Metaf. per Scompiglio , Rovesciamente 
to. Stor. Semif 1. Traora ec. tale or 
pera molto male andata per gli tanti 
sgominamenti che di nostra casa si è 
fatto, per le Lante avversitadi di guere 


re ec, 

SUUMINARE. Disordinare, Scomple 
glivre , Mettere in, confusicne , Mettee 
re sdssopra, Lal perturbare, persa» 


re, Gr. LTT, Gipi ., " 
Fior. RI —— *2 Pt 


la avere a sgominare tolta la casa. 
Buori. Tanc. 1. 1. Per toccare or nel 
capo questa piula, Che mi sgomini.tuta 
to a imo 2 sommo. AMu/s:. 5, 89, Szo» 
mina ciò, che v' è, da sommo a 


0. 

SGOMINATO. Add. da Sgomi 
Latin, persurbatus. Grec, rerapayui e, 
—— 5* soglia) vedessi questa 

sar noi tutti. agominati 
ec. Alleg. 189 "Ve ue darò * questa 
mia voova , e sgominata capitolessa quel 
breve, e semplice ragguaglio, che può 
un, che vi sia stato un di intero. 
& SGOMINI O, e SGOMINO. Lo sg0= 
e, Scombinazione , Scompiglia, 
Lat. perturbatio. Grec. tageyi . Buon. 
Fier. 4. 1. 11. Riguardo lo sgomino , 
e vergo a un tratto  Rastrellar quella 
mensa. E Tano: 2. 7. Tancia, accorda 
fra lor questo sgomino. 

_SGOMITOLARE. Contrario d' Aggo» 

maligiare . Lal. glomeremi dissolvere . Gr, 
ida ararunr. Fior. Iial. D. Porta 
un gomitolo di gpago in mano legato in 
capo all’ entrare posta,. & poi 


. 


J 


560 


sgomitolandolo Infino ch' è giuuto nel 
fondo ec. 

SGOMITOLATO, Adi. da Sgomito» 
lare . {i Vocabol. neila voce  RAGUO: 
MITOILARE, 

SGONFIARE. Contrario di Gonfia» 
re; e sì usa in signific. att. e neatr. 
pass. Lat. tumorem adimere, detume. 
scere. Gr, am pasalar, gar. Saggi 
nat. cip. 33. Ed allora sulamente si 
ssonfierà, quando aprendosi il vaso in 
K potrà supra piombarse.e Varia di {uo» 
ri. E 117 totrodutta Varia, (d/ gran 
chio ) sgonfiò iu un ,tratto, restando 
sformato, e smunto con ultima, e pau: 
rosa magrezza. 

I. Per metaf. Mor. S. Greg. 23 sò 
Considerata la potenza del creatore, 
sgonfi il gonfiameuto della meute per la 
memoria della sua condizione. Afesz. 
sar. 3. lo non avro satirico flagello, 
Cha la vostra superbia epprimz, © 


agonfi. 

SGONFIATO . Add. da Sgonfiure. 
Lat, derumefactus. Gr. yeragis. Lib. 
357. Non altrimenti vote, e vizze, che 
sia una vescica szonfiata . 

SGONPIO . Add Syoufato Latin. de. 
tumefactus , ftaccidas. Grec. yurapec . 
Sagg nat. esp. 33. Serratavi deutro una 
vescica d' agnel — attorcigliata, e quasi 
interamente sgonfia. 

SINELLARE. Levar la gonnella; 
ma qui per similit. e in quella manie» 
ra, in cul si usano li vocaboli snsane 
tellare , afasciare , scomocchiare , ed 
altri . Pros. Fior. 6. 192. bssendo io a 
tavola con to branco d' accademici, 
sgounellando a luci torte le pagnotta — 
e sbaragliando le vivande con gli 
ni, cominciammo ‘a discorrere delle coe 
se dell'accademia . 

SGORBIA . Scarpello fatte a doccia 
per intagliare il legno. Buon. Fiei. 
2. 4, 15 Sgorbie, succhielli, aguti, cas» 
ciatoie Di qualunque misura, Sader. Col, 
55. Con uno scarpello di mezzo cerchio 
a uso di sgorbia fanno un svro delta 
grossezza, che v'haa entrare la marza . 

SGORBIARE. Imbraitar con inchio» 
siro, 0 con freghi 70 schizzi d' inchios 
siro checchessia ; ù cre si dice qaco» 
ra scorblare. Lat. atramento inquina» 
re. Gr ma pefasm purv.ur, 

4. Per Ischiccherare , Screziare Mac - 
chiare generalcsente. Latin. macuiare » 
Gr. iurzimio . . 

SGORBIO, Mucchia fatta in sul fo» 
glio con inchiostro , Scorblo, Latiu. 
litura. Grec. xatascqpua, Burch. 1. 29. 
Ma e’ gli pareva esser@ —* Da 
un notaio col fucile allo, Che di nou 
fare sgorb) era botlo, E 2. 10. Nè tane 
ti sgorbj fa !' anno ua uotalo. . 

SEORGAMENTO. Sgorgare, Latin. 
egestio , quer: + Gr, vapogal, dopo pas 
cis. G. FP. 1. 38..5. La città per cias: 
cuna tata dallo amento di quello 
era la x AA — 
SGORGANTE.. Che sgorga. latin. 
eftuens . Gres. duvoter» Red. lett. 1, 
452. Quei icamenti, che dal volgo 
avvezzo a graudi errori sono creduti 
ec. poter fermare, € vagina Îl sangue 
sgorgavte ea. sono mere ; 

È SCORGANTEMENTE * diverti a A. 
sg0rgo » . affluenter . Grec. puisder . 
— ARE Lo Sboccare, fi Tra» 
boccare, e l' Uscir Suori, che fanno 
PRIUS) l Uscir del gorgo i e si usa 
in signifi. att. e nentr, Latin. se cgee 
rere, exonerari . Gr. ini afirda 
— Dant. Par. S. Da ove Tronto 
€ Verde in mare sgorga. Buh. ivi: UQa 


CIA 


ugnio« , 


fr 


r 
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ms îngorgare è mettere dentro in #ètae}® 
così sgorgare è mettere fuora. 6, TA 
T.34.2 Ancure per lo sgorgare di quele 
lo empito dell'acqua, e del legname , 
percosse, e fece rovinare fi poute alli 
Capraia . 9 
L) Borgh. Ocig Fir. 414. Ercole tc. 
sgorgando i! fiunè d' Arto, che ritenne 
to dalla Golfilina stagnara tatto questo. 
piano ec Qui è Insignine. att. . 
4I Per sim lit vate Spargere abbona 
dantemente , Lat. effirudere , egurgitaa 
re. Gr sxytuv. Danti. Purg. 31. PFoos 
ri sgorganto lagrime, e sospiri. Med, 
Ark. cr. Di quegli pietos!, e dolcissimi 
occhi a purgamento, e consumizion di 
tutt: i nostri peccati szorgarono finni di 
lagrime , Tuss. Ger. 12. 96. AI fin sgore 
gando ua lagrimoso rivo in un languido 
cimè proruppe , € disse. h 
. IL. Per metaf, Diffondersi , Spata 
dersh. Lat. exonerari, Gr. a'wos:fridto | 
dai, Tat, Daw, stor. 5, 163 Altri ( doa 
gliono } che regnante Iside, sopere 
chiagdo in Egitto fa mollitodina, sotto - 
Gerosolimo, e Giuda capitani sgorgòd 
nelle terre vicine ; 
. 4. Ill: Fòrch. (Ercol. 53. ‘Di coloro , 
i quali ee. confessano Îl cacio , cioè die 
cono tatto quanto lo, che hanna 
detto , e fatto, a-chî ne gli dimimia ec. © 
3° usano ti Werbi: avertare, sborra= 
re, schiodare , agurgate ec, o 
— Lo sgorgare , Sgorgamini 
fo. latin. eguslo, affisentia . Gree! 
Tagore. — palate 
$. Onde A sgotgo, posto arcerbialte, 
pale Con grande sgorgamento , Copioe . 
samente, Abbondantemente ‘Latiu. afe 
Ricinter. Gr. juiSm, Med Arb. cr. Ves 
di sopra te aperte, e sparte le font 
di grazia delle '@el ‘Salvatore, !e 
quali ducciauo a ‘sgorga, per dar bere, 
€ saziare è — i suoi amanti di via 
nò dolce pieno arità. © i 
SGOVERNATO.. Add. Non governa & - 
to, Mal trattato”. Lat. male hobitui , 
male curatas . Otet, kundîc r'iriurnbtio. 
Franc. Sacch. mov. 153. E con questo 
era sgovernatò , che mai nel pevuna» 
iuolo, che portava, non avea nè cala» 
maio , uè penna, nè Inchiostro { qui 
pale; senza governo ) trascurato) E nov. 


210, Er fitiguo , coma è usane 
Za; a fat goverhar le lor bestie, &- 
quanto più s affiticavano, più le ven 
devanb Pernate. i * 
“SGOZZARE. Tagliare Il’ gozzo, 


Scannare . Lat. jugutare . Gr. esa trio 
Morg. eT. 254. Peracch' alla Franciosa 
qui si sgozza. Fir. Ai. 23, Tenni pur, 
certo, che la buona donna noi aveste. 
mica lasciato di sgozzarmi per tiseria. 
cordia. . È ' 

\. i Syozzare, nale ancora Votare 
il gozzo. 

$°fÎ Per metaf. vale Dimehtitare.. 
una cos , Comportarla , Frane. Sacch' 

, 36. fira Michele, che non avea, 
pgozzato abcorà la “usalata ‘da Tossî* 
guano, la vicila con mn bastone, Farcd. 
stor. $. 493. La plebe, perchè oltte da 
morte di lacopo Alamanni , la qua! noe 
poteva a parto nessuno sgozzare , Mana 
cava d' ua gran capu ec. E 15, (009. 
Questa fu nas fiesta di me si dice, * 
attagli per burla da | ec, ma egli 
che n' uscì mezzo aibro è tultà., 
smarrito dalla paura , ha, delto gounpt 
e dice, che ella TU. la 

d | agozzare 


drizca , s' accosta. 
nconti Beute ( u T. 











quella giornata @ 
sono a Ve 
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9 nato 
gusta AA Frénc. Sacch. 
87. Dolcibene non la sgozzo mal ( F 
ingiuria ) ; tanto che, colto Uh 1 
po con un ventre pieno il siupae tc. e 
presenza di tutti mercatanti gli do 
percosse nel viso. E ov, Hd. Da ivi 
a pochi di fu condannato in lire 
ec, onde mai non lo di uè 
elli, nè tutta la casa degli Adiari. 
SOOZZATO . Add, da Sgozzare . 
Parch. stor. 155%. Bra rimasto rac» 
chiuso Îl Duca Alessandro sgozzato , £ 
morto di piò ferite . : w 
SGRAD RÉ. Displacere; Contrario 
d'Aggradire. Lar. displicere . Gr.a'ra» 
giosio. Nant, rim. 2. Pensoso dell'ans 
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SGRAMUFFARE . Wuce di gergo; 
Slatinare , Parlare in — 5 
Buon, Fler 4. 5. 19. lo non vorrei, 
Cue dove one altra non baiana 
Lingua, che materna, i letterati Par- 
asier 


quei bu e siliguis grand educere . 
mae. O Pu sdparian Arxaie s'cd)ar. 
Burch, 1, TT. Disse Ln baccel, che n° 
aveva a sgravare. Lor. caos. 
US. I —* clvala al gusto mi par gra. 
— Faorche sgravar baccelli, e man= 


, 3* metaf. Burch, 1. via — 
se i peduou sono sgranati olgasi la 
citt de paueruzzoli , - 

$6 ATO. Add. da $grantare . Lor. 
Med. cunz. 118, 13. A_chi ‘piacesser lo 









fave sgranate ta A casa mia n'urà buos 
pe derrate. : 3 

SGRANCHIARE , Contrarlo di Ag» 
granichisre, € si usa in siguiific. att. è 
nente. Lal. mesidbra explicare. 5* 
3, 71. Gli passù la corizza, @ poi 


dar, che mi sgradia, 5 
SGRADITO, Add, da Sgradire ; Ms» 
grudite , Malgradito . Lato. male 
cepeus, ingriatus . Gr, naxidlatic. Sale 
vin. disc. È. 250. mi — è 
delle lettere, cha quanta alcuni 


che ancor par, n 
fitto mezzo . 





acuri tempì hon gniderdonate , ec. ma pancia, Poi con Fusberta sgranchiava Astrattoà di 

iuttosto — 5 e avilite, siepo state le mani. Ssraziato. Aileg. 149. Non che il die 
Za alome Bentile, ed onorato spirito +. Sgranchiare , per metaf. vale Sri: —segnò singolare ombreggiato della sgras 
ASA — Page e “Siena Ole 

SGRAFFIARE. Gra/ffiare. Latlo, uns + 679, MENIB. Aducrb. ì 
— scarificare, lancina» = Chiare ( Ul f Lat. ha s equi ) grazia , Con | ataggine . tane 
re. Gr. osa figa ni. Nut. uf. 22,1. Ambr. Furt. 4, 2. lo so », che tu sgratte inconcinne , inepte . Gree.. airtigona 
Per la figutà, ch' egli ha di gatta, che Chierai, se tu vai dove t' bo mandato. nate, Arlpi di peg 


Buon. Fier. 3. 3.8, Sgranchiz, e uon 
esser lento, Dileguatt, va' via Sgran- 
chia, € ripunti la cateua al mento, &£ 
4. 3,1, Tu Manfredino sgranchia, E tu 
Smeraldo, nou t addormentare; 
SGRANELLARE . Dicesi propriameno 
te dello Spiccare 10 granelli 


$. Sgraziatamente , vale anche Con 


sgraftia cogli a . disgrazia | Per ‘disgrazia . Latia. rito 


di Per . Seno. Cell, Oréf. 
si 5 —— + Cam di 
ri una ciappoletta so 
Diretto, grattindo tutti 1 del CE! 
per io traterso , lo altra guisa 
uon apparirebbono punto bene, e ques 


sere , infelicitar , casu. Grec. 
xe, d'Hriser, art sua, 
422. Nun- avrebbe malicato d' A 
alcuno , che si appartenga ad un fido. del 
mico , che così sgraziatamentò abbia 












‘o si citta rafhire. dell'uva dal grappolo , e da' p. luo tt . perduto il suo compagno . leccà.. * 
"3 it — — di sgraffio; ter- Lat mwarum acinos legere. Gr. peizat. ‘2. 3. Sendo x Ventria Io ama La 
né di Pittura cumazui. Soder, Colt 34' Il quale [ vi- gentiluomo in vero Quasi ameu · 

SGRAPFIATO, Graffiato. Latin. um 20 ) voleuto fare e dilettevole, e utile, te. org. Coi Rom, SIT. eudo poi 
quibus luceratus , ificatuì jancina, —seramellerai quella ——— d’ uva: race sgraziatamente presi, quando még do« 
fus . Gr, — — 1, colta da diverse viti pnt» si vera, ie manco se |’ aspettara. 

Viddero venite due dalla pai a parrà ben ax ec. esso: SGRAZIATELLO . O/m. di Sgrazia- 
, te. , 74. In  gersi ora uva della mistiore, che si to. Aîleg. 89, Che io abbia sputata es,, 
3 DZ; possa trovare ec. sg la senza il servente  sonettu:cia aziatello & 
; ce, sp a con di ge — — de’ moderni poetace Ì sganghes 
}: m'hai tanti cada Com tuoi — SGRAZIATO . Aad. Senza grazia 
Ruba.  Jubrilia fabri uf itfan mottetti. Sveneoote , aidenentezza". Latin. 
ere. Gr SGRANOCCHI À igiar cose, invenustus , illepidus, Grec, daga. 
ù il monello che measticamdole sgretolino . Malm. 2. Cron. Morell 210. Scaccia Paura ec, 
ha le man fatte a omcino Fer gire a 65 Comela gatta, quando ha preso il —mentecattaggine, svenevolezzi , € altre 


sgraltigriar pel vicinato | Par, /ers.1. 20. lo sgranocchia come un 


—— Te 
* cafico, » 

dai dies SGRAVAMENTO. Lo sgravare . Lat. 
levamentune, lenamen. Grec. xupsoneo sr. 
deg Mann. dgost 16% La 
ne d'ona a rativ, 


siunili, le quali ti fanno tristo, e sgra» 
Ziato, e fannoti sser non tiputato, da 
niente, e schifato | ‘Pranc! Sacchi. not. 
159 Tutti pareano più sgraziato I° uno, 
che l'altro. Bronz. ‘tim. è 


Olendosi far l' esecuzione 












D verro: , che loro ea 
mi e-ueile loro imposte, e saranno 
sgravati. Sen. Pist. Se n' andò tutto di 
eraducia isbaudimento , e sgravò la cit. 
ta di Roma { cioée dal sospetto ) 
Se ian i 9. una n 
pro vue ; are 
abitatori | Baon. (Fier, 54. tà Insieme 
PI temuti, Vi sgravea 
pondo 








ra ec. aggio J Ft A 
SGRAMATICATO:, 1) 
ONES odono Cia ner 
onelll s, 4 

ro “deg Accademici, ch ra'sembiante 


Ù 
. 
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Tritare , Stritolare ; e si usa in tag 


Freni: P am 
isgretolò. mai 


tolatelo, Ilofcagueteto , Sinitolateto Clo 


© rif Cal. .$ 33. È cominciava a » 
"e, 


il leguo» Dun. Coit. 198. Sì mulge, 

e pie; * vite vecchia,. pericolosa di 

Agra re, o schisntare. per la sua sec. 
2a vice ' 


$. Per metaf. Tue. Duo. ‘stor. è. 309. 


‘1 Vitelliani suotolano loro addosso -grau 


sassi fetolano , aprono, è com pale, 
è lance rugano, è disfannv la collegata 
delle targbe 


PEURETULATO, Add ds-Sgretolare . 


'attetto il braceio, Che vegretolale. 
una toceg. y 
< PEGRICCIULO. .Sericcio, . Scrieciolo . 


al. confracami, Gr, taxa9 pine! Huon, 
© Fi i do sportello 
itra 3. Gli fu tra Kyo 


troglodytes . Gr. —— 
Pop egg son 9. Alior gli Sur d' 
intorno a centinaia E 


_ cicli, e fr 


i Mi. i 
SCRIDANIENTÒ. Le sgridare. Latin. 


iurgatio. Greo, deri , ven. Pist. 
iene con m agridamento , e con 


. gran romore 


© Jui di fuori * agridandolo iù 


.. Riprendere con grida 
SGRIDARE Riere bet - — 
rigata è Bocce. nov. 64 


sit, 


. Pi do mi s petchè 
— — 
ida e tati | su ‘i , 

X iera si mise sopra. i nimici. 
pla a sera i mie spa LRD; 


* costumati, e mansueti, e che temano lo 


are, e le battiture.,  Parch. Ercol. 
rat ec. si dice -da noi -eziandio 
attivamente > come anco, garrire, ma 
sgridare., onde il Boccaccio formò sgri» 
datori, è solamente allivo . 

SGRIDATO. Add. da Sgridare : Lat. 
bburgarus ; admonitus; increpatus. Gr. 

# ferre parase + N , 
bu 8 gli uomini ta Jussuria,, aucioc, 
chè rimovevdosnue glisgridati, agli scria 
*Aatori rimangano le femmine . Bern. Ori, 
1. 16. 9. Quella geule sgridata, cd ame 
‘monità,  Umilmente, chinando il capo , 
‘muostra, Che la.roce del Re sarà ubbi: 
dita. Dun Mon. 116, Si dee ec. guardare 
Jo da que' mulori , che iu lu mal custo» 
dito «i sogliono ingenerare, falsità, mo» 
pupolio , simanta , usura, è gli altri già 
sgridali, ® Buti lutto , 

SORIDATORK J che sgrida + Lat. oò. 
Jurgator . Gr. seutipetee .. Bocc. mov. 
27.20 Acciocchè rimovendasene gli.sgria 
"dati, agli sgridatori rimangano le femmine, 

SGRIDU. $ mento. Lal. clvarga« 
fio, (ar. ver gansie. Cam. Purg. 2. Cos 
sì questa masuada per lo sgrido di Catò, 
lasciato ogm loro ,urgoplio ,. che avere 
soleauo nel mondo, subitamente. lascia- 
rono Ja sollecitudine del canto .. : 

SGRIGIATO . di Di color grigio 

lip. cimereni, FACEMI , bre. 
Pesi nupgo dec. G. F.12,7, 19. Feeo 

gluguere al palio dello sciamito chere 
* * rovescio una fodera di. vaio dsr 
grigiato , quant'era luuga I’ aste, ( così 
T. Riccardi ] Quad, Cont, A_Dino 
Btnachida e compagui fiorini 15. d' ae 
to, soldi $ è danari 6. portò Vanui per 
un mautel di vaio sgrigiato per la mo» 


to che giugne ove nei salsì 


. SGR 
i d' Andrea suo figlivolo , che, furo 


SGRIGIOLARE, *Scricciolare ; è. si 
dice per jo più del romore, che farino 
poarmibattate Inyletue Buio, Fier. 4. 
f:!00:(INot sdulile voi Lo sgrigiolar dell’ 
armii, ia Cfavetlà Rodomontesca ? 
(iSGRIGNARE. Ridèr ‘per Beffa. Latin. 
irridére Gr. «nani, Smile ha 59, Che 
mi.può: fate la 'tua beffa’, è TM tuo agri. 
gunre:? be.ulenko-suole “essere bellitdo , 
ei. medesimo © suole «asere ‘schernito da 
tutte ia genti : 

SGROPPARE. Coll O' stretto) Disfa. 
rei groppo , Sclorre, che più cb» 
nemente diciamo Sgruppare. Lat, sole 
were. Grec. avur. Frari. Barb. 238. 4, 
Ancor ti dico piùè: Le filattete sue Nou 
den: far Iurighe troppò , E sgroppare o» 
gui groppo 0 Ar. Fur: 8,016. "La fale Ina 
di al viaggio i mocchier sgroppa , Tan: 
to ch * vei 

amigi amareggiatilo Intoppa, © 

SGROPPARE | 'Colt* ire" Guar 
stare ht groppa< Lat: cluner. perfrine 
gore: Murg.. 1:*26. Un ‘sasso par, che 

andel quasi sgroppi . 

SGROPPATO. Add. \da Sgropparè ; 
Senza groppa.  Bocc. nov. 75. 1. Le 
brache ne venner giù incontantote, 
—— il giadice era magro , e sgrope 

da 

SGROSSAMENTO" Ld )grbssareé, Lat. 
informatio Ur. Vavrswaizi:. | A 

(hi Bemb, Prot. Val. ‘Rudimentam . 
2. Gia Mi vo" fe mintte close ec. già da 
voi mentre eravate fanciullo ne' Latini 
Sgrossamenti. aidite, raccontando, —.. 

85GAOSSARE . Disgroisare. Lat, ine 
*55 . Gr. worunti. 

GROSSATO. Add. du rostare , 
Latin, informatus. Grer. MIDO 
SGROTIARE. Disfar tà grotta .Li 


deradere. Gre dit . 







I76. Ricuoprigii le bare di ‘terra Gotta , 
è segui ui.suol di roba , è uno - 
ta cotta, finchè la fossa è Y ” 
tando sempre iatoruo , e al gui 


PEGGIORATA. spp 
SGRUGNATA., do. Gdr. lett 1. 
bd. — fa ue: pinta così fatto e 
merilereste un'altra sgrugnatà del rizzo . 
SGRUGNO. Copò dato der hisa. col. 
la mano serrata . Latin Pughks în os 
*8* —— n | * Siren 
6. Forse ha poi à “tima diro. 
la Di sirecola dint i, è di —— 
MR Pro 
perchi pa d ì 
to, Però (alseto ‘gli ‘derugnoni. 
SGRUPPARE: Svoltare. P del 
gruppo Lat pibolucrim vel giomera. 
man redutere\csolvere Buon: Flar, 4. 
4. 10. doventto ta un mertizjo, compro 
stringhe ec. Mestieti lio! di ‘rervitmené, 
sgruppo . £ 
SOUAGISANZA |P. A. Disa agliana 
ca, Sifferenza . Lat. ‘d'se 
aequalitas, Gr. diuge 
Non dee avert 
semplice parola al saramenta”}* 
*SOUAGLIARE 


Meade gran #9 S 9 

often imeraf. pale! Disunire | Tatti. 
sebrivdanv ari Albert. cap. 

50. A Duno maritenimento dello stridib 
on Mosremo solamente tre, Nè ko, 
4 eerwere perciocthè 1 timo toi 
strigne , e inarida ſe ſorae è | altro 
n ore: ele — — 9 


81 
JAGLIATO . otad. de — 






—X ——— — in&egualis , divers 
an4 Bret peg È 1 
—J— 


Aae. Dasqueste cu 


de, differenza; segga * 
uo. Guid. Gi CoA todo 
s tdi pari simigliatizà’; Che 

—— 
GUAIATO, 4ad, $oe 


Bh potesse così tosta 
pale al capezzale: 


‘proferres..promete , produtera 


nil 
Sr Mi Andando. yecldedi 


SGU 


seusgtizta quelle; 
Qechi asciutti 
SoUaGLIO 7 Tago Jo 
renza ; Contrario*\&' 7 
— 5———— 






delle di costei:t 


couside; 


— Gree — 
+4. O. pa Ti 

bai Pratido i dava Piero 40 
un tale argomento Trasformari 
Della. in brutta , "Di Waga | 


Che isgu 
“a a Tel ts ati pura Ya 


— — 
bat — PIA —— Gros 


147. Chi a 


prese Lorenzo QU sata 
‘Dresto la cintera. agiva AR 


Agnetti, perchè 
state ; 


|. Per metaf. pala Cavar Sfuora * 







STA 


buerch. 248° 


Garodo 


ALO . Add. ‘da nor: re 
. MOreò: è «E 3 
| col 
cultello sguainato tutt) { cavalli, che pos 
tea trovate. Dial. Sì Greg. Guardando 
la spada aguminata. Cr. 10. 34. 1, Con 
l'Una mano sguainato il coltello, Îl lro= 
80 del cuore-forz; » uccidelo- Red. dik 
di 48. -Con ja bocca spalaicàta , € 
desti cauini, o maggiori. sguninati.* 
delle Toru guaine in atto di mor È 
ALI Borgo, Fir-ulsfi 289° La "dro 
moitusfine, de' Longubardi., fame 4 
Datà de suoi abituri!, corse sopra 
stia Leste ad insangitinirsò® ( qui 


. 


tas 

SGUALCIRE, Gueaséire) Lat 
9AS reducere. Buou: Pier) 2, 4. W 
Mercanzie te. S'1anbrattan , : si “Staàzò) 


Man, si sgualciscono . 
SGUA: 









co 
gaia 
Fictima adulteratrice meffa\ 
veatù delle cose mondaga 13, 
5. int. 3, E noi lapinezi 
@uaaairine Lasciate fra Ja tutla 
gli urtoni. Luo: Sold. - 28 di 1 | 
Birzon bocia., e divolgas Tua: 
Zieiza , e la agualdrinar 
ove tua lingua, g 
(Z) SGUALDE 


 S@U SGU SGU 177 
— I pt ice Gre rvg patanrto, tt "Greca mi (ge gr rire, 
SURI ipraldrinella Ne venimmo 





tton fino vi : sguarda- SGUERNITO, Add, da è 
N delle parti tor dell'Iopera. s. 49. C. Db, hdo Litin. non mumitus — Grec., 
è pe Na ct —— td i eollivatori.al cato. loro con fmmono dos. 0. #40 49. 2 ndo 
seta di cuoio mederina 2) suoni dino Sbli aguardatori di lasciare sguerniia ia gita. — 
della testte)a alla quale è. o, Bla madeui dieltevo ginochi . Truovano: Je tende fle' af te, 
si portamorio dalia bunda vini * 26 OLE. 444. Riguardewote e senza. guardia da: tutta "0 
È UANCIARE, Guastame, @ er Gaggsardevole . Lat. spectabilir. Grec. Pist. Fortutta tu* su , € 
Te guuncid, Omél. $. Griy. Chi noti si CS t. Dav. Sclsm. di Esso come trovommi sguernito . 


leverebbe in superbia a le nucro capo della Chiesa © per parer SGUFARK. Uccellare Burlàre ; vo» 
bocche de' Joni, a spezzae lè Bratcle più rguardevole, e giovane È ? 






© piacere —cedasse. Latin. drridere , Grec, AV» 
degli orsi, alla moglie, si fece tondere e — «n. Bellln. son. 256, P. non 
—— — dre sardo Li squardare ; Vrevta =“ SOUIGCORE —— dice 
ve Pa - 4, 14° 7) "ts ra . , (7 . o - 
ciò, 0 simili, TAI obilgmiter. dibeg. Occhiata. Latin, inguizur prompecius. ’ ficeure la — dasc. Strèg. 4, { 
221. Quando sarete fuori, @ per fsguai» —Grec. fred. Dane. Inf.14 "Psi proce» lo sano stata per isguiggiare una pizvels 
cio ; + come o. Senza inte, dendo di mio —— eurro Vigine un' la, —* rom ba gamba, che 
resse vederne ‘bilancio . Altra. E Par. 3 Ma quella fo Orò nel. » erà peggio . 

SUA RB. PA. Ghar. Db mio Apuardo , Perr, son, 215: O dol. SGUINZAG ARE. CGCabar nto 
dare , e r. And are (Alle ti sguardi, 0 parolette accorta \E son, .. , e —— CITA 
dò: Lat. pt: wepernimiir. 256. E "1 dolce sguardo > Che piùgava il Cato. 1. 27° bary tempo a 
Sor. AU, Ella di — della mio core, ancor l'acce@na.. Bocce, hov. —. gliar Falcone + Perocchè ‘egli è malva. 
città con cesti pedoni sguaraguardindo il 94. 5. Mentrechè Vivesti, maî un solo gio, e pien di froda R sa dove il dia 
campo de' fimici. ndo da le aver mon pote: ‘Pars. vol'Heali coda. E È. 42, lo gli‘spuia, 

SGUARAGUARDIA. »P, 4 Avantin 231, Gittava Inverso îì setvo di Dio vn naglierò i giganti addosso der sie 

» Vanguareia , Lat sbeculatores un padico Sguardo. dgn: Pand. 26: In » mitit) Crech. *Sero; 2, 5. Non To». 
Bree: Kataename , Stor. ‘La sgpa» quello di Firenze ne sono molti posti in —minciamo’a. ‘i bracebi. 
raguardia Ferono romore a teri, co» sere cristàlliza, Îu paese lietu , bello îs. SGUINZAGLIATO . Ata. da — 
me i Sariciui andavano vig.. Euardo , rare nebbie ec, sagliare. Tuc, Dao, ann $. 108, Quasi 

SGUARAGUATARE. #. 4 Sguarà» 4 Per Considerazione , Riguardo . Lat, sguinzagliati corsero a mandare #1 Se, 
guardare. Latin. circumspicere Gred, respectus , ratio. Grec. si wraslue . Tes. nato ua mala Jettera 


h co:ftra Agripe 
i gionoriiv. Putatf. 8, mi e Br. 1. 16. Non fanno altro, che seguire =—pina,e Nerone { 95 per metaf e v'ala 
raguati 1, 88. mi trovi —— Serg la for volonià , sanza Diono aquirio di scloiti dail' ubbidienza FILZI ri ha 
mou. 280, Appena cososeono Insieme , tazione , frenis exsoluti ) vlieg. 85. Gli cortai $ 
arapitat l'uno infina în tal viso UARDOLINO. Diw. di Sguardo . la storia de'due cani da Biuguete ec. l'ibo 
lu atto tima che sî comoscatioi ‘0° Fir. Lus 3. 4. Non hanno mai altro da Ala cucina avvezzo, e uifa carcia Palo 
(*) SGUARAGUATO», Avargimrdia, lorn, che ec. uno sguatdolino attraver, tro, condotti in fiazza, © aguiuzigia» 
Pan guardia. Stor Semifi 34 Lao so. ( Y ti, a ua fratto x minestra quello, e 
de’ Fiorentini ec fu lucamminata alfa via - SGUARGUATO. p, A. Sqguaraguar, questo alla -Gera corse, 
della Valdelsa , e arrivatone lo lsguira» «did. Latin, specalator, explorator. Gr. SGUITTIRE, Sgaserire, Latin. géro 
guato una mattina iunanei al sole prese aurdenme, GP. 12, 34, 3° Mandò rire , ululare , latrare.. Grec Salrutero . 
#0 alla porta di Bargo ec. ( Uru, Dtia» paga per *5* Messer Ghiberto + — 8 Sgaittendo in albagia timbro 
i sti. » tattorì. 
⸗ Vescovado Fioreni delto Sono per rire a.guato } SGUIZZARE; Lo seuppare, che Pins 
di —5 legge; nat di); ue SGUAZZARE. Guazzare . Latin ma. © Moi pesci di mano a ch gi rien pre 
— èt scaragualas indisto. Castro de Merci o «Il jwlSaltar Thor de Ù 
0. kg di f : * 


acqua o 
i E ‘ Latin: eda 
tr (Aa 





si 
‘ guilla seuivza via 
i "del 
padre sfbrzonsi ec. Col: 35 Pad. Coll 
ajulo SUO perverrà 2 quella cosa, ch'è 
delta o. AR; cioè allo sgnardamento 


r 4 Ueftle 
. SGUARDARE, Lo stesso, che Gnardare Du. Morg. 19, di. Altòr Margutte iu 
Lat. aspicere , imspicere , tatueri. © dda n subito sEuIZzA . Bern 01° 6, 12 
fre. G.V.3.48. 1. Seuardando insieme asse), ee Ul Pagano, e now ass 
1' una parle, e i' allra osi wollona di pesta? Pol-terna; è gira; è giuova allà 
salire. Nov. ant. 25,1, Avevari una * 

molto bella donna x Ja era indito 





arch. r, Vv 
i) ». È: hai i è , —* 
spuardata dallo. .genti, > CRA dere questi denza \ trovar de’ “po, e cespo, e ana 
“com e in Hi Cunti Cara. 84. se i 
il regio * rà —— * to Dezzo sl. * scuote 


: Po la 
0 A sguazzaro, & far buona briglia ; Prestamente | 
Non È È assassini. Cavd/& "Bd în rà \ Gel, Sport. 4 4 a vo'spen, così duoi lanci Spurio — — E 


in att. sl 
uo’ è lecito a sguardare E dere in una sera ciò, ch' ho; guific. ] i 
—* PE ect —— Dicam. ch Mazza per le feste, stenta it gi SGUSCIARE , Cadar del guscio Lat. 
100. Oude-sì, dice serate; e per allargarsi, lavorare, e slligua educere, è Patamine extraz 
e occupar Juagp ec..ithe è detto come 4. Il. Per Teialecgunre , Dissipare. here. Grec or ur * Pata 10. 
Sggordare ) spignere; | | Tab; Dea con. 22. 149. Una parte a si: Perchè a mie spese rosicchio, eq si 
Per Aver riguardo — torsiderozios nisfta tircondò quelli, che tornavano scio. - Mfed, canz. 585, Qin 
pe. Latin. nIp/cere vp  habere, pagtamioni 14 preda, @ poltrendo (71 ve, che soy grosse, Chelamenie je Im. 
Aeg run. Peppi | Questi sa Pat. da per luxum 4 
Fièzbi mortali Amore + bè. ant. Fler. 1.5, 3. Può egli essers., Che yo» $ Figuratom. per Iscappar pià, è 
51.4. Malta dée un cavaliere: ‘are a tradimento Sì fat, Sfuygir dalla presa. Lat dilabi . Grev, 
al suo affare, iunanzi che - ta Dave? e sl ‘i salario Sgutes diri rv. Serd. stor. 1: 49, Imparag 
villanamente del suo corpo: LI zie —5 i SORT po sc in lottaudò è far varie brese, è 
SGUARDATA . Sguardo ; Spunirda ti É he. —* vr —— 5 hr À —— — 
ta. Lat gipecias, bisus' inmitus, Gi. hi / n c.d pid, e, & SUI. Dond' erli avvien ché 
vie. Fri duc. 1.14, 63 L'avime tali Dav., gun. 15,247. Di Costumi non ib vento, € P acqua sgusci Liberamta, 
pera , — le —* — dii 4. * grave, a È: di —— dolce, es —* sero —— 
7. Non 2 4a tua natura Sostener vazzatore, . dad, gusciare ; Diys Y) 
di; at reg ——— «Sfarnire ; Contrario di gusciato. Trafto dal guicio . Latig, 
Tom. FL 
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jligua spollatus; e putamine educlus . 
— — 2* ‘Il Pocabol!, nal- 
“ta voce MACCO. 


g . Avverb, che afferma; Contrario 
di No. Lat. utigue, sane, ita. Gr. 
vu. Bocce. nov. 28. 8. Adunque, disse 
la donna, debbo iv rimaner vedova? 
» St, rispose l' abate. B g. T. tit. Si rao 
giona delle beffi, le quali ec. le donne 
- hanno già fatte a' suoi mariti: senza es. 
sersene avveduti, 0 sì. Pass. 14, La» 
scia to 'neerto della penitenza Indugiata 
!infino sila morte, la quale è incerta, 
se sia valevole, 0 sì, 0 n0. 
(L] Fario. Pass. n. Disse |' Abate; 2 
Or credi tu, che sia Iddio, che tutte 
br veggia? Rispuose la peccatrice, 
che sì. 
“i. Awerb. per Espressione di Des 
siderio. Lat. utinam . Grec, sid». Rim. 
\ Vani, M. Cln. 51. SI foss' io morto, qua 
* do la mirai, Ch' altro nou ebbi poi , 
che doglia , e pianto . - Perr. canz. 2. 
6. 3° io esca vivo de’ dubbiosi scogli, 
Ed arrivi il mio esilio ad un bel fine, 
Ch' i sarei vago di vultar la vela, E 
1' ancore gittar in qualche porto . 

|. I. Per Vetienza di sdegno. Vatîn. 
ita ne. Gr. «hi pf fumo. Bocc. nov. 
26. 48. Si in uri credi ora con tue cas 

rezza infiute lusingare, can dioso , 


che tu se”. 
$. 11, Per Figura & ironia , maniera 
| feequerite , e proprissima . Bocce. mev 
50. 16, Pietro ec. domandava pur, se 
da cena cosa alcuna vi fosse; a cui la 
donna rispondeva: st da cena ci ba, 
‘ noi siamo molto vsate di far da cena, 
quando tu non ci se’. 
+ *(L) Nota nso. Segn. Pred 5, 6. So 
che sì ( dovean dire probabilmente JT, 
‘ che queste trombette fan bel sentire. 
$. III. Per Forza di maraviglia. Lat. 
scllicet. Gr. dihadi. Bocc. now. 72. 42. 
O sie, disse la Belcolore, se Dio m' ae 
futi, 0 nòu l' avrei mai creduto { qui 
— È E alla maniera de' comae 
dini , 
Sì. Ia vece di Così, In guisa, In 
cotal guisa, In manfera > Tanto, Lat, 
ita, sic, tam. Gr, re. Dont. Purg. 
26. Che sì ne va ditetro 2° vostri lere 
hi. E Par. 4, Sì si starebbe un agg90 
ntra duo brame Di fieri lupi izualmente 
temendo , Sì si starebbe un cane intra 
due dame . Bocce. introd. 28. In abito las 
gubre, quale a sì fatta stagione si rie 
chiede. Cas. lett. 27. Perchè io sono 
assente, e non sì copioso di parenti 


nella oîttà. 
[V] Sì, dgglantor! , Per modo. Vit. 
S, Franc. 220. Avea un fanciallo , che 


er modo, che "l 
raggiuznevano insite 


me. . 

|] Sì, per Tanto: si unisce al Sue 
erlat. Vit. S. Gio. Guaid, 311. Se tu 
fai detto così, perchè fai tu fatto «sì 
erudelisaimo male! [ come anche gli 
Antichi diceano , Molto randissimo et. ] 
E Ficr. S. Frane. 29, Imperocchè ella 
è tesoro sì degnissimo , e sì divino, 


era sì aggomitolato 
capo co' piedi si 


che ec. 
_ NES, €83; vale E questi a eda: 
so; e Sl dice ancora, i così je cdr 
no Latin. sie, & sic. Grec. fre, ei 


Nas. Frane. Sace, Ba «hanno cosaute 


.112, Quando egl 


SI 


alée în mare, colle quali v' hanno fate 


esi, esl. 
{L) Sl e Sì: vale Questa e quella 
cosa: selza accennaria : Canale. Pure 


cgil. 240, L' uomo minaceia di Dio, di. 


cendo : Din ti giudicherà - o, Dio ti fa» 


rà si, est. 

(*) sì, B St. Modo di accennare le 
cose dette prima , per non ripeterlt , 
Franc, SaccA. noo. XVI. Egli è pic. 
ciol tempo , che mio padre morì, e la. 
sciommi tre comandamenti : il primo si, 
e sì; e però tolsi ec. ( # autore avea 
già detto qual fosse Qu primo co» 
mandamento ) E nov. TI. Ed hanno 
cotante galee in mare, con le quali v* 
hanno fatto sì, e sl ec. 

*) Sì, per Altresì. Vit. S. Onofr. 
L fame s DO b@a 
te, non vi sì truova posò , 0 vino per 
confortarsi, e sì quando viene meno . 

Sì . In cambio di Nondimeno , Per lo 
meno, Tuttavia. Lat. tamen, nihilo 
tamen minus, at certe. Gr. duc, siva 
spa. Bocc. nov. 19. 3. Se io credo , 
che la mia donna alcuna sua ventura 
praca:ci, ella Il fa, e se io nol credo, 
sì il fa. E noo. 38, 10. Poguamo , che 
altro male uon ne seguisse, sì. ne se- 
goirebbe, che mai in pace, nè in ripoe 
so con lui viver potrei. 

(L) Boez. 50. E sì era allora ec. 
( Cioè, B pur era allora ) E 63. Ma 
in questo modo per certo Il bisogno 
consolare si puote, torre sl al postut= 
to non si puote . H Lat, dice:  Conso: 
lari quidem divitiis indigentia potest , 
auferri penltus non potest. 

Sì. Usato come awerb, ne' significa» 
ti di Così, Nondimeno , Almeno ec. se 
é nel principio , 0 nel fine del perio. 
do, ammette la. corrispondenza delle 
particelle CHE, COME ec. Lat. ife ut. 
Gr. des. Rd alcuna volta si dice in tas 
li maniere , Sì & TANTO, Si ED IN. 
TANTO, Sì BD IN TAL MODO , e sie 
mili. Boca. nov. 23. 9. Le promise d' 
operar sì, e per tal modo, che più da 
quel cotale non le sarebbe dato mola. 
È non, dj. 5. lo mi credo ben far sì, 
che fatto mi verrà di doriairvi. E nov. 
$7. 7. Dopo lungo studio. da' medici fa 
guarita, wa non sì, che tutta la gola, 
e ana parte del viso non avesse ec. 
ps . E now. 96, 12. Quivi tenendo il 

la sua affezion masoosa ec. sé nell’ 
amorose panie s' invescò , che.quasi ad 
altro pensar non poteva: E nam. 14. 
Tautn, e sl macerò, il #00 fiero appeti» 
to, che ec, libero rimase da tal passlo- 
ne. Lab, 51, Mugunemi si, e con lanta 
forza ogni umor da dosso , che 2 niuno 
carbone, e a ninna pisira divenuta cale 
cina mal nelle vostre forgaci non fu co» 
sì dal vostro fuoco munto . Petr, cup. 
{. E fu ben ver, ma gli amorosi affare 
gi Mi spaveutar si, ch' îo lasciai V' im> 
presa . Pass. 197. Che.le cose s' amino 
si, ed intanto din quanto: «lle aiutino , 
e inducano ad amare Addio. Gas. /ett. 
68. È dunque nacessario «di Lar ss con die 
digenza, che.l' o abbia a memoria 
le dizioni, € Serino s che al leggono 
negli autori, 

(Lì Bemb, Bros. 3. 216, Ella [la pare 
ficeita SH) da' l'oeti si pone in vece di 
Così ; a cui si rende la particella Che 
in vectdi.Come, io questa. maniera, 
5' im esca vivo de’ dubbicsi scogli, Et 
arrive il mio exilio ad un bel fine ; Ch' 
jo sarsi vago di voltar la vela: ciò è. 
Cos-esa (0 vivo degli scogli; come io 
sarei vago di voltar la vela. 

$. Si, quando nelle accennate signi» 
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ficanze d' avverbio si . 
—— 
eo’ nomi, e cogli amwerbj ‘eziandia + 
loce. nov, 1. 12. Egli È statò sì malvas 
— | cn di * si vorrà cole 
. - 3. 3. Mas 
sha di jea volontà pen 1 arsezte mul 

Ù + 15 ucominci la» 
graziare Jddio , € san Gialisuo = che. di 
si malvagia uDIte , come egli aspettava 
l' avevan liberto. E g. 6.p. 4. Ed& 
ben sì bestia costui, F egli si crede 
troppo bene, che le giovani sieyo si 
sciocche , cliè elle stieno a perdere il 
tempo loro. E nov. 40. 14. Doglieado» 
gli il lato, in sul quale era, fu suil' ale 
tro volger vogliendosi, st destrameate 
ll fece , che dato delle reni nell’ un de’ 
lati dell’ arca ec. ja fe grisgare , a 
presso cadere. .Fifoc; 5. 212. Ma ciò fu 
niente , percidèchè nel cuor mi 5° acce» 
se un” ira sl ferocissima , che quasi con 
lei mi fece allora crucciare. Pesr. canz. 
8. i. Si è debile il filo , a cui s' attena 
La gravosa mia vita, Che s' altri non 
l' aita, Ella fia tosto dl suo corso a ri- 
va son. 148, Le mote nou fur mai 
dal di, ch' Adamo Aperse di occhi, st 
soavi, e quiete. E caaz. 33. 1. sì dole 
cemente | peosier dentro all' alma Muo= 
ver mi sento ec. Che titornar conviene 
mi alle mie uote. Dast. Par, 2. Volta 
ver ma sì lieta, come bella. E Cons. 
150, Alla più gente il Sole pare di lare 
ghezza nel diametro d' uno piede, e sè 
è ciò —— ) * ec. Îl diametro del 
corpo del jole cinque volte nuo 
— F 

, È fo > aggettivo. Vit. 
$$. Pad. 2. 169, B fo si na tempae 
stade per tre giorni, che mou si putà 
——— 

. Per Infino a tanto che, Tunto» 
chè, Infnché , Che , Sino, Lat quod p 
donec . eee. due. Bocce. noo. 12. 7, Non 
si ritérine di correre, sl fu a castel Guia 
glietmo . R ave. SI, 7. Qinè Gianni mio 
ec, egli è Ta fantasima, della quale io 
ho avuta a queste notti la maggior paue 
ra, che ma’ s' aveise, tale che come 
io seytita l'ho, messo il capo sotto, nò 
mai ho avnto ardir di trarlo fuori, sè 
è stato di chiaro. Duse. Inf. 29. Che 
non guardasti in ID, si fu partito, £ 

rg. 21. Vi apparve un'ombra, e dies 

9 2 u0i venia Di più guardando la 
turba , che giace, Nè ci adiemmo di 
lei, si parlò prit. G. #. 8. 78. 6, Sica 
ché non ebbero quasi contasto , si furo 
a! padiglione del Re, Tuc. Das. anm. i, 
1} Non fu vero, che della quinta, nè 
della ventunesima si volessa alcano 
muovere, sì fu «privi la moneta conta» 
ta. E 23. Ma ristette , ai vide il bagao 
glio nel fango, e ne' fossi. Ù 

. 63. Pien di ferite, p n. 
chio, a viso innanzi s° avrenla 
punte, e da' suoi abbandonata sempre 
combatte , sì cadde . * 

SI. Particella tiempitiva , posta per 
proprietà di linguaggio , e per leggqiaa 
dria, 0 per maggiore espressione » 
Bocce. nov. 1. 393. Avendo la contrizio « 
ne, ch' io ti veggio avere, sl li perdo 
netebba egli. E nov. 18. 12. Del palaa 
gio $' uses, € fuggiss A cisà. È nov. 
5, 17. Si è cglinegio fre e pentte 
fe, che starai, & parlare i ; 










cersi, 


E nov, 31.10, F 

e starai a A Okre è 
o, che mo filosofo 

naturale tte: giadrissioo , & 


naturale 8. 
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seortemato, E noe. 89. 12. Se di pia. —J— se (medesimo. E Fr. Giord. rme;e di Particella accompagnante per 
ce, si ti piaccia, se non, sì te ne 177, Niegano ancora cite Iddio mon ci sua natura il verbo, si pospone alle 
sta”, pe 99, 42, E sì qua se' lu og» possa fare beato, se non per le criatut» parricette MI, TI, CI, VI, come pure 
gimal faccinîlo. Perr. canz. 27. À. £d te: ma che se medesimo ti der, uol 7 L 
elia si sedeà Umile în fanta gloria. ossouo credere. E Fior. S. Frunc. LE. Hocc. nov. 1, 36 È voi, maladetti 
tL) Gr. S. Gir. 2. Chi crederrà, e sa» come sopra ) Frate Giovanni della da Dio, per ogni fuscello di paglia, 
"TÀ battezzato, sì sarà salto, £ 6. Quei. Cappella apostatò, ‘e fialmeute s'im. che vi si volge. tra' pier, bestemmiate 
to, che polrebbe ———— che iccò se medesimo per la gula. Fr. Iddio, ela Madre, e tutta lacorte di 
perisce, è non Ju socodrre, si d. noci. »’Giord. 91. Atiche s'è maulfestaio ld: Paradiso. E nov. 16, 8. Quelli tenera. _. 
de. E appresso: Chi ha due. gounelle, dio se medesimo ec. . mente prese, c al petto gli si pose, £ 
“sì dia V wna a colui, clie nop ne ba È b. dicuna fiata la particella Sl; sen. num 30, Egli non mi sì Jasia credere, 
*e chi ha della vivanda a Bi faccia altreta su essere espressa » fn certi verbi si she | dolori de' soci sventurati accidese 
un. — prin gap cal a bel A parrot — va E — 
[Vv) sl ; per ‘a bensì. Caval. ‘Chiaro, polito , e vivo Ù move «11. Vide la sua donna sedere jin ter, 
SpeccA. cr. 278 Gu sima non — la fiamma, che m’ incende, e strugge ra ec, tutta piena di lagrime, e d' ama. 
vano Sparto zioni a ma sì li Fariset. ‘ec/oé. si muove }) B canz. 142. 4. AI riludine , e quasi per ‘compassione ns 


Vit, Ss, Pad. 1. 29, è revelano le co. Del seggio riposto, ambross 7», ® fosco lagrimò, eavvicinatolesi, disse, R_y. 
se al — oceulle ec. ma, si quelle, Né pastori ‘appresavan, ‘nè bifolchi p.î, se Paradiso si potesse in terra fa. 
v tpio » 3 ; 5 re, non sapevano conoscete, che altra 


‘delle quall weggiono alcun pri Cr. 1.4.5. 
ai. ——— ** così die» Cotale acqua è quasi sempre dolce, ed forma, che quelta di quel giardino, gii 
| ‘ e 


tro , come duvanti a volta si “è leggieri a n, etosto raffredda, si potesse dare. E now, 35. 5, Setu 
pistia per lo ronome , SE, mel delie e tostu { cioé» yi raffredda, domanderal più, uoi tì faremo quella 
caso d ——** 1 generi b . © si riscalda) rispusta ,:che.tl si couvieue, £, mav. 
‘Gr. ci. Bocc. Intred. 9. Co' denti pre: SI. Quando é particella riempitioziai 8110, lo debbo credere, che essi li 
"prepone atls particette Mi, TI, SI, no per 


*sigli e scostiglisi alle guance ec. amen. corpo di Scanuadio non + 
‘cuni sopra —— — ——— "VI \ME, TE, SB, NE, en eziandio, doverloni in — nav. 409. 
Ldero in terra | E mov. 2, 10, Gran festa ‘4’ pronomi, Il.) LO, GLI, LA LE; 40,1 di tutti ja spesò, e lat. 
Musleme si fecero. E now..15, 26, Per = s’cnt’ipone anche atte particelle MITI tala sopra uu palalren montare, 010» 
ventura davanti si vide due, che verso MI SI, MI VI ec. Bocc. nov 1. 29 5 a casalda si 
Se tu fossi Stato un di quegli, che il —menò. Zad. 1 to ( alle file 

posero iu croce, avendo la colitrizione, liuole ) ec. come — 

3. 8.9. Allora fa Cous ch'io Li veggio , sì Li perdoverebbe egli. e lettera degli amanti, come. ad esse 
dal suo primo iunamo. E noo, 20 AT. Voi colla buona vent» rispondere , in che Huisa  metlerglisi iu 
Pamela sè ' era taccoutò .. ta si ve ue andate ji più tosto, che voi casa ev, e molti altri mall, Fiamm, 4. 
"IVI se Jorza di Pronome, res potete. £ 400 54. 2. Con niù suv fal. 472. O per piacere a Iddio, o agli UO» 
‘plicato . Cavale. Att. Apost. 59° Vo» cone avendo un ci presso a Peretola mini si vieue a questi tempj, per 
'terndosi congiungersi. Ne] Bocc. ha Far» Una gru ammazzata ec. qaella mando piacere a lddlo ci si viene, |’ anima 
lo impiccarlo. Vedi 4 Deput. ad un suo-buon cuoco ec. e si gli man, oruata di virtù basta, nè forza fa, se 
° .(L] Altune fiata si replica , senza corpo di ciliccio fosse vestito. R 185. 
bisogno . Passdu. 133, Concede }a ra; fi. È Duuque se minor male è il mio amante 
“gioue , che si possano eleggersi confess —perciocchè tu ci bisoguavi per dir certe tenere, siccome io già tenui, che ju. 
sore. Cicé, che si possano eleggere, orazioni, e non U seppe trovar la fan. sieme col corpo uccider |’ anima trista, 
"o pur che possarò tieggersi. «te , sile fece dire al compagno tuo , E siccome io credo, torni, e rendamiai . 
Fit.SS Pad. nov. 63.6. Per quel modo , che miglior =—iloc. 6. A costui si doleva; ei (LA 

catosi de J 



























— ‘Sr pri rece Ta A; il mio gli davanti il si vedesse, £ 7 Ili 
"I. A area rà me dava f ‘ . do 
"printora red villa: Avtri » 7 i da Sala parte ì Itò con. mila le_ parole di 

v Banche 20 orletà l'ago z , qua epiùv erar le si fece. — 
“gi e i SÌ all Thfinito, , è 0 Petr. canz, 17, 5..Ma me, che cosa 
do pad i che , Ù "i i 35h . * —*2 — Su pri del » 
sat gi cl, e pia l'alone Mita Aa 
ri e ia si 4 *l ciel, che fi ni volve intorno. E di 

SI. —— al Verbo davan'i, è è + 60. To so, e 2, Vi si vedea nel mezzo un seggio al» 
‘dopo , lo fu alcuna volta nella terza tra parte non sapessi, si mel fe. tera, Ove sola sedea la bella donna. 
Persona di significato o passivo o co avanti chiaro le tue parole, Dant. Purg. 29, Dinauzi a noi tal, qua. 
heutr. pars. Bocce, introd. 57, L inimò G. W. 2. 11. 2. Carlo Re di Pranela le un fuvco acceso , Ci si fa l' aer sot- 
dell'una delle partì , Che si tur. assò in Lombardia gii anni di Cristo lo i verdi rami, 

6 ‘775. e dopo molte battaglie, è vittorie SI Replicato in corrispondenza , în 










convieà 
Dandosi 2 que’ t 
nti grand 








avute contra a o, si lo assedid pece di Così come, Tanto , e quanto , 
nella —— EE E nella cisa guisa del Lal, dum, 
‘0 forte * nali 38 6 Arr ì 
î 44 pi * 





ro 









d* Inghilterra ‘la' detta vita perchè più vi fia caro avuto. E nuo.” a 
‘appresso si gli si 12. Si per lu mestier vostro ec.e.sì per 


arrene 

Verniche liberamente... 
dirne il vero; e noù 

0 trattato, si ci metta. 


la volontà, ehe, hauno di rubarcì è E 
?. Era Ci al 


ra per la Las] 
si per la.sna rozzezà, é 1 
per la nobità , e ricchezza del padre, 
Guai nola a ciascua dal paese ..& nuo’ 

Efigeniz:da molla. nobili —— di — 





È 


i 
È 
3 
di 
Hi 
E° 
7 
3 
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35 
38 
i 
È 
sE 


se ta SI vale Î quarto 





i 
È 





talora gli cntichi niarono di' ‘are ‘ ) 
sl Rome delle persona accennata nelsi,. forò matari { era «detto, AM. #, 5. 10}. Esso  Abute 
re nel medesimo caso Quarto. Fior. una soma. era uomo matle, e poco È pure e spera 
. Frane! 4.2. Giuds Scaridtto apusta:‘ paò; chef to 2:e.sì wall'‘srime, «€ sì elle barato, 
10 dello Apostoleto, tradendo Cristo,e SÌ. Nella che richieggiono li stati, e le tgaorie 





r8o ‘9: È 

4%) Altro esempio { oltre questo ul 
fimo qui sepra di M. W.) Esl, ed 
Eai a SS. Pad. 2. 4a). Funeoda le 

redetto Troilo e si.per le parole. de 
Bairiarca, e.sì per l'aspetto di tanti 

e infermi, u9 poco, compune 

to ec. . 
[*ì Tozana il Si he per. suo 
e Che $, Agost. C. D.|5, 2, Se 
1° uomo nasce sì sotto }' nno che l' ale 
tro { punto del Cielo ) che duri ancora 
ella medesima parte dell’ oroscopa., 

cioè i) segnare dell’ ora ec. 

Fiv), R dendogli Come , Vit. $. 
Gio. Guatb 5317. Sì gli vomini, come 
le femmina di Firenze andarona ec. 

(LÌ Per cost omche in corrispondeng® 
di Core: Guitt. lett. 36, 84, Come 
sa'°è, dice, all' albore che sta lungo 

ix via, servare lo frutto ano ec. sì intra 
*]secolo servar justizia E 40. 92. Sì 
biso fatto < e fanno i Santi ec, e chi 
nom sì , reprova sè sapiente 

SI. Usato talora coll articolo , 0 
espresso , © sottinteso in forza di 
nome Petr. som. 135. Non so, s' il 
ereda, e vivomi intrardoe, Nè al, nè 
morse cer mi oca. LIUTO Pe 

31. MI pinsero un tal s ele 

ia bocca s Al intender far mestier 
le viste. But. Un ta) sì, cioè una 
tale affirmazione, cioè sì debilemente 
proferta ec. al quale ec. fur «me.tier le 
viste , cioè fu bisogno , ch'io cl wassi 
fo capo ; che è segno d’ affirmazione.. 
Dant. por. 13. E questo ti fia sempre 
lombò a' piedi, Per farti muover len- 

o, com vom lasso , E al sì, e ar no, 
che tu non vedi. Bocce. now. 67 12. Tu 
puolec aspettare, se egli vi verrà, che 
son certa del sì . Urb. Econ questi pens 
sierì più volte F andarvi, il sì, e" 
no sella! tar mesta vacillando., mon s2+ 
pevanoò , che farsi. Sen. den March, 2. 


4. Della qual cosa mi pare di poter mos: 


strate una via speditissima , e più age. 
vote di niuna altta , a" questa è, che 
noi diamo i benefiz] in quel modo , che 
‘gll vorremma ricevere; sopratatto vos 

ntieri, prestamente, e senza stare 
punto sospesi tra "? sì,'e " mò. 

*1*) Sia con Div: Avv. V. Essere. 

RENE. Lv stesse, che la S1), afe 
fermatida , b confermativa . E la voce 
Bene accresce , e di forza GI” espres. 
sione. Lat. Vetigue s some; etiam. Gr, 
val, vw, dos. Bocce. mom. 12. 5. BR ie 
atàmnane dicettel voi? <A cui Rinaklo ri. 
spose: sì bene. È nov. 62. 11. Mio mae 
rito n netterà tutto, E il marito di:sa.: 
sì bene. E non. 72. 5 *2* dee egli 
essere più lì , che Abrozzi? Sì bene, 
rispnose Maso . Gol. Sist. 151 E di 
questo, signor Simplicio , non vi darebs 
be l' aninte di sspere la ragione senza 
altri insegnamento ? Simp. Sì bene, 31) 
Dene: man Tastiamo le belfe . 

:{h) Per Ben Segn. Mann. Giug. 
4. 5. TI cibo corporale ec. appara & 
bene, ma mom satolla. E Lus/ 25.4. 
Da tali desideri, che sorgono iavolone 
tari, non a tutti è dato seser privo; ma' 
st bene da’ volontari. E Ott. 1,1. I. 

noranza ec la quste è propria di ehî* 

îl vero s1-bene , ma solo in parte. 

SIBILANTR, Che sibila . Latin. sibia 
lans. Grec. scvpintn . Gal: Dial. mot. 
foe. ca ** sibilanti sentiva 
tremarmi Îl ferro In pagnò. . 

'SIBILARE, e SIBILLARB.  Flichige 
pe Tatin sibilere. Giec, cvpirmo. Pr 
Gierd, Pred. S. Raggbiasse, come ab. 
no, e sibilisasè ; come serpente , e stria 
desse , come i porci, e tome I sorci , 
Cavale, Frutt, ting, Gomme uno leggier 


sTbilare wirlen i cavalli, e dllettegli, e È 
cani provoca, e chiama. Traft. gov., 
fam. Se odi sibilar }a lingua de' maldi. 


centi, fi o serta, o tu cantraddici. 
Tassi Geni 6. O quale infra gli sco» 


gli, 0 presso ai lidi Sibila il war pere. 


cosso n rauchi stridi . 

i. E Per Insipillare. Lat. locessére, 
intfigare , urgere. Grec, mpsrraaxituià s 
map:guvnia, on. Tane. 1. 2. 

Ceccb sapesse ciarlar tanto, Ch'e' mi 
potesse costei sibillare ec. 

SIBILATCRE. Che slblia, Lat. qui 
exsibilat . Grec. ovgiati: . Buon. Fier. 2, 
5. 3. Alzan la sferza Del villpene 
diò lor sibilatori [ cioè : beffufori, 
derisori ) 

SIBILLA. Indovina ; e propriamene 
te si dice di qualcheduna delle dieci 
celebri indovinatrici . Latin 
Grec. cifvwaz. Pirg. Enelda, M 

er la spilunca pauroso ,. dove sono 
e segrete della sibilla. Salvin dise, 
2, 306. porta Seneca il vecchia 
un motto 


ne eccellente , ec. soleva dire ciò, 
che della sibilla dice Virgilio, piena 


Deo . i 
(*] SIBILLARE, Iusipiilare, Instiga» 
res Dar cagione. Stor, Semif. i4 


Cominciarono per menainenti di Sano 


gimigraneli ed altri, a sibillare gl 
mifontesi , \instigandogli a levarsi 
dall obbedienza dello Conte Alberto. 
E Si, Sapea, non essere esso Scoto 
stato mai autore di veruna . miscre» 
denza, e nullo male avere mai egli 
sibillato, i 

SIMETARE, ». SIBILARE . 

SIBILO. Fischio . Latin. sibilum. 
Grec, supipuce. Red. Ditir di. Che 
de' tuoni fra gli orridi sibili Sbuffa 
nembi di graudine asprissima .. Buca, 
Fier. 2, 3 la ragione amica 
Pa re vemer de* sibili, e de’ inoni, 


, E con gli wueli, e .co' 
sibili, e. co' bali A, impedire il. reltor . 
[LÌ SIBILO, per. Fischiata. Bemb: 


Stor, 4. 55. Con parola. contumelicia, 
e. con sibili del popolo cacciatone , a 
Ferrara si ritornò . 

SIRILOSO . Add. Di. sibilo, Che 
ha sibile . Latin. sidi!o plenus. Karch. 
Ercol. 239 Senzachè ella, come ha 

elementi ..così. ha ancora. più lat 

e da esprimergli, e conseguantemene 
te più saponi, some appare nell’ 8 sin 
biloso ,. come in rosa ec. | claé+ che 
si pronunzia con. sibilo ) 

SICARIO. F. £. — nemo 
ni ingiustamente. per all comunise 
sione. Latin. sicarius >Muon. Fier. 4 
5. 2. Sarà stimato poi Qualche taglia» 
esuton, qualche sicario . E S.. 4, S. 
E palese a ciascuno Per mercante nes 
fario borse sicario. { qui per 
simitit. ) sd . 

SICCERA . 7. L. Sorta di bevanda ; 
Sidra.. Latin. sicenra. Greco, cai pe < 
Legy, S. Gio: Bat. S. 8. Lo quale 


non berd vino mè siccera, © atdrà 
dinanzi al Signore. , 
$ICCHE'. ». îl' CHE. ; 
SICCIOLO. Lo stesso, che 5 
lo . Latin. Srustulno sulllum . Grec, 
cut meus'xa4gr .. di Focabal nelia. 
pore CICC 


meno. Tes. A 


sbbylia +. 
KE 


un anticò declamatore , 
che quando udiva alcuna composizio». 


dici segni, e come si muove il tes 
po 2° galdo, e al freddo, a — 
0 a venlo per ì i 
che è istabilita —— 
M. Gugliet. Le fessure sì sono sue 
perfluitadi generate nella cotenna del 
capo , e fanno per la signoria della 
siccità, Fr. Jac. Tae, 5° 25 6. Nonmò 
tene freddo, e nulla siccitate.. 1.1 ai 
SICCOME. v_SI'COME, quer 
SI CHE, che anche si scrive &10a% 
CHE'. Qnde, Per la qual cosa, DI 
manlera ché, in gulsa che. Latizzi 
quamobrem , ex guo Grec dia 
—33* di Dansk, Par. 2, i 
sappi sol tener lo guado. Aocc à 
4i. 12. Sì ch'egli si iroverà divani 
messo l' usignuolo nella gabbia sua. 
Z _ di: 13 — 5* la mattinan 
[] ccio dal Pogrio, e Nuto 
Boglietti, "i ehe egli voleva far della” 
salsa. lett. 23. Sicchè io ho pas 
sto în 1ei tutte le speranze mie. ssa 
(L] Parli us!. Cavale. med. cuori 
ei i cunte dunque * e cri 
A uro è sta (fuoco spesse, 
volte 3" ammolla Valor hd come il mea 
tallo stemprato si couforma , e unisce 
meglio» Sicché come, vale lo smesso g 
che Stctoihe , Come. E Pungil 9. 
Perché -tatite ie si dicono, ton cresi 
de oggi} uno ali’ alito eziandio Ja 
verità; sicchè però è bisoguo , (sice' 
chè perd ; cioè, il perché ) che pe 
ogni piecola cosa | uomo giuri, sioni 
chè ( cioè, acciocchè ) glì sia cre- 
duto . ft. SS. Padr. 2. 162 Così 
vi stette quittro mesi, sicchè fcioò@ 0 
finché, sino a che ) quell’ infermo fu. 
guarito. Ò 
SICLO. Sorta di peso , a di toe, 
meta  Ebreica . Latin. siclus. Greco 
cibi. Segner. Pred. 2 12. Perchè 
to non hai tosto vibrato un pus 
gnale ia petto, ch io t' avrei cdsia 


per lo meno una maucia di dieci sie 
cli d' arkevito ? 
s1* COME, che cueke si scrive 


SICCOME. Lo stesso, che Come; © 
si trova utato alcuna volta col quare 
fo caso dopo a maniera di preposta 
zione. Latin mf, sicu. Grec a * 
Simip. Bocc nov A 12, Perchè 
la 93 colpa stessa rimorso , si —— 
gnòd «pe al monmaco quello, 
ui come lyi aveva meritato 

;° 4T ST. SI come egli ha voluto, 
io medesima tel son venuto è signifi= 
care. E g. 6. p. 4. Ma la cagion 
ne egli non sapea , sì come colui, 
che pure allora giugnea ., Fiora i. 
AT. Perocchè credo, che vol si co» 
ms me innamprale, conoscizte en & 
3. 64. Mon credi tu, che l' altre dope 
ne abbiano glì occhi in capo , sì come 
te? Dant “Par. 1. sì come veden 
sf può cadere Fuoco di nube. Petr: 
canz. 4{. 3° Fammi sentir di quell 
aura Reptile Di fuor, sì come dentro 
ancor sì sente. . 

(1) Nota usi. Vit, S. Zanob. MZ. 
E ’neontanente come egli l' ebbe see 
gnitollo fanciullo si levò suso sano, & 
salvo siccome fu mai. E 316 Lo fan 

lin si tevò sano,, e salvo, siccom' se 
gli fo mai. Moce G. 1. n 7. Trovino 
dosi egli nna volta a Parigi in povero. 
slatb, siccome egli Îl più del tempo di» 
moravi, Cioè, dove U più deltempo ecs 
riferendosi a Porigi; o pure nel quale 


stata, È sà 45 

Vi SI 5 bet DÌ modo che 
PIA compe ato ra ua Gres: 
T.1, 231. Non. hi J 
come LL. sì sciolga. 


. 


Tava.. 


her 


SIC 


(L) Zn Sorza di Cioè. Boce, G. 10, 
med. Gli parve, hs èso' (Re) dra nf 
uno , (è ora ad tm altro donasse' castel» 
la ; e città, e.baromie assat poco discres 
—— » siccome dandole a tlit not vas 


(1) Gotta corrispondenza di , ‘In cotar 
maniera ; invece dij Col Gr, $ 
Gir3, ‘Siccome molti rami escono date 
la radice dell' arb re; Palio era 
sono ingenerate l' iitre Vvirtà da 
ETA detla cacità ( a ba : 

) & com la Corrispondenza di 
E; per Con. Guitt. tette, 3, 16. Sice 


iufermo giudica» per contrario ; è uomo 
per diverso: animo sinilimente’ svi amàa 


(l) Tisto: siccome} W: ‘GF so ‘Yes 


gar ni 
I. Per sibilo’ dhe) Tost che. 
Latin. cum: prin 82 "n 


d — 
Si come seppe la ‘perdita dî Pistola, Bice, 
mov. 6% 15.1 SI come I 2urdrà suole psi 
Parire , così Nicustrato 3° è levato. Buf. 
4turg. 17.1. Siccome lo spleadore dell 
Augeio ec. in percosse nel volto, cadi 
de: dalla mia fantasia Jo imagitiare, 
«fil. siecome, se bale Come” se 


i vici mount 
Urtandosi insiema0 
ZE ein dii 

eQV). do V'sresidi" ahèka” stnî 

il SB. Pit, s. Frame. 168 —5— 

so, vedendo la chiarezza satita Lros 

ce 3 * y5; siccume fossè cacciato... 
ICQMURO , Soria d' albero , che 

quehe vulgurmerte è detto Pazienza, 
= 532 ata rendi . Wolg. 

+icomoròo 

de ie Magnoro ‘è. ua albore gras 

vSICUMERA:. Wode basta 

— v Patup 3° De 
cos gran s 

— 34 RA) 






39. E-li terrò ot maggior td 

Che i prim versi ‘un ‘hovellin posti” 

— asori 4 353. Not ‘lasciaddo 
Ere, per esset“ton questi sicu 

più venerata. Ambr, pi d, $. “Ela 

ha certi suol drevi, ch’ ella ueue cod 

= »icumera, che ton sì tengono Je 


! Sic / me 
U riedi. ‘g Par, 6: di n 
quelli spiriti più Dettò mi fo s' ni 
trice: él, di' Sicuramente | “Boté, “fasi! 
no — — — 
mi ve n] 

tene sicuramente mi x a Roma: E 
nov. 52. 37 Avéndole il Vil tuogo più 
pe servate i 1 

+9. du Wece di Fermana, 
tezza, Senza /ilto | , certe, 
miseri. Grec. Gvduigt "è —5— CA 
* —* ni 55* 2 vo 
sicuramente Eli promettesse ;” er 

Ò ali at, 


lo la sera di nulle s€ ne veuisse a le. 
Aa “TE. ft. Situramente id U fas 


SICURANZA , 2° quilcurare y° Aistd 


SIE 


Pregio Sicurtà . Latia, da , 
tagli Gerani la ogni oracsie ali 
a awersì 
vita presente, è daralti ferma sicurane 
2a di vero ripuao. Salust. Curelt. R. 
S. mi dà situranza ne' miei grandi perla 
8 del ractomandamento , ch'io tL 
(A 
$. Pet Baldanza ; Ardirè . Latin. sé. 
Mai — O past, Ra, 

Bocce, now. 97.11, Polchè “n piacerè hoù 
ti fu, Amore, Ch a me duvassi tanta 
sicuranza . Tesorert. Br. Che troppa 
sicuranza Fa ‘Contro buona usaliza . 

SICURARE:. Rig Latio fit 
rum , tutum réduera. Grec. st ay 
sad.sarai. Boce, nodi ‘Si. ' Ma del 
rimavente come il sicureraì tu? pa 
se, che gru Sicarerebbe della merca» 
t ala ‘che avera io 2 G. F. 
Test a "el. loro" sì potava Mep "We 
carlo , ce oro sì po 

Î Pit. Ora mi ng er 
la‘ desiatà ‘speranza, ora igipau 
per la dubbiosa paura. Muestruzz. 2. 
39. Che sarà di quei sigoori, che sì 
p idud co'-ftlarinaf, e Lo/gono 10» 
ro alcuna cosa, perché dicatalio + 
cn ira pericoleranto ton torràndo 
mula 

SICURATO, 494. da Sickrare. Lat. 
tnicius. Gr. srparsrulie . Bocce. nov. 
27. 46. Essi liberamente della sua fe si 
curati, | tennero do 'nvito AM. V. 1. 
Te. Sicwrati du' ciltadivi, che danno 
men 6 farebbe , diero al comune di Fiz 
reuze liberamente la guardia di Prato. 

SICUREZZA . Sicurtd , Francheza 
za Lalla vecarisu:. Grec. dduun. Ga- 
dut. d, *9 nua meno a' posstssìe 
ri di esse, lagraudezza dell'animo, 
c la sicurezza altresi è" foro possessori 
nom Iualo Tuc. Dar, Geri, 376. Fan: 
no lor villaggi, non 21 modo nostro 
colle ‘case co + 3a Clastuna ha 


soa piazzoola intorno sicoreziza del 
5 Lu: F Vea 


fuoco (N 7. 
Fat tere 3 —*8 
vi La 





s.ourezza, che nun, | 
atrechiuo thuore r 
denza } se BIS 

SICURISSIMAMENTE, | di SH 


curumente, Lato. surissbite, securissio 
me. rec. asgzrgata. Quiet, tor, 5. 
140. Scese sicurissimamente nel piauvo di 
Librafatta. & 40. 477. 1 Cardinali pie 
levanu ec. sivurissimamente dimorarvi, 
Wir; Benu. Uelt, 264, lu penso sicurise 
simamente , che ancora: questo ‘trovèi 
relgiza 4053: - 
SICURISSIMO, Super/. di Sicuro Lat, 
——— Gteo. sur, Boec, 
ir — | gli ci rac- 
com * easer uditi 
D'ieiot: cent, i Wir. A5 1940 
acalle squadre de’ cavalli, e fralle spae 
de iguude divenuta sicurissima , senza. 
mai attendere ad altro , che alla sainte 
det'’8u0 marito, com virile animb infinità 
disàxî sopportava { cioe: francAissima, 
seriza alcun timore ) E noo. AT4) lo 
bo trovato modo , che soprà uua sua 
nave nol andremo sicuriszion ( cioè si. 
verisslimi>ila ogni pericolo ) Red esp. 
nat à, Servivanod' aotidoto sicuriasie 
mo poste sul.imorso delle gt degli 
aspidi, delle ceraste, e di datti gli altri 
animali, è è o” morsi o <èle pun 


ture \ameleuanti || cioe: speriment.rita 
sssslma ; 


curisilma ({ cio@vetriiasima )o © 
SICURITÀ ) (SICURITADE ; 0 Sh 


SIC 184 


CURITATE. Sicurtà, Sicurezza . Lat. 
isa. Grtò è libere. chp. 
ara Pane 


pagriereno iofino ad un cestello; cha è 
prpsto, di quì ccioque migita ; e-sardi iù 
uègo sicuro. & canz' 6.3, E ciascuoa 
mita arme posi in terra, Come. sicuro 
chi si fida: facev Dun: Par. 7. Baser 
dovriau da'corruzien’ sicure. 

RA: De Ardito + Latin. aiderts s Curse 
Fides. Sappardie ,| our pengio. Dank, 
Any. 21; Mestier gli: fu id —* sicura 
fronte. E Par. 13 Non.sien le gui! 

che 


me. Bocc. nov. 15, 

che come prima. addormentato: li fossi 

saresti stato ammazzato, Can /esé, dà 

Cosj s »:8 #00 siatiro ).chs ea, ..! 
d IV. Render 


rei Lala. alici rec «sta Te 
Bocc. nov, 29. 10. rodi 


i Vi rà 9° i 


ro, pale: Non . correr- risico. o 
tutiorem viam tenera, Grec.ss ida 


o al sicura, vaglione Porre in lista 


to di sicurezza e Pass. 
{1., Fuinoncbai  malerdi «00. È 
medici ti. p val o 
—— Seyn. —— 

v i Vbi 1 

altri. “umani, io nre ue conten=" 
to . Sagg. nat; ep SL » Messa que. 
sta notizia in sicoro , cominciamo a 


cercar di quella del tempo preciso dell 
aggluacciate. a 
è. VII. Ardar sul alcuro , vale Ana 
dar senza paura; @ —— Mes 
tersi a far gualchercosà con. sicurtza 
za ; ch' alla Dian —— Lat, 
rem ‘agere tato, fidanter. Grec., 
pradee ce greve » dalm, è 53 * 


certa e della 0468, 0 >» +. “ "ai; 
LIM] SSIGURO.sust Sence,, 70. Nido, 
ba-sicuro dalla sua, morte , 


an È — > | 
}191°) 
\ 4009 
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Tè) Di psituro. A sicurtà, 3sichra« 
minte. Franc. Sacch. nov, 132 Aun 
dando una femmina per lo vino ec. alte 
dando di sicuro, truvò la casa picua 
d'acqua; e prima che di ciò s' accore 
Eesse entrò nell’ 3equa fino alle cosce. 

SICURTA', SICURTADE, e SICUR» 
TATE. Astratto di Sicuro } Sicuranzay 
Sicurezza. Latin. securltas . Gr. Siua, 
Atbert. cap. ST. La sicurtà è hon du- 
bitare delle cose, che sopravengono 
che som quasi come sforzate. VA 
12. 89. 2.Roma, e intorno fu in tanta si» 
curtà , che di di, è di notte vi si potea 
andare salvamente. Dane. Inf. 
caro Duca mio, che più di sette Volte 
m' dral sicurta renduta. occ, new. 44. 
id Acciocchè con sicurtà®, e lungo 
tempo potessono insieme di così fatte 
notti avere. Fr. Jac T. 1, 9. dB. Que. 
sto fà la povertade, Che dì tanta si: 


curtade . 

[") SICURTÀ, Per Pratica. Beno. 
Cell. Orefic. 65. Alcuni vi souo, che 
com gran pratica e sicurtà dell'arte si 
sono messi a ivtagtiare i suggelli seuza 
gettarli prima. 

$ |. Per Asssicurazione, 0 Pro* 
messa ‘di mantenere sicuro. Latin. fia 
des. Grec, messe. G. F. 11. 117. 10. 
Gi condusse la notte sotto sua sictirta , 
@ guardia a partirsi dalla citta. ‘ 

$. ll. Per Fidunza, Latin. fiducia . 

Grec, dgifo:t, nvapa. Tes. Br, 7. 46. 
Sicurtà è non cogitare li dauni, ché 
vengono neita fine delle cuse comincia . 
te; ed è sicurtade di due maviere;-l' 
una, ch’ è per fullia, siccome è com: 
battere senza tue atmi appresso di seri 
perti: 1 altta per senvo , è per Virtù, 
€ sno oficio è di dare conforto alla 
speranza ec, Petr. son 274. Già inco» 
minciava a prender sicurtade La mia ca. 
ra nemica a poco a poco De' suoi s0» 
spetti. Soc, nov. 47: 4 E per dargli 
più sieurià , contentissima, siccome era, 
se ne mostrava. Franc. Sacch. nov, 48. 
Preso un poco di spirito, e di sicurlà, 
cominciò a dire all' oste. 
* 4. ill. Per Couzione. Latin, cautio , 
cautela. Groc. iruzuz. Becc nov, dd. 
8. Poichè la sicurtà ricevuta ebbe , fece 
una graudissima, e bella nave nel porte 
di Cartagine apprestare. £ nov. $0, 42, 
ia donna disse , che questo era ben 
detto , ed era assal buona sicurtà. Cron, 
Morelt. 265. Non © obbigare mai, ze 
prima non se' sicuro , e guarda, che la 
Sicurtà sia sufficiente . E appregio > 
Fammi sicurtà, iv farò dire la mercatàue 
zia in le. 

$. IV. Fare a slcartà, vale Usar 
dell'- altrui polontà con confidanza, 
e sicurezza; Fare a fidanza. Laun, 
Sidenter , amice cum aliguo agere. Gr. 
nente cdr miti egziomia. Fir, Luc, 
1.1. Nun vorret, che tu facessi a sie 
curià con essa, Vino. Mart. lett. 53, 
Non acvorgendosi, che con l'amico si 
fa più a sicortà. © 

SIDERE. V. L Latin. sidere, cone 
Sidere. Dant. Purg. 33. O luce eterna, 
ché sola in te sidi, Sola t' intendi . 
But. ici Sola iu te sidi, cioè la quale 
sola stai in te medesima + 

{LI Sidereo. Uno de‘ sette Cieli. 
TLegg. Ascens. 34i. ko primo ( Cielo ] 
è materiale : e questo sono molti, cioè 
aureo , etereo , Olimpo, igneo, sidereo o 
atqueo , è empireo, 

s Freddo eccessivo . Ghiado , 


Lìtin. algor. Grec. . Burgh. 1. 15, 
La Rala tramontant' è vela folle A_pors 
sî îh luogo da morir di sido Cirif. 


Calvo, 3. 48, Baguata di sudore, € cos 


mie un stde Ghiacclata. Duo. Colt. 169. 
Se annesti d' Ottobre , 0 di veruo , to 
gli, invece di terra molie, cera, e di 
terra cotta, rena, le quali non riteugo» 
no 2 RA freddi tauto sido. 

SIDRO . Sorta di beoanda, Latin. sl» 
cera, mustum povacenn. Gr. sas fa. 
A. Aldbr. R. \l sidro, che è vivo di 
mele, se è falto quando le mela sono 
mrature , sì è caldo, e umido tempera» 

ente. Red Ditir. 12. Bava il siden 

’ inghilterra Chi vaol gir presto sotter- 
ra. £ aunor. 44, Nel Ditiracabo si nu» 
miva spezialnevte il sidro d Iughilterra, 
perché a mostri giorni è ia tredito più 
d'ogni altro sidro , ed è stimato il ini» 

liore, che si faccia, £ 45, Dalla voce 

ormanua è tata l'italiana sidro, la 
Normanua nacque da Sicera degli Ebrei, 
e de' Latini , che vale ogni bevanda die 
versa dal vino , abile ad imbriacare. 
SEDA. #. A. Lo stesso, che See 
dia. Vit, SS, Padr. 2. 169 E poichè 
furono tutti deatro , lo predetto princi» 
pe si puose a sedere in su una seda ali 
lissima, e comiuciò a disaminare. 

{L) SIEDA . Siede . Sedia. Vit. 
S5 Pad. 2.127 La sieda ha merilato 
per la continua sua bonità. £ 2. 163, 
Si puose a sedere in una sua sieda altis» 
sima Bern. rim. 1 80. DPoserehba 
squartar clin l' ha condotto Alla siede 
PFàpal, ch al mando è una [ così ca 
letto il seconto esempio ) 

SIEFFO Medicuniento spetialt, che 
st applica agil occhi infermi. Ri- 
cett. cons, i24. | siefli degli Arabi nou 
sono altro, che i truscici, e ‘i collir) de 
i Greci, che si & detto usarsi nelle ins 
disposizioni degli occhi , differenti sola 
mella ligura . Red cons, 1. 146. Ne' lis 
bri degli Arabi molti fessi si trovano 
opporiuzi»s.mi 

(*] SibMk, Iusieme. G. W. 8. 37. 
Corruppe tuiti i Fiorentini, è partiili di 
sieme ( d'insieme ; cioè gli uni dutla 
amicizia degli uitri . 

DIEPAGLIA. Siepe folta, e malfate 
fa . Latn. sepes. Ureu, gfaggis. Stor, 
Rin Alont. S era recalo ia una veca 
stretta, che avea da ogni parte gran site 
paglia, e ringhiava. 

SIEPARE. Far siepe , Cinger di slex 
pe . Latin. sepire , sepe circumdare .. 
Grec. equrtiw. Bat. Par. 12, Si mise 
a circuirè , cioè a forlificare, e siepara 
iotorno da vigna, cioé la santa Chie« 


sa. 

SIEPE. Ckirdenda , o Riparo di pria 
ni, e altri sterpi, Che si piantuno in 
su i ciglioni de' cumpi per chiudergli , 
Latin sepes Grec. ppap mer. Albert. cap. 
25. Dove non è siepe, la — * è 
rapita, e imbolata. Cr. 2. 28. Fd in 
questo cotal modo sempre saranuo i luo» 
ghi chiusi, e la siepe diventerà spessa ,. 
Dant. Inf. 25. Come il ramarro sotto la 
gran fersa De' di canicular cangiando 
siepe Folgore par, se la via attraversa. 
Franc. Sacch. nov. 91. Questa era mol 
to ben affossata, e con bnona siepe, 
Sod. Colt. 16. Farà argine a piè della 
siepe, che vi s' ba porze. 

, Per metaf. Dant. Inf. 33. Muo« 
vasi la Capraia, e la Gorgoua, E faccian 
siepe ad arno iu sulla foce . Fit S. Gior' 
Batt. La moltitudine degli Angeli d' ine 
torno tacevan siepe , pogmamo che 
non si poltsson vedere . Esp. Sul 
Nè ne' muri de' lor peusieri, uè nelle 
siepi d loro pungenti immmaginazioni nou 
ba rottura nessuna . 

$, Ul, Tenere alcuno a slepe, pale 
Tenerlo a segno . Latin. in ogficie cons 
tinere» Grec. fr xutlxoni sari'xeo , 


30mmo grado si sigilta 


e 
Franc. Sacck. nov 124. Convenne cha 


mangiasse a ragione, la quali co 
tutta fa vita sua non auta fatto: J 


avea trovato chi a tav i 

*5. n ola il tenea a 
4, II pran fa ale, è 

li ; proverb per lo gosio 4° 5 — 


sce, che si dee fentr conto d'o 
nimo che, Serm. $. Ag. 13. Flo 
pruao fa siepe, poco rampollo fa fine 


e. 
SIBPONE. Gran slepe. $tor Ai. 
Le rippe grandi, e i sie oni palato 
FEES —— 

È +25 « Parte neguosa 
sangue , e del laste ; mercè bi cd — 
rimanenti parti integranti di querti 
umori possono fucilmente scorrere. Lat, 
deruni . Greece. we Cr. 9. 72. 2. De 
quale { cacio ) si dee tutto ll siere 
scolare, acciocchè colta s@ppressa sì 
cosringa. £ cap. 75. La toa acquosità 
I del tutte delle pecore ) la quale è 
H siero, solve il ventre, e ne mena 
fuori fa colleta. Pallad. cap. -23. 1 
cacio col siero», e porro riciso nuoce 
a' polii.. Red. coms. 1. 279. 14 quinto 
umore È il siero del *5 — ec. . 
SIEROSITA, SIEROSITADE , e SIE: 
OSITATE . Astratto di Sieroso . 
SIEROSO. Add. Che ha in s- det 
stero. Lal. serosus. Lt. cijudbc. * 
*(L) Sì FATTA . Awerb. Sì fattamene 
te. Franc. Sacch. now. 91. Di fuori 
bella via era un bariglione ec. davvi sì 
falta entro, che il bariglione ec, andò 
Pi alito ; 
urto nel medesimo senso. Frs 
Gierd. 162, Perchè voi ... amate tanto 
le cose del mondo , e aveteci ai fatto it 
tuore, che di Dio mon seatite ubene 


SIPILIDE, Malfranzese. Lat. syvile 
lis , lues venerea . Gr. vw def * Pi 
Red, coni. 1. 12. Facciauo riftessione 
dico , se possa essercagionala da quel 
malore, detto sifilide, di cui face quet 
grulilissimo poema il Fracastoro.. 

SIFOXCINO. Dim.. di Sifone. Latin. 
siphumentus 

SIFONE. Cannello voto dentro. Lat. 
siphot , tabus. Grec, cin. Sagg. nats 
esp. 200. Sì vada pur un pezzo strofi. 
nando esterionbente con pezzuoli di 
guiacclo tatto il sifone. Red. Oss. ans 
190. Splato il fiato artificiosamente con 
uh sifone nello stomaco, non solamene 
te gonfia lo stomaco, ma gonfia ancora 
| intestino principale. Gaf. Sist. 45 
Mostrami l' istesso l' aequa, che scena 
dettdo per un sifone rimonta altreitane 
to, quauto fu ia sua scesa, » ese 

SISILLARE, Saggeliare . Lat. sigiio 
lare, obsignare. Gr. “ea io, mart 
corus. Dant. Par. T. Perché non rî 
Lo sg La sua impreuta, quanto ella 


sigilla . 

4. 1. Sigiliare, per metaf. Dant Cohv, 
66 Accioechè 1 douo oi lo -ricevia 
tbre amico , conviene a fui essere stile 

erocchè l' utilità sigilla la memoria del 

immagure del dono, £ Par. 9. Or 
sappi, che là entro si trauquilta Rab, 
ed ‘a nostr' ordine congiunta D: lei nel 
Gut Sist. 164. 
L' istesso corso della carrozza è quel- 
lo, che aggiusta le parlile, e I espe 
rienza è poi quella , che le sigilla 3 cas 
loro, che volessero, o mom potessero 
esser capaci della ragione. 

4. Il. Per Comdhuciare, Turar ‘behe ; 
Lat. congrutrè , obirare. Gr, ul puetar. 
Sagg. nut. èsa. 170. Voglionò dire , che 
quella prima crosta, che si fa della su» 
perficie dell'acqua, sigillaudo più di 
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qualsivoglia coperchio co' dintorni «del 
s0, 


"SIGILLATAMENTE. Awerb. Mor. S. 


. Nelle cle non dobbiamo 
—— 


uarra tutte fe cose sue ( gui per Purte 
tualmente , Dis * iza 
zando 


si la 
SIGILLATO, 4dd. da Sigitiare . Lat. 

atus, Gr. cppezidiùs. Tes. Pov 
P. 5. cap, 7. Anco la cenere della talpa 


datone a bere, guarisce. Sagg. Mas. esp. 
Ul. Si potranno chiudere in ua boccivoi 


to, e legato. 
Hteta ira Suggelto . Lat. sigitiuns , sis 
nun. Gr, cagazio . Dant, Purg. i 
2 lui ebbe Primo sigillo a sua Religio» 
But. dpi <- Primo , cioè primo 


fossi figura di sigillo A” privilegi vea- 
duti, e inendaci. / 

f. l. Per nietaf. Dant. Par. 11. Nel 
crudo 52510 iutra Tevere, @d Arno Da 
Cristo prese l' ullimo sigillo, Che le 
sue membra du' anal portarno . Bari fel; 
L' ultimo sigilla, cioè ec. le stimato 
della sua passione. Alam, Gir. $ 50. 
Owe il destin. mio pose D' ogui gloria il 
sigillo {.gui per quella, che i Latini 
dicono com sotum 3 

4. AL. Siglo. d° Ermete, si dice il 


col vetro medesimo liquesatto al fio 
co. Ricett. Fior. 42: Sì conservi in va- 
si di vetro col collo e sottite sie 
gillando la bocca col di Ermete, 
Sag. nat esp. 4. Sì serrà la bocca del 
cannello co) sigilto detto volgarmente d' 
Ermete, cioè colla fiamma. 

SIGILLO DI SALAMOUNE, e SIGILa 
1.0 SANTAMARIA. Sorta ui erda ali 
quanto sineite ‘at. mughetto. Lat. polys 
9° SIENACOROT Dial. $: Greg. è: 
45. Nullo fu trovata degao nè io leto ’ 
pi Ln terra, uè sotto terra @P fra 

d “ig Ò 
{i “A Fis "ssa eng postoli nr 

nore ‘ Stoll. - 

SIGNBRA.. #. A. Emissione di sane 
gue. Latin. samguis missio, pilebotos 
mia. Gr. mieemuia , M. Aidobr. Se per 
cagion di sangue avviene, ‘sia fatta la 
signera dalla vena cefalica, e pol scari- 
ficata.la gengia. Lid, cur, meaact. Six fate 
—5 della ha basilica del: brac« 
cio, E altrove: sia fatta 
vena — — 
diritto braccio, £. altrove». 


PRIORITARIO —— 
——— 


signifer . noẽ 

la lortezza dal. sopraddelto signifero 
cerchio del zadiaca.(. gui è ada. e var 
la: che contiene i uegniy che ha in se 
i fa celesti) — 


GNIFICAMENTO .. Ml are, 
Lat. simile. Ge. È . ed, 
Arb, cr. Per siguibcamento di que: 


cose, che dette sono. i i 

SIGNIFICANTE. he significa, DI 
signifisato Lat, sigalficans, Gr. cream 
perlbior , Bocce. nov. 1i..1 due corpi eo 
m una medesima sepoltura furrposti; e 
sopr' essa scritti versi siguificanti, che 
Corser quelli, 
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(L) Parlo. pe Mano, {lee dh 
quan 0 PI.) 
termiat,. che tu odi in Pagg detto $ 
( cioè senso efficace 
Si RIO + Superi. di Sia 


di certo. France. s , 15,8 
per enestura , Non nifieanza, 
cuovre alguavto f.0 ° 


avessero matis 
ficanza della salnie di Diane 
cofiore 


(L) Sust. Significato. Salu. Awert, 
1. 3. d 18, Se sopra quelle voci |' ate 
cento sì contrassegua per rimuovere il 

bbio , sopra tutte altre di doppio st 
Guificare il medesimo fa di mestitri. ’ 

SIGNIFICARE, Dimostrare, Pmulesae 
re, Esprimere , Inferlre. Lat. ug lag 
care, denotare . Grec. enpesimiv, Pass. 
proi. Ciò egli, quando essendo 
i discepoli suoi nella nave nel mare di 
Galilea ec. egli venia a foro andando 
lezzetmente sovra }' oude del Inrbato 
mare . E 19, Come conta il Santo Vawe 
gelio , signifcando, come altri dee esser 
sollecito della propria salute, e stare 
a ato bene vivendo . Dant. Purg. 
nia mi — vede ore 
spira, noto, ex modo . detta 
dentro , vo " —8 E Par Sl 
umanar ni ‘per verba Non 

Li 91, 67. 2. — 
* cose. Ron. alt. 10; 
- Ta credo , che questo 3 chevio 
boe sostenuto , significa , che gente , che 
m'odiato, mi vogliono urtitere . 

12. In forza di home: per la Flgnx 
ra rettorica da Latini detta Signitica» 
uo | Reet. Tull. +06. È un' altra sena 
tenzia, che s' appella significare, la 
quale ha luogo quando it dicitore favela 
la in tal modo, che più lascia intendi. 
— uditore , non dice a pas 
ri PIENO) be. n 


$. Per Fare intendete; Mandare a 
deri fact tua ta se 
42.17. Piacque sila gentildonna di vole 


re esser colei, che a Martuesio signilte 
casse. quivi a Imi esser venuta la sua 
Gostanza. 2 viso, 69, 6. Per Quel mo», 
db yche migiior 15 parrà, il mio amore 
gli significherai. G. #. ‘if. 134, 5 E 
cosìici..prezgò sxgnificassimo al nostro 
comune . \ 

{LI Fario. Borgh. Orig. Fir. 172. 

» che ‘a noi significa raunata., e 
brigata rec: da feste , e da balli, è pas. 
sa  cibé Mate, Importa ) 

(5). CATAMENTE . BorgA. 
Vesc. Flor. STI, Che non’ possano ins 
fettar la: nettezza della CHIA, che sigaie 
ficatamente ci Ortodowsa . 

{L) SIGNIFICATIVAMENTE , Dep. 
Decano: #8, Come è male it supplire di 
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fantasia dove | 
re per averti ’ she fante» 
brevità p : evole., 
così è v ‘che egli 
a maggior, e razione 
ee UO ci aeque di Age 
— — 

SIGNIFICATIVO * ra 
gnificazione, Che èi 3 


Acativur, Gr. Si) 16. Cato, * 
Poteino ora dire , che | aulore vog 
la opera a una sua vi» 
alla mattina, allora 
ppt se mai li soguì sono significati. 
v rita mno a essere veritieri. 
fi. Noi non inzendia» 
ino la Voce solimente come suono 30 
come significativa di qualche passione 


guinezione di pornadiamo poor la si. 
di quella media 

— a significare Dar 
—* secondo di modo, che ci è 





i, Vogliono essers 
no della 35* le 
ciò belle Ju quanto al suono ; an cche 


LAISNIFICATO : ped da. significare " 
a & mificatas . Gr, » «Bocce. 
noo, sf 17. Ciasculi de' 3 Lai Pelo si» 


va ec. Il suo amore adtimandava > DO 
en 


e Ta 


feti, sì cogui. ® 

i 
E 22, 2. r i queste 

volontà quella. 

ch'è delta di seguo , — vero * 


Ige⸗oae 

IC. . Che 
—— Tr. ne'rtog, O. P, 12. 
3. 22, Fu preso I" Ascendente, —8* fu 
gradi 22, del segno della + strano 
mobile, e opposito del Agguo d' Ariete 
si — È Firenze, # in termico di 

arti, e Ma ti i 
nei detto segto “Se —— 


gnificatore , che fue levato » avesse ha: 


latezza del zodizco tra li salimani) del 
grado, deb: Passa per serchio si. 
migliante ( Ju questi es è termine 


—— di somma +8 bone 
et. nali. — 

SIGNIRICAZIONE} can 
si — Gr, 54 
ec. giovane, iguudo, co 
occhi velati, SPE ere, 


gradita. sagione) 1° 





suol atfettà Ubtts 
no. Mor. S. Greg. n da 
vementesabbiamo trascorso nella sigle” 
ficazisue del nostro Capo ; Oramal ad 
editisazione. det corpo ‘suo plichiamo 
questo. & ‘altrove Per la sigulficazio, 
ue delle cose liguralimente dettro trizzea 


l y ( 100gle 


> @ 
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mema |’ edificio della fede. Scal. S. Ag. 
5 egli è tosì, movella contrarietà è 
questa , e significazione non usata. 

SIGNORAGGIO', e SEGNORAGGIO . 
F.A. Dominio, Stgriorla. Lat, dom» 
mine lle — * ne 3. 

oraggi tra loro partiro, e 
—— te Vill annro gli Antichi fii 
de' Franceschi , che ‘que’ signorasgi 
neano . E if. 142.4. Questi era per lo 
suo signoraggio il maggior barone di 
Francia. Diter. div. Lo servaggio è si 
Enoria , é lo sighoraggio è servitude. 
dim. ant. Dant. Maian. 18. Che fora 
son del suo mal sagnoraggio . 

(*) SIGNORATO . Ufficio; o Dignità 
dl Sgnore. Stvr. Self. 20. Pervenuto 
allo Signorato. uno derti loro uomini ec. 
E 40. 41, Poichè a Dio, e ateò pia- 
di promvovernzi nello ‘tuo Signo- 
Fato, e giuticatomi atto Im così trava» 
gliato seggio a tanto peso portare ec. 
Quexgii ancora sotto lo cui norato la 
seconda sollevazione ec. aveva avuto 
cominciamento . E 79. Quello criarono 
Signore , perchè apponto poco avanti 
dovei lo nuovo Siguorato ricomincia» 


re. 

— è e SEGNORE . Che ha *— 
gnorta , deminio , e podestà sopra 
udtri. Latin, dominus. Grec. ——— 
Tratt. Consot; Quegti è legittimo signor 
re, che pregato sì parte, iuvitato si 
fagge, e solo gli riman di poter dire: 
non potetti far altro. Bocce. nov. 7. 8. 
Messer Cane della Scala ec, fu uno de’ 
più notabili , e de' "eg magnifici sighori, 
che ec. si sapesse în Italia. Petr. son. 
227. Carità di siguore , ‘amor di donna 

n le catene, ove con molti affanni 
Legato son. Frane. Sacch. nov. 65. 
Sisnore, e vino di Rasco ia mattina È 
buono, e Ja séra è guaste. 

 (L) Borgh, Vese. Fior. 434. Lo chia: 
ma segnalatamente senforem suum, vOe 
ce mescolata di riconoscimento d' pna 
certa superiorità, e di reverenza, e d° 
alle insieme, che s° usava in que” 
tempi, e mutata alquanto , come porta 
il costume nostro , ci è restata antora, 
ed è quella, che oggi diciamo Signore. 
dn buon Toscano dicest anche Seniore, 
€ Signore , da/ Lar. Senior, 

(1.) Borgh. Arm. Fam 44. Nobili, 
td antiche famiglie, e età delle maggio, 
ri, e le due ultime di più Signore alcun 
.empo delle patrie loro, Gult. lete. 1. 
4. l'iò sonve dorme în vile, e piccini 
detto, uon face  Segnore en grande, e 
caro wo. È 
. 4. 1. Per Padrone Lathi. dominus, 
derus. Gr. diemimme, ni pio. Bocc nov. 
43. 13. Adenque ec. sarà egli buon per 
noi, polehè altro signor non ha. Dan. 
Par. 24. Come "signor, ch’ ascolta 
quel, che piace, Da indi abbraccia il 
4èrvo gratulando . 

(L) Bocc. -g. 5. n. 2. Trovò per ven. 
tura alguauto separata dall''altre navi 
una naricalla di pescatori, 1a quale pers 
ciocché pure allora smontati n' erano 
i siguori di quella, d*albero , è di vela, 
e di remi la trovò fornita 
. H. Per Titoto di magglorarniza, e 
di riverenza . Lat dominas, Gr, aUbir: 
mm. Bocc. now. 52. 6. Signori, egli è 
bwono , che noi assiggiamo del vino di 

sto valente mond. E nov. f0. 16. 


morì, e doune, voi dovete sapere 
che ec E nov. 79. 38. eli ba tredao > 


e val, signori medici, ve ne —A 
volto - E sog. 84.11, E a' vilam ri- 
mollo , disse. ) figmori, com' egli 


m' aveva lasciato melì’ albergo fn arnea 
se. Mit. S. Margh. 182. Segnori, per 
Dio ogni uomo im’ intenda. Guid. G. 
U siguore Achille, se io mi studio nella 
tua morte ec. Quoid. Pist. Cotal femmi, 
na, così peritoinaa donma hail tu mes- 
sa, bel mio signore , nella taa camera? 


Lett. Tult. 4 Quint- ATT. Perdonate 2 
costui, signori giudici, perch' egli ha 
errato , 


J. III. Signore, detto assolutamente, 
€ per eccellenza s° intende d' Iddio , è 
più particolermente di Gesù Cristo. 
Lat. Deus optiniss maximus, Dominus. 
Dant. Par. 24, A cui nustro Signor 13. 
aciò le chiavi. Colf Ab. Fsac. cap. 17. 


+ Jt nostro Signore, quando comincide 2 


ugnare col diavolo , s1 lo sconfisse In 
fuego diserto secchissimo . Wlt. S. Margà. 
451. Non possouo aver ragione Nella 
Vergine del Seguore. 

(*) Quando significa Dio , 0 Cristo, 
spesso dicesi Nostro Signore , sensg | 
articolo | Nov. a. 51, 7, E si dee essere 
lu cavaliere astinente, e digiunare || va» 
nerdi , in rimembranza di nostro Signo, 
re. Le Cronichette cominciano così; 
Nostro Signore Iddio ec. Dans. Iaf. 19. 
Deh, or mi di’, quanto tesoro volle 
Nostro Siguore in prima da San Pietro, 
Che ponesse le chiavi iu sua balia ® 

(V) Nota questa collocazione. Pit. S. 
G. Bat. 241. Andaronn; e pevsomi, 
che trovarono il Siguore buon Giesùì . 

[V) E per io Sagramento del suo $5, 
Corpo e Sanque . Vit. S$S. Franc 251. 
E, levandosi il Signore , ella aperse gli 
occhi, e chiaratierite il vide. ( alla 
Messa ) 

{*) Fit SS. Pad. 2. 259 Detto il Vane 
gelo, uscivano della Chiesa, e stavano 
di fuori a parlottare , intino -ch' ei des 
vea levare il Signore. Franc. Sacch. 
mov. 192. La donna ogni mattina, so» 
naudo a Signore ( @ Messa ) è una 
chiesa sua vicina ec, andava. a wedet.il 
Signore. 

&. [V. Nom essere signore di poter 
fare alcuna cosa, male Non \aner dlbers 
tà, 0 possurza di farla , Cron. Marell, 
3}6. Queste cose intraversandomi. pel 
capo, mi fece dare inille volle per lo 
letto, e da quelli pensieri, come da va. 
ni, e cattivi, volendomi pastire, non 
era signore di potere. è 

SIGNOREGGEVOLE. Add. Che fa 
del signore altrui, è del soprastante, 
Lat. imperiosus . birec: mapammneie. Sen. 
Pist Iddio non A sizuorezzevole, nè 
invidioso , Petr. uom. il. Quanto ella 
fusse siguoreggevole cautra i clltadini, 


e i compagni, non solameute il mostra» © 


va quella erudeltà ec. 

(V] Fit. SS. Pad, 2. 155, Quando il 
Prelato è troppo signoresgerale , a con 
sidacia ed autorità comanda a'suoi sud» 


alti ec, 

SIGNOREGGIAMENTO , ft signoreg» 
giare. Lat, daminatio , Imperium . Gr, 
ogg. Cr. 6.4. 9, N calore si solliglia 
pier signoreggiamento del secco. Cone, 
Par, 21. Temperauza è signoregziamen- 
to di ragione contra [ibidine , e gli altri 
Importuni movimenti. 

— . Che s'gnorega 

fa. Lat, dominans. Gr. avgesdor. Filoc. 

. 424. Sowo di Spagna, e figlivolo uni» 
co del'Re Fetlce siguoreggiante quella. 
Lab. 129. Argomeutatido , che se quello 
è a Jei sofferto, clie nou sarebbe sof» 
ferto alla serva, chiaramente può cono 
stere, se donna è sigubreggiauie. Mae- 

wzz, î. ST. Ma per tutte I altre. pare 
i'asciatamente più peeca I" uomd per 
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la «'ignoreggiante ragione. 82. fm 
è però vano credere, essere per 
dispensazione permasso , che non, 
neggianie |' magici, ma per 
ta dispensazione:, la quale era 

Saulle, e alla Tittonessa, si mo 


loro lò spirito del giust ‘ 
chi del Pa 1 Frans he 2322* = 
’ dere 


poder, che fu già in ac ; 
desti per voler sienolazzian ng di. 
soprastante . 






Lab, 163, Tu se’ momo ec. nato a Po) 
raggiure , e non ad esser siguo! L 
Fr. lac. Cess. Chi. vuo 
signoreggi colla mano 
gou. fam. Moll sono. rep 
tuali, ne' q siguoreggia la — 
e dl’ avima, serve, e stenta. 
Sacch. Op. dio. 133. — 
fu Maria, e ‘i sopraunome . a 
por uno Castello, ch'.ella signo 
Va, chiamato Magdalo . Petr. son. 237. 
Indi mi. sign 
Dont. Par. 3. 

Jui carpire 


si fa la ragna, Mdibert. Meglio 
ta; e che sign ia all' ani @ 
del vincitor di cittade . (027, DIE 


peranza algnoreggia a diletti, : 
$. Per metaf. Tes. Br. 2-32, L'una 
è verde, 0 rossa . l’ alira bianca ,-@ 
vera secondo il colore degli eiementig 
o degli umori, che sigaoreggiano mela 
cosa. G, #. 1, 7.3, Per le stelle, che 
signoreggiaco sopra quello luogo . 8oce, 
pi; fi: 3 Sopra una loggia, che la core 
e tutta siguorezgiava( c/oè; sopristarta 
de ue ig 10 Brunoro era di 
muiggiore sfatura di Tristavo, e 3-2> 
valiu lo sgnoreggiava. assai dell’ altezo 
za ( gui; vinceva , saperava , Lat. vino 
cara, PURE, ur, agati } ) 
SIGNUREGGIATO .. Add, da Signoe 
reggisre G $., Gir. 41, Se. una città 
signoreggiata da' suvi cittadini fosse toh. 
ta per mala guardia, per questa sola 
potrebbuno pardera tutta i’ altro. 
SIGNOREGGIATORE . Che «îgnorega 
gi:; Domunatore. Lar, dovunator, ded 
Mmizaz, Grec. angsvo, — 
Pili? AT, Macarſo figliuolo del Re Eolo 
siguctezgialore de' venti am per amoz 
re Canace . /egez: Al Pri siguio + 
regzlator dell' umana generazione, e di 
tatle.legenti de' barbari. Aosm. antodîti 
3. 4. Veramente sisnoreggiatore è della 
terra chi la carme sua regge. con 
di disciglina. Mar. S. Greg. —— 
guoreggiator di victo, giudichi.soo trame 


quittità . 4 — 
PRA per . Dim. di. 
ignore di piccolo stato. Lati 
Gr. Sasinirase . Franc, Sacch. ad 
Così con grante affanno Ta dai domàte 
signorelll, e conti, Ch' a guastar tuo* 
Lerreu sempr' eran pronti, Ano 
Fu —— uno sizuo y Marea 
A uale uni possendo resistere! 
ESATTI Messer Ridolo &6s è e 
. SIGNORESCO. Addo 
signore . Lat splemdidut y . 
hagurgic . Franc. Sacch, rim, «Sì, & 
i; PI prego. sì. Loreuzo Milità 
ini in stato si [1 VOTE TV 
IGNOKESSA . Prodo Sipnando date 
domina . Gr. augphe È 








bisogno aspet + dalla 
loro signor Petr. usa 
il, Qude N) 

ziata sino! di .tytte La 


Chiese . 


— —- - —— — 


Lat. re, che l' Illustriss. signoria scriva alio —dicasa qua, 1 i 
IORETTO. fe Sl ary. ra asciatore.; seuza divolzare . et, © d’ amicizia, — 8* —— 
— pi vue: parieNdo, — 
de'.tiranni, e de’ sighoretti, che "tani ——— di grand — ——— i 
i i 
autore In Italia; # Celi. LI ser Urb; G' * dò sî L — —WV—— 
Sono certi signoretti tirarinelli, che fano beta 3 — gf pipa 2,3'ONORSO.. Sup. sigmare . Latin; such 
— seguo suna Dart. 
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— e SIGNOREVILE) V. M. Cristiazias. potrà vedere ia A ragazzo dspeitato ida R 
Parati Mi rtf ris per doltere di DI signorie . emb, pros, 2, Lago ———— 
Gr. duiaguutmio. G. W. 12, ‘37: 2, Per »0*) fav. Esop: 17° Non sì affà ad al. norso, signorto, fn luogo di sigaorsuò, 
l'ardiree prosuazione’ ‘di: fate tonico =cunovdiudi gue ta Capra, la Pes e siguor tuo. Daw, Mon. 117. Lom 

be loro. sigliorevike ") ae Mrrigà, —corazie da Giovenca ) la vostra pres =—mONElIere dice a norso: da: che la 
47.:La-sigoorevole morte «da ‘ogni piro —sema di parlirasianta e sì (alta preda, =monsta tua corse Jeggiera vu ‘grano, 


fa, aeciocth* fosnon‘fugga, serra tutto ma :solu’alla vostra Signoria [ era #{ =—1mezlio è Guadaguarioli Lu, anzi cli'ale 
le bin MIU M. Pot. Quando Ciaghi Cai o - trì la tod. ; i 
ne vilio la gras villazia,' che '1° Presto 1} Base, +5. 4 6. Ta giovane è SIGNORTO . Tuo signore. Lat. faus 
“Giovamil gli averà mandato a dite, eun ‘5 uola di Bolgarò , Ja © poten « Gr. cupe sd, Bsec.) had, 45. 
fiò «l forte p. che per dee; che nen'gil “PA 6 wai per signorto # 
orepò il euore' iu'corpo, perciocchè egli dava Federigo Re di Clciliv ) ‘tou'sin AG #res..d. IT. in questa guisa ‘six 
era "nonsifindì signore x Si, cacciata d'lichia. Costoro ee. da gu —* narto, in luogo: di signor suo, 


{ ‘Gentile Morile : costretti; e. mor da volete alla tua Sla € siguior tuo... 
— be pena —* —— dinpetto ; questo peccato be. ns SIGURAMENTE , Sicuramente 
Filoc. 4, 182 Se “la'- — —— i —— 42, 283. Nè mai stare pos- 
taota, che ’l baston ‘per terzo piede 10 4. IV, almor nè signoria ron voglion Mm siguramente .. x 
tisognase, mai dall los sigiidrevole —©bmwagnia ; prudéerb che vale co” famente vi metterete a PET 


compagnia , né da'tuoî piaceri mi parti. usdo, o mell'auiore te 3° = savere a lui. . 
- Dunt. rim. 19. Quella, ‘che iu me sale l'aver compagri. Lativ. GOT, (Lì SIGURR.. — 6 
ee sio ‘placer ne * , D' essa ritragi  «/ posestas imputlens est consorifs, Fate datati frutti bias aber 


gt signorern! arte, La + 

SIGNORIA . astratto di Signore ; Doi n sl dar. malinconia ; pur proverb. tr. Testi leggono anche. Sigura .*. 
—* Giuridizione | Latin, disuifcante , che Delte muta dela (Lì sI6URO” Sicuro . —* 2 
dominatio , Imperium, dowrlalum. Ur, Je stagioni; e degli emergenti di stato $. Mistieri li fu d' avere sigura fronte. 
«ipy. Bboc, g° 1.Y 3. La quale ec. AGNO rar Passione . Rim. ant. F. Ri Meo Abtrace. cane, 
———— convé Reina, e alla sua signo» $ "Add. Da signore, Che 50. Si vai trovereste in cor sigaro ;; Leni 
ria piscevolaiente 4” ollerséro | R non. Aa delignore, del grande” Lalit, ge com' ore puro. 
AG. 16. La eni potenza fa oggi) ‘(cle Ja eros, —— Imperiossr. Gr, gare [*] Fr. Giord. 420. Ma uoì. 
ina signoria non sia vzgelata d''Isclid., =—>—éoc, raptor, 
$ A9. 0. D. * quetti — * >. gli IGURTADE, 
essere soggiogati a alzuo memici , D 4 î . È nei Vincenda aver poi sizurta. 
grano oppresati | Dune, Par. 8 Se ma» 6.77. 3. Da queste dus pompe del cate de. È #55 Non mi par da preuder sis 
h signoria s che sempre accuora Li po» roccio, € della' campana si reggea ta sf: rtadé. 3: 4 


» gu > er è si 
i guorlle superbia dél ulo vecchio de' x 
mostri” autfebi mell' ds. Bg 2 SILENTE, Ada. Che sile, Latin! sto 


‘che la 
albero 


5 * 
—— . Petr. cap. guri, che andiamo pue giù alla terra ; 
vel, che 'u sì signorile, « sì sò e È . 
Suela vita prima — (LI SIGURTADE,, Canale. Sto/ti. 










poli soggetti, non — sare Pea Le pie 

mio u gridar ; mora, mora. E rim, dd, edi osÙ ; IL, 2. «Gr. cura, Fr. dsc. 1) 6; 23. 

Chie Saatro vice amore, Lo quae Com —— 355 lò ‘ntelletta sta, 

è in siguorla della mia*iîta, Perr, = cero-loro scusdi ‘8 3.6. 3. “Molto fu vita -Per lo grau meravigliare, 

sor, ‘6. +E poichè 'l fren'per forzi a ‘|agnanimo e signorile, e volle molto 1 0. Taciturnitày Lo star 

ge raccogile, I" 'mi' rimi Od id, onore. gra , n "parlare «Lat. silent 

ria di lul.-& canz. 41: 2 Orà al teò — beni se — 225. les 

ricbiamar venir nos ", Che signorile : Latin, 3 —— Hits 88, 

uoria nom hai fuor def tao rego. alfuori —— dh tegp. i 3.30. agi ivi. e com 

genio. Fratt. fing, Massimo, € .  Aignorilatente LI) notte. Bery. zio oràva Cas. et. di. Vergo per 

lico peccato è amore — - GP.  @rl.1 19. La qual Orilmente gli ba esperienza quello, di che io 

g, HA 2 Aveavi 17. slgworie di. sazgoe, Onorati, Che ben gli couosceva tutti gel modo sir cioè, che i 

ta quale era una gravide contusione. Ter. quauli. } n £O silenzio con V. $. iliustrisa. è Res 

Br. 5. 17. Niunò esce di gua magione SIGNORINO . Diss. di Signore> e st = Sereudbe nos hi avuto forza di sine 

lafino a tanto ché il Signore (delie api) dite per vezzo, o per poca id. Red. —nuire la sua affezione. verso di me, 

non è fuori, è piglia ta signoria del vo, Cons. 1. 198. Ne! medicare questa sigoo. (L] Signilica i pare di Pariar sotto vo» 

tire dove ghi piace. Coll, SS. Pad. Ma Fina mi serviret, ec. di tatti tutti me» ce. Cavsic. Espos. Simb. 1.2 Lo 

egli è in signoria del mugnaio quelo, dicamenti piacevoli, tauto evacuativi, prima a] ecs cice in sile 

Cico Gio cai ci SC Id dd I sona tace ail 
AI orha per «c Lat. 4 C,. * n dpi — 

—* — rie, dai. scolati con gli ac *ic 

Furia Franc. OP De siguorieà. follo» 


t, Sl = Fri S 





ranco per lì 6 i rive —2 SIRO 0 mezza ora , 
guonie. rano. Bark: 98. 8. Vai tu SIONORIO -"P. 4 d'glorie. Lato, - Pass 351. Similemente si dice dal 
siguoria? Mena ta) compagnia Di sa dominatio , dominism. Ge. Pero ec, si eccome si dice ec; del si, 
e di eompagali , Clie tu pol uon ten f2e * fl”. dac. T. 1 16. 30. OI lenzo dei dieci mila Martiei,. . 

Gui. Crontehttt. d' Amar, 80. Mario mifabil odio mio, D' ogni pena bai sio 1. Forre 10 imporre silenzio ;vav 
prete la sighuria di Roma, e tutti gli guoflo!. Rim. ans. f. &. Allor ch'io gliono Far 3. ,.ch' altri non park. L 
arzici di Si vocidea , : porso aver il sitno Î0, È e Fi lara impo e, silentium indicera . 

1 1. Signorbt, pero to ma IL} SIGNO, ARE. Signoreggiare rec. ratass)ultn. Bocc, 9-6. i 
giitrato E; «icaro: fia Med» Bucc. —— on, in Er J iolanda Li * Lavora 270 Rel role imposto sie 
Nòv . 16:40 lelnen - medesi. rizzar r) dicar . (LIA 2. anto le douae ume 
mo la signoria , levatomi5, lo lasciai fior —* * —* li * 


* * si ad una bo posero silenzio * 
uccidere . &\uov. BI 12, Venire alle ma» SIGNORMO". P. x. Signor milo. r, 5. Foe —e—— pd 
ni della sigagria j ed'esser; € Lat. doorlias meut, Urec. Abpuie par. ) 
condennato. Cas dest. 19. Ave \  PalsP.s. 0, siguormo, e | sto hai: sa'gld- soa st 
to ec. Îl mobil.imbdo | che Vi sig. a 0006 as : Ge: siudire.. À 

more di biùciol do- —‘\\ {IK Far silenzio n-vale Chetarsi, 
* 


strizs, e _Reverendìss; “aveva ten no SI team rag 
I, ni Bardirai. e 0 ©) che altri face 
; 4 da, 4 raca di lin. molle seg teca 


avoî ragionamenti doh fMtustrits! sigivà =minfo: Lat. 76, 
e sllere, Grec, seraziizGuI . G. 







ria» di Venezia, E:39 Nella causa di 270-. DOb: 
aponslg.; lustinizno rob itor possianio fa, catlato ‘| ) 
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V. 8. 92. 6. E fatto silenzio, si disse 
che mai quelle resie , e peccatl loro ops 
posti non eravo stati veri. E 10. 70, 1. 
ome fu posto a sedere, tece fare sia 
lenzio . Cerch. Dot. prot. Ed allo arri. 
vo solo D’ uno far così subito silehna 


? 

4. TIT. Passare setto. silenzio alcuna 
cosa, vale Non farna alcuna menzione. 
Latiy. silentio involvere. rec esere 
rasegriz:. M. F. 40. 75. Gli altri 
e menu male passati furono sotto sis 


nzio . 

._$. IV. Silenzio , per Iritermissione , 
Posa . Latin. guies, intermissio . Grec. 
aiutano, diartetir. G. V. 7. 133.1. 
Per dare alquanto silenzio alia guerta, 
ond'erano aggravati. 

$. V. Silenzio, per Quiete, o Luogo 

, tacito ,0 solitario . Petr. sori. 143. Ra» 
ro un silenzio, un solitario orrore D' 
Qmbrosa selva mai tanto mi piacque. 

(L) SILENSIA, Silenzio. Gr. S, Gir. 

_56. Tal può tenere silensia dalla matti 
na infin' alto vespro ec, e tale può pare 
lare di Dio dai mattino insino a vespro, 
che tiene ben silensia. E appresso: E' 
dannato chi tiene folle silensia , 

SILEOS, Silermontano , spezie di ere 
ba. Latla. seseli, siler montanum. Cr. 
6. t0S. 1. Il silermuntano , o ’l aileos 
è caldo, e secco in secondo grado, e 
| suo seme si può per tre anni serbare, 
@ mettersi quello nelle medicine, ed ha 
virtù diuretica , dissolutiva, consuma: 
hiva, e attrattiva. 

P SILERE. P. L. Tacere, Star cheto . 
Lat. silere. Gr. cisîr, Dant. Par. 32. 
Or dubbi tu, e dubitando sili, Ma io ti 
solverò forte legame. Fr. Jac. T. 6. 
23. 27. Lo ’ntelletto sta silente, E si. 
lendo vien lucente Per lo gran maravi. 
gliare. Boez. Warch. 3. 12. Preso dal 
nuovo canto stupe , e sile. 

. SILERMONTANO. Lo stesso, che 
Sileos . Lat. seseli, slier montanuni, 
Cr. 6 108. 1, li'silermontano , 0 "1 si» 
leos è caldo, e secco in secondo gra» 
do, e" suo seme si può per tre auni 
serbare, e mettersi quello nelle medicie 
ne, ed ha virtù diuretica, dissolutiva, 
e altratliva. M. Aldobr. P. N. 207, 
Prendete seme di fuocchio libbre due, 
silermoniano libbre una. 

| SILFIO. Latin. silphium , R'cett. Fior. 
48. L' assa fetida si pensa, che sia una 
lagrima , 0 sugo di una pianta forestie= 
ra, a secondo alcuni è il sugo dei sila 

. fio, che nasce.in Media, e iu Sorja. 

SILIGINE . Sorta di grano gentile, 
Latin. triticum siliginam. Gr, cimiduase, 


Tes. Pov. P.. S. cap. 48, Fa' polvere 
di farina di siligine , ed inghiottifa con 
aceto di cocitufa di ruta. E cap. 


30. 
»Fa' poltiglia di farina di siligine, ed im. 
trala in sulla verga. 

(*) SILIMATO . Solinsato . Benv Cell, 
Orefic. 406 Prendasi una meze’ oncia 
di silimate, un’ oncia di wetriuolo ec. 
. « SILIO . Arbwcello noto , detto anche 
Fasoggine , del cui legno si fan le fia» 
a, e altri lavori! al tornio . Lat. e» 
won . Grec, scervino. Pallud cap. 
37. Se vu:-gli scacciare i serpentiec. to» 
agli ec. barbe di silio. 

$* Silio. è anche Sorta d' erba media 
cinale, del seme della quale ‘si fa lu 
smucillaggine ; ed é anche detto Piliu 
sta, Psillo , e Pulicaria; e si prende 
anche per lo seme della medeslna ere 

ba. Lai, psyllum. Gr. 4uinitt. M. Ale 
dobr. P_N. 49. Si faccia cuocere im ac» 
qua gomma arabica, e gomma adragane 


le, e silio. 
BILIQUA + Guscio nel quale ratcono 


SIL 


e crescono È granelli de' legumi; Bate 
cello. Latin. siligua . Gr, ntpatrr. | 
$. Per similit Cr. 5. 23.7, Mirabil 
eosa di questo frutto ( della palma ) 
vedemo ia ciò , che in uma siligua , ova 
ver guscio, produce i suo’ frutti, e ra» 
micelii, ne” quali i suoi frutti sono . 

SILIQUA . Per ‘sorta di moneta, 
Vit. Ss. Pad 2 212. Ogni giorno fa- 
ceva dare, al maschio una certa mo» 
neta, che si chiamava siligua, e alla 
femmina due. 

SILLABA . Aggregato di più lettere , 
dove s'lacluda sempre di necessità la 
vocale ; ed anche Una sola vocgle sen- 
za compagnia di consonante . Lat. syle 
lada. Gr, curnafs* Com. Inf. 28. Tan, 
ta era la diversità delle piaghe, e limo, 
di delli impiagati, che nun in versi, do» 
ve il diciture è costretto a dire in cera 
to numero di sillabe, e a venire a cer: 
ta rima, * consonare nella sua ope- 
ra, ma chi le volesse trattare in paro» 
le sciolte ec. non potrebbe ritrarre a 
pieno. Tes. Br. 8. 10, Chi vuol bene 
rimare, dee ordinare je alllabe in tal 
modo , che' versi sieno accordevoli in 
numero, e che l' ano uon abbia più, 
che l'altro , Red. annot. Ditir. d. I noa 
stri scrittori antichi aggiugnevano la let» 
tera N alla prima sillaba di così fatti 


nomi. 

SILLABITATO. P. A. Add. Che ha 
siitabe . Com. Inf. 10. Amendue parla- 
rono in rime, canzoni, e altre spezie 
di dire, con misura di piedi, e di tem. 
pi sillabitati. 

SILLEPSI. #, Gr. Sorta di figura dì 
costruzione, Lat. syllepsis. Grec. ov: 
Anbit, Pros. Fior. 6. 26, Volevano 
questi ivferire quelle tramutazioni, o 
troncameoti, ec. di corrispondenze stra» 
volte, prolepsi, sillepsi , sintesi , ec. 

SILLUGISMO", e SILOGISMÒ. Dis 
scorso , nel quale, in virtà d' alcune 
cose poste, e specificate , ne seguita 
qualcun’ altra; ®. ARGÒM nei 
primo significato . Latin, syWogisma s, 
ratiocinatio . Gr. ea ‘Mi . Petr. 
cap 10. Porfirio, che «° acuti sillogismi 
Empiè la ‘dialettica faretra . Dans. Part. 
11, Quanto son difettivi sillogismi Quei, 
che ti fanno in basso batter l* ali! E 4. E* 
sillogismo, cite la mi ha conchiusa Act 
tamente. Bu Par. 11. 1. Stilogismo è 
argomento , — vo della cosa dub 
biosa, drri LEI ‘prima alimentai 
fanciulli, ig co’ silogiami eò, 
edifica. Morg. 28. 46. Vostri argumene 
ti, e' vostri sillogismi, Tanti maestri, 
tanti baccalari Nun faranno con lolca , 
o sofismi, Ch’ al fin sieu dolci i miei 
lupini amari. Gazar. 68. Meglio apprens 
diamo le cose singolari , € gli esempj, 
che le singolari, e i sillogismi, la qual 
parola dee voler dire in più aperto vole 


è le ragioni . 
EALILLOGISTICO Add. Di sillogismo, 
nente @ #ilto . Lat. s5000 
iricus. Greco." ev Salvi, 
disc: 2. 498. La forma dislettica antica 
eri nelle domande , e risposte, che è 
forma molto più coperta, e più stretta, 
e più forte della siliugistica Peripate» 


tica . 

SILLOGIZZARE, e SILOGIZZARE, 
Far sillogismi . Lat. syllogismor confie 
cere, ratiocinari Gr. s0mozifu. Dant. 
Par. 10. Che leggendo net vico degli 
strami, Sillogizzò invidiosi veri. E 24. 
-E da questa credenza ci conviene Sil 
logizzar senza avere altra vista £ L'ono. 
47% Sono motti di sì lieve fantasia , che 
în totte le loro ragioni trasvauto, e 
anzichè silogizzino , bauno chiuso. 


DL 


Bocc, nov. 70. 12 Le quali co ; 
avesse sapute, non sli sarthbe Sala 
bisogno d’ andare sillogizzando . 

SILOBALSIMO , e SILOBALSAMO 
Legno di balsamo . Lat. xyiobalsamunm , 
Gr. Euaebiagatt. Cr. 4. 40, 5. Altri ia 
verità così i vini candissono ; logii care 
damomo , ghiagginolo, illitica cassia 
spisanardi, melliloto’, silobalsimo eci 
5 — Balsamo legno , che 

ito ola fi hann 

— ) — — 

SILOCCO. F. A. $cilorco . I 
fus. Grec, riry, G. P_9 si ta 
la detta tone sì volze il muro verso n 
segno di silocco 2552 bistorto , è male 
e * più gomiti. l 

«OE, Sorta di legno 

Lat, eylaloes , agaliocham — 
M. Aldobr. P. N. 101. Cose calde per 
usare a coloro, che hanno il cuor Îfrede 
do, sl è zettovario moscado ambra 
seta , zafferano , garofani pi siloè e 


at Mo ara 
.0GIS v. SI - 
SILOGISTICO > Ada SOISMO. 


Di sil 
Lat. sylogisticus: Grec. reina a 
Gal. Sist. 26. E' stato il primo, unico, 


ed ammirabile esplicator della forma sis 


et OGIZZARE 
GIZZARE. v. SILLOGIZ 
[LÌ SILVAGGIO, Setenggia 2 
lett. 25, 65. Taleuto , e uso avemo 1 
vizio Messo; come dunque può noi ver- 
3 si @ uso sempre di 
ei silvaggio ? strano , nuovo ) Lu 
— Arsia a fierezza, some nei 

SILVANO, e SELVANO. d442, DE 
selva, Rustico. Uat. silvaticus, silvee 
ster . Grec. vrîus. Dittam. 5.27, Per 
disegnar questo luogo silvano. Morg. 
È. a — qui leon silvano 

r fo PI 0. 14.72. i .- 

= dimestica, e silvana “ Tè. Ogal fg 

«+ l., Per metaf. nale Foresti, 
Lat. peregrinus, aduena, — Fa 
Ever. Dant. Purg, 32. Qui sarai ta 
poco tempo silvano, E sarai meco saus 
za fine cive. But. ivi: Silvano, cioè 
abitatore di mmesta selva, 

4. HI, Silvani, chiamavansi gli Del 
de' boschl presso i Gentili. Lalin, syla 
vanus. Gr ev\Pinr. Alam. Colt. 1. 
2. Il cornuto pastor co’ suoi silvani 
Uo' suoi satiri, e Faust a lui compagut 
Vengan con le zampogne a schiera 2 
*" SIL VESTRE SILVES 

È , e SILVESTRO, 4él 

DI selva, Salvetico . Latin. —* 
Grec. vacur, 


più di buon vigor terrestro , Petr. 
son. 260 Pere silvestre, vaghi augelli, 
e pesci, Che i'una, e I° altra verde ri 
va affrena. E 265 Ond'lo sou fatto un 
animal silvestro. Pr. As, 103. Quivi 
intendemmo, che un gentiluomo di gran 
nominanza per que” presi, chiamato De» 
mocrate, doveva fire una caccia df 
molti, e più silvestri animali. Tass. 
Ger. 8. 42. Silvestre cibo, e duro lete 
to porse Quivi alle membra mie posa, 
€ ristoro. 

ilo 


SILVOSO, Add. Selooig, Latin. + 
mons. Gr. wxiws. } . 92, Né È 
dorsi delle mon sele, ailvuse ap» 
pariscono asssi più fi è nade, e 
pleri!! de aa 


SI MBOLEGGIANTE- Che simbaleggia - 
Salcin, pros. Tosc. 1. 281. Descriven= 


SIM 


# egli gli sformati giganti, tracotata 
hiatta simbuleggiante gli atei, e empj, 
ec, prorompe ec, 

SIMBOLEGGIARE . Simbolizzare . 
Lat. designare , symbolis exprimere . 
Salvin. dis. 1. 141 Come beu simbo, 
leggiarono ne' lor ritiri nuziali i Roma» 
nì. E 319, ll color celeste è colorre+ 
‘gio, e come ch' e" tira dal cielo, sim» 

vleggia la fedeltà , è la giustizia. 

SIMBOLEGGIATO. 444, da Simbos 
leggiare . Latin. symbotis designaius . 
Segnr. Mann. Ag. 15. 3 ‘Tutta fu la 
fragranza, ch' esalò al cielo, nou il 
suo balsamo, non il cedro, non il ci. 
presso , non il cinnamomo, nov altra 
di quelle numerose piante odorifere, 
nelle quali ella venne simboleggiata , ma 
il poro nardo, 0 vogliam dire lv spizo. 

IMBOLICAMENTE . Awerb, In ma» 
miera simbolica , Per tia di simboli, 
Lat. symbollce . Gr. evpufcrinae. Sulo!n, 
disc. 2 141. Altri più misteriosaments 

ero , ec. voler dire simbolicamente 
Perielope , esser più credibili delle cose, 
che si dicono , le cose, che si veggio- 
no in effetto, 

SIMBOLICO . Hdd. Aitenente a sima 
boil, Aliegorico . Latin. symbolicus. 
Grec. ovuscrinte | Salvin disc. 2. 320. 
Autore, come lo mostra il titolo, vas 
nissimo , e superstiziosissimo , ma di mi» 
steriosa , e simbolica erudizione ripieno . 

SIMBOLITA'. similitudine , Confora 
mità allegorica. Salvin. pros. Tosc. 1. 
467. Ecco come non s0 come s' accorse 
dano a dare lo stesso titolo quegli alla 
farfalla, questi all’ anima, per la loro, 
per così dire , simbolità. 

SIMBOLIZZARE . Significare con sim: 
doti . Latin. designare, symbolis exprie 
mere. E 

SIMBOLO. Cosa, per mezzo delia 
quale se ne sigulfica un' alira. A 

$. Simbolo , per la regola del nostr 
credere, detta volgarmente il Credo. 
Laliu. symbolum. Gr, spugne. Maex 
struzz. 2. t4. Se alcuno cwlga erba me. 
dicinale col simbolo , ovvero cul pateta 
nostro ec, non è questo riserbato , pus 
rechè son si mesceli alcuna superstizio- 
sa osservanzia . 

(L) SIMELE. Amwerb. Similmente. 
Rim. ant. Fr. R. Girolamo Terrama» 
5— som. 29. Che la veria si mostra 
b del pagiare, Simel vizio v' appare. 
* SIMETRI'A . Lo stesso , che Simme, 
tria. Latin. symmetria . Gr. cvpurr pia. 
Red. cons. 1: Ti. Ma lo mantengone 
nel sno tuono , e nella sua natural sia 
metrla, e ordine di parli. Pros. Fior, 
6. 23%. Souo iudiz) infallibili della sime» 
* della vita. Salvin. pros. Tosc. 1. 
43). Non posso io già crearne un tulto 
le cui parti con quello, e trà ae con 
avvenenza di simetrla si rispondano . 

SIMIA, Scimia. Latin. sinzia. Grec, 
swiduncr . Petr. Frott. Che bel guada» 
Eno è quello d' ana simia. 

SIMIANO. Sorta di susino . Daw. Colt. 
181. 1 susiniî simiani nelle corti Imngo i 
Dal i one e rata beue . 

Î 44 » Sust. Della miedes 
ma sorta, Latin. idem. Grec € pes rg 
Bocc. nov 10, 9. Che so io, Madonna , 
se nello elesgere degli amanti voi vi fa» 
ceste il simigliante ? Dont. Purg. 2, | 
vidi una di lor trarre si avante Per abe 
bracriarmi con sl grande affetto, Che 
mosse me a far lo simigliante, * 

SIMIGLIANTE. Add. Che simiglia, 
Simite. Latin simitis. Grec, dune, 
Dant. Inf. 30. Se più avvien , che For» 
toua t' accoglia Dove slen genti in sie 
migliante pe » E *4 Luuga la 
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barba, e dî pel bianco mista Portava a' 
suoi capegli simigliante, E Par. 7. Che 
l’ ardor santo, ch' ogni cnsa ragsia, 
Nella più simigliaute è più verace . Bocco, 
nov. 44. 8, 1} giovani son vaghi delle 
cose simiglianti a loro E nov. 60 21, 
Le quali son sì simigliauti l'una all'al« 
tra, che spesse volte mi vien presa |’ 
una per l'altra. 

[L}) Difend. Pac. Come maggio, 0 
frutto , o simigliaute { per simugiianti 
cose ) 

[L]) Gwitt. iete. 4. 20. Ogni non buo- 
no Religioso da' malvagi, e da' buoni 
onta porta ec., e ciore e amor simel 
buono. { #. la nota 442. ivi ) 

SIMIGLIANTE. diwerd. Simigliantee 
mente, Similmente. Lat. similiter Gr, 
v'isiiser . GG. F. T. 21. 2. E simigliaute 
vi venne gente di lutte terre di Tosca» 
na. R 3. 17. 1. E simigliante vi manda, 
rono i Sanesi, e' Lucchesi, è dimorare 
vi più mesi, sen. Deciam. Più tempo 
stesti, che non fosti con lui; così six 
migliante (u puo’ stare orà. 

SIMIGLIANTEMENTE, A:?rb. Sie 
milimente , Parimente. Latin. simsiliter, 
pariter , Greo, cpusiser. Pass. 29. Simia 
gliantemente tutti i santi del vecchio, e 
nuovo testamento ci ammaestrarono co" 
fatti, e colle parole della penitenza, 
come di cosa, ch' è necessaria alla 32. 
lote umana . Bocce. introd: 55. Le quali 
[ camere ì co' letti ben fatti, e così di 
fiori piene, come la sala trovarono, e 
simigliantemente le donne loro. G. . 
12. 61.1,E con quell di Legge simigliana 
temente avea * baroni del paese. 
Tes. Br. 2 50. Ed un’altra figura muta 
simigliantemen te. Cr. 5. 26. 3. La sua 
superticie ! della ghianda ) è molto laze 
Za, e simigliautemente le galle de’ detti 
arbori ’ 

b. Per A similitudine. Paljad. Apr. 
7. Quando sarà nato simigliantemente al 
dito grosso di grandezza. 

SIMIGLIANTISSIMO . Superli. di Si. 
migliante, Latin. stosiftimus . Grec. diut> 
emetis . Boce. mov. 29. 25, Partorì due 


 figlinoli maschi simigliantissimi al padre 


loro . 

SIMIGLIANZA . Somiglianza . Ae 
stratto di Simile. Lat. similitudo . Gr. 
&'passiras è, Amm. ant. 3, 3. 9, Questa è 
natura delle cose, che sempre la simi. 
gliauza è meno , ehe la cosa vera . 
Bocce, g. di. p. 16. Pure esse hauno nel 
primo aspetto simiglianza di quelle. G. 
#. 8. 70. 2. Ordimarono iu Arne sopra 
barche, e navicelle certi palchi, e fas 
cionvi la simiglianza , e figura del Niufera 
no. Dune. Laf. 28. É cui già vidi su in 
terra latina , Se troppa simiglianza 
non.m' inganna, 

{L) Nota usi. Borgh., Orig. Fir. 280. 
Piò »' appressa al disuuzione de’ 
Tribi quella de’ nostri Goufaloni, e 
molto maggior simiglianza le rende, che 
non fa questa dell' Arti a quell'altra. 
E Arm. Fam 16 Cota' veli son lun. 
ghi; e largbetti da capo, e sempre si 
vanno verso la punta. assolligliando , e 
dati al veoto , e serpeggiando per l’ a. 
ria, o-.vogliam dire ondeggiando , reu» 
dono una molto propria simiglianza di 
fiamma viva, 

$. |. Per Comparazione, Sinsilitudie 
ne: Latin. comparatio . Grec. avza gioie. 
Dant. Par. 15, She tutte simiglianze 
sono scarse. Pass. prol. Parla il Sane 
Lo Dottore, della penitenza per simizliana 
za di coloro, che rompono iu mare. 

4. IH. Per Indizio , Latin, indicium . 
Grec, tixma gio. Tes. Br. 3 11. E sel 
li ( lo sparviere ) hae li piedi rostigioe 
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u » SÌ è simiglianza, che sieno buo» 


DI , 

SIMIGLIARE. Aser sisuiglianza. Lat. 
assimilari, referre , similem esse. Gr. 
Guusas, Boce, nov. 27. 7, Maraviglios- 
si forte Tedaldo , che alcuno in tanto 
il simigliasse , che fosse creduto hi . 
Petr. son. 127, Che sol se stessa, e mil 
altra simiglia . : 

$. 1, Simigliare , neutr. pass. vale 
Farsi o Remersi simite. Latin. simia 
lera reddere. Gr. fautir ifvuusn. Dant, 
Par. 19, Così veloci seguono i suni vie 
mi , Per simigliarsi al punto, quautò 
porno . 

$. Il. Simigliare, per Paragonare . 
Latin conferre , comparare, assimila= 
re. Grec, car, mapa, copegio 
Mo. G. FP. 11.3. 15. Ella puote esser 
simigliata ad adornato arbore fronzutò, 
e fiorito ; 

$, Ill. Per parere, e Sembrare . Lat. 
mideri . Gt. dub. Gulf. fett. 21. Nullo 
simigliami più misero , che quello, a 
cui nulla viene d' awersità. 

(L) Guità. lett. 1,. 7. E come he» 
cessario simiglia ( sembra ) esser loco 
altro, è necessario sia in essoloco hule 
lo male , e ben tatto . 

SIMIGLIATO. Add. da Simigliàte. 

SIMIGLIEVOLE. 444. Che simiglia , 
Simile, Latin. simitis. Grec. Twist . 
Bocc, nov. 96, 10. Nè sapeva egli stesa 
s0, qual di lor due si fosse quella, che 
più gii piacesse, sl era di tutte cose |* 
una simiglievole all' altra. Sagg. naf. 
esp. 24. » Poichè i corpi solidi, come, 
verbigrazia la ghiaia sarebbe, la rena, 
e simiglievoli ec. nel far forza per muo» 
vergli, anzi s' incastrano, e stivano 
insieme . Red. Iaf. sit. ln que!ta guisa 
stessa, che dalle punture di altri anima» 
lettì simiglievoli veggiamo crescere de’ 
tumori ne' corpi degli animali, 

[Z) SIMIGLIO. Per Simiglianza . 
Fto Bele. 105, ( Firenze 1485) Serveno 
do a lui con la mente col cuore Ta 
contemplavi Dio senza simiglio . 

SIMILE, ses, Che Aa Simiglianza , 
Latin: simallis Grec. Tron. Lab 225. 
Perciocchè -ogui simile suo simile appe. 
lisce. Doat. Jaf 9. Simile" qui con si. 
mile è sepolto. Muaesrruze. 1. 36. (Il 
simile si può dite di coloro, che so. 
no in Purgatorio { cioé: Ja stessa 
cosa ) Fir disc. an. 70. S' io avessi 
considerato quel proverbio che dice: Si. 
miti con simili, e gir co' suoi, io non 
aveva a restare al servigio di signore 
straniere . Ceccs. Eselt. cr. 3, 1. Ogni 
sinalie ama U simile . 

SIMILE. Add. Conforue j Che cha 
tembiàuza di quello, di che' st dice 
esser sipnile , Che lo rappresenta . Lat. 
timilis. Gret. Fuse | Dant. Par, 3. Che 
vuol simile a se trtta sui corte. E 30. 
Simili fatti v* ha al fantolino , Che maor 
di fame, e caccia via la balia, Bocce. 
canz. 9, 2. De' quali quando io ne truo. 
vo alcun, che «fa AI mio parer ben si. 
mile di lui, Il colgo, e bacio. 

(L) Siveile. Add. Pit. S. Dòbrot. 132, 
Dicendo Teofilo questo ; e |’ altre paro» 
le simile . Wit.° S. Franc. 19). Volla 
Dio,, che coma Fiaato Francesco trasse 
dalla pietra acqua, fosse simile di Moi. 
sè, e per la mualtipiicazione de* cibi 
fosse simile di Eliseo. Cacale. A//. Ae 
post 020. Per.queste e per molte altre 
parole simile $. Pietro rendette testimo» 
nianza.a Cristo  { Vota Simile col ga. 
nit. nel secondo trecipio ) 

(L), Usafo frontò net parlar fengn. 
Pecor, g. 25. n, 1. Per la consuetudine 
GI goverulre smi! Ddestie. 


ss STI 


* IL) Esempio di prosa. Dep. Decom 72 
pene due parole ec. sono verso di sè 
anto simili di suozo ec. che ec. Segm. 
Mawn, Nou, 13. 2. Un cie 
sempre simile a sè, corre a letto piano, 

{L) Nota Costrutto. Bocce. g. è. n. 
7. Né cosa potrebbe awenire, che timi. 
Te letizia mi fosse, che [.come guanto ] 
safebbe il vedere Îl mio marito libero . 

J. Per Cotale, Sì fatto, Larin.' talir, 
Aujstmodi . Grec. rime . Petr. son. 
206. Ch' i som entrato in simil frene- 
sia. Bace. nov. Acciocchè più simil ca» 
so non awenisse. 

SIMILE. d4rverb. Similmente. Latin, 
pariter, similiter. Grec. vprime. G. W. 
6. 2. 1: Di Firenze vi fa molta buona 
gente, e simile di Pisa. £ 7. 1. 11. Non 
né ctampò niuno , che non fusse morto, 
© preso, e simile di que’ di Granata. 
Cron. Morell. 219. Sono situati di piag» 

elte, e collì atti al montare; simile v* 
sa 4 grandî, alti, e nondimeno dilet · 

evoli. 

SIMILEMENTE , e SIMILMENTE. 
Atverb. Parimente, In simil modo, 
Nella stessa guisa, Conforme. Latin. 
similiter , periter , Ittdem Gr. imiine. 
Dant. Par, 13, Ma la matura la dà sente 
pre scema , Similemeute operando all 
artista . 8 26. È similmente |’ auima 
primaia Mi facce trasparer per Îa co. 
verta. Petr. son. 65. Similemente il co 
po de' vostri occhi, Doona, sentisla 
alle mie parti [uterne Dritto passare. & 
son. 82, Aggizte cura, Che similmente 
non awegna a voi. Zocc. mov. 43. 10. 
Quivi trovò un vomo attempato molto 
con sua moglie, che similmente era vec» 
chia. E now. 71. T. Andatasi ella, e 
Giaunîi a letto, e similmente la fante, 
pan istette guari , che Federigo venne. 
E nov. 79. 5. Il medico simitneote co- 
mincio di Inl a prendere maraviglioso 
piacere. Dittam. 1. 16. Similemente a 
costmi parve amara fa s0a presura. 

SIMILISSIMO . Superi. di Simile. 
Latin, sfoniliimms. Grec. Cpessimamie . Redi 
Oss an, 4T. Aperto il ventre del lu, 
macone trovasi tra le altre viscere In 
quello conterote un corpo bianco varia» 
mente intagliito, di sustanza tenerissi= 
ma, è simailissima a"testicolj. di molti 
pesci. E 52. TI lumacone marino , 

anto all’ esterna figura, è similissimo 
al lumacone terrestre. 

SIMILITUDINARIAMENTE. Aiverò. 
Con similitudine Latin. co rative. 
Grea. ipa trnti 1 But. Inf. 29° 2. Para 
la sitvilitadinariamente. E più sotto; 
Ecca , cli e' parla similitudivariamente , 
cioè, che come lo volto aperto mani» 
festa l'ucmoa, e lo celato lo cela, co 
la volcntà aperta manifesta lo pensiero , 
* la celata lo cela. 

[L] Psr Immagine, Figura. Petr. 
uom dll. 187, Erano, fra’ suoì tesori, tre 
mense d' arzento ec. ma, nella quale 
era la similitudine “di ‘Costantinipohi ; 
mandò a Roma a S, Piéfro. La secon. 
da, dov* era scolta Roma, alla Chiesa 
di Ravenna donò , 

SIMILITUDINE . Sim ea, Cone 
Sormità . Latin. simidtudo . Gr. posimig, 
Dant. Par. 14 Per lassimilitudine , che 
nacque Del suo parlate . Lod. 162. Do. 
vevauti ancora 


mo fatto alla - è, e si dine 
d' Iddio. Semb stor. $. 4. Erauo quel 
Je canpe a sithilitu 
in: che i mur, 


23 delle città gittane e 


, étod) tuoi ee. ricor: 
darli, e dichiprarti., che ta te’ un uo. 


di quelle artiglie. 
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ratio. Pass. 55. E ciò mostra per più 
parabole, e- similitudini. E 18Î. Awte 
guachè la Scrittura espressamente. non 
ne parli, se non sa in certe similitudini, 
e fieure. Parch. Lez. 540, Sebbene io, 
seguitando i gramatici Latini e | uso 
comune , piglio talvolta nel medesimo 
significato essempio , comperazione, e 
similitadine, non è però, che mon sie- 
nio differenti tra loro. E appresso: La 
similittdine è come un genere alla 
Comparazione , ed all’ esempio. 
SIMILMENTE , @. SIMM,EMENTE . 
SIMMETRIA. Ordine, e proporzio» 
ne delle parti fra loro. Lat. synamea 
tria. Grec. cuppergia . Red. Ins. 14. 
Anch' esso in quel tèmpo +’ era ridotto 
alla conveniente, e naturale simmetria 
delle parti. Porrà. Lez. U. Lu natura 


risulta dalla simmetria, cioè dalla mode»: 


rata, e commisurata mescolanza degli 
quattro elementi. Gal. Sis. 390. Re» 
nunziando a quella simmetria, che si 
vede trà le velocità, e le grandezze 


Î mobmi. 

SIMONEGGIARE. Far simonia. Lab. 
simoniam conmmittere . Dant. Inf. 19, 
DI sotto 21 capo mio-son gli altri trat. 
ti, Che precedetter me simoneggiane 


SIMONI'A . Mercanzfa delle cose sar 
ere, o spirituali. Latla. simonia Com. 
Inf. 14. Falsità, e ladroneccio, e si. 
monia è , che mercatanta le rose sacre: 
E altrove simonia comperamento , 
e vendimento delle cose sacre, e spiri» 
tuati con danari, 0 con cose equivalena 
ti a danari. Traff. pecc. mort. Simo. 
nia si € dare, owero ricevere alcuna 
cosa temporale , che si può stimare, 
in prezzo della cose spirituali» Quire. 
filoi. C. S. Simonia è illecito guadagno 
dato , n rivevuto per altuma cosa spiri» 
tuale con certa scienza da parte del 
dante , e del ricevente. Bocc. mov. 2 9: 
Avendo alla manifesta simonia proccu. 
reria posto nome. G. FP. 20; 2. Bicendo, 
il ficea per levare le simonie. 

SIMONIACO . Add. Che fa simonta, 
Latin simoniacus . G. W. 9. 58. 1 Quer 
sti fu en uomo molto. cupido di mone. 
ta, e simoniazo. Cavale. Med. cuor. 
Vendevano, e comperarano le bestie, 
€ Rli muccelli, e. prestavano ia moneta, 
è i quali ificano IL ‘ i, Pass. 
134. Non six ebbriaco ee. ton falsario , 
non simoniaco + ’ 

(VY SIMONIACO , Mose mseita. Pià. 
5. Gio. Gualb. 291 Acciocchè schifare 

tesse i simonmiachi eretici . 

SIMONIALE. #. A. Add, Simoniuco. 
Latin. sissoniacas . vrec. ceruanario, 
Tratt. pece. mort. Sono appellati simu» 
nigli tutti quelli, che vo 8 vendere, 

nali. 


o co are la cose sp 
SIMONIZZARE > Simoneggiare. Lat, 
simontitt Grecision ur, 


Com. Par. 18 Vehdono: — 


. ‘Com. Purgi 39. Uno man, 
dito: da - Dio. veride in. quell: anni di 
quella rivoluzione, che necideràe ognè 
resta , ed ogni simovia, 6-simoniz» 


zatore . 

SIMPATIA. Consrarlo di antipatta . 
Litià.-comsensat, s ila. Gr. * 
— 1 Gal Sist. 403. Nol ee. rido: 
chiatio la causa di questi, a slmili altri 
effetti! baturali (ala simpatia , che 4 
cetta convenienza , è tcambierole ape 


Petito che nasce ttt le cose, che sona 
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fra xi loto soniiglianti di qualità, Mino! 
ca — essi non ban a vol gran 
(1.) Simplice. Fav. Esop. 58. 
corbo intendi lo simplice a pl ali ° 
lufiagamenti, e-fregiamenti di parole ec; 
dona per millanti a millantatori. E 74, 
Acciocchè in tal maniera possano ingans 
nare i simplici , e pure persone pro? 
mettendo bene, e attenerdo ‘male. & 
99, Gabbano I simplici, e di buona 


fede . 

SIMPLICIONE . Zo sterso , che Semi 
plicione . Latio. minilum simplex 3 Plutta 
bass. “Ter. Grec, 6rrrepudpar. Artisti 
Fr. lac: T. 5, 23. 19. E se ne sta com* 
uomo shmplicione, E ora fredio , e prose 
solauamente . 

SIMPLICITÀ, Semplicità. Lat sim 
plicitas, Grec, a'ra:mm . Mor. S. Greg. 
1. 1. Per lo nome dell’ asino s' intenda 
la simplieità de' Pagani. E appresso» 
E che vuol dire ee. se. non che Iddio 
perduce la simplicità de* Pagani alla via 
sion della pace? Frane. Sacck. n00, 18. 
Questo giovane acquistò puramente, @ 
con grande simplicità le lire cinquanta . 

SIMPLIFICARE. Meutr. pass. Fars@ 
seniplice , Rlidurst a simplicità . Salvino 
pros. TFosc. 1. 403, Il detto, e ‘l fatto 
viene per sovrama gulsa a cumulanii, @. 
come tutte le cose, ee, a simplificarsi, 
e per così dire ad unizzarei. E 432. 
Tanto è migliore il sapere, quanto più 
si unifica, e si simplifica , esi uoiversa» 
lizza. R disc. 1. 19», Esseudo perfeltis » 
simamernte, e in erminente grado tutte la 
cose, le De in eiso simpiificansi. 

SIMPOSIACO. Add, Simposico lat. 
simposbicus. Grec. cimmitimate. Salvin, 
dite, 2. 169. Del quale effetto del vuo 
Ipocrate negli aforismi, ec. e dottamene 
te Plutarco nelle questioni simposiache , 
o convivali la fisica ragione ne assegna 
E. pros. Fosc, 1. 200. In pubblici s0e 
lennissimi kooght ‘si sono raganati a fig.» 
quenti convivali consulte , a simposiaci di. 
baltimanti . x 

«SIMPOSICO. P. L. Add Aitenente. 
a: siniposio.. Lat. convivalis , simposia 
cus. Grec. evmimieiazie .' Dao. Oraxz.. 
Gen. deli. 147, Quantunque egli a suo 
proposito già l' allegazse nella sua ora⸗ 
zione simputica. . + 3 

SIMPOSIO. #, G. Bunchetto, Cabo 
vito. Lat. connivium. symposiuma . Gr.: 
euaencesi. Warci-Ercol. 242. Nou. vi 
par egli, come a Cicerone, che fussar 
meglio posto , € più segnalutamente da* 
Latni, che da' Greci-simposio . n 

{L] SIMPRICIEMENTE . Semalicre. 
mente. Guitt, lett. 3. 9. Dirò Simprie 
ciemente |’ autorità in un Testo anzio» 
leggesi Simpricsmente Fedi Ja nora 415. 
Guitt. lett 


SIMULACRO . SAutwa . Laiio. simnizo 
crum.. Giec cideror. M. F. 3. 16. Ab 
Firenze feciono onorare, come -sanlua» 
ria, quello simniaero per cotanto tema. 
po. Wit: SI. Pad. Conciossizcosacitè 
voi siete uomini razionali; come szeritia 
cate a' simulacri muti, ed insensidili ? 

SIMULAMENTO . #2 simulare. Latin. 
simulatio, Grec. sigersin. Bat. -È astue. 
zia simolamento di p ‘ 

SIMULARE. Afostrare il contrario 
di quello, che ha l uomo mell' anisto , 
e nei pensiero ; Fihgere y far finia. E 
si usa oltre al signific. Att‘ e neatr. 
eciandio nel newtr. pass. Latia. shnulg» 
re, fingere, Gri cia fi dt, sAaTIuo, 
Deciam. Quinail. GMw perch’ e' now 
era colpevole. mow simuld@ , se non col. 
Ja matrigna + Mori &> Gregor, Noa tia 


SIM 
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0 avuto a simularmi tale. DI 
SIMULATAMENTE. dwerb. Con Sx 


Gr. sigormi. G. P. 11, 


egli avea in 
on sievo ta j 

3 —2323232* che lu essi fittiziamente, 

guare 

. te. Dant. Pit. nuov. 20 lu fai 

la mia persona simulatamente da fina 

piatura + la quale circondava questa mas 


. SIMULATIVO, ded. Che simula, Sio 
mulato , Finto . Latin, sisuans. Grec, 
- Buon, Fier. 4. 
pigrizia 


nome ei mi 
LÌ s' rpa 
Della tranquillità simulgtivo = 
5 KO Inda —* sin — "i Li 
-.3. Indarno denque riferiscono que 
nobile simulato detto della ruota "del 
vasajo. In Lat, Nobile illud commens 
tum de figuli rota. , N 
SIMULATO . Ad. da Simulare . Lat. 
asus , fictus, G. W. 9. 28. 6.4; 
Ma per li più si disse, che fue opera 
simulata per jo signore di Pistoia. dare 
221. Il tono grado dela superbia è si» 
mulata confessione de' peccati. M. 
2. 48. La lettera era d’ alto dettato, 
simulata da parte del Principe delle te» 
uebre. Alam. Crit. 2, 38. Che l' incera 
ta vittoria or quinci, or- quindi Con six 
mulato amor più volte ha corso. 
SIMULATORE. Che. simula. Latin, 
simulator. Grec, smagorae. Dittam. 2. 
5. Simulatore,.e d’ aftri vani pregno. 
Cavsle. Med. cuor. Li simulatori., e 
callidi provano l'ira. d' Iddio. Mor. iS. 
Gregor. 5. 16° Simulatore è quegli, che 
fuor MOStra.altro , che non è deniro da 
sè conceputo. E wppresso: Quando ele 
li disse simulatori, bene soggiunse , e av 
atoti; imperocchè se essi nom fossero: 
dotti, € astuti di ‘ngeguo, non potrebe 
n simulare * ' 


{L] Simalatorio. Caval, Specch. de' peces 
cap. ii, Tre sono le ie della peni. 
teuza , e confessione. Una è crudele , e 
disperata, come fu quella di Caim, e Giu» 

sig colpa co no, ma 
con disperazione, L' altra è simutatoria, 
è Infrutteosa, come quella di Faraone. 

SIMULAZIONE . 71 simulare L: simues 
latio . Gr. di potra, But. Daf.19. 2, Simulae 
zione è negar quello, che è vero . Mace 
struzz. 2. T. tt. La simalazione è pro» 
prismente bugia , composta con segni 
@erti atti di fuori,;e non fa forza per 
gir lunque modo altri menta , o con pav 
role, o con fatti. M. #. 3. 16. Accioo- 
chè. avendo altuno letto la venuta del 
santo braccio, non fosse ingannato dsk 
la simntazione di quello : Mor. S. Greg. 
Con falsa simwlazion di bene pervertono« 
coloro , chie apertamente non possono 
inducere al mafe. s 

SINAGOGA . Tempio, e Adunanza 
degli Ebrei . Latin. synagoga .- Grec.» 


evri):}*. Serm. Sì Agost. 0. Gustator. 


della sinazoga loro. , € ‘edifirator. delle 
Chiese Cattoliche . Cavalo, Frutt. 
Questi lu principio della sinagoga, © 
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combatette col demonio, One! S. Gra 
gors-Del tempo del lora nascimento fi» 
no alta: fine Ja Gentilità corse colla sina. 
poga.con-pari,, e comune via ( ju que 
sti due esempi) figuratam. per la Relie 
gione sa Nazione gludea. } 

SINAPISMO . sengpismo. Latin. slo 
mapismus . Grec, simrismer. Libr. curo 
sniulate, Conviens ricorrere. prontamene 
te.a*.sivapismi. 

SINCERAMENTE. Auuerb.. Com since» 
rità . Latio. sincere . Grec. duagrome. 
Cavale. Specch.. cr. Debbe. essere, vomo 
tratto ad amarlo più sinceramente, come è 
detto. Pass, 221, Non fa sinveramente , nè 
cou.buon cuore... Cas. det. 22. Siechè 
io; ho posto in lel tuite le.speranze mie, 
e di casa mia, e mele son donato since» 
ramente.in perpelno. ‘ 

SINCERARE .. Giustificare:;, Capacke 
tare, Latin. appropare alicui , purgoe 
ra, Greci. assassina; sigi *9 
Fecabotar. mella voce @}USTIFICARE 


$ IL 
SINCERISSIMAMENTE.. . Superl.. di 
Inceramente’. Latio. sincerissime . Gt. 
ui, rana . Red, dett. :î., (38. 
Io.le risponderò con da inta solita libera 
tà sincerissimamente , dicendole, che. eo. 
E 56. Questo è quanto, ec. posso dire 
a V. Rev. ec. e lo sutloporgo sinces 
rissimamente: alla prudenza di quei dot. 
tissimi gomini, ec. £ 268. lo | ho 
letta con somma sodistazione, e le pars 
lo col cuore sincarissimamente . 
SINCERISSIMO . Superl. di Siacero . 
Latin. sincerissinmas. Vit. S. Gio: Bat. 
Al signor dilettissimo è da osservare, & 
Ibbracciare per cultivamento di sincerise 
sima caritade. Car /esz. 2. 218. Di que- 
sta vi prego io, che mi teguiate in gra» 
zia, la quale ho per sincerissima. 
SINCERITÀ, SINCERITADE, e SIN 
CERITATE. Astrasto di Sincero ; Pie 
rità , Schiettezza ;- integrità, Latin, 
sinceritas , intesritas , Grec, ad'nsgaseve. 
@. 4.42, 113.3, Acciocehè Ja sincerità 
dell'amore, il quale tra \geultori ino» 
stri, e voi.già inngo tempo .fu, ed. è 
indissolubile , insteme con noi perseverì. 
$S. Grisost. Beata giudico la sincerità 
della tua mente, cela. purità del tuo 
animo. Fr. fac. T. 5. 9. 1. Chi vuol 
trovare amore Tenga sinceritade , 
SINCERO . ddd Puro , Schletto. 
Latin. sincerus, purus, integer. rec. 
tiriagnang, nadugo , Tarruug. Pant. 
Por. T, Questa natura al suo fattore 
unita , Quai fo creata , fa sincera; e 
buona, oppresso : Gli Angeli, frate, 
2 "1 paese sincero, Nei qual tu se, dir 
si.pussom.eregti. E 14. "piacer 
santo non.è qui. riuchioso, Perchè si fa, 
montando , più sincero. E 33, Che la 
«vitta venendo. sincerà.,. E più ;.. a. 
più entrava per lo raggio. 6. # it. 
2.26. Sia. manifesta la clemenza; e 
sincero amore, che il detto Re portava 
al nastro. comune. Pelfad. Di questo 
mese facciano Îl cacio di sincero, & 
uro datte. Amat. 25. Ul tuo parlare è 
alto) e non. sincero... Casale. Frutf 
All ecchio seperdo $ddio non ai mo» 
sîrà.,. masi al sincero , e puro, e 
umila . ; 
SINCOPA. ». SINCOPB. 
SINCOPATAMENTE Award. . Per 


sine : Con sincope 

SIN DPATO. Add. da Sincope ; Che 
ha Sincope-.-batia, fercena suòfracimi. 
But, Burge T. % sentiero silcopa» 
to da.semit'ero diminutivo deila semita » 
che è picciola xia posta. allato alle fini 
de' campi, ciot secas, matar, vel sea 
gregans metas , Vareh. Lez, 483, Tana 
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to significa. fra/e sincopato , quanto Sras 
giie intero. \ 

SINCOPE,. e SINCOPA. Sudita dini. 
nuzione delle azioni vitali ;  Sfinimento 
di spiriti ; mento . Latin. delignle 
um, Grec. iatitit. Libr. cur. mafatt. 
Non di rado sone afliltà da Mncege di 
cuore. Ttratt, segr. ‘cos. —*3 iene 
la sincnpe del cuore cagiouata. dall’ ute» 
ro. E appresso: Pet sanare la free 
quenza delle sineopi. Tes. Pow. PS 
cop. 18, Contra la malattia detta .slozoe 
Ro - cuoci Ja gallina ec. E appresso 7 

ogli limatura dell orò  dramme una 
margarite ec. mirabilmente conforta ogni 
specie di sincope. 

3, Per quella Figura delle perole, 
per la quale entro di nsse sl toglie ana 
lettera, o una slliaba , detta perciò 
de' nostri Leva "n mezzo , conte Sgoms 
bro, per Sgombro ec. Lat. Syrcope , 
Gr. cupura . FParch. Ercel, 206, All'afs 
fisso non muomi è levata una sillaba del 
mezzo per quella figura, che i Latini 
chiamano Grecamente sincopa,. cioè în 
cisione, d. vero, tagliamento, e questa 
è Ja vocale j, perchè la parola intera 
si dee scrivere pwoigri , ò uwoglimi. E 
Lez, 453, Levata di mezzo la ‘sillaba 92 
per la figura chiamata sincope da' Gres 
ci, cioè, mozzamento., È 5144. Donna 
ec significa nella nostra liugua. quello, 
che nella Latina, onde è derivato , per 
la figura siocope. 

SINCOPIZZANTE. Add. da SIncow 
piszare . Cr. 6. 15. 2. Vale a quelli, 
che sf lievano di nuovo da infermità, 6 
a' sincopizzanti, e cordiaci, e a' ma» 
inconici 

SINCOPIZZARR . Potire di sincope » 
Svenirsi, Smarrire gli spiriti. Latin. 
defectione animi laborare , delictre, Gr. 
Aumesduscstà $ 

SINDACAMENTO,, Siaducato, Rens 
dimento di conto. Latia, repetundarare 
ratio ,, judicium, Grec, duIrtuw?r 16708 + 
Tratt pepe. cos. den. Nou. vogliono 
€sssre sottoposte al malizioso sindaca». 
mento delle altre fetomine . . 

- SINDACARE. Tenete @_ simizcato , 
Rivedere gliruì il epafo sottilmente, € 
per ta minata. Latin. miaîini yleatgaò 
rationaz expendere . Franc: Sacch, rim. 
69. E come sindacati sono al fiue Dis 
nauzi al Re con potenze divine. 

$. Sindacare , figuratani, per Censura» 
re, Bissimare Lat criminari. Gr. aio 
miiidai. Capale. Med cuor. Che molto 
dispiaccia a Dio, quando | como lo 
vuol sitbdacare, anche si mostra per la 
risposta, che Cristo ce è sam Piero ? 
uando £IL domandava’ di Giovanni. 

line. 40:88, Ognon —— e 
vuolli sisdacare. E, soa. 25. Purchè 
Y 'ate a ‘ne chi passi. n. 

SINDACATO. Rendimento di conto, 
e anche Quella liberazione, che dopo 
il rertdimento del conto, e la dimo» 
strazione della buona amminlstrazione 
ottengono da’ superiori coloro ,) che 
honno maneggiate de faccende prbblio 
che. Latin. rasiosum redditio, lex re» 
petundarsm . Gr. sdrust té sar Bocce. 
nov, 75: 8. lo fu'boto a Dio d' aiutara 
mena al sludacato O. #. 8 95. t. Tea 
mendosi al suo sindacato essere condàtte 
mato... Tac. Dav. ann. 3. 77. Chiattato 
da quei collezati 2 sindacato Wo T. Dot: 
ha tepetuodarum postelatum Igo 
4. I. Per Mandato di poter obbligare 
comunità , Tepubblicà, o principe ec. 
G Paghi 59. 2. V' andaronò ‘a pren 
derla goditi de’ maggiori cittadioi df 
Firenze es. con sindacato, e pieno mai. 
dato . E 12, 57, 3, Maudaro grande amm 
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basceria ec con sindacato per lo comu: 
ne con pieno mandato . 

4. IN. Tenere, 0 Stare a sindoecto, 
o simili, si dice del Farsi rendere, 0 
Rendere altrui ragione delle proprie 
operazioni. Laliu. rrpetancdarum ratio- 
nem agere. Gr. Divar niger Emir. O, 
V. ii. 39. 4. Essendo a sindacato uno 
messer Niecola delia Serra ec. gente mis 
nuta si commosse. Be/linc, son. 155. E 
ci è venuto wu gufo di Cuccagna, Che 
tiene a sindacato i quarieruoli, Capr. 
Bott. 6. 116, O questo mi par bene un 
voler proprio tenere Jddio a sindacato . 
Fir. disc. an. 42. Avendo dal suo signo» 
re la commissione generale, e non limi 
tata, non aveva panra di stare a site 
dacato. Buon. Fier. 1, 2. 2. lo medico 
hon voglio Îl sindacato Da un dottor di 


lesse. 

SINDACATURA . Sindacamento, Sia 
darato. Lat. repetundarum ratio , Jise 
dicium, Gr. mibivdir nigi, afiric, Guitt. 
— * SÌ aggiuvga la sinflacatura del 

U. 

INDACO. Che rivede i conti. Lat. 
syndicus. Grec, curdine, G. W. 11. 39. 
5. Nou lasciando a’ sindachi in ciò fare 
loro uticio |. Frame: Sacch. nov. 195. Gli 
siadaci udendo gii iudicj datt per luni ec, 
dissono Iutti, che ec. Dial. S. Greg i. 
2. La notte seguente dopo, matutino 1 
perciocchè egli era siudaico,\ e pruccue 
peter del monisterio, vente all' abae 
è. \ 

$. Per Procurator di comunità , rin 
publica , 0 principe, che abbia mandgs 
‘0 di potere obbligarti , Latin. reipublia 
ces&c. procurator . Li, rs xondr fvla 
gasautet, G. W. 9. 48. 1. Se infra quis 
rauta di son gli mandassero dorici buo» 
n uomini con sindaco , e pieno manda» 
to a ubbidire suo comandimento . E 11, 
432. 4. E fermo il secondo patto, in» 
contanente tornard da Ferrara i nostri 
ambassiadori co' sindachi di messer Ma, 
stimo . & 12. 99. 3. Fecesi Îl detto Tris 
buuo fare. cavaliere a) indaco del po» 
pelo di Roma. Fav. Escp. Chiama a se 
la colomba, la quale era stata sindaca 
a portarle la lezione della sua siguo» 


{L) SINDE, St ne. Gr 5. Gir. 4i 
L'ammunisce, ch' egli sì levi de' suoi 
peccati; e se non sel può levare, sina 
de de' essere adirato .( Y ne: come lega 
se altro Testo ) Simile, 63. Rim. ant, 
F. A Mess. Gio. d’ Arezzo. Son, 60. 
Fatemi come fa lo nellicano, Che fere 
lo figlio e (al morire; E poi sinde rie 
pente che l' ha morto. ( gui per; se 


ne ) 

SINDERESI. Rimordimento della cos 
scienza . Lat, synteresis. Gr, CUITA fue 
cir. Zibaid. Andre, 95. L' anima eco è 
quella , che opera, e ha il sinderesi, e 
la ligonola , che discerne, e conosce il 
ben dal male. Sa/bin. disc. 2. 61. Tutti 
abbiamo dentro di noi la sinderesi, che 
nom vale altro, che conserva, e guare 
dia di quelle prime nozioni , cioè di que 
lumi ragionevoli, e naturali, che come 
suo patrimonio possiede l'anima, la 
quale sinderesi è regola dell opera. 


re. 

SINDICARE. Stadacare. Latin. nefe 
mima queegue raticnum expendere - 
Tratt. intend Sappia, che è gran pec- 
cato spendere il tempo in male usanze 
che Dio lo ne aindicherà, e richiederà 
razione . Sfor. Pist. 170, Lo Duca mans 
dò a Pistoia nno giudice per indicare 
lui, e tutta la sua famiglia. BesWac, 
den. 68, Oguun ti guarda ceu turbato 
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ciglio; Ognun ti morde, e vuolli sindia 


care. 

SINDICATO. Suut. Sindicato . Latin. 
srutina , ezamen. Greco, mpurare, fft'e 
qufit, ‘ . 

(L] Segn. Pred. 5. 7. Bisogaa in ole 
tre, chie genufiessi dinauzi lor si pre» 
seutino 2 siadicato. 

i. Stare a sindicato . v, SINDICATO 
4. Dil. Car. lett. 2. 53. Quanto alle lo- 
di, che ella mi di, l'avvertisco a guar 
dare di non mettervi troppo in grosso 
del suo, perchè ne potrebbe stare 2 
sindicato dei Castelvetro, 

{L) SINDONE. Leuzuolo. Petr Uom. 
ilt. 78, Il Corpo del nostro Siguore lee 
su Cristo in sindoue di liuo fu nel ser 
polcro rivolto . 

(L) SINE. St. Malm. T. T. 
sive, rispose il coutadino . 

SINESIRO. V. A. Sinistro, Lat. Zare 
vus , simister , Gr. aus. Fit. Bari, 15. 
Metterà i buoni dalla sua destra , e' rei 
dalla sinestra. Merg. 23. 10. Rinaldo 
per nn colpo , che si sente, 5’ inginoce 
chiava dal lato siuestro . 

SINPUNI'A. Armonia, e concerto di 
strumenti musicali. Latin. syymiphonia , 
concentus, Gres. ovigeria | Dunt. Par, 
21. E di", perchè si tace in questa ruo, 
ta La dolce sinfonia di  Paridisu, Che 
giù per |’ altre suoua s. devota. Sex; 
Pist. 24. Siccome quelli, che hanno 
udita una sinfonia , ne portano ne gli 
vrecchi una melodia. Dav Scism. 90, 
Andossi in cappella, e ringraziossi Id. 
dio con giubbili, e caati, e siufvuie, e 
lagrime d' allegrezza. 

(V) SINGHIOTTIRE, Nit, $5. Pad, 
1. 56. Perocchè' piangeva s, a dirotto , e 
singhlottendo, che non poteva avere la 


voce. i 

SINGHIOZZARE , SINGHIOZZIRE, 
e SINGUZZARE, Avere Il singhiozzo , 
Latin singultire, singuitare . Gr. auSur 
Sen, Pist. Se per avveulura alcuno 
loro tosse, 0 staruuta, 0 singhiozza, 
non si camperà egli d'esser battuto . M. 
Aidobr. La menta ristrigne il vomire, : 
tolle il siughiuzzire. Malca. 3. 6. 
iuuto a basso lagrima, e singozza, 
ridando quauto mai n' ha nella stroze 
za. L 
j. Per Piangere dirottamente , e sine 
ghiozzando . Latin. sivgultibus ingemi» 
dcere. Gr. avan. Petr. uom. UN, Fivala 
mente singhiozzando il pregava, che 
egli gli donasse il fratello , Cavulc. Frust. 
liug. Ponendoglisi alli piedi , tauta come 
trizione gli venne, che incominciando a 
piangere , e a singliozzare , € s0ipirà» 
re, per niun modo gli potette dire ala 
cun peccato. #if S. Ans. Teneramente 
piagsevano , e dolcemente siuzhiozza» 
vano. Bern. Orl. 1. 12, 44. Sopra "l 
letto si getta, € si distende, Piaguendo, 
e sicghiozzando amaramente . 

SINGHIOZZATO. Aud. da Singhloza 
zare ; Singhiozzoso. Latin. singuitibus 
resonani. Fr. Giord. Pred, R. Cou 
rauca, e stughiozzata voce chiedeva 
mercede 

SINGHIOZZIRE. #e, SINGHIOZZA» 


RE. 

SINGHIOZZO , e SINGOZZO . Moto 
espulsivo del ventricolo congiunto con 
subita , e interrotia convulsione del 
diafragma prodotta per consenso dell’, 
orificio superiore deil' isterso pentrie 
colo Irritgto .. Lat, siugulius , gemitus , 
Gr, aupgace, Pit. Crist. E vedessi la 
Maddalena , rome ebbra. del maestra; 
suo , pianger fortemente, e con grandi 
slogliozzi, Cr. 6. 6. 2, Hae ancora ( l 


Messer 
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aneto ) proprietà di spegnere il singhioza. 
20 fatto per ripieno . Filoc, 1, 197. Con 
sospirevole voce rotta da' dolenti sine 
ghiozzi rispose. E 2: 332. Con debol 
voce rotta da molti singhiozzi di pianto 
disse. Filostr. Gli altri singhiozzi del 
pianto , e le vane Parole. Dizam. 1. 
20. Pianto non è quasi sanza singhioze 
zo . n. Fier. 4. 3.3. Ci ogai mio 
intoppo T' arebbe fatto dar 'a un mal 
singozzo , ' 
SINGHIOZZOSO. F. 4. Add. Me- 
scoluto con singhiozzi. Latin. singuttie 
bus immixius , gemebundus, Gr. cuivs, 
Guid. G. Poi * arole siughiozzose 
si volse allu "mbasciadora: £ altrove: 
Piangeva con singhiozzosa voci. 
SINGOLARE. &. SINGULARE, 
SINGOLARISSIMAMENTE. w&. SIN» 
GULARISSIMAMENTE. 
giiINGOLARISSINO » U. SINGULARIS® 


MO. i 
SINGOLARITÀ , SINGOLARITADE , 
£ FINGOLARITATE . o. SINGULARIa 


SINGOLARIZZARE. è. SINGULA» 
RIZZARE. 
SINGOLARMENTE, », SINGULAR 
ENTE 


SINGOLO , », SINGULO , 

SINGOZZARE . v. SINGHIOZZARE . 

SINGOZZO . », SINGHIOZZO, 

SINGULARE , e SINGOLARE. Para 
ticolare. Lat. singularis , peculiaris ,. 
singulus, privatas. Grec, driaîc, idiae + 
idiota. G.P, 12, 15, 10, ll seguente di 
vennero in grandissima quantità al co» 
mune, e a' siugulari cittadini, M. # 6, 
55. Sauza la vetteaglia, che le sinzula» 
ri persone del suo contado vi portava» 
no. Cuvale. Fruit. ling. Conciossiaco» 
sachè sapienza sia singolar dono di Dio 
meglio s' acquista pe» umiltà d' orazio» 
ni, che per istadio di lezioni, Petr. 

251. Che m' avean si ra me stesso 

diviso , E fatto siagular dali’ altra geate: 
( eloè: diverso ) 

(*)] Af pare che nel suddetto verso: 
del Petrarca E fatto singuiar dall altra: 
geute , egli volesse dire qualche cosa, 
più , che diverso ; come per esempio ,> 
Separato , Distinto , elevato per eco 
celienza ul mondo rara; che è quello) 
d' Orazio secernuot. populo. Simile a. 
questo del Petr. è l'altro passe di Fr., 
Giord, 26. Ma di certo è, vi ha pur- 
cose diverse) e singolari dall'altro mon. 
do . [ cioé; rare, e tuite proprie di 
quel luogo , senza quercene alirove . ) 

[L) Vario. Cavale. Pungil. 225, SÌ 
gloriava di sua furtezza, e richiedeva. 
giosrra singolare al popolo di Dio, nou, 
credendo trovare pari. ( duello : Latin,, 
singulare certamen ) 5% 

(L) Fario uso . Boez. 139. La spezie a 
medesima ,-la quale è ne'singolari. Qui 
è in forza di sust. e significa gl ina. 
dividui. Cavale. med. cuor. 156. Della . 
qual materia, avveguachè in comune 
ne' soprascrilti capitoli, aleuna cosa ne 
sia detto ; nieutedimeno mi pare di fara. 
ne questo capitolo singolare . Cioé, &., 


parte . 
t $. 1 Per —— Raro , data 
Lat. siguilaris, egre, excellens . Gta, 
igor: . Dant, Pag 8, oi volto a me: 
per quel singular grado, Che tu. dei a 
volni ec Becc. nov. 48.3. Forse per Ja. 
soa siogular bellezza , e per_Ja' stia no». 
biltà s! altiera, e disdegmosa divanuta, 
E nov 67.9 O aingniar dolcezza del 
sangue Bologuese. WU. SS. Pad, 1. 154., 
Vedemmo- us altro.ec. mirabile , e sine | 
gulare monaco. 
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3. IT, Singolare, é anche termine 
grabraticaie ; e si dice di quel Nume» 
ro, che importa una cosa sola a di: 
stinziane del plutale . Lat. singutaris + 
But, Purg. 23. 1. Pane lo singolare per 
lo piurale. È 

[L) Salw, Argert. 4. 3. 2. IT. Voci di 
nome, quantunque se'ne truovino , che 
nel singolar numero abbian 1 uscita in 
rl ec. E 2. 1. 15. Dico nei medesimo 
numero ; percioechè da quel dell'uno, 
che Singolare è chiamato, a quel de 
più, che si suol dire il Plurale, ha pur 
varianza di caduta ne' nostri Nomi, e 
Pronomi . 

SINUULAREGGIARE.. SINGULA- 
RIZZARR. AN 
(L] SINGULAREMENTE, Latin. Size 
giliatim. Pass. 325. Avendo chiaro cos 
fhoscimento , non solamente in genere , 
ma specificatamente e simgularemente di' 
tutte Je cose, 

“(V) E per In ispezieltà , Da sè. Vit. 
S. M. Mudd. 102. Nera era Marta s! 
piccola ec. che ella non ci fusse ricor: 
data singularemente, o ch’ ella fuse 
messa tra la moltitudine. ( Latin, seora 


Sun 

tV) Col secondo caso. Wit. S. Gio. 
Bar. 203, in tutte le cose egli hane o. 
perato singularmente degli altri fanciulli . 
{ #! Petrarca ha, siugular dall’ altra 
geute } 

SINGULARISSIMAMENTE, e SIN. 
GOLARISSIMAMENTE . Super!. di Sin» 
aufarmente. Latin. etiam atque etiam, 
Secredibiliter , magnopere. Gr. vmipe 
evss. Wit. $. Gio. Bat. P. N. Auzi 
in questo si dilettavzno singularissima- 
mente. 

+{L) Cavalè. PByit. 13. In ciò, che 
mella lingua singolarissimamente si pone 
la pena, conchiadesi che con la lingua 
singolarissimamente si viene a peccae 


re. 

*SINGULARISSIMO, e SINGOLARIS» 
SIMO. Superi. di Singulare . Lat. pra» 
stantissimus , proeclarissimus , egregins, 
"Gr, Yfsyareme. But, LI quali’ furono 
valeutissimi uomini, e fecero molte gran: 
di, e belle opere nel mondo, siccome 
singuiarissimi nomini. F_#. fi 101, Li 
fanti, che egli avea, stribul per le case 
di certi suoi fidati , e singolarissimi ami» 
ci. Cirif Calo. 3 102° Amandolo d' a+ 
mor sineularisimo. Wurch. Lez. 90. 
Rarissimo mostro, anzi singularissimo 
della natura, Red. det. 2 211. Mi face 
cia questo Sing>larissimo favore, che le 
ne resterò obbligatissimo . 

SINGULARITÀ, e SINGOLARITÀ, 
SINGULARITADE, e SINGOLARITA» 
DE. SINGULARITATE, e $INGOLA»: 
RITATE . Particolarità , Proprietà G. 
#. ti. 129 3 Quando tutesono alle lo» 
ro singulzrità , è lasciarano il ben cos 
mune. £ 12. 57. 5 I più di loro Intes 
sono a loro singularità , che, a bène di 
comune. Mor S. Greg. Gli riprese, ace 
clocchè essi non avessero letizia in sine 

ulorità di quelli mivacoli. Fr. Giord. 

ed $ Che l' amò dagli altri in aleu- 
ma siegularitade 

$. I Per Eccellenza, e Rarità, Lat. 
prerogativa, prastantia . Gr. (Esyd. 
Petr. uom. ili. Fao chiaro o, ch” 
egli sentisse alcnma singularità in quer 
capitano. Fr Giord Pred S. Nel cos 
spetto degli stolti sì danno gloria di sins 
guiarità di scienza . F oppresso; lo vee 
deva Satan, come una folgore, cadet 
da cielo, poichè egli insuperbendo della: 
singolarità disse. * . 

$. U. Per ispezie ‘di mperbia. Latin, 
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singularitas . Pass. 221, Il quinto grae 
do è siugularità , quando la persona fa 
alcuna cosa di vista, e d' apparenza 
sincularmente Qltre astl altri atti. E 
263. È contrario al quiuto grado della 
smpi:rbia , che si chiama singularità, per 
3 prg altri vnole parere migliore, che 
gli altri. 

(V) Fit. SS. Pad. 2. ST. E non fa» 
cò più singuiarità come prima. [ nom s/ 
rendette singhlare ) 

SINGULARIZZARE ; SINGOLARIZ. 
ZARB, e SINGULAREGGIARE. Ri 
durre in singuisre. Clre. Gel!.10. 240. 
La materia è primo principio di divide» 
re, e di singolarizzat la cosa, 

$. In signific. neutr. pass. nale Uscir 
della comune , Farsi singolars. Latiu. 
preestare . Buon Fier. 5 3,7. Sdegnove 
vi alcon tal funzion comune Per alteri. 
gia, e siogularegziando Non vi com» 


arve, 
Li SINGULARMENTE, e SINGOLARe 
MENTE. Amwerb. Particolarmente , Con 
singularità . Lat. pracipue , pecultarta 
ter, praeserilm, maxime , singuiari. 
ter. Gr. Lux:isa . G. FP. 8. 47.1. Mz 
singularmente si disse, che la detta cos 
meta significò | avvento di messer Cars 
lo. Sen Deciam, Pi tempo stesti, che 
non fosti con lui, così simigliante tu 
puoi stare ora, e singularmente, pere 
ch' io te l'ho comatidato . Vit. $5. Pad. 
4: 152. In tutte I’ altre virtudi sì singo+ 
larmente abbondava, che în ciascuna’ 
areva, che eccedesse . Cavalc. Frutf. 
ing. Conciossiacosachè a Dio singulare 
mente piaccia I umiltà dopo "I pecca- 
lo. Com. Dant. U-cise ventimila abita» 
tori della detta città in un palagio ec. 
fattigti singularmente richiedere ( cioè : 
a uno a uno. Lat. singuiatim. Grec. 
nadira ] Tratt. gov. fum. La quale 
singolarmente sconfitto aveva in se il 
serpente antico . Mor S. Greg. 1. 14. 
Ma io attendo ia questo convito singo- 
larmente una cosa. 
SINGULO , e SINGOLO. P. I. Cia 
seuno di per se. Lat. singulus. Grec. 

drago. 
* {L) Aoez. 1. Perfettamente invenire, 
e contemplare —— cagioni del- 
le sinzule cose, E 136. Tien la sommz, 
e singulo è cadato, — 
4. Per singato , posto awerblalm. va» 
Ie Singularmente , Di per se. Lat. sine 
pllatim. Grec. wave. Cavale, Frutt. 
ng. Troppo sarebbe a denominare per 
singulo le diverse qualità delle persone. 
Vit. S. Giu. Bat. 218. E così diceva 
E” siagulo di ‘totte I‘ altre cose del- 
passione; £ 239. Di tutte per sin. 
gulo veniva laudando , e ringraziando 
ddio. Gr. t. 13, 4. Appresso il doman 
di quello avrà fatto det grano, e fel 
vino, e di tutte |' altre cose per sine 


fo. 
[L) Dicesi anche, Per singuta, alia” 


maniera Latini. Vit $ Gio Bat. 251, 
B così per singa disse «di tutti gne* 
Santi Profeti. Casale. Espos. SimP®. 1. 
89. Come cose 53 ed involte ia un 
panno, che s' hanno per certo, ma 
mon ai veggono per sinenla, e al tut: 


to. 

*SBINGULTÒ. #. L. Singhlozzo . Lat. 
singultus. Gr. av}uide. Dant. Vit nuov, 
26 Dicendo io queste parole con dolo» 
roso singuito di pianto ec. E appresso * 
La mia voce era sì rotta dal singulte 
dei piangere , che queste donne non mi 
oterono intendere. Canf. Carn 173, 
Le-preci , i pianti, isingolti, i sospiri 
Furon bultati 2° venti. Buon. rim. 12. 


SIN I9L 


Quel pini » quei s'nguiti, a quai sospia. 
» Uh'a voi "l mio cor dolente accome 
pasnaro ec, 

SINISCALCATO . L' Uficio del sirio 
scalco. Lat, praefectura, 

\. Sinisezicato , sl dice anche la Pro« 
pinci: , che ha governatore con titolo 
di simiscalco , Lat. sentschallia. G. W. 
8. 101, 4. E que' del siniscalcato di Pro 
enza fossero rota peg E 9 108.2, 
rg che gli mandava il Re di Fran, 
cia, e messer Carlo di Valos suo padre 
di Viennese, e del siniscalcato di Bel» 


caro . 

SINISCALCHI'A. Sisiscalcato , ne, 
signigic. det 4. Latin, semeschailia. MI 
P. ti. 36. Elessono in Papa messer Gus 
glie'mo Grimonardi nato .della siuiscale 
chia di Belcari. 

SINISCALCO, Miggiordomo ,0 Mate 
stro di casa; e anche talora Qwegli, 
che ha cura della mensa, e ché la me 
bandisce. Lat. seneschallus, erchitrio 
clinur. o. il Bu:Fresne. Gre. difyta 
rfiom. Bocc. intr. 53, Costituisco 
Parmerno famigliar di Diouso mio sini.’ 
scalco, e a Iui la cura, e la sollecitudie 
ue di tatta Ja mostra famiglia commete 
to, e ciò, che al servigio. deila sala 
appartiene. £ g 5. f. 1. Dato col sini» 
acalco primieramente ordine a ciò, che * 
bisogno facea. Fior. Firt. A. M. AI sis 
niscaleo della magione sli conosce il si» 
gnore. Nov. ant. 83. 1. Gli sinircalchà 
suoi furo tra foro con le gounelle, € 
con la vivanda. M. #. 2, 38. El gran» 
de sin.scalco messer Niccola Acciainoli - 
di Firenze ne condasse, e manò 400. 
soldo del Re. Borgh Wesc. Fior. 453, 
Aveva fuor del Visdomino il Vescovo 
per suoi propr) ministri il visconte, il 
castaldo , ovvero castaldione, e sigise 
calco, e torse alcuno altro, i quali per 
mio avviso più erano anch’ essi nella 
cura del temporale impiegati, che nella 
parte dello spirito. 

b. I. Siniscalco, per Governatore del 
Siniscalcato , nel signific, del $. Latin. 
seneschallus. G. PF. 10. 157. 1. Papa 
Giovanni ec. mandò per lo siniscalco di 
Provenza . E 12. 46. 7. Presi furono 
messer Luigi di Piero ec. il siniscalco di 
Tolosa, e più altri signori. 

4. 11 Per Tesoriere. Nov. ant. }8. 
2. ii siniscaleo s OVVero tesoriere prese 
quelli marchi, e mise uno tappeto in 
una sila, e versollivi suso. Mit. Cr, 
Non è da credere, che per piccola ofs 
ferta fosse slito bisogno d' aprire i lo- 
ro tesori, imperciucchè agevolmente 1 
averebbono avuta i loro siniscatchi in 
borsa. 

SINISTRA. Susf. Mano, o Parte op» 
posta ala destra. Latiu Jaera , sini- 
rei de ping. <frss. Dant. Par. 

olmi, che da siuistra le +’ aggiusta 
B "| Padre. e 

SINISTRAMENTE. diver. Con sinie 
stro , Malzmente, DI mala mantera, 
Lat. mule, pessime Gr. naar, nate 
su. Fir. ray 148, Mistava è di Ini, è 
di me sini:tramente contenta Sern, 
Ort. 1. 24. 38 Tauto sinistramente gli 
batteva, Che spesso a terra chinar gli 
faceva, Car. let! 1 131. Ho praccura: 
to farle quel beneficio, che da oguuzo 
è conosciuto , ma da pochi malivoli ste 
nistramente Interpretato. 

SINISTRARE. /utranersare, Imperm 
versare. Lat Surcre. Grec. usnilas, 
Frane. Sacch, nov. 12. Come là giune 
se, il ronzino si cominciò a tirare ade 
dietro ec. Alberto accennandegli cotale 
alla trista, mon lo potgo mai fare. ane 
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dere, ma cominciandosi n sinistrare, & 
Alberto avendone grandissima ‘pavrà, 
per lo migliore discese in terra. Bargh. 
Mon: 171. Per commuovere con l' ésems 
pio alcuni della plebe, cime sinistravano, 
di conferite la lor parlita, 

(*) Gli Accademici intendono il Vers 
bo Sinistrare , per Woltarsi a sinistra , 
me persi di Dant. Inf. 14. Edeglia 
me: Tu sai che | inogo è tondo. E tat» 
to che tu sii veusito molto Pure sinistro 
t attri. legge, a sinistra ) giù calando 
al fondo; Non se’ ancor per tulto "1 
eerchio volto. Gli Acc. con altra ins 
gerpunzione sostengono ! opinion lore . 
Bia , a veder bene Il contesto , il seni 
so sarebbe storpio , 0 mancante: dove 
intendendolo per, a sinistra, va co’ 
suol piedi. Il Volpi I inrende così, 

\. Per Andare in fallo. Morg. 23. 9. 
E ‘i caval di Rinaldo Non resse, i piè 
dinanzi simistrorno . 

SINISTRARE. Mentr. pass. Scomo- 
darsl. Latin. incommodo subjici . Greo. 
duox fertiafa:. Bemb. lett. 1. d, 59. Vo» 
stra signoria ha pur voluto fare suo 
modo in sinistrarsi, e disagiarsi ella per 
adaziare, e comodar ma, ec. 

SINISTRO. Sust. Scomodo, Sconcio 
Lat. incommodaum . Greco. Faufa. Agu. 
Pand. 25. E questo si può, sanza pe- 
ricolo , serbare , sanza noia, © fatica, 
sanza sinistro, 0 troppo — del. 
ta ‘casa. Stor, Eur. 2. 46. 1 
con suo siuistro , e oltre a clò con pos 
co profitto, per uscire di questa mole, 
stia, ricercà un giorno lo Arcivescovo 
Attone di Magonzia, come fusse da go. 
vernaria . E 3. 73. Debbiamo sempre 
per amor suo , eziandio com sinistro no. 
stro, procacciare giovamento al pros» 
simo in ciò, che si i - Dav. Scism. 
60. Li Guantesi Inmultuanti gastigò, e 
e mise il Duca di Cleves ia gran siniz 
stto , e terrore, 

4. Per Disgratia, Aceldente infuuv 
sto. Latin. calamitas , dammum . Stor. 
Eur. 1. 4T. Quando fu vicino al rolpire 
le, volse le redini al suo cavallo, mon 
per paura già, che egli avesse, nè per 
altro sinistro sopravvenuioli, ma pere 


chè ec. Parch. stor. Così credevano 
uei della parte - di Niccolò guidatt da 
oreizo Segni, da lacopo Morelli, e 
altri suoi amict, e parenti, di tener 


quieta la fazione 
gire ogni sinistro . 

SINISTRO. Ada Che è dalla parte 
sinistra. Latia, sirister, luerus. Grec. 
enaris, Si pirspir. Dant, Inf. 11, Per |" 
argine sinistro volta dienno. Petr. son. 
51, Del mar Tirreno alla sinistra riva ec. 
Subito vidi quell’ altera fronde. Amet. 
54 Quindi alla destra mano lasciataci la 
sepoltura del Miseco Bolio, e dalla si. 
npistra l' isole Pittacuse, vedemmo Îl fu» 
rioso Volturno mescolante le sue acque 
piene di arena colle marine. #/. S. 
Afargh 135 Compiuta la sua orazione 
guatò, e vide nella sinistria parte della 
carcere un demoalo . 

$. Sinistro, per Cattivo, Dannoso. 

- almister. Grec. a firioie, grascs. 

sn 3* 1, 26. T rammarichii, che "l 

opnin faceva per i sinistri portamenti 
ha Tedeschi . 

SINO. Prevosizione terminariva di 
Inogo, di tempo, © di operazione ; lo 
stesso, che Fino, Infino, e îuslio, E 
pur come quelle st usa comunemente 
col terzo cato, benchè falora «nche 
ad altri casì, od a varie particelle , 
d preposizioni s' accompagni, come 
dette medesime voci a lor luogo #1 è 


i Arrabbiati, e fog» 


a standovi- 
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detto , Lat, usque. Gr. (or. Dant. Par. 
33. E gli sltri quaggià di'giro . Guid, 
G. Parlendo la testa sino al bellico. 
Bocc. vit. Dant. 233. Colui, nel quale 
poco avanti parsa ogni pubblica spes 
ranza essere posta ec. sagzi peccato di 
quel romore , il quale per addietro s'era 
mote volte udito le sue laudi portare 
sino alle stalle , fu furiosamente manda» 
to in irrevocabile esilio ( alcune edizio» 
ni hanno iufino ) Rim. ant. Gultt. 90. 
Ratto sun corso già sino alle porte 
Dell' aspra morte per cercar diletto . G- 
V. 12. 63. 4. La sua gente scorse sino 
presso a Parigi a des leghe . Bemb. fett. 
1. 1. 24. Duuque ne bacio sio di qua Îl 
santissima piè vostro con l' antica, € 
cauta servità , e devozion mia . E 2. 
2. 22 Averete con questa, messer Tri. 
fone mio caro, quanto sin qui ho scrit» 
to sopra la volgar lingua. 

$. I. Sin che , fo stesso, che Finche. 
Lat. donec, usque, usque dum , quand. 
Gr. (we, tc S, Fir A45. 218. Innamoe 
rato di Carite sin ch’ ell’ era picciola 
{ gui vale : sino da quando . Latia. ex 
quo ) 
4. IT. Sino a che, pale lo stesso, 
che Sin che, Fia che, Lat. donec, use 
queguo , usque dunt, quoad. Grec, dm, 
"i 


è . 

3. ITI. Sin tanto che, 0 Sino a fanto 
che , vale lo stesso, che Sin che lat. 
garde , usquedum , quoad. Greece, fu, 
K . 


$. IV. Ano, aisolutamente posto , sì 
trova talora usato per Sin cha. Dant. 
Inf. 19. Nè si stancò d' avermi a se ri» 
streito Sin men portò sovr' al colmo 
dell’ arco . 

[L) ? Dep. Decam. 23. pretendono 
che vada letto Si, no Sin: Come nel 
Vocab. e ciò coll autorità del Bembo, 
e de'testi buoni, e più antichi ; e non 
solo in questo luogo di Dante, ma ta 
altri ancora. Sì, vale Finchè. Vedl. 

}. V. Sino ,falora dinota intero com» 
ponimento di che che sì porli , così nel 
bene, come nel male, D. INSINO . 

SINO. Seiuo ; Punto de’ dadi, ed 6 
quando due dadi s' accordano amen- 
duni a mostrare il punto sei. Lat, ses 
nio Gr. fia. 

SINO, o SENO. Permine della tri- 
gonometria. Gal. Sist. 291. R' eome il 
sino dell'angolo opposto B © D al sino 
dell'angolo opposto B D €. E 297 Pel 
sino della parallasse ne viene ventoito 
semid'ametri, e mezzo. 

(L) Rim. ant. Notar Giac. da Lens 
tino. Allor w' arde una dogilia, Come 
uom che teme il fico Allo su sino ass 
così. Wedi la nota 463. Guits. lett. 

SINODALE. Add. DI sinodo . Latin. 
synodalis , synodicus , S. Gir, Gr ci» 

eis. Pass. 122. Questi casi riservati 
ec. e gli altri che” Vescovi si riservano 
per loro arbitrio , o costituzioni pros 
vinciali , 0 sinodali s debbono i confes» 
sori ec ben sapere, acciocchè non se 
ue lntromettano . Muaestruzz 2. 41, Si. 
migliantemente sono iscomunicati i relis 
giosi, i quali assolvessono gli scomunia 
cati ne' casi non concessi, Ovvero ase 
tolvessone dalle date sentenzie per pro» 
winciali istatuti, ovvero siuodali 

SINODO. Conyregazione, (Concilio ; 
è s' intende d° Foclesiastici. Lat. syno 
odus,. Gr euri. Cavale  Fruft. ling. 
Un notorio , e infame fornicatore essena 


do richiesto a un sinodo, e conio, 
temendo sc. But. Purg 20 1? Niente 
poteite riferire del Re Cario .' sinudo, 


® al concilio, nè al santo Padre 
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] DI Gen. Femm. Vit. $$. Pad. 
asl Celebrandosi la santa 554 


Nicea . ; 

SINONIMO . Che ha la stessa signi - 
ficazione. Latia. synonimas . Gr. cure 
atua. Farck. Ercot. 23. to lho det 
to parlare, ovvero Savellare - perchè 
questi due verdi ( come divono i Latini 
con voce Greca } sinonimi. significano 
uua cos71 medesima, come fre, e anda a 
re. E 30. Egti è vero, che nelle dilia 
nizioni ec uon si deono mettere nè no» 
mi sinonimi, nè metafore, ovvero tras « 
lazioni. E Lez. 7. Credono alcuni, 
che queste due parole principio, e car 
gione sieno sinonimi ( gui in forte di 


sust ) 
SINOPIA, è SENOPIA. 


Spezie di 
terra di color rosso. Latin. sinopis, 
Ge. sievk . Dittam. 6. 3. Così andare 


do, ed ei dandomi copia DI molte wovi= 
ti, giugnetnmo al mare, Lo quale è rose 
s0 sì, che par sinopia. Cr. 9. 97.3. Tore 
rai sinopia liquida , ovvero altro colore 
simile, che tinga. Ricett. Flor, 65 La 
sinopia chiamata da, Dioscoride rubrica 
sinopide, perchè si Yendeva in Sinope 
città di Ponto, è una terra rossa; oggi 
ne abbiamo di molti altri Jnoghi, e si 
chiama bolo armeno . E appresso : Quele 
la sintopia, che adoperano i legaaiuoli 

è un’ altra sorta di rubrica , che si suol 
fare di ocra cotta . Pett. Colt. 33. Si 
segniun queste talee con senopia, 0 ale 
tro colore , per porle poi ne' divelti, 
come elle stavano In sull' ulivo , e non 
sottosopra. Cant. Cara. 191. Prima si 
seghi, s' usa di conciarlo, Poi colle 
corde, è senopia segnarlo . 

4. in proverò. si dice Andar pel filo 
della sinopia, 0 simili che vagliono Se- 
guitar la dirittura, Andar per la buca 
na strada, Non torcere nè di qua, 
nè di ld ; tolta la metafora dal segno , 
che fanno i segatori su i legnanii col 
filo intinto nella sinopia , per andar 
diritto colla sega. Fr. Glord. Pred. 
R. Non basta, che "l giusto vada nell’ 
opere su pel fil della sinopia . Libr. Som. 
1. Non comparo l' inezie, e i versi bi, 
gi Con chi riga in sul Gi della senopia . 
Mor 22. 214 Pel fil de'la sinopia, e 
per la riga A questa volta questa cosa 
andava. E 27. B0. R va pel fit della sis 
nopia caldo Sanza uscir punto mai del 
seguo ritto, 

SINTESI . Sorta di figura di costru 

done . Lat, synrbesis. Grec. esvdorie. 
ros. Fior. 6. 26. Volevano questi ine 
ferire quelle tramntazioni , 0 troncamene 
ti, ec, di corrispondenze stravolte, pro» 
lepsi , sillepsi, sintesi, eo. 

SINTILLA  P. A. Scintilla. Latiò. 
scintilla. Gr. crd fp. 

$ Per similit. Franc. Sacch; Op. diò. 
140, Così Cr parte, quanto è la quite 
ta parte del cielo, entri in sì piccola 
cosa come una siutilla d' un occhio . 

SINTILLANTE. #. A Scinfillante , 
Che scintilla . Lat. renidens. Gr. doso 
ché. Bocce. g. 2. f. 2. Cogli occhi 
vaghi, e sintillanti, non aitramenti che 
mattutina stella. Dep. Decam. ST. Qui 
è scritto sintillanti, come s' è detto, e 
così dovetter trovare que* valentuomi» 
ni del 27. poichè così scrissero , 

SINTOMO . Indizio ,0 Effetto di ma» 
lattia, e si prende anche pe. 
dente 0 Circostanza ,° a 
qualsinoglia altta comi 
&enn, 30.4. Raccoglitàg 
tro a te stesso, come fa chi scorge i 
sintomi della sot‘ domestica già 
imminenti, Gai St. 157. Trovang le 


a dere 
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definizioni , e più comuni sintomi , la: 


certe sotilgliezze , € trilu. . 


che son poi piuttosto curiosità, a d 
mattematici . 

SINUOSITÀ , SINUOSITADE, e Sl» 
NUOSITATE. Astratto di Sinuoso . Lat. 
Aexus, Grec. nipote. Fir. dial. bell. 
gonn. 375. Hanoo gli-orecchi in quel 
pertugio, che manda dentro la, voce , 
quella corta; rivoltura , — è, 
via fslta a vite, come s'è a, 

; — ALA Che ha seno, Che 

è denp PIO è 
pi È Segr. Fior, art. guerre. 7.149, 
Essendo le mura sinuose, ®- concave, 

{L} SIO. Pron. #_Suo, ; 

SIONE . Frané, Barb, 271 24. E se 
un sleo repente nt co —— 

mpa, spezza, @ rivolge, Ben fa, 
na Dic sì volge Ogal atima” che solo 
El ti può. torre duolo.. Red. Ditir. 4L, 
Scendom siani dall’ aerea. chiostra. Per 
rinforzar coll’ un nuovo assalto, 
E annot, Dittr, 201, Credouo i marlna- 
ri, che il sione noa sia a che una 

verra Sl due , 0 di più venti di lt) 
e, 0 poco difierente possanza tra di 
loro , i quali urlandoti , e r an 
iu allo aggirano ancora te nuvole ; quia» 
di con esse nuvole <calando in mare, e 
raggirando |’ acqua, e assorbendone 
molta, stimanò , che il sione ,vada cre» 
acendo , è rigonfiando, e che sia pos. 
sente in quel ravvolgimento a far peri: 
re |) vascello, E ampresso è Delle ridi. 
colose , e vane superstizioni costiimate 
ta’ marivari, per agitare, come essi di» 
cono , li sione , sarà bello dl tacere”, 

SIPA. Woce Bolognese, e val Sì. 
Dant, Inf. 18 Che taute lingue nou 
son ora apprese A dicer sipa tra Save. 
na, e U Reno, But. ibi; Gli Fologaesi, 
quaudo vogliono dire si, dicono sl 


2. 
, [L) STPOLCO.. Sepolcro. Pena, Cript. 
Fu posto nel «ipolco . 

«ll STPOLCRO , #it. 85. Pod 2. 266. 
Vide orribilemebte |o Patriarca con 
gel — fi — — —— È 

it. S. M, Diadd. 48. A quello tempo 
si facevano i sipolcri fuori” della Tete 
Pere —— * 

SIRE e SIRI « Pe di Signore . 
dominns Greò, xi pet. Dant. Par. 29, 
Così 4 triforme effetto dal suo rire Nel. 
esser suo raggiò inélema tutto. Petr. 
ca. 10. Contra "l buon sîre, che | ns 
maya speme Alzò —— I anima im. 
mortale, 5' artò Epicnro . Bocce. nov. 
$0. f1. Quasi stato Fosse Îl siri di Ca. 
stizlione. G. W. 11, 142. 1, Rimase di 
)nj una figlivala, la quale era moglie del 
sirì di Valshere . E 12. 92. 2 Trv gue 
li vi timasono morti ec. il siri della Val. 





fe, e messer | De 
lese allora un pocc 
mai sl iaia, or che GITE 
Lancillotto sl'ire avanti 
vol avete mandato a 

che volele con meo alla 

presso: Le .6î dissono: sire 
cavaliere, non Linto disconoscen, 


dle. Den, Decam. 56. che 
dovetter fare i nostri v dela das 
«Fola sire, la quale ne' testi antichi u 
‘più delle volte si — sir. 

$. Sire, oggi è Titolo di. maestà, 
proprio ded Re. Cas. lett. 5, 
mando a V. M. il siguor 


lo 
fai mio uomo. È 16. A 
filato è ve Cristaniss. Mo * 
Manna spedito da Mousiga. d' Avanzò» 


ne 
| SIRENA. Lo stesso, che Serena. 
o, om. FI, B»b 





SIR 


Lat. siro. age: - Front: 
5*8 a È uno animale, ove 


LI 


fortoa di do e dal m do 

è come uno ", con due cade rivale 

te in su, e sta seripre in fnoghi perico» 
st di mare ,me canta 4! dolcemente, 


lode 5 € quando sé00 — LE gl 
pr olare . Dant. Par. 12. Case 
La tanto vitice nostre muse, No, 


primo dor quel È 

— 5 Morti i reer gli occhi 
a me, e di sirene dl suono 
stud” hi orecchi. Pass. pr Per fo 
olce vanto delle sirene vaghe. 

SIRI, è, SIRB. 

SIRINGA, Pistola Lat. syrine, Or. 
cegn£ . Salvin ‘pros. Tosc. 1, 357. Aus 
cor qui la sirivga rammenta la favolare 
istoria degli amori della sua ninfa, di 
cui questo strumento conserva ‘col n04 
me la ricordauza. 

SIROCCHIA , e SEROCCHIA. Sora, 
la. Lat. sore», Gr. adixgs . Dant. Purg. 
4. Colui, che mostra sè più negligente, 
Che se pigrizia fosse sua sirocchia . È 
24. L' amima s02, ch'è tea, e mia sla 
roechia, Venendo su, nom potea venir 
sola . Boéc. nov. 45. fit. Riconosresi la 
fanciulla esser sirocchia di Gianuole. E 
mov. 68. 22. Avete voi udito, come il 
buono vostro cognato tratta ‘la  siroca 
chia vostra? E srow. 72. 2. Come che 
nelle madri , nelle sirocchie, nell’ ami» 
<he, e nelle figlisole con mon meno 
ardore, che essi Je lor mogli assalisca. 
no, vendichino l' iré loro. 6. FP. 1,13. 
4. La detta Elena fu serocchia di Ca: 
— di Polluce. È S. al È li Re 
d'Inghilterra prese per moglie la seroce 
chia Hel Re di Franoia. E 9. 77. 2. Veni 

ein res tempo la — del hd Ala 

erto della Magna, serocchia del io 
3 ina. Wit. 8. Gio de 
er È t. $. Gio. Par, 
187. Le uisse [ alla B° Vergine ), cos 
| Elisabetta sua sitocelia “era gravida 
di sl mesi ; 4 


À AMA ., FP. 4. 7 
mia. Lat. > mea. ret. «Mg È 
not. Vang, — tu mon dira 
dire a sirocchiama, che m' aiuti, 
Pata. 5. E sirocchiama pare sbalordie 


ta. 

SIROCCHIEVOLE. 444. DI Ilroce 
chia. Lat. sororizs, Grec, Sdixginte. 
Fir. As. 139 Cousentile il frutto de' si- 
rocthievoli abbracciamenti, e ricrla la 
nimo della tua divota, ed obbligata Psi. 


che.. 
SIROCCHIEVO + diverò, 
al r4 * LMENTA Da 


prie, Gr. 3 
RE ie 
i * 











—— Laiin. 
—1 
sua fonzbezza non si distende da Grien. 
dc verso Occideute, anzi traversa da 
ir verso Maestro, 
| SIROPPETTO. Dim. di Siròppo . Red. 
left: 2.93, E poi qualche siroppetto 
moltitivo, e alternativamente P aprono 


Hotui. Gr. it. Gal 


solutivo chiarito. cons. 
tua] prinelpio del sno» medicamento 
fosse un siroppetto chiarificato soluti, 
vo, ———— ec. per molte 
volt Piglizto ec. E 2. 30. Conti. 
nul pò Uro giorni a prérde. 
re qu 


e grato siroppett 
confortativo Nesta. ET Per Do. 
ler pol fare immediatamente passaggio 
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“i usa di un siroppetto accialato ec. 


» Sciroppo» l.at. 
— pene use: Os, 
Yiolato ;- mA due once d' acqua 
comune , &. } 
medici, per — 


club, a costumar 


si. 


cotta? 
SIRTR, Seccagna, latin. syrtis. Ge, 
ever. Salvin. disc. 1, T$. Nou minoe 
re ec. è il vantaggio, cite ‘dagli amici 
si trae, quando prosperevols vento a 
vele gontie porta la nave di nostra vie 
13, che quaodo con vento contrario 
tralje sieti, e tragli scogii degli iufortu. 
nj va manifestamente ericolando . 

SISAMO., e SESAMO. Seme di piara 
ta,04 erba, che si coltiva ne giare 
dini per estrar l' olio dal quo seme , ‘e 
che a noi vien di 
nome detto G ena i. Latin. sera» 
man. Gr — —— — 4. 
Aguzle si semina il sisamo in luogo pu» 
trido, cioè terra grassa. Serd. stor. ind. 
1. 49, Ungendogli spesso con l’ olîo di 
sesamo resdono i corpi loro Inaredibile 
mente agili, Riceft. Kior. 94, Gii ol) co. 
d' alcuni semi, come di lino, di sas» 
mo, di e » ® d' altri, si traggono 
io questo modò. £ tft Quelli { at) 
che si — de' frutti, e de' semi 
ec. come l' olio di mandorle, e di 1662» 
mo , si debbono trarre quando s’ hanuo 
à Usare. 

S'SARO, Soezie d'erba, Latin, sita. 
rum, Grec. ciragor. Folg. Diose. Il si. 
saro è pianta nota, e Ja sua radice si 
manela lesa. 

SISIMBRIO . Spezie d' erba di sapo 
re sacre Che nasce nelle fuste acqua, 
se. kat. —— Gr. . 
Cr. 185, 1. Usi-inmbrio è caldo , e secco 
nel terzo grado, ed è di due maniere Pi 
cioè dimestico , e salwatico , il quale si 
chiama calamento. E 8, 9. 5 Se di quel 
some, cioà del \bassiliso, si semina » 
spesso si muta quando in serpillo ,. e 
quando in sisimbrio. Ter. Pov. P. Ss. 
cap. 4. A sanare.il litargico togli rata, 
e sisimbrio ec. 

SISMA. V. dA. Scisma, Lat. schisa 
ma. Gr. sima. Dep. Decam. ST. Ne' 
buoni test: del Villani si truova quasi 
sempre sisma, è sismsarici, dove hans 
no eli stampali scisma s è sclimatici. 

SISMATICO. #. 4. Scirmatica . Lat. 
schismaticus. Gr. guruatiesio, G. PD 
108. 1. Per abbattere la siguoria de' detti 
sismatici, e rubelli di santa Chiesi. E 
9. 142. 1. Senlenzia diede la Chiesa con 
tro a loro, siccome erelici, e sismatici. 
Franc, Sacch. rim. 47 ta corse alla 


La 
t a imatica 

— ». Compagnia di 10) ma. 
schi , che per ricreazione mangiano ine 
aleme,, siccome costumavano i Landiote 
ti. Lat. sodalitas. Gr, cure iti. Salofn. 
pros. Tosc. 1. 203 un sissizio, na 
sidizio , 0 vosfiam dire in liagua pove, 
ra ,'una cenala generale, una ricrea. 
zione amichevole, Uasitunque di nen 
molto risparmio, della nostra letteraria 

ubblica, 

SISTEMA. Metodo, che si tiene nel 
trattare le materia scientifiche, d' tru 
dizione, e simili. Lat, systema . Grec. 
ovcnua. Red, cont. 1. 50. Non esser 
cus conforme alla verità |' antico siste, 
mi degli umori del corpo umano quan. 
o ec. 

4. 1. Sistema, sl dice anehe la Pos 


* 


i by Google 
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situra , el Ordine delle principali part ? 
dei mondo secvuso le d.verse cpiniori de' 
firorofi e degii astronoits | Lal. syste= 
ma, br, ovs. Gai, Sigg. 1° 1 sio 
sten del mondo interi, e con sommo 
artiticio costrutti, è «ondolti al tive. & 
Siut. 1. Pa ia conclusione, e i' appunto 
tamento di deri, che nui duvessimo in 
Questo giorno decurrere ec. inturno al, 
le ragiogi naturali, e loro etlicacia, che 
per i una parle, e per i' altra sin qui 
sonc state prodotte da | fautori x 
pesiziune Austutelica e Tulemaica, e da 
È seguaci del sistema Copernicano . 

$. ll. sistenna armygcnico , vaie Ordie 
ne delie nute , e degl' intervgili tasti, 
cali come Sistenza massimo , che cons 
fiene due ottave. 

SISTEMATICO. A. du Sistensa . 

è. Polso sistematico , presso a'medi 
ci, è una Sortu, di poiso iniguaie , ed 
irregolare . Lat. syssematicus , Lrec. sue 
Ghisa Tinta $ + 

SISTOLE, Contrario di Diastole. Lat, 
sysccie. Giec. avrà. Libr. cur, fubt, 
Siccome nella sistole il cuore si risirie 
gue, così nella diastole 4° allarga. Quom. 
Fier. 3.4. 5, La sistule mal dirsi alla 
diassole, E' un mal seguo . 

SITIBUNDO» dd. Che ha sete. Lat. 
sitibundus. Gr. drtari&. 

$. Figuratam. per Avido, Desidero« 
© so. Lai. cvidus , cupidus. Gr, v'ridvpar, 
Bern, Ort. 2. 16. 49, Chi d'onore, o d' 
infamia è siibondo, Farà parlar di se 
per tutto il monde . Bron. Fier, 1. 2. 
2. Ogni cosa aggrada Al disio sitiboa - 
do. sfenz. sof. 2, Se nun che a certi 
«avari, e silibuudi Suol far talvolta il 
popol senza e rie Venir senza popone 
èl mal de' pondi. 7 

SITIRE. #. L. Aver sete. Lat. sitte 
re. Grec, diedar. Dant. Purg. 12. Moe 
strava la ruina, ® "1 crudo scempio, 

Che fe Tomiri, quando disse a Circ: 
Sangue sitisti, ed io di sangue L'empio. 
Fr. lac, T. b. 31. 9. Farmi al fonte sa. 
lire, Ove sitire suol |' anima mia. Siti. 
sco il fonte, d' onde a noi sì versa La 
caritade. &/m. ant. F. R. E nella croe 
ce andor volle sitire. 

SITO. Positara di luogo ; e prendesi 
talora anche assolutumente per Luos 
go» Latiu. situs , loci, positio posltura , 
Lrec, Hei. Dant. Purg. 1. O setteno 
trionai vedovo Silo . . dvl: Sito, 
tanto è a dire, quanto a luogo. Dant. 
Par. 1° Bd ora li come a sito decreto, 
Cen” posta Ja virtù di quella corda, But. 
ivi. Sito è Inogo dovuto alla cosa per 
natura. Dant. Par. 17. Che pria per 
me avea mutato sito. E 27. più mi 
fora discoverto Ìl sito Di guasta ajuota . 
Petr. son. 33, Quando dal proprio sito 
si rinvove L' arbor, che amò già Febo 
in corpo umano Bocce. nov. 19, 15. Fer 
da qual cosa il sito della camera , le di» 
piuture , ed ogni aîtra cosa notabile, 
che in quella era, cominciò a ragguardà» 
re. G. PF. d, 25. 1, ln quel tempo 
Pralo era di piccolo sito. Com /nf. 14. 
Descrivegli in ardentissimo , e sesco sis 
to, scpra Îl quale sempre frammelle di 
fuoco piuvono, a dimostrare la sirutta 
caldezza dell’ animò lori . soder Colt. 
5. A tutte le vigne è mviusissima la 
tramontana , e tu'li i siti, che a que 
sta scdno esposti 

$. Per Abitezione; Albergo . Latin. 
domus, habitatio . Giec tino, are , 
Frauc, Succh, rim. Povera capannetta 
è 'iuostro sito . 

4. ll, Per Odore, mu per lo più 
non buots . Latin. situs. Cr. I} vasel, 
Jo, che ha preso un inal sito, non può 


SIT 


agevolmente lasciare. Sagg. naf. esp. 
263. Sigillata una starna iu un sottit 
vasn di vetro, e rimpiattata in un ano 
golo d'una stanza, da un bracco fatto 
Xsirare un pezzo in quella: vicoanza , 
uom vien dato segno. di sentirne il ito . 

(L) B_ #.!1. Fis, S$. Pad.1 155. Acqua 
posa vi si trova, e di fortissimo sito, 
come di bitume, 

[L] SITO. Add. vale situato . Canale. 
Discip!. spir. 142. La mente virtuosa è 
sita in alto ec. onde è sempre serena. 
{*) SI TOSTO COME. /Immantinente che 
Subito che. Fior. $ Franc. $3. Delibe: 
iù .. i uscire dell’ Ordine sì tosto 
come Frate Giovanni fosse tornato di 


feori. 

SITUAGIONE . Lo stesso, che Situne 
zione. Ii WPecabol nella voce DISPOSI» 
ZIONE |. 12, 

SITUAMENTO. I! situare. 
situs, positura . Grec. Disis. But. Si 
muta secondo lo mutamento de' cleli, e 
lò situamento delle sue parti. 

SITUARE. Porre în sito. Latin col 
locare, situare. Grec. niderzi . Pallad. 
Vogliono esser situate al meriggio. Cr, 
2. 15. 1.1 campi, i quali son nelie pene 
dici de' monti situati, spesse fiate so- 
stengono secchezza, e magrezza. Stor. 
Eur. 1. 18. Questa città posta in mone 
te è situata tra le montagne, Pif. P/es, 
64. Non si considerano ec le spese nel 
gli sterri ec) nel situar le salite, 

SITUATO. Add. da Situare, Latin. 
positus , collocatus. Grec. ridur. G. V. 
5.T. 3, Nota, che Il detto poggio è de' 
meglio situati, che sia in Italia. M. 
#. 11. 47. licastello è di famiglie assai 
forte, e per !nego ben situato 2 difesa. 

SITUAZIONE. Sito, positurà di Luo» 
so. Latin. sifus , posttura . Grec. Sres;*, 
Red. Oss. an. 9. I testicoli al solito 
biancbi, e lunghetti, con le solite ap. 
partenenze , e situati nella consueta 
siluazione , 

Sl VERAMENTE. Awerb. Con pate 
te. Latin. hac \rondittone. Grec. «ri 
Tur, vi Tavtas cuor Bocce, 
nov. 2. 5. To sono disposto a farlo, 
sì veramente, ch' io voglio in prima 
andare a Roma . E noo. 1T- 19, sì 
veramente dove in guisa si facesse, che 
il Duca mai non risapesse che essa a 
questo avesse consentito, È z2ov. 20. 
44. Paganîn disse, che gli piarea, si 
veramente , che exi, nor li dovesse 
contro suo piacere baciare. E mom. 27. 
33. Voi udirrte novelle che vi piacerane 
no s veramente, se io |’ ho buone ec. 
della sua salute. E zow, 78 11. Jo son 
conalenta si veramente , che tu mi facci 
di questo, che far dobulamo, rimanere 
în pare colla tua douna. Aiberr. cop. 
44 Meglio è anzivenire , che dopo fata 
to vendicare , si verame;te, che per 
vendetta non faccia, siccome detto è 
di sopra. Cap. Comp. Discip! 2. Si 
verimente, cite se alcui:o fosse tratto, 
il quale fosse assente dalla della città di 
Firenze ec. sia rimesso nel detto sIccv , 

(}.) SV VERAMENTE doc G_ 3 a. 
8. La donna cortenta unestamenite, cos 
me soleva con ini sì visse, si v.romeno 
te che (con suesto pero , con questa 
ristroa però, cih 4 antando arconchie 
mente poteva, vesmniteri col santo ..0 
ba'e «i ritrovava . RA G_ 10 n. 5. Lido» 
ramertte vi potrete partite, s; veramen- 
te, che voi al vostro marto di tanta 
cortesia, quarta la suna è siata, quelle 
grazie renderete, che comvenevoli cres 
derrete. 

{V} E anche particella di sola afe 
Sermazione . Pecor. g. 14. n. 2.E soga 


Latin. 


SIV 
giungendogii il Prato ; Se [o cl lruovassi 


uon mezzo, saresti tu contento ? Si ves 
ramwente soggiunte il Gaietani . 


—— Contrario d' Allaccia= 
re; Sciogliere. E si usa oltre al 
sentim. dtt. auche nel signifc. neutr. 
pass. Latin. dissolvere, laqueis solvcre. 
Grec. evarvi, Dant Inf, 12. Qual è 
quel toro, che si slaccia in quella, Cu” 
ha ricevnito già ‘1 colpo mortale. Com. 
Purg. 15. O che voi ve ne tegniale ine 
fra i termini, o presi ve ne vogliate 
slacciare . 

$. Per metaf. Guld. G. La cui pose 
sanza è di potere slacciare tutle cose 
naturali. 

SLANCIARE. Lanciare. Latin, jacue 
lari, Gres. amorrilian ., Segn. Crist. instr. 
2 20, 12. Nè ache l'aquila, finchè 
dorme, sente pena di star legata allo 
«curo; na fate un poco, ch’ ella verga 
{ di chiaro , e la preda prossima; ch 

come si slancia allora per arrivarla ? 
{ quì in alga. meutr. pass. } 

SLARGARE. Allargare ; e si usa in 
fignifie. att. e neutr. pais. La. ditatae 
tare , ampliare. rec. rATTUHYM, Gai, 
Sist.. 282. Se si seguitasse di slargarle , 
più gli angoli i punti E A diverrebbero 
maggiori di due retti. Buon. Fler. d, 4. 

î8. Imbarcare, sbarcare, urtarsi insiee 
me, Investirsi, slargarsi. l 

SLARGATO . Add. da Slargare , Lat. 
dilatatns . Grec. wraturSts. I Focobol. 
nella voce PALETTONE. 

SLASCIO. #. A. Rilascio. 

4. A slascio ; posto amerbialm. vole 
Con rilascio , Senza ritegno . Lazio, 
impetuose, furenter , in preceps . effi = 
se, Grec. perresus, Vipeatas ,Tfomermo 
Liv. M. | Romani veniazo a slascio in 
giù correndo , e percoteano 2' Galli. E 
altrove: Li manipoli, incontanente che 
ebbono tornati i Anssi, si fuggirono a 
slascio. E appresso - E senza comandae 

mento corso a slascio a' nemici ec. 

SLATINARE, Lo stesso, che Sgraa 
maffare . TI Vocabol nella voce SURA= 

MUFFARE. . 

SLAITARE. sSpoppire. Latin. abiza 
ctare , Gr. amizarastijur. Salvin. disc. 
2.456. È wuo slattarci, per dir cos, 
dalle cose, che ci lusingano , per prete 
dere cibo più sodo ( qui per metaf ) 

SLATTATO. Add, da Slattare . Lat. 
ablactatus. Salvin prus. Tosc. 1. diî, Ace 
ciovchè slattati da quella  Jettara a 5 
loro teneri inzezui per awentura non 
disdicente, a più sodo cibo s° awtzzaie 
sero ( quì per meraf ) 

SLAZZ RE. W, Boss, Cavare, 
Sgattigliare , Metter fuora . Latin. ex» 
solvere . Grec. disiv'im , Malm. T. 8. 
È fatto nn guazzabuglio nella sporta, Le 
quatlro lire slazzora, e gi spiccia. 
SLEALE. Add. Disleale, Che manca di 
dealtà. Lat. iniques, infidus | Gr. drowe è 
d'micve | Piiss, 344. Egli è bugiardo 
discale, ingannatore. E 364° S' elia 
sar. avoltera, e isleale, noi petrà sofa 

frire 1a virtà della pietra. _ 

SLEALTÀ — Disleulià Latin. infidetia 
tas. Grec, g'risiv. Seon. Pred. 2. 11, 
Come, dico , è pussiblie, che si tuovi 
chi ec. sia leale a quell’ amico, U quaa 
le usa ogni sleàltà, ed a quello, che usa 
ogni lealtà , sia sleale ® 


SLE 


SLEGAMENTO, Lo slegare. Latin, 
disso'utio. G. drarveic Saggi rat. cip. 23. 
E chi sa, che da questo suo slezamento 
di parti mon addivenza, ch' ella di ra» 
do, 0 non mai ss ferini auche ne' suoi 
più appropriati ricelti? . 

SLEGARE. Contrario di legare: Scive 
gliere . E si usa nel sentim. att. è 
netr. pass. Latin. solvere , absolvere , 
exiolvere , Grec. a'minvim. Filoc. 5. 26, 
Oh quanto è dubbioso nella palestra d' 
Amore entrare, nella quale il sottome:s0 
arbitrio è impossibil da tal nodo slegare, 
se non se quaudu 3 lui piace! Ar Fur. 23. 
$5 Slezate cavalier, gridò, canaglia, 
Ilcontea' massadieri, 0 ch'io v' uccido, 

i. Per metaf Latin. solwere , eripere. 

rec. auto, ‘riad. Dunt. Purg 15. 
Lo Duca mio, che mi potea vedera 
Far sì com’ uom, che dal somma si 
slega, Disse { cioé: si desta ) E 19, 
Vedesti, come l' vom da lei si slega ? 
{ cioè: si libera ) 

SLEGATO. Add, da Slegare. Latin. 
solutas, Gr. niswpevice, Sigg Mat. esp. 
253. Or «resti avendo fatta una massa 
d' esperienze alegute, @& che per lo più 
hanno poca, 0 nivna congessivne tra fo, 
TO , s'è riscella tra esse ancor qual he 
notizia [ gal figurutum. cioè Separute , 
Non coerenti fra ioro ) 

SLOGARE Neutr. pass. Muover di 
luogo ; e si dice propriamente dell’ 0s= 
sa, quando per alcuno accidente si rle 
muovano dalla lvur naturale  positura + 
Latin. lixure . Grec, (fago go. . 

SLOGATO. Add. da Slogare. Latin. 


duxatus, Gr ssegòguuir sc. Bern. Orl, 


1. 2.44, E finalmente quei piede sloga» . 


to Da an chirurgo gevtit fu medicato. 

SLOGGIARE, Diicggiare ; e si usa 
iu signific, att. e neuir. Latin. abire, 
divertere y profirisci. Grec. ane'vai , 
Segn. Mann. Agost. 12. 3, Non vedi, 
che quanto prima ti ronverrà da quesio 
mondo sloggiare auche a tuo dispetto ? 

SLONTANAMENTO. Zo slontunare, 
Latin. amorio . Grea, a'rinitacis + Salwin, 
pros. Tose. 2. 24. Quealo seguo ec. 
ghiamato fa apostrofu, ch: in latino 
Suona apersio; quasi ua rlimovimento , 
€ stowtanamento di quella povera voca: 

» Cui tocca essere elisa, ec. 

SLONTANAR& . Allontanare; e sì 
usa in siguific. att. e nruti pass. Latib. 
arcere, Grec, a'*mediinur. Buon. Fier. 
5. 2. 8. lu slontanar non sommi E 
dalle mie sostanze ec. Gal. Sist. 353. 
Poi con l'appressarmi , è sontanarmi da 
essa corda traposta tra me, e la stella, 
ho trovato il posto es. 

SLUNGARE, Le stesso, che allunz 
gare ,, Prolungare ; Contrario di Scor= 
tare; e si usa in signific. att, € neutr. 
pass. Latin. protrahere , proferre , 
protelare , preducere. Grec. ma giumtumio, 
Borz. Farck. 2. rim. 8. Che ]a terra i 
confin non slunghbi, e scorte, È solo 0. 
pera intera D' amor, che quaggiù rege 
Ge, e lassù impera. Tac. Jicer. Que. 
ata è la cagione, perch' in.abbo slunga» 
ta la battaglia . Salcim. disc. 1. di. Non 
trovo migliore similitudine , colla quale 
spiegasse il mucversi de’ tendini, e "1 
pronto slungarsi, e raccorciarsi de' mu» 
scoli ec, 

i. Pe Allontanare. L. elongare. Bern, 
Ori, 1. 23. 55. F come fu da noi tanto 
slungato , Ch' agli occhi più d'alcun non 
apparia, ll vecchio traditors' è presenta» 
10 Con forse venti armati in compaguia. 
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"4. I. Smaccare altrui, vale Svergo- 
grarlo , per lo più collo scoprire È suoi 
Latin. tradacere . Grec, die 
Baldbur, Salvin Spin. 3. 4.0 Non avev’ 
lo a credere, o almeno almeno a leme» 
re, che questa fusse una ragra tesa da 
loro per ismaccarmi, e farmi qualche 
vergogna? Car. lese 2, dt. Mi fu dete 
to, che l'aveva falto s'udiosamente 
per isiniccarmi, 

4. 1), smacciure, per Aivilire, Svilie 
re. Latin, elcem reddere, deprimere, 
Grec sutiaiZur. Gal. Sist. 56. SO stia 
muli un poco a tentare di supprinerta , 
O smaccarla alinauco appresso ai semplie 
cl. Suu. Fier. dh. inter. SO cun varj 
argurneatà Simaccar la mercanzia quare 
tun que eletta , 

SMACCATISSIMO . Superi. di Smoeca 
calo, 

. Mure smaccatissino ; Il dicono £ 
midrinari , quinto egli è in somma trat: 
Quisità y Lala, nmiare pacatissinmeni + 
rec, darasse darotoruta . Red. esp. 
mal. 103. Uda cert' uste d'Inghilterra 
ee. sui vontarsì, «ho in tempo sti mac» 
cheria, oweru calma di m.re spianato 
è smaccalissimo gli darebb uil cun. 
re il' andirscue passo passo da Dovre 
iubno a Cales, 

SMAUCATO, Add. da Smascare . 

} I. swiuuccato , în oggi si usa per 
Dolcissimo , sicchè nausei. Latin. decoa 
cius. Cic, Gr. cp) Sue. Soder Colt, 
Ti. Per. la troppo maturezza resi> il 
vino torbidiccio , e na'uralmente non ri- 
schiara atfatto, e lo fa troppo sdulcina» 
to, e perta-sor Lroppa smaccata dole 
cezza ristucchevole. £ 97. Piglia uve 
di vigna vecchia, e di buon paese mone 
tuoso , che signo maiure a modo, € 
non ismaccate, Dao. Colt. 161. Il bians 
co ( cino ) par che vozlia esser dolce , 
non colato , nè smaccato , ma frizziuia 
te. Red. Ditir. 5. Quel cotanto «dol» 
cinato, SÌ smaccaio , Scolorito, snàrva» 
tello, Pisciatello di Bracciano Non è 
s2010. Buon, Fitr. 2.2 6, Che 1 dolse 


+. 11. Rintonere smaccato , WVurch. 
Ercel. 54. t{uardo chicchessia ha vinto 
la pruova, cioè sgarato un altro ,e 
fattolo rimanere, 0 con danno, 0 con 
vergogna, dicono a Pirenzo: il tale & 
rimaso eu. 0 smaàccalo , 0 suaciato , 

SMACCO . /ugiuria , Torto, Svergo» 
qua , Disprezzo . Latin. contumelia , 
irrislo , insuria , Gr. î#gus. Dav. ann. 
2.44, E perchè a Re non par ginoco 
patlre le cose giuste, non che gli smace 
chi, fornì per volouta, o natura la vi. 
ta sua. Cur. lett, 2. 128. Or iv aspet 
to i' opera, che vi promettete di fare 
ec per supplmento di quauto «desidero, 
e per ismacco di questi tristaretti . 

4. Fure altrui uno smacco, vale Svera 
gognarlo . Latin. ludibrio habere , tra» 
ducere , Grec., wapediszuarito . Car. 
lett. 2. 111. Facendomi fuor di propo» 
sito uno smacco tale. 

SMAGAMENTO. P. 4. Lo smagare. 
Latin, aberratio , distractlo . Grec. dv0e 
mia mei. Mor. S. Greg. Sanza smaga. 
meuto di suo pensero servare in ogni 
cosa la vera dinttura. 

SMAGARE. #. A. Smarrirsi , Pera 
dersi d' animo ; e sì usa nel signific, 
neutr. € nel nentr. pass, iu. animo 
cadere , consternari , stupere Grec, 
xatawnatmtAli 4 dirti, auf, G, 
#_7.430 7. La schiera greca rincolò 
buon pezzo del campo, ina però non 
si smagarono , nè roppeno f così ha if 
T. Davanz. e tutti i snigliori Testi 
a penna, quantunque negli stomp. si 
legga smagliarono ) AM. W. è. 54 Ma 
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egli con grande animo per questo non 
sì ma£0, ma prese cuore d' abbatterrii. 
Liv. M. 1 giovani, e maggiormente f 
compagni di Celso, mon si smagarono 
hore, anzi furono più adirati contro ala 
la plebe, ma di ciò n' avanzaro più , 
ch' egli attemperaro la Joro in alcuna 
maniera. Wit, Harl, 47. Non ti ismae 
gare di ulana cova, rimembriti della pa» 
roi di Santo Paulo , che disse, che 
non fa forza, che soi moriamo yiche noi 
riviveremo. 

$ |. Per rimuovere , Separarsi , Ala 
iontanarsi . Latin. discedere , avelli , 
Dant Purg. 10. Non vo' però, lettor, 
che tu ti smaghi Di buon proponimeato. 
But. ivi. Smagare è minorare, e mana 
care. Dant. Purg. 27. Ma mia suura 
Rache! mai non si smaga Dal suo ame 
miraglio. Pasta? 9. Che |’ un dall' ale 
tro niente si smara. 

4. 1. In signine, att. vale Smarrire ; 
e anche Fare Smarrire. Latin. in erro» 
rem inducere , a recta via dimovere, 
Grec samrar. Bocc. g. 6. f. 5. La quae 
le fomestà) non che ragionamenti sol 
lazzevoh , ma i) terrore della| morte 
uun credo, che potesse smagare. Dan. 
Par. 3, Quasi com' uom, cui troppa 
voglia smaga. Pass. 212. Curando di 
mantenere, e conservare sua puritade , 
e sua onestade, la quale tra le genti si 
smara, o perde, 

SMAGATO . FP, 4. Add. da Smagne 
re. Latin. comsternatus, Grec. sota TARE 
duc. G. PV, 11. 65,3. Il valente cas 
pitano però non ismagato, si trasse il 
il troncone dal fianco. Din. Comp. 3. 
t4. Rimasono i cittadini in Firenze smie 
gati per lo pericoloso fuoco , e sbigote 
titi. #%. Bari, 10. Quando Î! sergente 
udio questo , sì fu molto ismagato . 
Dant. fnf.- 25, E awegnachè gli occhi 
miei confusi Fossero alquanto, e l' ani» 
mo smagato ec. 

SMAGIO . Smancerta , Sinlurio . Lat, 
delicie. Grec. npuga. Fir. rim, 53. Non 
le diede beltà “natura ; adunque Fella 
scortese in quello scambio, e soOzza, 
Fiena d' attucci, di lezi, e di smagi. 

SMAGLIARE". Romper maglie ; e 
talora semplicemente Rompere, 0 fra» 
cassare . Latin. foricam perrumpere , 
disrumpere, effringere, Grec. 3wpas 
am diassapiviu + Petr. cap. 5. Cuns 
tra colui, che ogni lorica smaglia. 
cap. 13. E Papinio Cursor, che tut 
to smaglia, Bern. Orl, 2 14. 27. Scu 
di ferzati, usberghi, e piastra, @ mar 
glia, Sterra, «pezza, scavezza, square 
ta, e smaglia. A/0u. Gir, 8. 119. Fen · 
de l' cimo, 14 scafi, e da visiera, Ate 
riva al teschio, e tutto l'osso smazlia 
[ qui per simili ] 

+. 1 Smugliure , è anche Contrario 
di Ammagliare ; e vale scloglier le 
balle ammigliate . 

$. 10. gii è un seren, che smaglia, 
dicesi figuratam. quasar di notte it 
cieto è chiarissimo , e similmente st 
dice Color, che snisglia , Win, che 
fmaglia , e sinstli , cioè Risplende , 
Brilla , e quasi Sciutilta, Buon. Fler. 
5. 5, 6. Con un g'viel, che smaglia , 
Non credete, che creda, ov’ ella ‘va, 
DÌ far arder ciascun, che la vedrà ? 
Muolm. T. 17 Poichè dal cibo, e da 
quel vin, che smaglia , Si sente tutto 
quanto ingazzulito , 

$. HI, Smagiiare , per Pungere, Des 
stare, Ecciture. Latin. excitare . Grec, 
Wauisgur . Sen. Pist. 100. Veramente 
ciascuna parola non sarà esaminata, nè 
ricolta In se, e ciascuna won smaglierà, 
nè pugnerà i cuori di coloro, cht |° ue 
diranno, 
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I. IV. Smagliare il cuore ad alcuno , 
vale , Temere, Mancar d' animo Lat. 
lingui animo, destitui , cadere. Grec. 
natadvpiî . dr, Fur. 35. 80. Nè l' aver 
visto alle gravi percosse, Che gli altri 
sien caduti, il cor gli smaglia. 

SMAGLIATO . Add. da smagliare » 
Rotto , Fracassato , Scommesso . Latin. 
egractus. Grec. ditijizuiie. Tav. Rit 

poca di ora i loro usberghi erano 
tutti ismagliati. Petr. cop. 8. E mem 
bra rolte, e smagliate arme, e fesse. 

SMAGO. W. 4. Lo smagare , Spse 

vento , Smarrimento. Latin, pavor , tres 
pidatio, Grec, duria, disjuz’. Dittam, 
5. 29. E come per paura, e per isma» 
g0 Lo consiglio 4' intana , e si nae 
sconde. 
»_ SMAGRAMENTO , e SMAGRIMEN. 
TO. Dimagrazione , Il dintagrare, Lo 
smagrare. Latin. fabes, macies. Grec, 
evi, rerriane, Libr. cur. malatt. 
Comincia subito a venire lo smagrimene 
to di tutto il corpo . E appresso: Per 
cagione dello smagrimento userai lunga- 
mente il latte d' asina. 

SMAGRARE, e SMAGRIRE, Dima» 

rare. Latin. macescere, emacescere, 

rec, acomuvda:, Buon. Pier. 2. 2. d. 
Che se ’l Bottaccio mio non è segnato 
Col marco d' uom da ben, s' ora egli 
è grasso, Potrà smagrire. Frane. Saccà. 
rim. 68. B chi s' umilia lu vita bassa, 
e scempia Eaalla sì, che poò dir, io uon 
smacro {( qul in vece di smagro per {3 


) 

SMAGRATURA. Smagramerto . Lat, 
macies. Grec, swrsree. Libr. cur mas 
datt. Se la smagratura li si mo:trerà v- 
stinata. £ oppresso. Cou questo rime. 
dio appropriatissimo la smagratura nou 
ti faccia timore alcuno, 

SU ASRINERIO + 0. SMAGRAMENe 


SMAGRIRE . w. SMAGRARE , 

SMAGRITO, Add da Smagrire ; Be 
giennato . Latin. macer. Gr. nunssyreo. 
Red. cous. 1. 64. Anzi sì trovò neiabile 
mente smagrito . 

SMALLARE . Lewvar il mallo, Ter 
via Ul malio. Latin. putamen idetrabere. 
Grec. >>risua seaspieir. Caut. Carn. 
63. Queste assai più lunghe, e grosse 
Da smallar son pesche noce. Belliuc, 


son. lo son come la noce, che si 
smalla. 
SMALLATO . Add. da Smallare ; 


Senza mialio | Pata. 3, Dello smaliato 
fabno i ciabattieri {gul fignratam. e vas 
te : fanno il dinvccelato) 

SMALTARE . Coprir di smalto, in 
tutti | suoi significaii. Latin. maithure, 
malram , vel encoustum indutere. Grec. 
puadrdrsviiatr. G. V. 1. 38. 2, A'bino 
prese a smaltare tutla la cittade, che fu 
uno nobile Javuro. Rergà. Orig. Fir. 
207. Mi fa stare sospeso ch’ esli dice 
smalto , e smaltare , non lastticare , 
Bene. Cell. Orref. 28. Bisogua avere in 
Ordine wa fornelletio , cume quelli , 
che servouo per ismallare . E si. în 
Fiorenza l'arte dello rmaltare è grande, 
mente fiorita. E 32. Venento noi a 


parlare del vero modo di smaktare, dis 


ciamo tc 


$. Per metaf. vale Coprire , Ricopris 


re. Petr. cop. 13. Dico Appio audace, 
e Catalo , che smalta Il pelago di sane 
gue. È Frott B'l ghiaccio i fiumi seale 


ra. 

SMALTATO. Add da smaltare. Lat. 
encansto pictus. Filoc. 4. TÈ. Gli dona. 
ronv una bellissima eoppa d' oro, nel 
fambo , è nei piè della quale cou sotlie 
fisimo artificio Lutta la Troiana roviua 
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era smaltata. Crom. Aforell. 291. Fu 
tratto gonfaloniere di giustizia Bardo 
Mancini, e dopo il suo uficio gli fu io» 
mata una confettiera orata, e ismaltata. 
Pallad. cap. 9. Dal Settentrione i pale 
chi ismaltati. Bern. Ori. 2. 11, 37. AL 
Re s' appresentaro uni mattina In 
una sala, ch'è d'oro, e d' argenio 
Smallata tutta, e par opra divina. 

|). Per metaf. Bocc. nov. 60. 10. Sene 
za riguardare es. ad un suo farselto 
rotto , e sotto le ditella smaltato di sue 
cidume. Coll. Ab. Isac. 30. Il secondo 
ordine delle congregazioni è quasi come 
ismaltato , e fordamentato . £' edizione 
Fiorentina de' Tartini, e Franchi dice: 
come ismalto, e fondamento; e così 
anche leggesi nel Vocabolario questo 
esempio colla medesima citazione nele 
la voce SMALTO ; é perciò par, che 
non sia ben adoperato nel $, di SMAL. 
TATO. . 

SMALTATURA . Lo smaltare . Latin. 
encaustum. Gr. tyuavosr. Benw, Cell, 
Oref. 33. Perchè gli smalti o non s'ap= 
piccano , 0 fanno brutta la smaltatura , 

SMALTIMENTO , Lo smaltire. Lat, 
digestio . Gr. xatarmtger. 

ALTIRE. Concuocere li cibo nello 
stomaco. Latin. concuocere , digerere . 
Grec astagimmur. Libr. Ani, 48, La 
qual riemplendo lo corpo con nutrica» 
meuto , poich' è smaltito , fa di mam: 
[en tornare appetito . Cr. 1.5 2. Ne 
voghi treddi abitabili sono i corpi di 
maggiore ardire, e che meglio smaîti. 
scono . Coll. SS. Pad. Ma eziaudio mole 
Lo attevole alia solennità del vespro, 
essendi. già smzitito il cibo. Soez Parch, 
3. i trattiamo della nutrizione nas 
turale, come è, verbigrazia, quando 
nol smaltinimo i cibi p senza pensare 


a ciò. 

}. I. Smalrire , per mietaf. Tratt. 
goo. fam, Obbligati meno che puoi, e 
sii ben povero, smaltendo il pane det 
dolore colla vita pura, assidua orazioe 
ne , e penitenza. S Ordsost. Rade vol. 
te lo cuor ben si nutrica di questa feri, 
ta , e male smaltir possiamo la 'ngiuria 
ricevnta. SI. #. 4. 7. Quelto , che non 
si potea smaltire, era, che "1 comune 
avea offerta lutta sua possa al Legato, 
Guid. G. Acciocchè la potenza vostra 
smaltisra tutti N nostri danni, 

$. HI. Smaltire , parlandosi di mercans 
zie, e simili, si dice det Darte via, 
Riuscirsene , Esitarie . Latin. distrate- 
re. Gr. dismewpaoaue. 

$. NI. Smaltire aleuno, o checehé si 
sia, vale Disfursene , Levarselo dinan 
zi. Tac. Div. ann. 2. 31. Per diveller 
Germanico dalle legioni troppo sue, e 
mandarlo con la scusa di nuovi gover: 
mi forse 2 smaltire per froda, © fortue 
ma ( i! T. Lit. ha dolo, et casibus ob» 
Jectaret) 

SMALTITISSIMO, Supert. di Smaltito, 
Fr. Giord. Pred. R_ Questi affari in ques 
sto nostro basso Mundo sono per lo 
più cose smallilissime a chi ha riscera 


himento . 

SMALTITO . Add. da Smuoittre, lat. 
digestus , concoctus . WVarch. Lez. 245, 
latte È sangue nos corretto, ma più 
digesto , e meglio smaltito. 

i. I. Per metof. Soder, Colt. 28. Ma 
nella primavera, smaltito il rigido vere 
no, è Pumnide piogge ec. accetterà per 
la benignità della stagione conveniente» 
mente non pur le barbate, ma i mae 
glinoli { cioé: finito , cessato ){ 

4. 1}. Smaltito , figuratam. vale Fa. 
cile, Chiaro, Certo, Spiunato, Di 
chiarato . Latin. enucieatas , facilit, 
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espedifus. Grec, eadinebric, sl re feg) 
Borgh. Fir. disf. 292. Perchè molti a+ 
mano le cose chiare, e smaltite, e lo 
desidero di soddisfare a tutti, replichia» 
mo ec. Gal. Sist. 10%. Questa disputa 
dell'origine dei nervi non è mica così 
smaltita , e decisa, come forse alcuno 
sì persuade . © 

SMALTITOIO . Luogo per dare tito 
to alle superfinità , e all' immondizie . 
Soder. Celt. 21. Con far buoue fosse 
scoperte , o fogne aperte in pozzi smala 
titoi ( gui in forza d' add. } 

SMALTO Composto di ghiala, e 
calcina mescolate con acqua, e poi rasa 
sodate insieme. Lat. maltha Gr. serà= 
dr. G. W. 1,48, 2, Albino prese a smata 
tare tutta la cittade ec. é ancore oggi 
del detto smalto si truova cavando . fade 
tad. cop. 9. Puossi fare di mattone pe, 
sto, e di carboni pestt, e sabbione ‘ine 
sieme con calkina mischiati buono smale 
to, Sorgh. Orig. Fir. 207. Smalto îm 
vero era quel, che a' nostri tempi s'è 
veduto, di ghiaia, e calcina, come in 
multe cose usiamo per la molla como» 
dità del fume , che ha oltima materia 
per questo effetto . 

4. I. Per similit. Coll. Ab. lsoc. 30. 
Il secondo ortine delle cogitazioni è 
quasi come ismalti , e fondamento , 

4. Il Sasalio , si dice anche a quella 
Materia di plù colori, che s! mette 
in za l'orerie ec. per adormarte, Lat. 
encaustam, But Purg. 8. 2. Lo imalt- 
to, di che si smibta |’ ariento , si tu di 
vetro, ed è molto rilucente , G. V. id. 
154. 2. Niuna donna non potesse pora 
tare multa fregiatora nè d' oro, nè a* 
argento, nè di seta, nè wiuna pietra 
preziosa, nè eziandio smalto, M. #. 
10. 95. A catumo di loro per derisione 
mandò dono di vasellamento d'argento 
de' quali nello smalto di quelli da Vero» 
na éra una scala appesa a on prio di 
forche . Bern. Ort. 4. 13. 34. Di smzle 
to era adornata quella porta, Dj perle, 
e di smeraldi. 

4. til, Per similit. Dant. Purg. 8 Se 
la lucerna, che li mena in alto , Froo» 
vi nel tuo arbitrio tanta cera, Quant' & 
mestieru infino al sommo smalto . Auf, 
ivi ; Cioè infine 2 supremo cieio , lo 
quale chiama smalto , per similitudine 
eccessiva, imperocchè riluce più, che 
ogni smalto . J 

{V Smalto, per Pavimento Lat. 
parimentum . Grec. fBaew. Dant. Inf. 
4. Colà diritto sopra ‘1 verde smako Mî 
far mostrati gli spiriti magni. 

4. V. Smalto, per metaf. sl dice dî 

lunque cosa dura. Latin, res /upie 
dea. Dant. Inf. 9. Veuga Medusa, si *? 
farem di smalto. Petr son, 178. È que” 
berli occhi; che i cor fanno smalti. E 
canz 4. 2. Ed intorno al mib cor pens 
sier gelati Fatto avean quasi adamantie 
no smalto . E 26. 3. Chi verrà ma' 
che squadre Questo mio cor di smalto * 
Sagg. nat. e5p. 170. Secondo Vinelina» 
zione de' piani, ne’ quali si fende que? 
primo smalto nello scoppiare. } 

SMANCERI'A. Lezio, Leziosaggine. 
Atto rincrescevole, e noioso. Latin, 
deticie . Grec, apvene. Bocc. nov, ST. 
4, Avvenne un giorno, chie essendosi 
ella iu casa tornata, là dove Fresco ea 
ra, e tutta piena di smancerie postazhia 
sì presso a sedere , altro nom faceva, 
che soffiare. Pass. 163. IO e 
sachè a dire le colpe, 


di, le bralturéj: scione 
— le fe smancerie e'loò 
soperzhi dov *wenire col ipo 


coperto; col.vibò turato ec. Lab. 1/6, 
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fiun apare esser bella,se non lanto quan · 
DÌ sie ner modi * ping LS ue 

ortamenti som O iuvichie mes 
Latta Gell. td, * lo non ho 
bisogno di tante smancerie . 

SMANIA, Eccessiva agitazione 0 d' 
auimo , 0 di corpo per soverchio di 
».Lat. insania , furor, Gti ge 
Va, Cr. 6. 4, 5, Genera ‘A, apo» 
plessia, smauia, e molte altre cose. 
Coll. Ab. Isac. Faracci venire alcuna 
smania di ridere mattamente. Mal. 1. 
56. Si scandolezza , ed entra in grane 
ta — 

+ Menare smanie * — * 
Latin. Surere. Grec- pei +. Bocce. 
nov. 72. 4. Ne 'uvaghl sìforte , che egli 
ne menava smanie., Sen. dea. Wurch. 
6. 30. Dicendosi in questo modo inolte 
cose da agui lato y ie quali lui, che per 
troppo stimarsi menava smanie ) SONCia 
tavano , e metlevavo su. 

SMANIAMENTO . Smania , Lo ima» 
miare . Lat. insania , furor. Gr. paria, 
Tratt. segr. cos. donn. \nfariale per 
gli occuiti smanismeati dello amore. 
Vit. SS. Pad. 1,101. E mosso quegli 
ad alcuna pietade, incomiu-tolla 2 die 
—— della cagione del suo ismarize 


o. 
SMANIANTE. C4e smania , Latin. fio 
rent. Grec, pancuuu. G. V. 21, 5. 
La delta Reina Dido per to smaniante 
amore J deldetto Enea ella me- 
desima si uccise. Buon. Fier, 2. 40. 20. 

I folli smanianti innamorati. 
SMANIARE. Infuriave, Uscir dello 
'atelletto , Pazzeggiare. Latin. inserto 
re, ardere, bacchari, furere. Grec. 
patividta:. Wirg. Eneld. Levata una smis 
surata letizia con mescolato grido, e 
tutti smaniano , qual sia quella terra, 
E altrove: Tutta accesa smania per la 
città. dArrigh. 50. La mia parola è, 
gimé ! e la mia fivola è , cimè dolente? 


E mestre che cò dolesdomi 
con meco favelli 
—— avello, pi , 8 con 


cuore, 
smania 






» clan · 
du, ognun nou Sus furor mo. 
alch' altro segnale, * 

SMANIATDRA, Smaniamento . Smas 
nia, Lo stmanfare. \.at, inzania , fia 
E ame festa, nl deg segr. donn, 

falle sopravegenti smau 
truovano molte affitto È — 

SMANIGLIA, Maniglia , Armilla. 


see Nei pa cr rt 
Gesciasta è teen porte Pt È ele 
Pez di Te Boelari lu bocca, Sarvir 


Latin. Surens, Surtosa  Omel, : 
sost. Spaveutati dalli smaniosi , È * 
— sogui, diventano molto pesgioe 
ri, 


V. Figuratam. Pass. 315, Co acè» 
boii isquarciati , è smaniosi, odg loro 
parlare Fiorentino Istendendota {ka Scrite 
sura ] e faccendola ritcrescevole, la 
—— e rimescolano ec. ( qui 
vale, affettati, 

SMANTELLARE Hal 


7.A71. Ma non molto dipoi smantella. 
Tono, come si dice oggi pg slasciaa 


rono la città di muro. Tac. Dan. ann. 
J Corbulone altresì smantellò 
anto oltre Eufrate avea fortificato . 
stor. 4. 353. ved pe pe P — 
e legauza nostra sieno eterne, v 
ghiamo a smautellare questa colonia 


mura. , 
SMANZEROSO . W. A. Add. DI Smane 


e. 
$ Si prende anche per Lezioso , Rin- 
crescevole , Pieno di smancerle . Franc. 
** —* Are per moglie una 
ia assai spiacevole, e smanzerosa , 
chiamata mona nina. Pataff. S. 
rizna un micolino smanzeroso . 

SMANZIERE. Fago di fare all ge 
more, Drado. Latin amans, Gr. spor 

tat. Lor. Med. canz. SG 1. Se vo. 

te aver piacere, —— — no 
ziere. E 56.3. Nou Ra uno 
sdegno D'esser chiamati sman si 

SMARGIASSERILA . Mitlanteria , 

+ Lat, superba jactutio | Greco. 
lamcertat. Buon. Fier. 3.4. 2 Delle 
m serle salite vostre ec. E sc. 3, 
Ecco Spacca, e Cardone Delle amare 
Giasserie solite ‘vostre, 

SMARGIASSO , Cospeltone , Sparco» 
ne. Latia, ‘rAaso , miles glorlosas. Gr. 
desco. Buon Eler_ 3. 4,9, Un can 
guolin vezzoso A_uno smargiatso bas 
setton comparte , E 5. 1. 3 Passi quel» 
lo smargiasso violento, Cui negata crea 
denza dal mercante ec. Mulm. 1 13, 
O corna disse il Re degli smargiassi. 

SMARRIGIONE Smarrimento . Lat. 
constermatlo , confuslo ,  moeror, Gr. 
astasrartre, saspeus, Avwa, Car. lett. 
1. 63, Dacchè la disgrazia, è la cattiva 
elezion mia mi trasecolò nella smarri» 
Bione di quest* altro { mondo ) 

SMARRIMENTO ,  smarrire. Lat. 
— 2* in picca) : * — n 
utta s' zea per lo smarrimento de 
suo —— ig. nat, esp. 230. Per. 
——— dira le sce 

sma o ze non proce 
dall’accrescimento freddo ec 


zia 


rimento non cadessi. 

4. Il Per Isbigottimento, Tremore, 
Latin. consternatio , tremor, perturbas 
fio, confusio , moeror. Dant. rim 6, 
lo presi tanto smarrimento allora, Ch' 
io ebiusi ti occhi vilmente gravati. Com. 

° 25, Gli nechi a tanta novitade ri. 
cevean confusione, e |° animo smarri- 
mento. Daf. vil. nuov. 25. AMI glunse 
3 al forie smarrimento , che io ‘chiusi 


, |. Perdere, ma non sens 

za za di Latin. quite 
ten Creo. delia Bore td 
19. Aveva la sua compagnia nella selva 
smarrila . Mit. S AM Made À La ma. 
dre credeva, ch'egli fusse con Giusep» 
pe, e Giuseppe credeva, ch' egli fusse 
colla madre a casa, innanzi cir egli 
sen' avvedessono, ch’ egli fusse smare 
tito. Borgà. Fesc. Fior. 4T3, Potrà 
questo essere assai buono argomento, 
come —— eemarrise auo le me. 
morie di persone private, e minute. 

([V) Wi SS Pud 2 8. Na leggier, 
mente questa bestia smarriva l'ora, ma 
sempre a quell'ora veniva. 

(*) Pr. &iord 107. Cristo ... fu mae 
teria di dolore e di pena alla madre mia, 
— — = ni 

3 signific. nentr. pass. va 
Brrar la strada . Latin. deerrare. Gr. 
aritimadsi, Dant. Purg. 16. Siccome 
cieco va dietro è sua guida, Per mon 
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smarriral © per bob dir di cozzo In 
cosa, che "1 molesti forse ancida. © 

[V] Pale anche si a hello 
studio . Nov. a. 62, Ordinò una caccia , 
e partissi da' cav pe da 
loro. ( dl che il Re Marlo fece în 


pruova ] 


marrimento _Lalin, confuse, pavide . 
Grec. prfarmat. Com. Purg. 9. fi pois 
B— torasta, ng 

fà ca ian percosse le 
braccia con sia pd io alto le 
mani, Lio. M. Smarritamente si miso» 
mo alla fuga. } 

SMARRITO. Adi. da Smarrire, Lat. 
amissus. Ur, varamanig. Dant. Parg, 
1. Noi andavam per lo solingo piano, 
Com'uom, che torna alla smarrita stràe 
da. E Par 2. Perdendy me , rimar» 
reste smarriti. E 26, Pa' ragion, che 
sia La vista in te smarrita , non defua» 
ta. Bocce, mov. 14. 13. In luî ritoraò lo 
smarrito calore. 

}. Per Timoroso , Sbigottito, Confu» 
so. Latin. exanimatus. Gr. xetarampale 
it. $3. Pad. 1. 260. La mattina si tro» 
vò nell'ecciesia a consolare, e confote 
tare lo suo popolo , lo quale era molto 
smarrito , credendo , che egli fosse more 
to occ nev. d. 8. Tutta trita, ® 
—— ——— cominciò a pla» 
guere, E.nov, di. Queste par 
tutto fpciono la smarrito animo ritor= 
nare in Cimone. Orl, 1.1. 38. 


va, o attouito , e smarrito. 
« V. A. Add. smarrito. 
Bemb. pros. 3. 54. A te allre po- 


che voci poste alcuna volta dagli antichi 
A questa guisa cc. siccome è Smarruto 
in vece di Smarrito, che disse Bona» 
— + e messer Cino nelle toro cana 
Zoni. 

SMASCRBLIANTE Gae smascella, 
Che sgnanascia . Latin. cacetinans. 
Gres. an) x Gm. Red. annot. Ditlr. 418. 
Vermigli in viso, e così smascellantisi 

er le risa, che tutti i denti si potrebe 

SMASCELLARE Guastarsi le ma» 

disrumpere 


stelle vr ” a 
Grec. * mi, Bocc. nov, 60. 
23. ‘Avevan tanto riso, che eran cre» 
duti smascellare . 

4. Smuoscellar delle risa, vale Stio 
deratamente ridere ; lo che sl dice ane 
cora Sganasciar delie risa. Latin. im 
moderate ridere, vrisu emori. Grec. 
asyy din. Pataff 6. Per befania sma» 
sceliai dirisa Frane. Sacch. nov. 133, 
I Priori samascellavano delle risa, e fra 

riprendeano Uberto Fir. Ar. 65. 
ra tante brigate, che mi erano dietro, 
egli non ve n'era alcuno , che nvo is, 
marcettasse delle risa Aenz. sas. 10. 
Si smascelia di risa , e fa una cera D'uu 

satiraccio . 

SMASCHERARE. Cavar la masche» 
ra. l. larvam auferre. Gr wp:sumiia 
d'easpi, Buon. Fler. 4. 1.7. Smascherati 
tu prima, Fratti dal volto quel teschio . 
Zzaunuto ( qui in signifid: neutr. pass. 
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SMASCHERATO . Add. da Smaschee 

rare. Latin. Jarva carent, destitutus. 
Melm. A, d6 Così disse Cupido sma» 
scherato, Dopo cioè, ch' ei mi si fu 
scoperto ( qui figuratam. 
+ SMATTONARE . Lemar i mattoni al 
pavimento ; Contrario d' Ammattona» 
re. Lat. lareres auferre , lateribus spo» 
liare . Grec. micides etuugii , Matt, 
Franz. rim. burl. 2. 104. E se bene e' 
disembricia , e smattona Li tetti, e' mus 
ri ec. Benw. Cell. Orcf. $1, Smattonai 
una stanza, e di quelmaltoni andai tese 
sendo un fornello , 

SMATTONATO. Add. da Smattona» 
re; ed è per lo più Aggiunto di so. 
laio , che abbla guasti, e rotti, o in 
iutto levati È mattoni . Lal. Jaterculis 
‘spoliatus . Cas rim. burl, 1. 7. Dove 
che | altre i' han sempre muffato , AÎL 
fumicato, arsiccio, e smattonato . 

SMELARE. Cavar il mele delle case 
se, 0 arnie, 0 alveari. Latin. alvea» 
riuns castrare , mel ex alvearlis edu» 
cere. Grec, sizijun Td angie. Ruc. Ap. 
239. Nel desiato tempo, che si smela ll 
dolce frutto , e i lor tesori occulti , 
Sparger convienti una rorante pioggia. 

SMELATO. Add. da Smelare . 


[V] Afona elia: per Salamisira , 
è nell ore fel Gelli, 

$ MEM |, Yagliare I membri , 
Latin. viola e. Grec, satar’anio , 


- G, PW. 12. 16. 17. Il tagliarono , e 
smembrarono 2 minuti pezzi. Ster. 
Eur. "2. 45. Non contenti di levare ale 


trui la roba, e la vita, succiauo il saus 
gue, e mangiano le carni di quegli stes: 
si, che hanno smembrati. E 6. 125, 
Non perdouò la vita a persona, anzi 
uccise , smembro , disfece lulto ciò , che 
li venne avanti. Ar. set. 2. Poichk' 
f non voglio Smembrar sulla forcina ia 
aria starue f quì per Triuciare, termia 
ne degli «.alchi ) 

(VY Vel qual ultimo senso occorre 
spesso neil' Ep. XLVII. di Sen, 98. 

$. Per metaf. vat: Dividere, Distria 
duire , Separare. Latin. dividere, tria 
buere , distribuere . Grec. petfiGi, Ar. 
Fur, è, d7. Pareami aver qui tutto "l 
ben raccolto, Che fra i mortali in più 
parti si snembra. Borgh. Orig, 274, Se 
gia uno non volesse dare orecchia a 
uella favola, come io credo, cliè né 
‘usse smembrata una Pieve ec. 


UMEDIBRATO. Add. da Smembrare: 


Latin. obiruncatas . Grec. antasmett. 
Fit. S. Umil, Anche uo' altra volta un 
die le spparve viribiluente fo “nzamua: 
tore, recandole innanzi corpi merli 
nuovamente necisi, e d' uomini, e di 
femmine, smembrati crudelmente, e tutti 
insanguinati. Tac. Dev. cun. 2. 44. Per 
li costui consigli 3° è fatto ogni bene, e 
non di quell’ auimale d' Arminio , che 
se ne fa bello, per aver tradito le tre 
legioni smembrate . 

SMEMORABILE . Add, Non memo- 
rabiie. Lat. memoria indignus. Gr. due 
vagaiuiva.s . Franc. Sacch. nov TI, Aveus 
do narrato le due precedenti novelle di 
quelli due smemorabilio frati ee. ( gui 
detto per ischerzo } 

SMEMORAGGINE, Astratte di Sme 
morato ; Difetto di memoria , Dimerse 
titanza . Lat oblivio . Gr. anda. Pass, 
146. S' egli vede, che la persona © per 
igroranza, 0 per vergogna, O per tte 
imenza, o per ismemoraggine non dica 
î peccati ec, sì la dee rassicurare , è ris 
curdarle de' peccati. Auf. Saf. 2. Mena 
te si chiama, perchè si ricorda , e quan 
do erra iu riLcrdargi, DOD si può Gee 


—SM E 


guamente chiamar mente, ma smemoe 
raggine, ovvero dimenticagione. Maee 
struzz, 2. 10, 5. Se per astinenzia, & 
vigilia pervenne alla smemoraggine 

i. Per Iscimunitaggine , Balordaggi» 
ne, Lat, stupor, insipieutia, Gr. Si pus 
Bir, aivabicic. Fr. Jac, Cess. Somma 
smemoraggine è avere speranza nella 
fede di coloro, della cui perfidezza (Lu 
sii tante volle ingannato . 

SMEMORAMENTO . Lo snremorare . 
Latin. sinpiditas , amentla. Gre, druz a 
Pass. proi. Non ostante la paura, la 
sbigottimento , il dibattito , 1" ansietade, 
| affanno , lo spaventamento , lo smee 
moramento , il conturbamento del ca» 
po, e gli altri Accideuti, che hanno a 
sostenere coloro, a' quali tal fortuna 
scontra. 

SMEMORARE. Propriamente Perdere 
re la memoria ; e talora anche vaie 
Divenire stupido , o insensato, Sbuo 
lordire ; e si usa in signific. nentr. € 
neutr. pass. Latin, stupidum fieri, mea 
moria vacillare, obstupescere , cxanio 
mari. Grec. setanietirib. Bocce, nos. 
40. 14. In questa arca trotancosi, co- 
minciò a smemorare, e a dir 380; che 
è questo ? dove sono io? dormo ic, 0 
son desto? Pass 101. Perdonsi, a verte 
gonsi meno, che $memorano, e dimete 
ticano i peccati, che imprima aveano 
pensato di dire. Sem. Pist. Perchè si 
miaraviglia uom di queste cose, ed isme» 
mora? Franc. Sacch, nov. 64, Entrò 
dentro correndo , e nabissando, che fee 
ce smemorare i gabellieri. E ov. 147. 
Quanto più vi penso, tanto più si sme» 
moro. Bert. Ori, |. 40, 8. Non sì ci 
ri per ora smemosare, Ed aspetli così 
la sua tornata, Cho senza dubbio lo 
verrà a aiutare. 

SMEMORATACCIO, Peggioret. di 
Smemorato . Lat. valle obliziosut. Gr. 
s'rinacpurini for. Red. lett. 2. 215. Abe 
bia pazienza se sono importuno , e non 
si rida di me, se ora sorio smemoralace 
cio per la seconda volta, e per la less 


zà. x 

SMEMORATAGGINE. Lo stesso, che 
Seicmoraggine , Lat. mentis hebetdd 3 
giapliltas,, atsentia » Grec. s'umaalio,, 
Sg, vi gun. Borgh. Orig. Fir. 192. 
Sarebbe troppo sciocca semplicità , e 
smimemorataggine insietne il pensarlo , non 
che Îl dirlo. Car. Jets. 2. 50, Per farmi 
riseutire rieila mia neg , 0 sme- 
morataggine che sia, gli sproni, «che 
m' avete mandati a donare, sono stati 
di soverchio, ° 

SMEMORATINO. Dim. di Smemora» 
to ; detto In ischerzo da Frane, Sacch. 
nov, 199. Nutino smemoraliso traluna: 


va. 

SMEMORATO , e SMIMORATO . Add. 
da Smemsarare ; Che ha perduta la mes 
moria se ilora. anche Stupido , Insena 
sato. Lat. atmpidusamens . Gr, iaSapa = 
Fic, defun ..Bocc. now, 20.45, Ben sa. 
pete , ch' io non sono sì sm.morata, 
ch'io non conosca , che voi siele mes- 
ser Ricciardo di Chiuzica. E mov. 5%. 
6. Cominciarono a dire, ch' egli era 
uno smemorato ec. alli quali messer 
Betto rivolto ditse : gli smemorati siete 
voi. E mov, 60, 7, Trascurato , smemo» 
rato, e scomumato. Nov. @anò. 94. 
le genti vi trassero smemorate, cre- 
dendo , che fusse altro. Bern. Orl. 1. 
9. 77. Adriano, ed Uberto dal Lione Si 
stanso con quegli astri smemorati , 

iL] Nota .costratto. Bocc. g. 7. n. 8. 
Arrigorcio vedendola la gualava come 
per smemorato . _ 
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“ SMENOMARE. Die:inuire , Scemaa 
re. Lat. imeminuere. Gr. tnaori:, Petr. 
uom. ili. Come per questa via s° accre- 
sceva l' oste di Cesare, così per un'al- 
tra via ello si smegomava. Lab. 193. 
Non so io, se ella per li molti digiuni 
fatti per la salute mia, se l’ ha smenoe 
mate dopo le mia morte. 

SMENOVITO . #, dA, Add Diminui» 
to, Scemuto . Lalin. imozizutus , Grac. 
fatta dti . Libr. Mott. Molto si dee 
guardare di non impacciar colui,, che 
e iimenovito per cosa notevole , che in 
suo fallire ogni uomo v' ha i' occhio 
( cioè Impoverito, o Che ha perduto 
lo reputazione ) 

SMENTICANZA . Dimenticanza . Lat. 
obiivlo . Grec. Ann. Petr. uoz. il. La 
smenticanza comune vizio della mente 


umana, 

SMENTICARE. Dimenticare. Latin. 
oblivise!. Grec, i‘roaròaniat. Petr. 
mom. ili, S' indeboll per li dilelti, e 
smenticossi le sus arti. Cron. Morelli. 
266, Fa', che non sia ceco, non lo 
smapilcare , non ti lasciare gonfiare, 
sta' sodo. È 

SMENTICATO. Add da Smenticae 
re; Smemorata, Lat. amens, oblivio» 
sus. Petr, udni. ill. Non sono sì smene 
ticato, nè semplice, ch'io creda 
che 'l popolo di Roma si possa vinceré 
con sì picciolo sfuzo. 

SMENTIRE. Dimentire. Lat. obiicee 
re alicui, quod mentiatur, bendacit 
accassre, redarguere. Greo, mirit.daò 
ama Livdiacgia:. Din. Comp, 3. SI. I 
popolu — — cominciò a temere gli 
amici dî messer Corso , che montarono » 


no tant ne' consigli, e nelle 
î venti messer, Corso . Mole 
o ji perse no rdoni,che era - 
no popolani arditty- arroganti, e più 
volte Jo sin bo. Morg. 14. IT. Sa 
8° ha salentito; impiccal. per la gola. 
Atun. Gir. 4. 


, Ben di gran punizion 
saresti degno , Che te tn smeuti, 
e scherni altrui. . 
SMENTITO. Add. da Smentise . . . 
SMERALDINO , Add. Di smeralio . 
Lat, sauragdinzs. Greo sapa dns. 
Quod, Meran. Strad. Bisplendente di 
chiare pietra, smersiliua. Art. Vetro 
Ner. 1, 32 È cusì si averà verde bellis» 
simo smeraldino , altrimenti detto vere 
fe porro. 1 4 
SMERALDO. Pieira preziosa di' coe 
lor verde. Lat. — age Gr. cun 
spdie. Frane. Sacchi. Op. div. 93. 
Éreraldo è di colore verde, e truovasf 
tra' Grifoni, ed è tenera pietra: con 
olio si lava il suo verde, e ha virtà ia 
crescgre le ricchezze, e fa l’uomo allee 
gro + Bocce. not. 73. 7. Ma écci di ques 
sti macigni sì grau quantità, che appo 
noi è poco prezzata, come appo loro 
gli «smeraldi. Dan? Purg. 7. Oro, e are 
ento fino, e cocco, e biacwa, ndico 
uno lucido , e sereno , Fresco smerale 
do ec, E 29. LL’ altra era, come se le 
carni, e l' ussa Fossero state di sucee 
do fatte. 
n Per metaf. Dant. Purg. 34. Posto 
t'avrem dinanzi agli smeraldi, Onde- 
Amor già ti trasse Je sue armi, But. 
ini: Alli smeraldi, cioè agli occhi di 
Beatrice lucenti come smeraldi. Aam. 
Colt. 2. 37. Ot s' apparecchie ogni no= 
mo al miglior punto, Che lo smeraldo 
fin sia volto in oro ( parla delle spia 
he, che dal verde colore parsauo af 


ondo_) Lal 
SMERARB. P. A., Smirare. hi, 
nitidare - Gr. nadagilur. Fr. doc. T° 
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6. 42. 3. Tnfra la gente lo mio cor si 
smera Dell' amor mio, dove post’ ho la 
spera. Red, anuot, Ditir, 204, 1l verbo 
sinerare, che si truova negli autori più 
antichi, vale depurare, nettare, pu, 


re. 
= SMERATO , P. 4. Add. da Smerca 
re. Lat. nitidatus. Greco. naSagridiis . 
Tratt, Sapienz. Quella fontana è st 
chîara , e sì — —— — * 

oece, e vede sè, e suo ore, . 
done l'uomo si vede in una bella fone 
tana ben chiara, e ismerata. Red. cune 
not. Ditir. 204. L' addiettivo smeralo 
significa netto, limpido, trasparente. 

SMERDARE. AMacchiar checchessia 
colla merda . Lat. merda conspurcare . 
diene. sat. 7, E che no smerdi ui' epi» 
ca operetta, K it. Come il Troncio 
Smertia Parmazo ia versi, e lo scompia 
glia [ im questi esempi è preso figura» 
tam. ed è maniera bassa ] 

SMERGO. Uccello d'acqua, [at mere 

s. Gr, ajSona. Bern. Orl. 3. 4. 9, Più 
f mu' arcata sott'acqua !2 caccia; 
Qual' oca, 0 smergo va, quand’ ha Ja 
cata. 

SMERIGLIARE. Brunir collo smerie 
glio . Lat. smiride polire. Grec. cuipid 
nada fil . 

SMERIGLIO, Sorfa di minerale sie 
mile aila rena del ferro , che ridotto 
in polvere serve a segare, e pulire le 
pietre dure, e a brunire è’ acciaio. 
Lat. smiris. Grec, emigu. Red. annot. 
Ditir, 204. Di qui forse venne smeriglio 
pietra, colla quale si brunisce. i' accize 
jo , e si puliscono i marmi. Bene] Cell, 
Oref.138. Avranno la grana grossa mes 
scolata con assai smerigli . 

* SMERIGLIO , Sorta d' wecello di rax 
pina. Lat. miss, aesalon . Grec. aisza 
xav. Filoc. 5. 66. Tutti incominciarono 
a dare gravudissimi assalti alla faziana, € 
alcuni altri allo smeristio . E 67. Ma 
lo smerigtio gridando , senza schernirla 
puuto ( /a Segiona 1 quanto poteva, 


da tutti la diîerideva. rg. id. 49. 


to smeriglio si vede squillare Di cielo iu 
ferez, A rondine da innanzi. Cart, 
Carn. 165. Smerli, moscardi, smerigli, 
@ sparvisi Fanno onore ad ogoua, 
quando son sori, 

SMERIGLIO. Soi di artiglieria , 
Sagg. nat. esp. 2az. Questo riscontro 
fu tatto da noi ee. con una spingarda, 
con eno smeriglio, e con un mezzo 
cannone. E appresso: O fosse il Uro 
della spingarda, 0 dello smeriglio, 0 
cel mezzo cannone. Warch. stor. 2. 22. 
Volle chi poteva , che il primo pezzo, 
che a caso, ed În arcata traendo si spa= 
rò, 0 moschetto , v smeriglio che fose 
se, rogliesse ec. il signor Giovanni. 

SMERIGLIONE . Smeriglio , uccel di 
rapina. Lat, nisus, aesa »+ Gr. sie 
ss)ar. Filac. 5. 6f. Vidi da quel cerre» 
to, ove noi Ja misera fontana trovame 
Lp gg smerizlione levarsi , e cercare 
# cielo. 

| {L] SMFRITARE. Perdere il merito . 
Covale. med cuor. 189. L'uomo, che 
patiste per timore, quanto più è tristo 
più smerita; anzi, che peggio è, più 
scapita, e perde. Guitt. Sett. 29. 74. 
Tua berivoglienza ec. son ha smeritato 
{ /asciuto , omesso di rimeritare ) s' io 
punto operai in lei, ° 

SMERLO , Licce! di rapina . Tes. Br. 
5. 13, Smerli sono di tre maniere; |” 
Uno, che ha la selena nera, e I al 
tro, che l' ha grigia, e son piccoli, e 
soltili uccelletti; l'altro è gramie , 8 
somiglia al falevne laniere bianco, ed è 
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migliore di tutti gli altri smerti e più 
tosto si concia. Cr. 10, 13, 1, dii smera 
li cduo di natura, e generazion de' fale 
coni, e son quasi falconcelli piccoli, 
come dimostra Ja furma e ‘1 color delle 
penne, e uccellasi con essi piuttosto per 
diletto, che per utilità, Burck. 2. $. 
Che "l mio farselto è da chiamare smera 
li. Bern. Orl. 1. 4. 73, Come ad un 
Oca, 0 qualche uccel marino Salta ad» 
dosso uno smerlo alla foresta , Che 
quanto fra gli uccelli è piccolino , Tane 


de ha più core, e ja maggior, tenpe⸗ 
sta. 


SMIACIO. Smagio . 

SMIDOLLARE ; Tor via la midotta . 
Dav. Colt. 153. La vite desidera audare 
alta, e così andando sta lieta , e attese 
de a generare, è smidollasi, e ’uflace 
chisce ( gui newtr. pass. e vale ; Pera 
dere la midolla ) 

4. 1. Per similit. Salvin. pros. Tosc. 
1. 42. Alla meditazione continua s° d5e 
giungeva la lettura, e Ja pratica de' sa- 
cri espositori, e de' padri della cristià» 
na dottriva, ed eloquenza, i quali, per 
così dire , smidollò tutti, 

4. tI Fer metaf. vale Dichiarare , 
Munifestare , Spianare . Lat. enuclea» 
re. Gr. dad ir. 

SMIDOLLATO , 4dd. da Smidollare . 
S. Ag. C. D. Altra cosa è quella, che 
la ragion della mente smidoliata dimo» 


stra, e convince ( gui mel si e, del 
$. di Smidotiare ) * ne 


SMIGIIACCIARE, Migliacciare. 

SMILACE , Spezie d' erba sermento» 
sa con foglie spinose, le radici della 
quale sono adoperate in luogo di quela 
le della salsapariglia . Lat. smiiax. Gr, 
simiaz. Folg. Diose. La smilace, che 
per alive pome è detta ellera spinosa 
ha Je fogliè, come la inadreselva. É 
appresso: La similace, che non è spie 
mesa , fa le foglie, come |' ellera. Ris 


[cett. Fior. 60. La salsapariglia è una 
‘ radice di una pianta portata dall’ Tudie 


Occidentali , lunga due, o tre braccia in 
circa , uguale, € grossa, come la gra. 
migna , o la smilace aspra. 

SMILLANTA.. Millantatore , Spaccoe 
ne. Lat fhraso , jactator, Gr. 3Feasor, 
nsurie. Maim. 11. 49. L' armi Papirio 
ad un Fiandroh guadagna, Che fa il ta» 
gliacantoni, e lo smillanta, 

SMILZO. Add Contrario di Ripieno, 
Poco men che voto ; e più comunemene 
te si dice di Chi ha la pancia vota. 
Latin. inanis, @Oraz Gree. werte, ML 
Bin. rim. duri, 4. 186, Non vedete voi 
i visi delicati, Ch' ei fa, come che i 
membri rozzi ingrossa, Empie gli smile 
zi, e doma gli sforzali ? Fir. dial. sell, 
donn. 423. Simili al terzo son certe spis 
— smilze , senza rilievo, e senza 

arbo. 

SMIMORATO . w. SMEMORATO. 

SMINUHIONARE. sMinchionare , Bura 
lare. Lat. Jocari , illudere . Gr. futaia 
(wr frimavdtin. Salvin. pros. Tosc. 1. 

97 lo vuleva ec. che ella { /a cica» 
lata ) così sminchionando fusse venuta 
da se naturalmente, senza artifizio . 

SMINUIMENTO . Dimrinsimento. Lat. 
imminutio , deminutio , decrementum, 
Gr. fa&tracio. Fir. Ar. 62. Ora si sta 

ui il poverelio , annoverando il preaio 

lla sua non industria, ma del suo 
sminuimento . 

SMINUIRE. Diminuire. Latin. ina 
minuere , diminuere, Gr. c\emeri. Com, 
Inf..Non cerano guerra a loro cittade, 
per nomisminuie loro avere. Cas. Jett. 
44. Il mio lungo sileuzio con V. Sig. 
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Iilustriss, è Reverendiss. non ha av 
forza di sminuire ja sua affezione ns 
di me. Buon. Pier, 4 d. 24. Sminuendo 
il cammino Tempo abbrevierò . 

4. LU fn signific. neutr, vale lo stete 
so. Lat. imminui , deminui . Gr. tiara 
ride, Stor, Eur. 3. 62. appresso 

site già logorandoci , esmie 
nuendo , ci risolviamo poi finalmente in 
— J 

re str -D, 
— JI. PR DI 

SMINUITO . 


maniera sgrafliate, e sminuite notabile 
merate di mole ne trovai quatte* altra 


SMINUITRICE. Perbal. fem. Che 
sminuisce. Latin. densinuens, Grec. w 
ouisporuza , Salvin. disc. 2. 472. Vuoe 
le, che i componimenti poetici, prima 
di targli andare m le mani li tomio 
nÎ, e sottoporgli ala pubblica uce, ch' 
è una luce maligna , ingranditrice de' die 
felti, sminutrice delle virtà , si debbano 
tener sotto fino în nove anni, 

SMINUZZAMENTO. Lo sminuzzae 
re. Lat, contritto, contritus. Gr, sure 
ed. Sage. nat. 9. 20. Essendo h® 
ec. altre vogliano uno' sminuzzamento 
così sottile ec. Gal. sirf. 212 Da ques 
sta, che ora intento mereè del vostro 
luugo sminuzzamento , mi par di poter 
far restar pago il mio intelletto con Ise 
sai breve discorso { gui figuratam. € 
vale FAlara , e distinta spiegazione ) 

SMINUZZARE. Ridurre “in minuza 
coli, a in piccoli pezzettt. Lat. deseu 
cere , In micas redigere. Grec. a'rirtia 
Ben , revev'iur. Canale. pungil. Certo , 
compar mio, ben |’ hai sì sminuzzato 
Bern. Ort. 1. 8. 46. Le tenerelle meno 
bra sminuzzai. E rim. 1. 54. E le square 
ta sminuzza , e trita, è pesta. 

SMUNUZZATO. Add.’ da Sminuzzae 
re. Latin, detritus, minutim desectus. 
Gr, a'reretpiumi re, Lirrurdae. Volg. 
Mes. Disse Democrito, che Jo mpiao 
stro del fermento è medicina rccellentifa 
sinia a trarre le spine, e le jestuche ,9 
I osso del cramio rotto, e sninazzato , 
Stag. nat. esp. 172. in esso pareva, 
che fossero state messe iu gran copia 
scagliuole di talco sottilissimamente smie 
puzzato 

SMINUZZATORE . C4e Iminzza , 
Lal. desector , detritor. Gr. ATTIVE, 
C dewrvan . Sugg. nat. esp. 16. Forza È 
adunque ricorrere a uno strumento, il 
quale sia — sottile sminuzzatore det 
tempo, che non è Îi suono de’ quarti 
battuti dall’ orivolo , 

SMINUZZOLARE. Sminuzzare. Lat. 
comminuere, Gr — Sist, 
147. Mentre voi stavi con tanta fena 
ma sminuzzolando al Sig. Simplicio 
questa esperienza della nave {( qui per 
metaf. e vale ; Dichiarando » Spianane 


do } 
SMIRACCHIARE. #. 4, Sbirciare , 


“Pataîf 1 A gran gaialio al barlume 


smiracchia 

{L) SMIRAI.DO Smeraldo . Rim. ant. 
Fr. R. Notar Giue. son. 90, Diamane 
te, nè smiralto, nè zafiro, Nè veruull* 
altra gemma preziosi Pif. 3, Eufros, 
402. Lo Abate gli avea posto nome la 
smitaldo , imperocchè lu viso sun era 
come ismiraldo, 

SMIRARE. #. 4. Palire, Lustrare P 
Smerare . Lat. smiride polire , nitidare, 


>. 


\ 


vw 
» 
47 
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Grec. cuigiàì nadapifur. Guirt. lett. 5. 
Or dunque, gentilà mia domuag, quane 
to il Signor nostro ' ba maggiormente 
allumata , e smirata a compimeuto di 
tutta preziosa vertute più che altra don: 
na terrena, così più ch' altra donna 
terrena dovete inteadere a lui servire 
ul figuratam. ) 
—— pezie d' erba. Latin. 
smusrnium. Gr. csv. Volg, Diosc. 
Lo smirvio , che per altro nome è det. 
to macerone, nasce nel monte Amano . 
E appresso; La radice dello smirnio 
bevuta giova alla morsura delle serpi. 
SMISURABILE +» dldd. Senza mizura, 
Immenso. Lal. immensns . rec. api 
mp. Dawt. Conv, 151. Volendo la sini. 
surabile bontà divina |' mmana creatura 
2 se riconfotmare. 
SMISURANZA . P. A. Astratto dl 
Smisurato. \.at. immensitas. Gr, a'ut- 
mpiz. Dial. S, Greg. M. Non potendo 
elle sostenere la smistranza di tanta 
chiarità . Pass. 13. 1 quali egli trae in 
diversi modi, tempi, e luoghi, a di 
mostrare la ’nfinita smisuratiza , e co» 
piosa abbundanza della grazia sua. S. 
Grisost. Or dico dunque , che se ques 
sti, o gli altri, de' quali di sopra fa. 
cemmo menzione , considerando la smi. 
suranza de' loro scelerati peccati, si 
fossono disperati della conversione, e 
della peniteuzia , avrebber perduto ogni 
bene. Tesorett. Br. E un altro a brut- 
tezza Farà sì gran larghezza, Che sia 
ismisuranza Spendere ec. 
SMISURATAMENTE, Awerb. Senza 
misura , Sanza termine. Lat. inmodi= 
ce, Immaoderate , efuse, vehementer. 
Gr. vriggaitpoc . Bocc' nov. dB 3 Pere 
—b adunque il giovane e nell 
amare, e nello spendere smisuralamen. 
te . E nov. 98 6, Ogni parte di lei smi, 
suralamente piacendogli ec, di lei 8" ac. 
cese. Fr. Giord. Pred. $. animale 
fierissimo smisuratamente. Petr cap. 5.- 
Come chi smisuratamente vole, Ch' ha 
scritto innanzi ch'a parlar cominci, 
But. Purg. ST, 1. La talpa ec. dicesi in 
questo simile all' avaro, che per avaria 
zia non tocca le ricchezze, avendone 
smisuratamente . è) 
SMISURATEZZA. Smisuranza . Lat. 
immensitas , Grec. duwrpia . Com. Inf. 
32. Per voler mostrar la smisuratezza 
del detto ghiaccio, reca ec.il ghiaccio di 
due fiumi Settentrionali. Salvin. disc. 1. 
408. La smisuratezza dell' amore, ec. fa 
cagione della sua violenta, e volonta» 


ia morte. 

SMISURATISSIMAMENTE . Superi. 
di Smisuratamente. Lat. supra omnen 
modum, Grec, vtighebrnutioc . Il Vor 
cabol. mella voce STRANISSIMAMEN. 


TE. 4. 

SMISURATISSIMO . Superl. di Smix 
surato , Latin. effirsissimus . Alleg, 106. 
lo non potrei veramente fusgir |’ inde. 
gno soprannome e d' ingnorante, e di 
malcreato, s' io non vi dessi particola» 
re avviso , e chiarissima contezza delle 
smisuratissime cortesfè , ch' m' ha fats 


te ec. 

SMISURATO . Add. Senza misura, 
Sterminato , Eccessivo . Lat, immensus, 
immanis, immodicus . Grec. —— be, 
Uri guiriie. Dunt, Ins. 31, Ed fo a 
lui: 's° esser puote, i' vorrel, Che del 
lo smisurato Briareo Esperienza avesser 
gli nochi miei. G. PV. 11, 3. 8. La ami. 
surata Città di Ninlre si dovea disfare. 
Bocce, nev 79. 15 Cominciò ec, ad avere 
lo da scra, e da mallina a mangiar 
seco, e a mostrargli smisurato amore , 
E nov, 93, 4. Cominciò a fare le più 
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smisurate cortesie, che mai facesse al. 
cuno altto. Canale. Med. cuor. U dun? 
que smisurata bontà d' Iddio, che ors 
dina , che "1 mondo ci perseguiti, ace 
ciocchè più correndo torniamo a lui . 
E Frutt, ting. L’ ottava cosa, che ci 
commenda l' orazione, si è lo smisura. 
to guadagno , che per essa si fa, 

(°) Per Innumerabiie. Fr. Giord: 195, 
I monasteri delle monache e delle Ver. 
gini è de’ Religiosi, che sono smisu» 
ratissime , Quante sono queste cose per 
tutto 1 noudo? Non si potrebbe dire. 

* I. Smisurato, per Intemperante , 
Non misurato , Senza misura. Latin. 
immoderatus. Grec. Zuergss . Sen. Pist. 
98. L'uomo folle, è sinisurato crede , 
che la sua beatiludine gli debba essere 
perpetuate . 

I. HI. Smisurato in Sforza d' atverb. 
per Ismisuratamente , Latin. immiedera- 
te, imnaniter. F. P. II, 50 Sanza 
avere o da lunga, o da presso alcono 
segno di nuvole , touò smiurato più 
mona » e caddono in Firenze più sa 
ette, 

(") SMOCCARE, Smoccorare. Menz. 
Sat. 9. Vue' tu fortuna, ca' alla fin 
mi tocchi Un po' di cimitero ? ob dam» 
mi almeno Tanto, che dopo me qualcue 
no smocchi , 

SMOCCICARE, Lo stesso, che Moccio 
care, Mandar fuora moeci . Lat. mus 
cos inilssitare . Buon, Fier, 2.2. 6. Ed 
intasata smoccicando Stranutire, e sof. 
lare. Maim. 7. 98. Perchè sempre si 
smorcica , e si cola, 

SMOCCOLARE. Levar via la smiocco» 
lutura . Latin exfungare. Wo. Morg, 
19. 77. Ma perchè io man w' aggiungo 
con ta scala, Morgante, e to v' aggiun» 
Ei senza zoccoli, £' couverrà, che sta» 
sera tu smoccoli . 

$- Figuratam, Malm. 11,52, Gaetavo 
Falbi con un soprammano Di netto il 
capo smoccola a Santellà. 

SMOCCOLATO. Add, da Srioccola» 
re. Buon. Fier. 4.1. 31, Che "l poco 
lume, che due lor candele Rendean fune 
Kose, e male imaccolate . 

SMOCCOLATOIO. Che più comune 
miente sì usa SWOCCOLATOLE nel num. 
dei più, Stramento , col quale si smoc» 
cola , fatto a guisa di cesoie cun due 
manichetti impernati insieme , e con ue 
na cassetina da capo, nella quale si 
chiude la smoccolatara. Latin. emun. 


crorlunm + 

SMOCCOLATORE . Verdal masc. Che 
smoccola . Pros. Fier. 6. A. Sol mi 
ricordo di Morzante smoccolator di quei 
pini, e di quell' onde { qui figura? j 

SÒIOCCOLATURA. Queila Parte del 
lucignolo delia lucerna , e dello rtoppi« 
no della candela, che per la fiamma 
del lume resta arsiecia , e conviene tor+ 
la via , perchè non impedisca i! lume . 
Latin. fungus, Wirg. Buon. Fier. 4. 2, 
5. Si vo' mandarti Je smoccolature per 
tua merenda . S 

SMODAMENTO. V. 4. A:tratto 
di Smodato ; Seonventuolezza , Smadea 
ranza, Latin. immoderatio. Grec que 
sgia. But, Inf. 4. 5. 2. Parla qui VW 
autore non propriamente, imperocchè 
to smodamento propriamente nou si può 
chiamar modo . 

SMODARE. W. 4. neutr. pass. Divenia 
re smoderato , 0 Intemperato . Lat. dna 
femperatum fieri , efferri. Gr. drazo 
mu, przaggonir, Amm. ont. 37, 1, 9,ha 
smoda i gli animi spesse volte in nel» 
le cose prospera, 

SMODATAMENTE . F. 4. Awerd. 
Senza modo, Lalla, immoderate ; Grec, 


‘cesso. Salvin. disc. 1, 
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vviguirpe. Amm. ant. 37. 2. 5. : 
come sostenere ismodatamente Je —* 
petalo così eziaodio le prospere , è 


SMUDATO. W.4. Add. da Smodare i 
senza modo, Senzi termine, Smoderae 
to. Latin, iImmoderatus , Grec. dpr per. 
Amm. ant. $7.1.5. Iene è da mette» 
re invanzi,e bene è grande coluî, al quar 
le nella prosperità, almeno risa scone 
venevole , 0 parola algarosa, 0 ismoda, 
t3: cura di vestimeuto , 0 del corpo non 
gli awenne . Suf. Il modo di questi 
amore, chè fu cisordinato , e smodato. 

SMODERANZA. W. A. Contrario di 
Muderazione . Latin immoderantia . 
Lrec. aurora. Libr. Pred. Con gran. 
de , e peccamiuosa emuderanza ne' loro 
desider). 

SMODERATAMENTE, duwerb. Senza 
moderazione . Latin. immoderate . Gr. 
vviguitpa;, Bocce nav, 49, 2. La quale 
( fortuna 3 non discretamente, ma, cor 
me #' aiene, smoderatamente il più 
della volte dona, 

SMODERATEZZA. Smoderanza, Ec- 
116. ln questo 
malamente si trovano gli uomini servare 
termini, 0 limiti ragionevoli: anzi tra» 

assarli coll' eccesso, e colla smodera= 


ezza. 

SMODERATISSIMO. Superi. di Snoa 
derato . Latin, iInmoderatissimus. Ge. 
axpatotat:i. Libr. Pred. $. Si couteme 
gono ne' luro smoderalissimi desiderj . 

SMODERATO . Add. Immoderato . L. 
immoderatas , Gr, duwrgs. Segn. Munn. 
Febbr. 5. 1. S3moderato amore alla ro» 
ba, smoderalo amore a’ piaceri, smode a 
rato amore alla riputazione. - 

SMOGLIATO . Add Che non ka 
moglie. Latin cavebs. Greo. d'yagee 
Tuc. Mav. ann. 3. 68. Hanno molte mo» 
gli guasti i mariti, adunquetutti gli smo + 
gliati son santi ? E scism, 68. Visse annui 
cinquatzei, smogliato diciotto, vinzei sena 
za altra moglie, che Caterina . Cecch, 
E;al. cr. 2. 5. Vogliam di più Mecar 
per guardia di nostra persona Quelli 
trecento giovani smogliati, Che già di» 
cemmo, 

SMONTARE . Neutr. Contrarle di 
Montare , Scendere. Lalin. dercendere , 
Grec. aarafzirim, Bocc. introd. 2 f 
quale ( piazzo } tauto più viene lor pià» 
cevole, quauto maggiure è stata del 32» 
lire, e dello smontare la gravezza. £ 
mov. 43. 5, Fa da loro sopraggiualo, e 
Preso , € fatto del ronziuo smontare. E 
nov. 60. 4. All' albergo, dove il frate 
era smoutato, se n° andarono . E nov. 
77, 33, Cominciò a volere smontare 
dalla torre. Tes. #r. 5 19. La loro 
matura è cotale, che se gli uomini, che 
gli tengono, tanwo una figura di colombo 
quivi , dove egli hanno a stare, quanda 
smomntano , se egli la pongono mente» 
li fizlivoli,. ch'e' fanno somigliane quela 
la figura. Stor. Eur, 5. 107, Custumaa 
rono andar corseggiando per la marina , 
e smontando talora in terra, predare, 
e ardere tulli i luoghi ec. Bern. Or/. 1, 
5, 7. Prese partito di smontare 2 piede , 
perchè colui nom guastasse Baiardo. 

(*) Metaf. per Cadere di suo itato . 
Fav. Esop. 38. Or comincia il villano» 
impoverire è smontare, come era Mou 
alo, . 
$. I. In signific. att:vale Fare scendete 
re. Guld. G. Quando ella fue giunta, 
egli prontamente andde a smontare da 
cava a » Guice. stor. Fa Mag nigi 
San Paolo , r * ue mila cino 
quecento Tedesche avera amontalo 


a piedi, combattesse valorosamente. 


— —— 
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A If Smontare , 0 Smontare di colo» 

re anche delle tinture , che mon. 

il fore, e la vivezza del’ 
lor colore ; Scolorire . Salvin. disc, %. 
293° Ma în uno stesso grado di colore 
ascesa t0n dora, e sovente per qua. 
Jonque cagion, o accidente smonta, 8 
impaliidisce , 


SMONTATO , Add. da Smontare .. 
Franc, Sacch. nov, 13, Ed égli solita». 
to gli sta di dietro x piede. "Mor. 


19. 154. Restarano morti ec. parecchi 
sentiluomini francesi, smontati dall' are 
mata. ’ : 

4. dèr Iscolorito , 0 Che ha perduta 
ta vivezza colore . Latîn, dilatar, 
Grev. smegapig. Red. Inf. 131 Molle 
di queste farfalle ec. fecero le lor uova 
ec. di color mavi smontato, con una 
scili puta nera nel mezzo. fuoa. 
Fi 2 1108 ge —— 

Mi me LR Pi . La VI 

SMORBARE . Lecare ilworho Lat. 
merbum, pestemi depellere < Gr. nujv 
vÉravit, * 

Per metaf. vale Pultre , o Liberare 
checchestla da blcuna rea cosa. Libr. 
cur. malatt. Coma addiviene nell’ erbe, 
e nelli fiori, quaedo sono impidocchite , 
che te difficile smorbarie da' pidocchi. 

(L) Segn. Pred. 1,13. Nompiùsi tardi a 
sinorbar tante oscenità . $ 

SMORBATO . Add. da Smorbare. 

SMORELA . Lezlo , Afto. Latin. Ele. 
cebre . Grec, Saevx fer. Buon. Fler. 
2, 2, &. Sempre coa nuove smorfie , € 
nuove scede Insipida — più Jastiò 
scapparsi, E 4 2.T. Là cavalieri ina: 
vela cavalli, Sfamare, far le smorfie . 

MORIRE. Divezir imorto. L. espelle, 
acere . Gr. a' av. Pant. rim. 5. Sic» 
chè bassando îl viso tutto smuore. E. 8. 
Allor sente la trale anima mia Tanta dol. 
cezza, che ') viso ne smuore. E 17. 
Non .** accorgéle voi d' un, che sì 
smuvce, È va piangendo , sì discon» 
forta ec. — pros. 3. 219. Moito' di. 
verso senlimento hanno e pende , e speme 
de. & smorto, la vece da smorire 
al forma , che è impa A * 

0 è : è CISCO, 27 — 

SMORSARE.. Trerre il morso . Latln 

lupor, vel lupala derrabere . Grec * 


SMORTITO . Add. Smorto, Pallido . 
xcegss- DU Foca» 


Tallin, pattidus, Grèc. 





€ di paura Dico. Punt 
Incomineiò W — tutto to; 1 
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mordendo  cortevam ‘di-quel modo, Che 
X porco ao dal cit si ‘achiude % 
E Purg. 2. L' anime, che 4! fur di me 
accorle, l'er lo spirar, ch'i’ era ancora 
vivo, Meravigliaudo diventaro 
Bemb. pros. 3. 2. 9. Molto di 
timento hanno ec. morto, è. 
Ja qual vucte dà morire 
d. 1. Ve' comi egli è diventato 
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maraviglionamente Lrillante > i 
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4..Il. Per similit. Appassite, Atam, 
Colt. 5::109, Onde |' erbette , e i fior 
pallenti, e smorti Non si pon sostener. 
Matm. ,' 65. Trovalo il cesto spetacs 
chizto , e smorto . 

SMORTORE . V. A. Astratto di 
Smerto, Lalin. pollor. Grec. axgizrs. 
But. Inf.4.1. Qui Dante muove dube 
bio a Virgilio dicendo , poichè s' awida 
dello -smortor di Virgilio : come verrò 
io, se ta hai paura, che suoli esser 
conforto a! mio dubitare? E pin sorto: 
L' angoscia delle genti, che son quige 
giù, net viso mi e ‘quella pietà, 
cioè quale smortore, ctlie vien da pie» 
tà, che lu per tema senti. E Purg 2. 
Lo simortore È gere di piuri, perchè 
*l sangue corre al cuore per confortario, 
chè nom venga meno per la paura, e le 
cose marav adducono Last, pa. 
rò dite; maravigliaudòsi ‘divennero quell’ 
anime smorte . — 


SMORZARE, Segnere e st hsa in' 


signific. att. e neutr. pass. Latin. ‘ex 
Par , Gr, a'merbenvimi Bern. Ort. 
2. 22. 19, Coperta è la sug turba d' una 
scorza Nera com’ *i carbot., quando si 


smorza . : 


4. Per metaf. vale” i 
nare , Finire, Estinizuere, 


cip. 150, Si va di conliuuo smortando* 


in essa quell’ Impeto, e forza soprantite 
turale impressale dalla violenza del fio» 
co. Lor. Med. canz. 139 2° La ragion 
mia voglia smorza, Beurch' at cuor sie 
gran ferita 
SMORZATO . Add. di Snorzare , 
o, esxtiuctas. Gr edinodus* Borg. 
Rip. tT1. La quale ('culcina ) vuol a, 
vere smorzata la aua bianchezza colla 


rena . 

SMOSSA. Susf. Perbal. Movimento , 
Il muovere. Latin. commotio , profee 
ctlo. Grec. mopeix , apdic. G. H. 9. 
182. 3. E sì conobbono , che elia 
smossa di gente, non fu con volontà 





del co Py ze. | 

Ri ADI Lo cage 
— ti DE Dall 
di co il color delle quis 
I —W 


nel giallo. 
$MOSSO. Add. da smuovere. Latin. 
commotus . Grec. evy«rnBik . Bocc. 
nev. 28. 23. Ismossolo, perciocchè po- 
ca Ismoritara avea, lo ’ncominciava a 
mandar via . Ter, Br. 2. 37. Quaudo 


astala 
in tal maniera, che l' uumo vede l' a- 
‘ch edi bel colore 







ale con Ineredibile 


p }, fattesì venir erbe, e radici, 
veli ec. quelle still, e în 40qua ri. 
dusse. G. W. 11.61, 11 valentre messer 
Piero , per l' accidente occorso paci i- 
100680 > [ della fuituna ec. 
cavaleò ‘sul lente iuBuo alle porte di 


sm TTARE, Franare, Latin. ruere. 
Greo: dpeumin. Frà 
SM TO. Alda. da Smottare, Lat. 





SMO 
dior. d81 da ta 
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+ Tac. Das. 
per le fusse di 
Asa stretta an: - 


SMOVIIURA , Zo 
commotio . Grec. segni — —————— 
23. 23. Isaossolo , perciocché poca i. 
smovitura avea, lo ‘cominciava a man» 
dar via. ( era facile da smuovere ) 
SMOZZICARR. Tugliare alcun mena 
bro , è pezzo di checchessia . Latio, au · 
— — — Grec AM, 
+ 3.39. De' quali venti 
roso impiccati col —— 
smuzzicati. Din, - 3 69. Mori» 
vano i buond cittadini Pistolesi, che da' 
nîmici erano. smozzicati » ® cacelali, 
Pata. 1, Tu l'hai di hazea , uon gli 
smozzicare . Frane. Sacch: mo. 14. 
Cantava il Dante ,. come, si canta un 
cantare, e tramestava i versi suoi smoze 
—— — 
— — 
a. #7 A + Grec, 
nersboit e, Fil, S. Glo: Bat. 255, Vena 
—— + € trovarono questo COMPo saga 
‘simo così, ismoazicato. E appresso +. 
Portando in ua 7 che s' a- 
verauo levato da dossò, quel degli» 
mo corpo goal ama senza tes 
stà , 57. ® —— 
aut. Inf. 39. Perchè la vista lux pur 
si soffulge ù tra |’ ombre triste 
smozzicate ? Deciam. Quintit P. E le 
SInozzicate Ombre colle sue parti, Sen. 
Pist. E sì sarò egli nel corpo suo mute 
noniato , e suozzicato altresi lieto , 
com' egli erà nel corpo intero, Maes 
sirazz, 1 48. Gli smozzicati Aponta= 
neamenle sanza giusta cagione, ec. sca 
no rifiutati a promozione, 
(L) Borghi. Orig Fir, 253, Questi 
( scritti ] ci sono ogzi pochi , € que 
pofhi —— e sbranati, e amozzicati 
SMUCCIARE.. Sdrueciolare è Scorre» 
TE fggire > Latin_ladi . Grec. ‘Mie 






è Do 4 N 
ambecia Al collo , taly cava 
stizza. Girl” Calo. 1,19. Che se la 
spada di mia uo» gli smuccia eé. Che 
ne farà vendetta grande, e presto‘ 
di Ti pd fn 109. one languilia 

Manto pi la strigy Ù ce 
esce tra ab, — — 

SMUGNERE, Trarse altrui &' addose 
10 d' umore . Latin, emuagere. Grec, 
adriuvrrtUr. 4 î 





* Tie, 2.5, Sì grao 
bicbe pe oggi, è De tà Smagas e 
i o 5 È e 





— — 


— KA 
i Viso sì bello (gu) figu. 


"E SUONTTORE 
L . Che smu è 
emunctor , Fr. Giord. Pret. R. Quei 
miaestri poppatori, e affamati, e in» 
gordi —— delle provincie. 
SMUNIRE . Render nusvo abile a= 
gli nffizi. Cronichett. d Amor 242 
Che al partito dello suntimire ai scemase 
sono le fave, e laddove bisognava sere 
—* fave nere, né bastate, quaranta 
ITO. Add da Smunire. Cronis 


chett.‘d’ Amar. 232,° Avicora che Giors 
giò Scall, ed' i subi consorti fosono 


smuiti € che Baruccio , è Andrea di 
Feo Ignoti; © faro finziaolo eu 
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SMUNTO. Add. da Smugnere , Mus 
gro, Asciutto , Secco. Latin. macer , 
gracilis , arens , arldus , emuncius Gr. 
aeeree. Morg. 24. 131. Chi è quest 
ricrellascio così smunto? Tuc. Dao, stor. 
2. 289, E perchè l' [mperio per lauti 
premi smunto potesse reggersi, Lroncò 

legioni, è gli ajuti ( quì per metaf. 
il T. Lat. ha affetta imperli opes largi» 


tionibus ) 

SMUOVERE» AMuovere; ma s° ln 
tende per lo più con fatica , e difficul. 
tà. E si usa anche in signific. neutr. 
pass Latin. movere. Grec, umir. Sagg. 
mat. esp. 24. Onde più duramente resir 
stono alla forza , che tenta smuovergli. 
Alam. Colt. 1 11 E cavando Il terren 
dentro , e d’ intorno , Lo imuova, e l' 
apra, e sottosopra il volga . 

4. I. Per metof. vale Commuovere 

Latin. commonere. Grec. serrata. 
W. 9.32 1. Tutta la città ne fu smos 
sa a romre. Petr. son. 226. Non 
è sì duro cor, che lagrimando, Pregan: 
do , amando, talor non si smova. 

$. Il. Per Indurre \Persuadere , Suol= 

. G. W, 14. 88. 6. Seguendo il 
oro pertinace proponimento , nona sì 
vollono smuovere. M. #, 10. 14. Man, 
dò di Novembre di detto anno a smuo» 
vere il Legato a lasciare trovare modo 
alla concordia . Cron. Morell. 265. Fa° 
orecchie di mercataute , e mon ti lasciar 
ismuovere nè a danari, nè a promessa. 

4. UT, Per Rimuovere . Latin. dimo» 
* . Grec. *— mur. G. F. 7. 59. 2. 
< nei per la detta cagione era smosso 
tutto di non fare la *mpresa, ch' aveva 
promessi. 

$. Smuovere ll corpo , si dice del Cos 
minciare a sclogliere ll ventre per ix 
scaricarne le fecce, e sl usa in signi» 
fic. att. e neutr. pass. Latin. alvum cie» 
ri. Grec. nomiar \vedtar. Ambr. Cof. 
5. 8. Voglio andarmene Infino in casa 
the m' ha fatto smovere Il corpo. E 
Furt. 5. 4. Tanto rimescolamento ne 
ho preso, che, come tu bal veduto, 
mi si è smosso il corpo di sorte ,che 
mi è bisognato , 0 per amore, O per 
forza suarmi più di due ore In casa, e 
coutiuuamegte , siccome tu hai veduto, 
sul destro . 

SMURARE . Guastar , e Disfar le 
mura, Lat. diruere, Grec, xatabznam. 
G. F.9 233. 1. E per alcuno di que 
d’ entro di piccolo essere fu smurata us 
nà piccola —— Stor Pist. 55. Us 
guiccione giunse alla postierla delle mus 
ra di san Fridiano, che era — 


dum 
SMUSSATO . 
- Smnsso. Sagg. not. esp. 232, Vedendo» 
si che quando i diamanti anno fondo , 
awegnachè smussati, e splanati in sulla 
ruota, attraggono molto bravamente . 

SMUSSO . Sustans. Il tagliamento det 
canto. Latin, anguli sectio, anguli abs 
scisso . Grec. qeniac amacma' . 

SMUSSO . Add. Smussato . . 

4. |, Smasso, vale cnche Che non 
va per diritto, Che ha tagliato i! cane 
to. Latin. obliguus . G.F. 8. 26. 2. 
Acciocchè *l non fosse in 
sul lerren U , coloro , che | 
ebbono a fare, Îl puosono smusso, che 
fu grau diffalta . 

4. IT. Per similit. vale Rotto , Tron: 
co. Latin, Sracsus , scissus , Grec, nturax 


J 


SNA 


eun. Inqurutne. Infar. Sec. 93. 
Molti versi quasi cascanti, molli sÉmuse 
5, molti languidi, e molti con altri vie 
2). 


SN 
NAMORARE. Fare abbamionar P 
amore . Lat. amorem excutere, G= 


morem pellere. Gr. i fura arabanun. 
Bern. rim. 1. 119, Or 0’ a queste spe 
tanze Sta tutto {l resto de’ tuo' servi» 
dorli, Per nostra dounà , Amor, tu mi 
suamori 

$. fn signific. nentr. pars. vale Las 
sciare, Abbandonar l amore. Lasc. 
Pinz. 3. 4, MI vien voglia di mon so 
che fire, e mi anamorerei almanco del» 


le due. 

SNAMORATO . 444, da Snamorare, 
Senza amore , Privo di amore, Red. 
cons 2. 6. Dottoressa indiscreta , e 
spigolistra, Via via dal mio servizio, 

atteve snamorata in precipizio , 

SNASATO . Add. Senza naso. Vat. 
naso destitutur, mutilatus . Gr. uutade 
fur. Car. left. 1. 17. Se tornate in 
= suasato, vi soneremo le tabelle 

etro . 

SNATURARE. Disnaturare. Franc, 
Barò. 373. 7. Non che snaturi alkuno, 
Ma sl ”l conforta in un saver, che bra» 


mi. 

SNATURATO. Add. da Snaturare ; 
Fuor di natura‘, Non naturale. M. 
Atdobr. P. N. 1i6. Ancora vale contra 
allo snaturato appetito delle femmine 
incinte, che mangiano carboni, e altre 
cose. 

(L) Fr. Guitt. Rim. neiîla Tav. Barb. 
Scusandomi, ch’ Amore isuaturato Ugo" 
ora in tal guisa m' affarra. 

SNELLAMENTE . Azverb. Con gran 
destrezza , — Lat. agiliter. 
Gr. iv'asrito. Liv. M. Egli scese snel, 
lamente al Tevero. Tes. Br S. dl Oa 
vunque vano [ £ Jeeni ) cuoprono le 
orme de’ loro piedi con }a luro coda, 
e quando cacciano, sì saltano , e core 
rono molto Isuellamente, e quando son 
cacclati, non hanno podere di saltare . 

SNELLEITO . Dim. di Snetlo. Dant. 
Purg. 2. Quei sen venne a riva Con un 
vasello suelletto , è lexgiero. Tes. #r. 
7.47. Non sia in te nullo portamento 
biasimevole, e isnelletto , e tardetto di 
parlare 

SNELLEZZA. Snellitade, Lat. agi» 
litas, levltas. Greo Yaasgora. Salvin. 
disc. 1, 356. Le arti, e l' esergitazioni 
che sì facevano , di snellezza, e di fora 
za, venivano ad essere da Ì loro auti» 
chi saviamente ordinate . 

SNELLISSIMO, Superi. di Snello. 
Lat. — + Gr. tunirotic, d'Acggatas 

t 'emd "lei. 2. 69. Puri, suelli, e 
ispediti poi sono il B, e il D; smellissi» 
mi, e purissimi Il P, e i) T, e insieme 
speditissimi { qui figuratam. cioè ; che 
sì pronunziano agevolissimamente ) 

SNELI ITA, SNELLITADE, e SNEL» 
LITATE. #. A. dAstratto di Snello. 
Lat. agilitas, tepitas, celeritas . Grec, 
tragfera. Sen. Plot. Pet siguiticare la 
loro snellitade , e rattezza . 

SNELLO Add Agile, Destro, Lego 
gleri, Sciolto di membra . Lat. agilis , 
dexter. Gree. vaappir, dilks. Lio. M. 
Trecettto armati per lo suo corpo guara 
dare, i quali egli chiamò suelli (gufi 


SNE 


corrisponde al Lat. celeres ] Tes. Br. 
2. 31. Perciocchè |' estremitade leggic» 
re, ed isnella abbonda più in lui, pere 
ciò vola più alto l' uno uccello, che 
V altro, E 8. 14. D' un uomo pigro io 
dirò: questo è una testuggine ; e d' uno 
isuello io dirò; questo è un vento, 
Petr. son. 271. Nè per campagne che 
valieri armati, Né per bei boschi alle» 
gre fere, e suelle. Dant. Inf. 8. Corda 
non pinse mai da sè saetta, Che al cor. 
resse via per l' aer snella. E 12. Noi ci 
appressammo a quelle fiere snelle. E 17. 
Discende lass30 , onde si muove suello, 
Per ceuto ruote. Dao. Acc. 142. Calza» 
ri snelli , ed attillati , e gran ‘berrettone 
pien di spenvacchi ( cioé: galanti, e 
che vestono bene la gamba ) dMalm. 2. 
64. Snello , lesto , e leggier, come una 
pean:. 

SNERBARR. o. SNERVARE. 

SNERBATELLO . v. SNERVATEL» 


LO. 

SNERBATO . n. SNERVATO. 

S\ERVAMENTO , Disnervazione , To 
debolimento . Lat. debilitatio , Gt. d'uso 
via. Red. lett. 4. 93. Ciò non tito 
per l’ autorità di Galeno, quarto pet 
quello suervamento, e relassazione , 
che suol iatrodurre l' antimonio nello 
stomaco , 

SNERVARE, e SNERBARE, Tugligo 
re,eGwastare ! nervi .R oltre ol sete 
tim. att. e neutr. sì usa anche net 
neutr. pass. Latin. nervos derrahere , 
enervare . Grec. derevpiîtur. Petr, sor. 
162. Non spero del mio affanno aver 
mai posa, Infin ch'i' mi disono, ®© 


ur. 
Gittaron tal morbo, Che 
di vita snerba. Semb. dici. 1, 33. Que» 
sto pianto avrebbe per se solu in iz» 
nierà isnervati, e infieboliti i legamenti 
della mia vita ec. che io mi sarei more 
to, Dep. Decam. 100. Come si dice 
Saervare , e Spolpare ec. per torla via, 
e privar di forza. Car. Jeff. 2. 83. Ala 
tri dicono , ch' io la gumto, e che la 
suervo , levandone la veemenza delle 
ripreusioni, e V arguzia die burie , 
(L) Segn, Mann, Ag. 16. 3. Ti snera 
vano quelle forze , che sono le più stie 
mabili, E num. 3. Quelll ti snervavano 
affatto a bene operare. E Secc. 10. 2. 
Avrebbe esortato 1’ Apottolo ec. a non 
si snervare Îl vigore , a nOn si scorciàa 


re la vita. 

SNERVATELLO , e SNERBATELLO . 
Dim. di Snervato, e di Snerbato, Red. 
Ditir. 5, Quel cotauto sdolciaazto , Sì 
smaccato , Scolorito , snarvatello Plsciz= 
rello di Bracciano , Non è sano. 

SNERVATEZZA . Astratto di Snera 
varo; Debelezza . Latin. debilitas . Gr. 
aBFinia  Segner. Crist. lustr, 3. 47. 
46. Jl dylore del petto, dicono i medie 
ci, ove sia congiunto con la suervateza 
za, € stupidità delle membra, è cattivo 
segno . 

SNERVATO, e SNERBATO, Add. 
da' loro verbi . Lat. enervatnt, entra 
vis. Gr. pusrdaxia . 

$. Snervato , per metafi vale Indes 
bolito , Infiatehito . Latin. enerais , M. 
P. 3. 33. Si stette nel paese, avendo 
abbandonata la snervata «+ Ito 

languidi 


far. Sec. 95. Versi bassi, © 
—* 
—— ast» 


o fiacchì , o snerv: 
lett. 1. 98, To 

to, effeminato, è snervato dalle de» 
lizie, e dalle lascivie , non potrete più 


SNI 


Adurvi alla frugalità, e alla continenza 
mostra. 

SNIDARE, e SNIDIARE, Cuar del 
mido . \.at. è nido educere . B in signi 
Ac. neutr, e neutr. pass. Uscir det ni. 
do . Latin. exire e nido. Grec, a'ma rac 
mortiar a/rodaimo . 

f. Per metaf. vale Uscir del proprio 
tuogo . Dittam. 4. 4. Ma coma il sol 
sopra il cerchio si snida, Che si chia» 
ma Orizzonte, il cammin presi Con la 
mia compagnia onesta, e fida. 4r. Fur, 
32. 97. L' uua ha da star, |’ altra cons 
wien, che suide, Stia la più bella, e la 
ten faor si mande. 

SNIDATO. Add da Snidare. Zibald. 
fel Tendono insidie alli snidati uccela 
SNIDIARR. ». SNIDARE, 

[L] SNIFFO , o SNIFO. Forse Lezio» 
‘#0. Passao. 135. Nou simoniaco, non 
isniffo, non —2 nou femiuaecio⸗ 
lo. Inpece di isniffo , nelle stampe an 
tiche citate dal Focabol. leggesi istrufe 
fo ; il qual passo si può riscontrar nel 
Fooab. alia Foce Femminacciolo. 

NIGHITTIRR . Neuer. pass. Contra» 
rio d' Anhighittire. Lat. pigritiam ex- 
catere , inertiam depellera. Gr. invrn 

— — 
SNOCCIOLARE Cavare / noccioli. 
E enucleare . Grec. mugira drv pie 

LIS 

$. I. Per mietaf, vale Dichiarare, 
Spianare , Riplicare. Latin, enucieare . 
Grec. capmifem. Carl. Fior. 45. Lt cos 
sé, che si sanno fin dagli scemp), s0+ 
lamente alle ‘nsensate persone si cone 
vengono snocciulare . Parc. Ercol. 15. 
Di non sapere , e se volete, che ve la 
seoccioli pià chiaramente , d' esser te» 
nuto un iguorante. È 183. A me non 
pe fatica l' aprirvela, e soocclolara 

avi. 


4. IT. Per pagare în cotanti. Lat. pes 
cuniam numerare, Grec, exrafaralr al pa 
ug. Tuc. Dav. ann. 1. 8, Il ben 
servito ci si snoccioti di cotanti in sol 
bel campo ( i/ T. Zaf. Aa sotveretur } 
Buon. Fier. 1, 5 4. Snocciolami il mio 
resto, e le carrucole Metteromm' io a” 
piedi a scappar via Da questa stiticheze 
za, E 4. 2. T. Bsfromboli zecchini, e 
densi snoccioli, 

SNOCCIOLATAMENTE. Awerb. Li 
sclatamente , Apertamente , Diligentes 
mente, Lat enucleate, accurate , cla» 
re. Grec. naSapot, a'ufii&r, paripur. 
Saluin. disc. 2° 294, Aristotile » come 
più snocciolmamente metodico , ec. fut 
dagli eruditi Arabi a gara comnneménte 
abbracciato nel tempo del loro regno, 
e tradotto , e comentato ampiamente. 

SNOCCIOLATO . Aid. da Suacciolae 
re. Lasc. Spir. $ 5. Vedi, che pur 
ne verranno i tremila snoeciolati, e s0» 
nant ( gut nel signific del è. NM. di 
Stocciolare 

SNODAMENTO. Lo snodare. Latin. 
enodstio , solutio . al. Sist. 252. Adun- 
que la terra corpo uno, e continuo, e 
privo di fessure , e di snodamenti, non 
può di sca natura muoversi di più mo» 


ti. 

SNODARB. Contrario d° Annodare ; 
Sciogliere E si 450 In signific. att. e 
mente, puts. Lat, solvere , enodare. Gr. 
avur. Petr. son. 163. B strinse ‘l cor 
d’ un laccio sì possente , Che morte. so» 
la fia ch' indi lò sttodi. Ser sem Parck. 
5, 12, Celui, che leda avviluoppate, le 
sviluppa senza filica nessuna, perchè 
42 il bandolo, e onde bisogna farsi a 


tn . 
Ce 2 


SNO 


ng 
ma ‘| più tacer gli 
Che la gente dei Cauca non si snodava, 
e la schiera del Re al continuo manca» 
va ( cioé: non si disuniva, nè si dise 
ordinava ) Dant. rim. 30. Sicchè ’1 
duol, che si snoda , Porti le mie pa» 
role, com' io ’l sento. Franc. Sacch. 
rim. 3. Ed in ciò aver tal peva non 
ge n lu tal pensier da me poi non 

snodi . 

(L} Nota uso. Alam Colt. 2. 54. Les 
vi alte le gambe, e ’1 passo snodi Vae 
go, snello, e leggier. 

SNODATO . Add. da Snodure. lat. 
solutus , expeditus, Gr. avbiit. Cant. 
Carn. 439. Abbia buon occhio, e le 
braccia snodate , Per dar sempre di col. 
ta le sassate. Serd, sior. 1. 49. Impae 
rano a torcere, e piegare le snodate 
membra in ogni parte a lor modo. 

SNODATURA. Piegatura delie giune 
ture. Lat. compages . Gr. #puic. Para 
ch. Ercol. 100. Serrate ambe le pugua, 
e inesso il braccio sinistro in sulla sno» 
datura del destro , alza il gomito verso 
Il cielo , e gli fa un manichetto. Sagg. 
nat. esp. Leghisi poi la vescica ec, 
alquanto —V la snodatura del polso. 
Gal. Sist. 184. Fatto semediametro la 
corda , e ’i braccio, e centro la snoda» 
tura della spalla, facciasi andare intors 
no velocemente il vaso. 

SNOMINARB. #. di. Porre il nos 
me. Lat. nomen adimere . Grec, True 
apaipiir. Lett. Feder. Imp. G. S, Pere 
ciocchè non fue detta la cagione, nè 
snominate alcune altre persone . 


(L.) So + Pron. P. Suo. 
SOALZARE. P. 4. Sollalzare. La- 
tin. astollere, elevare. Grec. vraigi» . 
Vit Bar. sT. Dicea; che per colui era 
sostenuto il suo regno , e soalzato . 
SOATTO , e SOVATTO. Spezie di 
cuoio , del quale st fanno le cavezze 
a'giumenti, i guinzagli a' cani, ed ale 
tro , che oggi più comunemente dicia- 
mo Sovattolo. Lat. lorum. Gr. ipuss. 
But: Inf. 31. 1. La coreggia del soatto 
iena, come si fà a' mali. Zon. Fier. 
. 3. 1. Dove potea "I sovatto esser ba» 
stante, I remi, e ie giupbette son poi 
scarse ( qui figuratam. pel gastigo dei 


‘ka frusta } 


SOAVE, Add. Grato a' sensi. Latin, 
suavis. Gr, ride. Dant. Conv. 88 Die 
co adungue, che vita det mio cuore, 
eloè del mio deutro , suole essere un pens 
siero soave Soave è tanto quanto suaso, 
cioè abbellito , dolce, e piacente, è di- 
leitoso. £ Inf. 2. E cominciommi a dir 
soave, e piana Con angelica voce În 
sua favela ( qui può forse avere anche 
forza d' averbio } E 4, Parlavan rado 
con woci soavi. E Par. 16. Così con 
vove più doice, e soave, Ma non corn 
questa moderna favella , Dissemi. Bocce. 
introd 56, Quivi seutendo un soare 
venticello venire ec. tutti sopra la vere 
de erba si puosero in cerchio a sedere. 
E g. 3. f.. 5. La Lapretta allora con 
voce assai soave ec. cominciò così, 
Petr. canz, 38, 2, Temprar potess' io ’a 


SOA 293 


sì scavi note I miei sospiel, ch' addole 
cisson Laùra . + 

1. I° Per Legglert, Placevole. Dant. 
Inf. 19. Quivi svavemente spose il care 
ne Geova per lo scoglio sconcio, ed 
er 


4. IT. Per Benigno, Quieto, Posuto . 
Lat, giletus, piacidus, res. n'usfora 
Nruxse. Tes. Br. 5-45. Quando |’ uo» 
mo ‘gli vuole incaricare ( / cammelli. } 
egli si coricano lu terra , e stauno chza 
ti, esoavi insino a tantb che som cari» 


cati. . 

$. III. Per moderato, Piano. Latfn. 
moderatur. Gr smerse. Bocce. g.3. f.13. 
Con soave passo eo. in cammino si mia 


sero . 

SOAVE. Awerb. Soavemente. Latin, 
suaolter , suave. Gr. cupperpoer. Petr. 
son. 270, Quel rosignuot, che sì soave 

iagne ec. ii dolcezza empie Il cielo. 

an, Barb. 252, 9. Cavalca tosto in 
piano, Soave nel montano ( cio: ads. 
gio . Lat. Jente, sensim , placide. Gr, 
r.iydur , n'ovda” ) E Mi. 1. E ne poco 
hai soave, Porta tuo stato, e credi eis 
ser non degno [cioè - pazientemente, 
volentieri. Lat. jucunde . Gr. uxp@' . 

(L) Gwift. lett, 1. 4. Piò soava dora 
me in vile, e picciul letto, non face 
Segnore eu grande, e cara suo. { erem · 
pio in prosa. ) 

[*) In senso di Adagio, Chetamente, 
Pianamente. Fr. Giord. 3. ( Firenze 
1739. ) Se "1 pesce, quando l' ha preso 
la rete stesse pur soave , sarebbe meno 
legato. Ivi medesimo . Siccome addiviee 
ne altresì di quelli cattivi che s° ima 
piocano;z Che stessero soave quanto 
potessero, ion s” nociderebbono co» 
sì malamente. Io$: E però stan par 
soave; e così non si stringe altrimenti, 
e non fa così male il lacciucio. 

SOAVEMENTE. Arverb. s 
tà. Lat. suapiter , jucunde . Gr. dia. 
Petr. son, 426. Chi gli occhi di costei 
giammai non vide, Come soaremente 
ella gli gira. Bocce. introd. 55, Dionéo 
preso un liuto, e la Fiammetta una. vi» 
vola, cominciarono soavemente una dat» 
za a sovare. 

$. I. Per-Quietamente , Riposatamena 
te. Lat. quiete , pilacide. . Wevga, 
Lab. 23. Vincendo la naturale opportu- 
nità Il mio piacere, soavemente m' ad. 
dormentai. 

%. ll Per Pianamente, Acconcia» 
mente. Latin, placida, sedate. Grec. 
n'ovyi. Bocc. now 52. 10. Fattolo soza 
vemente portare a casa di messer Geri, 
andò appresso. £ nev. 69 15. Soave= 
mente sviloppando il zendado ec. fuori 
la cassetta ne trasse. E mov. 68, 7. 


Soavemnente it mio muestro pose. Petr. 
son. 209. L’ aura , che "i verde lauro, 
e l' aureo crine Soavemente sospirando 
muove. Cr. 4. it. 15. Colla terra cos 
perto di sopra, co’ piedi soavemente si 


‘calchi. 


4. I. Fer Amorevolmente, Modesta« 
mente. Lat. modeste , hAumisniter. Gr. 
geer pla » grid orto, Nov. ant. 9. 2. 

* amico rispose soavemente : io non ti 
fo torto. 

4. LV. Per Pazientemente . Lat. mpuo 


‘. animò. Cavale. Spesch cr. Portale 202» 


vemente ogni avversitade. 
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SOAVEZZA. P. 4. Soavità. Latin. 
smuavitas , Gree, n'Sirat . Fr. Iac. T. 4. 
27. 11, Cotanto hai gustata Della sua 
dolcezza , Che ti era soavezza infermi» 
tade. E 5. 23. 2t. La contemplazion 
sente dolcezza, Gusta sapore gran 


soavézza. 

SOAVISSIMO. Superl, di Soave . Lat, 
suouissimas. Gr. Ndbsse. Colì, SS. Pad. 
Allora finalmente comprenderà, che sita 
no non solamente possevoli , ma 503» 
vissime cuelle cose, le quali ec. Cr. 11. 
4U. 1. I) giardino dee avere intorno dis 
verse generazioni d' erbe odurifere , che 
dieno diletto , e conforto, imperocchè 
ogni odore è all'anima soavissimo cibo, 
Stor. Bar. Aveavi acquicelle , che pase 
savano per mezzo di questo prato, le 
quali erano molto soavissime , 

SOAVITA , SOAVITADE, e SOAVI» 
TATE, Astretto di Soave . Lat. suavie 
tas. Gr. n'dim. Bocce, g. d. p. 14. has 
cerrannomi costoro , se io ec. cera 

ha virtù detta Ince degli occhi vostri, 
sonvità delle parole mellifite ec. di pia» 
cervi m' ingegno. Dans, Purg. 1. Ma di 
soavità di mille odori, Vi facea uno 
incognito indistinto . hr. lac. T. 6.6. 
#1. Non ci ho soavitate, Che amor è 
raffreddato. Vit S. Margh. 135. El 
corpo mio sento tulto pieuv di suavità, 
e d' odore. 

$. Per Benignità. Latin, clementia, 

mansuetudo, suavitas, Greo, mpactat. 
* Cavale. Med. cuor. Gusti per esperienza 
la sua soavità., e clemenza. 
* SOBBARCARE. V. 4. Sot/oporne . 
E si truova usato in sign!fie. neutre, 
pass. bat. arcus in morem fecti, are 
cuari , Pili. Greco. agpuereiiui. Dant. 
Purg. 6. Ma "I popol tuo sollecito ris. 
| ponde, Senza cli inare, e grida : i' mi 
sobbarco. Bu. ini: l' mi sobbarca, 
cioè : io faccio di me barca , o io mi 
piego a sopportarlo, e sotferirlo . 

SCEBISSARE, e SOBISSARE, Sude 
Biscare. Lat. evertì. Gr. nararpipudo;, 
M. W. è. 48. La rocca d' Elci in su 
confini fra Arezzo, e 'l Borgo sabbia» 

> sò. Hit, S. Gio: Bat. 257 Temevano, 
che non sobissasse tulta quella provincia . 
iSOBBISSATO s e SOB'ISSATO . Add. 
da' lor verbi. Latin. eversas, sudveri 
sus. Grec. natas geadur. Sen. Pist. 9. 
Spesso abbiamo udito , come le cittadi 
tutte intere sono sobbrssate. 
SOBROLLIMENTO. 4 sobbollire, 
Leggier bollimento . Lat. lewis ebudlitio, 
Gr. punge Vos. Segn. Pred. 30 8. A 
perseguitare qualcuno basta un leggiero 
error d' intelletto , ua sobbollimento di 
sangue, un moto d invidia, un empito 


di furore , ' 

:+SOBBOLLIRE . Copersamente bollire. 
Lat. satenter builire . 

SOBBOILITO , Add. da Sobbollire, 
Latin. /asenter bulliens Tac. Dan ann. 
4. 104, Sapendo con che tuoni, e folgo» 
gi di parvle, e fatti da quel nugoloso 
petto scoppierebbe la sobbolita ira ( quel 
per melcf. e vale Coperta, Segretà ] 

SOBBORGO . Borgo-contiguo , 0 vl. 
cino alla citvà, Lat suburbium. Gras, 
ustaceuw. 6. W. 101 %3. 5. Le chiesa, 
eh erano allora in Firenze, e ne' sche 
borghi ec. contamme. 110. Com Par. 12, 
Forle gragnuola iu Costagtinopoliz e ne 
sobborghi discese . Guit. G. Li navicaa 
tori videro li liti Troiaui d’ appresso, 
e li suoi sobborghi, Sfor. Eur. 6. ili. 
Lo mandava a stauziare ne’ sobborghi 
à Messaburia . 

(*} SOBBURNARE, Salorware. Stor. 
semif. 12. Non marcarvuuv te. di sode 
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bornare alcuni degli maggiorenti dî quela 
Ja Terra. £19. Oltre Jo essere stati per 
gii Sanesi con larghe offerte sobbornati 
ec. E 43, E così sobbornato di nuovo 
gii Semifontesi con larghe promesse ec. 

SOBBREVITÀ. #. 4. posto amwer- 
blalm. vale Sotto brevità Lat. suò bree 
vitate , breviter. Gr. dpaeysinc. Vit. S. 
Gir. Comincia la vita, e fine di sau 
Girolamo ridolta sobbrevità . Libr Flagy. 
Ma dirovvi sobbrevità delli principali 
paesi, e cittadi . 

SOBILLAMENTO , e SUBILLAMEN» 
TO. 1! soblliare, Sodducimento . Lat. 
seducere , inducere . Gr, a'mazi dai, dica 
d'yur. Warch. Ercoi. 73. Subiliare uno 
è lanto dire, e tanto per tutti i versi, 
e con tutti i modi pregarlo, che egli 2 
viva forza , @ quasi a suo marcio disse 
petto prome!ta di fare tulto quelio, 
che colui, il quale lo subilla, gli chie» 
de. E Stor. 15. 589, Non resterebbe di 
subillarla , tantochè la farebbe conda» 
scendere ad ogni modo alle voglie lo» 


ro. 

SOBISSARE . w, SOBBISSARE. 

SOBISSATO. ». SOBRISSATO . 

ILI SOBLIMARE, Sublimare . Serre. 
6. ss. 35 1 sacerdoti ne sono sobii» 
mat 

SCBOLE, ”. &. Prole. Lat. soboles. 
Grec, » Fir. dial. bell, donn. 39. 
Che bella cosa è vedere una leggiadra 
donva, quaedo cun frequente sobole 

li spessi capegii cumulano il bel capo 

qui per similit, ) 

SOGRARDARE, V. A. v. SOVRAN: 


ZARE. 

SUBRIAMENTE . Awerb. Con sobrie- 
té. Latin. sobrie. Grec, manrine . Bocce. 
mov. 63. 5 Creduusi, che altri non co» 
mosca, e sappia, che i digiuni assai, 
le vivande grosse, e poche, ed il vic 
ver sobriamente [ancia gli uomini ma» 
gri, e sottili, edil più sani. Lud. 22, 
Poichè | usitato cibo assai sobriamente 
ebbi preso. Coll. A6. lac. cap. 50, So» 
briamente dormi , arciocchè non si cessi 
da te la virtà, che ti guarda, 

SUBRIETA, SOBRIRTADEB, e SO, 
BRIETATE. Parcitdà, e Moderazione 
propriamente nl mangiare, e net 
bere , € sì dice ancora deita Parsità d' 
altre cose appetibili. Lat. sobrietas. Gr. 
mrgtar. Albert. cap. 55 La sobriea 
tade è costriguere lu soperchio nel be. 


re. Declare. Yuintii. La temperata sn, 
brietade per ispese del viaszgio gliele 
diede. Tes &r. 3. 4, Non sapere più, 


che non ti fa di mestiere di sapere; bria 
gati di sapere a sohrielade, cioé nè po. 
co, nè lruppo. Muestruzz. 2. il 4 
Perchè si richiede in colui, che si dee 
ordinare, o nel cherico la sobrietà del 
cibo ? E appresso. Perchè si richiede in 
colvi, che si des asdisare, e nel chés 
ricn la sobrietà del bere ? 

SOBRIO. Ad. Parco nel mangiare, 
e nel bere, Asiinente, Moderato , Che 
ha sobrietà. Lat. sadbrius, Gr. merdue. 
Bocce, inirod. 4I. Cose più alte a curiv» 
si bevitori, che 2 sobrie, e cueste don, 
ne. Dans. Par, 15. Si stava In pace so» 
bria, e pudiea. Afaesiruzz. 2 12 4 Il 
sacerdotale senso dee esser vigile, e 
sobrio , e sottile. Galar. 80. Io ho più 
volle ucito., che si sono trovate delle 
nazioni cosi sobrie, che non isputavau 
giammai. 

$. Sobrio , per Lubrico, mel signifc. 
del y Il. Cron. Merell. 252 Fa' di sta: 
re sobrio del corpo, che tu esca il di 
due volle il meno. 
_ SOBUGLIO, #, 4, Sbaglio lat, sen 
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ditio . Gr. cas. G. F. 8. 39.2. Nos 
si facea lezione de' Priori per le capi. 
tudini det’ arti, che quasi la città non 
si commovesse a subuglio. ° 
[L) SOUCCEDERE, Succedare. Civale, 
Att. Apost. 42. BR soccedendo dopo 
inolto tempo ui altro Re ec. stadiossi 
d' oppriemere, e d' aflizere i nostri 
antichi, E 46. Gli mostri autichi Padri, 
li quali dopo Ini soccedettono . 
SOCCENERICCIO, Aggiunto pro» 
priamente del Pane cotto scito Li ces 
nere. Lat. subcinericius. Gr. ortditee 
dpr. Aten. Amm. ant. 6,4. 4. B poi 
dice, che a capo suo era uno pane 
soccenericcio , e uno vazo d' acqua. 
SOCCHIAMARE. Chiamare sotto bo 
ce. Latin. demissa vore vocare. Grec, 
Unger. Com. inf. 39. Comunque: io 
socchiamava , e udissi la voce nia, l2, 
sciò il maatello , ch' el tenea, e ’usci 


fuori. 

SOCCHIUDERE . Non interamente 
chiudere . Lat, pene claudere . Gr. was 
CAfZII RAI 

i. Socchiudere , per Chiudere assolve 
tamente. Lat. cicudere. br. aMtinr . Gr. 
S. Gir. 45. Quelti, che vanno per db 
rittura , e dicono verità, cessano ava 
rizia di 49 ra se, e socchudono ie sue 
mani di tutti i doni , 

SOCCHIUSO. Add. da Socchiudere ; 
Non chiuso affatto, Quasi chiuso . Lat. 
Sere ciausus, semjadapertus . Gr. n'uita 
vunris. Guild. G. Noi simigliantemente 
di ciò ci dobbiamo infingere con occhi 
socchiusi, Matt, Franz. rim. bari. A 
467, Non si vedrebbon mai belle figliuo» 
le , Perchè le madri le terriea rinchiuse 
ec. Se non altro le lazsan pur vedere 
A quella gelosie così soechiuse, Lasr, 
Gelos. 2 1. Però fia buono ritirarmi 
dentro , sì sì , € tener più tosto l'uscio 
socchia:n. 

SOCCIO . Accomandita di bestiame, 
che si dd altrui , ehe il custodisca , è 
governi a mezzo guadagno , e mezza 
perdita ; e si chiama Soccio anche li 
medesimo Bestiume. Lat. societas, Gr, 
ucmatit. Pass. 126. Molti altri dicono , 
che sono al'ogagioni, compagnie, e soce 
ci, vemture, comperare a novello, € 
più altri modi . Tratf. pecc. mort. Dina 
no lur bestie a soccio a capo salvo, 
siccome sieno di ferro ; cioè s'elli ne 
muore neuita, quelli, che le tiene, sì 
ne melterà uaa in quella scambio altre» 
si buona. Pesr, Frots. Ma dar le capre 
a soccio è pure il meglio. SBurch. 1, 
75 1 poveri lombrichi dati 2 soccio 5 
andavan per paura sotterraudo. Muna 
10, 37 Acciocehèé nuno ui tratto In 
combitta, Quand' egli ha dato a' socci 
la sconfitta. N 

$. Soccio , diciamo ariohe a Chi più 
glia li soccio . 

SOCCO, Calzare usato dagli strioni 
antichi nella commedia . Latin, soccus . 
br. fu » Petr. cap. 4. Materia da 
coturni , e non da socchi. Buon. Fier, 
4. 2.7. E vago di cantar pensai allora, 
poeta via la egizi e” socco vnis 
la, Ricever sul Pimpleo più degni arse- 
di. E 5. intr. 3. E tu sui fanto gl’ imi 
Fatti civili di' co’ più nel socco . 

SOCCODAGNOLO, Straecole, Latin, 
postllena. Franc. Sacch. nov. 160, Pu. 
stosi su uno soccadagnoto de* detti muli 
ec. comiuciò a chinare la testa verso Îl 
rotto del detto mulo, Bureé. f. 43 E 
Virgilio rubè uno soccod: o Per in 
segnare a balestrare a trilli. 

.SOCCORRENZA . Flusso di corpo, 
ma senza sangue ; che anche. diciamo: 
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Cavaluola , o Uscita. Lat. diarriona. 
Gr. dia fia. Cr. 5.7. T. Vagliono | le 
corogne ) al flusso del sangue, e alla 
soccorrenza , e al vomito. Libr, Son. 
38. Liogua da farsi incontro a soccore 
renza. Fit. As. 93. Se non che il vene 
tre pien di bietole , e di altri erbaggi, 
assaliato ec. da una sdrucciolevole snc» 
correnza, schizzando come uv nibbio , 
di loro una parte ne ricoperse, e uu' 
altra ne ammorbò con quello odore. 
SOCCORREKRE. Porgere aiuto , susa 
stdio . Lat. succurrere , subvenire , sup» 
petias ferre Gt. fim, Cavaic. Frutt. 
ting. Chi può succorrere a chi è in pee 
ricolo di morte, e non Io soccorre, si 
» può dire, che I' abbià morto. G. Y. 
11. 8, 1 Se per Ju Re Giovanni, a cui 
s'erano dati, non fossono soccorsi con 
oste campale infino a mezzo Tnzlio, 
darebbono la terra. Perr. son. 313 Soc: 
corri all' rima disviata , e frale, Dant. 
Inf. 17, Di qua, di là soccorren colte 
mani, Quando a° vapori, e quindo al 
caldo suvio . E Par. 6. Carlo Magno 
viacendo la soccorse. Din. Comp 2. 
54, Guastirono Laterina, she la tenea- 
mo i Neri, i quali non la puterono soc» 
correre. Ar. Fur. 22. 10, Se non si soc» 
correa col grave suono , Morto era il 
Paladin senza perdono. 
$. In signifc. neutr. vale Occorrere , 
Venire in mente, Sowenire. Lat. suca 
currere , subire , In mentem - venire. 
Gr. Smi gxidui. Albert cap. 21. Quando 
tu verchno reciterai antichi detti, e fata 
ti, fa', che li socenrrano tose, che tu 
" abbi fatte dalia gioventadine tua. 4r. 
Fur. 27, 123. in tanto aspro travaglio 
pii soccorre, Che nel medesmo letto, 
n che giaceva, L' ingrata donna venue 
tasi a porre Gol suo drudo più volte 
easer doveva. 
SOCCORREVOLE. Add Che soccora 
re, Attoa soccorrere. 
$. Per Ausiliario . Lat. owxriliarius. 
Grec, sanbiese. Zio. AMf. Fece passar 
mella prima schiera le eoorti soccorre» 
voli. E appresso: Non erano rimasti, 
se non li soceorreruì tanto solamene 


SOCCORRIMENTO . # soccorrere . 
Lat. auxiliun:. Gr. Setna, Rim. ant. 
'P. N. Mesr. Rugg. d' Amici. Dunque 
chi è gravato , fu cotal guisa abbla s0c» 
torrimente , 

SOCCORRITORE . Càe soccorre . Lat. 
auziliator, Grec, CinSic. Saivin. disc. 
2. 49, Consolatore ne’ travagli, socco, 
ritore ne i mali, guida, e scorta no: 
stra, e lume, e speranza . 

SUCCORSO. l soccorrere, Aiuto, 
Sussidio. Lat. auzxillum , subsldium. Gt. 
Biadua , Bocc. proem. 5 îMm soccorsa, 
e riluzio di quelle , che amano ec, îtra 
tendo di raccontare cento novelle. Cas 
wailc. Med. cuor, Ozmi di alata, e dà 
soccorso del suo lume, e del sco con: 
forto. Petr. son. 180. ke mio fido 300» 
corso Vedem” arder nel foco, e non m° 
aîta . E canz. 39. 2. Che pure agogni? 
vude soccorso attendi? Out, If 2. E 
temo, che non nia già si smarrito , Ch' 
lo mi sia tardi al soccorso levata. & 
Purg. 18. E quei, che m' era ad ogni 
uopu soccorso , Disse. E Par. 22. Più 


fa il mar fuggir, quando Dio volse, Mi. 


rabile a veder, che Îl soccorso. 
Red lett. 2.125 Ho seritto all Eccellentiss. 
sig Dot'or Corazzi, che un anno fa fece 
un viaggio con je galere, se anco quest* 
anno ne vuol fare un altro sopra quel 
vascello , chie il sig. NN, manda in soc» 
cerso de’ Veneziani, 
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$. Dicetì In proverb. Ti soccorso d& 
Pisd, quando giugne tardo, e inope 
portuno . Lat, Prometheus post rem. 
Buon. Fler. 2. 5 3. E' sare' bene, Ch” 
or tu facessi il secondo marrone, E "l 
tuo sarebbe il soccorso di Pisa. E 4. 3. 
2. Il nostro fu Îl soccorso , Che si suol 
dir , di Pisa. Bern. Ori. 1. 2. 68, Divee 
va: e’ viene il soccorso di Pisa . 

SOCCORSO. Aid. da Soccorrere. 
Lat. adjutus. Gr. fisindauine. Gi M. 
9. 169. 2. Albingano molto stretta di 
vittuaglia, e non soccorsa s' arrendeo 
pol agli usciti di Genova , e al marche- 
se del Finale 3 patti. 

SOCCOTRINO. Aggiunto di una sore 
ta di alot . Lat. soccotrinu:. Red. Oss, 
an, 106, Stemperai nell’ acqua comune 
una giusta quantità di aloè soccotrinu 
polverizzato in modo, che ec. 

(Z) SOCCRESCERE . Pallad. Febr. 
13. Qgn'anno lasciamo alcuna cosa soce 
crescere quindi per li ram. . If Lat. An o 
aliquid pet ramos crescere snbinde par 
tiamor . 

SOCIABILE. Adi. Socizle, Compa: 
gnevote . Lat soclabilis . Gr. trentine. 
Furch. Ercot. 31. L'uomo è asimale 
più di tutti gli altri sociabite, owero 
compagnevole . E appresso + Molti altri 
animati, i quali, se non sono civili ec. 
sono almeno sociabili. Geil. '/ese. 2. 
lez. 3 191. L' uomo, per eisere ani: 
male sociabile, e che ama vivere con 
quei della sua specie medesima , si rale 
legra delle felicità degli altri. 

SOCIALE. Adi. Che ama compa- 
gnia , Lat. soclabilis , soclalis. Gr, xi» 
stride | Mor, S. Greg. Colui, che chie 
fa di conservar lu picienza , di chiaro, 
e tosto rampe la vita sociale E impae 
zienza . Buon. Fier. intr 1. Ch' io son 
persona assai più sociale. 

SOCIETÀ, SOCIEKTADE, e SOCIE. 
TATE. Compagnia. Lat. socletas . Gr. 
xuoria, Sen. ben. Parch. T. 18. Tutto 
quello ec. ha la società della ragione 
umana tolto viz da lui, e spezzato. 
Borgh. Col. fat. 384 Si vede ec. essere 
stato offerto ec. l' amicizia, cad altri 
la società del popolo Romano . 

SODA, Spezie di Cenere d'una piim 
ta detta volgarmente Riscolo , la quat 
cenere è pregna di sale dicali, e ris 
dotta În polvere, e mescolata con re 
ma bianca serve a fare il vetro. Lat. 
Ali. Ricett. Fior. 60. I sale alcali, if 
78 gi fa dell’ erba cali, che è quella, 

che si fa la soda. 

SODALE. PF. £. Compagno. Tatin. 
sodalis. Buon. Fier. A 2. 17. Che lata 
go in noi di suo reale ospizio, Ne fe 
sodali a quella onesta mensa. 

SODALIZIO. PL Compagnia . Lat. 
sodalitium , sodalitar . Dant. Par. 24. 
O sodalizio eletto alla gran cena Del be. 
nedetto agnello , il qual vi ciba, Mery. 
25. 46 O sodalizio, 0 maladetto luco, 
Dove fu etrato tanto male. 

SODAMENTE. Awerb. Con sodezza, 
Sicuramente, Cautamente . Lat. tutv . 
Grec. grane. Cron. Morelli 2450 E 

sto per trafficare il suo sodamente . 
È 26. Va'sodamente nel fidarti, e non 
"' abborracciare . 

i. Per Gagliardimente, Con forte 
animo . Lat. fortiter , firmiter. Grec. 
ipu pes. Mor. S. Greg. Tanto più so» 
damente s' apparecchiano 2 quelle cose 
stabili , quanto meno apprezzano quee 
ste cose transitorie  Cur, les. 1, 158. 
Questa mia sodezza si stende ancora ale 
1 amicizia, e v' amo sodamente . 

SODAMENTO. Stabilimento , Confere 


SOD 2909 


mazione. Lat. confirmatio | Gr. BiAulare 
eu. Petr, nom, ill. Ordind dodici littoe 
ri, e compuose nuove leggi solo a fer. 
mezza del popolo, e sudamento di pa” 
ce, e di concordia. . 
i. Per Mallevadoria , Obbligo . Lat, 
cautio , satlidatio . Gr. sxsrterie , iexroe 
disia. Cron, Morelli. 322. B di poi gli 
lasciò con sodamento , e' non si partis 
rebbono. E appresso; Per là promes. 
sa, € sodamento fatto 2° Pisani, non 
si fe più novità alcuna. G. #. 11. 9, 
4. La gabella dei sodamento , fiorini 
1300. ( cioè di portare arma di iene 
sione ) a sold? 20. di piccioli per uno. 
M. #. 3. 52 Per Ini fece il sodamento, 
e |’ obbrigagione predetta 2’ signori. 
SODARE. Assodare, Consolidare ; @ 
sì usa în signific. att. e nentr. passe 
Lat. solidare , consolidare , solidescere. 
Greece. suis sifistu. Pallad. Agost. 
11. Vogiionsi sì sodare, che | acqua 
non possa trapelare . Onsel. S Greg. Si 
secca come testo la mia virtà, perchè 
il testo si soda, e ferma per lo fuoe 


a: Per Promettere , Dar sicurtà Lat. 
re. Grec. « TIT MRTASATZI 
È. n * 100, 1. Sullirono nella cîttà di 
tenere il passaggio dell’ alpi sicaro. E 
{1. 93, 2, Intra i quali aveva 1506, no» 
b'li, e potenti, che sodavano per grata 
di al comune, Nos. ant, 83. 5. S' ina 
gaggiaro chi avesse più bella spada, e 
sodò il gaggio. Crom. Morel. Cumpa» 
risca eo, a rispondere alla detta peti. 
zione, & sodare sopra essa secondo là 
furma dello statuto. E altrove: Vos 
gliendo sodare secondo la forma degli 
tatuti. 
" SODDIACONATO, e SUDDIACONA: 
TO. ll primo de' maggiori Ordini sas 
cri, Dignità del soddiacono. Lat. sud- 
diaconatus. Gr. Cvidizziia. Muiestruzz, 
1. 10. E' vero, che se prese i minori 
quattro [ ordini ) secondo l'usanza del 
2ese, e in quello medesimo di il sod» 
— pigliò 1 soddiaconato , puote 
esere permesso per misericordia . B1. 
13, Che pena sì dee dare a colui, che 
dà | minori ordini col saddiacopato * E 
4. fd, Se sanza cossienzia del Vestovo 
in un dl riceve tutte le minori, Uwere 
alquante minori, e ‘1 soddiacumato . 
SODDIACONO, e SUDDIACONO. 
Quegli che ha 1 ordine del soddiacra 
sato, Lat subdiaconus, “iypodiaconies . 
Gr, umdizaniti. Muestruza, 1, 10. Tre 
souo i sagri { ordini ) cioè soddiacono, 
diacono, e prete. E 1. ti. AI soddize 
cono è impresso nel porgimento del ca» 
ice voto. E i. 25. Al soddiacono s° 
appartiene portare alliga!tare il calle, 
t 2 patena, e darlo dizconi, en 
ro servire. G. /. 4 1. 1. A omaltro 
Giovauni soddiacono , ch' avea seritte 
le lettere, fece mozzare la mano. 
SODDISFACENTE, Che soddisfà : 
Lat. satisfacient. Gr. ranging». Bus, 
Conveniente vendetta, e sodli,facente 
ali' ira. 
SODDISFACENTEMENTE. Arcerb. 
Con soddisfacimento , A bastanza lat. 
satis . Tratt. segr. cos. down. Se ii tra 
dicamento opera soddi:facentemente , 
non accade fare altra opera. 
SODDISFACIMENTO , e SODISFA» 
CIMENTO . #{ soddisfare. Lat. satire 
factio. Grec. rangsss gie. Bocce. now. 9. 
3. Ma În soddisfacimento di quella ti 
priego , che tu n'insegni, come tu s0î» 
feri quelle { ingiurie ) le quali io intem. 
do , che ti sori fatte, Fr. Giord. Pred. 
D: Non sono, sè non soddi:facimento & 
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Dio . Bat. Inf. Ri: LA autor non * 
dera questo per sì s ina per soda 
disfacimento di giustizia | Maestruzz, 1. 
35. Soddisfacimento si può intendere in 
due modi, l'uno, il quale si dee fare 
all’ uomo-di quello, ch' altri gli è tenu» 
to.ec. | altro si è quello, che si dee 
fare a Dio per li peccati commessi. E 
2.31. 2. Fallu jistrano dalla congrega» 
zione de’ fedeli iufino a condegno sodis= 
facimento . è 
SODDISFARE; e SODISFARE. Aps 
pagare , Contentare 3 Dar. soddisfazione 
ne, Acquietare , Pagare it debito Lat. 
persolvere , sathsfacere , alicujus volunz 
tatem cxplere. Grec. ixtimm, ‘ugario. 
Dant. inf.10. Quine' entro soddisfatto 
sarai tosto. E Furg,11. E qui convien, 
ch’ i' questo peso porti Per lei, tanto 
*ch' a Dio si soddisfaccia. E Par. 9. 
Perchè non soddisface a’ miei disli ?- & 
10. Fer soddisfare al movdo, che gli 
chiama. Socc. introd. 11. ll soddisfare 
d' ogni cosa all’ appetito , che si potcs. 
se ec. essere medicina certissima a labe 
to male £ zov. 3. 6, Pensò, avendolo 
a ciascun promesso, di volergti tutti @ 
tre soddisfare. E appresso : li Giudeo 
liberamente d'ogni quantità , che il Sa» 
ladino il richiese , il servi, e # Saladino 
poi interamente il.inddisfece. £ mov. 13. 
12. Al quale Alessandro ogni suo stato 
liberaminte aperse, e soddisfece alla sua 
domanda . E nov 24. 18, Madonna , io 
ho inteso , che un gallo basta assai be. 
ne a dieci gallice, ma che diecì votini 
vosso.o male, 0 con fatica una femmira 
soddisfare. E mov ST 6 Essa ( legge) 
solamente le douue ‘tapiselle costrigne, 
le quali molto meglio, che gli ‘nomini , 
otrebbero a-molti sodaisfare. £ nos. 
1. 8. Avauti che "1 marito tornasse da 
Genova, della sua na gli soddisfe. 
ce. E canz. 7. 4, È della dolce bocca 
Convien , ch' io soddisfaccla al mio di- 
sire. Laò, 248, lo mi credo assai beve 
doverti avere sodisfatto a ‘ciò, che ti 
polesse aver messo dubbio. £+335. Dis 
sideroso se’ di soddisfare in quetlo , che 
per te si potrà, dell’ offesa commessa. 
Nov. ant. 6T, 1. To ti sodisfarò , quando 
io sarò tornato. Ed ella disse, se tu 
non redissi? Ed elli rispose: sodisfaratti 
lo mio successore. G. P. 2. E sod» 


nessuno , che 

ddisfare allo ingiuriato col dolore del» 

lo ingiuriante. Cas. dest. 18. Il che io 

ho fatto tanto più volentieri per sod» 

disfare , e servire V. M. in ogni occas 
sione. 

(L) Variament® . Cavale. Specch. cr. 
405. Per sodisfare al vizio della gola ee. 
Per sodisfare al peccato della lussuria 
ec, Per sodisfare silla nostra avarizia ec. 
È per sodisfare della nostra ira, e della 
nostra impazienza. ec. £ 10$. E per. 
sodisfare del peccato della ‘invidia ec. 
Per sodisfare del peccato dell'accidia eo. 
Per sodi:fare al pecrato della vauagioria 
ec. .( Le questi esempi vale. Pagur la 
peno > Segn. Movn: Ag. 14. 2, Se hane 
no commessi de’ peccati, gli han pian» 
ti, e per quel poco, c' bammo ancora 

iuto:; gli han-soddisfatti E" now. 2. 6. 
Birono poco in vita loro solleciti di 
scddiafare i peccati da lor commessi. E 
Pred, 5.5. Nou avremo uè pur voluta 
in nome suo ricettare una volta un po» 
vero , non sodisfar le sue Chiese :, non 
sediafate i. suoi Chiostri. Passavi 177. 

paura.di qualunque peua, che gli 
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convenga sostenere per soddisfare li 
peccati. | , > 

(*) Per Piacere . Cecch. Stiav. 2. 2. 
Fit. Ella è una bella giovane . 47. Sod» 
disfavvi? Fil. Sì in quanto a lei; ma ec. 
E Fr. Glord. 249. Allo ’nfermo non 
soddisfanno eziandio le preziose co» 


se. 

[*) Per Giustifiearsi | Scusarsì. Flor. 
S. Franc. 85. Cognoscendo Frate Pacifi. 
co la sinistra immaginazione (/l sospeta 
to ) de' frati, soddisfece loro umilmena 


te, è disse ec. 

SODDISFATTISSIMO , e SODISFAT= 
TISSIMO . Super. di Soddisfatto. Ambr. 
Cof. 2. 1. Tal ch' io restai soddisfattis» 
simo Di lui. Lase. Gelos. 1. 2. Gli feci 
intender la dote , che ne rimase sodis- 
fattissimo . > 

SODDISFATTO . Add. da Soddisfare. 
Car. lett. 2. 45. Comprendo , che ques 
sto giovine sia mal soddisfatto di voi. 

(L) SODDISFATTORIO. Segn. Conf. 
Istr. cap. 3. Queste azioni poi, et altre 
simili a queste » 0 siano soddisfattorie, 
o sian salutari, devon esser ingiunte con 
qualche certa corrispondenza di nume» 


ro. 

SODDISFATTURA, Soddisfacimento . 
Lat. satisfactio . Gr, * ia. Buon, 
Fier, è. 2. T. Come de’ capi | accome» 
datura Difficile è de' mondi, E malage» 
vol la soddisfattura. 

SODDISFAZIONE, e SODISFAZIO» 
9 —* —— Latin. ——— 

te. Aocc. nov. 23.4. Fro- 
pose eci di Volare a ui adistazione di 
se medesima trovare alcuno, il quale 
più di ciò, che il Janaiuolo , le paresse, 
che fosse deguo. Malm, 1. 16, B se 
non se le dà sodisfizioue , La ci farà 
marcir *n una prigione. 

} Segn. Munn. Feb. T. 4. Affine di 
mantener questa pace avresti di ragione 
a privarti di molle tue, benchè giuste 
soddisfazioni. ( Cioè, piaceri. ] 

$. Sodisfazione , diciamo anche Una 
delle tre parti della penitenza . Latin, 
satisfactio | Gt. mangpiec puote. Pass 73. 
Della quale { penitenza ) dice il Mae. 
stro delle seutenzie, che ha tre parti 
ec. La terza è la soddisfazione dell’ 0» 
pere. Maestruzz. î. 35. Nuu vale la 
soddisfazione , che nou è fatta in gra- 
zia, e caritade. Laò 335. Buona con» 
trizione , e ottima soddisfazione fu in 


loro. 

SODDOMA. 4/0 nenereo La perso= 
ne del medesimo sesso, Lat. padicatio, 
sodomia. Gr. miyicuir, Cavale. Med. 
cuor. Soddoma è un micidio, che Impes 
disce la generazione. Com. Inf. 5 In 
costui si pumisce Incesto, fornicazione, 
e rapimento , e soddoma. Libr. Wiagg. 
Questo si fue per lo brutto peccato 
coptr a natura, lo quale si chiama soda 

oma. 

SODDOMIA, e SODOMIA. Soddoma . 
Lat. pardicatio , sadomia , Grec. rv)ira 
puis. Maestruzz. 2. 31. 2. tit. Della 30, 
domia. Fr. Giord. Pred. S_39. Or non 
vedi, che si sostengono le meretrici 
nelle cittadi ? questo è un grande male , 
e se sì soltraesse, si stottrarrebbe un 
grande bene , che si farebbomo più avol. 
terj, più soddomie , chè sarebbe molto 
peggio. Ricord. Mialesp. * 6. Ettore 
ec uccise 1) Re Patroeartus, il + ga com» 
fisise con Achille il peccato soddoa 
mia. Bocc. Com: Dant. Questo (vizio ) 
è chiamato soddomia da una città antie 
ca chiamata Soddoma . 

SODDOMICO. #. A. Adi. di' Sode 
donila . Lat. sodomiticui, Com. Inf. 5. 
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La quinta in peccato soddomico. E {6. 
Introduce l' autore intra Perdie 
ta gente tre anime di tre eccellenti uo 
mini, li quali furono lerci di questo sode 
domico peccato, 
SODDOMITAMENTE. Awerb, Alla 
sodomia . Com, Purge 
26. Li primai usandola bestialmente, ll 


paedicare. Gr. n 

Coloro, che spre; n natura, © sua 

bontade , soddomitando . î 
SODDOMITATO. Add. da Soddomil- 


tare. 

S$SODDOMITICO , e SODOMITICO . 
Add. DI soddomia. Latin. sodomiticus . 
Com, Inf. 16. Quivi si palesano ques 
sti spiriti soddomitichi . E Purg. 26, 
Soddoma, e Gumorra perirorono per 
fuoco celeste per lo peccato soddumiti. 
co. Bocc. nov, 2. 9. Trovò dal mag- 
giore infivo al minore generalmente tute 
ti disonestissimamente peccare in lnssute 
ria, e non solo ja naturale, ma alla 
cora nella soddomitica . Muestnzz. 2. 
13. t. Ancora tra' pui contro ale 
È natura gravissimo il pe ato —— 

commette colle bestie, e dopo DI 
è il vizio sodomitico , dove nou sf 
osserva Îl debito sesso . - 

SODDOMITO, e SODOMITO. Chi fa 
soddomfa . Lat, pasdico. Grec. rupe. 
Filoc 7.382. In quella notte similmente 
te si trovò, che quanti soddomiti era= 
no, tanti ue furono estinti. Stor. Pist. 
170. Qualunque era, che volesse grae- 
zia in curte, portasse moneta, o mea 
nasse un bello fanciullo, e avea » 
che domandava , perocchè 1a maggior 
gue di loro erano soddomiti . dgr. 

and. 8. Ghiotti, di, sodomili, 
buffoni ee. con frastagli, livrée, e frana 
ge adiobbati, tutti corrono a far cera 
chio all’ uscio di chi è prodigo. Zibala. 
Aandr. 66. Chi nasce in nel segno di 
Gemini fia di buona forma, ma piccolo. 
di persona , arà capelli sottili, e fia 
sodomito , linguardo eo. 

SODDOTTA. Sust. WFerbat. Sodduci- 
menta . Latin. seductio , Inductio. Grec, 
amate G W.9. 33. i Ciò fa per la 
soddotta de’ Fioreutini. E 10. 7. 1. It 
quale con jel non volea stare ec. alla 
soddotta d' uno messer Ugo i) Dispena 
sfere suo barone, guidatore del reame. 

SODDOTTO Udi. da Sodducere 3 
Sodolto. Latin. fraude jimpulsus . Greg. 
amrsmaaniStie . Daw. stor. %. 244. Le les 
gioni quarta, e diciottesima soddolle da 

ochi non esser passate oltre alle paroe 
e, ele grida, e tosto sarieno tornale 
a segno . 

DDUCERE. e SODDURRE, Sedura 
re, Sobillare . L. seducere , in Sraudena 
inducere. Gr. ‘afarara». Fav. Escp. Co 
quii il diavolo fa diverse si, fr 
voli a menarci, e 2 - 
ne iufernali Com. Iaf. 9. La quale il 
fa avaro, e l' avarizia ît duce in 
molti peccati. G. /. 6. 54 Ud 
to Imperadore sodducendo 2 suoi am- 
basciadorì, e lettere quelli della casa dee 

ì Uberti, Lucas, Molti n' avea ranua» 
ti, e soddotti a mal fare. 
— > e onere 

so e se o G.uTa 
mm. G, P. 8. ut Per sodducimeuto 
——— 

aguare. 52.2, Per so: 
conforto di certi grandi. E. 12, 59. 1. 
A sommossa del ue P 
mento del di ( così ne' TL. @ 
penna ) Gujit. lett, 13, Chi uon  3P= 


parecchia a tanto esempio, a tanto ape 
mento , e soducimento . 
PSSDDUCITORE, Che soddnce. Latin. 
tor, seducior. Gr. dearm.ds, Fao, 
* — sodducitore de’ giovani 
a mal fare. Com. Inf. 18. da sapee 


il preposto delle 
tore, 


Quando 
S. Paolo biasima a' Colossensi la filoso. 
fia, intende della sodducilrice , e Lugiare 
da , che favorisce la tradizione degli 
momini . 

SODD RE . Sodducitore , Latin. 
seductor. Grec. sratmar. Libr. Pred. 
Godono d” essere soddultori della via 
del buono Dio. Cavale. Med. cuor. E 
to alle parole 


astutamente con loq 
SODDUZIONE, e SODUZIONE. Sod» 

ducimento , Latin. seduetio, Grec. dre. 

mn. Fiioc. 7. 371. Vinta la sua sposa 

dalle false sodduzioni dell' eterno nimi. 

co; piacenda a lel , il trapassò. G. F. 
‘di, 3. Per le dette scdduzioni si ric 

Delo all’ Imperadore la città di Ch 

pa addi 20, di Febbraio 

Dav. 

zione dei signore di Melano , 
SODETTO + Dim. di Ale; Alquanto 

—— 
nma ec. far 1 

© —— ascia, e sa 


ZZA . Astratto di Sodo } Due 
soliditas , durltles. Grec. 


e. Cr. 2. 8.9 
mat — * di O. 
ui rione 


za di dentro ( cieè: ostinazione) Cron, 
Well. 16. Se gli avesse prestato Iddio 
vita, avrebbe avuto in comune assai 
stato, considerata la sodezza e nettez: 
za sua. Car. lett. 1. 158. Questa mia 
sodezza si stende ancora all' amicizia, 
* SODISFALIMENTO . 0. SODDISFA 
. a ® 

— 

D. . 

cSODIFATTIASINO. o. SODDISFA 
SODISFAZIONE VE. v. SODDISPAZIO» 


E. 

DISSIMO . Super di Sodo. Latin. 
solldissimus, Grec. sipeararie. Bemb, 
stor. 4. ST. 1 castello di grande arti. 
ficio , e di mura sodissime, e grossise 

(L) Segn. Mann. Gen. 27,5, E però 
questa ufo sapientià sublime , spirituale, 


sodissima , —5* 

SODO. Sust. Sicartà . 5 *8 
Grec. edoparime, Cecch, LE 
certo ‘sensalè Gli facea dar 
ducati, Mz e” restò pel sodo, 

4, |. Sodo, è drake termine #' 
settura , e vale Oghi sorta d' insbasa 
mento , 0 fondumento , “dove postino t» 

ci, 0 membra d' ornamenti , 0 sin 
i, Benv.: Cell. Oref. 144. lu meza 
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zo a detta forma vi era posto pur del. 
la medesima forma quadra un sodo. 

$. Il. Onde Posare sul sodo ; Con- 
trario di Posare in falso ; cioè sopra 
cosa , che non sia retta sotto. 

kh ini. Dire, 0 Favellare , o simili 
in sul sodo, vale da senne , da 
dovero . Latin. serio dicere , Cas. rim. 
Buri. 2. 19. Io dico dunque, e dicolo 
in sul sodo, Che la natura si stiltò Il 
cervello, Per far uu tratto una lar 
a suò modo. Cecch, Stiuw. 6. 2. è' 
rie va favellando in sul sodo. Car. lett. 
f. 60, dia lasciando il burlare, ve» 
cuamo În sul sndo . 

4. IV. Porre, e Metter In sodo, 
vale Diliberare , Stabilire , Fermare . 
Latin stabilire , firmare. Grec. cusjîr. 
Pecor. g. T. nov. 2. Ormano e’ ti cone 
vien morire, e questo è posto In sodo. 
Franc. Sacch. mov. 1%1, Questo fu 
messo lu sodo, che più no 
il prete, che scarafaggi nou sì mostra. 
rono . Morg. 12, 75. Così la pace si 
metteva iu sodo. 

$. V. Sodo, vale ancora Terreno in» 
colto, e infrattifero. Latin. terrenum 
incultum, ager incultus. Grec, spyîc 
aa Buon. Firr. 2, 2. d. Che se la cul: 

ra, Che se ne spera industre, non v* 
intenda + Non staran molto a convertire 
si in sodi. 

SODO . Add. Duro , Che non cede al 
tatto , Che non è arrendevole . Latin. 
sotidus. Grec. supuir. Bocc. nov. 90, 
9. Poitoccandole il petto, e trovane 
goa sodo ec. disse . Danf. Par. 28, 

nuto, per non tentare, è faito sodo. 
Serd, stor. Ind. 14. 145, Andasse cer» 
cando terreni sodi , e incolti tanto lon- 
—— lauto » € di tanto incerta 
ren 


Fermo, 


do, 
—— 
—————— — 
, 
Calo! 418 M stette 
sodo D° acciderio o mos 
modo . 


‘on si muovere. Lat, guiescere , sta» 
re. Gree, —— Aed. 
canz. 68. 16, ù è ti per 
sta, non dar 13 fd y 

F IV. Star 10 sodo alla 
macchia , o al macchione , vagliono 
Non si lasciar persuadere , nè svolge» 
re a checchess 


o a dir quel, ch 
altrì vorrebbe . Latin. Impigrum , Ines 
3, —* , de — delia! * 

rec, 7 » Farch. Ercol, 
92. Star sodo alla macchia, owero sÌ 


cun seg bocca, e non gli rispons 

non ‘Nertheat ii artideto intera, che 
. ‘i 

Morell. 266° | Pi che nov sia — 


nun lo smenticare, non ti lasci de 

avalo la * — TT, Avendo È 
ve ezione le 

premal sodo al macchione Car, dert, 1, 


vi dormi 
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21. Egli stette sempre sodo al macchio» 
ne, e nou si vide mai, che levasse nè 
le mani, nè gli occhi del : 

$. V. Sodi, sl dicono è ” îa- 
coltl , o non davorati ; P. Ch? 
arando lascia la terra soda intra î acli 
chi, sè di men frutti danneggia. Caet. 
Carn. 6. Troverrem qualch' ‘altrò mos 
do , Che *l poder non resti sodo. Lor. 
Med. canz, 7. 4. N terren non resteri 
sodo, Che “I farò ben lavorare, R-10! 

» Costor posi al ben fare, Che 
poder non st sodo. Franc, Sacchi. 
nov. 53, A colui, di cui ell’ era, Ufo 
ch' ella non rimanesse soda, ma fussè 
lavorata , parea goadagnare la détta 


"È 
$. VI. Rimaner sode, sì dite anche 
delle Femmine de bestiami , che vanno 


damente ‘emente vehemen= 
ter, probe, G. coddpz, marina. Buon. 
Fier. 1-3. 4. Se gl Ipocondr? Non vo! 
che i fianchi m' in più sodo. Sern. 

Un debitor, ch'è savio, 
dorme sodo A 


(*) DaR DI SODO. Franc. Saceh nov, 
—— re. la 
n e non 

—— , che | 


SO oi SOLDO ro 
. 0.80 ciM , 
SODUZIONE. v. SODDUZIONE, 
SOENTE. Savense. Guitt. tett, 

M' ha soente, € forte offeso 
mio tracoitato core, 

sO ARE. P. 4 v. SOFFERIRE, 

SOPFBRENTE. Che Ac sofferenza, 
Latiu. tolerans , ferens, patiens. 
ni + curr. Libr, ti Era tano 


nte, ingrandirà 
la stoltezza sua. Canale. — 
—— disse per lui, che 
ppo de' dite î 
Amet. ST. Egli ec. mai teli fiamme non 
avea 1. ® sì nelle nuove era 10% 
ceso , che lui male sofferente -oltramo» 
Co OFPRRENZISSIMO 
+ Superl, di Sofe 
Serente . Salvin. disc. 2. 553. Capitani 
valorosissimi , come uno Annibale , un 
Alessandro. , delle grandi fatiche di 
guerra s issimi, pur nom poteroe 
no sostenersi, quegli nelle zie di 


C: È 
Son) sottratta * 


» telerantia , constantia . Gr. 
vsriura . dbert: 56. 1 
è pento di intto. le — rr 
so nza 






La sofferenza 


daguata nell’ assedio di le cate 
ciato hon meno. doro 
che per soccorso di Luculio — 
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(BS0FPEREVOLB ; P"0\A; Add. Ché 
di può Jofferire | Lat, folerabili:, Gr, 
errato gi Se Pit. 78. La natura che 
teneramente ci ama. ci ba con dispo» 
sti, che ‘f-dolore., 0 è sofferevole, 0 


lirieve . 

SOFFERIDORE. » SOFFERITORE, 

'SOBRERIMESTO . I pofftrire . Lat, 
tolerantia Gr. migra. vlbert.; cap. 
53, (La sofferenza iguale solfrimene 
to ) di quello che V' è fatto, 

SOFFERIRE , SOFFRIRE ; ie 0S0F; 
BERARE. Comporiare, Patire;- tap: 
piemsosi talora , e-utandori in alcu- 
me iu parti con quelle dell'antico 
verbo SUFFERERE . Latin. folerare , 
poi, sugferre. Gre, Vrusesvier, so: 
# , mu. Pant. Par. 3., Ma quella 
folgoro nello mio sguardo Sì, che da 
prima il. viso nol sofferse. £. 14 O 
vero sfavillar dal sauto spîro ;+ Come 
si fece subito, e .candente Agli occhi 
miei, che vinti mol soffrirò, E 24. E 
credo In tre persome” eteruè , e Queste 
Credo una estenzia si una, e sì trina, Che 
sùffera coagiuulo sono, ed este. E 30, 
Ma poso poi sarà da Dio offerto Nel santo 
ulicio . Petr. son. 295, Perchè non foro 
ali' intelletto eguali , La mia debole 
vista bon sofferte. (R canz. 37. f 
Vuando povellamente jo, vensi ja terra 
A soffrir |’ aspra guerra: Bocc. mov, 
23. 24 Or rvi: dico) To'+berie, chè id 
non posso più sofferire. E mon. 44. 6. 1 
tempi si convengon pur ‘sotferir'fatti, 
come le stagi il danno, E nov. 62. 
ti, Credi ta, che fo scdferi, che tu m' 
impegni la -gonselluccia * E mao. S7. 2. 
Iì.chè quantuugpe. gravissimo fosse a 
cemportare .a Tralauo , non potendo 
— se ‘l sofferivtàa s4iber) cap. 
50. GI. stolti temono la svevtora., i 
savi la sofferano. #r. lac. I. 6. 12.10. 
ME Der hè ‘’’ hai soffrito Per volermi 
salvare? Hoez Warck::3. 2. Soffrir da 
quei dire percosse usati. | Agu. Pand. 
1. Chi, vive poverò în questo mondo , 
patisce molta necessità ,.e soffera molti 
stremi bisogni. 

(*) Nota costrutto . Vit. SM. 
Madd. è. Non sia guaufio che creda , 
che essa desse il suv corpo a tauta 
Vergogna , che quella non Je sarebbe 
stato. soffetto.; che il.dratello vogli 
piiri, suoi parenti e amici i avrebbono 
incarcerato, [ /Von Je sarebbe sfafo perì 
me4S0 ,, 0, tondonalo impunemente ) 

(*) Pet aspettare. Dart, Purg! 31: DI, 
di ae questo è vero: a tiuta accusa 
‘Tua coufession conviene esser evuziunta 

tl è FBeatrite , che paria a Dante ) 
Poco sclferse; poi diise; Che pense? 
Bocc. 9.9. n. 9. Convenne or sofierir 
di passar, tanto , che quelle { bestie ] 


passate fossero . 

{L]} VAMANTATO, Bemb, Stor. &. 
$n. Dagli altri, tutte le. gravezze sono 

orkite, e aofferile. Wif SM Magi, 
La Angeli santi ri soffertete vol, 
cha questa ingiuria fatta al vostro 
Maestro, e Signore, ?. Borgà Arm. 
Fam..7., Non sofferse , clie fusserò dra 
Gnallalla gnifa degli altri Littadini | Gr. 
é. Gr. 13. Deneawenlorali son soloro, 
che sofferranno persecuzione per diritta. 
ra.. E S, Tutte così soffera  Frazie. 
Berb. 29.20. E lu allegra serva la fic, 
dla, è l'ovra, c@ sofsra [ soffri, sof. 
ferisci.) ciascuno... E-43,.8. Unel, ché 
in. sofatral per cortesta . Mum Rer 
145 \Solferfele pol che per. nomini 
avenlizi sig, o Cltadini , subfugatà ? 
Bocc. Laber., B bed mianda, là ddve io 
sono, ass: nilaohe toribeuto ‘sòfigreàì , 
the quello , ch'io sostengo. 


IV] Ne' Moral. S. Greg. T. 1. 23G. 
e' è nin , gli sia sofferto , in forza di, 
gli venga sottò , gli solifntri di furto. 

tin. obrepat. Parlasi di vizio. 

(V) Saffrire , in prosa. Wir. S_M- 
Mad. 50. O come potre’ io soffrire 
dî vedere ec. 7 $ 7338 

4. I, Soferire Panino, o’! cuore , 
bale Aver coraggio , Aver animo. Lat. 
andere. Greco, t:\uav. Booc. mov 50. 
Come ti sofferiva 1 animo di dir di lei, 
sentendoti quel medesimo aver fatto , 
che ella fatto avea 9? E nov. 77. 59. 
Poichè a. me nou soffera il cuore di 
Gare a mé stessa la morte, dallami tu. 
Gar, lett. 2. 136. Non mi soffrirebbe 
mai |’ antimo L che la bellezza del vo. 

di 


stre libro gse macchriata da un st 
piteiol neo . — 
$. II. Sofferire în s!gnulfic. rieutr, 


pass. per Contenere, Astenere. Latin, 
temperare ; abstinere . Gree, PRrpari 
edes, Sen Pist. I matagurosi é' îte 
tuffano ne’ diletti , de' quali e' non si 

ossono sofferire . G.-#. T. 27. 3. 

scendo , per Dio sl sofferisse alquanto, 
se vela la vittoria, 

$. III. Sofferire, per Reggere , Sostti 
mere . Latin. sustinere, —28 avi. 
Dant. Purg. 15. Di vti ‘elliecio mi’ 
parean coperti, E l' un sofferia |' altro 
colla la, E tutti dalla © eran 
sofferti. Sem. ben. Warch. 6. Uno 
diseva, che non potrebbero soflerire la 


‘SOFFERITORE, e. SOFFERIDORE . 
Che + « Lat. solerami, patiens. 
Grec. Umregaorerinse , wid:thag, Nor, ant. 
E lo sofferitore rispose a colwi, 


26.1. 

che gli dicea, che rispondesse: io non 
rispondo , perch” lo nott odo , che 
mi piaccia |. Amm. cas. 19. 2. î. Sofé 


feritore vince. Lir. Mott. 8° Non udì 
mai, che sofferitor fosse bitsimato. Lio. 
M. Li Galli sono troppo mali sofie. 
ritori di affanno, e lo loro -primo as. 
salto è più fiero, che di unmini , e!" 
ultimo è meno, che di femmina. Franc. 
Barb. 26.5. E sia sofferidore . 
SOFFERMARE . Fermare per breve 
tempo } e si usa in signifie att, neutr, e 
meutr. past L. subsistere. G, vpipuotai. 
Red. Oss. ann. 66. Osservando ec, 
quali razze, e quante di animali velane 
ti si aggirino , ronziuo, ed impuntino, 
sì soffermino , e si vutrichino in queli' 


etbe 

SOFFERMATA. I! soffermarsi, Bri, 
eve fermata . latin  brevis pausa . 
Grec Fpaziia moves. Red. cons. 225. 
Questo finalmente è un male, che va 
direttamente ad attaccare il cuore fon: 
te della vita, e nelle soffermate del 
more, si può col tempo appoco ap. 
poco, ed insensibilmente radunare, è 
deporre er. qualche cosa esterna. 

SOFFERTO . Add. da Soffrire . G. 
P.T sel 6. daga ——758 eis 
sere sofferto amen è 
Nberato, profcibito ) Fisc. — 

‘1. A Tticércat tompetso' Per tanti 
Anni in ‘questi di sofferti ( c/loè;: parl 


tl, tomportati )- 
SOFFIANENTO. 4 Sifiare. Lat. 
Aatus , suffiatus , Aiumen Grec. mr, 
2, 233 Parvegli primieramente 
1° aer- pieno di turbamento , e i 
popoli d' Folo usciti dal cavato sasso, 
sevza niuno ordine, furiosi recare d' 
‘parle nuvoli , e fsre sconci,, e 
voli soffirmenti | AMuestruzz. 1. 
«Mo siffiamento , che fa il prete , si 
il catciamento del'demonio,, e 
*emramento del buon da di. 4 
Ben. Warch. 4. 28. I sofimenti dé. 
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tetîallnati de' venti furono dagli DÎ" 
trovati per benefizio di tutti gli uo 
mini . 

|. Per metaf. vale maledicenza , 
Litin. mraledictio , conviclum , susurra» 
tio. Grec. audpie Bocc. g.à. p. 4. Da 
così fatti sòfiamenti , da così atroci 
deuti ec. son'sospinto , molestat9 € ine 
fino nel viwo”trafitto . i 

'SOFFIANTE. Che soffia. Lat. fanr, 
splrans, Gr: wise. Cr, 5. 19. 9, Si dee‘ 
spess Zappettare , e fngrassare con 
abbondanza di letame , e da' venti 
dolcemente soffianti esser dimenato . 
Amet. 17. Egli vede ec. i capelli con - 
maestero non usato avere alla testa ave 
volti, e con sottile oro a quelli non 
disuguale esser tentti con piacevole no è * 
do alle soffianti aure. ) 3 : 

SOFFIARE. Sust. SaMamento , Sofe ‘ 
fio. Latin. ffatus, fiamen, Grec, mera’. 
Sen. Pist. 56, Quando questi giovani 
forti, e rubesti s" esercitano in gittare te 
pietre , "u fare alle braccia ec. io odo 
guai, e rammarichì con acerbissimi 
soffiari, e alitari, ( fl T. Lar, Aa acere 
bissimas respirationes J-.* 

SOFFIARE Spigner P arja violehe 
temente tol fiato , aguzza le labe 
bra. Latlu sure. Grec. min. Dant, ® 
Inf. 23. Tutto sf distorse, Soffiando | 
nella barb co" sospiri. Sugg. niaf, esp. 
258. necessario a voler , che 
questo effetto segua, bltre al fuoco ga=- 
Eîîardo , ilsoffiar coutinnamente ne' car» 
boni , che stanno intortio at bicchier, e 
ciò st awerta a farlo per un foro di an* 
asse , che serv& di parapetto a chi sofe 
fia. Galit 28 | bugiardi ec. sono a- 
scoltati ec, nè più nè meno, come se, 
3. mon fatellassorio , “mà soffiassono., 

ialera. 9, 20. Miagoli, è soffia il gite” 
to, e s' arronciglia, 

(L] Aferai. 5 Greg. 5. #4. Nel sof. 
fiare noi prima tiriamo l' aere di fuori, 
dentro da noi; e appresso di fuori lo- 
rimandiamo . + 

(*] Detto di cora, che mandg vento, 
Beno, Cell. Orefic. dl. Poneva l' ope» 
ra nel fuoto , acconciando Il detti care 
boni colle lor teste per ordine, quelle 
volgendo verso dov egli voleva saldae- 
re, perchè dette teste soffiauo e tree 
sp'rano alguanlto . 

V. I. Soffiare, per lo Spirar de' venti. 
Latin. soirare , Mure. Grec. mu, 
euri, Dant. Purg. 5. Sia come torre 
ferma, che non crolla Giammai la cima 

t softiar de’ veoti. E Par. 28. 

ando sata Borea da Dare cre ond' 
è più ieno . Bocc. g. 4. p. 19. Procede»: 
rò avanti dando le spalle a questo vene 
to, e lasciandol sofliare . 

(») Per Far vente , de' metalli nelia 
forma. Beno. Coll Ocefic. 129. Veddi, 
entrare dentro i) metallo senza soffiare 
parificamente ec. t 

4. ll. Soffiare ,. in att. signific. vale 
Spingere checchessia colla forza del 
fiato. Lat. sufflare , i . Grec. 
vupurtr. Cr, 9, 25. 2, spessamente com 
un cannello si soffi negli occhi sale sot» 
tilmenle pesto . E aprresso ; Si soffi Lu” 
tal polvere negli occhi al cavallo due 
volte per giorno. Dant. Inf. 13. Chî 
fusti, che per. tante punte Soffi col sane 
sue Lt gg PRA, 

A . Seffiare , termine u 
misti, vole Adoperarsì —— in⸗ 
torno alla pur one, 0 trosmafae 
zione de' metalil;. e preso asstolut&= 
mente, vale. Tentare di far l' oro; 
Car, lett. £, &.. ——— A più pos 
tere, è l'AÙ eta eo siamo sopra ; 
i mavtici, & 1,900. La quale frcittà > 


S 0.F 


&tre volte , ch' io vi fui per soffiare 
ab miniere, mi parve una Hiepcea da 


mo. Lat fremere. Greo, (uf 
8. 4. Postaglisi 
dere , altro non facera, 
& nov, 65. 15. Il geloso, 
taventura, soffiando , s' a spo» 

lare î panni del prete, E nov, 73. 16. 

alandrino , sentendo ‘1 duolo , levò al. 
to il piè, e cominciò a soffiare. & nov. 
85. 6 Calandriuo, tornato a lavorare, 
altro chie soffiar non facea. & appres. 
so: Che diavolo ha' tu, sozio Cata. 
drive ? tn son fai altro, che soffiare, 
Franc. Sacch. nov. 91. Comincia a sof. 
fitre, che parea un porco fi ». Vara 
cA. Ercol, 55. Se v' aggiugne pesi o 
atti, che mostrito ini ec. essere adira, 
to, e avere ciò per maie, si dice: e” 
marina, egli sbuffa, 0 È 

i V. Per dnelart o «tnsare . Latin. 
anbelare . Grec. a J—— Malm. 3. 
34. E con un fuor di lingue, e orrenda 
Vista Soffiavan, ch' j' ho stoppato un 
alebimista . 

f. VI. Soffare, per metaf. vale In: 
cltare, Instigare. Lat. suscitare. Gr. 
vpiipun. Vit. S. Gio. Bat. 235. E ndfi 
fava , e accendeva l' ira nel cuor d'E, 


mzesì ‘ 

S. VIL. Sofffiare, o Soffarst {Il naso 
vale Trarne Juorl 1 mocch. Lat mires 
emungere. Gr. diver destin, Galat. 
9 Nou si vuole anco, soffiato ehe tu 
ti — nds + aprira — —— , 6 
gu o 80 
— nelle — it) 

% + Soffiare il'' naso alle galline 

Leona tac puedo Basa, di die di 

) 0 fu tutte Li 
Molm 5-29. Anzi il bando di. mandi 


da Ù : 
alle Gaprte » Pose ella soffia il naso 


: * 

KR. de 
toni 6 anche drrcatga orecchi ale 
cuna nòtizla , 0 ire greta» 


mito se 
mente ; e talora anche Andar continua 
mente instigandoto . L dalle: 
susurrare. Grec. Ly ri. As. 


a 
i 
i] 
# 
Ei 

8 
* 
2 
a 
- 
s 
lai 


. X_Soffiar 
Beto dii Par. gs 


— Pg —* + ® Mon pensare a la 
o, che si favella, è- came 
soffiare e favelare, i ge) 
SOFFIATO. Add. da è ire. Lat. 
Fatus, sufftatut, CLP. 9; 
26 2. A questa medesima vale 1 
tro ee. soffiato negli occhi, Dane Pare. 
Pra — * * le vive travi P. 
dosso d' Italia si. congela Sofffata 
Diretta dalli venti schiavi { cod» spino 
ta) Farch. Ercol. 1. AÎ tempo nuovo 
deono , soffiati da dolcissime aure ) por 
‘ gratisaime ombre. 
Fo, FI. , Dda 
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SOFFIATORE. C4e sofia . Latin, 
perfistor. e diavavsar. Tratt. 
segr. cos. darti. Nel tempo , che sono 
sone terra i vagli soffatori per tramone 


ana. 
SOFPICCARE, Nascondere ; e si us 
anche In si . Meutr, puss. Tuc. 
Der, pes 4, 103. Softiceansi i tre ses 
natori con laido, non meno che tradi» 
tore nascondiglio ( dl T. Lat. Aa sese 
1& stor. 4. 356. Sofficcavane 
sì ne' padigiioni, fuggivan la luce, più 
stupidi per la vergozua ,che per la pau. 
ra. hic, Cavale, — * e'si van 
softiccando come pia o 
ì Agr 4 pria bido , Tratta- 


Quid. Pist. lo riguardo. spesse volte, 
se le tue pedate apparissono nella sof- 
fice arena. Coll. $5 #24. Perocchè non 
—— sono alauasto softici, ma 
hanuo- piccola fatiea a fare, e costan 
posse 'aliad, Pd —— 
e cipolle grasso + soffice, e ri- 
0 d' acqua, e letaminato n$.6. 1. 
mano terreu, dolce, e > , now 
perclò arenoso. Dav. Col. 157, Il dei 
piavamente in fossa aperta, e conci. 
— » quasi jb soffice letto posare, €. 
coprire , 
$- Soffice In genere femtminino, dico» 
no i Fabbri 4 s Ferro quadro di tune 
quesza d'un sesto di braccio je sfone 
dato mel mezzo, sopra"! quale mesto» 
il ferro infocato , quando io vo» 
glio bucare . 
(Z) Sust. Allegr. 179. E dove qaello 
pel soffice della renosa pianura dofcisele 
ma era senza proprio. danvo arrecato 


lor dall' ugna cavalle ec, 

.[Z) Per Cowsodo, Agiato, Paliad. 
21. Nelle ky de' cavafi si pangano 
di dose ia assi F piante far. 
manelle, si giacendo eno soffici 
a uao di, unghie si sodino nel 

'SOPPICIRE. Neutr. pasr. 
— Mr te e 
spesso il solcel de” porri, sicchè la tera 


ra si sofficisca . 
SOFFICENTE , e SOFFICIENTE. Add. 
Bastevole , Ablie , Capace ; e si prens 
de talora per Eccellente . Lat. aptuz, 
idonrus. Gt. riradue . Bocc. nov. GI. 
42, Non meno sofficente luvaceci » che 
fosse Gianni —— E nov. 79. 8, 
Ci lasciò due sofficenti discepoli. E ram. 
—* DI pos ti — io? frate fo sarei 
È 4 uN popolo, nou che a te, 
Ouwit. Piit. di. Abpeni era fi 
fe gp ge pri o, 
. v DI ; Non 






i ts non era sofficiente sd atar. 
ts. ‘adi 





temente , che cos è contrizione, 
Pist. Gli seritti de' quali von * set 
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Ordinano soflicientemente. Com. Put. 
25. Di questa corruzione è 0 ne 
CHINA «i sopra ai quiato capitoto dello 
erno e * È , 
SOFPI .@ SOFFICIEN» 
TEZZA. P. AL n rien 
stantia , Grao, iuzto Tag, È x li 
per, Non mi dovrete > pessana 
o atta mia 30 ezza . \ 
SOFPICENTISSIMO = e SOPFICIEN, 
TI$SIMO. Superi, di Sofficiente; Lat, 
aptissimas , maxima iioneus, - 
Criradisirama . Petr, uom, Ill. Perchè 
ello a sì fatte cose sempre Lera soffi» 
cientissimo . Bxf. Dato alle lettere , ia 
breve iempo diventò sofficieutiasima 
{ Lat. prestantissimas. Greo. sfoga 


meme ) 

SOFFICENZA , SOFFICENZIA, SOP» 
PICIENZIA ,.e SOFFICIENZA . Autrats 
to di Soffi e 22 LITI — 


—X 

tia . Gr, Mav vxc SUN hnS. Gir, 
10, Per certo comtesso © ch'io n00 50. 
no pariatore , nè ho in me a 
da ciò displicare . Bocc. nov. 7. 13. Ses 
condo che alla sofficienza di Primasso 
si conveniva. Quold Pist. —— 
diochè tu maî nou fossi stata. ginrita, 
von mi duveresti sdeguare, pensando 
alla mia softicienza . % 

i. 1 Per Abbondanza. Latin. vis 
copia . Gr. vursgia . Lio. M. Grande'sof. 
fcenza di biada v° avea. 

J. II, Asoffelenza , posto amwerbjaln, 
vale A bastanza , Bastantemsente . Lat, 
sufricienter , Gr. ivarîg. Bocc. lutrod. 
13. A sofficlenza, secondo gli appetiti, 
le cose usavano . 

CL) Salo. Aers 2. 1.19. R del Noz 
me, e delle sue-parti, e di ciò, che k 
€130 appartiene , sia detto a sofficiena 


za. 
{L] —— para k — ved 
mere è , c I) questioni 1 

mella necessarie , A terminare Ja diritta 


via sofficer non possi. 
FRICIENTE. v. SOFFICENTE. 
SOPPICIENTEMENTE . D. SOPFICRN- 


SOIPICIENTEZZA n. SOFFICEN» 
SOFFICIENTISSIMO . n. SOFFICENs 
SSIMO. 


Iss 

SOPFICIENZA , o. SOFFICENZA . 

SOFFICIOCCIO. Accressit. di $S3/f% 
ce. Latin. meollor. Grec. MALTANTI fut, 
Bern. Catr. Perchè Ja gli è troppo blau⸗ 
ca farina, Paffuta, tonda, grassa, € 
sofliniaecia . 

SOFFIETTO. Strumento, col quale 
spingendosi l'arla, s1 genera vento , per 
— o siralit. Lat. f0o!!;| 


4. Ia un 0, posto awerbialm. 
vale Subiti e, In uu'attimo . Lat, 
staftm, momento temporir. Gr. v8vg, 
‘rari uo, Buon Fler. 5.2.8 Ch'io 
mi tolga giammai Dal tavolel, dov' io 
fui cambiatore , E tanto accumulai , ch 
grata mp sorio Verco andato in un 
so ‘om posso ec. 

SOrPIORA” Meliloto , Erba vetta» 
rina , meliloras. Gres. pmarioi 
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H Wocabo!. nella voce MELILOTO . 

SOFFIONE . Canna traforata da sofa 
fiar nel fuoco . Bocce. nov, 11. 5. Farà 
ne questa sera un soffione alla tua sere 
vente, col quate ella raccenda il fuoco. 
Cant. Carn. 197. Ancor v' abbiam pore 
tato de' soffioni, Che "ntendiamo n° ur 
sate ; ĩ nostri son de' buoni, Benchè da 
voi gran dovizia n' abbiate: Questi son 
da brigate, Che non hanno che fare, € 
gente sciocca, E se non han soffon, 
fanno con bocca. 8 445. Ipteso abbiam, 
che voi la maggior parte Certi cotali 
usate, Di canna fatti senza industria, 
o arte, Che soffion gli chiamate. Mfalm. 
1. 55. Costoro empion di rena un lor 
soffone . . 

+. I. Soffione, sì dice anche per Pic. 
ciolo mantice da accendere il fuoca. 
Lat. follis. Grec. avra. Buon. Tanc. 4. 
1. Vo' 3 ispegner d’ amore il gran 
fuoco, soffion della morte farmi ven. 


to. t 

f. TI. Sofffone, si dice anche altrui 
in modo basso , per Ispia . Lat. dela» 
tor , explorator, Grec, evdiixtae , casmoe. 
Segr. flor. Cliz. 2 3. Sofronia, chi ti 
pose questo nome non sognava; tu se' 
una soffiona , e se' piena di vento. 

SOFFIONE . Per presuntuoso , Alte» 
roso, Gonfic , —— lat. arrogans, 
elatus, inflatus. Gr. area, giravre , 
vpuipie . Segn. Eti:. 4. 183. Il soffione 
in quanto alla considerazione di se stese 
so sopravauza, ina non già in quanto 
alla considerazione del magnanimo. F 
122. I soffioni son bene stojti, e tali 
non si conoscono . Segr. Fior. Cliz. 2. 
3. Sofr. Eutra in che entrare ta vuoi. 
Questa fanciulla non si ba a gittar via, 
o io manderò sottosopra, non che la 
casa, Firenze. Nic. Sofronia, Sofronia 
chi ti pose questo nome, non sognava; 
se tu se' una soffiona, e se' piena di 
vento { I! Focabol. nella. voce SOF. 
FIONE $. I°. s/ serve di questo estera 
pio in signific. di Spia ; ma sembra, 
che la voce Soffiona qui piuttosto va- 
glia Alterosa , owwero Che soffia , nel 
si, ale, del 4. IV. di SOFFIARE, } 

OFFIONERIA. Astratto di Soffio» 
ne; Presunzione , Alterigla , Gonfieze 
za. Lat. arrogantia, animi elatio . Gr. 
draloriin , Gieautia , Cyusc. Segn. Etiec. 
4, 193. È pie opposta alla magnanimità 
Ja pusillanimità , che la soffioneri3 . 

SOFFIONETTO. Dim. di Soffione. 
France. Sacch. nov. 193, Avea un sofr 
fionetto di canna assai sottile, 

SOFFISMO . e. SOPFISMA, 

(L) SOFFISTICARE. Borgh, Arm. 
Fam. 116. Volere qui soffisticare in su 
le parole sarebbe troppa sottigliezza . 

SOFFISTICHERIA . », SORISTICHE: 


RiA. 

SOFFISTICO . Add. v. SOFISTICO, 

(*] SOFFITO, £umate . Sus. Latin. 

us, Sulfumigatio , Fr. Giord TS. 

poscia la vita tua un soffio, non te 
ne pur avvedi. ( o forse Soffio ) 

SOFFITTA. Sfanza a fetto. Warch. 
stor. 15. 594. Si ristrinsero iosieme in 
una soffitta del Cardinale. Lasc. Par. 
5. T. Per disperato subito me ne andai 
nella soffitta. 

$. Soffitta , st dice anche una Sorta 
di palco . Lat. laguear , lacunar. Grec, 


rataci yasua » : 
SOFFITTATO sv Add. Lagueato. Lat. 
laguedtus. Gr. eroar Suse. II Focae 
boi. nella voce è 
SOFFITTO. Add Nascoso . Tac. Dav, 
stor. 1. 241. Dubitando dell'îra di Cliu. 
« dio, stette soffilto in Asia, ( il T. Lev. 
ha in secretum Aste repositus, ] 


" Par. 23, Oh 


"usa 


SOF 


SOFFOCAMENTO . ». SOFFOGA» 
MENTO . | 


SOFFOCARE. v. SOPFOGARE . 
SOPROCATO . v. SOPFOGATO, 
2 SOFFOCAZIONE . vp. SOFFOGAZIO» 


È (L) Segn. Mann. Gen. 9. 1. Una sofa 
focazione di catarro . Cioè prodorra del 


catarro . 

SOPFOGAMENTO , e SOFFOCAMEN» 
TO. Il sofvgare . Lat. suffocatio | Gr. 
amimmba . — Pred. 1. i. Sono inuu · 
merabili quelli, che vanao a letto in 
peccato mortale senza por mente a tant» 
ti orrendi pericoti, che del continuo fo» 
ro possono sovrastare da una corrente 
impetuosa di sangue, da un soffocamen.» 
to di catarro ec. E Mann. Giagn, T. 3. 
Non può consistere in un letargo , che 
tutto t' instupidisca , în un soffocamen- 
to di catarro, in uua soppressione di 


cuore. 

SOFFOGARE, e SOFFOCARE, Zor» 
pedire il respiro . Lat, suffocare . Grec, 
sarimry un. Deciam, Quintil. C. Meglio 
sarebbe stato, che questo mio spirito 
fosse o vel ventre della madre soffoga= 
to, o ec. Red. Fip 1. 20. Il vaporoso 
oiore del pira dr în un momento im» 
briacarie , e soffocarle, 

$. Per metaf, vale Opprimere, Noa 
tasclar surgere. Lat. suffocare . Caval. 
Pang. Proprio uficio, è sommo stadio 
è del nimico di soffocare il seme della 
divina ispirazione , sl che non proceda 
a pertetto frutto. Arrigh. 64. Quella 
ispina soffoca la tua mente . Soder. Core. 
39. Se i gran pampani, é spessi le «of. 
focassero , e insieme con l'altre viti 
troppo se n° aduggiassero , sfrondinsi, 
e continuamente , 

SOFFOGATO, e SOFFOCATO, Ads. 
da' lor verb. Latin, suffacarus. Grec. 
determi puts. Borgh. ‘Orig. Fir. 4. 
Dalla quale rimase soffocata , e ricoper. 
ta cani mauiera di belle, e lergiadre 
lettere. Ar. sat. 2, Dal vapor, che dal 
stomaco elevato Fa catarro alla testa, 
e cala al petto, Mi rimarre’' una notte 
soffocato . Segr. Flor. stor. 5. 417, Gli 
uomini per le battitore diventati sav), ri» 
tornato ec. all' ordine , se già da una 
forza straordinaria non rimangono saf. 
focati. 


Jo gli risponderò d' aver trovato uno 
poco in là, che correva con una suffig» 
giata sotto. Fir. Luc. 4. 1. Bella cosa 
vedete un gentiluomo con dx soffoggiata 
andare a cune femmine! 

SOFFOLCERE, e SOFFOLGERE. Pr. 
A, Riporre . Lat. condere. Gr, ridira;. 
Dant. Inf. 29. Ma Virgilio mì disse: 
che pur guate? Perché la vista tua pur 
si soffoige Laggià tra | ombre triste 
smozzicate ? But. ini, La vista tua por 
si soffolge, cioè si fieca ( altri Comen. 
tatori spiegano s° appoggia: altri 3 3fa 
fissa. Lat. figere, Gr. #puden. ) Dant. 
quanta è l' ubertà, che si 
sòffolee In quell' arche ricchissime! 

SOFFOLTO . Add. da Sofolcere . 
Stenuto, Sostentato . Lat su@fultus ..Gr. 
paditce , At. Fur. 14. 50. T.a qual 
soffolta dall'antico piede D' un frassino 
silvestre , si dolea . 


SOFo 


SOFPORNATO . dd. Incavernato ; 
Incavato . Lat. concavus . Grec, xoltsg » 
Buon. Fier. 3. 2. 12. Non vedi tu quel 
ceffo rubicondo, Che par di rame, e 
quegli occhi di fuoco Sofforuati in que» 
gu archi delle ciglia Ispide, e setolo» 


se 

SOFFRAGANEO, #. SUPFRAGANEO. 

SOFFRATTA. VP. A. Mancamento , 
Necessità , Carestla. Lat. caritas, pes 
nuria . Gr. emsrame, dvipia. G. 
9. 47. 4. Gli fallio molto la vittuaglia , 
e sofferse gran soffratta egli, e tutta 
sua corte Tan ne' T. a penna; lo 
stamp, per errore ha soffranta. ) E 11, 
139. 3. Con gran disagio, e di soffratta 
di vittuaglie , e di tutte cose ec. stetto« 
no in quella isola . M. W. 9. 31. Sopra» 
stando quivi ec. temeano di soffratta di 
di vittuaglia . Nov. ant. 62. 5, E forse 
avauti che io muora, li malvagi cava» 
— di Coruovaglia avranno soffratta 


e 

SOFFREDDO . Add. Alguanto freda 
do. Ricett. Fior. 232. -Dipoi sai 
Eli olj fermi con la cera, trementina ec. 
N insieme secondo l' arte, e soffrede 


SOFFREGAMENTO .  so@regare. 
Lat. /enis frictus. Gr. aTgu —— * 
Med. Arb. cr. Con istridor pauroso di 
soffregamento di deuti . 

SOFFREGARE . Leggiermente frega» 
re. Latin. leviter fricare. Soder. Colt. 
25. Awertiscasi , che non si strofini l'un 
«occhio coll’ altro , 0 si soffreghi. 

$. I. Saffregare , vale talora Offeri= 
re con relterato ossequio , e con istana 
su quasi con iIndegnità dell’ offerene 


e + 

. IT. Zn signific. neutr. pass. vale 
Accostarsi, quasi pregando, 0 racco» 
mandandosi , a offerendosi. Dav. Acc. 
142. Il nostro Resgeute ec. si diede a 
frugare, e soffregarsi intorno a molti . 
Buon. Fler. 3. 1. 5. Gelido, e freddo, 
senza scior parola, Le mi soffregai ‘ne 
torno ripentito . 

SOFFREGATO. Add. da Soffregare . 
Tae. Dav. ann. 1. 20. Tiberio rifiutò il 
nome di padre della patria più volte dal 
popolo soffregatoli ( i! T. Lat, ha ste 
pius 55 ) 

SOFFRENTE. ferente . Latin, 
tièns , tolerans. Gr. somrmir, sorore 
net. Fr. lac. T.5 22. 5, Ma non può 
esser soffrente, Che non faccia climoe 
fe. Franc, Barb. 200). 19. Cominciare 
Qui vediam fare Questa donna soffrega 
te. Rim. ant. Dant. Milan. Servirage 
gio anco del mal più soifrente. 

[L) SOFFRENZA . Fr. Barb. 199. 4. 
Soffrenza Par che venza, E parte è di 
Costanza. Rim. ant, Grid. Cuvale. E 
la soffrenza lo servente aiuta. FE Rin. 
d' Aga. Dice come dolente: Non può 
tanto durare, Che vinca per soffrenza. 
E M. Cin. Che soffrenza mi ripeta, Ma 
non posso veder quella pianela. : 

SOFFRIBILE, Add Atto a esser 10fa 
Serto. Latin. roferabilis. Grec. simerce . 
Segn. Mann. Apr. 23, 2. Quando lddio 
ti manda qualche travaglio , hai da pro» 
curare di renderlo a te più soffribile con 
diminuirne la stima. E Giugn. 3.1. Quer 
sta rispetto a quella è di peso s0 
ancora a' deboli. +,% 

SOFFRIGGERE . Leggiermente Srige 


ere . 

SOFFRIRE. Werbo . vw. SOFFERIRB , 
SOFFRIRE. Nome. Saferenza . Lat. 
tolerantia + Grec. —— - Dant. Purg. 
19. O ele di Dios «e cui soffriri £ 


iustizia, € za fan men duri. 
E'SOFERITTO ut. dl soffriggere; 


s 


SOF 


ed'anche la Vioanda soffritta . Libr 
Son 78. E fa' sopra Mercurio un buon 
soffritto . e 
SOFFRITTO, Add. da Sofriggera. 
SOFISMA, SOFISMO, e SOFFISMO , 
Propriamente Argomento fallace , Are 
gomento , che non conchlude , per ess 
ser vizivso. Lat. sophisma, cavillatio , 
Fallax conclufuncula . Cic, Gr. etgisua. 
Petr. cap. 10. Porfirio, che d'acuti sile 
logismi Kmpiè la dialettica faretta, Facs 
cetido contra "È vero, arme Î sofismi, 
Pass. di. Questa pera m' è data dalla 
divina giustizia per la vanagloria, cli 
4 ebbi ec. di saper fare sottili softsmi, 
cioè argomeuti di saper vincere altrui 
disputando | Sen. Pist. Percioechè io 
non so per altro nome i sofismi nomi. 
nare, Dant. Par. 11. E chi reguar per 
forza, e per sofiami. But. Par. 11.1. 
Sofismo è argomento apparente, e non 
esistente, G iL. 73. 2. Cercavano 
avillarioni ec. per abbattere la nostra 
ranchigia per indirette soflsme. 
SOFISTA. Che usa sofisti, Lat. so. 
phista. Gr. cepipa's. Dant. Par. 24. Non 
v' avria luogo ingegno di setista. Bur. 
iel. Sofista è vocabolo greco, che s"ine 
terpetra savio, ovvero ingannatore. 
Vit. Piut. E della interrogazione del 
solista, e della risposta d’' Alessandro. 
Fir. dial. bell. donn. 410, A uso di so» 
fiste fecero [ le donne ] questo argo» 
mento fra loro. Warc& Erco/. 145. Bre» 
vemente fatemi ogni altra cosa, che 
sofista, perchè io ho più in odio ques 
sto nome, che il male del capo. 
SOFISTERIA, Sofisticherta. Lat. cav 
villatio . Gr. ecpusua . Car. lett. 2 24. 
Non sono mancati degli amici, che ec. 
baguo dato le soluzioni alle sue sotiste» 
rie. Salvin, disc %. 276. Quante vane 
quistioni si sarebbero resecate, quanti 
viessi troncatl d’ inutili sofisterie * 
SOFISTICA , Sust. Werbal. Una del: 
le parti della loica. Lat. sophistica . 
Grec, sspirian. Com. Par. 2à, Per la 
qual sofistica sì mostra il vero dal fala 
so, ed e converso. Tes. Br. 1, 5. La 
terza è sufistica , la quale c° insegna a 
provare , che le parole, che l' uomo 
dice, s0u vere, ma ciò pruova egli per 
mal iugegno , € per fake ragioni, e per 
argomenti, cl’ hanno simigliauza, e 
covertura di vero nelle medesime cose, 
** SUFISTICAMENTE 
» dwerb. Con s0+ 
fisticheria. Lat sophistice . Gr. cspusta 
«dc. Fr. Giord. Pred. R Con vane 
ragioni sofisticamente si vogliono ope 


re. 
aofismi , Sotti: 


SOFISTICARE. Far 
quale ‘op » Br. 


lizzare, Caviliare. Lat. 
Allà 
andare 


vi +» Lab. 243: 
zione , non vole 
do, non è, che pua risposta. 

(L] Borgà. Orig. Pir. 274 B' fa un” 
opinione in cesti tempi di sofisticare sg» 
pra i nomi, e cavarde |’ etimologie. 

i. Per metaf. vale Falsificare, Adula 
rerare . Lat. adulterare . Gr, nygbatv'ur. 
Aiaestruzz. 2 18. Se i beccarsi giurino. 
di uou vendere carne juftrma ; € cor- 
rutta per sana, Ovvero che mon sofisti» 
——— 

— ». Add da are. 
Pass 261. Cessino le parole, atti 
solisticali, dove spesse ‘volte 1 oper 
biz si nasconde. Fr. Sac. T. 4. 3.7, 
Solistieato vero Sna seminò zizzaglia. 

4. Per metaf. vale Falsificato. Latin, 
maulteratus, Gr. wufdoavBi . Fr Giord. 
Pred. S. Tutte 3 modo di alchimia, 
tutte sofisticate , che paiono, € non s0* 
ai * Pier, 43, N migliore ( lae 
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dano ] e non sofisticato deve è de 
dorato, verdea:iante ec. 

SOFISTICHERIA, e SQPFISTICHE- 
RiA, Ra troppo sottile , e com 
poco fo urto. Lat. cacillus, Grec. 
cipirua. March. BErcol. 17. Perciocchè 
oltra 1° altre confusioni , e sofisticherie, 
delle quali è tutto pieno il suo’ libro, 
egli ec. lo riprende più volte d' una 
cosa medesima . E Lez. 174. Lasciate 
le troppe sottigliezze, e sofisticherie 
de' Latini. Sen den. Farch. 2, IT. Sia 
mili sofisticherie sono brutlissime. Sul. 
vin. disc. 1, 131. Molte volte può pro» 
cedere o da Intelletto non mollo chiaro 
ec. 0 da una souffisticherià, 0 superstie 
zione, che faccia essere le difficollà des 
ve non 3000, 

SOFISTICO, e SOFPISTICO. Susf. 
Sofista. Lat. sophista , sophisticus. Gr. 
sipern'e. Sen. Pist. NA questo diresti, 
come uno sofistico. Fiamm. 3. 18. Ohi- 
mé, quanto falsamente arzomentava, 
fatta sofistiva contro il vero? Red. Oss. 
aa. 64. Son certissimo, che non vorrà 
mai farsi sobstico contra i! vero. 

SOFISTICO, e SOFFISTICO. A4d. 
Di sofista, Che ha del sofista, Che 
contiene sofisticheria. Latin. caviliato» 
rius . Gr. segisinic. Com. Par. Se quane 
tunque în terra si ripara per dottriua 
fosse così inteso, non avrebbe luogo 
ingegno d' uomo sofislico. G. #. il, 
44. 6. Avveggendosi ec. della non vera, 
e solistica domanda di Bologna. Coll. 
Aè. Isac. 5. Riprendi coloro, che ti 
contastano ec. Bon con parole soffistia 
che. Lasc. Streg. pro. Le loro compo» 
sizioni riescono sempre grette, secche, 
stitiche , e sofistiche di sorte, ch' elle 
non piacciono quasi a persona. 

(L) Dep. Decam. 24. Confuterebbono 
i sofistichi argumenti , e come li soglion 
chiamar © nostri, Castelli in aria, di qua» 
sti biasimatori. . 

J. Per Inquieto, Fantastico, Strauze 
gante. Lat. difficilis , querulus. Grec. 
diyegre, xreric. Buon. Fier, 2. 4. 20. 
Non vo” suoî scherzi, egli È troppo 
soffistico. E 4. 4. 7, lo cedo, jo son 
fantastico , soffistico , Panatico , ipocome 
drico , eleroclito . — 

SOGA. #. 4. Lat. lorum. Gr, iudr. 
Dunt. Inf. 34. Cercati al collo, e tro. 
verrai la soga, Che "l Lien legato . Bur, 
isi:La s0ga, cioè la coreggia del soit. 
to piena, come si fa a i muli, che pors 
tano le some . E 5. 1. Come in: 
solla la soga del balestro , quando è 
più dilunri la pui, che non suole. 

S0GGETTAMENTE. ». SUGGETTA» 


ETTAMENTO, ©. SUGGETTA. 


RTTARR, è. SUGGETTARE . 
SOGGETTATO . ». SUGGRTTARE 1 


SOGGETTATORE . p. SUGGETTATO» 


RE. 
SOGGETTO". v. SUGGETTO . 
SOGGRZIONE. » SUGGEZIONE. 
SOGGHIGNARE. Far segno di ridee 
re, Sorridere. Latin. subridere. Gres. 
Usrauudizo . Bocc. nov. 5S8. 1, Appena 
del ridere potendusi astenere, sogghie 
ando la ascoltarono. 8uf Purg. 
. L'ombra, la qua io voleva abbrace 
ciare , sorrise , cioè sogghignò:, vedens 
do , ch' io era beffato. E altrove: Sor» 
rise va poco, cioè sogghignò , che è 
confosamente ; e nou apertamente ride» 
re. Morg. 29. 87. E sì poteva pur fare 
altrimenti, Che sogghignare, e stuzzia 
oarsî i denti. Tac. Das.ana,3 66. Tano 
to ( diceva egli ) fu conceduto a lui, e 
al fratello, 3° preghi d' Augusto, che 
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se ne dovettono [ £ padri! ) sogghignd» 
ne ancora allora ( gui newtr, pass. il T. 
Lat. ha occulti inluderent } 
SOGGHIGNO. // sogghignare , Latin, 
subrisus. Gr v'rsuudizri. Prane. Barb. 
254, 26. E vie più di coloro, Che ta» 
lora tra loro Fauso cenni, o sogghie 


Eni. 

SOGGIACRNTE , Che i A Lat. 
subjacens. Gr. Uromtiuene . G. W. 11.3, 
15, Or non è questa terra quasi una 
gran nave portante nomini (empestane 
ti, pericolanti , soggiaccati a tanli ma» 
rosi? But. Inf. T. Avarizia è immode» 
rato amore d' aver le cose di fuori s0g* 
giacenti alla fortana. . 

SOGG:ACIMENTO. if seggiacrraa 
Lat. subfectio. Fr. fac. T 4.S.T.R 
farò in quanto uomo a Dio soggiacia 


mento. 

SOGGIACERE. Esser soggetto , sote 
toposto. Lat. subjacere , alicul subjee- 
tum, vel obno® um esse. Gr. Uniti. 
Das, Urerirra tai. Dant. Par. 6. Per 
lo regno mortal, ch' a lui soggiace. E 
7. Perchè non soggiace Alla v 
le cose nuove. . mov, 1. 2. Manifes 
sta così è ec. Ie cose temporali ec. es 
sere piene di nola, e d' angoscia, e di 
fatica, e ad Înfiniti pericoli soggiacere . 
E nov. 70. 2. Con intenzione ec. . 
giacendo con voi a quella { legge ] 
quello ragionare , che voi tutti ragiona» 
to avete. E nov. 89. 3. Agli uominé 
dobbiamo, sommamente onorandogli 
soggiacere. Mor. S. Greg. Nè in verità 
così mailadicendo soggiacette ad alcuno 
vizio di perturbazione, 

SOGGIOGAIA. Giogaia. Lat, palear. 
Gr. sopirari. 

$. Per similif. Fir. dial. bell. donn. 
415, Se il mento» già detto vien poi des 
elinando verso la gola, e percuote iu 
una picciola sogziogaia , acquista alla 
natural bellezza rie assai. 

SOGGIOGAMENTO. 4! soggiogare. 
Lat. subiugatio . Gr. frinfatrun. Com. 
Par. 24. Per io soggiogamento del mona 
do fatto per pochi semplici. 

SOGGIOGARE. #incere, Superare , 
Mettere sotto la sua podestà, Latia, 
subjagare » vincere , superare. Gr. Unie 
ososim, G. W. 8. 86. 1. Faceano gueta 
ra, e soggiogavano tutto il Mugello, 
Petr. cap. 6. Che vale a sorgiogar tane 
ti paesi ® Dune. Par. 12. Sotto la pro- 
tezion del grande scudo , in che soga 
giace il leone, e soggioga. Mit. SS. 
Pad. 1. 16. Era bisogno di soggiogare 
il corpo, ed imponergli fatiche , e as- 
prezze. Cronichett. d' Amar. ili. Soze 
giogò gran parte di tutto I mondo. 

L) Farlo . S. Agost. C. D. tt. 24. 
La divina disposizione 0 per esamina» 
re, o ad emendare, a tempo gli soggio»s 
gherà agli nimici. E 5. 6. Non si pose 
sono cus! soggiogare alle costellizioni 
delle stelle le volontà dell'animo . ( Fer, 
che dipendano dalle ec. , Sottometters 
di . 

|. Per Soprastare. Lat, eminere. Gr. 
Usmipi rio. Dant, Purg. 12. Ove siede 
la ciriesa , che soggioga La ben guldata 
sopra Rubaconte x 

SOGGIOGATO . Add. da Soggiogare, 
Lat. domirus , devictus. Gr. damudis, 
riunbis . Bocc. lett. Pin. Ross. 273. 
Sorgiogata Affrica, catenato ne menò 
a Roma Giugarta. Mor. S. Greg, T. iT. 


Ritorneranno alle colpe già soggiogate 
per la forza di quelle, de erano rima» 
se in loro manifestamente. M. W. 1. 


68. 1 Boloznesi grandi, e piccoli, si ten» 
nono sogriozati. di girgo d'incompore 
tabile servaggio . 
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SOGGIOGATORE . Werdal. mase, 
Ce soggioga. Latin. —— domia 
tor. Gr. netayausa e, digrta g. Segnrr, 
Mann. Marz. 1. 4. Non perth Sunia 
tu n° abbi in morte a sperare Ue 
nità, ma perchè è stato soggiogatore 
dell'uomo. Saluin. "pros. Tosc. 2. 215. 
Noadrito in una felicissima libertà venne 
a farsi soggiogalore, e sovrano dell’ 


universo . 

SOGGIOGATRICE . Werbol. femm. 
Che soggioga . Lat. subingatrix. But. 
Purg, 6. 2. Per non esser corretta dagli 

" sprouî, cioè dalla tua signoria punitrice 
de' mali , e soggiogatrice de' superbi. 

SOGGIOGAZIONE. / sogsogare . 
Lat. subjugatio . Gr. frinpatuza. Com. 
Par. 6, Continaando tempo a tempo 
dopo la caduta di Catellina, e soggioe 
gizione di Fiesole. But. Par. 6. 1. da. 
de passavano ad uno ad nuo În segno 
di sorgiogazione, e di prvitù. 

SOGGIOGO. Soggioyala , Giogala, 
Lat. palear. Gr. — 

4. Per similit, Fir, dial. bell. donn, 
366, Così si mostra, che il meuto vuos 
le avere un poce di soggiogo . 

SOGGIORNARE. Wi signifio. meutr. 
Dimerare, Intertenorsi. Lat, commoe 
rari, manere . Grec, diatpidiv. G. V. 
21. 88, 3. Sogziornò alquanto in Forlì. 
Dent. Par. 3f. È quindi risaliva Là, 
dove il suo amor sempre sogziorna, 
Bern. Ort. 1, 23. 3, Non so, se dicy 
sounotta, 0 soggiorna, Addormentato 
solto un arbusceilo . 

$. I. Per n gg Penare. Petr, 
cap. 11. Or pus umana gloria ha lane 
te corna, Non è gran meraviglia, s' a 
= carle Alquauto , oltra l'usanza si sog- 

Orna, 

IV E Pecor. g. 25. n.2. Si partì, 
e senza soggioriare se ne venne a Mir- 


sitia. 
.' {L] Bemb. Pros. 3. 207, Sòggiornare; 
quasi giorno sopra giorno menare 

I. M. Soggiornare in att. signifc. 
P xsismo per Ispender tempo in ben 
custodire, © governare, 0 ristorare 
checchessia . Lat. omni cura, ac stu 
dio tueri , servare, custodire, Giec. 
sirio eositrur. Buon. Fier. 1.2.2, 
Soggiornali , ristorali, confortali. E 1. 
2.4 Che tratto a sorte, siccome, rie 
chiede L' usv dello spedal, gli è giuo. 
coforza Di sorgiornar tai pazzi. 

SUGGIURNATO. Add da Sbggiore 
mare . T.at. eommoratas. Grec. draxde. 
G. W.T 25 1. Soggiornato Corradina 
alquanto in Siena, sì n' andò a Roma, 
E 3. 43. 3 E lui soggiornato, e ripo, 
sato alquanti di , sì richiese i comune 
di volere la siguorla, e guardia della 
città, A. PS. $6. Sogelornati alquane 
ti di nelle contrade di Serni, e Mati- 
lona, e d' Argenza feciono gran preda. 

SOGGIORNO . Dimora . t. mora, 
Gr. darpiér . Dant. Purg. 7. Però è 
buon pensar di bel so 0 : But.ivi: 
Di bel soggioruo , cinè d' una belia di. 
mora, dove noi "gp aspettare lo 
di. Dant. Par. 24. Altre rivolgen sè 
vude son mosse, E altre roteando fat 
scggiorno , . 

3. I. Per Indugio. Lat. mora .G.F, 
8 52. 2. Sanza soggiorno andarono pn- 

olo, e cavalieri di Firenze in Mugela 


4. 11. Spggiorno , vale anche Stanza, 
Riposo. Lat. domitilium, mansio. Gr. 
pers. Petr. son. 243. Se per salire all 
eterno scrgiorno Uscita è pur del bello 
sibergo fuora. E co» 1. La fanciulla di 
Tione Correa gelata al suo aulico suge 
perno , 


SOG 


{. ITT. Per Buon governo , Ristoro . 
Lat. suisio . Gr. evrauu. Euon. Fier. 1. 
2. 2. Si debbe ogni sostegno , Ogni 308» 
giorno, Ogni aiuto , ogni schermo ) de 
gui soccorso , 

(L) SOGGIUGARE, Guitf, lett. 12. 
33. Ahi, che miracolo magno, e che 
doglioso Da femina veder sia sogriugae 
te Barone forte onrato! E 14.40. 
Gli Romani ——8 (per Soggiugone 
mo, Così nel testo a mano. Vedi la 
not. 215. ivi ) 

SOGGIUGNERE, Aggiugner nuove 
parole alle dette . Lat. subdere , addere;y 
subjlcere , subjungere. Gr, verniòirizt, 
Dant. Inf. 29, io Duca già facendo la 
risposta, R sogcluznendo ec. E Purg. 
27. Lo sol sen va, soggiunse, e vien 
la sera. È Par. 24. Indi soggiunse: ass 
sai bene è trascorsa D' esta moneta già 
la lega, e "l peso. Bocc. g. 6. f. 3 
Sogziurse, che ben sapeva quante, e 
quali beffe le maritate ancora faressero 
a' marti, Red. /err. 2, 15. Soggiugnene 
do, che nel presente discorso lo parlo 
delle stato presente, e non del tempo 
avvenire. 

fL) Col, Det. Salo. Awert. 1. 2. 7. 
Ripigliando il nostro discorso, sogziune 
ghiam questo alle cose dette in fin qui. 

$. Per Aggiugner cosa a cosa. Latin, 
addere . Grec. mperibirai. G. W. 11. 3. 
3, La verità di Dio antimesse le scons 
fitte date da' nemici soggiunse { dilesi, 
e le tempesta. 

[L) Per Sottomettere . Moral. S. Greg. 
6, 23. In questa vita cominciamo moi a 
sentire il principio di questa pace, quan 
do nol soggiugniamo la mente nostra a 
Dio, e la carne alla meate. 

SOGGIUGNIMENTO . N! sogpiugnere. 
Lat. additlo . Gr. wpsadern. Com Par. 
11. Del quale soggiugnimento nasce la 
dichiarazione del primo dubbio . 

SOGLIUNTIVO. Termine de’ gram- 
matlel; Uno de' nsodi del verbo . Latin. 
subsunclions modus. Warch, Ercol, 218. 
Perchè è differente i) verbo peccare nel 
presente dello indicativo dai futuro dell 
oitativo, o vero dal presente del sog» 
giuntivo ? E Lez. di0. Essewdo la see 
conda persona del presente del soggiune 


tivo. 

È SOGGIUNTO . Add. da Soggiugnere , 
SOGGO. Solco. Latin. salcws. 

asrat. JI Wocabo!, mells voce $OLe 


GO. 

SOGGOLARE. Porre il seggolo. 
Franc. Sacch. nov. 28. Si vestl, come 
una forese, e sozgolato che 3° ebbe , si 
mise paglia, e panini in seno, faccendo 
vista d' esser pregna. - 

SOGGOLO . Pelo , 0 Panno, che per 
lo più le monache portano sotto la go» 
la, 0 Intorno ad essa. Lor. . Canz, 
12.5. Le ai veggono in quei panni Con 
soggoli, e sciugatoi . 

4, I E Seggolo, Una delle parti dela 
la briglia, ed è quel Cucio , che s'ate 
tacca , mediante lo scudicciuoto , colla 
testiera , @ patsa per l estremità del 
frontale sotto la gola del cavallo , e 
s' affbbia Insieme dalla banda sinte 
stra. i 
J. U. Per Soggiogaia, mel signific. 
del \. Fir_ dial. beli. donn. 417. Mostri 
( la gola } al confino del petto un po» 
co di fontanella tutta piena di meve, 
ma sopra, e quasi appli del soggolo 
del mento, un poco di rilevo. 

SOGGROTTARR. Lasorar ie fosse 
per piantarni le viti, aggrottando la 
sera , lasciandovela a ciglione. Soder. 
Colt. 17. La quale ( fossa ] si può sota 
to col marrone sogeroltare, per jspes 


Greci: 


SOG 


dire il lavoro con più prestezra. E 20 
Perclò è bene ancora questo, in piane > 
tando soggrottarli, 

SOGGRI ATO, Add. da Soggrote 
tare. Soder. Colt. 18. Siano aperte be= 
ne ( le fosse ) di larghezza in bocca dî 
due braccia , € mezzo, ed in fondo te 
gualmente, tirate già , e soggrattate 
poî, quando vi si piantano i maglivoli. 

SOGLIA . La Parte inferiore dell 
uscio , dove posano gli stipiti. Latin. 
limen, Gr. de. Com. Inf. 30. Stette 
fermo in sulla soglia dell’ uscio. Afu/me, 
3. 31. Cacciata fu dall' empia concubina 
Tre dita anch' ella fuor di questa so» 
glia. E 9. 16. Gii stipiti, le soglie, e 
gli architravi A questo effetto essendo 
giù smurati . 

(*) Cavar piè di soglia. Wedi. 

4. I. Fisuratam' Dant. Par. 3° Sica 
chè, come noi sem di soglia in soglia , 
Per questo regno a tutto 'l regno pia» 
ce ( cioé: di grado in grado . Lat. gra» 
dus. Gr. Bass ) E 30 Vidi epecchiarsi 
in più di mille soglie. Eur. ii; In più 
di mille soglie, cioè iu più di mille sca 
die-circulari, 

$. 11, # più fristo passo è quello 
detta soglia ; nianiera proverdiale, che 
si usa per dinotare , che La difficoltà 
sta nel cominciare. Lat porta itineri 
longissima. Salvin. disc. 2, 285.11 più 
tristo passo, come si dice, è quel della 
soglia; il tempo poi addolcisce le cose , 
e mitiga i dolori. 

SOGLIA, e SOGLIOLA, Sorta di 
pesce di mare. Lat. solea, lingnisca ,. 
Gr. fxyricsste. Morg. 14 66. Lo seore 
pio calle punte aspre , e villane., l.igu» 
sta, e soglia, orata, e storione, 

SOGLIARE +, V. A. Soglia. latin. 
limen. Gr. sd: . Dant, Inf. 14. Poscià» 
chè noi entrammo per la porta, Lo cui 
sogliare a nessuno è sterrato. MDisl. S$. 
Greg. M Non furono arditi di metter ii 
piedi fuor del sogliare dell''uscio. Cr. 
9. 77. 10. Nel porcile dee esser l' uscio 
col sogliare di sotto, alto un piè , eun 
palmo, accioechè i porci non ne poss 
sano uscir fuori quando la trola. #/f, 
SS. Pad. 1. 8, Puosonsi a sedere in sul 
sogliare della fonte. 

OGLIO. Solio. Lat. sollum . Cc 

4. Per Soglia. Lat. limen. Gr, vdic. 
Dant. inf. î8. E come tai fortezze dan 
lor sogli Alla ripa di fuor son ponticela 
li. E Parg. 10. Poi fummo deutro al 
soglio della porta, Che "l mal amor dall* 

me disusa. #if. Si. Pad, 1. 75. Puo» 
sela sotto il soglio della casa. £ capa 
presso: lo sono legato sotto il soglio» 
dell’ uscio . E 76. Se’ legato in una pia» 
stra con una corda sotto il soglio . 

SOGLIOLA, vw. SOGLIA. — > 

SOGNANTE . Che sogna. Latin. some 
nians. Gr sommato. , dii Ma gico 
come sovente awiene a chi sogna ec. 
così a me sognante parve avvenisse. 
Tratt. pecc. mort. I sognanti , ch' hane 
no paura di lor sogni. 

SOGNARE . Far sogni, E sl usa !n 
signific. att. e neutr. pass. Latin. sonza 
niare. Gr. tremua ue. Dant. inf. 30, 
E quate è quel, che suo dannazgio 50» 

nà, Che soguando desidera sognare. 
E Par. 29, Sicchè baggiù non dormene 
do si sogna. E 33. Quale è colui, che 
soguando vede , E dopo ‘i sogno la pas» 
sione inpressa Rimane . Petr. son. 219. 
Ma ia vista privata del .suo. ebietto, 
Quasi sogn , Si facea far via. Nov, 


"ant, 100. 4. SI sognò un grave, e ma. 


raviglioso sogno, Bocce. mov. 68 23. Noi 
sappiendo , se quello, che fatto avea, 
eua stato vero, o s' egli avera sogna 


to. Enos, ST. 4. Chi mal ti vuole, mal 
ti sogna { è maniera proverbiale ) 

(L) Metam, P. N. Sim. 
Reina Ecuba, quando incinse di Paris, 
si ò un maraviglioso sogno, Passo, 
ss. mai sognò alcuno de. predetti 
sogni. 

. Per Fingere , Credere fal (A 
Immaginarsi. L. somniare, Beex= Parch, 
3, pros. 3. Voi ancora, o animali terre» 
ni, avvengacbè con sottile, e debile 
immagine , sognate nondimeno il princia 
pio vostro . . 

SOGNATO . Add. da Sognare . Latin. 
in somnis visus. Gr. mata que visa 
Cugupa re. Tac. Dav. ana. 2. 37. Cane 
tavano i torwati più di lontano miraco» 
loni di bufere, novissimi uccelli, mostri 
marini, uomir] mezzi bestie, e alri 
stupori di veduta, o soguati iu quelle 

avre. ( dI T. Las. ha ex mel credi. 


che awegna. Socc. nov. 35. 7. Se io 
fossi voluto andar dietro a' sogul> in 
mon ci sarei venuto . Dun. Par. 33. E 
dopo ’l sogno la passione impressa Ria 
mane . Petr. son. 177, Beato in soguo , 
e di languir contento . & son. 211. 
tristi augurj, e sogni e pensier negri 
Mi danno assalto, £ cap. 4, Beo è il 
viver mortal, che si n° aggrada , So. 
guo d' infermi, e fola di romanzi . 
Tratt. Consol. di Nabucodono. 
sor Re, che vide sogaora, che inolto 
lo spaventaro . Bera. Ori, 1. 25 6, 
Sogui d' iufermi, e fule di romanzi . 
Guar. Past. fida. 1. 4. Son veramente 
i sogni ec. Immagiai del di guaste, 
e corrotte Dall' ombre della notte . 
[L) Pasiav. 366. Chieggiono ispres» 
tamente > .ch' egli:( i demoni ) appa» 
riscano loro , 0 ad altru, a cui nome 
facciono l'arte, per sogna. ( cioè: per 


sogni } ; 

%..1. Dicesi: Come per un sogno , @ 
vale Come di passaggio, Come coss 
da non isperarsene la riuscita . Boez. 
Farch. pros. 1. La 
Kcitd ) è ben connsciuta ancora, e des 
siderata dall’ animo tuo , ma come per 


UD sOguO . 
aria In proverb. I sogni non son 
veri , € i disegni, o pensiori tion rie» 
scono » Latino. vana somnuia, spes Sala 
saces . Ambr. Cof. 2, 2. Or vo' ber 
dir, che mai non fanno gli uomini Va 
lor disegno , che un altro in contrario 
Non ne faccia fortuna, ond' è il proe 
verbio: I sogni nou son veri, e nom 
riescono { disegni . Fir.Luc. 4. 4. T so» 
gui son son veri, e pensieri non rie» 
350. il. Pivera di soghi, e Mangiar 
. . e so , € 
de' sogni , vag'iono Non aver da raane 
iare . Matt, Frane. rim. burl. 3. 89, 
Ése sfacciata talor non si vergogni, E 
che spesso permetta e faccia male, Si 


susa, che non può viver di sogui , 


Moiv;. 2. 7. Però va' iu pace tu co' 


[ vera Ses. 


SOI 


tuoi bisogni, Perehè per me tu maugie» 
rai.de' sogni. » 

SOA. #. A. Seta. Latia, ser/cune . 
Grec. saginéi . M. Aldobr. B. V. Cose 
calde , per usarè a quetll, ch' hanno il 
cuor freddo 1 8ì è lattovarlo moscadu , 
ambra, scie, zafferano, garafoni, sie 
Joe, cardamone | qui Yorse vale una 
sorta di droga ) 

SOIA. Spezie di adulazione mescos 
Iata ciguanto di bella . Latin. palpus. 
palpam. Grec. xihaddia , vafrtv ra. Morg. 
25. 16. Ma Gapellon sapea la sola ap. 

unto , E 27. 268. E Blanelardin , ch' 

padre d' ogni sola, Cir. Calo 1. 
33. La cosa se n° andrà di scia iu 10» 
ia. E alirove: Era com Sinelido notie , 
è giorno Con tavte sole, è taules Ire» 
gagioni, Fir. Luc, è. 1. Non Bectte 2. 

so tante scie, ria, E dial. dell. 
donn 396. Venere ec, dipiuta dallagno» 
ie, ornata com mille deli, e lusì 
voli ingabol ec. ne ripurtò il’ pomo 
del'a bellezzi. 

$. Dar soin, vole Adulate, Plaggiae 
re , Lodare smoderatamente , 0 ber 
adulazione , è per beffa, Solare. Lat. 
palpari . Gr, rraziven , Swrivin . Lor. 
Aled, canz. 68, 8. Ad ‘oguun date la 
sola, Al oguun fate piacere , Lidr. 
son. 25, Nou dir poi, Celeron cl* io 
do la soia. 

SOIARE . Dar fa sola, adulare befa 
fando . Latin. palpari. Grec. sungato i. 
Cas. lett. 76. La vanità fa ridere , cos 
me tu vedi, che interviene ora a te , 
che fino a madonna Lioma ti soia , che 
tu faccia anche lo il Marzutte vestito 
da birone . £ 78. Scrivimi minuta» 
mente ciò, che tu senti di me, de' nes 
gozi, e degli munari; <h' i' ti prometto 

i now BH solare, Cecch, Mogl. 1. 5. 
Che zio ? che nozze? che Pandolfo ? 
Yi Credete di solàrmi , e di menarmi 
Per lo u230? Warcé. Erco!, 56. Usansi 
aucora li vece di adulare , solare , o 
dèr la sola. Ù 
(LD) SOLACCIO , Solluzzo . Guitt. 
lett. 3. 18, Non è sì aterba cosa, 0. 
ve sofacelo rign tri —* 

SOLAIO, el piano, ché serve ‘di 
palco alla stanza inferiore , e di pa 
pimento alla superiore . Lat. fabalara + 
Gret cardo pata. Wit. Cr. Sì il mie 
sero in una prigione sotto “1 solaio 
della casa , e legarlovi entro. Duant, 
Purg. 10. Come per sostentar solaio , 
o tetto, Per mensola talvolta una fis 
gura Si vede giugner le ginocebia al 
petto... Filoc. 6. 47. In quella maniera, 
che detto .vi ho, dimorano ‘libere da 
poter cercare tutta la ‘torre ‘insivo al 
primo solaio . Cr. 8. 3. 3. Piegargli 
verso.I È 


or, con de 
pertic ; è a m ‘di palebè , 
— 
cotevanne U fondo , U quale aMottà Serz* 


via lor di solaio . 

SOLAMENTE. Aiverd. Mmitatlvo des 
rìvante da Solo ; e si usa e sl cons 
glugne con varle particelle ., Latin. sbe 
tum , tantumuodo . Gr. gir? Bocc. 
nov. 45. 12. Quella ( casa ) trovo di 
roba piena esser dagli abitanti abbando» 
nata, fuor solamente da questa fanciule 
la, È mov; 46. 17. "Î'Re udendo ec, 
non, solamente, che egli a peggio do- 
vere operare procedesse , ma di ciò 
che falto avea , gl' inctebbe . Filoc. 2. 
250. Niuna cosa v'.era fallata, fuor 
solamente che la sua presenzia: Tae. 
Rit. G.S. du tutto lo castello non e» 
ra, se nou solamente una donzella , la 


7 
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ual servia poi di tutto nostro bisogno. 

ant, Par, 43. E se' al Surse rito 
zi gli oecht chiari ,° Vedrai aver sola» 
mente rispetto A* regi. A, 

[*} Talora è supertuo , Bocc. g.'5. 
n. 6 Non sblamerte ch" egli a' peggio 
dover operare procedess@, ma di ciò 
che fatto avea: gl increbbe (nou che 
procedesse a dover peggio Operare , 
ma gl Increbbe di ciò che ‘abea' fata 


to ) 

(*} SOLAMENTE , Strarso costrutto . 
Vit. S. Domitit 299. Venne Santo Cea 
sario ec. a ig rd i sorpi loro, e 
trovaroble stare iu orazione, comes ss 
fussono state vive, è solamente nu pes 
lo de’ loro vestimenti mon era ars0 , 
( hè anche uh solo pelo ) 

(W Nota costrutto . Vit. S. Gir. 
T quali { send remporali ) solamente 
not saziano della sete i loro pussese 
sori, ma fannogli più affamati. [ cioé ; 
nmoa solo nori sTaiiuo ec. , omero ; né 
pur non saziano ;] 

$. I. Non solamente, è awerd. res 
latlvo di ‘Ma, di Ma ahehe, e simi» 
It. Boce. ‘nov. 60: 3° Che chi'conosciue 
to |’ avesse, non solamente un gran 
reltorico 1' avrebbe stinrato, ma avreba 
be detto essere Tullio. medesimo . Wi? 
SS. Pad. 1. 93. Not solamente le cose 


presenti , ma eziadidio le fature, e de⸗ 


cuite ser divipa revelazione comosceva. 
E 1t04. Non solamente era potuto ue 
scire della consuetudine de’ peccati, & 
diventare virtuoso, ma'per divina trae 
zia era venuto a tanta petfezione, 
che Iddio per lui faceva molte. mae 
raviglie . 

(L} #ariòo. Cavale. Spech, cr. 238, Per 
questa mon sotamente |" domo si dà 
ace, anzi si rallegra, e sente nuota 
etiziàa . Bocc. Infrod. Non solamente 
ochi ne guarivano , anzi quasi tutti 
bfra ’1 terzo giorno ec. ne morivano . 
Gaitr. lett. 18. 49. Nou solamente 
essa moneta più vi dimaudo ( quì. an. 
drebbe ripetuto WUWnon ), mat autrà, 
che nt è rimasta, e m' è ‘appresso, 
prometto al piacer vostro. DG 

IL mente , colla particella. 
Che : Purchè | Latin, dammodo . Bocc. 
introg. 12. Molto più ciò per I" altrvi 
case facesdo , solamente che cose vi 
seulissero, che lorò venissero a grado. 
E nov. 4. î. E perciò ( solamente che 
contro a queîto non si faccia ) estimo 
a'ciascuno dovere esser lecito ec. quele 
la novella dire, che più crede , che possa 
dflettare, ua Lo A —5— bas 
vuso ec. tarà , cui elle rifiulino per ima, 
rito, solamientè che ricco. il Saline 
Piloc. 2. 251. Nitn tuo himico ti sarà 
sì lentaho , che con queita {( sa. 
ettà ) non V Aggiuuga, solamente che 
tolo verga! ; 

{L] Vota costrutto. Guitt.. lett.4. 
3.' Non quanto desia l’uomo , desia 
solamente che (| purché } pro, Onore, 


e gaudio attenda d’ esso ? e (inaleente > 


onore è prode non chiere l'uomo , che 
salimi nt: (se mon che selumente ) 
volendone gaudio avere? 

{L) SILANATO. Vit. Crist. P., N. 
appresso il Salviat!. Comincioe ad any 
dire da Nazaret verso Jerusalem, 
chè vae ( v' Aae; legge la Crusca 
alla V. Pai, n” Intorno da pr 
taquattro 1, vae solanato lo.Si 

nur del mondo. Forte solonald,. cioè 
salto solo . #, Nato; e Solo sato. — 

SOLARE. P. A. Sist. Solaio, Lat. 
tabalata. Grec. catifvsunta . Bocce lett. 
Ph. S. Ap. 291, Teuendo supra il 30. 


L + Add. at. solaris. 
Gr, sari. Boce. g. 10. p. 1. Per li 
solari r che molto loro awicinane 
dosi, lì ferieno. PoWz. st. 1. 10. Il 


volto difendea dal solar raggio. E 2. 
38. Sorgea dal Gange il bel solar pia» 
s Raggiando intorno coll aurate 
ciglia. Fir. As. 323. Secondochè ella 
o si congiugne, 0 si separa, 0 più, 0 
meno s' accosta, 0 si discosta dalla 
spera sulare . 

(*) SOLARO. Solaja Cron. Strin. 125. 
E questo pezzo del solaro, o palco 
ec. fecero alla loro spenseria , e di loro 


moneta. — Ù 

SOLATTO. Sust.. Parte, o Sito , 
che risguarda it Mezzogiorno , e g0= 
de più del lume de Sole. Lat. solarium , 
locus apricus , apricam, Grec, td fis 


OHAOT — 

{L] Segn. Pred. 34. 4 volere il buon 
vino bisvgna la costa, e il selatio: 

4. A solotio posto awerbiuim. vale 
Dalla parte del solatto , Dalla banda 
volta a Mezzogiorno ; Contrario di 
A bacio. Laln. ad meridiem advere 
so sole. Grec, sr tuni» , Cant. Carn. 
45. ll bosco quand’ egli è dritto a ba» 
cio, Lo rimondiam col fuoco ; Ma s* 
egli è posto inuauzi a solaio , Fawisi 
un altro luoco . 

SOLATI‘'O. Add. Che è nel solati?, 
Pesto a solatio . Latin. arricus . Grec, 
argern'aie . Lor. Mad. canz. 75. 8. 
Posso potar la vigna Solatia . Deo. 
Colt. 191 Ne’ luoghi solatii fanau il 
fiocco, ne’ bacii non se ne genera, 

- SOLATO. Add da Risolto. Lat. 
solels consutus. But. Par. 15. Cone 
tigie si chiamano calze solate col cuo- 
io, stampate intorno al piè. Pramm. 
Riform. del. 1356, Calzata cOR cone 
tigie , 0 con calze solate, o senza 
suola. Ceccà. Esalt. cr. $. 3. Ricora 
diti, Carin, che i cortigiani Hanno s0» 
late le scarpe di buccia Di cucomero . 

SOLATRO. Erba mota di più spes 
zie, delle cui qualità v. Disc. Lat. so0 
Ionum . Grotguane. Cr. 5 4. 1, La lor 
polvere confetta col sugo del solatro 
no vale contro al riscaldamento del 

ato sopr’ esso posta. es. prov. 
P. S$. Sugo disolatro, che ha le gra» 
nella rosse . 

SOLCARE. Far solchi mella terra , 
Latin. sulcore , sulcos facere. Cr. 3. 5. 
î. La cicere nota ec. puossi 
seminare in terra soda, come la fava, 
e poi ararla , e solcaria di Gennajo , 
è di Febbrajo. R 11.9. 4. Questi co- 
tali campi si deono salcar per traverso, 
acciocehè ne' campi stia la grassezza 
ritenuta, 

4. 1. Per. similit. si dice del Camule 
nar delle navi sopra l ucqua. Latin. 
mnicare . Greo. acaexilin. Petr. son. 
159. Dodici donne onestamente lasse 
ec. Vidi in una barchetta allegre, e so. 
le, Qual non so s' altra mai onda sole 
easse . 

} E per similit. si dice del Far sole 
co in checchessia . Latin. sulcare , Ge 
rare. Grec, avanzifur. Omet, S, Gria 
sost. ] tormentatori non solcherebe 
bono così i suoi fianchi co’ pettini 
di ferro, come elli li solcòe co” vtre 


mini . 

SOICATO. Add. da Soicare . Latin, 
sulcatus , aratus, Grec, avnarisdiit 3 
a fu'purse . Petr. canz. 9. S. Veggio la 
sera i buo! tornare sciolti Dalle campa 


que , e da' polcati colli, Ames, 80. 
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Sopra le zolle del solcato orto bassai 
le ginocchia , e 

rim. 19, E' buoi, che tornan da’ solca» 
ti colli, Risuonano i lor mughi. A/am. 
Colt. 1. 5, Lagrimando mira L’ altrui 
campo vicin solcato , e lieto, Il suo 
vedovo , e sol. 

SOLCELLO . Dim. di Solco . Latin, 
sulculus. Gr. avxa'xsr. Pallad. Ottob. 
11. Serchisi il solcello de’ porri. E 
altrove: Fa' due filari di solcelli di luna 
gi l' uno all' altro tre piedi . 

SOLCHETTO. Dinà. di Solco ; Solcela 
lo . Latin, suleulus . Greco. ayrzxer 
Vett. Colt. 74. Sal cominciare delle 
ove eglino lavoravano al piè dell'o» 
— e vi — —** Ullà poze 
ughera, e quivi voltav 
più solchetti vada 

O. Sorta di condimento , o 
AI 

l 0, di i 
mele colo dol a dale 
ve in sole 


€ 


il mar, qui |’ acque doki , Le geiatine, 
* faccia 


e afferra il Re luigi, È fanno uu sol» 
cio di tutto Parigi (gui per similit. ] 

SOLCO . Propriamente quella Fose 
serta , che sì lascia dietro l aratro 
in fendendo , 0 lavorando la terra , 
Lat. sulcus. Gr. afraf . Deciam. Quine 
til. P. Le cose seminale perirono sote 
to li solchi fuor del sarchiare. Gu/d. 
G. Certo se li lavoratori pensassera 
sempre. quanti semi debbono loro tore 
re i rubbatori uccelli , forse mai crede. 
rebbero li semi a' solchi + Frane Sacck, 
mov, 202. Quando 5' arava la sua 
[ terra ] pigliava, quando con un sole 
co, e un altro per auno , tn braccio, 
o più di quella del vicino. Pif, $$. 
Pad. 4. 157. Fece un segno per la re» 
na col dito come un solco. 

$. I. Per similit. Dant. Par. 2, Meta 
ter potete ben per l' allo sale Vostro 
navigio, servando mio solco, Dinanzi 
all’ acqua , che ritorna eguale. But. 
ivi: Solco è lo vestigia , che fa la 
nave, quando va per mare, sicchè è 
come segno a chi vuole seguitare la 
nave , ma dura poco, imperucehè | 
acqua subito scorre, € pa iasi. 

$. Il. Per Istrada . Amet. 84. E lo» 
ro il solco mostrato da quello innanzi 
co' cavalli vietò I’ andata. 

$. IN. Figuratam per Grinza , Rus 
ga. Latin. su/cus, Ruga, Grec. alhas, 
guride » Lab. 255. Alle gote dalle biaae 
che bende tirate risponde la ventraia, 
la quale di . larghi , e spessi solchi 
vergata, come sono le toricce, pare 
un sacco voto . 

4. IV. Uscir del selco , ln modi pro- 
perbiale significa Traviar dal bene . 
Latin. delirare . Grec. wagaragiir. E 
Andar per lo solco , vale il contra» 
rio. Latin. recto incedere . Grec. mm 
avbiar vigeva: Morg. 19. $51. Tane 
t' è, ch'i’ voglio andar pel solco 


ritto . 
4. V. Andar diritto il solco , si dice 
del Risscir bene checchessia , Lat. pro 


dissi. Franc. Sacck.. 
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1, Segr. Fior. Cliz. 3, 59. Ia 
ne e' non mi va solco dritto. AMorg. 
3, 59. Con un sol bue io non son buon 
bifolco, Ma s' io n° ho due, andrà dirita 
PDIDANATICO. — 
+ WV. A. Soldanato. 
Nov. ant. 24. 3, Questo Saladino al 
tempo del suo soldanatico ordinò una 
t INI —— 
ANATO. nità, e Dominio 
di Soldano . Lib. Wlagg. É ancora has 
un altro paese, ch' è detto Calipe, che 
è uno soldanato, che tanto è a dire, 
quant no . 

SOLDANTA. Lo Stato, e il Paese 
del Soldano. Lat. sultani imperiam. G. 
F. 1. 3. 1. Partendosi dalla parte di seta 
tentrione , dal fiame di Tanai in Soldaa 


nia. 
SOLDANIERE. Assoldato , St 

diato . Lal. stipendiatus. Gr. PA gog 
Wegez. Non solamente da' cavalieri 
ma da’soldanieri a cavallo distrettamene 
te in sul cavallo salire sempre è da 
usare. Gr. S. Gir. 15, Come uomo lodi 
lo Re, quando elli paga bene li suoi 
soldanieri, così lo dee l' uomo lodare 
e molto più ancora, quando fa giustizia 
delli peccatori, e delli ladroni. Trart 
Piet. Suoi cavalieri, e suoi solda ieri. 
che tutti attendiamo uno medesimo sola 


do 

SOLDANO. Titolo di principat, ” 
sultanus, Dant. Par. 11. Nella bl 
za del Soldau superba Predicd Cristo 
But ivi. Soldano è nome di dignità ape 
po quelli popoli occ. nur. 3. 3. Non 
solamente di piccolo uomo il fe di Bia 
biflonia Soldano , ina aucora molte vite 
torie ec. ci fece avere. Burch. 1. 1. LU 
Despoto di Quinto , e 'l gran Soldano. 
Red. Ditir. 35. Lodi pur | acque del 


«Nilo Il Soldan de' Mammalucchi. 


SOLDARE. Zncaparrare, e $t 
soldati , dando lora soldo i ——e— 
Lat. milites legere , authorare , Grec, 


cpatiotar xatari 1 KITE) pa sem, n 
7 11. 20. 5. Onde 4 soldaro “detti milta 
cavalien. E cap. 135. 2. S' ordinò di 
rifare magriore cile ec. con soldando 
gente d' arme a cavallo , e a più. Cron. 
Morell. 315. Nol soldammo il conte Ale 
berigo, e demmoli cinquantamila fivrini 
in due mesi sanza scriverlo ( /o stem, 
—— ID. Poggi. 

» Peggiorat. di Sole 
dato . Buon. Fier, A. 5.1. La rabbia sia 
tra' can: vedrem chi vinca, Soldatacci 
del tinca . Menz. saf. 7. Un soldatace 
cio , ch' alla patria riede Lacero | pana 
ni, e colla gamba scalza . 

SOLDATAGLIA. Mo/titudine di will 
soldati , ed inesperti. Lat. militia gréw 
aria. Gr. cparmtzi a’ . Ml P, 

- 102, Accogliea rubatori, e solidità» 
glia, e correa in Puglia per pazzia, non 
meno che — — ruberia . 

S$SOLDATELLO . Dim. di Soldato . Lat. 
miles _gregarius , manipularius, Geer, 
tx ter emupec. Tac. Dauv. ann 1. 7. 
Eravi un Percennio stato capo di coma 
medianti , poi soldacello linguacciuto . 
E 15. 207 Se d' un solo soldatetto, .d' 
solo cittadino salvato riceverebba per 
mano dell' Imperadore la sua corona, 
vanta gloria vi fia veder pari numero 
d' incoronati, e salvati? Buon. Fier. 4. 
4. 20 Duo” soldatelli scalzi, Sbanditi in 
preda al popol ec. 

SOLDATERIA . Soldasesca . Lat. m:fa 
litia . Gr. spari. Tac, Dav. La zolda- 
teria entrò. 

SOLDATESCA. Milizia, Aduninza 
di soldati, Lat mailitia , tarbg militaa 
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ris. Grec. e , sparmpan. Salvia. 
dise. 1. 36. ag. Siorita, e disci. 
pilivata soldatesca a piè ec. comiuciò a 
calare , e a dismettersi. ° 
SOLDATESCAMENTE. Awerb. Alla 
soldatesca , A maniera militare . Latin. 
more castrensi, militari. Grec, fari 
rise. Kit. Benv. Cell 96. Datogii una 
buona quantità di scudi in mano, i quali 
—— — Jo m’ aveva guadagna. 


SOLDATESCO. Add. DI soldato. Lat. 
mililaris Gr sparoermic. Tac. Dao, 
ann. 1, 15. Con vocabalo solditesco 
detto Caligola . E stor. 1. 252. Si dava» 
no a rubare, e assassinare , ad ogni 
gran fatica ec. per poter comperare il 
—8 8 

SOLDATO . i, che esercita 
arte della mita Ist miles . Gret. 
cfarmera. Bocce. nev. 45. 2. Uomini c»+ 
mai attempati, e stati nella lor gioven» 
tudine quasi sempre in fatti d' arme, © 
soldati. Cronichett. d' Amar, 67. Ribane 
dirono isbanditi, e francarono ischiavi , 
tolsono soldati, e ragunarono danari. 
Pass 360 Sl soldato ( sogna ] arme, 
cavalli, guerra, battaglie, pera dop. 
pie, e buono soldo, Dittam 2. 16. As 
sai de’ così fatti nomar puoi Che per 
tener soldat!, e non pagare Son iti ma. 
le, e proprio ne i dì tuoi. Cas. Jeff. 
53. Rd anche non volli rimescolarmi a 
Bologna fra tanti soldati Sorgh.. 429 
Cl elle fussero veramente di soldati 
{ io uso spesso questa voce nelle cuse 
Romane di vero poco convenevolinea.» 
te, perchè mal rispoude alla parola loro 
militi, ma risponderebbe bene a mer» 
— 73. è pagati, ec. nè i nostri vece 
cli, che propriamente, e correttamene 
te parlarono , altramente , che per cone 
dotti di fuore a prezzo, l'usarono, € 
de’ cittadini non mai 9 

* SOLDATO . Add. da Soldare ; Assol: 
dato , Condotto al soldo . Latin. merce 
de conductus. Gree. G. .8. 
94. 3, Con genti a cavallo nel numero 
di 4000. e appiede assal di sua amistà; 
è soldata de' dinari del Re di Francia . 
E 9. 316. 1. Non avea da soddisfare È 
* cavalieri soldati di loro paghe pas» 
sate . 
(*) Aggett. Per Pagato , Rimunerato. 
Fr. Giord. 308. Quelli che ricevono 
grandi soldi, sono ralorosi, e vanno 
vulentieri alle battaglie ... che sono cos 
bene soldati . 

SOLDINO, Dim. di Solo. Lor. Med. 
Nene. 35. E now mi fo far zazzera di 
serto , Perchè al barbier non do più d' 
un soldino, Borg. Men, 187. Di queste 
sorte piecioli ancora 4e ne veggiono als 
cuni , ce molti, veggendori «tanto. n 
riento , e sì piecotr, chiamano soldini; 
è s' ingaunano , did 

SOLDO. Moneta , che vale tre quate 
trini , 0 dodici damari. Latin. solidus . 
Boce. nov. 12. 4. Mi vivo all' antica, e 
lascio correr due soldî, per ventiquat» 
tro danari. E mov. 68: 21. Com egli 
hanno tre soldi, vogliono fe uule de 
geutiluomini , e delle buone ‘donne per 
moglie. GW. 11. 113, 2, Valse lo staio 
del gravo più di soldi 30. e più sarebbé 
assai valuto . Pif. SS. Pad. 1. 261-La 
fece menare al mal luogo, e comandò 
a un reo momo, che tenta le male fem. 
mine, che ogni di gli portasse tre soldi 
del guadagno disonesto di quella vergie 
ne. E appresso: Questo reo uomo ine 
vitava le genti 3 ie, temendo , che non 
gi convenitie pagare di suv Ji predetti 
soldi . 


* 
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+ T, Soldo , per Moneta - 
A, Malm, 2° #1. Vedendosi. già grandi 
> ina » Ed a soldi tenuti bassi base 


(L] Bemb. stor. 4. 51, Aveano mame 
dato ducento fanti et un Comissario con 
denati. I quali fanti erano stati dall' Al, 
viano nel cammino assalii, e rotti, e 
molti di iero presi, e di poco mancò, 
che *l Comissario anco 2550 con tutto 
fl soldo preso mon fosse . 

$ HI, Suldo , per Mercede, o Paga 
del soldato . Latin stipendium . Grec. 
mic. Fr. Glord. S Pred. 21. Soldo 
è quello che si duva zi cavalieri di Ro, 
ta, anzichè andassono alla battaglia, 
acciocchè vivessono , e poi era dato 
loro il premio. E altrove. Frate egli è 
usanza, che a grandi soldi traggano vo: 
Jentieri i cavalieri. G. FW. 7. 134. 3. Vi 
venne molla bwona gente 2 cavallo , € 
a piede al soldo della Chiesa. Cas 
pale. Med cuor. (Questa è dunque 
gran pazzia, e relà, lasciar la bat: 
taglia d' Iddio, ia quale è onorevole, 
e leggieri, e lnassene per soldo vita ee 
terna. E Discipi. spir. Come s' andzs» 
sé a migliorar signore, qual desse mi: 
ghior soldo . Cron. Weil. 101. E anche 
trattavauo d' avere a soldo la compa. 

mia bianca degl’ Inchilesi . Becc. nov. 
hi 4. Fn adbnque giù in Melano un Tea 
desco al soldo. 

[L) L' uiflmo esempio , tratto dat 
Bocc. non pare , che vi si possa la vo. 
ce Soldo intendere della. mercede, © 
Paga del Soldato : ma più testo, che 
vi sl debba intendere per Salario , € 
Stipendio ; e allora fa unione con 
quel, che segue, cioè ; Il eni nome fu 
Guifardo, pro della persona, et assai 
leale a coloro, ne” cui servigi si mete 
tea; cosa che non può fare un s0/d3= 
to , di prestarsi agli altrui servigi ; 
owero dobbiamo intenderia del nego» 
ziare , che Gulfardo facesse In quali. 
tà di mercante ; e allora fa Jusna- 


unione ancora con che apo 
esso, cioè, E su 484 
e prestanze de' danari , che fatte gli 


erauo , leziissimo renditore , sssal mer- 
catanN avrebbe trovati, che per picco» 
lo utile ogni quantità di denari gli a- 
vrebber prestata. E Jin questo caso, 
Pisere al soldo, sigrifiea , Stare sul 
For soldi, e col soldo tfrafficar, € 
negoziare. 

$. II. Soldo , per Condotta, Milizia, 
Guerra . Bocce. mov. 64. 13 E viva a. 
more , e muoia soldo , e tutta la briza+ 
ta Frane. Sacch. nov. dé. Facendo pas 
ce fra voi , ctedo, che sia il megilo, 
innanzichè tu © Le go mettere a parti. 
pedi pre . Tae. Nav. 
ann 1. — tiposo ‘mera 
cè; è di not morirà in quelle , 
ma finire con ub poco di vivere sl dos 
ro soldo [ gui vale servizio mikta» 


re.) 

{L} Bemd. stor, 3. 34. Paolo Vitello 
ec. avendo Îl suo soldo co’ Pisani fini» 
to; a Firenze se n° andò. 

4. 1V. Onde in proverb. F, P.A1. 65, 
Verificanao N proverbio: a tempo di 
pra ogni cavallo ha soldo { cioè: al 

sogno ognuno è buono a qualche cos 
sa. 

4. V. Soldo, per Salario, e Stipena 
dio semplicemente . Latin. stipendium , 
salarium . Gr. pudéc, più pa | Maew 
struzz. 2, 30. S. Quando alcuno ufikia. 
le toglie per forza alcuna cosa, più che 
non è il suo soldo, o salario. 

(*) Metaforic. Wit. S. M. Madd. 39. 
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E bene dicesti vero, Centurioue ec. 
[ avea detio, che Cristo era Dio } 
buono suldo n° avesti, e bene empienti 
ls borsa dell’ anima tua della verità, 

$. VI. fa proverb, Pagar cinque sol» 
di, si dice di Chi nei fwellare asce di 
tema. Ar. sat, 2, Ma perchè cinque 
soldi da pagarte Tu, che uoti, non ho, 
ritormar voglio La mia favola al loco, 
onde si parte. 

4. VII. Andare a lira, e soldo, si 
dice del Concorrere per rata al pagana 
mento, alla riscossione, o simili . Lat. 
pro. rata accipere , pro ruta solvere . 
Ge. seu pu gigur. Sen. ben. Warch, 4, 
39. Se egli avesse fatto cedo bonis , ate 
dremmo a lira, e soldo cogli altri credi- 


tori. 

4. VilI. A diciotto soldi per lira; 
modo basso , e vale A un di presso, 
Con molta verisimilitudine , Lat, circia 
ter. Gr. yyve . Lasc. Streg. 1. 2. Si 

enaa per ognuno-a diciotto soldi per 
ira, che egli sia annegato, e morto . 

(*]) Acer venticingue soldi per Lira, 
Vale Aver partito vantaggiato. Lasc. 
Gelos. 4. 2. E ‘n un certo modo parca» 
domi aver venticinque soldi per lira, 
gli la impromessi. 

$. IX. Soldo , per la Wentesima par- 
te del braccio di misura Fiorentina. 
Red. 013. ann. 27, Vi trovai raggrupa 

ato uno sterminatissimo lombrico mor. 
0, — un braccio, e tre swldi di 
misura Fioreatina . 

(L] SOLDONIBRE . Solduniere. Gr. 
$ Gir. di. Così come l' uomo loda lo 
Re, quando egli paga bene gli suoi sole 
donieri, così li de' l' uomo iodare «ec. 

SOLE. Pianeta yche illumina il mona 
do, + conduce il giorno . Lat. sol. Gr. 
naics. Com. Par. 10. Sole è detto, qua. 
si solo lucente, peroccl'è fonte di tot» 
to.*l lume , per lo cui raggiamento le parti 
di sotto, e quelle di sopra s' alluminano 
ec. But. Purg. 20,2 Lo sole ,e la luna ao⸗ 
no due instromenti , per li quali tutti gli 
oechi degli arimali vedono , imperocchè 
sono la luce del mondo , e niuno vede, 
se non per mezzo della ince, £ altru» 
ve - Lo sole è temperamento degli ele» 
meuti, e della matura , e della composi. 
Zion degl' individui elemeutati, per la 
participazion degli altri pianeti. .Il sole 
vivifica tutte le cose, e a tulte dae bebe 
lezza, e forma, perocchè per la sua 
sottilitade tutte Je cose passa , e quela 
le, che son poste a ricevere, vivifica 
pevetrandole. Tes. Br. 2. 43. Per lo 
suo grandissimo splendore non potemo 
noi di di veder le stelle, perclié loro 
lume non ha nulla potenza dinanzi alla 
chiarezza del sole, che è fontana di 
etutti i fumi, e di tutto chiarore , è di 
tutto calore. Danf. Par. 2. Pareva a 
me, che ne coprisse Lucida , spese 
sa, solida , e pulita, Quasi admante, 
che lo sol ferisse , Petr. son. 207. Neu 
vede un simil par d'amanti il sole { mae 
niera a al Lat. maliorem 
neque reperies, ne sol videt. 
Piaut. ] Dav. Colt. 190. Ferche ( i brio 
chi hal primo sole di Marzo nascono, 
e rodòno le prime germoglio [ gui vale. 
al prino giorno di Aarzo , in cui si 
veda i! sole. } 

4. 1. Avere al sole, o Aver del suo 
al sole, è simili, vagliono Possedere 
bent stabili. Cron. Morett. 260. Fa' le 
tue faccende con persone fidate, e che 
abbiano buona fama , e sieno creduti, e 
che del loro si vergia al sole. 

4. I0. Dividere il sole , Partire Il so» 
le, Wincere , o Perdere il sole y 0 tin 
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iuidere, 0 Gluocare 
egg A n ali sole nel combattere . 
Disc. Cale. 16, Ciascovo alfiere si parte 
con la sua schiera alla volta del sun pae 
diglione , secondochè egli averà vinto, 
a Perito Susa metaf. “Petr. canz. 
49° 1. Coronata di stelle al sommo sole 
Pizcesti sì , che in te sua luce ascose 
( cioè | Iddio , ) Dant. Par. 30. Così 
mi disse il sol degli occhi mulei ( cioè : 


But. Purg. 21. 2. Sole si può intendere 
una revoluzione, che "i sole fa ri 
segni , e questo sarebbe uno anuo . È 
duf. 39. Ma s° ella viva sotto multi soli 
Ditemi chi voi siete. Anmset. 82. Con 
fuoco, e con s10g0e ingannevolmente 
doyo più seli furono finite. E 85. La, 
scato nella Isola del foco, quivi uutrie 
cato d' erbe ge. vidi più soli in molta 
miseria . 

$. V. Avere a comprare injino al so» 
le, vale Aver carestia d' ogni cosa. 
Libr. Sou. 116, E comperar conviengli 
ufino al sole. 
0 $. VI. Andare al sole, figuratam. 


vale Cedere, Riputarsi inferiore . Lat. 
arem se crstimare. Grec. PIUTI è 
pie ell ia . Bern. rim. 1. 29 


Così moderni voi scarpellatozi , B anche 
antichi, andate tutti al sole. 
Aia Sena? le pecore dal 
E AGI. 
Li 3. —A———— Tignersi a un al» 
tro sele, si dice di Chi viaggia . Sale 
pia, disc, $. 109. L' uomo ec. godendo 
di sespira:e aura straniera, € di tigner» 
si, per così dire, a UN altro sole , vie- 
me a farsi talvolta, e strano, € salvae 


LC GLECCHIO, e SOLICCHIO . Stra» 
mento da parare il sole, detto ancora 
Pargsole , e Ombrello . Lat, umbetta . 
Gr, onsuidiev, Dant. Purg. 15. Ond' io 
Jevai de mani in ver la cima Delle mile 
ciglia, e fecimi Il solicchio ( gui per 
milit. 

In —* Baldacchino . Latin. umbella . 
Greco, cusdur. G. P. 10. 73. 2. Si riz- 
zò in sulla sedia, e "l detto frate Piero 
fece sedere sotto "1 solicchio ( così nel 
T. Davanz. ) 

SOLECISMO . srror di gramatica. 
Lat. solacismus, imparilitas*, seribi 
go. Grec. ouAmrit Ae Tes. Br. 1.4. Là 
prima sl è grammatica, ch' è fonda- 
mento dell’ ty spora | n * 
insegna parlare, leggere , 
sana vi o di harbarismo , 9 di soles 
cismo. Retor. Tull. Divides! nelle dette 
due parti, che 3° appellano solecismo , 
e — — sal, Per dar 
maleria a' vostri solecismi . 

SOLEGGIANTE. Che blondegglando 
risplende . Lat. rubilani Grec. n'asmsr. 
Satvin, disc. 2. 294. Fa la. chioma di, 
licata, Profumata, Al di sotto neregs 
giante , Ed in cima s0! inte. 

SOLEGOIARE. Diresi del Porre il 
gramo , 0 qualsisia altra, cosa al sole 
a oggrito di asciugaria . Lat. {nsotare. 
Gr. nuti. \ 

SOLEGGIATO. Ada. da Solegglare . 
Lat. insolatus. Grec, n rsa ui ris + Red. 
Ditir, 32. Su trine rinnappellato 
ton eravella , ® —8— . E annot. 
475, li modo di fare il vino soleggiato 
trovasi appresso mo nel libro sesto 
degli Autori Geoponici descritto cos, 

SOLENNE. ddd. DI solennità, Che 


e, 0. 


appartiene a solennità; Contrarlo x 
feriale. Latin. solemmis, Grec. itaca, 
Bocc.introd, 20, Senza ‘faticarsi in trop» 
po lungo ofizio, 0 solenne. E nos. 4. 
34. Sopr' esso fecero nua grande. e 30- 
lenne vigilia, E Afaestruza. f. 74. Di 
due maniere sono boti; l'uno si è s0e 
Jenne ec. è un altro boto non solenne, 
ma semplice. #if. SS. Pad. 1. tt. Per 
reverenza del sio padre Paolo quella 
tonica portava pure le pasque, e’ di 
molti solenni. 

i. Per similit. Splendido , Magnifico, 
Grande , Eccellente , Singulare. Latin. 
agrogine % — s-Ingens,, celebra» 
tus, Gr. dEoyee, haserfic, pupe, Wifi 
Borri. — R00, 18. Giucat ta 
mettitor di malvagi dadi era solenoe. 
R nov. 6, 3. Bevitore; e vago de’ vini 
solenne. E nov. 60. 1. Senza troppo 
solenne comandamento aspettare ee. ine 
cominciò f cleè: senza farsi troppo 
pregare. } E nov. 65. 9. Ma più avana 
ti, per la solenne guardia del pre 
non si poteva . E nov. 73. 3. Delle qua» 
li Maso così efficacemente parlava, c0+ 
me se stato fosse un solenne, e gran las 
pi@ario . E nop. 94. 9. Io intendo di voi 
ée. fare un caro, @ uno solenne dono 
al vostro marito. E nov. 99. 8. Di più 
solenne convito quella sera! non gli po» 
teva onorare. E g. 10. f. i. E' da’ so» 
lenni uomini senno — reputa» 
to. E cit. 25 3. Per questo e le 
divine opere di Vergilio e degli altri 50 
lennj poeti non solamente essere in po» 
co pregio divenute, ma quasi da’ più di. 
sprezzate. FP. #, 11. 99. Giynl! |a Pi. 
sa, dov' ebbon solenni ici, in po» 
chi giorni gran nomero ne perì. Cirif. 
Calv. 2. 60. Preparata fue la rieca mene 
sa Di foruimen quei, bi ec. 
R molti vin solenni, é pr s 
Gir, 24. 1. Venne Lil -gran Re nel più 
solenne tempio , Di pia religion porgen= 
do esempio . 

s0 NEGGIARE. F. 4. Celebrar 
con solennità , Far solenne, Solennize 
zare + Latin. solemniter colera, celebra 
re. Gr sepralin. Com. Purg. 16. Cas 
lendi viene da colo colis, che sta per 
solenneggiare ; appo li antichi li principi 
de' mesì si guardavano, e solenneggia» 
vano. 

SOLENNEMENTE. Arverb. Con sor 
Jennità ,- Con grande apparato, e s8* 

Latin. folmmniter . ; Groo. pio 


rare. Guid G, Così essendo solenne» 
mente otdinite le sclriere da ogni parte 
ec. Pass. 181. Per certi miracoli, @ rie 
velazioni w° ordinò di farhe festarsolene 
nemente , e per tutta |’ ottava. Boco. 
pit. Dant. 2. 43. Per vaghezza -di più 
solennemente dimostrare le sue 

È) —— — 


Prancesco n' area ( del miantello ), s0» 


lenmemente gli contraddicea , perchè son 
glieli deùse . ente ] 
° SOLENNISSIMAMENTE. Awerb. Sus 


bri. di Solennemente . Libr. Pred Cer 
febravano la festività solennissimamene 
te, e èan grandissima onorevolezza . 
SOLENNISSIMO*, Sunerl di. Selen: 
ne. Lit. celeberrimus . Grec. Tate 
mie. Fiamm, 6. 18. Bee Giove, 
de' Cieli rettore solennissimo {| cieé : 
Pi dimo ) Bocc. vit. Dant. 258. 
nciofossecosachè Dante fusse In issien» 


S'O.L 
za solennissimo nomo ( celo? ; ‘eelietà 
tissimo ) Dav. Scism. 46. Ruelverone 
di mandare al Papa Stefano Gardivero 
solennissino in giure ( eloè : dottissima } 
Red. Vip. 1. 6. Si credono dal troppo 
eredulo , ed inesperto voigo de’ lettera» 
Ù pr —— a chi ha fior 
omae cioé : 
— omnia ] (‘i OO 
{ egn. » Bfsgg. 15. 4. Idolo 
peo: — ( maggior di tutti } è 
perbi lia Ss NR 
SOLENNITA , SOLENNITADE 
LENNITATE, dutratto di riga 
$. 1. Solennità , si dice assolutam per 
Giorno di gran festa solito di celeè 
brarsi dotla Chiesa ‘ogni anno. Là 
salesinitas , dies festur: GrecoCsprà 
Pass, 181. È certo argomento , ch’ ella 
nascesse santa, da che della sua nativi 
tà si fae solennità , ® festa. Maertrutzy 
2. 27. il di delia Domenica-si mette tra 
= gr ' e prodpso solennitadi. Laò, 
a Ja cui wirto m 
è solennità fa la Clibes 34 — 
Il. Per Apparato , Pompa , e Graa 
cerimonia . Latin. opparatuz:, pompa , 
solevinitas, celebricas Gr. va purnara 
peas mori, pepru', copresute. Boces 
nov. 60, 15. Fatta) prima con gran 3048 
lenuità la confessione ec. e soavemente 
sviluppando il zendado ec. faori la casa 
setta ne trasse. Zad, 1859. Comincio a 
mostrare, e_a mettere in .npera l' alte 
virlà, che il tno amico tante lei, e 
con tanta solemuità. ti raccontò, Grid, 
G. Ordinasti, che fasone fossa parteria 
pe della tua .Ggliuola nella solennità 
del convito. G. #. 11, 59. 2, Venderia 
colla solegnità si convense al comune 
di Firenze. Ga/at. 28, Essendo esi di 
mezzana condizione, o di vile usano 
tanta solennità ne’ modi loro ec. che 


egli è una a mortale pure a veder» 
gli. E di. le solennità, che i chee 
fici osano storno agli altari, e negli 


uffir) divini, verso Dio, e verso le cos 
se sacre, si chiamano propriamente cle 


rimovie . E 
SOLENNIZZAMENTO. / solenniza 
zare, Solennità . Lat solemritas. Gr. 
vegrn. Libr, Pred. Possono fare com 
animo quielo il solenaizzamento della 
santa —5*1 i) i î 
| SOLENNIZZARE. Solenneggiare. Lat 
celebrare , colere, Gr. ssprafon. Wify 
Crist, Perciocchè non fu mai sullo 
così solenvizzato ,: Afaestruzz. 2. L 
Imperocchè la professione, che fete.; 
non solennizzò il boto per lo ‘motti 
mento , che v' era delia moglie. 2. 
43, Il secondo sì è de' religiosi, i quali 
sanza speziale licenzia del proprio aa, 
cerdote svlennizzassono matrimonj. Tacs 
Dav. ann. 2. 59, Rescupori pet solene 
nizuare ( dicev’ egli ) |" accordo , fece 
un bel convito ( qui il FT Lar Aha sane 
ciendo ) E 4. 102. Daversi quel. luogo 
ove gl' iddii tauto onorarono il Princie 
pe, soleunizzare ( il T. Let, 40 ame: 
dam cerimoniam loco ) E 15, 216. 
qual semenza. ee. rivverziva no@ 
. a Giudea, ove nacque .il ga , 
ma in Roma, ove tutte le cose # 
è brutte concorrono, e solennizzansi 
( il T. Lat. ha celebrantor } di. ct 
—— Add. da e 
nizcare celebratns . Salvin, 
1.19. I Romani ec, asatono. di celebra» 
re là vel Dicembre de sadfì. Satiimo, 


splennizzate ancora nazioni, ., 
SOLERB:» 7 ® solito * 

per costumag 4 naza,. Lalla, 

solere . —— sirzi, Boec, NOD i 


— 


43.7. Delle fiere, che nelle selve 10 
gliano abitare, aveva ad una ora di se 
stesso paura, è della sua giovane. E 
now. 60, 4. E oltr' a ciò solete pagare , 
e spezialmente quegli, che alla nostra 
compagala scritti sono , quel poeo des 
bito , che ogni anno si paga una volta, 
E nov. 74, 6, Li quali io voglio, che 
tu mi presti con quello utile, che ta 
mi suogli prestare degli altr. Dans. 
Par. 3, Esperlenza ec. Ch' esser suol 
fonte a’ rivi di vostre arl. Petr. son. 
15î, Lasso , ben veggio in che stato son 
queste Vane speranze, ond'io viver 
solia. E 217. La sera deslare, odiar | 
aurora Soglion ti tranquilli, © lieti 
amanti. £ 311, Morte ha spento quel 
sel, che abbagliar auolmi. Gas. fatt. 19. 
Io dubito grandemente, © 
dustriss e 0 
mo il primo inogo nella grazia di Sua 

at. il quale soleva essere il mio per 
la sua somma bevigrità . 

(IL) Farie uscite. Sal. Awertt. 1. 
3. 2 29, Sele per Suole, Hole per Vuoe 
le, Lete per Lieve, e mille altri si leg= 
BOno di questa fatta , che dopo ja mor» 
fe di Dante ebber priucipio , per quel 
che si comprende. £ 1. 3. 2.36. Suo' 
pene , così verbo, come nome ec. 

iocchè potrebbe scriversi ee suo' 
ardorì , i suo dolori : tu sue' ire, fu 
suo store. Cavalc. Stoltiz. 278. Suolno 
pugnar conlradio . [ Swolno, per So- 
giiono , } Frane. Barb. 275. 20. Ma 
convien levar mano, Non mica con' 501 
liano { pig ), Ma per contraro . 

SOLERE . Nome. Usanza. Lat. cone 
suetudo . Gr. fdec. Dant, Par. 18, Vine 
ceva gli altri, e l'ultimo solere. But. 
Zvi; BW ultimo solere, cioè vinceva le 
altre usanze, e | ultima, che m' avea 
mostrato di sopra. 

SOLERETTA. Armese di ferro per 
vatifesa delle piante de' piedi. Alam. 
Avarch, 16. 4. Le tolerette pria del più 
sicuro Acciar, che porti {l Norico ter. 
reno, Gli arma di sotto i piedi. E 17. 
81. La soleretta omai di sabgue è piee 
na. 

(Lì SOLERTO , #.L. Boez 3 Tra 
pochi solesti ved equsnimi Mafia Soler. 

arte varia:di demon). È 120. Se con 
la mente pura tu solerto Delle cazioni 
Qell' Altitonante , Con de qua’ regge, 
vwuogli esser esperto , 

SOLERZIA . #. L. Attenzione, Dia 
digenza . Lat, soiertia. Mor. S. Greg. 
sà. 21, Per tanto con ogui solerzia debe 
.be sempre stare intenta, e vigilante la 
— ad emendare, a correggere sua 

SOLETTA . Quella parte Re' calzari, 


<he si sosto al piedo. - 
SOLETTAMENTE.” #. Ad. dwerò. 

ci a. Lat. solitarie Gree. 

sette peri rt *, +. Wlit. Crist. BR cost 


i te, 
poter, onestamente , e convenevolmens 
te andò sercando di lui, 

OLETTO . dd. Solo solo ; 
detto così per pia diminutivo per 
maggiore espressione, Lat. solur, inco» 
mitatus. Gr. ping. Boco. nov. 13. 10. 
Tutto soletto si in cammino , E 
non. 46. 3. Avvenne, che 7 la 
giovane un giorno di state latta soletta 
alla marina ec. s' avvenne in un luogo 
fra gti scogli riposto . Petr. canz, Y, 1. 
E poi così soletta Al fin di sua giorna» 
ta Talora è consolata. Pant. Inf. 42. 
Rispose: bene è vivo, € sl £ Mo: 
sirarli mi convien la valle buia. & 93. 
Lasciolla quisi gravida, e soletta. Fir, 

Tom. PI. ke 


he V. sig. Il, 


41. 99. Solo soletto in una piccola cas 
setta mia forte, e ben guardata si di- 
morava. Tuss. Ger. 17. $9. Signor, te 
* disse } io qui sofetto In cotale 
ura desiando to. 

(L] SOLETUDINE . Solifadine. Vit. 
S. Gio. Bat. 263. Qual fanciullo diside» 
ra la soletadine nel diserto , come que: 
sto Beato fanciullo Giovanni ? 

SOLFA . / Caratteri, e {e Figure, 
o Note musicali, e la Musica stessa j 
che anche si dice Zolfa . Lalin, nota 
musica . Cirlff). Cato. 1, 35. Perchè la 
solfa non è qui segnata, O per bi suole 

, 9 per natura grave. 

SOLFANARIA . Cava di solo. Latin. 
sulphuraria . G. PV. 8 53. A. L' Jso:a 
d'ischia ec. gittò grandissimo fuoco per 
la sua solfamaria ( il T) Duvanz, e al. 
tri Mis. Aammo solfaneria } 

SOLFANELLO, Fuscella di gambo di 
canupz , o di altra materia fatlnto met 
solfa dalli due capi per uso di «accens 
dere il fuoco, doifanelto, Lat. sulphas 
rasuo:. 

{(L) Fav. Esop. 104. Le loro pompo» 
se butteglis torgano a orciuoli e sola» 
nelli, ( modo proverb. per ; Si riduto« 
no a nulla } 

{(L} SOLFARO, Sal/u. Cuvale Epos. 
Simb. A. 24. La parte degli Incredoli tie 
in stagno di fuoco ardente e di solfaro . 

SOLFATO, Add Soiforato, Lai. sud 
phuratus, su'phureus. Gr. Suatic. Fr. 
fac, T. 5, 3. 3 Sentina puzzoleute, 
Solfato foco ardente. 

SOLFO, Mizerale noto di materia , 
che tosto 3° accende, Lat, sulohur nati: 
vum . Gr, Deir. Tes. Br. è. 46 In uno 
Inogo son vene di solfo, e in mn altro 
d'oro, o d' altro metallo, Duut. Par, 


5, Non per Tifeo, ma nascente sol, 
fo. Patr. son. 148. Solfo, ed esca son 
Bocce. nov. 


tutto ,,e "i cuore un fuoco. 

50, ii N' use) fuori Il maggior puzzo 

di solfo del mondo . ; 
SOLFONAIO. . d. Add. Solforato . 

Latin. hurens s sulphurarius, Grec. 

Suerte . AM. Aldobr. Ssppiate, che Lul 

te acque solfonaie, e amare, e di mare 

a malattie fredde 


v È 
10, Che das di solfe - Lato. sulprara. 
(i) Aiea o. LA ria 
tus, Gr. —— Ter. Br. 2.36 Quane 
do elli fiede nelle vene solforate, lo 
solfo iscalda, e appreode di sl grau cas 
Jore , che.ì’ acqua, che corre per quela 
le vene, diventa calda come fuoco. 

(L) SOLFORO , Solfo. Cavalc, Espos. 
Sivid. 1 221. Poi il solforo e il fuoco, 
per lo ato della sodomia . 

SOLGO . Soggo, Solco, Lat. sulcus. 
perda pio 45 Are fare 
per — * Verso 
a' campi, che. g la pizlino , & 

alle la'ora dn le 

SOLICCHIO . e, SOLE 10. ‘ 

[L) SOLIGITO. Guitt. lett. 36. 82. 
Guarda , come soliciti, e presti servene 
do e ubidendo son servi d' essi Signori. 
E appresso; Caldo, solicito e vigoro» 
00. E $3. Solieili in terra operadori. 

(L] SOLICITUDINE. Guitz, sett. 35. 
52. Com solicitudiue e amore grande . 

(L} SOLICITUDO . sollecitudine . 
Guitt, lett. 10. 28 mi solicitudo stan» 
do a ciò. E 36. S4. Con continua tutta 
solicitudo , e cura . 

SDLIDAMENTB. Awerb. Sodamente , 
Fondatamente. Latio. solide, integre, 
Gr. drunanigosr. Mor. S. Greg. Gli eco 
celsi cuori de'santi uomini , i quali giò si 
pasctvano solidamente nella contempla- 
zione . 


SOL it 


SOLIDARE . dissodure . Lat. solida» 
re, consolidare. Greco, fabarir. Mor. 
S. Greg..3. 14, Il testo st rastoda per 
lo fuoco, e la carne del nostro Sis 
gnore fu soli 
Bocce. lett Pr,S. Ap. 302. r 
Di a 
gio si solidauo gii ai amici, 
oi 

ATO, ; rei . 
sodato . Lat. firmatus. Gr. Poazinbuie. 
Coll. db. Isac. cap.15 Dive, che quela 
lo è cibo degli uomini solidati, @ per» 
fetti. Fr. Jac. T. 5. 10. 13. Unito pet 
ardore D' amore solidato In somma 
paupertata 

SOLIDEZZA. Saldezza, Durezza, 
Impenetrabilità . Latia. sotigitar , Grec. 

eta, Com. Purg. 3. Le anime se- 
parale dalli corpi non possono fare om» 
bra essendo nelli raggi del sole, peroe. 
chè sono sgstanze semplici, e non hane 
no alcuna sulidezza . Cr. 4. 43. 4. Uene, 
re di sermenti, alli quale la forza delia 
fiamma adbia assottigliato il corpo, € 
ogni solidezza levatole . 

SOLIDISSIMAMENTE. Superi, dl Sos 
lidamente, Salvin, disc. 2. 339. Avens 
do tanti altri buoni ingegui, ec. per 
la commedia solidissimamente ragiona» 


to, 

SOLIDISSIMO . Superl, di Solido, 
Lat. solidissimus. Gr, puiporatie. Guico, 
stor, 6. 302, Kssendo Ja città di Pisa ec. 
circondata «da sotidisiime muraglie. E 
20, 160. Trovandola solidissima dopo 
molte ca.inomale . 

SOLIDITA, SULIDITADE, e SOLT» 
DITATE. Saldezza , Impenetrabilità. 
Lat. soliditas. Grev cijiitu. Mor. S, 
Greg. 1. 15. Levandow a contemplazio» 
ne di quelle altissime cose, senza la 
solidità della sapienza . E a/trove. Niene 
tedimeno von le veggiamo con solidità, 
ma piuttosto in fretta, come per un 
subito passare. Canale, Discip!. spir. I 
nimici nostri, poichè hauno distrutto !* 
edificio delle buone opere, distruggono 
la solidità della fede, sopra cui esse 
Opere si fondano . 

SOLIDO. Sust. Sodo. Lat. solidum. 
Grec. ri A î 

Dar » è anche termine gromee 
trito ; e si dice del Corpo matia 
co, capace di tutte e tre le dimensio» 
ni. Gal. dial mot. 534. Non si può ne 
i solidi diminuir tanto Ja superficie , quane 
to Îl peso, mautevendo la similitudine 
della figure, Imperocché essendo Manie 
festo, che nel diminvir un sotido rrave 
tanto arema il suo peso, quanto la ino» 
le ec. E appresso: Molto maggiur pro 
porzione è tra da mole ae i solidi sinie 
Î, che tra Je Joro superlicie. E 555. 
Se noi andremo seguitando la soddivi. 
sione, che si riduca il primo sofida în 
una minuta polwere, Iroveremo ec. 

4. 1, In solido, posto amwerslalm. 
termine legale , che vale Interamente, 
Complutamente ; è si dice allorachè 
clascuno degii vbbligatl resta tenuto 
per tutta la sonsma , Lat In soiidum. 
Gr. si CadcAngoo. Muestruzz. 1, 70. Se 
egli non ha ascengenses , & descendeno 
tes, allora gli è licîto di fare in solido 
ereda | naturali Bocé lr Dane. 221. 
Siccome ciascuno altro cittadino 2° suoi 
onori sia in solldo Ubbligato . Car Vers, 
—— * rispiarmo degli occhi ·erivo 
q Lin solido all'uno, e all' altro di 


“ — 
—nJD — "todo , Saldo ; Con 


erasio di Liguido , 0 di Atuito . Lat: so» 
lidus . —— ‘'Dant. Par. 2. Patto 


la sua passione, 
P"{p_ 302. Cartamento 


2d bv Google 
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vi ame, che nube ne coprisse Lucida, 
spessa, solida, e pulita. Cr. 2. 25.9. 
È' impossibile , che le parti del vapore 
sieno accostanti insieme, e di solida , 
ovver salda essenzia . . 
SOLIMATO . Ariento vivo sublimato 
con ingredienti di sale, e tartaro . Ar. 
sat. 1. |} solimato, 2 altri unti ri» 
baldi, Di che ad uso viso empion 
gli armar) , Fan, che sì: tosto il viso 
lor s' affaldi. Buon. Fier. 4. 2. 1. E 
caufora , e salnitro , Tartaro, e solima- 


to, Succhi mordaci , ed acri. Lor. Med. * 


canz. 14. 3. E per far la faccia bella, 
Bianca più, ch' un ermellino , Solima= 
to, e frassinella, Biacca, ed ariento fi 


no. 

$. In ferza d' add, per Subllmato , 
nel signific. del $. Lat. sublimatus. Leb. 
495. lo non avea in Pirenze speziale 
alcuno vicino ec. che infaccendato non 
fosse, quale a fare ariento solimato , 2 
purgar verderame , a far mille lavatu- 


re. 

{(*) Per Sublimato nel senso proprio . 
Lat. Sudlimatus. S Agost. C. D. 2, 5. 
Acciò che quello animo così nobile so⸗ 
limato per lo richiedere di questa Dea 
ec. non cercasse la vera fede eo 

SOLINGO. Add. Solitario, Lat, so 
litarius, Gres. puvi gue. Dant. Inf. 23, 
Come suol esser to un nom solingo 
Per conservar sua pace. Com. Inf. 23. 
E dice uomo solingo, civé solitario, e 
contemplativo. Petr. cap. 3. Suole 
Dalle insegne d' Amore andar solinga. 
Cecch. Corr. 2, 8. Ella si sta di sopra 
Con quella balia sua rinchiusa in ca. 
mera; La mi par più solinga d' una fae 


ta. 

4). Per Salvatico , Nen frequentato . 
Lat. desertus , solitarius. Grec, # guusc , 
Dant. Inf. 26. E proseguendo la solita 
ga via ec. Lo piè senza la man non si 
spedia. E Purg. 1. Noi audavam per 
lo soliugo piano ; Com' uom, che tora 
na alla smarrita strada. occ. mov. 46. 
6. Veggendo Giami , che ‘1 luogo era 
solingo , accostatosi, come potè, le 

arlò . È nov. 77. 28. Luogo molto s0» 
o, € fuor di mano. Tass. Ger. 12. 
77. Paventerò l' ombre solinghe , e scu: 
re Che 'l primo error mi recheranno in» 


nante. 

SOLIO. Seggio. Lat. solium. Greci; 
Gps . Bocce. nov. 22. 2. Agilulf Re de' 
Longobardi, siccome | suai predecesso» 
ri in Pavia città di Lombardia avean 
fatto , fermò il solio del suo regno. E 
Com. Danr. Inf. 2. 4104, Nell’ impired 
ciel, cioè nel cielo della Juce , dove si 
crede essere il solio della Divina Mae, 
stà, G, #. 11. 49. 6. Montati per la 
fallace , e ingannevole felicitade monda« 
na in poco tempo in sì alto solio . J 

SOLISSIMO. Superl. di Soto . Latin. 
solus omnium. Grec, puratare, Redi 
afinot. Ditir. 16. Aggiugne, che non si 
trova questo superlativo e'vrirame nes 
gli scrittori di prosa, ma ‘bensì un si» 
mile , cioè serra, Îl che è, come 
se noi dicessimo solo soliisimo . 

IL) SOLITÀ . Astratto di solo. Vit. 
SS. Pad, 1. 195, Perdeado la solità del- 
la mente, li pensieri si spargevano per 
diverse cose . 

SOLITARIAMENTE . Amwerb. Con 
solitudine . 

4. In vece di A solo a Solb, Latin. 
remotis arbitris | Petr. nom, Îli, Poi 
trasse iu disparte Massinissa, ed esseno 
do soltariamente con lui, parlò con 
veste parole. 

SOLITARIO. Riferito ad uomo , ile 
gnifica Che sfugge la compagnia, Che 


sta tolo solo. Riferito a luogo , ‘vale 
Non freguentato . Latin. solifarius, des 
sertus . Gr, È gerese , Cabale. Med. cuor. 
Che mi volete dar, s° io faccio cader 
questo solitario ec. Mossesi, e ardosser 
ue al diserto , e di notte tardi giunse 
alla cella di questo solitario , e picchian» 
do all'uscio, molto J/amentandosi, e 
piangiade ad agente, come figliuola 
del diavolo , quel solitario per lo pic» 
chiare, e per lo pianto commosso, 2- 
perse |’ usciò . Borc. mov. 62. 4. Essene 
do la contrada, che Avorio si chiama, 
molto solilaria. E mow. 77. 25. Percioce 
chè di notte si convien fare, ed in luo 
ghi solitari. Petr. son, 190. Passer mai 
solitario in alcun tetto Non fu quant 
io qui è aggiunto d' una spezie di 
passera, che sempre si vede sola. Lat. 
passer solitarias. Gr. cpudier pursliv ] 
E son. Ea fu 3 le vestigie 
sparse Cerc poggi solitar}, ed ere 
mi. Fit. SS. Pad. 1 90. Fu molto dos 
lente , pensando, che non potea essere 
occultato , bè solitario , come egli desi: 
derava . Tass. Ger. 13. Sorge non 
lunge alle Cristiaue tende Tra solitarie 
valli alta foresta. 

SOLITARISSIMO . Superl. di Solità. 
rio, Lat. solitarius omnium, mazime 
solltarius , desertus. Grec, vfuuitaris. 
Stor. Eur, T. 155. Quando ‘tempo gli 
parve ec. se ne tornò alla volta deli’ 
alpi, e non per la via ordinaria, ma 
peo luoghi solitarissimi , ed imaccessi. 


SOLITO. Add. da Solere . Latin. so. 
Itus. Greco. cindwc. Fir. As. 258. Posto 
adunque fra tante, e così gravi miseria 
un solo sollevamento avea, e questo 
erà quello , che mi porgeva la mia so- 
lita curiosità . Red. /ett. 2. 96. Ne mana 
do quattro fiaschi a V. sig. Illustriss. 
acciocchè se gli goda con gii amici ne' 
soliti cenni, E 127. Per luſ vi sarà per 
tutto il tempo di esso viaggio la solita 
provvisione ogni mese ben pagata . 

4. Al solito, pesto aiverbialm. vale 
Nella maniera selita , Al modo consuete 
to. Lat, mere solito , ut mos est . Sox 
der. Colt. 53. Sotterrala, e fa' che ele 
la venga nel fondo della fossa, e che 
ec, si toimino al solito delle propaggini 
lovghe. E 54. Nori si sotterra la vite 
vecchia in altra manieta, ma sj lascia 
stare al suo solito. E 92. Empi tutta ra 
botte di grappoli di buon’ usa interi, 
Infondi quanto vi va » ® lascia 
bollire col peverino al solito . 
! [*] Per suo solito. Stor. Setaif. TT, 
Essendo lo Conte Alberto a Certaldo 
dove per sno solito abitava. 

SOLITUDINE. Luogo non Sreguene 
tato , Diserto. Lat. solitudo , locus dea 
sertus . Gr. f grula. Bocce. nov. 30. 3. 
Nelle solitudini de’ diserti di Tebaida an- 
dati se n° erano. Tes. Br. 3. 2. Ape 
presso sono le solitudini grandissime , e 
je terre disabitate verso Levante. Ca= 
vale. Fratt. {lng. Non potendo soppora 
tar la congregazione, tuggono alla so» 
Itudine. Coll. SS. Pad, . ove abit» 
nb in solitudine disertissima, scevera»o 
ti dalla compagnia di tatti gli uomi» 


Mit SOLLACCIO. Sollazro. Fr. Fat. 
1.3.2. 2. Str do, e abbracciando 

Si n° averem sollaccio . 
SOLLALZARE, dA/guanto alzare, 
ente alzare. Lat aliguantulum 


altottere . 

‘ SOLLALZATO . Ad4, da' Sollalzare ; 
Aiquanto alzato . Lat aliguantum subla» 
pus. Gr, cabor Udeur. Fir. As. 306. Lea 
vatosi per sino a quella fasciuola, colla 
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qui: * sollalzite le mammelle. 
er Sostenuto , Sublimato . metaf. 

Stor. Barl. 88. E sdicea che per colmi 

era sostenuto il suo regno e sollalza» 


to. 
[L} SOLLAZIO , Sollazzo. « letf. 
15, 45. E v' è sollazio , e —— DI 
SOLLAZZAMENTO . Sollazzo. Lat. 
delectamentum , oblectamentian , Grec. 
ti più . Pros. Fior. _6. 61. Esser dovea 
a — de’ nostri villeschi sollazza» 
SOLLAZZANTE. Sollarzevole, Fee 
stevole . Lat. obiectans , Allaris . Greci 
Tiprioe , eravie. Alleg. 167. Fingon la 
fama sollazzante, vergine ec. l' avaria 
zia una segrenna. ; 
(L) Esempio del 300. Rim. ant. Tom 
maso di Sasso da Messina. Amor mi 
fece umile k Ed umano, oruccioso, #01, 
lazzante, E per mia voglia amante» 
Vedi not, 403, Guitt. lett, Pra 
SOLLAZZARE. Dar , Pia 
cevolmente intertenere . dat. oblectare , 
delectare . Grec. ni perw. Bocce. nov. 8. 
4, Con belli motti, e leggiadri ricreare 
gli animi degli affaticati, e sollazzar la 
corti. Boez. Farch. 2. pros. 1. Quana 
do con zimbelli, e allettamenti di non 
vera felicità ti si girava d' intorno sole 
lazzandoti . Buon. Pier. 3.1.9. Per sole 
lazzare, e dar gusto agli amici Della 
Pez brigata, E far cosa, che friz» 


$. fn signifie. neutr. e neutr. pasta 
vale Pigliarsi piacere, e buon ad 
Lat. genio indulgere . Gren. sa9" 5 
muti. Bocce, g.1. S. 5. Quinci levaticî 
alquanto n’ andrem sollazzando . E ap» 
presso : Domattina per fo fresco levatie 
co similmente in alcuna parte n° andre» 
n sollazzando . E mov. 69, 13, Disse » 
chie in presenza di lui con Pirro si sole 
lazzer . Fit. Barl. 9. Egli avvenne 
un giorno, siccome Giusaffà andava n 
sollazzare ec. Arr/igh. 70, Quando ella 
piange, tu sollazza . Pallad. Giugnt. T. 
Se questo s' andasse troppo sollazzanie 
do di fuori coll’ api, mozzagii |’. ale, 
Bern. Ort 2.15. 45. A'cuì nel mezzb 
nudo nn giovanetto Cantando sollazza 
va, e facea festa. : 
SOLLAZZATO, Add, dà Sollazzare. 
Bocc. nov, 77. 12. Iutito vicino della 
mezza nolte col suo amante sollazzata» 
si, gli disse dpr 
SOLLAZZATORE. Che dd sollabto . 
Latin. oblectator . Arrigh. Ti, A tempo 
sii sollazzatore , ma non mal beffatore 
amico. Guid. @. L' ammonio per certo 
segno, che tra ‘i tumulto de’ sollazzae 
tori a lei si facesse > tra ; 
SOLLAZZEVOLE . Add, Piacevole, 
DI sollazzo. Lat. voluprarius, fucetus, 
lepidus , comls. Gr. urparae, suuve 
Au, prnsraga e. Bocc mov, ds. 5. Perso= 
na sollazzevole , e amichevole assai. E 
g. 6. f. 5. La quale ( onestà ] non che 
ragionamenti sollazzevoli, ma il terro= 
re della morte non credo , che potesse 
smagare tc. E mov. 54. ‘8. Colla sna 
pronta sollazzevol risposta Chichibio 
cessò la mala ventura. E mon. 59. 5. 
A guisa d’ uno assalto sollazzevole, gli 
furono quasi prima, ch' egli se n' ave 
vedesse, sopra. Afsestruzz. 2, 11.6. 
tit. Del giuoco sollazzevole . Lase. Geo 
los. 3. 4. Ob io mi penso ch' ell’ abbia 


ad esser la soll ole festa! © 

NTE . Awerk. Con 
sollazzo . Lat. | , SIAE 
Bocc. nov, 89,6, Le quali parole chi 
volesse s e interpretare , 
di da tutte , cos 


concederebbe 
sì esser vero. Amer. 9. Rimirando la 
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bella ninfa colì' altre/ sopra gli ornati 
prati sollazzevolmerte giucante. Boes. 
Farch. 2. pros. T. Sta' a udire quanto 
sollazzevolmente, e con garbo in cota» 
le leggerezza di arroganza burlò mu 


tratto uno. 
e SOLLAZZO . Piacere , Trastullo , 
Pussatempo , mento. Lat. so» 


imm, voluptas. Gr. Gixparpor, MPar, 
pri PA G.S. 1. Questa —2 porse 
igualmeate a tulta la brigata grandissimo 

iacere , e sollazzo . E nos. 80, 5 S' 
ucominciò ad andare alcuna volta a 
aollazzo per la terra. Dans, farg. 23. 
lo dico pena, e dovrei dir sollazzo , 
Nov. ant. 82, 3 Molto si cominciarono 
a rallegrare , e fare insieme grande sol. 
Jazzo. Sea. ben. Warch. 4, 12. Nessuno, 
che voglia comperare un luogo a Tu. 
scolo, 0 a Tigoli per amor dell' aria, 
e per istarvisi Ja state a sollazzo, stà 
a stiracchiare il pi . 

SOLLAZZOSO . F. A. Add. Sollaza 
zevole. Latin, sucundus. Grec, riprice. 
fr. lac. T. 6. 20. Y. lesi gaudioso Pi 
Amore sollazzoso , Per te sto in ripo» 


30. 
(*) SOLLE . Sel. na delle note Mus 
slcali. Vedi la 5 DU. 
SOLLECHERARE, #, A. Corimuos 
versi per affetto di tenerezza ; Gioie 
re, dutenerirsi ; che oggi pià comune: 
mente si dice Sollucherare. Lat. lata» 
ri, gestira, tititiari. Gr. hbrdtai, Yavs 
Sir o pagyaritsitas , Med. drb. cr. Tey 
Gueadolti lu braccio , tripudia , e solle. 
chera, e. godi con quel santissimo , au» 
tico, e venerabile Patriarca Simeone, 
SOLLECITAMENTE. Alverb. Con sò» 
decitudine , Accuratamente , Diligentes 
mente. Lat. diligenter , anzie, matus 
re, sollicite . Gr. twuxde. Bocc. nov, 
41. 12. Veggendo la gente, che noi V 3. 
vesimo ricevuto prima, e poi fatto 
servise , e meditate così sollecitamente, 
E nov. :5. $. Non tornando Lorenzo, 
Lisabetta molto 6ptsso , e sollecitazione 
te i fratei domandandone ed. Carate, 
+4rutt. ling, Dobbiamo domandare prim 
tipalmente , e sollecitamente» da grazia, 
€ la gloria sua. Hemb, s4sof. 148" Quan, 
te notti miserameute passa vezghiando , 
Auauti giorni sollecitame:te perde in un 
solo peusiero ( cioe: con affunno, con 


pena. ) 

SOLLECITAMENTO. Il’ sollecitare, 
Lat. 4ortatus, sollicitatio. Gr. wa gui 
au. But Coll' aiuto del Re Carlo Ma, 
gno , e per lo soltecitamento de’ citta» 
diui, e contadini di Fisrenza . 

SOLLECIFMARE. Uperar con prestera 
sa, Affrettarsi. Lat. propèrare ; festi: 
nare, siudere. Grec, oivdur. Boce, 
nov 41, 25 A Cimone, ed 'a'suvi com. 
pagni ec. fu donata la vita, la qual Pa. 
simnuda a suo poter sollecitava di far 
lor torre. stor. Bur, 5.117. Sottevita, 
€ sii fedele, perchè io. nen sarò punto 
meno Lberale a premizre l’ opera tua, 
che a tichiederii del servizio. 

(*] Lusc. Spirit. 1, 2. A trovar de, © 
Giulio , per dirvi da parte delia  Balia 
che sollecitiate; quella poveriza si cose 
suma, 

(*) Frane. Sacch. nov. 154, Tutti 1 
pareuti. ec. sollecitarono com lettere 
quinio poterono, e massimamente il 
Pacre è i fratelli di lei eò> i 

di in att. signifie. vale Stimolare , Fas 
re instanzia , fnportunare , Affretta» 
re. Lat. siimutare , urgere , instigare 
sollicitare , Gr. (mmin. Bocce. mov —* 
4. Na pure essenlo da loro sollecitato 
ec. disse di farlo. Fit. SS. Pad. 1. 264. 

ua csntatore Su tanto sollecitata, e 
e * 


* 


sono uti 
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Visitata , che cadde con lui in peccato. 
Cas. lett. 12. Solo la prego, che si des 
gui vederlo ec. e sollecitare la sua spes 
di sen itar il piato , I si 

ecitar ata opere )0 six 
miti. Lasc. Sibit. 1. 2. Sollecitu il pia- 


to. l 
(*) SOLLECITARSI . Br/garsi, Dare 
si fretta , e pena. Fior. S. Frane. 186. 
Non ti sollecitare molto di studiare per 
utilità d’ altri: ma sempre ti studia e 
sollecita ,.e adopera quelle cose, che 
li a te medesimo . 
SOLLECITATIVO , e SOLLICITATI- 
VO. Add. Atto a sollecitare. Com. 
Inf. 24. Bene s' intendono queste parote 
sollicitative di Virgilio. 
SOLLECITATO, e SOLLICITATO , 
Add, da' lor verbl. M. W. 3, 25, El 
oste sollecitata del soccorso degli asse» 
diati di Bettona, se ne levaruno . W/nc, 
Mart. lett 58. E però sarà buovo, che 
se desiderate |' ulli suo, lo tenghiate 
hon solamente sollecitato, ma ripreso, 
Borgh. Col. mil, 435 Fulmiuava la leg: 
ge della mairstà rimessa su, e sollecita» 
ta da Tiberio. But. Purg. 19. 1. Levas 
— — sollecitato da Virgilio, ses 
eulta Jul. ‘ 
SOILECITATORE, e SOLLICITA. 
TORE. Che sollecita. Lat. impuisor, 
instigator , sollicitator , hortator. Gr. 
tv rapeiura. Bocc. mov. 74. 1. Quane 
to i preti, e' frati, ed ogni cherico sie» 
no sollecitatori delle meuti mostre, in 
più novelle dette mi ricorda esser mue 
strato. M. #. 8. 57 endo mezza» 
no, e sollicitator della pace messer Pel 
trino da Gonzago ec. la pace si fornì, 
Pass. 129. Quando il proprio prete fos- 
Fas ec. sollecitatore , 0 induciture a mae 


e. 

SOLLECITATRICE, e SOLLICI A 
TRICK. Perdal. Jems, “di Seligu ti 
re, e di Sollicltatore . Lalia. sollicita» 
trix , incitatrix. Fr. Giord. Pred. R. 


N demonio gli era sempre attorno con 
tacite fam sollecitatrici I 
> SOLDECITATURA, e SOLLIGIFÀ. 


TURA. # + Sollecitudine, 
Lat. cura , solllcituco . Grec. pei piper, 
Sen. Pist Ben è avvenuto alla vecchiezi 
za, stella è pervenuta al hene per lune 
go studio , e per sollecitalura . 

SOLLECITAZIONE , e SOLLICITA» 
ZIONE. N soliecitare, Lat, instigatio , 
Gr magiivenie. Bocc. nov. 95. 3. Ess 
sendo alla donna gravi le sollicitazioni 
del cavaliere ec. si pensò di doveriosi 
torre daddosin, 


+ Mor: S. 


di carità Ser POR — 5 


la cosa, della quale gli vomini s! com» 
battono, e contendono tanto sollecitis: 
simamente . 

SOILECITISSIMO , e SOLLICITIS. 
SIMO. Superi di Sollecito , e di Soili- 
cito: Lat. ditigentissimus, promptissi» 
mms, Celerrimus. Grec. da fidisare. 
Bore. vlt. Dant. 225. Per la qual cosa 


.ogui altro affare lasciandome , solleciti. 


simo andava fà , dovunque potea credes 
re vederlà  Fi/oc. 3, 220 O intica ma. 
‘dre , nollecitissima fugatrice degli scelse 
rati assalti dî Cupido SetgA, Pesce, Fior. 
395. Egli, come solièullissimo pasto. 
re, e veramtnte padre, mon mancava 


ec. 

SOLLECITO . Aud. Che opera senza 
indugio, Accurato , Dillgente, Latin, 
d'ligens , promptus , celer. Gr. tayvs, 
Wii. SS. Pad. 1, 108, Inceminciolli a 
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eolrare in cuore una pigrizia, ma si 
piccola , che quasi non se ne curde, e 
non se ue avvide ec. nè era così sole» 
cito all' — come soleva. & 195. 
Avviene per inganno del nimico, che 
setto ispezie di parentado occupa il 
cuore di amor disordinato ec. ‘e divens 
ta sollecito all’ amore del mondo . 

(L) Segn, Mann. Marz. 21, 4, Bsamis 
na dunque un poco , se sei sollecito in 
imitarlo , sollecito in obbedirgli, soliecia 
to iu onorarlo, sollecito di piecorsi. 
sollecito di non perderlo per la via fra 
tauli insidiatori, che vogliouo 2 te ra 
barlo , sollecito di cercarlo, allor che 
per disgrazia tu l' hai perduto, e di 
Facquistarlo. & Ot. 28, 3. Nè sii trop: 
po Aleuto al presente, nè sii troppo 
sollecito del futuro . 5 

$. Per Carante, Pensieroso. Latin. 
anxias , sollicitus Greco. Tu & A 
Bocc. nov. 27. $i. Poichè tu della mia 
salute se' sollecito ec. ainico dei esista 
re, come to di”. ’ . 

SOLLECITOSO, e SOLLICITOSO . 
V. A. Add. Sollecito, Lat sollicitus, 
anzius. Greo. —** iper. Liv. M. 
Fa grave, ed iacresceval di pistulenza, 
e sollecitoso di prodigi. 

SOLLECITUDINE. Astratto di Sol» 
lecito ; Prestezza, Diligenza. Lat. co 
leritas, diligentia , industria. Boce. 
nov, 2. 11. Con ogui sollecitudine , e 
con ogni ingegno, € con ogni arte mi 
pare, che ec. si procaccino ec. di cace 
ciare del mondo |a Cristiana religione. 
E nov. 54. 3. Acconcia la gru, la mise 
a fuuco, € con sollecitudine a cuocerla 
cominciò . Cas. Jert. 25. Desidero ec. 
che sia posto in esecuzioue con diligene 
Zà, e con sollecitudine. 

f Per Cura, Pensiero, Affanno. 
Lat. cura, soliicitudo , anzietas . Grec. 
qui gijura . Bocce. nov, 15. 38, Dove gii 
suoi compagni, e l' albergalore trovò 
tutta la notte stati in sollecitudine de* 
fatti suoi . Bmow. 17. 2. Molti estimana 
do, se essi ricchi divenissero, senza 


soliee 4 e sicuri poter vivere ec. 
Lab. 1 utta la sollecitudine alle rufa 
fiane, è agli amanti si volge. Petr. 
uom. ili. Non avendo Cesare abbondante 
ia di fornimento, del quale egli avea 


dato sollecitutine a Donorige. { eio?: 
carico, commessiene. ) Dav. Scism. 12. 
Gli disse, che il Re per sua infinita sol» 
lecitudine , e non altri, l' avea ingene» 
rata { cloé > assiduità , stimolo. } 

(L) Fit. S./dad; 1. 13, Udi" leggere 
— Evangelio ,- mel quale dice Cristo: 

un abbiate soliecitedise per lo di gi 
domane, Segn Aann. Marz. 21. 4. La 
sollecitudine intoruo al procacciamento 
de' beni umani fu già ‘vietata da Cri. 


sto, x 
SOLLENARE. W. A. Allenire, Ala 
leggerire. Latin Avare, lenire. Grec. 
musi», wpasiar. Sen. Pist. Tu la dos 
vresti aver per ta medesimo impresa 
per la toa infermità sollenare. AM. At 
dobr. Egli sollena }' anguscia dell amoe 
re, donde molte geuii suono sorprese. 
SOLLENATO. Add. da Sollenare. 
Lat. levatns, lenitus. Grec nafiraeaig, 
spasvhrig. AI W 3 dB Sollenati i tre- 
moli alquanti di ec lu sol mattatino rl. 
novellarono ( cost me' 7. Ricci, e Cos 
voni ; gli stampati per errore hanno 
sollevati ) E cap. 69 E sollenata la bat · 
taglia, in fretta fece sclogliere 11, galée 
della sua armata. 
SOLLEONE. ». SOIL.LIONE. 
SOLLETICAMENTO, Atto del sot. 
leticare ; Dileticamento . Lat, titillatio. 
Gr. paggarirpas. Serd, dior. And, 14, 


* 
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575. Favoleggiano della beatitudine cele» 
ste, la quale ripongono nel brutto pia» 


cere , e solleticamento de' sensi. 
— — —— ra 
tillsre. Gr. }a. ». Pataff. T.Sols 
leticando sotto le ditelie. Fir. Luc. 1. 
1. E sai, che a' suo' pasti non si solle» 
tican le gengive colla carne minuzzata 
a uso di lusigruoli. Tac. Daw. sior. 2. 
254. La gravità di questa opera non 
comporta solleticar gli orenchi achi leg» 
ge con favole. ( qui figuratam. ) Berm. 
Orì. 2, 3. 19. Ma se ne fa quell 
armadura , Ed era sol, come solleticare 
la. Alain. 4, 12. La solletica, e dice: 
or vià fuor bruchi . E 6. 103. Poichè se 
un bacchio il.capo a lui solletica , Sbrat= 
tar l'armata non sarà iu grammatica 
( gui paA ironia ] 
i. Sollecitar dove pizzica altrui. v. 
_PIZZICARE 4. IV, 

SOLLETICATO. Add da Solleticare. 
Lat, sitiliatus. Gr. —— Galat. 
50, Conciossiacosachè gli uditori quasi 
solleticati dalle pronte, o legziadre, 0 
sottili risposte, o proposte, eziandio 
volendo , son possono tener le risa, 
[ qui figuratam. ) 

Pirati —5 Lat. 5* 
+ Gr. gagyariogcc. Belline. son. 108. 
AI solletico appena avrebbon riso . Bur- 
ch. 1. 117. Questo è cagione, ch'io 
temo il solletico . Lor. Med. canz 31, 
4. Quando un teme il solletico, Menau 
iù, che Arrigo bello. Dep. Decam. 89. 
ici oggi con uu' altra assai vicina dis 
i ciamo solletico, @ solleticare, ancore 
chè in alcuna parle fin> ad cra, come 
intendiamo , si sia msnteuuta | antica . 

4. Per metaf, si dice di Cosa, che 
Faccia ridere, 0 dia gusta, 0 piace= 
re. Bellinc. son. 248. Diciam, ch'io 
son d' oguun proprio il solletico. Libr. 
sen. 109. Tu m' hai trovato vu dolce , 
€ strano solletico . 

SOLLEVAMENTO , 1/ sollevare . Lat. 
elevatio. Gr imafeis. 

3. ). Per metaf. vale Alleviamento, 
Resrigerio , Conforto . Lat. levatio , le 
smumen , mitigatio , solctinm. Gr. mafza 
partie 7 paiicis. Bocce. nov. TT.59. Tanta 
acqua avrai da me 2 sollevamento del 
tuo caldo , quanto fuoco io ebbi da te ad 
alleggiamento del mio freddo. Fir. 49. 
258, Posto adunque fra taute, e così 
giavi miserie, un solo sollevamento 
aveva. ZQuon Fier 5. 2. 8. Nostre sola 
Jevamento, e nostro aiuto, 

i. I. Sollevamento , par Sollevazio= 
ne. Lat. seditio , tumulias. Gr. cds, 
Si gofir. Tac. Daw. ann, 12. 459. Ma 
Claudio diè loro la giuridizione imera, 
di che si è combattuto tante volte con 
sollevamenti, e armi. Buon. Fier. 4. 5. 
2. Ne' gran sollevamenti atto lodato Del 
Principe esser suule Farsi palese al po- 
polo. E inir. 5. 2, Che per sì gran 
sollevamento tolto, Dalla baruffa della 
piazza, torni ec. 

SOLÎHVARE. Levar. sm, Inno!za» 
re; e si usa nel signifie, att. € seutr, 
pass. Lat. elevare , extollere, sustotie- 
se, Gr. vanvpilur, ‘sfaisur, Dant. Inf. 
33. La bcica sollevò dal fiero pasto 


Quel peccator. Per. Canz. 48. 2. Che,” 


#' i non m'iugauno, era Disposto a 
sollevarmi allo da terra, E. son, 198 
Ch’ or mel par ritrovare, e Or m' ace 
corso, Ch'i' ne son lunge, or mi sole 
levo, or caggio. Cavalc. Frutt. ling. 
E *i cuore colle mani lieva clù | ora» 
gione colle. Luone opere in alto sulliea 
va. Coli. Ab. lsac. cop. 30, Questa vir 
Lù divina ammaceltra gli ucnini, sica 
come fa colui, che iusegna notare al 
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fanciullo , U quale quando si comincia 
ad attufare , sì lo sollieva. 

4. 1. Figuratane. Gal. Stst. 498. Mena 
tre voi cercate d' atterrario [ il vero ] 
i vostri medesimi assalti lo sollevane, € 
) avvalorano . 

{. II. Per Indarre & mal fare, a 
tumulto , a ribellione . Lat. concitare , 
sollicitare . Gr. #wuyus. Stor. Eur. 5. 
417, E per questo delibero ec. che ec. 
co' danari , che io ti darò, sollievi , ® 
corrompa segretamente gli animi di quela 
li nomiuì dalla divozione d' Ansoario . 
Tac. Dao. ana. 1. 26. Chi col tradire 
un esercito , sollevar la plebe, mal go. 
vernar le cose pubbliche avesse Mmeuo- 
mato la maestà del popolo Romano, 
accusato era del fatto. 

$. Ill. Per Tuebare, Commuovere . 
Lat. turbare , agitare. Grec. Supazfur. 
Cas. lett, 59. Non ti sollevi questo ave 
viso, che io nom partirò fino a Seltem» 


bre . 

i. IV. Sollevare, in signifi. neut a 

ss. vale Ribellarsi. Tac. Dau. stor. 
ho sia. I Britanni per questa discordia, 
è tanti romori di guerra civile si 40l» 
levarono { i 7. Lat. Aa fustulere aule 
mos ] 

(L) Segn. Mann. Giugn. 3. 2, Sulles 
watisi dalla turba , anzi sequestratisene , 
attenduno in solitudine ad udir la voce 
di Dio . 

4. V. Pure in signific. neutr. pass 
il diciamo del Recrearsi , o Prendere 
alleggiamento , conforto , © ristoro + 
Tae refich , recipere se, levari, sube 
levari, Gr. arena da:, Boez, Vure 
ch. A, pros. 2. Questo è, come soglio» 
no sperare È medici , seguo , che la na» 
Lura si è sollevata, e comtrasta al na» 


le. 

(*) Cecch. Dot. 4. 2. Si sollevò dal 
male. ma rimase mezzo spiritaticcio . 

SOLLEVATISSIMO . erl di Soltea 
pato . Salvia, disc. L'essers 
impiegata, per così dire, la natora a 
fortificare il sito d’ Italia ec. e |' averla 
d' ogni bene dotata, e di spiriti, e & 
ingegui sollevatissimi, ec. la innalza 30 
pra tutte | altre regioni maravigliosa» 
mente. E pros. Tosc. 1, 365. Sorpasta 
qualsisla comune nustro poetico solle» 
vatissimo componimento . 

SOLLEVATO. Add. de Sollevare. 
Lat. sublarus, levasus, elatus , sublee 
vatas. Gr. ussnaBele . Bocce. nov. 7 9. 
E sollevato alquanto il capo, 
( cioè; alzato } Dant. Vit. nuov. di. 
Per questo raccendimento cdi sospiri si 
il sollevato lacrimare [ cioè - 

A3. 60. Salito sopra 


assal ben sollevato , curiosamente stava 
riguardando , che fine dovesse aver que⸗ 
sta faccendà [ cioé: alto, eminente ) 
E disc. an. 85. Che se il Re now vedea 
va in Ivi segno d' animo sollevato , che 
li «i rimarrebbe sotto e rovinato, © 
vituperato [ cioé: turbato , agitato 
Galat. 5. Dimolti ec. sono stali, e tale 
tavia sono apprezzati assai per caciua 
della loro piacevole, e graziosa manite 
ra solamente ; dalla quale aiutati, e sole 
levati, sono pervenuti ad altissimi eradi 
( civé » innalzati ) Stor. Eur. 1. 23. Ii 


disse 


che spaventò di maniera gli animi totti 


Nlevati, che volentieri stettero în 
die l cloé 2 ammutinati , ribellati } __ 
{*] SOLLEVATO. 8oce. g. 10. n. 7, 


"5° accostò al letto, dove 12 giovane, 


anto sollevata, com disio |' aspelta» 

va. { riconfortata, migliorata del inan 
les nel senso del 4. V. ) di Sollevare . 

SQLLEVATORE, Che solleva . Tao, 


«tu se' assai sollicita 4 
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Dav. ann. 2. 54. Senzio per lettere se 
ne dolse con Pisone , avvertendolo 2 
mon mettere sollevatori nel campo .( é£ 
T. Lat. ha corruptoribus ) Sega. Crist. 
instr. 2. 24, 8, Se in essa vi ho aperto 
quasi un abisso sollevatore di quell’ im= 
manso diluvio , non posso dire d’avervi 
però aperto l'abisso grande . 

SOLLEVAZIONE , // sollevare, Lat. 
elevatio . Gr. Swagon . Mor. S. . 
Per sollevazion di contemplazione avea 
già gustato de' mistérj intrinsechi. E 
Omel. Oggi n° andò in cielo per questa 
sollevazione , ed esaltazione della (h04 
stra carne. 

$. Per Sedizione, Tionulto. Lal sea 
ditlo , tumaitas. Gr. sara, SipoBor. 
Buon, Fier. 3. 1. 2. Ed esposti a peria 
gli, Ed a sollevazioni . 
S$OLLICITAMENTE, Aiurrb. Sollecio 
tamente. Lat. sollicite. Gr. s'miunpis, 
Pualtad, Marz. 23. Questo si vuole s0l= 
licitamente attendere . But. Purg. 15, 2. 
La guardia de’ guardare sollicitamente . 
Noo. ant. T, 1. Comandò a‘baroni, che 
ee.sollicitamente avvisassero il suo pore 
tamento , & "i modo, ch” egli tenesse. 
Vit. 55. Pad. 1. 163. Visitaudolo spese 
se volle, e trovandolo sempre sollicita» 
mente fare secondorlà ei gli avea ima 
posto , rallegravasi molto . 

SOLLICITAMENTO , Solleciftamento , 
Lat. sollicitatio. Gr. muperuit. But. 
Inf, 34. 1, Compie. la descrizione del 
Lacifero, e lo sollicitamento di Virgilio 
di partlesi. ( /' agfrettamento ) 

SOLLICITARE. Stimolare, Affreta 
tare. Latin. urgere. Gr. #° ut. Bocce. 
nov. 52. 4. B tanto iu un modo, e in 
un altro la sollicitò , che con esso lei 
sì dimesticò . E nov. 63. 6. La comiute 
ciò a sollicitare a quello, che di lei disi» 
derava. La buena douna veggendusi 
molto sollicitare ec. But. Purg, 5. 1. 
Sotlicita ora Virgilio del salire tosto, 
dicendo + 

$. In signific. neutr. pass. vale 
gliarsi a cuore, Afannarsi,, Lat. ara 
gi. Gr. v'patec yo. Amm ant. 5. 
%. 8, ll foro delle cose molto serrate 
si sollicita 3 vile pare ciò, che pale. 


se è | LICITATIVO. ». SOLLECITA= 


TIVI LICITATO . v. SOLLECITATO . 
SOLLICITATORE. v. SOLLEGI — 


E. 

TORLICITATRICA . 8. SOLLECITA» 
B. 

TRI ICITATURA . v. SOLLECISA» 

TUA CITAZIONE. v. SOLLECITA= 


ONE. 
ZIONE ICITISSIMAMENTE , Saperi. di 
Sollicitamente. Amm ant. 15.3, 5. IL 
travagliatore , perocchè non, premete 
se non d' inganuare , gli uomini dilizena 
temente mirano, e sollicilissimamente 


ano . 
Ostene ICITISSIMO . &. SOLLSCITI Sa 


sIMO . 

SOLLICITO . Sollecito, lat. diligess, 
prumpius ,celer . Gr. taXve. Bocc. nov, 
85. 14. Acciocchè sokiviti fissero a'fatti 
suoi. Petr. canz. 19. 5. Dispregiator di 

anto il mondo brama Per sollicito stue 
dio pose Arma: de di 101, 
Della qual cosa avv i mico 
intontiuente fue.sollicio e tenderli il 
lacciuolo , e farlo **** 

[L) Boce. g. 10. n.3. Buona femmina , 

eato tuo di. 


Più 


mandare , Per tredici e successionio 
mente s° era presentata ; onde qui pasa 
re, che significhi, importana, insaa 
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giabile , incontentabile. E appresso. [da 
dio più al mio dover sollicito, che io 
atesso [ appartiene al $.} 

i. Per Curante , Pensieraso. Latin. 

anxius, sollicitus . Gr. asavmi pun » 
Bocc. nev. 15. 7, Sperando, e non sa» 
piendo che , di se medesima divenne 
sollicita. Afeestruzz. 2. 11, 4. Quando 
il Signore disse: uon siate solliciti di 
domaue . 
(L) SOLLICITO . Awerb. Guitt. lett. 
: #0, 29. Sollicito guardate, in tutte guare 
die «al corpo, tenendolo .bene sotto 
ragione. 

SOLLICITOSO . o. SOLLECITOS0 . 

SOLLICITUDINE. Astratto di Sollia 
cito ; Sollecitudine. Lat. diligentia , cee 
leritas. rec. omidi , vripinioa , d'upio 
Aux, Pass. 98, La negligenza non gli 
occupi, ma studiosa sollicitudine gli 
sproni, fut. Purg 18. 2. Diceano esta 

pli di sollicitudine a ben fare. 

$. Per Cura, Penstero, Affanno. 
Lat. cura, solticitudo , anxietas . Greco. 
pui giura, Bocce, nov. 77, 3, Da ogui ala 
tra sollicitudine sviluppata ec. si dava 
buon tempo. E num. 5. Seco > diliberò 
» del tutto di porre ogni pena, e ogni sole 
licitudine în piacere a costei. G. #.8. 
75.7. Assalivano l’ oste de' Fiammina 
ghi di di, e di notte, dando loro molto 
affanno , e sollicitudine . Maestruzz. 2. 
7.3. Ilterzo modo, quando ne ha pope 
pa so'licitudine . E 2. 11. 4. È licita la 
sollicitudine delle cose lemporati? Rise 
poude san Tommaso: La sollicitudine 


del'e cose temporali in tre modi puote 
essere illicita +. Nov, ant. 7. 3, Quella 
ricchezza, ch' io ho, nou l' ho di mio 


alrimonio , ma tutta l' hoe guadaguata 
mia sollicitudine, — 
SOLLIEVO . Sust. Sollevamento , nel 
signific. del $ 1. Lat. Jecatio , levamen. 
Grec wagapobia, mpaîian . Fr. Giord. 
Pred. R. Uno aiutante di sommo s0l- 
lievo sarebbe stato. Libr. cur, malutt. 
dì è di grandissimo sollievo a miseri in» 
fermi lunguenti . Red. esp. mur. I. Ai 


mortiferi morsi delle vipere non porta» - 


no giovamento , nè sollievo. Salvin. 
* pre valere ne riceve il 
pubblico dalla spedizione de' negozi 
che dall’ indegio — 
SOLLIONE, e SOLLEONE. I! teme 
po, in cul il Sole si truova nel segno 
Lione . Franc. Sacch. nov. di. Gli ima 
basciadori sentendo alle spalle il fuoco 
peuace per lo sollione, domandarona 
ec. Bern. rim. f. 25. Ma’ 'l sollion s'ha 
messo la giornéa, Che par, che gli osti 
l'abbiano salariato A sciogar bocche, 
perchè "1 vin sì bea, Zoase. Guerr. 
Mostr, st. 12. E nelle insegne potta, ® 
*n. sul cimiere Il sollion, che si cava "l 
bracchiere ., Red ess. 2. 229. I medici 
hanuo de' medicamenti piacevoli, e pros 
porzionati anco nel tempo del solleo» 


ne. 

SOI.LO. Add, Nen assodato, Soffi- 
ce; Contrario di Pigiato , e di Calcar 
to. Lat. mollis , Grec. usrarie . Saggs 
mat. esp. 111. Questa esperienza fu fate 
ta io ltmpo di siste, onde la neve non 
era sola [ così diciamo a Fireuze alla 
neve, quando ella fiveca , e avanti dell’ 
aeghiacciare ] ma era della calcata, © 
agi nelle conserve. Buon. Fier. 4.2, 

. Fatta spugna d' un pan leggieri, e 

‘ solio. Bce. G. S. di. } lor peso Gite 
tano è terra di lor serzia solla. 

$. Per similit. Dont. Inf. 16. E se 
miseria d' esto Joco sollo Rende in dis» 
peito noi ec. Bar. fai: Ciuè di questo 
luogo arenoso, imperocchè quine, dos 
ve l'arena è, lo terreno è solo, Danfe 
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27. Così la mia durezza fatta sol» 
la, volsi al savio Duca, But. ini: 
Fatta solla, cioè molle diventata. 

SOLLUCHERAMENTO . ll sollucte- 
rare. Lat, sititiatio . Gr. yagyirizute. 
Car. lett. 2. 171. Scusandomi dell’ ara 
dir , che ho a stazzanarie , come 
ho fatto , dalla piacevolezza loro , dale 
la libertà, che voi ine ne avete data, € 
dal sollucheramevto , che m' è venuto 
del tempo, e delle cose passate [ gui 


per metaf ) 

SOLLUCHERARE . Sollecherare ; € 
sì usz in signific. att. e neutr. pass, 
Latin. sisiliare . Grec. paggarkKuy. Fir. 
rim. burl. 424. Solo a sentir quel batta« 
glio in buon anvo Non vi sentite vol 
sollucherare? Lidr. Son, 109. Ben può 
teco godersi Un certo tno, ch’ i' 30, 
ch' e' si solluchera, E per balzare in 
pazzeria pur buchera. Lor. Med. canz. 
69. 3. Per aver del vino un saggio Quando 
tutto mi sollnchero. Buon. Tane 5. 7. 
Sue parole garbate mi soltucherano + 
Lase. Pinz. 3. 4. Oimè, Giannin caro , 
le lue parole m' banno tutto solluche» 


rato . 

(*) SOLLUCHERONE, Libidinoso , 
Bizzarro ; da Soltucherare. Cecch. Stiav, 
1. 5. Che ? vorrestu vagbezgiarmela , 
sollucherone ? 

SOLO. a A ** s Non 5 
pagnato , e non compagnia . La 
pr +" Grec. sefrir. Bocc. pra 35. E 
soli, e accompagnati e di di, e di not. 
te quelle ( cose] fare, che più di dilello 
lor porgono. E mum. 35. Sole in tanta 
afflizione n' hanno lasciate. E mov. 4. 
3, Andandosi tutto solo d’ attorno alla 
sua ehiesr ec. gli venne veduta una 

ovinetta assai bella. E mov. 15. 14, 

mmi tanto più caro |’ avervi qui mia 
sorella trovata, quanto io ci sono più 
solo, e weno questo sperava. E g. 4. 

. 7, Veggendosi di quella compagnia, 
fa quale egli più amava, rimaso. solo, 
del tutto dispose di. mon volere più ese 
sere al mondo ( cioé: privo . ] Pant, 
Purg. 6. Ma vedi là un'anima, ch'a 

osta Sola soletta verso noi rl: varda. 

Par 2. Sicchè poi sappi sol tener 
lo guado. But. ivi. Sol, cioè per se 
medesimo. Petr. son. 204. Torna tu ia 
là, ch’ io d' esser sol m' appago. E 
10.280 Sola eri in terra, or se’ nel ciel 
felice. Pit S. Gio: Bat. 205. Tutti s' ine 
gegnavano di tenerlo celato, di chinde» 
re l’ uscio per istarsi con lui pur eglino 
soli sanza sicuna gente. Poez. March. 
1. pros. 3. Sappi, che alla filosofia non 
era lecito , nè ragionevole lasciarti ans 
dar solo, e non l’ accompaguare dos 
wunche tu andassi. 

(L) 4a forza di Solamente. gnehe 
tronco nel femmin, Dep. Decom. 13). 
Come se non si vedesse iu tutte le lina 
gue una sol voce significare molte cose, 
a mua aol cosa esser per molte voci sì)» 

ificata . Passavo. 72. To ho una sola 
figimola et unica , vergine , la quale vi 
voglio sposare , se v° è in piacere. 

[V] Fir. Asin. 191. Una sol volta, 
E 227 Una sol cosa. Zemb. Som 23. 
Una sol dramma, A/ tesio mon è da 
imitare. 

{V] Pit. SS. Pad. 1. 172. Con sola 
PP orazione gli legò sì, che ec. 

(*) It nome Solo talora ha la forza 
dell'' Awerb. Solo , Solamente | come ape 
pare dal pasto qui citato de' SS. Pud. 
0.172, Dane. Purg, T.E 'l buoa Sorde'lo 
în terra fregò il dito, Direndo; Vedi 
sola questa. riga Non varcheresti dopo i 
sol partito. Leggendo gii Autori Ts» 
acani , parmi quer veduto che amino 
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meglio mettere il Nome Solo .rnauzi 
al Sutt., che dopo: come per csemplo y 
nel passo qui di Dante, non disse Quae 
sta sola riga, ma Sola questa riga, € 
simili. 

{Z) Nota uso degli scrittori del buon 
setolo di frapporre l articolo tra ! add. 
solo, ed ll suo sostantivo . Dant. Pas 
rad. 7. Solo il peccato è quel che la dita 
franca. Petr. san. di. Sola la vista mia 
del cor non tace. Bocc. g, d. proeni. 
Sola la miseria è senza iuvidia nelle cos 
se presenti: e Las. Sole le indovine, 
la lisciatrici, le mediche ec, Ainm. ans. 
9. 4. 2. Chi Pig sole le parole non 
avrà niente vero. Fra Giord, 268, 
Soli i Cristiani sperano ne' beni eterni 
invisibili. Albers. 26. Solo lo savio è 
amico, e nel solo savio ee la fede. E 
47.0 Carino, credi tn, che sole le rice 
chezze Li possano far beato ? Sappi che 
sola la virtà ti può far bhesto. Brun, 
Tes. 8, 1. Sola la parola è per matura. 
E Pass 118. Solli preti sono ministri 
della Chiesa. E 119. Solo fl prete è mi» 
nistro di questo secramento. & 120. Il 
quale solo il prete intese. E 121. Delle 
qui solo il-prete è ministro. 8 214. 

ola la grazia il fa. ec. 

$. A solo a solo, 0 Da solo a solo y 
posto auwerbialm. vale Solo con solo, 
Latin. remotis arbitris. Grec. pars, 
Rim. ant. lac. 122. Vimè, perchè non 
sono A sol a sal conlei, ov' io la 
chieggio ? Wir. S. Gio: Bar. 219, Fora 
sechè aveano portato del pane per mane 
33 un poco con lul così a solo a solo, 

232. Beato a me se io potrò venir 
teco per questa via a solo a solo, E 
altrove : Desidero di favellare a solo 2 
solo. Fir. nov. 2. 205. Poi la notte, 
o quando aveano agio d’ essere insieme 
a solo a solo, si ritornasse maschio, 
Ar. Fur. 22. TS. Giostrar da solo a sol 
volea ciascuno 

SOLO. Arverb. Solamente . Latin, 
solum, dumtaxzat . Grec, puonv, Petr. 
son, 215. Darmi un piacer, che sol pena 
m' apporte. E canz. 28. 1. Divo, che, 
perch” io miri Mille cose diverse intene 
t0 , e fiso, Solo una donna vegzio, e '! 
suo bel viso. Fecc. nov. 59. 4 Si dicea 
tra la gente volgare, che queste sue 
speculazioni erano solo in cercire, se 
trovar si potesse, che Iddio non fosse. 
Filoc. 3. 251 Certo non conosco, che 
vantaggio Fr tlexzer sì possa, se solo 
una volta si muore, Red. lest. 2. 4. MI 
iglierò solo ardimento di dirle ec. Cas. 
lett. 11. Solo la supplico, che si degni 
avermi In sua bnona grazia 

(L) Guitt. lett. 21, 55. É solo una 
( cioè sola ) verità, della radice deil' 
altiasimo radicata . Foce PR canz. Una 
fatica sola ti vo’ dare , tu ritraovi 
amore, e a lui sol’ uno Quanto mi 
sia discara La trista vita amara Dimo» 
stri a pien. 

(*) Talora si usa il Nome solo per 
Aiverb. accordindo!o ti numero col 
Nome Sust, $tor. B.rl, 82 Ancora uca 
si tengono soli a questo ( nea si cone 
tentano di clò s0i0aniente ) j auzi adora» 
no l'uno un bue, l' altro un porco ec, 

4. I, Soto che, vale lu stesso, cho 
Purcbè . Latin. dummedo . Grec. + TAI 4 
fr deu. Bocce. intr. 35. Senza fare dia 
stinzione dalle cose oneste a quelle, che 
oneste nori soro, solo che digeo 
le chieggia. E nov. 4. 17, Questo farò 
io volentieri , sol che voi mi promette 
tiate , per cosa, ch îo dica, niuno doe 
versi muovere del luogo sui. Fiamm. 
d, 417, Solo che d' alcuna ombra di 


. monte da' solari rassi difeso fosse. Luò. 
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334. La divina bontà è si fatta, e tale, 
che ogni zravissimo peccato , quantone 
ue da perfida iniquità di cuore proce: 
da, solo che buona, e vera contrizio» 
ne abbia il peccatore, tutto il toglie 
via, e leva della mente del commettito= 
re , Petr. canz. 6. 3. Vendetta fia, sol 
che contra umilitade Orgoglio , ed ira il 
bel passo, ond' io vegno, Nou cliu 
da, e non chiave. 

(Vi SOLO CHE DOVE: per, Sì ve: 
ramente che, o, se. Bemd. Asol. 99. 

4. II, Per Fuorchè . M. V. 9. 42. In 
questo cammino sanza niuna effesa , s0* 
lo che di male vivere , misono tecipo 


anal. 

[V} Pià chiaro negli Asol 84. Pedl, 

4. Ml. Sol tanto, cale fo stesso, che 
Solamente, Lat. fantum miodo. Bocce. 
mov. 25. 14 Sol tanto vi dico, che co» 
me imposto m’ avete, così penserò di 
far senza fallo . 

IVI SOLO NATO: per Tutto solo. 
Legg S. Eust. 270. Lasciaro andare il 
maestro de' Cavalieri solo nato cacciane 
do it cerbio . 

(*) SOLREUTTE. Nomi di tre note 
musicali. Menz. Sat. 6. E mon sa aus 
cor, chè Don Grillon che striscia soil” 
orgauo del Duomo il solreutie , Luccica 
fn viso più ch' al sol la biscia. 

SOLSTIZIALE . Add. Solstiziario. 
Latin. solssitialis. Grec, rpimii; , Gal. 
Sist. 451, Stante il centro della terra ne 
i punti aolstiziali , ° 

SOLSTIZIARIO. Add, Det solstizio, 
Lat. so/stizialls. Grec. rpimmis. Liber. 
Astroi. Saprai 1° allungamento del gra. 
do dell’ uno delli due punti solitiziarj. 

SOLSTIZIO. 5 tempo che il soir é 
ne'.rropici ; termine astronomico . Lat. 
sotstitiun. Grec, nierpore. Guid. G. 
Già in quell’ anno era entrato ( Îl sole) 
mel segno del Cancro, piel quale , ses 
condo ia divina disposizione delle stelle, 
si celebra il solktizio estivale. Allora 
sono li di maggiori nell anno; imper: 
ciocchè avvegnadiochè ‘1 corso del Sole 
si distingua nell’ anuo due solsliz), 
civè estirale , è vernaie., detti sono, 
porciocehè il Sole stae ascemiendo , è 
discendendo in quelli per la tortezza 
del sopraddetto siznifero cerchio del zo» 
diaco. Filoc. T. 46 Nella tine de’ quali 
V' estivate solstizio comincia | Cr. 5. 10 
5. Serive Varrone, che quelli atberi, che 
nei tempo della primavera s' innestanò, 
sì possono ancora innestare intorno al 
sobtizio . 

SOL. TANTO. o. SOLO. Amwerd. }, 

SOLTANTOCRÈ. Awerb. Intanto» 
ché , Talmentecne , I Wocabol. nella 
vote INTANTOCHEÉ $ Il. { ma seribra 
piattosto, che vaglia Sotamente che, ) 

SOLUBILE Add. Att0 a sclorsi, Afe 
zo @ dizfarsi. Latio. sofubilis, Gree. 
Autos. 

4: Per simulit. Cr,-2, 26. 2. Sia la 
solla solubile , e quis nrrà , e suf. 
ficiente 2 coprirsi etna lo “atrigamento 
della sna aramiena, 

SOLVENTE. Cke solve, 
meri, sv'utor . Grec. Varsa dxrisag . 
Buon Kier. 3. intr. Che P venditor, 
checch' ei iralfichi, 0 merchî , A cui , 
comprando non svlvente , © porgi , 
Non ti colga mal cauto a fare Ji palto 
{ cicè : che non paghi ] 

SOLVERE. Sciorre . Ed oltre aghi 
altrk sensi sh uso onchè rel signifie. 
neiutz, pass. Lalin. soipere  Grec. ‘iurme, 
Dunt, Inf. 10, Solwetemi quel nodo , 
Ube quì ba inviluppaia mia speranza , 
EÆ Purg. i6. E d' iracondia van sol 


Latin sob; 


SOL 


vendo il nodo. E Par. 32. Ma lo ti 
solverò forte legame , In che ti stringon 
li pensier sottili. Bocc. mov. 95. 8. Per 
solverti dal legame della promessa , 
quello ti concederò , che forse alcun 
altro nou farebbe . 

(L) Guitt. lett. 13. 38. Non ogni 
laccio vostro Selvere spettate ; che sol» 
tone [solufone ] voi uno, il Diaoto 
aggroppa dne ; ma solvete, e rompea 
te, e he er via. 

fi. I. Figaratam. Dant. Purg. 34, 

uando nell' aere aperto ti solvesti . 

ini: Ti solresti, cioè quando ti mos 
strasti aperta non sotto velame di fede, 

i. Il. Solwere , per Distemperare , 
Liguefare, e si usa nel signitic, att, 
e neutr. pass. Latin. solvere , resolvee 
re, dissolvere. Grec. arargur. Sagg. 
mat. esp. il. Le perle, e "l corallo, 
com’ ognun sa, nell aceto stillato si 
solvono . E. 261. Via via, che il sale 
si va solvendo , fuma, ed alza furiosa» 
mente il bollore. Art. Wetr. Ner. 42. 
Come | acqua forte comiucia a scale 
darsi, lavorerà, e solverà |' argento 
ben presto. £ appresso. Libbre uua, 
e mezzo d' acqua forte ec. in essa sol. 
vi ec. once sei d' argento vivo, 

4. III. Per mietaf. vale Snodare , Lia 
berare. Latin. liberare, solvere. Grec. 


amirinn. Dant, Inf. 2. Da questa te- 
ma'acciocchè tw ti solve, dirotti pere 
ch’ i venni. E Par. 7. io ti sol 


verò tosto la mente, E tu ascolta . 
5* * 3. Sì - K — il eno» 

ra gran gioia , che in poca 
d’ ora cadde morta n l ; 

3. IV. Per dichiarare . Latin. solve» 
re, declarare. Grec. diîv. Dans. Inf. 
$i. O sol, che sani ogni vista lurba» 
ta, Tu mi contenti sì, quando tu sole 
vi, Che non men, che saver, dubbiae 
m' aggrata. Bocc. mow. 98, 47. 1 miei 
fati mi traggono a dover solvere la 
dura question di costoro . Zaò 243. 
Ti voglio trar d'un pensièro, il quale 
fors® avuto hai, o aver potresti nell’ 
animo , solvendoti una obbiezione , che 
far potresti, Covale. Frutt. ling. Moito 
meglio si solvono li dubbj, e le quistio- 
nì per lé saute orazioni, che per sot. 
tile digputazione . Boss. March. 5. 
pros. 4. Io ti dimando, per bg cà. 
gela tu peu, che la ragione di colo» 
ro, ali solvono questa quistione | 
non ui eBcite? È 53 

$ V. Per Separare , Disglungere, 
Dividere . Latin. separare , dividere + 
Grec, derver * Punt Pig 25 E 
quando Lachesis non ha più ino, Sole 
vesi dalla came , 

$- VI. fer lo Levarsi del vento . 
Bocce. nob. 14. 10. Solutosi subilamente 
nell’ aere un groppo ei vento ec. iu 


genti, cassa diede . = 
. VI. Solsere il digluno le Ron» 
- Daut. 


val 
Di 

erlo, —* i digiuno. h, 
Par J — HM gran 
digiono , Che hngamente ra' ha tenuto 
In fiume. Petr. son 197. Send' io tor» 
nalo a solvere il digiunn Di veder lei 
( dr questi esemi) è figuratam. ) 

3. VII. Solvere il desio , vale Ademe 
pirlo , Saziario , Ottenere ciò , che sì 
destdetava. Dant' Par. 21. Mi disse: 
soli il tuo caldo desio 6 

$. IX. Solver .Ìl ‘ventre, pale Muo. 
perio. Latit. aluum soluere. Gree. rose 
Meciver. Cr. 1, 4. 13, L' acqua tiepida 
ec, quando varà più calda, che questa, 
cidè più tiepida, e sarà bevuta a digin. 
no, molte fiate laverà lo stomaco, e 
selverà il ventre. 

» V. Solocre il matrimonio , vale 


SOL 


Scloglierlo, Separarsi l' nn consortat 
a l altro. Latin. solvere matrimoniute. 
Grec. Zauw diurno . Maostruzz, 1, 
66. E solvendosi U matrimonio , si ris 
* = — dà 

è loere , per Pagare. Fr. 
Tac. T. 2. S. 22. Nè gli arreto a impor 
più soma , Nè che solva più tributo , 

SOLVIMENTO . 4 Solwere , Scioglie 
mento. Latin. solutio . Grec, satisie + 
But Par. 4. 14. Nella seconda mostra 
lo trasfortaamento suo, è i' ammirazioe 
ne sua, è lo solvimento , che fece Bea⸗ 
Irice de’ suol d 

SOLVITORE. Che solve, latin. sos 
lutor. Gree xvsas. Amet. 67. Nelle 
dolorose ruine de' fizlivoli del soivitore 
de' problemati di Sliuge disavveduti ine 


ca pavone È 

(ti SOLUTAMENTE . SBocc. Labere 
nella Tav. Barb. alla V. Pigliolio . Bocce, 
Laber. O possiegola pur solutamente 
le bestie. 

SOLUTIVO. Agg. Che solve; ed è 
per lo più aggiubto di Mvedicamento 
che piacidamente purghi il ventre 3 
talora si usa in forza di sust. Lau. 
solutivus . Burck. 1. 102. Ben sapev” 
io, che il vento d' una palla È solutia 
vo a risaldar le gotte ( ia scatra 
£o ) Soder. Colt 65 Di questa nedea 
sima manierà iofondendo dell’ eliebo» 
ro si creerà una vite , che genererà Ue 
va solutiva. Red. Fip. 1. 78. Nou 
retide nè più viva, nè più infingarda 
la loro facultà solutiva. E /etr. 2. St. 
Vorrei, che Ml sig. Auditore pigliasse 
ancora due altri di quei siroppi solutivi 
E appresso > Presì questi altri due sia 
roppi solutivi , potrà immediatamente 
cominciare il siero . 

SOLUTO . Add. da Solvere ; Sciolto , 
Latin solutus. Grec, avduir. Bocc, inte 
tr. 35. Non che le solute persone, ma 
ancora la racchiuse ne monisterj ec. 
son divenute lascive , e dissolute ( e/oe; 
libere ) Cr. 1, 11. 2. Se la terra si 
ritruova più soluta, cioè meno tegnena 
te, si deono i foudameati più a dentro 
cavare, B 5. 29. 1. Ul ginepro ec. de- 
sidera aere caldo , 0 temperato , 0 tera 
ra arenosa , e solula, e quasi sterile. Mew 
struzz. 1. 66, Se la dota è ia cose mobili , 
deesi ristituire immantenente soluto ib 
matrimonio ; ma s' ella è in cose ime 
mobili, deesi ristituire infra l'anno { cioé ; 
disciolto ) E 1. 70. Quattro suno le mas 
niere de' figliuali , alcuui sono naturali 
e legittimi, cioè coloro, che nascono 
delle mogli; sicuni sono solamente natu⸗ 
rali, cioè i figliaoli delle concubine, civè 
di salato , e sotuta ec. { ciod: Hibera, 
e libera . 

SOLUZIONE . sScioglierento . Latia. 
solutlv , Grec. avea. G. #. 11. 2.17. 
Principalmente è la soluziove della uo « 
stra questione molto chiara . Muce 
sirutz . 2.36 “questa medesima 

qgistione , e soluzione si può far 

i colui, che consigliò, ché * chee 
rico fosse ballutto , se per 6UO 
consiglio faccia . Cr, 4. 20, è 
In tudevole sangue si convertono ( 4* 
nue ) è ajuian la soluzione di vene 
tre, e " corpo purgano da Mie 
Ji umori ( civè | lo muovono , lo 
rendono lubrico. ) 

SOMA. Propriamente Carico, che 
si pone a' giumenti . Lat. sarcî» 
na, onu, Ur. cazge , Nov ant, 
73. #. Quando faro maturi [| i = 
chi ) si giiene portò una soma , 
credendo vestire In sua grazia . ZBocc, 
nov. 16, 15, Tu aspettavi di sca» 
ricar.le somp altrove l qui Aguratam. e 


dn sentim. osceno , ) E now. 59. 8, Una 

n carovana di some sopra muli, e 
fior: cavalli passavano. E Testa. 1. 
Un botticello di tre some ( cioè di fe» 
muta di tre some di vino. ) Ros. vit. 
F. P. cap. 10, A_ volere scrivere gli 
esempi , e’ miracoli della fede, non ba» 
sterebbe una soma di carte. W/r. $5. 
Pad, 1. 210. Vieni, e aiutami rilevare 
I asino, che è caduto colla soma. E 
appresso: Gli porto una soma di pane, 
}a quale dee distribuire a i poveri. 

f. I. Soma, per Carico, e Peso seme 
plicemente . Lat. pondus . Grec, Bs pc . 
Petr. son. 225. Perle , e rubini, ed 
oro, Quasi vil soma, eguaimente die 
spregi. Dont. Inf. 17. Penta la nuova 
soma, che tu hai. R Parg. 11. Cote» 
sti, che ancor vive, e non si noma , 
Guarderei io per veder s’ io "1 conosco, 
E per farlo pietoso a questa soma. 
Pas:. 22. Quanto l' uomo più indogia 
Ja penitenza , più pecca, e più peccane 
do fa maggior soma : sotto la quale 
conviene, che perisca , se ec. 

4. II. Per similitud. Latin. pondas. 
Grec. dhe. Petr. canz. 5. 6. Vo» 
‘lando ai riel colla terrena soma { cioé ; 
corpo ]. 

4. MII. Per metaf. vale Suggezione , 
Aggravio. Latin. onvs . Petr. canz, 
29.5. Latin sangue gentile, Sgombra 
da le queste dannose some, 

4. IV Per le via s° acconcian le so» 
me: proverò, che vale , che in operans 
do si superono te difficultà. Pataff. 
3. Per via s° acconcia soma a fare 
a fato . | 
». V. A seme posto awerbialm, 
voie in gran quantità. Bern, Ori, 2. 
4. 75. Ma pure al fin di vincer si 
conforta, Se nascessono a balle, a s0= 
o R Har le 

, VI. Pareggiare, o Ragguag 
some; figuratam. si dice del Far le 
cose del pari; e anche del Procedere 
con cautela , 0 riguardo. Franc. Sacch. 
new. 101. Hd ella si stette, perchè le 
some furono ragguagliate. Bern. Orl, 
2. 9. 21. E guarda ben di pareggiar 
la soma, Sicchè nom ceaggia per mala 
misura. 

(L) Wario . Bocce. Testam. 1. Uù 
botticello di tre some. Qui soma, sie 
gu'fica una certa misura di que’ teme 


pi. 

(L) Somalo . Sust. Somaro . Rim. 
ant. Ceco. Angial. Alle guagnelle ca» 
rich’ è il somaio , E porta a Siena 
a vender cheste frutta . 

SOMAIO . Add. da soma. Phllad, 
Citob.. 14,-Io nel cozno del vino , 
ch' è 12. orcia , cioè quattro barili 
somai , metto due once de' detti 


fiori. ì 

SOMARO, Che porta soma, Somle» 
re; e dicesi propriamente dell' Asino. 
Latin, sumentum , sogmarius . Grec. 
ATW SC , Sapia proc, ta puamet por Berni 
Ori. 2° 9, ib Volete — da so⸗ 


maro 

SOMBUGIIO. P. 4A. Subuglio . Latin. 
muurmur, susurrus, tumultus . Grec. 
ud puote . G. W. T. 13. Sentendo 
nella città il detto sombuglio , e more 
moro. E 8.69, 5. Per la qual ca 


gione În PFirerze n° ebbe gran sombue ‘ 


glio , e gelosia. & i0, 108. 1. Ma 
per Îi sombugli , ch” avea nella cittade 
ec. si levò la città a romore. 
SOMEGGIARE. Porfar some . Lat, 
enera portare . Grec. popria Ser'gin. 
Tratt, pece. mort. Dee ‘guardarsi la 
persona di non lavorare ec. nè di se» 


SOM 


meggizse , e tagliar legne. Pie. An. 
203. Certamente ch' io m' andava 
tutto contento», estimando , che oltre a 
ch' io sarei esente Hal someggiare , @ 
da tutte | altre fatiche es, avrei al 
principio della primavera sopra delle 
pungenti siepi ritrovato delle fresche 


rose. 

{*] SOMEGLIANTEMENTE . Simile 
mente. Stor. Bari. 54. E somegliante» 
mente abbo io fitto a te. 

SOMELLA : Piccota soma, Somete 
ta. Latin. sarcinula. Greco. pucpir 16» 
rv, Lor. Med. Nene. Nenciozza mia, 
ch' i' vo sabato andare sino a Fioren» 
za a vender due somelle Di schegge, 
che mi posi ierf a tazliare. 

SOMERIA. Salmeria, Latin, impe 
dimenta , sarcina . Grec. (miss) para, 
Libr. Mott. Mise innanzi i tristi, e 
in mezzo le somerie, e i carriazzi , 
da lato le compagnie. «Stor. Aiolf. Dia- 
dono lirenza a Polisarco, e Ghittifer, 
che andassono in Frigia, e avuta li» 
cenzia, si mossono con molta some 
ria. E alirove: Comandò, che toglieg 
sero ledonne, e ogni someria in mezzo 
di loro . 

(V} SOMERO . sSomiere , Somaro . 
Feo Belc. 10% ( Firenze 1485.) E "1 
corpo lusinghiero Per me si doma , e 
fassi buon somero . 

SOMETTA semerla . Lat. sarcinula. 
Grec. 5 eeprir. Bocce. lett. Pr. 
S. Ap. 315. Ma dimmi, può ragione. 
volmente essere detto pa2rtirsi di subi» 
to, ed arrappar la fuga colui, che domame 
data licenzia, salutati gli amici, e an- 
cor dopo alquanti di ordinate le sue 
somette , e quelle inandate innanzi, 
partire di subito ? 

SOMIERE . Che porta ia soma , 
Giumento . Latin sumentum . Grec 
arfne. Bocce. nov. 100, 21. Alla qual 
così fare nè 2a voi pagatore , nè 
a me borsa bisognerà, nè somiere. G. 
W. 11. 85. f. Erano tanta gente, è 
cavalli , e somieri, e carreggio, che 
la minore oste teneva una e mezza 
lega. Cavaic. Med cuor. Come se non 
fossero sue, gli aiutò caricar le somiere di 
quelle cose, e lasciollo andare. Franc. 
Barb. 248. 4, Ed aggia buon somieri, 
E le some | » Franc. Sacch. 
rim. 20. 1’ so, ch' avete il capo nel 
filtoio Tra macine , tra gabbie , e 
tra braghieri . Tra villani tra buoi , € 
tra somieri, Tra l'olio, tra l’ ulive, e 
lo' nfrantoio . 

SOMIGLIANTE , Adi. Simigliante + 
Latin. stmilis, consimitis . Grec. Tuswec, 
G. V. 12. 16. 17. Eciò fatto, piuso. 
no fuori il conservadore, e fecciono il 


somiglianic. Nov. ans. 83. 3, Li por» 
A. un gr di 
È ‘non si tro 

n Sei cn N 


varo somigli $. M. Madd, 
107, Costoro, ch® erano venuti, fac&. 
vano lo somigliante. E 120, Tutte ' 
altre anime sante facevano il somigliana 
te. Galat. 4. Il che nondimeno è do 
virtà , 0 cosa molto a virtà somi. 


ante. 

E'SOMIGLIANTEMENTE . Awwerb. Si» 
migliantemente . Latiù. similiter , pari» 
ter . Soder. Colt. 113. Così come delle 
pere» e delle mele d' ogni sorte strete 
e al torchio se ne fa vino, somigliante 
temente questo vino si può fare infor» 
zare per aceto, tenendo pieno fina 
mezzo il vaso , dove egli dentro si 


one. 
POSOMIGLIANTISSIMO . Supert. di Sos 
migliante . Latin. simillimas , Grec, 
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v'ausraree , Parch. Erco!, 43, Le qua 
li due lingue però sono tra loro somi» 
agrnrs ». Tac. Daw, stor. 2. 269, 
a immagine deHa Iddia è non in fore 
ma umana, somigliantissima a piramide 
tonda. Red. Ins, 4. Crederono , dico , 
che ec. cominciaase a vestirsi da se 
medesima d’ una certa verde lanugine 
somigliantissima a quella vana pelue 


ria ec. » 

SOMIGLIANZA, Simiglianza . Latin, 
similitudo. Gr. cpagirae. Frane, Sacch. 
nov. 224. Awrisò il conte di mettere 
un di ec. armato uno in somigliane 
za di Guernieri. Nov. ant. 37. 2, Ale 
li matti ogni matto pare savio per la 
sua somiglianza . Din. Comp. 2, 43. 
Un cavaliere dellà somiglianza di Ca- 
tilina Romano, ma più crudele di 
lui. Soder, Colt. 103. Attaccate lame 
di piombo , o di rameal fondo del 
cocchiume ec. se resteranno asciutte, 
e pure, è segno di durare; se bagna» 
te , il contrario , e massimamente se 
averanno le scaglie fatte a somiglizaza 
di bizcca. l 

SOMIGLIARE. Simigllare ; e si cos 
struisce col terzo , € col quarto grado. 
Latin, similem esse , assimilari Greco, 
Cuurda:. Dans, Purg. 14. Ed ecow 
"altra con sì gran fracasso, Che s0> 
migliò tonar . Bocce. mov. $. 2. fa 
quale { novella ] perchè |' effetto della 
passata somigli, non vi dovrà perciò 
essere men cara. Lab, 154, L' altre 
poche, che a questa reverendissima, e 
veramente saggia donna s' ingegnarono 
ec. di somigliare. G, W. it. 6. 9. Si 
dicea pinvicagente , ch' egli era suo 
tizkiuolo , e di molta cose il somigliava. 
Tes. Br. 5, 13. L'altro { smerio ) è 
grande , e somiglia al falcone lamiere 
bianco, 

iZ) Ber. Orl. 1. 24, 23. Ma vi bia 
sogna tin cor senza paura , Com' aver 
debbe un Cavalier perfetto , Qual voi 
mi somigliate nell’ aspetto . 

(L) Per Parere . Stor. Barì. 17. Ma 
imperciocehè tu mi somigN savio uo» 
mo, e conoscente , sl ti prego eo. 

$. Ptr Paragonare. Lat. comparare . 
conferre  Bocc. g. 9. canz. 2. E tute 
ti quanti gli vo s liando AI vie 
so di colui , che me amando Ha 


presa. 

SOMIGLIEVOLE . Add. Somigliar» 
te . Latin. similis , adsimitis . Grec. 
Gatrc. Borgh. Rip. 4. L' intelletto al 
sole, l'anima alla luna , ed ii corpo 


alla terra somiglievole In ogni parte . 
E 231. In molte cose l'oro è somiglie» 
vole al sole. a 


tà *c5 summa , 

n e FAN ATI 

44, 3. Vellono — ata 

somma di è  Dittam. 2. 7. Che 

fl censo lor divisa. 

Cas. lett. 68. Non far come chi pisa 

un debito , che conto ch' egli ha i 

danari al creditore, non ha più eura 

‘di quélla somma, o di quella moneta, 
siccome non sua, 

4. I. Per Estremità, Sommo. Latin. 
summitas. Greco. dee. Pata 6. BR 
tutto in somma della lingua i’ haio. $. 
Grisost, Quastunque l'uomo sia perve» 
nuto a somma d' ogni male, pure sf 
vuol partirsene . , 

}. II. Per Conelusione , Sunto. Latin. 
summa . Grec. mi xigranamr . Frane. 
Sacch, now. 151. Reckianla a somma; 
the tempo fu or fa tre mesi? Semb. 
Asol. 3. 152. Brievemente raccogliendo 
la somma delle loro quistioni . Sale. 


n= 
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ch 5. 3. La somma si è questa, 
—* — dica D' averlo tolto a un Tur- 
co În Raugia. £ più setto: La prc 
è la sustanza SÌ è, ch' io dica come 
nua — .Mogi. 1. 1. La somma delle 
somme è questa, che mio padre eo: 
JUL Sona d' alcun agurt , vale 
Il più considerabile , 6 più importano 
— — at, Si date 
* 
ell, summa —— 


sti affari. | 

(L) Per Sommario. Salvin. Awert. 
1. 2. 6. Che addunque fie da dire eo. 
de' proemi, delle raccontazioni, delle 
somme , € brevemente di tante altre 
maniere del libro delle Novella ?- 

4. IV. Dare in somma, o simili, 
pale Dare ec a fare un' opera, 0 un 
lavoro @ futte spese di chi prende a 
faria , per cerfo prezzo ; che anche si 
dice bare in cottimo . Latin. opus fa 
ciendum locare. M V.5. 73, All’ ue 
scita di Settembre. del detto auno si 
cominciarono a fondare le mura; € 
tutte s' allogarono in somma a buoni 
maestri. 

4. V. Fare somma, nale Multiplica» 
re. Lat, summari conficere . Fir. disc. 
an. 48. Ma poichè gli auni avean fatto 
—— addosso ec. era per morirsi 
‘ame . ; 

. VI, In somma, posto cwerbialm. 

Finalmente, In conclusione . Lat. 
ad summam ue . tandem . Grec. 
nadins di, tracce, Setpts. Dant. Inf. 
45. In somma sappi , che tutti far 
cherei , E letterati grandi. Cron. Mo. 
rell. 237. Giovanni fu quello in' soma 
ma, che più abbrancò , e Pagolo ne 
andò di peggio è che totti. Fil. S. 
M. Madd. 23. In somma si peose in 
cuore di volere fare contrario a totte 
quelle cose, ch' ella si dilettava quando 
ella erà vana. 

SOMMACO , e SOMMACCO. Piase 
ta, della quale p. Diosc. e Matt. Lat, 
rhus, sumach. Il Wettori nelle varie 
Lez. 33. 29. la dice în Latiù. summa» 
chus. M. Aldobr. B. # Faccia cuo- 
cere una gallina vecchia , o una tortore 
in acqua, dov* egli abbii gomma adra- 
ganti, o sommaco. È appresso: Cas 
vretti, e vitella con. agresto verde, 0 
in aceto ,.0 in sugo di mele, 0 ia su 
o di sommaccu, im cetriuoli, 0 in 
umie Ricett. Fior. 180, Puossi fare 
ancora con altre simili, come scorze 
di melagrana, e sommaco ec. 

h Sommacco diciamo pure del 
Cuoio concio colle faglie di questa 
pianta. Buon. Fier. 2 11. Tu sces 
ma Il prezzo di quelle vacchette, Aba 
bassa quei sommacchi, Cala quei core 


dovani . 

SOMMAMENTE.. dAiverb. Grande: 
mente Latin. vehementer, viagnopere 
summe . Grec. ceiipa Bocc. nov. 4. 
15. Laonde ‘sommamente Martoccio 
venne nella sua grazia. Coll, SS. Pad. 
Ci sforzammo di sostener Ja porertà., 
e la malagevolezza dell’ eremo, e di 
seguilare suminameute, e con grande x 
studio l’ asprezza della cunversaziane 
di coloro, ia quale appena susteneva. 
no eglino . Vit. S Gio: bat, 190. Fa» 
vellano insieme dette scritture , e delle 
profezie , e del temp.» de' Padri anti. 
chi, e dél tempo nuvelio , é del. Fi. 
Eliuol di Dio, che doveva venire, e 
sOpra questo si dilettavano sommamene 
e. Cas. lett. 143, E così ne la ringrà» 


/ 
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zio sommamente . E 21. Come quel. 
lo, che sammamente desidero sp 0» 
— ed esallazione sua, come la mia 
propria. ‘ 
(L), Per Sommariamente . Cavale! 
Epos. Simb. 1. 1. Gli articali della 
Fede , li quali sì contengono somma: 
mente in nel Credo . Zorgà. Arm) 
—— gg È aver tocco somma. 
mente ec. quel, che ec. Una gene» 
rale notizia debba — dea 
$OMM + Raccorré © numeri ; 
termine aritmetico . Latin. summaur 
redigere . Grec. acpKiatzi. Sen. Pist 
Quando l'uomo ha ragunate le parti , 
si le somma per un conto. Menz. sat. 
1. Allorchè Je partite Atropn somma . 
$. Sommare, dn signife. neutr. vale 
Far la somma . Latin. susimanm è 
cere ..G. W, 11. A. $. Somma di fio» 
rini 300000. e più | E cap, 92. 4 
Somma l' opportune ispese, sauza ‘i 
soldali a cavallo , e a piedi da fiorini 
40000. d' oro , e più l' anno, 
SOMMARIAM E. Asserb. Insome 


mario , iosamente, Lat. come 
pendiario . Grec. curi um, sua der, 
Bocc, Intr. 53. Questi ordini somma» 


riamente dati, li quali datutti comment» 
dati furono , lieta drizzata in più , 
disse, E Wit. Dant. 231. In lui somma» 
riamevte le divine cose, e i" umane 
arevano essere fermate. Rett. Fall. 

dice U fatto sommariamente, no® 
per parte . M. #. 3. 107. Manteneva 
ragione tra loro, Ja quale faceva spe- 


dire sommariamente [ cioè: com giudi. — 


clio sommario ) 

SOMMARIO. Sust. Breve ristretto, 
Compendio . Lat. summarium , brevia= 
rium . Gr. (mitoun , conser. Sen. Pist. 
Il quale in altro tempo si soleva chia 
mar sommario. Sorgà. Orig. Fir. 33. 
Se si dee credere al sommario di Livio . 
E appresso: Non vorrei, desse già no- 
ia ad «alcuno. quel, che de' medesimi 
sommarj di Livio par che si cavi. Bore 
gh Rip.249 Scrivendo fo in brieve som» 
mario le vite degli antichi, e de' mos 
derni scultori, e pittori . 

SOMMARIO . Add. Fatto sombiaria= 
mente, e senza solennità di giudizio . 
Lat sumosarius. G. P. 12. 16, 14. Te- 

nendo ragion sommaria di roberfa , e 
forze. Buon,. Pier. 4. 5. 3. A cul tali 
iscansar mali maggiori, Si dée ragion 
sommaria, e dizione . 

(L] Add. »' Col. Mille. 438. 
Finita una Guerra, come sarebbe stata 
de' Volsci, o de’ Latini, si pigliava nel 
Senato sommaria azione de' fatti 
loro . E Fast. 466, Giovava a un cotal 
—— conto de'tempi il numero de” 
1°] . 

$. Sommaria , în forza di sust. vale 
Ragione sommaria . G, W, 42. 8. 11. 
Tre giudici avea ordinati, che si chia» 
mavano della sommaria . 

SOMMARISSIMAMENTE . Super]. di 
Sommariamente : Lat verbis geam pa: 
cissimis. Grec. er Apdysn Wi parica. 
Libr. Pred. Mi ha comandato, che io 
ne favelli ora più che sommarissima» 


mente. . 
[V] SOMMATA, Pivanda : nella Sal» 
sic. det Lasca . 

SOMMATAMENTE . Awerb, Somme 
riamente . Latin. Breviter , compendia + 


+ rlo. Greco, evrrvsme, eva Pier. Sen. 


Pist. Non mi ricordo béne di tutto, in 
ciò, ch’ egli è fungo tempo, ch'io | 
udi', e me ne ricorda sommatamente . 


+ Aibert, cap. T. Ma basti averti scritto 


uesto brevemente , e sommatameute, 
— Pd. Sust. Ortimate. 


SOM 


Lat. procer, optimas. Greo. 

Ainet. 72. A celebrare (sì disp una: 
gran festa, alla quale i sommati 19» 
gere d’ ogni parte. chiamati vi vene, 
È SONIMATO « Sust. Dicesi la. Somma 
accolta da 'un.conto pl più partite... 

SQMMERGERE.:. A fogare, | Mettere 
in fondo, s° intende propriamente: inc 
Fondo: dell' acque e st usa in signific. 
att. e neutr, pass. Lat, submergerey 
mergere. Gt. 
Dant, Inf, 48 Quaggià n° banno soma 
merto le luslaghe.,. Ond' io - non ebbi 
mai la Ingoa stucca. E Purg. (31. Abe 
bracclommi ‘la. testa, e. mi' sonmerse 
Ové convenne, ch' br acqua ingltiota 
tissi. Au?.ioi; E me sommerse poi nele 
l' acqua, attulfandomi col capo in essa. 
Cr. 2. 18, 5. Acciocchè i torrenti, che 
vengono del monte, non cuoprano , e 
sommergano | semi, che son nella vale 
le gîttati. Declan. Quintil. C., A colui 
porgerei la mano, il quale stanco per 
combattimento de' membri si. sommeta 
gesse. Bocc. nov. di. 14. Calate le vee 
le, o voi aspettate d'esser vinti, e 
sommersi in mare. 

(*] SOMMERGERE., Per Sommergere 
si. Fior. S. Franc. 188. Per lo difetto 
del governatore perisce e sommerge 
questa nave, ed aunegarsi miserabi 
mente . 

). Per metaf. Lab. ST, Con le nostre 
malvage opere eontinuamente ci andia» 
ino sommergendo . Pisf. Cie. a Qulnt. 
Che tu non ti lasci soperchiare, nè 
sommergere dalla grandezza delle fac+ 
cende ( cioè; soprafure ) Dant. Inf. 
28, Questi scacciato il dubitar sommerse 
In Cesare ( clo? , tolse via ) 

SOMMERGIMENTO . Semmersione |, 
Lat. submerslo. Gr. raradvre. Borgh.- 
Rip. 536. Dipinse ec. quando il popolo 
passa Îl mar rosso col sommergimento 
di Faraone . 

SOMMERGITRICE.. #erdal Semo. 
Che sommerge. Lab. 109. Vizio delle 
menti non sant, e sommergitrice dell’ 
umana libertà. 

SOMMERGITURA . Sommersione . T,at. 
submersio . Gr. saurddbrst. Fr. lac. T. 
2. 16, 12. Farà sommerzitara, Dell'uoma 
ch’ è annegato. E 7. 2. 2. Messo ba 
it freno alla misura Non faccia sommare. 


itura . 
È SOMMERSARE, Sommergere , patig: 
obratre Gr. xaraBidvan, Fr. fac, T., 
6. 31 10, Sitisco il fonte, d'onde a nok. 
si versa La caritade, che il cor mi sont: 
mersa. #irg. Eneid. A 1. Pruova coma 
tro a loro calli venti la tua Forza, ® 
sommersa le joro navi. * i 
SOMMERSIONE . L’' alf'egare, 4A 
sommergere  T.at. submersio. Grec,xz= 
made. G. PF. 10. 171. 1. Vimoriro= 
no per la sommersione più d' ottomila 
persone. Bf. Inf. 27.4. Palchè Ulisse 
ebbe narrato la. sua sommersione, la; 
et ì — rt, 
SOMMERSO . 4dd. da. Sommergere ; 
Affogato , Ricoperto dall’ agguei Lat, . 
submiersui . Gi, sata x 


$. JI, Per. metaf. Dand. Taf. 20; Di 
sesto Bella. 


mersi. — 


iti fia, creder. t Buona 
merso : z, ‘tuo. 4 ì: 
Fier, $ DES bel. d0n0@ 
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SOMMESSA > Contrariò di Sopraps 
posta. Dant. Inf. 17. Con .più color 
sommesse, a soprapposte Non fer mai 
iu drappo Tartari, nè Turchi. 
SOMMESSAMENTE . sfrwerb. Piano; 


Adagio , Con voce sommersa, 0 basra.' 


Latin. submissin.. Gréo. ore . Bor, 
Fier, &, 4.17, Parer prima intonargii Ù 
suo concetto Sommessamente , è poi 
sembrar dir forte E 4. 1.4. M' è para 
so udire aprire una finestrà Somme3s2s 
mente, a piano. 

SOMMESSIONE , e SOMMISSIONE, 
Il sottomettersi , Umiliazione , Obbes 
dieuza. Latin demitsio, Gr, Tarurso fre 
gum ad 4.61. Lo Imperadore ‘in 
Pisa volea, chie gli ambasciadori Sanesi 
facessono la sommessione, £ 9. 50. Cer. 
carorio stantemante, con sommesstone, 
e prerhiere,.che''i nobile, è gentile ca» 
valiere ec. di sì vile, e vituperoso ser» 
vigio. non ‘fosse contaminato 
Moreli. Alla sommessione del maestro, 
e alle molte busse, Stor.: Eur. 4. 96. 
Mandò con molta sommissione 2 chiede. 
re perdowo .. Buon. Fier, 3. 5. 2, Ma la 
sommission fu senza danno . Borgk. 
Tose. 351. Pigliando il tempo dalla sua 
sommessione a Romani alla guetra ci- 
vile di Sitia. 

SOMMESSISSIMO . Stiperf. di Som. 
messo è. Sulvin, disc. 2. 68. Volendo ese 
primere un genere di servità umile, e 
—— E pros. ta $31. 

ve rende con filosofica 
sempre sommessissima ec; dubitazia. 


ne, 

{LÌ SOMMESSIVAMENTR . Peir. 
uom. IH, 230, Sommessivamente chiez» 
pende perdono al Papa; a gran fatica 
* impetrò, 

SOMMESSIVO. Add. Che ha somi 
mestione . lat. gubmissuz, humilis . Gr. 
mamindegar. \Tac.. Dao. stor. 3 303; 
lette. ji pubblico queste due ‘lettere , 
quella di «Ceoina sommessiva,. quasi te- 
messe di non offendere Vespasiano ec. 

SOMMESSO. sSter/. La hezzà del 

ugno col dito grosso alzato. — now, 

} —** una tristanzuola, che 
peggio, che non èra alta un som 
s0. G_#. 12.183, 5. Piovvonò grandis: 
sima quantità di vermini 3* UN, sorte 
messo com otto gambe, Cr. 6 23. 2, $i 
piantino '1” una dall'‘altra un sommesso, 
vwero per una spanna, di lungi . E cap. 
17. 3. Adentro per uda spanua, e più 
e l' uno dall' altro un soinmesso spare 
tito - 

SOMMESSO. Add. da Sommettere 1 
Acero l' un-sotto l'altro, Sottomesso, 
Lat. submissur». Gr vesqdrie + 

4. l. Foce sormmessa, “È » Ue 
mile. Lat. demissa vor, Gr. an DIL 
quin. Boce. ngw.-T7. 15. La Gonna con 
voce sommessa ec. il chiamò. E muss, 
19. E con voce sommessa, senza pane 
to mostrarsi erucciato, disse, 

$. Il. Sommeiso; in forza. d' amerò. 
por Sommessamente . Latin. submissia . 
Gr. ona. Buon. Pier. 4. 1, 6. Sommes» 
so aprir la porta, Dare un'occhiata , e 
ratto scappar via, : 

SOMMETTERE, Sintopàro da Sotto» 
mettere; è vale lo stesso. Lat, submita 
sere. Gr. nerdotia , nd yen, È 
Quintil, €. Quasi, siccome io stesso Ja 
ricevessi, mi sommisi. G. W. ji. 19. 5. 
Le predelte lutte cose ec. sommettia; 
mo alla diterminazione. della Chiesa, e 
de' nostri successori. Dant. faf. S.A 
così fatto‘tormento Eran dannati i pec- 
cator carnali, Che la ragion sommetto- 
uo abtalento . Petr. son, 48, Or volge, 

Tom. PI. Ff 
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* cioè la chirurgia, e la farmacia; 
e la 

SOMMINISTRARE . Dure, »Porgere . 
Lat. subministrare, suppeditare’. Greo. 
mipllun, Fini As. BIT. Sicchè gli uomini 
dotti , a i quali ha somministrato la nas 
tura un bello stile, possano vergar de 
carte, com questa,storia . & 228, La qua. 
li il convenevole rancore, ed. il» giusto 
sdeguo le somministravano | Tac. Doo. 
vit. dgr. 400. 8* avvicinava Ja tratta 
de’ Viceconsoli d' Asia, e d' Africa, e 
la fresca morte di Civica sommivistrava 
ad Agricola consiglio, ed esempio 2 


iomiziano . } 

SOMMINISTRATO. Add. da Sominia 
nistrare. Latin, rsuppeditatus . Grec. 
mircpirperai. Gad, Sist. 251. Tanto più, 
quanto la risposta mi-vien dal medegie. 
mo autore somministrata . Saloiu. dire. 
1. 12. Le notizie dalla memoria som- 
ministrate banno bisogno d'una supe. 
rior facoltà , che le siordini, e ie dis, 


onga. 
P SOMMNISTRAZIONE. L' atto del 
somministrare. Lat suppeditatio . "Gr, 
migiegoc, Segn. Mann Qit. 27.4 Con 
dire finalmente a Dio, che'ci liberi & 
ogni male ,.dimaudiamo d' esser. libera» 
ti.da-ciò , che si attraversa alla sommis 
nistrazione del. nostro quotidiano so» 
tentamento . 

SOMMISSIMAMENTE, Super!. .di Soma 
mamente, Lat. 


te veggendo tra questi ,, vidi io già più 
fiate sommissimameote rallegrare. Farcà. 
Ercol. 24. Benchè da tutt gli vomini , 
o dotti sommissimamente, mon però mai 
bastevolmente lodato . E stor. 10. 238, 
Jo questa de'iberazione fu. ec. lodato 
sommissimamente da molti, e da molti 
sommissimamente biasimato il Gonfalo» 
niere, E 15. 600. Che Cosimo di Mona 
Maria ec. attendesse con que' dodicimi. 
la ducati a darai un bel tempo , e soccus 
passe lulto ne" piaceri ora detla caccia, 
ora dell’ uccellare , ec. delle quali cose 
somun'ssimamente si dilettava , 
tO:IMiSSIMO. Superl. di Sommo . 
Lat. avaximas. Gr. st yosee - Biamim. 4. 
116. ti.erano al oral calde soma 
missimi rimed) a me offerti. Bocc. wif. 
Dant, 45 Se io pei roloni già * 
mare, l’.ormato parl — sommis» 
sima parte d' ogni sclenzia,. che non è 
vero . 
SOMMISSIONE. » SOMMESSIONR, 
SOMMITÀ, SOMMITADE , e SOM, 
MITATE. Cima, Bstremità dell alteza 
za. Lat. vertex, Sastiglum. Greci xdw 
gun + Boce. gi. 6. f. In sulla som» 
mità di ciascuna si vedeva un palagio 
quasi in forma fatto d' un bel castellet» 
to. G. W. 1. 7. 4. Fece Atalante mura» 
re ec. una rocca in sulla| sommità del 
monte di grandissima bellezza. Cr. 2, 
22. 6. .E quando la sommità delle dette 
laule avranno scampata la ’agiuria del. 


a rosura delle bestie, si deono traspore 
re con tutte le alle fosse. 
$. Per metaf. Fr. lac, T. 5,3. 9. Pu 


breve il tao..pensato., Luuga J' opera. 
zione, Ma. perseverazione Vieue' alta 
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Vin pi È pero ode: vagano! 

(A , 2. ore vo 

che alcuno de' —4 più etcellenti ” 

ascendesse a quella sommità ( cioé, sue 

gere eqrellamea . Vat. prastantia . 
reo. ara, 

SOMMO . &ast. Sommità , Brtremità | 
Latin. sumamum , fastigium.. Gr, sue. 
Dont. * 3. Queste parole di colore 
oscuro Vid' io scritte al sommo d'una 
porta. E Purg, 3. E mostrommi una 
piaga a sommo 1 petto. £ 13. Noi era» 
Vvamo al sommo della scala. £ Par. 4, 

natura Ch' al sommo pinge noi di 
collo in collo. Bocce. Introd. 24. Infino 
a tanto che della fossa al sommo sf 
pervemia. Tes. Br. 4. 4. Cochilia è uno 
pesce di mare, lo quale ec. sta in fone 
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> do di mare, e la mattina viene a som» 


mo, € tolle la { cioè. a galla } 
Petr, cap. 9. A lui fu destinato, onde 
da imo Ferdusse al sommo l’ edificio 
santo. But. Purg. 6. 2. ll popol tuo, 
cioè di le Firenze , l' ha in sommo del» 
la bocca . 

(V] Col. Dal. Vit. S. Frane. 246, DI 
subito la navicella venne a sommo all' 


acqua. , . 

{LI Wit. SS. Pad. 2. 129. Per divina 
virtù | acqua venne a sommo alla docs 
ca del pozzo. 

$. Per similit. Petr. son. 168. Ch' al 
sommo del mio ben quasi era aggiunta 
( cioé: al maggior colmo ) M. V. 4. 
26, Era già quasi al sommo di scampare 
la morte, quando uno, cui egli avea 
offeso ec il conobbe ( ciot; micinissia 


mo ) 

SOMMO. Add. Grandissima , 
mo. Lat. summus . Gr. uivire, . 
Dant., Par. 3. Etsì la grazia Del som» 
mo ben d’ un modo non vi piove. & 
6. Ma il benedetto Agabito, ché fa. 
Sommo pastore, alla fede sincera Mi 
dirizzò . E 12. Ma l' orbita, che fela 
parte somma Di sua circonferenza, ‘è+ 
derelitta . E 19, E ciò fa certo, che ã 
primo superbo , Che fa fa somma d' ogni 
crsatura , Per non aspettar lume, cèd»: 
de acerbo . E 29. Quelli, onde l'occhio; 
in testa mi scintilla , B di tutti lor'gra» 
di san li sommi. Per. som. 204. Ch' al 
dipartir del tuo sommo desto Tu te n° 
andasti. E 314, Gentil parlar, in cui 
chiaro refalse Con somma cortesia: 
somma onestate. Bocce neo, 47. 20. 
Festa si feve grandissima con some 
mo piacere. di tutti i cittadini, Ca» 
wale. specch, cr. Niuno-diventa subita» 
mente sfmmo , ma comincia a poco a 
poco, è poi cresce. Cas, lett. il. Le 
—— favorire dal 3 somma 
autorità appresso auissino 
questi affari d' Italia. 

[L) Farlamente. Bocc. g. 1. n. 5; 
Rispose , che gnesta l° era somma gra». 
zia sopra ogni altra. Cioè, sommistie. 
mu. Te glio —* gere 

na ni Reina ( nasggiore d' ogni 
Reina ) a Cavalieri suoi ‘convita vei. . 
Segn. Nov. 14. 2. Talor si è trovato èlù 
dallo stato d' Idolatra medesimo ‘è rev 
pentinzmente passato a divenir Mattire, + 
che è quanto dire a vincere fin la soma 
ma di quante persecuzioni mai siano at 


ondo . . P 
{*) Per Uzilissimo. Fr. Giord. 181; 
E però è somma cosa l'usar® e conti 
muare le prediche; ove la fede s' am. 
maestra ( s' insegna } ’ ' 
(V) Per Compiuto , Intero. Mor. $. 


Greg. T. I. IT. Po 
SOMMO. P liare ln sommo . È. Pla 
GLIARE $, XXVI. . ; — 


ee. 
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SOMMOLO . Estremità, Punta ; e sì 
dice propriamente di quella dell alia. 
Franc. Sacch. nov. 123. Tagliò li some 
moli dell’ alie, e puoseli su tino fagliere 
alte sue sirocchie-. T 0». dis. 1273 La 
due sue sorelie, che nos aveano mari. 
to , disse, che aveano a volare fuori 
della casa, e andare dove avranno ma» 
rito, e "l volare non si può fare sanza 
alie, a ciascuna diede umo de’ sommoli 
dell’ alie. 

SOMMOMMO. Forse Colpo sotto al 
miento come Sorgozzone sul gozzo, € 
Ceffone sul ceffo. Buon. Tanc. 1. 1, 
Beccati su, Ciapin, questo somimom. 


mo. 

(L)SOMMORMORARE, Lat. SuBmur 
murare. Cavalt. Dischi. spir. 50. Non 
confontano le tue parole fa tua vita 
acciocchè altri non sommonmori. È 
Frutt. ting. Non sia chi tacitamente 
sommormori. 

SOMMOSCIARE,. Appassire alguane 
to, Ammorbidire. Soder. Colt. 78. Tea 
nutala quattro , 0 vinque di aperta, 
spiegata, è stesa a sommosciàre al so» 


le. 

,S0MMOSCIO. Add. dAlquanto mo. 
scio , Soppasso . Lat. subftaccidus. Gr. 
uncicarpe. Alleg. 50. Non marcisce 
( da fava ) e però fresca piace, Som: 
moscia, e secca. 

SOMMOSSA . 12 sommumovere , Instiga» 
zione, Persuasione Latin. Instigatio , 
suaslo . Gr, magiturute, smuepuerm. G. 
V. 7. 51, 1. A sommossa del conte U. 
golino ec. andarono ad oste ‘sopra Pi» 
sa. E 12. 59. 1. A sommossa del Pa» 
pa , € per soducimento del Re di Frane 
cia 


{*) Si prende anche în buon sento 
per Persuasione di cose buone. Wedi 
A sommossa . 

}. Per Sedizione, Solletazione, Lat. 
seditio. Gr. sdeu, Tac. Dav. ann. 1. 
44, Il peccato, e la paura lor fece pene 
sare, {Padri avergli mandati a frastore 
mare quanto s'era firato per la sommos. 
sà ( di 7. Lat. Aa qua per seditionem 
expresserani ) 

SOMMOSO. Add. Sommuovere. Lit. 
submotus. Gr. VecamiStic. Buon. Pier, 
5. 4. 3. Sommosso a’ prieghi degli uo 
mini buoni ec. Studia placarla. 

(V] Fer Iscrollato . Vit. SS. Pad. 2. 
È come la casa, che è sommossa a cas 


dere . 
IL) Vit. SS. Pad. 2. 182, Ha inse 
la materia apparecchiata della casa som: 


mossì . _ 

. SOMMOVIMENTO . Garbuglio , Sol 
ievamento . Lat. commeotio , ronfusio , 
dir. equine , evY ves. M V. 3. 58. 
* per questa novità, fu la efttà in grane 
sie sommovimento, operando sì }° anis 
mosità delle sette. * ner 
A DE 5558 Peri . 

at tigatlo . Gr. ma faevcs pate 
vi, M. P. 3. 66. Alquanfe terre èe. che 
si tenieno per lo Re di Francia, ino 
gegno , e per malizioso sommovimento 
ti recarono alla parte del Re d' Inghil. 


terra . 

- SOMMOVITORE. Che sommuove , 
Sollevatore. Lat. amctor, concitor. Gr. 
uerzites. G. P. 12. 19. 3. E fu poi 
condannato nell'avere, e nella perso» 
na, siccome ribello, € sommoviture di 
romore. Tac. Daw. stor. 4 349, Mane 
dò per le Gallie sommoviteri alla guere 


ora. 

cos SOMMOZIONE . Scmmovimento , Lat. 
commotlo , seditio. Gr. evyuimeny peu 
es. G. W. 8. 26. 1. Spesso era la ter- 
ra in gelosia, e in sommozione. 
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‘SOMMUOVERE. Muovere di sotto? 

$. l. Figuratam, vala Persuadere + 
butigare , Covmuovere , Incitare. Lat. 
persuadere , instigare , incitare, com= 
movere. Gr. raggi, comsusnite. (3, 
»* 0. 85, 1. Si pensarono di mandare 
loro ambasciadori in Alamagna a som» 
muovere il picciolo Curradino contra 
Manfredi suo zio ..E 9. 105. 1. Senten- 
do , che Papa Giovanni insieme col Re 
Ruberto aveano sommosso di far venire 
di Francia in Lombardia messer Filippo 
di Valos er. E 12. 16. 4. Quasi tutti li 
cittadini erano sommossi a furore cons 
tro a lui. Com. Inf. 5. Leggere, e u- 
dire cose d'amore, è una cagione, che 
sommuove amore. 

4. HI. Per Rimuovere. Lat. amovere . 


- Gr. roca, Cr. 2. 20. 4. La qual cos 


sa fatta , spesse volte sommorerà i bi. 
folchi da questa nigligenza. & 9. 94, 1. 
Dall’ awenimeoto degli womini, e del 
bestiame si sommuovano ( paria dell’ 
api ] E aitrove. lì diligente guardiano 
in molti modi la provi, imperocchè que. 
sta cantela i maliziosi guardiani da ques 
sta negligenza sommoverà . 

{L] SOMO. Soma. Fr. Iac. T. 3. 6. 
21. Marla porta Dio uomo ec. Portando 
sì gran somo , 

SONABILE. Add, Atto a esser sos 
nato . Segn. Anim. 2. 86. Per dimo» 
strare, ch'e' non è nel soggetto sona» 
bile, come natura consistente, ma ec. 
E 3. 124. L' atto dell’ oggetto sonabile 
si dice esser sonazione . 

SONAGLIARE. Somare È somagli. 
Fr. lac. T. 1. 16. 7, Porto geti di spare 
viere , Sonagliardo nel mio gire . 

SONAGLIATA, /! sonare de' cam. 
panelli posti nella sonagliera , che ‘si 
porta per lo pià al collo degli anima. 
iù . Salvin, pros. Tosc. 2. 49. Sono a 
guisa di quei muli di condotta, che a 
ogni passo, che danno , fanno co i came 
panelli, de' quali va cinto il lor collo, 
una sonagliala . 

SONAGLIERA. Fascia di cuslo, 0 
d’ altro piena di sonagii, che si pone 
per lo più ai colle degli animali. Lat, 
lorum crepitaculis instructum. Lor. 
Med. canz. 59. 5. Al culo ha la sona» 

tera, Che fa sempre la stampita. Zel 

inc. som. 144, Ella sapea di rutti di raa 
dice, Come de’ scoccobein ld *— 
ra. Libr. Son. 78, Poi spillaochera beu 
la sonagliera . 

SONAGLINO . Dim. di Sonaglio . Lat. 
tintinnabulum , crepitarulum aereum . 
Gr. xfiraror, nodbr. Cant. Carn. Ott. 
54. Noi facciam sempre star la bestia 
In punto, E con due sonaglini, Ace 
tiò non manchi un punto, Ben abbize 
data, e forti posolini. Burch, 1. 32. 
Vagliava sonagtini, e maccatelle. 

ONAGLIO. Piccolo strumento ro» 
tondo , di rame , 0 bronzo , o materia 
dimile, con due piccioli buchi , e con 
un pertugio in mezzo , che gli congiue 
gne , entrovi una pallattolina di fcre 
ro, che in movendosi caglona suono. 
L. rintinnobulum , crepitaculum creum , 
Grec. agitare, gaasinporarer . Fitoe. 
6. 325 Co' cavalli tutti risonanti di tine 
tinnasti sonagli . Burc4. f. 49. Manda» 
mi un nastro da orlar bicchieri ec. 
Duo' sonagli, e duo" geli da farfalla. 
Morg. 2. 41. Disse dl gn con ques 
sto battaglio, Che vedi, com” è grave, 
è lungo, e grosso, Non credi tu, ch' 
fn seliacciassi un sonaglio ? Melm. 5. 
53. E lagrime diluvia sopra Îl viso Gros» 
se come sonagli da sparvieri. 

$. I. Sonaglio, diciamo a un Giuoco 
simile a quello , ch' è detto Moscas 


cieca. Bern. Orl. 2. 2. 26. Ma totta è 
nulla; è ogui sforzo perso, Come alla 
mosti Siucame, o Le » Tanto sti» 

0* co ui rverso . 
28. 137. N che iù ho Piatto —— 
battaglio A morscacieca , è trivolta a 
sonaglio. Ar. Fur. 40, #2, E quivi a 
strano ginoco di sonaglio Sopra Duidon. 
con tauta forza mena, Che spesso agli 
occhi gli pon tal barbaglio , Che si ritien 
di non cadere appena. 

4. II Ogni gatta vuole it sonaglio + 
proverò. che dicesi di Chi nuole yuela 
lo, che la sea condizione non compore 
ta. Geil. Sport. 3. 4. O toi, se ogni 
gatta vuole il sowaglio ; infin alle mona» 
ar: * ‘goa le commedie ! 

a A glio », diciamo anche «& 
Quella bolla, che fa d'acqua , guando 
e' piove, e quando élla bolle. Latia. 
butta . Gr. wspencavi . Fir. As. 95; Vos 
niva quest’ acqua. da una fontana ec. 
sempre di sonagli ri - Serd. stor. 6. 
236. ——— Ping mondo nel suo co» 
minciamento fu creîto di ua , la qua» 
le, sendo grandemente commer * e 
agitata , della spuma, e de' sonagli die» 
de maleria a formare il cielo. Ricets. 
Fior. 65. E fanno a modo d’ un sona» 
glio, come quegli, che si fanno nella 
pioggia nel tempo della primavera. . 
Son. 14. Fallo nell'acqua, e ne nasce 
un sonaglio. Seno, Cell Oref. 1%. Pio 
Bliasi un poeo di vetro cristallino - net» 
tissimo , cioè, che non abbia sonagli, 
nè vesciche ( qui per sbrilit. ) 

$.1V. Appiccar sonagli ad alcuno, vale 
provérbiaimente Dirne male, Lat. allcui 
obrrectare .Gr.xodìgriv ra . Capr, Bott. 
4. 61, Che tu non Azpiccassi di subito 
il senaglio , ch'io fussi Luterano . Farc. 
Ercol. 6. Dire astutameute alcun motto 
contra chicrhessia per Lorgli il credito, 
e riputazione, e dargli il biasimo, e 
mala voce, il che si dice ancora appice 
A , ® afbbbiar bottoni senza uca 
c 4 
SONAGLIUZZO. Dim. DI Sonaglio , 
Sonaglino . Bocc. nov. 72. 16. Le fece 
Îl prete rinceartare il cembal suo, ed 
*83 uno sonagliuzzo . 

ONAMENTO . Ji *23 Latin. 50» 
nitazs, pulsatio . » seri, x - 
But. Inf: 9, 2. 8 Fa in conv gra 
£ in sosamento di strumenti. 

SONANTE. Che risuona , Lat, somans 
pesonsns. Gr. #y&r. Dant, Purg. 9. Gf 
spigoli di quella regge sacra., Che di me» 
tallo son somanti, e forti, Fiamm. 6. 5. 
] giovani quando sopra correnti cavalli 
con le fiere armi giostravano , e quau⸗ 
do circondati da sonanti sonagli armege 
giavano . Ame. 18. Aveva già Lia 
sua orazione compiuta, quando a' loro 
orecchi da vicina parte una sonante 
sampogna. con dolce voce pervenne, 
Bemb. rim. 62. Riva frondosa , e fosca, 
Sonanti, e acque, Verdi, vaghi, 


- finriti , e lieti campi eo. 


3. Per metaf. Esp. Salm. Ma dove 
lerza stilo Erusso., o non ben sonante, 
ower discrepante ( cioé: non ermonio» 
so, di cattivo numero ) 

SONARE. suono , Mandar 
Suor suono } e si usa così nell'att, 
come mel neutr. e neutr. pass. Lat. so> 
nare , resonare. Gr. iysn. Dant, Inf. 
30, Coi mo gli percosse l' epa croia, 

ila 40 come fusse un tamburo. 

Par, 8. E dietro a quei, che più iu⸗ 
nanzi apparito , Sonava Osanna. E 10. 
Tintin sonando cou sì dolce nota, Che 
"l ben disposto spirto d' amor turge. E 
23, Se mo sonasser tutte quelle lingue , 
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Che Poliunia colle suore fero Dal latte 
las dolcissimo più pingoe. Bocce. f s. 
S:3. A cantare, e a souare tutti si diea 
dero. E mov. 60.5. (Quando udirete s0* 
nr le campavelle , verrete qui. 

(*) SONARE . Per Fur romere. Flor. 
Wirt. 77. Comin.-1751. ) La lepre ec. 
Ddendo sonare foglie che si muorono 
per lo vento ec. fuzge. - 

{*) Koiendo beflure alcuno, che t 
cunta cose che gia tu sai, si dice; V 
vedi , a.che cotta suona nona. Cecch. As. 
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1%) Modo proverbiale del Cecch. Ate 
sluoi. 2. 6. Poiphè m' avete fatto. sona 
re, fate ch' io balli. Qui sale, S'olché 
m' avete fatto pagare, fate che ne 
goda il frutto . 

4. I, sonore, per metaf. Lat. sona» 
re, Gr. dxiw. Dant. inf. 4. EA egli a 
me: |’ onrata nominanza, Che di lor 
suona su nella tua vita, Grazia acqui. 
sta nel ciel ( cioé - risuona ) #raune. 
Sacch. nov. 34. Elia la potè ben sona» 
re, che Ferraàutino n’ uscisse ( cioé ; 
potè dir quel, che volie ) Amet. 19 
Parte nel verso né farò sonare f cicè; 
risonare ) Petr. son. 213. Ma com' è, 
che sì grao romor non suone Per altri 
messi ( cioè: st faccia udire ) Now. 
ant. T. 4. Tutta la corte .sonava della 
dispensagione di questo oro ( cioé: non 

artava d' altro ) Stor. Eur 1..7. Suem. 

Ido sopraggiunto improwisamente dal. 
la fama di questa furia, che già sonava 
molto d' appresso, stetle ambiguo fra 
se medesimo ( cioè : si face sentire ) 
È 1. B. Vi dirò solamente , che la gene 
te, che ci vien contro, e di chi suona 
tanto la fama, non è gente disciplinata 
[ cioè : che sono così famosi ) Bellinc. 
son. 111. Sonetti ti farò, che soneranno 
Tua mala vita scellerata, e trista ( cioè, 
che —— s 0 ne' quali descri. 
vero 

(L) Amm. ant. 3.7. 2. Nessuna cosa 
laida suoni nel tuo dire cioé; si senta, 

4. Il. Sonare , per Significare , Vale 
re. Lat. sonore , significare . Gree. cas 
pinivienr , Dant. Por -4. L-forse sua sens 
tenzia è d’ attra guisa ; Che. la voce 
non suona. Boce. nov. 31. 24. Non cre« 
dette perciò in tutto lei sì fortemente 
disposta a quello, che le parole sue 30. 
navano, E mov. di. 3. Era chiamato 
Cimone , il-che nella lor lingaa sonava , 
quanto nella nostra bestione. È now. 59. 
15. Credendo non altramente esser fatta 
la sua affezione a Nicostrato , che so» 
Dasser le parole. 

4. HI. Sonar £ ora, si dice delle 
Campane , e degli Orivoti, che accens 
zano l ore per via divtocchi. Bern. 
Orl. 2. 24. 62. Così caddeo.una: volta il 
Mangio a Siena, lì Mangio è quel cos 
tal, che suona È ore, Che sopra una 
campana a due man mena. 

$..1V. Sezar:nona, Sonare a predi- 
ca, Sonare a messa, e simili , vaglio: 
no Sonar ‘la campana per aiwisar il 
popolo chiamandoto a' detti ufici. Bosc. 
introd $5, Non era di molta spazio s0» 
mata nona, che da Reina. Jevatasi tutte 
P altre fece levare. £ nov, Sé. 5 Dis. 
segli, che come mona sonasse , il chia» 
masse. Fir. dire an 28. Onde la vola 
pe, preso animo, e fattosele una volta 
vicina , quand” ella sonava a messa, s* 
accorse, ch' ell’ era una cosa vola iene 
tro . Suom. Fier. 2. 3. 10. 5'io stava 
troppo là, certo io facevo. Sulle spalle 
a qualcun sonare 2 A⸗ura · 
tam. per Parcuotere ) 

: [V) Fior. È. Franc. * Suonavaso a 
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Prima. E 151. E fa sonare a mangiare. 

[V) Fior. S. Franc. 53, Suonavano a 
Prima . Zu pece dì Sonavano . 

(*) Sonare a Signore: cioè, A Mess. 
sa. Franc, Sacch. nov, 192 La donna, 
ogni mattina; souando 2a Signore a una 
chiesa sua vicina ec. andava a veder il 
Signore. 

+. V. Sonore 4 capitolo, vale Chia» 
mare coi suono della campana frati, 
o monache , 0 simili a radunarsi in cas 
pitoto, Bocc. mow. 1. 35, Fatto sonare 
a capitolo , alli raunati In quello mos 
strò , ser Cappelletto essere stato santo 
unmo. So/vin, dise, A. 326. Alora il 
geoerale , ripresa ia sua figura, fece so» 
nare a capitolo. 

|. VI Sonare a Dio lodiamo, pale 
Chiamare col suono della campana il 
popolo a ringraziare Iddio pubblica: 
mente. G MW. 12. 3. 7 Poste le bane 
disre del Duca in sulla torre, sonando 
le campane 3a Div laudiamo. MM 3. 
Bi. Somando tutte le campane delie chie. 
se, e del comune a Dio ludiamo. E 4. 
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presto { ata. per 
Is se DI r 

o ⁊ @ distesa,» . 
sito di So rtelto } ea ph 
G.P.9 = È sonare 


cimpana del popolo di Firenza , ch' eta- 
slata diciassett' maestro» 


avea saputo farla bonare: è'‘distesa. E 
eppresso: E pai mossì, tîe. son) 
nava a distesa. FIDI STRA gi) 


$. XIII. Sonure ‘a dopplo , 0 ut dope 
pio , vale Sonate con più campane & 


‘un tratto. 


4. XIV. Sonare un doppio, sì dice 
anche figuratam. per Fare allegrezza , 
o maraviglia. Maim. 6. 107. Sonate un 
doppio, disse allor Mammone, Ch’ ei 
la passò. x 

. XV. * *2* È) — 
campane a doppio , aratam. 
del Percuotere — duplicatamente , 
o replicatamente, Ber, Ort. 1. 6. 6, Nè 
al colpo secondo indugio pone, A dopa 

io le campane fa sonare. Malo. 11. 
30. Ta quel, «h' ella da ritto, e da ro- 


7 Sunando le campane del comune , Me gvescio , Così diceudo , va souando a 


delle chiese a Diu Indiamo, andarono 
incontro alla detta tavoia. 

$. VII. Sonare a gioria , 0 a Sesta, 
vale Sonare per cagione d' allegrezza , 
odi festa. Cron. Morell. 355 Sabato 
a dì 5 di Maggio ci mandò il Re l'ulivo 
dell'acquisto di Ruma, Domenica sera 
si sonò a gloria, e fecesi | fuochi ne’ 
luoghi usati. Farcò. stor. 11. 400. Agli 
quattordici sonarono le campane a gio: 
ria tutto ‘1 giorno quant’ egli fu lungo . 
Burch. 1.3. Fuggi in ringhiera, e fa’ 
sonare a gloria. & 1. 103. Le campane 
Roman sonaro 2 festa. Bern. Orl. 1.5. 
Ad B 1 como da sonare altro, che 2 


festa. 

3. VIII, Sonare s mal tempo, vale 
Sonare le campane, perché altri suvo? 
chi il divino aiato in occasione di cat = 
tivo temporaie. Belline. son, 231, Poi 
sonava a mal tempo le campane. 

4. 1X Suonare a raccolta, a ritratta , 
a simili , termini militari , che vaglio» 
ro Dure il segno di ritirarsi all ine 
segna. Lat. receptui canere. Gr. dirae 
xXeriacr cnuattio. Tass. Ger, 19, 50. 
Ma già suona a ritratta |l capitano . Gis 
riff. Calu. 3. Ti E fe pel campo sona: 
re a raccolla . Bern. Ori. 1. 4. 54. Che 
quel da Montalbano ebbe mestiero Ri. 
trarsi alquanto, e sonare a raccolta, 
Per tornar più gagliardo un’ altra vol= 


ta. 

(L] Bemb stor. 4. 45. I Turchi furo- 
no i primi a sonar la ritirata, et alzane 
do la diera della pace, a restar dal 
come re, Ap i 

. «Jonare a armo, vale Somar 
le compaia per adunar da gente. M. 
P. 10. 31. Le campane della chiesa di 
s. Romeo sonarono a stormo. 

}. XJ. Sonore @ martello, sl dice 

si fa sonar la compana a for. 

chi staccati, © separati. vw. MAR: 
TELLO }. IV. e VG. #, 7. 150, 1. 
Addi due di Giugno , sonate le campae 
ne a martello, si mosse la bene awens 
turosa oste de' Fiorentini. E 8.1. 3. 
Sonando la campana a martello , e cons 
i il popoto a dare il gonfalone 

giustizia nella chiesa di san Piero 
Scheraggio . Frune. Sacch. nov. 134. Uno 
piuvano gitcando a scacchi ec. suona 
a martello per mostrare a chi trae , come 
ha dato scacco motto. Serz. Os/. 1.23, 
29, —— — 2 quel d' Amon suona a 
martello, Mienakdo ad anbe. man con 
molta fretta, Per morir presto, o far 


‘ A , 


duppio, Da sul viso al Cornacchia un 
marrovescio . dr. Cass. 3. 8. Da più di 
quiudici Persone, che tutte a ferro ine 
cevano ec. Fai circondato, che a dope 
pio sonandorni M’ han tutto pesto . 

i. XVI. Sonur Je caripane, per she 
milir, si dice del Dondolare , 0 Dime» 
nare i piedi, proprio de* piccoli ca» 
gauoli 0 di altri unimalì domestici . 
Alteg. TT. Sono ancora oggi ec. degli 
uomini di ecal fatta razza, i quali non 
s' awedendd”, ch' ad una disadatta be- 
stiaccia ec, non s' avviene lo stare su 
bello , far sautà ,'o sonar le campane 
ec. ad ogni puoto fanno mille cose fuor 
di squadra. 

$. XVII. Sonar Je predelle , 0 let tan 
belle dietro ad alcuno, vale Beffarlo , 
Dirne male v. PREDELLA 4. VIII. e 
TABELLA }. I. 

f. XVIL Sonare alcuno , Dargli 
busse, Percuoterlo. Lat. pulsare , pers 
cutere. Grec. svrtur. Bocce. nov. 67. 
45. Come se io fossi dessa , dirai villa» 
nia ad Egano, e sonerimel bene col 
bastone. E munz. 16, E alzato il basto» 
ne, lo 'ncominciò a sunare. Fir. 45. 
212. Mi prese per un pezzo di fame, 
che mi era restata, e con un buon ba- 
stove, che egli aveva in mano , sonane 
domi, mi mise per certe straduzze ec. 

[*] E per Celebrarlo. Dant. Purg 11. 
Colui ( Lat. i/4n ], she del cammin sì 
puco piglia ( Sa i passi sì corti } Di» 
naozi a me, Toscana sonò tulta; Ed 
ora a pena in Siena sen’ pispiglia . 

$. XIX. Sonarla d mio, vale Fi 
ee a T — 
la. pres... To 4 

0 Iddio cornuto str fà sonata; 
ecemi vantare, ed ra il varito si esige 
come promessa. 

. XX. Suona, ch' i' ballo; mianiera 
proverò. che nale Comincia , ch' l' se» 
guirò ; € dicesi in atto di disfida, @ 
sli qualsisia competenza , Varch. Ercol, 
9$, Talvolta mevtre favellano , mo. 
strare di non la passare loro dd: 
amara o affastella, che io lego, 0 
saana, che io balio. Mory. 23.32. Diue 
il pagan : proviamgli alla battaglia. Disse 
Rinaldo: suona pur, ch’ io ballo . Bern. 
* Li Risposi a lui: sonate par, 
ob’ i 0. 

SONARE A MORTO. Songre în mas. 
niera funebre, Sonare per asois ire al 
papolo il mortorio . Morg. 27, 50. Tuta 
to il di tempellaron le campane, Senza 
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saper chi suoni a morto, o festa. 

SONATA, Il sonare, ma con lutv 
ghezza determinata di tempo. Bern, 
Orl. 1. 24. 62. Senza indogiar si mette 
a bocca fl coma, Per far la terza, ed 
ultima sonata. 

4. T. Dicesi proverbialm. di CAI non 
buo! fare una cosa, 0 non vuol sapere 
ne più nulla, o applicare! da vantag= 
gio: E' nan ne vuol sonata , 0 non ne 
vuole Intender sonata. Gal. cap. toy. 
3. 182. Ck' P non ne voglio intender 
più sonata. Ma/m. 8. 57, Ma poi, non 
ne volendo più sonata, Alla scuola stu» 
diò di prete Pero. 

4. lì. Tal sonota, tal Ballata ; è 
vale Tul proposta , tal risposta . 

SONATO . Add. da Sonare. Lat puls 
sarus. Gr. avapuruint. Bcc. nov. 99, 
42. Sonato già il mattutino , il sagresta. 
no nella chiesa entrò. Cron. Morell. 
323. Sovate di poco le 16. ore. 

SONATORE. Che suona , Muestro di 
sonare , Lat en, modklator , pula 
tes: Grec, neba pica, sidagoudic, dad» 
mat. Bocc. nov. IT. 5. Era in que’ tem. 
pi Mimuccio tenuto un finissimo eaato⸗ 
re, € senatore. E vit Dant. 242. Som- 
mamente si diletto in suoni, e fa canti 
mella sua giovanezza , e a ciascuno , che 
a que' tempi era ottimo cantatore, o 
souatore , fu amico, ed ebbe sua tsatia 
22. Nov. ant. 20. t. Trovatori, sona» 
tori, e belli parlatori . 

SONATRICE. Werbal femm. Che 
suona Sasvîn. dise. 3. 113. Pindaro non 
si volge alla musa sonatriceugli lira, o 
di cetera come Orazio. 

SONAZIONE. 4 somore, Sonamsens 
to. Segn. Anim. 3. 124. L' atto dell 
oggetto sonabile si dice esser sonazio. 
me. E appresso: Com'è verbigrazia 
nel suono, che ba i) nome di sonazio» 
nre, quando egli è In atto. 

SONCO. Sorta di erda. Latin. som- 
chus. Groc. ci) x. Red. Ost. an. TS. 
Posti in vaso aperto fiori di sonco asse 
po: ec. vi nacquero molti moscioni, 

lett. 1. 438. SÌ paò sostituire nelle ah 
tre stagioni dell' anno una soia delle 
seguenti erbe, o pomi, cioè cicoria, 
beragini , buglossa, sonco, prugne fre. 
sshe, o serche, meie appie, ec. E'coms. 
1. 58 Susine amoscine num. Hik Giug» 
gioie num. xj: Sonco pugià. ). ee. £ 
162. Non mi servirei di altro , che det 
brodo senza, ec, o del sonceo, e della 
bagiossa , 20. . 

{L] SONDE . e sono. Rim. ant. 
F. R. Monte Anmdrca canz. 36 E son 
e? ricotri? nò,, che non è loro, Ma sot. 
toposti son a-2mumassar oro, E soude 
serbatori e guardiani . 

SONETTACGIO. Peggiorat. di So» 
netto ; Sonetto cattivo. Pir. rim. 53. 


Altra ci vuol ci uni sonettaccin, 2 cub 


Trowche abbia l' 0ssa la cieca ignorana 


za. Alleg. 102, Ho con mio grandisti. - 


mo stento abbozzato la seguente cilecca 
di snnettaceio , 

SONETTANTE. Somettatore . Sclbin, 
pros. Tosc. 2. 206. Egli va il sonettante 
con piacevoli lodi liberalmente esaltano 


do. 

SONETTARE. Far sonetti. Atieg: 
10*. Dicami dave e quando, E° come 
agevolmente egh ha trovato, Che fae- 
cia U sonettar un letterato . 

SONETTATORE. Comporitor di sor 
netti, Red, annot. Ditir, Gli antichi s0- 
nettatori solerano ec. accennare il lor 
muma. & 195. Tra' Fiimminchi 4 primo 
sovettatore furse fu il celebre Daniel 


Einsio, 
SONETTERELLO, Sometto debole 3 
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quisi lo stesso , che Sonettuccio. Alleg. 
406. Perlochè |* addormentata mpsa mia 
ec. al suono dello aveglion risentitaà, 
m' ha condetto a mandarri questo 507 
netterello . 

SONETTESSA. Somerfto caftico . Carl. 
Fior. Tutto dî n' escano, e se ne vega 
gan fuori pistolesse dedicatorie, sonet» 
tessè d' incerto uome . 

SONETTIERE , e SONETTIERI. Com. 
positor di sonetti. Cron. Well 41. dee 
guita di Giovanni; Il quale fu figlisolo 
del detto messer Îambertuccio all quae 
le fu di comune statura, buono trova» 
tore , e sonellieri , è di forti sima . 

SONBTTINO . Sonettuccio . Alleg.4!. 
E ch' esser bello spirito , e poeta Al di 
d' oggi non vai, non giova punto Far 
sonettini. E 327, Reeggendo tanto 
quel suo leggiadro souettin del susigno» 


ec. 

SONETTISTA . Componitor di sonet- 
ti. Salvin. prot. Tosc. î. 328. E "I so» 
mettista per esempio rispondesse, un 
barbero, E 479. Quasi questo sia ano 
Gi que'sometti familiari usatissimi da' no» 
stri più antichi sonettisti . - 

SONETTO . Speele di poesia lirica in 
rima , comunemente di quattordici vers 
si d'undici sillabe. Latin. Erruscumi , 
sive Itaiicam epigramma. Gr. dinater piu 
cry. Bocc, nov, 63. 4. Cominciè ec. 
a fare delle cauzoni, o de' sonetli, e 
delle ballate, Pass. 309. Bet è lecito 
favellare di fei , & pet lo suo amore fa: 
re ballate, e sonetti d' amore, Bemb, 
pros. 2. T1. Taccio qui , che Dante una 
sua canzone nella Vita nuova sonetto 
momimasse , perciocchè egli più volte 
poi, e In quell’ opera, e altrove nomò 
souetti quelli, che ora così si chiama. 


‘no, SBellinc. son 111. Sonetti ti fard , 


che soneranno Tua mala vita scellera. 
ta, e trista. Guist. lett 26, Sovra d* 
este parole intendete i) sonetto di sot. 
to posto. Cas. less. 63. Dia loro il s0+ 
netto delle pettegole, e la stanza dell’ 
vom di cera. 

* {V) Sometto , chiamasi ne' Flor. S. 
Franc. 177. una , 0 dae coppie di versi 
mexzi errati, 

SONETTUCCIACCIO. Peggiorat, di 
Sonettuccho . Lat. pessimum epigrav 
ma italicum . Red. lett 1.169. La sete 
timana passata le trasmessi quattro al» 
tri de’ miet sonettecciacci, che gli avrà 
trovati di un. altro stile di da 
quello de' primi. £ 93. Ella ha lotiti 
quei due miei sonettucciacci 

(M SNETTOLUCCIACCIO . Alegr. 
103. fo non ho quasi cavatomi dello seri» 
toio , 0 letto a persona quel sonettoluce 
ciaccio stracco . 

SONETTUCCIO. Dicesi di smnetta , 


- che riesca debole, e con poco spirWa, 


Alley. 89. Lascerete di Farvi il più sftg» 
giato miracolom del mondo, ch'io abbia 
sputato ee. Î) seguente sonettuecio sgra. 
Ziatelto . E 166. Serva questa mia ec. sh 
per salutarvi, com’ è mio ordinario, e 
debito, # eziandio per sicurtà, e cus 
perta iusieme dell’ accaltato souettuccio 
ribchivsovi dentro . 
SONETTEZZO. Dim. di Sonetto; 
Sonetto debole . Salvin. pros. Tosc. i, 
179. It povero poeta avendo spremuto 
dal suo misero tervello questo sonete 
tuzzo , ec. pur giugne al desiato tere 


mine. 

SONEVOLE. Add Rtsonante . Latin. 
resonani. Grec. n'rev. Amet. 63. Con 
mormoni , ne' miei crecchr someveli ma» 
le, mi porge lusinghe, Bf, Purg. 28, 
1. È molto sonevola vento, e fà mol 
to senare la detta pineta. 

[*1 SONGIA, Sugna. F. Pocabot, 


SON 
alla 


W. Incontineute. Amwers. 
SONNACCHIONI. Awerb. Fra"! sons 
eee. 4. o 5S' e' non 

89 servicciuo 
vardava là i polli appo la —A che 
intanto si pulciava sonuacchiogi . 

SONNACHIOSO . Add, Sonnaechio» 
so. Latin. somnicwlosus . Grec. teme 
Fiamm. f. 192 Io adungque eccitata 
alzai il sonnacchioso 0. Cronichett, 
d' Amar, 64. I Romani sonnacchiosi , 
e digiuni salirono a cavallo, e passae 
rono il Tesino. Bern. Ori. 26. 40. E 
mi mostrava tolta sonnacchiosa . Buon, 
—— 0a Ri se. ne son iti in 

net ul esti miei Pi 
si ie mordi 1 ici sozf sonnacchio. 

er Sounifero, Alam. Colt. 5. 
119 E "l sounacchioso, € Pigro Papà» 
vero * — uon senta oblio . 

» Fer similit. vate Ottuso , net 
signific. del $. II. Galas. 9. Diamo ano 
cora al-uuo indizio cattivo dinci mede» 
simi , cioè d'avere addormentato animo, 
e —— » Bemb. Aso). 1. 25, Nelle 
or sonmacchiose menti no a ràe 
gione entrare, che lor si A mg 

SONNECCHIARE. Leggermente dore 

mire. Latin. dormiscere, Grec. vniar— 
mu. Pr. fac. T. Che uon dorme, & 
non sonnecchia . 
x SONNEFERARE , ‘e SONNIFERA > 
RE. Songecchiare. Latin. dormitare » 
dormiscere , sopitum stare. 0, Tue 
pain, driworim. Franc. Sacch. non, 
139. Ragionato ch' ebbono un pezzo , 
e venendo in sul cominciare a sonmefe—- 
rare ec. E now. 199, Nutino al suon della 
maccliima quasi cominciava a somneferare, 
Varch, Ercoì. 216. Noa disse egli ancora 
nella medesima Poetica , che, son che 
altri, Omero alcuna volta sonniferava ? 
È stor, 12. 447. Alla fine essendo egli 
mentre sonniferava , tracollate dalla 
sezciola , nella quale sedeva , battà 
delta memoria in terra, e mort. Capr. 
Bott. i. il. Questo star nel letto, & 
non dormire, ma souniferare s0lamen 
te, mon cred’ io, che sia sano. Cars. 
Fior. 58. ' Fioreutini I” hanno pro» 
rotta, e illustrata je eo. lasciatala somiule 
ferare , e risvegliatala , e raffiania!a ‘a 
voglia foro. 

SONNEGGIARE . Sonniferare . Latin 
dormitare , dormisecre . Grec. moubeo , 
urto . Fr. fao. T. Ln quella visios 
me, Che } anima somneggia. 

SONNELLINO. Dim. di sonno. Lat. 
devis sommus . Gree, »' Bapur vnne. 
Libr, Son. 20. Che egli ha ei fitto 

îù , ehe sonnellino. Cirif Cale. 3. 
2, A Cirillo gli piace , e 7 vetro 
succla Senza lasciar nel fondo il centele 

lino, Ed è già cotto, e presa ha la 

bertuccia , È dice . che vuol fare un 

somisilivo . E 3. 87. Ole vuol come 

pire il giuoco , e poi dormire Ut sone 

nellivo . E 4. 128. La qual, siccome 
tenera di parto , Paceva ogni mite 
tina il suunelilmo. Lor. Med, canz. 56. 

6. Taltavia te hepre traccio, Mentr” ele 
tà fa "| sonellino . 

}. Sonnellino dell'oro, si dice del 
Sonne, che si dorme sull'aurora. Buon. 
Fier. intr. 1. Forse ch' în t' interrupa 

Il sonnellin, che si dice dell’ oro, 

dolce in sull' aurora? 

SONNETTO. Dim. di Sonnma. Latin. 
levls somnus . Grec. »° Bapos dricc . 
Car. lett. 1. 58. Intanto che egli se 
ne va în vicinato a far la besozua, voi 
vi dormite il vostro sonnetto ° 

SONNIFERARE. e. SONNFFERARE , 

SONNIFERO . Sust. Afedicamento 
per far dormire . Malm; 6. 26. Or 
mentre fa il, sonnifero il corso suo ec. 


SION » 


SONNIFERO . Add. Che cagiona il 
sonno. Latin. somnifer , somuificus , 
Grec. Urmricc. Libr. segr. cos donn. 
Per l' utero alterato ti puoi valere del» 
le-erbe sonnifere . 

SONNIFEBROSO . Add Sonnacchio» 
to . Latin sommrfeziosus . Grec. 
u'wiaase. Buon Fier. 3. 4, 9. Langui- 
di a guisa d' ebbri a eapo chino 
Rane , ® trabatlar sonniferosi . 
so 


| 


NNIGLIOSO . ». SONNOGLIO. 


+ SONNO . . Latin. sori sopor . 
Grec. Sane. Gello sopra bante : I 
sonno è requie dell’ operazioni esterne 
per legamento del senso comune, dato 
alla natara per ristorar gli animali’. 
Dant. Par. 12. Vide nel somuo il 
mirabile frutto. Petr. son. 212, Solea 
lontawa insonno consolarme . E 218 
Non rompe il sonno suv, 4’ ella l'a. 
scolta . Bocc. mov. di. 17. Vide in 
sul primo sonno venir ben venti lupi 
{ cioè :- net principio del dormire ) 
Amet. 32, Questa meravizila ebbe forza 
di rompere il sonno. Ditrams. 3. 22, 
Snave, e riposato sonno presi. Mit. $. 
Margh. 136. lo gli svegghio dal sone 
no, e sollecitogii a fare-i frutti. Tars, 
Ger. 8. 26. Ma vedea come quei, 
ch’ of apre or chiude Gli occhi mezzo 
tra ’l sonno , e l' esser desto. 
A (L) ——— rr 0.9. n. 1, Ella 
priega in luogo di gran servigio, che 
ti debba piacere d’ andare — in 
sui primo sunno ec. Cioè ; all ora , 
che tutti sono in sul primo sonno ri 
Di sotto mel Testo del Mannelti si legs 
ge. Venuta adonque la nolte , essendo 
Bià primo sonno, Alessandro ec. usel 
di casa. S. Agost C. D. 4. 25. Era 
stato ammoulto in sonno. lu so, 


, 4. I — * sorno , o Cascar di 
cenno , vale er woglia grandissima 
di dormire . Boec nes 17720. Dore 
emendo stanco , e di sonno morendo ’ 
sopra il letto sì gettà a dormire. 

$. Il. Schiacclare un sonno, vale Fas 
re un sonno, Dormire un sonno ; mo» 
do basso. Pata 10. Tra quei, che 
sanno , un sonno ébbi sebiarciato , 

SONNOCCHIOSO . #. Ad. sdud Sons 
nacchioso , Che ha gli bcechi aggravas 
ti dal sonno . Latin semisomnus, semi. 
somnis. Greece, v'iiviror. Boce. nos. 15. 
22. In vista tutta sonsocehiosa fattosi 
alla finestra, proverbiosamente disse , 
E nov. 26 14. E mostrandosi ben s0nN= 
nocchioso , alfinesi levò dallato all'o 
ste . Sen, Fist. E quando gli occhi 
miei sono sonnocchiosi, ancora fo io 
lora forza di vegghiare 

SONNOGLIOSO , e SONNIGLIOSO , 
V.A. Add Somacchicso Latin, son 
niculoszs. Grec Ummwais. Com. inf. 1, 
Il sonnoglioso molte valte erra la via. 
Guitt. lett. 13. Ad ogui negligente 
— è sprone, ed ogni sonniglioso 

SONNOLENTE , è SONNOLENTO) . 
Add. Sonmacchioso . Latin. semisomnit, 
durinicaiosus . Uree, n'uivwrc; semade, 
Dant. Purg. 18. Slava com' uom, che 
sonnolento vana. Ame I. Gli occhi 
volgendo sonnolenti in giro » quasi ape 
pena conosce dove si sià . Casale. 
Frutt. Hang. Ml prelato rimesso e ne. 
gliscute È come uocchiere, e rettor di 
nave sonnuolento a) tempo della tem. 
peli a © speculator cieco, è banditoy 
muto . 


$ Sommolente , per Sonnifero , Che. 


induce a dormire, Latin. soporifer ’ 
somnifer . Fir. As, 297. A buou mex 


‘SON 


divo. di comun consenso fu lascia» 
to A pregio avuto dal servo per. pa» 
Gamento della scnnolente bevanda . 

9 L' ermmpio qui — è agro 
quasi gi peso dal Pecor g.ti. u 
"SONNOLENZA , 6 SONNOLENZIA . 
Intenso aggravamento di sonno , simile 
le al letargo, Struggimento di dormire. 
Lat. pefermus . Gree, avdagyis Dant. 
Purg, 15. Ma questa sonnoleuza mi fu 
tolta Subitamente. Frane. Sacck. non. 
164. Esseudo costui in questa sonno» 
Jenzia, e addormeutata gìuria ec. il det» 
to Riccio si aveglò. Esa Fung. Per 
la lor troppa sicurtà, e prima sonno» 
lenza mentale al trovarouo ingannati . 
Pit. S. Gio: Bat. 259, Castoro leva» 
rouo le grida dicendo, che nou dee 
pelere essere, che nor commettesse o 
nigrigenzia ec 0 sonnolenza , o altre 
cose. Soeo. Warch. 1. pros ZH mal 
a00 è letargo, cioè grave, e profuna 
dissima sonuolenza , e dismeuticane 


za 

SONNOLOSO , F. 4. Add da Sons 
nacchieso . Latin. sommicalosus. Grec. 
Urrtesce. Salust. Jug &. Alcuni di loro 
essendo sonnolosi ec. R 

[L] SONO. W. Poet. Suono. Salu. Av 
vert. A 3. 2. 29. Sono per suono, s0. 
de., per suole , vole per umole » leve 
per Lieve, e mille altri si leggono di 
queto fatta , che dopo la morte di 

aute ebber principio , per quel che si 
comprende . 

SONORAMENTE. Adwerb. Coen sono» 
rità. Latin. sonore , Greu. wxmda's , 
WVarch. Ercol. 277. lu somma an’ ora: 
zione la quale fornisca atta, e sono» 
ramenite , N 

SONURITA' , SONORITADE, e 50, 
NORITATE. Aystratto di.sonoro } Gra» 
Ziosità, e Bontà di suono . Latino. hare 
monta, sons . 6 afroata . Com. 
Dant. Per ì' armonie, e sonoritadi de’ 


cieli passando. Fuf. Come viene all' 0» 


recchio dulce sonorità dell'organo. 
Demetr. Segn. 36 Non fa altro, se 
nou che lieva sconvenevolmente la 50: 
uorità , e l' armonia al parlare. Varck, 
Les. 38. In questi. [ versi } arreca» 
no pienezza, e sonorità le lettere com 
sonanii . : 
SONORO, Add. Che rende suono ; € 
si usa. per lo più in sentimento di suo» 
no graio, 0 d' armenia . Latia. sono» 
rus. Grec. a'gudec. Amet. 94. Non vi 
spaventi lo mio dir sonoro . Scgg. nat. 
esp. 24. 241. Il suono accidente mobi: 
lissimo dell’ aria , osserva on tenore 
così insarishie di velocità ne' suoi mos 
Vimenti , \che 1" impeto maggiore e 
minore, con cui Jo produce.il corpo to» 
noro, non. può.alterario |... ; 
, &. Per Romoroso y. Strepitoso. Boce, 
nov, 27. 46. Al convito , ehe tacito 
principio avuto avea ; ebbe. sonoro 


fine . 

SONTUOSAMENTE , e SUNTUOSA. 
MENTE. Aucerb. Con sontuosità . Lat. 
laute, opipire, magnifica, snmptuose . 
Grec. datate , rappor. Omel. S, 
Grisost. La vicinità, e \ esser presso 
al ticco, che si pasceva molto sontune 
samente . .Fir. dial. bell, doun. 393, 
Ancorchè una bellistiiva donna molto 
sontwosamente s' abbigii d' oro , e di 
perle ec. Capr. Bott. 5. 83. Non sono 
se nov le voglia immaderate , o della 
dignità, o del poter bea-mangiare , e 
bere ,.e sonluosamente vestire . Lase. 
Parent. 2. 6. A me basta. acquistar 
per sempre la pastora della tavola 
sua ; ® sai, s' egli ordina sontuosae 
mente? 


SON "229 


8 SISSLATA "è SUN, 
TUOS! 6 MENTE — Superi, di Son 
suosamente » Latin. — ila 
pre rif, Sn A Lodovico +. cOn 
somma letizia de’ Francesi, e Lota 


teringhi celebrate suntuosi 
nozze convenienti a colali.sposi. Farc. 


"10. 319. Nei qual luogo Alfonso Duca 
di Ferrara avendolo sontuosissimamente 
faito ricevere ec. l' andò umilissima» 


mente a vicitare. * Orig. Fir. 
Ti. Perì giuochi, e feste pubbliché, 
che ec. nelle vittorie, e altre comsni 
allegrezize solevano, per rallegrare, € 
trattenere i popoli , con. .ogni sorte d 
spasso, e di magnificenza sontuosissima: 
menta celebrare 

SONTUO5ISSIMO , e SUNTUOSISSI » 
MO. Superi. di Sontuoso, e di Sun: 
tuoso . Lat. mugnificentissimus , splen 
didissinzus , sumpimosissimas . Gr, zu 
wpiramis. Fir. As. 103, Oltre a tute 
ti gli altri soutuosissimi apparecchi d 
quella festa ec. egli aveva ragunato ur 
Dune: | di ome. Guic. stor 
- 29. Con magnificenza ,'e pa io 
credibile di sontunsissime vesti. & 1} 
26 Appartenenti-al vitto pmano 
le supetbe pompe , e sontu 
ornamenti. P 

SONTUOSITÀ , SUNTUOSITÀ, 50%» 
TUOSITADE, SUNTUOSITATE e SUN- 
TUUSITATE . Astratto di Sontuos 
so. Latin. luxus. Grec. naurporae. 
Agn. Pand. 36. Dipingere la loggia 
comperare gli arienti, volersi magnifi» 
care con pompa, vestire con suntuosk 
tà. But Superdia ec se è in edificj,d 
in moltitudine di case, o in grandez:a; 
o sontuosità. Capr. Bor. B. 171. Yo» 
lesdo riprenderlo di troppa sontussità 
ec. gli fu risposto da Leone, ciò esse» 
re stato quando i Re guardavano le 


POE 
id -UNTUOSO :- e SUNTUOSO . Add. 
Di gramde spesa, Ricco. Latin, sita 
piuosuzi Gre | napirgis. Agn. Pand. 


2. Nè n =. ‘dina ta al 
—B—— — n 0 mi 
gnifica ;° chie gta Pala da per 
molti mauramenti bfasimata. Ar, Pur. 7. 


Qual mensa trionfarite |, e sontuosa Di 
qualsivoglia siecetsor di Nino ec, Po. 
tria a questa esser par? Fi». As. 322. 
Mentrechkè |) mio gnardiano era intento 
con ogni diligenza ad assettare il sona 
taoso letto ec. io feci buona delibera» 
Zione ec. 

{L) 500. Suo. Rim. ant. A'bertino 
Cirolago . 3. Lo core biretto in soa 
mare tenia. Rim. anf. Cino da sto» 
jar 269 Ch Soi Brela te. 
** Guild Cavalc. 3 — 
Dio 1" aggia allocata fra i soi . Pet: 
la not. 18I. Galtt, lett. Rim, ant. 
Cino da Pistoja 276. Che dentro agli 
ogi [ occhi ] soi non riguardate. Guitt. 
dett. 40. 93, Nettezza , e veritàte 
Continuo in nei sul trovar sì dea. 

SOPERBIA. #. A. Suverbia, Latin, 
quperbiz , fastus. Gree. pripasiria. 
Coll. Isac Ab. 12. Sitcome la grazia s ap· 
prossimà all’ umili, così s' appressi 
mano ala soperbià li casi, che contra» 
stano l' nomo . 


[*] Fr. Giorà. 236 Poi venue 
VP idolatria, e la soperbia , e tute 
U i mali da 


SOPERCHIAMENTE. A:verB. Sopere 
chieuolmente , Con soperchianza. La. 
immodice. Grex, ivtguirac: I Wbca» 
bot. Ja voce DI SVUPERCHIO. 

OPERCHIAMENTO , e SUPERCHI A» 


220 SOP 


MENTO. I° seperchiare | Soperchio , 
Soprabbondangs , Superfiuità - Latio. 
Muxeries , luxus , profssio ) redundane 
tin. Grec. debria. dibert. cap. 38. 
Dunque now dei soppeliir la pecunia , 
ina dela usare nona soperchiamento , ® 
diletto ma nillitate. 

SOPERCHIANTE , e SUPERCHIAN» 
TE. Che soperchia, Che fa soperchita 
}fe. Latin. confumefiosus. Grec. hic» 
tiara . Com, Inf. 6. IT soperchiante 
ta torre al rleco la-sua sposa; quel» 

i) ritiene, é incatena la virtò , vo» 
jerdo il soperchiante liberare, e rego» 


lare ec 

SOPERCHRIANZA , e SUPERCHIAN» 
ZA . SuperAultà , Soprabbondanza . 
Latia, padundontie . Grec. sipirsiie . 

, Aldobr! P. N. 204. Quanto neile 
predette quattto parti si raccoglie alcune 
na soperchianza , sì "1 potrà uomo sa: 
pere per gl’ infrascrilti segni. Coll, $$ 
Pad. Per soperchianza di cuore sarà 
raito a cose impossibili, e mon consia 
erate. Mit. Crist. Abbiendo da vive» 
re, e vestire secondo la convenevole 
necessità, e non soperchianza. Zibal4. 
Anar. 120. Quando vi si raguna alen · 

—— ai si lo potral saper per 

7 intrascritti segni . 

\d., Per Soperchlunza - Latin. com 
fimelia . Grec. Cep. Mov. ant 54. 9. 
Erano stati biastemmiati , e giltati tor» 
i torsi, e "I fango , e minacclati, e 
fatto foro in quel giorno molta villae 
via, e soperchianza. Liv M. Tu mete 
i virtà in superbia, è ih soperchiane 
za, e in dispettare gl lddii, e gii no» 
mini. Tratt. Consol. In quelli di perte 
ri.tulta }_omana generazione, e spes 
Eubrassi ia superbia delle genti, e abi 
bal'erassi la soperchianza de' forti. 

SOPERCHIARE, e SUPERCHHARE . 
Sopravahzare . Laliu. redundare , supe 
rare , superabundare , superfiuere , Gr. 
ear Dant. Inf. 19, Fuot della 
botea a ciascun soperchiava D'un pers 
cator i piedi. E 23. Che giace în cos 
sta, & nel fondo soperchia. Pass, 353. 
Quando soperchia nel corpo quello o» 
more, che si chiîma femma , ec. ì 
sogni sonn correspondenti a a gua 
lità | eloè > soprabbonda , £ predomie 
na | Noo. ans. 29. 1 Ma tanto nda 
si soprapose , che dispendendo , € 
stialaguando i) suo, gli anni soppraven: 
nero, * soperchiolli lempo , € rimase 
povero , che avea Intto dispeso . E 
mum, 2. Coutò tutto lo cavaliere , 0 
me gli era incontrato, e come il tem- 

o gli era #0perchiato , e avea lutto 


peso . 

(L) Nota uso. Cavale. Pungit. 13î. 
Sono. coms —— , che SE ti 

i sami, che s mo 3 fondi + 

tt che soprab * Pia 

4. I. Per Far seperch Lab 
tumelio officere , allea 4 . 
| Grec. v@guor. ©. Vi 62.7. Glam. 
brsciadori di Firenze furono, a 
soperchiati, e vili 








ne. E num. 3. Scrlw a Pis1, 
come «erano stati è vergo. 
guati da' Fiorentini . Ercot. 69. 


re hlare di parda 
«Bbiano quella 


forza . dia 
* $ Il Per Vincere, Superare. Latin, 
rare Grec. mag. G. V. 


Sopraffare , owero 
le non mi pare; 


vincere , sape . PV. , 
7.6. 4. Delta quale 4 uffa ) tt a 


ni furono soperchiati ., E 8. 6 

Quando i snoi peccati soperchieranno | 
iniei , lo tornerò In Melano, Bocc. Nor, 
8. 2° D' avanzia, € di miseria Ogni 
altro misero , ed avaro , che a) mondo 


fosse soperchiava . E mov.. B4 2. Coè 
me la malizia d’| uno il senno scpere 
chiasse ‘d'un altro con grave danno , e 
scorno det soperehiato. ##. S. Margà. 
153, Tu, Margherita, wncesti éc: € la 
mia forza soperchiasti  Flr. disc. Jeff. 
325. Se già da. troppa audacia egli 
mon si l superchiare . 
SOPERCHIATO, e SUPERCRIATO . 
Adi da Scperetiare , e Superchiare ; 
Sopravanzato , Vini. 
nov. $4. 2 Con grave danno, e scor- 
no del soperchiato . A. V, 2. 75. Ve» 
dendu' i Veneziani rotti , 8 sopere 
cirati In quella guerra da' Genovesi. 
{L) Salo. Awert. 1. 2. 12. E dalla 
‘nvidia è non poche fiate superchiata Y 


autorità , _ 
(*) Ss. -Agost. C. D. 7. 31. Sopera 
chiate tutte le fatiche e battaglie, ve» 


nissimo all’ eterna r. J 

$ Per Ingiuriato. Latia injurié afa 
fectus. Greco. VÉ . G. F. 8. 116. 
41. Quando vole V uno, non volea | 
altro, che si tenea-soperchiato . 

SOPERGHIATORE , € SUPERCHIA» 
TORE. Che superchia. 

SOPERCHIATRICE , e SUPERCHI A» 
LRICE. Ferbal Semm. Che soperchia, 
Tac Dov. È. 40, Con libertà non mi» 
nore poscia si richiamò .di Uegulania 

an favorita d’ Augusta, ‘pero delle 
fees auperchiatrice { # 7. Lat. Aa 
— supra leges amicitia Augusta at · 
tulerat E 

SOPERCHIERLA , e SUPERCHIE. 
RIA. Ingiuria fatta altrui cos vavw 
taggio , Vantaggio eltraggiono ; Lat. 
contumelia. Grec. VBp. Vareh. Ercal. 
{2 E' si vede pure, che” soldati, che 
fannò tanta stima onore, quando 
Yowo offesi, 0 ingiuriati con soperchie: 
ria, cercano con soperchieria di vene 
—23 . B. stor.- 8. 157. O perchè 

essero le roperchierie , che facea 

wa Giano ‘a chi poteva manco di lm, 
Bern. Ort A. 18. 2 Dispiace poi so- 

a ogni villania , Bd agli animi nostri 
pon P LA è fatta con 
superchieria Agente ehe non possa 
Fal ‘difesa . Cur. lett.1. 102. Ha biso» 
gno, che sursa costì un womo da be- 
ne, che per misericordia non gli lasoi 


DUCARENI . 
. Fante volte sî 


non è 


. cede 4 vino più maturo, e potente 
tane la superchievole umidità 
iù, e sia di migliore 


n 461 Sì taglino le ra» 

su 4, le quali avrà pro. 

dotte Mae . E 11. 1. dolori av: 
F\ 


. ttatin dnyurio contu· 
—⏑ ⏑ esta de Lio. M. 


, È quale è tanto soperchievo» 
fe, e superbo . è. 102. Lascia 
opiai le soper: hero} affese , e perdona 
il disavvedtuto fallo alla innocente gioe 
Vane . Pass. 234. Dicendo parole 
viliane , insiutiose, vltraggiose , 0 ser 
perchievoli, 


er. è 
abbi in dispre tasto avanti ,- cloè 
*8 soperchievolmente . Pars. 

contrario al quarto grado della sue. 
perbia , che si, dice iattanzia , per la. 
quale altri favella soperchievolmente 
vantandosi . 

SOPERCHIO , e SUPERCHIO . Sus. 
—* — , Che Li più del bisogno ». 

prabbondanza cesso , Avanzo . 
Latio. redundantia , excessus. Grer. rt 
guessia. Dant. Inf. 1. lo cui wa 2 
varizia i) suo soperchio ( cioè: fa sua 
maggior farza , e potere ) E it. Per 
Y' orribile soperthio Del puzzo, che "I 
fondo abisso gitta. Sen. Pist. 90. Pu 
trovato per soperchio , e per lussuria 
il segare del legname diritto a finea. E 
{12. Glorificansi quando la gente pare 
la de’ lor soperchi . P.T. 16 È 
quali tatti si mostrano allegri stimando, 
che non gli dovessono attendere , CO» 
noscendo il seperchio. Buon. rim. 
Se il an riempia, e " mio soperchio 
limo Vostra pietà , qual penitenza av 
spelta Mio cieco, e van pensier se la 


degoa 

[LÌ Rim. ant. M. Cino. Chiamando 
per soperchio di dalore La morte, c0* 
me gii fosse lontana { per eccesso 

4, i in proverb. Il sogerchio rompe 
il coperchio ; e vale, che Ogni troppo. 
è tropoo , Ogni eccesso è biasimenole + 
Latiu. ae * nimis. Fior. Vert. A+ 
Aristotite.dice : Ogni troppo torna in 
fastiio,, e gni soperchio rompe i c0. 
perchio . , diciamo» 
ancora uoi sostantivamente quello, che 
avanza, abbonda, ed 
usiamo volgarmente un tal proverbio 
teatto par ventura di questo verso; 19 
soperchio rompe il coperchio . 

$. Il. Per Soperchieria , Oltraggio + 
Lat. injuria , contumella. G&rec. Ia 
G. W. 11. 61.2. L' Awogaro di Tres 
pecchi ricevuti si rubellò da 
Mastino . 

(*) Stor. Semif. 12. È ge meltà 
sopercli e incarichi che detto Conte 
Alberto facea loro, ® per molta sua 
grandigia e male reggimento... + male 
comportavano sua siruoria . ‘ 

SOPERCHIO, e SUPERCHIO. Add. 
Che è a sopprabbondanza , Tropno » 
Eccessivo» Latin. supervacuui , S9Ptre 
pacaneas , vehemrens. Grec, MIfTii» 
endpi. Bocc nov. B0 Niuna ve 
n'era, a cui per — riso nom 
fossero dodici volte le lagrime verte 
in su gli occhi . 0. W. î1. 22. 1. Foo 
roma tante soperchie piove, gonfia- 
mento del Molto del mare che tolte 
case, e terre di quelle marine si disere 
taro. Dittam. 2. f. Questo , ch' 
dico, e le soperchie spese, Invidia » 
enpidigia for cagione Del:mal, ché 
pra me per lui discese. Tes.. Pov. P. S. 
cap. 19. Anco la stufa di cenere 

rce dissolve gli umori superchi *. 

lt S Gir. DO 1a soperchia umilit 
J * punire i vizj non è Vera, umile 
tà. 

SOPERCHIO. £ SUPERCHIO. Ab= 
verb. Troppo . Latin. nimis. Gr. sergire 
mec. E tanto vitre a 
tutto questo era altiera, che 5° stata 
fosse de’ Resi di Franci» sarebbe stie 
to saperchio . -Fir. . 
miri, I quali hanno mangiato » © bevne 
— superchio s par poi la nolte vedere è 
miracoli . d J 

4. Di soperchio . v. DI SOPERCHIO. 


So@? 

, SOPERCHITADE 
— —2* Pad si Seneehlanza lana» 
Superfiuità . ci ‘43. Coloro 
avere sisogno di. di molte cose ec. e 1a per 
—— ite abbons 
parchi! — 


— 0, dl — 1 


ta "RE "l fuoco, quando s' ‘acces: 


de deus favilla , ch i s0 
nere. 4r, Fur DE — 
core, € fa più 
nei dî —— 

$. Per met or. Eur, pile: 
seltate, e_s0, è così * cose tra 


tue Re, si partirono nle { elet: 
ncquictate , sedute ] — tp. 
230 Strofinata [ #° ambra ] su' corpi di 
superlicie liscia ,.e Lersa ec, rimansì Int: 
tavia + ® nou spira ( cioè; pria 
va di virià ) 

SOPORE. #. L. Sonno . Lat. — 
sommus, Gr, Unre . Poliz, st. 2. 
** stanno prati Lan; — Ho 

J— Palco: cong saio sotto 
pe tetto, p rde da fred» 


ornamento , Latin. 
— Tac. +3; ann. d. — 


ficcansi | Lre senatori con laido non me- 
no, traditore nascondiglio tra "1 
tetto , “e "l soppalco, e porgoni l’ orece 
ssi a' pedi aa fessi ( qui il T. Lat. 


— 
Metti ——— 


— * 
— — 
mai È 


mata, e vesiità d' asse dirittissime { gui 
per similie. ) 

SOPPANNATO . Add. da Soppanna= 
re. Lat subsutus. Grec. vUseipegemi vee 
Warch stor. 9. 265, Il qual lacco i più 
mobili, e î più ricchi portano ancorà il 
veruo, ma 0 foderato di pelli, 0 sope 
panvato di velluto; e talvolta di dom. 
masco, e di sotto chi poeta un reni e 
chi una £ : ola 





a. 
[3] Beno, Cell Orefie. 145. Un uomo 
poteva evtrare dentro nella manica, la 
uale era soppannata e vestita d' asse 

rittissime , 

SOPPANNO . Suse. tela , drap» 
po, è altra simil materia y che sl mete 
te dalla parte di dentro de' westinzenti 
per difesa, 0 per ornamento, Fir. 
dial. bell. donn. 423. Avvegnaché que. 
ste parti sì possano *—— colle 
bage, e co’ soppabni , per ad 
tun tratto, colla industria del sarto, 
mondimeno ec. Belline. son. 156. Sentene 
ze da soppanni, 0 fertavecchi, Malm. 
12,56, DI certe toppe; scampoli, e s0pe 
panni Torsi d' impaccio volle, 


SOP 


O. dwerd. Sotte | — 
* Avendosi tatto le cara 
di lividori. 





— veddi 30 —* 
e er la È egg 14 


pata 151 cono 
Prg LI — 

Gio: But. Ba duro el sa ne” a: 
—— il cor per soppe : 


mi 


(L) Canale. Att. Apost. 31. U 
detti giovani entrando dentro, e 
vando la morta, presonia, e sop, +a 
12 col marito . { a soppelliro —1 











Gceq, tapois . 
Quel eran” mi disse, ove fu 

cpr dl ran Roman ec. Fit, S. 
quale tg compiuti anni 

—— sei della sua vita fu 


sop 

— Supplire ; Lat. supplea 
re, opitulari, satisfacere Gr. ixtràno 
— —— Cron, Morell. 
— —— 
v 50) a » 
altrove di potere — 





stor. * dn Non ULI #0) dA 
a tar le guardie , n 
SOPPESTARE . Lat. Jeviter tundere. 
Gr, cel dala a'acîr. Ricett, Fior. 88. 
Il soppestare è rompere in paril grose 
—* » e non ridurre in polvere, come 


pSGErESTATO e SOPPESTO . dad. 








OPPIANO.. Diciamo pI 


sopplano , 
posto aiverbialm. e vale io 106550 , che 


Sottovoce . Latin. submissa voce. Grec. 
en. Buon. Tanc, 4. 1. Jo giunsi giù 
da Mensola in quer Sreppi Due, che ne 

cicalavan di so 
SOPPIANT. sg u are 
Der: S Greg. il, ‘9, Soppianta , cloè a 
» QOwero si melte sotto Î 


piedi ti 
J ——— 161, Il seme della pa 
di Dio sarà soppiantato e contul 


cato , 

3 Per annare . Lat. — 
Gr. « Aibert. cap. Se tu 
li sarai mes È ope SR a 50f= 


— U darà speranza, e narrandoti 
li suoi beni Li dicerà, che t' è anestiere? 


SOP 231 


— db; cri Con tutto ciò non si ri» 
su, ma 
» Mato 


— 


SOPPIDIANO, SOPPEDIANO, e SUP. 
PEDIANO. Spezia di cassa Bassa, che 
anticamente si feneba intorno alert} 
Lat, —— pedum scabellume! 
Gr, user der. Cr. 5. 18. 6. Del suo lè 
guo ( del noce ] sì famo ottimi acanti 


’ È. +07 
sc — ni, e durabili —— 


56 
antichità ( gh P per me- 
(L] SOPPLIRE. Supplire , Alam, Calf. 


A. 92, E se mancasse acqua 
di ampie citerne ATA 









n ; 
fad. Mrs. 48. se de mele iapamo 

—— una rad * radici dell* arto: 
re. Cr. 9.83. 1. Quindici ——— 
giano una nutrice e Sattina » rag 
sieno a generazion 
SRI — Srnerazion, della guliee. In 


tr Porre sotto e conio 

Lat. sndjicere Li 

debe fab 163. Alla sua signoria 
tati cia il parto, 0 similt 
dicesi det , facendo crede» 
Dr #dendo per quo ara Alinato 


L 

dee fe caga che ba figliveli di a · 

—XR owero si soppone l' altrui fix 
ole? - 












x 


233. SOP 


) Per sporre, Passav. 223, Soppa-, 
—9 lo te della innocenza, € et» 
‘a Orriginale jusUzia. [ sponendo : ha 


sn altro T. ) , 

« *"SBFPORTABIIE . dd. tro. # 109 
portarsi . Lat. rolerablils . Ge. 9 è 
Segr. Fior. stor. 3. 67. Venivano Ad ts. 
sere le offese a i nobili più sopportabi» 
li, £ 8. 213, Per la sua prudenza ridus» 
se ogni cosa a termini or ” 


SOPPORTAMENTO , = $0PF e. 
Lat. sollerantia . Gret. vrageora . À 
Inf. 12 Chiedegli la scorta a due atti, 


ortamento . 

. Che sopporta . Lat. 
aquo i ferens. Gr. narac gi for. 
Varch. stor. 3. 65 Pagano le decime 
de' loro beni ec. e questi si chiamano 
soppartanti. E 4, 75. {u detto balzello 
si comprendevano tuttii cittadiol, le gra» 
vezze — V 

SOPPORTANTISSIMO . Superl. di Soc- 
portante . Segr. Fior, Pr. cap. 19. Bra 
colp militare sopportantissimo d' ogui 

tem » 

SOPPORTARE , Safferire , Compera 
tare. Lat. ferre, Sufferre , patù , tolte 
rare. rec. el pur, Faq, Vega gii 
vrtgsi rive. Pass. 192. E come egli vuo 
essere sopportato ne' suoi difetti, cosl 
dee sopportare i difetti altrui. Pit. S 
Gir. Pec la quale virtù si sopportino le 
cose contrarie , e quelle cose bi preuda» 
no per comodità, che si chiamano ar⸗ 
verse « Fir. Az; 310. Nè potendo il buon 
tratello sopportare il grieve dolore , che 
igli si aveva preso della efferatissima 
sorte della povera giovane sorella ec. 

$. È Per-Reggere , Sostenere. Latin, 
agiiage. Ge. (Gn. Zibald. Andr. 
47. Ercole ,riposaudosi Atlante, si di 
e, che.il detto cielo sopportasse .. 

$. dl Sappartare La spesa, vule Mete 
ere il conto , Salvare ia apesa, 0 È 
ACOIMOSO . . Sport, 5. 4. lo l'ha 
restempiato mille vulte,, tanto mi som: 
sunto, e guasto le mani a cavarnela.. 
Mi — © sispporta la spesa . 

a 


——— 


°IAPPORTATO . Add. da Sopportare. 
Fr. Td. 24. 10. Pena presa, € 
sopporta Nella vita del.peccato Leve. 


SOR: 


SOPPORTEVOLE. Add. Atto 4 
portarsi, Comiportevdle . Latin. Foleraa 
bill; , Grec. atubres. Bert, M01. 1. 69. 
Ji suo euore a millé morsi nona s0pa 

ortevoli affanni sempre sinora. 

(*) SOPPORTO . Telleranzo. 
Vit. Agr. cap. 20. Fate benedire. per 
riullie volte la pace; la quale per Lraca» 
ranza , 0 sopportò di Guvétinatori pate 
gati, spaventava più che la guerra, 
[ if Lat. ha ; tolbrantia } 

SOPPOSITORIO, La stesso, che Supa 
poritorio | Lat. suppòsiteriun, glans . 
Gr. Sei, 

SOPPOSTA , Supposta . Lat. supposie 
forium , giant. Gr. Barurs. Burch A. 
52 E fare al culiseo una soppostà, Ri: 
cett. Fior. Sono le infusioni ec. le cue 
re, i èssi, O suppuste. i 

SOPPOSTO. Add. da Supporré ;. Spa 
posto . Lat. supposttus. Gr. vendi, 
Franc. Sacch, rim. 8. Cos, anzi ch' io 
mora, vedess' io Pur te sopposto alla 
tua crudeltate . Amtef. 17. Di misurata 
lunghezza, e di altezza dicevole. vede 
affilato surgere l' odorante h346 , 1 cui, 
quanto conviensi., sopposta la bella hoc» 
ca di pitcolo spazio conleuta ec. Bemò. 
Asci. 2. 425. Ne lascia di veder ia sipe 
posta bocca di pittolo spazio donteu· 
ta. Son 

|. Parto sopposto ; dicett di ‘Parto 
falsificato , con premier  becultamente 
fanciullo nato d' altra — Lato 
suppositus , hypoboliniatar. Gr, $vifo, 
nisuntog « Stor. Bur. 4. 87. E'così pen» 
sava il Re Ugo di poter far crédera 2' 
popoll; che Galdo, e Lamberto noù 
fussono suoi fratelli , per non esser n2. 
ti di aouua ‘Betta , ma soppostile sola= 
menteri * _< i ei «her 

8 ERB. Affuanone ; ‘Prosun: 


fuoso x 
chi del — — sensi u 
€ à Y, om a li» 
pertà tircu.*) gòv a v'è gran 
— ;'cliu ve aiacei 
OZZARE. A@vyare, Sommere 
gere . Lat. mergere . Com. Inf. 22. A 
quel modo 1° amtea cacciata da: falcone 


si soppozza. 
SOPPOZZATO:. Add. di ‘Soppozzare x 


COSÌ bata. , ; \ 
sOPPA « i I * alfogato, "Sommerso . Lat. subrersus 
Che ——— Ferla, 1 rto.. falce - Gr. Bodies . Petr. uom. ul 
mi. Sen 


x . Polit. 2. 96. Siccome ida" 
tervenne iAsparta } dove il dator di 
} volene farvi Ja città sopportia 
tricecdelle faichie ,' è manifesto , che me= 
gli uomini e'wi comsegui. questio fine; 
ma eo. 
SOPPORTAZIONE. Sopportamento j 
Hi sopportare, t.alin. solerentia. Greo. 
a'rxa . dgu, Pand. Ti. Sespure alcuno 
con superbia , è alterigia —— — 30. 
vrastare , cessalelo con pazienza, © s0p: 
DS dpr 5 1 abito. di 


4. Can sopportazione, si dice per 
CAhtedere scusa , @. licenza avanti di 
nomipare alcuna cosa schifa , 0 sozza, 
Lat. pace alicwius. Mutty Frans. rim. 
burl. 2. 195 Impacciani co' vecchi. VO» 
lentieri ( Questo dirò, con lor sopporia= 
ziune).Assai più che gli ocellali, e.che 
Ì bra ni Perch, Les. 219. Non vo» 
glio mancare , con buona pace, @ s0p+ 

ortazione di amendue le. parli , di, dire 
iberamente fa sentenza mia circa questa 
dubitazione , Bern, rim. 1. 118, Sia con 
sopportazione, Lo dirò pur. 


Perchè non ci godere i Boi di fuggire 
°D meno: tutti soppozzati 


I. Per " , i 
mom. ill. Dunque la città di Î 
quello tempestoso stîto di malvagi, nel 
quale soppozzata stava nel pericolo, 
sotto beniguissimo principe arrivata a 
salutevole portò , aveva levato Im. alto 
fl capo Tungamente soppozzato nelle 
kempesìe , 

SOPPRENDERE. Sarprendere . Lalla, 
invadere” opprimére . Gr. naramit iv. 
G.P.u 18 tL’Gran fortuna di mare 
gli sopprese) the ‘gli ‘pertosse 4 terra, 
e rupgono 24. ‘gilet (cost nef T. Rice 


cardi V 

SUPPRESO.. Ad #2 Sopprendere . 
Lat. gppreseusi Grec. nxtagini ose r4, 
DI. P, proventi. pu da femoranza s0pa 
presi$ più®forte' sì maraviziiano . Fiamm. 
4.35. Soppresa adunque dalla passion 
nuova’, quasi attonita”, e dî me fuorl 
gedeva tra le donde . ‘ 
 SOPPRESSA . Strumento da soppresa 
sare, composto di due assi, rralle gude 
ti si pone ta cosà, che sì vuòl tgp» 
pressare; caricaniola } 0 rtrignendola . 
Frans. -Satch: nov. 93: Miadalo #) cis 
matore, che |' asciughi nella a 4] 
sa, e che'lo cimi. Gr, 9. T2. 2, Del 


. Ella ci-hadato\a 


. Son.4f4 Tanto as graude fnopia è cop· 


. d, 2. 7, 1 Gemini disgiunti, 


SOP' 


quale al'idee tutto "?yiere srblare "ada 
ciocchè eola soppressa si Costringa — 
e soppressato che sia, si lievi via la 
s0 pronta . n | 
er ‘simititi ‘Franc. Sateb, ‘ho@.* è 
110. Egli erano ia soppressà; è —8 è 
avessano Tolutb, lidw ne 'potfano usci’ ‘è 
re ( l'uno addosso all” altro } |'% **°0° 
SOPPRESSARE.. Mettere In sopprevd 1? 
sa;-& sî prende anche generaimenta®** 
per Pigiare, 0  Caltare checchessia 5 * 
Lat. vupprimere , exprimere. Gr. sartd , 
cima. Cr. 6:98 4 Solamente în sale - *° 
si soppressino , e così si lascin per olto *-* 
giorni. £.9. 72 2. Soppressato, che “** 
sia, si lievi via la sopprime s e si deel* 
| sprazzare con so) trità, ‘e ‘arrostito , ‘è |. 
- fatta più duro, st .sopprestò, e cilchi* + 
più fortemente . Buon. Fler.. 4:-:5, '9.+3% 
Che i.miei fior in'ha-calpesti , o le mile **© 
rose Gmalcite, e soppressate. - © i 
$. Permétaf. Oppressare , Tormeni ·. 
tare'y Qpprimere. Lat. opprimere . Gr. si 
uarati Cori Afrrigh, 43, Perchè nom dir* © 
co io mera? Jo sono ‘soppressato con‘ 
‘abbondanza di lamenti. Sen. Pist. 94.- 
scalpitare, e sopraf. 
fire tutte.queste cusei,' per le quali noi 
‘&lamo: scalpitati, e s0ppressîti. Libr. 


ai a pra 1 * 


pressato Lu | ©: 
SOPPRESSATO - ufild. da Soppressaa %* 
re. Latin. compressus Grec. wrvnagi è 8 


mi, 

(L) Afetafor, Boez: ST, Per la gràe' — 
vezza della tristizia soppressato, la mes | — 
moria perdei . ' 29 HAY 

SOPPRESSIONE. Ofpressfone, Lati! 
oppressia y!. sio “Gr. martrbon . | 
Segn. Pred, 1. 3. Vanno a letto In pee 
cato mortrie.senza: pot mente è tanti‘ _ 
orrendi pericoli, che «dei continvò tor * “è 
possana sovrastare eci da ona sopprese ‘> 
sion di caore. da mabu-soln animaletto’ ‘ 
pestifero , linfiordà. E Munn. > 
Gitgn-:7,:3: Nom può itomsistere ia un salò 
letargo , che Latto:t' instapidisca ; iu un 
soffocamento di catarro, iu! unà ‘sop»’ 
pression di cuore ? . pet Lia d 

SOPPRESSO. Add. da Sopprimere . 

Lat. oppretsus , compretsus, Gr. wrrise n 

pres. M. FP. 3.9. Abbandonato da vaa “© 
rj reguicoli, e già. soppresso dallo | gv «* 

venimento del e del sub e⸗ercito 
fu costretto di partirsi da Cipova.( cos ‘> 
3) un buon T. a penna. } Buon. “Fter.7+* 
4, 2.3. Vuol dir gola segata , Dir*golî + * 
arrandellata, Antnodata , $0 2. a sa 

soppressa. 

la Virgo , e fiacco il Toro, — © te 

SOPPRIMERE. Opprimere, ‘Contale” © 
care , Calcare. Lat. opprimere } comes a 
care , reprimere, Gt. «xT2ti Ut, x&Tta 0% 
sareli, imexam. Dose. Maf. 14. Che fa è 
da' più di Caton già soppressa - Tae. 
Doo au. 15. 216, La qual semenza pes" * 
stifera fu per allora soppressa, marine 
33 urne in Giudea * * 

sO . Sottopriore, pont 4 rene 
12, Fu fatto * sua vee — 
canonico regolare , e poi soppriore .' 
che denota "sito di luogo smperlore 7 *** 
Contrario di Sotto : Le più volte, col “+ 
quarto caso si costrmiste | mà vom | —* 
pente ai terso sì accoppia, ‘e anche © 
talora, s' adopera col secondo Latîni* 
saper, supra. Greco. ve p . Bocce. mos, 

13. 16, Pustogli la mauo: sopra ll ra 

lo 'icominciò a toccare .slb siov. ‘46.14. ++ + 
Presala, sopga da barca ties misero ,- 100 
andar.via. È g00, -=fieb@6 Converrà , . 
che voi ec n° andiate sopra ad uh ala | 
bero. E mume, 66. Cominciò a piaugere 
sopra-di lei, uon alramente , che se 


* 


SO: 


morta Tosse . Petr. cans. di. 3, Bd al: 
zava il mio stile sovra di se, dov' vr 
non poria gente. E cap, fi. Sopra wa 
currò di foco un garzon crudo . Danf. 
Purg. 31. Che pur sovra ‘| grifone sta» 
van saldi E Par. 7. Sopra la qual dop= ' 
me lume s° addua, £ 10. Orti riman, 
eltor, sovra ‘i tuo banco. Pist. $. Gir, 

Non hai tu considerato il mio servo. 
Job, che nou è alcuno sopra la terra 
simile a lui, uomo sanza cirimonia ee. 

CL) Nota dell'uso . Vit. $$. Pad. A. 
47. Con grande Lristizia piagueudo s0» 
pra lui come se fusse morto , e dicendo . 
salmi, e l' ufcio, come sì fa'ssopra i. 
morti. 

i. I. Sopra, per Di-là da, Oltre, 
Più che, Lat. trans, ig maghi , * 
precier , Ju, » prae. Gr, mi gar , ie 
FAI, Fr fraf Bocc. nov. 1357. Gran + 
pois delle loro possessioni ricompera» 
rouo, e molte dell’ altre comperar s0» 
pra quelie. £ nov. 42 5. cento 
miglia supra Tunisi ec. né la portò. E 
nov. 45 4. Ma sopra tutti due giovani 
Qisai leggiadri, e da bene igualmente le 

osero graudissibo amore £ mov. db. 
2. La quale um giovanetto ec. amava 
sopra la vita sua , ed ella lui. E nov. 
84. 4. Voleva essere e fante, e fami. 

lio, ed ogni cosa, e senza alcun sa: 
aclo sopra le spese. Petr. som. 114. Q 
ljacere , onde |’ ali al bel viso erzo, 
he iver-zovra quanti it sol ne scalda. 
E 1634. E le chiome ora awolte in per» 
le, e ‘n gemme, Allora;sciolle, e s0- 
vra or terco bioude. E 209, Facendo 
bel sove' ogni altra gentile | Cas. lett. 
63. Sopra le podagre mi son renute Je 
renelle . 


4. I Sopra, per Contro, Addos:o. 
Latin. consra , adversns. Grec xard. 
Bocc. nov. 15. 3 Urdinarono un grane 
dissimo esercito per audare sopra i ri» 
mici. & mov. 468. 11. Partito il Re, sur 
bitamente furan molti sopra è due amane 
ti. Pesr. son 82. Per vendicar suoi 
danni sopra noi, A 214, Amor tutte sue 
lime Usa sopra ‘| mio core afflitto tane 
to. G. #. 7. 103,3, Andò sopra In Re' 
di Spagna , poi sopra‘ eonte di“Pascì, 
poi sopra io Re d' Araona, ì 

(L) Essere sopra, Sorprendere, $0* 
—— Bocce, g. 6. nm. 9. Measer 

itu.con sua brigata ec. dissero; Ans 
diamo a dargli briga; e spronati i ca- 
valli ec. gli furono , quasi prima che egli 
seni 2*2** — 

A ser sopra. dugnere . 
Segn. Manr. Magg. 18. 1. iddio ec. gti 
fu sopra con le sue saulissime mani ec.' 
e sel guadagnò interamente ( wresas 


for. - 

4. IL Sopra, per Appresto; 
no. Lat. prope, qadvetsaso testi 
e'tartim. Bocc. nov. 14. 2. Presso a Sade 
derno è una costa, sopra il mare rignare 
alante. E nov, 33, 4 Marsitia ec. è in 
Provenza sopra la mariaa posta. Petr. 
son. 33, Questi fur fabbricati «opra l'ac» 
que D° apisso > ⸗ 

IV. sopra , in vere di Per. Latin. 
per . Greco, ded. Boce. nov. 1.7 Tante 
quistioni malvaziamente vimcea , a quani 
te a giurare di dire il vero sopra la sua 
fede era chiamato. £ nov. 25. 12. Ti 
prometto sopra la mia fe, e per lo buo. 
no amure , it quale io ti porto , che ins 
fra pochi di tn ti’ troverrai meco, 
nov, 79 23, Ma ove voi mi promettiate 
sopra la vostra grande, e Calterità fee 
de , di teneriumi credenza, io vi darò ‘ 

Tom. HI. GE 


SOP 


è 


il "A che a tenere avrete. i 
1. V. Sopra, per Circa, Intorno. 
Lat. de, circa. Gr. nigi. Coll. 55. Pad, 


Cominciano i capitoli sopra le dieci col., 


lazioni de' sat Pelli abitanti nell' ere» 
mo. Za8. 359. Maravigliatomi furte, 30» 


è pra le vedute cose comiu:lii a peasare. 
Wit. S, Gio: Bar. 236, Supra questa Man, 


teria molle alle bella pirola, e delle 
profezie, e d' ogni posta che sapeva 
ec. diceva. Cas. sete 19. La prego ue 
mi!mente ; che le piaccia di credere al 
detto Monsig di Lamsac, quanto gli ese 
purrà ec. sopra Ja prudenza ec. de' pre» 
J *8 eco signori susi cugini. : 

‘ . Sapra, per lunanzi, Aoagti. 
Lat anse. Bat. Inf. sit 
re finge, che queste, ch'egli macca 
nella prima cautica, gli furouo mostra- 
te nella notte del venerdì santo copra'l 
sabato santo 

[*) Fr. Giord. 307. titolo deila Pred. 


49. Questo dì di sopra a Nona în Santa, 


Maria novella. 

(LÌ Nota us. Pit. SS. Pad. 2.332, 
Ed essendo egli stato in questo pianto 
tutta la wotte ( del Seduto ) sopra la 
Domenica { senendo /4 Domenica )j 
faccendosi già giorno, sì ini disse ec. 
Uavale. Att, Apost. 39. E sopra questo 
{ dopo questo ) venendo d' Autioccia 8 
da lconio certi Giudei, concitarono 
grande sedizione . Fav. Esop. 9 Mai 
niuno di mio parentado fu pescatore, 
nè anfiò sopra { prr ]} mare cou mer. 
catauzia + Gr. S. Gir. 65. Reguo ln sà, 
diviso sl è desolato, e uomo sopra 
{ cahtro ) uomo si è morto. Guitt. 
Text. 1 6 Dio fece la besta chinata ine 


ver la terra ec. mostrando che sopra: 


( pia uè; più alto ) d' essa nou ha 
che farò. 

(*) Aitro esemp. di Sopra, per Do: 
ro , Cr. 6. 40. 2. Colui che prenderà il 
attovario , non .dee dormire. sopr' ese 
so, ma sì muova incontanente che l'a» 
vrà preso eo. imperocchè suole inducer 
solfocazione . 
[L}) Semòd. stor. 5. 70. 
qui étana, l' anno sopra, corsi i nimici 
10, 139. Si come nel libro sopra ques 
sto € cioé. precedenie ) s' è mostra» 


to. 
$, VII. Sopra, in forza d' amerb. 
per Addosso . Bocc. nov, 73 9, In Mus 
none si trova una pietra, la qual chi 
a porta sopra, nou è veduto da uiava 
altra persona. 


4. VIII. Pur in forza d' qmwerd. per. 
‘Addietro Lat. supra, superiur. Grec, 


wi Purg. 22. E la parola tua 


sapra toccata Si co va a’ nuovi 
Gi eb odi alt: Val — 


‘de’ suoi far FJ5 

[L} A_CIO. Oltre di ciò . Bemb. 
stor. 10.141. E sopra ciò fur da Camer- 
linghi d.t1 denari da ristorar molte com» 
pagnie di cavalleria. E 10. 146. E Stax 
nio sopra ciò Cavaliere fatto, et una 
veste di broccato donatagli , 

(9) SOPRA CAPO, Aduwverk. Franc. 
Sacch. nov. 112. La douna Friotana ci 
era sopra capo a vua finestra ec. ® 


agai cpsa notava. 
PLI Per glio , Più , Fav., Esop.18- 







Sopra egui ricchezza è menare secura 
p TIVI PI a Pigliare in pre» 

sto dariari sopr alcuna Sosa R 

no Dare, 0 Pila ta col pegno . n 

nov, 13, 8. messo s' era ia pres 


uvstro amine. 


Ne' fini de’. 
"apparve il ilmico 
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stare h' Baroli sùpra castelli ,' e altre 
loro eutrate. ° ” 
$i X. Mungiar sopra checchessla, va⸗ 
le AMangiar sopra pegno + Bose. now, 
7.5 Avendo sec portate tre belle, € 
rieche rode eg, volendu il suo osta es= * 
ser pigito, primieramente gli diede | u- 
na, ei appresso ee, convence, st più 
volle col suo oste tornare, I desse la _ 
secondi, e cominciò sopra la terzi 2 
mangiare. E appresso: Ora mentrech® — 
egli sopra Ta terza roda mavgiara, 3Ve 
veune ec. | _ 

$. XL Essere sopra qualche uficio , 9 
Fare, o Urdinsre wu9 sopra qualche 
uficio , vagilono Adoerne, 0 Darne il 
governo ad alcuno, Esserne, 0 Far- 
heia sopracciò , Lat. praeficere , prasets 
se. Grec. semana, fricaviir. Boce Im: 
trod 4. Fu da molte immondizie purga. 
ta da città da uficiali sopra ciò ordinati. 
E nov 47,3. Sopra i suvi fatti il fece 
maggiore. E nov. BO. 3. B quivi daudo 
a coloro, che sopra ciò sono, per ise 
critto tutta la mercatanzia ec. è dato 
per li detti at mercatante un magavzino. 

(LÌ Bend, stor. 2 265. Che la Rep. 
gli mandasse due Proveditori de” mag. 
giori uomini della cià; i quali imieme 
con lui a tutte le cose in così sospetto * 
tempo fosser sopra. x 

[L] Pit. 35: Pad. 2.212. Dimanda + 
vano limosiua ; quelli che erano sopra 
a ciò [ depusati a dar la dimosina ) dia 
ceano 21 Patriarta , che non pareva fo» 
ro di fare limosima a quelli cotali . 

(L) Essere sopra, vale Soprantendes - 
re, Avere incambenza. Wit SS, Pad. 
1. 139..Cì dobbiamo prima sforzare di 
signoreggiare noi medesimi, e cacciare , 
e vincere le passioni viziose de’ nostri - 
cuori, accioechè noi possiann poscia 
cacciare quelli Demoni, li quali souo 
sopra a-tentare de' predetti. vizi . 

{L) Mei senso medesimo , ma varizs - 
mente. Vit. sS. Pad. î 404 Lo dia» 
volo incontanente mandò quegli spiriti, 
ch° erano sopra la lassuria, € comandò 


loro ec . 
(LbWario è Fit, Pad. A. 209. Gli 
Nera cIVRe! * 
liere ( nel senso del HM. ) a modo 
di quelli caruefici , he sono sopra & 
sr gli uomini. ( qui signitco | 
acunbe . . 


aen 

(L) Altro esempio Fit. $$. Pod. 1.' 
25 La loro malizia è partita divisamane 
te; che alcuni ( Devsgui + sono sopra 
# tentare d' un vizio, ed alcuni d' vu 
Mi LI. Sepra simili , vagiio 

o stra , * 

Già venuta ta sera. tc. Urb. fQuisi su» 
pra sera arrivò ma 


2* 


di chuisiiate 


’ 

saltarla ec M. W. 9 
sopra Parigi ad assedio com nisute 
fittare . 

$. KIV. Ritornare, Wenire ec. sopra 
"I capo, 0 sopra di se , e simili mas 
mlere , cagliono Ritornare , Venire ec. 
in suo danno, Lat in suum cuput redia 
re, Gr. cp’ azutiv Saasine fra ur. Booc: 
nov,77.2. Alla quale la sua bella, press 
so che con morte, ssstàdo betfatà , rin 
tornò sopra il. capo . Fiamm 2. S3. 
Venga sopra di me ti giudizio , nou 10» 

ra la non colpevole doana. Pass 62: 

uggiamo di i che l'ira d' Ida! 
dio non'venga sovra di not iu questo - 
Juogo è pori totis 


pro» 
b 
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3. XV. Fare, o Lavorare sopra di 
se, si dice degli Artetici, che non 
fitanno com altri, ma esercitano la lo. 
ro arte da per se a loro pro, e dans 
no. Latin, si65 opus sumere . Gr, d'avT® 
darcnso , 

(*) Franc. Secch, nov. 192. Gli con» 
venia esercitare l'arte altramerite quan- 
do era sopra sè ( /' esercitava. come 
pudrone e mastro }, che quando era 
sotto altrui, come discepolo . 

(*) SOPRA SÈ: 4 proprio carico. 
Vit. 85. Pad. 24. 243. Tortiando in A- 
lessandria | padroni e mercatanti , che 
aveano ricevuta la roba delle navi ⸗20⸗ 
pra sè, ec. 

4. XVI. Sopra di nol, e simili, cloè 
Con promessa della nostra fede . Fle 
loc. 1. 5. E sopra noi gli prometti va= 
lorose torze. 

| (*] Cecch. mogl. n. i. Ella è, Ridole 
fo, una favola, sopra di me: prestateo 
mene fede . ( suslu maia fede ) 

4. XVII. Star sopra se, vale Star 
pensoso , sospeso, in dubbio . Latim. in 
dublo esse, haerere, haesitare. Gr, 
cippo, dwogiù. Bocce. nov. 33. 1. 
Sovra se stesso alquanto stette, e poi 
disse. E nov. 47, 7. La donna, udendo 

to, alzuanio sopra se stelle. 

4. XVIII. Andar sopra se, vzie Ane 
dar diritto in sulla persona , Portar 
ben lo vita. Latin. rectem incedere 
Gret. indu adi. Bocce. mov. 77. 48. 
Colle carni più vive, e colle barbe più 
nere gli vedete , e sopra se andare, € 
carolare , e giostrare . 

4. XIX. Stare, o Recarsi sopra se, 
o sopra di se, bagliono Non s' ap. 
poggiare . Lat. stare , consistere. Bocc. 
nov.99.51, lufino a tanto che per mese 
ser Torello non le fu detto ,che alquan. 
to sopra se stesse. Galat. 16. Dae il' 
uomo. recarsi sopra. di se, e mon 
essiara » nè aggravarsi addosso al. 
tru. 


4. XX. Sopra parto, è Sopra parta» 
rire s vale Nell' alto , 0 poco dopo l' 
atto del partorire. G. PW, 9. 248 1. 
‘Tornando la detta Reina, morì sopra 

artorire ella, e la creatura. Lasc. Si. 

tl, 2, 6. Morl. sopra parto in colesta 
casa. Trafé. segri cos. donn. DI qui 
awiene, che le femmine possono mori. 
re sopra parto . E appresso : Di qui no» 
ta i mali, che vengono alle femmine 
soprà parto, e per essi mail muoiona 
sopra parto. . + 

L] Pif. S. Franc, ‘221. Avea in uno 
Isogo: una femmina, ch'era stata sopra 
partorire più di. E 249. Avea uns don. 
na eo, la quale essemio sopra partori⸗ 
re, per quatteo Ul stette, e nullo are 
gomento le valea ec. 

(*) Dicesi anche Sopra a partorire . 
Fior. S. Franc. 122. Una loro donna, 
ta quale sopra 2 partorire tre di era 
stita, e non potendo partorire si mo» 
rit. ù 

(V] Ester sopra a Yaur checchessia: 
vale Essere in sul farlo ; vicin> a Fare 
lo . Vit: SS. Pad: 1. 184. Vedendosi ei 
gli sl tentato; che quasi éra sopra 2 
cadere ec. 

0. XXI. Soprattutto , Soppresso, e ali 
tre voci composte , 0 derivate da SU 
PRA. . a' lor peste. 

'SOPRABBENEDIKE, Riberedire , Bea 
nédir di muovo. Lat. superbeneticere , 

benedicere Gt main sviezio , 

F. Gio: Bat: 246. Quando ferono iu 
lnbgòo, che non lo putevano più vedere, 
st nvolsono tutti e tre, e benedisserlo , 


“> «3 » 


SP 


e soprabbenedissonio con gran divozio» 


ne. 

SOPRABBOLLIRE. Bollire di sovéra 
chio , Bollire per troppo tempo. Latit. 
immodice dultire , perbullire . Gr. Umpe 
Qua. Cr. 4. 30, 1. Non soprabbollendo ; 
sarà sempre dolce il mosto. E cam. sì. 
gaia che modo il mosto non soprab» 


SOPRABBONDANTE, Che sopradbone 
da. Lat. exuberans , redundans, supero 
finens , vehemens. Grec. iW3darair , ware 
ritor, corpi. Pass. 262. La terza umil: 
uè detta soprabboudante, ch'è più, 
che non è di necessità , e che non puo, 
te esser maggiore. Bocc. nev 16. si. 
Nè la soprabbondaute pietà , e allegrez. 
za materna le permisero di potere alcu» 
na parola dire. Lab. 179. Soprabbone 
dante nel parlare, e magnifica dimo = 
strantesi. Galaz. 10, Onorandoli în ca» 
sa sua con magnificenza non soprabboni 
dante, ma mezzana, quale conviene a 
cherico , 

SOPRABBONDANTEMENTE . Awerb. 
Con soprabbondanza . Lat. immodice , 
redundanter. Greco. vepreras . But. Inf. 
Imperocchè soprabbondantemente li che» 
rici ec. sono avari. Gal. Sist 206. Tot: 
tavia le cose, che si son dette soprab» 
bondantemente, mi son parse tanto cus 
riose, che eo. E 432. Voglio coa nuova or 
biezione | e con muova risporta ec. s0+ 
prabbondantemente dar soddisfazione ad 


esso . è 
SOPRABBONDANTISSIMO . Super!. 


di Soprabbendante . Vit. S. Girol. 53. 
Com’ è singutare , e inandita }a tua li: 
beralitada ! come soprabbondantissima, 
e larga la tua cortesia , ec. Benrb. left. 
1. 2. 31. Basciovi nondimeno ‘la mano 
della vostra soprabbondantissima cor· 


tesia . 

SOPRABBONDANZA . Soverchla ab» 
bondanza. Latin. redandantia | tupers 
Auentia. Gi W.41,3.4, N quale per 
soprabbondanza di piene d’acqua ec, 
venne nella wostra città | Med. Arb. cr. 
1 doni perfeili discendono iu abboudan» 
zi, e soprabbondanza dal padre de' lu 
mi, Coil SS. Pad. Quando noi con una 
cotale soprabbondauza. di maraviglia 
——— la sua incredibil pietà» 


SOPRABBONDARB. Somamidite; 0 


Soverchiamente abbondgre, Soprivani 
zare . Lat. redundare )'. M Ti] 
exuberaf@ . Gre. “ * 7 
suBurtir. Bocce. gi 6. f. Ti N° MELI 


nale alla sva -caparilà ‘‘s0) dava 
Fim egg germi rst 
2. Senza volere, soprabbondando, oltre 
la convenevolezza della vendetta Ingiu: 
risre . Com. Par. t1. Povertade non vi 
si truova, ma sbbondava, e soprabbone 
dava in terra dota spezia. ' 

SOPRABBONDEVOLE. Add. Sopràb. 


«+ Late 
À Urec. Patiradfor, 
patrie. lattrodi: — è det 


ta onestà 
 BOPRABBONDBVOLMENTE . Averb. 
Svprabbondarstémente 0 Latin. affiers 
ter | -1uperfcenter;' abartim, -aPatitm 
satis que. Grec. &upirriae. Carl. 
Fior. 111, A tutto questo risponde 30» 
tabbondevolmente lo ‘nfarinato secon- 
ec) Salou-diali amic. 15, Soprabbone 
devolmeute, o Girolamo , quanto alla 
parte mia, credo parimente : del mio 
compazno , avete voi, sodisfàtto al desi» 
derio , che ci stava nell’ amino. © 
ISQPRACCAPO.: Sopraarendante, Su 


APA man. Lei più pro 


ss exctedenti y 


SO. E; 


perlore. Lat. recto, praefectus: Gr. 
wforgter. Tac. Dav. ann. 14. 196, Schia 
fando Trebellio per compagno, l' ebbee' 
ro per sopraccapo ( gal il T. Lat, ha 
supra tulere ] Cecch. Dof. 5, 1. Perch& 
l' aver voi speso troppo è un male; 
Che.si dà a totti, o alla maggior parte 
De' giovan , che non inanno sopravedo 
po, Che gil freni. Belle. son. 277. Se 
nel mio sopraceapo il dir notate , 

(1) A modo d' Aiverb. Borgh. Fiete 
214. Potea col tempo esser molesta a 
questa nuova Città, essendole lasciata 
sopra capo rad in parte più ulta ; 
e superiore ) ,, e taxto vicina. 

(*) Sali, Cafell. 66. 411 Duca de’ nenti; 
ci, coll' oste c' è sopraccapo, e voi 


intagliate . , 
PRACCARICARE, Far soprasca» 
rico, Caricare troppo. Lat, nimis ones 
rare. Gr. wagazopriar. Red. letti &. 
275 Ma quando la soma mi sopraccari- 
ci come oggi, mì cascan Je braccia, 
SOPRACCARICO. Quello , che sé 
mette oltre al carico solito ; e vi dice 
propriamente de' navigli , Salu Granch, 
3. t3. Fu contra Gli avvisi saoi manda + 
to in Cartagine Sopraccarico . 
SUPRACCARTA . Coperta della let © 
tera. latin. litteraram. Invotacrum . £R 
Wocabol. nella voce COPERTA |. Il, 
SOPRACCELBSTE. Add Che è sab 
pra al cielo, Sopraccelestiale .. Latim. 
sunercoelestis , Ur, vwnigpugaros. Varch. 
Lez. 446. Delle sopraccelesti [ dufelife 
ene ) tratta il teologo ; e perciò noî 
Asciate le sopraccelesti, che s000 pro 
prie della santissima teologia , trattere = 
mo delle celesti. i 
SOPRACUELESTIALE. Add. Che è 
sopra è clell, Che -sta sopra , 0 Che è 
superiore alle cose celesti. Lat. supera 
corlestialis | Gree. vnupepana. Teol, 
Ails:. La mente tanto più divinamente , 
e eccellentemente agtivizue alle. com s0= 
praccelestiali, quanto ad esse più 5° apa 
pressa. S. 49. C. D. Ad acquistare le 
cosa celestiali, e sopraccelestialii con 
umile devozione mutasse |’ affetto umaa 


CIO 

SOPRACCRNNARB . Aecennar sopra , 
o precedentemente , Dire avanti, Dire 
prima. Latin. praenarrare , prafari. 
Grec. wp in, w pui . Libr. Pred, 
Ii fatto ‘vol sapete molto bene, chie 
ho voluto sopraecennarlo nel princi, 


ma 
PISOPRACCENNATO + did. da Soprats 
cennare. Lat. praenotatu: , antedictus , 
Gr. ryu: rr. Sulvin. disc: 1.248 Ques 
sto problema ia un certo modo venne 
nd esser proposto secondo ll sopracece 
mato costame derli antichi . 

SOPRACCHIARO , 944. Più che chie 
ro, CAlarissimò . Latiù. duce ipsa clae 
rior. Borgh. Wesc. Fior. 4M. A mne 
100 è punto nascosto, come sia milà» 
gevole io sveziiere dagli animi certe nda 
tiche opimioni profoudamente radicate , 
e già per la lunghezza del tempo ida» 
LL + sè la così non sì mostra chiara, 
@ sopracchiara . - 

PRACCHIEDERE, Chiedere sopra 

Il convenevole . " 

‘SOPRACCHIUSA, Chiusa fatfa per 
di soprà . Viv. dise. Arn. 20, Ossetvai 
di pià, che nel-doversi far ridurre le 
sopracchiase degli altri «due mulini è° 


termini pé ne' mesi estivi, | cons 
veniva levare a quello de' Castelletti an 


braccio di tavola . 
| SOPRACCIELO, La Purte superior 
«del cortinaggio ds detto , e d' altri Ole 


SOP 

mesi simili, Borgh. Rip. 635. A Matteo 
Botti ec. ha dipi.ito uao scrittoio , dove 
negli ottangoli del sopraccielo ha fatto 
le sette arti liberali a olio [ qui per sie 
milit. e vale Volta } 

‘ SOPRACCIGLIO . Ciglio . Lat, superi 
cilium. Gr. cogve . Fit. SS. Pad. Pet 
fa molta vecchiezza sli occhi quasi non 
si parevano , perocchè le sopracciglia 
gli coprivano. Com Purg. 23. Chi sa. 
pesse bene affisurare le lettere, scor 
gerebbe, che le due sepracciglia col 
tratto del naso fanno es. Sen, Piss. 113. 

ueste son le cose, di che moi dispue 

amo to’ sopraccigli levati. 

SOPRACCINGHIA © Cinghia , che sta 
sopra altra cinghia. Tav. Rit. Appres: 
so nnfreua il buon destriere , e accons 
ciale bene di cinghia, e di sopraccine 


è. 

SOPRACCINTO, Add. Cinto di so» 
pra . But. Purgh. 1. Chi vuole nel mon. 
do entrare nella penitenza conviene es. 
sere sopracciuto di alcua grado di ue 
miltale. è 

SUPRACCIO'. Seprantendente. Lat. 
praefecius. Ge. (mira, Salvin. Groane 
cà. 3. 9. Prese partito di ricorrere Al 
sopracciò it dogana, 

SOPRACCITATO. Add. Citato avan 


ti , Citato di sopra. Lat, superius lau. È 


datur. Gr. civri gu smraniòiis . Red, 
Ts. 78. U padre DBlanicano nel libro 
sopraccitato afferma ec. che il filo del 
fagno non è un semplice filo, e pulito, 
ma ramoso, € sfilaccicato ec. E Wp. 2. 
35, Lo confermo, ancorachè sia nega- 
to da' sopraccitati auivri , 
SOPRACCOMITO . Principal comito . 
Wit. Pist. Sopraccomito fece Inissicrito 
ll filosofo . Serd. stor. 4. 143. Pelagio 
Sosa sopraccotnito , legatala alla poppa 
della sua galera, fece grandissima forza 
di remi per rimorchiaria. Bemb. stor, 
5. (6, Il Contarino , chiamati a se i 104 
raccomiti delle ciuque galée, ed esors 
itatigli ec. alle loro galée gli-rimandò , 
SOPRACCOMPERARE, Comperar de 
cosa molto più, ch’ ella non vale, 
Lat. cariur emere . Gr. muaot 00 
udn. M, 9, 45. Il. comuna si disr 
fesa a sopraccompzrare per mostrare 
Mnore , € givstizia | Croa. Morelli. 260; 
Non vendere la Ina mercanzia a chi la 
«volesse sopraccomperare , 
SOPRACCUPERTA. Coperta, Che si 
pone sopra I altra coperte. Lat: stra. 
quiuna. Gr. Diese e 
SOPRACCORKERE Correr sopra. 
Tac Dav, ann, £. 20. Volevano i Ches 
rusci aiutare i Catti , ma Cecina qua 
e là sopraccorrenda gli abigoUl (4/1) 
Lat. fe bee il FISSE 
SOPRA FELL Ti 
Dente nato fuor dell'ordine degli altri 
denti. Dav. Sclsm. 4h, gran pers 
suna ) capelli neri, «iso Juugo ,. color 
- glalliccio , quasi di sparso fiele, um s0» 
praddeuti di sopra. 
SOPRADDETTO , Add. da Sopraddia 
re; Detto avanti, Predetto. Lat. proe» 


dictas, Greco. 7 Fat Boca. nov. 
99. 42. Era già AA chiesa di sau Piero 
ec. stato posato messer! Torello con 
tutti i sopraddetti gioielli. G. #8, 49. 
1. Per le sopraddette novitadi, e selte 
di parte Branca ,, e Nera ec, Soder. Colt 
St. Ecci un mode dell’ ancestar le pro» 
paggiai sopraddette,,£ 105. Volendo, 
che abbia un po di colore il viso 20» 
«praddelto., lascialo stare ua di Lim sulia 
« vibaecig. £ 107, Così si facciano i tini, 
© sirio dle* lecnimi sopraddelti . 
SOPRADDIRE . Dire * al detto, 
Gao 
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Aygiugnere al detto. Lat. dictis adile 
cere, Gr. sifaganmio weerdina , Zibald, 
Andr, 15 Alora Sesio cominciò con 
dolei parole a dire ]' amore, che le 
voole, sopraddicendo con lasioghe l’ a» 
bimo suo ee, . 

(V) Fit. S. Girof. Ti. Non si creda, 
ch' io soppraddica ( eeceda, dica più 
del bisogno , esaggeri ) di todario ec. 

SOFRADDOTA , e S0PRADDOTE, 
Quella quantità di effetti, che ha la 
«onna sopra la dote , Giuntà di dote, 
Lat. parapherna . Gr, mapurigra. Cron. 
Morelli, 158, Non le lasciare sopraddo» 
ta, o stia ella, o no, perocchè non è 
nel vero sì trista madre, che non siz 
meglio pe’ tiglivoli L che altra donna, 


Zibaid, Andr, t4. L'oro , che i parenti 
avien perte per riscattaria, questi 
diede alla giovane sua sopraddota, 


Lasc. Sibili. Y. 1, Non avendo figlinoli, 
® morendo egli innanzi a ici, le fa so» 
praddote di due mlia ducati. Ar. Supp. 
%. 1. Che Damonio Avea di dov la fi: 
Blivola pur animo AI dottor, poichè 
offeria di duo milla Ducati sopraddoe 


te. 
a OPRADDOTALE . 444. di Soprad» 
e 


SOPRADDOTARE. Dar sopraddo» 
te, Far sopraddote. Lasc, Sibilt. 1. 2. 
Qitre il Lorla senza dote, la vuole so» 
praddotare egli in -doemila ducati sf gui 
vale Dotare assolutamente ) 

SOPRADDOTE. n. SOPRADDOTA . 

SOPRAESALTATO. dd. Ssaltato 
grandenzente , Bsaltato sopra il pros 
prio merito. Segner. Mann. April. 28. 
1. Ma uon gli è dovuta altrimenti, che 
però now si dice, ch' egli è esaltato; 
ma ch’ egli è sopraesaltato. 

SOPRAESALTAZIONE , Grande esal. 
tazione, e sopra Îl proprio merito. 
Segner. Mann. April. 28. 1. Non si può 
trovare veruna esaltazione dell' empio , 
che non.sia sopraesaltarione. 

SOPRAFFACCIA. Superficie . Latin. 
superficles. Grec. «eraman, dCnipurna ; 
bibri dstr. Quando questo vorremo fa» 
ra, prenderento un quarto di cerchio 
che sieno li suoi piani quadrati, il più 
certo, che possa essere, e porremo sua 
sopraffaccia di sotto igualmente sopra 
la sopraffacsia della sfera In modò, che 
ai torni ciascuno delli due quarti delli 
cerchi, che Lerminano la soprafficcia di 
sotto del quarto dell’ aruulla | E saitroe 
ve: La inclinazione del zenit ec. è co- 
esuale alia inclinazione della sopraflac. 
tia di quello orizzonte di tua villa. 
Guid. Gi; Area uno maravigtioso cars 
ro, getto Interamente ordinato d' avo 
bano» veti iano erano d' e. 

» 5 di. puro oro , è 
la sopraffaccia rc aria ° di 
gemme. sur 
SOPRAFFARE . Soperchfaze , Parttage 
giare. Latin, superare, opprimere. Gr. 
PMR Gera » nc Farch. Eruot. 
69. Soppraffare , ovvero sopetchiare di 
parole, e altri tali mon mi pare » che 
tibiano quella forza. E 100. E niente. 
25 vuol soppraffare | awersario , 
è moslràre, c mor lo stimi. Sem 
ben. Warch. 5. 24. Uno de soldati 
v nè di è, it quale voleva so» 
praiase un poco troppo i suoi vicini ; 
—* o. accusato , diceva innanzi a lui 

sue 
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22. 4. Tutta affatto -sopraffanno im 
lei l' ignominia del mat commessa ,. più 
che un prezioso ricamo non supraffà l' 
+ creola) quel pauno in cui rilae 
c » ⁊ tua 
4. da signific. neutri pass. vate lo 
quo det, Fan i che ft 
ci eran quei , © v 
Furtivi or sopraffarsi , ura palesi Cone 
trariare, ed wrtarsi ? ’ 
4. II, Figuratam. Per Premere, Cile 
care. Sen..Pist, 94. Ella ci ha messo. 
sotto pisdi loro, e l' argento; ella ci 
la dato a scalpitzre, e sopraffare tuta 
ie rt ** Vi —* 
. III. Per Superare , ere, . 
primere . Fir. As. 278, Con sani, è 
ciò, che altro veniva loro alle mani , 
si sforzavano di sopraffarlo . Alana. 
Colt. 4. 92. Siechè il terreno Con» 
trastando talor , non possa mai Lui 
—— s ma. dal lavor sia vine 


SOPRAFFATTO .. Add. da Sopprafa 
Sure ; Winto , Superato , Oppresto . 
Latin, oppressus. Gr. xntarimespattas . 
Stor. Eur. 3. Sì. Bssendo io come 
voi stessi tutti vedrete, già disutile im 
tutto all' arme , e supraffatio tanto das 
gli anui, che lo ’ngegno più non mi 
serve ec, E 3. tiù, Essendo egli ore 
mai pur vecchio, e sopraffatto .dalla 
fatica , si morì d' affanno , e di rabbia» 
Varch. stor. 41. 333. Ma quando I’ 
onde turbate sono, e i v sotfiavo 
contrari, allora perchè ella 0 trapora 
tata dalla tempesta non rompa in iscò » 
glio, e sopprafiatta da' cavalloni now 


si sommerga , ha di o, ed 
arditissimo piloto ——— 

4. Aggiunto a Srutte, funghi, e ad 
altre simili cose, vale iò stssto , che 
Troppo maturo, Troppo fatto; Straf- 
Satto » Latin. decoctus è maturus. Gt. 
mugrrtoe mimugpr . Cant. Carn. Ott. 
37. Doune, di quésti belli { Senghs b 
Si vuot riporre è nell olio, -@ nel sa= 
le, E non de* troppo fatti, Ch' al fn 
de' sopprafiatti si fa-male . 
s07 PINAMBNTO, Gran raffina» 
mento, Salvi: pros. Tosc. L. 416. Per 
tornare a nostra Ungua, seme 
brami ec. gli altri componimenti per un 
certo soprafivamento di giudicio. ripu- 


diare . ) 
SOPRAFFINE. Add. Più che fue. 
atin, oprimus. Grec. Einrisas. 
SUPRAGGALEA. Galés capitana . 
L. navis prestoria. G. amarti s'farno 
ye. dI. W. 2, 59. Le due grosse de' Viui. 
ziani si misono per proda, € una 
banda a combattere la sopraggaléa dell’ 
ammiraglio de' Genovesi . 
* GGITTO... Sorta di lasoro., 
i coll'ago sd per congiugnere 
e dut nanni insieme, o pero 
chè il panno sul: estremità non ispice 
ch, € anehe talora per ornamento. Fir. 
nov. T. 264, E da quinei inaanzi io ti 
vegiio dare una camicia bella, e nuova. 
col sopraagitto intorno alla maniche , 
col —* a spina iu sui colfaretto. 
æ Tanc. è. 5. E duo’ lenzuot cucia 
ta Seggio 4 ; 
SOPRAGIUDICARE . Soprazianzar 
l altezza, Risere a cavaliere. Latite 
superiori loco esse, de superiori loce 


a e. Gr, image gr. Stor. Rim. Mono 
Ve Peo si grazie Mono Cal aglio» 
v ato n terra «ld 
lo. dica. Filoc. 4. d50. Prene 


-sOpraggiu 
di alla parle del campo, ancioce 
** — parto: lui, prima ll so» 
praggiudichi, che tu sii da lui sopetage 
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giudicato. Com. Inf. 4. Sia În luoga 
aperto , e luminoso, che altrimenti 1* 
occhio nell’ oscuro , e confuso von 
discerne., poichè sia più alto alquanto., 


acciocchè so (LI l' obbietto .. 
SOPRAGIUGNENTE è 


Che soprage 
* giugne . Latin, superventent . Grec, 
a'mipyiguse, Declam. Quintit. C. È da 
credere, ebe per li paranti del giovane, 
è soprag mutato il le, 
stamento . S. Ag. £. D, (Così una 
medesima forza, e gravezza s0prage 
iugvente purifica , cola, e affina li 
uoni, danna , guasta, e distermina 
Mi rei, 
© SOPRAGGIUGNERE , e SOPRAG- 
GIUNGERE. 4 Signific. meutr. Arri- 
vare improvisamente, 0 ÎInaspettaio . 
Latia, de improviso advenire , adoeni. 
Vba venire . Gree. sr poodina meo 
i friguidu , Boec. nov. 16. 38. So, 
rpraggiunie colui , il quale andato era 
u Cicilià. E mov. 45. 9. Nè prima 
si partt la mischia, che i sergenti del 
cupitav della terra vi sopraggiunsero . 


s Buon, Fier. 4. 1. ii. Sopraggiugueste 
voi, da eui difeso Riconosco ll mio 
scampo. 


4 Per Venire , o Arrivare semplice. 

mente, Lalin, supervenire. Gr. tie 
pvt. Franc. Sacch. nov 190. 50. 
prasgiugnendo l'anno del giubileo 
1450. pensò andare in porto Cese» 
natico. ; * 

i. M signific. ast. pale Acchiap: 
pare, 0 Corre allo 'mproviso. Latin. 
eporimare, imparctum offerdere. Gr. 
ssraragda rr. Bocc. nov. 43, 5. Fu 
da loro appraggiuuto , € preso, e fatto 
del ronziuo smontare. nov. Sé. 5. 
Ma par polehè questa ora v' ha quì 
sopraggiunti ec. io v* albergherò voleu⸗ 
tieri . Dant,. Purg. 5 Quaut' Î' fu' so, 
\praggiunto ad Oriaco. . 

4 dit. Pure in sgnifc. att per Ar- 
rogera, aggiagner di più. Latia ade 
dere yedjicere, subdere. Grec. rpeto 

vas .. Bocc. nov. if. 38. Volie Do: 
meneddio , abbondanlissimo donalore , 
uando comincia , sopraggiugnere le 
lete novelle della vita, e del buono 
stato d' Arrichetto Czpece . E nos, 
84. 5. Con molti saramenti gliele affere 
mò s tanti preghi sopraggiugnendo , che 

..l° Abgiuliezi , siccome vinto, disse, che 
ei. Co) —28 5. — 
* * . mossa Non 
praggiuni Sor. Rin. Montalb. 
s Chi se' ta, che mi chiami figliuglo ? 
ed e’ soprasgiunse male a mule , e 


disse . n 

{L) SOPRAGGIUNTA.. L sopraggiua 
grere. Borg®. Tosc. 324. Avendo { Li» 
vie] delto nel quioto , essersi rinforza» 
ta la guerra per la s©praggiunta de’ 
Capeaali, e de' Falisci, subito aggiunse 
ec Fir. distr. 264, Séguiruno po» 


appr per la sopraggiuuta dei 
pets sio ge maggior i pd 1A 

vu SOPRAGGIUN'PO. dda de Soprg* 

giugnere . Petr. canz, 16. 3, Nè mai 
nascose il ciel sì fulta sebbia 

. «Che. sopraggiunta dal foror de’ venti 

Nou fuggisse da' poggi { cioé. colta, 

—5 1 Amet. 7. Saprasgiunto da 

quelli { can! ) col bastone, colle maui, 

colla fuga, e colle rozze paruie da se 

s quanto poleva » cessava gli mori loro 





{ cioà: raggiurito ) Guid. &. 

sveva le cla rosate , e li È TL] i 
, Rolle ci suprafgiunte fl cioè Cheosi 
tengiungevano Iriome , che, anche, div 


remmo Riggiunte ) > «i 4 
iV) ta la forza di Aggiunto di più, 
Pit. Pad, 2. 244. Tulle queste ale 


‘5.0 P 
tre cose temporati ,, che vi fiend 
necessarie , vi saranno sopraggiunle . 
SOPRAGGRANDE 444. Grunde oltre 
al convenenole , Grandissimo . Latio. 
pragrandis. Grec. umigurare. M. W. 
6, 65, Il quale disse, che le soptage 
grandi cose rezgere not si possono. 
SOPRAGGRANDISSIMO . — 
— Vit. $. M. a 
ma Sllegregita , cioè di vedere la gloria 
to, 
SUPRAGGUARDIA. Principal guire 
dia. Stor, Alol. Alla fine, passati 
quaranta, vene la sopragguardia , @ 
con gran lumiere ec. chiamava le 
uardie . E appresso: Quando giunse 

altra moda colla sopragguardia ec. 
e nol , perchè le guardia nov ci 
vedessono , ci atcostavamo al muro + 

{L) SOPRAINDOTTO , Canale Disci» 
pl spir. 132. E pet ]' infermità della 
matura, e poi per li peccati sopraia» 
dotti, cotal seme non fa frutto senza 
la grazia divina. 

) SOPRAINDURRE . Cavale. E 
spos. Simb. 1. 413. Disfecero la tua, 
e soprainidassero altre immagini. 

(Lì SOPRAINTENDENZA . Soprarte 
tendenza . Borgh. Wesc. Fior. 420. 
Le sostanze, ed entrate de' Capitoli 
ee. da loro se le governano , gd ammi. 
nitrapo ; senza che Îl Vescovo vi met= 
La malo, o vi abbia altra propria iuri. 
sdizione ( 0 che sard forse me’ dire, 
dominio ) che la sopraintendenza , e 
cura generale. Così leggesi nel Bor- 
ghini , e non suprantendenta , came 
legge la Crusca alla V. Sopraatenden= 


za, rec sesto passo medesimo. 

(L) SOPRAI NDERE . sSrare 4 
guardia , di n0 . Segn. Mann, 
Giugn, I, de questa nave convie, 
ne , che sopraintenda |) Timor divi. 
nd 2 qual Piloto, assai vigilante. Joi - 
Su questo cocchio conviene che sopra» 
i il Timor divino , quasi cocclilere 
altentissimo . 


SOPRALILEGATO . Add Allegato 
precedentemente . Lat. priecitatus. Ger, 
srpsigruini , Borgh. Fir, disf. 292. 
Per iscritture private d' intorno al mil 
lesimo anno della salute , e innanzi , 
come è la copralenzta carta, 

(*) SOPRALLETTO . Quel coperto 
che si mette sopra Î letti In alto. Franc. 
Saceh. Nov. 223. Andò su per una 
staletta sopra un soprailetto , Id si na» 
scose . 

SOPRALLODARE Lodare con grana 
di encomij. Latin. toudibus in cieluns 
toMere. Grec, Unipirziviv, Pros, Fior, 
3. 146. Per mio awiso, con libera 
fronte potrà ben dirsi , ch* el sia de» 
guo di essere più che lodato, e più 
che molto soprallodato , 

SOPRALLODE. Lode insigne. Latin. 
eximia tuus, Greco. dÉu fp Fram, 
Pros Flor. 3. 146. Nell' entrar della 
pa sua fmciullezza , ec. avrei io 

ibluto tantosto delle sue lodi, e delle 
sue ® Midi entrare a contarvi. 

— LUNARE . Add. si dice di 
Cosa , che sia dalla lu in su. Sal= 

peProù Posc. 2, 132. Dalle comete 

uari, e celesti, ec. ciò viene 
tanya riftutatò . 
PRALZARE . Sollevare . Latin. 
aliere. ‘rec —— . Vit. 
12. Per gnoste vittorie , che 


‘lebbe sopri |" omo, e 
La & sopra l' umina creatusa , 
AMABILE, Adi più che amo, 


bile , Amabilissimo. Latin. amabilissie 
mus. Orec, è farpuntatis, Salo. disc, 










* avevano un' altra supraggri dissio 
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2. 263. Essendo lidio ambilissimo 

pra tutte le cose, auzi l' amabilità nie» 
desima , e tutto l' amabile è ‘) sopra= 
mabile, e l' amor stesso increalo , paze 
2ò sarebbe cli seriamente il meditasse , 
e i contemplasse, che a nna tauta luce 
rapito non si vo e è . 

SOPRAMMANO., che. anche si serie 
ve SOPRA+MANO. daiverd. colta niuno 
alzata più su della spalta . Bocce. nov. 
39. 5 Con una dancia sopra mano gif 
uicl addosso gridando : tu se’ morto , 
ar. Ear, 19. 13. Fert con una lancia 
sopra mano Ai supplicante il delicato. 
petto. Disc. Cale. è Così la palla no» 
sira di sopra, e di solto mano percos- 
sa, ed altresì all' aria mandata, î effeta 

* to. medesima adopera , n * 

4. I. Soprommano , pur detto amere 
bialm. talora vafe il medesieio, che 
Fuor di nodo . Latin. valde, veremene 
ter. Grec. niar, coidfa. Din, Comp. 
2. 35. I cittadini di parte Nera parla. 
vano sopra mano dicendò : nol abbia» 
mo un signore im casa ( qui male Ala 
tieramente ) 

$. UU. Ju forza d' aggiunto, vale 
Straordinario , Hecellente. Fir. disc, 
an. 105. Gli autichi, quando e' vos 
levano con un loto proverbio mostra» 
re, chie tu fussi arrivato in. luogo, 
dova si facessero cose so0prammano , e 
quasi impossibili ec. usavano dire: tu 
se” arrivato dove i topi sroduno il fere 
ro. Dav. Colt. i6i. Farai un vie 
mo soprammano con queste dilisenze, 

(*M Pià chlaro . Cecch. Stiav. 5. 5, 
Non ha ec. guardato a spesa, pur che 
le cose sieno fiorite , e sopra nano. 

SOPRAMMANO . Nome . (ipo di 
mano , di spada , 0 d' altro, dato colia 
mano alzata più su della spalta. Mulm. 
6. di, E col darti sul viso un sopra 
mano , D' Ebreo farà mutarti in Sicie 
liano . E 10. 52. Ed ezli, ch'ali' în- 
contro stava all'erta, In sulla testa 
un sopramman gli appicca , Che in dua 
parti divisela di netto, Come. una te» 
sticciuola di capretto , 

$. Per metaf. Car, lett. 2. 229. Ca- 
noscerà facilmente il possesso , in che 
sono , e il soprammano, che Î doi e 
mieri cercano di farmi ( cioé: l augsea 
ria, il sopruso , l'aggravio ) 

(*) Che anche si serive Sopra mano. 
Cecch. Stlav. 3,5. Non ha guardato a spe» 
2. perchè le cose sieno fiorite , e supra 
mano. [ ta vate, Perfette , Sorxtuose Y 

SOPRAMMATTONE . Muro fatto di 
semplici mattoni . Latin. murus cootia 
Ns, tateritius. Grec, qhigts mibBara . 
Franc. Sacch. nov. 191. La potte 
stando rou lui 'u una medesima casa , 
e io una camera è MUTO SOprammatto + 
ve allato alla sua ec. E nov. 192, 
Non essendovi altro mezzo , che 'L 
muro di mattone soprammattone. Bxon, 
Fier. 3. 3. 12. Ha per tramezzo un 
mor soprammattone. ò 

SOPRAMMENTOVATO , Add Mena 
fonato sopra , Sopraddetto.; Latin suo 
pra memoratus. Gr. ar prpmunvisio , 
Sayg. nat. esp. I7, Pareudo adunque 
da' soprammentovati effetti aver guada, 
guato qualche ragionevole probabilità 
i sì fatta pressione, fu giudicato, che 

ec. Red. Ins. 45. Con tutti i soprame 
mentovali m autori s’ ingana 
narono forse anco Ovidio, e Pliuig . 
* SOPRAMMISURA , Aiverò. Smisura» 
tamente , Oltre misura. Latin. immos 
dice. Gr. v'rrpuirgie.. Pior. 3. Franc. 
173. Chi vuvle essere da Dio*amato, 
e qyere da lui infinito merito soprame 
modo, € soprammisura. 
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SOPRAMMODO , che anche si scrive 
SOPRA MUDO $&uor di modo, Eccets 
sivamente. Latin mirum fn modum , 
Dalde , supra moduri Ur. Sausasorer 

. Cour, man' sfexnv. DIP. 20, 83. Uni, 
re il popolo comsueto. timieu de' Fin- 
rentini, e sopra modo parziale con. 12 
guerra. Fir, disc. ann. 13. Stelle s0- 
prammado dolente , e divenne fuor di 
sua maltira pauroso. B nov. 205. Del. 
da quat cosa ell» ne fu soprammodo 
coutenta. 

SOPRAMMONTARE . Crescere, So 
prabbondire. Latin. crescere, axcra» 
scere _. Grec, vripgius at. G. F. 
11. 87. 1. Soprammontarono tanto le 
spese, e bisogna del Re ec. Libr. sa. 
gran. Ira, e feltoota soprammonta, e 

sì il cuor del fellone, 

SOPRANIMO, Posso amerdialm. 4 
passione, , Con animosltà . Wit. 55, 
Pad. Molti parlano sopranimo per v 
dio , e uon per zelo di giustizia 

SOPRANNARRATO . Add Narrato 
quanti. Latin, prestarratus. Gr. rpije 
porco. Red. Oss. an. 124. Jo so mol, 
to bene, ec. che sarebbe stato miglior 
pensiero tentar lulte la soprannarrate 
esperienze, PI 

SOPRANNASCERH . Nascere sopra 

cuna casa , Nascere dopo altre cose 
simili nata. Saluin. pros Tosc. 1. 173, 
Tate sono le voci, che fioriscono, e 
sopra la vecchie, come negli orti di 
Alcisoo fico sopra fico , s>pranuna» 
scono . 

SOPRANNATURALE . Add, Che è 
sopra la natura di checchessia. Lalin. 
qupernaturalis . Lrec. Umipovre, Tratf, 
gov. fam. A noi not esser data la lina 
Bua per parlare cose naturali, ma sos 
prannaturali. Bemb. A4sol. 1. 35. Non 
posson procedere da cosa, che sopran» 
naturale non sia, Fagg. Nar, esp, 250. 
Si vada di conlinuo smorzando in essa 
quell' impeto, e forza soprannaturale 
impressale dalia violenza del fuoco , 

RANNATURALMBENTE . Amerò. 
Con modo soprannaturale . Latin. sue 
pernaturaliter . Grec; deifivre . But, 
Purg. 2. Questo è secondo la volontà 
di Dio, che fa, che"! fuoco soprane 
naturale, che è nello *»‘ferno, è net 
Purgatorio , soprannaturalmente opera . 
Gai. Sist. 414. Non credete voi, cde Îl 
globo terrestre potesse soprannatoral: 
mente, cinè per assoluta potenza di 
Dio, farsi mobile ? 

+ SUPRANNESTARE . Annestare to. 
pra il già annestato . Lala, superinse» 
rere. Grec. uri ver. Daw Colt. 
170 Onde annestando sopra }" annesta 
to p volte, quanto più soprannesti , 
= o a dilicate , e grosse, e nolnli 

utte fai. 

SOPRANNO, Add. Che ha più d' un 
anno , Che è sopra |’ anno, e si dice 
comunemunte de' bestiami. Lat. anni» 
culus, Grec. drsnvonte. 

(V) Per Ohre it termine ragione. 
vole . Vit. S. DI. dioda. %, lo mi 
penso, che il min cuore è fatto di pie» 
tra, e vive sopranno . { Questo pure il 


senso ) 

SOPRANNOMARE . Cognominare . 
Latin. cognominare. Grec. smemuutir. 
G. Y. 2.3.3. Questo Totile ec, fu so» 
prannomato fagellum Dei. E 12, 114. 
8. Che si faccia soprannomare impe: 
radrice di Costantinopali ssuza lo ‘me 


SOPRANNOMATO . Add. da Suprana 
nomare ; coguominato.. Lat. cognomi» 
matur. Uret. vratsuacsine. M. V. i, 


SO P 
97,.55 confidaro a uno ser Piero Gucci 


s0 momato Mucini, 
SOPRANNOME ». Cognome . Latin. 
. Gr. soruivula . Dant, Purg. 


coi 

16. Per altro soprènnome fo nol cono» 
sto, Si’ nol togliessi da soa 
Gala, È Par. 15. Mia donna venne 
a me di Val di Pado, E quindi Il so- 

riunorte tuo si feb. G. P. 10, 112.3, 
nua piccola cedola scritto il soprin- 
nome suo, Bocc, 00, 8. $, GH era de' 
Grimaldi caduto fl soprannome. È vir. 
Dant, 239, Ma l'hai da le cartiato, 
sbîbdito, è privatolo, ss tu avessi po» 
tuto, rel tuo soprannome ( cioé dell' 
esser sopratnomato Fiorentinò ) 

f. Soprannome è talvolta ùn Terzo 
monte, che sl pone a è hessia, per 
qualche singolarità notabile "in luf, 
cost in bene , came in mile. Latin. co= 
gnomen , agrnanmen, liter, a' reale, 
Bocc, lett. Pin, Ross. 285, Nun st dee 
alcuno uomo ec. maravigliara , nè 
impazientemente portare , se truova 
chi la sua fama , e le sue opere con le 
gnominioso soprannowe s' iugegna di 
violata, e di maechiare |. E Pr. S. Ap. 
Tu scrivi innauzi all’ altre cose, ch' 
io son uomo di vetro, il quale è a me 
non nuovo soprannome. P. #, t1, 79. 
Ml suo soprannome In lingua Inglese era 
Kouchoruoie , chè in Latino dice falco» 
ne di bosco . Fir. fior. 4 21}, Era 
moglie d' un di quei primi deilt villa 
addomannato Giovanti , benchè da fut» 
ti egli era delto it Ciarpaglia per 39» 
prannome. 

OPRANNOMINARE , Soprannomi» 
re. Latin. cognominare , Grec. s'rinze 
au, drupal. G, W, 8, 54. B per 
sua franchezza fu sopraniominato Pie. 
ro de Ruy. Frane. Sacch. Op, div, 110. 
Che cosa è questo mostro maestro 
cioè Dio? È uno , che nomina vgni 
cosa , e niùnà cosa , 0 mino tomo 
puo nominira, o soprarinonilitàre Mi, 
Red. aunot. Ditir 33), Archestralo po- 
— have ec. percioco È sie” suoi 
Li descrive cose altem it 
ta desioari, è sopratincmitato Dipuos 

0, 

SOPRANNOMINATO: Add; da Soprine 
nominare ; Cognominato, Lat. woca» 
tas, Greco, aminuaddii: . Borgh. Rip. 
«72. Niecolò detto il Tribolo ec. fu 
figlinolo d' un Raffzello legualuolo so» 
prannomiuato il Riccio de' Peticoli. 

}. Per Nominato di tupra. Lat. sur 
perlus dictus, nominatus, Grec spots 
grgar a» dere, 62, Patrocinante le 


mestion <ivili soprannominate , ir. 
— PETIT tempo, .che colle * 
donna e cq' minati ii 


È n L) 

e ì ì 5 » 
nare. Red Ins..T avete 
a bastauza. mostrato .,° che tuttii s0, 
prannominati insetti dalla sostanza di 
quella non. nascono . 

SOPRANNOTANTE. Lie nuota s0+ 
pra . Latin. sepernatans , Grec, se 
strali. Cr, 2. 13, «4. Questo Jetame 
‘generalmente ha due umori, l'-nuo s0» 
«pranuotante , a aero co, 

SOPRANNOTARE . Nota» sopra. 
Latin. supernotara. Grec. Varia. 
Gal, Gall. 227. Potremo cominciare 
ad iuvestigare quali sono que'.corpì s0s 
lidi, che possono totalmente .sommere 
gersi nell Acqua ,. e! andare al fondo, 
e quali. per sità, soprannuotantà . 
di siste Hic desi, staccali credo, che 
santo 0 al centro ;€ non suprana 
noterebbero all'raria, \ 


* 
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. SOPRANNOTATO . Add. Notato di 
sopra. Latin. premoratus. Grec. # pu. 
— + Dans. Conn, T0, (Li. ciechi 
rannotati che sono. quasi Infiniti, 
colla mano în salia spalla a E 
titori , sond <a nella fossa della 
falsa opinfona, <._C 9 
SOPRANO , Surt. La woce più alta 
della musica \ Latin, valtus vwOR ace 
te, Buon. Fier. &. 4, (23, Gio ‘men 
cupi a far bassi, @ so 108 dntr. 
2. 3. Ragghiare asini, o. mali:, 
Di siàu bassi, o soprani , Sia pro, 
0. > . 
SOPRANO , Add. Sovrano ; Contra. 
rio di Sottano . Latin, supernes. blbr. 
Amor 48, er ero end con ragione 
dubitare, che "1 ora delia” parte 
—— è più da lodare, che quello 
la parta softana.: Petr. cap 5, Cost 
giugnemmno alla cità soprana . Dant. 
Purg 9 Vidil <seder sopra "1 grado 
pete È 19 nella facela, ch'io nou 


su » 

SOPRANSEGNA. Contrassegno d' a» 
sul) è è diviso militari sopra è* 
armi: i symboluni ) tessera y'insia 
gue, Greè. esugoniv, ovrduaa.. Bocce. 
nov. 97. 23. Nè mai in alcua fatto. d' 
arme andò, che egli altea sopransegna 
portasse . Fifoc. 3, 121. Pragoti ec. 
che tu alcuna delle tue gioie mi doni, 
la Quale portanilo: ig per sopransegna , 
quella mi porza tanto più ardira, ch° 
io non ho, ch' io possa acquistare la 
vittoria . G. P. 7. Y 4. Si mise alla 
battaglia , uni con sopransegne reali, 
per non essere conosciuto , ma coms 
un altro barone. E cap. 26: 3, Que» 
sti fu armato con le sopramegae 
reali . 

SOPRANTENDENTE . Quegli , che 
Aa autorità primaria sopra qualche ts 
fizio , 0 opera, Latin. suneriniendens . 
Grec. s'ripslinc. Alleg. 151, Bietti-seno 
da discernimento convaserale per s0= 

ie DI 

Di] nostrati . è n. . 
Di 74 i Rpg TC cosi 
la SMR reco | Îe 
icopò "td ‘pre —— 
due, s e Vigornla. #7. ittic. 
— 55.11 quale mort soprgitendento 
Benezale delle ssioni E 

SOPRANTENDENZA' . Asrrasto di 
Sopramendente, WVio. disc. Arr. 55. Gin 
dico meglio Il desistere, clie ii conti» 
nuare in quella soprantendenza. Borg3. 
Wesc. Fior. 420, Sarà forse me’ dire do« 
mistio , che fa soprantendenza, e cura 
general è 


pg SIE 
i Mg e". DI vuoi 
endere , chè 'escovo vuol dia 


dire 
re in latino soprantendente . 

4. Soprantendere , per Aver la soprane 
tendenza di thevchessia. Lat  proese . 
Grec, fricemih. Mib. disc: Ara 55. 
Depotato a shpra tendere a quella ine» 
désima riparazione . 

SOPRANTENDITORE. Soprizritendén » 
te. Latin, superihtendens. S. Agos. 
Gr. Vea. S. dyoit. C. BD. I ve- 
scovado ev, è nome d'opera, è non d' 
‘ofiore , peroeen È vocabol Green) e 
derivato ndi, sicth® Vescovo vuol dia 
Fe speculitore, è — 

[E] SOPRAORDINARIO. Bemb. str, 
9° 124. Prrorifihato er, che egli nel con. 


‘riglio Wella sur Cittadinatizz  sopraotti. 


mario eletto fusse . 


4 3% » È 
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{L) SOPRAPPAGARE. Salw. Awerf. 
1, 1. dintrod. Nò sia chi ci condanni, ve 
pure avessimo in qualche parte puuto 


soprappagato. ( largheggiato ) 
LOPRAPPESO. esa oltre al convee 


nevole , e "I consueto . Lat og· 
dium, Greo, varie. Esp, 1g. Lo 
’ntellelto , e la memoria lo soprap. 


— mella Miancia spesse volle a 
a cadere. Bend. lett. è. ° Seuza aca 
crescere loro da questa parte soprappesi, 
e Nuove cravezze , 

SOPRAPPIACENTE . Piacente asseis= 
simo , Latiu. Jupra modum placens Gr, 
war spira. Guitt. lett. 21, Suprape 
piacenle donna di tuito compiuto #24 


vera, 

SOPRAPPIAGNERE, e SOPRAPPIAN » 
GERE. fiugnere dirottamente , Pia» 
quei di nuovo . Vit. S.'M: Mudd. 110. 

‘ostoro quando vidono je udirono que 
ste parole, che Piero direra così mise 
rabllemente* averlo negato , auche 50» 
prappiangevano , è maggiormente dolna 
ravano. Ì 

_ {i #in.\s Mi Mada, 12105) dovrei 
io piaguere , € soprappiagnere di veder> 
mi così aevilità . 

(L) SOFRAPPIENEZZA. Seg:. Pura 
roc. tustr. 9. è, E — soprappieneze 
231 debbe apparire in qualunque genere. 

SOPRAPPIRNO-. ‘Add. ' Pienissmo + 
Lat. pientszinus, Ge. Cuuripin. Segner. 
Crist. instr. 2.14. 4, Oltre quella mera 
tede sovrabbondante, € sopruppiena, 
che ci riserba in paradiso , preuttandori 
da vincitori; ce ne dà un" altra in ques 
ito mondo, ec. x 

{L) Segner. Parroc. instr. 9. 2 Bisoa 
fna essere pieno ancor di prudenza , 
anzi soprappieno . Cavalc. Espos. Simb, 
1. 326. È detta piena, e soprappitva,, 
atciocchè delfà sua plenitudiua Ltt! zia 


cerano 4 

SOPRAPPIGLIARE. Pigliar oltre at 
conventtvote j Sorprendere , Occupare . 
Latin, ocoupure. Grec, navarapferr, 
Fegez.® Conclossizcosachè la cupicilà. 
soprappigliasse i guiderdont delle vittudi. 

t. in forza Ul nome, pir Quella fin 
guro dui rettorici detta Lari, occu> 
— sui —— E° un ajtro orafi 
mento', che s'‘appella scprappigliare , il 
quale Ha luogo quando — Valea 
re passare, 0 di non volere dre quello, 
che ‘mageltrmente di Wre è la nostra. 


üö— dritte i 
*SOPRAPPIU" “I'roverchio, Latin. 
pars supervatanet, vuperfturns , txéee 
derivi rellguari Gr. ma dbgitta . Nod, 
gar. 24, 2 [Mssè N Lesorizre:. messere ,. 
io errava; e'volle dauvite Îl soprapa 
più. Albert. cap. 38. Ajquante cose 107 
sò iniguatnente ritenute, e non inigpa» 
menle accattate, come it soprappiù del» 
le —— — — Ss, pi O impenci 
Hi xbe pass convemenza 
dana nosira visto 7° | 
Vl forza d' Arcerd. vale In altrè y. 
pù vantaggio . Latiù. praeterea . 
Ai. 131. Soprappià le concesse, ch. el 


voleste. 

SOPRAPPONIMENTO. usporre. 
Litiu. iuprryositio. —— "i 
Pocabot. neila vote INCAVALCATU. 


RA. ” 
SOPRAPPORRE, Porre sopra. Lat, 
pertéra | Grec, Varigraditai », Dont, 
"ia 


Par: 48.18 dò conce * 
m Pai * * 









SOP 


e scialacquando il suo , li anni soprava. 
vensero, e soperchiogli tempo, e ris 
mase povero, che area lulto dis perso. 


( cioé: aggiunse di più. ) Soder. Colt. 
1 


59 Levata via quella metà 1 claschedus 
no da occhio a occhio gli soprapporrai 
commettendogii insieme , ta fobia! 


subito con ti coperchio , che suggelli 
bene fatto di asse, che sisopragpo ri no. 

$ Per Antenorre, Preporre. im 
praegonere, praeficere, Gr. hxBiparas, 
v'erdra:. Dior. S. Greg. Coi pensieri , 
e con sollecitudini conviene , clie sia sota 
Lpusto a quei popoli , a' iuali emo è 
soprapposto per dignità. Franc. Sacca. 
Op. dit. 142. Ancora fummo soprappue 
ali a tutti gli animali, e cose di questo 
mondo. Pallad. cap. 6. Al campo tua 
non soprapporre mai coltivalore a. te 
congiunto di parentado , ò di lenerezza. 
di —— 

[*) Per rre. S. Agost.. C.D. 
$. 10, Posto che { — ] le xo· 
se terrene Lon sograppontssero a Cri. 
sto ( LaUn. prarponerent ) nondimeno. 
erano applocati a loro comu alquanta cus 
piditade ec. E 1, 22. La Frog ragione si 
dee sopprapporre- eziandio mm 
(ei. 24. die volte] — — 

SOPRAPPONIZIONE. Sepnanponinzen: 
to. Gal. Dieta: met, loc. S4L. Cums 
pongono, e disegnano ana mea eguale 
alla descritta dal minor d, contea 
pente in se inlicite soprapp ec 

SOPRAPPOSTA . Sortd di malattia 
de' cavalli | Er. 9. 51,1. Questa infer= 
mità, che soprappostà s' appella, sigà 
lutra ta carne viva , e l'uughia, face 
do quivi rottura di cartie. 

SOPRAPPOSTA , 1 Quel ris 
ne' lavori rilleva 
rio di Sommessa, 


fer mai in dra 
SOPRAPPONTO. dat. 
Latin. supragos 


e È 
— LR APPRENDERE. Sopra 
re , Corrè all' : " 
provlso © ; 





55. * rr ft 

giamo av » È subita piova 
fi soprapprese. Tac, Mus: ana. 15. 
114. si i nel guatarsi a dietro erarto» 





slmo. Latin, profundissimus. Gr. fi%re 
+ Tosc. 1. 370. Rivetiàe 
mo aduoque — del poeta divino, 
che ec. alla leggiadria, e gravità della 
poesia unisce dottrina soprapprofoud:. 

(L) SOPRA PREZIOSO. Boez. 54. 
Tu hai, quello , che è sopra prezioso, 
gli amici trovato . Lat, guod et? presîga 


sissimune . 
(L] SOPRARADDOPPIARE, Borgh. 
Mus. 224. Noi veggiamo tutto Îl giorno: 


dop are. î 
SOPRARE. P. A Superare. Latin, 
superare. Gr. Vwegdamw. Dant. Par. 
30, Più che giammai da punto di suo te» 
ma Soprato fosse comico , 0 tragedo . 
SOPRARMONIOs155|MO. Add P/2 
che armonioslisimo . Sabin, disc. 2, 
528. Tuito elò, ch' è contento, tutto 
ciò, ch'& armonia, ec. piace 2 Dio» 
che unissino è insieme , è soprarmouiv e 
sissimo . 
SOPRARRAGIONARE . Rugionar df 
più. Lat. sermoni adjicere . Gr. f+w\t= 
1, Bend. Asot. 2. Che io alcun altra 
Cosa ancora ne soprarragionassi alle race 
ontate . ; 
P soP ARRECATO. Add. Recato dk 
più, Recato sopra , Meniovato ». Ani + 
ant. 28. A. 6. Alcuni snoi nascosti. vizi 
subitamente escono noti, e mostrano 
3 rrecato iutignimento, i 
Ù SOPRASBBRGA. Soprawesta, che sE 
ta sopra © usbergo. Lat, chlusuyi » 
Grec. qaussr. G. 49. 10, V'ana 
darono di Firenze mille pedoni tutti s0+ 
prasseguati di soprasderghe bianche + 
Veger. L° usbergo minure avieno , e 
cappello con soprasberga di cuoio, d'ore 
so , a spaventare | cavalieri de' nimici 
OPRASB 


di soprasberga. Guitt, lett. Mes ar 
srlto. anciliotto. vi compacva molto bene 
hergato » 
‘O SOPRASCRITTA. Soprascritio . — 
riptio . Grec. rmi)gszn. Com.. 
—— che di muta avello dio 
c& ia soprascritta d e450 , che vi era jua 
chiuso Papa Anastasio. _ 
15.1 Soprascritta, dicesi nelle letizo 
re Quello scristo:, che s pane scrrae 
dite” medesime , conteneate Îl nome di 
lio, a cui # lutirizzuno. Fruncs 
—— nov. 152. Cominciando a leggere 
ja: soprascritta, tullo venne mero + 
Ambri Purt. 3. 4, Voleva, ch' io leg» 
gessi uma sopraserittà d' uma Jettera , ch” 
ella pottava, è mon ai ricordava a cls, 
Parch. Ercoi. 199, Chiamaya egli cost 
messer Petro Arelluo , è gliele scrivea 
va nelle'seprascritte delle lettere ? 
$. IN Aver buona soprascritta, fie 
guratam, e ln modo bacso , vale Aver 
buona cera. Lat. bene valere , Sona uk 
paletudine. Orec, tigastir, Abum. 2- 
To; Domandar mon occorre come statt 4 
Perchè avete nana buona soprascritta · 
SOPRASCRITTO . Sust. Scrittura pos 
sta sopra a chscchessia. Latin, epican 
phium , epigraphe, \Inserigtio. Kit. 
Plut, Hè era sopra | monimeuto di Cie 
ro um soprascritto in lettere Persiano. 
ac ed il anpraseritto dicea, così. ; 
- SOPRASERITTO. Add. Scritto, è- 
Nominato di sopra. Lat, superscriptuta 
inscripius ; juprascriptus, Gr. sega 
paéroe » But. Inf, dî... Come Lurano 
dice nel snprascritto Tuoro . occ. concia 
14, Unando questo fu, egli erauo pacha. 
a ectirere delle suprascrilte novelle . 


S.0 P. 


Dant. vit. nov. 55, E compiuto n' avea 


uesta soprascritta stauza 
‘ 80 VERE. For Fer la soprascrite 
ta. Cron. Veil. A. Pece il detto BI 
corso avolo soprascrivere le era 
re, cha vano i lor fattori. 
——— Inserizione . Ta 
inserlptio, litulus» Gr, Trpaor; 
en, Lib. Pred. Gui è questi 


ne, è questa soprascrizione t 3 15. Grisost, 


I Ta? e las rizion del simo b 
SOPRASIORZA TO. Guitt. LA 
PE Con soprasfarzato aflanno tràg. 
pie foco chiaro di fredda ueve. ( vio» 
lentissimo ) 
SOPRASMISURATO, P..d, fit ine So» 
pra misura , gessi 
mensus , Grec, d per, — 
Loda, e grazia ‘ti —— —— 
saritizsime P. * «dono , che narràr 
soa * può, soprasmisurata tua 
car 
SOPRASPARSO. Add, Sparso, di i0+ 
pra , Latin. Inspersus , superfusas 
Gr, rirartiMme. $2/002, disc, 3. 254. 
Rimase pe la morte del suo buon pas 
dre, e fondatore l' accademia in dalo, 
roso silenzio ravvelta, e dal subitano 
ca0, come da soprasparsa caligine , in, 
teoebrata , 
SOPRASPENDERE , Spendere il s09» 
perchio. Latin, pas aeguo — 2 







Uren, Figures * Un Cap. 

Impr. 13. n modo che }a ANOMALA“ a 

quale si ufilmente , si s0 

* 

Pi AS Serenza quasi 

fiducia conta do. — e 
» Segner, 

Crist, 1.4.2 Basti dife”, che i 


Profeta ou là eliiami Speranza, ma s0. 
prasperanza . 





SSAGLIENTE, * 


2* se vc paginae € 


mi er pai 
spe — — Nt oa n 
Feciono ordine et, * miga ori, ie in € Mage 
giori cittadini delta terra gut yi at per 
———— galéa di studiare 
alla ba tto 
È È ciò, 5 ite” LE dell Ida 
vicella sanza vela , sanza remi , e sans 
za niuno — te. da 

SOPRASSA e oltre. ai cons 
venevole , —— Succà. n 492 
quell'ora i. i era atti, « 





bell don. sz asider 


di rivellura ‘mq la con nn 
poco quasi di ròpi > Falarito ma 
Don rosso . 

— — a 6he sans 
to. Lat, sanctiss —— * — 
Salvi. dire. 2 ta santa 


d 
avanza tutti | —— Qi sg nf * 
Greca è invocatà gol nome. di * 
gia, 5 boato oprastania a 0d è la 
SOPRASSABERE: Strasapere” + Latia, 


sapere plus pren, oportet sapere, Gr, 
Serpe goa ap di opanr .. Fir, disc, 


SOP 


t, Possiamo arditamente càschia 
* dere che questo sin stato dh sOprassa» 





Che soprassiede, 

ra... Latin. Gr 

A Mor. iS, Greg: Tit. Ade 

f s siccome al ca· 

vallo. di quale” pon fine al * 

— soprassedenta y: 

n prc li uon —— al'tam- 
po LOPRO 

SOPRASSEDERE. Trotaselare per 

qualche tem, p:Dlerlre . Latm: (su 

persedera , 


rec. Wavtalas. dI. RT. 
25. Delta nostra — intendiamo di 


bugia no nos 
ci SAR contenere. 
- E sopraiseggo 
si vicol senza. 


db, Volen che st 
chetino ————— far punto, far 
Pausa, soprassedere "ea, 
bL) 4 arlamenta ©" RION T. Avendo 
——— Alla morte de' Cristiani, 
Chiese degli Arrizni -soprasedote j: 
* » sospese la rissoluzione di cone 
vertirie in cattoliche, Bemb,. «stori I. 
Deliberarono , che l'andare con | arma» 
ta nel Ferrirese s0prassedessa , — 
Sosse differito , 
SOPRASSEGNALE, Segnale , $ 
Lat, ar, — digma, Gros. tuo: 
svi f è PESASAA | pata, Filoe . 
Ma ciò , se alenna cia di Biancofiore 
won — la quale ln :que! luozo per 


orlasse, non volea fare, 
——— — sopransegna, 
© Sopras, NIRO Wisignire s signae 


re::G. V. 8. ‘58, 4. Ciascuna terra , 


e villa perse sì soprassegnassero di sber: 
er sé. 
* — mestiere "A 7 se 






PRASSE — — 
— dI ⸗ tuale 
dgr ogm sym, ag; ‘rent 


Disse: Baron, 5 io 


ti condito he scia! Che al soprassegno L' 
ho ricomasciuto ec. 


LLO, 1, che sì mette 
i PEA Fir 


SOPRASSE 





$ e 
semintà . 
€ tomi foi. 
Perse Fraternate 
bato da' — 


praasc mlaatore abile 
_SOPRASSENNO ,, 


comperati, co 
: —— i doro — ale 


— è del sa 
n sa degli 'risci della È 
ci 


Bemd, 
Sr e 50. 





il 


Google 
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Cecch:Esalt. er.1,2..E.me fe sopra. 
stante al-governario.. Bemb. stor. 4-45. 
M. Luigi Georgio , Il quale era sopra- 
slante galéa , credento quella 06 
sero.armata di corsali, mon calando ala 
trameute Je vele, continuava il suo 


viaggio. 

SOPRASTANTE. Add. Che stà 40pFra » 
Enminente. Latio, eminens, extans . 
iomminens. Grec, «Ever , sQragderi to 
ng, arto setras , ddr. | Bleed IL monte 
soprastante . opportunamente, coperse 
glì agguati. Guid, Gba quello Jato 
avea le ripe alta caxale ,.e soprastanti. 
Alam. Colt 5. 113, \Sopr' esso induca 
Del soprastaute rio eou torto, passo pt 
liquido cristallo . 

}. 1, Per, metaf. vale Imminente . 
Lalla, (muminens , sngrmeni, eGrec. Chie 
sans, Bocce nov. 68. 24. Colla sua 
sagacità fuggì il pericol soprastante . & 
9,9. p. ®. Videro gli animali ec. 
quasi sicuri da' cacciatori per la sopra» 
stante pistolenzia 

). HI. Soprastante , Che indugia 
troppo, Che mette tempo in mexzo 
oltre al convenevole. Latin, cumcraws 
Grec, gear. Lio. D. Pr. Loi indus 
giante , e soprastaute ferocemente mis 
MAColassero . 

}, HI, Soprastante , lo diciamo anche 
per Imperioso , Potente , Insolente . 
Latin. insolens. Grec. daalar, Frane. 
Sacch. rig. 15. ll tuo poder, che già 
fu in acgna. salsa., perdesti per voler 
siguoreggiante Essere al soprastante . 
Amet. 90. Levatosi \. aspro giogo 
de’ Coritani già soprastanti per le in- 
debolite virtà., si riniuzzarono le loro. 
forze, che appena il monte erano us 
sati di scendere. Tac. Dav. ana. 12. 
43. Misevi Gueo Pisone uomo rotto, 
soptistante, e feroce ( # T. Lat. ha 
obsequi ignaram. ) 

SOPRASTANTEMENTE. Aigerd. Con 
soprastanza . A 

| Per, Massimamente, Particolare 
piente , Latia. prarcipue., prassertim . 
Grec, pusidica «a Call SS. Pad. Tra: 
spongono ogni lavorio di dottrina, € 
Sipratianiomenta di parole  salutee 
vw 


oli . 

SOPRASTANZA. P. A. Il 
stare. Fr. Glord. Pred. $.9 € 
tra gente, e al vehto, e al sule, con 
ttario. è alla soprastauza del visi» 


co. È 

i. Per Induglo, Trattenimento, Mans 
canza.. Lat. cunciotio, Grec, si Merit . 
Cap, Impr. proî. Awenendo s0; 
psabbondanie .secchitutiae  uella terra 
par. soprastauza d' ordinata piova . 

] Per Grande Instanzà . Wit. S. 
Frane 170, Non confidandosi nella sua 
industria , uè de' suoi Frati per grande 

_d' orazione [ per oratio» 
Inst im, dice il Lat. ] sì volle 
— a Dio, ; 
SOPRASTARE | Sfar soprò , Esser 
superiore , eminente. Gréo Vemgios # 
vagartodas , sVicanato GG, W. A. ETà 1 
Ciare si pose a campo in sul. monte 
che soprastava Ja città. Daht. Par 30. 
Si aoprastando al lume tenne intore 
np, Visi specc pio ui mille s0- 
Pass. prot, , che sono più 
iorti, prendono alcuna delle tavole 
della rotta nave, AMa quale attenendosi 
fortemente®,  soprastando. 310” acqua”, 
pon or i e Uk -” 
20%), Pero etteti + Adattàrsi sopra 
else cosa, Ab ‘Tsae Prod, 
—— sopra "7 tormentato 
[A uomo di Dio soprastelte ‘( Lat. 


ra. 
sta 


LT. 


ee:r———-—_ 


{. 1. Per Usar superiorità , inso« 
lenza , mafpioranza , Sopraffare , Sos' 
verchlare . Latin. cacellere , opprimere, 
Grec. vmighamm, astatinar, Pass 
227. Come Iddio è sopra tutte Te cose, 
e 2 niuna cosa è soggetto ; così l' uo» 
mo superbo vuole soprastare a tutti, e 
a niuno esser sottomesso . Cron. Mas 
rel. 240. Buono parente con quelli, che 
non lo volessono soprastare. G. #. 5. 
31, 1. Soprastavano la contrada, e 
vuon.voleato ubbidire al comune. £-10. 
477. 1. Tenetano la tetra a modo di 


tiranni, soprastaudo disordinatamente il. 


popolo { così sanno gli stampati, e tl 
T. Riceardì ; 1 Testi Davanz. e Sal 
vini hanno soppressando 

. Il, Per saperare, Vincere. , 
vincere, superare. Grec. tinzr, vnIga 
Brin Bocc. nov. 96. 18. Come io #9 
altrui vincere , così similmente so 2 
me medesimo soprastare . G. W. 4. f4.. 
1. Ebbe guerra, e battaglia col detto 
Arrigo , che l' avea disposto, e sopra»! 
statolo. E 12. 26. 2. Aveudo i Vi. 
niziani della detta zuffa soprastati È 
Torchi. E cop 40.5 Ancora li pia: 
neto di Giove fu soprastato da Sia 
turno . 

$. Ill. Per istar sopra di se, Arrte. 
starsi , Contenersl, Fermarsi, Lalin. 
sese continere . Gr. duuriv antasiMan, 
Bocc. nov. 42.18. Martuccio , r. pe: 
do la" giovane, alquanto maravigliane 
dosi soprastelte | 8 nov. 73. 20. 
Perchè soprastando , Buffalmacco rico» 


minciò . 

|. IV. Per Differire, Indugiaro ,. 
Metier tempo in mezzo. Latia. sora» 
rl, moram interponere . Grec. dradia 
ner wide. Bocc. g. 6 p. 5. Delle 
sette volte le sei, soprastano tre, 0 
quattro anni più, che non 0, 
maritarle. Fr. Giord. Pred. S. 
soprastiamo fiore , € distendiamoci a 
pre: incontanente falliamo . Pass. 

. Non si posa la volontade perven 
samente, amando le creature ec. aws · 
guachè un poco soprastea , dimorando 
in loro per amore più, che non è biso» 
guo . Franc. Sacch. nov. 84. Essendo 
per alcun caso andato di fuori ec. s0* 
pristelte la notte di fuori, 

I. V. alcun pericolo , 0 
danno , vale Essere prossimu a segui» 
re, Esserne rischio , Essere imminen» 


Lat. 


te Latin. imminere. Gres vrisaddui . . 


Parch. stor. Soprastando la guerra, € 
travagiiando la carestia. ‘ 
$ VI. E Soprastare , in forza dh 
nome per la figura dai rettorici detta 
iu Latin. commoratio | Ret. Tull. 95. 
È un altro ornamento, che s'. appella 
soprastare, lo quale ha luogo quaudo il 
dicitore soprastà in un fermissimo luor 
LA lì ove pende tutta la forza del 
alto . ‘ e - 
#) A questa figura appartiene il pass 
Ri Fr. Giord 8. Questa .{ Eva ) si 
ensò ( Or vedete pericolosa cosa ch' 
‘a soprastare a' nali pessieri ) e peu · 
sò intra sè; e’ può esser vero quelîo 
che costpi dicà . E 118. Perocchè non 
c’ è licito di soprasare a parlare se non 
1 Dio. Imperocchè se noi soprastiamo 
fiore, 0 disiendianci a parlare... fale 
4 <». che in molto parlare nun 
viene meno peccato, ( Laé. Immorax 
rì.). Fr. Giord. 199. Non soprastare 
alla teutazione , cacciala via, e non 
la temere. E 283 Li Vangelo d' oge 
gi è bellissimo , Fra Giordano ci sopra» 
stette mollo . 
. {V) Per Cessare. Soprastare di tore 
mentare: è mel Semb. 2,136, —. 


SOP 


SOPRASTATO . Add. rastari 
Bocc. vit. Dant. 58. Alla —* richie: 
sta Dante soprastato disse : se io vo, 
chi rimane? s' jo ritosngo , chi va? 
( nella nuova edizione sì legge: anpra 
— — dente. Furt. 1. 1, to non 
> fatto per altro, che per acquista» 
ré figliuoli , al che, penna dee iose- 
guano i nos'.i dottori, sono più atte 
nelle di tenera età, che le soprasta= 
e { cioè ; le attempate ) 

(V] it. $ Girol. 102. Più volte 
soprastato { cioè, sopraffatto ] da' suoi 
miseri pensieri si volle gittare nel fiume 
per affugarsi . ‘ 

SOPRASTEVOLE. Add. Che sopra» 
stà. Lat. cuactans. Grec. avafoual ue 
"a. Cap. Imp. 6, Una soprastevole 

azieuza con abboudevole perdonamens 

ui lagiariatori . 

SOPRASTATO. Add. Coverto , La= 
stricato . Lat. comstratus. Grec. cv fa- 
dr —* dai. 1. si La quale 

ssai spaziosa, e lu e tute 
ta di viva selce soprastata, 2 chiudeva 
dalla parte di verso al giardino . 

SOPRATTENERE. Tr.ftenere oltre . 
Latin remorart. Grec. svade nt . 
Bocc. nov. A4T. 3. Soprattenendola il 
padre a maritare, 4'fmam.rò per ave 
ventura . di Pietro . Cant. Carn. 18, 
Però donue geuti!, l' olio farete, Quane 
do l' ulive vostre in punto arete , Pere 
chè se punto le soprasterrete , vi dorrà 
poi non lo poter trar fuori . Zemb, 
stor. 3. 38. decreto del Senato fu 
sopraltenuto messer Andrea , nè più 
w'oandò [ gal sostenato ]) Cas lett. 
54. Ed ho veduto quanto mi debbe' 
dolere , che il caso , e la fortuna 
abbia soprattenuto con sì lungo in- 
* il desiderio , che V. S. are⸗ 

LA . 

SOPRATTETTO ..Awerd. Sopra '! fet» 
to. Buon, Fier. 2. >, 3, E viste io ci 
ho , ch' jo tengo assai malsane Moltis+ 
sime finestre soprattetto ( quì si dice di - 
una sorta di finestra, chiamata Ab= 


baino, ) 

SOPRATTIENI . Dilazione , che sé 
ottiene al pagamento . 

$ Per Diluzione generalmente. Lat. 
dilatlo , mora . Grec. a'raficxa . Tae. 
Dav. ann. 4. 102. Il Senato volle che 
s'aspettasse lo 'mperadore, unico s0» 
pentiti agli urgenti mali ( il T. Lar. 

a sufagivm in tempus ) Ma/m. 9. 63. 
Fatto morire un soprattieni iutana 


to eo. 

SOPRATTUTTO . Posto amerbia!o 
che anche si scrive SOPRATUTTO » 
Principalmente, Totalmente, du tutto, 
e per tutto. Latin. potlssimam . Groc 
pursca . Fiamm. 1. 56 Tutte Ie 
altre cose, che a donna nobile debbono 
esser care, e sopra lotto la grazia del 
tuo marito . Air. disc. ann 19. Soprate 
tutto debbe awertire ognuno , che la 
servitù .de' Principi è agguagliata a uno 
altissimo monte. Cas. rim. burl. 1. 6, 
E vuol, che non le puta soprattutto. 
Libr. Son. 125. B quando ei fa partie 
ta, Avwisa soprattutto, e questo .è È 
santo. 

SOPRAVANZAMENTO, rabanzo 
Latin. progressus, Grec. wpidveie. Pra 
Giord. \Pred. Sì gloriano. del. loro 
sopravanzamento .. agl'. inferiori nella. 
virto : 

SOPRAVANZANTE.. ke sopravama 
za. latin emimens. Greco dfn, 
Pocabol nella voce RMINENTE * 

SOPRAVANZARE . Superare » Latin. - 
vincere ,.jsuperare.;) exsuperare y. eten; 
bergre . Groo. rinain, viregainise è ide 


sO 


lam. Quintil, C. Percionchè. ellà nom 
Banno forza , onde sopravanzino i vizi. 
[LÌ Salv. Awert. t. 2,12. Tutto 
Bioruo si vede iutervanire , ehe qual 
tel verso sopravanza gli altri fuor di 
misura , sia nella prosa, 8 così allo "na 
contro, dalla più parte spesso sopra» 
winzalo, , Mi ci e hg 01 
4. Ji Signific. neutr, vale Avanzare., 
Sporgere ,, 0 Sorgere in. fuori, Latin. 
eminere  Grec. agogan , Gal. Diad. L' 
isole, che.ssopravanzano sopra l' ace 
ti'a .*: 


que. 

SOPRAVANZO, . JI. sapravanzare.. 
Latin. ecxcessus , erubderatio .. Greci 
umifgsia, * 


{LÌ SOPRAVANZATO., Add. da s00 
— nre. 1. 2. 12, 

come «predetto poema superò 
quasi tutti gli altrà nella purità -del pare 
lare, così. nella medesima , nell’ ‘altre 
sue scritture, iu alceona da'alcomi, in 
alcuea da molli si wede sopravane 


Zato . ' ‘ 

SUPRAVVEDERE , Osservare con 
awedutezza . Latia, pervidere , Grec. 
duwmcnr. Bemb stor. 5. 67. Awendo 
il Pesaro Inaudato a Aapati ‘brigantini 
per spiar di lui, e snpravedere ec. 

[L) SOPRAUMANO .- Borgh. ese. 
Fior. 430 Delle passioni » che vano 


altorno di questi Sauti Martiri, che si,” 


curamente farono «mar v @ 00n° 


praumane. i__ I ‘ 
SOPRAVVEDUTISSIMO. DI singo. 
lavissima Grvedutezza. Latin ‘prudente 
Cisrimus . Grec; aforimo mario, sciafiba. 
cate. Peir uom. idl, L quali di so. 
Prawedutissimo capitano avea posto 
dinanzi a apavrire, e turbare i nemici, 
SOPRAVVEDUTO . Add. Pia che 
oweduro , Aweduttssinio . Lat! cautissi + 
Hurus. Gr. ifraficate, Bemb. Asol. 1, 60. 
Molti particolari accidenti, che. a dise 
scuna sopraglanns., vie più., che noi' 


mon siamo ,. sopravvedute vi facciano 4 


. D'epghiare 
evigilare i+ 


e rtignardose,, |. . 
PRAVVRGGIMARE 
@sssi. Latin pervigiture 
Greco, #ytigeatar | Loll. Ab. Tsao, cap. 
Se tu non supravvegghierai all’ nscio 
continuamente. nom. sarai esamdito . 
SOPRAVWEGNENTE, SUPRAVVR,. 
NENTE, e FRA VERAMENTE. Che 
sSoapramiene , Susseguente » Latin. pros : 
xlmas , imminens; Grec. * 
stica sero . "Maestrazz.' 2.297: Po 
tenta è iddio di scampare l'uomo da 
qualunque sopravveniente tentazione ;' 
occ. imtr. 2. Siccome la estremità 
dell’ — il dotore occupa , cost 
le miserie da. sopravvegnente letizia 
sono lerminate. 39: 2.J.5 Soglinia 
ec. per onot della suprawegnente Doe ' 
menica da ciascuna opera riposarsi . E 
4-8. S. 2. Mok trauio già saputo con 
5*8 moto I gli a —* dene è 
' | sUprawegnenti pericoli cacciar 
via. Guid. G. Per averle meglio ap» 
par eec hiate mezli 30 pravegnenti bito» 
&ui. Mori 8. Greg. 1, 2. re slete 


te tostaute  awtisatamente sost udo i 
%.; e 


soprawenienti colmi |. 
OPRAVVEGNENZA . AL soprano 
rev Latin superaecessio . Grec. rpadt, 
emi Salon. disc. 2: 469. Cougitiuzioy 
ne di corpi ,\e d' anime, e di sostano 
ze , che colla soprawegnetiza poi de' 
seari figliuoli , come di tanti dalci pegni, 
maravigliosamerte 3° atcrescé . 

mon ATTENDERE: Wendere "a con, 
sa più , che elia non vale. tin. are 
Yao carlr wmdere . Grec. rapà divzte 
memi Cd: Nell. 45, Vendò ‘il 
Rella si. a Cova egoai quota "n 

+ A Giovanni Perini u 
Zom. PI i paia 


SOP 


diré, glì soprawendesse. parecchie cem 
tinaia di fiorini, 

SOPRAVVENENTE., e SOPRAVVE= 
NIENTE , è, SOPRAVVEGNBENTE, 

SOPRANVENIMENTO . 4 sopramée 
nires latit. impronisus Qdpentas , sita 
perventisni.c Guec. vi fa dî, adsrso mao 
guri. Intr. Virt. Bentendo il soprava 
Venimento:, re. grande .stropiceio delle 
lepri ,rittaransi nell':aoqua..S 49. È. 
D. Pertrsopravernimento  sproweduto 


— 28* passi ⸗ impesimentisce |’ 
“ detta ragi L Dante Conp. 144 
Petocchè ciascuna: cosà per: ve. è da. a, 


mare ) e nulla. è .da-odiare) se. mon. per 
sopramenimento @i malizia, ragioneno» 
le. e onesto è bon derense mala mio 
lizia. delle» costi odiare, @' peoecnrare 
da esse di partire.- Sfor, Bur. :5. 404, 
Trapassindo per qualche» spazio tuta 
ti è quarrti mgit\omori. passati cal $0e 
prienimento? di questo nuove. tauto 
più. vi mosiriate degni-di gloria, quane , 
É a * 


o e⸗ ho 

SOPRAVVENIRR, Improw!samente 
arrivare Latin: de improviso -«aduerti 
re sapersentrer» Gre ife’ * 
Gregi Bd 660) che 
soprawenero di Sabel, e portaronli via 
totti Bocco ndo. 671,3. Soprawegnehde 
ad uti» rezionamento di. giovani. Now, 
ant’ 29310 Dispendendo ye scisfaequane 
do lb soo',.gli anti tiprawennero., è s0e 
perchiogii. tempo ye irimase | povero . 
Soder, Gdit. PÒ; Serivone , cite eo. chi 
tarda ca (far da vendemmia, uow sola» 
mente offende de viti, perch’ elle pori 
tauo*ib peso più \det dovere’) ma lperò 
chè soprawenendo: zragnuola, 0 lempax 
stu faccia gran d20n0cabwino . 

Per! semplicemente Wenire ya ha 
algnanto più di forza < Malin: adveni. 
re, comprendere Greci \duiigyidar., 
Bocce, nòv. 44,10) Ih vatali guisa: dora 
mendo , senza! -svegliargi:; \sopravenne 
il'giorto . E° nat. T70 20, Se han fose 
se ;reh'iegil era. giovane: e soprawénie 
va tt èaldo ; egli av 
dae — ‘R 


vane cognato del Maliscalto e 

"ia Mora preterito ) Le» particip. 
Pos ‘20, Soprawenmoro: due. grane 
dissimi y merissioni e crudelissimi demonj . 
Bacc. 91.5 Mm. 1 Quando -oprawegnena 
te ( soprasvenendo ) ta notte ec. \con 


e-tempestoso U quale il'efelo di muvoli, 
è î mare di prilienaiosi venti riempià . 
®BOPRA ur 


vento y'ehe 90° di cin» 

sorto vento } hà au iadiper; Ù MLT 
i nato: ì a! sontg svo $i e 
i. I. Onde Essere , © Stare sia 


praWiento ; e\Mvere il-ropravento», Di. 
giiono+ Esstré da quella pdete ; \onde 
spira pento ; 0 x ) I 
MR (Boperchè <Sro 1 ‘naviganti 
chi gode il sopramento si rephta ‘aver 
preminenza vopra" YU altri, > st'prende 
Siguratumi. Soprawrento | per Affronto 
imprewtso fatto con vantaggio, e con 
soperchierta $ ed anche’ per Miuaccia, 
o Bravata' Improvisa. Warch. Ercol 
83 «Pare: mha bravata ;. 00 uno 
venticetio: , “0” un'‘soprawento! nor 
è'ultro?, «che minacciare ; e ‘bravare . 
Buon. Fier:042 6, Gli nomini lesti fantix 
nis!Che ltomilot cavalletto; e*soprava 
veuti Fan fare agli altri. Hog 1133 
di IN ‘prodi vopramento ,\walé Sp. 
praggiugnere romisamente , (ex pero 
lo pia s° intende con altra) danno , @ 
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pregiudizio . Buon, Fier. A. $. 22. 
Quand’ un, ele in Fiandra 0 in'Aletee 
gna stette Venticinque annf vie lor 
gi 94 Gf 310% fa) 
OPRAVVENUTA!. Somraeni 

#6. Latim accesso 0 Gree, 'wpeosir 
Libr. cur, mtaft. Malta si spomentano! 
per la soprawenuta di muovi mali) *R 
npgresso = Alla ‘soprimenetii. dé' do. 
int colivi è’ necessario | il - rerviziao 


SOPRAVVENUTO . Add. Wa Sopraos® 
venire ‘, Bocc. nov! 43, 8,° Vedeaiò 
la ‘notte sopraweruta ec, trovata us 
na gramttissiata. querciz ; smomtando 
de ronzio , a quella il legò, E nodi 
47. 9. Quivi 'saprawehito it tempo 
del partorire . È nav. 98. 50 Né ‘si 
discermiez'e0. qual più fosse, pet lo 
saprawenuto ©2610, da racconsolat di 
lor due . Amet. 12° Poichè la soprave 
Venutà polvere ebbe etn chiarigsime nc 
que dal viso’ suo cgttîità es, cda sr 
vene dimanei alla Nivlà:. * 

SOPRAVVESTA , e SOPRAVWESTE! 
Posta, che portasane sopra | brusi' i 
contati a’ cerato . Latin. Garage 1 
Greco. XXxagoti Gi PLABSTY 8. Con 
ter e e în dosso dî sciamito 
porporito ' Franc! Sareki rido. 1595 
Salito a cavallo con una soprivesta di' 
raguate)N ec. wise iu ‘ullà pitzza € qui 
per stmifit. in lseherzo )- Ar. Può. 32; 
4T. Era la soprawesta” del ‘èolore, In 
chesiman la foglia, che ⸗ hribianca, 
Quando, dal ramo ® tolta: Mer. Ord 
2. 3,10. E:stracciatà l'“avea ‘la sopriv 
vesta. dlum Gir. 19, 78. Ma più vel 
mostrerà la ‘sopraweita (Verde , ove 
gli alt ri !' frannò nera, e mesta, o 

4. I: Per meraf. vale Coperta. Niif. 
Fies, 156, $0 si levò faccendò soprzra 
vesti Col riso infinto ad amor, che ST 
—— — esta 3) Hi 
el porti fe — : Car. let} 2. 
182. Così la veste come li 


sopravea, 
stes alelig icone rat'ventgi e Faccau 


pi id 3 — — 


tentò d' una mezzana vi ) Seihpre 
ne sarà meglio; perchè quegli, che ro. 
gliono soprawlucerè, sempre perdone, 

SOPRAVVISSUTO, dî: da Soprano 
vivere. Latin, superstes. Grec. ante 
Awac. Libre. Pred Rimase affitlisstma 
alla novella del nou soprawissuto mi 


rità , , 
SDPRAVVIVENTE | Che sopraitive. 
Lalin. suprertfeso. AUT * CI, 
Moreli, Se, tti Lia ti, che 
hanno-presò ja tutela, Priytte 
venti, mon fuisona (I i 
15, & 5 * 
ga, che it euò filo esca tosto | —* 
———— 
DCO . ‘ 
P’ SOPRAVVIVENZA s-Certezzà di 
daver,,suacedere. in, alcuna carica , 
quando ella pachi. " 
SOPRAVVIVERE. Plnere diù dèi 
tris, L, —5 più »9 più * 
fe... Latin. superstim .e558.,. Greò. =. 
ubaemmalitadici a, Flaminia 5, 58, È se tu 
orse a me De Leti ec. Lufigso ti 
farò, divenire «Pif. SS. Pad 17 1450 B 
dopo,le.predelte cose Faluuzio sapri 7, 





visse.nn giogo. Tac. Dev, dii, Agr. 387 
Pochi no pra vwiViAita* non pure agli. A 


MERLI mi . Fis. fà. 
& Preiaado —— di * ecke 
suoi. carissimi £ratelli , p egli 
e 


i Joro così “REA “veùdettà 
ec. rue pletosi autai a, leer 
lor compagnia, 
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SOPRAVVIVOLO. Samprenton x Lat. 
sempe. . Grer. a'sitae . 
"M. —— 8. #. Recipe rose, lattua 
ghe, porcellana , € cavolo ,_e soprave 
-vivolo . idobr. P. N. Sempree 
«viva, e barbaiovis sì è una medesima 
cosa, ed è erba così detta, percino» 
chè sempre è trovata verde, e volgare 
‘mente è delta soprawivolo . Cr. 6, 2. 
ti. Contr' all’ eruche i semi , che da 
seminar etti sugo di soprawirolo 
sempre s° imbagnino , 

’ SOPRECCEDENZA . Grand’ ecco 
denza, Gran dismisuranza . Lat, ma» 
— exsuperantia , nlmia redundantia P 


N "A; St ge var . 
dee € \ —— — 17. — 
nezza di sufficienza , pienezza di so» 


e pienezza di soprace 
. 17. 4. Eccola benedetta 
sbenedictionibus abyssi , ch' è la pie» 


Sovrece 
Lat. 


non tien forza , 


lenta ? 
SOPREDIFICATO . Ad@. fondato , 
Soprapposto . Salvin. disc. 1. 252. Lo 
Jus, owero dritto, col quale le cittadi 
in bella concordia di pace mantenzonei , 
ec. è sopredificato sul dritto generale 
de’ popoli. 

(L} SOPRELETTO . Borgà. Orly, 
Fir. 61. In quello, che si dice qui 
fatte, 0 più per l' appunto sopreletta 
"Colono, mostra quell nsanza ec. 

SOPREMINENTE . Add. Sopreccela 
lente, Pià che eminente, Latin. supera 
eminens, excellentissimas . Grec #24 
vuri perte è vwigrar:c, Saloin. disc. 2. 
75. Edtiredendo amori, e disonestà d' 
ggui sorta ec, cose non solo poco di. 
cevoli, ma del tatto ripuguanti , e cons 
-trarie a quella. sovrana, eccelsa , € 30 
preminente natora . 

-* {1A SOPREMINENTE. Segn. Crist, 
instr.22. 1. Essendo Adamo dotato da 
Dio di sopreminente sapere. 

(L) SOPREMINENZA . Segn. Crist. 
Instr, 1.7. 6. Così ci figura a maravie 
glia quella sopreminenza , e sovranità , 
che dee tenere l' Amor di Dio sopra 
tutti gli altri affetti. E di soffro: On» 
de ci vien sempre un. tal Amure pro« 
posto con questi termini di sop 
neuza, di sovranità. : 

[L} SOPRESSARE . Opprimere . 
Boez. Sopressandu l' innocenti con pete 
na meritoria a profani . 

SOPRESSO. Aiverb. Lo stesso , ehe 
Svoresso. Ji Vocabot. nella voce 50x 
PRA $. XXI. 

(*) SOPRE:SO. Oltre a ciò. Fior, 
S. Franc. 18, Iàdio . ... farà teco grane 
de misericordia , e sopr' esso È aggiunte 

molte grazie. 

SOMRETERNO. Add. Più che etera 
no ; e si suot dire in maniera enfatica, 
Satvin, pros. Tosc. 41. 164. Si potrebe 
be dire ec. che l' È significa le cose es 
téme; l’ Era, le sopreterne; Îl Sarà , 
le temporali . 

SOPRIILLUSTRE. Add. Pià che {le 
lastre . Latin. periliustris , _admodu 
Hmustris . Oree. wave. Carl. Fior. 
34. Temperate questa amarezza col rie 
cordarvi del proceder di vui medesimo 
contra un Accadersia di nobili persone, 
ed illustri, e sopriliustri senz’ alcuna 


rocazione . n 
PRO PRINTENDENZA Lo stesso + 
che Soprantendenza , Segner, Munm 
Ditbbr, 1T A L'Ambir ia soprin'eundene 
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za delle latrine, l' immergersi nella mars 
cia delle carogne . 

(L} SOPRINTENDENZA . Segn. Pare 
roc. instr. 3. 1. Vegliare con alta so» 
printendenza al pubblico bene . 

( 1.) SOPRINTENDERE . Sega. Parroc. 
instr 8.1. Qualcuno da vol distinto, 
che sopriutesda ad ogni ufficio men 


prato . [ 

{(L) Segn. Mann. Sett. 23. 2. Questo 
freno è |' imperio della ragione, la qua- 
le come soprintende a tutte |' altre mein. 
bra del corpo ec. , co dee sopriutena 
dere parimente alla lingua. 

SOPROSSO. Grossezza , che appa» 
risce ne' membri per osso rotto , 0 
scommesso, e mal racconcio . Burch, 
2. 58 E tene uu paio d' ccchial sl be» 
ne addosso, Che non si muovon mai 
d' io sul soprosso { qui per similit. ) 

4. 1 Soprosso , si dice anche a una 
Sorta di malore , che viene a' cavalli , € 
simili animali . Cr. 9 39,1, Nelle game 
be del cavallo si fanno molti, e diversi 
soprossi, 0 allora ch' è morso , 0 pere 
cosso con calcio ,0 quando con la game 
ba percuote alcunz cosa dura, i quali 
soprossi non sono tanto nocivi, quans 
to rustichi al cavallo. & appresso : Cons 
ciossiacosachè tutti i soprossi si comin» 
ciao a fare per una callosità di carne, 
per alcuna percossa, Incontanente che 
parrà , che sl voglia fare , si dice rades 
"E quella cotale callositade . 

}. Il. Soprosso , metaforicamente vas 
le Storplo , Aggravio , Noia , Fastidio . 
Franc, . rim. 26. Che' denti fauno 
neri, e gli occhi rossi, E di questi sve 

rossi Niente si curan ec. Fir. As. 313. 

a quale , perciocchè Je leggi, ovvero 
statuti di quei paesi le davano la avce 
cessiune di-tutti i beuì paterni ec. mal= 
volentieri sopportava questo soprose 


so. 

SOPROSSUTO . Add. The ha supror- 
si. Burch, 2. 58. Che all'atto della 
schieva par delfino, Coa ampie bari, 
è molto soprossuto . 

SOPRUMANO. Add, Che é sopra la 

umana, Straordinario . Lat. 
immensus , immortalis . Gr. vtiguiziroo. 
Ar. Far. 35. $2. Ancorchè "È valor suo 
sia soprumano , Egli però non sarà più, 
ch' un solo, Ed avrà di par suoi cone 
tra uno stuolo . Tac. Dam. ann. 15. 210, 
Nerone d' una figlivula natagli di Pop= 
pea ec. fece sopramana allegrezza . 
Alam. Gir. 24. 104, Che soprumana Dio 
diè lor virtute Per procacciare al suo 
Giron salute . 

SOPRUSARE . Usar sopra il dovere , 
Abusare . Lat abuti, usurpure. Grec. 
xaray padai. Tac. Dav.ann. d. 86. Ave 
werando Cesare non avergli, oltre a' 
suoi schiavi, e danari, autorità data, 
se soprusata l' avesse, facessono alla 
provincia ragione . : 

SOPRUSO , fagiuria . Latin. injuria 
contumella. Gr. If pie. Fir, disc. ani 
78. lo accecato dal dolore, e dal so» 

0, ch' io mi veggio fare, non is- 
corgo verso , che a buon fine mi cons 


duca. Salo. Spia. 5. 6, S'lo fossi prove 
visto , come se' tu, tu non saresti uns 


mi farmi questi soprusi. . 
SOUQUADRARE. Rovinare , \Mettes 

re a soqquadro , Metter sottosopra , 

Mettere a rovina. Lat. evertere . Ge, 


drag nur. 

SUQQUADRATO. Add. de Sogguas 
drare ; Messo a sogysadro . Lat. evere 
sus. Grec, x2òxspsdie . Fr. Giord. Pred. 
R. frovarono la tertà sogquadrata , € 
in essa Î Mani stessi soqquadrati. 

SOVQUALRO . Rovlna + Lat. raing , 
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everslo , tamuitas. Gr, vrasit, aver 
wi, Siguda. Tae Dav. stor. 1. 254. 
Sì; ma quel soqquadro , e buio, e cotte 
fusion d'ogni cosa, poteva voltaral 
contra di me, 

$. Mettere , e simili, a sogquadro, 
vagliono Mettere sossopra, Mettere in 
rovina . Latin. guassare, perturbare s 
evertere . Greco. avasune, Fogiiiv, sin 
vatpiru . Fir. As. 291. Gridando., 
e mettendo a soqquadro la casa , diede 
ad intendere all’ infeliee padre, che *l 
veleno. del figliastro aveva tolto la vita 
al suo figliuolo . Berm Orl. 2. T. TI. 
Alla fin delie sue parole il ladro La miza 
za alzò con ambedue le inani, E tutto 
1 rr dr mandò a soqquadro . Red, 
Ditir. Con furor perfido, e ladro 
Terra, e ciel mette a soqquadro . dfa/m, 
9.57. Quale a suyquadro il vicinato 
mette. 

SOR. F. A. Sur, Sopra. Gultt, lett. 
10. Quanto è sor tutti, sor totti disde» 
Guoto è , Tesorett. 2. lacontrai uno 
scolaio Sor un muletto baio . Rim. ant. 
P. N. lac. Most. da Pisa, Di voi, che 
siete fiore, Sor l' altre donne avete più 
Valore. Nos. ant. 25. 4. E non piaccia 
a Dio nostro sire, che sì malvagia cola 
ta stea sor me. 

(L) 4 passo qui sopra, dal Vocab, 
attribuito a lacopo Mostacci da Pira, 
netia Tav. Barb., alla V. Sor, è ate 
tribuito a Fed. IT Imperad. E in fatti 
leggesi nella sua Canzone stampata 
nel Libro 9. delle Rim ant. pag 114. 
Poi che ti piace, Amore et. e dice 
Ed ho piacere che lo meo servire Haga 
gia pre a voi ( enon, di voi, co» 
me it Focab. ) che siete fiore: Sér 
l’ altre doane ec. 

SORARE. Wolare a giuoco ; e dicée 
si de' Falconi, allora che si lasciar 
volare senza aperte avanti la preda . 

SORBA, Frutta nota. Lat. sorbunt . 
Gr. Sai. Cr. 1. 4 16. L' acqua salsa si 
dee bere con aceto, e con isciroppo 
acetoso , nella quale ghiande, e gra» 
nel'a di mortine , e surbe si deono mefa 
tere. & 5. 27. 1. Le mature sorbe in 
semenzalo si pongano. Faraff. 6. Non 
va dal gozzo in giù la sorba lazza. 
Burch. 1. 112. L' asprezza delle sorbe 
mal mature, d/am. Colt. 3, TO. Or quane 
tunque volzar, non dee schernine La 
mespola real, nè |’ aspra sorba, 

SORBETTATO , Add. Congelato, © 
Acconcio in maniera da far sorbetto + 
Red. lett. 2. 283. Bava dell'acqua ce⸗ 
drata, beva dell’ acqua sorbeltata, e di 
simili altre acque acconce, 

SORBEITIERE. Vaso, nel quale st 
tlene a congelare ll sorbetto, Red arta 
not. Ditir. 191. Bella triuciera Alzano 
intorno La sorbettiera . 

SORBETTO , Soria di bevanda congee 
lata. Sagg. nat. eso. 131. Preso per 
tanto un #aso ec. di quei, the »° ado» 
pran la state a congelare i sorbetti , ed 
altre bevande. Red. Otir, 3T, | sore 
betti, ancorchè ambrati, B mill* altre 
equi odorose Son bevande da svoglize 

SORBINO . 444. Di sorba , DI saper 
simile a quello della sorba, Aspro. 
Buon. Tanc. 1.1. Ma s' oggi son bus 
giarde, e zuccherine , Sarau doman co 
tognole , e sorbine , 

SORBIRE . Assorbire , Ingolare. Lat. 
sorbere , Gr, puiî. Dittare. 2,10 Seò 
guita Caro, ed to di lai ti serivo, Che 
pesci in Partia ; e quivi fu du fiame 

orbito , onde da poi non parve vivo , 
Tes. Povo. P. $. cap. 19. Anco assafe. 
Lida data a sorbire col vino, quande 
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wai a dormire, giova alla tossa. Bera. 

Ori. 3. 3. 11. Aria sorbito in un boccos 
ne intero L'uomo, e ‘l cavallo, e | 
arme, e“ vestinenti Senza toccar nè ‘| 
palato, ne i denti. 

SORBITICO Adé. Della natura del 
sorbo . Buon. Fier. 2. 2,6. utti i por 
mi sorbitici, ed aspri, “Radici . insolse , 
spiacevoli, e forti A ‘ndolcire impa» 
rai. 

SORBITO. Adi. da Sorbire. Dittam. 
1. 12. Dal mar sorbito nella trista guera 


rà, 
SORBO. Albero noto . 


ll lazzo 
sorbo , ed il fronzuto corbezzolo, e | 
alto faggio. Cr. 5. 27. 1. Il sorbo è are 
bore noto, il cui frutto è di due fat- 


te. 

)ì. Essere, o Fare la formica, 01 
Sormicon di sorbo ; maniera provers 
biate , di cutu FORMICA i. LL e FOR 
MICONE 4. Cir. Culo. 3. 17. Era di 
campanil questa cornacchia, O formica 
di sordbo , che non esce. Lose. rim.ma- 
drig. 33 Voi siete curbacchion da cam, 
paolle, Prete, o piwitosto formicon di 
sorbo . 

SORBONDARE. 7, 4. Soprabbonda» 
re. Lat. exuberare. Greo. sv'àvindie, 
Rlo. ant. Guitt. R. Che la pena d'a, 
more iv me sorbonda. 

SORBONDATO. #. A. Add. da Sor 
bondure. Lat, exaberans. Grace, svdme 
varie. Bemb. pros. è 207. Sor, e sof 
in vece di sotto s € di sopra, ma que». 
ste tuttavia congiunte con altre voci ’ 
siccome sono ec. sorviziato , sorbonda» 
to, che dissero gli anticiri rimatori. 

SORBONE. Dicesi d' Uomo cupo ; e 
che tutto intento a' propri awantaggi 
proccura segretamente , e accortamente 
di conseguirii . Lat. homo tectus. Gr. 
MLA ERIC, 

SURCE . Sorco, Sorice. Lat. sorer. 
Gr, ud ai pepate - Car lett. 2. 197. SÌ 
dirà poi: Ha fatto; e fu poi un sorce ; 
e simili cost. 

SORCIGLIO. PF, 4. Sopracciglio . 
Lat. sup. reiliuns. Ge, depit. M, Adobr 
Chi ba li sorcigli pendenti. di verso ii 
naso, e alzano di verso le tempie, sì 
è lento , è senza verzozua. 

SORCO,, e SORCIO”, Topo. Latia. 
sorer. Gr dpufars mis. Dant. Inf 22, 
Tra male gatte era venuto il yorco. 
Sen. Pist, lì sotcio è una parola » il 
sorcio rode il cacio, dunque la parota 

rode il cacio |. E appresso. Il sorzio è 
una parola, la parola non rude il for» 
maggio, dunque il sorciv non rode ii 
formaezio , 

SORUOLETTO .. Dim. di Sercolo . Lat. 
surculus , Grec. mradira:z. Segn. Manni 
Ottob 5.1, Ella fu da principio festu= 
ca, cioè a dire fu tn piecolo sorcolete 
to, ché a puco a poco crescendo die 
venue trave. Ò 

SORCOLO . Marza. Latin. surculigs .. 
Gr. shadiratz. Cr. 6 14. 4. Avicenna di: 
ce di questa ( Bie/ola ) che sopra la 
rua radice, siccome sopra il cavolo, si 
geo piantare il sorcolo , cioè innestare , 
i qua! sorcolo alla per fine, fortificata 
H radice, in arbore si lrasmuta. 

SORCORDANZA . #. 4. Sfraccarani 
se, fCodardia Lat. incuria , socordia . 
Gr. aus atsa, Frari, Tesorett. Br. 1. 


8. Che fue iutta abbattuta Sua folle sore : 


ceerdanza, In sì gran malenanza . 
SORCOTTO . Spezie di Guarnaceca 
antica , Sit Serrescosa » Gi #12, 
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4. 3. | cavalieri vestivano. uno sorcote 
to, owero guarnacca stretta. Quad, 
Cont, Furono per un farsetto di buchee 
fame, e per quattro fodere di surcot. 
to, e per uma ghirlanda, e per vo cara 
piere . 


SORDACCHIONE. dccrescit. di Sora 
do. Lat. surdus , surdaster. Gr. augoc , 
vriameoc. Franc. Succh. nov, 141. Dice 
la ragione della sua ficaia, e quella del 
fratello , perocchè era uno sordacchione 
balordo. E più sotto, La donna, e i 
sordacchioni s' andarono a casa. 

$. Oggi diciamo Sordacchione a Cos 
dui, che fa le viste di non udire. 

SORDAGGINE, Autratto di Sordo. 
Lat, surditas . reo, «mossi. Or. 5. 2, 
43. Il loro olio. ( delie mandorie ] vale 
contro alla sordaggine, e marcia, s8 
dentro all' orecchi si mette. Mic. Co. 
stant, Alla sordaggiwe piglia la gomma 
deli ellera , e stemperala coll' aceto . 

SORDAMENTE. Awerb. Alla sorda, 
Chetamente. Lat. surde, Grec, ampyér, 
Dant. rim. 23. Ahi augosciosa , e dis» 
pietata lima, Che sordamente la mia vi- 
ta scemi, Com. Purg, 22. Clio, che è 
una delle mose , con teco, in’ quello 
luogo tasta , cioè tenta, o tastaudu sor- 
damente suona . Frazc. Sacc4 nov. idl. 
Termiuerebbe * quistione sordamens 
te, come-tra i sordi si dovea lerminas 


re. 

SORDAMBNTO. Sordaggine . Latin. 
surditas . Gr. sewgorie Cr. 9. 2î: 1. La 
freddezza del capo muove dolore nel 
capo ‘de' cavalli, e sordameuto, o fa 
dor venir tossa . 

SORDASIRO. Add. Quasi sordo, 
Alguanto sordo. Lat. surdaster. Grec, 
utoxmepe: . Farch, Brcol. 155. Sordastro , 
e filosufastro aouo .cattivi . 

SURDBITO, #. 4. Add. Sopraddete 
to. Lat. supradictus » Gr. sr puri pujur vee . 


Guitt. lett, 13, A condizione nuova ba, 


Dio trovata la religione sordetta. 
SORDEZZA . Sorduggine, Lat. sur 

ditas, @r. naigwosc. Esp, Wang. Nulla 

maggior sordezza è, ché Ja inubbidienes 


za. 

SORDIDAMENTE. Awerb. Con sor 
didezza, Lat. sordide Grec. jurapas, 
Fir. disc. an. 16, AWieue bene spesso 
come alle testuggini, le quali per essere 
di vile aspetto, e sordidamente nate ec, 
vg da molt disprezzate, e abbors 


rite . 

SORDIDATO. Add. Sordido. Latin, 
sordidur . Gr. jurapis. Buon. Fier. 5, 
1. 1. E imbrattar sordidati Questa vaga 


IJe—— dl tai tai Delio 
—— siepi” Ù 


di tale più tosto sordidezza , e. gazliofe 
feria, che miseria. Yuc. Dao, stor. 1. 
257. Non dubitò l' esercito d' Inghiltere 


ra, governato da ‘Trebellio Massimo,. 


avuto per avarizia , e sordidezza in di: 
spregio, e odio. DI 
SORDIDISSI MO , Super/. di Sordido , 
Lat, sordidissimus. Greo. jorapurars. 
Guicc. stor. 15. 748. Nato d'infima cons 
dizione , e di sangue sordidissimo . 
SORDIDO . Add. Che ha sordilezza, 
Schifo . Fat. sordidut. rec. juragic 
Pallad. Novemb. 21. Se l’ olio è sardi. 
do, friggi il sale ec. Tuc. Dao, ann. 1Î. 
130, di far la. reina dell’ arti sordida 


. 253 Che 5 dentro, 
a 
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bottegaia , esserle troppa macchia. Fir. 
disc. an, 23, Ot non verziamo noi tute 
to il giorno per esperienza gli schifi to» 
pi ec. attesa la loro vile, e sordida na« 
tura, essere nondimeno tutto il di dis» 
cacciati eo, . 
nl e duare, Lat, condito s QUaras , 
eralis. Gr, purascrdinio, gia 3 
—— — — — The. Doo. ant. ST 
popolo odiava Quirino ec. per essere 
vecchio, sordido , e strapotente . Buon, 
Fier. 1. 1. 2, Sordido , senza fe, ladro, 
Quatema . 

SORDINA, e SORDINO. Sorta di 
strumento. Cecch. Dot, 2. 5, Eh Fazio, 
suona la sordina ( gui figuratacs. e Da. 
le Fare il sordo.) 

SORDISSIMO., Superd. di Sordo. Lat. 
surdissimus. Gr. xtegiraror. Ambr. Caf. 
4. 8. Io non son sordo. B. e bene anzi 
sordissino Tu se', o se’ un tristo. 

SORDITÀ , SORDITADE, e SORDI» 
TAIB. Sordag + Lat. surditas Gr. 
uapurit. M. Aldobr. Sordità è in due 
maniere, l'una naturale, e |’ altra ace 
cidentale . Mor, S. Greg. Venendo a 
noi per mezzo del figliuolo, roppe ia 
sordità nella nostra insensibilità #r. fac. 
T. 4. 32 11. A me venga cechitate, E 
mutezza , e sorditate, Red. asp. nat. 54. 
Un ossicino della sua coda ridotto in 
poivere impalpabile , e messone quanto 
un capo spillo nell’ orecchie vale 
contro alla sordità, e la guarisce infala 
Libilmente . î 

SORDIZIA . Sordidezza . Lat, sordes . 
Gr. ivracua. Ricett. Fior. 246, Sciue 
Bale ( de chiocciole ) e nettale dalle ins 
Lestina , e da tutte la sordizie . 

SORDO . Add. Privo dell'udito. Lat. 
surdus. Gr. ategic. Dant. Inf. 6. Che 
*ntrona L' anime sì, ch' esser vorrebs 
ber sorde. Petr. canz. 38 7. R'u vere 
si tentò sorda, e rigida alma. &- son. 

ove ogol Ch) 
recchia è sori Bocc. nov. 17, 45. Ala 
la quale parecohi anni a guisa quasi di 
sorda, € di mutola era convenuta vira. 
re. E nov. 21, 8, Questi è un povero 
tomo mutolo , e sordo. 

(.] Nota uso, Cavalc. med, cuor. 
141, Le tmbolazioni ec. Fanno , udire gli 
sordi, e parlare gli mutoli, cioè gii UO» 
mini duri, e sordi delle parole di Dio, 

fi. l Figuratam. Lala. surdus, Greco. 
xtessc, Ame. 19. Non i freddi marmi di 
Persia, nè le querce d' Ida, nè i ser- 
penti di Libia, né i sordi mari di Bie» 
sponto . 

f. Il. Lima sorda, si dice Quella, 
che limando non fa romore . Din. Comp. 
i: 18. pece fera lima sorde bali fera 
ri, co' quali rappono r sane 
daronsi den Dio P A a daech. mov, 
135 fo ti recherò domattina una tima 
sorda, con che tu seguerai cotesti fera 
ri Morg. 18. 133. E trapani, è paleto 
ti, a lime sorde. 

$. III, Per metaf. M. P. 10. T4. Esa 
so in questi giorni lavorava alla copera 
ta colla lima sorda. 

, IV. Ricco sordo , si dice Colui, 
che è ricco, e non apparisce. _ : 

1. V. Mazzata, Ceffara sorda, e sie 
mill, si dicono Qu.indo fan più male , 
che non appare Hern. rim. 37. E db 
co' piè certe celate sorde. Afu/m, 6, 61, 
Prima gli dà certe picchiate sorde . 

di VI. Fare it.sordo , si dice Chi fa 
vista di mon sdire , 0 néa vuole intern 
dere Malm, 2 75 Amadigi alla douna 
mai rispose, E fece il sordo ad ogni 
sumo quesito. 

(L] Segn. Alan, Lugi. 6. è. Nop è 


è 
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sì facile von sentire il rimorso della cos 
sslenza , benchè alla fine giungano ale 
cuni a fare Il sordo anche a questo . 
Nota fare il sordo , in vece di fare 1 


sordi. 
4, VII. Za proverò. Egli è li mat 
sordo quel, che non vuole indire ; e sì 
dice di CAI fa viste dî now udire, per 
non attendere , 0 fare ciò, che gli è 
detto. Fir. Trin. 2. 3. Oh egli è il mal 
sordo quel, che mon vuole udire * Salo. 
Spin. 5. 10. Mal sordo quei, che. non 
vuole udire . 

$. VIII. Non dire a sordo , vale Dire 
dicuna cosa ad alcuno , che facilmente 
I intenda, 0 prontamente l'esequisca , 
Franc, Sacceh. nov. 14. Da altra parte 
pensò di mettere Îl consiglio ad effetto, 
e nol disse a sordo. fior. S. rane, 
145. Non disse a sordo, che di subito 
colesto povero gli cavò la tonica. Lord, 
Mesi. Bern. cap. 6. Quel che l' imvita, 
nun fo dice a sordo. Ma/m. 4. 49 Ma 
quel, che importa , a sordo nou fu detta, 

(*) SORDO. Sust. Per Sordità . Ama 
èr. Cofan. 4. 8, O molto subito è guae 
rito costui del sordo . 

SORELLA . Nome correlativo di festa 
mina tra d nati d'un medesimo padre , 
e duna meder ma madre ; € dicesl an- 
che di Quella nata solamente del rice 
desimo padre, o solamente delia mea 
desima madre. Lat. soeror. Lr. siduei. 
Bocc. non. 45 16. Mando per la madre 
di lei, e per altre sue nirenli, e per 
le sorelle , e per li fratelit. Mis. ‘55, 
Pad. 1. 240, Lopo quarant'anni una sua 


sorella, molto vecchia ec. pregue to 
Vescovo. Fit SM. Mad. 27. Lil cca 
co, che te ne vanno con lui inverso 


casa e le due sorelle, Ciri@. Calv 1. 
Morì qui poveretta, e so ben quanto 
La piausi più, che sorella carnale 

$. |. Figuratam Dant, Inf. 24, Quan: 
do la brina in sulla terra assempra LL 
imagine di sua sorella bianca. £ Par, 
3. fu fui nel murdo vergine sorella. 
But. ivi; Vergine sorella, cioè mona 
ca di santa Chiara Petr, cus. 34. 3, 
S' il dissi, unqua non veggian gli occhi 
miei Sol chiaro, 0 sua soreila. 

4. 1). Sorelha , si usa ralera per Com 
pagna, Amica, fIntrinseca. Vit. S$. 
Pad. 1. 236. Vedi dunque, sorella mia 
ec, non ti gloriare d'esser morta al 


mondo . 

{L) SORELLINA. Trasf. segr. cos. 
donn. Era nata in uwa bdinascenza, nella 
quale Ja sua sorellina binata era morta 


subito . 

SURGENTE . Sust. Fonte; figurae 
tam., si prende per Origine di checa 
chessia . Red. son. Al desio del sovra» 
no tierno bello, Che solo, ed in se 
atesso ha la scrgente, 

). Per tetaf. Red. son, E vide seco 
che, lota!mente perse Le due sorgene 
fi del vitale umore ( cioè; il canore } 

{L] SORGENTE, Che sorge. Segn. 
Mann Nov 21,1. Nè anche vien rase 
somiziiata semplicemente all'Aurora sor: 
gente. E nam 2. Vien oggi iutitolata 
Aurora sorgente, 

SORGERE. », SURGERE . 

SORGIUGNERE , e SORGIUNGERRE, 
Sopruggiugnere . Lat. supervenire. Ur, 
ent fytila;. Rim. ant. Gitd, Cavale. 
71. Nè può coperto diar quand’ è sor. 
Fiunto ( così welle varie lezioni di ques 
sta canzone ) Franc. Bard, 106, 17. 


Se dubbio ti sorgiuege, Tra ‘1 sì, e"l 
no qual punge. Tuss. Ger 11, dd. Quana 
do uuova saélla ecco sorgiunge Sopra 


la mano, € la confizge al volto. £ 12, 
51, Egli quivi è sorgivuto alguanto pria, 
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SORGO. Sorco , Soreſo, Topo. Lat. 
mus. Gr, ws. Franc. Sacch. rim. 22, 
Ma se non fosse il gatto, I surghi ali 
altrui roder sarian tanti, Che forse il 
riso tornerebbe in pianti. E neo. 76. 
Anderà sgambato per le pulci, ed uno 
sorgo l' assalisce in furma, che esce di 
se. o rr 157, sit. A_messer Doicibea 
ne si dà a mangiare una galta per is. 
thertto ; dopo certo tempo seg dà a 
mangiare sorgi a chi gli diè la gatta. 

SURGOZZONE . Appoggio, Fortezza , 
Sostegno , Sergozzone . Lat. fulcimen, 
Sulcrum , Grec. i girua , sugrz iva. Gal, 
Sist, 49, Cerchi con catene, puutelli 
eontrafforti, barbacani, e sorgozzoni di 
riparare alla rovina . 

$. Per Colpo dato altrul verso il goza 
zo. Morg, (è. 173. Ma serra l'uscio 
ben dove tu dormi, Ch' io uon Li des, 
si qualche sorgozzone, E 28 9. Chu gli 
dà certi sorgozzoni strani . 

SORI, Lat, serp. Grec. eo pv. Wolg. 
Diosc. Il sori ha Î' odore grave, e leza 
z0s0, e nauseoso. Ricert. Fior. 24, IL 
caiciti ec. è un minerale, che nasce nela 
la cava del rame, di virtù tra il misi, 
e ii soro, di sostanza più soulle, che 
il sori & più sros:a, che il misi. £ ade 
trove: Cose forse o cavate dalle vane 
de’ metalli, come il misi, i calciti, il 
sorì , l' allame ec. ' 

SORICR . Sorcio . Latin. sorer, mus, 
Grec. uve, Sen. Pist. 90. Una gran para 
te della geule di Scizia sì cuopre, e ve» 
ste di pelle di voipe, e di sorici, the 
sou molli, e morbide, e "1 vento non 
le può passare. Wir. Barl., 38° Vuiide 
due sorici, che sanza riposo rodeano la 
radice dell'albero, ov‘ egli s' altenea. 

SURMONTANTE, Che sormonta. L. 
erescens, surgesz, ascendens. Gr. ada 
Earn, pos zl us , a'rafalior, Alani, 
Colt, 5 ‘128, D'un pieciol sasso se le 
carchi la fronte, @ (tagli alquanto Del 
sormontante tallo, 

SORMONTARE. Montar sopra, Sa 
lire ; e si asa in signific. att. e neutr, 
pass Latin. scandere, ascendere, cre» 
scere, surgere . Grec. fai , diagaie 
no, av'iane, vpi )tdas. Petr. cane, 
25. 2. Poichè sormonta , riscaldaudo , il 
sole. Dant. Par. 30. lo compresi Me 
sormontar di sopra a mia virtute. Stor. 
Par. 7.154. Ugone it Mazno conside. 
rando materamente , le cose di 
questo giovane andassuno sormontando, 
e innalzandosi , tuttavia ec, Operò tan 
to ec. ( qui figaratam. cioè : uccrescene 
dosi, megliorando , prosperando ) 

(L) Fariamente , Saiv. Aivert. 1. 2, 
Proem Della qual cosa sarò per avvens 
tura ripreso da chicchè sin, quasi io 
sormonti d'una dottrina in wa' altra. 

4. Per Avanzare, Sopraffare . Latin, 
excellere , superare. Grec, vrigizue, 
vrifgsniu, &. W. 3. 5. 5 Farcino 
guerreggiare la città di Firenze, accioc» 
chè non pulesse crescere, nè sSOmnote 
tire a loro. Nos, ant. 51, 5. Guarena 
Lire il povero contro il ricco, e il ties 
vole contro al forte, perchè il forie 
non lo sormonti. Tes. Br. 1. 15, Udos 
rare sormonta il pa e di luogo, & 
di virtude , ch'eili è più in alto, e 0- 
pera sua virtù più dalla lunga. Altresì 
udire sormonta 1 odorare, che noi n» 
diamo più dalla langa, che noa odoria» 
mo; ma lo vedere sormonta tutti gii 
altri di lunzn, € di virtute; ma tute 
queste cose sormonta l'anima, la quis 
le è gassisa nella muostra fortezza del 
capo. Lia. Comp è $0. Allora comme 
ciò a sormontare messer Maffeo Viscons 
ti, e quelli della Torre, e iloro amisi 
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a abbassare. Dant. Inf. 6. Poi apprens 
so conrien, che questa caggia lafra tre 
soli, e che l'altra sormonti. But, dol > 
Sormouti, cioè monti susu, € signorega 
Gi. E Dant. Pur. 17, E chi podere, 
grazia, nnure, e fama Teme perder 
perch” altri sormonti, 

SORMONTATO . Add. da Sormontare . 
Dant, Purg. 19. Poco amendue dall' Age 
gel sormontati AM. ”. 8 105. Per la 
vittoria di quailo sormontati in orgoglio » 
combatterono il poggio de' Borghi . Sagg. 
mat. esp. 200. Ridotto all’ estrema dele 
—— forza dell acqua sormontata 


2 

SORNACCHIARE , ur sornaceti . 
Bern. Ort. 1. 24. 21. Ella rispose: it 
vostro sornacchiare Non m' ba lasciato 
stanotte dormire, 

SORNACCHIO, Sarnaccilo , Corare 
ro grosso, che tossendo si trae fuorà 
dal petto. Lat. pituita , sputum craze 
Slus. Grec, nd gufa, uuîz. Lor. Med. 
canz 59. 4. I sornaecb{, ch'ella sputo, 
Paion tuorla colla biacca. Alieg. 1/3. 
Che fate allo starnuto Altri cumentis 
favellando al bacchio , Da infardar vois 
e lor cpu un sornacchio . Malm. 1. 47, 
Le strade allagan tutte co” sornacchi. 

SORNIONE. Susornione . 

SOKO . Aggiunto d' U'ecel di rapina , 
quanti ch' egli abbia muduto . Cr. 10. 
3 1. Quelli, che fu preso , quando nscù 
del nidiv, è di secondo merito, innanzi 
ehe le peune in fierità mutasse, © sura 
si chiama. Cum Cara 165, Smerlì, mo» 
scardi, smerigli, e sparvieri l'anuu 0- 
uore ad ognun, quando son sori, 

dI Per metal. aggiunto ad uvmo » 
vale Semplice , Inesperto . Lal insaua 
tres, rudis, Iyro , simplex. Grec. asus 
daswTo , LTIQiC, vis, aiwass. Wirg. Low 
neid. Vide Tideo , e tre figlioli d' Aura 
tenore i più sori Difiam. 2.9, Unde 
non creder nessun si soro, Che 
del mal, e del bev, cui Lutto vede, 
Alla five non renda il suo ristoro . Crus. 
Morelli 235. Il detto Paolo giovaue, 
soro, solo, senza alcuno aluto , 0 cuita 
siglio. Tac. Pao. ann, 3. 74. Chiadeva 
atie fatiche questo compagno non soro, 
ma vtto anui esercitato A quietare sas 
dizioni, Ar Far. 30, 41, KR ur potrà 
Rusgier giorane ssro Farmi da sulu è 
solo, 0 dinno, 0 scorno? Cecch. Mogli, 
2 1. Voi dovete lener per fermo , che 
Pandolfo sia così soro di questo Mylie 
vo, come è ll quel muro, 

(L.) Per Sorore. Cavale. med. cuor. 
325. Del Coutessori ancor li prego, 50% 
to PI 78— peuza . 

}. I. Soro, è anche aggiunto di una 
Sorta di mantello di carslio , che più 
comunemente diciamo Suuro, Amet.d\, 
Archimenide stante sopra un alto ca» 
vallo , e di pelo soro fortissimo | Te- 
seld. 6, 16. E sopra uu gran destrier di 
pelo soro Era fra tutt i suoi più emi. 


mente . 

SORORE . M L. Sorella. Lal. soror, 
Gr. a'diaes. Petr. son. 233, Come a 
noi ‘1 sol, se sua soror l' adombra, Co- 
sì l'alta mia luce a me sparita. Nit. $. 
Unit. Questa sruta più volle fue vedue 
ta levata da terra, orando levata iu a. 
ria, onde il di della viucula di san Pita 
ro, abbieitdo visitata la sorore Sobilia 
nel iasso ec. Orando ella, la vide la 
della sorore in aria levata 

SUORPASSANTE. Che sorpassa , Eco 
cellenie. Salvia. pros. Tosc. 2. 237, dea 
guono lor viargin, e a ogni passo im 
itra.e avveuiure s'incontrano, e ia 
puvvi ye stravaganti accidenti mati dalla 
loro maraviglivsa ,e sorpassaute bellezza, 
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“SORPASSARE. Passa” sopra, Sopra» 
vanzare. lat. supergredi. Gr vmipBzio 
mo. Salvin. disc. 1. 102. Quantunque le 
maraviziie della grazia sorpassino di 
pa lunga ogni umana manifattura. #8 

. 305. La poesia sorpassa in eccellenza 
tutti i lavori d'iugegno . 

SORPIU*. #. A. Soprappià ; e si 
u}a anche in forza di sust. e vale Ax 
vanto , Sopravanzo . Latin. rellguam, 
Grec. migirico. GM. 12. 24 2. Sono 
i Pisani franchi in Firenze l'anno fa va: 
Iuta di fiorini 30300. d'oro di loro mere 
catanzia, che venisse da Viuegia, e Al 
sorpiù pagare danari {i. per libbra. 

SORPORTARE, # A. Portar sopra, 
Porter seco, Lat, auferre, efferre , eris 
pere. Grec. dezigsi» . Tratt. pece. mort, 
Quando ira sormonta, e sorporta l' no. 
wo, eili si cruccia in anima, e in core 


po. 

SURPORTATO . Add. di Sorportare , 

SURPOSIO. . Ad. Add. Soprappo» 
sto. Lat. superpositus., Gr, sriridi mes, 
Cr. 9. 49. 1. Azgiuntovi assenzio, pas 
ritarià , e bramcorsina , e peste bene ius 
sieme, è poi nella peutola cutla, e sora 

Osle . 

SURPRENDENTE, Che sorprende. 

$. Per Miraviglioso, Che cagiona 
ammirazione. Latin. in admirationem 
raplens, inducens. Gî. vawrxioter. Sal- 
vin. disc. 1 312, Non vi ha în questo 
fatto alcuna cosa di sorprendente, e di 
maraviglioso . 

SORPRENDERE . Soprapprendere . 
Lat. ex improvlso invadere, opprimere, 
Gr. attereuiurian G, #11 50, 2. Per 
la qual cosa i nemici, temendo ala stage 
a d'essere sorpresi ec, si partirono. 
Liv. M. Poi appresso Ja paura sorprese 
tutta la schiera . Dant. Zn/ 13 Quando 
noi fummo d'un romor sorpresi. È 
Purg. 21, Che tutta libera al mutar con. 
vento L' alma sorprende , di voler la 
giova . Nov. ans. 60. 2. Sorpresero que- 
sto lor signore a tradigionie sconcia 


enla , 

SURPRESA, Swsf. 7 sorprendere, 
Libr, cur. malate. Tanto più s° affliggo» 
no per la sorpresa di nuovi, € fon ae 
spettati secitenti di stomaco. 

SORPRESO. Add da Sorprendere. 
Lat. oppressus , invasus. Grec ramzire 
edu. Nov. ant. 39 2. Vedeudo, che 
esli era così sorpreso, parlò, e dissa. 
Dant. Purg 1. Che mon si converria 
l'occhio sorpriso D' alcuna nebbia ane 
dar davanti al primo Ministro. { gui sore 
priso in vece di sorpreso per ia rima ) 
È Par. 5. Ed ogni permutanza eredi 
siolta , Se la cosa dimessa in la surpre. 
sa, Uome "i quatro nel sei, non è rac» 
colta, Bal, iol: Nella sorpresa, cioè 
nell* appresa in suo scambio. 

SORQUIDANZA #. 4. Latin. ars 

rogantia. Ur anaZoiia. Trattat. pecc. 
‘mori | terzo ramo di orguglio sì è 
surquidanza , che noi appelliamo Pre: 
sulizione | E appresso: Iz ferzo ramo 
d'orzoziio è arroganza, che |} uomo 
Appella sorquidanza, o presunzione. 

SURQUIDATO, #. A. Add Che ha 
sorgaldenza ., Lat arrogans. Gr. dhe 
* » Tratt, pece. mort. L'osgoglioso sì 

surquidato , che egli crede più valere, 
che niuno altro. E appresso: EN' 
è usanza del sorqnidato , che non li ba- 
sta nente a dispregiare li altri E ap- 
presso: La terza si # It peccato di quela 
li sorquiditi , che dicono: io farò quela 
sto, è quella, 

SORRA, Siume Sfutto della pancia 
del pesce tonino . Bocc. nov, 88, 3. Po» 
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stisi dunque a tavola, primieramente ebe 
bero” dei cere, e delia sorra . Burch. 1. 
15 E troverral a un hiar di sorra, Cos 
me le palle hanno il cervet di borra 

SORREGGBSRE. Reggere sotto , Sos 
stenere . Latin. fulcire . Greo, vpidin. 
Salvin. pros. Tose 1. dis. Reggere ec. 
non solamente governare, ma proprize 
mente tenere, è sostenere , e sOrreggte 
re În nostra lingua vuol dire. & 439. 
Con avra di benigno fuvore sostenerlo , 
sorregzerio , ed aiutarlo, 

4. In siynific. meutr. pass. per mes 
tof. vale Fermarsi , Contenersi . Latin, 
se continere . Gr. a'wiyu:. But. Purg, 
21.1, Sopraggiuagono alcuni, che guar: 
dano altrui , e non si sorreggono: così 
faceino quegli spiriti . 

SORRESASO. F. 4. Risorresso, Lat. 
resurrecitonis Dominicae dies. Stor. 
Pist. 157. Quindi si partì fo di della pa 
squa di Sorresso . 

(L) SORRICE, Per Sorcio . Fr. Giord. 
8. Come colui, che colla trappola pia 
piglia i sorrici inganmandoli. 

1.) SURRICINTO. Luc. 72, Cesare 
se sopra un fonte destrieri ec. egli 
avea il pelo tranéro , e sorricinto . For= 
se Sarricino ; di color di sorrice . 

SORRIDENTE. Che sorride. Latin, 
subrbdens. Grec, Umouudini. But. Rio 
voîtosi innanzi a Beatrice sorridente. 

SURRIDENTEMENTE. Aver, Con 
sorriso . Latin. subridens. Grec. vros 
svidiar, Libr, Pred, F. R. Alla interroe 
gazione la douua sorridentemente ria 

ose, 

SORRIDERE . Pianamente ridere . 
Lat. subridere. Grec. Unsundiér. Dans, 
Inf. 4. E ‘1 mio maestro sorrise di tan» 
to. E Par. 2. Eila sorrise alynanto ; e 
poi, s' ezli erra L’ opinion, mi disse, 
de’ mortali ec. E 3 Dritti nel lume del» 
la dolce guida, Che sorridendo ardea 
negli occhi santi. Bul, Per. 3. 1. Usane 
za è de' savj di sorridere , cioè Lempe» 
ratamente ridere dell’ error de’ semplici 
uomini, che hauno la verità iamanti, € 
vannola cercando altrove. E appresso 
Sorridere è temperatamente ridere, im. 
percioechè è meno che ridere , e questo 
s' appartieve 3" sav). E Purg. 21. 2. 
Quando © uomo savio vede altri legziera 
mente errare , sorride | Petr. canz. 40. 


+7. E di aue delle spoglie deco sorride, 


e sol di le sospira . Bocce. now. Sì 6. 
Volto agli ambasciadori, sorridendo diss 
se. E nov. 65 19, La dovua cominciò 
a sorridere, e disse, Li Gli altri 
gridarono , che la Reina gli avea sorgi= 
so. 8oez. 113. Ed ella un pochetto sor» 
ridendo , disse. fusi. Ger. 19 4 Sor- 
rise il buon Tancredi un cotal riso Di 
sdegno , e lu detti alteri ebbe risposto . 
Bern, Ort 9, 25. 19, Orlando sorridene 
do i’ ascoltava, Ed a fatica la lasciò fia 


uire . 

SORRISO, Sust. M sorridere. Latin. 
subrisus. Gr. vromtdhua. Dant. Par. 
118, Viicendo me coi lume d'un sor- 
riso , Ella mi disse. Bemò, Asol. 2. 5. 
Mille fiate addiviene, che una parolet- 
ta, un sorriso, un muover d' occhio 
con maravigliosa forza ci pigliano gli 
animi, 

SORRISO . Add da Sorridere. Dant. 
Par, 1. $' |' fui del primo dubbio disve- 
stito Per le sorrise parolelle brevi; Den» 
tro a un nuovo più fai irretito |. Bus, 
iwi : Per le sorrise paroletie brevi, cioè 
per le parole di Beatrice , le quali disse, 
brevemente sorridendo della sempii ità, 


e grossezza del falso pensieri. di Dans 


te. 
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(L) SORROGATO Sarrogato . Borgh, 
Fast. Roms. 404. Quegli altri Suffetti, 
che noi diremmo peraweatura o sostituti, 
o sorrogati. 

—— Bere, a sorsi. Pa dora 
» sorbillare . Gr. jon E 
Bocc. lett. Pr, S. dp. 91 tue conviti 
reali ec t’ infrarmmettevi, ne' quali era» 
no più larghi bocconi messi ne” vasi d' 
argento , e quivi ottimi vini sorsavi . 

SORSETTINO . Dum di Sorsetto . Lat. 
sorbitumncula., Grec. jenuatar. Alleg. 
179. Assaporava gentilmente, quasi che 
a saggio la pigliasse, ed a spizzico, un 
maghero sorseltino dell' acqua sagra del 
fonte prodotto dall' ugaa del cavallo, 
E 192. Pensai “n nn sorsettino, 0 due 
al più , sazio Farmi dell' acqua, che "1 
cervello Intrica. . 

SORSETTO. Dim. di Sorso ; Piccot 
sorso. Latin, sorbitiuncula , Grec, pito 

Tia, 

SORSINO , Sorsetto . Nat sordit'una 
cuba. Gr. isantentsr. Libr, cur. malatt. 
Ne prendono uva solo solo sorsiio . 

SORSO. Quella quantità di liquore , 
che si beve in un tratto senza raccorre 
il fiato . Lat. haustus, sorbitio. Gre, 
fienma . Lab. 52, Alla mia sete tutti I 
vostri fiumi insieime adunati, e giù per 
la mia gola volgeudosi, sarebbono um 
piccol sorso , Morg. 19. 63. Del liocore 
no mi rimase il torso , Or di due olri 
te n° hai fatto un sorso. Ster. Eur, 7, 
155. Che mi potrebbono mai fare i Sis» 
soni, le forze, e ì' arnai de' quali son 
così fatte, che io me ne berei parec- 
chi ad un sorso, purch’ io volessi? 
Boez. WVarch, 4. pros. f. Piglia dunque 
questo sorso, dal quale rieriato possi 
più oltre nelle cose, che seguitano , più 
gagliardo procedere, e camminare { gui 
figuratam. ) Red. annot. Ditir, 41. Si 
bee a sorsi caldissimo in ogni tempo del 

iomno . E appresso < La succiano bule 
nte, e a sorsi, come sé fosse cafè, 
SORTA. Che ulcunt dissero anche 
SORTE. Spezie, Qualità . Latin speo 
cies, genus, mota. Gr. nidi, G, W. 
12. ZI. 2. Uno d'ogni sorta detta traena 
dosi a vicenda . Soder. Col: 85. Vulene 
da poi fare con comndezza questa sore 
te vini, lai a-couto di questo a far la» 
vare i tini, che non resti deutro bruta 
tezza, n sporcizia alcuna, 

4. I Per Capitale. Lat. sort, caput, 
summa, Gr. asazi 000, dpgiadi, Franc. 
Sacch. nov. 3ì, Si.chè avete, che l' ue 
sura sta nel riscuutere più, che la vera 
sorta. Com. Inf. 17 È di sapere, cha 
l'msura è quallo , che si riceve oltre la 
sorta pre.tatà. 

}. Il. Per Modo, Forma, 
Lat. modus, ratio. Gr. rgiris. G. PM 
9. 219, 4 1 quali tre cavalieri dimanziati 
per lo modo, e sorte, come detto ave⸗ 
mo, ec @evinpàrirono . 

(L) Nota «so; che Il nome Sorte 
accompagnato iva altro nome, nel gra 
nitivo tuscia it seconio stynazaso, 
Borga. Afsa. 155. Non si truova agevole 
mente menzione di juesta sorle mones 
ta. E 193 Di queste aoeta  piceloli ane 
cora se ne vercouo alcuni. E Wesc. 
Fior. 490, A questo medesimo finalmenza 
te tendevano fe molte donazioni de' tere 
reni, e possessioni, e d' altre sorti ene 
trate per dote delle Chiese assecnate, 
£ d5. Con sinzulare satisfazione d' ogni 
sorte geut:. Den. Decam. 50. Di questa 
sorte errori ai è parlato, & parlerà , per 
le molte accasinni, altrove a bastanza, 
Sega, Mann. Apr. 28.1. Gli empi non 
producone Irutto di sorte alcuua. & 
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Lugl. 11. 5, Cose sn cul mai non ebbe 
ragione di alcuna sorte. 

IRTACCIA. Peggiorat. di Sorte. 
Cecch. Spir. 1.1. La sortaccia Contro 
I oppenion di tutti i medici Lo fe gua» 
rire, e rimettere un tallo In sul veca 
ebio. 

SORTE. Che alcuni dissero onche 
SORTA. Wentura, Fortuna, Destino. 
Lat. sors, fora fortuna. Gr. xrafsc 
adyn, téxn. Dant. Par. 32. Nel qui 
tu siedi per eterna sorte. But. Par. 1. 
2. Sotte, che viene a dire tanto quau- 
to fato , cioè ventura. Libr. segr. cos. 
denn. Restano sanate non per buona 
cura, ma per sorta. E appresso: Ella 
sì ée una mera sorta awenuta acciden. 
talmente , e non aspettatà. Rim. ans, 
F. R Amor m' ha destinata una gran 
sorta. E appresso: Ed è mia sorta il 
non morir per lei. Tes, Br. 5. 17. Eleg» 
gono. ( Je api ) foro Re, e non elexs 
gono per sorte, anzi chi è più nobile 
ne' costumi, e più bello, e maggiore, 
edi — vita, quegli è eletto Re, e 
signor dell’ attre. 

[L) Canale Pungil. 200. Furono mes» 
se le sorte, e fa- compreso, che per 
sua colpa era quella tempesta. ÉEspos. 
Simb. 1. 361. Dio mandò la tempesta, 
e li marinari missero le sorte per vede. 
re; per cui colpa awenisse quella tem- 
pesta ; e la sorte venne sopra lul. E 
Att. Apost 80. Cacciò sette populi del: 
le contrade di Canaam, e divisele per 
sorte, e dielle loro a possedere, 

4. 1. Sorte, per Condizione, Stato, 
Essere. Latin. sors, fortuna, conditio . 
Grec. xs fer, adxa, satdcesic, Dant, 
Par. 3. Grazioso mal fia, sé ne conten- 
ti Del nome tuo, e della vostra sorle . 
Petr. son. 195, l' mi vivea di mia sorte 
contento . 

4. HI. Per Sortilegio. Latin. sorfes, 
sortilegium. Gr x prc pedìa |, Moestrazz. 
2. 14. Alcuna voita per protrazione de' 
punti, la qual cosa si appartiene all' 
arte geomanzia ; afcona volta per con» 
siderazione delle figure, le quati si fans 
no per lo piumb I.trutto gittato nell 
acqua; alcuna volta per certe cedole 
iscritte, owero non iscritte nell' uccul. 
to poste, è cousiderasi chi le toglie; e 
simigkantemente ne” foscelli non uguali, 
cioè buschette, ehi la maggiore, o la 
minore tolga; ancora nel gittamento 
de' dadi a chi più punti gitta , e ancora 
quando si co a quello, che occorra 
prima, aprendo il libro ; le quali tutte 
cose haunv nome di sorti. Pass. 353. 
Del gittare della sorie dicono i Santi, 
che ‘n certi casi nom è levito, anzi è 
vietato per lo Diereto , come sarebbe 
chi volesse sapere per sorle alcuna co, 
sa occulta, 0 chie dovesse veuîre refe- 
rendo il prerdere della sorte o alla diss 
posizione delle stelle, 0 alla operazione 
cde' demoni, e tale si chiama sorte dici. 
matoria. Anche chi volesse sapere per 
lo preudere della sorte quello , che dos 
vesse fare, 0 dire, dubitandO qual fosse 


Îl meglio , come sarebbe d' eleggere ale 


cuno Prelato ecclesiastico, 0 di riceve. 
re alcuno beneficia spirituale , non è og» 
gi lecito, beneché nell’ antita legge s° 
usasse , @ chiamasi sorte comsnltoria . 

3. HI. Mettere alla sorte , o Gettas 
re le sorte, vagliono Rimettere chec: 
chesta all' arbitrio della sorte, o del» 
la fortuna . Lat. sorti tribuere , addi» 
cern. Gr mapioter. Pass, 154. È un 
aliro gittare di sorte, «the si chiama 
sorte divisoria , come sarebbe, se certe 
persone, che avessono a dividere certe 
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cose a comune mon s' accordassono. îa 
fare le parti, dando , o togliendo, posa 
sonsi gittare le sorti, ispognendo alla 
fortuna qual pa pensa à qualunque 
di loro. M. 4. 25. Gittarono le sore 
te, per Je quali a messer Maffio, ch' 
era If maggiore, toccò Parma ec. Sex. 
ben, Parch. 6, 54. Che dunque [. dirà 
alcuno ) se io avessi fatto mettere i 
vostri nomi alla sorte, e il tuo fosse 
uscito tra quelli, che si dovevano ri- 
scattare, debbimi to in cosa alcuna. 

$. IV Toccare, Dure in sorte, e sl. 
mill vagliono propriamente Ottenere, 
o Concedere alcuna cosa per distribue 
zione dependente dalia nentura ; benchè 
3 estenda anche all' Ottenere, 0 Cons 
cedere checchessla per qualungue altra 
cagione, Latin. sorte obtingere. Bocc. 
nov. 16. 13. Divisa la preda, toccò per 
awentura tra l’ altre cose in sorte ad 
un messer Guasparrin d' Oria la balia 
di madonna Beritola, e È du= fanciulli. 
Petr. son 259. Quanta invidia a quell’ 
avime , che in sorte Hann' or sua sare 
ta, e dolce campagnia . E son. 407. Ed 
or novellamente in ogni vena Intrò di 
lei, che m' era data in sorte. E soa, 
315, E quel soave velo, Che per alto 
destin ti venne in sorte. Fior. /tal, D. 
Iddio comandò a Moisè , che È Levjtici 
non avessero sorte nelle terra di pro» 
messione , anzi vivessono solameute de' 
sacrificj, e delle decime, e delle  primie 
zie, che offerrà il popolo all’ altare 
[ cioè - parte ,.0 porzione distribuita 
per sorte ) Alam. Colt. 1. 13. ll pio 
cultor non debbe solo Sostener quello 
in piè, che "l padse, o } avo Delle fa: 
liche sne gii ha dato in sorte, 

SORTEGGIARE. Pigliur la sorse, 
cioe l cugurio Latin. augnrium cape. 
re, Grec, ciovirua anuserin. Pal, 
Mass Coll' animale al sacriticio è da 
sorteggiare nelle interiora, € budellame 
d' esso. 

$ In signific. att. vale Dare in sora 
te. Dant. Par. 21, Ma l'alta carità, 
che ci fa serve Pronte al consiglio, che 
#1 mondo governa, Sortezgia qui, sica 
come tu osserve uf. ici; Sortegeia 
qui, cioè in questo loogo dà, secondo 
lo suo beneplacito , I’ offizio, e l' esera 
cizio a chi ellì vuole. 

SORTERiIA . P. A. Sortilegio. Latiu. 
sortilegium. Grec Yprouudia. Tratt 
perc. niort. Procacciano per incamae 
meuti, 0 per sorteris, o per make, 


che ec. . 

[L] SORTIERA , Colei, che fa sore 
til -;i. Lucan. A. Sestus il figlivolo 
di Fompejo , essendo desideroso di sa» 
pere il tine della battaglia, misesi con 
sua compagnia a cercare di questa sore 
tiera. #edi 12 not All. Guite. lett. 

SORTIERE. Colui, che fa, sortilegi. 
Lat. sortilegus. Gr. x porpadic. Lucan. 
In Toscana riparava i migliori migro» 
manti, e sortieri del mondo. Trast, 
pece. mort. Come fanno gl’ indovini , 
e i sortieri, e Incantatori, e quelli, 
che aoperano per arte diabolica . 

SORTILEGIO. Arte illecita d' indo» 
vinare', 0 di detiberar checchesska per 


, via di sorti. Latin. sortilegium . Grec, 


furpradia . Maestruzz, 2, 14. I uie 
dello indovinare è diversa dalla profa. 
zia, imperocchè la profezia è presa iu 
bene, e Fassi di grazia, ma i sortilegia 
in mate, e comunemente si fa per par 


cuni. 

SORTILEGO , Che fi sorfilegi ; Sora 
fiere, Latin. sortilegus. Grec, x parve 
des . AMuaestruzz. 1. 34. Auora ciuque 
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sono i casi riserbati ec. il quieto ind 


vini, e sortilegi. E 2. 14. Che pena si. 
dà a’ sort i 

SORTIME + Assortimento, nel 
signific. del. 2 9. 


î i. Buon. Fier. 3, 
Havi tu altro di tal sortimento ? 

‘SORTIRE. Eleggere in sorte ; € 
talora Eleggere semplicemente. Latin, 
sortiri , eligere, Gr. rxayxamn, Petr, 
cap. 8. Perchè a sì grado Îl ciel 
sortillo. Dant. Zuf, 19. Nè Pier, nè 
gli altrì chiesero a Mattia Qro, 0 ars 
geuto, quando fa sortito Nel luogo, 
che perdè l' anima ria. E Pur. 11, 
Quando a colui, ch'a tanto ben sore 
Ullo, Piacque di trarlo suso. £ 22. La 
vostra region mi fu sortita. E 32, E 
sotto fui così cerner sartiro Francesco, 
Benedetto , e Agostino , 

4. |. Per Iscompartire a sorte, o 
ventura. Latin sorte dividere, sortbl. 
Grec. xh» 
( bestiame ) sortito tra i predatori , 
solo messer Bonifazio per sua cortesia 
fu senza parle di preda. 

4. Il. Per Avere, o Ottenere in sora 
te. Latin sortizi , mancisci . Grec, 
trypxana . Fir. disc. un. 69. Se de” 
consigli, che io ho fedelmente da:igli , 
qualuno mona ha così appieno sortito 
it desiderato fine, non è stato colpa 
delia mia pura, e retta intenzione , ma 
malignità di fortuna. Segr. Fior. disc. 
i. 2. Se Roma nun sorti la prima for- 
toni, sorti la seconda . E cap 55, 
Ma io infortuniv suo è stato grande, 
che infino a questi tempi non ha sore 
tito alcuu uomo, che l'abbia potuto, o 
saputo fare 

$ HI. Sortire , termine militare voo 
le Uscir de' ripari, 0 delle piazze asa 
sediate per assalture i! nemico , Fur 
sortita , Latin eri . eruptionen 
Sacere. Gree. ifegpuav. Tuc. Duo. vit. 
der * spanne — rinfresca» 
i ogni anno gente per gere > 
lungo assedio. Buon. Fier. 55 I. 2. 
Vorrestici tu forse esser sortiti I viltau 


co' farconi? ( gu sale semplicemente > © 


ugsciri fuori } 

$. IV. Sorilre in campagna, dicest 
deil' Uscire gli eserciti in campagna , 
Lat expeditionem facere. Gr. s gavi.ze 
CUI 

SORTITA . Susf Scelta. Latin, dele 
Cius. Grec, (erp. 

4. 1. Sortita, sermine militare, — 
sortire, L' uscir fuori, che fanno £ 
soldati , di' lor ripari per assaltore L 
minici. Latio. eruptio. Greo. cîe guns 
cu. Tac. Div ann. 1.24, Quella sora 
tita gli cundurrebbe al Reno. Sa/cia. 
disc. 1, 440. Essendo all' attacco d' un 
ponte, costretto da una improwisa sora 
Lila, scampò in uno schifo, 


4. ll, Per Assortimento, Buon. Fier. 
4 3. 3. Non vedi ta la frasca, 
e le sortite Varie , e di color © 


var) ? } 

SORTITO, Add. dz: Sortire. Latin, 
egressus . Grec. rido. Guit. lett, 

. Come aguglioto sortito dal nido 
( cloî: uscito ) 

SORVENIRE . sSoprawenire . Latin. 
supervenire  Grec, drigyra du. Dant. 
Furg. 23. Se prima fa la possa in te 
finita Di peccar più, che sorvenisse i* 
ora Del buon dolur. Rin, ant. Gaire. 
FR Fugzio pyeloce, quando amor 
sorvenne 

SORVIZIATO . #”. A. Add, Pientse 
simo di vizi: Lat. perscelesins, scen 
destissimiss, Grec. poragerat. Bomb, 
pros. è, 207, Sot, e sor in vece 


per. MOV. 11. 13. 1) quale- 
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di sotto, e di sopra; ma queste tutta» 
via congiunte con altre veci, siccome 
sono ec. sorviziato, sorbondato, che 
diseero gli antichi rimatori . 
SORVOLANTE . Che sorvala . Lat. 
supervolans. Gr. umigretazone . Buod. 
Fier. 2. 1. Orrevoli , e galanti 
Con queste Piume al cappel sorvoe 


lanti . 

SORVOLARE . Polar sopra , FVola- 
re alto. Latin. supervolare , superfere 
ri. Grec, v'riprariada: . c. Cale, 
19, E quelle, che dall’ tao all’ a» 
tro datore sorvolando vanno. 80e3. 
Parch. 3, rim 9. Oude non spieghi L* 
ale "| fuoco più pura, e al ciel sorvo» 
le. Farch. ator. 5. 107. S' io per | 
addietro non avessi dimostrato , quauto 
l'amore, e la carità nativa della pa» 
tria tutti gli altri amori, e tutte l' altre 
carità sorvolino , e sopravanzino [ gu 
pir metaf. | 

SOSCRIFTO, e SOTTOSCRITTO”, 
Add. da' loro verbi . ‘Latio. subscri: 
prus. Grec. vw) fasiums. M. P. 8. 
72. Portarono ì patti giurati, soscrit. 
ti, e suggeilati per li caporali. Duv 
Scism. 21. Fatto consiglio , mandarono 
al Re soscritte da loro di molte sue 
sceleratezze . Memb stor. T. 96. 
Messer Luca de' Rinaldi rimandato da 
Massimiliano a Vinegia con lettere sot» 
toscritte di mano del Re . Fiamm. 4. 
114. Perinelto ec. di porre ‘la mia 
immazioe ornata, quanto potrassi, ad 
onore di te ec. e quella com’ versi s0= 
scritti, che diranno: questa è Fiammet» 
ta i quì ; scritti sotto ) Buon. Fier. 5. 

ir. 3. E la toa patria afflitta ec, Com 
duo dita di carta sottoscritta Per le 20⸗ 
la far forte , e darle aiuto . 

SOSCRIVERE, e SOTTOSCRIVERE, 
Scrivere di propria mano dl suo nome 
sotto a qualche scrittura , per auten, 
ficarne il contenuto ; e si usa anche 
in signific. meutr. pass. Latin. subseri, 
dere . Giec. vruwpaodr . Cron. Mo. 
rell. 315, Il primo , che significò i2 
morte sua in Firenze fo il signore di Luc. 
ca, e scrisse in due piccoli versi a 
messer Rinaldo Gianfigliàzzi , e non 
si soscrisse . Maw Scism. 6!. Arrigo 
1 avendo ) promesso di sottoscriverla 
ec. E appresso . Cromuelo lo sot. 
toscrisse in nome d' Arrigo Ambr. 
Cof. 2. 1. Senza concedermi por 
tanto spazio, Ch io dicesi, Dio aiu- 
tami , mel fecero Soscrivere. È Furs. 
5. 13. E bench’ io abbia sottoscrit= 
to la scritta ec. ogni cosa tornerà 2° 
suoi termini . Tuc. Daw. sror. 5. 
375. Non dicono : a tanti di, come 
noi, ma, alle tante notti; così sotloscri» 
tono, così citano ;} parendo loro , ch 
la notte sia guida del di 

SUSCRIZIONE, e SOTTOSCRIZIO. 

E. ll soscrivere ; si dice anche del 
Nome scritto sotie alcuna scrittuna 
per autenticaria . Latin. subscriptio . 
Grec. v'runprsì . Segn Mann. Ott. IM. 
3. Ci contentiamo di metterli solo in 
el + come ua soscrizione , un sie 
gillo . 

(L) SOSO . Suso . Dant. Inf. 10. 
Ond ei leva le ciglia un poro in s030 . 

SOSPECCIARE , e SOSPICCIARE . 
WV. A. Sospettare . Latin. suspicari . 
Grec. umidi. Dant. Inf. 10. Ma 

vichè ‘i sospicciar fu tutto spento , 

iangendo disse. E Purg. 12. Se non 
che | cenni altrui sospicciar fanno. 
Bocc, nov. 36. 4. Acclocchè egli d' 
altro non sospecciasse , ia seguente 
Wolte nel suo giardino il ricevette. 
Nov, ans. 83, 3. Ed egli suspecciò, 
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è disse: perchè dicesti così 1 Albert. 
cap. 43. Quando egli avrauno rice» 
vuto da te qualche gran dono ; egli 
arbitrano , e credono averlo dato, è 
sospecciano , che sta loro domanda» 
to, 0 da'loro aspettato qualche cosa . 

(L) SOSPECCIO . Sospetto , Amo. 
ant. P. N. Ogni molto dimostramento 
non è senza sospeccio «i falso . 

(L) SOSPECCIONARE . Sospertfare. 
Sen. Pist. Cose sono awenute che mai 
non furono sospeccionate . 

SOSPECCIONE , e SOSPICCIONE . 
P. A. Sospetto. Natin. suspicio. Gt. 
umilia . Dant. Pegi 19. Con tanta 
sospeccion fa irmi Novella vision, ch' 
a se mi piega. Sem Pist, 104. Nou 
solamente ti spaventeranno,i pericoli, 
ma ezianitto le sospiccloni. G. #. 10. 
86, 7. Onde si prese alquanto sospic. 
cione . M. F. 9. 44. 1 Fiorentini 
molto si rallegrarono dela pace per 
sospivcione, che li tenea sospesi di rota 
tura. Franc. Secch. rim. 63. Li mera 
catanti per li masi oscuri Vauno per 

ace sanza sospecc'one , 

SOSPECCIOSAMENTE. P 4. Ava 
verb. Sospettosamente. Latin. suspicio» 
se. Grec. vrimras. Libr. similit. Fuge 
gi la sospeccione , se Lu non vuogli 
vivere sempre sospecciosamente . 

SOSPECCIOSO , e SOSPICCIOSO » 
V.A Add. Sospettoso. Latin. ‘suepi. 
ciosus . Grec. vectarmtin i |. Daat. Par. 
12. .Si movea tardo sospiccioso , e ra» 
ro. £!$gl4. Andr 118. froso e so» 
apeecioso , e non potente iu buone 
opere. Franc. Barb. 126. 3. Aucor 
greve è durare Con uom, che d' ogni 
cosa è sospiccioso . Libr. Pred. Gen: 
te malinconica avara, sospicciosa . 

(L) SOSPENDARE . sial. S. Greg. 
2. 33. Corminci) lo coperchio di quel 
vasello a sospendarsi per l' olio, ch' 
era cresciuto zila Sinese, per Sospene 
ne 4 Levarsi. 


PENDERE. App ,0 Soste 
nere la cosa la ife Ella nen 
tocchi terra ,° 4 A i 
dere , appendere, Grec — 


estruzz. 2. 14 ‘È peccato a sospendere 
al collo le parole d' Iddio ? Wu, S. 
Margh. Spogliatela , e sospendetela, 
e sì | accendete con ferri ardenti , 
Dant, Inf, 28. Poichè |' un piè per gir 
seue sospese , Maometto mi disse esta 
parola / cioé : alzò. ) 

[*] SOSPENDERE . Ne/ senso di 
Astrarre da' senst. Fior. S. Frans. 


113. Seuti tanta suavitade di melo» 
dia, che iu l'anima di Santo Fran= 
cesco , e 50 da sentimento 


doi NE 


cesperita da — 
—*1 Rialzare è meta» 
sorie. batto. Rerebrà . Gio. delle Galle 


Lett. 20. L' ordine della consola» 
zione è questo; che quando vogliamo 
alcuno tribelato della ( colla ) consola» 
zione sospendere , prima ci dobbiamo 
studiàre piangendo col suo pianto conz 
formarci. { questo pare il senso ]} 

4. 1. Per nietaf. vale Render dubbio» 
o, Porre in ambiguità . Latin. du» 
lum , ancipitem, suspensum reddere , 
redderre animo suspensum. Grec. alc 
airigia» vadipavai . Dant. Par. 32. 
Che quantunque io avea visto davante, 
Di tanta ammirazion non mi sospese. 

4. II. Per Difestre , Prolungare. 
Latin. differre , procrastinare , suspena 
dere. Grec. per , sc srusts. 
dîa:. G. W. 11. 3, 23. Il mandare d' 
essa sospendemmo . 

$. Il. Per fmpiccare. Latin. Layueo 
quspendere . Grec. Mfiyp avegrar. 
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Guicc. stor. 15, 745. Molli ne fece 
sospendere Giovanni de Medici per 
uizione d' essersi dn: fuggiti da iui. 

(1.) SOSPENDIMENTO . Saio. Au» 
vert. 1. 1. 11, DI sì fatto sospendimens 
to non ci fa luogo prender noia. È 2. 
1, 5. Ma del sospendimento non-è ca- 
gione il chich8, nè il comechè. 

SOSPENSIONE. 4 sospendere , Ate 
taccamento . Gal. Sist. 210. Posto che 
la balla pesasse per cento romani, e la 
distanza del romano dal centro della 
stadsra fusse cento volte più della dia 
stanza tra "| medesimo centro , e punto 
della sospeasion della balla. 

S. 1. Per Ambiguità. Latin. ambi- 
gquitas . Gsec. al'unibirin. Guicc. stor, 
17. 17. Per tener iu più sospensio» 
ne È capitani —* Car lett. 2. 
215. Per torla I presto; che si può 
di sospensione, le fo per essa intende» 
at che se ne vengono a grau giore 
nate . 

(L) Bemb. stor, 11. 151. Eca in 
M. Luzio una incredibile sospension d' 
anitno di tutte le cose. 

4. I. Per Censura ecclesiastica. Lat. 
suspensio . Grec, dpyia. Maestruzz, 2. 
50 Della sospensione, e delle sus 
maniere . E appresso : Puote essere 
a la sespensione per l' appellazioe 
ne? Pass. 126. Sono maligevoli casi 
quelli del matrimonio ec. delle irrego» 
laritadi , degi' interdetti , sospensioni , 
privazioni ec 

4. INÎ. Per Ditazione, Indugio . Lat, 
mora, dilatio  Urec. smiMacis . Cas. 
lett. 80. Un" altra velta von far co» 
sì le cortesie , che vogliono esser libe + 
rali, e senza alcuna sospensione. 

SOSPENSIVAMENTE . Arverb. Con 
sospensione . Latin. dubitanter. Grac. 
dixvegurinze . Mor. S. Gr.g. Il beato 
lob ha dette queste cose sospeasiva» 
mente, e purche soltomette a sentene 
zia. [ cioè: vane e] 

SOSPENSIVO, e SUSPENSIVO, Add. 


Purpeti esame te A traina: 


‘ ambigua, 0 dubbia ,] 
(*) SOSPENSO. Sospeso . Fior. S. 
Frane 154. Soave dilezione dell’ ani. 
ma che sta sonfonti e ratta con grande 
ammirazione gloriose cose superne 
celestiali. 
SOSPESO. Add da Sospendere . Lat. 
suspensus , peadens. Grec. wtnofue, dl» 
arr frasi via, Dgat. Inf. 9. Tutti li lor 
coperchj eran sospesi. E Purg. 9. In 
sogno mi parea at Un'aguia 
, 128,..I * 


la, Soder. Colt. à 
gli Ven pes 
sè, € SU, gg nat. 
esp. 224. IT poio boreale rivolto a 
Setteutrione tira più di loutano un ago 
sospeso in aria, che verso Ausiro, € 
verso Oriente. 

(*) Per Elevato , Assorto. Fior. S. 
Franc, 55. E stando con tutta la 
mente sospeso in Dio, diventò al n 
sorto ec. K[ colla] prepos. DA; ivi. $3. 
Istette tre di in questo essere ratto in 
estasi, sospeso da oghi sentimento cara 
male ( astratto ). E 109. Meritò di vea 
dere . .. Santo Francesco ralto ia Dio 
e sospeso da terra. 

4, I. Per metof. Dant. Inf. 2. L'era 
tra color, che son sospesi. But. ded? 
Sospesi, ciè rimoti dalle peve ec, 6 
benchè questo vulgare sospeso s' intene 
da a lewpo comusemente, propria» 
mente qui si dee luteudere per sem: 


pre. 
4. IL s Dabbilo , Ambiguo , Lava, 
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suspensns , dubius. Greco. dmipe, s* 
mopwrmic, Dani. Purg. 20 Non ci rea 
stimmo immobili, e sospesi. E Par. 
20. Per non tenermi in ammirar s0- 
speso. Bocce» nov. AT. 1. "Tutte, tes 
mendo , stavan sospese a udire. E 
mov. 965. 7. Sì maravigliò , e sospee 
so attese quello , che questo volesse 
dire. Bern. Orl. 1. 4. 15. Sospeso 
alquanto sopra se rimane 

, INI, Per Incorso nella sospensio» 
ne, presa nel signific. del $. I. Lat. 
suspensus. Grec. a'grit . Pass. 166. 
O che non avesse commegsione di pos 
tere assolvere de' gravi peccati, 0 che 
fosse scomunicato , 0 suspeso, 0 pri. 
vato . Maestruzz. 2. 50. Il sospeso 
alcuna volta è detto quanto che a st, 
e quando quanto che agli altri, cioè 
quando per sentenza del canone, 0WE» 
ro dell'momo è sospeso. 

SOSPETTAMENTE . Aver. Con 
sospetto, In guisa da dar sospetto + 
Latin, swspiciose . Grec, vremtae. 

(V] SUSPETTANIE è nel Dan. 


Scism. T3. 

SOSPETTARE. Aver sospetto . Lat. 
suspicari. Grec, Untrriiui. Bocc. NOW. 
4. 5. Pur nordimeno tuttavia sospeta 
lava . E mov, 45, 7. Ciaseuno s0= 
apettando dell’ altro , con certi compa» 
gni armati a dovere entrare in tenuta 


andò. 

SOSPETTISSIMO . Super/. di Sospet- 
to. Guirc. stor, 15. 727. A' quali la 
dilazione era sospettissima . E 743. A 
vendo sospettissima per la memoria 
delle cose passale la vittoria del Re di 
Francia. 

SOSFETTO. Sust. Opinione dubbia 
di futuro male. Lalin. suspicio , sue 
spectus. Greci yadla . Dante Inf. 2% 
Na peco valse, che | ale al sospetto 
Non potero avavzar, E 23. Ei giunsero 
sul colle, Sovresso noi, ma non gli ee 
ra sospetto . Petr. son. 240, Quante 
fiate sul pien di sospetto Per luoghi 
embrosi, e foschi mì son messo. 
274. Già incominciava a _ prender ste 
curtade La mia cara nemica a poco a 
poco de' suoi sospetti. E 275. Onde 
sospetto Non fora il ragionar del mio 
mal seco. SBocc. fo 6./f. 12. Vedene 
dosi .ì pelagheltto davanti , e senza ale 
cun sospetto d' esser vedute‘, delibera» 
ron di volersi bagnare . Cronickett. 
d' Amar. 73. Lo consiglio del Re Aus 
fiocco ne presono sospetto, € dissono 


al Re. 

(&*) Per Indizio, M stigio, Segno + 
fr. dial, bell. donn. 4M. Oitre alla sua 
atitudine ( cel perso ), la quale è suo 
precipuo ornamento , è sì carnosa , 
che sospetto d' 0ss0 mom apparisce , 

[V] Avere a scspetto. Aver per s0* 
aprtto alcuna cosa . Elor. $. Franc. 
169. Avendo a sospetto le nostre cos 
gitazioni . Così dicesi, allegare a 50» 
spelto uno. 

$. Diciamo in proverb. Il sospetto 
non si può armare; e vale, che L' 
armi non incoraggiano i timidi. Sale 
vin, Granch 2. 2. Ma tant’ è; Îl sv 
spetto Non si può armar. 

SOSPETTO . Add. Che arreca 40% 
spezione Latin. susprerus. Grec. Vate 
srar. Bocc. nov. 52. 2 Per le loro 
opportunità le loro più vare cose ne” 

più vili luoghi delle lor «case, siccome 
meno suspetti , seppelliscouo , Pass. 
249, O sono false, o mon hanno el- 
fivacla veruna 2 quello , perchè si fane 
no, o è sospetto ll modo, neì quale 
si fanno . Galas. 58. Per ischifera 
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quella parola sospetta, dicono piulto» 
sto le castagne. Cron, Moreli. 278. 
Concorri ancora tu a ogii cosa con 
gli altri insieme , che altrimenti saresti 
riputato sospetto, 

SOSPRETITUSAMENTE . Awerb, Con 
sospetto . Larino suspicigse . Grec. 
verosrtag. Frunc. Sacch. rim. 4T. A 
che sta dunque nostro animo servo A 
voler scerder, credendo salire, E seme 
pe viver sospeltosamente? Tes. 8r. 

. 14. Chi parlerà sospettosamente , 
egli sarà vinto da tutti gli uomini, 
e sarà fallante in tutte le cose , 
e Dio non gli darà la sua grazia, 

3OSPETTOSISSIMO. Saperi. di Sospet» 
toso. Tratt. Segr. cos. donn. Sor 
no sespeltosissime ad ogni minore mus 
tazione. Borg. Tosc. 415, Que’ pets 
zi, o come si dicono, frammenti er, 
sono a’ begli ingegni sospettosissimi 
{ cioè : sospettissimi ] ì 

SOSPETTOSO . Add. Pieno di s0+ 
spetto. Latin. morcsus, suspiciosus , 
suspicar. Grec, dartamitiste . Bocc. ius 
trod. 40, Noi siamo mobili , ritrose , 
sospettose, pusillanime, e paurose. 
nov. 80. 33. Jaucofiore, nou trovau. 
dosì Salabaelto iu Palermo, s' incos 
minciò a maravigliare, e divenne so» 
spettosa . Tes. #r. T. 14. Guarda , 
che le tue parole non sieno sospetto» 
se, cioè non abbiano sotto alcuno mae 
le ingegno da disservite. Lor. Med, 
canz.1. 4. Credor certi sospettosi, Ch' 
ogni lucciola sla fuoco . ; 

SOSPEZIONE , e SUSPIZIONE. So» 
spetto . Latin. suspicio . Grec, Uniti. 
Tes. Br. 3. 58. U tu di, che quel 
sia appartenente all' aitra sospezione , 
che tuo awersario non dice. Coll, Sx 
Pad. Awegnadiochè , come io ho 
detto, non si possano raccogliere alcu- 
ne sospezioni allo intendimento . Bocce. 
g. 6. S. 6. Lasciate adunque questa 
sospizione più atta a' caltivi animi , 
che a’ mostri. Galaf. 13, E così no» 
ia i signori la sospizione , quanto ha 
certezza . Salvin. dial. umic. 4. Ele 
la generò comunemente nell'animo d' 
ogni uomo sospizione , non forse il Bes 
mivieni tollerasse la morte dell' amico 

oco costantemente. 

SOSPICARE , e SUSPICARE. So- 
spettare . Latia. suspicari. Grec. cirie 
serveur . Bocc, mov. 36. 10 Suspicane 
do, e non sappiendo che, più che w 
usato , e volte il riguardava nel 
volto . nov. 47. 15. Cominciò a 
sospicar per se segno, nun costui 
desso fosse. nov. 60. 15. Non sbe 
spicò, che ciò Guccio Balena gli aves. 
se fatto, perciocchè nol conosceva da 
tanto. E g. 6. £. Chi sapesse , 
che vol vi cessaste da queste ciancie 
ragionare alcuna volta , forse suspiche. 
rebbe, che voi in ciò foste colpevoli . 
Galat. 13. Procurino i familiari di 
non dar cagione a’ padroni di so» 
spicare . 

(.) Nota Costrutto. Bocce. G. 8. 
n. 7. Per mostrargli, che a torto di 
ciò di lei sospicasse . 

SOSPICCIARE #w, SOSPRCCIARE, 

SOSPICCIONE e. SOSPECCIONE 

SOSPICCIONOSO . #. A. Add. Sce 

etroso . Latin. suspiclosts , snspicar a 
Greece, Umopemiini) , Pratt. Cast Fisico 
re privatamente in suo ostello, e non 
neente seguire la compagnia suspiccio» 


nosa . 
SOSPICCIOSO . ». SOSPECCIOSO , 
[L) SOSPICIARE . Pi. 55. Pad, 1. 
237. Per verità non sapea la cagioe 
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ne, ma sospiciava, che un gentildòa 
mo avendo di lui gelosia ner la moe 
sics] avesse accurato . 

SPIGNERR, e SOSPINGERE, Pia 
mere. Latin, eliere. Gr. awsipio , 
unt. Purg. 5. Lo corpo mio gelato 

in sulla foce Trovò | Arc rubesto, 
e quel sospinse Nell' Arlo. Bocc. nos. 
79, 42. Messa la mano all' un de 
ledi del medico , e con essa sospin- 
olsi daddosso , di netto col capo innau» 
zi il giltò in essa. Fr. Giord. Pand. 
Quella città è in costa, dallato v° ha 
cerli dirupi ; da uno di que' [noghi 
il vollero sospignere . Guld. G, Quaus 
do il forte sospigne il forte, cid 
scun cade. 

[V] Per Mandar, Cacclar via. Pes 
cor. g 23. n 2. Dando ad intendere al 
marito, ch' egli era bene che andasse 
ad alcune sue possessioni ec. ella îl 302 
spinse fuorl per non so quanti di. & 
quel di Terenzio ; abegit eum rus. 

4. Per metaf. Bocc, nov. 16. 6 Gli 
occhi infra "1 mare sospinse, e vide la 
galta ( cioè: alfisò ) E nov di. 11. 
Quelle da crudele obumbrazione offu» 
scate colla sua forza sospinse in chiara 
luce ( cioè; fece divenir chiare ) E 
nov, 98. 25, Conoscendo costume ese 
ser de' Greci, tanto innanzi sospignere 
si con romori, e colle minacce, quane 
to penavano a trovare chi loro rispome 
deva ( cioè : procedere ) Dant. Inf. 4. 
Andiam , che la via lunga ne sospigne 
( cioè: ne affretta ) E 5. Per piu fia» 
te gli occhi ci sospinse Quella lettura, 
e scolorocci il viso ( cioé: c' indusse 
a quardarci ) Petr, ton. 196. 1 ira 
Tideo a tal rabbia sospinse, Che morene 
d' ei si rose Menalippo ( cioè - in» 
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OSPIGNIMENTO . I! Sospignere . 
Latin. impuisus. Grec. d3ro, . Mor, 
s. Greg. L' arbore, che imprima non 
mette "a fondo le sue radici , tanto 
«ade piuttosto per lo sospignimento de* 
weuti, quanto esso manda più in alto 
la sua cima. 

4. Per istigazione , impulso. Latin, 
inipulsus, hortatus, incitatus , adhort a- 
sio . Gr. Îguerit , map fvrmis, Wafaio 
viris G. W. $. 89. 5. Con sospignimento 
di loro possenti vicini grandi , e popo. 
Jari, che loro nun amavano, furon 
cord a furgre, e tutti rubati. Lab. 
3it Ninno conforto sa » Nuno s0spie 
gnimento mi bosognerà a far chiaro 1° 
animo mio di tanta offesa. Guid. G. 
Quel'o assalto , che nelle vicende noa 
è ricotto con molto esaminamento di 
cons glio, per sospignimento della sua 
perbia è menato sulutamente & fatti re- 


pentini . 

SOsPINGERE . n. SOSPIGNERE. 

SOSPINTA . £! sospignare , Pinta . 
Lat. impulzio . Grec, siFiruic. Legg. Ss 
G.S. E misonsi con gran sospinte , e 
con grande affanno. Pit. Plut. Mentre 
che ellì si cliinava a veder nel pozzo, 
elli gli dava sospinta di dietro , e gittola 
lo nei. pozzo . 

. Per metaf. Frane. Sacch, rim. 4%. 
Balbo alla mortal sospinta Lasciò due file 
gli, e "1 nome non si tacque . 

KM. Per Iustigacione Sen. Pist, IL 
savio nè per sospiuta, nè per alcuna 
cacione non si muove. 

SUSPINTO . Add. da Sospignere . Lat, 
turpulsus , Gr. afuitric. Dant. Inf. 24, 
Clie uci appena, ei lieve, ed io sospin- 
to, Potavam su mootar di chiappa in 
cliappa. Bocc, mov. 14. 9. Veggendosi 
susp.uto dal mare, e dal vento ora in 


NI iaia tas: 
vt, rt t. Libre. Pred. Dio 


Nonpeno per la sola —— della 
MARTE. ala #0 








mev — La ima mia. Pesr. 
son. 19. ya quel bel viso —3 i —— , 
e bramo, Fermi eran gli 

Pred. 1, "6. All improvviso —— 





Tass. Ger, 12.9, Ed ecco. 


stellata veste Ginta.gli appar la —— 


ta amica, 84, Corrono 


4, 
do, ele È a pesi beni ® credene. 
in quegli si * ta bella, e 
— sospirata fe 94; tn questi 


male : desiderata.) 
B. se; sospira . «Rin, » 
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ant. F. R. Graye sospiratore ogni mer 
sOsp TRICE, Perbal femm. Che 
delle snime ga Giord. Pred. R 1 dtt 
ospiratrici del santo Purga» 


di Segre: Lat. 


'ROSPIRETTO 
5 nev PACO Noa Leg perciò ai: 


nascander. quello, che 
poleatiei ec avrebbe fatto manifesto. 
nov. 85. 5. eta uceellarlo, alcuna 
sospireito pito 


val Guatava lui 


* ui: 
are, Pitoc. 

— tolta da doleuti 
— * rofando del petto ‘ È 
mala di a afro Ladies 
— y » Gr 2. 

30, 2. dl sospiro è esalazion 

perch d'aste che dicon i Mo” 
God dul'anenei SARE mov. dd. 2. Uno 


amore non da altra nola; che di sospl 
ri, e di una breve paura can I vergogne 

mescolata a.lieto fim pervenuto ecs in: 
VDant. 
vando mi vide, tulto si distorse, Sofs 
ndo pella barba co' sospiri |, £ 39, La 
rigida 2 s Che mi Ka, Tragge 
cagion del luogo ,ov'io —** A mete 
ter più gli.miei sospiri in a. E Purg. 
32. Che più tieue un DIRO la bacca a. 
etr. canz. 38.2. Temprar po” 

al soavi nota I iniei s0s 

—* * dr. Fur. : Fur. 79. 
® me vietar, su vi. sparse 

Che com sospiri ardenti ella noo |’ ar 


s, 
}, Some, per Difiealtà di respiro, 
Sen. Ma, Jo sano 
mato una. infermità | s0lae 


a —R 

















—— Aid. Piano di somiri, 
I emebundus . 

33, E Heat he = 
e pia Quelle ascoltava. Filostr. 
ale era, sospiroso, è ” 
= 4, Parle ritorna 

Cui fu intimato il 
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Sure, 







AL) ssosssterta. deg 
'rol. 
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4. Non ) Non ia 

A È VI. 

* — v Ra ee “i : 
— 


Pur * Per pr 2° die. 
—— 
EA crea peul Sul * 


ponemmo sosta 
drb. cr. E 


ARA. 
44 | Marone spaventato , a d' ucci» 
der madre avido , vou de dava sosta » 


\ Lat. 
pie ri potnit } Pep. Decam. 126. 
— ne I; 
simil coss, vi vede Par steal Gsata "ia 


—— — 
e 

nor. 85° in 
nog , 
(L) u passo qui sopra del Bocce è 
Intese di' Den. Decam. 125. 12.. Per 
Darsi a nou far nutia, S-loperarsi , da 
Sosta. E pure il Vocab. porta questa 
sentenza del Daput, qui sopra , a $SO* 
—— e gui Ja reca al senso di, Pres 
Li $ SOSTARO. Termine MarInare+ 
eco. Colul che ten cura della Sosta 


ecle #, sure — nuvi , Fr. Barb, 
57, 18. E buoso orgiero, Paloma 


daro id * to; Sust: rt, pt 
——— pt 
Tese, Pir. — dò’ see 
Opa i Mpa 06 lea a 
Pe ca 0, € col 
It, . 


B..2. Mugi. 


Ò. » SOSTANTIVO! 
so ANZIA, è SOSTANZA. v. SU» 


. SUSTANZIALE . 
D. SUSTANZIA » 


vp. SUSTAN. 


— 


rà I. Per 


Vorava 
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vas Br. "ano per 
conii V Che postate a via. Dane. 
dad 10 noi, e eiascuna 

five: be PE, E Purg. * Sosta 
pocd. per carà . 

Pra ec Sacchi * — fatto DEA 
fece darionine 





Sosmentre ; 


1° sostiene . Lit. cimenihm ) 
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è sustentaculum , Sulcram . Gr. È purpa 
Dant, Inf. 12.0 per tremuoto , O per 
- sostegno manco. Sagyg. mat. asp. 4 
Preparato in questa forma lo strumene 
to, e collocato sul suo sostegno, 3° in: 
‘ comincia ad empiere per di sopra di nes 
ve, 0 di ghiaccio. 
pd I. Per metaf. Mantenimento , Reg» 
imento. Petr. son. 296. © usato di 
ia vita sostegno . Franck. Sacch. rim. 
61, Perchè di fel sustegno fu in pare 


te. 

$. Il. Per Aiuto. Latin. levamen , 
requies , auxillum . Grec. in. Boec. 
nov. i. 10. Lui 8* vedeva cage s leg 
quo sostegno, e ritegno era longamen- 
te Pine neo. 43. 18. Pietro al qual 
pareva del ronzino avere una compa- 

nia, ed un sostegno delle sue fatiche, 

rie sbigotti. E pr_S. Dove meno era 
di forza ec. quivi più avara fu di s0» 
stegno . 

SOSTENENTE. Che sostiene. Latin. 
sustinens. Gr. dv'xon. Amet, 16. Ma 
tra gli altri [ templi ) eminentissimo , 
sopra marmoree colonne sostenenti ca» 
‘dida l'anima se ne lieva uno tra fe cor» 
renti onfe di Arno, e di Mugnove. 
Fiamm. 7. 34. Ma fo com più ferma, € 
più sostenente memoria, che non mi 
bisogna a mio danno , continova riman. 
go nei trsto senno: videro c0n men; 

cea , 
5. Arminio Hi ferite sostenente battae 


" con 
con'voce, susteniadat. — 


glia * T. Lot. ha 
nai 

2 (L) Colla Partic, SI. Salv. Awert. 
2.1.1. Dicono Sostantivo a quel nome , 
che o vera sustanzia ec. oWero che co» 
sa significhi, la quale si nomini a guisa 
di sustanzia , e come per. se medesima 
sostenentesi in pe — zu · 
stanzia veracemente wu È 

SOSTENENZA , e SOSTEGNENZA . 
Il sostenere, In signific. di Sofferire. 
Lal. folerantia. Grec. vrvimeni . G. r. 
9. j82. 3, E così, per buona sostenente 
za, i Sanesi rimasero liberi. Guid. 6. 
Se forse la sostegnenza della vergogna 
nou conchiuse alcuna astinenzia . Coll. 
SS. Pad. Il temperamento , € la soste- 
nenza delle tentazioni c’ è donata dal 

ignore. 
“n Per Alimento , Sostentamento + Lat. 
glimentum. Grec. Tfoss. Lio. M An: 
davano cercando di loro sostenenza per 
cotale maniera. 

SOSTENERE. Reggere ;0 Tenere 50» 
pra di se; e sì usa, secondo È var) 
significati , altre all’ utt. talora am 
che nel sentim, neutr. e nel neutr pass. 
Latin. sustinere . Grec, facd%w. Bore. 
mov. if. 5. Come se io per me andare 
non potessi, mi verrete sostenendo . E 
nov. 15, 36. Tiraron via il puntello , che 
tl coperchio dell' arca sostenea . Fiamm. 
7.77. Con quelle spalle, colle quall le 
maggiori cose abbiam sostenuto, @ 50= 
steniamo, sosterremo le minori. Danf. 
Inf. 17. Colle braccia m° avvinse, e mi 
sostenne. Petr. canz. 29. 6. Nè, mai 
peso fu greve, Quanto quel, ch' È 50. 
stegno in tale stato . 

(1.] Varie uscite. Stor. Barl. Soste» 
guendo per essa molte pene. Cavale, 
med. cuor. 193. Noi patiamo tribola= 
Ziune, pia non ce ne angustiamo , ma 
suse iv. mola. Fit, S. Gio. Guatb. 
sez » stos eromo allora tanta nicistà di 
cu ila, che spesse fiate tre di loro 
fio ca no pane per di . E di sot. 
dor ia Quale pennria per lungo tempo 
vira mormoria con graude 
prega, © ielizia, Guitt, lett. 1. 4. 
Viro son non pogo alcuna Gata di gros. 


* 
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si pesci mangiare, e al costo conside» 
rando grande sostegno [ trassengo ] la 
volontà. 

(L]) Per Astenersi. Guitt, lett, 1. 4, 
Aſſamato uccello sostene di prendere 
esca , o' crede laccio. 
| [*) osa uso. Sall. Catellì 16. Erano 
alconi uomini, che sosteneano contro 
natura femminilmente, { pati mullebria . 
ha il T. Lat. ) : 

(V) Nota pleonasmo . Vit. S. Gir. 
83. Impetrò da lui spazio di tempo, 
che soslemesse sospesa /a nostra seit» 
tenzia. 

4. 1. Sostenere, per Sofferire , Com» 
portare , Patire. Lat. ferre, tolerare, 
pati. Grec, ge fur, vrimirur, wagon. 
Bocc, nov. 1. 13. Questi Lombardi cani 
ec. not si vogliono più sostenere, E 
nov, 8. 3. è cose opportune alla sua 
propria persona e. sosteneva egli , per 
non ispendere, difetti grandissimi. £ 
noo. 65, 5. Ed essa tanto più impazien» 
temente sosteneva questa noia, quanto 
meno si sentiva mocente . E mov. 77. 20. 
Se non fosse, ch' egli era giovane, e 
sopravveniva il caldo , egli avrebbe a: 
vuto troppo da sostenere. E nov. 82. 
3. Questo amore un gran tempo senza 
frutto sostennero . Dant. Purg, 2 Per. 
chè |’ oechio dappresso nol sostenne. 
E 11. Egli per trtar l’ amico suo di pes 
ma, Che sostenea nella prigion di Car. 
lo, Si condusse a tremar per ogni ve- 
na. E 30. Sicchè per temperanza di va. 
pori L' occhio lo sostenea lunga fiata. 
Cavalc. Specch. cr. Ma tanto amano 
se, che non vogliono sostener niuna 
così. Legg. S. Giob. Fue martire, im- 
perciocchè per la giustizia sostenne more 
te. Sen. ben. Varch. 6. 30, Tante mis 
nacce di guerra, e l’ empito asi di 
tutta la generazione umana, che se ne 
va a briglia sciolta , sosterranno pochis: 
alia 10, a. 7. Contagli le 

[ occ. g. +, Bi da iii PI 
ne, ch’ io sostegno. B appresso: hi 
qual ( pena ) sostegno per lui. 

(L) Per Sospendere. Metaf. Segn. 
Mann. Giugn. 1. 1. Si degnò [ Cristo } 
di entrare mallevadore per se, affine di 
sostenere il tuo precipizio; finchè ec. 
per te medesimo uscisse ancor pagato 


re. 

{(V] Noia costrutto. Vit. $$. Pad. 
2. 162. Non poteva sostenere di crede» 
re, che na monaco avesse mal pensle. 
ro ( not gi! pativa I' amimo } 

(V) Altro costrutto notabile. Bemb. 
Asel.116. Alla tua ssivezza dar riparo, 
mentre ella sostiene di riceverlo . ( è in 
caso di ee.) 

4. Il. Per Comportare, in signific. di 
Permettere . Lat. sinere, Serre, urec, 


dar, erpur. Bocce. nov. 15. 15. Partir 
valendosi ec. In niuna a U sostenue. 
K i7. 54. Vollete fare la debita reve. 


renza, ma ella nol sostenne. E nov. 
45.18. Sostenendo li suoi abbracciamen » 
ti, con lui teneramente cominciò a 
piangere . Fr. Giord. Pred. S. 39. Or 
non vedi, che si sostengono le meretrie 
ci nella città? questo è un grande male, 
e se sì sottraesse, si sottrarrebbe um 
grande bene , che si farebbono più avol. 
terj, più soddomie , che sarebbe molto 
eggio . 
ui it. Per Tonert: Conservare . Lat. 
endere , tutari . Gr. rpoisadai Time. 
5 Calo. 3 78, E dice, clie sostene 
gi Tanto vivo il prigion, ch'egli ne 
venga. 
n IV. Sostenere, per Difendere . Lat. 
suert, defendere. Grec. diaevnarttn , 
umipusrifur. G. F. 9, 344. 1. Castruce 


cio, avendo molto molestati i Prafes 
si, e sostenea un battifolle fatto in Vat 
di 0, chiamato Seravallino + 

$. V. Per Proteggere, Alutare. Lat. 
regere. G. V. 9. 318. 2, Rimase in bano 
do , e contumace del comune di Firen- 
ze , con tutto che fosse sostenuta sua 
parte in Firenze per suoi amici. Cron. 
More!!. E seppe sl fare, € sì provveda» 
tamente temporeggisre , che al tempo 
dei maggior bisogno ec. egli ebbe degti 
mici, e non parenti, che l’ ataro« 
no, e sostennonio per modo, che non 
gli fu fatto torto. 4/am. Colf. 3. 56. E 
voi sommo spleudor de i Franchi Regi, 
Sostenete Îl mio dira. 

(*) SOSTENERE. Per Paitrocinare. 
Fr.ne. Sacch. nov. TT. Il tale o il maga 
gior uomo dell* ofisio : io gli vorrei fas 
re qualche bel dono, — mi soste» 
nesse nelle mie ragioni . 

$. VI. Per Difendere quistionanda . 
Boecc. vit. Dant. 244, Essendo egli a Paa 
rigi, e quivi sostenendo io una disputa » 
zione ec. che nelle senole della teologit 
si facea, quattordici quistioni ec. Dao. 
Scism. 79. Martire sosteneva la resia di 


Zalaglio 

$. VII. Pet Muntenere. Nov. ant. 
100. 9. Celatamente gli portava quello , 
che bisogno gli era per la via, sosta» 


nere. | 

4. VIIT, Per Custtodire, Tenere a se» 
gno. Lat. custodire, in oficio contine» 
re, regere. Gr. sarastm ri. Bocc. 
nov. 89.5, A sostentar la virtà dell' ale 
tre, che trascorrere non si lascino , sé 
eonviene il bastone, che le sostenga, 
e se — 

. Per tare , Prorogare 
Tratteaere. Lat. mareri or pie. rp 
Sen. Deciam. Il giudice , che ha a sum 
tenziare ; sostiene la qui tione a tempo. 
M. #. t. 2. Cominciavàno a sputara 
sangue, e morivano di subito , è chi iu 
due, o In tre di, e alquanti sosteneano 
più al morire. France. Sacch, nov. 147. 

attene innanzi , e di' a' gabellieri, s0= 
stengano un poco la porta (cioé: ine 
dugino alquanto a serrarla 

*] Nofa uso singolare. Wit. S. Eli» 
313. 369, Poichè ebbe renduto lo spirito 
al suo creatore, lo suo sanlistimo core 
po anzi che si seppellisse , fu per divo - 
Zione sostenuto quattro di. [ tenuto 
sopra terra) Se già non fosse da legger 
così Fu sostenuto, ( indugiato ), 20» 
"i cu si seppellisse Il suo corpo, quat- 

ro di: 

[®: # è anche Sostenersi. Mit. Tob 
GP. AI quale Tobiuzzo disse; lo ti 
preso, che tu ti sostenghi uno poco, 
tanto che lo rapporti queste cose al pie 
dre mio. 

4. X. Sostenere , sì dite anche Quante 
do il magistrato comanda, che it reo 
nos sì parta dalla corte ; senza però 
incarcerarlo . Lat. detinere . Gr. xart a 
xt. Bocc. nov. 6. 5. Pià giorni ap- 

resso di se Il sostenne . E nov. 33. 17. 
atto adunque ec, sostenere una nette 
Folco , ed Ughetto, ad albergar se n° 
segretamente con la Maddalena. 
Nov. ant. 3. 4, Fecé tanto, che fece 
sostener lo cavaliere . Tac. Dau. aan. 
6, 118. Traesse Druso di palagio, dove 
era sostenuto ( gui I T. Lat. ha ata 
tinebatur } | 

4. XI. Sostener Mla carica ; termine 
militare, dicesi del Regger l' Impeto 
degli awersari . Lat. Imperum sastine è 
re, exeipére. Gr. — —— 
Disc. Calc. 24. B ritirarsi uniti inaiem® , 
è sostener la carica, quando la medesie 
ma si trova con disawantaggio . 


SOS 


3. XII. Per Re , Durare. Lat, 
dlirare, pérdu +» Bocc. nov, 14. 9. 
—— sospinto dal mare, e dal 
vento , ora În qua , e ora In là, si so» 

tone infino al chiaro pre . È noo, 

, 6, Essendo da Infinito mar combate 
tuti, due di sostennero . ce. Sacch. 
nov. 82. Hit. Volendo vedere, tome so. 
stiene al bere , il fa provare con un 
gran bevitore suo famiglio . . 

f. XIII, Sostenersi, per Contenersi. 
— se — — —* Sat pa 
4 pur sostenutas (I° o 
gipo risposta di o. Dan. 
uf 26. Ma fa', che la tua liugoa si 

#03 na. * 

4. XIV, Sestenersi, per Trattarsi 
mobilmente ; e anche si usa talora per 
Von si dichiarare , Star sulle sue, 

NTO . Il sostenere, So» 
stagne ai — — 
ITA —* reg. 19; t 

otenza , di sotto per sostenimento Pai 
uori per graudezza. Med. Arb. cr. Ri» 
pensando noi |' umiltà, ch'egli ebbe 
net sostenimento della battaziia { cioè 
Sopportamento , Sofferenza ) Fav. Esop. 
Acciotehè sia prospere 


alleggiamento ) Franc, Sacch. div, 
— albero, è’ rami dig 

b gita La barba . 
n + Che sostiene. 
Lat. sustimens, rector , defensor, to. 
lerutor. Gr, u'regi a Um le. 
Guid G. Spesse volte tramortiva nelle 
bracela de' sostenitori. G. #, 12, 43. 
4, Intra gli altri notabili uomini, che 
fecero per lo popolo , si fu messer Fa. 
rinata degli liberti ec. e Dante Alighie, 
ri, e altri cari ciltadini , e Guelfi capo» 
rali se sostenitori di quel popolo { cduè + 
mantenitori , e protettori ) Filoc. 1,25. 
Ne' quali poi con tranquillo mare fe lia 
ta rivolta 2’ prora primi dell' ave 
verse cos sofferitori ] Alam. 
Colt. 1. sala Ileta un giorno am⸗ 


luoss corna, i tralci, e l' uve Sovra 
ISIS VAT nm 
sostiene: Latta, foleratrie ; Graz, Veli 


puftsoa. Amet, 49. Discorse Il mondo 
e la tetta sostenitrice di tutti gli afano 
ni. Pilve: î, 52. MI crederrei esser vie 
più possente sustenitrice dell’ armi, è 
degli affanni, 

OSTENTACOLO, Sostegno . Latin. 
sustentaculum .-Gr. F'ruzua . Stor. Bur. 
LA se, — a chio il suo sosteg- 
aco vogliamo carretto, 

a SOSTENTAMENTO . sesto 
ostegno + Lal men, 
— Cr. 8, 


Gr. Fio imua 

tro a rabbit, e sbatt o de' + 
per li quali i novelli westi ec. agevole 
mente si no , si dee convenevole 
sostentamento a ciascuno arbucello con 
ispessi Jegami — nat. esp, 
34. Ritorle |” effetto da altri attribuitole 
del sostentamento de' fluidi. 

J. Per Conferto , Mantenimento . Lat. 
aljmentum , curatlo , tutela. Gt. Tso- 
eu, tavfeic, cnr «+ Mor. $. Grey. 
Apparecchiavano quelle cose, che era. 
no-di bisogno a sostentamento del cor, 
po. Bocc. protm, 5. E quantunque |! 
mio soslentamento ,, o conforto , che 
vogliam dire, possa essere, e sia ‘a' bi. 
sogiosi poco, nondimeno parmi ec, & 
g. 10, S. 1. Per dovere alcun diporto 





pigliare a sostentamento della nostra sae. 


mità ec. nscimmo di Firenze , 
‘SOSTENTANTE . Che sostenuta. Lal. 
subrizono . 19965, —— Famm. 4. 
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se po va] —* luogo sì 
va amo peusieri, non 
solamente materia sostentante le fiamme 
di Venere sono, ma aumentante, se 
ben si mira. Bemd. Asol. % 58.1 quali 
rinchiusi non solamente materia sosten= 
tante le fiamme sono, ma aumeotau- 


© SOSTENTARE. Alimentare è Mans 
tenere coglì alimenti ; e si usa in sie 
gnuinic. ast. e meutr, pass. Latin. alere, 
sustentare .. Gr, egieim. Bocce, nov. 80. 
23. Domandògli aiuto, e consiglio iu fa» 
re, che esso quivi polesse sostevtar la 
sua vita, E nov. 90. 3. Per sostentar la 
vita sua, con una cavalla cominciò a 
portar mercatanzia in qua , ed in là. 

$. I. Per Sostenere, ——— Latin, 
sustinere » Gree —— + Purg. 
10, Come per sostentar solaio , 0 Let, 
to, Per mensola talvolta una figura SI 
vede fera le chia al petto . Gal 
Sist. . Solo violentemente si s0stene 
terebbe sopra quell aria. 

+. Il, Per Mantenere. Lat. servare , 
tueriy regere. Gr. —X + ROD. 
89. 5. A sosténtare la virtà dell’ altre, 
che trascorrere non si lascino , si cons 
viene il bastone, che le sostenga . 

(*) .drtivo . Stor. Semif, dà. Quanto 
la onta che sl fa agli supremi, trapas, 
sa lo termine della perdonanza, deesi 
anzi difenderla e sostentarla con l' ars 
mi, che fidarsi di loro ee. 

4. INR. Sostentare , in signific. nentr. 

ass. per Difendersi. Latin. se taeri. 

r, dvn, t'avraî owdiras. Tucid. O. 
#, 9. 317.5 E così, come gente smar 
rita, e sconfitta , si sostentaro , intene 
dendo solamente alla guardia della cit» 
tà. Gulcc. stor. 12. 616. 1 quali si so» 
stentarono , mentre ebbero speranza , 
che settemila fanti del contado del Ti. 
rolo ec passassero più innanzi. 

SO: ATO. Add. da Sostentare. 
Lat, ur, Gr. ima pete, Buon. 
Fier. 4. 2,7 S' à Îl soster 
guo, 8 "1 sostentato ( gui (n! forza di 


sust. ) A 

SOSTENTATORE. Che sostentà, è 
sostiene , 

J. Per Mantanitore, Difensore. Lat 
defensor , patronas, fautor , quxllia» 
tor. Gt. Bindic. G. V. 9. 268. 1. Sica 
come rubello di santa Chiesa, e favo» 
ratore , e sostentato e degli eretici di Me. 
lano. Mor, S. Greg. 3' accostarouo al» 
l'amor del loro sostentatore Iddio , per 
nou 8* + Buon. * 4. —— 
tator, tustode, e difensore $A0> 
te, pudiche , ed alme 











nuto } Coutegno . . Tosc. 
1.75 Ha qualche aria di sostenutezza , 
e son cattivissimo garbo . 

$OST O. Add. da Sostenere. 
Bocc. vit. Dant. 226. Quanti, e quali 
fossono i pensieri , i sospiri, Je lagri. 
me, e l’ aitre passioni gravissime poi 
in più provetta età da lui sostenute per 
rit amore , egli medesimo in parte 
il dimostra nella sur Vita nuova { cioè: 
sopportate } Amet. 95. Sicchè le sosta 
nute fatiche prenda [ cioè: durate } 
G. W, 10, 131, 3. Pagando le masuade 
di loro gaggi sostenuti ( eloé - scprafe 
renuti Tadeglari @ pagare ) Sagg. nat. 
esp. 34 La (aria ) farà precipia 
tare nell’ inferior vaso F G il cilindro 
d' argento sostennto ( cioè > resto ]} 
Varch, stor. 8 100. Tutto quel tempo, 
che egli stette sostenuto , che furono 
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* nei Sipnip. del È E: s — 
SOSTITUIRE. è, SUS 





To 


substitutio. Gr. vrimati cati. o 
pros. Tose. 1 SM. L'unico modo è, 
è in totti —— praticato , siccome 
negli eserciti far reclute, così qui scstis 
tuzioni, 
. Per lo Sostituire altro erede Ins 
muito ; termine legale. Latini sube 
stitutio . Cron. Well. 134. Ove toccava 
a Boccaccio ) non essendo la detta s0+ 
stituzione fidecommissaria forse il vale 
sente di fiorini 200. ne gli teccò più di 
mille lire. March, stor. 10 316 Ju loa 
ro potestà era aopullare i fidecommise 
si le sostituzioni volgari, o pupilla. 


rii. ‘ 

(L] SOTTACQUA. Averb. Sutto ac* 
qua. Salu. Aiwert. 2, 2 19. E bene In 
uso, e dicesi sfar sotr’ acqua; ma que. 
sto —— seloè sott' acqua , lu 
avverbio s'è rivoltato, come .softerra , 
e simili: e turse che meglio così Lutto 
in una parola , sottargus, si scrivereba 
be senz’ alcuna divisione . 

SOTTANA. Feste, che portano le 
donne dalia cintola infino a' vledi, 0 
sia sopra , 0 sia sotto ad altre vesti. 

4. I. Sottana, diciamo anco dd uns 
Weste innga dal collo fino a' piedi, 
che per le più usano di portare i che» 
rici. Segn. Mann. Dicemb. 3. 3. Sgaza 
piglia: altro seco , che una sottana, una 
scrittora, e un breviario per essere co» 
sì più spedito al volo, andò da Roma 
a Lisbona. 

$. MI: Sortana, si dice anche una 
ale Corde del liuto, del piolino, e 
È 


(*! Dar ta volta sottana. V. Volta 


tana . 
SOTTANO, #. A. Sust. Veste, che 
—— a sura veste. Lat 

Pi . Mirar. » ant, 3 
cele mettere un. bel sottano , poor AN 
dava a gincechio , è fecelavi cigner sue. 
Franc. Sacch, rim. 55. Cau vestimenti 
strani, Zazzere, e cape’ piani, Cami. 
cioni, e soltani. Fav. Eyop. Allora la 
ranocchia si spogliò in sottano , e trais 
sesi i calzari, e fermò i piedi ia terra, 
e puosesi le mani alle ginocchia, e striu» 
se i denti, 






ni n È ‘non. È it v 

0, come se x 
i sottaui a' sovrani. E 25. 6.7, Quando 
le virtù sottace sono furtemente” occu- 
pate, le sovraue se ne ‘mpediscono , € 
si disordinano . fa0/. Oros. Per genera» 
zione molto sultano, ma valente per 

222, & per senno. 

4. Per Aggiunto di casa , che stia 
sotto a checchessia, Quad. Cont. Per 
sedici braccia di panno Tmv per la giuds 
ba sottana della moglie d' Audrea. Te⸗. 
Pov. P. S. cap. 7, Molte volte Loglie 
I! sonno la collera , che è nella sottana 
bocca dello stomaco . 

SOTTECCHI , e SOTTECCO. DI nas 
scoso , Alla 1fuggiasca . Tac. Dav. ana. 
2.42, Sparse voce per idonei suoi, che 
Agrippa era vivo, prima di sottecchi, 
come sl fa delle cos di pericolo, poi 
ne riempiè ogni gente ( gui di T. Let. 


* J 
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ha occultis sermonibus ) Buon. Fier. £. 
3. 3. E cento alte’ armi straue da ferie 
re, E cdi panta, e ditaglio, e di to« 
vesclo , Da imboccar, da tirare stra= 
mazzoni A man salva, sottecco, ® a 
Viso 3 viso. 

i. Guardare, Vaquegglare, o simile 
di, sottecto , e di sottecco , di sotteca 
chi ec. Guardare, Vagheggio 
re ; cc. con occhio quasi socchiusa, ® 
cautamente . Lat. limis oculis aspicore. 
-Gr mi maspia dpi. Buon, Fiér. 2. 
3. 9. Che par così modesta, E poi sì 

sottilmente Lavora di soltecco comu gli 


e sottecchi vaghege 
gia . Lulg. Puic. Bec. 19. Io mi son bee 
ne addato d'un fancello, Che H gavege 
gia, Beca , di sottecchi. 
SOTTENTRAMENTO . I sottentrare. 
Filoc. 5. 52. Vedendo ec. il vento con 
sottili sottentramenti stimolar quella . 
SOTTENTRARE. Enirar sotto. Lat. 
subire. Gr. veidiata:. Boce. intr. 20 
Una manlera di beccamorti ec. la quale 
questi servir) prezzolata faceva, sottene 
travano alla bara. Tuus. Ger. 1% 19. 
Girar Tancredi inchino , e in se raccol 
2 » Pure awentarsi, e soltentrar si ves 


f. Per metaf. Lat. subire, irrepere. 
Grec. v'msv’ida;, copri. rane, 
Sacch. rim, 36. E to col luo savere Suts 
tentri a lor, levando il mal acquisto 
Lopi < sucdedì, vieni dopo di loro } 

ut 85 Perciocehè essi non si scr» 

no agevolmente , ma sottentrano nel: 
‘usanza, che altri mon. se n° avvede 
[ cioè : si accostamano a poco | Fir. 
43. 45. Perchè io, sottentrasdo 2 ques 
sti ragionamenti, dissi ( c/oé > sopgione 
gendo ) Sen. ben. Warch. 6. si. Dipoi 
essendogli dopo un certo tempo in luva 
go dell’ ira sottentrato la vergogua es, 
gridò più volte f cioè: soprarvenzta ) 

11.) Fario . Fao. Esop. 33, Colui ch* 
è troppo sicuro , per ragione sottentra 
nelle reti. ( Cloè ; code. } 

SOTTENTRATO . Add. da Sottentro» 
re. Borgh. Wesc: Fior 456. Moltj abu- 
si si levarono sottentra'i nella Ch di 
Dio [ cist ; a poco a poco intredotti. 
Lat. —7 ) 

SOTTENTRAZIONE. Sotfendramen- 
to. Latia. ingressus , irrentio. Gres. 
natidiom. Libr. cur. mata:t. All' affano 
no succede la soltentrazione del dolo» 


re. 

SOTTERFUGIO. Sus/erSugio. Latia 
tonfugiani, proaetezins . Gs. mpipasie. 
Car, lett, 2 84. Sono così neti a tutti, 
che non si può dubitare, che siano ale 
logati per sotterfugi, . 

SOTTERRA. dwerb. Sotto terra. 
Lat. sub serra. Gr. vri yur. Guild. G. 
Veramente v' arano molte caverne nas 
scoste sotterra . Pallad Novensb. 7. Pos 
nendo l'aglio , quando la luna è scottere 
ra, è anche a luna sotterra divellendo» 
gli, non ne viene poi puzzo ( cicé:; 
quando la luna é tramantata |) E al- 
frove: Voglionsi far laggiù lungo Sons 
do, @ far solterra vemr Ì' acqua, Petr. 
ron. 23. Immaginita guida la conduca , 
Che la vera è sotterra. #it, SS. & 
1. 92, Arwegnachè tanto. fosse stato sot: 
terra , <osì sì trovò incorrolto , e sana 
la tonica, e gli altri panni , con ì quali 
fa seppellito , come erano innanzi. Sura 
ch. 2. 76. Che questo vizio sottersa ti 
eolica . Cas. canz, 2. 3. LU fortunato chi 
seo gio sotterra . Boez. Farch. è. rim 


SOS 
f. Ch' un uomo stessb una madestia’ 
ora Batte sotterra, ed erge al cielo ate 


cora. 

(*) Per, Sotto secreto, In 
za. Cecch. Dot. 3, 3, Ciò che tu mi die 
rai sarà sotterra. 

(*) Si dice anshe Sotto terra. Fr. 
Giord. 243. Alla talpa, che sta o 
terra, e mangia terra, ada dee (Dia p 
occhi, ehe non bisogna. 

SOTTERRAME + Il sotterrare. 
Lat sumario . Gr. ras, 

del sotterra» 


Fabno volentieri la carità 
meuto de' morti. 

TIERRANEO, e SOTPERRANO, 
Add. Cha è sotto terra. Lat. subterra» 
mess. Gr, eataydints. Cr. 2. 15. B. Gli 
animali, che dimorano in aequa, gli 
quali sotto la Lerra profondamente sì gta 
nerano ne’ laghi sotterranei, som vene» 
nosì. Coll, S5, Pad. Tratto quasi da una 
tenebrosa , e sotterranea spelonca alla 
Iuce. Caso. Possono dire questi 
cotali, la cui anima è privata di 
lume , che sieno , siccome vai 
te ad Aquilone, ovvero spelonché sot» 
terranee . Alam. Gir, 16. 85. Ch' io ho 
giurato. ogui guerriero strano, Cui qui 
fallisca il sao disegno stolto , Far morir 
tosto, 0 "n luogo sotterrano Tener mai 
sempre in tenebre sepolto. Soder. Colf. 
72, Avendo sotto questo luogo accomo» 
dato la cantina sotterranea involta 

SOTTERRARE. Messer sotterra , 
Seppellire. Lat. sepellire , humare, tua 
mulare . Grec. Siarem. Bocc. nov, Th 
36. Eravi il di stesso stata soiterrata 
vua femmina. Fit. Crist, O fratelli miei, 
non mi togliete lo figliuol miu, 0 voi 
mi solterrate con esso lui. Coll. SS. Pud. 
E poi seguentemente quello, che dica, 
che fu posto ec. a sutterrato in terra. 
Pit. 35. Pad. 2. 269. Venne sl gran 
piova, e fu sì tanta tempestade per Lre 
giorni, che non si potè sotterrare . 

KI. Riguratam . A3. 200, B.già 
li aves2 per modo li gr e sottera 
rali nella molte vivaude, ch' e' giace. 
vano per terra stramazzati . Alam. 
Colt. $. 147. Lo- spietato d' Arpin, Ces 
sare, e Silla Venuti a ’osanguivar le 
patrie taggi, B solterrarsi ai più con 
mille piaghe, E tra mille lacciuoi la bela 
la madre. 

$. II Par similit. al dico d' Oyni ale 
tra cosa, che si ripenga sotto terra , 
o che anche si cuopra con checchese 
sia. Lat: deprimere. Gr. vrinatafanur, 
Sagg. nat esp. 135. Sotterrandosi Latta 
la palla nel ghiaccio, Sem ben. Warch, 
7. 10. Ma per mia fe la terra, la quale 
tutto quello, che ci doveva esser uti 
le, mandò fuori, sotlartò, e nascose 
I' oro je l'arzanto, 

$. II. Sosserrare altrul , per metaf. 
si dice dui Ridario. in istato vlle, è 
miserabile, Opprimerio. Lat. opprime» 
re, deprimera . Gr. xatafarbbir, natzo 
mit fuv. Cron. Morelli, Le più volte 
vien fatto contro a le, e non tanto 
contro a te, na tu sotlerri chi è stato, 
e deo essere mai dî te. Lasc. Gelos. f. 
2. Più tosto consente affogarla , sottere 
rarla in-tutto; povera figliuola! _ 

SOTTERRATO . ded. da Sotterrare, 
Lat. hamatus, Greco. ragiic. Patof. &, 
Ki arbor sotterrato non ha grasce. G. 
P. 10. 87. 8. lo vensta Castruccio more 
to, e sotterrato. E 12. 95. 6. Tormena 
tarongli per farsi insegnare la pecunia 
nascosr, o solterrata. Franc, Such. 
nov. 157. Diceadu spesso, che akuno 
corpo sotterrato alla chiesa loro averà 
fatto miracolo, 

{(V] Nota uso metofor. Fin, Avin. 168, 


esto. 
vol» 


credeto: 


SOS 


Sotterrali nel vino. Ne Aululsria 48 
greto È una Jocuzion simile: deposie 
vit vino. » 

‘-SOTTERRATORE , Che socterra». 
Becchino. Latin. poltinihor, humator. 
Grec rastus. Il Focabol. nella voce 
BECCHINO. 

‘ SOTTERRATORIO, Sepoltura, Lat. 
sepulcrum , Grec. raeGr. Fir. As. 53. 
Becoli arrivare il morto ec. jil quale ec. 
era menato per li più celebrati lmoglî 
a) sotterratorio con una grandissima 


ompa, 
nd SOTTESSO . Awerb. Lo istesso, che 
Sotto, uggiuntavi !a particelia ESSO 
per propriet di linguaggio. v. LUN® 
GHESSO, Latin. sab, subfer, sabtur. 
Gc, vt. Teseid. 1, 1. O sorelle Casta> 
lie, che nel monte Elicona contente die 
morale ec. Sottesso I' ombra delle foglie 


amate. 

SOTTIGLIAMENTO . M sottigliare . 

Lat. attenuatio . Gr. Mrrituis. Cr. 2. 
15, 6 Il campo forte,e tenace, è streta 
to, e di malvaga erbe ripieno nos si 
lavora 24 ammendamento , e sottiglia » 
mento, se non per quattro aralture , 
6. 28. 1. La camamilia è calda, e sec» 
ca nel primo grado, ed è prossimaua 
alta virl) della rosa nel suo sottigliaa 
mento . Sa/o/a. disc è. 214, La stessa 
ragione cammina nelle rarefazioni , e ne? 
soltigliamenti , dove la medesimi 60. 
slauza corporea si stira, s' allunga, @ 
si stende , 

SOTTIGLIANZA. F. 4. Sattigliza 
mento, Sottipllezza. 

i. Figuratam. Latin. argutia, sensena 
tia. Gr. cipueua. Franc. Barb. 268. 18 
Così per simiglianza Togli ogni sotti. 
glianza. Tesorett. Br. vidi wa bella 
staggio Scritto per sottiglianza: Qui sta 
la temperanza. d4/berf. cap. 60. Sollie 
glianza è scernimeuto de' vizi, € delle 
virtudi . 

SOTTIGLIARE. Assottigliare . Latin. 
tenuare. Grec. avre . Cr. 1. 4. 6. L* 
acqua cotta fa minore inflazione , e più 
tosto discende, imperocchè la decozio, 
na sottiglia la sa sustanzia . Esp Salma 
Sottigliagono le lor lingue, siccome seta 
peuti [ cioè ; aguazarono 

(*) Mesaforic. Sall. + Giug. 162. E di 
e notte sottigliava e d‘futicava suo, ani» 
mo in ciò. ( é quel sredesino che, Ag 
sottigliarsi ] 

i. I. In signific. nemtr pass. vale Din 
vexir sottile , Dimagrore , Consunarsi, 
Latin, coniobescere . Grec. qespairebai, 
Dant. Purg 235. Cade virtà) nell aequa, 
e nella piauta Rimasa addietro, ond' io 
si mi soltiglio . 

4. Il. Zon signific. neutr. vale Sottile 

zare, GAiribizzare, Lar. argutari, 
Gavilluri . Gr. asgiluBa. Novo ant. 
3. 1 Savj Saraceni cominciarono a sotlia 


gliare. 
SOTTIGLIATIVO. Add. Che Aa vire 


tà di sottigliare . T,alin. attenuandi vins 
habens. Cr. 5 2.14 La corteccia ( del» 
le mandorie ) e le foglie sono monditia 
calive, e sottigliative, e sanative. E 
6. 33. 1 Avicenna dice, che [ P erba 
del capelvenere ) poco declina a cale 
dezza , e per cotal cagione è sottigliae 
tiva, e resoluliva , e apriva : 

SOTTIGI.IATO. ddt. da Sottiglia» 
re. Lat. tennatus. Saluln. dise 2. 17. 
Elevato in luce, e sottigliato in ispirito. 
da luogo di salute amorosamente 


ra. 

SOTTIGLIAZIONE. N soscigliare , 
Assottigliamento. Lat. aftennitio. Gr. 
xirtvsues. Art. Wetr. Ner. i. 16. 1è 
croso di Marte nou è altco.,, che una 


ni 
Lo sa pelno L mdissima , si apra 
di SOTTIGLIEZZA. Astratio di Sotti» 
le, Lat. subtilitàt, exiitas temuitit . 
Grec, nervime GP, è, 23 16, & da no- 
tare, che c o Ul 
si varii secondo la di ‘della gross 
rezza » SE —— stipite, che 
d are. 
tati Per lscarsità ; è. Latin. 
tenulias , mendicitas. 4 È — di 


—— contro nalura a cume con 
Leu re \ 
sponialmenta Soia sottigliezza e po» 


rita —** Qualità sottile nel e van 
Pi 410 o 
del, $. IV. di Sottile. M. W.B. 25. Di. 
cesi li strolaghi, che fu per infivene 
za di costellazione , altri per troppa 
—— d' aria, 

$. III, Per metaf. vale Acuterza d' 
ingegno , Industria, Finesza . Lalla. 
acumen ingenii , industria , solartia , 
Gr. cpyxdresz. G. FW. 10. 101. 3. A null 
altra cosa iutendeano con sottigliezza, 
se non di far venire danari in comune, 
Filoc. 1. 30, Rallegraudosi d' avere per 
sottigliezza annullato il proponimento 
di Giuve. Com. Inf. 1. La sesta [ età 
del mondo ) sotto Mercurio, gente data 

— » Tes. Br. 1. 16. 
Memo a è teso di tutte cose, e 
suardatrice di tutto quello, che |' uo 
mo truova uovellamente per soltigliez» 


E 


za d' no , 0 che I° uomo euda 
& altrui, Franc. Bard. 142, 6. Cinque 
son quelle cose, che poco Hanno nel 


mondo loco ec. Del matto ;- — 
za; Del pover sottigliezza, = 
sonesta ha bellezza. Cavalc, Med. cuor. 


Non può vevir [a mente a sottigliezza 
a rito E "Ria Strpera ce 
altr rità. 5 che 
** tile avea manifestata la Folligliezo 
za È 

vi Detto della vistd acuta, Wit, SS. 
Pad, 4.63 Nou perdette però la sottù 
#4) Per u Île dott, ehe auranna 
4 Beati in Cielo . But. Colle doti della 
sottigliezza , dell’ agilità, della "mpassio 


bifità, e delia chiar -. Segn. Mann. 
Marz. 28, 4. Per la sottigiiezza, che lo 
viene a spiritu re, civè a fare ch” 
lil il Reato ) operi come spirito. 
SOTTIGLIUME. Unione cose sota 
silize Phi porvi per fico 
poca 40. - « Buon. Las 
È "cha to mat | _E vie» 








tandoti * mi, Ti 

nutrimen TT J REM 

— — Inepta, gr 
«è Laun. . 

Gr. diazan. G. W; 9 BE 1. Messer Cas 


ne con suo sforzo venne ad oste sopra 


i Padovani ec, e recolli sì al sottile; 
che ec. fecer pace. 

4. I. Guardarla nel sotMie , nale Esa 
ser fscoso , 0 troppo per l'appunto , 0 
considerato . Lat. morosun esse. Urec. 
tirai dios uni guesm, Salv. Spin. 4. 
5. Domiu, ch’ ella 12 guardi si nei sot, 
bile 1 Sellinc. som. 251. Nel sottil cogli 
amici mai non guardo. Bergh Rip. 98. 
Darebbono il gradagno ad un altro pit- 
tore, che now la guarderebbe lo bl» 
sogno così nel sollile. Warck. Ercol. 
75. Coloro, che la guardano troppo 
mel sottile, è sempre, e in lnogo , è con 
egnune , è d' ogui cosa tenzonauo, e 
contendono . 

». IR Cavare , o Trarre i! sottil 
del sottile ; sì dice di Chi cell /ndua 


SOT 
strla non strasia niente, e fa 
rire + Cron. Moreil, 246, ‘Vas 
eva il sottile del —— aummeutan⸗ 


e sua famiglia cou 
Ò pci n cong 
I, Questi no mercanti 

ci a » Ma voglio» 

no tutti quanti di sottil del sottil trop» 
po cavare. , dip. 1. T7. Per caò 
var, come sottl del sottile, 
la sempre messe da banda, e constre 


vale tutte le lor carni, e l' Usa. 
sottile . Cavale. 


SUTTILE. Add. Che è di poco corpo. 
Che ha poco corpo ; vario di 
Grosso. Latin, suòtiliz + : 3 
Bocc, nov. 42. 14, A voi convien lar 
fare corde molto più soltili agli archi 
de' vostri arcieri. £ g. 5 f. 12. Non 
altrimenti li lor corpì caudidi nascona 
deva, che- farebbe una vermiglia rosa 
un sottil vetro . E mov. 68. 5. Cres 
dendosi , che altri uon conosca , e s3p- 
pia, che ec. il viver sob faccia 

li nomini magri, e sottili, £ nov. 

19. Recaron le schiave due leu- 
zuoli bianchissimi , € sottili. Petr, 104. 
154. R * tacito focile D' amor trags 


ge indi nu liquido sitile Fuoco , che m'. 


arde alla più algeute bruma [ Lat, te- 
nus famma , ia simil pregano. disso 
Cutiil, ) DI, Y. 3. 67° Feciono ec. 
grave danno di rubare molti legni, che 
vi trovarono, icaendone |' avere sot. 
tile, o profondando | legui iu mare 
( cioè: le cose più minute ) Soder, 
Colt. 107. Le buone botti di castaguo 
ee. dov' elle si fanuo sollill, s' Usa 


im le. 

L) Solv. Atvert, 1. 3. 1.3 Le pro» 
runzie s0m queste ec, £ vocale grosso , 
i vocale sotule ec. u Vocale, u consde 
nante ec, z- semplice, Z aspra, © sole 
tile, x rozza. Sranc. Harà, 233. 29. 
Tra sottigli porauno Usar que! , che 


‘il dette. dggian and wall 
hd ti to a n urne 
Leg. + Mocc. noo. id. 4. Comperò 
un leguetto sottile da corseggiare. K 
nov. dd. 9. Fece due galce sultili ara 
mare, @ messivi su di valeuti uomi» 
ni, con esse sopra la Sardigna n 


aiidò » 

$. Il. Per Meschino, Parco. Latin. 
parcus, miser , tenuls. Oraz, Gr. gue 
daAts » nov. 63, 4. 
Credonsi 





N ARLLE ile , ag: a vino, 
vale DI puco corpo , Passante. But. 
Vuole di vink sottili, e le vivande diila 
cate per lu fianco . 

(*) Fov, Esop. 107. E quando bevo 
il sottilissimo , dolce, e splendido vi 


no ec. 

4. iV. Sottile , riferito at pento, © 
ali » vate Netta , Purificota , Pee 
netrativib.. Latin tenue calum , Cicer. 
Borgh. Fies, 116. Della boutà dell 
«iene non ba qui ora tempo di molto 
allargarsi, se mou che non è forse in 
futto vera — Opinione, che quane 
tanque le paludi, e le valli si provino 
per io più inferme, non ci ha perciò 
tuttavia luogo ta regola dei contrari, 
e i luoghi molta alti, e perciò di so. 
perchio ventosi , o sottili, non sono 
sempre ssnissimi + bass. Gulos, 1, 5. 









vacuas, Gi 
. 6. T cite 


vpi È cd 
O è nelle bestie , come il mal sota 

è nell'uomo , 
4. VIN. Per metof. vale Acuto, Inte 
gen » Fine, Eccellente . Latin. 
* Gree· 


Por. 22. lo . 
game , In che ti gon Ji 

save siti acco le iù vote ves. 
REA 
sito ) E nov. 59. 8. Ti ‘ per ine 
na messer Betto sottile , e inten» 


8g 


to, così ii 
de ‘ 1 camicia cominciò a trottar 


. uebri, 2. 38, berio dottor sot» 
tile fece venderli a) —6 
{ il T. Lat. ha novi juris  repertor ) 

SOTTILE. Awerb. SottlImente . Lat. 
subdilliter, acute. Grec. 63785, aQepio 
Has, Dant. rim 12. lo morrlo inten» 
do, sì parla sottile ( cioé: profendas 
mente ) Pallad Agost. 8. Raguare 
+ dintorno sottile { cloè acutamente ) 

org. 
sottile [ cioè: Înge 
SSOTMLINAN 


21, 58. E come Nillo parlava 
mosramente —- 
+ #. SULTTILMENa 










pvell gono sopra testa rie 
es. Dr, 5. 1. arvieri vo» 
Blionu essere di questa maniera , ch'e, 
Bli\abbiano ec. le gambe grandi ,, e cor, 
te, e la eoda lunga, e soltiletta . 
Borgh, Fier, 217. Sebbene hanno vo» 
luto dire alcuni, che e' sia {[ dt nostro 
aere ] —* — soltiletto, ed 2)» 
quanto freddo nel . del. |. 
EV. di Sottile ) e: —* 
SOTTILEZZA . Sarti » Latin, 
senultas , exilitas. Greci avervane , ju 
aura. DI. Aidobr. P_M. 196. La 
qui rose è di mezzano suono , di. 
chinando più a sottilezza , che 2 


grossezza. 
SOTTILINO . Dfingherlizo, Magrb 
mo. Lalla. sudellior , ts. Gr. 10 


riu vec. II Pocabeh nella tem 
ce MINOHERLISO. 


r 







254 SOT 


SOTTILISSIMAMENTE . Supert. dî 
Sortitotente. Latin. subrilissime, @Cta 
tissime. Grec. nemritata , axpilica» 
ra. Com. Purg. 10. Questo È santo 
Ambrogio , il’ quale soltilissimamente 
parloe della fede Cristiana ( chloé acu· 
tissimamente , eccellentissimamente ) 
Omel. SS. Greg. Siguoreggianio se 
medesimi con grande sollecitndine, ed 
esaminandosi soltilissimamente [ cioè : 
accaratissimamente ] Sagg. nat. esp. 
172. In esso pareva , fossero state 
messe in gran copia scaglivole di talco 
suttilissimamente sminuzzato ( cioè > 
minutissimamente ) 

SOTTILISSIMO. Superl. di Sottile. 
Latin. subsitissimus, tenuissimus. Gr. 
maritatse. Bocce. nov. $0. 8. Vi mis 
ser su un paro di lenzuola sottilissime 
listate di seta. E mov. 96. 6. Erano 
veslite d'un vestimento di liuo sottia 
lissimo . 

$. 1. Per Parchissimo . Latin. pare 
clssimnus . Grec. mar ade, Puyo 
tate . .Bocc. nov. 13. 6. Faccene 
do sottilissime spese, agrartente comin 
ciarouo 2 prestare a usura . 

$.JI. Per Ingegnosissimo. L egregius, 
ingeniesissimui. G. d'Ene, iv'avi cari. 
G.P.1, 47. 1. Furono anticamente fatti 
per soltilissimi maestri vasi con diversi 
intagli. £ appresso: L' aria d' Areze 
zo genera sottilissimi uomini. Com. 
4nf, 17. Fue Arsgue femmina sot» 
lilissima , e dotlissima nell’ arte del 
tessere. 

4. HI. Per Notissimo , Purifica= 
fissiuo . Latin, excellena , Purissimus . 
Grec, sÉu » Bixtisic. M. VP. 8. 
25. Essendo dal cominciamento del 
verno continovato inlino a Gennaio 
un’ aria sottilissima , chiara, e se» 
+ da quest’ aria venne una 
influenza . 

. (*) Aggiunto dato al Vino. V. Sot. 
tile. 4. ll. — 

SOTTILITA', SOTTILITADE , e 
SOTTILITATE . Sottigliezza . Latia, 
subtilitas. Grec. cÉv'mas. Bern. rim. i. 
5. La tor sottilità { de’ Jenzuoli ] resta 
indecisa Fra loro , e la descritta già 


carpita , 

i. l. Per Accortezza , Sagacità. Lat. 
calliditas , dexteritas , so:ertia . Grec. 
eg = », Sigur , denis . Nov. 
ant. 100 4, La reina tou sua sottilita= 
de, e con sue belle parole si rappacifia 
cò toslo von seco. inc. Mart. lett. 
50. Ma qual fu mai più bella sot» 
tilià, che dopo aver seminate le mie 
calunnie pet tuttte Je parti d’ Ita» 
lia ec. le avete raccolte con tanto 
bell ordine nella vostra ingegnosa 
lettera. 

» II. Per Acutezza. Latin acumen. 
Grec. ‘fuma . Com. Inf. 10 Abito 
di scienza, e soltilitate d’ ingegno , 
Sen. Pist. Awegnaciochè alcuno gli 
mostri , e pruovi per sottilità d' argo» 
meuto , Cr. 6 7. 7. Ingrossa ( # 

To ) la sottitità degli occhi, e grava 
stomaco, € genera sele . 

4. JHl. Per Eccellenza , Squisitezza . 
Latin, subiilitas, praestantia . Grec. 
vÉsy» . Tes. Br, 8. 4. Chi ben vuole 
pensare la sottilità di quest’ arte, si 
truova che Ja prima senteuza è di mag= 
giore valore. 

(*) Per Cosa, Scienza Sottile : Fr. 
Giord. 207. Chi vuole una sottilità 
vedere, una verità sottile, e di geo» 
melria .., cunviene che si smortifichi 


ai sensi. 
i*) SOTTILITÀ DI, MANO . Dee 


strezza , Fr. Giord. 303, Ben sono 
di quelli, che fauno altri givochi 


lu badi Ban sottilmente 


SOT 


di sottilità di mano , che non sono fate 
‘"SOTTILIZZARE 

». Aguzzare lo ’n- 
gegno ; che anche diciamo Ghiribizzan 
re, o Fantasticare. Latin. subtiliter 
agere, meditari. Grec. Atrrousastatie , 
Cors. Inf. 16. Ma aucora sottilize 
zando inchierono , ed esaminano , € 
speculano sotto che intenzione , e sot» 
to che proponimento , e movimento gli 
uomini procedono a fare veruna cosà . 
Morg. 10, 122. Pensa, e ripensa, e 
va sottilizzando, Dove e' potesse più 
metter la coda . Warcà. Ercoi 107. 
Crederei, che dovesse bastare a chi fa» 
velia essere inteso , e a chi ascolta ine 
tendere, senza andarla tanto soltilize 


Zaudo . 

SOTTILMENTE , e SOTTILEMEN, 
TE. Awerb. Con. Sottigliezza . Latia. 
subtiliter. Gr. ixnaic. 

$. I. Per Parcamente, Meschinamens 
te . Latin. duriter , tenuiter . Sen. 
Pist. ATI. Tutta la gente, che sta» 
va a sua posta ec, teuea molto sottil. 
mente. Bocc. nov. 62. 3. Esso con | 
arte sua, che era muratore, ed ella 
filando, guadaguando assai sottilmente , 
la lor vita reggevano. E vit. Dam. 
233. De' frutti delia quale essa sè, 
t i piceloli figlinoli di lui assai sottile 
mente reggeva . Franc. Sacch. nov. 
149. Mavgiava sottilmente , faecendo 
vita — arida, che delicata . 

4. U. Per Sagaceriente , Malizioras 
mente. Latin. dolose, callide. Greco. 
man prat. G. F. S. 65. 4, Ordinaro 
sottitmente, per iscompigliàre il trat. 
tato , di mandare una lettera contrat. 
fatta. Af. W. 3, 61. Dal nome, e sor 
guensona di costui erano rimase certe 
ettere illese , e |' altre rase, sottilmene 
te per simiglianti lettere rimesse ( cos 
sì in alcune buon T. a penna , ) 

$. lli. Per Minutamente, Diligenten 
mente, Attentamente , Latin. solerter, 
diligenter , accurate . Grec, dugilas . 
Dant. Par. T. Nè ricovrar poteasi , se 
per alcuna 
via. Bocc. neu. 14, 13. E più soltila 
mente guardando , e vedendo , conobbe 
ec. le braccia stese ra la cassa. 
Pallad. Febbr. 21, Si ono cavae 
re, e sarchiare sollilmente . Mor. S. 
Gregor. 9. 49. Se io sarò sottilmente 
esaminato , io non apparirò giusto + 
Borgh Orig. Fir. 231. Molte cose in 
prima vista appaiono belle, e verisia 
mili : Tatto, che dissminandole poi sot: 
tilmeni. . non riescono a mille miglia 
tali. ir. As. 275. Senza indugio 
cercata più sotlilmente tutta la casa , 
trovarono quel misere ortolano nella 
cesta . Tass. Ger. 2. 53. Poichè ia 
tempra, e la ricchezza, e "l fregio Sote 
Glmente da lwi mirati forò. 

SOTTINTENDERE , Infendere alcuna 
cosa non espressa, è accennala alcu 
no poco » Latm. sudintelligere . Segner, 
Maun. Murz. . Che è ciò, che dei tu 
sottintendere a quelle parole? E Oo 
br. 26. 2, Parea, che bastasse di 
sottintenderla puramente , qual palto 
tacito , benchè non si - esprimes- 


se . 

SOTIINTESO. Add. da Sottintende» 
re. Latit, sudouditus, Gr, vrzauddia: . 
Segn. Marin. Marz. 2. Nou cas 
de su la cnpidita, ma su la pecunia, 
la quale nel testo latino non viene èa 
spressa , ma sottintesa. 

SOTTO. Preposizione , che dinota 
inferlorità di sito, e tulvelta di coue 
dizione , e di grado, ed è correlativo 
a di sopra + Si costruisce col quarto 


SO.T 


caso , pure alpterzo talora #' accom- 
pugna , ed al secondo. Latin, sud, sua 
bter , subtus . Grec. vm, ada , 
vrixa're, Cr. 1. 10, 4. Prendasi en 
vasello grande di terra, e pongasi in 
lnogo freddo sotto sabbione . Zoce. 
nov. 17, 5$7' Sotto *l governo d' Ana 
tizono la rimandò al Soldano. E noo, 
AT. 6. Sotto uu poca di tetto, che 
ancora rimaso v' era, si ristrinsono 
amenduni. Petr. son 250. Che sotto 
le\sne ali il mio cor tenne. Dans, 
Inf. &. Sotto *| governo d' un sol ga- 
leoto. M. FP. 9. 110. Fece stimare 
tutte le reudite, e beni de' Prelati , 
a nani » Che erano sotto sua tirane 
nia . 

[L] Nota uso. $. Agost. C. D. 5. 
2. Se ( /' uomo ) nasce sì sotto 
l'uno che |’ altro, che duri ancora 
quella medesima parte dello oroscopo , 
cioè Ul segnare dell’ ora ; io domando 
ec. [ Qual parla dei binati , e sot- 
to significa, vicino, allato, appresso. 
Ii lat. dice; tam celeriter alter post 
alterum .} 

$. I, Sotto , in vece di Con. Bocc. 
mov. 85. 3, Avrei ben saputo, e saprei 
sotto altri nomi comporia. Filoc. 6. 
135. Sotto grave giuramento prometa 
ter si fece, ch' egli più avanti non fa» 
ria, che quello, che ellagliaveva con- 
sigtiato . Cron. Moreli. 249. Della Sane 
dra è stato scrittu qui di sopra setto 
brevità. 

(*) Strano è l uso di Sotto ne' Fior. 
S. Franc. 45T. Essendo pregato Cris 
sto questa terza volta da Santo Frans 
cesco sclto il nome [ a titolo } delle 
sue istimate, Immaotanente ferma il pasa 
so sc. 

(*) Sotto in luogo di In. Pr. Giorà. 
2:56 Quando vuol { Dio ] fare ale 
cun ci ag nel mondo, convieu, che 
le faccia sotto alcun tempo, 

(*) In luogo di A, o Con. Fior. S. 
Franc. 173. Non pone mai pentola 
vata al fuoco , solto speranza del 
tuo vicino , 

(L) Sotto In veee di Circa, o Dopo . 
Vit. S. G. Guailb. 335. Sotto a quel 
tempo si legge , che awerne per 
le merita del Santo Padre uno miraco» 
lo simile al sopraddetto . 

4. HI, Soffo pena, vale Costituita la. 
pera . Lat. pana . Grec. esé 
mituspizi. G. W. T. 54. 3. Il detto 
Ridulfo promise , sotto pena di scomus 
nicazione , d’ essere in Melano iu 
fra certo tempo. AM. #, 9. 109. Alora 
per comandamento de' detti due Re, 
solto pena di cuore , e d' avere 
ec. s' uscirono del reame di Fran» 


cià . 

$. III. Solto la fede ia pace, e tin 
mili , vagliono, Data la fede , la pace, 
Bocc. cauz. è. 1. Quando si dolga 
con ragione il cuore D' esser tradita 
sotto fede amore. Ar. Fur 5. 37. R 
tel dirò sotto la fe in segreto. E 36. 
34. Che tante volte a morte m' ha 
ferita Sotto la pace in sicurtà d’ amo» 
re. Bemb, stor. 3, 31. E così pre» 
si sotto la fede sua i Pranzesi, prucue 
rò , che la rocca fosse restituita a Fee 
derigo . 

i, IV. Avere, Tenere, 0 simili sot» 
to di se, vagliono Avere in sua podee 
stà , in suo deminio . Latin. sub se hae 
bere . Urec. vs' vavri fyam, Bocc. nov. 
39. 2. Ciascuno è castella e vasselli 
aveva sotto di se, Cir. Gel! 135 Nieaa 
te di manco ci lenete sempre solto di 
VOI » 


I. V. Tener sosto | vale anche De- 


SOT 


«primera, Abbassare , Tener ub5idieh. 
re, od soggetto . Cecch, ‘Stiav. A. 3. E° 
si par ben, che e' mon chiamaron moi, 
E ch' e' mon vollon tenerci sotto sot- 
to. Salcin disc. 1, 425. Il quale 
[ Suro } di concerto con —— 
rava a lener sotto, come si dice, 

tone, e a governare la sua giovena 


Latio. comuinus gt agi Cus 
cia pealy » - Som. 8. S' io 
mi caccio solto , Farò della tua gola 
un degno caro. 


targil addosso . Latin. subigere, oppri. 
nelle. G —XR — 


I ia cnemiea mia mic estio 
sotto, 
(*) Afetttere al dl sotto; par che 
ila Perdere. Frane: - 


OTTO. Aiverd. Nellà parte infe. 
*; «abbasso , AI fondo. Latin. 
è na, Gréc. aulm@. Bocce. 
G+ SiS4. Come Îl sole Sarà per am 
dar sotto, ceneremo . E nov. 17. 7. 
Non potendone ec. tanti reggere il pas 
liscalmo, andato sotto, tutti quanti 
perirono . E neo 61 tibie fo senti 
ta lho, ho messo il capo sotto, nè 
mai ho avuto ardir di trarlo ‘fuora , sì 
è stato di chiaro , Gaia, G. Rimase a 
e » @ fogli morto il cavallo 
30! * 
SOTTOBOCE , e SOTTOVOCE , che 
enche st scrive SOTTO BOCR , o 
SOTTO VOCE. Dicianio Parlare, è 
Dir sotto voce ; e vale Dir plano . 
Latin. submisse , submissa voce. Grec. 


ea . Fir. Trin. 1 t-Le-favellavan 
sotto boce ; pur secondo che Îo potet. 
ti vedere, voi le andavate molto a pe- 


lo. Vit. Pitt. 61. AV'eviando il pe. 
so dell' arte sua, così gori sita 
— cantando, Ambr. Berna 5. 7. 
Jo mf accosto all’ uscto , e chiamolo 
Così un ‘po’ soltoboce . Buon. Fier, 5. 


1. 1. Sento un gran ronzo Di voci gpl 
tovocte, * 





stava attento i e chinato per intende. 
o 


re, e Virgil 
paria tu, nte [ Questo Sottoccare 
è quello , ch" "1 Poeta disse : mì toccò 
di costa. ] 

[L} SOTTOCCHIO. Fr. Barb. 239, 
12. Ancor vuo’ che ti guardi Dallei , 
— gitta i guardi sottocchio iu zà , 
e 


SOSTTOCOPPA . Tazza, sopra la 
quale si portano È bicchieri dando a 
bere . Menz. sat, Vl. Non cluffan 
sottocoppa, o candelliero, Dopo che 
stette in angli altari acceso . 

SOTTOCUOCO . Aiuto del cuoco . 


SOT 


Foo. Moto: Ravinnganto , fancella , © 
r uoco 

SOTTODIACANO . Vit. S. Cres 

sc. «Lo fece Sottodiacano con 

consentimento di tutti i Czionachi, e 

ornamento , che soleva 

esere 
e In dito di diamante. 

fo DIACONO . sSukddiecomo . 

1 A ri Prole Bra Sottodiacono 

(*] Vit. S. Zanòb. 313, Andoune a 


€, con esso gli suoi, cioè Euge. 
—— e co) pr ta 
SOTTODIVIDERE. Sudd!nldere. Lat. 
ubdividere. Grec Warch 


E 5 , * 
Lez. 272. La parte irrazionale ec. si 
soltodivide in due parti anch’ essa 


nella ec, e nella sensitiva . 
HACERE — Lal. 
— dI Varia. Past. Ger. 19, 
18, Ma la mad , ch' è più atta 
alle + Sottogiace impedita al 


Pranco . Borgh. Orig. Fir. 116. 
Alcuue altre differenze , che non sotto» 
giacciono a mutazione di tempi, mè di 
Everre .. , ' 
SOTTOMAESTRO . Maestro secone 
do. Latin. Aypodidascalus. Grec. v'rc 
didaszar@. Warch. Erco!. 60. Ripitia 
tori si chiamano Pig fa quei sottomae- 
stri ( per dir così ) ualî, lettà che 
—— i maestri la lez — la fanno 
petere , e ridire 2° discepoli. 
SOTTOMANO. Contrario di Sopram» 
mano . Ciriff. Calu. 2. 45. E sotto» 
mano una punta crivella, Che | eles 
fante ln un punto sbudella ( gal fa fore 
za d'awerb. ) E 4. 112, Pila gli tras: 
se così per moiteggio Un certo manro» 











vescio sottomano . 

SOTTOMANO , Amerb, vale ri 
di nascoso. Latin. cianculum . ) 
Franz, rim. i, 2. 167, Imprima si 

dalla E con qualche 
io Soli 0 

ta in un on. Fier, 2. 3. 
10, Colui | viste di non avere 

+6 : ad 


inteso Quelle porge 

un suo mangiaguadasno . E 4: intr. E 

uand' fo non Pao più sottomano , 
una 


Ana scoperta. 


Pi 

mente i pop r. Pred, 
Teuevano sottomessa tutta |’ Italia . 
Buon. rim. 24, S' amar l' un l'altro, 
e nessun mai se stesso, Sol desiaudo 
amor d’ amor mercede , E se quel che 
vuol l'un , l'altro precorre Scambievole 

— sottomesso , Son segni ec. 
OTTOMETTERE. Far suggetto; e 
sh usa anche in signific. neutr. pass, 
Lat. subilcere, subdere , submittere . Gr. 
DI Ro , Urtrartia. Bocc. nov. 89. 
2. Si conoscerà, tutta |’ universa! mole 
Utudine delle femmine dalla natura, e 
da' costumi, e dalle leggi essere agli 
uomini sottomessa . La. 137. Rigvardisi 
a quanta viltà si sottomettono, per ame 
liare un poco le dote loro. E 138. 
ou si vergoguano tante ciauce, tanta 


a Sottodiacano , cioè di . 





A 
che: le 
— cose.del mondo siano i vostri 
eni, vola vostro 
vi sottomettete loro . ” 
SOTTOMO + Morder .sotto.. 
Bemnb. Asol. 1. d6. Quanti seguaci pra» 
ni ci sottomordono i miseri ur 


TTOPORRE, Porre sotto; e si 
usa oltre al sentim. att. anche nei si» 


I" uova dell'“oche-ec, ma a 
oca sottoponi nov. 
31. 14, Mai nen mi sarebbe potuto ca. 
der nell'animo ec. che tu di sottoporti 
ad uomo,se tuo marito stato non fos. 
se, avessi, non che fatto , ma por pens 
sato [ qui per congluonersi carnale 
mente ) E nov, IT. 17. Îl volere io le 
mie poche forze sottoporre a gravissi. 
mi pesi, m'è di a. D stata 

Î le 







mininzi Bode. ad S, 2. MI sensi 
r legando Ogni virtà , è sottoporla a 


da 

(*) Per Vincere, Costrignere a fare. 
Franc. Sach. nov. TT. Spesse volte gli 
anîmali inrazionali —— quell i 
che sono razionali . ( mella novella uno 
vince la lite con donire ai giudice una 


vacca ) 
SOTTOPOSITO . ”. 4. Add. Sotto» 
per » Maestruzz. 1. 67. Se quello 
tardo, e sottoposito non si puote’ rie 
Yelare senza — ec. { gui mel sie 


. del Il. di Sottoposto ) è» 
IITTTOPOSIZIONE Lante rig osogrri 3 





v in la sottoposi. 
uisne alloro dosi & Pol 
pimica. 


US 


x 
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gi esp. 23. La quale aria 
tutte le cose a lei 
—— —— a uscire de' lo⸗ 


> 


rog, vu uoec, Ureyaigne. G. P. fo. 
fo. I Cossialitangezhi ne 
posto ad sicuno, ma ogni uomò, € 
tutto il mondo è sottoposto a lui . Bocce. 
nov. 98. 5. lo son giovane, e la giova= 
mezza è tutla sottoposta all’ amorose 
legri. Franc. Sacch, Op, dio, 133. Quau- 
do lo cuore ba gros! ancora }) van» 
C) 


mo a visitare tutti i so! — per lo 
modo detto di sopra. Warch Eicol. 
314. Nè voglio lasciare di dire, che i 


Romani servendosi nelle loro guerre de' 
Latini, gli chiamavano non sottoposti, 
ma compaghi. ' 

4. 1. In forza di suit. per Suddito . 
Lat subditus. Gr, umexeigne . Ziba!d. 
Andr, 9, Nessuno ha sì gran bisogno di 
sapere più, e migliori cose, come il 
Princira, la cul dottrina des essere uti. 
le a tutti i suoi sottoposti . Franc. Suc» 
ch, nov. 61. to messer Guglielmo 
ancora tolse cioè , avea un suo fami 
glio, 0 sottoposto. 

[*) SO POSTO . Sust, *Suddito . 
Frane. Sacch. Nav. 119. Messer Genti- 
le da Camerino fece bandire una volta 
per lo suo territorio , che cotauti per 
centinajo dovessino con le loro arme 
comparire ec. E per obbedire , suo 
soltoposto s° appareechiò d' andare . 

4. ÎIL Parto sottoposto s vale lo ste» 
so, che Soppasto . v, Ul i. di SOPPO, 
STO, Lat. suppositus. G, vmeferimare . 
Moestruzz. 1. 67. La douna il dee res 
velare in —— a uno savio prete, 
owero al Vescovo, owero all' uno, e 
all'altro , e allora i predetti cerchino 
—— , ® cautamente delle con- 
dizioni del bastardo, owero del sotto» 
posto parto altrui. Lab. 139. 1 parli 
sottoposti gli danuo figlioli . 

SOTTOPRIORE. Soppriore. Lat. pie 
carlur. Il Focabol. nella voce SOPa 
PRIORE. 

SOTTOPROVVEDITORE. Cke arte 
ministra le foccende sotto ll prowedie 
rore, tà a in sua vece. Buon. Fier, 

ve pit — in tanta 
fretta, Sol oweditor nuove 
avete? È — Voi ritornate addietro 
così tosto , Sottoproweditor ? 

(L) SOTTORETTORB . $. Agost. G. 
D ? 9. Ma Pericle essendo fra mole 
ti amni et in casa et in battaglia con 
grande autorità sottorettore della sua 
cittade ( ‘4! Lat. ha Civitati prafuisa 
set.) , ’ 

SOTTORIDERE. Sorridere. Latin. 
qubridere. Gr. v'etuudiao. Amm. ant. 
7.2.8. Non ridono mal, ma piacerol» 
mente soltoridone , costrignendo ogni 
distemperamento di riso . Buon. Tane 
3, 2. In prima e' sarà vopo, ch’ to") 
saluti ec. FE sotturida, e ch'io faccia 
agli astuti. na 

$. Per metaf. V.at, ridere , arridere: 
Gr, 9edsr, sfirprrir. O. V. 11, 5. 18, 
Ne' cul tempi sottorise la tranquilità 
delia pace [ «i02:; ritornò, e fiorì ] 

SOTTOSCRITTA. sottoscrivere, 
Sottoscrizione . LAt. sudscriptio. Greo, 
pc papa. Buon. Fier. t. $ 7. Udene 
dosi parlare, e soprascritte Di lettere 
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dettare Colle loro aggiustate sottoscrite 


te. 
SOTTOSCRITTO . n. SOSCRITTO. 
SOTTOSCRIVERE. w. SOSCRIVR. 


RE. 
ni StTOSCRIZIONE +. SOSCRIZIO» 


SOTTOSOPRA . Aiperb, A rovescio, 
Capoplè , Latin. sursum un. Gr, 
diro xuara, Dant, Inf.34. Ov'è la gliace 
cia? e questi com’ è fitto Sl sottusa» 
pra? But. Purg. 13. 2 Benchè il primo 
mobile si tiri dirieto ogni contento deu» 
tro da se, e runti sottosopra iu 24. 
ore. Frazc. Sacch. nov. 151. In picco» 
lo spazio di terape le figure furono lut · 
te imbrattate, e' colori, e gli albereii 
volti sottosopra . 

$. I. Foltare, Mettere, 0 simili sot» 
tosopra $ figuratam. vagliono Purre, 
Mettere, e simili in confusione, in 
Iscomipiglio . Lat. evertere, Gr. aragxe 
75». detr.cap. 1. Onde uscir gran leme 
peste , E fuame il mondo sottos,»pra 
volto. Cren. Morelli. Andonne Firenze 
soltosopia, e tuiti ai dolsono .. Fir. Luc. 
4. 3, La donua °° ha risaputo, e ha 
messo sottosopra ogni cosa, Stor, Eur. 
6. 148, Essendo egli stato Papa in un 
tempo, che tutta la Italia andò sotto» 
sopra. Tass. Ger. ii. 66. totali uacir 
dalla Tartarea porta Sogliono , e solito» 
supra il mondo porre. Ma/m. 12. 3. 
Perchè in Dite son Lutti sottopra . 

(*) Confusamente. Fr. Giord. 150. 
Gli omeri nel corpo sono mischiati tulti 
insieme sottosopra, e us sono dispare 
te l' uno dall' altro . 

j. II. Sottosopra, vale anche Consl- 
derato tutto insieme , A far tutti i 
conti. Latin, ln susuna . Grec. 0v sizze 
xi. Warch. stor. 7. 182, Sottosopra 
s' lngegnava clascuno con ogni sforzo 
di viver bene. Sagy. nat. esp 268, Aba 
biamo sottosopra osservato, che quelle 
maciuano meglio dell'altra, che hanno 
pe' loro ventrigli maggior copia di sas. 
solini inghiottiti. Borgà. Orig. Fir. 99. 
1 copiatori ec, erano soltosopra pérso» 
ne , che poco intendevano . 

OTTOSQUADRO. Zncavo profondo 
Fatto in qualsisia lavoro. Benv, Cell, 
Oref. 40. Preso il modello, e riempiena 
do di terra i sottosquadrî, lo forniva, 
e geltava di bronzo diragionevole grani» 
dezza. E 142. Piglausi poî i trapani, 
i quali si adoperanò quando le lime, 
salvu se si avesse a cavare in qualche 
difficile sottosquadro di panni , 

}. Sottosguadra , Sottosquadro , 0 DI 
sattosquadro , posti aiverbialm. vaglio= 
no Con sottosguadri, Varch Lez 222, 
Lavorare sottosquadra, e in luoghi al. 
cune volte, dove appena possono arria 
vare gii occhi. 

SOTTOSTARE. Star sotto, Esser 
suggetto . Lat. subiacere . Gr, varie 

a1 Dibr. Amor. A quanti, per lo» 
ro arhittio, continuamente sole 
tostar El amanti. Ba, Par. 7 1. Non 
sottostà ( quello, ch' redotto da 
Dio senza mezze . ) ec. alta influenzia 
de' cieli, e delie secoude cagioni. Boez. 
Farch. 3. pros. 8. Ti bisognerà emere 
sottoposto agli agguati de' fuvi suggeta 
ti, e sottostare a mille pericoli. 

{°) SOTTO TERRA. ”. $OfTER, 


RA. 
SOTTOTINGERE. Fare ia prina 
tintara . Saluln, disc, 2. 466. In quella 
ulsa appunto , che le lane , per tignera 
e io grana, per avanti con alcuna tniae 
no d' altri saghi, e colori preparativi 
si sottotingono , 8 disc. è, 3. 1 tintori 


SOT 


prima di tignere in grana i panni 3 
altro colore gli preparano , $ per 


così, gli sottotingono . . 
SOTTUVENTO +. Bsser sottovento ; 


vento ln disfavvre, 0 ri 
Cirif. Calu. 1. 14. E sottowento siamo 
a mal partito. E 1. 18 Non pera con- 
to miglia prolungato, Che riscontrò la 
nave di Falcone , Il quale è sottoveute 
male armato . 

SOTTOVOCE. v. $SOTTOBOCE. 

{L) SOTTRAGGERR, sottrarre, Pit. 
58. Pad. 2. 25. Ora — m' impedi» 
sci, sole , € sottraggimi della chiarezza 
del vero lume di Dio? 8 285. Ora per 
meglio sottraggere quell’ anima volle 
—— —— 

lc, Rspos. . 4. 300 
serva noi, cioè sottrazgendo Ja Ri rd 


zione, i 

SOTTRAIMENTO . It sottrarre, Lab. 
subtractio . Pr. Giord. S. Hacci ancor 
più , cioè il sotteaimento della grazia d* 
Iddio, Afed. Arb. cr. Pu il sottraimene 
to della sua presenza, che fu fatto da 
te per la sua dura morta. D, Gio: Cell. 
lett. 4, Non reputa però lo sottraimene 
to della limosina alla dimenticanza, aa 
a somma prudenza. Coil, Ab. Isac. cap. 
49. Molto s' approssima il cuore a Die 
nel sottralmento della necessitada . 

SOTTRARRE. Fropriamente Trar di 
sotto, Cavare, Tor via. Lat. subtra- 
dere, Gres. vita 0; fit: son. 199. 
,'1 cor sottragge uel dolce pensier 
che "n vita il tiene . È canz. 46. $. è 
riprezando te, pallida morte, Che mi 
—— a di penose notti, Coll, $$. 
Pad. anche sì sottratto il souno dz» 
gli occhi miei, che ec. Bocc, si4 f. 
219. Qualunque delle due cose già dette 
per vizio, 0 per negligeaza si soltraee 
va, 6 meno che bene s' omervava, 
senza nin dubbio quella repubblica ,che 
'|l favera, con va a:dare sciancata.. 
Sen, ben. Varch- 3, 2. Tutto quello, 
che Îl pensiero tacconta spesso, ce rine. 
muova, mai dalla memoria non si sot 
tragge. 

(Lì) Figuratam, it. S. Gio. 


Basi. 
215. La Virtù divina il soccorreva, e 
confortara, © soltraevagli cotali pensia« 


ri. Segn. Mann. Marz. 23, 4, Quani 
fate per sottracti all' inimicizia di un 
Principe? 

(V] Per Cavar bellamente di mano. 
quei fi pat. — Vit,,S8, Pad. 
* Cou grande ingegno e 
de sotirasse molto argento a —— anni 
ec, percitè era avaro, e diello a' porre» 
ri. | Lat suddiscit ) —— 

$ 1 Per meraf. Sottrarre, fam, 
o Sottrarre assolutam Dex 
trarre nel signific. del $. bf, PR Sag 
ma alicuzus Metrahere . dio si 
sim. S. Grisost. Canciossiàcosachè noi 
abbiamo invidia de' Joro beni, e in date 
ti, e in fatti la loro fama cerchiamo dé 
— na menolazie., Cron. Mo- 
r apportan male, e sottraggonti 
per nuove_vie. 4 

$. Il Per Ritirava, Non concedera, 

Negore . Lat. tmbirahgre. Greo v'rto 

«30. Pars. 21. Dio sottrae. spesse 
volte la quale sua nella five a molti, 
che la rifiutarono , quando erano wivi, 
e sani. £ 233. ll secondo segno , che 
Dio abbia in odio È — si è, che 
sotirae, e toglie loro |" aiuto della gra» 
zia sua, x 

(L) Segn. Mann. Feb. 2. 4. Ci fan 
credere , ch' ( Dio ] cià siczia too 
talmente da sottratto , ( R}edraro 7 


* 
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tioè , Ci. abbia totalmente abbandonae 
ri. 

}. III. Per Liberare. Latin. eripere, 
Niberare , subtrabere. Gr. amsinosgar. 
Bocc. nov. 33. 16. Piacendogli , potreb» 
be la sirocchia dal fuoco svttrarre, Mor. 
S. Gregor. Non può venire a vera cone 
templazione, se prima con ogni studio 
non si sottrae da questi impacci di fuo» 


rì. 

4. IV. Per Aliettare, o Tirgre ali: 
trui al suo volere con inganno. Lalia. 
allicere , decipere , luducere , trahere. 
Grec. iîardr, 172710021, acigu@zitn, G. 
P.11.93 2. H Re di Spagna, per maes 
stria di quarra , e per sottrarre i Sara: 
cinì, si levò dall’ assedio. Cron. dio» 
peli, Con queste parole, e con altre si» 
mili e' ti verrà a sottrarre, e 2a richie. 
desti. Dans. Inf. 26. Mi dipartii da Cir, 
ce, che sottrasse Me più d' un anno là 
presso a Gaeta, 

(V] Locuzion piena , col Dat. Vir. S. 
Gir. 89. Rimpruverandogli, come egli 
soltraeva le buone femmine a lussuria . 
Vit. 5. Fraesc, 178. Conobbe "| beato 
Franetico , che ciò che dicéa, sera in» 

anso , e ched egli il facea per sottrar» 
o a miavre, e a più fredda penitenzia, 
ed sp lunga vita. 

i. V. 


Per Cavar d'una somma mag: , 


lore altra minore ; termine aritmetico. 

atin. frabere, detrabere , subducere . 
Gr. v'mifazt0. Ar. Fur. 23. 62. Di cen: 
to venti, che Torpia sottrasse MN con. 
to, ottanta ne periro almàno . 

SOTTRATTO . Sustan. Lusingt, Als 


Dettamento , Astuzia, Latin. diandizia , , 


colliditus. Greco. datua, mare gyuas. 
Cono. 202. Nun è da dire savio uomo 
chi con sottratti, e con ingauni proce» 
de, ma è da chiamare aslulo , 

SOTTRATTO . , da Sottrarre. 
Aibert. cap. 6 Sottratte per avarizia le 
limosine. D. Gio: Cell. lett 4. La cosa 
soitratta a breve.tempo , quando si rià, 
tanta letizia si suole avere ec. che bene 
ristora lutto l' aliro gaudio perduto , e 
soltralto . 

i. I. Per Sottrettoso , Atto a-ingan. 
nare . M. W. ii. 46, E avendo rispetto 
alla natura de' Pisani sottratta, e vaga 
di trattati, per coutrappssare a’ loro 
ingegni, e tenerli in paura, cercò 
trattato in Lucca ( alcani T. a pen 
Lee Aanvo sottraltosi , e vaghi di trat. 
ati. ) 

4. Il. Per (Cavato da una somma 
maggiore ; termine aritmetico . Latin. 
detractus , subducimi , deductus . Grec, 
uwitaz belt . Sugg nat. esp 254. Peo 
satolo, si lrovò gradi 12518, che sol: 
pie da 31209. dauno di residuo gradi 


vi. 

SOTTRATTORE. Che sorirae. : 

}. Per Auettatore, Seduttore. Latin. 
geducior , dereptor . Gr. dimatrive . Fie 
loc. T. 492 Dunque ba egli i nostri ves 
rai Iddii e. abbandonati per altra lege 

e, è creduto a’ soltrattori Cristiani . 

«sat. 6. E la luna nel pozzo a i sot» 
trattori. F. W. 11. 97, Tantosto fe so- 
mare alla ricolta sotto il dire, che te» 
mea degli aguati de’ soltrattori, e sa- 
gaci nimici . 

SOTTRATTOSO . V. A.Add. Astuto , 
Accorto , dito a ingannare. Lat. calli 
dus. Grec mov'uitu. Zibald. Andr. 
68 Chi nasce nel pesce, fia uvmo sa» 
vio, e di buon consiglio, e sottratto» 


s0. 

SOTTRATTRICE. Femm. di Sottrate 
tore, Filoc. 7. 136. Siccome tn de’ miei 
doni ti dicesti occulta sottrattrice ) così 

Tom, FI. KRk 


de’ tuoi frutti 
terra, prima che maturi g.l verza. 

SOTTRAZIONE, e SUTTRAZIONE. 
Sottraimento . Latin. sudbductio . Albert, 
cap. 6. Per la sottrazione delle limosine 
per avarizia si fa PP uomo micidiale, e 
per diritta via se ne va al Ninferno, 
Cr, 5 48, 1. Idimestichi ( raspi ) divene 
tavo salsatichi per suttrazione dell' ace 
que, e del coltivimento , Quest, Mos, 
€. $. Questa infezione non è per op» 
ponizione d’ alcuna turpitudine , ma è 
per suttrazion d' alcuna bellezza. Mae: 
struzz. Ma se si scusa per sofa volou. 
tà, dee essere costretto per sottrazio 
ne dell’ ufficio . 

(L) Segn. Mann, Feb. 2. 2. Guardano 
doci di non darli cazion veruna alla sot. 
trazione di sè co' nostri difetti. E 2, $, 
Questa comunemente suol esser ia mer. 
cede di chi ha servito fetelmente il Si, 

more in tempo ei suttrazioni ancor 
unghissime . 

SOVATTO . #. SOATTO. 

SOVATTOLO, Svatto. Lat. Joraum. 
Gr. iuze. Buon. Fier. 2. 1. 15. Un, 
che reca bacchette da cavalli, E sovate 
toli, e sferze, e sproni, e puugoli, E 


freni, e morsì , e cavezzoni, e suste.< 


SOVENTE. Aiverb. Spesso , Lat. set: 
pe, frequenter . Grec, moazus. Dant. 
Par. 37, Ond lo sovente arrosso , e dis. 
favillo. Petr. son. 211, E non è cosa 
Che si volentier pensi, e si sovente. É 
Conv, 112. Dico, che muove sovegte 
cose, che fanno disviare lo ‘ntelletto . 
Bocc. nov. 46. 6. E sovente dalla Cuba 
passando , gliele venne per ventura ve 
dota un di ad una finestra. G. #. il. 
20,3. Allora avveni 2 ben sovente, che 
d'una vacazione d'un Vescovato es. 
faces sei, 0 più promozioni. Amm ant, 
g. 265 Ad altrni perdonerai sovente, 
ina a te medesimo non neente. Boc. 
vit. Dant. 221. Per iunga usanza la na. 
tura delle cose è mutata, come sovens 
te veggiamo awenire, 

SOVENTE . Add Frequente, Spesso . 
Lat. fraguens, creber, multus. Grec. 
cuyiie , darmi, virus. G. P. 10. 56. 
1. ‘Dando alla città soventi battaglie. 
Filostr. Adunque son dolenti Lagrime 
queste macchie si soventi . 

(L) Dai Dep. Decam. 43 vengon ci: 
tati anche M. Aldobr. Quando voi ve. 
dete , che il vento ne porta per l' aere 
soveuli fiale la chiarità delle stelle, che 
sembrano cadere ec. ( questo passo è 
riferito diversamente dal Wocab. alla 
F. chiarità ) Tuv, Riton. Non lo ves 
diate còsì soventi fiate , si come voi 
eravate usata. FE altrove. Veggendo i 

an colpi, che Galeotto dava a Mons. 
Foistano ti; a minuti, 


+ Alecerò: Spesso . 
Lat. sapiur, lar , crebro. Grec. 
po $ 0 Cr.1. 42. 3. Procacci di saper 
fare ogni lavorfo ec. e quello faccia 30. 
ventemente, parchè non si stanchi. 
Bemb. pros, 3, 198. Dicesi alcuna volta 
eziandio soventemente , sictome si dis» 
se da Pietro Crescenzo: E questo faccia 
soventemente che puote , in vece di dire: 
quanto spesso puote. M. Aldobr, P. N, 
9. Si dee bagnare soventemente in ac» 
qua fredda . 

SOVERCHIAMENTE . dArverb. Con 
soverchianza , DI superchio . Latin, sue 
pra modum . Gr. x29 vangBori, Bomb. 
lett, 1. 303, Oltra che io rion debbo oca 
cuparvi soverchiamente . E pros. 3. ZI3, 
Ma tornando alla particella , non, ave 
viene ancora, cheella si dice bene spes» 
so soverchiameute. Gal. éist. 285. La 


an parte gitterai alla. 
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mostrano soverchiamente lontana . Red. 
lett. 2. 44. A me però non è paruto, 
che abbiano questo difetto, ma può es- 
sere, che lo abbiano, se siano mangia. 
te soverchiamante . 3 : 

SOVERCHIANTE . Che soverchia . 
Lat. redwidane, excedens. Grec/ wie 
vifn, wigreric. Buon. Fler. 4. &, 2. 
Si ritenne però di non andarne Appiè 
con esso lor, ch' eran di troppo Nu» 
mero sovereliiamti il capimeuto Della 
carmozza. 

SOVERCHIANZA, Soperchiamza . Lat. 
red'undantia. Grec, mugivriia . Rim. ant, 
M. Cin. 54. Per la qual si pone Lo spi» 
rito d' Amore in soverchiaaza. Rim. 
ant. F, R. A torto grande faimi, soè 
verchianza . Traff. cos. donn. Dopo ‘1 
fatto si querelano degli errori commes» 
si, e di quelli, che commettono allora 
quando magnano ron soverchianza . 

SOVERCHIARE. Soperchiare . Latin. 
vincere , superare . Greg. von N 
Dant, Purg 2 Uscia di Gange fuor col- 
le bitance, Che le caggion di mza, 
quandò severchia. E 25. Versi d' ama. 
re, e prose di romanzi, Soverchiò tut» 
ti. £ Par. fi. Lo cielo avvivan di tau- 
to sereno, Che soverchia dell’ aere 
ogni compage . p 

(*) Per Superare andando su. Dunt > 
Purg. 3, Credete , Che non senza virtù: 
che 421 ciel regna Cerchi di soverchiar 
questa parete ( è quel di Pirg. En. 6. 
Hoc superate jugum ) ‘ 

I. Per Traboccare , Profondare , Soiot » 
tare . Lat implere, complere , supero 
Sundî, Gr. wangir , sniirta. G. F. 
6.30 4. Per tirersi tremnoti certe mons 
tagne si dipartirono, e per roina nelle 
valti soverchiarono. 

SOVERCRIATO. Add, da Soverchla» 
re. Salvi. disc. 2. 114 Ha seco il-va: 
loroso, benchè soverchiato a torto, ed 
oltrazgiato , la.buona coscienza. r 

SOVERCHIATORE. Che soverchia . 
Dant. Couv 64. Che mon fosse stato 
soverchiatore , leggiermente si può mo» 
strare ( cioé: mon aperse trapassata 
la commessione . Lat. prievaricator Gr. 
mwapabaro Salvin. disc. 2. 3Y2. Ava 
vezzandosi così i cittadini a mantenere® 
l' uguaglianza er. e a non essere sovere 
chiatori, nè usurpatsri, nè wioleati,. 
nè —J 

(L) SOVERCHIERIA. Segn. Maan. 
Apr. 6. 2. Gli succhiano quanto sangue 
egli ha netle vene per via di usure., di 
soverchierie ec. ( Fiolenze , frodi) 

SOVERCHIEVOLE . Add. Atto a s0» 
perchisre , Soverchio. Latin. Immodi- 
cus, nimiltas , immoderatur. Gr. v— . 

Hg Bemb. Asol. 3. 160. Dover ie 
a della verità mon be a 
* * CIRO “ma: ì e 
seo % postegno * animo , 
ratrice de’ soverchievoli disli . 7 

SOVERCHIO. Sust. Soperchio. Lat, 
residuum, superfinum , excesser. Grec. 
mi durir, To TI vr, n Fiforrtia, 
Dant. Inf. 21. Se tu non vuoi de’ no» 
stri graffi, Non far sopra la pegola so» 
verchio { cioé: non nmscir sopra la pes 

fa.) & 25 Cià, che nou corse in» 

letro , «e si ritenne, Di quei soverchio» 
fe naso alla faccia. E Parg. 22. Mentre 
che del salire avem soverchio. Quo. 
rim. 1. Non ha |’ ollimo artista alcun 
concetto, Ch'un marmo solo in se non 
circoscriva Col suo soverchio . 

{L) Franc. Bard. 368. 21, Lo gran 
soverchio di speranza intiera . 

SOVERCHIO, dAd4d. 8* Lat, 
mimius , qupervacameni , Gr. wifertos, 


258 SOV 


Dant. Purg. 15. E fecimi "1 solecchio, 
Che del soverchio visibile lima. Pesr, 
son. 210. Aller dirà, che mie rime son 
multe, L' ingegno offeso dal soverchio 
lume. Bocc. pr, 2. Per soverchio fuoco 
mella mente concetto da poco regolato 
appetito. £ mov. 26. 23. Nè io non v 
ho ingannata per torvi Îl vostro, ma 

e soverchio amore, che io vi pors 


SOVERCHIO. Amwerb. Lo stesto, che 
Soperchio , Soverchiamente. Latin. nie 
mis, redundanter . Gr, qrapreaee . Bemb. 
pros. $. 45. Voi, messer Ercole, e que- 
sti altri posso io bene avere occupati, 
e disagiati soverchio . Fir. As. 39. Eu 
tro a quelle frondi vi si vedeva il simu= 
lacro d' Ateone soverchio curioso . 

f. Di sonerchio , posto awerbialm. u, 
DI SOVERCHIO . 

(L) SOVERSARE . Traboccare . Bell. 
man. Ant. da Fer. c. 159. Or che mi 
vale il mondo tempestare Con tuoni , 
—5* e gran diluvj, Né soversar 

uv, 

SOVERSCIO . Si dicono le Biade, 
che non producono spiga , le quali see 
minate , e cresciute alquanto si ricuo« 
prono per ingrassare il terreno , Sclo» 
verso . Lat. fupinus &c. aratro eversus, 
Pallad. Cr. 12. 8, 1, Del mese d' Agos 
sto ec, si possono seminar le rape dopo 
la prima piova, e le radicl, e i navoni, 
e l lupini soverscio, acciocchè le tera 
re, e le vigne ingrassino , 

(Z) SOVESCIO . Soverscio , che è il 
sotterrare che si fa certe blade per ine 

rassare il terreno. Soder. Colt. 42. 
Sotterra ambedue dette semente nale a 
uso di sovescio . 

SOVRA. ». SOPRA. 

SOVRABBONDANTE. Soppradondante 
te, Abbondantissimo.. , 
redundons. Grec. vwpantra(n. Re 
cons. 1. 252, Per lo più ancora cos'ue 
mano introdurre nel sangue particelle 
sovrabbondanti di fuoco , e di sale, ec. 
Segner, Crist. instr, 2. 19. 2. Pensate 
come sarà sovrapRione A co ire 
daute appagare la nostra! 

SOVRABBONDANZA . Lo stesso, 
che Soprabbondanza. Latin. redundane 
tia, exuberantia . Grec. wwsfix, was 
miepic. Red lett. 1. 86. Ma ancora in 


tutta quanta la massa del loro sangue ,, 


per cagione della sovrabbondanza de’ 
corpicelli acidi, e salsuginosi, e amari 
es. E cons. 4. 271. Ed iu tutti cotoro 
ne’ quali si scorge sovrabbondanza di 
calore non buono, ed emaciazione di 
tutto il corpo . 

SOVRABBONDOSO . F. A. Add. So» 
prabbondante . Latin. superabundans , 
exuberans. Gr. wigrrtivor. Rim. ant. 
Dant. Mziun. 19, Che sua beltà già bene 
dir propriamente Non si poria, tanl' è 
sovrabbondesa . 

SOVRALCENNATO. Med. Lo stesso, 
che Sopraccennato , Red. annot Ditir 177, 
ll Re d' Inghilterra ec. fece molli, e molti 
cavalieri Hagnati, o del Bagno, con le 
solite antiche cirimomie , e non molto 
dissimib dalle sovraccennate . 

SOVRACCITATO. Add. Lo stesso, 
che Sopraccitato . Lat. praecitotus. Gr. 
mperpipone. Salvia disc. È. 132. Ape 
punto la speranza da Sinesio nel sovrace 
citato libro fu delta, nn sugnare 2 Cus 
chi aperti. E 3. 3. Similmente Cicerone 
mella sovraccitata orazione queste forme 
presorive alla gioventà . 

SOVRACCRESCERE, Crescer sopra. 
Lat. super excrescere. Gr. LT — 
Libr. mast. Vi sovraceresce la carne 
Îu foggia di minvu cornicini. 


Lat. exmberans,, 
di 
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SOVRACCULTO. Fenerazione grane 
dissinua , Culto , che si porge @ quale 
che oggetto creato , più eccellente dee 
gli altri per quaiche particolare qualte 
tà; come spezialmente si dà alla Sane 
tissima Vergine, madre di Dio. Latin. 
ana + Grec, crigdiniia . Salvin, 

te, 2. 68. È detto così, come se noi 
dicessimo in una sola parola di due 
composta: sovrosseguio , 0 sovraccul: 


Lo . 

SOVRADDETTO, Add. Sopraddeito + 
Lat. predicius. Grec it PIITTRLIAA 
Red. Oss. an. 24, In tre altre falne ec. 
ho trovato ne’ polmoni i sovraddetti 
sacchetti. E 63. Avendo io qui inciden: 
temente mentovato il sovraddetto ae 
dre Buonanni. E 102. L' esperienza ehe 
be lo stesso avvenimento di quella, ten» 
tata co’ sovraddetti tre nlj. E 130. Tut» 
te le sovraddette esperienze intorno 2° 
lombrichi de' corpi umani sono state da 
me temtate ec. 

(t.) SOVRAEMPIERE . Guirt. lett, 
10, 27. Ogui vostro disio impiendo , e 
sovraempiendu oltra ogni vostro pene 


siero. 

(LÌ SOVRAFARE. Fr. Barb. 244, 2. 
Or la ripiglia Del sovrafare altrui. 

{L) SOVRAGAUDERE, Guitt. lett, 
40. 93. E anche sovra gaudete via mol- 
to meglio, che quanto che costi voi 
scienzia, volontà presa, vivendo bene, 
fiorini d' oro avete per medaglia una. 

SOVRAGGIUGNERE . Lo stesso , che 
Sopraggiungere . Zibald. Andr. Gli 30% 
vraggiunse un' occulta spirazioncella . 

SOVRANAMENTE, Awerb. Con so0e 
vranità , Magnanimamente , Eccellena 
temente. Lat. magnamimiter , magno , 
& excelso animo. Grec. mryzaniuzia . 
Attimi. ant. 19. 3. 31. Proprio è di grau: 
de animo essere dolce , e posato , e le 
'ngiurie , € l' offese sovranamente di. 
spreggiare . Pallad. Ott, 11. Ne' luoghi 
bassi , e di maremma sovranamente ave 
ventano , 

SOVRANEGGIARE, Far da sovra» 
no , Esser sovrano . . 

SOVRANEGGIATO, Add. da Soorae 
neggiare. Segner. Cr. instr, 1. 26. 9. 
Propagata neì cuore di quella vedova , 
e di quella famiglia , che rimane soprzf. 
fatta, e sovraneggiata , a forza gell' oro 


altrui. 

SOVRANISSIMO . Superi. di Sovraa 
no, Latin immortalis, supernus, Grec. 
uwippuiyisss. Libr. Pred. Per giugnere 
alla'sovranissima gloria del santo Para» 


diso . 

SOVRANITÀ, SOVRANITADB , e 
SOVRANITATE. Superiorità , Muggio» 
ranza , Diritto di sovrano. Lat. impee 
rium, altum domimium , princeps auce 
foritas, majestas . Gr. diemira. M. W. 
9. 98. Dee il Re d' Inghilterra, e sue 
rede, e successori ramente avere 
tutti gli omaggi» obbedienze , sovrani. 
tadi, fii diritti, saramenti ec. E più 
sotto: Dee il detto Re di Francia , € 
suo primogeuito rinunziare ogni diritto , 
è sovranità. e ogni ragione ec. 

. SOVRANNATURALE . Soprammatura» 
le. Lat supernatnrabiz. Greco. vmigev. 
emi. Salvin disc. 1. 9. A misura del» 
Ja fede, e dell' amore sovrannaturale fu 
maggiore; e minore senz’ alcun dubbio 
l' aliegrezza . 

SOVRANO. Sutf. Soprano, Che ha 
sovranità , 0 superiorità sopra chece 
chessia. Lat, princeps è dominus , Grec, 
diewimeo | Dant. Conv. 63. Comandare 
il suggetto al sovrane procede da ordie 
ne perverso , che ordine diritto è il sp» 
vrano al soggetto comandare. G. F. 


. Ger. 14. 20, Onde lascia i riposi 


; eminere , ingruere 
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11. 97. 1. Fecene signori È suol cugla 
ec. volendo egli tutt’ ora essterie 30, 
vrano. E 12. 3. it, Quando ciò fu rape 
portato al Re Filippo di Praucia suo 
sovrano subitamente disse ec. 

$. Sovrano , 0 , come più comunemena 
te si dice, Soprano , nella musica é 13 
Foce più acuta. Bern. Ori. 1.14. 52. 
Aquilante cantava, e Chiarione, L'una 
faceva sovran, l' altro tenore. 

SOVRANO . Add. Soprano , Superio= 
rt, Principale . Lalin, princeps 1 supe= 
rior , supremus . Grec, d'pys , Umers. 
Amm. ant. 13. 3. 6. La morte nou cus 
ra alta gloria ; involge il piccolo, co» 
me il grande, e agguaglia i sottani 2° 
sovrani . Petr. som. 282. Or hai spd« 
gliata nostra vita , e scossa D' ogni ore 
namento , e del sovran suo onore. Tess. 
Ger, 12. 102, Bi me pregante, e cous 
tendente in vano Coll' imperio affrenò , 
che ha qui sovrano . 

$. Per Eccellente, Singolare . Latin. 
egreglus , excellens , eminens , preecia» 
rus. Gr. déaiperee, fÉEsxor. Bocce. lett. 
Pin. Ross. 274. Comecchè del rubare , 
quando fatto lor venga, e del barattare 
sieno maestri sovrani. O, P. 11. 12. 1. 
JI più sovrano maestro stato in dipius 
tura, che si trovasse al suo lempo. Nos. 
ant. 88. 1. Lo 'mperadore Federigo an- 
dava una volta a falcone, e avevaua 
uno molto sovrano , che l’' avea pià 
caro d’ una cittade , 

SOVRANZARE, e SOBRANZARE, 
Sovraneggiare , Soprastare , Sopravars 
zare. Latin, superare, excellere, praca 
stare. Grec. #Érxur, vsipiyun. Dant. 
Par. 20. Non a guisa, che l' ucmo all’ 
uom sovranza. E 23. Ella mi disse: 
quel , che ti sobranza, E° virtà ee. 

[L) SOVRAPIENO . Guitt Rim, ant. 
e. 49. Arca d’ ogni divizia, Sovrapiena 
arnia di mele. Wedi /a Nota 170, Guitt, 


Hett, 
., SOVRAPPIENO. Add. Lo stesso, 


che Soprappieno ; Pienissimo. Segner. 
Crist. instr. 2. 19. 2° Pensate come sa- 
rà sovrappigno, e sovrabbondante, per 
appagare la nostra! 

SOVRAPPURRE . —— Lat. 
superponere . Grec. — 
è 50° 
vrappone L' armi alle - membra faticose 
intorno . 

(L} SOVRASACCENTE. Rim. anf. 
Dant. Maian 140. Move, e vieu da vot 
sovrasaccante . 

SOVRASTAMENTO . I!) sovrastare ; 
Bemb, lett. 1. 2. 10. Quando e per la 
debolezza del giovanetto al suo, € 
per lo sovtastamento delle circostanti 
ombre speranza niuna non se ue avea, 

SOVRASTANTE. Lo stesso, che So» 
prastante. Salvin. disc. 3. 115. Colle 
corna ramose può figurare la ceppaia , 
age così dire, delle passioni, e sotto 
a figura dello strale sovrastante, i cate 
tivi eventi, 

(L) Segn. Mann. Sett. 30.2, Il tere 
rore assoluto è ancora del mal possibile 
il terrore, che nasce dalla minaccia, è 
dal sovrastante . 

SOVRASTARE, deg > . 3 
eziare. Gr, wfuya 
grrite , VreguiTam. Dane. Inf. 18. sinza 
montare al dosso Dell’ arco, ove 
scoglio più sovrasta. 

|. Per Continuare a stare. Petr. son, 
66. Ma il sovrastar nella prigion tera 
restra Cagion m'è, lasso, d infiniti 


mali . 

SOVRECCELI.ENTE. P/a, che ec. 
cellente , Bccellentissimo . Lat pravtan è 
tissimus , excelientissimus , Saivin, disc. 
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4. 23. Non vi ha nazione si barbara ec. 
dalle cose visibili non si faccia 303» 
a alla cognizione di quell' Invisibile ,. e 
così alta, e sovreccellente natura, che 
iù agevole cosa è l' affermare, che ela 
sia, che it dire, che cosa ella sia. 
SOVREMINENTE. Lo stesso, che 
preminente. Segner. Crlst. Instr, 41. 
i. 16. Il loro redentore , il loro rige- 
neratore, così sovremipente, che val 
per tolti. Salvin. pros. Tosc. 1. S0. La 
quale quantunque mobilissima, non ag: 
giuzoe però in verun conto ‘alla min 
ma dote di quella sovreminente natu, 


Fa 
SOVREMPIERE. Colmare, Empiere 
a rimbocco . Lat. cumulare. Gr. cagw'e 
sr. Rim. ont. P. N. Guitt. E partet da 
ogni noia , Sovrempiendo! di gioia. 
SOVRESSO. Awerb. sopra )e la 
voce Biso è aggiunto per proprietà di 
linguaggio , come a Sottesso suo cone 
trario , e a rimill. Lat. smper, supra. 
Gr. ave, Dant. luf, 23. Appena furo i 
pié suol giunti ai letto Del tondo già, 
ch’ ei giunsero in sul colle Sovresso 
noi. E 34. L'altro eran due, che s 
argiungeaun a questa $ovresso | mezzo 
di ciascuna spalla. E Purg. 27. Sovres. 
so Geriun ti guidai salvo, & 31, Sen 
giva Sovresso l'acqua lieve , come spo» 


la . . 

SOVROFFESA. Offesa soprabbondanie 
t4 , ed eccedente , Rim. ant, P. N. ser 
Pac. Not. Tanto m' ha fatto morte so» 
vroffesa . 

SOVROSSEQUIO, Sovracculto , Os» 
seguio grande, e speziale, che si dà 
a qualche oggetto creato , superiore 
agli altri per qualche particolsre quae 
lità , 0 riguardo. Lat, hyperdulta . Gr, 
vmifdurtia  Salvin. disc. 2. 68. E detto 
così ,cnme se noi dicessimo in una sola 
Parola di due composta; sovrossequio , 
è sorraccolto, 

SOVRUMANO, Add. Soprumano + Pia 
che umano , Più che da uomo. Latin. 
—— — conditionem excedéns. 

md ts n) viper gv'om v'rrplah 
rav. Segn. Mann. .Genn. 34, 2. Una dis 
lezione sceltissima , sublimissina , $0Yrue 
mana. B Marg. 7 6 Seppe con quella 
sapienza , e con quella prudenza » Ch° 
egualmente in lui forono sovrumane , 
schermirsi bene da quei Insinghevoli as. 
qulii. Afenz. rim. 1. 129. Quindi è , che 
volge reverente il ciglio Jj buon popol 
Latino Del suo gran padre al sovrumau 
sembianie, 

SOVVALILETTO. Dim. di Sowally. 
Cecch. Esuit, cr. 2 8. E ci è un sov- 
valletto senza costo Da si 

a, che 


SOVVALLO. Si dice —— —3* 
viene senza spesa ye per 
dersì in ee + Buon. Fier. 2 3. fa 
Jo ne sono informato , Perchè le mie 
sorelle Avezno spesso di questi sowalli. 
E 3. 1 10. Ch' ei recasser da far coli- 
zione Una volta a isonne, e a sowallo. 
E 3. 2, 18, Cha mai nom appanecchia, 
o del sowallo D'un marzapane, o d' 
mi fasco di greco Non è mai largo . 

SOVVENENZA, l/ sowenire s Aiuto y 
Soccorso . Lat. auziliam, Gr. brdus 
ir. Evang. Non volendo far verun la, 
vorio, nè medicare, nè altro servigio, 
in mwenenza del prossimo, M, r. U. 
32. Gliene facea a sowenenza quel tem. 
po, che a Ini piacesse. 

SOVVENIMENTO . 4 sotventre . Lat. 
qurillum, <srec. Hou'due, Libr, Pred. 
Onde per questo sowenimento, e re. 
ertazione eglino il vollono fare Re los 
ro. Mor. xi Greg, — maggior 


sowenimento di misericordia | uomo 
considera aver ricevuto. Mit. SS. Pad. 
Per la predetta cagione era in gran po⸗ 
—— fog LI — 
ella sua vita e' poveri, 
‘SOVVENIMENTOSD. "Pd. dd. 
Che sowiene , 0 soccorre; Sowenitore, 
Lat. aux/liator, sublevator. Grec. 
Sie. Libr. Pred. $ì era uomo buono, 
e molto sowenimentoso de' poverini, 

SOVVENIRE. Aiutare, soccorrere. 
Lat. subpenire , quziliari, opem ferre , 
Gr. » Dant. Inf. 33. Perch' io 
a lui: se vuol, ch' i' ti sowenga, Dim» 
michi fosti. È Purg, f. Della mia 
compaguia costui sowenni. E 22. E 
menirechè di là per me ci stette, Jo gli 
îowenni | Bocc mov. 25. 9, Ora, 
sowenir mi potete, di ciò v' incresca. 
E nov. 68. 11. Di quetlo d' Arriguccio 
inedesimo la sowenne. & mov. 54. fi. 
Da capo dal padre fu soweanuto , Pass. 
142. Come l' uomo vuole, per l' amo. 
re,ch'egli ha a se medesimo, esser sove 
Venuto ne’ suoi bisogni, così dee sove 
venire a' bisogui del prossimo. Segr. 
Fior, stor. 5. 195. Avendo il conte a 
pensare a' ossi propj, non potrebbe ale 
l' ambizione di Filippo sowenire , 

Î. I. Per Gioware. Lat, provtesra , jin 
vamento esse. Cr. 3, 8. 43, Ancora la 
Sava fessa ec. a' podagrici, e agk arte» 
tici, cioè a gotte di mano, cotta con 
grasso di pecora, sowiene, 

tI. Za signitie. neutr. pass, vale 
Ricordarsi , Ritornare in mente. Lat. 
in mentem penire , subire. Grec. vm 

vata, ande fi nie. Dant, Inf. 18, 
Che mi fa sowenir del moudo antico. 
E Par, 3. Che di mia confession non 
mi sowenne . Pefr. son. 212. Non ti 
suwien di quell' ultima serr ? Nov. anf, 
24 2. Messere, a me sowjiene di mia 
gate, e di mio paese. Tes. Br. 1.9, 

erciò dico io, che tutti questi tre tem. 
pi, cluè il preterito, il presente, e 
foturo, non sono, se non per sapere, 
che l’uomo si sowegna delle cuse ans 
date, ed isguardì le presenti , e prevene 
g21 quelle, che sono a venire. Pl. $ 
Gir. {1. Spesse volte mi ricordava, e 
sowenia delle compagnie delle. giovani 
di Roma. 

(V) Newtr. pass. senza la particetta, 
Dav. Sclsm. 82. E ec. cercando ( Arri 
go ) sue maccatelle ( di Cromuelo }, 
sowenne, che avendo ec. Lat, records: 
dus est, 

SOVVENITORE, Che sorviene, Ae 
lutatore , soocorritore Latin. adiutor, 


or, quxiliator . Gr, Bendic. Fis 
loc. 3. 240, delle fatiche, e 
so CE. Perbal. femm. Che 
«Latin, adiutriz, consolatrix , 


sowenzioni . Lor. Med com. 176. Il qual 
rimedio però non è fatto altrimenti, 
che i" altre amorose sowenzioni, Segr. 
Fior. stor. 3. 81. Asseguarono. a molti 
di loro uffizj, e sowenzione per potere 
il loro grado con dignità mautenere, 
Bemb. stor 6. T9, Il nostro Arzanà tan. 
te volle afornito di molta sowenzione 
ogni mese ha bisogno. 

SOVVERSIONE , 4/ sowertere. Latto. 
everslo , subversio , Gr. drasauma, di. 
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no 
ue. E 9. SÌ, Creduto da loro, più det» 
tro potesse ac, in sowersione della casa 
di Francia , che di fuori colla guerra. 
S. Ag. C. D. Come si fan le distrutio» 
dts Baroni dle pe 
.) Vit. $$. » 156, CONla 

tendere di parole non giova, e noti vas 
le, se non a sowersione dezli uditori. 

i Per Rivoltamento di stomaco , Vos 
mito .- Cr. 6. 36, 3. Non si dee dare ( la 
scafapuzza ) a coloro, che hauno sto» 
inaco debole, e le budella, perocchè fa 
sowersione, 

SOVVERSO, Add. da Sorwertere, Lat. 
eversus. Gree. xadai « Fr. Glord, 
Pred. R. Si gioriava di tante città sove 


verse . 

SOVVERSORE. Perbat. mase. Che 
sowerte , Sotvertitore . Lat. corruptor , 
eversor «iGreo, —— a'var 
Segner, Crist. instr, 1. 21.1. na 
mente il loro offizio non è altro, che 
serviré di luogotenente al diavolo nell” 
— di sowersore. 

OVVERTERE, e S$OVVERTIRE. 
Rovinare | Mandar sozzopra, Guastae 
re. Lat. subvertere, evertere , destrues 
re, demoliri, Gr. 2rargiuna . Mor. $. 
Greg. La terra, nella quale nasceva il 
pine, è sowertita dal co nel Iuogo 
mo. G. #.8. 96. 3. Opponendogli,, cos 
me volea tradire il popolo, e sowerte+ 
re lo stato della città, Libr. Am. Ade 
unque chi se’ to , che ti sforzi di core 
Fid ci sì antichi statuti, e di sowere 
Lire li comandamenti de’ maggiori. Mae 
struzz. L’ altro caso sl è, quando al. 
cuno , per sowerter la fede, si fa ordi» 
nar dagli eretici. Cron. Morelli, 296. 
Non potendo ismuovere messer Donato 
da suo proposito , l' iufamarono dican. 
zi a' Signori, e agli Otto, con dire ,e 
mostrare, che esso volèa rimovere, e 
sowertire lo stato , e farsi signore sote 
to questo colore, Ae. 53. Pad. 1. 88, 
Venaero a lui 


per |’ impeto dell' onde del mare, . 

[L] #eggansi i Dip. Decam, 38. Doe 
ve si mostra, che nel luogo citato ai 
G. W, B. 96. 3. va pronunziato sowerta 
tere coll' accesso nella penult. Apri 
gnendo un altro esempio dello stesso 
G. W. lib. 8. dove dice E tutto Il pa- 
cifico stato della Città sowertére, 

SOVVERTIMENTO. Sotversione. Lat, 
eversio . Gr. avatprani, Annot. Vang. 
Za — cagione ‘del sowertimento di 

rosolima. 

SOVVERTIRE. CA pOYVERTRAE. 
Libr. Amor. 65. Dogliendosi della sov. 
vertita fe della femmina ( cioè : rotta ) 

(L) Segn. Mann. Sett. 29. 4. Debete 
lare un esercito così vasto, qual’ era 
quello degli Angeli sowertiti . 

(*) dr —— È Per pe con ie 
ganno, or. Senuif, T%. mucora per 
gli Sanesi sowerliti, a peggio fare F 
mai ritornato, 

SOVVERFSITORE . Persal, mastà. 
Che sowerte. Lat. eversor. Grec, nie 
Faipirss. Libr. Pred. Il demonio sov- 
verlitdre di tutte le buone opere dei 
Cristiano . 

(L) Segn. Mann. Sett. 29. 4. Difende. 
re ia sua Chiesa contro agli stessi ( Am, 
gell sowertiti }, divenati sowertitori . 

SOVVERTITRICR.. Perbul. Sem, 
Che surverte. Segn. Mann. Giugn. 26, 
4 Se l' odi Irascorrere in parole dop, 
pie, mordaci, malediche, sowerttrici , 
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contenziose ec. ti accorgi subito, ch' egli 
è mal regolato in ordine al prossimo . 

{L) SOZIALE. S. Agost. ©. D. 5. 
25. Più desideroso della fede soziale che 
della grande imperiale podestade. 

(*) SOZIETADE. Compagnia. Fr.Giord, 
239, Onde i Savti mon solamente sono 
pervenuti alla sozietade degli Angeli, 


ma ta 

SOZIO. Compagno. Lat. sociuî, 10. 
dalis . Gr, 2— —* nov. 76. 16. 
Ma che »' avesti, sozio, alta buona 
‘fe? avestine sei T E non. 85. 6. Sozio, 
se io avessi chi m' aiutassi , io s'arei 
bene . Ar, sat. 2. E se in cancelleria mi 
ha fatto sozio . Carl. Fior. 23. Ferma= 
mente, come disse quel sozio di Calans 
drino , egli.non se ne troverebbe un 
altro di qui alle porti di Parigi. basco. 
madr. 15. A te sempre vogl' io Serie 
ver, che se' un galantuom, e buon 30» 
zio . Malm. 1. 82 Donaudo a ciasche» 
duno entrate, e zolle, Acciò se la pass 
sasse da buon sazio. 

SOZZAMENTE . Awerb. Bruttamena 
te, Sporcamente Latin. turplter. Gt. 
ai fac 

f Per Vituperosamente . Lat. furpis 
der, inhonesta. Gr. ai ,pas, d'riume, 
M. #. 10. 33. Forte animo prestano 
alle cose, che sozzamente ardiscono di 
fare Maestruzz. 2. 3l 3 Se ricevette, 
sozzamente ricevette, e deeln restituire 
.a colui, da cui egli il ricevette. Lio, 
dec. 3. Nelle navi sozzamente morino- 
no. Farch. stor. Soazamente la piazza 
Abbandonarono . 

SOZZARE. Imbrattare, Bruttara, 
Far sozza. Latin. Sedare , inquinare. 
Gr. puviur, meine. Filoc. 2. 295. E 
massimamente tu, Astrea, la cui giusta 
spada il mio padre intende di sozzare 
con innocente sangue, aiutami . Pallad. 
Giugn. 7. Se elle sozzano laggiò a piè 
ell’ arnia . 

|. Per metaf. Lat  Inguinare. Grec. 
qprrvrur. Fr. Giord. Pred. S. Si cora 
rompono , invecchiano , e sozzasi 
| Com. Inf. 5. La fornicazione sozza il 
corpo, e Ì' anima infama. Fr. Giord. 
Pred. D, L' altra cagione, perchè si 
sozzano , & si macolano per lo mis 
schiamento insieme Wir. $S. Margà. 
432. Liberami dalle mani di questo cara 
pefice, e degli miei inimici , accioce 
chè il min corpo non Si sozzi. 

SOZZATO. Add. da Sozzare . Dee 
clam .Quintit P. Acciocchè più tosto pare 
tisse IU anima dal sozzato corpo , se 
stessa percosse. ut. Cioè non mon» 
di , sozzati , e bruiti di cotesti 


mali . 

SOZZEZZA. Soszara. latin. furple 
tude. Gree. aiy piras. Declam. Quintit. 
«. Non impedisce la sozzezza l' anie 
mo della inferma pietade. But. Pary. 
6. i Vendendo la ragione, e la giusti» 
zia, guadagnando con suzzeaza, come 
fa la meretrice, che guadagna con 504» 
zezza del suo corpo. E ultrave: O 
con percolimento offendono lo corpo, 
o con altra sozzezza macchiano la vie 
ta altrui. Boss. G. S. 44. Quello 
con questo coperto , ower velato , 
nondimeno nella sua suzzezza perdura. 
Aibert 2. 47. Dice Tullio: quando 
Jo tempo , e la necessità lo domanda , 
la morte è da anteporre alla servitudi. 


ne, e alla sozzez2z2 
SOZZISSIMA MENTE . Superl, di 
Sozzamente . Latin. surpissime . Grec. 


aisusa. Wal. Moss. Certo la furtuna 
ec sozzissimamente stimoe di dare dodici 


onori a colui, che era usato di vender . 


merce, 
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SOZZISSIMO . Superl. di Sozzo . 
Latin, surpissims. Grec. aigecse, San 
fust. lug. R. Dati ad ubbidire alla soz- 
zissima parte del corpo. Bemb. stor. 
6. 79. Questo imperio ad essere dal 
nimico sceleratissimo , e sozzissimo 
tribolato , e consumato lasciamo. Buos. 
Fier. 5. è 6, Sozzissimo all’ udir, cos 
me al concetto. 

$. Per Deformissimo, Latin. fadis 
simus, maxime deformis , turpissimus. 
Grec. sikus. Bocc. nov, ST, 7. Che, 
dove pria era bella, non paresse poi 
sempre sozzissima . Wirg. Eneid. M. 
La sozzissima grandezza del ventre è 
d' uccello. Com, fnf. 4. Era Soctate 
uomo sozzissimo , cogli nari rincagnati 
fronte rustica , ghi omeri pilosi, e le 
gambe raccolte, 

SOZZITA , SOZZITADR , e S50Z. 
ZITATE, W. Sozzura. Lain. faditar. 
Grec. aix firm . Declam. Quintit. P. 
Ella è tormento dell'animo , sozzità 
del corpo , maestra di peccare , più 
durissima , che altra necessitade ( cioé: 
deformità ) 

SOZZO. Add. Che ha Sorzezza , 0 
laidezza . Latin. —— — de 
C) d6 » ngi. ass. 166. Ale 
questi ne Pag f e in ogni stato, col 
bello di facri, e con quello, ch 
è dentro, Imbrattato , e sozzo . Dant. 
Purg. tb. M' andava io per l' ae: 
re amaro, e suzzo . Franc. Sacck, 
nov. 225. E così gli signori, e le 
loro donne con piacevolezza spesso 
—— detti, che paion sozzi, vitu⸗ 
perosi. 

kt. 1. Per — . Lat. tars 
pis , Sedus >, inhonestus ” . ne 
mirz pae Ne , diTIpae, ant, 
Par 159 R parranno a ciascun l' opere 
sozze. Bocc. nov. 85, Sozzo can vitu. 

erato, dunque mi fai tu questo ? 

ane. Sacch nov. 106, A me non L* 
accosterai tu più, sozzo can vitupera» 
to. Tass. Ger. 13. 4. Che fallace 
imago Suole allettar di desiato bene A 
celebrar con pompe immonde , € $0Z= 
ze I profani convitti, e l' empie noze 
2e . 
$. HI, Per Deforme . Latin. deformis, 
turpls . Grec. t, dirypoe. Bocc, 
nov, 55, 2. Con viso piatto, e rinagna- 
to, che a qualonque de’ Baronci più 
trasformato l’ ebbe , sarebbe stato 
sozzo. Cron. Well. 24. Mico di Lapo 
fu piccolo di statura, e sozzo, e da 

oco bene, nè uti, nè puli. E 33. 

una Guerriera figlinola del detto 
Taddeo fu piccola, e sozza, e penossi 
assai a maritare. Fronte. Sacco. nos, 
99. Quanto più si vede nello spec» 
chio s0zz3, meno si conosce. 

(*) Frane. Succh. nov. 231, Guarda 
quello che questa fanciulla dice; sozza 
che tu se’. 

(*) Per disdizevole, Trragionevite . 
Dav. ant. 191. Anche è suzzo 2 te 
morire sedendo. Mov. a. $. Per' la 
nuova quistione e sozzi ( era d'uno, 
che volea pagamento del fumo di sue 
vivande . Qui vale sordida , mie 


sera . 

SOZZOPRA . Awerb. Sottosopra , 
Latin. surium, deorsum. Ar. Fur. 
26, TT. Ma sozzopr' andò , perchè 
il cavallo Gli cadde addosso , e non già 

suo fallo. Boe. Fier 3. 4. 13 R 
uvi diciamo D' wu gran bel carro d' a» 
rure, e d' argenti Ito suzzopra. 

4. I. Andare, Mettere, Mandare soze 
copra , 0 simili figuratam  vagliono 
Andare , Mettere ec. in confusione , è 
in iscompiglio , Tac. Daw. stor. | 
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295. Roma andò sozzopra , correre 
dovi per tutto soldati primo lan» 
cio al foro a vedere il luogo , dove fu 
disteso Galba . Morg. 22. 57. In questo 
tempo si leva un rumore, Che tutta la 
città sozzopra va. Gel. Sport. 4, 5. 
Costui , che m' ha mandato tutta la 
‘exsa sozzopra ec. Borgh. Orig. Fir. 
284. Sediziosi, e scandalosi erano , attE 
a metter sozzopra Roma. 

(L) SBorgh. Mese. Fior 458, Nel 
mondo, per se stesso ih buona parte a 
mal fare commosso, e dalle troppe in» 
gorde voglie di alcuni Principi volto 
sozzopra . 

$. ll. Non volgere la mano sozzae 
pra , manlera proverb. di cui v. MA» 
MO 4, CKXXVI. Lasc. Sihili, 5. 13. Se 
V avesse fatto a me, iv non volgeret 
la man sozzopra. 

4. III. Sozzopra, vale anche Tulto 
insieme , A Sfar tutti i conti. Latin. 
in summa, in universun Grec. state 
percio, suda ddr. Crow. Morelli. Lo 
squittino fu sozzopra buono, ch' egli 
andò moito stretto in tutta la cittadio 
nanza comunemente . 

SOZZORER. sSozzara. Latin. turpie 
tudo , Seeditas . Grec. «barre a alon 4, 
Fr. lac. T. 2. 15, 3. L'alma sere 
M in nettezza Senza .carnal soza 


sure . 

SOZZUME . Sozzura . Succidume , 
Latin. Saditas, turpitudo . Grec, aie 
ox gira. Segn Mann. Nov. 12. 1. 
Mondo è quel grano , al quale è tolta 
la paglia ec. mondo quel panno , al 
quale è tolto il s0zzume , 

SOZZURA . Austrasto. di Sozzo ; 
Laldezza . Latht. finditas , 
sorde ac , den. WIL Cri® 
st. Gittanli lo fango, e Y' altre sozzure 
nel volto. Fr. Giord. Pred. $. il loto , che 
qui è sozzo, nell'Aagolo è bello , onde 
non è sozzura nell A: . Amr. 
ant. 22. 6. 12 Cessi di riprendere la 
sozzura nell* occhio altrui , che nel 
suo proprio porta la trave. frane, 
Sacch. rim. 10. Acciucchè quel sia pien 
&' ogni sozzura. Mor. S. Greg. 1. 9 
Dopo la gloria dell’ ammaestrare, si 
dee purzare la sozzura del pensiero . 
Colt. Ab. Hsac .cap. 50. Fuggi dalle 
monache, come dal fuoco , e come da” 
lacciuoWi del diavolo, e di s:ontrarie, 
e di parlare loro , di vederle, ‘acciace 
ch’ elle non ombrino il cuor tuo di 
sozzure di viz) . 

$. Per Deformità . Maestruzz. È da 
sapere, che altro è comporre la bela 
lezza , e altro è occular la sozaura 
per alcuna cagione, come sì è per ito 
fermità , o cota' cose. Box. Farc, 
2. pr. Ma quella, che è coperta , © 
velata sotto loro , si rimane nella laio 
dezza , e sozzura sua. 
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PACCAMENTO, Eo spaccare . Latin 
8 fissura. Grec. diwgrio + 

SPACCARE . Fendere. Lat. findere + 
Gr. deasyfur . Tuc. Dav., am. 4. 101. 
La macchina caricata si spaccò ( gui 
newtr. pass } 

SPACCATO . Add. da Spaccare. Lat. 
fissas . Gree. dr giri me, g. mat. 
cip. 20. Questo secondo bmaccetto è 
sezato per lo lungo della sua grosseza 
22, ® spaccato a modo di taglia. Amòr, 
Eurt, 4. 1. Pigliate questa via di qua vera 
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so il Culiseo , e passato il terzo 
canto, voltate a man manca, e lasciate 
la guglia spaccata a mezza la strada, 
Bern. Orl. 1, T. 5. Leva il Danese 
Urnasso dell' arcione Spaccato dalla lee 
sta al parcgnene il . 

SPACCATURA. Spaccamento . Latin. 
fissura . Gr. dine zio . Buon. Tanc. 2. 
5. Ci è spaccature si larghe, e si ad» 
dentro, Ch' un, che non badi, vi ca» 
pitre' male. 

SPACCIABIILE, d4dd. Atto a space 
ciarsi , ed esisarsi. Latin, vendibilis . 
Grec. mpacius: . Salvin. pros. Tosc. 
4. 397. Incredibile è la presunzio» 
ne , è la tracotauza de’ correttori 
ec. che per rendere , al lor parere» 
più vendibile , e più spacciabile il 
bro , lo rimodernano , lo lascerà» 


no ec. 
SPACCIARB. Dicesi delle cose ves 
nali ; e vale Esitarie agevolmente , 0 
‘arto . Latio_ distrabere , vendere . 
rec. dmiumardir. Bocc. nov. 14. 4. Se 
spacciar volle le cose sue , gliele cons 
venne gittar via. E mum, 16. E tro» 
vato miudo di spacciar la sue pietre , 
infino a Gurfo mandò una buona quane 
tità di denari. M. #. 3 76. Venendo 
al comune 12000. staia di Provenza ve, 
muto di Borgona, il volle spacciare a 
soldi 20. lo staio. Buon. Fier. inir. 5. 
accia la merce rea con più vantage 


0. 

4. L Per Ispedire, Sbrigare, e si 
usa in sl att. e neut. pass. Lat. 
expedire, se expedire. Grec. draryen , 
favrir a'rarven. Bocc. nov. 17. 49. 
Avendo il mercatante Cipriano ogni 
suo fatto in Rodi spacciato ec, E nov. 
27, 43. Con poche parole spacciandosi, 
agul ingiuria ricevuta rimase. £ novo. 
31. 27. Ta hai il tuo corso fornito, e 
di tale, chente la fortuna tel concedete 
te, tise’ spacciato. 
Manfredi nou gli spacciava, nè udiva 
Ja loro richiesta. Fior. S. Franc: 7. Il 

iù tosto , che potea, si spacciava da 

i. Fac. Dav. anv. 4. 94. Però seco 
non se ne spaccerebbe di leggieri, cos 
me potria riscrivendo . 

(*] Spacciar la questione ; Diffinirta, 

Franc. Sacch. nov. 141. La donna ec. 
facea eroce delle braccia, pregando il 
Podestà che la spacciazse egii [ 4a gues 
stione ] Usasi anche assoluto senza 
caso. Ivl nov. 204. 
. (*) Nota Uso. Fr. Giord. 147. Ma 
qui Iddio ispaccia i santi suoi a piccolo 
Giudi io ; ed alla persecuzione de' rei 
uomini ( cioé 7 Adegua le partite , Gli 
spedisce liberi con quella pena ) 

$. II. Spacciare, per Isviluppare; 
Strigare, Liberare ; e si usa in signi» 
Ac. att. e neutr. pass. Latin. extricares 
se extricare . Mor. S. Greg. Quello, 
che passa per la maglia della rete, »* 
impaccia del suo andare, e quando si 
aforza di spaeciarsi per andare , allora 
egli è allacciato. But. Purg. 21. 2. Si 
acalappia, cioè come si scioglie, e space 
cia da questa rete. 

4. Lil. Spacciare un luogo , 0 simili, 
vaie Fotario , Lusciario iibero. M. 
F. 8 4. Il Siguore _, temendo il 
forore del Jane subbidi , e spaca 
ciò la città della sua persona . 

A IV. Spacciare il terreno ec. vale 
Gugliardamente comminare. Latin. 
preperare , mutare. Grec, emdar, 
Mors, A. 65, Da una spalla il tinello 
avea posto, Dal" altra i porci, € 
Spacciava il ietteao. Tac. Dav. ani 1, 
#3. Ceriua , che coi suoi Lornava per "wa 
dala via, ebve crdiue di spatclare il 
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tammiuo per Pontilunghi ( #4 T. Zat. 
—— penna longos quam maturrime supe 
r. 

4. V. Per Abbattere, Mandare in 
so » Latin. destruere. Guid. G. 

utte le sue mura, € fortezze con ro» 
vine spauclarono . 

$. VL Per Distruggere uccidendo + 

Frane. Sacch. nov. 42. Cominciò ora 
uno ,.per ladro , ora due micidiali ec. 
2 spacciare, e mandare uell’ altro 
mondo. Gaid. G. Con mortali ferite 
ripougono , e molti di loro ne spaccia» 
no per morti , Morg. 10. 32. Ex 
9 il diavol, che tua geole spacs 
cia, 
. &. VII, Per vantare. Car. lett. 1, 
19. Volendo spacciar pur quella sua 
grandezza a credenza, s' andava ave 
voltichiando colle parole. 

4. VINI. Per Foler far credere, 0 
stimare ; e si usa In siguific. att. € 
neutr pass. Lalin. pro aliguo se gere 
re. G. P. 6. 55. 1. Edeziandio i Fio» 
rentini si spacciavano pe Pisani in Tux 
nisi. Malm. 10. 9. E spacciava il Bae 
iardino , e Rodomonte . Ga/ Sist, 283. 
Per troppo semplici spaccerebbe noi, 
mentre ei.credesse con l' inesperienza 
di quelli persuaderci per vera una sua 
falsa proposizione. 

4. IX. Spacciar pel generale. Varch. 
Ercel. 81. Spacciare pel generale si 
dice di coloro, che dimandati , e ri- 
chiesti d' una qualche cosa , rispone 
dono finalmente senza troppo vulersi 
ristrignere, e venire, come si dice, 2° 
ferri. Fir. disc, ann 26. Rendute lor 
le — grazie , li spacciava pel gene· 
tale. 

4. X. Spacciare , dicesi anehe dello 
Spedire , o Mandare mess, o corrieri. 
Lat. dimittere . Gr, a'nontunia . Fir. 
As. 291, Spacciato subito uno apposta 
al marito suo... È 
. 69) Cech. Stiav. 4. 2. Di poi space 
ciargli subito uno dietro per la medesi- 
ma via, 

(Z) Spacclare per porta a inferi, 
Modo basso, wale Morire . Cecch. 
Jacant. 4. 4. Il mal mio sta nel cuore, 
Tr. Chi ba magagna Costì, padrone, 
spaccia per porta a inferi, 

i. IX. Spacciar lucciole per lanter- 
ne, vale Dar cose Srlvole, e menome 
per Importanti , e grandissime. , 
eee! LA $. I. e LANTERNA . 


$. XII. Za mercanzia, o la roba va 
dove ella si spacela; maniera prover» 
Blale , che ‘significa , Che ciascuno s° 


Insegna di dire, 0 Sure quelle cose, 
e * tia * 
SPACCIA saette” n Sable 


tamente , Con prestezza ; Lat. degni 
ittico , extemplo »_£ pestigio. rec, 
avrina. Bocce nov. 82. 5, Spacciatamene 
te si levò suso . Guid. G. Colla spada 
nuda spacciatamente gli tagliò la testa. 
Vit. SS. Pad. lo non voglio altrimenti 
vedere ; comperalemi , e mandameti 
spacciatamente . 2ut. Purg. 15, 2. 
Molti sou pigri, cioè, che non si sane 
no mettere alle fatiche, ma pur quan- 
do vi si mettono, fanno ta cosa spice 
clatamente. Sen den. Farch. 2. 2. Chi 
fa i benelizj spacciatamente , mon 
è dubbi», che gli fa volentieri, , 

SPACCIATISSIMAMENTE . Superi. di 
Spacclatamente . Lat. ocyssitme. Grec, 
ti] — nella voce A SPRONBAT. 


TOTI . 

SPACCIATISSIMO . Sugerl. di Space 
clato, Bemb lett. 2. 3, dé Se quel pos 
verino sarà morto, chl' io lo tengo 
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spacclatissimo , ec. la patria nostra 
perderà il più valoroso cittadia 


suo . 

SPACCIATIVO. Add. C%e si spac- 
cia e sl sbriga presto . Latin. velox 
brevis, citus. Bern. rim. 1. 50. chi 
dice : egli è la più bella la bassetta ec. 
Per esser, presto, e spacciativo giuo» 
co. Cant. Carn. T. Questa basetta è 
spacciativo giuoco , ritto ritto assi 
in ogni loco . 

SPACCIATO . Add. da Spacciare, 
Tas. Dav. ann. fi, 286. Levavansi a- 
dunque i pezzi non di Nerone, già 
spacciato per mostro Infame, ma di 
Seneca [ cioé : divulgato , noto. Latin. 
evulgatus } 

b Spacciato s per Ispedito, o Sfida» 
to da' medici ; e figuratam. Disperato , 
Che non ha rimedio at fatto suo . 
Bern. Orl. 4. 22. 4. E tardi il pover 
uom s’ accorse, e dolse, Ch' ut par 
suo vecchio , imprudente , e insensato , 
Che pigli moglie giovane , è spacciato . 
E 3. 7. 44. Voleva far da se, non con 
mandato, Com' un gli comandava ,s era 
spacciato Morg. 18. 56, O Riceiardete 
to mio, tu se' spacelato . Fir. Luc. 4. 
6. Ella mi par matta spacciata. Car. 
lett. 1. 35, Se vi potete contenere di 
venire a Roma telo, altramente 
siete spacclato . Cane. Carn. 38, Giudi» 
chianci spacciati, Perchè il danno ci 
ha în mano. Malm. 3. 39, E chi più 
dà , lo fan di già spacciato. Soder. 
Colt. 32. Quando la vite è pasciuta, e 
dal bue massimamente, e dalla capra , 
che ban le bocche velenose, è spaccia» 
ta. Tac. Dav. ann. 6, 116. Rubrio Fa» 
bato, facendo Roma spacciata, se ne 
fuggiva alla misericordia de’ Parti [ il 
T. Lat. ha desperatis rebus Romae 


8) 
(L) Pit. S. Dorot. 128. Il fatto noe 
stro è ispacciato. Cioè, il cato mostro 


vé disperato . 


SPACCIATORE. Werb. masc. Che 
quei; Salwln. pros. Tosc. 1, 145. 
on vi ha tra Saturno, e Giove quella 
nimicizia, ch’ nom crede, e quella 
dissimiglianza , che hanno decantata 
splevdidi spacciatori di canore mene 


zog e. 
(SPACCIO. Lo spacciare, L' Egyita- 
re. latin. veaditio * otium Gree. 


wficw. Hocc. nov. . Ragionando 
di cambj, di baratti, e di vendite, e 
d' altri spacci. E num. ®. Senza 


mostrar troppo gran fretta dello space 
cio , s' incominciò ad andare alcuna 


volta a sollazao per la terra. Franc. 
Sacch. rim. 30. ——8 cio neri, 
‘ prot 2,53 — 68. 

a per ; 
— attendere ad altro ee 
sercizio | Soder. Colt. 74. E' ello , 
che per lo più cercano i contadini, a 
+ seg molte volte occorre venderlo al 
tino , e ha più spaccio. 

{L] Segn. Quar. Prot. Le ragioni ve. 
rè sono già trstissimé, si come quelle, 
che, qual moneta di spaccio, non so» 
no sempre in uso, 

4. |. Per Ispedizione. Latin. expes 
ditio , negocii confectio, Gr. didwpae 

(A Bocc. nov. 99. 40. Essendo Già tare 

» e il nigromante aspettando !0 space 
cio, e affrettandolo, venne an medico 
con un beveraggio . Franc Sacch no0. 
fi. Dopo te, poco stante, verrò io 
ec, e cercherò dello spacrio luo. È 
nov. 204. Psi ha detto molto bene, 
che non ci si dà spaccio a uiuna 


063. 
4. I. Spaccio, di dice ancora alle 
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Lettere, che sì danno al messo, © 
corriere , che si spaccia; che anche 
diciamo Dispaccio. Latin. literarum 
Sasciculum . Grec. tric dilruni . 
Ar. sat. 5. Ch' ogni.di scriva, ed ema 
pia fogli, e spacci Al Duca, or per 
con or per aiuto. Car. lett. 2, 
62, giù per | ultimo spaccio ha 
scritto alla corte, che si disporiga il 
Marchese 2 questo concordia . 

SPACCONE, Smargiasso, Cospetto= 
me. Latin. jatrator, fhraso . Gr. Spu» 
cv. It Wocabol. nella voce SMAR= 
GIASSO.. . 

SPADA. Arme offensiva , appuntata, 
duera intorno a due broccia , € 
tagliente da ogni banda. Latin ensis , 
spatha . Grec. exwai». Dant. Par. b. 
Ma voi torcete alla religione Tal, che 
fu nato a cingersi la spada E it. E 
molte volte taglia Più e meglio una, 
che le cinque spade. Perr. son. 83. 
Non ripensa P onorata spada. Bocco. 
nov. 45. 8, Ttratte le spade fuori ,. 
gridaron tutti: ahi traditori, voi slete 
morti. E noo. Si. 4. Al quale forse 
mon istava meglio la spada allato, che 
"4 novellar nella lingua. E nen. 68. ,T. 
Bisendo altresì Ruberto armato, tirò 
fuori la spada. Tue. Rit. Il più cortese 
cavalier, che mai cingesse la spada. È 
altrewe : Si cinge la spada sua miglio» 
re del mondo, e la meglio trinciante, 

$. L FPFiguratam. per Punizione . 
Dont. Purg, 20. Che pianger ti convien 
per altra spada. &ns, ivi: Per altra 
spada, cioè per altro colpo di giusti. 

a, che questo. Cir: Calo. 4. 11). 
Sempre il peccato chiama la vendetta , 
Ma la spada di Dio non taglia in 


fretta. 
$. IF. File della spada, vale il Tax 
glio delia spada. Latin. acies. Grec. 


«x » 

he ÙI. Onde Andare, Mandare » 
Mettere a fil di spada , o simili, pa- 
gliono essere ammazzato , 0 Uccidere 
a colpì di spadu . Fr. Giord. Pred. R. 
Furono tutti quanti messi a fil di spada. 
Bern. Orl. 1. T. 46. Il giorno aspetlan 
con molta paura, E che quella infelice 
terra vada A sangue, e a sacco, 2 
fuoco , a fil di spada. Tac. Doo, ann. 
î. 25. La gente andò a fil di spada 

anto ne volle I" ira , e "l giorno ( il 

Lat. ha vulgos trucidatuar est. } E 
#2. 146. Fu dato Îl segno a’ soldati 
saliti colle scale sulie mura di mandar 
totti a fil di spada. Ciri. Calo. 4. 110, 
Mettendo tutti quanti a fil di spada. E 
4. 119. La terra fu in un momento pres 
* me, e messo ognutuo a fil di 
spada, 

(L) Fario. Dial. S. Greg. 3. 13. 

tto 1* altro guosto mettesse a taglio 

le spade. di sotto. Messa tutta 
la gente per lo tagiio delle spade, 

3.1 Venire a mezza spada, lo 
stesso, che Fenire a mezza luma pv. 
LAMA. i. uil. Ar. Fur. 3h. 49, A 
mezza spada vengono di botto, 

4. V. Buona spada , o Prima spada, 
si dice di Chi ben la maneggia, 0 è 

pratico della scherma. Fir, AS, 
103 Quivi erano per combattere le pri. 
me spade della Marca. 

4. VI. 4 spada fratta, posto abs 
perbialm. vale Intutto, e per tutto, 
A dirittara , Affatte, apertamente . 
Latlo, omino , prorsus. Grec. Came, 
marrararmo. Bocc. nov. 92. 2. Concios. 
sischè esi lutti avarissimi troppo più, 
che le femmine, sieno , ed' ogni libera» 
lità mimici a spada tratta. Galat. 43, 
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Consigtiano , e riprendono , e disputte 
ro, e irritrosiscono a spada tratta . 
Boez. Warch. 2. prus. $. Perchè to 
non pensi, ehe io abbia guerta morta. 
le, s sia nimico a spada tratta della 
fortuna . 

$. VII. Spada , è anche Una apesie 
di pesce. Latin, xiphias , giadius, Gr. 
Fipia: | Red. Oss, an, 162. Nell' interna 
ultima estremità dell intestino retto d* 
un piccolo pesce spada ec. ho trovato 
molti vermi bianchi lattati. E 163. Que, 
sto, che ho chianato membro genitale 
del pesce spada , è langg otto , 0 dieci 
dita traverse , più, o meno, secondo 
la grandezza del pesce. 

$. VIII. Spade, è anche Nome di uno 
de' semi delle carte da giucare. Maim. 
9. 33. Vengonsi intanto a mescolar le 
carte, E spade, e baston per ogni 
armata. Es. 34. Vedendo i terrazzan 
che stanno in fiori, Che il nimico di 
spade, e giuoca ec. [ in questi 
— adulte de equivoco lo 

+ IX, Uomo di Spada. v, UOMO f. 
XVI. e XVIIL ) 

SPADACCIA. Peggiorat. di Spada. 
Lat. immanis , vel ohsoletus ènsis . Gr. 
Eipes alreudie. Tratt. gov. fam. Come 
perandogli la spadaccia, owero la da- 
ga, sarà nato a soldati. Bern. Or 2, 
4. 75. Aveva oguuno uaz spadaccia 
storta. E 3. 6. 13. La toeca ha in tes 
sta, e la lancia , e la targa, E cinta al 
fianco una spadaccia larga. 

SPADACCIATA, Colpo di spada . Lat. 
ensis ictus, Grec, puayzifer ima. 
Stor. Aiol. Si potieno vantare È cava» 
lieri Cristiani di dare su per quelle en» 
fiate gote de” Tartari le maggiori spa» 
dacciate del mondo. 

SPADACCINO, Dicesi per ischerno 
a Chi porta la spada ; ed anche a 
Sqherro, © che sta sulla scherma. 
Warck. stor. 15, 61. 5. Affrontarono in 
Firenze nel borgo di san Lorenzo Ba» 
stiano di Filippo ,e Cammillo di Marlot. 
to Cellesi con altri spadaccini lor cagnota 
ti, e finalmente uccisero Cammillo. E 
12. 460. Tutti gli spadaccini, e quei 
giovani, che voleano sopraffare gli ale 
tri, facevano capo a lui. Bern. rim. 1. 
99. Spadaccini, sviati, masnadieri , Bra» 
vi, sghertl, barbon, gente bestiale, 
Mailm. tt. 29. Non temete di questi 
spadaccini, Ch' al cimento mon vaglion 
pol tre piccioli . 

$ Spadaccino è anche dim. di Spada. 
Latin, ensiculus. Grec. Ergidhe. Morg. 
og Ed bai cavato fuor lo spadace 
cino . 
SPADACCIUOLA . Sorta di fiore, 
detto altrimenti Pancacciuolo. Latin, 

ladielus. Il Wocabol, nella voce PANe 

ACCIUOLO. 

SPADAIO, Che fa le spade. Latin. 
machaeropons , giadiarius , Greco, uzs 
xarpireits, Cono. 155. Al cavaliere dee 
credere lo spadaio , il frenzio ec. tutti 
quelli mestieri , che all" arte di cavalle. 
ria sono Ordinati. G. F. 12 8 18. L* 
altra { brigata fis ) nella via larga des 
gli spadai. Borgs. Rip. 212. Gli spadai, 
e quelli , che fanno i eudi d'oro, se 
ne servano per brunire. 

(V] Fale anche Colui, che portava 
lo stecco, 0 la spada innanzi all' Iniu 
peradore, Latin. l'rotospatharius . du» 
Fresine, Wit. SS. Pad. 2. 39. Come lo 
spadajo dell’ Imperadore sempre gli sta 
innanzi armato . Così ha il FT. dell''Acs 
cad, ma il seguito del Manni ha Spa 


dario. 
- (L) SPADARO. Borgà. Pesc. Fior. 
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496. Fuor della Porta, ch' era in 
della via degli Spadari . E 497. Talia 
Porta di Balla, ‘e quella degli Spadae 


ri. ; 
SPADATA . Spadacciata . Latin, ensir 


ictus. Gr. pa . 
SPADMRNO fr. 10. 38. 4. Cogli 


spaderni si {4 pesci ) e mas» 
simamente E e rogna e sono tre a di 
rame, ritorte , e insieme legate , le quae 
li con alcune corte funicelle si legano » 
— onsi 2 una fune, mon molto di 
lungi l' uno dall’ altro , 

SPADBITA. Dim, di Spada; Spadia 
na. Lat. emsiculus. Greco. Sipdar, if. 
Beno. Gelt. 3T1. Con la mia spadetta 
el pugnale accanto prestamerte mi 
messi la via fra gambe. 

SPADINA. Dim. di Spada. Latio. 
gladiolas , ensiculus. Gr. fsider . 

i. Per una Spezie di fusellino da 
donne . Buon. Fier. 4. 4. Di queste, 0+ 
pra d' artefice, spadine , Passat mi vega 
gO presso. 

SPADONE. Accrescit. di Spada ; 

ada grande. Lat. ensis pragrandis . 

tr. ss pa Fine. Lase. Streg. 4. 3. Non 
conosco uomo sotto la cappa del sole 
che sia da più di me, quando jo hò- 
questo spadone in mano. 

4. I. Spadone a due mani, si dice 
Quella spada, che per la sua grandez» 
Za mon si può maneggiare, se non cor 
ambe le mank. Tac. Daw. stor. 1. 263. 
Ma quel di essendo molliccico , e didiace 
ciato , le loro. pertiche, e spadoni a due 
mani fur * ( — T. Lat, ha: — 

o⸗ prælonzos utraque manu regu 

ra Pier. Ra. 10, 393 Si cacciò fu= 
riosanente fra' nimici con uno spadone 
a due mani molto lungo. Caat. Curi. 
43. Questi sì belli, e dritti spadoni » 
Che s' oprano a due mano, Per la uota 
te s0n buoni . 

4. Il? Dicesi Giucare , 0 Menare , @- 
simili lo spadone a due gambe; € La” 
le Salvarsi colla fuga ; modo basse . 
Cecch. Corr. 1. 3. E se E' non si difena 
dea con lo spadone A due gambe, egli 
dava ogni suo resto . Matni. 7. 76. BR 
menava a due gambe di spadone , Com* 
egli avesse avato i birri dreto . & 10 4. 
Anzi veder facendo, quant' ei vale , 
Nel giocare al di spadone ec. 

$. III. E' vi si può giuocar di spaa 
done ; dicesi proverbiaini. d' alcun ino» 
ga spogliato di masserizle. Buon. — 
3. 3. 9 Giucare di spadone Puowisi, 
armeggiare . 

SFANGLARE. furere,_Ruchgere 
i padull. Latin. paludes siccare . . 

* me fan. Luc, Mart. rin. bar la 
5 226. Abbomisce, spadila, e dà | usci» 
ta A tutte l' acque, e le conduce al 
mare. . 

—— LF: A. —— 
A, ate. Lat. non » 
pump Gr. rene Sip pres @. PV. 10, 
2,2 E eosì s' acquetò la cià, e i 
grandi rimasero di «iò molto speri» 

SPAGHERO. Sparagio . W. contad. 
Lat. csparagnus. Grec. di riipazo: . Buon, 
Fier. 4. 5, 3. Viene, e sì mi tira Pel 
santambarco , e dice: Che fa' tu quelli 
spagheri ? E appresso» E tiensi in ma» 
so li mazzo degli spagheri J 

SPAGHETTO. Spago sottile . Latin. 
Sunicolus subtilistimus. Gr. queste AvTe> 
mirater. Bocce, nov. 68. 4. iivisò di 
mandare nno spaghetto fuori della ſine- 
stra della camera. Fraac. Sacch sus. 
15. Tolse la cipolla, e tornato a casa 
la legò ccn uno spaghetto, ed appico 
colla al palco. Sese. Cell, Qref. 113, 
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tro vÌ si possa meltere uno spie 


< to. 

— SPAGLIARE. Lævar la paglia. Lat. 
Srumentun ventilare, Grec, — 
Mor. S. Greg. Il veutilabro si è Ja pas 
la, con che si spaglia il grano. 

SPAGNOLETTA . Spezie di sonata a 
danza. Malm. 9. 52. Nauvaccio intans 
to sopr' alla 5 S'era messo a zap. 
par la spagnoletta. 

SPAGO. Fumicella sottile. Lon. fi 
miculus, filum. Grec. eyomin, riua. 
Bocc. nov. 68. 5. Gl'impose, quan- 
do verssse , dovease Jo spago tirare, 
ed elia , se il marito dormisse, il lasce» 
rebbe audare. £ Com. Daut. Nell' ene 
trar della prigione legasse il capo dello 
spago, e così andasse disvolgendo, € 

sfucendo il gomitolo. Dant. Iuf. 20. 
Che avere inteso al cuoio , e allo spago 
Ora verba; re 58, Altri ae 
doperano falci, 0 giu , O spagn, è 
le Terrano voltando si , che .l' uno spax 
go si accosti all' altro . 

$. Dicesl in proverb. Chi ha spago, 
aggamitoti; e vale Chi è in peccato, 
scampi fu 68 

SPAIAMENTO. Lo spaiare , Disglue 

mimento, Lat. dissunctio , ditsociatio . 

r diuGuss. Alleg. 146. La quale, av- 
vegnachè dagli opposti per ripugnanza 
non discenda ella, vien «tuttavia dagli 
Opposti per ispaiamento ( gu) per Lis 

versità , L' esser disperato ) 

i SPAIARE. Contrario d' Appaiare , 
Lat. disiungere. Gr. diafuprerai, 

SPALANCARE, Largamente aprire, 
Lat. pandere , patefucere. Gr, «papi, 
diazzivaetur. Pata. 1. E spalancato 
egli è di palo in passo. Morg. 1. 65. 
Maravigliossi, che sia tanto forte, ‘Così 
l' abate , e spalancan le porte, Sagg. 
mat. esp. 125. Spalancando le orecchie, 
ed enfiandosi in tutto il corpo, ue ven. 
ne in sul fil dell'acqua. #ir. 44. 18. 

porte furono aperte, anzi spalanca» 
te. E 22. Quella venerabil porta, la 
quale si era la notte spalancata da per 
lei, allora con gran datica eo, si volle 
prire. E dia! beli. donn dià. Un ate 
0, che apre, anzi spalanca il paradio 
so delle delizie | Salw. Spia. 5. 9. Fu da 
gente di fuori -sbattuta, e spalancata 
questa porta con una spinta. 

$. Per metaf. vale Dire aperto , € 
chiaro . Lat. declarare , aperire. Greo, 
casi, Carl. Fior. 45. Guardate un 

oco, .se "I Pellegrino fa egli questa 

omanda , 0 s' e' mostra di saper bene 
per se stesso, qual sia appunto diffe» 
renza diùuei due nomi, senza che al: 
tri ra spalanchi . 

SPALANCATO . Add: da Spalancare . 
Lat. apertus, patefactus. Gr. dvuxSrig, 
Sagg. nat. esp. 117. Vomitando grate. 
dissima copia di bora gui ia bocca , 
quale spalancata stavasi, e ripiena dale 
Ja lingua stessa. Tac. Dav. ann. 3. 59,. 
Stomacò sopra tutto la casa in piazza 
Parata 3 festa, lo spanto convito 2 
porte —— bandita . 3fa/m, 
8. 43. Piena di cibi intanto una cres 
denza Vien pari pari aperta, e spalam 


cala. 
SPALANCATORE . Cte lance : 
«at. reserator . Grec. è dvibac, Libr, 
Pred. Prese per sno compagno de. 
monio spalaucatore delle porti infere 


nali . 
SPALARE. Da palo; Contrario di 

Paiare, Torre pia i pali, che sosterie 

srl i frutti. Latin. palos evellere 
rec. caîastas rosa). 


SPALARE. Da pala, Tor via con 
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pila. Latin. pala; perpurgare, Greco. 
censire andapiio, Trutt. ‘eat, Nost. 
Quando egli ha lungamente spalato, ed 
egli ha tutte ordure gittate fuori. 

{*] Cecch. Dott. 3. 4. Che domiue fa 
egli tanto nella volta ? Spala, e tramuta 
sassi, e rompe mura. 

SPALATA. £L' Operazione dello Pia 
dare colla pala, 

SPALCARE. Dixyfare il palco ì Coma 
trario d' lopalcare . Latin. sabuiatumi A 
veli laguearia dissolvere . 

SPALCATO. Ads. da Spalcare, 
Focabol. nella voce CASULARE, 

CZ) Cecch. Dot. 3. à. La casa è tubo 
ta spalcata, e in puiteli, 

SPALDO . Sporta. . 

). Spaldi , si dicono anche i Ballata], 
che si facevano anticamente ini cina 
alle mura , e alle torri, Latin, mare 
miana. bant, duf. 9, Passammo tra È 
wartiri, e gli alti spaldi | But. dui ; Cioè 
e l' alte mura della città di Dite, che 
le chiama spaldi. Tass. Ger, 18, 75. Or 
laucia, or trave, or gran colonna so 
spalido D' alto discende. Ar. Fur. 14. 
Mb E in di torri, e gran pezzi di 
spaldi. 

PIPALLA » Parte del busto dall''appics 
catura del braccio al collo . Latin. kx 
mierus, scapulee Gr. du. Dant. Inf. 
25. Poscia gli valse ie novelle spalle . # 
Par. 5, Ma non trasmati carco alla sua 
* Per suo arbitrio alcun. £ 17. Quel, 
che più ti graverrà le spalle, Sarà la 
compagnia malvagia , e scempla. Bocc. 
nov. 53.5. Posta la mano sopra la spal. 


i. Per simbitt. Lat. dorsum, terga, 
Gr. siro. Daat. Iuf, 1. 'Guardai in al- 
‘ito, e vidi le sue spalie (vel colle ) 
Vestite già de' raggi del pianeta. 

{L) Bemb, stor. 2. 15. Nessuna delle 
parti fu ardita di venire a battaglia: ma 
clascuna d' esse con le spalle d’ alcuna 
terra ben ferma, o d' alcun fiume fortie 
ficatasi molti giorni nel campo si riten- 


ne. 

$. Il. Per Tspalietta . Benv. Cell. Oref. 
62. Ciò fatto , pongausi le spalle di tere 
ra dꝰ intorno a detta cera, 

$. Ill. Dare, Woigere, 0 Voltare le 
spalle, vagliono Cedere , Fuggire Lat. 
dare terga , vertere terga. Gr. ra 16, 
ma «mrisgiour. Dant, Inf. 31. Quando 
Aumbal co' suoi diede le spalle +’ Petr. 
son. 21. Per farvi al bel desio volger le 
spalle , E cup. 5. A cui tutto Israel da. 
va le spalle. Tass. Ger. 19. 8. Escou 
della cittade, e dan le spalle A i padi- 
gloa delle accampate genti. Sen. den. 
lt 6, 30. 0 pes pen 
sto che scotisstro ala vette * volge» 
rebbuno le spalle, 

I°) Dicesi anche Mostrar le spalle. 
Das. Vit. Agr. cap. td. S' assicurò d' 
assalire Mona isola, che porgeva forze 
8’ ribelli, e die’ loro, mostrate le spaì= 
le, occasione, 

4. IV. Sastarsi , 0 Gittarsi una cosa 
dietro alle spalle, vale Metteria in 
—— Lat —* — * 

cere » » Grec. camegpin . F. 
V. 11. 84. Tuttoché la —* della 
pero avessono gittata indietro alle spal. 

- Cas. uf. com. 95, Poichè alle rice 
chezze l' onore, e la signoria si è das 
to, quelle sole, gittalo tutto il resto 
dopo le apalle, s' apprezzino., E 105. 
La mawiuconiz, e l’ alterezza dopo le 
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spalle sian giliate . Red. lett. 2. 60. DI 
grazia non vi buttate dietro alle spalle 
questo affare. 

f. V. Ristrignersi , 0 Strignersi nale 
le spalle, 0 Strigner te spal'e, espria 
mono uno Scusarsi tacitamente per più 
non potere; e talora Cedere alia fore 
funa con pazienza. Bocc. nov. $$, 33. 
Ma pure, nelle quello ristretto ,. così 
quella ingiuria sofferse , come molte Ha 
tre sostenute avea, Amer, 80. E con fata 
vente desto , nelle spalle ristretto + dice 
fra se. Frane. Sacch. nov. 35. Strino 
sano le spalle , e ringraziaronio , ed 
audossi con Dio. Nos. ans. 102, dI. Si 
diè ad intendere d' avere errato , 4 
strettosi nelle spalle disse : per certo io 
s0nO stasera fuor di me. Ar. Fur, 62. 
27. Mactisa si ristrigue nelle spalle, E 
* sol, che può far, le dà confore 


$. VI. Fure spalla, vale Dare pe 
poggio. Lat. fuicire , terga  supponere . 
Gr. pid. Dane. Iaf.18. È fa di queto 
lo ad un altr’ arco spalle. Bur. Purg. 
16. 1. E l' omero m' offerse, cioè wi 
porse la spalla, e fecemi spalla, accioca 
chè m appoggiassi a lui, 

4. VII: Fare spalla, vale ahche Signo 
ratam, Soccorrere , Porgere aiuto, Spale 
leggiare . Lat. opem ferre. $tor. Eur, È, 
45 Scoutrati in un altro esercito , sl fera 
mono a far loro spalle. Guicc. stor, 19. 
Filippino ec. aveva portato i figlinoli d* 
Autonin da Leva a Gaeta, e fatto mole 
ti di spalle , che in Napoli entrassero 
vettovaglie. dmbr. Cf 1 3. Dalla 
mico fattogli Spale , gartissi. Car. Jera. 
1. 121. Mi risoiverei, secondo voi sio 
— de’ pari vostri, che mi facessero 
spalle . 

$. VIII. Alle pe 1 0 Dalle spalle, 
vale di Dietro . Latin. a tergo. Gres. 
nat dado. Tac, Dao. ann. 2. 33. 
Ponendo Cesare it campo, intese essers 
glisi alle spalle ribellati gli Angrivari. 
Bemb. stor. 1. 2. 1 nimici ec, dalle spal» 
le assalendo , io tal guisa gli ruppe, e 
disertò , che ec. 

4. IX. Dopo le spalle, sì dice di Cas 
sa già passata , o lasciata indietro. 
Petr. son. $17, Vedendoti la notte, e 'î 
verno altato, E 'l di dopo le spalle , .® 
i mesi zai. 

SPALLACCE. Cr. 9. 29. 1. Fassi ano 
cora del dosso un'altra lesione , la quae 
le induce enfiamenti nella sommità delle 
spalle del cavallo, e fa una certa callo»s 
sità di carne intorno alle sue spalie, la 
quale avanza sopra la parte di sopra 
per 1’ eufiamento; similmente awiene 
per troppo aggravamento, e questa in- 
Tfermità s' —T spallacce , che dall 

che 


opera la cui cura è queh. 
la del prossie 
mamente si + Ma. se lo spallacce 
saranno dere, s" ammo col mala 
varischio ec. 


'SPALLACCIA . Spalla grande , € dee 
rme . Latin. immane tergum. Grec, 
remi etads. Dant. Inf. 17. l'm' aso 
settai in su quelle spallacce. dr. Fur, 
6. 37. Undici passi , e più dimostra fuo» 
re Dell' onde salse le spallarce grose 


se. 

SPALLACCIO, Quella parte dell'area 
madura , che cuopre la spalla, Ciriff, 
Calo. 1. 34. Trovò la spalla, e tagliò 
lo spallazcio . E 2. 68. La lancia io ins 
vestì sullo spallacio. Aforg. 12, 60, B 
fece lo spallaccio sfavillare, Ma pur ai 
tagiio della spada resse. 

SPALLARE. Gwastare le spalle al 
cavallo , e simili, 0 per soverchio afe 
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faticamento , 0 per percossa ; e in sl: 
gnific. mentr. pass. vale Guastursi le 

alle. Ar. Fur. 29. 69. Volendosi cace 
ciare oltre una fossa, Sozzopra se ne 
va colla cavalla, Non nocque a lul, nè 
senti la percossa, Ma nel fondo la mie 
sera si spalla. 

SPALLATO . Sustant. Malore delle 
bestie du cavalcare , 0 da soma consi» 
sente in lesione alle spalle cagionata 
da soverchio affaticamento , o da pere 
cossa. Cr. 9. 33. tit. Dello spallato , € 
sua cura, 

SPALLATO, Add. da Spallare ; € 
comunemente è aggiunto delle Bestie 
du cavalcare, 0 da soma, che hanno 
lesiore nelle spalle . Buon. Fier. 2.4. 
4. Di duo’ cavalli a un cocchio uno è 
spallato , L' altro pare un Baiardo, o 
un Vegliantino . J 

4.1. Spallato, figuratam sl dice d' 
Uomo , che sia sopraffutto dal debito, 
Lat. are alleno pressus , oneratus. Gr. 
fguaar 7° minù xfi&. 

4. JI. E ancora d' Ogni altra cosa 
rovinata, 0 di esito disperato; come 
Negozio spellato , e simi!i. Lat. cous. 
ga injisma , res deplorata , Gr. sfiga 
cimravioui si, Segn. Mann. Febbr. 2.. 
4. Sono contenti, come Acab, d' una 
vigna così spaliata, che tornava prò di 
spiautarla per farne un orto . 

(Z) Cecck. Dot. 3. 3. 1° mi maravi. 
gliavo , che la non fusse qualche detta 


spallata. 

SPALLEGGIARE, S/ dice del Came: 
minare È cavalli con leggiodria , dall' 
agiiar bene le spalle in andando . 

$. Per metaf. in signific. att si dice 
del Fare altrul spatta, diutarlo a 
checechessia . Lat. favere , auxiliari, 
opem ferre , subvenlre. Gr. Buwdiiv, 

SPALTLEGGIATO. Add. da Spalleg» 

jare. Buon, Fier. 2. 3. T. Ed ella spal» 
eggiata dagli amici ec. Drizzasi, e tor- 
pa all — 

(*]) SPALLEGGIATO . Esempio del 
300. Stor. Semif. 33. Spalleggiati per 
Sanesi e sitri loro convicini , non sola» 
mente non rendevano ubbidienza al Co» 


mune ec 

SPALLETTA . Risolto c guisa d' 5 
ne, 0 di sponda. Beno Cell. Oref bi. 
Se gli debbe fare una spalletta di terra 
al!’ intorno, che sla alta due dita il 
manco. E 131. Se lé debbe fare alquane 
to di spalletta d' altezza di tre dita. 

SPALLIFRA. Quell'asse , 0 cuoio, 
®© altra sì fatta cosa, alla quale se- 
dendo s° appoggiano le spalle. M. W. 
8. 47, Intorno alla piazza erano levati 
incastellamenti di legname con panche 
da sedere, coperti di ricchi drappi a 
oro, e forniti di dietro di ricche spal. 
liere , dove il Re, e ie Reine, e altre 
nobili dame stavano a vedere. Buon, 
Toxc, 4. 1. E un baver alto come una 
spalliera. E Fier. 4. 5. 1. Soldati da. 


spalliera, e da far mostra ( qui per si. > 


millt. ) E 4. 1. 7. Lavorii d' arnesi , E 
da sile, e da camere, e da letti, Spal» 
Here, e capoletti . 

\. I. E Spalliera, si dice anche il 
Paramento del luogo, ove s° appoggia» 
no le spalle. Bern. rim. 4. 3. Poi fu 
mantello almanco di Treusse, Poi fu 
schiavina , e forse anco. spalliera , Fine 
chè a tappeto al fin pur sì ridusse. Lasc. 
Sibili, 1. 1. Fa' appiecar quelle spalliere 
in sala, e in camera nostra. 

4. Il. Onde per similit. diciamo Spala 
liera a quella Verzura fatta con ara 
re, che cuopre le mura degli orti dat. 
perlstromata topiarea . Malm. 6. 51, 
Gli aborti, i mostri, e i gobbi in sulle 
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mura Forman spalllere in Inogo di las 
nie. Borgh. Rip. 131, Tulto fi boschet» 
to è di fuore Intorniato, per ritenere 
gli uccetli , che per entro vi cadessero 
impaniati, d' una folta, ed unita spal: 
liera di sempre verde lentacgine. Car, 
lett, 1. 32. Ha dalli lati spalliere d' elle» 
re, e di gelsomini. 

. III Spalliera , si dice anche a' 


Primi banchi della galéa , vicini alta 


poppa . 

SPALLIERE. Colul, che vega alla 
spalliera della galea , che da Franc, 
Barò. è detto Portolatto , quasi mfams 
txdrn , cioè il primo a vogare. 

SPALLINO . Spezie di vestimento da 
coprir le spalle . Cecch. Corr. prol. Oh 
come piarcion lor quand’ elle veggono 
Que' be’ lavori tanto iarzhi appié Di 
que' grembinli , o su quelli spallini, 

SPALLUCCIA. Dim. di Spalla. 

4. 1. Dicesi fare spallucce ; e pale 
Raccomandursi con gran sommesslone , 
ristrignendosi nelle spalle. Libr. Son. 
65. Franco ne vien facendo di spalluce 
cia, Guazzando s0l per nom restare in 
secco. March, stor. 12. 469. Alzava il 
capo. e faceva spallncce. Buon. Fier. 
A. 4. 20, Non fa mestier nicchiar, nè 
far spallucce . Ma/m. 1. 24. Fece spal: 
luece a Calcinaia, e a Sigua. 

4. Il. Fare spolluce, vale ancora Ri» 
strignersi nelle spalle per mostrare di 
non sapere alcuna cosa. Buon. Fier. 1. 
2. 4. Domanda quel , richiedime quell' al. 
tro, Dove .sia |’ infermier ; spallucce 


ognune , 
SPALMARE. Ugnere le navi. Latin. 
ungere. Gr. x filur, Petr. canz. 39. 5. 


Che giova dunque , perchè tutta spalme- 


La mia barehetta ? . 

SPALMARE, O/tre lo ugnere le na: 
pl, si dice anche ad nitre cose per si- 
milit. Lat. illinere . Gr. diny grin. Red. 
Ins. 59, Essendo il sole in Granchio, 
pestava ben bene Îl bassilico ,e con esso 
così pestato spalmava, alla grossezza 
di tre dita, un tegolo rovente . E cons, 
1. 44. AT si aggiuoga, ec. che line 
terna tunica degl’ intestini è altamente 
impiastrata, e spalmata di materia glu» 
tinosa, e viscosa. 

SPALMATA . Palmatay Percossa in 
sulla paima della mand. Salvin. pros. 
Tosc. 1. 172. Che se il commetterle | /e 
discordanze ) nel latino merita le spal 
mate; quanto in quella materna lingua, 
che ognuno per obbligo di buon cittadi- 
no è tenuto a sapere , saranno etieno 
di riprensioye , e di gastigo degne? 

SPALMATO .-Ad4 da Spalmare . Petr. 
son. 274. Nè per tranquillo mar legni 
spalmati. dr. Fur. f3. 14. adi fui 
tratta alla galéa spalmata, Primachè la 
città n° avesse avvisi. Red. Oss. aa, 
18, A' quali piantai profondamente nella 
parte carnosa del petto un di que’ fur 
scelletti spalmati di veleno viperino ( gui 

er similit. ) Buon. Fler. intr. 5. 3. 
atal sua altera nave Spalmata, ogni 
torrente Può traversare ardita . 

SPALTO. Pavimento, è GEZO. 
Buon. Fier. 5. 4 2. Ornar ec. Non por 
le unura , è i laqueati Letti, Ma gli spal. 
ti oramai, ma le più basse Riposte cel» 
e. 

4. Spalto , è anche Termine di fortie 
ficazione militare , 

SPAMPANARE. Zevar pia È pampae 
ni. Lat. pampinare , Grec. dhaswepii, 
Pallad. Magg. 2. Si vogliono spampa» 
nar le viti, quando sono teneri i pama 
ani. Cr.d, 13, 9. Utile esser penso ne' 
woghi campestri umidi spampanare la 
vigua ue' tempi convenevoli. &£ 4, 18, 


7 DI questo mese spampanare si cons 

Verrà , Soder. Colt. 71. Avendogli spama 

anati bene, che il sole vi batta s0pra + 

124. Tirato d' uma vite della vigna 

Îl sermento pieno d' uve, e spampanae 

tolo di tutti i pampani, siochè vi sie» 
"mo ec. 

$. Per metaf. Buon, Tanc. 4. I. Ot 
venga di baleni un centinzio, Si spam- 
pasino i tuoni a dieci a dieci { cioé - 
scoppino di Pg ] ; 

SPAMPANATA. Lo spampanare . Lat. 
pampinatio . 

V Figuritam. per Wanto . Lat. juta" 
tatio. Gr. a'rafirtin. Buon. Tanc. 4. 2. 
Egli è ben ver, ch'egli han qualche 
ragione , Perchè vol fate troppa spam» 
panata . Car fest. 2 BI. Ve ne scuso | 
volentieri, con questo, che non mi fac» 
clate più di queste spampanate . - 

SPAMPANATO. Add. Spampanare .' 
Ninf. Fies 59. Quelle [ ghlriande ) pos 
meva In sulle trecce lor non pettinate , 
Le quali eran di fronde spampanate ( gui 

er simillt. ) 

SPAMPANAZIONE. Lo spampanare . 
Lat pumpinatie, Gr. nagirpi:. Cr. d. 
18. 7. Allora la spampanazione è neces» 
sarla , quando i teneri rami creparanno* 
senza malarevolezza al premere, quarta 
do stretti co' diti, ‘ 

SPAMPINARE. Zo stesso, che Spara: 
panare . Lat. pampinare, pampinos des' 
cerpere. Grec. puNncuoresr, inustruseso + 
Soder. Colt. 40. Diasi loro del lilame 
stagionato, potando corto, zZappando , 
e spampinandole spero. 

SPANDERE . Spargere, Wersare. Ed 
olire al signific. att. si usa nel neutr. 
pass. Lat. effhndere porre. Grec. 
o ap Bocce. nov. 31. 23. Or via va’ 
colle femmine a «pander le ligrime , 
Dant, Inf. t. Or sé' tu quel Virgilio 
e quella fonte, Che spande di parlar si 
largo fiume? E Par. 9, La maggior vale 
le, in che l' acqua si spauda . FR 24; 
Sembianze femmi , perchè io spandessi 
1’ acqua di fuor del mio interno fonte. 
Din. Comp. 2. 28. Spandete il sangue de* 
vostri fratelli, spogliatevi della fede, e 
dello amore. 

4. IL A pg per ispendere , Doe 
nare + . largiri, elargiri, erogare. 
Grec. xagizi . Frane. Barb. 24I. 3. 
A piccoli, ed a grandi, Come bisogna, 
spandi. E 298. 14. E non guardar, se 
grande Salario in lei si spande. 

4. II Per Distendere , Spiegare . Lat, 
expandere . Petr. son. 108, Quanto più 
disiose !" ali spando Verso di roi. 

{L) Stor. S. Eug. 389. Allora Santa 
Eugenia spandette le mani a) cielo, è 
disse. E 3%, Allora Santa Bagonlo spatta 
decdo le mani al cielo c Ò ad 0 
rare, e dire, 

i. Il. Per Dilatare , Propagare. 
Lat. dilatare, propagare. Giec. via 
eniur. G. #, 8. 45. 1, Così si venne 
spandendo la maladetta parte per To» 
scana. Dant. Inf. 26. E per lo ‘nferno 
il tuo nome si spande, £ Par. 11. Ese 
ser non puote , Che per diversi saiti 
N00 1V° Per Diouigare . Lat. eoul 

. IV. Per Di e. pure , 
divulgare. Gr, duputoevu: . Franc. Sacch, 
Op. div. 131. Talora spandono , per di» 
fesa della città aver mosso guerra , ed 
egli il faranno, o 58 sospetto, 0 per 
oppinione , Frane. Bark. 34. 13, B chi 
parola data, O ver detta in credenza 
dice , e que. Vit. $. M  Madd. 36. 
La fama agg Opera di santa Marta 
s' incominciò a spaudere per tutte le” 
contrade d' intorno. #if. S. Gio: Bat. 
187. La famiglia se ne cominciarono a 
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mwedere ec. e Incomiuciasi a spandere 
tra T parenti, e Lra gli amici loro. Daw. 
Ace. 143. Non ha egli a suflicienza pore 
tato i nosiri onori, e spanduta la famz 
per li lontani popoli della dotta Ale 


Ita ° 

SPANDIMENTO . Lo spandere . Latin. 
effusio. Grec. Taxvrsc. Libr, Am. Per 
pon corromper le nostre mani di span 
dimento di sangue . M. #. 3. 79. Sanza 
— di loro sangue ebbouo de' 

novesi piena vittoria. 

SPANDITORE. Che spande . Lat ee 

Fiasor. Gr i taxvrar. G. #. 11. 3.18. 
Fu nomisato da Dio uomo spanditor di 
danzue. 

SPANIARE. Levar le paniuzzole . 

3.1. 16 signific. nrutr. pass, Levarsi 
d' addosso le puniuzzole, o lu pania, 
Staccurst dalla pania . Lat. visco se lie 
berare. Gr. fd «wavdapittas . Morg, 
27. 207. Inlauto vede Terigi apparito , 

a 7 come il tordo , pur s' era spauiàe 
J— 

4. Il. Per metaf. vale Liberarsi, 0 
Sciorsl da alcuno Impaccio, 0 tegame. 
Fir. nov. 7, 269. Cominciò a cercate di 
sdrucire la camivia, e tauto meuò pie» 
di, e mani, che ella si spaniò . 

SPANIATO . Add. da Spanizre. Lat 
Disco , vel allo impedimento, aut giua 
tine liberatus. Grec. J$î a'rIRIVRI pu 

Ig. 

I. Dore nello ispaniato, vale Dare 
dn Sullo , Jngannatsi . Franc, Sacch. U. 
«dita la rinposta del Tesoriero , s° avvisà 
aver dato nella spaniato. Alleg. 325. 
Rersuadendosi Furse costui , chè signo | 
Accademia della Crusca, & la cià di 
Firenze una stessa psverada ec. e qui 
«dà in ispaviato. 

SPANNA. La — della mano 
Qperia, e distesa dalla estremità del 
dito mignolo a quella del grosso. Lat, 
palmus masor, Lr. sridapn. Bocce. g. 
6. J. 9. Erano queste piagge ec. d' albe. 
ri frultiferi piene, senza spauna perdere 
seve. Dant. Par. 19, Per giudicar da 
ungi mille miglia Culla veduta corta d’ 
una spanna. F. W. 11 97. Non si la» 
aciarono Lorre una spauna diterra . Stor, 
Eur. 2. 29, Non si potrebbe asseguare 
pod $pauna senza dubbio di grande era 

e. 

Per fano . Lat. palma, manus, 

» Walser tip. Dant, Inf. 6. El 

uca mio, distese le sue spanne, Pre. 
se la terra. Canr. Corn. 13, Tenete atrete 
te allo spender le spanne, 

SPANNALE . Add. Di lunghezza d' 

apanna . Lat. palmaris. Grec, win 

+ Bausig. Franc. Sacch. mov. 84. Non 
s0u0 egli chiavati cou agati spanuali ? 

£ nov, 193 Porlò seco in mano wo 


grande — spannale. 
SPANNARE. Contrario d' Appanng» 
rt; Calure ll panno della ragna, € 
Pa r alceb' e' decha i 
sacchi nelle maglie dell''armadura . 
Morg. 24. 147. tagli, che ‘ vento gli 
avesse spanuato, E spinto sopra la sie. 
pe la ragna ( gui figuratam. e vale: 
Luastatogli i suoi disegni , 0 scoperto lo 


'aganno ) 

SPANNARE. Par Torre i punno, 
Nettare, Lenare ? sucidumi. Beno. 
Cell. Oref. 101. Si piglia dell' orina di 
Fanciullo , ec. e così Liepidà con setoli» 
me di co in una catinella netta si spame 
na colle detle setole. E 103, Indi si 
3panvi con una setola nell ac fre» 
3ca. E 104. Cosl calda spengasi in ace 
: rar fresca , * si spanni , € così freda 

si faccia di nupvo bollire nella gru» 

Tom. VI. Li 
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mata per brevissimo spazio. Ciò fatto, 
totnisi di nuovo 2 spannare iu acqua, 
e bramniscasi dove pi aggrada, 

SPANNOCHIARE. Zagliar la pane 
mocchia . 

i. Per metaf. Dant. rim. 16. Che 
mai no' impetra Mercè , che ‘1 suo dos 
ver pur sl spannocchi . 

SPANTARE, Aferavigiiarsi estrema» 
mente: voce bassa. Lai volde mirari, 
admiratione percelli , demlrari, obstu» 
pescere, Gr. Vne)Savunty. Ambr. Furt, 
5. 4. Jo strabilio, tresecolo , e spanto 
affitto, Malo. 6. 55. Sì maravigha, sl 
siupisce, e spauta Martinazza in veder 
sì vaghi fiori. 

SPANTATO , Ad. da Spantere , Lat. 
attondtus , admiratione perculsus. Gr, 
vripSavmsgsrac. Carl. Flor. 143. $ouo 

li Accademici della Crusca rimasi iu 

ito storditi, nun che siwpidi , confu. 
ti, spantati, strabiliati, e straseaolati, 
Sulcin. Spin, 5.1. E' si vedeva, che 
egli stava spanlato, avendomi veduto 
aoprapgiaguere allo "mprowiso quivi per 
"| 


SPANTO, Add da Spaudere. Laliu. 
sparsus, Gr. — , Rim, ant. M. 
Lin, 136. Quando ha per gli occhi sua 
potenza spanta, Di dar se uon dofor 
mai nou procede, ' 

4 Sparto, vale anche Ponipeso, Ma- 
guifico , Eccedente. Latin. mirificus, 
iautus, splendidus. Gr. raprpis . Cant, 
Carn. Li. Questi, che son sì magni, 
e grossi, e spauti ec, Gli dareca Lutti 
quanti, Pagando di cotauti. E 237. Ax 
wer nessun piccin da noi nor puossl, 
Perchè i nostri «on Jungbl, spanti, e 
grossi. Tac Dav. ann 3. 59. Storacà 
soprattutto la casa in piazza parata 2 
festa , du spanto couvito a porte spalau. 
cate, e corte bandità . ; 

SPAPOLARE, MNearr. pass. Non I 
tener bene insieme , Diafarsi ; WV. bass 
su. Lat. dissoloi. Gr. diaxvrdtas. Red. 
Oss. an. 417. Le teste delle vipere es 
Facilissimamente sl spapolavano In mas 


uo . 
SPARABICCO , Dicesi Andare 6 spa- 
rabicco , che vale fo stesso, che Anda: 
re a zonzo. v, A-SPARABICCO . 
SPARAGHELLA. Spezie di sparagio 
sermentoso di frondi perpetua , detto 
anche Palazzo di lepre. Lat. aspara« 
gui fottis acusts, corrada + 
SPARAGIAIA . Luoyo piantato di 
sparagi. Lat. asparagetum , locus Qs= 
paragis consitus , Gr, dswapzyat. Buon. 
Fier. 4. 4.2 Lupgo i rivi Stare a sar- 
chiar le fravole, e' caunoni Far per la 
sparagiaia . 
Rota di Soglia — 
4 come imocchlo "della quale 2 
fiano 4 talli subito che 


— 
dalla terra . Lat. asparagus sativa. Cr. 
6. 114, 1. Gli sparagi son caldi, e seos 
chi nel terzo grado , il cuì Frutto , e se- 
me si confà a medicina , © le sue tenere 
vette colte con la carae, ovvero con 
l' acqua, vagliono contro all’ oppila. 
zione della milza, e del fegato . PaWad. 
Febbr. 25. Incominceeremo a seminare 
gli sparagi antichi , e pare 2 me mille di 
raunare insieme molte radici di sparagi 
agresti. Buon. Fier. 3. 4. 4. Prugnoli, 
pere, sparagi, confetti. 

i. Figuratom. Menz, sat. 1. Rompe» 
van giovanacci all' osteria Cello spara» 
gio loro i deschi, e i piatti ( gui ia 
sentimento orceno } 

SPARAGNARB. Risparmiare < Latin, 
parcere , comparcere: Gr. giidhz1. Fr. 
dac. T. 2. 4. 12, Nulla cosa non spara» 
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gua Per la sera, 0 pei dimane, Dirfam. 
» 30, Rosso ,-e bianco per lisi non si 
— 

f. È Sparagnare ,per Perdonare Lat. 

parcere , ignoscere, Gr. eustBzi 

cem, [uittem. 2. 24. AI fu cole, 
che 2 niuu sparagua, Dopo fidedici an> 
ni, ed alcun mese Prese, e chiuse co. 
sigi nella zu⸗ ragna. 

SPARAPANE. Woce ass. Mangiae 
pane, Divoratore di pane; e si suot 
dire lu derisione a' bravazzi, agli 
apaccont Lat. fruges —— MALI, 
panivorut. Gr ciriat DE, at È 
Mal. 9. 9. E co' coltelli in fis dr 
dovi a petto, Riusciste sl bravi spara» 


asi. 
n SPARARE, Propriamente Pender la 
pancia per cavarne gl' interiori. Lat, 
exenterare. Ge. ifomipilan, G. W.42g 
16, 15, Fu morto ec, e sparato , e sbare 
rato , come porco . Com. Inf. 9. Pete 
seo prese il regno di Medusa, tagliolie 
la testa , sparolla il ventre , Maestrazz. 
1. 46 Desì aduugue isparare la donna, 
s' ella è morta. 

4.1, Sparare, è anche contrario d' 
Imparare, Latin, dediicere,. Grac. drso 
arri vio, Petofft 5. Chi parato a 
rescar s0' sciagura. Franc. Saccà. riot 
50, Così chi dee apparar mai ron impa» 
ra, E chi ha apparato tosto apara. Sea. 
Pist. Multe sitre cose, le quali sareb» 
bono da sparare, se tu le sapessi 

4. WI, Sparare, l' uslamo anche per 
lu Contrarle di Parare ; come Sparar 
la casa, cioè Spogliarla de' puramienti. 
Lat ornamento tollere , Gr. cir a'rogue 
parare . 

$ Mi, Sparare, parlando d' Armi 
da fuoco , vale Scaricarle , Lat, displo« 
dere. Grec Sfaxporiîe . Warch, stor. B. 
191. Mentrechà nel far la mostra face» 
vano la chiocciola, e sparavano gli are 
chibusi. Mattà Friaz. rim. burl. 3. 
101. Munwesi allora i) sacciatore in fret. 
ta, Poi alla volta sua ne va tentone, 
Tanto che spari, e che gli dia la strete 


ta. 

$. IV. Per similit. Scagliare. Latin. 
gacere , jaculari. Gr, pivmia , Tac, Dav. 
stor, 2. 279, Cou una torre in sull ul. 
tima nave del poute , per tenere, spa. 
rando tiri, il mimico fiscosto . 

j. V. Sparare, si dice anche del Caa 
vsito, che tira i calcl a coppia. 

). VI, Spararsi per alcuno, vale Ing» 
pegnarsì anche A_ costo della vlta a 
pro d' alcuno, Farglì ogui sorta dl 
servigio unche con proprio Incomoda. 
Mulns.2.4. Bd in Jor pro sarebbesi ipa: 
rato. 

SPARATA, Werbaf, Grande offerta, 
© WFantamento , ma per Jo più di pa» 
role. Tac. Dao. stor. 1. 249. 1 più co, 
dardi ec. più sparate facevano, è piè 
feroci ( il T. Lar. ha. nimis verbis, 
— feroces ) 

PARATO . Stest. Tugliatura , v Apera 
tara per lo più dalla parte davanti 
delle vesti , e delte camice, 

SPARATO, Add. da Sparare, Latin. 
exenteratus , disvectus, Gr, dEerrigadiic, 
M. V. 4. 37. Sparata la matadetta gato 
ta , le trovarono gli occhi del fanclufto 
in corpo. Sagg. nat. esp. 268. Le quali 
( galline ) lmbeccate con palline di cri. 
stallo massicce , sparate da noi in capo 
di parecchi ore ec. 

+ |. Per vimilit. Aperto. Amet, 26, 
Una bellissima fibola non solamente d' 
oro, ma di varie gemme splendiente di. 
scerne , la quale congingnea le parti del. 
lo sparato mantello di colel. Warck. 
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stor. 9. 265. Una veste ec. sparata die 
manzi, e da' lati, dove si cavano fuoe 
rì le braccia, ed increspata da capo. 

4. ll. Spurato , pariandosi d'armi da 
Suoco, vale Scaricato . Lat. displosus . 
Stor, Eur, 5, 114, Sparato il fuoco in 
tanta abbéndanza, che tutto il mare pars 
reva uno incendio . Sagg. nat esp. 249. 
Una palla d' archibuso , o d' artiglieria 
cadendo da un' altezza quanto si voglia 
“grande, non farà quella percossa , che 
@il2 fa sparata in una rauraglia in lone 
tananza di poche braccia. 

SPARATORE, Che spara . Buon, Fier. 
3. 4, 2, Non addirato, nom bestemmia: 
tore , Non sparatore. 

SPARAVIERE , e SPARAVIERI. 
Sparviere. Nov. ant. 64. 1. Levavasi 
il detto sparaviere in pugno . Bern rim. 
1. 70 Quest era un bello, e gentil spa» 
ravieri, Ch' ei s* avea prego, e accone 
cio a sua mano. E 1. 99. O voi porla» 
te in pugno un sparavieri. 

SPARECCHI ARE . Contrario d' Ap= 
parecchiare ; Levar via le vlvande, € 
l'altre cose poste sopra la mensa. Lat. 
mensas removere Cant. Carn. 88. No' 
abbiam qui uta barba, Che farla pre; 
gna una vecchia ; Se d' aver figliuvi vi 

‘arba, Venderem, che si sparecchia 

qui vale: siamo in procinto di par- 
tire ) Fir Luc. 1. 1. Quando i' mi 
melto intorno a una tavola, i' la spa» 
recchio in modo, che e' non accade, 
che la fante la sparecchi altrimenti . 

4. Sparecchiare, l usiamo in modo 
basso in significato di Mangiare assai, 
Biorg. 2î. 114. Ma non son tutti i pro» 
verbi compresi, Come dir, ch' alla 
mensa non s' Invecchia, Che poco vive 
chi molto sparecchia. Libr. Son, 82, 
Sicchè fie tempo omai, che tu sparec- 
chi. Fir Luc. 1. 4. Lo Sparecthia spa» 
recchia per otto al sicuro . 

SPARECCHIATO. Add. da Spareca 
chiare. Franc. Sacch. mov. 18. Consi» 
deravdo dopo disinare , Javate le mani, 
în solla sparecchiata tavola d' arcare 


loro . 

SPARECCHIATORE . Werbal. sust. 
Che sparecchia . Buon. Fler, 3. 2. 15. 
Leccator di scodelle , Sparecchiator di 
piatti, Fatti ‘n là; che begli atti! ( gui 
nel signifi. del Y. di Sparecchiare . Lat. 
griciho . Gr. spoiziazdat ) 

SPARECCHIO. Lo sparecchiare, I 
Ievar via le vivande, e ! altre cose 
della mensa Lal mensa remotio Pros. 
Fior. 5. 220. Se nell’ apparecchio vl 
siete falli un sommo onore, è stato 
fatto anco a voi nello sparecchio. 

SPARGERE. Wersare, Gettare, è 
Mandare In più parti ; ed oltre al sera 
tim. att. si usa nel signific. neutr. pass. 
Lat. aWundere , spargere . Gr. sayitn, 
omipu». Dant, Par, 27. E Sisto, e Pio, 
Calisto , e Urbano Spatser lo sue do» 
pò molto fieto. Bocc, now. Sd. 13. EghN 
è, che dianzi imbiancai miei veli col 
zolfo, e poi la tegghiuzza, sopra la 
quale sparto l' avea ec. la misi sotto 
quella scala. Pit. S. M. Madd. 16. Iscel, 
se il n fg , e"1 migliore unguen+ 
to, ch' ella avesse, ed empienne un 
pa d' — — ec, € —— 
tuttavia sospirando , e spargendo lacgri 
me. Maestrazz. 1. 35° Che sarà , se 
l'uomo ec, itmmantenente Isparge il sé. 
me di fuori ec. se puote essere atato 
con medicina, è tnanifesto quello, che 
far si dee. : * 

TI Cavale. Alt. Apost. 137. Cost 
premuto , e spogliandosi per allapidara 
ù, € giltando , € spargiendo la polves 


re in aria in seguo di dolore, comandò 
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lo Srebano » ch'egli fosse preso, € fra» 
o. 

$. 1. Per metaf. Lat. fundere, fune 

29. A 


ditare. Gr, yen, Dant. Purg. 
descriver lor forma più nun spargo Rie 
me. Petr. canz, 38. 3. Quanti versi Ho 
già uri al mio tempo! 

$. U. Per Distendere, Lat. expandes 
re. Petr. son, 163. Le quali [ chiome ) 
ella spargea si dolcemente ec Che rie 
pensando ancor trema la mente. ' 

f. III. Per Dividere , Mettere în qua s 
en lè; e In signific. neutr, pass. Ans 
dare in qua, e là . lat, dividere , 
distribuere , dispergere , dissipare Gr, 
quifiir , diario , d'aruu'gin. G. FP, 
4, 6 3. 1 Fiesolani ec. nella disfazione 
di Fiesole molto si sparsero, e chi n° 
andò in una parte, € chi ia un'al» 


la 


—— ν, Bocc. nov. 
16. li uo» 


arsi fuor della chiesa tr 
mini la novella . Filoc. 1. 229. Sparsesi 
per la real eorte, e per tutta Marmo» 
rina la morte della graziosa Giulia, 
Franc. Sacch. nov. 247. Tanto si spare 
se la fama di quello brieve, che beata 
quella donna gravida in Sieva , lo poe 
tdise accattare. 

14. W. Per Allargare, Dilatare. Lat. 
pandere , extendere , fundere . Gr. rhae 
TUILT, FETAIMOY LI, KANT. 

. VI. Per Distrarre yo Causar distra» 
zione . Latin. ameriere ; animum a- 
vocare . D. Gio: Cell lett. 53, Per le 
quistioni vi riempirete Ai famtasfe , e 
spargerete la mente. E 57. Imperoc» 
chè le punture del loro pensiero square 
ciano la mente, e spargono. Mor. S. 
Greg. 1. T. Spargendosi la mente in 
molie cose, già deutro di sè ‘non si 
può fermare . 

4. VII, Spargersi Ml fiele ad aleuno, 
vale Avere il male d' Itterizia . Latin, 
regio morbo laborare. Grec. iurigiar >, 
Buon, Fier. 3.1 5 Diè *n una oppila» 
zione, Che fe spargergi’ il tiele 

SPARGIMENTO . Lo spargere. Lat. 
effusio. Grec. Caxvss. G. PT. 107, 
2%. Ove grandissimo spargimento di san. 

e s' era fatto . Bocc. g. 6. ki 5. 

esser Mazza entrasse in Monte Nero 
per forza, e con ispargimento di sane 
gue. Tes. Br. 3. 7. Là dove tu vedrai 

l' aere crespo , quasi come una seme 
bianza di spargimento di rugiada, che 
ciò è seguo d’ acqua, ch' è riposta 
sutto terra. Pass. 237. Arme, e col. 
telle, e spargimento di sangue nella 
via degli nomini superbi . Wi 5. 
Margh. 133. Gli carnefici fortemente 
tormenutavano santa Margherita , € per 
lo molto spargimento di sasgoe che 
le uscia, il Prefetto si copria la faccia 
col sno mantello, che non la potea ao · 
stener di guardare . 

$. Per Dsitrazione. Latin. enimi au 
vocatlo. Grec. avergfeni tu ré. Cavale. 
Frutt. (ing. E questa consiste în revo» 
care il cuore da ogui spargimento. E 
altrove: L' momo, quatido vuole ora» 
re, si debbe raccogliere il cuore, e ri 
fermare tulti gli spargimenti de’ sentia 
menti. Coll. Ab. fsac. cap. 2. Ama 
la povertade con pazienza, acciocclhé 
I’ anima tua s' unisca, e cessi dallo 
spargimento . Fr. Giord. S. Pred, 43. 
Acciocchè bene , e perfettamente, € 
veramente veggiamo, e investighiamo 
ec, da totti gli spargimenti, e sollecita» 
dini mondane. 

SPARGITORE. ©4e sparge . Lat. efa 
Suror . Grec. di fagiar. G. PT. 67, 


SPA 
2. Corrompitori di pace, e di Crie 
stiami ucciditori, e spargitori delle same 
gui de' nostri fratelli. Ricord. Malesp. 
cap. 63. I Cardinali gli dissono non es» 
ser degno , che spargitor di sangue era 
stato - But. Jnf. i2, Come sono stati 
spargiteri di sangue, vosì siena puniti 
in sangue. Guid, G, Fu spargitore di 
molte giochevoli parole . 

(*) Per Scialacquatore. Lat. nepos. 
Sall. Catelt. T. Dell' altrui desideroso » 
del suo spargiore. 

SRARGITRICE. Perbal. femm. Che 
sparge. Libr. cur, malatt, Si accostino 
a qualche fontana spargitrice d' acqua 
buona , e fresca. Cronichett, d' Amar. 
30. Deh cieche tue preghiere ispargitrio 
ci appetito di ricchezze. 

{L] SPARIMENTO . Pit, S. Prane. 
191. Incontasente, che l' ebbono salite 
tato , spariro ; onde vedendo ì compa» 
gni questa salutazione mirabile , e ques 
sto sparimento mirabile , pensarono 


ec. 

SPARIRE. Torsì dinanzi agli ocebi, 
* — in un — 

e, si. Latin. evamescere gta 
re. Cee deco 9 Cap zan . Dane. 
Purg. 1. Uno poco me volgendo all 
altro polo Là onde il carro già era 
sparito. E appresso: Così sparì, ed 
io su mi levai Sanza parlare. /err. 
son. 184. I° gli ho veduti alcun giorno 
ambedui Levarsi insieme, e ‘n un pan- 
to, e 'n un' ora, Quel far le ste'le , 
e questo sparir lui. Nov. cnf. 43. 1. 
Mise le mani nell'acqua ,e l'acquas'ina 
torbidò, e i' ombra spario. Amet 96. E 
quinci poi subita sparve, mel cielo tor= 
nando rolla sua luce. 

(V] Nota bel modo. Vit. S. Franc. 
242. Subito sì gittò in terra per ba» 
ciargli i piedi, ed egti era sparito. ( pia 
ecedente , che se avesse detto ; cà egli 
sparve ) 

4. I. Sparire, per Isvanire , Dissole 
persi. Latin, e cere , dissolvi . Gr. 
agarilida:, diaxvntar. Poss. 249. Che 
è la vita nostra ? Risponde , che è uh 
vapore di fummo , che poco dura, e 
tosto sparisce. E 253. Quando è più 
appariscente, allora sparisce , e vien 
meno. Tus. Ger. 15 69. Come [mman 

n talor d' immensa mole Forman nue 

i mell' aria , e poco dura, Che "1 vena 
to la disperde , o solve il sole; Coma 
soguo sen va, ch’ egro figura; Così 
sparver gli alberghi, e restar sole L’ 
alpi, e l' orror, che fece ivi natura, 

4. 1I. Sparire, colla particella VIA 
ha maggior forza; e significa maggior 
velocità nello sparire. Tse. Daw. ana, 
2. 42. Giunto în un luogo spariva via . 
Red. son. 37. E via sparendo mi colpì 
d'un dardo, “ 

%. III. Sparlre, si dice anche per lo 
Scomparire , 0 Perder di pregio, che 
fa checchessia al paragon d' altra cos 
sa. Latin. vilescere , obscurari , extin- 
gui. Grec. writer. Tav. Rit. lo 
voglio ritornare a vedere mia gentile 
dama, la quale di bellezza fae sparlre 


ogni altra. 
SPARITO. Add. du re. Il Po- 
cabol. nella voce SPARSO $. IV. 


SPARIZIONE . Lo sparire. Lat. dee 
cessio , evanescentia . Grec. diparte, 
* pros. Tosc. 1, 64. Ove si duole 
* autore della sparizione di questo mee 
desimo pensiero, e s' affatica di richia= 
marlo . CeccA. corr. 2. 2, Fece 
ud 5 izioni in poste, e via. 

SPARLA O. Lo sparlare. + 
Maleditenza . Latin. obtrectatio 4 
maledicentia» Gt. dinsuppici xaranaa 
via. Mor. S. Greg. Acclocchè quel 


— 
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fedco , dal quale esso è provato, site 
come oro ottimo, esso non lo faccia 
per tale sparlamento ritornare in fuoco 
di paglia. E appresso: Distendono comm 
tro a essi | rami del loro sparlae 
meuto , 

SPARLARE . Dir male, Biasimare . 

lin, obtrectare, obloqui , maledicere . 
Grec. xa ui. M. P 4. 53, Tornato 
a Firenze dalla Magna, avea sparlato 
contro lui. & sap. 54, Nacque ec. sdee 
gno, e baldanza di sparlare coutro al 
nostro comune. Mor. S. Greg Per la 
voce della lionessa lo sparlare della 
moglie. Din. Comp, 1° 24. Ma troppo 
più baldanzosamente si scoprivano i 
Donati, che i Cerchi nello sparlare, e 
di niente temeano. Warck. Erco!. 50. 
Sparlare , che quello significa, che i 
Latini dicevano ob/ogui , civè dir male, 
e biasimare , 

SPARLATO. Ad4. da Sparlare. Tac. 
Dao. ann. 2. 45. Detto sparlato d' Aus 
gusto volle si comdannasse { cioè; di 
ciò, che avea spartano ] A 

SPARLATORE , Che sporla, Biasts 
miatore , Maledicente . latin. obtre. 
etactor . Grec. xant'): fi. Omet. S. 
Gio: Grisost. Quanti abbaiatori si leve- 
ranno contra a te, e quanti sparlatori, 
e quanti, che apertamente ti nimiches 


ranno . 

SPARLATRICE. Perbal femm. Che 
sparla , Latin. maledica , Grec. n' xze 
tara)iet. Fr. Giord. Pred. R. Con 
lingue naturalmente sparlatrici, e cons 
tumeliose . 

SPARMIARE. Risparmiare . Latin. 
parcere. Grec. guided: . Cas. lett. 88, 
Sparmiar la vostrà borsa , e logorar 
la mia, 

{L] Fav. Esop. 29. La tua tristizia 
e viltà, e "1 poco onore mi sarebbe, 
—— la vita, Cioè fi salva la 

ta. 

SPARNAZZAMENTO . Zo sparnote 
tare. Latin. dissipatio . Grec, dizente 
daru. Cecch. Mogli. 2. 1. Lo sparnaze 
zamento , «che vnol mostrare vostro 
padre di fare, quando men lo dovrebd» 
be, che ben sapete quanto egli sia mie 


sero . 
SPARNAZZARE. Sparpagliare , Sci» 
lacquare . Latin. diffundere , dissipare, 
spargere , prodigere. Tac, Gr. diacwui- 
n, diarda corivvaz, cmsigur. Bern. 
ri. 2. 30. 3t. Meaza la barba gii tas 
lia, e sparnazza, Posegli una mascel: 
in sulla spalla. Fir. Trin. 2.5 Spar: 
nazza, lisa; un carlino eh ® or n° na 
scite vni con tre lire. Tac, Daw. ann. 
16. 228. Fondeva le facoltadi antiche, 
quasi fornito per melti anni ace 
nazzare le nuove. E stor. 1. 244. n 
quanta milion d' oro avea Nero» 
ne sparnazzato in donare 
SPARNAZZATORE. Che sparnazza, 
sparpaglia , Dissipatore , Prodigo. Lat. 
prodivis, dissipator. Grec, dewr& + 
Tac. Daw. ann. 2.53 Germanico fa 
sparnazzatore, e superbo. 
SPARNICCIARE. Spargere în qua , 
e in là, Sparpagliare . Latin die 
spergere , excusere . Grec. duasttio 


dI» . 
si SPARNICCIATO. Adè. de Sparnice 
ciare . Latin. dispersus, excussus . 
Grec. dtoraguine, Fan. Esop ll be» 
stiuolo morto, i bicchieri rotti , e "l 
vetro sparnicciatò . Cr, 9. 77. 12. Ac» 
ciochè possano uscite in quel luogo , 
dove fia sparnieciato l'orzo [ il %. 
Lat. ha : effosum ] 

SPARO. £o sparare , nel BEE 
del |}. —— duplenie. Grec. dia- 
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uferise . Sagg. nat. esp. 244. Ta temo 
po che tiravano Ponenti, si fecero due 
spari di due pezzi. £ 250. Per braccia 
sessautaquattro passate dallo sparo al ris 
torno della palla. 

SPARPAGLIARE. Spargere in qua, 
e in id, e senza ordine, Latin. dispera 
gere , dissipare , fundere. Grec dia» 
emiigo, diavridamersi , omuicur. Fior, 
* Pa rr addosso a' — 
i quali ci spaventano , e ⸗Parpazliano 
Cr, 9. 68, 7 Non le lascino importuna» 
mente raguuare , e striguere [ Je peco- 
re } nel tempo del caldo; ma sempre 
le sparpaglino temperatamente, e divi. 
dano. Franc. Sacch now. 183. Chi per 
se raguna , per altri sparpaglia. £r. 
Jac. T. Contra lei temperanza fa ‘’l 
duello, entra fra loro , e tutti gli pre 
paglia. Tac. Dav, ann. 15. 206. Così 
sparpagliò le forze, che unite avrien 
sostenuto meglio ll nimico scorazzante 
{ it T. Lat. ha: disperso milite) 
Morg. 3. 19. Su per le spalle la treccia 
sparpaglia. 

}. In Signific. neutr. pass. vale Die 
spergersì . Latia. diffundi , dispergi . 
Grec. dinuredar, Sagg. nat. esp. 24 
Ma al contrario i liquori ec. via via 
che premuti soné, cedon per ogni vere 
s0, e sparpagliansi. 

SPARPAGLIATO. Add. da Sparpa» 
gliare. Latin. dispersus, effusas. G. 
W.T. 27. 4. Quando gli vide bene spara 
pi liati, disse al Re. Wir. Barl. 46. 

gli era tutto nero di caldo, e di sole, 
e avea tutti sparpagliati È capeld giù 
per le spalle. Pecor, y. 25. nov. 2. car. 


204. Owando gli vide ben sparpagliati , 
coli, sse al Re: fa muovere la tua 
sc 


ra. 
SPARSAMENTE , Awerb, In manie» 
ra sparsa, Disunitamente , In qua, e 
in tà . Latin, separatim , seorsim. Gr. 
aefie. Warch. stor. 12. 442. Presero 
gli alloggiamenti sparsamente per tutte 
le ville più forti del poggio di Fie» 


sole . ; 

SPARSIONE . Spargimento . Lat. ef- 
Susio, Grec. lemagui ro . Guild. G. 
Per la continua sparsione del sangue e. 
ra non potente di difendersi. E ape 
presso : Per la graude sparsione del 
sangue suo la maggior parte dell’ alla» 
re fu bagnata. i 
[*] Fior. S. Franc. 93. Ma per la (va 
sanlissima passione , e per la isparsione 
del luo santisssimo sasgue prezioso res 
suscita | anima mia ec. 

SPARSO. Aad da Spargere. Latin, 
sparsus 5* Gr, s'emapuine. Petr. 
J0M. sa, vo ——3 — il suo cenee 
re 5 + Soder. 5 Procurando. 
chela. pébiio cha alsì Quaaro ateo 
sia sparsa sopra tarole secche. ‘ 

(*) Per Divulgato. Dav. Perd. Elog. 
cap. 19. Ma ora che tutte queste cose 
sono sparse ec. bisogna per vie unove 
4 squisite piacere. [ i/ Latin, ha pere 
vulgatis] 

f. 1. Per Cosperso, Macchiato . Lat. 
conspersus, maculatzi. Grec. xratara» 
eric. Dant. Purg. 14. Visto m’ avresti 
di livore sparso. But. fvi: Sparso, cioè 
macchiato di livore . 

. II. Sparso, per Disunito , Che è 
In qua , è in là, Lat. dispersus , spare 
sur, fusus , Greco. diirarafuins, dia» 
— » Petr. son. 1. Voi, che ar 
scoltate in rime sparse il suono Di 
quei sospiri, ond” îo nudriva il core. E 
canz. 26. 5 Così avestà siposti De' bei 
ela sparsi Aucor tra’ fiori, e l' ere 
ba. 31, 2. E me tenne en, eh’ or 
som diviso, € sparso . 
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S. TH: Past sparsi, st dicono Quela 
li, che hanno ia bocca ampia , € dr 
rovesciata in forma quasi piana . La 
planus , latus , expansus , sparsus + 
Grec. amanrie . Sagg. naf. esp. 168, 
Messa dell' acqua attinta ad una stessa 
fonte In div vasi, come di terra, 
di metalli, e di vetro , in bicchier 
cupi, e In tazze sparse ec. 

. IV, E Sparso, per Isparito. Cas. 
rim. 42. Ove repente ora è fuggito, € 
sparso Tuo lume altero? 

SPARTAMENTE . Awerb. Sparsi 
mente, Disunttamente . Latin. separaa 
tim, seorsim, sparsim Grec. xagie A 
M. F. 8. 67, Quasi come gente furiosa, 
e irata, la coudussero spartamenta , 
come vedieno, che richiedesse la fac» 
cenda . Fr. Giord. Pred. $. Quelli che 
spartamente furo in molti , in cui uno, 
e in cui un altro. 

SPARTATAMENTE . Aiverb. A pars 
te a parte , Disunitamente, LA 
particulatim , seorsim . Grec. pagine + 
Paol, Oros. Spartatamente do , 
di grave mortalità foro morti , Fr. 
Giord. Pred. D. Perchè spesse volte si 
tien meglio a meute la cosa detta 
—— dip. che ** 

cioè < 'usamente . 

SPARTATO . Add. Appartato . Lat, 
secretus , semotus, remotus. Gr, ywn 
giri. Buon. Fier. 1. 2. 2. Ci si vore 
rebbe Qualch' ordine miglior, perchè 
spartati Stesser pai da’ sanî di mene 
te. E 1,2.4. gliendoli di là, dove 
spartati , Quasi per modo di ee 
ne, Si fengon nella stanza. E 2, 4. 1. 
Or poichè sola Nelle mie stanze assai 
spartata, e chiusa ec. : 

SPARTATO . Add. Per lIspartito, 
Diviso in due Parti. Lain. dipisus , 
dissecius. Ge, pupiodeie , dixorauadele . 
But. Purg. 4. 1. Quadrante è una quare 
ta parte d' uno toudo piano, e anche 
d' una metà d' uno tondo, che fosse 
spartato . 

(V) A sparte, In disparte. Latio. 
seorsum. Flor. S. Franc, T9, Chiamae 
tolo a sparte ee. 

SPARTEA . Sorta d' erba di più 
spezie . Latin. sportum, spartium. Cr. 
5, 22. Contro a’ viz) dei pesco si dice, 
che fa prode la spartéa a 3' rar 
mi. E 9. 90, 2. Palladio dice, che ( # 
colombi ) ancora dalle donnole sicuri si 
fauno , se intra loro si gitka vecchia 
spariéa , che credo, sia ginestra , 
della le gli animali si calzano , 

Dole Lario. partita - Gean [@ 
pisibile. È parti . 
de. AL Vocabol. nelta. voce PARTE, 


v ehi dae cori U 
‘SPARmIGIONE Le spartire , Spar» 
timento . in. dinisio . Grec. fate» 
epic. Tac. Nav. aun. 1. 5. Fare i cit. 
tadini ribelli con tante spartigioni dé’ 
loro beni. 

SPARTIMENTO. Lo spartire, Sepa» 
razione. Latin. separatio. Greo. diae 
mpicsate. Teol. Mist. Piangere tanta 
reddura dell’ anime , è tanto sparti. 
mento della via dell’ amore, i! quale è 
ià spento in tutto H mondo . Cor SS. 
Poe Adunque son da cercar contintaà» 
mente gli spartimenti del cuor nostro . 
Maestruzz. 1. 56, Non sarebbe così, 
se si facesse accusa dell’ avolterio a 

spartimento del letto . 
J, Per Itcomportimento , 0 Divitioe 
ne . Latin. dicisio i partirio . Grec. ter 
i ; 12. 4t. Poi do». 


Srna a dinato spialimenio DI crazie 
va nato 
Podio e più Mc » Sonvi i 


quattriai , i piccioli, e i battuti, 
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IRE. Diobdere. Sceverare , Seù 
Mg x Lat. separare 4 dividere , pars 
sirî. Grec. dex o pr dai arte 
piu. G. V. 7. è +4. Per lasciargli più 
spartire dalle schiere . E 2. , dà 

esser Passerino , e SUA — aven⸗ 
doli spartiti, savalcarono astivamente 

così ne F. Dav. ) E 12. 108. 8. 
Chi potrà sì fatta congiuuzione » e di» 
vozione individua partire ? Guid: G. I 
cavalli a pezzo 2 pezzo spartirebbero 
le tue membra , strascinandoti per tere 
ra. Soder. Cate. 70. Non saria mala 
avvertenza di- spartir le serotini dalla 

rimaticce . 

a (L) Nota costrutto. Wit. S. Eufrag. 
178. i ci spartiamo insieme l'una 
dall'altra, perocchè io udi' ora , cha 
tu del morire. Cavale. dit. Apost. 12. 
3° impiccò per la gola , e crepò per 
mezzo, e spartissi le sua interiora. 4 
Lat. dice; diffusa sunt viscera tjus. 
IV} Ne” Moral S. Greg. 121. © à 
Mi sparto dat tumulto ; par che venga 
da Spartare. 

}. Ditiumo anche Spartire, per Dix 
stribuire checchessio, dandone la sua 

tea ciascuno . Latia. inter  aliguod 
Rioidere , partirà , tribwere » distribue» 
re. Grec. diariunr. Sen. bea. Farch. 
2. 28. Egli aveva a beneficare degli al- 
tri, e spartire fra molti la liberalità: 


sua. 

SPARTITAMENTB. dwerb. Diverso» 
merte, Separatamente . Latin. separa 
tin, seorsim. divisim.. Grec. xafit. 
G. P. 42 109, 2. Quelle cose iv divere 
ai sermoni spartitamante e per loro , e. 

r noi alla Maestà Reale furono. reci. 

ate. M. #. £. 02. Furono messi 1pife 
titamente-P vuo dall: altro nelle prizior 
pi. Guid. G. Imperocchè vide i suol, 
spartitamente combaltere . 

SPARPITO . Aud. da Spartire. Lat. 
reparatas, divisus . Grec. xo peils » 
MM. F. 8, 72. Risposomo , che non vos 
lieno passare spartiti, nè per lo luogo. 
loro assegnato. Zud, 152. Li suoi co» 
atumi tutti dalli loro spartiti mostrerebi» 
bono, Pass, 124. Eri sparlito, e pri» 
vato de’ sagramenti della. Chiesa, e io 
vi ti restituisco, e rendo ( cioé: sepas 
rato per lscomunica ) Com. Inf. 20. 
Gli uomini poich' erauo. spartiti per la 
contrada, 3° accolsero a questo luogo . 
Cronichett. d' Amuar. 152. Il Re Carlo. 
uscio loro addosso , e lrovagli. così. 


spartiti. 

SPARTIZIONE. Lo spartire, Spare 
tigione. Latin. distributio, partitio 
divisio . brec. Sinnun, Buon. Eier. A, 
5, 19, Ma voi, che risoluto aveto seco 
Di Da spartizion dei tre fratelli ? 8. 
se. 20. Mezzani intervenghiate Per quela 
la spartizion de’ tre fratelli. 

{L] SPARTO.. Sauriéa . Alomi Colt 
5. 110, Poi di sparlo, o di.giunco.in. 
min ti reca Due corde artiche. 

SPARIO. Add, du. Spargere. Latin 
sparsus , fusus , passns, Grec. rosa pe 
urico è diseragpira » Ratio) . 
Bocc. inter. 24. Per le sparte ville, @ 
per gli campi i.lavoratori miseri, e por 
veri ec. non come uomini, ma. quasi 
come bestie morieno. E w#mow. 43. 14. 
Sparti adanque costoro lotti ria 
piccola casa, parte n' andò nella cor. 
te. Quid. Pist: Appena. mi tenni, che 
io collì capelli sparti, com’ io era., 
non gridassi . Dent, Purg. i. Ambo le 
mani io sull’ erbette sparite Soavemente 
Mipyio maestro pose. A Par. 28. 50» 
wra seguiva ’| settimo sì sparto Già di 
larghezza, che '! messo di luso Inteso 
a sontenerio. sasebbe arto.. & 3l..E a 
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el mezzo colle penne sparle Vidi 
più di mille Angeli. Fit. S. Umii Piane 
gera con forte grida, e dure lamenta» 
zionk ta passione dei suo diletto Gesà 
co' capelli sparti. Cas. som. 52. Son 

ueste , Amor, Je vaghe trecce bionde 

‘ta fresche rose, e puro latte sparite. 

SPARVIERATO , Aggiunto, che pro» 
priamente si dà ale Navi, quando s0= 
no spedite, e acconce @ De: 
locemente . Latin. citae remis. ‘Fac. 
Dav. ann. 2. 31, Molte ( navi 1 accone 
ca a portar macchine, cavalli, e vives 
si , destre a vela , sparvierate 2 
remo . 


$. Sparolerato., dicexi anche d' Uoe 
mo, che vada con velecità , e incone 
sideratamente , Latin. volon, inprevie 
dus Grec. amfomytts pifi sero . 

SPARVIERATORE . Che concia, e 
governa gli sparvieri } che oggi più 
comunemente diciamo Strocziere. Lat. 
acclgitrarlus. Grec. inparpigoc. Franc. 
Sacch. nov. 195, Lo sparvieratore del. 
Re, che l’ avea in mano, gittò questo 
sparviere a una peruice , e lo sparviere 
la prese. E appresro: Mandò ec. la 
sparvieratore a seguir lo sparviare. 

SPARVIERE, e SPAR VIERO. Ueceh 
lo- di rapina, ed è ta femmina.;. ib 
maschio si chiama Moscardo , che: non. 
è minore , a men bravo . Lat. der, 
accipiter fringellarius, Gn, is gaf. Non. 
ant. 64. 1. Poneasi uno sparviere di 
muda in su una asta. Ten Br. 5. 11. 
Sparvieri coglione essere di questa ma- 
niera , ch’ elli abbiano la testa piccola ,. 
e gli occhi in fuorl, e , el pete 
to ben tondo , li piedi bisachi , e apera 
ti, e grandi, e legambe grandi, e core 
te, e ia coda lunga, € sottiletta , @ 
V ale lunghe infino alla terza parte 
della coda... e-la piuma di sotto la co» 
da sia taccata:, Bocc. mov. 69: 12. Pri. 
mieramente che in presenza di Nico- 
strato ella uccida il suo buon sparvie= 
re. Dant. Inf. 22. Ma l' altro bene. 
sparvier grifagno [ gui per simitit. } B 
Purg. 13, Ch? a tutte un fil di ferro il 
bp fora, E cuce sì, comea sparvier 

vaggio Si fa. Cr. 10. 3. 2. Spacviere: 
ec, rade volte si dimestica, e usa cogll. 
nomini; ma se si dimestica è buono ,. 
imperocchè in fierezza fa usato di. pie 
gliar preda. Franc, Sacch. nov. f Sa 
Aveva un suo sparviero, che di bel» 
lezza, e di bontà passò tutti, che nel» 
la sua conte fossono mai, 

{. I. Dicesi in proverb, Far come lo: 

npiere, dì per di ; del Non pensaa 

re al vitto , se non giorno ag pria 
Latin. im diam vivere. Grec. x26" fax, 


su Sir. 

4. IL Drizzare il becco allo spare 
piere, proverb. che vale Tentare le 
—— Palo Kia 
Most. 4. 10. volere Pigliarti bri 
di Vir il becco Agli sparvieri.. 

SPARUTELLO . Dim. gi Sparuto ;. 
Sparutino. Latin, gracilior , macilene 
tus . Grec. —A Red. lett. 1. 
411: Jo molle di esse mi par di ricono» 
scere il mio proprio ritratto , con mn: 
viso di mummia, sparolello, secco, 
smunto , allampanato, sc. Pros. Fior, 
6. 222. Mancando |. fichi, e l° nve, 
manca loro il. dolce, e grasso alimena 
to, e perciò gracili, e sparutelli , ec, 
a-capo-, ed ale basse svolazzano men= 
dicano + , 

SPARUTINO. Dina: di Sparuto. Lat. 
gracilis , mucilentus Ge. idv, —W— 
Cecch. Servig. dà. 2. Halo lu visto ques 
sto nuevo sposo? Ag, l'io veddi stamani; 
egli è un piccolo Sparulino.. 
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SPARBTISSIMO . Superi. di Sparuto 3. 
Latia. graciltimus . Grec. Mrtitetis - 
Frane. Sacch. nov. 8, Era di person® 
piccolo , e sparutissimo , oltre 2 questo» 
era forte innamorato. E mov. dì. Me» 
glio s' avvide degli atti, che gli Areti» 
ni facevano contro 2 tai, uno cava 
lire  picccolo , e sparutissimo da: 
Ferrara . 

SPARUTO . Add Di poca apparet» 
za , presenza ; Contrario d' Arparte 
scente . Latin. gracilis , macilentus + 
Grec. , Merrec. Bocc. nov. 15. 
tit. L'uno la sparota apparenza dell” 
altro, motteggiando, morde . Lab. 123. 
Or son io così sparula? non. son io co» 
sì bella, come la cotale? G. Y. 8. 54. 
2. Piccolo. di persona, e isparulo, © 
cieco dell’ uno occhio. Red. Oss an 
145. Morl di tanta, e di così indicibile, 
e sparuta magrezza , che non era, s€ 
non ossa, e pelle. 

[V] Pes Sparito. Pecor. g. 10. ma 
2. La qual nebbia essendo sparutz,. 
non si vide ec. (se nom è Sullo di 
stampa ) 

SPASIMA:. Dolore latenso cagiorae 
to da ferite, da posteme, e du cose 
similii. Convulsione . Lain rorum 
convulsio . Grec. emuopir, srasma . 
M. Aldobr. B. PV 13. Ma certo di di, 
venire ebbro spesso avvengono molte 
malattie, siccome paraletico-, apopleti» 
co, è spasime, 

SPASIMARE, Avere spasima. Lat. 
membrorun convuli taborare . Gr. 
orusnîr anzi, eraBdas. G. V, 14. 65. 
3. Il valente , e vertadioso Duca spie 
simò . Car, Jef. 1. 59. Mandatemela , ‘se 
non venite subito , se non volete, ch” 
lo spasimi . 

$ L Figuratam. W diciamo per Dica 
rar fatica , Affannarsi . Morg. 
24 sit Perchè pure a salit sì suda , e 
spasima. 

4. Il. Per Esser fieramente 
rato. Lat. aliguem deperire, aliguene 
ardere. Grec. imuasai tm. Dav. 
Soism, 12. Messa in palazzo, di leggieri. 
pttinse ,, che il Re s' era recata a noia 
la Reina; che Vuolseo mulinava. per di» 
sfarla: che il Re di lei spasimava . Lao 
sc. Streg. 2. 4. Rgli è innamorato di 
colei, che egli spasima, 

di fu Per Desiderare ardentemente . 
Latin. ardere, menter cupere , fn+ 


inntnrdò» 


‘+ Biare. Greo, audai , soir, è 


sogni. Tao, Daw ana, 4. 55. Questa 
auperba fondata ne' tanti figliuoli, mel 
favor del popolo,, spasimara di regnare. 
Amor. Cof. 1, 3, Ma awertite , Ippolie 
to, Ch' importa assai, che dimostriate- 
a Îiartolo , S' ei vi trovass® aver vo» 
glia grandissima, Anzi, cite spasimiat e 
di conchiudere Il parentado . Car. lett. 
f. 83. Se ln desidero ,, a se Me Ne pan 
simo ,. lo sa Iddio. 

j. IV. Spasimar di sett, vale Mo» 
rit di sete ,. Aver grandissima sele . 
Latin. valde sitire , siti emori. Gree. 
cesdia dlar. G. W.11. 50. 2. Molti 
per sete ispasimat!, anmegaroone in. 
Gusciana . Bocce. now T7. 61. Oltre a- 
gli altri suoi dolori credette, di sete 
spasimare. 

1. V. Spasimar la rob, è simili, 
vale Dissiparlsa. Lat. prodigere , pro» 
Sundere. Gr. depp» rpyéur. 

SPASIMATAMENTE . Adverb. Coa 
Mpasimo ; e figuratam. vale Grande. 
mente, Ardentemente - 

SPASIMATO. Add da Spasimare ; 
Travagliato , e Compreso da Spasima, 
Latin, canaulsus. Grec, eradtis. Cr. 
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3. 7. 12.1 nervi indegnati, e indurat!, 
@ quasi spasimati distende. 

$. Per Fortemente innamorato . Fir. 
1. 2, Noi nun siam buone ad al» 
tro, se non a far lo spasimato . Sp. 
Alor si dee guardare il marito , quante 
do Ja moglie mostra di essere spasima. 
ta di Jul. Tac, Dio, ama. 1, 35. Augwe 
sto l' aveva compiaciuta a Mecenate 
spasimato di Batillo ( i T. ‘Lut. Aa: 
effasa in amorem ) Salo. Granc. 1, 1. 
Pu vecchiv Decrepito ec. vorrà fare 
lo spasimato, e | ammartellato D' a⸗ 


mora. 

SPASIMO, e SPASMO . Spasima . 
Latin. convulsio. Giec. starmit, M. 
M. 3. 18. Per la percossa, e per lo dis, 
ordinato caldo di presente morì 
———— sai — alia 

opici, e _a° o i 
spasmo. Mor, at 47. Subito cadde 
uel famiglio in terra, £ poi per grane 
e spasimo morio. Bern. Ori. 2. 23. 

Che per crudele spasimo , © do» 
lore Era perduto , e di se stesso 


faore, 

SPASMODICO . Add. DI spasmo , 
Convulsivo , \.atin. con: ulsiumy —Urec, 
ervavua di. Red. Cons. 1. 217. Pungen» 
do però questo le fibre, ec. eccita le 
loro contagioni spasiuodiche, tagionon 
Immediate del dolore non solo , ma 
ancora dell* accorciamento della gam» 


è. 

SPASO. Add. Spanto, Disteso , Pia. 
mo, Latin. erpunsus. Grec. vinti mne. 
me. Teseld. 9, Al. Nulla persona in Av 
tena rimase, Giovani, vecchie, zite, 
owero spose , Che non corressor là 
coll' ale spase, Red. Ditir. di. Quelle 
tazze spase, e piane Sou da genti po- 


co sane. 

SPASSAMENTARE. Spassare. Tratt. 
segr. cos. donn. Brama di potere spas. 
samentare a tutta sua Voglia. 

SPASSAMENTO . Lo spassarsi, DI. 
porto . Latin. solatiam , voluptas. Gr. 
rdn Tao, Rit. Venendo a uno giorno, 
la Re per via di spassamento andò a 
taeciare . 

SPASSARE. Pigliure parto, Dipore 
tarsi ; e si usa per lo più in signific. 


È 


meutr pass Latiu, volupratem copere, 
gento indulgere , se oblectare rec, 
na ndr musi. Cr. 9, 86 3, E 


come dinanzi dissi ( ria } il Ibego chiu, 
s0, dave il di si possano spassare ( & 
T. Lat. ha: diuturno tempore cise pus: 
sint ) Fir. Trim. 3. 4. Almanco trovas» 
8° io il nostro Dottore, ch' mi spas: 
serti pra ua poco, or ch' i" non so. 
ehe mi fare. Cant Curm. 2), Cerchia» 
mo avviamento, donne, tale, Che ci 
3pissiaino in questo caritaselale. 

, SPASSEGGIAMENTO". £o spussrse 
giare. Latin. deambulutio. Grec, vip: = 
ttarte. Parch, stor. 2. 44 biccio Var 
lori d:po un lungo passeggiamento in 
casa sua fatto ec. si risolse ec. di do» 
ver atare, per quanto polesse, i Me. 


dici, 

SPASSEGGIARE. Parseggiare . Lat 
anibulare, obanibulare , sputiari. Ur. 
mojitamiir. Cas. uf. com, MII. pas 
segziando par alcun luogo ogni dì Era! 
pezzo. Fiv. Trin:5.7. Sta, tei quel: 
lo, che spassegria. 

[V] col Dat per Atidir di frequen» 
te. Sit. $. Gir. dà. E per quasto 
spassazziinn alle Chiese, e alle predi. 
che, ner vedere le femmine, { Latin, 
Wentitint, itant. } 

E. Spivisggiar I anpurrttoritto, fgu- 
zatco Vurcs Ercot. JI. Ul che è pra» 
prio di coloro , che temando di won 
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esser presi per —— , 0 per altra paue 
ra, stanno a bello #z0ardo, e non ara 
discono spasseggiare |’ ammattonato 
cioè capitare in piazza, che i Latini 
dicevano . asstinere publico + 

SPASSIONATAMENTE. Asverd. Seno 
za passione , lugenuamente . Latin. ina 

gene , indifferenter | Grec, mmiss:0 , 
saradoe. Salvin. disc, 2, 262. Partico» 
larmente alla nostra accademia , che 
titolo tiene degli Apalisti, ciuè di pers 
sone, che intorno a dubbi letterarj pro» 
pusti, dicono spassionatamente ciascuno 
il parer suo. 

SPASSIONATEZZA . Astratto db 

sslonato + Salvin. disc. 1. 1. 204. 
on bene informato ec. di quella spas- 
sionalezza , che, come veri Apatisti, 
qui professale . 

ASSIONATO, Add. Che non ha 
passione, ingenuo. Latin. pussionibus 
qnimi vacuns . rec. aradu . Mio, 
disc. Arn, 21, B "1 benefizio di queste 
da tutti gli spassiunati esser conuscita 
to, e confessato evideutissimo Buon. 
Fier. 2.1. 3, Spassionato giudichi, € 
risolva, Moderato esequisca . 

SPA + Passatempo , Trastulle . 
Latin. solatiam , volup(as, oblectatlo . 
Greco, dn. Fir. As 129. La nuova 
usanza di quelle vaci per la loro continua 
—— gisle cominciano a porge» 
re grandissimo diletto, e'llorò suouo è 
uno spasso della sua solitudine . Sem. 
ben. Fareh. 5, 2, Qui non avviene co» 
Mme in quei combattimenti , che si fanno 
per dare spasso al popolo. 

$. Andare, Menare a spasso , 0 sie 
miti, dicesi dell' Andare, o Condurre 
altri a passeggiare . Latin. ambulatum 
ire, ambulare, Grec, mipiratei . Din. 
Corp. 4° 13. E Giano se n' andava a 
spasso per l' orto. Pif. S. Gio: Bar, 
197. Bgli molto isye:so se ne andava 
nel giardino , ovvero orto del —— a 
ch' era dirietro alla casa, e rai x agi 
dosi andava a spasso . Bern Ori. 3. 8, 
23. E par, che ei vada per la strada 
3 spasso , Fir. disc. an, 105. Mè= 
nando meco è spass0 Il povero Blaus 
china , 

SPASTARE, Leour via lu patta ap- 
piccata a checchessia, 

4. Per sinillit. vale Levar via chec: 
chessha , che si appicehi come pasta 
sopra alcuna cosa. Bocce, non, 79. 42. 
E spaviandosi colle mani, come pote: 
va il meglio sc. se ne (oruò 4 casa 
sua - 

$, II. Per mefaf. Franc. Sacch. rim. 
36. Per altro modo giammai non x spa. 
gta La grande infamia. 

SPASIOIARE . Lecar via /e pa» 
sfbie . 

4. Per metaf In signiho, neutr. pass. 
wale Strigars?, Sciorst. Latin se ex» 
pedire , re extricare . Grec. Favrii 
a'miavear, Frane. Sacch. noo. 68. E 
volendo spartoiarsi, e non polando, 
se non voleva lasciare il pezzo della 
guaruacca, gli convenne così preso 2, 
apettar tauto, chie venissono je t@ta- 
glie. E moo. 135. Tornò a Bertino, il 
quale s" era spastoiato , e conduiselo a 
castel Falfi, 

ILI SPATA, Spada. Rim ent. Notar 
Giacomo. Ch'auti voria moria di spata, 
Ch'i' wii vedesti curoccivia, Felino 
245, Guitt, dett. Gultt, lett. 17.48. Non è 
di lancia pouta, Nè drtaglientespata (cost 
ca letto in grazia delia rima, , e non 
spasla, come dice lo stamp, ] D' ab 


cun nimito iutrata , Sovra Currado 
iù, che "tuo landare, 
SPATOLA . Piccolo strumento ci 


meglio a simsittudine di ic arpetto 
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che adoperano gli speziali ] In cambio 
di mestola. Lain. spatula, Gr. emi. 
Cr. 9 40 2. Si faccia bollire, e sempre si 
mescolivo con una- spatola. B cap. 45. 
2. Mescola colle dette cose alquanta 
calcina viva, e mesta con ispatola itt 
fin a tanto che sia fatto l’ unguento . 
Bronz, rim. burl, 2. 256. E perchè '} 
lattovar sia rimenato, Si serve per ia 
Spatola , o fuscello D’ uu certo cotal 
secco attoreig” ato . 

SPATRIARE . Pribar della patria , 
Latin. eripere patrium . Greco. warpidor 
strip. Tac. Dav, stor. $. ST1. A cre 

ion di Civile essere stati ammazzati È 

reveri, aecesi gli Ubii , spatriati è Bam 
tavi ec. 

$, In Signific. neutr. pass. vale Pero 
dere È costumi della patria. Salvin. 
disc. 1. 113. Si spatriò, s' effeminò, W 
imbarbart, ma la Greva gentliezza mane 


tenne. 

(L) SPATULIMANZIA. Pasrav. 339. 
Se si considerassono certe figure , che 
appariscono nelle spalle d'’ alcuno ani. 
male sagrificsto agl’ idoli, come fanno 


1 — si chiamerebbe ( quest arte 
— cà Î spatuiimanzia . 
PAVALDERIA . Sfacclatezza , L” 


essere spavaldo . . impudentia. Gr. 
araryxortin. Buon. Pier. 1. 5, 10, E 
provvedendo insieme Dalle licenze , & 
spavalderie loro A quel, che fa mestier 
vostra cura. - 
SPAVALDO . Dicest Quegli, che net 
portamento , nelle , 0 in chece 
thessia procede sfrontatamente , € 
con maniere anventare. Latin. jactae 
bundar , petulans. Grac, sralv. Fri 
Iac. T. 4. 2. 25 Di giorno le mosche 
D' intorno spavalde { gui per simile. } 
Car. lett, 1. 123. Voi, chie mi cono» 
scete , fate , che mi conosca 
ancor egli, e che s° immagini, ch' io 
sia voi, perchè mi pare, che abbia un 
co dello spavaldo, FarcA. stor, 12 440. 
1 quale per altrò tome, perciocchè e: 
ra mollo spavaldo, sà chiamava Il Cas 
vriuvlo . Muaim. 1. 20. Che vedrdia 
po! Far lo spavaldo più, che lo now 


vuoi . 

SPAVENIO. Mu/or, ehe viene nel» 
le gambe al cavallo. Cr, 9. 36. 1. 
Questa lesione avviene al cavallo ap- 
puito in ogni cos, come la giarda, 
e cliuiàmasi spavonio , la cui cura è 


ec 

S$SPAVENTACCHIO , Cencio , 0 Straca 
cio, che sl mette ne' campi sopra una 
mazza , 0 in sugli alberi, per ispa» 
ventare qui uecelll, che diciamo ancte 
Spauracehio , E figurutami si prende 
per Appurenza , che porti spavento . 
Lallo. ferricolum , serriculamentut . 
Grec. ecAnrpv. Cron Morett. 356. Asv 
salito alcuno con arme, e con isparen: 
tacchio . Cr. 9. 99. 4, Gli uccelli coa 
ispaventaccli spaventiamo . Bern. rim. 
f 63, Con esso serva per ispaventac. 
clio, Aneſ ha servito adesso in Alemi» 
Bua A Turchi, e a Mori. Berck 1 11. 
E fenne spavetacchiv alle formiche . 

)ì Farch. Ercot. S% Pare una brava: 
ta, 0 tagliata, 0 uno spaventacchio, o 
un soprawento , non è aitro , che mis 
nacciare, e bravare, 

S$PAVENTAMENTO. Zo spaventare, 
Spavento. \.atin, terror, pavor. Gree, 
ir. Sem Pist La paura della quale 
fa tutte l allre ore essere in paura, 
In triemito , iu ispaventamento . E ap. 
presso: Nom fanno veruso spaventi. 
mentò né agli occhi, nè agli orecchi + 
*Piamrii. 2.7. Quali coloro , che ne 
sogni, o da caduta, o «fa bestia rrue 

a dele; 0 da alli spaveutaciouti. subita» 
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mente pavidi si riscuotono. Cr. 9. 90. 

Alcuna volta per lo spaventamento 
egli animali, contra 3' quali sl ripari , 
come delto è in dietro. Pass, prol. 
O per iscurità di tenebrosa nutte, 0 
per ispaventamento delle fiere be 


slie 

SPAVENTANTE. Che spaventa , Che 
fa paura , Latin, terrens , Grec. eifar. 
Cr. d. 18. 20, Da persone gridanti, e 
spaventantigli si caccimo . 

SPAVEI ARE . Metter poura, ® 
spavento. Talia. terrere , errere , 
timorem incutere, perterrefucere . Gr. 
eri. , mou. 43. 12, Aucorachè le 
parole del vecchio la sparentassero , 
disse. E nuv. 52. 10. Messere, iu non 
vorrei, che voi credeste, che il gran 
fiasco stamane m' avesse spaventato . 
Petr. son. 266, Il unal mi preme, e mi 
spaventa il peggio. Dant. Maf. 39. La 
vostra sconcia , e fastidiosa pena Di 
palesarvi a me non vi spaventi, Wit. 
SS. Pad. 1. 26. Sogliono chiamare in 
loro aiuto lo Principe maggiore , lo 
quale apparendo in forma orribile, e 
— ec. suole molto spaventare gli 
monaci. . 

(*) Detto degli occhi che ha nuo 
quenne . Beno. Cell. Orefic. 98. 

‘auta è la possauza dell' argeato vivo, 
che ha forza d' indebolire ec. facendo 
tremar le membra, e spaventar gli oce 
chi, rovesciandogli loro. 

4. i. lun signific. neutr e neutr. pass. 
male lo nl che Paventare , Aver 

. n re , expavescere . 
‘Grec. megi + sg Bocc. nov. 70. 8. 
Alquanto si spaventò Meuccio , vega 
geudolo. Franc. Sacch. nov, TY 8. Come 
veggono Ugolotto nella via, tutti apae 


ventano. Pit, Crist, D. Allora tutte 
spaventaro , udite le parole della 
sapienza. 


i. ll. Per Temere. Pallad. cap. 16, 
La qual cosa spaventeremo , se vedree 
mo gli abitatori della contrada essere 
infermi di state . 
SPAVENTATICCIO . Add. Alguanto 
spaventato. Latin. aliguaniulum terrina 
tus. Grec. sfyfi e gafndaie Buon 
Fier. 4. 5. 16, Gli occhi spaventaticci , 
è imbambolati. 
SPAVENTATISSIMO . Super! di Spa» 
pentato . Latin. simore perculsus. Grec, 
dins v'urrazii: . stor. Eur. 6. 132. E 
vedesse i po impauriti, e spaventa» 
Lissimi di alcuni prodigj apparsi. i 
SPAVENTATO, Add da Spaventare; 
Impaurito grandemente. Latin. terria 
dus , perserrefactus , attonitus , stupi- 
dus. Greco. demnaznio, Saufroas. Dant. 
Pif. 24, Correvan genti uude, e spa» 
ventate. E Purg. 9. Come fa l'uom, 
che spaventato agghiaccia . E 24. Ond 
io mì scossi, Come fan bestie spavene 
date, e polire Coll. 11. Pad. Spavene 
tato per indovinarsi quelto , che "l pa» 
dre doveva fare. Franc, Sacch. Do. 
div. 59. Cristo fu il più bello, e mes 
glio proporzionato corpo, che mai fosì 
se, e non ebbe gli occhi travolti, nè 
spaventati, 
_ SPAVENTATORE. Che spaventa . 
Latin. serrorem inducens, terreni , 
hi gd Filoc, 4. 148. Facevano 
grau pianto , è sì gran romore , che 

se Giove allora gli spaventatori de' P' ka 

auli avesse ma non si sariauo us 
sgili, Buon Fler, 5, 3, 8, E con gli oce 
shi di fuaco Spaventator. 

SPAVENTAZIONE. Spaventamento”, 
Tala. —— s timer. Grec. giit. 

rane. Succh, rim. 59, 

&' ha ipareziozione, E se la vede, 


"SPAVENTEVOLE. Aid. Che mette 
spavento . Latin. horribilis, terrificus , 
terricus, imamabilis . Grec. pofitftc, 
Bocc. nov. 48. T. Lei di morte con Ù ie 
role spavevtevoli, e villane minacciane 
do. Amet. 91. Awegnachè Vulcano 
colle spaventevoli fiamme , e Tetide ec. 

ù volte sieno gravemente ur Ada 
a sua salute. G. #. 8. 50. 2. Pareva 
atiosa , e spaventevole a udire , e 
vedere. 

$. IL Figuratam. vale grandissimo + 
Ovid. Pist, 33, Imperciocchè sprentes 
vole dispregio di te è sparto suditamene 
te per la città di Grecia. 

[V] Detto di cosa niente pauro» 
sa, anzi lieta . Vit. S. Gio. Gualtb. 
334. O maravigliosa cosa e spaventee 
vole! [lcellerario ec. apparecchiò a’ fo» 
restieri ec. ( L' esito Su del cibo mol» 
tiplicato ) 

{. IL. Per Defarmissimo . Bocc. now, 
94, 18, Iddio, alla mia buona affezion 
riguardando , di corpo spaventevole , 
così bella divenir me I’ ha fatta. 

SPAVE VOLISSIMO. Swperl. di 
Spaventevole , Latin. seterrimus . Grec, 
esfsporatie. Elbr. cur. malutt. Quale 
si è la spaventevolissima infermita del 
mal caduto . - 

SPAVENTEVOLMENTE. Awerb. Con 
ispavento . Latin. turpiter , fadum_ in 
morem , horribiliter , Grec. aux fwc , 
pufiapoe. 

4. Per Grandemente , Eccedentenen- 
te. Latin. immanizer. Bat. Il giudicio 
umano spesse volte giudica contr’ a rà» 
gione, e spaventevolmente diflama als 


trui . 

SPAVENTO. Terrore, Paura orri» 
bile. Latin. terror, panor , stupor + 
Grec. e'fer, Ffeyinti Sdagadie. Bocc. 
nuov. 48, T. Questa cosa ad un' ora ma= 
raviglia , e spavento nell’ animo mi 
mise. Petr. canz. 27. 5.1 Quante volte 
diss' io Allor pian di spavento : Co» 
stei per certo nacque în Paradiso! Dunf. 
Inf.9 E già venia su per le torbide 
onde Un fracasso d' un suon pien di 
spavento. Now. ant. 31. 2. Per cagio» 
ne, che li cavalti nou si potezno met= 
tere avauti per lo spavento degli stro» 
menti, comandò a tutta sua geute , che 
volgessero tutte le groppe cavalli 
alli nemici, 

M Spaventu , diciamo ancora alcan 
Malore, che piene alli cavalli, che 
fa loro, in andando, olzare spropere 
Zionatamente le gambe . Galut, T9 
Sono alcuni, che ia andando levano hl) 
dn nto alto, come cavallo, che abs 
ia lo spavento. 

SPAVENTOSAMENTE . Aiwerb. Con 
ispavento . Latin. Aorribiliter . Grec. 
eubigas. Lio. M. Venia quella gente 
baldanzosa cantando, e gridando spa» 
ventosamerite . 

SPAVENTOSISSIMO . Super!. di Spae 
ventoso . Latin. seterrimur , horribillse 
slwzus . Greco. ochigurame, Gell. lett. 
2. lez. 4. 73. Si odono alcuna volta ue 
scir di solito la terra strida, e voci u- 
qmane spaventosissime. Guice. stor 18, 
56, Sacchi spaventosissini di città. 

SPAVEN » dcd. Pieno di ipa» 
vento , Che apporta ento. Latin, 
horribilis. Grec, ssdapie. Pit 1. Ant, 
F. R, Aveano ceffi deformi, e 3p2» 
ventosi. G. F. 3, 2. Per miracolo d* 
Iddio al detto Totile apparve in visione 
durmento più volte un'ombra con una 
viso teriibila , e spaventoso . Serd, 
stor. Bad. 14. 577. Mezza nudo spie 
ventoso per la deforme magrezza. dr 
lam. Colt. 4, 103, DI spaventosa voce, 
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alto, e membrute: Prenda Il bifolceo. è 
Boez. Warch. 2. rim. 5. Non odie 
acerbo, od’ ira L' armi, nè sdegno 
altero Tiute di sangue spaventoso avea 
Tass, Ger. 15, 23, E chi sarà, s' egli — 
non è, quel forte, Ch’ osi troncar la 
spaventose piante, : 

4. Per ispaurito , Pauroso . Lat. me 
ticulosus. Ar, Fur. 23, 90. La bestia » 
ch' era spaventosa, e poltra, Senza 
Euardarsi a* piè corre attraverso . 

SPAURACCHIO. Spavenzacchio, Lat. 
terricalamentum, Grec, ev&rpw Buon, 
Fier. 2. 4, 16, A far fermar quelle co 
lombe Cercammo d' incantar gli spane 
racchi De' cenci vecchi. Mum. 1. 47. 
Hauno a comune na lor vecchio stena 
dardo Ba farue a’ corvi tanti spaua 
racchi, 

}. I. Par similit. si dice di Cosa , 
che îniuca altra a falso Timere . 
Tac, Dav. ann, 1. 11. Biasima i primf 
fatti, loda i presenti, niega potere la 
Lul spauracchi 

4. IL Per Paura, o Spabento asssa 
lutamente , Malm, 5.49. A cui fece la 
notte Col suo carro sl graude Spata 


racchio , 

SPAURARE . Impcourire, Spaventaa 
re. Latia, serrere , terrorem inferre . 
Grec. pefiir. Pass, 366. Per ritrarie dal 
bene , spaurendole , e sbigottendole 
con paurose , e terribili visioni, Guid. 
G. Essendu al postutto spauriti , sì ria 
masero d' afftiggere li Troiaul. Fao. E» 
sop La paura della pena della morte iu 
questo luogo mocette 4° morti, e spaue 
rò i vivi. 

SPAURATO . Add. da Spaurore ; 
Impaurito. Lat. terrefacias . Grec. 
cubi. Dun? . 22. Ricominciò lo 
spaurato appresso. Bus. lo mi svegliai, 
e guardimi intorno tatto spaurato . 

SPAUREVOLE . Add. Atto a spam 
rire. Lat. terribilis. Gr. eaBrgoc. But, 
Inf. 3. 2. Pup + che venga a i dannati 
con spatirevolìi segai per mostrar lora 
la potenzia di Din. 

SPAURIMENTO . Lo spaterire, Spo« 
vento. Lat. terror . Grec. gifee. Petr, 
uoni. il Della qual cosa sì segul grane 
de spaurimento e . 

SPAURIRE. Spavensare , Far paurs, 
Var. ferrere, perterrefacere. Gr. gafst, 
Bocc.nov. 6 4. In breve tanto lo spaua 
rì, che il buono uomo ec. G.F. 9. 
346. 2. Fecelo morir Castruccio per crea 
scere più l' onta de' Fiorentini, e per 
ispaurite i Franceschi lor soMati . - 

$. dn signific. meutr, e nentr. past, 
vale Divenire panroso . Latin. expae 
pescere. Grec, as&rida:. Cr. 9. è. 2, 
Mentre che [ # puiedr! ) stanno con le 
madri, si deono alcuna volta Loccar 
con mano, acciocchè non ispaurissero , 
quando fussero dal latte pastiti. Dittamz. 
î. 20. A trovar nuove morti , # fier tore 
menti, Perchè la gente spaurisse piùe 

SPAURITO, Add. da Spanrire . Lab. 
attonitus . Greo. vxmiriyuive Mor, 
S. Greg. 14. 23. Quando vente il teme 
po della passione, allora | suoî discea 
poli tutti spauriti si fuggirono. Bur, 
Par. 6. 1. E così È Latini tutti spine 
riti, e mess in fuga , rimase la vittos 
ria alli Romani. Tac. Dav. ann. 2. 37. 
Rotto fu alla prima, dove s' era fera 
mato , son mai ( come i prigioni disse. 
ro ) sì spaurito. E sfor. f& 256. Pia 
gro, spaurito, innocente per dappo» 


ine . 
, SPAUROSO . Add. Pauro:so. Latin. 
timidus, pavidas. Gr. diihie, frudf e, 
Salust. Jug. R. Bgli tostamente ardaro 
alli lnoghi veruerecci de' Romani, ma 
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nella via da'ladroni Getoli soprappresi, 
e spogliati, spaurasi, e sanza onore 
fuggiro a Silla. - 

SPAZIARE, Andare attorno , Andar 
vagando. Lat, spatiari, deambulare , 
exspatiari, Gr. sigrramio, mapupanir, 
Sen. ben. Parch. 3. 20. La mente per 
certo mon è sottoposta a nessuno ec. 
audandosene , compagna degli spiriti 
celesti, spaziando per l' infinito. 

$. fn sigulfic. neatr. pass. vale lo 
stesso , Bocc, nov. 4$. 2. A ma per 
quella sieilmente gioverà d' andare ale 
quanto spaziandomi col mio movellare. 
Dant. Par. 4. DI fuor dal qual nessua 
vero si spazia . E 5. Del lume, che per 
tutto il ciel si spazia, Nui semo accesi 
( cioè : sl difata ) È 20. Quai lodoleta 
ta, che in acre si spazia. Soer. Pars 
ch. 4. rim 3. Questi novetlamente a Î 
lupi aggianto Urla, e gr credendo 
e quei ( now sazia gua tigre Indica Î 
spazia Per gli ampi tetti a sl reo fato 
giunto. B«on. Fier. 4. 4. 15. Varj pen» 
sieri, immaginazion varie Della menti 
occupate La condizion travoltan degli 
ge s Che si spaziau pel seno , € per 
a voce. 

SPAZIETTO . Dim. di Spazio ; Pic. 
colo spazle. Salvin, disc. 2 213. Se 
non vi avesse spazietti voti, onde libea 
ro si desse a' corpi il passaggio, tutto 
ciò , dice egli, non seguirebbe , 
>» SPAZIO . Quel tempo , 0 luogo, che 
è di mezzo tra due termini. Latin. 
spatium, intervalium , Grec. didcuper , 
Dant. Purg. 11. Fria che passio mill’ 
auni, ch' è più corto Spazio all’ eters 
no, ch' un muover di ciglia. Bocce. nes. 
42. 11. In poco spazio di tempo, mo» 
strandogliele esse , il lor linguaggio ap» 
parò . E nov. 43. 5 così cavalcane 
do, non avendo spazio di far nozze 
ec, E nov. 65,7. Avendo spazio, in 
brieve tutto l'animo sno gli apr. Pets, 
canz. 39. 7. Nè so che spazio mi si 
giesse il cielo, Quando novellamente io 
venni ivi terra, Cr 6. 2 3 Di queto 
{ letame ) ec. catuno spazio degli orti 
s' ingrassi in quel tempo , che semina. 
re, ower piantar si dovranno. Afses 
struzz, 2 30.7. lo "neendiario delle 
chiese, o vero di luoghi reliziosi, © 
vero del cimiteri , o vero dello spa. 
zio brivilegiato intorno alla chiesa, è 
iscomunicato ipso jure. Cas. deg 28 
Che in questo spazio, che ech ha da 
V. E. potrà nascondere , e impedir tut» 
to Îl suo. Bemb stor. T. $2 Essere ar: 
mati, e apparecchiati di maniera, che 
senza spazio alla guerra subitamente’ 
gite, e trovarsi ec. possano [ c/oè > sena 
za metter tempo mezzo ] Soder: 
Colt. 15 Determinato lo —— 
sì desidera per essi, conviene - ec. 
principio a divegliere il terreno , dove 
elle hanno a stare. 

[LÌ Fario. Vit. $. M. Madd 45, 
Vide la santissima Maria Maddalena stà» 
re in mezzo di due moltitudini d' An= 

ell elevata da terra per ispazio di due 
raccia . Wif. S. Gir. 114. Durò di cos 
sì fire ogni notte per ispazio d’ uno 
mese. Cavule. Att. Apost. 30. E dopo 
spatio di tre ore venne Safira. occ. y. 
A. n. 8. Dî che in assai picciolo spazio 
di tempo Il giovane s’ accorse È mov. 
9. avendolo per un buon spazio atter 
so, venir lo vide disarmato. E g. 5.8. 
8. ha sta poi grande spazio, che eo. 
da capo comincia la dolorosa fuga . K 
SPAZIOSISSIMAMENTE . Awerb, 
Superl. Ampissimamente. Latin Jafisa 
sime. Grec, ui fina. Pros. Flor, 6. 62. 
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A rgmisa di un largo mare, allora ehe 
in calma posandosi spaziosissimamente 
tranquilla |" onde. 

SPAZIOSISSIMO , Super!. di Spazio» 
#0. Latin, svarime capar. Greco. dieria 
uimarse. Salu. dial, am. 79. Al geome. 
trico non è anche quasi punto fatica Îl 
ritrovare il centro di qualsivoglia cer. 
chio spaziosissime . 

SPAZIOSITÀ, SPAZIOSITADE, e 
SPAZIUSITATE, Ampiezza di luogo . 
latin. latitudo, spatium, ampiltudo , 
Gr. wp. Guid. G. Il vide di maravi, 
gliosa lunghezza, e spaziositade, cisca 
Fe gittato nel profondo dell’ Oceano . 

SPAZIOSO . Add. DI grande spazio, 
Ampio. Lat. ——— — ’ ingers, 

4. 10 


tatus. Gr, wpoxwga. G. V. 3. 
Intra le quali ebbe Arzellata, e Medi: 
cina, gran ville, e spaziose. $. Gris 
sost. Noi con tutto studio ci sforziamo 
d' andare per la via lata, e spaziosa. 
Cr 10. 36. 3. Anche si pigliato [ / pe» 
sci ] ne' fiumi, e in tutte spaziose ac» 
que con rete, la quale alcuni chiamano 
traversaria. Pit. S5. Pad. 1. 4 En 
trando dentro trovò grande , e spazio- 
so luogo. Soder. Colt. 29. Divisisi il 
luogu destinato a ciò ec, compartito in 
larghe , grandi, e spaziose fosse. 
SPAZZACAMMINO . Quegli, che 
netta dalla filiggine il cammino. Salo, 
Inf. 1. 494. 5° io fossi dell' umor vo. 
siro , io vi direi onde vengono i veleta 
tal, i tessitori, i magmani, gli zanni, 
gli spazzacammivi a Firenze. Cant. 
Carn, 89. tit. Canto degli spazzacam. 
mini. AMa/m. ft. di. Toglie ad un l'as. 
ta, il qual fa il paladino, Sébben cou 
tssa fu spazzacammino . 
SPAZZAFORNO . d4rnese per lipazo 
care il forno, Matt. Franz. rim. 
barl, 2. 19:. Il capo mio pare uno 
spazzaforno , Ch' egli è tra bianco, e 
nero abbaruffato, Affuralcato , arsiccio 
d' i sl intorno . Barc&. 1. 67. E lo 
s edo era uno spazzaforno. Buon. 
Tane. 5, $. Ma dopoi ch' ella v° ebbe 
spinti foora Con quella, 0 fusse pala, 


© SMEEZANIENTO ico quiero. € 

. qparzzare, Ceca 
ch, Servig. 4. 4, lo spazzo. : Do. Ora 
su Lascia un po' stare a tanti spazza» 
menti . 

SPAZZARE. Nettare il solaio, pa 
vimento, o simile, fregandalo colla 
granata. Lat. verrere , everrere , mune 
dare. Gr. sxesmi:, —*6* nada pilu + 
Bocc. nov. 80. 9. Entrate nel bagno » 
quello tutto lavarono, e spazzarono 
ottimamente. & now. 100. 25, Cominciò 
a spazzar la camere, e ordinarle, Fr. 
* Pred. S. Ma quando vede i too 
sa a a VE 
tare a Marla, e a servire ll poveri, € 
infermi, e a spazzare la casa. Soder. 
Colt. 106. Risciacqua la botte con ques 
sta materia, diguazzandola bene, ec. 
avendola prima bene spazzata, e netta. 

$. Per metaf. vale Votare , Bvacua» 
re apra Tac. Duo. ann. 2. 35. 
Vide ll capitano, che da presso non si 
combatteva del pari, e fece ritirare al. 
quanto le legioni, e da' tiratori di mae 
no , e di fionda, balestre, e mangani 

azzar di nimici l' argine. E 13, 175. 

omibattè, questo esercito con tanto are 
dore, chie innanzi la terza parte 
giorno le mura furo spazzate. Mory. 

6. 72, Ocquna spazzerebbe la campae 
gna. Malme. 3, Ti. La piazza fa ir un 
attimo spazzata, Pur-un nou vI rimase 
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per miracolo . Dav. Sclsm. 62. Eraff 
Arrigo spazzata la casa dl Boieni, di 
Cromnelo , e degli altri eretici. 

$. Il, Per sfmilit. vale Percaotere, 
Bastonare . Lat. percutere , nerberare. 
Grec, sumtim. Belline. son. 148. Però 
convien, ch'un le rene ti spazzi. Libr. 
Son. 95. lo ti ho a spazzare un di cale 


la granata pure. 
SPAZZATO . Add. da stat 
mundatu:. Grec. rada A ; 
trog AT, Tutto spazzato, c& helle va 
n 


mere | latti fatti ec. la ve te brigata 
trovò. G. P. 10. 55. 1. Essendo le rie 
tutte spazzate, e piene di mortella , e 
di alloro . 

|. Per metaf. Votato , Sgombrato, 
Tac. Dav stor. 4. 343. Cos spazzato 
tutto il fastidio della città, vi ritormò 
la sua forma, leggi, e ordini di magi. 
strati { if T. Lar. ha: egesto ) Cont. 
Carn. 153. Vedesi spesso un falcon vole 
teggiare, Che tien netta, e spazzata 
la campagna. 

SPAZZATOIO, Lo stesso, che Spaz» 
zaforno . Cant. Cara. 35, Intanto il 
forno è caldo, e tu lo spazzi, Lo 
spazzatoio in qua, e ‘a diguaze 


zi. 

[L] SPAZZATUME. Spazzatura . 
Cavale. Pungil. {B1. 5. Paolo si loda 
gaudendo, che era flagellato, e deriso 
per lo nome di Cristo , ed era riputa» 
to come spazzatume del mondo. 

SPAZZATURA , immondizia, che il 
toglie via în ispazzando . Lat. guisgule 
Ha, sordes, purgamentum, Gr. se pi- 
“aux. Fr, Giord. Pred. $. Se tu tia 
cercassi bene , credimi tu, che ta tro— 
varresti assai spazzatura. Bocc, mob. 
75.6. Un che va raccogliendo la spaza 
gatura santa Maria a Verzaia. Cavale. 
Specch, cr. cap. 48. Noi siamo riputati 
come immondizia, e spazzatara del 
mondu. Franc. Saceh. noo. 152. Ha 
egli a andare ricogliendo la spazzutae 
ra? E nov. 215. Cominciò a ragionare , 
che la spazzatura delli sua bottega +2» 
lea ogni anno più d' ottocento fiorini . 
Soder. Colt. 66. Le nebbie , che vengo» 
no alcuna volta a0pra, e tra le viti 
si scacclamo col fammo, e fiamma di 
pagliaccia, @ altra robaccia, 0 spazzìe 
tura abbruciata di casa. . 

(1.) Il terzo testo alla V. Spazzte 
tura , del Cavalc. Specch. cr. è preso 
dalla pag. dà. dove corrisponde perfete 
famente . Al cap. 48. Dice: Siamo ri, 
putati * come spazzatura, ed im 
mondizia del mondo. 

SPAZZAVENTO. S/ dite di Luogo, 
dove il vento abbla gran possanza , 
senza alcun ritegno. Lat. locas pento 


+ Franc. magione patta fn vite 
sua * 
lo , 
? SPAZZINO. Chi ha cura, 0 uficlo 
di spazgare. Menz. sat. +. L' alutane 


te, il spazzino , il mozzo, e peggio 
San cingnettar come cornacchie, e pute 


te. 

SPAZZO . Pavlmento . Lat. pavimene 
tum. Gr. dire. Cr. 9. T6. 2. Sono 
migliori le stalle, le quali guardano al 
levamento del sole di verno » € che 
hanno lo spazzo lastricato, o ammate 
tonato . Mirec. Mad M. Allora andò 
più verso lei infino a mezzo dello spaza 
zo, donde la chiamò*. Dant. Inf. 14, 
Lo spazzo era una rena arida, e Spese 
si È Purg. 23. E non pure una volta 
questo spazzo Girando, si rinfresca no» 
stra pena. Segr. Flor. Cliz. 5, 2. 56 
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la coperta del letto non mi teneva, 
io mi sbalzavo nel mezzo dello spaz- 


zo. ì 

SPAZZOLA . Propriamsente Piccola 
55 di fio di saggina , cella gua 

sl nettano i panni , 

S. Per similie sl dice de' Ramicelli 
della palma ; che oggi diciamo anche 
Coltelli, Lat. sputaalion , spadix , Gr. 
emaddrsr. Annot. Pang. Piglierete U 
frutto d'un albero bellissimo, e le spazi 
zole della palma. 

SPAZZOLARE . Nettar colla spazi 


sola . 

SPAZZOLETTA, Dim. di Spazzola. 
Buon. Ficr, 4. 3. $. Con loro, non so 
spugne, 0 spazzolette, Si puliscon ri. 


dendo . 

SPAZZOLINO , Dim. di Spazzola; 

grroletta. 

SPECCHIAIO, Cke fa, 0 acconcia 
gli specchi , Lat. specalarius. Gr. ams 
aiar pireis. Guild. G. Quivi gH merciai, 
quivi gli speccliai. Cant. Cara. 416. 
fit. Canto degli specchiai. 

SPECCHIARE, Neutr. e meutr. pass. 
Guardarsi nello } fr , © In alri 
corpi rIfiettenti i" immagini. Latin se 
in speculum inspicere, Grec. cavrîe 
Srinrpieodar. Bocc. nov, 58. 3. Se co- 
sì ti dispiacclono gli spiacevoli, come 
tu di', se tu vuoi viver lieta, mon ti 
specchiar giammai. Petr. som. 114. O 
fiamma, o rose sparse in dolce falda 
Di viva neve, in ch' io mi 1** , € 
tergo. Tratt. Fort. Assai ci ha altre 
vanitadi intorno a questi capi, e nel 
lavare, e nel lisciare , e nello infarda- 
re, e nello specchiare. Libr, som. 136. 
—— oguun nel suo catia si spece 
chia. 

4. I. Per metaf Dant. Par. 17, Ne. 
cessità però quindi non prende, Se non 
come dal viso , In che si specchia Na, 
ve, che Vr corrente in gi) discende , 
E So. Vidi specchiarsi in piò di mille 
soglie Quanto di noi lassù fatto ha ri» 
torno. Winc. Mart, rim. 22. Sacri par 
stor delle bell’ alme rive , U* Paosilipo 
altier si specchia , e dove Entra |l pite 
ciol Sebeto a Teti in seno. 

4. Il. Specchicrsi, per Fissamente 
mirare Lat. fixis ocutis aspicere. Gr. 
wesgzr. Dant, Inf. 32 Disse, perchè 
cotanto in noi ti specchi? 

(*) SI msa anche senza la part. ST. 
D. Gio. Cell Lett. 1. 22. Volgiti al 
Santo Evangetio , e in esso specchia , € 
contempla cinque nomisi ricchi , e por 
téuti delle cose del mondo, come se’ 


to . 

4. III. Specchiarsi in alcuno, lo die 
ciamo in signific. di Riguardurne l 0- 
pere, per prenderne esemplo. Lat, alle 
quem , timqguam ezremplum , sibi proe 
ponere ad Imitandum ; ad alicujur mo- 
res se efformare ; In ulicajus pitam, 
famguam in speculum, intuerì ; alte 
quem suspicere , ‘respicere. Grec. sig 
mura aniéximim. Cron. Moreli. 278. 
Quando fa! una cosa, specchriati in lui, 
E alirove: Ne' quali specchiandusi spes. 
s0, ne riceveranno colla grazia di Dio 
salute di boono prowedimento. Franc. 
Sacch, rîm. 33. Perchè in avarizia 0, 

qun si specchia . E altrove. Specchiati 

etro in quel, che L' onorava. Burck, 
4. ti, Specchiatevi nel boe, che quan» 
do corre, Per gran voglia, ch'e' n° 
ha, par che s' impicchi. 

4. IV. Specchiarsi ne' calamal , vale 
Woler vedere In fando la verità d' ate 
cuna cosa. Latin. rem funditas pere 
scrutari. Gree, siangifir wigi me, Buon, 
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Pier. 1. 1. 2. Dico, che non vo' jm- 
brogli, lo vo' specchiarmi infin ne'ca- 
Jamai . 

$. V_ E in att. signific vale Fissare , 
o Affacciare, mel signific. del 4. V. 
Franc. Sacch. nov. 176. Avendo ciasche 
no i bicchieri in mano, e specchiando 
gli cechi lorò nel vetro, e in quello 
trebbiano ec. inc. Mar. rim.19. Spec» 
chi le tanto a se vaghe bellezze In cri. 
stallo , 0 "n bel rio, che "1 ver n° ape 
porte. Burch. 2. 80. Ma naturale, e 
facilmente scrivi, Poi nella fantasia gli 
specchia, e lima ( gui figuratam, cioé: 
esamina ) 

SPECCHIATO , Add da Specchlare ; 
Roppresentato nello specchio . Latin, in 
speculo reprecsentalus , © speculo resi: 
liens , speculo admorus . Orec. svertpi» 

dere. Dant, Par, 3. Subito, siccom’ 
io di lor m'aceorsi, Quelle stimando 
specchiati sembianti, Per veder di cui 
fusser, gli occhi torsi. &£ 13 Per sua 
bontate il suo raggiare adana, Quasi 
specchiato in nuove sussistenze. Com. 
Par. 2. Se noi porremo uno .specchiv 
dal destro della cosa specchiata , l' ido» 
lo parrà in un aitro modo, che chi lo 
povesse dal sinistro. E altrove : E poi 
mostra figura torna così specchiata alle 
nostre pupille . 

}. I. Cosa, o Roba specchiata, die 
ciamo di Cosa, che abbia perfezione. 
Latin. absoluta res, manda, perfecta, 
spectata, Grec. wfagua TOAMkr, #75 
mie Lasc. Par. 4. 40. Sì per Dio, 
ch Ra è specchiata roba (qui per iros 
nia 


4. II. Specchiato , per Chiaro , Evl- 
dente, Senza cavlili s Fatto chiara» 
mente. Lat. validas , clarus, pianns . 
Greco. Pibarnz, cCuarie, caeac. Cron. 
Morell. 260. Vuogli sempre iscritte i» 
specchiate innanzi fa meno . 

SPECCHIETTO . Dim. di Speschio . 
Lat. parvun speculum , speclilum . Gr. 
puxpir nari por. dr. Cass. 2. 1. Ma li 
specchietti, }° ampolle, e li bossoli 

Mettete fra li panni, e acconciategli Ia 
modo, che portando non si rompano . 
Red. annot. Ditir. 205. 3aglion rima- 
ner quasi sempre molte bolle d' acqua , 
che , a guisa di specchietti, somo abili 
a rendera alcuni riflessi luminosi. Gai. 
Sist. 69. La reflessione di quello spec. 
chietto piavo , dove ella ferisce là sot: 
to Je loggia, illumina gagliardzmente . 

4. Per Ristratto, € i + Latin, 

breviarium. Grec. dra) pass. Tac. Daw. 

ann. 1. 6. Quando egli fece venire , e 

leggere uno specchietto di tutto lo sta» 
to pubblico { il 7. Lar. 4a: libel. 


lom ) 

SPECCHIO, Strumento di vetro pioma 
bato da una banda; o d' altra mate» 
ria tersa, nel quale si aggrada per 
vedervi entro | mediante ll riftesso , la 
propria ePyge. Lal. speculum . Gr. xs 
Torrpot , dirtgo. Dant * 15. Cos 
me quando dall' acqua, o dallo spec» 
chio Salta lo raggio all' opposita parte 
ec. È Par, 2. Tre specchi prenderai, e 
due rimuovi Da te. £ 17. La luce ec. 
si fe prima corruser, Quale 1 raggio 
di sole specchio d'oro. Com Dice Vir. 
Bilo : s' io fossi di piombato vetro; 
cioè di specchio, Il quale è composto 
di vetro , e coperto dalla parte d' ene 
tro di piombo , accioechè di raggi dagli 
occhi sieno ritenmti dalla densitade 
piombo, e quinci si veggia )' immagine 
del vetro. Suf. Par. 2. 2. Lo specchio 
è vetro, che dall'una parte si mostra, 
e dall altra si cuopre cou foglia di 
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piombo , la quale è densa, e lo vetro 
è di sua natura raro , e però trapassa» 
no le cose luminose lui , quando non v* 
è lo piombo , ch'è denso ec, Danf. 
Conv. 126. Quell Acqua è terminata 
quasi come specchio, che è vetro ter- 
minato con piombo . G. W. 7. 121. 1. 
Netla maggior torre di quello fecero 
mettere specchi molto grandi, accioca 
chè i Pisani vi si specchiassono estro . 
Petr. son, 33. Ma più ne 'ucolpo i mi» 
cidiali specchi, Che ‘n vagheggiar voi 
stessa avete stanchi. Ciriff Calo. 1.18, 
a bambola è commessa uel suo spece. 
chio . 

4 '. Specchio, per ue Cosa 
Incida , ove sl riguardi come in ispece 
chio. Dant. Inf. 30. E per leccar lo 
specchio di Narcisso, Nou vorresti a 
'avitar molte parole. Petr. son, 285, 
Diceano : 0 lumi amici, che gran tem. 
ne Con tal dolcezza feste di nol spec» 
chi ec, 

4. IL Per metaf. Dant. Par. 9. Sa 
sono specchi, voi dicete Troni, Onde 
rifulge a noi Dio giudicante. But. ini: 
sono specchi , cioè Angeli, che sì chia. 
mano Troni, 

$. III, Figurataum. per Esemplare . 
Lat. exemplar, speculum , Gr. wapaduie 
qua , tirsrrpor. Petr. son. 151. Che 
specchio eran di vera leggiadrìa. Pass. 
tit. Prolago al libro appellato Specchio 
della vera peniteuzia | Nov. ans. 1. 1. 
Verameote fu specchio del mondo in 
costumi. Wir. Crist. Non ci potrebbo» 
mo avere uno maggiore, e migliore , e 

iù utile specchio . Tac. Da». vit. Agr. 

5, Grande specchio di pacienza cera 
tamente fummo noi, e veiemmo Il col. 
mo della servità , come i nostri antichi 
della libertà ( #/ T. Lar. ha; dedimus 
graude patientia documentum ] 

$. IV. Esser pullio, o metto come 
uno specchio, vale Esser nettissimo , 
Non avere alcun difetto . Fir. Luc. 2. 
d. Rassettate la camera, ch' ella sia 
metta come uno specchio . Buon. Fier, 
3. 4. 9. Che da felicità netta di specchio 
D' ogui e qualouque menda ha per suo 
proprio Di seguir stinpre 

4. V. Specchio ardente, 6 ustorio, 
si dice Quello, che arde coll unire i 
raggi del soia in un puato , e per via 
di refftessione , come il concavo , 0 per 
via di, refrazione, come la lente di 
eristatlo . v. LENTE. ig. nat. esp: 
30, SI proccuri d' accenderia allo splene 
dore del sole collo specchio ardente. & 
176, Ci venne voglia di esperimentare 
se uno specchio concavo esposto ai 
uua massa di 500. libbre di ghiaccio fa- 
cesse alcun seusibile ripercuotimeuto df 
freddo ec. E 266. La luce rifratta dali 
lente cristallina, o riflessi dallo speca 
chio ustorio , mon vale ad lnfiammae 
l' acquarzente . Sulvin. disc. 1. 334. La 
maleria, che bianca dura fatica a senti. 

re il fuoco vibrato dall’ ardente puvto 
del coucavo specchio , dall' effetto det. 
to nstorio , fatta pol nera, in un atti» 
mo s' accende, e s' abbrocia . 

4. VI. Specchio si diceva ,editesi ans 
cora in Firenze un Libro pubblico. 
Di ess0 parla Warcà. stor. 8. 210, Era 
lo specchio un libro, sul quale erano 
scritti quarliere per quartiere , e gonfas 
lone per gonfalone | nomi di tutti quei 
cittadini, i quali o per non aver paza» 
to le gravezze , 0 per qualunque altra 
cagione eràno debitori del comune; e 
niuno che fosse a specchio , cioè « 
scritto debitore in su quel libro, pote» 
va pigliare, o csercitare uficiv alcuno, 
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© magistrato; anzi chiunque era trat. 
to, a eletto ad alcun magistrato, 0 U 
fizio, se non era netto di specchio, 
cio8 se sì trovava in su quel Nibro dee 
bitore, #° lutendeva averio perduto 
ed era'stracciato. Ma/m. 8. 14. Molli 
si veggon far grandezze , e sfoggi , Che 
son a specchio poi col rigaltiera { qui 
per simitit. ) 

SPECCHIO D' ASINO. Sorsa di pie» 
tra, detta altrimenti Scaglinola. Lat. 
tapis specutaris . Grec. dinearic ri, 
Hi Wocabel. nella voce SCAGLILO. 


A. 

(£L] SPRCIA . Specie. Guitt. lett. 3. 
12. E 'a specia tale nom conosceva I° 
uomo lo pregio d' essa, 

SPECIALE. Add, Speziale. Lat. spe 

is, Gr. papinit Maestruzz, 1. 45 
£.' angiolo dunun per vizio non è sio 
fl battezzare , e consecrare la chiesa, 
puote nondimeno dî speciale mandato 
di Dio . Sxon: Fier. 5. 4, 6, Or perchè 
scorta ho "n vol sì speciale ec. la opra 
d' edificj Intelligenza ec. 

(L) Borgh, Arm. Fam. 19. Come che 
quella fezione avesse un proprio, £ 
special segno dell’ altre. Cioè, divere 
so dall altre 

SPECIALISSIMAMENTE , Superi. di 
Speciatmente . Borgh. Pesc. Fior, 397. 
Ma specialissimamente pare, che strie 
3, perchè si vede ne' tempi seruenti 
questa chiesa con la sua dote sottopo» 


sta ec. 

SPECIALISSIMO , Supert. di Specia» 
le. Stor Pisi. 73. Ordinde con alcuni 
suo! nipoll, e con altri specialissimi a. 
mici d' andare net palazio del comune, 
Fr. lac. T. 2. 32 Gi. Questa è specia. 
lissima , R gran filosofia, 

SPECIALITÀ . Speziolità. Lat. spes 
cies . Gr. Lido; . Borgh Orig. Fir. 192, Di 
queste tali specialità , se n0u hanno pros 
pria notizia , e lune, ci si può difficil. 
Mente affermare cosa, che vaglia, 

(L) Nota uso. Fav. Esop. 115. Non 
potevi mangiare rilumva cosa, che prima 
per li topi non fusse assaggiata , nè 

Ortare vestimento , che per loro non 
Usse guasto, e rosa; ed îo per mia 
propria specialità ( clo? , per mio pro: 
prio istinto naturale; per mia natura. 
È la donnola, che parla }È ho libee 
ralo di tanta guerra. 

SPECIAI.M + Anmverb. Spezial. 
mente. Lat. proscipae , maxime , pre» 
sertim. Gr. warica. Maestruzz. 1.24. 
Delle quali ( virrà ) debbono essere or. 
mati-i cherici , e specialmente i sacere 
doti, e prelati. Morg. 27. 221. E tutta 
Francia pianse il suo campioue, E spe. 
cialmente il popol di Parigi. 

(L] Cava/e Specch. er. 43. Non po. 
teva { d' uomo ) sduaque. spes 
cialmente ; perocchè la offesa era inf. 
mita contra Dio, che è bene infinito. 

ente ; cioè In «the quelo 
ta fosse vera , e mera soddisfazione ; 
e non altro: poichè dice avanti; che 
V, uomo non poteva fare cosa a Dio, 
nè patire per Dio, che non fosse te. 
muto di fare, e di patire senza ciò. 

SPECIE. Termine universale filoso» 
fico. Ciò , che è sotto il genere , e 
contiene sotto di se molti indiciàat, 
Spezie. Lat. species. Grec. udc. Circ, 
Gell, 2. 28. lo mi vivo con piacere 
graodissimo in questo grado, e in ques 
ata specie. E 29, Quale animale ritruo» 
vi tu in questo universo ec. de’ quali 
200 quasi infinite le specie , che ec. 
7. 173. In quei tempi solamente, che 
ba ordibato la natura per ma 
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4. 1. Per Forma , Apparenza , 0 sie 
mill, Cavale. Frutti. ling. Lo $ irito 
Santo discese sopra di lui iu ispecie di 
colomba . 

{L) Casale, med. cuor. 70. Sotto spe» 
cie di mostrarsi perfetti, nutriscono | 
ira in se, ed in altrui. Segn. Mana. 
Magg 16. 4. Non ostanti sì orribili vil. 
lanie , egli.sta forse tutto di sotto va 
numero di particole innumerabil, fin 
che non si distruggauo affatto le lora 


specie Sacramentali. 


(L) Per Appariscenza. Cavalc. med, 
cuor. 224 Per la specie, cinè bellezza 
della femmina , molti sovo periti. 

$. 11. Per Idea , Inmagine delle co» 
se, impressa nella mente. Salnin, disc. 
1. 181. A fargli rinvenire |’ antiche spe. 
cia, come una cosa caccia l' altra, bi. 
sogna farsi da capo. E pros. Tosc. 1. 
455. Il non avere schierate davaoti agli 
occhi dell’ intelletto latte le ragioni 
pro, e contra, e il nun avere unite 
tutte le specie appartenenti alla causa, 
di emi si tratta . : 

[L) Segn. Afann Gen. 25. 2. Del 
suo ( dolere } n° ha scienza sperimen- 
tale, dell' altrui ne ha solamente una 
specie astratta . 

|. 101. Fare specie, vale Far mara» 
viglia, Render ammirazione . Salvia, 
dise. 2. 92. Il sole, che è una stella 
tanto più splendida, vitale, benefica, 
perciocchè ogni giorno la riveggiamo , 
mon ci fa specie, 

4. IV. Ugualmente grave in ispecle . 
© Pià, o meno grave in specie, si 
dice l'una cosa dell' altra , allora che 
in ugual mole ha magglore, o uguale 
gravità. Gal. Gall. 216. To dunque 
chiamo egualmente gravi in ispecie quel: 
le materie, delle quali eguali moli pesa» 
nu egmalmente. E appresso: Una mole 
di piombo , e una di legno , che pesino 
ciascheduna Aleci libbre, dirò essere iu 

ravità assoluta eguali , ancorchè la mo» 
è del legno sia molto maggiore di quel» 
la del piombo , ed in conseguenza men 
grave in ispecie. E appresso; Pià gra 
ve inispecie chiamerò una materia, che 
un' altra, della quale. usa mole eguale 
a una mole dell’ altra d nere. 
nat. esp. 222. Hanno fra loro la pro- 
porzione reciproca della gravità in is» 
pecie de’ fiuidi . 

SPECIFICAMENTE. Awerd. Specifia 
catamente , Particolarmente , Speziala 
mente. Latio. singillatim , specialiter , 
singulariter , speciatim, specifice Gr. 
tidizo:. Pass. Avendo chiaro co» 
noscimento, non solamente in genere 
ma speciticamente, e singolarmente di 
tutte le cose naturali, spiritoali, e cor. 

16. 2. Nella terza 


rali . But. A 
Isin Rn 


scordia ec. 

SPECIFICARE. DicAlarare in parti. 
colore. l.at specialiter exponere, ads 
notare , describere , distinguere . Grec. 

puews dear. Mor. S. Greg Per tane 
le dunque volle il Vangelista specificare 
il tempo, acciocchè dimostrasse, che 
ne' cuori degli uditori era il freddo . Com, 
Inf. 5. Discrive la condizione dell’ ani - 
me, e specificane alcuma per nome. M. 
PV. 9. 98. Ciò, che nel trattato della 
pace .si contiene , e specificato è. Pass. 
154. Conviene, che la persona , che si 
confe 3 disa ppeguamionte 1° Li cel 
chi in che spezie di peccato offeso. 
Farch. Breol. 138. Le mutazioni, € 
e fifferenza sostanziali fanno le cose 
non diverse, 0 , ma altre, pera 
chè mutano la spezie, onde si chiama» 
no differenze specifiche; e di qui nac» 
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mi gue IZ 5* 
J Pass. + Delle qua Zion 
ni ]}, non iscrivo qul —— di 
ciascuna per sè, per non scrivere trope 
po luago . 

SPECIFICATAMENTE . dwerb. Di» 
atintamente, Particolarmente. Latin. 
specialiter , explicate , distincte . Grec, 
tidlenic, Fare, dice pir gar ame. Com. Par, 
19. Aduaque convenia speci 
per la iastituzione del battesimo dimo» 
strare In aperto il lavamento de’ pece 
cati. But Iuf. 1. Dicel» generalmana 
ta, e di sotto il dirà più speciticatamene 
te. Pass. 157. Non intendo, disse la 
suora, se più specificatamente non pare 
late. È 149. Domacdando de' peccati, 
e spezialmente de’ carnali, non dee 
troppo domandare specificatamente del» 
le particolari circostanze . Warcà. stor. 
3.43 Si celebrò ec. un contratto ape 
partatamente , nel quale specificatamena 
te si dichiarava, che la repubblica Fio» 
rentina Fosse obbligata a tenere ec. due 
grato cinquanta uomini d' arme. 

SPECIFICATO. Add. da Specifcare 
Lat. adnotatus. Gr. diaudbrk . Guild. G. 
Il tempo di questa tregua mon «i trova 
specificato nel libro. G. P. IIl. 49.2. 
Vi si diede compimento in Vinezia per 
la forma , € capitoli specificati qui ap- 
presso. Stor. Eur, 3 68. Ma qualane 
che se ne fusse la causa, che non la 
ho vista specificata, lo rilassò finale 
meute libero, senza torgli nulla del 


suo . 

SPECIFICAZIONE. Lo apecificare. 
Guid G. Nella specificazione del suo 
sermone ogui cosa per ordine gli di» 
chiarde . 

SPECIFICO. Add. Termine loico ; 
Che costituisce spezie. Lat. specificus . 
Gr, sudicvi. Dant. Purg. 18. Ogni fore 
ma sustanzial, che selta È da materia, 
ed è con lel unita, Specifica virtud» ha 
ln se colletta. Parcà, Ercol. 309. 
voi mi dimaniaste d' alcuna pianta, 
pr — VINI , € rito spalle 

albero , 0 frutto ;j questa si chia» 
merebbe cognizione gessita » la quale 
è sempre » @ confusa: se vi cis 
spoudessi, un pero; questa cognizione 
sarebbe specifica. 

4. 1. Specifico aggiunto a Medicamens 
to , Kimedio ec si dice Quello, che è 
più appropriato alla qguariglone di quele 
la malattia , per qu si applica. Sal- 
pin. disc. 2. 390. medicamento più 
forte, e più specifico. E pros. Tosc. 
4. 303 Alle mie malatlia ec. avendo fMle 
nalmente con molta mia ripugnanza ap» 
plicato il tanto passato s è inculca» 


tomi rimedio mon far nul- 
la. Red. lett » Allota, guando fo 

a per clurmetfa 
senza d «quint' essenze , 


gravità sporiiche con esso argento . 


sità, ma nella virtà di 
SPECIOSO. #. L, Ada. Bello. Lat. 
speciosus. Gr avide. Agn. Pand. 47, 
iace una bella persona , una speciosa 
femmina, ma uno sto ceono , uno 
disonesto atto d' incontinenzia subîito 
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fa rende vile, e brutta. Menz. rim. f. 
306. lo lascio a lui sì speciosi auguri . 

SPECO. Antro, Spetonca . Lat. spee 
cas. Grec, emnaut. Petr. canz. 42. 4. 
Aprir vidi uno speco, E portarsene 
seco La fonte, e "t loco . Ar, Fur. 24, 
91. Là dove ascosa in un selvaggio spte 
co Non lungi avea la solitaria cella. 
Libr. Son. 29. Non so, come non s' 2- 
pre un di i’ abisso, O qualche speco 
gi, come fu a Roma. Cas. son, 25° 

lea per boschi il di fontana , o speco 
Cercar cantando ec. 

(L) SPECOLA. Luogo alto, donde 
si guarda . Segn. Parroc. instr. 5. 2. 
Risentirsi contra chi, tenuto ad alzare 
in tempo la voce dalla sua specota, 
stia dormendo . 

SPECOLANTE . o. SPECULANTE. 

SPECOLARE. ». SPECULARR . 

SPECOLATIVAMENTE . vw, SPECU: 
LATIVAMENTE. 

SPECOLATIVO . vw. SPECULATI. 


vo. 
SPECOLATORE . v. SPECULATO:= 
SPECOLAZIONE. v. SPECULAZIO» 
SPECOLO . n. SPECULO . 


SPECUORARE. Foce bassa. Plange- 
re, Belare. Lat. balare, ejulare. Ur. 


Canxeoda:. Malm.T. 95. Mentre temen» * 


do, ch' io non mi ci stanzi, Specorate 
sì ben ‘ 5* è un piacere. 

SPECU TE, e SPECOLANTE. 
Che specula. Latin. meditans , conte. 
plans. Grec. susrerar. Amet. 29. Egli 
con intenta cora la candida gola, e Il 
diritto collo , e del.petto, e degli o⸗ 
meri quella parte, ‘1 vestire non 
gli toglie, speculante , tutte le loda. 

SPECULANTEMENTE. Awverb. Spes 
culativamente . Fr. Glord. Pred. R. 
Coasumava molle volte le ore della 
notte speculantemente nel Cielo . 

SPECULARE, e SPECOLARB. Im- 
piegare lo 'ntelletto fissamente nella 
contemplazione delle cose . Lat. specua 
lari, contemplari , meditari . Gr. pete 
arar. Bocc, nov, 59. 4. Guido alcuna 
volta speculando , molto astratto dagli 
vomini diveniva. Dant. Conv. 96, Per 
I abito delle quali potemo la verità 
speculare ( cioè » comoscere speculare 
do.) Buon. Fier. 4. 1. 1. E scorti ho 
andar in ronda uomin sì fatti ec. Che 
crederesti star sempre a studiare, E 

re a speculare. Parch. Lez. 452. 
L° intendere è In due modi, o in po= 
tenza, come quando altri dorme, 0 in 
atto , come quando specoliamo . 

$. Per Attentamente guardare. Lat. 
circumspicere , speculari. Grec. regie 
exssin. Fiamm. 3. 19. Nou altrimene 
ti, che i marinal sopra la gaggia de’ 
loro legni saliti speculano , sè scoglio , 
o terra vicina scorgono , che gl’ impe» 
disca . Segr. Fior. Art. guerr. 5. 118. 
Dee man innanzi cavalli, e con 
loro capi prudenti, non tanto a sc0= 
prire Il nimico, quanto a. speculare il 


paese. 

SPECULARE . Aggianto di una sor» 
fa di pietra tralucente. Lat. specularis. 
Grec. diesanss . Ricett. Flor. 14. | fat» 
tizj ( allumi ) ancora sono molti, cioè 
lo scagliuolo fatto dalla pietra spectie 
lare , che è piuttosto gesso, che al- 


lume . 

SPECULATIVA, e SPECOLATIVA, 
Virtà, e potenza di speculare. But, 
“Alcuni sono , che participano della spe. 
culativa, e sensitiva , siechè sono in 
mezzo grado tra' detti due estremi. 

(LJ Segn, Mann, Gen. 2. 2, Questa 
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è una scuola, in cui la speculativa vuol 
tutta essere iodirizzata alla pratica. Qui 
si parla di Scienza. 

(L] Segn. Mann. Giug. 4, 2, Una 
buona vecchierelia cattolica si vedrà iu 
cielo aver saputo assai più d’ Aristotile 
* speculative, di Tacito uelle pra» 


tiche . 

SPECULATIVAMENTE, e’ SPECO= 
LATIVAMENTE. Auverò, Intellettuat- 
mente, Con ispeculazione. Segn Conf. 
Istr, Così è speculativamente, e così 
dovrebbe essere aucora in ra, PI 

SPECULATIVO, e SPECOLATIVO . 
Add. Che specula , Atto a speculare , Ape 
partenente a speculazione . L. inspector , 
contemplutor. G. Iwepir. Vit. Put, Un 
altro filosofo, che area nome Andie 
sarco, uomo speculativo ,e di sua pro- 
pria opinione. But. Purg. 2i. 1. Era 
accompagnata col corpo , ma negli atti 
teorici, e speculativi operava pur |’ 2» 


nima. Danf, Conv. 190. L' uso del no» . 


stro animo è doppio, eioè pratico, @ 
speculativo . Bocc. vit, Dant. 225. Gli 
studj sogliono generalmente solitudine 
ec. desiderare, e massimamente gli spe» 
culativi. Fern. Ori. 2. 28. 5. Degli uo» 
min' allri son speculativi, Altri è, che 
iu arme il tempo suo consumi, Circ. 
Gell, 8, 197. La prima si chiama intel» 
letto speculalivo, owero mente. Ware 
ch. Lez. 402. Mediante il quale la pere 
fezione , e felicità specolativa conse» 


gua. 

[L) Segn. Mann, Marz. 26. 2 Se tu 
un dì giungessi bene a capir questa ve» 
rità, non dico in modo speculativa , ma 

ratico; beato le, E Apr. 1. 2. È ulie 
e all’ intelletto, perchè dov’ ella è 
dottrina speculativa t' insegna il vero, 
e t’ impugna il falso ec. E rum. 3. Ha 
ordinate le sue divine Scrilture sì spc» 
culative, sì pratiche di tal modo, che 
tutte miriuo a farci superar quest’ ars 
duità. E Sert. 1. 4. : 

SPECULATORE, e SPECOLATORE. 
Che qu + Lat. speculator , medita= 
for. Gr. Swgit. Cavalc. Pungi!, L' de 
nima dell’ uom santo. vede o la 
veritade, che-selté speculatori, cioè 
grandi letterati . 

j. Per Esploratore. Lat. explorator , 
speculator. Grec. cuomis, naraoam, 
Cavalc. Frutt, Ung. 11 prelato rimesso 4 
e negligente è come nocchiere, e ret- 
tor di nate sonnoleuto, ai tempo della 
tempestade, e come speculator cieco , 
e banditor muto . Segr. Flor. drt. guerr. 
5. 105. Un esercito Romano per l' or» 
dinario sempre mandava inualzi alcune 
torme di cavalli, come speculatori del 


cammino, 

SPECULAZIONE, e SPECOLAZIO» 
NE. Lo speculare. Lat, inspectio , mes 
ditatio , commentatio , contemplatio . 
Gr, Ss garic. Bocc. new. 59, 4 Questa 
sue speculazioni eran solo in cercare 
ciò , che non fosse, G. FP. 9. 3. LL 
Compilò un libro, il quale intitolò Spes 
culazione dello awenimento d' Anticris 
sto. Circ. Gell. 7. 165. Io in questo 
mezzo, per uon pigliare alcun diletto 
di queste tue speculazioni, men’ aula 
drò passando il tempo per queste vale 


(L) Segn. Mann. Lugl. 20. 4. Hanno 
la mente arricchita di tante macaviglio» 
colazioni. { Cuse specutate ) 
SPECULO , e SPECOLO. . L. Spece 
chio. Lat. specalum. Grec. nam por» 
Dant. Par. 29. Posciachè tanti Speculi 
fatti +" ha, in che si spezza, Guifé. 
lett. 39. Lo speculo della intellettuale 
nostra mente tultor veglia. 
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1. Per Ispeco , Spelonca . Lat. specus 3 
Grec. emaranr. Dial. S. Gregor. 2. 4. 
Audaudo questa così errando , a caso 
venne allo speculo del venerabile santo 
Benedetto . E appresso: Per lì meriti 
del santo Benedetto nel suo speculo 2» 
veva ricevuta quella grazia. 

SPEDALE. Luogo pis, che per cas» 
rità raccetta | viandanti , 0 gl' infera 
mi. Lat. hospitale, xenodochium . Gr. 
Enix gni, meranen, nord yen. Pass. 
64. Fece uno spedale, dove prowedene 
do del suo avere a' poveri, e agl'ine 
fermi, e personalmente loro servendo , 
santamente viase Infino alla morte. G. 

. 4. 20. 7. Attendendo a opere di pie» 
tà, molte chiese, e monisterj, e spe» 
dali edificò, e dotò. . Inf. DN. 
Qual dolor fora - se dagli spedafi Di 
Valdichiana ec. i mali ‘ossero in una 
fossa tutti insembre. Zaà. 131. Riguare 
dinsi gli spedali, quanti ancora, prima 
che essi lì maternale latte abbiano pre 
so, sen” uccidono? Serna. Ori. 1. $9. 
12. E muola allo spedal come un far» 
fante, Indeguo d’ esser detto più sol. 
dato, Se mi parto di qui non vendica» 
to. Red. lett. 2. 83, Voglio di posta 
entrarmene nello spedale della Spore 
ta, e quivi subito incapperucciarmi fra» 


te. 

SPEDALETTO . Din. di Spedale . 
Feo Belc, Cercando gli spedali, lo tres 
varono in questo poverissimo spedalet. 


to. 

SPEDALIERE. Cavaliere dello spe» 
dale Gerosolimitano. Latin. hospital» 
rius. G. F. 6. 18. 3. Alla qual pace 
non fu consepliente ec. nè il Patriarca 
di Jerusalem, nè i Tempieri, nè gli 
Spedalieri. E cap. 25.6. Non restituì 2° 
Tempieri, e Spedalieri le loro magioni. 

|. Spedaliere , per Ispedalingo . Buon. 
Fier. 1. 2. 4 Essergli parso strano In 
un di come questo , Non trovar qua lo 
spedalier maggiore . E 2. 4. 20. lo 
vorresti, che di spedaliere Divenisse ua 


infermo . 

SPEDALINGO . Prefetto dello spia 
dela. — PR ME ape , horn 
pitii os. Gr. erede e. 
Libr. Op. div. tratt. Mirac. Polché lo 
spedaliogo della casa ebbe ricolti tutti i 
pezzolivi nel grembo suo, incontanente 
furono ricougionti. Esp. Wang. E ans 
che negli spedali ordinati, e fatti in a+ 
iutorio de’ poveri, pet lo modo , che 
le porte aperte, le quali gli — * 
tengono apparecchiate. Ma/m. 1. 22 
Lo spedalingo vuo! rifar le letta. 

$. Per Ispedaliere. Maestruzz. 2.44. 
ll sestodecimo è degli spedalinghi santi 
Jerosolimitani . 

SPEDALINO. Spedaletto , 

SPEDATISSIMO . Super!. di Spedato , 
Latin. pedibus mazxime ftssus. Grec, 
que mridac ws puadrica Tarstegndaie. 
Fr. Giorà, Pred. R. San Pietro , che 


. arrivò spedatissimo a Roma. 


\ SPEDATO. Add. Che ha i piedi afe 
ati, o stanchi . Lat. pedibus fes- 
sus Gr. Téc modes Taraivo it . $tor. 
Eur. 2.43. Si trovarono tanto strace 
chi, e st spedati, e lassi i cavalli, che 
disperatisi del faggire si fermarono sule 
la fiumara. Tac. Dan, ann. 6. 126. Son 
gente accattata, spedata per lo lungo 
cammino { # T. Lot. Aa - longinquita» 
te itineris fessos. ) Buon. Fier. 4. 2. 
9. Stanche , e spedate Mal posson cam» 
minare. Malm. 2. 8. Vedendomi speda 
to, e per la mala Potral avere il gra» 
chio alla scarsella ? 
SPRDATURA . Affasicamento de' pie 
di. Fr. Giord. Pred. R. Figuriamoci 


la spedatura di sam Pietro, che fu il 
tuo minor male, 

SPEDICARE, V. 4, Contrario @& 
Impedicare . L. expedire , extricare. Gr. 
amiur, a'walamtu. Guitt. lett. 3. 
Chi ' carico delle divizie togliemi, più 
vaccio mi s 
—— 2 sua mercede, e fattomi 
ale. £r. Giord. Pred. S. 50. Fu poi 
trovala ja pecunia per più agevolezza , 
e per meglio spedicare, e accivire, € 
misurare. A 

SPEDIENTE . Sust, Risoluzione , 
Compenso , Prowedimento . Lat. consi 
lium . Grec. fisx® . Salo. Granch. 3.9. 
Che spediente piglieral to, Duli. Jo su 
quest' ora ? Sen. den Farch. 2.7. Quea 
sto fu buono spediente a raffrenare, 
mediante la vergogna, le troppo in» 
gorde voglie degli uomini . 

SPEDIENTE. Add. Profittenole , U» 
tile, Necessario . Latin. necessarius y 


profictras , Serd. stor: 2. 53. Giudico - 


Emanuele ispediente usare .it bene d' un 
tanto consentimento . Tac. Mar. ann. 
3. 65. Le leggi Oppie fersi, perchè quei 
tempi le richiedevano ; fur poscia 
allargate , e mitizate, perchè fu spes 
dente ( 4 T. Lat. ha quia expe 


rit }. . 

SPEDIRE . Spacciare. Terminare, e 
Dar fine con prestezza . Latin. expedie 
re. Grec. divo. G. #. 11, 20.5. Era 
làtino di dare audienza , e tosto spediva. 
Sen. Ben. WVarch. 6. T. Questa quistio» 
ne ec, si spedisce agevolmente , Parch' 
Ercal. 94. A questi cotali si suol dire . 
egli è bene spedirla , finirla, liveraria , 
venirne a cipo. 

(*) SPEDIRE . Daw. Scism. 42 ( Coe 
mir. 1754.) Moll grandi Inglilesi seris: 
sero al Papa , che ec. spedisse questa 
causa, 

$. 1 Spedire, neutr. pass. vale Afe 
Srettarsi . Bocce, ifov, 90. 42. Al negro» 
mante disse, che spedisse . 

$. Ill & talora vale Sbrogliarsi ; 
Strigarsi. Latin. expedire se . Dant. 
Inf. 26. Lo piè sanza la man non si 
spedia.( cioé : non st potea muovere } 

4. 111. Spedir corrieri , navi, o si- 
mill, vale inviarli. con prestezza, € 
per negozi particolari. Lat, dimittere. 
Tac. Daw. ann. 16. 231, In caccia, € 
"n furia sono spedite fuste. Gal. Stsr. 
216. Ho spedito un servitore. 

SPEDITAMBENTE. Awerb. Spaccla» 
tamente, Senza indugio. Latin. celeri: 
ser , .{llico, prompre. Grec. TALI OE + 
Liv. M. E così se n° andò spedita» 
meote a Sutri. Tes. #r. fi. 6. Con 
tutto ch" egli il potesse fare tosto 1,8 
speditamente , già niente vi volle core 
sere, anzi vi mise sei giorni, è ’l set. 
timo si posò. Cat. lett. 15. Acciocchè 
si faccia più speditamente , che sia pos- 
sibile , —* si è concordato con 
Mousiz. illostriss. di Loreno, 

4. l’er Distintamiente, Chiaramente . 
Latin. prompte , explicate 1 dlstincte , 
Grec, iresuor, gangpus, dis piopabme + 
Mor, S. Greg. Pist. Nientedimeno non 
può speditamente mostrar } arte , 
se a ciò non rispondano gli organi di 
fuori. Cron. Moretti. 243. E" disse col 
prete, che leggeva, con buon conosci< 
mento tutto Î! uficio s editamente, è 
forte, che ciascuno | udita. 

SPEDITEZZA. Astratto di Spedito» 
Latin. celeritas » prompfitudo. Gree, 
sayvree , weeSvuia, Segn. Manti Lus 
gi. 2. 36. Osserva come andò riguarda» 
ta su per li monti della Giudea, con 
create speditezza , ton quanta sollecie 


dico . E 8, Ora m'ha Dio 


. Sist, fi 


SPE 


SPEDITISSIMAMENTE . Super! di 
Speditavsente . Latin. cttissime ,' Grec. 
mixisa. Varch. Lez. 18. Fece tanto che 
colf esercitazinie , e consuetadine 
la profferiva speditissimamente ( cioè - 
distintissimamente ) Gal. Gellegg. 241, 
Speditissimamente: si conoscerà qualuite 
que piccola diversità potesse derivare 
dalla mntazion delle figure ( cioé : pres 
stissimo , immantinente , 


SPEDITISSIMO, Super! di Spedito.‘ 


Latin. promptissimus , paratissimus , 
velocissimus , Grec. mpirugirare, de 
Tipstatoe , Tayicor. Teol. Mist. Que. 
sti sono speditissimi, i quali offerano al 
diletto sposo le pietose affezioni. Sen. 
ben. Varch. 2. 1. Della qual cosa mi 
par di poter mostrar una via speditissie 
ma, e più agevole di niuna altra. Gal. 

Guesto è falsissimo, come 
per adesso una speditissima esperien- 
za ci potrà mostrar così alla Brosa 


sa. 
SPEDITIVO. Add. Che si spedisce, 
Che sì sbriga . Lat. promprus ,, celer, 
expeditus . Grec. drisu, HI OE 4 
Taxve. Tac. Dav. stor. 4. Sad Cons 
fettatelo , Padri coscritti, quest' uomo 
si speditivo . Salcin. Spia. i. 4. Padro» 
ne; le cose nostre hainzn bisogno di 
partiti più speditivi. Reg, Vip. 1. 23. 
Con maniera più speditiva, più sicura 
€ più segreta ec. atillasse solla feritz ec, 
uu veleno. : 
SPEDITO. Add. da Spedire ; Space 
ciato, Terminato. Latin. absolutas . 
Sen. ben. Warch. $. 1. Seguitiamo , spe- 
dite , quelle cose, le quali erano della 
sostanza della materia audare ino 
vestigando ancora I* altre’ Buon, Fier. 
1. 2. 2. Acciocchè quei » 3pedita opera 
tale , Sien presti al loro ufizio, 
$. I. Per lsbrigato, Scioltto. Latin. 


solutus , ber , expeditus. Grec, are ‘ 


aanopatre. Dant. Par. 4T. Poichè ta. 
cendo si mostrò spedita L' aulma sane 
ta di metter la trama in quella 


Per Sollecito , Pronto, Lat. 
dexter s_cautus , paratus , promptus , 
Ltec. difice, wWaafixg , mpxsigie, Tue 
#46. Dant. Par. 30. Con atto , € vos 
ce di spedito duce Ricominciò . Cas. 
lett. 6, Sperando , che ella lo rimana 
derà assai Presto bene spedito. Borg. 
Rip. 550. Fa in somma il Vasari molio 
spedito nelle sue sRitture . Fine. Mart. 
Sett. 34. Cercherà di differirla In altro 
tempo, e maudarne voi male spedito , 
con poca sodisfazione di quelli 


) che ae, 
spettano, che ‘e lx grazia, è A giustia 


zia sia e è. più spedita , 
$. Il. Per i — 
ratet, Saeittà; fiber;° 
a Tusgese iv'aro per Ei 
Purg. 2. Lr e 





tenso. @. W. if. tft. 2. Da potere ante 

altra, e potere 
aglia. M_ FP. 9, 
79. 1 detti ortali erano tutti atfossati , 
spedite, che mettessono 
nelle vie maestre. Crom Morell, 257. 
Nel tuo testamento lasciala facitora, è 
disp e di tutti i tuoi fatti libera , 
e spedita . 


$. IV. Essere spedito, sl dice di 
Persona disperata , 0 che non. ha più 
rimedio al fatto suo, Latin. actum ess 


sse de alizuo , Grac, mirgayda. Dav. 


ann. 12, 160. Regni Britannico, 0 regni 
Nerone, spedito sono. Car, lett. 1, 18. 
Se "| povero Caro uon alloggia questa 
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sera meglio, che tanto, è spedito . 
Panta » dwerb. Speditam è 
Latin. facile, Ubere “ore 
rpoxsfo. G. 


+ Lo spedire. Spacelo . 
Cas. lest. 12. La prego, che si degni 
ec. ajutare, e soliecitare la sua spediw 


va aver tal la spedizione, Che nou 0* 
gnor di simili querele Ci si presenti ac. 


ee si de 
sione; — — 
I one , per Pess , € 
per lo più militare . Latin. . 
Grec. cpamia. Fir. 43. 198. Voi non 
mi avete a conoscere solamente per 
caporale delle vostre spebzioni, e 
le vostre prede, ma per ministro de’ 
vostri piaceri, e de' sollazzi vostri. 
Car. lett.1. 83. Risolvessi dopo la spa» — 
dizione di Palliano, di venire 2 riposare 
si pure in patria, e mne fu scom 


Rw} Per Sollecitudine , Affr 

o . er , elle 
mento . Latlo. celeritas, sollicitudo . 
Grec. taxete » Frane. Sacch. nov, 
214, Ma perchè la materia avea bisogno 
di spedizione , egli feciono ragionzmene 
* in che modo il posco u. 
salasse 


SPEDIZIONIERE, Colui, che nella 


sop.. 36. Stiamo a pericolo di noa ris 
trovarci spesso in brigata per le peuto» 
malvagi uccello 


SPEGLIO . Specchio . Latin. specua 
lim. hg eng sl diserpa . Dant. 
Par. 15. Miran ‘0 speglio, in che 
prima » che pensi, il pensier pandi. & 

0. Come fec' io, far migliori spe» 
gli Ancor degli occhi, chinandomi all’ 
onda, Che si deriva. Petr, son. 27î. 
Che sola agli occhi miei fa lume, e - 
speglio . E son. 309. Dicemi spesso il 
mio fidato speglio, L' animo Stanco, e 
la cangiata scorza ec Semò. rim. 60, 
È siccome di speglio Un riposto colo: 
Ta Saglie talora, e luce in altra par- 

e ec. 

SPEGNERE . Bstinguere ; che dicia» 

mo anche Smorzare ; € propriamente 


si dice. del fuoco, del lume, della 
duce, del -vapori, e simill. Latin. exe 
tt. mR sfonvin. Becc. nov 


68,9. Ovesse'.to rea femmina ? tu hai 
spento il lume, perchè non ti trovi, 

nov, 77. 43. Audiamo un poco a ve. 
dere , se il fuoco è punto spento, nel 
quale pato mio morello amaate tuttto 
di scriveva, che ardeva. Petr, 
cana 13. i. Quel fuoco.,.ch' io pens 
sai, che fosse spento ec. Fiamma ,% 
martir nell'anima rinfresca. E canz, 
41. 2, Ela soave fiamma, Ch Amor 
lasso, in’ infiamma; Essendo spetta , o; 
che fea dunque ardendn? E som, 213, È 
dunque ver, che innanzi tempo spenta 
Sia l' alma juce? Dart. Inf. 14. È so@ 
me loro ogni vapor si spegne. E 33. 

Ou è qua ogni vapore spento ? 
E.Par. 29. Sì che spenti Nel tuo desto 
già aou tre ardori, Soder. Colt, 99. se 
egli sappia di secco { # vino) o abbia 
pane cattivo ——— go 
e accese, e vi sai spengaso, e ferro 
infocate . 
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(L) Nota quan Cavale. Espes. 
Simb. 1. TI. Tanta era la fiamma della 
tevtazione, che non si spegnoe perciò . 
E 330. L' Angelo spegnoe il fuoco del. 
la fornace, Fruft. ding. 126. L' Angelo 
discese con lui, e con gli altri nella 
fornace ,-e spegnò il fuoco. È 
*] Nota uso Franc. Sacch. nov. 
159. Dicea ; E dove ci sono questi, 
che fanno romore? per certo che mi 
ce li scanno . Alcual gli s* accostano , 
tidicono ; Messer V Esecutore, andate: 
ve a casa, ch’ egli è spento { pur che 
vaglia : è finito ogni cosa , Non e' è 
nessuno ) 

(L) BorgA, Orig. Fir, 263 Essendo già 
da tante, e taute centinaja d' anni 2. 
vanti, speuti i libri pubblici dell Ar: 
chivio . E 267. Onde Cicerone non 
volendo , che un Monumevto, che di» 
segnava lasciare per memoria della fi. 
giiuola, per mutamento de' padroni , 0 
per qual che e' si fosse altro accidente 
si potesse mai spegnere, ed in quauto 
e’ poteva eternario, |’ accompagnò cow 
una Capella, 0 Tempietto i%. Le 
reliquie { delle fabbriche antiche della 
Città ) 4ì potrebbero essere spente, 0 
da nuove muraglie ricoperte. 

5. 1. Spegne:e , per metaf, si dica 
di Tutte le cose , cui si tvlya vita , 
moto, sentimento , è simili.» Pallud. 
Gen. 14. Tra loro sì vucle P erba la 
speguore divellendola ( cioè: sterpuria 
in modo , the più non rinasca ) bunt. 
Auf. 12. È Ubizzo da Bsti il quale per 
veso Fu spento dal figliastro su nel 
mondo { cioè - necdso ] E Par. 4 
Come Almeone, che di ciò pregato Dal 

adre suo la propria madre spenie 

cioé : uccise } E 26. Meutr*io dubbia» 
va fer lo viso spento Della fule 
gida fiamma , che lo spense, Viel va 
spiro . Bur. ivi: La quale fiama 
ma fu quella , che spense la mia vista 
col suo smisurato splendure . E più 
sotto : La liugua, ch' io parlai, fu tute 

ta spenta. uf. icé: La lingua , 
ch’ io parlai, cioè lo modo del parlare 
che io Adam uwsai, quando fui ue 
mundo , fu lotta spenta , cioè venne 
tutta meno . Borgt. Orig. Fir, 182, 
Una opinione di lunga mano , e 
colfermata com ì° uso non , si può cost 
agevolmente spegnere ( cioè - anmiena 
ture , tor via ) 

fb Il. Spegazrsi 
propriamente delle Fansigiie s Gilora 
che ne manca la waccessione. Lat. 
deficere , extingul. Gr, txrutim, ofare 
rinite: | G. V. À ii. 1. È toto 
to 1 poggio di Montcughi fu toro, e 
oggi sono spenti. Seg. Fior. A4. 1. 
Non sono ancora al tutto spenti i suoi 
conserti. 

(°) Bel modo nel Ceech. Dot. 3 2. 
Ha paura ehe il mondo si spenga 
di fanciulle | che le fanciulle venga» 
no meuo gi mondo ) 

4. Lib. Spegnere la sete, nale Cace 
ciare, Cavare, 0 Estinguere la sete , 
Latin. sitim sedare, extinguere . Greco. 
efgovun ri diler. Mi Altobr. Ha virtà 
di raffreddare il graude calore della feb 
bre, e tolle, e spegre la sete, Peire. 
canz. 22, 1, Chi non ha l'auro, 0 ‘*l 
perde, Spenga la sete sua -01 un del ve. 

o . Cavult. Discipi. spir, Come | 
acqua, che altri ha in muro, non ispe» 
me la sete della bocca , così l' oru in 
Borsa nou può tor la sele del cuore. 

4. 1V. Spegnere, per Cancellare . 
Latin. delere, extiugnere . Grec. Em 
Mipso ,, ceri » Dant. Purg. 15. 
Procaccia pur, che Losto sieno spente 


sì dice cariche 
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te, Come Ri nr le due, le cinque 
iaghe . Mil. M. Poi Scrivono in sule 
la porta della casa tutti gli uomiyi dee 
gii osti suoi il die, che vi vengono , 
e "i die, che se ne vanuo, sì speugo« 
PO PEGNERE Spegnersi il 
. seme » 
come de' can gizlil. 0, GIALLO nella 


Giunta , 

SPEGNIMENTO. Lo spegnere. Lat. 
extinctio . Gr.lafmisdior. 

f. Per metaf. Muaestruzz 2 DI. 1. 
Seno eunuchi, i quali se medesimi c2» 
strarono per lo regno del cielo, non 
per tagliamento di membro, ma per i · 
spegnimento di mali pensieri . 

SPEGNITOIO. Arnese di latta 310» 
gnata , a simile , fatto a foggia di 
- po per lo più con manico ad uso 

spegner lumi. Libr.. Son. 92. Duo” 
spegnitoi parien da torchi veri. Buon. 
Kier. 3. 2. 15 Che a quel mo pari pa» 
re Jo spegnitoio del cero Del ro 
—— o. son R, 0 magi — 

ge , e lassa in uno spegnitoio sla’ 
ei ciuffò in chiesa. — 

SPEGNITORE . Che spegne . Latin. 
extinctor . Grec, è drsefbomisa: . Cap. 
Inpr. 6, Acciocchè non si trovi fra noi 
alcuno ribello da' giusti, e necessari 
comandamenti de’ nostri correttori, 
spegnitor delle prime cagion de’ mali 


{ per metaf. ) 

SPRLACCHIATO . Add. Pelato, Lat. 
depliatus. Grec. serpigubrie +. Maim. 
2. 65. Trovato ii cesto spelacchiato, & 
smorto . 

SPELAGARE . Uscir del peiago ; 
Contrario d' Impelagare. Latin, enata« 
re, tluctari , emergere . Grec. a'radi: 
das. Car. lett. 1. 39. Lasciatelo un 
poco spelagar da se, che non affoghe: 
rà così di leggiero . 

SPELAGATO. Add. da Spelagare ; 
Uscito del pelago. Fr. lac. T.6. 14. 
11. Dentro, e di fuore oppressi D' 2. 
more spelagato . 

SPELARE. Pelare. 

$. In signific. neutr. pass. per Geto 
tare ,0 Perdere Ì peli + Latina, pilos 
abjicere . Grec. Liafda1. Buon. Fier. 
2,4. 11. S' intariano , s' intignano , si 


bpelano . 

SPBELAZZARE. Termine de' luna» 
iuoli , ed è il Trascerre la luna, € 
quasi pelandola , cernere la buona 
dalla cattiva. Cant. (arn 264, Ben- 
chè bell’ arte sia lo spelazzare, Donne, 
noi divettiamo . Buon. Fier. 3. 4. 10. 
8’ io ti piglio quel ciuffid tuo canuto 
ec. Te lo spelazzerò per guisa tale , 
Che delle beffe tue tu ti rimanga [ qui 
per simillt. e vale: Pelare . ) 

SPRLAZZATO. Add. da Spelazza» 
re. Alleg, 27. E con una giornéa Spes 
lnzzata, — Un, che non sa dir 
pappa ec. ne a far fetterati. 

SPELAZZINO. Che spelazza. Morg. 
20 114. E hammovi in vu solcio | Pas 
ladini , Poi fuggon tutti come spelazzi» 
ni. Barck. 1. $. E io conchiuggo, che 
gli spelazzini Ciascun vorrebbe doven · 
tar lo Screcchi. E 1. 27. Pregovi, soc 
corriate Roncisvalle , Ch' è assediata 
dagli spelazzini. 

SPELDA , e SPRLTA . Biodi nota . 
Latin. zea. Greco, Que. Cr. 2. ZI. 14. 
Ancora convenevolmente si seminano 
insieme il frumento, e la spetda , e "I 
miglio, e ‘1 panico. E 3. 21, 2. Se lre 
parti di spelda com la quarta parte di 
fave si mischi , della s:perchievole grase 
sezza delle fave , e della molta lezges 
rezza deila spelda si fa pane assi bela 
lo, € buono e alia famiglia couveniens 
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te. Dant. Inf. 13, Quivi getmogiia 
come gran di spelta. Foſg. Dios, La 
spelta è più restosa, € più lopposa det 
farro. Maestruzz. 1. Arvernachè 
alguanti Leagono il contrario della spele 
ta, e del farro, dicendo, ch' 2000 sis 
militudine di grano . arch. 1. 112. 
Lappole ,- e spelda , e semole di 


farro . 

SPELLICCIATURA . Si dice del More 
dersi de' canl ; e per metaf degli uce 
mini , quando sl prendono aspramente, 
Onde sl prende talora per Aspra rin 
prensione . Latlu. vebemens okjurga» 
tio , raprebensio . Gree. aud gia, Varo 
ch. rin. bari. 1. 33, Ma glien' bo data 
una spellicciatura, Che tappeto mai tan» 
to nou si scosse, 

SPELONCA, SPELUNCA , e SPl 
LONUA , Luogo incavate wel terreno , 
Caverna . Latin. spelunca , sprcus, 
spelaum . Gréo. owuranr. But. Par. 
22. 2. Spilouca è caverna di monte , 
dove sì sogliuno appiattare li malandrie 
mi, e li rubatori per nou esser veduti, 
e per aspettar li mercatanti , ché pasa 
siuu, Ji.quali elli possano rubare. Bocc. 
mov. 30. 2. Nun è egli perciò, che ab 
cuua volta esso { amore } fra folti 
boschi, e fra le rigide alpi, e nelle di. 
serie spelunche non faccia le sue forze 
sevtire, E iett. Pin. Ross, 286. Riuchiue 
so nelie segrete spilonche de’ monti , 
delle radici d’' erbe ec. sostentasse la 
vita sua. Petr, son. 133, S' jo fossi 
stato fermo alla spelunca, Là dove Ae 

lio diventò profeta, Fiorenza avria 
ors' oggi il suo poeta. Dant. /rf. 20 
Ebbe tra bianchi marmi Ja spelonca 
Per sua dimora. Pif. $$. Pad. 1. 124. 
Asdando poi a sua posta 2 quella spes 
lonca, dove sapea, ch’ ' dragone era. 
Bern. Ort. 1. 20. 2. Cercar buche, spia 
loache , grolte , e sassi. 

$. Per simiilit. Ricetto; Riceltaco» 
lo. G. VW. 10 29. 6. Dapolchè sh rendè 
a Castruccio ,era stato spelonca di tute 
te le ruberie , e ruitid}) & 12. y5. 7. 
Calese era un ricetto di corsari , è 
spilonche di ladroni , e pirati di mare . 
M. F.7. 93. Tribolato i navicanti di 
quel mare , e fitto di quel luogo spi» 
lanca di ladroni. Dant. Par. 22. le 
mara, che suleano esser badia , Fatte 
sono spelonche . But. inf: Falte sono 
spelonche , cioè ricettacolo di malana 
drini, e di malfattori . 

SPÉELTA . o. SPELDA . 

SPI.EUNCA. o. $PELONCA. 

SPEMEB Speranza . Latin. spes. Gr. 
dawn. Dant. Par. 20. Di viva speme , 
che mise sua possa Ne' prieshi fatti » 
Dio . E 25, Speme, diss' 10, è uno at. 
tender certo Della gioria futura, ik 
qual produce Grazia divina, e precedena 
te merto. 8xwf. inf: Speme ec. cioè 
speranza è una certà sipettazione di 
gioria , che dee venire , cieè di vita 
eternà . Petr. son. 22. Che di gioia , 
e di speme si disarme Prior. 2. 48. A- 
gli [dai pia: pre di donarmi te, in cui 
la mia speme, senza fallo zià secca rie 
tornò verde. Tass. Ger. 19, 53. Siate , 
o compagni, di fortuna all'onte Invit. 
ti, in sin che verde è fior di spe» 
mè . 

4. Figuratam. G. W. 10. 230, 1. Niu» 
no santo ec. non può perfettamente vee 
dere la beata speme , cioè Iddio in tri. 
nitade , E tt. 47. 2. Come i santi sono 
in vita eterna , e veggiono la beata 
speine della Trinità . 

$PENDENTE . Che spende, Sia/2cgret = 
tore . Latin. prodigus. Grec, dinyutio 
n. dg Pand, 2. Perchè non dobbiz» 
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mo noi dpr essere massai , che 
spendenti è E 4. Ripréndo un padre di 
famiglia , che non vive piuttosto mas 
ssìo, che spendente , Ar. Cass. 1. 5. 
E che i più ricchi, e più spendenti gio. 
vani V' eran che fa altra città, che dl 
pomini . 

SPENDERE, Dare danari, 0 altre 
cose per prezzo, e merrè di cose ve- 
mali , 0 per qualunque altra cagione, 
Latin_ impendere , ‘erogare . ret. 
darai, wpsndfa:. Tesorert. Che quel. 
li è largo, e saggio, Che spènde lo 
davaro. Bocc. nov. 48. 13. ‘oi m' a 
vete lungo tempo stimolato , che io d’ 
amare questa mia nemica mì rimanga, e 
ponga fine al mio spendere. E nos. 
49, 4. Faceva feste, e donava, e il suo 
senza alcun ritegno spendeva. E nos. 
53. 4. Fatto dorare popolini d' ariento, 
che allora si spendevano ec. gliele die. 
de ( cioè; che allora correvano ; ) E 
mov. 60, 17 Null altra moneta spen. 
dendo , che senza conio. Din. Comp. 
3 54. La moneta ec, spendeano in co- 
sì fatte derrate, 

. l. Per Comprare, e prowedere il 
piito . Salvin. disc 2 413. Udite adun. 
x come egli parla 2) suo faltorino 

i Bottega »s 0 garzone di casa , 
mandandoio in mercato a speade: 


re . 

f. Per Consumare, o Impiegare sem: 
plicemente . Latin. insumere , impende= 
re. Grec, alaricrim. Bocce. hoo, 93, 
47. Venistivi tu vago della mia vita ec. 
lo non so come io la mi possa meglio 
spendere. E mov. 100. 2. In siuna als 
tra cosa il suo tempo spendeva, che 
in uecellare, e in cacciare, Petr. sow.' 
312. Pentito , e tristo de’ miei sì spe. 
si anni, Che spender si doveano in mi. 
glior vio. R canz. 34. 2, S'il dissi, 
Amor l’ aurate sue quadrella Speuda iu 
me tulte, e l' impiombate in lei. 
Dant. Parg. 12. Più era già per noi del 
monte volto, E «del cammin del Sole 
assai più speso, Che non stimava. 
Vit. SS. Fad. 1. 128, In che bai speso 
il tempo tuo? che hai fatto infino ad 
ora? Sale, Spin. 5. 9. Senza avervi a 
spender parola, da coloro, per lo ri. 

+ trovarmi quivi a quell'ora, fu presup- 
posto, ch” io fossi Guelfo . 

(L}  Cavaic. Esp. Simb. 1. 16. Chi 
crede veramente la risorrezione delta 
carne , non teme d’ affiggeria, e di 
spenderla in servizio di Dio. Borgà. 
Hier. 216. H che per esempi antichi , e 
moderni è così noto , che non vccorre 
spendervi altre parole intorno. Segn. 
Mann, Now, 11. 3. A parlare con pro. 
prietà sara) bensì — { giarchè non 
tralasci di spenderli per quello a che 
sei tenuto ) ma von già misericordioso. 
Misericordioso sarai qualor tw ti spenda 
pe” quello , a che sei tenuto, € per 
più di quello. 

(*] Per Esporre: col Dat. Wit. S. 
Margh. 149. Per cui ho speso lo corpo 
mio a passione, ed a tormento 

tl.) Per Ponderare , Considerare . 
Latin. expendere . Vit. $S. M. Madd 
22. Già spendeva nella meute sua, che 
Cristo era Fchuol di Dio. i; 
Fid CCIO, Add. Atto a spera 

Pal, 

(L) Borgh. Mon. 203. Ebbe questo 
uso origine pur anch’ dall' antico 
uso Romano nelle ie, e monete 
spenderecce . 

$. Tulora vale Che vi diletta di 
spendere. Latin. prodigus. Grec, die 
XAMASC. Com. inf Ni. Questi fue com 
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sumatore, & discipatore de’ suoi beni, 
spezialmente colla brigata spendereccia. 

29, Questo fu messer Niscolò Salima 
beni, cavalier largo, e speudereocio, 
Bocc. lett. Pr. $. Ap. 312. Dicono, 
ch' egli va nobilmente vestito di por- 
pora, non sappieudo , che cuse di ma» 
guifico non sono essere in 


to, 6 a'raancit: Pros . Fior. 3 
—* Noa dic 


SPENDIO , la A. Spesa, Lo spende: 
re. Lalin (mpensa, stompius, dispen= 
dium . Gr. dama. G. W. 11. 34. 1. Io- 
contanente feciono oste a Grosseto con 


molto spendio . Dant. Inf. 7. Che con > 


wisura nullo spendio ferci. Com. fnf, 7. 
Prodigalitade è uno scialacquamento , e 
spendio delle proprie facultadi . 

SPENDITORE. Che spende; e si 
prende ancora per Colul, che ha la 
cura del prowedere per ll bisogni della 
casa, Lat. dispensator. Grec. uuucuu. 
Boce. introd. 52. Sirisco famigliar di 
Panfilo voglio, che di noi sia spendito. 
re. G. W. 9. 156. 1. Era camerliogo, 
e spenditore de' beni Jor dati per Dio. 
Bern. Orl 2. 24. 33. Ecco un abbate 
gii attraversa il passo Limosinier di 
Carlo , e spenditore. 

). Dicesi anche Spenditore, a Chl 
spende assal. Lal. largitor, prodigus . 
Gr. dingutinée . But. Gli uomini, che 
arricchiscono di subito , sono smisurati 
spenditori. Agn Pand. 4. Se gli spens 
ditori vi dispiacciono , chi non è spen= 
dente vi debbe piacere , Cron. Pell. AG, 
Crescendo, e allevandosi colla madre, 
diventò graude spenditore, e male al, 
levato . 

SPENE. ”. Poet. Speme . Lat. spes. 
Gr. fami. Dant. Purg. 31. Del re 
innanzi Dovessili così spogliar ipa. 
ue. E Par. Sovra la qual si fonda 
V alta spene. Petr. canz. 39. 3. Or ti 
solleva a più beata spene. E cunz, 43. 
1, Amor, quando fioria Mia spene, e 
"I guidardon d' mia fede, Tolta 
m' è quella, ou attendea mercede. 
Tass. Ger. 3. 13. Ben cou alto princi» 
pia a noi conviene, Dicea, fondar dell” 
Asia ogzi la spene. 

SPENNACCHIARE , Levare, e guar 
stare la parte delle penne Latin. pens 
nas eveliere , pennis despolliare  Grec. 
dvrga sun, Petr. cap 5. E la Care» 
tra, e l'arco avean 3 annate, Ai quel 
protervo , e spennacchiate » Poliz, 
st. 2. 28, E che tutte gli spennaca 
chi l alt; E che rompa al meschio P 
arco e gli strali. 

SPENACCHIATO, Add. da Spennac» 
chiare . Lor. Med. canz. 55. 6. E' sì 
son pien di pollini, E son tatti spen- 
nacchiati . Cirlf. Calo. 3. 95. A questa 
volta it gufo fia pur egli, Che rimarrà 
nel vischio spennacchiato . Bxom, Fier, 
2. 2. 10. Ecco i colombi qua del Rim, 
bussato, Ch* hanno perduto \' urlo, e 
spennacchiati 5° accovacciano , e dor« 
mono , 

$. Per metaf. si dice di Chi è mate 
in arnese . Liv. Dec. 3 Nondimeno 
così spennaceblato, com' era , it cono» 
sceva la gente , e dicevano , ch' egli 
era stato conestabile. #arch. sfor. 15. 
610. Gaddi se n° andò tutto spennace 
chiato in Camerata nella villa del fra 
tello , AMlorg, 16, S7, Rimase Orlando 
tutto spennacchiato , Quatido e’ sen 
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quel, che” cugino ha detto ( cioè ; come 
Suso, è —— ì 

SPENNACCHIETTO . Dim. di Spens 
nacchio. Red. Iny. 128. Con due larghi 
spennaschrietti neri in testa . 

SPENNACCHIO. Penmacchio. Latin. 
crista. Gr, spe. Farcte stor. In ques 
sto tempo non si vedeva altro per ho. 
ma, che spennacchi. Bern. Or/. 2 14. 
58. Guaodo gli vide il Re sì ben guer» 
niti D' armi lucenti, e gli spennaschi 
in testa ec, Dav, Acc ‘142. Comparì ia 

iazza [o Reggente miguifico degli Al 
eràti iu farsettin dorè , calzari snelli, 
ed attlliati, e grau berrettone pien di 
spennacchi . 

SPENNARR, Cavar le penne, Latin. 
pennas detrahere. Gr. rrupd secupoir. 
Tex. Br. 5, 23. Quelle ( cicogne ) che 
Blungono troppo dietro all’ altre, sono 
prese ,e spennate, e percosse dall' altre 
malamente. Fav. Esop. Hassene eletto 
uno tra tutti gli altri, cul meglio ai cre» 
deva potere spennare, e dicevali: più 
t'amo, che nano. 

$. I. Per metaf. Franc. Barb. 55, 13, 
Perocchè forte ispenna Ciascon di fa» 
ma, e d' onor, è di laude. 

(*] Fav. Esop. 151, Fra' molti. altri 
se ne elesse uno, che ava meglio 
possere spennare, dicendoli; Più tiamo, 


‘che verno altro. { Parfa di maia fem» 


mina , che adescava Ì giovani , per ae 
ver danaro ) 

4. II. n signific. neutr. e neutr. 
pass. vale Perder le penne, Dant. 
4nf. AT. Nè quando Icaro misero le re» 
ni Santì spennar per la scaldata cera. 

SPENNATO . Add. da Spennare. 
Guitt, lett 8. 25. Nell' alle sue spene 
mate non avea penne alcune. 

CL) Nei Testo stampato leggest: Se 
nell’ ale suoie, spennate avea penne 


une. 
[L) SPENSARE. Dispensare. Fr Iuc. 
T.2 2. S. E seco portò cose da spen- 


sare 

(*) SPENSERIA. Spesa. Cron. Stgin. 
126. E tulte queste cose fecero 2 foro 
J— loro dsnari propr). E 
125 E questo pezzo del solaro e ” 


E incatenato Negli mechi altrui si stia 
rinchiuso al buio Della spensierataggine, 
Borgh. Wesc Fior. 467. A_cmì perava 
ventura nom paresse tanla spensiera» 
taggioa verisimle . 
SPENSIERATAMENTR. Averb. Sbra» 
catamente, Senza pensieri . Lat, otice 
se, incurlose. Gr. £ spara. IL 
Wocabol. nella voce CATAMBN. 


TE. 

(L) SPENSIERATAMENTE. Tra:t. 
gov. fam Vanno spensieratamente mate 
tina, e sera 2 tavola apparecchiata. 
Anche il Wocabol usa questa Foce 
nella , ALLA CARLONA, Borgb. 
Arm Fan 118. Esser posto a caso, 
e trapho spetrsieratamente , 

SPENSI 


1. 3. 92. E stando cor 
me polli nelta stia, St vivono a piè pas 
ri spensierati. Buon. Fier. 1. 1. 4. Gio» 
Yam, son è vero ? Spensierati, ozio- 
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si, dolci, vani? E 3, 2. 2. De' signori 
occupati, E per natura spess@ spensita 
rati. E 4. infr. Mostrati più che mai 
In volto lieta, e in vista spensierata + 
Maim. 1. 83. Così mai sempre in.feste, 
ed in convito Tirano inuanzi questi 
spensierati . 


SPENTO. ddd. da Spegnere. Latin. 


extinctus. Grec. efiàdu. Dant, Parg. 
25. Tal era io con voglia accesa, © 
spenta Di dimandar. E Par. 2. Mens 
treio dubbiava per lo viso spento Dele 
la fuigida fiamma ec. Petr. son. 111. 
L' acceso mio desir tutto sfavilla , Tale 
chè 'ufiammar devria |’ anime spente. 
Borgh. Fir. liber. 332. Risuscitare le 


antiche fiamme delle contese civili già * 


spente, 0 almeno com questa Jeparae 
zione sopite . Sagg. nat. cip. 224. Ace 
costandosi | ambra già strofinala, € 
calda a quel fumo, che sorge da una 
candela spenta , questo piega subito ala 
la volta dell’ ambra. : 

4. Figuratam. si dice di Persona mae 
grissima . Latin. mil pratter 0554, & 
pellena habens. Malm. 6. 24. Perch' egli 
è 0333, e pelle, e così spento, Ch' 
ei par proprio il ritratto dello stens 


SPENZOLARE . Sospendere , 0 Spore 
tare in fuori da qualche sponda, € 
luogo rilevato j Cioudolare ; e si us6 
in signific. ult. e neutr. pass, Lat. sus 

endere . Gr. mppir, G. V. 12. 50. 4. 

iy preso il detto Andreas , e messogli 
un capresto in collo, e pui spenzelato 
dallo sporto della detta sala. Fir. 45. 
192. Si fece a quella finestra , e spenzo» 
tandosi molto bee in fuori ec. Tac, 
Dao. ann, 14. 185. Altri goazza quanto 
oltre può, altri si spenzola, 0 sporge 


le mani . } 
$. Per similit. Franc, Sacch. now. TÀ. 
uando | ambasciadore ne scese, 3° 
taccòè agli arcioni, lasciandosi spene 


zolare . > 

S$SPENZOLATO. Add. da Spenzolare. 
Lat, SRIREMSUS , pendulus , prapendens, 
Gr. nifpex purses . Bocc. mov. 62. T. Tu 
mi torni a cas2 colle mani spenzolate, 
li lu dovresti essere 2 lavorare. 

. Giord Pred. S. Fosse messo in un 
canestro , € fosse collato da una torre , 
e stess spenzolato + Frahc Sacch. nov. 
74. Costui s'andara colle gambucce 
spenzolate a mezze le barde ( cioè > 
ciondoloni ) Bern. rim. 1. 106. È la 
torre, ove stette in due cestoni Vergi. 
lio spenzolato da colei. 

SPENZOLONE , e SPENZOLONI . 
Che spenzola, Che slu pendente . Lat. 
pendulus. G, csguaparas  Libr. Astrol, 
Cinta con una catena, che ba il capo 
spenzolone . Mast. Franz rim. barl. 
2. 100. Ne vengon condenuati nelle 
spese Colle man verbizrazia apenzolo» 
ni. & 2. 106. E nelle braccia pure al» 
lora apritevi Con la berretta alquanto 
spenzolone. E 2. 170. In cima d' una 
canna spenzolone, Con chiocciele , lom · 
drichi , 0 qualche wutume Piglia ranoce 
chi a lenza pel boccone. Fir. As. 102 
Quel tristo sacco d’ ossa vezgendolo 
spenzolowi, ed immal», ancorchè con 
mon piccola, ma con repeutina, ed 
inaspettata spinta, ella Il fece tombola: 
re a capo di sotto. Car. Malt. son. 2, 
N gufo strofinandosi ha gi rotta La 
zucca, e ’n sulla stanza spenzoloni, 
Per farsi formidabile a' piucioni, Schia. 
mazza , e si dibatte, e sbufla, e sbote 


ta, 

- SPERA. Giodo, Palla, Sfera. Lat, 

a » orbis. Gr. ccaka , Libr. Astri, 
spera è una delle figure più graudi, 
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che în tutta |’ arte di geometria si può 
figurare , che più tosto si muove. da 
ogni parte perucchè è ritonda da ogni 
capo , e le linee, che escono de' punti 
d''ella sl s' atcordau con tutti nel pun 
to di mezzo, e per questo è più nobil 
figura, che tutte l'altre. Dans, Inf 34. 
Tu hai & piedi ini su picciola spera, Che 
I° aftra faccia fa della Giudecca. But. 
Inf. 34. 2. Spera è corpo tondo da 04 
gui parte. . 
I, I Spera, per Tutto . aggregato 
de’ cieli, e de' Peg celesti, e cla» 
scuno d' essi. G. W. 10. di. 
un trattato sopra la spera, mettendo , 
che nelle spere di sopra erano genera» 
zioni di spiriti maligni. Dane. Purg. IT. 
La spera Del Sol debilemente entra per 
essi f cioé: i raggi solari ) E Par. 2. 
La spera ottava vi dimostra molti Lue 
mi. Petr. son. 246. Ma ben li prego, 
che ‘n la terza spera Guitton saluti . 
f..1I. Spere, si dicono i diamanti 
lavorati figura piana, € semplice 
a similitudine di una spera. Sagg.nat. 
esp. 232. Dova le tavole ( de diamane 
ti ) che non han fondo , quali sogliono 
essere i finimenti delle collane , dette 
comunemente spere, nor vogliono tia 


rare. . 

(*] SPERA. Per Raggio . Stor. Barl, 
99. Come lo sole Ispaude le sue spere, 
così si spande la predicazione del Vaus 


gelio . 

(LT SPERA . Speranza . Gultt. lett, 
37. 85. DI ciò vorrei secondo tua spera 
di sowenire aver lo podere. Frane. 
Sacch. Op. div. 293. Lottier regnò tre 
anni in poca spera. R/m. ant. Dant. 
da Maiano TT. Che buona spera m' ave 
assicurato . Fedi mot. 383. Gulti. lett. 

*$. III. Per ispecchio . Lat. speculum, 
Gr. dirga. Frane. Barb. 228. 1. E 
guarda in una spera, Per dimostrar 
che vera Maniera è di tenere Dinar 
prowedere . 

$. IV. Spera , termine marinaresco , 
col quale si significano Più robe, » 
fascine legate insieme, che sl gittano 
in mare dietro alle navi , per rattenta 
re il corso di esse. Franc. Bard, 273, 
4. In luogo di timoni Fa' spere, e in 
acqua ponì . Ar. Fur. 16. 53. Rimedio 
2 questo Il buon nocchier ritrova , Che 
comanda zittar per poppa spera, E cas 
luma la gomona, e fa prova Di duo 
terzi del corso rattenere . Red. Ditir, 
42, Gilta spere omal per poppa, E rie 
toppa, 0 marangone, L' orcipogria, € 
| artimone. E annot. 198, Gittare spes 
re, fare «pere, mettere spere è termi 
ne marinaresco de' nostri autichi . 

SPERABILE . Add. Che può sperare 
sl. Lat. sperabilis . Grec. same. Sea 
fre” Crist. Instr. 2.1. 10. Qual duba 

0 e' è che si diminuirebbe a gran see 
guo il torto recalo a Dio del commete 
he l iniquità ; ma questo no È spee 
rabile . 

SPERALE. Add. Di spera, Sferico . 
Lat. spheericus , spheeralls . Gr. ceste 

mdc. Com. Par, 13. Nè per Inchledere 
rimo moto , uè per saper Eeomes 
tria, che investiga delle misure de’ trian» 
goli, e dell’ allre misure circolari, e 
sperali. 

SPERANTE. Che spera. Latin. spe- 
rans. Gr. Samir. Amet. 40. Bene spes 
ranti d' operare. E 92. Speranti di 
salire a quell’ onore , Del qual più la 
nou può cercar disire, Se ben si wira 
con lutero core. France. Burb. Zid. 7, 
Ji cinque templi su nell’ alto sono, 
Nelli quai mostro, € pono Ciò, che’ 
sperani dinian4an perdono, 
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SPERANZA. Una delle tra virià 
teologiche. Lat. spes. Gr. #xmig. Com, 
Par. 25. Speranza è certo aspettamene 
to della futura beatitudine , vegnente 
dalla grazia d' Iddio, e di precedenti 
meriti. But. Purg. 19. 2. Speranza è 
espettazione de' beni, che venire dena 
no. E 29, 2. Speranza è attenzione cera 
ta della gloria futura. prodotta dzila 
grazia divina, e di precedente merito. 
Aibert. cap.5. La speranza è certo 
aspettamento della beatitudine, e del 
Paradiso , che s° avrie. Cavalc. Med. 
cuor. La speranza diffinisce, che è vira 
tò , che procede da' meriti precedenti, 
e dalla divina grazia. Dan/. Par. 20, 
Regnum colorum violenzia pate Da 
caldo amore, € da viva sperauza, Che 
vince la divina volontate. 

4. I. E per Q tipettazione y 
e credenza di futuro bene. Lat. spes. 
Petr. son. 213, Che suol far contenta 
Mia vita iu pene, ed in speranze buo 
ne. Bocce. mov. 44. 10. Che ti par di 
questa rea femmina, in cui io già la mia 
speranza aveva posta ? Lub. 28. Mi pas 
rea per -iutto, dove che lo mi volgesa 
sì, sentire mugghi, urli, € strida di di» 
versi, e ferocisissimi animali, de' quali 
la qualità del luogo mi dava assai certa 
speranza, e testimonianza, che per 
tutto ne dovesse essere ( gui in malo 
parte in vece di timore ) Ciriff. Calo. 
à. 1Î8 Ma chi vive a speranza, muore 
a stento. Malm. 12. 3. Ma chi vive a 
speranza , muor cacando . : 

(1.) Con alrro Ferbo. Salo. Awert, 
1. 1. 14. Qua) durezza, qual cosa cî 
sentiam noi, che sia puuto coutratria 
a' nostri modi del favellare? porfasa 


- mella e: di doverla avere egli . 


(L) , g. 1. n. 1, Comechè molta 
speranza non prendessero di questo . £Z 
g. 5. n. 8. Prendendo speranza con le 
sue opere di doverla trarre ad amar 


$. 11, Figuratam, dicesi a Persona 
amata , per esprimere sulsceratezza Pi 
affetto . Bocc. non. 28. 12. Fate adun» 
que, dolce speranza mia, per me quela 
lo , che io fo per voi volentieri. E nov. 
17.13. Così come tu se' il mio bere, 
ed M mio riposo, ed il mio diletto, e 
tutta la mia speranza, così sono io la 
tua. 
{V) Per Amoroso desio > come pa- 
re, nella Coll. Ah, dsac. 107, Fozgî 
dalla speranza de’ giovani ee. Ma 45 
chiosator vuole s che sia detto per 
Reil’ aspetto; motando che il popolo 
Toscane È giovani di bello aspetto 
chiama Speranzoni. 

(*) Aggiugni, questo esempio. Cecch. 
Dissim. 4. 3. Ben ne venga, quanta 
speranza ho io al mondo . 

$. I}. Essere di perduta speranza , 
dicesi di Persona , da cui non possa 
sperarsi cosa alcuna di buono . Boce. 
nov. 41,3. Quasi matto era, e di pere 
duta speranza . Sem. bem Farch, 5. 23. 
Non istarò già a travagliare uno, che 
sia di perduta speranza. : 

(L) Bocc. g. 10. n_8. Ecco venire 
un giovane chiamato Publio Ambusto dî 
perduta speranza, e a tutti i Romanè 
notissimo ladrone. 

SPERANZINA. Dim. di Speranza. 
Latin. specula. Grec. darider. Cecch. 
ine. 4 2. Ben sia vevota la mia spto 
rauzina ( qui detto altrui per vezzo , 
nel signific. del $ HI. di SPERAN» 


ZA . ) 

SPERANZOSO . Add. Sperantt , Pie 
no di speranza. Latin. spei pilemms. 
Ur. Grperi. Segner. Prod, 1. 13. Pià 


timido per la morte di uno, che spes 
ranzoso per la salute di diciannove 
non sofferse mai di commettersi a tal 
cimento , B Crisr. fnstr. 3, 36. 12 Chi 
dopo aver tanto offeso Dio si dimostra 
sì speranzoso in quell’ atto stesso di 
andare alla sua presenza, è segno chia» 
re, che ec. ; 

SPERARE . Avere speranza ; e si 
trova usato in signific. att. e meutr, 
Lat, sperare. Gr, VarKur, Dant. Par. 
23. Altro vorria, € sperando s' appar 
Ba. Bocc. nov. 2, 19, Al quale, come 
Giannotto seppe, che venato se n'era, 
niuna cosa meno sperando, che del suo 
farsi Cristiano, se ne venne. E canz, 
1. 4. E maggior gioia spero più d' ap. 
presso . Petr. son. 176. Che sol truovo 
pietà sorda, com' aspe, Misero, onde 
sperava esser felice. E camz. 46. 7, Nè 
contra morte spero altro, che morte. 
Sen. ben. Varch 4. 22, Qui non si può 
dire , che siamo mossi più da speranza 
alcuna, non ci restando più che ‘spera» 
re. Cus. lett. 18. Confidato , come io 
scrissi allora, dopo la benignità del 
Cristianissima Re, in V. Ecc, e nel fas 
vore , che sperava da lei, 

[V] Coi DI. Vit. S. Gio. Gua!b, 
253. Isperando della pietà e grazia di 
messer Dumeneddio. 

[L) Fario. Gr. S. Gir. 2. Dovemo 
—— per ragione nel Retzuodel 

o + 

}. I. Per Aspettare, Attendere , Lat, 
expectare, Grec. * pedina, Petà.canz. 
37. è. DI di.in di spero omai l' ultima 
sera, Che scevri in me dal vivo terreh 
I’ onde. Boce, nov. 43, 13, Del quale 
nOn sipeva, che si dovesse sperare ala 
tro, che male. Guid. G. Più si spera- 
* della sua morte, che della sua vi» 


a. 

J. II. Per Temere, benchè si trovi 
usato di rado in questo sì : 
Lat. sperare, timere. Grec. varmiîur, 
po 4. G.W. 11, 117, 1. Mi fa mole 
to turbar la mente, sperando peggio 
fi l'awenire . M. È. 


in estremo da sperare sterllità ,e male. 
3 del. mio 


(*) SPERARE, Per Temere. Chiaro 
è nella Fit. Santa Eugen. 382. Melaue 
zia, veggendo che il suo inganno era 
scoperto , vergognossi fortissimamente ; 
e sperando di essere palesata e s\ergoa 
Enata dalla gente, se ella mon si argo» 
mentasse tc, 

(*) Bocce mella Griselda . La donna 
sentendo queste cose, e parendole do» 
vere sperare a ritornate a casa del pa. 
dre , € forse a guardar le pecore ec. 
forte in se medesima si dolea. Stor. 
Barl. 121. Ti conviene ciascunò giorno 
spersre la morte, & dimenticare ciò ch' 
è andato. 

(1.) Bocce. g. 10. 2. 8. Qualunque ale 
tro avuta l' avesse ec |’ avrebbe egli 
a sè amata più tasto, che a te; ile 
di me, sè così mi tieni amico, com'io 
ti sono, non del sperare. 

$. III. Per Credere, Stlmare. Latin. 
existimare, reputare. Grec. ' 
Bocc. mov, 19. 8, Che speri to, che una 
donna naturalmente mobile possa fare 
a' prieghi, alle lusinghe, a’ doni, a 
mille altri modi, che. userà un uomo 
savio, che l' ami? E mov. 69. 10. Spes 
ri tu; se tu avessi o bella moglie, o 
madre, o figliuola, o sorella, che a 
Nicostrato piacesse, che egli andasse la 
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Jealtà ritrovando , che tu servar vuoi 2 
Ivi deîla sua donna? Petr. sen. 70. La 
bella donna, clie cotauto amavi, Subis 
tamente s' & da noi partita, E » per 
quel ch' io ne speri, al ciel salita. 

(*) Più chiaro ne' Fior. S. Fr. 105. 
Hi ingegna danque, disse Îl villano [ a 
. Prane. ) d' essere così buono, come 
tu se’ tenuto da ogni gente .... 8 però 
se si ammonisco , che in te non sia ale 
tro che quello, che la gente ue spe 


ra. 3 

SPERARE . Da spara per ispecchio , 
in significat. attiv. Opporre al lume 
una cosa per vedere, 4° ella fraspas 
re. Lat ad lucem tollere. Cr. 9. 36. 
5, A sperarie ( ! move ] quelle, che 
tralucono , son vane, quelle, che nun 
tralocano, son piene. Sagg. nat. esp. 
4131. Sì scorgono per sutro .il ghiaccio 
sperandolo all’ arla chiara. Red. Oss. 
au. 42. Per esserne uscito lutto quell’ 
umore viscoso , di cul son pieni que’ 
sottilissimi canaletti, che chiaramente 
si veggon serpeggiar per la pelle ,se els 
la si speri al sole. 

SPERATO . Add. da Sperare . Latin. 
speratus. Grec, $ariik , Mor. S. 
a Quando compiuto questo tempo 
di battaglia, ritorna alla sperata, 
promessa patrla. Dant. Par. 24. Fede 
é sustanzia di cose sperate, E argo» 
mento delle non parveuti. dt P. 2,36. 
Accecati nella «upidigia della sperata 
tirannia. E ii. 2, Per coprire la tos 
stana, e speratà vendetta cominciaro» 
no a fabbricare a ur oita sedici tra» 
bocchi , 

SPERDERE + In signific_ attio, Dis. 
perdere, Mandar . male. Latin. perde. 
re , disperdere. Greco, — . Vit. 
Bart. 39. Or andiamo, e si Ti saliamo 
tutti insieme, e manometteremio tutti 
aspramente sì dell' amore della pulcele 
la, ch’ egli isperda Ja virtù dell'anima. 
Buon, Fier, 4. 2. T. Filatere distese di 
formiche , Che ‘l piè d' un viator sper 
de in un passo. 

4. 1. E in significat, neutr, e neutr. 

is. vale Maneare , Fenir meno. 

at. deficere, * —— —— 


me medesmo perde. Buow. Fier, 2, 5. 


}. IÎ. Sperdere la creatura, e siml- 
li, si dice del Non condarre le fem 
mine pregne a bene il parta ; che ane 
che diciamo Sconciarsi, e parlandosi 
di bestie Aortare. Lat. abortiri, abors 


tum facera. Grec. UA 
. Flor. 4 Vi fa 
feliito siro she cs d Vol pon oh : 


s Sconclarsi . Segn. 
Crist. istr. cap. 2, Si è conceputo : non 
v' è modò di sperdersi: O partorire, 0 


morire. 

(L) SPERDITRICE . Fr. Guitt. Rim. 
( mella Nota 136. Guitt. lett. ) Abi 
come mala gente Di tutto bene sperdi. 
trice Vi stette, 

SPERDUTO. Add. da Sperdere. Tac, 
Daw. ster. 3. 310, 1 soldati privati non 
pensavan tant' oltre; faceati lor bas. 
sezza sicuri; spetduti per le vie, na 
scosti per le case non chiedevano pae 
cé, e avean disposta la guerra { qul 
vale : ‘si, saganti ; il T. Lat: 
ha : vagì per vias. } à 

SPERETTA Dimin. di Spera. Lat, 
spharula, giobulus . Grec, opufidiar, 
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Cont. 81, Tn sul dosso di questo cer» 
chio nel cielo di Venere ec. è una ipe- 
retta , che per se medesima in esso 
cielo si —— 

SPERGERE, Ditperdere, Mandar 
per la mala via, Lat. perderei dissle 
pare, dispergere. Gr. diagdulgur, diga 
euidalin , dissriipen.. Dant, "af. 33. 
Perché non siete voi del monde spersi? 
E Purg. 27. Lungo il i vega SUO ques 
to pernotta, Guardando hè fiera 
non lv spersa. G. P. 9, 325. 3, Mal. 
Vagiamente trattò Î terrazzani, che 
quasi tutti gli sperse . 

$. Per Aspergere. Latin. aspergere, 
inspergere. Greco, dwijfabam. Pallad, 
Giugn. 1. SÌ vi —— su l'acqua. 

SPERGIURAM . Lo spergiura» 
re. Latin. persurium. Greco, v'rispele. 
Mor. $. Greg. La lussuria commessa 
Spesse volte si ricruopre o per ispergiu» 
Famento , 0 per omicidio, 

SPERGIORARE. Fare spergluro, 
Giurare per sostenere il fatto; e st 
usa fm signifi. att e neutr, pass. Lat. 
pejerare. Gr. not + Bocc. nov. 1, 
Z3 Ci se ne potrebbe tenere ec. veg» 
gendo i giovani andare dietro alle va» 
nità, e vedendogli ) agio , @ sperzia- 
rare? Fiamm. 4, 14. Come non discena 
dono esse ( folgori } sopra il pessimo 
giovane , acciocchè gli altri per innauzi 
di spergiurarti abbiano temeiza ? Guid. 
G. Chi arlificlosamente giura, artificio» 
samente si spergiura. MM. . T. 4. Per 
la qual cosa coloro, che avevano ace 
cattato per la larga licenza, viutl da 
avarizia, si spergiuravano. Maestruzz. 
2. 19. Ancora non è iscusato da péca 
cato mortale colui, che per sottazzo , 
e giuoco sì spergiurà. Cuavale, Med. 
cuor. E contra questo fanmo quegli , che 
senza grande bisogno giarano, e spera 
giurano . 

(L) Nota costrutto. S. Agost, €, D. 
3. 2. Vegziamo che non sia mag lor 

ti 
a coteli Da: ( Giu 


come dunque ec. (i) in 
tutte le collere , Cristo spergiurare in 
tutti È contratti? ec. 

SPERGIURATO . Add. da Sperglu- 
rart; Quello , per cul è stato» falsa» 
mente giurato, Lat. pejeratus. Fiamm. 
4. 14. O spergiurato Giove, che fanno 
le folgori tue ? £ 5. 18. Cimè dove sos 
DA » 0 Panfilo, g'i spergivrali ld. 

LÌ 

(L] Nora uso . Roez. 23. Niente spera 
piste iniquitade ec. Nuoce a costoro . 

perjura ; dice il Lat. onde"qui sigrtie 


pica, Iniquità, che consiste nello spera 
giurare ; alta spergiura 
. SPERGIURATO . che sptrgiurà . 


Lat. pejerator. Gr. Libr. A. 
strol. Che vuol dire gli spergiuratori, 
e questi nomi Je si dicono, perchè 30, 
gliuno innanzi ec. e ingannansi gli vo» 
mini. $. Ag. ©. D. Le mura di Troia 
edificate per le mani di Laomedonte 


— 
SPERGIURATRICE. Ferbat. femm. 
Che spergiura . Lat. peieratrix . Segn. 
Mann. Giugn. 26. 1. Se lo senti finale 
mente avanzarsi ancora a parole bè» 
stemmiatrici, owero spergiuratrici ec. 
ti accorgi presto , ch' egli è mal rego= 
lato in ortine a Dio. 
SPERGIURAZIONE. ergiuramtene 
to. Lat. perfurium . Gr. (rupia. Fr. 
Giord, Pred R. Con facilità grandissi» 
ma ricorrono alle spergiurazioni. E ap» 
presso: Brutto sì è il peccato della 
spergiurazione. 


i by Google 
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SPERGIURO. Spergiuratore. Latia. 
pejerator , perjurus. Grec, Wei. {x@ . 
Dant, Inf. 30  Ricorditi, 2g A 
del cavallo. Bocc. mov. 23. 23. Ai quae 
le ec, esso disse l2 villania , 
che mai ad uomo fosse detta, disleale , 
spergiuro , @ traditor chiamandolo . 
Moestruzz 2. 18. Del giuramerto dell 
università ec. da notare è, che quando 
con giuramento s' obbliga, e poi.hè 
hanno giurato muoiono, i successori 
facendo contra, non sono ispergiuri, 
imperocchè l' obbligazione del giura. 
me.uto è personale . 

SPERGIURO. Sust. Lat. perjsarism . 
Grec. Cwiugea. Maestruzz. 2.19. Lo 
spergiuro ec. è una bugia con giura» 
mento fermato ; ma Tommaso ec. dice 
che la falsità è della ragione dello sper 
ginro, e aggiugne ec. che qualunque 
ora di queste lre cose vi mancherà, 
cioè verità, o giustizia, o vero giudi» 
zio , è ispergiuru. Lab. 146. Per una 
bugia , per uno spergiuro, per una res 
tà elle vadano a lor vicine, che quane 
do mestier lor fanno , le prestino loro . 
Lett. Fed. lmp. Non vergoguandosi di 
sovente chiedere in ispergiuri la detta 
pace. Star. Merc. A pena di libre 50. 
di piccioli, e dello spergiuro a ciauue 
no, che contralfacesse Frame. Saccà. 
Op div Giuri, e spergiurl, e falsari 
d' ogni parte, 

SPERICO . Add. DI spera . Lat. spbate 
ricus, giobosus. Grec. eesfnir. Bat. 
Inf. 16. 2. E da notare, che.la lana è 
uno corpo sperico . E Purg. 15. 1. Del 
tondo sperico del cielo montato dal s0+ 
le, E Far. 1. 2 Li corpi sperici graue 
di alla vista da luugi paiono piani, € 
massimamente quando si vedono ia ale 
to. E 7. 1. Perocchè essendo lo pia» 
neto corpo sperico, lu movimento in 
esso ragionevolmente dee essere spe» 


rico, . 
SPERICOLATO , Add. Che seme pes 
ricoll, Che in. ogni casa apprende 
pericolo. Lat. meticulosus. Gr. duo. 
Wiv. disc. .drn. 26 lo non son già s0+ 
pra'a questo affare cotanto. spericolato, 
nè insieme così imprudente, che io ec. 
Buon. Fier, 1.2. 47. Che cosa c'èf 
ognon ci comparisce Spericolato, e 
ansanie. A 4. 3. 8. Altendete ora a 


’ 
. 


questa Manco appassionata , Non tante . 


te sgomentevole , Nè sl spericolata, 
SPERIENZA , e SPERIENZIA. Es. 
perlenza. Latin. experimentum , expe- 
rientia , -periculum . Grec. muipa, we 
mugia + Vit. SS. Pad. 1. 230. Allora 
per la sperienzia della tribulazione ina 
cominciai .a ricordarmi delle parole, 
che m' avea dette lo predetto Giovan- 
ni. Socc. nov. 75 tit. Fannogli fare ia 
sperienza da ritrovarlo con galle di gene 
giovo, e con vernaccia. Now. ant. 
100. ib. Siguor mio, la sperienza è in 
tre cose. Coll SS. Pad. Gl' infiniti ardi» 
ne 


facesse la sperienza col dovarmi tulto 


il suo ero . k 

SUERIMENT. » Add. di speriene 
ca. Dipendente dalla sperlenza. Lat. 
experimentalis, Gr, duerugini. Teol, 
Mist, Acciocchè ricevauo in se medes 
timi fa verità con taperimental notizia . 


Sayg. nat, cip. A98. Nou pet questo pa» 


* net vagelli 
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rò dee riputarsi fallace la tal 
via. well’ inchiesta de' naturali aweule 


menti. 

SPER!MENTARE. Fire esperienza, 
Prevare, Cimentare . Latin. experiri, 
periclitari , periculum facere . Grec, 
srugar . Pass. 220. Spèrimentando cose 
disutili, vane, e non mecessarie, Gas 
lat. 3. Dove io come colvî, che gli ho 
sperimentati, temo , che ta camminana 
do'per essa, possi agevolmente 0 cà: 
dere, a come che sia errare. Soder. 
Colt. 23. Volendo sperimentare le dif- 
ferenze delle fatture de* vini fatti in di. 
versi lati. . i 

(*] 4 guisa di nome. $S. Agost. C. 
D. 1. 10. Certo lo appararono per lo 
seguente sperimentare e provare. 

SPERIMENTATISSIM Saperl. di 
Sperimentato . Latin. rei peritissimus . 
Gr. fumugirarae. Warch. stor 10.309. 
Il Bichi , e l' Arsoli, l'un giovane , € 
|' altro vecchio , sperimentatissimi in 
sulle guerre, e di grandissimo valore, 
restarono ammirati . 

SPERIMENTATO. Add. da Sperl: 
mentare ; lrovato . Sen. ben. Farch.1. 
1. Tanto semo pertinaci contra le cose 
sperimentate da nbi infelicemente , clie 
ancora vinti moviamo guerra di nuo» 
vo, e avendo rotto in mare, ritoruia» 
mo a wavigare. 

i. Per Esperto, Perito, Che ha 
esperienza. Bocc. fett. Pin. Ross. 295 
La vecchiezza, siccome sperimentata 
negli affanoi, e piena d' utili consigli, 
avere più, che la strabocchevole gio» 
vanezza , carà . 

SPERIMENTATORE. Che sperimene 
ta. Lat. experimenti artifex , magi: 
ster Grec, d dle mus un. Sal 
vin. dise. 1. 140. Se si crede all’ espe. 
rienza d'um oculato , ed ingegnoso spe» 
rimentatore, e Rlosofo , unico ali. 
mento apparisce delle piaute esser |' 


acqua. 

SPERIMENTO . Sperienta , Prova. 
Lat. experimentum , experientia . Gr. 
ruga. Libr. Pred Per ispetimento co: 
noscere i dolori della passione  dél no» 
stro Signore Dio. Tes. Sr. 2.023. Cià» 
scuno di loro scrisse per uno isperimene 
to, che etli ordinaro tutto, come toi 
dovessimo vivere. Com, Inf. 19. Lv 
primo è tentare Dio, e ciò è volerne 
torre sperimento , 6 in parole, pregan. 

andolo &* alcuna cosa ingiusta, o în 
bi com’ è di sporsi ad altuno peti. 
colo. 

(L] MNofs uso. Cavelc. Espos Simb. 


| 1, 353, B dette queste parole, moritte è 


Isperimento . ( Cioè ; Imparando a sie 
spese , che Dio poteva più di tai } - 
[L}) SPERIURARB, Fr. Bard. 297. 4. 
Quale he a'chi ti giuri, O ver che 
ti speryori . * . 
SPRAMA . Sema degli animati. Lat. 
semen genitale . Gr. emi gun. Cr. 2.18. 
7. Benchè lo sperma masculino ua o» 
peratore , il quale siecome artefice, 
muove, forma Il parto. Serm. S. 
Beru Che.cosa è l’ uomo ?_non è 1le 
tro l* uomo, che sperima fetida , e ci. 


* bo de' vermini. 


SPERMATICO. Add. Aggiunto di 
que' vasi del corpo dell'animale ; ne” 


" quati si raccoglie Io sperma . Lat. sce 


minalis. Gr. emipgrartmis. But. Purg, 
25. Quello sente , Che rimaze nel 
fegato , maudato dalla natura per certe 
vene, che souo dal fegato aî testicolt), 
» spermatichi. E alfrove ; 
Quel'sangue; che riman: nelle vene 
miandato quivi dalla. uutura; perché si 


” 
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smallisca, ancora ditcende nelle vene. 
per certe vene ordinate a cio ne' vas 
gelli spermatici, che sono tra i due tes 
sticoll. Red. Oss. an. 57. fivesto vaso 
spermatico, partendos! dal testicolo., 
va alla volta della testa. 
SPERMENTARE. P. 4. Sp * 
re. Lat. experiri, tentare, periculum > 
facere . Grec. mupir. G. PV. 4. 18. 2. 
Volendo —* re sua bontà — 
vero , e bisognuso venne iu Hoglia. * 
Dant. Purg. 11. Nostra virtù, che di. 
leggier s' adona , Now spermentar coll” 
antico awersaro . Cr. 11. 42. 2, Molte_. 
maraviglie d' innestagioni si mostrano a." 
coloro , che ogni cosa cercano spera. 


mentare . 

SPERMENTATO. P. 4. Add. di. 
Spermerntare ; Provato . LA 

$ Per Esperto, Perito, Che ha spge 8 
riehza Lat. perlius, expertus. Grec,,o 
—X . Coll. SS.Pad. Le quali par-. 
ranrio forse impossibili alle petsone non... 
ispermentate, e mon ammaestrale sé... 
condo la condizione, e la qualità della. - 
loro usanza . — 

SPERMENTO. F. 4. Sperlmento. 
lat experimentum. Gr. mupa. Pegez: 
In diversi luoghi, e per diverse cagioni” 
ogni generazion di spermento pigli, Fr...» 


Jac. 4. 33. 6, Sommi deliberata DI. 
farti far spermento , . Ù 


et | 


fatto spermo era essuto principalmente: 
to. E pl sotto 5 È È o 


éc, ma ancora la na... 
turi dello spetmo bon cessa d' operare: . 
Infino° x tanto, ehe per disposizione. © 
maggiore corrompe |’ anima uutritiva x, , 
ch''era prima , e induce una anima... 
per ta quale sl hutrica , e muove.  u.. 
(L)° SPERNATO . Disprezzato — — 
Barb, 200. 13. Veste A spernala, | 
ell' è stata Da molti percassa. sia 
SPERNERE . P.L — —— 


$. Per Iscacciare , Rimuovere cOn die. 
a èxpellert , amovere . de 
‘efndam, «seme. Dant Par, T. La dim. 
vina bonta, che da — i. 
vore, ardendo in se sfi DES 
Che da se sperne, cioè dispregianda . 


scaccia . tura 
{L) SPBRO. Spe * 
ant. 2, R. indi Ò " 
dimando a voi, ché .Palese, 
altero d' ogni tenebrosa . E foi Incert. 
son, 25. A quei, ch* è sommo dicitore 
altero, E ched è spero d' ogni lenee 
drose- pedi mula Tav. Gr, $. Gir, al. 
ta W. Minacclo. ° *— 
{L) Per Speranza .- Rini. dà:. Gita — 
Leiti. Già per lontano amor nou perdo. 
spero, Anze sperando, più fa delettaro, 
mi. P. mof. 363. Gwitr. lett. r 
SPRRONARE. Spromare . Lat coi e. . 
carfbus fodere; incitare. Gre. sura >. 
Stor. Pist. 43. Speronarono loro frane 
camente addosso , e miserlì in Îs onfita 
ta. Guitt, lett. 16. Sollicito guardate in 
tutte guardie dal corpo , tenendòlo bè« 
ne sotto ragione, a Trento retto 
so, e speronando . 213, Molto dla i 
di vostra , signori, silute ha speronato 
me { gal * ) n 
SPBRONATO . But. Pf. 


(Lì U/. DZ. 
L’ anima speronata dalla. divina jastio.. 
È * mi 
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PER +. Sprone, Lat. calcar. Gr. arole Moisè intendendo, come da ude Petr. canz. 22. 3. Che convien ch'ale 
— — fi. Come vuole mo sperto, toruando alla cella puosesi tri impari alle sue spese. Fir. Luc, 2, 
sperone malvagio , e buono cavallo. in cuore di stare pente la notte ritto, 1. E di che avete vol paura ? L_P. Che 

$. Per metaf. Stimolo. Guitt. lett, e orate. E 254. Gli altri mandò adun iù Bologna tu non sil Bologaa, e ‘nsee 
43 Ad ogni uegligente fatto è sperone. —momaco solitario ec. lo quale era molto Snimi vivere alle mie spese. Lase. Spir. 
E 21. Che vile pro, e negrigente vace dotto, e savio, e sperto. M. W. 6.71. 3. 2. lo era anch' id di colesta oppo⸗ 
cio, e scarso largo fu pungente spero» Feclono mostra di due mila cinquecento nione, ma mi sono chiarito alle mie 
ne di gran bisogna . £ altrove: Speruni balestrieri sperti del balestro. /Vow, anf. spese, 

d' amore di quanto amore puuger deae 100.5. Morti sono autichi, e savj, 4. UIL Imparare, o simili all'attrut 
no cuor d' vomo . e li sperti in consigli e in awisamenti. spese, vale Farsi saggio cotl' espea 

SPERPERAMENTO . Consumazione , Cron. Moreli. 270. Usa alle scuole del ricaza d' altri Lat. alleno pericalo 
Dissipazione, Dissipamento , Lat, excia sonare ec. dello schermire , e in questo saplentem fieri, Gr. dis ustdiriy rate 
dium, pervastatio. Gr. atagaeie. Tac. diventerai inperto . E altrove: Sia spero egsurm. Pecor. g. 1. nov. 2. Nun vore 
diav. ami. 2. 35. Cosse più a' Germani to nel parlare, coraggioso, e franco. rei,che costui avesse apparato alle niie 
questo spettacolo , che le ferite, le lin =—E altrove: Fusse sperto molto iu cose spese. 

rime , lo sperperamento ( dl T. Las. nobiti, e non in grussolane , f. IV. Spese, Per Alimenti; ma 
pag excidia (1.) Fare sperto. Vit. $. Glrot.115. mos 1° usa In questo significato , se 

SPERPERARE , Discerminare, Sfote Dio il permise per , bmiliazio, e farlo nom nel numero del più. Lat. alimene 
gorares mel signific. del $. WI! Dissi- Aperto di sè, e degl' ingauni del dimo» sa. Gr. Tpex. Bocce, neo. 84. d. Vote. 
pare , Mandare in rovina , 0 In perdi» 0. va esere e fante , e famiglio , ed ogsi 
zione . Lat. evertere , pessumdare'. Gr. (*) Nota costrutto. Dant. Inf. 31. cosa, e senza alcun salario sopra le 
u'mcarur. Tac. Dav, ann, 15. 216. lu Questo superbo volle essere sperlo Di spese. Nov, ans. 53. 1. Uno della Mar- 
Questo mezzo gli accatti ,e balzelli spere sua potenza contra "1 sommo Giove. ca audò a studiare a Bologna , vennergli 
peravan l' Italia. & stor. 1, 258. Ame [ — J— meno le spese. Libr. Son. 3. 32, Birbo» 
darsono a gastigarli, sperperassero quel SPRRVERTIRE. Persertire. Latin. neggiando tu ne trài le spese, Sen. den, 
rido di guerra Gallica. Ceecà. Esel. cr. evertere, pervertere . Gr. age inse - Warch, 3. 32, Mio padre mi diede le 
3. 4. Quando alta fin e' ci aranno Sper: Amm.ant. 25.7. 7, La —— uben spese, se io fo ll medesimo a lni, iv 
perati, che potramno e' tear poi Da maladitse , Sansone ingannde , Salamo» fo più, che egli non fece. 
voi ? ne spervertio . E 26, 3. 5. Lo pub. pv 

SPERPERATO. Add da Sperperare . blico è spervertito per gli studi prie spesa, Sapportar da spesa, o simili, 
Lat. pervastatus , exclini. 61. uiricue vati, 
mie. Pato?” 9. E sperperato mi misuno SPERVERTITO, ddd. da Spervertià\ tium esse, Gt, Avervià. Sen. ben. Vara 
in volta. Tac Dao. stor. d. 356. la re. Latin. alienasus, corruptus. Greco. ch. 2. 15, Se già non richiedesse dee 
ricompensa di tanti alloggiamenti sper. dis papuire . Pros. Fior. », 159. Po. bito, o portasse la spesa di fare altra» 
perati . stergata la ragione a’ proprj ingraudi- mente. 4. 39. GH portava la spesa 

SPERPERO . Sperperamento . Latin. menti, sguardando molti per segreto nou si disdire per sì_poco numero di 
vestatlo , clades Gr. &ragutara. Buon. —sedacimento spervertiti , de' nostri a suo scudi. Gel sport. 5.4. fo l'ho ber 
Fler, 2, 4. 15. La rovina, e lo sperper corpo aapregati se gli ha. stemmiato mille volte, tanto wi son 
degli uficj fon le bombarde grosse de’ SPERULA. Dim. di Spera, Latin. punto, e guasto le mani a cavamnela ; 
Lavori. 2 + Greco. ceaugidior. Daut. Par. Du pure e' sopporta la spesa. 

{L} SPERSIONE . Dispersione . Mo» 2. Com' a lei piacque, gli occhi diriz. (*1 Cecch. Stiaw. S. 8, Noa sOnO cos 
ral. $. Greg. 9. 3. Avanti la spersione zai, E vidi cento sperule, che 'usiema sì gentil figure , che sopporti la spess, 
de' Santi Apostoli i cleli eran ristretti , Più s' abbellivan con mutui rai. But. che voi soprastiate qui puuto per rea 
SPERSO . Add, da — Latin. A Ceuto sperule, cioè cento beati derle . 
dispersus, perditus . Gr —— seni » che mi s' sppepseniavano come f. VI. CAL dà spesa, non dee dar 

* pere , lumiu 


marcridpa . Dist. 1. 5. Così ccole 3 è io ; proverb, che si 
per più paesi e re com spe- SPRSA. Lo spendere, il + Lat. dara, «hi olbe all’ altrui pere ad 
sa, e con fatica Quel mel, che mi six sump ius . Gr. » Bocc. essere pronto , e umlie, per non in- 
debe, edito Bini Orisado” — * — 52— de .. Gecch. 104. Cui ae 
e «i ri 2uo caro lo . e 49. . . Gr. 1.4. 
e va pet mondo sperso tapinando. pe far le spese. Fr. lac, sa uon dee dar disagio. Afa/m. CA 


seppi 
& 22. 6. Ma lasciam questo , la sua mes Cess. 
schinella Filiberta pel mondo spera. dissima fama di le, che ta eri maggio, gio. 
mandi. Serd. sfor. 14. S79. Gli pregie che Alessandro , sì di cavalleria, come S. VII. Dare spesa, vale Molestare 
rono , e scORgiuzarOno , che non sel» dispesì. Galar. #5. Le spese minute giudicia/mente il debitore. o. DARE 
frissero, che i ministri dell’ antica Jore per do continnare occultamente consu» PESA. 
religione , e interpreti, e sacerdoti des mano lo avere. Sen. bea. Warch. 4.37. f. VII. Esser condannato nelle spee 
gli Dei immortali fossero più lung amen. Pecelo medicare trenta giorni a sue spe: se, s dice di Chi per aver Utlgato in 
te villaneggiali, e scherniti da uomini se. Soder. Colt. 18. Ancora questo si giustamente è Condannato dal giudice 
forestieri, e profani , e spersi.. costuma per abbreviare il lavoro, eri. 4 rifar tutte le spese ail awersario. 


—— Add, Sange e gr — —— E 24, Chi le lascia ec. — Il tutto santa ue; esi 
sura, roporzionato. Fett, A . 808% esser spesa. 
76. Si guasterebbe la vaga forma, e Ci) Dial. 3 Greg. 1. 9. Entrando 14 E am, vule Gittar ots 
ftt id cli i LA Sal, 
come dicono i con , o} ; i, n 
cioè e schietto a d’ avere ragunata spela tutto l’ ans IA, lorat. di Spera ; e 
una pentes. Car. dett. 4. 17. Che non no, Qui in sing. È 4. 19, Non avendo si prende anco per —* eccesslsa , o 
sia si forbito nasino , nè si stringato —— Suoi discepoli , smoderata. Lat. lar sumsptur, (me 
nasello ec, nè sl sperticato nasaccio per la — e per la vita di tutto |” mune lmpandium , Cech. Not. è 4. E 
ec. anno. E appresso. Perdeva quel poco, coteste Mpesscce immoderate ec. Non si 
SPERTISSIMO. Superl, di Sperto. che per la spesa di tutto l'anno s° a. son cagionate aitronde, che Dal fumo 
Lat. experientissimus , peritissimas . Gr, vea — Cavalc. Krutt. Uag, delle doti, 
Yumwugirata. Warch. stor. î1 333. 267, quelli avendo le spese lare SPESARE. Dar le spese , 0 il vitto . 
Perche ella o traportata dalla tempesta ghe, non andò più rubando. Lat. alere, alimenta praebere . Ge noi 
non rompa in iscoglio, o sopraffatta (*) Lieta spesa; dicesi per ischerno pin. Duo, Sciso. ST. spesava da cenv 
da' cavalloni mon » ha di dando altrui ta soja. Cecch. Dot, 3, S. to monaci,che fuori andavano rade 
spertissimo , e d' ar piloto me» Che ai fa, lieta spesa? che e’ » gia» volte. Ware, stor. 8. 186. Fu ordinze 
stiere . Buon, Fier. 4 intr. E tu, Ja? to ec. che tutti pe fanciulli ec. dovesa 
nna spertissima, e valeute ec. Non 4. 1. Spesa, per similit. Dunt, + sero di quello comune essere spte 
i scostar da me, stammi vicina, 29. Altrà spesa mi stringe Tanto , che sati. 
Fr. — Add. — Pratico. a gua nom posso esser * SER — e SPESERIA. P. 4. 
4 tus , gnavus, » peritus, . A » Chiarirsi , 0 sini , esa. Latin, impensa , expensa , suna 
Greco. — bant, Purg. 2. Voi alle » © Gila sue spese pius. Gr. deram. G, P. it. 87. 1. Ed 


î + vale 
eredete Forse , che siamo sperti d' esto erimentar con proprio danno. Lat. elli ne forniano taite sue arie. Als 
* Vit. SS. Pad. 1 185. Le quali * suo experiri Gr. Gnpusoi dos Tugsr .bert, cap. 33, Che aiune — 20 
n. VI. n 
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mo [ ciò mi pare)che alle speserie dele 
la guerra sieno. sufficienti, e bastanti. 

altrove: Schifa di far nelle nozze 
Etandi spesarie : E altrove » Fa' le 
speserie con fretta, quando lo tempo, 
o sio » 0 la cosa lo domanda . 

SPESATO. Add da Spesare; Alle 
mentato. Latin. altus. Grec, 3 Ù”. 
Segn. Crist, imstr. 3. 31. d. Essi fan 
sì, che vi sieno chiamate fin da lonta» 
ni paesi, salariate , spesate co. î 

SPESERELLA . Dim. di Spesa. Spe» 
setta . Latin. senuis expensa . Red, 
lett 2. 157. Serviranno per restituirle 
la lira, e per le speserelle, che 
sig. fa in mandarmi le sne lettere, ed 
in ricever le mie . 

SPESERIA, w, SPESARI'A. 

SPESETTA . Piccola spesa. Latio, 
tennis expensa. Grec. avra darai. 
Laad. Cont. Per cucitura di sue robe , 
uva di romagnuolo , e l' altra d' un dis 
mezzato, ch’ lia fatto per questa Pas 
squa , e per sue calze, e scarpette, è 
altre spesethe . 1 

(L) SPESIALMENTE.. Spezialmente . 
Vit. Crist. P. N. Visitare almeno una 
volta lo Re, e spesialmente co. 

(L] SPESIE. Spezie. it. Crist. P. 
N. Discese ih ispesie di colomba. #if. 
S, Gio. Bat. P. N. Et ecco lv Spirito 
santo in ispesie di colomba, e venue 
presso presso al capo di Jesù, » 

SPESO. Add. da Spendere . Sannaza 
£. cogli. 8 I mali spesi auni, che sì 
talto vulano . Buon. rim. 6i. Ma non 
però vergogua, nè dolore Da i mal 
spesi auni miei sl fuggitivi Voglia, e 
pensier nel cuor non mi rinnova. 

SPESSAMENTE, Awerb. Spesse, Fre» 

uentemente . Lat. saepe, crebro , cre= 

riser, Gr. araMizan, emy, dana. 
G. F. 4. 5. 1. In vano spessamente si 
travagliavano i Fioreutini di conquistare 
la. Amm. ant. 33. 1. 7. Quello, che 
ciascuno ha pensato per altrui tormen. 
to, spessamenie il riceveva per suo . 
Coll. SS. Pad. Leggiamo noi nelle scrita 
ture spessamente, cioè de' figliuoli d' 
Isdrael, che per li peccati loro furono 
da Dio rimessi nelle mani de' lor nemie 
ci. Dittam. 2. 24 Fedele a Dio, pia» 
toio , umile, e piano E 'u arme tal, 
che fece spessamente Con Corboran la» 
grimare ii Soldano. fr. 5. 1. 13. So 
pra tutte le cose è da guardare, che 
Bli animali non wi vadano, perocchè 
spestamiate rodono le piagte. 
ESSAMENTO . Spessazione . Latin. 
spissitudo , freguentatio . Gr. wixract. 
Rett. Tuli. 95. È un' altra sentenza, 
che s' appella spessamento , la quale 
ba luogo quando molte cose, che spar. 
tamente sou dette iu una diceria, si 
raccolgon da sezzo io ua luogo, ec. 
( qui per Sorta di figura retitorica } 

SPESSARE. Pur denso. È in signi: 
fic. neutr. pass. Farsi denso. Latin. 
spissare, spissescere. Cr. è. 20. 2, IL 

, 9080 dell’ uve acerbe innanzi a' di canicu» 
lari al sole por si dee, che si secchi, € 
spessisi, come mele, M. Aldobr. P. N. 
17, Quando l' orina comincia ad ispess 
sare, ed avere un poco di colore, al 
lora comincia la vivauda a cuocere. 
Guia. G. Allora nel colpire de' feditori 
molla uebbia si spessa neil’ aere per lo 


continuo ma 0 delle saette , 
E gdr je prereegtintne 
vole , — e. 
$.. Per Lp è. Lat. frequens, 


è i dr. Ù 
colpì più spessaro , Nieute mi dix 
ESSATO . Add. da Spessare. Lat, 


con 
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spissus, densus , frequent. Grea, ri 
arte, cuyrie, cumyas, Com. Purg. 28, 
Nuvolo, secondo il filosofo , è vapore 
umido attratto uella parle superiore 
dell' aere , ed ivi raguuaute insieme le 
parti, spessato , e ristretto . i 
(*) SPESSATO Parlandosi di luogo, 
dove sian case, 0 altro in gran nume. 
ro. Fr. Giord. 128. In quelle parti di 
Corsica, e di Sardigna , che sono spes- 
gate di grandi montagne . 
SPESSAZIONE . Densità, Ristri» 
nimento delle parti infra di loro . 
at. spissitas, splssitudo. Gr. wuwn:ds 
mx. Cr. 2. d. 2. Siccome riceve spese 
sazione , e sottilità, e acuità, 
SPESSEGGIA MENTO . Lo spessega 
giare . Latin. freguentatio . Gr. wu 
sn. Cosc. S. Bern. Sia diritto per di» 
rittora d' intenzione , e per discaccia» 
mento di perverse cogitazioni , a per 
ispesseggiamento di contemplazioni . 
Cr. 11, SÌ. 1. Hl segnal della savità 
{ nelle api ] è lo spesseggiamento vela 
lo sciame, se sou nette, e se l’' opera, 
ch' elle fanno, è eguale , e lena ( gal 
per . Ispessierza , mel signifc. det 


.) 

SPESSEGGIANTR. Che spesseggia . 
Latin. Sreguens, creber. Gr, Saume . 
Cam. Par.1!. secondo Tullio gioria è 
sperseggiante fama di detto , 0 di fatto 


lande. 

SPESSEGGIARE. Pare spesso , Fre- 
quentare, Replicare spesse fiate . La. 
iterare , freguentare . Grec. avarauba’» 
vir, wuarer. Filoc. T. 99, Cupido mol» 
te volte ec. si è sforzato, ma nello 
spesseggiar del gittar de suoi dardi, o 
nello sforzarsi, mai iguudo now potè 
il miu petto toccare. Guid. G. Se lu 
spesseggerai queste battaglie, ed egli 
awenga, che tu mi caggi tra le mani, 
veramente tu morral AM. PW. 10 75, 
I perchè spesseggiando , a' priori, € 
camarlinghi di Perugia, in cui stava il 
tutto del reggimento, erà venuto a 
riacrescimento . Tes. Br. 2. 37. Quane 
do quel forte scontramento è de' nue 
voli, e de' venti, e dello spesseggiar 
d:' tuoni, matura ne fa nascere fuoco . 
Teol Mist, Se questo spesie volte 
spesseggiasse , piuttosto si dovrebbe 
iufiammare. Pist. S. Gir. Che è que- 
sto che per censo di santà per ogni 
spazio della vita sieno spesseggiate te 
giunture de' membri? Cr. 9. 6. se 
si spesseggerà |" uso del correre, di» 
venterà îl cavallo agevolmente più are 
decte, e arrabbiato , e impaziente, e 
perderà la maggior parte del suo affre» 
namento. Morg. 26. iii. E' si vedea 
sempre în alto le mane, E iu modo le 
percosse spessegziare, Che sonavano a 
doppio le campane . 

155. Li villani ec. 


(*) Sall. Glug. 
spesseggiarano di venire a Mario . (sf 
affrettavano . così pare ) 

(*) Detto di chi replica spesso le mes 
destme parole. Franc. Sacech. Nov. 186, 
Masser Filippo, l' oca sen' va. ( 90 e+ 
ra stata rufata ).., E” fante spess 
seggiava : iv vi dico, ch' elia sta’ va, 
venite tosto 

SPESSEGGIATO. Add. da Spessege 
giare. Latin. freguentatus. Arrig. 
67. Cotale mercato spesseggiato deside: 
ra d' avere. 

SPESSEZZA . Densità. Latin, spise 
situdo , densitas. Gr. wwxsra. Pale 
lad. Ott. 20. Cuoci tanto, che torni a 
spessezza di grasso mele. Ter 287. 2. 
37. 3' eglì memasse dna vergherta di le. 
gno per lt aere , ella somerebbe , € pie» 
Glerebbesi imazaliuente per ia spossezz 
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za dell' aere. E più sotto: Al cadere; 
che fa per la spessezza dell’ aere si 3 
trita, e diventa minuta [ /a  gragnuo» 
ta } è spesse volte si disfà , anzichè sia 
fn solla terra . Cr. 1. 4. 9. Per ta loro 
spessezza, e mischiamento con loro di 
Tan —— A 

. Per Frequenza. L' ester folto , 
Latin. maltitudo , freguentia , crebrie 
rar. Grao. wai. oly. Ras. Ratto 
nascimento di capelli, e spessezza , è 
nerezza , € Crespezza, e grossezza, 
ed asprezza ; tulte queste cose signifi. 
cano la complessione calda. Gar. 5, 
Quanto quelle di grandezza , e quasi di 
peso vincono queste , tanto queste în 
e » ®d fn spessezza avanzano 
quelle . . 

SPESSIERE . Spessare ; e dicesi dr 

wori , allora che per bollire, 0 per 

cagione acquistano corpo , cisé 
deusi. E si usa e nel 
meutr. e neatr. pars Latin, spissari, 
splssescere .. Gr, wvari.dat. Liber. cur. 
malati, Tieni i sughi al sole, tanto che 
giustamente si spessiscano . Ricett. 
Fior. 95. 11 piombo si disfà in querto 
modo : mettesi in an mortaio di piom» 
bo alcuan umore , e rimenasi con pes 
stello di piombo , tantochè si spessisci: 
dipoi si lava , e lasciasi andare il piome 
bo a foudo ec. E 118, Dagli un caldo 
temperato ogni giorno , tanto che il 
zucchero si spessisca . E 155. Cuoci al» 
la consumazione del terzo , ed lune 
É mele, tautochè sl spessisca. 168. 
assegli un bollore, tanto, che comin 
ci a spessire, 

SPESSISSIMAMENTE . Superl. di 
Spessamente . Latin. freguentissime , 
2 a * vige gh Rn 117. 

pesslisinam co' rag; sole ca. 
neri dalla cotenna prodotti simi. 
glianti a fila d' oro fanno le più dive. 
nire. E /ett. Pr. Ap. 298. Avrei fo 
voluto quello , che spessissimamente 
addomandai . Deciam. sinti, P. 
Spessissimamente gli uomini del nortro 
tempo libri bellissimi, e utilissimi di 
gramalica hanno tratto in volgare , 

SPESSISSIMO . Superi. di Sperso 
add. Latin, Sreguentistimut, dentissi» 
mus. Grec. visi, woxriramis .. Nov. 
ant. 24, 4. LA ov egli mangisva in 
terra, fece coprire di tappetti , i quali e> 
rauo tutti lavorati a croci spessissinne 
{ cioè: fottissime ) Declam. Quintit. 
P. Partissi la schiera, e in Verità la 
spessissima fo solo assalii Dese » la 
Soltissima ) Filoc. 3. 213. Erli pensa. 
va, che i — da Fileno a Bianco- 
fiore, da Bancodore a Fileno fossero 
spessissimi ( eioé : frequentissimi ) 
Franc. Sacch. nov. 2127. Ebbe vedota a 
us orticello fuori d' una fenestra , o a 
un tetto , che fosse, una passerà cala 
eare l'altra spestissime valle ( cieè } 
Srequentissime ) 

SPESS!SSIMO. Super!. di Spesso ams 
però. Segn penit., instr. Lavatti nell’ 
acque salutevoli dì questo Giordano non 
una volta sola, ma sette, cioè spes. 
sissino . __ 

SPESSITA', SPESSITADE, e SPES. 
SITATE. Lo stesso, che Spessezza. L. 
spissitas . splssitudo. Grec. aruxremas , 
Tes. Pov. P. S. Togli la galla pertus 
giata., fele di toro, maudorie ‘2, 
mare , cuuci Înfino a spessità , ed 


ungi . 

SPESSITUDINE.. Spessezza . Lytia, 
spissitado, freguentia. Greo, atverete:. 
Esp. Saim: Nelta spessitudine , owero 
moltitu-ineedegli vomiul { gici per Srea 


} 


questa . 


— «<t4ptf.gy Wat — — 
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SPESSO. W. dA. Sust. il Solido. , 
Grotsezza, profondità . Lat. densitas , 
splssitudoò , Grec, wansvrnt. Tes. Bri. 2, 

E "l suo compasso è la metade 

I suo spesso, cioè sesta partita del 
suo cerchio , 

SPESSO . Add. Denso, Lat. densus» 
spissus, rec, wruxric, evyase Dant. 
Inf, 21, Bollia taggiuso (una. pegola 
spessa, E Par, Pareva a me, che uube 
ue coprisse Lucida spessi è solida, e 
J Ei. Qrando il caldo ca cl 

e temperauze de' vapori spessi. 4 
Br. 2. ki Se alcuyo dicesse, che |' 
acre non fosse spesso, io.gli direi, che 
s' egli menasse una Vverghetta di leguo 
per i' sere, ella sonerebbe, e pieg 
Tebbesi immantinente per la Spessezza 
dell' aere. 

4. 1. Per Folto, Fitto. Latin. dem 
dui , spissus. Gr, wonmg, saxrés. Bocc. 
introd. 6. Le quali [ macstla } appari. 
Vano a molti, a cui grandi, e-rade, e 
a cui minute, a apesse. £ now, 47. 6. 
Subilamente una gragnvola grossissima 
@ spessa cosa cominciò 2 venire. Soder, 
Coit. 39. Se È gran pampani, e spessi 
‘e Maiorzigera ec. ——— 

- Il, Per Frag e. Lat, frequent, 
creber. Grec. — » dapstic. Socc. 
nov, TT, td, Videra lo scolare fare su 
per la neve una carola trita al suon d* 
— —— , che egli Se Aeg ne 

Pp è 15! spessa, e ratta, c 
mal Minile veduta non avevano. Amm. 
ant. 5. 1,5. Ogni cosa, che è a, 
diventa vile per molto uso; Oogui cosa, 
che è rada, suole esser più cara. Are 
righett, 60. Tuito quello, ch' è conti» 
NNO, O spesso, per troppa usanza ne 
Vien sozzo. 

(LI Salw. Awert. 1. 3. 12. Benchè 
non vi sieno così spesse di quelle voci, 
e di que' modi, che più non sono in 
uso, ve ne sono anche poche di quels 


ea A NI 5 ——— 
AII. Spesse va 4 ‘e 
risi past in forza Sen ba 
‘ono 4 Quast o 
Luo La Shiro è — 
— ——— è Inf. 33. Che 


ni. 

spesse volte I' anima, ci cade Innanzi 
che Alropos mossa le dea. Becc. now. 
48, 6. Spesse volte crudelmente, dove 
la giugnevano, e Ja mordevano.. Pas 
Jad. Febbr, 40, Conviene, che la (riaca 
spessi anni vi si metta. Cronichett, d' 
dimar. 15. Ella ci guasta ispeste volte 
i nosti conviti. 

JE Vario . 4 Fr. Bard. —* A⸗ 
Vien spessa ora Per acque, o luoghi ,.0 
venti, Che del nou ben ti pentir. (CA 
ant. Tom, da Faenza Sperte ore:ì ho 
veduto adi; «EM. Cin Che sen, 
te delli vee! spesse cre. Bend. 
Pros. 3. 198. spesse fecero. * 
83— quasi Intii quegli ane 
tichi . 

{1.1 Rim. ant. Notar Giacomo, Per 
sofrenza si vince gran vittoria; Ond' 
unm ven spessora iu digvitate ( Spesse 
Golle ) V, Not. 3T1. Guite, lett, Dicesi 
anche Spessore. come Tuttore. esi; 

(*] Stor. Berd. 56. Fu con lui ispessi 
giorni, e fecelo îstare im digiuni ec, 

SPRSSO, Averd. Sovente, Freguen> 
temente , Spesse olte.+Lalin: supe; 
creòro . Gres. rami , Peund , Petr. 
afn. 20., Che spesso occhio ben san fa 
veder torto. occ. nov, 1. 23, Come 
ti. se” tu spesso adirato? Dant. Par. 
21. è piango spesso [e mie peecata, è 
*t petto mi percuoto , Arrighett. 60 Jo 
spesso. .ti Io) benigna, e avveguachè 
mai lo non i fussi pIOSSI, io ti fui 

n 
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larga. Din! Comp. 1. 25. Da’ Rettorl 
erano spessu condannati, e male trate 
tati a dritto, e a torto. 

i. B replicato ha forza sì superl, 
Latin. saepe sarpius, Gr. sarsse, 
Sen. ben. Warch, 7, 24, 11 mostro buon 
Pitagurico riportandosene con lieta ma. 
no forse quattro gabellotti , diguazzana 
dugli spesso spesso, — che fu a 
casa ec. riprese se medetimo del piaces 
re, che tacitamente avea sentito di 
non rendere quei danari. Fir. As. 272. 
Spesso spesso egli, ed lo avevamo una 
medesima ceva. 

SPETEZZAMENTO . Lo spetezzare , 
Lat, peditum. Gr. xcpoì . 

SPETEZZARE. 


culla la sera , sicchè 
di spetezzare al banco. E mov, 152, 
Abbiate cura a una cosa, che quando 
voi gli appreseutate al siguore, ch' e 
non ispetezzassono a questo modo, 

SPETRARE. Contrario d' Impetrae 
re. Petr. canz. 4. 5. È dicea meco: 
se costei mi spetra, Nulla vita mi fia 
Dusosa, o trlala, 

V. In senso metaforico , vale Libea 
rare , Disciogliere ; è si usa nel sene 
tim att. e neutr, pass. Latin. liberare, 
solvere. Grec. incvdasii , amcnven. Per 
tr. canz. 22. 2. Quanto posso, mi 
spetro, e sol ml sto. Eson, 63, E 
con quanta fatica oggi mi spetro Dell' 
errore , ov' io stesso m’ era iuvolto? 
Tas. Ger. 2, 53, Ma la sta man, che 
i duri cor penetra, Soavemente, e gli 
aminollisce | € spetra. & 3, 8. Duro 
mio eor, che mon ti Li Mel , 9 frangi ? 
E 4 77. Questo finto dolor da molti es 
lice Lagrime vere, e i cor più duri spe 


tra. : 

SPETTARILE. #, L, Add. Riguare 
devele . Latin. conspicuas , Insignis , 
speciabilis . Greo. + Bocc. 
ult. Dant, 8, Visse un cavalier — 
me, e per senni spettabile , e v S 
Fiamm, d. 132. cui giovinetta età, 
la speziosa bellezza, e fa viriù spetta» 
bile di essi, graziosi Il rende oltre mo. 
do a’ riguardanti , Fir, 453. 72. Avane 
ti che voi, spettabili cittadini, poniate 
alla tortura it destrultor de' miei carl 
figliu»li , lasciatemi discoprire i lor 
morti corpi. 

i, Spettabile, è anche Titolo, che vi 
da ad alcun Magistrato. Latin. pere 
spectabilis , Giustiniano nelle No- 


velle , 
COLO. Propriamente Giuo» 






taculun. Gr, Sagex. S. Grix 
sost. Ragguarda ora , dove sono le lor 
ricchezze , e vestimeuti odoriferi, dove 
sono di giuochi , li stormenti, e gli spet» 
tacolit. Tuc. Dav ann. 3. 69. Piaceva 
più In spendere |! gioruo in ispet 
tacoli la notte.in cene, che rinchiuso 
A è di cose rematiche , e 0» 

ose, 

i. Per metaf. Latin. specfacutum . 
Greco. draua Fil, SS. Pad. In questo 
spet lo stette tutto ') giorno con 
—— rd Pi sr — "Ano Ross. 273, 

i a stento fu lungamente ob- 
brobrioso spettacolo di coloro .. Dar. 
Scisma, 13, Non io, non vogtio vedere 


uestios olii 
a {LI SARTRE LO. Serm. Sc. Agost. 


8 O pace benedetta. ee. tu se’ spelta. 
culo de' couiugati..— 
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scemamento dello sp: to delle 
biadora , che pre Limana 

SPETTANTE . Che spetta, Apparte» 
mente, Latin. pertinent. Gr, # * 

» Mann, Lagi. 24. 5. Non solo 
ardiscono ribellarsi ai dettami di Cristo 
spettanti al vivere, ma ancora a Î dogs 
mi appartenenti alla fede. È 

{LÌ SPETTANTE. Seon Parroc. Ins 
str. 8, 1. Eaporre Inro ‘i misteri speta 
tanti all' Unità di Dio, e alla Triaià 
dell: Perrone Divine. 

SPETTARE, # I. Dicesi comunee 
mente in significato d' Appartentre . 
Latin, specfare , pertinere . Grec, ra 
COICLILAA 

(1) n vi Pred. 7.1. Non aver più 
solletitadine alcona în ciò che si Bpeta 
te se non altro, a fuggir dalla dauna» 

ne. 

{L] Cavale. Erp. Simb. 1. 274. Dio 
— — * o 
spettare, rome , e Indogia» 
re a punire al al det iadizio iu pieni» 
tudine di peccati, , Rim. 
Pep Perchè ogni bel servir spetta sio 
ute. 

{1.) Galut tett. 43. 38. Non ogni vo» 
stro laccio solvere ttate. 

{L) SPETTATISSIMO, Petr. uom. if, 
15. Fu in libidine spettatissimo : impee 
rocchè colle sue sorelle giucque ( Vo 
ta, in mal senso ) 

SPETTATORE. Che assiste a spet 
facolo , € pe radon a veder chece 
chessia . Latin, spectator. Gr, Stamws. 
Tac. Daw. ann. 15, 216, Nerone ec. cen 
lebrandost la festa Circense, vestito da 
cocchiere in sul cocchio, 0 spettatore 
tra la plebe. Bern Orf. 1, 19. I suoi 
compagni, è ghi altri spettatori Son la 
maraviglia di se mori. 

SPETTATRICR, Femn, di —— 
re. Vatin. specsafrix. Grec Tea, 
Guar. past, fid. A, 2. Stava Jo fuor det. 


le tenda Sì Vie più “el 
—— eil SP 


Giudea sola, siccome fu spettatrice de” 
suol miracoli 
4 ne foste falta dnicamente partecipe 
nella morte , i; 
SPETTAZIONE. Lo rtesro, Che Be 
spettazione — Latiw. exsectatto. Grec. 
wpirdonia, Car. lett. 2. 197, Son certo 
di non poter corrispondere alla spetta» 
—— solo delle È am d' ese, 
ina nè anco della qua e 
SPETTORARE: 1” 


r. poss. Sc 
prirsà Ki , Latin: pectus deteg. 











intr. a . bce] 
La veste fiznco alzatevi, ll seno 
spettoratevi, 

SPETTORATAMENTE . AmrerB. Cot 
petto scoperto. Lalit. mudo pectore . 
Greco, colin quumSfrrie. Libre. cur, 
madett, Malvestiti di mezzo verno 
spettoratzmette si-espongono alle ne 
* 


postate 
SPETTORATO . Add. da Spertorare. 
pecius delegere . Gr cid deree 

ardito 
i —— Spazie. Dirend. * 
a causa, sua mascenza , e su 
ispezia , nè Aristotile , nè aftri' in suo 
tempo, nè dinanzi 2 fui conoscere non 
poteo . E — Sovrana 4 di 
meritoria povertà. Onltt. 13, 36. Now 
bile albore — — 
ra nobile operazione , e cosa no 
ciastuga bl paria ma, Boez,. 2 La 


per tutta la sua vita, toe 


ad by Google 
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4 * ll 
umana spezia del divin raggio dotata. 

MPEZIALE , Stust. Quegli, che vene 
de le spezie, e compon le medicine 
ordinategli dat medico atin, aroma= 
farius, » aromatopola. Grec. dpupas 
sea, Bocce. nov, 63, S. Non celle 
di frati, ma botteghe di speziali, o d 
vuguentari appaiono piuttosto a' si 
guardanti , E mov. 97. 2. Era ln Paler. 
ino un nostro Fiorentino speziale chia- 
mato Bernardo Puccini. È wi. Daur: 
23. Venutosi per accidente alla staz» 
zone d' uno speziale ec. Franc. .Barb. 
21.7. Di confetti contendi Quando li 
{raverai con speziali. Red. leto. 2. 
454. Vi vorrei far altro, che speziale 
del palazzo Poutificio + 

4. I. Diciamo Cose, che non ne 
tengono . o vendone , 0 Agnno gli ipe 
ziali, di Cose, che hanno de lo stra» 
vagante. Fir. rag. (72. Noi diremo, 
chi e lo abbia fafto come poeta, a⸗ 
quali è permesso alcuna volta delle co. 
se, Che non ne vendono gli speziali. E 
nav, 5. 242. Dubitava forse, che egli 
non sì dicessero di quelle cose, che 
non ne tengono gli speziali. Car lets. 
1. 62, Ha îu commissione di domandare 
molte cose, e di quelle, che non arà 
forse lo speziale . 

3, 1}. Spaziale, Per la Bottega dallo 
speziale. Segr. Fior stor. 3, $0, Usd 
messer Masu di casa, e in unto speziale 
di 3. Piero maggiore si fermò. 

("> Ambre. Furt. 4. 4. Andiamo allo 
speziale delie Chiavi; ch’ ormai è ora 
che tutti gli sono aperti. 

SPEZIALE. Add. Particolare. Lalio. 
pecuilaris, praecipune , speclalis Gr. 
idise , VEIfera , gefiate. Dant. Inf. 11. 
Di che la fede spezia! si cria . Bocce. 
nav. 65. 43. Ci voglio durar fatica în 
far mie orazioni speziali a Dio. Amer. 
60, E pure di grazia speziale gli vaghi 
occhi pasco delle loro bellezze . Pasi. 
pr. Passowi santo Giovanni Battista , e 
più altri santi, i quali ec. fururto — 
vati.e guardati da speziale grazia divina 
Guia, G, } quale egli mandoe per pre» 
sinte a Briseida per un swo messo spéa 
ziale | Maestruzz. 1. 45. ll reo Ange 
fo, cioè il diavolo , non può ballezza. 
re, nè per utizio, hè per ispeziale 


255. 

SPEZIALISSIMAMENTE, Super!. di 
Spezialmente, Latin muaxime. Gf. pa 
nica, Bocce. nav. 73. $. Li quali spezia; 
fistimamente amava. 8 mon. 98. 1. Chi 
non sa liRe poter, quanto vogliono, 0. 
gui gran cosa fare, e loro allresì speziaha. 
simzmenta richiedetsi I" esser magnilicuo 3 
Mea, Arb. cr. È spezialissimamevie da 
avere degnamente in memoria quel suo 
convito, che fece da sezzo nella sua 
sagratissima cena. 

SPEZIALISSIMO . 


Siate add Particolarissimp. Lat. spes 
cialissimmi, Gr. neri Gultt, Jett, 


d' Ar Dati , Fior. 94. 
—— dal ponente la 
natura di questa libgua per ispezialissio 
ma proprigtà rispellosa sopra ommi ale 


» 


fra, che fosse mai. Bemb. Asol. 2, 89. 
Sono spezialissime licenza non meno 
degli amanti, che de' poeti, fingere le 
cos: molte volte troppo da ogni forma 
di verità fontane. A 103. La onestà, 
dico, sommo , è spezialissimo tesoro di 
rg I 

‘(LÌ SPEZIALISSIMO . Guitf, lett. 
24. 62. B spezialissimo , Frate, di me 
wo' prego, che ringraziate lui, Qui sta 
is forza d'' b. 

SPEZIALITÀ, e SPEZIALTÀ . Per. 
ticolurità, Proprietà, ne! signific. det 
4. Latin. specialitas , proprietas . Grec. 
ibi. G. W, 10. 168. 5. La quile ele» 
zione fu fatta più per ispezialità di seta 
ta, che ragionevole, È 12.16. Mandarouo 

er loro ispezialità per aluto 2° Pisàni. 

occ. g. 8. S.3. Non intendo di re» 
striguervi sotto alcuna spezialità. But. 
Sia mota fa spezialità del suo peccato. 
Franc. Satch. Op. div, 131. tn tti i 
cumuni del Mondo sono alconi maggio» 
ti i quaif Fanno, e disfanno , e muovo» 
yo guerra secondo Îl profitto, che vie» 
ne alle loro Lerro 

4. In ispezialità, posto arerblalm. 
per Ispezialmente. Cronichett. d' As 
mar' 20. Da Dio non si dee domandere 
grazia di alcuna cosa in Ispezialità, 
ma raccomandarti a lui, e pregarlo, 
che ti dia bene. Mfaesfrszz. 1 51. Non 
può i! procaratore commetterlo 2 nu al» 
tro, se già in ispezialità non gh sia 
comwesso. Cromo Morelli. 306, La ins 
tenzione foro era ii uccidere messer 
Maso degli Albizi ec. e abbassare quela 
Il, che erano sormontati, ed appresso 
urcidere ciascuno di loro, e certi loro ui · 
mici in ispezialià . 

SPEZIALMENTE. A:verb. Particoe 
tarmente . Lat. speclaliter , praedipue . 
Grec. xi Ta pure. Bocce. now. dI. 
44, Molto stati cnorati da nobili uomi» 
nì di prega spezialmente da messer 
Amerigo. E mos. 77, 69, E perciò guare 
datevi, donne, dal beffare , e gli scolari 
spezialmente . Coll. SS. Pad. Ma è asse- 
gitalamente , e spezialmente sola quella 
allegrezza , la quale è nello Spirito Sane 
to. Dim. Comp. 1 7. Alcuni di loro vos 
Jeano le castella del Vescovo, e spe» 
zialmente Bibiena. W/f. SS. Pad. 1. st. 
Guardavanlo diligentemente , e speziale 
mente Esichio, lo quale } aveva lu h 
speziale reverenza - 

SPEZIALTÀ , 0 SPRZIALITÀ. 

SPEZIE Termine fitosofico . Ciò, che 
à sotto Il genere, e contiene sotte di 
se gl pidui . Latin. species. Grec, 
de . Boce. intred, 9 La cosa dell'uo= 
mo infermo stato ec. tocca da nn altro 
animale fuori della spezie dell’ tomo 
ec. quello iufra brevissimo spazio occi» 
desse. Dant. Inf. 3. Bestemmianvano Dio, 
e i lor — 1’ umana spezie ec. 
E Par. T. Onde V umana spezie intere 
ma Riacque . Tesore:t., Br. Ed altre 
molte spezie , Ciascheduna io sua spe 


zie > 

ì. Spezie per Intima 
sile cose Impressa * mente. Com. 
Tuf. 8. Nuoce per secondo madò il 
diavolo all'uomo con impressioni d' 
immagini , 0 spezie vislve, ch' egli pro» 
duce nella sua fautasià , per le quali ine 
ganna l'uomo. E10. Quella proporzione, 
the ‘è del seuso alla cosa sensibile, 
mezzanoa essentio la spezie sensibile , 

a medesima è della intellizibile allo 
intelletto , mezzana essendo la spezie 
d' eso, Warch. Ercol. 29. Nella vistà 
furiraatita si 


rbano te 'Utmagini, ave 
vero i 


delle “cose, le quali i 


filosofi chiamano ora spezie, ora fine 
onî, ed altramente. f * 
_%, I. Spezie, per Sorta , Menle 
Past. 97. L' ignorauza non las 
re, e conoscere i peccati, è 
gioni, e le loro spezie, e di 

































ca È Zi 
"E 218. Quattro sono le spezie della sus 


petbia . i 

4. VII, Spezie Apparenza,. 
Bianza. Latià. — is, 
praetezius . Grec. (A7ENI 
44 3 Y MATT RIG, . N00, 
Sotto spezie di confessione. 
Vit. Crisr. Venne dunque mes 
sù , ed accontossi con loro 
Ispezie di pellegrivo . Pif. 4 
27. Induconci fl / LI) 
ma spezie di virtà, î 
alcun vizio nascosto . Fir. 
volato tim porto 2 mon s0 
dino , sotto spezie, d' una lo 
apparecchiarono questo co 
Dav. stor. 1. 241. Per , 
la medesima { Ortavia ] lo mai 
to spezie di governo in Porto 

(L) Pario. Cavale Att. 4 
Mettendo in mare la scala 
ad acconchare } ancore d 
voleansi partire della detta 
gn. Orig. Fir. 136. 11 volerlo 
Venire sarà  perawentura 

d* indovinare . no 

(V) Nota modo . 

sr. 163. Sotto spezie ad acc 









4ep 
notte 
‘tore 
potenti ec. Franc. Saccà. 
uno sicchettino di cuoio da 
zie sel appiccò allato . 
15. 39, E forse ti farò gust 
Che d' altro, che 





i pepe. 0 le 


PEZIELTÀ , 
SPEZIELTATE . Pa 
prietà , net J 
Aca⸗ 
Cron. 


iby ( «00gle 
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Fler. 1. 2. 3. Dico essere mestieri, 4. IT, Spezzar la testa ad alcuno, cere; Dispiacere. Latin, displicere, ine 
Voi dover sciorinar Ja spezieria Botte- —Siguratam. vale Nolarlo , Importunare visuni esse, odio esse, Dant ‘Inf. 
Dia 5 — — pal $, b to, Infastidirlo — * ro 10. ni Sie lla aaa vale fe, 
. Ardec” egli il ca n della cucina, Ma tin, Gell, 14, 5, Ale e, € cer suo 
della s eria ? dntvi tate a due con Dio, e monmi lezzo. E a p i frode è dell’ 
SPEZIERIA , che più comunemente spezzate più la testa, uom proprio male, Piè spiace a Dîb 
adopera nel numero del più; Spes SPEZZATAMENTE . Awerb alla Peir. son. 264. Feo wedet ne' tao 


sie, Aremati . Latin. species , Rro» ezzata , Spartitamente, L, divisim, Gr, = quel , ch'a le % + Bocc 
mata. Grec, ta a'gopata . Bocc. Ins vixa . Borgh, Orig. Fir. Si, | tete noo. si, 4. Non ne passa per via'ono , 
trod. 13, Antavanu attorno portando reni si davano spezzatamente , e dove, chie mon mi spiaccia , come Ula ‘mata 
tielle mani, chi fiori, chi erbe Odotife= —e quali sl potevano avere. i. ventura . Cronfchett. d' A⸗a⸗· 
re, e chi diverse maniere di spezierie. (L) Borgh. Fir. lb. 335. Nè mi sia signori Greci üpltat molto. Buon. 
È 9.3, p_ 5. Pareva loro essere tutta bisogno sempre replicare il medesimo rim 29. Nostro iutelletto della carne 


la spezierla, che mai nacque in Orieus —spezzatamente . iuferma È tanto oppresto, che ‘1 morir 
te. Mor, S Greg. Prendi spezierie ec. SPEZZATO . Add. da Sbezzare . più spiace, Quanto più/l falso persaaso 
incenso Ipeldissimo , e comporral di Lat Sracfus, diruptus, diicissus, Gt. afferma’ 
—— unguento prezioso , mischiato —s’xsrzera, Bent. Inf. DM. Giace Tutto {LÌ Nota: modo . Passan. 27. Se V 
ilizentemente , e purissimo . Franc. spezzato al fondo Ì’ arco sesto. occ. = Angelo, anzi gli Angelt di Dio , hanno 
Sacch. nov. 1:8. Bonanno di ser Boniz= —nov. 19. Spezzale , e rolte l' amorose —— ec. catore ; che fa 
zo tu un Fioreutino mercatante di spe- catene ec, libero rimase da lal pas: ‘penitenza; così è da credere, che tran. 


zieria , sione. Tnss, Am. 4. Lo presi in questa to a splacere ta coloro , che perseve» 
I. Per similitu&. Moral. S. Greg. Al» fascia di zendado, Che lo cinsera, la rando nel peccato, offendono Iddio, e 

lora facciamo noî unguento di erse = qual non potendo L' impeto, e "l peso non ne fanno 5 

spezierie, quando lo sull’ altare dele sostener del corpo , Che s'era tutto (h0) persona terza plurale dell 


fa buona opera rendiamo odor di mille abbandonato, iu manò Spezzata mi ri- Indie. falora si ha Spiarciamo, per 
“EEZIONIS IMO % ""SPEZZATORE Îiue. “Sar —5 re DIO” 
* 3 . Superl. dl Spezio» A . Che spezza. in. ‘perbì e vanagio sfano a ' 

so . Latia, paisti ae Gres. a far. = confractor, scissor. Grec. v.abdesr. n che tutti gli Ae fe 
matte. Filoc, 7. 36. Uga di lor chiama» —Buon. Fier. 3. d. 2. Spezzatori Di por- dice. i 
ta Giannai, tra l'altre speziosissima , te, salitori Di mura, e di poliai Yotaa mente Spiaccîano nel Testo : e ndendoe. 
chiamò Encomos, prezandolo , che a tori. si anche di presente tal desi dalle 
loro col suono facesse festa” SPEZZATURA . Spezzamento . Lat. bocche della plebe, non ho vo ala 

SPEZIOSITA , SPEZIOSITADE, e confractio , fractura. Grec. xAaeie. terare l' antica scrittura. } 
SPEZIOSITATE. Sîugular bellezza . = Quist. filos, €. S. Per empito di vento SPIACEVOLE . ddd. Contrario di 
Latin. species , forma , speclositas, Gr. contrario si spezza, nella quale spezia Piacevole’, Rincrescenole. Latin. imo 
o partie. Lib. Op. div. Naraz. Mir. zatuta ec. sì genera quello terribilis: porfunus, inamanus, morosus, Grec. 
lifino a tanto che ‘l vostro sposo ties simo , dadi, Bocc. nov. 15. 23. Credendo lui 
ne la sua speziositade . Traff. you, SPiA. Quegli, che in guerra è man. essere alcuno spiacevole, il quale que, 
Sam. 31. Ragunando tutte le sue belleza dato ad osservare gli andumenti del ste parole fingesse per moiare quella 
ze, e preziosità, che — in tutte le memico per riferirgli. Lat. explorator. buona femmina. £ nop. 58. 3. La quale 
creature, dagli Angeli in giù, In una =—apecuiator. Grec. raraseiwoe . GW. era tanto più spiacevole, sazievole, e 
ui, e Valore, uon sono tanto , 6. 36. ] cittadini di Parma, avendo ciò stizzosa, che alcuna altra, che a sua 


speziosi 
anto è sola |' anima tua , Bur. Signia saputo per Joro spie ec. uscirono fuori guisa nina cosa si potea fare. £ num. 
fica ec. verità in parole, dilezione, spes tutti armati. E. 7. 74. 2. cose 4. lo non credo , e mai in questa 
ziosità , e lutelletto . senti una spia di messer ighino da terra fossero bumini, e femmine tanto 
SPEZIUOSO . P. L. Add. Singolare Mare di Genova. E nam.3. Secondo spiacevoli —— ee $00 


mente belto. Latin. Sormosut, speclo- —ché mi rapportà la mia vera spia . M. no oggi. sapete 

sus, Grec. afaie. Zibald. ddr. 146. V.9 10% bene cadde, pride dat cieer sogliono dli, Leo: 

Diauica Fiamm 182, Ga spezioni Hit povero di Was e rito GI vi: — i rel 
samra . el radta. A. la si sa © vero a È Ue 

bellezza, e la virtù apettabile " essi. perlo * 5* 


graziosi gli. reude ollre modo a’ ri k. 1. E generalmente per Chiunque ce ** au i, e banca 
Euardanti. s riferisce . Lat. delztor —— + Grec. (cioé: che dispiaceva ) "Cas. late. 90. 


SPEZZAMENTO . Lo spezzare. Lat. say zii to: , ALe, Dane Purg. 416. Sicchè la. vanagioria pare a molti laua 
frociura . Grec. xa dois. Wegez. E pers In voi è la cagione , iu voi si chieggia, devole; e certo è meno spiacevole vi» 
ciò malagevolmente patirne tempesta Ed io te ne sarò or vera spia, © zio, che alcnrt altro, 
de , o spezzamento di navi. Borgà. I. Ml. @yggi diciamo Spia a colui, SPIACEVOLEZZA . Contrarlo di 
Mon. 192. Si vede, che la pigliano che prezzolato rapporta ila glustizia Piaccevolezza . Latin. modestia , tae+ 
senipre per particella, e spezzamento , gli altrui misfatti. Lain, delator, dium , inamarmitas. Grec, india . Bocc. 
dirò così, d' wu' altra quantuuque pic» uadruplator . Grec. tréuatne, Lasc. nov. 74. 4 Con suoi modi, e costumi 
cola. —* st. 48, È costui traditore, e più di scade, e dî spiacevolezze. Sen. 


SPEZZARE. Romi Ridur i mariù E bec soddo» tsr. Bia riceve ran , è spiacevo» 
pessi. Latin Jrangere 3 Wigcladere — n e TRA "08 è lavilmppata di grande dio 
incidere Grec,. Tea — pace de 


—— —— sc È * —— — 
DARA ———— è pre cipe. * ta 2 di costei tal 
se, J— ne, res. Be. a Sh sini ; ino costei , | call 
sa 6 mise innanzi certi ceppì , che 'SPIACCIA, Peggiorat. di Ple. Lat. le. Galat. ti) 1 motti hagnò incon» 
Nuto noh avea spezzaz:e. E delator neguam, impurut . Gr. pungie = Vinente larga, e certa lestimonianza 
nov. TT, 54, Le va sì Forte Ia testa, ardua. della toro bellezza , e della loro spia. 
che pareva, che le zaue, Petr. SPIACENTE. Che dispiace. Latin. cevolezza 

son. 193 Nè l' arme mie punta dì sdee ingratus, invlsus, displicent . Grec. SPFACEVOTMENTE. Aiwverd. Con 
Eui spezza, E canz. di. 5, Che spez- dira Dant Che questa © miarnlera "splacevole, Con fipiaccvolez. 


* 
zò "nodo, opd' io. lemea scampare, èra la selta de' cattivi A_Dio spiacenti, za. L permoleste. Gr, avé@;. Ricett. 
Qwid. Pise. Egli mi uccise il mio fratel. ed a' nemici su, & 6. Che s' altra è Fior. 30. Al gusto hnotabilmente cal. 
lo Minotanro , spezzando colla mazza maggio uulla è si spiacente. 6. W. do, ra nonsi, che egli morda spiace - 
tutte ]' ossa, Gell. Sport. 4, 5. Leva: 11.5. D) Gettanu puzzo spiacente a volmente . 
miti dinanzi, che lo U spezzerò la Dio . e abiminevole agli uomini. Liv. SPIACIBILE. Ada Spiacevole. Lat' 
testa . Af. Quando la novella ue fu ita a Ro. vidus , ‘teter, molestus. Greo. dar 


4. I. Spezzare, per metof. Dant. = ma più spiaceute, e più paurosa assal 1 Dxipre, cegrince. Fr. Hac T. 
Inf. 24, Ond' ei repente spezzerà la che de. { pi s Vellen sì orribile , Pazzo» 
nebbia, Sì ch* ogni anco. te sarà fe. SPIACENZA . Dupiacere. Latin, di. Rae, e Vi i 
into, E Par. $. E alccom' uom, che splicentia. Greca dura fisnoie. IT. 11. ACIBILISSIMO. Superi. di Spia» 
\3u0 parlar non spezza, Contintò così otte che non. gli. sarià splacenza’, Se ciblle . Latin. molestissisttas, feterrio 
#1 processo santo. E 16 Petchè può el sapesse quanta pera i' prato . mus. Gr, gegrianimatie ) zare ter, 
sesterler, che nom si spezza. SPIACERE. Ferbo Contrario di Pia» Fr. Giord Pred. R. Rimase molto af. 
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fitto per quelle spiacibilissime parole . 

SPIACIM . Dispiacere . Latin. 
displicentia , incommodum , molestia , 
dolor. Grec. avan . Mor. S. Greg. 2. 
11. urande consolazione è wne' mostri 
spiacimenti, quando contro di noi si 
procede da colui, al quale nulla cosa 

iù piace, se woo giusta . Pass 177, 
È uomo è tenuto d' avere-sempre do- 
lore, e spiacimento del peccato , quan= 
do se ve ricorda. 

(L.] SPIAGERE. Spiacere nom. Fr. 
Barb. ti. 2, Cercar d' ogni spiager 
vendetta. 

SPIAGGETTA . Dim. di Splaggia . Pe 
era . Gree. vyatia . Fir. rag. 175 
all ultima parte dei cole, dove costo. 
ro dimoravano, @ quasi al principio 
della xià detta valle, una spiaggetta. 

SPIAGGIA. Piaggia. Latin. ager , 
era. Grec. ‘>}fit, fXxatiz. GM. 12. 
25. è Si fuggito sopra le spiagge di 
Sauminiato . Sera, Ori. 1. 22, 1%, Che 
la torre era posta in su la riva D' una 
spiaggia di terra aliato al mare. E 2. 
6. 4D Fatte tre schiere de' suni cava» 
lieri in sulla spiaggia tutte le distese. Fir. 
nev. i. 180, Avendone Niccolò abbrae- 
ciata una { sawola ] mai non la lassiò, 
finchè e' nov petcosse ad vua spiaggia 
di Barbazia vicina a Susa di pocbe mia 


a. 
B'IFIAGIONE. Spiamento. Latin. deo 
latio , exploratio. Grec, dille. Tac. 
Dao. ann. 4. 102. Ben. fu, che compas 
0 alla spiagione gli fosse Publio Doia» 
feta + di chiara famiglia, parente sirelto 


di Varo. 

SPIAMENTO. Lo spiare. Lat. ex 
pioratio. Gr. natarzion'. Fegez. Ace 
slocchè nom solamente la notte, ma il 
di possano fare i loro spiamanti, : 

SPIANAMENTO . Lo spianare . 

1. Per Dichlarazione, Latia, explo» 
mato. Grec. r'fumu. Coll. SS. Pad. 
Spianamento delle tre vocazioni. Coll. 


std, Isac. Manifestate a foi, non per. 


iipisnamento , ma prendendovne amnae. 
stramento . But. Par, 2. 1. Se bene 2- 
scolti, cioè tu Dante , |" argomentare , 
cioè lo manifestamento , e lo spiana, 
mento degli argomenti, ch' io farò ave 
verso, cioè euvutra questa falsa opie 


nioye. 
SPIANARB, Ridurre In piano, Pa 


reggiare. Latin. complanare ,. pianure. 


reddere . rec. d'uardun, @ VW. 9. 
305. 3. Mamndandovi ft.sno Maliscalco 
eo, con ceuto cavalieri con li spianato» 
ri, per fare spianire. E 12, 95° 4. Feo 
«e spianare tra due campi, e richiedee 
re ll Re & Inghilterra di battaglia . 

$. l: Spianare , per metuf. vale Die 
chiarore, Interpretare . Vatin. expiana» 
re, exponere. Grec. dinsaziir, tpomhor. 
Nov. ant. 100, 5. Sopra ciò domandò 
lero consiglio; ma mullo ve n° eb. 
be, the que sapesse — (iL 
sogno } S. Grisost. $' io lo voglio 
spianare, e sponere, parmi non solze 
meute oscuro, ma eziandio incredibile, 
Dittam t. 15 Que' vers, che ne fa, 
qui von ti spiano . Fern, rim. 20. Tro 
vi qualche dottor , che glielo spiani. 

(*) Spicnare , per Dire aperto: Duo. 
Scism. 42. { Comin. 1755. ] Parendogli 
{a Regimildo Polo ) aver trovato qual» 
che temperamento , lo volle a} Re dire, 
è non potete formar pzrola : onde sai 
voltò a spisnargli il vero , con somma 
wanillà 


{VM} Per squadernare dinanzi. Ata 
legr. peg. 5 ha: spianare a uno un 
resipe . | 

4. ll, Spianare, trettandosi di edifia 


SPI 


ei, vale ‘Rovinargit fino al piano dela 
la terra: Spiantargli . Latin, sblo dbe 
quare . Grec. rido cuaricur. «dr. Fur. 
40 9. Vi spianò tante case, € tante 
accese , Che disfè più, che "l terzo 
dei paese. 

$. tll. Solanare in terra per similit. 
vale far cadere alcuno in terra , Get. 
tarlo disteso a terra. Latiu. prostera 
nere . (rec. netatanam , Dov, Acc. 
149. $’ al bel primo t' avrò spianato ia 
terra ec. corra a frugarti poi, quasi 
toro caduto, il popolaccio. is 

$. IV. Spianare il pane , vale Ridure 

re la massa —— in pate, —* 
panes conficere . La LASCIA ar 
stor 8. 195. —3 sotto graviaal⸗ 
me pene, che nessuno fornaio potesse 
spianar pane, se non del grano del cos 
mune. Gané. Carn. 208. foi spiana un 
pan, che Dio vel dica ancora , Che 0» 
guuna se n’ innamora . 
- $. V Spianare i mattoni, pale Dare 
loro ta forma . Latin. laseres fingere . 
Grec. rreb,ristir., E perchè formati si 
distendono in terra , per similit. disse 
i Pulci nel Morg. 27.49. B soprat- 
tutto il buon Turpin di Rana 1 Saraciu, 
come i mattoni, spiana. 

SPIANATA. Zuogo spianato, e Lo 
splanare. Lat locus complanatus , pla» 
num reddere. GF. 14. 133 1. Que 
del campo di. Pisa abbattero verso la 
spianata una parte dello sleccato. Star. 
Pist. Bi. Caminciarono a. fare certe 
spianate di sopra a Porcari per poter 
pissare. Tass. Ger. 18. 54. Nuova spia. 
mata or cominciar potrassi. Car. lett. 
î. 8. Si disegnano spianate, tagliate, 
magrazzini 

SPIANATO. * cage pra ida 
cus complanatus . Grec. xo (TINTI 
alri. G. F. 9, 70. 3. Val con sua 

te schierata in sul conglugnimento 


Îlo spianato dell'una oste, e dell’ ate. 


tra. £ mov. 4, Fece assalire le guardie 
dello spianato . E cap. 303 4. Conduss 
sele in capo d' un piano, che v° aveva 
un fosso con piccalo spazio di spianae 


to. 
SPIANATO. 442. da Splanare, Lat. 
us. Gr. cserodtaie. G. PF. 11, 
130. 6. Era accampata l'oste de’ Pisa- 
ni, e de' Lombardi in tre siti, i campi 
ati dall'uno campo all’ altro. 
etr, cap. 5. Quanti spianati dietro, e 
innanzi poggi! Alune. Colt. 2. 54 Bop. 


pio , eguale , spianato , e diritto il dore- 


so. Red. esp. nas. 103. In tempo dî 
maccheria, owero calma di mare spia» 
mato, e mo gli darebbe it 
cuore d' andarsene passo p2350 da Doe 
vre infino a Cales. Buon, Fier. intr. 5. 
1. Mi son tatti spianali, e tutti aperti 
[ cioè » dichiarati , palest } 
SPIANATOIO. Bastone grosso, è 
rotondo, con cul sl spiana, e 1° afs 
fina la pasta. Salvin. pros. Tosct. t. 
27. Vi consegno il pregiato libro delle 
sue legzi, perchè quelle colla vostra 
autorità net su» vigore mautenghiate, è 
secondo l’ antica formola, ve ne di 
pel suo bastone figurante it comando, 
per l° orrevole spianatoio, 1 investia 
tura. E 100. Massa di pasta collo spia» 
natole. E 104. Ha bisogno | la pasta ) 
dt um altro arnese più materiale per is» 
pianatla , che si domanda ln spianatoio, 
scettro, che sì conserva eterno, ed 
incorrattibile nelîa nostra Accademia, è 
che passa di mano in mano da Arci. 
consolo a Arciconsolo , con quelli fare 
mol solenne to. di orrerole spianato}3, 
SPIANATORE,. Che spiana. Lrtiù, 
comlunateri Gt. cuaditor, Gi W. 9. 
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305. 2. Mandandovi il suo Maliscalto 3 
e messer Urlimbacca Tedesco forse con 
cento cavalieri con Li spianatori. Pecor. 
+ 9. mov. 2. Essendo ordinate , e fatte 
schiere dall'uwa parte, e-dail' altra, 

e venati innanzi gli spianatori tagliando 
pag arbori, e tiempiendo fosse, 
tre. 3. 51. Sperante rasta alla Regina 
intorno Spianator di pan Londo. rifor= 
mato ( qui mel signific. del }. IV. al 


-Spianare } 


SPIANAZIONE, Spianamento . 

| Per interpretazione, Dichiarazio= 
ne. Lat. explanatio , interpretatio . Gr. 
direte, #£ . Coll SS. Pad. La 

rversa spianazione delle scritture adita 

a 2 purissimo oro nona inganni per 
preziosità di metalio.. 

SPIANO. Spiavata , Spiamamente . 
Tec. Daw. ann. 12, 158. Fu dato l' ans 
dare all' acqua, e scoperto | errore 
dello spiano mon livellato al fondo. 

4. I. Spiano, si dice in Firenze ir 
Grano , che si dd a' fornai dal Magia 
strato dell Abbondanza & un determiie 
nato prezzo per isplhanare il pane a 
"IL Re e olao. — 

4.1L Far sp 24 . per 
Consumire, Rifinire. Lat. obligurire. 
Gr. satariyiiziio. Main. 6. 47. Talchè 
s' a casa altrui suoi far lo spiano ec. 
Freme , che li non può staccarna brae 


no . 

SPIANTARE. Ropinar dalla pianta. 
Lat. evertere , cvellere, eradicare , exa 
scindere. Gr. daguor . Pac. Dav. ann. 
15. 211. Loro Ésrtezza spianta . E stor. 
3. nr: I° qeseclto s gua ha natorale 
Agunia a preda, la voleva spiantare 
per gli odj antichi, , 

$. 1. Per Isbarbas dalla pianta . Bern, 
Ort. 2. 9, 5. L'erbe, e gli arbori spiana 
ta, non pur scorza. 

4. it. Per metafora Distruggere, 
Annientare , Mundare in perdizione, 
Tac. Dav. ame. 2 44. Degno d' esser 
cou 8 rabbia spiantato , ‘che. Varo 
uon fu ucciso ( il T. Lat. Au; exturta 
bandum ] E aan. 13 181. Ezli conda, 
se le legioni nel paese de’ Tenteri, mis 
nacciaudo spiantarlo ; se pigliavano le 
brighe d' altri. & amm. 16. 233, Volla 
Nerone anche spiantare la stessa vito 


to. , _ 

SPIANTATO . Add. da Soiantare. 

$. Pur ridotto in miseria, Ce ha 
consumato il suo avere. 

SPIARE . Andare investigando i teo 
greti altrui. Lat. expiorare . Gr. «so 
aerumen, Bocc, noo. 65.7. Ciutamene 
te da una sua fante, a cui di lei incree 
sceva', ne fece spiare. E noo. SS. 7. 
Sozio , io ti * chi etla è. oo. 
est. 190. 9. Per lo molo andare , è 
venire sì se ne awids, e spiò tuita la 
verità dell* opera . Petr. canz. ;ì. 6, 
Tu sai in me il tutto, Amor, s’ eila ne 
spia, Dinne quel, che dir «+ Ecap.2. 
Dapoi che sì bene Hai spiato amboduo 
gli affetti miei. Daae. Purg. 26. Così 

entro loro schiera brusia S' ammnsa 

a coll altra formica, Forse a spiar lor 
via, e lor forlana, Frane, Sacch, ròm. 
60. Che se "1 ver si spia, E' potrà ben 
cercare i piani, e' monti, Prima che 
truovi dove si racconti . Fir. As. 108, 
Ed io in quel mentre ec. resterei, fima 
chè ritornassero sulle porte della casa, 
per ispiare, se alcuno movimento nae 
scesse. WarcA, Ercol. 72. Ul verbo gas 
nerale è spiare, verbo non meno infà» 
me, che arigliare , sebbem si pizlia ala 
cana volta.in buona parte, dove far 
la «pia si 5* sempre in cattiva. 

SPIATATO. ®. SPIBTATO. è» 
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*BPIATORE. Che spia. Lalio. esxplo. 
rator. Gr. cum. Lio. Dec. 3. Primie- 
ramente tene maniera di spiatore . Vit. 
Crist. Guardati d' essere di strana cone 
versazione, 0 d' esser curioso , e spia» 
tore. Red. Ins. 1. Sono i sensi. tante 
vedette, e spiztori, che mirano a sco» 
prire l2 natura delle cose . di 

SPIATRICH. #erbal femm. di Spia» 
tore . Lat. expioratriz. Gr. x xarare: 
erisara . Buon. Fier, 2. 4. 15. La spia. 
trice del notturno caso Non si può con» 


tener . 

* SPIATTELLARE, Dire la cosa spiate 
tellatamente, com’ ella sta , Dichiara» 
re apertamente ; modo basso. Lat. i: 
bere, lugui , a perte edisserere. Gr. maje 
persi Gu. Farch. Breot. 58. Dì coloro, 
i quali ec confessano il cacio , civè di. 
conn tutto quanto quello , che hanno 
detto , e fatto a chi ne gli dimanda ec. 
s' usano questi verbi. svertare, «bor. 
rare , schiodare, sgorgare , spiatteliare 
ec. Alleg. 407. Come satebbe a dire, 
per dispisttellarvela , noi corriam la me. 
cesima via delle disgrazie . Saluin Spia. 
4. 2. Non intendete voi ora il resto per 
voi medesimo , senza ch'io ve lo spiate 
telli altrimenti T Carl. Fior. 152, Vuol, 
che la intendiate del lulto ee. e però 
torna a spiattellarvela la quarta vol» 


1. 
SPIATTELLATAMENTE. Awerb. As 
pertamente . Lat. aperte, libere . Grec. 
cares. E si aggiugne u' verdi Dire, 
Parlare, e simili, smello stesso signi» 
ficato di Spiutteltare , esodo bass0 . Lat. 
dibere lugul Gr. majinrsrt@@ . 
SPIATTELLATISSIMO . Saperi. di 
Spiatteliato, Lat. upertissimus. Grec, 
a'rcatitatio . Alleg. 1. Quasicchè ques 
sto sià |’ abbreviato contrassegno del, 
la mia spiatteltatissima dappocaggine. 
— TBLLATO . Add. da Spiattel» 


e. 

$ Alla Spiatteliata , posto amwerbiala. 
dn modo basso, vate lo stesso, che 
Spiattellatanzente . Lat libere, disertis 
verbis, aperte, clara. Gr. cagse. 

SPICACELTICA. Spezie di pianta 
del genere delle Waieriane, Lat. spica 
coltica, mardus celtica. Cr. 4. 40. 6. 
Togli cardamomo, ghiagziuolo eo. spia 
eaceltica , ogni cosa per ugual parte 
pesta, e nel vino metti. 

SPICANARDI . spiganardi. Lat mar. 
dus Indica. Cr. 4 40. 5. Altri in verità 
così i vini condiscono . Togli cardamo» 
mo, ghiaggiuolo , illirica , cassia, spie 
Camardi, ec, ogni cosa per ugual parte 
pesta , e nei vinto metti. 

SPICCARE . 4. v. SPIGARE. 

SPICCARE. Contrario d''Appiccare; 
Levar la cosa dal laogezlog el'è ups 
ficesto i Che dicianmeb | e: Staccare, 
Al refigere . Gre” «0. FP, 
12. 8. 13 Il fece impiccare, e colli cas 
tena, acciocchè non si potesse .ispirca» 
re. Franc. Sacch, Op. div. 59. Quasi 
ogni di convieve per fo piccolo Inozo , 
che si-spiechi della cera per dar luogo 
all’ altra. Fr. Gior, Pred, $. 31. Oltre: 
monte nella Francia non si usa mai spice 
care nullo impiccato , aa tanto vi sta 
quanto prò alemervisi . 

(*] Nota uso. Menz. Sat. 2. lì buon 
Mercurio a dispvtar si-fieca.]n crimina» 
le, e colla Dea Moneta A suo talento 
i rei difende e spicca. ( forse per Le» 
va dalle forche } 

[*) Afesafor. Cecch. Stiao. 2. 2. La 
prima cosa, noi ne spioclheremo . cento 
di guadagno a bocca baciata . 

4. 1, Per Disgiugnere, Tor via, Se 
parare . Lat. evellere , separare . Grec. 
aopilr. Bocc. neo. 35. 7. Con up cola 
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tello ll meglio , che potè, gli 72 
dallo ‘mbusto la testa. E nov, 62. 6, 
Nou fo il di, e la notte altro, che fi- 
lare, tantochè la carne mi s' è spiccze 
ta dall unghia. Sagg. mat. esp, 84, 
Perchè il gran peso dell'argento, che 
dee reggere , non facesss spiccar l' ora 
lo, dove la fegatora 4' atliene, 

f Mi. Spiecarsi da un luogo, 0 da 
una persona , in sentim. neatr. pass. 
Lasciario , Partirsene. Lat. avellt, tis 
scedere. Gr. smoemasdai, snmivmpi. 
Dant. laf. 30. Non U sla fatica A dit 
chi è, pria che di qui si spicchi. È 
Purg 21. Che riso, € pianto son tauto 
seguaci Alla passion, da che ciascun si 
spicca, Che men seguon voler ne' più 
veraci { gui figuratam. ) Ambr. Furf, 
4. 14 lo non vo’ parlare a Lottieri, 
se quel, ch’ è seco , non si spicca da 
lui. Fir. Luc, è. 1. Se lo faceva il de. 
bito mio di non mi spiccare da lui, cos 
me io gli promisi , questo non mi intera 
Veniva. 

(V] simile al passo di Dante qui 
sopra , Purg. Fir. Asin. 257. 1 baci so 
le spiccavano d' in sul cuore. 

{*) Lett, Gio. delle Cell. 13, Awei 
gnachè al di d' oggi mi sia cousolazio» 
ue di non vedere criatara, € quanto 
posso mi spicco da loro. 

[1.) Parlo . Borgh. Mon. 229, Acco» 
modandosi in questo al comune uso, ® 
corsa di tutta quelta Provincia , al qua» 
le erano già per tanto tempo awezzi, 
che non se ne sarebbero senza diflicultà 
potuti spiccare . 8 231. Lungo , e con, 
tinuato uso, e perciò uon se ne 
potere agevolmente spiccare . 

4. Ill. Spiccare salti , vale Far sal- 
ti. Lat. exslire , in salium assurgere. 
Gre s'amada», Sagg. nat. esp. 114. Due 
grilli ec. all' etitrar dell' aria spicca» 
ron salti. Serd. stor. 1. 49. imparano 
ec. a spiccare,. tanto all’ indietro, 
quanto all' innanzi, salti luoghissimi . 

$. IV. Spiccar le parole, Pronane 
spiarle distintamente, Latin. articalare 
loqui. Gr. dra pi gue nxavir è 

4. V. Spiccare , si dice delle Pesche, 
Susine , e altre frutte , che si divido» 
no agevolmente con mano. Cant. Carn. 
62. Ogni pesca non si spicca, Quali a» 
cerbe , e quali mature . 

$. VI. Spiccare, dicesi anche del 
Comparire tra ! altre cose, Far vi. 
sia s e sl prende talora in cattiva para 
te. Lat. eminere. Grec, eilyan. Pit, 
Pitt. 24. Essendo il patlio di lana bian. 
ca, che opera ec. poteva iu essa spice 
care? Selvin. disc. 1. $3. Ad altro nou 
servono pie ec. a fare spiccare supera 

aa sa 4 


ignoranza: 
10%) Parte paglia: anche Risaltare 
maggior:Jode si pao dare)'a' lana: bella 
pittura , se non dir che ella spiethi in 
tal modo , ch' ella paja di rilievo ? 

(*) SPICCARB. Sust, L' atto dello 
spiccar qualche cosa. Fior. $. Frane. 
1419. Quando Frate Lione gli mutava 
la fascia della piaga del costato, Santo 
Franceseo per lo dolore che sentia nel 
13 spiccare della fascià sanguinosa , puo» 
se la mano ec. 

SPICCATAMENTE , Arverb. Con ite 
pleco . Lat. preciure, prasstanter .-Gr. 
mipinarse , foixor. Salvia. pros. Tosc. 
1. 4it1. Or-queste diversila ec. si mo» 
strano nell' indole varia delle lor-ringue 
spiccatamente , 

SPICCATO, Add. da Splecare, in 
tutti d suvi significati . Lat: asulsns , ; 
refizut. Gr, a'woosraditie , sireambarDele. 
Bocc. nov. 54. 4. Spiccata l'una delle 
cosce alla gru, glisle diede , 2 mov, 76. 
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5. Bntraron dentro, ed hpiccatn il pore 
co, via a casa del prete nel*portaro- 
no. Circe Gelt. 3, 80. Che spiccatisi 
dal mondo, si stanno in quelle loro. 
congregazioni x servire alli Dei. Fir. 
As. 203. Spicrato un salto, subito mi 
vi cacciai dentro , e molto bau mi vi 
rivoltai. Red, Cons. 1. 832, Tosto che 
mi sentt dire questa possente parola 
vescizator) , sculettò fuora del letto cow 
capriole così suelie, e spiccate, che 


ec. 

SPICCHIETTINO . Dim. di Spleckiete 
to. Lat. particuta . Grec, pupic . Trutt, 
segr. cor. don. lugollano iutero uno 
splechiettino d' aglio de’ più minuti . 

SPICCHIETTO. Dim. di spicchio. 
Libr. cur, matatt, V' introducono uno 
Spicchietto d' aglio . 

SPICCHIO, lina delle particelle dele 
la cipolla } deil' aglio, e simiti , che 
compongono il bulbo . Latin. mucsens. 
Grec. sugir. Cr. 6. 123. 1. Se gli spio= 
chi degli agli si mettono metta cipolla 
pertugiata , e si piantano sopra la tere 
ra, diventeranno scalogui. Pallod. Feb. 
21.1 A dl egg; governeremo con 
grande dilizenzia , levando loro gli spice 
chi piecoletti, che nascono lor dintore 
no, e riponendogli in altri ordial nuovi* 
del giglieto. Cecch. sal, cr. 3. 2. 
Tanto se ne sa A mangiarne uno spice 
chio, quanto un capo . 

i. i Splcchio , per Una delle parti, 
nelle quali si iagliano pet io tungo le 
pere, e simil. Bern. rim. 1.28. Quane 
do gli date uno spicchio di pera A tac 
vula così per cortesia , Diteglii da mia 
parte buona sera. Bellinc.son 249. Per 
due spicchi di mala, e un di petto. 

4. Il. Spicrhlo di petto , diciamo al 
Diezzo del petto degli auimali . Burch, 
2. 3. Togli una libbra, e mezzo di ca. 
strone Dallo spicchia del petto, e dall 
arnione . Sellinc. son 249. Per. dus 
spicchi di mela, e un di petto , 

$. Ill. Spicchlo di melarancia , € ste 
mili, di diciamo a similitudine del bats 
bo. Lasc. Streg 4 2. Una susina, e 
vuo «picchio di melarancia da spruzzare 
si la bocra . 

4. IV. Spicctio, ‘atamen. 3agg. 
mat. esp. 96. Abbiamo serrata con èssi 
una piccola palla di cristallo massicsio 
formata a spicchi. Tac Dao. gha 13, 
156. Dell' imperio datogii intero render» 
le questo spicchio . E sor. 4. 340. Be, 
ca che io con una sola coorte, e fi 
Canivefati, e' Batavi, uno spiechio di 
Gallia, abbiamo que' voti spazj d' al. 
loggiamenti abbattati (fim quest! due 
esempi vate‘ piecolà parte 

4 V.. Wi 
dere non a dir per pic 
cold teogo «Lat: pèr rransemtan: asple 
cere. € i ride Vedde venir 
di lungi per is Un uom; cha in 
area tatto fosco . Sxan Fier. 4. 
eduto pur da. più d'un per is+ 


volto 
2, 7. 
picchio . 

SPIUOHIUTO . Add. Formato a spice 
chi, Che he aplechi. Latin. Soltienite 
constant. Amet. 47. Mostrava le cipole 
le coperte di molte veste, e i capituti 
porri, e gli spiccltiuti agli. 

SPICCIARE. Sgorgare , Scaturire , 
Uscir cos forza, proprio de liquori. 
Lat. scatere , scasarire . Grec. Saul, 
Dunt. Ins. 14. Tacendo diveninnno la 
‘ve. spiccia Faor della selva uu picciol 
fiamicello . E Purg. 9, Come sangue, 
che: fuor di vena spiccia.. Wi. S Auf. 
Tralli sassi spicciava aua piccola fonta è 
pela fresca , e sempre arene —— 
19. 16. Giacque gran tempo .giovine 
Medoro , Spicciagdo il sangue da ai 
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larga vers. Sagg. nat. esp. 52. st 
vedrà suîsto spicziae l' argeuto fuori 
di essa non a gocciole, ma con came 
pillo continnato . 

$. I. Per metaf. Latin. exilire , sube 
silire. Gr. Bavfun. Dant. Inf. iz. lo 
vidi, e anche il cuor mì s'accapriccia, 
Uno aspettar così, com” egli incontra, 
Ch' una rana rimane, e l' altra spie- 
cia. Sue. ivi: E l' altra spiccia, cioè 
salta sotto l' acqua. 

$. IT, Per Incominciare a afftacciare, 
ed è proprio del panno, che 'n sul tax 
glio sfilaccia , onde perchè non ispieci , 
e non isfilaccichi , s° incera . Lat. filis 


è 


diffuere, Grec. ut Ta ripara cdiiaiuie 


ni. 

4. III. In signifie. att. figuratam. 
per Mandar fuori , Articolare . Lat. 
proferre. Gt, wr gund gen . Tac. Dav. Post. 
433. L' esercito di Severo in Arabia 
non poteva nella bocca riarsa spicciare 
altra parola, che acqua acqua . 

$.1V. Spicciare , per Ispedire , space 
ciare , nel signihc del |. L e si usa 
in signifc. att. e mentr. pass. Lat. et- 
pedire. Grec. a'mavur. Franc. Sacch. 


mesi 33. Il Vescovo è là; va', spice 
ciati. 
SPICCIATO. F. 4. Sust. Sorta di 


riparo ; Steccato . Stor. Pist. 39. Co» 
minciaro a fare spicciali sopra le mara 
abbattute . 

SPICCIOLARE . Propriamente Stace 
car dal piccimoto . Lat. pediculum fan 
liare , a pediculo avellere. Soder. Colt, 
91. A «picciolar quest' uva si piglia il 
grappolo in mano sopra la pevera po» 
sta al cocchiume della botte. E ap: 
presso si rpg # î * 4 Lù, ) 
per quattro di, s arle , ed empiete 
ne i due terzi della botte. E 125. Ame 
cora si spicciolano , & si mettono insie» 


me. 

I. Spicciolare i fiori , vale spiecar lo: 
ro le foglie. Buon. Fier, S. 2. 15. Sì 
spicciola ogni fiore . 

SPICCIOLATAMENTE . Aiverb, Alla 
spicciolata , Particolarmente. Lat. sins 
gillatim . br. x13 desc. Sen ben, 
Vareh. 7. 6. lo posso dar 2 un savio 
quie. che spirciolatamante è mio { if 

. ha: viritim ) Sani. prot. Tosc. i. 
352. Questo verso ec. nom voglio nta 
gare, che considerato spicciolatamens 
te, € di per se, un tautino non mi 
sollucheri, e mi muova a compiacene 


za. 

SPICCIOLATO . Add. da spicciolare } 
staccato dal piccikolo . Lat. a pediculo 
avialsus. Soder. Colt. 96. Gli darai due 
giumelte di uve secche bmone spicciola» 
te per botte di dieci barili l' una. È 
405. Alutandolo con gli abrostini spice 


ciolati, che io faran piccare come rase 


pato. E appresto < Daraigli per suo let» 
to, tramutato che tu l' hai, due o tre 
* giumelle d' uve secche spiccio» 


4.!. Fiori spicclolati , ti dicono quan. 
do sono loro splecate le foglie. Fir. 
45, 49. Ecco la mia Lucia ec. tutta di 
rose inghirlandata, fiorita la fronte , e 
avendone ripieno il seno di spicciola. 
te , allegra se ne venne da me. Buon, 
Fier. 3. 2, 15. To non ti posi nome 
Rosa, Perchè tu andassi! sì sftorita, E 
spicciolata d' ogni gentilezza. E Tase. 
5. 7. E "1 suo viso pulito par cite sià 
bi rose spicciolate pieno .pu prato . 
Cant. Caru. 2933 Ecci chi fra le rose 
spicrivlale Le tiene a rinfrescare, 

ROLLE —* per Istaccato , Dil 
giunto. Lat, diziuncius. Gr, diafiuxo» 
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Sile, "Tac. Dav. sfor.-4. 346. Altel casa 
sati per colpe, or i’ uno, or l'altro 
spicciolati { il T, Las. da: carplim, È 
singoli } Warch. Erco!, 236. Noi intene 
diamo non delle parnle spicciolate , € 
scompagnate , ma delle congiunte , Dav. 
Colt. 153. Le poche vili insieme, € 
spicciolate, e sole non s'aiutano l'una 
l'altra, 

(L) Fariamente. Borgh. Orig. Fir. 
26% Ma nè da questi ( auiori }, nè 
da alcuni altri, che ci sono spicciola» 
ti, ( cioè, spezzati, ridotti in fran» 
menti ) si cava cosa a questo proprio 
proposito nostro, che porti il pregio. 
E 272. Mancarouo insieme nup sola- 


mente le Chiese spicciolate, [ ridutte - 


a poco, 0 piente, o pure Separate , 
e che si reggevan da sè ] ma gli inte- 
ri Vescovadi, e molti sì ridussero al 
poco ; E Fosc. 352, Mi pare necessa» 
rio, che sia sempre iunanzi agli occhi , 
nè mai si parta dall’ animo del lettore, 
che di cose tanto antiche, e speziale 
mente spicelolate, e così minule, son 
molta rare ec. le uotizie . E Col. Lat. 
402. Tanti j di Cittadini spiocio= 
lati. E 414 I Githadini spicciolati , de’ 
quali soli si trovauo esempi, B Arm. 
Fans, 78. Altre cose spicoiolate 2 n= 
vero . 

$. LI. Per Disunito , Sparsa , Fuor 
d' ordine. Lat. extra ordinem positus. 
Gr, dialwx ik . Cron. Well. 85. Oltre 
a ciò era una borsa di spicciolati, che 
mon avevano avuto il numero delle fa- 
ve, E appresso : Si traeva 
borsa de' delti spicciolati in gii quarte 
tiere. Tac. Dao. viti Agr. 340. Meutre 
combattono spicciolati , sono vinti tate 

j. IV. Alla spleciolata, posto Gve 
perbiaim. vale Fuor d' ordine, Alla 
sfilata , Separatamente . Lat. singuiae 
tim , seorsim , disjunctim . Gr xtefec + 
Tac. Dav. 1. 12. Ritrovati furto più 
scandalosi, e parte da’ centurioni, € 
soldati di guardia fuor -del campo alla 
spicciolata papiiati a pezzi. 

SPICCO.*Lo spiccare nel signific. del 
$. VI, Lat. nitor 3 &minenitie., Gr. 10%n 
24 . Satoin, disc. 1. 336: Il biameo alla» 
to al nero da ,6 preadè scambievo!mea« 
te un certo spicco, & una Nhoa so quae 
le caricabera leggiadra, e amabile vi- 


verzi. 

fL) SERALE + Spedale . Gavale. 
Specch. cr. 31. Sa in fossi vescovo, 10 
farei pur ponti, 0 spidali , 0 millautane 
sì, e dicono ec. 

SPIDOCCHIARE . Levar via È pie 
docchi . Lat. pediculos tollere , 6 pedi» 
culis expurgare . Bellluc. son. 148. Chi 
prima si spidocchia Audar potrà con gli 
occhi aperti in + Menz. sat. 4. E 
quel, che st 4 pochi: E quello ans 

a na 


cor, che votà . i 

SPIEDE, e SPIEDO, drme im dutà 
nota, colla sì feriscono in cacs 
cia È cinghiali y è altre fiere saloafi» 
che. Lat. Nena . Gres n fogerion. 
G. FP. 3, 567. Tegnendole a guisa, 
che si tiene do spiedo alia caccia del 
porco salvatico. [ così ha L Dav, ) 
Petr. son. 441. E "1 colpo è di saetta, 
e non di spiedo, Stor. Pist. T. Con 


uno spiedo molto de percosse nel 
fianco a Braccino. di messer Gherardo sì 
grande il colpo, cire "i fece cadere in 
terra, Ar, sat. è, Così la feccia Del 
vin si dà, che ba seco una puntara,. 
Cho pi mostal von l' ha spiedo, nè 
freccia. Tue. Dan. ann. 3. 70. Pabe 
bricò armi segretamente, © diedele alla 


uno della . 
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gioventi; furono quarantamila, la quite. 
ta parte con armi da legione se "l ritze © 
nente con ispiedi , coltelli, e altro da 
caccia . 

i. Oggi comunemente dicesi per Iso 
chidione Lal veru. Alleg. 123. Vedea 
si un guatteraccio , che si gratta ll cul 
colla marrilta , e con la manca Gira lo 
spiede , € stumia la piguatta . K 

SPIEDONR. Spiedo grande. Lit, ves 
ru. Greco, cducec. Fe Assalisca la 
schiera del nimico dal lato manco , o 
gli altri suoi tutti per lungo distenda a 
simallitudine di spiedone l # L Las. ha: 
ju sinallitadinem rel PART 

$PIBGAMENTO . Lo spiegare, Dilax 
razione, Ailargamento . Lat. explica». 
fio. Grec. avawivin. Sagg, nat. esput 
42. Imperocchè alla ‘ntera dilatazione y 
e al totale spiegammento di quella lo spx»; 
ve lasclato voto ec. debbe esser sopere. 
chio , è, 

4. Per Dichiarazione, In È 
ne, Latin. emodazio ) enarratlo . Grec.. 
visyorit . Red annot. Ditir. 17, Dal fim. 
la tutto dell’ epigramma si rende molto. 
ragionevole lo spiegamento délio Scalo 


ero, PI vi 
E° SPIRGANTE. Che spiega i ta ; 
plicans , significams . Grec. sro 
Vaparrizog , Red cons. |. 179. A ande 
veduto ne’ lempi addieteo alcuni dot=t 
tissimi consulti‘ ottimamente spieganti 
e L'idea, e le cagloni de' suddetti max 
li. Salo. disc. 2. 207. Per avere usata; 
a suo vopo alcune parole ec. piece 
E 432. Nol, 


sì, ma ruvidé anzi che uo. 
con basso, ma spieganie vocabolo pesi 


della ;; 


ere, Altar ; 
o Aprir:ie cose unite insieme ripiega». 
te, o ristrette in piaghe; Contrariò 
di Ripiegare . Lat. explicare. Gr. dinero. | 
sierut. di Purg. 31. Ma dinanzi. 
dagli opel de' peminti Rete si spiega. 
i mò, 0 si saetta. Peire. son. i î 
L' aura sonve, ch' al.sal spiega, e via, 


bra L'anro ,. ch' pren e ” 

8 tesse, E son. 256,‘ lo, d 
destro esser sull ale, Noe pi A 
za, ma di chi fe spiega . s 


Tu) he bano. 
n' andarono 








2. 39. Vengono , 
diere.,. * 
dal lato ‘arte 


lm 45.79. Con 
me. prima i ol suo solito 
apparecchio ella pestifera bot< 


tera. Rec R 

i. Per metgfi bala Manifestare dis | 

thiarando . L. n explitore. Gr. 

è guanv'ere ) daro somn223. Quei sar è. 

ti costumi, Ch°. 

spiegare in carte. 
che: 





expilcatus , ; 
Parch. CLI i = 


si 


x 


xo, ' © 
«L) SPIEGHEVOLE . Boez. 90. 
\do con ragione non lspieglevole 


* 


— Mind, 3° 3, Queste. 
— nel moto del cuore ,il ma 
— ma di spignimeuto, e di 


si 
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golar sovente la guase; But. ivi: DI 


igolar, coglier le spighe. 
pa Inf. 22. In questo tempo, che ia 
willana , cioè la —“ veg villa $0* 

na apo nello; € a desidera, 
5 fa U di, cibè lo *spigolare , ch'è lo 
accogliere delle spighe per li mietuti 
campi . 

SPIGOLISTRO Lat. Agpocsiit Gr. 
Umeagins . Fir. nov. 6. $, Spigolistro 
non importa altro nella sua propria sie 

azione, che una sorte di brigate 
superstiziose , alle quali non bastano i 
vangeli, ma par loro poca la regola di 
sa Benedetto a dire oggi 
pinzochere , o altri simili nomi 
strauti con i 
con la verità, una Professione di santa 
vita; e però 
per noi allegato , spigolistre , a cui 
iù pesano le parole , che i fatti, @ più 
Ì parer s° ingegnamo , che d'esser buo 
ne; ma perchè queste cotali ec. vanno 
disprezzate della persona, è cercan d' 
apparire —x è pallide în faccia, acg· 
ifrchè ec, la brigata creda, ch’ elle 
digionino, queste magre , che non son 
se non la pelle, e l'osso come è la 
fante nostra, da quel tempo in qua fue 
rono chiamate spigolistre . Cron. Mo» 
rell. 259. Ricerca se hai parenti, che 
sieno amorevoli , leali , edevoti di Dio, 
ma non ispigolistri , che sone i più Ipo. 
cri. E 261. Spigolistri , picchiapetti , 
ipocriti , che si cuoprono col maptelto 
della religione. Bocce. mov. 50. 22. E 
certo io starei pur , se to alla mo 
fi d' Ercolano ini volessi agguagliare, 
a quale è coa vetchia picchiapetto , 
spigolistra . E conci. 4, Se forse pure 
alcuna particella è in quelle , alcuna 
paroletia più liberale , che forse a spi- 
golistra douna ec. nou si conviene ec. 
dico ec. Cavale. Frutt. liug. Così . ia 
îuogo delli santi Profeti d' ddio, sono 
oggi alquanti spigplistri, € Ipacriti che 
ente 


False . 

SPIGOLO . Canto vivo de' corp! 10% 
lidi. Lat anguites . Grec, qetia. Dant. 
Purg. 9. E quando fur ne’ cardini di. 
storti Gli spigoli di quella regge sacra 
ec, ( gui per l Imposta , presa la par» 
ge per lo tutto ). Beno. Celi. Oref. 16. 
GU spigoli delle quali insieme con vari 
lu dell’ oper® erano contesti d' ale 
sn filettini d' ebano , È 

I. Spigolo; dictama anche a certa 
Bandella at ferro dentata , pesta in 
forno agli altari, ve s appiccano i 
moccoli, che sì accendono alle immae 


ini, i 
È SPIGOSO . Add. Che ha spighe . Lat. 
icatus. Grec. caxuaidoe, Alam. Colt. 
7 42. Qui s° ‘allegre il villan, qui gras 
zie revda Alla spigosa madre, agli altri 
Dei , Che negli aperti campi il seggio 
fanud. E 5. 13f. Col velluto suo fior 
spigoso, e molle ec, U purpureo ama. 
ranto in alto saglie. 
SPILLACCHERARE. Levar le pilacs 
chere, o zacchere . Cant. Carn. 265. 
Ma le lane da moi scosse, © battute 
Spillaccheriam da parte. 
SPILLANCOLA . Pesce picciolissimo, 
che si frova ne fasi! , e che ha alcu 


me spine nella schiena s° € nella pane 
È , Mlleg.-304. Senza 
Immollarst ; uomiu riesce Pi. 
n fra de cele, e’ ranocchi 


ace. E 327, Son da guagliarni a'que» 
se agli sondi do 


suo» asl to:, Che par, ch' 
uo fivoc pull 0 ino \Eiieito d 
Oss. an. 2. interoamente tutta 


| traforata da piccoli. Jombrichetti rossiss 


S P.I 


oro , 0 le 2 agli storioni. Gal. la 

Qi tf e PA 
SPILLO. Spllletto . Lat. 

He Formiche eee quelle, p 


spiliancole , ec. sarebbono troppo. amie 
Trar 
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‘ano con spillettoni per di 


Or fa, ch' io non ispilli Batte maggior 
Las. Ge 


‘Franc: ‘Sòcch. rim. 2. Che non veggea: 
do lei, la mente tn 
sempre 5 Ò ig i esp. 
Doe. Empirà ——— vaso tutto, 
— 
gare , sapere 
. Lat. expiscari , sciscitare, 
exquirere. Gt. ‘Gan pbt3a . Fir- Trin. 
2.5, l'mi vo' accostare , . veder, 
4’ io potessi apillar nulla , ch' elle non 
osson favellar d' altro . Tac. Das. ann. 
. 414. Spillare i concetti, 0 disegni se. 
greti del Principe nè lecito è, nè sicu. 
ro, nè può riuscire. & 13. 213. Una 
certa Bpicari spillò la cosa. arch. 
stor. î6. 620. Avvisava di per di. con 
una: cifera di figure }d' abbaco fatta 2 
isa d' una muta di regoli tutto 
o, ch'egli o dal Cardinale, o da 
poteva spillare. : 
SPILLATURA. Lo spillare. Ciriff. 
Calu. 2. 39. B.così la quaresima eb: 
bou rotta, E il povero ebbe quella 
spillatura ( qui figuratame. ) 
$PILLETTAIO. Colui, che fa ,:9 
che vende gli apittetti. Latin. acicula» 
ram wenditor &c Grec, È POSE 
Libr. ‘cur. malati, La poleere. si è 
va nelle$ botteghe. di. Lutti gli spiilet= 


tai. | 

SPILLETTO . Sotti! filo. di rame , 0 
d' altro metallo, carto, e acuto da 
ind estremità guisa d' ago , e dall' 
altra con un poco di capo rotonde , 
del quale le domne sì servono per Sere 
marsi è 
neili vst; il ehe 
re «Lat. »Grec, sto idier. Lab, 
207.Come l'erba. e.i | soleva pren 
dere, così d il ,enuil 


todi spilletti- s' em per: 























pista 4.04. 70. In man di tetto 


simi della groasezza , e lunghezza de’ 
‘ iflettà, Cant. Carn. 406. Bas 
rattiam vetri. a spilletti, Donne, mole 


SPILLETTONE. dccrescit, di, Spil. 
letco.. Segn. stor. 1, 291, Nelle calche 


ls >, abign] 
[Ci 


I N 
S-PîT 

SPILORCIO. 444 Avaritsimo . Lat. 
sordidus. Grec jvwxpie . rim. 
@uri. 2. 42: Nemica di spilorci uomini 
— + 4%: — —— — 

LI] Oo ,e sen s' aperse, 

8 una piastra d'un —— 
‘SPILUNCA Lo stesso, che Spitonca:; 
Latin. speunca . Grec eni» Wirg, 
BEnetd. M k per la. spilunca —5 

dove sono le segrete della sib 

SPILUNGONE aisel. Latin, 
statura praelungatas Gree. sduscao, 
. Fier, 1.342, Ve ch* Arcalissa 
è quella spilungona » Vecchiaocia secca 
secca 


SPIMACCIARE, c 
culcitam agitare, Gree. raruiar ware 


SPIMACCIATO Add. lumaccia 
to. Pataf. 6. E sì — 2 barba 


te , che tu stavi a barba spimao. 
clata , 

SPINA . Stecco acuto, e pugnente 
de' prunt, delle rose s e simili. Latin, 
spina, aculeus, Grec. Ixay3 + Boce. 
canz. 9. 2. 10 vo: pe' verdi pri riguar. 
danilo en. Le rose in sulle spini, e i 
iglt, Petr. son. 209. Candida 


on uua forcatella di sue spinte L* uni 
delia villa , quando P uva imbruna, 
RA È a, Spezie d 


cardi . 

4. IMI. Spina cervina , Spezie di prano, 

Latin. rsamnus cathariitas . A 

53. 2. Spinacervina nom si confà molto 

alle siepi, perocchè non è e spino» 
tssa si fai 


"$1V. Spina giudatca , Spezie di 
rano ; lo stesso, che Marrueca , Lat. 
pallurza. Cr ddr er spluagiudaica 
€ miglior di tutte fe spine per siepi, 
perocehè in ciascuna foglia ha due vᷣi. 
ne, una dritta grande, è acutissima , 
wi' altra piccola, e ritorta + la quale 
cola sua pullulazione fa la siepe folta, 
— A T. Lat. ha; spina lu, 
ca 


J. V. Spina magna ezle di pruno, 
Cr. 5, 1672. Quando è eg 


" — d' —* d' alta azione, 

‘one 0 ,dimelo, o CI 

Sia rio ti 
ma 


— ta 
teccla , dettà vo splur » 
trescovo | nesp ggiori, è 
—— sono gli altri ( 1. Lat. ha © 
iu 8 l' Ago della pec 
chia, vespa è ta: Pun one . 
Latin. cus, Tes, Br. 5 77 suo 


iglione, ovvero spina n usa ona 
lo scono malvagia O si 
fl. è 


fino 
all 0550 sacro. e Sorraan clò, che si 
dice il fil delle rene: Lalla. s5ini. Gr. 
ju. Cr. È — — a 
entre impeto di co Us 
re dell olio predetto ( della man 
gola ) Îl ventre, @ tutta la spina, 
Tes. Pov. P, $ cap. 20. Item ungi le 
reni, è tutta ta spina, e di sotto di 
Mele tepido , e Bettavi sopra la polve. 
di colofonia ec, 


re 
Qo 2 
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» VITI: B Spina dicest la Mica del 
Peoi. (Sen Pisr. 96. Ivi erano molte 
niere di ) battuti senza os. 


ma 
sa, e senza spine: E pig sotto: Cone 
cin fanno spezzare ) © Mie 
nuzzare i pesci , e trarne ogni spina. 

: de s@ —— per 
i ‘ nella forma sua 
U metallo bstrutto . Beno. Ceti, 


Zo sem, tenendo lx mana 
driano: dentro nella spina. E 22. 23 


(L) Fario, Fri Bard. 
da color, ob'an più di s a Qui meo 
taforicam. significa sottigliezza. 

. modo 
aver 


sp. 

silare il buono, e lasciare il cattivo . 
Bocce. nov. 50, 3, Cogliete Je rose, e 
lasciate le spine stare. Pist. $. Gir. 
+, Pizlio dalla terra Je ro» 
Pal x laicio le spine, po, COGLIERE 


$. XI. Spina si dice anche una Sorta 
di luvoro fatto colr 90. Fir. nov. 
7, 264, Da quinci innanzi lo ti voglio 
dare una camicia della, e nuova col 
soprazgitto intorno alle maniche, e col 
punto ” —— in sul — — 
chiamano anche 1 fade 
bri un — Serro, col quate bucas 


UVA $ 


scoride spina % pianta 
spinosa , Ja 
> € non molto larghe ec. 
PINACE. Erba nota, della quale 
Via — fa ——— 
td altra emmina , € pro 
; — CA 2%, 
me qu counvenevo, tempo 
sano in i semi 





(9) e M , ei 
tavoli. Burch. f 422. Cardi fritti in 04 
lîo di ramarro ; Con seme di spinaci. 


Fir. As. dB. Appena poteva portare 
“age ati; n 
Lo e'sup ratan:. e 
miu pri fg bale Far gr » Latin, 
rem deferre. Grec. suino anita. 
Maulm. 3, 66. Mangian spinaci + arruffan 

Matasse hau più vizj ognuna di 


Spinale Mmidòlla , dicesi quella 50» 
parte dal cervello, è 
Passa per tutte le vertebre del dorso, 


- E. Oss. 11, 
Le loro spinali midolle Camminavan 


Mhae: nera 

Rit. La vostra te vi vide spinara, 

e do culle croce con grossi chiovi chia» 
ve e 

SPINATO. dda. da Spinare . Fr, 

dac. T. 6.9. 8, Nullo membro ci par 

uo tal spo spinato 
cr. 20. 20. Non si con. 


capo spinato, che sia 


— dui 
* . 9. 38, 1. Questa iu 

che 5’ appella spinello si fa sotto il 
tto nella e tura del sno osso 

» @ alcuna volta 

CI 


un 0510 di grandezza ‘d' wu avellana, 0 
Let ostigen et va molte * 
di zoppicare (il T. Lot. : da Spi 
* 
n e, 
di color simile al rublao 
cip. 327, 


ro * » lo sm h o, a azio 
co, la a , € "1 balascio, È 
, Bref, Essendoci alcunî gioieta 


6 Uto, LI l acya ma- 
ec, 

SPINELLO . di Pesce di mas 

- Red. Oss. 276, Il el, 
Los che pale, #3 dagli seria 

SPI » facce Bosco pleno 
di . Latin, —2 » 
ve, » Greco, aa «Er. lac. T. 
* 5* * O roveria — 

Aa in molti altri nastono "natus 


razioni. Trate, gou. fam Non per le 
vie maestre, ma per gli spîn » pe 
felceti, @ pe giunc vogliono came 
minare. 

SPINETTA. Spezie di Guarnizione 
Salta di * A 4 nen Pigi] * 

a anche Spezie di stru» 
mento musicale di tasti” 9. 52, 










Nannaccio intanto alla t 

RR e. 
trarre , a r muraglie. Tab. Rip. 
Ondinarono tradocchi , ema 


nganelle , e 
spingarde , e Mpa boccano nella cit. 
d pic * Lari brottura. 

b ingari ci anche a 
col pesco * artiglieria. Cig Ce: 
1 


242 
tte tri — —* 
CI 
J —— — — 
un zo x 
stanza di tre SRO luogo dell’ ce, 
servazione . 
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SPINGARDELLA, Dim. di Spltgare 
da. Ciriff. Calv. 3. 81. È con passavo= 
lunti, e spingardelie. £ 4. 122. E 
spingardelle , e moscheiti, e spiu- 


arde . 
e SPINGARE. Latin. planfas propellee 
re. Dant. Inf. 19. & mentre io lì 
cautava colai note, O ira, 0 cosciéu» 
zia, che "| mordesse, Forte spinugava 
con ambo le piote. Bas, ivi: Forte 
spiugava, cioè guizzava, con ambe le 
piote , cieè con amburo le piavte , che 
tenea fuvra del buco ( alcuni T, lege 
gono spriugava ) 

SPINGERE. v. SPIGNERE . 

SPINGIMENTO, £o spingere. Latin. 
imapulsus , pulsus, Greco. ade. Serd. 
stor. Ind. 3. 109, Oggi dal vulgo, pres 
so i} nome, come io credo , dallo spius 
gimento de' venti, som chiamati mo» 


Zioni . 

SPINO. Spina, Pruno. Latio. spi- 
na. Grec, dearda. Petr. canz. 36. d. 
Saldin le piaghe, ch' i' presi in quel 
bosco Folto'di spini. Poltugd, Febbr. 30. 
pena Ùl melo in pero, in pruno, in 

pino . 

+ $. I. Spino bianco, lo stessa, che 
Spina alba, arbuscelio. Latin. spina 
Qiba Red. Ins 93, Essendomi stati 
porlati certi ramuscelli d' ossiacanta , 0 
rdi spin bianco , i quali eo. 

i. 1h Spino , Serie d' ossi detti ver- 
tebre , e che si esteridono dal cupo . si 
mo all’ osso sacro, e Joermano ciò, 
che si dice dl Fil delle reni j che più 
tomunemente sli dico Spina . Tes #r. 
d. 5. Da! fiume del Nilo è una genera» 
gion cdi dalfini, che banno sullo spinto 
del dusso una. spina , con ch' elli uccide 
Jo :coscodeiio . 

SPINOLA . D di Spina. Lat, spi. 
nula. Grec, arabi. Cr. 6. 27, 2, Se 
strignerai Je yunte de’ suoi semi , non 
avranno ispiuole. . x 

SPINOSISSIMO. Sperl. di Spinoso. 
Lat. spiuis  arperrimus. Grec. drare 
Sodicarie. Alam. Gir. 23, 60, Caccian 
sorsi, e cinghizi da tema sciolti Per 2» 
spre, e spinosissime pendici. 

SPINOSITA', SPINOSITADE, e SP 
NOSICATE. distrutto di Spinoso . Cr. 
2. 24 4, La spinosilade awsene per, | 
umido nutrimentale acctso, il quale è 
costretto d' andare dalla midolla alla 
corlectia per cagion del suo accendie 
mento. ‘ 

i. Per metaf. -Salvin. disci 2 3715 
Platone , il quale ne' suoi divini dialo» 
gui rallegra |’ asprezza delle più serie 

isputazioni., e Ja spinosità di quell' an. 
tica forma d’ Fr get per via stre» 
ta, e precisa di domande, e di rispo» 
ste, colla facezia seriosa, e colla civile 
tà del complimento . 

SFINOSO. Sust. Animale noto , dete 
10 così dalle spine, ch' egli ha per 
tutto "I dosso ; che anche il diciumo 
Riccio. Latin. Aerielus , herinaceus 
ecAinus terrestris +. Mil. M. Pol. 
Quivi ha porci, e spinosi assai. Cr. 
10. 29. 3. Anche da' cani si truovano., 
e pigliano gli spinosi, e altuni altri a⸗ 
nimali, Smon. Fier, 4. 3. 4. L' aver 
moglie Al par d' uno spinoso irta, 
o sitrosa . 

4. in proverb. Come disse lo spinoso 
alla serpe: chi non ci può star se ne 
vada ; € si dice di Chi stando consodo, 
ed essendo guernito di gran potere, 
non si cura degl' incomodi, o peris 
coli altrui, v. Flos. 270, Latin. Aospes 
indigenam . Morg. 23. 5. Che ta farai 
la serpe, io lo spinoso ec. Onde rispo, 
se: a uon leuerti a bada, Chi nou di 
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può slar, serpe, se ne vada. . 
SPINOsO . ddd. Plano di spine. Lat. 


spinosus. Greo. «' ‘dog. Petr. son. 
21. Fu per mostrar quanto è spinoso 
calle, Lab. 246. Queste parole così 


dette sono i ronconi, e le securi, con 
le quali si tagliano i.velenosi sterpi , e 
gli spinosi pruui , e gli sconvolti brone 
chi, che, a mon lasciarti la via da uscire 
ci vedere, davanti li sono assiepai 
f così ha l'ottimo Testo ) Stor. Barl. 
Ma se fosse pietrosa , e spinosa meglio 
sarebbe, che io me ne rimanessi. Franc. 
Sacck. rim, 47. O fummo, 0 vento, 0 
fior di spinosa erba. Alam. Colt. 2, 54. 
Che p ristinbna Alla nuova cae 
stagna, alor che saglie Dall’ albergo 
spinoso 

è. Per metaf. vale Difficile, Sca 
broso , Travagliato. Lat. asper, spie 
nosus - Tpayue, aeardudit Cron. 
Dforell, 254. Volendo pigliare alcuna 
favilla di rimedio, secondachè oggi dà a 
noi gnesta vita spinosa , e crudele. O» 
mel. S. Gio: Grisost. Ricise le spinose 
opinioni, che tu tieni, colla falce delle 
ragioni. 

SPINTA. Lo spingere. Latin, impale 
sus, impulsio. Grec. wSirtir. Mor S, 
Greg, Non andiamo a terra con quello 
impeto , che noi cominciammo, ma so» 
lo andiamo colla spinta del primo vene 
to. Fir. As. 102. Con piccola, ma con 
repentina, ed inaspettata spinta ella il 
fece tombolare a capo di sollo . E 201. 
Dierono ad una parte di loro così lega» 
ti , ed involti, come egli erano, la 
— giù per una di quelle ripe. Bern, 

rel. 1.1. 44. E quella lancia di natura 
tale, Che resister non puossi alla sua 
spinta. E rim. 1. 95. Poi già pel gore 
gozzul gli dà la spinta Contre, o quat: 
tro sorsi d' acqua tinta. . 

SPINTO. Add da Spignere. Latin. 
pulsus , impulsus. Gr. a'diselr, Buon. 
Fier. intr. 2. 1. Sia vostra cortesia, 
pronte donzelle , Spinta la notte, già 
SA SPINTONE, DI 

, » Urto, Spinta grande. 
Buon. Fier. 2. d. 4. Oh vii che 
calca è quella! oh che spintoni Si 
danno uomini, e donne ec. Mulm. 3. 
59. Però senza più dirglielo di nuo» 
e; Lo manda foori a furia di spia- 

et. 
SPINUZZA . Dim. di Spina. Latin, 
spinula . Gree. dasBuir , Wolg. Diosc. 
losalasi la bdlimaca. prima ‘che setta 
metta le sue spinuzze, e si serba tra' 
salumi . 

SPIOMBARE . Levare, o Sfacege 
re i! Piombo ; Contrario d' ima 


piombare . 
3. I: Per Similit. Rovihare — 


a terra. Latin. dejicere, deturbare. 
Grec. «ars datum. Dittam. 4. 4. L' ace 
qua riversa sì forte, e robusta, Che i 
sassi delle ripe muove , € spiome 


ba . 
. IL Spiombare , in. signifi. neutr, 
od pit assulsilmo 
SPIOMBATO . Add. da Spiome 


bare +» : 
SPIONACCIO-. Peggiorat. di Sploe 


45. Avendo tutto il dì — U vi· 
’ 


trattori ec. Crin. Morelli. 290. Aweano 
molti cani, cioè spioni, ché sempre e» 
rano per Fireuze , o per piglia, 
re, 0 perisplare di di , e di notte. 
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SPIOVERE. Restar di piovere. Parc&; 
Ercol. 294. Spiovato , che fu una gros- 
5a acqua, non andò molti pasei, che 
e’ ne venne un' altra scossa delle buo» 


ne . 

SPIOVIMENTO. Zo spiovere , Latin, 
piubiae cessatio , Gree. v'ersqmmertrae . 
Libr cur. malatt. Attendono con ime 
pazienza lo spiovimento della stagione 


piovosa . 

SPIOVUTO . ded. da Spiovere;: » 

SPIPPOLARE. Foce bassa ; Cantare 
di genio. Latin. alacri animo canere. 
Grec. pusdpac ddu». Menz. sat. 6. E 

ul lo Sgorbia poi spippola, e rece 

i wersi misurati colla stringa A biase 
mare il belletto, e chi lo fece. Red. 
Ditir. 24. Al suon del zufolo, Cantans 
do, spippola Eloghea ec. 

$. Spippolare, vale anche Dire alcu» 
na cosa chiaramente, e con francheza 
sa. Salvin, pros. Tose. 1. 507. Udite la 
forza del mio argomento, ch'io ora 
qui brevemeute vi spippolo . 

SPIRA. Rivoluziene in giro , hr quae 
la però non ritorna al suo principio ,. 
cone ia circonferenza del.cerchio , nsa 
va sempre avvicinandosi al centro del 
movimento, che la produce. Lat. spia 
ra. Gr. omiga, ing. Dant. Par. 10° 
Con quella parte , che su si rammenta , 
Gongiunto si girava per le spire, Im 
che più tosto. ogni ora s' appreseuta. 
But, ivi Per le spire, cioè per quelle 
revoluzioni, che fa { #/ sole ) in 24 
ore, rotato dal primo mobile ec. e pers 
ché ogni dì va uno grado del seguo, 
ogui di muta spira. E appresso: Spirà 
tauto è quanto. revoluzione . Gal. 
Sist, » rivendo con i uno l' ce 
clitUea in un'anno , e con l' altro fore 
mando spire, e cerchi paralleli all' Equi» 
noziale . Sagg. nat. esp, 135, Indizio. 
manifesto, che l' acqua ec. trapelara 
per le spire di essa. 

SPIRABILR, Add. Che spira, Latlu. 
spirabilis . Gr. funwvo@. S. 
D. L' aere spirabile, l' acqua da beré,. 
e ciò, ché sf richiede a nutricare ec. e- 
ad adornare il corpo ( gui nale: cha 
* SFIRACOLO. Spiragito . 1 

IRA è o. Lat. spirdo 
«Gr. dre. Palla. cap. 3, Cous 
fessano. al contrario. nocerole aria, € 
racolo..di quello cielò.. Fir. 45. i73. 
uivi eutro degli spiracoli dello ‘afere 
no, € perlapertissime porte vi ii mo. 
stra lo scuro cammino. Ricett. Flor. 
72. Si comnretta con detto vaso di sor- 
ta, che non vi sia spiracolo alcuno. 

} Per Metaf. Mor. S. Gres. 12, 28. 
La lucerna Dio è uno spiracolo,. 
cioè vita dell' uomo . 

(2) SPIRACULO, Per Iplrazione, 
Feo Belc. 6. ( Firenze 1485. ) Danque 
col tuo spiraculo Spirà lo mio cor vas 


no. 
SPIRAGLIO. Fessuru o fi mura, 


quale l'aria, e *l lume frapela Lat. 
spiraculum, rima . Gr. ds . Bocc.nov: 
31 8, Accomandato ben l' un de’ capi 
della fune ad uno forte bronto, che 
nella brcca dello spiraglio era nato , 
per quella si collò nella grotta. Cr. 9. 

02. 3. Ma con dolce liquore P api. ine 
bagnate , e rinchiuse terremo, postovi 
il cibo del mele , lasciandovi alcuni spi» 
ragli strettissimi nella cella . S. Grisosti. 
Non vi sia alcuno spiraglio, 0 sollaze 
zo d’ aria, o di luce. Sagg. nat. esp. 
48. Si saldi il suddetto cannello er. con 
mastice, 0 stucco a fuoco, sicchè 0, 
gui spiraglio , per cui potesse trapelas 


f° aria di fuori, perfettamente sî chiu- 
da. Aiam. Colt, 4. 98. Jl ricetto del 
vin sia in basso sito, Pur cou brevi 
spiragli, e volti all' Orte, Menz. sas. 
4, Non van la notte a spieggiare a zonzo 
Chi dia nello spiraglio, 0 io emafero 
( qui in sentimento osceno ) 

I. Usiamo Spiraglio , per metaf. in 
slgnific. di Piccoid notizia); Apertura , 
Opportunità Lal parvum indicium , 
ezigna spes, aditus, opportunitas . Gr. 
VATIdhI , cun gor muapengar. Stor. Eur. 
5.105, Nel restante di questa gente non 
se pe comprende spiraglio, o indizio 
in maniera alcuna . Geil. Sport. 3. 6, 
La fortuna perawewtara potrebbe co. 
minciare a aprirmi «uaiche —— 
taglio. Ambr. Furti. 2-2. per me 
( ascorch'io abbia tutti È mezzi oppore 
tuni J nou vweggio spiraglio alcuno, 
Borgh. Orig. Fir, 125. Me ne fa alcuna 
cose credere, e quasi vedere un cotate 
spiraglio, il saper, che ne' tempi pas. 
sali ec 

SPIRALE . Add. Fatto a spire, 4 
maniera di spire , Che sl volge ad 
uso di spire. Latin. spiratis. Grec. 
Cascade. Sagg. mat. esp. 18. Il suo 
movimento non è più per un arco ver. 
Licalè , ma par fatto per una spirale 
ovalà ( cioè per una spirale ) 
Vit. Pitt. 43. Appoggiavasi ad una 
mazza awolta di ce — anch'esse 
d'oro. Gal. Sist. 157. ‘verrebbe a 
comporre di amberite un moto pet una 
—— spirale di quelle detinite da Archi. 


mede . 
SPIRALMENTE, Axwerb. A guisa di 
ra. Latin. {n morem spira Grec, 

sisodoie. Red. Oss. an. S1. Nella quale 
esso membro è attorto spiralmente. 

SPIRAMENTO . Lo spirare, Soffio, 
Alito. Lat perfiatus, spirisa, halie 
fus , spiramentum . Gr. ovuîua. M, F, 
3. 14, Ivi a pochi dì fu un caldo sforma» 
to, senza aiuto d' alcuno aspiramento , 
E cap. 79. Per lieve spirameuto di pie. 
colo vento abbattà la loro — la, 
Tes. Br. 3, 4. Quando ell fa l' acqua 
gel mare andare suso , e stare come 
monte, e poi tornare în entro, secone 
docbè 'l suo spiramiento va entro, e 
fuori, Cr. 9, 65. 2. Il loro alito ( de' 
duoi ) owera spiramento è spesso, e 
caldo { alcuni 4 penna hanno: res 
spirameuto } 

SPIRANTE. Che spira, Lat. fans, 
splrans. Gr. mim. Bocc. 9g. 4 p. 19. 
La quale ( polvere ) splrante turbo, 0 
egti di terra now Ja muove, u se la 
Muove , la porta iu alto. Fi, 41.440, 
Presele nel grembo della spirante aura 
* le pose a piè del bellissimo pala. 
RIN. . —— 

SPIRARE. sSogiare, proprio de' ven: 
tl; ma più comuneintate si dice del 
Soffiar leggiermente. Latin. spirare, 
fare. Gr. wmv, Petr. son. S6, | au- 
ra soave, che dal chiaro viso Muove 
co) suon delle parole accorte, Per far 
dolce sereno ovunque spira. Dant Inf. 
3. Ficevauo un tumulto , il qual s' ag. 
Rita Sempre in quell aria senza tempo 
tiuta, Come la fena , quando ‘1 turbo 
spira . E Par. 16. Come s' avviva allo 
spirar de' venli Carbdne in fiamma. 

k. 1. Spirare, vale anche Tirare a 
se, e mandar fuori il pate, Lat. spiri- 
tum ducere. Grec. amito. Dant. Inf, 
, 28. Or vedi la pena molesta Tu, che 
spiraudo vai veggendo i morti ( cioè; 
vivendo , non essendo morto ) E Purg. 
‘2. L'anime, che si fur di me accorie 
Per Io spirar, ch' i era ancora vivo, 
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Maravigliando , diventaro smorte. ‘E 5, 


- Ancor sarei di là, dove si spirà. Ter. 


Br. 5. é. A nullo altro animale d' nequa 
addiviene quello , che a lol, che mene 
tre: ch' elli sta sotto l' acqua, nou può 
spirare. Pir. As. 286. Il polso della 
vena , Jo stemperato caldo , il fatico» 
s0spirare eu. son segni dubblosi | Tiass, 
Ger. 12. 75. Io vivo, lo spiro ancora, 
# gti odiosi Rai miro ancor di questo 
infausto die ? “ 


bau, e, vale anche semplicea 
mente e faort ii fiato , 01 glie 
10; Opposto di Respirare. Lat. exspi. 
rare, spirart , Rure ) effiare, hainre, 
Lr. «arri, But. Ogni corpo vivo spi. 
12, e resplrà. Pass. 361. Non potendo» 
si liberamente muovere , nè trarre a sé 
gli spiriti, nè spirargii fuori, patisce 
angoscia , ed ausietà . 

{(L] Metaforic. alt anche Deside» 
rare, Arder di brama, Cavalo. Att. 
dpost. 55. B “I etto Sanlo ec, spi- 
rando ancora, cioè tatto furioso di mi. 
macciare ec andò al Principe de' Sacer. 
duti ec. 

4. Ill Spirare, per metof, vale Ri. 
crearsi, Sollevarsi , Ristorarst , Prender 
ristare , 0 spirito, Lat. respirate, Gr. 
a'ramuiso. G, W, 3. 5. 4. La nostra cit: 
tà di Firenze ec. per le sopraddette 
guerre , e affiizioni non potea spirare ; 
nè mostrar sue forze. 

$. IV. Spirare, per Estalare, Latin. 
txhalare , evaporare . Grec. l'Ear pier. 
Lab. 263, Spira un fumo sulfureo sì fes 
Lido , e sì spiacevole, che tutta la con. 
trada attorno appuzzola. Danf. Inf. 
34 Come quando una grossa nebbia 
spira. E Par. 4. Tus cura Se stessa 
lega si , ehe fuor non spira (cioè - non 
si manifesta ) E 24, Così ‘spirò da 
quell'amore acceso. But. i0/: Così 
spirò , cioè così uscì fuora lo parlare , 
che non sì fare senza 


———— 2 tersa 
nu su +e ec. 
—— a, enon spira. 

i. V. Spirare, diam. per Mame 
dar fuora che + Latin. spirare, 
Greece. mritur. Petr. son. 425. Con legs 
alata dolor par, ch' ella spiri Alta 
pietà. 

4. VI. Spirare , per Infortdere, Dare 
inspirazione. Lat affare, inspirare . 
Gr, fremvwiwr. But. Par. 1.1. Spirare è 
occoltameste metter nell’ animo r da 
qual cosa è propria di Dio, Dane: Par. 
2 Miverva spira, e condusemi Apollo . 
E 6. A Dio per grazia piicano di spl. 
rarmi L' aîto lavoro. G. #. 2 9 1. 
so: E ge i 
sua gr “ x a PI 
demmo 7 


(L) Moral. S Greg lett. 4. Dipeiché 
io fui ——— del celestiale desiderio. 
$. VII. Spirare , per Produrre ; ed è 
—— —— + Lat. ferre, produ. 
cere ignere. Gr, weezsrmn, wp 
ne. Dant Far.10. Gaardando nellico 
io cotl' amore, Che l'uno, e } al. 
tro eternalmente ispira. E appresso: 
Tal' era quivi.la quarta famiglia Dell’ 
alto Padre, che sempre la sazia, Mo» 
sirando come apira, e come figlia. E 
33. E "l terzo parea fuoco, Che quin 
ch; — —— — spirî. —— 
vi . quiero spiri, parimente 


pr socia 
$ VIII. Spirare per Intendere , Spi» 
rare, Aver sentore, Lat. intelligere , 
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evlorare, subodorari , Grec, Gn 
A 1 Segniaram. G, v. 6 80 
3. Avendo alcuna cosa spirato dell' at: 
tendere dell oste de’ Fiorentini. 


«VA. Splrare lo diciamo ancse per 
Morire , cioè Mandar fuori ! ult 
spirito. Lat. . Gr #2 


e arnimam 

cuvur. Guld. &, Mortalmente lo ferite 
te, sitchè poco stante spirde Morg. 
27. 131. Rinaldo, e già altri stavan, 
come suola , Chi padre, o madre ri» 
Euarda , che spit. Fir. dial. dell. donn. 
339. Dirò arditamente 2 questi vostri, 
e miei inimici , li quali come vi sono 
innanzi par, che spirino, e poi dietro 
vi suonano le predelle , che voi siete 

in tutto, e per tutto da quanto noi, 
4. X. Spirare, pariandosi di tempo , 
o di cose; ch'abbian relazione a tem. 
po, vale Terminare, Finire . Latin. 
absolvere  Grec, 6. MV. 11. 
Bechè allora era già spirato il 
termine.della detta lega: F cap, 60. 1. 
E già era il termine dell lega spirato. 
Mor. 15 55. E minacciava, e facea 
gran tagliata, Comunche fosse la tre» 


vo desiderio di conse «Main 1. 
‘ ——— che a più d' 
un pero A bocca aperta | rami suoi ri» 
nîra , Ferma impalata to come un 
cero , l'issando in toro lì sguardo , svie. 
né, è spira. . 
SPIRATO , Add. da Splrare. Latio. 
affiatus. Gr. fuwvattie | Lab, 144 Da 
questa loro così subita sapienza, e di. 
vinamento in loto spirata ne nasce una 
ottima dottrina nelle figlinote [ cios. 
inspirata ) Pass. 312. Gli uomini santi 
di Dio parlurono, e scrissono spirati 
dallo Spirito Santo ( cioè: inspirati ] 
Sagg: nat. esp. 260. Per jatruzione ,, o 
lnzeppamento d’ atomi freddi leativi 
dal ghi perte vie Invisibili del cris 
stallo [ clod ; Infusi ): Salvin. disc. 1. 
198: Spirato M. Autonio, stette 
— di Cleopatra 2 li. dietro 


(L) Moral. S. Greg. Prot. 12. TI noe 
stro Beato Giobbe spirato del sinto spi 
rito potea scrivere l' opere sue, come 
non sue, le sù ea erano stati doni di 
divina spirazione , 

{VI Fit SS. Pad. 2.138. Del quale 
[ Spirito S.] spirati, scrissono, ec: È 
Sauti Profeti. [ mer - dal quale: ma con 
più forza } ; 

SPIRATORE, Che spira. Lat, Inspi 
rator, spirator, off - Gr, mr. 
Mor. S. Greg. Quegli è quer, che lo 
scrisse, che —— fosse scritto, 


1 questa s * 
Tratti. - 8. Coutengonsi que, 
hip nello "ntelletto 
pirito Santo, il 


ta — è 

SPIRAZIONE . Lo spirare , Spirae 
mento . Lat. spiritus.. Gr. svin. 

4. LL Per Respiro, Alito. Lat, Spiri. 
fus , Aalitus. , sréua, P 
Coll. Ab. Isac cap. 59. Quando tu sba» 
digli, —— la bocca lua, e tossi rat: 
tegnendo la spirazione . 

$..Il. Per incitamento , o Stimolo 
——— — 

+ Gr. dummiza. » Purg. 24. 1. 
Nella mia mente moto la spirazione, E 
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30, 2, Spirazione è immissione subita di 
volontà ardente nella mente di virtò , e 
di. buone opere, falla da Dio. Aocc. 
nov. 16. 31 Non poco maravigliandosi , 
quale spirazione potesse .essere stata , 
che Currade avesse a lanta beniguità 
recato . E nif. Dant. 29. E tanto di 
spirazione ebbe, che si dispose di ricee 
verlo , e d' onorario ( lu. moderna edi» 
zione ha : in tanta disperazione si disa 
spose ) Dans. Purg. 30, Nè l' impetrare 
spirazion mi valse. 

(L]) Pit Ss. Pad, 2. 103, Un Mona» 
co di Tebaida per divina spirazione si 
diede a servire a° poveri. AMovraf. S. 
Greg. 2. 20. Colui, il quale: Iddio con 
sua spiraziuse fortifica contra il nimle 
co, possiamo quasi dire, che sia loda» 
to a n occhi del nimico Satan . 

[A 


‘SPIRITALE. Add, D : 
spritalis , spiritualis . Gr. muvuatinie , 
Dant. Purg 1%. Gosì Y animo preso 
enira ‘n desire, Ch' è moto spiritale, 
e‘mai nou posa , Finchè la cosa amata 
il ta gioire | B Par, 33. Dall’ infima la» 
cuna Deli” universo inmsin qui ha vedute 
Le vite spiritali ad una ad una. Gr. 
S. Gir» 17. La corporale limosina è, 
quando uomo dà lo suo avere alli po» 


veri; la spiritale limosina. è donare 
buòuamente a colui , che male gli: ha 
fatto . A/am. Cote. 3 55, Ma dentro 


lasse Picciola parte almen, che ‘n vita 
tenga, L' umido spiritale , e ‘) sacro 
odore Nei tno ricetto. a «chi verrà da» 


(.) Gr. S. Gir. 43, Avele ndito qua» 
li-.sono le misericordîe corporali; ora 
x dirò quali seno le quattro ispirità» 


4, Per Devoto , Spirituale . Lat. piut, 
redigiosua , pietotis cultor. Gr. werfisc. 
Bocc. now. 50. 15. Mi sarei confessata 
da lei, sì spiritat mi pareva. Pant. 
Purg. 23. Quai barbare far mai, quai 
Saraciae, cui bisoguasse, per farle îr 
coverte , © spiritali, o altre discipli- 


ne? 

SPIRITALMENTE . dAuwerb. Spirie 
tualmente , In maniera spirifale. Lat. 
splritaliter. Grec. muvuatinoe. Segn. 
Anim. 2. 79. Dal modo dell' immuta» 
zione, che si fa in ln in un subito 
e spiritalmente. E appresso; Benché 
pei senso dell’ udito ella si faccia assai 
spiritaImente , ma non come nel viso, 

2. 99. Perchè i colori spiritalmente 

n tali al sensorio deil’ ovchio , 

SPIRITAMENTO . Lo spiritare, Lase. 
Spir. 1. 3. Nell' nkimo a che ba a ser. 
wire questo spiritamento ? E 5. i, Ube 
ho io a fare co i tuoi spiritamenti ? 

SPIRITARB. Divenire spiritato , Eye 
sere invaso dallo spirito maligno , 
cioè dal Demonio Lat a maligno spl» 
ritu ebsideri, Gre. tniprita:. Gal. 
cop. tog. 3. 181. Son tutle quante ine 
venzion del nimieo, Come fu quetta 
deil' artiglierie , E delle streghe, e del» 
lo spiritare { gui in forza di mome } 
Lor. Med Arid. 3. 5. So, che in casa 
mia non può essere slato ec. perclr ele 
V è stata spiritata , e non v' è stato 
pessuno un pezzo fa. 

è. Per sinaitit. Esser sopraffatto da 


eccessiva: paura . Latin. espanescere » 
vetementer timere. Gr. migipolivia: + 
Tac. Dav. stor. 3, '308. A che aver 
provosato.con parole, e minacce i Via 
telliani, se.ora. spiritassono delle lor 
mani, e occhi? ( iZ T. Lat. ha: mas 
pus, oculosque non tolereut ] E at 
trove: Spiritavano anche al tempo-di 
Augusto di questo medesimo . Bern. rime 
1. 77. Nomi da fare sbigottire on cane, 
Da fare spiritare un elmitero. E Ori, 
2. 24. 62. E fece spiritare. i. bottegaî . 
Maim. 9. 21, Che fu di powta per i 
ritare , Quel pelliccion vedendo fotorno 


al petto . 

APIRITATICCIO » Add. Alquanto 
spiritato . Borgh. Rip. 304 Ne rimase 
poi sempre spiritaticcio , e con gli ocs 
Chi spaventati . 

[*) SPIRITATICCIO . Creck. Dott. 4, 
2. Si sollevò dal male; ma rimase meze 


zo LATTA . 

SPIRITATO. Iedemoniato. Lat. ob» 
serius, ener ’ 
rrpr un. Maestrucz. 1. 11. All 
esorcista ec. s° appartiene d' imparare 
a mente, avere nella memoria esorcisa 
mi, cioè le scongiurazioni de' mali spl» 
riti, e ponere le mani sopra È catecna 
mini, e sopra gli spiritati . Sper. crazi 
Un seo barone spiritato , subito che l' 
ebbe al.collo, rimase libero dal demo» 
nio. Zasc. Spir. 3. 3. 1° ho spiritato la 
casa, e costui la figliuola | Dao, Scisma. 
4t, Dissero , non aver saputo comossere 
la spiritata, come si diceva . 

4. 1 Spiritato , si dice anche per Is 
stravagante , Bislaceo . Latin. immode» 
ratus. rec, da:\ac@. Bern. Orl. 4. 
tra Gelosi, sciocehi, matti, spiri» 
t 


ati. 

I. M. Per Impaurito, Iniimidito. 
Beiline. son. 324. Pol fa lo spiritato , 
S' el vede pure um uccellin volare. 

$. Hi. Per Fanatico. Tac. Das, stor. 
2. 286. Con sua fiorita gioventù , e gen» 
te avuta da Vitellio sbaragliò quella 
moltitudine spiritata ( il T. Zaf. Aa: 
fanaticam } 

$. IV. A prete pazzo popolo spirita» 
t0, 0 Al popolo pazzo preie spiritàe 
to; proverò. significante , che merita 
castigo chi sel cerca in bella pruova ; 
ed è somigliante a quegli altri provera 
bi: 4 carne di iupo zanne di cane, 

quaina , tal coltello . Lat. simites 


iaia iride 


dla oper LE 

col. 7, Sorissi tutta a storia al cas 
valiere è e timane I' apologia lo 
confortal, e pregai a duverla stampa» 


re , è far contento Îl Castelvetro, alle» 
gandogli quel proverbio volgare; A un 
popolo pazzo un preie spiritato . Bei + 
dinc. ser. 105. Ben sai, che sì nom sai, 


fano seaza intendersi, e modo 
èe. che fanno: gli spiritati, cioè per 
bocca d’ altri , s' usa in Firenze di di, 


lare. ca d' altri. 

"SEIRITELLO » Dim. di Spirito. Fl 
doc. 5. 243. Mi parve allora ec, che 
dell'acqua uscisse uno spirite!lo tanto 
gentile, e grazioso a vedere, ch’ egli 
58 tirò dietro P auima mia a rigeardare 
ciò, ch' e’ facesse. Fiamm. 4. 77 in 
me ogui tramortito spiritello d' amure 
farevan risoscitare. Danr. rim. 35. Dio 
ce vuo spiritel & amor gentile. E Conta, 
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92 E: questo vuol dire’ lo 


questo pensiero , lo qual'si chiama —* 


ritet d'amore. Frane. Sacch. rim. di 
Che fai di me un spiritel defunto . E 73 


Per far miei spi Partiae alquanto 
da amorosa: pena. 1 
SPIRITESSA . Femm. di Spirito 


detto per ischerzo . Buow. Fler. 0. 5, 
1. Spiritesse , fantasime ci stanno } Vee 
e MEA o mati) A 
SPIRIT « Spiritello . Tratt:segri 
cor. donn. Faricialle , che hanno uno 
spiritetto ‘allegro , e vivace. ‘ 
SPIRITO , e porticamente SPIRTO'. 
Sustanzia Incorporea . Latin. spirituro 
Gr. emipua. Dant. Inf. 1. Vedrai gif 
antichi spiriti dolenti . E 4 ‘fu non die 
mandi, Che spiriti son questi, che ta 
vedi? E Par. 3. O beu creato 


che a' rai Di vita eterna la «do î 
senti. E 5. Così da un di quelli : 
pii Detto mi fa. Petr. son. 205. Èfà 


qui de' celesti spirti fede Quella , ch*sf 
tutto "1 mondo fama tolle .-E camz. Si 
8. Le di”, ch" io sarò lè tosto, ch'io 
possa, O'spirto ignudo, od tom’ di 
carne, e d' ossa. Lad. 152. Su nel beae 
to regno agli Angeli, e 2° beati spiriti, 
se dir si può. aggiugne gioria , e mara« 
viglioso diletto 
+. !. Spiritosranto ; è Spirito Santo, 
la terza Persona della santissima Friù 
nità . Lat. Spiritus Sanetus. Gr. dyed 
semiua . Dant. Par. 27, Al Padre, ab 
Figlio , allo Spirito Santo Cominciò gio» 
ria tutto ‘1 Paradiso . Lab: f51. Quel 
* * * o frico fu ecs 
tutto ogni corporale , e spirle 
toal bruttara rimota,che a rispetto debe 


Paltre ec, Coll. Ab. Isac. cap. 30, Toce * 


ca le gurnce tue colle ime , accioce 
chè lo Spirito Santo si riposi sopra te, 
Morg. 5. 69. Com’io segniterò neît* 
altro canto Con la virtù dello Spiritose 
sauto . d 

4. Il. Spirito, per Uomo semplice 
mente. Lat. homo, ingenium . Gr. avify 
eves. M. P. 10. 75. Spirito malizios 
sò, *25 ed laquieto 

4. Ill. Spirito , si piglia anche per 
Demonio . Lat. dann, malus geriluss 
cacodamon. Gr. ramsdasum. Vit. 55. 
Pad: 1. 15 lo sono chiamato spirito 
di fornicazione, perocchè di questo vie 
zio propriamente è mio ufficio di ten» 


«tare ec. io sono quello spirito, lo =. 
"le feci cadere quelli en Spor. snap 


quelli ec. S$per. 6 
Quell' Ugonotto da' mali spiriti torafeta 
tato ‘finì Ja vita lo. stesso giorno. Ar. 
Fur. 2. 15. Che terger non fint }a pri» 
ma faccia, Ch' uscir fa un spirto in 
forma di valletto. March. Erco/. tt, 
Co' morti non combattono ( come dice 
Ul proverbio } se non gli spiriti, 

L) Per senso spirituate . Segn. Mann, 
Dic. 30. 2. Quello , che quivi predisse 
Davide, secondo la lettera { /etterato 
mente } ec. intese molto più di signiîie 
mer, secondo lo spirito ( spiritualmente 

$. IV. Spirito, vale anche lo stesso , 
che Animo. Latin. animi, ingeniam , 
Gr, svpuia . Bece. mov. . 10. $. ‘Tanta 
fu la nobiltà del suo spirito , che ee. in 
se non ischifò di ricevere T° amorose 
fiamme . E nov. 93. 35. Tolga lddio via 
questo , she in Romano spirito tanta 
viltà albergar possa giammai. Cr. (10. 
14. 1. Trovati ne sono alcuni ( de’ giri» 
Falchi ) di così audace spirito, che 
hanno assalito P aguglie. Frane. Saccà. 
nov. 43. Preso un poco di spirito, e 
di sicurtà , cominciò a dire all’oste. 

{L]) Segn. Mann. Nov. 14. 1. Quan 
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te per ventura di esser 
porto di vero” pito» matto" 
vero 


di vero spirito , pacifico di vero fe 
* to, non ti fidi sl presto di te medesie 
mo. Di vero spirito, significa | DÌ ve 
ro, cuore, Come conolene a è ve 
ramente spirituale . & Mann. 

4. Intendi bene quello , che si ricerca: 
Spirare uno stesso spirito 


V. Spirito , per Inteiletto , Ingee 
; Latin, intellec r 


fu in iscienza, e n° uno sguto o . 
vet. nov. 100, 33, Che si fa rg 
qui, anch: uelle 3 
—— dal Cielo de’ divini spie 


loro presenzia, e incontanente ei 
videro. ì' anima sua dagli Apgeti * 
con revereuzia ' 

du Cielo. E 


[L) Wie. SS. Pad. 2. 397. Poich' ebbe 
dette queste queste parole, sl chinò «i 
» e diede lo spirito suo a Dio, 
ar) Bocc. g-9. n. 3. Guardando con 


anta a venuto siate per, darmi 
vostro Spirito , del io ( miuna 
medesimo desis 


ragione avendo ) a v 
«deroso mostràrmi. (gui vate Vita } 
$. VII. Spirito, per lo Senso vitale, 
«Lat. spiritus, sensus. Grec. arriva, 
dell’ agio poterono gli spiriti andar va 
mov. 25, $ Ricontecneti, gli 
spaventati tuiti 
trieman nel vostro cospetto | Petr. son 
4 Ma gli spiriti . miei «s'.agghiaccian 


. IX. Spdello, pigliasi anche per 
Auto, Eiaso. gn di halitus , 


dd gn ultimo spirito ec. Ti hai 
spore Gna all 0 ec. 

= ridurre, se tanto porti il bisogno , 
anche in A 

I paso, per la Parte più sot» 


si chiumano que' Liguori più id A 
stile 


“stallo rmelia di gelosta , di possi, 
. XI to e 
di contradisione e SUelio: dice dell 
Animo, o della Natura. inclinata 4 
col — Le Lat. 539 » genius , 
‘us. Greo, mosca. en, #x 
wrua . Bocc. nov. 65. 19, Da quella ora 
în qua, che tu ti Jasciasti nel petto ene 
trare il maligno spirito della gelosia. 
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3. XII, Spirito, per Revelazione ; L. 
spiritus-, revelatio, Vit. S. Gir. Sape 
— ispirito le cose, che aore⸗ 
van venire. 

$. XUT. Spirito, per Divozione, Lat. 

cmltas. Gr. raidue, M, #,9 


zoco di L, li di Sau Brancesco. 

$. XIV. Buser rapito în isplrito , va» 
te Andare in estasî. Lat. estasin pati, 
in spiritu rapi. Gr, &v-mdmare si pra» 
Cda: . Pass. 67. Orando il Padre saato 
con grande fervore , di subito: fu leva. 
to , e rapito in.ispirito . 

4. XV Render lo spirito, male Mos 
rire . Lat. tradere spiritum (Gr. ava» 
res ta arreca, Fiamm. T, 38. Poco 
a ————— * spirito , * 

PIRITOS +Superl. di . 
toso . Lat, ingeniosissimas. Gr. dif è 
mais Libr., Pred. Teneva al-suo sertis 
gio un:bello, e spiritosissimo valletti» 
no . «Red. annot. Ditir. 20. .Il > Signor 
Gabbriello Fasano di Napoli poeta ce» 
lebre ha tradotto con galanteria spiri: 
tosissima la Gerusalemme liberata del 
Tasso in. lingua Napoletana . 

i SPIRITOSO . dd «Che ha molto spì. 
rito. Dav. Colt. 153. La vigna fa mi. 
glior:vino s perchè essendo ella, ed egli 
molto sprititosi, ed attrattvi ,. piglizuo 
subito subito subito; «e incorporano 
ogui sapore , odore, e qualità. 

4. Diciamo anche ene , per ln- 
gegnoso , Wivace , Acuto. Lat. ingee 

uw, solers, acutus. Grec. sugui'e, 
Alleg.189. Affiuchè voi mostrandolo A 
gii avwiviate.il morto: spirito, .con | la 
vivacità 


he sei spirito * Gal; 
c 50, e pi 4 ì 
Stet. Ben son sicuro, che' sel 
quesito uon ricereava Opera: 
zione spiritosa, voi non vi avreste ap. 
plicata 1a mente, 

SPIRITUALE, Add. Incorgoreo , Di 
spirlto . Latin. spiritualis, spiritalls. 

ti. miupeaticoe» Lab. 151. Quell' unica 
sposa dello Spiritossanto fu ec, del tut» 
to sì da ‘ogni corporale, e spirituali 
bruttura: rimota, che a rispetto dell'al. 
tre ec. Com. Parg. 2. L'anima r:è sa. 
stanzia spirituale } la:quale non hae di. 
‘mensione. Pie, * ci i. 100. a 
mina essenzia von rooscritta ) | @ lis 
«mitata da alcuos forma, n° immagine 
corporale, ma è ben spirituale di mene 

4. I. Per Attenente a spirito, 0.a 
religione . Lat. solritualie | G. V. 7, 
62. 1. Prometteudogii ogni aiuto Spiri. 
tuale, «e temporale, Mor, S. See: 
Nelle:cose spirituali altri sono I don A 
checi danno fortezza , altri quelli , che 
ci.danno ornamento. £ altrove: Ans 
cora #' intende per lo spirite nella sane 
ta scrittura |' effetto spirituale per la 

azia di Dio. Maesrruzz. 1. 77. Due 

linoli spirituali d'alcuno possono cons 
trarre, egli spirituali cogli adottivi 
{ cioè - tenuti a battesimo } 

bt 11. Per Divoto, Dato ' alla spirle 
tualltà «Lat. plus, pietati dedltus. Ur. 
svsitie. Pass. prot. Provocomini |* af. 
fettuoso. prego di. molte persone Spiri» 
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Coll. Ab. 


ca di sust —— . Qu ti 
, : euuo 
Opporrà , che tu fai da ttale, ma 


che now sei E nem. 4.‘ 
procedere d'ogai vero Spiritaale, 

(*) Bocc. g. n. 40,1 Ecco belle cose! 
ecco fede d' onesta donna! che io mi 
sarei contigliata da lei: sì spiritual mi 


[*] SPIRITUALE. Suse; Wal Giuriza 
dizione è Autorità sopra I" aninte -G, 
W. 9, 342, 1. Papa Giovanmi ‘in conce 
storo di tutti i cardinali appo Vignone 
dispose il Vescovo & Arezzo de' Taro 
lati dello spirituale del Vescovada ec, 
palle TUALISSIMO . Super, di ‘Spie 

e. * Puro grati teologi, è api» 
ritualissimi vomiai . Segni MUR ME, 
14. 6: (Per bia un pecca- 
to spiritualissimo ; mom si può dire quan. 
to però facile da occuitarti f cioè: 


PIRITUALITÀ , SPIRITUALITADE, 
TATE. Devozione , Col. 
gione . Latin, spirituge 
litas , religio , pietaz » Pletafts cultus . 
«+ S Gir. L’ avarizia 
loro spiritualità . 
Com. Purg. 46. Acclocchè la sua spiri» 
tualitada | dalle temporali -soMecitudini 
uon fosse Infangata . 
SPIRIBUALIZZARE, Rendere spiria 
tuale. Latin spirttut simitem reddere . 
Grec. mmipati Cuor masi. Segn. 
Marz. 28. 4. Sazio nel bene, 
che. egli vedrà parleciparsi ancora al 
suo corpo «0. la sottigliezza , che 
lo viene a spiritualizzare , cioè a fare ’ 
che egli operi come spirito. E Dicemb. 
6 —** spirito sì appartiene spiritua» 


SPIRITUALIZZATO.. Add. da Spiri. 
tualizzare . Segn Mann, Settemb. 6.1. 
Anche i delitti corporei, allorachè . si 
otterranno ; saranno. | Ù 
—— somiglianti a quet dello 
spir'to . 

SPIRITUALMENTE. der. Con ss 
piritualità , In ispirito . Lat. spiritica» 
liter, spiritaliter | Grec. mriusettindio , 
Franc. Sacch. Op. div. 129 Qual fa 
questo arbore? La sauta croce di Cri. 
sto. Qual fu il frutto? Cristo benedetto 
cc. e con tatti i favori del 
benedetto, it.quale chi 

s mon 


re rovinare spiritualmente , 0 corporale 
meute, o com fitto altrui, 

SI. Talora vale Con autorità , e 
braccio spirituale. G. PW) 9. flo 
Dandogli grande autoritade di procede» 
re spiritualmente , a chi fosse disubbi. 
dieote alla Chiesa. 

5. JI. Talora vale Per mezgo dello 

ito. Franc. Sacch. Op, dio. 128. 

r lo primo modo ifiritualmente cOn 
templandosi si vede Dio, 

$. INI, alora vale Con esalazione, 
Cr. 2. 6. $. sono ifiori molto ‘odarife» 
ri per l' umido sottile, il quale è altes 
rato convenevolmente dal:stoco, e rie 
solve quasi spiritualmente nella lor su. 
stanzia, 

SPIRO., Lo spirare. Lat. \afftatus, 
spiritus. Gr, situa, madaa, Dans. 


« era 
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. 4. E differentemente lan dolce vie SPLENDENTEMENTE. Awerb. Con n) 4 

rd ae uno il pregno —— 
—A corona Tr . Gr. 6. Pr. lac, * i 

Fu n —— eterno spirto La Cess. Nè di non far cosa Ha dre, pigerdabi OOC, MOW 


santa voglia d' est — te sa ma splendentamente — — * 
. Per Ispirito. . gpirttus, LI) veme lenta, à nane 
— pole e "0. Vedi oltre fam 5 Amenta SS MUMERTI, Saperi. Coll’ cab luac. tOp 


meggziar |’ ardente spirà D' Isidoro. «di Splendentemente. Lat. splendidis;ie 1 vestimenti 

Pg + L' ardeote spiro , cioè l' ara = /8. Gr. ——— vinili espuasiani: 

dente spiramento , cioè lo spirito . SPLEND $$ o Saperi. di DRSIO, si le nozze splendide 
SPIRTO . v. SPIRITO. deste , Splendidisilmo , Magnificentis> nientì a chi cura ne 
SPITAMO , Spanna, Lat. spithama. simo. Lat. nitidi 3 3 SPLENDI 

Gr. omeSapn. Warch, ter. 422, 1 quall-—Ge. O Fir. ds. 257. Cotes Lat. lucidus, 

non sono più alti ec. di tre npitami, sti splendentissimi occhi tuoi ec, ni asurper. G. #. 11, 

ovvero dodranti, cioè di tre spanne , = lanno acceso entro almisero petto tan: —medesimo spl 

ovvero trentasei dita, che fanno un to il grandissimo fuoro, che più sop- =—Iinodo del nare 

braccio, e un ottavo. gori no '1 posso. Daw. Scism 76.00. cotanti più spleu 
SPIUMACCIARE. Sprimaceiare - ella sempre il Corpus Domini in lug» —Owid. Pist. Lo sp 
SPIUMACCIATA. Colpo dato colla so splendeutissimo tenie, e Aadorò. =’ bello di allumina. 

mano aperta, ma che faccia romonre , ‘ac. Daw. ann, 2. 52, L' essequie fuso» mente alli ca 

a guisa di quelli, che si duuno in sule = no 3e4za imagini, e pompa, splenden= (L) SPLENDI 

la coltrice, o. in sul primacelo; che tissime per le sue Jaudi, e ricordite Pad. 2. 107, Quando sì com 

anche si dice Sprimacciata . virtà. appariva la loro faccia 4 

SATO fi qui — E meri ssp e — — + Rilucere. te. * 

e; lo stesso, che jprimacciato . sp e) ere. Gr. Asur . $ ] 

did TA R3L AL. Or guarda letto —Dant. Par. 21, Se non di — — — SSIMO ; Su 

morbido Di penna spiumacclato | Fir. tauto splende, Che "l tuo mortal pode. gnificentissimas — 

43.272. E' si dormiva in piana terra, Te al sto fulgore Parrebbe fronda , che afvrarie. Fal. Mais 4 

come farebbe un altro in un letto spiu. trono scosceude. E 24. Appresso uscì disfidasse della vir del fi 

— Aeg ppi un servitor, fenici luce — Che A splendara, ch° egli era splendientissia 

che per dispetto accia poco , e mas questa cara gioia, sovra ale 0 i 

le 3 pesco ; virtù si fonda. Petr, s0n. sit. Occhi — — — 
SPIUMARE . Levar la piuma; Pes miei, oscuralo è il vostro sole, -Auzi alla ripa del fiume 
e. Lat. plumam detrahere, Gt. eta È salito al cielo, ed ivi splende. E som. sua, gli parve splet 

air dpaspià. Alam. Gir. 3. 66, L'agu- = 275. E per avere uom occhi nel sol SELEN IM 

to artiglio, il torto becco adopra, Ove fissi, Tanto si vede men, quanto più 

con più suo duol |' alfigga, e fieda, splende . 

La spiuma, squarcia, e con rabbiose SPLENDIDAMENTE . Awerb. Con Ls 

brame Sfoga Il crv la dispietata fa piendore, in significato di Magnificems 

me. za. Lat splendide , laute Grec, acua 
$. per Far soffice la coltrice, o al: —7f*%- Bocc. nev. 80. 13. Fatto splese 

tra cosa piena di piuma } nel qual sis didamente far da cena, aspettò Sala: 












queta: Greo, Amper gerne. 


a te ea 


ificato più comunemente diciamo baello. E mov. 9, 3. vi adunque 
Eriumacciare Lat. sfernere. Greo. ans dimorandu messer Ruggi e splendia 
maseprosi. Arigh D. E’ questo il mio damente vivendo ec assai fosto si fece 











righ. 

letto? che è questo? perchè continca. no 
mente male si batte, e spiuma ? Mor. 
S. Greg. 13. 21. Nelle tenebre spiana! , 
uwero spiumat il letto mio; nessuna ale 


LIA rn — La Inc 
ore la no te eva 


tea cosa è avere addossàt0 , Ovvero Superl., ottava cielo d 
spiumato il letto nelle tenebre, se non mdidissime + siro mutato. E cane. 5. & 
aver luogo senza tormento nell' Infer, B 52, 4 Sena oi begli occhi lo splendore 


no. 

SPIUMATO. Add. da Spiare . Segn, 
Mann, Novemb. 24. 19. È' awenuto ta. 
îora ec, d’ essersi ritrovate delle rondi. 
pelle tutte spennale , e spiumate, e 
quasi nude, come quando esse nacque "n lonfin, 

0, € ‘ 
° SPIEZZCA o —— ** —E re, le quali * ni doll 
ce bassa. Lat. sor s, avarissimus. ssimalmente ce. , 
Grec. augsmit perio - 2 SPILENDIDISSIMO È 

SPIZZICO . Far checchessia a spizzi- dido. Lat. sptendiaizsfi 
co, pale Farlo u poco a poco, a stens sr furate » Fiam. 
fo. Lat. vix, cgre, paulatim. Grec. tibciale alla natur 
ner sip. Lib. Son. 119. Tn facesti tre splendidissi 
un buon segno di cattivo ,. Perchè s00s 7 
privi a n il mantello . Tac. Daw, 
ann. è, 91. —— favellatore a 
spiazico , quando ava era largo, e 
pronto cd T. Lat, has velut cluctan. 
tium verboram ) Gant, Cara. T. Trarre 
a mal gioco 3 spizzico si suole Usare, 
e la diritta a_ nessun dela 

SPIZZICONE. n. SPIZZICONE. 

SPLENDENTE, Che splende, Splene 






4. 2. 
I* iacontro 
s’ appresti D' 


dido, Mi p Lat. splendens, nitlo — 
— ——— dr. | 
444? (18. | mobi vestimenti, e gli pasti 


senti var), de' quali tutto di si are per umana. 
or —2 —— I SPLORA RE. Serd. stor. 1. 45, 


3" cir Sio pi — guivi gi venere incolto, fi piara: 





Impetrano Pr. Jac_T. 5. 32. 6. Divena come 
» Che "i mond nf 4 
—— pae aper. Mognifico , Chiaro , Ragguara 


* 


i | — 
oogle 


SPO 


dagli 1a ag fece nuote ma: 
DESTARE 


+ Lewarsi ST > Latia, Port 
uera, possessione exire, 


SPODESTATO . 


I. r. Ri vdle — Che è sera 
za poter —— Amar. 59. 


glio di pace. Dep Decam. 54. In 

sommario, che noi diciamo d' Amaret. 

to, troviamo in questo medesimo senso 

spodestato, formato regolarmente 

—* voce antica, ehe pur os- 
\tamotato | —— * — Ho 

la altre —— —— 

ec. significan che —8 

le tante rotte, "e rovine, e nes per 


vomiîni, e di navi erano chalet ae seriza 
forze, 0 —— toro vino da etare più los 


210 a 
ul RE ogni podestà” A 
en cai * Re A 


TR 





Car. lett. 
te, che mi het 


sio ione sip gi 

lo , di che ar è 

— far exuvià , spolta . Grec. 

mali. Dant. Inf, 3. Come d' autunno 

si levan È a foglie L'una appresso dell' 
Tom. Pp 


ESSLE 


SPO 


altre ———— Reade alla ler· 


putamen, Grec br. 
129, Se delle noci lo troverò le —— 


Dei, Ins. 126. "pr Pe bruchi éc 
mentano Volte tano pi 
volte la spog dalai.» 


pda Perb —— sche si —— 
per gettare statue , © altr 

Beno. Gel. 07 — 91. Questo o genio 

sopra detta forma 


fat la detta “A 
—— 
Ars. $, ‘49. Gi 
sua ‘hè 
e del | di 


4. II. Salert. * 
diceudo , come | di foro arse 
il co , e N taogo di prot, 
edi 

3 II. Per 
ti. Grec. 
ritasse m 
mento di qu 
don 


rivazione . Latin. s 
aa 


— pt Tae 
PETE 


O lommdato'» Pie. 
fune od 
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Gr. —— 67. Mate 
—— r fg Peli do 


appresso "Spor £ “orgoglio, eve 
evi d' u i dett, 3.10 
Come palte augellie gliano i 
Altro Testo legge: 1 ani . 
"PU la * — * 

» I, Spogliare , per Tor Ipoe 

a. Latio, exuere + bant. 
ara 33. To ne vestisti 4 


— e tu le spoglia. Petr. canz.. 
4. Per rivestirsen poi Ua' altra volta, 
i. ll. Per Rubare. Frane, 
Sacch, nov. 219. vea ben trovato mae 

landrini, che tl aveano d' de 
gui sno beve. tie 
"na Biavolo è ————— i fer Ply E 
. Spogliava le chiese di tutta le cose 





spoglia. Frant. 
ben trovato malandrini 


d’ 0 
* SPOGLIA ——— 


— Vi nia. da Spogliare ; 
— peste) — Latin. sporittes, 


“elia [u * 


erutus. Grec n. Ooid Pix 
dl. Oh ‘che ——* è questo, che io 
scudo tao abbia coperto il molle, e.lo 
femminile lato a tua amante, il 


è co tell aspro ; € vellu 
nl — des dalla 














8 Gn si 
dire , che come on spogliato 
Da pe la corteccia , che la. cos 


SPOGLIATOIO. Luogo , è Stanza «des 
fesa per peo i panni di — 
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+ Malm. 5. 54, Or più rossa del 
euì d' uno scolare, Dopo ch' egli ha 
toccato una spogliazza . 

i. I, Per Ispogiie. Buon. Fier. 4. 2. 
8. De' giovani Momestiche spogliazze, 
e sfornimenti Di saiorne, giornce, 
Buarnacche , e robe. 

4. IT. Per metaf. Dare la spogliazza 
a una casa, o simili, vale Rubarla, 
Potarla_. Latin. expilare . Grec. 
pufirsia? . 

POGLIAZZATO. Add. Mezzo spo» 
liato. Buon. Fier. 4. 4. 2 Sguazzar 
a state all’ acqua , 0 pe' terreni Spo» 

gliazzato în zendado , in man la 


rosta. 

SPOGLIO. Arnese. Mor. S. Greg. 
La bellezza della casa è divider gli 
spogli . 

$. I, Per Preda. Latin. ara , 
praeda. Grec, oxvhm. G. PW. T. 107. 
4. Grandissimo spargimento di sangue 
s’ era fatto ec. e innumerabile spoglio 
di monelî. Omel. S_ Greg. Lo inimico 
antico ha perduti gli spogli dell' umana 

uerazione, li quali avea presi. Stor. 

, 6, 130. Ma lo spoglio, e la pre. 
da fu ben grandissima ° 

f. Il. Spoglie, diciamo anche a una 
Raccolta di notizie ricavata da! lege 

ere gli autori, Vit, Pitt. 64. Così 

‘ossero vedute le preparazioni, i riper» 
torj, gli spogli, i luoghi imitàati. Mal. 
m. 9 fa. E scorso tutto il suo vocabo» 
lario, Scrisse maniera, e fece un 
tale spoglio ,,Ch' ei messe un mar di 
qrusca in mezzo foglio. 
_ SPOLA, e SPUOLA. Strumento di 
legno a guisa di navicella , ové con 
un Suscello detto Spoletto si tlene il 
cannel del ripleno , per uso di tessere, 
Latin. radius. Grec, xiguit . Dante. Inf. 
20. Vedi le triste, che lasciarono l' a, 
jo, La spuola, e "l fuso. E Purg. 31. 
È tirandosi me dietro , sen giva Sovr' 
esso |’ acqua lieve, come spola. But. 
ivl: Spola è lo strumento da tessere, 
che sl gitta tra lo stame, e va leggera 
mente, sicchè nor/rompe le fila. Dane, 
Par. 3. Per apprender da lei qual fu 
la tela, Onde non trasse infino al co la 
spola. But. iv: Spola è instrumento 
con cui sigiesse, e gittasl il filo per la 


tela . 
SPOLETTO . I? Puscelio della spo= 
la, in cul s' infila il cannello.del ri. 


feno . 
P SPOLPAMENTO . Lo spo/pare. Lat. 
for detractio. Segn. Crist. instr, 
Va 1. 13. Figuratevi, che lavoro di 
squarci, e di spolpamenti, e di strac 
ciatore dovettero fare i barbari su quel 
corpo si delicato . 

OLPARE. Levar la polpa; e in 
signific. neutr. pass. Perder le polpe, 
o Rimaner senza polpe. Lat. putpas 
detrahere. Cr. 9. 50. 2. Si cuoca in un 
vasello pieno d' olio comune, in tanto 
che la carne del serpente nell' olio si 
liquefacela , e spolpi, e dali' ossa si 
parta. Petr. son. 162. Non spero del 
mio affanno aver mai posa , Infin 
ch' io mi disosso , € snervo , £ 
spolpo. 

4. I. E Spolpare, per similit. Priva 
re. Latin. spoliare. Grec. snupito. 
int. Purg 24, Perocchè "i luogo, u' 
fai a viver pe , Di giorno in giorno 
più di ben si spolpa. But. fui: Spot» 
pare è levar la polpa, € però si 
piglia spolpare quivi per privare. 
x N. Per metaf. vale Sfruttare. 
Lat effetum reddere . Gr. (info matr, 
Den. Decam. !00 Come si e sntre 
Yare, e spolpare ec. per torla via, 


e privar di forza. '[Dar. Colt. 153 È 
grande errore pur nella vigna frutti, 
nè piante di sorta alcuna, massimamene 
te cavoli, spighi, ramerini., aori, sale 
via, e simili cose calde , che infettano, 
è spolpano, E 157. Con lutto che essi 
ie spolpino, non per tanto da 
lodar sono que’, che dicono i seattoli 
esser buoni per appiccarvi il fiaschetto . 
E 159 Sevipaso » € disertano la vite. 
SPOLPATO. Add. da Spolpare. Sal» 
vin. disc. 1.9 Invitando ossa spolpa- 
te a udire la predica del Signore, 
videle in un tratto sollevarsi , e con. 
giugnersi , e di nervi, e di vene guse- 
niri. Soryà. Fir disf. 255. Snervata 
\' italia, e spolpato d' ogni suo vigore 
l'Imperio ( gui per metaf. ) 
4. Matto spolpato , dicesi di Chi sta 
iunto ad eccesso di mattezza . Malm. 
. 61. Fortuna, che I' avea matto pro» 


vato, Valle, ch' ei diventasse anco 
spolpato ( gui in eguivoco ) 
SPOLPO. Add. Spolpaso . 


i. Per ‘ardentemente innamorato . 
Buon. Fier. 2. 2. 4. Mona Lena Lesta 
più dielro a soffiar negli orecchi, S' al: 
tri passando le si scuopre cotto Spolpo 
di lei? E 3. 4.9, Quando' una non 
pure innamorata, Ma spompa:, e marcia 
si cavava il cnore, E vel porgea. 

SPOLTFTRARB, e SPOLTRIRE. New. 
tr. pass. Lasciar la poltronerta . Lat. 
sncerdiam abiicere, veternum excute» 
re . Grec, fabriiar mprisras. Dont. 
Inf. 24. Omai convien, che tu così ti 
spoltre, Disse "| maestro, che seggen: 
do in piuma In fama non si vien), 
nè sotto coltre . Sw. iv: Cous 
vien, che tu ti. spoltre , cioè spoltro» 
nisca per sì fatto modo. Diffam. 3. 5. 
La strada so, ma convien l' uom si 


spoltri. 

SPOLTRONIRE. Neutr. pass. Spol: 
trire. Lat. socordiam abjicere. Grec. 
foduizr ugeitvai. But, Inf. 24. 1. 
Conviene, che tu così ti spoltre , 
cioè ti spoltronisca per sì fatto 


moda . 

SPOLVERAMURA. Che spolvera le 
mara, Uomo doppoco , Saccardello ; € 
sì dice in disprezzo a persona vile. 
Latio. somo trioboll, Plant. Grec, "rh 
durîe, peforaie;, Buon Fier, 3. 2. 17. 
Pur partiron mai più Questi spolvera» 
mura, E rastiapavimenti. 

SPOI.VERARE Levar via la 


re, Ripalire. Latin. pulverem + 


ere ‘ di 

$. I. Per metuf Rifrustare, "Ricer= 
care ‘Dal. Ingalrére , pe. 
stigare . Gr. sfefitvar. Tac. Dav Pera. 
elog. 422- Nelli ‘antichi armari, che 
ora spolvera Muciano , sonv ec. 
urdici tilze d' atti, e tre di let- 


tere , che mostrano ec. Buon. Fier. 2. 


3.. ?. Giunta poi la stagion, ch' al. 
la ricolta Soleva spolver nola, € 
madia ‘@c. 114. # I era ar; 


chivi, “e leggi s'e cromacite, Li- 
air 7 ut le Dà 

$ -In® , meutr. nale 4 
venir polvere. Latin. conferi, in_pule 
perem comminni . Grec. eur pidsda; . 
Sayg” mat. esp. . Una palla di 
vetro sigillata alla fiamma ec. non cre= 
sce ‘+, e totta, se ne cava il 
sale asclottissimo a segno, che nel vo» 
tarsi. spolvera . Swon. Éler. 2, 4. 
IT, Le mercauzie ec  Sfioriscono , #° 
insodician , sì spolveramo 

{L) SPOLVEREZZAMENTO . Latini. 
——— Vit, $ Prfe 216. Nel 

rdicare pare come fosse un cotale 
Tialverezzamento di piedi spirituali. 
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SPOLVEREZZARE, e SPOLVERI 
ZARE. Ridurre in ibi Un. %e 
pulverem redigere , comminuere, fride 
re. Grec. duaòbino. M. F. 6. 44. Afe 
presso la fanno seccare ne’ forni, o in 
altro modo secca la fanno spalve» 
rezzare, e recare in sottile polvere. 
Vit. Plaut Tutto quel luogo è lolosp 
terra è mole 
che leggermente si spolverize 


za . 
I. 1. Spolverizzare , per dipere 
ere con polvere checchessia . Tes. 
ov. P. $. Togli zafferano, mane 

dragola , storace , ed aggiugnivi dell* 

oppio, tritali bene, e spolverizza» 

ne sul capo. Seno. Cell. Oref. 60. 

Si dee spolverezzare con un poco di 

spolverezzo di carboue . 
$. Il. Spolverizzare , è anche termale 

ne di pittura ; e vale Ricavare in di» 

segno collo —88 
SPOLVEREZZATO , e SPOLVERIZ» 

ZATO. Add. da Spolverezzare , & 

Spolverizzare. Frane, Sacch. Op. dio. 
133, Gli Iudei voleano awelenare le» 

ron. » @ aveano veleno di legno 

arlficiato , e spolverezzato. Tes. Pow. 

P. $ cap 17. Anco uva mezza 

sangue del tempo delle don 

se, seccato , e spolverizzato, è cosa 
ottima. —. 

SPOLVEREZZO, e SPOLVERIZZO . 
Bottone di cencio , entro cul è legata 
peicere di gesso, 0 di carbone, per 
uso di spolverizzare. Benv. Cell. Oref.. 
60. $i dee spolverezzare con un poco 
di spolverezzo di carbone . 

4 E però lo stesso, che Spolvero , è 
Disegno ricavato collo spolvero . Math 
Franz. rim. burl. 3. 195. Mandovi nu 
spolverazzo di ine stesso. 

SPOLVERIZZARE. v. SPOLVEREZ. 


ZARE. 
— SPOLVBRIZZATO. v. SPOLVEREZ» 
SPOLVERIZZO . vw. SPOLVEREZZO . 


di lote bianco, e la 
le , 


Latin. sp l'o 
* c, mov. 15. 31. 
ccio si wide alla spon» 
così lasciata 





ato , -@ ruppe le sponde la 
arte. Dant. ‘Inf 1$. Che dall un 
ato tutti hanno la fronte Verso *) 
Castello ,te vanno a Santo Pietro 
Dall'altra sponda vanno verso Di 
monte , E 3. s ® più apa 
pressando iu ver la sponda PF 
mi errore. Franc. Sacch. nov. 72. 
Fia i' altre gli vidi un di confice 
care la cappa sulle sponde del per- 
Bano . 

3. Per estremitade semplicemente + 
atin, sponta , ora . Petr. cane 
, 47. 1. Ponsi dl letto in sulla 
gponda manca, E sun. 298. Vien 
al, ch' appena a rimiraria ardisco, 
3 pietosa s° assite in sulla sponda. 
ant. Sacch. nov. 48, Pilpando il co= 

tolo, si fece alla sponda. Tuss. 
er. 19. 120. Del letto , ove la stagna 
ca egta persona Posa Raimondo, il du» 
ce è sulla sponda . 

PONDÉO. liedè di perso , formato 
di due sillabe lunghe . Latin. spore 


dear. Parch. Rrcol. 219. Dice Quintie 


uf . 

Hanò che distiogoeva coll’ orecchio , 
squando un verso esametro forniva in ie 
.Bpundeo . — 

. SPONDILO. Lo stesso, che spons 
dulo ,. Latin. spendete? , Grec. cwirdve 
mi. Red. Ins. 65. Non voglio già trae 
lasciar di dirvi, che, siccome, tuta 
ti quegli scorpioni dell’ Jlaliz, ee. 
banuo sel sole vertebre , 0 spondili , o 
modi nella coda, ec £ 66. GI spondili 
o le vertebre d' Egitto sono tutte quasi 
di lunghezza, e di grosseza uguali tra 
di loro . £ dest. 41. 279, Oggi diciamo 
spondilo . Di spondiio ve n° è un 
esempio nel Vocabolario alla voce vere 


tebia . 

.. SPONDULO . Noda della spina, Fer 

tebra. Latia, spondylas , sphondilus , 

«vertebra. Greco. omirduacc. Wolg, Ras, 

‘Quella, ch' è di dietro, si contisua ale 
spondoli del dosso. 

SPONIMENTO. Zo spbrre, Sposie 
ione. Lario. expositio, enarratio . 
Grec #'%yross , Shane. Mor. S. — 
13. 4 Comecchè questu testo si cop» 
venga al beato Gicbbe , senza al: 
tro sponimeuto debbe essere dani 
festo a tutti. 

SPONITORE . Che spone. Latin. EX 
posltor , enurrator. Utec. simntae. 
Anim., ant. 28, 2. 5. Lo sponitote so- 
pra i proverbj di Salamune- Pass, 
316. E così ugni uomo se ne fa ispo. 
nitore . Albert. cop. 33. Ciò dicanò gli 


sponilori . 

(L} SPONSA, Sposa. Guitt. lett. 10, 
27. Spouse del mio Siguore, e Dom 
ne nue. E appresso: Amore ec., 
de' due cuori fa uno, Sponsa con 
lsponso , E ivi: Tra' secotari Spone 
s0, € Spousa sor Lutti lerreni amori 
esser dee amore. £ di softe. O. 
gui temporale Sponsa amare dee Spone 


s0 suo, 
SPONSALATO. V. 4. Sponsalizia. 
atio. desponsutio. Gree, pasasile, Fr. 
lac. T. 6. «il. 6, Per giugnere a quel 
di, che "! possa avese Eatro Je nozze 
del tun spansalato . 
[L] SPONSALE. Maritale, Guitt. 


lett. 10 27. Foftissimo, léalissimo , è 
dol'e amure essere quale dea più che 
sponsale ? 


 SPONSALIZIA. Sponsalizio. Latin, 
sponsalia . Grec, Ti ivpria. Bocce, 
sw. 13. 24. Quivi da capo il Papa 
fece solennemente le sponsalizie cer 
lebrare. & Taseid, 12, 75, ln una ricca 
camera, qual'era Quella, dure fu il 


letto apparecchiato, Qual credere pos»: 


siamo a così altera Isponsalizia , ins 
vocala Giunone, Emilia sen” eutrò con 
Palamone . Dust. Par. È i 

le sponsalizie fur compiuite, Al. 
co Lone intra lui, è da È qui 
gueaiam portino, deli tesimo ) *. 
cSPONSALIZIO. latin, sponsalia. Gr. 
prncsia. Diaesiruza, 1. «i. Che cos 
sa è lo ssponsalizio_? Lo spunsa= 
lizio è la promessa delle fuluse hozze, 
ed. è. dello, sponsalizio # sponsendo, 
cioè ‘promettendo . E 1, 63. L'are 
ra dello sponswlizio è l'anello, pectr: 


nia , owero altre cose date. alla 
goes: Alum. Gir, 5. 130, Non ve. 
ete voi ben , signor mio caro , 


Ch' Amor fu prima , e Ja matura 
al mendo , Ch' aspra legge faces 
se il notio avaro «Del sponsalizio dus 
ro , ed ingiocondo ? Daw Scim. 
40. La quale queta una  figliuola 
s. meno di 5. mesi dopo lo spona 


zio. n 
- SPONSALIZIO.. Add. Che onpartite 
1) 
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ne allo ‘iponsalizio. Latin. sponsalis , 
Moestrazz AV 62. Nondimeno è da no» 
tare, che l' arre sponsalizie date da 
quella parte, che di cagione, che le 
nozze nou si facciano, sì perdono, e 
le ricevute si restituiscono iu dope 


pio. DÌ 
SPONSO, #. L. Sposo. Lat. sponsus. 
Grec, mugic, Coll. Ab, Isac. cap, 33. 
Raltemperando quelie anime, le qua. 
li sono diipotisate a te sponso celestia» 


(L) Guite. lett. 10. 27. Di vostro 
$ponso in voi esser dee amore. £ ivi; 
Ciò lotto è compianto in vostro Spore 


so. 

SPONTANAMENTE. P. 4. Ameri. 
Spontangamente. Latin. sponte. Urec. 
caussme . Dant Conv. 72. Dopo la sua 
liberazione spontaunmente esser ritor- 
nato in.esilio ( fa moderna ediz. ha; 
spontanesmente, ) 

SPONTANZAMENTE , Aiverb. DI pros 
pria volontà. Latin. sponte, ultro. 
Gr. into. Hoec. lett Pin. Ross. 274. 
Voi vi dowseste vergognare, e dolere di 
non esservi di quella , già è gran tema 
po, spontaneamente fuggito . M. MP. 9, 
48, ll comune, per questà sua liberali. 
tà, e proferta, — A , e di 
buou volere ec. sì dispose a soprace 
comperare. S. Agost. C. D. Per dila. 
tare il regio, provocare spontanea» 
meste a guerra | viciui quieti | fir. Luc. 
4. 3. Tu sai bene, che io non te la 
chiesi, e che tu me ia portasti sponta» 
nmeamente. Sac. Dav Germi, 376. 1 pars 
ticalari delle ciltà proprie dauno spone 
laneamente la decima degli armesti, e 
rieoite . Boez. Warcà. 3, pr. 12. Puossi 
egli dubitare, che elleno ec. si volgamo 
spontaneamente a} cenno suo? 

SPONTANEO . Add. Volontarie . Lat. 
spontaneus, spontalis. Gr. avripare, 
various. Bocce. nom. 27. 24. Sua di vo. 
stra spontanea volontà eravate divenne 
3 ..Liv, M. Allese lutto spontaneo al 
parlare sì di dietro, Com. faf. 2. Che 
l'uomo abbia in se la virtà della ma. 
guanimitade, e spontaneo proponimen, 
to di far cose malagevoli, 

(L) Segn. Mann. Mass 16. 2. Ta 
quell’ Egito andò per ordine espresso, 
ch' ebbe dal Padre; in questo viene di 
suo motivo spontaneo , 

SPONTANO, Add. Spontaneo  Lalin. 
spontaness. Grec av'reuatif, s'unsrse, 
Warch. Ercot, T. Gli promisi di mia 
spontana voloatà , che rispondendo il 
Castelvetro ac. piglierei io l' assunto di 
—— le sa oni foot c 
Franc. Sacch.. cap,:de Re di Frouc. 
cisato. Tuo. RASTA 
Reise anni nove, — con sua 

ante Cario grosso nutri finchè po» 


(*) SPONTONATA. Coipo di punto 
ne. Le parole conducono spesse valte 
gli nomini nel lecceto jo tal forma, che 
chi ha mosso riceve parole, che sono 

io che spontunale., 
OPOLARE. Dipopolare  Pataff. 7. 
La mala sciarda fu giunta nel chiostro , 
E .apopalata fu l' aria grattando. 
SPOPOLATO . Add. du Spopola» 


re. 

SPOPPAMENTO, Lo spoppare. Lat. 
ablacile, Gr, ar:parantis ic. Tratt. 
segr. cos. donn. Fiù accarezza il ralle= 
vato, quando si awicina il tempo dello 


spoppamento 
PSPOPPARE . Levar la poppa, Tor ia 
poppa a' bambini ji Disussrgli dal late 
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tes che anthe si dice Divezzare . Lat. 
ablactare. Gr, dopanti , — 
Luagil, Fa a noì, come Je mut le 
quali voglioho apogpare li fanciulli & 
Med. cuor. Iddio «poppa sl i suoi. 
Eiluoli dal latte —ã— con⸗o a· 
zione per l' amaritudine della tribulle. 
zione, come le madrl spoppano ti fan. 
clulli ponendo in sulla poppa alcuna 
cosa amara . Cron. Well. 139. Avendo» 
lo spoppato, e cresciuto un poco con 
— pena , e fatica, il facea dormire 

per se in ubletto. 

(Z) Per similit. Per Cavar troppo 
Il succo . Soder. Colt. 35, | freschi (pae 
li ) spoppano il terreno , e danneggia: 
no Legno le vitt, E 52. Affiaché [ if 
sermento propagginato ) non offenda 
tanto la vite vecchia, ——— lropa 
po, se gli dia un taglio second' ale 

CD) 


uo. 

SPOPPATO. Add, da Spoppare. Lat. 
ablactatus. Grec, umizizazaatis tirò . 
pe Siccome Jo spoppato dalli ma» 

o sua , così sia la paulzione all' ani. 
gn J Well. —— far ira at- 
a mia, poppa wero spopa 
pato, &' mi Voglia “e Ù ha 
sul pateo della sala fa su ” 

$. Figuratatta, Burch, 1. 61, Cavagli 
verdi, é poò porri rosati, E lopiul spope 
pati. Libr. Son. 50. Voce spoppata pro« 
prio da coralli. 

SPORCAMENTE , Arverb. Laldamene 
te, Lordamente , Sozzamente. Lato. 


Sade, Immurde. Gr. airx. fSe, fisto 
as, di Focabol. nelle vott LAIDA» 


{ENTE, LORDAMENTE, e SOZZA» 
MENTE. 

SPORCARE . Iutridere , Brutturè, 
Imbratrare . Latin. polluere, conìpare 
care. Gr. perzirio. Tuc. Daw. ann. 9. 
72, Se noi xoardiamo solamente, Padri 
conscritti, con che uefanda voce Lone 
torib Prisco ha tporcato Ta sua mente, 
e gii oretchi degli uomini, nè carcere, 
uè laccio, mè servile strazio gli è tade 
to ( Gui pér metaf. ) 

—* —— i Ata. da Sporcare. dt 
pollutey, conteminatay, , Gr. 
pusatdug, Tae. Dav yi 1% nre «nie 
tone, per essere în ratio ivile e iti» 
vina grah savio, tanto più Scornò ebbe 
della sporcata degnità pubblica ec. Buon. 
Fier.4 5. 6, Mal Terenzio Restò ‘n 
mano 31 libralo, clia gii voleva Rimpa- 
star l' Kutuco quasi affatto Roso dalle 
tipsinlie , oggi sporcato. 

SPORCHERIA . Porcheria , Sportie 
zia, Schyezza. Lar. flositium, sore 
des, neguitia, Gt, ds 28 alrw , pio. 
xSgiz. Dav. Colt. 165. Concimo , © 
5 — — © tristi ee. 














sara ; 
’ — 

tristi uomini, ‘Conf SORA. 1 
botti mullate O per vecchiezza, o per 
lsporcharia , Con lor,non w' ‘impacciàte 
Mettervi nuila , perch ell’ è pazzia. 

SPORCHETTO . Dbwin. d' Spdreo . 
Lat. turpiculur. Gr Irurf@, ANes. 
104. Non vi fate però si scofacciate 
maravigliacce , che In quel sonetto , che 
voi per altro cotanto lodaste, si truò» 
vi uaa parolina, ch' abbia, anzi che 
no, sporchettò . o ‘ 

SPORCIEZZA . Sporcizia. Lat. spum 
citia , Saditax. Grec, skedaprix, ‘#i= 
x.fsitm. Serd. stor. 8. 319. Quiti,a 
guisa d'un agimale hnovo, e inwsita» 
to, l' avea ta:riato consumare dalla 
sporchiezza , a dallo stento , 

I. Pen Disorlestà, Laldetzo. Varch. 
Ercoi. 295. Ho veduto delle stanzè , 
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che si possono chiamarà la sporcheze 
za, e disonestà medesima. 

SPORCISSIMAMENTE . Laidissima- 

«mesto, Schifiss ente . L. spurcissle 
me. Gr put gotata. 

SPORCHISSIMO. Superh di Sparco ; 
-Laldissiuo. Latin. spurcissimus . Grec. 
quia fer naToe + Farch. Ercol. 295. Ho ve: 
duto de sonetti disonestissimi, e spore 
chissimi . 

printed —— Meer 

ra. conspurgare , polluere. Grec. 

puranvim. Segn. Crist. Instr., 2.19. té. 
«Ma come attende a saulificar se mede. 
simo chi noa altro mai fa che sporcifi» 
casi? [ qu neutr. pass. ) 

SPORCIZIA. Lo stessa, che Spore 

cherta . Lalin. spurcitia , sordes , squas 
dor. Greo. jwn&. Farch. stor, 12.441. 
Non, meno di sporcizia , e di disagio, 
che di fame, e di sete, miserabilissi» 
mamenie morl. Bwow. Tanc. 4. 9. Di 
queste lor sporcizie scorrubbiata . 

4. Per Disonestà, Laldezza , Libidi» 
ne. Farsh. stor. 10. 298. Fecero eziaue 
dio forar dipoi la lingua , alla colonna 
di mercato vecchio, a Michisi da Prato 
ec. per la bestemmia, e per alcune al- 
tre sporcizie. Tac. Dan. qui., 4. 100, 
Egli stette sel anni. in quella solitudine 
ec. per nascondere colle Iuogora le cime 
deltà, e sporcizie , ch' ei pubblicava 
col farle ( i/ T. Las. ha: libidinem. ) 

SFORCO , Add. Schifo , Lordo, Im- 
brattato . Lat  spurcus, consputcotus. 
Gr. guragis. Nav. Colt. 165. Quando 
gi vuo) bere, bisogna, sboccato l' olio 
via , a) fiasco romper il collo, accioce 
ehè U vino , passado indi, nos sia na» 
to , e sporco.. dr. Fur. 17. 30. Ha 
luugo il naso, € "1 sen bavoso, e spar- 


co. 

f. Per Disomesto. Lalin. fadus, tura 
pis, inhonestus. Greco, quagic. Fir. 
As. 193 Veggendo una verginella ec. 
aver presò conselazione dello sporco 
nom del postribulo , e del rifiano . 
Bern. Ort 1,21, 16. Ma masaviglia, e 
dispiacere ho io, Che avete così ingive 
sta, e sporca impresa, Non contra me, 
ma contra. al mondo tulto. 

SPORGENTE. Che sporge. Lat. pros 
minens. Grec. optieriaas. Salvia, 
pros. Tosc. 2. 132. È chi sa, che le 
macchie solari, che rigiraudo intoreo 

“al sole, dal medesimo disco , nel rivol» 
gersi., sporgenti in fuora dall orlo, ec. 
non sieno quegli efftuvj, rifacitori. della 
luce , e ristoratori ? 


piuno ,,0 del perpendicolo , ove sta af- 
fis; e 4 usa in signific. neutr. e 
neutr. pass. Latin prostare, promine= 
re. Greo. Visxuwr. Dant, Inf. dé. E la 
terra, che pria di qua si sporse, Per 
giura di lui fe del mar velo, Sugg. naf. 
esp. 93. E adunque il vaso ec. cris 
stallo, Ja di cul bocca ec. sporge in 
foora con arrovescialura piana, Forgh. 
Qrig. Fir. 162, Non fu aggiunto ec. da' 
nostri quel tanto , che sporge in fSueri 
dalla parte di dietro, 

$. 1. La air signific. vale Porgera. 
Lat. exporrigere , tendere . Gt. mafie 
suitit. Dane. L Perchè con gli 
occhi in giù la testa sporgo . Buf. ivi: 
La, testa spor cioè. cun gli occhi 
chinati in già. ci la testa in fuora a 
guardar di sollo. Tac. Daw. stor 4. 
SAI. Rignovata la z0fa, le mani spore 
ferito agli assediati, che allora cera 

mpo 


po. 
4. II. Figurotum, Dai, Par, 10. O 
. Beatrice, Quella , Ché si scorge Di bene 


SPORGERE. Uscir checchessia del 


SPO 
in maglio sì — , Che Poatte 
suo empo non si sporge Quant’ es= 
ser Somuenia è da se — n ivi Li 
san 


Non si sporge, imperocchè la 
scrittura non acquista di tempo in tem. 


O maggiore altezza, oh’ ella s' abs 
SPORRE . Esporre , Dichiarare , In- 
terpretare . exponere , deciarare . 


Grac. vEmiida:, dir, sguonvtn. G. 
F. 8. 10. 2. Fu quelli, ehe spuase Ja 
Retorica di Tullio. Pass. 23. Sauto A- 
gostino , spognendo il salmo, dice. 

{(L} Fario nscite. Stor, Bari. Prie- 
oti se ti piace , che tu“ mi spogoi la 
igura della vanità. Pif, 5. Margh. 142. 
1’ ho sponuta questa le Storia . 
Passav. 161. Porremo qui quelli versi, 
e sponregli stesamente. ( Sponregii , 
cloè , Sponerengli , da Sponere ; 0 Spore 
rengli da Sporre ) Moral. S. Greg. 1. 
2. { Principi cessavano di parlare, e 
sponevano ll dito alla bocca loro, cioè 
tacevano . Alndrebbe letto , supponeva» 
uno, 0 sovrapponevato ; cioè , poneva» 
no il dito sopra la bocca. // Lat. di 
ce: Da superpouebant ori. suo. 

(V) SPORRE . Sponere. Fit. S. M. 
Mudd. 143, E ’ocomiaciò. a sponere lo» 
ro inite le profezie. 

4. I. Sporre un' Ambasciata, 0 simi» 
ll, vale Esporla, Riferirla, Lat. les 
gatlone fungi , nuntium ferre, manda» 
ta perferre, Grec. mpiofevr, a'Yihe 
Mr. G. PF. 12. (07. 3. Ad Arinino gli 
sponessono loro ambasciata. Tac. Daw. 
ann, 14, 185. Gli ordì subitamente uva 
alto da scena, mentre sponeva . 

4. II. Per Iscaricare, Por giusa , Pos 
sare, Deporre. Latio. dsponere , dejie 
cere. Grec. saratidiva;, naragdnan, 
Dant. Inf. 49. Quivi soavemente spos 
se il carco Soave. E Purg. 20. Povera 
fosti tanto, Quanto veder si può per 
quell'ospizio, Ove sponesti il tuo por: 
tato santo. 

V. III. Per Gittar giù. Guid, 6. 
Potentemente lo spose da cavallo, gita 
tandolo morto alla terra . 


(*) Newfr + Pass. Pariam. Scip, 
e Annib. A + Non ti sporrai a' sia 
schi e a° perse degl' incerti casi. 

i. VI. la signifi nentr. pass. per 
Darsi, Qferirsi. Lat. dedere se, offera 


7 


re. Grec. tavriv Padidi rsa, Guid. G. 
Quando il.figliuol di Dip incartato sè 
a) spose passione. 

Ss ‘A. drnese tessuto dì giunchi 
paglia, 0 », Con due monichi, 
per uso di e robe ner lo più. 
commestibili . — 795 

Giord. | qual pane 
8 è Ò în tanta sabondane 
I che al ono, e soperchiarne dos 
| sporte , J Franc. 158. Pes 


socel agi, età usato di vivere della sua 


Risto sporte di giunchi, e 
allad. Febbi. 39. Si vuole 


“ colare il vino con pura sporta di palma, 
Ù 


dinnot. Vang. Ed io fui per una fine- 
ra delle mura collato in una sperta 


ua” Spati, e così campai, File. 7, 387. 


- occhi.i 


SPO 
rd efquemta penale è fenelte Pie 


e femmice, ‘e 
fanciulli senza fine , € avanzonne da, 
ci sporte . Lase. Splr. 2. 1. N Nada 
tolto la sporta? L. Sì ho; vedetdia 
qui. 

——7— mesi Lat 
rigere . Gr. rafuxtibt. . È 
31. Con una iti —*— 


{l mento in fuore, che pareva a 
più contraffatta cosa del mondo. Capr. 


Bott. T. 133. Gli facevano con mazzoce 
chi grossi, perchè sporlassono iu faora 
assai. Mfalm. 6. 100. Finchè lo spirto. 
at fuora. 09 
ATO. Add. da 

Rici — Lat. 
procurrens, Gree. rapierate) 
Bocce. nov. 12, 8, una casa sopra 


le mura del caste 
in faori. G. #. He pportata alquanto 


12. 45. 1. Anticamente 
erano ( le botteghe ) di legname, spare 
tate sopra l' Arno. Cr. 9. 87. 2. Sotto» 
la quale sia un circuito di pietre spute 
tato iu fuori, che sia bene inlonicato. 
Qwid. Pist. 2. T. lo disperata m' ho. 
posto in cuore di gittarmi da uno spore 
tato posgio , il quale aspramente, 2 
mudo d'arco, cuopre un nostro porto.» 
nelle tempestose onde. & alfrove: Lo 
Sportato inonte Istmo . 

SPORTELLA. Dim. di Sporta. Lat. 
sportula , fiscella. Grec. ewvpider. Pala 
fud. Marz. 21. E poi richiudere, e ap» 
piccare la zucca in una sportella , 0 pz» 
miere . Wit, SS, Pad: 1. 256, La maitio 
nà per tempo prese in una sua spor» 
tellì pane, e olive. E abtrove: Come 
piute le sportelle , e messivi già li man 
nichi, per andarle 2 vendere. Cavale. 
Med. cuor. Quivi Presso sedeva , e lese 
seva sportelle, e poi da indi a poco si. 

sro etti 

. Aprir lo sportello . 

$. Sportellàre alcuno , vale, Farlo- 

passare per lo sportello. Karch. Smoc. 

2.5 Non w' ho io detto, che trovòrta: 

purta serrata, ed era tanto tardi, che. 
non 3i sportellava più? 

6] Per Aprire semplicemente. Als 
legr. 450. Chi sol dunque sportella Già 

bverso di me fra tutti i nati Score 


ge ll ritratto, oimè degli sgraziatt . 
(SIORTELIETTO Dim. di Sportelli 
Lat, ostiolum. Gr. ds “ 8* 


Aenu. Cell. 
@ref. 135. Debbesi —** alle bocche , 


, txpore 


— si.mette il metallo , far due spor- 


; morta. 
RTELLINA.. Dim: di PA 
Lat. fiscella , Gr, eoppeiorce . Gell. Sport. 
4. 2. Egli è quel vecchio, vien 


qualche volta in mercato “con quella 
p pipe sotto, che pure-ut fimigito 
i grascla . Fir. noo. Sì 237. Lasciò 
Mare l' orazioni, e-atlese a. fornir d* 
empiere una sua sportellina . 
SPORTELL NO, Dim. di Sportello, 
4 fsi pale I 
+ Talora 4 ima. 
Lat. fiscella, Gr. —— —— 
59. Di portar sotto un certo. sportellio 


no, 

SPORTELLO Piccolo uscetto in ale 
cune porte grandi ; ed anche ! Entrae 
ta delle botteghe tra l' un muricciuolo,. 
e l'altro, Lat. ostlalum. Gr. dipiev . 
G. P. 12. 16.6 Assaliro. e combatte» 
ro la carcere delle  stinche , 


meltend, 
fuoco nello « E 


) riello . M. #. 10. 25. E 
pui di nette 
Ha porta. Ar, Fur. 45. dé. Giunti 1 


SPO 


@rl. 2. 2.17. Nel mezzo appunto stava 
Jo sportello , Dove a piede si passa di 
leggierì . 

& I, Sportello, sì eriama ancora la 
Imposta degli armadi. Borgh Rip. 325. 
Dipitise gli sportelli dello armadio, do» 
ve stanno le argenterie. 

$. II. Per similit. Libr. Astr. Farai 
nel mezzo dai capo più lungo di questa 
armella uno sportello sì grande, che vi 
cappia il cauto delta sella dell' astrola» 

Ta] 


b. INI. 4 sportello, 0 Stare a spor» 
fello , dicono gli artefici, quando 0 per 
Festa , 0 per altro non aprono intere 
mente la bottega, Warch. Ercel 189. 
Ne —— una terza ln que) mez. 
zo per Ì giorni delle mezze feste, quane 
do si sta a sportello , che i Latini, ses 

wendo Î Greci, chiamavano /nzercisi . 

Hline. som. 260 Perchèeja mia bottega 
sta a sportello. 

$. IV. Per similit. ln ischerzo, sl 
dice di CAI tiene gli occhi socchiusi 0 
vede da un occhio solo. Burch. 1. TI. 
Le lepri dormon con gli occhi a spore 
* è — — Perch ei da un oc» 
chio sta a sportello , Soldati ha pr 
ch’ hanno shine affatto . — 

SPORTICCIUOLA. Piccola sporta. 
Latin Sscella. Grec. maregireee. Fir. 
As. 32, Egli, vistomi la sporticcinola , 
e rivoltomi i pesci sottosopra per ri. 
guardargii meglio , mi disse: che hai tu 
compero questo rimasuriio ? 

SPORTICELLA . Piecé!a sporta. Lat. 
sportula . Greco, smupidir. Cr. 6 96. 2. 
Auche se ne fanno { del pipiro ) spore 
ticelle , e belle stuoie, e varle stovie 
glia, e se ne legano le vele delle nas 


vi, 

SPORTO . Sust. Muraglia , che spore 
ge in fuora dalla dirittura della pare 
te principale. Lat. projectura, menice 
num. Grec. diaicrr. Boce. mov, 12. 9. 
Sotto il quale sporto dlliberò d' andarsi 
a stare infino al porto) GUPITIII. 
$. Vevià forvito U trattato , se non the 
uno , che "1 menavà tale Und spora 
to . M. #. 3. 83. Un'di stando li Re 
nel castello di Matalona, sopra lo spore 
to, che chiamavano gheffo , 1a sua genre 
te preie uno Unghero, Ar. Fur. 32. 
107. Che questa  gentilfonna debba a 
torto Esser caeciala, ove la pioggia 
cade, Ove nè letto, ove nè pure è un 
sporto . 

[L.) Bamò. stor. f. 7. Tolti via gli 
sporti delle botteghe, che uscivano 30. 
pra le strade, 

SPORTO, Add. da Sporgetà. Latin. 
extenius , porreciur. Grec. bale. 
Dant. Purg. 16 Quivi pregava colle 
mani sporte . ve " 

SPORTONA. Usecrestir ‘21. ì 
Sporta grande .- basc, Spir. è. 4. Exit m 
è valuto aver questo grande spo a. 
E2. 5. Uh q sportona m° ba quasi 
tirato gli uu braccio . 

SPORTULA . Onorario , che si dd al 
sen per ottener la sentenza . Lat 


aportula . 

SPOSA. Donwa novella, maritata di 
fresco . Lat. sponsa , nova nupta. Gr. 
rypen . Bocc. nov. 16. di. Lietissimae 
mente nella festa delle doe nuove spo» 
se, e con gli novelli sposi mangiaro» 
no. Dant. Parg. 29. Ché foran vinte 
da novelle spose. Petr. canz. 49 4. 
Fre dolci, è cari nomi ha* in te raccol. 
ti, Madre , figlinolz, e sposa. Fir. Ar. 
315. Cotale, i miei lettori, era la one 
na, cite [o in presenza di tanti grandise 

LI ro signori aveva a cougioguermi per 
o. Osa, 


RTRT 


SPO 


|. Figaratam. per Compagna,. Frané. 
Barb. 96. 15. Sicchè vertute sia sua ves 
ra sposa. E 366. 2. Onde ragion lo 
spogtia Di pogigeaza in difender la 
cosa, Ch' era di suo onore, e vita 


sposa. 
PSPOSALIZIA , € SPOSALIZIO, La 
solennità dello sposarsi, Sponsalizie, 
Latin. sponsalla. Grec. ra ruagsa. An 
br. Cof 4. 12. Di questo sposatizio Che 
ne sart? Borgh. Rip 4%. Un' altra 
tavola simile di perfezione rappresen. 
tante le sposalizie della Madonna è di 
suo in san Lorenzo . 
SPOSAMENTO. Zo sposare. Latin. 
sponsalia Gr. vipuria. Lase. SIMIL, 1. 
1. Se to, odegti, od ella mi avete fat, 
to, 0 mi farete inganni , 0 travagli con 
vostri sposamenti segreti ec. subito tute 
ti e tre vi caccio fuor di casa. 
SPOSARE, Pigilar per moglie, e 
per marito . Lat. uxorem ducere , die 
sponsare . Grec. pauir. Bocc. nov, dl. 
19. Aggiugneudo , che con sua licenzia 
intendeva, secondo la nostra legge, di 
sposarla. G. #. 8. S7. 2. Lasciò la ches 
richeria, e sposò la contessa Marghe» 
rita a moglie . Diffam. 2, 31, Colui, che 
mi nomò, e sposò pria. 
(L) Wario. Petr. uom. Ill. 36. Ordi. 
nò che il matrimonio sia prima effica» 
cemente da’ parenti sposato, e pol s0» 
lennemente dal Prete benedetto. Sposze 
to ; cioè concluso , stabilito. 
4. Per dar per moglie . Muritare. 
Latin. wxorem dare, in miatrimoniun 
collocare, de e. Gr. ns pap dis 
dirai. Pazs. T2. To ho una sola figlino» 
la, e unica, vergine, la quale vi vo. 
giio aicasre 15° e' v'è in piacere, 
4. Ti. fn signific. meutr. puss, vale 
Maritarsi . Lat. nubere , huptias cele 
‘brare. Grec, pagidu . Bocc. nov. 43. 
21. Pietro lietissimo, e l' Augiolella più 
quivi si sposarono , 
[L] SPOSARE. Colf O stretto, val 
Posare, come Sopdeare per Calcare. 
moi 4, st na —— Dante fome 
Edito) Te) «da Anteo. 
Inf. Ual 33 mi 88 s anco mi 
tenne 3 O ei, i 

SPOSATO. 442, da Sposare . Latin. 
desponratus . Gree. papssac. Bocc. nov. 
58. 15. Se tu ardentemente ami Sofro» 
nia a me sposata , lo non me ne mara» 
viglio. Urb. Torsi la vita nel modo, 
che la delente Filli da Demofonte spo» 


fata. 

SPOSERECCIO . Ad2 _Maritale . 
Latin. maritalis , juegalis. Grec. ya pw 
i. Fr. Giord. Pred. R. Quante, è 
+ & S0n morte he 





0. e 

I. Per Confacevole , 0 Appartenente 
alle nozze. Latin sponsalitius. Gree. 
rvpugince. Urb. la voleva apparecchiare 
una nave di cavalieri , e di don- 
ne nobili, e molte altre cose spo. 

' sefecce , sicuome l' usanza di qua a sie 
mile atto richiede. 

' SPOSERESCO. Add. Sposerecelo , 
nel sti . del 4. Lalla. moarital. 
Gr, quasi. Fiamm. 4. 90. Risonane 
do ogoi parte della sposeresca casa di 


SPOSITIVO. 4dd. Atto a sporre. 
Farth. Lez. 8. Alcuni altri ec. dise 
sero , the quella particella ef, non 
si pigliùva in questo luogo come 

° coputativa', ma come spositiva. 
ORE. Che sapone. Lario. ese 


—* 


SPO 30r 
posttor , exp er, Greco. f 
mu'6 | n \ 3.8 E to> 


sipone . Salvin. pros. Tosc, 1 
Cosa- divina adenqoe & fa favella , 
ambasciatrice , e sponitrice della rd 


SPOSIZIONE .‘ Parlamento + 
oratlo. Grec. Miyac . G. P8, 48. 
4. Messer Carlo, dopo la 
ne di suo aguzzetta, di sua boot 
dine, 

f. Per Dichiarazione. Latia. exposie 
fio, declaratio . Gr. dEwquric, dn queic. 
Dant. Conn. 55. Ver allegorica sposie 
zione quelle Intendo mostrare . Franc. 
Sacch. nov. 35. Non considerò quel. 
lo , che disse, riè innanzi a cui, fano 
cendo così bella sposizione . 

SPOSO . Quegli » che nmovellamente 
è 7* . Latin, sponsiet. Urtc. 
rupie. Petr. son. 234. Nè donna ac, 
di al suo vio diletto —* —5 Muli 
sospir, con tal sospetto 0 sto 
to sì dedel con , Boce. nov. 99. 
47, Seu" ‘alla casa del novello 
sposò . Dans. Par. 3. Perchè "afino al 
morir si vegghî, e dorma Con quello 
sposo, ch’ 0 voto ‘accetta. Sus. 
* de Con o sposo , cidè con 

{L) Segn. Munn. Marz. 19. 5. 
Egli ( ‘$. Giuseppe } fu Sposo ale 
la Vergine, 

SPOSSARE. Infiacchire , InMievolire. 
Latin. utribus imbeciltem reddere . Gr. 
adi . Salvin. disc. 2, 499. Vorreme 
mo moi dunque spossarci ancora, e 
sfruttarci, e consumare adesso impor. 
tunamente il capitale di nostre forze 
per l'anno nuovo { qui in signlfic. 
Mmeutr. Jun. ] 

‘SPOSSATAMENTE . Atwerb. Senza 

sia. La . 11. 80. Per » Pes del 
mare sì spossatamente a re 
pieno del Velo € Sul pale: sn go 


938 
ter. Ga: i 
* SPOSSATI bpsia, De» 
Bole . Latin. | 


“Bocc. nov. 20. 20, Conoscendo la sua 
folli» d'aver ‘moglie giovane tolla , 
essendo spossato, dolante, a tristo 
5° uscì della camera. E mov 95. id. 
Preporremo ec. lt già rattispidito amore 
per la spossata speranza a questa libe» 
ratità di messere Ansatdo ? Tac, Dao. 
ann, 4, 2. Lo spossato aiuto dela 
le leggi stravolte da forza, da pratica, 
da moneta . Franc, Sacch, rim. 14. 
O sd io tanto * ed isposmato , 


xo ‘ton io tanto e — fe 
‘nio co. Che “ "to 
—— 33 

Legge ai Infporta e 

E che diseto | nostri maticht , 
Re, e affiebotito, 

SPOSTARE. Srostare , Divertire , La» 
relare il posto. Lat. deftectere , divera 
"tere. Gt. poraxhiidai. Salvin. disc. 3. 
128, Bada alla parte del canto, ec. alle 
‘mutazioni delle chiavi , a | respiri, ec. 
e se gli accade spostare, Bada anco è 


I’SPOTHSTARE Litin, donati 
. LS 
cetra 





solo, che ella fu sua, , 
ki LI 


8 
—— difraverso j per tenere liziom 


me ,cunife le comniessure Rat. subscus 
guscus.- Dant. Inf. 32. Con legno les 


no spranga mai non cinse Forte così, 
ern. rim. 1. 93. Ra 'odosso un gone 
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néllino Di telà ricamata da nani A 
toppe, è spranghe messe co Ì trapae 

I I. Per Ornamento di ura . Lat. 
lamina. Grec fassas:, G. V, 10. 154, 


2. Che niuna donna potesse ec. portare 
più di due anelta iu dito , né nullo scage 
giate , nè cintura di più di dodici spran- 
ghe d' argento. 

{. 11. Per metaf. Buon. Fier. 3. 2. 
5. Un giudice , e Un medico, due sprat. 
gie, Che tengono in piè ferma lava: 


rizia. 

SPRANGARE, Merter le spranghe. 
Menz. sat. T. Alimè qual gelo D' i 
moranza ti spranga al ver le ciglia 
hi qui figuratam. ] 

J. |. Per Dare, o Percuoter forte, 
Frane. Sacch nov. 174. lo il menerò 
dentro, e dirò: date quelli danari a co» 
stui; e voi sprangale . 

3. TI Sprangar calei, pariandosi «i 
cavalli , 0 simili , vale lo stesso, che 
Trar calci. Tac. Dav. ann, 1,24. In 
quel terrerio di satgue loro, e di loto 
moliccio davano stramuazzate, e spran. 
fivan calzi. 

SVRANGATO, Add da Soraugare, 

$. Per Fornito di vga he, nel sie 

mie, dit 4. LV. Vir, 4 Badd, 11. 
oglieva la ce’nioia sua spraugata, ch° 
ella solavà portare a vanitade, e spoe 
gliavasi ignuda , © Daltevasi con essa 
tutta dè) tapo al più. 

ì PRANGHETTA. Dimin. di Sprom» 
Lì [A —— si prende per Dolore 
nella resta . Ret. Ditir. 32 E per lui 
mai non molesta La spranghetta nella 
testa. E annot. TT, Aver la spranghet- 
ta si dice i coloro, i quali avendo 
soverchizmente bevuto sentono graver. 
za, 0 dolore di testa nello svegliarii 
la mattina seguente dal sonno. Così 
fattà spranghetta vien disegnata da Pll- 
nio, ove de” vini Pompeiani del Regno 
di Napoli favella. Afa/m. 1. 12. Elia, 
che ancor del vino ha la spraughetta 


ec. 

(*) SPRATICARE UNA COSA.. Finf. 
re, Troncore une pratica. Lasc. Pas 
rent. 4 3. Orsù attendiamo alle taccen» 
de nostre. Glam. Sì st, spratichialia 
pare . l iprusichiamela ) 

*'SPRAZZA. Sprazzo. Morg. 28. 137. 
Convien , che se u' appicchi qualche 
sprazza. _ 

SPRAZZARE. Bognure gettando, è 
spargendo minutissime gosciole ,Spruz 
zare. Lat. leviter aspergere . Gr sixpio 
bags sirujenin. Pallud, Apr. T. E'se 
ricente ricolte Je zizzibe, vi sì spraz. 
zi sr il vino vecchio, diventeranno rn. 
nose, E 11, E T vaso, în che si rice» 
vino, si vuole fregare demrtro ec. con 
erbe soavissime, è pui sprazzarvi ui 
pocò di mele 

3. Per similit. Lat, aspergere, Grec, 
vurisiabam. Med. Arb. cr gni sua die 
lettosì bellezza ha sprazzata di livido» 
ri, e di sangue ( civé > chiuzzata . ) 

SPRAZZATO . Add da Sprozzare. 
Lat. levlter aspersus. Gres pat camper 


pole. Pallad Si ponga iu canali di Îea. 


gno ancora ramerino colto in acqua 
molsa raffreddato , e sprazzato . a 

PSPRAZZO. ‘Spargiriento di materia 
Uguida' in cn" gocciole . Latin, 
arpersusy guita, Gr. fartespots. Dont. 
Purg. midi dere , e di masigiar n'ace 


ebate ema L02891) th' eseé del pos 
mo, è dello sprazzo , Che sl' distende 
su perla verdura .. Pass. prot “0 per 
soperchio del gonfiato mare i e) Ole 
traggio de’ riifrauti sprazzi . IT7. 
Getta,.e fa rimbalzare molti. sprazzi 
di quella motbsa nequizia. SITE, 27. 
58° B* Vento par certî spràzzi awilop» 
pi Di sangue În_arfa con nodi, ‘cun 
aroppi: Bern. vin. 1. 96 DI pelòzzi, 
e di piume Piena titta, eu dî sprazzi 
di vena. Come lé berrettacce della. 
notte . 

È Per metaf. Crok. Morell: 21. Tu 
ne sentirai qualche sprazzò, o nel cons 
tado, o nelle pendici della terra. Pare 
ch. stor. 12. 472 Onde nacque, che la 
peste, della quale în loro, che non ne 
fanno molto caso, è sempre qualche 
sprazzo , 8° *2* in Firenze. 

SPRECAMENTO.. Lo! sprecare. Lat. 
prodigerttia , dissipasto «| Grec. daria , 
avait. Fr, Gisrd. Pred. R. Godono 
nello sprecametito delle proprie sustine 


ze 

SPRECARE. Sclalaguare. Lat. pros 
digere , profundere. Gr. diagt pin. Fr 
Iuc. T. 1.2. 12, spese commesse 
strigneanmi a furare, Lo biado a spre» 
care in malà menata . E altrove. Orà 
attendi a sprecate, E. lo tuo a consu: 


mare. 

SPRECATORE. Che spreta. Latin. 
prodigens ,-ppedigus. Gt. doterse, urca 
ao. Fr. Giord. Pred: ‘R. Giovane 
sprecatore de patrimonio . Fr. /oc. T. 
6.e 24. L* amor, che von allena, M° 
ba fatto sprecatere 

SPRECATRICE. Werbal. femm. da 
Sprecare . Lat. prodiga .Grec. È cara» 
varirxsra. Fr. Jac. T. 2. 9. 15. Or us 
diss? gridamento , O famiglia sprecatrice . 

SPRECATURA . Lo sprecare. Litio; 
prodigentia, dissipatio . Grec. diterit, 
auedazia , Fr. Jac. T. 2. 9. 15, la tà, 
vernie fà mercato , ec. Or vedessi spree 
catora, Che si fa ec: 

SPREGEVOLR . Add. Dispregenole, 
Lat. consemprilbilis. Grsu'ratae fporerit x 
Segner, Pred. 20.9. Sì è vwalîto a sì 

rande acquisto non d’ altro. ehe della 
fingo» di dodiei pescatori, scalzi’, meu 
dici, Ititterati , spregevoli ee. 

[L} SPREGEVOLE Cresta ‘alla Pos 
ce; SPEGEVOLMENTEB?, 

— OLII Aiverd. CE 
ispregio , In manlera spregevole. si 
comiempiim, contumelioze + “de 
ma6 perte . Semo Piso 100. idee 
rì, secando che-dl'} ehe” dia “aleume 
cose aspramente contr’ a wiz}; ‘aleune 
avimusamente contro 2° erieoli , aleto 
ne orgogliosamente contr a fortuna , 
alcune spregevolmente contro. a vana» 


contemptus. Grec.: ettagpinere. Set 
Prav, 42% Continuità dè tere pettcoli 
darà 6 mento di loro Pr Giorà. 
Pred. R. Com grande spregiamento. dele 


le celeitiali 4 
— — spregia . Latini 
rm nent Gr naras piro 


sparmenz, contem 
dae . Seni Pist. 52. Questa & la vertà; 
el* animo 4 ante fa morte: 
SPREGIARB. Dispregiare Lat. sbere 
—— — Gr atoorap fore. Doniti 
Inf ti: apregiando Dio col cuor 
favella:. G,.-#. tt. 63. 3. Onde meuser 
Lncbino: fu molto. spregiato. Col. SS. 
Pad. ha prima st è, che noi spregiama 
tutte le riechiezza ec. del mondo. if. 
39 Pad. 1. 27. KG spregiare i -pioe 


0 mivacel, o quautu È) 
nai tiluceate, n lido. vi “sat 


(L} Nota costruito. Passav. 207. 
vetta è volontade perversa, dalla qua» 
seguita Îl trapassare e lo spregiare 
* comandamenti di Dio. 
SPREGIATO. Add. da Spregiare + 
Lat. spretus. Grec. xersagornBialte. Ca- 
pale. SpeccA. cr. Vedendo uomo spree 
fato, e mal vestito. D Gio: Cell. lett, 
. TL? assempro ce ne diede Cristo no» 
stro Salvatore , îl que più volte spreò 
giato, e scheruito da' Farisei non se né 
curava. ° 
SPREGIATORE. Che spregia . Lat. 
contemptor. Gr. ego pnt . M P. 
% 69. Spregiatorf de' lord propij comu» 
di per accrescer que'del comune . Pass. 
229. Come dice santo Agostino della 
piaghe, colte quali Iddio percosse Faè 
tanne èéc. spregiatore de’ suoi comanda» 
menti. Bern. Ort. 2. 6, ST E saltò preò 
sto in piedi armato tutto Quel spregia» 
tor dei mondo orrendo, e brulto. ° 
SPREGIATRICE. Ferbal femm, Ohe 
tpregia . Lat. contemptrix. Gr. xaræa⸗ 
vor sro, Sen. Pist. La fortezza &® 
spregiatrice delle cose da temere. 
SPREGIO, Dispregio-. Latina. conteme 
piui, despicatio . Gr, varag +. Rie 
cord. Malesp. cap. 222. Gritando, @ 
dicendo grande Îs iu del Re Carlo, 
è di sua gente. Pass. 35. Lo spregio. 
derli uomini perversi, ch'e' fanno dele 
la vita nostra, è uno approvarla. ° 
SPREGIUDICATO. 444 Disinganna» 
to, Aweduto, Dì Ilber! sentimenti. 
Lat emunctar harîs , liberi Ingenii. Gr. 
v'rapax ping, amare per. Salvin dise. 
3. 6. Particolarmente i poeti, i quali 
ègli processava talora con troppo tigie 
da, e troppo spregiudicata terisura . 
SPREGNARE, porgr a È. ar 
dalla pregnezza . Lat. fortum e CLI 
re. Gr. Varta. Bocc: nov, 83. {3. Lo» 
dando molto ec. la bella cnra, che di. 
ini il maestro Simone avea fatta, d' fa 
verlo fatto in tre dì senza pena alcuna 
spiegnare». Cronichett. d' Amari. 106. 
Poi volle ispregnate, è convenne, ch” 
ella gli uscisse di corpo. Warcè. Ercol. 
495, Voi, per quanto mi par di vede» 
re, | avete Fatta sgravidare, ‘e spree 


nare . 
e SPREGNATO. Add. di Seregnare + 
Lat. effatis . Gr. Samuede |, Boec. lett. 
Pr. S Ap. 2%, O troie spregnate, è 
colombi vecchi, che ari, u mezzo. 
cotti a' cenanti s' apparecchiavano . © 

SPRBMENTARE. Spermentare : Lat, 
experiri. tantare, periculum facere . 
Go mugir, com Inf. 1% Poi. perchè 
sì sprementano di trovar guerra, meta 
tonn colte, e dazi agli altri. Frand. 
Barb. 207. (1. O -per' men doglia DE 
—A spoglia, Q per più spremesta 
ta ) 


rinb. 

SPREMERE , e SPRIBMERE. Pr 
nitre , ma denota Reese DI di fotte 
21, Lat. exprimere. Gr. Vxfibem . Pata 
tod. Facciasi corni . e strettui da sprém®» 
re, secondo ch” è usanza nel. paese. 
Cr, 2. 21 8 Nou gli lascia ancora dis- 
solvere per evaporazione, ché "I tene 
porto ii do circondante sprone ra 
fuori, & ritorte , ‘ower ripiega gli spt» 
viti. Ricett Fior. 9, le —æe si 
spremuino per cararue le parti umide , 
e sottui, e separarie dalle sètthe , @ 
gròsse ec, Sì spremono ancora }' erbe , 
le radici, e molte per sertire 
sì della parte umida. ‘© . ve! 

4, Per metàf vale Rsprimere, @ 
Danifestare È concetto con chiaretza , 
© sottigiierza. Dati erprimert, Greco. 
sE aidar. Afcessruizo, 1.87, Sb 1 dea 
creto questo avesse’ voluto, arelbttà 


SPR 


rethato , siccome ispremette dell' ot: 
pare alfano Dant Par. 4. Però, 
quaudo Piccarda quello spreme, Della 
voglia assoluta intende ec, Seu. Pit. 
95. Certo i' non darei altre proprietadi 
al buon uomw , nè altra simiglianza , 4" 
io volessi eziandio spriemere Catone, 

'SPREMITURA. Lo spremere, e la 
Materia spretuuta. Ricett. Flor. 483, 
Infondi la scamonéa in sugo di finoe- 
chio quanto basta; dissoluta , che ella 
è, legala in pezza lina , è spremi foste 
ec, econ la detta spremitura fa” pillo» 
le. E 195 Dipoi ripesta, è gui 1 
atua parte della spremitara, e fa' tro» 
chici, 

SPREMUTO , Add, da Spremere. Lat. 
expressus , Greco. #ATUYRTLNI pad 1°E Libr. 
cur, inalatt. 1 lampoui spremuti fanno 
bene andare a sella . Ricerà. ri 442. 
Spremi, e cola; se-della detta DA 
ne spremuta piglia quanto suoi. E 144. 
Aa colalura bene spremuta a; ni peu 
miti. Reg. Oss, an. 108, In una presa ima 
sive di rababaro polverizzzato fatta iu 
acqua comune , e ben colata, € spie. 
muia misi a nvolo quattro fombrichi , 
Bern SOrl. 2. 29. 34, So, che Marsiglia, 
e la Spagua con esso Tanta non ne fa. 
ria spremiata , e pesta. 

\PRENDIDO +. W.d. Lo stesso, che 
Splendido, Wit. S. Glo; Bat 230. Di. 
feuderanunovi de rice vostre, e 
la sprendida vestimenta , egliagi, e di 


letti, c idete ? 

(LÌ "SPHENDINENTO .. snrendore . 
Fan. Esep 48. Fece porre la mensa al 
Sole , acciogchè (al mangiare per lo 
aprendimento fusse all’ occhio più gra. 
zioso , e per lo caldo del Sole reudesse 
maggiore olpre , 

(L) SPRENDIENTEMENTE, Pie. $$, 
Pad. 2. 107. Quando si comupicavano , 
appariva da loro faccia sprendiente, 


mente. 
SPRENDORE. N. A. Lo stesso, che 
Splendore. Vit. $. Gio; Bet. 242. Mes. 


sere Gesù gli mostrav pachetto 
della — sua, € Hello: sprendore 


25 Rorà 2 ma 
* N % 
lore sprendore , * * piena 
— Ì di razzuoli e di luce, 
+ 4L) SPRESCIARE.. spregiore., Gr. 
S. Gir. 45. Chu onora ly povero, sì 0» 
nova Ra » e chi lo sprescia, sì dispre» 
ia lddio 
£ IPRASSA MENSE. siverd. Espressaa 
mense, Lan, erpresse, aperte . Grec. 
dwejg'adn., G. W.11.19. 4 Quelle re. 
vocl:;amu + pemamenia. Fas 454. La 
ersona , che si confessa ca spress 
somme, @ * itichi che spezie di 
a lo 


peocat up duò x 
IONE. Espresalone. Lalla. 
— Grec, α 


arch. Lez. 425. E ora can alcuno age 
giunto per. più chiara spressione .. 
E 559 l'er più adornezza, e mag: 
giore spressione, come fauno i po- 


eti . ‘ 

._ SPRESSISS!MO. Superi Lo stesso, che 

Eipressissimo , Latin, manéifestissimus . 

«rec. parsgaratis. Bemb, dett. 2. 2. 

2A. Se la vostra lettera mon si rivocas 

se , a lui sarebbe fatto ispressisale 

mo torto Sul 

s 2 ded da —— ie 
esso. Latin, capressus, manifestus, 
rec, fadbadie, —— GP... 4 
onlro. al cumandamento spresso de 
@ Carlo suo padre, dI #. 1.96, Ca 


allo spresso, che ec iuramono - di 
antenere quello stato, che allora regi 
deva Pistola. Warck. Lez. 229. € 


SPR. 


pu vede vel bambino della Madonna 
dita — — renzo spresse nel 


marmo osamerte quelle due come 
— miracolose ? 
*SPRETARE . Neutr. Pass. Depar N 


di prete. — 
SPRETATO . Add. da Spretare. Dia 
ces do basso Colui 


» che ha des 


POSPI sila dipen 
. Lo sprezzare. 
—— Grec. xatapprri . 
. d. Ag. Là troppo gran familia» 
riià, e dik ezza , che l'un fa coll' 
altro. , ec. partorisce sprezzamento . 


Coll. Abb. drac. 14 Li vizj tono sprez: 
sites delle virtudì a E se ' a. 


mina. 
SPREZZANTE. Che sprezza. Latia. 


di , cd il Romazio gio» 

go —— abbaltute, ti 

$ » Disprezzare. Latin. 
spernere , despicari | Grec, xarapp.ssir. 
Petr. son, 228. 11 mio cor lasso i 
altra vista sprezza. E canz 25 1, 
vedi, Amor, che giovinetta dousia Tuo 
regno sprezza . Morg. $. 6. Dicendo: 
almen facessemi morire, Poichè sprez. 
zata son da quel villano, Bemb. pros. 
2 49. Giovan Villani, che al tempo di 
Dante fu ,-e la «torla Fiorentina scris. 
se , uon è da sprezzare, 

è) Per Sprecare, Mantar a male. 
Fior. S. Franc. 152, lo vorrei che o. 
guludie questo frate, come ora, sprez- 
zasse altrettanto bene, se noi l' aves- 
simo { Frate Ginepro per simplicità 
avea mandato a male molte buone co» 


sed 

—— TAMENTE È — fon 
‘50, negligenter . Gr. du. 

Pa da E CI ep —— 

teme enle e ignndi sempre tutta la game 


ari 


zato, € ‘ . pros. 2. 87. 
Ci fa ec, le non buone ( cose ] alcuna 
fiata, e le sprezzate venire in grado . 
Cas. uf. com. 101. Nelle parole adon. 
que gran diligenza sopra Lullo usare 
ci — in fare, pig siano rimes. 
se, umili, e presso sprezzate . 
SPREZZATORE. Spregiatore . d.alin. 
contemptor. Grec. sata@girotac. But. 
Per mostrarci stracciatori, € ancora 
aprezzatori delle cose del amoudo.. S. 
Ag. €. D. Or che vuol dir questo ?. se 
di distinguere li cultori 
e 


rezzatori de' perigli. Tass. Ger. 2. 
si (0) — deile più dubbie im: 
prese, E guerrà, e pace in questo sen 


U nto. 

SPREZZATURA «+ Disprezzo , Sprezo 
samento , Lar contempius. Gi nera» 
epincie. Car. lest.. 2. 6. Nè però ci 
gasieureremo tanto di questa vostra 
sprezzatura, che ve le lasciamo un' al: 
tra vola r ar tulle a setino vo, 
siro. Demetr, Sega. 119. Quella sprez» 
zatura, e quella quasi naturalezza pro» 
ducono un certo che di veemenza, 

SPREZZEVOILMENTE. Aero. Con 
disprezzo . Lat. contemptin:. Gr. usi. 
guerre» Lio. BM. | cavalieri sprezze. 
volmente fe%ero impeto . 

sr. + Lo sprezzare , Dispreza 
zo. Lat. contemptasy Gs. astup pinna. 
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SPRIEMERE, », SPREMERE, 


SPRIGIONARE. Casar di priù 


Jione , Scarcerare . Lat, . 
cere, * vineatiy lider, ci À: de — 


xlanate subito , ch egli ha 8 TE 
8. Adesy 
poichè furno sprigionati, Com' udiste © 
ec 


sprimacciando il letto, Tutto |' orlo 
pieti ha di tremolanti { gui im sentie 
mento egulvoco , e in scherzo ) 
SPRIMACCIATA , Spiumacelaza . 
SPRIMACCIATO . Add. da 
ì su fà do. 
ve trovò il letto bene spr celato. (AS 
dr. son. 145. Costor cr on MONA) 


macciati , è vog 





se saran netti. x moata 

— ff] , ma » Spris 
cciato , « le 

relle allato | i A o ** 


SPRIMANZIA . Sgulanzia , Schinart» 
zia. Lat. angina . Gtec. AVIAZYM. 
SPRIMERE. Esprimiere? lit exbris 
mere Grec. Mia 
s:ruzz. 4. 43. Ancora noi) sarebbe bat- 
tezzato, se dicesse: nel nome della 
Trinità; imperocchè nov si sprimono le 
Persone, ma solo ll numero delle -Per- 
sone. E 1. 50, La forma di questo sa- 
ramento soho le prole per le quali 
consentimento dé) matriasanio sì spri» 
me. Vit. $. M Madd, sa Troppo è 
meglio a starsi per m pirla pensare, 
€ immaginare atto, che a apri» 
merlo con . * s tg. s . 
—— Bi 


va. Tac. Div. ann. Y 
€ bisognatido sprimer rbeglio ec. scris 


veva. 
SPRIMIMENTO, Za sprimere, Lat. 
expressto . Grec. bxdu')tezs; , ffaperit. 
Moeitrazz. 1. 43, Se si iscemasse la ine 
vocazione delle tre Persone, owero lo 
sprimimento dell'atto , owero lo spri. 
mimento della persona , chi è baltazza 


ta; ma lo sprimimento della persona, 
ch'è battezzata , uon è —— 
della ve ** ag 










re. Lat prosilire , Catu! Bocc, + 6, 

Lia * gt a —2 , che * 
c 

era dn fiumicello in Lala * Sini dal : 


vali, che die di q montagnette 
P 





dividea , cadeva giù per balzi îelra 
viva, € cadendo, faceva un romore a 
udire assat dilettevole, e sprizzando 
pareva da lungi ariento vivo, che 
alcana cosa premota minutamente spriz. 
zasse . 8 nat. esp. 204. Ad ogui 
colpò si vedea ‘trasudare pet tutti | pù 
È que e gici le ptt, 
alenna remi . 

tnbeaa sprizzanie, — — 

SPRIZZATO. Add. da Spr > 
Lot. Jeviter aspersus. Grec. ner” chi 
fa n 

Y. Per Macchiato, Chiazzato . Lat. 
Ri ——— 


Jby oogle 


304 SPRO_ 
u ratnatro È ùn serpeutello verde ‘con 


quattro pledi, e ancora ne sono degli 
gune: , & di color nero, owet bi» 


0. 

SPROCCO, e SBROCCO, Brotco , 
Stecco , Fuscello , Wermena , Pollone , 
Rampollo; e propriamente sì dice pe 
lo , che rimette dal bosco tagliato . Lat. 

ermen, surculus , Gr. Pnasu. Buon, 

‘er. 44.5 E spine, e sterpi, e stops 
pie, e stiappe, e sprocchi . 

4. 1. Talora si prende per Legatura 
di fastello di legne , o di Sascina . 

f. II. Per Qualunque legno da ardes 
fe. Lat. stipes. Grec. aspués. Fior. 
Ital. 1 tre fati gittarono uno sprocco 
di legno nel fuoco, così ricendo : tanto 
vira questo garzone, quadto questo 
sprocco penerà a consumarsi. 

{L) — ⏑— —— a, Man. 
Sett, 7. 3. È vero, che non potrai 
mai calcar [ Je orme , le pedate di Cri 
ito ) sl sprotondamente; ma su quelle 
ti hal da tenere, 

SPROFONDAMENTO. Lo sprofone 
dare, in signific, mentr. Lat. exitiume , 
rulna . Gr. tavdpor, (Exa. Mor. S. 
Greg. Quando questo Teviatan sia ras 
pito, quando totti gli elementi si coms 
movérayio nel suo sprofondamento . 

SPROFONDARE . M: signific. newtr, 
vale Cadér nel profondo . Lat. in imam 
fundum delabi , corruere , destrul . 
Gr. vi 0 Rd9v eferur. Fir. Lac. 3. 
2. lo vorrei voleutieri , che quella casa 
qprofondasse . 

S. 1. Figuratam. Impoverire , 
Spiantarsi , Rovinars Lat. in malum 
Bbire. br. dochiea:, d'ijen . Tac. Dav. 
ann. 4.21. lo sarò buono a rappaciare 
*ì colla gente Germana, ove ella VO. 
glia anzi pentirsi, che sprofondare . 
Buon. Fier. 4. 4. 12. Sicch” ogni mere 

cante èc. Sì contrista , e si duo! , piave 
Ke , e 3° adira D’ essere sprofondato . 

3. II, In signific. att, vale Grandes 

mente sfondare . Lat. perfodere , trata 
sfodere, confodere, transverberare , 
sransadigere , Gr. damupun. Bern. Orl. 
2.7. 18. Ma colla spada Ja spezza, € 
sprofonda . 

$. Ill. Figuratam. vale Annichilare , 
Mandare in rovina, in prewipîzio Lat. 
pessumdare, Grec, xaramariv. Warch. 
Erco?. 290. Messer Celio Culcagnino ec. 
blasima la Mingus volgare éè. afferman- 
do i ia) ella sì doverrebbe com tutti gli 
ang è ordegni del ‘mandò | bprofona 
dare . Buon. * ‘1.5. 2. Fpazzi og. 
gi hanno a dominare : È pazzi Guurta» 
re; è portar via 1° altrui fatiche, E le 
sostanze altrui, E ‘l tutto sprofondar, 
far ogni male. 

(V) Metafor. Neutr. pass. Vit. S. 
DI. dal, 18: 11 cuore sno sî sprofon» 
dò Ri) * 2 sie ec. 

l è Mann. r, 24.1, Quane 
do el tl tenta di presunzione, o ta 
sprofondati . ( imlliari , gettari al pro» 
ondo , " ul'profondv colla tua umie 
azione 


a totitentplare quanto il Si. - 


guor sia terribile, ancora coi suoì più 
cari. E Marx. 3. 1. La terra, in vece 
di sprofondartisi sutto 1 piè , non solò 
ti sostiene, mà ti alimenta . Segn. Mana. 
Dic, 15. 2, Sprofondati nell’ intimo del 
coi so, è mira sg” : v y 

legni, * Mann. Setti 3; 1 Queste 
sulla sono già notissime''a tutti; ma 
von a tutti sono Lutte mote: è 
le conseguenze di somima’' utilità, ‘che 


tuo spirito ad'iscavarle. ‘[ Atrivomens 


te, come al. ll, ma gui per meta» 
fora. ] 
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‘SPROPONDATO. Add. da Sprafone 
+ Fr. luc. T. 6. $4. 32. Lutgheze 
Za Mon cosmpita, iutransita. 


sprofondato 4 gui vale: che 
'ondo ) : 
ITERE. Dire ar voler 
mantenere ‘0nressa . romiga 
ovs. D * Se i — tolto 
exion. Tav. Rit. Se io 

io gliele sprometto . —— 
2. 4. Sì, ma quante volte promettono , 


non ha 
SPRO 


€ spromettono qui vani? 
RONAIA. Piaga , che fa la 
perrossa dello go 
SPRONAIO. bro di sproni. Lat. 


perch' ino ; e si usa in 
. att. € neutr. calcar ade 
dere , calcar admovere, 4 agita» 


fia ui «drrpa. Nov.ant, 22, 2.5 

ve x n, Now.ant, 22, 2. Spros 
— — fa ‘o col barlione. E 
39.2. Monta a cavallo, e sprona, e va 
via. G. P.8.55,12. Come voi ll vedete, 
sso con vostra 
cavalleria. Bern. Ori. 1. 4, 81. Poi 

tal fracasso 


Affrettare . Lat. urgere» inoltrare , cal» 
, drtizan » 


miuna cosa è, la quale io 
acemi. Dont. Inf. 3. outi 
sono al trapassar del rio, Che la divi, 
na giustizia gli sprona. Petr. soa. 200. 
Tu | fai, che sì l' accendi, e n la 

È 207. Pur d' alzar "alma a 


edi 
ch. 4 47. Soverchio è a 
spronare dove ne spigne 1a — 


4. I. . meutr, vale lo stes» 
m. s Ferri. Grec. ese 
din, cri . Dant. Par. 17, Ben 
veggio , mio, siccome sprona Lo 
tem me. 


ATO. Add. da Spronare . Lat, 

caloaribus incitatus . . 

Bocce, nov. 59:15. 
isa d' uno 


vedesse , sopra 
scia siccome fosse vento, © strale, ll 
destriero + 


sprona; Libr. 


© SPRONE, Strumento noto , —— 
—* —— 
— —* — 


rt 
ca 

5, Ten 
6. Buon cavallo 


43 endo, 
corpo. E nov 


s'PR 






Non essèr corretta lî sproni, 
Decam, 145. Non si chiamando più 
questo nome, se now que che 
poi diciamo cavalieti a spron d' MI 
d 1. ‘done per simile, lf. son. 
140. Onde seco, e con Amor si lag 
Ch'ha sì caldi fli spron, sì duro -©l 
3 ito ale PA UA AE 
agco, Ch'i' diési: qui 
duro morso. sa 7— 
4. Il. Sperone, per metaf. nale 
tumento, Stlmolo, Alam, Gir... 
Perchè l alto Francesco , ii grani 
rico ge, Con dolci. s a 
m' iuvita. Forgh. Rip. T?. Gian. 
8 i Leon sprone della virtù, 
die di mostrare al mio le ei 
III, Dar di sproni veli 1008 
re, Lat. calcaribus ‘are 
re. Gi. arrfiv. G, P. 102.” r 
spada tagliò le redine del suo cavallo, 
e diegli degli sproni. Fer. po Mag 155 
Tiraa la briglia insieme , e dan di tpro» 
i. IV. A spron battuti ‘sb 
battuti, posti aarsiat — to 
locissimamente , d tutto eorsà, 
Guerrini è hi tayna, a À 
i sei miglia Io meude a s 
G..V. 7.130. 6.1 ct ii gi 
mossono com gran baldanza” a' spr 
battuti a fedire. sopra |’ | — * 
rentini . Cron. ‘Moreli. ——— È 
no iserivevano simili novelle 
ir o a 2* battuti » Cgli 
€ campo. Franc. Suceb, mi 
41. Convense, che totti fuggissono 
3 105 Sprond — 
« V. Sproni , sì dicono anche gue 
Brocchetti , éhe sonò talora su pe 
pedale dell ra Seggi, 5 












na 


'apron 
n 
E tutta da 


fore , detto altrimenti 
5* * 69 fe 
‘on d'oro. G i 

dine Capalltresco . Sor. * 53 

te per Otto Imperadote , a r È del 

— *5 —— di Cavaliere a 

a d'ora, (b. sopra 

SPRONELLA , Sella ripeta!) 

* de È SI trovarono itsegne rece 

Î ‘ 
nelle 24 oro: Quo. Bier. 3.0 IPO 
serva quante lune, Quarite stelle”, 


"PIRROP RE e SPROPR i 
po SPROPIARE , € SPROPRIARE - Prgo 


Lat. spollare, privare , pr 


e delle cose 
e si usa anche nel sentim. —— 
adimere. Gr, wWworugiie. Fr. Tac. * 2. 


S:PiR. 





alle limnsine . : 
AAEROPIATO, e SPROPRIATO . Add. 
da' loè verbi 
SPROPIAZIONE , pifi 
$ucch, rim. FA, ba, ser Albiz. 
2 De sensi lei ani fe” apropiazio» 





LA K , 5 ; 
#ro, setter 
mersarabi se’. Vie. 
Prop, 45, Ostra» 
zime sto: teoremi delle 
Erandezz i 

SPRO 


rn di 
Spropottztonale — CA 
Giymmetria , Inconcinnitas. Gr. a'evsa 
purr più. Parch. Lea 403. Secondo "te 
molle, Dr quasi intivite sproporzionalie 
di epr gg Det mas 
ques spro» 
Rice dal la se ue parlò a batlanza z il 
Tuo : 
Ja ONARE. | Cavare Suor 
Mii, ZIONAT ENTE . Acverd. 
ron î 
° SPROPORZIONATISSIMA 


Ù, ro, orsiombiamente 
SUL tai “sl rnterza 1° laverianilio esi 


Sion de si — * 





cime 
SPROPORZIONATO ‘AM. 1! dhe è 
* ttt tag Che non ba pro. 
porzione . Lat rta, Imcont. 
Mensurabilis © Bel sie per urcà, 
Leg: 504, La grazia es. 
stare in ur corpo , € non, 
roporziunato ea. non FRA. 
Nun 






murur, eda 
SPROPOSIT 






Tue. Daov, stor, 
'Vitelilo, che or ve- 
collora , or faceva 







patent intempestivi 
att; Vola! dice — 
—— Cosa, che è fuor di 
proposito, Contrarto di Prope 

error 







è 
sktansra tela s5 plc n 
Convien, che ‘I pegno to de. 


è, posto amerbiala, 
Senza biso» 








giò ta doge "i 
spro n È Ducali vanto, ad- 
— Carl. Fior. 79 Niuno degli ta 

——— »' awicina pun, 
De, anzi ritoruano Ltut- 





| Guic. 
orb ira; priore 9 —— Fraut eri 
lo stato di Mil 





 SIPR 395 


quando spro\redulimeute avendo praso 
ventevole, garl» 


fi - edu * ima 
ci ip 


(CREDE i 
TT, ddr : 
trovando — 


35, —— J Pi 





do la persona del Re, Do — 
no sproweduto quat dare 

Cavale. Fratt. lino A ha tal: 
tizia di quelli, «ha si pro i 
ga vita, e a questa sperahra mi Do 
nel — è poi la morte gli trcora 





sprawista ana sua risposta, dich” a 
Bar $s sedare. — altà —2* 





li 
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>) SPRUZZA . Spruzzo . Fr. Glorà. 
213.1 acqua hae molte parti: ogne 
spruzza è parte dell’ acqua . 

SPRUZZAGLIA . Acquicelta , Poca 
—— e leggitra. , Inf. 9. 
Quelle ranuzze, le quali si vergono 
quando viene qualche spruzzaglia dî 
pioggia hanno avuto Îl lor natale molti 
giorni avanti . 

$PRUZZARR. Leggiermente bagna«, 
re, 0 si faccia colla bocca socchiusa, 
rimandando r con forza il liquore, 
che vi 3" ha dentro, owero colle dita 
bagnate , 0 con lspazzole, 0 granatie 
ni, o simili. Lat conspergere , asper- 
[i . Grec. gain. Bocc. nov, 80. 11. 

utti costoro di queste acque spruzze 
zarono . Pallad. Si vuol fregare eniro 
con erbe sonvissime , e poi spruzzarvi 
un poto di mele. Cr. 9. 9. 1. E mago 
giormente se dalla mulsa sono + rozza»: 
te, alla quale per P odore più disidero» 
samente s' Ipp grano , e siupidiscòno . 
Soder. Colt. 127. Se con sugo di pore 
cellana gli spruzzerai intorno ec, appic. 
candole poi in lato asciutto si manterrane 
no lungo tempo . 

4. I. Per similit. vale Spargere_ ml» 
mutamente . Latin. Irorurè . Cr. 9. 72. 
3, E soppressato che sia, si levi la 
soppressi, e si dee spruzzar con sal 
trio. Buon. Fler, 4. 3 3. lo uon vo 
stiavi, Che mi spruzzino addosso pe” 
cannoni Un mogol delta polvere vivace, 
Ovd egli han tutti plen gheroni, e fal 


de . 

4, IM. Per metaf. Latin. aspergere. 
Grec. rnijinimur. Boez. Karch. 2 pros. 
4. Di quante amarezze è spruzzata la 
doltezza dell’ umana felicità! 

SPRUZZATO, Add. da Spruzzare . 
Latin. aspersus. Grec. paris. Franc. 
Sacch. nov. 163, Ser Ruonavere non de 
véa piùcheun paio di calzacie bianche , 
e quelle, tornandosi a ca52 , trovò tute 
te spruzzate d' inchiostro . Sasg. nat. 
esp. 78. Le gocciole d' arqua, © di are 

ento ‘vivo spuzzate sopra il suo fon» 
o dalla solita for figura mon s' altee 


rano , 

SPRUZZO , Lo spruzzare, Sprazzo + 
Latin. aspersio, irtoratio ) aspergo . 
Grec. giaimispice. Coll. Ab. Isc. W 
ella gravasse niente per alcuno spruzzo 
d'umore, ma solamente non si leve: 
rà in aria, ma ec. Ar. Fur. 10. 106. 
Che se lo spruzzo ha in tal modo a 
durare. Teme s11' ale innaffi ali’ ippogti« 
fo, Che brami ln vano avere o zucca, d 
schifo Sagg. nat. esp, Î12. Ma subito 
che tali vesci hette emergono dali’ ace- 
to, urtando nell’ aria, crepano , ed 
il "lor velo in un finissimo spruzzo di- 


— 
SPRUZZOLARE, Piovigginare. Tat. 
forare, leviter piuere. Gr. d, br. 
Farch stor 10, 314 Essendo piov i. 
nato alquanto, spruzzolava ancora uil 
o. Soder. Colt. 38. Il uvuviloso 
tempo ) senza pioggia non è da rifin. 
tarlo , e se spruzzolasse , non È 
cattivo, 

4. Per similit, vale 
irrorare , aspergere. 
Fir. disc. an. 91 Con una spugna le 
spruzzotasse dell’ arqua addosso 

SPRUZZOLATO Add da Spruzzo. 
fare. Latin. aspersut. Grec. fparhie. 
Red. Inf. 132. Era verde, e spruzzela. 
to per tutto di macchiette gialle , e ros» 
se, e turchine i qui pero siniiilà. male 
Chiegato , Picchiettato ] 

SPRUZZOLO . Spruzzo. Lat. aspere 
9°, levis pluvla . Gree deietr, garzie 
ui. Givi. Calo.. 2. 54. Perchè nelle 


ruzzare . Lat. 
rec. a'rifjacnur . 


SPU 


caverne io mi raggruzzolo » E non ll: 
stimo vento, 0 neve, © spruzzolo . 
Mln. 7. 15. Paride beve, € poi gli dè 
lo spruzzolo . E. 3. 23. Piaccale, € 
rotte anch' esse dagli spruzzoli DI ples 
tre, che ancor grattano i cocuzzoli 
{ qui per similit. ] Menz. sat. 9. E 
tai fu giorno, Ch' ebbe alle tempie 
troppo amaro spruzzolo { gui per mes 


raf. ) 

SPUGNA. Sorta di pianta , che na= 
sce nel fondo del mare. Latin. sporta 
gla, Gr. ⸗ Fior, Wirt. A. M. Così 
come la spugna non rende 1’ acqua, s' 
ella non è spremuta, così non si può 
avere dall’ avaro, sè nOU per forza. 
Bocc. nov, 14, Costui divenuto quasi Me 
na spugna pervenne al lito dell’ isola 
di Gurfo. Dant. Purg. 20. Trassi del 
acqua non sazia la spugua . Muli. 
3. 70. Gente, che a bere è peggio delle 
spugne » 

4. E Spugne sl chiamano Que’ sassi 
bucherati a guisa delle spugne nit= 
rine i È quali si adoperano per 
adornamento di fontane , e grotte. 
Patlad, cap. 10. La calcina farai di s45» 
so bianco duro, owero di tebertino , 0 
vuogli di pietra colombina , 0 di pietra 
di fiume rosa, o di spugna, Farche 
Lez. 460, Come sono le spugne mariue, 
ed alcuni altri. Borg. Rip. 473, La 
quale ignuda esce fra le spugne di quei 


sassi . 

SPUGNA. Lisciar la spugna ; Dia- 
niera proverb per esprimere I) tentare 
inutilmente qualche cosa impossibile @ 
farsi, 0 a riuscire. Latin. lapidem e» 
tirare . Grec, > ifun, Buon Fier. 
3, 4. 5, Non fu che dare appunto un 
pugno in cielo : Non fu ch an torre 2 
pettinar uo riccio , Un lisciare una spur 

na, Che la superba inritrosità donna 

ou sì piegò, son pur ai mosse NU 


ugna . 

{L) SPUGNARE. 5 Serd. 
stor. 4. 5. Pissato con l' esercito ol⸗ 
îre mare in Africa spugnò Setta. 

(L) SPUGNAZIONE. Espugnazione . 
Serd. stor. 1, 5. Oltre al valore milita» 
re, che nella ispugnazione di quetla 
città con maraviglia di tutti dimostrò , 
fu di tale sanbtà ec. 

SPUGNIUZZA. Dim. di Spu «Lat. 
spentglola Grec. emiyzior. — Cell, 
Oreff. 12. Questa btunilara È solunene 
te fatta per riturar certe a Ì ® 
che alcune volte vengono 
( gui per simiitit TY oe Hi 

CPUGNOSITÀ , SPUGOSITADE, € 
SPLGNOSITATE. Ruritd, Rarezza sl» 


mile a quella della spugna. Latin ra» 
ritas. Gtec. pmtîtn. Cr. 2, 13, 17. 
Fannosi piò Molli , acciocchè per ta 


spuguosità loro risudi , 0 gema fuori 
P umido naturale », € gnaturbi In 
convenevo! mutrimento delle piante . 

$PUGNOSsO è sii Buchere pad a gal. 
sa di spugna - u sp gus Grec. 
— 9 Paltad Mare: 25.1 colori 
son questi ec talbadlo  canuto con 
qualunque €nlore spugnoso , e macchid» 
so. Burch. 2. 55. Spugnoso , e rosso 
agggi più ch' un rubino , Buon Fier 3. 
4.4 E l'on doppio, € spugnuso, E 
temperato In guisa, Onde gli uomin vi 


beono a paesi. 

te) sFUGNUZZA . Quella scabrosità , 
O bucheramento che resta negli infae 
gli te lavori che furono nielluti » Reno. 
Cell. ovef 25 26. Questa brnntura è 
solamente fal'a per riturar verle spa 
ginzze, che alcune volte vensonn fel 
pietlime {a somiglianza della Spugna 
Y, gui sopra} 


SPU 


SPULCELLARF . Dispulzellate , Svera 
ginare . Latin. devirginare . G dito 
magianvin, Folg. Ras. Si tescoso Îpsle— 
me veue sottili, le quali quando. la 
vergine si corrompe , cioè sl 
si rompono. Zib 


— la spulcella. Grom. Well. 142, 


gliori donne della terra, 

SPULCELLATO , Add, da Spulcelo 
lore . 

SPULCIALETTI . Seroigiale , 
gli , che rifà, spulcia È letti, € 
ce in dispregio a persona wi (a 
servile mestiere . Buon, Fier. 4 2.8. 
Anche tu scroccatore, ti 
che tu lestrigion su 
Piattolon da sepolcri esci al n) 

SPULCIARE. Tor nia da dosso 
pulci ; e si usa In signific. att, e nes 


ir, pass. Latin. pulices tollere, a pae 
licibus liberare . Grec. —— 
Buon Fler. 2. 4 47.5? e non v' era 
uua gobba servicciuoia , Cha. va 
là i pofli appo la stalla, 
spolciava somuacchioni . 4 
SPULEZZARE . Fuggir con grandi: 
mu fretta. Latin, se Sugae dare, 
gere. Grec. etuyur. Pataf. 32. 
chio parve il manico, € + So 
55. Arranca , sbietta , spulezza , Gaica- 
gua. Morg. 7. 31 Vedrete che bel fa: 
ma da' balcavi, E tutto “i campo ‘a fus 
ria spulezzate. Tuc, Daw. ans. 4, 104, 
Ovunque deizzava occhio, 0 parola 
fiveva spulezzare, è sparire, votar ii 
vie, e le piazze. E Post, 454. Spu- 
lezzare, volar via, come la pula. il 
sento Cirl. Calo. 3. TA. Uhe speluza 
* ta oguua d' Fai 4. 
. Senza lume, n spulezza 
E corre al buio, che nè anchè il 


sento . 

SPULEZZO . L'atto dello spuluzta» 
re. Latin. praeceps Suga , fuga. Gret. 
eva. Morg. 2. 40. Tu ne vedresti il 
più bello spulezzo, Purchè questi bate 
taglio vi conduca . Ciif. / 
Tedrai bello spulezzo iu questi piabi.. 
* hr 409: Vedrai bello spulezzo in quel. 
a sala À 

SPULZELLARE. Spulcellare Svere 
— . Latin. devirginare Gr. Dastara fe 


« 


Yi 


SPUMA. Schiuma. Latin. spuma » 
Grec. da fce —S A Tre vob 
te vedemmo la rotta spuma» ele stelle 
— - Saggi nat «esp 34, Si lascerà 
guil' argento una. piccula quantità di 
spuma falta con chiara d'uovo, 0 sa= 
sone dibattuti con acqua. : 

SPUMANTE. Che 4a spuma, Latin. 
qpemoni . Grec. degl. Flioc. 5. S2, 

‘edendale verdì, e spumanti bianchegs 
giar nelle lor rotture . Amet. 11. Amo 
fiîuna paura è di aspettare colli agati 
spiedi gli spumanti ciughiari. Fiamm. 6. 

"con ammaestrata mano lieti mosttàs 
vano, come gli arditi cavalli con.de 
spumante freno si debban. reggere 
( cioè: coperto di spuma ) Ar Far. 
{o 49. L'altra con una coppa 
cristallo Di vin spuwaate più sete. 


messe 

SPUMARE. Far la 
spumure . Grec safiga. das, 
#4 Così nel cavo rame umor , che 
)e Per troppo foco ,, tutro gorgogii 
è fuma, Né capendo Jn. se Slessì s 
fin +’ estolle Suvra.gli orli del vuo, 
inonda, € spuma, î 


SPU 


(EL) Nota uso. Wit, S$. Pad. 2, 254, 
a a torcere, e a spumare la 
ocra . ì 

SPUMATO . Add. da Spumare. 

SPUMEGGIANTE. Che spumeggla, 
Red ann. Ditir. 132. Anlifaue ne' Si- 
mili disse un bicchiero pieno, e spue 


meggiante ec. Eubulo ne’ Mettitori 
“i adi ec. calice sopra spumege 
Li 


ante . 

SPUMEGGIARE . Spumare . Latin, 
spumare , Grec, dal. Red Ditir. 
26. Che ne' vetri zampilla , Salta, spuo 
mezzia , e brilla. 

SPUMOSO . Add. Pieno di spuma . 
Latin. apumosus. Grec. n'agiur. Lab. 
259 Riposto sotto gli oscuri boschi di 
quella , spesse volte ruggivosi, e d' u= 
na gomma spiacevoli , e spumosi, e d’ 
animali di nuova qualità ripieni. Amert. 
13. Con ispumosi rawnlgimenti , e con 
veloce corso lirandosi dietro graodissi» 
me pietre dagli alti monti. Wirg. Be 
neid., M. Fuxgiamo per le spumose 
onde , per mezzo le terre de’ nis 
mici, verso quelle parti, che ‘l vento, 
e'T nocchier ci mena, 

(L) SPUNGIA , Spugna. Guitt. lett. 
20 52 Fugga vostro core vizio, e aps 
preuda verlute , com’ aigua spune 


gia . 

SPUNTARE . Levar via, Guastar 
la punta. Latin. mucronerm retundere, 
Grec diyuir a'afrunn. Sagg. nat. 
esp. 43. Sla tirato il beccueio ec, di tal 
sottigliezza , che possi facilmente 2, 
prirsi, spuntandolo colle dita. Menz. 
sat. 4. Giove che spunta ancor colle 
calcagna Dell' auree stetle i solidi ada» 
matti. 

4. I. Per metaf. Dant. rim. 3. Fato 
to ha d' orgoglio al petto schermo ta» 
le, Ch'ogni saetta Îì spunta suo torso, 
Perchè l'armato cuor da vulla è morsu 
( cioè: ferma ) a 

4. II. In signipo. heutr. pass. pale 
Perdere la punta . Petr, son. d. Quane 
do "1 colpo mortal laggit discese, Ox 
ve solea spuwtarsi Ogni saetta, Buon. 
Fier. 2. 4, 11. Si spuntano , si scollan, 
si scoscenduno . 

4. III. In signific. neutr. vale Cox 
minclare a nascere, Apparire , Uscir 
Suora . Latin. oriri, appurere, erume 
que, exoriri, surgere Gr, str; Maw, 
fusu'alai. Bocc. g. 7. p. 2. Nè aucora 
spuntarvano Ji raggi del sole bem bene, 

uando tuiti entrarono in cammino. 

err. canz. 8. 2, Appena sponta in O. 
riente un ragciò Di sol, ch' all’ altro 
monte Dell’ awerso orizzonte. Giunto 
* vedrai. Ar. Fur. 10. 11. Ed era 
bella, è fresca hr rosa, the spons 

or 


ti all ali la ‘e’tòl 
ora allora ì spe —* —* 
e duce nou 


sol nuovo 
2. È egli possi 
venga egli di villa? ec. ma lo Jo veggo 
spuntar là da quel canto ; Eustachio , 0 
msiachio . Tass. Ger 2. 97. Mirando 
ad or ad or, se raggio alcuno Spunti, 
o rischiari della notte Il bronv. £ 3. 
18. Che gii occhi pregni un bel purpus 
reo giro Tinse, e roco spuntò mezzo 
un sospiro. E Amin. 2. Se ben rawiso 
di loutan la faccia, Aminta è quel, che 
di là spuuta. Sagg. nat. esp. 20. il 
triangoto minore , che 
sirettissima commessura d due parti 
delta taglia, e quella ba per base, 
giuoca libefamente con le sue vibras 
zioni. 
* 4. IV, Spantor la barba , le corna, 
le bocce , 0 simili, vale Cominciare a 
metterle , Mandarle fuori. Curz Mae 
rign, Spunta l' umide corr 
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que passi, Argentea strada a rignara 
danti lassa ( paria della chioccioa 
la ) Dav. Colt. 169 Con alquanto 
del vecchio, che spunti boccioline per 
meltere. 

}. V. Spuntare, diclumo anche il 
Cancellar dal libro il ricordo pre» 
40 , e scritto di cosa venduta, 0 
prestuta altrui. Latin. expungere . br. 
ISZALITAOI + 

f. VI. Spunfare alcuno, vale Rie 
mmoverlo dalla propria opinione. Tac. 
Dav. ann. 2. on essendo niente, 
che i parenti spuntassero Pisume, Ae 
gusta gli mandò i suoi damari, e fu fis 
irita la questione ( il T. Lat. ha; Piso. 
sonem frustra coercentibas ) E stor. 2, 
272. Nè strazio, nè morte la spuntò da 
quella valorosa parola. 

4. VII. Spunrore alcuna cos, vale 
Saperaria , Otteneria, Rimiovendo le 
difficoltà , Latin. rem conficere, diffi» 
cultates superare. Grec, unîr. Borgh. 
Tosc 344. L' arebbono anche per ava 
ventura spomtata , e penetrati più ol» 
tre nel cuore della Toscana, se ec, 
Benv, Celt. Oref. 139. Egli è stato il 
primo dopo gli antichi , che la trovato 
il modo di spuntare colla tempra de' 
suol ferri il perlidiviu porîido ( cioé; 
di domaris , di arrivare a scare 
pellario ) 

{Lì Nota uso. Borgh. Orig. Fir. 

250. Non avendo que’ Liguri mai po. 
tuto spuntare Piza, difesa valorotamena 
te dall' arme proprie, e dalle Ro» 
mane . 
4. VIII Per Levare ciò, che tiene 
puntata alcuna cosa, come spilli, € 
simili , Contrario di Appuntare , Buon. 
Fier. 5. 3.1. Un infinito numero di 
donne, Alle quali spuntanio i fazzoleta 
ti, Ne rubavan gli spilli. 

SPUNTATO. Add. ta Spuntare ; Sens 
za punta, Che ha la punta rotta, @ 
guasta. Latln. obrusus, ratusus, hebes 
—* api ina 8* * dmet, 43, In 
aguzzare 4 ° Arti 
am, Ponete giù E questi cpu 
Sugg. nat. esp. 106. Sp tate 
cuccio , incomibutid a stillarue |’ argen 
to assai steutatamente., uc. Das. vif. 
Ayr. 395. l nimici con piccoli scudi, e 
spade lurighe , e spuntate nop potevano 
nelle baruffe e e allo 
combattere ( il T. Lur. ha: 
mucrone } Buon. Fier. 3, 2 15. 
ciondola spuntato giù ll favore ( gal 
per metaf, nel signific. del | ultimo 
di Spàntare ) E Tano. 5. 7, Tu se' un 
altro fiore ec. su su spuutato Tra "l 
diacclo e la -brinata del io praio 








il. 
ii. a è +. 
v è . , praesegnien . Gr. 
rag = Cr. 9, 52. fit. Della spuulàe 
tura de rv 

SPUNTELLARE . Levare i purtelli. 
Libr. Son. 146, E ch’ égli spuotellò cer» 


to un frascato. 
Squallido | Smore 





SPUNTO, Add 
to. Latin. squalidus. Grec. asypagie, 
Mor. S. Greg. Î. 18. Colla barba rasi, 
co' vestimenti squareiati, tutti squali 
lidi, cioè spunti, owero scolorili . Boce. 
nov. 77, 65. Vedendo la dontà. sua ec. 
tutta vita, tutta spunta, e giacere in 
terra igunda ec, cominciò a piangere. 
Franc. Sacch. rim. 66. L'altra con 
membra nude, nere, e smorte Sul bor 
ve-scapigliata’ si figura Orrida , spunta, 
e scura. Tac. Dav. ann. 4. 90. Tratto 
lo infelice a esigiio , e sucido, e spune 

‘to in senato * neta 
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to al olo { i T. Las. ha: illavie, 
ac squalore obsitus ) RX ana. 6, 125, 
Trovatolo in Ircavia lordo , spunto, e 
sfamarsi con l' arco x lo spaventarona 
uasi venuti ad ucciderlo ( 4 T. Las. 
: Îlluvie obsitus ) 
SPUNTONATA, Colpo di ap 
Franc. Sacch. nov. 180, Chi 
riceve parole, che sono 
spuntonate. % 
3 nf to ve Car, lett. 1, 20, I mote 
li , le frecciate , e le spuntonate, che 
gli è dettero sopra ciò, furono quelle 


poche. . 

S$PUNTONUCELLO. Dim. di Spunto» 
ne, Pros. Fior, 6. 230. La cigala ec. 
è l'unico tra gli animali 
za bocca, fu cambio della quale ha nel 


F 
— TINO.” untoncello , Sala 
bl La onc J 
vin. pros. Tosc. 1. 212. La paia, Q 
cannaiola, perchè con un certo spune 
toncino, che ha di dietro, buca la 
canne, @ i pali delle viti per farvi l’ 
uova l qui per similit. ) ’ 
SPUNTONE . Arme d' asta con 
lungo ferro quadro , 


UMSOnE s 
MOSSO £ 
15 


ciascuno le Pri ih una puytura d' uno 
spuntone, G, W.T 

no co) suo spuntone l' uccise, Buon. 
Fier.3.4. 3. DI quanti fia capace il mio 
spuntone, Ar. Fur. 24. $ E con spun- 
toni, ed archi, e spiedi, e frombe Ves 
der da 1 monti sdrucciolarue milie . 

$. Per metaf. Mor. $. Greg. Egli 
percnote se me:lesimo collo spuntone 
della sua parola 

SPUOLA . p. SPOLA. 

SPURARE . Nettare, Purgare. Lat. 
purgare . Gi. xada pilu. Red. cons. 1. 
Z24. E perciò è necessario ancora stae 
sare bene , e "ago. canali, che score 


— esso o. 
CIDO. dad Sporco. Lat. 
dur. Grec. ioradb:. 3 Pa HT 


Ade. + Dall! altra parte era: una pic 
cola t —X di i rt patio arte 
novaccio . 


. SPURGAMENTO . Lo Spurgare, nel 
PA del 4. Latin, ——— fin 


* 

Fer Sozzura, Lat, purgamentun . 
Coll. Ab. Isac, Nan .accetteranno , che 
Priora guera pe medesimi, se pria 

Rittato .fuore i 4 men · 
cen ogui spurga 
E. Far forza colle faune 
di trae fuori 2 dal petto ; € 
gt AA 


sel meutr © ‘ 
— —— 
Ne ici trae 
ame nesto suo 

vino, che ‘egli. n° arebbe cio venie 
voglia a' morti. Cas. uf. com. 106, ls- 
chifisi parimente Jo spesso sbadigliare ; 
e lpurgarsi. Mulm. 6. 78, Voltando 
in qua, È 3 è — — si 
a n uora un ciabattino , 
e le sesso, che Purgarg . Lat 
excernere, expurgare . «& gar, 
M. Aldobr Là torta del viso si Ali: 
ge le superfività del corpo, e spurga 
per pè , € per orina. 
(È) Per Disctolparsi. Lat. Purgare se, 
Salì. Giug. 162, E uon potendosi bene 
Spugne + nè scusarsi, fu condannze 
SPIRGATO : dad. 8 . Lah, 
c) Gr ft ife 


Tosc. 1, 6. Ma nel nostro gran Vescow 
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vo venne uu tal nome ad essere spur- 

to della sna su one. 

SPURGAZIONE. Spurgamento. Lat. 

rgatio . Gr. xuSegrie. Colt. Ab fsac, 

atta prima questa cotale spurgazione , 
ch' abbiamo detta , la quale si compie 
per Va purità della semplicitade , e della 

nocenzia . 

° SPURGO. L' Afto dello spargatsi, 

è la Materia ancora , che sì spurga. 

Lot. excreatus. Grec. ixorvon. Ambr. 

for. 4. 11. Quando io sarò alt’ uscio, 

ve ta hai a piechiar, tet Farò intena 

dere Con uno ng . 

SPURIO. Ad. Lan spurins. Grec. 
viBre. Afaestruzz. 1. 69. 1 non legitti» 
mi nori legittimamente nati sono di mol» 
te urantere. Alcuno è detto-manzer, 
cioè colui, che propriamente masce di 
meretrice ; alcuno altro si chiama spus 
rio, owero notfus, cioè coi, che 
nasce della adultera; ‘ akuno altro è 
chiamato naturale, cioè colui, che è 
nato di soluto, e soluta. 21.70: Quat. 

'* tro souo le maniere de’ figlinoli, alcu» 
ni sono naturali , e legittimi, cioè co- 
loro, che nascono delle mogli ; alcuni 
sono salamente naturali, cioè i figlivolè 
delle concubine, cioè di solmi, e so» 
Juta, la quale possa essere moglie; ale 
cuni sono solamente legittina , siccome 
gli adottivi; alcuni sono sparli, i quali 
mascono .d’ avolterio , e incesto ec. 

SPUTACCHEARE . fn siprific. meutr. 
e meutr, pass. Sputar sovente ya pos 
co alia volta. Patoff 4. lo mi sputace 
thio , attienti a} columbaio . Libre. car. 
mulatt. Nel male malinconico non fun» 
mo altro, che sputacchiare tanto di 
giorno , quanto di notte. 

Y. in att. signific. vale Spotar neò 
viso altrui per dispregio . Latin. in os 

mere, conspuere. Greco. srtutm ric 
13 wfisomey, danot. Hang. Sarà tradia 
to, e messo in mano delle geuti, e sa» 
rò schernito., spwtacchiato , e fragella» 
to, Cavale. Frutt. Hing, Nel mattutino 

debbe pensare, come fu. sputacchiato , 
i lato , ed esaminato . 

SPUTACCHIBRA . Sorfa #i vaso da 
3putar dentro. Latin, vas ed expuerì 
dum . Prss. Fior. 6. 240. Nella sputac» 
chiera a sfilla a stilla il catarro, il fa 
rivedere al medico. Red. cons. 2 iì% 
lutorno a questo fetore si potrebbe cons 
siderare se veramente gli sputi ec. 207 
quistino fl fetore dopo La tempo, 
che sono stati nelle sputacchiere, cone 
forme soventemente suol awenire . 

SPUTACCHIO, Spaso. Lat. spurune, 
Gres. atuidev. S. Agost. C. D. Non sor 
lamenta colle pietre, ma eziandio cogli 
spulacchi sarebbono affogati . Am. Afara. 
son. 19. Ma meraviglia è ben, che ghi 
‘aputacchi Seguano appunto appuato ov 
ella va. Yes. Pov. P. S soap Sì Tor 
gli olio laurino dramme tre ec. argento 
vivo stemperato collo sputacchio drarm 
me due ec. mescola tuito insieme, © 
confetta , a ungine, 

SPUTAGLIO, #, 4. Sputacchio , Spue 
fo. Latin. spatam. Gr ato. Franc. 
Sacch.. Op. div. 125. Questo cieco na: 
to ebbe gran fede, e collo sputaglio 
misto colla terra, e fatto loto, il no* 
ur Signore li pose sulle forme degli 
Oichi ei. 


SPUTARE. afandar fuori scialiva, ' 


catarro , 0 altra cosa per bocca. Lat, 
expuere, spuare. Gr. istosuso. Bocce. 
nov, 6i. 10. E giunti quivi, disse la 
donna a Giaunì: ora sputerài, quando: 
io il li dirò. E gum. 11 E esaì detto , 
disse al marito ; sputa, Gianni; e Giano 


“Lot. 


SPU 


nî spotò . E mov. 76, 12, Chi avuto se 
vrà il porco, mon potrà mandar giù la 
galla, anzi gli parrà più amara, che 
veleno , e spateralia. Lad. 253. In sule 
le calcagna sedendosi, e colì' cechiaia 
livida tossire , e sputar farfalloni. G. 
. 42. 83. 7. Appareudo nell’ anguina- 
ia, e sotto le la certi enfiati ec. & 
Pera sangue . Dane. Inf. 25 E V 
altro dietro a lui parlando sputa. Franc. 
Suech, Op. dio. Chi ha devtro amaro , 
non pare dolce. Muestruzz. 2. 
36. Che sarà , sè aleuno non percuole= 
rà il cherico, ma aduosso 

owero gli versa addosso alcuma- cosa 

Lor. Med. canz. 54. 3. Il sornacchi, 
ch’ ella spata , Paion tuorla colla biac» 


cà. 

[L) Segn. Mann, Lugl. 29, 2. I pata» 
to' congiunge a se questo cibo più strete 
tamente, cioè masticandolo con la des 
hita forma, e non solamente assaggiane 
dolo , e poi sputandolo. E appresso 
Pirdall anne i cibo, e di poi lo spu» 

4. I. Per similit. vale Mandar faor! 
checchessia con Impeto . Fac. Dav ann. 
15 206. P mangani, e balestre disordie 
navano È barbari sputando sassi, 2 lan 
ciotti più lontano , che non arrivavano 
le frecce contrarie. Ciriffi Cato. 2. 45. 
Non ispulò giamma! passavolante Tanto 
veloce una palla di piombo. Buon. Fier. 
3, 4. Yi Le vesciche, Ch' et sputam 
dalle cAltedre ampollose . 

(*) Metaf. Dav. Tac. anni: lib. 6. 
cap. SI. A partiti pessimi fa con la mo» 
ed Gialia, non potendo ì° ostica sua 

imonestà né inghiottire, nè sputare. 
f il Lat. ha - linpudicitiam uixoria to. 
lerans, aut declinans } 

4. M. Sputar fondo , vate Stare in 
22— —— gravità. Latin, 

imos spir habere Grec. patyis 
— ig r. * 4 za si 
spec arere, Sputa tondo , & 
va leggiere Lor. Son. 51. A cui la 
insegni cod sputar tondo, Suom. Fier. 
3. 4, 19. Tra se parlando , arricciando 
le labbra , Sputando tondo. Warcà. Ere 
col. VM. E di questi tali si suoì dire, 
ora ch' ei gonfiano, e ora ch' egli spue 
tano tondo . 


3. IM. Sputarsi nelle mani, o nelle. 


dita , vale Affaticarsi ben bene . 

4. IV. Sputar bottoni , io stesso ,che 
Sbottoneggiare. Latin. contumelias in- 
Ferre, convielis: tangere, tarare. Gr. 
sa più. Warch, Eredi, 6% a cho 
Vergilio disse nel pi seconde 
dell Eneida : doces ambiguas,. 
come lo. direste? V. Non solamente con 
due voci, enne essi fanno , cioè dare, 
o gittare, o spulare bottoni, ma eziana 
dio con nna sola sbottoneggiare , .sicà 
dire astutamente alcun motto contra 
chicohessia per torgli credi 
tazione, e dargli biasimo, e mala vo- 
ce. E stor. Non potea leneriy che ale 
quaa volta non isputasse alcun bottone, 

. V. Sp,‘ar sentenze, vale Proffo« 


to, e ripur 


rie sentenze con affettazione , 0 dove 


mon cccorre , Pac. Daw. stor. 3. 324. 


Ingerissi tra gli ambasciadori. Musonio. 


Rufo ec, e sputava sentenze de’ bo 
ni della pace, e mali della guerra 
fra le squadre de' soldati ( qui il T. 
ha disserens. ) Suon. Fier. 4. SL 
36. S'alcun di noi talor conferma, Quele 
le, oh' elle sputar, preste. sentenze. 


i Lasc. Streg. 4 1. Voi mi parete una 


dottoressa ; Oh voi sputate (uile sea- 
Leuze ! 
«0 di VI, Sputar scuno 2 36 dice del dita 


. 


atrar con affettazibne d' esser savio + 
Lat. sapientiam , prudentiane ostentae 
re. Ge, a'widinlem someoni Tic sipia:. 
SPUTASENNO. Colui , che mostra 
adfertatamente d' esser savio . 
SPUTATO. Add. da Sputare, Latim 
sputo ejecius , consputues , D. Gio: Cell. 


. lett. 25. Schernito , e sputato nel volto 


[ qui mel signifi. del $. di Sputaechia» 
re ) Frans. Sacch. now. 192, Il prie 
mo boccone fu così insalato, che gli 
convenne sputare , e sputato, € co 
minciato a dare alla donna, fu tutt” 
vuo. 

4. Essere, 0 Parere una tal cosa 
pretta , e spuiata; vale in modo basso 
Biserie sovsigliantissimo , Parere |! isv 
tessa cos appunto . Latin. meras , pun 
rus putus, ipsissinmas. Gr. avrirario. 
Main:, 4 48, Ch' un sole proprio par 
pretto sputato . 

(Z) Dicesb anche Parere tutto sputa= 
to, per Esserle somigliantissimo. Ale 
legr. 202. T" ho compero alia fiera ec. 
un vezzo di cristallo ;. Che, benci”’ e* 
sia infitato a pazzombroglio, E' par 
tulto sputato di corallo. 

SPUTATONDO.. Dicesi di Persona » 
che stia ras — — - Lat. 

, Iniperiosei, Gt. siria, vrcota 
calmi Son. 63, Parrotti un uom 
col sasso , e riputato Da comparir fra 
gli altri spntatondi, 

SPUTO. Sciios, la Materia, che 
st sputa , e l' Atto stesso dello sputga 
re. Lat. saliva , sputum, Grec. sisaur 
arie. Mor. $. Gregor. Quaudo egli 
sostenne, che lo demonio avesse podte 
stade ln quello gloriosissimo corpo, in» 
fino agli sputi, e alle villanie. S. Grie 
sost. Certo den so, che se' schifo, che 
se in um tuo vestimento vedessi alcuno 
sputo di fftemma ,, o di sangue , avrestia 
ne tanto orrore, che nol toscheresti 
pur coll’ estremità del dito. Mizzanme. 2, 
f4, Voglioti ricordare del dracone, Ib 
qual Donato col suo sputo ucoise . Coll 
Ab. Isac. cop. 30 La tua faccia , la 
iuale ricevette le guanviate, e gli sputi 
dalll maladetti, obiazifichi la faecia mia . 

SPUZZARE, Puzzare. balin. male 
olere, fretere. Gr. durohir. But. Inf. 
0. 2, Tennono inverso il mezzo ad una 
valle, dove si discendea, che in fino 
lassù spuzzava, . 


r 


s® - 


QUACCHERA, e SQUACQUERA . 
+) Sterco liguldo . Latin. stercis tijicio 
dum. Bocc, nov, 79. 33, De’ suoi baru» 
ni sì veggon per tutto assai , siccome è 
il Tamagnin della porta Bon Meta, 
Manico di scopa, e lo Squacchera ed 
altri (gui nome proprio finto per baia .) 
Sal. Awert. î. 2. 18. Così usavano 
diliticare ec. squaochera , rammarricare , 
che oggi sidice solleticare ec. squacque 
ra, e-rammaricare . - 
i. Prantare ,.0 simili a sguaccheri, 
vale Pranzore a ufo , è all' altra 
pr: Pata. 1. E' prauzerebbe volene 


a herà . 

SQUACCHERARE , e SQUACQUERA= 
RE . Propriamente Cacar tenero ; e fn 
guratar. Far presto checchessia . Buon. 
— BL A 6. — sua —— —— 
ec. 3ecanto squaccherò paro: 
"fra' denti, e ‘1 bombo da far, che he 
simie La desser su pe’ muri spaventa 


SQU. 


, E 4. 2.5. E squacquera brodetti 

ascha pan bollito Fa e gonfia vetri 
{ gui per simitit. ) 

SQUACCHERATAMENTE, o SQUAC» 


 QUERATAMENTEH . Awerb. Diclamo 


Ridere squaccheratamante , cioè Con 
rande strepito , Sconciamente , Colla 
ca spalaneata . Lat. cachdinnare , in 
cachinnorem lasciviam dissolul , risu 
diffiuere, Gr. rayxafio. Bocc. nov. Bi. 
9. Ma il maestro Scimmione rideva sì 
squaccheratamente , che tutti i deuti gli 
si sarebber potuti trarre, 

SQUACCHERATO , e SQUACQUE: 
RATO. Add da Syuaccherare , e Squace 
querare ; vagliono Cacar fenero, © 
Far presto checchessla. 

4. 1 Per diggionio di qualunque cos 
sa tenera , 0 che abbla poca consistera 
za. Matt. Franz. rim. burt. 2. 136, 
Ma non prima alta bocca se le pose, 
Non per la novità, ma per grassezza 
Dell'uve squacquerate, e pantanose , 

$. ll. Per Itmoderato, Sconcio . Al» 
leg. 149. Non doverrà per questo ec. 
far le più squacquerate risa del mondo 
chi sa qualensa di garbo . 

SQUACQUERA . 0, SQUACCHERA . 

SQUACQUERARE. w. SQUACCHB. 
*3 *QUERATAMENTE.. v. SQUA 

S$SQUAL ù RA Us 
CHERATA MENTRE, 

SQUACQUERATO, o. SQUACCHE, 


ATO. 

SQUADERNARE. #oigere, e Rivol. 
gere minutamente, e attentamente le 
carte de’ libri. Latin. versare libros, 
evelvere. Greco. aniirtim ra Pisa. 
Libr. Astrol. Pa mestier, che indirizzi 
bene suo intendimento per questo , e che 
squaderni bene i libri de’ savi, e che 
gli legga molte volte. Auf. Alam. son, 
26. Volendo un certo libro squaderna- 
re, Ch’ è intitolato sopra un gran 
eocnio, Le fave cominciarono a gone 
fiare . Bern, Ort. 2. 4T. Squaderna il li. 


bro da tutte le bande, B vede lutto 


«quel, che dice appunto. 


‘ 


4. 1. Per Manifestare , Apertamente 


mostrare. Latin. patefacera, aperire, 
- pandere, explicare. Gr. 


dar, parigzo 
diacamitin , "Empellar, Dant. Par: 33, 
Nel suo profondo vidi, che s° interna 
Legato con amore in un volume Ciò, 


- che par | universo si squaderna . Morg, 


{4. 965. E per teutargli nella pazienza 
Le chiappe squadernò, con riverenza”. 
Bern. Or! 2. 11. 6. E squadernava [ in» 
tendetemi bene ) Con reverenzia , il 
fondo delie rene. Daw. Scism. 62, Sene 
za dargli le difese, forse perchè ei non 
gli squadernasse in giudizio le commese 
sioni di questa cosa, e dell' altre. E 
Tac. Dav. ann 3. 61. E volevali squas 
dernare dinanzi a' Padri. Liu 

4. II. Per /Ispalancare .l 6. 381 
Un par d'occhiacel orlati.di savore Cos 
sì addosso a' un tratto gli 3quaderna . 

4. 11. Per Cavar fuori. Lat. prome» 
re. IMabn. 9. 59. La camicia da pià 
freriata , e nera ec. Squaderna fuora, 
e tariane un buon brano. 

|. IV. Fer riguardare, 0 Considto 
rare minutamente Menz.sat. 11. D'iua 
torno hai cento furbi , e farinelli , Che 
a ua girar d'occhio ti squaderman Lulto 
Dalla pianta del piè sino a' capelli. 

SQUADRA, Strumento , col Je st 
formano », 0 si ricomoscono gli angoli 
retti, Latim. gnomon. Srec. yregusr. 
Hrine. Sacch, rim. 64. R sì terrò per 
vui le seste, e squadre. Libr. son, 18, 
Fa scriva. colle seste, e colle  squar 


die . è 
to L'Bssere a squadra i 0 simili, 


SsQU 


vale Essere in situazione perpendicola» 
rei Guild, G. Allora il Sole riguarda 
la ‘terra con diritta squadra . Gal. Comp. 
Prop. 37. Questa regola d' aggiustare 
le dette linee a squadra ai teuza a me. 
moria. K Sist, 5. Vorrei Urare una lie 
nea, che fosse a squadra sopra la C D. 

4. NI, Kuor di squadra, vale Senza 
aggiustare , D regolare colla squadra . 
Cant. Carm: (67. Ghi mura fuor di squa» 
dra nou val poi A farne paragone . 

y. lil. Onde Bsrtre fuor di squadra, 

figaratams. vale essere Sregolato , dis 
ordinato . Buon. Fier, 2. À. 18 luur 
tti, incorporee, inordinate , E fuor di 
squadra, odiose , E vane precedenze. 
+ 4. IV. E Uscir di squadra, pur fie 
guratam. vale Uscir de’ termini . Lat. 
aberrare , a_resto tramite aberrare . 
Gr. a'muraaradda), dé gi « Cecch, 
Mogl..3. 5. Ma 4' io ti Rispondo riso» 
luto , io e4c0 fuori Di squadra. 

4. V. Per Banda, Squadrone, Lat. 
cohors. Gr. eriiga . Guicc. stor. Afîeta 
mava esser poco meno, che cento squa. 
dre di nomini d' arme, coutaudo venti 

@r isquadra. Tac. Daw. stor. 3. 316. 

mgerissi tra gli ambasciadori Masonio 
Rufo ec, 8 sputava sentenze de’ beni 
della pace, e mali della guerra fra le 
squadre de’ soldati ( il T. Lat. Aa: 
«lisserema } 

» 3. VA; Per Qualunque moltitudine de. 
terminata di persone. Tac. Dav. ann, 
45, 144. Nè gli diede nola |’ iefamia di 
Peto, poichè fece il figlinol di lui tribu» 
no capo di squadre a seppellire i morti 
nella mala pugua.. 

VGUABZARITE . Quadrante. pra 
23. T. Cedevan gli squadranti all’ ori» 


volo . 

S$QUADRARK, Agglustar colla squa» 
dra. Cant. Carn. 44. A chi ben vi con- 
siglia Credizte , perch' abbiano Squadra» 
Lo il ciel coll’ astrolabio in mano . 

4. L £ per metaf. val: Guardare 
una cosa dal capo al piede minuta» 
* ia 19 2 

sernare , lustrare. th) 
cltae yy irerigeet a AM 4..S1, & riguare 
dava, e squadrava 
grandezza, e una volta, e due. Disc. 
Calo. 13. ti primieramente rivoltia 
no gli occhi , e 


* 


è pur desso . E 4, 78, 


dice, egli des 
I 


we; î 


î De . a P . 
$. II. Squadrare , par per metaf,|.at. 


exponere , ostendere, aperire. Grec, 
'Enziidat, duwvur, dino. Dant. Inf. 
25, AI fine delle sue parole il jadro Le 
mani alzò con ambedue , le fiche, Di, 
cendo ; togli Dio , ch'a te le squadro. 
But. ibi: Le squadro, cioè a te, e 
a tuo dispregio, e obbrobrio le face 
cio 


}. HI. Per Squartare . Lat. dirumpe. 
re.Grec, dajirpo rar. Petr. canz. 25. 
3. Chi verrà mai, che squadre Questo 
mio cor di smalto ? { cioé: rompa, e 
spezzi ) Rim ant. ballat. Giovane bel 
la, e Jeggiadra, ec. Lo mio cuore per 
te si squadra, E d' ossi. allegreaza si 


spoglia, ste 
a SQUADRATO. ded. da Squedrare + 
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Borgh. Rip. 140. Sarà cosa molto utile 
far.prima i cartoni, i quali si fanno di 
nali squadrati, ed attaccati insieme con 
pasta. 

i. Per Esaminata, Considerato . Lat. 
——— 1077 — 
—X—— — CIR Tifo 
dele, Stor. Eur. 2.42. Castoro cortsie 
derato il tutto con difigeazia e squadrato 
bene ogui cosa ec. riferiròno «pubblica» 
mente ee, J 

SQUADRATORE , Che squadra . Lat, 
observator , lnspector , Gr. drisuòris, 
«mica . Libr. Pred Aveva intorno mole 
ti squadratori della sua virtù . 

SQUADRIGLIA | Quadrigiia, Picclos 
la squadra . Lat, —— z cohortla 
cula. Gr. malte puaga owvipa. Segni, 
Pred. 20.41, Arma per tanto una squae 
driglia di sgherri, e con questi cemincia 
a ceudergli insidie. 

SQUADRO., Lo sguadrare. Bocc, nov. 
20. 19. Per punti di luna, e per Îsquae 
ari di geometria si convenivano tra vol, 
e mé congiugnere i piane. Tac. Das, 
stor. A. 245. E per di stelle gli 
promettezno in quell'anno un qu 
chiarore gli strolaghi { # T. Las, ? 
observalione siderum ) 

SQUADRO. Spezie di pesce di mas 
re. Lat. squatina , squatus . Gr. jim, 
Red. Usc, an. 166. Coperto di pelle 
aspra, ruvida, simile a quella degli 
squadri ec, E 200, Considerando il ca» 
male degli alimenti d' un grossissimo 

tace squadro , che pesava intorno ale 
A settanta libbre, osservai ec, R_//p. 
$. 76. Che | anno passato vedeammo 
nel pesce chiamato squadra . 
UADRONARE, Fare squadroni , 
Ordinare squadroni, Lat, legiones ine 
struere, explicare. Grec, magataTtUT 
qav durano. 

SQUADRONATO. Add, da Sguadros 

nare. Lat, instrucius, explicatas . Gr, 


per. o 
SQUADRONCINO , Dio, di Sguadro» 


ne . Latia: — Nero * prece 
s Sixn. ri . Ripar 
—* ito rio in più ad, imita» 


zion d'u pipgrio panico, ve 

SQUAD è ) Sella, Lat. 
agmen. Gr. ni xs. Guice. stor. 7, 345. 
1 Tedeschi ec. s'erano messi in un grose 
so squadrone. Ciriff. Calo, 1. 10. E 
veggendosi intorno uno squadrone , Al» 
la spada la man subito pose. E 2. 69. 
Dell' altre genti di varie maniere Si fe» 
ce per riscossa uno squadrone , Serd, 
stor, Ind. 4. 175. Aveva fatta tanta 
strage di loro, e sforzato gli squadroni 
de’ Maomettami a cedere al piccolo nu- 
mero-de' Cristiani | Berna. Ori, $. 15. 


de rane basse edit albfert 
de n ’ Ù e Pi 
E 145. 5). Assetta l'ordinanza, £ lo 


) ab 
squadrone Col brando nudo il Re, non 
SQUAGLIARB., Liguefure, Struggee 


re; Contrario di Goaquiare. Lat, le 


quefacere. Gr, xataristiv 

). Per metaf. Rim. ant, Guid Giud. 
111, Ma roi, Modosna, della mia tra- 
vaglia, Che sì mi squaglia, prendavi 


mercede , ' . 
SQUAGLIATO . Add. de Szquagliare è 
Lat, diguefaciur, Grec. natetmUi IIC. 
Tes. Pow. P. S. cap. 3. Togli pece nia 
vale squagliata per una notte aceto 


forte . 

[L) SQUALIDO. Squallido . Sala. Avn 
pers. 1. 2. 12, Rizuardando quella come 
posizione, e quel mescuglio d’ antico, 
€ di.nevello, rende una. cotal vista 
squalida, © | , che per poco 


gio SQU 


diresti, che la nostra favella, quasi ri 
masa vedova, si fosse vestita a brue 


no. 
SQUALLIDEZZA . Artratto di Squal» , 


lido, Lat. squalor. Gr. avyzaic. Wal. 
Mass. L' un de' quali dopo certo tew» 
po, siccome il compagno fosse morto 

soperto di squallidezza (utli i danar 
vl 


se. 

SQUALLIDO. Add. Scolorito , Spuno 
ta. Latin. sgualidur. Grec. ugmager 
Mor, 5. Greg. 1. 18. (o' vestimauti 
squarciati tuiti squallidi, cioè spunti, 
owero scoloriti. Peste. som 277. Spare 
endo a terra le sue spoglie eccelse , 

ostrando al so} la sua squallida ster. 
pe. Fir. A. 174. Aduuque delli due. 
quattrini, che tu porterai, daraue uno 
per tuo passaggio allo squallido vece 
chio 


$. Per metaf. Cr. 3: 26 2. Nè (sia) 
terra uliginosa, nè monte arenoso, e 
sterile, uè valle troppo oscura, è 
squallida ( civé - buia , e orrida.) Fir. 
As. 153. Non nozze sol'azzevoli' ec. 
ma una pioggia di squallidi congiugui- 
menti, e un fastidio d' ogni cosa cre» 
sceva soprala terra [ choè: mesti, mas 
lincontel . } 

SQUALLORE ‘ Pallidezza eccedente. 
Ratiti. s ir, Grec. avgiatg . Mor. S. 
Greg. Ella ne incorre in peggiore ine 
fermitade per lo squallore, che vien 
suo, Fiamm, 5. 32. To non posso si 

oco chiudere, 0 dare al souva gli oc» 
chi dolenti, che egli pallido , di squale 
lor eoperto , € sauguinoso , mostrando» 
mi l accibe piagbe, non m' apparisca 
davanti. ; 

SQUAMA . Scaglia del pesce, e del 
serpente. Latin. sguama. Gr. rhrisms . 
Com. Inf. 24. Serpente è detto, peroc- 
chè va col corpo in sulla terra con ocs 
culti andamenti, no» va con aperti 
passi, ma vassi traendo con 
mutissimi sforzamenti delle sue squa» 


me . 

4. E per similit. Guid. 0. Aggiugnen» 
do colpia colpi, li quali per li dl squami 

nasiin vano si dauuo. Dans, Purg. 23. 

tia cagione ancor manifesta Di lor ma» 
grezza, e di lor trista squama. Bat. ivi: E 
di lor trista squama , cioè della loro mae 
grezza , e della loro asprezza. E Par. 
4. 1 Gii levò le squame dagli occhi, 
che .l' aveano fatto cieco. Mor. S. 
Gregor. Dagli occhi suoi caddoao 
quasi. squame, cioè coprimento cars 


e. 

SQUAMA. Per similit. Ma di 

Pea Latin. sgamma . —— 
ros. Fior. 3 244. Le squame, e le 

creste , e le testudini, da quella ( di» 

sciplina ) che specula intoruo agli ani» 

malì , foron prese. 

SQUAMUIO, Add, Che ha squama. 
Latin. squaniosus. Gr. atasiderris. Bor, 
Fier 2 1. 15. Squamosa bestia , ed ispi» 
da, ch' e' pare. 

$. Per sinmilit. vale Crostoso, Dev 
elom Quintit. €. Inaipriscesi rugosa 
cauutezza dello squamoso capo. Guar. 
Fast. fid 4 2. Quando egli di squamo + 
sa, © dura scorza ll suo Melam» 
po armato Contro la lera impetuoso 


spiuse. 

SQUARCETTO. Piccoto squarcio . 
Latin. rima , Semestelio. Grec, Bugi. 
din. Sagg. nat. esp. 121. Ma nie 
—* tempo n' usciva da piccolo squar= 

0. 

SQUARCIAMENTO . Lo sgwarciare . 
Latiu. Aiufur, Lrec. xaleua. da 
ros, Appo i Samuiti, aprendosi la terra 


SQU 
di quale squarciamento , n'uscio gran» 


de fiamma. 

SQUARCIARE . Rompere, Spezzare. 
Stracciare ,sbranando. E non che nel 
sent, att. sli usa anche nel — 
neutr. pass. Latin. rescindere , dij 
gere . Greo. disnucartu». Bocc. nov. 18. 
11. E appresso nel petto squarciando | 
veslimenti, cominciò a gridar forte. G. 
V., Fit. Macm. Fu segno manifesto, 
che dovea squarciare, e aprire la porla 
della santa Chiesa di Roma. Wif. Cris 
st. $' egli l' avesse saputo , talto quan- 
to l' avrebbe squarciato co’ denti. 
Petr. cap. 3. Da indi in qua cotante 
carte aspergo Di pensieri, di lagrime, 
e d'inchiostro, Tante ne teio, n° 
apparecchio , e vergo . it. S. M. 
Madd. 94. O cuori di pietra, come ste. 
te arditi di squarciare colla lancia "1 suo 
cuore? Tass. Ger. 12. 83, Qui tronca 
le parole, e come il muove duo dispee 
rato di morir disio , $ a le fasce, @ 
le ferite , e piove sue piaghe e» 
sacerbale um rio . 

$. Per metaf. Aprire , Spalaneare. 
Latin. «/findere , scindere . Grec. 
pai ag Dant. laf. 30. Allora il mo» 
neuer: così si squarcia La bocca tua 
per dir mal, come suole. E 33. Quane 
d' I’ feci il mal sonno, Che del futuro 
mì squarciò 'l velame . 

Sp UaRCFASAC0O + 0. A SQUARCIA® 
SACCO 


SQUARCIATA, Colpo, che squarcia. 
Latin iciwa, Grec. tuwa'. Libr, Mott. 
Domandolle chi le avea insegnato così 
ben partire ; ella rispose: la squarciata, 
che tu desti all’ orso . 

SQUARCIATO. Add da Squarciare. 
Latin. resciosus, discissus . Grec, dite 
qurpt 3 . Dant. Par. 23. Parsebbe 
nube, che squarelata tuona , Pefr. som 
310, Volo con {* ali de' pensieri al cies 
lo ec. Lasciando in terra lo- squarciato 
velo. Filoc. 1. 143. A simililndine di 
squarciata nube, quando Giove gitta le 
sue folgori, 

i. Per metaf. Pass. 315. ? Piorentie 
ni con vocaboli squarciati , e smaniosi 
ec. la ‘otorbidano , e rimescolano . Tuc. 
Daw. ann. 2. 44. Arminio per tutto 1* 
esercito cavalcando , a ognuno ricote 
—— co ricevuta libertà; le squarciate 
legione. 

{V) Per Eccessivo , Smodato. Vit. £ 
M. Madg. 23, $i trova di molti, che 
posiachè n° andò in Cielo , che n° hane 
no fatte di queste sota pe 
niterze all’ esempio di Maria, edi. 
vanni Battista. Ì 

(L)' Alam. Colt. 2.53, Sia squarciata 
la becca ( del cavallo}, e raro il 
coutO , 

SQUARCIATORE. Che squarcia . 
Latina. lantator, dilaniator. Gr. eta» 
gerrrie. Agn. Pand. 15 Sentirgli con , 
dolorosa boce gridare misericordia , ed 
esser beccaio , & squarciatore delle meme 
bra umane. ] gie» 

SQUARCIATURA .| Lo ‘squarciare . 
Pateff. 5. Per (are alli di. neri squarcia. 


tura. 
SQUARCINA, Arme alta 0 square 
claxs ; comei sono la storta, /9 scimie 


tarra @ simili . 
SQUARCIO Tuglio grande. Latin, 
Fraciura, « Gr. pi » Bugie. 


Senestra 
Bern, Ork.è SA nino a buon mer, 
cato era fornito DI squarci per la te- 
sta, e pec ia faccia. E rim, 1. 12: 
Gli strugge, e vi fa buche, è squarci 
drento,, Come si fa dell' oche 1" Ozni. 
sauli. Red. Ing. 130, Si squarcia in due 


SQU 
parti, e da quello squarcio in 
crisalide 2 uscir fuoni..- an. 


SQUARQUOIO. 444. Sucido , Schifo 5° 
ma più comunemente si dice di Perso=_ 
na vecchia cascatoia. Latin. cascusy 
decrepitue. Grec, Cyarzi por . Bern. 
$. 105. Non credo , che i” trovi al 
mondo fante Più orrida, P sudicia , 
seuarquola. Fuow. Fier. 2, $S.L 
appetito aguzza Strega squarquola lere 


cia . 

SQUARTARE. Dividere in . 
Latin. dissecare , frucidare , obtruncas’ 
re. Grec, aartunn, gut, kataxi e 
erur. Bocc. nov. 18, 11. Egli pen 
soferrebbe d'essere squartato , che tal 
cosa consentisse. £ nov, 69 27. Di me 
non vo' dire, che mi lascerei prima 
squartare, che io il par pensai. Go. 

. 9. 19. 2 Lo 'mperadore il fec& 
squartare a quattro cavalli, come tra» 
ditore. Bern. Orl. 1, 2, 67. 5° alcu 
ci torna , s° io nol fo impiccare, me 
piccatn, e squariato esser puss' iv . 


# 1.8. 46 Non sendo ancor ben mortà 
gli squartatò. 


(L.) Derto dell’ Arme delle Famiglie 
* Arm. Fam SI. Pf er 
e Marabottini la squartaron [ # Arme j 
anch' essi. #. sorto alla v. Squartite . 

4. I. Figaratam. Varch. Ercot. 8 3. 
Fare una bravata , o tagliata, o uno 
spaventacehio , o uno soprawento non 
è altro, che minacciare, e bravare , il 
che si dice ancora squartare; e faré na 
na squartata. 

—** Squartar lo zerò , pate Fert r 
conti con esattézta , e puntualità, ‘& 
anche talora sì prende per lupendtre 
con soverchia parsimonia. Latin. sès 
verlori caleulo rem expendere ; nimia 
uti parsimonia. Gr. rd atdenor vr danza 
vaét ®arrawass rtpiv. Menz. sat. 9. Bem 
veder puoi chi’ con beretta a spicchi 
Già siede all’ altrbi desco, e squarta it 
zero . 

SQUARTATO. Add: di Squartarer 
Diviso in guaril. Latin. dissectus, se= 
cius. Grec. diayistiv. Franc. Bard, 
370. 5 Metta la man nello squartato 
petto D' este dolente, ch’ ella fa pertia 
re. Menz. sat Ed il primo tra fur dee 
gii squartati Vorrei li Fiorenlin Curct= 

ne. 


6. Per slmilit: Warth. stòr, 1t. 349, 
Aveano indossò ciascuno una casacca 
di raso rosso; colla manica medesimae 
mente squartatà di teletta; avevano le 
calzedi'raso rosso filettate di leletta 
bianca edi It yitbbone di raso rosso 
squartato: il lato ritto, e la manita rit. 
ta di raso bianco. Sorgh. drm f; Se 
ne vede esempio me' Conti Guidi, 1’ ar. 
me de’ qual squartata per travera 
s0 , come noî diciumo è sghembo. 


ec. 

SQUARTATORE., Che squarta. 

$ Per ls o, Tagliacantone . 
Bern. Orl, 7.3. 29. Parvi, che questo 
giovane si Pet di quei bravi, fterp 


squartatori 

SQUASIMODEO. S7 dice im frchere | 
zo in vece di Minchione, o Ucceltaccro» 
a aomo di poco senno, Lalin Sungus, 
stipex, stupida. Grec. Bxat , tur9a 
antes. Bocc. nov. TS. 4. Se vi cal di 
me , venite meco infino a palagîo, che 
îo vi voglio mostrare il unovo 
squasimodeo , che voi vedeste mai. 
Franc. Sacch. mov. 192. Era chiamato 
Capo d' oca, assai muovo squasimodeo. 
Buon. Fier. 3. 4. 9. Vedere uh durmi , 
Uno squasimodeo, un qualche uoim > 
uovo, cafe 


ud &tre 


SOU 


Aa talora forza 
dtramezzo' simile 
rec. in 


4. 1}, i è mostri contadini, e la 
plebe PILA Sq anche in de · 
ce di Verbigrazia . 


colla fronte s 
Sec di a € Zappa, e 


SQUASSO . Scossa impetuosa , Latin, 
quassis. Grec. cimucic. Bern. Ort, 3. 
— Alla calena diede un squasso 
nono 

SQUATRARE, tare . n. see 
— dissecare o Lace, 5* Unzi 
SATUP, PATÙ II, rin. Dant. 
Ans. 6. Graffa gli spirti, e gli squoia, egli 
squatra E rim. Così vedess' io fai 
fender per mezzo Lo cuore alla crudes 
le, che i' mio squatra. 

SQUILLA. Campanelto; ed è pros 
priamente quello , che si mette al col 


to degli animali da fatica, ma si tras 
Serisce a ogni sorta di Campana , 
Lttin. eintà - Greco, nad. 


Dant. Purg. 8. E che to novo peregria 
d' amore Pugne } se ode *— lou⸗ 
tano. Cron. Morel! 249. ũ merco- 
ledi notte vegrente Il giovedì ad ore 
cilo, e mezzo, presso alla squilla di 
santa Croce. Petr. canz, 48, 5. E non 
sonò poi squilla, Ov* io sia in qualche 
villa, Ch'i' non | udissi. Capr. Sort. 
5. 50. È la la squilla di sauta Groe 
“i % o sua n pare. —— 2. 
X s' io piango, e sos se 
minciando al primo suon Ni squilla , 
e) non iscema in tanto ardor fa 
» 


$. Per ora determinata di suono di 
campane sul far del giorno, Pataf. 
2. In sulle squille spero; la contessa. 
Buon. Fier, dà. 2, 7. -B dall’ alba alle 
squille udirsi oguora Strumenti lavo» 
rare . 


Sacch. nov. 84 o E audò a dormire. 
Lo parente , che di fuori aspettava ec. 
standovi infino passata la squilla sen 
andò a casa, 

SRUILLA, Spezie di Cipolla. Latin. 
sciita . Grec, cxiba. Cr, 47. 2: To» 


li Ja cipolla | mn di 
g pe ott e ee o cr e ot 
la scena grado , * erba simi. 
Eliante a cipolla , onde sua radice 
grossa si conta più ad uso di medicina, 
che le foglie. Alam. .Colt. 4. 86 Altri 


metto» nel vino olio, € marrobbio ec, 
Chi il miuuto serpillo , e chi la squilla, 

SQUILLA. spezie di Gambero Lat. 
squilta . Libr. cur, matatt. Prigzi nell' 
Olio le code delle squilie, e uccia» 
le, e lanue polvere. & appresso: La 
squilla , il granclrio , la raha nc, è buo» 
Da pel tisicu 

SQUILTANTE. Che squilla ; € si die 
ce di voce, e di suono ; è vale Acuto, 
Chia, Ritonante | Latin. resonant , 
canorus Urec. n'ynug. Com. inf 32, 
Converrebbe , per concordare Îl canto 
Alla matéria, avere più aspre rime, e 






che în luî tuono fosse non lequillante, 
nè con. alcuna . 
I >, Sonare , Risuonare , 


"Il suono, è 
elle * sit alon 
campauegi com’ e % ano !' 
Warch. som. Past. 147. Pensate dunque 
come roca squilia D' ibil canna quele' 
la gentil tromba | E 163, Unde awerrà » 
che dopo mille, e mille Aniti altamens 
te,'n prose, eu rime, é* carmi 
Dall' altrui bosche or 1° una , or Ì° al» 
ter e { quel per similit. } 


. Squiltare , per si, Doe 
lare ‘con prestezza , . Ples: 417. 
Da poichè sente il gran soffiar del 


4. II, £a signific. att. vale Scagliare, 
La;c. $treg. î. 1. Aveva una detta, che 
squillava gii agutì cinquecento braccia 
discosto , 

UILLATO, Add. da Squillare , 

UILLETTO . Dim. di Squillo, per 
Ispilto . Nov. ant. 95° 1. Un mercatane 
te portò viuo oltre mare in botti a die 
palcora; di sotto, e di sopra avea via 
no, e nel mezzo acqua, tanto clie la 
metà era vino, e la metà acqua. Di 
sotto, e di sopra avea squilletto , e pel 
mezzo no . 

SQUILLITICO, Add. di Squilla In 
signific. di Cipolla . Lalin. sciliiticus. 
Gr. exmutimie . Cr. 4. d7, 2, Lo squile 
litico aceto si fa così: togli la cipolla 
squilla, e tieola per un di, e ona sotte' 
in aceto, e cmoci, e cola. 


I. 8. sit. Dell' aceto. itico . Wotg. 


SQUILLO. suono. sonitas. 
Gr. rx. Dant. Par, 20. Poser silene 
zio angellci squilli. * ‘ 

4. E ser io Spillo , onde spillansi le 
botti. Tac. Dav, Post. 157. Con meta. 
fora passata in proprietà diciamo spil. 
lare la botte per assaggiarla , traendone 
non per la caunellz il vino, ma der lo 
spillo , cioè piceiol pertugio fultovi con 
istrumento , detto anche egli spillo, è 
dagli antichi squillo . 

SQUILLONE. Squilla grande. Stor, 
Aiotf. Tanto erano stati in quella 
che VEL mig Lat 
—— Cal 3.36 30 

Ido andrà cogli nomilal suol. >» 
SQUINANTE, e SQUINANTO. Giunco. 
odorato , del guai v Diose Lat. guns 
cus odoratas. Grec, gii dl pocearinzo 





galli 
squinanti ec. Ricett. Fior 67. Lo s 
nanto , cioè tinco — at 


oace È tutto, E appresso: 
Tolgasi dello — * la parte del fa⸗ 
"SQUINANTICO": colui, che Ae 1 
Latin 


SQUINANTICO . 
male. della . angino»r 
sus. Grec, cunsyzinde . Tes. Povo. P. $. 


SQU 3ir 
dell'unmò secco’ 


cap. 18. Lo stere 
gonfettato col mele sana i squivane 
INANT - SOUIN/ 


dc» 












Fr. lac, 
a duol di den 


Grec. 
. Warch. Er: 





SQUISITEZZA. Astratto di squistto; 


Latino diligentta , perfecito . Gre 
dupidun. Tae. Daw. ann. 4. 101, Ma 
dove squisitezza , è fatica agli altri dà 
vita, quet so risonante fiume fini seco 
[ gui Hl T. hat. ha; meditatio , et cu» 
ta) Sagg. nat. esp: 5, Rimarrebbe da 
dire di molte operazioni , e squisitezze 
di lavorare alla lucerna, 
SQUISITISSIMAMENTE superi. dl 
sqgalsitamente . Buon. Fier. 1. 3. 3, Ui 
v'è, ch' ha letto Delle cirote, e del 
pastinache S ssimamente a' dî pas. 


sati. E 4 2.7 am studio R 
sfere, e cerchi fe. FI minori $oe 
pra la — Dell — 
Lao STE IR 
atio. s} I. A À al 

te. Petr uom. HI. Tanto vale vello 


squisitimimo ormamento di discipliva di 
milizia P esercizio di Capitayo. Tac, 
Dav ann. 2. 46. Quei Greci lo accoli 
sero cow onori squishissimi [ /{ T. Lar, 
ha. quesitissimis honoribus ] Red ins. 
53 Se lo avessi avuto a dar fede 4 
quello, che a me, ead altri ine; ame 
ci mostravatto quegli squistissimi nix 
Ceeinogiiiafe: ⏑ 
TO. Add. CA 2 


CI 
— te. “aa + Gatut. 24, 
* si dre ico È ito gr gie glo 
t nè troppo isito . i, 
prendosi la testa e nominando cod 
titoli squisiti. Tac Dao ann 3. i 
più famose ( leggi ) diedero Mo: F 
Candiani, L O agli Spartani, poscià 
Solone più squisite, e numero agli 
Ateniesi . E perg. elog ‘412, Bisogna 
per vie nuove, e squisite piacere, è 
torta, è podestt, e 00m forpalti ca SU 

e podestà , e mòn s tia 
gori di regge. Bir. dial “96h. È 
Dunque, Verdespina, tu haî 
bene a non te li Meora , ci 
sarebbe: stato tanto a trovar dvd pol, 
gli, che es feno in quel esso È si 
sarebbon guasti. Sagg. maf. esp. 16. 






3120 S QU 
Questa differenza consiste alie volte în 


e, così ole, ed inarrivabili, 
che la —— più squisiti orivoli 


non puo’ mostrarle . 
SQUITTINARE. Mandare a partito , 
e Rendere il voto per l' elezione de' ma» 
gistratt, o simili. Latiu. ferre suffraa 
glum, ad 2 adesse, Grec, 
Ju gor 1:31da;. Cron. Morelt 294. Si 
ritrovò messer Donato Accizioli Gonta- 
loniere di giustizia , e ordinò, che le 
prestanze si mutassono in questo me- 
do , che si squittinasse sessanta ucmini 
in tre ventine. Gell. Spo:t. 1. 2. Per 
disgrazia stamane bisogna andare all 
arte a squittinare. Werch, stor 12. 
458. Trovaronsi a squittiare, cioè a 
rendere la civaja , come dicevano essi 
cioè la fava , 0 il suffragio a coloro, i 
quali nominati andavano a partito , ol. 
tra la Balia , la Signoria, Sedici, i 
Dodici , e gli altri —— 
{L] Borgà. n * ‘ir. 285, Squittie 
mando fra loro i Magistrati, e mandane 
dogli surgellati a Roma . 
SQUITTINATO. Add. da Squittina» 
re; Mandare a partito in tsgalttino . 
di FP. 8. 31. Lasciando degli squitti» 
nati, e faccendo ad arbitrio, n' accur 
sarono altri otto. E appresso: Lasciane 
do gli squittinati, ognuno accusò il 
sno. Cren. Morell. . Quattro per 
—— isquittimati pe’ signori, € 
0) i 
SQUITTINATORE +» Che squlttina . 
M. F. 10. 35 Trassono a esser del hu. 


mero degli squittinatori certi pochi dee | 


gni. Cron. Moreil. 239. Pu squittina» 
tore eletto da Dino di Geri Cigliamo» 


chi. 

SQUITTINO . Adunanza di cittadini 
per creare i magistrati nella repubblie 
ca, o timiti; è anche Partito, che 
st Sn per isquittinare, Latin. comitià, 
Grec. eunds, a'pxasfwra. Lub. 315, 
Se così fosse a grado "a tutti coloro , 
che hanno a far lo squittino, come el. 
li fu a te. G. W. 7, 16. 2. Fecero lor 
consiglio ec. per lo cui syuittino 3° . 

mo è capltavi di Parte, Crow. Morell. 

39. E già era imborsato nello squittino 
Gel sessantasei. Dep. Decam. 64. Cioè 
dell’ essere in grazia a quelli, che ia. 
cevano Jo squittino { questa è la voce 
mostra, risponde a' comizj de’ Ro- 
mani, ed era, come questo, in mano 
del popolo ] 

p Borg®. Orig Fir. 2T7. Per gli 
uj, e Consigli pubblici, e per di. 
tea modo loro, Comizi. 
. SQUITTIRE. Stridere Interrottamens 
te , e con voce sottile, e acuta. ed è 
proprio de’ bracchi , quando lewano , 
e seguitano la fera, che la loro sl 
dice anche Boclare; e per similit. si 
arosferisce ull''uomo, e ad altri anis 
mati. Latin. garrire, ululare. Grec. 
suut , Sruvdin. Zihald. Andr. 
218. Chi ride squittendo, e ripiglia sua 
leva a forza, si è senza vergogna , è 
$ciocco , Franc. Succh.nvo. 6 E 'l Bas. 
so così nella gabbia collo sportello sere 
rato cominciò a squitlire, e disse. E 
mov, 56, Costul la lava coll' acqua bol: 
lente; la donna squillisce: cimè, e tifa 
I piedi a se. Cirlff. Cato.3. TB. Già era 
I aurora all' orizzonte, E cominciava 
la — squittire. Poliz. st. 1.91. E 
resso alla sua vaga torto 
— squillisce, e Het a 1 pap: 
cel. 62. Squittire de + Basi 
Fier. 2. 3 12. cor. 
allora N proverbia, e z * 
la malora. 


V. Squlttire, vale anche I 
Pi. —— che lo stesso, 


'SQU 


SQUITTITO . Add. da Squittire ! 


Franc. Sacch, nov, 144. Col ventre del 


reo squittito in îscambio suo 
{rai per ilmilit. nel signific. del J. di 
Sqalttire 


) i 
{l.) SQUOIARE . Dant. Purg. 6. Grafs 
fia gli spirti, gli squoia, e gli squatra 
Così legge questo testo la Crusca alla 
uatrare . 
QUOLA. Scuola . Fr. Glord. 109. 


3. Chi sè del fallo ben prima non 
squote . E 192. 4 Ancor se tanto puo. 
te, E per ciò se no’ squote, 

(L) SQUOVRIRE . Scoprire. Fr, 
Barb. 262. i8 Tanto, che squovra i 
passi. 


(L] GRADICAMENTO + Lo sradicare. 

Segn. Parroc. iustr, 1.1. Non 
essere di dovere che finisca prima lo 
sradicamento delle cirute, che i! Joro 
rinascimento . 

SRADICARE . Diradicare. Lat. era. 
dicare. Gr. capilav. Fr. Giord. Pred. 
R. Questo affetto disviatore del vero 
bene sradicalo dall’ anima. Quist Alos. 
C. $. Si domanda , onde viene al ven: 
to tanta furia , e lmpeto s. Che atterra 
edifizia, e sradica alberi, è fa grandi 

ericoli. Red, Ins. 115. Teunero, che 
e Log avessero auima raginnevole, 
e che però fosse misfatto 4° omicidlo il 
coglierne frutti , v fiori, ec e sradicare 
le totalmente dal suolo. Buon. Fier. 2. 
Sat E calli sradicar secchi, e stece 


SRABICATO. Add, da Sradicare. 
Latin, eradicatus. Gr. fapiatuc . Buon. 
Fier. 3. 3. 8. Gli argini tutti smossi, 1 
ponti sradicati . Sr 

SRAGIONEVOLE, Add Senza ra 

ione , Irragionevole . * irratipna» 


iils. Gr. diyie. Buon 4. 
Ma corone , Ma nro sp: * 5 


t'alletta Sragionerol , che brami n quel 
lo, 0 questo. l 
SRKGULAMENTO. Disordine, Sree 
golatezza. Lativ. inordinatio. Grec. 
draîia. Segn. Crist. instr, 2. 20. 13, 
Ma ce | impedisce in secondo luogo 
altresi lo sgregolamento della nostra 
volonià, avvezza solo ad amare pre. 
seutemente cose di terrà. E Mann. 


Marz 11. 2. Non è tanto facile di ca- 
rare lo sregolamento della volontà , cor 
me quello del!’ appetito, o dell’ intele 
leito ,_ : 


OLATAMENTE. Aiverb. 






Senza 
o sregolatamente la 


ATEZZA. Astratto di Sre 
Non fa di 


e dell’ acquarzente, 2 non is 
C) 


golato . Lat. inconditas. Grec. draxta . 
sSagg. nat, esp. 64. Ma dalle molte vas 


SRE 


rietà, & dagli sregolati andamenti , “èh@®* 
lu una lunga serie di osservazioni yî®® 
apparvero, fa reso dubbio questo peu =' 
siero. Gal. Sist. 438, Passando agli ace 

cidenti particolari, varj, ed in certo 
modo sregolati, che in esso sl osservaa ⸗ 


no + 
SREVERENTE . Add Che non ha pè. | 
perenza, Irreverente . Lat. irreverens , " 
irreligioras. Gr. a'vasdhe. : 
SREVERENTEMENTE . Awerk Sen 
ca reverenza . Lal. irreverenter, Gri 
diralSar. Maestruze, 2 16. E questo pae 
re, che sla, quando giura srevereule» 
mente, quasi biastemmiando , î 
SREVERENZA, e SKEVERENZIAL 
Contrario di Reverenza. Litin. irreva 
rentia . Gr. diasdiia . Maestruzz. 16 i. 
A quegli furiosi, e smemorati dar uoa” 
si dee, i quali polessono fare al Sagra. 
mento alcuna sreverenzia per alcuna 
immondizia. E 2.17. La cui trasgressio » 
ne contiene solamente sreverenza. Pass, - 
154, Se fu luogo sagrato, dove è mage 
gioce Il peccato , per la sreverenza d’ 
daio, a cui è sagrato, e diputato il 


luogo . 
SRUGGINIRE . Pulir della ruggine . 
Lat, rabiginem follere , Grec, iiò desio 


fi Buon. Fier. 4. 4. 13. E fare sruge 
in ” 


fr quell’ armi vecchie, ni ribece 


tin 


ST 


STA .v. STARE. Sta, detto Così 
Gisolutamente , ec. ; 

STABBIARE. Stallare, Fare stabi 
blo; e dicasi propriamente del Fare 
4 le greggi la notte ne' campi per 
ragrassargii ; e si prende anche per 
Concimare. Lat. stercorare . Gr, urge 


LAI 

STARBIATO. Add. da Stabbiare, 

STABBIO. Cormcioe , Scerco delle bts 
stile ,, Litame. Lat. fimus , latamaen. 
Gr. ximger. Soder. Colt. 35. Pongavisi 
in fondo dello stabbio vecchio mestica» 
to con terra buona asciutta , Segn. Pred. 
1.9, Per riportare di colà sul suo les 


no, in vece d' un vello d'oro , sabs 
3 ose ti —F one F Ottob. 417. 
ts omi ran lunga mag 
ore a te, che se’ figliuolo rig 


i, hi Îl guardo a' puiagul al. 
le Monte "ul piaceri “pa » che "non 
sarebbe ad un figliuoln d' Iimperadore l' 
accumular lo stabbio de' letamaj . l 

STABILE . Add.. Fermo , Daroblle , 
Permanente. Lat stabilis | Grec. tica a 
Sic. Coll $$. Pad. Tutte le nostre fati. 
che rendendo svariate, a non lstabili. 
Petr. canz. 49. 6. Vergine chiara, e 
stabile in eterno , Di questo tempestoso 
mare stella. Bocc. mov. 77. 49. Essere 
nono paò stabile il loro amore. Arrighete. 
49 vera fede, nel crudel tempo sta 
fuma, e stabile . 

|. Stablie, è anche termine legale ; 
Contrario dî Mobile, e sì dice di ca» 
se, poderi, e simili beni, che non si 
muovono , nè possono muoversi, Latin. 
fmmobilis ., Gr. xiv. Bocce. nov. 13 
4. A loro, siccome a legittimi suoi ere. 
di, ogni suo bene e mobile, e stabile 
lasclò. . E oît Dant. 232, l'toro stabili 
beni, o in pubblico furon ridotti, 0 a- 
lienati a’ vincitori. E Test. 2. Appres» 
s0 a tutto questo intendo, e voglia, 
che oltre predette In ogni mia così 
così mobile, come stabile siano miei 
eredì universali i figliuoli di Iacopo di 
Boccaccio mio fratello . 


STA 


STABILEZZA . P. 4. Sabinna Bir. 
—— s Jirmitas. Grec. 333 


* « Fr. lac. T. 1.3. Vedete 
He ezza, Che ua ha EA lg 
STARI LIMENTO . Lo studilire. Lat. 


constitutlo , IL Greo. Anbasmr: 
Fit. Bari, 13. Riguardò il cielo, e.ia 
terra, e "T maté, e gli stabilimenti di 
quattro alimenti . Coll. A6, Lsac. cap, 
15. Non essendo ‘stabilimento nel cuore, 
ta se' presso a mutare mille volte le. 
tue cose buone , & ria. Fir, disc. san, 
53, Del quale stabilimento forza è che 
ue nascano due inconvenienti. Ga/. Sist, 
242, Vien pur ella totalmente atterrata 
da quello, ch° ei paesslugne immediata— 
mente, per moiggiore stabilimento dell’ 
impugnazion fatta . 

TABILIRE, Starulre, Deliberare, 
Ordinare, Dipatare , Assegnare. Lat. 
consficutre , decernere, sancire , statue. 
re. Gr, mpeczifrirda:, fovriwrdai. G. 
#.2.10,2. Stabili per dicreto, che sem. 
pre fosse di santa Chiesa Romana. Danf. 
Inf. 2. Pur stabiliti per lo Joco santo, 
U' siede il successor del maggior Piero , 
E Par. 3L, Che per eterna legge è sta 
bdilito Quantanque vedi. Nov, anf 2. 6. 
Quando io vi dissi del cavalio cosa così 
maravigliosa , — I stabiliste dono d' 
un mezzo pane per di, e delia pietra 
quando vi dissi lo verme, voi mi 
stabiliste un pane Intero. E 64 3. E 
allora lo comune di Roma stabilio , che 
niuno padre per Inuauzi dovesse mena» 
re suo figlinolo a comsiglio. Tes. Br. È 
12. Quelli, ch' ebbe nume Lucifer, 
cui Îddio aveva fatto tanto onore, he 
V aveva stabilito sopra tutti gli altri, 
elli montò in cai. gg ( cioè: posto, 
collocato ) Borgh. Or'g. Fir. 31. Se le 
pui reali son sono innanzi chizramens 

ferme , e stabilite‘ 

(*] Stabitire : per lutonacare de' tru 
ri o d' altro, Benv. Cell. Orefi 13% 
Con delta terra stem erata in 
calcina , sl debbe stabilire tutto ‘questo 
secondo fando, fando Sisal fornace , ma pors 
ve 

STARILISSINO. 8* 4 Spabile » 
Latin. firmissbnus gi Mo Part ranee. 
Red. — Alle stabilisime, 

sarian petpetiiiime Di rovina 
ha o origini. 

STABILITÀ , STABILITADE, e STA=' 
BILITATE. Astrafte di St: abile ; Fers 
mezza. Lat. stabilitas, firmitas. Gr. 
mifaimott, Sprea. Boce conci, 33, 
Confesso nondimeno le cose di 
mondo non avere stsbilità alcona, Com. 
Inf. 8. Siccome quando coutorla un 
vomo, chè non ha pula, chi entri 
in religione. G. #9. 9 i. Mostra, 


che i del ti par cani abbi para 


— ERE n 


ted nine Ada. da Stabilire. Lat, 
statutus , consiltutua Hei TETEY MU ME» 
Coll. Ab. Sac. Sh 18 qu mente 
stabilita in libertade salisce sopra 
teudimenti per la t SI X to Lee 
plazione . * Br. fascuno 
corpo , che ha a ele feb sorio 
attro virtodî stabilite, ‘e Sirene per 
quattro elementi ( con hanno È ml. 
sgliori Testi @ one nina , bench® lo stante 
Enio legga 4 Mitate ) Str, Bar. 1. 
1, La veneranda maestà dello Jinperio 
si È stabilite da Augusto ec. sì mantiene 


questo 


gomma grandezza . Buon. Fier. intr. 
Che se uon paghi al ta stabilito ec. 
Font. PI. k 


* 


—XX ——— 


STA 


STABILITORE. Che stabilisce. Buon, 
Fier. 5, 3. » Stabiltori Di nuovi fon 


damenti. 
d pero A deri Fermamens 


guetitià. La è Armiter , s2g% 
Pri Petaa piot . Segner, Crist. instr, 
H zé. 8. ll luggo della” giuatizia da ques 
sto, fatto iò. stabilmente la denomi- 
nazione Terra esecranda. Salvia. 
yo ù att Era in somm3 È amore dele 
a patria ec. un — sul qual si 

quia, e stabilmente si rigirava il a 


“> STABOLIMENTO . Come Stobilla 
mento; ma in senso di Ordinamento, 
Stasuto . Lat. Institutum » Stor. Bart. 
114. Se tu vedi cosa, cha sia coutr'a 
ragione, non la sostenere nè ve istà 


bolimento nè per uso di miuno di tuol 
anticessori . 
(Z) STABULARE , Tenere stalla. 


Sannaz. Arcad. ecci. A, Acclocchè piaus 
Gane Qualunque altro pastor vi pasce,. 
O stabula, 

STALUCA. Forse quel Ferro in for- 
ma d' anello fitto nelle mura , dove si 
mottono le ‘nsegne . G. W. 12. dI. 4. 
Fece chiamare, se v' avesse sindaco del 
comune di Firenze, e uon essendovi, 
la fece porre { 42 iesegna ) ad altri in 
su una stacca, e disse | 4 T. Riccardi 
legge : la fece porre in su una aste, e. 
appiccare ad alto ) 

STACCAMENTO , Lo staccare, * 
avulilo . Grec, a'rvstarza 
esp. 214. SÌ consideri ora , che ue sai resis 
steoza allo staccamento delle due basi 
non fu maggiore di tre libbre. Gal. Slutf. 
190, Oude ne segua lo staccamento , e 
n allontanamento della pevua dalla tera 


PA STACCARE. Spiccare . Latin. avelle- 
re, refigere. Gt. ansougia, ameonar. 
Buon. Fier. 2. 4. 17. me conviene 
Tasto aspettar, ch' ei da color si stace 


©ALTACCATEZZA.. Staccamento, Lat. 
aballenatio | Gr, pra» Fr. Giord. 
Pred' R. Grande sl questa sua stace 

STACCATISSINO - Super di s 

* ar 

cato . Fr. Glord. Pred, R. Dalle vaa 
nità mondane staccalissimo . 

STACCATO. Add, da Staccare. Lat. 
avulsus. Fr. Giord. Pred. R. Lo trovò 
staccato da — oscena pratica. 

{L] Segn. Mann Gen. 20. 3, Tu quane 


to ate, a iù tosto di non aver le 
ricchezze , d'averle, î starne stace 
cato . Il primo è facile, il secondo è 
miracotoso . 


STACCETTO . Dim. di Staccio. Att. 
vetr. T. 115. Così nello staccetto rimare 


VERRI e a 


ACCIAIO Colf, che fa, o vene 
de gli stacel Latin. eribrorum faber, 
penditor. Grec. ascumomene , xoonsv.ria 


lag. 
STACCIARE. Separare’ collo staccio 
5 {4 dal grosso di checchessia ; ma 
la propriamente della farina . 
pargare , Grec, xssxmia 
— Pallad. Ottob.t4. Pole 
esté cose insieme, î 







eclà. R — Dil gentemente 
s e staccia , € bara n tu — 
ne — nel - 40. 5, Tutte que 


ste c — mescola. Rirett. 
53 stacciano le farine per cî» 
vatse Ni Vi la’ medicine: sempi 


— Lenti 


STA 34 


ti, che pal") acciocch' elle sieno 
tutte a = 


rt na 
i , ⸗ 
nello staccio , Cecch, * —* 


Stiao. ] 
voglio , che questa pe Mast Più diete 


te Prin, fugit più. 

). Prende Mero FI 
sorta. di facaccla . costa, Pei; eg tata p 
Allora prese due stacclate , ** — 
no state offerte . E. di sotto. Li 
quelle due stacciàte —— — che. 
ricewesse per suo amor al vale 

lui molto Mialooso set set “hiitto B2* * 
perchè mi dale ,. padre, questo anse 
santo ;.ch°' io non me posso mangiare 
ec, se lu mi, vuagli alutare., offarisol 
queste pine per. me a Dio, auvipoteus 


‘e srADGIATO . Add. ‘da Stacclare , 
Lat: cribratus . Grec. audi and. Med, 
Arb, tre Basil ancora Jl.pane di grano 
trito, staociato ;.e colto. Zibeld. dudr, 
121, Prendete zuteliero rosato. con al» 
quanto n "i stacgialo . 


Palla. Ei 2 — 
alla tob. vr der 
pesti,. e stocciati in peo: asl mente 

STAGCIA 


STACCIO, pr B di “Fagio fine è 
con culsi cerna per mizzo Li ge panno 
simile alla stamigna., e fatto. di criui 
di' cavallo . Lat. ta più pon Zibald, 
Andr. AA. 50* FOSO a staca 
cio , e piccoli arch. 4, 15, 
Se' pappagatti * LE intesi, Ve- 
dresti har gran: mantità di  stieci, Delle 
ran (babe, * hanno. gl” Inghilési., 
on. Fier, E 5 6, Sempre in maa fogs 
menti.,,e Zipoli, Sempria in, opra stace 
ci, e pevere. Red, O;s. an. 68. Ne pia 
gliarono | dell'anguilie] von con altro 
arnese , che con gli stacci, giù di Are 
mila libbre . 
8 Strumento noto da pesta 
Lat. statera . Grto. caduic. Gal 
ade 604. Stadera , frumento , gol 


ual si anca 1 dee etc 4 30 
Suola Pe 4 hi A sa 
sò d' Di — con —— A "i et 


v — 
— 

volta: n di ta suo. 

gravare In giò no Fast care 


ne uno di quattro libbre, che pi CO 
Uraaterà . Dan. Por. 4. lo vo' sapet, 
se l’uoin può soddisfarvi Ai voti mana 
chi sì con altri benl, “Ch' alla ‘vostra 
stadera non sien parvi. Franco. .$acch. 
* 66 E' dice non so che di Kuma, 

forse da statera. Mar S. Grig. 
RA fossero 553 pr stadera | pecs 


lei la È 
— e 
î 






© i se @ 
ne bserito?dia 
murs : è du 
“STADERINA”. Dix Cla — sa 
parva staferà. Or. pala p° da 


cur, malotr. Venga pesi o mi —⸗* 
alla Staderina mimore 
STADERONE. Accrescit, IT Stile, 
ta. Lat. magna stoterd.* Pros, Fior, 
È. "40. A' five di'manitetictà 1a saultà in 
È d si pesa anzi che Vada a fa- 
—* tà Pr gran sbtAderohe . 
ICO. Questi, ché da “an Po» 
o vl consegna nelle mani dell'ale 
tro per sicartà di Bai ap | il patto 
——— — obiet “Gr. 
ao 72.2 ti quali erano 
conte fstadichì a Vertova: ; Lio, 
seco — una compagnia ‘di 
puicelle, che con lei erano —28 


314 STA 


Sacch, nos. 223. lo starò qui 


Franc. È ui e 

o, che mai non mi partirò infin 
Magico cera averete dato effetto { qui 
per similit. ) 


Prefetto del criminale , ma 
* A MOStra . Lol. pretor. Gr. 
tra + Bocce, nov. 

finto, che domane 

ccare .. 

PA LABIO . W. L. Ottava parte di un 
miglio . Lat. stadium . Gr. cade. Dite 
fam. 3. 14. Con tremilia stadii, e nou 
con meno. Fr. Giord. Pred. R. Vi po» 

* teva essere la lontananza un solo 
stadio. Tratt. segr. cos. dona. Farane 

‘ no Îl moto piacevole per pochi stad) . 
Libr. Am. 69. Cominciò lo Brettone a 
cavalcare per prati molto begli , e dopo 
l’ andare di dieci stadj , in uno dilette« 
vole prato pervenne: Sorgh. Orig. Fir. 
134. Sare questo non dissimile 2 
quel, che si dice d'Ercole, col piè del 
qualè fu misurato lo stadio Olimpico. 

STAFFA. Strumento , per lo più di 
ferro , pendente dalla sella, nei e 
si mette tl piè sagliendo a cavallo, € 
covalcando vi si tiem dentro, Latin. 
sub expedanens , stfapes + Sf bia 

- stapia . Now. ant. 39. 1. Mise il . 
Ja staffa, e prese l' arcione. Taw. Ris. 
Staffa con richiedè , ma di colpo con 
tufta sua armadura salde suso . Bocc. 
nov. 56. 8. Messer Lambertuccio , mese 
20 il piè nella staffa, e moutato 50, 
non disse altro ec. F. W. 11. 62. Essene 
do per inettere i nella staffa, pa= 
vendo a messer Pandolfo avere mal 
fatto , li fe richiamare. Alam. Gir. 24. 
27. Che le forze gli furo în ques scare 

* se, Che la sella,_e le staffe asciò Yoe 
te. Buon. Fler, 2, 4. 18. E con queste 
assai staffe doppie, e sode Da assicue 
rarvi fortemente il piede. 

4. 1. Staffa, è anche uno Strumen» 
to de' gettatori, per uso di gettare i lo» 
fo lavori. Benv. Cell. ref. 60. Ado» 

erandola in guisa dell’ altre terre da 
Formare nelle staffe, mon vccorre ras 
selugarie . E 77. Comunemente si dice 
terra da formar nelle staffe . 

$. IT. Staffa si dice anche un Ferro, 
che sostiene ; o rinforza, 0 tiene cole 
legato cheechessia , ed è di forma qua 

‘ dra; eanche curva . Sagg. nat. tip. 
20 U quale va ivifilito per una sta 
quadra nell’ asta diritta dello stru» 


mento . 

$. III. Staffa è anche uno Strumento 
da sonare , fatto di ferro a guisa di 
staffa, con alcune campanelle , che 
anche sl dice Staffetta . Morg. 16. 25. 
Cembalo, staffa, e cemmanelle in Lre- 


sca. 

4. IV. Staffa , da' notomisti per sl» 
milit. 3° uppella Uno di quegli ossici. 
ni, che sì trovano nella cavità dell 
orecchio degil animati . Latin. sta» 


pes. . 

$. V. Tenere il piede in .due staffe, 
© simili, proverb. che vale Tenere in 
un medesimo negozio pratica doppia , 
per terminario con più vantaggio ; e 
anche Prepararsi per eventi diversi , 
o contrar) . Latin. duabus anchoris nis 
tl. Grec, irs duci i gusr. Farci. Ere 
col. 32. Il quale , per giucare al sicuro 
avea tenuto il piè in due staffe. Bel 
dinc. son. 170. E forse vanno, Come 
multi cavalcan per le corti , Gol piè in 
due staffe; ah quanti amici il sanno! 
— Dav. ann. 14, 199. Non tener ess 
{ il T. Lat. ha; diversas spes specta, 
te. ) Malm. 5. 14. E a due tavole dar 


o, come Lorro , il piè in più staffe, © 
x 


STA 


vorrebbe a un tratto, Tenendo il piè 
ag > — — 

. VI, Nrare alla + figuratami, 
vale Acconsentir malvolentieri all' ale 
frui domande Latin. alterius postulata, 
aegre facere, G, alusrti va piheîai moi. 
Varch. Ercol. 105. Ben convaco, che 
vol 'traete alla staffa, e ci andate a 


male rata ⸗ 

I. VIL Perder la staffa, si dice 

quando a chi cavalca esce il più dal» 
la staffa. Morg. 24, 136. E pose lui, 
e "l cavallo a giacere, Ed una staffa 
perse nel cadere. 
. $ VU. Perder le staffe del cervele 
lo, fguratam. vale Impazzire. Buon. 
Fier. 2, 4 18, Costui perse ha le state 
del cervello Al certo . 

4. IX. A staffa, e A staffetta, die 
consi quella Culze , che per esser sen. 
«aa pedull, rendono similitudine alia 


staffa . 

; STAFFARE, Staffeggiare . Cirìf. 
Calo. 3. 101. Pel gran. sinistro, che fe 
uell arcione , E, come è detto, stafiò 
da un piede. 

STAFFEGGIARE. Cavare i! piè del. 
ita staffa. Morg. 22. Si. Rin stafa 
feggiò dal piè sinistro. Ar. Fur, 17. 
100. Pur Grifon Maggior colpo al Pa. 
Eau diede, Che lo fe staffeggiar dal 
manco piede, 

STAFFETTA . Dim. di Staffa. 

4. 1. Staffetta si dice di uomo , che 
corre a spedliamente a porta» 
re alcuna lettera, o awlso. bai. 
tabellarius . Grec. dyzagu , desde. 
«Suld. Berm. Orl, 1. 4, 8. Intanto ecco 
una donua cavalcava Verso di lor, co- 
me fan le staffelte , A tutta briglia cor. 
rendo, e gridando ec, Ar. Fur. 45. 10. 
Ungiardo un suo scudier spaccia a staf. 
fetta A dar la nuova a ntino in 
fretta | E sat. 7. Così alla mia speran» 
za, ch' a staffetta Mi trasse a Roma, 
potea dir ec. Bern. rim 1. 102. Avere 
un sassolin "n una scarpetta, E una 
pulce dentro in una caiza, Che vada 
în giù, & ’n su per istaffetta [ gui per 
slmilit, ) Maim. 12. 42. Perch' alla 
donna venner più staffette A dir, che 
"i Duca le volea far motto. 

4. Il. Staffetta , si dice anche a uno 
Strumento da sonare , detto anche 
Stoffa. Lor, Med. Nenc. 27. E suono 
la staffetta, e lo sveglione. Ferch. 
Ercol. 247. La staffetta , la quale vo- 
giiono alcual, che fusse il crotalo ans 
tico. Alteg. T. Giova la state infra’ 
tempi, e diletta, Come fra gli atru⸗ 
menti la staffetta. 

4. III, Stoffetta, quel Ferro, che 
sostiene , 0 rinforza checchessla , det 
to anche Staffa. 

$. IV. 4 staffetta je A staffa, die 
consi le Calze simili alla staffa fatte 
senza pedull. Nov. ant. T6. 2. Trovò, 
ch' elli dovesse donare un paio di cal» 
ze line a staffetta, cioè seuza peduli, 
e non altro. 

STAFFIERE . Palafreniere . Latin. 
agaso , equi curator. Grec. caz. 

emb. lett. Voi sicuramente mi faceste 
ingiurìia del non aver mandato a me us 
no stalfliere. Berna. Ord. 1. 1. 80, I gi- 
ganti staffier vedendo questo Corrona a 
dare zioto al lor Signore. Cirl?. Calo. 
3. 100. Nè aitra gente vi passava dren. 


to, Che gli s i, e chi giostrava il 
giorno . 
4. Oggi si prende per Famigliare , 


Servidere . n. famulns, Ar. sat. 1, 
Che difficil sarà, se non ha venti Don. 
ne poi drietro, e staffiero, € whn ragaz 


‘owero bastoni, 


STA 


zo; Che le'sciorini tl cul, ta la cons 


tenti, 
STAFFILAMENTO. Lo st ‘ 
STARFICARI neri nl * 


file . Latin. scutica caedere, Rageliaa 


"%. 1. 16. Si staffili, è —— Si petti. 


ni, e si lisci. Sulwin. pros. Tosc. . 174. 
Prendiamo in mano la critica sferza, e 
guardiamo se ci riuscisse fatto di staffia 
—— 

8 ATA Percossa di staffiie . 
Latin. Magri pictus, Grec. dimtrus. Lor, 
* Arid. 4. 5. Alla croce di , 
c se tu non gli porti, ti farò d 
delle stafilate» Buon. Pier! 3, ago 
stafbiate n' andavano in volta, Che 
23* puaiea pisenio, egrande Sino 

vivo "Osso ( per: metaf. e 
vale Motti satirici $ * 

STAPFILATO . Add. da Sta filare. 

STAPFILATORB, Che Stagisa . 

STAFFILATURA Stafhlamento. , 
Staffilata , Lo siaffilare , Percossa coi» 
lo Staffile . 

STAFFILB. Striscia di cuoio, 0 d' 
altro , alla quale sta appiccata la 
staffa. 

$. V. E per lsferza di cuolo, con 
che si percuote altrui. Latin. scutica , 
Aagrum . Grec. pacié. Buon. Pier. 
1.3.5 Un lauzzia bestiale Sarà ‘| medi, 
co vostro, Uno staflil salubre medici» 
na. E 3. 1. 5. Cel vorrei lar venir cok 
lo staffile, Colle funi tirato, strascie 


cato . 
STAFISAGRA , e STAFISAGRIA. 
Erba, che uccide | pidocchi ; della 


quale v. Diosc. Strafizzeca . Latin. sta. 
phisagria. Grec, casi a'yfin, Pallad. 
cap. 27, I pidocchi loro si si spengono 
colla stafisagra pesta com vino, e cou 
acqua amara di Iupini, Tes. Poe. P. 
S. cap. 3. Item il seme della stafisagria 
bollita in acqua, e con detta acqua di 
stempera buona quantità d' acqua di tar. 


taro ec. 

STAGGIMENTO, Lo staggire. Lat. 
sequestrum , sequestratio. Ord. Pac. 
Per istaggimenti, o sequestrazioni di co- 
se, € piguoramenti, e rivocagioui di 
esse. Stat. Merc, Nessun berroviere 
possa andare ad alcuno staggimento , 0 
sequestro fare d' alcuno diteuuto , ov= 
vero preso . 

STAGGINA. Comardamento, che fa 
la giustizia ed istanza del creditore 
a chi ha effetti del debitore, che gli 

4 a sua stanza. Hegez. Questo 

a’ nustri antichi meritevolmente or; 
diuato, che+del soldo, ch' è dato a' 
cavalieri, la metà ne debba stare in 1. 
staggina appo colui, che porta l' iuse» 
gua { qui forse per Deposito } 

STAGGIO. Quel basrone, sopra "l 
quale si reggono le ret, gli scalini 
delle scale & piuoli, o simili. Latin. 
ames. Grec. acaaparc ifevrizio. Cr. 40. 
V. 2. E così quella cuopra gll staggi, 
che alzan la rete. 

won. Fier. 4. 1. 10. Movianci sì, che 
funi de' lali, © gli vuoi dire staggi, 
Ci posin sulle spalle. E «ppresso - Sic» 


«chè nos pur li staggi , 0 vuoi dir liti , 


Ma gli scalin ci sian sulle spalle. Mens 
sai. 8 La rete la conobbe dallo staggio 
Chioecino . Nata proverò {0 . 

4. I. Per lo stesso, che Stallo. Lat 
atatio. Franc. Barb. 146. 3. Camminane 
do ec. Discuovre suo staggio . & 243. 
22. Molto ordinati , e saggi Riuscir con 
matti staggi ( gui per muesaf, ) Tesos 


x 


STA 


patt. Br..R vidi în bello staggio Scritta 
per sottiglianza: Qui stà la tempe- 
ta . 


uza . 
f. 3II. Staggio,. per Ostaggi . Lat. 
dbses. Grec, — M. rà 9. 98. I 
compagni del Re di Francia de’ nuovi 
staggi . E appresso. Dati li detti stage 
gi, e venulo il Re di Francia a Calese, 
t liberato di sua prigione ec. E cap. 
105. Mandò a Bologna due figlivoli cos 
me staggi 

STAGGIRE. Fare Staggina ; Segue. 
strare. Latin. sequestro ponere . G. FP, 
8. 92, 3 Fece prender tutti i Tempieri 
per l'universo mondo, e staggire tuta 
te le loro chiese , e magioni , e posses. 
sioni ( così nel T. Duo. quantuague 
gs stampati abbiano: |ntegire ) M 

» 2. 37.1 danari furono staggiti per 
coloro , che avieno per Joro sodo al 
comune. Tes. Br, 7. 48. Quelli, che ti 
staggisce lo se gl di guiderdonare pecca 
più, che quelli, che ‘| passa ( cioè 
ti assegna i 

$. 1. Per metof. Dial. S. Greg. Ine 
continente , ehe fu giunto a quel luo» 
go, dove era seppellito quel prete, fu 
staggito per virtù di Dio, e non si po- 
tè muovere. 

(L) Lo stampato a Roma nel 1764, 
legge : Pu, statirà, cioè tenuto per mo» 
do, che non si poteva di quivi muove» 
re. Ma credo che nel testo vada let» 
fo staggitò ; perchè statico cioè tenue 
to ec. sé legge anche nelle varie lezio» 
ni “fi è della pagina. o 

$. Il. Staggire in prigione alcuno , 
sl dice del For prolungare la prigionia 
ad uno, che già sla carcerato, cd ix 
sianza d' altri, o per alira cagione , 


Franc: ech. mov. 209. Per paura di 
non v' staggito per altrui, subie 
to trovò modo di pagare . 


STAGGITO . Add. da Staggire. 

STAGGITORE. Che stuggisce Owld. 
Pist. 4T. Ercole ec, fue nella sua gioe 
vevtudine uomo forte, € potente dos 
matore de' viz), e staggitore de' tirane 
ni, e acquistatore di virtudi [ qui per 
metaf. e vale. Raffrenatore. Latin. 
coercitor. Grec. snatsigtas ) 

STAGIONACCIA . Peggiorat. di 
Stagione ; Stagione cattiva, Stagione 
tontraria ai bisogno , è desiderio al 


frui . 

STAGIONAMENTO . Lo stigionare . 
Salvin. dise. A. 352. Possiede quella 
perfezione, e quello stagionamento, 
che si richiede . 

STAGIONANTE . Che Sfagiona . 

STAGIONARE ‘' Condurre a perfe: 
zione con proporzionato temperumens 
to. Latin. maturare, femperare. Gr. 
vrwzino , mim, 

(*) Benv. Cell. Orefic. 135. Così a- 
vendo lasciato stagionare col fuoco il 
forne!lo, in due ore fondemmo 1500 lib» 
bre di metallo { gui vale Cotto, e 300» 
porato, come dite sopra ) E + 
rò debbe l' artefice per se stesso anda» 
re alle cave { de' marmi ] a eleggergii 
ec. bellissimi e ben stagionati . 

I. $i usa anche per Custodire, 
o Conservare diligentemente checchete 


sia . . 

STAGIONATISSIMO . Superi. d/ Sta» 
gionato . Soder. Golt 10. Fanno miglior 
proova assai, chie | bene, e freschi 
tonservati , 0 che | tosto spiccati:, e 
posti; e stagionatissimi, purchè sieno 
prima piantati con diligeaza , più gli 
accompagna la terra . 

STAGIONATO . Add. da Stagionare . 
Latiu. mafuratut ,, temperatus . Grec. 
wrwarbiis a Pand. * La villa te 

s 


| Buon. Tanc. 2. 3. Fanne 


18. E pe. , 


J 

lo dà nuovo ( fl vIno) stagionato , 
netto e buono. Daw. Mon. 107. Pe' pos 
rî colate, nelle vene, e nelle proprie 
miniere , e quivi congelate , e dal teme 
po indurite, e stagionate, si fan metalli. 
insieme col 
tuo duo fegategli, E lega l' uno , el’ 
altro stretto, stretto, Così verranno stae 
gionati, e begli. 

STAGIONATORE . Che stagiona . 

STAGIONE Nome comune a ciascun 
na delle quattro parti dell’ anno , cioè 
Primavera, State, Autunno, e Were 
no. Latin. anni fempus. Greò, dipga ta 
lime, Petr. canz. 4. 2 Che per freda 
da stagion foglia non perde. E cass. 
38. 2. Ma pria fia 1 verno la stagion 
de' fiori, Ch' Amor fiorfsca în quella 
uobil alma. E som. 3t7. Ma la stagione, 
è l’ ora men gradita Col membrar de' 
dolci annf, e degli amari, A parlar tec 
co con pietà mꝰ invita. Dant. Inf. a 
Sì, ch'a bene sperar m' era cagione 
ec. L' ora del tempo, e la dolce stas 
gione. Bocc. nov. d4 6 } tempisi 
convengon pur sofferir fatti, come le 
stagioni gli danno , amet. 96 Così nel 
ciel ciascuna appare stella Lucida, e 
chiara di tanto sereno Quauto Titan ea 
la stagion novella. Sen. deu. Parch. 
14. 5. Donde ec. tante varietà di cibi, 
stagion per istagiune ec. 

$. I. Stagione, st trasferisce anche 
aquel Tempo generalmente , în cui le 
* sono nella pre perfezione. Latin, 

‘atum tempus. Grec. vi gupé ric LIA 
Nov. ant. 73. 1. —e | a 83* 
ne i fichi novelli ec. vide in sulla cima 
d'un fico uno dello fico maturo. E appresa 
so: Quando gli recò , la stagione era pas: 
sata, che n° erano tanti, che quasi si 
davano a' porci. Petr. canz. 3. 5, 
Passata è la stagion, perduto hai | 
arme . Liv. Dec. 3 La cosa era di sia» 
gione, nondimeno è consoli 1’ andava» 
no pur tardando. Ar. Len. 2, 3. Or 
che l' arrosto è in stagion, vieni, an» 
diamone A mangiar. Benv Cell Oref. 
36. Debb' essere Îl detto fuoco 2 pro» 
porzioue dell' opera, che vi si pon 
dentro, e com'egli sia nella sua stagio- 
ne È sì porrà il lavoro sopr' una piastra 
di ferro. E appresso: Allorachè sieno 
fecesi nella loro stagione, si dia 21 la» 
8 —— un buon fuoco , 

9, esto luogo di Benv. 
Cell. Or4r. 33. frina che venghiamo a 
ragionare del modo ‘dello smaltare in 
argento e in oro; ne’ quali modi indif+ 
ferentemente si trovano alcune diversi, 
tà per conto della 38 degli smal. 
li; — * dui cele rosso 
rasparenle mon ado 
a cmaltare in —8— sl 
argento nol piglia. ( par che vaglia 
Tempera , Disposizione, Natura ) 

4. IL Per Tempo semplicemente . 
Latin. aetas, tempus, tempestas. Gr. 
siur, yfone, wpa. Boct g. 6, f. 4. 
Or non sapete voi, che per la perver. 
sità di questa stazione li giudici banno 
lasciati i tribunali 9 MVow. ant. i9. 5, 
Signori a- mala stagione venite, che ’l 
vostro tesoro è e 

[L) Bemb. Pros. 1,11 Seella [ Ja 
lingua Wolgare ) stata fosse liogua a 
sega, se ( a tempi de’ Romani } 
se ne vedrebbe alcuna memoria negli 
antichi edifici , e helle. sepulture. Fav. 
Esop. 3. Per una stagione [ cioé , an 
gue } con grande sollicitudine cavan. 

0 it gallo in aleunz parte, per poter 
trovare alcuna esca, awenue che trovò 
una pietra preziosa. E 52. Conclostia» 
cosachè il minore per istagione ( cioè, 
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alcuna volta ) ben possa nuocere ' al 
maggiore. E 114. Per una ue ade 
boudando il villano iu molta ruba @ 
Granconna d' ogni oh che 28 
villa, sosteneva grande guecra da':t0» 
pi. # 172. Caricavalo per istagiove di 
* mercanzia , e aounvenerott 

me . 

(V) Per Volta Fiata. Nov. a. Bd. 
E quando il Coute di Tolosa si come 
battea col Conte di Proenza altra stàe 
gione , ci tò ec. Mit. S. M. 
Madd. 127. E Maria Maddalena pren- 
dendo a predicare uua stagione al po= 

lo, cominciò ec. ( cloé Altra volta; 
na volta ) 

(L) Turta stagione. pale Sempre. 
Rim. ant. Fr Guitt. Già filosofi Dio 
mon conoscendo, Nè poi morte spe» 
randu guiderdone, fIschifar vizi e aver 
tutta stagione . ( sempre schifare vizi 
e ricchezze. Medi not. A40i. Guitt. 


ett. 

(*) Simile. Fr. Giord, 93. Se un 10, 
lo punte ristassero [ ‘e stelle )... tutto 
questo mondo , e tutte l’ anime viventi 
morrebbero : € questa stella ( de’ Magi) 
si riposava alle stagioni . 

STAGLIARE. Tagliare alia grosso» 
lana. Lat. crasshes incidere Gr, aaxva 
Mes ab TU. L 

). E per metaf. vale Computare allo 
Ingrosso checchessia a fine di furne 
saldo , e quietanza : ed è termine 
mercantile, dicendosi propriamente de' 
conti, e delle ragioni de’ negozianti + 
Lat. conficere, transigere . Gr. xv + 
Buon. Fier. è. 2. 5, Tempo v' avane 
zerà, se arditamente Frastaglierete , e 
staglierete, e u fretta Tirerete a Lraa 
verso È viguate , e boscate. Borg esc. 
Fior. 550. Però stralciando , e stagliano 
do questi minor servizi, e censi così 
pel tempo iutricati, e confusi , gli coma 
pose a tanto grano |’ anno. Car. ef. 
1. 47. Potendo stagliar questo intrico 
allora che gii avea le mani ne’ capelli 


per sempre, + 

STAGLIATO. Add da. Stagliare; 

Grossamente tagliato , quasi LAI 
mirto, 


Latin. preme. Gr. 
Inf. 17. Così ne pose al fondo Gerione 
A piede a piè della stagliata rocca. 
Star, Bur. 6. 445. Salito dunque sopra 
la stagliata punta d' uno alto giogo ec. 
). Andare alla stagilata , 0 alla ri- 
cisa, vale Non andar per la strada 
battuta , © usata, ma per quella, che 
l' occhio giudica più diritta, è più 
breve , quasi tagliando Ila strada . 
og 22. 25. E vanno giorno , e not» 
te alfa stagliata, Non coreder’ ‘sempre 
per la calpestata. tp 
STAGLIATO , Anverb. Speditamente . 
G. W. 8. 54 2 Parlava meglio, e più 
ardilo, e stagliato , che nullo di Fiane 
a, ( vate: scolpitamente ) 
STAGLIO . Computo uila grossa, cl» 
trimenti detto più volgarmente con 
modo basso Tascio . Lat erassior ratio, 
aestimatio , taxatlo . 
$. Onde Fare ataglio , vale Stagliare . 


Ls: transigere . Gr, aven. v. FARE 


STAGLIO. I 

* STAGNAMENTO . Rita ,s Lo stan 
gnare mel signific. del $. Il. Latin, fix 
aus cohibltio. Red. lett. 1. 254. Moe 
stro ancora , che l'acqua pura, e sema 
Lame ar > ontana , può 
predurre |’ effetto dello stagadamenta . 

{L) STAGNAMENTO, Fedi alla Pos 


ce Ristagno . 

STAGNANTE. Che stagna , Che non 
corre. Lat. stagnans. , Raparo. 
Petr. canz. 16. 2, Serrate incontro agli 
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corr? venti a circondate, pls 
mà I , naf. tip. o 
dee ale è d Zogno ) si dipala stà 


che alle volte ( 
guante . 

STAGNARE. Da Stagno , ricettacolo 
® acqua; Fermarsi |P acqua senza 
scorrere per mancanza di declive. Lat. 
stagnare . Gr. Murs sur. Dawt. Inf. 20. 
Dell acqua, che mel detto lago stagna. 
Pailtad. cap. 5. Non sia piano, che vi 
stagni dentro l’ acqua, e mon sia trops 
po dirupinato . 

{(L] BorgA. Orig. Fir. 14. Sgorgando 
il fume d' Arno, che ritenuto dalla 
Golfolina stagnava tutto questo piano, 
Qui bn signific. att. 

$. 1. Per metaf. Fermarsi, Petr. 
son. 117 Per tutto ciò la meute non 
3” acqueta, Rompendo ‘1 duol, che ‘o 
lei 3° accoglie, e stagna. 

4. MI. Per Ristagnare. Latin. Macxuma 
sistore. Ge. va pa igienira:. Tes. Br. i. 
1. L' uno bee più, e l'altro meno, 
sanza stagnrare la —— [ gui CA DI 
rasciugare, o cessar ettare Cr. 
6. 133. 2. H suo sugo —* ortica } 
stagna i) sangue del naso. Alam. Gir. 
48. 2. Fagli il sangue stagnar con sacri 

i, Che Galealto îl brun avea mo. 
strato. 

(*] Nentr. pass. Apibr. Furt. 5. 4, 
O che | uu male abbi cacciato l'altro , 
© pur in altro modo ec., la scorreuza 
(soccorrenza } mi s' è stagnata. 

STAGNARE . Da stagno metallo , 
Coprir di stagno la superficie de' me» 
taili . Lat. sanno obtegere . Grew. nas: 
cani marinaro, 

STAGNATA. Sust. Spezie di Faso 
fatto per lo più di stagno, che 5° 4 
dopra più comunemente per uso dicon- 
servarvi olio , e aceto . Latin. guitus. 
Grec. vipix. Vit. S. Gio: But. 211. 
Il benedetto. Giuseppe, che aveva l' ae 
sino suo , levane in terra le cose, è& 
trova alcuna siagitata, che avera. E 
appresso: Messer Gesù prese la sta: 

ata dell’ acqua; e così davano bere a 

mune, e a — questi due be. 
pedetti siovani fanciulli. 

STAGNATO. Add. da » per 
stagnato . Cr. Stagnato il sangue, sì 
leghi sopra "1 fico spugna di mare. 

STAGNATO . Adi da Stagnare , per 
Coprir di stagno; Coperto di stagno .. 
Lat. stanno obfectus, stanno inductus , 
mel obducims, Grec. nasorri ninsitva 

+ Boce. nos. 52. ». “i faceva dae 
vanti alì' wacio suo recare una secchia: 
Nuova, e stagnata d’ acqua fresca. Rie 
cett. Fior. 95 Le medicine , che si cuo» 
cuno, si stumano , e purgano, levane 
do la stiuma, che viete a galla, con 
la mestota di ferro stagnata , e forata. 
E 100, Dentro alle quali { Suche ) sia. 
no orin«h di rama suttile condi, e 
staguati. - 

AL} SSAGNATUZZA .-Dimin. di Sta- 
gnata Fit. è Gio Bar 2. Levane 
in terra ie cose, e trova qualche ista» 
guatuzza , che aveva. 

STAGNEO . £. ddd. DI stagno, 
metallo . Lat. stamuens. Gr. naserti gio 
me. M W 3 Ti lasciandosi dietro 
Uno vapore centragnoto , traendo allo 
îtazneo, «teso per tutto "I corpo suo, 

STAUNO . Ricettatolo d' nequa , che 
si ferma, o ‘nuore in alcun Inogo. 
Lat. s'aguum . rec. non. GP. 11. 
1, #1. se non che F Arno sbotcò al 
fosso Arnonicò , e al Borgo delle came ‘ 
pine nello stagno, il qualè stagno fece 
ua graud®, e profondo canale. Cr. 2, 
27, 1, U sito delle terre non sia sì pià» 


mo, che ficcia stagno. Petr. som. 30. 
Orso, e' non furon mai fiumi, nè sta» 
i, Nè mare, ov' ogni rivo si disgame 

a ec, Dunt. Inf. 22. Cadder nel mezs 
zo del bollente stagno ( gui per simillt. } 
Com, Inf. 14. Pol s'impadulano , e fan 
no uno stagno detto Cocito, cioè piau 
to, e gemito. 

STAGNO. Metallo hoto . Lat. stare 
num Gree. xascrragio. Bocce. nov. TT. 
25. Madonwa a me converrà fire una 
immagine di stagno. Guitr. Jet. 19. 
Laido, e nocivo stimo stagno sembrare 
argento, Rim. aut. Bin. Bon, Compra 
= oro stagno , Chi crede ferma la tor» 

a, ch'è vana, Alum. Gir. dB 20. 
Che *! suo valor tenea, ch' andasse in 
cima, Come fa il puro argento al basso 
stagno . 

4. Per Past, o Pistteria di stagno, 
Lat. vasa escaria stanmen, Grec. casurn 
— fune Bern rim. 1. 103. Non 
avrem troppi stagni, © Ooricatchi, Ma 
pantità di Pastor » ® Orivoli. Lase. 

UBI 1.4. Metti in punto lo stagno, 
i coltelli , e le forchette d' ariento . 

STAGNONE . Stagno grande. Latin 
fngens palus, stagnum, lacus, Grec. 
parysrn rien. Pal. Mass. Nè per piova 
da cielo cresciuta per piova d'altro fiu» 
me aiutato passe l usato modo det 
suo stagnone. 

$. Per Faso stagnato , 0 di no . 
Lat. vas e stanno, vel stanno obdue 
ctum. Grec. emtute xarrmgone, # ara 
orti pg xiusmaui. Daw Colt. 192. Met. 
tansi le marze nella rena in uno sta» 
guone. E appresso - Per non fare spes 
sa di lungo stagnone. Morg. 25. 109 
E lo staznon dell’ utriaca aprie . 

STAGNUOLO. Faso di stagno; e 
talora anche Foglia di stagno battuto. 
Lat. oascalur stamnetum. Grec. sxtuads 
gue naccimepoo . Ricett. Flor. 25. La 
canfora ec. conservasi rinvolta nello 
stagnnolo , o in vasi invetriati ben chia: 
si. R 26. Meglio, che in altro modo, 
fa conserva coprendola con lo stagnuo« 


i. Stagnwoli , voce bassa , 31 dicono 


ancora le Monete d' argento fatsifca» 
te collo stagna. n 
STAIO. Faso, coi misurlama 


no, biade e simil. Lat. sextarius. 
Brion. 6. V. 12 12 2, * 

no valse lo stizio del grano 

Dant. Par. 16. $ Gisochî, Si. 
fauti, e Barucci, E Galit, e quei, ch’ 
arrosan per lu saio . Cas. lett. TÀ. lo 
Li priego di uuovo , che tu ti astenga 
di fare esercizio violento , e di mangia» 
re, come tu suoli, le fave a staia, e le 
ciriege a ceste. Borgh. esc. Fior. 
551. Erano in divegsi fempi, che luo: 
Ehi staii diversi, anzi ll Fiorentino stess 
so non fu serapre a vo modo ec. Ma/m. 
3. 44 Già misurò le-doppie collo staio 
{ cioé; fu ricchissimo } 


STAIORO. Paaso ferreno , che vi sò - 


semini entrò uno staiò di grano. Pal. 
lad, Febbr. 47. Seminasene nel giugero , 
cioè nelle 16, staiora Fiorenline a cor» 
da , dieci moggia di lino. Sen. Bist. Non 
avéa apparato di partir le terre per 
istaiora. Sen. Sen  WFarch. 4. 6. Se al: 
cunò ti avesse domato alquante staiora 
di terra, tu diresti d' aver ricevuto be- 


nifizio . 
TL) Borgh. Orig. Fir. 85. Come die 


remmo voi, staiora a corda, ed 2 ser 
} ed alla Pratese E Col. Las. 394, 
o titile, qual era mon gran nume» 

po di staiora di terre. : 
(*) Franc. Sacch. mov. 475, Avea un 


orlticello , che non era. appena uno sta 
Jero, e id quello poco terreno avea pow 
sto R pt d° ogni frutto, 

STAIVOLO. Dim. di Staio. Borgk 
Weic. Flor. 551. Si truova sotto varf 
nomi staîo retto Fiorentino , e stalto» 
lo, e staio antico, e questo or pieno, 
or mezzo piego ec. E appresso: lo 
credo, da stainolo essere uscito quello 
di staiora . 

CL) Borg. Fesc. Fior. 552. Nan voe 
lendo chi era obbligato ad una misura, 
poniamo di staiuola, o di mezzo pia» 
no, pagare allo »staio retto, o al pia» 
no. S. Agost. C. D. 5. 18, Cottivava 
colle sue mani quattro «tajola di terra 
[Sorse in vece di Stajora } : 

STALLA. Stanza, dove sl tengono 
de bestie. Lat. stabulum. Gr. daralào: 7 
ma diversifica secondo i vari usi, che 
se ne fanno ; Stalla di cavalif. Lat. 
equile, Gr irrecaria, di dovi, 5 
bovile, Grec. frracsa: di pecore, Lat, 
ovile, Gr mupror: di porci, Latia. 
volutabrum, haia. Greò. — Tes. 
Br 3.6 La stalla de' cavalli, e de' buoî 
debbia guardare verso mezzodi ec. e sì 
dee essere la stalla pendente, per dir 
scorrere totti gli umori, che nascono» 
a” piedi delle bestie. Cawaolc. Frutt. 
ting Pompeo, poichè fe stalla del tem 
pio di Dio, sempre fu poi sconfuto, 
Bocc. noo. 50. 18. L' nn degli asini ec. 
era uscito della stalla. E nov. 9. 5. lor 
credo , ch” e' sîa ben fatto, che nol 
diamo stalla a queste bestie ( cio: ris 
poso , e rinfrescamento nella stata } 

). Î. Serrar la stalia, perduti i buoi, 
e simiti, proverb. che vale Cercar de” 
rimedi, seguito il danno. Lat. accepto 
damno, Jsanuan elaudere } cl. 
post vulnera sumere . Ovid. Frane. Sacch; 
nov. 154, lo saprò oggimai, che mi far 
re, e serterò la stalla, poichè lo he: 
perdoto i buoi. 

1. H. Cai ha cavallo in Istalla , può 
fre a piè ; pur altro proverb. Che sf 
dice di Chi può, e non vuole pigliare 
le sue comodità. Warch. Breot, TL. Di 
quelli, che hanno il modo a vestir bee 
ne, e hondimeno vanno mblvestiti , si 
dice, chi ha cavallo. in istalia, può ane 


dure a più. 

STALLACCIA, Peggiorat. di Stalla. 
Fir. As. 272. Per ristoro poi mi stava 
alle piogge, e alle nevi tutta la notte 
in uma stallaocia coperta con noa se 


«he frasche , 
STALLAGGIO, Quel, che sf pago 
all' vsteria per Î' alloggio delle bestie. 
3. Per l Aibergo stesso detle bestie, 
Stalla . Latin, stabuium. Grec d'ravase 
Pir. As. 95. Nasceva sulla più alla paro 
te della montagna una altissima torre: 
con gralicci di legname, comode stale 
targio per le pecore . Menz sat. 4. Di 
più Pindaro avea nel suo staliaggio Certi 
eavalli generosi , e forti, Che d’ erto 
giogo non temean viaggio . 
STALLARE. Carcare , e Pfciare dele 
le bestie. Lat. ventrem exonerare, ah 
cun evacugre . Grec. a'merartio . Boco, 
mov. 9%. 5, Ed ewvtrati in una stalla, 
tutte |’ altre, fuorchè la mula, stalla» 
rono ec. e quivi abbeverando le lor be» 
stie , la muda stallò nel fiume. FB num. 
6. Dove si conveniva nou istallà, e 
dove non si conrenia , sl. Soder. Colt. 
42. Quando la pecora mangia, e cameo 
mina, sempre stalla doppiamente, e 
quel grassume rimane nel terreno della 
per Fir. As. 10. Presolo per la bri. 
, se lo menò dietro pian piauo fino. 
& tanto chie egli staliasse... 


STA 


STALLATICO. Sust. Quel, che stal. 
lano le bestle , Concio . Tat fintas . Gr, 
uimpos . Benv. Cell. Oref. 88. Dipoi fo 
mescolava con cimatura di pre fini, 
e con uu poco di staliatico di bue pas⸗ 
sato per istaccio, | 

STA! LATO, .tdd da Stallare. 

STALLETTA . tym. di Stalla. Latin. 
parvum stabulum. Gree. quis Fravdss. 
Bocce. nov. 5). 17. Avendo messi gli 
asini loro, seuza dar lor bere, in wua 
stalletta. 

_STALLIO. Aggiunto di cavallo , va» 
le Stato assai sulla stalla , senza 
essere stato nè adoperato , nè cavalca» 
to. Bern. Orl. 2. 17. 25. Come un gio» 
wan caval grasso stalliv, Che ha rotta 
la cavezza nella stalla , Pe' campi 
aperti sene va con Dio. 

STALLO . bo stare, Stonza, Dimo» 
ra, Luego dove sì sta. Latin. mora 
statio, ilium. Grec, pesta. G. P. 
9. si. 2. Per lungo stallo, e mal tempo 
di pioggia, e l' oste male fornita di vi. 
vabda per lo tempo contrario, grande 
infermeria , e mortalitade fu well’ oste. 
Nov ant 76 2. Non avendolo ancora 
meritato di suo stallo, messer Rinieri 

li disse. Cavale. Specch. cr. Qu è 

uono stallo, facciamoci tre labernaco- 
N. Tes. Br. 1. 15. E siccome l’ uno a» 
vanza l'altro, ed ha Oorranza di stal» 
lo, così avanza l' uno l' altro per vira 
tude. Com. Inf. 34. Deguo, e sto 
è, che in altra parte, o in altro luogo 
non sia pena, o istallo infernale. S. 
Grisost. Lo stallo di questa vita è la 
*ndugio di tornare a Cristo . E apprese 
40: Buono stallo , disse, è qui. Dant. 
Auf. 33. Per la fredgura ciascun senti. 
mento Cessato avesse del mio viso stal. 
lo. But. ivo: Cessato avesse del mio 
viso stallo, cioè ec. sua stanza, cirè 
fermezza, avesse cessato del mio vol: 
to. Bergh. Wesc, Fior. 343. Era stata 
gran contesa fra i Visdormivi, e il cle. 
ro di dette chiese di chi fusse ufizio col. 
Jocare il Vescovo in sedia, ch' e’ dice 
vano ancora stallo. , 

(*] Per iuduglo. Fr. Giord. 157. 

vesto è vero ;.e nello stallo e indugio 

tu fal ( dodugiando il mangiare 
quando hai fame ) ti consuma [ il ca» 
cere.) quello che è in te posto per lo 
meglio . 

STALLONE. Bestia da cavalcare, 

destinata per montare , far razza . 
Lat. admissarius. Grec. avaffia'tu. Pol: 
dad. Marz.25,1n questo modo potranao 
gli emissar), cioè stalloni, più artt 
eiade durare. Franc. Sacch. nov, 1$9. 
——— 
sanza degli stalloni, Cr. \ 
è da sapere, che il cavallo ‘dee desti 
generato di stallone, volgarmente ap» 
pellito guaragno , il quale sia diligente» 
mente guardato eg. 

4. Stallone, per Garzon di stalla. 
Lat servus stabularius, Gr dos sozuaz 
Digimon. Buon. Fier. 2. 5 5 Che "na 
sin l' vom di cuciva, e gli stallovi Fu- 
run subito in sala . 

STAMAIUULO. Quegli, ehe lavora, 
© vende 0 dà a fiiure lo stame . Bocce, 
nov, 61. 2, gli fu già in Firenze ec, 
uso stamaiuolo, il qual fu chiamato 
Gianni Lotteringhi. 

STAMANE. Questa mane. Lat. Aoe 
mane . Gr. dr aste mo èf3ga, Dant, 
Purg. 8. Oh dissi ini. per entro in luo» 
ghi tristi Venni stamane. E oppresso < 
Le quattro chiare stelle, Che vedevi 
staman ; son di là basse . Petr. cop. ii. 
Stamaue era un fanciullo, ed or s00 
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vecchio. Bocc. nov. 49. 9. Intendo ec, 

Gesinar leco  dimesticamente stamane , 

Vit. $. M. Madd.T9. Mai non si trovò 

in fe nullo peccato , nè niusia colpa , è 

questo hag testimoniato stamane. più 

volte Pilato. 

[L] Bemò Pros, 3, 139. Quando si 
dice Istarotte , Istamane , Istasera., c 
si.fa per aggiuota della 1, che a queste 
cotali. voci si suole dare. 

STAMANI . Stamane. Lat, hodie mas 
na. Gr. dr tirata d pig. Lasc ** 
4. 1. .E stamani, che ineremo ? T. 
Mancherà ec, jeràtra vw’ avanzò quast 
tutto quel cappone. Coca: Esalt. cr. 
A. T. Il poveraccio s° abbattè stamani 
Appunto , ch' io comprava i beccatichi 
Sessanta ,.tondì come palla lesine. Gell. 
Sport. 3, 1, Stamani m' ha fatto molto 
tale , e tale m° ha riso. in bocca, ed 
inchinatomi, che ee. 

"[L) Meta uso . Agn, Pand. 15, 

stà stamani, o questa oggi: quest” 

stasera . 

STAMATTINA. Stamane, Latin. hoc 

mane. Gr. di miro ta î63s0. Bocc. 
nov, 99. 14 Di questo di stamattina sa- 
rò io tenuto a voi. Bern. Ori. 1. 12. 
Bi Questo ti.dico, perchè stamattina 
Mi fu veleno occulto domandato. Da 
una cameriera di Tisbina. Red. /est. 2 
153. Stamattina veramente è senza feb- 
bre, ed in tuono. 
STAMBECCHINO. Spezie di soldato 
aritico. Lat. sagittarius. Gr. sofira. 
M. V. 11. 21 Maudarono a’ Fiorentini 
sessanta barbute , e venticioque stama 
becchini Morg 25. 87. Mandati tanti 
stambecchini, e dardi , Turcassi, ed ar. 
chi di mille maniere { gal per / arme 
nsata dagli stambecchini 

STAMBECCO. Sorta di Capra sal: 
vatica . Lat, Ibex Gréc. i aiî Ifarss. 
Mor. $S. Greg. Gli uomini, che sovo 
nelle parti neridiane , chlamano ibici le 
cicogne , che abitano nel.fiunme del Ni. 
lo ,; mà ga che. stanno nell' Oriene 
te, e nelì” dente, gl' ibîci chiaint» 
no stambecchi, che antmali ple · 
coli di quattro piedi. 

J. Stambecco, si dice anche una sorte 
di Naviglio , che più comanemente dis 
clamo Zambecco , o Zambecchino . 
Birch, 1. 110. Poledri mazri., e corde 
di stambecco Si trovano alla riva al fius 
me Lete. E 2, 84, Ma più, là non pore 
fava il. tuo stambecco . 

STAMBERGA. FEdifizio, o Stanza 
ridotta in pessimo stato , eve appena 
si, possa ableare. Lat, pitlosa , humie 
lis domus. Grec. ciyn, 

—— nine ». Peggiorat. di 
arde ga + pui e ag CORTI 
STAMB, La Parte più fine delta ta» 

na; e, che ha più nerbo . Lat. siamen 

Gr. cauus. Bocce. nor..72 9. O vuogli 

mu.frenello, o voogli naz bella fetta di 

stlame. Franc. Sacch. nov. 192. Ogni 

motte di verno si Jevava in sul matto» 
tino a vegliare, e filare lo stame a fb 
latoio.. 

\\ Figurotam. per Qualsivoglia sorte 
di filo, Petro son, 255. Invide Parcbe, 
sì repente il fuso. Troncaste, ch' at» 
forcea soave , e chiaro Stame al. .mio 
laccio , dr. Fur. 46:43. Non. è però, 
s' altri l'avrà, .ch' io pensi, Come 
tu, al viver mio romper gli stami. 

STAMENTO. ..#. 4. Stame. eLatin. 


utt 
tea 


stamene. Greo..saiuor, Cron. Well. 17.- 


Poi egli; e Salvestro. s' accòmpagnaro= 

no.còs lai + &-recaronsi a fare arle 

degli stamenti sotto.Ja.casà loro, 
STAMIGNA . Tela fatta di stame , 
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0 di pel di capra, per uso di colza 
re, Lat. sftaminea. Grec. ri sauinor. 
Cr. 4. 44, 4. Pongasi un sacchetto sole 
tile , netto, di pezza lina, ovvero dî 
stamigua, pieno di sale ec. per lo coce 
chiume con una cordella legato, che 
nel mezzo del vino discenda. Mirac. 
Mad. M. In sul dì i parenti suoi gli 
misero la stamigna , e apparecchiavansi 
di sotterrario . Pit. Barf. 19. Quando 
viene a dirieto della morte, sl non ne 
porta una stamigna. 20. Sa bene, 
che non gli logora, e che non ne pore 
terà , se non una istamizna, e uno 
lenzuolo. Ricett. Fior. T4 Le cose 
umide ec. si passano per istamigua, @ 
panni tesi sopra un lelaretto ec. a 

STAMPA. Effigiamento , Impressio= 
me ;e dicesi ordinariamente quella de” 
Hbri; ed anche la Cosa, che impria 
me, ed effigia. Latin. typus , forma. 
Grec, rime. Dant Par. 17. Seguata 
bene della ’nterna stampa. G. #. 6, 22, 
2. Ordinò di dare a' suoi cavalieri, € 
chi servia l’ oste una stampa di cuolo 
di sua figura, istimandola in luogo di 
moneta.( qui eg/e : un cuoio stampa 
to ) But. Pury. S. 1, La stampa è una 
forma di ferro, che percossa in sul 
cuoio lassa la sua forma iu esso. Com. 
Inf. 18 Falsa forma trae il nome dalla 
moveta , che piglia stampa . Cart. Fior. 
20. Il Bidello, che pure auch’ egli fa 
podestà foraneo negli anni addietro, e 
doveva aver notizia di questi termini , 
e.passò la stampa per le sue mani ec. 
E 25. Quantouque di Ferrara fosse mane 
dato , ed in Ferrara apparisse dato alla 
stampa. Borgà. Rip. 14. Appresso ad 
altre stanze ec è un simile scrittoio 
tutto adoruo di vasi d' arieuto, e d' 
oro, e di stampe, e di disegni de’ più 
eccellenti maestri. 

(CL) Salv. Amert. 1. 2. 12. Molte sue 
opere, la maggior parte spirituali, come 
forme alla vita sua, con gran profitto - 
dî quel mestieri , corrono, infino a oge 
si , tuttavia per le stampe. Borgà Mon. 

31. Un cotal segno alquagto simile alla 
stampa Genovese. { Parla dell''improme. 
ta d' uns moneta . }) E 239. E questa 
stampa ( del Fiorino d'oro ) riuscì s0w 
pr tutte le altre, che fussero allora 
m uso, bellissima , 

4. I. Per similit. Ar. Fur. 10. 84, 
Nalura il fece, e poi roppe la stame 


pa 

j. IT Stampa, per metaf. Petr, canz, 
49. 2. Vergine, que' begli occhi, Che 
vider tristi la spietata stampa.ec. Vogli 
al aio dubbio stato. Bern. rim. 1, 17. 


Almanco into non avrai notai, Che 
ti soglia ragare l testamento, fme.la 
— — gode Prini 

KI. Stampa per Qualità .  Latin.i 


qualita: , species. Gr. side . Ar. Fur, 
17. 9L. Perchè l' opere sye di quella 
stampa. Vedere aspetta it popolo, ed 

ogna. Bern. Orl. 1. 13. 5. E non so 
che divin vi si discerne Fuor delle stam+ 
pe ordinarie moderne 

IV. Andare in intampa, si dice di 
Cosa, che sia chiara, 0 notissima. 
Lat. motan , & pervalgatum esse, Gr, 
dieera puivs., ti.vdguaroro rina: | Berrt 
rim. Che per far. la memoria lor famo- 
sà. Voglion andare in statbpa a. procese 
sione.. Cs, Jett., 58,. Potrà parere. a 
molti , ch'io sia voluto ire in stampa 
con questa bagattella . Lor. Med. Arid. 
prol. L'argomento va ju istampa, pere 
chè i mondo è stato sempre ad un 
modo. .E 2.4.1 ragio nti de’ gio» 
vani innamorati. vanno lo istampa. 
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(L) Rendere alla Stampa ; vale, Fe 
re stampare , Stampare. Salv. Awert. 
4. 3. 426. Libro delle Novelle, il quale 
ultimamente per nostra cura fu renduto 
alla stampa. 

$. V. Operare, o Fare a stampa, 
pagliono Operare come per usanza, € 
senza applicazione . Latin. negligenter 
agere. Gr. dUIAT TQATTI . 

STAMPANARE. Stfracciure, 
pare . Lat. dilaniare , discerpere.. Gr. 
disemir, M. P. T. i3. La misericordia 
ch' egli fece , fu, che negli occhi det 
fratello il fece tutto stampanare, © la. 
sciògli il corpo sauza anima così fera. 
to all''uscio. Fav Escp. E mai più 
non ci tornare: che se ci lorni, a' miei 
figliuoli Li farei.tutta stampanare. Tuc. 
Dav ann. 3. Td, Vedi se , che pur ci 
ha chi sappia con l° armi stampanare 
questi pistelotti scritti col sangue , 

STAMPANATO. Add da Siampana- 
re. Latin. faceratus , discerptus. Grec. 
disovuebiit. Franc. Socch nov. 210. 
Con uno copertoiv tutto stampanato . 

STAMPARE, Imprimere, Effigiare , 
Formare . Lat. imprimere Gr tumisr. 
Petr. son. 28. E vi cechi porto per 
fuggire intenti, Dove vestigio uman 
l'arena stampi E B7. Volsimi, e vidi 
un' ombra, che da lato Stampava iù 
sole. Buon, Fier. 3. 2. 15. E che * 
ch' io mi cavo Una delle piamelle , 
che tal te ne stampo "n sul mostaccio 
La forma, e la misura, Che tu nov la 
dimentichi mai più. 

5. ). Per Istampanare. M. W.4.26. 
E l'uno dupo l'altro trattolo fuori 
dell' uscio del palazzo , tutto lo stame 
parono co° ferri, e tagliarongli le brd= 


ni. 
4. Il. Stampare, per metaf. Petr. 
canz. 34. 6. Simil fortena stampa Mia 
vita, che morir poria ridendo . sen. best. 
Farch. T. 18, La virtù non si spessi@ 
mai si fattamente , che ella non. imperi» 
ma, e stampi nell’ anlmo alcuni segu 
tanto chiari, che messuva motazione 
ti può del cuore radere, e disgome 

are totalmente. Malm. 2, 19. Auch” 
ella con gran gusto del marito Stampò 
due bamboccioni d' importanza . 

(L) Salw. Amvert. 1. 2 12. Per l'aver 
seguito molto spesso la forma delle vo. 
cl'latine, molte fiate stampa [ forma , 
finge } vocaboli da per se, nè Latini, 
«mè Toscani, 

$. LI. Stampare , si dice anche dell 
Acconciare drapperte , e simili, quane 
do con alcuni taglienti ferruzzi, detti 
stumpe , si trinciano , e si bucherax= 
no 


4. IV. Stampare, si dice anche da’ 
calzolai { Fare nelle scarpe que' bus 
shi, pe’ queli ha du passare li iegac- 
ciolo , con cui sì stringono . Frane, 
Barb. 21 ti. D' un cappel di falcone, 
DB d' un bello stampar col calzolaro . 

(L) La difinizion det Vocabolario 
non concorda colla splegazione duta 
qui dall Ubaldini nella Tavota , rele 
— a questo passo del Barbta 
rini. 

4. V. Stampare, per Pubblicar colle 
stampe alenna opera, o alcun libro, 
Lat, formis ewcadere , imprimere , tye 
pis mundare. Gr. rvriv. Cart. Flor. 
44. Ma voi, chè non prima, che nella 
fin del — Maggio 86. ll vostro li. 
bretto d'oro avete fatto stampare, 
come vi siete tanto indugiato a richie» 
der questa chiarezza + Red. /ett. Occh. 
Aaurore di quel — 5 degli Ammae: 
stramenti degli Antichìî, i quale agli 
anni passati, ridotto alla aua vera le- 
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zione, fu fatto stampare In Firenze dal 
dottissimo , e riobilissimo sig. Francesco 
Ridolfi sotto nome del Rifiorito acca= 
demico della Crusca . Cas. lett. 58. Ora 
è venuto lor voglia di stamparla pur 
cot nome mio . 

STAMPATO. Add. da Stampare. 
Lat. impressus , excussus. Gr. rumeSik. 
Cas. lett-51. Ho avuto il dialogo stam: 
pato, ed ho veduto, come V.sig. pers 
severa in giovare alla nostra patria. 
Red. Ins. 91 Come si può) chiaramente 
vedere nella libreria del Fozio, dove 
trovasi stampato tin frammento di quel 
libro. E Wip 1 46. A Nicandro aderì 
in tutto, e per tutto it di lui Greco 
stampato Scoliaste . — 

} Per Bucherato. Latin. perforatus » 
Gr. dixrpurniu. Nov. ant. 79. 2, Li 
mostraro palle di rame stampate, nelle 

uati ardéno aloè, ed ambra. A/am. 

ir, 15 32. Ch' attraversava il mezzo 
della via Di marmo una Firamide iuta» 
gliata, Di molte , e belle lettere stam» 
pata { qui , incise ] 

STAMPATORE . Che stampa, in tuti 
ri i significati di Stampare. Lat. inte 
presser. Gren tum) gip. Ar. Cuss. 
prot. Che data În preda agl'importuni, 
ed avidi Stampator fu, li quali facera: 
ronla , Carî, Fior. 113. Come che gli 
stampatori, o altri abbiano fatto lecze: 
re in altro modo , E t17. Ne' qua' luo» 
ghi si scorge il fallo chiarissimo degli 
stampatori. Cant. Carn. 47. ele. Canto 
degli stampatori di drappi . £ altrove: 
Donne , Ja varigtà de’ vostri cuori, Ci 
ha fatto diventare stampaiori. Cas. 
lett, 55. Non voleva, che ell’ uscisse 
sutto mio uom , ma sotto nomea dello 
stampatore, Seno Cell, Oref, 70. A 
tal termine essendo condotte, si pose 
sonu dare allo stampatore nella zecca. 
[ gui vale © stampator di monete ) 

STAMPERIA. Luogo , dove si stame 
pa, Bottega dello stampatore. Latin, 
typographia , —— officina . 

rec. ture) pusìa. Gal Sagg. 271. Ece 
coti subito piene (tutte le stamperie d' 
invettive contro del discorso . 

(L}) Sale. Awert. 1. 1. 15, Si 
credere , che colpa fosse det co 
tor della stamperia. 

STAMPITA. Sonate , o Canzone ate 
compagnata col suono. Lat. carmen, 
cantus. Gr, udig. Bocce. g. 5. p. 2. Poln 
chè alcuna stampita , e una daliaietta » 
o due furon cantate ec, sî misero a 
mangiare, FE mov. 97. 5. Con una 
sua vivuola dolcemente sonò alcuna 
stampita, e cantò alcuna catle 
zone Red. annof. ‘fr. 95. Le stame 
pite ie' Provenzali erano per lo sia 
scompartite in tante stanze , 0 strofe, 
come snn Je mostre canzoni. Buon, 
Tanc. 5.7. Orsà balllam cantando alla 
spartita, ognun di voi ne faccia usa 


stampita . Ù 

ha Per metof. Lat. canticum , s0+ 
nus, Gr. deva, Fx6. Lor. Med. canz. 
59 5 AI colo ha fa sonagliera, Che fa 
sempre la atampita - 


nai «he costui fa questa stampita ec. 
* STANARE. fa signifi. neutr, Uscir 
Bella tana. Lat. e Sutibulis  erumpere , 
Grove consor fÉ:pudi . Segi, 
Pret. 2, A. Altora fu, che per Int fece 
stanar le fiere del bosco. 
STANCAMENTO. Lo stancare. Lat, 
ilefatigatio , delassatio. Gr. nd partes. 
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G..P. 40, 89. 7. I Fiamminghi 
Istancamento di loro soperchie ra 
fiebolirono. Coll. A6. Isac cap. 39. 
— ec, gori queste, — 
zia , gr corpo a 
delli membra » accidia ec. E #0, DI 
tesi da lui battaglia , e timore, Falichg 
è staucamento , — 
Straccare ; e si n1a DE 
signific. att. e neutr. pass. cha fa 














lora colle particelle sottlntese . Lathi 
defatigare » delassare , lassare . © 
«apuatiii. Boce, mov 50. T. Una 
mina stancherebbe mo.ti uomini, dara 
molti momini non possono upa femmina 
stancare. E now. 77. 49, ll trottar fore 
te rompe, e stanca altini, Petr. - 
209, È cosa da stancare Atene, | 
no. E 245 Torna ov' io son, 
do, non fra via Mi stanchi, Dan. 
19. Nè si «tancò d' aveni a st 
to. Franc. Sacch. Rim. 378. | | 
ciascun del ben far tosto stanca, 

(V} Neutr. pass. senza la pari 
la. Vit. SS. Pad. 1. 23 
lo primo comandamento ; di non 
intiepidire, nè istancare nel: pio 
ponimenta . 353 

%. Per Mancare, Venir meno. Lat. 
deficere. Greco vursirm . | Par.B, 
Perchè impossibili veggio , 8 
tura in qual, ch'è uopo, sl » di 
ivi : Stauchi , cioè veoga meno, _ 

STANCATO. 44. de Stancare.. Li 
defatigatus , essus, defessni, € 
na pato. Dant. uri lt] to, 
amendue incerlì Di nostra via rist 
mo. OQvld. Pist. 44. lo i 















Lat lassutus. Gres. Umore srt. 
nov, T4. 13. Istanchetto , avendo 


rene. È 

NCHEZZA . Astratto di Stanco 
i 
ad uars. G, PV. 10. 89. 6. Non si po; 
teanio per istanchezza del corso, * 
avean fatto, reggere. Pefr. s0n. 
N tuo corso neu frena Nè stancheZza » 

sONDO . 

[L) STANCHITÀ Stanchezza Gr, 
3. Gir, 27. Quegli dra bene a Dio, che 
fa li suoi comandamenti in — 
dell' Apostolo , che disse: Orate nà 


ta, 

STANCO . Add, Stracco , Che bed 
minuite , e affiebolite io forze + È 
lassus, defessus. Gr xja. Boce. 
67. 1i° Esstado stanco , s'andò a | 
mire. Petr. som. 204 Mita Ro î 
ostanco mio cor vago. E 218. 
gli affitti, e stanchi splrti miel 
co a poco counsumalldo sugge . 
Inf. 33. In pisciol corso ni, 









bj Lo pa e x dal 
pianchi Lo Be iarga Li Bigonela . Che 
ricevesse 1 sangue Ferrarese . e 


bi / ad qucia, ad oucia. — 
‘anco junto di —— 
Pi Soia» vate Siatstro a 


Grec. cxnus. Dant. Inf. 19. "valgono 
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mo, e discendemmg a mano stanca . 
But, Purg. 6, 2. Girando all'altra stans 
ca del mar Tirreno lnfino a Roma. 
Farch. stor. 2.36. Una delle 34 34 
fre ) ru l’omero,e spez. i trova 
co tr Pil braccio” stanco al Davitte 
di Michelagnolo . 

STANGA + Pezzo ————— , che 
serve a diversi usi. La iglilus , pera 
tica, Gr, aepaf. Bocce nov. 49. il, 
Gli corse agli occhi il suo buon falco» 
me, il quale nella sua saletta vide s0» 
pra la stanga. Dial S. Greg. M. Le 
Stanghe, culle quali erauo staugate 
saltarono infino alla lunga. M. F. 7. 
#9. Avea molto alffortzati i fondamenti 
con gran pitire, e molte stanghe , e 
cioghie di ferro. Fit. As. 109. Né vi 
fu alcuno fra tanta gente , che vweutisa 
se senza arme, ma chi con istanghe, 
altri con lance ec. Cau. Cara, 1 
Quando piguiam ia nostra stanga 2 
terra , Per forza fa, che lo strettolo 
Javori. 

{Li Fav. Esop. $5. Feca mettere ia 
tanga nell'uscio . 

(*] STANGA. Per Luogo del giudizio, 
Franc Succh nov. fil. Venetido l'al, 
+ tra mattina, e la dona del richiamo, € 

"l fratello , € lo richiesto venuero alia 
stauga. Dice il Podestà ; buona douna, 
che domandi tu a costui? 
. 1, Stanghe, diciamo anche un Ars 
mese a similitudine di cesta , retto iu due 
stanghe , foriuto per lo più da due mu. 
di , per uso di trasportar checchessia, 
Lat. rheda cistellaria . Cron. Well. 25. 
La donna ne fu recata In istanghe ec. 
ed egli ne venia a cavallo. 

4. II Stanga, z —— un Les 

er use particolare di sostener ve: 
fr È -f Bocc ov, 80. 13. Vide il 
letto ricchissimo , e molte belle rube 
su per le stanghe . 
* lil. Di quì il proverb. I panni ri» 
te stanghe ; e vale, che i vesti. 
menti abbelliscono | uomo. Lat. vestis 
virum facit, er. sluara dig. Lasc. 
Gelos. 2 1. Vedi, ch'egli è par vero, 
some si dice, che | panvi rifanno le 
be. 
su ANGARE . Puntellare, e Affore 
gar colla stanga . l.at. pessulum obde, 
re, vecte manire. Gr, porri rg di pur 
uaranuur. Tao. Rit. Si fuzgi it una 
camera di tà entro, e serra l'uscio, e 
stangalo bene. Dial. S. Greg, M. Fu. 
rono aperte con mua tal potenza, che 
le stanghe , colle quali erano stangai=, 
saltuono infivo alia lunga. Buon. Fier. 
4. 2. 5. Via via, serrar serrar, sSlaue 
ristangare. 
STANGATA . Ping di stanga È Tal, 
lusbfs ictus. Gr. Bauragiar È MIP, 
e A furia di siigae Strafani gli 
cechi, e balla que” i, 

STANGATO . Add, da Stangare , 
Fir. As. 29. lo mi accostai all uscio 
suo, e perciocch'egli era molto bene 
stangato , io picchiai più volte, e 


chiamai . 

STANGHEGGIARE . Procedere con 
fatto rigore , e con isfranezza nel 
trattare . Lat, sumamo jure agere . 
Groc. sn 10 s'apidinzio &jdrrit , 

STANGIIETTA . Piccola stanga. Cr. 
9, 104. 2. Poi rivolgi l'2liveo, e leva 
il coperchio, e poulo iu su una stane 
ghetta nettissima . 

4. I. StangAetia, diciamo a «n Pers 
retto lungo, che è nella toppa di ale 
cune serraiure , e serve per chiuderle. 
—* sera * Cece Det. dl 

uest'è l'usclo, apri, guarda, . 
do, Che e'vi sia la pianghetta , Sal. 
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Granch. 3. J. Stangate ben le finestre, 
e serrate Gll usci a stanghetta, Mens. 
sat. i. Non avrebber gli scrigal la 
staunghetta , 
$. !I. Per una Sorta di strue 
mento da tormentare i rel. Fir. As. 
295, Ma nè corda, nè dado , nè stan. 
hetta èc. il poteron mai far cangiar 

"opinione. Sen. Ben. Warch, 4. 22. 
Giova [ a Buona coscienza] nel mezzo 
del fuoco , quando si dà Îl dado , 0 la 
stanghetta, #arch. Erco! 317. lo me 
ne ricordava, ma volevo vedere, sa il 
raffermavate senza la stanghelta. 

STANGONATA, Colpo di stangone . 
Lat. Sustis ictus. Gr. Baxtrpia: rana’, 
Franch. Sacch, mou. 160. Questi muli 
banno avuto tante stanzonate ec. che 
di cento fiorini, che valeano , non se 
ne troverebbe quaranta, 

STANGONE. Stanga grande . Libr, 
Op div Narraz Mirac. Sopra li quali 
erano legati staugoni di ferro | gui per 
similit.} Franch. Sacch. nov. 150, Sic» 
come arrabbiati si mossono con coltel» 
lacci , e con Stangoni ad andare verso 
i muli, Morg 3. 72. Uno stangon dal. 
la porta togliea. E 22 4178. BR tornarsi 
Que con due 58 + E stor. 180. 

uesti stangon nel petto «i percossono. 

STANOTTE. Questa notte . Latia. 
hac nocte. Bocce: nov. 64. 10. Ubbria» 
co, fastidioso , ta non c’ enterzrai sta» 
notte. Coll. SS. Pad. Della quale pare 
lando stanotte , ponemmo ‘fine alla 


mostra disputazione . Coll. A. Isac. 


cap. 17. S' io penserò stanotte, che 
westi sia cotale, avronne nou piscolo 
anno . Fit. S. M. Madd. 99. 3tianci 
quiritta stanotte a guardare questo 
sangue, 

{L) Bemb Pros. 3. 139. Quando si 
dice lstanotte , Istamane, Istasera , ciò 
si fa per aggiunta della f, che a qua. 
ste cotali voci si suole dars. Pif. SS. 
Pad. 1. 25. Iddio istanotte ec. si degnò 


ANTE, Sust. Punto, Tempo, Mo» 
mento. Lat. puncium, momentum . Gr. 
porn x pira. Gat. Gali, 223. Mi è for» 
za com altre osservazioni ec. co 
ger le tavole di tali movimeati, e 7 
mitarll sino a brevissimi stanti. 

$. I In uno stante, vale Subitamene 
te. V.at. repente , illico, statim. Gr. 
wir, avrirz. Lab. 269. Me quasi 
del mondo in uno stante rapi. 

S. Il In gnesto stante, vale În ques 
sto mezzo. Latin interim , interea. 
Gr. 1» rî uwraiy. M. PV. T._S4 E 
in questo stante al conte venne male. 
e sent 2. Sa ala gue stante 

ono 

IL] Segn. Mann Off: 10. 3, Ri 
2 Dio, st 
avviso certo della tua salute futura . 

STANTE. Add Che sta, Cha è, 
Lat, sftans , existens, manens. Dant, 
Iny 18. Ed or s'accoscia, ed ora è in 

iede stante. E Purg 17. E perchè in» 
ender non si può diviso. per se 
stante alcuno esser del primo. G. F. 
9. 89, 2. Stante la detta coste a Gend»s 
va. Amet. 101. Prendi questa rosa tra 
le spine della mia avversità nata, fa 
quale a forza fuori de' rigidi pruni tirò 
la Piorentina bellezza me nell' infimo 
stante delle tristizie . 

(L) Canale Pungi!. 242. Santo Stefa» 
no vide | cieli aperti, e Gesù stante 
dalla mano diritta di Dio, che lo cons 
fortava . 

$. I, Stante, In forza di sust. vale 
Tempo presente. Com. Inf. 10. Per lo 
primo modo mol sa, se non Iddio, al 
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quale è presente il. passato tante 
"I futero è 5 dle d 

- II, Bene stanté, e Male stante: 
vagliono Bene agiato, o Male agiese 
delle cose del mondo, Lat. bene rem geo 
zens, male rem gerens, Gr, dxtn arse 
—— —— —— — 

o più mor e stanti 
che in nullo dissoluto paese del mondo > 

4. II. Bene stante , vale anche Che 
è ln buon essere, DI buona condizione . 
Tes. Br. 3.5 Ma dee teuere lo mezzo 
in tal maniera, che sia fruttifero 1 ® be: 
ne istante. Nov, ant 43 2. Ne fece 
un bellissimo mandorio molto verde , è 
molto beve stante, 

STANTE. Particella , che vale io 
stesso , che Dopo . Lat. post Gr. d'arure. 
Bocc. nov. 94, 10. Non molto stante 
partorl un bel figliuoloa maschio. #4, 
S. Gio: Bat. 233. Subitamente , stante 
alcuno iutervallo , ed ecco che messe. 
— 

3) Altro esempio , che Dopo, 
Bocc. En. 3. n. 4. Ad un era il monss 
co se n'andava, e la donna al suo 
letto Loriava , e poco stante dalla pas 
nitenza a quello se ne venia frate 
Puccio . . 

(*) Dicesi anche Poco stando, S.Agost. 
C. D. S. 26. Et essendo egli morto PO 
co stando , 0 per insidie, o per quae 
lunque altro. modo es. { / [> ha: 
prosime extineto ] 

{(L) Pale anche Supposto , Ia supposte 
zione . Vit. Pitt. 6, Alcune delle quali 
[ favole ] vi si conservarono assai 
** la devozione, e il rispetto del 
empio. 

$. Stante che , vale Perclocchè , Per 
cagione che. Lat. eo guod, propterea 
quod. Gr. diri, Gal. Gall. 234. Stan- 
te che l' eccesso della gravità. dell' 
acqua sopra la gravità del solido, che 
in essa si pone, sia cagion del sno 
galleggiare, 

STANTEMBNTE. Avwerb. Con. istana 

zia. Lat. instanter. Gr. sisuruoe, 
Ai, 3°. 9. 50. Cercarono stantemente 
con sommessione , e preghiere, che 
"1 nobile, e gentile cavaliere ec. di sl 
vile, e vituperoso servigio non fosse 
covtaminato. Farcà, sor. 2. 30. Per 
consultare ec. quello , che fossa da ris. 
pondere alle domande di quel giovani , 
che tanto stantemente l'armi chiede, 
vano . 
STANTIO. Add. Aggiunto di CIA, 
che per troppo tempo ha perduto sua 
perfezi , Lat. obscletut. Now. ant. 
72. 3, La femmioa nou vale niente , se 
di lei non vieue come di luccio istane 
tio. Surch. 1, 29. Rose spinose , e cge 
volo stantio, AMfa/lm. 3, 24. E perch’ 
elle sipean di stauiio , Teneva ai naso 
un mazzolin di rose. E 7. 68. Carne 
staotia , barba piattolosa, 

$. Figuratamente st dice di Cosa 
rendauta per funghezza di temvo inutile 
le . 0 infruttuysa . Sen. ben, Varcs . 3, 
1. Perciocchè que'benetizi, i quali fee. 
schi furono appo lora in grande stima 
diveagono in ispazio di tempo stautti, 
@ di ninuo pregio. 

STANTUFFO . Quella parte della 
tromba da pozzo , 0 dello schizzatoio, 
che ne riempie la cuvità, e col suo 
movimento attrae , 0 sospigne i liguon 
ri. Gal. dial. mot. 490. Ha questa 
tromba il sua stantuffo , e animella su 
alta ec. Sagg. nat. esp. 93. Col ripigne» 
re in già lo stantuffo . 

STANZA. Nome generico de' Luoghi 
della casa divisi per tramezzo di mua 
ro. Lat, cubiculum. Grec. puri. Bocc. 


mov. 21. 17. Della sua camera 
22 di lui rimandatolne . 
To ho di più p Ecc. che quane 
do le pi a di venire a Roma, mi 
faccia favore di venirsene alle sue sane 


per Albergo , Abitazios 
domicillum 


nov. 93. 5. A'com 
sembianti facessero 
nè di conoscerlo 


Aveva un corvo il suo nido su un are 

bore ec. a piè del quale stava una gross 
sa serpe per istanza. 

lo stesso, che 2 
del $. AL n sario, 


pit. Agr. 399. Egli 
condusse le genti a piè 


alle stanze ( il T. , ed a cavallo 


ha : in biberols 


it l 
A tir. Stanza , per Lo stare , Dimo= 
mansio. Gr. diargiba » 
N 22. B. Come che gra» 
ve gli paresse il partire, pur ieme d 
non la troppa stanza gl 
di volgere l'avu 


ra. Lat mora, 


to in tristizia , 
45. 3. Piaceudogli la 
1 con ogni sua casa si tornò . 
. Non giugnendo — 


gia. Petr. sou. 313. E 
almen sia la partita onesta . 
E canz. 22.3 E per ogni — 


piace servidore , Che 
za in sul mangiare . 
promette di venire ec. e di 
, Cas. lett 73. Farete in mos 
adonna Liona , che la vostra 
n le sia dannosa. 
Per intto è buo» 
soda, Ed ogal 


oi fa lunga state 
il, $5. Fad. me 


stanza costassù no 
Guar. past. fid. 5. 1. 
na stanza, Ov° altri 
stanza al valentuomo è patria . 
(L) Vit, S. Domitli. 269. Giugneme 
la quale nobis 


mo all’ Isola Ponziana, 
Flavia Domitilla 


litde la stauzia della 
nobilissima Vergine. 

STANZA . Dicesi generalmente quele 
la Parte della canzone, che in se race 
chiude P ordine de' versi , e dell'armo» 
nia, che s' è prefissa il poeta; che dix 


cesiì anche Strofa. Laliu, str0p 


le canzone, melle quali 
rime solamente di stanza in utenza ki 
e tante volle ha lbogo 
è sono le stanze , 
* — 63, Dia 
le t J 
——⏑ Red. 
annot. Nitir. 95. Ebbe r. 
dini a scrivere, che le Co 
no talvolta sotto some di stanza, pere 
chè le stampite de' Provenzali erauo 
scompartite in tante stanze, 
come son le nostre canzoni . 


4. I. Stanza, per Cantico , 0 Canzo- 
ne. Latin. carmen, str 


Ium Grec. cgesn'. Pass. 
tando fece sta stanzi, e 
respexit humilitatem 

}. II. Sranza spez 


ciascuna rima, quant 
più, nè meno. 


opha , versicu= 


ialmente si dice 
Canzone d'otto versi d' undici 
siliabe colla rIma corrispond 
di caffe in caffo | 
ultimi due de' quali sl core 
rispondono di rima ancor eglino: Ol 
tava. Latin, ocfostichum , Gr, è 
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cry . Warch, Les. 645. Giovanni 
Boccaccio , il quale avendosi proposto 
altissimo tema, e soggetto no 
stile ernico , ritrovò le stanze . Buon. 
Tanc.1,3. Ma for 
o canzone Del Tasso, det 
del Petrarca? E 2. 5. E 
siero in un sonetto, O stanza, o ma: 
drigal vo dispiegando . Cant. Carn. 409. 
Di compor madrigali 
ze, sestine, € sonetti Non hauno par, 
benchè sien giovinetti. 

STANZA, e STANZIA. Lo stesso 4 
che Instanza : e sl ura più commute= 
mente a maniera d'avverb colle parti» 
celle A, e CON; onde A stanza d'uno , 
vale A regalsizione , A preghiera La 
uno . * Lat: in gratiam alicajus Ur. 
vic xe gn té . E Con grande s(anz% , 
stantemente . Lat instanter. ur. 
‘ se. G. W. 10, 175. 1. Per nol 
fa fatto fare a prego, e stanza di mess 
ser Giovanui degli Orsini di Roma Cars 
dinale. M. VP. 8.7. Pregandogli per 
l'onore loro medesimo , € appresso de 
comune di Firenze , ch' era obbligato 2 
loro stanza, che se ne dovessono par- 
tire. Bocce. nov. 79. 12. Ciascuna con 
Ini, a cui stanza v'è fatta venire, s8 
ne va nella sua camera . Nov. ant 3.5 
Lo giullaro fu dinanzi ad Alessandro, 
e con de stanzia addomaudava , 
che gli facesse ragione. 

STANZA . Stante ; onde «In questa 
stanza, vale lo stesso , che Im questo 
stante , In questo punto » In questo 
mentre. Lat. interim , interra , Grec, 
dr ra . GW, 11.596. Ein 
questa stanza addi 16. d'Aprile ec. pre. 
sono il castello di Monterchi. R 12.16. 
15, in questa stanza non cesava l'asse 
sedio del Duca dt di, e di notte . 

STANZACCIA. Peggiorat, di Stam» 


za LI 

STANZETTA . Stanzino. Lat. man. 
siuncala. Gr. pen! nu Cr. 9. 92 Gli 
uccellatori di Lombardia , massimamen: 
te que' di Cremona , tutta la state le 
tortore colle reti pizliano , ed in una 
stanzetta piccola luminosa le rinchioz» 
gono . Cecch, Esalt. cr. 5. 41, Fatemi 
rabberciar quella stanzetta . Beno, Cell. 
Oref. 18. Ritiratomi in una stanzetta 
della mia bottega, feci |’ esperienza ec. 

STANZIA . v. STANZA. ; 

STANZIALE. Add. Permanente , Da 


E ius. 
Gr. GeBame, ihr . Com. Inf. 26 Li 
quali , essendo lor Duca Enea , per 
incerti, e non istanziali luoghi vaga- 
bondarono . 7 
si riposa mai, 3% nel suo natorale , ® 
stanziale luogo son si ritrova . ud 
Fior. stor. 4. 10. La legge gli costrine 
gea ad accatastare ancora i beni degli 
stanziati . 

|. In vece di Continuò Perpesuo + 
Lat. perpetuus. Gr. diamune . Gi P. 11. 
I£. i. Questo uficio non è stanziale , 


dato , Partito . Lat. mandatun , pree 
cepium constitutlo , statutua , san 
ctio . Gr. £199Q4* v'aese , Beripate > 


dira) pa ) TU xadigis. Pass. 258, Coe 
sì per la superbia si rovina nello Infera 
no secondo lo stanziamento della leg» 
ge evangelica . Tes. Br. 9. 25. Se ciò 
non fusse per manifesta utilità della 
città , e per romune stanziamento del 
consiglio . Farc. stor. 6. 155. Olbea 
il capitale si pagasse 2 ciascuno , senza 
- altro stanziamento, 2 ragione di 

per cento l'anno . 


STA: 


STANZIANTE . Che stanzia + . 
pSPINZIANE, Orto, an 
® ‘ermer consti , , 
iL Recert db, 9, 256.1. Nel detto. 
anco 1324. si stanziaro per lo comune 
di Firenze , ® si cominciaro i barbacani 
alle mura nuove della città di Fir 
Fit. Crist. Certo € i hanno stanziato 


giati. M P.I 
gase agnualmente dalla camera del co- 
mune, Dant. Inf. 25. A P 
stola, che Non sianzi D' ineenerarti 
E Purg. 6. Ma *] fatto è d'altra fora 
ma, che non $ 


208. : 
contraddici alla volontà di Dio. 
LP 


ere, are. 
9. .3, In questo spazio è stauziato 


te . 
4. II Per Dimorare , Stare; € si usa 
in signific. neutr, € meutr. pass Lat 
, “ 


Stor, Bur. 6. 124 Liberandolo dalla già 
meritata pena » lo mandava a stanziare 
ne' sobborghi di Mersaburia . Malr. I. 
95. Mentre temendo , cl’ io nou mi ci 
stanzi, Specorare st ben , ch'egli è un 
piacere. ì 
STANZIATO . Add. da ‘Stanziare . 
Lat. comstitits, SPAfus sproeseripius, Gr. 
asdrsne' 3 VyraT utero » diarrea) fat rs. 
‘ ì pareccliata , cioè a 
dire riservata al tempo stanziato OVe 
vero ordinato. 
mette spesso l' anno , che e' la trova © 
dal senato stauziata . 
i. Per Dlmerante di 


restiero 1a sua merce esponsa Ove di 
arte suna son le botteghe . È 4. 5 
Mercante stanziato în questa terra + 

STANZIATORE . Sfanziante » 

STANZIBOLO . Stanzino - Lat. mare 
siuncula . Gr. pare pur. Buon Fier. 3, 
3.2, N vi stessi a marcir dentro la 
tomba D' uno stanzibo! bulo . ‘ 

STANZINO . Stanza piccola . Lat. 
musnsiancula + Gr. 
3, In un minore stanzino col maggior 
congiunto , 8 C00 uscio , e lume più ri: 
splendente sì pongano . 

STANZINUCCIO . Dim. di Stanzi» 
no. Lat. mansiuncata . Gr. para fer + 
Fr Giord Pred. R. Teneva totto il 
suo avere in uno picciolissimo stanzio 
muccio +» 

STANZONE . Stanza grande. Morg. 
16 382. E ritornossi Orlando al suo 
stanzone , B la fanciulla ai padre al 
padigilone » 

STARE . Nome, Stanza , Dimora , 
il trattenersi. Lat. mamere , stare, mao = 
rari. Gr. td puru . Bocc. nov. T. id. 
Nel suo arbitrio rimise 1 andare, e lo 
staré num. 45. Nel suo piacere per 
quella volta rimise l'andare, € lo sta» 
re. Dant. Purg. 2 Qual negligenzia , 
quale stare è questo ? Correte al mons 


* 
significati , che esprime , e per la mol» 
titudine delle maniere , melle quali sl 
adopera » frequentissimo nella nostra 
lingua » le richiede che a maggior 
comodità de’ lettori, più distintamens 


te, e a capo per capo sl faccia quì 


— — — 
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menzione delle più copuunali signigcane sa Ti e'ea un lome » cha i ira specchi STARE. Non che In significato siestr, 

ze, è delle più usate sue locuzioni. accenda , assoluto , mu eziandio nheutr, Ina 
ST. » Essere . Bocc. introd, 28. [*} Dicesi della forma interna e poe  dugiare, Badare, Intertenerst. bat. 

Stando in questi termini |a nostra cita n î 


sinnà. d'una cass, e delle camere, - morari , < Gr ‘gian , sara 

» d' abitatori pai vota, adivenne Bacc. 9. d. m 8. E da alcuno vicino =—?>in. Bocce, not. 4 — Perciò statti pia» 

si E nn gl + Se io posso tanto iuformatosi, come la casa di dei utes> namente inîuo alta + Eno, 
are, c olga - 


Ta questa id», se, usa sera ec, Mascosamente dentro 7. 10, L’ adate, fo 
Md , bene sta, E 200: dt 18, Pari se, v' entrò... * 
ne ritornò ,. e all disse, coma stava |’ _$L + «biliare. Lat. habitare. Gr. co a stare area, che nè stàrnulito , dè 
opera. E nev 73. 21. L opera sti al- ·· sMt00.38, 7. BR spiato là-do: altro non avrebbe mai. Pr. fe. 6, 
trameati, che voi nom pensate. È now, ve elia esse a ca53, incominciò a pass 2 3. Dica a lui chi ini vedesse Per pie» 
79. 23. Se così sia, come voi dite nou. sare davanti 2 lei, 
uò casere al mondo migliore, Cecca. STARE. Riferiscesi alta costituzio» currewse . Cecch, Corr. t. 1, {0 venzo 
ot. $. 1, La cara sta , come Vi dice ne, e sanità del corpo y- alta quiete } onora, €. Sta’ quanto ti piace, R 1,3, 
Federiso. E Mogli, 1. 5 Ditemi In i , 5e' non è giunto , a 
che modo Sta, pie Alfonso sia. fratel modità, e condizioni della vita, dis eluznere . 
di questa Fautiulla ? Fir. Luce. 5. T. ceondoste Conse state voi! & si rispuma (*) Franc. Sacch, nov. di Ser Bona: 
Certo ella sta cost, Male. 4, 78, Che de colle particelle Bene » 0 Male; e. vere. Vedendo tanto stare [ pena & 
uos polette slar per allrà via, vala Esser sano , 0 avimalato ; Esser ventre ] ser Bonavere, avendo paura 
(Li Varie uscite. Rim. ant. Dal. contento, è afflitto, Esser bena, o che }' jufermo non mo È — 
Loco acosũ alletteraro . Fedi = mal agliato Aver bene, 0 male. Bocce subito per Ser Nigi da Sarto Dohato ». 
la not. 430. Guitt. lett. Wirg. Entid introd. 34. Per le quali cose e qui;je\ e a lui feciono fare |l testamento, Zoi - 
nélla Tav. Barb. Disse a lui: lascia a fuor * ed in casa mi sembra star Fugli detto; che<era taato stato , che 
me con mano tentare i primi pericoli male. B nov. 15. 2..Chi starebbe: me. | aveanoò fatto fare a Ser Nîgi. 
de Ja battaglia, tu a n Mae a' muri, glio di me, se Quegli denari. losser ha Più chiaramente în Fr. Giorg. 
Vang. $. Matt, irl, Togli {l fanciullo miei? E nov, dd. 7, Avendo .il- dun 0 149, Q 
€ la madre sua di uotle, e fuggi in E. più fresco, molto meglio starei, che buono;ie per costui ancora stava ( fd- n 
Ho; e siae ae in fino a tanto ch io nella vostra camera non fo. E nov, die glava ], e no profoudava 
I ti dicerò. ( Stat , imperativo. } Pit. 17.4, Or voleste Iddio, che mai, do, Onde angelo gii dive: o Foglio pro» 
S. Mar. Mid nella Tav. Barb. KR co, vendo io stare, come ‘io sto » Questa fondare questa mala gente: fuori ec, 
31 .staendo la poveretta sì per l'amo: grandine boa restesse , E nov. 50 22, STARE , 
re, che aveva gia concetto di Giesù osto che io sia da te ben vestita 10 nersi, Astenersì, Riposari!; Contra» 
Christo, sì per la doglia, cominciò a ben calzata , tu sai rio di Fare, #°d' Operare; e sì usa 
plaugere. Rim. ant. C. $ Nicold da d'altro. & nov. 92. 10. All' abbate se russo nel signifie. nentr. che nel neutr 
Siena snella Tav. Barb. alia V., Dozi. n’andò,e domandollo, come star gii pass. Lat. desistere, cessare , feriari . 
E Dozi riissignuoli che stetesse Dinaus pareva. Daat. Par, 3) E Quasi pere» = Gr maviBa:. Bocce. nov. 2, 4. Gianneta 
zi a lui ev. Frane. Barb. BI. 15. Beati sin, che si ricrea Nel tempio 4 gol to non dstette per questo, che egli, 
uel, che stano { stauno ] In quel pat» voto riguardando, E spera già ri. passati alquanti di, non gli rimovesse 
si, É 82.5, In gran perizlin stavo. E dir, cum* ello stea, Cecch, Corr. 3, 3. simiglianti parole. num. 8. Ma pur 
265, 7. Con mea pensiero stano | Guitft. L'hanno Maritata a un giovane da be niente perdendowi , si stette. È nov. 25, 
dett. 27 70. Steria male malamente . ne, Chella sarà conv una Imperatrice. {7..5ì è egli meglio fare, e pentere ’ 
(*) Fr. Giord. 249, Che ti dice la STARE, Cessar dal moto, Fermar: che starsi, @ pentersi. E mov 27, dt. 
begse ? che tu stei contento di poche si; Contrario d' Andare » e di Muo» Le disoneste parole dette ne' di ,_ che 
cose. x versi, IKlin wiamere. Grec. urna. G. nol ———— colui eco me ne fanno 
tig Aitre uscite . Vit. S. Quofr. V.7. 27.5, Prezava in Re, ei capi» stare, 
138. È nel peccato stemmo un —38 


slassono , e tenessono ta geo: cle-starii Volez; è che essi a Ravenna 
qualtro mesi. Pecor. 9. 9. wu. i. te a ‘sch 1 e uon segnissono — sene tornassono ht ?. 5— 92. 
gran è ché alcuno nun gli poteva di si darti - Starsi, così s3s0la dd noi è 
mai Leali * — dl È — 5 ritto, Esser rita. Non * e "E pene nto i 
( rig. a come 0; poso di Sedere Callao cosaro senza. : 0; 
ella si alia di quedtà Sogna "® di questo — 1 Stare. Greo, igdse; Uscio. = fwqui a dire ica, starzi v EI 


Pissaggio, elia è cosa, elie vuole più Petr. canz 39. 1 Che chi” possendo avesse detto , che si vo 
agio, e sarà impresa d' altri. star, cadde ira vis, Degno 
[L) 4 Bene sta, apportato di so- mal suo grado a Verra giaccia. 
pra sutas anche in altri tempi. Bocc. 6.1 sedere, e lo star; che spasso ale E 93. Orazio: quid frefami, prasscribe . 
9:40. 1 8. A lnogo, e 2 tempo mas tru Posero "în dubbio . Gular. 70. Insea Lulescas ; che tanto è x dira, quasto: 
Iufeslecemo il fatta; i) quale se lor pia: gna loro con svave passo d' andare , e nun far nulla, 0 statti. Bocce. nov. 49. 
cerà, bene starà ; se non piacerà » sax distire. 
rÀ pur fulty. STARE. Costrulto anche talora alta stava ( cioé: noa parlava ) E nun. 
TARE, Consistgre. L consiste, munlera del neutr. e del neatr. pass, 1% Io volentieri, —5* vi piacesse, 


st. gi fusse dato noia, © molestia alcuna. 


; » Pass. Limorare»sStanziare ; Posarsi, Fer: mb starei cioé . ‘asterreì dal ris 
156, In questo sla iride Lu eco mars y ds si. Lat. manere ; mos — f Nov ant. 53.1. La sca» 
cellenza della Vergine sopra gli *8* — ⸗ lato, per J 
nel ale pesi I? Vesta sire, —— hi 
dert. po 58. Sta tutta, questa visui in voiseec. perciocchè con mio gravissimo —polda ciò ritrarsi. Tac. Dab. or.à. 
dare , e guiderdonare . But. Purg. 26. danno , e interesse vi stetti una volti. S6é. Stannosi ogni settimo di ( | Giux 
1 


Ecco dichiara lo E mov, 32. 18. Stellimi in un de' più del ) perchè in quello finirono lor tas 
—— — 9 li tito diettevoli luoghi, che fosse: mai, E tinhe DEE. Glork S. Pred. 32. S' io 
— da beue o no. 00, 43. 17. Pietro stando sopra la voglio mangiare , fo Posso; se non vos 


* bf i ato ec. vide in sol sonno lio-, sì me ne posso stare; posso far 
— Tae * — —— venti lnpi. * db valloni to vaglio v'e'se noi me 


.} Part, $ | Mandatane la fregata, veggendo , che ne posso stare, e così d'ogni cosa, 
sl, santità stà di fare F one da niuu Coposdiata v” era s si stette. Franc. Sacch. noe, 185 Se ci volele 
fudiose , e non fu fare mi E uu. 9. Deliberò d' andare a starsi venite , sl venite, è se no ,si ei state. 

STARE . Esser posta, 0 situata. alquanto com lei. E mov. 66. 3. Bssena (VÌ driost. c. 43. st. 124. Ma che 


in. situ sGrec. do una mattina dl marito di Jei cavalca» d' andar per questo ella non stesse, 
Taio ———— 20. fe to n alcun Juogo per dovere stare al non —— 


) Pecor. g. 18. n. 
t i ò., FU, cun giorno, & mum. 5. Sicsh' io mi s0 + La goal cosa se di far ti starai , seus 
* — —— fa z d Eu, — Stare alquanto con--esso za di morte non puoi sapa» 
sebio, nobile vomo, fu natio di l voi.. E r00, 72,:7. lo mi veniva a star re; ( tralascerai ; 0, ral. ). 
mala; la Da fi TO Meta ii ti cs ili a e a OG 
« Ma dr. è. Ù » il. 
{volto ad —* ta, che "topo "1 dos» chigli spende, ast STARE » Durare , Conservarsi , Mana 
Tom. VI, LI A 
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fenersi, Continuare. Lat. permanere . 
Gr. drago . Petr. cap. 12, Or se non 
stanno Queste cose, che "I ciel volge, 
e goveria , Dopo molto voltar che fi- 
ne avranno ? Ceccè Dot. 4, 2, B' ci 
stette anco "| segno Duo mesi. 

(*) Stare, per Rimanersi nello stato 
che altri ha. Bocce. in Federigo degli 
aiberighi: Disse ( la donna ] a'fra- 
telli; fo volentieri quando vi piacesse , 
mi starei [ vedova, come sono ). ma 
se a voi pur piace ch' lo marito prena 
da ec. 

STARE. dAcquetarsi , Contentarsi , e 
si asa anche in signific. neutr. pass. 
Lat, stare , acqguiescere. Gr. d spet vesi , 
cigrur. Bocc. nov. 45. 15. Ma par, 
mot istando a questo , disse a Giaco« 
mino ec. E mov. 56. 3. io ne starò ale 
la sentenzia di chiunque voi vorrete. 
But. Purg. 20. 2. Nou velse stare al 
consiglio de' Baroni. Cecc&. Mogl, 5. 
9. A questo mo' no' ci potremo stare. 
Tac. Dev. ann. 12. 158. Alle lor sen» 
tenze si stesse, come fossero date 
da' magistrati di Roma. Ambr. Caf. 4. 
5. Lo vide monna Laura, Che 'l vida 
sola, e vuoi altre stiamoci Al detto suo. 
Borgh. Arm. fam. 101. Giudicandosi 
sottosopra quel, clie da molti, e iu 
molti luoghi si fa, non essere senza 
cagioni me ne sto, 

TARE. Riferito a tempo vale Pass 
sare. Stor. Pist. 10. Stando poco tema 
po » lo popolo di Firenze chiamò Capi» 
tano di Pistoia messer Andrea de' Ghe, 
rardini E 17. Stando pochi giorni, e 
messer Carlo fece una grande cavalcata 
insu quel di Pistoia E appresso: Slane 
do alquanto picciol tempo, i Lucchesi 
cavalcarono tc. E 30. Stette più dl, 
che i Fiorentini, e i Lucchesi non lo 
poterono fornire, 

{L) Fariamente. Vit. S. Zanob 313. 
Poscia che ello fu soppellito, stando 
per cinque anni, fu fatto Vescovo uno, 
ch' era appellatu Andrea. Wi. $ Cresce. 
330, Sì lo fece Cherico, e stando per 
poco di tempo lo fece Sottodiacano . E 
331. Ricevette i Sagramenti della Santa 
Madre Chiesa con gran divozione, e 
stando per pochi di ec. Cicé , Dopo pos 


chi di . 

STARE. Fivere. Lat. degere. Grec, 
dix) ur. Lasc. Spir. 1.3. O ella si ma: 
riterà a lui, o elia si starà così, tanto 
che muoia suo padre, o Giovangual. 
berto , che a ragione di moado ci sono 
stati assai più, che la parte loro. 

(*] Stor. Barl, 4T. Fortemente s° ale 
legrano di ciò, che stanno così povera» 
mente . 

(V] Per Aspettare. Vit, SS. Pad. 2. 
93. E poichè |’ ebbe assai fatto istare 
ec. incominciollo a domandare ce. 

[V) Lasciamo stare: spesso in pa» 
reutesi: vale Per non dire; Non mete 
tendo, in conto ec. Boce. g. 7 n.3. E 
che è peggio { lasciamo stare, d' aver 
le lor celle piene d’ alberelli ec. ) essi 
non si vergognano ec. 

(L) Varie uso. Bocc. g. i. n. 2. 

i Iddio , lasciamo stare il significa» 

o de' vocaboli, ma .la ‘ntenzione de' 
imi animi non conoscesse. ZForgà. 
osc. 352. Se n° andò a Lucca; che 
non Ì' arebbe fitto, se non vi fusse 
stato luogo, lasciamo star torte [ c/oè , 
nen diciam forte ) che questo lo pote» 
Ya far l3 tisciplina della milizia Roma» 
na j ma capace, ed atto a ricevere un 
esercito Unmsiniare. £ Col Lat. 305. 
Perchè, lasc 


0 stare, che questo ec, 
Or, lasciano 


tutto questo, diciamo 


STA 


pure, che ec. Bocce. g. 2. n, 5. Lasciae 
mo stare all' amore, che a me, come 
a sua figlivola mou nata d'una fante, 
nè di vil femmina, doveva portare. 
( mon pensiamo all'amore ec. ) E g. 
2. n. 8. Ma lasciando questo stare al 
presente ec. ad Elissa rivolta, impose 
ec. ( lasciando di parlar di ciò ) E g. 
3. n. 5. Lascio stare de' costumi lauder 
voli ec. che in voi sono ( non parlo ) 
E g9. 10. n,9. 

Rd in forza di Non che, ris 
pond lt Ma. Bocc. g. T. n. 5. La 
donna ( lasciamo stare, che a nozze, 
© a festa, o a chiesa andar patesse, 0 
I piè della casa trarre in alcun modo ] 
ma ella nos osava farsi ad alcuna fines 
stra ec. 

(L)Per Perseverare ec. Fior. S.Franc. 
417. E stando lungamente in cotesto 
perse» sì intese che iddio. lo esaudi- 
r 


(L) Per Contentarsi. Bocce. g. 9. n. 
9. Se ti piace, sì ti piaccia: se non, sl 
te ne sta. Sta con quel che c'è di 
presente per la cena. 

(L) STARE, Accompagnato colla 
particola negativa * Dial. S. Greg. 1. 
12. Awegnachè non facciano miracoli, 
non istà ( cioé, mon è però ], che non 
sieno di santa vita . 

STARE. Per Andare. Si usa con als 
cune proprie voci, e maniere, come 
Piero è stato a caccia. . 

STARE . Parlandosi di botteghe, o 
dì artefici, vale Lavorare , Tenere la 
bottega aperta. 

STARE. Con espressione del prec» 
zo, ha la forza di Costare, Walere, 
Lar. Med. Aria. 2. 4. Subito la dovese 
si dar per manco due fiorini, ch' ella 
non mi sta. 

STARE . Per Istar mallevadore . Lat. 
preedem esse. Gr. 4 nv ata: . Lase, 
Gelo:.5, 16. In quanto a me gli ne da» 
rò volentieri , ma non so già, se egli 
la vorrà ora ec. L. Ve ne vo' star io. 
Ambr. Cof. 3. 5 6. Oimè i mie’ panni, 
H. sta di grazia Cheto, ch’ io ti sto 
io, che non puoi perdere Nulla. 

STARE . Fruttare, Rendere . Fir. 
mov. 7 261. Ancorchè e' girasse certi 
suoi danaiuoli, che fra ugioli , e baru= 
gioli e' gli stavano a capo al’ anno a 
trentatrè , e un terzo per cento il mane 
co manco . 

STARE. Toccare , Appartenere . Lat. 
spectare , pertinere . Frane. Sacch, n00, 
183, Tu se' di fuor sul deschetto, 2 te 
sta il tagliare. * 

(1.) Bocce. f 10. n. 8. Gisippo, a te 
sta omai o ii volerti qui appresso di 
me dimorare, o volerti ec. in Acaja 
tornare. 

(1.) STARR. Per Convenire ; Star 
bene Guitt.iett, 3. 35. O Signori miei, 
mercè [ di grazia ) pensate, come a 
nobile persoue, e potente, © magne 
stae servire vizi, ed essere sSOltopo» 
sto al sno servaggio. 

STARE dovere egual proporzione ; 
termine geometrico . Lat, ita seshabere . 
Gr. epés aaa: sit. Gal dial. mot. 
567 E perchè nella parabola F BA la 
A B alla BC sta come il quadrato della 
FA al quadrato di C N, è manifesto 
— prop. 165, —ãA⸗ Da 

, sta ragion de’ trianzo 
mili | come 6 E ad B 8 

STARE. Sta, detto così assoluta» 
mente, è maniera, colla quale si chie» 
de silenzio , o attenzione dall' udito» 
re. Latin. em en, paulisper mane. 
Cecch. Corr, 1. 3, Ma sta; che grida 


STA 


son quelle? E Stia». 2, 2. Sta' ch' i’ L* 
bo trovata, Jo !' ho trovata per mia 
fede. Ambr. Cof. 4. 10. Ma sta’, veg» 
gl' io qua carico Un facchin d’ un fora 
ziero? Buon. Fier. 1. 2. 4. Sta”, ch” 
io n° ho vedut' uno Far capoline , e 
porgerci l' orecchio, 

STARB. Rerto dal verbo Fare; die 
clumo Fare stare alcuno ; e vale, Co» 
stringerlo a quel, ch' e non vorrebbe , 
Tenerio a segno . Lat. compellere. Gr. 
**5 Cecch. Esal. cr. 1. 4. Vol 
potreste dar forse in qualcun sitro , Che 
vi farebbe stare. E 2, 6. Quand’e’'sene 
tu, ch'e' si faceva stare Vostro padre. 
Tac. Dav stor. 2. 277. Si vantavano 
per li padiglioni superbamente d' aver 
falto stare | Quattordicesimani (I T. 
Lat. ha : coercitos ) Parc. Ercol. 73. 
S' e'si vuol mostrare, ini essere uomo 
per aggirare, e fare stare gli altri, si 
dice ec. Buon. Fier. 1. d. 6. Di quei, 
ch' a poco a poco Si vantan d' aver 
fatto or uno stare, Un altro ritirare. 

STARE . Retto dal verbo Lasciare, 
vale Desistere , Cessar di fare. Latin. 
desistere, desinere , praterire. Grec. 
a'marzar. Din Conip. 3. 44. Tanto 
crebbe il biasimo per la città, che egli 
lasciò stare. 

$. I Lasciare stire chicchessia, mae 
le Non l' inguletare, Cessar di no» 
farlo . Bocce. nov. 47. 18 
mandamento del suo signore , lasciata 
star lei, a lui se ne ritornò. Pif, S5 Pad. 
1. 16. Nè il nimico to lascibe poi stare, 

4. II. Lasciare stare , vale anche Non 
toccare , Non ricercare , Non muove» 
re. Petr son. 210. Perchè morte fora 
Prima i migliori, e lascia stare i rei. 
Bocc. nov. 67. $. Che ella, lasciandolo 
stare nella forma, nella qual si stava, 
fosse contenta , che egli 1" amasse . 

$. III. Lasciami stare, talora în 
modo basso si usa in forza di note , 
onde diciamo : Pieno di tasclami sta» 
re ;e vale Pieno di noia j 0 di inguiea 
tudine , 0 di stracchezza; Infastidito , 
Stracco. Car. lett. 2.191. Dovrà non 
maravigliarsi , e scusarmi anco, se so» 
uo stato tanto Infingardo a rispondere 
ec. trovandomi ancora accapacciato , € 
pieno di lasciami stare. 

STARE. Accompagnato cogli Adi. 
ha la forza del verbo Essere. Latin. 
esse. Grec. a mez. Bocc. introd. 53. AL 
governo delle camere delle une în» 
tenute vogliamo che stieno. nov. 2. 
12. Per la qual cosa, dove rigido , & 
duro stava a' tuoi conforti ec. E m00, 
10. 3. Come statue di marmo, metoje 4 
e insensibili stanno . E now. 12. 16. Deh 
Rinaldo , perchè state voi così penso» 
sot E nov. dì. 16. ll Duca pur ferme 
a volerne far giustizia stava. E rzov. 
43. 15, Ma ricordandosi là dove era 
tutta riscossasi alette cheta. Dans. af. 
32, LÀ dove i peccatori stanno freschi. 
& Pur. 15. Movendo E occhi, che 
stavan sicuri. E 31. El gaudio mi fa» 
cea Libito non udire, e starmi muto . 
Stor. Pist. 16. Stette la città scorsa 
tutto quel di. 

STARE, Cool infiniti de' verbi , meo 
diante la particella A , 0 AD, dd gra= 
gia, ma non aggiugne, o mata la 
significazione : onde tanto è a dire ; 
do sto ad ascoltare, quanto Io ascole 
to . Bocc. nov. 20. 4. incominciò ad ina 
segnare a costei un calendirio buono 
da fanciulli, che stanno a legrere. E 
mov. 45. 5, Ella nou mi starebbe mai 
ad ascoltare. Crom. Morell. 336. Fatto 
questo , andarono agli anziani, e steto 


. Udito il co- 


teno a sedere con lero. Boez. Parck. 
1. pros. 4. Ma sta' pure a udire , Bern. 
Ori. 1. 22 46. lo d’ altra parte non 
stetti a dormire , Ma per la tomba me 
n' andai sotterra. E rim. 1. 35. O buo» 
na gente , che state a udire , Sturatevi 
gli orecchi della testa ec. 

STARE. Congiunto Ta infiniti de 
verbi colla particella PER, vele Esse. 
re în procinto , 0 in rischio di quella 
tal cosa du quegli infiniti significata , 
come: Sio per correre, sto per tor 
moglie ec. Lat. parum abeste. Grec. 
punge div. Cecch. Stiav. prot. E pur 
con tutto ciò lo sto per dirvelo. 

$. Talora vale significare. Lat. vale» 
re , significare. Grec, emaiur, Com. 
Purg, 16. Idi da edo edis, che sta per 
matigiare ; gli antichi facevano In quelli 
idi certi mangiari. Buf. Purg. di. 1, 
Viene da sterwo , sternis, che sta per 
abbattere. 

STARE. Cogl' Infiniti de' verbi, e 
colle particelle IN SUL, dinota Es 
ser vicino a far quell azione, 0 pure 
Fur quella cosa di genio, o per pro» 
Sessione , come: Stare ln sul comprar 
grani , Farne l' incetta ; o anche Ese 
ser risoluto di comprar grani; Star 
sulla caccia, Avervi genio , Dilettara 


sene . 

STARE. Co' gerundi de' verbi ess 
prime l' azione slgnifitata dal verbo , 
da cul si trae il gerundio , come: 
Star leggendo , Star manglando , che 
| significano Leggere, Dangiore attua. 


mente - 

(*) STARE. Susf. Flor. S. Franc. 68, 

Ebbe veduto Santo Francesco stare in 

+ orazione divotissimamevte dinanzi a 
Cristo, ... e in questo stare ( dAtfo, 
Posltura ) così, vedea Santo Frances 
sco essere pet buono spazio levato da 
terra corporalmente . 

STARE. Retfto da altri verbi, come 
pure accompagnato da varie particelle, 
o da diversi nomi forma moltissime 
locuzioni , anche non comprese  nesle 
suddette dichiarazioni generiche , onde 
della più parte e dell'una e dell'altre' si 
farà appresso menzione col solito or. 
dine dell alfabeto. 

STARK A BADA. Trattenerst, Ba» 
loccarsi . Lat. merarì , moram trahere . 
Grec. puimum. G. F. f1, 133. 1. Stando 
a bada co' Pisani, e fermi, gli stracca» 

* Vano, e consumavano. Buon. Fier. 1. 
3, 4. Se si potesse dire eaalazione, Ri. 
creazion , riposo, refrigerio Un lungo 
cicalare, e stare a bada, Noi abbiano 
esalato . Lila 

$. Stare a bada , lo stetin, che Sta» 
ro a speranza, 0 În arpettativa di 
checchessia. Dant. Inf. 31. Tal ia 
Anteo a me, che stava 2 bada ves 
derlo elrinare . . 

STARE A_ BANCO. Stare È gludici 
pel tribunale per profferir le sentene 


ze. 

STARE A BOCCA APERTA. dAscol 
tare con attenzione. Lat intenta ora 
tenere . Gr. a'vazaonin. Watch. Ercol. 
91, Stare a bocca aperta significa quele 
lo, che Virgilio spresse nel primo ver- 
30 del secondo libro dell’ Ebeida : Con» 
ticuere omnes , intentigue ora tenee 
bant. Boez. Farch. 3 pros. 1. Pieno 
di stupore stava cogli orecchi tesi, e a 
bocca aperta per ascoltarla. * 

$. Per Aspettare con desiderio . Sen, 
ben. Warch. 4. 20. Costoi sta a bocca 
aperta aspettando , che l" amfco muoia. 
-Boez. WFarch. 3. pros. 3. Stannu sema 
pre a bocca aperla, e sempre chieggio» 
no alcuna que Bern. a 2. 2. 2, Che 

s 
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le disgrazie stantò a bocca aperta , E 


* la miseria, e la vergogua, € 'l dine 


no. 

STARE A BOTTEGA, Esercitare gli 
artefici qualche mestiero nelle bottea 
ghe . Lat. officinam hubere. Gr. fpya- 
cugini Tyan. Lasc. Pinz. 1. 4. Almen 
fussi tu A tanto, ché tu sapessi stare 
a bottega . Cecch. Esalt.. cr. $. 2, E 
però saria me' stare a bottega. 

(*) STARE A BOTTEGA. Aver boc- 
tega in tal luogo. Franc. Sacch. nov, 
164. Andò al canto de' tre mugghi, là 
dove stava 2 pg A 

STARE A BRACE. Sfar senza con. 
siderazione , Vivere inconsideratamensi 
te, v. BRACE &. Il, 

(LÌ STARR A_BUONA SPERANZA. 
Bocc. g. 2. n. 3. Il confortò, e gli dis. 
se, che a buona speranza stesse. E y. 
3. n. 5. Confortati, e sta a buona spe» 


ranza. 

STARE A CALCOLO. Conteggiar 
secondo il calcolo . 

STARE A CAMPO. Essere accam- 
pato. Lat. in acie esse. Gr. cpativw . 
G. W.T. 119, 4 Ma stando a campo, 
la vilia di S.Giovanui Batista fu Îl maga 
giore turbico di vento , e d'acqua, che 
sl ricordi. E 8. 35, $, Il tappeto sopra 
la terra è il letto de' maggiori, e seme 
pre stanno a campo. Cron. Morell. 
335 Infra questo tempo si slette a cama 
po a Vico. 

STARE A CANNA BADATA. S“S/a» 
re con tutta l" applicazione possibile. 
v. CANNA $. XIII. 

STARE A CAPELLO. Esser per l 
appunto , nè più , nè meno. Lat. adae 
mussim esse. Grec, diri cadum vira. 
Tac. Da. ann, 13. 178. Stare l' altre 
cose per tutto l’' Imperio bene, e a 
capello , se reggesse come Trasea, e 
non Nerone. 

STARE A CAPO CHINO, o BASSO. 
Stare col capo basso. Latin. demissum 
capilt tenere. Grec, xadugino asazò uit 
fx vr. Ar. Fur, 1, 40. Pensoso più d' 
un’ ora a capo basso Stette, Signore, 
il cavalier dolente. 

4. I. Stare a capo alto , vale Tene- 
re il copo alto; e figuratam. Vivere 
con fasto , e con superbia + 

$. II. Stare a capo all ingià, vale 
Stare capovolto co' piedi verso la para 
te superiore . 

STARE A CAPRICCIO . Fivere non 
usando la ragione, o senza conside 
razione. Lat. inconsulto esse. Greò, 
rapa ogosigion mai. 

BISNTI, Chdo ; ad'digrizia Sia È 

+ 3,3. Io credo, la disgra a 
dies dos. 
e {L] Bocc. g. 4. n. 8 Spiato là dove 
ella stesse a casa secondo |l' usanza de’ 
ovani innamorati, incominciò a pass 
sare davanti a lel. ( dicesi anche Stare 
da casa. V. al suo luogo } 

$ 1. Talora vale Star fermo nel pro» 
prio puese . M. 6. 72. Che catuno 
de' detti balestrieri ec. standosi a casa 
sua , avesse ogni mese solli 20, di prov- 
visione dal comune . 

$. Il. Stare a casa, e bottega, vale 
Aver la casa congiunta colla bottega . 
4: 58, Colà stanno a pigion forse 
sier miei ( qui per similit. ] 

STARE A CASO . Fivere senza cons 
siderazione. Lat, incaute vivere. Gr. 


7. 

ARE A CAVALIERE. Essere al 
59 Bssere a vantaggio v. CA= 
VALIERE $, XIV 


. STARE À CAVALLO, Cavalcare, 


ei, E qua a casa, e bottega i pens 
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Latin. eguitare . Grec, immivdim. Frane, 
Sacch. nov, 13. Domandando la menda, 
fu detto, che non era stato a cavalle 
come si dovea. Cant. Carn. 216. E 
staremo a caval quanto vorrete, Fa» 
rem per ora sette miglia, e otto. E 
436. Chi come hoi ha forte, è dura 
schiena, Stando a cavallo arditamente 
prova. 

f. I. Stare a cavallo 
le Essere al disopra . 
se, Gr. er e'emdu'ie nivas, M. P. 8.62. 
Verzendosi i San mancare la detta 
speranza, in sulla quale stavano vento» 
samente a cavallo. 

4. II. Stare a caval del fosso, vale 
Esser in stato sicuro, Aver vantage 


gio. 
STARE ACCORTO . A:vertire, Bua 


dare . 

STARE A CENA. Cesare. Lat. cæ- 
nare. Gr. dini. 

STARE A CHIUS' OCCHI. Wivere 
senza usar la dovuta attenzione, e È 
convenienti riguardi . Lat, incaute , Ina 
consulto vivere. 

i. E talora vale Viver sicuro, ® 
Y 


mieto . 

STARE A COLEZIONE . Far colte 

Zione, è 
[L]) Stare a compagnia. Esser come 

bagno . Caval, med. cuor , 180. Credendo 

pur, che ella volesse uca, che stessa 

a 4ua cumpagnia , e servigio. 
STARE A COMPETENZA, Compes 


tere . 

STARE A COMUNE; o A COMUNI. 
Ta' Vivere in comunmtone . Lat. ia 
commani esse . Grec. evufuir . Cron. 
Vell. 18. Altrettanti n° avea avuti di 
dono dall''erede di messer Niccolò Giane 
figliazzi al tempo, che stavano a co» 
munità, de' quali al tempo della divisa 
non era fatto ricordo . 

(L) Guitt, lett.14. 40. Certo mon eb- 
bero cominclamento gli Romani più di 
voi bello, nè in tanto di tempo più 
non fecero , nè tanto quanto avevate 
fatto, e eravate inviati a fare, stando 
a Comune. 

STARK A CONCISTORO. Far come 
cistoro , Essere In atsemblea, a consla 
giio. Lat, consilium habere . Gr. cupa 
Bua Dx . Bern. Orl, 3, 1. 67. R 
stando in cerchio , come a cancistoro, 
Vonne di dame ana nuova brigata. 

STARE A CONTO . Sottoporsi ad 
conto da farsi, 

4. I. Stare a conto, vale anche Dos 
ver pagar la rata. 

$. Il. Stare a conto d'uno, vale Afe 
tenere a iui l'utile , 0"! danno. 

STARBR A CORDA . Essere nello 
stesso livello , Essere a dirittura, v. 
A 


CORDA /, 

STARE A CORTE . Esser corfigia= 
no , Servire nel palazzo del Principe + 

STARE A CUORE , Aber passione, 
Aver premura . Latin. cordì esse. Grec. 


quadri. 

STARE ADAGIO. Star comodo. M. 
F. $.56, Per potere stare più adagio; 
si divisono in più compagne. 

CL) Bocc. G. 32. 7. Quanti mano 10. 
mo i possessori d'una gran ricchezza, 
tanto più stanno adagio . 

STARE AD ALBERGO . Alber- 


are . 
“TARE AD ALCUNO, IN ALCUNO, 
o PER ALCUNO , Oipendere da alcu 
no; Aver esso l'autorità , Bsjere in 
suo potere, In suo arbitrio, în sua 
balia. Lat. in al'cujus potestate esse , 
per aliguem stare. Gr. t: qhi oss, 
Bocc, new. 29. 12, Pregandolo | ché 16 


figuratam. va· 
at. in tulo &ss 
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per lei stesse di non venire al suo con 
- fado, gliele significasse . F now. dd. 4. 
A te sta il trovar modo allo scampo 
| della tua vita, e della mia. E apprese 
su: Per me noo istarà mai cosa, che a 
grado Li sia [ c/oé: da me non mane 
cherà] E 9g. 5° f. 1. A voi, rnadonna, 
‘sta omai f comandare, E mos. ST. 7. 
Se voi volete in pregiudizio del mio 
corpo , ® della vostra anima esser di 

ella esecutore, a voi sta. E noo. 74. 
$ La douna disse: messere, questo stà 
pure a vol. Cecch. Spir. 5.4. A vol 

- Sla ora il quietare il tutto . Sen ben. 
Varch, 3. 36. A te sta in quale di ques 
sti due modi mio padre non abbia ace 
cusatore. 

|. Starsene a nno , o alla sentenza 
d'une, vale Rimettersi in li piena» 
mente. Bocc. nov. 56. 3. Ancora vi fa» 
rÒù più, «he 8 ve * alla sentenzia 
di chiunque vol vorrete . 

STARÈ AD ASSEDIO . dssediare. 
Tenere assediato , Dimorare all' asste 
dio . Lat. obsidere Gr mungam. 
Stor. Pist. 56. È così standosi ad asse» 

‘dio , Uguiccione ebbe trattato d'avere 
Ja città di Pistoia . CronicAett. d' Amar. 
431. Mandarono l'oste generale a Biba 
biena, e assediaroula, e steltonvi a asa 


sedio cinque mesi. 
° STARE ADDIETRO + Dimorare ade 
dietro , Tenersi adiletro, Gedere . 

STARE ADDOSSO. Premere , Posa» 
xe sopra checchessia . Lasc. Spir. 5.10, 
"Per mia fe, che lo spirito non era sem» 
plice a starle addosso. 

$. Stare addosso , figuratam , vale 
Pressare, Incalzare . Latin. urgere . 
Grec, «siero . Petr. cans. 18. 4, Là 
‘2ye di, e notte stammi Addosso col 
oder, ch' ha in vol raccolto . Pecor. 

. 16, hall, Dimè, fortuna , non ml 
stare addosso, Abbi pietà di me, che 
più non 60. 

STARE A DENTI SECCHI. Star 
senza mangiare; e figuratam , Starsi 
L4enza operare, 0 nou volendo , o non 
‘s'arrischiando , non avendo modo. Lat. 
oscitamter morari . Grec, fa3vptm . 
Salv. Granch. 3. 4. E starsì a denti 

secchi, e colle mani Cortesi , come un 
doto . Lor. Med. canz. 77. 5 Contea» 
tare gli appetiti, Non istate a denti sec: 
chi. Fir. frin. 1. 1, È credete, ch'ella 
*gi vozlia stare a denti secchi ? 

STARE A DENTRO . Essere indene 
tro , Essere internato . Laun. penitiora 


Lenere . 
STARE A DESINARE. Desinare. 

Lat. prandere. Gr. dperear. 

© STARI A DESTA © Seguire Il detto 
degii altri , qQuetarsi all'opinione al. 
arui. Lat. aliorum sententie stare , ae- 
svuiescere . Ur, svusrzio d'idi ao, 
Auon. Fier. 3. 4. 4 Or quinci or quine 
gli Si stanmo 2 detta di tutte le cose. 
tal. 1. 86. Ed io, che non ne ho 

ran cognizione , È sempre me me sono 
stato 2 delta eo. 

STARE A DETTO . Lo stesso, che 
Stare a detta, Warch, Ercol. 99. D' 
uno, ll quale non s’interda, 0 num 
voglia impacciars) d' alcuna facenda , im 
tervenendovi solo per .brl parere , @ 
pur un verbigrazia , rimelteudosene agli 
altri, si dice . il tale sc ne sta 2 detto, 
E 261. Comecchè égli si mostrasse da 

rima mol!o scredente, e uomo da non 
+olerne stare a delto, Sere. rime, 1. 20, 
Chi vuol saper , se le pesche seu buo- 
me cc, Stiesene a detto dell’ altre pene 


STARE A DIETA. Cibarsi rafcae 
pianta . 


STA 


STARE A DIPORTO . Diportarsi . 
Lat, feriari, otiari. Grec. qurafur . 
Alam. Colt. 2. 38. E ‘l buon nocchier, 
che sulla poppa assiso Pur or cantando 
a suo diporto stava ec. 

STARE A DIRITTO . Mon pendere 
da veruno de' lati. Bsyer nella dovuta 
dirittura . Lat. stare rectun. Gr. i p3asc 


IF, 

SCARE A DISAGIO . Disagiarsi , 
Patir disagio . Lat. incommode se ha 
bere. Gr. a'ngas fam. Bocc nuo. 
40. 15. Stando anzi 2 di io, che no, 
nell''arca, che era piccola ec, la fe 
perni + ® appresso cadere * Nov. ant. 

00, 14, Dissegli come gli pesava, ch” 
egli era stato tanto rinchiuso a disagio 
seuza ragione. Cecch. Dot. 4. 2, 3' io 


. lo sapessi, credi tu, che io Stessi a di. 


sagio per udirlo ® Bern. Orl. 1. 7. 80. 
Parmi veder Rinaldo in quel palagio , 
Ancorchè sia sì bel, stare a disagio. 

(*) Dicesi anche delle vivande , che 
sono in tavola, e’ convitati Indugiano 
Lasc. Parent. 4. T. Andiamo a desina» 
re, clie le vivande stanno a disagio . 

ARE A DISCREZIONE , Essere 
sotto l' arbitrio altraf. 

STARE A' DONDOLARSI , o A 
DONDOLO . Dondotarsi . Latin. mora: 
mectere. Gr. srafoa wind. Bronz, 
rim. bur!. 3. 48. B stando tutto Ì' anno 
a dondolarsi , Sempre ci gridi , e dica 
villania . Ceccà. Znc. 1. 3. lo mi starò 
ti a dondolo Senza sospetto . 4 d 
L' allr' è, com' io potrò star seco a 
dondolo , Che in qualche mo” non se 
n’ avvegga mogliama . 

STARE A DORMIRE . Dormire ; e 
Siguratam , vale Essere ozioro, 0 spene 
sierato. Latin ottar?. Grec, gdlur, 

STARE A DOVERE. stare secondo 
il dovere , secondo la convenienza , gia 
stamente . 

STARE A DOZZINA . Pivere con 
gli altri a tavola comune , pagando ka 
pattuita mercede , . 

(*) Stare ad uno, vale fidarsi d' uno 
Cecch. Serv. A. Î. sc 1. Statene a me 
pur sicuro, così fussino e’ mici se già 
non fosse star sicuro ad uno. 

STARE A FIDANZA D' ALCUNO, 
Fidarsi di lui. M. W. 10. 33. Di a tua 
madre , che mon stia a mia fidanza , 
eh' io nol voglio fare . 

STARE A FILO. Essere in diriît. 
tura. 


$. Figuratani. vale Bsset pronto , ape i 


pareceniato , in punto. Latin. peratum 


asse. Gre. wp 3uut trai. 
STARE A FONDO, Non galleggiare . 
Lat. demergi . Grec. . Gal, 


Gall 241. FaMala tanto grave, ch' ela 
stia al fondo. 

STARE A FRONTE . 
contro ja dirimpetto . 

}. Figuratam. ogie Stare a competenza 
za. Lat. certure. Gr, db. (LA 
Ori. 2 15, 32, Ur s'egli è tale Qrlame 
de Paladiuo , Come costui, che mecu 


a fronte è stato ec. 
Sostenersi sull 


Stare a rin- 


STARE A ceneri È 
oryrni, Gulleggiare . Lat. bnmatare , su. 
Pelasare . de d'a iur, Virigidat. 
Bocc concì. 12. Anzi sono gl leve, 
che io sto a galla . Cunt. Carn. 235. 


Quando piove , in salti, e in cauti i - 


ranocchi a galla stanno . Gal Gall. 
225. L' acqua nel ghiacciarsi cresce di 
mole, e" ghiaccio già fatto è più lega 
gier dell’ acqua , standovi a galla . 

4. 1 Per asimellit. si dice anche delle 
Cose , che stanno sulla superficie della 
ferra) 0 poco adentro. Dab, Cailt 176. 
Gengrgmente poni addentro j ma dicos 


se del 
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no , che i mandorli, e i susini amaro 
di stare a pa A 
RL iguratam. vale Esser supe 

STARE A GRATTARSI LA PAN® 
CIA. Essere in ozio vlie. Lat, ociari s 
ocio Indulgere. Gr. gal, dggair o 
Sen. ben. Warch. 4.13, Altendere 2 
ingrassare col mangiare , e col bere È 
vostri corpi , i quali sono pallidi nor 
per altro, che per non fare 
mai , standovi sempre in contiuovo ozio 
a graltarvi, come si dice volgarmente, 
la pancia . Ar. Cass. 1, 5. Bisogna , 
che simile » Mente suo padre sia sta» 
to, e suo avolo A grattarsi fa pancia. 
Pe STARE A ue MBO APERTO . 

‘are app.irecchiato 
GREMEO LIV. * Cero, di 

STARE A GUADAGNO. Esser frate 
tifero . Lat 4. Gr. spiana. — 

{L}) Segn: Mahn. Apr 24 2 Oraado 
si sta a guadagno sicuro { si guadagna 
sicuramente ) : se si lascia d'orzce. 
allora si scaplta. 

STARE A GUARDIA . Esser custo a 
dito , Esser in custodia . Libr, Pred. 
Gli arnesi manuali ecclesiastici stavano 
a gine del proprio sagrestano . 

. Per Guardarsi. . se tueri. Gr. 
eurdorwr . Stor. Pist. 14. Messer Care 
lu non gli poleo nuocere niente , per- 
chè stava a graude guardia . E S8, 
Ciascuno stava a tanta guardia , che 
non potea essere offeso dall'altro. Bur. 
Purg. 20. 2. Comandò ai suoi baroni, 
che slessono a buona guardia . 

STARE ALATO . starsene senza ape 
plitare a cosa veruna. 

(L) Stare a lato. Segn. Mann. Mars. 
49.5 Nou è maraviglia se '! pospones» 
se 2 nello —— a moltissi di 
que' Santi, c né pur potevan 
merito stargli a pr dei pi 
assal lontani da iui, assai meno dè 
lul , assai Inferiori a lai, 

STARE AL BALCONE, o A' BAL» 
CONI. Stare alla finestra. Lat. e spee 
cula praspicere .Grec. artarauta: . 
Din, Comp, 1. Madonna Aldruda 
donna di messer Forleguerra Donati 
ec, stando a' balconi del suo palazia , 
lo vide passare , e chiamollo, d'efr. 
canz. 4} 3. Così colei, perch' io sono 
in prigione , Siandosi ad un balcone 
ec. Cominclai a mirar. 

STARE AL BANCO. Esercitar lar» 
banchiere . 

STARE AL BARLUME. Mon essere 
in luogo lateramente luminaso , nè dik 
tutto al buio, 

STARE AL BUIO, Essere in luogo 
oscuro , senza luce. Lasc. Gelor. 2.1 
lu fine io ho paura molt. beve a stare 
la sola tutta la notte al buio. 

i. Figuratam. vale Non aver notie 


zia . 

STARE AL DI SOPRA. Esser di s0. 
pra, Aver vantaggio , Superare Latit. 
prim 4 tenere . Grec. wfrsnsw. 0, ALL 
DI SOPRA. 

STARE AL DI SOTTO . Essere & 
spantaggio. vw. AL DISOTTO. 

STA A LEGGI O. Lesgrre duvant$ 
allegelo. Franc Succh. nov. 154. Non die 
co, the la scienza non istea hene al cavae 
liere ; ma scienza reale senza guadagno 
senza stare 2 leggio a dare cousigli , 
seuzà audare avrocalore a' palagi de” 


rettori. 

STARE AL FIANCO AD ALCUNO. 
Stargli aliato , Asslstergli ; e figurae 
tan. Rummentargli, e Tenergli ricor» 
duta alcuna cosa. Red. lett. 2. 173. EA 
jo, she son sqrvitore di V, sig. gli 


STA 


cc al fianco , acciocchè se ne rie 
cor * 

STARE AL FUOCO , Esser wicino 
al fuoco , ad effetto di scaldarsi. Lat. 
calefieri. Gr, Biprualviatai, Cron. Mo- 
reti. 152. Quando è nebbià , 0 piova , 
istatti al fuoco. Segr. Fior. Cliz. 2, 4° 
Stavasi un poco con esso noi al fuoco, 
Lasc. Gelos. 4. 2. Stassi al fuoco a bee 
re insieme con Pierantonio, e con |’ 
er) ‘ L 

STARE AL GAMBONE, w. GAM. 
BONE $. II, 

STARE A LIRA ER SOLDO, Concora 
rere a'conti per rata, 

— A LIVELLO. Essere al 
STARE ALL'ACQUA. Esser bagna» 
to dulla pare A e * 

STARE ALLA BADA . Stare a spes 
renza , o in aspettativa, Latin. spem 
concipere. Gr. vAwidz lxin. Bocc. g. 
6. p. 1. Crede troppo bene, che le gio» 
vani sieno sì sciocche, ch' elle stieno 
a perdere il tempo loro, stando alla 
dida del prilre, e de' fratelil. 

STARE ALLA BROCCA. Stare gli 
uccelli di rapina imbroccati . 

STARE ALLA CARLONA . Pivere 
spensieratamente , trascuratamente . 
Lat. Incuriosius vivere . Grec. dpandg 


dd, 

STARE ALLA DIFESA. Difendere . 
Lat. tueri. Grec. a'uvum. Sfor, Pist. 
14. Messer Barone, e messere Schiat» 
ta, ed altri forestieri stavano alla loro 
difesa , sicchè non ne uccisono nes- 
suno , 

STARR ALLA DURA . Lo stesso , 
che Star duro. Gell. Sport. 5. 2. Vede» 
te, io non volea a modo alcuno, © 
stelti un gran pezzo alla dura . Libr, 

+ 15. Per istar leco diesi anni alla 
dura » Tac. Dav. ana. 16 220. Lucano , 
LQuiaziano , e Senecione stettero alla 
dura ( il 7 Lat hu; diu abnuere) 

STARE ALLA FINESTRA . Zratte- 
nersi affacciato alia finestra, Lat. e 
specula prospicere , Gr. dro cavwite 
wpe-far. Petr. canz. 42. 1. Standomi 
uti giorno solo alla finestra ec. Una 
fera m' apparve. M. # 4. 59. Feciono. 
stare l'iscperatore alla finestra sopra 
la piazza a vedere, 

{L] Passuo. 201. La persona fagge 
le cagioni e l' opportunitadi de' pecca» 
li, come sono le male usanze, i luna 
ghi disonesti, lo stare a piazza , alli 
usci , alle finestre ec, 

$. Stare alla finestra col tappeto ; 
maniera particolare , dindtante lo Sture 
si con agio , e sicurezza, aspettando 
P esito di checchessia . 

STARE AlhA FRONTE . Lo stese 
stò , che Store a fronte . Lat. ex advere 
so stare, Greco arUozdisu. M. P.T. 5. 
Stando apparecchiato alla fronte de’ 
suoi avversari. | 

STARE ALLA GRANDE, Tratfarsi 
con magnificenza . 

STARE ALLA LARGA , Trattarsì 
largamente, e comodamente . Lat. Jawa 
re vivere . Grec, Salina diîr. Frane. 
Sacch. Op. din, 56 Tutti quanti ci pose 
siamo stare alla larga , e nessun ci cade 
pe, perchè la donna del demonio sie 


Eguoreggia. 

STARE ALLA LONTANA, Tratte» 
wersi in lontananza . Latin. @ longe 
s'are. Gr wrrrverdir icdras, 

STARE ALLA LUNGA. Traftenersi 
alguanto lontano , per osservar chece 


chessia . 
STARE ALLA MESSA , Assistere 


ai sacrifizio lella messo. Bocc. nov, 


STA 


24. 2. Andava alle prediche, stava alle 
messe, nè mai falliva, che alle laude, 
che cantavano Î secolari , @ss0 nou 


33€. 

STARE ALLA MUSA . Mausare . 
Franc. Sacch, nov. 186 Venne alle ma- 
ni di certi, che se l'ebbono , com' ella 
fu cotta, e colui di cui ell'era , si stet- 
te alla musa. 

STARE ALLA PANCACCIA. Sedere 
in inoghi pubblici a ragionare in cone 
versazione . Lat. frivia freguentare . 

STARE ALLA PIANA . Wivere doza 
zinalmente, Trattarsi ordinariamente , 
e senza lusso. Latin. parce vivere . 
Gres, siedo; Mist. 

STARE ALLA PORTA. Assistere , 
Guardar la porta. But Purg. 21. 1. L' 
Angelo , che sta alla porta del Purgas 


torio . 

STARK ALLA POSTA , Star fere 
mo al posto apportuno pel . 
rato. Stor. Pist, 8. Lo Focaccia, che 


, stava alla posta, uscio fuori con alquan- 


ti fanti. Bern. Ort. 2, 14. di. E giunta 
al ponte , ove la guardia ha posta, 
Quel vacchio traditor, che sta alla pos 
sta, Mezza morta dell’ acqua fuor la 
cava. 

(L) Metaforicamente. Cavale. Stols 
tiz. 260. Miri ciascuno la forza sua: 
slia ciascuno alla posta sua ; che ma- 
nifestamente veggiamo di molti, che 
mestraudo gran zelo di campare altrui, 
ellino sono periti, e altrui non campa» 


. sono. ( Consideri se medesimo ) . 


STARE ALLA PREDICA. Assistere 
nelle chiese a udir la predica. 

STARE ALLA PROVA . Lo stesso, 
che Sture alla riprova. 

STARE ALL'ARIA. Essere a cielo 
scoperto , 0 ln luogo aperto. Lat. sub 
dio esse. Gr. &r 75 asdgia didyarr, 

STARE ALLA RIPROVA . softopora 
si ad ogni più rigoroso esame . Lat, 
subire periculum . Gr. andvasina. Fir. 
novo, T. 252, Oguur l' intenda, come 
meglio gli torna, che io non ne voglio 
stare alla riprova. asc. Sibili. 4, 4. lo 
sono per comparire in ogni luogo, e 
starne a tutte quante le riprove . Boez. 
Warch. 1. 4 Percioechè , se m' avesse: 
ro conceduto ec. Lo stare alla riprova 
cogli accusatori miei, la frode, ed ine 
Eanno loro si sarebbe manifestamente 
conosciuta , 

STARE ALL’ ARTE DELLA LA» 
NA, SETA , e simili. Bsercitarsì net 
traffico della lana , ec. Cron. Well. 17. 
Stette all’ arte della lana con lacopo 
d' Albizzo suo cognato . 

STARE ASLA SENTENZA D' AL» 
, Dependere du alcuno , Revere 


AD si 
ALL'ASSEDIO... Lo stesso , 
che Stare ad assedio . Lat. obsidere . 
Gr. riasgatir , Stor. Pist. 93. E così 
vi pietiono all'assedio più di tre 


mesi . 

STARE ALLA STAFFA . Seguire 4 
piede colul , che cavalca . 

STARE ALLA STRADA. Assas1/na» 
re. Lat. grassari. Gr nridinia . 

STARE ALLA VEDEITA , e ALLA 
VBLRATA, —* attento per — 
re; tolta la figura da quelli , che ne 
alberi delle navi , in cima alle erge 
simil stanno osservando chi viene, Lat. 
e specula praspicere. Gr. &wiî cxomizy 
mp gai. Patagf. 10, Alta veletta sta» 
va per pigliarie, Bern. Orl. 1, 13. 24. 
Stava ben sull'avviso alla vedetta, |E 
2. 6. 27. Sta alla veletta per terra, e 
per mare, E fa', che d'ogni cosa i” 
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abbia avviso. Lor. Med. canz. 43. Non 
giucate alla civetta, Non portate rose, 
0 fiori, State pure alla veletta Quando 
è tempo a dar gli onori. Malm. 7. 67. 

romito , che stava alle velet, 


ec. 

STARE ALLA VITA , Incalzare, 

ressare . 

STARE ALLA BUIOSE . Essere ia» 
caricato , modo basso. 

STARÉ ALLEGRAMENTE . Avere 
allegria , Vivere in allegria . Lat. his 
tari animo esse . Grec. pudpi man . 
Bocc nov. 412, 17. Confortatevi, state 
stegromenta, 

STARE ALLE GRIDA. Creder quela 
lo, che comunemente si dice da altri , 
sese di vantaggio. 0. GRle 

4. Il. 
STARE ALÌB MISERICORDIE . 
Essere sotto gii arbitri altrui. 

STARE ALLE MOS;E. Truttenersi È 
cavalli alle mosse , cloè al luogo , done 
de principia la carriera, per correre il 
palio . Sen. ben. Farch. 2. 25. Quegli, 
che fauno a cerrere , debbono stare 
alle mosse , infino che si dica; 
trana , ‘ 

4. Stare alle mosse , figuratam . vale 
Aver pazienza . Tac. Dao. ann. 1. 17. 
La città è tale imbrigliata, ch’ ei può 
andare a dar pasto agli animi militari, 
per farli stare nella pace alle mosse . 
Malm. 9, 14. Gli altri ( già sendo me» 
glio su' pieciuoli ) Non poterono stare 
più alle mosse. 

[*] Stare alle parole ; Wale trovarsi 
presente a una briga . Vit, $$. PP_2, 
326. Quelli ch' erano Istati »lie parole, 
dissero. al Patriarca quello , cl’ era 
stato ec. 

STARE ALL'ERTA. Andar cauto 
mel parlare , o hell'operare, per noa 
incorrere in pregiudizi, o non esser 

iunto . Latin. cavere , cautum esse . 
;rec. sore — — — , Bern, Ori, l. 5. 9. 
Rinaido stava all'erta, attento, e ac- 
corto. RA 1. 6 35. Sta il conte all’ er 
ta, e guarda molto bene, Quando la 
spada verso lui ne viene. £ 2. 2. 2, 

'erò fa molto ben colui, ch’ all'erta 
Sta sempre colla febbre, e col malane 
uo. £ 2, 6 19. Farcene beffe a noi pur 
non bisogna, Ma stare all'erta jn buo» 
na guardia accortà . Cecch. Servig. 5. 
9. Sta all'erta, vecchio, ch'io Li potte 
so taglia Trenta ducati. Ciriff. —R 

2. Con tutto questo assai credo , che 
vaglia La buona guardia, € con ogate 
no all'erta Slar sempre . 

STARE ALL' IMPAZZATA . Ploere 
da pazzo, i —— — us 
incoasulte ere . Grec, asc Bir. 
- STARE ALL’ INGIU' . Esser polo 


n verso la parte Inferiore . 
STARE ALL’ ANSU: » Esser volto ln 


su perso la parte mperlore . 

STARE ALL’ OMBitA. Essere in luo. 
go ombreso . Daut. rim. 52. Perchè sì 
mischia Îl crespo , giallo , e *l verde $ì 
bel, ch' amor vi viene a stare all’ ome 
bra. Franc. Sacch, rim. 68. Così divien 
di voi, che state all' ombra Tralle Pics 
rie donne in so” ruscelli. 

STARE ALL’ ORDINE. Lo ptferso, 
che Stare a ordine ; Essere In punto » 
preparato, è acconciare . Lat. in promas 
piu ele. Grec. moi xupor sha. 0. OR 
STARE ALLO SPECCHIO. % dice 
in Firenze Non pagore a' tempi dovuti 
le pubbliche gravezze, deserivendori 
que' , che non le pag s in un libro 
5 lo Specchio, p. STARE A SPEC. 
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STARE ALL'UMIDO . Essere In Zuos 


so umido . 

STARE ALL' USCIO. Non entrare 
fn casa; e figuratani. Non essere am» 
messo all'azione , di che si favelli . 

(L] Passavo. 211. Fedi l'esemplo qui 
sopra alla F. Stare alla finestra. 

STARE AL MACCHIONE . Esser na» 
scoso nella macchia“ e figuratam, Pro. 
cacclarsi di nascoso con cautela , € tie 
curezza anvantaggi ; e talora Stare 
in aguato + Lat. insidits latitare . 
Gr, dr 2/30 miei dordai. Bern. Orl. 
1, 23. 6. Ma sa peloso, che stava al 


macchione , E faceva la guardia alla 


bottega , Si leva in piede. 
STARE AL MERCATO. Intervenire 
al luogo , dowe sia i! mercato, 


STARE AI PANE ALTRUI, Stare 
elle spese altrul v PANE4 XXXVII. 
STARE AI, PARAGONE, sottoporsi 
al paragone , Non cedere, Contendere 
ai bontà . v. STARE A_PARAGO< 


E. 

STARE AL QUIA. Acquetarsi alia 
ragione. Lat. rationi acquiescere . Gr. 
2670 cravaravista;. Dant. Purg. 3. 
Stale contenti, umana gente, al quia, 
Franc, Sacch. nov. 161. Pur convenne, 
ch' ella stesse contenta al quia . 

$. Stare al quia, vale anche Stare 
@ segno. Copp. cang. gatt. 2, 35. Ese 
sendone colei portata via, Che tutti gli 
faceva stare al quia . Malm. 7. 59. Non 
ii piccar di ciò , sta* pare al quia. 

TARE AL RISCHIO. Sotfoporsi al 
rischio. Lat. periculum subire . Grec. 
dinxrdnvio . 

STARE AL SICURO. Non correr ris 
schio, Latin, in tuto. esse, Grec. fr 
adurduro cinesi, 

STARE AL SEGNO. ». STARE A 
SEGNO. 

STARE AL SOLE, Essere in luogo 
illuminato dal sole, per sentirne il 
calore. Frane. Sacch, rim. 26, Che per 
farlo biondo , Al sule stanno quand’ egli 
arde il mondo, 

STARE ALTO, Essere in paria sol- 
levata , alta . Lat eminere. 

{(V] STARE AL TORMENTO . Sfar 
saldo alla tortura. Pecor. g. 23. n. 2, 
E più, ch'era per star al tormento col 
Suvane , che questo era vero. 

STARE AL VENTO. Essere in luo 
90, dove spiri sento , 

STARE A MAN GIUNTE. Stare în 
nito umile, e supplichevole , Lat. supe 
gue stare. Tac. Dam. ann. 14. 200. 

on volease vilmente morire, starsi a 
man giunte. 

STARE A MANO MANCA. dApere l” 
ultimo luogo. Latin. inferiorem locum 


tenere . 

STARE A MAN RITTA. Precedere, 
Aucre il primo luogo . Lat. primas tes 
nere, Gr. n forssra. 

— A MARTELLO Stare a dos 

e, Tornare per appunto . v. MAR 

ELLO 4. III, n 

STARE A MERENDA. Merendare . 

STARE AMMALATO. Essere infere 
mo . Latin. ergrosare. Grec. a’jsastm. 
Franc. Sacch. Op. div. 56. Di quaranta 
di, ch’ io ci sono stato nel principio, 
la magzior parte stetti ammalato. 

STARE AMMLUTOLITO . $sar chefo . 
Latin, silere , obmutescere. Gr. omîr. 
Alleg, 232. Una volta sto quasi ammue 
tolito, Un’ altra grido . 

STARE A MODO. Essere conforme 
e! modo dovuto , Lat. bene se babere. 
Gr. sari; yum, 

$. Stare @ mode altrui, pale Essere 


= 


STA 
secondo la volontà, e desiderio altrui . 
Cecch. Inc. 3. 2. Sta ella a vostro mo'? 
B. La sta benissimo. 

STARE A MOSTRA. Essere in luo« 
go esposto al pubblico , ad effetto & 
esser veduto , come usano gli artefici 
tener le lor merci , per alietiarne cols 
la mostra | compratori. 

STARE A OCCHI APERTI. Star 
—— vigilanza .v. OCCHIO $. 


|. I. Stare @ occhio teso , 0 coll oce 
chio teso , vale Usare attenzione. Lat. 
coutam esse. Lasc Gelos. 3.3. EB sta 
coll’ occhio teso, acciocchè se del tuo 
aiuto mestier ci faccesse, ce me possi 
acconciamente snccorrera . 

4. II, stare a occhio, e croce, De 
le Star senza considerazione. 

{V] STARE A ONCE, /u stesso che, 
Stare a stecehetto. Menz. Sat. 1. Poi 
dicon, che ci giovi stare a once; Che 
così me' risplendon per le mura L' ime 
magin de’ poeti e. magre, e sconce. 
Magri sien lor ec. 

STARE A ORDINE . Essere in prons 
to. Latin. parasum esse. Gr, pi Fun 


v'ias, 

STARE A ORECCHI LEVATI. Stare 
intentissimo per sentire, Lat. arrectis 
agribus stare . Boez. M. V. 11.40, Li 
traditori come li sentirono, che stava» 
no a orecchi levati, uccisono le guare 


die. 

STARE A OSTE. Osteggiare . Latin. 
in acie esse , versari. Grec. e — 
Stor. Pist. 38. Vi stettono più, e più 
mesi a oste, che quelli dentro non s° 
arrendeano . E 47. Stettevi a oste più 
mesì, 

STARE A PANCA. w. PANCA, 

STARE A PANCIOLLE Warck, Era 
col 65, Contuttoché i furfanti non sia» 
no troppo usi a sguazzare, e stare co* 
piè pari, ll ebe si chiama scorpare, & 
stare a olle. w. PANCIOLLE. 

STARE A PANE, e ACQUA. Cibare 
si di solo gene ,_ e acqua ; Stentare. 
Tav. Rit. Tutto il tempo di sua vita 
con loro starete tutli a pane, e ace 


qua. 

STARE A PARAGONE, o AL PA» 
RAGONE. Sosioporsi al paragone, 
Non cedere, Contendere di bontà. 

$ Per lo stesso, che Stare a petto, 
Ambr. Furt. &. 13 Starò al paragone 
seco , e con qualunque mi testimonierà 
contra, soltomettendomi ad ogni torte 
mento , purchè si trovi la verità. 

STARE A PARLAMENTO. Parla: 
mentare. Latin. colloqui, collocutiones 
Aabere. Grec. suario, asmnepiimdas. 
Stor. Pist. 130. Stette cou lui 2 parla» 
mevto nno di , ed fina notte. 

(*) STARE A PAROLE. Fermarsi a 
pardare con nno, Fr, Giord 8. Se tu 
sai a parole con lui, egli ti piglia. 

STARE A PARTE. £;sere a 
Partecipare . Latin. parzicipare . 
Atitaitit, 

(L] Segn. Mann. Gen. 18. 2. Alcuni 
vorrebbono stare a (ulte queste due 
mense, ma non si può, nè pure può 
slarsene a parte. 

STARE A PATTI DI CHECCHESSIA. 
Blegger quella tal cosa, Contentarsta 
ne, Sottaporvisi . Salvia. disc. 1. 85. 
E chi è quegli, she stesse a patti di 
pianger sempre ? 

(*) Lasc. Parent. 1. 1. To starei a' 
patti, che mi fosse tagliato la testa, 

STARE A PAURA. Temere. Latin. 


STARE A PELO , Essere per appuns 


He 4 
rec. 


_ pavere , Gr. mipigoftridai. 


STA 


to, Corrispondere esattamente . La 
adamussin respondere. Groc, a'upil e 
orata drammi. 

STARE A PERPEZIONE, Esser pere 
fetto . Lat. absolutissimum esse. Gra. 
diri x2T marta THAHSOP . 

STARE A PERICOLO, Pericolare , 
Correr pericolo . Lat. periclitari . Gr. 
andinvur, Ar. Len, 3. 1. E sta a perio 
colo D' esser cacciato di casa. E 4. 3 
Perchè lasciandola oggi, sto a pericola 
Per la cagion, che t' ho detto, di pere 
derla. Lor. Med Arid. 2. 4. Dove la 
poss’ io lasciar, ch' ella non istia a 
pericolo ? 

STARE A PERPENDICOLO, Essere 
situato per linea perpendicolare . M 
Bin. rim. buri. 1. 211. Qual stando 3 
perpendico) della bocca, Spesso vi cas 
de su qualche cosetta. Dan. Oraz. Gen. 
delib. 147. Ricordami , come tutto ques 
ste cose ec, stanno ec. a perpendicolo y 
e a piombo sopra le teste nostre. 

STARE APERTO, Pariandosi di bots 
teghe , sl dice quando gli artefici lan 
vorano , 0 trafficano, 

$. E paelandosi di chiese, 0 simil, 
vale Esserne Puscio aperto, Cecch,. 
Dot. 5, T. Che la chiesa Sta aperta sia 
no all' un' ora. 

STARE A PETTO. Stare in contrade 
dittorio . Lat. ex adverso contendere. 
Gr. ardita: . Ambr. Furt. 4 13, Son 
no parato nor solo starlì a petto ia 
preseuzia vostra, ma davanlì a qualsi 
voglia giudice di questa terra. Tac. 
Dav. ann, 15. 235. Stette Îl vecchio pa: 
dre a petto alla figliuola minore di vena 
U anni, 

3. Talora vale Stare a fronte per 
combattere . Latin. ex adverso sfare, 
congredi . Grec. mera zi qoe. G. 
PW. 7. 27. T. Stettono arrigati |" una 
schiera a petto all’ altra buona pezza. 
Stor. Pist. 126. Steltono più, e più di 
4a petto |' uno dell' altro . 

{(L] Pasta», 211. La persona fusge 
ec, la male usanze, i luoghi disomesti, 
lo stare a piazza , alli usci, alle fines 
st 


re. 

STARE A PIE PARI, o CO PIE 
PARI , Star con ogni comodità , e sie 
carezza . Lat. in uframgue aurem dare 
mire. Gr. cv svdasparia dan. Fir. Trio. 
2. 2. E forse che, quando e’ viveva 
quella benedett’ anima del mio marito, 
io non stava a piè pari. 

). Pale anche Mangiare lautamente. 
Lat. opipore cienare . Varch, Ercol. 65. 
Contuttochè i furfanti mon siano trop» 
po wi a sguazzare, e stare co' piè pas 
ri, il che si chiama scorpare, e stare a 
panciolla , 

STARE A PIGIONE. Abitare in una 
casa pagandoze al padrone il prezzo 
pattuito per abitarvi L. doman Condu » 
ctam habere . Gr. cr uuddudirti di pesa 
q1, sit. Alleg. 58. Colàì stanno 2 pi» 
gion forse gli Dei, # qua a casa, € 
e i pensier miei | qui per simil 

it. 

$. Stare a plgiane , detto quasi pro» 
verbiale, dicesi dell' Apparire uicana 
cosa mal collocata , 0 fSuorî del sus 
proprio Inogo; e anche talora pale 
Stare per poco tempo s o in pericolo 
d' esser cacciato , 0 d' avere a matare 
si. Bocce. nov. 20.19. Andale , e sfor: 
zatevi di vivere, che mi pare, arzi 
che no, che voi ci stiate a pigione, st 
tisicuzzo ,e tristauzuo! mi parete . Par: 
eh. Ercol. 330. Arco quello esemplo di 
Dio , che ne' cieli sparga le grazie all’ 
iptelligenze, non credo , che vi piascia , 


STA 


sè che vi paia troppo a proposito, € 
ehe vi stia anzi a pigione, che no. 
Moim, 8. 48, Anzi è un di quei, ch'al 
mondo sta a pigione. 

STARE A PIUOLO. Aspettare più, 
che altri non vorrebbe, o ch' ei non 
converrebbe. Buon. Fier, 2. 4. 11, Che 
stai tu qui a piuo) ? che ti 
Che meni il can per |' aia? E Tanc. 4. 
10. Forse s' îo stessi qui molto a piuo» 
lo, G!' impalmere’ la Tancia a solo a 
solo. Ma/m. 10. 36. Ed ei, che star 
mon vuol quivi a pinolo ec. Domanda 
di quel luogo informazione. 

ARB A POSTA DI CHICCHES, 
SIA. Sror ln cicun iuogo per quel fia 


ne. 

$. Stare a posta d' uno, wale Esser 
pronto a' suoi piaceri ; e si usa pars 
Ficolarmente in sentim. osceno . Pass. 
145. Lasciando le chiavi in sull’ altare 
si parti del monistero, e stette a posta 
d' uno cherico aicuno tempo . 

{(*) STARE A POSTA . Per Quietara 
al. Y. Posta. 

STARE A PRODA. Esser perso 
estremità . Lat. estrema tenere, Grec, 


syatiav. 

STARE A PROPOSITO . Essere in 
ecconcio , Tornar bene . Latin. ad rem 
aise . Gr. sideror dirai die Ti. 

STARE A PROVA. Lo stesso, che 
Stare alla prova . 

STARE pA QUARTIERE . Termino 
militare, dinotante Trattenersi £ sole 
dati ne' quartierì. Lat hibernare Gr. 
—— a 

(L) Segn. Mann. Sett. 2. 2. Dee sta» 
re a quartiere , al posto , alli passi. 

STARE A RAGIONE . Esser secondo 
la ragione, e le convenienze. Latin, 
bene se habere. Gr. xaa& Tx, 

{(L) Fario. Guitt. lett. 39, 88. Apo» 
stuto Lt’ affermo , se quello, che pere 
dutu hai di filicità mondana fusse stato 
tuo, non perduto l' aresti, e di ciò 
non cessomel | non mi ritiro], dinana 
zi a qua’ giodici vuoî, di starne a ra» 

ione. Qui significa ; di sostenerlo col. 
a ragione, e giuridicamente . 

ARE A REGOLA , Osservar la res 
gola ; e si dice comunemente dell'' Oss 
servar regola nel vitto . Lat. in offi» 
cio se continere. Grec, dr pornan 
è STURLA 

STARE A RILENTE . Andar con ri» 
guardo in far checchessia , Non se ne 
risolvere . 

STARE A RINCONTRO Lo stesso , 
che Stare incontro. Latin. e regione 
esse. Gr. ardipara:. 

STARE A RIPENTAGLIO, Correr 
vi Esser in pericolo , Cimena 
rtarsì . 

STARE A RISCHIO. Essere in rie 
schlo , Correr pericolo , Bsser sotto» 
posto a pericolo. Lai. perictitari , pes 
riculum subire. Gtec. uisdurivur, G, M 
10. 159, 5, Col rimanente di sua oste 


stava a grau rischio Lor. Med. Arid. 
2.4. Ed io non istarò a colesto rischio, 
che ti prometto , che come e' n° escos 
no, sul la vo’ vendere. 


STARE A RITROSO. Esser posto al 
contrario . Lat. inversum esse. G. dis 
S pappe rr ursi. 

STARE ARMATO . Acer l' armi alla 
mano . . sub armis esse. Grec. 
siusi fiemaur . G_ P. 10. Bf. 2. Per 30. 
perchio di disordinata fatica presa nell 
pste a Pistoia, stando armato, audau · 
do a cavallo . E 10. 59. 3. Quasi miuno 
stava armato , per lo soperchio caldo, 
ch' era allora. Stor, ist. 78, Fece 
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Bandire, che ogni gente stesse armata , 
ed apparecchiata a seguire le suo’ ins 


segno, 
ARE A ROVESCIO. Lo stesso, 
che Stare a Ritroso. 

STARE A SALARIO, o A SALA, 
RO. Operare con mercede pattuita d' 
un tanto il mese, Latin. mercede com 
duetum esse. Gr. Umi under vivai. Cron. 
Well. BI. Stetti da quarantacinque di a 
silaro del comune, e oltre a cio io eb- 
bi prowisione dalla Mertatanzia , e da' 
Gabellieri del sale. Crom. Morell. 125. 
Pi eg a salario steite il più del 
empo 

ARE A SCHIERA. Essere schie. 
rato. Lat in agmine consistere. Grec 
è cparui 1a n, G_P. B. 72. B. 
Per lo disagio di stare Iufino dopo no» 
na a schiera alla ferza del sole. 

$. Talora vale Trovarsi insieme con 
molti, Lat. in agmine esse, Grec. eur 
sand duat pid 

STARE A SECONDA, Secondare. 

STARE A SEGNO, o AL SEGNO, 
Star con rispetto , con timore , Stare 
a ubbidienza , e dentro a' termini del 
convenevole. Latin. recto stare. Grec, 
fuer ver mio Abbagitertie , Petr. cap. 1 
Pur Faustiva il fa qui stare a segno, 
Ar. Fur 20. 52, Se può un solo a diee 
ci uomini’ dar morte, Quante donne fa. 
rà star egli al segno? E 26. 103. Ti 
pensi, disse, farmi stare al segno , Pers 
chè quest’ altro ancor meco contende? 
Warch. stor. 12. 470. Non era atto 2 
fare stare a segno un cervello eterocli- 
to , e così balzano , come era quello 
del Cardinale. Sen. ben. PFarcà. 3. 36. 
A wessun altro fu lecito fare stare un 
tribuno del popolo a segno senza esi 
serne gastigato - Bera. Orl. 2. 27. 47, 

uella, ch'a Roma diè tanto che fare, 

la fe tanto tempo a segno stare. 

{L) STARE A SERVIGIO. Servire. 
Cavale. med. cuor. 180 Teofilo non ine 
tendendola , e credendo pur, che ella 
volesse una, che stesse a sua compa: 
guia , e servigio ee. 

STARE A SINDICATO, 0 A SINDA» 
CATO. Essere sottoposto al sindicato, 
Render conto altrui delle proprie ope» 
razioni. Lat repetundaram postulari, 
Gr, sidur'ac fem. Fr. fac. T. 1,13. 
39, E starebbe a sindicato Di ciò, ch* 
ha fatto, o pensato. Fir. disc. an 42, 
avendo dal suo Signore la commissione 
generale , e non limitata, non aveva 
paura di stare a sindicato . CeccA. Donz. 
2. 3. Jo non ho a stare a sindacato lo» 
ro. Buon. Fier. 2. 3. 9. Guarda se noi 
abbiamo A stare a sindacato Ur con 


messeri 
STARE A SODISFAZIONE. Soddisfa» 
re. Lativ. arridere , satisfacere, pla» 
eert, Glicujus volantatem explere . 
Grec. opusganir, dpirxur, xd piXttai 


mm. 
STARE A SOLDO D' ALCUNO, Mfe 
litar per lul. Lat. alicujus stipendiae 
rium esse. Gr. mideecpiò mf mm. 
STARE A SOPRATTIENI. Prolun. 
ll tempo con soprattieni , Non 
avere assegnamenti sicuri, se non per 
tempo limitato . 
STARE A SPASSO. Andare a_ spose 
so. Latin spatiari Gr, mifrrami». 
STARE A SPECCHIO , 0 ALLO SPEC» 
CHIO Si dice in Firenze Non pagare 
a' tempi dovuti le pubbliche gravezze, 
descrinendosi. que' , che non le pegno 
no , in un libro detto lo Specchio. Ant. 
Alam. son. 25. Sun da dieci auni ln 
qua stato allo specchio . 


STA 327 


, STARE A SPERANZA, Sperare, La» 
tin. sona spe uti. Grec. zar farida 
fx. Bocce. nov. 13. 13. Il confortò, 
e gli disse, che a buona speranza stese 


se. 

STARE A SPESA. Mandenersi con 
ispesa, Essere sulla spesa . 

STARE A SPORTELLO. Tenere aa 
perto solamente lo sportello ; e sl dice 
comunemente delle botteghe , Il che ses 
que in aicuni giorni di mezze feste, 
o simili. Bellinz son. 260. Perchè li 
min bottega sta a sportello. #urch, 
Ercel. 289. Se in una città medesima s' 
avesse a favellare con due lingne , una 
nobile , e i’ altra piabea, perchè non 
usare la nobile il di delle feste, e la 
plebea quegli del lavorare? se non che 
ne bisognerebbe ma terza in quel meza 
20 perigiorni delle mezze feste , quan» 
do si sta a sportello, che Î Latini see 
guendo i Greei chiamavano /azercisi . 

f. — diparte. in modo basso si db. 
ce del Veder lume da un occhio solo », 
per esser l altro chiuso per malattia, 
o per altra cagione | Maim, 1. ST. Per» 
ch’ ei di un occhio sta a sportellà, 
Soldati ha preso, ch” haumo chiuso afs 


fatto. 

STARE A STECCHETTO . Pivere con 
lstrettezza Lat. parcissime victitare . 
Gr. sic Ta ixara endidta:. 

STARE A STENTO. Steutare, Plves 
re con istento . 

STARE A STUDIO, Trattenersi /n 
alcuna unlversità , a effetto di stu 
diare . Ar. Sugp. 2.4. Perchè , geutile 
uom mio, già mella patria Vostra in 
quel tempo , ch' io vi stavo a studio , 
Sou stato molto accarezzato . 

STARE A TAGLIERE CON ALCU, 
NO. Mangiare, o Far vita con essa 
lul. Latin. convivere . Grec. comfsr. 
Franck. Sacch. nov. 107. Graride scostua 
me è, stando a un tagliere con na al 
tro, che uno non ha tanta temperata 
22, che si possa un poco aspettare, 

STARE A TAVOLA, Praftenersi & 
mensa per mangiare. Îatin. accambea 
re . Greco, setaziim.dzi. Franch. Sacch, 
nov. 210. Poco stettono a tavola , che 
andarono a vedere i cavalli, li quali 
parea, che dicessono favole. Fir. ha 
1. 2. lo tre o che noi attacchiamo f 
pensieri tutt alla campanella dell' uscio , 
e che nol stiamo a tavola insino a do» 
mattina a quest’ ora 

4. 1. Stare a tavola rotonda, o ri» 
fonda , vale Stare a paragone con chece 
cnesstia , Non cedere. Red. Ditir. 28. 
Ma non lice ad ogui vino Di Pumino 
Stare a tavola ritonda. E amor. 123, 
Per li soavità , e per la generosità, se 
condo il giadizio di essi paesani, è cre» 
duto potere stare a tavola ritonda cou 
ogui altro vino d' Italia. 

4. II. Stare a favola apparecthiata , 
vale Aver la mensa senza briga d'ora” 
dinarla . 

STARE A TEDIO. Tediarsi. Latin. 
tedio uffici. Greo Baguuda:. Morg. 
11 45, Si dipartì senza più stare a tée 


STARE A TERMINE. Essere alla fis 


ne, 

STARE A TERRENO. Abitare nelle 
stanze terrene . 

STARE A TINELLO. Cibarsi nelle 
corti alle mense comuni cogli altri cor= 
tigiani, e servidori. . 

STARE A TOCCA, E NON TOCCA, 
Esser vlcinissimo . Fiv. dise. APn. 5, 
Prima si era osservato, che le massime 
piene stavano a tocca, e non tocca dii 
traboccarle , 
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STARE A TRAVERSO. Stare fuori, 
tta dirittura 

SSTARE ATTENTO. Usare aftenzion 
ne, Badare, Lat. infentum esse . Grec, 


pori xe tiv neîv. Dant. Inf, 15, Perch" 


io, acciocchè "l duca - stesse ditento , 
Mi posi il dito sul dal mento al naso. 
Bocce, vit. Dant 223. (Questa compas: 
sione, e dubitanza di peggio faceva li 
suol parenti stare a’ suoi conforti . Lis. 
40, Alle cui parole staudo io attento 
quanto pf il ec. Segr. Fior Mandrag. 
prot. S'îa iascuno altento, Nè per ora 
aspettate: a tro argiimento. Gulat. 66, 
Vunlai stare altento quando i' uom fa» 


vella 

STARE ATTORNO A UHECCHES, 
SIA. Aitendere a checchessia , Usarvi 
diligenza , attenzione î Latin. aliguare 
rem urgere, în aliguam rem lncumbes, 
re. Gr. omedalpr mipi ci. 

STARE A PER TD. Non cedere a 
cosa verunz ; Rispondere a ogni minimo 
che nel bitticciarti, e nel tenzonare } 
Stare in ostinata contese. senza voler 
ceder giammai . Lat cerbuni verbo res. 

ondere . Gr. aézor —9— civsa phil'as , 

ci Dav: ann. 18. 207, Come Vetere 
intese d'avere a stare a Lu par lu cou 
un suo literto , se n° andà iu villa a 
Mola. E «a/trove: Che trallo lratto a 


dirilto, o 3 torto stano a tu per lu 


col-padrmie . 
STARE A VANTAGGIO . Essere al 


di sopra. Tal, superiori loco esse. Grea. + 


STARE A 1. Essera innanzi, 
Precedere. praireé , pracedere + 


Gr. wfi yin. — : 
STARE A UBBIDIENZA, o simili. 
Ubbidite . Lal. obedir 
preesiare. Gt. vararsto . Stor. Pist. 
110. Dio permise, che poco Llempo 
‘stesse a loro ubbidienza . 
STARE A VEDERE. Wedere, Ossera 


gratereTttio ; * si, î 
La, 


voré , Mirare, Risgaurdare. Lat. reso, 


pictre, interi, guimaduertere , Grec. 
a wir . ‘Boce. inter, ST. Non 
cando:, het: qual 1 animo dell'una delle 
parti convien che si turbi , seud.a Lrop. 
po piacere dell'altra, o di chi atà a 
vedere; ma wovellando ec, questa cale 
da parte del giorno trapasseremo . 
Franch. Sacch. nov, 219. Volle state a 
vedere, come la cogsata' di questa rie 
cetta capitasse. E più sofia; Avendo 
insino a qui voluto stare a vedere . 
Cecch. Dot. 2, 5 Facciam cosi : stiamo 
a vedere in sino A oggi dd che fa 
Guido, Sen. ser. Parch. T, 11 Io ho 
pel lestro un fuogo tra | cavalieri éc. 
solo par istare a vedere le Feste. 

$. Talora è menlera dubitativa, che 
si usa per richiamar l artenzione , ed 
in crrta maniera corrisponde a quel, 
che 1 Latini dissero : aftende , forsitan 
Sortassa . Gt. «due , irw; . Cecch. 
Aiog!. 2. 2) Deh sta' a vedise , Che sì, 
cl' ell'è per me la buona fivola , È 
4. 11. lo stn A veder, se voi dite pur 
da vero. E Incant. 1. 2: Mà tom' egil 
—— ad ine Ò pa a vedee 
re, io non potrò spiccarnelo . 

STARE A VEGLIA. Peptiare. Bern. 
rim:4. 13. Stassi 2° veglia Fin a quatte* 
ore, e cinque e sei, & sette, 

STARE A VIA, Dictamo : Nontsta» 
re né a ria; nè d perso, che bale Tor 
nar male, Non esser rielle forme cons 
. venienti, e dovate . Lat. fnconciuiati 

qise s' Maale se haBere. Gres. a'id gus 
dar”, 7 . 

STARE AVVERTITO . Usare aos 
vertenza. Lat, wbseroare , animadbera 


té , obedientias. 


Un 


 manîera, 


BTA 


tere, Gr. diana.‘ Cech Mog!. 3. T. 
Andalevene in casa, e state tutti Ave 
vertiti, & se a sorta .e'.ci tornasse, Pi: 
liatelo di falto. Buon, Fier. |. 2.2, 


erò stale avvertito, e nona vi vaglia ;° 


Nè vi raccia paura Fati.a, Lasc. Ge- 
los, 2, 1. Lasciami atarè aveertita , sce 
ciocchè prima ch'eglito me, io verga, 


loro. : 
STARE AVVISATO. Lo stesso, che 


Stare avvertito . Cron. Morelt. 263. Go' h 
tuoi laworatori.ata' avvisato, va sapere 


so alla villa. 
STARE BANDITO. Erséré în bando. 


at. in exilio esse, exuiem asse. Gr. 


fini ‘ici fis.» ’ 
. STARE BASSO. Busere in luogo 


basso . 

STARE BELLO , Fermats) sulla vita 
in porltura bella a vedersi ; e sì dice 
propriaiente de' piccoli neoli 0 ale 
tri simili domestici animali } Stare di» 
— sulla persona. Lat rectum stare. 

n.d 
avvedendo , che ad una disadatta be» 
stiaccia simile a ciaschedum di lore, amm 
8 avviene lo stare su vello , far santà'. 
o souare le campane . 

STARE BENB, ec. Convenire. Lat. 
convenire , decere . Grec. wpam , 
Bocce. proem. 1. E come che a ciasciis 
na persona ‘\atia beue , a coloro è masr 


simamente richiesto , li quali lauuo 
di coulorto avuto mestiere. £ nom 17. 
65 Perciocohè bene uon istà a lei di 


dirlo . E nov. 18. 29. A povera dami» 
ella, € di casa sua cacciata , «coma 
0 sono ec. non si richiede, ne sta be: 
ne l’atteudere ad amore. E wow. Té 
5. lo non son fanciulia, alla quale que. 
sti innamoramenti ssteauo oggumai beye, 
Sen, ben. Warch. 7. 9. Io vi conosco 
dentro molte cose , le quali noo. ista» 
rebbe ben: , che io. dowassi,. Ceccd. 
Mag}. 1.1.1) prezar non sta bene, @ 
nou varrà, E Stavo. 2,2. Una ghirlane 
da vale un qualtrino, e Nou istà ‘bene 
in testa a ciascheduno . 

(*] Stare bene in uno, nale Conve- 


, Mirgli. Bocc. g. 8. n. 7. Avendo ide. 


ameulte studilto a Parigi ec. per saper 

a ragione delle cose, e la cagione d' 
esse , il,che primamente sta bene in geuò 
tile uomo ec. 

4. I. Star bene, vale anche Meritar 
cost , Stare il dovere. Rocce. hov, 83. 
9. Avvegnachè egli mi stea molto bei 
ne; che io nau ta dovea ‘af lasciar 
salîr di sopra, Franc. Sacch. nov. 33. 
Per inenare la bacchetta oltre al debito 
modo #’ acquistò un Bede. gli sta , 
che mai non gli vence meno { qui 
usuto in forza di nove] Cecch. Mogl. 
4.1. Ma gli sta molto .beu, dappo” 


ch' e' crede Più arte, che a me. Fd. 


11. Ma hel vero emi sta beve. Afalm. 
2.72. Sebben da uu lato Ti stata bene, 
avendolo cercato. «iQ 2 

4, AI, Star bene, con alcano , vale Es 
sere in grazia sua , Aver sero aatorie 
tà . Cron. Morelt. 24. Nondimeno stà” 
bene con Lutti; nom .isparlar mai cous 
tro a ‘persona . 

4. UII. Star bene, dicesi di Gheschess 


, sla, cse torni bene je aggiustato , co» 
me —8 vestito , fit sa torna bene 


in dosso e simili, Bocc. noe, 1. 15, lo 
auconcerò i fatti i, evi miel in 

starà (beve. .& s0v. 79. 
19. Tu vedi innanzi innanzi, come io 
sono beli' vomo,e come.mi stimo be» 
ne le Giube jo sallas persona <'esvé : 
riseggono ) E nov. 80, 5. Brsendoezii 
biauce,, € bioudp, €. leggiadro mubltò , 


peas inuivas . Alleg, 17. Non s'- 


na calda, 


* mantello, camiscia, pifli . À 
; É cia a liccioue ee.» $ è 


S'T!A° 


° e 13 ua 10% 
a Ustandogil beu la vita, avrbo * 
( cioè abendo la persona ben fuita + 
$/ TV. Sfàr bene, vate Rssere in buog-. 
no stato. Bocc. meo. 20. T, A Paganies 
no, veggendola sì bella, pareva stare 
beve | Pere. canz. 22. 4. Pet bene stag. 
si-scente ‘molte miglia. Stor. Lies, 119,0 
arizi lo fece bene stare. Gell Sport: 
3.3 Tre son quelli , chie stiunosi be=x 
ne, il gallo det muznaio , il cane dels 
beecato , e fl fattor delle monache... s'f 
(*) Star bene per Fat bena i suoi fats 
ti, Bsser in buono stato Franc. : 
Now. ATA. 1 quali [ mercanti } fongiì 
mon stavano bene, come altri pensavazi 
perocchè cominciavano a. maacare È 
credito : |, qui sh, 
I. V. Star Lehe, talora. per tr. 
si prende per Istar male ; che artiche 
dictamo Star fresco . Bocce. 9. b.. p. $}5 
Frate, bene starebbona , se elle site 
dugiasser tanto . E now. 50. 22. Ceri 
in starei pur bene, se lu alla moglie d*» 
Ercolanò mi volessi agzuagliare ru. ia, 
$. VI. Star dene, e Ra da dadi 
na sanità. Lat. valere, bene se habéx® 
re. Gr. Ufishti:. Sem dare. lo sto, * 
ne ; E Î simigliante desidero, che sia © 
i te. a midi RIT 
f. VII. Bent sta j si usb eelorà è'9R}1 
niera di Finieno », e parsche abb ia ala" 
quanto dell ironico. Lat. sciticet. Gt; | 
dira». Bacc. nov. 61.9 Fye gta, tu” 
di' tue parole tu. E wo0..j_.. 9. Frate, 


bene sta , io me ni' ho di (17, 
E noe #9 i coteste cose 


: . 24. Or bene sta dunque j* 
disse Bruno, pe paitalaà se ne fiduva, ì 


D+ 


cosa, e come ec. La dopna disse > Ben' 


stucta ec. È 
se; Bene istà. ec, 


salve. Gr. yi . Bocce. r 
Ben possa dard Fatinoit 5 sip /1 d 
— G. 5. x. 9, La quale ver 





dend fe, con una escî pias 
benz deVAtAgliat — 
1; sen *— Me 
9 n mori: di nà he 
* * ,, che Chi è urla 

—— e ar di mata core 


4 °° DST. Ghista ® 
ban. mon si muova; jo ro” Sere ! 
virefufito a morte — 


il dra 
SPARE BOCCONE —— 
ſaccia volta verso la patte inferiore . 
Bern. DE. di 6. ha Tien quella rete” 
Ti ra term 
così mezzo boccone * * sarei ur 
STARB CALDO. Temersi.ia persòs'! 
— PALLI 
(*) Fr. Glorà. 242, Ciocehiè' 
stare caldo, or quì bisogna più ky; 


STARE CARPON CAR 2913! 
Star colle ‘braccia, e pas piedi —— 


“a gatſa d'arinal quadrupede, Lat. rei” 


ere. Gr. l'gxio. 78* nov. SO, ‘9. 
erciocrhè càrponc gli conveniva state, 
STARE CASTO .. Quserour castità 

Tat. coste uligre. Grec. d — 

Pf Marell Lsta'. casta più yi cele’! 
n PI, ali a ‘ DETTO REEr 

* STARE CERTO, aecersatsi, Boser 

sicuto . Lat. certum asse , credere. Gt 


ia 
x Vo rnariarevNon 
replicare "AC quietarsi. Lat. acghicieee 


(A 


- — ———————— Pb 
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Pea ine E pe: 
. E qu 0 essì thee 
to, ed —— ad esso. Franc. Suc» 
ch. nov. 192. La donna gonfiata eo. sl 
stette cheta per lo migliore, Sen. den. 
— 25, Aneo che uno, il quale 

i ingr non possa e 
far te viste Tdi non —* teso, deesi 
star cheto , ed aspeltare, Cecch, Mogl. 
2. 4. VI Credeie forsi, ch'io patisca 
d' essere Assassinato +e ch' È me ne 


to, e più tosto mi consiglia. 

STARE CHIOTTO . Lo stesso , che 
Star cheto ; medo basso , Lat, acquie. 
scere , facere . Gr, Neuyaco. Bern, 
Ort, 1. 6. 30, E senza pur fiatar, mi 
stava chiotto . Ma/m. 4. 48, Le male 

forse starian chiotte . 
TARE COL. CUOR NEL ZUCCHE. 
._Wiver contento . A 

STARE COLL’ ARCO TESO . Ba, 
dare, Attendere , Usar diligenza. Lat, 
circumspicere , cavere. Grec, mrprpsr, 
svrafrisda, . Warch. Ercol. 92. Stare 
coll'arco teso , si dice d' uno, il quale 
tenga gli orecchi, e ta mente intenti 
a uno, che favelli, per corlo e po, 
tergli apporre qualche cosa, o ripro» 
Vargli alcuna bugia , non gli levando 
gli occhi da dosso per farlo Imblanca» 
re, 0 imbianchire, o rimaner bianco ; 
[t] che oggi si dice, con un palmo di na. 
so. Cron. que sn 238. L quali stava, 
no , com'udirai appresso , coll’ arco 
teso a rubare , a bojare, a interrompe. 
re i fatti nelle sue mani. Ceccà Doe. 2. 
5. Gli potre* riuscire »s 5e non stesse 
Coll arco teso, Bern. Orl. 2. 10. 1, 
Che el bisogna molto per guardare Dal 
primo errore, e inconveniente E sema 
premai con l'arco teso stare , Sempree 
mai esser canto, è presta * 


Bern. Ort. 2. 7. 5. olan 
te,e'l Re Trolano, E gli altri, on» 
de non stette niai in riposo , Si sarlan 
alati colle mani in mane, 


fl Stare colle mani a cintola , vae * 


de Star senza Operare , Essere ozioso. 
Lat manum habere intra palilum , gna» 
Dum, desidem esse. Cerch. Mogl. 1. 
2, Vo” vi siete stato ( Lo dirò pure ) 
colle mani a cintola, chi ha a far, 
non dorme. 

4. Il. Stare colle mani per arla , va= 

Tenere le mani sospese in aria ; 
° —— Sant in Fg PA ad 

astere altrul , 6 ‘033 r. 
luzione di sertmeteria 

——— 
PENNA » Termine + Sta 
re aivertito, vu. OCCHIO 4, XCI. 

4 |. Stare coll occhio teso » Dale 
Store avveduto , attento , Lat. cautum 
eue. Gr. m metros Ft. o. Ole 
CHIO 4. LAXXVIL. 

S. Il. Stare con gli occhi grossi, va» 
le Tener porty, sollevato per sue 
perbia, 0 minaccioso per lidegno. 

— Lil. Stare can gii occhi aperti, lo 
sesso, che Stare & ecchi aperti, 

$.IV. Stare con gli acchi addosso 
ad alcuno , vale Badargli attentamene 
se.v OCCHIO ) LXXXVIIT. 

STARE COLL' ORECCHIO TESO, 
Lo stesso , che Stare a orecchi levati. 

al arrectis anribus stare. Gr, rinata; 
nè dra . Boez. Warch. 3. pros. 1. 
Pitno di stupore stava engli orecchi 

»® a bocca aperta per ascoltarla. 
— * sà — levati, vale 
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lo sfesso., Bocc. mov. 62, 10. Giarinet. 
lo, il quaie stava cogli orecchi jevati 
per v » se d'alcuua cosa gli biso. 
ge temere, o provvedersl, udite 

role di Peronella , si gittò fuori 


[1] . 

STARE COL VISO BASSO . Oltre 
al sentim. preprio , indica figuratam. 
Essere umiliuto , Tat demisso vulta 
stare. Gr. aXMer wpicwro . Petr. 
cap. 20. Vidi. Archimede” star col viso 
Basso, E Democrito andar tutto peo 
s0so , 

STARE COMODO . Pivere agiata» 
mente , 0 colle docute comodità . Ar. 
Negr. 2. 3. Son altri in le cittadi, che 
stan comodi Di possession, di case 18 
di ben mobili, è 

STARE CON ALCUNA PERSONA . 
Vaie Giacer seco carmalmente | Lat, 
rem habere. Gr, cuuwrseoSa:. 3 
Sacch, nov. 112. Quando io sono stato 
una volta icon la mia ( donna } per 
quello affare , e’ mi par esser più 
leggiero , che una penva. Dice Salve. 
stro : sta' con lei due volte, ‘e volerai, 

(*) Star:con alcuno $ vale, diportara 
si con uno . Cecch. Dot A. 5. sc, 6. 
lo starò con lui di sorte, che se mai 
più ezli me l'appicca, io gli perdono . 

STARE CON ALTRI . Servire altrui 
cella persona mercenariamente . Cecch. 
Donz. \1. 2. Portando la scopetta, che 

0s3' elia Esser portata iu sulle spal- 

» ina A duo mani dal boja, a chi vo. 
lesse sal con — Fir. Luc. 2.1. sr 

esto mi poso io accorgere, quant’ 
È misero lo stato di chi sta con altri. 
Lasc. Spir, 4. 1. E così potrebbe venir 
tempo, che io sarei libera di me, cioè 
che in non starei eon alirnj. 

STARE CON CHECCHESSIA . Za: 
sciarsi dominare dall' affetto, e dest» 
derlo di checchessia. Lat. allena di. 


ton. 
prender da alcuno, 
SPARE CONFUSO . Aber confutloe 


. ne, Essere In confusione. CeccA, Corr, 


4. 8. La vedova Sta su confusa , e uon 
sì sa risolvere . 

STARE CON PENA D' ALCUNA 
COSA . Estserne in pensiero s Averne 
sollecitudine . 

STARE CON PENSIERO DI CHEC. 
CHESSIA. Aberne apprensione , Te- 


STARE CONSOLATO 
* » Essere in 


Latin. confentum este, Grec, dI 
ivem > Frane. Bard. 143. È. Chi 1° 
de , non conviene scortieare , Chi 
scortica , dee stare Contento alla rà. 
gion sol della pelle . Franch. Sacck, 
nov. 214. Colni, che vive leale, stan- 
do contento del suo , da ciascuno è ri. 
cevuto , e amato. Cecch. Donz 2.2, 
Che non istà contento a venti fa. 


me, 

[*] Quanto a questo Verbo nota , 

che è forse più proprio di questa lin 

ua dl dire , Star contento A di nre 
'or 


199. e 200. Aa questo modo presso a 
venti volte costantemente | Vedi cone 
tento. : 

STARE CONTRO. Esser dalla para 
te — “ ex adverso stare, 
Gr. « acari . 


STARE CON VANTAGGIO . Lo 
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striso, che Stare a vabtaggio . Lat 
potiori loco utt. Gr. srAtomerit , 

STARÈ CO' PIE' PARI. Star 
con ogni comodità , e sicure vd. 
STARE A PIE PARI, 

i STARE DA BANDA , Esser da una 


$. Srarsi da bunda, figuratam. vale 
Non si ingerire, 

STARE DA CAPO . Essere net pr 
mo lugo . T.at. primas tenere, Gréc. 
w PAT 

(*) Stare di casa . Cron. Strin. 
115. Fece la carta Ser Rustico Cretani, 
il quale stava da tasa gli Nardi presso 
‘alla Croce a Trebbio . | Ul più comune 
è, Stare a casa . Vedi 3 

STARE ID’ ACCORDO . Pivere in 
concordia , concordare. Lat. concordi 
Sadere vivere . Gr. Cuovwrim&e Botr, 

STARE DA PARTE . Es 
to , Non esser gra 
Varch. 3. 4. Quello 


STARE DA PRODA. Bsser berto 
l'estremità . 

STARE DA SE, o DI PER SE, ec. 
Non vivere in camerata ) compagnia , 
o servigio d'alcuno. Gel. Sport. 2. {. 
Ma quando pur voi vogliate starvi di 
voi, dividiamoci a vostro Piacere . 


dentro, e tagliavano la porta. E 124, 
Gli oficj —— sÎ faceano mezzo 
de 7 


Uò star cosa 
vit dentro al tuo seno . Zeno. Cell. 
Pref. 76. Standovi dentro appunto si 
detti tasselli non si possano iràspure 
re. 

I. Stare dentro alla pelle, t. STARK 
NEI.LA PELLE, 

STARE DI BUON CUORE. star 
coll' anime contento . Lat. bono ani 
mo esse, Gr. svivuim , Bocc. nov. 
67. 9. Anichino mio dolce, sta’ di buou 


2. 4. 
mon ci elle nerd i 
n . 1,2. Nè p a 


mamente 

n ha cuore stesse; 
STARE DI CONTRO, è DI CON 
TRA . Essere dalla banda opposta . 


arie luferna. 
PISTARE DIETRO, o.DI DIETRO . 
Esser dalla parte. posteriore . Lat. 
in postica esse . Gr. tr 76 fridfe d'un. 
Frane. Sacch. nov. 3, tif. egli 
smontato gli sta di dietro a piede. © 
J. Stare dietro a checchessia, figue, 
ratam. vale Usare pensiero , 0 ahi 
tenzione ad effetto di ottenerio. 
STARE DI A, 0 DI FUORI. 
Tratténersi fuora la città , o di 
casa, è 0.60, . 
10. 78, 1, Que” della terra pon lo vi Ja» 
sclarono egtrare ec, per la qual cosa 
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gli convenne star di fuori a campo A 
gran misagio . Stor. Pisr. 50. Lo impe» 
radore slava di fuori. Ar. Len. 1, 2. 
Farò, che l'altro di a questa medesi. 
ma Òra entrerai qua dentro , intanto 
renditi Certo di star di fuori. 

STARE DIGIUNO. Esser dighe. è 
Digiunare. G. W, 8. 78, 4. E ‘i forni» 
mento del bere , e del mangiare de' 
Fiamminghi ( che poco possono mar 
diziun! ) era loro malagevole . Albert. 
cap. 6. Se io gli lascerò star digiuni , 
essi verranno ineso nella via . Cron. 
Moreit. 252. Se lo stomaco sta meglio 
digiuno , non gli daré impaccio.. 

STARE DI LUNGI. Trattenersi in 
lucgo alquanto lontano , i 

STARE DI MALA VOGLIA. Essere 
travagliato d' animo , o di corpo + 
Lat. ‘riguo animo esse , egre Str 
re . Gr. xquewac a = s dyaraaniio , 
Cas. uf. com. 103. Perciocchè i sur 
periori temono di non soddisfare 12 
coloro , cui veggono stare di mala 


oglia. 

STARE DI MALE GAMBE . Non 
essere nel proporzionato vigore del 
corpo ; e figuratam. sl dite anche detl' 
animo. Lal. non bene valere . 

STARE DI MEZZO . .Non s' interes» 
sare né da una parte) nt dall'altra ; 
Tenersi neutrale . Lar. nentri parti se 
addicere , medium se gerere . Grec. 
wfic c'dirigor drrrinn. G. P., 8 68. 
2. Ma chi era col Vescovo ,e con mes. 
ser Corso, e chi mon gli amava, stava 
di mezzo . E cap. 71, 2. Messer Corso 
Donati si stava di mezzo, perchè era 
infermo di gotte eo, € quasi Lutti gli 
altri grandi si stavano» di mezzo. Cron. 
Morell. 277. lmatti di mezzo, e tieni 
amicizia con tutti; e nom sparlare di 
niuno. M. #. è, 29. 1 quale si stette 
di mezzo senza pigliar arme. 

$. Star di mezzo , vale anche Esser 
mediatore . 

STARE. D' INTORNO AD ALCUNO. 
Non lo lasclare ; e figuratam. Prese 
sarto . Bocc. now. 49, 5, Tutto 'l di 
standogli d' intorno , non ristava di cons 
fortario . ' 

STARE DI PER SE. Lo stesso, che 
Star da se. 

STARE DIRITTO. Essere la dirite 

tura ; e anche Star cella persona di. 
ritta , e col capo elevato . Albert, 
cap. 6î. Auzi sta diritto , e forte sot» 
to ogni incarico. Coll. Aò. fac. cap. 
57. Coloro, che 'I detto conoscimento 
hanno in movimeuto naturale, stanno 
diritti . 
STARE DI SOPRA . Etter di sos 
pra , Aver vantaggio. Superare , Cecch. 
Donz. 2. 2. Di sopra hò a star io. N 
ed è ragione. 

(L) Segn. Pred. 3. 5. Mette sua glo» 
Li pe stare di sopra a' propri nes 


da . 

$. Folere , che la sua stia di so» 
pra , vale Incalzare il proprio. dete 
fo + Non voler cedere al compagno. 
Forch. Suoc. 2. 4. Egli è mio marito, 
e now è ragionevole, ch'io mi ponga 
a contenderla seco, a tu per lu, e vos 
lere , clio la mia stia di sopra, an- 
corachè io abbia ragione.. Malm. 1. 
29. E sempre vuol, che stia la sua di 


sopra. 
LTARE DI SOTTO . n. STARE SOT» 


TO. . 

«+ STARE DISPARTR. Tratienersi in 
Juogo a seporeto. G. V. 11, 
133. 5. Messer Ciupo delli Scolari, che 
stava colla schiera disparte a vedere le 
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contenenze della battaglia «o, usò una 
maestria di guerra. 

STARE DISTESO. Esser disteso, 
Non essere raggruppato , mè piegato. 
Dant. Purg. 1%. E quanto fia piacer 
dell' allo Sire, Tanto staremo immobi= 
di , e distesi. Qioid. Pist 47. La mia 
mano diritta tiene la penna , e la carta 

distesa nel. mio grembo . . 

STARE DUBBIO , o LUBBIOSO . Nan 

saper risolversi , @ determinarsi. Lat. 


sta dubbia , E che non sa dove vollare 
ti. E Donz. 5. 4. lo starei dubbio.a 


crederla . 

STARE DURO. Persistere nella sua 
opinione , 0 risoluzione , nè da quella 
rimuoversi. Lat. obdurare. Grec. mon 
sur. Bocc.nov. 2. 12. Dove io rigido, 
è duro stava a' tuoi conforti ( cioè, 
non cedeva, non mi lasciava persuas 
dere . ) E mov. 69, 9, Dove tu pure ia 
sulla tua ostinazione stessi duro ec.'io 
t' avrò per uno scioccoms.. Frane. 
Barb. 142. 18. Ferro più forte lo men 
forte lima, Oude convien molte genti, 
che stanno Dure ne’ vizi, e vanno, 
Da poi ch' Amor non le trae a vertue 
te, Traggale forza maggiore a salute. 
Cecch. Donz. 1. 4. lo teugo, che cos 
testo vecchio stia Duro, perch’ e‘ sos» 
petti, che ec. E 3 3. Anco noi stava» 
mo dure, E sapesti trovar mado da far. 
ci Dir di al. 

STARE ESULE. Essere iu egllio , 
Lat. exulem esse, exulare . Gr. amàn 
has. Ambr. Bern. 3, 18, Un maschio, 
Che sono io, che già sono stat' esule 
Gran tempo . 

STARE FERMO, Mon si muovere, 
Fermarsi. Lat. in eodem gradu consl. 
stere. Gr. dumigor fxun, Petr. cang. 
8 7. Però cli ad ora ad ora S' erge la 
speme, e poi non sa star ferma. È ds. 
8. Canzon mia, fermo in campo Starò, 
ch' egli è dimor morir fuggendo . Pal. 
lad. Giugn. T. Mozzazgli |’ ale, e starà 
fermo a casa. G. W, 9. 305. 10. Ma 
stando fermo , e la gente per mala vi. 


sta del Maliscalco cominciando a fug. * 


gire ec. 

$. Figuratam. vale Bsiser cosante; 
Persistere. Latin. stare, in proposito 
persistere. Greo.vtr mprsiri dine ren. 
Pena Pio. 66..La = mente istette 
ferma ne? suo 37 a. 

STARE FITTO EGià OCCHI . Sta» 
re impresso nella memoria. v. QUa 
CHIO . $. LXXXVIII. 

STARE FORTE. Non piegare, Non 
s' arrendere ; e figuratam, Eiser cos 
stante nel suo propostto Amm. ant, 
37. 5. 5. Neuna cosa reca noi a mage 
giore meraviglia, che fa l' uomo, il 
quale essendo misero , sta forte. Amòr. 
Cef.5.T.Tu non m' appiccherai que. 
sta suzzacchera, Non vo” star forte. 
Ar. Len, 2, 3. È impossibile, Che non 
stix forte . Gecc&. Carr 2, 6. Che Bea» 
trice Stia forte a dir no + Fir. Luc, 3. 
4, Jo verità, ch' fo mi pe pur vane 

ti 


tare d' aver fatto star forle una doge 
pa, e cortigiana vecchia. 
4. Star forte al macchione, lo stese 


so, che sodo al macchiome . 

: STARE RA ‘po, INFRA. DUE , ‘o 
INTRA DUE, Nom si risolvere, Essea 
re in dubbiezza, Lat. 


x MI ArE è dudbie 
tare. Gr. dir: priv. M. 


- $ » 9. 47. Sla 
vansi maliziosamente intra due. Ambr, 
Caf. 5 8, lo sto, infra due, se. in ime 
pazzi, 0 farnetichi. Sen den, Farch, 
ho 1. Chivuque ha mostrato ,.cullo sta- 
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re fra due, d' avergli dati malwolènile, 
ri, nou si può dire, che gli abbia dutl, 
ma che von gli abbia saputi tenere col. 
tra colui, che gliele cavo di mano , 

{L] Fav. Esop. 30. Vedendosi il led. 
ne ingiuriato tanto , e avendu preso ua 
topo , stava intra s © dargli morte, 
o perdonargli , e lasciarlo andare. 

Pe) STARE TRA DUE SOLDI È VER, 
TIQUATTRO DANARI. Faie Nes ar 
vonzarsi punto noe guadagnare. Frans. 
Sacch. mov. 155. Crédo che un vostro 
pari farebbe là tulto il bene del mon: 
do; & slaudo voi qui, vi starete sen. 
pre tra due soldi e ventiquattro dasari 
[ ho messa questo esempio qui ; pi 
giiando PRA per TRA, 

STARE FRA LA ‘NCUDINE, EL 
MARTELLO . Esser di mezzo tra dae 
contrarie forze pressanti , Esser per 

ni parte in pericolo . v, il ). di AX: 
CUDINE. 

5 UTARE a 'L LETTO, BR ’L LET. 
; ssere non lateramente 46- 
no . vw. LETTO $. VI. : 

STARE FRA I. SÌ, E'L NO. Nor 
si risolvere, Non aver certezza . Sen. 
ben. Farch. 2. 1. Che noi diamo i dea 
nefizi ec. sopra lutto volentieri, pre. 
stamente, e senza stare punto sospesi 
tra "1 sl, e "1 no, 

STARE FRA UNA COSA, E L’AL 
TRA. Tenersi di mezzo tra quelle ta 
Il cose, Partecipare dell una , e dell' 
altra. Petr. son. 140. Cr con voglie 
gelate, or con accese Stassi così fn 
misera, e felice. SBorc. mov. di fl 
Gran pezza stette tra pietoso , e pan: 


roso . 

STARE FRESCO. Sentir fresca, Pa 
tir fresco. Dunt. Inf. 32. Laddove i 
peccatori stanno freschi, ai 

|. Talora è modo particolare espri» 
mente lu maniera bassa lo stesso eh 
Star bene, usato per ironia. Cectà 
Corr. 3. 6. Ma con me elle stavan îre 
sche, E Mog! 4. 8. E se voiungate 
vel' altro Assegnamento da cavar di 
nari, Voi state fresco; andate. £ Doa:. 
3, 1. l' stare’ fresco , S' io. badassi al' 
nrlar di tante bestie. Lasc. Spir, 2.3 
Sia di chi si vuole, che egli sta Gw 


sco. È 
STARE FUORA, o FUORI. Noa ih 
tare in. casa , Bsser fuori di cuss. 
FP .T, Lo lascerai stare fuori 
58 o. Cronichett. d' Amar. M. 
scissi di casa, e stavasi fuori, ed eb 


gli aiitisono addosso acqua fracidi. 
Cecch, +4, 2. I' non sono Per jite 
fuori tutto afro % 

STARE GIU”. Esser nella parte gà 
bassa, Esser chinato . : 

STARE GIUSTO. Tornar per ag 
to, Esser secondo ia proporzione, è 
convenienza . Lat. perbelle convenire. 
Grec. c 56 

STARE GROſSSOd CON CHICCHES, 
SIA . dver con lui principio di sdegno, 
Essere in mala soddisfizione di ‘ll. 
Lat. alicul sudiratum. esse. Greco & 
xbeulo ani. Cron. Felt. 8, Dopo u 
detta pace è vero, che sempre sletto 
no srossi con noi. Tac. Dan, vl: Ag. 


1394. Ma dopo nulla di collera gli te 


stava , nè era pericola, ch' ei ti stes 
se più grosso. March. iSuoc,. 1. di Bet» 
chè ora ci stanno un paco grossi per 
la cagione, che intenderete allea vo 


ta. 2% 
—— STARE IGNUDO. } STARE NUDO. 


STARE IL 


UVERE . Così conves 
re, Esser di j 


ragione. Lat, bene ess. 
sx susa «a 


10 or 


VETARE IN AIUTO. Aîusare. Latla. 
duxillar?. Gr. FanSaî. 

STARE IN ALCUNO . w. STARE AD 
ALCUNO . . 

STARB. IN APOLLINE . Mangiar 
Tautamente. Lat. Apoltinit frui comvle 
vio. Gr. carspas timytta:. Buon, Pier, 
d. 3, 2. $fornimmo la credenza, è ta 
cucina, E stati ivi in apolline ec. 

STARE IN APPRENSIONE , apòrehe 
dere, Sospettare , Dubitare . Latin: sù- 
qpicari. Gr. vrmagSario. ; 

‘STARE IN ARBITRIO N" ALCUNO . 
Abere esso la facoltà di risolvere, o 
Far checchessio . Lutia, arbitrum esse. 

, drtera. $ 

STARE IN ARIA . Ener per aria; 
e fpwetam. Non avere sufficiente Yon= 


è. 
STARE IN'ASCOLTO. Porsi ad ase 
toltare con attenziòhne. Lat. in 
Qures tenere. Grec. tiooda: ma dra, 
Frane. Sacch nov. 101. Sentendo ‘la tera 
a il tramestio, ed essendo stata in-25» 
colto, dice. E rav. 104, Elle non în 
grassavano per lo star molto in ascol. 


to. : 

STARE IN BANDO, Esser bandito . 
Potag. 7. Un di dell'anno sta la vec. 
chia in bando . Ar. saf. 4. Sebbene è 
stato in bando un pezzo, or gode L' 
ereditare in pace. 

STARE IN BILANCIO . Bilanelare , 
Non ‘penderè verso !" una parte, nè 
verso l'altra, Esser del pari. Latin, 
— - Gr. c'irictaii, 

STARE IN BILICO. Essere in atto 
di prossima caduta, Non posare con 
sicurezza, Stare In atto di moversi. 
Latin. in suspenso esse. Grec. dy fugi 
cup, Sagg. nat. esp. 24. 1 liquori ec. 
per altra figura , che e’ s' abbiano ‘in- 
chinevole al moto, la qual maî posi, e 
stia în bilico , via via che premuti so» 
no, cedono. ; ” 

"4. Lf nigi Luig. Pulc. Bee; 2, 
pai altri saveggini stanno in bilico, 

farti serenate a nio dispetto . Buon, 
Pier. 3. 2. 17. Son bet stat' io in bili. 
co più volte D' awicinarni lor. Warx 
‘ch. stor. 3. 47. La cul autorità; stasdo 
lè cose di Firenze în bilico, era di 
grandissimo momento a poter dar loro 
con ogni poco ti trabocco, în qualune 
que parte si pe » Ji tracollo , 

STARE {IN CAGNESCO, Gwardare 
con mal occhio , Far viso arcigno . V. 
CAGNESCO |. Il. 

STARE IN CALDO, Si dice dell &- 

boe , de' marroni , e d’altre simili co, 
se, che ammontate si r è 
* Cart. Carn. 297. Voglion essere | ricci 
A giore fa caldo L' un sopra. P altro 


STARE IN CAMICIA, Novi avere al 
tra veste In dosso, che la camicia. 
STARE IN CAPITALE. Nom puoda. 
are , e non perdere . Latio. nec luo 
Cru’, nec damrum facere . Greco. und 
aigdiirur, perdi Cos Par. D. Gio? Cell. 
Jett, 16. Stare lu capitale non ‘sì può, 
e danno ricevere in tale traffico È trop- 
po grave. Circ. Gell. 2. 46. Fo tengo, 
che la medicina faccia în Voi rtiolto più 
mali, che beni, e che voî nom' istiate 
nell’ usarla in capitale. Warch. Erco/. 
92. Non ne stanno in capitale, anzi ne 
scapîtano, e perdono in digrosso, 
STARB IN CAPO AL MONDO. Abi. 
tare, in parte lontana , Latin, adie 
degere terra. Grec. piper u& e 


-< STARK IN CARCERE . Essere rife» 
nuto melle carceri, Latin: in custodia 
Seneri, Gr. iena agariiedui , 
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Nînf. Fies. 143. La quale in'carcet. te 
nebrosa , e scura lstà per te; e tm, 
lasso: hol credi. 

STARB IN CASA. Trastenersi dene 
tro la casa. Latin. domi esse, domi 
persarî. Grec, dr d'iate’ diam pile. Coca 
ehe Inc. 2..5, Va* Stramba ilmcasa, è 
stavviti.> 

J. Stare in casa d'alcuno vale Abe⸗ 
re'lvi'in saa ‘abitazione. Vit; ‘S. M. 
Madd. 67. La Maddalena vi mandava di 
que’; che stavano in casa sur, che a, 
tavano portare delle (cose; che biso. 
guavano. Cecch. Donz. 4. 9. E' mi pa: 
te-d' aver veduto questo: Viso altra 
volta, L. dove sta ? R. în casa Un Si 
zuor Roderigo di Mediana . 

STARE IN. CERVELLO . «Non csi 
smarrire, Non ismagare, Stare call 
«rta, Lat. supere. Gr. org pormi Cecch. 
Mogi. 4. 11. Oh ecco Alfonso , sta’ in 
cervello . Fir. Luo 3. 2. E' bisogna a 
chi va attorno'state ‘in cervello, e dor» 
mir la nolte, come: la lepre. Stor. Eur. 
3. 62. Predando , e ardendo <il paese , 
gli costrinse a stare în cervello, ed a 
vere di grazia la pace. 

f. 1. Fare stare altrui ‘In cervello, 
vate Far vivere altrui con moderazio» 
ne , Costringerio a non uscire de' tere 
mini dovuti. W, CERVELLO 4. XIV; 

$. HI. Chi sta in cervello un ora sè 
pazze ; proverb. dinotante , ch' \egli 
è lecito matarsi d' opinione ; e talora 
si usa per, esprimere la volubilità, e 
incostanza degli uomini. Lat. saplen- 
ris est mutare consilium . 

STARE INCOGNITO, Trattenersi 
senza far la vm devata . 

STARE IN COLLERA, o IN COLe 
LORA. Avere ira ,' Essere sdegnato . 
Lat. drasci, subiratum esse, Gr. cpyi 
Gas . Fr: Giord. Pred. R. Perchè di 
luogo tempo oceultamente stava in col» 
lora com lui. Cas. dett. 86. Mi sono ri. 
* di stare lu collera col Gallo, 

ARE IN COLLO. Giacersè- sulle 
braccia al petto d'altrui. Lat. în simu 
alicujus ‘esse, pendere. Gr. sv dae 
eove war) xfi unodas . \ 

STARE IN COMANDO. Esser co. 
mandante , Comandare . 

"20 IN CONCORDIA, Esser cons 


corde. ò 

STARE IN CONTEGNO. Usar gra» 
vità, Aver fasto , Lat. elate , ac su» 
perbe se gerere, vel ferre, gravitatem 
preseferre. Bern. Orl 4. 27.9, Così 
dipoi che fur:stati in contegno, In sul» 
le cerimonie questi dui ev. Buow. Tanc. 
4. 6. Che stia "a. conteguo Stuchevol 


STARBIN ONE. Com. 
templare, Tener lx mente fissa; Lat. 
contempiori., Wit. S. - Gios 21. 


Egli ritornava la notte a stare incon. 
—— d’ Iddio, e del suo Fi. 
molo, 

STARE IN CONTRADITTORIO. Pa. 
le Quistionare lnsleme coll’ awersario 
davanti al giudice . 

(L) STARE IN CONTRARIO. Stare 
incontro Leit. Feder. 2° Imper. nella 
Tav, Barò. alla W. PURA, Ritorna 
dunque al'tuo Re, e non istare pura in 
contratto a Principi difensori della Chiesa. 

STARB' IN CONTRASTO, Contra» 
stare. Lat, contendere. Gt. Wpitut. 

STARE INCONTRO. Essere della 
te opposta 
PSTARBAN CORDA. Ersér feso , Lit. 
distentum este. Gi. wigroriésa,. Ototd. 
Pist. Premi assempro dal tuo. arco, 
= per troppo stare în corda diviene 

nto. 
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STARE IN CORTR. Esser 
ne, Servire nel ‘palazzo del Principe . 
Latin. inter aulicos centeri . Din. Comp. 
ù 79. 1! conte Filippone stava in core 


[L) STARE INDARNO.. Stare ozioso , 

. Eton. 179. Per lo eontinno lavo» 
rare siamo domati, e stanchi, e tu per 
lo * indarno se’ forle, e prosperte 
vole. : 
STARE IN DENTRO. Insernarsi , Bse 
ser nella parte Interiore . È 
ea IN DEPOSITO. Bssere depo« 

d ’ 

STARE IN DIETRO. Non s avane 
zare verso la parte anteriore. 

STARE n DIRITTO. Lo stesso , che 

a to . 

STARE IN DISCORDIA . Discorda» 
re, Aver » Frane. n 
rim, 64. Miseri quelli , che in sospetto 
stanno Sempre'in discordia , ‘senza a- 
.ver pai pere . \ 4 

STARE IN DISPARTR, Tratftenersi 
in luogo alguanto separato . Petr. son. 


135. È così tristo standosi in disparte, 
Tornar Ron vide l viso. 


STARE IN DOZZINA, Essere In ca- 
merata , im nia ; modo basso. 
Bern. Ori. 3. #. 49. Stavanvi agiata» 


mente sel persone, Ma non volea colui 
star .In-dozzina, Volea star solo , e pei 
letto notare A suo piacer, come. sì fa 
nel mare. ‘ | 

STARE IN DUBBIO . Dubitare. T.at. 
dubitare , heerere . M. W. 2, 39. Stana 
do {n dubbio di quello , che dovessono 
fare. Cecch. Inc 2; 4. Guarda la ” 
ba. T. non ne stare in dubbio. E 2. 5, 
Non scuotere H capo no, perch'io noa 
isto in dubbio, Lasc. Gelor. 3. 7. Se jo 
non lo vedessi con quest' occhi, ne 
starei sempre in dubbio . * 

STARE IN BRRORE. Arsere în era 
rore, Brrare. Lat. falli, decipi . È: 
wasrada. Segr. Fior. As. cap. 8 Ma 
se rivolgi a mò la fantas(a, Pria che tu 
parta dalla mia presenza; Farò , che ‘n 
ale error mai più nonstia. Carn. 

50 Donne, più non istate în tal: <sra-. 
re, Che gli spiriti addosso die ojo-. 
re. - — 

STARE IN ESERCIZIO. Esercitaril, 
Operare , 

STARE JIN ESILIO. Bssere esule. 
Bocc. vit. Dant. 152. Preelesve di stare 
in esilio, anzichè per cotal via tornare 
im sasa sua, 

STARB IN ESTASI, Essere in esta» 
si, Sollevarsi a contempiar.cose , che 
avanzano la condizione umana , Uscia 
re de' sensi. Latin. sensibus abripi, 
aballenari. Greg. ar. 

STARE IN FBDE, Mantenere la fee 
de. M. F.T. 4. Pochi furono seconda 
la fama . che stessonio in fede. 

STARE IN FERVORE. Essere infera 
vorato. Fit S. Gio: Bat, 240. E così 
stando in o fervore grandissimo 
tutta motte laudando Iddio d'ogni cosa, 

STARE IN FESTA. Wisere. allegra« 
mente. M. V. 2. di Tornato a Napoli 
can grandi onori , stette in festa — di 
tutta la tetra per le buone novelle. & 
4. 43. Istette in festa alenn di di suo 
soggiorno . E 10. 60. Per questi vitto. 
ria i Bolognesi alquanto ne steitono in 
festa, e in riposamento. Moryg. 20. 77. 
Uhe sento , che si sta quel iraditore 
lo Babillonia per trionfo , e festa. 

STARE IN PILA . Essere melia fila 
ordinatamente , Non uscire daza Ata , 
o delta’ dirittura . * 

STARE IN FONDO. Lo sfesso, che 
stare a fonde . 
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STARE IN FORSE. Dubisare. Latin. 
heiitare , dubitare. Gr. a'mopio. Petr. 
cap. 6. È poichè "n forse Fu stata fn 
oco , den le riconosco , MW. 
» 100. | Bolognesi mal guidati, e peg= 
gio trattati stavano in forse ora d' ac- 
cordo , ora di guerra. Fir. disc. lett, 
326. Come pronunzierà Il Sanese Torse 
3 bocca aperta, che non lstia in 
forse di dir bene? 

STARE INFRA DUE. Non sì risol: 
vere . V. STARE FRA DUE. 

STARE IN FUORA. Esser verso dla 
parte esteriore, Sporgere in fuorl (Lat. 
prominere . Gr. é£+ EA 5 

STARE IN GOVERNO . Governare 
città, popoli ec, Averne Il governo , Lat. 
prafectura munere Sungl Greco. sufi. 


art. 

* STARE IN GUARDIA. Gwardarsi, 
Latin. sibi cuvere, se tueri. Grec. av. 
rafiirhar, G, W.10, 89. 4. Per lo cado 
non istavano armati, nè in nulla guare 
dia. 

4, E anche termine della scherma ; e 
pale Essere in positura atta @ guar, 

darsi dall cwersario, Y. GUARDIA S. 


XV. 
STARE IN LONTANANZA. Lo sfes- 
so, che Star lontano . Lat. abesse. Gr. 


— 
STÉRE IN MALINCONIA . Aper ma- 
Hinconia , Esser malinconico . 

STARE IN MANO D' ALCUNO. Es: 
sere in suo potere . Latin. in faculrate 
cllcuins esse, Gr. dy véuria ance alpi. 
Cron. Morett, 1} lor buono proponimen» 
to campò loro medesimi, € noi di ser- 
vitudine , che nelle loro mani stette il 
nostro stato. 

STARE INNANZI, Essere nella par: 
se anteriore , Uscir del plano , Sporgere 
in fuori , le stesso , che Stare Quane 


ti, 

STARE IN OCCHI. Aversl guardia, 

Latin, prospicere sibl. Gr. vautî mpo- 
sgiidai ' 
STARE IN ORAZIONE, Orare Lat. 
erationi vacare. Gr. vv wporivzali ge 
relur, Amm. ant, 8. 2. Leggesi di Cris 
sto ch' egli molto della notte stava Îu 
orazione. Franc Succ. rin. ST. Fate, 
che Bacco stiain orazione. Wit SS.Pad. 
Dormendo gli mezzi, e gli altri mezzi 
veggliavano, e stavano in grazione, e 
così verghiavano a vicenda. Flor. S 
Franc. A. Faremo dire la messa, e poi 
staremmo in drazione insino a terza. Vic. 
S. Margh. 4151. E Margherita era nella 
pregione , E sì stava fn orazione. Bern, 
Orf.1, 20. 9. Or stando inginocchiato 
în orazione Vide fare a color quet gio» 
co strano, 

STARE IN ORDINANZA . Essera dis» 
posto ordinatamente. Lat. in acle esse, 
Gree. nitaz gen? sfezs. Y. ORDINAN: 


gl. 

» STARE IN ORECCHIO, e IN OREC, 
CHI Tener l'orecchio altento per udi» 
rt. V, ORECCHIO 4. XI Latin. fuvere 
aurbbus. Grec. dixasdut. Segr. Fior. 
Mandr. 3,2 Da quel tenspo in qua gia 
sta in orecchi, base Gelos. 5. 3. Quin. 
te volte ‘gli diss'io ceh" egli stesse all2 
poli e in oretchî, E Parenz. 3. 3. 
= * dla ce: ti! end lepre. 

?, ds, f0-Stando in--viétcliio per 
udire quel , the & Farionassero , tn di 
loro ‘smascellado delle risa, disse ec. 

STARE IN OZIO . Vivere oziosameni 
tei Lat! atto , desidia wiarcescere. Gr, 


a pri. Buréh: 1.16. Veggendo le cis 


vàie stare i vzio . 
STARE IN PACE. HBadare 8 sc, 


STA. 


t. L'ad 
mo si ‘sganirato , che priega . Iddio 
Gi 'starsi la pace: @. P. 9. 105. 2. Co» 
me tranno , che în pace scema 
suo stato , e vivendo in guerra l'-esale 
ta. Cecch, Donz, S.i. lo poteva stare 
mì in pace, E-son'ita cercando | cinque 
piedi Al montone; e non ho poi fatto 


nulla. 

{L) STARE IN PAROLE, In Parla. 
re. Vit. $$. Pad. 2. 185. Quando tu 
senti, che ‘I nemico ti semina nel cuore 
quest! mali pensieri, non vi ti dilettare, 
e non Istare in parole col Deinonio , 
pensando, e rivolgendoti per lv cuore 
questi pensieri . 

(L) Fav. Esop. 177. Stando in queste 
parole: ( cioè, mentre che cos parla» 
pun ), I° aweduto signore entrò nella 

tatla. 

[*] Fr. Giord. 120, Onde difetto di 
fade è stare in molto parlare ( nell” O, 
razione ] fwi medesimo: Che se io sto 
in molto parlare, sì è segno che io 
non credo , che Iddio sappià il difetto 
mio, s' io non gliele apro. 

STARE IN PEDULI. Esser senza 


scarpe . 

STARE IN PEGNO, Essere la cosa, 
o la persona, di che sl trattà, per si. 
curtà , Lat. Joco — ese. 

STARE IN PENA. Aver pena , Pes 
nare . Latin, cruciari ,bexari. Gr. dis 
aa: . Cron. Murelt. 349. Ver mema» 
ria di quello tu starai sempre in pena, 
e in tormento degli altri . i 

STARE IN PENITENZA . Far pe» 
nitenza . Colt, Ab. lsac. cap. 46. Agli 
uomini , che stanno in penitenzia , è 
data l'una grazia dopo altera. Canf. 
Garn. 147. Siamo state in penitenza , fn 
digiuno , ed in affanni, Franc Satch, 
nov. Op. div. 100, Quale è la cagione , 
che uno buono uomo di spirito , stan» 
do in penitenzia, sempre sta malinco» 


uoso ? 

STARE IN PENSIERO . Essere in 
pensiero , Avere apprensione , Lat. 
cogitatione heerere , defigi | Grec, na8 
davrir dizonsTestai + Bern. Ord. 1.41. 
2. 5° uno ha ricchezze , sta sempre in 
pensiero , B poi vien un, che gliele 


porta via. i 
STARE IN PERICOLO. Lo ‘stesso, 
che Store a pericolo 


Gr, umfntito . dii eo ‘Stando i 


Perugini in questo , inconta 
nente il comune dit e mandò 
confortando per loro ambasciadori. E° 
5, 74. Della quale ferita lungo tempo 
dopo stette — di morte. 
STARE IN O. Non piegar più 
da una banda , che dall'altra , Fare 


equilibrio y Ribotgersi sempre in eguie 


librio x - 
; STARE IN PERSONA . Essere 
personalmente» 0 di presenza. Lat. ai 


desse. ° 
STARE IN PETTO, E IN PERSO» 


NA... Lo stesso , che Stare in perso» 
na } e talora anche vale Star ritto, e 
fermo in alcun luogo senza muoversi . 
Lat. adesse consistere , Matt, Franz. 
rim. Buri, 3.101. Non vi pare una cos' 
1a bella, e buona Quell'avere un rone 
zin, che disellito Aspetti, € fermo stia 
ito; ein persona? ' 

AUS IN PIEDI. Bsser ritto, Non. 
sedere, Non giacere. Lat. rectum sta= 
re. Gr. e'pias icdra;, Cecch. Dal. di 
2, Oi e' tini fa Mal ; che voi stiate 
qui Lu piedi « &, PIRDÉ fe. Lil, >> 


STA 






re esist, %’ 


— 















4,99, Stando in 
AS — Re ) 
4. II. Stare in uno, 0 dn 


vedeva, credeva , 
che stessero in due è 






ma —— 
re; Dubitare , Tentenna sr 
rere, hesitare . Gr, 
STARE IN POPPA. 







esse, prospera fortuna ut, G. 
STARE IN (ERA 
Avere In suo dominio | 
so . Lat, possidere. Gr, 
STARE IN POSTA . Zo 
Stare alla posta . Stor. Pi. 
Dore in posta , Uno de* 
to Carlino , ch' avea offssò 
sudo n cavallo in quel luo 
Dore stava în posta , Dori 
PA îa 
stava in posta, qua 
tempo uscio fuori con. quat 












TI 
CHECCHESSIA , Erserne th 
Averne trattato . 
bai , Segr 


che son già sonate le tre ore 
bene star tutta notte in 


tiche . 
STARE IN'PREDA . 










— 
LC 


Essere 
preda 






certo spazio stessa {ll peri 
gione . E nov. 28. 8 'Purché egti di —— 
sta-mala ventura guariscà, —— egli non 
mi conveuga sempre stare in tigione 
iò sono —5— 
SPARE IN PRODA. Esser vicino 
alt estremità , o sull'' estremità. — 
STARE IN PROVA. Lo s1es50 , che 


— alfa prova. 
STARE IN PUNTA DI cron aiar: 





gersi sulle punte de' piedi , 






STARE IN SE. Jon si ace 
con gli altrì, Star sulle sue, 
solitario. Petr, canz, 8-7. 

arti il fior dell altre © 


È mr | 
| ( 

I 
| 


(‘anale 
Y 14009 


— 


— ———— 


STA 


2/3: State in voi 
—— 


SES ii dele male 


— 





Ax IN — Sospirare , Bs= 
STARE 19° STRATI * 
—* , Sperare , La — 


habere , confidere . 
KS Fi —— al continuo i Fio» 


retin) stavano in isperanza d'a. 
su ESSIA . 


Stare sul 

sti a Cose, 

se ee 5 
* * n 

388 — 


fune .. 9, CORDA 
N SULL' ALI. », stARE 


(L) SR0I in sult* ale. Stara per muos 
—— » per mutare situazione , 

di Borgh. Orte: Fir. 255. Avendosi 

af giri ' animo * per teme 


mutare , come fece, quel ‘overa 
"È € farsene capo , —* avea î 


CES "e avi si 
* ⸗ 





n Gal, 
cop. tog. —28— 
io sulla mostra , * — a peso 
eda — Ver \ 
— —— VA; 
CA Pe “ VAI) ID) 
ai. Cecch. Corred. 3, 1, ln 


METARE TRSULLA peRsIDÎA. 1 Lat. 
lA 

tinat G sug 
2 Ti Perbdiare "È — 


* pesta è rale 3 i are, Ol, 
Î) Sua, cioè per isgarare 2le 
cò > che li sua vada luna a ogul 


STA 


) pito, o a puatont an· 
Hot s Sostenere fa par 


re» per vince la prova, BED, "sà non avere 


Ta 








tr Ù 
Herr ferro osso, € Pao. 
sl mazzace 


m v'hoio detta ,- padrone, che 
yoi atile in sulle vostre ye che nou © 
è se non.trappole ® Tac. Dav. ann. 14. 
90, Stando în 


— IN SUL. | MILLE Tenere una 

certa gravità negli att, 6 nell'appaa 

mg a conveniente al suo grae 

dò. ‘2 Rifattosi —— sta 

in —J mille di maniera , ch’ ella non 
più seco. 






Suoc $ 4, 
Proviam ——ã— se ya 2* colla bels 


ere dullole ; —— 
0 ; @ per si. 
multi ani rana 1% 


sagralo.. 
4ly) Stare in sul valdo . quid. Non partis 
dal dicuro dicuro + Dep. iDecami 53, A stare 








HF O ; 
rin; ) * n] re 
e” ; 3 ‘ai * 
—* —8 E eg 
, 00 F ener 
certa E ped al grado, é 
‘orse m 
"STARE IN SUL sto. P. STARE 
IN AGLIO, 7. STA» 
RE SUE TAGLIO. OO + PS 
Riti, 
€ 





E 
AMINE Lo stesso, 


05 tn FR Re 
—5—— sula © a 
, STARE IN, i 


- Temere . 
* ui + Coli Ab. Tac 
à 
o tu timore di 


Che io ne aio” i" i ircilo 
*8* rp di * 


CE Frais * 
egli vuol cavare 
dal tuo 
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--STARE IN TRAVAGLIO. Acer 


s'io veggo li Papi } 
Stimiamo, ia terra ) star sempre in 
travaglio , Che sia conteato in lor dir 
non saprei. 

STAKE IN TUONO. Noa wselr del 
tuono , Accordare; ter della mu- 
sica. Buon. Fler. 3. 2. 9. Veggo | 
utore comandar do stare ju tuono , 

Odare assai | passaggi, e più le fu» 


ci ella sa ben portare ! 

4. 1. Per metaf. talora vale Star be- 
me, Esser forte , 0 sano. 

f. Ul. Tasora vale anche Stare li 
cervello . Malm, 6, 43. Ella, che qui, 
Vi star voleva in tuogo ec. Perché i 
gran vini al cerebro le danno, Ben be 
l’annacqua . 

4. lil. Stare in tuono con alcuno, 
Fale Andar seco d' accordo . Malm. 
« 19. Ritrova tu costei, sta' seco iu 


ouo 

STARE IN VITA. Vivere, Lat. vis 
vera, vita Srui. Gr. Muév. Bocc. now. 
di. 15. Di più nou istare iu vita di. 
afosa. E nov. 36. 12. Io non intea 

più stare in vita, ma prima che io 
ad uccidermi venga ec. 

STAR& IN VOLTA. dAudare Intorno. 


Latio..ciecumire. Gr. api PIRO 
STARE IN ZUCCA . Èksiere a c. 
scoperto ., Lat. fo capite e134. Gr. 


uidario a WexieaAu pi, 

STARE IN ZURLO . Traftenersi in 
aliegria , Divertirsi . Lat. Ailori animo 
asse. Grec. ti. paubgér, tdupsr. Libr. 
Son, 133, E .chi v'è per viciuo Tutti 
ai stanno in zurlo intorno al Franco. 
R ni ria LESTO . — urentamene 
«fe. : caute pro , CAuium eis 
se. Gr. siragiadee Infur. prim. 19%. 
Per. Dio , che e' bisogna star lesto. 
Alakm, T. 46. lli modo ch' ei non vuol 
restarvi colto. , Ma starvi lesto ati. 
vederla bene. . 

STARE LINDO. Usar lindura. 

ATARE LONTANO. Esser lontano, 
Non esser presente. Lat. abesse , ab: 
statens esse, Greco, a*riinas. Fianima. 4, 
56. O domator de'. mali ec. consolami 
di te, e lo starmi lontano riserba , 
quando Panfilo co'suoi piacevoli ragio» 
nari ailetterà le mie orecchie avide di 
lui udire. 

$. Figuratamente Stare lontano, da 
@icana cvsa | vale Asenersi dall'uso, 
® dall'esercizio della medesima. Las. 
dest. 66. Dice liberamente, che non gli 
dà il cuore di sludiute , essendo stato 
Aauto lempo ben lontano da quell’ 


aste , 

STARE MALE.. Contrarie di Star 
hena , in tutti i suoi significati . Vedi 
puiel. Bocc, now. 11.9. Cuminciarono 

2 se a dire, che Ja cosà stava male 
{ cioè: disconveniva , era mai fatta ) 
Lab. 334. sicchè se male mi parea 
davanti stare , ora mi parrà atar pese 
simamente ( cioè : in custivo grado } 
Cecch. Stiab, 1. 4. Nustagio , 1 sto 
wale | cioè: sono in cattivo stato ] 
Sca. ben. Farch, 2. 31. Male starchbo» 
nu ì benefizj , se mon potessimo esser: 
‘ne pr { cioé : in nano si sarebbero ) 
ì AL) * miei —— 27. 70. 

n uomo di creature perfezione, quane 
* to val megtio , staria male malamente , 

4. 1. Star male d' alcuno, vale Esx 
gerne ardentemente innamorato . Latin, 
aliguem deperire | Grec, rrimzitidai 


mai. Malo. 3. 53. Poi Berti ella stava» 
ne sì male, Ch'ella fece per lui del 
ben bellezza . 

4. I. Star male con alcuno , vale 
Nan essere In sua grazia . W. MXa 
LE doverb, $. IL 

STARE MALINCONICO , o MA» 
LINCONOSO . Aver malinconia . Boec. 
neo. T. 5, Bergamino , che hai lu? ta 
stai così maliniconoso , dinue alcuna 
cosa, 

STARE MALLEVADORE . Ezscr 
millevadore ; che anche st dice asso= 
lutamente Stare . Lat. vadem esse . 
Grec, Fyzaatur nadia, Cecch. 
Mogi. prot. Ch' l’ vi prometto , e 
sto mallevadore . Che questa mo- 
glie si farà ie spese, E vestirà del 


suo, 

STARE MEGLIO, Essere in miglior 
grado . Latio. melius se habere, Grec. 
ms sir yer. Bemb. lett. Mi duole 
nell'anima, che ‘) nostro messer Fede, 
rigo non sia oggimai guarito ec. au 
corachè mi «griviate, ch egli sta mes 
glio . 

[L] Col Genlit. Bocce. G. 8. n. 10. In- 
tendo ec, di starmi qui per esservi sem. 
pre presso , parendomi meglio stare 
{ ritrarre maggior vantaggio , e piace» 
re ) del vostro amore, che Îo creda, 
che stea alcuno innamorato del suo . 

b. 1. Sfar meglio Alcuna così a chic» 
chessia , vale Convenirgii maggiornen. 
se- Lat, magls convenire , decere, Gr. 
pudidar wgiarmo, Bocce. not. 10.41. Li 
quali Y motel ) perciocchè brievi sono, 
moltu meglio alle donne stauno, che 
agli nomini. . 

4. Il. Star meglio con alcuno , vale 
Fsser maggiormente nella sua grazia. 
Cas. instr. Card Caraff. 6. Che se ciò 
fosse, essi meglio starebboyo con Dio, 
che non istarino . . 

STARE NEL BASSO. Lo stesso, che 
Stare basso. 

STARE NEL CUORE. Aver presene 
te nel pensiero. Lat in sinu ferre . 
Petr, son. 55. Questi son que’ begli oc. 
chi, che mi stanno Sempre nel cor 
cotie faville accese. £ son. 185. SI dol. 
ci stanno Net mio cor le faville, #* 
chiaro lampo. 

}. Stare in mezzo al cuore lo stete 
so , che Stara nel cuore. Petr. son. 
7%. E" volto , e le parole, che mi 
stauno Altamente coulitte In mezzo il 


core. 

STARE NELLA CODA IL VELENO. 
Neil ultimo essere la coltà , od H 
pericolo ; tolta la metafora de' serpen> 
ti ) È quali volgarmente si credeva, 
che nelia coda più , che in oltra 
parte , avessero raccolta la malca- 

ità det peieno. Cecch, Dot. 1. 1. Ma 
il veleno sta Come allo scarpio ,, 
nella coda. Red. Wip_ 1. 18. Confore 
me al trivial proverbio , Îl velaio al 
trove, nou istava , che nella coda. 

STARE NELLA FEDE. Lo stesso, 
che Stare lu fede, Mantener la fede , 
Lat. fidem servare. Gr. wicwr muguir, 
Segr. Fior, Cliz. 3. 6. La cosa va ber 
nè y Pinro ata’ nella fede. 

STARF NELLA PEI.LE. Che comu, 


nemente si usa in maniera negatiba ; + 


Non potere star nella pelle, 0 dentro 
alla pelle . Mosirara, per alcun fortus 
nato cccidente sopraswenvio s ectessica 
Allegrezza. Car. leit. 2. 136, Le còn- 
teniezze, ch'io n'ho, sun tante, e 
si. grandi , che a peba mi possono 
stare dentro alla pelle, Mum 2. 59, 
£ non potcado star più nella pelle, 


STA 


sal fuor di palazzo innanzi al vee⸗ 
(N . 


}. Non potere star nella pelle $ st 
dice anche in modo basso di Chi ha 
mangiato , o pieno il corpo eccta 
dententente . 

STARE NELLE BUIOSB. Lo sI6510 3 
che Stare alle bulose 

STARE NEL MEZZO, Essere nella 
parte ugualmente —53*8 dagli estremi, 

STARE NEI. PROPOSITO". /V0m se 
scirè de' termini proposti. x 

STARE NEL SICURO , Mon correr ti. 
schio . Lat. suò tuto esse, Gro de arr: 
rw wrxt. Pass. 202. Per istare uel sicue 
ro, miglior consiglio è, che altri cone 
fessi tutti 1 suoi peccati mortali , 0 Vee. 
niali, 0 dubbi che sieno. è 
«STARE NE’ SUO CENCI, O NE 
SUOI PANNI . Non s' intrigure com. 
persona di riga superiore , Non avere 
dellderi oltre alla propria sfera. Vara 
ch. Brcot. 81, Quando ‘uno si sta ne” 


suoi panni, senza dar noja @ 
e un altro comincia per, gualcde cas 
giune a morderlo ) e 0 Ul pae 


role ec. s' usa dire ec. 

STARE NE' TERMINI ., Non micir 
del convenevole , Trattenersi dentro 
a' termini dovuti ; Contrario d' Uxcir 
de' termini . 

STARE NUDO, e IGNUDO . Bssere 
del tutto ignudo , Non aver veste la 
dosso . Ant. Alam. rim. som '@T. 
tt dovuto , che 'l vero, e la state Le 
.spade stian ignude, e sfoderate ( gut 
per simtitt. ) 

[L? Srare pagatore . Far slcuntà , 
Vit. SS Pad. &. 246, E come udirk 
Iddio- le nostre orazioni, s° io lascia 
d' udire , e d' esaudire questa porte 
rà femmina ? e chi mì sta pagatore, 
ch'io venga a domane? e se mi mos 
rissi, avrei a render ragione di questo 


fatto . 
STARE PALESE, Essere palese 
Dimorar palesamente . Cronichett & 
Amar. 112. Non ‘vole , che | Cri 
stiani fossono tocchi , ce. è allora 
crebbono i Cristiani assu , e istavano 
palesi senza paura di morte, —* 
STARE VE FATTI D' ALCUNO . 

Operare per ll sudl Interessi . 

‘STAR PEGGIO . Esser in peggior gra» 
do , Essere di peggior condiziohe. 
intgutoridus uti conditlonibier , Pass. 147. 
iu quelle inferaitadi , nelle ‘quali 1° 


Li . 

“ STARE PEGNO © Esse}ne sicursa 
Lat. viudem esse ; spondere. Gr. divi 
mu radicata |. 

STARE PENSOSO . Estere în pernsiea 
ro, Pensare. Petr. canz. 5. 2. Fa tres 
mar Babilonia , e star ‘pensosa. Bocc, 
mov. 12. 16. Deh Rinaldo , perchè state 
vol così pigro ?, Nov. ant. 2%, 1. 
)ùesto cavaliete peusava fortemen 

a se medesimo*®. Lo Saladito se 
n' avvide; feceto chiamare ,. e disse 
che ‘votea sapere di che stava ‘così 


pensoso . . 
STARE PER AIUTO . Ai/oiare ads 


cuno, Latin. auziio esse . Gr, Bend 
errata . e 
STARE PER ‘ALCUNO. ”. STARE 


AD ALCUNO. 

FL), Non Stare per alcuno >: Pule 
Non voler mettere impedlmentò, cò = 
nie al W. Rimanere $. XI. Boec. y. 
5. , 4 Per me non istat inti ehe 
s3, che 2 grado WU sîr. ( da re hors 
mancherà . «Lat. hit crié in: me 


mora } + 


STARE PER ARIA. Lo sfesso, che 

are in aria. 

STARE PER DI DENTRO . Esse 
re dulla parte interna . 

STARE PER DI DIETRO, Essere 
dalla parte posteriore . 

STARE PER DI FUORA, Essere 
dalla parte esteriore . 

STARE PER DIRITTO - Essere per 
dbmea retta , in dirittura, @ corda , 
Ton pendere da alcuna banda , 

STARE PER FILO. Lo stesso, che 
Stare a filo. 

1%) Stare per incanto , Nota. Pro. 
werb. che accenna pessimo stato , 
Farch. Suoc, 4. 2. E' non si può 
essere nel più callivo termine, che 
mi. sono io: chi sta peggio dl me, 
sta' per incanto . 

STARE PER LA PIANA, Lo stesso, 
che Store alla piana. 

STARE PER LE MANI, Essere fra 
mano, Bssere sul rt do. 

STARE PER LE SPESE, Servire sena 
za altra mercede, che del vitto. 

STARE PER OPERA. Lavorare con 
pattulta mercede dell'opera , che si 


Faccia . 

STARE PER PEGNO, Essere la cos 
sa, 0 la persona , di che si trate 
ra, per sicurtà . Lat loco piguoris 
esse. Grec, durpuro . 

STARE PER SE. Elser neutrale, 
Non tener da miuna parte de' cons 
trastanti ; Ul che dicesi ancora Stara 


si di mezzo. But. +3 L'anime 
triste sono mescolate alla compagnia 
degli Angeli «dttivi, che non irone 


però ribelli a Dio, nè ancora furono 
con Dio, ma stettero per se { cioà ; 
separatt da’ buoni , e mon congiune 
tì , né uniti a' cattivi 

STARE PRESENTE. 
Lat. adesse, interesse, Gr. vafazinia 
ai men . Amet. 78. Venere favorege 
giante 2'suoi suggelti stette presente . 

STARE PRESSO, Esser vicino. Lat. 
prope esse. Gr. #y}Kw mol. Fr, 
duc, T. 2. 26. 49. Presso lei stava la 
gola Con un' altra ria fgliuvia . 

$. Star presso cha Bene , vale Es 
sere quasi in buono stata , 

STARE PROVVEDUTO , o PROV. 
VISTO. Esser provveduto , Essere in 
prouto. Stor. Eur. 5. 104. Bernardo a: 
vul» l'avviso , e riscontrandolo per più 
bande, fece subito comandare , che 
ciascuno stesse provvisto , perchè i nix 
mici venivano via, 

STARE PULITO. WFivere con putta 
tezza . Aut, Alam son. 25, È per 
istar pulito , ed assettato , Son da dieci 
mei hs dò sila gle specchio, pa 

ULE1 *. d- 

gere; Pr doc EI 10, vo 

pace = tutto quielo ra 

ora destro al tri di sua selva fere 
mo ( qui 8 Astare in quiete ) 

STARE AMINGO , Esser fuorì dele 
la patria , e casa paterna , senza de 
ver luogo fermo , nè gassegnamento 
fisso . Lat. prafugum esse. Grec. 
euri gta rr dita 

STARE RASBNTE. Esser tando vici. 
no , che quasi si tocchl la.cosa, che 
è allato; Esser vicinissimo « 

STARE RIGIDO. Usar rigidezza . 
Non si lasciar muovere , perskae 
dere . Lat., Imexorabilem esse. Gr. 

arzgarrae lia. Bocc. nov. 2. 12. 
Dove io rigido, e duro stava 2° luci 
cosforti . 
STARE RITENUTO . Esser riguarda» 
so » Usare avucrienza , 0 riténuteze 


ser presente, 


STA 
za. Lalin. 


Grec. svrafite 
dA + 


STARE RITTO . Che anche si dice 
assolutamente Stare ; lo stesso, che 
Stare in piedi , Esser ritto. Lat. siae 
re » Gr, icdra:, Cron. Morelli, 336. Si 
trassono il cappnecio , è stettono ritti 
dinanzi a' Dieci, Gand. Carb. 66, Chi to 
tosca al fin si cruecia , Poi sta ritto 
seuza gruccia, B sa far di dolci canti. 

SII. 5. 4, lo son rovinato , e 


cawere . 


sto ritto. 
SRARE SALDO. Sfar fermo 0. SAL» 


[L] Stare saldo . Segn. Pred. 3. 7. 
Ma ove ec, voi stiate pur saldi [ osti. 
matt 1 in dite, che perdonando , più 
scapitate d' onore, che vendicandovi , 
sia come dite . 

STARE SANO, Goder sanità, Lat. 
valere . Gr, w iv. Cron. Morell. 
284. Ch' assaî 8" avanza a stare sano, 
e fuggire la morte , 

ARE SCHIAVO. Estere fn Ischiza 
vitudine . Lat. în coptivitate esse. Gr. 
dirai a —— 

STARE SCOLLACCIATO . Portare 
il collo, e parte del petto scoperto . 

STARE SCONOSCIUTO . Stare in 
Sorma da mon esser conosciuto , Sta» 
re in forma privata . 

STARE SEVERO . Usar severità. 

STARE SICURO . Esser certo, Non 
temere , Non dubitare , Esser fuor di 
pericolo . Lat. certum esse, in futo esa 
se. Gr, arampifcror inn dr end 
siva. Bocce, nov. 19, 25, Acciocchè 
i mercatanti , e le mercatanzie sicure 
stessero. Ceccà. Stiaw. 3. 6, Ma stanne 
Sicuro pur , che a' i' sarò uma bestia , 
1’ not sarò una pecora . £ Der. 5, 6, 
Gli perdono , stia pur sicuro , e. lie. 


to. 
STARE. SICURTA'., Assicurare. 
Essere mallevadore . Lat. spondere . 


Gr. . 

STARE s0D0 » Lo stesso, che Star 
duro, Cron, Morell. 266, Non ti lasciar 
gonfiare ; ista' sodo . 

4. 1 Sar solo , vale anche Star fer= 
mo, Non sl muovere, Lor. Med. canz. 
63. 8. Se qualcuso il piè ti pesta. 
Non dar briga, sta’ pur sodo . Buon. 
Fier. 4. 1.1. S'altri ivi pur sodo Ki- 
trova stare, ancor quattro , o sei vol, 
te Sostieo lu ‘ntoppo . Cant. Cara 399. 
Che lo star sodo importa Sin alla fin, 
che la wittoria porta. 

4. 10. Star sodo alla macchia, è at 
macchione , vale Non si lasciar persua» 
dere , né svolgere a dire quei, che ale 
tri vorrebbe . Lat. Impigram , inexora» 
22 de gradu non delici. Grec. 


4 | Ercol. 93, Star 
sodo macchia, evwero 21 macchio» 
ne, è non uscire per lnissare , che uom 
faccia , cioè lasciàr dire uno quanto 
vuole, il quale cerchi cavarti alcun see 
greto di bucca, e uon gli rispondere, 
o rispondergli di maniera, che non sora 
tisca il desiderio - suo, Morg. 18, 173, 
E disse: i mi starò sodo al maechione . 
Lasc, madr.7. Ma tu se' un faguone , 
E stai sudo al macchione, 

STARE SOGGETTO , o SIGGETTO . 
Vipere con soggezione. Din. Comp. 1. 
17. Gli amici di Giano eranò impauriti, 
e stavano suggetti. 

STARE SOLO . Essere senza compa» 
quia. Petr. son, 19. Ne sa stàr sol, nè 
gire ov° altri il chiama . E son. di. Las 
grime triste , e voi tutte le notti M* 
accompagnate i Ov' io vorrei stàr 30» 
lo, Bern. Orl. 2. T. 49. Ma. non 


‘re. Grec. dui, 
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solo. | 

STAN SORIA ie gela pi 
ora er. 

loco esse. Gi, dr atte ee: 
rim. 24, BI m'ha iù terra, e 
stammiî suprà Coù . , cond’ 
egli uccise Dido, + dr. 10, 
103, Come d'alto ve 3 sno» 
. le, Ch'errar fra |l° Visto abbia la 


— O cite stia sopr* un nudo sasso 
sole. n ì, 

4. 1. Star sopra pensiero, o Sture in 
pensiero , vale Bsser sopraffatto da' 
pensieri, dvere apprensione , Temere. 
Pecor. g. 4 nov 1. Stando Giannetto 
sera , e màltina sopra questi ri, 
e'non sì poteva rallegrare. Bern. Ori. 
I. DA 2, — x — sta ; ved 
pre în pensiero , poi vien un, c 
gliele porti via. 4 

J. Il. Sca sopra se, vale Esser sot: 
peso, Essere iu dubbio. Lat: harsitare - 
Ur. «agi. Parch. Ercol, 91. Star so. 
* se, Ovvero supra di se è un mos 

0 di dubitare , e di non voler rispone 
dere seviza considerazione , la qual còs 
s1 i Latini, e spezialmente i giurecoue 
sulti, a cu più toccava, che agli altri, 
dicevano Adrtre , e talvolta cor suo 
frequentativo Aaesitarà . Bocce. nov. 33. 
1. Sovra se stesso alquanto stelte , ‘e 
poi disse. E now. 47. T. La donna ùu, 
dendo questo , alquanto sopra se stet, 
te, e cominciò a pensare quello , che 
far dovesse. Ambr, Cof. 2. 1. Alquaite 
lo soprà se medesimo stette. 

$. 11. star sopra di se vale lo stes» 
so, che Star sopra se. Fir. disc, an, 9. 
S'elte sepra di se, e dubitò d’ingau. 
no , E 83. Se ec. tu vedessi , che tutto 
sospettoso e*ti fissasse gti occhi addos- 
s0, e mostrasse una affettata atteucio · 
me per udire le tue parole, e stesse co» 
sì sopra di se, che ugni minimo mo- 
vimento —* facesse alzare, e scuoter la 
testa, certo , ch'egli è mal 
volto verso di te, Cas. lets, 17. Credo 
d' averlo lasciato molto ben certo ec, 
delle cause, per Je quali N. S è stato 
— sopra di se a farlo venire a 

oma MORO AA i 

). IV. Star sopra te, o sopra di'se, 
vale ariche Reggerti in sulla persona , 
Non s’uppoggiare. Bocc. nov, 99, $1. 
Infino a tzuto che per messer Torello 
non le fu detto , che alquanto sopra se 
stesse. 

i. V. Star sopra d' alcuno , vale Stara 
sene a lui, Riposare sopra di quello , 
Confdare in esso. fat, fidem alicuius 
segui, in aliguo conquiescere . Gr. 


. Tie 
ubi ras, tm . Cecch. Donz. 
3 3. R. È dell'esser fidato? T. ob stan: 


o risoluzione di 
vicino al muovere 
= si the anche sl dice Stare sull 


@ 

J. VII. Stare sopra la fede , 0 fe 
pra la. parola , vaie Assicurarsi per 
la promessa altrui . 

STARE SOSPESO . Essere in dub. 
bio, Essere in pensiero. Lat: Acesitàa 
+ Bocc, nov. 47. i. 
Tutte temendo stavan sospese a udire, 

STARE SOTTO . Essere nella para 
te inferiore . 4 

f. 1. Stare sotto p 0 di sotto, vale 
Esser di votto, Cedere, Esser superae 


‘to. Pir. Lac.1. 2. Se a nessuno ha a 


toccare a star sotto, vo’ che Loc. 


GOOogle 
8 
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(*] Ala W. Stare sotto j. 1. Aggiu STARE SUL BISTICCIO . Lat. 


to esempio del Trecento . eertare , contendere. Gr: xéyat F 
‘ari Gens: 20. 1. Fu ès50 rispos. arch. Ercol. dd Bisticciaria con uno, 


da sei potuto at. e star seco sul È è volere stare 
tuifegii, non sarebbe Indmgiato a quella ta per tu, vederla fil filo, 0 per 
ottima che sendo la Terra appro egli to — i i 
Semifoulesi © ‘altaglisti ( con i SUL CUORE, doer pensiero 
queré 600 Delo pio sito| Sotto Ge: tigre ia al 
(i) e. — J , 
5* * 4. 200, . della repubblica 


. JI. Star sotto coperta ; terbilne a best du 
— vale Star nella parte ins * L GRANDE , 0 IN SUL 
Seriore del naviglio . GRANDE. Usarifasto , Viver con ale 
$. Vl, Mon ci potere star sotto, terigia. Lat, superbe agere 5—— 
vudie Non si accomodare ‘a cedere , hubere . v. Fiot 358, arch. 
Non volere esser superato , o iga» Ercol. 9. Stare in sul grande, iu sul 
rato. Gal cap, tog. 179. Quella sposa graàve,in sul seveto ec. in sul mille, 
si duol co* suoi parenti. Perthè [n spo= sigailicano uri una cosa medesima, 
s0 è troppo mal fornito, Enoa cl vuo. cioè così co parlare, come coll’'andi 
le star sotto alirimenti. Amb, Furg. 2, raf tenere una certa gravità conve. 
2. Per d'invidia non ci sono potuti star Dieute aj Brado., e forse maggiore . 
sotto. Malm. 2. 62. E gliede duole, e Salo. Spin. î. 1. lo now so, ve'sì 
uon ci può star sotto, stannu in sul graude, o se pure egli 
$. IV. Star rotto la parola ; che ane abbiauo in testa qualche altro uno» 
che sl dice Star sopra la parola , vale re. 
Aisicararàt d''altuna cosa per Ja paros STARE SUL GRAVE, o IN SUL 
du, e promessa avutane , GRAVE. Usar portamenti | e maniere 
è V. Siar solto la fede ; che pur sl gravi , Pivere con gravita . —— 
dioe Star sopra lo fede, ec. lo sÎesso , vitatem Induere ., Gt. 1a CNS 
che Star sotto la parola, Farch. Erco!. 91. Stare ìn sul grande, 
STARE SOTTUSOPRA. Essere colla in sui grave, in sul severo, in sull ” 
parte superiore di'sotto , e colla infee norevole, in sulla reputazione, ‘e 
riore di sopra ; e figuratam. vale Esa nalmente in sul mille, significano una 
sere in confusione, Essere sconvol» —1cosà medesima, cioè così ‘col parlate , 
to» Lar. perturbari . Gr. dintageéa- come coll and 


les è 


in ; 
sull ilari * 


are , temere Una certà 

a'Bar . gravità conteniente al ‘grado, e forse 
STARE SU. Sta ritto. Lat. stare. maggiore. Malm. 6. 108. Che questi 
Gr, ν cittadini, Che in simil luogo star do- 


$. I. Tulora vale Stare nella parte vran sul zrave , Rendono ec. 
superiore è ——— loco esse. Gr. — — AL F IN — 
ro atetipo dini. i ti Dant,. Inf. 17, Come on, 
DA at” dote sa » bale anche Rizzarsi ch'è stato assai sull'ali, Rue, feti Ch' 
in piè, Lut. surgere. Gr. ausaras. è stato assai sull’ali, cioè in tO 
Petr. son: SÈ. Gridando ; tta'su, mie: teschi 
ro, che fai? Frate. Sacch. nov. 4$. i. Star sull' ali, figuratam. sl dice 
Comincia a dire pianamente: sta’ su — dell' Essere in desiderlo , 0 le 
bai tu fatto male? Surch. 243. Tapaca di muoversi, Stare in purto per pars 
ciali, stà’ su, mettiti în dosso, tirsi. Lat. sui promptum. 
(*) Star si. Modo d'Incoraggiare ai» PV. STAR SOPRA i. uff. Late. 
trul { Lot. antmum erige }.. Fit.SS. 3.4 Ma stare desto In sull'ale, 
Pad. 4. 240. Onde istà su, e conforta» 32. 42, È per partir di quivi sta in 
ti, e ringrazia Iddio, che t' ha donato sull' all . 
ed batti salvato lo tuo figliuolo , STARE SULLA PANCACCIA , 
S. II. Pla su stà riona luna ; pro» stesso , che Stare alla pancaccia . 
verb. che vale Tu non è apponi ha Ta trivia conterere, Gr. cv-rpiid 
a 






giusta. Lat. hem propi is cum vuole udle dugie 
1919 diisidlum. Gr. è dia mev. vu midic ra ascultar costoro. 
Pipa te eri — 
1, Son. 11. Più su sta mo» A 
na duna, e° ci è più bello, fir, Luc. 5. 72 fede, bi è 
6, Ma più su sta mona Juua. diorg. 15. STARR SULLA REGOLA .. 
45. Più 30 sta mona luna, fratel mio, re la regola. Amr. ‘Furt. 2, 


Guarda fe În sonno dicevi com'io. sua: star sem ‘sulla regola . 
Cecch. Det. 3, 2, Più su sta mona Jus 19 —— Tener suo gras 


na, es e'sì cresee Ad ogni offerta do, Star sul + CecchA. Dof, $, 2. 
tantg, * Sareno D' accordo a man» Jo’mi steiti sulla mia. W. Star da sulle 
cu * i ] @: ori ri dA MOTAN * 
TARE cucuüsgt Arceno ‘STARE SULLA VITA. Fermarsi tn 
— dare a quello , di” esi pare piedi cella na diritta , | —— 
Areru * ai a : . 
br gigio ich P — Rana ‘0 * 
co — * «JI } î x dba 
vi su pid — Appia 
(0 rarlo Borgh.. Orlg. Fir. 302. 1 
Chi non volesse 
— — 
er sense 
doo talia — 


tutò ciso « Gra nirai 
se 6 sp <‘ 





y Google 


— — — 


STA 
1 tempo 
i * SP ine "ta Seo nali 


w few » Malm. 5. 30. uon 
14 parade d'occhio, e ch' ei manchi, 
ue la starnaà , € gli va sempra x 
fianciri . 
STARNAZZARE . Gittarsi addosso 


la terra col dibattiniento det’ ali; 


il che & proprio della bene 
chè st dica anche satora de Gals 
line, @Va' altri uccelli, Aucert. 
s. i, 14. Parimente lo atarnazzare 
ch'è formato da starna ) non ds di 
questo , ina dicesi egualmente clasa 
— —— e nom fa forza, 
se pri 0) metafora , 0 no, 
4. t prg semplicemente . 
Fir. dis. an. 10. La buona vaglia stars 
Dazzando l' alt per” Ja con più 
empito , che poteva, fece tanto romo- 
— a ——— % 

o er dsparpagiiare , Sparnazi 
zare. Buon Pier. 1.4 8. Assaltan Je 
botteghe, mangian, beono Barcheggia» 
turi, € slò s cle.c'è starnazzano . 

STARNUONCINO . Dim. di Starna ; 
Coll Moredl, 26%, —— gl ‘toa 
cell li istarnoncini , che 
con —* di 
STARNONE . Starmotto . Burch. 1. 
128. lumanzi che la cupola si chitda i 
Certo sarà grau macco di starnoni , 
che tordo dice, 
Pi che stàrnone , Anzi Pur che vie 


lì, che | covata 
di staruolti in una «Br PAZ! 
STARNOTAMENTO . ‘azione, 
Lat. stermuzatio 4: ste è 
Libr. car. mialatt. ‘0p0 da sover- 
chia — di starnutamenti . n 
STARNUTARE Ù 
siernzere . Gr. airapidrai, de Pist. 
E se pér avventura fieno 
se, o stasi: o singhiozza , si non 
sampetà egli di esser battutà. Cr. 9. 
25. £. Berà assai meno, e comincerà 
a tossire spesso, e starnutare, 
st —— — 
che fa starnutare , lat st p 
L'ibr, cur. pei frequentemente 
* —5338 — 9 
Lat. afermutazo —— — 
5. 25.2. sua polvere ‘posta ale 
mari Voca starnutazione — —— 
ditica il c pote A Nemo 


deha 
—— — 


matica , . Mes. è 
tile all'e * cal mal Foucioe 
è a' ai 1 4 LÌ 
$TARNÙ i P fo star. 
nato. Lat. —— Gre 
atafiurzi , Boec. mou, 50, 18 Noi sene 


noi nè la prima volta, nè.là seebuda 
curamio : ma, quegli y ‘he stardutho 
avea, staroutendo aucora la terza: vola 
ta, ela quarta, e cda quinta: — 


| altre, tutti ci ſece . 
9. 25. A. Per questosdl cari starnae. 


tirà ,, è gitterà gli umori dredal e lis 
nidi — — 


—— — se non 
pi a Yer 


s' sappi Al muro , sl sono Indes 
STARNUTO . Strepito , col quale si 
mauda fuori per te marici, e per la 
bocca d'arla spinta con ———— per 
una aeemente contrazione petto, 
—— o, 8. 8 

n 4 + Bocce. mov, 8. 
bp a lo e i are , se ciò 
now fosser già atarnuti. 7 nov. 50, 13, 
—— ehe di quindi venisse li 
suono lo starnuto ; aperse nn usci, 
volo. Gr. 6. 82, 2, Coutr'alla.superfina 
umidità del. cerebro , siccome nella 
letargia ,, si provochi to starnuto con 
la polvere suo seme { del nastare 


(L) Starnuziare.. Starnatire . ‘Vit; 
Sì. Margh. 152. Entro da gola sì la tis 
Ta , e traughiotuiala tuttavia ; e Mar: 
gherita starnuziò , nè di male non seus 

io fiore eutro-lo corpo del dragone. 
STAROCCARE . Dare in. giucando 


rimet. 
vomiuî , 
e per istasare gl'iutrigatissimi canali , € 


andiriviegi de‘loro corpi. 
STASERA « Questa dara ;, Lat. Aodie 
Fr, 


71. Or bene sono le pecore senza ca 
store, come ci dicesti stasera. E 98, 
come l'aspelterò io stasera, e da 

ual parte udird la sua voce dolcié. 

sima? Mforg. neh tg perch' ag 
v' aggiungo con la-scala, Morgan ,8 
tu VP Hi senza Zoccoli ,. E' cons 


vertà, ; tu coli. 
* si 
Gi e Gino 
— Ge ate è fo 
9 Sito. A — SS Pad. 


STATE. Una delle. gugitro stagio» 
ni dell’anno , la più calda, Lat. certas, 
Gr. Bio. Bacc. nov. 44. 7, Non suoe 
le essere mianza , chie andando verso 
fa state , le notti si vadano riefrescane 
do . Lab, 263, Che nelle Chiari -di 
mezza state con mollo men noia die 


mo Gi. schifo be wicino: a 
quelo ant af. 47. Che mula parte 





e. 
Cas. lett. 53,.,Ma fui tanto trattevnto 
a Romà, che la state mi S0pràggione 


se. 
(L} SVATEA. Stafera Guitt. lett, 39, 


90. Contrappesa ciò con }a statea del, 
la tia in a. ant, Bindo 
Bonieh} . non chi da lor 
si difende , perchè hanno due stateje 


, Ello (em 20r ) mercato . Fedi nor. 


400. Gultt. lett. 
STATERECCI CIO. P. A. 4dd. Di sta» 
at. ‘cesti Gr. $. Gud. 






te. he Fap 

G. € i'frusti degli 
— I ì dote 
tà deliori di Fà, 0 —— 
bondanza moltiplica io {ratti siateresci 1 


x 


mai stata vedbla, mon: 
saper 






S.l.A 337 
STATICO . gglo, * 
Ge. DIA cen —— 
Sg, dia 
Feendo È sche di Gglia0e 





e di Ma —— 
LIOnE, Mata 3 poten ‘itrnazann sil 
padre . Warch, stor, 4, 84, DI quest” 


accordo cotitentare si volavano; 
po loro per —R telte a lore 
scelta. 


{L) Starico | Immoblie . Dial, S. 
Greg. ‘4 22. sa ——— 

modo , che non si va 
—— di sotto; Polare Si 
era statico vioè Leuuto 


Latin. po , 4 er, 
Pred. 33. 3. Buon per iui ò e 
— RIA, tato su Due n 

re veruno luiqui s 
; arliamo . eis 

ATO * Sust, 5) 

l Eisere. Lat gradus conditio, star 
fus, Gr, BaBpues LI * 


Boec. nov. 1.9. La e 
tempo sostenne la potenzia, e.lo s 
di messer Muicla E 


tto. nov, 12, 
AI quale Alessaridro ogni suo stato lim 
berametite aperse. E now. 16. 14, Bse 
n potrebbono , se ivi fussero , nel pere 
duto stato tornare. E num; 25, ‘Del 
tuy preseute stato niente dico. E neu, 
40. 4. Di nazion nobile , ma di cate 
Liva vita, e di biasimavole stato , # 
man. 19. Fece ‘uu gfan romore, che 
niuna cosa in casa sua durar poteva in 
Istato . E nov. $2. 16. Laonde somma, 
mente Martucelo br quelle hi STàe 
zia, è consezvente In nde, & 
100 stifo ui Log 52. 3 Bouivzio 

a, appo messer 

pa fa ‘in gratis ia: 


Sisto nuvi x —— —— i 






ri 
vie i cong 5 n 
e LI ‘ . t ei 
imcesstria sd vomo — 


Uuque 
stato , e condizione di sia, Petr, som 
103. Che *l. dolor distilfa. Per Ode 
chi miei di vostto ‘stato fio. CARE, 
29,3, Bea provvide natura al nostro 
stato, Quando dell'Aipi schermo Pose 
fra nol, è la Tedesca — [ cloé ; 
mantentonento , tatute ] R èanz. 45. 3. 
Fui mal actorto a provveder mio sia» 
to \Dicer. Div. ld quelle si seppe sì 


e in fell hi 
è buono stato di » Dant. . 
té. Nello stato o non si insetto 





è. 
quantunque ec. Ho cr . 
0% 


. (LI L'osemplo sesto del Bocc. gut 
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sopra portato , ha bisogno di pecue 
liare spiegazione . Il passo intero è 

esto : Bocc. g. è. n. 10. Trovan- 
osi la guastadelta vota , fecé un gran 
romore , che mniumna cosa in casa sua 
durir poteva in lstato . Cioè ; SI pos 
teva salvare è 0 lasciavgsi stare net 
luogo , éd essere in cul era. 

(La Essere in grande stato : vale 
AMuver grazia . aatorità . Bocc. 
G* 2. n, 1. In Trivigi abitava, et ape 
presso al Signore aveva grande stato. 

(L] Fario . Bocc. g. 2. n. 8. Quivi 
era un altro de' Maliscalchi del Re, il 
quale grande stato , e molta famiglia 
tenea £ g. 7. n. 2. La mandò a sentire 
quello che di Martuccio trovar potes» 
se; e trovato lui esser vivo, ed la 
grande stato, e rapportogliele. 

4. I, Stato naturale , dicesi l' Eso 
stre naturale di checchessia prima 
d' alterarsi per qualsivoglia accidene 
te ..Sagg. nat. esp. 153. Stato ma us 
rale sigmifica il grado, al quale arriva 
1’ acqua ,-o altro liquore nel collo del 
vaso, avanti che ei sia messo nel ghiace 


cio . 

4. li. Stato della febbre, Pale il 
Coimo. Lat. status, vigar. Gr. capa , 
Com. Inf. 20. Siscome li medici sanno 
le accessioni , stati $ @ recessi della 
— Per Dominio , Signoria, P 
» ° « Per , , Fo» 
tenza Lat. principatas , regnum , im= 
perium . Gr. a' fx . Pass. 210, Beui 
della fortuna sono Je cose , che son 
fuori di nei ec. come sono le riccheza 
ze, le delizie, gli stati, le dignitadi, 
la fama. E 228. Segno di ciò si è , che 
spesse volle e*gli abbatte, e toglie lo⸗ 
ro lo stato, e lasignoria eziandio in 
questa vita . G. , 1. 9, 2. La detta 
città di Fiesole montò in gra potens 
za , e’ signoria infîivo che la grande 
ciità di Roma ebbe stato.. E 6. 54, 1. 
La città monto molto in istato, e in 
ricchezza , e signoria . Dant. Inf. 27. 
Tra tirannia si vive, c stato franco. Lasc. 
Pinz. 1. 6. E ella cosa , che si possa 
ei F. Si può, che non è caso di 

o. 

(*) Casto. di stato ( come gul sopra 
$. 110. nell’ ultimo esempio ) Lat. Pera 
duellio . Dav. Tac. aun. lib. 3. cap. 50 
Caccisi nondimeno fuor di Koma , per⸗ 
da i beni, e acqua, e fuoco, come 
fusse caso di stato- [ 4/ Lat. Aa: A dege 
majestatis teneretur } . 

{L] Significa pure , Professione di 
vita . Wit. SS. Pad. 1. 4. Incomincians 
dosi a dilettare dello stato dell' eremo 
per amore di Dio . Segn. Parroc. istr. 
n. 4. Tanto succede neila elezion dello 
stato . E di sotto: Le varie professioe 
ni di vivere, e i varj posti, che da 
noi secvudo il modo comune di favel- 
lare ) si chiamano. stati . 

(L) Significa pure lo Star fermo 4 
senza muoversi . Bemb., Stor. 5, 65, 
Le navi da carico per cagione d' una 
grande tranquiilità sopravvenuta, non 
poterono nè gire innanzi, nè di stato 
muoversi punto. . 

(*] Fr. Giord. 29. Come le stelle che 
sono melto di lungi dalla tramontana 
si movouo forte. così i mondani che 
da Cristo souo dilungi ,.non-bauno sta» 
to 1 Sermezza ) . 

(*) Stato , assolutamente , per Buona 
fortuna o simile. Boce, g. 10. m. 7. 
Non che io faccia questo, di prender 
volentieri marito, e d'aver caro quale 
lo , il quale vi piacerà di donarmi, che 
mio onore e sialo sarà ma ec. 

(L) Per modo da vivere, Alabtenie 


STA 


mento. Borgh: Orig. Fir. M. Tal fia 
gliuolo, «he tutto lo stato suo avea 
nel difendere e mantenere gli atti pie 
terni. ( d'esser suo ) |, 

(*) &' simile quel che diclamo Delite 
to di Stato ; cioè Fellonia , Congiura 
contro al proprio Sovrano . Frane. 
Sacch. Nov. 90. Un calzelajo . .. Fu 
una volta sì presuntuoso, che comin» 
ciò a parlare , e a-trattare per via di 
Stato contro al detto Messer Ridolfo . 

STATO . dAdd. da Stare. Lat. come 
morarus. Gr. stiva. Bocc. new. T. 10. 
Incoutanente gli corse nell’ animo un 
pensier cattivo, e mai non più ista- 


tovi 

[V] Col Gerundio. Bocc. g.7. n. 9. 
Dove stati alquauto sedandosi ( a sca 
dere ) , disse la donna ec. 

(V) Modo notabile, nella Vit. S. G. 

Bat. 190. Istato dunque insieme în una 
casa cotali madri , e cutali figlinoli, 
ancora vi stavano moltitudine d' Ange- 
li. { cioé; Stando, Stanti. Lat. Mo: 
rantibus ) . » 
+ STATUA. Figura di rilievo , v sia 
scolpita , 0 di getto . Lat. statua, si» 
guri. G. ardfize , dya)ua . Bocc. nov. 
63, 13, Farete di far porre una statua 
di cera della sua gravdezza a laude d' 
Iddio dinanzi alla figura di messer san» 
to Ambruogio | Petr. canz. 11, 4. E 
tra Je itatoe ignude n° impresa crue 
dei par che si tratti. + 208. La sta 
tua di marmo, 0 di legno, o di metal. 
lo, rimasa per memoria d'alcuno va» 
lente uomo , si dissomiglia nello effet= 
ta molto dal malvagio discendente, pee 
rocehè la statua sempre alferma la buo» 
ma opinione in quelli , che hanno udito 
la buona fama di colui, cui è la sta» 
tua . Cronichett. d' Amar. 32, Questi 
non è esso, anzi è una statua, 

STATUALR. Che è descritto nel mus 
mero de' cittadini , e partecipe del go» 
verno dello stato . Lat. ciois pleno jure , 
Cron. Morell. 216. Non ragionare d' al» 
cuna cosa con lui, se mon in presenza 
d'altri statoali. Agn. Pand. 14. Ta sta- 
tuale, seguitando la ignoranza , è l'ar» 
roganza d'altri, m'acquisti malivolen» 
zia . E 15. Che contentamento può 
avere lo .staluale , avendo tutto di a 
porgere il viso a'rapinatori, barattieri 
ec. ® Farch. sier. 6. 143. È questo s” 
intendeva di coloro , i quali etanò stàè 
—* e il beneficio avevano della 

Lit 


(*) Statuale. Aggett. Stor. Semlf. 80, 
Forono ammessi e vinti (Sorse, wmiti) 
a Cittadini e benefiziati della Città di 
Firenze all'uso e grado statuale degli 
altri Cittadini . : 

STATUARIA . Sust. L' Arte di s03lè 
pir le statue , 0 di gettarle di bronzo 
Scultura. Latin. ars statuaria . Grec, 
e'yargeter, ini Borgh. Rip.26. La pit» 
tura, e la statuaria, cioè il gittar di 
bronzo , ebber cominciamento a teme 
po di Fidia. 

STATUARIO. Colui, che fu le sta- 
tue ; Scultore. Lat. stasuarum artifex, 
scuiptor , statuarius. Gr. avépiarriniito, 
Guid. G. Quivi.erano Li dipintori , qui. 
vi erauo li statuarj. Buon, Fier, $. 4, 
2. La ricoperta d'oro enea figura Sema 
bianza della Dea, che nella mente Fu 
concetta di Giove , Vi mavdauo i più 
IWustri statuarj . Parco. Lez. 165. I 
marmi sono ordinariamente il subbiet- 
to-degli sculteri , onde i Latini gli chia» 
mavano propriamente marmoraz) , € 
quelli, che facevano le figure di bron» 
go, staluar) . . 

STATUEITA . (Dim, di Statua, 
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Lat. parva statua . Gr. dvfprrisms, 
Pros. Fior. 4. 22. Nè meno starò a nu 
mérare le statuette , le pitture , l' anith 
caglie, e le rarità, che mercè della ll 
bertà di (wi si veggono . 

STATUIRE . Deliberare, Risolvere, 
Lat. consriluere , statuere, Gr. Bivavise 
Sri Bocce f è. Sf. 5, Ciascund com 
mendò il parlare, e il diviso della Reis 
na, e così statuirono , che fosse. Trafh 
gov. fam. Carità del prossimo stata 
esere di sua siucera legge compimena 
to, Buon. Fier. 3. 4. 11, E dove oro 
si vede , e dove argento ec. Mi statuls 
co breve la dimora, 

(L) Furie uscite. Cavale. Att Apott, 
109. Ha istatuto lo di, nel quale dee 
judicare lo mondo. Cavale. Etpos. Sim. 
1. 111, Statuitte in se medesimo di 
pe quella notte. E Aff. pi 

dette queste parole elessono dic 
mune concordia , € statuiruno due 
quella torba . 

{(L) In forza attiva . Petr. Uom. M. 
221. Fece e statui molte leggi, fra le' 
quali ec. Statui certa pena a’ turbatori 
di quella . [ pace ] oil i 

STATUITO. Add: da Statulre, Lat, 
constitutus , statutus. Gr. ritazpusira , 
Guicc. stor, 12° 623. ge pet al Re: 
di Francia infra il termine di sei mesi, 
statuiti mella capitolazione, quetla piaza 


za. 

STATURA . Abitutive dei corpo, ix 
quanto alia grandezza , e alla pictoleza 
za. Lat. statura. Gr. uiythr.- Bock, 
g. 6. f. 10. Era questo laghetto no 
più profondo , che sia una statura & 
uomo infino a! petto lunga. Din. Comp, 
1. 25. Piangano i suoi cittadivi formati 
di bella statura oltre a' Toscani. M. 
4. 74. La sua persona di mezzana sta 
tura. Fegez. Come la lor piccotà stà» 
tura contra la grandezza degli Alamane 
mi avrebbe avuto ardimento . Cavie. 
Frutt, Ang. Te, o uomo , fece diritto 
in due piedi, colla statura verso ‘| cit» 
lo, perché ta pensassi pur del cielo j 
non discordi adunque il cuor tuo dal 
la statura toa ( cioe, poritura ) Morg 
18. 162, Vedestù mai , Margutta s0g 
giugnea , Un uom più bello , e di 
tale statura , E che tanto diluvi, e tane 
to bea? : 

(*) Per Figura. Fr. Gior. 2921. Sei 
uita” ora ; ‘che veggiamo della figutà 
della erose e fue e pa —— 
modo: ù ‘Greco co è De 
ella fue di ‘due legal , uno per Fitto , € 
uno per traverso . 

|. Per Grandezza a)solutamiernito . 
Pallad. Diceinb. 3. Nascono in arbore 
di mezzana statura . ’ 

STATUTARIO, Che fa gii statuti . 
Lat. stataforum , seu contiltutioniri 
manicipaliai conditor , emendutor . Cas 
valc. Pungit. Molto sono da riprendere 
quegli uficiati, e statutarj, che tutti tl 
loro statuti fanno giurare. Staf. Mercy 
Costrignere ‘i cinque consiglieri ec. 
eleggere in arbitri, ovvero statutar}, 

fare, e rinnovar lo statuto della 
università predetta. 

STATUTO. Legge di lwogo partica» 
lare . Lat. sfatutum, constiturio , let 
municipatis . Grec. 1. stderiv . Bocce. 
mov. 57, 8. A clò comortandogili.il Por 
desta , modificarono il crudeie statu 
to. G. F. T. 17.2. Cortessona, tutti 
statuti , e ordinamenti. Maestruzz. è. 
43 Ovvero assolvessobo dalle date sera 
tenze per provinciali statati , ovvero 
simodali . PR 

+. Per , 0 Decreto generalmene 
te. Lat. lex , piacitum , scituît dee 


qratum . Grec, risse , Soruie . Dant. 
‘Pàr. 21. Perocehè x s' innoltra nell’ 
abisso Dell' eterno statuto quel , che 
chiedi , Che da ogni creata vlita è 
scio. Guid, O. L' oscurazione del se. 
le nou sì legge, che mai avvenisse cons 
tra li maturali statutl. Pass. 107. Ordie 
Darono,, come la sonfessione si doves- 
se fare , e del tempo, e del modo ,8 
del ministro, faceudone legge, è atatue 
lo del doversi confessare almeno nba 
volta l'anno, Bern, Orl. 1. 15. 56, As 
«more ha nel suo regio uno statuto, 
Che ciascun , che non ama, essendo 
amato , Egli ama poi, nè gli è l'amor 
«creduto , Acciocchè prov mal, ch' 
agli altri ha dato. Lase. Sibile. 2, 3. JI 
tuo non è, come il mio, cervelle da 
riformare statuti, 

(L) Sraturo, Add. Statulto . Cavale. 
Pungil. 182. Ul giosto Dio gli serba, ed 
aepelta a glorilicare al fempo stalu» 


STAVERNARE. Poce bassa ; Uicle 
re dalla taverna. Lase. Gaios. 3, 3, Stan 
verua oramai, vieu giù tosto , il pa⸗ 
dro li domanda, 

STAZIO. WF, A. Stanza, Abitazioe 
ne. Lat. statio. Gr. case, G. P. 4. 
9. 1. Fu il primo ovile, e stazio della 
rifatta città di Firenze { #ei T. Daw, si 
legge. stazzo } 

—— Add. —* — 
compe con che fermata conf. 
—— dei uMso movimento ; e si 
dice per lo più — 'ermo . 

But, Par, 1. |, 


retrogradi, alcuna volta progressivi { 


stazionario lo pianeto., quando sta in 
un medesimo sito . È 8. 1. Quando 
è alli due panti , che toccano lo dee 
ferente , ailora sì dice lo pianeto sta, 
zionario . Gal. Mist, 270, Vezgo iu 
un tratto eo, farsi il mar diretto, 
senza restar pure un momento sta» 
zionario . 


tanari , dato i! segno delle castele 
la, alla stazione usata sl conven 
vano . £ appresso. lutra le guardie, 
e le stazioni de cavalieri, Coli SS, Pad. 
Ha catuno vizio nel cuor nostro la 
prima stazione . Afor. S. Greg. Noi 
verremo a lui, p fureno «il nostro sta 
zione appresso è fiD IST ASS 
$. Stazione , oppresso gli ecclestasi 

cl, vale PA eg ge gg 1 
che chiesa , secondo i ordinazione 
dei Pontefica ; per adorare , o per 
pregare Dio , @ per guadagnare | 
insualgenza Lat, statio . Gr. sari. 
Fir, ria. prot. E uvu lasciare pere 
dunanza , né stazione , che Dio vi 
denedica. Car, lett. 2. 158. leri lo tro» 
vai aila stazione, e mi promise di nuo« 
vo di portarmele Oggi. Sern, rim. 1. 
106. Non vadan più pellegrini , 0 
— La quaresima a Roma agli sla» 


gioni, 
STAZZONARE . Palpegglare + Male 
menare , nel signifie. ‘deli. 1. Latin. 
ettrectare . Gr, danesi. Warch. stor, 
16. 639. Palpando , è stazzonando 
il Vescovo . Buon. Fier. 2. À, if. 

mercanzie ee, S' imbrattan , si 
stazzonan:, n apnaliazone » Alleg, 

Y 


na ui à; nigi sos è obo siamo» 
nar ica Toccar la gola, o’ 
to dell'amica. — ce 
STAZZONATO . Add. da Stazzo» 
nare, Lat. astrectatus, Gr, flazane 
ps. Cant, Garn. 16. Che nessuno è 
a chi piacci Una cosa stazzonata |, & 
485. Dateci pur faccenda , Ma \non la» 
voro stazzonato, e vecchio, 
STAZZONE.., #. 4. Soazione . Lat. 
statio . Gr. cas. Guid. G.35. Per 
le dette e cerano li luoghi dell’ arti 
mescaniche con proprie stazzoni . Pes 
cor. y. î. neo. 1. Come fu notte si mia 
se uva barba, e un capperone, e au» 
dò allo stazzune, ove si vendeva ques 


lajo stava con Ja sua stazzone , è 
messer Ridolfo si ferma, e dice, * 
Barb. 237, 19. Guarda come deponi 
Pecunia a garzoni » O a gente novels 
la , Perch’ abbia stazzon bella. Morg. 
16. 82. E ritornossi Orlando al suo 
stazzone , E Ja fanciulla at padre al 
padiglione . 

STEATOMA . P. G. Spezie di 
tumore pieno di grassume simile ai 
sego. Latin. sreatoma . Gr. ciarmpa. 
Libr, cur. maiutt. Volle estere eu · 
rato di uno steatoma d' un braccio. 
& appresso: Li steatomi fa d'uopo,; 
che il medico chirurgo gli tragga fuo: 
ri interi. ; 

STECADE , Spezie di erba. Latin. 
sterchas . Gr. suxdc, Ricett. Fior. did. 
Le conserve de’ tiori , e dell’ erbe si 
fauno pestando , o tagliando dette er» 
be, e fiori 0 laterî , o spicciolati, co» 
me della bettonica ec. dello stecade . 
E appresso; Le stecade, la salvia » le 
rose, e simili ec. conviene , trite che 
Mi rt di 

«+ Pezzo legno pr. 
mente. piano. Bocc. nov 89. 9. — 
qual cosa —* mulattiere 


catasta } Borgh. Rip, 173, Awertendo 
però di lasciare ogni volta seccare, e 
colla stecca andar areggiando , e spia» 
nando il gesso. . Cell. Oref. 33, 
Appiccasi poi il detto stucco sopra una 
stecca o grande, od piccola, secondo la 
graudezza del lavoro, 
ai si —* dé dice a un Legnetto, 
cut sì servono 1 catzoiari per lun 
strare , e perfezionare le + 0} 


Wanglie . 

4. 111, Stecche , si dicono anche ah 
cune Strisce dt una cartilagine, che 
comunemente sl appella osso di bale» 
na, che —— ne' busti delle aon 
ne, per tenerli distesi. 

STECCADENTE. Dentelliere , Stuze 
zicadenti, Latin, dentiscalpiuni . Brec. 
cdumyavet. Marr. Franz, rim, burl. 3. 
96. lo credo por, ab’abbiate posto mea: 
te , Con ta sicumera, e quanto 
onore vola si porta i sleccadens 
te, 3 

—— le pd Mae a * 
verso de' fiumi per mandar P_acqua 
mulini, o vimili edilizi. 

IZ) STECCAJA. Ch/usura di legno , 
che Juno i pastori per raunarbi il 
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bestiame . Gal. Dif. . 240, CLOU 
ptt iti pale da 
pannon di paglia, pastore nel pine 


STECCARE. Cirtone 
dare di steccato, — ecca· 
to . Latin. ) Cira 
cum vallare; Gr. me Pet 


G. F. 11. 130,5. E ‘n poco tem 

presso |' «ffossaro , e steccaro, va 
5 imprese a guernire, e steccar la sua 
Oste in un monte il più prossimano, & 
appresso: Attendarai, e steccarsi di 
sotto alla montagna d' Albaluoga. Stfor. 
Pist. 12, Steccarono le vie con tavole, 
acciocchè non potessono essere corsì di 
subito. E 157. La gente de’ Pisani rie 
manea oste intorno a Lucca, e quella 


STECCATARE . Sreccare , Lat. vallaa 

« Stor. Plst. 20. 
fecero stevcatare il 
castelio . 8-155. -Quine puosono came 
po, e assedio ysteccatandosi la città in= 
’STRCCARO ‘ Sun.Ioiero desti 

ò v = È citra 
citt, @ dale dtt o serre ——— 
quame , im, vallum , sepram, (9 
sapirmue, dp, 3 
Afforzaro i Pisani di fossi, e di steccati 
Chizica . Tae. Dav. ann. 2. 36. Cesare 
co' Pretoriani suoi fa ‘primo a pigliar Jo 
stecoalo , e sforzare il bosco. 

1. L Per Chiusura, 0 Spartimenta 
Fatto di stecconi. Lat. mailum , sepes. 
Grec. Yagarmua, è + Cr. db. 1, 8, 
Sì dee circondare la corte di MUro , OVa 
vero di convenevole steccato . Infrod. 
Wirt. Divist sono in due parti, secone 
doeua —— steccato, cl’ è tras 


«yuv. Warch. stor, 11. Gliele voteva 
provare coll’ arme in mano in isteccato 
a campo aperto, Sea. der. Farcà, 5. 
3. L'uno de' combattenti passito da 
molti colpì, e l'altro feri» 
to) si —— —— —— 
to. . . Par. È A efrcome 
dai ‘popal lo steccato , Sonando il core 


TO. Add, da Steccare. Lat. 
clrcumvallatus , obsessur. Gr. —— 
23% + Dittam, 5, 20. Qui mi trasse Son 
lino a una fonte Aboudevole d' , 
ed altre grotte Chiusa, e steccatà dalle 

conte. Lio. M. Già il recondo 
auno | Romuni noi steccati & intorno , 
e rinchiusi con fame macerano 
STECCHEGGIARE, Percuofer con 
fatecche. Fav. Esog, Andavalo d’ ina 


torno 

—— » Dim, di Stecco ; Plee 
colo stecco , sottile e appuntato . 
Patalf. è.-Rità borbotta allo stecchetto 


ferma, Com. Zaf. 13 Pane di 
che sono ap terra, con molti 
stecchetti je fogliè ces è quasi ina 


pacciam . 1 : 
4. 1 @ steechetto , vale Fivera 
——— Fare a miccino, Ustar 


gi n° 1 * 
/ aC 8 C 
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gran parsimonia. Lalin. matima, cum 
— victitare. Greco. atwritata 
ur 


$. Il. Fare orare, o Tenere a steca 
thetto , vale Teuere altrui col poco, 
piagramente, e com lscarsità di pitto 
di danare , 0 d' altro, Warch. Suoc..2. 
3. Non mi piacciono quei padri, che 
vogliono vederla sottilmente fil filo co’ 
figliunt, e tenerli sempre a stecchet. 
to. Malm. 2. 22, Che il Duca. per la 
sua spilorotria Ognor viepiù tenevalo 
a stecchetto . 

STECCHIRE. Ristecchlre, Divenir 
secco , Lat. arescere. Grec. fagaima;, 
Buon. Fler. 2 4, 11, Si ritiran, rien. 
tran , sì stecchiscono . 

STECCHITO. Add. da Stecchire ; 
Secco, Ristecchito . Buon. Fier. 2.1. 
45, Pareggiar cicatrici, e spianar baite. 
ri, B calli sradicar secchi, e stecehiîti, 

STECCO, Spina, che è in sw! fusto, 
© su' rami d aicuse piante, Lat, spia 
ma, aculens. Gr. dxaria . Dant. Inf. 
13. Non pomi v' eran, ma stecchi con 
tosco . Petr. canz 36. 5. Pien di lacci, 
= di stecchi usa duro corso Haggio 2 
fornire. E ssn. 133. E del min campo 
mietà Lappole, e stecchi colla falce 2: 
dunca. Fr, Giord. Pred. S, 27. Porta, 
vano stecchi, owero cardi In queste 
«fimbrie, e faceausi posnerè i piedi. 

4. I. Per Metof. M. PV. 11. 37. Cone 
slderando , che la fortezza era stecco 
pel occhio al’ Pisano. Ster. Eur. 6, 
133. Con le asurzie,, ed ingegno suo 
era uno stecco , e spina gravissima den, 
tro gli occhi di Giselberto . Parch. stor. 
7. 174. Acciocchè gi' Imperiali avendo 
mel regno quella. molestia, mon altri. 
menti, che uno stecco nell’ occhio, 
mon potessero rimirare, nè volgersi al: 
trove. 

5. II. Per Dentelliere, Stuzzicaden- 
si. Lat. dentiscalplum. Ge, dwrrzavar. 
Galar, 80. Nè in levandosi da tavola, 
portar Ip stecca in bucca a guisa d' uc- 
«elio, che faccia suo nido ec. è gentil 
costume , 

$. Ill. Sreeco , dicesi anche Qualure 
que fuscello aguzzo , 0. appuntato . 

STECCONATO . Polancato , Chimsu» 
74 — stecconi . — 
asptum., Gr, xagaroua, f e 

STECCONE. Legno — ——— 
alto. circa tre braccia, e largo intor- 
mo a un sesto di braccio, per uso di 
Fare stecconatl, palancati, 6 chiaden, 
de. bidbr, Son. 42. Che cricca LU sia 
fu: di stecconi. Serd. stor, nd. 2. 89. 

ce ficcare la notte alcuni aguzzi stece 
«oni per iulto il guado . Cin. Calo, 1. 
8. E poi cogli steccon dinlorno serra . 

STEMANO . Foce bassa, che vale 
Stomaco, 0 Wentag. Buon, Fier. 2. é, 
30, Acciocchè pien lo stefano, acculati 

len maco a ‘rar su carte, e sbalzar 
adi. Ceceh. Esala cr.3..6. Venite mes 
co. Ed alzerele il fianco alle rigaglie 
ec. © _Purchè noi empiam | * 
Farch. Ercol. 6h. do allst. avena 
do pieno lv stefano , è 3 trippa { che 


così chiamano | volgari Îl co 

ventre] è r alal vino. Fir.L È 

3. 2. Or che comp ha pieno lo 
ogni cosa 


stefaao , è trang 
STELLA. Cor 


riente a. ». Par. è. C d 

nd pila stella , * 

reg na in i nia sua bone 
e icats per le ate 

Girando is sovra” sua Uonate * 


corsi Al lpo la ste 
Jaogo , € Via” d nice fuoti. 


Zon. 202. Quanto mai piovve da benîia 
Ena stella, 

{L} Bocc. .g. 1, n. 5. Pu per nn ca- 
vatier detto, non essere sotto le stelle 
una simile coppia a quella del Marche» 
se, e della soa donna. Gr. S. Gir. 61. 
Quande le Istelle saranno iscure . 

(*] L'ora delia stella, cioè al Ves= 
pro. Dial. S. Greg. ATO. Va, e mena 
queste» a pascere,  lorna all 
ora della stella, 

(*) Dant. Inf 2. Lucevan gli occhi 
suoi pià che la stella . ( questa por 
Venere ) vedi sopra , Dial, S. Greg. 

4. 1, Stella, per Punto di cosfelta- 
zione . Nat. sicus, aspectus slderum, 
Gree. alcsgiruie. Petr, s0n. 277. In tas 
le stella presi l' esca, € l’ amo. E son. 
222. In tale stella duo begli occhi vidi, 
Tac. Daw stor. 1. 265, Ei fa criato a 


buona stella del padre , e fondatore deh. © 


la nostre città (4 T. Let. ha aus pi- 
cato 

4. H. Per Destino. Lat. fatum , Gr. 
vw. Petr. son, 181, Tal fa mia 
stella, e tal mia cruda sorte, Tac Duv. 
stor, 3. 300 Con miglior fede, e stella 
Euidavan la guerra | capi Fiaviani ( i/ 
T. L ha: teliore fato } 


$. Ill. Figuratam. per Occhio. Lat.. 


oculas , Gr. cedaruie, Petr. son, 250. 
Ov' è ‘l bel ciglio , e l'una, e 1° altez 
stella, Ch" al corso del mio viver lume 
danno ? Ar. Fur. 7, 27. Come si vide |l 
successor d'Astolfa Sovra apparir quel» 
le ridenti stelle ec. 

$. IV. Stella, dicesi anche Quella 
parte dello sprone fatta a uso di stel» 
fa , che pugne , Fir. Trin. 2.3 1 pa- 
dre, che faceva gli sproni, credendo 
che lo studiare fusse, come far quelle 
stelle , bel capriccio che gli venge a fa. 
rs siudiar questo suo Gzlivolo , credene 
ue far un Sanso:ie , e n° ha fatto na 
ne - 
(Z) Per siviliitud, Bern. Ort. 1. 6. 
42. Poi, preso il suo destzier, ratto 
cavalca, Trova mna croce, anzi pure 
una stella Di molte ‘vie, che I° — 
tra incalca. 

$. V. Srella, Anlmaletto marino , del 
quale v. gli scrittori della storia na» 
furule Lat. stella marina. 


stellatus Petr. son. ?68, 


i suoi stellauti chiostri , * *5* 
Anima, che da’ — ioni 
Cinta — raggi al Nero. 

guisa 


agfdz: adurtr, Wirg. Eveld. M. Ino 
Lanto il cielo si stella, e-la notte cade 


" Oceano . 
Ri tato 
stellarls , Gr. &' (6 ani, sà 
._Cambide la v 7 li ‘stellari 
Cio March. Les. 269. Chismando!a 


ora calor celeste, © ora stellare, e 
har A. azie di medicamento 
da | i, Latin. astoletum. Cresc. 


Cr. 9 26. Dr gli cei del cavàlio ) 
#0 osctr: ec J0 ” 
ehi st ponga la stellata . È cap. Ln 
Prendssi convenevole stellata, e si pone 
sotto 'l capo dell' anca sconria per 
sommesso, acciocchè pagg A geo 


‘8 PR 


otte Il carro stellato in giro mes 
na. Fiamm. 6. 3, Era già 
lla stagione , nella quale 1 
i varj fiori, di viole, e | . 
stellata , di TA Cc i 







fronte alcuna macchia blanca , 4 
35. 77. R su un balo corsler 
pera + Stellato in fronte, 1% da 
zano A par a par con lui ven 
sl hanno: 


îero ( alcune 










anca } i o î 
—— A. DE di stella * pro 
risco. Lat. nota. Gr. sx ' 
bol. nella voce ASTI fl Seal 
STELLIPERO. Add, ar % 
Latin. stellifer. Greco, Bar, 
def do % dep ai —* 
del cielo , che inchiude | ra, cioè 
lo stellifero. E Pur, +2. Per come 
parazione al movimento | pure 
cielo stellifero. 8 Par. 2 2 L 


stellifero , nel quale sono Je 
altrove : Questo È un , 


Animale 
lucertola ; Tarantola - Lal st 
mruerre. Tes. Pow. P. S. cap. 
ato dello stellione poste in s 
incoutanente leva via la — 
Oss. an. 7. Negli stellioni, per 
tro nome a Firenze son detti 
le, ed in aliri serpenti 
borselta del fiele trovasi 


ca grigi. 
macchie bianche ia figa 


s 

me atelluzze, - 
STELO . Coll' B coperta. &. di 
fari, a der, —— — 





jo Rimossa viene ,é di i 
anto avea dagli 


de, Che 
dall cielo Favor, grazia, e bellezza” 
tutto perde, 

3. In vece di Perno, Lat. axis, Gr. 









dio. Dant. Purg. 8. Gli occhi 
biotii audavan pure al cielo, | i 
ve et son più — 
ruola più presso stelo. 
ch rim. 2, 1t 30), la luna, e 
tre stelle, O vaghe, o fer 
ag al suo stelo Vedea senza — 
— 


— 3 
ssolut di >. SI 
mpasia. Pass. 332. 1 quale — 
30 dal Diavolo, ec. 0 1 
stemperamenti d' umo AI » 
vocando fortemente la volotità:. 
3. 20, Che — argo 


lomi Stempe 
— 
ilnentla , Intemperantia . @ 
DIP 5 — chie 
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STE 


rato stemperamento della lussuria ace 
colse melta camera sua venti, tra don» 
2 maritate , e fanciulle , e altre fem- 
mine . 

4. IT. Per simblit. Commovlmento, 
Commozione, Lat. commotio , motus , 
Grec, rapaxn. Fr. Jac. Cess. | senato» 
ri si maravigliarone di tale stempera» 
men'o , e borbottio delle femmine . 

STEMPERANZA . Intemperanza . Lat. 
intemperantia . Gr. dxpazia , a'nsraria, 
Com. Pur. 22. Il grado della stempes 
ranza , che è prossimano al vino, uso 
è essere via alla non conceduta lossue 
rla. Franc Sacch, Op. div. 9. Liocore 
nò è una bestia , che ha tanta diletta» 
zione di stare con una donzella vergie 
ne, clre come elli ne vede alcuna, così 
va a lei,e addormentasi nelle sue brace 
cia ; poi vengono Ì cacelatori, e sì lo 
pigliano » che altrimenti non lo potreb · 
Quo pigliare, se non per questa sua 
stemperanza, 

4. Per Intemperie. Lat. intemperies. 
Gr. dvoxgicia. Liv. M. Per la stempes 
rauza dell’ are. Mor. S. Greg, Noi 
veggiamo questo apertamente, clie quane 
de per alcuna stemperanza d' arla la 
vigna fiorita fosse tocca dal freddo, 
allora essa perde ogni umor di verzura. 

STEMPERARR. Far divenir quasi 
liquido ehecchessia , disfacendolo con 
tiquore , Lat. dissolvere, liguefacere , 
solvere. Gr. a'rarvut, d'etsiaser Vas. 
Tes. Br. 3. 6. Guarda non la slempeta- 
re ( la calcina ) colla rena di mare, 
che la farebbe troppo seccare ( cioè; 
stemperare, rimescolandovi la rena ) 
Ricett. Fior. 719. Questi operazione è 
simile molto alla infusione, ed è diffe. 
rente, che per dissolvere , e stempera» 
re si piglia molto manco umore, che 
per infondere. Pallad. cap, 40. Steme 
pera, e riselvi, e metti, e fondi nelle 
giunture. 

$. I In signific. meutr. pass. vale Disa 
Farsi, Corromperit, Lat ditselui. Gr. 
ataAvsata;. Tes. Br. 2. 35. Se *l corpo 
Pusse H- 4 elemento ‘pl più, egli 
non po stem » peroca 
chè non avrebbe osi contrario. Fr, 
45. 209. E biasciando, che par ed 
prio, che si stemperi dentro, non tenti 
a non mai più sentita libidine . 


f. Il. Per Covare del suo tempera» 


mento . Latin. alterare , ‘corrumpere , 
Grec, stipir, disphupim. Cavalc. Med. 
cuor, L' ira ec. al tutto stempera | cos 
mo, € recaio în tanta servità, è debos 
tezza, che non si può difeuder, nè a, 
iutare . 

(1.) Newer. pass. senta la partic. SI. 


Cavalce. Pungil. 163, La lacabi- 
e dolca, è legno mà quella 
8 stempera , sì lo o. Nel 


fe Annot. Vang. eltate alla W. PLA» 
CABILE. queste —* Tomo iplegate 
a questo hiodo: lingua, ch'è or 
cabiie, è legno di vita; e quella ch' è 
immoderata , e scostumata , abbatte lo 
spirito . . 

$. 11I. Per Levar la tempera.» Red. 
esp. nat. TT. Avendo stemperata col 
fuoco una delle suddette gocciole, la 
quale pesava tre danari . 

{L) Detto della pennd. Covale. Puna 
gii 242 Gli scrittori hanno molto per 
male, che l',uomo stemperì la loro: pe» 


na. . 
STEMPERATAMENTE. Amwerò, In- 
temperasamerte. Latin. inte ate , 
Immoderate. Grec, a'ulrpog . | 15. 
, Greg. Tanto più rigidamente lo percose 
A€ quanto la sua superbia lo levò in 


* Liquefatto . V.at. liquefactus , 


STE 


alto più stemperatamente. Bu/. Qua: 


* si dica, che spese il suo stemperata= 


mente. 

i. Per Bcecedentemente , Smoderata= 
mente . Franck, Sacch. nov, 176, Niuno 
è, che tanto distruzga il rorpo umano, 
quanto questo ( vino ) usandolo siem- 
peratamente. Cas. /ett. 71. Io stimo , 
che sia maggior parte di virtà in desi. 
derar gli onori meritati, e giusti, che 
di vizio in desiderargli stemperatamene 
te, e massimamente in un vanetto , 
come sei ta . 

STEMPERATISSIMO . Incontinentire 
simo. fatin. intemperantissirmes . Grec, 
six pari carte. Com. Inf. 5. Ella ( Semi. 
ramis ] fu per animo womo , ma per 
abito portatrice di figli, di lussuria fu 
stemperatissima . 

MPERATO. Add. da Stemperare; 
solutus, 
Gr. drertnvpet rt . Fiamm, T. 37. Rice» 
vette dal servo maudato dal nuovo 
sposo con ardita mano lo stemperato 
veleno. Cr."6. 36. 4. Per se medesima 
sì può dare [ /a scarapuzza ) pesta, e 
stemperata con acqua calda, o con vi- 


no. 

$. T. Per Aiterato. Past. 358. Quan. 
do gli nmorî sono stemperati, e rime» 
acolati insieme , fanno i sogni gravi, 
noiosi, e pawrosi. 

4. Il. Per Incontinente. V.at. inter. 
perans. Grec. dxiraru. M. PF. 6. 83. 
Molto era stemperato uella concupi» 
scenza delle teramine. Bemd. Asoi. 3. 
16. Se io ad amare disonesta , e stem. 
perata donna mi disporrò . E appresso : 
Suole essere obbletto d’ animo disone» 
sto, e stemperato . Borgà. Rip. 36. Da 
cose tanto stemperale, € disoneste mon 
si può far derivare nobiltà , nè perfe. 


zione . 


3. If. Per Ismoderato . Lat. immo. 
deratus. Gr. duerpor. Amm. ant. 40.9, 


stemperati caldi, st sî 
formiche nella terra dall’ ora della ter. 
za insine all’ ora della nona. Col S$ 
Pad. Ingannando con istemperati, e 
sconvenevoli digiuni . 

J. IV. Per licordato. Fir. Luc. 3. 2. 
Oh trippa mix, come ella è guizza 
ch' ella pare un tamburo stemperato 
(qui vale: colle corde allentate ) 

4. V. Per Ma! sano, Sen. Pist. 107, 
Se |’ aere è stemperata, convienci esa 
sere infermi, 

4. pio Stetiperato , vale anche Che 


non tempera, Cul è stata levata la 
——— 7. che sl 
Tn gran palle de add Siria 


omentare, quanto sieno più dure le goc. 
ciole temperate , che le stemperate. 
STEMPIARE. F. 4. Spogliar le teme 
pie. Frane. Sacch. rim. 68, Quando s' 
abbassa, e di fronde si stempia, Viver 
non cerca nel cuor simulacro. 
STEMPIATO. Add. da Stempiare. 
Pros. Fior. 6 218. Rideudo sotto le 
basette, sballa, e le ficca carote sl ma 
dornali, e stempiate, che ec. 
$. Per Ispropositato . Lat. absurdus. 
Gr. * +P. l'esempio qui sopra . 
STEMPRARE. Stemperare. Lat. col. 
ere . Gr. curranih. Fr. lac. T. 
7.9..0* amor. i’ ha sì scaldato, "Che 
m' là i stemprato . 
MPRATO .. da Stemprbre . 
Lat. colliguefacius. Grec, curriac ume . 
Menz. 198, 4. Ma voi bevele le stema 
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rate sutore ; Polverizzate stella ee. 
STENDALI: Stendardo i 


lumi, signum, Gr. a 
29. Quetti stendali 
’ 






portava lo stendale, e 
seguenti catuno una 
Tac. Dav. ann. 6. 1 I 
cherebbe ‘ montone, credendosi 
Frisso fusse portato da quell’ :; 
o fu lo stendale della nave ( 4l' 7. Lar, 
ha: uavis insigne ) . 
STENDARDO . £usegna , 0 


Tao. Rit. Il più vautato di p 





po giallo un drago. nero 
Nello stendardo pauroso , € re. E 
appresso: Portava lo stendardo tutto 
rosso. Bern. Orl. 2. 6. 45, Al vento 
ogni stendardo era spiegato. 

$. 1. Stendardo, si dice anche quel 
Segno a foggia di banda , che portano 
innanzi alcuni cleri varino pros 
cessionalmente Lat. sacrum pexillutt . 
Gr. isgiv onpsio. Dav. Scism. 74. Per 
contiscare con questa scusa calici , cto» 
ci ec. stendardi , paramenti. 

4. H. Aizare lo stendardo , figura- 
tam. vale Farsîì capo. Tac. bav. pa, 
1. 26. Divenuto potente appresso uno , 
vdioso a tutti, lo steudardo ‘alzò a cd» 
loro, che seguitandolo ec. trovarono 
lo altrui, e al fine il loro precipizio 
{ #.T. Lat. ha: dedit exempiura ] 

STENDARE. Levar le tende. Latin, 
castra movere, basa colllgere. Grec. 
iforyo gi Tur Sgariai, ararsivailp?, 
G FW. T, 147. 3. Per necessità si tornò 
la detta oste indietru, e appena si poe 
terono ricogliere , e stendare. 

STENDE . Che stende. Lat, exa 
tendens . Grec. sertutar. Amet. SI. La 
cui boci stendentisi in altre parole rote 
te da me, Îl domandaî, che fossero gi* 
Iddii, Fiam. 1. 77. Ma che dirzi ta 20» 
cora delle sue forze, stendentizi negli 
animati irrazionalt, così celesti} come 
terreni? 

STENDERE. Distendere. ‘B si usa 
anche mel signific, meutr. pass, Lan. 
extendere , porrigere , porrigi ,. extene 
di, Gr cartier; Fortis. Bocc, nov. 
50, 19. Avendo ec. alquanto le dita 
dell'una mano stese in terra fuor della 


cesta ec. questo asino ve pose su 
lede. E mov. 68. 6. A' jo, stea» 
do il piè 


tr to. Dant n ri 
Fiennes dg A le * si 


stende, Cresce sovr' essa |’ eterno vos 
lere. È Par. 2. Benchè nel quanto 
tanto non si sterida Là vista più lontae 
ma. Com. Par. 19. Gli Apostoli rende, 
vano il vedere a'clechi, l' udire. a' 
sordi, Il partire a' mutoli, stendevand 
© contratti, samavano li corpî, e libe» 
ravano l'anime, GP B 55. 9 Vege 
geudo i Fiamminghi usciti a campo , fece 
stendere il campo suo. Pes. Br. 2, 38. 
Appresso l' intorniamento dell’ sere si 
è affisso il quarto elemento, cioè Îl fuo» 
co , il quale è tino aere di fuoco sanza 
trullo umidore , e atenidesi infino entro 
la luna, e aggira questo aere, dove 
noi siamo , pil 

f. I. Per metaf. Petr. cap. 40. Da 
lui pende £' arte guasta tra noî, allor 
uou vile, Ma breve, © Oscura; eila 
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disbiara , e stende (cioè . .Lat. 
explicare ) E son. 234. i, vO- 
stra ragion là non si stende., Ov i con 
lei, ch’ esèrcitar vi suole { cioé: non 
arriva non aggingne ) Bocce. nov. 79. 
t4 La cui scienzia non sì stendeva fore 
se più oltre, che il medicare i fanciulli 
del lattime [ cioé : non passiva più 
rocedere, progredi, por» 
rigi. Gr. epc 1) E nov. 98. 6. Ala 
la piaciuta giovane cominciò a pensare 
- tanto più accendeddosi, quanto più ne 
peusier si stendea cioè: si profon: 
deva. Lat. demergi. Gr. fatiliata1. ) 
Rett. Tali. Con grande sollecitudine 
slendette suo ingegno a trasiatare di 
—* in — una certa n { ciel. 5 
applicò . . animum appellere, ani- 
mum impellere. Gr. mpos zio ev nt ] 

Maestruzz. 2. Ai. Non Incorre in isco. 

municazione, jmperocchè le pene non 

si debbono stendere, ma ristrignere 

{ cioé : estendere , allargare. Lat. am» 

pliare , extendere , proferre , Gr. farti» 

mu ) Tes. Br, 7. 15. E allora disse elli 

medesimo : chi è lusinghiere, stende 
* malizie [ cioè ; sparge. Lat. tendere. 
Gr. ribur. ) G. F. fi, 6, 5. Stendendosi 
la novella in Firenze, ! Fiorentini la 
maggior parte ne furono allegri | cioè : 
giculgandosi. Lat: differri , percrebre. 
scere . Gr. diamusti Fitatas, dai guai 
w25] Franch. Sacch. nov, 203. È però 
non voglio più stendermi sopra la pre- 
sente materia { cioé: allungarmi , estem» 
dermi ) Wit. S. M. Madd. T7. [o non 
mi stendo di dire di lei ogni cosa { cioe: 
nb estendò , mi — 

IL Salo. Awerr, i. 2. 12. Se avesse 
avuto a stendere f orre ) molto 
Jungo poema . Gr. S. Gir. 8. Ta, che 
ami Iddio , predica, e istendi carità per 
lo mondo. Fallad. Dicembr. 3. A pie 
gliare tordi, e altrì uocelli - stenderemo 
ì laccinoli , 

4. Il. Stendere , per lo contrario di 
Tendera.. Buon. Tano, 5. 3. Ed or le 
reti tese Steuderò senza aver preso 
niente, Morg. 15. 134. Stu mi vedessi 
tendere wo bucato , Diresti, che non 
è donna, 0 massaio, Che l’ abbia così 
presto rassettato , J 

AII. Stender l'arco s vale Scaricar- 
lo. Lat. remittere. Gr. yuber, Amm. 
ant. 20. i. 2. A studio si stende I° arco 
acciocrhè nel suo tempo utilmente si 
tcoda. Franc. Barb 20, 7. Che perciò 
men son pazzi Li sav) tal fiata a stens 
der |’ arco . 

STENDIMENTO , Distendimento . Lat. 
eziensio , porrectio . Gr, ixtsrt. Or: 
dina. Afess. Lo Prete, quando sta s0» 
pra l'altare, rappresenta, e significa la 
passione nello stendimento delle mani. 
Com. Purg. 21. Si generano nell’ aere 
diverse pissioni , secondo vario stendi. 
meato , e strignimento , che fa il calo» 
re, che signoregsgia nell’ aere. Teof 
Mist. La qual sapieiza non è altro, 
gle uno stendimento , della mente a 


o . 
.STENDITORE. Che stende. 
STENEBRARE, Tor via /e fenebre, 

Alluminare. Lat. itluminare , illustra» 

re, dimovere umbravs , Verg, Gr. rasa 

ngiiur. Dant. Purg. 22. Se cos ‘è, 

qual sole, 0 quai candele Ti stenebra- 

ron sl, che tu drizzasti Poscia diretro 
al pescator le vele ? 
STENSIONE. Sfendimento. Latin, 
extanslo , porrectio . Grec. futura. Cr. 
+1,.3: Ma se questo si facesse sino gl» 
stensione delle radici, sanza dubbio 
miolto gioverebbè all'arbore ( cioè: fan 
An dove clic si stedonò ) 


STE 


STENSIVO. Add, Atto a distendere 
ai, Lat. extensivus. Gr. s'eratmig. G. 
W. 11. 47, 2. Che dopo il giudiclo la 
deita gloria sarebbe istensiva uell' ani 
nà , e nel UE 

STENTAMENTO . Stento, Patimene 
to. Latin, arummna . Grec. tarziro gia, 
Libr Pred. F. R. Erano awezzi ‘allo 
stentamento del deserto. E appresso: 
lacalliti in e lunghi stentamenti . 

STENTA » Patire , o Avere scarse 
sità delle cose mecessarit . Lat. rebus 
necessariis laborare . Gr. amigià araya 
nzir. Bocc. now. 16. 19. Altra maniera 
trovasse a soddisfare all'ira sua, sicco» 
me di fargli imprigionare , e in prigio« 
ne steutare. Bern. Ori. 3. 2. 3. Ot 3 
mare , or per terra , travagliando Son 
iti i padri per farvi star bene, Accioce 
chè non andiate voi stentando . Gell. 
Sport. 4. 4. To hon vo” speuder in una 
sera ciò, che i' ho; che chi sguazza 
per le feste, stenta il di di lavorare. 
Afaln. 9. 1. E stenti poi per altro co» 
me un cane. Car. lets. 1. 98. Chi gode 
una volta, dite voi, non istenta sem 

re. 

4. I. Stentare , per Istendere. Dant. 
Inf.73.E a tal modo Îl suocero si sten» 
ta In questa fossa. But. io/: Si stenta, 
cioè si stende attraversato, e congtto 


con tre pali. 

4. Il. Stentore , per Indagiare , Ano 
dare. in lungo. Lat. merari, cunctari. 
Gr. porn. M. P.9. 61 Pareva alo- 
ro, ce Liri Manta ner 
in maggiore in zione de' Fioremi- 
ni. Franch. Sacch. nov. 206. Costei m' 
ha fatto. molto atentare, prima ch’ ab» 
bia acconsentito al mio volere. Sagg. 
nat. esp. 149. La verità sì è, che noi 
stentammo assai più , che non ci sa 
remmo mai dati ad iutendere, prima 
di poter rinveuire alcuua cosa di cer. 
to intorno 2°’ periodi di questi acci. 


enti. 
$, HIT. Stentare a Sar qualche cosa , 
P usiamo anche per Faria con diffte 
cultà , 0 Averci difficultà . Lat. digfia 
cultatem patl . Grec. dugsgar mpartm. 
Bern. Ort. 2. 1. 43, Che a quataguzre 
onor si steuta, e suda, E sol s° acqui» 
sta con la spada nuda . 

J. IV. fn signisfic. att. nale Dare, è 
Arrecare stento , Mandare in lungo . 
Franc. Sacch. nov, 52. Fechè .non 


li mi leverà di terra: si:chè non mi 
stentare, e pregotene , E quelli rispone 
dea, Aspellami ec. —9 

[V] Stentarsi; per Darsi fai!ca + 
Fir. Aslu. 211. fo mi stenti a filare. 

STENTATAMENTE . Asmerò, Con isx 


seguente: Del RCA 
minaccia come fu Da per. forina, che 


Lat. paulatim , modice, tenniter . Gr, 
arpgeir. Fr. Giord. Pred. R Quando 
î cristizuo ** sofia anenie agoei 
e. . . esp. 106. Tie 
catia M iò a stillar na argeuto assai sten» 
ì te. x 
si ars; sie di 
a . , agere 
— Grec. usata. I Mocabol 


n ice A'GRANDE STENTO. 
$ 'ATISSIMO . Superi, di Stenta- 
to. Latin. durissimus, laborlosissimus , 
Gite. Yadera tate: . Red. cons. 1. 41 
ore si ricaverà dalla buona regola 
det a ® del mangiare, congiuuta 
com una stentatissima, e lauta astivene 


zi. n 
SIENTATO . Add, da Stentare , 


LI 
S'TTE 
Frant. Sacch. Op. dio. 60, Puot* egil 
essere più stentata vita, che la nostra ; 
che abbiamo a —— ec. 0 a dare 
pena a’ delitti, che fanno Lutti a’ 
una città? Tratt. S. Ag. Il vator 
gli volle abbracciare tenendo vita stcne 
tata, e sommamente penosa . 

4. I. Per venuto adagio , ca stento; 
Contrario di Rigogiioso ; che anche sl 
dice Scriato . Latia. tennis. Grac. yYAm 
gere. Cr. 11.11,.2. Ma da guardare è 
che i semi oltre’ a misura si. gillia nel 
campo, che se si farà, verranno slene 
tuti, e nou faran pro, — 

b. II. Per Fatto con itento , o con 
soverchia fatica . Latio. durus. Gree. 
cwxpic. Tac. Daw. ann. 14. 188. Rie 
6unava poetuzzi novellini , metteva Jo= 
ro innanzi, e faceva levare, e pome, 
e rabberciare i versi suoi, e ben si pàe 
iono allo stile stentato , rotto, € nos 
di vena, nè d' un solo, pre 

STENTO. Lo stentare, Patimentoy 
Calamità. Lat. calamitas , eruciatui, 
Gr, tarare gia. G. W. 8, 88, 1. Pueo 
tempo appresso ammalò il detto mare 
chese , è mori.in grande stento , e mie 
seria. E cop.92.4. Tenendogli più teute 
po in prigione a grande stento. -Booc, 
tett, Pin. Ross. 273. lo trei oltre 

mesti mettere innanzi le catene d' oro 

j.Dario, la prigione d' Olimpiade, la 
fusa di Nerone, lo stento di Marco Ala 

o , e molti altri, Pass. 251. Quanto 
stento fanno gl'infermi ne' dolori, nelle 
pene, nel non trovar riposo ec. Serm, 
$. 4g. D. Che fai nel diserto ? tuo pae 
dre è infermo, tua madre fa stento. 
Franc. Sacch. rim». AT. A vederla balia» 
re è graude stento ( cioé: passione, 
Sastidio ) 

. I. A stento, posto awerbialm, vi» 
le con fatica, Con 
a poco. Lat. agre, vix , difficile, Gr. 

arvrag. Cron. Morell. 260. 3 eg 

anno a avere nulla, e'non gli possono 
avere, se non a stento. Fresc, -Sacch. 
nov. 153, Non rispondendo, se nova 
stento , disse messer Dolcibene ec, Cis 
rif. Calo. 4. 128. Ma chi ‘vive a spor 
ranza, muore a stento . Sigg. nat. est. 
111. I} quale ( corallo } ove nom sia fia 
nissimamente polverizzato , si risolve 8 
più stento, Bernard. Ori. 1. 20. 4. 
Ove spignendo l’.uu l’ altro a furor, 
Entrar que’ primi cavalieri a stento, -v- 
$, IT. A ue 2* mule di sun 
rena., dlal . 55. Perc par 
aa dalo piano, Anzi d' averlî 
locca a male steuto. —’ 

STENUARE . Neutr. pass. Divenir 
magro , o macilente , Smaggrire . Lat. 
extenmari. Gr. maturita, 

4. I. E in signisie. att. vale Far di 
venir magro, e. 

4. Il. E figuratani. vale Diminuirei 
Segn. Pred. 2, 5. Confondere a mio 
giudizio coloro , i quali con tanto fasto 
usano d' ingrandir servigi tenuissimi, 
mentr'egli volle stenuar servig) sì graos 
di con tauta moderazione. ISTE 

STENUATIVYO. Add. Che ha virtà 
di stenuare, Che Sa divenir magro, 
macilente, e menoma le forze , e pire 
tà vitali , Estenuativo , Lat. extennanse 
Grec AmruPTIROE A IRIMTIRET, vob, i 

STENUATO. Add. da Stenuare ; Ma 
gro , Macilente . Latin. gracilis, em 
fenuatus. Grec. igpic, Motéc. But. È 
verlsimile finzione., che si mostrino s 


stenuati . ° 
STRNNVAZIONE. Astratto di Stertuao 
to. Latin. extemuatio . Aa’ 
But. Abbianoin se per. rappresentazioà 
ne quelle stenuazioni, ch’ ebbe Meleàe 


pro. 


STE 


f STERCO. Fecce, che si mandano 
fuori del ventre doll’ animale per le 
partì posteriori. Latin. stercus. Grec, 
nomgis. G., W. ti. 3, 14. Passò quel 
tempo éc. quando lo sterco colombîno 
si comperò non poco argento. Danf, 
18. Vidi gente attuffata in uno sterco, 
Che dagli uman privati parea mosso, 
+r. Iac. T. Nè stercora, nè vermini 
È sì fetente — Specch. mr 
Ogni cosa mi reputo sterco, per po 
re ave Gesù. Buon, Fier. $ 4. 5. Fo. 
Ena, che delle fogne Raccoi gli stera 
chi, e le immondizie ingozzi. 

[L) STERCORARIO, Segn. Mann. 49. 
30. 1, 1} Calvario, luogo poco distante 
dalla Città ,. dove conducea quella por» 
ta, che col suo nome stesso mostra. 
wa quanto era vile, mewtr' eta intito» 
lata la stercoraria . 

STERILE, Add. Che non genera , 
non produce , non fruttifica } Contra» 
rio di Fecondo, e di Fertile. Latin. 
steritis, Gr. dyene. &. P. 10. 122, 6. 
Egli è di natura sterile, e ‘I segno del 
leone sterile, Colf SS. Pad. tte le 
cose divengono Infruttuose , e sterili. 
Esp, Wang. U sesto mese della sna gras 
videzza di quella, che è stata chiama. 
ta sterile, E appresso: Non aveano fis 

iuoli, perthè Lisabetta era sterile, 

ist. S. Gir. Abbiamo vedute le cose 
sterill tornate ulbondevoli, e del cons 
sumato pedale usolre nuova radice, e 
seguitarne grandissimo frutto. Ditfam. 
3. 13. Se sterile è, diventa poi feconda, 
Vit. $$. Pad. 2.421. Le terre erano 
rimase sterili. 

STIBRILEZZA, Sterilità . Lat. sterls 
ditas Grec. deegia . Tratt. segr. cos. 
donn. Per questo mancamento awiene 
Va sterilezza nelle femmine. Lièr. car. 
malarr. La sabina giova alla ritenzione 
de’ mestrui, e giova alla sterilezza. 
Ta sterilezza sì è un grande male per 
la. femmine . 

STBRILIRK, Render sterile; e în 
signific. newtr. Divenire sterile, 

STERILISSIMO . I. di Sterile, 
Galcc. stor. 5 257. Per essere quelli 

aesi sterilissimi d' acqua. E 43, 047, 
ssendo stato quell’ animo sterilissimo, 
gli mancavano le vettovaglie. 

STERILITA , STERILITADE , e STE. 
RILITATE. Astratto di Sterile 3 Cone 
trerio di Fecondità . Latin. sterilitàs. 
Grec. apsrix, G. W. 10, 422. 6. Sicché 
dà caro, e sterilità, e non ubertà, e 
abbondanza. Wit. $$. Pad. 2, 221. Ave 
venue, che fu una grande sterilitade , 
e una gran carestia, perocchè ’) five 
me del Nilo no era quell’ anno riboce 


‘cato, e sparto per le contrade. Cr, 6.0 
+ 4. Anche si dice 


‘ ente che 
la mandragola ha virtò di fare 
gnar le femmine sterili, la qual cosa 
non è vera, se non forse, ando la 
sterilità fosse per troppa caldezza di 
matrice . 

STERILITO. Add. da Sterilire , 

i STERILMENTE. Averd, Uon isteria 
tà. 

ì. Figuratam. vale Con poco frutto. 
Lat. steriliter , infructuose, Gr. dns te 
ut, Fir. disc. an, lett. dedic. A Rò= 
ma , dove assai sterlimente seguitai la 


corte. 

STERLINO, F. A. Spezie di tone: 
te. G. #. 8. 20. 1, Mandolli Îl Red 
Tughilterra trentamilla marchi di sterti. 
hi, acciò venisse con suo sforzo in 
Fiandra. E 11. 87.1. Sì trovarono a 
ricevere dai Re ec. più di centottanta. 


tuta di marchi di sterlini. Bur, Purg.‘ 


STE 


20. 2. Li darebbe per questo trentamila 
marchi di sterlini . 

(*] STERLOMACO, Astronomo. Fr. 
Giord. 96. Questi furono € & Magi ) 
fronti savj. E questo sì può mostrare 

cioechè comobhero la stella, mostra 
che fossero graudi sterlomachi; impe. 
rotchè egli è suttile cosa a conoscere 
una stella. 

— STERLOMIA. Astronomia. Fr. 
Giord. 103. L' uomo, il quale fece e 
trovò l'arte della sterlomia .. ch' ebbe 
nome Tolomeo ( e così sotto , 225; € 
altrove. ] 

STERMINAMENTO.. Lo sterminare . 
Lat. exsermimatio. Gr. ‘“fsasSpivr« . 
Coli. SS, Pad. Coal fatto leggiamo 
noî figurato nel libro de' Giudicì, sopra 
lo sterminamento delle genti spirituali, 
che sono contrarie al popolo di Die. 

STERMINARE. Mettere, o Manda» 
re in rovina , in conquasso. Lat. extera 
minare. Gr. "far:dguurì D. Gio: Cell, 
Che mon credo il faccla, se now istera 
minando i nimici, Anzof. Pang. Non: 
dimeno eglino sono sterminati, e mor. 
ti. x 

Y Per Iscacciare, Privare. Lat ex» 
pellere. Greco. ixBxNair. Coll. SS. Pad. 
Uolla continua ricordanza della Passio» 
ne di Cristo:potremo sfterminar da noi 
i diletti delle nocevoli bestie. Fir. As. 
141, Niente altro ritroverai , la mia 
sirocchia, che o questa pestima femta 
mina Indnge una grandissima menzo» 

na, o ella non sa come si sia fatta la 
orma di questo suo marito ; delle qua, 
lì cose sfa e esser si voglia, egli 
è da sterminarla di tanto bene. 


au. 168, I quali intestini, avendo pa. 
reti sterminatamente grosse , si 
gavano alla misura di otto Braccia . 

STERMINATEZZA . Astratto di Ster» 
minato; Smisurata grandetza. Latio, 
immanitas. Ge. wpurpia. Segn. Crist, 
instr: 2, 3,3, Rappresentalevi in pria 
mo lungo , dilettissimi, tutta fa vastità 
della tetra, e twtta la ‘stcrminatezza 
de' cieli, 

STERMINATISSIMO . Super? di Stera 
minato. Latin. immensus, Immianissie 
mus. Gret. vafguirg::. Red. Vis an. 
27. VI trovai raggruppato nno stermie 
— pg morto. x 

STERMINATO. Add. Che passa agn 
fermine , Smisurato ; Grandi 





. 1.6 
chè nel buon. covile Si — c 
sterminàte, For. 45. 274. è 
e‘così fatte cose com grandissima, e 


; 0 at 
TORE) Che steriîha o 
Lat. exrerminator ; Grec. 'ircòprvrig . 


STE 35% 
Coll. $5 Pad. Non morrete , come mor. 


morano alcuni di loro , che futon mor: 
ti dallo sterminatore . "Coll.. 46. Lac. 


CA bu + 
ERMINAZIONE. Sterminio; Lat. 
Coll. dll tesa'eis Cr —— 
i . dida, «UU. us 
innanzi appescentia vr ace tea nd 


- teltlum , strages. Grac, asd 
me? A. W. 4,4, In Roma fece ped) 
sterminio de' suoi abitanti. £ 7. $03, 
1° as Matite use era — di Vi, 
co poca virlà, e semplice uomo, 
vedendo lo sterminio de' fratelli, si par, 
tl del regno. Tac. Dan, vit. +. 395, 
Vennero finalmente a tale sterminio, 

che si mangiavano fra loro . e 

STERNATO. #. A. Add. Disteso in 
terra. Lat. stratus. Grec. cporit. Cas 
‘vale. Med. cuor, Per la qual parola 
quasi turbato , posò lo lagno, e die. 
deli tante, che lo lascide giacere sterì 
nato la terra per morto, € poi ripre» 
se lo legno. Buf. Par. 6. 1. Alla fine 
morto fo cavallo, come veniano a quel 
luogo, dove era sternato , non sì po» 
teauo tenere, che non si spaventas- 
sero. 

STERNERE , Distendere per terra, 
Atterrare , Spianare, Lat. sternere. Gr, 
sguivur. Dant. Par. tt. Ta dubbi, 
ed hai voler ,che si ricerna In e} aper. 
ta, è si distesa lingua Lo dicer mio , 
che al tuo sentir si steraa Colul ec. F 
26. Tal vero allo ‘utelletto mio sterne 
Coluî , che mi dimostra 'l primo amo» 
re ec. Steruel la vace deì verace ate 
tore ec. Sternilmi {u ancora incorrin. 
chedo L'alto preconio. [ gui figura» 
tam. 

O.. L' osso in mezzo del pet» 
to , alle di cuì parti taterali stanno inte 
piantate delle 


ceste . Lat. sten». 


num, Gr, «, Red. lett. 1, 156 
frego 
D) Davy 04264 
Tollo sterno - Pros. Fior. 6, 243. Nou 
avesse patito ammaccatora qualche mu. 
scoln dell'osso sterno. ù 
STERN Starnuto . Lat. siers 
nutamentur , sternutatio . Gr. orapuie 
Bellinc. son. 331, A farvi pure uno sters 
nuto drento, Diresli allora: un gesu 
tremoto i sento. 
STERPAGNOLO , Add. Sterpigno . 
Ricett. Fior, 27, Facendo le messe sea 
csudo Il costume di questo attero , 


PAME 4. STIRPAMB, © 
iftrpatio | Gr, Ca poser, sr 
exs: allo, , ta CIS hi . 
La studio, che sa nel campo nova» 
he, ‘il quale allora prima è ridotto al 
coltivamento , è lo sterpamento de' sala 


va —— 

STERPARE . Sbartare, Diradicare, 
Sverre, Levar via gli sterpi, Lat. exa 
stirare , evellere . Gr. 6xgilar . Petry 
son. 277. Al cader — «che 
si svelse, Come quella 
v e. E canz, i. 6 
chia A sr cgg È. lei alerpi Le 
male piante rir_ non sanno . 
P. Settemb.10. A cui piace di for. 


màre —9 * nuovo. , —— se 
pu , no a e > ⸗ 
—z8 — 5* 


a VU 
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gulto . Cr. 2. 20. sit. Del tempn, e 
modo d'arare, e di sterpare le ‘male 
etde. J 
Figuratam. Tass. Ger. 17. 53. 10 
sterperolli ii core, io darò în pasto Le 
membra lacerate agli avolloi; È 15. 66. 
E se di tal dolcezza entre trasfusa Pars 
te penetra, onde "I deslo germoglie , 
Tosto ragion nell’ armi sue rinchiu” 
sa Sterpa, eorisecca le naicenti vo. 
lie, 


STERPE. . STERPO. 
STERNMIGNO . dA44. Di "dl 
sterpo . Dav, Colt. 17%. Quando si pota, 
taglia fra le due‘terre fo sterpizno , 0 


frutto , che vuoi innestare ( qui è suit, 


e vale lo stesso, che Sterpo ) 

STERPIGNO. Aggiunto di luogo pie. 
na di sterpi, o che mena sterpi. Buon. 
Fier. 3. 4.8. L'ostinazion de’ legni Non 
s0 s'a luna scema, Ò pure in Juago 
sterile e sterpigno , piantati » ec. fan 
che ec. 

STERPO , Che da alcuni si disse am 
che STERPE in genere femm. Fruscolo, 
o Rimettiticcio stentato , che pullula da 
cenpaia d'albero secco 0 caduto pervece 
chiezza , 0 da residuo di barba d'albero 
fagliato. Lat, stlrps, stipet. G.rx quae. 
gita Fra gii aspri sterpi , gii 

€ piaLte, piangendo patea dimo. 
P 3. Colle mani ritenene 


do i virguiti, e ghi sterpi, Dant. Inf.13. 


Nov han si aspri gi AL nè si folti 
Quelle fiere selvagge, che n odio han. 
no Tra Cecina, e Corneto ? luoghî col. 
ti. E appresso: 
sem fatti slerpi, Sar, ivi: Fatti sterpi, 
cioè prani, ovver tronconi , Dant, 
Par. 12. E negli i eretici percosse 
L'im {: Stetpo, è le. 
Eno ardo non fraltifero , e così 50% 
no fl eretici ; e come fo sterpo nasce 
sul legno fruttifero , ed împaccizio, € 
levagli della sua vivacità , cost lo ere: 


tico nasce Lra' fedeli Cristiani sche sono ‘© 


fruttiferi nella fede, ed egli gl' impaca 
cia, e toglie loro la vivacità » ed im. 
pacciagli coll'eresia , e fagli cadere ja 
errore. Petr. son. 347. Non é sterpo, 
nè sas6o lu questi monti, ec. Che nou 
sappian quant'è mia pena acerba. E 
son. 277..AI cader d'una pianta , che 
si svelse, Comeé quella , che ferre, 0 
vento sterpa, Spargendo 2 terra le sue 
spoglie eccelse , ed, 21 sol la sua 
squallida sterpe. Frane. Sacch. rim. 25. 
Tu se'iniqua , ,e maligna sterpe ; Chi 
più U serve, più doglioso langue | gut 


4. Per similit. fa adoperato In stente 
di Bastardo da M. VP. 3, 53 
Questo sterpone., tornando alli sua 
matnra , senza fede , 0 fraternale carl. 
al Iradimento del 
fratello , E cap. 101. Sì si veniva 

vedeudo alla difesa lo ne. 10, 
96. lo son fatto cognato di uno stere 

one. 
? STERPOSO , 


«ip, 292. 
sterquilini, e 
- Omel. S. Aveva per 
sua casa lo sterquiliiio, cioè’ la 


_bidere. 6 


Uomini fammo, e dr. 


STE 


stalla , per tappeti aveva la terra, nè 

il letame per vestimenti . Mor. S. pe A 

3, 3. Il nostro Adam giacca forse (i) 

*STRRRAMENTO. Le ion —* 
A . ernare , 

STER » Levare id terreno ; Shase 

sar la terra. " ' 
STERRATO . Add. da Sterrare.. 
Trati. segr. cos. donn. Vanno per li 
campi slerrati cercando. de' ripostigli 
delle formicole . . 
° $. Lu forza di qust, vale .il Pre: 
che si è sterrato j « talora anche 
go, 0 Strada, che nen sla né velciàa 
ta, nè lastricata piè ammattonata È - 
$TERRO . Lo sterrare , Sterramene 
to. Vitt. Pitt. ‘4. Non si considerano 
ec. le spesé nel fare gli sterri, vel cas 
var d'acque. 

STERTORE . Russo, Fragore , che 
nasce dalla difficoltà del respiro . Lat. 
rhonchus , * stertor . Gr, fEYNIs è jon 
pata » Red. lett. 1. 247, A proporzione 

lo sputo si vede scemar |’ af 
e lo stertore del respiro. 

STERZ 


a proporzie. 


STERZO. Sorta di carrozza aperta, 
ersone . di, Pocabel. 


. G, F. 8. 36, seguire per 
lo Innanzi istesamerite i fatti de' Horea. 
tini. E cap. 38.7 R però avemo così 
stesamente raccontato l'origine di que. 
sto cominciamento delle ma elle pare 
ti Bianca, e Nera. Pass. 161. Porrtmo 
qui quelli versi, e 3 orrengli stesamen- 
te. Mor. S. Greg. Ma io voglio, che 
noi espognamo un poco più stesamente 
8 festo, che disse di sopra dell’ uomo 
u 


i o. 

(L) STESO . Sust. Dep. Decam. 151. 
Perchè era così nel titàlo » Ove stà 
bene ec. pensò chi che sia che fusse poi 
errato nello isteso della Novella, ( core 
po, corso ) 

STESO . Add. da Stendere , Lat, exe 


Si, [emy = Istesa novella i mijei para 
ari ( ciot ; lunga, e diffi samante . 
rata ) Cavale. Nea cuor. Vide moli, 
lacefuoli del vimico stesi per Lerra —— 
n 


disteri) GW. B. TL, 10. 
ta al stesa memoria — 


» perchè. Cda 1 i 
mo presenti ( cioè; / G 
10. di Het sf —— — ——— 


uena sua scienza la cose proibite 

È cioe ‘ involto , Infervorato } 

Varck. 5. rim. 5. DI molte, e, var 

Questi Hi terra diversi animali,. 

Nesti con piatto steso corpe euorme 
stritelamdo col petto la polve 


18, 42, N 
} colui ja 
È stò, scritto, Ca» 
vale. Pangil. 262. Sono levate Je figlio 
uole di Sion, e vanno a collo steso, 
Cioè , feio. : 
$. Staso in forza d'avverb. per Îsteso 
samente . Lat. prolize, pluribus verbis, 
Gr. dx wedr. Afor. S. Greg. 5. 28, 
Però un poco più steso voglio, che 
aucora ragioniamo della varietà di molti. 
STESSERE ». Contrario di Tessere 3 
Disfare il tessnto Lat. retezere Gr, 
avarven. Bemb. Aso!, 2. 94. Come fu 
all'antica Penelope vale lo stessere 
la poco ‘Inuanei * tela, ‘. 
è TESSISSIMO, Superl. di Stesso, Lat. 


volgare; Cioè : c; 


STE 


infustsmi Gr. sincere, ‘Red,’ 

4. Crescerà sl tua —— » Che 

fior di giovamezza Patrai CNErE sleia” 
sissima. E Oss. on. 14, to non ho mola: 
ta difficoltà a credergli ec. che ]e Vipeas 
re Lionesi sieno le stesse stessissime ,, 
che Italiane. ; Y 


capo. E 17. Così diss'io a quella pia, 
stessa, Che pria m'avea parlato, Petr, 
son. 213, mg — gran per di 
nou suone alti m O perle 
stessa il senta? 4 7 sit 


i. Stessi , nel rr del, 
numero , come e Que 
legge in'Dant. Par, 5, into pa 
che si cela egli stessi. » : 
L) Pangil. 144. Or pere 







{ 
mi lodi tu a me stessi? Franc, 
nov. 166, Fa nel capo tu 
do scorritoio, Dep. Decde 
esli stessi qualche voîta,. 7 
difiario si direbbe egll * } low, 
si direbbe già Esso stessi 20 Quello 
stessi, atenei 
(L]) E Stesso, per Stturl, Caodk,. 
med. cuor. 274. Tutti ir st "i 
po amano se stesso , V * ‘ 
Discipi. Spir. 130. Quelli solo sono Vite,, 
tuosi ; a' quali segoitando fa divi è 
zia fauno a se stesso forgk È Ì 
152. Sono molti, che per essei i 
umili e giusti, spesse volte egli — 
sì blasimano . * 
STIA, Gabbia grandé ) dove coniuzé: n 
ri 





grassi ec, 2559 

4. Per similit. fu detto per Chlusuta — 
Sutta anche per altri animali, . 6, 
Ti. 1. Uscio il detto liohe della suz 
stia , correudo per la terra, R 10,157. 
1. Nacquero in Firenze due leoni di °° 
leoue , è iponessa del comune, chie stae - 
vano du. ialla e. Sacch. noo. 25, I° 
prete jeck* he fu menato così 
cappunato: 2 una stia;- e ta alquanti di'© 
s ® ® . did x 


. Dab. Oraz.' ⁊ 
Por Ai tro" 


Bire, rimase alla stiaccià, 4 
1.3, Gor. Nelle cui dure braccia La coll 
se il zoppo alla "ugegnosa stiactia «E 20 
toni Fece di lor de dit lor. riv ola/t 
Ò ce uoa molto dolce sti el 

E 4. 1,112. Parti, o di quergit® 


STIACCIARE, Sebhtcelare . Latin,"* 
collidere , elidere , opprinere , + rato 
magattw, sv)afuur. Buon. Fier, 4, te” 
1. Fisuator, che alla testa di di î 
de Par, che uccellino ale, messotì ino 
mezzo ,. Per isiaeciarti ii capo , K 4 
2. 5, StiacciUs” ll bicchiere Dove »} Palas® 
to il lacca, e vada giù: Cane Carn ug 
Se c' è alcuna, a chi lafava Pia: n 1 
La meglio laftanta abbiam che 

accia, tu petzi, che _ 
Busci atiaccia. dai *—* ** 


+ sa 


STI 


48 Taroccare , Incollerirsi ; che» 


€ 4l dice Stiacciare, com' un pics 
chio. Buon. Fier, 4, 1. di Stiaccizno , € 
cuocon bue, Ule per quant” do mi cre- 
.40, Vorrebbono ire allruve. Cecch: 
Esalt. cr. 4, 7. lo detti ma canto In 
pagamento , e l'o lasciato in chiusa, 
Che stiaccia com’ un picchio . Madns. 9. 
56. E di quel tiro stiaccia come ua 


picchio . | 

STIACCIATA. Schiacciata , Focace 
cia. Lat. piucenta. Gr, trriandc . Bir. 
A. 174. lulie queste Mespale 4 
questi inganui L' avverranno la merrt 
di Venere, 2 cagione che tu li lasci 
trar di mauo woa di quelle stiacéiate . 
Lasc, Spir. 5, 9. M. Ringraziata sia 
santa Chiàra . L. la sua stiacclata 
benedetta , Buona. Tanc, 4. 2. Tale un 
penzol d'argento iu sen sì pone, Che 
non ha pan da fare Una stiacciata , 
Mualm. 7. 21. Ben se n'avvede, e già 
mette a eutrata Di macinarsi , e fare 
una stiacclata ( gui figuratum. cioé; 
stlacclarsi , stritolarsi ) 

STIACCIATINA . Diam. di Stiaccia= 
tu Afaim. 1, 52. E per lo meglio si 
risolse al fine Toruare a casa a queste 
stiacciatine , 

STIACCIATO . Add. da Stlacciare ; 
Schiacciato. Lat, elismes. Gr. v'atAiz4e 
pair . Borgh. Rip, iti. Si veggono di 
sua mano una nostra Donna dentro nel 
marmo di sliacciato rillero . Ricett. 
Fior. 50. La noce moscada è il frutto 
«i un arbore delle Molucele eo, Îl qua- 
le produce ja noce moscaia di gran» 
dezza ec. guanto una pesca mediocre, 
ma D sliacciata . 

STIACCIATONA . Stlacciata grane 
de, Buon. Tanc. 4, 9, Tornava appum 
to mogilama dal forno, E aveva ‘ia 
grembo quattro sciacciatone . 

STIAFFO. Schiaffo. Lat. alapa . Gr. 
nere. Cant. Carn. 197. Del tinto al 
tempo andiamo, Col pugnal, culate, 
e stiaffi . Lasc. Sibill. 4. 4. Se lo noa- 
avgsa) rispetto a —— 
loi darei uno sUaffo . 

STIAMAZZARE, sSehiamaszzare 

STIAMAZZO . sSchiamuzzo . Lat. 
clamor. Or. «gavyi . Mao. Colt: 197. 
"Tra la gente, che viéne a vedere, e 
noja , e slurba, e gli stixmazzi spaven. 
ta. Borgà. Rip. 132.- Nel quale, senza 
esser veduto, l’'uccellitore colla civet: 
ta, con gli stitmazzi, e con gli altri 
suoi strumenti al tempo convenevole 
esercita |' arte sua. Bon, Fier 5. 1. 


CHI 

STIANTARE + Schiamsare è Mat 
, «oellere ) eradicar@ "Gir : 

vr. , Corn, dB chit tagtlando 
a l'oro stlantare Net filar , sempre dos 
Jersi udirete, E %36 ll forte corduran 
morbido , e netto Ju pregio alto si tie 
ne, Perchè le forme, e i colpi del bus» 
selty Seuza stiantar-soitiene  'E.295. E 
qualche volta gli è rotto, etstiamitato |, 
Alalm. 6. 84, Piutom - diede eos tutti 
una risata, Che fecegli stiantar fino it 
brachiere . ‘ 

STIANTATO .. Add. da Stlamtare 
Lat. diselssus, Gr. diaguix . 

STIANTO . Lo stiansare. Lat! evui 
sio , Sractura . Gi: tuowras stes y ahdiris , 
Cant. Cara. 48, Che n certi bei freget. 
ti stianti fanno . Da fargii lor paga, 


re, . i 
(*] Ben Cell, Orefic: 42) Essendo & 

necessità , che nel \avorar l' epere, 
Tam. PI. Xx 


. 
* 


STI 
sempre vi nasca qualetie. piccolò budo', 


STIANZA. Schianza . Lat. crusta, 
Gr. wadf . March. stor. 14. SI..Le 
trovarono roso- dello stomaco quanto 
un barile, com una slianza nera sopra 
quel roso . Fir. rim, 14 Orte ne leo 
va, io *l pur dirò, vergogna, Un' al. 
tra volta, e più , se giù bisogna, Una 
slianva di rogna + Maim. 6. 44. nepo 
la meva allora alle sue stanze , Che 
i paramenti avean di cuori umani Ricd» 
mati di fignoli , e di stianze , 

STLAPPA. sSehisppe . 

4. Per Ischeggia . Lat. assnia, sthie 
dia, sceandula . Gr. gife , Sidia . 
Buon. Fier. 4 &. 5. E spine, e sterpi, 
e pie, e ctiappe , è sprocchi. 

STIARE. Tenere in istia. Lat, cao 
ves inclasute detinere . 

:STIATO . Add. da Stiare; Tenuto 
invistia. Lat. cavea detentus , Gr. fr 
nu pra rac gir Buon. Fier. 3, 2.1, 
Se miei. poll! stiati non bezzicano lor 
le groppe a sode, Bezzicata mi sia la 
mia da' lupi. 

STIATTA . Schiasta . Lat. ssirpi, 
progentes , prosapla , Gr. yand . Din, 
Comp. 1. 7, Il Vescovo d'Arezzo, con 
me savio nomo , considerando quei , 
she avvevite gli potea della gnerraà , 
cercava patieggiarsi co' Fiorentini , € 
uscire con Iutta ta stiatta sua WU” Areza 
zo. E 1, 19. Molti cittadini tirarono da 
lorc, e fra gii altri messer Lapo Salte» 
relli, e messer Donato Ristori giudici, 
e altre potenti stiaite, 

STIAVINA. sSchiacina . Lat. cento, 
cemunculus, Gr, cvis2pupir , Buon. Pier. 
3, 3. 9. Vedrò, se ‘n gnardavoba Lu la. 
sciasti Per sorta uwa stiavina. E 4, 3. 
4. Da poter mal soffrir ferri, e stiavi- 
na. £ 4. 4 5. Giltar giò la stiavina, a 
della sporta Sgravatesi le spalle , in 
quella vece Porvi uno stiòppo . 

STIAVITU": , e STIAVITUDINE . 
Schiavità Lat, caprivitàs . Gr, aizpa» 
rurha, Budn. Fier. 4. 5,3, S'egli avvien, 
che storni JM sttavitodin tiberato] Ruffo . 

STIAVO, Sebiaso, Lat, sercus, ca 
privs, mancipltum . Gr, ddfawida,, 
Buon, Fier. 2, 4, 27. Navigauti d'amor, 
slavi di dame. 

STIDIONATA . Quella quantità di 
vivanda , che si arrostisce in una sula 
volta cotlo stidione , Buon, Tanc, 4, ina 
termi. Oh-che belle stidionate , Se da 
noi son ramatate ? 

STIDIONE, Seridione . Lat. vera. 


Gr. él. Ricett. Flor. B1. Le cose, 
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STIKTTEZZA .' Schlertesza | Lat. 
sinceritas, candor, puritas, simplicke 
tas. Gr. andxgorm, arità. 
f Figuratam.. per Agliità , Sottla 


gliezza . Nov. ant, 100.16, Quanti FP 


vofto è ben comprelsionato si sogna, 
chi egli corre, o vola par la istiettezza 


apiriti . stila 
STIETTISSIMO. Superlat. di Soleta 


to. 
STIETTISSIMAMENTE . Super, di 
Stiettamenute, » 

STIETTO . dad. Schietto . hat. since» 
rus , Meri, purus , camdidus , simpie@ 
Gr, xedagis, a'waws. Borgh. Arne 58 
Ora de' colori stlietti pochissimo si *tro= 
verauuo l’ acme, Huon, Fier, 1.1. 2, 
E di tutli i successi Vo'relazioni stiete 


te ,.é pondécate. 
ITIFICANZA: #. A. 


Espettazione , 
Significonza . Lat. empectatio , indotes . 
Gr. pura . Fiume: d. 138. Del quale 


giovanetto discrisse 
{ cos i buoni. T, a penna ; gli smampas 
tì per prosa hanno: Lestiticanza } M. 
P. %.; 1. Quello , che segne , tutto pae 
ia da' priucipj suoi da poco curare, e 

i picciola stificanza ec, può generare 
divisione, € scandalo nella mostra città. 
F. WF. 11. 79. Essendo d'aspelto , e di 


stificanza di farsi iu esse valentre uo, - 


mo Com. Purg. 7. Queati nori gioe 
vasetto , pieuo di buone stificanza . 
Liv, Dec. 3. Niuna paura: d'&ddio, niu- 
no gioramento , e niuna retigione ebbe: 
con corale stiticanza di virtò , e di vis 
2) tre auni mnililò sotto Asdrubalé (Il 
L. ha ; cum hac indole) & uppresso : 
Lostui era Venuto a somma stlicanza 

per ia disciplina, di Gneo Scipione , 
STIFICARE, #. 4 Siguitcare. Lat. 
testari significare , Gr. pezgrugem, emo 
puerta. Com. Purg,.T. La madre essene 
do ju lui gravida , soguò , ch' ella pare 
Loriea ana werga, che toccava il cielo: 
la qual, cosa: volle stificare , ch? ella 
parlorirebbe uomo , che parlando viel” 
ì "i 


Ik to L eielo”. * 
SFIGAMENTO | Lo! Stigure otte 


gazione + Latin, instigarie. Grecomraa 


«gprs , Mor: $. Greg. 45, 7:‘Uhe 
doubiamo noi adunque . iuteudere pèr 
i picco aspidi , se numi segreti stiga- 
menti, ovvero l’occulte teatazioni di 
quelli spisili immondi? 

SITUARE, Iustigare. Lat, instigare!, 
Gr. mafisuiur, Dao, Scism. 48. Lo stix 
#0 il diavolo a spogliare conventi, 
Tuc. Duo. aup, i. 5. La cupidizia del 


gi 


i dominare d' essa. fa ,.che lo ‘stigò@gio» 
—— ——B—— 
23 ⸗0 pa." pe 42958) Tatotè; 
Fip io Seria 
——— fw un —— veddo dATO. vdd, da Srigare: Latin. 


prima uscirne uno stidione , | 

STIDIONTERO , Che porta lo stidio- 
ne, Armato di stidione Buon, Fier. 3, 
1 5 Lei, che dicesti arciera, Dirala 
‘stidionierà . | 

STIENA . ScA/ena . Lat. dorsum, Gr. 
vite . Buon, Fier, 1. 3. 9. Vogliam noi 
pretehir com qualthe pena La medita. 
ta lor. ibaiderta E romper lor quest 
aste in su la sti 


ena? ; 
— ».doperà, Schiot. 
tamente v 


simpliciter. Gr. ns9apac, dra; . Circ, 
Gelt.2. db —5* caschiate in ques 
sti inc n 4 
fatto, che voî merci coi abi di 
di 


nelle co ser 
ti patto i 


bietto 


TR gr mapiiuotile . 
o lo càto non ato 
nè ammendalo de Franceschi , si save 
in parlamento. Tac. Dav. ann. f. 33, 
Segno di 
mento agli altri lotenditori de' mititari 
animi fu il vederli. non -isbrameati, nè 
stigati da, pochi, ma-umiti accenderti s0. 
Daw. Scism. 66. Nun per colpe toro, 
ma stigato dagli eretici per levarsi dis 
nauzi cattolizi tanto potenti ,- 
STIGAZIONB: /nstigazione | Litia. 
instinctus, hortatat, meli:  Gret. 
ma fa «Mi V. di Ta. Molto sî 
guardo di muoversi sila siigazione’, e 
contacto de'. Ghibellini d' italiano 
(@ MA. Per stimare, Feò Bele. 
37. enzo 1485, ) Per quelle sette 


ande, e nen piacabil movi»- 
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stigme che avesti Da Gesù Cristo no» 


o appoco al mio veder si 9 
Rim. —* Dant. Maian. 81. E lo dlaæto 


STILARE. Praticare sfumare , 

fate . Lat. obti» 
nere, in usy esse, usurpari , Grec. 
sidro gs ror dial. 

STILE. Strumento , che serve a die 
segnare ; di cui v. il Focabol. del Dis 
segno . Lat. stylus. Gr. yganiin. Bocc. 
nov. 55. 3. Niuna cosa ec. fu che egli 
collo stile, e colla penna, 0 col pene 
vello non dipignesse | Dant. Purg. 12. 
Qual di peune! fu maestro, e di stile, 

he li traesse |’ ombre, e i tratti, ch° 
ivi Mirar farieoo_ nuo 'ogegrio sottile ? 
Petr. son. 58. Ch' a mio nome gli po» 
se in man lo stile. 

.1 Stile ,per gue! Ferre acuto , con 
cui gli antichi scrivevano sulle tavo: 
lette incerate. Latin. stylus, graphlum. 
Fiorett. Cron. L' uccisono con istili da 
tavolette, che altre armi non aveano . 

$. IL Per similit, Cr. 5. 16. 3. 8e 
fosse da vermini molestato [ il mespo» 
lo } si dee da essi liberarè, e purgare 
con uno stil di rame ec, 

4. 1II, Stile, dictamo anche a Legno 
tendo, lunghissimo , e diritto , ma che 
non ecceda una cerfa grossezza, A 

4. IV. E per qualsivoglia altrò Lts 
gno piccolo , come Manico di falce, o 
simili. Dial. S, Greg. 2. 7. Tagliando 
do predetto Gotto le spine, e disbo. 
scando con tutto suo potere, lo ferro 
uscette dello stile, e cadde nel lago. E 
Appresso è Pi di mano del Gotto lo 
stile, e miselo nel » @ incontanente 
io ferro di profondo toruò , ed entrò 
vello stile. 

STILE, Qualitd , e Modo di dettare 
sì di proia, come di verso. Lat. fore 
ma —— st, —— PAPLATNY f + 
Dans. n 4 se' solo colui, da coi 
to ital Lo bello stile, che m* ta fatto 
onore. E Purg. 24. Che I Notaio , 
Guittone, e me ritenne Di qua dal dol» 
ce stil auovo, ch'io odo ec. Petr. son. 
209, Parrà forse ad alcun, che ‘n lodar 
quella, Ch' i' adoro in terra, errante 
sia "! mio stile. E som. 271. Nè dass 
pettato ben fresche novelle, Nè dir d' 
aprarel ia stili alti, ed ornati. E canz. 

.61.3. Ed alzava ‘1 mio stile Sovra di 
sè, dov' or non poria gire. Tac. Das. 


ann. 14, 188. Ragunava poetuzzi novel. - 


1 leo 
Mme i versi 
——— 
eua ‘tia solo, 
Modo 


lini , metteva loro innanzi, e facev 
vare, € porre, e rabbercia 

suvi, e ben si sui 

stentato, nòn.di | 


STILE. Costume,’ di prote» 
dere. Lat. è mos. Gr, trò. 
wu. Petr. ‘46.9. Qud' fo vo dI 

IT] «E son. 200, Pè. 


ella 8° awenta, Ta 
261. Teyendo "que- 


» Fefkre con titIletto : 


samostu, che di 
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STILLETTATA. Colpo o Ferita das 
ta con Istilletto . Pros. Fior. 6. 239. 
Ogni piccol fiato, che passi, l’ ha per 
una slilettata . 

STILETTATO. Adi. da Stilettare . 
Segn. Mann. Agost. 24. 2. Prima mori 
re bruciato , stilettato, svennaàto, che 
mai peccare , 

STILETTO. Specie d'arme corta|da 
offendere, che dicest anche Stilo . Lit. 
sica. Gr. Ei. Serd. lett. 4. 859. In- 
croata in afcumi stiletti, o punteruo» 


$. Stiletto , per piccolo Stile, nel 
primo signifi. Borgh. Rip 138. Si può 
disegnarvi sopra con istiletto d’ ariens 
to. Benv. Cell, Oref. 87. Si debbe ec. 
disegnare con uno stiletto di acciao 
brunito . x 

STILLA. Picciola gocclola. Latîn. 
stilla. Gr, cayer. Dane. Par. 7. lo du- 
bitava , e diceva : dille, dille, Fra me, 
diceva alla mia donna, Che mi disseta 
colle dolci stille. Pefr. som. 247. £tilla 
d'acqua non vien di queste fonti. E 
son. 295. Fu breve stilla d' infiniti abis. 
si. Mor. S. Greg. Questo egli appella 
piccola stitla de' suoi parlamenti et. Noi 
abbiamo veduta una piccola stilla, ov» 
vero gocciola de suoi parlimenti. 

STILLAMENTO. Lo sfiltare. Latt. 
stillatio , destillatio. Grec. caraypic. 
Dav. Oraz. Cos. I. 433. Nuove minie» 
re, cave, marmi, ordigui, segreti, 
stillamenti. 

STILLANTE. Che stllia , Che goc- 
ciola . Lat. stillans , destilians, fiuens. 
Gr. carl, Ovid. Pist. E così las 
mentandomi , le tagrime scorrono da. 
gii etiliamii occhi. Petr. canz. 49. 9. 

edusa, e l'error mio m' han fatto un 
sasso D' umor stillante . : 

STILLARE. Cavar l’umor di quae 
lunque cosa , per forza di caldo ) 0 
col mezzo d' alcuni strumenti Fatti 
periciò . Lat. stillare a psn emittere, 
exprlmere. Gr. €vrarndiur. Bocc. nov. 
S2. 25. Fattesi venire erbe, è radici ve. 
lenose ec. quelle stilld | E mov. 40. 6. 
Fe la mattina d’ una sùa certa compo» 
sizione stillare un’ acqua, la quale 
l' avesse ec. a far dormire. Ricett. 
Fior. 95. Questo modo di colare si 
chiama stillare , o passare per ‘feltro. 
E 105. L' erbe troppo umide ec. si 
stillano, acciocchè durino assai, per 
istufa secca . Daw. Mon. 167. Nell Via 
scere della terra il sole, '& ‘Y° o 
calore quasi stiltando cavado È sughi, 
e le sostanze migliori , chie pe' pori co» 
late nelle vene, e prepde mi. 
niere , e quivi congelate, e dal lem. 
po iaderte » € stagionate si fan me, 


infondere . Lat. instillore. 

Gr, —5 . Dant. Par. 25. Tu mi 

È Petr. son, 

251, Spirito già invilto alle terrene Jut. 

te ge or su dal ciel tanta dolcezza 
stile, 

(Vv) porto i parole, Senec 85. 


Ch “ le A 

f. 1II. Stillare , nentr, per Utcire a 
gocce , Scaturire . Lat. stillare, gutta» 
dim fiere. Grec, cerd%n. Dant. Par. 
20. L’ altra per grazia , che da sì pro= 
fonda Fontana still. Cr. 4. 30. 1. 1 


2 


quel medesimo di ne"vasi impeciati deus 
tro , e di fuoti, 


4. IV. Stillar del caldo, si dicè det 


‘295. Stillato di , cappone 


uelte stilla ee, metti in. 
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Patir soverchio calore ; tolta ta mett, 
fora dal disfarsi, e liquefarsi, e 
San le cose mello stillarsi . T.atin, desaa 
dei + cestugre, sudurè. Grec. xadia 
Ù. 
fi V. Séillare , nestr. per Chlarltegr, 
sl, Farsi limpido a guisa d'acqua sil. 
lata . T.at. clarlficari. Gr. ALT feare 
621, Libr. Fiagg. Ivi son vantaggigti 
viui di novello , cioè di vendemmia , è 
poi I’ alte’ anno sono potenti, è già 
chiari, e quanto più stàuno, taulo ri 
stillano . 
$. VI. Per lo Cadere dell acqua ms 
nuta dal cielo; Spruzzolare , Lat. ir, 
witer pluere. Gr varitr, M. V. 4.7, 
I terzo di cominciò a stillare minute, 
e poco, ed Îl quarto a piovere 3bdog. 
dantemente . —— 
$. VII, Stillarsi il cervello . pab 
Funtasticare , Ghiribizzare , Affaticer 
V intelletto, Malinàre; che anche di. 
clamo Beccarsi il cervello . Lat. suum 
cor _edere. Simile appresso Omer. Gr. 
îv Sumir xatidur. Varch. Ercol. 61, 
Ghiribizzare ec. si dicono di calore, 
i' quali si stillano il cervello, pensano 
a ghiribîzzi ec. Bern. Ori f. 18.45 Nè 
are a me , che sia gran gentilezza 
Stare in su’ libri a stillarsi Ul cervele 
lo. E 3. 7. 39, E scriveva, e stila 
vasi il cervello . Ar. Cass. 4. 1. Con 
quanto affalicari, con quanto awel 
gere, E stillar di cerve) già più di 
quindici Giorni ricerco ec. Cunt. Cam 
Ott. 67. Noi canterem con quel pos 
co sapere, Che resta a quei, che pesso 
hanno i cervelli, Perchè stillati  quglîi 
Ci siam nel voler troppo antivedere. 


«4 VIII. E in signific. att. vale Pen 
‘ sarea goccia a goccia. Lat. gustata 


Sundere, Gr. rata cava ya. Petr. 
son. 20. Cercate duogre fonie più Aran 
quillo , Che "1 mio d'ogni hicor sostit. 
ne inopia, Salvo di quel, che lagrimao: 
do stillo. Mor. S. Greg. 13. tè. L' 
sile mio stilla, cioè a dire Jagrima:a 


io. iv; 

STILLARE A RENA, o A BAGNO 
SECCO . ». RENA {. I, 

STILLATO. Sust. Umore stlltato di 
tonsuniato di cappone , pane , e altri 
ingredienti posti a stiliare insieme, 
che si dd agli ammalati. Rieett. Fia. 
magistrale. 
sSper. dial Per certo male starebbe quel 


Ja repubblica se ella fossa ridotta ale 
stilate mio, valore ( gui per metaf.) 
Segn. Mann. Febb. 13. 2. Il quale ( é 
‘giano ] non da altri cibi verrà inten: 


to, che di zolfo liquefatto , di pece, é 
piombo, noù da altra bevanda pf - 
stillati di tossico ( gui per simaidt) 

STILLATO . Add. da Stiltare. La 
stillatus , distillatus, Gr. razzi. 
Bocc. nov. 83. .10. Jo ti farò. fare wi 
certa bevauda stillata molto buona, £ 
piacevole ec. che.in tre mattine. risol 
verà ogni cosa. E num. 11. Domatts 
ti manderò di quel beveraggio slillato. 
G. #. 10. 123, 2, La sera fece fara 
bagno, ove fece mellere acqua still. 
Ricett. Fior. 6. L' acque stillate sow 

nelle , che si cavano per limbicca 

era. Ori 3 7. 51, Ma iù Fiorentiu VO. 


"lea cose stilate, Peracchè la falica o» 


diava a morte, Burch, 1, 6. Cacio sul 
MORO ci 
. e  stilla. : 
16. Pratico stilatore DA fuoce gel la. 
— 3) Ripi — Fies. 2 è 
18. Stillatore 10 aro strion A 
ta d° iMprawisa E 3. 2° agg 


‘odorate, e i cari uaguenti, e i guasti 


IT — — — — 
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DI stillatori sono » @ profumieri Delizios 
se , e care largizioni, s stat. 6. 
Farebbe vento il suo polmon gagliare 
do D' un stillatore a quindici edit) : 

STILLAZIONE , Lo stiliare, Ifu= 
rione. Lat, instiltatio . * Mist_Que. 
stà — — pe BE — ni 
cuore con divine illuminazioni , e cetes 
stiali stillazioni, — 

STILLICIDIO. Termine medico ; 
Embrocazione , Lat irrigatio , stlittei- 
dinm. Gr. #ufpyi . Red cons, 2, 10, 
Con poso‘buon successo usò i i di 
Napoli , e alcuni stilticid} reftigeranti 300 
pra gi' —— 

{L) STILLICIDIO, Capate. Pungii. 
174. Tre cose cacciano | uomo di ca, 
sa, cioè lo stillicidio, cioè 1° acqua, 
che viene dal tetto male coperto . 

STILIONE , pr. 


Grec. 
) fm con lo 
stilo Sopra tutti quei muri Si vede di. 
profilo, 
$. I. Srilo, per Ispezie di pugriale di 
stretta, e acue 
ta ; che oggi pià comunemente sl dice 
Stiletto. Lat. sica. Bocc. Vis. 37. Pro» 
strato «Tra' senatori si gizcea morendo . 
Lui avendo essì a tutto pupiagato Con 
+ 4 Fu morto in 
Campidoglio da Bruto, e da Cassio, 
e loro — cogli stili. È 

4. II, Stilo, diciamo anche a guel 
Ferro della stadera » dove son segnate 
I once , e le libbre. 

STILO . Modo dî comporre. L. forma 
dicendi ,styius. Gr. cute. Dant. Purg, 
24, E qual più a grate oltre si mette, 
Non vede più dall’ uno all altro stilo . 
E Par. 2. E seguitai: come |l verace 
stilo Ne scrisse, 3 caro 
frate ec. Fede è sustauzia di spe. 
rate. Bocc. g. 4. p.-2. Le quali ( nos 
vellette ) non solamente in Fiorentin 
volgare , e in 


î imesso. But. Stit 
è altro , che modo di dite , lo quat si 
distingne in tre spezie 3 cioè alta; mez. 
zano , e infimo. Petr, son. 295 Che 
stilo oltra lo ’ngegno nou si stende. 
ST Institu+ 
tum, consuetudo . Gr. #81, Hocc. g.8. 
S.5. La reina, per seguire de’ suol 
redetessori lo sliln ec. comandò a 
anfilo, che una né dovesse cantare. © 











STIMA. Pregio, Ci A 
Lat, pretium , A — se #. 
Bocc, nov. $, 6. 8 
tanto mel suo | a i 
—*— tina di ll; * 
c Sua pass 3 * 
48. 2. Per h morte de di lui, e 


e 
[L] Sfgninea lo stesi, che Lotè. 
Segn. Mann. Gluyn. 24.4. Non danvo 
sempre Ja stima a'chi se Jo, merita ee, 
pronte: anche diano la — ci se 
‘a merita, non sanno tog ciò la 
misura giusta; danno meyo lode neh 
ne merita più, danno più lode a ‘eli ne 
merita meno. 
$i Tenere in fitima , Avére ln sti» 
ma , Fare stima, o Gifrl simMi modi, 
mo liono Cioe. te in prego. 
î Cere rec, ni Na 
minida,. , nov. 47. 3, foreste 


dé suoi cosami ? È delle sue es Erane 
x 
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de stima, Sex. Ben. arch. 7, 18. Debe 
bo tenere più conto, e fair maggiore 
stima del debito, di che sono obb igato 
alla spezie umana, che di lo, di 
che 3 uu solo tenuto sono. n rin. 
83, di me. non fu chì facesse mai stie 
ma 


STIMABILE, Add. Degno di stima . 
Lat. in pretio habendus : Gr. rauarice . 
Segn. Mann. Febbr. 22. 8. E qual’ è 
cca strada così stimabile? |' unill- 
t 


(VE io del 320. Pit. S$. Pad. 
2 —2 dilettoso giardino, e 
di stimabile bellezza ec. 

STIMABILISSIMO . Supert, 
mabile. Zibald. Andr, Le mercanze, 
ne 2 uoi portano, sono stimabilissi. 
me, Salvin. disc. 1. 441, Stimabilissimo 
adunque in primo luogo sl è per la 
la gloria dell’ armi Cesare, 

STIMAGIONE . FP. 4. Lo stimare , 
Stima . Lat. arstimatio , existimatio . 
Gr. rius . Sen. Pist. In loogo del ri» 
medio è la siimagione, e la fermezza 
del coraggio , che fa più. Paler Mass. 
Si quanto la stimagione del movimento 
alto, 


STIMAMENTO. Lo stimare, Latin: 
cestimatio , Gr. viun. Libr. Astr. Povi 
la parte del capezzale di soprà, e po: 
ni l' appic 0 inverso la parte di 
Settentrione per istimamento . 

STIMANTE » Che stima. Latin. exi- 
Htimans. Grec, muiter. Salvin. dise. 2. 
508, Lo che debilita molto |’ autorità 
del Pallavicino, stimante , che il tratta» 
re controversie di religione in dialogo 
sia cosa perniziosa. 

STIMARR. Giudicare, Pensare, lin» 
maginare . Lat. atstimare, existimare , 
pusare., Greco. vipifr, vmauBano, 
HD» Dant. Purg. 17. Resta, se 
dividendo bene stimo, Che "1 mal, che 
5’ ama, è del pr +. B Par. 1. 
Non dei 


campo pra sche sien mature. Bocc. 
nov. d5. 11. Questa giovane forse, co» 
me molti stimano, non è da Cremona, 
nè da Pavia, anzi è Faentina. £ nov. 
80. 13. Le quali cose tutte insieme, e 
ciascuna per se, Elî fecero stimare ,- 
costei dovere essere una grande, & 
ricca donna . Petr. canz. 3i. 1. Quel 
o se ben si stima, Più mi rasseme 
ra. 


4. LL Stimare checchessia ; vale Far. 
ne o l e si usa 
così net 


Lat. magnifucere dpi rv la prdfto 
habere . Gr. pae: 
Sen. ben. Parch. È do endosi In 


questo modo molte cose da ogal lato 
le quali lof, che per Iroppo stimars 
menava amanie, concitavano, e met. 
tevano su. Fuon rim, 13 L' imma. 
dentro cresce, e quella cede, 
he in se diffida e sua virtà non sti. 


ma. 
II. Non iiflmare un fico, modo 


basso, vale Non far conto alcuno . 
Lat. nes #, cortemnere, fiocèlfa- 
cere. Gree, tà 


e tx da * 
sten pa SALTA Gita 
—— non “un fico. » 

nt Fi dico certo , ch' 

5 onato, mon lo-timo ua 
0, 

[*) Stlmar alcuno il terzo piè © cioè 





stimarlo niente 
Stimandoci tutti 


$. III. Stimare una casa 
re, 0 simile, sl dice —— 
della loro valuta, me il 
prezzo. Lat. judicare, @stimare, rei 
pretium statuere , Gr. 
Fece stimare (iutte 
beni de' Prelati, e Cherici, che erino 
sottu sua tirannia. 

(*) Franch. Sacch. nop, 146. Con lui 
parlato di vendere due porci, morti e 

stimavano libbre quate 


[L) Guisz. lett, 25. 63. Verate 2 co» 
1 cioè catuna cosa. 
Daw. Tac. Lett, 
celavi per amor mio ec, 
dirmene il parer vostro, il 


stimo wa centomila . 
ATE. » STIMITE, 
STIMATISSINTO - Super!. di Stimato, 
Latin. 


acconci ; che gli 
trocencinquanta , 


Ei non fa qui le 


STIMATIVA. Sus. Perbal. Inina= 
ginazione , Giudicio . Latin, judicium, 
puoi giv . Daxt. Par. 

24, Pinchè la stimativa nei soccorre, 
But. ivi: Cioè infino a tanto che la 
virlà stimativa non soccorre all’ oce 
chio , che ſa detiberare quello, che 
viole fare, cioè tenerlo aperto , è non 
chiuso { qui in forza d' add. ) Filoc. 
14, Senti’ un pletoso pianto, al 
quale, perchè vicino a me la stimativa 
porsi obesi vamente 


criferium. Gr. x 


— santissima ma 
all mani J 
134. lo fui da Cristo 


S tMATÒ. Ata: da Stlmare. Latin, 


i sandali 
66. Altra dota è la 
la non jstimata , ché si dà, delia 
le così il guadagno, come il danno s° 
appartieve al marito, siccome al som. 
ratore della cosa; ma se ella non è 
istimata, il danno, e'l 
artiene alla donna. G. W. 


stima . Lat. ati. 


stimatore ig sue 
" for: he stato non era avanti. Frune. 
—— five (87. Come non îstimatori di 
questa legge, nè del primo fallo vente 
to da loro, s' adirarono forte. 
SESMATIONE. — pat A det 

1 cium . r., dita * 
8 uno appetito di los 


nov. 20. 5. Mig! 


La vanagioria ec. è 
[ mato per Ja poca stimàe 
——— ditta di iti il Vice 


Lat, stigmata , Gr. 
Spett. er. lo ‘portò 
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sto nel mio corpo, Esp. Salm Quando 
sì mostrerà Cristo colle stimite, e sea 
gui della passione. Franc. Sacch. mov. 
"#07. A segnario delle sue preziose stie 
— santo monte su — 
I. Per lunque piaga, 0 cica- 
trice. Gata E trees, pazlenz. Stimate , 
secondochè dice S, Agostino , si chia» 
mano i segni delle tribulazioni, e le 
pene, e le piaghe, che ebbe Cristo [ri 


Ch 

(L) Questo Testo nella ediz. dl Roe 
ma 1756. pag. 85. si legge così: Stilaaa 
ta ( qui é plur. ), secondo che dice 
Agostino , chiama li segui delle tribola. 
zioni, e delle , e delle piashe, 
che avea per Cristo ricevute. 

4. 1h, Far le stimite , diciamo per Ma» 
ravigiiarst, o Alzar te muni per la 
maruviglia i modo basso, Bellino, son. 
Zià, E ie stimite fo, s' iv veggo un 
grosso, Benchè io sia dalle pulci inda» 
naialo | Farch. Ercol. 9T. Non istate 
punto in dubbio , ch'ella maravigliandoe 
sì Lea sé, € faccendo le stimite, non 
dicesse ec. Morg. 21. 122, Quel message 
gio le stimite facea. 

ci lepri «+ FP. — sla, Stima. Lat. 
cestima. prei. . Grec. Tinga, Tio 

;..G. W. 12. 24, 2. Franchi i Fiorene 
tinl in Pisa-di quello venisse per mare 
tauno la valuta di 20000 fiorini d' oro, 
alfo stimo della legatia. Cavulc. «Med. 
cuor. Ce "1 ric & quello stimo, 

(*} Per kstimazione , Opinione . Fr. 
Giord. 175, Ed in prima ogni scienza 
hai per istimo; poi cresci e vedi più, € 
baine buona opinione ec. 

4. Stimo , 0 Censo, Lat, census . Bat: 
Par. 6. i. Fece ancora lo stimo in Ro» 
ma, ed urdinò cinque classe secondo lo 
stimo. 

STIMOLANTE . Che stimola . Lat. 
stimutans, exstimalans. Gr.  xmrilor. 
Amet. 54. E poichè i rapaci cani btie 
molanti Scilla avemmo passati, vadem- 
mo lo eterno tumulo o da Euea a 
Palinuro . 

STIMOLARE. Propriamente Pugnere 
collo stimolo . w 

è. L Per Pugnere semplicemente. IL. 
stimultare . Gr, «wribn. Bocc. nov, IT. 
10, Stimolò tauto quelle, che vive era- 
no; che su le fece levare { cioé: dime» 
mo, purzecchiò +.) E now. TT. $$. V' 
erino mosche, e tatani in grandissima 
quantità abbondanti , li quali ce. sì fie- 
ramente la stimolavano , che ciascuno 
le pareva una puntura d'uno spuntone, 
Pant. Ins. 3. Brauo iguudi, e stimolati 
molto Da mosconi, e da vespe, ch' 
erano ivi. 

4. Il. Per Incitare, Infestare. Latin. 
îmeltare , infesture , divexare , stimu- 
lare, urgere. ir. iwazu: , trexht , 
maxi? , MITICI, «tari . Bocc. nov. 
27.7, Per li molti peusieri, che lo su. 
molavano ec. non s'era ancor potulo 
Tedakio addormentare. E uov. 48, 13, 
Voi m' avete lungo tempo stimolato , 
che io d'amare questa mia mimica mi 
rimanga. E Woo. 51. 3. Essendo questa 
geotildonna ec. assai sovente stimolata 
da ambasciate. & noe, 98. 47. Non so 
quale Iddio dentro mi stimula, ed isa 
festa a doverti ii mio peccato manife» 
stare. /Now. ant. G4. 4. La sua madre 
Jo stimoliva molto di voler sipere, di 


che li Romani aveavo tenuto consi. * 


lio» 
Di STIMOLATIVO . Add. Che stimoe 


la , Alto a stimoiare. Lat. stimulans, - 


Gr, anmerinti, Med, cons, 2, 81, 1 rig 


26. 9. Esl 
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atferì sfemo miti; piac&voli ee. senza 
Pat -À altro Ingredieute caldo, 0 stimoe 
‘ativo . 

STIMOLATO . Add. da Stimolare ; 
Incitato . Lat. sttmulis agitatus , excle 
taths. Gr. strabeie . Bocce. noe, TT. 55, 
Ba mille noiosi pensieri augosciata, © 
stimol:ta , e trafitta ec. cominciò a 
Emardare, se vicin di se vedesse, 0 Ue 
disse alvona persona . Cron. Morell. 
236, Tirato, € stimolato solo dalla vir. 
tudiosa sur volontà. Cant. Cura. 153. 
Giovani sinmo , e di buona natura, Ch' 
è quei, che importa, e di buun' sans 
gue nati, Da' padrì stimolati AI giogo 
maritale . 

STIMOLATORE, Che stimohi, ' Lat. 
stimulator , exstimulutor. Gr. tirmeg . 
Guicc. stor. 6.303. Chi altri essere stato 
stimolatore, e fautore di questo moto 
dell’ Alviano ? Bhos . Fier. 5. 4. 6. 
Gli epict ammetterti gravi, e butto» 
schi, Ghe son stimolatori All' opre gio» 


riose . 

STIMOLATRICE . Perbal. femm. 
Che stimola , Latin. stinsuiatrie. Greco. 
xiergia . Fiamm. 5. 50. O M 40 
Aletto , stimolatrici delle dolenti anime, 
dirizzate gli spaventevoli crini, e le 
feroci idre con ira accendete a muovi 


spaventamenti. 

STIMOLAZIONE . Lo stimolare . 
Lat. stimulatio . Grec. xs mrua . Fsp. 
Fang. Sì leverà per la stimolazione , € 
molestia , che colui fa, e daragli quane 
ti panni gli sono di bisogno. Bas. Inf. 
32. 2. Lo nostro autore finge, che 
stringesse con istimolazione, e forza 
colui, ce ec. — L'anno sì 

one per la ue, è per la stimo= 
azione . Vola. Raf. Poichè ella sente 
ta estuazione, e bollimento , e sti» 
molazione , atlargasi Il muscolo, che 
cosrioo la bocca delta vescica. 

STIMOLO . Strumento ; col guale si 
pungono buoi, cavalli , e simili anima» 
li per sollecivargli al camminare , al 
quale diciamo anche Pungolo, E, Punte 
getto. Latin, stimuius. Grec. avvrgo. 
Alam. Colt. 4. 99. E più d' un vomer 


poi, più stive, e buri. Lo stimola , it 


dental, sievi il timone. Ar, Fur. 37. 
108, Ed ella per vendetta del suo pian. 
to Gli andò facettdo la persona rossa 
Con vn stimol aguzzo , che un villa» 
no, Che quivi si trovò, le pose in 
mano . . 

$. 1. Stimolo , per metaf, vale Incie 
tamento. Dant. Purg. 25. Se di bisogno 
stimolo il —55 

(*) Fr. Giard. 125: Questo { gli sco» 
gli } è lo stimolo della nave, e ll suo 
naufragio [ ciò che teme , e dove rom: 
pe ]; € però gli altri mari sono cosa 
sicura ; perocchè non vi si teme scoe 


3 ue — mil 5 —— 
n eecaggine . Bocc. nov. 

* è lo stimoll di Pilippello , il 
qual tu ,c0n fargli risposte, e daegli 


speranza m' hai fatto recare addosso .- 


E nov. 74. 5. Patendo questo stimobo 
troppo grave , e troppo nofoso alla 
douna , si pensò di voleriozi levar dado 


dosso . 
$. Ill. Per incentivo . Latin, st/mw» 
lus , Grec. xivrrpan. Bocc. nos, 77: 31, 
E d'altra parte lo stimolo della carne 
L' assalì subitamente . Amm. ant. 25. 
% 2. Crudele stimolo tra gli altri 
i lussuria è , la quale mai non 


! fascia |’ affetto dimorare in pace, la 


potte bolle, lo di angoscià. 
4. IV. Per Angoscia , AffHziona . G. 


dark 
se 
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V.2.64E ii derò la sigvori. 
Gotti in italia ‘125. anni con A a 


stimolo , e struggimento  d' italiani , 
e Romani, € lo Impero di Ros 


ma. . 
STIMOLOSO. Add. Pieno di stimo 
U: e figuratam, Travaglicsa., Lat. mos 


lestus , anxius , spinosus, Grec. a'uzs 
sis avTafic, duardada . EA 
223. E così si stava in istimolosa s0!+ 


lecitudiné , e non sapea che si fare. 
Guid. G. Elli 2 volgette alle gravi ine 
glurie fatte da' Greci con duro, e sti, 
moloso pensiero . E alirove ; a va⸗ 
leva neente 2’ cavalcatori di pungerlì 
colti stimolosì sproni. But, Inf. 3. sie. 
vo privati del sangue, in che sta la 
poi , da puugeuti, e stimolosi aul. 
m 


STINCA. F. A. M. F. B. 105. 
Più altre terre poste in £onissini 
luoghi in sulla stinca delia 
fina ( pare, che vaglia lo stesso , che 


mosti. 


Cima a II In. chivus, Juo 
gum . 

STINCALUOLO . Prigione ritenuto 
nelle stinche. Tac. Daw, post 456. Les 


‘ gavasi assai lunga catena alla destra ded 
prigione, e sinistra d'un soldato alla 
Guisa de' nostri slincaiuoli . 

STINCATA. Percossa nello stinco. 
‘ $. Figuratam. per 
guific. del 4. è 
che era degli amanti veri, So dir, che 
questa atincata mi costa. 
STINCATURA. Percossa mello stim 


co, Sflncata . 

STINCHE . Così s'appeliano in Fire 
ze le Carceri , nelle quali stanno i pri 
gioni per debito , 0 i condaunati 3 vie 
fa. Nov, ans. 10, 5. Egli è stato dalla 
sua giovanezza intino a questo di q92» 
si conlinovamente guardizuo alle stin» 
che, dove faccendo rimediare i poveri 
prigioni éc. ha già guadagnato un leso» 
10, Borgh. Orig. Fir. 123. Questo è 
della carcere pubblica chiamata stische , 
it qual nome si guadagnò , perchè i pri. 
mi, chie vi furon messi deatro, furos 
certi del castello delle Slinche di Chia: 
tì, ma oggi si crede quasi pec tulti, 
che stitiche di sua natura voglian dit 


prigio 4 della. gamba , che è 
del giiocchio ni collo del pie 3 detto 
E 171 fomici Canna, 0 Fuott 

pa + ribla . Grec, xv ga 
n n, 424. La gambaci 

la ec. ma colle polpe gros 

, quanto bisogna, bianche quanto k 
nere, e ovate quinto richiede , cogli 
stinchi non al tutto È ser, di carve, 
onde sì veggiano i trafusoli, ma como. 
damente ripieni îu guisa , che la gamd: 
non ingrossi soverchio. Buon. Fier. à 
4. 2. Da sentirne le botte Nelli stiuchi, 
nel petto e nella faccia , nh 
1, E fassi sfomdar suoni, e mondar sliv» 


chi. 

4. I. Stioco, gl piglia talora tuta 
ta la Gamba, Pat. cras, Gr, —— 
Bern. Ori. 1. 12. 34. In terra giace la 
farfanteria , Che ha sempre mai gli 
stinchi pien di rogna . 

4. I. Stinco si prende anche per ls 
Parte anteriore della gamba . 

STINENZIA. #. 4. -dstinenza. Lt. 
abitinentia . Grec. J ria, Paued. 
Magg. T. E castrato faccia stinenzia de 


bere . 
STINGERE. 0. STIGNERE , 
STINGUERE . Eutingerere , Cincelo 


lare, Tor pia . Lat. extinguere en 
re. Gr HT 3 VESAsIDI, Da iN: 





—— — — --—___- 
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14. Perciocchè "1 vapore Me'sì stingué= 
va , mentre ch era solo. E Par. 23, 
Le mai non s' stingue del libro, che 
1 preterito rassegna . 
$. Per Uccidere. Guid. G. Percioc- 
fon tutti furono stinti cou awicendevo. 
colpi, 


STINIERE, Schintere . Cant. Corn, 


439. Quel tor di fogli, 0 di ferro sti» 
nleri L’ da persone agiate . Ceccà. Ser 
dig. 3, 3. Fu fatto una vera correr iute 
ta Via Ghibellina } ed aveva là $ ada, 

giaco , la teta , la rotella, li 
uanti, gli stinleri. Cer, Jett 1.51 In 

0530 una corazza all’ aitica, sopra 
una veste rossa soccinta, In piedi un 
paio di stinieri d'argento. Segr. Fior. 
gi quer. 2. 32. ie n Fambe, e 

Faccia coperte dafli stinleri, e da’ 
bracciali . ig s ù n 

STINTO , #. A. Stest: Initinto . Lat. 
Instinctus , inelratio , impietius, Grec. 
waf: guns, mapeevrpse , Pusb. 352. 
Simile dico di certi attî, che fanno ale 
cunì arimali, che si muovono secondo 
lo stinto del cielo . 

STINTO. #. 4. Add. Distinto , 
Ditam, 4. 17. E ciò non dico di me è 
ma secundo Eurosio , che gli ha pare 
tti, e slinti, E compresene il vero ine 
fino al fondo , 

STINTO . Add. da Stingere, Lat. 
decolorutus, Gr. d'ypur. Dittam, 5.3. 
Che quei, che son più riccamente tin- 
ti, Nelle più nobil partì gli pon sem» 
pre . Ed e converso nel men li più 
stinti. Dant, Purg. 12. Rispose: quane 
do ip, che son rimasi Ancor nel vole 
to tuo presso che stinti, Saranno + 00 
me l'un, del tutto rasi. Buf. fui. Stins 
ti, cioè cancellati, Buon, Fier. fntr. 2, 

Che portano i vestiti stretti strete 
Li , Logori, stiati, addreto sette us 
sauze . 
bal. Per Estinto , Smarzato . Latin, 
extincius . Grec. e'wesu0tis . L M. 
— lussuria d' Appio non è niente 

nta. 

STIO. gsgianto d'una spezie di lia 
no. Pallud Febbr, 22. Di questo mese 
seminano alcune persone lo lino stio in 
terra lieta. 

STIOPPO . Schieppo . Lat. * selopus. 
Buon. Fier. 1. 3. 3 Per filiera vi son 
volti alle porte Molt* archi, e sempre 
tesi, e molti stioppi, £ 4. 1. 11, A cui 
egusciar di manu A chi asta, a chi 
stioppo, a chi lanterna. £ Tusac. 5. |. 
Rivoltandomi al petto ronche, e stiop. 


Pi. 

STIORO . La ‘a parte dello | 
—— ——— do. Noa Sveraso —* 
o a pa è terra a stiorà. © È 

PA STIPA.» SF si 


è 19 
—— —— Tanaro 
truncus, cremiam guyar, 


Ù . Gre " 
nov. $7. 13, Fattali dintorno una stipa 
randissima , quivi Insieme colla salvia 
*arsero . 8 nov, #5, 11. Davanti agli 
occhi loro su la stipa, e "| fuoco appa» 
recchiato. E vlt. Dans. 226. Oh Insene 
* giudicio — Fring è i: 
che essi ,®estimer ;» per aggiugni» 
mento di stipa fare le fiam e minori? 
Din. Comp. 1. 15. Il popolo trasse al 
palagio del Podestà colla stipa per ar. 
dere Ja porta, 

3. I. Per Mucchio , 0 Moltitudine d 
cose stivate Inzieme a guisa di fassetlo 
di stipa. Lat. acervus, congeries. Gr. 
sufic, Dant. Inf. 11, Venimmo sopra 

crudele stipa . But glpa, cioè 


i 
Siepe 1 che chiude, e circonda. Dani. 


Inf, 24, B vidivi entro terribile stipa 


— 


87T1 


Di serpenti , e di si diversa mena, 
Che Ja memoria ll sangue ancor mi sci. 


2, 

x {(L).Aila W. STIPA, |. I dl primo 
esempio il Boitari nella noia 204, 
Gultt, lett. legge’ sciepe , e non 


+ dl Per metaf. Mor. S. Greg. 9,22. 
Ben possono | giorni di quegli antichi 
essere assimiglianti alle nevi, che por» 
tano i pomi , perocchè [ delti loro mo. 
strando i mister) della vita spirituale , 
sl Ja conservano nella stipa della sto» 


ria 

—— di ——— at 
stipare, stpire , cireumdare . Grec. 
suÉYI, pfATTUI , —— G. W. 
3 75.5. Ciò fu, ch'eglino stiparono 
dve case, l'una contro l'altra, Je qua» 
li erano in capo del ponie del fiume 
della Liscia. Wegez. tellatolo con 
secchi puntelli , e stipatolo, e messovi 
fuoco . 

4. I. Stipare , figuratam. per Condene 
sare, Chiudere . Dant. Inf.T, AbÌ gine 
sizia di Dio, tante chi stipa Nuove 
travaglie , e pene, quanta .i' viddi 
{ cioé : meite insieme , ammucchia ) 
E 31. Lo sguardo appoco appoco rif- 
ligura Ciò, che cela il vapor, che I 
aere Alpa 

$. ll Stipare, diciamo anche il Ri» 
mondare i boschi , tagliandone via ia 
stipa . Buon. Fier. 2.4. 15. E ronche 
da stipare, e pioppi, ed olmi Rimon: 
dar ando a i colti fan tropp” uggia, 

STI ATO. Add. da Stlpare ; Clrtons 
dato da stipa . Lat. circumdatus, stle 
parus. Gr. sipirisyionetme +. G. V, 8. 
75. 5. Come furono presso al ponte, 
miser fuoco nelle dette case stlpate . 
x 10, pg Le guri si — ala 
ogate a pigione, e stipate di scupe ap» 
presso a' detti fuochi. 

$. Stipato , vale anche Netto di stiv 
pa; ede aggiunto proprio del Bosco 
rimondato . 

STI TRIASE + Dare — atle 

pe È i alipendium e, Grec, 

CS alle Mea pr Sti, di 

tenga unta la bocca, ch' ei mi stipene 
rà suo oratore. 

STIPENDIARIO . Cite tira stipene 
dio , Stipendiaro, Franc Sacch. rim. 66. 
La ragion wmilitar si converria Ordinar 
si, che" sbpevdiar) sui Fosson ati 
ogni mese. Warch, sior, f1. 342. li 
era nato di Giovanpagolo Baglioni ec. 
che aveva, essendo suo stipendiario, 
la renubblica Fiorentina tradito, BorzA. 
Col. Lat. 386. Succedevano i federati, 


e nell'ultimo, e quinto .iuogo gi 
Pafiftiniato — puis 


rei Che tira. » Proovisiona» 
to, Salariato . Lat. stipendarius. Gr. 
Umntenc . Bemòd. stor. 7. 107. Quasi 
tutta da nobiltà della Frazcia stipendiata 
conduceea seco. 

STIPENDIO . Salario , Prouvistine , 
Paga, Soldo. ed è proprio Quello che 
Li Prinelpl, e Signori danno atte pers 
sone di qualltà . Lat. stipendium, sa» 
larium, Greo. pudic, purtsorga. Ar, 
Fur. Xi. 25. E in spalla uno scoppio, 
o un arehiboso prendi , Che senza, 
#0, non toccherai stipendi. E 20. 
14. Fero con buon stipendio lor sol. 
dato Falanlo . Byon, Fier. i. 3. 3. Buo» 
ne vbglie concorronci i Lettori Senza 
sti alcuno . 

PETTO. Dim. di Siipo. Lat Sos 
rulus.{ Gr. gercam. Malm, 2. 17, Di 
quà l'armadio fece uno sipeito. 


STI 349 


(*) STIPIDEZZA . S/upidezza , Fr. 
Giord, 86, (hè stipidezza è a crede. 
re in cotalì mi. 

STIPIDIRE., HM. A Stupidire . Lat. 
obstupesetre, Grec. c'amvautridas < M. 
Y, 1. 2. Conveneadone divisare il tem. 
po, e il modo, e da qualità, € la 
quantità di quedti , sti da meno 
te. Com. Inf. 13. Vedendo Vir io, 
che Dante per Ja cosa pon ve. 
— » cioè boce seuza corpo, era sti» 
pulito . 4 

STIPIDITO., V. A, Add. da Stipla 
dire. Lat, stupidus , obstupefactis 
attonitus. Gr. snmrraramvizi ve. ML vi 
9 50. Il gentile uomo alipidito , e ime 
paurito di tale comavdamento , e non 
meno di lui tulli i suoi amici, e pa» 
reuli ec. cercarono ec. Fend, Crist. Op. 
div. Ande. 27. Qlosia quasi tutta. istie 
pidila, e lo santo Padre disse allora. 

STIPITE . Fusti 


d'albero. Lati 


4. I. Stipite, Stile di legno, che 
più comunemente dicliamo Palo . Lat. 
stipesy truncus , palus . Gr, niger. 
— ——— ting. * dipoi se: 
sieme lega: uno ite, e mess 
al s il misero. cherico inconta- 
vente arse. i h 

4. II, Stipiti, diciamo a' due mene 
bri della porta , che posano in sulla 
segiia , 4 — * È. 


auta Grec, magarad, 
Le porte fiffouo aperte, anzi spalana 
cate, le soglie rotte gli 

sati. Muini. 9, 16. Gu 


essendo già smurati . 

$. lil. Stipite, parlandosi delle Di- 
sceudenze, Agnazioni , Parentele ec. 
vale la Persona prima, e comune, ora 
de discendono Paitre. ) 


— — 


sì forza , e ; 

445 capo ) che quivi spitò .. Bicom, 
Fier. A. 4. 10, Vo' farmi a questo sti. 
pito, e guardare, 3° a' bi s0C sc06 


STIPO. Sorta d' armadio , coiia frone 
te, e parti di fuora ornate, per cons 
servar é05Je minute , di pregio, e d' 
importanza. Lat. scriuium , armario» 
luna. Gr, nibatia. Buon. Fier, 2, 2, 
6. Vergo un officina Ampla , piena 
di vasi, stipi, e ‘nvoglie. E 31 7. 
Sfibbianci queste cigue, E gravianei le 
—— casse, 0 stipi, 0 sca» 
toloni. Red. amnot. Ditir. 212. Scara» 
dò » fogge di stipi, n atudioli Lras. 
pa + da unta , 0 più parti. 

Li STIPORE. S:upore. it S. M 
diaddi,99 Vi avea tre fonti di sana 
gue Erandissime , che parevano ono 
slipore a vedere. 


ll 


f 


Ya 
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STIPULA . P. L. Seccia, $foppia. 
Lat. stiputa . Gr.xxAd un, Cavale. Frutt. 
ling. 3. A figlivoli d'Israelio erano 
oppressati da Faraone In Egitto di due 
tissima servitò , cioè di fare mattoui, 
cogliere stipula , e cuocere i mattoni 
‘nelle fornaci. 

(L) Stipuia . Cavalc. Espos. Simb. 
4. 467. Chi edifica sopra lo fondamen» 
to, lo quale è Cristu, lino, eno, 
o stipula, cioè peccati minutl, e ves 
miali, sarà salvo ma per fuoco. 

STIPULANTE . Che stipula ; termi: 
ne de' legisti. Lat. stipulans . Grec. 
dirpesdezuzistoo , Sfal. Merc. A far ri 
muuziagione per grazia, e per amo» 
re al detto uficiale stipulante, e ri. 
cevente , 

STIPULARE . Rimanere in concor» 
did , obbligandosi per parola, @ per 
iscrittura , Accordare , Concordare , 
Far contratto . Lat. stipulari . Gr. 
Siogaro.i; quiidzi . M. V. 3. 59. Questo 
fu assai lieve legame di pace , ava 
vegnachè ci si stipulasse pena tiorini 
200000. d' oro . AMaestruzz. 1. 62. 
Imperocchè nou si può stipulare più, 
che in quattro cotaoti, Franc. Sacck. 
rim. ser Filip. dì ser Albiz, 11. La 
legge tien valer men, ch' uo acciue 
52 » E quello stipular chiama va- 
mezzi, 

STIPULATO . Add. da Stipulare 
M, #. 9. 103. Fermate, e stipulate 
soleumemente le dette canvegue ec. 
Stor, Bur. 6. 1385, Per lo che sti 
pulato solenvemeute il contratto del 
matrimonio , fu data Gebirga al Re 

dovieo . 

t STIPULAZIONE . Lo stipulare . L. 
stipaltatto . Gr. dingurtynzie . M. VP. 
1. 74, fer soleuni privilezj, e stipu» 
lazioni pnbbliche diedero al comune 
di Firenze ogni ragione. Gwice. stor. 
5. Le quali pratiche , benchè si cons 
dueessero quasi insino alla stipulazio» 
ne, nondimeno es. 

STIRACCHIARE . Cavillare , Sgfis 
sticare , Fare interpretazioni sofisti» 
ce . Lat. caviilari. Gr. oceigoba:. 
Tac. Daw. ann, 1. 17. Si diede- in ses 
nate a stiracchiare le p*,le de’ Pas 


I. I. Stiracchiare il prezzo , vale 
Disputarne , con sottigliezza la mag. 
giore , 0 minor quantità, Sen. ben. 
Warch. A. 12, Nessuno che voglia 
comprare un luogo a Tuscolo soa 
Tigoli per amor dell’aria ec. sta a sli: 
racchlare il pregio, 

$. Il, StiraccAlare te milze, figara» 
tam. vale Stentare. Lat, vicsu iabo» 
rare . Gr, sivzs wr 4'vdiizis fio. Ant. 
Alum. son. 21. lo mi sto pianamente 
# me', ch'lo posso, Slracoliando le 
miize a più potere, 

STIRACCHIATAMENTE . dAbvwerb, 


Con istiracchiatura. Gal. lett. Pi 
Guid. L0. Se in — 


pe: imterpretarsi, Salvia. pros. Tosc, 


Non se neseste ai 
Sig mola. ar. 400. dSTx Secpure 
da stiracchiate conseguenze se. ne: po- 
tenie Lrarté irgomento x Mietta 124, 
stro den va i 26 
vola conghieitura tie si potrebbe 

; rammentare, che ec. 454 
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STIRACCHIATURA, Lo sfiracchia» 
re. Salpin, pros. Tosc. 1. 108. Da uno 
strabere ec. senza stiracchiatura  veru» 
na, bello bello , come dalle forme , N 
esce il vucabolo stravizzo » . 

STIRAMENTO . Stiratura . Latin. 
distentio . Gr, rarsoma. Salvin. disc. 3. 
144, La stessa parola modili pare, che 
finisca la hte, solamente col farsi ves 
dere , che non vi va un graude stirà» 
mento, 0 violenza di etimologia a far 
capire, che ec, 

{Lì Stiramento. Segn. Mann. Glugn, 
11. 5. A te tutti dovevansi quei flagel= 
li scaricati sopra di lui ec. a te quegli 
sputi, a te quegli stiramenti, a te ques 
gli schiaffi ec, & Ag. 4. 2. Tutti quei 
fiumi d'insulti e di stiramenti di spasi. 
mi, di agonie, nom furono sufficienti 
a smorzar la sete dell' infuocato amor 


#00. 

STIRARE. Tirare distendendo . Lat. 
distendere. Gr. diemeito. Fir. nov. 4. 
242, Laonde egli s' affaticò , e nell’ 
affaticarsi e' venne a stirar la pelle 
n uel⸗ cosa in modo, che ella 
eu . 

STIRATO , Add. da Stirare . Car. 
lett. 2. 79. In vero non se ne posso» 
no far più,.chea0s siano troppo stia 


rati, 

STIRATURA. Lo stirare. Lat. fora 
sio , tortura . Gr. spipu. Segn. Crist. 
instr, 2, 18. 42. Etso farà sentire il 
fervor della brace, il freddor delle brie 
ne, È morsi de' vermi, le stirature del» 


le funi, 
STIRPAME, e STERPAME. Copia 
di sterpi . Lat. stirpium, truncorum 


copia , Grec. xsfusr siwogia . Libr. 
Viagg. Allora ui diviene i — nos · 
chieri, ch' egli erano state mavi, le 
qui la calamita avea tirate 2 se, e 

quello legname era nato quegli are 
bori, e quello stirpame, 

STIRPARE. Sterpare , Sverre. Lat. 
exstirpare , evellere , eradicare . Gr. 
(egroir. Pallad, Lugl.1, I campi sal» 
velichi uti'mente aguale si stirpano d’ 
arbori. È 

$. Per metaf. vale Distruggere , Tor 
via. Lat. exstirpare. G. W. d. 19. 2. 
Molto la stirparono in Firenze, e “n 
Melano . Pass. 63. Egli, e i suoi dee 
scendenti , come womini evangelici , 
e appostolici, stirperanno i vizi, see 


mineranno le virtedi , e — 


to, predicando , e operznido’, 
ina Via. è Grisose Quando" Vatti i 
vizi s' accendono, e secrestono l'uno 
nutrica altro, così stitpato l'uno fia 
stirpato altro. 
STIRPATO. ar" * — , degl 
cAlantato . auvulsus, exstire 
—— Greco. fapiludiie . S. Grisost. 
Così stirpato l'uno , fia stirpato | 


alt IRPATORE . Che stirpa ; è per 
metafi Distruggitore . Consumatore . 
Lat esstirpator, enulior , Go 9 6xprre, 
G.P. 4, 29. 2. Molto ne fu grahde 
istirpatore il valente San Piero Mara 


tire. 

STIRPAZIONE . Lo séirpare, 

STIRPE. Schiatta . Lat. stirps Gr. 
nani . Dant. Conv. 186. Non dia ques 
M degli Uberti di Firenze , mè quegli 
bre Visconti di Milano :- perch' io sono 
di cotale schiatta , io sono ‘nnbile, che 
i) divino seme nou eade in ischiatta , 
cioè in stirpe, ma cade melle singnia: 
ri persone nobili, e' siccome di sotto 
sì proverà, la stirpe nom fa le singn= 
lui persone nobili, ma le siugv ari 
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persone fanno nobile la stirpe. DA. 
Comp. 1.16. Tra' quali fa un prende» 
e potèute cittadino, savio, valente, @ 
buono uomo , chiamato Giano della 
Bella , assai animoso, e di buona stire 
pe. È 3. 78. Quelli della Torre erano 
geutli uomini, e d'antica stirpe. Pif. 
SS. Pad. 1..251. Nato secondo il corpo 
di slirpe servile , ebbe tanta libertà , 
e gentilezza d’ animo in Dio, che fa» 
cea vergogua la perfezione della sua 
vita a » ch'erano più gentili. di 


(L) Stirpeto. Luogo pieno di sterpî . 
Dial. S. Greg. 4. 56. Fate una fossa in 
qualche cpl gr cioè luogo immondo , 
e gittatevi.io corpo suo. 

STITICAGGINE , Stitichezza . StM 
cheria. Lat. morositas. Grec, diemtaia 


Red. lett. 1. 229, Queste sono sor 
— mie int da non farne com. 


0. 

STITICHERIA . Stitichezza. 

3. Per Modo di procedere fastidloro. 
Lat. fastidium, morosltas . 

STITICHEZZA . Astratto di Stitito. 
Latin. qusseritas. * stipticitar, Gr. mia. 
Sagra. Pallad, cap. 4. E' meno tmle 
da, che nessuna altra acqua, cd ha 
in se alcuna cosa di stitichezza . Wofg. 
Mes. Medicina inventata da Isdraelita 
utile al flusso , e genera slitichezza ai 
corpo .. 

$. Per Modo di procedere yastidioso . 
latin. fastidium , morositas. G. fapde 
me, ti dvrdpisu, Buon. Pier. 1: Si 
4. Snocciolimi ‘1 mio resto , e le 
carrucole Metteromm' io a' piedi a scàpe 
par via da questa stitichezza . 

STITICITA' , STITICITADB, e STI» 
TICITATE . Siltichezza, Lat. qusfee 
ritas , * stipticitas . 

i. Per Sapere aspro , e actrbo: Lat. 
acrimonia. Gr. deiuvma . Cr, 6. 23. 6. 
Avicenna dice , che nella cipolia è 
acuità incensiva, e amaritudine , e stith= 
titade , cioè afrezza , ovvero liezitade. 
E 6. 33. 1. In esso ( capelvenere) è 
stiticitade . Serap. 62. Vale, e giova in 
molte cose, nelle quali è un poco di 
stiticitade . 

STITICO . i, che con difFeutt& 
ha 't.beneficio del corpo . Lat. * stiptie 
cus. Paliad Febbr. 43. Ji qual vivo & 
medicinale, ed è da usare agli stitici. 
Cron. demo 282; pe dossi istitico Lo 
duro ji fatti um argomento 
degli Gtscei 70 guindeci dl ztbatd. 
Ade, 145. Alcun sono votati s ed aleu⸗ 
mi stitichi . 


jol.-Stitico, nale talora Che è imm 
fette di stitichezza . Cr. 1. 4. 9, Quea 
ste acque ec. fanno sete, e "l ventre. 
stitico, e malagevolezza di vomito . 

4: Il. Stitiro, è anche aggiunto di 
Cosa, che abbia dell astringente , è 
che cagloni ssttichenoa. Gai. piatte 

ingens ,, adstrin v . 
Gr. pdorenie. Tesi Br. 3. 5. Sopra 
«tutte maniere d' acqua sì è quella, che 
novellamente è colta di pinva, se' ella 
è bene monda , e messa în rna ben 
favata nettamente , senza alcufte lorde 
re, perciocchè ella ha meno d umide 
se, che intte l'altre, ed'è un pocd 
stitica, ma nom tanto, ch' ella noccia 
allo stomaco, anzi il conforta. Cr. $. 
14, 5. L'agre fore ] sun fredde. 
e secche, e hanuo potenzia, e Vvirtà 
stitica, cioè lazza , OVvero agra . * 

}. HI, Stifico , per metaf, sì dice e 
Uomo ritroso, € malvolentieri 3° 
accomoda all''attrui voglia Lal. d'ifî= 
Gihitz digi morosns. Grec. xuanpus , 


" 


— — — — — 


ASTI 


Rapi: ; —— Fit. Trin. pro!. 
Voi vi maravigliate poi» se gio» 
vani diventano stitichi | Lasc. Pinz. 2. 
4. Dubito, ch'ella non vorrà venire ec, 
A. Diavol, ben sarebbe stitica. Amér. 
Cof, 2. 1. Tu nov sai com'egli è atiti, 
co, Stoldo . 

4. IV, Stitico , dicesi anche a Com- 
ponlmento secco, freddo , debole , 0 ire 
sipido . Latin. arfdus , slccusa Gr figic , 
Libr, Sen, 32. Stitiche fantasie son pets 


le pelle. 

STITICUZZO . Dim. di Stitico. Die 
Cesi più comunemente di persona ritroa 
sa, e che malvolentieri 2° atcomoda 
all' altrui voglia , Lat. * morosulus . 

u. Tare, 1. 1, Non vedi tu, com' 
ella è stiticuzza , Fantastica, iucagna. 
ta, e permalosa . A//eg. 45. Io sospet. 
to — degli sliticuzzi igno. 
rantelli , 

STITUIRE. WV. A. Consfituire , Ine 
stitulre , Lat. instituere. Gr. —. 
vai, AM. W. 9. 13. Nel quale stitul sua 
reda messer Guido suo figlinolo. * 

(*) STITUIRE . S. Agost. C. D. 7. 
30. Quello Dio adoriamo, |} —* stitul 
alle nature da se create pr pii ec, 
E sotto. il quale stituì atta Luna Il 
moto suo ec, 

STITUITO . W. 4. Add. da Sile 
tulre. 

STITUZIONE. Lo stituire , Ordina» 
mento . Lat. institutio , Grec. dismata . 
Celi, SS. Pad. Bono ordinati iu dodici 
libretti delle stitazioni de’ monasterj. 
E appresso : La quale stituzione non 
solamente insegnerà andar lo giovane 
per la vera via della discreziune a dis 
zitto, ma ec, 

STIVA. Propriamente il Manico del? 
aratro . Lat. stiva. Alam. Colt 4. 99, 
Ivi in disparte sia l’aratro, e "l gio. 
#o , È più d'un vomer, pol più stive, 
€ buri, 

}. 1 Stiva, diciamo anche a quel 
Peso , che sl mette nel fi della na 
ve. Lat. sabarra . Gr. pus. Buon, 
Fier. 2. 3. 4. ‘N una medesima barca, e 
in una stiva, A 

4. II. Trovar /a stiva , vale Trovare 
il modo di far checehgssia . Lat. vicm 
reperire . Urec. cdi swgiontt. arch, 
Errol, 102. Coloro, che couoscono gli 
ume:i, dove peccano gli uomini, e gli 
sanuo in Zodo secondare, che ne traga 
gono quello , che vogliono, si dicono 

trovare la stiva. Zasc Gelos. 2. 4. Deh 
potessimo noi almen favellare a Ciullo, 
che per li consigli suoi non dubito puns 
to, che noi non trovassimo qualche 
stiva. Afott. Franz, rim. burl 2. 66. 
da vera sura or chi piantar le vuole, 
s' trovar buon 000 pi 

STIVALATO , dd. Che ha gli srloa» 


— SU aa cor 
suo Bale anche egli stivalato era di 


viaggio in fretta venuto. Buon. Fier. 
3 2. 17. Egli è quà dietro un message 
gier, che viene stivafato , e in isprou., 
STIVALE. Calzare di Gava per dia 
Sender la gamba dall'acqua , 0 dal fauna 
go, che si usa per io più nel cavalca» 
re. Lat. ocrea . Gr. armuis, Libr, Son. 
— eran; — sativali, uipro» 
- Alleg. i ino agnia 
fort! — Riposa, * degli abi 
coltrone , E capezzal di feltro, e 
slivali Ambr. kurt. 2, 1. Le vestimene 
ta vuol dire cappello , stivali, e altre 
cose a proposito. Bern. rim. 1, 99. E 
ban dietro un cudazzo Di marchesi , di 
coati, e di speziali, Che portan Lutto 
l'anno gli stivali, 


atti 


al I, Stivale, fore i o rica sita per 

FIN e. Lat neo 
bulo . Gr vridarie. Alleg. 456. Donde 
non esce a bene, se non chi è uno 
stivale affatto . Buon. Fier, 1, 3,4. Bi 
fatte ciance, e menzogne cotali Son 
da dar ad intendere a’ merlotti, A don» 
ne, e ragazzi, A gofi, a pazzi, nuo» 
mini stivali. E 4. înir. Che nel calzar 
talvolta una sca + Comecchè e È 


«po stretta storpl un piede, Dicou ». 


elia sta ben, nè può far male, E/1 
— succia, e pur sel crede, R 

vent'egli a forza uno stivale. Malm. 
—— to resterai quivi uno stia 
v 


$. Il. Ugnere gli stivali , vale Ping» 
giare , Adalare, Lodare , Lat. palpari, 
subpulpari. Gr, xaruuidun . Parchk, Ers 
col. 67. E di questi tali, che s'ungono , 
o untano di ali da lor posta, cioè 
si lodano da se medesimi , si suol dire, 
sie babo — vicini. — —* 

ur mon mì piace , ugnendo stie 
vali , Îl fosso cavalcare. & dis. AI 
come s' usa in goufiando Jl pallone 
frortigianesco » ® uguendo gli stiva. 


$. TIT, Non saper quanti piedi entri. 
no in uno stivale } modo proverbiate 
deito per signilicare tn” Ignoranza 
massicela , Varch. Ercol. 96. D' un 
ceriuolo , 0 chiappolino , it quale non 
sappia quello , che si peschi , NÈ quane 
te #'abbia nelle mani ec. si dice: 
egli è un chicchi bichicchi, e non sa 
quanti piedi s’° entrano ‘in uno sti» 


STIVALETTO . Piccolo stivale, @ si 
dice propriamente d' una Spezie di cat. 
4ari a mezza gamba. Lat. cotàurnus. 
Gr. — Morg. 58. 147, Un pajo 
di stivaletti avea in piò giaili s Ferrati, 
e cogli apron, com’ hanno i polli . 


con m vol artifizio , 
molto gentili. E f3. 524, I 


ec. erano vestiti — lani, e di 
più coperti di stiv » © di guan. 

STIVALONB. decrescit, di Stivale . 
Lasc. Sihiil. 2. 2. Ho procacciato fel: 


tri bianchi ec, cappelloni grandi alla 
Spagnuola , e stivaloni grossi da cavai- 


care . 

STIVAMENTO . Lo stioare , Unio» 
ne stretta. Lat, acerons, congeries , 
Sarciura . Grec, cwpir , curSpoese, 
civiris, But, Inf. 24.1. Terribile sti 
pi. gel cong regazione, e stivamento 


ta : 4 Seo MI) 
vuo delle mezzane, Argana con .ciò, 
ch' hane A stivar cose 0. Zayy. 
nat, esp. 100. Avervi cacciata, e stiva 
stavi grandissima quantità d'aria col mes 
— O. 

$. In signific. neutr. pass. valà lo 
stesso. Sagg. nat. esp, 24. Auzi s'iue 


— — calcatus, Gree cusuitie 
mettono le mercatanzie nelle navi a 


“Gr d. 
che to pari così stizzato? Malm 
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poco meno., E tulta in Per drappet 
streltà , e stivata. & 1,15. 15. Tano 
* innanzi ne vien stivata » © fol» 


J. Stlvato , vale anche Ripieno per 
ogni parte. Fir. As. 65. Nè vi era tet» 
to, o luogo alcuno » Che non fosse 
stivato di genre $ 

STIUMARB. SceAlumare , Stumiare, 
Lat. despumare . Gr. dwsifigo . Ri- 
cett. Flor. 55, Le medicine, che sl cuo» 
cono , x stiumano, e purgano , levan- 
do la stiuma , che viene a galla, coa 
la mestola di ferro stagnala è forata, £ 
appresso: Stiumansi ancora i sughi, il 
mele , ed il zucchero per levar via 
le parti più grosse »s td escremesto- 
se; 


STIUMATO . Add. da Stlumare i 

d o. Lat, deipumatus . Gr, iz. 

epis are. Ricett. Klor, 130, Mele stive 
mito come di sopra libbre due. 

STIUMOSO , 


STIZZA . Ira, Collera. Indi- 
natio ira; Gr. È Sidi feto. 
Ca » Bocce, —— richiamai 


udietro , e piena di stizza glieie tols: 
di mauo-, M. #W.9. dd. La pace si ti. 
mase colle strade bandite, ma cogli a. 
tini pregni , ‘e pieni d' odio , e di 
stizza. Libr. Som. 44. Sta'cheto, sens 
tot'io; sputa la siizza. Dite. Calc. 33, 
Nou dee ad alcun di essi la stizza mon. 
lare, 0 sdegnarsi per esset troppo io. 
sta dalla zufta divelto. Malin. 1. 53. 
Ch'io per me non ho stizza con nes. 
suno . & 6. 28 Che ii Regina poi sa. 
rebbe douna Da farci per la stizza, e 
pel rovelto Buttar 2° piè la forma del 


po er 
. Stlzza , diciamo anche un Male 


È 
È 
i 


—— > Bia! cano di morte è 
nuov esset preso , e morto 
un lupo per aver coda nel 


+ Nentr. e neutr. pass. 


STIZZATO Ads, da Stlzzare ; Stiz- 
‘mito, dncoltorito, Adirato . UL. batus, 
" Pie. Lic, 4, 6. ny 3 
Perch' egli allor, per farmela vedere , 
Stizzato meco se n° andò con Dio . 
STIZZIRE . Far prendere stizza; e 
In signifi. neutr, è neutr. pass. Incot 
dorirst, Adirarsi, Lat. irasci, indigna: 
ri. Gr. c'prifatai , Esp. Vang, Questa 
femmina nun st scandalezzò , nè suzzi » 
PATIZZITO . side: da Stizzirè } Plen 
I è ì €} 
di stizza » Adirato ’ bagi po 43 È * 
a 
2itoy plaguento , erofiando”fa testo ar 
Cr » crollando Ta testa, s° 
aggirava. Af. W. 9. 79. Messer Berna 
l € lafora pi 
€ come siguore allimosò, e vendicati» 
Yo , non iii ata x e 
T » Tissone, Tisto. Lal, ti. 


— 
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tlo* Gr. darîe . Petr. uom. ill. Con 
uno stizzo arsiccio fue scritto sopra 1 
32550. qui è seppellito Pompeo. Daar. 
Inf.13. Come d'un stizzo verde, ch’ 
arso sia Dall’ un de’ capi, che dall' ale 
tro geme, E cigola per vento, che 
va via, Com. Inf. 13. Qui esemplifica 
l'autore quello tronco , e nota , che 
fa uno s'izzo verde ardendo. 
STIZZONE. Tizzone . L. titio . Gr. 
duri, Tov. Rih Gli due giganti inten. 
dendo tali parole fummano per io .vis 
so, come stizzoni ardenti di fuoco . 
Ar. Fur, 13, 35 Del fuco, ch’ avea 
resso, indi rapito Pien di foro, e di 
oo uno stizzone. E s/. 36. 1,0 stize 


zone ambe le pi bre colse. 
STIZZOSAMENTE . AMoverb. Con 
istizza. Lat. iracunde, indignarter . G, 


di es . Dant. Inf. 8. Stizzosamenta 
Dicean: chi è costui, che senza mor, 
te Va per lo regno della morta gene 
te? But. ini ; Vide più di mille dimo, 
nj in sulle porle, e stizzosamente di» 
ceano . Farch. Lez. 209. Gittata via 
stizzosamente la spugna ,.e colto 
appunto il cavallo nella bocca , fece 


ec. 

STIZZOSO . Add. Inclinato alla stiz» 
za, Predominato dalla stizza, Collo: 
roso. Lat. irasundus , Gr., copies . 
Bocc. now. 53, 3, La quale erà tanto 
più spiacevole, sazievole, € stizzosa , 
che alcuna altra, che a sua guisa niu. 
ma cosa sì poleva fare. G, H, 5. di..3. 
Uomo rertudioso in molte case se non 
el' era troppo tenero , e stizzeso. 
Bern. Or! 2. 15, 35. Rispose Ferraù . 
sendo lu graude, L' esser stizzoso assai 
ti disconviene ‘ 

}. Per Infetto del male della stieza; 
e si dice propriamente de' cani , € de’ 
lupi. Lat. scabie laborans. Gr. jmpinv , 
Cr. 9. 75. 6. Alcuni con noci Greche 
con acqua trita ungono loro .( a' casi } 

li orecchi, ed entro a' dili, acciocchè 
le mosche, e pulci, che quivi star s0= 
gliono , non-gli offerdano , che se 
mon si facesse , diveuterebbono stizzo» 
si. Franc. Sacch. now. 17. Ecco quello 
lupo, come quello , che era forse per 
la vecchiezza stizzoso , ed accostando» 
si alla. bolte, .a quella si «comincia a 
grattare, . 3 

STOCCATA . Colpo di stocco, 0 di 
spada , ma di punta. Tac. Davvann, 11. 
141.0 tribuno da — di stoccata 
(il T. Lat. ba: iu s@igitur ) Bern, 
Orl. 1. 16. 51. Fu poi puerto di tagli., 
e di stoccate . E rim. i. 8. Tale ave. 
van di me fatto governo Con morsi , 
graffi , stoccate , e ferite, 

. Î. Per metaf. Tac. Dao, ann, t4. 
482. Tali steccate alla superba madre 
dale con lagrine , e arte concubine» 
sca puetvane a tutte ‘pér abbassaria 
{ i! T. Lat. ha: hiec, atque talia pe, 
netrantia ) Malm. 4. di. Ogni volta 
con mio maggior dolore Sentivo darmi 
mwua stoccata al cuore, ⸗ 

4.11, Stare sulle toccate, vole Star 
re astutamente , e con sottigliezza in 
su' propri vantaggi ; tratta la meta» 
Sora da quegli, che nel combattere 
Tengon sempre la punta della spada al 
biso del nimico . 

STOCCHEGGIARE. Ferir collo stoes 
co. Tac. Dau. ann. 2. 36. Dove .i no 
stri con jscudo a petto, e spada in puo 
Eno stoccheggiavano quelle membrona , 
€ facce scoperte ( # 7. Las, ha. fode. 
ret ) E stor. 5, 370. iu quelle pelli im- 


toiati gli. stoccheg “uu T 
Lor he: irocidabane penne | 4 TP 


i Lat. sflrpsr, soboles. 


SI. Andare stoccheggiando , - diceri 
del Difendersi tolto * senza Serle 
re. Fav. Esop. Disdegnavasi di farirlo. 
col ferro , e andava dintorno stocchege 
giiudo , 0 ferando coll 34.3, 

$ II, E Siguratam. pale Star sulle 
parate . ‘ 

STOCCO". Arme simile alla spada , 
ma più acuta, e di forma quadrangor 
lare. Bocc, nov. 43,7. Con uno sto» 
co in mano lei di. morte con parole 
sparentevoli , e villane minacciando + 
G. W. 7,29, 5. Gii diè d' uno stocco, 
dicendo, etie n îui non era.licito di tene 
tenziare a morte sì grande, e gentile 
uomo . Cuar, Carn, 82, Vaglion poco, 
e posson meno Dei nemici lance, e 
Pio Pen Cansiglio Stirpe, Ceppo 

. Per ci e, Ceppo. 
ret) Gr. pen”. G VP, 
1. 20, 1. It diritto stocco reale di Carlo 
Magno venne meno -al tesa d' Ugo 
Ciapelta. £ 8, 57. 1. Questi Conti non 
sono per lignaggio masculino delle stoc» 
co degli antichi Conti di Fiandra. A. 
”.8. 100 Ii reame di Tremisì sì rus 
i ,® tornossi allo -stotco de’ Re 
usati . 

4. IT. Per lo stile , attorno a cui s° 
alza 6! pagliato. Frane. Sacch. noo. 
11%. Laveiò Ja lancia per fiuo alle stocs 
co del detto pagliaio . 


f. HI, Avere stocto HM diciamo per’ 


Avere ingegno. Lat, saperé , ingenio 
esse proeditum. Grec, riv fyan. Matt. 
«Franz rim. buri, 3. 100. Ma ben 52» 
pete, ch' una simil caccia È da persoe 
ne, ch'abbian girbo ,e stocco.. Bronz. 
“rim. 2. 270. Varchi i' vo' sostener con 
tutti a gara, Che tra le bestie, ch'hane 
no qualche stocco , Il principato. tenga 
la zanzara. . 

|. IV. Avere stocco, vale anche A- 
vere onore , ripàtazione. Buon. Tanc. 
4. 6. Ma È’ ho avuto sempre uu po’ di 
stocco . 

STOFFO . Poce particolare dinotante 
Quantità di materia in checchessia . 
diav. Mon 118. Il mostro fiorino vale, 
va sessanta anni fa sette lire, o 
cambia per dieci, perchè ? Perc in 
quelle sette tauto stoffo ,e buouo ariene 
to era, quanto in queste dieci . 

STOGGIO . Cirimonia s Lusinga , Am» 
muinamento . Latin. lilecebra , mollia 
verba: Grec. biazerpa, dta Algor, 
Malm. 9. 48. Ed ei, che in una cameo 
ra locanda S' era acculata, volle mille 
stoggi Pria ch'ei n’uscisse, Buon, Tanc. 

2 Bisogna ch' a tor Pretola L'ac» 
— E non volere ur più moive o 
stogri. 

STOGLIERE. ». STORRE. 

STOIA, w. STUOIA . 

STOICAMENTE. Arverb. Secondo 
sentimenti de' stolci , in maniera stole 
ca. Lat. stoice. Grec. ormar.. Salvim 
disc, è 535. Ni! admirari prope res est 
una , Numict, Solague gue possit fade 
cere, de servare beatum, disse stoica» 
mente it buono Orazio, £ il geograto 
Strabone, ec. È 

[V] Stolcamehte ; disse il Fir. T. 1. 
140. per Senza perecondia di parole H 
all usanza degli Stolcì , 

STOICO, Filosofo della setta di Zee 
none . Lat. stoicur, Gr. emwmnie, Red. 
css. nat. 2. Mostrerei ec. per lo meno 
d'essere un ruvidi:simo , e quasi inseua 
sibile stoico , E /eff. 1, 210. lo sarai 
uvo stolidissimy steico, se non sons 
Fessassi ec. Salvi, disc. 2. 47. Gli stole 
ci, ndo dicevano il mondo, inten, 
devano questro mostro. ‘£ 27, Viece 


STO 


oggi in questa fiorita adu rigio 
— aspacciare piradeo della sua 


STOLA. Festa, Abito . Latin. stola, 
Grece. cia. Mor. S$. Greg. 1. 5. Vide 
ciascuno preuder la suna stola, cioè uvo 
vestimento ec. E date furono a ciascu+ 
no una stola hiauea ec. Cr, 9, 80. 5. 
È' fè chiamato uno , che venne adore 
mato d' una stola con una cornanusa, 
e fu comandato, che sonasse, € cantaso 
se, egli subito gonfiò la «cornamisa ,@& 
cominciò a sonare. Dans, 4uf. 23, Per 
qual privilegio Vanuo scoperti della 
Brave stola? E Purg. 32. K 
scemata loro scuola ec. E al maestro 
suo cangiata stola. Dant, Par. 
dove tratta delle bianche Stole. Cavale, 
Med. cuor. Lavarono le stole loro, è 
fecerle bianche uel 4 dell' Aguel, 
lo. Scal. S. Ag. Vederlo vestito della 
stola della immortalitade, e coronato 
della gloriosa corona, delta quale ‘il 
— i padre suo . 

+ Stola y si dice anche quella 
di drappo , che A pone ll ser 8 
collo sopra il camice } ed in questo 


fue legato p . 

Una pianeta con istola , e manipolo di 

zeudado vermiglio | Maestruze. 2. 54. 

Siccome è dire colla stola salmi, e ora 

zioni , owero menare fn chiesa Jo sed, 

Jo nè pianeta 
che ‘n 


ha ia stola. 
Lat. stola amictus. Gr, cas 1everuta 
rie. Buon. Fier. 5. 4. À. Seguace Ston 


STOLIDEZZA . Astratto di Stolido > 
Stupidità, Stoltezza. Lat. stoliditas”, 
Satuitas. Gr. e'Birripià, pupi. Segn. 
Mann. April. 44. .4.° Ma ‘non sare be 
questo un prodigio di stolidegza? © 


STOLIDITA . Stupidezza, Stolideta 
zo. Latin. sroliditas , stupiditas. Grec, 
asoTipia, a'rastarie , Buon Fler. 4% 


2. 4. Stolidità , com' io diceva, umore, 
Bizzarria, satravagabza . affissazione .' 
STOLIDO. Add. Insensato sStupido 


TCATE 
a'firvipo. Tac. Dav. ann. 4. LA Nus 
moglie fu d' averlo 
cen malie fatto stolido arcusata » 2 33, 
soluta. Red, Oss. an. 127. 1 Jombrichi 
da corpi —— * essi corni sem 
rano pigrissimi, lenti, e quasichè dis 
melensi s'esstolidi. ©" — 
{L} STOLLERE, Carale. Specck. é». 
226. Pace ec. a tutti è benigna, ‘con 
tutti è umile, nom si stolle ( cloè’, 
estolle-}, non laguios. x 
STOLTAMENTE. Auserb. Lon istola 
tizia. Lat. stuite, Gr. fxò prin . Filoc. 
1. 31. Poichè tempo gli parve èi Moe 
strare-la sma pietà inverso di coloro , 
che stollamente ð avieno lasciati ingani 
nare. Pass. 52. Presumendo della” di, 
vina misericordia indiscretamente » @ 
stoltamente ‘della funga vita. 
STOLTEZZA , Srollizia . Lat. stalli, 
tia. Gr. sofia. Vit Crist. BR ‘quello 
che pare stoltezza , debolezza, * 
Par. 29. Per euì tenta stoltezza in 
ra crebbe. Frane Saccà. nom, 2(9. La 
fa detto per lo marito, e per lo cosa: 
to, a che partito per sua stoltezza 4°, 
nera messo, 


STOLTIA. P. A. Stolilzia . Latia, 


— gn mr — 
, 
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"mi i Tutte . 

SGree 10Buri Stotir è = Ces Uredo.certo-v di 4.T. E 

piacimento i fai ne” con mai - 1 omaenre Mala 4.58 Un spo _ Cod 
È Queste | grego LL _ 0 N?” * be fatto atamacare i:cami.  — F — 5 

—— — che in NAUSFR + * —— —— 8. —— 

tutto "| mondo. vt d'ec. CLIL TÀ a su 
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i Infastidire j Stuccare: Latin. Jetoma» glia ® di ato: 
dro n — 3 . are. Gr, wir. Tae. I — * ditta 
at_ stultissizze. Gr. pempirara, $ #  Davsani 2: 30 Momscavali auche-ezii muco , Dag Hong «ne vgtito 
€. D. Queste cose è , e credo ” e0' suoi modi diversi dagli antichi { gaf È hu) —— 
si stok — i T..Lat. ha: accendebant ) E ann. è, Dao. se il tea 
STOLTISSIMO , ‘Super/. di * A) T7. Stomacando «i: a serviti co. stamento non Bei: 
Lat siulbiszimus. Gr. pmpirare . Bode. lui, che non voleva —— se stomaco a 1,8 
nov, 2ì, 2, Staltissimi; è ini di mon | qui Il -T, Lat, has t aver anteposto al figliolo ‘il figliastro, 
t. 8-49. La sofiterla, e ]' încls 


* <> 

ve maniere ;.e c —— iù, MACATO . Add. da Stomacare. Car; let 
che gli.attri in ogni ‘cosa valere ’ Ran die 59. lo sono atomacato de” tuoi viltà Wi quest uòmo è venuta a stomas 
“conio E Ae sconci, a sozzi detti, Bwow. Fier. 3. 1, 
essendo stoliiseimi; maestri degli ale 5. Che trava e sultosopra tutta 

nas { Perdonatemi voi ) le medicine Stoma» 
cata ribulta , E-Ja vertizio sua —— 
mai fine . Exsc..9. Dibò! ch'io . 
quivi, Non s0, sedi paura, 0 stoma- 


STOLTIZIA, è STULTIZIA Seloee ©“ SomicazioNe! giu) L 
| $ (ol - Stomacaggine . 
chezza, Pazzia. Lat. stuititia, Grec. — ravria . Cr, In acqua colte 
pogia, Cavie. Speceh. er. Questo Cri: ji color febbrile rafrigerano, e. la ato»- 
sto è alli Giudei scandolo , alli Geutili marazione, e d' enhamento dello sto» 
pate, smoltizia. A Frust. Jing. La terza maco. 
cosa, perchè noi man siamo esauditi , sì STOMACHEVOLE, Add. Che come 
è la — eve. suomaco, Latin, 
E questo y' nausea, plenus,, Grec. mavriar d'psifur, stomaco. hi 

Galat,7. Nou solamente non sono da 4. IV. Porter sopra ‘To stòm a He 




















nesso: Quando ad alcuno vien cr Gli comincia a dispiacere} è portare” 
$ Gir. 36. Abbia l' —— per. via, come occorre alle vole jo quasi sopra lo stomaco, * ia; 
ucmo quella compagnia, clie alla sas te, cosa stomachevole : 
altrimenti Per 












—— coulinna compagnia —* * —— — pen ag a og pen —— ei da 
,03- nole dadi ° » Molestua . “gran atore ; è igararame, (LI 
de di sioltizia.io istoltizia, i A —* lett. Pin. Ross. 274. La anche ‘di Persona; a dia —— 
STOLTO . Add. Pazzo, Seloreo , di delie — — ui 


liberamente 






J d modi, e de 
ALE e — 





STOMACHEVOLISSIMO .  Superi 
——— De — 104, Per 
la qual cosa egli mostrò eme la vece 
chia esser cosa stumachavolissima se da 
O, dda. di stomaco, 
ifomaco , Che —— 
Al stomaco gratus., Gr. 
. 3 ——— 
IV J e o 







che ia 
cosa vir 
nov.T7,39 


imperiosa , La 
macosa , ——— La 
Magina , queste. parole co 
, ® così. stbmacose a udire estere 
beveraggiotamaror, il quale ‘èe. il 
discreto medico già nelie tue corporali 
infermità t° ha donato. Lor. Mei canz. 
24 3, Treovasene-alchna , Gialla, 
mi ina doNmmsea fin) nm 


chiche Re 



































— el fina ‘scordare , e O 
MATO atte cn 
— A. rgart ide si ee fr 
o” capecchio ne daga i 
—— » Lat srapa « serra, — 
256 —— s the» 
la cintura le vedi, abbia per terto % 
esli nan-v' è stoppa, nè altro ripfenò, 
la carne E 


esaltàido con arole. 
—— le pietre Sdi 
STOMACALE. Add ca è 


lo st e gli si confa 
co - TONE SANO —— 
71 






— —— — E da quel, ch’ asviloppa fo pamno, 
STOMACARRO* Propriamenta Cosi Main? 13: Che pet cis © 
muoversi, è — lo stomaco. sa ee è nd fusa i * 3 


Latifi. ‘nausram mopere.,, Gree, MLTIAI 
tyuies@ è Fr, lac. T. 1..3. 53, $' lo.cone 
—— A un a un Îì vostri eca 

Tom, FIL * Yy LAOT 


J. TI. Far la barba di stoppa, vale 
Far beffa, 0 danno a chi non se l'as 

etta. Morg. 18 55. Quanti ne giugne , 
riscontra, o rintoppa, Faceva a tutti la 
barba di stoppa. Cirif. Calo. 3. 92. 
Per far di stoppa a chi passa la barba. 
Buon. Fier. 3. 4. 5. È colui w' era fis: 
so, Che ti vendè la barba, e che la 
barba A te fece di stoppa. 

STOPPACCIOLO , e STOPPACCIO. 
Stoppa , o altra somigliante materia , 
cne si mette mella canna dell orchibu= 
so, 0 simili, acciò la polvere, e la 
monizione vi stia dentro calcata. Red. 
esp. nat. IT. Porcia sopra la stoppa 
metteva una conveniente caricatura di 
polvere , alla quale benissimo calcata 
metteva addosso un buono, e ben sere 
rato stoppacciolo . 

STOPPARE. Rifurare com istoppa . 
Lat. stipare . Gr. om . 


4..1. Stoppare , per Riturare remplie 
crmente . Lat obturare obstruere . Gr. 
du'epdrrim. G. V. 5. 19. 2. Si dice, 


che per gufi, che nelle bocche di quel: 
le trombe fecero Rido, si stopparo i 
detti artifici per modo, che rimase il 
detto suono , e per questa cagione han 
no i gufi in grande reverenza ec. per 
memoria, che I le trombe. È 
7. 144. 4, Perchè i Saracini rompessono 
le mera il-d, la notte erano riparate , 
e stoppate. Pecor.g. 20. mev. 1. | gran 
signori Tartari portano la penna del gu: 
fo in cena per memoria, che' gufi stop» 
parono le trombe. Buon. Fier. 5. 4. 4. 
Ad ogni cosa bisogna bet grosso , 
Ad ogni cosa stopparsi gli orecchi. E 
4. 1. 11, Ed a grati furia ognun stop- 
parsi zeppo Di quegli ossami il gru» 


guo . 
4. II. Stoppare alcuno , figurautami. vas 
le Non curarsene, Nòn farne conto. 
Lat. ftoccifacere , mune Grec. chse 
dd durnim. Cecch, Corr. 1. i. M' 
mporta il servite messere Alessandro ; 
* altro io I" ho stoppato. Malm 
. 34, E con un fuor di lingue, e ore 
renda vista Soffiavan, ch' i' ho stop» 
pato un alchimista . 
STOPPIA. Quella parte di paglia, 
che rimane in sul campo, segate che 
son le biade ; e talora il Campo mede» 
simo , dov' è la stoppia. Lat. là + 
Gret. nerd un. Pallad. Febbr. 38. Bicchè 
i figlivoli si pascano d' erbe sode, 
e stoppie. Cr, 2. 13. 25. Si semi. 
nino le rape intorno la fine di Lugilo, 
| @ "1 principio d’ Agosto nelle terre cul. 
tivate, 0 nelle stoppie, ovvero secche 
due volte arate. Lor. Med. rim. 96. E 
si potea vedere in una stoppia Col lue 
3° lietà star la pecorella. Salo Gramch. 
. 5. lo non son uso a mettere Stoppia 
in ala. Alam. Colt. 1. 9. Sol che non 
lasce O di cenere immonda , 0 di leta» 
me Porgerglì aita, 0 far al tempo poi 
L' aride stoppie sue di Vulcan preda . 
PPINARE. Dar fuoco collo stope 
pino. Cecch. Servig. 3. 4, Sì 
a stoppiniar questa girandola 


ch'i vo 
qui figue 


patani. } 
STOPPINO . Lucignolo di candela . 
Latin. ellychniam . Gr. ur . Dial. 
8. Greg. 1. 5. Serrò l'usclo , misevi lu 
stoppino, e accesele; ‘e cos arsono, 
come se l' acqua; ch' era nelle lampa. 
né, fosse stato ollo. Dirtam. 4. 18. 
Venuto men fo stoppino , e la cera, E 
spento "1 lume della prima schiatta . 
$. Filare stoppini, figuratam vale lo 
+ Wbesso , che Arar diritto, Car. lett. 1. 
567. VI — ehe ancorachè siano 
quì, tiléranno stoppiui, tal saggio ban» 


STO 


no avuto dl lui quei pochi giorni . 
STOPPIONACCIO, dccrescit, di Stops 

pilone. 

bella Jatt 


, che fanno 


cose. , N 
legacci, e cimsene il pedale P albe 
ro, e miseri fuoco. 

f. Per istoppia. Cr. 9. 89. 4. Del 
mese di Maggio, e d' Aprile, arati gli 
stoppioni , non si partono , e fanno mol» 
li [ARDI {( parla de' colombi ) 

PPOSÙO. Add, Che ha della stop 
pa, oè a guisa di stoppa, Alldo ; ome 
de limone , 0 melarancia , 0 simili, di* 
consi stopposi , quando Îl loro sugo è 
inaridito . Latin. stupeus. Grec. ra mie 
cura perigeo. Dav. Colt, 194 Quane 
do per la diligente cura la detta umi. 
dezza pur s' asciugasse, il legname di 
lei voto restando , necessariamente us 
diviene stopposo, vano , frale, e lege 
gieri. Buon. Fier. 3, 4. 7. Perduto trop» 
po tempo in gittar l' amo A quei pe. 
sciacci magri de’ villani Duri, e stope 


scado , di costo , di storno, , di mastio 
ce. Sagg. nati esp «+ La pastiglia 
i balsataio bianco , la storace Te Pine 
censo si liquefanno , ma wow si aecen · 
deno . Ricett. Fior. 67. La storace è di 
due sorte: una chiamata storace cala. 
mita, e da' Greci semplicemente stirà» 
ce; l' altra storace liquida . 

(L) STORARE . Ristorare. Rim. ant. 
Guitt (| Fedi nota 297. Guitt. lett. ) 
Pur esser non porà, ch' alcuno acuto 
Non doni altrui, che non stori per 


nate. 

STORCERB . Stravolgere ; @ si uso 
in signific. att. e neutr. pass. Lat. di» 
storquere. Grec. darpieta , Dant, Inf. 
19. Perchè spirto tutti storse i piedi. & 
34, Vedi, come si storce, e mon fa 
motto. Socc. mov. ff. 5. Martellino ai 
storse in guisa le mani, le dita, .e le 
braccia ec. che fiera cosa pareva a ve. 


4. I. Storcere per metaf. Lat: nertes 
re; convertere . Gr. cpuesm, evrpiou . 
Petr. son. 67. E foggo ancor così dee 
bile, e zoppo Dall'un de’ lati, ove "l 
desio m'ha storto ( elo?: volle ] Beez. 
Varch. 5. pros. 3. Perchè se in altra 
parte, che in quella, che prevedute s0- 
no, si passono storcere le cose, già 
non sarà dell’ awenire prescienza mese 
suna ferma, ma piuttosto oppenione , 
e credenza imcerta. Tae. Dov. post. 
445. La quale ( “egge ] storcendo per 
modi inîquissimi, erano con loro si-2= 
rie armi legali delli stati d' ognuno am: 
mazzatori | iu questi due esempi vale 
Spiegare , o Interpretare sinistraniena 
te; ‘0 al contrario ] 

3. IL Storcersi un piede, o un braca 
cio, & simili, si dice nel Muoversi | 
osso di esse parti del luogo suo; che 
anche si dice Slogare, e Dislogare. 
Latin. e loco movzre, luxare , distor- 
que. Grec. six dpr. Firm Luc. 5. 5, 

ci diligenza così nel pigliarto , co- 
me nel portarlo , che voi non gli stor- 
ceste qualche suo membro genltale { guf 
in ischerzo . 


STO 


3. ITT, Storcersi , figuratam. per Coma 
orsi, Lat. adversari ytergibersari. 

Gr, ramadu. G, F. 11, 3. 16. Se perte 
awentura alcuno svergognato , o arroe 
ate presumesse di storcersi contro. al= 
f opere dell' eterno artefice, inienda 


eci 

$. IV. Storcere, talora si piglia per 
lo contrario di Torcere, come Storce= 
re una fune. Latin. retorguere, Grec. 


6 

STORCILEGGI. /) dice il. Davanza. 
ti in significato di Dottoretto , che 
per malizia, o per igneranza intere 
preti stortamente le leggi . Latin. legns 
dejrt ,. + Grec. megirpaiuua 5g 
aogie. Demost. Tac. Daw. post. 445. 
Andavano dottoretti stor messi al 
terzo , e alla metà del guadagno a cera 
car le case, e-levar le scrilture, per 
trovare chi godesie lasci, o redità cons 


tro alla legge. 
: STORCIMENTO . Lo storcere. Latin. 


tergiversatio . Gr. aray figa . Fir. nov. 
1. 186. Dopo mille storcimenti, dopo 
mille strani pensieri, ella fo forzsta a 
dire: fa’ di me ciò, che ti piace . Send. 
lett. Ind.4. 650. Tremò sì fattamente , 
e com tanto grande storcimento , e mor 
vimento di membra, che i circonstanti 
ebbero gran paura. Lasc. madr. 43. El. 
la facea certi atti, E certi gesti, e cere 
ti storcimenti, Certi mugolamenti Dz 
fermar per ia la stelle, e i venti. 
Maim. 9. 55. AI Duca veramente pare 
strano , Ch’ eil* abbia a far sì grande 
storncimento . ù 
STORDIGIONE . Stordimento . Latia. 
por, s, Gr. Siue 
+ Teseid. 5. 70. Ritot, 


«nò in questo punto Palemane ec. Ch 


altro on avea, che stordigione Per 
gi irch. Frà Store 


ne, è verbo così attivo , come neutro , 
perchè così si dice : io stordisco a que- 
sto romore, come : tu mi stordisci col» 
le toe grida , owero » i trioî 
stordiscono . Bemd. Asol. 2. 146. Vivo= 
no pieni sempre di mentecattaggine , € 
di stordigione . Alam. Gir. 3. 14 
me', ch' ei può, di stordigion risorge, 
B va ver come cinghia! ferito. 
STORDIMENTO:. Lo stordire. Latin. 
siupor, stupiditer < Gr. ddwBse , sf0- 
mpia. Amet. 9. Poichè tutto fu del pe 
sen 


grandi , e maravigtiose ‘tose vedere, 0 
ridire, o per alcom modo sentire . 
STORDIRER . In 7 att. Far rie 
manere attonito , sbalordita . Lat pers 
cellere , terrere. Fao. Esop. Col suo 
gridar bestiale stordisce gli altri uomi. 
ni, e impaoriscegti. Ome?. S. Gretg. As 
tamente stordisce | peccatori. #ure 
| EPcol. 68, Stordite, onde nasce store 
dito, e stordigione , è verbo così atti» 
vo, come neutro , perchè così ti dice: 
io stordisco a questo ramore, <ome: 
to mi stordisci colle tue grida, owero - 


— — — —— — —— 


.checchessia . Fir, Luc. 4.1 


STO 


139. L' altro da lui cous gran colpo 
è giunto Sovra i confin della sinistra 
guancia , Che ne stordisce iu sulla sele 
la. Sagg. nat. esp, 117. Un ranocebio 
sì stordì prestissiato , e gonfiò talto nor 
tabilmente . 

(*) — del CA del V, — 
colla tic. or. Semrif. 89, Senti» 
ta ced — "vent terribil risposta » 


stordì 

STORDITAMENTE. Awerb. Con. le 
stordiglone . Sen. Pist.424. Dice 1* altro : 
di' tu, che le bestie si muovono stordi. 
tamente , e disordinatamente ? 

STORDITIVO. Add. Atto a Mordl» 
re. Buon. Fier. 4. 3. 5, Studi regoar 
vo dela pito în plassi Col grido storditi. 
vo ta 

STOR Add. da Stordire ; Sba= 
lordito , pra ), Stupido , Confuso. 
Lat, stupidas, stupefactis . Grec. Vami- 
FAMYHANICE + Bocc. nov. 82. 6. Da così 
fatto soprapprendimento storditi ec. stet« 
tero fermi. G. #, 9. 302. 3. Castruccio 
ciò sentendo, e miro credendolo , co. 
me stordito , done di — Red. 
annot. Ditir, 2 poco di barlu= 
me di luce, che al quelo stordito dalla 
paura par di vedere su gli alberi, e 
sull’ antenne. #arcA. Ercol. 61 Stordi. 
ti si chiamano propriamente quelli, i 
quali per essere Ja saetta caduta loro 
appresso, —— rimasi attoniti, e aba 
—— sl quali si chiamano aucora ina 

onati 

STORIA. Propriamente Difusa nara 
razione di cose seguite . Latin Aistoa 
ria. Gr. rfia . Ricord. Malesp. cap. 
$. Abbiamo dimenticate belle storie, e 
dilettevoli ; imperelò I maestri filosafi, 
cioè coloro y che bano fatte le storie, 
Je compilarono., e recaronle di gran fa? 
— in piccolo volume. e, pale» 

Fir. 4. Credono molli avesse 0 

gine ec. dalla tavola —— e dalle 
storie del Re Artà della. gran Bretia» 


 cupubaivete, Bocce. meo, 40, 
25. Cominciatasi dal capo, gli contò 
Ja storia infino alla fine, Dant, Par. 19. 
Ed in terra lasciai la mia memoria Si 
fatta, che le genti li malvage Commen. 
dan lei y ima nou seguon fa storia. 

(V) ‘n questo senso nella Salvestra 
del Bocc. dicesi: La lstoria stata la 
— Fd caso anpenuto ) 

4. Il. Per — — Poemeito , 0 
sini. Hi Mi basta sol, se 
vostra Altezza —— D' onorarmi d* 


udie ie unta 





quella pietra è striato di storie delle 
* vinse. Fir. As. 
— dipignere. in. mona tavo⸗ 
Pe la storia de eq a Da 
perpetuo nome, 
— —— 3 
‘or 7 tam. st pri per 
figura ende 


Cosa lun 
are ra storie , vale Usare 


molte, e replicate di pila La 
o avuto 


a menar testimon) che dicessero a mo» 
«do nostro, e farci tante storie, ch’ i* 
non credelti, mai uscirne. 


, 


STO 


(*). Per Fastidio, o simile, Ambr. 
Cafam.1. 2. Non sì trova chi voglia dar 
va baghero Senza mallevador, e mille 


storie 
STORIALE. P. A. Sest. Scrittor di 
storia. Lat. Alstoricus. Gr. icifny fue 
e. Vit. Plnt. Incomincia il primo. li» 
Iîro di Plutarco famosissimo storiale Gre» 


‘’STORIALE.. Add. Di storia, Latin. 
Aistorbatir . Gr. igvfinèe . Mor, S. Greg. 
lett. Chi non evra di prendere. le paro. 
le storiali secondo la lettera, nas:oue 
de a se medesimo il lume della verità. 
Omel. S Grey. Le parole della storia 
ci cacciano dallo 'ateiletto storiale , Bur. 
pr. Per dare ainto a tutti coloro, che 
del detto autore —— diletto per 
la narrazione letterale, e storiale . 

STORIALMENTE . Amwerb. Secondo 
la storia , Con medo storico. Lat. his 
storica Gr. iotogiaac, Mor. $. st] 
fett. l'ha cosa voglio predire, che nel 
procedere nostro noi sporremo alcune 
cuse storizimente , e con allegoria. 
Giord. Pred. 43. Scrìvere alcune parole 

iù utili, che si toccano intra molte al. 

nendo il Van storialmena 
te . E 44 Molte altre cose ho la. 
atiate, dette stosiabmento | per lo van: 


gelo 

STORIARR. Dipignere storia, cioè 
amwenimento . Latin. historlus pingere + 
Gr dome fin) pieur. Libr. Viagg. Peroc» 
chè non d'pignere , nè storiar le chiese 
in nesson modo. 

6. 1. Per Dar materla d' istorla. 
Dittam. 4. 24. Camillo è degno qui d* 
* memoria , Perchè allor mi aocror- 

se , © saper dei, Che \fu secondo Ros 
mol , che mi storia. 

4. Il. Per fscrivere storia, Frauc. 
Sacch.rim 500, E che mi vaglia alquan· 
to questo scrivere, Che io ho fatto col 
tuo — Nel qual de' Bianchi fedel. 


"E Las di agri vale —— iv A lita 
duglo — c. 
neri tra ca M, V.S$S SI.BI ana 
— e | altra potè essere non 
far storiare. Liv. si Molti plebe 
Ghiperati, innanzichè volessono storia» 
re,e morire con si gran tormento, s” 
awilupparono il capo ,;e si traboccare 
nel Tevere. Fr. Zac. T. 6. 36 6 Te 
vo cherendo —— ñ Amore, Or 
non mi fare andar più storiando . Sen. 
ben. Varch. 2.4 Prima indugiano un 
—— a —— e poichè pi han= 
o promessi, finno storiare altrui, in» 


— — n 





è "perse 
resca tutta dipinta storiata , la quae 
le portavano — 
palafreni . 


Buon: Fier. 1. 3. "Pel Roms sono Li» 


STORICAM 
di storia, A-modo di storia Lat. hi- 
5 hittoriar-instar i Grisrogose. 


STO 3355 


F gie Fon affere 


maso i da i Teti storici 


pia — Vip. 
r fa cagione a ® 
storica , 0 RI ec. 
STORIEGGIARR. Storkare. Cow 
valc, med, cuor. 324, 
casa, e storieggia; La memoria de | 
Santi fa ch' ei ve 

STORIELLA, ola ssorla, Latin 
parva — re: pupi istigie , 
Salvin. dive. . Se În quei tempi ci 
fosse stato ia Ad suo confidente, che 
avesse voluto far — cortesia . alle 
genti awenire di —54 suo ladovl⸗ 
nelli , ed — colle novelluzze, a 
— e barzelle di quei teme 


STORIETTA. Dim. dl 5* Lat. 


le, 


parva Aistorla . setsfiz. 
Born plat: — 5 ca gue storiette 
attorno , che Call. 


Org 59. $i det un "dltorno aito due 
—* —— la quasto. 44 

LA n» o prottes 
sche , 0 — figure —— on 

questi esempi é 
7 E°, grani 

RIEVOLE. P. A. pera Adopare 

——— —— * 
Fica, le * DC) 
sa è la ———— e storievo» 


" STORIOGRAFO. Savio. 1 Lat. Aston 
riographus, histor nd 
‘ "it. Plut. Ed alcuni — sno: —*— 


—— Pesce marino , che ams 
I acqua dolce , ed è ottimo “per man· 
giare, latin. asellus, acipenser. Gr. 
sed. Bocc. now. 88. d. lersera ne fue 
rou mandate tre di più belle, «he 
queste non sono A uno storione a mese 


ser Corso Franch. Sacch. nov. 
153, Egli era — e al posto 
area — » Belline. son. 
274. n Pesco, 


tuo fo 
a i ii 
— —— l' anima di CUMO. ib» 


"STORIUZZA. Di Dim. di Storta, Latin. 
parva Alstoria. Greco, pu iges 
Boce. lett, Pr, S. Ap. Ga Lui si 
volle veggiamo intra’ più sommi sedee 
re, e parlane, e recitare Moriuzze no 
Le alle femminelle. 
—— — e ——— 
—— —— 4 —5** 





ORMBGGIARE. Fare stormo, 4- 
— Lat..coire, convenire. rec. 
oumisrai, cuxaur.. di. P, 3. 62. I pato 
sani, stormeggiando da 'ogui parte, s° 

liono a” passi. 

» Per Sonare a stormo. M, VP. d. 
si. ll signore. fece sollicitare la gente 


dan to i DI 
—— —— 


—— nnt i stormo. 
—— dietro i. d 

ehe grande, o o in 
* TO. v. STRUMENTO, 


ad 
§ 


Ba sua meg allo stormo de 
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(*) STORMENTO , detto di un momo 
goffo. Cecch, dssiuol, 2, 8. O che gros 
—— — pere 

» Far +1 
—— * deli. Dart. * 13. 
‘’ode le bestie starmi, 
re. Poliz. st. {. 27. Di pr dad. 
baiar cresca il romore. 

STORMO. Molitudine, Adunanza 
d' uomini per combattere. G. W, 11. 
#17. 7. Quasi per forza fecero somire 2 
stormo la campana del pepolo. M. F. 
2. 10. 1 Fiorentini ec, somarono le cam. 
pane del comune a stormo . E appres 
30 ; Di stormo in istormo si mossono i 
contadiui sanza ordine , 0 comandamen» 


to del comune, e Occoparono le mons 
Lagne go» la Val mmarina . 
4. I generalmente per Qualsizia 


moltitudine. Petr. canz. 4. 8 Bd an 
cor de’ miei can fuggo lo stormo. dr. 
Fur. 25. 12. Come stormo d'augei, che 
în ripa a un staguo Vola sicuro, e a 
sua pastura altende. cup Caio, 1.7. 
Quello stormo d' dietro veofa 
Cou urla, sizida, e spaventevo! vo. 


ce. 

$. IL Per Combattimento. Dant, Inf. 
22, 1' vidi già cavalier muover campo, 
E cominciare stormo , e far lor mostra. 
G, V, 1. 20. 1. Avendo perda Gigio 

STORNARE. Far tornare indietro, 
Frastornare . Lat. retro adigere . Grec. 
carica a'ractrau. Rim. f, , Cia. 
£. Perocchè forza di sospir lo storna, 
Nov. ant. 51. 7, Almeno non se ne pars 


. 6. Dipoi pet non essere stato d' ac- 
corde della dote, stornò il parenta. 


I. I. Per Dissuadere, Rimurovere. 
Lat. dissuadere , dehortari , deterrere 4 
revocare . Gr. razariiun, dvorgiman. 
Filoc. T. $. E non che 2 questo io vi 
storni, ma confortar vi deggio. 

6. II. Du signlfic. neutr, per Tirarsi 
dndietro , Ritirarsi. Lat. retrocedere . 
Gr. arayatin. Foler. «Mass. Combat: 
«tendo a piede, senza alcuno stornare, 

sopra un grande strazio di gente, ch’ 


ů avea fatto, c È 


* 





STO 


+ Becello moto . Latin. 
— Siri. * 6 R 


rt 


ANELLO 
+ Dane: 6; 
ai EER 
J * a schiera larga) e piena. 
I If. 5, Per mostrare la forma di 
queste anime, che andavano a schieta, 


come stornelli, li quali sono uccelli 
molto lussuriosi. Cr. 4. 18. 


STO 


4. II, Stornello, in forza di add. si 
dice del Mantello de' cavalli misto di 
color bianco , e nero. 

STORNO . Stornello . Latin. sturnus. 
Gr. ip. Dittam. 4. 16 Come volan 

Ti storni a sechiera a schiera. Ar. Fur. 
2, 84 Come per l' aria, ove han sl 
larga piazza, Fuggon gli storni dall' au» 
dace smerlo, È 14, 109, Come gli stor. 
ni a' rosseggianti pali Vanno di mature 
uve ec. Red. Ins. 156. Nel picchio, € 
net filunguello b' ho vedati de' sinuli a 
quello dello storno, 

STORNO. Lo sfornare. Latin. revo» 
cotlo. Grec, arsziario , Cecch. Donz. 
pro. Non si ficendo Questo storno del 

, tempo, la fanciulla, La qual s'ha og. 
gi a maritiar, sarebbe Troppo invece 
ehiala in casa. Lor. Med. conz ifi. 3. 
Non faccia quì sogziormo, Se non fas 
rebbe storno , Afis/m. 5. 40 Van le pa. 
role a balzi, € per istorno, Frima ch* 
al segno voglian colpir bene ( qui per 
similit. ) 

STORPIAMENTO , e STROPPIAMEN» 
TO . Lo storpiare. 

STORPIARE, e STROPPIARE, Gua» 
star le membra. Latin. mutitare . Grec. 
mirsbir. Buon. Fier, 4. Intr. Che nei 
colzar talvolta una scarpetta, Comec. 
chè troppo stretta storpi un piede, 
ig » ch'ella sta ben, nè può far 
mile. ‘ 

4. I, Per metaf. Impedire. Lat. im. 
pedire, obstare , turbare . G. vuwedkim . 
msdn, Syan. M. W, 10. 102. Gli 
Aretini con loro ambasciadori stor- 

iarono, che "1 comune non fece la 

mpresa, Sror, Pist 123. Perchè strop. 
ia<sono , che pace non si facesse per 
î Pistolesi col comune di Firenze. &r. 

‘42. 2. 2. Si fa ottimo potamento di vi. 

na ne' luoghi temperaci, e cali, se 
h molta neve, 0 la troppo gran fred- 
dura non la stroppiasse. #it. $$ Pad. 

mando vedesse , che alcuno comins 
classe a dir mal d' altrui , saviamene 
te lo storpiava , e rimoveva da quel 
partare £ cioè - gli dava in sulla vos 


ce ) 

[L]) #it. S. Onofr. 142: E' ricevono 
alcuna volta saette mascosamente dal 
mimico dell’ umana generazione , che 
non istudia iu altro, se non in istore 
piare i santi uomini , acciocchè non 
possano compiere l' ufticia, e loro buo- 
ne operazioni Faw. Esop. i. Per lu ano 
tico buon uomo, il quale judusse g!l 

esempli dei sole, intendi clascuna prov- 

veduta persona, che storpia che male 
mon sia, e saviamente a ciò sa prove 
vedere. 

{*} pipi LA — 8. Si — 
molto di nojare e storpiare Santo Frane 
cesco della Orazione ( gui val Dis 
strarre } 

{V) STORPIARE . Per Conturbare » 
Vit. S. G. Bat, 254 Incominciaro 2 
gridare al Re, ec, che gli piacesse di 
non istorpiare la testa. 

v. 6, li. Per Alterare è 0 Pronunziare 
erratamente . Red. annot. Dirir. 139. 
bi abitatosi del contado storpiano 
facilmente , e corrompono i nomi . K 
©» 940, Hssendo sempre stato, per così 
| dire, destino delia voci proprie ec, |” 


Ù 


i . essere storpiate stranamente , quaudo 


agsano d'una lingua in un'altra. 

SIORPIATO |, e, STROPPIATO + 
dda. da Storpiare + dali 
) avg Al ee page ./ i vie. 
. . 25. * coma * de 
— A. W. 4. 7. Trovarono il fan. 
piullo storpiato, @ da. galla sopr’' 4ss0 

"a ; s * 
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ateota vivo. Fir. 4s. 13. Areva ni 
coloraccio livido ec. e non pareva ab 
tro, che un di quegli storpiati, che 
stanno a chleder le limosine intorno 
alle chiese, 

STORPIATURA , e STROPPIATURA. 
Lo storpiare ;è e anche l1 Cosa store 
piata . Red. annot. Ditir. T6. Tal nome 
et. è una storpiatura fatta da’ Gentili 
del nome del vero Iddio { qui mei sb 
gnine. del 4, Il. di Stor, 1 

STORPIO, e STROPPIO. Ferbal, da 
Storpiare , o Stroppiare in senso d'Imis 
pedire ; Impedimento , Contrarietà , 
Noia. Lat. molestia , impedimentusi , 
surbatio . Gr. dvia , duwrdin, ws tri 
Dant. Purg. 25. Ora era, onde #| salir 
nov volea storpio. G. #. 3. 1. 4. Da» 

anto storpio poteano alla ree» 
one di Firénze. Guid G. Con- 
Re Priamo a tutti gli alti lo 
stroppio delta detta battaglia tra due. 
Petr. son, 33, S' amore, 0 morte non 
dà qualche stroppio Alla tela novella — 
ch' ora ordisco . 

STORRE, o STOGLIBRB. Divorre. 
Lat. removere, dimovere. Gr. disunir , 
a'morgratit , G. F. d. 20.7. La quat 
cosa st di fare Li storrai, senza perì. 
colo di morte non puoi scampare . 
Boce: £ 6. f. 4. Da imporio son mè 
puote Istorre quello , che voi mi volete 
mostrare. Mor. S. Greg. 1 quali, per 
te loro umili preghiere, mostri, che 
abbiago stolti« peusieri suoi. Noi dob» 
biamo sapere, che etervalmente Jddio 
ave provveduto dentro dal suo segre- 
to, che questi cotalì colle loro pregirie. 
re potessono staogliere la sentenzia . 
Franc. Sacch. Op. div. 114. Tatti gli 
altri mali sono annullati, sicchè nessue 
no si stolga mai dal ben fare. Ga/aò. 
44. Stoglietevi dal così fare, e dal così 
dire. Capr. Bott. 4, 63. Così i dappo» 
chi, come quegli di mala natura, won 
fanno altro , clie storre gli vomini dae 
gli studj . 

STORSIONE. Propriamentt Aggra» 
vio ingiusto , quale sogliono imporre 5 
tiranni a'sutditi, Lat indictio , Grec. 

gare. Lad. 137. Acciocchè noi lascia: 
mo stare lo ‘mbolare contiuno , che 2° 
mariti fanno , e le ruberie a'lor pupilli 
figliuoli, e je storsioni a quegii amanti, 
"ag troppo non piacciono . M. #. 9. 
6 Avendo falle tante crudeltadi , è 


(ante.stogsioni,,.e ruberis , come volpe 
——— ec. libere» 
menie st n'andò . 

4 I Per Torsione. Tes. Pov. P, S. 


cap. 19, Item a'dolori , e storsioni di 
mentre, che hanno gli dissenterici, to, 
gli crusca ec. 

4. ll, Per Tormento . Lat. tortio, 
cruciatus, tormensumi Grec. Barros . 
Fior. Virt.A M.Vennono | Filistei, e 


c‘presonio , e dop) molte storsioni cava» 


sonsli gli occhi. 

» STORTA. La Storcere , StorcImento . 
Cant. Carn. 22. E dassi spesso qualche 
storta all'ago. 

{*) Per Ripiegamento . o Cira 
culto di strada, Fr. Giord. VT. Avve, 
guachè ogzi per certo impedimento non 
si può fare quella via ; ma fassi una 
grande storta per |' Ermiaia ; ed è bea 
ue sessania giornate, 

(4, 1 Per Sorta d'arme offri Pi 
altrimenti detto Scimitarra , è& - 
cine. Serd stor. Ind, 12. 455. Queste 
+( armi ) sono # le frezze , oitre V 
archibusu , e l'arco, la storta, e& 
è puzuale . i 
sf LU. Storta , è anche uno Struzsene 


STO 


#ò di fato. Farch. Ercol. 267. Manno 
bisoguo 0 di fiato maturale , come 
le trombe , i flauti, i pifferì , le 
storte, o di fiato artificiale, come gli 


Organi . 
va MI. Storta, si dice ancora ad un 
Vaso da stillare? Lat. retorta . Ricett. 
Fior: 99. Maggior quautità ll d'olle ) e 
più facilmente se ne cava, distillando 
pet istorta la cera sola. 
STIRTAMENTE , dAvverò. Bia 
camente , Travoltamente , Lat, obligue. 
Gr. waa}iuc . NH Wocabot. nelle poci 
BIECAMENTE, SBIECO 4. e STORCle 


LEGGI, 

 STORTETTA, Dim. di Storta. Mit. 
Beno' Cell. 274. Portava una sua store 
tetta , che alcune volte segretamente si 
portava sotto . 

STORTIGLIATO , e STORTILA» 

TO» Spezie di malore di cavallo . Sust. 
Cr. 9. 41,1. Avviene alcuna volta, che 
la giuotura della gamba allato al piè si 
dannitica per percossa fatta in luogo 
duro , o per cader correndo , 0 20, 
dando , o perchè "1 piè non si posa 
alcuna volta diritto in terra, la qua» 
le infermità vulgarmente s' appella 
Epuu⸗ (il 1. Lat, ha: stortila- 
tum 
_  STORTILATURA. Stortigliato Cr. 
9: 41. 2, Ma se per cagione della store 
tilatura predetta l'osso si muove del 
Juogo suo , ii piede compagno di quel, 
che zoppica , st lievi in alto, e si lea 
Ehi colla coda del cavallo. 

STORTISSIMO . Superl, di Storto. 
Segn. Munn. Agost. 29. 2. Non userai 
giammai il linguaggio degli vomini, che 
è stortissimo . 
© STORTO. Add da Storcere. 

4. 1. Per Liconvolto , Stravolto . Lat. 
distortas . Grec. diicpinse. Sen. Pist, 

uando i piedi «i dolgono, e moi sen. 
iamo puoture nelle giunture de' nodi, 
Moi e' mg gen e drlamo , che moi 
abbiamo | talloni storti , € sconeì, 
Bern. Orl. 1 26. 25. E fece nu certo 
viso sturto, e strano, Quando distero 
trovossi ‘n sol piano. 

4. II. Figuraram. Franc. Barb, 31. 
16. Altri per ciò da toni ne storti 
{ qui ; altontanati 

$. III. Per luiguo , Perverso. Latin, 
iniguus, pravus. Gr. ddlxcg, weripos 
Esp, Vung Certamente costui perde il 
premio di Dio pece ta storta intenzione . 

uom. Fier. 5.2.2. Che per rovina Dis. 
veuturata, 0 per goveruo storto Cad: 


dero ec. 

STUSCIO. V. A. Stroscio, Colpo del 
cadimento , Rovina . L. fragor , ruina , 
lapsus. Gr, Watayic , ateo. dibert, 
cup. 39. A'grandi sì nuoce più la ca 
duta, chrelli fanno maggiore stoselo . 
Tratt. Consol. Le grandi cose ec. son 
‘levate in alto, acciocchè facciano 
maggiore stoscio. Pare. 2. Un botto 

. cadii , € une stoscio al bruzzolo. 
Franc. Sacch. rim. 9. ‘Talora stoscio 
di, De ben gli stà, sicchè non fa sua 
voglia. 6 . 

STUVIGLI , e STOVIGLIE . Gene. 
‘ralmente sl dicono tutti 1 Vasi di tere 
ra de' quali cl serbiamo per uso di cus 
cina . Latin, vasa coguinaria . Grec. 
Ta payiifinà cai» . Tratt mort. 
Rompe orciuòli, e nappi, e altri sto» 
vigli. Hocc. nov. 14. 12. Snoi atovigli 
colla rena, è coll'acqua salsa lavava. 
Gatat.Tà Se tu vedes:i una hobile don- 
na, e ornala posta a lavare suoi stoe 
vigli nel rigagnolo della via pubblica . 

Tac. Dao, stor. 1. 253, Qude U 


re; 
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l' altro giorno fece ini solo servi. 
re in istoviglie di terra [i/ T. Lor. ha; 
fitilibus  ministrari Jussit ] Buon. Tawe. 

è 5. Le mie stoviglie bianche chi 
arà ? 


4. |. E generalmente per ogni Faso, 
ancorchè non sia di terra. tin. sas. 
Gr. euider. Cr, 12. 12. 1. Si posson fat 
le corbe de vimini, le ceste, le gabbie, 
e molti arnesi, e stovigli di bisogno. 
Potlad. cap. 6. Fabbri da far ferrae 
Lo e di legname, e di stovigli da 
vino, 

4. II. Diciamo in modo basso : Dar 
melle stoviglie ; che vale Grandemente 
adirarsi: che anche diremmo Dar ne' 
lumi. L.at. excandescere, G. diuiupas. 
Warch, Succ, 4. 6. Dubito non dia nel. 
le stoviglie , e faccia qualche paz- 


zia. 

STOVIGLIAIO . Coluf, che lavora, 
o vende stoviglie. Lat. vuscularius , fiv 
ctillurins , Grec. mifupuraiane . Buon. 
Fier. 2.1. 7. Gli ortolani , altrimenti 
gli erbatoli, E i pentolai, o stovigliai, 
ch'io dica, Son venuti a contesa. 

STRABAÎLZARE. Muadar chicches» 
sia , in qud , e in là con ischerno, e 
con istrapuzzo , Tuc. Daw. ann. 2. 34. 
Ecco perchè lo strabalzaro in Orinci , 
perciò ebbe Pisone la Provincia { # T. 
Lat, ha + in extremas terras relegatum ] 
Alleg. 421. Non risparmiando amico, 
né parente, Porchè il più favdrito si 
strabalzi, Quando meu se lo crede, 0 
vi pon mente. 

STRABATTERE. Travagliare gran. 
demente ; perchè STRA , e TRA iau com- 
posizione denotano accrescimento. Lat. 
dibexare . Amm. ant, 40, T. 4. spesse 
volte la ricevula cura del regge. 
re istrabatte il cuore per diverse 


cose , 
* STRABERE . Bere smoderatamente . 
Saltvin. pros. Tosc. 1.105. Da uno stra. 
bere ec. senza stiracchiatara veruna, 
bello bello, come dalle forme, n’esce 
It vocabolo stravizzo . 

STRABEVIZIONE . Lo strabere , Be» 

vimento smoderato . Salvin, pros. Tosc. 
194. Che quel che uno ec. dice, anzi 
cicala , presso una strabevizione, volli 
dire stravizzo ; sia carta rogata da pub. 
blico notaro , certamente io non lo mi 
credeva. 
- STRABILIARE, e STRABILIRE. che 
è più in uso. In signific, neutr. © 
neurr. pass vale VPuor di modo mara» 
vigliarsi . Lat, cehementer mirari. Sale 
viu. Spin 4. 4. lo strabilio, io vo’ sena 
lire il tine , s' io porto . Lor. Med. Neac. 
43. Nenciozza mia, tu mi fai strabilia» 
4 La . 1 Xx ‘ 
fo , e spanto affatto 0 Tac. Duw. sro, 
2. 259. Guatano le masse dell'armi, le 
cataste de' corpi, e strabiliazo . Red. 
Ditir. 45, Me ne strasecolo, me: ne 
strabilio ec. 

STRABILIATO. Add. da Strabillare. 
Carl. Fior. 153. Sono gli accademici 
della: Crusca rimasi in totto stordie 
ti, uvurehè stupiti , eoufusi , span: 
tati , | strabiliati , @ trasecolati. Sul. 
vin. pros. Tosc. 1. 201, La gente se n° 
aadava da tne strabiliata, come +’ în 
avessi serbate tutte le parole a quel 
otta, 

STRABILIRE. w. STRABILTARE. 

STRABILITO. Add da S'rubditice . 
Strabitiato . Car. tett. 1. 62. lo. sto 
strabilito‘ ec. di truvar questa sorte 


d’ vomdat. 
SIRABUOCCAMENTO . Lo strabocsa. 


STR 


re. Eccesso. Latin. excessus, casus . 
rec. vapor. Amet. 3. Gli straboca 
camenti contrarj ec. in continovi mo» 
vimenti , ed in diversi disii l' anime vae 
he de' Viventi rivolgono . M. W, 9. B5. 
Yolgete un poco questi pensieri a tone 
siderare gli straboccamenti della polenta 
zia mondana. ⸗ 
STRABOCCANTE . Traboccante. 
Lat. — Exuberan⸗, pracipltans 
t. 


— 

STK CANTISSIMO , Superi. di 
Straboccante . Latin. intmensus. Grec. 
uwi pupi. Alleg. 108. Se non è scare 
so delie vostre ineffabili cortesle stra» 
boccantissime . 

STRABOCCARE. Traboccare ; ma è 
di più forza ; Precipitare. Lat. proci 
pitem ferri. Gr, natia pupriv gd postu . 
Guild. G, Vesteridosi di quelle vestimens 
la, che poteo-subitamente , quasi stra» 
boccaudo scese della sua sala. Bur, 
Per far la sua poesia verisimile, che 
fuse strabogato , E altrove: Cadde 
giù dal cielo ) quando fu straboccato, 0 
Vero precipitato , 

$. Per mehif. Mor. S. Greg. 2i. 8. 
Ma coo gli otchi chiusi del cuore l'aui» 
ma loro tanto si strabocca ‘nelle ‘cose 
lufime, e terrene, quanto è accecata 
nelle celesti, E altrove: Non conside - 
rare, uou aver fermezza, straboccare 
d’ amore di se proprio. M. F. 10. 25. 
Perchè il caso parea, come suole fa» 
re, o per fortuua, O per privati odj 
contra loro straboccare . #, «Sulla 
navicella dell’ ira governati sono dalla 
torbazion della mente , e straboccati 
nella tristizia della mente , e del 


corpo + 

STRABOCCATAMENTE . Abverb. 
Con istrabocco , Smisuratamente . Lat, 
inimense, maxime, in Immenzum . Gr. 
vwguirpe. M. 9-6. Per la daldane 
za ‘de’ passati ciltadini , che sempre 
straboccatamente è cresciuta, 
db Per Precipitosamente . M, V. 9, 
197. Gli popol: furiosi non si poterono 
quietàre, ma correndo striboccatamene 
Le tra' Gu tc, oltre a inille Giudei 
speutona. 

SIRABOCCATO, Add. da Straboce 
care. 

4 Per Precipitoso , Inconsiderato, 
Latin. prasceps , inconsultus . Grec, 
des, G. F. 12, 42. 4, Avvolontata. 
mente fanno le leggi straboccate senza 
fondamento di ragione. E cap. di. 4 
Per V apera degli straboccati nostri 
rettori. AMI. V. 8. 62. Slieno avvisati a' 
rimedj della straboccata, e ventosa vos 
lontà de' Sanesi , Cas, Jet. 83. begli vi 
ti ha-ritenuto ja tua straboccata natu. 


rari ia ° 
:STRABOCCHEVOLE. Add. Bcébitie. 
vo, ato. Lat. iommensus, mazis 
mus, proeceps. Gr, v'ri guirf, ut36 
us, wipirt.s. Bocce, nov di. 1, Grana 
dissime forze ec. s0n quelle d'amore, 
è a gran fatiche, e a strabocchevoli, 
e non peusati pericoli si amanti dise 
ongono. Amm. ans. 26. 2. 7. Quali 
reni nterranno a cerìa fine la straboc= 
«ibevole cupidigia * Sen. den. Parc 7. 
26. Venga con queste cose la straboce 
chevole temerità, e la paura . oe, 
Varch, 4. pros. 6. La natura d' alcuno 
è per avventura sirabocchievole , 

$. Per Precipitoso. l. bratceps , pres 
ruptus. Gr. wrapargnuri , xfauradbe, 
Lab, 2i6. Le due rocce, e gl straboce 
chievoli balzi convien che rompano, e 
la via ti facciano . Lio. M. il luogo 
davanti di sua natura strabuschevule , 


357 


3383 STR 


e dirupinato . Guid. G. Acciocchè gli 
stati degli uomini più agevolmeute cone 
duca con istrabocchevol rovina, Wirg. 
Eneid. M. Allora sitrabocchevole Tura 
no, con tulte l'armi si lanciò e vel 


ume 
STRABOCCHBVOLISSIMO. Super? 

di Strabocchevole . Buon. Fier. i. 3, 2. 
Queste d' Icaro sovo; e di Fetonte Le 
strabocche vulissime rovine. 

STRABOCCHEVOLMENTE . Aiverb. 
Precipitosamente . Lat. prascipitanter . 
Grec, vyswerac . Bocc. nov. 77. 51, 
L'anima iua ec. potrà vedere se gli oc» 
chi miei d' averti veduta str chevole 
mente cadere si saranno turbati, o no, 
But. Purg. 24 1, Quando s' incomincia 
a peccare, l'uno viene dopo l'allen, 
più strabocchevolmeute, 

$. Fer Eccesilivamenta , Smoderata- 
mente, Senza ritegno . Lat. effuse , 
immoderaia . Grec. wigertac . Bocce. 
mov. 15. T. Più che mai strabocchevol: 
mente spendeaio . Arriga. 65. Accioca 
chè coloro , i quali ella (Ja fortuna ) 
strabucchevolmente fece montare, alla 
terra volga. 

STRABUCCO, Sust, Lo stesso, che 
Trabocco + Latin. casus, rulaa, Grec, 


ross. 

STRABOCCO . Add. Straboccato s 
Straboccante , Latio, supere/fiuent , su 
perabundati » Grec, wipertot . Pataff. 
8. Ura strabocco ne vien da Cornea 


to. 

BFRABONDANZA . W. A. Grande 
wbiondanza » Latin. redundantia , exs 
cessus , vis , copia. Grec. mwipfisotia , 
suwrspia , vegan . Com. Purg. M. 
La sirabondanza della chiarezza del So» 
le aggrava lauto il nostro viso , che la 
Wirlkà non puote corrispondere. 

STRABULE. #. 4. Brache. Franco, 
Sacch. now. 25. Messer Dolcibehe avene 
du fatto trarre le strabule al prete, lo 
lese salir sulla botte a .cavalcioni, e I 
sacri testicoli fece mettere per lo pere 
tugio del cocchiume . 

STRAGBUONO . #. A. Ada. Molto 
buono. Latin. admodum probus, optix 
mus. Grec, finti. Difend. Pac, S2- 
prese che d frutti della pace sono stra» 

poni, " 

STRABUZZANTE . Che strabazza, 
Franc. Saccb. nov. 97. Per paura della 
Fittata di quer calice verso li suoi 
occhi strabuzzanti l'avea readuta, 

STRABUZZARE, Stravolgere gii oc- 
ehi afissondo la elsta. Latin. osfutum 
fgere + oculo; circumuoivere. Gr. att 
vis $ diamrumezini | Mir. Dad. DI. 
Veggendo egli il servo d Iddio, stra» 
buzzando gli occhi, menava il capo. 
Patel 7, E strabuzzaudo così ingru 
guato , Ustii del pozzo de’'lavorztori. 
diorg.. 1% Ti. Margutte un tratto gli 
occhi ha strabuzzati. 8 25. 234. Ma 
Farfarel due occhi rossi, e gialli Gli 
strabuzzò , poi gli fece paura Con un 
baston, E 27. 200. Carlo piangeva, € 
per la maravigiia Gli trema il core, 
e ‘i capo se gii arriccia. E Salamone 
strabuzzò le cigha. Burch. 2. 86. Col 
collo torto si zzando gliocchi. Gell, 
Sport. 1. 1. Deh pon meute come la 
Spiritata guarda altrui a Lraverso , e co. 
me ella strabuzza quegli occlu di siruza 


zolo. 

STRACANTARE. Caufare com eccesa 
s0 di squisitezza . Bocc. nov. TI. 20, 
Per cerlu con voi perderieuo le cetere 
de' sagginali , si arlagoticamente siràa 


vaguiate . 
DIRACCA. Ferbal. da Straccare, 


STR 


Straccamento. Lat. defatigatio, lassia 
tudo . Gr sa'uatic. G. W. 11. 53. 3. 
Credendosi, senza mettersi a battaglia , 
sorprenderlì tutti per istracca , e asse 
diarli. M. W. 9. 31. Diffidandosi di vine 
cere i Fiorentini per istracca . Franc. 
Suech. nov. 84, Le cose per istracca si 
rimasono per quella notte. Cecch. Dot. 
5. 1. Io vo' veder di cavargli del capo 
Sì pazza frenesia , e s'io non posso In 
altro mo” vincerto per istracca. — 

. L dA stracca, posto awerbialm. 
vale DI forza, lu sa da straccarsi, 
Coll. Ab. Isac. 36. Avevano tutta la 
notte vangato a stracca, Morg. 3. 35. 
È tanto sono a stracca cavalcati, 
Che cominelaron le mura a guardare . 
E 22. 36. Per boschi, e selve alla ricle 
sa, a straeca, Donde e' credien raccore 
Lare Îì cammino . 

4. I. Stracca, talora anche si pren 
de per lo Straccale, 

STRACCAGGINK. S?racchezza, in 
signific. di Noia » Fastidio , Salvia pros. 

ose. 1. 179. Tuttodì noi reggiamo us 
sare Questa maniera dagli sfaccendati, 
particolarmente in questi grandi calori, 
che prorompono sovente in sospiri , 
testimonj della straccaggine . 

STRACCALE. Arnese per lo più di 
cuolo , che attagcato ai basto , 0 simia 
le fascia i fanchi della bestia. Latin. 
postllena, G.viwovpie | Burch, mess. Ans 
setm car. 70. Randei di micci, e strace 
calì di mule. Fir. nov. 4. 228. Ma egli, 
che già aveva allentato lo straccale all’ 
asino ec. le rispose certe parole tanto 
brusche, ch” ella lo ebbe molto per ma: 
le ( gui figuratam. ) Buon. Ficr. 3. 1. 
7. Or così la cavezza, li straccali Do» 
ve son? 

. Per similit, Bern. rim. 93. Porta 
a traverso al collo uno straccale. 

STRACCAMENTO. Lo straccare , 
Stracchezza . Latin. lassitudo . Grec. 
xapatio. Ricord. Malasp. cap. 50. Qua» 
si per istraccamento, e rincrescimento 
si rimasono per loro medesimi del come 
battere. G. W.5. 9. 2. Qoasi per istrace 
camento , e rincrescimento si rimasero 
per loro medesimi del combattere, M. 
FP, 8. 86. Era a tanto condotto Il co- 
mune di Perugia per straccamento della 


uerra . 
⸗ STRACCARE. Neutr. e neutr. pass. 
Iundebolirss le forze nell operare . Lat. 
defatigari , lassari. Grec. rauatsitai, 
Cr. 9. 35.1, Gli awiene il detto male, 
quando senza lemperamento è aggrava» 
to, e per ispesse cavalcate straccato , 
G. F. il. 7. 1. Di certo i Bolognesi 
sarebbono siraccati insieme , e dati Pai 
loro discordia a messer Mastino della Sca» 
la. E 7. 130. 2. Sentendo, che it navi» 
lio del Re di Francia era assai scemato, 
e straccato, sì l’ assallo. 

$. 1. In att, signifie. rale Torre, è 
Diminuire le forza. Latiu. defatigare, 
lassare . Greco, xagerir, G. M il. 133. 
2, Gli straccavano, e cousumarano di 
spese in poco di tempo. ir, sov. 4. 
2:5, Ell' era di sì buona lena, ch' ell* 
avrebbe straccati cento uomini . 

$ Il. Per metof. vale Molare, Ins 
fastidire , Seccare . Lasc. Pinz. 4, 3. 
Tu m' bal straeco, io L'ho inteso; pics 
chia , ed eseine. 
STRACCATIVO . Add che stracca . 
Buon. Fie-, 4,4. 2. Ed osservando un 
Lapo Suo straccativo arrlàgo ec. 

ACGATO, Adi, da Sirtecare . 

Latin. darsus, defatigatus. 
pan. G. P. 
verso lui francamente , credendolo avea 


mec. Mie 


12. 66.1. H andò iu» 


STR 


re soppreso, come stracco, e viuto, 
M. F.1. 78. I quali in poco tempo” 
stràetati, sanza putere tenere assediata 
la città. se ne levarono, e lasciaronlar 
libera . Fir. As. 132. Straccati gli vee 
chi col pianto , percossesi le mammelle 
colle mani. ni 
STRACCHEZZA . Astratto di strata 
co; Stanchezza. Latin, lassitudo defae © 
tigatio . Grec. xdpater. Mor, S. Greg: 
Quanto più robustamente desiderano 
cose eterne, tanto dalle temporali sona: 
straccati con salutevole sttacchezza . 
Cr, 6. 28. 1. Ed è ( /a camamilla } fra 
le medicine, che più vagliono alla 
stracchezza , che null’ altre . Cron. 
Morell, 335. Arrenderonsi per istrace 
chezza ; era e disfatto tutto il ca⸗ 
stello, Fir. As. 249. Avendo dirgome 
brata da me ogni stracchezza colla more 
bidezza del letto. Fern. Or. 1. 5. 30, 
E se pur per stracchezza vuol venire 
ll sonno in quel bel *iso lagrimoso , K 
sogni traditor lo fan morire 
$. Per Noia, fastidio. Latia! bigdee 
stia, fastidiuoi . Grec. ria —— J 
Car. lett. 2. 154. A questo t so® 
venuto per istrachezza della'corte. 
STRACHICCIO . A/quanto stracto. 
Latin. aliguantum fessus. Grbc. ufcifte 
cir, stxpeneac. Matt. Franz. rim. burl. 
2. 136. Mezzo straechiccio , e inzavara 
dato tutto Venni a Bologna . : 
STRACCHISSIMO . Supert. di Sfrite 
co.. Red. lett. 2. 27. Non mi estendo 
di vantaggio, che ngi questa sera 
straechissimo torno di Arezzo, colà 
trasferitomi a servir mia madre. 
SIRACCIAFOGLIO . Quaderno , ché 
i mercanti tengono per seinplice riccre 
do , motandovi le partite prima 
passorle a' libri maggiori, batin. ade 
versaria. Grec. wpat:) fast. Warch. 
stor. proem. Le cose, che nella città é 
si facevano , 0 si dicevano di giorno it 
giorno, —— con molta diligenza , 
e curiosità ec, che con alcuno ordine , 
o studio audarano iu su’ detli straccia» 
fogli notando | Borgh. Mon. 155. Similî 
giormaletti , e quadernucci, e come 
stracciafogii di spese minute non si con 
servano. ma În capo del mese eî. sf 
mette la somma in una partita a uscîta, 


@ quindi si traporta 2’ libri princie 


ali .. 
n STRACCIAIMOLO | ‘Colul, ché cor 
pettine straccia è bozzoll della seta , 
alt ®. * 
* (1 Cron seria! #18. xeen loro più» 
mettere questi danari iotto, ed al 


compagno suo stracciàjuolo , 0 rigaltice 
re, osti di Procaceio ec. 
STRACCIAMENTO . Lo sfracelare . 
Latin. taceratio. Gr. owx fr) ua. Buf. 
inf. 22. 2. Debita pena è |' afferrarmena 
to, e strasciamento delle gambe. Bore 
ghi Orig. Fir. 65. Se Nn caso d' uup 
occuitamento , 0 ——— d un lis 
bro aveste 2 fudicare alla verità 10° 
j. *6—— Rovinz , e Dissî» 
pamento . Latin. ruina , depopulazia , 
Grec. sari gini; . G. W. 8145, 7. Com 
tutto questo stracciamento di cittade 
messer Carlo di Valos, nè sua geota 
mon mise consiglia, nè riparo. i 


ACCIARE, Squarciare } € —— 
—*2 di panno, si fogli, o 


mill. Latio, discindere , tacerare . Grec. 


zeta ari: Bocc: nov. 43. 14. Taùto= 
chè ro le ‘stratclò de' vestimenti. 
E nov.'88. 9, Convoltolo per lo fanza, 
totti È panni gli stracciò . Mae, 


strusz. 2. IT. ue di costoro co 
. guosce d’ avere le false lettere , infra 


ST. R 


venti dl owero le stracci, owero 


to de 
» Din. * 1, 15. SC) atti tue 


raso stracciati , è fu malizioso , che 
avesse suo processo In — andò 2 

stracclarlo. Boez. Farch, pros. de 
Mi stracciarono la vesta FE 
stessa colle mie mani mi aveva. 

$. Per metaf. Guild. G. Straaciano lo 
mei e nt PERTRO 
21. Presegii‘l braccio — 


poet: — ———— P. id. NOE 7. 


erireno in mare da quindici delle sue 


galee ec, e molte allre ru o, e 
stracciarono in diverse par cloè : 
JSracassarone ] M. F.10. 24. — 


sa ( cioè : disunita ) Franc, rat 

2. fee: ‘blasmo . colo » Che — 

straccia altrui ( cioè: strazia ) 

t —— era che —* straccia 
€ ri E ogui conforlo 
STAGCIASACCO . È. A STRACCIA» 
STRACCIATO . Add. da Stracciare. 

Latin. sclssur, discissus , laceratus. 

Grec. dia *. Bocc. nov. t. 37, 

- i i pei — furono indosso stracciati . . 

Presolo per li capelli, e 


—— la cuffia in capo ec. diceva. 
Cant. Carn. Ott, 30. Si mantel per 
sedere è consumato * lo vogliam 


id presto Po stracciato Fig 
per giuoco , Pag gl ea mn 
sio. 


S. I. Aggiunto a uovio, o a donna, 
vale Co' Hestimenti stracciati, Latin. 


dacer . Grec, se. Bocce. nov, fb. 

10: Lei, che tutta — 55 d' 

alcuna delle sue . B nov. 

73. 20. Videro la sala —8* di Pt ang , 

meli’ un de’ donna scapigliata 

stracciata, tutta divida , e rotta nel viz 

s0 —— Cant. Carn 

— at —— di drappi, e — 
—F s — 


ne Ù peg — 
arono C) 
muro della porta Mella cittade ( cioè. 
erto , rovinato ) Borgh. Vesc. ser 
470.1’ Italia won solo al suo — i. 
sunita , e strecciatà da’ suoi, ma da 
questo” Imperatore spesso — — 
{ cioè : divisa, 0 ridotta in 
stato ) 
. II, El? è tra Gi porta 
stracciato v. R' 
STRACCIATORE . 


Pei mostrarsi stracciatori 
cose 

Ja Buca, €@ a i 

Ja cosa st 





hi * ura Sheila redità del suo 


cuore 

STRACCIO ; Vestlmento , 0 Qualsle 
voglia panno consumato , — 
Latin. mwestis aftrita . pair 
Bocc. nov. 50. 21. Io vorrei innanzi 
andar con gli stracci indosso, e scalzà, 
ed èiser ben ——— da te nel letto . 
E nov. 100. 32, Come donna, la quale 
ella eziandio negli straoci pareva, bel» 
la sala Ja rimenarono.. Trats. Savi. 
Se eletta se'andar vestita di sfacci, va, 
Pataf. T. Amico di parole, 0. coperto» 
Data Ì * sia fatto di straccio , tou mi 


STR 
ota ln piur. Franc. Barb. 3$. 
Nè dico Qinecie» chi venio di strac»e 
+ 14. E vestonsi di strace 


+ Straccio , vale anche Pezzo dele 
tracciata ; detto — 


ilo di paso lina ec. che 


Sractura. Greco. xxdzie. Buon. Fier. 2 

1. 15. Agora da cucir, da rimendare 
st , € sdruciti quanto si vuol gran- 
e] — 


vale la 

Come il Piovano ode costui, si metò 

di mille cotori, come colui, si seno 
straccio 


dono segno , e di 
la giustizia colla spada in mano 
alla morte, e non ne fauno straccio 
ma spesso sono È primi atterratori al 
quella. Bern. Or. 3. 7. 39, Credeva il 
pover uom di saper fare Quelio eserci» 
zio, Hi nou ne szpea straccio. Gal. cap. 
tog. 3. 183. Onde cor, che si piglia 
mo impaccio Della mia servagione, 
del mio bene , Bravano, e dicon, ch' Fo 
ves = Ae atriccio 
diciamo la Seta de 
* —— , stracciata col pet- 
tine di ferro, o in altra maniera. , 
STRACCIONE. Stracciato . Buon. 
Fier. 3, 2, 8. Donde ba e’ fitto venir 
di sotterra Così straccione, e frusto, 
28 screditato "N un punto il pollo fred. 


sTRACCO . Sust, Stracchezza. pat. 
magari. Bern, rin, 


pra — che, — * 
— di a folle dine 
— io na tao 


dal capo questo faruetico ... se non 
tro per istracco. Anche si dice nel 
medesimo senso Per istracca. Franc. 
Sacch, nov. 84. Le cose per istracca si 
rimasono quella notte { Parto di marte 
— ——— che s'erano fino allora 
proverbiati ) 

STRACUO, Add. Tndebollito di for. 
ze , Stanco. Lat. lassus, defessus, fess 
mi de: insane. Annot. Vang. Vi è 
iI , dove ftatro i. piede i 
7 ) ché ls 











re straceo, e non ra rl sedere Lo 
$. I. Stracco , per similit. — 
tus, —— ——— 


Buon. Fi 


avevano perduto il 
int Sa to, vale Affatio 
err, racco 

eno ri sd 


ug LE “sta, ben Parck 
+ 1, Medesi amente, niuno semiua le 
Lersd © atraccha ‘0 sterili + 
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}. III, Stracco, dicesi delle Carni 
degli —— morti , Gilorachè comina 


——— 

negligere , G Ti sia 

+ Ur, a sin, Tae, 

— — 
alle ° 

2, Vol gli vedreste mauco ire a sollaze 


zo Per l' amorose strade, Straccurane 
—— ,@ le lor case. Segr. flor. 


ordini dele difese lo ct 
STRACCURATAGGINE. 


gine. Lat, neg. ia, inooia. * 
distri je Fir.dia!. bell. donn, 
406. Quella in loro 

+ BAs. 144. Fate , che la strace 
cari Hd rimedi non — 

* primi prowedime 

Segr. Fior, Mandr. 3. 4. E’ seguita, 
che 0 per «delle nionze 
che, o per cervellina; della fanciul. 
la la si Lruova «di quattro mesi. 


parte giovani, e straccurati, quantò 
più hauno, tanto più senza nesessità 
spendono, Sen. der. Furch, 5. T. M 
quale atto non è men brutto, e ver 
S0gnosì, che essere verso se sozzo, 
duro , crudele, e di se medesimo strade 
curato. Baron. Fier, 4, 5. 3. Stato a ma 
fa cura Di straccurati, e senza carità 
Tutori . 

STRACICALARE Cicalare eccessia 


vamente, Salvini pros. Tosc. 1. 523. 
—— è bene, ma non istracicala» 
RC STRACINAMENTO . 
+ Bat. ina dad Rio are 
SME, da 
ug pata 
too, - 24,1, A coda d'una bestia tratto 


cioà, stracinato a coda d' uma bestia. # 
—— A farore di popolo fu stracie 


“ST RACOLLARE. Tracollare . Latin, 
— . Gr. vhersaian. 

(Ly) STRAGOLLATO . Fao. Escp.t42. 
Era su uno gran saccone, allato .al fuo» 


co, sciato , col sul ginocchio 
e con la mano mezzo ebbro di 
mi i — J 
—— —— 
+ Warch. Suoc. 5. N°’ arai. tal 
pd , che u ani straconten- 


(L) STRACONTENTO . Salo. diverte. 

; pochi SA EEE die] more 
vo ni n 2 

direbbesi sirarontento : chò che — 

‘consento ne' libri sb truova scritto de' 


Lat, excurrere varpigio. Bern 
Orl. 4. 14. 23, La spaventata memoria 
+ Che ricordarsi tanto mat non 

+ Matt. Franz, rim. duri. 2. 104, 

E» passano, € stracorrou quinci ,e quia» 


STRACORREVOLE, 4 Add. Da straù 
scorrere y Fuggevole y Che passa veloce. 
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mente i Éatîin. nelocissimur, procept. 
rec. téxeie. Urb. Mentre che lo 
stracorrevol tempo passava . 

STRACORSO. Add, da Stracotrere . 

STRACOTANZA.. A. Tracotane 
sa. Lat arrogantia. Gr, daglirile, G. 
W. 11. 79, 3. 1 quali poi per loro su» 
perbia , e stracotanza et, vennero tosto 
a mal fine. 

STRACOTATO . A. Add: Traco» 
toto. Litin, arrogans, insolent , su» 
perbhus . 

SIRACOTTO . Add. Cotto eccedente» 
mente. Latin. preecectus. Gr, ‘migrode 
Siri, Saluin. pros. Tosc: 2. 4° Non 
è lasola dote della poesia Ja dolcezza, 
la quale severchia essendo, viene a fara 
li parlare, come le frutta passe , € stra» 
colle, ec, . 

STRADA. Spazio di terreno destina» 
to dal pubblico, per andare da luogo a 
fuago. Lat. ofa , iter. Gr, ddie. ine, 
mev 60, 6 Come a tavola il sentirono, 
così se ne scesero alla strada. 
Par.4. Così Vavria ripinte per la stra» 
da, Onde eran tratte. Majm:. 6; 48 
Ella , che quivi star voleva in tuono; 
E son cambiar, partendosi, la strada 


ec. 

$. I. Strada maestra, sl dice gp) 
la che conduce da. iwogo principale ad 
altro luogo grande. Latin, via regia. 
Gr. quafiric. Fir. disc.an. 74. In una 
Lana assai — alla strada maestra ho 
po, e un volpone, e un corvo a 
tavan di compagnia . | | - ds 

4. U. Strada vicinale, si dice Quete 
la, che conduce ad ‘alcuna cosa parti, 
colare . . , 
$. INT. Stroda battuta, si dice Quela 
la, ove di continuo passano molte 
genti . Lat. via trita, Gr.Sapuga ‘dic. 
v. U $ .di BATTUTO Add. 

f. IV. Strada del Cielo, figuratam. 
si dice dl Retto operare, che conduce 
a eterna salvazione, Lat. via , iter. Gr. 
ddl. Petr. son. 221. Che la. strada dei 
cielo banno smarrita. 

V. V. Essere, Mettere ).0 simili per 
la buona strada ,, 0 per ia strada ,, as« 
solutam. vagliono Essere bene indiriz» 
zato, 0 Indirizzar bene altrui in chica 
chessia. Lat rectam viam tenere, res 
ctam vini manstrare .Gr.dpòue cdagiir. 
Fir. Az. i44. Noi ti metteremo 
quella strada, che, secondo da moiè 
sato più, e più fia pensato , sola ti 

uò condurre al bramato porto della 
ua salute , : 

Ji VI, Essere, Uscire, © simili ,0we 
vero Menare, o Mettere fuor della 
buona strada , 0 fuer di strada , figun 
ratam. vagliono Essere in errore, Fav 
re,che altri erri. Lat. errare , decipi, 
Salli , in errorem inducere .. Gt. serre 
dieta, ga ua. Dant, Par. 8. E fate 
Re di tal, ch' è da sermone, Onde la; 
traccia vostra è fuor di strada. Aces. 
Farch. 3. pros. 2, Nelle menti degli uo. 
mini è naturalmente il desiderio "del ves 
ro bene iunestato ;.ma l'errore, che gli 
menà fuor di strada, gli travia a' beni. 
falsi. E 3. rim. 11. Chiunque vuol pro-. 
fondamente il vero Gercar , nè fuor di 
strada uscìr giammai, Dell'.interno ve 
dere i chiari rai lu se saggio rivolga, 

$. VII. Gettarsi aila strada , Andare 
alla strada, Stare alla. strada; @ six 


mill pelare Pps hi Rubare È 
passeggieri per le str My gra fm 
sori. Urec, rosridimià Boce. noo 40, 


—— + 
3. Siccome savia., e .di grend' suimo ,. 
per potere quello” da. ue risparmiare 7 
si dispose di gittarsi alla strada, € vo» 
ler logorar dell allevi | qui per simi.. 


Hit. e vale: cppigliarsi a chicchessia 
se le presentasse dinanzi ) n 

+ VINI. E° si va per più strade a 
Roma ; detto proverh che vale, ch" 
E' sl può per più mezzi venire allo *atena 
so suo. Morg. 7. 27, Cr sou Iradito, 
or sog giunto al ere E vassi pu⸗ 
re a Roma per p tade .. ‘ À 

STRADAKE. Far la strada. Talia, 
proire , biam monitrare, Gr. Tfrrztie 
obi. Buon, Fier. 3. 1. 9. A cui strada 
Il sentiero il salsiccione.., _ WC 

STRADETTA, Strada piccola. Latih. 
Wiculus. Gr. xujidiv. Fir. As. RL 
fert al padrone, che egli era uscità. di 
una stradetta ivi vicina una stagna are 
rabbiata. E nov. 3, 216. Riusciva la 
una stradetta accanto alla casa. 

STRADICCIUOLA , Dim. di Strada. 
Lat. bfeulus. Grec, smulfiw. M. v. 8. 
95. Da Oriente ec, infino alla. stradice 
cluula, e siccome corre la detta slraz 
diccinola infino alla collina . 

STRADIERE. Colui, che a' luoghi 
del dazio ferma le robe , per le quali 
dee pagarsi la gabella. Latin. pubilcar 
uns. Gr. rare. Sal. Granch. d 9. 
In suo Scambio sostituì uno di quelli 
Stradieri, Buon. Fier 4. intr. E che 
netl* arristlarti a’ contrabbandi », Gabel 
lieri, stradieri, doganieri, Birri, grs 
scini , spie non sospettino În te malizia 
alcuna - Afa/m. 11. 44. Di ferro da stra» 
dieri impugna un fuso. 

STRADINA . Forse lo stesto , che 
Cantontera, Sgualdrina. Lat. scortile 
lum , scrapta, ambubaja. Gr. mpud, 
xmuartiwni Alleg. 152. Mentre i fui 
giovanetto, le stradine Mi facevano oguor 
mille moine. 

STRADIOTTO. Lat. miles grascani, 


cus , stratiota . Gr. erfarinmi. Guicc. 
stor. 2. Duemila cavai feggieri, la mag- 
gior parte Albanesi, e delle provinc. 


circostanti di Grecia, i qual condotti in 
Italia da’ Veneziani , ritenendo ll nome 
medesimo , che hanno nella patria, son 
chiamati stradiotti | Canf; Corn. 47. Non 
curiamo ‘alla battaglia Stradiotto, o ba- 
lestrieri . 

(L) STRADOLORE. Salo. Amwert. 2. 
1. 4. Essì quella sillaba { tra ) in non 
pochi vbcaboli lrasfigurata în stra; è 
direbbesi stracomrento , strapagato , stra» 
dolore , strasupere, e strafare, ciò 
che .trafare , trasapere , tradolore 
trapagaio , e fracontente, ne’ libri 4 
truova scritto de' più vecclti autori. 

STRADONE . Strada grande. Latin. 
via major. Grec. mAeruTi pa «dic. Red, 
Inse 127. Il giorno. cinque di Giugno , 
andando alla villa del. Poggio Imperia. 
le, vidi, che ne' lecci dello stradone 
passeggiavano moltissimi brochi . 

STRADUZZA . Dim. di Strada . Lat. 
picnlats . Gre x 
mise per certe straduzze sl fuor di ma. 
no, che egli era impossibile di pensare 
mai d' avermi ritrovato persona. _ 

STRAFALGIARE. Tralasciar segati» 
do colla falce. Latiù. secando prattere 
mittere , 

$..I- Per metaf. Camminare senza rl. 
tegno , j 

4. 1L Per similit. Trascarare | Òpes 
rare , 0 Parlare senza ordine. Latin, 
Incuriose agere. Grec. duitîr Parch. 
Ercol. 54, Quando alcuno in faveltando 
dice.cose grandi, impossibili, 0 non 
verisimili, e in summa quelle cose , che 


ne, al wsa dire: cal 52 — o scaglia, 
© sbalestra, o strafalcia . 
STRAFALCIONE. Errore commesso 


conidivv. Fir. As. 212, Mi 


ri, o cose È 

Î. M. Pet pes PA] Ben. rim : 
cantar, con ghe pi -Straforo. M? = 
abbia ns ine lac⸗ mi at : 


per trascuraggine Lat. errors i 
tia, fa, Tage goua , Fare 
Dita — sù, ——e a Strafalti 
| ce di coloro, che lancio 
ndo , bugie e (falsità mani red 
ravaganza , Buon. Fier, 43 
4. 1. negozi del mar, se dellà.< 
intette Temi gi strafalcion,, parenti L & 
balzi , Gettati a i cambi, nnt 1448 
STRAPARE. Far più che non cons, 
piene , Lat, nam oportet , Juctre s-» 
Gr, rado dii ser. Bern, Orh, 
,I, Ed questo sstrafar conviea,.,, 
che sia Caglone 0 fraude , 0 superbia 
o pazzia. Borsh. Rip. 485. Dai che al 
pad gitdicare , che gnando gli voniai.; 
vogliano. stratire, fino peggio... 5 
STRAFATIO. Adi. da Strafa —RP 
Araſatto, è unche aggiunto 
Sruttt , blade , è simili, che per tropea 
pa maturità si guastino , “o abbigng=.> 
perduto il sapore, | ——— 
STRAFFICARE. Strigare, e 
Cron. Moreit. 238, Pensa quello , che Zoe 
te darebbe Îl cuore di fare, trovaudoti.... 
a tal tempo, e in sì fatta faccenda; e. 


pure questo istraficà, è svilappò dalla, 
maggiore cosa alia più mia me, a 

diligentemente . £ 239 ds 18. 
sviluppato ch’ egli ebbe è, e eur 


la denna di Giovanni col suo fratello ec. ; 
furono addosso a Pagolo. . n Lilo 
STRAFFICATO. Add. da Stra fici, 


re. ci “enti Ag 
STRAPIZZECA . Lo i00iio ; the WIE 
fisagra. Lat. herba pedicularis. Grea, \s 
quali a gia. 8 6. 1A s Alta eat 
el capo per Ci) ccia gargarismo,o. 
della rta la sua decozinne {dels si sa 
la brettonica ) in'ateto colla stra i 
insieme . £ cap, 109. 1, La slrafizzeca por 
calda , e secca ne! terzo grado, ed ‘ 
seme d'un erba così appellata, la quae .. 
le è di grande efficacia, ed è detta tie, | 
popargio » perocchè purga il "a dalla .. 
emma, e asciuga l' uvola, e $chi» c. 
fare la renma , e fo stomaco mondifica 
Ter. Pov. P. 
di cocitura di strafizzeca bevuta. cuta 
gl Aropiet E re ET 
— i SA 
o strana. | cr. 3. 3, È 
tria molto ben 1 —— 
es 


to 
STRAFORARE"" Trafora — 
una n FJ 


: sramiformatid. Grec, sco 
"flor. Virt. G.S. Amore.” 
+ Che straformagione nella. 





















cosg e n ” 
STRAFORMARE . Trasformare . La 

tpanaformare rec. ui? . Fio 

Virt. è st — per. 
odi cost 4238 

ATO i, Tra 

Lat. + Or, patrage: 


+ Com: sd rateali STA sell 
vella infino —— ———— 
parto della moglie . ng SE 3 


d 


STRAFORO. £w Straforare, 
Fatto «collo. stroferare , Piccolo S9FO minigni 
Lat. perforativ. Buon. Fier. 44. 2 


Sparito è via, 


ino 
rito im FAO 1,8 — 


tato augel racchiusa . A 
— * 
forare, o ARI r n° altr 


Sern,,. 


STR STR STR 36t 


mu. r ogle Operar di & re, mè subitamente stralciart; chi, el un elglio o 1 

$. INT. Per metaf, Operar ponti a ————— —— —4 SUS clima so” certo fa 

clam, ere, feirx - dett, » Wom occorre qui scome - * 
— B "or 18 14, Ma il cons $. (11, Srralelare, vale anche Tere torcerai, 8 divino stralunando 

wi ch' era esperto , ed awisato Lavo. minare una controversia per accomos luci...” — 


ra di straforo id ogni mano. Fir. rim. STRALUNATO . dd. da: Stralita» 
burl.427, 8 pr "n un ‘conci. = Convenendo fra loro o dando piena fa re. Lat, distortus, strabur. Or. Gee 


storo Un certo di que’ bnon i all coltà ad altri, che la componga a suo Bee. Bern. Orl.4. 6.8. L' lio a DAI 
attica, Che tion ci lavoraron stra. piacimento . tro occhio avea straiunato, E Î. 12,$1. 
* pene la campana sl si benedica. ALCIO. Lo straleiare. Buon. Ove se' tu, bastardo stralunato ? Bada, 


u d 
- IV. Lavorar di straforo, pur per Fler. 4.5. ——e—— Cacuta è Fier 2,5.La ficce un occhio addosso 
metàf, Latin. aòsent ——— ,, Ros As utero stralcio Facciasi d'o» stralunato. 
tare. Grec, amrarzhu» once d&wevra;., gui .-B5. 8* Quattro altri giorui SPRAMALVAGIO. Molto malvagio 
Varch. Ercò!. 55. D' uno, che dica mae ritte le bandiere Staran, segno di stral- Lat, or, meguissimus. Gr, * 
le d' un altro, quando colui non è pres ci,e fin ferlati ( fm Questi tieni È ume, Rim. ant. P. N. Rim. da ba, 
gente, s' usano questi verbi, cardareec. =—mel signife. del B. All. di Stralciare. lerm. Bene è malvagio chi servigio dhe 
lavorario di straforo, da quelli, che Lat. rransactio, blia , E bene stramalvagio, e scono 
fauno }buchetami , o l'ferri dammasehini. STRALE. Freccia, Saetta. Lat. sa-, scente Chi gran rispetto mette in gbs 
— W. Passare, e, eslmili per sia, selum. Gr. usò, Brac, Dant. blianza . 
istraforo:, proverbiatmente sl ullcono =—Inf.12. Chiron prese uno strale, e cola STRAMAZZARE. Getfare impetno» 
dell Adoprarsi In qualche negozio senz la cotca Fece la barba indietro alle mas samente a terra in manlera , che ‘{ 
co nparirol Salvi Spia. 2. 4, Ser Ciapo scelle. Bocc, g. 3. p, 4. Esso { giardi. gettato resti rbalordito ; ‘e guati prive 
pelletto ci patsa per istraforo, e solar —molavea dintorno da se,e per lo meze 3%; “sentimento . Lat. prosternere. Grec, 
de ome persona, che può dispor —2o in assai parti vie ampissime, tutte saratdmur, Flor. feat. D. Potente com. 
della fante , che sta comtinua al servi» diritte, come strale. Ameé. td. "Nè son battitrice , che se' sopra le battaglie, 
gio della fanciulla, sì Forte 5* ferri aguti Degli volane vergine Minerva», rompi colla tua mado 
STRAFUGARE. Trafugare . Latin. ti strai fatti ferventi Da' caldi raggi ale Ja lancia di questo ladron di Troia, fl 
raptim asferre. lor soprawenuti. Pefr. som. 103. Amor nuale è venuto, per terbar questo ra. 


Fir. Tri. 5.3. Chi si fuggì quà, e chi-=—m’ha posto, come segno a sirale. no, e lui divanzi alle nostre porti 
là, © quest meschina fu pi ugata tail I. Per melaf. Dant, Purg. 31. Ben ——— * 
to, ch' ella Yu condotta a Sienz. li dovevi per Jo primo straie Jielle cose 4. In signifio. neatr. vale Cader sera 


STRAGE. Macello, Mortalità , Ucs = Sallaci levar suso. But. toi. Cioè per 24 sentimento a-terra. Latin. constere 
clsome . Lat, strages.Grec. gine > Stor. lo Srimo colpo, che ‘dato © aver la nari. Gree. xaressinsrdet. Tie Doo, 
Eur. 3. 64. Foca pervenuio a' nemici Fortuna col suo strale. Dunt. Purg. 2 stor, 5. 364. Pativano sopra tutto d'îts 
gli ruppe, è glî superò con grandissima Certo non tl dovrien Pugner li strali D' qua, e già moribondi stramazzavano in 
e'rage loro. Fir. As. 275 Raccontogli , ammirazione omai. £ 13. In che fo stral terra per tutto { #l T. Zar. da: pròtue 
come a confine delle ave possetsioni era di nia ‘ntenzion percuote. buerant ] Ar. Fur. 12. 84. Stordito dell 
stata fatta uoa grandissima strage. Tac, STRALETTO . Dim di Strale. Latin. stlion quel Re stramazza. Morg. 7. 42. 
Daw. ann. 1. 27. Nel detto aunò Îl Tee  parvun felum. Gr. muxgir Pine . Lor. Ciascuno a quella voce stramazzava . 
vere per lo lungo piovere allagò il pian “Med canz. $d, 3, Pusto son d'uno Salus. Corelli. R. | popolati Roinahi 
no — città, e nel calare graude sira» straletto, Che non resta fiammeggias uma: — —P A per molta 
8e case, e pertone, re e ( qui figuratam 

STRAGGERE. Distrarre , Distorna= STRALIGNAMENTO.. Lo straligua« — “TRAMA TA. Werbal. sust, da 
re. Latia. sai distrabere . Grex. re, che oggi più comunemente diciamo —’Stramizeare; Caituta, Percosta ‘in 
wapargiri. Vit. $$. Pad. 1. 67, Gi Tràlignamento: Lat, degenerato. Gr. terra Lat. tapsus, ruina. Gr. vizi. 
Lera DI) — na fini Taffeline a: pi Me — — —— 8 
ur — vo ri erreno di e oh 

mente dal rel lo straliguamento dazàle fi T. 


[L) GNO, Strano, Kim. ant. g ), 
Danti — SI. È fon, pai amo, — 6 gi — — STRAMAZZATO. Aida: Ba Stramag: 
sele 13 ® stragna Alostra en ver erare. Gr. ircur, . * zare. lat. consternatus. Gr, è 
dee "I _ 1402, Pigliano a far sì (atta schiattà » Sic. Givid. Pist, Giati In ‘lerra strà» 
STRAGRAVE. Add. Gravissimo . Lat quale è quella , che è stralignata dalla mazzata, e tramortita, Cirif Cato. 3, 
immants . Gr. vsigurziòe, Buon, Fier, virtù degli antichi virtuosi, Eappresso: 37. Allor si fe più gelida, che i marmi, 
4. 5. 16. Un grave grave, è stragrave Non ebbe descendenti, che stralignas= —Pel gran dolore, e cadde istramazzata . 







accidente . sero da lu. Quid Pi; Deh come Buoni. Tanc. 4.9. To m'accostii, è 
STRAINARE . Leware dal traino. straligui tu? Imprima fasti uomo, orà veddi stramazzati Cecco, e Ciapfno, 
Buon, Fier. 2, 3. 4. Chi porta, chi care se fanciullo è ch' eràu disperati. 
reggia, chi strana, Chi carica , chi sca» STRALIGNATO . Add. da —— STRAMAZZO . Strapunto Segn Pred. 
* * — —— re, sTnalignete. della; — ic 24 * non aver chi prestassegli uni 
AINO. Strano. Guitt.. lett. LITTA RA — » datti posvia cIsu uno stramazzo, un saccoue 
3, 15. Fuori sem fio" di casà da 1 i dalla gentilezza de' lo» pri co —* acer come” cane morto 
istraloo palese. E.29,.7 e ro Aci it eta un | E e. 
zione 1 pi r di modo lste i zone. Bern. Ort. 1. 
mi, E 14, 43, RI È € CALLIE Gr. 6A7.N în terra uno stra, 
mo LI SETTE n, 4i. Se ta 


L J er. ed. Nenc, mazzo . . 

STRALCI. » Tagliare i fralci. — » Nencia , il grande amore, Ch' STRAMAZZONE , I Atto dello stras 
Bat. di _05 re. Gree. "io porto a' Luoi begli occhi stralucen» —maszare + Lat. cosus, lapmes, ruina. 
durtsfyit. Red. Ditir. 3. Infiniti can ti. .. Gr. emwnit. Fin. Ax, 281. Alzatolo È0» 

».® pecore SÌ divorino que’ tralci. STRALUNAMENTO. Lo stralunare . sì un poco all'aria, gli fece dare il più 
sli stralci Pioggia rea di ghiaccio a. Tratt. segr. cos. donn. Mirano atlora dello stramizzone terra, che cc. 
sprissimo . : con pa + ® torbido stralunamento di Buon, Pier. 5. 5. 6. Ma'] sentil dare Ga. 

(V) Per Coglizre: deito dell' uva. occhi. E appresso : Quando |l medico tande stramazzone, E fine, e tre vol. 
Menz. Sat. 9, Se avesse a dit di me, — atralunamento di occhi. te gridare : vl vhi, Mim E 


4, 07. 
chiosa nè testo Non trove chè » Stravolgere in qua, converge talor farsi da piedi, Batténdo 
dalla vite Paterna io non uva, e nd gli occhi —— + che si giò di grandi sttamazzoni, 
pè agresto, î può. cculos. were , circuma 4. tone, è anche termine del 

4. 1. Per similit, Tagliare checchess ducere, dist + Greo, iupuara die giuoco della scherma ; è vale Colpo di 
sia alla peggio. Lil amputare. Grec. = cgigin. Dant. 32. B 'l gran Pros ada dato di manrevestlo da alto n 
awancatur. Morg. 27. 66. Che combate posto vello a 0; Che straluna» Sassa." | Ort. 4. A. 6. Dannosi | più 
teva come disperato , E potà, e don Va gli. i i» Disse fatti n crudeli» e Di re, ed 
=, de: ari, è ittalcia. Ò costà . - 5. E sstfaluna alle dae arrende bastonate, Che var 

4.  Metaf. vale Strigare. Te essendo. io -Merm. Orl.1::6.35,. di iù saette, è fdoni Quend” è più 
tin. componere. Bocc. nov, i. 4. Sento Quel gr cc intorno stralua chel crucelato 2 state. Buon 


tendo eg pi fatti suoi ec. non putetsi uava. Galat, 85. E chi stralona gli oe· Fier. 1. 3, 3. E cento alte’ armi strane 
Tom. VI. 2 
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362 STR. 


da ferire E di punta, e di taglio, e di 
rovescio, Da imboccar, da tirare stra» 
mazzoni A man salva, solt' ecco, e a 
viso a viso. 

STRAMBA. Fune fatta d' erba. Lat; 
Sunis spartens. Gr, ezine ora prate, 
Dant. Inf, 19. Perchè si forte guizza» 
van le giunte, Che spezzate averian ri» 
torte, e strambe. Swi, ibi: Cioè le 
funi, che fussono torte, che sono più 
forti, che le strambe, perocchè le 
strambe non sono torle, ma sono ine 
trecciate, Cr.2 28. 11, Palladio comane 
da, che si colgano i semi maturi della 
spina, owero prono , che si chiama 
rovo canino , e mescolinsi colla farina 
de' leri, con i" acqua macerata, e poi 
iu tal maniera si mischino nelle funi vece 
chie della stramba, che fra le funi si 
conservino insino al principio della pri: 
mavera, Paraf. 9. Cucendo le gavare 
chie colle strambe, 

STRAMBASCIARE, Trambasciare . 
Lat, angi. Gr. a'Invosòr. 

STRAMBASCIATO!. Add. da Siran» 
basciare . Lat. defatigutus. Gr, xixuns 
uc . Malm. 3.76. Perciò si ferma strame 
basciata, e stracca. 

STRAMBELI.ARE. Spiecar brandelti. 
Lat. lacerare, discerpere , dilaniare . 
Gr.sragutrt , diasra garmin, CIA 
Fir. As, 231. Erano atterrati quei, che 
stavano fermi, erano strambeliati quei , 
che eran per terra 


STR ELLATO . Add. da Stram: 
bellare , Fatto in istrambelli , Sbrana» 
to. Latin. discerprus , dilaceratus, dis 


laniatus. Gr. dae » Fir. As. A10, 
Tutto strambellato da’ morsi, sforace 
chiato dalle ferite , e generosamente la 
preseute fortuna supporlando, a se ri, 
servò la gioria, e alla necessità de' fati 
restituì la vita. E 278. Tutto strambele 
lato, e lutto perlugiato se mne passò di 
questa vita. 

STRAMBELLO. Parte spiccata, 0 
pendente dal tutto: lo stesso, che Brax 
no, 0 Brandello ; ma per lo più die 
cesi de' Vestimenti laceri, Lat. Sfrue 
stum, Gr. miusiyir. Malm. 1,80, Con 
due strambelli, e un par di scarpe rot= 
te. E 3. 67. Piena di sudiciume, e di 
strambelli Gran gente mena quà Palimi. 


done . ( 

STRAMBO, Stramba, n 

$. Strambo , aggiunto di gamba , va» 
e Torto. Latin. vara, valgus. Grec. — 
paific. Morg. 21. 73. iv avendo 
fa sinistra gamba Di scorcio strana, 
lorribil, torta, e stramba. 

STRAMBOTTO, Poesia solita cane 
tarsi dagl' innamorati, e per lo più 
in ottava rima, Morg. 12. 36. Tanti 
strambotti , romanzi, e ballate, Che 
totti i cauterin son fatti rochi. AWeg. 
36. Nove donne, ch’ al sole, AI suon 
del filatoie State in Parnaso a cantar 

li strambotti. Red. Difir, 19. Trescans 

intuonino Btrambotti, e frottole D' 
alto misterio . 

STRAMBOTTOLO . Lo stesso , che 
Strambotto. Pros. Fior. 6. 230. La cui 
dottrina, per lo più, serve d’ auten, 
tica ec. alla semplicità di coloro, che 
alla bella prima si credono per veri 
tutti gli stramboltoli , ec. 

STRAME. Ogni erba secca, che si 
dè in cibo, o ierve di letto alle bea 
sile, come fieno , 0 paglia, Lat. strae 
men, Grec, ndgea. G. F. 9. 241 2, La 
loro pastura è d'erbaggio , 0 di strame , 
sanza altra biada. Cr. 1. 12. 5. Proccue 
ri, se lo strame da metter sotto le bee 
stie vi mauca. Danz. Iuf. 15, Facclan 


giare. 


le bestîe Fiesolane strame Dî lor mede. 
same. Com. ivi; Dice, ch' elli facciano 
strame per se, CRA: Dant. Par, 
10, Che lezgendo mei vico degli strami, 
Sillorizzò invidiosi veri. Franc. Barb. 
126. 9. Lassa l' avaro il pin, vive di 
strame . - 

|. Figuratam, Malin. 4. 2. Ma se due 
dl del consueto strame Ì poveracci mai 
rimangon 4 » È basta ec. 

STRAMEGGIARE. // mangiar, che 
fanno i giumenti lo strame. Fir. As. 
260, Essendo dato spazio assai per teme 
po agli altri animali , che andassero a 
strameggiare , ella non voleva, ch' io 
fussi legato alla mangiatoia, se non al 
tardi al tardi . 

STRAMENARE. Straportare . Latin, 
transferre , versare. rec. jerrazi peiù . 
Buon, Tanc, 2. . Ma la mi vuole a suo 
mu’ stramenare . 

{L) STRAMETTERE. Fit. $$ Pad. 
2. 113, Anche è bisogno , ch'io mi sfora 
zi infino a sera, e veneudo l'ora istra» 
metteva { cioé , infanso metteva ) lo 
suo biscotto nell” acqua , 2 immolfare, 
e diceva : mentrechè questo pane 3° ims 
mollerà , Segna è, ch'io aspetti ine 
fino a nona. È diceva alquanti Salmi, e 
orazioni secondo l'usanza, e pol pren 
deva lo suo cibo. 

STRAMEZZARE. Tramezzare. Lat, 
intersicere, interponere, mt e 
Gr. wapirribtra:. Com. Inf. 10. Qui 
continuando , selza slramezzare, di» 


ce. 

STRAMOGGIARE, Soprabbondare, 
ed è proprio della ricolta , quand’ ella 
passa d'assal il selito. Lat. exuberga 
re. Gr svi. 

STRAMORTIRE. Tramortire. Latin. 
consternari , collabi , ere. Greco, 
fara ti og MET ai , Muse 


Fusti. 

STRAMORTITO. Add. da Stramore 
tire . Latin. semianimis. Gr. Nusdarsg, 
Sagg. nat. esp. 118. I quali ( pescetti ) 
subito fatto il voto , si videro notabilmene 
te gonliare, è quasi stramortiti venirne 
colla pancia all' aria. 

STRAMPALATO, Woce bassa. Stra: 
vagante, Strano . Salvin, pros. Tosc. 
1. 221. Alcuni, quanto più strane, ara 
dite , e per cusi dire, strampalate mas 
niere di dire usarono,  @ straordinarie 
metafore, più si crederono di 


STRANACCIO . di Strà» 
no. Bern. Catr, Mo traîuatoa un asia 
pien di cose , ec. Per queste vie stra» 
nacce, e rovinose . 

STRANAMENTE . Awerb. Con istra» 
nezza, Zoticamente . Latin. duriter , 
aspere . Grec. suAnge:. Bemb. stor. 6, 
57. Il quale della volontà del senato 
verso di lui stranamente molte volte 
scritto avea. 

$. I. Per Istravagantemente . Franc. 
Sacch. nov. 152. hi pagghieva più 
stranamente, che totti gli altri asini, 
Fir. As. 277. Dieron loro tanti mor» 
si, e sì stranamente abbaiavauo loro, 


che ec. 

$. Il. Per Ismisuratamente . Lat. nale 
de, maxime , immaniter , mirifice , sue 
pra modum. G cpidpa, rapa Tio mir fsv, 
ua5' vregBor:. Bocc, nov, 35. 3. Ave 
venne, che egli le ‘ncomirciò strana» 
mente a piacere. £ mov. 68. 1. Strana» 
mente pareva a tutti madonna Beatrice 
essere stata maliziosa . 

‘STRANARE. Straziare , Altontanare , 
Atisnare ; e si usa in signiftc. att. è 
nesir. pass. Latin, alienare se. Grec. 


vaurir derprîs ; Sen, Pist. Egli è gran 
parte slranalo dii fascio, — Uh 
neva. Cron, Moreil. 535. Dal di si pare 
ti da noi, ci siamo dal penstero di lui 
istranati, quanto è possibile poter fie 
re, eccelto che dall’ orazione. Pecor. 
g- 24. ball. O qual forza, 0 destino, @ 
qual consiglio L' abbia potuto mai da 
me stranare. 

$. Stranare , în signific. att. vale 
Bistraitare, Usare stranezze con ale 
cuno, Lalin. contumeliis afficere, ino 
Juriam facere. Grec. vEeilar. Wend. 
Crist,. Andr. Fece molti i loro legare 
a quattro cavalieri, e facevagli lutti 
così lstranare. Gel. Sport:2. 2. Perchè 
se io stranassi , ella è superba, ella ai 
adirerebbe , ella rivorrebbe la dota dui, 
e fors' anche si rimariterebbe . 

STRANATO . Aid. de Stranare . 
Mor. $S Greg. 8. 5, Tanto più sicura 
mente adopererà male, quanto esso si 
VII stranato da’doni di supra. 
STRANATURARE . ar canglar 

natura. Lat. alicaius naturam inimu- 
tare . Gr. puro utraha omar . Com, 
4uf, 3. Non solo lo diavolo , o il pecs 
cato termenta per martirio di fuori il 
peccatore, ma eziandio lo stranatora , 
che "1 fa divenire di cregtura intelleta 
tuale begtia. 

| STRANEARE . #. A. Straniare , 
L. alienare , discedere. Gr. d24r giov 
a'vsxepiri . Maestruzg, Pi ino si 
chiama colui, chie si strane» della sua 
patria per visitare li strani luoghi. 

STRANEATO . P. A. Add. da Stra» 
niare. L. alienatus . Gr. a'rarr praga re, 
Quid. Pist. 11, Se il tuo amore è pure 
istraneato da me, costriogine a morìe 


re. 

(L) Straneo. Stramio. Cavate. Att. 
Apost. di. Dissegli, che 'l seme suo, 
cioè li figliuoli farebbe peregrini in tere 
ra stranea. 

STRANETTO, Dim. di Strano. Fir. 
nov. 3. 245, Imperocchè oltre allo ess 
ser vaghetta molto , e avere assai dello 
attrattivo , uno abito stranetto ec. le 
dava una grazia maravigliosa . Borgh, 
Orig. Fir, 45, Sebben si trovano spesso 
molto varj, e talvolta un poco stranet» 
ti i cindic) umani. 

STRANEZZA . Astratto di Strano ; 
Miltrattamento , Angheria . L. contus 
mella, infuria . Grec. dbgin, M. V. 1. 
13, Mostrando, che per le siranezze 
di messer Bonifazio il comune n’ avese 
se gran bisogno. Fir. 45. 262. Desidee 
rando di lasciarla guardata di maniera, 
ch” ella non facesse le vendelte di tane 
te stranezze, 

î. Per Cosa straniera. Amm. ant. id, 
3. 3. Lo tuo vestimento nè sia molto 
adorno, nè sozzo, e nulla stranezza 
vi si possa trovare. 

STRANGIO. W. A, Add. Straniero , 
Stranio , Strano. Lat. peregrinas , exom 
Acar Gr. Enit , (Forms. G. P. 10. 
154. 5. Per non polere avere pandi ite 
tagliati , vollono panni divisati , e 
istrangi più , ch'eNe poteano avere, 
mandandozii a fare inbuo in Fiandra, 
e in Brabante [ così ha il T. Daa,} 

(L) Guitt, lett. 31. 76 Porge,e sora 
vene a' privati , e a'stravigi l 

(L) Srrangolunte. Wit. Pitt,9. Bela 
liasimo fu anche tenuto Ercole in culla, 
strangolante i dragoni * 

STRANGOLARE. Propriamente Uc- 
cidere altrnl soffocando ; Strozzare,. 
Lat. onimam intercludere , suffocere , 
strangulare . Grec. djxuw. G. P. 12. 
50, 4. Bssendo per parte di detti tradi. 
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tori ec. preso, e tirato pe’ piedi s tano 
to che lo strangolarono gi nov, 17. 
30. Sopraggiuntovi il Duca, lui strano 
Bularono . £ nov. 43, 8. La qual tultae 
Via gli pareva vedere o da orso, 0 da 
lupo sSlraugolare, Sen, ben. Farch. 7. 
18. Se egli in presenza de' padri strane 
gola i figlinoli, 

Sb) Significa anche Ycannare , Boez. 
424. Prese 'l coltello, e tristo Sacerdo» 


te la strangolò. 
l, Per similit. Dectam, Quintil. P, 
satoliitade 


E ia stancata fame colla 
— 5* 

f: Il. ‘n signific. neutr, pass. vale 
Aizar la vose sierzatamente, Pataff. 
5. Che a strangolarsi, o ire a repenta» 
glio. Frane. Sacch. now. 177» così 
Eridaudo , e straugolandosi ec, corse 
giù per la piaggia in verso il mare. 

STRANGOLAIO. Add. da Strango» 
are. Lat, strangulatus , suffocasus , 
Gr. mruxidiis . 

$. 1. Ver simil. Red. Ditir. 44, E quei 

TR strangolati Son arnesi da ammas 
ati. 

4. 11. Strangolato , si dice anche di 
Foce suverchiamente acuta, e sottile . 
@ s/forzutamente alta, 

SIRKANGULATORE. Che strangola , 
Lat. strangulator. Gr. © dyxor, Sana 
naz. Arcad. pros, 2, Turibio pasture , 
oltra gli altra ricchissimo , ni volle 
per quello dare un cane animoso strane 
gulatore di lupi , 

SIRANGOLO, Sust. Lo strangolare . 
Tac, Lav. Post. 455, Bella legalità ose 
servata per iarla donna, e abbiente ale 
lo strangolo. 

STRANGUSCIARE . Tras:basclare + 
Lat. cestuare , defatigari. G. xavess dai , 
xa un. Tratt. gov. fam. Se ti pros 
Vassi sudare, o sirangosciare, o sangue 

ttare. 

ELTRANGOSCIATO. Add. da Stratte 
gosclure Lat. /assns, consternatus. G, 
MIRUDAD GC y ARTI WEA YI 6, Bern, Orl, 
3,4, 18, E sirangosciato ia sulla terra 


testa. 

STRANGUGLIONE , e STRANGU. 
GLIONI . Malattia del cavalto , Lat. 
fonsitia. Grec. tugiOpua, Cr. 9. 16.1. 
Sono ancora altre gangole intorno al 
capo del cavallo, delle quali alcuns sò» 
mo sotto la gola , le quali accidentale 
meilte crescono per gli umori del ca» 
vallo infreddato , che dal capo discene 
dono ad esse, per lo crescimeuto delle 
quali eufia tutta Ja gola, e costrignesi 
la via del fiato, ch'esce per via della 


gola, per la qual cosa il cavallo 2p 

na può tespirare , e questa 
volgarmente s' appella s » 
la cul cura è cotzie. —— +f 


4. L Strangugiioni , si dicéanche nes 
gli uomini una Malattia | glandule 
della gola dette tonsille, che porta iz 
pedimento ull' inghiottire . Car. Matt. 
son, 6. Ma per guarirlo degli strangua 
glioni, Fa' che griiti , e lucerte, e sor» 
ci-inghiotta {( gal per similit, parlando» 
si d'un gufo } i 

4. Hi. stranguglioni, si prende anche 
per infermità in genere , ma non gra» 
Da . Bocc. nov. 50. 8. Alle giovani i 
buon bocconi, e alle vecchie gli stran- 
guglioni . 

STRANGURIA . Depravata uscita 
dell'orina , ailorchè si manda fuori 4 
gocciola a gocciola. Latin, urina: stile 
dicidium , strangurla, Gr. crjay}0vgia. 
Tes. Pov. P. S. cap. 30. Capi d' aglio 
cotti in olio, e impiastrati tolgono la 
strauguria. E — 3 

Za — 


Anco le cime” 
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della vile b'anca, nvvero rorastro er. 
curano la strauguria . Cr. 5, 15, 9. Se 
si darà uno esagio delle sue curtecce » 
o foglie, o dell'à:bore con vino a 
mangiare , ottimamente sovviene alla 
slranguria. E 6 94. 3. Contro a straite 

ria, e dissuria ec. si dia Îl vino dele 
a decozione del suo seme , e di 325» 
sefti a. 

STRANGURIARE, Patire di strane 


guria . 

STRANGURIATO, Add. da Strangus 
riare. Lat. stranguria Vaborans. Grec. 
Sgayzsgiar. Tes Pow. P. S. cap. iT. 
La radice di ringi ee. guarisce i calcue 
l6n, i nefrivici, e gli stranguriati { gui 
in forza di sust. ) 

{L} Siraniamente. Bocc. G. à. n 5. 
Egli le ‘ocominciò straniamente a piace» 
re. L! Focabolurio legge stranamente 7 
ma ne' Testi migliori col Mannelli, e 
con quel del T3. st legge straniamente. 

ANIANZA . #. A. Stranezza, nel 
signific. del $, Lat. peregrinitas , novte 
tas. Gr, fomuîv, mori. G. P, I2, d. 
3, Questa istrauizozà d’abito mon bel 
lo, nè onesto ‘u di presente preso per 
li giovani di Fireaze. 

.STRANIARE. Alloetanare, Allenca 
ri. —— abalienare , ‘avoce» 
re, awertere, ungere. Dant. Purg. 
33, Non mi ricorda”, Ch'io stranlassi 
me giammai da voi. Liv, M. E per los 
ro confurto gli straniaro da' Romani. 
Mor. S Greg. 1.7. Suole 1° abbondans 
za del mondo tanto più straviar la 
mente dell' amor di Dio , quanto ec. 
Libr. Maccab. 9. Non altenne le sue 
promessivui , anzi mentio di «id, 
che promesso avea, e straniossi da 
Gionata. 

STRANIATO . Add. da Straniare . 
Vit. S. M. àfadd. 229 Ragionando cos 
me il pepate d'Iddio era allargato, € 

r 


‘an 
STRANIERE, , IBRO . Fore- 
stlero . Lat. 


peregrinas , 
ezoticus . Gr. Emo, aModamie vÉseria 
xîe » Bocc..intr, 12. E così l'usava lo 
straniere, pure che ad esse s'avvenis- 
se, come l' avrebbe il proprio signore 
usate. E nov, 99. 4. Avvisò , che gen- 
tiuomini, e stranier tossero, e deside= 
rò d'onorarzli. Coll, $$ Pad. To sono 
straniero della lerra, e peregrino, cos 
me tutti i padri miei. Ce 9 
maschio ( pagone ) l'uova, e | figlie 
uoli suvi perseguita, siccome stranieri Pi 
infin a tanto che non si vegga lor see 
6nale di cresta alcuna. 


$. I. Per Lon alienas . Gr. 
aMeT gia. 


Agi È, * E è 
» i. » Masa così 
SELEN iii i 
upòlo. dre rat > 
» Farsì straniero d' alcuna cosa, va» 
le lo stesso, che Farettîte nuovo, è. 
NUOVO }. IV. Coll. SS. Pad. O che 


tu ti facci strasiero della sua refezio» 


ne. sa 

STRANIO . Add. Alieno, Straniero . 
Pecor. g. 15. nov, 1. Conciossiaché avea 
per augurj doverla maritare a gente 
stravia. 

4. Stranio , per Istravagante , Inusi 
tato. Lat. alierus, insolitus, G. £dr. 
Petr. son.219. Qual celeste non s0 nuo: 
vo diletto , E qual strania dolcezza si 
sentia . È canz. 35, 4. Stranio cibo, e 
mirabil salamandra, G. &. S. Gir, 47. 
Istrania fellonia è chi la cosa del po» 
vero donna al ricco A 

STRANISSIMAMENTE . Super! di 
Stranamente . sd, #% 
[L] Dep. Desam. 24, Stravolgere i 
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sensi, e stranissimamente interpretare 


$. Per limisuratissimamente , Stra» 
vagantissimamente . Lat mirum in mos 
dum , Gr. Siumarorata. Tac. Dao, 
ann. 14, 246, Per divertirio aduugue ve 
processò , e stranissimamente puui ques 
gli odiati maifattori , che "1 volgo cniz» 
mava Cristiani (4! T° Lat. ag: quasi. 
Lissimis penis alfecit ) 

STRANISSIMO . Superli. di néra» 

$. Siranissimo , per Istravagintissi» 
mo ; Lat. mirificus , Gr. Savsrsirati: + 
Sdyg. nat. esp. 261. Messì insieme un 
terzo di sale armoniaco, e due terzi 
del suddetto olio di vetriolo, ne segue 
un effetto stranisetmo | Buon. Fier. 1. 

. &, Ed han congiunto Un presepe 
grandissimo di bestie Stranissime, antro» 
pofaghi, centauri ec. 

SSRANO . Add. Non congiunto di 
parentela , nè d' amistade , L. sviienus , 
alienigenus , extraneus, Gr, dih'puros. 
Bocc. nov. 24. 8. A vol sta bene di co» 
sì latte cose, non che gli amici, ma 
gli strani ripigliare . E nov. 27. 9. Uno 
strano avevan pianto, e seppellito in 
luogo di lul. & nov. 94. 13, Viene uno 
strauo, e mosso a compassion dello ins 
fermo , e' se "l reca a casa, e con 
gran sollecitudine ,, e con ispesa il tore 
na nella prima sanità, Tes, Br. 5. 8. 
Ciò non avviene per erudeltà di natu- 
ra, ma per giudicamento di dirittura , 
che non ha per suo figlinolo , anzi co« 
me unò strano. Cron. Moreli. 258, Bas 
ratta l'amore, e carità del padre verso 
il figliuolo, che è infinita, a quella dee 
gli strani, o parenti, o amici. lIstrani 
gli chiamo, perchè dove giuoca pecu» 
nia, 0 alcuno bene proprio, nè parente 
te, nè amico si trova, che voglia mes 
glio a te, che ase, diposta la buona 
coscienzi da parte. Fraac. Barb. 40. 
15. Della parente osserva, che se la 
trovi nella terra tua, Kd è pur sola 
o dua; Sed ella è bella, fa come di 
strana. a 

$. |. Per Forestiero , Straniero . Lat, 
alienigena , per ri» , exoticas , exe 
tranens. Greco. euro , dMalzatte , 
Ears, «furinse. Bocc, nov. 99. 48. La 
barba grande, e lo strago abito ec. 
g'iele toglievano ( /a conoscenza ) . E 
lett, Pin. Ross. 272, Assai mostri citta» 
dinî son già di troppa più splendida fa» 
ma stati appo le nazioni strane, che 
appo noi. Tes. Br. 1. 27. Nabuccodo= 
uosor fu Re, e non a diritto, che egli 
non era di schiatta rezzie, anzi fu an 
uomo strano sconosciuto, che nacque 
d' adulterio celatamente. Dan. Inf. 22 
E con cose nostrali , e con istrave. 

}. 11. Per similit, vale Nuovo , Iauste 
fato , Stravagante . Lat nosws, inusitàe 
tisi, insoiltus.G_ rise, vd, ars der. 
Dant. Inf, 13. Fauno lamenti in su gli 
alberi strani. E Ji. Acciocchè ‘i fatto 
men ti paia strano Perr. sor. 201. Me 
eiapià d'invidia l'atto dolce , e strano» 
Bocc. nov. 89. $, Kad è nuova, e stra» 
na cosa a pensare, che per tutto ques 
sto io non pusso trovare uom, che 
ben wi voglia. £ mov, 96, 14. M' è al 
nuoro , e sl sirano , che voi per amo» 
re amiate, che quasi un miracol mi pàe 
re. Wit. Plut. Il Re tre di innanzi a- 
vera vedulo ul segno strato Nus. art, 
33. 1, Il cavaliere fu turbato , e cumine 
ciò a fare strano sembiartte, ed ingros 
sò contro all' amico suo. Serw. Orz. 1. 
26. 25, E fece un certo viso: storto, e 
strano , Quando disteso trovassi in sul 
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piano . Malm. 2, 24. Ostico gli pareva, 

e molto strano.. E 3. 1. Se gli son 

rolte l’ uova nel paniere., Conside» 

rate , se gli pare strano . Dan, Acc, 

144. Io vi confesso, chel mio { ingre 

te } è schizzinoso , fantastico , e mol» 
strano. 

4. INI. Per Ravido, DI maniere score 
tesi, Che usa stranezza, Latin. durus 
ruds, G. cmufis. Galat. 18, Alcua 
altri sono sì bizzarri ,e ritrosi, e stra. 
ni , che niuva cosa a lor modo si può 
fare | E altrove: Non si vuol essere nè 
rustico, nè strano, ma piacevole, © 
domestico . 

4. IV. Per Alieno; Allontanato , Lona 
tano . Latin. glienus. Grec. dMirgux . 
Bocc, nov. 25. 2 E assai altrecose tute 
te strave da ordinato, e costumato uo 


mo. Lab. 70. Con aperto viso di cià 


con meco ragiona , come se sempre 
fossi stato di fel itrano . MM. P 4, 69. 
Essendo strana da quelle virtà e dalla 
provvisione di quel reggimento. E £. 
40, Avvedendosi alquanto il comune di 
Siena, che l'essere strano dal comune 
di Firenze li poteva tornare a pericos 
loso danno ec. 

4. V. Strano l'uslamo ancora per 
Pallide , e Macilente, è Quasi trasfi» 
gararo . Lat. macie deformis, squalla 
dus , Grec. w'ypic , xauger. Alam. 
Gir. 6. 23. Ella avev” anai più , che la 
Comana, Grinza, torta, riaàrsa » nera, 
e strana. 

STRANO , Awverb. Bruscamsente , 
Crucciosamente » Lat. forve . Gr. ravfa- 
Bir. Wit. Piut. Cato non ispose nula 
i Pang guardalo strano, e con fie 

0. 


{(L) STRANUTAZIONE . Sfarmuto . 
Cavalc. Espos. Simb. 1. 94, L' oltava 
spezie sta in osservare le strana» 

LIA 

STRAORDINARIAMENTE.. Com mo» 
do straordinario . Lat, , dm 
moderate . Gr, v'arigurzae, Cire. Gell. 
4, 105. Ma perchè egli arreca tanti cos 
modi al viver nostro, voi Pamate tana 
to straordinariamente | E 5. 183, Sì 
che noi non amiamo straordinariamen- 
te e loro , e i mariti nostri. Farcà. 
Lez. 295, 11 Petrarca, Îl quale, come 
aveme detto , uon era geloso per lore 
dinzrio, mostrò d’essar diventato stra» 
ordinariamente per questa cagiune « 

— Superl, di 
Straerdguarfa. si —2 de fe 2 
tutte qua ge nat 
capiteran qui, far cortesie Straordina» 
€ 


r segna, 

STRAORDINARIO . Corriere , che 
uon ha giorno determinato a portar 
le lettere. 

4. 1. Per Donzello , 0 Mazziere di 
elcun ciagistruto. Fir, Ms. 48, Comane 
dò a uu di que'suoi straordinari, che 
galtaudovi su co' piedi, tutti gli calpe» 
stasse, 

3.11. Lettore straordinario , st dice 
Quegli , che 0 legge le materie , che 
non leggono gli erdinarò, 0 legge in 
giorni, he' quali comunemente non si 
segge dagli alîri. Buon, Fier, 1. 3. 3. 


beu è ver, che il, ci ha pro» 
messo Unò str Per la mates 
* a “a tanto, È praticabil sì des 


gli alim 

—— Ada. Non ordie 
naria, Che & Suor dell'ordinario . Lat. 
mirificas , ‘imcredibilis . Gr. wripiors , 
vs fi ci Cron. Moreti. 254. Questa 
spesa fu. nel Imortorio ec. nella dota di 
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nottra madre , e in molte spese straore 
dioarie. Farcò. Ercot, 37. Cotesti sono 
casi 0 mostrosi, 0 miracolosi , o alne= 
no rarissimi, e straordinari. Fir. 45. 
3$ Com wn gran disio, e con una 
straordinaria diligenzia io andava cone 
siderando ciò, che mi si parara das 
vanti. Ambr. Cor. 5. 13, Ch' è certo 
un miracolo Straordinario . 
STRAPAGARE, Pagare oltre al cons 
venevole . Lat, plus solvere + Gr. migita 
eda 


sit A 
STRAPAGATO . Add. da Srepagoe 
re. Lat. Jarge compensatus. IL Fas 
cabol. nella voce OLTRAPAGATO. 

STRAPARLARE, Parlar troppo, € 
in rali parte , Biasimare , Spariare. L, 
oblogul, Gr. xetarzhio . Parch, Ercol. 
50, Alconi dicono straparlare, cioè dir 
male, e biasimare, 

STRAPAZZARE . Far poco conto di 
checchessia. Lat. vexare, despeciui har 
bere Grec. aztapgoniv , copta. Tac. 
Duav. stor. 4, 350, Non afogare i Roe 
mani cotanto nell'armi civili, che ius 
sino a' Treveri, e Linzoni gli deano 
strappazzare. 

4. 1. Siropazzare , pale anche Male 
trattare , Straziare, Cur. lett, 2, 40. 
Comparve qui una censura. di quest’ 
uomo, che mon solamente la strapazi 
zava, ma l'annuliava —— 

4. II. Straparzzare il o, figa 
satam. si dice di Chi opera inconside» 
ratumente., o fa alcuna cos a strae 
pazzo. Latin. baconsueite rem facere . 
Grec. «Hswnc wpdrrum . Afalm. 6. 
43. Ma e' vien, ch'egli strapazzano il 
mestiero + 

4. (II. Sfrapazzare un cavallo , è 
simili , vale Affàlicario senza dis 


ETRAPAZZATAMENT R. Aiverb. Con 
istrapazzo, Latin. contemprim . Grec, 
ratapgoretiato. Segn. Crist. instr. 1. 10. 
22. Proferì in essa, secondo l'antico 
vizio , il nome san o di Dio strapazza» 
tameute. E 3. 34. 3, Si conteata di 
recitare strapazzatamente la sua cos 


TOSTRAPAZZATO. Add. da Strapaze 

zare. Lat. contempius, contempitui has 
bitus, Gr. xatas ie. 

AZZATRICE. Perba) fem. 

SAT 4 Crist, instr. 1. 


Che strapasc4. 
i La on er quell'obbliza» 
19.11 ragi 3 vr di 


zione, che ogni , 
cito .per modo, che 1° » 

ne quando sente gras 

RX dotare da una. lingua. stra. 


pazzatriee . 
STRAPAZZO sa Screrno , Strazio , 
lia, Gr. UAme, 
me Mi Cee da ——— , vale Cosa 
da servirsene senza rispetto, 

4. LI. Srrapazzo , pale anche Lo stra» 
pazzarsi, o Avtr poca cura della pros 
pria salute. Buon. Fier. 1. 2, 2. Perch 
ei torai di nuovo a'suoi strap>zzi. 

STRAPERDERE. Perdere ussuissimo . 
Salu. Granch: 5. 2, Pure egli è me' pers 

© sur — 
Gera α. 
Lato. franserere» Gr, srepurioter, 

STRAPIOVERE. Srpudocchevolmente 

piovere. Lat. vetementer pluere. Cas. 


rim url, 1. 7, Dovechè l'attre P han. 
sempre muffato, Che vi strapiove loro . 


la venti lati. 

STRAPORTARE . Trasportare. Lat. 
exportare, Grec. 1îa)tr. Buon. Fier. 
$7 3. 8. Altro agl'incarchi Portare, e 
stsaporiar per la dogana, 
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$. Per similit. vate Commuovere 
sordinatamente . Lat, dio 
tare , afferra, Gr. —— AR: ant. 
37. Z. 4. Le ere cose non Îstra- 
portano Il savio, nà l'avverse il sotto» 
mettono, Salvia, dire. 1. 164. Fermato 
do.gl' intelletti nostri, che di sua nale 
ra a ogni vento di dottrina si lascerebe 
bono siraportare, ed ’ 
pg * 
OTENTE. ran potenza 

Più che potente. Lat. — Gr. 
won. Tac. + ann, 3. 71. Il po» 
polo odiava Quirimio per aver, com'è 


detto, rovinato Lepida, e per esser 
vecchio sordido , e strapotente. 
STRAPPAME 


». Lo strappare 
Strapputa . Lat. aualsio. Grec. dwis 
carpa. Gal. Dial. mot. loc. 485. Coe 
me dovria vedersi, quando la division 
della corda si facesse non per lo strapa 
pamento delle fila, ma ec. 

STRAPPARE. Spiccare , Lacerare » 
Levar via con viotenza. Lat, exstirpa« 
re, avellere, vellere, extorguere. Gr. 
dmisurdi . Bocc. nav. 37. , Malgrado di 
lei con maravisliosa forza gliele strapa 
passe di braccio . E now. dd. 13. Parve, 
che gli fosse il cuor del corpo strape 
pato. Bat. Andando al boseo per pia 
gliar legue per far sacrificio agl'Iddii, 
cavando, e strappando miortelle. Tac. 
Dav, stor. 4. 358. Lasciarono la viltoa 
ria per istrapparsi la preda. 

4. Strappare , per Iichlantare . Sagg. 
nat: esp. 128. Quelli ( vasi ) d'oro più 
schietto sottigha, e distende, e finale 
mente sirappa , 

SIRAPPATA. Lo strappare , Strat- 
ta. Lutorsio  uvulsio . Gr. coga , ci» 
waspa. Segn. Pred, 22. 1, Le piaute 
salvatiche sono quelle, da cui non si 
possono comunemente aver frotti, se 
non a forza di strappate, e di scosse, 
E Mann, Marz, 39, 5. Oh che brace 
cia vi vogliono a sbarbicaria , oh che 
strappate » oh ché scosse, oh che gran 


sudori ! 

SIRAPPATELLA . Dim. di Strappaa 
ta. Latio. parva: fortura , Gr, pusiga” 
cpu. Lase. Gelos. 5, 4 E qualche 
strappatella di fane a un bisogno. 

SARAPPATO, Add. ho Strappare + 
Lat. avmisus. Gr. urerradtie, 

$. Per simili. Duo, Sciso, 20, Nè 
acceltava gr Biudice Inî strappato con 
bugie dal Re, anzi che mandato dal 
Papa ( ciod > ottettuto per forza ] Vit. 
Pitt 53. Vide le rovine della patria di» 
strutta strappato dalla cousorte { cioé > 
separato , 0 allontanate per forza ) 

STRAPUNTO, Spezie di materassa . 
Buon. Hier. intr 2. 1. Scioglietemi , sve. 
gliatemi, traetemi Di questi vostri mora 
bidi straponti. E 4, 3, 2, Colti, e spole. 
pati Ci addurmentamno su per gli sita» 
puoti. E 5. 2. 2. E stretto il suo tesor 
celatamente ‘N uno stapuoto de’ suoi 
vili stracci eo. 

STRARICCO. Riechlssimo. Salvin. 
pros. Tosc. 1. 106. Erano un delicato». 
manicaretto degli Orientali, e de’ Parti 
ancora straricrhi , che dell’ ovaie ana 
cora bianche delle cicale erau ghiolli. 

STRARIPEVOLE. . 4. Add. Mob 
to dirupato, Scugeeso; , — Lat. 

Mer Upiai , #» lsrec. amiagaurne 
Filoc. 1. 92. Giù per ia strapevole 
montagna , senza | t via, o scutiero 
diritto , sì dirupava d* iniguo esercito . 

(L) S n Bitrares. Fav. Bsop. 
121, Unà spina ‘sua sciagura gli ene 
uò per lo più i 3, Che nom. 
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potendo strarnela, cessò |’ opera del 
suo corrimento , 

STRASAPBRE, Sapere a soprabbone 

danza. Lat. magnum scire. Gr. vidi'rai 
ripioone. Salv. Gronch, 1.3. A che 
serve infin taoto sapere, H strasapere , 
per non lo recare Mai in atto? Salvin. 
disc. 1. 67. Quà si può ridurre quello 
strasapere , che diceva san Paolo : pius 
quan oporiet , sapere » 

STRASAPUTO . Add. da Strasapere. 

STRASCICANTE. Che strascica . Sal 
‘pla. pros. Tose, 2. 137, Il moderuo cri» 
tico ec. taccia Omero di avere adattato 
un lunzo esordio, e strascicante, ec. 
ad una corta orazione ( gui figurat. ) 

STRASCICARE. Sfrassimare , Latin. 
trahere, protrahere . Gre. cuguì , 
sauvur. Franc. Sacch. nov. 130. La gate 
ta, che era affamata, sentendo l' odore 
de' tordi , lascia i casomaci, e dà d'une 
gico a' tordi, li quali strascioò ec. per 
tutta la casa. Circ. Gell 8. 192. E mole 
to manco ancora di quella ( pradenza ) 
di quegli anivarli , che vanno strascicanis 
do Îl corpo per terra, come sono le 
serpl. Tac, Daw. vit. Agric. 399, È 
Britanni starsì con mescolato piauto d' 
uomini, e doune strascicavano | feriti. 
Bialm, 12. 10 Chi dietro strascicar si 
vede un fianco . 

STRASCICATO . Add, da Strastica» 
ra. Latin, tracius, protracius . Grec. 
eufopite , wypewgfiparne Tac. Daw. 
ann. 3, 61 Spezzavano le sue immagi. 
ni strascicate alte Gemonie. Bwon. Fier. 
3.1.5 Cel vorrei far venir con lo 
staffile , Colle fumi tirato , strascicato . 

STRASCICO . £' atto ‘dello strascico 
re. Latin. tractto , protractio. Grec. 
evfiace. 


mie Son, come dire, da gottosi, larghe, 
lo Ara⸗ 


ginnta , Sopravanza, Residuo 
nat. esp. 154. DI 
morto nom si è tenuto aleun conto . 

4. HI. strascico, è anche una Spezie 
di caccia , che si fa alla volpe pi» 
gliando un pezze di carnaccia fetida ; 
e strascicandola per terra legata ad us 
na corda, per far venir volpe al 


te 2* — del — ——— 
12. 447: Bra bel parlatore, mia favelia- 
va ‘collo-straseico. 

STRASCINAMENTO . Lo sfrascinare. 
Lat. rapfatio. Gr. evpurs. But. Purg, 
21, 1. Rimase dilacerato per lo strascie 
nimento . 

[L} #1! passo alla P. STRASCINA. 
MENTO. a portato alla PW. STRACI» 
NAMENTO, come osserva il Bottari 
Mella: nota 204. Guitt; lett. 

STRASCINARE, Tirarsi dietro alci 
na cosa senza sollevarla da terra + 
Latin. tratere , raprare . Grec. ofur, 
Chxven. Orvid: Pitt. Non tacesti , come 
«tu strascinasti per n'ioferuo Cere 
bero I portinaio. G. F. 7T. 113. 1. Il 
fece strascinare per terra, e poi im. 
piocare la gola. Dant. Inf. 13, 
Qui le strascineremo , e per la mesta 


si 
tranpo "le vocali; 


— 
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Selva saranno i nostri corpi appeal. 
Bat. ibi: Finge per conv a di pes 
na, al loro peccato, iutendendo , che 
sirascinare sia portare la cosa mairos 
Jentieri . Cromichett. d' Amar. 24. Nelo 
la battaglia Acchille uccise Ettor, € 
strascinosselo dietro .. Bern. Ori. 2. 15. 
49.11 giovinetto giù si china, E 10 pi. 
glia pe' piedi, e lo strascina. 
STRASCINATO. Add, da Strascina» 
re. Lat. raptasur, Grec. cvpigmot. G. 
F. 6, 78. 2, Tutti rimasero morti al 
campo, e la sna insegua sitascinata 2 
vergogna per lo campo , e in Firenze. 
STRASCINATURA . Strascinamento . 
Latin. raptio, Gr. cvgucs Libr. Pred, 
Quali si erano Je crudeli strasciuature 
sofferte da' magliri de' primi tempi. 
STRASCINIO. Strascinamento . Lat. 
raptio . Gr. sug. Fior. S. Franc. 
456, Ecco, che sentì uno grande stra« 
scinio. per lo chiostro. Frame. Sacch. 
nov, 178, Lò ’mbusto è fatto a istretto» 
ie, le braccia cou.lo strascinio del 


panso e, 

STRASCINO., Erpicatoio . Lat. ever» 
riculum . Gr. e uf capii. Matt. 
Franz. rim bieri. 2, 169. Non. si può 
seuza spago fare archetti, Ragne, giace 
che, lungaguolj, e strascini. 4era. 
Ord. 1, 5, 17. Non fu mai fatto gioco 
cosi pazzo Con uno straseino a qua. 
glia, 0 altro uccello. 

Strascino , è anche una Sorta di 
giacckio aperto da pescare . 

(Z) E' anche una sorta di rete di 
pigiiar gii mecelli . Bern, Ort. 1. 6. AT. 
Noa fu mai fatto gioco così paazo , 
Con un strascino a quaglia, o altro uc» 
cello + 

STRASCINO. Dicesi anche una Raz. 
zu di beccaio vilissimo, e plebeo, che 
vende la carne per le str senza feta 
ner. bottega , ‘ 

SIRMIGOLARE, Trasecolare. Lat. 
obst 


Me. ne strabilio . 
estatico vo" in visibilio . 
da Straseco. 


Strasscolato.. Add: 
lare . Red. annot. Ditir. 215 Onde ane 
dare in-visibilio, per amdare in estasi, 
quasi strasecolato.. 
STRASENTITO . Add. Sentito assai , 
Sentito vivamente , Tac, Dav, ann. $. 48. 
Cose da Germanico strasentite , ma s0p»s 


rtate. 
POSTRASORDINARIAMENTE . Awerb. 
In modo straordinario. Latin, prater 
modum . Gr, mafe Tiéuirpu . Borgh, 
Orig. Fir, 122, Nelle stesse muraglie , 
tempj.e case straordinariamente — 
dal fiume Segr, Siur. stor. 2 
e 


Atevano..co - steéordinariameni 
© ser Jacopo, aac pei pare: 


. 5 
esser certi, ehe voi vogliate. strasora 
dinariamente ottenere quello, che per 


l’ ordinario noi nou abbiamo acconsenì 


tito + 

STRASORDINARIO. Fuor dell'ora 
dinario . Buon. Firr. 2. 4. 18. S'ccom* 
lo v'ho detto della cagion, che gii ha. 
faito:cercare Passo strasordinario, BorgA, 
Orig. Fir. 244. Spianando gli scogli , 
che per.lo sirasordinario ci s' attraversa 
sano. Segr. Fior. stor. 2. 48. A lui ri» 
faggi: tutti quelli, ehe alcuna cor 
sa strasordinaria di oltenere desidera» 


vano. 

STRASPORTATO . Add. Trasporta» 
to . Lat. acius. Gr.wxSrk . Buon, Fier. 
4. 4. 21. EBvstrasportati come se dal 


vento , . 
STRATAGEMMA , e SIRATTAGEM» 


Lat, sfragnlum. Gr. cpopa. 
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MA . Inganno, Astuzia. Lat siraa 
tagema . Gr. e pars yapar Parch. gtor. 
- pi * — “a * vare 
stratagemma ingannato. Cecca. E* 
salt. er. i. 1. lo l'ho lasciato Sulla 
parola, um po' di\strattagemma . Car. 
lett. 1. ST, Risentirsi a comtumae 
cia di Baviguano, e certi altri stratta» 
gemmi nuovi. 
(L) Segn. Pred. 6: 6. Guardate 
nuove stralagemme da prendere le Città . 
è femminino . ‘ 
STRATAGLIARE . Ottre- modo fa- 
lare. Lat. vebemsenter cadere , Grec. 
6 acurtun, Bern. Ord, 2. 4, dt. Il 
conte: con quel brando , che. strata» 
lin, Gli tira un-colpo-alla testa già 
ULI RI 
(Z) Stratificare.. Disporre  checchete 
sia a suolo a suolo. Art. Wetr. Ner, 
14. Nel fondo di essi corregiuoli faraf 
un suolo di zolfo polverizzato , e uno 
di lamine di rame, come sopra, € con: 
questo ordine empi i) correziuolo , che 
altrimenti sì dice . straliticare. e 15. Il 
rame in cambio di stratificario col zole 
fo nel corregiuoto , si stratifichi con 
vitriolo . l 
STRATO . Solalo , Pavimento i Latin, 
pavimentum , solum. Gr. idspro., due 
pid», But. Pavimento è vocabolo in 
gramalica , che significa lo strato , e 
anche li paura , ma in questo luoga 
vien più 2 proposito per lo strato . 
Franc. Barb. 202. 8. Talor si mette Per 
ornato in basso strato. 
4. Strato , ti prende anche per Tap» 
peto è Pànno , che si-distenda In sera 
ra, altrove In segno d'onoranza. 


(L) E Sust. in signifcato di letto, 
Moral. S. Greg. %. 17. Parlando meco 
nello strato , cioè nel Jlettoccio * mio 
Nel” edizione di Napoli 1T4S. leggesi 
guì : nel covile mio. In fatti subito 
dopo il testo dice: Per lo letto s'ine 
tende il segreto del nostre cuore: e per 
lo strito è pelcovile: Epoco appresso + 
Rajlegrerannosi ne'covili , cioè. ne' lete 
tucei loro. Sice&? covile, e lettaccio 
significanlo stesso. E poco dopo; Cera 
can dentro da se lo strato, e ‘l-lettuce 
cio, ovvero il covile. £ appresso. San 
rò allegerito parlando meco nello stra» 
to, cioè nel lettuccio mio. 

(L] Strato Add. quasl sternato . 
Lat. Stralus. S. Agost. C. D. 4. 3 
lì ricco sia sollecito di timore ec. seme 
pre inquieto, e sempre strato di per 
petue contenzioni , di mimicizie . 

STRA 


TIA . Streppata +. 
STRATTAGEMMA, o. STRATAGEM+ 
Ma. 
_STRATTO + Sant, } (000 F) ji 


nota ‘cheechessia per or. d'alfabee 
so, GW; 10.:56..2,. Tatt' ora gi face+ 
va sad * cn caga giudice di 
lezze quale: avea per istratto |' ore 
line dell'Imperio . Tue. Daw: Pist. 430. 
ll di del moitoro è lo stratto di tutta 
la vita del morto, poi non se ue parla 
più { qui fgurafam 

STRATTO ., Add. Strano , Stravaa 
gante . Stor, Aicif. Vide Aiolfo il co» 
me sozzamente viveano: Frane. SaccA. 
nov. 165. Carmignano da Fortune ec. 
fu uno nomo stratta condizione . 
Cron. Morell. 230. Ma egli intervena 
ne, che pe' modi suoi strati, alieri, 
e superbi si fe in concistoro -, ec. che 
non si potesse mai più fare Cardinale 
degli Ubaldini { lo stampato forse per 
errore ha : stretti ) Warch. Ercol. 23. 
Credete , che queste. oppenioni così 
stratte abbiano ec. a ritornare? 
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$. 1. Stratto , vale anche Estratto, 
Originato , Discendente. Lat. originens 
duceus. G.wpapyi pure. G. #4. 54.4, 
Non è da ‘maravigliare, .se' Pistolesi 
sono stati, e sono gente di guerra fie- 
ri, e crudeli ec. essendo stratti del 
sipgue di Catellina. E. 11. 97. 3. Ques 
sii conti di Miserbino furo stratti di vi. 
ie nascimento . . 

(*) stor. Bari, 82. I Giudei sono 
stratti del legnaggio d' Abraam. 

(V} Nora , nella Vit. S$. Pad. 
2. 106. Tornando alla cella, puo» 
sesi per istratto im terra in Oorae 
zione. Pc val forse , 0 come Astrati 
to, 0 Ne disteso , 0 Immerso , 0 
tI . Per Astratto , è chiarisimo 
nella Wit. S. Franc. 206. Moitrò , 
che del castello e di queste persone 
don avesse veduto nieute ; tanto era 
‘tratto in Dio in quel tempo. 

4. Il. Per Tratto, Bstratto , Cavae 
‘o. Frauc. Sacch, nou. 72, Le cosè 
attratte fuori di forma je nuove di scien- 
ca ec, furono tante, she lingua appe» 
tà le potrebbe contare . 

[*] Parmi , che questo passo del 
Sacch. vada appropriato al senso di 
Strano, Stravagante , come sopra al- 
ia PV. STRATIO , 

4. HI. Per separato , Diviso . Latin. 
separatus, divisus , secretas ., Gr. ye 
gidils . Com. Inf. 20. La delta vago 
ne, vedeudo questo luogo stratto dar 
gli altri ec. andoe a fare quivi sua 
ab'iazione . 

4, IV. Per Inclinato , Dedito. Latin. 
deditus , preclivis , pronus , projectus . 
Gr, daripiges , Cwipiesae . Mit. SS. 
Pad. Il quale o per la iguoranza dei 
'‘beue , u per diletto delle possessioni 
più inclivevoimente stralto 2° Via 


ec, 

VS THAVAGANTE. Add. Fantastico , 
Sformato , Fuor del comane uso . Latin, 
novns , absurdus, Insolitut, Grec 184) 
qua fidi , dida . Petr. uom, ill. 
mula fatta ferrare con fersi d’ariento 
e molte spese stravaganti fece. Stor. 
Eur..6. 129, Sapeudo nun aver dalo 
gccasione al coguato iu maniera alcite 
ha, € molto meno al proprio iratelio 
di tar cosa sl stravagaute. Farch. stor, 
9, 228, Nella quale città entrò a ore 
vestidue con un saio in dosso di telet» 
ta d'oro, e una cappa di velluto d' ua 
colore mollo stravagante , e bizzate 
ro, tutto chiazzalo tra pagonazzo , 
è rosso. Salv. Granich. d. 1. Odi cosa 
aromatica, © sofistica , E stravagante 
castellucio in aria , ch'è questo vo⸗ 


stro ? 

STRAVAGANTEMENTE . Avverb. 
In smaniera stravagante , Stranamente . 
Latin. inusiture , novo , et abnormi mos 
do . Gre, ce oc , wagarcyt. segner, 
Crist, instr, 1, 23, 11. Sentiva si Vivaa 
mente il santo Re Davide l'essere giu» 
dicato sì stravagantemente dagli uonai» 


ni, che ec. +» 
STRAVAGANTISSIMAMENTE . Sue 
periat. da Stravagantemente . Ul Wo 


cabob nella voce. STRANISSIMAMEN. 


Stravagunte . 
CUI 4 —— — mapa die, Lase. 
Gelos. 5. 11. Questo 4 secondo 
ho potuto comprendere , è strav. antis- 
simo. E Streg. di 1. T. Oh è egli però 
abito sì siravagante questo ? F, Sirava» 
antissiono . sua * 1. si 
a stravagani 04 capo 
cato ha le mani. * 
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STRAVAGANZA . Astratto di Stras 
vagante, Lat. novitas . Sagg. nat. esp. 
7. Per somma stravaganza un anno è 
arrivato a otto, e un altro a sei ( gras 
di ) Buon. Fier. intr 2.1. Sogni, vot 
maghi miei, miei negromanti , Che a tut; 
te l'impossibil stravaganze Sussistenza 
donate ec. Fate arrestare | canti De' 
galli, e degli uccelli. E 1, 2. 4. Stolie 
dità , com’ lo diceva , amore, Bizzars 
— —— aflissazione. E 3. 1. 

. B'la più stravagante siravaganza s 
Che voi sentiste ma n 

STRAVALICARE , Falicare di sun 
bito, Trapassare con fretta . Lat. proe 
peranter transire , G. eun fan diafaimm, 
Bern. Catr. SIravalica il fossato . 

STRAVEDERE. Wedere assai. Lat, 
perspicere. Matt. Franz, rim. buri, 327. 
E se si trova pure qualche autore , 
Che tien, che amor vede, anzi ane 
tivede, Questi ancora stravede a lntte 
l'ore. Warch. Suoc. 2, 3. Ancora che 
io non sia di quegli vomini, che ia 
guardano in ogni bruscolo, e vagliono 
stravedere lutto quello , che si fa lu 


casa. 

STRAVENATO , Add. Uscito fuo» 
ri delle vene. Latin. e venis eruprus. 
Red. lett. 1. 191. Come quel sangue 
stravenato in quelle interne parli dele 
la testa, è uscito poi tutto tutto , sen- 
2a rimanervene pure una stilla aggrue 


mata . 

STRAVERO , Add. vale lo stesso che 
H super! Verissimo, Più che vero . L. 
verissimut. Gr . aidisars . Salo. 
Spin, 3, 34. Ed è possibile, che sia ve- 


ro questo , che tu mi di 1 R. Straves 


ro . 

STRAVESTIRE . Mufar la propria 
veste per non essere conosciuto j 
vestirsi. Lat. personam 


inducere . Gr. 
varca phisdas —— i Flr. ds. 263. 
sopgiangera » che stravestendosi una 


sera quando non lucesse la luna, sicch' - 


e' non potesse esser conosciuto ec. Segr. 


Fior. mandr. 4. 2. Noi abbiamo Lulti a - 


stravestirei . 
(*) Bseviplo del 300. Cron. Strin 132. 
Scanpò Napoleone Franzesi da san Gimiv 
nano, mediante Messer Fiero Vespuci, 
che lo stravesti e maudolio via, dleesi 


per pecuula . 

STRAVESTITO. Adi. da Stravestie 
re. Latin. personafu: . Lasc. Parent. 
4. 6, Per condurvi più coloratamente 
alla trappala» rag Le Sd tr in mas 
no costì v (I —* 

STRAVINCERE È —— di 
ese 


uel, che si conviene . Bor 


ir. 560. Che sciocchezza sareb.. 
be, e un Yo stravincere . 
STRAVISATO. Add. Travisato. Buon, 


Fier. 5. 5. 6-. Che mi par veder seme 
re que' ribaldi Brutti, demi, deformi , 
E stravisati pormi ec, 


STRAVIZIARE .. Fare 





Tra». 
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FJaccia in — e bere fuori del 
consueto, 0 del bisogno , e per pure 
piacere, Latin. convivium, epula. Gr 
cuuwsrnr. Fira As, 261, Elia faceva» 
ogni di mille merenduzze , e mille Ata⸗ 
vizzi di wascosto a) marito. Tac, Des, 
ann. 1, 23. 1 barbari in feste, e stra» 
vizzi, cor allegri canti, o urli atro» 


cì, riutronavano le valli, e' boschi, E . 


vit. Agric., 393. Appoco appeco coll” 
uso de' bagni, stravizzi, a throni cade 
dero nelle lusinghe de’ vizj ( il T.Lat. 
ha ; conviviorun elegantia ) Parch. 
stor. 8. 198. Che volentieri faceva stràe 
vizzi. Red. Ditir. 5, Un tal vino Lo 
destino Per stravizzo. e per piacere 
Delle vergini severe , Che racchiuse 
La loco Han di vesta in cura il 

STRAVOLERE. Folerne troppo » ole 
re ai convenevole , Tac. Dav. ana. 4 
Per bando il popolo ammoni, nun ques 
sie esequie, come l' altre del divino 
Giulio , scampigliassono collo stravolee 
re, che Agusto nel foro della ragione 
ec. s'aidesse. E Post. 437. Basta vine 
cere, e non si dee stravolere. 

STRAVUOLGERE. Propriamente Tor= 
cer con violeuza , per muovere , 0 cae 
var di suo luogo . Lat. detorguere . Gr. 
“eg tra. 

4. I. Per metaf. Virg, Eneld, M. E 
col ferro stravolgi il dolor tuo ( cioè : 
lieva, e togli via ) 

(L) Segn. Menn. Asc. 3, Non li 
lasciar mai stravolgere ( dare iniere 
prestazione storta ) un sì bel Llesto, 
a distaccarti da ciò , c’ hauno ad 
essere În terra le iue delizie . 

4. II. £n signific, newsr pass. per Cas 
polevare . Latn. inverti . Grec, artze 
spivda;. G. W. 11. 113. 3. Un grane 
de, e ricco cero ec. si stravolse prove 
vedutamente con tutto "1 carro e 
cadde in su' gradi della porta de’ Price 


ri. 

STRAVOLGIMENTO , Lo stravolgere. 
Lat. inversio, distorslo . G. xatas gipo + 
G. W. 11. 3, 4. Passare a nostra corres 
zione, non a stravolgimento di dispe» 
razione ( cioè : ricolgimento ) Sayg. 
nat, esp. 115 Quindi a poco ritornaro» 
no i primi accidenti cou isconci stra» 
volgimenti di bocca. 

STRAVOLTAMENTE . 4 , dn 
maniera stravolta . Lat. p de. Ge. 
dias giga . Gal, Sist. 350. Sebbeue i 
Copernichisti rispondono , benchè assai 
stravoltamente , a queste, e simili altre 
ragioni, non però ec. 

STRAVOLTARE. sStracolgere . Lat. 
inveriere, pervertere . Grec. dias'pi aut , 
Buon. Fler. 5. 2. 5. Confusi, e stravola 
tai lì successo a mio modo ( gui figa» 


ratam, ) 

STRAVOLTO . Add, dà Stravolgere , 
Lat. iupersus . Cavale. Discipl. spir. Sies 
ci per esempio colui, che ha stravolto 
pognam caso , un braccio , il quale 


Ro, Pad, 1. 24). Essendogli inee 


mato un giovane, lo quale avea sì cius , 
dele demonio addosso » che tutte le 

membra aveano quasi perduto il lora, 
ulizio , et era tutto istravolto, intane, 
toché quando volea sputare gli andava , 
iu su le reni 





volto. Com. Inf. ti. ‘mell'Btica , » 
che sono tre mani ba ; 
gie lutorno 


alizia , beselatit 


tà "61 


STR 


Mae stravolto I" appetito , ma la ragio» 
ne pratica rimane diritta, questa pere 
versione, e corruzione d’' appetito è 
chiamata incontinenza ec. Pass. , 
1a figora del diavolo 5’ impreuta neil' 
anima ; e taute sformate immagini , 
sozze , e stravolte, a quante cose fue 
erbamente con vizioso affetto la mene 
si rivolge, cd ama. Swon. Fier. 4. 

4. 10, Con gli abbachi stravolti Mi 


colgà. 
STRAVOLTURA . SfrawolyImento . 
Latin, inversio , distorsio , Grec. xutde 


s * 

SETRAZIARE + Maltrettare. Latin. 
male habcre, lacerare, vexare + Gree, 
mann, Bocc. nov. 11. 13. Nun mi vo, 
gliate ad instanza di questi malvagi vos 
mini straziare E now. 4). 12. R' molto 
men male essere dagli uomini strazii= 
ta, che sbrauata per li boschi dalla 
fiere . Petr. son. 62. Non temo già, che 

ù mi sirazi, 0 scempie , Farcà. Les. 

DO. IT medesimo siguilica straziare , @ 
sceripiare nella nostra lingua . Cans 
Carn. S0. E pente più eravamo sirà» 
— Tanto il nostro piacere era mass 

ore . 

Y° |. Per Befare, Burlare, Schernie 
re, Aggirare. Lat, illudere , Irridere , 
traducere. G. x rsvzi(u , diuri gum. Bocc, 
nov. T3. 21. Se tu avevi altra ira, ta 
non ci dovevi però istraziare , come 
tatto hai. Gell. Sport. 2. 1. Delle no» 
stre, sempremai noi strazizmo le poves 
re persone . Cas, Zett. 27. Dal quale 
sono stato lenuio a bada, e straziato 
a tutti ( tribunali di questa città presso 
a tre anni. 

4 ll. Per mandar male , Gettar via, 
Dissipare. Latin, prodigere , profunde« 
re, consumere , dissipare» Grec. diago» 
giù. Bocc. nov. 7. 12. Io ho dato man. 
giare il mio, già è molt' anni, a chie 
unque mangiare n° ha volato ec. e ad 
infiniti ribaldi coll‘ acebio me l'ho vee 
duto strazare, Can. Carn. Oit. 29. 
Ma voi giovani ancora, Perchè strazia» 
te danar, tempo, e panni eo. Circ. 
Gett. 3. 75, Vegzeudo, che di quello, 
che ha fatto Ja matura per tutti ec. 
a uno ne avanzi tanto, che lo strazi. 

STRAZIATAMENTE . drwerb. Con 
istrazio | Bemb. Asol. 1. 27, Da essi 
straziatamente quà , e là in uno stesso 
tempo essendo portati ec. il senso si 
dilegua loru, e ii cuore. 

AZIATO. Add. da Straziare . 
Lat. male habitus, vexatus. Petr. cop. 
4. Nè rallentate le catene, 0 scosse, 
Ma straziati per selve, e. per monta» 

ne . 
⸗* STRAZIATORE , 


straziatore , che vivea d' andare per li 
conviti coi ana pui isla ( qui schere 
nitere, 0 One + 
STRAZIEGGIARB , Straziare , in 
signific. di Beffare. Lat, ludibrio haber 
re. Grec. mparmariir. But. Par. 29. 
2. Con iscede, cioè con detti belfevoli, 
che strazieggiano , e cemtraffanno lo 
parlare altrui. Sceda è la prima scriltue 
za, ed 2uco simulazione, @ contraffa- 
cimento, come quando |’ uomo siràs 
ziegziando contraffa altrui. : 
STRAZIEVOLE . Add, di strazio , in 
+ senso di Scherno : Schernepole , Latiu, 
contumellosus . Grec, UBgicints . Guid. 


G. Non temperandosi al movimento dele. 


la sua ira, con parole strazievoli s' era 
se contr* a Priamo . 
STRAZIO. Lo straziare, in signific. 


Rot ped 


PNE 
cruciator , vexzator Ml dregor 
Venne , neconde ch’ è usanza , u00 
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di Scermplo y Dilaceramento. Lat, crue 
ciatut, supplicium . Grec. fasarb + 
Dant. Inf. 13. Che giunte Siete a_ vY&= 
der Jo strazio disonesto. E 19, ier lo 
qual non temesti torre a nganno La 
bela dornua , @ dipoi farne strazio + 
Bocc. nov. 45, 10. io la giunzo qui, e 
qui ne fo lo strazio, che vedrai. Tes 
Br. 2. 5. Alta fine gli presero , e fecea 
ro di loro grande uccisione, e gran- 


de strazio + Perr. son. sii. Fugr di 
man di colui, che punge, e afdice, 
Che già fecé di me sl luugo siràe 


zio . 

$. Per Ischerno. Lat. ludibrium , core 
fumelia. rec, grevario , Fafarvfa 
smi. Petr. canz, 19. 5 Pegzio è lo 
strazio , al mio parer, che 'l danuo . 
Bocce. inter. 33, ln strazio di nvi 20- 
dar cavalcando , e discorreudo per 
tutto. Pass. 16. Vilianamente la 
sprezziamo , e faccimmne befe, € 


() Per Profusione , Sprecamen- 
to, Daw. Wit. Ayr. cap. 6. Ne' 
vani onori degli spettacoli spese ei. 
con più garbu, che strazio. | il Lat. 
ha; sii gg + a luxuria , ita fama 
proprisr . Dal W, Straziare 4. UL. ] 
Cecch. Mogl. 1, 3, Abbia sl falta cura 
alle cose del convito , chia e’ ci sia 
abbondanza , € non Istrazio, 

STRAZIOSAMENTE , W. d. dwerb. 
Con istrazio , Schernevolmente . L. con» 
Sumeliose , injuriose . Gr, dApirimò& . 
Dbled. Arb. cr. loginocchiavansi' dinanzi 
da lui, e salutavaulo straziosamente , 
quasi comè uomo, che volesse regua. 
Te, e non potesse, 

STREBBIARE , e STRIBBIARE . 
Stropicchare , Pulire , ed è proprio pere 
lo, che fanno lo donne in lisc sh. 
E si usa in signific. att. e neutr. pass. 
Lat. perpolire. G, xabamaam. Lab, 203. 
Poichè moltu s* era il viso, e la gola, 
‘è "1 collo con diverse lavature streb» 
biata. Lase. Streg. pro!. Quanto più si 
sforzano , vestendosi di seta, e d'oro 
e ec. ormandosi, lisciandosl , e strib» 
biandosi il volto , di parer giovani 
e belle , tanto più si dimostrano agli 
occhi de’ risgoardanti vecchie, e sozze. 

STABBBIATO , e STRIBBIATO . 
Add. da' tor verbi. Galat. TT. binno 
ec, e "1 viso, e la gola, e le masi 
cotanto strebbiate , e stropicciute, che 
si disdirebbe ad ogni femminetta , anzi 
ad ogni meretrice. Lor. Med, canz. 15. 
3, Ch' egti è pazzo chi vi tocca , 
Quando siete si strebbiate . Buon. 
Fier. 4, 3. T. via questa 5 


A— 










bia. 


si strebbia . Tac, Dab. Post [e 

ara qualunque se' moglie strebbiatrice , 
Borbottona , salamistra, e gelosa, ques 
sta postilla tocca a te. 

STREUCIARE, Contrario d' Intrec: 
ciare. L. dispescere . Gr. dianauBaru . 
Buon. Tanc. 5. T. Il ballo s' intrecci 
Braccia cou braccia , Meutr” un s° allace 
cia , L'altro si strecci. 


STRECOLA. Sorta di colpo , come - 


‘Grifone , Muascellone , 0 simile. Car. 
Matt. son. 6, Forse ha podagre, 0 da⸗ 
gli una dirotta DI strecole, di sgrugni , 
e di fragosi +. 
STREFOLARE. Diufare i trefoll. 
STREGA . Afaltarda, Latin, saga , 
venefica . Grec. puguaztuTgià . . 
Purg. 19. Vedesti , disse, la antica 
sirega, Che so!a suvra noi Quai si pia» 
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gne? Bat. lol: Chiamala strega, impe» 
roschè li volgari dicono , che, le * 
Ele suno femmine , che si lrasmutae 
uo in forma d' animali, e succhiano 
lo sangue a' fancivili, e «erondo alquana 
ti lo mangiano , & poi le rifanno. Filoc. 
5. 165. lusieme con carne d' infamate 
—— „ed testicoli di lupo. Dirsam. 
1. 4. Siccome presso fui a quella 
strega , Vidi la faccia sna livida, 
è suorta. Pass. 37. Qual dice, che 
veds morti , e favella con loro , € 
* va di uotte in tregenda con le stre» 

4. Darsi alle streghe , vale Disperara 
si. Lat. Imputientiee manns — Indi» 
ynari , Jurere . Grec, mast, Cppir. 
Pata. 8. Cite io non mi darò mai più 
alle streghe. #ir. Trim. 3. 3. Ua sipue 
to, che ella è inaamorata d' Uguccio» 
ne, è che ella non lo vuol vedere, e 
dassi alle streghe. & 4, 1. U padron 
mio si darà aile streghe, se non mi 
trova, Farca. Ercoi. 55, Se continova 
neila stizza, e mostra segni di non 
volere, 0 ncu potere star forte , è de 
ver pazienza , si dice ec. egli è dispe» 
rato; e si vuole sbattezzare, dare alle 
bireghe . 

BIREGACCIA . Pegglorat, di Strega, 
Lasc. Streg. 2. 2. Fabbrizio mi disse , 
che la sua vecchia, quella stregaccia 
di mona Sabatina gli aveva detto, che 
mio figliuolo era vivo . E 3 i. Che 
quella stregaccia non faccia lor qualche 
Maia, 

SIHEGARE. Ammaliare , Afuttue 
rare. Lat. fsscinare. Grec, Saraanite , 
Capr. Bott. 4.56. Non hai tu mai inte. 
su di queste, che vanno stregando, che 
par luro diventar gatte ? Lasc. Gelos. 
mudrig, 3, Se voi sapeita bene Quanto 
piacer nello stregar si trova e:. Di, 
rest così noova Parervi finalmel= 
te, Ce A stregar non si dia tutta {a 
gerte. 

$. Per metaf. Malm. 5 62. Strega le 
botti di lor sangue ingordo , E le sus 
stauze usurpa delle prppe. 

SIREGATSO . Add da Stregare . 
L. Suscinatus , devortunibus peremptur. 
Grec. farzaria v'edipuirò@ . Tne, 
Das, ann 3.61. E iui per nitimo avve= 
lenato , strezato.. 

STREGHERLA, Lusgo dove panno , 
o sì ritrovano le streghe. Ma!m 4, 78. 
Martinazza, che era in stregheria, Pass 
sò di id portata dal nimico . 

SIRELGHIA, e STREGLIA . Str» 
mento di ferro dentato , col quale si 


©. S — dI. 49° 


1 Come sona 
menara spesso il morso Dell'unghie 30: 
vra se. Bern. rim. 1,11, Adoprasi in 
quel tempo più la teglia, A far torte, 
e migliacci, ed erbolati , che la scopet= 
ta a Napoli, 0 la strestia. 
ali — Ci — uni gr mano 
stre a , vale Avere, @ |Uare un 
buon rilbutro + Farch. Ereoi, 55, Alcu. 
ni quando vogliono siguilicare, che si 
sia detto male d'alcuno, sugliono dire è 
e' s' è letto in sul sno libro ec. è 
talvolta - @' n' ha avuta una buona 
—— , ovvero mano di strega 
a 
— STREGGHIARE , o STREGLIARR. 
Strizliare , Fregare , e R pulir colta 
stregghia. Lat. strigili ezpolire. Grec. 
gursa Gin. Cr. Y. 5. 1. La mattina 
per tempo se ue cavi fuuri, € si fore 
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so e si siragchi per tutto. Bat, Mena 
la stregghia sutmente. a — it 
tavallo, Buow. Fier. 2. 4, 7. A brarla 
—— di berca Colle ——— , e cogli ate 
@ stregliaria . 
9— Per 20 Franc. Socch. rim. 64. 
Coll unghie stregghiù , e gratto , cos 
me-pazzo, È questo è quel partito , 
Che-dà alle pene un poro di sollazzo . 
Morg, 23, 35, Maladetto sia ’l fien , 
cava! poltrone, Maladetto sia io, che 
t'hu stregghiato 
DIREGOHIATO + Adi. da Strega 
Lo stregghiza 


SSTREGGHIATURA . 
Dare 


re » 

. Per metaf. dicest Abere, © 
uns buona — — 3 è vate docs 
re, Dore un buon radbuffo . Latin. 
increpare , vehementer reprekendere , 
objurgare , Grec, x0dawmistu, Warch, 
Ercal, 55, Alcuni quando vogliono sl: 
guilicare , che sì sia detto male d'alcue 
no, segliono dire: e's'è letto in sul 
suo libro ec. e talvolta; e'n'ba avuta 
una buona stregghiatura, ovvero mano 
u stregghia. 

STREGONE . Maliardo . Lat. verefi» 
cas, Grec. caguamye. But, Ove si po- 
ue, che indoviui , maliosi * aupersuælo· 
si, "e stregoni sieno — i con muova 
peoa , come si dirà. Fir. 45, 39 Ella è 
tennta una delle maggiori stregone , 
e delle più potenti di questa città . E 
52. Queste stregone con gioveniti passi 
vanno a prendere il luogo nelle altrui 
sepolture. Bern. Or!. 2. 9. 59, Chiamaa 
sì Balisardo, ed è gigante ? ne, 
incantatore, e negromante . Pr 
41. Dal volgo credati gioveroli per 
cune malattie, e per le riditolose POLIS. 
re degli stregoni, 

STREGONECCIO, M 4. Lo Ria 
ra 1 Armaliamento , «Le 

ciunme. Gr. pa fu alt. But. “inf. 20. 
1. vesto peccato ha principalmente 
solto se quatiro spezie, cioè divina. 
zione, maleticio , superstizione, e atre · 


neccio 
59 STREGONERI A. Stregeneccio . Lat. 
veneficium . Gr. amfuantvim, 
STREGUA. Dicesi propriamente Quale 
la reia, che tocca altrui met 
cena Il desinare, o simili altra —* 
Sutte "in comune ; ji ma generalmente sì 
prende in vece di Parte, 0 Ragguaglio. 
Tatin. symbola, portio , rata pars, Gr. 
cupa » Tac. Dav. stor. 2. 91. Del 
bene, 0 "male, che ne avverrà, non 
2udremo tu, ed io ad una stregua (qui 
È T. Lat. ha: ordo. ) Farch, stor. 30. 
275. Cume in molle particohr tà debbo» 
nu essere riguardate , e rispettate le 
ezsone della Chiesa, così iu alcune. 
fe quali on concernono la salute dell’ 
5 — andare alla agio ds 
stregui.. 2 € al medesimo uaglio 
— E 306. Averano fauto 
che i mimici non volessero nè Pd 
if per uomini di 
dagli alla stregua 
Borgh. Fir. Lik, 346. 
medesima stregua di A 
fir, 53, Era, come 
und, € nom 40; 28 900 È) 
a rata 
[L} — * Fior. 423. Vi 
ac sei “* distribumioni diura 
e — srt suna —— ‘ino 


n 

tem 
—9* per vare del pone da doni Ag 
— siregua, ne poi Htomadi 
avea $. molto innanzi ast. 


tiene Scemare; Dimbnulre . 
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Lat. imminuere. Grec. “narmidr. Filoe. 
7. 138, Il rabile corpo appoco Ape 
poco , stremandosi li suoi 


riduceva 3 questa formi . fr. dierd. 
Pred, S. 38. Pi-rò volle — 


la miserlt drala di Dio, che nou ha fi. 
ne, è pariò Ì norantemente’, Pass, 185. 
Questo, che è detto, nun è delta pe 
ro 10 per istremate la grazia di Div. 

Dav. Mon, i20. Ma qual maggior falsi. 
tà, che stremar la moneta + civ le fae 
coli del popolo ec. Warch. stor. 12. 

+ Estetidol ogni giorno per commise 
pra di Clemente stremato quel po» 
co di pane, e di achia, che gli eran 
— ec. miserabiliszimamenie mo» 


STREMATO . Add. da stremare , 
Latin. Smminuta; . Grec. i'aamroBu; 
Tac. Dav. stor, i. 255. Sbalorditl da 
Galba per atroci baudi , o stremati 
conkai ec. facevano scandolosi discorii 
( cile? — ) 

(L) 8orgh. Wesc. Fir, All. Lage 
giamo di Santo Romolo , che fu 
met medesimo luogo rifatto , ma can 
porolto, e stremato 

STREMENZIRE . Ridurre stentato , 
Far venire a stento. Salvin pros. Tosc. 
1. 547. Un altro trattando dell’ emula 
repubblica di Apgita, disse susa i su Erli 


fichi piccoli 
tie co, alceva sg ager igli * 
meva , € gli stremen i; che se ques 


sto non cor pg sarebbero più vegnouti, 


e 

FEMENZITO . Add: da Stremer» 
zire. Salpin. pros. Tosc. 1, 492, Aver 
caro, che altri sappia, che si faccia 


onore, che cresca iu ripntazione, e 'l 
sud crescere fion istimare 308% 
mamento, ma vevir a pà sua ras 


patazione” cou goderne, e goderne ves 
tavemente dentro al cuore, non per 
isttemenzita affettazion d’ ‘apparenza 


( qui per metaf. ) 

EMITA’' , STREMITADE , e 
STREMIDATE . L'ultima parte di 
qualunque co1a . I. al exiremitas , Anis. 
ar Cyattà , té. G. W. 10,89. 
6. I quati erano con Téro tende alla 
stremità dell’ oste. Tes. Br. 2. SI. Cia 
scuu di lorn ia due di, e un 
mezzo ; ragione, come lo fuoco, che 
è di opra, sì ha una ade, che 
i va fu suso dI l'a 
tade è di sotto , 
e meno 5 
ni ps sotto 


i. P Mancamento d' avere , Estre» 
mo blidgno. Lal, inopia , necessitas , 
spunta penuria Gr. ce a - O. 







in ultima di Î tia ** 
età in u —* 
11, 75.4. —— fior 


re 
so Lat i 
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Conai Cig ta Lerra in Fit 


1. 
ute saga rig 





‘signor Cron. Moral 188. 
om pagnia sse7 — 
4 ini 27) ero. 

STREMO . A4. AE: — fieno 
— —— 
Mt * ancor 

er strema. s i i 
———— — na 
nov. 32. Accivechè Moi non crediate, 
che io dica da beffe, o che io faccia 
siremi — di loica — gii 


Sommo , Grandissimo . Bacc. 
be” LA df Egli con tutto che la sua 


—— non s° éra auec⸗ 
* — quanto bisogno 


che egli avesse fuor d° 
— sue ricchezze. 

o Pin Per Misero, Infelice, Lat. mie 
ser. Gr. » Boce, nov. 49. 14. Nite 
na consolazione lasciata t' ha la tua 
Lil Ali Per rette, Tarino sat 

sof 

didar, Greo, Seti li segg Bocce. now. 75. 2. 

di rigate sedi vis 

ta —* strema misera, che 


altro. — ca lor fatto, che una 


air IV. Per ded, Manchevole. Lat. 
cassur. Gr e + Bocc. intr, 10. sì 
di famigli rimasi siremì » che uficîo ale 
cuna non polezn fare . 

(*) Parlo . France. Sacch. nor. 33. 


terra al cielo , saredbbono streme 
alia terra, & inverso jl cielo. 
*] Per Sottile Debole . Strin, 


125. Fu fatto il pilco, ed ammaltona» 


to, e fue fatto uno assito stremo da‘ 


palco, e una ecua ( Dal V. Stres 
mare ) 

4. V. Strema sresione ; —— 
de' sette sacramenti della ‘Chiesa. 
extrema unctlo . &r. a 
Maesirazz. 2, 64. E — 


Lizione Ù 
CL) Strena . Strenna . Cavate. N: 
Simb. 1, 95, Non —— he 


giare , e di bevere sai 10, pio "e segno” di 


STRENNA. #.L. Maselei. L sirena. 
Gr. campale. Dan. Purg. IT, E mai 
non furo strenne , Che fosset di più» 
cere a queste iguali. But. /ol: Mai non 


furo streune , cioè mance , cioè an 
fo pi fatto la mata 


Streuua» 


LA 
Lat, srrenais . Greo. vemziss. Luv. De:, 


La 8 


e 


3, Volle più toto Marcello avare i se 
raccolto , o tolto al Nanna puro 
strenuo, e forte compagno. Fr. A 
Era in tutte cose strenuo. Amor, 
a, € Lionelto, 
Potinot ‘collo strenuo Calvano © 
Franc. Saech, rim. 66. Strenno, foglie 
le, e più, ch’ altro , cortese Degli Ali 
dop Ledovico . 
det GEA L. Fare — Ko⸗ 
more ‘e? Lat, strepere, Or. È 
Liv. i c. 3. Strepesse il romor — 
femmine lamentan 
ubblica medesima strepeva negli ap- 


mento, e grande streplccio lapri, 
giuarsi ( cioè) gittaronit) nell'' ac. 


der di 
strepito . Lat. strepitu implere . Gr. di'asy 
wanfsr , Liv. Dec. 3, L' orecchie stre» 
pidisicono de’ romori de’ compagni 
piaxgenti + ® chiamanti più spesso 


bol . 

STREPIRE, P, 4. Strepidire. Lat. 
Strepitu Implere. Grec. <its winfer. 
Lio. Dec. 3, Ferebè ogni cosa di vario 
tumalto strepivano { cioè » empienan di 
srrepito ) Teseld. 41. 49, Già lstrepivan 
per lo messo foco Le prime frondi , 

STREPITANTE. Che fa strepito . L. 
sirepens. Gree. Lied. Bemb. pr, 2, 59. 
Biutole, strepitanti, e tarde, 

STREPITA È. Fare strepito. Latta, 
Jtrepere. Gr. Jom, 

iL) Segn, Mann. Nov. 13.1. Ivi i 
Cani della Città non fann* altro, che 
strepltare, ’ 

» I. Strepitare di checchestia , vale Fare 
ne romore, Parlarne altamenie . Buon, 
Fier. 2. 3. 9. Guardarsi dagli scandoli , 
che .figlinoli Delle discor sono, & 
maggior bene, Che torre a strepitàr so, 
—— scandoli, Che non han più rie 
m 4 


STREPITO. Romore — ,0 — 
posto . Lat. strepltus. wr. Lipor . Bocc, 
a fevansi il 


J. p. 3. Non btette gu 
fe Pi fi quale fo de’ cari anti, 
e delle bestie aveva o. G.H., 1,48, 
1. Perocchè il primo luogo, dove si 
pesava, non era sofficiente a tauto stre» 
pito x vi fecero due luoghi, 

STREPITOSAMENTE. Awrerd. Con 

istrepito . Libr. cur. malatt, 1 fiati nel 
vantre inferiore si fanno strepitosamete 
te sentire. 

SSREPITOSO. Add Che fa, 0 rea- 


de strepito. Lat. strepens. Gr, Di 
Segn. —— 8 
sta spo A aa cast CCD 
co de. 


A. Sust. Ferbal. Lo strigne 
re, Stri., + Lat. consirict'o 1 Po 

ressio , pressura. G, Sxiti . Dant. Inf, 
sth Ond' Ercole senti già Krande stretta. 

$. I. Stretta di nave , Per abbondane 
za di neve caduta, disse Dant. Inf. 
28, Or di a fra Dolcin dunque, che a 
armi ec. Sì di vivanda, ‘che «stretta di 
neve Non rechi la wittoria al Noa» 


res , 

s. ll, Stretta, per Calca, Frequente 
za. Lat. frequentia. Gr. wa he , 
Introd. Wirt. Non si ricorda m ché 
per alcuna sconfitta, 0 mortalità di gen» 
te, che nel mondo fosse, quella stra« 
da si calcala andasse , e a quella porta 
tosi grande stretta avesse. M,/. 1.56; 
que O quattro, quando sei, e talora 

n She. dodici .vi si trovarono morti 
Tom. VI Aa 
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dalla — è dallo scalpitamento del. 
(8) Giata, 54. Delle quali nòn disse, che 


non po\è , se nom pur parecchie, per 


lo gi polo è stréita che fu a 
i predica 
—J ur di veltovaglia , 0 sittile 


ix sità, Penuria, Lat, gugue 
5** rw gir, crime. GP. 9.92, 
ID) 


$. V. Bssere alle strette , 0 slmilt sì 
dice del Trattare strettamente insieme 
per conchiuder qualche negozio , 0 dell' 
Esstre in sul conchiuderio . Lor. Med. 
canz. 72. 4, Quando poi siete alle stret, 
tes Ordinate il che, e "1 quando, Far: 
cA. stor. 8. 215. Per compiacere a Co, 
sare, col quale era alle strette di do- 
versì accordare. & stor. 9. 221. La 
pratica, che erà, se non conchiusa PI 
alle strette di doversi comchiudere, si 
conchiuse în gulsa, che ec. Tac, Dav, 
ann, 15. 219, Il quale il di innanzi ai 
destinato fu con Antonio Natale molto 
alle strette . 

3. VI. Essere, o Mettersi alle strete 
te,o Avere la stretta, e simili bugia» 
no unche Esser ridotto in gran perico» 
lo, o all'estremo , Essere oppresso . 
Bern Ort. 2. 15. 23. Chi non fu presto 
a staccat le tanaglie , lo dico a sciorre 
il cavo, ebbs la stretta. E rim. 1,7. 
E poi c'è quella Del mio compagno , 
cli’ ebbe anch” ei Ja stretta, Car. derf. L, 

di trovarini a 3 
strette . K 2, — a cha stretta 


astuto, che siate. Menz. sat. 4, E ml 
dispiace aver spesso la stretta 9 
un qualche poeta, che. £l' imbrogì 
pere cervel mi legge , allorchè 
retta. 
(*) Fap Esop. 129, Un troncone di legna 
della soma mettendosi alla stretta dà al 
cavallo pe” corpo , ed ebbalo sbudella» 
to. Qui par da intendere in senso pros 
prio di Passare per luogo stretto, ese 
sendo ll cavallo , che passa per unchigs. 
setto , attraversato da un asino carico 





di le, che teneva tute la Dik. 
— WII Dare la stretta, bale | 

ra in gra Ù 

Le mere d, 

do i 


vi 5 
50. Gittatasi oltre, quanto potè » labs 
bracciò strettamente .'G. #. 9. 111,1, 


Asse è strettamente per mare, e 
—— F, 8. 105. Per forza’ di 
lame più giorni strettamente patita, co» 


S. Greg: M. Ciò , ‘che gli soperchiava 
della settimana ) traendone stisltamonta 
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la sua necessità, dava a'poveri, Pallad, 


Dopo la buona ven d t 
mente » dopo la ——— * 
pota . ; 

$. Il Per » Can affetto, 


Lat, vehementer, etiam Galgue rilam . 
Gr. cesséa . Mor. $, Greg. (1. 4, Ben 
sl na par la conciliazione degli 
amici di Giobbe ,. per |i quali esso 
presò sl strettameute, Fir. disc an, 29. 
Piacque molto al Re i! consiglo del 
Carpisua, e lo pregò strettamente, che 
gu * — one. 

4. Ul. Per Rigorosamente, Lat. acrie 
ter. Gr. — » Mor. $. Greg, 8, 13, 
Considerano ancora guanto egli debbe 
strettamente faticare le costre colpe, 
E 18. 14. Nulla anima è tanto 
sta ,. che se ella sarà strettamente giue 
erica ec. essa non sia da esso agsca· 
vata. 

I. (V. Per Brevemente + Succintae 
mente, In . > breoîter , 
summatim. Gr, sv ipo» SAAS, 
editi Orig Fir. 30. "Che qui si è ora 
così streltamente accennato , . 
STRETTEZZA , Attratto di Stretto * 
Agusta neî signific. del $. Lai. argue 
stia, Gr, sidrm +. Bocc. noy 13, 14. 
Cume andrò lo nella camera dell’ abba- 
te, che sai, che è piccola » ® per is+ 
trettezza non v'è potuto giacere alcu- 
uv de'suoî monaci? E sets. Pia. Ross, 
272, Le calene trionfali, e la strettez. 
za della prigione colle rigidezza de! 
prizioniero infiao alla morte ontosa 
pruvò. 

i. I. Piguratam. Bocc. noò, 95, 2. To 
fu sempre ia opinione + Che nelle bri, 
gate ec. si dovesse sì largamente ra- 
Bionare, che la troppa strettezza della 
iuteazion delle cose dette nom fossa 
altrui materia di disputare ( cioé: limi» 
tazione ) Eîr. As. 100. Trovandoci noi 
aduuque nel mezzo di così taglienti 


mune paara ec. che da streltezza [pros 
plaguità ) alcuna di saogue » che fuse 
fra loro. 

(*) Per Amicizia , Pamiliarità è 
Stor. Semif, Fue in istretta am stae 
con molti, e piue vertuosi degli suoi 
tempi ec. grande in Ogni modo iufra 
loro strettezza passava . 


i, IL. Per Parsimonia , Scarsità . L, 












si accamodano 
ze. Dav. Camb, 105. Non ss0n0 
ance A pregi del cambio star fermi în 
sulla pari, ma vanno insu, eo giù 
secondo le 


sir 


4. HI. Strestezza di cuore vale Ar 
sietà,. Passione . Lat, anxietar. Greco. 
d n. Fiamm, 4-37. Egîl mi sartha 
be duro, 0 donne, if poter mostrare 
con quanta focosa ira ” con quante Ja. 
Erîtue, con quanta strettezza di cuore 
io quasi ogni dì cotali pensier, e ran 
gion «soleva fare. 


i by Google 
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I. IV. Strestezza di petto , vale Dif » 
Fcolt respirare " 
STRETTISSIMAMENTE . Super/. di 
Stretramenze . Latin. strictissime. Grec, 
creatura, Fiamm. 2, 46, Stretlissimao 
mente lui abbracciando , così dissi, 

j. I. Per Iscarsissimamente. ino “pia 
cissime. G — — nov, 40 4, 
Delle rendito del quale strettissimamena 
te vivea . 

$. II. Per Instantemente , Con gran- 
dissiasa premara . Lat. vebementer , ine 

starter , Gr, cebdfa, Oratna;. Cas, 
lett, 14. Pregandola strettissimamente, 

le piaccia tener le cose nostre a 
memoria. #arcè, stor. 2, 19. Fu cò. 
stretto a mandare per Dou De , ee. 
prezario strettissimamente , che gii do» 
vesse piacere di venire a parlamento 
con esso lui. j 

{. Il. Per Rigorosissimamiente , Con 
grandissima precisione , o limitazione , 
Warch. Lez. 5$1, Tutte queste cose si 
debbono intendere, quando si favella 
del poeta sirettissimamente, € proprilse 


sumameonte 

STRETTISSIMO. Saperi. di Stretto. 
Lat, anguatissimas, arctissimus ) para 
cissimas. Ut, quxgedrarie. Bocc. nov. 
vo, 6. Il quale dalla cintura in su era 
strettissimo, e da indi in giù largo. 
Fir. As. 176. Cupido ec. non potenio 

iù sopportar l' assenza della sua bella 

siche , scapolato per una strettissima 
finestra di quella camera , dove egli era 
ristretto ec. se ne venne ld, dove ella 
dormiva, Alam Colt. 5. 111. Lo strettis» 
simo ( camimino ) ancor, che mostri avaro 
Di soverciio il padron, di biasmo è dea 
guo . Bemb. Asot. 1.57. Poi vi rimasero 
mal lor grado con fermissimo, e stret» 
tissimo nodo miserabilmente ritenuti, 
$. Figuratam. Bocc. nov. 89. 6. Mole 
ti di diverse parti del mondo a lul per 
loro strettissimi, e ardui bisogni con. 
correvano per consiglio { cloé - urgena 
sissimi ) Fio. S. Gio; Bat. O sirettis; 
sima povertade - altamente rimunerata 
cloé: scarsissima ) Franc. Sacch. Op. 
31. Alcuni altri teotoghi la mettono 
strettissima , e fauno, che ie guene, e 
le cose, che muovono li comuni, sia. 
no tutte giuste ( cioé < rigorosissima } 
Gxicc. stor. 19. Col quale avea pra» 
tiche sirettissime ( cioè segrezissio 
me ) 

STRETTO. Sust. Luogo angusto di 
poca larghezza, Lat. locus angusiat» 
angusti , fauces  fretun. G, cnésîi, 
mifduis. G.W.8,77.5. Passaro per lv 
stretto di Sibilia, e venuern in questo 
nostro mare corseggiando | E 10 55. é, 
Per forza gli ripinsero allo stretto, 
e rottura delle mura .. M. P. 7. 7. 
E ’1 tornare addietro di lungo viag 
gio , per lo stretto de’ loro nemi: 
ci ee. non se ne potea peusate ale 
cuna salute ( cioé per Jo mezzo ) Tac. 
Vav, ans. .2. 159. Avenda | Greci 
piantato Bizauzio nell'estremità d' Eu, 
sopa diviso per piccolo stretto dall 
— per oracolo d’ Apolliue Pi. 


(LI Bemb. Stor. 4. 55. Non potendo 
sperare di eg ref page — Bibiena — 
re, tra per le nevi, e la disagevolezza 
delle strade, e le genti de’ nimici per 
gli stretti delle montagne , e pe'castelli 


a. 

(*) Per Conclusione Ambr. Furt. 1. 
3. La Catnmilla è allo stretto di mari» 
pri a quel medico ( come stressa f. 


ST.R 


4. I Per Dificultà gravissima . Lat. 
difficaltas , discrimen , angustia. G. yax 
MCT, aivdinoP, gursra: . Pit, Plut. 
Trovossi in molti graudi stretti, e pe- 
ticoli . 

4. ll. Aettere a stretto, vale Meta 
tere aforzatamente , per viva forza. 
Pallad. Mettavisi a stretto una caviglia 
d'ulivo salvatico (l dl Lat, dice: ) tae 
lea vebementer arcletur ) 

STRETTO, ddd. da Strignere ; e 
si usa non che nel sentim proprio 
dei verbo, mu eziandio ne' significa» 
tl figarati dello stesso, e in espres: 
sione di molte proprietadi. Lat. com 
strictus, strictus. Gr, evcaasà, Dant. 
tf. 32, E vidi due sì stretti, Che l 
pel del capo arcano insieme mistu. E 
Purg. 30. di congela Sottiata, e stretta 
dalli venti Schiavi. E Par. 3. Ma vizio» 
ue apparve, che ritenne A se me tanto 
stretto per vedersi, Che di mia coufes. 
sion non mi sovvenne, Petr, son. 168, 
Che la mia nobil preda non più stretta 
Teani al bisogno. Bocc. mov, dI. 26. 
Rivolta sopra la coppa, la quale strete 
ta teneva, il cuor riguardando , disse . 
E nov. 43. 5. Teuendogli gii sproni 
stretti al corpo ec. il ronzino senten. 
dosi pugoere , correudo , per quella 
selva ne la portava. 

(L) Parfamente. Salo. Aivert. 1.3. 
1. 3. le pronuuzie son queste ec. € 
larga, e atretta ec. 0 largo, @ stretto, 
Borgh. Fies. 211. Trovaudosi stretto 
dal biseguo di pagare. Cioè, astretto, 
costretto . Bocc. G. 5. n 1. Essi lascia» 
la pieua la casa di sangue , di romore , 
e di piavto, e di tristizie , senza v 
no impedimento stretti { wairi ] iusie» 
me con la lor rapina alla wave pervens 
nero . 

(V) Per Puro, Mero. Vit. S. G. Bat, 
223, Chi ha più, che la stretta neces, 
sitade , sl dia a coloro che hanno mes 
no . 

$. 1. Stretto , per Serrato , Riserra- 
to, Chiuss. Lat. constricius, elamsus . 
Gr. arri. Bocc. nov. 8. 3. In onora» 
re altrui teneva la borsa stretta. È nov. 
65. 4. E così Îngelosito, tauta guardia 
ne prendeva, € sì strelta la tenea, 
che ec. 
$. Il. Stretto , per Wnito , 0 -Serrato 
Insieme . Fir. As. 115. Streiti stretti in 
va tratto assiltarono la camera, dove 
pd] —8— cos replicato ha forza di 


4. 111. Srretto , per dante , Picco» 
lo ; contrerio di Largo. Lat. angustns, 
arctus. Gr. cirîe. Bucc, noo. 50. 5. 
Potete vedere i Baronci, qual col viso 
molto luago, € stretto, e quale averlo 
oltre ad ugui convenevolezza largo , 
E g. 6, ST. Dentro dalla quale per ana 
Via assai stretta ec, entrarono . Tes. Br. 
3, $. Sappiate , che l’ acqua nuoce 
al petto , ed. allo stomaco, ed 
a' nervi, e ta doluri nei venire, è fa 
stretto perle + Franc, Sacch. nov, 210, 
Valicavasi il fosso su per uu'asse assai 
stretta di faggio. 

è, IV, Stretto , per Intrinseco, Cons 
fidente , Botc. nov. IT. 32. Egli non è 
or tempo da fare più strette accogliens 
ze. E nov, 79. 9. Preserci di grandi, e 
"di strette amistà con alcuni. Lur. fere. 
1. 66. Seudonè ricerta gu io 
Spiriti, cosa mia molto a, € mola 
to cara. 
oi, V. Stretto, per Segreto. Val ses 
cretus , arcanus . Grec, u'wijiet . 


Bacc, nov. 86. 9. Lo trovai colla donna 
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rg casa una femmina a stretto come 


$. VI, Stretto , per Riservato, Rite« 
nato. Lat. coutas , Gr scrafsc. Dant. 
Par. 20. E voi mortali tenetevi stretti 
A gindicar . 

$. VII, Stretto, per Mancheoole. L, 
parcus, modestus. Grec, Yhix pt, S#W= 
a pus. Bocc. lett. Pia. Ross. 218. Vol 
dovete essere couteuto d’ aver piute 
tosto stretta, e scarsa fortuna in alle 
vare i vostri figliuoli, che molto lara 


ga . . 
f. VIII. Stretto , per Anyustiato 
Affitto . u ager. Cron, Morelt Ì 
Cardiuali , considerato la spesa grande, 
© lo *mperadore povero di moneta , & 
strelto d'animo ec. 

J. IX. Stretto , per Estremo, Grana 
dissimo . Lat. extremas , maximus , 
Grec. fg, pus pertos, Cavuls. spece 
ch. cr. du ciò ci dì ammaestramento di 
mai senza stretta uecessitade uom dar 
usa noi. 4* Lat 3 

+ X. Streicto, Preciso . . Singulgo 
ris, minimus. Gt. ta dAsziote + 
Fiamm 4. 8. Con maraviglia ando 
qual cagione potesse essere, che costei 
odono a dimaudar così strette partie 


$. XI Stretto y pesano di Parente 
vale Propinguo . Lat. proximisr , nes 
cessarius. Grec. mpisiatr, edrazuaio. 
Cron. Morelli. 257. O a ella avesse fras 
telli , o stretti parenti, che fussuno bis 
sognosi. E 255. Appresso vedi, che 
mancato alle pecorelle il pastore , i lu- 
pi le divorano ec. così avviene a'pupila 
i, e' somo rubati, ingannati, e traditi 
da tutti, e massimameate da chi è loro 
più istretto. Guid. G. Era cougiuuto 
con lui d'assai stretto parentado, Zerm. 
Orl. 1 5. 4. Però quei, che si son di 
sangue stretti, Par, che 1 più delle 
volte s'amiu meno. 

(*) In questo senso , owere di intrisa 
seco si dice anche cosa stretta . Cron. 
Strin. cos. E detto Davanzato di Villa» 
nuuzzo tolse per moglie una donna, 
che fu cosa stretta di Messere Ubaldino 
Marabuttini | Marsiera simile a quella 
del Bocce. Nov. 63, AI maestro Simone 
che è così mostra cosa, come tu sai 

(*) Afetaf. Per Musso , Spinto ecs 
Fior. S. Franc, 3. Stretto d' avarizia 
disse a Sauto Fraucesco ; lu nua mi 


rt Pe Rigoroso s Severo . Lat. 
acer, Gr. Sfiuvs . Mor. S. Greg. 8. 15. 


Sard da quello siretto giudice dimeutia 
cato al tempo dell'ultima senteaza. 

STRETTO . A.id. Per lIspesso , Deha 
so. Lat. densus. Ur, wuarîr. Red. cons. 
1. 41, Ma se si la da fare uu decotto 
corto, e stretto, con molta quantità 
dî ciua bollita, e ribollita; io per me 
crederei, che ec. 

STRETTO. Awerb, Strettamente . 
Lat. arcie. Gr. cnc. 

(L) Guitt. left. 10, 31, Promessa, e 
legata è lui stretto . 

i. Per metaf. Cas, rim, burl. 1, 22. 
E non sì punge, e giuota sempre strete 
lu | cioè avaramente ] 

STRETTOIA. Fascia, 0 altra Lega» 
tura , di cul cì serviamo per uso di 
strignere . Lat, fascla , vlacutum. Gr. 
diruce. Frane, Sacth. nou 188. Sicchè 
quasi iu ia iifar ritora 
è 


si dovesse 
nare nel suo —* F I73. Lo 
mbusto è fFatke È toi, » le braca 
gia cou la @ del pauno. Pallud. 
—S tas⸗ũdato in quelle 
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strattoie , cun sale trito st sa non 
troppo. 

STRETTOINO . Dim. di Strettolo, 
La. parvum torcular. Gr. wird fer, 
Libr. segr. cos. dona. Se ne apriema ll 

neon uno streltoiuo , 

STRETTO!O. Srrumento di legno , 
che strigne per forza di vite, e serve 
per uso di spremiere checchestia. Lat, 
torcular ,prazum Giarucig, wuss gin, 
Paltud, cop.20 Facciansi torni, e stret 
toi da spriamere, secondoch'è usanza 
nel paese. Cr. 5. 48. 12. Meuo in pan» 
no lino bianco , si prema fuori con lo 
mreltoio. Franc. Saccs, rivi, 20, E sn, 
che ben premete lo strettoio, Perchè 
del sugo ' esca volentieri , Rlcerf, 
Fior. 37. Dipoi si spremono colle ma. 
vi, e collo strettoio, Malm 8, #6. Che 
quasi manganzto, e per strettoio Pats 
#2336 ad alto il cavalier di cuoio, 

$. Per Fasclatura stretta, L. arctum 
ligamentum . Grec. dinîe ad È 
Cr. 9. 31. 2 Le reni, o i lombi del car 
vallo malitò nitimamente si radano ; 
appresso «I si faccia strettolo in cota 
maniera. E num. 3. Quest'altro strete 
teio è migliore . Prendaw ec, 

STRETIUALE. P. A. Add. Distrets 
quale. Lat aouterminus, G, P. 14.117, 
4 Perché avea offeso un suo fedele da 
Vernia , non istrettuale di Firenze , 
M. . t0, 83, Simnlatamente bandeg. 
Biarano di loro: cittadini , contadi , 
e strettuali, vomini atti a cercare mu, 
tazioni, 

STRETTURA , Strignimento , Streta 
ta. Lat. constrictio . Guid. G, Sostena 
ne sforzatamente in nere il giogante 
Anteo insino che per intollerabile stret. 
tura divenne senza anima. €. 2, 23. 
22, Con vinco sottile, e fesso, 0 con 
cordella , con poca strettura si leghi . 
Benw, Cell, Oref. 13. In somma a due 
stretture di vite sempre verrà stampata 
ha medaglia. 

I. Per metof. But. Inf: 38.1, Che 

‘ Srettura della nieve nol faccia’ morte 


re, 

4.10. Per Istrettezza di îmogo, ua» 
o stretto, Luogo di piecoto elreuito 

at onguitta . Gr. perire. Déclam, 
Quintit. C. Poche api ebbi tra la atret» 
tura dell'orto assellàta. Wir. Pluf, E 
ancora per questo, che vedrà }a stret» 
tura del luogo . ©. 10. 35. 7. Nè le 
Batte per quelli strettura potranno 
entrare . 

{L) STRIAZZO. Bsercizio proprio dele 


le Streghe. Bern. rim. 1. 99. Van su 


Bf, camini, E su pe’ telli la notte ia 
BIARE. ». . 

‘SIRIRBIATO ATO. 

CETRIBBIATRICE , . TRI» 


STRIBUIRE, Distribuire. Lat. distria 
buere. Gr. dine uur, Din, Comp. 3. 68. 
Gli uficiali, che avean la guardia della 
vittuaglia, saviamente Ja stribuivano . 
G. W. 11, 49. 8 Eltino ordinarono tra 
loro una taglia di cento mila fiorini d' 
oro , il terzo prestare le dette compa: 
Enie al comune , e le due partì stribri. 
re tra altre ricchezze. M. #. 1.T. I 
elttadini di Firenze lasciarono a stribui. 
ze a' poveri per li capitani di quella 
eompiznia più di trecento cinquanta 

a di Sorini d'oro. 

+ Per Rovinore, Quastare , mantera 
antica. Stor. Pisi ST. Quanto Messer 
‘MAZZO, @ messer Passarino furono nel 
‘borgo di e s mandarono loro 

a a 2 
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conte sò alla città di Bologna are 
dando Fo + e stribusndo ph , che 
ni trovavano innanzi fiv presso atle mus 
ra della città; e quando etbono eos 
guanto » 2 stribuito, tormaromo verso 
la città di Modona. E 92. Come costo. 
ro farono partiti della terrà, el conte 
vi fece mettere ſuoro in tutto "1 castel: 
to, e nella rocca, e tetta la face are 
dere a stribnire. 

STRIBUITO . Ad2. da Stributre. J.at. 
distributns . Gr. diereundit, 

(1) Fr. Jar. T. 2.23.18, Et a i mem- 
bri ha stribuito, onde vita pussan 


trarre 

STRIBUZIONE.. Pistr{buzione , Lat. 
distribatio . Grec, dradiate, diari» , 
M. FP. 4. 48, La entrata del coutune 
recò a sua stribuzione , e mandò bane 
do da tua parte, che ec, 

[L] STRICARE., Strigara, Segn. Conf, 
istr. cap. ult, Osservando il nodo pri» 
ma di applicarei a stricarlo . 

STRIDENTE. Che srride, T.at. stro 
dent. Gr. Bei . Cr. 9. 95.2. Le 
quali [ peccAje ma sanza piede na, 
scono , ® Incontinente con le stridanti 
ale si mischiano, e si levano in alto, 
Guild, G. Col capo scoperto, e con 
stridente pianto il posarono Ivl. Aner. 
99, GN stridenti gritti per le rotture 
dellì secca s'avevano fatto comincizre 
a sentire. Tuss. Ger. 3, 76. Rd altri 
impone alle stridenti rute Dori, e di 
cedri l' odorate some . Fir. 45. 53. 
Spingendo assai sovente amde le mani 
verso Îl morto corpo, con voce strie 
dente, ma da molti sospiri impedita, 
gridava. 

Î. Per Freddo eccessivamente. Boez, 
Farch 4 rim. 5.Tu, quando usa sfrons 
dare La broma i boschi al più stridene 
te pre + Tarde le notti, e i di velo» 
ci i 


STRIDERR . Gritare aentamente, 
così dell'uomo, come d'altro animale; 
e figuratam. si dice anche di cose Ina. 
nimate. Nat. stridere , strepitum ede- 
re. Grec. Bp/xn. Fr. Giord. Pred. S. 
Sibilasse , come serpente, e stridesse, 
coma i poret, a coma i sorcì, Bocc, 
mon 79. 40. Cominciò 2 saltabellara ec. 
e a stridere, a guisa che se imperver. 
sato fusse. Pass. 45, Venne la femmia 
na stridendo,e"lcavallere distro. Parck. 
stor. 6, 152. 1 quali gli dissero fra |" al 
tre cose , ssser tran differenza tra stria 
dere, che fa furzire gli uccelli, e schia. 
mazzare , che gli alletta. E Freol. 61. 
Stridere per lo contrario è semi 
Ret” 

» 


mu balli e è + Red. Ins. 
[ir Stozzicato irritato strideva , 
come se fosse nu pipistrello |, Pass. Ger. 
16, 2. Le porte qui d°' effiziatn argento 
Su cardini stridean di lucii' ora . 3 

(CL) Canale. Att. Apost, 48. Le quali 
parole quegli udendo, tutti si rodeano 
di cnore, e istrideano gli denti contro 
a ul. Qu) è attivo, contro quel, che 
dì snpra dice il Warchi, che questo 
Perbo è re nentro. W. Stridere . 

STRIDEVOLE, Adà. Che stride. Lat. 
stridutur ., Gr. amupis. Bemò. pros. 2. 
1. D'altra parte , cercando la piacevo- 
lezza , puossi trascorrere, e scendere 
a! dissotut>, credeado quelle voci gra, 
ziose essere, che ridicole sono, e le 
imbellettate vaghe, e le însipide dolci, 
e le stritevoli sari. Wurcs. Lez. A8T. 
Le stridevali ( parole ) in iscambio del. 
le spari, 
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STRIDIRE. W. 4. Stridere . Latin. 
itridere. Gr Bgixun. Mor. $. Greg. 32. 
Ecco io sir) sopra di voi . siccome 
stridlsre Îl carro carteo di fieno. Cr, 
9. 82. 2, li desiderio d' usar con la 
femmina il maschio [ pavone } dimo. 
nb a anto J bellezza della gemma» 

coda sopra v re 
—5 p se volge, e correndo 

[L] #if. $5. Pad. 1. 76. Di notte lo 
fica urlare, e piaguere, e stridire U 
denti. ( anche qui & Attioo 1 Come 100 
— Per alaitie Lars 

« Per similtt « Jacere stridorem 
Witr. Cr.14.t1,. 2. Quanto alla bontà 
della rana è da sapere, cli quella , la 
quale presi con mano stridisce , è utla 
fc a colui, che vuole edificare. 

STRIDIO. Lo 


Lat, stridor, Gr, rgreui + Sali A 
Tose. 1. 102. s hf poi a 


stridendo. Lat. stridor , ciamor 

ritatas. Grec. —— I 
$i. Fu per mettere un grande strido, 
temendo d' esser fedita. Pers, canz, 
48. 10, A questo uno strido L rimosa 


on chi 
recò con sua vaga bellezza Im Grecia 


monì il fanciullo di non muoversi in 
modo alruno , anzi tenere il capo sale 
dissimo, e pari, e 152 paziente» 
mente lo stridore dellà fretcia, 

1. Dictamo anche Stridore ya Fred. 
do eccessivo , su nat, esp, T, Ne' 


riduce 2' 17, e a 16. gradi. Fim disc 


an. 10, Ot now ti — inàrito 


mala vernata , e furouci | maggiori, stria 
arch. 


per temenza del fredio suo nimico si 
"TRIDOLO 

» ddd Aggianto, che st 
dà a cante , 0a tuono di noce acu- 
ta, € ur nie. Lat. us, Grec. 















7 A — — o 9°, 
zuo le 
re, e altri Infiniti —— — 
STRIGARE . untrario d' Intrigare; 
, dare. . 
pongo È Pi “pp Î Lai. extricare 
(*) Per Sotlecitare. Fr. Giord. 3,8 
se ci sono caduti { nella scomunica * 
si H strighi a uscirne, e farsene pra- 
sclogliere il più tosto che può. 
—— pia pa 
'ggins (74 ” 
Broglio . Lat detricare ba data ‘or. 
draALery: , Esa. MM. P.9 100, Quana 
do per lo passato ha fatte l' alte, è 
i Imprese, per lì governatori della 
hiesa di Roma addosso gli son rimase 
a strizare. fr, Giord $, red. 61, Del, 
le quali aviamo dette Je cinque, e non 
dbewe e le due stamane. Sen. den. 
Warch, 6. 27. Se tul intrigassi In quale 
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che piato, € poi ne lo strigassi,. hite 
no dubiterebbe, che tu non avessi scele 
leratamente operato . Soez. Farch, 3. 
pros. 12. Beffimi tn, risposi, tessendo» 
mi con coteste tue ragioni un laberinto 
da non potersene strigare , è sviluppa» 


re mai. 

STRIGATORB. Werba) masc, Che 
striga . Libr. cur. malatt. Appellano il 
medico per unico strigatore di tanti mas 
li { qui Agaratam. ) 

STRIGE. Sorta d' mecello notturno . 
Lat. strix. Grec, stpyralce . Mens, sat. 
3. E solo a gulì; a strigi, a cornace 
chioni Nel palazzo real pomeasi il ghi. 
gro.. Red. 051 am. 148. Se tutti gli 
vecelli di rapina 0 grandi , 0 piccoli, 
che sievo, eocettuatone i barbagiani, | 
gufi, le strigi, o nottole, ed altri de 
ci notinroi, hanuo cortissimi i loro 
Ùntestini ciechi ? 

STRIGIO. Sorta di erba, detta dale 
trimenti Solatro . Lat. solamum. Grec. 
emgurror. Cr. 6. 104. Lo strigio, sola» 
tro, e morcila è una medesima erba. 

STRIGLIA . fratetio. 

STRIGLIARE. Stregghiare . 

—— Che strigne . — 
stringens, astringens, cogens. Greco. 
schon. dmet. 13. Vede gli rivi ec. 
disceudere , o quelti tutti in pietra per 
Îlo strignente freddo essere tormati pie 
gri, Cr. 10, 31. 1. Presso al laccio sia 
un forte cannello strignente il laccio . 

STRIGNERR , e STRINGERE, Acco» 
stare con violenza, e con forza le 
parti insieme, cwero l' una cosa coll 
valtra . Latin. stringere. Grec. remi. 
.Bocc. mow. 12. 17. Poichè mille volte, 
Gisiderosameute stringendolo , baciato 
J' tbbe ec. nella camera se pe andaro» 
mo. E nov. if. dI. Stringendosi al pet» 
to il morto cuore, diue, E nov. 47. 7. 
Da queste parole vennero a pigliarsi per 
mano , e strignersi. Petr, cans. 39. 2. 
Deh striugito, or che puoi. Bern. Or, 
1. 15. 48, Strigneva i denti, e dicea: 
traditore, Fa', se sai, che. di qui non 
puoi campare . 

(L] Rit, ant. lac, da Lentino {vedì 
la not. 181. Guitt. lett.) Ma quell’ a. 
mor, che streuze ( —3 gp ) con fu. 
rore Dalla vista dig ogli ba nascimento. 

4. I. Strignere , per metaf. Bocce. nov, 
63, 12, Tanto |’ affezion del figliuolo to 
strinse , che egli uon pose |’ animo al: 
do uranio fattogli dalla moglie. E nov. 
ss. A —* Ùl — rg pen trope 
po più stringa , che que sangue , € 
«del parentado . Dant. Par. 32. Ma io 
ti solverò forte ierame , In ebe ti strin» 
on ki pensier sottili, AL W..i. 96. Il 
conte si scusò, che non polea, ch' eta 
stretto dalle gotti ( cioè : sormensato ) 
Tac. Daw. au. 3. 66 Meno striguevà» 
no que’ figliastri al patrigno , che que» 
slo nipote all' avolo ( cioé - gli erano 
meno a cuore; il T. Lat. levior 
necessiludò ) 


(LT) Guitt, lett. 3, 18. Li mali, che 
pè stringeno qui, a Dio ne spinge 
re . Segn. Mana, Qiugn. 14. 1. Ogai 
aua parola è piena di nervo a strignere 
sempre più l'argomento. 8 Pred. è, 5. 
Si strizue IÎmprowisamente addosso 
nemico ; lo gitta a terra, È 

4. Il. Stringere per Accostare , Raca 
cogliere insieme, Unire ; e si usa In 
signifi. aft e Fiagte * * 

ere, cogere . Gr. » Dont. , 
s Gridavau sì alto , ch'è mi strinsi al 

deta per sospetto . È Par, 11. Ben son 

try è, che Lemono 
89 


al pastor. E 27, Così mi duse,e 


danno , B strie _, 


STR 2 


STR 


indi sì ricolse Al suo collegio , è Neol· a gi A A l'uscio , e "l moro. 


legio si strinse. Amset. pr. 3. Che più 
di costui le molte lode in poche parole 
atrignendo diremo ? Petr. son, 205: Ses 
co si stringe , e diee a ciasenn passo: 
fosse or qui ( cioé: si raccoglie 

in se medesinio ) E canz. 24. 3. Che 
pur tanta baldanza al mlo cor diedi, 
Ch' i' le mi strinsi a' piedi. E cap, 1. 
Allor mi strinsi a rimirar s* alcuno Ri. 
conoscessi nella folta schiera. G. Wil. 
T6. 1. Addi 21, d' Aprile si striasouo 
ale porte di Verona al gittare 

* un balestro . 

3. 114. Strignere , pur figuratam. per 
Costrignere, Wialentare | Sforzare, 
Lat, astringere, urgere , cogere, Grec, 
draguzlio, cmiijem, Pilota: . Dant. 
fery. 29. Ch' altra spesa mi strigne, 
Taoto, che "n questa non posso esser 
. E Par. 6 Ma la condizione Mi 
strigne a seguitare alcona giunta. Bocc. 
nov. 50, 13. Vide colui, il quale stare 
nutito avea, e ancora starnutiva, a 
ciò la forza del solfo strignendolo. E 
nov. 85. 15, Cominciò molto a strigne» 
re, e a sollicitar Bruno. E nov. 100, 
3. Voi mi strignete a quello, che io 
del tutto avea disposto di nom far mai. 
Cas. lett, 65. Se e' par dunque al Ve» 
scovo di Lornare a ragionare col Conte 
come da se, e stringerlo, e mostrargli 
le comodità, che troverà più in 
noi, che io aleuno altro ec, 

4. IV. Strignere , per Serrare , Aso 
sediare. Latin. concludere , obsidere . 
Grec ovzariho , ronguir. G. P. 5,1, 
$, Venve allo assedio di Roma per di. 
strurgerla, e aveala molto stretta. E 
7. 103. 1. Misext a strignere la città di 
Girona . E 8. 39. 2. Si puosoro ad oste 
al castello di Gargosa , e quello strin» 
sero per battaglia. Bocc. mov. 17, 44. 
Prima che da due potentissimi signori 
fosse stretto‘in mezzo , andò contro al 
Ke di Cappidocia . Car. lett. 49. Par, 
che sia necessario, 0 di pigliare alcuno 
accor do sopra le cose di Siena di pres 
sente, innanzi che i nemici la stringano 
tauto che possano poi voler |’ accordo 
a lor modo, . 

$. V. Stringere la spada, e simili, 
vaie Impugnaria . Ar. Fur, 9. 3. Dore 
mono, € "1 Conte uccider ne può assai, 
Nè però stringe Duriudana . 

4. VI, Seriguersi ,i per Ristrignersi, 
Usar. parcità, Lats parce: pivere. Gr. 
sima (Gar, Boro. Jntrod. 13. Molti 
altri servavamo tra questi due di sopra 
detti una mezzana Via, non istrignene 
dosi nelle vivande, quanto i primi, nè 
nel bere, e nell' altre dissoluzioni allare 
gandosi , quanto i secondi . 

}. VII. Strignere i cintolini cd Gale 
cuno, si dice del Premere molto, ed 
importare altrui alcuna cosa. L. cura, 
vel cordi asse. G. Write spes. Bocc, 
nov. 40. 22. Siccome! colei, alla quale 
istrignevano i cintolini ee, ordinatamen- 
te di quello Ja fante informò . 

$. VIII, Strignere il sangue, vale Al» 
stagnare il .30 «Latin, — 
sistere . Giec. sip. Tes. Pov. P. S. 
cap. 16. — *5 ortica messo nelle 
nari fa uscire il sangue, ed ungendone la 
fronte strigne.il sangue. E appresso : Il 


‘ sangue di' pernice; 0 di tottola , € cos 
lombo 


è sirigne il sangue , che 

esce delle ferite . 
s $. IX, Strignere fra P_uscio, e "1 
muro , vale Fiolentare alcuno a risole 
persi , senza dargli tempo a pensare. 
laine. 10, 9, Chi la stringesse poi fra 
* uscio , e "I muro, Pagberebbe qualco= 
sa a farne mople, dAfenz, sor. S Ma ta 


STRIGNIMENTO . Lo sirignere. Lat. 
constricito , constipatlo . Grec. pi ig 
Com. Purg. 21. Si ‘generano nell’ aere 
diverse passioni, secondo vario stendi 
mento , e strignimento, che fa il calore 
che signorezzia nell’ aere. Cr. 9. 63, 
4. Ancora enfiano | buoi per costipa» 
mento , cloè per istrignimanto di vena 
tre. Gal. Sist. 355, In somma questo 
allargamento , e strignimento si divere 
* più assai, che in decupla propor- 
one. 

STRIGNITURA . Lo sirignere. Lat. 
contrastura, pressura. Greco. Da 
GUPCAN + 

I. Per Conginntura, Attaccaturà . 
Latin. jometura . Greco. evGvfn. Libr. 
Astr. Salderai ambo i lor capi con ista- 
gno, siccome lo ti dissi, che facessi 
nella prima parte, poi torraî la strigni. 
tura, e piglia quel foratore, con che 
forasti gli altri fori, © un altro, che 
sia così grosso come quello . 

STRIGOLO . Afembrana,0 R*te grate 
sa, che sta n" "gr elle budella deu 
gli animati . Malm. 6. 47. Pur si ralle» 

ra al giugner d' un cibreo Fatto d' im 

fora di magnano, E di ventrigi, e 
strigoti d' Ebreo, 

STRILLARE . Stridere . Lat. stride» 
re. Gr, Cquxin. Ar. Fur , 3T, IT. Ella, 
che teme, che non ben le accada, Lo 
nega indarno, e piange, e grida, e 
strilla. March. Ercol. 61. Strillare, il 
che si dice ancora mettere urli, o ur 
la, steldi, o strida , strilti, e trifoli, e 
quello proprio , che i Latini dicevano 
vociferari, cioè gridar quanto altri n° 
ha in testa, owero in gola. 

STRILI.O . Lo strillare | Varch. Er 
col. 61. StriHlare , il che si dice ancora 
mettere urli, o arla, stridi, o strida, 
strilli, e trifoWi, è quello proprio , che 
{ Latini dicevano pociferari, cioè grie 
dar quanto altri n° la in testa, owero 


ln gola. 

STRIMPELLARE . Sonare così a mat 
modo. Latin, perperam pulsure. Grec, 
pavroe povan. Red, Ditir. 20. Strina 
pre i dabbuddà Cantino , e ballino 

bombababà . Bocce. mov. 4. 2. f. Sace 
na pure, Suona forte, strimpella . 

(L) STRINARE . Comsimare . Dial. 
S. Greg. 3. 15. E quel fouco non svia» 
mente non arse lui, ma eziandio | e» 
strema parte del suo vestimento non sé 
strinoe . ( alfro' T. ka: Non si estrae» 
mò , cioè arse, ] 

STRINGA . Pezzo di nastro , 0 strie 
sela stretta di cuolo, comunemente di 
lunghezza di mezzo braccio , con una 
punta d’ ottone , ®© d' altro metallo 
da ogni capo , e serve per allacciare. 
Latin. Agula adstrictoria , adstrigmenn 
tum. Bern. Orl. 2. 22.44. Ma lascia, 
che co’ nostri ella si stringa, Ogni Cria 
stian n' arà cento per stringa. É rim. 
1. 93. Con wu certo cotale Di Roma» 
guuolo attaccato alle sthiene Con ua 
stringa rossa, che lo tiene. Suon. Fier. 
4 4 10, lo eutro in un merciaio, come 
pro striaghe ec. Mestieri ho- di servite 
mene, le sgruppo . Farci. Save. 2. 1. 
lo t° ho detto mille volte , Falvia, che 
4u tragga da cpl; tutti i modi tutto 
quello , che. tu +38 tu dovessi bene 
cavarne un puntale: di strivza. Lasc. 
Pinz. 1. 6. to so }ch'fo non ho mai 


avuto da: voi ‘elié non vaglia più 
un pumtal di st el 
INGA 


» 


pas “are una stringa. 
DARE TONO | 
**STRINGAIO . Facltore di stringhe. 


STR 


Latin. Nigularum opifex . Bemb, lett. 2. 
5. 79. -Battista »tringaio imprigionato 
perciò, che venuto a parole con un 
altro * gli awenne con un mars 
tellino della loro arte seguarli un poco 
la pelle del volto. . P 

INGARE . Ristrignere . Latin. 
astringere , premere. Or. vrasasinean , 
Failur. Tac. Daw. Che tanto stringava 
i suoi scritti per aver vita. 

STRINGAT Add. da Stringare ; 
Compendioso , Succinto , Breve nei para 
dare , o nello, scrivere. Lat. compens 
diorims , pressus , concisus, Ur, cura 
igor. Dav. lett. Volgarizzare tutto 
Tacito non pare, che occorra, avena 
dol fatto Giorgio Dati con ampio stile , 
e facile, e vitro ve allargare, € 
dolcire i Testo stringato, e bru» 


sco. 

4. Per Piccolo, 0 Stretta. Car. lettò 
1. {IT Che non sia sì forbito . nasino , 
nè sl stringato nasetto ec. 

STRINTA . Stretta Latin. preasura , 
angustia . Gr, Pe, oTmiTas. Rim. 
ant. M. Cin. 36, Così miser m' aito, @ 
ml soccorro » Per ritornare, e dar maga 
giore strinta. 

STRINTO. Add. da Stringere ; Strete 
to . Lat. sfrictus , adstrictus . Gr. vozoe 
pine . Red. Oss. an. 186. Nè son ec. 
armati di cresta, anzi teneri, e che 
atrinti fra le dita si ammaccano subi» 
to, è si disfanno senza resistenza ve» 


runa. 

STRIONE . /strione. Lat, histrio . Gr, 
pupa v'atugirie » Frameh. Sacch. 
rim. 183. Carlo di Buem Imperadore il 
fece Re de’ buffoni, e degli striont d* 
Italia. Tac. Daw. ann. 1. 76. Diceva 
)' accusatere , che Falanio aveva mesa 
so tra’ sacerdoti d’ Augusto ec, un cera 
to Cassio, stricne disonesto del corpo . 
E perd. elog. 416. Onde è nato quel 
travolto, ma spesso deltato, che i no» 
stri oratori parlano sciocco, e gli strio» 
ni ballano saporito. Buon. Fier. i. 3 
2. Che gli strion ci sono Sì atti a Lraste 
formarsi in ogni parte, Che mmnovono 
è timore, e a pietade Chiunque gli as 
scolta, come a riso ancora. & 3. 4. 9. 
Ch' io mon vidi a' miei di strion 
che ‘I duolo Meglio imitar sapesse di 


colui. 

STRIPPARE. Dicesi in modo basso 
dell Empier soverchiamente la trippa, 
Biungiare assal. Lat. se cibo ingurgi» 
tare. Lr. razr. Buon, Fier. 4. 1.7. 
Che #1 tuo ingoiato a strippar qui venu» 
to , Meriti di mostrar nuda la peccià. 
Rusp. son. 3, 200. Vo' fare scome 


messa, Che sempre ch' egli. strippa all 
. altrui spese, reti ne 


. fasclala. Gite. 


Campa un mese, — sui. a 

STRISCETTA ‘Dlecola » Lat. 

a pur, Sagg. mat. 
cip. 66. Sì potranno sopra claseuno di 
essi appiccare esteriormente con gom» 
ma due striscette di carlapecora . E B4. 
Dopo di averla sirofinata, e riscaldata 
sulla striacetta di panno. 

STRISCIA . Si dice a Pezzo di pane 
no, o d' altra cora, che sia uanto 
più lungo , che largo. Latin. fascia. 
Gr. rsridresetc. Fir. As. 275, Nè gli ba» 
stavdo , @' cominciò’ a metter 
mano alle strisce de’ campi, e mossoe 
gli non s0 che bte sopra de’ confini, 
gli andava usurpando a poco a poco 
ciò , che egli aveva. Gal. Sist, 356, lo 

o due strisce di carta, una nera; 
e l'altra bianca, E oppresso : La stria 


« scia nera di mezzo asconderebbe preci. 


© samente la bianca opposta. 
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3. I. Per Riga. Red. Ins. 4150. Son 
però minori, e men fieri, men pelosi, 
e solamente listati Lutti di strisce tras: 

» versali nerissime. 

4. Il. Per similit, Dante P usò per 
Serpe . Lat. coluber, an s Serpent, 
Gr. cpu. Dane, Purg, 8. Tra l' erba, 
e i fior venia la mala striscia, Volgene 
do ad ora ad or la testa, e vᷣ dosso, 

4. HI. Striscia , per !" Orma, che 
rimane in terra dallo strisciare . lat. 
vestigium, orbita, Grec. ixme. March. 
rim. past. 221, Lunga dietro di se las 
sciando striscia, Che segnata da lei la 
polve serba . 

4. IV. Striscia, in modo basso, per 
Ispadn. Molm, 412. 55. Ma Calagrillo 
altiero, e pieu di stizza Colla sua stri 
scia fa colpi crudeli - 

STRISCIARE, Camminare con impee 
to stropicciando , e fregando il tere 
reno, come fa la serve. Lalin. serpe. 
re, ripiare . G. E peu, f pri, Farch. 
rim. past. 221. Vedila là, ch’ ella si 
fugge, e inerba Fra cespo, a cespo, & 
via sguizzando striscia. Soez. Farck, 
5. rim. 5. Di molte, e varie forme Cal» 
can la terra diversi animali; Questi con 
piatto steso cOrpo enorme Spazzao stria 
sciando col pelio la polre . Ar. Fur. 42, 
7. Qual Nomade pastor, che vedut' ab» 
* uggir strisciando |’ orrido serpena 
e. 
$. Per metaf. vale Passare rasente 

con impeto. Daw. Colt. 196. Can anda» 
ri coperti, perchè | gli mecelli ) non 
alzino , ma striscino , e insacchino nele 
la ragna. Morg 5. 59. Rizzossi in sule 
le stalle, e *l ndo striscia , Che lo 
facea fischiar com' una biscia. Bern. 2. 
23, 42. Raschiò la coscia al marchese 
Uliviero ,E giù strisciando colse Jì buon 
destriero . Guicc. stor. 19 L* artiglieria 
iantata di ld dal Tesino strisciava tutt 
era ripari. Cant. ——— Per 
s er aerea questa. lisci and* 
egli è poi raselutto ; 3234 
quà, e *n là si striscia, 

STRISCIATA. o strisciare. Get. 
Dial. mot. let, 543, Quando la striscia» 
ta passava senza von restava 
pur minima ombra di tall virgolette. £ 
appresso > Nelle strisciate siblanti senti» 
va tremzrmi il ferro in pugno. E ap 


resse. Misurando poi gi’ intervalli del. 
le virgolette dell’ una, e dell’ attra stri. 
sciata si vedeva la distanza, che ec. 
STRISCIOLINA. Dim. di Strisciuola 
Piccola strisciuoia , Lat. 
la. Grer. 37 il 


rva Sascive 
ocabol. nella 





Latin. comminatio. Gr. avw'r pra n 
cur. malast Si percuota, e st ne face 
cia un grosso stritolamento . 

STRITOLABE, Sperzor mimutisziniae 
mente; e si usa in signific. att. € 
ment. pass. Lat, deterere , comminnta 
re, Greci a'rerfifur, curpidun. Wirg. 
Eneid, M. Delle focaie pietre traggono 
fuoco ,.® atritolano le biade. Pets. Colf. 
dé. Le quali piote , acclocchè net cavare 
le elle non si stritolino , e disfacciano , 
egli { Colmmelli } mostra come s° abbia 
a fare a mantener quella terra : gala» 
Red. esp, nas. 74. Le palline dunque di 
cristallo vote si stritolano in poche ore 
ne' vectrizli, degli uccelli; 
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S. Per metaf. Lab. 282. Eila tutta sì 
stritola , quando legge Lancellolto, © 
Tristano , 0 alcuno altro con loro don- 
ne nelle camere segretamente, e soli 
ravnatsi [ elogi: si consuma, ‘e wien 


meno ) 

STRITOLATO . Add. da Stritolere 
Latin, astritus, detritus, comminatas , 
Gr. amet pigro, pone female + Cha 
riff. Calv. 2. 46 E risguardando il po» 
vero Lionetto Col capo stritolato , e [| 
corpo in pezzi ec. Red. esp, mal. 72. 
Avendone tatte Ingliottire sei [ palline 
di cristallo ) 24 un cappone, passate 
che foron cinqu' ore, lo feci ammazza. 
re, è le trovai tutte stritolate nel ven- 
Ile Auon. fece ka 4. 18, Stritolati, 
affettati , e grattu . 

{V} Nota. Vit. S. Onofr. 438, Vidi 


“uno vestimento di palme; e toccando» 


lo , fumuni stritolato in mano come pol- 
vere. ( mi si fu stritolato ) 
STRITULATURA . Strifolamento, Lat. 
comminutio, Grec. sure . Libr. cur. 
malatt, La stritolatura di queste cose si 


metta ec. 

STROFA , e STROFE. parte 
della canzone, che più comunemento 
dicesi Stanza, Lat. strophe. Gr. cgser + 
Red. annot. Ditir. 95. Le stampite de” 
Provenzali erano per lo più scompartie 
te in tante stanze., 0 strofe-, come s00 
le nostre canzoni. E 121 Pindaro nell” 
Olimpie ode terza strofe seconda detta 
l'occhio alla Luna. Salo. pros. Tosc. 
2. 104. Non voglio dire di Pindaro, @ 
degli altri Lirici Greci , i quali nou 20. 
lamente di strofa iu istrofa trapassano , 


ma ancora le parole dimezzano . 


STROFINACCIO , e STROFINAC= 
CIOLO . Propriamente Tanto capecs 
chio, 0 stoppa, 0 centio molle, che st 
possa tenere in mano ;ea tanta quana 
sità asclutta diremmo Batuffolo ; € sera 
ve per istropicciare , 0 strofinar le sto 


viglie , q F] ano Latin, 
pertenlum . Post. \B194 sarebbe 
uno strofinacciulo , è ventre pieno , 0 
CA o net nt; pata 
Wililtea n e 
delle lor lingue fa forbitoto) ‘e’ strofi- 
uacciolo delle nostre macchie. è 

4 Fi tam. per Donna di mal afe 
fare disse Franch. Sacch. mov. 106, 
Benchè tu se' imbratto , e vitaperio 
co’ tuoi  strofimacei ; va' strofinati con 
essi quanto tu vuogli. 

STROFINAMENTO . Lo strofinare. 
Lat. Sfrictio, frictus, Gr. reifu. Com. 
Com. Purg. 21. Corrascaziove s' ingee 
nera per combattimento di muvoli, e 


— 


calava. | ada 
STROFINARE. Fregare, Stropiccize 


re; e dicesi per lo più delle cose) 


che sl vogliono ripulire , 0 nettare - 
Lat, fricure, defricare. Grec. dix 
da'xtw. Fior. Ital. D; Ma stringendosi 
al muro, strofinò il piede alle pietre» 
Vit. SS. Pad. 2. 35), Allora ella mi 
cominciò tnito a palpare, € con una 
pietà femminile tulto strofihare . Aurcs. 
f. 104. Però se non ti ‘cale; Lasciagil 
strofimar pur le scodelle. i 
STROFINATO. Add. da Strofinare . 
Lat, frictus, Grec. Trfimpui vg. Sagg. 
mat, esp. 229. assai curtoso ® il vede. 
rejcome accostandosi l'ambra già stro» 
finata , e calda 2 quei fumo ec. questo 
piega subito alla volta dell" ambra . 
STROFINIO. Lo strasnare ; na dee 


nota ——— + 0 continsazione 
db si è Lat, frictio , frictus ) 


374 STR 


Grec. 7 , Wirg. Bneid. M. Sopra È 
cul —— lo sttobiuio de' fondi Il na- 
vilio sonava. Or. 9. 6. 2. ndo per 
lspazio d' un mese sanza sella sarà ca. 
walcato , gli si ponga soavemente la 
sella , e sanza strofinio, e sanza ros 


more. + 

STROLAGARE, e STROLOGARE, 
Astrologare , Esercitar !" astrologia, 
Tae. Dav. ann. 412. 156. Furio, e Scria 


boniano , quasi avesse strolagato la mor» 
te del Priucipe fu mandato in esilio ( i/ 
T. Lat. ha. Quasi finem Pes per 
Chaldaos scrutaretur ) lm. 1. 61. 


Stampa gli enimmi, strolaga, e dipigne. 
Car. lett, 1. 69. Or —— gi pad 
siam strologare, poichè strologhi ci 
chiamate. — 

i. Per metaf. vale Pensar sottiloien> 
te, Stillarsi il cervello . Lat. meditari + 
Gr. perdi » &poridan . Afalm. 8 58. Tans 
to biascia, strologa, e rimastica, 
Che a compito leggeudo , finalmente It 
sunto Vi rende . 

STROLAGATO, e STROLOGATO, 
dda. da' ioro verbi . 

STROLAGO , e STROLOGO. Astro- 
logo . Latin. genethliacus , astro!ogus . 
Gr. pudamnivic, d'egonepie. G, F. 11. 
96. 2. Uscirono di lano popolo, e 
cavalieri addl 15. di Febbraio con ordi. 
ne di loro strolago. Cronichett. d' As 
mar. 13. Egli ebbe gli strolaghi suoi , e 
disse Inro questi sogni. Tac. Daw. ann. 
2, 38 Lo indusse a credere a gran pro. 
messe di strolagli, negromanti, e di 
** di sogni. Car. lett. 4, si Or 
peosate , come ssiamo strologare 
poichè strologhi ci chiamate . 3 

STROLOGARE, ». STROLAGARE., 

STROI OGATO . è. STROLAGATO. 

STROLOGIA . Astrologia. Latin. a» 
strologlia . Gree. scguo)it. G. W. 11, 


» 99. 1. Secondo che serivono gli antichi 


dottori di strologia . 

ETROLOGO . ». STROLAGO, - 

STRUMBAZZARE. Pubblicare a suon 
di tromba, Render famoso , Pubblica« 
re. Lat. tuba signo pubblicare. Grec. 
carritur. Cecch. Corr. 5.1, Certo ell 
è Lella cosa Esser per tatto il mondo 
strombazzato Da monoa fama come 
siete voi | gui siguratam ) 
_STROMBAZZATA , Suna/a di Iromte 
ba; Strombettto , Lat classicum . Gr. 
esami. Tue. Dav. ann, 2,39, Publio 
Marzio ebbe da' consoli il supplizio ans 
tico foor della porta Esquilina con la 
strombazzata . 

STROMBETTARR. Sonar /a tromba ; 
e dicesi anche del Pubblicar checche. 
sia a suon di tromba . Lat. classicum 
canere. Gr x: gusotm 

STROMBETLATA, Strombettio, Stromis 
bazzaia . Latu. classicam, Grez. szà» 


anî. 

4. Per similit. vale Scalpore, Romo 
re. Lat. sirepitus , fragor. Gr. +:a0g 
deri. WParch. stor, 10, 504 Dopo più 
hinghe strombettate, e stampite fatte 
con ineredibile rombazzo . 

STROMBETTIERE . Che strombetta, 
Trombeta . Lat. subicen, Grec. carr)i» 


aths. 2. 33. Poi chiese il fin di 
tanti str kh. 
1 BI » Lo strombettare. 
Lat. rum pomitus , classicum . Gr. 
ra), — 
È) TO, v. STRU 


MENTO . 
CAMENTO . .Troncamento , 
Lo stroncare. Salvin. pros. Tose, 1. 
AT. Non ban poi lo strawcamento ec. 


- the iunga durezza a durezza. 
STRONCARE. iTroncare ., Lat. truma 


» i A 4 At" 


STR 


zare, obiruncare  secare . Gr. m'unwr, 
u'mentotim, Flor; Ital, Questi tre fati 
si dipigneano lo primo cella rocca pie» 
na di lino, lo secondo filava , lo terzo 
stroucava questo lino filato, Sa/vin. 
disc. 3: 101, Nello stroncare si dee ave. 
re rigmardo alla 3, —* per la sua 
natitra) forza nod îs la compagnia 
di niuma consonante, & appresso: Nel. 
lo stroncare le voci ev. la s appartiene 
non alla prima, ma alla seguente sile 


laba . s 
STRONCATO . Add. da Stroncare. 
Lat. secatus, Salvin, dive. 3. 101, Va 
stroncata dunque la voce così . 
STRONCATURA. Stroncamento , Lo 
stroncare, Salvia. disc, 3. 99. Questo 
dimezzamento , e questa sirouceatura 
mon si dee fare a caso, £ 100. La strons 
catura dee conformarsi alla maniera del 
compilare , e del rilevare le voci, 
STRONGILE . Sorta d' &/fume. Ria 
cett. Fior, 14. L' allume scissile , il ro» 
tondo, lo strongile , l'astragalote, 
STRONOMIA. *. 4. Astronomia. 
Latin. astronomia. Gr. a'sforuia. G. 
PW. 10. 41. 1, Aveva delte, @ rivelate 
pec la scienza d'istronòmia owero di 
uegromanzia molte cose future, 
STRONZARE. Diminwire so Ristrins 
gere soverchiamente. Lat. decurtare , 
balde coarcrare. Gr. n:MBfr. 
STRUONZATO . Add. da Stronzare . 
STRONZO. Stronzato. Latia. coars 
ctatus, decutatus . Grec, mAcbsc y xte%a 
Nefaperlo:e , Buon. Fier. 2. 4. 18, DI più 
motieté ec. Sfaldate, toeé, stronze, 
sdottorate . E 4 4. 12, Gran romori Di 
malvaze monete , stronze , fase. 
STRONZO, e STRONZOLO . Pezzo 
di stereo sedo , e rotondo. Una chiosa 
Fopra a ‘Petronio Arbitro It dice ‘in 
Latin. serunfur, è in Greco, oteasdie. 
Franc. Sacch. nov: 214. Danno di more 
so 3 gran bocconi, clascuno in una, e 
subito l'uno sputa fuori, e dive ; vimè, 
ch' e' sono stronzi di cane, Burck, 2. 
83. Cacar ti fard stronpzoli sinopi, B 
duri st, che" cul ti parrà acceso. Mens. 
sat. 7. Perocchè debbe ai rinzeppati 
stronzi E poderi , e casino, e gabinete 


to. 

STRONZOLETTO . Dist. di Sfronzo» 
lo; Stronzolino . Red. lett. 2. 172, Vi 
eramnio ancora molti, e molti come ca. 
—— Liri — see 
presso: o ‘omaco n 
no pienissimo ec. di aItNP ‘cache. 

, 0 stronzoletti &c. nelle budella 
ancora erano di questi stessi sron20» 


letti, 

STRONZOLINO . Dim. di Stronzo- 
lo. Libr. cur. malatt. Non fanno, se 
non piccoli stronzolini, e secchi, Libr. 
Son. 52. Che ‘| brachier none schiauti, 
Vesciuzza, stronzolino, anzi cristéo 
( qui figuratum. detto ad ultrub per 
ingiaria , 0 în ischerzo ) 

STRONZOLO. ». STRONZO . 

STROPICGIAGIONE, Stropirclatue 
ra, Frega j Fregagione,. Lat. Srictus, 
—— Wet. Ras. Le legatore , e 
s agioni hanno questa stessa ins 


tenzione. 
| STROPICCIAMENTO . Lo stropicciae 
re. Lat, fricatio , frictus. Gr, agita. 
Coni. A+) 1. Baleno non è altro, 
che subito infiammamento d' sere, che 
nd rompe, ed esce fuori per vicena 
vole stropivelamsento. B appresso: 
rLa folgore o. sì forma di vapore gross 
so +e levato 2 soprano interstizio dele 
l'shere , e diseccato per forza di calore 
per stropicelamento di venti, M. 


STR 


dobr. P. N. 217, Quando la femmina è 


gravida ec allora desidera Jo stropie» 
ciim Too 

STROPICCIARE. con. mae 
no , Strofinare. Si , @Pricae 
re, perfricare , Greco. pile. 


Boot, how. ‘45. 25, Sbadigliava , e stro» 
icciavasi gli ocebi . Emo. +80, 10. Tutto 
avò Salabaetto , e appresso se fece e 
lavare, e st fare alle schiave. Fir. 
«i. 31. Va' nella dispensa, e arreca 
restamente due limoni per lstropieciare 
0, @ gli scingatei per rasciugarlo . Sen. 
ben: Farch. 6. 12, Coloi, il quale ino 
grassa i boot, e gli stropiccia . 

$. I, Per similit. Petr. Frott. Non 

nre ad bno scoglio Ho stropicelato il 
da + Mafm 3. 68. Con chie la formi. 
—* — A lot checchè le eo·⸗ 
atole stro —X* 

). IE Per metaf. Guid. G. Non è 
oggimai bisogno , che in questo iowi 
siropicci con smolti sermoni ( cio: »' 
inquieti, o infastidisca . Bocc. vit. 
egli be guasta sttopiechato dal tempo è 

essere stropic — 
AE diventerà più Incente. Lab 83%, 
‘o le potrebbe essere assai agevo» 

, se con alcuno de' reggenti si stro» 
— gui în disonesto ) 
STROPICCIATO. Add. da Stropico 
elare . Latin. frictus, effrictur. Grec, 
nur piupaipa Cr, 5. 8. 8. L' empetiggio 
ni, e leutiggini stropicciate con quella 
rimuove. Sagg. mor. cip. 86. Allora res 
catasi 1’ ambra in sulle dita , e stropic» 
clata forte sul panno si presenti alla 
carta, o alla paglia sospesa. Galar. TT. 
B le mani cotanto strebbiate, e cotano 
to stropicciata, che si disdirebbe ad 
Ogni femminetta , anzi ad ogni meretria 


ce. 

STROPICCIATURA. Lo stropicciare . 
Lat. fricatio . Grec, tprkit. Duo. Colt. 
159. Nè pure Îl bue vi sì gratti , perchè 
quella stropicciatura gli fa seccare. 

STROPICCIO, e STROPICCIO . Lo 
stropicclare ; e per lo più denota Fre» 
quente stropicelamento . Latin. Srica» 
tlo . Grec. t . Boce. mov, d. 5. Pa» 
rendogli aver sentito alcuno  stropicelo 
di pi pet, lo — * ad da pica 
colo lu] ose l'occ 4 — 
Elli adito il — se losstropiecio 
dell'armi ec. Fir. disc. nz Ji. ‘'Aggiuna 
toli molti prvetabtte egli ebbe invana 
zi che 'deltango yei fo qua. 
si per morifvi. Galar. 37. fatte ptima 
* riverenze con grande stropic. 
cio É 

}. Per metaf.vale Travag!io - Affana 
no, Danno . Lat, Jattura, infortunium . 
Gr. Guia , fran. Quid. ‘E’ slato’ ars 
dito di combatter me, ‘e li ‘miei con 
Istropiccio «di tanta: guerra. Coll SS. 
Pad. Richiamandogli allo stropiccio' del 
mondo , 

(©) Aggiugni: Stor, Semif. 19: Per 
all' occasione maggiore —— 
Fiorentini dare , a potere valicare a 
Val.d' Essa agli danni Joro , E*44. 45. 
Grande istropicefo disegna alli Fioreatte 


nî dare. na 
STROPICCIONE.. Pi to, Bac- 

chettoné, Lat Aypocrità , Gr. ia fio 

rec. A/leg. rim. 178. lo*non son tore 


eicollo , 0 — —— io so» 
no un grande sc2 . x 
Vv) — * Pecor. 


9. 20, n. 1. Per ‘inemoria; ‘che 1 
atropparono le ‘e detti : 

STRUPPIAMENTO : Sforpiatura , Lo 
storpiare ge qui nel signific. del f. UL. 


STR 


rittura. è, 5 
STROPPIARE. #w. STORPIARE . 
STROPPIATAMENTE. dwerb. In 
maniera stroppiata , Con istroppialue 
ra, Troncatamente. Latin. incise, dev 
pravate. Giec, rund, Segner. Crist. 
dnstr. 1. 3.10. SÌ appagano questi nale 
seri, perchè sauno a memoria siroppia« 
tamente alcune poche orazioni, E 
11. 26. I nostri cristiani al preseute ris 
ducgwo tutta la loro orazione a masti. 
care stroppiatamente una .corona con 
mille distrazioni , ed irrivereuze . 
STROPPIATO . vw. STORPIATO , 
STROPPIATURA. #w. STORPIATU» 


RA. 

STROPPIO. vw. STORPIO . 

STROSCIA . Lu Riga , che fa P ac- 
qua correndo in terra, 0 su chece 
chessia . Lat. fluzus. Gr. jedes. Cirif. 
Calv, 3. 86. Faceva giù suo petto 
wua stroscia DI lagrime { qui par ipere 


bole } 

STROSCIARE. Romoreggiare ; e di» 
.cesì propriamente di quel Romore , 
che fa l acqua in cadendo . 

$. Talora vale Cadere assolutomente, 
Lat. /iuere , codere. Gr. ju. 

STROSCIO. Strepito; ed è proprio 

ilo , che Sa l acqua cadendo. Lat. 
 Sstrepitus aqua decidentis. Gr. vdxror 
diimic. Dant. Inf.1T, L' seutia glà dale 
la man destra il gorgo Far solto noi 
un orribile stroscio | But. el: Stro» 
“scio, cioè suone di cadimento d' acqua 


pasroso. 
i. Per le Colpo del cadimento , Rul» 
ma , 0 Caduta di checchessia, Stoscio , 
Lat. ictus, casus, ruina, lapsus. Gr, 
ande. Intr. Wirt Cadd' ella di sotto 
al cavallo, e fu sì grande lo stroscio 
per la fossa, che era cava, e profon 
da , e per lo destriere, che osso le 
cadde , che inte uma st lacerò , e 
*ufranse. Pass. 234. Egli fa, perchè e' 
caggiano , è abbiano maggiore stroscio ; 
e sia maggiore, e più grave la ruina 
. doro. Fiamm. Acciocchè essi giù ab. 
bandonandosi a lei caggiano maggiore 
stroscio . { Jl Focabol nelle voci: Abe 
BANDONARE, e SCOSCIO ha. Fiamm. 
£. 8. Acgiocchè essi più abbandonardo- 
si a lei caggiamno in maggiore scoscio ; 
e così anche si legge nell' edizioni, 
che si sono riscontrate ; € perciò gue. 
sto esempio por, che mon è ben uso: 

perato nella voce STROSCIO ) 
IZZA . Cunna della gola 





STRO: F ri * 

Mr. 

pepe pi EI. 1 si 
Solgogiian 


pila lingua 

| gliata netla stro ix éhe-a dicer 
gi ardito ! Frag +. La lingua, è 
Is strozza tutta arsa, e fattone carbo» 
ve. Ar. Fur, 18. 81, Grida Aguilante 
€ fulmivar non resta, E 1a spada gii 
pon dritto alla strozza. Mu/m. 3. è. E 
94 ‘a basso lagrima, e siughiozza, 

sridando quanto mai n° ha nella stroza 


za. 
STROZZAMENTO . Strozzatura . Lj. 
br cur. malott. Sentono un fastidio in: 
terno alla gola simile ad uno sirazzae 
mento . 

STIROZZARE. Srrangolsre, Latio. 
vdugulare, stravgulare. Urte. seartAp , 
d'qyss. Bocce. sicu. 43, 17. Alla fine da 
eluro atterrato , e strozzato fu. Amm. 
mat. 17, 4. 9. 1) soprastante mossa per 
ar non la strazzò incontanenie. Pie, 
, Pad, Una leonessa «li usci incontra, 


la quale era ivi entro nascosa co' suol 
leonciui, e gittoglisi al collo, e stroza 


.ollo . Pass. 362. Sognerà la persona, 


che le sieno messe le mani nella gola 
per essere istrozzata, 

STROZZATO. Add. da Strozzare, 
Latin suguiatas,, strangulatus . Grec. 
a'mocoazi,e , ay x eso. Red. Wip. 1. 
41. Forse in quei tempi fortunati era il 
vero, che un capo di vipera strozzata 
con un fil di seta liuta iu chermii, — 
portato al collo restituisse la sanità a 
coloro, che aveano la squinanzia . 

$. 1 Strozzato , sl diee anche quel 
Vaso, che ha i collo stretta, 

4.. Il. Strozzato , aggiunto a Vestie 
mento , vale Stretto , serrato forte ude 
dosso - Buon. Fier. &. intr. E ton quer 
gli abitini Tutti strozzati a nodi, R 
Songheri e cappietti. 

STROZZATOIO , Add. Cha strozza. 
Latin, stranguians , sufocini. Grec. 
dix , min. Fr, Giord. Pred. R 
Ancorchè meritasse d' avere al collo 
una fune strozzatola, 

4. I. Susine strozzatole , dicfamo a 
una Sorta di susine di sapore acerbo , 
e aspro; e sl dice anche d' ogni ** 
cora di cotal sapore. Red. lett. I. 
291. Ed în vero, che il sapor degli as 
cerbi esser dee molto sog ed astrita 
gente, e come suol dire plebe 3 SUO» 
zatoio . 

$. II. E Waso col collo strozzatolo, 
a Faso, che abbia il collo strettissià 
mo, e ha bocca larga. Red. Oss. an. 
98. Sei di questi sacchetti son figurati, 
come fiaschette, col collo strozzatoiy, 
sitorto , 0 diritto sernrdo le positare, 

STROZZATURA . Lo strozzare Sayg. 
nat. esp, 87. Si cali un termumetro ec. 
fatto iu modo ec. ch' er-si possa regge 
ré in sul risalto, che fa indentro la 
strozzatura ( qui vale. quel ristrigole 
mento , ch: hanno i vasi nel calla ] 

STROZZIERE, Quegii, che custodi: 
sce, 0 concia gii uccelli di rapina, 
che servono per iu caccia. Lit, accise 
pitraum custos , accipitrarins . Gr, pae 
Tgi9. Burch, 1. 16. Mousiguor i’ ha 
promessa , Cha la vuol dare ommino a' 
suo' strozzieri. Lasc. stud, 2. Se ta 
nou sei signor , uè cavaliere, Schermi. 
dore , 0 strozziere ec. Coat. Carn. 164. 
L' arte dello strozzieré Men faticosa 
assai vogliam provare . Red. Our. an. 
146. Si trovano tanto ne' falconi addo. 
mesticati, e pasciuti dagli strozzieri, 
quanto ne' falconi salvatichi, e ramin- 


hi. 

a STROZZULE. Strosza. Latin. jugn» 
dum. Gr. ga gu)f . 5. 14. 6. Anche 
elle more ) vale molto 


al dolor della gola, e dello strozzale, 
* urola. £ cap. 18, 6. Ed esso 
diventare in tauto medicinale , che 


fattone beveraggio , curi }' arterie, e 
lo strozzule G. #. 12. 8. 20. Gli fece 
cavare la lingua infino allo strozzule . 
. (L) STRUERB. #. £L. Fabbricare,. 
Aium. Colt. 1. 28, Sicuro almen nel 
papartilo albergo , Che di legui vicin 
natio bosco , E di semplici pietre ivi 
entro accpite 1°” bai di lua propria man 
fp dato, € pria; Con ia famiglia pia 


STRUFPO., e. STRUFOLO . 
bo”. Gir. Culo. 3. 90. 


mi maman .  Pefr. 
4. Cha 


TR e pon, peo 
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ti dico, che tu la fai struggere, come 
ghiaccio al sole. Ricest. Fior. BD, Lg 
strug è differente dal dissolvere , 
chè si strugge sempre col caldo, 0 
fuoco ,0 di sole, 0 di cose riscaldate 
per putrefazione . Sayg. nat. esp. it. 
osì ci accorgemmo, che quel, che aa 
veva sirutto st velocemente il piccolita 
sino pera 42 neila prima 
lenza , era 6 * argeni 
trimente. cr edalizaigzedida li 
. LL Siruggere , per metaf. 
dere , intabescere . Grac, ——— 
Bocc, nov. 43 20. Egli si stru tea tute 
to d' audarla ad abbracciare, Ende s0 
11. Al quale pareva, che costel lotta 
si strusgesse per suo amore, Cron. Mos 
reli. 354. Per grande ismisurata tesizia 
parea, che il cuore in ‘corpo mi si 
stroggesse d' abbracciarlo. dr, Cass, 
1.4 ky —* Tastalo Sarò nell arqua 
È » © struggere Mi lasci 
di sete? Gel. Spart d. 6. Costui *3 
proprio steuggere . Bern. Orf. 2, 15 
24. Supra Ja verde ripa s' è chinato , E 
la sete non già, che lp struzgeva, Ma 
ta atanchenza » ©" duol con | Acqua 
eva. 


perdo grab » per Distruggere. 


diarla. Frame. Sacch. nov. 181. La 

le ( guerra }) è disfacimento delle città * 
e —V 1,8 Vengon meno. YFuss. 
Ger, 16. Passa il mar, 
da fede no» 


nat. esp. 246. Si trovò, che l'>equa 
quasto ritorna 
fuit dopo, a tinto, dei pia 
* 
pre dra stesso peso a pia 
+ I Figaratam Pass. 371. ] 
che [ # verszine ) vi fiecasse entro ti 
capo , gli dilelicasse , donde intere 
— ag 1lraszimento alla per. 
, quale si fi 
—— immaginativa 4 predetto = 
I Îl. Per Rovina , Distruzio 
facimento , Rin, due. Fax, ta s08, 
Più son cacciato wia, Che se di rita 
fossi straggimento . Frane. Sacck. Up, 
div. 23. Perchè l'uomo superbo è 
struggimento delle case, delle città, e 
de' seami. G. #. 10. 35 7. Ma dopo 
volta si ravvidono con lor dan 


no, e 
struggimento . Guid. G. raude 
struggimento delle 8 iper 
strette di tornare a + Dittam. 8, 


23. Quando ricordo. il grande 
meuto di Claudio, che a dir —*— 


a se 
o + L''utlamo anche per que 
Passione , che si seute nell pr 
0 stare a disagio. Lat. tmedium, mos 
lestia . Grec. atte, Salv: Granck. 2, 2. 
tr ne , su prossimento ' —— 
n AV. giniento , un cera 
to Intenso —— o Pastione a⸗ 
morosa. Latin. desiderlum , amor, cus 
piditas. Greo. mac. Fir. dist ga, 
Fardin) ; nigi] grande amore ec, @ 
avea tolta per istruzgimento, 
E Luc. 2. 4, E però” hai 2 lar weco 
tutto quello, che piace a te, delizie, 
è 'struggimento dolcissimo dell’ anima 
mia innamorata, Bern. Ort. 4, 16, 53. 
Perch' e’ fu | ano, e # altro ammafe 
teltato d' altro, che d' amoroso struge 
gi + Dav, Scism. 8. Ma l' impor 
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tunezza di Vuolseo , il fastidio di Cae 
terina , lo struggimento di Anna Boles 
na lo facevano ad ogni menoma occde 
sione ripensarvi . 

STRUGGITORE. Che strugge , Di 
struggitore. Latin. destructor, ewersor. 
Greò. sefasfitas . Arnot, Wang. Ale 
quanti di loro mormorarono , € periro= 
rono dallo struggitore . Rim. anf. Guitt, 
O struggitor di noi, se ho qui graveze 
za, Ove è dunque allegrezza ? Owid. 
Pist. Fue nella sua gioventode uomo 
forte, e potente domator de' vizj, € 
atruggitor de’ tiranni. 

STRUIRE. Znstruire. Latin. instruee 
re, informare. Grec. diduonin. Dav, 
Selim, 9. Altri Domenicani chiamati di 
Spagna, e di Germania, | quali la gio» 
ventà stroirono, e innamorarono d 
dottrina Cattolica. E Oraz. Cos. I 
434 Lo struì di maniera, che oggi il 
Granduca per noi fa è morto, ma 
rinnovato come fenice . 

[*) Esenipio del 300. Stor. Barl. 9. 
E quelle donzelle vi misono, perchè le 
struissono , e quelle lo servivano . _. 

STRUITO. Adi da Struire. Latin. 
instructus , edoctus. Grec. didax3tie + 
Tac. Duv. ann. 6. 126. A cui more 
ta la moglie Claudia , prestava la 
sua Ennia struita 4 innsmorare , e le» 

ar di matrimonio Îl giovane. 

— STRUMA. #. L. Scrofola. Latin. 
struma. Greco. qufac. Red. cons. 1. 
278. Oltre lo scirro vengono prodotte 
le scrofole, 0 strume. lett. 1. 443, 
Dico con essi che questo è quel male 
che comunemente si chiama ec. le stru: 


PE TRUMENTALE . Add. Che tiene luo» 
di Strumento; termine filosofico . 
faun. fnsirmmentale , organicus, Gr. 


25. 6. ll calore del 


Ppyarinîe è Cr. 
mago è sì come strumentale. Duné. 
Conv. 70. La forza dunque non fo cas 
gione movente , siccome eredeva chi 
gavillava , ma fu ragione strumentale , 
siccome cn i colpi di martello cagio- 
del coltello . 

Ne TRUMENTALMENTE. Arwerb, Con 
pirtà strumentale ; termine filosofico » 
Latin. instrumentaliter + Gr. iggurade. 
Cr. 2. 21. 1. 1 quali strumen mente 
servono alla virtù formativa . Trats. 
gov, fam. lu questa medesima legge 
arte ha nel corpo umano il padre, e 
lA madre, da' quali strumentalmente 
rocede . 
: STRUMENTINO. Dim. di Strumene 


+mana io mandi ec. gli stromentini da 
misurare il peso dell’ acque. 
STRUM . 


STORMENTO 
lo, col quale, 0 per merzo male 
si opera. Lat. instrumentum . Grec. 
bf . Muestruzz. Imperocehè la pa» 
16la , € 


’ngannare . 

Sd Strumento ; termine della mu» 
slca ; si prende per Liue 
to, Gravicembalo ; Trambone, o simi» 
là cose, onde da' sonatori sl trae il 
suono . Latio, orgammm , Instrumentum 
musicum . Bocci intr. 54 Comandò la 
Reina, che gli venissero. E 

.5. p. 3. Con gli strumenti, e colle 
canzoni alquante danzette fecero . E 
nov. 79. 11. lo nou vi palati ma divi. 
sare cheuti, e quanti sieno i dolci suo. 
Mi ‘infiniti stromenti . G, #. 8, 76. 5. 
Sonando loro stormenti, e faccendo 
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scherne de' Fiamminghi . Arrigà. 73. 
Meutrechè lo stormento fie dolce verso 
tradisce gli uccelli. Nov. ant. 81. 1. B» 
pin cre LA gratadissima moltita» 
con mo i 
ment. generazioni di stor- 
. II Strumento particolarment 
quasi per eccellenza ll diclamo ai Gra» 


ele . 

4. INl. Per Macchina, Ordigno ec. 
per facilitare l' operazione di chase 
chessla G. F. 12. 40 2 Dissene, che 
co’ suoi stormenti visibilmente vide la 
—— Boss. Varch. 3. pros. 

no «ome alcu 

stormenti . — — 

$. IV. Strumento, per Contratto, Ine 
strumento , e simile Scrittura pubbli 
ca. Latin. instrumentum. Bocc. nov. 1. 
6. Avea grandissima vergogna , quando 
Uno de' suoi strumenti ec. fosse altro 
che falso trovato, G. P. 11. 30,2. E 
ciò fatto , e confermato per solenni 
strumenti ec. Afzestruzz. 2. 51, Della 
quale richiesta si dee fare pubblico stro» 
mento , ovvero autentiche lettere, 

STRUPARE, e SIUPRARE. Come 
mettere stupro. Latio, stuprare , cone 
stuprare. Grec, peyavu> Petr. uomi. 
Pera via i piguinte lascivo, è 

, 
dilettandosi . — — 

STRUPO , e STUPRO. Latin. stu 
prum . Grec. piocgiie. But. Stupro è 
corrompimento di verginità. Com. Purg. 
25. La seconda si è stupro, che è ine 
licito disverginamento . Maestruzz. 1. 
89. La terza è la paura dello strupo, 
la quarta è la peace della servitudine . 
E 2. 3. 1. Istrupo è pro 


ando si toglie il ——— 


alla vergine , o al vergine. Creas. 
Mond. P. N. Chi commette peccato 
con vergine, e questo si chiama stu» 
pro. Tass Am.3. 1, E ‘1 suo bel cine 


to, Che del sen virginal fn pria custoe * 


de, Di quello stupro era ministro . 
I. Per metaf. Dant. Inf. 7. Don 
ve Michele Fe la vendetta del superbo 


stmpo. 
STRUTTO. Sust. Lardo . Lat. larle 


dam . Gr. rho. 
STRUTTO. Add. da Struggere. Lat. 
liquefatus . Greece. me. * 


TETI G. . 
10. 95. 1. Per diverse pioggie cadute in 
Borgogna, e neve strutta alle monta» 
gue, Il Rodano crebbe. Com. Inf 14. 
sopra "1 quale sempre fiammelle di fuor 
co piovone , a dimostrare la s'rutta 
caldezza dell'animo . Pass 30 O 
considerare figure, che si facessono di 
piombo strutte bogliente + 
4. I. Per Distrutto, Desolato . Lat. 
destrucius , eversus, Grec, neScipuòie . 
Owid. Pist, Troia è strutta quanto 
all' allre donne , ma per me sola è in 
piede. Tac. Daw. ann. 2. 46. Ristorava 
: peg Provincie strutte loro discore 
, e nostre angherie [ # T. Lar. Aa; 
fessas. ] 
[L] Guirt. lett. 44, 44. O quanti ne 
gr | Manat e morti, che non sel pen- 
sar 
4. Il. Figuratam. Franc  Sacch. noo, 
74. Messer Bernabò avea ciò fatto per 
la strutta, e dolorosa apparenza del 
sun ambasciadore . 
$. LIT. Per magro. Latin. macie ob» 
ductus. Grec. igrir. Malm. 6. 24, One 
d'è ridotto per il mal governo Sì struta 
to ..ch' e' tien l' anima co’ denti . 
STRUTTURA. Fabbrica , Costruzio» 
ne. Latin , aedificium ss structura. Gr. 
vinodbur, atisua, Vip. disc, Arn. 15. 


STR 


E perchè alla struttura di questo nuo» 
vo ( ponte ) si richiedeva I’ elezione 
di un sicuro, e comodo sito, mi è sta» 
to necessario ec. Guicc, sfor, 15. 750, 
La muraglia assai forte, e di antica 
struttura . 

STRUZIONE . Distruzione. Latin. ee 
versio , destructlo . Grec. a'rarporra’ è 
diracar. M. #. 5. 21. Tutti “erano 
venuti in grande 72* aspettando 
per lui essere esaltati, e vedere la strue 
zione de' Guelfi. Stor. Pist. 42. Per 
non volere, che la città venisse in 
maggiore struzione , che ella fusse. E 
45 Tanto foe loro sofferto, che misos 
no Pistoia in grande struzione. Cronde 
chett. d' dmar. 417. Profetò, che se 
Paris andasse in Grecia, e menasse 
moglie, ne seguirebbe la struzione di 
tutto iÙ regno di Troia. Franc. Saccà. 
rim. 42. Dopo la struzion della grau 


Troia. 

(L) STRUZIONE. Struzzo . Cavale. 
Esposiz. Simb.4. 196. In Giobbe è as- 
simigliato | iporsita allo struzione , 
perchè ha penne come sparvieri, e 
non vola, come egli; e massimamente 
perchè lassa in terra le sue ora, e 
non si cura , che siano schiacciate. 

10 — * STRUZZO . Lallu. 
struthlocamelus 4 Grec. e pubmai pumoc . 
Tes. Br. 5. 36. Struzzolo è uno uccele 
lo grande, tuttochè molti uomini |' as- 
somigliano a una bestia, e ha le penne 
siccome uccello, e gambe, e piedi, 
siccome cammello. Ziba/d, Andr, 20. 
Come Struzzolo vile, e fruttuoso come 
ape. M. Aidobr. P. N. 202. Stolto, e 
oblioso, come struzzolo vile , e fruta 
tuoso come ape. Mor. S. Greg. 1. 5. 
lo sono stato fratello di dragoni, e come 
pagno degli struzzoli . Dittam.5 24. Vea 
donsi struzzi molti seuza fallo. Wir, Barl. 
46. lo ti dico, ch'egli ba nel mio goze 
zo una preziosa margherita , ch' è più 
grande, ch' uno uovo di struzzolo . 
Bern. Orl. 2, 23. 63. Costui, che "l 
struzzo per cimier portava, Per tutto 
il campo Orlando lo seguia. 

$. Fqntre di struzzolo , si dice in 
modo basso di Persona, che mangi 
assal, Malm, 4. 8. E cibare i lor 
ventri di struzzoli Cercavan per le la» 
sche de’ minuzzoli . 

STU. P. A. in vece di Se tu: v 
Se }. VII. 

STUCCARE. Propriamente Riturare, 
o Appiecare con istucco . Lat. ilinire , 
Greec. * Cr. 1, 9, 2. Le qual . 
giantare si deono poi dentro stuccare coni 
calcina viva intrisa con olio, E 9. 66.3. 
il loro sterco ( de' duai ) è buono a 
letaminare i campi, e alberi, e a stuca 
care i granai, e certi altri vaselli, @ 
canestri. Sagg. nas. esp. 3t. Tal moe 
stura ec. attisima a stuccar vetri. 

4. L Per similit. Malm T. 45. BR 
tanto s' invernicia , impiastra , e stuce 
ca, Ch' ella par proprio un Augiolin di 
Lucca. 

$. II. Stuecare, diciamo anche del 
cib, che inducono nolosa sazietà . L. 
satietate nmouseam afferre . Gr. w 
ox: prin. Galat. 55. La carne soverchio 
grassa stucca, J 

3. JIJ. Figuratam. si dice di Qualutte 
que cosa, che arrechi mausea , € Sax 
stidio . Pataff. 6. Per non stuccar, di 
cammellin vesto. Lor. Med. canz. 
117, 2. Ogni po' basta, Il troppo stucca 
poi. Tac. Daw. ann. 14, 166. Senza 2a 
spettare il ripentere , 0 stnecare del fie 
gliuolo { gué Lat. ha: satielatem, ] 


SS. Pad. La cagione di questa nocevole 
STUCCATO . Aid. da Stuccare. Saggi 


mat. esp, 34. Una { esperienza ) fu col 
coprire il vaso ec. e la sua canna cou 


una. gran campana di cristalio ec, 


5 Aall iniotuo sopra una ta» 
vola . È 
[*]. Benv. Cell. Orefic. 
me sarà giunto al pari, @ bene 
sluccato cun terra fresca in vece di 
calcina.. , 
I. Per. Nojato , o Saziato hoiosa» 
mente. Tuc. Dap. ann. 3. 65. Alcuni da 
principio, 0 quando stwceati furon de’ 
Re, vollero anzi le leggi. 
STUCCHEVOLAGGINE.. Fastidiosag» 
gina, Stucchevolezza ., Latin. tuedium , 


sorieras . Grec. duet us + Ie 
Focabol nelia voce PRASTIMIOSAGE. 
SIUCCHEVOLARE . Jnfastidire , 


Impertunare, Latin. obtundere , taedio 
afficere. Grec. meg Au, Red, lett, 
i. 155. Perciò tutto. O stava stica 
chevolando messer Giove; e lo prega« 
va a mam giunle,.che-ec. 
STUCCHEVOLE. Add. Rincrescevo» 
le. Latin. miovestus, gravis. Grec, 
goprinsc · Tuc, Muw,. aan. 1. 7. Stuoche» 
voli ancora erauo i padri nel piaggiate 
Augosta , Buon, Fler. 4. 5, 3. k de’ 
Pieri, Gibvanoi Fiorentini La a 
stucchevole sfuggendo . E Tane. 4. 6. 
Che stia ‘n contegno , stucchevot , le- 


Ziosa . 

STUCCHEVOLEZZA . Astratto di 
Stucchevole . Latin, molestia , rardinm , 
Gr. drin, : : 

STUCCHEVOLISSIMO .. Superi. di 
Biucchevoie. Latin. msolestissimus. Gr, 
aiagatario, Gopraurare, Bed. Oss, 
ann, 140. Da' quali due sacchetti, sé 
sieno spremuti con le dita, subito schize. 
2a fuori uma materia ec, di fetore sto» 
m2c0s0 , e stucchevolissimo . . 

STUUCHEVOLMENTE . Awerb. \Com 
istucchevotezza , Litio. mojesre , cum 
taedio, Grec. asim pit, pegriade 

STUCCO. Susf. Composto di diversa 
materie fegnenti per uso d' appiccare 
Insieme, o di ritatdr fesssre  Patuff. 
5. Che per lo stucco» fiuto vengo stun» 
co. Libr. Aftr. Com commettittre di 
legno , o di canna, o' di stucco , jo di 
cuoio, Sagg. nat. esp. 36. Com' è pur 
forza, che sì mantenga per la resisiene 
za, che in vere di tutta l'altissimo 
tratto dell’ arla le fa lo stucco, o il cris 
stallo, Buon. Fier. d. 2. 7. R'di stuce 
citi, e di paste, e dic "Diverso 
strava “ * Bor, 


to, ‘Satib. Batin* sota, dituò, sax 


riatus "Sr. rasrazign c. 
per lò stucco tinitò venga stucco, Danti 
£uf. 48. Quaggiò m*banno ‘sommerso le 
Iusinghe , Ond' i' nori ebbi mai la lingua 
stocca. Tac. Dev. -ann. ‘4. 104. Ma 
sempre ch' ei ne fu stucen, si sere 
vi de' nuovi, è ? vecchi noiosi si tolse 
; "°B stor. 2. 279. Trovo scriltà, 
ami gli enti spaventati dalla 
etti, o'stuechi delle brutte scelera» 
ezze ec. Lor. Med, canz. 69. 2: I 
promesse io son già stucco, Fa’; che 
omai la botte spilli, i ‘ 
STUDENTE . Che studia , Che da 
operà lle sclenze . Latin. literatuia 
studiprug, Grec. piacpaba'e. Collo IS. 
d'da. Ma di ricevergii, o di schifargli a 
ogiiî studenle in cio è ben pomibile. 
anc. Facca nod. 123. Il giovane sti» 
Lem. V. Bbb 


425, (Coe 


dente si pose a sedere di fsori su 
o > ; 
0 ba Degno , o Atto ad 


Buata , per far pù bello, € più ancora 
studiabile di dialetto più pura deli le 


vulenteroso , “cou quanto studiamento 
comandbe » che i’ inquisiziou fosse 


fatta . 

STUDIANTE. Studente. Latin. dite» 
rarum siudiosus , discipulus , Greo. pio 
risente’, peatatn e. Bocc. nov. 98. È. 
Molto più si conviene nelle scuole trà 
gli studianti, che tra noi, Fior. S. 
Frane. Tra' quali furono due nobiti sus 
diauti della Marca. Cupr. Bott. 4. ST. 
Che so io aduuque, se quando tn sei 
un tratto fuor di me, e’ li venisse vos 
glia di non tornare più me, ma 
d' entrare nel corpo di uno di questi 
studianti? Bern. Ort. 2. 1. Bj. Che 
poichè iu quel paesé ſu venuto , Difesa 
to na sollecito studiante . 

STUDIARE. Propriamente Dure oper 
ra alle scienze. Latin, literis studere y 
scientiis operam nuvare . Gret. nf 
ra qfiuunta ewaddiur. Bocc. nov. TT, 
3. Aveudo lungamente studiato a Parigi 
ec tornò da Parigi a Fireoze. E nov, 
79. 23. Come che Bruno m' abbia det. 
to, che voi studiaste là in medicine, a 
ine pare, che voi studiaste in apparare 
a pigliare uomini. E now. 92. 6, Messere, 
quando Ghiuo era più giovane, egli studiò 
in medicina  Danf:- Par. 9, È solo 2° 
decretali Si stodia sì, che pare a’ lor 
vivagni . 

4. 1. Studiare generalniente per At. 
tendere -aTtqualungue altra cosa . Lat. 
studere ”, ere . Greo. omasa fer, 
Bocc, nov. 1. 7, Aveva vltre mudo pià» 
cere , & : vi studiava, in comatet; 
tere de. zie , e scandali, 6, 
7. 834 Fesiono ordine ce. de’ miglio- 
ri, e maggiori cittadini della terrà come 
partire per soprassagiienti per galea, è 
di studiare alle balestra. Salust. /ug, R, 
Fabbricatore , e operoso di brighe stu» 
diava a novità. 

(L) Caval:, med. cuor. 140. Lo luo» 
go-di qui vita è luugo di tribolazive 
ne, e di battaglia: e lu questa è da stu- 
diare . Vit. $. Gir. fii. Questo è quele 
lo.} fm che-egli studia solamente. Ca» 
vale. Frutt.-Hrig. 260, Hziandio quelli 
o rel. - 










n 4 

ae, > 
{ eéusat. — St Gin 2 
Si diede son tanto studio a leggere la 
divina sèritura, che mai Nbri ce' pa: 
gani non avea tanto studiati, nè con 
tanto affetto . : 

V] Nota usò. Vit. SS. Pad. "2. 
26 Quando -{ £ uomo ) istudla 'l mal 
fare; viene et, ( Audia a mal fare ) 

$. II. Studiare, in signific. neatr, 
pass. benchè talora collt purilcelle MI, 
Ti,,SI d0. nom espresse, come si usa, 
e si è dello chche in dltrl verbi di sin 
mil maniera, e della stessa proprietà, 
vale Affaticarsi, Industriarii . Latig. 
— — Pte: 3 
VI . male. * 

ch. cr. ‘ireverevza di tal maestro ci 
doverrenao studiare d'impararia | Coll, 
vergogua) per la quale noi ci studiamo 


o neutr. pass. Latin, p 
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& ricoprire! nostri pensieri, Petr. cor 
7. Questa vieo +per affisei - (cade | 
doote : S' a diré bgi > etudta d' es. 
ser breve. Tratt. gob. Yam. Tu carne* 
se' compagna, ovvero come sposa dele ' 
l’anima, e però la .debbl amare, € ttua 
diarti, eh° essa ami le. Pf, SC Dmil. 
Questa santa Umiliana, onestamente rie 
tenuto abito, e vestimeuto secolàré, 
tenea vita, e costumi di perfetta relîs 
giosa , studiando di piacere, e amate 
ddio di smisurato amore, Mas. detf; TI. 
Studiali dunque, figliuolo, d* imparare 
il foro linguaggio vago, e co 9. 

[L) Col. Dut, PlstA S. Già, 375. Ma 
bene [ /didio «i diletta, che? uomo sf 
studi a. castità, 

(V) Mel .Bocc, in Biondello : e si 
î — pa si studiava ec. Parla dl 

“ilippo Argenti , che battea Biondel, 
—— 
e, per Affrettare 
Sollecitare , Avacciara , che pur 3° al 
dopra intel sentim, anche nel signife. 
erare ) studere 
Sestinare . Grec. —— Bocc. nov. 
86,5, Noi ci \credemmo dover. potere 
eulrare in. Firenze , e tion ci siamo 4t 
siputl. studiare, che noi non siam qui 
pure a così fatta ora, come tu vedi 
giunti, Pass. 343. Now. lasciò il manz 
giare, anzi più. si studiava 
tamente facceudo maggiori bocconi , 
Dant. Purg. 27. Nou »’ arrestate 1 A 
studiate il pisso. Cr. 1.12. 2. Appress 
s0 dee sludiare, ed esercitàr la famiglia. 
Owid. Pist, de lu non ti studi di foga 
Rire, questa nulle li sarà la sezzaià - 
Franc. Sacch . nov. 48, Uscito faori Las 
Paccio, studia il fanie , che selli le bes 
ste. Aforg. Zi. 45. Cominciano a stua: 
diare allora il passo. Malm. 3,75, Ma 
è Riragr si studiano a fuggire, 


scostuma: 


« SH Cà urafani. 
rivcre» Lala, ealereo, eve Cel 
c'raurs Amo. ant. Zo2.-2,; 5) come. il 
CAMPO , quanivugue — buono,, 
se non è bene .studiito non puote.ese 
ser fruttuoso, così l'animo sanza dot. 
triag, Sacch. now) 412; ha do 


ticava nell'atto —— { . 
. + #. Ciascuno uomo 
dee istudiare il suo intelletto; e ‘i suo 
ingegno a saperla. ( Ja forica ).. 

(*) Menz. Sat. {1. Vo' che i cap- 
pello io già non porti sotto Al braccio » 
e che ‘l vestito nou stadi Brodeo , 
o sia! collar.sudicio esrotto. | È 
(&) —23* ito $$: (Pad, 1,218, 


cla studiamo», 


13) DI ) acconclar le galline 
0 altro , nettandvii dalle fecte” Frase, 
Sacch. nov, 156. Bi egli andò 2 prov»: 
vedere i cavalli; e ad assaggiare il vis 
no, e a studiare la gallina e le pors 
cellette .;[ ma gui è desto per mame 
STUDIATO Ada 

. . da Studiare. Bore 
sh Rip. 22. Il modello di sera studiato 
al naturale reca di li che cella abbia 
a essere una figora di latta perfezione , 
e di Gant. Carn, Ott, 99. Han 
più! virtù assai, Che quant’ arte. dier 
5 * uoî libri, e doitor tanto stte 


$i Per metafi Amet. 62, Perocchè a 
possedere le bellezze da me Jurgo teme 
po studiate fu dato &n vecchio ( cloé ; 
sraîmare, coltivate. } Buon. Fier. 5, 4, 
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2. E trionfar.tralle studiate cons ( claéi 


— sd e 
'STUDIATORE, Studignte . Lat. stue 
diosus. Ortc. owsisi&. dum, ant. 35, 
$. 13, Sarà fidatu governatore di pioco» 
lo terrerid , owero continuo studiatore 
di non pumgposa dottrina, But. Purg. 
6. i. (Questi era studiatore , e avea 
composto un libro, che si chiamava lo 
tesoro dei tesori, £ Par. 4. 2. Tanto 
crescere vede lo lume del.suo intelletto 
Io studiatote di. quella , «quanto più in 
essa s' esercita, ed essa' studia, 

STUDIATRICK. Ferbal, Semm. Che 
stusia. Lat. studio dedita, incumbens . 
Grec,. oprudiv grisura, Libr. Pred, bra 
femmiva ruodeslissima , e studiaîrice di 
libri spirituali. 

STUDIEVOLMENTE, e $TUDIE. 
VOLEMENTE . diverd, In pruova , 
Apposta, A bello studio . Lat. consulti 
fo, dedita pera. Ur. auritudio , cirie 
mad. Rer. dali, Se un ruitiauo di 
suala condizione , lo quale studiero!- 
mente ha morto una vedovella, price 
ga ec. Sir. Bari. 1, diudievolemente , 
è scaza paura facieno , © predicavaniu 
fo noma di Jesù Uristo , Sfaestrusz. 1. 
di, Alcuno la questo istudievolmeute , 
e così non pate, che ⸗ iutenda colla 
Chiesa, nè tenga cou lei . 

STUDIO Lo studiare . Lat, studimm. 
Gr. ewrida, Tes. Br. 8, 49. Studio si è 
una continua itopresa , che ‘1 cuore la 
cou gran volontà, siccome è studiare 
in filosofia , e in altre scienze . Albert. 
2.9. Lo siudio é accostamento di grane 
de animo ad alcuna cosa con grande 
velonta. Daat, fuf. 1. Vagliami il lun 

o studio, e "l grande amore, Che n° 
ran fatto cercar lo tto volume. Bocc. 
nov. 20. 16. S'egli v'era più a grado 
lo studio delle leggi, che la moglie, 
voi non dovevate pigliarla . E m00, 95. 
4. Essi avevano cumwiciati gli studj, € 
parimeute ciascuno d' altissimo ingegno 
dotato saliva alla gloriosa altezza della 
filosofia + - 

$. 1. Per l'Arte, 0 Scienza medesi> 
may che si studia. Boce.vit. Dans, 224, 
Ureicendo insieme con gli anui l'ants 
mo, e lo ‘ngeguo, nou a' lucsativi 
studi ec. si dispose, ina ec. E 235, ll 
quale ne liberali studj ammacitrato 
sommamente i valorosi mwomini 010 


rava . 
4. 11. Per Ditigenza , Industria, Cu- 


. Lat. sfudiuni, diligenti , lmdustria. 
Gr. ew — a + Bocce: 
nuov. 65 4, Uonoscera, ella con 


tto il suo studio s'ingegnava. di pia: 
—— Tes. Br, 5: —9— — CI 
colombi ) perdono la veduta per vece 

iezza, U per alcoma malizia, eili la 
be ‘ ande studio . Dunt. 
ava a'studio dela 
ja cutta. Perr. son. (52, E certo ogui 
mio studio in quel tempo era Pur di 


adiui ec. nua “elascuno alla sua 
singularità, o di suvi amici, © parenti 


per diversì un i 
AI 





e, 0 superare le In 
. fortuna. G, P. T. 3. %. 
Carlo, come frauco, e ardito rie 
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guore, si mise a passare, nou gtar- 
daudo, agli agnati , dicendo uno provera 
bio, awero seuteuzia’ di Îilosofo, che 
dice: buono studio fa prod’ uvmo, è 
rompe zea fortuna. M. V.'4. 33, E pes 
rò sal veribea qui |’ autizo proverbio 
contrario alla vite pigrizia, lf qual di 
ce che buono studio yiace ria fortuna. 
Cas. rm. canz. 2. 6. Forse ( e bea 
romper suol fortana rea Buvrto studio 
talor }) uella dolce onda, Ch* i" bramo 
tanto ec. A . È 

4. IV. Studio, per Luogo, 0 Scuola, 
o Università , dove si studia . Lat, gy - 
magsiuva, aeddemsa, museum, Or. 73%» 
puraetr) a'addercia ,'uviior. M. Pak 3. 
Mile 0 s che în Firenze fosse gene» 
rale studio di catuna iscienza. E T. 90. 
Perocchè al tutto aveano levato, € 
speuito lo studio generale in Firenze, 
mostrando, che j|2 spesa ec. dovesse 
—5——————— + Bocce. vit Dauc. 
224. E così come în varie etadi varie 
scienze furono da lui conosciute. stu» 
diando , così in var) studi sotto varj 
dottori le comprese. : 

(*) Ambr. Furt. 1. 1, Tornai da stu 
dio chie io aveva —— anni , 
uon mi trovatido al mondo, che ec. 

(*) Più chiaro, Cecch. Assluol. 2 2. 
E' non ha giovane În questo studio, {l 


della terra ec, 
dorifero molto, 

{V) Per Desideris. Vit. S. Onofr. 
133. Molta gente venia a me per to stu» 
dio delle mit opere. ( c/oè | per /o de- 
siderio di uedere , o avere i iavori dele 
le mie mani ) ⸗ 

V. Per ia Stanza, ove si sta & 
. Scrittoio | Agn. Pand. ‘42, 
paga ns tenui le mie scritture non per le 
maniche de' vestiri, ma in casa serrate, 


Buon. Fier. 5. 4. 2. Fermanduci a veder 
d' arte, € capricci 


Lat, consulto , dedita opera. Petr. cap. 
8, E Fulvio Blacco, Ch'agl' ingrati trone 
care a bel studio erra. dr, Fur 45.125, 
E per diverse, e solitarie strade A stu- 
dio capitò su una rivibra . Sen, den 
Warch. 6. 35, Molti, î quali avevano 2 
somno stadio i mali, e fata 
innanzi, per riportarne, 
— ma dI — Ne pre 
terono più sauargli. nop. 5. 233. 
rumore alcuni, che dal 

mandati 2 sommo 








ro studio. A bello studio. 
è. 126, In vero studio egli 
con la mano al costato ec, 
MINO I Sebigrno 7 nl gno, de 
la stipo , no , ne, nine, 
ser dun , armariotum , Grido 
inior. Red aunot. Ditir. 212. Scarabate 
îole, fogge di stipi, o studioli traspae 
renti da una, O più part , dove 2 
dia di cristalli $i conservano tatti 
‘lì generi diminute miscee ec. Buon. Fier. 
4, £. 10. Nel piccolo studiol som più 









enzer. Gr. £w; Qu A 
[rovarono Parmeno stadiosamente aver 


duto principio al suo uficlo . 
[E fol Per Ispacciatamente , Spedita» 
+ celeriter. Grec. rayi wc. 
Nov. ant, 92,3. Gli giovani armarono 
Mallia il più studiosamente , che egli 
unque poterono. ZPefr. mom. ill. Stue 
diosameute dunque mosso ll campo , in 
quindia di venue nel paese da' hele 


gi. 

STUDIO$!S51MAMENTE . Super/. di 
Siudiosamente . Latin. studiosissime . 
Gr. nata. S, Agost €. D. Cos 
a iui non bastava ciò; che del liberar 
l'animo studiosissimamente aveva ap · 
— Amm, ant. 26, 2. agnese 
gansi nobili statue + ® ure., x 
ciò, che alcuna arte inte 


— 

STUDIOSISSIMO. Saperi. di Studio» 

so. Latin. ssudiosissins . Gr, owsdesi 
| . But, Inf.A. 2. Virgilio ec. del 

quale egli eta stato studivsissimo . 

— 4, —— E° fo già in clò stue 
oslasima quasi nieate curava . © 
STUDI050 . Add. Che studia , Che 


+ Lat. dili» 
Introd. 5A 


sl complace , e diletta nello studiare + 
Gar. tett, 8:55. Non ini occorre altrò , 
che allegrarmi Da laude , 
ne tracrà, € ità, che ne 
—* cat * — — 


eoaa, ‘0 siamo ti;. o 
studiosi , colla divozione abbiamo da 
















le. 

4. 11. Per sollecito , Frettaloso + Lat, 
celer , velox. Dant. luf. 33. Cou cague 
magre, —— pronte, Zid, 113, 
ll luogo delle quali, posto. 7 
fluo peso, come con Pi 
so gouo , così loto. 


FO-STUELLO . SÌ dice @ Più fila 


no nelle ferite , 
Nip, è, SL, Sì gu Pat 


a 0 da lato. 
Barzuin: . Bocc. nov, là, 
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43. In una stufa messolo , tanto lo stro- 
pied e con acqua calda Javò j- che 
lui ritornò fo smarrito calore. E 
nov. 22.7. in una stufa lavatogi 
bene ec. gran sala sì nascose . 
È lett. Fr. S. Ap, 307. 
stufe di Domiziano . Fir. Luc. 2. 1, 
Coe volate Voi fare adesso delle stu» 


$° L Per Fornallo da stilare. Latin, 
- Of.vaceacsiv! Red. Oss. 
an. 121. Nell' acqua di fiori d* ardnei 
slillata a stufa ec. sempre ho Vera. 
to morirvegli ( i lombrichi ) in "pochi 
momenti. £d esp. nat. 27. Ho fatto 
» are la vu —— nei —— 
ufa . . L'acque poi, © 
stillano nel castello della stata tc. quis 
J — generalmente sogliono latorbl⸗ 
{. ll, Per Fomento , 0 Suffumigio . 
Tes. Pow. P. 9. 49. Fa una stufa, n a 
do vai a dormire, di laudano , colla» 
no messo In sulla brace, E cap. 22, 
Anco lo tasso barbasso cotto con vino, 
fattone stufa, ower fomento, owero 
impiastro , guarisce. ! 
TUFAIDULO, e STURAIOLO, Mae» 
stro della stufa , Colui , che stufa. 
Latin, asiplius sy alipilarius, Gr. usxae 
avritaz + Laso, Spir, 3. A. Questo è 
un sopragtonie, che mi pose la Bia» 
gia dalle Marmerucole , quaudo io sta» 
va per lattore cun ogli st li. 
pe. n. 460. M. Canto degli stufa» 
uli. 
STUFARR. Zavare nella stufa; e si 
usa in signifi. att, e nentr. pass, Cant, 
Car, 4654. L'abito, che portiamo, Con 
queste masserizie vi.dimostra , Donne, 
che lu stufare è Parte nostra. Sarcd. 
2. 10, l'er questo fe lestuggini, e i tarz 
tuli N’ hanuo posto l'assedio alie cale 
— Deeudo noi vogliam, che tu 
stulì. : 
S. E Srafare , figuratam. si dice per 
Venire a fastidio | Latin, tedio , fastiv 
di vesse. Grec Bag. 
Ù. Add da Stufare . 







fs, * Metti în iufusio» 
ne il nell'acqua calaa 
la p ec. e tien 
pi stufata | d' ore- venti 


fato; 
SIU 


fetta. L Lo + dd 
fornendo , e, veramente 


È somma slullia a_ciò credes 
$$. Or tu diresti: Non è scritto 


re. 
che Cristo parlasse ) - Lorse che par= 
stultia ? 
STULTIZIA. ». STOLTIZIA. —. ‘ 
{(L] STULTO. Stolto. Rim. ans. Cecco 


di Messer Angiolieri , neita Tav, Gr 
S. Gir, alla W. Perduto. Che troppo 
amare. la gli uomini stalli, ferò uva 
yoi — 9 usata. 


-teractio, che si 
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STUMIA, e SL STUMMIA ita 
n 4 lazio, Gr, seg: 
tin * spumatio, Gr, cepts, 


. ridaldi , 0 simili, sì die 
de pet Ingiaria a dinotare ecce:so di 
ribatderta . Tac. MILA — Ti, 
berio dices-Ioll stumie. de' ribaldi ; cos 


mandò a G. Cestio senatore, che Yfians 
to a lui ne aveva scritto, dicesse nl se- 
nato. Buon Fier. 1, 3.41. La stumla 
de? ribalcdi veramente SÌ posson dir co+ 
storo Mufm. 7. 91. Andate, dice, 0 
stiummia di- furfanti .. 

STUMIARE, e STUMMIARE . To: 
giler ta stumla . Lat despumare, Grec, 
wwap pit, Alteg. 128. Vedesi un guat. 
gratta fl cdl colla 
marritta, e colla manca Gira lo spia. 
de, o stumia la piguatta. Dan. Cose. 
160. Quel forzore, che la vinaccia pi- 
Elia di sopra ( stumiala, se tu sai ) fa 

igliare il fuoco al vino. Buon, Fier. 2. 
{ 1, Or dunque ,che si pesti, Si stuma 
mi, e si rimesti. 

STUMMIA . &, STUMIA . 

STUMMIARE . w. STUMIARE . 

STUDIA) e STOIA. Tessuto o di 
giunchi, 0 d' erba sola, 0 di canne 
sfesse . Lalin. storea, Grec. efuua , 
Cr. 3,40. 1, In au lenzuolt, 0 stuoie 
al sole ( i fagiuoli Y si seecano. Coll. 
$$. Pad. Ammonendoci di giacere in su 
yuelle medesime stuoie, dove noi. sedi» 
vamos Lis. AL Al grido di coloro, ch' 


egii avea. di tormentare, e 
ind Sarre una lucia. Becc, 

i SA trovarono una 
stuoia al muro Din; Comp, 1. 


, la. 
19. Essendo l’ uso della terra ‘a simili 
runate i cittadini sedere basso in su 
stuoie di giunchi, e i cavalieri, e dol 
he. Buon. 











Dant. Inf. 
parti calde 
stuolo Fiamme € » E Par. 6, I 
ver'la Spagna rivolse lo stuotà, Poi 
ver Durazzo. Bwf. il; Stuolo è ar: 
mata di galte per nare, ma qui si po« 
ne impropriamente per | esercito di 
terra. G. W. 7. 57. è, Passò il delto 
stuolo sano, e salto cvu loro navilio. 

$, Gli veniva incontro en 





tà per e 33 9 Pal 
multitudo . Gr. y . 
Tal d' armati sospir condoce stuolo 
Questa bella d'amor nemica, e mia. 
*STUONARE . Uscir di tuono “Il 
Facabol. neila voce USCIRE. $. XV. 
STUONATO. Add da Stuonard ; Us 
scito di tuono. Makm. 6. 103. Vanno le 
fave attorno , ed i Inpini, E s&ntasi 
stuonato , e (vor di chiave Alle pane 
che gridar. Pros. Fior. 3, 239), Come 
Jangi i versi — è cos 
me stuomati, o muti gli accenti des 
gli oratori, se.ec. qui ia forza d' ay: 


verb. 

STUPBFARE, Empiere di stupore. 
Latin. stupefacere. Grec, dono. 
Amet. 84, Prima i circustanti- tu 
con paura, e appresso gli stupefece 
con maraviglia. Van, Par, 115. Poscia 
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che e qoladi — 


$. I. In signific. heutr. pass. vale, Dia 
venire stupido, Empiersì di stupore 
Maravigliarsi » Latin. si ere, stun 


al ceggia stupefàre 

f. ll. Siupefare, per Intormentire , 
Pr Ivar di sentimento . Lat. stupefacere. 
Grec, saw» tram. Ricett. Flor: Servo 
uo ec. a stupetare il senso come le pil 
lole di cinoglùssa . 

STIUPEVATTIVO . Add. dito a 
stupefare. Wolg. Mes. Vogliono cose 
———— e le fregagioni coì sa 


e ec 
î iii Mal . * da stupefare . 
‘Au, sfupefuctus , G, 6xw6w)xy pet . 
Bocc. nov, 100, 31. N' andarono tai; 
cuve la figlivola tutta stupefalta , que» 
7. Quasi stopelatto. d'allagreaza’ gli sì 
T. Quasi stup "a a gli & 
que a’ piedi, e disse. Coll, SS Pad. 
A queste cose vedendoci stupefatti il 
padre santo ec. ass. Ger. 10. 52, Ria 
man clascuno a quel parlare, a quella 
Urribil faccia muto , e atupefatto , 
STUPEFAZIONE . Stupidezza. La» 
tin, siupor, stupiditas . Greo. Txgano 
fs. Succ, mov. 40, 14. Pur gli rimas 
se nel cerebro una stupefazione, la 
quale e, parecehi di il tenne store 
dito, Sen. bea, Warch, 4. 13. Sege 
gaudovi nascosi solto alcuna ombra 
ec, ditettate la stupefazione degli a» 
nisi vostri, che sl inaoiono di matta» 


nà . 
Ò ——— Muri. de 
vupore »: Maravigiiosamente . ua, 
—— Grec, Sevuaro; . Wit. Pitt, 
50 1 — del quale rappresentò 


cui re 
Malati, 


niigna tuoi fare st ndamente bene. 
Sgr Pot 
ut — n "De 


dirai 


li cose, anzi stupendissime d' Iddio . 
Lasc. Pinz, 3. 10, Accadde, che lie 
ceudo segni della sua virtù stupendisaie 
mi, fu da quegli levato dall'usteria, e 
menato a casa loro. 


lor, «| È 
E ulentre ch'el ba 
vas e ll cacio, el è stupendo , Seute 
venlesi ] acquolina in. bucca ( gu va- 
le: ottimo; Saporos salto }- 
SIUPILEZZA» Astratto dì Stkpido . 
Lat ssapldltus , stupor , tarditas . Gr. 
Tenhafis . Segn. Prod. 1,01. Oh cecità 
ph stupidezza , ol delirio , Ch perver= 
sità! E n, d. Oh stupidezza infinita! 
oh stollizia immensa! È 





s'upescer 


na MTIÙI | 

Tac. Dav. ann. 3. 75. le gran faca 

conde chi si risveglia —— 3 
STUPIDISSIMO", Saperi. di Stupido . 
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«Latin, mdaxime stupidur, Grec. xtgde 
marg, Alteg. 456. 1 quali annaspane 
do a credenza, siupidissimi Lrasecola» 


uo. 

STUPIDITA' . Sfupidezza. Lat. stue 
piditas , stupor . Grec. fxwrafi, Libr. 
"cur. malate. Pivenggno stupidi, e la 
loro siupidità è du A + 

SIUPIDITO . Add, da Stupidire . 
Latin. demirans , stupens, stupefactus. 
Greco. fapufirae. Coll. $$. Pad. Alla 

al cosa stupiditi moi, i! vecchio 
isse. Amm. ant. 11. 1. 12, Stupidili 
del suo parlare , sanza spargere di sana 
E , le rimisero nelle guaine. Mir. 

d. M. fer l'abbondanza delle le 
grime il confessoro era tutto stupidi. 


to. 

STUPIDO. Add. Pieno di stupore, 
Attonito » Latin, stupidus. Gr, a'wraaza 
at. Dant, Pury. 4. Ben s'awide il 
geta, che io stava Stupido lutto . * 
6. Non altrimenti stupido si lurba 
Lo montanaro, e rimirando ammulta, 

ando rozzo , e salvatico s’ inurba . 

ut. iul: Stupido è l'uomo, quando 
lì sentuncoti non fanvo le sue opera- 
zioni. Pass. 247. Santo Bernardo dice, 
che ‘È membro — e che non 
si seute, è più di lougi dalla salute 
{ qui è in signific. a Intormentito , Che 
è senza senso —— 

STUPIRE, stupefarsi , Empiersi di 


stupore, Lat. obstupescere , stupore afs 


gici , siupere , stupescere. Gr. inwants 
isa: . Dant. Par. 26, Fec' io ine 
tanto, inquanto ella diceva , Stupendo . 
Dav. Colt. 162. Tu stupirai, quanto e 
sarà di colore, sapore, € bontà pez= 
gior di quell altro. 


Par. 22 Oppressò di stupore, alla mià 
guida Mi volsi. Bocc. infr. 15. Era tan» 


po, e lo stupor veruto ne' membri vie 
porosi tu conforti colta felicità , 
SIUPRARE. ». STRUPARE. 
SIUPRKATORE. Che siupra . . 
buprater . Gr. putgivras . Morg, 14, 9. 
Malfusso , ladro , siupratore, e mec- 
co, Fornicator, nom pien d' 0; i mae 
\izia , Ruffian, briccone, è sacrilego , € 
deoco . Segr. Fior. ator, 1. 14. Esser 
morto da quello, come stupratore della 
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v eta, è innaffiasse l'orto . Lulg: dale 
Bee. 2t, Beca, sai tu quel, che Valle» 
ra ha detto? Ch' io t' ho sturata, È 
rotta la callaia. " . 
- (%) Sturar gti orecchi, &, XII, XII, 

STURATO, Add. da Sturare . Latin. 
returatus , reseratus, reclusus . Lrec. 
druySeis . Cr. 4. di. 8 E vaso site 
rato infino al dl seguente al lasci, e s1» 
rà chiaro nel seguente di, o nel terzo. 
Buon, Fier, 3. 4. t1. E forse che chi 
beve Oxs a tal conca, che sturata 
versa, Ne potrebbe una volta poi scop» 


piare . 
{V] STURATO per Accorto: è nel 
Lasca nella Cena WII. 
STURBAMENTO . Lo sturSare, Stisr= 


° —— s Sturbo. Lat perinrbatio, ture 


amentun. Gr, i'xanete , Bemb. letti, 


5. 74. Ho estimato, che le cose di Cae > 


merino abbiano recato alcuno starba= 
mento alla quiete vostra. © - 
STURBANZA. #. A. Lo sturbare. 
Lat, surbamentum y turbatio . Gr, td» 
(3x4, xdnese.. Rim. ant, PN. Ar- 
rigo Baldonasco : lanno ben, che 
fallire, Ma nullo lor fallire, Ch* aggia 
però sturbanza . ; 
STURBARE, Iuterrompere , Impedie 
re. lat. perturbare, impedire. Grec. 
diogAta, cls Bocce, nov. 19. 13, 
5' ingegnavano di sturbar questo fatto . 
G.W.T. ST. 2. Fu sturbata ia detta ino 
resa , per abbattere la' superbia de’ 
ranceschi . M. #. 5. 13. L' amico suo 
che sturbò il patricidio de' grandi cit» 
tadini ec. ebbe per merito condanna» 
gione grande pecuniale. Alam, Colt. 4. 
84. Ora è l'ora miglior, che non si 
storba Da qualche opra maggiore . 
STURBATORE, Ce sturta. Latin, 
turbator , perturbator . Gr, mapautie. 


_ M. #,T. 65. Il popolo si levò a res 


more, e a furore contro al conte , die 
cendo, ch’egli era sturbatore della pace . 
STURBO. Lo sturbare , “Disturbo , 
Impeslmento , Scompiglio . Latiu, fur. 
bamentum, turbatio. Gtec. ma fare, 
Coyrrit.. G. W. T, 58 1. Grande sturbo 
aveva messo mella sua Îm . A 
74, 1. Ancora x” ebbe sturbo, e difetto ; 
per le sette, che nacquero grandissis 
me AM. W. 9.17. Pet [o sturbo, che 
di ciò seguiva alla conte di Roma, vi 


s’ interpose « 

STUNMENTO, pv. STRUMENTO, 

STUT: <W. A. — - Teti 
exi ve, compescere ,  cobibere , 
— Gr. fr zur, KETEFINMI, 
Filoc. 2. 29. Vo, come savio, prima 
che più s' accenda Îl fuoco, provida» 
mente pensiate di stutarlo . Rim. ant. 
ne. 119, E da cui vita a più -a più si 
stuta In pianto , ed in lauguire . 

(*) STUZIA. Austuzia, Salh Catell, 
30. Non gli mancava di sapere degl’ ite 


cli delle stuzie . j 
1% O. hat. brassica agrestis . Cr. 
6, 112, 1, Lo stuzio , e " cav olino sab. 
vatico sono nna meilesina cosa . 

STUZZICADENTI. ; — a pic» 
fascette , 0 simile strumento, com 
col Teava Îl cibo rimaso fra' denti. 

, Pentiscalpium. Grec. —XR 
Galat. 80, Chi porta legato al collo 
lo ‘stuzzica: ecrra senza fallo. 
Mualm 7. 56, Dell' ossa poi ne fa stuzs 
zicadenti . È : 

| STUZZICA RE. Frugacchiare leggera 
mente con alcuna cosa appuntata ; e 
il usa anche nel neutr. pass. Lat, Tea 
piter tangere , scabere , scalpere Gr. 
dx eda ami du. dlorg. 19, 87. E' si 


STU 


poteva pur fare altrimenti , Che soge 
ghignare, e stuzzicarsi i denti. fees, 
Fier. 4. 5. 18. Ma | vi consiglio A ta» 
cere amendue nè stuzzicare Queste von 
stre materie. E giorn. s. lic. NOA stuze 
zicate | boti di' cartone Belli, ch'e 
sen poi dentro —— +. Cant. Carra. 
37, Trovasi qualche bossol disperato , 
Che per ben che sia scosso, e stu 
cato ec, Dinanzi uulta mai non par che 


getti . 

© 4. I. Per Toccarsì , Soffregarsi inslee 
Mme . Latin. aftrectari, affricari. Greco, 
wporfiBiodas. Bacc. nov. 17. 50. Quae 
si da iguale appetito tirati, cominciatisî 
a stuzzicare insieme ec, fecero partie 


0. . 

4. II, Per Istimolare , Persuadere, 
Lat. stimulare, instigare, cre gegio 
rd friminriiv. Cron. Morell, 303. Dilie 

rarono in fine di darsi al Duca, pere 
chè erano molto stuzzicati. Werch. 
Ercol, 259. Stuzzicatemi pure ; io vw 
ho detto, che nessuno mi pare atto a 


ciò. 

$. MII, Per Irrifare,  Commuovere. 
Fir. ds. 133, Ma la sazietà, e la grani 
copia di quelle celesti ricchezze 
aveano evtro al pelto delle due sorelle 
stuzzicato il veleno della rabbiosa invie 
dia. Car. lett. 2. 61. L' avimo mio è 
di non volerla più seco in nessun mo 
do, se egli non mi sluzzica di nuo» 


vo. 

$. IV. Stuzzionre # can, che dore 
me, le pecchie, il formicaio , Ul ves 
spaio yil naso dell'orso quando fuma y 
è altre simili maniere proverbiali (de 
gliono Irritare chi ti può nuocere, @ 
chi è adirato, 0 chi può più di te, 
Lat. Sumantem ursi nasum fentare , 
crabranes irritare. Warch. Ercol. 54. 
*—* un si sta ne' suoi panni senza 
ar mola a persona, e un altro comitte 
cia per qualche cagione a morderlo , € 
offenderlo di parole , se colui è uomo 
da non-si lasciare  malmenare , e bi. 
sirattare, ma per rendergli, come si 
dice, i colellini , s'usa dire: egli stuze 
zica il formicaio , le pecchie, 0 Sì vee 
rameute ll vespaio , c ! Latini diceva» 
no , irritare crabrones . Libr. Son. 27. 
Tu stuzzichi le pecchie. A/leg. 224. 
Voi gli presenterete , pur come l' ale 
tre, questa ultima letterina, dicado» 
li, che e' non istazzichi più il can che 
dorme . 

$. V. Stuzzicarsi | denti, figura» 
tam. vale Mangiare. Lat. edere . Gr. 
iBiin. Buon. Fier, 3. 2, 2. Ma sempre 
il vino in tavola, ma sempre Da stuza 
icarsi i denti. —* 

STUZZICAREH I FERRUZZI, Wale Ino 
gegnarst, e Adoprarsi. con tuttt gli 
sforzi. Lat. omnes neroos intendere . 
Gr. trtaieta;. Red. lett. 1. 153. E per 
confessarla altresì giusta, mom istuzzie 
cò ezîi i suoi ferruzzi per tormarvi ? 

STUZZICATO . Add. da Stuzzica» 
re. Latin. irritafus, stimuiatus, Grec, 
ara eifurdaic . Red Ins. 165. Stuzzicato 
ed irritato strideva, come se fosse va 
pipistrello . 

STUZZICATOIO . Strumento appunte 
tato di ferro , o d' altro, per hso di 


stuzzicare . 

‘SIUZZICATORE . Che stuzzica . La 
Irritator . Grec, i wagifurar . Cron, 
Morefl. 277. E così ti guarda dagli 
stuzzicatori ; che vanno settraendo per 
imbrattare il compagno , - 

I RUZZICORBUCHI . Piccolo strua 
mento d' avorio, ® d' altra materia» 


col quale si nettano gii orecchi, Lat. 
surlso + Gi, arazzugis. 


sU 


SU. Arverb. Che glil antichi dissero 
anche SUL. Contrario di Già ; vale 


Sopra; e si congiugne con varie pre 


posizioni , awerbi , segnacasi, è par- . 


ticelle , come mostrano gli es . 
Latin. supra. Gr, dim. G_ N. 9. 9. è. 
Fatto-a forma d'una ghirlanda d' allo» 
ro, ivi su chiavate ricche pietre pro. 
ziose. E 12. 16. 15, Tal fine ebbe del- 
la sua forzata industria di trovare nuo» 
ve gabelle, e gli altri di su detti della 
foro erudeltà . c. g 2. p. i. Gli voce 
celli su per ll verdi rami cantando pia» 
cevoli versi. E nov. 43. 8, Per non 
essere dalle fiere divorato Ja notte, 
su vi montò. Dant. Par. 2, Che di su 
prendono, e di sotto fanno. Petr. 
cap.8. Quando mirando intorno su per 
W erba Vidi dall'altra her giugner 
quella, Che trae l' nom sepolcro, 
e u vita il serba. 

[L) Segn. Munn. Lugl. 23. 1. Qualor 
to affermi, arrestandolo ( il tempo ), 
ch' è preseate, ti scappa subito sù 
quell'atto medesimo , in cui lo arrestò, 
e già si è fatto passato. Segn, Munt. 
Ott,11. 3. Commendandogli, sù l'iguo» 
tanza, che in lui presuppone, il fair 
cose oltre alle sue forze. Qui /a par. 
ticola “sò splega mha certa fiducia, 
quasi volesse dire è Sotto la fidanza 
dell'ignoranza. * 

4. 1. Su, falora vale Ad alto, Nella 
+ parte superiore. Lat. sursum , supte 
rius . Grec, ts mì die. Dant. Putg. 4. 
Ed egli a me: nessun Luo passo cage 
gia, Par sa al monte dietro a me acqu 
sta, Finc u* appaia alcuna scorta 
saggia . E 15. E dimanda, se  quinci sl 
va sue. Bocc. nov. 12, [TA a'30,3 
guardar fuor del muro , appiè iti questo 
uscio , chi.v è, E now. 14. 11. Andò 
sotto l' onde , e ritornò su notando . 
R now. 61. 4. Quando andasse , 0 tore 
nasse da un suo mogo , che alquanto 
più su era. Pass. 67. Grando il Padre 
santo con grande fervore, di subito fu 
levato, e rapito in ispirito, e vide Ges 
au Cristo su snell' arla in quella forma, 
che verrà a giudicare il mondo. Petr, 
son. 281. Spirto già iuvitto alle terrene 
lutte, Cbe or su dal ciel tanta dolcez» 
za stilie. - : . 

(V] SU: pery Nelle camere di sopra. 
Cecch, Assiuot.5.5, Dow' è |' Oretta? Ayn. 
E su ,che cncie . La⸗c. Gelos,. 3. 3. ha: 


Su di supra. 
(*) Dire su, Dicest dell Offerir 
prezzo di cora , che altri vende, 


, 
Cecch. gtiav. 2. 3. Se io sentirò , ragio» 
nar di venderla { 4: Stiava ), io vi 
dirò su, e torrolla per te. 

(V) Dicesi anche; Su da alto; per, 
Nell’ appartamento di sopra». Fir. 4> 
sin. 107. Se ne salse su da alto . — 

[*) SU‘. Per fa quello ec. Fr Giord. 
93. O come è questa purola di. grande 
dottrina! e come belli ammaestramenti 
ci ha sù! ( /m essa ) 7 

(*) SU, cen aggiunta del nome di 
Banchiere , vale Sul suo banco . Lasc. 
Sibli. 3. 2, Pose | cinqoecento ducati in 
su i Salviati . 

4. LI, Su , A comgiagne talora în una 
sola parola com IVI, e fassene la vo- 
ceSUViI, o SUVVi; e vale #05 sopra. 


SU 


i Frane. Sacch. nov. 64. Mosse la séuc» 
seumedra con Agno! suwi. Car Jeff, 2. 
186. Per figorar questo bisogua fare na 
altare, e suvi Ja sua statua. B 231, 
Minerva con lo scudo, com l' asta ec. 
con una celata in testa, suvi l' uliva, 
e la civetta per cimiero.. Bern. rim. 1. 
#05. Gon porri, e schianze, e suvi 
qualche callo . ‘ ; 

- 4. NI. Levar su, e Levarsi su, vae 
gliono Surgere , Rizzarsi. Lat. surge= 
re ,exsurgere. Gr. arcava:. Boco. nov, 
17. 10. Stimolò tanto quelle, che vive 
erano, che su le ‘fece levare, Danf. 
Inf. 24, Così: levando me su ver la cia 
ma D'un ronchione, avvisava un' al- 


ta scheggi A > 

i. IV. WFenlr su, vale Crescere. Dav. 
Colt. 172. A scudicciuolo è agerole ane 
nestare, e È nesti vengon su, e frulta» 
no presto. 

3. V. Wenir su , figuratam. vale Sura 
gere s Rilevarsi, Innalzarsi a onore, 
e riputazione: Lat. inclarescere, sure 
gere , increscere. Grec, tidizion Vinto 
còs:. Dant. Par. 16. L' oltracotata 
schiatta , che 2' indraca Dietro a ehi 
fugge ec. Già venfa su, ma di piccola 
gente. 

n BU. Preposiz. val Sopra: Lat. super. 
Gr, nie, Da osservare è, che questa 
particella SU si unisce, ed attacca 
talera coll’ articolo seguente, raddopa 
piandone la consenante ; e se incontra 
alcuna vocale s talora si scrive , e pros 
nunzià SUR, aggiugnendosi la R_,che 
gli antichl dissero anche SOR, forse 
accorciato da Sopra . v. SUR, e SOR 
a' inoghi. Bocc. S. I. g. 9. ll Re dopo 
questa [ canzone ] sull'erba ,, e 'n su 
i fiori avendo fatti molti doppieri ace 
tendere, ne fece più altre cantare. 
Petr. son. 265. lo pensava assai destro 
—— ale { cioè: coll aleo nell 


(*) SU. ignato a CHB , Frane. 
Sacch. + Dando delli sproni a 
un ronzino , su che era ecv 


f*) SU. Accenna fondamento , e ra» 
gione di far checchessia. Dant. Inf. 
28. Ma tu chi se’, che "o su lo scoglio 
muse , Forse per indugiar d'ire alla pes 
na CUh' è giudicata in su le tue ac 
cuse. (è. fn su, (*) ] : ° 

i. Su, in vece di Allato, Vicino, 
Circa , Lat, prope, pents , juxta , sub , 
adi G. 1336, poc , smi, Bocc.nov. TA. 
45, Il che gli era sì gran nola, che egli 
ne fu sullo "mpazzare. Dont. Inf. 5. 








esca, 3.4. D 
zodie sono li diserti d 
re Oceano, e 'l fume del Tigro. M. #. 
4t. 18 La sera su '| tramontare del so» 
le an fece dare alla terra una batta 
glia. Ù 

(*) Cavale. Att. Apost. 161, Non ese 
sendo più sicuro il navicare, perchè era 
in sul verno. ee. ® 
._ SU. Particella esortativa , corrispon» 
dente ai Lat. age, cia, reja auge. 
Gr. #31. Bocc. mon. di, 11. Sa tosto, 
donna, lievati , e vieni a ‘vedere. £ nov. 
82,4. E picchiando I uscio a iel, che 

ià rispondeva, dissero; su, madonna, 
evatevi tosto. 

4. Talora si uta.raddoppiato ,.ed ha 
alquanto più di forza . Fr. lac, T. 1. 
2, 30. 78. Su su andate, e non tarda» 
te, Finchè quì vi ritrovate. 

» [L) SUADERE. Persuadere, Esore 











SUA 381 


sape. Bemb, stor. 2.16, Partè.de' quali 
lo suadeva alla guerra, parte il dissuae 


suastbilis » Gr, muedarce 


ec, dissero di rispondere all’ Arcivesco» 


vo. 

SUADO. V. A. Add. Suadevole. 
Dant. Par. 31. Vedeva visi a carità. 
suadi D' altrui lume fregiati . 

SVAGAMENTO . Lo spagare, Inter- 
rompimento , Distrazione . Pros. Fior. 
5. 24. l'arve‘a lui, che più lunghe do 
vessono essere le occupazioni , actiota 
chè gli nomini stessero iutenti 1,04 
ogni svagamento lontani. . 

SVAGARE . Interrompere ,o Distoro 
re chi opera con vaghezza, e di vo 
glia. Lat. interpellare, avertere , awo- 
care. Grec. sigh, dmirtin, d'a 
memi, dry. Dane. rim. d6. Se 
vedi gii occhi miei di pianger vaghiec, 
Per lei ti priego , che da te non fugge » 
Signor, che tu di tal piacere svaghi. 
Tac, Dao. ann. 11. 133, Ma dal tro» 
var le cagioni, e aceusatori la svaga» 
va il nuovo amore di Caio Silio 
vane il più bello di Roma. barch. . 
Ercol, 229. Metta innanzi materia per 
isvagare | giudici. 

4. I. Svagarsi, e neutr. pass. si dice 
det Non s' apalicare ai continuo & 
cheechessia , ma divertirsi In altre 
operazioni, o pensieri. Lat. avocare 
dmimumn , remittere. G. fuvriv dirvarave 
an. Mor. S. Greg. 9, 41. Conviene, 
che ella sia rattorniàta, e legata da' 
nodi della disciplina di Dio, aceloechè 
essendo essa libera , ella non si andase 
se svagando per li desiri. 

4. it. Talora anche Fi prende per Ris 
crearsi, Prevdere alcun sollievo ,0 sol- 
tazzo . Pallad. Giugn. T. Come giova- 
i persone si vanno volentieri svagane 
sei qui figuratam.. parlandosi dell’ 
Ci) 


* 
SVAGATO. Add. da 5 e. Libr. 
Am. 22. Dopo sonno picciol destati 
studiamo di comelar li cavalli svagati 
l cioè. che erano iti vagando ) 
SVALIARE, #, 4. Wariare. Rim. 
ant. B. M. Faz. Ubert.t30. Io guare 
do Infra |’ erbette per ti prati, E vege 
gio isvaliar di più colori Rose, viole, 
e fieri, Per ia virtà del ciel, che fuor 


li tira, 
sSVALIATO. #, Ad. Add. da Suna 


——* *** 
Val mna csvaliata, € * 
giadra , quando ti diletti d' essere * 
tata, e giovati d'essere pregiata, e tes 
nuta bella . 

SVALIGIARE, Cover delia vdgiali . 

I. Svaglalire , dicesi anche dello Spo« 
gilare altrui violentemente delle cose 
proprie . Lat. expilare , deprasdari. Gr. 
mipiocicr . Dav. Scism. 59. Non era 
ancor }’ anno, ch'egli ‘avea svaligiato 
le chiese. Guicc. stor. 19. Nella quale 
terra entrato di notte colle scale ; la 
svaligiò. Buon. Fier. 3. 3. 9. Come se 
"l fisco stesso Per omicidio, o per rie 
bellione L' avesse crudelmente svaligia» 
ta, Maim. 7 6. Che svaligiarli affatto 
le busecchie. Ar. Supp. 2. 2. Sareste 
svagialiti, ed altre ingiuzie, E scomi 


avreste. 

SVALIGIATO. Add da Svaligiare . 
Lat. ezpilatus. Grec. megiruinilite, Tac, 
Dam qua, &, 24, Credutosi poca geute, 


inghiottire 
Neite 0232, e ne' templi 
piacevolezza. — fiaccole. E 
Fier. Si . 12, Poi le lascian diserte 
nude scene) igliate ; e svaligiate . BR A 
ugiro un ladro Con uo subbio 


—— 7 svaligiata D' un desgpiae la 


"SVALORIRE . 7. 4; Perdere ll'va- 
lore. Lat. debilitari. Grec. avdinitae. 

Bur. Dilunga 71 fine , al qual dee > con 
dellberazione intendere , è svalorisce, @ 
non in * a — che po 


SVALOR 
rére . — — fs — 
Pred. Bra lla città = 
svalorit osi alle Jaseivie. 


dito, e pl Uscir fuori , ma dicesi 
propriamente di fuoco , parsa , calo. 
= o simili. Dittam. (7 Mi. ” disse : 

, che svampi fuor la fiamma, E 5. 
24. "Vedrai , fuor ne svampa la ea · 


Spi V an ITO. Lo svanire. Pass. 
, è la sete lascia poco 30» 

33 o forse tutto il sonno è sogno 
di eravimenio y o di e, 0 


Pe ANIRE, IL’ Esalare , che fanno È 
liguorl , 0 quelle cose , che evaporano 
le parti loro più sottili, onde rimane 


senza sapore, odore, e simili, 
at, evanescere, evanidum fierì. Grec. 
diamwid:. Sen. Pist. Che Y odore non 
vada via, e pig ARR 
Ki Per sinabtit. Cesarea 
Mancare . Gal. Sist. * — 
maechie si 0 nascere nel Et 
del disco solate, e molte parimente dis» 
ine dalla 


solv , € svanire pur 
eri, es del sole. 
Diventar vane Agost. 
.2. 5 Sanza la quale ( Fede } 
opa o quantunque laudabile e no» 
bila, e per — casca è 
manca ( il Lat. ha-Vanescit 
--$; Il. Per Non riuscire. Midtm. € 

4. ‘Ebbero concetto Scacciarno il Duca, 
si svanì l' effetto . 

4. III. gii antichi st trova 
usi santo in signific. att. 
che e sa. dbbassare, i 
annicAilare rispondente ei Latin. 
axinanire . tree. Manor. Mor. $. Greg. 
Ma se medesimo svani , prendevdo for. 
ma di servo. Pass. 279. id Cristo, 
essendo lddia, svanì, e-annullò se ne 
desimo pretendo forma di «servo , ed 
abito d' uomo. 

L) Moral. S. Greg, 2. 12. Avere ans 
nullato , owero svanito se medesimo, 
pon è altro , se non da quella grandeze 
za della invisibilità sua aversi mostrato 

peri c — 
Add. da — Buon. 
Fi. È. SI va È tutti gli svaniti, ‘Tutti 
i ali osggriti bi mente , e di cervello . 
1. A quelle, che svanite Hi sa» 


pore talia difettate . Car. Jett. 2. 
48S. Quali più chiare { stuma * va- 
li più fosche , alcune interrotte, 
—8* è certe quasi nea: 


MVANTAGGIO. «Contrario di * 
taggio ; Incu Danuo , Preg 
— Lat. incomoduir »° incpportunitas 


r. fi (Cn, Segh Pred. proem. 
Mi iame ni si ifeeoto gli 532 da 
me queta? ora appunto incomine 


giano 

SVANTAGGIOSO. ‘Add. che haî soam 
tasgio, Che arreca svantaggio, Latin. 
inopportunus , iitommoduz , adversus - 
Gr. duasgos è — —— Tae. 


. 


LA 


Daw. stor: 5, 368. Così era a Inogo di 
guado non sicuro, € svantaggioso per 
moi. mr Sa 
SVAPORAMBNTO . ©Lo svaporare. 
Lat. evaporatio .. Gr. «Farsisuse, Cr. 


4 qa Lo svaporamento dell ‘aceto Ù 


caldo fra. alla malagevolezza dell’ 
udire. CI 19. An im 
tisce, che lo svaporamerto , che si. 
dalle pi garti di sotto, mon pervenga 
a T 
SVAPORARE. Mandar Susra È va- 
porl. Pàllad. adgost. 8. Se’ nel delto 
luogo farai fuoco, è la terra sv 
fummo nebbioso, — Cal 
ha: ructare ) Buon. Fier. 5. 1. 1. E 
svaporare al seren quell’ umore, Che 
dal'vin vi 8° acc E Tane 3. 2.Non 
fabtasia 3 09 io non 




















posso svaporar 
Maj fe co per qualeherragnaia . 
In signific. neutr, sl dice Felt = 


scir fuora i vapori Lat. 
porare . Ot, fari Lib: Dept CE 
Alcuni abbronzati dallo —— 


fuoco . Cr. 9. 25.2. — 
zo la fronte, accioce 

di riscaldati sieno c0$ 
fuora . Dav -Colt.491. 
 pigiato, imbottarlo 
non lasciarlo ne' vasi: 
—— Li È J. Aeluga · 

li er Lavare 
re. Paltad. 4. e di — allo scoe 








— 

—* di etito, se, venga quivi 
formato il'suono dalla rarissima aria, 
e dagli alti svaporati nel_v all'are 





+ Benw. Cello. ® 195. Lad» 
‘ome —* cotto dl f 7 nè sv 
porato, non ‘art “mai fonduto 


‘detto metallo se 


Pa 


SVA ORAZION Svaporamento + 
Latin. > Gree. rag x 
Tratt. stgr. cos. dona. lì, ‘che a 


br — svaporazioni elevate dall u· 
“ SVAPORIB Soyporaminto. L + Lat — 


or s 
A 

Sempre” — * 
—— aria - 

ARIAMENTO . Lo lare, Far- 
icamento . Latin. pà 2% ec. 
ALII Declam. Quinti Il forore 

scilentrde allo svariame deli me mena 


— 


. Per —— 3 è tai pà» 


* È 
ant. 2, 1 mp I 3° —— 
ha partito. —* agegni di 
molto isvarlàmento . 

—— —— LL Pigna” Lar. ‘ 






detara 
nn, ant. — "fot È è: —** * 
08%, 

SY. ds Istar pen a dot 


magando + Lat. ** 
—————— Grec. a'Aasdar 
mig fi Amin ant. 32. $. 9. L 
x Che: vanamente si svaria, e *l 
‘non jstabile sono segni d' uoma, 


Dea 
«quale non si dee îvere alcuna buo, 


bg anca . Fir. — 5.2. Osserviae 
mo è gesti suoi, e.it suo parlare, se 
egli svaria . 


to) Detto della Mente . Flor.S. Frane 


Lat. 


Dee de VA i 
dr — — —* ** 
* lamina nodi abbia diletto ec, 


{ rt 
} Variark. Latin, discrepare , 


pariare, Gr. 
28. L' 'lrelvascoro "nei ha giudizi de 









diceva, 
——— 


Amm. ant. TÀ, bo si dileto 
ta dello svariato sÌ co. 
nosce dall’ arceso isg , 

(V) Per meg; , olare . Vit. 


$. Gir: 29. Poco fa © per essere i. 
svariato di vestineoti da’ secolari, € 
coneordarsi con loro d ranedesima 


cuna <a 
etnei, 0 pelieiolini «che sieno*di panno 


vermiglio , e Îsv 4 a Marz.(27. 
= * biscolori: ec. nelle mipie 


siati ty tolore . Pri 
—— peg 


SEVARIO! Sust, Lo svariare. taria 
discrhnes , error , discrepantia. Greo. 
dmecpa' , trading dpi e. $ugg. nat. 
esp. 18. Non abbiamo seri o, che 
quarido mai nel novero di te vibra» 
zioni mina se né — *** arrivi quel 
piccolo avario a mowutar mai tan 
quante ec. Gal. Sist. 176. Un sol 
ìm conseguenza sarà lo svario di 


sami’ tiro occidentale . 
si == 


—— » Add. Svgriato . 


ac, Cass. DI vesti» 
di mantello tello ammantati 


"vario ( gui nel sipnife. 
sv — 

del 4. mriato ) 

.-BVARI "è Detto spropositato Lat. 


, error, —— ab⸗ ardi⸗ 


6 A 13 na, ht 
—— 


te ,ehe di 3 — i ii 
va; Lu pe' tetti 
coma , U 5* * —— nidi "na pisolen e-di 
svarioni Detti a' rovescio, _e (senza di 
serizione . ae $ 3. 0h 0h udite 
— svarionise' dive. Cars Mar. 10. Qui 
cadde il masi ® 
VASIONB: muadere . "Lat sudo 
Gr, æ⸗ n. i. T7. Vou 
queste suasivni cava sturbare la dato 


* 


suguosti ta frra, i 

vece TROMBA + Ill. 
SUBBIA.. Spezie di. se 

tato , che serve per 


40360, * 2 14. Di mostro 


— 
* 
ld b 


» Carn, 168 * 
———— 


Delterom 
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384 SUB 


wente collè braccia aperte: gliveotie al 
sollo. ‘Mor: :8° Greg. Allora subitamene 


si ; fake 
— 
A oltà subita» 


og puote domandare * che facea 


anzisch* egli fac scoleome 
gli venue ‘ volontade di 
fare y AIR LI A dll 4 
f COME. Dial & 
Cres pet de Sa e rato 
- ” na farcao 
perte. l cloé. appena’; come fu giuni 
— SUBIRARABENTE + eroi. Je co 
ratto ? Ln ele 
te, Greose ‘Dane, rim. & Ch 
Amor n’ 1, Sicchè 
la vita quasi da 
” SUSITANEO, e SUBITANO . Aid. 
1 ho. 9 PF tod ——— 
Dei : 
asgridios, \Filoce2. 419; Prima che 
mal mi — 


93, o nec) te al —55 non 
avere” — 3 Ag » 
IA 


ano. ) 
—— V. A. Subltezza . 


* GUBITATORE: Aiuto Im, 5 
repentinò ; "voce usata ‘ant 
voigarizzatore di Liviv , per #9) 
e > — nulli s Gr ria 













tstort | 


Bi si pui in ste ì 


‘o svsiTEZzA. Astratto a 
me . celeritas congi 
Grec. vazione; 8 Jia. Fitòc. 
Malaldetta possa esser 

Mor. S. Grey. Per la sua 
se volte COMETA RE le. 
Fiamm. 5, 30 

nil — 5* 


— 


a 






SUB. pr 209 


piarda!. B.Par. 7. E quasi «velocissime 


A faville dI velar di subita VR 
i, ter 


aparve. | 
stor 8 18 Po asa 
Ca Per ns 


O 


SUE inamento. mu tublimare 
.- Par linate» Inna 


(009 
Pa 


€ 


+ Salpin. disc, î. ; 
di parritidio da un tale Erazio 4 
su, è subornato da ‘ono | 
fav ito di Sila A * 
SU o. . Fir, NB. 
che 





ad 
mento i’ onnipotenza. Sas C. è. 
173. Dove la natura de’ luoghi è stata 
scarsa, d feconda di 


vino , hanno 

ammendata gli uomini e ar erilità 
con altri sughi e di pomi, e - blade 
cedanei } e alan ia 


suci 





43 
— 
noù si 
= Gi più în ua 
usa ‘or. 
cett Fior. — — 
e misure , ed i succedanti, * N 


legge : Dichiarazione de'pesi, e misure, 
e Alla 


e’'succedanei. E 127. 88 sar 
no posti a dirimpetto a — 
bag o tre, 0 più ruscedanei , s° jntea- 
a 


ec. 
SUCCEDENTE. Che suscede. Latiù 
succedens, Gr. vandali. G. PV. 9, 
152, 1. L'imperadore a sua vita aver 
fatto Imperadore surtedebte a mi ll fi. 
gliuolo del suo maggior figliuolo , ch' 
era morto. £ 12, 9. 2. Fecelo cav 
re, e farli fare omaggio a lui, e 
moglie a titti i baroni del reguo , sice 
come succedente Re, e Reina, 
Tom, VI Coc 


Ciullo , avvertisci” a 
«che ti succeda . (_£ 


— 
+ 


fe 
i 
i 


SE 
È 
si 
i 


sape 
I 

Rein 
a i 
ita 
3 


sas 
SELE 
Ve 


rubelli , che erano in. comune , fossaono 
renduti alle vedove, e a’ pupilli, a cui 


Wetr. Neri 3, 
tro 


dò male la sua imfresa. 
(*) Per Riuscire. Lase. Gelor. 1. 5, 
i tu fai, 






ug 


⸗ 5 mat. esp. 16. aria 
voli attrazioni con lentissi. 
Le pod meno che insensibili acqui. 


tigliasi . 
sac 8 —I— + Asverb. 
‘on. sutcedimento., ne 
. successive eps) 

Lada i Grec. Us, mid’ G. Per 
ogni tempo, che sUOCB« 
+. B altrove , Li loro suc» 

censori POI sbecedevol furono 
SUCCHDIMENTO .. + Latin, 


quello , che ora segue.. 
Guid. G. Sanza difetto facciano "Il n0% 


» 






Tuc. Dap. ahin ; 
giori miei m Ud 
T. Latin. ha : posteros 4. 85. 
Pensava , come levar via i g 
Germanico certi” suce ro 


‘ns 

stato fatto miro 
rice ù 
—S 
centricclo , Cotto 


Add, 
Latin. subelmerieli x —— 
Fr. Giord. Pred. 5. Avendo giore 
no li suoi frati fatto uu pane suocé» 
"SUCCENTURIATO > Add. Termio 
re anatomico , aggiunto di Rene. v. 
« N guccedere . Tat- 

suocessio . Gr, Siadiyn. G. #. 12. 62° 
2. Avea nel reame di Francia Più ra 


rada: Por a a <q 
sa lano & Martò del i 
on m 

Pensa pg BA —————— 
so] Gal. Gall. * La qua) ale 


to, senza reniten separa, nè cone 
trasta punto alla successione dell’ ac, 


da. 
î (L) Nota uso. Bemb. Pros. 3. 102. 
Nou andrebbe così lodato per la suca 
cessione deklì uomini. Cioè ; dai pes 
steri, dagli nomini ; che SUCCEdORO , 


va Ae AI 
Sr: Ae 








ne' teatri veggiamo dalla 

mità i gradi . iufino- all' infimo venire 

successivamente ordinati . But. af. 2, 

Perocchè I’ uno. trasfonde la gramatica 

ge 3 Vedsal Teti 15 
"Da 

sti è gli occhi april 





de na 
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386 SUC 
cle le lie Tutte diserla ,, ® poi 
vien successiva — 
ta, Lorza "d'amverb. per Succ 
I Buon. Fier. 4, 4ntr. Accoce 
Ho stabilito a tutti, e successivo 


Circolare 

SUCCESSO . Sust, Il-succedere, Abe 
penimento . Lalin. successus, ewentus. 
Gr. swsfano , & quersi ) Tagiazta 
punt. Cavale. ded. cu + Continuno suc. 
cesso di prosperità è — d’ eterna 
daunazione. F/r. disc. an, 30. A 
tando con graude ansietà Îl successo 


* che nella prudeve 


As è a sia posto ur 
pasa tti si ioni consigli. Buon, 
Fier. 2. 4. 28. La più nuova novella, 
E lena Successo , che vo' udie 


{L] Not + Sust. Cavalo, Espos. 
Simb. 1. 129. 3 E così poi per successo 
di tempo questo por, venne in usa 
za. E di sotto. hè poi ces succese 
so di Lenaguarecando — mal uaan · 
za, gli uomini la Pa 22 ad 
adorare. per Dio. sialua di Belo . 

{V] Successo . bs Succedere © per 


* corona del suo antico ador- 
, Inf. 2. V' siede N successor 

del apgior Fiero. E Par. 27. Non lu 
“nostra ‘ntenzion , ch' a —— mano 
De' nestti dr essor parie sedesse.. 
—* Fesc — più * dicono tutta 


uo —— di Pielro 
i, è — solamente 


en 
$. Per Erede. ——— 6. —X 


—* si videro stuza BUCCEssor | 
to rim 
O ECMIAMENTO . Sucolamenti 


o. Lat 
Grec. savfaris, But, Purg 14 
d "Dai q {ohio * 


cielo dell'acqua martina, «cioè dal quale, 


succhiamento banno Ji. fumi ec. ciò., 
cbe va con loro. 
SUCCHIARE, Buagr col 
Grec. 











* SUCCHIELLINAI 
Fuber È — 


——2 cai — 





ua * dall'altro ha 


co per fo più. di le Lato. fe» 
* po Pallad, Marg 


rebra 4 Grec, pla Mars. 
10, Rieegerto di onco , conviensi forà. 
re l'ulivo sterile col suechio ... Inf. 
27. Là dape.. “ fan. suce 
chio ( ut.) Morg. 18. 133. 


55 LE — 


el’u 
gratissimo succhio —8 










È 


fmi 






15) 
ri 


pd usava di dire, 
\Car, letto 1, 154. 





La()C) 3 ( 


‘SD :C 


Dicono , che si succeranno quella Frane 
cia. come un uovo... 


(2) Dino 46. O voi popolani 
che —— gli uffici, » succiavate 


AI, Succlare.è anche quet Tirare 
Rigi del fato a.ses ristriguendo: 
quando o per colpo. , 


Cara. 7, 
tuccia, Che ‘l suo ne va, straluna gli 
occhi , e suocia , "bb È 

4. JV. Succlan 


54. La donna, banbè sentasi far male, 
Senz” alterarsi, in burla se la'\siccia. 
SUCCIATO . Add da Succiarè,. 
— I vespe 
lers n € « 
altrui facoltà .. ( È 
SUCCIDERR, e SOCCIDERE, Tae 
giiare dalla parte di sotto, Latin. 
succiéere , tabsecare, Groe. vai 
rr, s'uaeriurer. Pallad. Marz: 3, 
sai rinascono le felci, soccidile colla 
e. Pi 
. Albert, 2 12, La uo 


vin —8 fatti è da 
in nmuovere 
© da fuggire, e con : 


fuoco,. e con fera 


— | —— sai 








vlter , succinte. Mor. $ 
più succintamente dà diletto 7 


H,i ‘$. quando 
ug gii svegghio'. Aeg. 
—— 
Cinto —— 
tr F ia W cha 
n) —* 0. P 
1.1, Per Corto ,.0 Che ha la veste 
accorciaria 


fort, o alzata per 
xue. Fur, na 
Guerriera. 


1, succimetus. 

? . f. B gii disse 

in bari Bere , e le cal'est Cr) 
ge 





S U»C 


0 ap PIPE Tr 
GCIO.. I smeclare ento, 
Der doi. 55. 501 Mondgaok SU: 
MD succio, 


1a dicest ei Sana 
—— fre n 


f. Uomo da succiole o mila, st 
dice in modo basso di Persona jquo« 
rante e debole, a di poca st . 
Mal. 9, Getta nel muso al medico 
‘unguento, che le fa ve. 







se, come in 
snecpso compendio , tutte quelle ragio: 
vi, ch" bauno forza. di renderci più 
*2 al volere divino. E Glugn, 


vin, disc. 1. 109. Non succumbe alle 
miserie, ma le calca vel cuore, e le 
sopravanza . | 

SUCIDISSIMO, f. di Sucido. Lat. 


Sodissimus , sordidissimas . ta 
Fi fig 
4. 
Sporco 


CI CIO. Add Im 
brattato ; » Latin, suecidut . 
sordidus’, Sfedus , immundusr . Ureo. 
prvaper. Ù — Bd egli a me: 
su per , Già, scorger puoi, 
Amnet. iatisi dal viso i sucidi su- 
dorli rozza mano, è I arida 


bocca inteso €om umide frondi del. 


le verdi p i 248. 
este mie parole “bucide, e così 
slomacosè a dire pesare quel’ beverag 








di : 
vere; ogni sevdunio, E nov. 00. 10. 
Senza dici ec, a un suo farsetto 


Alti Apost. 83. 
si è 





a —— —— , che 


ine $ sudamina , Gr. Îdpwa . Red. cons, 
1. 250. In oltre se il inentovato siero 
si sparge per la cute, nascono quei 
piccolissimi tumorettt sudamini , e per 
altro nome dal volgo chiamati pelli. 





pi SS 





bi 
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seta ipo sera: DI sh 
















































sudarium . 555 

Per le ole kg — r—— ke ‘285. .Che cos 

giltava, — uno k tale res costoi, il 

cò? quale le rasciug. "vide CA ggO more. — 

cr. Lo r ogliarono * n° altra —5 da PVI , DI e a * 
gia. era 


iulbeio”, è vieo volto da LA, : i — —————— disput 


(d . 
(L) Nell asian. scoràt, Unee , e simili. sbdioidare 
ta in Firenze nel (fas. 1A esempio Grec. Urbe pra. Cr.2.23. $2. que» 


ecato dal Wocabol. I a» sto modo , e 1 
#3 uno fudaro la seno ——— dai tesi suddivide in più modi . — 
sciugavà 


Per quel panno, net quale cità 
iata {' immagine dl Cristo: ed in 
questo senso precisa te si uso Oge 
qu guesra — tin. sudir A 
ec. sla gar. G. W, 8, 36. E. 81 mos 
atrava io san Piero la santa Veronica 
del sudario di Cristo, E 10. 55. 6. Il 
sauto Sudario di Cristo fue nascosto 

per uno calonaco di san Piero . 
SUDATO, Add. da Sudare. Latin. 
— fi ion Grec. idpori x2'Svs 
yfi. Bocce. now. 60. 9. Tutt ta odia, 
"e affiomata. E mov, 73. 19. Cas 
tto sudato , rosso, e affane 


na ce alta finestra Malm. 1. 49, 
Che può , de” soldi avendo nella cassa, 
a igito, e dire: lo son su: 


. Per ‘metaf. —* Lavorato , 
Bricato . Poli. st 1. 93. Sopra i dea 
ni D' oro, € di gemme un m palate 
20 folce Sodato già ot clan cam 


ni. 
SUDATORIO. Susà, St fa , 
caldo da provocare Sl satdore. 5 
sudatorium , vaporarium , lacomicuna. 


Gr, ranwrixiy, at v. Red. cons. 
1. 204, Questi tali incaJlimenti non poss 
sono mal domarsi nè dai decotti sudo, 


gifici, né da quanti sodator) sì trovano 
in tutto V universa mondo . 
sUDA DORIO + da. fsi RA ps 


Jotendo essere d' — 
— — ‘fe st 
tor DDECANO. Titolo di enti ce 


5555 dietro 1° Arepreto 
- Lat. 


Decano , e Suddecano , 
. "4 i 


€ * e mera È 
È, — * NI cit 
di na cosa dg; contra 





SVE SVE -. € SVE s% 


ten + animo, niona « Cr. 6. 1..11. Convengonti adungue da lato, lo capo, e per coste, 
al aiuta l'uomo +» B-{ d'erde ) e svegliere con tut. gr sopra sio 
se "i svga poet . die eo tpios: nola PAGS AR nop, 192. 


A 
î 
& 
c 


uldi G. Sotto tauto da loro. sliana erba dattorno si svelga, Alam. donni ri deva a ritroso, e colui 
commes conti loro — po. Cos. 2. 12, Quindi la — Gal vi. colle tltare si svelenava tanto , che è 
tenza vostre forze. Dittam, f. 22. . tin più pressò Il più nodoso {rallo in - romore andava per la contrada. 
Ora, — a ragionar mi sveglio LR: Fave. | Get. * ui; tai — IRE. Consrario. & Invelse 
+gran bat ha 3 © ,. Ò o ‘ 
s BIL ia sl meutr passe Mai ramo uon srelse. SVELLERE . v. $VEGLIERE 
+ nale dans i expergisci, i. Per metaf. ld Ti di VELLIIE n 


€054 È) NTO. Lo e. Latio. 
di spicchi dal suo pr lo, è di evalsio. Grec, derwasmic. Cr. I. 15. 2. 
ev’ eti' è radicata 0 attaccata. Se per lo svellimento , owero scarna» 
» ezire. Grec, simo mento suo, s' apra vena alcuna, e fac» 
rt aBrams. #50 pxrdai. Dans. cia sangue, allora Incoptanente si prene 
aveglio a salutar /° aurora; E ‘sol, "fer. 12. Dintorno al fosso vanno a mil. Uda, e siretta con le mani con di 
"è seco. Dunt. Par, 30. Se sì svegli e a mille Saettando Aabima si svel. seta strettamente si leghi. 
olto tardato dall’ usanza sua, Bur. le Del'aangue — sua colpa sor. SVELTEZZA . dAstratto di Svelto. 


È 
fà 
i 
Pas 


ì 
È 


Purg. 19.4. Fiuge egliato tille. dmez. 98. Con ardo hi Tratt. + cos. doun. Amano sopra 
vato To' sole, sallecitata "ia Virgo più caldu si svelle Del petto mio, ine ogni altra cosa la svelenza aa 
seguita ui. Vir. SS. Pad, 1. 115, É surgo a, ringraziarli. % squa E appresso: Si gioriauo della 
—E ce | quella —— = atta a * Miano Saggi 130° Pers Pb; To std: Sverre n 
è tidironi v « * * 
— ———— —— air en "eli, ——— —— Greg 
ione. N non' A «danno 
4. II. È Per metaf. vale Divenire Cosi li è necessario fo aveglietto. ’ ‘delto,e trovandosi l' erbe conculcate, 


attento , Cominciare ad operare Petr. . SVEGLIRVOLE. elte ec. Pallad. Lugl. {. Gli albe» 
401, 248 Or — —— a —— svegliarst. Fav, Esop. Ora d' * svelti dti (da, Re 
* — 3. alla Per lo migliore at mio —— — addormentzto [ cioé: guale ec. scalzare intorno, 


cda ———— li can che dorme. v. “EELIMENTO «+ Lo. stesso , che lungo del giusto , ma non sì che sia 


Î. 


4. V. Soegliare , vale anche Termia = cuec. Segn. Etic. 7. 353. Altri sono » aggiunto è persona vale DI membra 
Mare la veglia . cre vengono da malattia, o da con. scielte, e gr Zionge 
SVEGLIATEZZA È suetudine , come gli sveglimenti de’ pe da, e poco aggravato di » Lat. 
pi li, e il mangiarsi l' ugna, ei carboni, agili. Gree. — -» Rim. Pol 

la città e da terra ta, è bi gola 


Pa — — la ana sv Le 
« Sveg. rande . Franc. . 
Sacch. rim 14. Giù ttohe e trom: —Fir. dial.bell. domn. 399, Piace la pere 


ch. Ercol, 19. Prendono maggior dilet- ella getti fuori i. membri svelli, e des 
to del suono d' una cortramqsa » 0 d' stri. Eappresso: Porta così bene quela 
uno sveglione,.che di. quello d’ un liu» ta sua persona , così intera , a così 
to, 0 d' ue gravicembalo . Lor, Med. svelta, co agile ec. Alam. Gir. 7. 
— 27. lar * —— 3 ed il ——— miglior caval fanno h * 
rrone, E suono la 4 se lo.sve. a ssenie persona Ù 
glione . Aforg. 1 pot ta Birsh Ri ASSE, Quan: CORI 
Horment it mortai” * panni sito Sri solto Bse teneri 
SVELARE, or via « este sl sea 4 de * — 
usa sempre per metaf; è ·24. (E) 
Polesore, e di Dichlarare. stx=  lalin b Grec. — 
planare ,.detegere, revelare ; etplica» Petr. uom. dit. Partorfi costui, del 
re, e’ e. Urec. a'rinsavtio, Dont. mio latte lo mutricai, ed ,nra misera 
| Purg. 3. Che come fa non viol,. che me, l' ho svembrato. Serm. Sì Ag. C. 
a nOi si svell. Fiamm. 5. 43. Mi sareb- R Per tenere a Cristo la fede dell'amo» 
be caro, che tu omai gli occhi della resi lasciavano svembrare . — 
tua mente dalle lenebre di questo ini. (*) Fr. Giord. 196. Erano tagliati, 
quo tiranno occupati svelas + ® loro stracciati , e.isvembrati per la fede. 

ella verità rendessi Ja luce chiara. SVEMBRATO . Y.. af. Add. da Suerm 
— 5 2. pros. 4..Ella, che ane brare. Lat, difaceratus . Greg diaoras 
î altri si cuog ile s'è svela soin. lit. Presentò Joro la 

lata tutta ( gu da. signi i ” 







r questa A 
$. Svegliato fguratam. vale Che è d' 
—— e destro, Lao. 


perspicax aili 
Fentus — Sollicitus , La) "ti 
eureret. Carl. Fior. * 



































A 7 id 
e ora. agli uomini vasi 

7 ù promessa ,. fu profetala , è fu adombra. saugue . Bocce. 200. dd. 14. Lei gridante 
JATOIO . ‘pra atta a sue» La sotto varie figure, oggi in nile mercé, e aiuta svenarono. Bern, Orl. 
— — 10. E sian ella Appare svelatamente . 2.,%4. 25. Urta per mezzo alla — 
ec Sul pigro fianco sve- , SVELATO. Add. da Svelare. Latiu. gente, E quello svena, e quell* altro 

gliatoio del cuore, peseciui, detectus,. Grec. uvactezzone scotenna. ì À 
SVEGLIERR, SVELLERE , e SVER — Fip. 1. 63. lo jodo luie 4. Per simili. Morg., 23. 41. svi. 
RE. Ghe in alcune veci si suppliscono e Sette de' filosofi, ed In Latte trovo na, e sveva di botto una bolte ( eloè ; 

P un coll'aitro ; e si nsano anche nel molte cose , che svelata ci mostrano la ) : 

7 ; 


ur 
a F 


spilla — 
sentlm. meutr. passi Sradicare, Stira . ‘ J } SVENATO . Segn, Mana. x 
pare, ed è proprio delle  piùî ,» e PI NARE. Tor via “U veleno . al r_ molto —— a tal ef. 
dell' erbe , che sl splecano» \ferra. —, Latin. wenenum tollere. Gr. vu guana fetto ti, segali, svenali, chi di 
Lat. evallere ‘a ensilrpare pi — —V —— loro, i dolorì di. Cristo, che perio 
Î 1» Petr. son, 21T. de 46 in alfnific. neutr. pass. valè Trare i dolori di tutti? E Ay. 24. 2 ma 


dr: 
der 4 — che si sveltè , Come si.da rabbia , a la, stizza, Lat. iram morire. bruciato », Slilettato, svenato , 
Nella, che ferro, 0 vento, Sterpe. conpare» Pasta ti I a'sigamm. Pecor. — che care, 
«Parg. 1. L' umile piauta cola) si gd. nov. 20 seta slecca,. con che s HVOLAGGINE. Svenevolezza , 
Finacque Subitameste la , oudg Javel» egli iegara le balle, e dagli "di sotto, .Sgraziataggine. Latin. inconcianitas , 
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inficette. Gr. ae poua)ta, a'xapieria. di questi cota' cerve sventati , no” 
Red. lett. 1. 348. Hei si portò agi maucheremmo ancor estremo di» 
to mal  @ con tanta . letto, Pi, Seno. 4. Un giovane 
gine , che stomacò tutto sventato bravacelo soldato: del sighor 
notturno K da Ceri Ù PA è 400 













ENEVOLE. dd Syraziato “ Spa. > 
sv 3 

fato, Senza grazia. Stomache 
Molesto, disedatto; Contrario d' Av» 
venevolte, Lat invenustus. Gr. a'vara- = 
efidere Burch. 1. 125, Quanto sieno ; 
svemevoli I cavoli, è le re riscaldate. SVE 
Buon. Bier. 3, 4, 5. E quel, che d' oro 

i Lr cii gta sti i sve. 
nevol groe. E 4. 3, 0, 
svenevole Entrerà mottagziango . Lasi 
Parent. prot Se l'una è rustica , e sv. 
nerole, e l'altra litiggluosa, e mal fat. 


ta. 

SVENEVOLEZZA . Astratto di Sve. 
nevole L'atîn. invernstas. Greco. dit. 
six. Bocc. lett. Pr. $. Ap. 316 Dur 
volte-è stata superchiata la pazienza 
mia dalla svenevolezza delle cose, è qual cosa quando awenisse , 
da vane promesse. Crott. Morell, dr0, pala si rivolti j@esveutoli pe’ 
Scaccia paura, timidezza , poltroneria, = 49. 15. Se von vorrai. far. 
avarizia, mentecattaggine , srenevolez- 
Za , è altro simili. 

SVENEVOLONE, Actrescit. di Sve» 
nevole. Fir.nov. $, 296, Stringendo San» 
tolo colte braccia con certe amorevo. 

vee svenevolone , che ec. 

SVENIMENTO. Lo svenirsi, Sfinl» 
mitnto .' Latin, amimi defectus. Grec. 
— Tosr. Amint. 3. 2. Echhre- 
spira pure; questo fia un breve sveni 
to. Buon, Fier. 5. 2, Tacendo 
il suo st fiero svenimento. Srm. det. 
Varch. f 6: CIÒ non era svenimento 
del sole, ma co mento di due 


faneti ( qui” ssa. ] 
a SVENIRE. Veri mero , Perdere !! 


seftimento ; € sì uva in signifc. nentr. 
pass benehè talora colle particelte MI, 
TI , ec. non espresse. Latin. consterna« 
ri, animo deficere . Grec, iumAimrda:, 
Musrifu iusir, , Plos. 2î. Bocc.. nov. 36. 
11. Quando Beacio udì questo , tutto 
tvenne, e disse. Bert. Ori. 2. 18, 62, 
Presene il cavalier tanto sconforto , 
Che quasi svenne, e con essa piagato 
va. Morg. 25. 214. Rinaldo quasi per 
le risa svenne. Farch. stor. T. 176. $i 
disse , che Niccolò sentendo quel rumo+ 
re st svenne per la paura, 

stare cre pio ee 19 
tilare . Gt. hixp + cap. h 
—328 notre Fare « paroschà 

x n m 
i w entrino tra allora animali 


NTOLANTE. Che svens 


ra 





cui conservazione molto .La- pròz se 
spesse volte sì ricerchi, che M ; 



































—— ia lo. ‘ 
ERGNEGGIARE. Percuotere con 
ilo * Libr. Fiag, 
. LANE 
sì v' ée ves Cote 





e pa È I 
denza tesi, Imconsuliur. Gr. dfsunee. — per maluso. S. Gir. Pist. Appo Dio 


x 


» 
. 
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Rempi, che mon st essendo più udito 
dare a putaella il supplizio de' Trim. 
vtrl , lo inanigoldo col cappio a ciutola 
la sverginò . | 

4. Sverginar checehestia , per similit. 
si dice dell’ Incominziare ad usarlo, 
Laso. Streg. 4. 3, Questo ‘spadone è 
stato per lsverginarsi. Zibr., son. 78, 
Figlia un lupino iguudo a. pinco ritto, 
Che abbia sverginato una sallera. - 

SVERGINATORE. Che sbergina Lat, 
virginis constuprasor , Grec. diara pdu. 
mer. Dav. Scirm. 63. Quando il ‘Re 
prenderà una moglie per vergine, che 
non sia, nè al Re si manifestino ella , 
e gli sverginatori, si pumiscano Autti 
di macstà offesa, 

SVERGOGNA. Smacco, Lo svergo» 
gnare. Lat. contumetia , dedecus . Gr. 
criidieraa , Spie . U Focabol. nella vos 
ce SMACCO. 

3VERGUGNAMENTO . S$facciatezza. 
Lat. impudentia, Gr. dranguerie . Salusti 
Jug. R. Per lo cul sverzognamento , e 
ardire ec, Albert. cap. 10 Dalle sozze 
parole ti guarda , perciocchè la licenza 
di se nuttica svergognamento , S. A49. 
C. D. Esso vi riprenderebbe da questo 
svergoguamento. Pes. Bri 7. 82. Di 
volontà nascono cattive allezrezze , 
molte parole, vanti di parole ec. dis. 
misuranza disomesta »s Svergognamen- 


to. 

SVERGOGNANZA. V. A. Swergo: 
gnamento . Lat. impudentia . Gr. a'rase 
xurris .. Esp. Sabm. Molte percosse ven. 
gono a tanta svergognanza , e a tanta 
audacia svergognata, che ec. S se di c. 
D. Se nella memoria degli uomini ris 
manesse questa svergoguanza si no» 


bile. 

SVERGOGNARE . Fare altrui vitu« 
perevvimente vergogna . Lat. vitia okita 
ciendò pudorem incutere‘, fraducere. 
Gr. edi + Bocce. nov. 26. 47, Parmi 
mille anni, che noi siamo . ai lume, 
che io ti possa svergoguare, come tu 
se' degno. Pass. 33, A quel cotale.il 
figlivolo della Vergine farà vergogna, 
ovvero svergognerà, quando verrà nel. 
fa maestà sua eo. » 

4. I. Per Violare. Cavale. Fratt.ling. 
Narra anche d'un gentiluomo delle cons 
trade di Valeria, che tenne a battesie 
mo una giovane In Sabato santo e poi 
la uotte seguente la svergognò . Bern. 
Orl. 1. 1. 55. Che se’ venuto quà, com' 
un ladrone , A svergognar le donne 2da 
SOIT ia sigaifo vale Y. 

Ax . meutr. vale Ver 
gnaril. Lat. pudere. Gtec, sino. 
Fav. Brop. Allora it cavallo tulto avere 

0; . a . 1 
E s —— — 
Senza vergogna , Sfacciatamente . 
impudentet Gr. aridi; Dial. S.Grég. 
MM. 3. 16. Volendogli far perder la pro«< 
va ,nontò fn sul monte, e svergogna» 
tamente andà alla sna spelonca . Aor. 
S. Greg. Le loro male opera svergo» 
mate fatte, più svergaguatamente , 
Ifendendole , le moltiplicano < Pas 
209.Svergogostamente discorrendo trag» 
quo ogni vomo di. qualunque cone 
‘ one , e stato sia, che drarre si 
RIC. % 

S$SVERGOGNATEZZA. Sfacclatedea . 
Lat. impudentia, Gr. armigpogria . Fal 
Mass. Non porchè avesse difetto di 
peccati , ma perchè abbondava di sver. 
goguatezza . Deckamn.\Quiritit. P. Mara- 
Viglibmi , giudici , di questa svergos 
Eualezza, 


. 
S'VE 

SYBRGOGNATISSIMO . Superi. di 
Suergognato . Lat, impudentissimus. Gr. 
a'ram urtiT. + Sì Ag. C. D. Questa 
placazione di cotali Di ec. — 
lisina; n a, t immo a 
ec: levò . È altrove ; Li loro detti 
sleno tali, che si debban piuttosto dise 
putare, che atterrare con garrimento 
svergoguatissimo , e quasi reprentoe 


rio» 

SVBRGOGNATO. Add, ds Svergos 
guare ; Sfacciato | Latin. imputens , 
propudizzus . Gr, svaiguri@, eresie. 
Dunt, Purg. 23, Ma se le svergoguate 
fosser certe Di quel, che ‘| clel veloce 
loro ammanna. Già per urlare avrian 
le bocche aperte. Bocce. mov. 33,24. 
Vedi avergagnnte s odi ciò, ch’ e' dice, 
Aunm. ant. 25. 8, 2. A' giovani fa piu 
svergeguata la loro distemperanza . Coil. 
dò. Isac. cap. 13. La pterseveranzia 
in essi viz) è cosa svergognata , € 
soaza . Cant. Carn. 10. O trombetta 
svergognate, Noi v' abbiam sì ben tes 
pute ec. } 

(Lì. Farlamente . Vit. -5$. Pad. 2. 
164. Quando il Diavolo tueva l'uomo 
fare buone o , non truova luogo in 
lui) e partesi, e così quando lst u 
ma 


fare, viene lo spirito. di Dio, e 


non trovandosi luogo , sl sj parte, e 
svergognato contro a lui; ma anche è 
sì cortese, che se con tutto il cuore è 
ricevuto , jncontanente ritorna . Passov. 
174. Dee esser nel peccatore una vers 
gogna isvergognata . Come poco dopo 
dicesi della Maddalena ; la quale - pes 
rocchè molto si vergognava deutro, 
uon curò della vergogna di fuorl. £ 
299, Isvergognato-se' , se vuogli la glo» 
ria sanza la vittoria-, e se ti vuogli ate 
tribuire, Ja vittoria sanza battaglia . 


(L) SVERGOGNOs. , Stat $ 

(o ma quas: di notte 

nosamente. nella camera della 
Madonna mia 


SVERNAMENTO. Lo scermare, Lat, 
, hibernatio , Grec, dat è 
.:g00. fam. 35. Tu 4 
menare a coniterianie vi 
"erbe ec, srernamenti d’uccelli, gio» 
condità de' cieli ( qui mel signific. del 
4. LIL, di Svernare ) 

SVERNARE. Dimorare il verno in 
alcun luogo. La.. hiemare , hiemem pe- 
ragerc» hibermare , Grec. diay spunti. 
Fit. Piat. Dipoi cb' ebbe ordiuata la 
Gallia , venne a svernare a Padova , 
Car. lett. 4. 125, Stiamo infra due, o 
di tornare a Ruma, o di sveruar 


. . sl — 
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po, che .si faceva a Novezio ,e Boyna, 
er Jsvernarvi le legioni, seuza alcun 
rdivafiza, nè sentinella , accortisene 
Germani gli tesero insidie. . 

4. 1h, Suernare, per Uscir del verno. 
Dant. Par, 27. Ma prima che Gennaig 
tutto sverni Per la centesma, bei 
giù La, Ruggeran sì questi ti 
soperni, Che ec. 

4. HI, Soernare, parlandosl degli uce 
cell, vale Cantare ; ed è propriamena 
te qual Cantare , che usciti del 8 
fi a primavera ,. Guid. G, 
dolci cauti de' versi gli usiguol con dol- 
ce modo svernano wel mese di Maggio . 
Poliz. st. 1.17. Udir gli augei sveruar, 
rimbombar |’ onde. Vans. Par. 28. Pere 
petualmente Osanna sverua Con tre 
melode ( gul per similit, ) 


Sema mertvig i 
fe, cioè strepitose, e stridule, 


d' Pai Tac. * 5 J 
Tornando per er — È came 


SVE 39ì 


KVERRE. ». SVEGLIBRRB, 
SVERTARE, Portare la verta arros 


vasciandola.. si 

f. Per metaf, vale Dire, senza rle 
quardo quel , ch' è occulto , e. ché 
si dovrebbe tacere .. Latia,. volgare. 
Greco, —— Tac. Daw. ann. 1. 16. 
Iuasprito an Da da certe poesia senz* 
autore, che svertavann le sue crudela 
tà ec. Salu, Granch. 3. 3, Ed è possie 
bile, Che tu abbi però così avertata 
Ogoi cosa? Farck. Ercol, 53. Di colo» 
ro, i quali ec. confessano il cacio , 
cioè dicouo tutto quanto quello, ché 
hanno detto, e fatto ec. s’usano ques 
sti verbi: svertare, sborrare ec, 

SVERZA, Minima particella di le» 
gno spiccata dal suo fusto , 0 d'altra. 
materia divisa da altra maggior por 
sione . Latin. /ragmen . Gr. masua, 
Tac. Dav. stor, 4, 365, Hauno di pià 
palmeti alti, e vaghi, e 1 balsamo pica 
colo arbore , del quale venato in suca 
chio se iutacchi un ramo cou ferro, le 
vene ghiacciano ; cou isverza d'un sas» 
i o coccio , versano liquore medici» 


$, I, Suerza, si dice anche nia Sora 
ta di pino bianco dolce, e piccante. 
4. Il. Sverza , si dice anche una 
Sorta di cavallo . Buon. Fier. 2.3. 4. 
Lasciato ho "l luogo usato, ov’ abbian 
spaccio Sverze, € finocchi, e ravaui, 


carote. 

SVERZARE, Fare sverze, Riturar 
con lsoerze. 

i. Za signlfic. mente. pass. vale Usci- 
re, 0 Spiccarsi 5* Scheggiarsi È 
Beno. Cetl. Oref.70. Perché altrimeati 
essendo , si sverzerebbe la stampa, e 
subito sarebbe guasta. 

SVERZATO . Add. da Sverzare ; Ala 
pe scheggiato . Luc. Murt. rim. 

url. Sudicio, vecchio, e sverzato il 
csi — 





—* nt, 
i»... Latin Jeggai. Gr. Maida, 
iu eto "eg i * Aaa LF 


ci, @ svesc , ché quando sanno we 
na minima cosa, o che la sospettino , 
subito la bucinano , e come sl dice , pi» 
giiano la tromba. 

SVESPATARE. Torre i vespai, bloè 
gli armamenti fatti a guisa di vespe. 
Buon. Fier. 4. 4, 12. Le scateman , le 
sborchiano , svespalano . 


— : Spogliare ; Contrario di 


Di 





Fur, i notte mai lare 
me a r 

‘SV, + Levar la vetta. Dad. 
Colt.  Svettale { Ve marze ] 3' elle 


nghe . 

1 tare, si dice anche il Muovere 
ai con certo tremolio ; come Sanno gli 
ge » le perniene, e simili cose, 

‘he agitate , e scosse sì crollano nella 
vetta. Latin. verticem agitare. Greo, 
daga fest, 

SVETTATO . Add. da Sveftare. Dav. 
Colt. 493, Più di tutte | aitre ‘piaute 
rig { # pini ) ec. perchè guesti 
svel Una volta non vanuo più 


mi. 
SVEZZARE . Spoppare > Lat.ablaeta» 

re, a lacte dimovere . Gr. ami 

ur. Cr. 9, TT, 1. Quando Î porcelli 
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souo svezzati: 







a Ti svezzo dall 
bottana , Non pensar, che la 
ti cresca. 


un è svezzato 
n. lett. Schindi anche 


fuor quelle cose , le quali tu » 
zato di vedere. 
s 


con intera satisfazione di gu 
igiosi, e vani che non »M appagava» 
no dall’ essere de' Sugfetti . E Cis0 . 
Veggonsi vuttavia notati - as 
pieira talvolta questi 
Pep one di qu 
ché intorbldano spesto 

SUFFICENTE È) 


clriése seno , PI 
fono E Sat Se li tuoi dili non $ a*.. 
tal sodn Sufficienti , nou è marav — 
dd 25. Ver 
(e) ha 
cherici » * 
di delle feste 
de n 


È ; 
da sangue . 
SUFFOCAZIONE + 
Lat. seffotalio + Gr. ari 
8 Contra la suffocazione 
jo sugo ( dell assenzio 
calda, Red. cons. 





S U F 


the debbono servire per le medicine 
degli uomini, 


si-suffumighioo in ogni 
modo con a , Î 


SUPFUMIGAPO | dad dai Saffnito 
gare. Tesi. Poo, P.:S. cup. T. Biatte 
sisanzie suflumigate , owero bevole; 
SNUEPEMIGIO ",  Sugimieazione:*: 

SUFFUMIGIO , * 
Lat. sufhnicatio | suffinsentum . Gree, 
ww Sussiste Var Svitto, Gli SIIT 
Avictuna dice , ché sese ne farà ‘sufi 
fumigio alle femmine‘, ‘quando ‘avrade 
no grer disiderio di giacer- com mo» 
mo, guarrauno . Ricets, Fior. 113. Tote 
ti gli altri medicameiti composti ‘ee’s0+ 
no le niusioni ec. i suum) pe pile 
odorate ee. Ar. Fur. +Si, E° pi 
pui, cone î demoni ftidustri Da quello 
mig tratti , e sacri “carmi "Pitto ‘d' 
acciaio aveanccloto il ‘bel Joco. Tursi 
Ger. 14, 42, l'olga Dio, ch'usi mote; 0 
suifumiz), Per isforzar Cocito ,,8' Flege è’ 


Lante, 

SUFFOSIONE . d/terazione 
umori dell ucchio, a spezialmente «el 
cristaluno , cne impedisce di vedere; 
L.suffusio catarrhacta, Gr. nmtasp siate, 
dibr. dfasc. Alquanti autori dissero 158 
l'occhio hae suliusione, © àlbugiae eo, 
E appresso : La suffusione degli. occhi, 
come agli uostini , così alli giumenti im 
Pedisce il viso. Reg, cons. Non è mara. 
vigila alcuna, ohe @e. si lemeuti sora-di 
qualche caligiue della vista; è di qual. 
che principio di suffuslone | Euppresso: 
Non è maraviglia parimetite ;- che -quas 
sta caligine , @ @ me per ancorà 
won, cedazo 2' medicamenti. £ 146. Per 
tor via le ultime religuie dellà caligiue 
e soffusione , si potrebbe #duprare i 
zucchero candi* impalpabilmiente - polve» 
vizzato, e sofliato & digiuno: nell’oe» 
chiu ; siccome aucora') osso di sepia, 
le fomnente faite cou radice di centiurea 
maggiore ec. 0.3 —— 

SUFFUSO , WP. Li Had Asperso ; 
TR e a Ieri 
cpu Ar. Far 43, ù "segui 
—* 2— gufo di 
lagrime avea “gli Gechi . rosii» 4 nia 
sti i é‘ £ f00 of 


(L) SDFILARE. Sufolare) ‘Di; È. 
Margh. 152.1 E îl'‘viene [ dl dragone } 
molto sufiiando , 

SUFOLA MENTO. 1 sufolure. Latin, 
sinaltas . Gr. radunenie . M. Aidobr. 
Vale a gravezza dell'udire,e 2 suono; 
<a tutto sufolamento . 

). E Safolamento ; pen Mormerasio: 
ne ; Cicalamenfo | Lat. suswrratio è Gr. 
Jide grow —— 70. -Non curare‘ 


fuer aa, ul 





SUPOLARE > Pigcatane 
3 dbm ? i 
inf: ‘22. Per wa y'él' lo. 6047 ves 

nir sette, n ri 


Pad è 
mostr' uso . £ 25. $i 4 sufblanido 
per la valle + Boec. Mod, 7%, 134. Audrà 
facendo per iu piaaza-didauzi da voi 
un ara sufolare , -Tes. Srî 4. 1; More» 
na è uua generazione di pe s di cui 
li pastori dicovo , che-<el contepoma” 
di serpenti, e però U fancialli 6 <hia- 
mano sufulando., siccome le serpi ..M; 
V. 8, 39. Sutolzado , e©picchiando’ le 
pavuche ) quando facezno loro diceria 
| qui per frcherno:) nel qual retiso di > 
clamo Far fa :fischiata ?\ Galati 7. 
lì dirugginaré i deuti, il sutolare yto' 
atrideto, è lo etropicear pietre! avpre 


€... 4 ; MRAZ: 
di Ti Sufolar negli oréechi ,  dalè 
re altrui il suc concetto in segreto. 
inc qurem intsasarrare, Gr. (035 dopo 
Tom. ed, bad 








SUG 


dy Lab. 279, La quale ha face 
ceti pu di far motto a 
questa, e a quell'altra, e di sulace 
ora ad und, ora ad un'allra nell'oredk., 


c REC si ' 

4 TI Safolar negli orecchi , vale ans 
che, n è segretamente ad altrui così, 
€ 


I ipetta ih suspetto , che anche dle: 
there ana pulcé nell' orecchlo, 

) SUFOLO. Safolamenta, uegn. Pars 
roc. Instà. 1.41. f pagbe col sus 


petorè , che nol sa wulrica» 


ug a 

re colle 3 

‘ {Zr ‘(Fior o⏑ S$tegli (4 
basitisco ] tO trova altro da’ pò. 
teré ‘‘attoscare,° sl attogta gli albori 
purè con vaio sufolo che fa... ì 

SUGANTE : Che Skga Succlante,. 
—— ——— «MUSE 
— CLS pat , A dik 

4 Carta sugante , diciamo quella . 

Carta , che per mancanza les Fota — 
re , ma inzuppa , e succia l' inch 
2 al pone qulla scrittura fatta 
di — 535 non sì (084 lla 
chatta » @xsagens. Gr. xa 
mutuo. Red. cons, 10155. La 3 
ra subito si ricoli di nuovo per carta 
sugaute , e si serbi per l' uso detto di 
sopra, facenda da composizione quante 
volte farà di bisogno. 
SUGARE, sSucclare. Latin, sugere, 
71 Gr uuStir , ——. 
96, Benchè il sangue mou sughiyo , nè 
la virtà scemino di quella. Quid. Afex 
fam, Strud, Se il caldo del sole non 
sugasse la soperchia umidità, | aire si 
corromperehbe . Sen. Pist. YI, Così ace 
conciam noi i piccoli fanelalli ec. è® 
diam loro la poppa a sugare. Cr, 2, 3, 
2. Usano le piaute Il nutrimento , ovs 
vero il sugano a se spezialmente pu: 
ro, è convenevole, e simigliante a Joe 
ro. Franc; Sacch. rivi. 14. La fonte, 
che dov'entra mai non suga, se, hou 
amor ,,virtò,, e gentile2za.suro....., 

4 -Oygi Sugare , sì dice più propria» 
meme di quella carta, che per difetto 
di 3 ‘nel de 

SUGATTO . x ». Mens. sat. 

O Pasqui , Je lne oa e i tuoi suga 
Fan ato! per Dio , se san legare 
Questi bistorti, ed a î cio fate 


U, ; | 
SUGGEI.LAMENTO . suggella» 
re. Lat. obsiguatio , sugillatio | Gr. uaa 

















Tae ass « Waler, Mass. Accioce 
chè "1 contaminamento di cotale inti» 
mia non gue al suggellamevto della 
gloria di Mario. dis 
dii RE. Segnare o Impran. 





a no * —* 
endo ola. G. P. 9. 
* toi suggello , 


EA 


perchè r a ta, 
suggellate le dette lettere seuza sua Co, 


9. 
— 
Danr. Int. 


saggell eguo s10 e Soddoma, e 
cita "bi $ spregiaodo Dio» ‘col 
Vw n 

+ Per Combaciare, Turar bene; 
ia rarità mel stgnlfic. ass. che nel 


» Gccludere ,, oblurare. Gr 
AI 
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dere, e suggellare, Dav. Colt, 165 Sca» 
teani un pezzo di carne 
vi tanto grasio 
che'a guisà di coee 
e P a, che w' entri 
Belt. . bye 
f. IT Supgellare |" pe Segnare la. 
cirne a maifattori col ferro CAI 
È. ere . Urec, wprfi ara 
imade, Plut, Franc. Sécch, rum. 64 Stom 
are, e suggellar, mozzar l' oreceliio 
a legge li dimostra, e fatti specchio. 
Sen. belt, Warch. 4. 27. Faccst® pa 
rapacissimto soldato , quell iugratissimo . 
oste,gnell' avarissimo napfrago suggele. 
lare. 8dez. Watch. 1. pros 4. La 


"qual cosa risaputa, il Re fece baudire, 


che se eglino fra tanti di non si fussea 
ro da Ravenna partiti, deressero pri. 
ma E suggellati , e pol scacciati, e 
matidati Îu « Afalm. 9,11, E par 
ſug a passi là gabella, Lo bolla, 
marchia , è Lutto: 10. Suggellà, { gui pgr 


sinali h) 7% . — PA 
$. ALI, Per 'imetaf Tatti im C) 
insetto Gr. —5— ei sapa 
Cute. 33. L'uomo forte nos Li 8 
ro conto di quelie percossé, fas 
livido' il corpo nostro ; tà -s0/smente; 
di quelle cose, che possono alcuna 
macchia nell’ animo suggellare. Lasc. 
Spir. 3.4, Un mio pari, com'egli apre 
la bocca, ognuno appunta , ognuno 
suggella ,, ognimia ribadisce . 
SUGGELLATO > Add da Supgellax 
res Lat. obilgnatus. Gr. xatacpazaditi:, 
Dant. Luf. 59, Dow! io Falaai La lega 
suggellata del Batista . Filo. 3. 192. 
Prese il servo ta suggellala pistola, e 
quella, com istudioso passo pervenuto 
a Marmoriaa nelle reali case, presentò 
a Biaucoliore occultamente. £ d, 396, 
La quale ( 4 
die, .€ su ta 4 


———— 
52.179 o f fi - Fi 

ti —— itti, A 7 di 
capo —— —— 


gelato, sil {gui par metal. 
bale + UA a 4. dl 
debbono esser piccoli; .e te fessure dell 
alveario. ottimamente suggellate, Berne 
Orl. 2, 24. 60. Che i un pezzo in sull’ 
altro suggellato Rimase serniza muoversi 
biente | cloé : Comsaciaro , Unito strete 
tamente indieme ) 

SUGGELLO. Strumento per lo più. 
di metallo , ne! quale è incavata (1 ine 
pronta che s'effigla nella materia coi» 
fa quale si suggalia. E l' impronia an- 
‘ot x ) nel 


au 
a —— 


ue, a suggello | arme 
di.Francia, e &' Inghilterra dimezzata 
Dant. Par. 2, E” ciel, cui tanti Jumi 
fanno bello Della mente profonda, che 
lui valve , Prende l'image, e fassene 
suggello , E 8. La circular natura, ch' 
è suggello Alla cera mortal, fa beri su 
arte, E 14. Ma chi s'avvede, che i 
vivi suggelli D'ogui bellezza più fauno 
più Rca ind: Chiama hi pianeti 
Vi 4 L — i 
Canale. Specch, cr. 146, Dovensaa 
rO.i no. in sua famiglia avere un 
asdello. immacolato , ed ucciderlo, @ 
L erano porre sopra li legni degli a. 
sci della casa, e dal lato, e: di supra, 
cioè sopra i suggelli, € aapta soprass 
sogli . Ciod sopra gli stipiti, e gli ar. 
cAltravi . Di sotto alla pag. 177. dice - 
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Ponessero il sangue Sopra il cardinale, 
e’ pilastri dell’ uscio . 

$.1. Sugello di confessione, vale la 
Segretezza , alla quale è tenuto il cons 
Fessore, Lat. * slgilium . Gr, cè *. 
Pass. 151. Si dee tenere celato alielio , 
che l'uomo riceve in segreto, e sotto 
suggellu di confessione . 

LETO gi Sogno 5* Inf. 19. R 
questo fia suggel, ch’ogni uomo sgane 
ui. Bur. ivi. Fia suggel, cioè segno, 
che ogni uomo sganvi, cioè che cres 
desse, che fusse stato altramente . 

4. it. per Compimento , Somma . 


Latin comprlementum , sumotum , et 


iremum. Tac, Dab. ann. 3. 69. Ancà» 
rio Prisco accusò Cesio Cordo vicecone 
solo di Candia di ladroneccio, e di 
maestà, suggne allora d'ogni accusa . 
È ana, 4. 97. V' eutrò la discordia nel= 
le awersitadi, suggello di tutti i ma» 


li. 
SORGERE 5 ** vaio fi 
ere. Grec, ugo , WagvBlr , Petr. 
*— 218. Così gli afflitti , e stanchi 
pe miei Appoco appoco consumani 
sogge. Ar. Fur. 30, 37. E quel suge 
gendu dagli umidi rai Quel dolce piane 
to, e quei duici martiri ec. Cas. rim. 
son. 2. Ch' io temo, non gli spirti in 
ogni vena Mi sugga, e la mia vita are 
da, e deprede. £ soa. 18. O fera vo: 
glia, che ne rodi, e pasci, E suggi il 
cor, quasi affimato verme. Fir. dial. 
bell. donn. 393, Se voi considererete 
bene ia natura della poppa, voi tro. 
verete , che ancorch ella sia di quele 
ubertà , e abbondanza , che sa 
oguuno, non però ne getta il latte 
lu bocca da per se, ma bisogna. sug« 


gerlo . 

SUGGERIRE. Mettere in considee 
razione , Proporre, Latin, saggerere , 
monere , în memoriam revocare. Urec. 
umemiurionur. Segn. Conf. istr, Prima 
di suggerirvi come dobbiate maneggiare 
quest' arme . 

SUGGESTIONE . Stimo/o . 
zione , Instigazione ). Latin. dolus 
suggestio. Gres. diaz, durata. Mae 
struzz. 2. i. La suggestione si fa per 
la memoria, ovvero pe’sensi del cor» 
po, quando veggiame, e udiamo alcus 
nà ©0523, Odoriamo, 0 gustiamo , 0 
tocchiamo . Mor, $. Greg. Acclocchè 
cuando aggravata BI fia del dolo» 
re, allora agero v 
la suggestione , cloè lo alati y 
a lui era fatto dal nimico 
lar della femmina. M. W. i. 38. Pros 
vide, che per astuta , e dissimulata 
suggestione gli convenia procedere . 
But. durg. 8. 1. Siamo tentati in 
due modi, o di negligeazia ec, o di 
snggestione: E 18. 1. Henchè a ciò t* 
invitino le suggestioni diaboliche. £ als 
trove: Per la suggestione del demonio 
spesso poi vi caggiouo . 

SUGGESTI VA 
suggestione , In maniera suggestiva . 


Lat. subdote, Gr. dass gigiar + #0 
SSUGUESTIVO - dggiaato | che sì 

GES o e 5 
è per lo pi a Ìnterrogutorio, 0 Ine 


;e vale, che ingannevo!- 
mentre trae altrui di bocca cio, che non 
avrebbe detto , lat. * suggestivus . Ses 
gn. Conf. dstr, Qui le interrogazioni , 
che. suggestive , quaudo sieu 
fatte con zio, @cou garbo, non 
#1 disticono . 

SUGGETTAMENTE , SOGGETTA» 
MENTE. diverd. Com suygezione . 
Latn, servilirer , Groc. dirinÙ;. Ten 


Tenta. - 


ENTE, Awerb. Cono 
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Br. 1. 26. Tenuelo suggettamente 
tanto , che Demetrio figiiuvlo del 
ERA Demetrio uccise Alessane 
0) 


(*) S. Agost. C. D. 1. 24, Gli quali 
giusti ) non abbandona in quella umi» 

suggezione quello Altissimo , che us 
milmeute e suggettamente veune per 
loro nel mondo . 

SUGGETTAMENTO , e SOGGETTA- 
MENTO  / suggertare . 

SUGGETTARt , e SOGGETTARE. Far 
suggetto . Latin. sudjicere , in ditlonens 
redigere . Grec. sig derrinr vigizur , 
saradarde. 5 

SUGGETTATO , e SOGGETTATO . 
Adi, ds Suggettare , e Soggettare. Lat. 
subjectus , in ditionem redactur. Grec. 
matadurmiio . 


SUGGETFATORE , e SOGGETATO. 


RE. Che suggetta . 

SUGGETIINACCIO ., Peggiorat. di 
Suggettino | Zibali. Andr. Nou lo as- 
coltò conoscendo, che era ua suggete 
tinaccio . 

SUGGETTINO , Dim. di Suggetto. 
Pariandosi di persona, si prende per 
dronia in mata parte. Fr. Giord: Pred. 
R. si prendono a tare stima grane 
de cai certi suggettini  scandalizioa 


sì. ' 

SUGGETTISSIMO . Superl. di Saggete 
to. Latin. addictissimas. Grec. warori 
Unisu. Sepa. stor. 9. 251. Col quale 
esempio ammonita tutta la Fiandra dia 
venve facontinente suggettissima ad o— 
gui sua voglia, 

SUGGETTO , e SOGGETTO . Stsh, 
Cosa, in cul, o sopra cui sia posta al 
cuna altra. Cosa , che ne sostenga un 
alira , Materia soggiacente., Lal. sube 
Jectum . Grec. visti, Maestruzz. 
2, 15, Nel terzo modo si può conside» 
rare la carità dalla parte del suggulto , 
in che ella sta. Dani Purg. 17. Mai 
non può dalia salute Amor del suo 
soggetto volger viso. E Par, 2, Come 
a' colpi delli caldi ral Della neve riman 
nudo ‘| s to. Bat. Mudo W 
suggetto «elia Meve , cioè lo monte, o 
la pietra, in sulla quale ella è, 0 
sta. . ; 

$. I. Per Materia, di cui sl parli 4 
e scriva , Argomento, 0 Concetto di 
composizione . Lat. argumentum , mas 
teria . Grec. var: diet. Petr, canz. 18, 
1. E chi di voi ragiona Tien dal sug» 
getto un abito gentile, & canz. 46. 
Alto soggetto alle mie basse rime . Tac. 
Dav. ann, 6. 121, Mostrò il suggetto 
d'una tragedia di Scauro , Î cui vetsi 
s' addittavano a Tiberio. 

4. U. Per Suddito , Che soggiace 
all” altrat podestà . Lat. subditus , a- 
liena potestati subjectus Gr. nile o. 
Bocce, nov, 29. 12. Di che i suggetti si 
contentaruno molto, e lei ebbero mol- 
to cara» È 97. 23, Così afunque opt. 
rando , sì pigliano-gli animi de' sugget- 
li. Star. Eur. 5. 120. Si fece guerra 
contro a Comacchio , e per forza si fe 
suggelio. ” 

$. HI. Per Persona , e pigliasi in 
buona , e catilva parte. Lat persona, 
vir. Tae. Daw. stor, 1. 241, Si fece 
venire Pisonè Liciniauo . Piucessegli il 
sugietto, 0 spintovi, cone alcuni vo- 
gliono , da Licone ec. 

SUUGETTU , e BUGGETTO . Add. 
Suggettato , Suddito , Sottoposto . Lat. 
subjectus . Gr, vnitrraz muro , v'wde 
x. Guid, G. Vol sapete, 0 carissi. 
mu mio padre, che al di d'oggi tatta 
bjAfirica, e l'Europa è quas soggetta 


, Gr, ara day 
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agli Greci. Dant. Par, 8, Se mala si- 
guoria, che sempre accuora Li popoli 
soggetti, non avesse Mosso Palermo a 
gridar: mora, mora, Pass, 81. care 
ue stea soggetta allo spirito, e la senv 
sualità alla ragione. Mfaestruzz. i, 50. 
La penitenzia non ha altra materia, st 
mon se essi atti soggetti a' sensi, i quae 
J sono in luogo del materiale elemene 


(L) SUGGKTTUDINE . Pist. S. Girok 
369. Mortificava il corpo suo , e reta= 
valo in servitudine, e in sugg-ttudine 


dello spirito, 

SUGGEZIONE , e SOGGEZIONE , 
Astratto di Suggetto , e Soggetto, in 
signific. di dito , 0 di Soggettato , 
Lo star soggetto , L' esser sotto | ale 
trul pudestà. Lat. subjectio , servitus . 
Gr. deva. 


lo ’mperio ec. 4° 
Sanesi. #r. Giord. Pred. D. E questo 


‘per la suggezione sua. 65. Grisost. Se 


ci flagellano , sostegnamo , e sopporliae 
mo, con suggezione , temendo , 
che peggio non ci facciano . Rim. ant. 
Franc degli Albigi 102. Che quand' 
uom si disprezza Sotto degno signore, 
Alior si [a maggiore, Che se si sume in 
più vil suggezione , 

IV] driost, C. 43. St. 129. Ella per 
non tornargli in soggezione ec, | per 
non gli venire In ba fa ) 

{L) SUGGIETTO, Suggetto . Canalo. 
Mit, Apost. «Ii. sarebbono suggietli , € 
in servità . ° 

(*) SUGGIUGARE . Soggiogare , Fr. 
Giord. 53, Sempre stare iu battaglia,; € 
vincere ogne resisienzia, € suggiugare 
e non &isere soperchiato in alcuna. 
123, Come possano salire in riccheza 
ze.... e di suggiugare il vicino suo. 

SUGHERATU . ddd. Di Sughero . 
Fav. Esop. Nè si vergogna di pertare 
vatzari, e pianelle sugherale . 

SUGHERO , e SUGHERA. dAibero 
che fa le ghiande , la cui corteccia det 
medesimo nome è leggerissima , € stre 
«tie a tenere a galla checchessia, € 
mitri usi. Lat. suber. Gr. guner . Morg. 
—* ep E 3 * —— ni 

collo, # mv PI 
collo. Dav. Colt. st —— neila 
ragnala ) poni varie piaute , allori, 
torbezzoli ec. —V s Olmi, ontani 
tc. È appresso : Allori, querce, sughe» 
re, e lecci semimati in buon divelli 
vengono più presto, che in altro mos 
do . E appresso : Gli allori ec. sue 
gheri, lentischi , e simili , quando uon 
abbiano il pave ,. si contentano dela 
le barbe. cou assai del vecchio . 
Sagg.nat. esp. 12 Egli è un tronco di 
couv furmato di sughero . Maia: 10. 
ii. & punto iuteso , che Lu (ai 
* u sotellon di sughero ti mau· 


$, Sughera , diciamo anche una Spea 
zie di cantinetta fatta di sughera. 
SUOLIARDO, #, 4. Schifo , Lora 
do. Lat. cormosus, lutosus, sordidus. 
afdegadur , jowaget. 
Bocc. nov. sÙ. — tardo, alto 
tiardo, e bugiardo , Guiff. lett. R. 
edrete lui nel vestire sugliardo molto, 
e neente curante. 
SUGNA . Grasso, per lo più di pors 
CO} € DFE PU MiSdiciog go par Ugggr 
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tuol, e simili materie. lat. asungia. 
Gr. venia. Cr. 6. T4. 2, 1 dimesti 
schi Lal ] se saranno-pesti con sugna 
vecchia, o in olio cotti, maturano 
1 freddo apostema . E 9. 77, 14. La 
lor sugna { de' porci ] è buona per we 
nere calzamenti , e conservargli , e 
molti unguenti da curare 

.mitadi. Rim. ant. Ami nel drappo 
suo cardo , e non sugna. Lor. Mad. 
canz, Ti. 4. Sa di hozzima, e di sue 


gna. 

SUGNACCIA, Peggior . di Sugna, 
Libr. Son, 131, E' piena di sugnaccia, 
.@ di bituro Da fare operazion come un 
cerbléo , ' 

SUGNACCIO. Quella parte di gras» 
so , che è intorno agli arnioni degli a» 
mimall. Mor, S. Greg. Dalli fianchi suoi 
gli pendono i sagnacci ec. e da questi 

nchi noi possiamo dire , eh' e' pendo» 
wo li sugnacci, perchè ec, Franc. Saccà, 
nov 155. Con due batali dinanzi , che 
perse due sugnacci di porco affuml. 
cati. 


$. Per dra» Lat. axungia. Greco, 
“Evyyiw . Franc. Sacchi Op, dio. I. 
Grasso , 0 vero sugnaccio di porco 
fresco ec. libbre due eo. Cola il 
sugnaceto del porco at fuoco con 
la pezza, come quando il fai per 
mangiare. E appresso - Fa' colare al 
fuoco il sugnaccio del porco scritto di 
sopra. Cr. 3. T. 12. La farina del gras 
mo mischiata col mele sana i'cossi dela 
la ficcla , e alle mammelle per conge» 
lazione del latte indurate, con sugnac= 
cio, e vino colta la durezza mollie 


fica . 

SUGNOSO . Add. da Saugna ; Che 
ha sugna , Grasso. Matt. rim, 
bari. 2, 125, E con perfetta sua divinia 


tà Il purpureo Rossello , è Grassele 
po » Ed il suguoso Lencio umette» 
r 


SUGO , e SUCCO. Latin. seccus . 
Gr. PE: Cr. 2, 4. 1. Egli è da sape» 
re che siccome negli animali, così eziane 
dio nelle piante è una cosa, ch' è ia 
potenzia a ciascuna parte delia pianta , 
e chiamasi sugo, tec. JI sugo è umo» 
ne per li pori della radice attratto 
a uutricare tutta ta pianta , il quale 
si distribuisce per le parti della pianta 
dalla virtò nutritiva. Bocce, noo. 22. 
Premendoti tutto , non uscirebbe tanto 
sugo, che bastasse ad una salsa. G. P. 
11. 63. 4. In Na contrada ha molta 
erba , che si chiama cicuta , donde del 
‘sugo si fa veleno. Petr. cans. 35, 3. 
Ed ho cerco poi ' mondo a. parte a 
‘parte, Se versi, o pietre, © succo d' 
trbe nuove Mi rendessero un di la mense 
te sciolta . E som 45. E col terzo be: 
vete un succo d'erba, Che purghe 0. 
gni peusier, che "1 cor affligre . 
i. |. Per metaf. Dant. Inf, 32, VW 
remerrei di mio concetto il suco 
îù pienamente ( gui suco per /a rima 
in vece di succo ) Car. lett. 1. 61. Usa 
un certo suo modo di. procedere , che 
questi cervelli, che lambiceano ogni co» 
sa, riniegano la pazienza di non poter 
trar o del suo { cioè» cavar cor 
strutto 
4, Il, Sugo della pentola , dicest in 
‘ischerzo per Broda , Pataffi T. Mia 
*‘consobrina è pur vaga del sugo Della 


a. 
bars {}I, Per Letame. Lat. latamen . 
Tes. Br. 3. 6. Lo granaio del signore 
Méee essere in quella parte medesima, 
acciocchè sia lungi da sugo, e da tutti 
umidori. Pif. S5. Pad. Vedendolo la 
vorare la terra Fa vottar lo sugo. E 
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altrove: Obbediva a lui nella cura dell’ 
urto in portare sughi, e altri lavoriî 
vili, Daw, Colt, 153. Faranno ( /e witi ) 
alutantele questo sugo, una cosa bella 


di uve, 

$UGOSISSIMO . Superi. di Sugoso , 
Tal succi plenissimus. Gr. Pr stati 
cam. Libr. cur. malatt., Fanno quel 
decotto iu acqua di fonte con erbe su: 
gosissime . 

SUGOSITA' ,. SUGOSITADE , e 
SUGOSITATE . Astratta di Sugoso, Cr. 


11. 17. 1. In quello, dove è poca 
durezza, e molta sugosità , ottima» 
7* P innestamento ) s' appia 
* 


sUGoSo. Add. Pieno di sugo. 
Lat. succosus, succi pienus. Grec. 

Aedké , —— Cr. 2, 12. 5. Nel 
verno, quando .le piante si costringo 
no dalla parte di fuori, dalla parte 
dentro si trovan sugose mollo più , che 
»uella state. Armiet. 24. Che gli uberi di 


quelle fan sugosi Di tanto latte, ch' i'. 


von posso avere Vaso sì grande, in 
cui tutto si posi. 

SUGUMBRA , Sicumera . Pataf 32. 
Deh von ne far così gran sugumera . 
Tac. Dav. Perd. elog. did. Dispià» 
cemi di Cicerone aver delto tante 
cose, e molte n' ho lasciate, delle 
quali sole questi oratori, che al dis 
cono antichi , fanno gran sugumera 
{ il T. Lat. ha: mirantue , atque 
exprimunt } 

SVIAMBNTO . Zo swiare. Esp. 
Salm. L' uomo senza sviamento pera 
viene , e sanza impedimento a vita 
eterna. Com, Purg. 16. In voi è tale 
sviamento , come è nel mondo , 
Pass. 149. Dicendo la cagione , e "l 
—— del suo sviamento . Sorz. 

arch, 5, pros. 1. R' da dubitare, 
che tu stanco di questi sviamenti di ans 
dare fuori di strada, non ail bastevole 
a fornire il viaggio diritto. Cas. /ett. 
76. Ma io mi doglio più, che io dubi. 
to, ch’ ella non si tiri dietro lo svia: 
meuto dello studio . 

[L] Passan 185. E anche è un dice 
ordinamento , e uno sviamento dal 
detto fine. 

SVIARE. Propilamente Trarre dalla 
via , Devizre . Latin. a_pia dimovere + 
Grec, a'wrpi wr, Cr. 5. 1. 13. In cos 
tal maniera la nociva moltitudine delle 
formiche predette impedita dall’ usato 
salire dall’ arbore , si svierà per forza . 
Tass. Ger. 19. 14. Mentre il Latin di 
soltentrar ritenta, Sviando il ferro, 
che si vede opporre, Vibra Argante ia 

la 


ada . 

So I. In sentim. Agurat. Dant. Purg. 
13. Però se "1 mondo presente vi sviz, 
In voi è la cagione. Petr. canz. 34. 3. 
Ubhe ratto mì volgesti al verde bosco, 
Usato di sviarme a mezzo "| corso . 
Nov. ant. 12. 2. Meglio è tagliare, che 
sviare, che a dolcezza di suono sì pere 
dono le vertudi. Frane. Sacch. Op. div. 
157. Tre sono le cose, che ci sviano 
dal servire a Dio, la vana libertate, 
la profondaupiditate, la vile fragilità» 
te. Boez. Parch. 3. pros. 3, Così vi 
sviano dal medesimo , e vi ritraggono 
molli errori di varie maniere . 

4. II, In signific. neutr. e neutr. 
pass. vale Uscir di nia, e si usa ans 
che frequentemente in sentimento mer 
taforico , e figurato. Latin. a recta 
via_ recedere. Greco, a'euuagpraria er 
dku. Dant. Purg. 29 Ma quel (carro) 
del sol sarla pover con elio ; Quel del 
sol, che sviando fu combusto . È Par, 
37. Onde si svia l'umana famiglia. 
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Tes. Br 7.27. Guardate adunque, che 
" diletto non abbia signoria sopra di 
voi, che fa molto sviare |’ nomo di 
virtude. Pass. 148. Ella si sviò intan- 
to, ch' ella diventò comune, e palese 
peccatrice . Cron. Morell 270. Mìà non 
perseverare in questo, ehe ti svieresti 
dalle virtà. Agn. Pand. 68. E pare loe 
ro, che i garzoni meno se ne sviino , 
Tec. Dav. ann. 2. 46. Tiberio mandò Druso 
in, Iliria per milizia apprendere, e per 
farsi dall' esercito amare ; star meglio 
fin campo, che a sviarsi ne' piaceri del. 
la città. Cas, lett. 67° Tu sai quante 
volle ti ho detto, che lo sviarsi è la 
più facil cosa. 

$. III, Solur la Bottega, si dice del 
Perder gli awentori. Tac. Dav. Perd. 
elog. 422. La vergogua, non meno che 
| utile, si stimolava a non essere’ nel 
numero de' clientoli, ma degli arvoca» 
ti; a noa isviare la bottega aperta da° 
lor maggiori ( qui per similit. ) 

SVIATISSIMO.. Superi. di Svlato + 
Libr. Pred. Era uomo sviatissimo , @ 
gran nimico de' buoni religiosi. 

SVIATO. Add. da Sviare ; ma denoa 
ta propriamente Cosa , 0 Persona , che 
sia fuori della. buona via, o velta a 
mal fare. Latin, devlus , nequam pera. 
ditus. Gr, dCeros, wempis , soydaper. 
Urb, Dove tu nelle Usatize cortigiane 
sviato, se perseveri, ti troverrai ec. 
Danty Par, 18. Adora per color, che 
sopo in terra, Totti sviati dietro al 
malo esemplo. Pass. 55. DI quello fis 
gliuolo prodigo , e sviato , che ritornò al 
padre ec. E 65, Piero ricevette perdo» 
no, Il figlinofo sviato fu ricevuto a mi» 
sericordia, e abbracciato dal Padre. 
Fr, Giord, Pred. S. Quivi vidi gente 
Sviata, e corrolta ne’ peccati. M. W. 
8. 83. S' erano picolti con assai gente 
sviata, e atta a mal fare. Petr. cano. 
39 4. E questo ad alta voce anco rie 
chiama La ragione sviata dietro ai see» 
si. Galut. 69, Ma le più persone nol 
fanno, anzi dietro all' appetito sviate, 
è senza contrasto seguendo ec. 

|. Per Trasandato., Ridotto a mal 
termine . Latin. confsus , inordinatts , 
perditus, Grec, cupaiy miri, draxtte ) 
sivssguSaie. M. PV. 1, 50. Dandoci al» 
quanto tregua le oovità dello sviato 


regno . ’ 
SVIATORE. Che svia. Fr. Giord, 
Pred. R Pagtano l’ amicizia degli scte 
lerati sviatori. 
SVIGNARE. Fuggire com prestezza, 
e mascosamente ; voce bassa. Latin. 


soluni +6: È 
a A, OR non vw 
egli svignino. Malm, 11. 7. 


svigna, @ vanne alla rifrusta D'un 
luogo da salvarsi da tal mischia , 

SVIGORITO . Add. Spossato, Senza 
vigore. Lat. debilitutus . Grec, a'ttrns. 
Saipin, disc. 2. 499. Il vino che è stà» 
to alla prova de' rigori del verno, ec, 
pizlia in questo mese la qualità, come 
noi ditiamo, di settembrino , cioè di 
svigorito , e passato . 

SVILIMENTO. Lo Socillre, Armwilla 
mento Spregio. Lat. abjectio, coma 
tempius. Grec. gaudirmio, ratao fi mese. 
Salvin. disc. 3.53, Detto in segno di 
disistima , e di svilimento . 

SVILIRE. Aswilire. Latin, extenute 
re, deprimere. Gr. vagauilin. Agn. 
Pand 63. Voi ora ci aviliste molto il 
danaio , e secondo che diciavate , niu- 
na cosa sarebbe più utile. Wir. Beav. 
Sell. 410, Prese. quel’ altro Lombarde» 
sco ispediente, cercaudo di svilire l' ce 
pere sue. 
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SVILITO. Add. da Svllire, Tatin. 
exienuatus , depressus, Grec, deguurte 
gir. Salvin. disc. 2. 250. Pregio è 
delle lettere , che quantunque in alcuni 
scuri tempi non guiderdonate, non pre» 
giate, non accolte, non accarezzate, 
non rispettate, ma piattosto «gradite, 
e svilite , sieno state da akuno gentile, 
mai sempre coltivate . 

SVILLANEGGIARB® Dire altrui vil» 
lanta. Latin, conviriari, contumellam 
dicere . Grec. vCgi'W . Cavale. Pungit, 
GH Farisei superbi , e gli altri Principi 
rifiutava , e svillaneggiava; Pit. SS. 
Pad. Recanidosi a vergogna , che in 
loro presenza lo Patriarca fosse così 
svillanezgiato . Lio. disc. 3. Tanto gli 
avillaneggiarono gli nimici orgogliosi» 
mente, che l'odio di fuori vinse. Mor. 
S. Greg. l'ià si studiano di riprendere 
il male con isvillaneggiare , che di cone 
fesmargli nel bene. 

4, In signifc. nemtr. pass. vale Dire 

reciprocamente delle villante. Bin, 

3 80. Ricominciato P odio, in 
un consiglio si svillaneggiarono di pa. 
role, le quali ingrossarono per modò 
che presero l' arme . 

SVILLANEGGIATO. Add. da Svilia= 
neggiare. Latin. contumeliis affectus . 
Grec, vppetur. Cavalc. Frutt. ling. 
La quale ‘quantunque cacciata, e ridũ- 
tata, e svillaneggiata, mon restò d'ane 
darali dietro. 

SVILLANEGGIATORE. Werbal. ma» 
se. Che suilianeggia , Jngiurlatore . 
Latin. conviciater. Grec. Acidopic. IL 
grasatoii nella voce UCONVIZIATO» 


B. 

SVILUPPARE. Propriamente Ras 
ore le cose awiluppate, Ordinare , 
Strigare ; Contrario d' Awiluppare ; & 
s usa in signific. att. è neutr. pass. 
Latin. exsricare . Crec. sfmittim. 

(L) Segn, Pred. 2. 9. Senza aver mos 
do, n di troncarsi i capelli, o di svie 
lnpparsegli . 

4. I. Per similit. vale Svolgere , T.at. 
evolvere , explicare. Grec. disrimtim, 
arartvsotti . Bocce. now. 60. 15. Soa» 
vemente sviluppando il zendado ee. 
fuori la cassetta ne trasse, 

4. 1I. Per metaf. pale Liberare , Di» 
strigare. Bocc. nov. %. 8. Acriocchè 
io consolata morendo, mi sviluppi da 
queste pene. Lio, M. Signori cavalleri 
soccorrelemi ; e sviloppossi dalle mani 
de' littori. Cron. Morelli. 238, A ritrare 
re mercalanzia, a venderla, e a svilupe 

are tutto nun fr sanza grande solleci. 
udite, e fatica. E appresso: E pure 
questo Istrafficà , e sviluppò dalla mas 

iore cosa alla più menoma bene, e 
figiniemente . 

SVILUPPATO, Add. da Ssiluppore . 
Latin. sxiricarus, simuaz punt. Bose. 
now. 59. 6, Prese un salto, e fussi gitta- 
to dall' altra parie, e sviluppatosi da 
lore, se n° andò. 8 mov. 77. 3 Da 
ogni ara sollecitudine sviluppata ec. 
si dava buon tempo. Difam 1 4. Poi- 
* sviluppato — "i ni E 2 11 x 
mi ue Quando da ivi sviluppato 
foi perni fia PFarck. T. 9. fo per me 
non voglio legarmi a cotesto peso seu 
za potermene sciorre, nè voglio l' a+ 
nimo mio sviluppate in cotal feccia ab» 
bassare . 

SVINARE. Cavare il mosto del the 
no. Dar, Colt. 160. Srina, e imbotta 
un po' giovane, acriocchè nella botte 
sigzanto grilli, e perciò si risenta, € 
schiarisca . Poichè svinato è non pigiar 
più la vinaccia per niente, ma fawi 30, 
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pra un buono acquerello. Tac. Dar. 
ann. îî. 139, Messalina più sfrenata, 
che mai, faceva in casa le maschere 
de' vendemmiatori nel buono dell’ au- 
tunno , pigiare, svinare ec. Moryg. 23. 
47. E svina e svena di botto una botte. 

SVINATO. Add. da Svinare. 

SVINATURA . Zo Svinare, ed an 
che il Tempo dello svinare. 

SVINCIGLIARE  Frustare con vinci 
glio . Fr. fac. T 1,2. 10. Se non gia 
alla scola , giami frustando , E svincie 
gliande con mio lamentare. 

SVISARE Guastare il siso. Latin. 
denasare . Gret. inavmin, Bocc, mov, 
68. 17. Nè ti consiglierei, che tu fossi 
tanto ardito , che tu mano addosso mi 
ponessi , cha alla croce di Dio io ti 
sviserei, Luse. Pinz. 3, 5. Iv non so , 
com’ io mi sia tenuta, ch' io non l'abi 
bia svisato . 

SVISATO, Add da Svisare. 

Y Fagiuoli svisati, sl dicono quane 
«do è levato loro ! occhio. Buon, Fier. 
3, t. 5 Svisati, non è vero, que' fas 
giuoli ? 

SVISCERARE. Cuvar le viscere. I, exeno 
terare, G, serre ji Gr Fior. Ital. Lo spare 
viere, poich’ la presa ia colomba, la 
sviscera, e sbudella. Esp. Salm. L' ae 
pi, le quali pungendo altrui, da toro 
ai sviscerano [ gal ueutr. pass. } Ca» 
valc. Spece. cr. cap. 35. Cristo gi svi» 
scerò, e si aperse il costato. 

SVISCERATAMENTE . Aiwverb. Con 
isvisceratezza . Latio, medultitus , Gr, 
Mò dvd, 

SVISCERATEZZA . Astratto di Soi 
secraso În sentimento di Cordiale ; e 
vale Amore cordiale , eccessivo . Lat. 
dilectio , vehemens_ amor. Grec. a'yd» 
wi. Red. lett. 2. 17. Son sicuro, che 
V. sig. Ilustriss, gradirà le cortesi svis 
sceratezze di questo mm cavaliere, 

{L) SVISCERATISSIMAMENTE. Ses 
gni. Mann. Gen, 18. 1. Ci ama, come 
sue cresture , svisceralissimamente . 

SVISCERATISSIMO , Superi. di Seb 
scerato,. Lat. addictissimus , summo 
amore coniunctistinns . rec, Wfis3ie 
Misure. WParch, stor. 4. 92. 1 Sanesi 
tc. nondimeno, per lo essere stati seme 
pre svisceratissimi per dite cose come 
Oggi si favella della ‘maestà deli' Impes 
radore ec. stavano in sulle loro ( gu 
nel signific. del 4. I. di Sniscerato ) 

SVISCERATO . Add. da Sviscer. . 
Latin. exenzeratus. Grec. ————— A 

f. I Per Appassionato , Affezionato. 
Lat. deperiens , devotus, fiagrantissime 
amans. Gr. (wriuatrimere Tac, Dav, 
ann 4. 86 Sviscerati della memoria di 
Germanico , a' quali pareva veder lul, 
E stor. 4. 343. Quando l' ebbe pien di 
speranze , e di vento gli levò le forze, 
mandaudo in guarnigione la legion set. 
tima sviscerata di )ui, Segn. sf0r. 1. 13, 
La famiglia de' Salvi, che faceva la 
sviscerata del popolo era venuta in tan. 
ta grandezza, che nelle loro case Ì mi. 
cidiali, gli assassini, ed ogni sorta di fa» 
cinorosi stivamo sicuri . Borgà. Cot. 
mille. 436. 1 quale si mostra per tutto 
sviscerato partigiano di questa fazione , 

|. Il. Per Eccessivo. Cordlule. Fir. 
disc. an. 24 Nondimeno lo sviscerato 
amore, ch’ iv porto a sua altezza, la 
riverenza, ch'io debbo al trono di sua 

Maestà ec. non mi consentono lo star 
cheto . 

4 Ill. ‘n forza di sust. per Amico 
intrinseco , Latiu. familiaris ; intimus , 
ex iutima amicitia  Grec. uxttati , 
ori same. Tac. Dav. ann. 2, 53, la 
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contrario Domizio Celere suo svisceras 

to —538 n 
VISCERATORE. Verbali. . 

Che, Sviscera * Pg — Gr. 

— peter» ocehol. nella voce 
EVISCERATOREB , 

SVISTA . Sbagliamento , Sbaglio . 
Galla. alturinatio f eroe; Gree. aree 

Tel, sodi, ocabol. nella vos 
ce SCAPPUCCIO . —— 

SVITARE, Contrario d’ Invitare ; 
Stornar lo *nvito . Frane. Succh, now, 
23. Tu hai la scritta, con che to invia 
tasti quei cittadini a desinar meco; re« 
catela per mano, e come tu gl’ invità» 
sti, va*, e svitagli, 

4. Svitare, vale anche Scommetter le 
cose fermate colla vite, 

SVITATO . Add. da Soltare. Frane. 
Sacch. nov. 23. lo non so, se questa 
fu maggiore cattività, che queila, che 
avrebbon fatto gli svitatt quando da 
vessono avuto li corpi pieni . 

S$SVITICCHIARE. Contrario d' giole 
ticehiare ; Distrigore ; e si us i sia 

. att. e neutr pass. Lat. qvellere. 
exiricare G.daowir, a'wal a tu Pan 
tatf. 2. Tu se' incerato, che tu nom 
sviticchi ? 

SVITUPERARE . Fituperare. Latin, 
pituperare , elevare. Libr. cur. mae 
fatt, Non possono con ragione svitupee 
rare quel cattivo ministeriv , e pure la 
svituperano fuellmente, 

SVIVAGNATACCIO. Peggiorat. di 
Svipagnato . 

4. Per metaf. vale Disadorno, Scam 
posto. Latin. lucomptus. Grec, cucite 
+e. (Fer. 3. 2,15. Bandiera, che ta 
sel, Sciatta , svivagnataccia, 

SVIVAGNATO. Add. "Senza vlooa 


" I. Per metaf vale Sciocco , Sgane 
gherato . Latin. iIneptus. Grec. aipuae, 
Buon. Pier. 2. 4. 18. Voglion parer più 
scemple , e svivagnate . 

- Il. Bocca Svivagnata, vale Ec 
cedentemente larga . Lasc. Parent. 
prot. Quella isvivagnata bocca, brutti 
denti, pe naso . Alleg. 253. Le pale 

anno quasi arrovesciate , 

occhi traversi, ciglia, e cape' neri, E 
denti radi a bocche svivagnate . J 

| SVIZIARE, Zevare i! »izio, Latia. 
vifium tallere. Grec. xmiar a'esiguito 
Franc, Barb. 195, Vogliti qui , affrena, 
se puoi , «cotal notizia, Per lei aver, 
da tutto mal ti svizia. 

SULFUREO ., Add. DI qualità di 
salfo. Latin. sulphurews. Grec. Siwdhg. 
Lab. 262 Del quale ec, spira un fumo 
sulfureo sì fetldo , e sì «piacevole, che 
tutta la contrada attorno appuzzola . 
Amet 70, Dietro alle spalle i non cos 
nosciuti ancora, tiepidi, e dilettevol$ 
bagni di Baia 3’ aveano lasciati, e le 
montagne sulfuree . Tass. Ger. 18, 83, 
Nè dal sulfureo «en fuochi mai tanti lb 
caverivso Mongibel fuor diede . 

0.) SULIEVARE. Pit. $.G. Gualb, 
325. Il manipolo , e la stola, e le loro 
fimbrie sulievandelo in là, e iu quà vas 
riamente portavano, 

SULLUNARE. Add Dicesi Ciascana 
cosa , che sia dalla Luna in giù. Lat. 
sublunaris. Grec. vwestaasie . Libr. 
cur. malatt. Ha potestà sopra tutti î 
corpi sullunari. Warch. les. 426. Della 
materia prima ec. si compongono tutte 
le cose sullunari di questo mondo infee 
riore. Gal. Sist. 38. Per persuaderci» 
la natura dei corpi sullunari esser gente 
rabile , e corrottibile. 

SULTANA. Donna del Sultana: 
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J. E Sultama, Nave grossa Turche» 
SULTANINO . Spezie di moneta Tur- 


esca. 

SULTANO. Titolo di sovranità prese 
#0 i Turchi. Latin. sultanus , 

I. Per lo stesso, che Sultanino . 
Buon. Fier. 4. 2.7. E sfromboli zec» 
chini, e doppie suoccioli, Dove un 
.sultan bem scarso era soverchio . 

SUMMINISTRAMENTO , Soste 
strazione. Lat. praebitio, subministra» 
tio. G. wagutpese Segn. Crist. Inst. 3. 2. 
10, Egli non serba in tal sumministrà» 

mento lo stile usato nella sua curia ce» 


leste . 

SUMMINISTRARE. Somministrare . 
Latin. soppeditare , subministrare_. 
Greo, tawpitr, xogean . Fir. rim, 53. 
Che vai fummosa di quella beitade , che 
I’ amorevel Cian ti somministra. 

SUMMINISTRAZIONE . Lo stesso, 
che Somministrazione . Segn. Btie. 
9. $i. Siccome egli è ancora impossi 
bile; che sieno amici coloro, che nele 
I" utile vogliono il più, e ne' carichi 
e nelle summiaistrazioni vogliono il 


meno . 

SUNTO, Ristretto , Compendio . Lat. 
summa , epitome. Grec, (de:us , Lib, 
Son. «128. E quando e' fa partita, Ava 
visa sopra tutto , e questo è "l sunto , 
Ciriff. Calu. 3. 89. E fatto ch' ebbe 
nelta pietra il suato, Si rivolse piana 

ndo in ver la riva. Gal. Sist. 287, 

oi ec. lo vedrete da questo breve 
sunto , ch' io ho fatto, di tutte le 
combinazioni . 

MIE OOSANENTE. v. SONTUOSA» 


TE. 
SUNTUOSISSIMAMENTE . v. SON» 
TUOSAMENTE . 


— ————— v. SONIUOSIS= 


SUNTUOSITÀ , SUNTUOSITADE, e 
SUNTUOSITATE. &. SONTUOSITÀ . 
, SUNTUOSO . ». SONTUOSO . 

SUO. Pronome che denota proprietà, 
a attenenza , ed ha propriamente relaa 
zione alla terza persona del singolure 
di tatti l generi, dicendost anche ta» 
lora in vere di Suoi, e Suo, e Sui, 
Latin. surs. Grec. de, » , tr. Bocc. 
‘nov. 46. 5. Comandò , che ella fosse 
messa in case bellissime d'un suo gitr» 
dino. Dant. Inf. 2. Da quel ciel, ch' 
ha minor li cerchi sui. E Par. 1. Del 
suo lume fa il ciei sempre quieto . E 2. 
Così I" in'elligenzia sua bontate Molti. 
plicata per le stelle spiega. Petr. son. 
208. Qua fia chi sua pari al mondo 
trove 

(L) Franc. Sacch. nov. 22. Essendo 
ec. tutti li sno' parenti. Fr. fac. T. 3. 
8, 53. Suo' fatti imaginandu. Selo, 
Awert, 1. 3. 2. 36, Suo" per suoi così 
verbo, come nome ec. Perciorchè po» 
trebbe scriversi ec. i suo'urdori, £ suo” 
dolori: tu suo' ire , su suo’ stare, Ca» 
vale, Stoltiz, 286. Stiam fermi ognun 
alle sue poste , Che altro da noi 
questo re nou chiere { Sue per no» 
stre . ) Fiv. Esop. 23, Alle sue pres 
ghiere ( cioé , alle preghiere di 
quelia ) è doicezze di parole la ricca 
cagna esce di casa. FE 34. Pe ‘l nibbio 
intendi li simplici, i quali hauno bal» 
danza d' alcun mezzo , che sia trà loe 
ro e | signori, e non temono di fare 
contro all'ordine della sua signoria sen. 
Pist. 54. Reca l'animo tuo dal au 
proprio piato al comune. & 202. Lo 
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puro nom può avere il su' corso nas 
urale. i 

[L] Talora è superfiuo. Bergh. Col. 
Milit. 427. Le cui sue parola — non 
mi sarà grave recitar qui, come elle 
suonano appunto . ( se gid quel Sue 
non valesse Pruprie ) 

{(L) Nota nso. Cavalc. Stoltiz. 290. 
Per Tuggir suoi brighe e suoi labori , 

4. 1. Suo, talora si riferiice al nu 
mero del più invece di Loro. * 
nov. 42, 14. Poichè gli arcieri del vo» 
stro nimico avranno il suo saettamento 
saettato , Dans. Purg. 26. Non essendo 
rimase acerbe, nè mature Le membra 
mie di là, ma son quì meco Col sans 
gue suo, e colle sue giunture. £ Par. 
10, Che potran dir li Persi a’ vostri 
Regi, Com' e' vedranno quel volume 
aperto s Nel qual si scrivon tutti suoi 
dispregi £ ci, Vedeya visi a carità 
suadi, D' altrui lume fregiati, e del 
⸗uo riso , Liv. dec. 3. Alli tribuni pare 
ve luogo, e tempo d' assalise | suo” 
avversarj. Cr. 4. 8.3 Non «osì age» 
volmente tralignano , owero si partono 
dalla sua geterazione sr , che di co. 

5 12 14. L'a, 


tal luogo si colgono . 

cetose, e acerbe [ asele ] generano 
fiemma, e putredini, e febbri per la 
proprietà del suo umore, e della sua 
crudalito . ° 

(V] Pit. S. Gir. 90. Ma eziandio 
con suoi incautagioni gli vomini uce 
cide , 

$. II. So, per Suo, affisso ad altre 
voci . Dant. Inf. 29 E non vidi giame 
mai menare stregghia A ragazzo aspet 
tato da siguorso . Fior. Iial. D. Allora 
disse la suorsa alla Reina: Vuoi tu, 
ch' io meni tua sorella ? 

(L) Usasi anche separatamente . 
Franc. Sacch. Oper. div. 112. E'"n 
altro spenda omai ll tempo so , 
E 1256. Chi "1 ben soffrir non può, Se 
trova il mal, ragione è , chie “l sia so . 

Rim. ant. Fr. Guitt. %. Ch' 2 
mi celasse mostrar so valore. Fr. Bard. 
154. 6. Ten so vita, non com' ita. 
( 50, per, sua) E 157. $. Chi so pe- 
tra petre impelra . E nel piu. Galtt. 
lett. &. 21, Maggiormente esser degno 
soi operi amorosi, ( Wed not. 121, /vi ) 
i Suo d' ai —— in vere di 

» per propriet i linguaggio ; € 
per l' armonia . Bocc. nov. 19 ‘a Lei 
sempre cgme suo sposa , e moglie ono- 
rando l'amò. G. P. 12. 8. 22. Venete 
re nel leone gradi otto, faccia di 
Saturno , e contradio alla suo triplicità, 

(IL) Simile nel Bocce. g. 2. n. 9. As 

vendo Elisa colla sun { così mel T. 
Mannelli } compassionevole novella il 
suo dover furnito ec. E g. 9. n. 9. 
Tornato a casa suo ec. disse cià che 
da Salamone avuto avea, Liv. M. E 
uesta è la diretana opera che Enea 
ecc; che ailora finio suo vita, E sot. 
to. Bid avere di lezzerezza , e fare è 
suo guisa. Altrove: Li riarordavano 
le suo promesse. Mirac Mad. Udire 
volentieri le 300 messe . Sen. P. N. Ele 
la è sl gentile e si nobile per suo na» 
tura. 

{L] Sio Suo. Fr. Fac. T. 2.13. 
45. Riprendo il fatto sio. ; 

4. IV. «ver le sue, o Toccar le sue, 
vale Esser aspramente sgriduto , 0 pere 
cosso . Lafin, plagis ci. Grec, Ate 

i: amufarm. Bocc nov, 45, 8. Se ela 
hi non istarà cheta , ella potrà a- 

ver delle sue, 
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(*) Dir la sua Dir suo parere. Now. 
ant.54 La gente era ristucca ( dana novie 
tà) e non voleano più vedere, e molti Il 
Liastemmiavano e ciaicuno dicea la sua. 
bi. V. Far delle sue, significa Opa» 
rare con poca amwedutezza , 0 senza pr. 
denza ; sottintendendovisi sciocceherte , 
debolezze, e simili; cioè Far delle 
sue solite scioceherie ec. v. FAR 


4. VI. Suo coll articolo, in forza di 
sust. vale Il suo avere, La sua roba. 
Bocc. mov. 15. 39. A Perugia tornossi, 
avendo il suo investito ia un anello. 
E nov. 49. 3. Il suo senza alcun ritegno 
sprudeva . 

{V) fn forza di Partito. Dav, Scisni, 
111. Ul possi gii pareva dal suo. 

$. VIÎ. & mel numero del più, vale 
i suo’ parenti, o amici. o in altra 
muyniera attenenti. Latin. sul mecessa 
ri, clves , conterranei , propingui. Gr. 
ci dbusi aivtprntioi g MURITTI, Cv ws fiot $ 
= pormintie . Bocc, nov. 3. 6, Vaghi cia» 
sruno d' essere il più onorato tra' suoi. 
E nov, 43. tit. Vassene pregato da’ 
suoi a Chiassi. 

(L) Dicesi anche Sua per Suoi, @ 
Sue. Salo. Aiwvert. 1, 2. 10. Sua parole , 
è tua piedi ec. eziandio nel miglior se- 
colo, non che nella favella , alcuna 
volta trascorsero nelle scritture , Franc. 
Sacch, nov, 2. Vide li servi, e sudditt 
sua molto ordinati. Wit, $. Gio. Batt, 
P. N. 235. Vi farà salvi, se osserverea 
le le comandamenta sua .< 

[L] Dicesi pure Suoie, Suce, e Suol, 
e Suo'per Sue. Guitt. lett, 1. Le vas 
ne miserie, moventane, e povere sua 
ie ricchezze. E appresso . Agiare le pos 
vere suole ricchezze. E Jess, 10 28. In 
ciò, ehe vi degnò eleggere spose suo» 
ie. Ivi. Di suoie Spose gelosa sovra 0» 

nì Sposo, Buf. Inf, 13. 2. Lo dimonia 
istiga l' uomo colle suoi tentazioni, È 
14. 1. Tu saprai da lul di se, e debe 
suoe colpe. Bocc.g. 9. w. 5. Tra l'altre 
suo' possessioni una bella n'ebbe in Cae 
merata { Così /eggesi nel Testo del 
Aannellk . ) 

SUUCERO, e SUOCERA. Padre, e 
Madre della moglie , o del marito» 
1.. socer , socrus . Gr. ruSsgie, midiga, 
Dant. Par. 16. Sicchè noti piacque ad 
Ubertin Donato , Che "1 suocero il fa: 
cesse lor parente, Bocc, nov. 1. 4. 33. 
Tolto Giannucolo dal suo lavorio, cos 
me suocero il pose in istato . Amm. ant, 
35. 4. 1, È un altro male tra suocera, 
e nuora, <he una odia l’ altra. S8oez. 
G.S. 21 La compagnia degli onestissimi 
amici , il suocero Simmaco ec. difendo» 
no noi da ogni sospizione di lale pec- 
cato. Bemb. stor. T. 90. Fu eletto dal 
senato per ambasciatore a dolersi con 
Filippo della morte della suocera. 

SVOGLIARE. Contrario d' [nvoglia» 
rt; Tor la voglia. Lat. avocare , ree 
movere, dimovere @ proposito. Grec. 
diri Tag prepr a'ronmir. Petr. Canzo 
44, 17 Del mio fermo voler già non mi 
svoglia. 

Y. In signific, neutr, pass. vale Pers 
der la vuglia . Rim. ant. P. N. Pier 
delle Vigne Perdo gioia, e mi svo» 
glio, Quando di sua contezza mi rie 


membre. 

SVOGLIATAGGINE . Astratto di 
Svogliato . Lat. fastidiumi , nausea . Gr, 
arpifla, taotia, Segn. Mann. Genn. 
18. 4. Se gran lempo non provi diletto 
alcuno nelle cose spirituali ec, ma piute 
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tosto provi una svogliataggine somma 
sta fi attento , qualche demonio di 


Lat, fastidium, neusea, Gr. 


simamente in tempo di svogliatezza. 
Salvin. pros. Tosc, 1. 423, Donde mai 
viene in alcuni una svogliatezza de | di. 
scorsi, un tedio, una in udine ec. 

SVOGLIATO . Add Svogliare ; 
Senza voglia ; e dicesi propriamente 
del mangiare , benché ad altre cose sì 
riferisca. Lat. nausea affecius, Grec. 
rovrisi . nov. 39. 8. Il cuoco 
mandò il manicaretto , il quale egli fece 
porre davanti alla donna , se mostrando 
quella sera svogliato , e lodogliele mol» 
to, Fiumm. 4 118. Solo il riguardarle 
aveva forza d' invoglar l' appetito in 
que più tosse stato svogliato » 

mb. Asol. 2. 125. Nè lascia di veder 
la sopposta bocca di piccolo spazio cons 
tenta, con due rubinetti vivi, e dolci; 
aventi forza di raccendere desiderio di 
baciargli in qualunque più fosse freddo , 
e svogliato. Car. lett. 1. 6. Ilio vi 
guarisca dello svogliato { quì in forza 
di sust, per lsvogliatezza ) Red. Ditir, 
37. Son bevande da svogliali, E da fem. 
mine leziose . 

SVOGLIATURA . Svogliatezza. Sale 
pin. pros. Tosc. 2. 54. Come questo 
disprezzo, questa svogliatura, questa 
nausea pur troppo comune al di d' og» 


SVOLAMENTO. Lo svolare. 
‘ SVOLARE. Wolare. Latin. erolare, 
politare. Gr. u'eivrasSai. Pallad. Fao 
rina d' orzo, che svola dal mulino ma. 
tinante . 
SVOLAZZAMENTO, Lo svolazza» 


re . 

SVOLAZZANTE. Che snolazza . Lat. 
volituns, Gr. serra un. Buon. Fier. 
2. 4. 15. De' quali svolarzzanti oggi quì 
molti ec. Cercan far preda ec. 

. $, Svolazz.nte, vale anche Che sven 
agi Che è agitato da! vento. Pass. 
45, 1.a quale , traeudo gnal, presa 

li svolazzami capelli, crude!mente fedi 
per io mezzo del petto col coltello , 
che tenea in mano , 

SVOLAZZARE, Propriamente Polar 
piano or qua, e or la, Cant. Carn. 
#4L0. Or poichè un pezzo in queste pure 
U, e in quelle Svolazzamdo siam iti, 
deune belle , Verrem, quando 2 voi pze 
ia, A beccar nella vostra colombaia 
[ parlano pippiont } Salvin. disc. 1. 149. 
Si finge, che questo fanciullo svolaze 
zando a suo piacere, capitasse un dì în 
Quei boschetti di mirto. 

$. 1. Scolazzare , diclamo anche per 
Dibaiter_l ale. Latin volitare. Grec, 
sbatiria,. Dant. Inf. 34. Non aven 
penne, ma di vispistrello Era lor mo- 
do; e quelle svolazzava Sì, che tre 
venti si moven da ello. Cant. Corm 
446, Le cornacthie si calan giù di fatto 
arie svolazzaudo vengon pronte, e 

ele. 

$. 11. Per metaf vale vagare or gua 
or là. Coll, db. Lac. Svolazzando Ger 
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tnite queste cose a modo d' una cotale 
incomprensibile e rapacissima fiamma , 

$. 1ÎI. Per similit, vale Essere, * 
fato dal vento . Red. Ins. 28. L o 
filo vagante or quà, e or là svolazza 
perì’ aria. 

SVOLAZZATORE. Che svolazza. 

SVOLAZZO. sSvolazzamento ‘018 
che svolazza. Borgh. Arm. 62. Que” 
fornimenti, o svolazzi, 0 come altri» 
meoti si chiamino, che pendono dall' ele 
mo , e adornano , e ricuoprono lo scus 
do. Car. lett. 2. 182. Così la veste cos 
me la sopraweste siano scosse dal vene 
to , e facciano pieghe, e svolazzi. 

SVOLERE . Contrario di volere 7 
Disvolere. Lat. nolie , non pelle. Gr. 
»' Siaur . Lab. 140. Mobili tutte, e seme 
za alcuna stabilità sono, in un’ora vor 
gliono , e isvogliono una medesima cos 
s1 ben mille volte. 

SVOLGERE . Contrario d' Atvolge» 
re. Latin. evolvere, explicare. Grec, 
sfuirrin. Alam. Colt. î. 4. Con poca 
riga, che più in alto muova, La svole 
ga altronde ec. 

$ | Per metaf. vale Rimuovere ale 
cuno dalla sua opinione . Lat. exorare ,, 
a proposits ad suam sententiam tra» 
ducere, ficctere . Gr, c'Fmerivon . Mae. 
struzz. 1. 59. Dee |' uomo isvolgere la 
moglie, ch' ella mon addomandi il dee 
bito? Risponde san Tommaso: nol dee 
fare senza ragionevole cagione , e anche 
allora non dee con grande importunità 
isvolgerla per gli pericoli, che pera 
bono intervenire. Bemd. pros. 1.50 
voi aveste me a quello di lei credere 
persuaso ec, 0 io voi svolgere da cow 
testa credenza potessi. Farch. Ercol. 
75. D' uno il quale avea deliberato ec. 
di voler fare alcuna impresa, e poi per 
le parole, e alle persuasioni altrui se 
ne toe ghì , cioè se ne rimane, e lascia 
di farla, che i Latini chiamavano desie 
stere ab faeepto s si dice egli è stato 
svolto dal tale ec. 

4. Il. Pur per metaf, vale talora Svia 
Iuppare , Spiegare distesamente  Lalin. 
disserere , enodare * Gr. daîi vas. Boez, 
Varch. 4. pros. 6. All' ufizio 100 s'ape 
partiene di svolgere, e uarrare le cas 
gioni delle cose nascose. 

SUOLO. Superficie di terreno, 0 d' 
altro, sopra '! quale sì cammina . 
Lat. solum. Gr. asd. Dant. Inf. 47. 
DI quà , soccorren colle mani, 
Quando a' vapori, e quando al caldo 
suolo, E 34. Non era camminata di pas 
lagio , Là w eravam, ma patural bue 
rella, Ch' avea mal suolo, e di lume 
disagio . Bocc. g. 6. S, 9. Poco sole ec, 
entrava infino al suolo, il quale era 
tutto un prato d' erba minutissima . 

i. I. Seolo, per similit. \.at. solum, 
aquor . Grec. miar@&. Dant, 
Purg. 2. Per li grossi vapor Marte ross 
seggia Giù nel Ponente suvra”) suol ma» 


O. 

4. IN, Suolo, dicesi anche quella Pars 
te della scarpa , che posa În terra. 
Lat solum. Gr, vufar, Cr. 9. 66. 2. 
Altri { Buot ) sono di perfetta etade, i 
quali Figi sine per le loro forze 
sono da mettere alla fatica; e le lor 
cuoia sono ottime per far suola di cal- 
mari. Patalf. 9. Il piè nell'o non gli 
hai, nè pur le suola. Fior. S. Franc. 
143. Una lesina , colla quale si raccone 
ciavasle suola. Ma/m. 4, 75. Ma quei 
viepiù sì stodiano a fuggire , E mostra 
ognun, se rotte ha in piè le suola. 

$. NI. Suolo, pur diciamo a quel Di» 
steso , 0 Piano di mercatanzie, 0 dl 
grasce, o di cose simil poste ordiza» 


# 
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tamente, e distesomente —— — 
sopra I altra. Lat. solum, Gr. nr . 
Cr. 5. 98. 3, In prima si lavino ottima» 
mente [ ‘e rape ) e appresso s° ordini 
no nel vase a suolo , e in ciascun suo» 
lo si semini sale co' semi del finoechio 

e della santorezgia . Serd. stor. Ind. 16. 
636. In questa erano stivate le merca» 
tanzie a suolo a suolo infino al some 


mo. 

$. IV. Suolo , si dice anche alla Pian- 
ta del piede, e alla Parte dell' un 
ghia morta delle bestie da soma, e da 


traino. 

$, V. Uscir del suolo, vale lo stesso, 
che Uscir del seminato, Impazzare, 
Lat. a pia aberrare . Gr. a'papaprarur 
mie dd7. Buon. Fier. 1. 4. 8. Per ques 
ale strade — come pazzi Furiosi, 
usciti affatto fuor del suolo Assaltan le 
botteghe. 

SVOLTA. Svoltamento , Luogo, dos 
ve sì svolta. Buon. Fier. 4. 3. 6. Non 
vo' guardarle in viso vergoznose, Ch' 
io non |’ bo riverite in quella svolta. 
E ingr. 5.3. E quel, el'aspetta L'ima 

ubere alla svolta. Lasc. Parent. 6. 7. 

er I° uscio di dietro m' uscii di casa , 
e alla svolta del canto appunto ti venni 
a riscontrare. 

SVOLTAMENTO. Lo svoltare. Lat. 
Slexus . Gr. xdpopie 

SVOLTARE . Contrario d' Arvoltae 
re; Svolgere. Latin. evolvere, exp lio 
care. Gr. (Eairtim . 

4. 1. Si prende talora ancora semplie 
cemente per Volgere, o Voltare. lat. 
fiectere, defiectere . Greco. wforgirar. 
Buon, Fierr,1. 4. 6, Ed avanzando trop» 
po in fretta il passo Nello svoltar d'im 
canto danno d' urto . E 4. 3. 6, Vuol 
fa sorte, Ch'io me le vegga allo svole 
tar d’ un canto Aver per altra via fate 
tomi un ganghero . Fio, disc. Arn. 14. 
Dopo che si fosse svoltato a seconda: 
d' Arno il detto sbocco d' Ombrone. 

$. II. Svoltare altrui, vale  Indurio y 
Persuaderio a checchessia . Lat. flecsere » 
suadere, Gr me.Sev, Buon. Tanc, 1. 4. Rd 
è impossibi!, chi dura ad amarle, A 
qualche po’ d' amor non isvoltarle. 

SVOLTATO . Add. da Swoltare ; 
Svelto . Latin. Slexus, Grec. mire 


Sper'roe + ‘ 

SVOLTATORE. Che svolta. Latin. 
Slexor . Gr, rprooreeni . 

SVOLTATURA . Lo svoltare» Latim. 
evolutlo , Gr. Sunpis. Wio, diso, Ara. 
14. Come dopo la svoltatura predetta 
niltimamente si è fatto sul modano la». 
sciato dall’ architetto Silvani . 

SVOLTO . Ad da Svolgere ; Cone 
trario d' Awolto ., Latin. evolurus, flex 
aus. Gr. ararpuime. 

4. 1. Per metaf. vale Persuaso. Lat. 
exoratus . Gr. mirucpi ne. Com. Par. 
12. Gli dubb) confermasse , gli svalti ine 
ducesse alla fede. 

}. II, E Svoito, Skogato, lo che sl 
dice delle giunture dell'ossa . Latin. 
luratus. Grec  dEnpSpepise «+ Frano. 
Sscch. nov. 155. rif. Messer Dolbeoe 
fa ec. tornare una mano a una fanciule 

+ che era sconcia, e svolta, nel mo 


moro. 

TOLVERE. Svolgere; ed è per lo 
pià Voce poetica. Latin, evolvere, tx* 
plicare, Gr, vEnd'omm. 

$. Per Ritrarre, e Distorre. Latin. 
retrahere , dimovere,avellere . Grec. 
pene A aree dereonar . Petr. 

45, Poi 


son, ’ maggior forza ine 
di la svolva, —— ch' altra via see 
qua. 

(*) SUONARE . Sonare. Fior. S. 
Franc, 52, Destantlosi , e ritornando ia 


SUO 


*, e risentendosi, i Frati suonavano 

a Prima. { cloé Sonavano 
SUONO, Sensazione , che si fa nell 
udito dal moto tremolo dell arla , ca» 
gionato da percossa, strumento , boe 
ce, 0 altra simile cagione . Latin, s00 
mus, . Greco. pSfyypot. Dant. 
Purg. 1. Seguitando "1 miò canto con 
quel suono . E Par. 11. La trovò sicu» 
ra Con Amiclate al suon della sua vos 
ce. E 2). E come suono al collo della 
cetra, Prende sua forma. Petr. canz. 
38. 6. Esser non può, che quell’ augee 
lic' alma Non senta '7 suon  dell' amo» 
rose note . E son, 183. Destami al suon 
degli amorosi balli. Bocce nov. 50. 12. 
Parendogli , che di quindi venisse il suo» 
no dello starnuto, aperse uno usciuvlo. 
E nov. 60. 20. Donommi ec. in una 
ampolletta alquanto del suono delle 
campane del tempio di Salamone. £ 
nov, TT. 14. Videro lo scolare fare su 
per la neve una «carola trita a] suon 
d' un-batter di denti, che li faceva 
per troppo freddo. E now. 97. 12. Le quali 
( paroie ) Minuexio prestamente intonò 
"un suono suave ,e pietoso . Fr Giord. 
Pred. $. Gli uomini delle battaglie sì usano 
roamori, e suunora. Sa nat. cip. 
Î suono s accidente nobilissimo 
dell’aria osserva un tenore così inva- 
riabile ne' suoi movimenti , che ec, Boez, 
Farck, 1. pros. 4. O pure sei ( come 
diconovi Greci per proverbio ] quale è 
l'asino al suono della lira. Cas. Jert. 
71. Ella segue per lo più le buone ope. 
Fe, come il suono le percosse , è come 
1 ombra i corpi. Gulut. 55. Le parole 
ec. vogliono essere ec. belle in quanto 
al suono , e al significato E 57. L' ox 
nestà de' vocaboli consiste 0 nel suo» 
mag a nella voce loro , o nel loro si» 

o 


$. I. Figuratam. Cron. Morell 340. 
Mandos:i a Vinegia Giovanni dl Bicci , 
Il quale pagò centoquarantamila fiorini 
Gi primo tratto ; lo Imperadore si mose 
se al sono, è venne forse con quite 
tromila cavalli. E 328. Ne prefferinmmo 
tanti € dazari ) a Buccicaldo, e ali 
Buor di Pisa ec. che dove contra di noi 
erano inacerbiti, e’ si cominciarono a 
arrendere, e a addulcire come il mele, 
© stavano a udire il suono de' molti fio» 
rini molto volentieri. Gell. Sport. 4 $. 
Ghirigoro, che m’ ha cacciato di caia 
2 suon di bastonate, Fir. Luc, 5, 2. 
. Prima la voleva guarire In un baleno , 
e come e'senti il suono del pagamento, 
e'l' ha alluugala iusino a quattro mesi. 
Dav. Scism. 78. Ruppero a suono d' ars 
chibusate la nemica cavalleria. 

$. Il. Per io Strumento che 4l so. 
ma, Lat. instrumentum mus è x 
quivo pewriecr, Bocc. g. 2. S. T. Più 
* sì fecero, e sonarono diversi suo» 


$i III. Per lo Sonare . Bocs. non. Mi 
10. DI cauto divenne maestro , e di suo. 


no , . 

4. IV. Per le Parole, e Canzoni , 
che sl cantano col suono, Lat. cumtie 
lena , melos. Bocce. nov. 95, 12. Cumin» 
ciarono a cantare un suono, le cui pà» 
role cominciano : La 0yv' lo sou giuato, 
Amore. E nov. 97. 12. Cominciò sl 
dolcemente sonando a cantar questo 
suono, che quanti nella real sala n° era» 
nu, parevano vomini adombrati. £r, 
Giurd Pred, Avea composto ur suono 
scandoloso, e pieno di prufanità, e di 
lascivia. Tuo. Ris. Udendovi sonare, io 
dicem , che voi siete messer Tristano di 
Curnovaglia, per cal il suono fu tros 
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vato da pe ( cioè: le parole, ch' è' 
cantava 
* 4. V. Per Fama, Grido. Latta, me 


mor, fama . Grec. evun. G. 
2. Mostrando di scender l' alpi, e di 
venire alla città di Firenze , dando suo» 
no , che gli dovea esser data la terra. 
Car. lett. 2. AA. ll suono, «he V. 8, 
dice del mio nome non so come le sia 
potuto venire alle orecchie . 

[*)_ Per Parviey Concetto, Vac 
ce et, Franc. Sacch. now. 52. Sandro 
usciva , dicendu forte; Non possa io 
mai aver cosa che buona mi sia, se io 
non te ne pag0, e se questa presura 
non ti costa atnara. Tosto col suono di 
Sandro ( secondando le parole e la vo- 
ce di Sandro] andava volteggiando vere 
so ì — e dicea ; deh pagami ec. 

SUORA. Sorella . Lat. soror. Grec. 
a'diren. Dont. Par. 23. Che Polinnia 
con lè sue suore Tero Del latte lor dol» 
tissimo più pingue. E 24, O santa suo» 
ra mià, che sì ne preghe. G. 10. 7. 
3. Avea ec, per moglie una nipote del 
Re, nata di sua suora. Mor. S. Greg. 
Con questi tre figliuoli ancora inuoiono 
le tre suore . Now. ant, $0, 2, L' ame 
menda è che ci rendano nostra suora 
Eusiona . 

(L) Usasi fronco. Cavalc. med. cuòr. 
321. Or ecco , suor mia; dunque se bai 
volere d'avere Diu nel cuore 2 possede» 
re, Di tal umiltà convien avere Îl fonda» 
mento, E 324, M* odi, suor mia, ch' 
è mio tal diviso per ragione. E oppresì 
so. Di buono esempio, che a virià 
contaeo, Ta dunque di virtù, suor mia, 
riluce , 

4. Seora . per Monaca ; e si usa dhe 
che tilora come aggiunto a mome di 
Monaca . Lat. soror sanctimronialis . Gr. 
cidiaga puera's gia. Pass. 147. Non inten» 
do, disse ja suora, se più specificatàe 
mente non parlate. Wif, Ss. Und. Se 
a le piace, o cristiana, manda del tuo 
alcuna cosa per l' amore di Dio alle 
suore rinchiuse. E altrove; Vai cer. 
tando di conversare colle sanre di Mofis 
titelli, e di Ripoli. Alam. Gir. 1. 105, 
Noi siam qui, gi dicea, divozione, 
Come son l' altre, che si chiaman suo. 
re. Fir. nov. 5. 238, Vide correr suor 
Appellagia alla sua cella a fuggire la 
tentazione. 

[L] SUORE. Sorore. Suorà. Gr. $. 
Gir. 45. Egli vedrà il suo fratello, e 
la sua suore bizognosa . Cavale. Pungil. 
203. Moriva per amore di Tamar sua 
suore. i 

[L} SUORO. Sorella. Canale. Stole 
, 263. farà la volontà del 
Padre mio lo 3 dla cielo , queili 

Fa (made. — 

+. A: i Latlo. 

3 * diana. Fior. 
Ital. D. Allora la suorsa alla 
Reinz: vuoi tu, ch' io U meni sua s0+ 
relta ? 
(L} SUPERABONDARE. Guiff. left. 
3. 12, ln terra abboudava, € superabone 


dava , 

SUPERAMENTO , N superare. Latin, 
vletoria. » 

SUPERANTE. Che supera. Latin. sas 
perars, Grec. rimor, Demetr, Segn. 23. 
L' ercico certo ha molto del pomposo, 
mon già accomodato al parlare, ma 
rimbombante , non vuameroso, ma sus 
perante l' armonia della prosa . 

SUPERARE. Fincere, Rimaner sue 
periore , Scpravanzare. Lat. superare , 
vincere, Gr. n prc i ta. G. V. Pu 
signore di graiì potenza, e Valore, e 
soperò (tutti 1 signori, 


ti seco nel malanno, E Par. 


* — — — — — —— 
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SUPERATO, Ads. da Superare . Guar. 
Past. fid. 4. 6. O fanciui glorioso, 
Per cul dell' Erimanto Giace la fera su- 
perata , e spenta, 

SUPERATORE, Che supera. 

(L) SUPERBA . Superbia , Luig. Pule. 
Morg. 6. 38. lancia abbassa con 
molta superba. 

SUPERBACCIO. Accrescit, di Super- 
Bo. Lat. nalde superbus. Gr.vripozuis. 
Segner. Crist. instr. 3. 15. 14. Te andò 
subito a dire che lo scusass8, se non 
potea più curare una superbaccia, che 
senza pro gli avea messo la vita a su 
gran cimento . ; 

SUPERBAMENTA . Aver. Con sue 
perbia. Lat. superbe , arroganter , cons 
tumeliose . Gr. — , amatori, 

t. Fav. Esop. D, Si superbi» 
mente dalla mosca esser villanegziata . 
Mor. S. Greg. Benchè superdbamente 
vivendo si partano da Dio. Pass. è 
Togliendo loro il tempo, che superba» 
mente usavano contra Dio, Mars. Franz. 
rim. bur!. 164. Cammei , statue, colova 
si, € parimente Lassar pien di siupor 
l' architettura , Fabbricando così super- 
bimente ( cioè: nobiimente, magnifie 
cumente ) 

SUPERBETTO. Alguanto superbo , 
«Menz, rin. 1, 231. lo mai più non ro 
biasmarti, Ma Jodarti, Bee hè vano, e 
superbetto . 

UPERBIA. Latin. seperbia, arro» 
gantia , fastus G. vmipipariz , w)sCtria, 
u')an fit. Tratt. pecc. mort. Superbia 
è appetito, owero disiderio disordinaa 
to, e perverso di propria eccellenza. 
E altrove: Superbia è desiderio disors 
dinato d' eccellenza , ma vanagloria è 
desiderio della manifestazione di quella 
ecscellenza. Albert. cop. 48. Ed è la 
superbia un disiderio di tenersi 1’ uomo 
se medesimo troppo buono. È appret» 
so: Ogni superbia è cominciamento di 
peccato. Com. Purg. 11. Superbia non 
‘è altro, che uno amore disordinato d* 
eccellenza , che la creatura desidera, 
Pass. 208. È adunque superbia ec. unò 
Appetito disordinato , owero uno amo» 
re — della propria eccelienza. E 
247. Conciossiacosaché la superbia, cò» 
me dice san Gregorio, sia una cee 
della mente. Ba? Inf. 9. Superbia cone 
siderata largamente è non volere sotto» 
mettersi a Dio. E Por. 6. 2. Superbia 
è non volere F lacere al comune rega 
amento. Mor. S. Gregor. La superbia 
così sì queera nella mente, come la ma. 
glia negli occhi , la quale tanto più dis 
Minwisce la vista, quanto più distende 
per gli occhi. Cosc. S. Bern. La supera 
dia, come ella è pascimeuto , e capo di 


tatti i pece 


ure a me danuo Superbla 
i miei consorti Ha ella trate 
19. Lì sf 
rbia, ch' asséta. Bocce. 
nov, 100. 14. Questa risposta fu molto 
tara a Uualtieri, conoscendo costei 
e essere in alcuna superbia leva. 


I.) Pariamente . Cavale. Espòs. Simb. 
1. 352. Disse a Daniele, e alli compa» 
eni, che il loro Dio non li poteva aiu» 
tare , e cadde în altre superbie. Pit. 
$. Girol. 381. Tieni in questo fatto una 
santa superbia, e considera, che là sof 
molto maggiore, e migliore di loro . 

SUPERBIAMENTE . W. A. diverh 

- 


, così è rovina di tutte le 
perbia Rai — 
I —— Dakt. Purg. 


fe, che tut 
vedrà la supe 
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e, Con saperbia. Lallu. 
superbe . Grec. ivigazuzar. Guild, G, 
Autenore per lo traverso con viso ere= 
ate , chie cotali parole diceva ,. supera 
amente rispose. Com. Inf. 9. Costoro 
questo amore di madre ricevendo sua 
perbiamente, e nou volendoli ricevere, 
si partiroyo dalla comunione della Chiee 


sa. - 
SUPERBIARE, P. A. è, SUPERBI 


SUPERBIENTE . W. L. Che s' insue 
perbisce . Lat. superbiens. Gr, d'nal ivi» 
ur. Amet. 49. Diedero aperta via a' 
superbienti giganti, £ 58, Non solamente 
le mie angosce, ma le Lue forze supera 
biente schernisce , ° 

+. Per metaf. Abbondante di sovera 
chio. Latin. superblens ; se effereni, 
luxurians, traifens. Gr, a anojat@. 
Cr, 5.1 T. Se l' umore superbieute von 
sì spanca per lato, ma maudi i rami in 
alto , si dee ricidere in quel luogo , das 
ve i rami più couvenevolmente erescee 


rannò . 

SUPERDIO. 7. A. Add. Superbo. 

at. superbus, superbiens. Grec. aiAza 

cr, cralitier um G. V.8, 38. 3, Col» 
bizzarra salvalichezza macque il sus 

bio sdezno tra loro. E cop. 48. 12. 
Fa abbattu'e , e cacciata ‘di Firenze la 
*ngrata , e superbia parle Bianca . Guist. 
Iett, 19. Tocca superbio sovra d' umil- 
tà; che paragoni è suo, scovrirailo . 

SUPERBIOSAMENTE. W. A. Awerb. 
Superbamente . Lat, arroganter , supera 
be  Fir, Plut, Ma egli tornava per l'ala 
tra superbiosamente , sanza. riguardo . 
Fior. lra!. P. N. E con lui superbio» 
samente disputato ec. Fior. S. Franc. 
cap. 4. tit. Frate Elia gli rispose supere 
biosamente . Albert. 3. 195, La tredecie 
ma ccsa sì è, che tu non parli supere 
biosamente . 

SUPERBIOSO, ”. 4. Add. Che ka 
superbia , Altiero . lat. superbus, su» 
perbiens. Grec, drafar, a'rafoui pro. 
Fist. S Girol. Non mostrare superbiosa 
tignoria. Wit. Plut. Pigliaron  qualtro 
navi del tiranno , e furon superbiosi per 
la vittoria. Fior. Wirt, A. M. Dice As 
ristotile: tutti i vecchi naturalmente so» 
no superbiosi . 

SUPBRBIRE , e SUPERBIARE , Iasse 
perbire. Lat. fastu extoili , superbtre , 
Grec. vripeganiv'itai . Pass. 208. Super- 
bire conlfa Dio sì è tripassare i cos 
mandamenti suoi, peccando, è non vò» 
lese esser soggetto a Dio per obbediene 
ua, e gittare da se il giogo della sua 
siguoria. Dant. Purg. 12. Or superbito, 
e via col viso altiero , Figliuoli d' Bra, 
e non chinate ") volto. Buf. ig: Che 
cosa sia superbiare , lo dimostra lo vos 
cabolo: Superbire è sopra gli altri ane 
dare, Dans. Par. 29. Princ del cia 
der fu il maladetto Su la colui, 
che tu vedesti. Mirac. Mad. M. L'uo» 
mo , (Quando supetbdi, cadde 
del Paradiso. Dierum. 1. 25. Non si su 
perbi alcun per aver possa, Che qual 
si fida in questi ben terreni, Va drieto 
al cieco , è cade nella fossa. Tass. Ger. 
7. 84, Nou superbir però, che me quì 
vedi Appiziotitato riprovar tue prove. 
E 12. 68. Ne gode, e iuperbisce, oh 
mostra folle Mente, ch' ozni aura di 
fortuna estolle ! 

SUPERBISSIMO. Super/. di Superbo. 
Gudec. stor, 14. 669. Le dispregiavano 
con superbissime , e Insolent pae 
role, But, Purg. 11. 2, Perchè fu sue 
perbissima persona, da sati 

9g Diso 


SU'P 


4. I. Per Grandissimo, e MNobllisa 
simo. Latin, superbissimus . Greo. Vas 

guitars. Boec. lett. Pin. Rosi. 282, 
Avendo Cartagine, e Numanzia , supera 
bissime cittadà, ed il Romano giogo 
sprezzanti, abbattute. . 

$. Il. Per — ——— Bellissimo , 
Lat. elegantissimut. Grec. wesito tatag. 
Saloin. » 1. 351, ‘Secondo che ne 
cantò nel superbissimo suo Ditirambo il 
gentilissimo sirnor Redi. 

XL) SUPERBITAMENTE . Dial. $. 
Greg. 3. 12. Superbitamente si levano 
comra a' comandamenti. 

SUPERBITO. Add da Superbire . 

SUPERBIUZZA . Dim. di Saperbia. 
Libri Son. 44. Soperbiuzza, veneo, 
dispetto, ed aschio . 


rà ilo, ch' egli &, superbo è, 
Diee. Par. 41. Nella presenza del Sol» 
dan superba Preditò Cristo. E 19. E 


ciò fa certo, the‘ primo sbperbo, © 


Che fu la somma d' ogni creatura , Pec 
non aspettar lume, cadde acerbo . Petr. 
canz. gl. 5 Ma poichè morte è stata sl 
superba, Che spezzò ‘|! nodo, ond' io 
temea scampare ec. Mocc. g. 6. p. 4 
La ticisca, che altempatetta era, € 
anzi superba che no. ec. voltatasi vere 
s0 ini con un mal viso, disse. Piz. S. 
Girot 39. Tu aumili il possente se 1 
superbo ricco . ed esalti l' umile. Amm. 
ant. 27, 4. 2. La giosa sopra quella pa: 
rola del salmo: I superbi iniquità face, 
vano, dice: grandissimo pectato nell 
uomo la superbia è | Frame. SaccA. Op, 
dio, 112. 11 superbo non vuole mai vee 
dere, came dite la gente meccanica, 
mè parl, nè compagnone . 

(*) Per Ripido, Erto. Dant. Purg. 
à. Lo sommo er’ altu che vincea la vis 
sta, E la costa superba più assai, C 
da mezzo quadrante a centro lista. 
Inf. 23: L' omero sno , ch' era acuto 
e superbo, Carcava mu peccator con 
ambo l' anche { ardito, disse ancke 
Dant. Parg. 12.) 

4. I. Per Nobile, Magnifico , Pompa. 
so, Latin. superbus, nobilis, magnifi. 


cus Grec. peparorperao . Dant. Inf. 1. 
Poichè ') superbo Tlion fu cd . 
Boez. Warch. 4. rim i 


de' muscoli dell'occhio , che serve per 
nizarlo verso la fronte. Salvin. disc. 
2. 350, Quei, che governano propria. 
mente gli occhi, sono | muscoli, che 
sono impiantati nell’ occhto, de" quali 
I’ uno tira alle ‘nsù, e chiamasi muscoe 
lo superbo ec. ni 

SUPERBONE , Accrescelt. di Superbo . 
Matt, Franz. rim. buri. 2. 67. lo parlo 
sol d* ti, e superboni. 

SUP. . Dim di Saperbo. 
Libr, Pred. Sono figlivolì superbuzzi , 


* ‘SUPRRCIAMENTO | F. SOPER» 


'ANTR #, SOPERCHIAN» — 


TR. * 
SUPERCHIANZA » P. SOPERCHIAN- 
pSVPERCHIARE + (P. ‘SOPERCHIA* 


SUP 


È 3UPERCHIATO . M.° SOPERCHIA= 


PERCHIATRICE . SOPERCHIA+ 
SUPERCHIERIA .. PV. SOPERCHIE» 
SUPERCHIBVOLE . V. SOPERCHI& « 


SUPERCHIEVOÌ.MENTE , #. SOPER 
CHIEVOLMENTE. 
SUPERCHIO . #. SOPERCHIO . 
SUPERCILIO. V. L. Sopracciglio . Lat. 
supercilium. Grec. depos. Fir. din. an. 
7. La filosofia apparlice pià bella con 
mansiteto aspetti, puro, e semplice 27 
bito, che coll’ orrido supercilio coperta 
di — cappello. 89. Le gg 
ii [occhi sparevtati, e qu 
supercilio crudele, Toss, Am. 1, 2. he 
I scianrati pronostichi iufelici , Ch' 
vende 2° mal’ accorti con quel: grave 
Suo supercilio , non han mai effetto. |, 
SUPEREROGAZIONE . Soprabboni 
danza , Ciò, che sl fa oltre al proprio 
dovere. Latin. iupererogatio . Greco, 
Segn. 5 ee 3. Sa 
u non fai opere di supere pe ec. 
sel spedito TE num. bat meno tu sei 
robusto , se ti coutenti di quelle opere 
di supererogazione , che fai. Enow. 11. 
3. Tati hanno ad essere di ragione quell” 
opere, che sono dette qui di misericore 
i hanno ad essere opere di soprabe 
bondanza , e di supererogazione F 
(L) SUPERESTIZIONE. Casale. Att. 
Apost. 453. Mi pare, ch'egli abbiano 
con lei differenzia di certe superestizios 


mi della eni loro . 

SUPERFICIALE. Add. Che è nella 
superficie . Latin. superficiarius , exitbe 
mus. Lab. 82, Come prima le parti sue 

erficiali andò leécando , così poi nelle 
ntriusice trapassato, più vivo divene 


ne. 

4. l. Per metaf. sl dice dî Cosa, che 
non si profonda , Esterno ; Contrarto 
d' Iutrinseco . Com. Par. 4. Avdarona 

re alla intenzione superticiale della 


tera. 

$. ID Saperficiale, è anche termine 
matematico, chlamandosi alcune — 
superficiali a differenza velle solide. 
Gal Sist. 204. Tiene Lia le figure soli» 
de quel —A che il cerchio tiene tra 
le supertì s 
SUPERFICIALITÀ . Astratto di Sue 
erficiale. Segn. Mann. Giugn. T. 1. 

o vuol fare con una tale superficialità, 
che gli basti ad Ingannar se medesie 


mo. 

SUPERFICIALMENTE. dAwers, In 
superficie; che anche In niodo basso di 
ciamo Pelle pelle. Latin. superficie tes 
nus. Gr. e'srimsaie, Mor. S. Greg. Q 
ste parole superficialmente ei alscordano 
dalla ragione. Sx Le cose unte ardo» 
no superficialmente tanto , quanto du« 
ra l’ untume. Moestruzo, Z. 32, 4. 
Queste cose degl’ infami cda supetfis 
cialmente dette bastino, #2nc: Afart. 
dert. 36, Ma se si vorrà vedere soperile 
cialmente , parrà ec. — 

SUPERFICIE. # Di fuori di clascus 
na cosa. Esp Sale. Nascosta sotto kt 
superficie della terra. Fiamm. 5. 9. 
pauresi spiriti non altrimenti mi comine 
ciarono per ogui parte a tremare, che 
faccia il mare da sottit vento disteso 
nella sua superficie minulamente . Aver. 
10. Siccome la fiamma si suole nella sue 
perlcie delle cose unte con subito ma» 


vimento giltare ec. cos Ameto ee. 
* $ fgeometri dicono la Superhcie ese 
Sere Ciò, che ha lunghezza , e Jara 
za, ma non altezza, Lat. supero 
cles. Gr. rigira, 
SUPERPICIETTA . Dim. èi Superfi- 
cile. Gal. Sist. 70. Non è luogo alcuno 
al quale non arrivino moltissimi Pag 
rifiessi da moltissime superficlette spare 
se ger tetta l' intera superficie del core 


po scabroso. 

SUPERFLUAMENTE. Awerb. Con tu- 
perfiulià, Di soverchie . Lat. immodie 
ce, immoderate. Greo. megiotor . Maes 
struzz. 2, 11. 1. L'uomo avregnachè 
superfiuamente ami Ja ricchezze ec. 
* Gall he 150. Ha fatto [ /e * 
ra ) che voi non potete mangiare, 
bere più , che il —*5— vostro, nm 
così Usare ancora superfiuamente cosa 
alcuna , donde abbia a mascere il male. 
Gal. Sist. 117, La particola poi, che 
—2* essere stata ata da me, ho 
Piultosto sospetto, e superfiuae 
"SUPE nta "una: 

, ADE 

e SUPERPEUITATE . Astratio di Sul 
perfluo ; Soprabbondanza . Latin. reduare 
a, superfiultas . Grec. wigissua., 
Bocce. intr 40. 11 guardarsi da Ogni su- 
perfiuità avesse molto a così falto age 
cideute resistere. Cr. 3. 16. 6, Anche 
se ne fa impiastro { dell' orzo ] con 
mele cotogne , e aceto sopra le gotte 
de' piedi , e cessa il discorrimento delle 
superfinità ale giuninre. Cosl. Ab. Isac. 
10. Adunque netta la cella (ua dalle Sile 
perfluitadi, e dalle delizie. Sen. -hen 
Farch. T. 9. Mettimi innanzi agli occhi 
le spoglie di tutte le grandezze , e su, 
perfiuità. Galat. 39, fer la cosa’, 
ubbidito che noi abbiamo all usanza , 
sa i! rimanente in ciò è superflui. 


SUPERFLUO. 4d4. Soperchio . Lat, 
Supervuraneus , supervacunt . Gr. stfrre 
me. Bocc. nov, 15. 18, Richiedendo dl 
maturtale uso di dover diporre il super» 
fluo peso del venire » dove ciò si faces: 
se domandò quel fanciullo. E mov, 98, 
35. Se Gisippo ha ben Sofronia marita. 
ta, l' andarsi del modo doleudo , e di 
dui è una stoltizia superflua AMaestruzz, 
2, 7.3. L'uno modo si è » Quando 
I" yomo va cercando di gloria per sue 

erfino adornamento de' x enti, 
Foder. Colf. 40. Giova assai |' allezga» 
rirle 4 de -vitt } di pampani s che si 

ui, e inutili, 


dal mio 
superiore in quelle parti, dove apparie 


Vite: e del 


] per operazion de’ corpi 
superlori, 0 per le nostre inique opere 


soffiavano da tramo + poco è pos 
co restò di sudare, e in poco più di 
tuezz' ora il cristallo era asciutto, 


Tem. VI, Be é 


SUPERIORITÀ SUPERIORITADE, 
@ SUPERIORITATE. Astratto di Sue 
periore. Lat. dignitaty majestas , Qua 
—— Grec. dEimua , ciurr, ave 

. stor. 49. 122. Non aver 
voluto satisfare a' giusti priegi suoi di 
restituire a Genovesi la solita 3uperio» 

di Savona . 

SUPERLATIVAMENTE, A4:verd. la 
superlativo grado, Latin superiative . 
Grec. vrigderinds . Bur. 4Af. 8. Parlana 
do Ayperbolice , cioè superiativamente. 
E s2. 2. Disselo forsi l'autore parlando 
superlativamente . ance. nov. 

+ Perocchè ’n tutto il mondo sono 
due luoghi saperla! tamento notabili, 

SUPERLATIVO. Add. Più superiore 
di tutti. Il più sublime, L. egregius, emi - 
mentissbos Gt dEaipereg , (fcxamaros , 
Teo. Mist. Queste ‘cose si truovano 
nel superlativo grado nella gloriosa Vers 

ine Maria tra gli altri santi. Com. Inf, 

i. Chi offende Dio creator di tutti , of. 

fende in superlativo grado , perocoliè 
Dio è eccelleulissimo , e perfettusimo 
sopra (utli. Ciri” Calo. 4. 20. E porta 
lal, come i soldati fanno , Coruvio a 
quattro, ch' è superlativo. Bern, Ori. 
1. 12. fo. Nè per orescer finisce , o si 
— » Che non ha grado amor supera 
lativo . 

(*) Franc. Sacch. nov, 169. Cercato 
qual dipintore in superlativo grado po» 
tessono avere ec 

$. Superiativo , è anche Termine gra- 
maticale , ed è aggiunto di quel Nome » 
che denota la maggior grandezza , è 
il più glio grado di qualilboglia pro» 
prietà , a! qual nome superlativo gii 
antichi agglunstro salora altre partie 
celle accrescitive , come Moito, Asssi ’ 
e simili. Red. annot.. Ditir. 20%. Pa 
costume de’ mustri scrittori antichi 
Toscani l'aver dato sovente È ace 
creselmento a’ superlativi. E 209, 
Anche Zi. Talini aggiungono particete 
le accrescitive 2° superlativi. E Jere, 
1. 233. Osservi, dico , quella particelta 
molto appitcata al supertativo, e spe 

ia , che questa è una qielle finezze dels 
h lingua Toscana usata dagli antichi 
maestri a cagione di maggior espressie 
va. Warch. Ercol, 167. La lingua vol» 
gare ha ella superlativi? V. Magli, e 
gli usa variamente in quel modo, che 
facevamo così i Greci, come i Latini A 
perciocehè alcuna rolta si pone il sul 
perfativo senza nessuuo caso dnpo se 
ec. alcuna volta colla preposizione tra 
ec. alcuna volla con olfra soc. 
RIA — —— di Super» 
lativo . . Tec. 
en. Varch nea 167, i Zio: 
né, ma non può esser superlazione. 

SUPERNALE. Add. Superiore, Di 
sopra . Lat. superior, supernur, Grec, 
57 d dre, Teol. Mist. È ques 
sto atto divino supersale di necessità; 
Mor. S. Grey. Chiunque è cittadino 
delia città supernale, non lascia la brute 
tura della carne per paura della pena, 
ma per amor, della carlo , £ altrove: 
Sono stelti , e-ignobili coloro , che per 
seguitare il loro appetito furgone d' as 
vere la supernale sapienza d' lddio. 

SUPERNALMENTE . Awerè. Con pos 
tevza supertsale, Con forza, o birtà 
superna , Lat, divinitus. Gr. dude; 
Com, Inf. T. Se non facesse U contra, 
rio miracolosamente, e supernalmente 
la infinlta potenza d' Iddio, 

SUPERNO . Add. Superiore , DI t0» 
pra. Lat, supernus. Grec, è dra, Dant, 


SUP igor 


Par 3. .Se disisssimo esser nîù superne 
Foran discordi gli vostri desti Dal vas 
ler di colui , che qui ne cerhe , 
E quel, che segne in ta ci 
DI che ragiotto , per l'arco 
Morte indugiò per vera penitenza 
son. 265, Suoi santi vestigi Tutti rivolti 
alla superna strada Veggio. Mor. 
Greg. Le menti de' fedeli si levano 
contemplazione delle cose superne Coll, 
SS. Pad. Essendo inteso alle superno., 
ed incorporali cose. 
SUPERPURGAZIONE.. Sowerchia pura 
sazione fatta da medicamento violena 
fo. Lat. superpurgatio. Grec, UTipan'a 
Baer. Red. Vip 1. 15. Abbiamo 0s- 
servato , che un mezzo grano d’ ostia 
unta cou ollo di ricino Na fatto ad un 
omiciattolo vomiti, andate di corpo , 
ererpeccacioni angosciose , e ferrie 


SUPERSTIZIONE . Curiosa, e vana 
osservazione d'auguri, sortilegi , è sla 
mili cose proibite dalla vera teligione, 
Falsa fe vana religione, Calia. SUpero 
stitto. Greco. Sittudasuoria. Pasi. 351. Il 
nome d' Iddio ec. sanza niuna Ossar- 
Vanza, o vana superstizione si dee ig. 
vocare in ogni netessità co Porale, a 
spirituate, Petr. ‘uom. IN. Poich ello 
venne in Africa, apparie, ch’ ello era 
dispregiatore d' ogni cosa vana , come 
ello era delle superstizioni , e volgari 
opinioni. Mu $. Gregor. Ove sono le 
superstizioni de’ matematici, i quali, 
raggvardando il corso delle stelle, pate 
gono ec. Coll. SS. Pad, S' ella &° Spa 
Partiene alla superstizione de’ Giudei, 
Afaestruzz. 2, 14. Simigliantemente alla 
generazione della superstizione Ogni dia 
gatura , e tutti i rimedj, { quali eziana 
dio la scienza de' medici vieta, o ia 
parole , 0 in cateratte, ovvero ia cia» 
scheduaa cosa; che si sospenda , 0 che 
si leghi, 0 sciolga, 

SUPERSTIZIOSAMENTR, Awerb. Goa 
superstizione . Lat. saperstitiose, Red. 
cip. nat. 50. Altri più «tperstiziosamen « 
te si ristritrono a dire, che da vittà 
contro 7 mal caduco solamente consista 
* i destro. (della gran be- 
stia 

SUPERSTIZIOSISSIMO. Superi, di 
Superstizioso . Saloin dise. 2. 320 Non 
voglio mancar di dire quello , che In 
Artemidoro Del giudicamento de' sogni 
si legge, sutore, come lo mostra il tie 
tolo , vaulssimo , e superstiziosissi,. 
mo 

SUPERSTIZIOSO . 442, Pieno di sus 
perstizione , Derivante da superitizion 
nei * acne Gr. dlersiaigae, 

988. atte m Supere 
stiziosa , a * "ar » 
pera in molti modi, e a molti effetti, 
secondo i quali trae diversi nomi. Lia 
br. Op. dio. Andr. 409 Veggio , 
che 2! tutto siete superstiziosi, & va: 
ni, e avete fra voi diverse selte, 
Maestruzz. 2. t3; Questo sari indo- 
vimamento - inlicito ,. è superstizioso», 
Cawate. Pungit, Contro al peccato 
degl’ indovini, e incantatori di Dime 
ni, e-delli superstiziosi. Pit. s, Gir. 7, 
Noi ig —— Pecore 
e senza pastore perelì errori, è supetà 
stiziose favole — ve Che si” sta 
minavane per molti falsi profeti, € mae 
stri ardi, cs , . 

(L) SUPER ANZIALE . Soprasa 
sustanziale . Legg, Asc, 344. Lo quare 
to è Uielo.supersustanziale, R di Jotto, 
Andò infino al quarto mipersustauziale, 
cioè al suo Padre, 


SUP 


(L) SUPERVACANO. Supervacaneo . 
Luiy. Pulc. Morg. 37. 174. E dice al. 
CUo, Ma par sUpervucano . 

(L) SUPERVACUO. Cavale. Discipl. 
epir. 160. Pazzia è la hustra spenderio 
| il tempo ] in cose vane, @ supervae 
cue , lasciando le necessarie. 

SUPINAMENLIE, Awerb. Con posttus 
ra supina, Colla paucia all''insa. Lal. 
ventre in colum perso , Grec, vari. 
43 Focabot. nella voce SUPINO. Au- 


verb. 

SUPINARE. #° A. Neutr. pass. Por. 
si a giacere sulle rese, e colla pancia 
all'insaà. Lat. se supinum locare , se 
supinare. Grec savrer veTIEIWI . Sen, 
Pist, 121. Alcuni animali col dosso due 
ro si supinanc per alcuno avvesmmeuto, 
non s'arrestano di menare ì piedi, e le 
Gambe , 

SLPINO . Sust. Uno de' tempi de’ 
verdi. Lat, supinum. March. Ereoi. 169. 
Mauca ancora la lingua nostra de’ sus 
piui, come fauno i Greci, e gli Ebrei, 
ma si serve in quello scambio, come 
essi fanno, degli infiti. & appresso: 
Cotesti sono supini in «mm, che signint» 
cano azione, ma che dite voi di quel: 
li, che finiscono in w, i quali siguitica. 
uo rr F 

SUPINO . «didd. Che sta, o giace 
colla pancia all ins , o in sulle rene. 
Lat. supinus . Urec. Vari. Dans, 
luf. 23. B giù dal collo della ripa 
dura Supiu si diede alla pendente roc. 
cia . E Purg. 14. Poi fer li vis, 

er dirmi, supini. /Nov. ant, 100, 17. 

©“ quel soguo egli giacea supino . 
Sen, Pist. La Lestuggine, quando ell’ è 
supina, non sente njun dolore . Pass. 
352. Glacendo la ua supina in 
sulle reni, intervengono tei sugui, è 
noiosi. Afalw. 9. 24. Chi boccon, chi 
per bauda, e chi supino Giù se ne vie. 


ne. 

4. Per Negligente . Lalio, supinus. 
Gr. jadvpir. estruzz. i. 13, Potrà 
il Vescoro con lui dispensare , se già 
la ignoranza mom sia cràssa, € supiua. 
E 2. 10, 5, Jguoranza crassa, e supi- 
na è detta per metafora dell' uomo 
grasso, e supino, U quale non vede 
eziandio quelle cose, che inuanzi gli 
sono , così anche colui , il quale le 
pubbliche manifeste cose dice se igno- 
al quale agevolmente noa è 
ereduto , 

SUPINO . Aiverb. Supinamente . 
Lat. supine, Gr, varrinc. Dant, Inf, 
14. Supin giaceva in terra alcuna 


gente, 

(*) SUPIRE. Saperare, e forse Sor 
pire metaf. Stor. semif. 18, Udito gli 
Zemifontesi , che lo Conte u'era a_ dre» 
to ritornato , vedendosi avere ogni difa 
ficultà supita, ringalluzzaronii. _ 

SUPPA. Zuppa . Lat.panis ex Jure, 
vet vino. Gres. « Gas diva 
tufaupirà . Danti Purg. 33. Che 
vendetta di Div nom teme suppe . 
But. ivi: B' volgare opinione ec. che 
se alcuno fosse ucciso,, e infra li vos 
ve di dal di della uccisione |' omicida 
mangi avppa di vino in sulla scpol. 
tura, gli offesi uon ne possano mai 
far vendetta , © quando alcuno 
vi fosie morto , stanno li parenti del 
morto a guar nove di la sepola 
tura » acciocchè gli mimici non vi 
—— 0 dì e e E 
malgiarvi suso Ja suppa; è per ce 
I autore, che —*8 di Dio 


402 


* 


SUP 


non ha paura d'essere impedita —* 


suppe. frati. Pat. N. Come una 


pa di viao , piena di pan caldo intiato, 


it vino. Eraac. Sacch. nov. 94. La Bea- 
Veguuda avea subito fulta la suppali 
Virg. Bneid, M. AI quale la Sibilla vene 
me fncoiitto con una suppa coufetta 
cou mele | gui impropriamiento in 
2* di Schiacclata , 0 di Panel. 
lino 


SUPPALLIDO. F. L. Add, Pallidiecto , 
Che ha del pallido . Latin, sudpullio 
dus, Grec. droxfd . Cr. 4, 48. 9, 
Sono altri colori intra questi , cioè 
glauco , e roseo, i quali sono intra 
"rosso e "i bianco, e "| pallio, e 
# suppallido , è quali sono intra lau 
Treu, è ‘| citrvo, 

SUPPEDIANO , v. SOPPIDIANO . 

SUPPELLETTILE . Arnest, Masse 
rizie. Lat, supeller. Grec. ratavatim . 
Duv. Scism. 65. Non ancor pieno di 
tanti dauari, e gioie ec. è tanta sup 
lettile preziosa, Car. lett. 2 146. Volet 
pitture , scullure , cose tutte di nobil 
— — suppellettili di casa prezioe 


). Per metaf. Latin. supellex. Greo, 
saterziva » Segr. Flor. Princ, tett, 
Non ho trovato tra la mia suppelleUi 
le cosa, la quale io. abbia più cata, 
o tanto stimi, quanto fr cognizioe 
ne delle azioni degli uomini grane 


di. 

{L) SUPPLANTARE. soppiantare . 
V. L. Aivral, S, Greg, è. 16, Uia» 
cobbe si sforzo di supplaytate con la 
uccisione della catue quel » il qua. 
le il popolo Gentue certamenté vide 


con gli occhi fede, | Lat. Sunpilam 
tare. bar it 
{L.] SUPPLANTATORE . Colui che 


dd li gambesto : da Supplantare. A 
S. Gres. Lib, Giacobbe è Interprac 
tato Supplantatore . SRL 

[L] SUPPLEMENTO . Serd. Stor. 1, 
40. Fer portare le vettovaglie per aup · 
piemeuto dell’ altre ( masi} 

SUPPLICA. Afcmoriale , 0 Scrittus 
ra, per ia quale si. supplicano È 
superiori di qualche grazia. Latin, 
iibellus supplex . rec. dincu. Tac. 
Dav. ans. (d1. Fauno 
ineate uva sup; in nome 


sati — 
o” patina ‘fia 


aupplex . Gr. 1 x6 mac, Segn. Cristlnet. 
3: 44,5, Come sarebbe possibile, che 
la divina pietà non sl piegasse a tante 
voci concordì di supplicanti , 

{(L) Conf. dstr. cup. 8. Concederè 
J.suvi favori volentierissimamente , ma 
ai Supplicanti ,, & rist. dastr. 1.14, 


cua vi abbisognava a 
SUPPLACANTEMENTE Awerb, 
Supplichevolmente + Luk. suppliciter , 
Gr. intcia:.. Fr. Giord. ira R la 
quelle disgrazie supplicantemente 
voli al'ajuto de’ santi. 
PPLICARE . Pregare umilmente, 
— 4 voce, è per 
sobat. sapplicare . G. jerrizdit, 
5* licare è sotto altrui se piega: 
re; inupplicate è con umiltà pres 
gare. G. #. 10, 70, 3, Fue ispusto ;die 
qanzi a iui, e supplicato, ch'egli pro» 
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cedesse sopra al detto lanopo di Caors 
sa. Dant. Par. 15. Ben supplico io a 
ta, vivo topazio, Che questa girja pre» 
zi.sa ingemmi ferchè mi faoci del tuo 
uome sazio. M. W. 1. 129. Pa suppliv 
cato al Papa, che nel prossimo fuiura 
cinquantesimo auno la Chiesa rinuovele 
lasso Paget perdono a Roma. Cas, 
lett, 3, Suppliov V. M. che si degvi di 
wdrlo con la sua beniguità solita. ° 
(*) Sapplicare alcung cosa, per Di» 
mandare Frane. Suech. nov. XXXF, 
nel Titoli. Un Chericone vuole... Sups 
alicare dinanzi a Papa Bonifazio un bes 


netizio . 

(*] SUPPLICATO. Sust. Per ia cosa 
dimandata , Don, Sclsm. 34. ( Comin, 
1754 ) Ogui falso esposto vizia il sup: 
eri ( parla della supplica per ia 

ispemia d' Arrigo ) . 

SUPPLICATO . Adi. da Sapplcore. 
Buon. Fier. 2.3.8, De' cavalier cortesi, 
Auai certo siete voi, desiderati, Richiea 
au, suppl.ati, Convengonsi i consigli ; 
£ 3 4. 14. Invitato, pregato, supplia 
cato, Violentato. 

SUPPLICATORIO. Add. Che suppiù» 
ca, Atto a supplicare, Lat. supplcun 
torias, Grec. inten. G. P. 12. 108, 
è. La presente orazione ec. si divide 
iu tre parti, la prima è raccomandato + 
rià , e effentoria; la secouda narrato« 
ria, e supplicatoria; la terza confutaa 


toria . 

SUPPLICAZIONE . 4 supplicare, 
Prece. Lat. supplicutto. Grec. intria , 
Bocc. Introd. 5. ln quella non valeudo 
alcuu senno , nè umano provvedimene 
to ec. nè ancora umili supplicazio» 
ni nou una volta, ma molte ee. a Dio 
fatte dalle divote persone , 

$. Za vece di Scrittura , per la qua» 
le supplichevolmente si chiede alcuna 
grazia a'superiori ; lo che più comuta 
memente diciamo Supphica , o Mero» 
riale . Latin. dibellus supplex . Grec, 
diari . Pecor. g. 3. nov, 1. Fecegii 
seguare lutte le supplicazioni sue . 
Franc. Sacch, nov. 35, Gli fecc fare una 
supplicazione per iupetrare alcun be. 
neticio. E appresso: Lo Cardinale tro, 
vò la suppiicazione , e datagliele , il 
menò dinanzi al Papa. £ uppresso: 
5* U Papa ebbe la supplicazione , la 


èc. 
.SUPPLICE., Add. Supplichevole . 
auppiex, Gr. ixfosl » Fir. As. 
9. P dalle pletose parole del» 
la supplice, e affannata (ua douna 
consevtile Îl frutto de’ sirocchievoli 
abbracciamenti. E ‘459, Soccorri alla 
paasienata anima della tua supplice 
siche. Tass Ger, 3. ti. Traean s0p- 
plici, e meste alle Meschite. 
SUPPLICEMENTE . Arverd. su 
plichevolimente . Lalin. suppliciter. Gr. 
invrioe . Fiamma 1, 102, Quauto più 
supplicemente posso , la tustra pi 


invoco , 

SUPPLICIHEVOLE. Add. Che suppile 
ca. Latiy, suppiex, Gr. sog. Tuss. 
Ger, 3, 25. Vuol, ch' ella sappia , 
«ch’ up prigion suo fere Già inerme, 
supplichevole, e tremante . 

(L) Weito di Processione . Bemb. 
stor. 10. 13%. Ordiuarovo i Padri, 
che supplichevoli processioni si faces. 


sero . 
(L) SUPPLICURVOLEMENTE, Bemb, 

atur. 150. Supplichérolemegte ne addi. 

mandavano perdono . | 
$ULFLICHEVOLMENTK . Awerb. 


SUP 


Gon modo supplichevole , Con supplia 
cazione . Latiu. suppriciter . Grec, i at 
gias, Fiamm. 1. 57, lo supplichevole 
meule per questo vecchio petto ec. 

quale tu prima li mutritivi ati 
meuti prevdesti, ti prego, che lu 
medesima Ll'ajuti, Serd. stor. 16, 644. 
Impetrasse supplichevolmente dal soma 
mo Vicario di Cristo mostro Signo» 
re , che desse loro autorità, E 
#6. 655. Invocarono aupplichevola 
mente i’ ajuto della Vergio 


ne . 

SUPPLICIO , e SUPPLIZIO , Pes 
na, Gusfigo sto a'malfattori dala 
la giustizia. tn, sapplicium , pate 
na. Grec, vuogia. Bocc. nov, 9. 16, 
Qual tradimento si commise giammai 
Più degno d' eterno sopnlicio , che sa» 
tia questo? G., #. 10, 250, 2. Così 
dicea ec. e la pena, e ’l supplicio ese 
sere imperfelli. Sir. ds. 76. Awengas 
chè maggior supplizio merita il mio 

cato. Cir. Gell. dà. 72. Come può 

‘arsì questo ec. se uon con pene gra: 
vissime, e con supplizj tauto crudeli 
per ispavento de' malfatori? Ar. Fur. 
13, 3. Beuch' io sia certa, dice, 0 ca. 
Yaliero , Ch'io porterò del mio parlar 
supplicio ec. Pur son disposta LOU cer 
farti il vero. 

}. Supplicio estremo , vale la Morte. 
Latio. exsremum suppliciam . rec 
soata Tipeogia . dimet. 4. Quasi-dal 
pessimo fiato della sua bocca condotta 
ad estremo supplicio gl’ impongo sie 


lenzio . 
SUPPLIMENTO . N supplire . Latin. 

splemertunm. Gr. wa a. Fianm. 
+ 0. Questo uso solo, e ultimo a 
totti gli altri dia supplimeuto . Petr. 
mom. dil, Erano stati dau a' cavalieri 
per supplunento della disciplina dell’ 


armi 
* SUPPLIRE . Adempiere , Sowenire 
al diperto, Lat. supplere , Cr, manguur , 
Bocc. nov. 69. 5, HO per partito presò 
di volere ec. che i uostro Pirro co” 
Suoi abbracciamenti gl aupplisca . E 
, 9Y. 37. Acciocchè io possa ec. 
quel difetto supplite, che ora per la 
vostra frelta, uu couvieo commettere . 
Filve. 6. 151, lo cou nuova nota supe 
piro nella carne mia a quel, che mate 
ca delle passioni di Cristo, But Purg. 
9. 2. La fede sua supple lo defetto del 
cerdote. Agn, Pand. 12. Se siete sta» 
fin cosa afcuna negrigeuti, alla quale 
possiate per allora rimediare , subito 
svi supplite . ) 
1 e) Nota costrutto. Bocè. g.: 3. n. 
4. $’ avviso qual dovesse misere quele 
così, della quale ‘ella atlise maga 
gior difetto ; e pensossi, sE egli potese 
se, per tur fatica a Puccio, di volerla 


Auppire 


1°] supplire ad un servigio , per 
Bastare a Sarlo. Lasc. Sibill. 2, 5. 
Voi siele tra, due serve.,., ® non 
peepliezie a un po di cena? 

SUPPLIZIO. . SUPPLICIO. 

SUPPORRE . #Aresupporre . Latin. 
ponere , dare . Giec. vneri - L 

+ ©. D. Suppongasi però, che lupa 
Gila: sia a modo loro animo di questo 
mondo . 

$. |. Supporre, per Metter sotto , 
Toss. Ger. 10, 26, Altri suppor le 
fiamme, è il volgo misto D* Arabi, 
@ Turchi a un foco ardere ha via 


sto . 
4. II, Ptr Porre in luogo d' Ghtrl; 
Bee zz 
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Scamblare. Latin. supponere. Ar. Supp. 
prot. Che talora i fanciulli si sup» 
pongauo A noitra etade, è per ad: 
dietro siano Stati mon meno più vol» 
te —5— Ultra che voi |" abblate 
nelle fabulie Veduto, e letto nell auti» 
ciie istorie , Forse è quì alcuno che 
In esperienzia L'* ha avuto ancor , 
ia che ii vecchi siano similmente 
dai giovani suppositi , Nuoro, ® 
stranu vi dee parer certissima Men. 
te, è pur auco Î vecchi si suppongo» 


no, 

{L]} SUPPORTARE, Bemò. Stor. 
4. ST. Essi non sono per supportare, 
che alcuno lievi del reguo suv un Ré 
loro parente. 1 

MUFFOSIZIVO è Add. Che si sups 
pone. Warch col. 165, In molte cos 
se sono diversi dagli articoli Greci , 
così prepositivi , come suppositivi , 
è Lez. 5. Queste si manifestano ec. 
con alcun sillogismo sporerico , cioè 
suppositivo , 

SUPPOSITIZIAMENTE . Awerb. In 
cambio. Lat. suppositite. Gr.vatimo;. 
l'ecor. g. 40. now, 1, 5S0n ricorso 
alla comune legge, la quale vuole, 
che i hghuuli sieno , mou di quelle , 
che suppostiziamente gli allevano , ma 
delle sone. ? 

SUPPOSITO. Add. Supposte . Buon, 
Fier. 1. 2. 2, Gli adulterini accettano, 


€ senpenti. 

SUPPOSITORIO. Sust. Com da por 
sotto , Supposta . Latin. suppositorium. 
Ur. vumiridio . Cr. 5 2. 13, Anche 
vale ( d'olio delle mandorle ] a pro, 
vucare È mestrui , se se ne farà suppo» 
sitoriv con trifera magna. & 6, 9. 2. 
Di quella, e d'olio comune si faccia 
suppositorio » 

SUPPOSIZIONE . # supporre, Supe 
posto. Lat. 4 Ihesis, argumentani , 
perisio Gr, vw die. Bal. pr. M rie 
cluede di manifestar tre cose priucipal. 
meute, cioè le cagioni, e appresso la 
mominazione, e poi la supposizion dell* 
opera. March, Lez. 5. Queste si chias 
mano supposizioni, le quali si couce- 
duuo nelle scienze , e massimainente 
nelle naturali , che ec. non possono 22 
verò le dimostrazioni matematiche , 
cioè certissime . 

SUPPOSTA . Aedicamento solido 
Saito a guita di camdelotto , che si 
mette per la parte deretana per miuos 
pere giò escrementi . Lat. suppositorium, 
gians. Gr. Barars. Cr, 6..91. 3. Ma 
se addivenisse per delle budella 


vizio 
di sotto , sì favcia supposta della. #03 

4 201, me la cura ,.o' unppusta 
rien chiamala spera , per essere ut 
volgolo , così possono essersi delle 
spere quei fasci legati , e avvolii , 
che si gittano in mare per arrestare, 6 


raltenere la nave. 

SUFPUOSTO . Sust. Supposizione , 
Prespposizione . It presupposto . Lat, 
positio. Gr, varsdirx, $SaYg. Mat. esp. 
193, Vuol esser gran cusa, che non 
ne dia de’ bariumi, o nou dissopra 
intorno ad essa la falsità di qualche 
contrario supposto . 

(L) Ser Essere Individuo » Segr 
Mann. Dic. 31, 2, la Cristo wua tal 
narura ( divina ] ec. sussiste da sè nel 
Ja persona di Ivi, come in un supposte 
umano lusieme e divivo .. Ne' Giusti, 
muà Lal natura eo, gli truova già sussi: 
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s'emti nel loro supposto compito di usa 
mini puri, 

SUPPUSTO. Add. da Supporre. Lat. 
spposltus , positus Grec. vaeridsie + 
Gall, Sist. 224, Proposizione anco un” 
altra volta da voi supposta per vera, 
ma non dimostrata, 

SUPPRESSIONE . 2! supprimere . Lat, 
suppressio. Gra'wéxgrir. Guico. stor. 
19. 793, Furono retissimamente , e 
con suppressione de' nomi veri farti 
consigli ec. 

SUPPRIMERE. ”. LZ. Celare, Oce 
cuttare . Lat supprimere , occulere . 
Grec. dasapiwnio . Ii Wocabol. nella 
voce SUPPRESSIONE, 

SUPPURAMENTO . Supperazione . 
Latin. masurazio , suppuratio . Grec. 
suninzi: . Red, cons. è. $3. Richiedu» 
no la mauvale operazione, a fine di 
farne l'estrazione prima , che giungane 
al suppuramento . 

SUPPURATO, Add. Ridotto a supe 
purazione . Latin, puratue , Gree, 
—5 UV . nella voce VO» 

SUPPURAZIONE . Matarazione di 
tumore. Latin: maturatio , sappuratlo + 
Gree. demumris . Red, cons. 2. 60. Fu 
sorpreso in prima da una fiera, e dos 
lentissima gomorrea di diverso, e brut. 
to colore, e poscia da due buboni nell’ 
auguivaglia , è quali vennero a suppue 
razione . E 178. Si è oltenuto fino a 
qui, che l'egilope a poeo a povo , edi 
insensibilmeute è sv seuza venire 2 
suppurazione . 

SUPREMAMENTE. Amwerb. Somme 
mente. Latin, semmopere , magnope» 
re, mirum in modum . Car, lett. 1. 
140, HH Reverendiss, Gonzaga mn' ha 
fatto grazia di mandare un’ altra sua 
lt mia raccomandazione, la quale m'è 
stata supremamente carà . 

(*) SUPREMITA’. Autorità , Supe= 
riorità , Stor. Semif. 69. Comechè ques 
gl Capi e Anziani e Cons fosse». 
ro, tale balia e su sopra.di 
(ulti gli altri avessero ec. 

SUPREMO . Add, Emiuentissimo , 
Quello , che è Ul più alto, Quello , che 
e sopra ad ogni altro. Lat. supremus 
G-. Varsprame. Dant. Par. 13. È fossé 
il cielo in sua virtò suprema. £ 27.B 
tale eclissi, eredo , che "n ciel fue, 
Quando patt la suprema possanza . 
Petr. cant. dl. 6. Le parti supreme 
Erano avvolte d' nna nebbia oscura . 
Bocce. nov. 99. 36. La qual mai da me 
lu sì supremo grade non fu meri 


»4V) Per Ultimo ; aila Latina . Bocce. 
Sett. Plans. Questa una sola cosa per 
supremo dono addimando . l questo pas 
re il sento. } 

(*] SUPREMO . Susi. Superiore . 
Stor. Semif. 51. Per avere agli Supremi 
con ottima fede promesso di eutro mos 
rirvi, owero ec. 

SUR. Sor, Su, Sopra, E non si po« 
ne , se non innanzi a parola principiaare 
te da vocale. Lat. super. Grec. vip, 
dwi . Cr. 10. 33.5. La cui parte di 
sotto sia sur un bastoncello: piccolo. 
Tesorett. Br, Vidi uno scolalo Sur uo 
moletto -balo . Der. Cols: 164. Meta 
livi buona parte de’ raspi triti. bene 
* battuti in sur un' asse col coltele 


(L) # passo del Tesaretto alla I. 
SUR è citata il medesimo , ma più core 
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retto , dal Vocabolario alla PF. SOR : 
Unde va di qui levato . 

SURGENTE. Che surge. Latin, sura 
gens, nascensy exoriens . 6. alreri ar , 
dagui pare » dorc. > 5. p. 1, Li sure 
ganti raggi per L il nostro emi» 
sperio avean fatto chiaro , E g. 8. 
p. 1. ‘Apparivano la domenica mattie 
na i raggi della surgevte luce . & 
vif. Dant. 227. Parevano li suoi oce 
chi due abbondaatissime fontane d' 
acqua surgente |. Alam. Colt. 2, 48. 
Ma questo adopre alla surgente au» 
‘ora 3 


rora . 

SURGERE , e SORGERR, Uscir fuo« 
rì, Levarsi, L. surgere. G.a\isasbai. 
ie. 10. Nell'ora , che la sposa 

surge A mattinar-lo sposo , pere 
chè Vl ami. occ. d00, sure. È sure 
gendo già dala tempesta cominetata la 
terza motte ec. sentirono la nave sdru. 


$. l. Per Sollevarst. Lat sa attolle» 
re. Gr, wai prada. Dant, Par 9. Si 
leva un colle, e non surtge molt' alte . 
Tsts. Ger. 13. è. Sorge non luvge alle 

tiane tende Tra solitarie valli alta 


Una foutana , e tien nome del sole. 
£ 42 4. Chiara foutana in mea 
desmo bosco Surgea d'un sasso . Dant. 
Purg. 28, L' acqua , che vedi , uva 
surge di vena. org. Rip. 470 Moi 
sè percoteudo la terra fa surger 1* 


acqua, 
9. II. Per Salire, Lalio. ascendare . 
—— — tag son, ine E 
u pur via poggio in poggio sor. 
poi giozuo in giorno, Ses nat. esp, 
Acoostandusi l' ambra già sirofia 
nata, e calda a fumo , che sor= 
go da una candela allora spenta, que. 
— piega subito alla volta dell’ am. 


a. 

4, IV. Per Incominciare. G. V. ti. 
16. !, Fornita la detta lezione, surse 
ua altro uificio di maggior lieva, 

i. V. Per Nascere , Derivare . Lat, 
ovenire. Gr. taguiata:. G. V, 
Che aucora ne surge materia, 
Fes. Br. 9. 4. Mandarti brevemente la 
di lutto suo uficio a sclilarare 
sì, che uolio errore vi potesse sura 


gere. 

) VI Surgere , per Fermarsi, Pio 
giiar porte , Approdare. Mor. 22. 159, 
Surgiam. pur presto, e fuggiam via fore 
tuna. E sf. i60, E conforta il padrow 
tanto , € minaccia , Che surse finalmone 
te, € " terro spaccia. M st. 222, 
E come deutro a} porto surti sono , 
Rinaldo. dai padron fa dipartita . Ar. 

+ 30. 5. E perchè sa notar com' una 
outra » Enira nel fiume, e surge all 
altra riva. 

SURRESSIONE , e SURREZIONE. 
Sust, Resurrezione . Latin, sesurrectio . 
Grec, aragagis, Gr. S. Gir. 44. Arete 
guidardone alla surressione . Fr. /ac. T. 
3. 16. 22, Ben cinque volte il di di sure 
rezione Parve, e cinque altre sino all 
Ascensione . 

4. Pasqua di Surressione , si dice 
da Sotennità celebrata dulla Chiesa 
. gt Pag ——— di e | 

o. G. W. 12. 8, 16. Per pasqua 
— * 

) Per Impeto ilnconsiderae 
to, Segn. Maun. Gen, 43, 2, lu due 


è: diritto , svelto ) 


modi si può peccare, per disprezzo, € 
per surrezione. Chi pecca per surre» 
Zione, cioè per inconsiderazione , -0 
per impeto, non pecca sì gravemente . 
Segn. Mann. Sett. IT. 2. Eila sola [ra 
tutti i Santi non ebbe mai mivima sore 
te di macchia, non iatorbidazione di 
mente, non iguuranza, non impruden» 
Za, non ripuguanza ad alcuna sorte di 
bene, mon surrezion di fautasmi, non 
suggestione di fomite . { Lat. Suebrepsio ; 
da Subrepere ) 

SURRETTIZIO |, Add. Aggiunto di 
Scrittura , che sia falsa , 0 di Grae 
zia, che siusi ingiustamente ottenuta , 
per. ciscre ciposta aicuna cosa non 
vera ; termine legale. Latin, subreptia 
fius. Gr. wague carie. Serd. stor. Ind. 
3.112. Sospewtando per alcuni indizi, 
che ta patente de' Portugbesi mostratan 
gli da' marinari fosse falsa, e surretti» 
zia. Dao. Scism, 23, Che dichiarasse la 
dispeusa di Giulio surrettuizia , e nul 


la. 
sin EREZIONE + ®. SURRESSIO 


(1) SURROGAMENTO , Segn. Par- 
roc. instr. 8. 2. Quando a cagione del 
loro numero , chiamiate altri ad eserci» 
tarle , sieno in soccorso, nou sieno is 
surrogamento , 

SURRUGARE, Mertere uso in luo« 
go d'un altro. Latin. subrogare . Grec. 
Vera. Orin. Pac. Un altro al dete 
to modo, e forma si debbe surrogare, 
ed eleggere. Guicc. stor. 9. Fu tec. 
cool va ia luego suo Francesco Care 
Oeci, 

SURROGATO. Add. da Surrogare. 
Latio. suffecius. Grec. varnatrasasts . 
Guice. stor, 16. 805, Burbone surrogato 
auco in caso della sua morte veniva è 
succedere . Borgh. Fast. Rom. 463, 
Quegli altri sulletti, che moi diremmo 
per aweutura 0 sostituiti, 0 surrogati. 

(L} Nell' ultimo passo della V. SUR 
ROGATO # SBorghini dice SORROGA» 
TI, e non SURRUGATI. 

SURTO . Add. da Surgere. Dant. 
Inf. 26, ko stava sovra "i ponte a veder 
surto | But. ivi: Surto, cioè fermo 
come si dice surta l' ancora quando é 
fermata. E Purg. 21, Che Cristo ape 
parve a' due, ch' erano in via, Già 
surto fuor dalla sepuleral buca, E Par. 
18. E come augelli surli di riviera ec. 
Favno di se or tonda, or lunga sebiera 
(in questi due esempi vale wicito } 
Wit. Pitt. 94. Fecelo «duaque (il cavala 
lo ) alto di testa, é surto di.collo [cos 


SUSCETTIVO . Aud. Che riceve , 
Atto a ricqvere. Dant. conv, 185. Poi 
quando dice ehe sole Idilo al' anima 
ia dona; ragione è del susceltivo , ciuè 
* suggetto , dove questo douo divino 

e 


cenae 
{L) SUSCETTORE . Camelc. Frutt. 
45. Tu Jddio sei Îl mio susceltore, 
e misericordia mia , 


SUSCEZIONE . Ricevimento. Latin, 
susceptlo , receptio. Grec, diaditi;, 
dadoga Segn. olit. T. 3$ì. Ancora la 


anscezione de’ tiglicoli in certi padri 
verrà quando e' sono ec. in su ‘| buono 
della età, 

SUSCITAMENTO, I suscitare. 

\ Per metaf. I. excitatio , mos 
Hus. rec. Ipagon, almest. BM. P, 6, 
61. Allura s° accorsono, sauza suscitàe 
mento di guerra, quanto guadagno Lore 
uava al loro comune, 


SUS 


SUSCITARE . DI morso far tornar vi: 
vo, —— suscitare +6 mortuls 
excitare. G. iy0iperr , ira Mm. Tes.Br. 
211. Egli predicò in —— Fe là fu egli 
crocifisso , quando egli aveva già fatti 
moli miracoli, come è di morti suscita» 
re, è d'allre infermitadi sanare. Ormief. 
S. Grisostom. Suscitava i morti, corava î 
lebbrosi, e cacciava le dimonia. Coll. $$. 
Pud. JI quale suscitoe loro il Salvato» 
re, e liberògii . Dent, Par. 20. DI 
viva speme, che mise sua possa Ne” 
prieghi fatti a Dio per suscitaria. 

$. I. Per Eccitare, Far levtr su 
Far risentire. latin. excitare, sustia 
tare. Greco. fyugin, Coll. Ab. Tac, 
cap. 37. Ogui aliegrezza, la cui cagioe 
né non è da virtnde, Incontanente sus 
scita movimento di concupiscenzia In 
colui, che la truova. “or. S. Greg. 
Beue diciamo nel testo nostro , li quali 
sono apparecchiali a sascitare Levistan. 
Scal. S$. Ag. Dio alcuna volta sustita 
l tigliuoli d' Abraam delle pietre ec. 
Dav, Sclim. 5 Giuda Patriarca comana 
dò a Onan suo secondogenito, che 
—— — Tamar moglie stata del primo: 

funto senza figliuoli, per suscitare il 
seme al fratel suo. 

6. H. E in signific, neutr. € neutr. 
pass. vale Tornare in vita, Risvex 

Marsi, Risentirsi. Bocc. nov. dl. 1h 

* amor di Imi ec. divenne maggiore , 
@ la morta speranza suscitò. M. P. 41. 
53. tit. Come per lievi cagioni suscitò 
novità in Romagna. 

IVI Pia chiaro , nella Vit. S. Gir. 
33. E nel dì ultimo del judicio debbo 
della terra suscitare, e un' altra volta 
circundare la mia anima con questo mio 
corpo. 

(*) Stor. Barl. î5. Ti dico, chetute 
Y i morti susciteranno . 

SUSCITATO , Add. da Suscitare , 
Latin. excitatus, commotus. Grec. fe 
pure , sparata. Bocc. vit. Dant. 

?3, Per costui la morta poesia merità 
mehle si può dire suscitata . Stor. Fur. 

1. Se il terzo Leone Pontefce ec. 
desideroso del ben comune, non aveste 
revocato , 0 ee: meglio dire sescitato 
in Ponente Ît dimenticato Titolo dello 
Imperio . — 

SUSCITATORE . Che suscita. 

$. Per metaf. Latin. excitator. Greco. 
d sZiigwn . Piloc. 5. 259. Dunque costui 
non È cacclator d' onore ec. rè su 
tator di vizi, mè largitore di vane sole 
lecitutini . 

SUSCITATRICE. Werbal. femm. Che 
suscua. Grec. # vyiipera. Filoc. T. 
143. Tu non conoscente se' de' merltt 
quastalricve , invocatrice d’ ira, e susch 
tatrice di briga. 
fL) SUSCITAZIONE. Covalc. Fruff. 
ling. 172. Figura, ad esempio di ciò ab» 
biamo nella suscitazione di Lazzaro . 

SUSINA. Frutta nota di varie, e din 
persa spezie. Latino. prim. Grec. rose 
a unite. Danf, Pur 27. Ma îa pioggia 
continua converte In bozzaccirioni le au⸗ 
tine vere. DM. Aidobr, Tiene il corpo bea 
solulo con acqua cotta «i susine, Amed 
15, Ti serbu sele, mandorle, e busine, 
Fravole, e bozzacchioni in questo lo» 
co. Cas, fest. T4. Non to perder dome 
que, e non ispendere iu ciriegie, © in 
susine, né in feste, ed amori di mon» 
tagna sì bella, e si cara oecasione, e 
ventura . 

SUSINO, Albero. che St la susina . 
Latin, prunus, Orto. nianv onde; , Paltad, 


% 
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«7. n susino, owero pruno sì 
semini co’ noccioli nell’ autunno di No» 
vembre. Cr. 5. 21. 1. li prugno, owe- 
ro susino è atbore noto. Alam. Colt, 
5. 109. Ure a diletto suo verdegge ll 
omo, E "1 campestre susino, Das. 
It, 455. Il susino generalmente ama 
luogo grasso , basso, fresco , umido, e 
vggioso, particolarmente, e fuor di modo 
simiano , e il porcino, Soder. Cole. 
66. Hanno le viti in odio i mocciuoli 
e’ susint, e di erbaggi I cavoli. E 6$ 
Non è dubbia ec. essersi veduto un sue 
sino vivere sopra un ulivo; ma sono 
sconciature , e abortivi, che non ba, 
stano , uè possono bastar più che 


tarto . 

SUSO. Atorrb. Su. Latin. sursubi . 
Grec, dia. Dant. Inf. 33. E gl! altri 
duo, che *l1 cino snso ‘appella E 
Par. 2, Beatrice in suso , ed io in lei guar. 
dava. & 7. Quanto disabbidendo intese 
ir suso. Bocc. mov. 50, 11. Gittovvi sue 
so un pannaccio d'un saccone, che 
fatto aveva il di votare. Mir. Crist, 
Che vi fu posto nel fieno suso . Fis S. 
M. Mad. 


fortezza , che rimasa v* era suso. Tas. 
Ger. à 36. Risponde: il tuo lodar 
troppo alto sale, Nè tauto in suso Îl 
merto nostro arriva. 

(L) Suso. Particella esortativa: Su 
via. Latin, eja , kem. Wit. S. M. 
Madd. 80. ln questo giuase S. Giovanni 
Evangelista con gran pianto, e disse; 
Suso andiamgli dietro, e molamo con 
Iui. [ /eviamei ]). 

(L) E' anche Preposizione. Gr. S. 
Gir, 61. La lucerna che I’ uomo Uene 
sotto il laminiere, non può far buon lu» 
me: ma la mette uomo suso lo lum 
nieri che faccia lume a coloro della ma» 


gione . - 

. (V) Suso. Per Su questa carta, © 
Ubro ec. Vit. S. M. dada, 105, Ponen= 
dò qui suso miei pensieri , tuttavia non 
rimutando la verità del falto . 

SUSORNIARE. 7. A. Susurrare. Lat. 
susurrare . Grec. Jurugilur. Mor. $, 

Greg. Certamente non possiamo dire , 
che esso apertamente con noi parlì , ma 
che mormori, owera sasorni. s 

SUSORNIONE . Che più comunemens 
te diclamo Sornione. Sì dice di Chi 
tenga in se i suol pensieri, nè sl lasci 

intendere ; è e rr in mala parte . 

—— . P. A. Suffumicazione 
Buffoni (09 Latio 
Sopia 


» 









le 









hiera 2, rice 

—— no lor E UNTY Contro Ta 
igidità del cerebro sì dia la sua deco» 

zione [ del ramerino ] in vino, e lo 

infermo riceva il susorno col capa cos 

perto. Pafa?.3, Ecco susorno di quee 

sta baldoria . 

4. Suserno diciamo anche Un ferte 
colpo, che si dia altrul* In sul capo, 
Morg. T. 17. Prima pensò d' applicar- 
gli un susorno Al capo, e dir * al 
suo modo zampogni. È 19. 6, Morgane 
te un cran susormo gli appiccoe Col grau 
battaglio , e "i cere gli schiaccioe . 

[L] SUSPENDIO . L' Impiccarsi . 
Mor. S. Greg. lett. 6, ll suo suspendio 
ha eletto 1° anima mia, e |’ ossa mie 
banno eletta la morte. 

.. BUSPENSIONE . Sospensione. Lat. sus 
* a'@)la. Fior. S. Franc. 184, 
he '1 grado della contemplazione sia 


«SU 5 


ec. suspenslone di mente inebriata . 

$. Per Censura ecclesiostica. Latîn. 
suspensio . Grec. de)in. Muestrunz. 2. 
51. In qua’ cose #' accordano la sco» 
2 » € lo ’nterdetio, e la sue 


speusione 

SUSPENSIVO, », $OSPENSIVO, 

SUSPESO . Sospeso , Latin, suspensus, 

$. Per incorso nella censura ecclesiae 
stica detta Sospensione. Latin. suspens 
sionis censura damnatur . Grec. af» 
pos. Maestruzz. 1. 45. Sanza necessità 
uon si dee ricevere (il bassesimo ) dal. 
l eretico, nè dallo scomunicato , nè 
dal suspeso. 

(L) SUSPETTO. Susf Sospetto. Fr. 
Bard. 205. 13. lo è suspetto Del rome 
per la dura. 

{L.) SUSPEZIONE. Serm.$, 4gost. 38, 
Indi viene contumelia, mormorazione, 
detrazione , suspezione , ingiuria, E 58. 
Non giudicaado il peccato altroi per s0» 
Ja suspezione. Socc g. d. n. 6. Li 
porno raccontandogli il sogno ec. e 
a suspezione presa di quello ec. 

SUSP.CARE, Sospicare , Sospettare, 
Latin suspicari. Grec. varomim. Bocc. 
nov. 36 10. Surpicando , e non sappieu» 
to che, più che l' usato spesse volte 
il rg nel volto, A/5ert. cap. 
33. La mente dell'uomo agevolmente 
snspica , e crede di ciascuno quelle co» 
se, che sostiene. Cas. lett. 29, Che 
non avendo avuto l' effetto suo, pos 
tredbe far suspicare le persone mati 


gue . 
[L] SUSPIRO . Sospiro . Rim, ant. 
— — [PR —— * Galtt, 
3 sse poi 
occhi tuo ) suspiri . vaio 
SUSPIZIONE . Sospezione, Sospetto. 
Latin. suspicio . Grec. varcnia. Bocc. 
nov. 27. 9. Lo innocente per falsa sue 
PRUSSECUTIVO. que: Sagreguene 
vo, ? . 
" , SI rebbe 


Salvin. pros. Tosc. 4%. 


render |’ uffizio senza * 
tiva solennità della condo — 
SUSSEGUENTE . Che seguita ine 


mantinente . Latin. proximus, subsea 
quens. Grec. —*5 — —— — 
Bocce, g. 6. S Il simigliante facemmo 
del sabato susseguente. Guid®G. Tutte 
I altre schiere susseguenti assai dispuo» 
se provedutamente. Red. Im. 45, Eb. 
be per aderente in gran parte ne' susse= 
guenti tempi il Greco compllatore de* 
precetti dell’ agricoltura. 

(*) Si dite anche di persone che sie» 
no sedute l una o l altra. Frane, 







— 





gradattm , deinceps , detnde . Gr. dÉhc > 
Guid, G. Poi Pari, e poi lo Re Priza 
mo , e poi susseguentemente Eneas + 
Dant, Cono. 137, Poi susseguentementa 
dice, com' ella valora, e accende a- 
more. But. Delle quali tratterà susioo 
pientemente , owero successivamente . 

SUSSEGUENZA . Conseguenza. Lat. 
conseguenzia . Grec, dzeian' desio. Red. 
cons. l. 78, Quello che più importa, 
tutta la massa sanguigna rimarrà poi 
più pregna, e più carica di sale, e per 
susegueoza il sangue sempre più impera 
verserà ( gui awerbialsi. ) 

SUSSEQUENTE, Lo stesso, che Sufo 
seguente, Buon. Pier. 2. 1. 12. Ma in 
celebrarne il detto anterivre, perchè 
non mi scappasse il susseguente , Frenai 
la lingua, e beu gli oreeclhi sciolsi. 
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[L] Salo. Awert. 1.1. 14.1) che pure ne” 
sussequenti libri ec. In altri esempli s'andrà 
riconoscendo, £ 1. 3, 2. 49. La distara 
zia, che fia tra essa ( #), e la susse» 
quente paro!a. E 1.3. 2. 37, Voci di 
nome , quantuuque se ne truovino , che 
nel singolar numero abbian |’ uscita fx 
ri con r scempia, e susseguente 2 vos 
cale, d' esser troncati [ sic ] sostenzo» 


no comunemente Mor. S. Grag. 3. 3, 
Adunque la virtà susseguente, testifica ». 


con vive mente si dà la seotenzia della 
maledizione . 

SUSsEQUENTEMENTE. Averb, Lo 
stesso, che susseguentemente . Dant, 
conv. 88, Poi sussequentemente , dico 
I’ effetto di questo pensero, a dare ad 
intendere la sua dolcezza. 

(L) Borgh. Wesc. Fior. 567. Alcunî 
altri, che ci furono in pesi tempi, & 
snssequentemente in quell’ altro. 

SUSSIDRNZA . Posatura. Latin. subs 
— Seen v'asracis. Red. cons. 

. alvo uò are, e 
reudere più ostinata —— * — e 
l'ostruzione . E Less. 1. 47, Oltre il 
sanzue , vi si scorge ancora di nuovo vna 
certa torbidezza, che lascia mel fondo 
dell''orinale una sussidenza , n deposi- 
Zione di materia grossa bianchiecia. 

{L) SUSSIDIARIO. Che iene in susa 
sidio . Segn. Parrve. instr. 6. 2. Lo 
fece alla bocca de' Sarrogati, de' Snsske 
diari , de' Mercemarj? No. 

SUSsIDIATORE. Che dd sussidio . 
Latin. autiutor; ausiliator. Giec. fora 
Fig, ovenzamcse | Buon. Fler, 3. 5. 4. 
E scoperchiati quei sepolti vivi, Uacir 
di quella tomba, chi per mano D' al- 
con sussldiator , chi in braccio ad 
840 , I 

SUSSIDIO . Aiuto nella necessità , 
Soccorso . Latin. subildium . Grec, ve 
«sfix, Bocc. Intr, 13. A coloro ec. che 
intermavano , nisao altro sussidio rima» 
se, che/o ls carità degli amiel, e di 
questi fur pochi, 0-1’ avarizia de’ sera 
venti. G. W. 11. 54, 4. Gli levò tatto 
il sussidio delle decime di Cristianità a 
Ivi concedute . M. #. 2, 10. 11 maggioe 
re sussidio , chie avessono , era l’ agree 
sto, è le frutte non mature, 

i. Per Suggestione, e Instigamento. 
Latin. suggestio, incitamentum. Gteo, 
wap: gunric. G. W. 5. 38 1. Inenntas 
neste per sussidio diabolico preso di 
lei, la promise, ed isposò a moglie. 
ES, 33. 1, Il peccato dell’ ingratitudine , 
e ‘i sussidio del mimico dell' umana ge. 
nerazione della detta grassezza fece 
part superbia 


» 
— 


i Greco ‘eta 


sussÌ 1° Che “niîslite . Segni 
Minn. April. 1.1. Guarda quanto ta 
sti tenuto a rendergli grazie d' ana ine 
struzione sì copiosa, sì soda, sì susa 
sisteute . Salolm. disc. 1, 124. Il piacere 
della virtà è stabile , e fermo , e sussie 
stente . 

(L) Per Avere Essere individuo . See 
qu. Mann. Dic. 31. % ln Cristo 
una tal natura ( divina ) è fore 
Mma Wbstanziale , la quat sussiste da 
sè et. Ne’ giusti una tal natura 
accidentale , la quale 


sii tenere Sussistenti nel loro suppo» 
sto di u A+ . 
$ X RINO speri. fl * 
sli » Saluln. disc. 2, 154 Come ta 
botta divina a!tuata, e come un razzio di 
‘iielli penetrante prima negli angioli, e le 
$ it 
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nalmente nella materia è una cosa suse 
sistentissima , e reale. 

SUSSISTENZA . Attuale esistenza . 
Latin. subsissentia . Grec. Cmagiie . 
Dant. Par. 13. Per sa bontate fl suo 
raggiàre "adona , ati specchiato in 
nuove suszistenze . 33. Nella profom. 
da, e chiara sussistenza Dell alto lume 

arvemi tre giri, Buon. Fier. intr. 2. 

. Ch” a tutte I° impossibil stravaganze 
Sussistenza donale. 

SUSSISTERE. Avere Attuale ctistera 
za. Latin, existere, 

(L) Per Avere un essera ins 
dividuo . Segn. Mann, Die. 3. | 
In Cristo una tal natura { diviza ] è 
forma sustanziale , la qual sussiste da sè 
netta persona di lui . 31. 4. La bone 
tà divina ec. sì come fece aver l' esse- 
re a tutte le cose ireale ec. però si 
dice, che în le! sussistano tutte. 

$. Sussistere , parlundosi di ragioni , 
Biscarsi, e simili, vale Bsser valido, 

sser fondato , Regger a martello . 

SUSSOLANO , Uno de' quattro venti 
priscipli, Che spira d' Oriente . Lat 
subsolanus , Grec. daurisitae. Libr, cur. 
Malatt, Quando îl sussolano soffia, allo» 
ra cresce la bile, 

SUSSURRONE . Covgle. Pungil. 105. 
Guarda, che non sii infamatore , nè 
sussurrone ne' popoli, E 106. Guare 
dati, che non sil chiamato sussarrone, 
cioè occulto detrattore . 

BUSTA. Corda , con che si legano 
le some . Buon. Fler. 2, 1.16. Un, ciò 
reca bacchette da cavalli , E sovattoli, 
e sferze, e sproni, e pengoli, e funi, 
e morsi, « cavezzoni, e suste . 

|. Essere, o Mettere în susta , vale 
Essere , o Mettere in moto, in agis 
tazione, o simili. Latin. exagitare , 
igcendere , Grec. uiggmamo, Bern. Orl 
1. 24 5. Però quei due Pagan metteva 
iy susta, E 2.27. 5. aran, fate 
conto, altro pensiero ec. E si provve» 
desan di preti, e frati, Ed ecco in susta 
i vescovi; e gli abati, 

SUSTANTE. #. 4. Dicest In sit 
stante ; e vale in piè: Now. ant. SI. 
3. Appresso il fece rizzare in sustante, 
e gii cinse una bianca ceulura . 

USTANTI VAMENTE , e SOSTAN: 
TIVAMENTE, Awerb. 4 maniera di 
sostantivo. Latn. subutertive . Grec. 
surincieae , March. Lee. 247. Venghiae 
mo pmai a trattare del caldo preso 10» 
stantivamente . > 

SUSTANTIVO , e SOSTANTIVO . 

= Add Cho ha sustanza, o sussistenza . 
Latin. substantione . Grec, vVraguito 
Miri 

4. I, Susfuntivo, è anche Termine 
gramaticale , e dicesi del Verba, 0 
dei Nome. Verbo Sustantivo è Quello , 
che significa sustanza , o sussistenza , 
e nel quale sì risolve ogni altro verbo . 
Miaestruzz 4° 52. Pare «he sl debba die 
re, che quando questa parola bogifo ai 
conginuge collo infinito del verbo ste 
stantivo ee, owero del verbo, che non 
significa atto, ma retazione te. allora 
per questa parola voglio piuttosto si 
suole iiprimere la volontà, che seguita , 
che la precedente . 

4. I} È Nome sustantivo. o Sustan: 
tivo assolutamente, sò dice ello , 
che per se sussiste, declina st per 
un sci genere, il cul opposito è detto 
Aiddiettivo . But: Inf, 33. 1, dervio po» 
ne pure Alfea addiettivo del sustantivo 
origine. Frane Saceh. now. 11. Non ace 
sordando | aggettivo vol suttantivo, 


pe balbettando a uno” scoro passo 
dove dite: da nobis Aodie. Carl, 
Pior.72. Non ci ha "1 sostantivo, cui pos» 
sa aggiugnersi. E 75. Nou c' è sustame 
tivo, a cul appoggiarsi. E oppresso: 
In questo il rufzo non è awerbio, ma 
addiettivo, al quale U sustantivo nume 
passo siccome replicato si vuole intente 
dere. Red annot. Ditir. 50. Negli e» 
sempj suddetti per lo più drudo è no« 
me sustantivo |, ma lo lo trovo ancora 
In forza di addiettivo appresso gli scrit» 
tori Toscani più antichi . 

‘SUSTANZA , e SOSTANZA; SU. 
STANZIA ; e SOSTANZIA . Quel, che 
sì sostentà per set biedesinio . e dà 
Sondimento a tutti quegli accidenti , 
che non sì possono per lor miedesimi 
sostenere; E sì prende talvolta per 
Essenzia, Quiddità , e similt. Latin. 
substantia . Grec, «ria, Tra pi: , Unica 
cast. Dant. Par. 24. Fede è sustanzia 
di cose sperate, E argomento delle non 
parventi. Nav." ans. 8. 4. ]l famo 
nou si può ritenere , che torna 
ad aulimento, e mon ha sostanzia, nè 
peri, che sia utile. Pass. 

ou lascia errare În quelle cose, che 
sono della sustanzia della fede. M. . 
2, 3, Questo non ebbe sustanzia alcuna 
di verità . Tes. Br. 1, 14. L'anima 
nom è divina sostanza , nè divina npatus 
ra, e non è fatta anzi chie "I suo cora 
po, ma a quella ora medesima è crea- 
ta, che ella è messa dentro dal suo 
cGipu. Soder, Colt. 23. La vite ec. è 
vaga d' abbracciar molto paese, e mas: 
simamente in alto, e quanto più va 
alta, tanto più frutto getta, mi di sur 
stanza più debole, e minore. £ 95. Si 
fa vino d' asseuzio , di rosmarino , e di 
salvia, e tutte queste cose si seccano , 
nel forno, se non altrove, e secche si 
spolverizzano , e si mettono dipersè so» 
pra la botte di vendemmia avendo ine 
bottato vergine, perchè bolla con esso, 
e attragga a se quella sostanza, U s2e 
port. 

(*) Franc. Sacch. nup 17. I hoto 
sulla tavola ec. dove da prima Il bolo» 
guino unto del Basso avea lasciato quale 
che sostanza [cioè Del sugo della pera 
mezza , nella quale il bològnino era sta- 
to ARI. dor intettigenta | Spirit 

.J. Per in là gna 
gelo. Dunt. Purg 30. Rila pur ferma 
n-stlla destra Det carro stando ,. 
alle sustanzie se Volse le — 
così poscia. But. Alle sustanzie 
pie, cioè agli Angioli . Ù 

$. Il. Per to Spirito separato dal 
corpo. Dant. Par. T. Così volgendosi 
alla nota sua Fu viso a me cautare essa 
sustanza. Aut. inf: Essa sustanza, 
cioè essa anima di Gjustiniano , che m* 
avea parlato . . Par. 15. Come 
saranno &' giusti preghi sorde Quelle 
sustanzie ; € vaglia , ci? io 
le-pregassi a tacer fur concorde ® Bah 
lvl: Quelle sustanzie , cioè, quelle beate 


anime . 
+, TIT, Per Senima, Contenuto , Ri» 
Kain. suora, Gr, ntacantte 
sm. F. W.10. 69, 2. Confermò le ins 
frascritte nuove lergt per lui nuova» 
mette fattè ; la sustanzia im breve delle 
quali è questa . AP. W. 3. 59. Nella pa» 
ce in'sustatizia si conliene , ché genee 


tale, è pace sia tra |’ Arcive» 
scovo di mò; e tutte le sue città 
“eb. Mbérn Gr, 2. 17. 57. L’ istorie nos 
asti fivite parti sparte Convient rac» 


corre , @*farnè una sostanze . . 
-  1V. Per facultadi , Avere , Rendie 


SUS 


dita. Latin. opes , fortunae . G. P. t1, 
9%. s. bs mala prowedanza accrescere l’ 
entrata del comone della sustanza, & 
overtà de’ cittadini, AM. ”. 6. 13. 

resa la terrz , la - So QAR d'oga 
sustanza . Wil. SS. Pad. 1. 12, Tornane 
do a casa disperse , e distribuette 0 vena 
dendo , o donando ai vicini, e zi pos 
veri ogni sua sustanzia, riserbandone 
una picciola quautitade per la sorella . 
Vit. S. Gir. 18, Che diremo al pres 
sente di certi non pastori, ma struggito» 
ri in consumare le sustanzie ecclesiastia 


che ? 

SUSTANZIALE , e SOSTANZIALE, 
Adi. di sustanzia , Che ha sustanzia 4 
e talvolta si prende per Essenziate.. 
Latin, subsraatialis . Grec. uesasizîe , 
Dant. Purg. 18. Ogni forma sustanzial 
che setta È' da materia, ed è con lei 
unita , Specifica virtude ha in se collete 
ta. Coll. S5. Pad. Così medesimamente 
non dobbiamo prendere per questo spi 
rito alcuna cosa sustauziale . Mae 
struzz. 1.15, Dicono quasi tutti i dote 
tori , che io niun modo puote essere 
vescovo , se non è prete, imperocchè 
l'ordine sacerdotale è quasi fondamento 
sostanziale Jel!' ordine vescovale. Parc, 
Lez 4154. se l’anima è la forma sostan- 
ziale dell’ uomo, e gli dà l’ essere, e ® 

razioni, o no. 

«$, h: Wale ancora Importante, Con- 
siderabile. Buott. Fier. 2. 4. 10. Cose 
considerabil , cose buone, Cose sustane 
zial ? ©. sustanzialissime . 

$. It. fn forza di sust. Buon. Fler, 
È. 4. 15, Ad un signor che saldo in sul: 
le cose Ami 1 s » ©" vano. 


aborra . 

(L) SUSTANZIALEMENTE. Passan.334. 
Non puote adunque il diavolo mutare ue 
na cosa in altra sustanzialemente. (sic. } 

SUSTANZIALISSIMO, Super/. di Sue 
stanziale . Lat. ad rem maxime pera 
tinens. Buon. Fier, 2. 4. 10, Cose cone 
siderabil, cose buone , Cose sustanzial ® 

C. sustanzialissime , 

SUSTANZIALITÀ , SUSTANZIALI» 

TADE , e SUSTANZIALITATE. 50% 
STANZIALITÀ, SOSTANZIALITADE, 
® SUSTANZIALITATE. Astratto di Sos 
stanziale . Teot. Mist. A Dio si cona 
vien: dare ec, la soprassustanziale scien= 
za della ignoranza , e della sustanziao 


e all'essenza , 
Essenzialmente . Pass. 100: L' atto dale 
la confessione sustanzialmente si dimo» 
stra in ciò, che dicono ,che è uno ma» 
nifestare , ed aprire colla parola quela 
lo, ch' era naseosto. E 3364. Non puoe 
te adunque il diavolo mutare una cosa 
in altra sustanzialmente , irasformando 
le cose, 0 di muovo. creandole , ch’ è 
propria, e sola visitò d' Iddio. Circ. 
Gell. 9. 205, Trasmutarsi sustanzialmene 
te, € diventare uo altro, sono pochi , 
che lo favessono. March. Lez. 387. Se 
il bello, e i bubno sono sostanzialntui» 
te nua cosa medesima ec 

SUSTANZIARE , e SOSTANZIARE. 
Neutr. pass. Ricevere sostanzia. Lat. 
substantiam accipere, er. weinr Tfote 

(mp. Com. Par. 24, Quelle cose » 
che sl sperano nel tempo avvenize, in 
cui si sustanziano . 

SUSTANZIEVOLE, e SOSTANZIE+ 
VOLE. Add. Di sostanza + che ha sun 
stanzia ) Che dà, 0 porta sustanta - 
Bemb, pros, 1. 30. Molte cose recò & 


SU S 


Colmeta în difesa della sa nitova Îide 

ua poco sustanzievoli nel vero. Segr. 
Fior. Cliz, 4 lo cenerò poche cose 
ma ce sustanzievoli { cioè - di nudris 
mento 

%. Per Utlle, e Profittenole. Latin. 
utllii , fructuosus. Gr. xpreute , edo 
xa prec. Franc Sacch. nov. 22; Forse 
fa più vera, e sustanzievole predica 
questa di questo fraticello , che non son 

elle de' gran teologi. D. Gio: Cell. 
lett. 25. Siccome cosa necessarie alla 
nostra salute , e dono sustanzievo» 


SUSTANZIOSISSIMO . Super! di Sur 
sianzioso Lat. succi pianissimus. Gr. 

unodi cars. Libr. cur. maiatt, Brrano 
Mel nutrirsi con cibi sustanziosissimi , © 
talvolta più che sustanziosissimi, e Lrop» 
po frequentemente , 

SUSTANZIOSO, e SOSTANZIOSO . 
Add. Sustunzievote . Lat. utilla , Srugle 
Fer. Grec, Y guouee , wuapr. Tratt, 
Pat: Nost. TL: uomo dice, che vivanda 
è sustanziosa, quando ella ha assai di 
sustanza, e nodrimento. Soder, L'elt. 
14, Quella terra, cile con la grassezza 
da sustanza, e leggerèzza, e nom grà= 
ve,e — ella Aa F *— 

se dentro Passa , » 
tera iuona | Redi dere. 2. 325. 1 brodi 
grossi, e sustanziosi, viscosi, e di na» 
tura di colla — — per lei 

nale - di nodr (3 

[RESTENTAZIONE , e SOSTENTA- 
ZIONE. Il sostentare . Latin. alinea 
tum, sustencatio. Gr. tpen. Bocc. nov. 
2. 9 Avendo alla manifesta simonia 
proccoreria posto nome, e «alla golo» 
sità sustentazione . Guid. G. Se i1 vela 
tovaglia non maricasse per loro suslen» 
tazione Mor. S. Greg. Renduto dugli 
uditori il debito soldo per sostentazione 
della lor vita. Teo/. Mist. Ne’ beneficj 
ricevuti da lui yer sua sostevtazio» 


ne . 

SUSTITUIRE , e SOSTITUIRE. Meta 
gere uno in luogo suo, © d' altrui, 
Pat. substituere , în alterius locum sub» 
rogare. Grec. ut ds rqén radicati 
eni. Bocc. now. 17. 34. Perchè pre- 
stamente în lor Prenze un fratello del 
morto Prenze sustitnendo , Ini alla vene 
detta con ogni lor potere incitarono, 
Frane. Sacch, nov. -4. All' abate parve 
mill anni di sustituire il mognaio in suo 
luogo . Tac. Daw. stor. 3. 331, Sostitul 
sce Alfeno Varo. S 

J. Sostituire è amche termine legae 
le; e vale Institulre il secondo erede. 
Latin. sudstituere . Grec, v'imafisaiai, 
‘ Bocce. nov. 49. 5. Lei, se avvenisse, 
chie '| figlinolo senza erede legittimo mo. 
risse , son erede sustitsi . 

SUSTITUITO , e SOSTITUITO . Add. 
da Sustituire , è Sostituire. 

SUSTITUTO, e SOSTITUTO. Che 
tiene lan vece altrut . Latin. subrogae 
fus , vicarius , substitulus. Gr, s a 
dna meraguiite. Pit, Plut. Voleva, 
che i capitani potessono ire fuor della 
“terra coll oste, e potessono avere | 
onor de” consoli, e che potessono ve. 
nire per sustituti. Zerm. rim. 1. 58.Che 
paion sustituti della peste . 

[L] Borgk. Frst. Rom. 463, Quegli 
altri Suffeiti , che moi diremo peraweue 
‘tura 0 Sostituti, o Sorrogati. 

SUSTITUZIONE . v. SOSTITUZIO» 


"NE. 

* SUSSURIO, Sesurro, Mormorfo.. L. 
qausurrur, dif. *8 Sauu. pros. 
Tosc. 1, 503. Nel cesto, o trapuuto , o 


» È * 


“SUS 


cinto di Venere, dove erano storiate le 
avveneuze, e le grazie tulte, vi era 
trall’ altre ll susurrio + Îl cicalamento, 
pur troppo da' mostri cicisbei, ec. ados 


erato . 

» SUSURRARE, Aformorore, Legglere 
mente romoreggiare. Lal. susurrare , 
murmurare, Gtec.. piîvfisur. arch. 
Ercol. 53. Quelli, che favellano piano, 
e di segretu l' uno all'altro ec. si dico» 
no blsbigliare , e aucora , ma nou così 
propriamente, con verbi Lativi susure 
fare, € murmorare, Adlenz, rins. |. 63. 
Forge diletto il susurrar soave Dell' api 
industri per fiorita sponda. 

4. Per Dir mate d° altral , Mormo» 
rare, nel signific. det è, LL Latin, de 
a.dlenias fama detrabere Grac. nudigia , 
aararzAo . Cio. Phit. Quint. Per cagioe 
ue di guadagnare NON di pussa SUSUltà= 
re, 0 pispigliare. Maestruzz. 2. 8. 5. 
Siccome alcuno couviziaudo jiulende di 
cacciare a terra l' onore del convizia» 
to, e detraendo iscemare la fama, € 

- susurrando togliere | amicizia , così i 
schernendo intgeude, che colui, che è 
schernito, si vergogui. 

SUSURRATO, Sust. FP. A. MI susitra 
rare. Latin. susurrus. Ufec. 4idugia 
cute. Cr. 9.99. 3. Fanuo ( le pecchie ) 
dentro alla casa il susurrato più grà 


ve. 
SUSURRATO . Add. da Susurra» 


rt. 

SUSURRATORE . Che sisurra. 

4. Per Mormoratore , Detrattore oc» 
cuite. Lat susurrator, murmurator y 
disructor, susurro . Gf, natdaaiti . Cao 
vale. Med. cuor. Gli vomiui susurra. 
Lori, e morutoralori son maledetli da 
Dio, perocché rubano la pace di mole 
ti, e san Paolo dice: susurratori, € 
detraltori sono odiosi a Dio. 

SUSURRAZIONE . li susurrare , Lat, 
suaur$aliò 
‘$, L'er Mormorazione . Latin, detra» 

g Murmuratio » dt 

ti pece. mort. Susurtazione è 
quando la persuna dice al d' alcuno , 
v quello, che par male, cli'è a provo. 
care ,e a dispiacer l' uditore inverso la 
persona di chi dice, non essando pres 
sente. Matstruzz. è, 8. 7. Qual di ques 
ste cose è più grave? Risponde san 
Tommaso, la susurrazione è più grave. 
But. Par. 6. £. Siguifica ec. susurrazio» 
nì, bugie, € falso testimonio, e melte 
alice cose, 

SUSÙRRO, 2 susurrare , Alormorio » 

atià, sosurrus o») Grec. Jervpirse 

i” mormori: LI 






n hi 

» Non ascollino li 
susuzii , e le lusinghe di queste cose. 
Red. Wip. 1 di. Come se udito avesse 
gi orrendi , ma per mio credere inutili, 
e bugiardì susurzi de’ Mars) iucantà» 


tori . 

SUSURRONE . Susurratore è Cie 
susurra. Warch, Ercoi, b. Non pere 
tauto si dice ancora bisbiglione , ma in 
quella vece si dice susnrrone . 

$. Per AMormoratore , Detrattore . 
Latin. swurrator , Mmurmurastor , detta» 
ctor. Urec. satararces . Maestruzz, 2. 
$. 5. Susurratori sono detti coloru, che 
tra gli amici seminano discordia, Cu» 
vaic.. Pungit. Guardati ,- ehe non sil 
chiamato susurrone, cioè occulto des 
trattore, € che mou sii presa ai laccio 
della tua liugua . Petr. Lett. P. IN. 


SUT 407 


Che con altro animo gi' iniqui r 


tatori, e susurroni cacci da se. * 
22. 197. Egli ha con seco certi sustira 


roui, gue peusan contro a me sempre 
inoli, 

(*) Per ciance, CiuPole. $, 
C. D.2. 6. E non ci si vantino roi 
so che ciuffole, e sustirroni soffiati ves 
gli orecchi di pochissimi ( Laf. 4a Nes 
scio 38 — te. ) 

$ - Add da Essere , tronc 

da BEssuto ; lo stesso , che Stato s add. 
Latin, Sactur. Greco. yusum. Bocce, 
nov. 16. 27. E se io avessi creduto che 
ronceduto mi dovesse esse suto , lune 
go tempo è * che domandato l' avrei. 
Salust. lug. R. La. sua virtà è suta 

raudissima , e dismisurata. Pit. S$. 

. Ma ella ritornò a letto , avcioce 

chè la fante 3' awedesse, 0 accorgesse 
di quello ch' era suto. G. #. 8, 18, { 
li detto Re Giacomo si scusà ‘del: 
la "mpresa , che Don Federigo suo fra 
tello avea fatta della sua #suorla di 
Cicilia, e come non era sut& di sua sar 
puta, nè di sito consentimento 

SUTTERFUGIO . Forma. da sfuggir 
checchessia , Scampo, M, 4 


pare , da uscir di per "ta 5 dimo 
pegno Latin. subterfugium . Grec. 


Pred. Nella giu 


sendo treo 
x o tro- 
o 
rono alle cavii toi ——— 
—— J — suo con mezzi Ò 
metta i 
tego suttertig) ssa risposta , è per dir 
\.E. Sottile. Fr. Glord, 
Pred. 9. Queste quattro diferenzie sos 


25*— ec. iu quella bella, e suttile ars 


sultragga ? 
è SUTTRAZIONE » © SOTTRAZIO. 


SUVERATO, e SEGHERATO, AA. 
Si dice di Scarpe , puntufole, ® pia» 
nelle, che abbiano cortece di suvero 
tra suolo , e suolo , e di qualarique dle 
ira 054 , dove sia subero. Fav. Es 
e Piane + 
@ pianeile suverate. Cr. 10, 36, 4, 
sia rele è molto lunga, e sassi Piga 

ib un ito » 


ero . Lati o la ù 
Cai 64, 1, i 


| SUVVERSIONE. Sowersione , Il sov- 


Guice. star. 1. è7. Ebbouno paid 0% 
mutazioni di stati, ersio * 
desolaziani di —— “anal, 

SUVVERTIRE, Sowertire. 


SUVVI, e SUVI, è, 
SUZZI ei VI. e. SU 6. IL, 


fig raccheram. , 240. 
ce asawedremo 4° medici, ‘e agli 
pere s ® alle suzzacchere, che spe 
è Sigaroram. di dies di 

LO CA Cora, ch 
rechi altrui nola, 0 lacere © Pas 
42.11. B alla buona e' fu suz, 
—* a» Farck, Brcol, 55. D' uno, 


48. SUZ SUZ -SUZ 


che diea male d' un altro, quando co- SUZZANTE. Che suzza. Seutil dire ad 
Ivi non è presente , wusan0 questi verbi  SUZZARE. Rasciugare a poco a pos. quel tempo era stato 
ec. dargli il cardo, U mattone, e la co; ed ususi nel s/gnific, att. e neutr, 

suzzacchera, massimamente quando se Lat. paularim tergere , siccare. Grec. te, dave prima pel molto secco erano 
gli nuoce. Lasc. Gelos, 3, 2. Oh oh mata puxpercwipyrtra;, fegzimir, 

voi non sapete; oh questa è la suzzaca SUZZATO . Add. da 


€ Suzcore. $. Per metaf. rim. burl. 51, Mona 
chera! Ambr. Bern. 5. 8, No no, io SUZZATORE, Che suzza . Maria, s'i' ho enfiato | talloni, In 
vo” questa suzzacchera Lasciare ad al» SUZZO . Add. da —— sice quello scambio l’ ho suzzo |’ loge» 
tri. cui, emunctus , exiliz. Grec, Gpic, guo, 
SUZZAMENTO . It suzzare , aropuvgdiis , drtis, Pett. . 50. 
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| VOCABOLARIO 


* 


Lettera di suono simile al D, e 

molle mecel si dicomo coll’ una , 
e coll altra, c.ryge BTATE, BIALF 
POTERE, iUDiabg, LITO, Libo, 
Consente dopo di se la LL, e la KR. col 
perdere alguanto di suono , ma la L 
ali grorlimente, perché uni fel con» 
giunzione non è suono di muestra im 
gua, nè si adopra, se noa in voci, 
de quali, non sen fatte imterimente 
nostrali , come ATLETA, ATLANTE. 
Colia R Sa miglior suono, e più usi. 
tato tanto mei principio della puro. 
da , quanto nel mezzo; come TRAVE 
SCALTRO, Riceve avanti di se in 
mezzo della parola fa L. la Nyia R, 
e ila 5, come ALTO, FUNTA, OR, 
TO, ASTA, /n principic di dizione rl 
ceve la è, come STORIA, STUDIO ; 
e si pronunzia la $ nel primo suono , 
quale è nella voce CASA, come mella 
tettera S abbiam detto. Raddoppiasi 
nel mezzo della parola egualmente all 
— consonanti , come ATTO, PET: 

ec. 


TA 


ABACCO, Erba, che seccata con 
vurie diligenze si mastica , si brucia 
per prenderne il fumo , e sì riduce in 
polvere per tirarla su per lo naso; è 
di tre spezie, chiamasi anche Erba 
regina . Lat, nicotlana. Saloir. disc. 1. 
5. Quell' erba, che perchè da um Gio» 
vauni Nicot ec. fu la prima volta pore 
tata in Francia, e alla Regina madre 
donata, da' Francesi Nicoziana , e del: 
la Regina vien detta ec. e Italiani 
similmente tabacco s' appella. Red. 
cons. 1. 243, Scrisse di aver messo in 
opera ec. il tabacco in polvere. 
TABALLO , e TIMBALLO . Red. an- 
not, Ditir. 82. Le nacchere sono altresì 
due strumenti di rame ln foggia di due 
grandi pentole vestite di cuoio, € per 
di sopra nel largo della bocca coperte con 
pelle da tamburo, e si suonano con due 
Tom. IV, Fri 


DEGLI 


TAR 


bacchette battendo con esse vicendevote 
mente a tempo or sopra l' uno, or 30» 
pra l' altro di questi stramenti detti 
n'È taballi, e presentemente timballi . 
CRANO. Dicesi Lingua mibana d" 
U. ni) quo , e maidiceate. Warch, 
Freoî 5! ‘iuesti.tati.maldicenti si chia» 
mano a Ì se sale. s linguacce, 
lineue Pes ice RA ine, e limo 
ue be * septrs, & Dubito, uon 
abbiam: ie |. emee di intto Firenze 
r canta iui ne table ; che ci senti 
TABARRA: LIU. Peggiorat. di ° 
barro ; Pro. i. ego rl. 2., 
26. dd era ernia RE na 
ca * * 
——— Quel miniò, che gli nos 
Comunemente porianò sopra gii 
ri vestimenti, Mantelp. Lat pal. 
uma , peunla . Gr rgiber. Bocc nov. 
72. iL To. U lascerò pegno questo mio 
tabarro di sbiavato ec. Si colesto tax 
barro , 0 che vale egli? Franc. Succk, 
nov. 155, E con quello ti racconcerò i 


batoli de' vostri tabarri. Belline. son. 
263. Senza ridersi più del mio tabara 


ro. | 

TABARRONE . Accrescit. di Tobare 
ro. Frane, Sacch. nov. 200. Ella è co- 
sa da 2 diletto 2 vedere ec. i nos 
» tabarroni , è. 


nvilope 
pato el suo t F 
TABEFATTO. ”. L. Add. Infradin 







ciato. Lat. tabefactus. Gr. rbeie. 
Amet 24. Ma le tue molte tirano il li. 
core Mescolato con lino, e tabefatte 


Corrompon l' altre, e muoion con do« 
lore. 

TABELLA. Strumento di suono stres 
pitoso , che si suona la settimana sant» 
fa in vece delle campane. Burch. 1. 
91. Monte Morel di fuor tutto fummava 
Pel gran romor, che facien le tabelle. 
Buon Tanc. 4.1. A suon di legna? 
che ? colle tabelle? 

4. 1. Per metaf. vale Gracchiatore, 
Ciarlone . Larin. garrulus , blatero . Gr. 
sidi'avexie. Bellino. son. 167. Convien, 
ch' un dì mi frodi una biszccia, Per 
non esser più giuoco alle tabelle. 

4. II. Sonar /e tabelle dietro ad ale 


ACCADEMICI 
DILLCA CRUSCA. 


TAB 


cano , vale Dirne male , Sbeffarlo . 
Latin. Irridere . Gr. avv fur. Car, lett. 
1. 17 Se tornerete În gnà snasato , vi 
soneremo le tabelle dietro. Buon. Fier. 
3. 3. 22, Perpetue le tabelle Fe sonar 
Mel-sun dir crude, e "mportune 
TABERNACOLETTO . Bim. di Tae 
dernacoto . Lat. aedicela . Grec. cixidisr. 
Fir. A;. $T, K' mi veune veduto attac. 
cato a vna colonna ec. un tabernaco» 
ktto, entro al quale eran dipinte in 
carla non so che figure. 
TABERNACOLINO. Tabermacoletto . 
Lat. adicula. Grec. tiuidiv. Fr. Giord. 
Pred. R. Era molto divoto d'un ta 
bernacolino della Passione dipinto nell 


"via maestra. 


TABERNACOLO. Cappelletta, nelia 
quale si dipingono , e conservano ine 
magini di Dio , 0 di Santi; e sl dice 
di Qualunque altro edifizio fatto a 
queta somiglianza . Lat tabernaculum , 
sucellum sdararimm Gr. fruscio. Bocce. 
mou 74.3, Veuendolo stare attenta a ri. 
guardar le dipinture , e gl' intagli del 
tabernacolo. Wal. Mass Sì s'awite, 
che "l tabernacolo si sl viziò. Agn. 
Paud. 45. Quando io ebbi alla douna 
mia consegnata tutta la casa, serratici 
in camera ella, ed io c' inginocchiame 
mo al tabernacolo di nostra Donna, 
Morg. 25 24 E dice: questi mi paion 
toiracoli ; Facciam qui sei, non che tre 
taberna. oli. 

(L) TABERNACULO . Stor. S. Eust. 
275. Allora sl gli menò nel tabernaculo 
suv, e pose loro innanzi di ciò ch' egli 
aveva per se nel taberuaculo suo . Ca 
vale. Att Apost 46. Idio fece fare a 
Molses lo Tabernaculo del testimonio 
nel Diserto . 

TAbi. Sorta di Drappo . March. stor. 
9. 265. L' abito de’ Fiorentini, passato 
il diciottesimo anno, è la state quando 
vauno per la cità, una veste 0 di sas 
ia, 0 di rascia mera ec. soppannata dî 
tatfettà, ed alcuna volta di ermisino, 0 
di tabì . Cant. Carn. 137. Tabì, bissi, 
rense, e sete, Frasche, favole, e noe 
velle Ci hanno vote le scarselle . Mu/m, 
3. 3, E talun, che si spacc:a i millioni, 
Manda al presto il tabi pe' panni lani . 

[L) TABULARIO , Borgà. Orig. Fir, 


40 TAC 


263. Essendo già tante, @ tante centi. 
naja d' anni avanti, spevti I libri pub 
biici dell’ Archivio, o Tabutario , 0 co» 
me io lo veggo da alcuni chiamato, 
Sacrario Romano; ve erano minutissi. 
mamerte uotate tatte le condizioni, e 
ragioni di queste Uvlonie, 

TACCA. Propriamente Picco! taglio. 
Mit IM. Pol Certi arbori, ne' quali si 
fanno certe intaccalure , e per quelle 
tacche escono gocciole. Daw. Colt. 156. 
Faraivi quattro dita sotto uu rottorio di 
tre, o quattro tacche , oud’ egli sfo» 
gUI; e si lemperi. 

4. I Tuca, si dice anche Un legnet» 
to diviso per lo lungo in due parti, 
sulle quali a riscontro si fanno certi 
segni piccoll per memoria , e riprova 
di coloro , che danno , e tolgono roba 
a credenza, che più comunemente di» 
ciamo Tagita. Lat. tessera, Gr, sug 
Funar. Mil M. Pol Egli non hanno lets 
tere, nè scritture ec. quando hanno a 
fare l' uno coll' altro, fanno tacche di 
legno , e l'uno tiene la metà, el'altto 
I° altra metà. Quando una dee pagar 
la mometa, egli la pagi, è fassi v 
altra metà della tacca, 

4. Il, Tueca, si dice anche Quel po. 
co di muncamento , che è teivolta nel 
tagliv de? coltello ; o altro ferro, st- 
mile alia tacca della taglia. Fir. nov. 
4. 231, Fattosi dar dal fratello un certo 
rasoiaccio tutto pieto di tacche, cot 
quale alcutta volta il sabato la moglie 
Gli faceva la barba ; lo mise sul casso. 
ue. Benv. Cell. Oref. 139. Sì fa a | det» 
ti ferri alcune tacche, co'quali si.sgros» 


sal pren; 

4. HI. Tacco, per similit vale Pics 
cola macchia. Lat. macula . Gr. proc. 
5. 3. Gli uomini anziani dico. 
no, che ( di Basilisco }) non nuoce a 
chi lo vede imprima, e la sua grandez. 
za, e' suo’ piedi, e le tacche bianche 
sul dosso, e la cresta sono proprie, 
come di galla , 

4. IV. Tacca, per metaf. vale Wia 
zio, Magagna. Lat. labes, miucult, 
Ditimm . Gr. avi , jvc, nostre. Lia 
èr. Sent, Chi ima le schernitore, fa 
n a se — +e chi Lon lo 
malvagio, acquista delle sue tacche . 

i. V. Facce sdiclemo astha per lita 
tura, Qualità, o simili sì d' uomo, 


sì d’ altro animale, — Betta tace’ 


ca d' uomo, bella tacca ‘ 
Lat. forma, statura. ‘Greco. pr: % 
Ambr. Cof. 2. 1. Com' io capito A 

Corona, v” aocchiai una gio Della 
mia tacca . Buon 
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libertà, 0 morire? Pir. disc. an. 92. 
Partiamo d’ accordo, questo Lesoro eg. 
a cui quel, che aveva del laccagno., 
rispose, Buon. Eler, intr. 2. %. Tu vore 
resti, ch” el fosse » Per quant io veg» 
go, un furfaute, un Llaccigno. dfenz, 


set. 12. Un vil laccaguo, un ‘Aretia - 


——* 
4 « Accrescit, di Tacca» 
0. Buon. Fier. 3. 2 (5. E pagar lor 
a fiera, Ta:cagnon, che tu se’, 

TACCATO. Add. Pieno di tacche , 
cioè di macchie, Screziato, Lat. mae 
calis aspersus, maculosus . Gr, marie 
cixtsc, orimerte . Tes. Br. 5 5. lsalie 
lîs è una generazione serpenti, cha 
vanno lentamente, ma elli è si bene tace 
cato di diversi colori chiari, e lucenti 
che le senti lo veggiona. volentieri. È 
cap. 57. Un” altra maniera di lupi sono * 
che si chiamano cervieri, che 
cati di nero, come Jeonza. £ cap. 11. 
E l° ale lunghe infino alla terza parte 
della coda, e la piuma di sotto la coda 
sia laccata, Bocc. nov. 17. 25. Lo scos 
lare, che di mal pelo avea laccata Ja 
coda, disse (quà è detto in maniera 
proverb. di persona , che tenga a mena 
te le ‘ngiurie, e perseveri nel disidee 
"ACCORTI, 

U «A, Dim. di Tacca. 

J. Per metaf. vale Vizio, o Mace 
chia di costumi . Lat. labecuta . Grec. 
———— 

ec herelle o 
che si taccion per lo * ssaa 

TACCIA. Pecca, Mancamenta 1_Cole 
pa Lat. menda, vitlum, culpa. Gres. 
tar Fao. Esop. Possiamo inte» 
dere per la magione del tiranno clascue 
na taverna, sella quale banno inogo $ 
giuocatori, e' clancatori, e di 
mala taccià ( gui pale : di 
di cattivo nome ) 

F Tobia Ii Te alerni 
mputare. cr I, insimulare, 
Kreo, 24 de 


questo loro vizio, > n 

doun. Taceiava il medico di * ico 

, dutezza, #arch. Ercol. 75. e al 

Re oto a as tea nnt 
— mancamento 

TA ). Add. da Tacciare ; Tan 


sato o, lat. motasus, Grec. 
TACCIO . Diciamo Fare un taccio ; 


e vale Stagliare, Finire, Stralclare . 
Lat. crasslus cestimare . Gr ww'xvrure- 
gu T. Cecch. Servig 4. 10. Veg: 
Biam di fare un taccio seco, e darli ll 


malco , che si può, 
TAGÉCOLA . becelto loguace , spezie 


+ Greco. 

x + But. Purg. 4.1. Le figlluole 
fu nutate ln piche, 
,,0wero taccole, imper 
rocchè queste due spezie d' ncvelli pae 
) una m natura , se 

"che sono diverse in colori, che le 
° i mere, e , ele taccoa 


3. Per Tresc a, Gluoco. Fir. dire. 
50. E questa taccola fusse du 


rata molti ec. e' supplicò un att 
all’ — lo Ring a veder! 
suoi compagni. E Luc. 2. 2. Ba', quan- 
to GAP questa taccola, viso di 
si I Lease, di. 1..3. Questa taccola 
i qui per intino a giorno chiaro, 


dame. 66. Trovand: si utile questa 
tacoola, sempre, mentre viase » Peggioa 
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rò la moneta. E Camb. 100, Non ds 
SISSI Siate lo mo, 
Urare . 
+ L i Clari + Lat. garri- 
re, obstrepere, ciente glia po Y 
Bo 96, Per vostro awiso adunque io 
vaglio starmi ec. A taccolare al fresco, 
al ponte, e a' marmi. , 
4. Taccolare, si dice anche per Tres 
scare; e talera per Altercare, Piatta 
re. Latin, contendera , attercari, Grec. 


spia . 

TACCOLATA. Il taccolure . Latin. 
garrulltar, nuga, Grec, sruagia, Farm 
ch, Suoc. 4. 6. Tu mi stai a raccontare 
taccolate , e delle cose, che m' impote 
tano la vila, non mi di’ nulla. : 

TACCOLATO. Add. da Taccolare, 

TACCOIINO . Spezie di panna rosa 
zo, e grossolano , Libr, Fiagg. Anco» 
ra v'è la casa d' Erode, nélla quale 
fue menato , £ fue vestito d' un aspro 
taccolino , Trasf. gov, fam, Ove ba- 
slasse ine, 0 taccolino , se forse 
sono lavoratori, 0 pecorai, perchè lu 
abbi assai danari , pag vestir di pane 
no fine. Guitt. lelt. Il suo vestire 
era fatto di povero, e vile taccolino. 

Pesor. g. 7. nov. 1. Fece una roba di 

‘alla lie , salvo che la pare 
te era to foderata d* 
ermellini, Reg. Jets. 1. 38, Che 

— ire DS gp 
ani ssè Una sor F 
panno vilissipo , lo ricavo dalle Norela 
le del Pecorone manus * 
bi » “i » diclamo anche oggi di 
CAI paria assal, e senza verun fon 

o. Gr. Azidor. 


Vero 


J. Taccolo, di diclamo anche per Coe 
noiosa , 0 o, —X 
*TACCONCINO. Dim. di Taccone, 
Lat. Srustulam . Grec. mueynr, Buom 
Tanc. 4. 9. E mi avea con que’ dato 
un taccòncino Di carnesecca , ch' a co- 
stor la cossì f qui per similit, e vale> 
ezzetto 

“A LACCONE, Pezzo di Suolo, che #°. 
appicca alle scarpe rotte. Cont. Carm, 


94, Con tomai, e tramezzato Sol d' un 


8592 Tone tacen la grin 
+ 19. , 20 * 

TACCUINO. Nome di Libro simile 
all’'almanaeco , 0 lunario . Dott. luce. 
Dant, A voler giudicare, Sl conviene 
adequare Imprima il tacewino , Per ven 
dere ec. Morg. 25, 154. BR "l taccuin rea 
menso Minaccia il clei di qualche caso 


strano, Can, Carn, 44. Siccome apere |, 


tamente s' è dimostro, E a ragion del 
taccuino approva, 
TACENTE. Che face. Lat. PI 


silens. Grec. civatac. Dani, Par; » 


Come "l segno del mondo, e de suol 
ducì Nel benedetto rostro fu * 
Amm, ant, 7.3. 3. Se la persona è tae 
cente, dico.) che quegli è naviorrimet. - 
93, Tutte le donne aveano ; 

cente Lia. Alam. Colt. 2.35 


le Rae 


Ma ta 
cente notte alia fredda ombra suo - 


ferro fata) scoton. la piaga. 
TACERR Im significosatt, e nestr. 
pass. vale Star cheto, Nen parlare y 
Restar di parlare + Lat, — 7 
—* * — Daut. 
celte allora , € po * 
15 i 66 
. Ancor scende, «più 
bello Tacery che fine. Bbce: nos. 4. 1. 
Già ai tacta. a della sua novella: 
espedita. & Us. 6. Avendola il 
conte già due volle dimandata della cas 







— 
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gione, perchè fatto l' avesse venire, 
ed ella taciuto , ultimamente da amor 
sospinta ec, così mi cominciò a dire. E 
mov. 98. 32. lo mi taccio per vergo» 
i” delle.me riechezze . Petr. cane. 4. 
E giammai pol la mia lingua non tà 
cque, Mentre poléo . E st. 5. Nè Lacene 
do potea di sua man trarlo. 
, 8 Varie gt? * $$. * "1. 

+ Non potendo per l' abbone 
danzia del dolore, che avea dentro, 
tacette. £ 2. 17. Egli tacettono per ri» 
Werenza .: E 46. Allora quelli nom sas 

do , che si rispondere, tacettono , 

le. Pungil. 164. Leggiamo di molti, 
che tacquono , e nou sì scusarono , es. 
sendo loro apposto certe colpe. E 165, 
Tu quello puoto, per non fare credere 
di loro peggio , tacerono, e commese 
sono la loro sensa in Dio. Aff. Apost, 
75. E facciendo Piero segno, e cenno 
con mano , ch' egli tacessono, narrò 
loro ec. E 80. Aliora Paulo accennando 
con mano, disse, che tutti tacessono , 
E 92. Le dei parole udendo tutti ta, 
cettono . È fit. Parla arditamente, e 
mon taciere. Boca f; 3. n. 3. Accioce. 
chè male, e scandolo mon ne nascesse, 

ne son laciuta, e dîliberami di dir. 

+ più tosto a voi, che ad altrui. E 
9.9. n. 6 De' fatti del quale ( Calon- 
drino ) posciachè le donne si tacque, 
ro, la Reina impose a Panfilo, che 
dicesse . 

$. I. Per metaf. Lat. silere, quiesce. 
re. . iv, mwayiodai. Petr. son. 
ma * agita ea A "l 
Vento tace . ci 9. 6. 4. 4. 
così le divine, conse le umane , t 0) 
mo". Danf. Inf, 1. Mi ripingeva là , dos 
ve ’l sol tace. Buf. iof; Cioè nella sel. 
Va detta di sopra, dove non luce lo 
sole, e però dice tace, 

(LÌ Franc. Barb. 207. 
{ fo non hò } Conoscenza d' onore. 

S. 11. Ie signific. aft. vale Parsar con 
silenzio , Tener segreto, Lat. silentlo 
involvere, silentio praterire , silere. 
Gieo. e) tv. Boce. non. 6. 1. Nè io ale 
tresì lacerò un morso dato da un var 
Jentuomo secolarè ad uno avaro reli. 

oso . Pefr. son. 18. Vergognando ta, 
or, ch’ ancor si taccia, mona, per 
me vostra bellezza in rima . $. Grisose. 
Che mi gioverebbe a tacer le parole, 
poichè i fatti gridano . 

tL) Nota costrutti. Fit. S. Gir. 63. 
Al certo ch’ io parlerò, e mon tacerò 
di lodare Girolamo sant 


Borgh. Fir. lib. 319. Ma 
di non mia impresa 
3. n. 3, Ella ha infino a qui 


dertium . Grec, ome. Owid. Metam. 
sStrad. Sanza compagnia andò per Ml 
mutoli taceri della mezza notte. 
TACIBILE . Adi Da tacersi, Da non 
ne parlare. Latin, nefarius. Grec. di- 
perse » Cap. Impr. 5. Ciascuio ‘3’ astene 
a dal tacibile peccato carnale, e d' a. 


(L} TACIERE. Tacere. Gwitt. lett. 
4. 1. O eletto, e caro mio, da taciere 
ora quanto. E att. Apost. Ti. Le qua. 
li parole quegli udendo , taciettono , e 
glorificarnno Idio. . 

TACIMENTO . il tacere. Lat. silèens 
tlum, taciturnitas. Gre. cieì. Dee 
ciam. Quintil. C. IN quale tacimento è 
seguo d' innocenzia. Declam. Quintil. 
P. sn 5 pievalo tacimento 


9. Im me tace 


del padre. Bu. Par, 5. 2. Puoser silenò 
zio, cioè tacimento , 

ITACITAMENTE. A:verb. Con tach 
vurnità, Chetansente , Segretamente . 
Lat. facile , elum . Gr, csmragac . Bocce, 
nov, 42. 10. Iù casa di lei medesiona ta. 
citamente avea fatto fare un bagno. È 
mov 17. 42, Tacitantente collà sua gèn» 
te nella terra entrato , molti sopra le 
letta ne prese. But. Zaf. T. Taritimente 
rimprovera a Pluto, e a Satan, ché fus 
rou cacciati dit chelo per I' Augelo $, 
Michele .' Muestruzz. 3. 65, Siccome la 
moglie ha tutti Î beoî del marito tacita» 
mente obbligati per lx dota sua, è cos 
sì Ò data al anito per le cose parafera 


nali. 

TACITISSIMO . Superl, di Tacito . 
Latin guiecissimur . Gr. sìyòraerio . I 
Vocabot nella voce CHETO 4. VI. 

TACITO. Adà, Cheto, Non parlane 
fe, Latin. tacifus. Greò. cimampor, 
Bocc. nov. 27. 48. Il convito, che Di 
to principio avato avea, ebbe sonoro 
fme. E noo, ST. 12 Parevanò uomini 
adombrati, sì tywirti stavano taciti, € 
sospesi ad ascoltare.. Dan? Purg, 8. I* 
Vidi quel esercito gentile Tacito poscia 
riguardare în sue. Pefr, son. 16. Tacito 
vo, che le parole morte Parian pian. 
ger la gente, SBoez. Warch. 1. pros, 
1. Mentre che tacito meco medésimo 
queste cose riandava ec, mi parve, che 
soprà il capo mi fasse una donna apparita, 

I. Tucito per Non detto, Sottinteso. 
Latin. facilus. Grec, rime ant. Bocc. 
conci. 2 Ad alcune cosette ec. quasi a 
tacite questioni mosse di rispondere it» 
tendo . " 

TACITURNITÀ, TACITURNITADE, é 
TACITURNITATK. Zo star chero, U 
tenere, e far silenzio, Il non parla: 
re. Latin. taciturnitas | Gr. yxsuudis , 
Bocce. nov, 27. 45. La taci stati 
per lo fresco dolore rappresentato ‘ne 
vestimenti. oséuri de' parenti di Tedal. 
do, Degg. S. G. B. Sì li mandò sopra 
la pisza della ‘txeiturnitade, cioè che 
li tolse la potetiza del favellite. Mor, 
$. Grag. Vedendo il canto della predi. 
cazione stare in silenzio , con dolo» 
re, € tacituriità si mettono a pia» 
gnere . 

TACITURNO. Add. Che tace, Che 
sta cheto. Latin. taciturnur. Grec. 
cietager . Agn. Pang 43. Matti, se 
credono la moglie ne' fatti del marito 
essere più taciturna , che eglino. mede: 
simi, Buon. Pier. 4.2. 4, fe tavie, 0 


'n sulle baie, Tacit 
$o-Per simllit. di 


TACIUTO . Add da Tacere ; Non Reti 
to. Lat, silentio praetermiissus . Grec. 
maga) tt iteini 10% 

VAPANO . Insetto polatile , simile 
alla mosea, ma alquanto più lungo . 
Latin. sadanus, Greo. uvad, iper. 
Hidec. nov TT. 55. V' erano mosche, e 
tafani in grandissima quantità abbon: 
dati. Dans Inf. 17. Quando sou more 
si C da pulei, 0 da mosche, o da tafi» 
ni, Mor. S. Greg. Voi lasciate il tafa: 
no, e tranghiottite il cammello, 

l. Diviamo in ischerzo: All'Alba 
de’ tafani’, che vale Tardi, ‘Intorno 
al mezzo ‘di, perciocchè ‘quell'ahima: 
letto non ranza , sé hoh è alto ÎN so. 
le +. Malm. 10, 8. Perchè it niti, 
co all'alba‘ de' -tafimi  Vuot tracie 
dare in singolar battaglia . 


n 


—— 


n TAF qu 


TAFFERIA. Waso di legno di forma 
simile al bacino, Latin, patina. Pal 
lad. Febbr. 31. Altri in nuova tafferia a 
O testo, tra l gesso ‘secco, spartita 
luna dall'altra, Je. serbano. nr, 
Purg. 22. 2, E dicesi a Satira , che era 
una tafferla , owero scodella; ‘che ‘s* 
Oferiva \agl’ Tddei. Sellime. som. 280, 
Deh rompi di tna man la tafferia, Buon, 
Fier. 5. 4. A. Veggo Turchesche tafferie 
di drappi, e tele Piene 

TAFFERUGLIO , e TAFFERUGIA . 

Rissa, Quistione , di molte persone 
in confuso. Latin, turbae, turbeliae y 
rizae Grec. ragaxa', tagexido, i pir. 
Tac. Dav, ana. 13 sTa, Nerone per le 
vie, taverne, e chiassì travestito da 
schiavo con mala gente correva le co» 
se da vendere, e faceva tafferugli sì 
scaposciute , che ne toccava anch' egli, 
e ne portò il viso segnato, Mory. 26. 
8). se si fece più d' uma moresca 
Giù» nell’ Inferno , e tafferuglio , e tre» 
scà. E 27. 85. vedea cader tante 
cervella, Che le cornagchia faran taffe= 
rugia . Warch. stor. 8. 195. Si pnt 
va, benchè vecchio, a tafferugli, 
girothi, è tresche con giovani. Ceccà, 
Corr. 1. A. Lo s oprir' or questa ‘0;a 
rau_tafferuglo. © — 

TAFFETTÀ., Tela di seta leggerissin 
ma, e arrendevole.. Lat. bombicimum . 
Grec. RouSvane , March. stor. 5.121, 
Era questa bandiera di taffettà messa a 
oro. Burck, 1, 24, Su:0 di tatfettà di 
carnesecca ( gui in Ischerzo ) Car. lett, 

51. Farei quella di celestro chiaro, 
e questo d' uu veio, owero d'un tale 
fetà scuro cangiante, 

i. Taffettà sl dice anche Certo ar. 
nese fatto della medesima tela, con 
cui talora le Semmine sì cuoprona il 
costi i ul F spalle . — so, * 

ata d'un paio. di manich 
— d'orò falto, chi d'un taffleUà 
ro dinderli d' orpelto . 
caedes , 


TAGLIA, Ml ta. a Latin. 
Grée. tun. Pool. Oro:. Non è ‘di 
— 


sarebbe lroppo 


Busto, ma giustissimo 

e la mortalità di coloro, che nona, gia: 
stamente il male, e la taglia seguitano . 
Guid. G. Grande fue l" abbattimento 
e la taglia, quinci, e quindi caggiono i 
morti. Ziv. M. Grande uccisione, € 
srandè taglia ne farel. 

(*) Per Taglio , Filo del coltelle. 
Fr. Gior&. 175. 1 Savti per la fede... 
spensero la fiamma del foco, è riutuza 
* la —— del bag Pa 

LA, 1.1 Db AI? 
8 Tette . ballizio * ect * Gres: 
vparie ,siufon. G._P.- 232. 4A, LA 
cigione fo perehè I nobili gli gravavan 
troppo della taglia, che aveano a pa- 
gare . Com. Inf. T. Li lrn laici 
per ragusare pecunia ton diverse gene. 
razioni di taglie, e di sgravamenti af. 
fogauo il sudditot. E 12. Sono alcuni , 
che sotto colore di alcuna signoria, ime 
pougono tagli», e gravamenti. 

4. ll. Taglia, oggi più comunemens 
te sl dice Il Prezzo , che s' ibipone 
agli sehlavi | 0 sbnili , per riscattare 
si; ed anche Quello che sì promette, 
o si paga da chi ammazza sbandi:l, 0 
ribelli. Frane. Sactb. nov 38, Puosone 
gli ducati cinquauta di taglia, e lascia» 
runlo alla fede, Warch. stor. 2 19. 
di più, the il sig Caminillo eo. dovesì 
se sUbitamntote senza pagar un qualtri: 
uo ti tàgila , esser liberato . Sal 
Graneh. A, 1, Fui bandito Di questa tera 
ra, e periegullato Con grossissime tan . 
glie. Buon, Fier., 3, 2, 18. O ci meltà 
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la taglia, Per aver fatto un tratto 


* uu manicletto A un Blosofuol di 


cappa, e spada. Bern. rim. 1. 13, Si 

manda via con taglie , 6 bandi e- 

spressi . 

i. JlI. Taglia, per lega. Latin. fare 
ds. Grec. amidi. Gi M. 6. 80. 1. 
Ch’ erano allora in taglia col comune 
di Firenze. E cap. 84. 2, Vi turono ale 
l' assedio le masnade de’ Tedeschi, ch 
erano alla taglia de' Guibellim di To. 
scava . £ 7. 14. 2. Per pagar le masna= 
de de’ Tedeschi, cb’ erano col conte 
Guido capitano della taglia. 

* 4. IV. Tugiia, per la Porzione di 
checchessia, che È collegati convengo= 
no di dare nèl far lega insiere, M. 
P. 6. 4. Con patto, chle' Sanesi vi po« 
teisono entrare colla loro parle della 
taglia de’ cavalieri. 

4. V. Taglia per Assia, Divksa , 
livrea, Foggia . Stor. Aiolf. Li s0- 
praddetti cinquauta., tutti vestiti ad us 
na taglia, giunsero a Parigi. But. Inf. 
29. 2. Teueado famigli vestiti a taglia , 
@ spenditori. Wif. SS. Pad, Avea con 
seco douzelli, e donzelle tutti vestiti 
a vna taglia. Dane. lof. 23. Egli avean 
cappe cou cappucci bassi Dinanzi agli 
Occhi fatte velia taglia , Che per li mos 
nachi in Cologna fassi. 

4. VI Tuglia per Arbitrio è Volam 
tà. Latin. arbifrium . Grec. prua. 
Sen. Pist. Quando tu vuogli morire, 
questo è in tua taglia. 

$. VIL Taglia , per Tacca , nel signifie. 
del 4. I. Latin. sessera, Gr. ovo. 
Vert. Colt, 33. Sì seghiuo questi rami iu 
que' pezzi, che ne escono , i quali pez- 
gi così spiccati di lunghezza tre quarti 
di braccio l' uno, o in circa egli chia 
ma talee, la qual voce s'è mantenuta 
nel nostro parlare, ma s' usa oggi in 
mostrare altro , che già non d' altronde 
sono nate quelle, che mel seguare quel, 
che si vende a lempo noi chiamiamo 
taglie. Aden. Ori. 1. 7. 18. Non si lien 
conto d' abbaco , 0 di taglia , Ma oguun 
di contanti vuol pagare. 

$, VIN, Taglia , per Natura, Quali 
ti, Mole, Grandezza , Misura , 
Statura . Tesorett. Br, 11, Che son sl 
divisati ee, di corpo , e di fazione, DI 
sì fera raginne, e di sl strana taglia . 
Bern. Ori. 2. 10. 9. Gigante non fu mat 
di miglior taglia. 3 

"4. Di mezza faglia, vale Tra 
grande , e piccolo. Latin. mediceris 
fiaturae.. Cecch, Stiav, 2, 2, Le camea 
riere convenzono a nobili, E non a 
not, che siam di mezza taglia ( qui 
— e vale: tra nobile , e igno- 
ue : : 

4. X. Taglia, chiamiamo anche uno 
Strumento meccanico , composto di 
carrucuie di metallo , per muovere pes 
si grandi. Latin, trochlea. Grec. + paxi 
Mir. Fr. Gicrd. Pred, 1 maestri , 
che vogliono collare, o rizzare un 
gran peso , sl ordinano molte taglie, e 
mole funi. Faou Fier. £. A. 15. Arga» 
ni, verricelli, e taglie , e con). Sena, 
Cell. Oref. 123. Avendo posto una ta. 
glia a una trave del palco, e inessovi 

entro il delto canapo, sì debbe l' ars 
telice servire di un argauo possente a 
sostenere la detta forma, 

TAGLIABORSE. Quegli , che per 
rubare taglia altrui ta borsa. Tatin. 
manticulariv:, crumeniseca, Gr, Barato 
tiectiis. Bocce, nov. 11. 10 Avendo n» 
dito , che per tagliaborse era stato 


reso. 
n TAGLIACANTONI, sSghero . Latin. 
miles gloriosus , thraso . Grec. Spose, 
Cecch. Cerr. 1. 3, Comigciò a vaghege 


TAG 


far la stessa Il mio Tagliacantoni. Buon. 
fer.A4. 4 12. Dirompicolli, Di tagliacane 
toni ee, tante avanie, E4.5. 2. darà sti» 
matn poi Qualche tagliacantoo , qualche 
sicario. Mualm. 11.49, L' armi Papirio ad 
un Fiandron guadagna, Che fa il taglia» 
cantoni, e lo smillanta. 

(L) TAGLIADORE, Tugliere. Fr. 
Barb. 65, 15. E vo', che ancor gli 
strani Serva, sé sono a tagliador con 


seco . 

TAGLIAMENTO . 7? tagliare . Latin, 
incisio , sectio. Grec, toun , G. #.T. 
22. 2. Di li taceano gittar fuori, mo» 
strando che fosse del tagliamento del 
muro del castello. Maestruzz. è. 85. 
Puossi contrarre matrimonio con quela 
la, che è istretta, ma per tagliamento 
si può fate atta? ec, Dice Ugb, c 
non crede, se non se quaudo è fatto il 
tagliamento. Arrigà. 65, 1 quali la no» 
bil vita gli diede disarmato al tugiiamena 
to. Cr. 2, 8, 4, Conciossiecosachè |’ ue 
no, € l' altro arbore sta di rara sustane 
zia, comuniea la sua virtù al altro, e 
così delle virtudi mischiate nel luogo 
del tagliamento è fatto sugo di mesco. 
late virtudi. 

4. Per Uccistone. Latin. caedes. Grec. 
pine. G. W. 1. 32, 3, Nella quale ebbe 

21 tagliamento di Romani. M. #. 4. 

2. Pochi di appresso il tagliamento de” 
cittadini di —— 

{L) TAGLIANTE. Add. da Tagliare; 
Che taglia. Alam. Colt 4. 99 Vi tas 
gliante pennato, il sonco attorto . 

TAGLIARE. Dividere, Separare , 0 
Far più parti d' una quantità conti» 
nua con istrunento tagliente , Latin. 
incidere , secare, coedere . Gr, ti urta: 
Dant. Par. 16, B inolte volte taglia 
Più, e meglio una, che le cinque spa» 
de. Bocc. nov. il. 10. è quà va 
malvagio uomo, che m° ha tagliata la 
borsa . E num. 12. Fatevi a ciascun, 
che mi accusz, dire, quatto è dove 

li tagliai la borsa. nov, 69, 18. 

nando Nicostrato mangiava, l’ uno. gli 
tagliava innanzi, e I" a!tro gli dava be- 
re [ cioè. trinciava ] E nam. 30. 
ad un ora te, e me vendica, tagliano 
dolo. Malm. 1. 23. E col brando,, che 
taglia, com' ei cuce ec, Vuol trucidare 
ognuno , ognun vuol morto . 

fb i gote si dice anche l* Opes 
rara del sarto , allora che stacca dalla 
pezza il panno , e sì lo divide secondo 
la forma, onde debbe ctucirsi. Bocc, 
nov. 100, 7. E oltre a questo fece Las 
gliare, e far più robe belle, e ricche 
al dosso d' una giovane. Franc. Barb. 
303, 13. Dal sarto, che tagliare Non 
vuol che "1 veggia o fare. 

4. II. Onde Tagliare secondo il gue 
no, figuratam. vale Adattarsi al ble 


seguo + 

(NETTA Tagliare per similit. vale Ste 
parare , Segre + Muestruzz. 1. 45, 
se il reo ministro è tagliato dalla Chie. 
sa, e ispartito, pecca mortalmente, 
salvo , che în caso di necessità. 

$. IV, Tagliare , per Finire, latiu. 
abscindere | Grec, ww:ncwmen, Bern, 
ati 3. 3, 63, Ma vo” qui il lor taglià» 
rè , e "l vostro affanno. 

. 7. Tagliare, @ Tagliare a peza 
zl; vale. Uccidere . Latin. coedere , in- 
terficere , occidere , obtruncare , traci= 
dare. Bpce. nov. 34, 14. Con una spada 
a mano or questo , or quel tagliando 
de* Saracini, crudelmente molti n° nce 
cise. E nou, 85, 23. Cominciò umilmens 
te a pregar la moglie, che non gridase 
se, s' ella nou voleva, ch' egli fosse 
tagliato tutto a pezzi. Sen. Ben. Fare 
ch. 6, 16, Non solo dava il segno, ma 
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era esso i! Lanna di sbandire tanti cite 
tadini, e tagliarne a pezzi. E 6 
* J rey — farono più 
vo a * 

{L) Semò Sele. 12. 175. Da' suoi ni» 
mici ec. fu tagliato per pezzi. 

AL) Tagliare una sensenza , e simili y 
vale Riprevaria , Rigettaria , Scartara 
da. Bemb. stor. 1. 12. Le sentenze di 
tutti gli altri magistrati proponevauo 
ad uva sola di queste due (uaranle , 
che anticamente erauo create, et ela Ò 
le approbava, e confermava, è le tan 
Bliava, e rescindea 

(*) Tugliarsi l' agno. Far un colpo 
perentorio. Ambr. rurt. Y. 3. Tagliate» 
vi I'agno; cavatela di casa più pree 


(*) Per # Uffizio di chi taglia alle 
tavole de' Siguori . Fav. Liop. 183. 
Auco fu eletto a Lagliare è servire ab 
tagliere del Re, e presentargii nanzi 
ogni vivauda. ( Così pure di Boccaccio» 
Nov. —* 30. #, Ja voce Tagliare di 
sopra _ 

[*) Tagliare, per Offendere , Svillae 
neggiare. Cuvaic. Pungil. 28, Se noi 
"fossimo veri figliuoli Dio, non pos 
tremmo patire di uslire il nostro bevie 
gno padre. così tutto il di tagliare, © 
bestemmiare . 

è. VI. Tagliare fra le due terre , pare 
landosi d' alberi , 0 di piante , sì dice 
del Tagliare al piede sutto la superficie 
della terra . Fr. Giord. Pred. NOn basta 
tagliare le piante , e l'altre erbe malefiche 
tra le dueterre , bisogna totalmente trae 
divarle cc. : l 

$. VII. Tagliare il ragionamento 
e simili, vagliono Troncurlo , 0 Ters 
minario prima , che ne sia venuta la 
fine. Latin, abscindere. Grec. amen 
nu. Fir. Tria, 3, 1. Faghamo il rae 
jonameuto , altra volta ci rivedremo. 
disc. an. TO. Venendo a noia al 
Carpigua così discrete ragioni ec. ta⸗ 
gliandoli le parole , disse. Tuc. Dan. 
ann. 4. 101. Chi lo scautonava, chi, 
renduto il solaio , fuggiva , chì tagliava 
i ragionamenti. 
. EVIL Tagliar le parole in dectt ©. 
Latin. /oquentene interpellare , oblog! 
alicul, Grec. cesgpain ton. Parch. Er=- 
col, 80, Tu m' hai ratto la parola in 
bocca, e alcuni dicono tagliata , il che 
pare piuttosto convenire 2 coloro che 
mozzano alleui, e interrompono il fae 
vellare . 

$. lx. Tagliare il ritorno , la stra= 
da, 0 simili, vale Impedire la via del 
ritorno ec. Latin, reditum praeciudere + 
Grec. rsu αα. stor. 12. 
569. Mandarono i loro cavalli, e 15. 
mila fanti Tedeschi per liar loro if 
ritorno. 8 19. 120. Oltra "| Car tagliar 
loro certi passi, ricominciò ec B_ 121. 
Serviva ec, a tagliare la strada 2' nea 
mici. Lasc, Getos. 3, 6. L' altro vege 
gendo | uscio aperto , mi ta liò la straa 
da. E Pinz 1 6. Poco aluto aspelto, 
perciorchè m'è ——— la miglior 
via {( qui Agrratam. 

J. x fugliar le calze, o "I giubbo» 
ne; maniera proverb. che nale lo 
stesso , che Mormorare. batin. fas 
man allculus pi indere . Grec. satra 
aa , diasu i. Bern. Orl. 2. 25. 
4, Che quel, che me' di voi le calze 
taglia, Colui, «cla più bestemmia orri» 
bilmento , Quegli è nmighor soldato, e 

valente, 
un te Tagliare le legne addosso a- 
chicchessia , vale Nuoceril con cattiol 
zi, Sparlarne, Latin oblogui, oba 
trectare , aliqueni lacerare , laedere + 
Grec, sataransio , diusv' pds. Franc. 
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Bacch. nov. 106, Credi tu, che io non 
sappia chi tu se’ ? e non ti misurl, e 
biasimi pur me, e taglimi legne addos» 
s0. Zasc. Pinz. 5. 3. Avendo fatte 
scalpore, mi sarei tagliato le e ade 
dosso , e datomi, come si dice della scus 
re in sul più . Ma/m 6.69 Un di colos 
ro fu, ch' alla pancaccia Taglian le lee 
gue addosso alle persone . 

4. XII. Avere una lingua, che tas 
glia, e fende v. LINGUA $. V. 

$. XIII Tagliare , figuratam. ‘per. 
Giuntare, Ingannare. Latin. fallere , 
intercipere . Grec, vÉawarzr. Warch. 
Ercot. 54. Se lo fa artatamente per ine 
gaunare , e giuntare checchessia, 0 pae 
rer bravo, si dice frappare, tagliare, 
frastagliare, 

4. XIV. Tagliare, sl dice anche de' 
Aquori, quando uno si mescola, è sl 
tempera con D'altro. Red. annot. Ditir 4 
135, Lo tagliano ( l' aceto ) djscretà» 
mente con acque di finri stillate . 

$. XV. Tagliare le capriole, vale 
lo stesso, che Farle. Malm. 7. 23. B 
vede all' ombra di salcigne frasche Fra 
le più brave musiche acquaivole Parte 
di loro al suon di bergamasche Wuinte, 
è seite tagliar le capriole, : 

i. XVI. Tagliaronsi di Maggio . 
Warch. Ercot 93 Quando alcuno dia 
mandato d' alcuna cosa non risponde 2 
proposito , si suol dire: Albanese mess 
sere; lo sto co° frati, o Tagliarossi di 


Maggio , 0 veramente: Amore la no- . 


me l'oste. Lasc Pinz. 2. 1. G. Oh 
quel Trebbiano è stato delicato! C, A. 
Lg ct . G, E quei fegatelletti caldi 
m' hanno tocco l' ugola! C. Tagliarone 
si di maggio. . 

4. XVII Tagliare , per Mettere la 
taglia per riscatto, Taglieggiare . Lat. 
indictionem Imponere G ei goa (aula vaser. 
G. F. 18 31. 2, Luchino , e Azzo gli 


tagliò in 250000, fiorini d' oro per loa >: 


ro redenzioni. 

TAGLIATA . 
cardes. Grec. 7: 
Oh che tagliata 
ce è rovinata! 

4. I, Per Uccisione. Lat. caedes. Gr. 
mipr' a But, Inf. 28, 1. E perchè in 

testo luogo fu grande tagliata di 
geute , però ne fa menzione |' au 
tore . 

4. 11. Per Ispiamamento , che si fa 
tagliando coste, o argini, o simili. 
Latino dinclslo.. Greo, mus. G. F. 10, 
87. 2. Faccendo fare fortezze, e taglia» 
te. MM. F. T, 76 Feciono fare una ta. 

lata, chè comprenda i passi di quello 

tale, per ispazio d' un miglio , e mez» 

zo tra due poggi; € sopra la tagliata 
feciono barre di yrandi, e grassi faggi 
a modo di stercato. Car. lets. 1. 8, Si 
diségnaco spiavate, tagliate, magazzio 
nl, gran cose #° remtono . 

4. n Diciamo ; e una tagliata , 
per Minacchir con molte parole, € 
bravando Latin, interminari , increpae' 
re . Grec. Vini. 


Tagliamento. Latin 
°. Buon. Tane. 5. 5. 
i fa, quand’ una quere 


rg» » a 
Giuranto . vendicar si fatto torto, E 
mini: ciava , @ facea' gran tagliata. 
Varch. Ercol. 83. Fare una bravata, 
O taglista, 1 uno spaventacchio, o un 
soprawento, non è altro , che minac» 
ciare , e bravare, Îl che si dice ancora 
squartare , e fare nua squartata, 
TAGLIATELLI. Nei mumero del più 
sì dicono alcuns Paste tagliate in pice 
colì pezzi, che comunemente si usano 
per firne minestre . 
TAGLIATO . Add, da Tagllare. Lat. 
© dncisas, secatus , Grec, diatuadik , 


' sectio. Grec, riu. G 


_ agni avidezza il 
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Bocc. nov, 68. 7. Trovatosi tagliato lo 
apago dal dito , incontanente s' accote 
se, che ’l suo iyganno era scoperto, 
G. WF. 1, 32.3 | tagliati, e fedili ec. 
si ridussero ove è oggi la città di Pisto» 
ia. M. P. 3. 70, La donna rimase ves 
dova di due mariti tagliati a ghiado in 
piccolo travalicamento di tempo, Mera, 
Orl. 2. 23 23, Cavalli, e fanti, e ca» 
valler tagliati Subito ferno il campo 
sanguinoso . Maim. 6. 30, Jmi mago, 
pur tagliatole a suo dosso, Le spedisce 
per suo trattenitore, 

4. Tagliato, parlandesi di Statura, 0 
di Corpo, vale ben disposto , Pro» 
porzionato . Lalin, iustue formae , sta» 
turae . Mil. M. Poi. Nè piccalo, nè 
grande, ma è di mezzana fatta; egli 
è canuto , di bella maniera , egli è trop» 
po ben tagliato di tatte le membra , 

[*] Tagliato ad una tal misura. Wolem 
do)dire , Egli è così fatto di tal natura= 
le. Ambr. Furt. 4. 3, Perchè io son 
tagliato a questa misura. 

{L) Stor. S. Eugen. 374. Ennuchi, 
cioè vergini, per forza nel corpo da 
piccolini tagliati » cioè , castrati. 

TAGLIATORE. Ce taglia. Talin, 
incisor , sector. Grec. rigv;. Filoc. T. 
32, Allora ella, e Florio levati, e ve, 
nuti a' verdi boschi, e rimirando li 
ruovi tagliatori, ciò, che Giorizia il 
passato giorno |’ avea parlato ec. gli 
raccontò . Petr. mom. ill. Alquanti ta» 
gliatori di legne, li quali niente temea 
vano di questo, . 

TAGLIATURA . 7/ tagliare, Divi= 
sione fatta dal taglio Latin incisura , 
V. 12, 8. 20. 
Poco appresso per quella tagliatura del» 
la lingua morì, Cavale. Med. cuor. 
Tanto |' nomo più pazientemente porta 
la tagliatura del medico, quanto più è 
— e * pesa punto, ch’ e' ta. 
elia . r. o, v 
una donna bellissima — 4. dle 
no la lagliatura del suo piede. Cr. 2. 
7.7. Meglio s' appicca, e vive il ramo 
tagliato per lo traverso con tagliatura 
alquanto lunga, che quello, ch' è ta. 
gliato per lo dirilto circularmente , cioè 


a tondo . 

TAGLIEGGIARE, Metter la taglia , 
Imporre il prezzo a schiavi, banditi , 
o simili . Segr. Fior. urt. guerr. 1. 13. 
$i ragunaronn insieme più brigate, le 
quali si chiamarono compagnie, e ane 
davano tagliezgianto le terre. Pars 
ch. stor. 10. 270. Rubando sempre, € 
taglieggiando , per dovunque passava 
uanto 0, 


* Ma in 
ANioggiati a > Na, 
spogliavano + rapiv. 


per le t 
} O ; SVErgognàe 
vano , tagliegziavano, vendevano con 
sagro, e ‘| pros 
fano . % 


(*) Esempio del 300 Stor. Semif. 90, 
Afcuni di quegli Cittadini nominde, ch 
sapeva eo. essersegli opposti, e que 
come rubelli taglieggioe . x 

TAGLIENTE, Add. Di sorti! taglio 
Bene ofilato , Atto a tagliare. VUatin. 
acutus. Grec o'fis. Amet. 45. Quella , 
cha il matto Erisitone violò eolla La. 
gliente scure, £ 61. Peracchè | unu 
.con tagliente unghione ha laniato Il 
misero popolo , fi/oc. i. 145, Portava 








nelle sne mani nna tagliente accetta ,° 


Paliad. cap. 6. In ogni opra d’ inne« 
stare, e di 
taglienti, e duri ferri. R 
Dicono molti, che quando ella [ # Gg» 


3 da | 


gote , edi ricidere usa. 
u Tes. Br. 5 8. 
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quila ] invecchia, il becco le cresce 
tanto, ch' e' si volge di gino ec. ella 
vae ad una pietra, e tanto ella vi pers 
cuote, che quello , ch' è cresciuto , sl 
paete dall’ altro, e in tal maujera, che 
turna così bello ,e-così tagliente , com’ 
egli era, quando era giovane. Gal. Sb. 
85, Ferite da un parte dal sole, get= 
tano dall' opposta ombre negrissime , 
terminate, e taglienti più assai dell'om. 
bre delle mostre ( qui per sinudlit. cioè 
acute ) 

$. Per melaf. aggiunto a lingua , 
nale Maltdico , Pungente. Cron. Vell, 
37. Frate Lambertuccio del detto Tad. 
dèo fu comunale di persona ec. discre» 
to, e molto cavalleresco , molto ardi» 
* A - buono predicatore con lingua La» 
gliente , 

TAGLIENTEMENTE . Aiverb: Con 
taglio , DI taglio , fer via di ta» 


lo . 

?TAGLIBNTISSIMAMENTE . Superl. 
di Tuglientemente. Gal. Aacch. sol. 
TI. Dove taglieutissimamente , e cruda» 
mente, quanto più immaginar si possa, 
i lumi conterminano colle ombre {cioè : 
aciettssimamente ) — 

TAGLIENTISSIMO . Saper di Tar 
gliente. Lat. acutlssimus. Gr.efutatie, 
Cr. 2. 23. 27. Sia la corteccia levata 
sottilmente con taglientissimo scarpela 
lo in tal mado, che la gemma. non 
riveva lesione . Dao,. Colf. 19, Auze 
—* , 8 scarnale con taglientissimo 
ferro . 

TAGLIERE, e TAGLIERO. Legno 
piano, ritondo a fog di piattello , 
dove si tagliano su vivande. Gli 
antichi Vniarono per Piatto, 0 Plata 
tello assolutamente . Latin. quadra . 
Grec. mimi . Cr. 5. 33, 1. Se ne fauno 
{ dell'amedano ) convenevolmente tae 
g'ieri, e bossoli, li quali radissime vol» 
te fendono E cap. 3s. L' acero è arbo» 
re assai grande, il quale si truova nell’ 
agi, ottimo per far nappi , e scodelle , 
e taglieri . Socc. nov. 49, 16, E questa 
muttina arrostito l'avete avuto iu sul 
tngliere. G. #. 10, 154. 3. Fu fatto ora 
due, che a nallo convito si potesse 
fare più di tre vivande, e 2 UOZze a 
vere più di venti taglieri . Liv. M. 
Wet rimanente furono falti tre taglieri 
daro, ne' quali fue seritto il nome di 
Cammillo . Frunc, Bard 30.7, Foll' è 
chî prima leva Da se il taglier, ancor 
gli altri manziando , E 30, 21. Nè ben 
dimora sol taglier lo sale. Bern Orh. 
2. 18, 54. Ma e’ di lor facea certi boce 
conì, Che sarîun troppi ad ogni gran 

x  Morg: ‘48.194. lo.ti vorret 
compagno avere Ad ogol cos 
(CA agi 
CI, Essere, 0 Dre ai lopdare pred 
alcuno , vale e lnsleme . Faro 
vita insieime. Tall, convivere . Greu. 
cvutiòv. Com. Inf. 27. Tirata la donna 
in camera dentro, che altri, che la 
compagnia , con chi ella era a lagliere , 
mon se n° aecnrse ec. Frane. Sacch. nov. 
107. E "I Volpe essendo n tagliere com 
un di loro recasi innanzi una testicciuo» 
la, e cominciala a partire. £ appresta 
so: Grande scostmne è, stando a un 
tagliere con un altro, che nuo mon ba 
tanta temperanza , che si possa poco 


tare . 

4, Il, Bsser due ghiotti a nn taglie= 
re , e simili , si dice in maniera proa 
verb, deil' Amare , Appetire due una 
medesima cosa. lat. duo unam expes 
tunt palumben, Morg. 4. 55. Ma pare 
mi questo assai chiaro vedere, Che noi 
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vedrai re eri Affo» 
gar lor la nni nel È gg 


Ogul 
] più in 
questo latino trascorrono, e fannosi la 

iace - Ma una 
lutto vede , 
come a lui 


P 
TAGLIERETTO n Dim. di Taglie. 
qual cosa io 


Zibisig. S' accostauo ingordamente a quel 
lagiieruzzo. 

TAGLIO, Parte tagliente di spada , 
® sfruziento simile da tagliare. Latin” 
aetes. Gre. ansa, Nov. ant. 51, 5. 
Siguore questa spada ci significa sicurtà 
contra iL Diavolo, e contra ogni uomo, 
che mistacesse al diritto. Li due tagli 
ci significano dirittura, e lealtà, Fifoc. 

a” era 


$. 1. Taglio vlvo , e Taglio morto 
vagliono Taglio , che sia —— —* 
fuio. Sulvin. pros. Tose. 1. 262. Colla 
saetta di taglio vivo ferrata d' oro feri 


au. Nov. ant. 92, 5. Fes 
il mimico a due mani d'uno gran 


mise 

spade, But. Mettere al tagiio della spaa 
cali coloro, che nou fossero di ler 
{L} S. Agost. C.D. 3. 28, Una [ ci 
tà }, come mano colpevole , fa cos 

mandato essere tutta messa a taglio . 
(*) Frame. Succh. noo. $6i. Se alcuno 
Me Rae ——— 
sero è lio i 
( erana falcioni ) sa — 
4. IV. Taglio Per Tagliamento. Lat. 
—— = pel ani «4g. G. D, Con 
peg Pa » € uccisione di 
4. V. Per la Cosa stessa tagliuta + 
21. Piantansi colla piane 
biato, owero uno 


— — la 
erit ì 

nel tagliare -, Lat. lucisara — 
Greo. diamiwe . Dan. Colt. M. Falle 
un Laglio nella buccia insino all’ 0580 
circa due dita per lo lungu ; in testa 
del taglo fannele an altro per _lo trae 


verso , sieché ll due tagli facciano que- 


sta ura, 
Taglio , per 


4. VII, 
di tagliare, 


dre P Atto, 0 ia 


Fir. rim. 116. 
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Ell' ha un — mirabil ne' calzoni 
qui in equivoco 

i 4. VIII. Dare , o Kendere a taglio , 
Savellando di cose da mangiare , vale 
Henderne , datone prima it saggio, 0 
Veriderne a minuto; e parlandosi ai 
Panni, vale solamente Venderne a tale 
nuto . Cant. Carn, 164. Noi ne daremo 
è taglio, e ’ntultii modi; Che woi 
volete . 

$. IX. Taglio, per Taglia. Burch, 2, 
87. Bene azzampato, e sia dì mezzo 
Laglio, Sia avveduto, e ben vada in 
guinzaglio ( qui nel signific. dei $. IX, 
di Taglia ) 

$. X. Taglio, per Occasione, Oppors 
frrsitsà . Lat, occasio , opportunttas . 
Grec. cscpue . Pass. 101. Di che, è 
come il confessore debba domandare, 
diremo net Juogo suo più oltre, dove 
meglio ci cadrà in taglio . Frame. Saccà. 
nou, 32, Se io averò tempo, io ne pre- 
dicherò Domenica mattina , e se jo 
non avessi il tempo, un altro di, che 
mi venga a taglio. Swon. Tanc, 4.9. 
S* e' sviene il taglio, i ci farò buon' 
opra , 

{(L) Borgh, Mon. 195. Ma verrà per: 
awentura in taglio di aggiugnere qua 
innauzi alcuna altra cosa. 

b. XI. Essere, 0 Non esser taglio in 
checchessia , 0 simili, vale Poterne PI 
o Non poterne sortire è effetto, che st 
desidera, Latin, apium, pel non aptun 
ese, Gree. xx slrai artidiar, 
Ciriff. Calu, 3 94. Sì, che per nessun 
modo fn questo panno Non ci conosco 
il taglio. Car. lett. 1. 64 Sebbene jo ci 
ho veduto cupa poco buon taglio. 
Gell. Sport. 3. 4. In fine net poco pare 
lare è ogni buon taglio. Lose. Parent, 
4, 10. Qui non è taglio buono; orsò 
qualcosa sarà, Male. 2. 45. Pér tutti 
in somma sempre vi fu taglio DI star 
lieto così ?n barba di gatta. 

$. Xil. Taglio, per metaf. sl dice 
Proporzionata statura , 0 disposizion 
del corpo. Salvin.- disc. 1. 355, Come 
vedessero una femmina di bel taglio , e 
di buona presenza, ogni più preziosa 
cosa ponendo În abbandono, fermano 
in quella il suo intendimevto , - 

TAGLIOLINI. Nel numero del più 
si dicono alcune Fila fatte di pasta A 
che si usano per farne minestre, Red 
cons 1. 175, E'può essere 0 unz p- 
pa brodettata, o bollita, 0 stufati È 
ec, n una minestra di tazliolibi ec, 

TAGIJONE, e TALIONE e Com 
trappazso. Lat. fallo. 6, culi, Com. 
Purg. 21. Taglione è similitagine di 
— e colui sia punito, com’ egli 
pecede , occhio per oechio, mano per 
mano. S. A9_ €. D. Il dauno , Ja pri, 
gione , le battiture , il taglione , la ver. 
gogna, l'esilio. Afaestruzz 1. 57. Vos 
— Il marito accussre ja moglie 

ll'avolterio a pena di legre, dee 
iscrivere, e obbligarsi a pena di tilio. 
ne, cioè di ricevere ». Che vuole 
fare altrui, se egli non prova ec. E 
appresso: S'egli vuole accusare lonans 
zi al: ec co a spartimento 
di letto , dee iscrivere , ed tune tenuto 
ì — ** dell — ma non 
3 oùbligare a pena one. 

——— vale anche Taglia, net 
signific. del 4. I. Stor. Eur. 4. 19. Non 
potendo persuadere agli abitatori il ri. 
comperacsi con umo taglione, adiratisi 
fuor di modo, proposero non partire 


TAG 


quinti senza lo esterminio di quella 
ra 


erra. 

—— — 2 pn ’ 
can che si pigliano gli animati. o 
pedica, Grec. wide. Cr. 10, 32. 1. Vole 
pi € lupi massimamente si pigiiano con 
tagliuola di ferro, che Intorno a se bae 
molti tamponi aguzzali , ed eglino han» 
no intorno ad esse un anello presso al 
luogo, ove amnodati si volgouo., al 
quale s'annoda uu pezzo di. carne , e 
ogni cosa s'occuita fuor , che la cara 
ne. Mor, S. Greg. Nascosa è in tutto 
n piedica, ovvero taglivo!a sua sopra 
a Via. 

I, Per similit. Franc. Sacch, nov, 177. 
E qual Lranno è, che possa vivere si- 
curo, e guardisi quantunque sa, che 
il più delle volle nou sia colto a° nuo- 
ve tagiinole , e in luogo, dove l' nomo 
non Io peliserebbe giammai? Fatal. T. 
Mestento Giunto il prete alla iagliuo» 


TAGLIUOLO . Piccola parzicella, 
ma non si direbbe forse, fe non di 
materia orta a tagliarsi, Srustito 
fum . Grec. riustysr, Lasc. Parent, 4. 
5 Dipoi sendo Apparecchiato , tanto 
fece, che io tolsi due tagiiuoli d'arista 
fredda, e bevvi un mezzo bicchier di 
vio bianco, 

TAGLIUZZAMENTO . 4! sagliuzzao 

e 


re. 

TAGLIUZZARE. Minuramente ta» 
gliare | Lat minutim concidere. Gr. ws | 
swritata s'auacautu. Soder. Colt, 75. 
Alcuni cavano , pestata che sia, e tas 
gliuzzata |’ uva posta intera co' suoi 
Erappoli vel tino , così destramente , 
ma non affatto , la metà del vino . 

TAGILIUZZATO . Add. da Tae 

luzzare ; Tagilato minutamente , La» 
in. minatim caesus. Gt. picv.rAcute 
vie. Il Mocabol, nella voce TULI» 
PANO . 

TALABALACCO , Red. Ditir, 20. E 
dal poggio vicino accordi, e suoni Ta- 
labalacchi , tamburacci , e comi, & 
annot, 86. Talabalacchi strumento da 
sonarè in guerra usato da' Mori. Bern, 
Ort. 3. 8, 5. sopra lasciai | se vi ricore 
da ] quando S'udi il romor nel campo 
de’ Pagani Talabalacchi ,, © timpavi so» 
— Istrumenti di bronzo , e corni 
strani. 

TALACIMANNO, Coll, che ap- 
presso 4 Sgracini di sulle torri chiama 
di popolo al templo . Ciriff. Cal. 1. 2h. 
Tibaldo udiva i suoi talacimanui, Che 
gridavau ‘da ceri lorracchioni, Come 
fanno gli allocchi, o i barbagianni. 
E 2. 64. Con istormevti, e fuochi, e 
balli în tresca . Per tutta la città sono 
in galloria, Cantando in sulle Lorri ala 
la moresca Molti tallcimauni per vite 
toria, Che così s' usa alla Saracineaca x 
Né altrimenti vi si snona a gloria, 
Perchè non vi è campane, è non vi s° 
usatid | È co’ lalacimanni il suono iscus. 


sano, 
TALAMO, M L. Letto nuziale Lat... 
thalamus. Gr. debe. Fr. da. T. 6, 
28. 3. Quando sente lo suo sposo Nel 
suo talamo passare, Nell' amor. tutta 
sprofonda. Salvia. disc 2,37%. Come 
novello sposo, ché d2} SUO &- 
s:a giocondo, si.la vedere allégro apune 
tare dall' Oriente . * 
(L] TALARE. Detfo di meste lunga 
fino al taliehe . Moral. .$,. RI URI 
tube la gonoella talare sino al tallone . 


— 


TAL 


E che altro è îl vegtimento talare, sa 
— l'opera continuata iofino alla 


TALARI. Net numero del più , st 
dice una Sorta di calze ulate, che s° 
attribuivano a Mercurio . Lat. talaria. 
Gp. ca wedia Car. lett, 2,185, Dal la. 
to sinistro dell'ovato si farà Mercurio 
nel modo ordinario, col suo cappelleta 
to alato, co’ talari a'piedi, col cadus 


«eo nella sinistra, con la borsa nella — 


destra, 

, | TALCHE'. Aoverb. Dimanlera= 
ché , Talmente che , Latin. ifa ut . 
Grec. asi. Buon, Fler. 3, 3. 12. Talchè 
5° io tui digiuno , Stomaco , e ciò ch' io 
v ebbi mutò loco. £ appresso: Ed cs 
gal sonno spetra , Talché *mpogsibil sia, 
ch'uom più "l rappicchi . 

(L) Dicest anche A tal che. Borgh. 
Fast. 465. Hauno commessi errori iufi» 
niti, a talehè non si troverà agevola 
mente uno anno nei medesimo libro, 
che si riscoutti con gli ajtri . 

TALE. Relativo di qualità , e per lo 
più corrisponde a Quale. Latin, talis. 
Gr. tmsotis . Bocc, mov. 32. 8. Non 
sono le mie bellezze da lasciare amare 
nè da tale, nè da quale Pri — 
questo, né da lo, è ognaro 
CEI. heat so. 
tale da di'. E mov. 94. 4. Il quale ( ace 
cidente ) fa tale, e di tanta furza, che 
in lei spense ogai segno di vita, Dane. 
Purg, 28. Che tenevan bordune alle sue 
rime Tal, qual di ramo in'ramo sl race 
coglie Per la pineta in sul lito di Chias= 
si, Quand’ Eolo Scirocco fuor discio» 
glie. Petr. son. 9, Onde tal frutto, e 
simile si colga. E canz. ds. 4. Ma mi. 
racol non è, da tal si vuole, 

[L} Salo, Amwert, 1.3, 2. 37. Dicen= 
dosl tai ,-é ia per tall: cotal, e cotà 
per — Fr. —* Si co 
palagi, e ta'marav non sl pos 
trebbe dire . Cacule, Pungli. 208. Fate 
no cadere eziandio tali uomini ( celo? , 
quegli nomini, certi uomini ), che pa» 
reva, che già volassono per aria per 
alta contemplazione. R° Stolta co» 
sa è dure fede a certi nomi di Dlo, è 
salmi, o vangeli, e dire che chi gli di. 
ce arà tale, o lale così, 

(*) Per Aicuno ; senza altra corrle 
apoudenza. Franc. Sacch. nov. 140, 
loro caui abbajavano forte ; e tale pi» 

liava per Jo lembo or l'uso, èr l'al» 
ro, 

(*) Nora modo. Last. Parent. 4, 5. 
—— —* * — tale, 0 come 
il quale ? che vanno dietro a questa, 0 
a quella? e poi di soppiatto me la fre» 
Si) Simile, B Wesc, Fior. 520. 
Tanto era a dire allora; essere uomo 
del tale, o del quale; quanto suo sude 
dito, 0 suo vassallo. 

(*) Tales — a Messere, o Ma 
donna, serve in lugo del nome pros 
prie . Franc. Saccà, nov. 179. Si volse 
alla compagnia , è diste; 0 Madonna la. 
le, guardate quanto è bello questo gra. 


no. r 7 
(L) Tale cotla corrispaudenza di come. 
Gr. S. Gir. 23. Tal perdono troverà 
ciascuno in verso Dio; com egli furà 
agli altri, E 48. Tale grado gli sa Dio, 
come fa io Padre, a colui Uta 
cide Jo suo fixtiuoto dinanzi a fui. 
|. di Per Tufutto. Dant. Inf. 8_ E 
ià div quà da lei discende ‘lerta, 
assando per li cerchi, seuza scorta, 


E 'fecer ta' . 


FAL 


Tal, che per loi ne fia la terra aperti 
“sarà tale di voi, che dirà ec. Borghi. 
i tal, che 


mette 
L) Nota no, Gr, S. Gir. 5. Di tali 
—— sorio, che quaudo eglino 0= 
o ec, E 45, DI tale ( di tal) s0+ 
no, che hanuo gli occhi a conoscere |’ 
oro, è l'arlento ; ma ec. + 
(VI Tall replicato, Nov. a. 61, Tali 
rifiutaro , e tati acconsentiro . 
4. IL Un tale, vale lo stesso, che 
Un certo . Red. lett. 2. 294. Giorgio 


Elmacino autore Arabo scrive, che da 
un tal medico fu to ad un 
Principe della schiatta degli Abassidi 

‘(L) Segn. Mann. Logli. 35, 3, 


Da tali [ cerri ]} desider) che sorgono 
Involontarj, uon a tutti è dato esser 
privo. Bocc. g. 9. n. 10. Risvegliatidosi 
tale, che non era chiamato, e su lee 
vandosi ) disse ec, 

(L) Per Simile, Sì@atto . Segn. Mann. 
Lugi. 8. 2. Azioni ec. come sono digius 
nare, disciplinarsi , udir messa, e più 
altre tali. 

(L) Tale, e tale ; vai Questo & 
quello. Canaic. Espon Simb. 1. 69, Si 
promette certe quantità di pecunia a chi 
prima saglie in sul muro, e in sa tale 
è tale fortezza della terra assedia» 


la. 

$, II. Condursi a tale, Giugnere a 
tale, e simili’, vagliono Condursi a tal 
termine , e denota miseria. Latin. co. 
Petr, caz. 31. 1. A tal son giunto, 
Amore. E som 86. li m’ acqueto , e 
son condotto a tale ec. 

$, IV. Tale, in forza d’awerb. var 
le do stesso, che Talmente , In guisa. 
Latin, sie , Ha. Grec, sin». Bocc, noo, 
Ronn 

nelle — 
rebbe forse un mese di questa beffa. - 
nov. 19. 27. lo.fo boto, che 
80 a poco, che io nonti 
sulla testa, che il naso ti caschi nelle 


di novella luce mi raccesi Tale, che 
nulla luct è tanto mera , «Che-gli occhi 
miel non si fosser difesi. Perr. son, 156. 
Tal ch'incomincio a disperar del porto. 
Stor. Alolf. Borcutte gii diè tale sulla 


a del , che ro * elmo , 
E — 
rebbe 4 merzo P acqua, che circa” È 


tre egli — famiglia 
men ra » sua 
con — ersebiolta attorno maude 
Cavalc, Pungi! 260, Come dice il proe 
verbo; tale merita chi tiene, come chi 
scortica 

[L] Simile Cavale. Espos. Simb. 1, 
150, Questo è tale , come se l'uomo 
riputasie iuvidio;o chiunque non è pros 
sdigu e dissoluto. E 1. 22. Tal sarebbe 
all'uomo far bene I come far male. £ 

® 


mel modo cd 
foro cousorli souo a ciltà in non pie» 


TAL ‘415 


4. V. Tal sia d'alcuno, mani 
verb. che nale lo stesso 2 che pd 
no, V. — 2* M. . M. 2.1. 
—J—— Car, lett, 1, {, Ma 
ha da * mancate voi di esse. 
Vv) Tal *'a ; senza più. 
Pecor, g. 46. n.1. lo ti — — 
Italia. Oc 


TALEA . #, L..Ramo d' aicuati albes 
ri tagiiulo per plantarto, Latin, calea. 
Greece. » Cr. 5. 8. 1, Seminasi nel 
mese di Marzo in molti modi, cioè 
con seme, con ramo se Cab, cioè 

il ney 
to) nel mese -di Marzo, o di —— 
bre con talee. #erà, Colr. 33, SI seghl 


ezzi 
escono , i quali pezzi pie Rudi di 


vuo, o in cleca, egli chiama talee , 
la qual voce s'è mautenuta nel nostro 
parlare, ma s'usa uggi in mostrare ale 
po ’ —* già —— altroude sono na» 
e quelle , che nel segnare quel, che sì 
vende .a lempo , noi chisnidao tde 


di lei null” altro a Toi. " 

24.98, Cui la Daltagia: piò ina DI 
TALENTO . Voglia, Dislderio, V 
lontà . Latia. voluntus”, cupiditas, Gf, 
varia. Bocc. nov, T. 10. Primasso 
il quale avea talento di Inaugiure ec. si 
trasse di seno l’ un de’ tre pani. E 
nov. 92. 8. Niun altro taleato' hu maga 
giure, che di mangiare, Franc. Burò, 
U5. 1, Vienti in talevto Uno orvamene 


tu. Dant, inf. è Più nun t'è uo 
aprirmi il tuo talento . È 5 tati, cb 
a «os fatto ornameni a 
peccator 4 


o Eran « 
carnali, Che la N SOI 
mettono al ialento. Tei. SEGUI 
lo serpente, quando egli ha talento di 
lussuria , mette it'vapo nella bocca dela 


la femmina, ond' ella |’ uccide pi 
rett, Br. Qui con gran — 
Po bel piacimento Le e SUO ta 


(LÌ Fit S. M. Madt. Messer Jo * 
peradore , datemi voi baita, prata 
sa far ne talento d' iutoruo questa via 


(L) Segn. Mann. Nov, 4,3, Il conf 
lo suppone, che U confortato Der, 
ra di suo taleutu a parte dell' opera . 
( qud è Atverd. ) 

(V) Wenire in talento di te. Noo. a. 
51, E venue in talento di ricever ques 
sto grado , ( gii venne voglia ) 


by Google 
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. I. Mol talento , nate Rancort 
— intenzione d'offendere . Boec. 


mov, 39. 6, Fellone , © pienò di. ta 
lento con una Jagcia s L De 
sci addosso sridando. w/m uu 
benq se legioni © - ne furto 
ri» dir: per la via d'un pieealo 


fiumicello , mostrando contro ‘Pistola 
mal talento . E 2. 34. Quelli, che avea. 
no mal talento , dicevano , che la cà 
ritevole pace era trovata per — 
Tes. Br. 5. 4°. Quando egli [ # leone ) 
è più crucciato contro all'uomo, e più 
d'ira pieno, e di mal talento contro 2 
liti, aliora glî perdona piuttosto , 8 tr 

H ai gitta [n terra, e fa atto di diman: 

argii mercede Esp. Paè. ost, Tutte 
le volte. che tu dii tno paternostro ec. 
tutto ira, e futto raucrre, e tutto mal 
talento. Alum. Gir. 3. (7 Ne qui l'ar. 
dito Re resta contento. Ma si serra 
con lui di mal talento, Maim. 7.89. Se 
N'esce culle man piene di vento, Ma 
dieci volte più di mal talento, 

$. IR Mal talento d' alcuno s posto 
così uvverbialm vale lo stesso , che 
Contra voglia , A dispetto d' alcutto , 
Tat. Invito aliquo . Hip Pat. Nost, Se 
egli li sembra forte cosa, è grave 2 
perdonare tuo mal talento ec. 

4. lit. Tatenio, è anche Sonvra di 
danari presto yit untichi, e wi è | 
grande, e di piccolo Latin. ratentam , 
Pass. 24. Al servo, che nascose il ta. 
lento del sno signore , perchè non gui. 
dazaò con e:50; fn toîto Îl trento  K 
25. Intendesi per fu talento commessi 
al servo col quale Iddio vuo'e , che si 
Euadagui, e facciasi pro, la grazia, il 
conuscimento , il-tempo , il buon vole. 
re che Dio dà all'nnmo. Zisald Andr, 
6. Domandundogli un povero tino ta, 
lenta, disse: troppo sarebbe darlo 3 uno 
suo pari. Oicid Plst 9. Com queste 
cose ti donavano dieci talenti d' 0, 
ro, 

4. IV. Per Grozia, Dono, Abilità . 
Latin. graffa , donum. Gre: VITA 
daga. Esp. Fang Nun è niuno , che 
pussa dire con verità: io non ho rice. 
Vuto da Dio verun talei:to , 

(L) Tute volta. Talvolta . Bemb. 
Pros. 3. 132. Differenza v'è egli senza 
dubbio alcuno , e tale volta invita ri 
spose il Maguifico . ; 
wet LIONE: »v TAGLIO. 


TALLIRE. Fure i/ fallo. Lat, gere 
minare , Gr. Subsn. Lep, Decami TT, 
Un bel cesto di lattuga si dive 1 Quale 
do si allarga in terra, e fa come una 
promi pina _di foglie; ma quando si 
uaalza per fare il seme, si dice con 
—— — si crede, cavata da' Gres 
ci; È 
TALI. . ddt. da Tallire . Fir. 
- 272. Cierle lattugacce. tallite, che 
Gate gender ed ita 

TI, o la pustra 
è he — liquore LS 
Apegae a molte ine 


; È e, quarta 

e. ist rballus » 

Gr. 6. 401,4. È 
ugo pestato 










——— 

vorita, shcchè ériumo capu 

imbiutato di sterco. Daw) ott. 

Poni, trasponi salvia, ramerito , rulì, 

Lalli È — * paia * 
$. II. Metrere, 0 Rimettere W fal. 

figuratam, vale Risorgere , Rinvlgorire, 

ac. Daw, ans, i5. 210, Nondimeno W 
adulazione rimise il tallo, Made; 60 
si, Perchè il vizio rifiglia , e mette il: 
tallo . ' 

4.H. Rinvettere un-tallò sul vntchio:, 
si dice di Chi nella-vecestata * 
vigore . Cecch Spir. 1,4. La dortaccia 
Contro | oppenio® di ‘tutti i medici 
Lo fe guarire, e rineltere mn allo 
In sul vecchio. Segr. Fior. Mandr 5, 
6 Voi, Madonna Sostrata, avete se. 
condo mi pare, messo ua tallo sot 
vecchio . 

TALLONE . Osso del piede posto 
quis come base sotto git ossì della 
sibta. Lat. tadus. Gr. pe . 6. 
#2. 7. 2. Aveano ec. le tafze sanza 
pedtli , infino a' talloni: con crn- 
recge. Petr. cana 42-44 Puntà pos nel 
talion-d’ un picciolo e — 


dipariio . Mor. & ©reg M- } 
——— 2 edi — 
M. Ao Te. x son 
sug vene di boe 1 tatfonit Pen lato 9 
lunri, che Ja fisica appelta sciatiche. 
«lam, Colt. 2. 54, Sian nervose le gam- 
be ec. Corto il tallon, che non si pie, 
E TALMENTE ; duoco0. Carl ali sì 
"ALI 1, Altverd.. modo tale. 
Fio. prop. 22, Talmente che la prima 
[ grandezza } alla seconda abbia . 
gior proporzione, che la terza a 
quarta. E 29. Talmente che la rimanen. 
te € F resti apponto proporzionale alla 
E. Salvin. pros. Tose, t. 17. do. 
te del senno ee, ella aveva 
mente sua , che lo stesso era fl vedere 


lor m' assale in mezzo a’ tristi pian. 
ti Uni dubbio. Foce nov. 1. 32. Fra te 
talorà dicevano . 

TALOTTA. Awerb, Talora, Lat. fn. 
terdum. Gr. ssîom. Fr rd. Pred. 


». — 

s Nectle altrui talotta, e talotta è Mur, 
to egli, E sa 

membro da ta mario 


talor 


, 


sepr riare Jo vis 
Arp non ha 
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molto giovano [ al male della milza ] 
le foglie di tamarisco colto in aceto , 
@ postovi 5 

AMBASCIA. Sollazzo 


Tempone 
Varch. Erco!. 65, Credono sche da one» a 


sio verbo , e non dal home borgo sia 
detta berghinella, cioè fanciulla, che 
vada sberlingacciando , e si trovi volone 
tieri a gozzoviglie, e 2 tambascià., E 
235. Noi pronunziamo chermisi, taffete 
tà, scangè, tambascià , ec, 
TAMBEI.LONE . Sorta di mattone 
grande , che serve principalmente per 
uso d' ammattonare i forni . Lase. 
Streg. 3. 1 Eh ch lavaceci, tambelio» 
ni, di che ridete voi? [gui detto altrui 
per ingiuria, e scherno , e vale Sci» 
munito , Dappoco . 

PA —— » Peggiorat. di Tame 


4. Per Sorta di striimento da sonce 
re. Cirif. Caiv. 2. 48. Tante trome 
bette , sveglie , e cembanelle, E tam» 
buracci, € maccheroni, e corni Si soe 
mavano ec. Red. annot. Ditir. 89. N 
tamboraccio è un grande strumento da 
suono alla moresca, simile di figura a 
uno de’ due timballi della cavalleria Ae 
lemanna, fatto di rame, coperto di pel» 
le di tamburo , e si suona con battervi 
sopra un pezzo di canapo incatramaa 


o. 

TAMBURAGIONE . 42 tsamburare , 

erela mel signifioe. del 4, Warch.ator. 
è. 77. Pagare per ogni volta cinquanta 
fiorini d' oro ec. scrivere, è fare seri. 
were in sur un libro nuovo ec. tutte | 
accuse , timburagioni , notificazioni ec. 
È 4. 78, Tutti | sopraddetti magistrati 
erano tenuti sotto Ja medesima pena di 
dovere avere fra venti giorni, dal dl 
della notizia, giudicato secondo le leg: 
gi, e statuti del comune di. Firenze ec. 
oggi, e qualunque querela, o tambu. 
ragione in qualunque modo fatta. E 11. 
344 Quando il magistrato apriva Ù tama 
buro ec. le più volte ardevano , e strac. 
ciavono tutte le polizze, e tambura. 


gioni . 

TAMBURARE. Querelart altrai con 
mettere querela contro di esso nella 
cassetta detta il tamburo . PVarch. stor. 
11. 344, Ora chiunque vuol tambitraret, 
cioè accusare, 0 querelare chi che sia 
d' alcun maleficio ec. scrive ‘in sor 
una polizza: il tal di tale ha. commeiso 
il tal eccesso . 

$. Per Bastoenare, Percuotere. Lat. 
cedere, Gr. rino, Barth, 1. 26, Tam» 
burarono il cul di Gramolazzo . 


Maine. 
6. 26. I talor non. vedendo nv* essi 


TAMBURBI.LO ; Dim. di Tamburo. 
Fiage. Sin. Ciascua prete di ògni pos 
pole va la nolte tre volte con ono tam. 
nrello sonando. Franc. Sacck. rim. 14, 
Giù trombe , e trombettini, Sveglioni , 
e naccherini Ver ib nimicî corni ; e-tame 
burelli. Morg. 2. 60: Nacchère , “e còte 
ni , € trombe , e tambarelli. # 12. 36. 
Sentiensi tamburelli, e zufoletti . Ser. 
Inf. 22. 1. Prendono cammino con 
sten di tamburelti, di corni, di nac» 


cari. 

TAMBURINO . Somator @5 Mimibaro , 
Lat. ‘ympantstes , —— + Gr. 
mouTtarIDà: , Tusraiot pin. MP. 41. 
89.Mandarono uno trombettino, e lam 
burino in sul fosso delle mura. 
Ort.2. 28. 53. Mentre stanno alla festa, 
—* —— Dal catafalco si getta 2 

Pom: VI. CES 
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4. I. Far come il tamburino , manie- 
ra proverbiale, che vale Tener da chi 


vince 
$. ILE Tamburino , diciamo anche 
a Uomo finto , doppio ,e che fa l''amie 
amendue contrarie 


rati alla città vicini Vide adunati 
uomini d' arme, e fanti, Ch' a suon di 
trombe, e a suon di tamburiui Venian 
partiti a belle schiere avavti, — 

4. IV. Sonare il tambdurino colle die 
ta, vale Batterie su checchessia , come 
si suol fare sul tamburino . Galat. 15, 
Non si deono anco lener quei modi, 
che alcuni usano , «mè cantarsi fra' densa 
ti, o sonare il tamburino colle dita. 
Farch. Ercol. 265, Come si vede chia» 
ramente infino quando altri suona il 
lamburino calle dita. a 

peg gl — moto milione 
re, di sHonga . tympanun, Gr. 
TU AMICI. . Inf. 22. Quando con 
trombe, e quaudo con campane, Con 
tam , e con cenvi di castella, Esp. 
Salm Laudino il nome suo. nel coro 
nel tamburo , e nel saltero, dicono. i 
salmi a te. 

. I. Tamburo , diclamo anche ad una 
spezie di Waligla fatta di legname a 
uso di forziere, e coperta di cuoio. 
Buon. Fier. Introd. 2. 4. Ai ,_ e ria 
serra Or casse, ora tamburi. E 2.1. 
13, Uno, due, tre, quattro, e sei Fra 
tamburi, e fra valize. 

4. 11. Tamburo, per similit. Farch. 
stor. 11. 344. Stavano , e stanno 2uco» 
ra iu alcune delle chiese principali, e 
—— i pata Maria si Fiore 
c cassette legno assai ben grandi, 
settate a chiave, appiccate d' florao 
alle colonne, le quali cassette chiamate 
tambori Lanno dinanzi. Îl nome scritto 
di quello uticîo ,, 0 magistrato ; a cui ele 
le servono, e di sopra pa IR 

la quale si può da chi y mel 
ervi ilentro , ma non già messa cavare 
alcuna scrittura. Ora chiunque vuol 
tamburare , ciuè accusare , 0 querelare 
chicchessia d' alcun maleficio ec. scrive 
ia sur uma polizza : il Lal di tale ha 
commesso il tale eccesso ec. poi da get. 
ta segretamente nel tamburo di quel 
—— al —*— Menta, *— 
e la co, one ito 
—— * 23. Qui non Lens Mu 
Easter preve fer lo è; 
a alcuna. Salina, A. pena 
—— s' apriva dall’ esectitore” deg 
ordinamenti della giustizia , ufiziale fo 
MAUGR: 
4. IST. Tamburo, st dice anche una 
ezie di pesce. Red. Oss. an. 116, 
e’ nostri mari pescasi, ancorchè di tas 
do , tn certo pesce, che da' pescatori 
Livornesi chiamasi pesce tamburo, U 
nale ec. dal Salviano fu nominato huo- 
a, & dal Rondelezio fu delto ortrago- 
riteus. E 167. Avea lo squarcio della 
botca Il doppio più grande della bocca 
di 5 —— tamburo 
AMBUSSARE Dar dusse, Percuo= 
tere, Bastonare. Matm 35. Ch' egli 
stesso; che sa d' — Vusl pri. 
ma, che"! nimico si tambossi, Veder, 
che *n cielo ‘sten-benigni infussi , 

TAMERICR, TAMERIGE, e TAME. 

RIGIA”. A/bero ‘di sturura, e di Svs 
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glie alquanto simile al Cipresso ; ed è 
di, due spezie. Latin. famariscus, viste 
rica. Cr. 5. 60. 1, ll tamarisco , detto 

+ è arbore, il quale ha foglie 
strette, e sottili sempre verdi. P. A 
Nov. 8. Di questo mese all entrata |’ 
api, fanmo.Jl mele di fiori tamerici, e 
d' altri fiori salvatichi [ qui /u forza 
lu e vale : di tamerice] Nov. ant. 
22. 1. Avea distesa una tovaglia biane 
chissima sull’ erba verde, ed aveva‘su» 
s0 un lamerice ge vino , e suo mane 
giare molto polito { cioè - «n vase di 


tamerice ) » 
— +. Atwerb. Ancora, Nè 
meno , Nè pure . Latin. 
quidem. Grec. puri, Alleg. t45. M 
corvenagon co Nell' aver fa » 
vole la musa. Gal. Sist. 147, Nè 
tampoco ho preteso di provarla, ina 
solo di mostrare come ec. £ 357, Non 


si scorgendo una tale ( mutazione ) nè 


tampoco una minore nelle fisse,‘ 


[V) TAN. per Tanto : è in una Carta. 


tonetta . Now. a. 61. Ch' il mio misfate 
— greve è pesante ec. 


@ Pistoia mi fu degna taua. Cr. 10. 

2. Le volpi nelle tane loro.si prendono 
in questo modo. Canaic, Med, onor. 
sé volpi hanno tane, e gli ocelli nia 

0. 

i. i Per Fossa, Basa. Pallad. & 
infraciderebbou le viti poste, raccol 
to l’ umore in queste tane, se incore 
tanente non si siempiessono colla tere 


ra. 

3. 10. Per similit. But. Inf. 33. 2. 
Riempion sotto il ciglio tutto il coppo , 
cioè tutàa la tana degli occhi. 

TANACETO , Seria e' erba odorosa 
simile al  Matricale ,, detta altrimenti 
Atquasia ; ed è di, due spezie, Lat 
fanacttutà , altonasia. 

TANAGLIA . S$iroemento noto di fera 
ro, peraso di stringere , di. sconfice 
care ; 0 di trarre checchessia con vie» 
lenza . Lat, Sorceps. Grec, sufi) pa» 
Bocce. nov. 69, 21. Messegli Je tana 
in bocca ec. fu dall’ altra per. viva fore 
za un dente lirata faori. Parag) 6. Con 
le tanaglie di cerracchio venne. 8era, 
Ort 1. 4, 45. Scontrasi con Spinella per 
la yia, E! afferca qual chiodo la ta» 
naglia. E 2. 15, 23. Chi non fu presto 
a staccar le tanaglie , lo dico a sciorre 
Îl cavo ; ebbe la strellta. Daw. ‘oraz. 
Gr, delib. 148. L' aggavigni, e ciuga 


el appi, e tenga come 
— 
se Riotta PIA —* 
4. JI. Lecare, o Cavere alcuna. dosà 
colle tahagiie ; modo proverb, che vale 
Uttenere, ò Fare alcuna cosa. con 
grandissimo sforzo , e violeriza . Salo, 
Grauch. 2. lo non bo avcor dietro A 
questo tno -ghitibizzo potuto. Cavarti 
pur di bocca una parola Colle tanagle , 
Bern. Orl, i, 10, 2. E quand'ell''è di 
— „e buona, Calle tanaglie non 

si tatti în i L 
A » Tanaglia, per metaf. Din. 
Comi. 3. 56. Tetteasi col popolo » 
perocchè eramio le sue tanaglie, e pi» 
liavano il ferro caldo ( cioé | le sue 
O IV. ranaglia lo Terne 
. IV, Tanag per ‘orment, 
dell attahapitare . MV. 40, 33. Sano 
22 alcuno to confestò la sua irîs 
quitade, e condannata allà tanaglia ec, 
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fece terribile esempio all’ altre. 

(0) TANAGLIARE. ——— Gen. 
3. 3. Si sentono ora dislogare l’ ossa, 
«pon altrimenti, che se fossero su un’ 
aculeo., or arrolare, or Lanagliare. 
— GLIRTTA e Bua 

+ Dim. 
Piccola tanaglia. Voig. FARE) 
colle tanagliefte , e ialo tosto colle 
forbicine roventi rasente la radice. 
Benv. Cell. Ore”. 41. Tenendosi dal ma: 
niso con certe lavagliette falle a po» 


sta, 

TAN. Calor lomato scuro . Fir. diat, 
belt. donn. 494. Il color. biondo è un 
giallo non molto acceso, nè molto 
chiaro, ma declinante al tané. £ 403. 
L' uso comune pare, che abbia ottenu» 
to, che il tauè oscuro tra gli altri cos 
lori ottenga nell'occhio i} primo gra» 
go. e. Seri. 63, Vestimmi di tané in 
un cerlo fosso. Borgà, + 242, Il las 
nè è color mezzano fra ll rosso, e il 


nero. 

TANFANARE, Turtassare . Tac. Daw. 
post. 454. Teocrito ne’ Dioscuri dice, 
che — Re de' * iel face a con 

uce a ugua col cesto "lo lare 
— —— zombava, concia. 
male. 

TANFO. Il Fetor della muffa. Lat, 
‘slens, mephitis. Gr. Sunwd , avepega, 
Farch. stor, 6. 161, Una pestilenziose 
infermità ec. era eotratà in tutto quel 
campo, mel quale era il mal governo , 
e il tanfo degli alloggiamenti totti umi- 
di, e ripieni d' erbe, erano morti tanti 
ec. Fir. As. 253. O tu, che mi-hal 
venduta questa bolte, ell'è molto vece 
chia, e per lo tanfo, che vi è dreoto, 
uon posso vedere, se c'è alcuno bucò 
{ qui forse per la 
Serd, stor. 12. 


tangenle allo spa Orientale ( il quas 
le, mentre la palla vien per la tangene 
te, si abbassa ) doverebber riuscir ale 


ti, e gli Orientali bafsi, 
FANGERE. 7 "Foeccere: Latin. 


lo, sua marcè , tale, Che 
la vostra miseria non mi tange, Franc. 
Burb.3$. 17 Lo quario molli lange, 
Bcceder troppo suo grado in vestiva 
Dittam. 3, ZÎ. Così come donzella, a 
cui l uom tange Parole proverbiose, 
Lor. Med. canz. 92. 6 lo non vo' come 
tar-la trama, Tangesei "l parlcolare. 

{L) Gorello cup. 5. nella Tav. Bard. 

gt nome fizliooi mio non te li tango. 
pesci; non te gii addito; non te ne 

TANGHERELLO. Dim. di Tanghero » 
voce bassa ; è pala Fillanelio alquanto 
rastico , e grossolano. 

TANCHERO. Persona grossolana , € 
rustica. Red  Ditir, 12. Quei Lapponi 
SUL pur tangheri? Son pur sozzi nel 
lor bere! Solamente nel vedere Mi fa» 
ziano uscir de' paugheri. & ahnot. 46. 
Tangberi, villani, gotichi, di costumi 
pheto” di natura ruvida, e rozza, & 

roprio, ma per Pezzo, 
sontadini mn sAlvatichi a sa È 

TANGIBILE, A4d Cie si può foca 
core, Che cade sotto Ì senso del tate 
te. Lat. qui tangi porest. Grec, antig, 
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Dant. Conv. 126. Non si può diré, che 
sia propriamente visibile, nè proprize 
mente tangibile. Gul. Sist. 62. Sebbene 
la materia celeste non può esser toccre 
ta, perchè manca delle mo io qualie 
tà. #arch. Lez 258. Non si può tro» 
vare alcuno miglior giudice delle qualle 
tà tangibili, 

TANGOCCIO. Dicesi di Chi per so» 
verchia grossezza apparisce goffo . Las 
lin crassior, obesior, G. raxun'mi po. 
Warch. stor. 15. 621. Perchè essendo 
tozzolto , e tangoccio, gli rendeva un 

o* d’ aria. 

(L) TANIE. Lefane. Cavale, Frutt. 
ling. 3. L'uomo domanda grazia, co- 
me sono le tanie , nelle quali la Chiesa 
domanda certe grazie. 

TANTAFERA . Rogionamento lungo 
di cose, che mon ben convengano Insie» 
me. Latin, Saéasa sine capite, Gr. 
più dnigax . Bern. rim. 1. 65. 
Jo non v' accoppierò, come le pere, 
E come l'uova fresche, e come i frati 
Nellè mie filastrocche, e tantafere ec, 
fain Spin. 4 4. Questa tantafera non 
mi piace punto, e non mi posso imma» 
ginare, ove diavolo ella sia per batte, 
re. Buon Tanc. 1.4. Nè mi star più 
su per le tantafere. 

TANTAFERATA . Tantafera. Buon 
Fier. 1,1. 2. Nè ch'l procuratori m° 
infinocchino Con lor tantaferate. E 2, 
4. 12. Quante tantaferate , e quanti age 
guindoli. 

TANTINETTO , Dim. di Tantino. 

I. Un tantinetto , posto arverblali. 
vale alcun poco, Algpanto . Salta 
pros. Tosc. 1. 99. Conviene un tanti, 
vuetto lodarmi , 

TANTINO : Dim. di Tanto ; Piccioe 
lissimo. Lat, tamtilius. Gr. pun pis do@, 
Tat. Dav. stor. 4. 344. Sia lecito, ane 
zi che correre tantiuo di rischio , spro» 
fondare ll compagno . Buon. Fier. 4 4 
2, Per trarne un tantino Di sugo più di 
salta, Gal. Sist 363, Perchè tanto rea 
mote , acciocclhè appariscano tanline , 
e niente assolutamente possano npe. 
rare in terra ?_ E 364. L' apparie 
tantine non detrae della loro operazioe 


ne. 

(L) Un tantino, posto awerbialm, 
vale Alquanto , Alcun gue * Segn. 
Mann. Gen. 22, 3 Sol che un tantino 
rimnova da te la mano. 

TANTO. Nome retativo , o Pronoe 
me, che il dicano | grammmatici , rife» 
rente quantità ; che se riguardi una 
mantità continua , dinota grandezza. 
Latta. tantus. Grec, miseri: se una 
quantità rgiscreta, disegna moltifisdla 
ne. Latin. fot. Grec, teweumi. Talora 
si usa colla corrispondenza di Quanto , 
e di Che, e talora senza. Filoc. 3. 
101. Tante volte, quant* ella nella me; 
moria mi viene, lauto questo desfo più 
focoso in me s' accende . Mocc. pr, 4. 
Nella qual nola tanto rifrigerio già mi 
pumsero i placeveli ragionamenti di al 
cunotamico, a le sue lavdevoli consoe 
Lizioni , che ec. E noo. 79. 14. Il mae 
stro ec. diede tanta fede alle parole di 
Bruno , quanta sì sazia conventta a 

nuque verità, e in tanto desiderio 
s'accese di volere essere in questa bri. 
gala ricevuto — di qualnogue al⸗ 
tra così più derabile si potesse es- 
stre acceso. Petr. son, 2, Non ebbe 
tanto, nè vigor, nè spazio , Che po» 
tesse al bisogno preider l'arme. E 
119. Non può più la vertà fragile, e 
sianca Tante varietati omai soffrire , 


= ac — — 


TAN 


Dant. Par. 2. E forte in to, i 
quanto un quadrel posa , Carth > 
— via — dischiava , Giunto 

cioé: in tanto tempo) Warch. 
stor. 1%. 344. Quando il m ; Ato da 
priva il tamburo , che lo aprivano ogal 
tanto tempo ec. { cioè : ogni sdetermie 
nato tempo } 

(V) Riceve Particolo fra se 1 et 
sustantivo. Fir. Atin, 247. Avea \ante 
le brighe , e sì fatte le fatiche ch'io ec 
Vit. S. Gio, But. 245. Aveano già. cone 
— tanto l'odio iuverao di Jul, che 
€ 

(V) Nota collocazione , Wit. S. Gir, 
Sé. Egli è tempo, che tu riceva pite 
mio della tua fatica, chel per lo mio 
—— valorosamente lai tanta por⸗ 
ata. 

[V] Mota anche. Coll 45. Isac. 20, 
Quante n° hai, tanta di consolazion a» 
vrai. [ tante j »- 

(L]} Nota costrutto . Segn. Mann, 
Dic. 4T. 1, Forse che l'aver tanti di 
compagni a dannarsi sia di conforto ? 

(L) SI santo. Vit. SS. Pad. 2. 269. 
Venne sì gran piova, e fu sì lanta 
tempestade per tre giorni , che non sì 
potè sotterrare. 

[V} dggluntovi ; poco. Wit. $$. 
Pad, 1. 140. Quel tanto poco di sonno 
prendeva , che es. ( solamenze quel pos 
co sonno ec, } 

[L] Puo tanti, 0 simile: per Due 
volte più ec. Vit. S. Zanob, 312. Vege 
geado Santo Zanobi lo stato lì ove ta 
gl era pervenoto , sì mulliplicò duo 
tanti Im santità, A/am. Colt. t, 113, 
Non Pda, il sesto piè ata pae lungheze 
23, Une volte il tabto. re. S Greg. 
ti. 1. Cercate il mare e la terra, per 
farvi nn Pat rado e quando | aveie 
fatto, io fate figliuolo dell'inferno duo 
tanti che voi non siete , 

{L) Cento tanto. Il centuplo . Cavale: 
Bspos. Sirb. 1, 72. Chi rinunzia a ques 
sti beni temporali visibili, ne riceve in 
questa vita ceuto tanto; cioè doni e 
grazie spirituali. E 1. 146, Promette 
loro in questa vita cento tanto. 

[*] Fior. S. Franc, 173. Vedenio egli 
vendersi la sua derrata mille tanto pre» 


gio più che non vale [ Questo modo è 
sinzile al Due , o lse cotanto ec. W. 
Cotanto Y. } 


V) Anche nel plurale. Vit. S. Gir. 
nÒ Il quale era di tanta bellezza e 
chiarità, che 2 suo avviso avauzara 

r sette tanti ogni bellezza del cole. 

in tal sento mei buon secolo per io 
più si trova , cotant 

(®) Tante. Agg. Per Akrettanto , Cos 
tanto . Fr, Giord, 152, Noi avemo 2a 
bundanzia di sapienzia più che non eb⸗ 
bero gli antichi, mile mailia tauti più. 

4. 1. Darae, 0 Toccarne tante, 0 s" 
intende Busse, vale Percuotere , 0 Esa 
ser percosso. Bocc. now, 32. 10. Preso» 
mi per la cappa, € tiratomisi a’ piè 
taute mi dit , che tulto mi ruppe, É 
mam i. Lo ci tornerò, e daroltene 
tante, che io ti farò tristo per tuito ‘3 
n she to ci viverai. Bern. Ord 
2. 13.39. Perchè U Re gliene dava ogni 
di tante, 

{(V) Nota costrutto nel Bocc. 9g. 2. 
n. 5. E deati tante bastonate, quanto 
[ fnchè } lo ti veggia muovere . 

+ Il Comprare , è Fender tana 
to, vale Comprare , 0 Fendere a 
un determinato prezzo . Latin, tanti. 
Grac, sigi mests, 
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$. IL Esser tanto, vale Esser sufa 
ficlente . Bastare. Lat. satis esse. 

(*) Dao, Tac. ann, Lib, 3. cop. 
50. Se noi sguairdiamo ec, 
nefanda voce Luterio Prisco ha sporca. 
to la sua mete e gli orecchi degli uo, 
mini; nè carcere, nè laccio, nè sere 
vile strazio gli è tanto. ( #/ Lat, 40 sufa 
Secerint) Cecch. Dot, 2,5, Bisognerebbe la 
Zecca uo anno; e appena che la fusse 
tauta a' nostri inbrogii. #/#, S. DM Mudd. 
22, Senta mille motti ogni ora; e anco 
se questo nom bastisse dufino alla line 
del inondo , non sarebbe tanto. Dant. 
Par. 9. Rivolta s'era al Sol che la 
riempie, Come a quel ben, ch'a ogni 
cosa è tanto . 

1. IV. Tanto, coll'articolo , e senza 
in forza di sust, per î' astratto di 
Tanto add. Petr. canz. 18 6. Quel tan 
to a me non più del viver giova, Bucc. 
mov. Z7. 46. Nella quale ec, tanto di 
piacevolezza gli dimustraste, che se es 
pi prima v'amava , in ben mille dopri 

aceste l'amor raddoppiare. Daas. /uf. 
4. E i mio maestro sorrise di tanto 
{ cioè : di ciò ) AMalm. 7, 85. E spa 
preme gr tanto di gola, Urla, bas 
stemmia U ciel, minaccia , e brava. È 
10, 17. Così le fa ingolar tanto di mica 
ca. E st. 18, Si ringalluzza, e fa tanto 
di cuore . 

TANTO. Acverb. DInota lunghezza 
di tempo , Grandezza di spazio , 
Quantità di cosa . Si adopera , non 
cne coverbi , ma pur co' nomi d' ogni 
genere , e numero, anche superlatiol 
Se ha la corrispendenza delle particeia 
le CHE, QUANTO ec, esprime diversi 
sentimenti, come In guisa, Tulmente, 
Pi sh fatta maniera , Sì fattamente . 
Latin. unta, tum, adeo, ita, ita 
ut. Grec. Tisw, missma, ssi. Boec 
mov. 5. 3. Quanto tra' cavalieri era d' 
ogni virta il marchese famoso , tauto 
la donna tra totte l'altre donne del 
mondo era bellissima . F mov. 26. 15, 
Taoto pregò, è tanto scongiurò , che 
ella vinta con ini si paceficò . E noo, 

2. 8, È tanto la pregò, che in una 
sua capannetta la menò . £ nou. 43. 2. 
Amandol:, anto seppe operare, che 
"la giovane cominciò non meno ad amar 
Joi, che egli amasse lei, E mov. 60.24. 
Affermando , che tanto, quanto essi 
wcemavano a far quelle croci, poi rie 
crescevano nella cassetta. E nov. 96, 
19. Tanto, è sì macerò il evo fiero ap. 
petito , che ec, libero rimase da tal 

tssione . & noo. 97. 13. Di questo fa 

a giovane tanto lieta, e tanto 
ta, che-ec. apparvero E 
della swà : 


| quali Bltacodore. ‘408 Angra 
#0 i qua . > veniva : 
bellissima, © ogni det Azione ci 
saria scarsa. Petr. son. ST. Le travo 
nel peusier tanto tranquille , Che di 
qull'altro mi rimembra 0 cale Dirsam. 
#. 10, Qui appresso mi Autropofagi si 
stringono . i quali vivon tapto crude» 
fissimi, Clre d usar carne umana non 
s'infingono . 

[*] Per A bustanza. Bocc. nel Coni 
te d' Anguersa. Esstido più medie! rie 
chiesti , èt avendo un segno , et altro 
guardato di lui, et non potendo la 302 
«infermità tauto conoscere, tulli comu. 
memeute si disperavano della sua sa» 
Jute . 

*4®) stor. Bar! 96. Non si pottia tanto 
è a G5sg 2 
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della"grandezza parlare. ( Parla d'ut 
prato deliziosissimo ) 

[L) Per Nondimeno, o simile, Cas 
male. Stoltiz. 260. Non sarai più forte 
che Sansone , più Santo, che David, 
più savio che Salomone, e tanto ques 
sti, per troppo assicurarsi, caderono. 
VL) Per Altrettanto, Egualmente. Segn: 
Mann. Dic, 16.3. Quando ancora tu 
stii desto ad attendere il tuo Signore, 
può sembrare a te, ch'egli tanto vers 
rà nell'ultima ora a trovarti in guisa 
di ladro . 

(*) ABenv. Cell. Oref. 106. Se 
non si avessero limoni, piglisi aceto 
forte , che tanto monta. 

(L) Per Almeno . Borgh. Arm. Fam. 
53. Siochè in questa parte tanto, noa 
ti possono dir favole , ma verace isto» 


ria. 

8 Per Mentre che. Vit. 8.G. Bat. 
196. Il fanciullu stava tutto cleto e 
— + tanto che la Tadre aveva ae 
dora *8 piaceva a lei. 

(V) Per Tante polte, Così spesso; 
Vit. S. M. Mudd. 53. lo voslio innan- 
zi morire mille migliaja di volte, se 
tanto potessi risusciîtare, che di venire 
à questo partito , 

V] Per Non solamente . Cavale. 
Specch. cr. 192. Non tanto sette volte, 
ma settanta volte sette. E per; Non 
sòlo non. Fior. S. Franc. 147. Ma 
non tanto ritrovò lel, ma non trovò 
persona. Fav. Esop. i7!. A’ quali, non 
tanto che li sowengano , ma con scher. 


| nimento rispondono . 


(L] Tante Aw. accordato co' Nomi. 
Borgh. Orig. Fir. 99, Totti [ 4! preno» 


afmi de’ Romani ] non arrivano a XX. 


che era e per loro comodissime , e in 
se [ essendo tanti pochi ] agevole. Gr. 
S. Gir. 5, Quando eglino odono questa 
iscrittura, sì credono tanto forte, & 
tanta graude isperanza v' hanno, che 
alquante fiate vi muojono . E 33. Per 
quello { Suco ) vi potrebbe tanta ene 
trare dell'acqua , che l'avere e la na- 
ve sarebbe perduta. occ. g. s. n. 8. 
E tanto fu la paura, che di questo le 
nacque , che ec. ( così Aha il T. Manela 
li, e la Ediz. del î3 Vedi Deput. De 
cam. pag, 13. ) E g. 10. n. 7. La qua» 
le ( figlinola ) tanta contenta rimase, 
quanta altra donna di tuo amante fosse 
Eiammai. l così il T. Afanelli, e quel 


del 73. 
(*) Fante, colla corrispondenza di 
Come . ALI Gir. 120. Dico ec. che 


pochi ne sie he ec. cui — 
* miracoli 


h 





PCR RA CTR 
" Slimle Salo. È, 210. Ma 
fac —— val senso ,;-tane 
to monfa ‘ è stato caglona ec. 
come se [ Je parole ] con questo ordi 
ne losser tessute da chi le parla » Zee 
piùo il ribaldo ec. 

(*) Tupto , colla corrispondenza di 
Che ; vale Tunto, quanto: owere Sì, 
e aì. Latin. aegue ac. Lib. cur. nualatt. 
Dimorano salebremente in quell'aria di 
collina tanto maschj, che femmine. 

) Tunro ; colla corrispondenza di 
quanto; wale Sì, e 11: St, come. Red, 
tett. 2. 196. | frutti ec. sono sanissimi, 
tanto crudi, quanto cotti. 

(L) Tunto, rispendendogii , In modo 
che . Petr. Uan. ili, 29. Tauto pianto 
fu in Roma dopo la sua morte, in mo» 
do che ciascuno piangeva . 

(L) Non tunta , colla corrispondenza 
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di MA. Cavale. Specch. cr. 68. Dob- 
biamo non tanto dolerci de' nostri mali 
ana della passione di Cristo. [ par, 


(*] Tunto come, Per: Secondo che 
Per quello che . Stor. Bar!. T, Uno di 
quelli maestri di storlomia disse - Taoe 
to com'io posso conoscere , è secondo 
che l’arte mia dimostra , lo tuo figlito»= 
lo non sarà nel tao regno ec. 

+ (L) Tunto quanto + cal Quante. Gr. 
8. Gir. 13. Assai si travagliano tuttora 
di menare gli altrì al nostro Signore, 
e tanto quant'egli possano, a salute 
delle loro anîme . E 26. Tanto quanto 
tu se'più umile in tutte le tue cose 

tanto troverai più grazia in verso di 
Dio. Appresse : Tanto quanto noi ci 
tegnamo più vili , tanto ci ama più Ide 
dio. E 45, Tanto quinto l'anima vale 
iù dello corpo, e tanto vagliuno più 
è spirituali , che le temporali. ( mise» 
ricordie. Nota, e tanto ) Bocc. g. 7. 
vi. 5. Tanto quanto tu se' più sciocco € 
più bestiale , cotanto pe diviene ia glo 
ria mia minore. 

(L] Tunro rroppo . Mor. S. Greg. ©. 
11. Molti altri sono, che tarito troppo 
sentono l'awersità , che si disordina: 
no in dolore, 

$. I. Tanto, per Tanto che. Tatin, 
adeo ut. Grec, ser. G. PF, 12. (6. 6 
È di sua persona fece maraviglie in ars 
ine, tanto fece ritrarre gl' Inglesi al 
carrino . 

$. II. Tunto , per Solamente , maniea 
ra latina. Latin tantum. Grec, peri, 
Dant. Par. 2. Se raro, 0 denso ciò fa» 
cesser Lanto , Una sota virtò sarebbe in 
tutti. E 18 Tanto poss'io di quel punte 
to ridire . Tes. Br. 7. 44. Eglino sono 
uomini, “on per opera, ma per nome 
tanto . Cas. dert. 23. Rallegromi senza 
fine mon tanto per l'esaltazione di cas 
sa mia, quanto E lo g ò col 
tento, che ec. Ma/m. 3. 46, Non ch'io 
fugga il pericol di morire , Perch'io fo 


Muta Borga. CORIO SE: 300 
} Borgb. — 3 » 300. 
no la veri s d'una *88 


ed in questo tanto [Je Chiese } sonò 
differenti dall'antiche . 

(L) Per Questo. Borg%. Tosc. 333. 
E tauto sia detto di questi XII. Popoli 
finchè da se stessi si ressero . 

(L) Borgh, Arm. Fam, 54. E tan» 
to sia L ora dell'arme d'un 
culor solo . fc via detto : 0 pu- 
re; tanto basttaver detto . E Si. Basti 
ora averne accennato tarlo. £ 57, R 

nome basti avecue detto finto + | 


“io tanto -vale — 

rtroppo:sia quel tanto che se h' 

fim qui. (se mom oalesse, Quel 

solo ) Mor. S. * 1. 20. Questo 
tauto ec. abblamo detto con tre intena 
dimenti . 

tL) Per , Una stessa cosa. Segn. 
Diann Magg. 29. 1. Tre beni di valo 
re tra loro così uniformi, che uon puoi 
dise qual nell’ estimazion del secolo sia 
maggiore, son tolti tanto, 

$. Il. Tumeto solamente, cale Solda 
mente. Latin, tantum . Greco, paivar a 
Bocc, nov. 98. 30, Essendo contento d 
avervi tanto solamente ricordato di 
quelle ec. Lie. M. Non erano rimasi, 
se uom li soccorrevoli tanto soiamen- 


te. 
a (L) Gri s. Gir. 55. T Pretl dto 
mo predicare la parola di Dio; e non 
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tanto solamente i preti, ma ancora gli 
savi vomint lalci. 

4. IV. Tanto, vale talvolta Sì lnngo 
tempo, Pertanto spazio di tempo. Lat. 
pamdlu. Gr. riesir> y firar ric. Petr. 
canz. T,t. Se tanto viver può ben col. 
to lauro. Bocc. nov. 98. 4. Niun di lo» 
ro aveva uè ben, mè riposo, se non 
tanto , quanto erago insieme . 

[*] du questo senso si usa Tumto e 
danto, ma con più efficacia . Stor. Sea 
mif, 12, E lu tale pratica tanto e tanto 
permanerono , e con tale sollecitudine 
e Ae la frequentarono , che ec. 

$. V. A tanto , vale A tal terinine. 
Lat. eo. Bocce. introd. 24. Era la cosa 
perveusta a tanto, che nom altra. 
menti si curava degli uomini , che 
morirano , che ora si curerebbe di ca- 
pre. 

4. VI. Da tanto, in forzu d' aggium. 
to, vale DI tanto vatore. Bocc. nov. 
23. 26. Fu da tanto je tanto seppe fare, 
che egli paceficò il figtinolo col padre. 
Fir. A5. 95. Ma non fui mai da tanto, 
ch*in potessi dar la volta tonda. 

4. ViI. Di tanto , vale lo stesso , che 
Tanto , Sì futtamente, In tat guisa. 
Lat. tifa, Gr. dre: . Bocce. nov. 15. 19. 
Di tanto l'amò Iddio, che niuno male 
3i fece nella caduta. 

$. VII. /n santo , vale In questo 
mentre . Latin. interea . Grec. tr ta 
quraf . Petr. cauz. 30. 5, Bn tanto 
lagrimando sfogo Di dolorosa nebbia il 
cor condenso . w. INTANTO. 

(*) Fale anche in tanto tempo, 
Dant. Purg. 32, Funte ricoperta E l' 
una e | altra ruota, e "l temo in Lanto 

* più tiene un sospir la bocca aper: 


$. IX. Per tanto , awerb. Perciò. 
Lat proinde, idcireo. Gr. dvwsg, dia 
salta. o, PER $, CIV. 

4. X. Tulora vale Nondimeno, Tute 
tavia . L. nihitominas Gr. pira, 
Lab. 346. A questo servizio , e ad ogni 
altro molti, anzi lutti quanti, che di 
là ne sono, sarebbono stati più di me 
sufficienti ec, ma per tanto a me toccò 
Ja volta, perchè la cosa ec in 
a me apparteneva. ». PER J. CV. 

$. XI, Non per tanto , vale Nondi. 
meno. Lat, ni&ilominas . Gr, prrmioya, 
». NON PER TANTO. 

4. XII. Tunto 0 guanto, denota le 
che poco . Laî. altquantulum . G 
porernus fuer. Lio. M E quando egli 
veutava o tanio 0 quauto, uon pur 
solamente la polvere, ma la cenere 
glì feriva ne’ visaggi. Per. cap. 2. Ed 
elia il crede, È tu, se tauto , 0 quan: 
sto d'amor seuti. É cop. 3. non 
è chi tanto, o quauto stringa. Ninf. 
*Fles. 140. Nè non mi può di questo 
minuo atare , Né conforto donarmi tane 
tto, 0 quanto. Borgà. Orig. Fir. 130, 

Won fu vazione sì fiera, che non sente 
Îisse tanto, o quanto di questa dolcez- 
sza del culto divino. Sera. Ori. 1.6. 
61. Se tanto, o quanto accostar mi ti 
190130. Mal. 9. 63, Stimando , che | 
indugio tanto, 0 quanto Sia sempre ben 
per ogni buon rispetto . 

(*} Cecch. Assino!. 3. 5. 5’ io 
vivo tanto o quanto, e ch'i’stia.s2no, 
io ho epenione di farti wu gran valent: 
womao . fr. Giord. 5. Perocchè se tu ci 
stai entro ( du porer deldemonio ) tane 
to 0 quanto , che tu nou esca, egli ti 
meépa di peccato in peccato, [ per pos 


co che ec. ] 
AIM. Tant'è, pronnuziato come 


una sola dizione, vale In somma, In 
concluslone, ln fatti, Lat, in summa. 
Gr. fui xigarele . Salvia, Spia. 2. 2. 
Tant'è non mi dite a me, che a ozni 
modo ella non sappia un poco di non 
s0 com'iu debbia chiamarmela. Sellinc. 
som. 168. Tant'è poi ch'io son fatto 
Calandrino , A gran pericol vò, ch’ io 
mon mi sconci, Gelli. Sport. è. 7. Tant' 
è io me ne voglio andare alle mie fac» 
cende. Fir. Trian. 3.7. Tant'è io per 
me la vo’credere a mio modo. Aforg. 
21. 150 Tant' è , che spesso è util 
disperarsi, & fassi per isdegno di gran 
cose. 

(*) Zasc. Gelos. i. 5. Io non so 
dirmi altro, se uon che ell’è femmina 
ec. Taut'è ; ella avrà fatto all’ usanza 
delie donne. 

(L) Talvolta vale Tinto fa, è lo 
stesso. Segn. Mann. Apr. 6. 2. Tanto 
è sapiens nelle divine Scritture, quane 
to è dir Justus, E Noo. 13. 2. Nella 
frase Ebrea tanto è moltissime volte dir 
vecabuntur , quanto dir erunt. 

(L) Tunto è a dire o simili: vale 
Tauto fa ec. Pass. 4. Gesù Uristo ec. 
disse. Non pure sette volle, ma sete 
—— sro * ce lauto è a dire, 

aute volte gli perdona, quante a. 
E sèé. l’altro modo, che si pino 
cognascere È peccati si è , secondo che 
è sono ec. nella volontà , 0 vel cuore, 
che tanto è a dire. ( che é il medesi. 
mo ) Dial. S. Greg. 2. 8. Vidi sopra a 
me lo mautello dell’ Abate ed esso pa» 
reva che mi traesse dell'acqua; tanto 
vole và a dire [ i/ che wolea dire), 
che per gli meriti del Sauto fosse fatto 
questo miracolo, 

(LÌ Tunso fa, vale Ta stesso, Ga- 
lil Dist. Sist. 110, conseguire il 
medesimo effetto ad unguem tauto fa, 
se la sola terrà si muova. ‘ 

(L) Tunto vale , significa lo stesso. 
Salv. Awert. 2. 1. 16 Nomi, e Awere 
bj, i quali hanno terminazione, e ge» 
mere di maschio , e di femmina, € tane 
to vagliono. 

4. MV, A tanto per tanto, vale 4 
questo raggquaglio , Con tal propore 


; XV. * che tanto, vale Quanto 
si converrebbe, è nea 
turca st 8 
cendosi più cha tanto ).. 

si ch'io. si dico, & 173., Ala 
voi Mea grav treno più ba 

F; c 

tanto . E-2. 63. Mi duole Doni 2 
ver potuto cavar di questo negozio più 
che tanto , 

4. AVI, Tanto che, pale Di maniera 
che , Per modo che . Lat. ita ut, adea 
nt, Gr. dci. Bocc, nov, 2, $, Gianuot= 
to di sollecitario non finava 
tavto che il. G 


“SA: Pi tochè . Lati 

i er —— LA 

quos , donec. Gr. fu. Bocce. mov. 73. 

41. A me pare, che noi abbiamo a ri. 

cugliere È quelle , che noi vedrem 
tanto che noi ci stiamo ad 

@ss1. 


(*) Stor. Bar!. 36. Andò cercando 
( it vuon Pastore ] solamente per l’ 
una ( pecora ) tauto che l’ebbe tro» 


rata. 
(*1. Per mentre che. Sem Pist. 
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97. Nel quale ( sempio } neva 
maschio osava di entrare ec, e ancora, 
se alcuna immagine d'uomo vi avea 
tila era coperta tanto che’ sagrifici 
faceano . . 

TANTOSTO . Auwerb. Di sublto , 
Inmaniinente. Lat. statim, illico . Gr. 
avraz, Bocc. nov. 13. 18. E conoscius 
Lo tanlosto costei esser femmina ec. la 
voleva baciare . E nov. 18, 45. Fiso 
guardandolo , taatosto ll riconobbe. E 
uov, 52, è. Il che tautosto sepper quela 
le, che a ciò badavano . Sen. Pist, Cres 
di tu, che l'altre cose piene di fracidoe 
me. ec. tantosto , che |’ hauno gittate 
sulla bracia ec. Guid G. Adunque lo 
Re Agamennone tantosto scese in tere 
ta, e andòe al tempio di Diana, E 
alirove : Egli, forneudosi donduuque 
poteo , lantusto Venne . Alm. ant, Guite. 
97. Tantusto , donna mia, Com'eo voi 
Vidi, fui d'amor sorpriso. Bern, Or. 
1. 5. 25 Ma sarà beu tantosto liberato. 
Ciriff. Calo. 4. 128, Ma chi vive a s 
ranza muore a stento, Un tantosto 
Francia vien poscrai { qui iu forza di 


dust ) 

TANTOSTO . Aggiunto , che sì 
da all'' uova cotte coi darro sopra feta 
te di pane arrostito. Salvim. disc. 3 82. 
Noi diciamo uova tantoste, cioè Latino 
oua tosta, che si cuocono cul burro 
supra le fette di pane arrostito . Pros. 
Fior, 6, 172. L' uova, che a tutte le 
Kuje sono condimento , da niuna condi. 
mento ricevvuo , onde pigliatele da be- 
re, sode, bazzotte, alfogate, tenere, 
tauitoste, maritate , ec, 

(L) TANTO TUSTO, Tantosto . Gr. $, 
Gir. 24, Tanto tosto com' egli il vede 
cosora dale buvue opere, ed egli tora 
na a lui. 

TAPINARE . Pivere in Miseria, 
Menare infelice vita , Tribolare , Lat 
in miseriis degere. Gr. duovzim. Bocc 
nov. 16. Zi. Abi lasso me, che passati 
sono anni quattordici, che io sono ane 
dato —— per lo mondo, E nov. 
29, 26. Per lasciar te tornare, e stare 


. pass. in modo 
basso , vale Tribolarsi , Affiggers 
grandemente . Saluin. disc. 2. 465. Era 
venuta per ugnerlo all'usanza del pate 
se, e imbalsamario, e st nol trovando , 
si tapivava. 

(*) Fale anche Dolerst . Cecch, 
Dissim. 4. 7. EMa tosto tosto si raffaza 
Zona sempre piangeudo e tapiuando» 


si. 

TAPINELLO , Dim. di Tapino ; Mea 
schineilo | Lat, misellus, Gr, vamucc. 
Bocc. nov. ST. 6. Solamente le doune 
tapinelle costrigue. Fr. iac. T. 3 10. 4 
Guai all'uomo tapinello , Che si mo» 


.atra così doro. & 5, 44. 36. Or li muta 


tapiuello , Esci d'esto Mougibello . 
Burch. 1, 65. Andando a ucceliare una 
stagione, Di mezza notte in sul levar 
la stella Una chiocciola presi tapinella . 
Fir. As. 115. Impaurita adunque la La» 
pinella per così fatte parole, voltossk 
a quella vecchia , ® baciandule le mas 
ni, disse. E 270. Poscia, che la tapia 
mella si fu cruciata per Jougo pa 
zio co' pianti, e co' lamenti tc. 
de pur finalmente luogo al grao dolo» 
re. 
TAPINITAÀ'. Bassezza, Lat, humilie 
‘ocabol, nella 


tas, Gr, caguninme . di Wi 
voce VILTA', $. L 


TAPINO. Add Misero, Infelice, 
Tribolato . Latiw. miser, infetix. Grec. 
tac. v. Fio, 24. Bocc, nov. 27. 22, 
E che voi del suo esilio, e dell'essere 
andato tapino per lo mondo sette anni 
bon slate cagione, to non si può 
negare, Dans. Inf. 24, Ritorna a casa, 
e qui, e là si lagna, Come ‘l tapin, 
che mon sa che si faccia. Frane. Sacch. 
nov, 113, Ed egli cou l'avanzo, che v' 
erano rima.i, sì stette misero , è tapi. 
no. Serm. Ori, \. 24, 26. Perchè prin- 
cipio ardito , e debil fine Fatto ha spes: 
so ‘molta anime taplne, 

I. Per similit. vale Gretto, Basso , 
Ordinario . Lat, exilli, humilia , des 
missus, Gi, tannate. Carl. Pior, 145, 
Il primo ( verso ) e | terzo di grele 
ta, e 59 uscità . 

TAPP O. Spezie di panno gresso 
a opera di vari colori, @ cou pelo, 
per uso principalmente di coprire tavoa 
le. Latin. tapes, rtapetum, caulwenn . 
Grec. ras, Noo. anf. 18. 2.1l buie 
scalco , owero tesoriere prese quelli 
marchi, e mise uno tappeto In una 
sala, e vecsollivi suso . G, W. 7. 10.2 
ll quale ( tesoro ) si fece venire innato 

,,€ porre în su' tappeti. Mocc, g, 7. 
p.d. Fatti in su Perba tappeti distende. 
re, è vicivi al lago a sedere postisi, 
comandu il Re ad Emilia, che comin. 
ciasse ., Berh, Orl, 3. 1. 20. Ad va tape 
peto vide armi distese Di ciò , che ad 
un bisogna interamente. Setline. son. 
279, Fer senipre li diciam; leva il tap- 
peto ( civé , non ci dar mal più da 
mangiare ) 

4. 1 Dicesi proverbialmente Levare, 
© Levarsi da tappeto, che vale Abbarne 
donur ia ‘mpresa , che s'ha tra mas 
ho!, quando sl conosce, ch' ella nen può 
riuscire ; il che diciamo anche Torsane 
giù. Salbin. Spin, 2. 3. B quando ezli 
avesse altro capriccio, met 
pa a sua posta, € lhevirene par da 

ppeto. Mufm. 10, 35, Quimo! sli 
éuno stati tutti rieto Per levar questo 
morbo da tappeto . 

4. 10° Afeticr sal tappeto, vale Met. 
ter in trattato è Cominciare a tratta» 
re, Proporre. Salvin. pros, Tese, 1.113, 
Quasdu le come messe sul tappeto non 
sì spedissero in una sessione , replicare 
le tornate qui a tavola, fiutantouhè le 
materie sì esaurissero . 

4. HI. E Pagar sul tuppeto , si dice 
de! Pagar per via di corte. Lat, apud 
praiorem solvere , Piaut. Malm. 6, 83. 
So già, che qualche debito ha Baldone, 
E ch’ e’ lo vuol pagare in Rain 


peto . 

« IV. Store alla finestra col fappe» 
ni Aguratam al dice dello Starst con 
—— e sicurezza, aspettundo ! esito 

checchessia . 

TAPPEZZERIA . Paramento da stan: 
ze. Latim. peripetas;ma, attalica peri» 
siremata, auleea, rec, meinerzcpa , 
migisgoyn . Urb. Questo abbondevole 
mente fornirono di ietli, tappezzerie , 
e altre cose uecessairie. Mir. As. î 
Che casa era quella, dove ella mi me. 
mò! che Lippezzeri® per je sal:* che 
sergenii ec. Suon. Fit. d, 5. 25, Seta, 
@ tappezzeria , E aromati reca di $0s 


TARA. 4 tarare, Defalco, che si 
fa è consi quando si vogliono saldare ; 
e per similit. st_trasferisct dd altre 
cose. Bucch: 1. 57, E sol perla gran 
tara, ch'elle fanuo , Corrono E buoi, e 
#1 carro non sì muove . Farcà. Ercol. 
T4. Quando vi pare » che alcuno abbia 


souu talvolta come le 3 


“PAR 


‘largbeggiato di parole, e de'to 
** lo td, solemo dire : bia 
sogna ne, o tararne, cioè farne 
la tara, come sì fa de'couti degli spe. 
ziali. Car. terr. 1.26. Non le posso ac- 
cellare senza rosscre, e senza tara. 
Buos, ste "Fg tà, —— noi — 

el po'di tara, re, ches 
sichlegga per buon nuo (ele «crediamo 


disc. 4. 361. I precetti sono — —* 
ma 
tematiche , le quali adattate alla mate» 
ria patiscono Je lor tare { cioè: ecce» 
zioni, difficoltà ) 

TARA BARA . Warch. Ercol. 252, 
Che vuol dire tara bara? ec. Vuol di: 
re, ch'ella è ne fa ue fa, o volete, 
come dice il Pataffio, ne hai, ne hai, 
o come si parla volgarmente, la ronfa 
del Vallera, 

(*) Era da spiegar meglio questo 
modo col Farchi medesimo nello stesa 
s0 luogo ; tornando indietro , e tirans 
do avanti: Qual lingua è più evpiosa 
di parole © di favellari, Ja jatina, o la 
volgare . V. Ella è tara bara. C. Che 
vuol dir tara bara ec. V. lo per me 
UUu ci s0 conoscere troppo vantaggio; 
perciocchè , come in ukune cose sia» 
mo vincenti, così in attune altre semo 
perdenti. 

LARABUSO. Sorta d'uccello . Latin. 
ardea steltaria . Gr. vgadiîts dsrpiuc. 
Aiorg. 25. 45, Provato ‘avea per iscal. 
zargti il dente Tutli i suoi ferri, e poi 
del tarabuso L' artiglio, e non avea 
tatto nieute . 

TARANTELLO. Pezzo di qualità in 
Serivre , che si dà da alcuni bottegni 
compratori, mè sì direbbe propria. 
mente, se non di commestibili . Latiu, 


;: queiasi 
è di sue spezie, Latin 4 


parso rar, Mil. M. Pot. Se vi viene 
alcuaa taravtota, che ce n°ha molte. 
Fir. As. 155. In che modo restriguerò 
io questa turantola? Gant. Carn. ST. se 
taravtola, 0 scorzone, Donne belle, 
vi pungessi Fatev* ugner tutti i fessi di 
Vostra gentil figura. 

TARANTOLATO , Add Morso dalla 
taruntota . Bern, Orl. 2. 417.6. Come 
iu Puglia si fa contro al veleno Di 
quelle bestie, che mordon coloro , Che 
fanno poi pazzie da spiritati, E chia» 
mansi in vulgar tarautolati. Sosd, sas. Ì. 

‘edesì —* che i i ’ 


. FA 

TARARE, S/ dice del Ridurre nel 
saldare è comi at glusto Ul soverchio 
prezzo domandato dall'artefice, 0 dat 
venditore, Warch. Ercot. TT, Quando 
ci pare, che alcuno abbia troppo lare 
gpessia 0 di parole, e detto assai più 

4 


O, che è, solemo dire - bisogua’ 


sbatterne , 0 tararne, cioè farne lx ta. 
ra, come si fa de'conti degli speziali 
( qui per similit ) 

I. £ perchè i conti quasi seripre sì 
tarano, & quel, che s' ode dire a' mila 
kiatatorà , si dice proverbialmente , 
usò Salvo, Granck, 1. t, Oi. 


Tarare , Ricett, 
riveduti , e las 
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rali, diventano in verità debitori. R 
appresso; Ahvorchè avessono l' esecu» 
zione parata , e di falto di tali conti 
now tarati . ‘ 
TARATORE. Che tara. Ricett. Fior. 
Prov. Li taratori di —* Larino | 
conti della città Intra sei gioraî, \E als 
trove : Non saranno state [ le mercane 
20 ta Ja Mpa tarate per lì taratori 


predetti. 

TARCHIATELLO. Dim. di Tarcdia. 
fe. Lat. Aabitior, Gr. Uncrayie. Lulg. 
Pulce Bec 23, La Beca mia è soda, e 
tarchiatella, Ch' e' le riluce, Dio la 
salvi, il pelo. 

TARCHIATO. 444, o. bassa . Di gros» 
se membra , Fattieclo . Latin, membris 
crassioridbas. Gr. maxpharig@. Bocce. 
nov. 12, 4. Era pure una piacevole, e 
— “cero ben magg li — 

Majteo ec. olo, e tarchiato 
della persona , € tele dai ‘padre . Lor. 
diete Nene, 26, Ell' e Erossoccia, giare 
cisti, e », e grassa, 
che si —— È 

TARDAMENTE. Awerb. Con tardi» 
tà, Adagio , Con lent + Lat. fare 
de, cancianter, Gr. Epadiu. But, Inf. 
11, E' ci conviene scendere te 
si che s' ausi [o senso dell’ odorato al 
tristo fialo. Polg. Mes. L' aloè è nel 
uuvero delle medicine, che purgauo lare 
divenuta, 

TARDAMEEO, Il tardare, Tae 
gio . Latin. tarditas, cunciutie . Grec, 
Cpadimi, fanesi M. V. 7.12. La pio» 
Ma vittona, che Iddio v* ha apparece 
chiata, num vi scampi, per tardamento 
ce' vustri trattati . Fes. Br. 6. Si. La 
dilettazione non è movimento, peroce 
ché ciascuna cosa, che si può muovte 
te, ha.tardamento , e affreltamento , 

TARDANTE. Cde sarda. Laun cune 
—— Gr. Bpxdus , mimarar. 

. ; se cou 
lardasse contro a' — Nolani 
la piete moverebbe alcu movimento. 

TARDANTEMENIE, dieerd.. Con 
tardonza . Lat. camcranter , Grec, f pas 
dios. Libr. cur, malati. Opera senza 
iallo, ma però sempre tardantemente, e 
con nausea. 

TARDANZA. 1) tardare, Lentezza. 
Lat. sarditas . Grec. Ppadiraz, tamen, 
Filoc. 5. 306, 1' amor della donna per 
sua tardanza avea perdutu, Amm, ané, 
s1. 2. 3, E si conviene conslgiiare con 
tardanza . Dans. rim. 22. Però con tua 
ragion piana, e umile Muovi, novella 


mia, uon far » Cas. lett. 15. 
Se ri Lacspezione: d' animo, 


e sì usa in ner, pass. Latia, 
cunctari, morari , Gr, pia, var. 
Pass. 15, Ricordati, che la morte ha da 
venire, e nun tarda. G. #. 10. 25, 2. 
to indugio della cavalcata della gente 
del Duca si tardò A/iderf. cap. 64. Non 
li tardare adutrque a convertire a Dos 
weneddio. Cas fest. 25, lu ho tardato 
a Nspondere alla leltera di V. E, Jliue 


- strissima de’ 15. di questo. 


(*) Sror. Buri. 60. Allora Giosaffatte 
non si poteo pure tardare | ‘/rassener 
ivi }, che avea paura di Tardan suo 
ministro ec. 

Y. 1. Talora vale Estere ora tarda, 
A. MP. dè, 79. Già si cominciava a tare 
dare il giorno. 

{. HM. E col terzo cato, vale Parrr 
tardi; e si usa per mostrar gra. desl 

4 cosa aspettata 7 Dant, 


derio' d' alcuna 
Inf. 9. Ob quanto tarda a me . ch’'ale 


ed by Google 
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trì lunga. E 21. Allor mi wolsi 
e cui tarda Di veder quels 
che gli convien fuzgire . 

4. 10, In signific. att. vale Ritarda» 
re, Intrattenere , Tenere indietro . Lat. 
retardare, detinere , tardare. Gr. atta 
xs, 
davagli " carco, e la via stretta, G. 
W. 12. 13. 2. La tardezza del Re Kus 
berto ec. tardò tanto Îl soccorso, che 
fn quella stanza Don Guglielmo ec. vena 
ne a Alessina. Cr. 6. 22. 9. Avicenna 
dice, che Ja sua decozione [ del cavolo ] 
e ’l seme tardano l' ebrietade. 

TARDATO . Add. da Tardore. Petr. 
canz. 5, 2, Onde nel petto al nuovo 
Carlo spira Ia vendetta, che a noi tar. 
data nuoce. Dant. Par, 30. Se si svegli 
Molto tardato dall' usanza sua. 

ARDETTO . Dim. di Tardo. Latin. 
tardiusculus . Gr. — . Fir. Ax. 
316. Quelle capriolette minute, quelle 
riprese vette, quegli scempi tardetli. 
Car, lett. 1. 101. Se vi pare, che la 
risposta sia stata tardetta ec. ricordate» 
vi almeno della licenza, che m' avete 
data per la prima vostra, ch’ io lo fa. 
———— 

ETTO. Atverb. Dim, di Tardi. 
Lat, sardluscule . Grec. Bgadurigir . Fir. 
«3. 75, Tornando iersera un poco tare 
detto da cenare fuor di casa ec, io ri. 
trovai avanti alla porta del mio alloge 
giamento ec. tre crudelissimi ladroni . 

TARDEZZA. Tardanza , Lentezza. 
Lat sarditas , pigritia. Gr. pino, 
sano. M. F. 10.48. Riprendendo sua 
tardezza, e potendo con suo onore 
stare dodici di. Tes. Br. 7. 25. Dee l' 
uomo guardare, che sua andatura non 
sia troppo molle cri lardezza , che ciò 
è segoo di soperbia . Dans. Cono” 99, | 
una sì è Ja tardezza del suo movimen» 
to per dodici segni ( /a moderna ediz. 
Aa (ardauza ) Alam. Colt. 4, Bi. Già 
quel, che ogai altro di tardezza avan, 
za, Îl buon frutto di Palia, il verte 
manto Volge in oscuro . 

TAKDI. Amwverò. Fuor di tenipo , Fuo» 
ri d' otta per soverchio indugio, Tra» 
vallcata È ora, Dopo "1 tempo conve» 
nevole , € opportuno . Lat. sero Giec. 
cli. Bocc. nov. 15, 21. Perchè egli già 
sospettando , e tardi dello inganno cos 
minciandosi ad accorgere ec. Pesr. cup. 
3, Tardi pentito di sua feritate, E son. 
232, Ed è ( ben sai ) Qui — ib 
tempestivo , e lardi . + Inf. 1. Na- 
equi sub. Iulio , ancorchè fosse tardi. 
But. ivi: Cioè benchè fosse tardi lo 
mio nascere, è questo dice, perchè fu 
lo suo nascere presso alla morte di Ce. 
sare, Pass, 115. Rispondendo egli, che 
conosceva bene d'avere errato, ma 
che — tardi a toruare a peui· 
tenza : il cherlkco , che la vera pes 
nitenza non era mai tardi. arch. Fre 
col. 57. Tu saresti tardi alla fera a Lana 


Ziano . ‘ 

(L) PFario. Cavalc. med, cuor, 256, 
Dio è prono, cioè iuchinerole a misea 
ricordia , e tardi ( cioé tardo ) a ven: 
detta . Fav, Esop. dà. La tua contrizio» 
ne € tardi, e a ciò t induce la vicina 
morte. 

(V) Preceduto du Ora. Vit. S. M, 
Madd, 94. Che oggunai è l'ora tardi, 
e suon ci conviene ec. 


Cavale. Erutt. — ade Iddio tardi 
+ CAPOBE suoi doi 
gii niega. Dan. Cono, 103. Amore ec, 


nou è altro, che umimauto spisiluale 


— 
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dell' anima, e della cosa amata, nel 
quale unimevto di propria ssa natura, 
l' anima corre tosto , e tardi, secondo 
che è libera, o impedita ( cioé; core 
re con fretta ,0 cammina con indugio) 
Malm. 6.2, Ma state par, perchè dare 
di, o per tempo Lo sconterà, 

$. IT. In forza di nome juale in sul 
P ora tarda, Vicino all' ora tarda, 
sì da sera, che da mattina . Hocc, 
mow. 4è, 6. Essendo già tardi , di là da 
Castel Guiglielmo , al valicare d' un fiu. 
me ec, assalitolo , il rubarono . 

4. III. 44 tardi, posto awerbialm. 
vale lo stesso . Lat. sero. Bocc. hop. 
40. 12. Madouna, io vidi questa sera al 
tardi, dirimpetto alla bottega di questo 
legnaiuolo nostro vicino, vu' arca. E 
nov, 86.4. Toiti uva sera al tardi due 
rouziai a vettura ec. sopra i} pian di 
Mugiione, cavalcando, pervennero, 

$. IV, Farsi, Essere, Sembrare tare 
di, 0 simili; esprimono desiderio di 
volere alcuna co54 con prontezza . 
Fiioc. 5. 154, Amico, a me si fa tardi, 
che quel, che imprometti, al fornisca, 
E 6. 152. Del quanto mi è tardi, che 
io manifestar mi ti possa . 

TARDISSIMAMENTE. Saperi di Tures 
damente, Lat. tardissime. Grec. éga= 
durare. Cr. 4, d. 3. E' un’ alira anas 
miera, che sì chiama Albana, la quale 
tardissimamente pullola, ed è uva n 
ca ec. Gulce. stor. I. dz. Avevano se» 
condo le consuete arti loro cammiuato 


tardissimamente. 

TARDISSIMO, erl. di Tardo, Lat, 
tardissimus. Greco, urat®. Guice. 
stor. 1, 18. Larghissime promesse ec, 
ma effetti pieciolissimi , e tardissimi, 

TARDITÀ, TARDITADE , e TAR» 
DITATE. Astratto di tardo. Lat. far: 
ditas. Gr padre. Amm. ant. 23. 4, 
11, La divina ira con lento grado va 
alia sua vendetta, ma la sua tardità 
compensa per gravezza di tormenti, 
Com. Purg. 17, Le spezia d' invidia s0. 
no tepiditade , mollezza, sounolenza, 
oziositade, indugio , tarditade. Guicc.stor. 
5. 722. Noncidebbe adurque spaventare 
questa tardità. Tass. Ger. 5. 6. E saria 
la matura tarditate, Ch'in altri è prov. 
videnza , in nol viltate. 

TARDIVO . Add, Tardo. Lat. sero» 
tinus. Gr, Qua. Libr. cur, malati. 
Sono più sani î frotti primaticci, che i 
—— 

TARDO. Add. Pigro, Lento, Neglie 
gente ;. Contrario di Sollecito , Latio e 
tardus , piger. Grec. Agadir, dare. 
Dant. inf. 11. Lo postro scender com. 
viene esser tardo. E Par. 12. Si mo» 
vea tardo, sospeccioso , a raro. Bocc, 
nov, 9, 4. Il Re iufino aliora stato tar. 
o ve pigro, quasi dal sonno si risves 

i] 


Bliasse ec. 

4. I Za signific d' Intempestivo per 
travalicamento di tempo. Bocce. nov. 
43, 12, la giovane veggendo , che | ora 
era tarda ec. ». Petr. son. 11. Nou 
fia A almen non gene * car 
re Alcun soccorso ardi sospiri. 
17. E uon so fare schermi Di luughi tea 
uebrosi, 0 d' ore tarde . i 

4.11. Per Grave , Severo. Dans. Inf, 
4, Genti v' eran con occhi tardi, e 
gravi. Petri son, 134, E cou |’ andar, 
e col soave sguardo S' accordan ia 
dolcissime parole, E i’ atto mansueto, 
upule, e tardo. 

TARDO. Awerb. Tardi. Lat. sero. 
Greo, cli. Dant Par. 22. La spada di 
passò non Laglia In fretta, Nè tardo, 

gir. son, SL. A veder voi tardo mi 
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volsi , Per non ravvicinarmi a chi mf 
strogge. £ son. 222, Questa eccellenzia 
è gloria , s' in mon erro, Granda a nas 
lura, a ine sommo diletto , Ma che ? 
via — —— * + E son. 
28, Alma rea a d' Imperd 
non fossl tra udì scesa sl — ia) 
—— tardo, posto amwerbialm. vp, AL 


TARGA. Spezie di Scudo dl legno ; 
o di cuoio lat. parma, clypeus. Gr. 
a'ovi: . Lio, Dec. 3. A costoro fu coe 
mandato , che avessero una targa iu 
luogo di scudo, Af. #. 3. 63. uno 
{( portava ] una grande bandiera tutta 
di quell' arme, colle targhe rilevate, 
nei campo azzurro un leone rampante, 
Franc. Sacch. noo, 196, Con li lotà 
consigli ordinarono, che "l detto Pode- 
stà avesse uno pennone, e una largà 
dal 5* di Firenze . Buon. Fier. &, 
2. 7. Ciscranne assai scommesse, è tare 
ghe vecchie , 

TARGATA. Colpo dato colla targa. 
Tuc. Dav, ann, 4. 98. Bisi per contra 
gii ripignerano , ammazzarano , preci» 
pitavano con targate, lanciottate, sas» 
= SIOMETTA Dim. di T: Fr. 

5 ; urga . Franc. 
Sacch, mov, 150. In ispignere, e ripi- 
— targhetta costò un altro 


{ 

TARGONE, Accrescit. dl Targa ; Tara 
ga grande , ma di forma diversa Lat, 
clypess. Grec, @vtst, Burch, 1, 124, 
Qual col falcion, qual colla scimitarra , 
Qual col targon pareva una testuzgine. 
Borgh, Arm. fam. $6. Veggionsene as» 
sai delle rosse, e gialle lu pittura ne” 
— e targoni, € aucora in alcuni 
orzieri. 

(*) Esempio del 300. Stor. Sex 
mlf. 4T. Benchè gil Fioreutini si fose 
sero da quella banda non poco inole 
trati con buono stormo di palvesari are 
mati di loro largoni ec. 

TARGONE . Erba odorifero di sapo 
re acato, e di foglie simili at lino. 
Lat. dracunculus hortensis ,  tarthon, 
Dav. Colt. 199. Trasponi ogni 
per la state, menta, targone, cap È 
ciiam. Colt. 5. 130, Il soave targon, 
cire mal non vide U proprio seme suo, 
ma d' altrui viene, 


vogue bandi, che ie tari 


[wWT. 
Lat, ha: asa coluiue pb Buon. 
Fier, 1.4, 4. Le tariffe attaccate Per 
le gabelle . 

}. L E'anche la Nota de’ prezzi asa 
segnati a chi dee perdere . 

$. 10, E' Nome di libro contenente 
sari ragioni di perni pre Fare l come * 
t e; € 5 . 

— 1. ‘FARE TARISCA, 

{*) Franc. Succh. nou. 98. Spesso 
recàva ciascuno la parte sua, è | 
zavano È è, e ficeano * 

c carità, come ne‘ $$. Pad. 

per Mangiar Insieme : e den rimatando 
te lettere se ne formea Caritas ) 
—— —5 Ricett. Fior, 

, Rleggesi que salsap i 
non tarlata , non nera, uè scort 
ta. Car. lett. 2. IT. Cal quale 
aver fin qui avuto a pena 
mi par d' esser | È. 
coraché sia de' | * 
cio dine, che si ricovera 
nel leguo pe lo rode, Latin. sercdo 
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sesrdur. Fior. Virt. 4. 
M. Siccome il tar consuma il Magno ec. 
cos consuma la ‘avidia il corpo dell’ 
uomo. Petr. canz. 43, 5. the legno 
vecchio mai non rose tarlo , Cime ques 
sti | mlo core. Frane. . rin, 2 
Credi tu sempre, velenosa serpe, Re- 
per vivendo per dell’ altrui sangue , 

do a tull 
|. I. Tarlo , si dice anche quella Pol» 
pere, che in rodendo fa il tarlo. Cr. 

9, 30, 4, A saldare tolte le piane lesioni 
sopra sì pongano queste polveri, cioè 
mortine secca polverizzata ec. putredi. 
ne di legno corrotto , 
mente s' appella tarlo . 

$. II, Zu proverb. diciamo: L' amor 
del tarlo ; di Chi ama solo per suo 
utfte. Lat, uf dupus @Ggnos uf lupus 


darles. Greee 


sven. 

4. DI. Avere il tarlo con alcuno » 
pale Averci rabbia . Lat. alicul iratum 
esse. Gr. Cgyb dyto mi. Main. 10, 
24. Ma fa’ pur quanto sai, ch'io ho 
teco il tarlo, E Li vo", 58 tu fossi in 
grembo a Carlo . 

TARMA . Wermiccluolo » che alla mas 
nlera del tarlo rode diverse C05€ + 
Buon. Fier. 5.5. 2. Ove 
mo aver pon da’ tarli, 0 dalle tarme 
Gl' illustri brevi, e le pregiate carte . 

TAROCCARE. Foce bassa. Grida= 
re, Adirarsi. Lat. ira excandescere . 
Grec. cEvtuuim, draftar. Male. T. 16. 
Non ti so dir, se Meo allor tarocca. 

TAROCCHI, Sorta di Oluoco; ed 
anche diconsi Tarvechi alcune delle 
Carte, con che sl giuoca - ‘arch, 
Ercol. 88, Dare il suo maggiore, tolto 
moco de' germini, o vero de' tas 
rocchi. Mal. 1. 38. Han per insegna Il 
diavol de’ tarocchi . 

4. Essere come Il matto fra' taroce 
chi, o simili, figuratam. vale Entrar 
per tutto è Cecch. Corr. 3. 6. Io era 
tra lor { come si dice ] il matto ne' ta= 


gocchi . 
TARPARE. Propriamente Spuntar le 
penne dell' ali agli uccelli; e per siml 
lit. sh dice anche a altri volatili . Lat. 
alas circumcidere + Gr. amiga m eta 
atur. Salvin, pros. Tosc. 1. 102. Ana- 
creonte, non potendo cavarsi Îl sonno , 
e sognare con agio per una randinella 
garrula, ® cianciosella, che gli rompe» 
va nella testa l'alto sonno ec. minaca 
cia di prenderla, e di tarparla, traette 
dols le penne maestre. Buon. Fler. 4.4. 
23, Che mastro accorto Sappia tarpar ls 
Pd Moleste al fianco de' corrier spes 
1, E figuratfama. si dico dell Indebo- 
Fire alcuno , 0 Toglierit le forze. rongi » 
g2. 23. Che " tempo m' ha tarpato in 
modo l' ale , Ch' io mi comincio accore 
dare or con lui. E {1. 70. lo vo” che 
*] traditor tarpiam discosta . E 25. 137. 
Se non che corte abbiam tafpate l' ale. 
TARPATO. Add. da Tarpare . Lod. 
Martell. rim, 3. E rimpenmate sono Le 
tarpat' ale al signor nostro Amore. Po» 
diz. st. 1. 6. Ma fin ch' all’ alta impre» 
sa tremo, @ bramo, E° som tarpati È 

vanni al mio desio. . 

TARPIGNA, e TARPINA. Spezie d' 
Erba, detta anche Cuscuta. ®. EPla 


MO. 

TARSIA. Levoro di minuti pezzuol!l 
dì legname di più colorl comment, dre 
sleme . Latin. sesstlla . Ur. d'a EaagralTiot, 
Nov. ant, 103. 2. Il detto Manetto Era, 
i è aucora uno, che fa le tarsfe, è 


stava a bottega sulla piazza di san Gio» 


sicuro Scher= . 


vannî, ed era tenuto buonissimo mae- 
stro di dette tarste . Bern. rim. 1. 105. 
Pare *| suo capo la cosmografia , Pieu 
&' itolette d' azzurro, € di bianco, 
Commesse dalla tigna di tarsia { gui 
per similit. ) . 

$. Tarsia, dicest anche In modo bass 
30 di Persona avarà , € spilorela . 

TARSO. Marmo duro, € bianchise 
simo , che In Toscana si cava appiè 
della Verucola, a Seravezza y e altro» 
pe ,di cni i vetrai sì servono per Sar 
la fritta. Art. Vetr Ner. 1, 2. Il tare 
so adunque è una specie di marmo due 
ro, e bianchissimo , che in Toscana la 
a più della. Verucola di Pisa , a Seravez: 
za, ed a Massa di Carrara, è nel fine 
me Arno sopra, 8 sotto di Firenze, ed 
in altri luoghi ancora; è pietra assai no» 
ta, e conosciuta . E appresso: Questo 
tarso più bello , € bianco , che sia poss 


sibile , si pesti minutamente io polvere 
in n di pietra 
ARTAGLIARE. Balbettare. Latin, 


halbutire Grec. tfavà . Warch. Br» 
col, 59, Di coloro quali per vizio na» 
turale, 0 accidentale non possono prof- 
ferire la lettera , ec. si dice ec. più Fioe 
rentinamente trogliare, 0 barbugliare, € 
di più tartagliare . Libr. cur. malatt. Se 
tartagliano , taglia loro il frenello della 
lingua . E appresso: Dopo che avrai 
tagliato il filetto della lingua a' fanelul- 
li, che tartagliano ec. Buon. Fier. 1. 3. 
9. Qual si dia a creder mutolo, nn tare 
tagli, Malm. 5.39. Ch' ei tartaglia, e 
scilingma anche a bacchetta . 
TARTAGLIONE. Che farfaglia . T.at, 
bulbutiens. Grec. tpavrilar. Burch, son. 
mini. ——* Mi. | ti ap reo { Bur- 
chiel tartaglione tu Di 
mare assai infelice». peer 
TARTARA . Sorta di torta . Tes. 


Pov. P. $. cap. 59. Fa' tortelline a mo» i 


do di tartare, e mettivi mandorle pes 
ste. Lase. Sibili, 2. 5. Nell” ultino duoi 
migliacci bianchi , 0 tartare, che se le 
chiamino costoro . ” 
: — , Add. Infernale. Latin. 
artareus. Grec, sopra puo. Petr. son. 
308, Che col piè meine le tartaree pore 
te. Segn Mann. rz. 21 3. La gra- 
zia, € fa, che quell’ anima , la qua- 
Je dinanzi producea frutti tartarei, pro» 
duea frutti divini. 

TARTAREO. Add. DI tartaro, 
sl usa, da’ medici per simillt.- Red. 
cons. 1. 23. Le giandole del messeute- 


rio , essendo ripiene di materie tartae., 
Pira te; 


TARTARO. Gromma. Lat. farsarn;. 
Gr. ta gra fec. Cr. 6. 65, 1. Contr' alla 
rogna prendasi il sugo del lapazio acue 
to ec. £ alla calatura si.ginnga polvere 
di tartaro , cioè gromma di vino, € di 
fuliggine. Libr. cur. malart. Aggiugni 
una mezza onela di tartaro . Tes.  Poo. 
P. S. cap. 3. L' aceto, nel quale sia 
cotte, e bellito Îl tartaro , ungendone 
la raschia’, essendo prima ben netta, 
sana. Cupr. Bott. 5. 93. Mi ordinò non 
s0, che ricetta ec. dove infra l' altre 
cose n' entrava una, che ei chiattava 
rob, um altra tartaro, un' altra alléa ; 
le quali mb credetti io, che bisognasse 
mandare per esse în queste fsole nuove, 
e poi l'una era sapa, è | altra grom- 
mar di botte , e P altra malva. 

TARTARUGA. Testuggine ; ed è arthe 
male térrestre, ed anche spezie di peo 
sce. Red, 015. an. 441, Son vissute alle 
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sora altre molte tartarughe terrestri , 
alle quali ec. cavai lutto quanto ll cera 
vello, E 142. Non son sole le tartarna 
ghe terrestri ad aver questa wirtà di vie 
ver lungamente , e di muoversi di Ino» 
go, prive totalmente 


con gran mlsterio al 
quel lo 

medesima dama, e le testoggini poi sene 
za testa continuarono 2 viver  molù 
giorni . 

4. Tartaruga 4 sì dice anche certa 
Materia di sostanza ossea, canata per 
via di fuoco da' fg delle testuggini , 
che serve per fare stipî, stecche 
ventagli e simili Lavori. 

TA TASSARE Malmenare + 
trattare . constermere , plagis male 
accipere y DEXArE » Grec, ae 
mic, miei | Ro 
arinata adunque s a, che È 
mani ita —A— tartassati . 
E Perd. elog. BIS. Con che torrente, ® 
impeto difend' egli lo mostro secolo 
cou quanta, e varia co Ta ba Lartassato - 
gli antichi? E Postili. 451. Teocrito ne" 
Diosenri dice, che Amico Re de' Ba= 
trici, facendo con Polluce alle pugna 
col cesto, te lo tartassava » tanfanava » 
zombava, conciava male . 

TARTASSATO . Add. da 


re. 

TARTUBO . Pianta di figura bernoc= 
coluta senza radice, € senza Foglie è 
la quale sto sempre sotto terra, € 
sonne di due spezie » altri di potra 
nera, ed altri bianca. Latina. fuder. 
Putof. 9, Tartuli Ber amaschi, e pece 
Greca . Belline. son. 256. Perchè cagion 
son caldi sl i tartufi, Standosi nella ne» 
ve, e non 3! sole. Burch. 1. 10. Per 
questo le testuggini, e i tartufi , N'hanis 
no posto 1° assedio alle calcagne » Rig 
cett. Fior. 17. L' aristologia , detta da 
Greci aristolochia, & di tre spezie eu 
rotonda , lunga, ® efematite; fra 
quali la rotonda è oggi notissima , per 
avere ella la radice rotonda a modo 


Tarta:14e* 


- rapa 0 piuttosto di tartafe » 


}. Tartufi bianchi , ditlamo ad alcue 
ne Radiche simili 0 quelle delle cane 
ne, che si man fano in Wiverse ma» 
niere in tempo d' inverno ) © sì cavae 
no da fina pianta detta da' Lat. a⸗ter 
Pertanas tuberosa radice . 

TARVA. Sorta d' animale. Red. 8:p. 
stomachi pur. delle 

Vga guamachi, © 





pièna altral'iulla verga. >> 

TASCA. Sacchetta . Lat. pera. Grec. 
rp. Dant.' Inf. 47 
ciascun pendea una tasca, 
cesto colore, e certo segno - vit. I. 
Gio: Bat. E così stagdo, e Giuseppe. 
truova la tasca del pane - Cr. 9. 104. 
.3,-B poi quel, che nella tasca rimane , 
si ponga a Fuoco leuto in nn palaolo , 
e sanza si scaldi. Peir. Frott. 
Rade volte l' alchimia empie la tasca» 
Maim. 3. 39, Perchè all’ uno, ed all'- 
altro empie ja tasca, Acciò gli facclan 
fede, ch' egli ha male. 

i. Avere in tasca ; figuratam,* in 
modo basso, vale Vdiart , Disprezz4» 
re, "Non curare. Salvia. pr 
4.103. Non cora il più fulgido 
il pianeta delle fortune, della 
della liberalità , e de' domini 
ma ba in tasca Giove. 


3 
} 


giustizia a 
; in soma. 
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TASCATA, Tanta maferia, quanto 
ne capisce in una tasca. 

{(L) TASCERE. Tucere. Gr. S, Gir. 
55, Guadagno è di dire la parola di Dio, 
è perduto è chi la tasce. 

'ASCHETTA . Dim, di Tasca; Sace 
chettino . Cr. 9. 104. 2. Con wua palete 
ta vi manda il mele, e la cera, il qua» 
le poi in una forte taschetta poni. E 
num 3, Se più volte s' addoppi la ta- 
schetta , tanto meglio si strignerà. Morg. 
8. 21. Subito tolse la taschetta, e ‘'l 
corno. 

TASCHETTO, Sacchetto . Lat. sace 
culus . Grec. sanzio . Nov. ant, 95. 2. 
Allora , per sentenza d’ Iddio, appaàte 
ve in quella nave un gue scime 
mione, prese il taschetto di questa mo» 
neta, e andonne in cima dell’ albero . 
Fr. lac, T. 6.7.7. Tutta moneta ria 
Lassa dentro ‘| taschette . 

TASCONE. Accrescit. di Tasca ; Ta» 
ica grande, Mulm. 12, 35  Ellera a 
mazzi, e un bel tascon di ceci. 

TASO . Tartaro. Lat. tartarus. Gr. 
na pra + Libr. cur. malatt. Il taso 
ancora della botte det vin biauco ec. 
fae lubrico Il ventre. 

TASSA. Imposizione, 0 Compos!zio» 
me di danari da pagarsi al comune , 
Latin, es maltatizium, pecunia multa» 

- tltia., M. W. 9.47 Avxleno fatta la 'm» 
osta a tutti | cittadini, e cortigiani, 
a quale era una certa lassa in nome di 
core censo, e per casa, e per famiglie, 
e bolteghe. Cas. Jess. 51. Lascin pure, 
che la tassa sia: fatta dalla cortesissima 
sua nalura. Malm., 8. %. D' accowci, 
tasse , e lastrichi di strade. 

TASSAGIONB. Tassazione , 1) taste 
sare. Stat. Merc. A volouià , e secone 
do la tassagion del detto giudice. 

TASSARE. Propriamente Ordinare ; 
€ Fermar la tassa . Latin. conitituere , 
firmare, Grec, radischai. G. F. 8. 82. 
5, Convenne, che tutti i cittadini ec. 
pagassero una imposta, come era las. 
sato. Maestruzz, 2. 56. Allora coloro, 
che dicrono la cazione { alla cessazio» 
ne delle cose divine ) sono da enndane 
nare, e anche a tutta | altra quantità 
da essere lassala a essa chiesa, nella 
quale si cessò, e desi, convertire nel 
coltivamento divino . Sorgh. Orig. Fir. 
62, Che fu nè' principj di Roma ata 
Ga Servio Tullio per la 
Mar. lett. 1. 46. Restommi solamente 
obbligato alle spese, che s' erano fatte 
a Perino nella prima istanza ,. secondo» 
chè dal Vicario sarefbono Lassate . 

f. 1. Tossore , figuratam. vale Stable 
lire, Fissare. Pass. 108. La satisfazio» 
ne simigliantementè sl tassa, e impone 
nel giudizio del prete, a cui si © ia 
confessione. Sem. sen, Warci, 3. 6. Ma 
essendu malarevole il tassare una cosa 
incerta, e dichiarare qual pena si cons 
renisse a uno ingrato , lo condennammo 
solimente coll' odjarto . 

4. 11. Tasshre alcuno , vale Impore 


gli la tussa di tanto, 0 quanto debbe: 


pagare. Lal. toxare. M. W. T. 4. Pa 
gando alla cone cinque per cento di 


quello , che catuno era tassato dagli ufis 


ciali. E 9. 110. Avessono pagato alla 
camera sua quelli danari, che '| benelix 
io era tassato. : 

«|. III. Tassare, per lo stesso, che 
Tacciare ; Dar tageia. Latin. texare . 
Grec, «nta pgida:, Stor, Bur. 4, 85, 
$fogò finalmente lo sdegno suo, awe. 
Enachè tristamcute, e da esserne sent- 
Pre tassato . Too. Duv. simm. 13, 168, 


maggior somma. - 
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Tassati furono alcuni; cha facevano il 
ques, d'essersi case, e ville quasi pre- 

spartiti in tale stagione. BorgA. Tosc. 
357. Bisognerebbe tassare d' uva esire» 
ma negligenza |’ uno, e l' altro serita 


tore. 

TASSATO. Add, da Tassare. Latin. 
taxotus , astimatus. Gr. tipunitie, Sen, 
Declam. Giustamente addimandò taso 
sata prowisioue J 

J. Per Taccluto, Latin. motatus, Gr. 
dux un. Borgh. Orig. Fir. 278, Si 
trova tassito Mario da gravi scrittori 
come ambizioso , e sedizioso . 

TASSAZIONE. N rassare. Tasta. 
M. #, 9. 110. E fatta la tassazione ebe 
be per nome, e soprannome tutti Il se, 
colari ec, e 4 benelicio rispondea alla 
tassazione . Maestruzz. 2. 8. 6. In ques 
sto modo è punito , secondo il giura 
— dell’ attore, è la tassazione del 

udice . 

‘TASSELLARE . Fare, o Metter tase 
selti. Latin. opus tessellatum confice» 
re. Greco. fppir mint gino dote 


Mir. 

TASSELLETTO. Dim, di Tassello . 
Latin toxillus, fesserula , Ben. Cell 
OreS. 46. Lavorando sopra quel tasse» 
letto, 0 ancudinuzza , che di sopra dis 


cemmo . 
TASSELLINO , Tusselletto . Lat. ra» 
xillus, tesserula Benw. Cell. Oref. 
41. SÌ mettono sopr’ una ruota d' ac» 
ciaio legati in certi tassellini di piombo, 
e stagno . 
TASSELLO . Pezzo di panno attacs 


cato di fuora sotto “! bavero del mame . 


tello, foggia oggidì disusata. Ricord, 
Mulesp. 161, E passavano la maggiore 
parte d'una gonnella stretta ye di gross 
so scarlattino di Proîno , € di Camo, e 
cinte d' uno ischeggizie all'antica, € 
uno mantello foderato di valo col tane 
sello di sopra. 

}. Dicesi anche Tassello a Picciol pez= 
zo di pietra, o legno , o altre 
materie, che si commetta in luogo, 
dove sia gquastamento , o rottura per 
risarciria; e talora anche per orna» 
mento , 0 vaghezza. Latin. sesseh 


{L] Vit. Pitt. 110. Rimessi i palchi 
creo asaelie è o ch Li Para ss Pi 
[*) anche ro 
sta Li meda i « AAA 
1 fto cap. $. E come pone 
i tasselli di delte medaglie. E. 73, Pol 
avevano Î loro tasselli; ehe così si do» 
mandavano i ferri, con che si stampa- 
no le dette medaglie, a differenza di 
elli delle monete, che pile e torselli 
si dicono ec. Setfo: tasselli si 
fanno tutti d' acciajo + 
TASSETTO. Tasselletto , che serve 
da cneudinuzza, e per pari usl agli 
orefici. Benv. Cell. Oref. 6. Sì pigli N 
suo pezze della foglia con panno lino 
bianco, che sia uettissimo , e si abbla 
um tassetto , il quale sia bene arrolato 
ec. E fi. Quando egli si stiaccia col 
martello in sul tassetto, egli penda più 
resto nel largo , che altrimenti. 
TASSIA . Lat. rhapsia. Cr. 6. 125. 1, 
La tassia è calda, e secca nel lerzo 
grado, e serbasi per tre anni, e lruo» 
vasi in Arabia, in ludia j© in Calabria, 
£ mettesi nelle vemiche medicine, e sì 
dee cautamente porre ec. La tassla è 
erba tavicanorum, imperocchè pesta fa 
enflar la faccia, e "1 corpo; come se 
fosse lebbroso , e curasi, come è detto, 
col populeone, e aceto, e col sugu 
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della sempreviva. AM. Aldobr. Rec 
gittalone arrostito nella tegghia Pest 
tarsia pro di caluno once una, > 

TASS . Albero noto } Nasso. Latia, 
taxus. Grec, cuiaf., Cr. 9. 98. 1.K 
fentti sieno ec. terebinto , lentisehlo, 
cederni , tigli, leccio minore, e tassi. 
Aitam. Colt. 6. 103. E di mortal liquor 
produca |' erbe , O le piante crudei cis 
cute, e tassi . —R 

TASSO, Animale, che dorme assal; 
slecome i ghirì , e simili, e ce ne 
sono di due spezie, cioè : tasso porco , 
€ tasso cane, e "tasso porco è 
no a —— Lat. melis. Gr. pete, 
Ar. Fur. 32. t2. Oh quante volte da 
invidiar le diero B gli orsi, e | ghirlje 
i.sonnacchiosi tassi! A//eg. 311. Di quei 
compagni un russa, un per ispasso > 
fonchia, un se ne ride, un ne contene 
de, Da far morir di senno un ghiro, 0 
un tasso . - 

TASSOBARBASSO. Altrimenti Vere 
basco. Pianta nota di varie spezie , 
aicune delle quali sono dette comutita 
mente Guaragu schi, v. Diose. Latin, 
thapsus —— — et 
sicu. Ur. 6, 117. 1. baguo 1* 
acqua pelle sua decozione [ della scabe 
biosa ] e del tassobarbisso, vale cOn 
tro alla lopizia”, cap. 126. 1. Il Lasso= 
barbasso è caldo , e secco, e la fomena 
tazione fatta della sua decozione vale 
coutro alle morici. Tes. Pow. P. $ 
cap. 20, Item cnoci lo tassobarbasso in 
aaf TT è fanne fomento , . " 

ASTA. Picciol viluppetto d' 

te fila di tela lina, 0 di checchessla, 
che si mette nelie piaghe, per tenerle 
aperte, affinchè si purghino . Lat. tua 
runda , lemmiscus. Gr. peri. M, Ala 
dobr. P. N. ST, Ancora potete prende 
ré una tasta di cotone, cioè bambagia. 
Afaim, 1. 60, Con fasce, pezze, e tan 
ste accomodate Per farsi alle ferite le 
chiarate . E 10, 3.-È senza pagar tasto 
o chi lo medichi , Dar campo, che di 
lui sempre si predichi. 

I. Figuratai, Ambr, Furt,1,3. Cano 
chero ‘ cotesta è una gran tasla. Lasc. 
SIbUI. 2. 5. Speuderete intorno a duoi 
scudi d' oro ec. M. In verità, che ella 
È tasta, che si può comportare, 
_TASTAME . Afoltitadine di tasti 
Bronz. rivs. Buri. 2. 247. La masica vi 

U «primo , E massime di cora 
> M‘tastdre | Introd. 
Virt.L ti vadano dinanzi alla 
tua via. 

TASTARE. Esercitare il senso del 
tasto ; Toccare . Latin. palpare , tan- 
que. r. dmsazi . Stor. Aiol, ll fe 

rmare, e tutto ") tastò , s' egli era 
ferito, 0 percosso. Amet. 63. Colle 
tremanti mami tasta li vaghi pami. Danf. 
Purg.22. Pet quel, che Clio li con teco 
asta, Bu ivi: Tasla, ciot. cerca; tas 
stare è cercare. x 

$. Per metaf. vale Tehtare, Rico- 
noscere , Intendere per bella guisa. 
Lat fentare, expiorare. Ur. raTatie 
pur. Cren. Moreli. 307. Diliberossi mane 
darvi a vedere, esentire, e tastare |’ 
suimo, e la possa, Ditteri, 3. 23. La 
a mia mi tenta ancor ch' io "l tati, 

er udirlo parlare. Franc, Bard, 426, 
24. fer certo, ch' appostando. Vano, 
e ciò, ch haf, tastando. Frenc. Secch. 
nav. 103. Il cherico avea nba mazza, e 
audava innanzi ot guado. Fir. 
Trin. 1.2. AI “Amidori ha fatto 
tastare più v + dalla iuvga, 5% 
voi volete la 4 te È 







x 

—X tici DI 2 
Varì ud , Giug, 112. Gius 
sta per ambasciadori il cominciò a Las 
star di moneta ( offerirgli danaro , per 

corromperio ] Ivi. 134. Sparlendo 
ambascladori l' uno dall’ altro, pariò 
Joro.tastando appuco appoco: 7 
ii gli conobbe esser acconci al suo 
falto ec, ( spiando l" aninso loro ) Iv 
136, Giugurta pol gli detti di Metello 
ecssiderò insieme co’ suoi fatti, e awle 
desi ch' egli era tastato con le sue arti . 


( menato a lunga , schernito ); peroce 
e 
iu. 


chè in parole gli esa nunziala pace 
în fatti era la guerra durissima ec. 

431, Gingurta In questo mezzo nol stis 
wi cheto , apzi audava d' intorno , con- 
fortava, rinnovava battaglia, ed egli 
con gli eletti tutte cose, che. utili fosso- 
sio, tastava. ( fentavu ) Iot 147. Ora 
si mostrava a Metello , talotta a Mario; 
gli ultimi dell’ oste tastava, percotea, 
@ incontanente tornava. ( qui vale, 
Assaliva ; Molestava ) 

TASTATO . Add. da Tustare, Latin. 
factus , attreciatus, exploratus . Gree. 
petusre, dixiumathiie. Bocce. mov. 50. 33. 
Primieramente tastate le botti, che si 
credeva , che piene d'olio fossero , tro» 
vò quelle esser piene d'acqua marina 
( clot: cercate, guardate 
* TASTATORE . C#e rasta, 

TASTATURA . L' Ordine’ de' tastl. 
Salvin. pros. Tosc. 1. 203, ll loro tot 
po ( delle cicale ) è un corpo di liuto 
ec tina siringa colle sue divisioni, una 
tastatora . n 

TASTETTA. Dim. di Tusta. Libr. 
tar, malatt. Metti nella cavità una tae 
stetta di radice del tutumaglio seccata 
all’ ombra . 

TASTO. Tofto. Fr. Fac. T. Di cine 
48 parti veggio , Che tu m' hal asse, 

ato , Amdlto , viso, e tasto , 3 
die È l. Andare al tasto, o' col tasto, 
bale Servirst del tatto in vece detla 
vista. Latio. palpando Incedì 


ere. Grec. 
e upaparta Laditin. Bern. rim, 1. 33. 


“Così vivendo vol quieto, e casto, An» 
o ritto ritto in Paradiso, E trove. 
rete lusclo andagtio al tasto. Buon. 
Fier. 4.2. 2. Sempre garagollare , e ir 
col tasto. 

J. 10. Tasti, st dicono anche que' 
Lignetti dell orgamo , briomaccordo, € 
similì strumenti, che sl toccano per 
sonare , € quegli Spartimenti del ma- 
‘nico della cetera , o del liuto , 0 d al: 
gri Strumenti di quella guisa , dove ig, 

ravan le corde colla — a 

‘om. Inf. 16. Ed È ia 
me quello della 
Ma ia, Reoca, 
Farch. Ercol, 276. Nel'‘30 
Ja mano sinistra, che si’ adopera in sul 
manica in toccando | tastîj cagiona il 
pumero. 

4. HI, Toccore un rastò , per metaf. 
vale Entrare in qualche proposito con 
brevità , e desirezza. Nat. rem coute 
fungere. Grec, sv'asfé; deriitai. Salo. 

in. 2, 3. Per tispondere al Juae ta. 

a, che tu toccasti, Mal , 49, Ar 
‘wendone pi volte toceo Un tasto, E 
ventendpi dir sempre cartàcce. 

$. IV. Toccare il fusto buono, vale 
Entrare nel punto principale , o nella 
“materia yche più aggrada . Saibin,disc. 
2 204. Quando s arriva a Loucare , co» 
me si dice, il tatto Buono, cioè quel 
siogeeto, e quella materia di ragionare, 

nte più aggrada, dove 












e all’ asco 
4 èra egli stato queto, e compasto 
udire, ti toglie allora, non s0 come, 
7 I. Ha bh 
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datl' indifferenza eo! Menz. sat. 2. Dita” 


il oli poi, s* io tocco un tasto , 
Che sia de' buoni . 

TASTOLINA. Dim. dî Tusta; Te 
stetta. Libr. cur. malati. Si vagliono 
di certe — fatte di giunco, 

TASTONE, e TASTONI , Awerb. As» 
dàr tastone , 0 a fastone , Dale Anddr 
brancolando , al'fasto. Wit. Bar!. $1, 
E sì fa egli assai quando va 2 tastone, 
è sl cade alcuna volta In uno fossato , 
Salvia. disc, 1. 261. Ognuno crede d' 
avere dal canto suo la verità; gli uo» 
mini la vanno al buio, come a tastoni, 
cercando . 

i. Per metaf. vale Far checchessia a 
caso, o a vanvera. Lat. semere. Gr. 
sins. Rim, ant. Salvin. Doni 141, Gras 
zia gli fe la divina potenza , Senza 
qual ciasenn parla a tastone. M. Al 
dobt. P.N. dà. Sanza queste cose guare 
dare non puote niuno diriltamente Oper 
rare, se non a tastane, siccome al 
poro d'oggi fauno ancora i malvagi 

lai 


LUI . 

TATO, e TATA. Woci fanciullesche, 
ehe vagliom> Frotello , e, Sorella. Lat. 
frater , soror . Grec. déueve, ddmpi. 
Dial, 2, té, E piangeudo diceva: o La» 
to mio, Se tu muori ec. Buon, Fier. 
intr. 2, 5. Che "a cura m' accettò tata , 
e tutrice. E 2. i, 12. Elle tate, e nus 
spl ebber cresciuto amico, @ fur 

elici . 

TATTAMELLA. Parch. Ercol. 52. 
Nei medesimo siguificato si piglia tat- 
tarvellare , onde nasce latlamella, cioè 
vuo, che cicala assai, € non sa che, 
nè perchè . ; 

. TATIAMELLARE. Ciarlare . Latiù. 
inaniter verba funditare, effutire. Gt. 
degne . Warch. Ercol. 51. Nel mete 

mo significato si piglia tattamellare, 
onde nasce tattamella , cioè uno, che 
gicala assai, e non sa che, nè pere 


ha. 
e TATTERA. Tacca, nel signific. del 
, IV, fasi. 10, 39. Dell’ esser folto 
bosco , e d' altre tattere, Che gli 
narra costui, siper tou cura { gui vae 
le : minuzie, 0 circostanze di poca 
considerazione ) 

TATTERA. Si dice per baia il Fico, 
matore | che viene nel sesso , detto «la 
trimenti Cresta. Lat. ficus. Grec, ste 
uurie | IL Focaboi nella voce FICO 


MIA 
TATTO. Potenza sensitiva, esserio- 
re, sparsa per tutto ‘i corpo » per, la 
i ende da, qualit 







fr. addi A ; 
ti del corpo , sona i 

re, udire, odorare, @ tatto. Pesr. son 
156. Ajcun d’ acqua, e di fuoco il gue 
sto, e "i talto Acquetan. Dant. Purg. 
8. Fer lei assai di lieve si compren 
Quauto in femmina fuoco d' amor du. 
fa, se l'occhio, 0 "l tatto spesso nol 
raccende . 

{V] TAU. Lettera de' Greci, core 
rispondente ai nostro T. Vit, ,$. Frane. 
47À. Vide nella frovte del B. Francesco 
uno grande To; ed era un segno di 
similitudine , in luogo ove è oggi la 
croce di Cristo, î 

4) #ior. 8. Frane. 609, Scrisse una 
lauda di Cristo., +... e nel fine fece il 

47 FUSI î : 

FAT SA. .Sorta d' animale. Serd. 
* 2. 26. Le tatuse — — 
grandenza come. porcelletti, hanno 
nella ti le alcune scaglie . 

TAVERNA. Osteria. Latin, saberna 


TAV 45 


mieritoria , coupona . Giec, rale 
Bocc. intr. 11, Ora. a ‘taverna \° 
ora a quell'altra andando . E nov, t. 8, 
Le taverne, e gli altri disonesti laoghi 
viciava volentieri . Lio. Dec. 3. Allota* 
= Virginio la sua figligola, e la ba. 
; trassele da parle ap una tre 
verna, ch' era quivi. &, W. 11, 2. 21, 
Più si logora oggila un popolo di Fia 
reuze a taverne, che non soleano loco⸗ 
rire i nostri antichi in tutta Ja città 
Tesorett. Br, E teuzo grande scherna 
Chi dispende in taverna. Dans, Iuf. 22. 
Ma nella chiesa Co' sunti, é în taverna 
co’ ghiottoni, Bern. Orl. 3. 13 2, Per 
gloria già solea la guerra farsi, Taver: 
na, e mercanzia può or chiamarsi, 

TAVERNAIO. Quegli, che stesa fa» 
verna, Oste ; e gii autichi {l presero 
anche per Beccalo. Latin. capo . Gree. 
egrrato. Libr, Mott. Va tavernaio, di- 
cendogli uo, che comperava carne da 
lui, perchè gli vendesse meglio ec. 
Franc Sacch. nov, 70 Il er ati 
vostro , che volete tor Parte a*tiver 
nai { paria di due, che volevano: da 
foro macellar due porci ) E nov, 10%. 
Sempre vi è stato un taveritalo, che ha 
tagliato carne ; e fra |’ altre bomissime 
vitelle, e gran porci. Pr. fac. T. 1, 3. 
5, Ur soy così awilato Da una merce» 
maia n Figlia di tavernaia, Mit. SS. Pad. 
2. 215. Fece chiamare lo suo fattore, 
*F era sopra gli tavernai, e comandò, 
gli ec. 

4. I. Per Frequentator di tankrne. 
Maiestruzz. i. 2a. Se sono pubblicamene 
te tavernai, e tre volte ammeniti non 
se ne rimangono ec, 

$. Il. Una me pensa Îl ghiotto , e l 
altra il'tapernalo , v. IOTTÒ . 3. 


TAVERNIERE . Che a le ta» 
perne . Lat. ganeo , per dere 


gi Lr gr Bocc. lett. A Ros. 
Ri ded ch' io taccia per meno ver, 
gugna di noi | ghiotton!, | taverniéri, © 
pultaole ri e gli altri di simile lord 
143. Now 


. 
* 


onesti uomini. Pass. 
ebraico , nè taverniere, non giucatore , 
nè maspadiere. 
. {L) Alla W. Taverniere all ultimo 
passo del Pass. nell' ediz. di Fir. 1725. 
leggesi tavernieri , s0n taverniere . 
$.I. Tuverniere, per Tavernaio . Lat. 
caupo . G.nammhor, Fit, SS. Pad, 2.223, 
Un gioruo venendo egli a briga con un 
taverniere della terra ec. E appresso; 
onlo, ad. an 0, ® prova. 













Dré , € 
da una petsana,. resdo 
dogli, da mel —— ec, 
ogliesse mai nè gabella, hè pigione 
Guid, G. Quivi li taveruieri, quivi li 
speziali. Amm ant. 23. 3, it. Quello, 
ched e' fa al canto. del secondo gallo, 
lo prossimo tavernieri anzi di saprà, 
$. Il. Un conto Sa il ghiotto , e un 
altro lì tavernicre ; proverb. che vale 
lo stesso , che Fare il conto senza l oste 
Warch. dior. 15. 600, Ma come dirano 
i volgari con quel proverbio plebeo: 
Us conto faceva il ghiotto, e uu altro 
il taveruiere . £ 
(L]) TAVLA cell consonante. Tas 
vola. Gr. $. Gir.47, Alla tavia dove 
savo gli Religiosi poveri, mangia Cristo 
con loro. But, Inf. 4. 1, E però avea 
zutto le Lavle , tornò anco per la lege 
ge, e arrecò X comandamenti, tre 
che spettavano a Dio in una tavla, e 
VII. che spettarano al prossimo in uu' 





ch 
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altra tavla. E Inf. 5. 4. La reina Jsots 
ta morì sopra di lui, secondo che dice 
la storia della Tavla ritonda. Guitt. 
lett. 25. 67, Anima venne in corpo cos 
me tavia lavata. Auf. Zef. 32, 2, Apa 
perecehiato ‘l convito a tavla gli fece 
uccider tutli e tre. Wed! /a morsa 325, 
Gutrt. lett, 

TAVOLA . Arnese composto d' una, 
o di più assi messe in piano, che si 
regge sopra uno , © più piedi, e serve 
per diversi usi , ma principalmente 
per mensa, Lat, mensa. Gr, rpamia, 
Vit. Crist, Che imbandigione non cuno« 
erp fue portata dinanzi a quella tas 

$. 1. Essere a tavola, Andare a ta- 
vola , € simili, vagliono Essere , e 
Andare alia menta per cibarsi. Bocc. 
nov. 6,7. Come che gli altri, che alla 
tavola dello inquisitore erano, tutti ri- 
dessono . E nov. 15.17. Ed essendo da 
tavola levati ec. E mov. 29. 25. Sentene 
do le donne, e' cavalieri nel paiagio 
del conte adunati per dovere andare 2 
tavola ec. K mov. di. 30. Le nuove spo» 
se ec. già a tavola erano per mengare 
assettate , £ won. 50, 11. Essendo noi 
già posti a tavola, Ercolano , e la mor 
glie, ed io, e nol sentimmo presso di 
noi starnutire |, & num. 15. Senza alcu 
na scusa fare, da tavola si fuggi. Guid. 
G. Essendo il detto Re allora a tavola 
ripiena di diverse imbandigioni . 

{L) Farlo uso. Bacc. {; 9. n.4, Tut- 
ti, secondo il piacer della Reina, gli 
mise il Siniscalco a tavola, E g. 10. n. 
9. A loro Ì' onorarsi a tavola commise, 
Il restar serviti a tavola. 

$. II. Mettere , o Far tavola, vale 
Far convitt. Lat. convivare. Gt. tvite 
aida. Bocc. nov. 89. 8. lo sono rice 
co giovane, e spendo il mio in metter 
tavola, e +vnorare i miei cittadini . Cron, 
Morelt. 290. Fra questo tempo i Ciom. 
pi von restavano di far male, di ruba» 
re certi, e d' ardere per le vie, e ad 
ogni uscio era messo tavola. Ceccs, 
Corr. 2.7. Anche nel campo P nevese 
saria la cucina, e massime A chi tien 
grado , e fa tavola magna, 

4. Ill Merfere , e Levare le tavole » 
vale Apparecchiare., e Sparecchiare . 
Bocc. g. 3. f. 5. Come levate furono 
le tavole, così comandò , che la Lau» 
retta una danza prendesse. E nov. 79. 
10, È maravigliosa cosa a vedere ec. le 
tavole messe alla reale. 

(*) Mettere a tavoia alcuno, Intro» 
durlo a mangiare. Bocce. 9.1. n. 7. Il 
siniscalco ec. comandò che l' acqua si 
desse alle mani, e data l'acqua, mise 
ogu' uomo a tavola. ( fece sedere i 
convitati ) 

4. IV. A tavola non s' invecchia; 
proverbio , che si usa per dinotare |" 
wilegria delle mense. 

$. V. Ragionar de mortl a tavola, 
e Ricordar i mortì a tavola ; proverb. 
che vale Dire cosa nen proporzionata 
al 0, € al luogo, Far cosa impro« 
pria. Lat. loco, & f i non cen- 
sulere, non prospicere. Cecch. Seruig. 
5. 12. Costui va ricordando i morti a 
tavola, Amr, Cof. 3. 2. Sicch' e' sa» 
rebbe un trassinare, e premere Le pia» 
gle I rocchi e ragionare a tavola De’ 
mo 


4. VI. La tavola è una merza coh 
la ; proverb. che vale , che Gli uonile 
ni sopraffatti dal cibo, e dal wino 
Facilmente manifestano la verlià delle 
cose. Lat. in vino veritas, Grec. a'%ra 
tria :h@, o. Flos. 116, Red. aunot, 


- 
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Ditir. 27. La tavola è una mezza colla. 
Salvin. disc. 2. 171. Noi nel nostro dete 
tato: la tavola è una mezza colla, 
cioè ee, la tavola per mezzo del vino è 
un dolce sì, ma squisito tormento pe 
— — e per aprire il nostro ite 
erno . 

$. VII Tabola , per lo banco de' ban. 
chirzi . Boce. nov. 73. 10. Che avre 
noi a fare altro, se non ec. andare alle 
tavole de' cambiatori, le quali sapete, 
che stanno sempre cariche di grossi, e 
di fiorini. M. #. il. 38. #if. Come in 
Firenze s' ordinò tavola per lo comune 
per servire i soldati. Dep. Decam. 
prom. 6. Avea Îl mome nella ragione 
degli Scali della tavola, chie così allora 
dicevauo , pigliando la voce da’ Latini 
nei puro sentimento loro, che l' uso 
comune oggi dice sanco, e danchlere 
quel, che allora diceano favoliere ; la 
qual voce non intesa nel Novellino era 
stata mutata in eavallere. Borgh. Mon. 
185. Onde ebbero agevolmente principio 
le tavole del cambio minuto , e a bell” 
agio, e ad altro fine conseguentemente 
del grosso - che mi piace qui per ora 
chiamare co' nostri vecchi, che presero 
Il nome puro de' Latini, savoia, e fe» 
voliere quel, che oggi diciamo banco, 
€ banchiere . 

4. VIII. Tavola , per Asse, 0 Pezzo 
d’ asse semplicemente, Bocc. intr. 22. 
fatto venir bare, e tali furono, che 
per difetto di quelle sopra alcuna tavo» 
a ne punieno . £ nov, 15. 17, Egli erà 
in un chiassetto stretto ec. sopra due 
travicelli tra l' una casa all’ altra posti, 
alcune tavole confitte ec delle quali ta» 
pe quella, che con lui cadde, era 

* una. 

(LJ Borgh. Orig. Fir. 187. Vi sì vide 
ancora pezzi di pavimento intarsiato di 
marmi , e di pietre mistie segate in sot» 
tilissime tavole, e alcune mura delle 
medesime tavolette incrostate . 

$. IX. E figuraram. Pass, prol. Que» 
sta seconda tavola ( della penitenza) dove 
è lo scampo, e la salute della maggior pars 
te della gerite umana, accortamente pre» 
se ec. E appresso: Stendiamo le mani a 
prendere questa necessaria, e virtuosa Las 
vola della penitenza . 

$. X. Tavola, per Quadro d'altare. 
M. W.4. 7. Feciono trarre fuori l'anti. 
ca figura di nostra Donna, dipinta nella 
tavola di santa Maria in Pruneta. Frame. 
Sacch. nov. 121. In quelli tempi, che 
morì Papa Urbano Quinto, una tavola 
essendo di lui posta in una nobile chie» 
sa d'una gran chità, vidi a quella es» 
sere posto un torchio acceso di due lib» 
bre. Sorgh, Rip. 115. Due tavole ci ri» 
mangono in santa Croce. 

4. XI. Tavola, per fspazio quadro . 
Cr. 4 9, d, Da quattro owero cinque 
generazioni di nobili sermenti porremo , 
e bisognerà massimamente le generazion 
ni a tavole disporre. E cap. 14. 1. Sio» 
chè una vite sia nel mezzo di questa 
tavola , e l' altre intorno stanti. 

$. XÎI. E Tavoia , Sorta di giuoco» 
che si fa sul tavollere. Nov, ant. 5. 4. 
Appresso mangiare qual prese a giucare 
2 Zera, @ qual a tavole, o a scacchi, 
‘0 ad altri diversi giuochi . Bocce. g. 3. 
p. 10, Chi a giucare a scacchi, e chi a 
tarole, mentre gli altri dormiron>, si 
diede. Franc. Sacch. nov. 165. Quana 
do 5 a scacchi, e quando a ta» 
vole. 

4. XIII, Dare a due favole, 0 Dare 
a due tavole a un tratto , metaf. pree 
sa dal giuoco di sbaraglino, vale lo 
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stesso, che Fare un viaggio, e dus 
servizi L o Pigliar due colombi a una 
Sava . Lat, in saltu uno capere duos 
apros, duos parietes eadem fidelia dee 
aibare. Malm. 5. 14, E a due tavole 
dar vorrebbe a un tratto , 

$. XIV. Giuoco di poche tavole, vale 
Inpresa breve , e facile. Fir. Trin. 1. 
2. Questo è un giuoco di poche tavole 
2 et 7 

x | Far favola avolare, Is- 
tavolure . Bocce. nov. 20. è, Per la pri» 
ma notte incappò una volta, per cons 
sumare Îl matrimoniv, a toccarla, e di 
poco fatlò , che egli di quell'una non 
fece tavola ( qui figuratam. e wale > 
non arrivò a consumar l' atto carnàe 


le ) 

i. XVI. Tavola ritonda , o rotonda . 
era un antico Ordine di cavalleria, 
che si disse anche Tavola becchia, @& 
distinzione dell istesso Ordine rinno» 
vato detto Tavola nuova, Tac. Rit, 
Scontrano un antico cavaliere, lo quale 
era stato della tavola vecchia. Aforg. 
18. 4. Io farò centomila in un momena 
to Cavalier della tavola rotonda, 

$. XVII. Onde si dice Potere anda- 
re, o stare a tavola ritonda , di checa 
chessia, che abbia in se somma eccele 
lenza. Red. Ditir. 28. Ma nou lice ad 
ogni vino Di Pumino Stare a tavola rie 
tonda. 

4. XVIII. Tavola , per Libro, 0 cosa 
simile , ove si registrano le cose pube 
btiche . Lat. tabute@ . M PW, 5. 74. Mia 
sono Innanzi a’ signori, che si facesse 
una tavola, nella quale si scrizessono 
triti | beni immobili della città , e del 
contado. Pass. 195. De' dieci comanda» 
menti delle tavole di Mosè, ec. I comanda] 
menti della prima tavola 4' apparlenzo» 
no all' amore di Dio. Liv. Dec. 3. Già 
era passata la maggior parte dell’anno, 
e le due tavole delle leggi eran giune 


te. 

$. XIX, E Tavole, si dicono altresì 
quelle Carte agglunte a' librl, nelle 
quali sono figure , immagini ec, intae 
gliote in rame , o in legno. 

i. XX. Tavole, si dicono ancora 
quelle Raccolte di termini particolari, 
e di numeri determinati , per commodo 
delle pratiche delle scienze, e dell'are 
ti , fatte in forma di repertorio, © 
sono di diverse spezie; conie 
astronomiche , genealogiche ec. Serd, 
stor. 4, 11. Con uguale awedimento fe» 
cero le tavole delle declinazioni, delle 
quali oggi si servono i marinari a tro» 
vare la latitudine ec. de’ luoghi . 

XXI. Tavola de' libri , per lo stesa 
so, che Indice , Reperiorio. Latin. ine 
dex . Gr. eineloà. 

(L) Salvo. Awert. 1. 3, 2. 29. Fu ine 
trodotta ec. questa usanza della maiue 
scola ec. perchè valesse , come per se- 
— e rubrica da trovar prestamente 
e cose più notabili. it che a nostri 
tempi, chie l' uso delle tavole ( così 
oggi le chiamano ) s' è cotanto allare 
gato, gran fatto non abbisogna. 

I. XXII. E Tuvota, per quella Car= 
ta contenente l alfabeto, sulla quale — 
Sanciulli imparono a leggere, Lat. tas 
bella abecedaria , 

4. XXI. In favola si dicono le Gion 
le di superficie piana affaccettate 50% 
domente nell estremità . 

(*) Senven. Cell. Oref. 11. Si ridu- 
cano a quella perfezione e bellezza che 
si veggono intagliati, in tavola, a fac- 
cette, e id punta . 

TAVOLACCIAIO , Che fa è favolace 
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eì. Guid. G. Quivi li Jegnaluoli ec. î 
quali acconciavano li carri colle ruote 
volgenti, quivi li tavoJacciai , 

TAVOLACCINO . Serov ‘de’ magle 
strati, Lat. gecensus . Gr. drpusd . Pa 
‘sf, 4. E in Catalogna i buon tavolace 
ciol, Warch, stor. 11. 363. E perchè le 
cose audassono per l' ordine loro v' e» 
rano non solo oltre i ramarri delle com. 
pagnie, I tavolaccini, e i mazzieri dele 
a signoria, ma l'famigli de’ siguori Ots 
to, Bellinc. son. 274 Più, che unta: 
volaccin , mi trovo al verde. 6. 
103. Tavolaccini, Raccogliete pel nur 
mero , e le fave Pigliate in man, 

TAVOLACCIO. Spezie di Targa di 
degno . Latin. parma. Grec. mifun , 
Bocc. 45, 31. Costoro asseltati, posti 
giù lor tavolacci, e loro armi, e loro 
gonnelle, cominciarono la fune a Liràe 
re. E now, di. 14. Poste già lor late 
ce, a lor lavolacci ec. Wal, Mass, Pres 
se ua tavolaccio, che si portava a cole 
lo a certo costume di sacrificio. Libr, 
Astrol, Sì dee coprite di cuvin, con 
che si cuoprono gli scudi, o i tayo- 
lacci. 

. Dicesi Far tavotacelo » che vale 
Far grande apparecchio. Cecch. Esunit. 
cr. 2, 2, Il padre, ch è avvezzo a fie 
banchelli, É tavolaccio , se la tetrà 


TAVOLARE. C4e ogg Più comune» 
mente ‘diciamo Intavo ‘are; Far tavola, 
cioè Partare il giuoco, e dicesì degli 
scacchi, Filog. 6. ST. Mostraudo con 
alkuno atto di ciò avvedersi » tavolo 
quel giuoco . 

f. Tuvolzre , vale anche Coprir di 


tavole, 

TAVOLATA. Dicesi 1 Aggregato di 
quelle genti, che sono alla medesima 
tavola per manglure insieme nelle ta» 
perne , 0 alirove. Maim, 2, 35. Però 
lasciami audare , ch'i' ho faccenda s Ae 
vendo sopra wi” altra tavolata, 

TAVOLATO. Sust. Parere, o Pavle 
mento di tavole ; che gauche diciamo 
Astto. Lat. tubulstam. Gr, sara, 
Bocc. nov. 3. 32. S eran posti appreso 
so 2 un tavolato , il quale fa camera, 
dove ser Ciappelletto giacea, divideva 
da un' altra. IM. #9, 21, Scese nella 
— » ed arse i paramenti, e 'l ta. 
olato dell’ altare inaggiore , Fis. As. 
9, Tulta contarbata salse sopra d'un 
certo tavolato , ch'è sulla più alta pars 
te della casa. Serd stor. 2.91. } tavo, 
lati parte distaccati dalle loro sedie eade· 
rono in acqua, 
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TAVOLELLO . Banco, Buon. Pier. 
5. 2. 8. Ch’ io mi tolga giammai Dal 
tavole! , dov” io fui cambiatore, 

$. l. Essere, o Stare sui tavolelto , 
figuratam. vale Essere in pericolo > 
—— Tanc. 4. 6. L' onor tuo sta testà 
sul tavolello . 

$. II. E Tawolello , per Picciol batte 
co, duve lavorano gli orefci, 

AVOLETTA. Piccola tavola. Lat. 
tabella . Grec. wivanidor. Fir. A31, 30. 
Trovailo, che ’l si era appuato allora 
posto a una sua piccola tavoletta, e 
voleva cominciare a cenare. E 128. Le 
venne veduto Il vicino entro ad una 
bella, e ricca stauza, fatta iu guisa d* 
— luna, apparecchiata una tavolete 

a 


(L) BorgA, Orfg. Fir. 485. Sì è sco» 
perto un pavimento delle mede-ime tas 
volette di marmo], e di mistj segate., E 
270, Se ne mostra una molto sutica tas 
voletta di rame, ritrovata în que’ mione 
ti fin l' auno MOVIE, piena d'una del, 
la notizia. E 304. Si è scoperto un pa. 
vimento di bellissime tavolette segate 
di marmi, o di mist). 

fi. | Per Quadro piccolo. Bocc. non. 
13. 19, Davzoti a una taroletta, dove 
nastro Sigttore era effiziato ec. gli si 
fece sposare. 

IH. Per Tavotozza. Cant. Carn. 
77. La tavoletta abbiamo pe' calori Per 
poterli accanciare , 

4. Il. Per Tavolelia nel signife, 
dei $. Amm. ant. 9. 8, 25° Agglague 
Tullio, che’ Juoghi sono come tavoleta 
te, o carte, e l' immagini come lette, 
re. dnnot. Fang. Zaccaria domandò 
Una lavolettà , e scrisse Giovi, 

TAVOLIERE, € TAVOLIERI, Tua 
voletta , sopra la qual si gore d ta 


vole, a zara, e simili, Lat, ulvews , 
» Sritillut. Bocc, inte. 56. E 

hacci, come voi vedete , @ tavolieri, e 
acchieri. Com. Pur Quando ti 


g. 6. 
giocatori si partono © dal tavoliere, 
questi, che ha perduto, rimane solo, 
e dice fra sa stesso; Quaderno, e asso 
Véune con Zara. drrigh. 52. Sono co» 
me lo schersito giuocatore, il gaale il 
tavoliere ritiene. Sera, rim. i. 10, O 
si reca dinanzi un lavolieri, 

I. 1. Avere tutto ‘1 suo in sul tabos 
liere; maniera che vale Avere in ri 
schto le sue facoltà. Lat, omnia ani 
navi rredidisie, 

» Il. Essere, o Restare sui tavolie» 
re, vole Esser nel trattato. 

$. II. Talora vale Essere in pericos 

» le 4. 5. Gli spisrti wie 






La Ù — 





i Mor. — 

22. 23. A te convenia raccomandire 
mia pecunia a) tavoliere, e tornando 
io avrei richiesto quello» ch' eta mio 
con usura. Dep. Decam, proem. 6, A» 
vea il unme nella ragione degli Scali 
della tavola , che così allora dicevano 3 
pigliando la voce da Latini nel puro 
sentimento loro, che l'uso comuue 
oggi del mercato rice 0, balia 
chiere quel,che allora diteano surolie» 
re, la qual voce non iutesa nel Novel, 
mutata in cavaliere. 
Mon. 155. Onde ebbero agerol. 
le tavole del cambio 
minuto, ed a bell agio, e ad altro fi- 
he conseguentemente ‘del grosso : che 
ni piace qui per ora chiamare co’ nos 
chi, che presero il nome puro 
de' Latini | favola s 2 tavoliere quel, 
chie oggi diciamo banco , e banchiere , 


che distiugue lore, Ad atbersar 
dauro si. -Dane.: 5. Ora 
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TAVOLINA , Mim. di Tavola. deg 
Rip. 332. Di fra Filippo nella Fiee 
ve di Prato in una tavolina sopra alla 
pus del fianco ec. la morte di san 

rnardo ( qui nel signifi. del 4. X. 
di Tuvola ) 

TAVOLINO. Dim. di Tavola. Lat. 
tabeila. Gr. orrazidov. Buon Hier. intr. 
2.5.0 in —* —— que Fer — 
sopra tin picciol tavolino A_pascer 
ta peccare pas volta. E 2. 2. 4. Ben mi 
vi ritrova! più di sei volte A simil tavoe 
Volini, & 2. 3. 10. son tutte tavolin, 
deschî , e trabacche. 

TAVOLITO. A. Tazolato. Lat. 
tabulatum. G, cuvidozia . Kirg. Eneid M. 
Turno vificcde il fuoco,dal lato della qua» 
le abbrucioe il tavolito | Paliad. Fessr. 
0. E in sn! tavolito ordinatamente le 
osano { Je mele 
PIFAVOLONEO Tavola grande. Tac. 
Daw. stor. dà. 339. Avevano i Batavi 
rizzato una torre a due solai, la quale 
accostata alla porta Pretoria , luogo 
pianissimo, fu co’ tavoloni, @ travi 
battuta. 

TAVOLOTTO. Tavola alguanto grane 
de. Malm. 42, 33, Spiegasi prima sopra 
un tavolotto Un abito mavl di mezza» 
lana. 

TAVOLOZZA. Quella sottite asse 
cera, sulla quale tengono i pittori è 
colori nell'atto del  dipignere. Fiv, 
Prop 59, Col proporgli que’ molti, e 
Variati colori posti in confuso sopra 
una tavolozza. Gal. Sist, 102. Il pite 
tere da i semplici colori diversi sepa» 
ratamente pasil sopra la tavolozza va, 
colt l'accozzare vo poca di quesito, e 
ui pocu di quello, 2 di quell'altro, 
figuraido uomini, piante , fabbriche 

TAVOLUCCIA. tacola piccola , Tan 
voletta. Lat. tabella, rec. — — 
Pacs, stor, 9. 259, — Nena — 

na compa gui a Tew. A 
a iL il coem ent dell anima 
ad alcuno , che dee esser giustiziato , 
Vanno a confortarlo tutta notte, e «it 
di —— a uso di battuti, 
colla tavoluecia in mano, sempre cons 
fortandolo . E 10, 330. Gli ‘teneva la 
tarolutcia dinanzi agli ocelli. 

{(L) TAUPINO. Tapino . Stor. $, Euyt. 
272. Come farò io misero laupino con 
tutta mia compagnia. 

TAURO. #. L Toro. Lat, faurus. 

i. Per uno de' segni del_zodiaco , 
lat. saarus Gr. si ped, T47 pi. Luo 
ian. Petr. som. Y, Quando *l pianeta ; 

’ co 


Lavolate al tauro , e fa notte-allo scor- 
lo. 

TAZZA . Sorta di vaso di Sorma 
piutta cot piede di diverse mantere 
Latin. parera, cotyla. Grec. x paro x 
nvrian. Frane. Sacch, mov. 224, tit, A 
messer Ilario Doria ee, è tolta una 
tazza d'argento di valuta di trenta 
fiorini, E appresso: Clriamò un suo fa. 
miglio, e fegli dare una tazza » che 
Pastava Den tre libbre d’ argento . Sen, 
ben. Varch. T. 9. Veggovi tazze di 
porcellana , come se nelle superchie 
spese si consumasse poco, se € non 
beessono lano alt altro in tazze pres 
Ziosissime , e piene di gemme quel viy 
no, che poco dipoi debbono ributtare . 
«tr. Fur, 29. 22 Gran tazze, e "pieni 
fiaschi ne tracanua, Sera. Ort. 1.1. 19, 
E scherza or col bicchiere, or colla 
RAZZA + 
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4. 1. E per similit. si dicono Torre 
ue gran vasi rotondi di marmo , o di 
pietra, che servono per ricevere È G- 
cque delle fontane , che salgono In 


to, 

4. II. Atazza, sl dice d' una Mae 
miera di fonder metaliò , Benu Cell. 
Lief.32 Questo è un modo facilissimo , 
w perfettissimo [ di Sondere ) del quale 
@isendo io siato inventore, siami lecito 
chiamarlo ec, fondere a tazza . 

TAZZETTA Dim. di Tasca. Burgh. 
Mon 158. Nè era nelle lor case, se nòn 
se una cotal tazzetta, e come clotala, 
e uva picciola saliera, che adoperavano 
pe' privati sacrifia). 

TAZZETTA. Sorta di fiore di divera 
se spezie | detto altrimenti Narciso - 

L nortlsni, 

TAZZONE. dAccrescit. di Tazza. 
Pir. As. 5093, Piglia quel tazzone, e lan 
valo molto bene. È appresso; Devvi 
fotto in uno sorso quel grandissimo taza 
sgpe di vino. Wuom. Fier. 1. 3 6. Che 
quel nobil tazzon di quel razzese M'am 
dò più giù pel sen, che per la gola, £ 
p Rik 13. Questo gran tazzoni di vino 
Ju propiuo A te, Dio, ladro degli qua 
ni, 


E. Coli' E chiusa, Wace di tutti È 

cas cobliqgui del pronome primitte 
vo Tu, distinta da' segni de’ cad, 0 
dalle preposizioni espresse, o sottinier 
se. Tai. fui, fidi te, Bocc.now. 18. 24. 
Niuna cosa è thè per conlentamento di 
te far potessi ec. che io, come per me 
medesima, non la facessi. E mon. 25, 22. 
Tu nes gli puoi nè vedere, nè udire, 
se suon come essì le. Laò_ 9. Mentre 
—— In te —— ado⸗ 

are, tu sulo se'colui, che verso t 
—— i 293. Abì cattivello È 

, come U' eran quivi colle paroe 
Te graffftati gli usati! Petr. —— 
29. 5, Sgombra da te queste dan» 
nose some . FE canz. 40. 5, Non 
fa per le di star fra gente allegrà, 
— 1 agtagr end in veste negri . 
Ma gusta. e te, che sl parti a 

‘ott. Ab. Isac. cap. 50. iv 

mise la toua sedendo * id È 
Gppresso : Andaado le per via, non 
avdare dinanzi a luo maggiore. 1 

1. Te, quondo seguita ili pronome 
senz'altro segno , è sempre nei terzo 
caso. Bocc. nov. 42,- 27. lo medeslma 
lei son venuta a sigwificare. 

{(L] Dices! anche Tee, e Teb. Guitt. 
lett. 29. 73. Merzà di lee. & appresso 
* Lap ba smeritato , s'io punto ope» 

bi bel. Gr. 5, Gir. 6. Tu amerai lo 
tuo prossimo , come-lei medesimo. Rim. 
— F. R. Incert. Son, SA. E chi die 
peo € a tei donna mai contra. Sri 
Etic. 102. Questo privato luogo, ove 
io dico , ristrigne  abondanza, el 
modo del mio parlare in lee. Gwire. 
lett. 39, 85, Commoto sono a tel mo» 
sia veriazime, e certe pruove ec. E 
sotto . Appresso , dicotti, Amico, 
considera ec. E 9%, TFesa a tel di 
terauro cou te portevile, appresso 
Debbiano tei trovare corredato. E pira 
pressa. Con Dio pietà abbi di tei me 
desimo . Medi not, 397. ini. 


U > 
TE 

HI. Te, si prepone alle leelle 
LO, LI, GLI, LA, LE, NE. Che 
quando sl nolesse posporre, non più si 
direbbe TE, ma TI, v. TI. Bocce. now. 
23. 15. Figliuola + 39€ tu di queste cose 
ti crucci, io non me ne mariviglio, nè 
te ne so ripigliare. E mov, 43. 13. Vos 
gliamielo aver dello , acciocchè tu poi, 
se questo awenisse, NOn ti possi di 
noi rammaricare . £ mov. 69, 7, Lusca, 
io noi posso credere, che queste Pie 
role vengano dalla mia donna, e pere 
ciò guarda quello , che lu parli, e se 
pure da leì venissero , nOn credo , che 
con l'anima dir tele faccia. E mu. 21. 
E'mi pare, che egli sica in maniera, 
che senza alrun maesiro io madesima 
tel irarrò ottimsmente. E now 89 12, 
O risse Bruno, tu te fa griferai. Filoc, 
2.10 Re mosso a pietà di lel, che l' 2. 
mava come tigliaota , disse; non piàe 
guerre, che non te gli darò . 

$. III, Te, quando è posto avanti 
alle particella NE, 0 affissa , 0 non 
affissa al verba, è lo stesso, che Il 
"TI, che accompagna ll verbo, e fallo 
hitute pas. e talora semplicemente ha 
forza di particella riempitiva . Bocce. 
nuov 58.4. Cesca, cha vuol dire que. 
sto, che, essendo oggi festa, lu Le ne 
se' così tosto Lormata fi casa? 

TR. Pronuoziata coll’ E larga , è la 
seconda persona del singuiare dell' Ino 
perstivo del verbo Tenere ; € vale Tie- 
ni. Latin, accipe. Greo mn. Bocc, nov, 
62, 43, Te questo lume , buono uomo, 
e guata, se egli è netto a luo modo. 
E nov. 100, 15, Te, fa' compiutamente 
quello , che il tuo, e mio signore t'ha 
imposto 

VI Pe, si congiugne talora colla 
NE, raddoppiandosi (a N, ed Gilora 
NE serve in vece del secondo caso. 
Bocce, now. 16, 14. Forse che alcuna al: 
tra cosa gliele fece sputare; lenne un" 
altra ( cio? : fogline . } 

p. II. Te te, con raddoppiato , dio» 
do di altettare i cant. Circ. Gell, 8: 
133. Ma che vuol da me questo cane, 
che egli mi fa tante carezze ? le le, Oh 
quanto è amico , e fedele all’ uomo 
quest' animale ! 

{. HI. Tete, è ancde Sorta di giuo= 
co fanelullerco è, Matm 6. 35. Altri 
giuova a te ta con paglit, € spilli (&. 
le note.) 

TE . Arboscello, cha nasce nei Glaps 
pone , melia China , e net Siam, donde 
a noi vengono le foglie accartocciute , 
per uso di dere li loro Dacotto , 
parimente si oppelta Te. Latin, 482. 
Red. annot. Ditir, 40. Îl te è ana bee 
vanda majiatissima tra le persone nobili 
nella China, e nel Giappone, e quasi 
in tutte le parti dall' Indie niali Pai 


si componc co? tenere infusa acqua 
bollente una certa erba | mala 4e, 
owern Cia. igiene (>, DA 
TEATRALE. Add, dl teatro, Da tea» 
tro. Latin, tAcatralls - | — 
— 
nd 
ernita d' una (teatrale tragica rime 
te voce , col pianto stesso 


tando , inovesss, e ammaésitaza 


se? 3 
TRATRICO. F. A. Add. Teatrale . 
Lat. sheatralis, theatricus Grec. Sia- 
sere S. Agost. €. D. Non vo’ dire, 
che quelle cose misticlit poetiche sie 
più brutte, che queste teatriche. E ade 
trave - Quella teatrica , e favolosa teò- 
Ingia discende da questa civlla , è tir 
spondele nelli versi de' poeti, come 


» simbalzasse nello specchio . 


TE 


TEATRO . Edifcio , dove si rappras 


sentano gli spettacoli. Lat. “ag pen ? 
Greò, Slatga. Bocc. g. 6.f.9. Le piag- 
ge delle quali montagnette così Re 


dando giù verso "I piano discendevae 


pre ristriguento il cerchio loro. Petr, 
son. 10, Qui non palazzi, mon teatro , 


o logia F 
ERTINO. ». TIBURTINO. 

TELCA Piccolissina macchia , Un 
minimo che di cattivo. Lat labecula , 
inenda. Grec- umider. Sem Pist. Della 
qual cosa e' non liae nè vizio, nè 
tecca. Tes. Br 3.T. Tu la melterai in 
vu vasello di rame bene netto, e s'ella 
gruera alcuna mala lecca infra tre 
di, quell'acqua non è buona . Li; 

‘#4 10 vou perdono volentieri alteuf 
lo misfatto, di che io non sento nula 
1a lecca in me. FVurcò, Ercol. 98. Quane 
do i maestri voglion significare, che i. 
fanclulli non se le sono saipule , € 
non ne hanno detto straccio , nsano 
queste voci! hoccata , bocricata , boc= 
cicone , cica, calia , gamba, lecca , 


ec 

— TRCCHIRE. Attecchire. Lat. profie 

cere. Grec, rfosomui, 
TECCH . Add da Tecchire . 

Pot. 2, Bd è tiuovo arzigogo, e mal 

{ecriuto { cioè , che ha Sutte maia 

pruora 


asa | 

TRICOLA, Dim. di Tecca. Latin. 
Labecula . Gr. maidior, 

TECCOLINA. Pim di Tecca. Lat. 
labecula. Gr. midi. Fr. Giord. Pred. 
R. Sì confessi in maniera, che non ria 
manga una menoma lecculina di peccae 
to da dire, 

TECO. Con te, Con esso te; e if 
accompagna alcuna volta colle voci 
STESSO ) e MEDESIMO, e talora ans 
che vl si replica ta pirporzione CON 
in amendue i generi . Latin. recum. 
Greco perì ev. Bocc, mod, 80. 24 
Spero d' avere ancora arxsài di buon 
tempo con teco. E now. 83. 6 Eglti 
dirà incontanente , che tu avrai a fare, 
e noi ne verrem tecò. E Amor. vis. 
21. Insieme me ne venni tecn istesso , 
E sai, che "| picciolino mio frateilo 
Fiamm. +. 56. Certo voler 


son. 205. 
BIT, € perchè non è teco ?_ Rim. ans: 
va Atoore . 


clriff. Catv. 1 3. Or 
vo' venir con teco, accioccl' io in- 
tenda . 


TECOMECO . Posto la vece di suit. 
sl dice di Colul , che parlando 1600 p 
dice male del tuo atversario , € «illo ‘fim 
du . Grec. anirgira& . Cavalo. 

ungii. R questi talì si chimnano comun 
nemente tecomeca , che non hanno fere 
mezza fn sue parole, sì che sta 

ente generano molti scandoli. Warch. 
reol, 79, D'un commettimale , il qua- 
le sotto spezie d'amicizia vzda Ora ria 
ferendo a questi, e Ora a 4 SÎ die 
ce: egii è un tecomecd. (iovip. Mare 







tell. Egli ha coda di av vito ve 
mano, Gram tecomeco » , è 
ingorto, Lupo rapace , € di Iuigua, 
e di mano. . conosce 
fra' tuoi zi ‘barlatso, 
uni tecdmeco + 18 Credimi, 
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TED 


Latin. tarda, Grec. dale. Amet. 37. Ed 
èutrata colle accese tede nella camera 
del novello sposo ec. lieta trali' altre 
peri contenta mi poteva dire. E 40, 

à 5* eai pietosi ad un armigero 

arte cougiunsono con dolorose te- 

in matrimowio . 

TEDA, Spezie di pino salvatico , del 
cul legno si fanno vary lavori, \.atin, 
teda , teeda, p.nus sylcestris, Grec. 
dadisr . Bern, (ri, 3.7. 16. Ove avea 
va di piante ugniì manierà , Lecci, 
pe » ed altri arbori da ghiande , 

ice , teda , pino, abeto v'era. 

TEDIARE, Tenere a tedio , Intertea 
nere nolando , Nolare . Laln. fedio 
afficere. M. È. 10. 100. Ogui uomo, 
che l'udia, tediando facea imaraviglià» 
re. Morg. 17. 27, E' colpi, e l'altre 
cose, che facia, Per uon tediar chi 
legge, nun si conta. Cas. lett. Per non 
tediar V, Sig. illustrissima con luugo 
ragionamento . 

1*) MNewtr, pass. Per Annojarsì , 
Fior. S. Franc. 150, E così aspettando 
per grande spazio, alquauti comiucia- 
rono a tediare, 

TEDIO. Nota, che si patisce per lo 
più nell’ aspettare ; Rincrescimento . 
Latin, tardium, molestia . Gr. diopiga, 
ara. Maestruzz. 2, 10. 1. L'accidia 
importa alcuno tedio. M. F. 9. 52. Le 
cui volture, e travaglie continove sena 
Za intramessa delle forestiere possono 
ingenerare tedio. Cuwale. Frutt. Jing, 
Aimeuo per tedio si vincano { clvé; 
per tmportunità  ) Petr, cap. 3. Vuol 
vedere in un cuor diletto , e tedio Dole 
ce, ed amaro? vr mira il fero Erode. 
Bern, Or!. 1. dà, 25, Fien di malinconia 
tutto , e di tedio sol se nesta, né 
vuol pur, ch'altri il veda. 

+. Tenere a tedio, e Stare 4a tedio, 
-nagliono Tediare , 0 Esser trattenuto 
noswsrmente . Morg 5. 3 E nou ha 
iguun per tenerla più a tedio, Ch'a 
corpo a corpo con lei voglia guerra, 
ail 18. Si diparli senza più stare a 


(L) Nota uso. Moral. $. Greg. 5. 2%. 
*uomo essendo tocco di furte avvera 
sità, diviene in tedio d'amore del mune 


TEDIOSO . Add di tedio , Noloso, 
Rincrescevole . Latin molestus . Grec. 
euago:. Bocce. g. 2. S. 3. Giorni per la 
vivande, le quali s' usano in quegli, 
alquanto fediusi alle più genti. Fiamm, 
4. 101. Poiche quelle dauze essendomi 


divenute per sfer' tediose ec. 
Mi. F. 3*3 8 re. ⸗ 
me, f tediose + x È 
verrai tediuso , di Ò ’ 


etrilito, — 

IL} Nota uso . Vit. SS. Pad, 2 68, 
Era molto grande bevitore , ec. dissoa 
luto , e iedioso delle cose divine . 
Borgh, Arm. Fam. 56, E tanti altri, 
che sarebbe cosa tediosa a dire di meza 


zi. 
TEGAMATA . Tanta materia, quan- 
ta entra in un tegume . 
$. Per Colpo dato con tegame. Lasc, 
. + 30. L' ha tocco più pice 
chiate , Panale, e piattellate, e tegae 
mate, Che nov ha peli addosso . 
TEGAME. Faso di terra piatto con 
orlo alto , per uso di cuocer vivandi. v. 
Flos 0. Franc. Sacch, nov. 124. Avene 
do mandato uno tegame con uno luma 
.b0 , ® cou arista al forno . E appresso: 
Questo tegame è carue d'altrul, e nou 







TEG 


è la nostra. Morg, 27. 55. E Roncle: 
valle pareva un tegame , Dove fosse di 
Regni uu gran mortito . Buon. Fler. 2. 
1, 17. Accompagnate da una gran corte 
D'orcinoli, e di tegami. E Tanc. d. 1, 
Ed ha lasciato andar tutte le dame, 
Perchè ta gn un viso di tegame . 

TEGAMINO. Dim. di Tegame. Art, 
Vetr. Ner.T. 129, Questa polvere d' 
oro si metta în tegumiuo di terra a 
calcinare in fornello, tanto che veuga 
polvere rossa . 

TEGGHIA,. Paso di rame piano , e 
stagnato di dentro , dove si cuocono 
turte, migliacci, e simili cose. E Tege 
ghia si chiama un Vaso simile di tere 
ra, di ferro, con che si cuopre Il 
piatto, o il tegame, e anche la stessa 
tegghla ; la qual tegghia infocata ros 
sota le vivande , Latin. cs, 1. Urec, 
sita. Dant. Inf. 29. lo vidi due 
sedere a se appoggiati, Come a scale 
dar si poggia tegghia a leggbia. Cr. 6. 
19. 1. Si confetti la sua polvere ( dela 
la bistorta ) con albumi d' ovo, e si 
cuoca sopra una teggbia, e si dia allo 


“n'ermo,. 


$. E Tegghia parimente si dice un 
Arnese di rame di superficie convessa 
sostenuto da alcuni piedi di ferro , 100 
pra di cul, postovi sotto il fuoco , sì 
distendono i collari, e simili. 

TEGGHINA. Dimin. di Tegyghia, Tes, 
Pov. P. s. Empine una galiiva , e cuo» 
ella in una teggbina . 

TEGGHIUZZA . Dimin. di Tegghia. 
Bocc. nov. 50. 14. La teggliuzza , s0, 
pra la quale sparto l'avea ec, io la mi» 
si sotto quella scala, 

TEGLIA. Tegghla. Latin. clibanus. 
Grec. xriba@: Buon, Fier, 2. 4.15, 
Da vasi risprangare, e teglie (esse. E 
4. 4. 7. sopra "| cappello Messagli una 
gran teglia , ov' altri in capo Gli stia a 
mangiar la torta a suo bell'agio. Ma/m. 
8. 20. Teglie, e padelle, inutil! orna» 
menti, Star appiceate al muro per gli 
orecchi. 

* TEGLIATA. Quantità di roba da 
cnocersi in una volta nella teglia . 

TEGLIONE. Yeglia grande. Malm. 
3. Si. La pala rela destra tien del fore 
no, Nelia sinistra un bel teglion mar» 
mato, 


Jeute> si deono | 


pe). + e” . dedi —— — 





gnente vinco. Fir, rim, barî: 82, O 
che bella calcina , Bianca come faria 
na, È più teguente, che la gelatio 
na. 

$. I. Per Avaro , Ritenuto nello 
spendere. Lat. parcus. Grec. gidonor. 
Agn. Pand. 67. Dicemi uno mio ami 
co, uomo in altre cise intero, e ste 
vero, ma nella masserizia forse troppo 
tenente, che ec. E appresso : Ove vi 
doverre' io insegnare essere liberali, € 
corresi , io v° insegno essere troppo 
teguenti . 

v. 11, Tegnente , per Possedente, Lat, 
tenens . Gr, «gato. Amet, 59. Oh me- 
co esiti le case superne. 

ENZA. Auratto di Tegnente. 
11 
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Tenacità . Cr. 3. 22. 3. Congiugre, « 
fa tevere le paste di quei pani, che 
cotti non lanuo tegnenza, ma spezzano 
si, e trîtansi. 

(L) TEGNIRE. Tenere sust. Fr. Bard. 
161. 9. Mal sà guardar suo tegnire , 

TEGOLA. Tegolo , Latin, segnia 3 
feguius. Piaut. Grec. si pau@: Cr. 4, 

+ 2. In mondo vaso si ponga con sal» 
via avente nel fondo due mazze, ov- 
vero una tegola netta. Buon. Tune. 4, 
1. E le faine ammazziomi i pippioni, K 
del tetto mi rempano ogni tegola. 

TEGOLETTA , e TEGOLETTO : 
presi Ù ii Tegola , e di Tegolo. Picelol 
'egolo . 

EGOLINO, Dim, di Tegolo, 

TEGOLO . Propriamente Sorta di Las 
voro di serra cotta, lungo , e arcato , 
che serve per coprire su | tetti le cone 

ture degli embrici — Lan. tegula. 
snec. ud gam. Cr. 1.7. 2, La casa, o 
piccola, 0 grande che sia, 0 murata, 
o non murata, sia coperta di tegoli, n 
di caunucce . Sen, Pist. 90. Miselo in 
prima a cuocere sotto la cenere calda, 
poi dopo alcun tempo il mise în uno 
tegulo caldissimo . Fal, Mass. P.S. Tola 
se legoli di marmo . 

TELA . Lavoro di fila tessute Insite 
me, che sl prende per tutto quello , 
che in una volta sl nette in telaio, è 
piu comunemente 3° intende di quella 
Satta di lino. Lat. tela. Gr.vgs ve. 
Pass. 460. La donna buona massaia 30% 
gua lino , e"l buon filato , e,la tela or- 
dita, e tessuta, Hocc, nov, 23, d. Vega 
gendo lui ancora con tutte le sue rice 
chezze da niuna allra cosa essere più 
avanti, che da saper divisare un mesco» 
lato, o fare ordire aua tela. E nuo. 
80. 29. Li cinquecento , che mi rende» 
sti, incontaneute mandai a Napoli a in» 
vestire in tele. Danf. duf. 17. Ne fur 
tai tele per Aragne imposte. Pesr son. 
32, S' amore, e morte non dà qualche 
stroppio Alla tela novella, ch’ orà ute 
disco. E cap. 10. Poi con gran fubbio , 
e.con mirabili fuso Vidi tela sottil lesser 
Crisippo . Cooale. Frutt. ling. La tela 
della vita tua spesse volte è tagliata 

er morte in sul telaio. Buon, Fier.$, 5. 
. Da' foudachi vi s' offre il drappo a 
fiamme, ll panno verde, € le teie d' 
Olanda . 

$. 1. Per metaf. Boez. G.S pro! La 
nostra cognizione velata dalla corporea 
tela, a disceruer la veritade de’ side 
gulari effetti, e le loro cagioni per 
se medesima è insofficiente. Nov. aac. 
55,6. A dir — fa 





% La 
© di-nou corar quello, ch’ aveva. 
hat spariato Lorenzo { cioé : Je insie 

e. 
i. ll. Tela, vale altresi Quadro, Pita 


fura. 

TELAIBTTO . Dim. dl Telaio ; Pico 
col telaio . Ricett. Fior. 92, Le cose u- 
mide ec. si passano cr stamigna, 0 
pauni tesi sopra un telaietto , 

O . Srrumento di legname , nel 
quale si tesse la tela | Lat. fextrinam, 
Cavale. Frutt. ting. La teta della vita 
tua »s volte tagliata per morte 
in sul telaio. Flr, ds. 174. trovere 
rai certe vecchie tessitrici, le quali ti 
pregberranio , che tu sii contenta d* 
aiutar loro un poco a tessere Una lee 
la, ch'elle hanao la sul telzio, Jurch. 


è dle ti 





"vista 0 di nom. 
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2.2. Bd a pena son posto iu sul de» 
schetto , Che mia madre si leva dal tes 


A I. Telalo , vale anche Legname 
commesso in quadro o In altra forma , 


qui quale si suirano le tele per dipignere » 


sopra. v. Il Wocab. del Disegno . 
ni tI. Tetalo , è ancora un Arnese di 
Ferro , 0 di legno, nei quale gli stami» 
patori serrano con viti, o simil, le 
Sorme per io più nel metterle in tora 


coio , 

TELERIA . Quensià di tele. Cecch. 
Servig. 1. 4. XY ciò fu, che morendo 
L'anio trentotto in Bologna un mer- 
caute Di telerie ec. Buon Fier. 1. d. 8. 
E si travestono Non pur di lelerie ec. 
E 4. 2, 7. E panni, e telerie, velami, 


e tocche . 

TELESCOPIO. Strumento di più crie 
stal!l, col quale si vedono le cose di 
lontuno ; che più comunemente si dice 
Cannocchiale, Gal, Sagg. $97. Quando 
noi abbiamo deito , che il lelescopio 
spoglia le stelle di quello irraggiamena 
to, albiamu voluto dire ec. Buon. Fier. 
«è. 2,7. Tener vidi in mano Libri, € 
compassi, è lelescop), e squadre . hed. 
lett. cech. ln quella guisa appunto, che 
ec. awenne al nostro famosissimo Galle 
leo Galilei, il quale avendo udito per 
fama, che da un tal Fiammingo fosse 
stato inventato quell’ occhiale lungo , 
che con Greco vocabolo chliamasi tele» 
scopio, me lavorò uno simile con la 
sola dottrina delle refrazioni senza a⸗ 
verlo mai veduto . 

TELEITA, Dim. di Tela. 

4. Teletta , diciamo anche una sorta 
di Drappo , tessuto per fo più con crv, 
o argento . Serd. stor. Ind, 15. 614. 
La soppanuò di dentro di dominasco 
e di fuuri la cupri di teletta d'or. È 
16. 650, Si argugnevano dovi di real 
magnitosuza , vesti di leletta d'oro, € 
d'argento. £ Jeft. Ind. 3. 806. Erano 
stati portati dali' India alcuni fornia 
menti da ciuesa con una pezza di lea 
letta d'oro. March, s/0r. 11. 399. Avea 
vano indosso ciaicuno una casacca di 
raso rosso , colla maulra medesimamena 
te squartata di teletta; avevano le cale 
ze di raso russo, filettato di teletta 
bianca, ir, As. 50, Vedevansi i leitl 
ricchissimi, e di cedro, e d'avorio rise 
pieadenii, le cni corline parte erano di 
broccato, e di velluto, alcune altre di 
teletta d oro. 

TELO. Propriamente Pezzo di tela, 
the cuclio con altri somiglianti compo» 
me cessito , lenzuolo , o cosa simuie; 
cede per lo più della lunghezza della 
cuia, che egli compone, bocc. mov. }3. 
9. Detro a teli di trabacche, che tesi 
v'erano, si nascose, Frume. Sacch rim. 
4T. Fece la terra il Re dell' universo sl 

tande e ‘l mar, che intra lungo telo , 

vò solo stir chi vuol, senza cosutesa 
[ qui per stilit. ) Maim. 7. 34, Mena 
tre in quei telo Comtempla in campo 
bianco | for vermigli [ qui gi puria di 
sovugliciv .] WFarch. Lez. 214. Nom 
conobbe un telo dipinto, giudicandulo 
vero, è comandando , che gi levasse 
per poter vedere ia figura ({ gui pale: 
seila . ) 

: TELO. Promunziato coll’ E larga. 
V. L. Sorta a'arme da lanciare. Lat, 
telum, Greo, fuangr. Dant. Purg. 12. 
Vedeva Briareo hito dal telo Celestial 
giacer (| qui per fulmine ) Rim. ant. 
Gui:t. SU. Ruppe l' aureo telo l'er ema 
pier del Romau le saute voglie. Tescid. 
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4. 7. Ciascuna cor suo telo De' maschi 
suoi gli spirti sanguinosi Cacciò. Ar. 
Fur. ti. 22. Ma poco ci giovò, che "l 
nemico empio Dell' umana matura , il 
qual del telo Fu l'inventore ec. ( gui fis 
guratam. per archibuso . ) 

(V) TELONEARIO, Gabelllere. Vit. S°. 
Pad. 2, 233, Or come si somiglia ques 
sto ischiavo a Messer Pietro telonea» 
rio! E 240. nel titolo dei Cap. 19. DI 
Pietro telonearin, cioè banchiere ec. E 
233, Quanto più lo gnatavano, tanto 
più si cerlificarano, ch'egli era Pietro 
teloneario . E 234 Veramente » questi è 
Messer Pietro teloneario . 

[L) TELONIO. Segn Mann, Sert, 28,2, 
Con quella risciuziune , che avevano 
dimostrata mon solo un Giacomo, e un 
Giovanni partitisi dalle reti, ma un 
Matteo stesso spiccatosi da uu telo» 


nio . 

TEMA. Pronunziato coll'E stretta Sust. 
da Temere . Tlmore, Paura, Temens 
za . Lat, fimor. Gr. ed. Bocc. intr. 
21. Mossi non mevo da tema, che la 
corruzione de' morti non gli offendesie, 
che da carità. Bocce. nov, 17. di. Per 
tema delle riprensioni del padre, e che 
la donna rubata non gli fosse tolta. 
Nov, ant. 5), 4. Per tema di ciò, che 
era avvenuto , che non awenisse. Danf, 
Inf. è. Di questa tema acciocchè tu ti 
solve, Dirotti perch' |" vennl, &£ 3. St 
che la tema si volge in desio. A/bert. 
cap. 50. La tema di Domeneddio sia 
procacciamento tuo , e verralti guadas 
gno senza fatica, perciocchè la tema 
d' Iddio è chiave ad ogni bene, ed ce 
condotto ad aver parte della gloria. 
Tratt. Consol Meglio è un poco acqui. 
stato con lema di Dio , che non sono 
multe ricchezze guadagnate in mal mo. 


0. 

TEMA. Pronunziato coll' E larga. 
Soggetto, drgomento , Materia. Lat, 
proposliunt , argumentum. Gr. Si ua, 
Petr. cap. 6. Ma per non seguir più sl 
lungo tema, Tempo è, ch’ io torni al 
mio primo lavoro. Dawf. Inf. 4. Pes 
rocche si mi caccia Il [ugo tema , Che 
molte volte al fatto il dir vien mano. 
Bocc, g.6.f.3. 10 dubito, chelo non avesa 
si gras pezza penalo a lrovar tema da 
ragionare. fior. S. Franc. 18, Per tema 


del sermone propuose parule. 
Galat. gi —5* * anco pigliar te 
ma molto sot 4 Squiaito 

perciocchè com fatica s° intente da' più. 


Atf:ma 2.47. Che quei, ch' esce di tes 
ma nel rispondere, Convien, che 'l 
peguo subito depositi . 

4. LL Trovasi anche, ma di rado, 
nei genere femminino. Bocce. g. Y. f. 
4, la tema piacque alla lieta brigata. 
Dittam. 1,15. E seguir oltre alla mia 
lunga tema, 

{*) Fior. S. Frane. 102. Cominciò a 
predicare , proponendo per tema della 
aua predica ec, E sopra questa lena... 
predicò e' divutamente ec. 

4. Il. Tema, per Radice, Origine, 
termine gramaticale. Salvin, disc, 1. 
223, K' strano veramente il carattere 
Ebraico ec, |’ aspra, e gulturale pro» 
munzia , il ridurre i verbi al suo tema, 
© principale radice. 

(1.) TEMEFATTO. Tremafutto, Ca» 
valc, Ait. Apest 44, Onde Moises mole 
to temefatto non si ardi «' accostarsi, 
Un' altro testo legge tremefatto , 

TEMENTE. Che teme, Timido. Lat. 
Himensy timidus, Grec dune, pifepis. 
G, V. 11. 3, 15. Soggiacenti a tati 
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marosi ec. tementi il pericolare. Litx 
Amor. Temente dattagliere nou è di 
Lp lodato. Amet. 19. Acciocchè 

cader non sia temente. E 4i. i! qua. 
le in parle segreta trovatosi con lei Pi 
l'uno, e l'altro tementi con voce 
sommessa a’ loro cangiugnuimenti invoe 
carono Giunone. 

{L) Nota costrutto . Vit. SS. Pad. 2. 
372. Avea per inarito un gentiluomo PI 
e temente di Dio. Cavalc. Ast. Apost, 

Era molto religioso, e temente 
Idio . E 65. Cornelio Ueaturione vomo 
giusto, e temente Idio, 

TEMENZA . # temere, Timore Lat. 
fimor. Gr, pid: . Nov. ant. S2. 2. Ala 
quanto ebbero temenza, ma pur se li 
pararon divanzi per sapere, perchè fuge 

iva, G. P. d. 19. 2. Ma per lemenza 
i morte quasi come monaca si unttie 
cava. Petr. canz. 18. 2. Oh se questa 
temenza Non temprasse l’ arsora, che 
m' incende, E son. 115. Che grau les 
menza gran desire affreoa. Dans. Purg. 
6. Tal che "1 tuo succeisor temenza 
n argia. Bocce. nov. 97. 9. Digli, che a 
morte vegno, Celando per lemenza il 
mio volere. 

TEMERARIAMENTE. Amwerb. Con 
temerità . Lat. tenere, Gr, ux®. Lio, 
Dec. 3. Veneado temerariamente urtò 
li cavalli, E appresso: Essendo lemee 
rariamente il cavallo mosso, poteva ese 
ser combatluto , Maestruzz. 1, S0. it 
padre, e la madre non temerariamente 
giurano il matrimonio de' figliuoli, 

TEMERARIO. Trorso ardito, la- 
prudente , Inconsiderato . Lat. renieran 
rius. Gr. d@sror. Petr.canz, 5, 7. Pon 
mente al temerario ardir di Sesse, Ar. 
Fier, 27. 121. Temerarie, crudeli, ini» 
que, ingrate, Per pestlenzia eterna al 
mondo nate. 

$. Giudicio terserario , Trot!. pecc. 
mort. Chiamasi giudicio temerario, cioè 
giudicar per suspizione i fatti altrui. 

MERE. Aver paura, Essere ope 
presso da timore. Lat. fimere, metuea 
re. Grec. ecgiala: . Boce, nov, 11. 13. 
Temelter forte, seco dicendo . E nev. 
92. 4, Messere, voi siete in parte ves 
nuto, dove, dalla forza di Dio in fuo» 
ri, di ulente ci si teme per nuvi. Nan, 
Inf. 3. Alla riva malvagia, Ch' attende 
ciascun unm, che Dio non teme. Petr, 
son, 31. fo temo sì de'begli occhi l' as+ 
salto ec, Ch'i' fuggo lor, come fanciul 
la verga. E son. 207. Vide "l cor lasso 
ancor s' allegra, e teme, AM/berf. cup. 
51. Cotidianamente sta in tormeuto chi 
sempre teme, 

(L) Wariamento . Bemb. stor. 2. 24, 
I più savi, et i piu prudeuti, e Capia 
taui, e Coudottieri al Re, et a se siese 
si temeano, e gravissimo caso sopràe 
star loro eslimavano. Bemòb. sfor. 10, 
137. A se stessi temendo, spesso in 
dietro si rivolgessero. L alla _Lutina ] 
Wit. S. G. Guaib, 310, Temevano 

di andar la notte ) per gli Orsi, e per 
i lupi, e pe' ladroni di notte. Caszio. 
Sroltiz. 29. È non temrai "! nimico, 
che ti tenta. & Aff, Apost. 125. Ma iv 
per nulla di queste cose temo .S. Agest. 
C.D. 1. 30, Quel vostro ec. Scipione, 
ec. temendo a voi la miseria , non vo» 
lea che si distruggesse Uartagine , { co- 
strutto latino ) Simile ; 1. 35. è 

(*) Il V. Temere. e così suspicare , 
Dubitare, ec. lascia spesso il CHE } 
dicendosi în vece ;Tema , non ec.; Tea 
mo non forse ec, | P. a esempio del 
Petr. 4. 1. ed anche alle VV. Raffigua 
rare, Rusticità 1 
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4. I. Temere, go Dubitdre . Lat. du- 
, vereri, Gr. aimogian, Suda'iai. 
Bocc. nav. 21. T. Temette di bon dover- 
vi essere ricevuto . E mon. 43. 4, Teme, 
vano d' esser seguitati . E nov, TT. 12. 
Credi tu, ch' lo, se quel ben gli voless 
aj, che tu temi ,sufferissi, che egli stes» 
sé laggiono ad agghiacciare ? Perr. sona 
84. Ch’ io temo, lasso, no 1 sover- 
chio affanno Distrugga il cor, 
$. II, Per Patire. Cr. Quell’ arbore 
ha temuto. Dav. Colt. 105. Trapiana 
tato alla luna d' Ottobre con gran pa- 
ne di terra, acciocchè egli [ non se ne 
aweggendo quasi ie barbe zee ] non 


4. IT. Per Curare, nel signific. del 
3. V Cron. Morell, Nata di buon vo» 
mo è così conversata, cioè col marito, 
che sia stato , o sia uomo, che tema 
vergogna. Pass. 370. Potrebbe essere 
alcuna cagione dalla parie dentro, o 
grande letizia di cuore, ch' altri avese 
se, o aspettasse d'avere, o grande abe 
bondanza di molto sangue, o che la 

rsona temesse molto il diletico. E 

2, Qualunque di quello cagione sia ,0 
#l vermine, o ‘| temere il diletico, 0 
altro , si termina a quel sogao, Lor. 
Med, canz. 31. 4. Par che elle abbiano 
il parletico, Quando un leme il solletie 
co, Menan più, che Arrigo bello. 

4. 1V- Non ftemer grattaticci , o Non 
esser uomo , che tema raticci , Da» 
te Non si curare così d' ogni cosa, € 
star tosto , senza muoversi dal suo 
proposito , per quanto altri si dica, @ 
Faccia . Fir. nov. 5. 240. Come quella, 
che molto bene lo conosceva, € s2pde 
va, che egli non era uomo, che tes 
messe graltaticcei, 4//eg. 181. Ricordas 


tevi nella vostra malora, che e' uon 
temon grattaticci. E 258. Non temon 
iù le Muse grattaticci. Malm. 6, 101. 


perchè tu mon temi grattaticcio , 
Mentre stima mon fai delle bravate, 
Quest’ altra volta le saran pecciate . 

TEMERITÀ , TEMERITADE, e TE» 
MERITATE. Astratto di Temerario , 
Ardir soverchio , Impeto violento dele 
da parte irragionevole senza ordine, 
© raglon della mente. Lat. temeritus, 
Gr. w T°UÎ, Torun, df(siie. Declani, 
Quinti!, €. Cerca il crudelissimo vece 
chio del consentimento de' medici trara 
re la scusa della sua temeritade. Cae 
valc. Frutt. ting. Ob prefana temerita» 
de, oh somma pazzia, lo Dio delia 
verità di doppia ignoranza condennare! 
Bat. Imperocchè an 
senza ordine, e con 
"5, an , 3 40, 


re =» i 
TEMIMENTO. P. 4. Timore. LIE, 
timor. Gr. ex. Agn. Pand. 23. La 

la porge utile grande, e onesto; tatti 
gii altri esercizi si trovano pieni di Lra« 
vagli, di pericoli , e di — adi dane 
pi, pentimenti , e temimenti. 

TEMO. Coll R /arga. #.L, e Poe- 
tica. Timone . Lat. temo. Gr. s'acazor. 
Dant. Purg. 22. B già le quattro ans 
celle eran del giornu Rimase addielro , 
e la quinta era al temo. £ 32. E volto 
al temo, ch' egli avea tirato, Trasselo 
al piè della vedova frasca. Qut. ivi 
AI temo, cioè al timone del carro, Fr. 
Iac, T. f. 4.4, Mal va barca senza res 
mo , Nè si torce senza temo . 

(L) TEMO. Coll E stretta, Timoe 
re, Tema. Bemb. Pros. 3, 187. Giovan 
Villani ; che disse: E fatto il detto sere 
mone venne innanzi il Vescovo, che 
fa di Vinegia ; e gridò tre volte al poe 
polo , se voleano per Papa il detto fra. 


Si 
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te Pietro : e con tutto che "1 popoto 
assai se ne turbasse credendosi avere 
Papa Romano; pe temo risposono in 
gridando, che sì, 

TEMOLO . Spezie di Pesce d' acqua 
doice. Latin, — » thymalus. 
Grec, Suuanæc. Bern. Ort, 1. 25, 12. 
Temo! si chiama l' un, l’ altro carpio» 


ne. 

TEMONE . PV. 4. Timone. T.at. fee 
mo. Grec. revanv. Franc, Barb, 259. 
24. Or torna su, e poni D' arbore, € 
«di temoni Vele grandi, e veloni. E 
275. 18. L' un temon leva suso, L’ al 
tro Jeegler lien giuso . 

TEMONIERE, e TEMONIERO. P. 
A. Timomiere. Franc. Barb, 257, 24. 
Pedotte, e temonieri . 

TEMORE. . A. Timore , Tema. 
Lat. simor. Gr. gif. Amm. ant. 40, 
7. 11. Questo cotale temore è collelio 
messo nel lato mio . 

(L) G». $. Gir. 7. Carità non ha tes 
more, e chi teme, non è perfetto in 
carità , perocchè perfetta carità getta 
fuori temore. E 36. Lo tredici Grado 
si è lo temore del mostro Signore. £ 
33 Niuna cosa non guarda sì bene l' 
vomo di peccare, come fa lo temore 
del tormento dello Interno . 

TEMOROSAMENTE . Azverb. Con fi. 
more. Lat. timide. Greco, ecfegac. G 
W.7.9. 7. Tutti temorosamente disso» 


no di sì. 

TEMOROSISSIMO. Superl. di Tema. 
roso ; Lai. tinidissimus. Grec, peCifo'» 
tate, Fiamm. 3, 68. Con temoriziola 
mo caldo sì m' infiammava | animo, 
che quasi ad atti rabbiosissmi m' indue 
ceva. 

TEMOROSO . V. A. Add. Pleno di 
timore, Timoroso. Lat, fimidus, pa» 
vldus. Gr. duate s ecdagie . Coll SS. Pad. 

uando con temornso cuore content 
pliamo la sua potenzia, colla quale 
tutte le cose governa, tempera, e rega 
Be. Fiamm. 1 85, Poste con umil eno» 
re le ginocchia in terra, così temorosa 
incominciai. Petr. cap. 7. E la fronte, 
e la voce a salutarti Mossi or temoro» 
sì, e or dolente. Guid, G. E' non vi 
eblie Intra lore tante forte ec che e' 
non avesse l' animo dubbievole, e te: 
moroso , Rim. ant. Dant. Malan. 78, 
Ch' omo, ch' ama di core, è temoro- 
30, E appresso: Ver la mia doma 
son sì temoroso ec. 

4. Per Inducente timore , Spavento= 
so. Lat. serribilis | horribilis. Gr. vxa 
hunt, dg 
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@ "? piese innablisòe . —— 
TRMFACCIO. Peggiorat. di Tempo; 

Cattivo tempo. Cron. Merell. 232. Pi. 

glia degli otto di una volta a tai tem» 

pacci una barba di genaioro in conser: 

va, e bevi mezzo bicchiere di malva» 


giù. 

TEMPELLAMENTO. W. A. Ji tem» 
pellare . 

i. Per metaf, vale WPoatillamento, 
Ambiguità . Lat. vacillatio . Gr. magze 
poga . AM. W.3, 2. Procaccià con ismi. 
surati doni nel continio tempellamento 
del Papa lo suo aiuto . 

TEMPELLARE. W. A. Planamente 
crollare, Dimenare. Morg. 27. 50. 
Tutto il 31 tempellaron le campane, 
Senza saper chi suoni a morto, 0 fee 


ta. 

4. I. Per metaf. vale Far vacillare , 
Tenere ambiguo, intra due, irresolu» 
to. Cron. Morell, E dali’ altro lato 


- 
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tempellava la.menle |’ ambizion della 
signoria. 

4. II, In signific. neutr. vale Wacella 
lare, Stare ambiguo . Latin. vaciliure , 
titubare.. Gr. wagasi pia, dwoguir, 
M. V. 3. 6. E però tempellavano iiegli 
animi tra *| sospetto, e la paura. 

TEMPELLATA. Tempello . ge 
Pale. Bee, T2. Se tu vuo' la più bella 
tempellata , Noi verremo a sonzrti una 
brigata. 

TEMPELLO . Suono interrotto, 0 a . 
stento di campone, o d' altro strua 
mento . Lat. finnitus,. Grec, #iuiD. 
Tac. Dav. Pred. elog. Ai:, lo torrei 
anzi l' impeto di Gracco, e la matua 
rezza di Grasso , che i ricci di Mecea 
nate, ei tempetli di Gaflione { qui per 


metaf. ) 

TEMPELLONE . Uomo grosso, che 
Faccia il goffo; ed anche sl dice dl 
CAI sta irresoluto , non conchiude, © 
si lascia sopraffar da‘ negozi 

TEMPERA, e TEMPRA. Consolida + 
zione artifiziale , Induramento fatto 
con artifizio ; e dicesi per lo più det 
Ferro, che Sollewte è stato tuffato im 
acqua, 0 in altro higuore per conso» 
lidurlo . Wit. Plut. Aveva una corazza 
di ferro con pietre, e una spada di mas 
ravigliosa tempera. 

$. I. Per Qualità , Manlera. Petr. 
son. 28. K fiumi, e selve sappian di 
che tempre Sia la mia vita. E canz. 13. 
2. E tende lacci in sì diverse tempre ec, 
Boez. Farch. 5. rim. 3. Ma non può 
chiusa in questo carcer cieco Col lume 
oppresso , e biero Veder la mente tute 
te umane lempre 

$. Il. Per Canto, Consonanza , Petr. 
canz, 4. 4. Nè mai in sl dolci, o st 
soavi tempre Risunar seppi gli amorosi 
guai. Dant. Par. 10. Così vid' io la 
gloriosa ruota Muoversi , e render vu 
ce 2 voce in tempra. E 14. E come gie 
ga, ed arpa ia tempra tesa Di molte 
corde fan dolce Lintiuno . 

$. III. Tempera, si uso anche asso 
lutam. per Disposizione. Bocc. g. 6, 
S.18. Il Re, che in buonaslemperà era, 
fatto chiamar Tindaro, gli comandò , 
che fuor traesse la sua rornamusa. 
Franc. Sacch. nov. 6. Chi sapesse la 
disposizione de' signori, quando fosso» 
nu di buona tempera. Cecch. Dot. 4, 
7. lo non sono oggi in tempera Da far 
quistione . Car. left. 2. 95. Quanto alla 
buria, io non son punto in questa teme 
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la suddetta maniera senza mescolare 
vi ollo. Parch Lez. 215, Oltra le dis 
verse maniere, e modi di lavorare, e 
colorire in fresco , a olio , a tempera. 
a colla, e a guazzo . Borg®. Rip. 179, 
Questa ( pittura ) in tre maniere ope. 
rando si manda ad effetto, e queste so» 
no lavorando a fresco , a tempera, ed 
ultimamente a olio . 

$. V. Tempera della penna ; che più 
comunemente si dice Temperatura, è& 
quel Tuglio , che se le fa per rendere 
fa atta allo scrivere. Dant. Inf. 24, 
Ma poco dura alla sua penna texpra. , 

EMPERAMENTO. /! temperare, 

Latin. remperamentun . Grec. afarie. 
Mor. $. Greg. Pet singolar medicina di 
Dio, e per singolar temperamento di 
dolore. 

4. I. Per Governo , Modo di reggere, 
o guidare, Com. Inf. 1T. Quesli doo 
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manutò il carro del padte, e 1 temipes 
ramento de' cavalli . 

f sti Per Mines. Liv. * 3, Nè 

ardara upsa e emperamento , pure 
Ha elli se lì potesse far obbligati. * 

4. IÎT, Per Compenso , Ripiego . Dar. 
Scism, 33: — aver 
to temperamento , lo volle al Re dire. 
Gal. Sist. 94. Potremmo trovarci que 
sto y°0 altro temperamento, che supe 
plisse In vece di quelle, come accade 
nell' Egitto dell’ inondazione del Nilo. 
E 379. Non vi gettàle del tutto al di- 
sperato , signor Simplicio, che forse ci 
è ancora qualche temperamento per le 
vostre difticultà , : 

4. 1V. Per Mesrolamento , Fr. Giord. 
Pred.$. Poi vennero a tanto, che n 
sta fanciulla ta si mavicava senza altro 
temperamento . " 

f. V. Per Combinamento, o Accone 
piamento di qualità. Lat. temperatue 
ra, femperanientun, Grec. xpasit. 
Tràtt gov. fam. In ogni lor cibo era» 
no questi due temperamenti solventi ci» 
scunia iidispusizion corporale, Cr. 2 
47.1) Quando ÎÌl caido, e seco si mi. 
schia all umido, e Pa freddo, si fa 
un teinperameuto. Tres. Fe, 2. 33. Sice 
come il temperamento, the accorda la 
diversità di essi elementi, fa li corpi în» 
generare, e nascere, e Vivere, rosì H 
cistemperamento di loro li cortompe, 
e li fa morire. 

$. VI. E per Qualità, e Stato de! 
corpo } che anche diciamo Covsplessio: 


ne. 

TEMPERANTE, Che fempera , Latin, 
temperans. Gr, He smprar, dmer. 42, 
Diana gli aspri fochi temperante Colle 
sue ondè, e con arco protervo Chi la 
volesse biffender minacciante. E 74 Nel 
quia témperantè Apollo i veleni freddi 

i scorpione, sicura, e sola una notte 
dormiva . 

$. Talora dale Che ha la virtà della 
temperahza . Salvin, disc. 1. 123. ll 
temperante , che ha acquistato |’ abito , 

iunge nella medesima astinenza 2 g0» 


TEMPERANZA_ e anche falora pres. 
so I pocti TRMPRANZA . Firtù mora» 
le, Lalin. semperantia . Grec. emegervra. 
Com. Par. 21. Temperanza ec. è strie 
gnimento del disurdinato appetito nella 

otenza concupiscibile . È appresso 

‘emperanza è sizoreggiamento di ra. 
gione contra libidine, e contra gli altri 
mon diritti impeti dell'animo . Tes. Br 7. 
23 Temperanza è quella signoria, che 
I° nomo ha contra !nssuria, e coutra 
agli altri movimenti, che sono disave 
venevoli. Albert. cap. 55. Temperanza 
è signoria della ragione contro alla libis 
dine, e contro agli altri increscevoli 
movimenti, S, Ag. @!. D. Cuperse, € 
condie !a sua temperanza con bel mote 
to, e giucando, 

. |. Temperanza , per Temperae 
mento. Dant. Purg. 30. Sice per 
temperanza di vapori L' occhio soc 
stenea [iinza fiata. Bocs.. Forch. 4. 
rim. fi. Questa terprauza ciò , che 
spirar sunie Vita ne! mondo , 2 luaghi 
glorai, è brevi Proince, e nodre. 

$. Li Per Modestla. G.W.7, 27.3. 
Con gran temperan-a, e savie parole 
ritenne il Re. | 

$. MI. Per Mowcrazione, Mor. S. 
Greg. dimano pes la temperanza dele 
la correzione ritorsiso a stato di sa. 


te. 
TEMPERARE, è ner sincope TEM. 
PRAREB, per lo pid presso i poeti, 


rowato cere | 


Dar la tempera ; è sì uta amiche ‘Mel 
neutr: pass. Lat. temperare. Gt. e 
asprav. Paltod. Lugl, 5. Chi facesse do 
denti ec. di ferro all’ ararè, e tignesse» 
gli dî sinzue di becco , e quando fabe 
bricano , gli vi temperasse entro ee. 

4. |. Temperare, fiquratan. — 
Inf. 7 Come bue feltlan , che mig 

hiò prima Col pianto di ebfuî ( è 
fa deltto ) Che l'avea teniperito ‘con 
sua lima. But, ivî- Che i' avea tre 
rato con sua lima, cioè, l' avea fatto: 
con suo artihizio . r 

$ II Temperare, per Concordare + 
Latin. consiliuere, convenire, patisci. 
Grec.' cuugpomir, disuercyiilas , ove 
Banu: cvubirarr. G. P. Y. 80. di 
Come furono in Pisa, come era teme 
perato , la detta spla scopersé 21 Com. 
te, e agli anziani del detto corriere . 

J til. Temperare, per Correggere è , 
o Adegunre il soverchio di —— 
coll forza del suo contraria, Céll. 
SS. Pad. In tal modo, che quello spie , 
ritual vino, che rallegra il cuor dell 
uomo, non siamo lasciati bere, seliza © 
temperarlo con essa. Dant. Purg 28. 
Varo già di cercar dentro, e diotorno 
1.a divina foresta spessa, e viva, Ch'_ 
arli occhi temperava il nuovo giorno . 
But ivi: Temperava il nuovo giorno ,, 
cioè rendeva temperato lo splendore. 
del nuovo dî, ch' era venuto. Mor. S. 
Greg. Temperando la bilancia dall’ una 
parte, e dall’ altra, essa santa Scritta» 
ra mon pala grave a' lettori pér troppa 
sottile esiminazione . Sen. ben. March. 
6. 23 Quelle cose ec. che temperano 
egualmente il mondo, s° accendanò .Iù, 
up tratto, e si abbrucino.,, sir 

{ IV. Temperare, per Moder , 
Raffrenare . Lat. temperare , mode 
Bocc, nov. 79 15. A gran falica si tem» 
però in riservarsi di richiederto , che 
essere Îl vi facesse . E mon. 94, 22, Tem» 

erò onestamente TT suo fuoco . £ #00, 
38. 7. Raffrena-: Îl concupiscitile appe- 
tito, tempera i di«iderj. uon sani. G. 
V. 1, 23.4. Fu giusto per temprare la 
soperchia ambizione del frate. Fal. 
SS. Pad. Quando con temoroso cuore 
contempliamo la sua potenza, colla, 
quale tutte le cose, governa, lempera,, 
e rezge . Dant. Inf. 24. In quella arte, 
del giovinetto anne, s0le î 
o Aquatio tempra. LS 

mindi m' apparve JI" 6 
Tra‘! Padre e 1 Figlio. * r, CARz. 
{8 2. Oh se questa temenza Non teme 
prasse ataura, che m' incende . 

{I.] Wario costrutto . Cavale. Pungll. 
248. 1° vomo si debbe mollo tempera» 
re, eziandio di buone puro. Moral. 
S. Greg. 7. 25. La giustizia della mente 


mipca dote ? qomo non si 
are. disordinato 

*] Per. —85 , Raumiliare . 
Frane. Satek. nov. 192. Costui avea 
tant' ira sopra la donna che quasi nou 
si sentia : ae hon che, Bonamico giunse 
è‘arcostandosi a lui, il lemperò, di 
© ec, 


* stri i, e accordargiì anche 
canto, G._P. 11. 101. G vanni 
de P Agnello lp 


Agusto avea temperata la cetera, ec. 
[ gal Siguratam. e vale: col quale era 
(4 


tempera 


91. Temperando le corde a suon aguto 
Dello strumento . Svez. March, 3, rim. 


TEM: 


412. Tvi alle amate Tem 4. 
dolci omei tre'2 E mprnatio. È jet 


per Dello, è pel tao ciuto, Ti prego, .. 
che: tu temperi la lira + d y * 
4. VI. Temperar ta penna ydicesi dell»; 
Acconciarla ali' uso di scrivere » Franc... 
Sacch, nov. 163. Comperò non una pens: > 
na ma un mazzo di penne, & penuoe. e 
ne a temperare 0n2 gran brigata ben®,, 
un di. Bern. ria». 1. 67. E meatre .ilesp 
ferro a temprarla s' arruota ( la penna) è» 
Menz. sat. 3. Forse che nella curia il. 
padre, o l'avo Fe un po’ di roba ia 
ùn temprar di peune? 4-33) Î 
i. VII. Temperare, per. Prepararè >» 
mel si 5 i. — + d. — 
mica fortuna a«me di mascoso n 
i suoi veleni. "o ve Im 
$ VHI, Per Mescolare, Rimestare..% 
Pallad, Genn. 21, Toglì ec. lbbre di > 
mele ottimo , e ogni cosa insieme teme + 


pera. 
IX. E per Regolare. r. Fiori 
albe: 3, 18. Famperava LU * di pae 


lagio in tempo ; che Simone si tore 
rr cite i cittadini si ragunava» 
no, uno Niccolò da.san Friano . 
TEMPERATAMENTE. diver. Con 
temperapuerito , Moderatamente . Latin. 
moderate , temperanter, Gr. pevgies , 
cusporu;. Boce. nov. 19. 1, Ti farebbo» . 
no- sopra questa materia più temperae 
tameute parlare. E nov. 89. 9. Assai 
temperatamente lo ‘cominciò a bat ta · 
re. E nov. 95. 12. Del piacere della 
bella giovane, amvegnachè più fempee 
ratamente , era ‘preso. Serm. AG. 
5, Concedo, che colla grazia ”» 
ec. lx Domenica beviate de! vino teme 
ratamente , e spezia mente pi antichi. 
Cavale: Frutt. ting. Usano li beni del 
mondo temperatamente .. Albert. cap. 
38 Chi temperalamente dispone il suo , 
più langamente derano le sue possese 


on. 

TEMPERATISSI MAMENTER . Superd.- » 
di Temperatamente. Lat. temperatito 
sime: Grec. ettegocata. Bocc, fatr. 10, 
Dilicatissimi cibi, ‘e ottimi vii tempee 
ratissimamente usando. << +0 \ le 

TE MPRRATISSIMO . Supér!. di Tertta 
perato. Latin. —— pe : 
supp ga. i SS. . Dun teme 
— rattemperiamo i tie» 
pido arbitrio della nostra volontà, . 

IL Pit. SS. Pad. 1. 160. Non cercae 


; che vilbvimo ‘vestimento, e 
KMPERATIVO ‘Add. Arto a tema 


perare. Com. Purg: 30 Mostra, che 
‘ili sia velato d'una nuvoletta , la quas 
le here virtute temperstiva . Omel, $. 
Greg. Il mort.no è di virtù temperztie 
ro. i % i % 
TEMPERATO . che da poeti per sine 
e di usa anche TEMPRATO Add, 
{verbi Temperare, e Temprare in 
tutti i loro significati , Latin. fempente 
tus. Grec. miti”, tor , Bott. 
nov. T7. 51. E se con cotesto caldo [1] 
mescolerai, senza fallo li snie sentirai 
temperato . E His. Dant. 233 Questo 
regerite cas ti faccia con più ten. pare 
te redini correre ne' tuoi p-ateri lett. 
Pin. Ros:. 275. |.'ambizion deg Ì 
nos» temperati 
Fiamm. $. 70. Sovra "1. 
datta le sue saelte da È 
temperate nelle * 


Pat Nost. L'u. 
o di un'erba, 
è L o se nè troppo umida . 
NT 3. 4, Questa terza parte ec. è 







quando ella uoti 


S TEM 
e: 
de tanto la più olata parte del 
mondo, perecshà e al freddo, ed è 
più temperata. Durit. Inf. 29. Tranne lo 
icca , Che seppe far le temperate 
spese. È Purg. 15, E "l signor mi pas 
rea beniguo , e mite Risponder lei con 
viso to: Che farem noi? (cioè; 
modesto ) Muestruzz. 2. 30. 9, Chiuna 
que toglie alcuna cosa del mnare,, ne 
dee avere "alcuna temperata particella .. 
S. 49. C. D. Il povero ee. allegrisi di 
dolcissima pace, religioso , e devoto di 
pistade , benigno meute, sano del 
corpo, temprato di vita, casto di cus. 
stumi, e sicuro di coscienza. uf. Age 
giuguendo ancora altre suasioni da muo» 
vere to, € temperato aiie 
mo. Petr. son, d4.- Ch' a Giove tolte 
son l’arne di mano Temprate in Mons 
gibello a tutte pruove . Wine. Afurt. 
rim. 15. Ma voi sotto temprato ami- 
co cielo Tornasta fredda, e cieca il 
rimo giorno , Che dieder gli occhi il 
or u al core. Bern Ori, d, 12, 56. 
E questa sie d'un piacevo! veleno Con 
tal industria , ed arte temperato, Che 
? spirto nostro a un punto venza me 
uo. Red. esp. nat. 15. Aveano it lor 
propria pelle temperata a botta di pi» 
stola. Sorygh. Rip. 438. Si potrauno 
leggermente toccare i diutorai cou ine 
chiostro dato con penna temperata sot. 
Lile ( qui nel signitio. del 1. VI. di Tema» 


perare } 

TEMPERATO. Awerb. Temperatae 
mente Lat. temperate. Grec, merfine , 
Amm. Ant. 3.4,5. Dicnisio tiranno un 
tempo bevendo temperato , incontaneg» 
te cadde in Usica, e non ne pote gua 
rire, se non tornando ebbro . 

CL) TEMPERATA. Awerd. S, Agost. C, 
D. 1. 30. Usare questi beni onestamena 
te, cioè modestamente, sobriameute , 


temi , € divolamente . 
TEMPERATUIO ». Strumento , col 
quale si temperano per lv più le pene 
né. Tac. Dav. ann. 5, 109. Vitello, 
—— — — — ,% 
tim s e dare un temperatoio, 
quasi der mettersi a scrivere. 
PERATORE . Che tempera, Mor 
geraiore. Latiu. moderator, senipersa 


tor. Grec. ‘fusaf. 
TBMPERATRIC& . Verbat. fenm. 
Che tempera. Lat, moderatriz. \rec, 
dissar cupa . Coll. SS. Pad. La discre» 
zione è madre, e guardiana , e lompee 
ratrise di tutte le virtudi. $. Ag. Cl. D, 
E per questo vogliono, che quell'os 
abbia per lemperatrice la meu» 


(| . 
\ TRMPERATURA. Teaspera, Tempes 
ramento , AE in — 4 suol 
ignificati . L, temperatura. UL, ugara , 
È * Bosr, 1. 15, Guardati dal far die 
sordini di sorte, che quella — 
ra della complessione, dove è fondata 
la tua vita, non venga ad alterarsi di 
maniera , € sotiocare gli spiriti vitali, 
ch’ io sia forzata partirini da te (in 
altre edizioni sl ge: temperanza ] 
Circ. Gell. 1. 19. Questo nasce dalla 
temperatora della. complessioue, nella 
cosa noi vi trapassiamo di gran 
Junga.. #egez Ferri da catuna teme 
eratura a fare arme. But, Inf. 24. 
DI Poco dura la brinata , come dura 
poco la temperalura della penna alto 
scrittore , quando acrive com esta . 
Bern. Ori. 2. 4. 26. Tosto quel brando 
te tolse di mayo, Che fu per darli 
morte fabbricato , Ch'era fatto com tal 
Tum. FL Iii 


TEM 


temperalira , Che taglia incauti, ‘ed ca 
gut fatatura, 

TEMPERAZIONE . Temperanza . 
Lat, temperantia . Gr. amppiovra . Libr, 
Amor. 50, Moſto mi pare ‘dura la teme 
perazioue vostra, ma a tanta, e tale 
autorità temo di coutradire , 

. T. — » Temperamento . Latin. 
» Grec, npagis. 

VEE RINATA!" Colpo dato con 
— 

J———— Temperatolo . 

TEMPESTA , TEMPESTADE , e 
TEMPESTATE. Aa per lo più si usa 
la prima voce, Commozione etuosa 
dell''acque , € principalmente quelle 
del mare agitato dalla forza de' venti. 
Lat. sempesta:, procella , Gr. zimuory 
Gauaa,. Bocce, nov, 17. 8. Quelle tutte 
per la tempesta del mare , e per la 
paura vinte, su per quella, quasi more 
le, Elacevano. Pesz. canz. 21, 4, se 
non gliel tolse, 0 tempestate, 0 sco» 
gli. Dant, fuf. 5, Che wugglria, come 
fa mar per tempesta, Boe. —. 24, 
Rettore eterno costrigui l' mare 
Tempeste ec. £ 37. E taggla ll mare 
cou tranmquillitade dspeste 
muorver oude ’ 
Lempestade , 

4. 1. Lenipesta , figuratuna. per Tute 
peruosa veniruza | Lal. wialentia. Grec, 
fia. Dant, dnf. 21. Con quel furore, 
é com quella tempesta, Ch' escono È 
cani addosso al puverelto . 

$. Il, Tempesta, prr nietaf. vale 
Afanno, Travaglio, Gran furbazios 
ne. Petr. canz. 20. 4. Così nella tem» 
pesta, Ch' i sostengo, d'Amor, gli 
occhi lucenti Sono i) mio seguo, e ‘l 
mio conforto solo Boez. Wurch, 2. pros. 
3. Ma perciocchè uessuno mutamento 
di cose subito non avviene seuza una 
qualche, come moi diremmo, tempesta 
d'animo, quinci è nato, che tu alquans 
to ti sei dalla tua consueta tranquillità 
allontanato, 

(*) Dial S. Greg. Lib, 3. c. 4. 
E mi nom ci tornò ( / Dizvolo ) più 
a fare le cose e le tempestadi che vi 
faceva [ cioe , Grida e fracassì ] Fior. 
S. Franc. 58. Di che il Demonio sde- 
Euato, immamtinente sì partì com tanta 
tempesta e commozione ui pietse di 
Moute-subassia , she ec, 

4. IHl, Tempesta, per Gragnusia , 
Fracasso di venti, e di tuoni, Burrae 
sca, Lat. grando , surbo. Gr. yarala. 
Cr. 4 18.5. La tempesta ancora spes- 
se voîte la vigna consuma in tutto . 
Tes. Br, 2.37. L' altro —— 
— di verso dì at È < + a 
u » e spesso ra folgori, e tempe. 
ste, e da ciascuna parte d' intorno iut 
ha venti caldi, che tutti fanno spesso 
tempesta iu terra. O. #. 12. di. 4. Fu 
in Firenze disordinata tempesta di vene 
ti ù e tuowi , e baleui molto spavente. 
Vol. 

$. 1V. 4 modo proverbiale diciamo > 
A tal otta giugnesse lu tempesta } a 
Chl arriva per mangiare, quando gli 
clri hanno quasi finito; e vale , che 
Colul non pregiudica a convitati , sica 
come mon pregiudica la tempesta do» 
po la ricolta . Latin. sero post tempus 
venis. 

4. V. E° intende acqua , e non 
tempesta } parimente modo proverbiate , 
e vale, che Non sl dee cercare iÎn vee 
runa Cosa l'eccesso, che è sempre bia» 
simevole. Lat. modus optimus omnium. 


vole sanza 
Poi si tivolge in dura 


TEM 3433 


Grec, perg wir Bixricir . Cat. 
rima, &url.", T. Ma puri s' intende as 
cqua, e non tempesta , 

TEMPESTANTE . Che è in tempesta , 
Che soffre temipesta . Lat, procelta ion 
borans. G. MW. ii. 3. 15. Or non è 
questa terrà quasi vua grast uare pote 
tante uomini temepestanti. 

TEMPESTANZA, #. A. Tempesta. 
Lat. fempestas. Gr. quuor, Rim. anr, 
P. N. Re Enz Dotto marino fugge 
tempestanza , E attende chetanza, #r.. 
Jac, T. 5.1. 2, Nave sasta nocchiero 
Rompe in tempestanza. 

EMPESTARE . Menar tempesta - 
Essere In tempesta. Lat. clerì, toda 
ri, commoveri , ventis agitari, rec 
distagarmotai ,  dissadivitas . Libre 
Pret. Il mare si cominciò fortemente a 
turbare, e a tampestare . Mor. 5, Greg. 
Il mare è commosso a lempestar Que 
tra essi, 

(*) Ami, Ant 498. ( Firenze 1651) 
Non credere a questo riposo: in vuo 
momento tempesta il mae; e in quello 
medestino di, ove ie navi aveauo £ime 
cato, sono annegate . Sî mezafor. Fr. 
Giord, 27, Questi sovo coloro , che 
tempestano , e sopra | quali le forluae 
è le lenipeste vengono. 

(*) Tempestare ; col DI . Suit. 
Giug. No. Quando il mare è grosso, e 
comincia a tempestare di veuti. 

I. Tempestare , figuraram. vale 
Star coll' animo travagitato , Sen. Plst, 
Son da ripretiter quegli, che sempie 
tempestano, è angosciano in fatica, è 
in pensiero. Guid @. Per la qual cota 
uon patendo il fervor di amore, cou 
angoscigso desiderlu tempesta. 

(*) sen. Pist. pug. 6, Alquanti cattivi 
sono, che lempestano intra paura d° 
morte, è tormeuto di vita; e nua vos 
gliendo vivere, e nou saper moria 


re. 

4. II. Tempestare, vale anche talora 
Imperversare . Sen. Pist. L'uome uol 
può tenere, e romisce, € salta , é Lema 
pesta. Frunt. Suech 00, 160. IR qual 
mulo sentendosi bezzicare quel Inogo , 
di che più sono schifi ec. comincio 2 
trarre , è a tempestare sì diversamente, 
che en. E rim, 4. Qual gonfia, e qual 
tempesta con litrida, Qual gitta la bera 
retta, e vieue.a ressa. Morg. 16. 3. E 
mentrechà "| caval furia , e tempesta 
ec. Jtor, Eur. 6. 134. Ma il conte e, 
temporeggiava il pià, che c' poteva, 
tempestamio però tetto giorno , e fi» 
—* o mille molestie alle cose di Gisele 

to. 

$i INI, Tempestare, fyuratam. in 
att. tignific. vale Conturbare , Inquiee 
tare, Metter sossopra. V.atin. pertura 
bare . Grec, diatagarmaa . Casale. 
Frutt. — O perchè pessimo ladrone 
ci tempesti Îl mare ec. per quello , cle 
iu tempesti lutto ii mondo, cioè, per 
più avere. Guild. G. 11 quale perciò 
sono tempestato con molla angoscia . 
Tratt. . Sam. Se in questo atto Il 
sonno fugge , Sodi col tuv diletto , se 
veramente ti tempestasse , perchè poco 
dormito avessi . Franc. Saccà. noe. 
70. E porci andarono in cucina, ed in 
quella tempestarono ciò , che v'era. 

. Furt. 3. 9. Chi tempesta questa 
potta? ( gui bale: chi batte furiosa» 
mente questa porta? ) 

$. IV. Tempestare , pure in signific. 
art. vale Instigare, Importunare. Lat. 
ciere , urgere , sollicitare. Grec. fatia 
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mò. Liv, dee. 1. La disteal femmina 
ea, e attizzava il marito, e non 
ava di tempestarlo | E Luo, ds. Pose 
se suta tempestata, e inizzata . Parck. 
Ercol, T3. Subillare è tanto dire, € 
tanto per tutti i versi, e con tolti i 
modi pregario, che egli a viva forza, 
33 a suo marcio dispetto prometta 
di fare tuito quello, che colui, il qua- 
le lo subilla, gli chiede ; il che si dice 
ancora serpentare , e lempestare , quale 
do colui non lo lascia vivese, né tene 
re i piedi in.terra ; il che i Latioi dicee 
vano propriamente sellicitare . 

{L)} TEMPESTATO , Sust. Tempesta. 
F. lac. T 3. 24. 34. Sicomeè in 
porto la nave, Quando è fuor del 
tempestalo . 

TEMPESTATO . A44. da Tempesta» 
re. G. F. 6. 20. 1. Papa Grezorio 
veggendo la chiesa d' Iddio cos 
tempestata da Federigo Imperadore , or: 
dinò di fare a Roma concilio generale 
[ cioé: travagliata, maltrattata ) 
Buon. Fier. 2 4.9. Tolto a' frangenti 
Di questa nostra tempestata vita ( cioé: 
travagliosa ) 

. Tempestato , atlamo per Bie 
liottato , Ricamate . Lat. geminis di» 
stinerus , rigens. Groc, albus arrarete 
nomga ito. Cecch. Esalt. er, 1. 1, Nel 
mezzo d'una faccia della sala È un 
tribunal tempestato di gioje . Suon. 
Fier. 3. 2. 17, Fregiate, aggberonate, 
tempestate { purlu d' insegne ) E 5. 5. 
2. È tempestate di bisanti d’ oro . Red. 
Oss. an, 3, Appariva di color chiaro 
di ruggine Lutto tempestato vagamente 
di macchie nere, 

TEMPESTIVO. L. 444. Oppors 
tuno , Profittevole. Latin sempestivus . 
Grec. xuifnc. Buon, Fier. d. 4, 16, 
Ch' io nou s0, s io me gli ho rispoe 
sto cosa Utile, e tempestiva. £ 5. f, 
8. E spiegan tempestiva ugual la glo» 


ria. 

TEMPESTOSAMENTE. Aiverb. Con 
peroni + Latin. procellose . Grec, 

inadec . Qvid. Pist. Parmi , che 
quanto io sono più sollecito di riguara 
dare il mare, se elli si rabbonaccia, 
che egli più tempestosamante ondeggi . 
Arrigh. 45, Orà aquilone tempestosa» 
mente spirando tutti gli discaccia . 

$. Per Impesuosamente , A guisa di 
tempesta + Latin. impetuose . Urec. 
Puialas . Filoc. 1. 93. Veggendogli sì 
tempestosamente venire , divenne , site 
conte timida cerva dinauzi al leone di. 


viene. 

TEMPESTOSISSIMO , Super. di 
Tempestoso , Gell. lett. 1. Lez. 4, 110, 
Camminano propriamente cun quel so» 
Spetto, e con quel timore, che fa una 
nave ec. in un mare tempestosissimo, 


e * 

TEMPESTOSO , Adi. Che porta 
tempesta , Che è ù tempesta , Agita» 
to da gran tempesta, latin. tempesto» 
gui. Grec, diaz, Svaaldig. Boce, 
now. Ai, 17, Surse un re ——— A 


e tempestoso. Azef, il tempe- 
stoso Danubio Crex er le risolute 
nevi. Petr. soh, 4 on d' atra, € 
tempestosa onda a Fuggie in por» 


rianto spesse 
Volta sia tempestoso, mondimeno con 


TEM 


m r tempestade è travagliato dî 
co le tu Piesti ula morte Patro» 


clo . 

[*) Asgiugni questo di Frane. Sacch. 
nov, 14. Parea una casa cheta, è ripo»= 
sata, clit prima parea tempestosa @ ina 
demoniata { per le risse ira figlinolo 
e matrigna ]. 

TEMPIA . Parte della faccia posta 
fra Pocchio, e | orecehto. Latin. 
tempus, Grec. xfirazu . Bocc. vit. 
Dant, 251, Li quali degni si fanno di 
doversene oruare le tempie . Laò, 101. 
Se le tempie già bisuche, e la canuta 
barba non m' ingannano ec. Pafr. son. 
475. Non +’ accorge Del forir queste 
innanzi tempo tempie. Dant. /af. 9. 
Serpentelli , e cerasie avean per crine, 
Onde le fiere temple erano avvinte . 

TEMMALE . Temnia . Latin, sempus. 
Grec. agerarsee. Car. lett. 1. 16. Sì die 
ce, che c' era un tratto un certo Teme 
pione , che si trovava un paio di sì 
gran tempiali, che ec. 

TEMPIERE. Soprastanute alia custos 
dia del teripio . E Teripieri nel numer 
ro del più s' intendono Î Cavalieri 
d'una religione, ovvero milizia così 
detta dalla custodia, che queano del 
Tempio in Terrasanta. Latin. teme 
pilarius . G. W. 6.48. 2, Lo ‘mperado» 
re n' andò in Acri, e volie disfare il 
tempio d' Acri a' Tempieri. E num. 
3, LO Imperadore l' assenti per dispet- 
to, e mala volontà, ch' avea co’ teme 


ieri . 
Li TRMPIERELLO. Dim di Tempio . 
Latin. adicula , sacelium . Grec. its) 
cicidior. S. Ag. © D. Non lo tene 
* degno d’ un piccolo tempia» 
rello . 

TEMPIETTO. Dim. di Tempio . 
Latin. sacelimin. Greo. dfir cinidito . 
Vett. Colt. 21, Marco Tallio in una 
lettera parlando d'un orto, che egli a» 
veva alle mani di comprare per farvi 
un sepolero, © più presto un teme 
pietto alla fielitola , dice , che sas 
peva che v' era dentro 
va nobile. Sorga. Orig. Fir. 
accompagnò con una cappella , o tem. 

etto comsacrato secondo que’ ritì. £ 
300, Vi fu aggiunto un tempietto d' ese 
so degallo» Vit. Benv. Cell. 409. An 
vevo fatto un tempietto di ordine Ioni 
co sottilissimamente lavorato . « 

TEMPIO. —5*2** Edificio sa» 
cro dedicato a 1° a Santi; ma 
si disse antora di quelli de' Gentili + 
Latin. tempium. Gr. ty mic, Danl. 
Inf. 10. Tale orazion far nel nostro 
tempio. Bat. È tempio luogo di cons 
templazione , ovvero ampio tetto. Pif. 
$$. Pad. 1. 78. Pervenne a Pelusia un 
giorno , che quelli della terra, che e⸗ 
rano Saracini, faceano la festa del loro 
idolo , ed erano tutti congregati nel 
tempio di Venere. Tusr, Ger. 16. S7. 
O cieli, o Dei, Perchè soffrir que. 
st' empi, Fulminar poi le torri, e i 
vostri tempj ' 

TEMPIONE. Colpo dato con mano 
mella tempia , o intorno ud essa . 
Buon. Fier. 1. Intr. Mi lasciò andar 
un sì fatto tempione , Ch' incominciai 


"a girar, come un paléeo. E appresso; 


Cl' ammonita ds lei pria co' tempioni 
A torleti d' appresso eo, Saloir. disc. 
2. 187. Dalle parti, che si feriscono 
col colpo della mano , sort questi 
tolpi varj nomi, comes quei, che si 
danno atte tempie, tempioni ec. 

1.. Per nemo ifolido , e sclocco , 


‘arie, della 


‘ mentò , e usata per 


TEM 


Latin. stolidus. Greo. drm. Libri 
Son. 51. Manda fuor quel tempion della 


r . 

TEMPLO. Tempio. Latin, templum . 
Grec. npcr, esuic. Dani. Par. 18. Sice 
chè uu* altra fiata omai s' adiri Del 
comperare, e vender dentro al tema 
pio. E 48. ln questo miro ed angelico 
templo. Lab. 165. A te s' appartiene 
ec. più d' usare i solitarj Inoghi, e le 
moltitudini de’ templi. Franc. Saccà, 
mov. 212. Salio egli medesimo ec. chi 
sono , 0 da che sono li più, che ban» 
no a governare lì suoi templi , 

TEMPO, Quantità , che misura il 
moto delle cose mutabili , rispetto al 
prima , o al poi, Latio. tempms. Gr. 
nf. Dant. Conv. 146, ll lempo , see 
condo che dice Amatotile nel quarto 
della Fisica, è nunero. di movimevta, 
secondo prima , e poi. Aut. Purg. 
24. 1 Tempo non è altro , chie lo spa» 
zio , nel quale queste revoluzioni si 
fanno , e questo spazio produce Jddio 
dal sno essere eterao. Canale. Frutt. 
* ll tempo è un bene , che tanto 
n’ ha il povero, quanto il ricco. Cepr. 
Bot. 9, 191. ll tempo ec. nonè altro, 
che una misnra, colla quale si misurà» 
no tutti | moti, che fanno le cose core 
poree in quel modo , che fai tu con 
quel braccio , che tu hai giù in botte. 
ga, tutte le lunghezze . 

(L) Fariamente. Vit. SS. Pad. 2. 269. 
Or avrenne dopo alquanti tempi menane 
do la predetta mia madre cotal vita, mio 

adre ec. aggravò, e venne a murte, 

293. Essendo nol già ia questo cota» 
le matrimonio quanto alla vista stati 

iù tempi. Wi/. S. Eufros. 407. È vena 

uve anni, che io non t' ho vedue 
ta , se non di picciolo tempo in quà, 
Vit. SS. Pad. 4, 334. Precicò a quella 
gente barbara certi tempi. Casak E 
. Simb. 1. 36). Venendo a morte 
hrs mol tempi, li quali avea male 
spesi ec. E di sotto. Venendo 2 morte 
in vecchiezza, dopo molti tempi , li 
quali avea male ispesi , uscitte tos:o del 
Dial. S Greg. 3. 19. lu .quel 
tempo , che ora sono cinque anni, 
mando ec. Pist. 3. Girol. 368. Tempo 

, dice Salomone , d' sbbracciare, € 
tempo che no. Casule. Aff. Apost, 
133. Nonè ancora graude tempo , che 
concitasti, e facesti tumulto . 

(L] £av . 16, Ciascuno che ha 
si. può governare , 
halla imparata in tempo della sua gio. 

uon tempo | per 
molto tenipo } 


{V) Per Fiata . Vit. SS. Pad. 1. 
435, Un altro tempo venne ad un mos 
nastero , 

(L) #4. S. Franc, 181, Uno tempo 
( una colta ) addivenne nella mente al 
n Prancesco ec, d' udire alcuno dolce 

uono . ; 

4. I. Tempo per Btà. Latin. ata 
Greco. damie . Bocc. mov. 38. Con una 
fanciulla del tempo suo figliuola d' va 
sarto si dimesticò . 

{L] Fit. SS. Pad. 1. 199, Lo santis- 
simo Arsisio , lo quale era d' un tempo 
con Sant” Antonio , Boce. g. è. n. 3. 
Avea più figlinoli, de' quali tre n' era» 
no femmine, ed erano di tempo maga 
giori che gli altri . A 

(V) Wit. SS. Pad. 1. 69. Reputandosi 
a dispetto, che un garzone di si poce 
tempo ec. quasi in loro dispetto , stese 


i | diserto . 
Me) *8* felice - pale Feticita, 


TEMO © TEM TEM 435 


Proiperità . Frane. Saceh. nov, 222. prima ebbe tempo questo raccontò a {L] Alam. Colt. 5. 128. Tal ch'ogai 
Ne' tempi , che Messer Egidio Cardini» Corrado, E mov. i 


7, 30. Parve allora tempo ( cioè — stagione 
le di spagna con felice tempo domis 2 Tedalto temoo di palesarsi - Tac. Daw. ogni parte fam. lattugha. 
mura, 3 aqua. 6. 126. A furia chiamò aluti di Scie (V) Pia chiaramente + Nov. a. 43. 
[®] Per Circostunza di cose od tia ® senza dar tempo 2' nimici a pens 1l tempo era di primavera. 
pui. VU. S. G. Bat. 255. Tornarono 138, uè agli amici a pentire corse 3. X. Primo tempo, © — teme 
costoro { ch" erano andati alla corte via com lordo per muovere pel volgo po, vale la Primavera primum 


£ Grode , per vedere di riavere la fte = rancura , ‘Ar. Fur, 10. 39. Perchè d' 0° ver, Gr. aga wa. Ames. 13, Ella le 
gia di S. Gio. Batista ). ® dissono a». Bui tardar, che fatto avess? 7 Tempo di sue armi racconce 2 tal guerra nili , 
gli altn, Vedete, che non ha leogo di gionger di lo avrfa ad Alcina, Che vee veggendo il giovane tempoa cerca le 
potere avere questa testa a questi teme nia dietro, ed era omai vicina. E_25. Ne. GF. T. 93. 4. ace disare 
pi. ( perché la corte era tutta turban 6, Che ad or ad or la modo gli affrete mare, e se, e sui gente ripostre inf- 
ga per la subita morte d' Erodia= tava, Che nessuu lempo d' indugiar le no al primo tempo + 
de ) dava. (*) Tempo nuovo, Primavera, Erem · 
() Yonno . Per Durata + Fr. Giord. (L) Tempo per Opportunità di fa- pio del 300. Sen. Pist. 23. Il freddo , 
30.5, Vedete pazzia delle genti; che re, 0 No alcuna cosa x secondo che la che dovea essere d' inverno, è proe 
per queste rose così vili, e di poco circostanza de' penti, 0 altro lo pers fungato infino al tempo” nuovo, quane 
tempo ee. tutto di combattono . mette x @ non lo permette. Boec. gÀ. du e' si dovea temperare È 

(*) Tempo, per, Mal tempo » Teme n.d. Fece u02 —— se bellà na- (L) Borgb. Fir. disf. 278, Veggiano 
porale. Bocc. g, 5: tt T. Avanzavano ve nel porto è Cartagine apprestare ju questi tempi ì Corsari d' Affrica ogni 
pello andere la madre di lei, e 1 altre ec. et ornarla ,, et acconelaria per 10 anno a tempo nuovo. ( al prinso tem» 
compagse assal, forse non meno da a c mandarvi la figlimola in Granata, vè po ) metterti in corso a roba di tullo 
mor sospinti, che dz paura di tempo altro aspettava che tempo. Cioè, che UOMO » 


(3° era levato nh matvagio tempo ) spirasse vento favorevole alla parteria }. XI. Tempo nero, si dice allora, che 
E {i 5. 1. 1, Con essa { notte ]} sone so, Egi.S, n Sd. Prima tempo nou si lara oscuratasi mostra picime procel= 
un lempo fierissimo € tempestoso. Vide , il quale quella medesima sera pres de e 35 446 così nel proprio » eee 
{\ ll. Tempo , per Età avanzata , € stato le fu, che ella avendo l' odlo in nel metaforico . Tue. Dyo. ann. 11. 
tendente ulla verchiazza + Petr. 30%» amore tramutato , là sua: fida camere 49, Dicono , che Vezio Valeute per 
11 E se l tempo è contrario ai be' dee riera segretamente a Nastagio mandò. capriccio imar icò sopra un alto arbos 
siri, Non fia, «l° almen non giunga al i. VI. fempo per lo siruo' delle: 163€ SOMAN ato, che vedesse, 71p0e 


mio dulore “Alcam snecorso di tardi 40» dunne, Latin. mensile, mensiruum- Gr. se: venire. dì verso Ostia un tempo 
spirì. E 202. L' altre di maggior tema xatagmir. Tes. Pow. P. S. cap. T. uCrO + 
po, è di fortuna Trarsi dispare Una mezza libbra del sangue el tempo {. XII, Tempo di palla, o Tempo» 
{e comandò con ntano + Nov. ant. 85. delle donne seccato . € spolverizzalo è dis cntarmente parlandosi del giuoco 
‘ M. G. da Corsio un di essendo in cosa Oltima. È cap. 28. Togli vino di deita gita, det pallone, 0 somadli , 
sina cavalcata , perchè era giudice , € cosilura di rig3100 , bevuto fa venire il s' intende Quello spazio di tempo » 
«ci tempo, come maravigliandosi , do» tempo alle donne . R appresso: Item che impiega ta palla ec. nel percuotea 
mandato cnme ciò era, disse, che "l fa Farina di nigella consetla com mest, re, o ribalzare , 0 fare altro gimite 
fete per potere Lonsigliare sopra guerra, sopposta, fa veuire ll tempo con vio- effitto. Disc. Cale. 9. Male saprà pi» 
o cavalcata, df, FP. 10.70 La quale era ienzia, ma è cosa pericolosa . Warch. pliare una palla , 9 rimetterla , 0 ben 
di tempo, e vedova di due mariti. Ew. Liz. 516. Come, si può vedere negli Gala colui, che non avtà gran tempo 
Pat. INost. Queste due persone , che specchi, dove siano specchiate done di palia { cioè | che non _ saprò gludio 
sono due , una giovane, e l'altra è di ne, o vecchie, che abbiano il tempo — curne it tempo } B 27, E dal suo buon 
più tempo + Libr. An. 5. Non oi loro . 4 “senza. pericolo di fallo, lù, 
contradire alta diviua essenzia + il $. VII. Tempo degli orivoli, sì dice DI Yepnero si ano. 
nascimentu mio contro a su prowedis Ha parte che me regola con equa —. Y- XIII. Avanzar fempo ; male anti» 
mento induglasse, O fù tardi mi meo vibr ti movimento. Gal. Sist. cioera , Soltecitarsi . Ambr, Cof. 3. 3» 
passe a luce, e perciò mon è mia col: daT. In questo faito accade giusto quel, ì 38 avanziam tempo... 
pa, se tanto sono in tempo . che awiene nel tempo * orivolo » $. XIV, Apere, è Darsi tem 
4. 111. Tempo , si prende talora per rappresentandoci lu lina quel — + PE bel tempo , va lr tenpoe 
Un determinato punto del corso del cha a' attacca Of più lontano ) cen nes Stare allegramente y Far buona 
giorno , delta pita nmana , e simili. tro per far le vibrazioni dell'asta meu (6/41 Squazzare » Latiti, Indulgere 30% 
Bocc. nov. 18. 16. lo la mariterò a quel frequenti , e ora più vicino per farle nio, facee animo 310 polape, arie 














tempo , che convenevole sarà. Dant. piu spesse - mo. obseguium umene Plant. Grec. £ 
Inf. 4. L' ora del tempo, € la dol.s $ VIII. Tempo nella musica , si di» mule Nauitis Ftutias. Bocc. noe 20. 24 
stagione. co t3 Misura del moto delle poci , € pavorareno + e buon tempo «i diedono - 
fg. IV Tempo, si prende anche per de suoni per lunghi, o brevi Interta le E nov. 53. 3. Avendo iusleme assai di 
lipazio precisa, articolare, e deter- li, per moderare il ritmo» secondar is bug temp, è di piacere. E now 43. 
minato di alcuni anni , mesi ec. Hocc. battuta, e Vegolar, la wvelocità , 0 le 13. Dintorno al quale trovò pastori, 
How. 12.2. Era adungue al tempo dei = fardanze pio le PARICi. onde Andare 0 bè mangiavano, e davansi buon tem- 
marchese Azzo da Fertara_ vu “merca ⸗ —— ara uta ec Varc Po | àd avere 
fante. Petr. canz. 17,3, Tempo verrà  SLef. Quando non balla, © tempo del. F 
ancor forse; Ch' usato o nomeanta 1 a a tempo, cio È 2. 

"omni la fera bella, e mansueta: | NO. Rom osserta, la Maiale: Lea enna LI sì qua TURI 
3° Quante lagrime, tasso , € quanii ver» delli misura, nol iamo , che som pene col godere, è darsì 


RE 
si Ho già sparti al mio tempo - G.M.I. va a tempo, e ciò non senza ragione, = DuOM tempo. —— 
48 1. in poco lempo sì fece buona cit» e verità , perchè il numero consiste (*) In questo senso “dices! fors' ans 
tade secondo Il tempo d'allora. E 19. nella proporzione de'moti locati, e Il co Darsi tempo. Vit. $ OM. Maid. 3, 
122, A. Mi trovai oficiaie co» alui a tempo nium-è altro, cha la misura del Mede se medesima ad una vita dispera» 


questo amaro tempo + Dans. Par. 23. moto , come dlichiaransino nella lezione ta, per "on vàler morire di dolore , 
‘Tempo futuro m' è già nel cospetto , del \empo e per darsì vita, © tempo . Ma forse 
Gui non sarà quest ora molto anti- pb 1X. Tengo, 07 Istagione. Lat. — nor Mirebbest se non col vita insieme - 


ca. tempus » Or. © $4 > Boe:. g 3. p 3. Este e però seguita fol; Comincia Ja Mad- 
{L) Borgh, Orig. Fir. 69. Par che !o sendo ogni cosa piena di que’ fiori, che dateta a darsi vita e tempo, e andare 
mustri chiarissimo quella. pietra antica concedeva Il tempo - E nov 79, il. Ed intorno alle feste €C. 1 parenti quol, 
ec; che chiaramente è pne' templ de' oli a questo te molle, e vane Vivane i — molto erano molto jet 
Vespaaiavi + de , secondochè ciascun disidera, che = ch' ela 3 desse vita è tempo . . 
è. V. Tempo, per Opportunità , Oc» recate ci sono davanti , ciascleduna 2 fe , ibi: 6 E pare che gli giovi di 
casione, As!o, Comodo . Lat. oppore suo lempo. Ames. #2, lu Acaia ec. darsi vita e tempo insieme . 
funitas , orcasio. Grec. a02fk-. Liv. surge Dn monte, appiò del quale cor. $. XV. Corre U tempo > e simili, 
c_3. Alli tribuni parve tempo» e luo» se un picciolo fiume ne’ — estivi paglione Prendere ld congiuntura + 
go d' assalire È 400” avversari. Petr, s0n.2- poverissimo è’ onde. Quist. Filos ©. Dart, Inf. 23. Lo Navarrese ben suo 
Com'vom, ch'a unocet Og , e tem: S, Fa per ben vivere multazion di cibi tempo cnhe. Bera. Ort. 1. 21. 22. Nel 
po pot. Bocce. |a 16, 22, Come in diverse Lempora · menar le percosse aspre 1 e diverse » 
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46 TEM 


*Rinaido, che aspettava, È! tempo ha 
colto 


$. XVI. Dare il tempo , vale Pisite 
re; Stabilire il tempo. Latio. tempo- 


ris modum statuere, temperare . 


$ XVII. Dare tempo vale Indugiae 
re. Lat. camcrari. Grec. pian. Tac. 
Dav. ann. 11. 131, Caccia Gotarze 
sproweduto , @ spaventato , piglia, 
senza dar age ca vicini, 

4. XVIII. Noa dar tempo al tempo , 
vale Procedere con soverchia fretta la 
prg operazione. Malm. 10. 27. 

enza dar tempo, al tempo, o pigliar 
sosti, Insacca nel salon la dove è il 
sballo . 

4. XIX. Dare, o Pendere pe’ tempi, 
vagliono Non vendere a contanti, ma 
per ricevere il prezzo svlamente al 
tempo , o a' tempi accordati. Latin. 
statis anni temporibus dare , aut sol: 
vere . Grec, tiraguirs aaugrir didirat, 
È crimini. 

4. XX. Essere a tempo a far checa 
chessia , vale esservi ancor tempo , 
prima , che passt lu cengiuntura del 
Sarlo. Cas, lett, 67. Uhe ancora se’ lu 
a tempo di farti dotto con facilità . 

4. XXI. Essere buon tempo , vale 
Essere un pezzo , Esstre già corso 
molto feno. Bocce. nov. 42. 48. e 
è buon tempo, chs iu iutesi, cite lu 
Perduta eri. 

$. XXI. Fare buono tempo, che si 
dice anche Far tempone , vate Stare in 
allegria , Sguazzire . Cesch. Spir. $, 
5. Sf venficue via tutti, Che e’ si fac» 
cia buon tempo in tate nozze. Cunt. 
Carm ti, Far buon tempo, e trionfa» 
re Tuiti noi disposti siamo. Car. lett. 
1.9, Raccomandateve l' uno all altro, 
@ tutti insieme fate buon tempo. 

$. XXIM. Fore buon tempo, vale 
Esser buona stagione , Essere il cielo 
‘sereno . Latin. bonam tfempestateni es 
se , seu txistere. Grec, nad yfsnr 


(CTR 
4. XXIV, far cattivo tempo, pale 
il contrario. Latin. matam tempesta» 
ten esse, Grec. nam gf rr tiezi | 
$. XXV. Fyr tempo , vale Congeder 
tempo , Concedere dilazione. Vatin. 
sempus concedere. Grec. su; za pià sat» 
por. Cecch. Dot. 2. 5. Insito iti quella 
somma, ch' e' vorrebbe, La promette. 
rò io, ch'e' me nefaccia Un po' di 


tempo . 

, I. XXVI Mertor tempo in una co- 
sa, vale Consumarvelo , Impiegarveto . 
Pass. 11. Molto tempo si mette nelle 
medicine . 

v. XXVII. Non metter tenipo în 
drezzo , vole Operare senza dilazione 
di tenipo , senza indugio. Latin non 
intermittere . Bocc. ‘vit. Dant, 225. 
Sanza mettere guari di tempo in mez: 
20 , al ragionamento segni |' effetto, 
e fa sposato. E 244. uza metter 
tempo mezzo, raccolse, e orditas 
tamente , come poste eranò state, réa 
citò quelle. Fir. 49, Fà Vokrano a- 
dague i ladroni ec, per mon metter 
tempo ia mezzo, levarmvi la soma d' 
adtosso . E 175. Non mese tempo În 
mezzo, Psiche eò. sen' entrò wrlia ses 
Euata strada ( gi stampati hanno per 
errore sdegnata ) E Yrin, 1. 2. Voglio 
andare via adesso, chenon è da meta 
ter tempo in mezzo. . 

{(L) Operare ll tenipo , vale Impits 
.garie Farne uso. Bcec. G. $. n, 

0. AJl@ quali ( Semmine } troppo più 
si conviene d' operare il tempo , quaae 
do l' hauno, che gli uumini, 


TEM 


IL] Dicesi anche Adoperare Î1 tempo 
Bocc. Comcl. 10. Non per passare, ma 
per utlimente adoperare il tempo fati, 


GINO . 

$& XXVII Passar tempo , vale 
Sollazzarsi, Fuggir " ozio, Implegas 
re, 0 Consumare il tempo. Lat. tema 
pus rerere. Creo, diatpiéun xfino. 
Bocce. conci. 10. A chi tempo p23» 
sar legge , miuna così puote esser 


lunga. 

%. XXIX. Perdere il tempo, vale 
Stars! , e Consumare ll tempo t7) ULTI 
no. Latina Srustra tempus terere. Gr. 
vat diarfiza: k fenr. Bocc. mov. 50. 
9. Per won perdere il tempvo della vos 
stra giovanezza. Wurch. Ercol. ST. Tu 
perdi il tempo, tu uom sai a' quinti di 
è San Miazio . 

I XXX. Pigliar tempo , Tor terhpo , 
e simili, sì dicono dell indugiare per 
prender più propria congiuntura . A» 
mer, 3. Peroechè il pizguere accompa: 
guato non rileva il caduto , né gli si 
può per indugio tor tempo . Alum. 
Gir. 23. 062. Ma in avimo gli 
corse Di dar dolci parole, e tempo 
torre , Per u* + e dl suo volere 
esporre . &, TOGLIERE 4, XUI. 

4. XXXI. Preadersi bson tempo di 
alcunu cosa, vate Pigliarsene giuoco , 
Prendersene piacere. Latin. oclupra, 
tem capere. Grec. ri rtda:. Bocce. 
mew 85. 10, ll triglior tempo del mons 
do prendendo de'modi di Calandrina, 

4. XXXII. Racconciarsi, o Rassete 
tarsi il tempo, vale Rasserenarsi, DI 
torbido farsi nuovamente sereno. Tal, 
serenari , Grec. partrsdtat. Bocce. hoo, 
47, 7, Il tempo non si racconciò' pri» 
ma, che essi ec. a dover segretamente 
Pun dell'altro aver piacere ebbero or: 
dive dato, 

J. XXXIII. Penire în tempo , vale 
Crescere uvanzarsi in età , Invece 
chiare . latin. adoiescere. Grec. av'izle 
vida. Frane. Sacch. now, 205. Quanto 
più venia in tempo, meno sapea . Libr. 
93. 4U. A me, che oggimai vegno in 
tempo, amore pare cosà inutile, e da 
schifare . 

. XXXIV. C4/ Aa tempo , ba vita, 
minlera proverbizle , colla “quale ii 
accenna, che Col tempo sl paò mutar 
sorte. Dep. . 85. E pare, che 
accenni il proverbio comune:chi scam. 
pa di un punto, nni cento ; 0 
ver quell' altro, chi ha * o, ha 


vita. 

. XXXV. CA han, e tempo a: 
spetta , tempo perde ; viwero Chi ha 
tempa, non aspetti tempo, e simili, 
proverbi, che sh usano per dinofare, 
Non dsoersi Lsciar pasigre ll’ occa. 
sione, Malm. 7. 87. E inal per chi ba 
tempo, e tempo aspetta. 

|, XXXVI. Tempo , e nen grazia } 
maniera di chiedere dilazione, e non 
assoluzione dell'affare , di che st 


arla 
Li 4. XXXVII. Tempo ofere , chi può 
aspettario, o simili ; modo proverb, 
che vale , Che colla pazienza sl cons 
ulsc@ I intento . Cant. Carn. 59. 
mezlio chi suo leiupo aspetta, 

XXXVIII. Anzi tempo , o Innans 
vagliono Innanzi il tempo 

dovuto . Latin. anse fempus, inumati 
re. Greco. wi nuipî, dufrr Petr, 
canz. 48. 4. Onde s'i' non son giunto 
Anzi tempo da morte acerba , è dura, 
Fietà celeste ha cura Di mia salute, 
mon questo tiramio. Dunt. Inf. 31. Ri 
vive, e lunga vita ancora 2spella, Sg 


TEM 
— tempo grazia a se nol chiav 


$. XXXIX. 4 tempo, e A° tempi 
posti awerbialm. vagliono Ad ora ope 
portuna , dl debito tempo. Latin mae 
ture, In tempore , epporiume. Grec. 
dv ans , tuxzipot . Boce. nov. 15. 2, 
Per farvi vedere quanto abbiano in se 
di bellezza [ # mori } a' tempi detti , 
Dant. Par. 8. Per suo signore a tem 
m' aspettava Tac. Dav. ana. 2. 
Esso a tempo andrebbe a soccorrerio . 
Cas. lett. 26. Che non è proceduto da 
altro, che dal voler fare io quest' ufo 
cio a suo tempo. 

). XL, 4 tempo , e A' tempi, vae 
gliono anche Per alcun tempo, Per 
qualche spazio preciso di tempo ; Cons 
trario di Sempre. Lat, ad tempus, de 
liguando . Grece. wr. Cr. pr. 2. Avo 
veguachè he lor Paige a tempo paia 
prosperevole , in fine pur manca, e pes 
risce. G. V. 7. 20. 2° Nou dee’ nilo 
porre fede, nè speranza in signoria 
mondana, che è dala a' tempi secondo 
la disposizione di Dio , e secondo 
meriti , e peccati delle genti . 

[A XLI Al tempo , Al suo tempo , e 
rp feimpo, posti eg — 

tempo 0, @ prefisso loce. 
mov, 29. 23. La donna loeravidi in due 
figlivuli maschi , come il parto al suo 
tempo venuto fece manifesto E nov. 
100, 12, Al tempo partorì una fancivi» 
la. Petr. canz, 20. 2, Or m* abbando- 
na al tempo , e si dilegua. E 45 6, 
Che morte al tempo è non duol, ma 
refugio Sf #. 9, {10 Cenvenne, che 
cos fatto fosse, perchè il volle, e uel 
tempo. Lasc. Par. prol, Al tempo una 
sua fislivola legittima , e sola gli diede 


per moglie . 

4 XLII A fempo, e luogo, e A 
mogo e fempo, wvagliono In conglun- 
tara propria , Quando il luogo , e if 
tempo lv permettano . Latin, opportm 
ne, tempore. Bacc nov 98. 21. l'oi a 
luogo ,.e a tempo manifestereme il fate 

| Flloc. 3. 210. Spetando, che a 
luogo , e a tempo e" Iddii rimuteranno 
comtiglio . Fiamm. 1. 86, DI me sia, 
siccome ti piace, e, come prometti , 
a luogo, € a tempo merita la mia fede, 
acciocchè io di te tra l' altre lodandoe 
mi, cresca il numero de’ tuoi sudditi 
senza line. Cr, 1. 13, 7. Ancora le cos 
se, che s' appartengono alla semeuta , 
deono a loro fungo, e tempo apparece 
chizre . (Ar. Pur. 25.-79 E «h' era 
certo, che mazgior del vanto Faria 
vedir | effetto a tempo, € a loco. 

4. XIII. 4 miglior tempo vale Pià 
a buon' ora, Latin. sempestivius , opa 
portunins . Grec. sm sr ssp, Pea 
tr. sen, 67. Poichè mia speme è lunga 
a venir troppo, È della vita il traprs- 
sir sl como, Vorreimi a miglior tempo 
esser accorto Per fuggir dietro più che 
di —5 

J. XLIV. A mal tempo, o Da mot 
tempo , si dice di cosa cottiva. Car. 
lett, 18. Questo aste è peggio, che da 
mal tempo. 

4. XLV. A tempo a moglie, ma- 
miera bassa, tale Né! caso di prene 
der moglie, dicensdosi : GH ho dato dan 
nari a tempo è moglie ; cicè , per ria» 
pergli , Gente prenaerntd moglie. _ 

$ XLVI. Di gran tempo, e simili , 
payliono Un pezzo fa. Latin. Jempria 
dein, multo cb hinc tempore . Urec, 
sie. Bocce. nov. 27. 6, Un lor fra» 
tello, che dî gran tempo nen c' era. 
stato ec fu ncxiso + 


TEM 


l*) DI piccio! 1 « Poco ‘imnane 
&i, Testé. Frane. Sacch. nov. 219, 
Tra quello lino trovò , e vide awolte 
cerie serpicelia , nate di picciol tempo . 

4. XLVII, Di notte rempo , vale Net 
corso della notie Latin. noctu . Grec. 
uust.6 Pats. 230, Venendo di notte 
fempo alla cella di costui, € Î 
a rammaricare dolorosamente della sua 
"I ALVIN. D ogni le 

» D' ogni tempo , nale Seme 
pre. Latin. —— + Grec. ulti. Petr. 
— 3. è Così — pin piane 

u d'ogui tempo, tempo 
Che Madonna vidi x ? — 

i. XLIX. Gid fempo, vale in teme 
po già decorso , Un pezzo fa. Latiu. 
multo ab Aluc tempore , olim, jampri» 
dem. Grec. wxrur. Nov. ant. S4. 1. 
Fu già tempo in Roma, che neuna 
donna s' asava di rimaritare , 

(L) Dopo certi tempi ,vaia lo-stesso, 

e Poscla , Dipol. Vit. SS. Pad. 2. 
2. Ora avvenve, che dop> certi tempi 
meuomaidosi quel primo fervore 2’ 
Frati , cominciaronne alquaoti a wofr 
Mmoraàre. 

(L] Zu su questi templi, pale Allo: 
ra. Pit $. Gio. Bat. 236 In su questi 
tempi Messer Giesì predicava, & co» 
minciò a fare miracoli, 

(L) Tra questi tempi, vale Fra 
tuto , Vit, S. Gio. Batt. 236. EB fra 
questi tempi i Discepoli di Giovanni 
vedendo ec, cominciarono a mormoe 
rare . 

$. Li Gran tempo, è lo stesso, che 
Per lungo tempo, Per granda spazio 
di tempo, Petr. son,. Ma ben veggo 
or, siccome al popul lutto Favola fui 
grau tempo, 

4. LI, dn processo di tempo, wale 
Ne! Trascorrer del tempo. Latin. pros 
codente tempore. Cels, Amet. Sì lu 
processo di tempo mostrandogli ia, cos 
me le viti, .gli olmi ec. erano contenti 
delle loro frondi ec £ 72. Là dove i 
lora — la loro virtà avane 
Ziute sempre chè.segue lei, in processo 

tempo ebbero grandissimo stato 
u i, ricchezze , e in utid, ein uo 

IM a ba 

$. Lil, In rempo, posto awerbiaim. 
nale A tempo, È) namente , Lat. 
opportuna, rec. tnzipet, Bemb. pros. 


3. 193, Ed è in tempo” delle prose. E 
stor. 1. 8. Non sempre si possono i 
consigli sel 


, nemico —— non 
Sempre Arul può in lempo essere 2p- 
purecchiato. 


+. LIlI. Per a tempo, vele. Per ale 


or pe di Salerno . 
(L) Per altro tempo , In altro teri» 
po. Fit, $ G. Guaib, 304. Anche per 
altro tempo uno Cavaliere ec. aveva 
una grande infermilà. 

{Vj Certo tempo. Awerbial. Per at. 
cun trripo , Wit. $5. Pad, 1 135. Dena 
tro alla quale ( spesonca ) certo lempo 
sì ripusò e stette. 

4. LIV. Per tempo, nale A buo» 
n° cra. latin, primo mane. Grec, 
gol, Bocce. nev 65, 9. E quivi audas. 
sc la Wattima per tempo, Per. canz, 39. 
2. {he dabliuso è il tardar, come ta 
sai, È | comincia non fia per tempo 
omai. f.r As. 211, Menatomi la mat. 
tina per tempo per la solita alradi, 
a quel smoule yer una soma di 
she co, - 


TEM 


. LV. Per tempissimo , superi. di 
Per tempo n — sca. » Latin. 
sammo mante. Grec. w pal. Bocc. nov. 
43. 3. Pietro una mattina per tempiasie 
mo | vaso con lei insieme mogiò a 
cavallo . March, stor. 3, 40, Mosso per 
templisimo tutto il campo. 


Vik. S. M. Mada 16. Esce fuori 
mele * Vempissimo tutta sola 

dl la del tempo, vale Per lo più. 

ft $. M. Madd. 16 Vassene al ‘eine 

ic, perchè le fu dello , che più del 
empo si riduceva ivi. 

4. LVI. Poco tempo oppresso, vale 
Poco dopo, Amet Si. Eisendo Corito 
bellissimo Monte, il quale qui a uoi di 
sopra vedete, di poco tempo appresso 
Jo 55— di Europa abitato da Allau- 
te figliuolo di Giapeto, | 

4. LVII. Teoipo Su, rale Per l ad. 
dietro , Già , Nei tempo ‘passato , 
Greco. wadai, Pass. 39, Costoro sono, 
i quali, tempo fu, avemmo a vile, e 
iù dispregio. + dett. 1. 7. Tempo fa, 
eh‘ io credelti uom avere mai più a 
copitira in paese abitato, > 

. LVII. Tempo per tempo ,' vale di 
fenipo in tempo , Secondy ia stagione , 
Successivamente, lalio. stasi; tempoa 
ribus. Grec, meraypaticie aoigeîe. Circ 
Geil. 4. 105, Vui, che lo sapete, vi 
vedete sempre la morle iunanzi,, e 
contate l' Ore a una a una, e andate 
pensando sempre di quel, che vi buo. 
guerà tempo per tempo. Wise. Caio. 

+ Questa vostra città tenendo le medea 
alme vie, che lenvero i Romani, non 
ha mancato giammai insiuo 4 qui d' oc» 
cupare la gioventù in eserciz) nobilissi- 
mi tempo per tempo. GorgA. Col, Lar. 
413, Ma conseguentemente se ne con. 
ducessero ancora tempo per tempo, 

4. LIX. Un tempo posto utwerbiatm. 
vale Per qualche spazio di tempo , Fer 
gualche setapo >. fAUn,, allontado. >), 
al'juandin . (ui sfera, fw Tra 
xfsre. Boce. nov 27.2, la donva 
di se a Tedildo com o 
un tempo , del (utto si tolse dal volere 
gli più compì + E nov. %1, 2. Pre» 
s0 per partito di volere un tempo #4: 
vere appresso ad Anfonso Re d'Ispa» 
gua, Petr. canz 35 è. Felice agnello 
alla penosa mandra Migiicqui un em} 0. 

LX. Ber Già. Petr. son. JU. 
Vu forse nn tempo dolce cosa amore. 

A LXI, da proverd. II tempo vende 
merce. é TEMPORALE Sust 4 ML 

TEMPONE. Accressit. di Fempo. 

bi, Figurutana, ak prende. per Alles 


Simi Cor Font P. empo , sa 
SET ln —— cy 
Si 


Qnde diciamo Far tempone , 
Darsl tempone , 0 Aver tempone; cne 
vagliona Darsi bunu tempo; Stare in 
ailegria , Sguazzare, lat ginlo indica 
gere. Gt, poemi mais #diait. Varch, 
Ercol hà. Attendere cuu ghottorale, 
e deccornie , senza tarsi ima briga, 0 
un pensiero 41 mondo , a codere, e 
trioufare., il che oggi si ciracna fu 
tempute, Ceccà Donz, 5 3° Pensiivo 
è tar tempone aliegramente. E Ey.it 
cre 4, 4 Disposta di caver sol dello 
stato Vitto, a vestito per lui, e pa' 
suoi, E la comodità det far tempone. 
E Der. 33. St dette a spendere Quel 
poco, cltegli Sveva, e far tewspune. 
Lase madr. 9. E di santa ragione Con 
appetito poi mangiare, e her, Atttus 
deutu a godere, e Far besopune, J/ul, 


TEM 437 
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dett, 1.7. Nou vi x one, 
che ora dovete averè seuza noi, che 
ancora da uoi volete esser irattenu- 


(V) E’ tornato il tempo di Ciolle 

Abate . Proverò. nel Fir. Asin, 252. 
da conslderarne bene lt senso . Vedi 
ll luogo . ) 
{(L) Ck/ ha fempo , Aa vita. Proverb. 
che pale | Col tempo s'uggiusta tutto . 
Dip. Decam. 84 Var che accegni il 
proverbio comune, Chi scampa d’ un 
puuto , scampa di cento; ovver quell* 
altro ; Chi ha tempo ha vità. 

[L) DI prossimo tempo. In Breve , 

uduto priva. Wit, 3. Franc, 212. Va” 
ln pace, e di prossimo tempo aspetta 
consolazione da questo tuo marito. 

(L} dd un gran tempa. Per lungo 
spazio di tempo . Bocc. g. È. n, 4. 
Seuza che pui ad vuo gran tempo, 

li non poteva mal andare per via, 
che egli nun fosse da' fanciulli mustrato 
è dite. 

(LÌ Tutto ia un tempo. Tutto ad 
un iratto . Segn, Mann. Sett. 26, 3. 
Non si parlirà da te forse iulto iu un 
18109, 

(i) Ogni tempo . Sempre. Guitt. 
tere. Y. do, Benevolissima reyezenzia 
ec ogul grazia rendere dovete lui ogni 
lempo. 

(*) Più tempo pastato . Awerbialnz, 
per Molto prinia , Molto innanzi, Vit. 
S Dunaitit 275. Sowililla es. rispose : 
A Diu fasse piaciuto, che già più tem, 
po pissato questa dottrina di Dio 
( delta cerginità ) alli miei orecchi 
fusse venuta; imperocch® giammai non 


vrei sposo. 
*TileoRALaccIO + Peggiorat, e 
Temporale , Cecch. Bsalt. cr. 2,2 Oh, 
noi siam Oggi Pur in bu mal tempora» 


io. 
TEMPORALE - su Teti sai 
tempus. Gr x find. Pegez. "a 

tre cos a lemporal si piasone ia 
una la vivanda , e l'anuoia mella neces 
sitade nou ha runedio. Wei. MVuss. La 
quale conosciuta a suo temporale pete 
venne alli successori .d' Enea. Cron. 
Morelt. Ma seconda Il temporale, e la 
contizion delle cose sl vuole sapete pia 
glor partito. Dans. Cone, 15). Tutto 
Quéstu iu in uns temporale, che Darit 
udc quer è nacque Roma. Libr Wp. stlv. 
A. 130. Vedea morire la povera gente 


di li forti Le; nali, che s0. 
——— 
—— quali usa si puss 


sono avere se non per longu tepoe 


rale . 

[*ì Modo proverbiale. Cecch. Dot, 
4, 2 H temporale ri darà cuusiglio, 
per ora potendo, adagiatevi iu casa 
vostra. 

(L) stor. S. Bustach, 274, Fece Eas 
stacbio un suo labernaculo , nel quale 
sleite per smuolli temporali, $ 

è. I, Zemporale , per —— A 
tempus. Giroc. dia. Z And. 
Sltcome vedemo ue“ qualtro lempor 
dell'anto, comé primavera, state, au⸗ 
tunno, è verno. - 

Il.) Temporale ; per Tempo, Età, 
$. 1. Gr. S. Gir. 69, Fancell, e vezo 


0 — 
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\ 
ehi, e uomini, e femmine di tulto 
temporale. ( &' ogni tempe ) 

+ dl, Temporzie , per Tempesta . 
SalbIn. disc, 1. 49. Per volere spiegare 
uo gravide , e scuro femperale. 

" 1%) Dam. Tac. Wit. Agrie. 22. Non 
avendo animo d'attaccar quell’ eserci» 
to , benchè malconcio dal temporale 
( il Lat. ba :) sxevis tempestalibus 
coufliîtatum ) 
* -{L.) Per Sent , o cosa teme 
porale. Guift, lett. 3, 10, Spogliano 
temporali , di virtà momo e di santi 
eusieri, [ Je cose sermuporali spogliano 
uomo di wirtu ec. ) 

4. ll, Diciome in proverb, Tempora» 
le vende merce ; e vale, ch' E' biso- 
gua valersi dell vccasicne , che porge 
è tenipo , nel vendere ben la mniera 


calzia . 

TEMPORALB, Add. Caduco , Mona 
dano. Lat. irmporalis. rec. unlgaSr - 
Bocc, nuov. AI, 2. Nell'isola di Cipri fa 
vu? nobilissimo vom) ec. di tutte le 
Jempurali cose ricchisshno . der. S. 
Girg. 1. 6 Prima descrive le ricchezze 
della meute , appresso È abbondanze 
temporali. Franc. Sacco. sims. 36, Che 
Fi umeri guasti Dalli ben Lemporal non 

an podere . 

4. 1. Temporale , per SecoLire ; oppo» 
sto a Spirituale, fatin, profanus , Gt. 
qui. G. N. 12. 51. E scomuuicò , 
e privò d'ogni beneticio spirituale, @ 
temporale chiuuque avesse operato ec, 
Maestruzz. 1. 27, Che dee fase il Vee 
tcuvo, ché in alcuno luogo ha tempo» 
rale giuridizione ? Frase. Bars. 255. 19, 
Anco alle temporali ( cose ) Aggia co» 
tanti, e tali Chente è la possa tua, E 
la bisogua sud. | 

LU. Fer Durevale a tempo ; Cons 
trario di Perpetuo . Latin. temporarlus. 
Grec, wfisuuf@. Dunt. Purg. 27, E 
ciase: il temporal fuvco , e i' elerno 
Veduto hai, tigiio ? 

$. HI Temporale , valt anche Di 
tempo. But. Parg, IT. 1. Or questo è 
ec. awerblo temporale, civè ora. 

TEMPORALEMENTE . u, TEMPO» 
RALMENTE, 

GRAAPORALIZA” TEMPORALITÀA=» 

t TEMPORALITATE . Asfrat: 
to dl Temporale ; Contrario d Eternla 
tà. Lat remporalita» . Gr. ti saipor. 
Mor S. (reg. Migliando l'ombra della 
mostra temporalità, mise in uoi il lame 
della sua eternità, 

ì. Per Affetto alle cose mondane, 0 
temporali. Lat, temporalium rerum si 
chom . Cont. Purg. i. Wuegli, che hae 
a fare lale viaggio , conviene essere 
aciollo da ogni rigidezza, e lemporalia 
tà, la quale abbia sua radice in concue 
piscivo appetito . 

TEMPORALMENTE , e TEMPO. 
RALEMENTE. dwerb. A tempo, Non 
eternamente, Lat. semporaliter , Giec. 
pine: + Pass. T. Puaiscesi di peccato 
emporalemeute. E 8. Volea temporale 
meute fare giustizia di se. S. Ag. CO. 
Li rei nondimeno tc. sono Lewporale 
mente fagellati, postochì non signo e 
ternilmente . 

(*) Per in senso temporale, mondas 
no. Fav. Esop. it. Tempora te s' 
intende per la ranocchia il falso merca» 
tante ec. | così l'usa spesso questo A,] 

1. Per Mondanamente ; Cantrario di 
Spiritualmeute. Lat. profane. Gr, dra 
Ékius. Lub. 160, Che temporalmente è 
tenuta più, che ninn' allea, eccelleute, 
Macsiruzz. 1, 69, Ma questo cotale 
nou sarà o quautochè agli ata 


ti secolari, se mon se nelle terre , che 
temporalmente sono sotto il Papa. G. #, 
12, 3. 22. Eziandio temporale 
mente ad esempio del mutamento de' 
buoni. dfor. S. Greg. E però questo 
cotale dolor semina, e dolor ricoglie, 
o per tali perversitadi cresce tema 
poralmente . ” 
TEMPORANEO . Add. Temporale , 
Che è a tempo , Non perpetuo, Lain, 
temporarius, Grec. rpicsaspi@. Dant, 
Conv, 147. Dice santo lacopu Apostolo 
nella sua pistola al quinto capitolo + 
ecco lo agricola aspetta lo prezioso 
frutto della terra, pazientemente sostea 
nenco ,inhinochè riceva lo temporaneo , 
e lo serotino, Ler. Afed, Com. 161 La 
pice è Una perpelua quiete lemporae 


nea, 

TEMPOREGGIAMENTO. /! sevpo» 
reggiare. Latina. procrastinativ. Grec, 
uvaziAh + Trust, segr. cos, donn. SÌ Ro: 
vernavo con savio lemporeggiamento 
nejl'applicazione del rimedio . 

TEMPOREGGIARE . Sec 
tempo, Govermarsi secondo l' 


e il 
XR 
fuiitit ; che anche proverbialmeate I 
dice —— secondo il pento ; e sl 
usa ln signific att. neutr, e neutr, 
pass, Latin. tempori inservire. Grec. 
Sepezzivio Too naifve . Lab, 227. 
Secondo I mutamenti de' templ sanno 
tempureggiara . Rett, Tuli. lempo è da 
vendere, e tempo è da comperare ; 
tempo è da fuggire, e tempo è da ine 
calzare ; savio è l'uomo, che sa bene 
temporeggiare. Segr. Fior. Cliz. 1. 1. 
Addio, temporeggiati il meglio puoi, e 
se vuni cosa alcuna, parla. Lasc. Spin. 
3. 2, Non è meglio, che temporeggiare 
gli, e andar loro a' versi. 

(*] Esempio del 300. Stor. Sen 
mulf. 42. Sarà sempre reputato  sage 
gio colui , che netta mala parata si 
teinporeggia. £ 44 In quesio ed in 
quel caiu con lo accorgimento bene 
giudicando temporeggiarai ( Lat, Tenta 
poribus saplenter uti } 

J. Per Indugiare. Lat. cunctari. Gr. 
pian. Guicc, stor, 3, 422, Si fermò 
à Montefuscoli, per Lemporeggiarai sen» 
za tentare la furtuna. Sfor. + 6 134. 
Ma i! coute, che molto più si valeva 
dell'astuzia, che delie lorze, senza vo. 
ler venire alle mani, lemgoreggiava il 
più, cha e' poteva. 


TEMA OE de elitaN, 


TEMPRARE. o. TEMPERARE. 

TEMPRATO . vw. TEMPERATO. 

(L) TEMPRE. Tempra. diam Colt, 
1. 25, La folta schiera sl splega in quae 
dro, n minacciosa tempre Volge al 

co 


nem 1 volto. 
TEMUTO, Add da Temert. Buon. 
Fier. 5. 4. ©. Audiio , per quant’ io 


scorgo ,, sì temuto , E Di tanto amis 
Lo insieme uniti , (lisjeme amati , egual» 
mente Vi sgravetan di qualsisia 


ran ‘ 
o FRTACE. Add. Viscoso , Tegnente , 
agevolmente s"attacca , e ritiene, 
viscosus , Gr, fade, YAs 
u. dnf. 21. Quale nell'arza» 
ui Bolle l'inverno la te. 
nace pece. Petr. son, dì, E s'lo mi 
svolvo dal tenace visco . Cr. t. il. L 
E se si troverà soda, e tenace argilla, 


ba-terà, chu deputi a' fondamanti la 
quinta, o la a parte dell'altezza di 
nelto , che s0 rrà sì dee murare. 
es. Br. 3. 2. Il mare morto ec, è tute 


to, come il buturo, tenace. 


TEN 


S. T. ‘Per slmilit. pale Che riffeiè 
langamente , o fortemente . Amm anti 
9. $. 7. Molto è più tenace la memoria 
di quelle cose , che s* apparano nella 
primaticcia età. Pass. 294, 1 besi Das 
tura!i dell'animo sono ec. la tenace, 
e salda memoria , coll'altre potenzie 
intellettuali, le quali son pur nell anie 
mo. Petr. son. 128. O tenace memo» 
ria, 0 fero ardore. 

4. Il. Per istadilte , Fermo. Lat. cone 
stans. Gr. dprra'ws . Albert. cap. 
64. Non U da la natora fel luogo , che 
tu vivi dirittamente , anzi lo li dà la 
mente discreta, e lo tenace proponi, 
mento . 

4. IMI. Per Awaro . Lat, fenax, avde: 
rus. Gr. guderor. Albert. ST. Scevola , 
tu se* tenace a tutti, e niuno ate, è& 
secchi i beni allrui, e niuno secea i 
tuoi. Agn, Pand. 67. Aiutanduvi essere 
non liberati, non Jarghi, ma tenaci, e 
stretti. Com. Inf. 9. Le ricchezze mons 
dine non fanno l'uomo essere liberale è 
mi iemace 

TENACEMENTE. Amerb, Con tea 
nacità. Lat, tenaciter, tr, prunpé&e. 
Introd. Firt ‘BR perciò hauno preso la 
fede Pagana molto tenacemente , Guid. 
G. E quantunque persone per fortuna 
navigando vi capitavano, erano sì te- 
mitemente presi, the mal più non ia 
speravano di partire, Amm. ans. 16, 3. 
4. Cuncibssiacosachè ec. questi ( denl } 
tosto si dimentichino , le ‘nginrie tena» 
cemewte stiano nella memoria . 

TENACISSIMAMENTE . Superl, di 
Tenacemente . Red. Eip. nat. 4. Si spa 
piccavano a quella teuacissimamente a 
guisa di piecole cuppette. 

TENACISSIMO. —— di Tenace . 
Lat. senacissimus. Gr. —— — 
Giord. Pred. R. Tenacissimi d ogni lo- 
ro eretica opinione, Cecch, Iuc. 5. 3. 
Eccovi questi trenta ducati d'uro cava 
ti dalla teuacissimna borsa di Baldo vos 
stro padre. Ar. Cass. 5. 3. E diasi Il 
guasto a questo veechio tenacissimo . 

TENACITA' , TENACITADE , e 
TENACITATE . Asttratto di Tenace; 
li ritenere, Wiscosità , Latin. tenacie 
tas. Gr. puygerae . Cr. 5. 9. 2. 
E generalmente si fa di quello tuite 
quelle cose, le quali rich nuo dereze 
Za , e tenacità di legno. 

). Per nietaf. vale — . Latin 
tenacitas —— if. αανα, 
CL) vfia : V , ss. Pad. Due quee 
razioni sono di fame; l'una sì di. 
fetto di sapienzia, e d'intendere la pa» 
rota di Dio, e non empierla ; |’ altra 
d' avarizia, e tenacità. Mor. S. Greg. 
Volendo fare onesta masserizia , noi 
caggiamo in peccato di tenacitade . 
Omel. S. Greg. Ma ripresolo del de- 
licato mangiare , e di superbia, e di 
tenacità, 

'TENASMONE. P. 4. Tentsmo. Tei. 
Puo. P. S. Ritiene la soccorreuza, e 
sana lo tenasmone . : 

TENCIONAMENTO . I! tenciomare . 
Lat. concertatio, Gr. ayomoute. Wal. 
Mass. Egli avea intanto pacificati gli 
scordevoli tencionamenti . 

TENCIONARE. Tenzonare, e si ura 
in signfic. neutr, e neutr. pass. Latin. 
concertare , contendere , Grec. svrazonio 
e. Libr. iMott. & comineiarono a 
enciouare di tornare, non accordaue 
dosene l'uno. Gr. $. Gir. 1) servo d' 
Iddio uon dee naque tencionare agli al» 
tri. Liv. M. Nè voi non riottate, e 
non tencionate di questa cosa . E ap- 
presso ; Fa fatto Edile Curule, e fieran 
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sunto sì tencionò contra i gentiluomi. 
»Î, E di sotto: l suol compagni se ne 
telcionan con lui. E alfrona: | citta» 
dini, e glì amici tencionavano infra jo. 
ro, Amm. ant. G, 177 Troppo tevcig» 
nando si de la verità. 

TENCIONATO, Aid. da Fenciona» 
re, Amet. 88, | vostri effetti mostrino 
chi Più possiede delia Lencionata quie 

one, 

TENCIONATORE . ke tenciona , 
Albert, cap. 10. Non si converta in a- 
mistade di matto ec. o di teucionatore, 
o d'adiroso . Ziba!d, Andr, 118. Sì 
è sciocco, pauroso, & tenciouatore.. 
Liv. Dec. 3, Eglino efeggeranno i più 
Data » @ i maggiori lencionatori di 

uti, 


IL) Col Geni. Amm. 55. Pad. Nin 
volere essere tencionatore d' aliuna 
così. 

TENCIONE, Tenzone . Lat. fia, Jure 
um, dissidium . Gr. i pos. Buco. nov. 

è. 22. Dopo Juuga tenciome vel pur 
mandò . Coll. Aè. Isac. 38. E con teg- 
cione sì sforzavano di meuario nelle 
loro case. Zibald, Andr. 36. Ove sarà 
*33 » ivi sarà tencione , 

ENDA. Tela, che si distende in a+ 
nia, e allo scoperta per ripararsi dol 
sole , dall'aria , 0 dali pioggia, L ge 
nmeralmente Tela, che si distende per 
coprire , o parar checchessia. Lat ves 
iariums. Tes. Br. 4. 20. Quella Cuba» 
bel, e coloro, che di loro uiciro, fe» 
ce primamente teude, e logge per loro 
riposare. È 

4. 1. Levar le tende y sl dict del Pars 
dirsi gli eserciti dal iuogo , ov' erana 
attendati . Lat. castra movere, usa 
colligere. Gr. vEarazagià run spartiti, 


AGE Pi 
4. AL Tenda , si dice aache ne'teatri 
quella dela, che distesa —— F * 
cuo, scene ; finché n Fi 
—— to alla comedia . alia. si» 
— + 
59. Che 


rec. wiasnizazaa . Malm, A. 

qual leuda calando alle calra» 

gna, Scopri scena di boscu, è di cam. 

nà 

uti è Il, Tende, per li Padiglioni de» 
gli eserciti . Latin. seuforla . Gre. 
cana pata . Liv. M. Pilandbsi del dis: 
cordio de’ Romani, gli assaliro alle tene 
de. Guid. G. Re Peleo comandò, che 
Jasone, e Ercole, e gli altri Re, e 


maggiori del suo poste venissero al'a 
tenda sua. E altrove ; Li Greci traboc+ 


— — t 
3 


uoli , a' quali 


al cavallo in sul campo a scoperto 
cielo fauno un letto sanza altra tene 


}. IV, Zenar le tende, figuratam. 
male Terminar checchessla. Bern. Ori. 
4. 10, 25, Forse ch'io vl farò levar le 
tende, Geute sol da dormire, e da ber 
buona . 

4. V. A! levar delle tende, posto 
auwverbialm, vale AI fin del fatto, AI 
ultimo. Latin, tandeon:,, postremo. Gr, 
mire, Crupur. Patal? 9. Al levar delle 
tende parve afilitta | Morg 23. 1. Non 
mi —— perir presso alla foce, Pois 
chè noi siamo ai levar delle tende. 


. TENDAROLA . Dim. di Tenda 
Buon. Fier. 3. 1.7.E "n quella gabb là 
coperta, Un 


— vivo v'è, 
DENTE. Che tende. Vio. disc. 


Arn. 23, Rimettentomi a ciò, che in 
a discorso ne diedi scritto al 
A. V.5. molt'anni sono, con altro lena 
dente a facilitar Jo scarico d' Arno a 
prò della città di Pisa, e delle campa» 
ne ad essa adiacenti. Ricert, Flor, 26. 
si usa la cina detla volgarmente 

» di colore tendeate al bigio 


OSCULO + 

TENDENZA . Propensione’, Latin. 
propenslo . Grec. swriiiimi . Saiotn. 
pros. Tosc.1. 170. Aucora la tensicue A 
e la tendenza dell’ animo nell’ oggetto 
dell'amato studio, e de' dilelli cc. è 
vacanza . 

TENDERE . Distendere , in sighnific. 
d' Allargore , o Spiegare . Lat. exa 
pundere ,, exiendere , cxplicare , Grec. 
txwttamvra;. Pegez. Sopra le quali si 
teudano pezze di ciliccio , le quali ri. 
renano il furor delle saette, Noo, ant. 
1%. 3 Il padre fece teridere uno ritco 
padiglione £ 96.41, Uno mercatante, 
tue secava berreite , se gli bagnarono , 
e avendule tese, sì vi appariro molte 
scimibie, e catuna se ne mise vna in 
capo. Flugg. Sin. Poiché gli aveva las 
Vati , gli portava a leudere in un orto 
quasi a una gittata di mano, e quivi 
gli tendea sopra. 

b 1. Fender reti, lacci , trappole, e 
siesili | st dicono dell Aeconciare cotuli 
cose per uso d'icchiappare animali, 0 
simili , e figuratant. vogliono inisdiare; 
che anche diciamo Tendere insidie . Cr, 
10. 47. 11. Due reti assai lunghe , e ale 
te ec, che volgarmeale si cliimano pie 
reti; e tendonsi in prati, ed in vie, 
ed campi — @ presso ad acque ec, 
Bocc. now. 15. 20, Avendo Ito, a 
che ella ec aveva teso il izeciuoto , E 
nov. TT, 46. Mille laccivoti , cot mostrar 
d'amorti, l'aveva tesi intorno a’ pie» 
di: E nov. 92. 4 Ghino di Tacco, sena 
tendo la sua venuta, tese le reti Petr. 
son. 48. Sicchè avendo le reti indarno 
tese, il mio duro awersario te ne scor. 
ui, Franc. Barb. 121, é. Ogotin, che 
tende, non piglia, ma spesso Chi vigi» 
la più trova; Dormendo, rado sì fa 
buona prova. Dant, Jaf. 30. Gridò - 
tendiam le reti, sicch' io pigli La Lo» 
messa, e i lioncini al varco. Fr. Ah 
208. Egli nou vi andò guari, che tei» 
dendomi un tra 


la, egti mi 
vi e “darmi ad 
W crclo, Gul, Stsr. i. 86. 
0 te p al comue 
ne, sì sanno anco fare autori dell'ia- 
venzioni d' altri. 
$. 11. Tendere, per Aver la mira, 
Essere diretto. Latin, tendere . Grev. 
cirio. Franc. Barb, 129. 10. Non 
dee alcun sol tendere a darmare Quel, 
ch” aude tutto. Galar. 65. Questi mo 
di, e molti altri a questi somigliagti 
che tendono ad impedir ta voglia, e f 
appetito altrui ec. sono spiacevoli, Fir. 
di n GM. 140, Se la leggerezza in ogui 
vomiciatto è blasimevole, che dobbia. 
mo dire di quella d'un Priucipe, del 
quale ogni atto, ed ogni operazione 
teude o al dauno, o all’utile deilo uni» 
versale ? 
(L] Per intendere, Avere intenzio: 
ne. Gr, S. Otr. 39. Voi, che non 






avete moglie, e tuttora la tendate ave. 
re, guardate ec, 

$. tl. Tender d'arco , vale Carleare 
lo, Latin. arcum tendere, Grec. tif 
vimini; Amm, ant. 20,1. 2, A stu 
dio si stende l'arco , acclocchè sel suo 
tempo utilmente sì tenda, Petr, canz. 
41. 7. tudarno teudi d'arco, 1 vuto 
scocchi . 

4. IV. Tendere l'arco dell'intelletto , 
fguratam. vale Wolgere {I penslero , 
dAppiicar l'animo ; totto dall''uffissar 
l'occhio , che si fa in infrundo , ove sf 
vwol trarre ; che anche diremino Pore 
res 0 Corre ia mira, Bocce. noo, IN. 
23. Alla qual cosa oggi pochi, o niur 
no ta l'arco teso dello 'itelietto. 

S. V. Tender gli orccchl; gli oschl, 
e similt, vagliono Stare attento colt 
udito , 0 colla vista. Latin, grrigere 
aures, ocutos inte. 8, Gr, 
ama, Tita; Te Giopuata . Buon. 
Fier. 2. 3. 20, Stiam poco, e lutanto 
tendiam bet l'orecchio . 

4. VI. Tendere, per lo stesso , che 
Tirare , Accostarsi. Latiu, vergere , 
Grec, suntioma &pit di . Fir. dial, 
deli. donn. 475. Furono plasmate adun= 
que d' una materia, che tendesse 
mille, ma non fuse languida, sicch 
al ripuso mon dessè impacclo . 

(*) Tendere nello spiunato , si dice 
di chi ha teso frisidle, cwero l GJUDE 
fo ) per cavarne checchessia , ma stri 
a frutto , Franc. Sacch. Nov. 222, 
Udita la risposta del tesoriere [ che mon 
avea poturo avere ll dunaro ]} s'arwix 
*ò aver teso hello spianato, e che mae 
le avea creduto a quella volta. 

TENDETTA , Dist. di Tenda. Bemb, 
stor. dà. 57 Chiamati i provveditori, e 
i capitani sotto la tendeita sacra, glina 
tro ro nella citta ( qui per Baidu 


chino ) 

TENDINE, anatomico . Pare 
te del muscolo sche Meggia , e fora 
ma P estremità del medesimo , Lat ten 


quest : de' Musco = 
li, e ce'teridini, Saloln” dbc. 1. dl. 
Galeno ec. nun trovò migliore similitu» 
dine, volta quale spiegasse il muoversi 
de’ tendivi ,, e *! prunio siuugarsi , 
e raccorciarsi de’ muscoli , che quella 
delle macchine, che con occulti fili dpa 
piccativi fanno var) giyochi, e muris 
menti. 





quasi semititondi 
con le loro estremità téndinvse vanno 
a formare le due tuniche proprie della 
Nescica. 

TENDITORE. Che tende. Flloc, 4, 
12. lo medesimo fuì il tenditor de’ Jace 
ci, ne quali son caduto. 

TENEBRA . Scarità , Buio , Mancano 
za di luce ; e si usa più comunemente 
nel numero del pià. Latin. tenedre ’ 

« lor. onitor, SyAcg. S, Ag. è. 
D. Korn. sono altro le tenebre di qualan. 
que Inoghi , se non aere seriza luce, & 
uitrove: Dove non è la luca, è necss, 
tarlo, chie sien Je tenebre. Tes. #8. 
1. 10. La natora degli Angeli, che nou 
trapassano la volonta di Dio, è chia. 
mata c + la natura di colory, 
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che trapassano , è appellata lenebra, ® 
erò dice la Bibbia, che a) prineipiò fu 
ivisa la chiarezza dalle tenebre, cioè 


a dire , che Dio-créò tulti gli — 
ri 


e de' buoni fece la chiarezza, e de' 

le tenebre. Fr. Giord. Pred. S. Or 
questa bene è gran cechitade, e somma 
tenebra, E Pred D. Spesse volte ave 
viene, che l’ uomo desiderando d' aver 
lume di grazia di Dio spirituale, e uscir 
di temebra di peccato, si rimane , ed è 
impedito per lo grido delle genti, Dant. 
Inf. 3. Nelle tenebre eterne in caldo, e 
'n gielo. E Purg. ?, Non però, che 
altra cosa desse briga, Che la mottwrna 
tenebra ad ir suso. Bocco. mov 77. di. 
Vesgento lei colla bianchezza del suò 
corpo vincer le tenebre della notte . 
Cotl. SS. Pad. DI notte cercando per 
1’ oscure tenebre, Pass. 38. Qoando Id: 
io illentinerà le cose nascose’, e fatte 
in tenebre, e al Bajo, 

(Z) TENEBRE. Nel numero del mes 
no. S. Cater. Lett, 24. La tenebre del- 
la bugia, e della eresia. E 68. Senza 
il lume sarebbe l' uomo ingannato dalla 
————— etaf. vale 1 

+ Tenebra , per metaf. vale Igno» 
ranza . Petr, canz. 1. 5. B ciò sepp'lo 
dapoi Lunga stagion di tebebra vée- 


salto . 
TENEBRARE . Ròbbalare», Fare 


scuro . 

TENEBRATO. .4dd. da Tenebrare. 
Dant, Purg. 16. Bulo d' Inferuo, e di 
notte privata D' ogni pianeta, sotto po» 
ver cielo, Quantu esser può , di wuvol 
tenebrata . 

TENEBRIA . W. A. Tenebra, Lat, 
tenebra . Grec, vxerte , dyive, Fr 
Giord. Pred, S. Quelli, clié non di 
vengono , rimangono in molta tenebria. 
Tes. Pov. P. S. cap. 8. Item zucchee 
ro ** in su una pietra da arrotare 
con vino bianco diamme tre , e di quel- 
lo vino messo well’ occhio, teglie la 
macchia, e Ja tenebria. Fr. /ac. T. 5. 
35. #2. ipista ogni tenebria L' alta ince 
del Messia. E 6. 29. 6. Che par tutta 
Lie L' alma mià per tenee 

ria. 

4. Per metaf. pale Oscatltà , Ignos 
ranza. Pass. 114. Acciocchè convértis. 
se ii mondo a via di verità dall errore, 
x da *8 ade i stette die» 

non ve vino, 

TRNÉSRORB. V. A. Tenebra. Lat 
fenebra. Grec. exist, dyavur. Com. 
Inf, 9, Questa bolgia a totti Il sensi 
moia, alla veduta di tenebrore ec. Fr. 
Jac. T. In te sento riposo veramente, 
non perfettamente , Perch” io sono 


quella ore. 

TENEBROSISSIMO . Super!, di Te: 
mebroso . Lat. fenebrosissimus, obrcu- 
rattssimus,. Grec, cmmutare. 80es. 
Varch. 2. 3. 2. Al cielo è lecito di 
cavar fuori bellissimi giorni , e questi 
devi nascondere con motti tenebrosis: 


me. 
TENEBROSITÀ, TENEBROSITADE, 
e TEKNEBROSITATE. Tenebra, Latin, 
renebra. Grec. curme, ayàvi. Com. 
Par-2. Li quali lumi, e nella qualitade, 
cioè in .chiarezza , e tenebrosi;ade, e 
nella qualitade, cioè grawdezza «i poss 
sono considerare esser diverse figure . 
l. Per Bufera, © Tempesta di 
nenti. Cr, 8, 4. 6. Sia chiuso dalla pare 


ta contraria per la L sità , e pestb 
leuza de' x +. che quindi soltiano 
( it T. Luf. ba: turbalentiam |] 


$. IT, Per Ofuscamento di a,'o 
di mente. Polg. Mess, Tosto avrà scor 
tomja, o verlirine, cioè cotale tenee 
brosità , td awolgimento, come se il 
mondo s' aggirasse intorno intorno . 

TENEBROSO, Add. Pieno di tenebre, 
Buio, Oscuro, Latin. tenebrosus, Gr. 
remoti. Nov. ant, 13. 1, ll Re lo fee 
ce notricare , @ guardare in tenebrose 
spelonche. Perr. sou, 17. E non s0 fas 
re schermi Di luoghi tenebrosi, 0 d'.0r 
re tarde. Fiioc, 1. 29. Giove da se il 
divise, e in sua parte a lui, e a’ suol 
seguaci diede i tenebrosi regui di Dite. 
Tei. Ar, 5. 1, Le nature de' serpeuti 
son tali, che quando egli invecchia, li 
suni occhi diventano torbidi, e tena 
brosi. Dunt. Juf. 6. Grandine grossa , 
e acqua linta, e meve Per Ì' aer teuta 
broso si riversa, 

). Tenebroso, per metaf. vale Tura 
bato , Torbido, Confuso . M_P. 10. 
25. Staudo per questo i governadori, e 
i citladini di Firenze nel tenebroso s0» 
spetto. Libr. Amor. 2. Il vero amado» 
re di nessuna avarizia può esser lento 
broso. Cr.d 48,2, Il vino ec. |' oppilà» 
zion del Seguo lieva, e apre la tenea 
brosa fumosità, e la tristizia generata 
dal cuore scaccia, e i membri di tute 
to "l corpo fortifica. Boer. vit. Pant, 
U menti cieche , 0 tenebrosi intelletti, 
o argomenti vani di molti mortali. 

(LÌ Segn Mahn. Apr. }2. 1. Qui 
non intende il Signore parlare di questi 
( ignoranti del vero ) che son più to 
sto lenebrosi ( ignoranti ) , che tette» 
bre; e solo si dicunu lenebre per mos 
strate, quanto sian tenebrosi . 

TENENTE. Che tiene. Latin, renens. 
Grec, xpator. Bocce. nov. 95, 15. Nelle 
sue mini teyente la preda, Amet. 26. 
E già di ciò, che nella loro stanza do- 
vessero operare, tenenti trattato. E 
44. Apollo tenente del cielo quella para 
te, che ora trascorre, più i lavori ab. 
belliva . 


$. Per Tenace. Latin. fenox, Grec. 
Puy pe . Tes. Br. 1. 16, La meo 
moria è sì lenente , che se alcuna cosa 
si leva dinanzi del cerpo, ella secca in 
se la similitudine di quella cotal cosa. 

TENERAMENTE, Awerb. — tenta 
rezza, Affettuosamente. Latin. care, 
amanter, Grec. ginmar. Bocce, novo, 16, 
8. Quelli teneramente prese Al pet 
to gli si pose. E mam. 32. nelle 
braccia vata , », tenera» 
mente baciò. E mov. 36. Teneramente, 
siccome svo marito , abbracciandolo . 
E nov. 4ì. 18, Teneramente lagrimane 
do , l'sbbrarciò . Tes. Br, 4 1. Quando 
la madre si vede ati, ella gli va guar: 
dando molto dolcemente, e molto tes 
meramente. Circ. Gell. 5. 152, Ma la 
matura ec. ha posti in loro [ ne' fglino» 
ti } una certa inclinazione d’ amore 
verso delle madri, che e' pare, che la 


maggior parte amloo più ten-rameute 
quelfe , che non fanno adri. 
I. Per Debolmente , Con poca sta» 


biutà . Cron. Moreli, 289. Per allora 
si quietò in parte, come che teutra. 
mente stavann le cose. 
TENERE, Ferbo, che usato in bd 
rie maniere, si adatta a diverse signi» 
Acanze , e forma molte lotazioni, la 
pia plate delle quei, a ani 
eftori, si trarra Yuori 
solito ordine dell'alfabeto . "RETRO 
TENERE. Possedere, Avere in 
podestà . Lalln, tenere, possidere . Gr. 


è vostro uomo, a Chi vi piace E 


sa TEN 


x + Petr. cant: 4. 1. Che tin 
—— ea io la scorza; Boec. 
nov. 29. 10. Voi 
quant' io tengo , e dosarmi, siccome 
node 
85. 20, Quauto tempo ho io desiderato ” 


. d' averti , e di poterti tenere a miu 


senno! ee. Può egli esser vero , che io 


i ti tenga? E noo., 100. 21. Nè mai, cos 


regfei. ii 
rebbero il peso di Firenze, e la misura 


me + mio Il feci, o tenni, G. 
V. 4. 36, 1. Monte di croce si tenea 
er loro, e guerreggiava. Mit, SS. Pad.- 
+ 23. Bziandio pur vogliamo tenere 
queste ricchezze mondane. 9 
[L} Fazio. Lim. M. Noi il snfferimo 
sanza contraddetto , a seggio voi ci 
tenesti aggravati . Aetr. morì. ill 80, 
Morto ch' egli ehbono Constantino 


perio . 

TENERE. Abitare Latin. colere, ine 
colere. Bocc. nov, 31. 6 Era in una 
delle camere terrene , ia quale la donua 
teneva . 

TENERE. Impedire con mano , o con 
altro checchessia, che e' mon possa: 
muoversi , 0 cadere, o fuggire, è tras 
scorrere. Latin. tenere . Urec. das rue, 
Bocc. nov. 69. 21. Tenuto ferimame» @ 
dall'una , fu dall’ altra per viva for: 
uu ‘dente tirato fuori. È mon. 75. 7. 
Mato dall' un lato, e Ribi dall' altro 
pur tenendolo . 

i. Per impedire assolutamente . But. 
Parg. 9. i. Lo malo amore delle case 
mondane, che ci tiene la ‘atrata della 


[*) Dant. luf. T. Non ti noccia la 
tua paura, che poter ch' egli abbia Num 
ti terrà Jo sceunder questa roccia. ' 

TENERE. Arrivare , è Bsster Pia 
to. Latin. tenere , peryenire. rec. 
dirun . Amet. 6 Disceso alle piasee » 
teneva il piacevole piano, E 6%. Per 
cul speto tener la s:-uma allezza. 

(*) Tenere : per Arrivare, Escer 
giunto , Aggiugni ; Dant. Inf. 21. toa 
sì di ponte in punte ec. Venimmo , e 
tenevamo "| colmo, quando Risteme 


mo ec. - K 
TENERE. Pigligre , Prendere ; - mo 
non si usa , se non imperativamente . 
Latin. accipere . Greo va per dirt). 
Nov, ant. Y4. 5. Rendete it danaio- 
min, e Lenete la medaglia vostra . Sucr} 
nov. 71. 7, Madonna, tenete questi das 
nari, e dategli a vostro marito, quane 
do sarà tornato . E now. T6. 14. Ten- 
ne uu' allra, e presa la seconda, 
mise in bocca. 


(*) Per Occapare , mpedie 
re. Fav. Esop.. 14% 129, Nel quale 
{ chiusserelio } un asino carica d' nua 


grandissima soma di lesne teneva la via 
ec. Deli asino ribaldo! si she tu mi 
chiudi La via, e togli ll mie spedito aus 


dare . i x 
TENERE . Usare, Osservore. Lalio. 
uti, adhibere. Grec. xguafas . Bora 


nov. 35. 11. Noi ci aiamu —— 


ella ogni di tiene la coral maniera. 

mow, 7. 23. Ma il modo, che ella abbia 
a tenere intorno a ciò attendo , di dia 
G. W. 6.50. 1. I Pisani tere 


de’ pauni, e una lega di movela ( così. 
nel T. Dio. ) E 7. 4. 2, Non tenne 
I ordine della battaglia ..F. #. 11. SÌ. 
Adunque si lenne questo ordine. Fit, 
Bari. 45, Poichè questo comandawe vto 
è così. antico, perchè mul liene dune 
que tatto il mondo ® E aperessò + Mola 


miî potete torre È 


\ loro fratello, loro due tennero |! ima. 


— — —— — 
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pp il tengono , ed hanno tenuto + 
appresso ;: Nostro. Signore ci comane 
do per li suoi Profeti, è per li suoi A+ 
postoli, che nui teguiamo la sua legge , 
è se noi nona la teguianio , boo rimaut 


perciò >, ch' ella uou sia buona. #/#,55. 
Pad. 1. 24. duaque da tenere conti. 
nuo, € fervente lo rigore 

tenza . 


TENERB . Mantenere ,- Convernare ;.: 


e si asa unche in signisio. neatr,, Lat. 
servare. Grec. dizratim, euAaRTTUM +» 
Peir son, 50. Lasso , bai so, cite dos 
Jorose prede Di nol fa quella, ch'a unla 
1 uom perdona, E che rapitamente 
n' abbandona Il mondo , € piccio! teme 
o ne Ven fede, Nov. ant, stamp. ans. T. 
regni von sì leugono per parola, ma 

r prodezza, e per lranchezza. Esp. 
tut. Noit. Innaflialo della fontana , € 
In tiene in verdore, e in vita. Franc. 


Barb. 43, 11. Dicem' alcuno : io spargo » 


Li dou per mia libertate tenere ..£ 108. 
3, insiato, e onor ci lenemo. Suor 
Lance, 1. 4. Ma il color fu a guazzo , 
che nn ligne . 

TENERE. dover sapore , odore, @ 
Qliva qualinà di checchessia . Lala, 43» 
pere, olere. Gr, guaigir, Dlur. Dun, 
Inf. 15. K tiene aucur del monte, e del 
macigno. Boce. nov, 61.2 Prrincechè 
tenendo egli del semplice, era invito 
spesso fatto capitano de' Laudesl. Cron, 
Alora. 219. Tencaoao { £ colli ] parte 
di salvalico, € parte di domestico . Cr. 
9.4. 14, L'acqua, che tenzgon ferro, 
risolvono, ciuè datruggomo la grobseZa 
za della milza ec. futile, che tengono 
rame, sono uvir alla corruzione della 
complesione. Burck, 2. 47. Bo d'un 
viuo a pasto, che par colla, È tien di 
muffi, e sa di riscaldato’, 

(L) Aver sapote, odore, altra guae 
Ura di checchessle . Serg. Orîg.' Fir. 
83. L' altra cose, che si dicono, Lengo. 
no ‘piuttosto di.semplici immaginazioni , 

TENERE . Rifenese , Ricetfare. Lat 
reclpere. Greco. sisAsuia:iiv Amel, 
43, Cipri di molte città ricchissima Lens 
me Îl padre mio, nuti di saugue, 

u' animo popolesco, ma di mestieto . 

TENERE. Occupare, Distendersl. G, 
VW. 14, 4. Tenea la detta cavalleria da 
porta San Piero lufino a sas lirehze, 
47 10, 155.3. La qual hastita teneva più 
di sei miglia nel piano. a 

(L) Fenere, per Estendersi | Essere 
situato ec. Petr. mom. lil. 179. È I' An 
quitania una parte stelli Gallia, la quae 
de, secondo fa descrizione degli *A 
chi, tiene dal Fasmo Gerin | 
fino 3° monti Pirenei } ‘(etti 
te dell Oceano, la J f 
spigna; et è volta l'‘betasò’, € 
Settentrione . — 

(®) Fr. Giord 125. Scogli sono detti 
sassì gradi , v cotali monticelli, che 
souo in mate, èhe tengono insino di 
sopra, ‘e scimpronsi. E 252, Fu figus 
rate altresì hella | scala che vide las 
cubo. . la quale teneva dal cielo iufi. 
no giù alla terra. £ 251. Vide Iacch 
dormendo vii scsia che tenta dal cielo 
alla terra. E 299 Apparve la colon 
del fuoco , the tenea dal clelo alla 


Rerra . i 
TENERE. Stiniare, G/udicare,, Rte 
putare , Far conto Credere , 

—— do, Bocc, mod. 16 
censere. Grec. r:uidm, Bocc, * 
28.-Currado avendo costùi udito "tl. ma- 


ravigliò, e ‘di grand attimo il tetinà. 
E nov. 32. 3 Chi è reo ,e buono è 
om. FI. Kkk 


Te 


Latin. habere, exisfimare,, 


TEN 


mò . fare il - male, e ron è 

mov. DÀ. 44 Gli altri tutti 
insieme :dissera | se tener quello , che 
da iNiccoluocio Lera risposto . met. 
52. E cnwe Dafne sempre portante le. 
verdi foglie , era tenuta bella. /ow. 
ant. stamp. ans. 7. Se ta dirai oro dolci 
parole, parà, che tu abbi paura del 
popolo, unde esso ti soggiorherà, @ 


tenuto , 
[i 


non ti terrà per signore. Noe. ant. 
5. 2, Quando msicuna questione uascevaà 
Intra i giucatori , questi diffiniva a 


sentenze, e ciascnno tene suo gindi» 
cio per diritta sentenza per farli uno 
re. E nov. 23. 3, l'ue tenuto, che a 
colui, che avea detto , che poteva da: 
re, e torre, come li piacea, donasse 
robe, e palafreno , come # giullare + 
Tesoreti. È tengo grande sclierna Chi 
disperde in taverna . Crow. Morell 
317. Dipoi si rubellò messere Otto ec. 
e teunesi toccasse danari da’ Venezia» 
ni. Fis, now 1. 477. Non contenti 2° 
valorosi fatti de' tor passati, uè tes 
nendo le opere altrui per veri orna» 
menti, Gulf, 38. Ma clu va alquanto 
più olira di quello, che egli è tenuto, 
are, che doni del suo, ed è amato , È 
ento mazuitico, Sen. dea, Farcd. 4. 


24. Aleuna volta eziandio qu è gra: * 


to, il quale è In concetto ingrato , 
perchè È" oppenione degli uomini, <he 
male Interpista Je menti altrut, l' ha 
fatto tenere Lale. 

(1.} Per Gludicare. Nota costrktto . 


" Gulte. lett, 14. 43, Non padri gii, ma 


a nemici tener possono voi. Apyresse ; 
Amici tenete dunque a nemici, el a nes 
mihi più «hi più v'ama, ( abblure in 
conto di nemici. V. Not. 230: ini ) 

(L] TENERE. Sostenere, Tollerare . 
Gr. $ Gir, 8, Tutte cose soffera , [ da 
carità ] e tutte crede, e tutte cose is 
spera, e tutte cos Liene. Qmaria snfr 
Sert, omula credit, omnia, sperat , 
omnla anisinei . 

{(L) Per Professare: Parlando di re» 
ligione . Pass 376, Così faceva nel por 
nerte "uve noi abitiamo, iu. tutto il 
Romano Impero, in mentre che tenne 
il pasanesimo , À 

ENERE > Rifenere; Contrario di 
Versare. Ara. ant. 9. 7. 8. Le picco 
le ‘vasella, le quali ven teagono, awer 
gnach= ricevano abbonsev.imente , 
non é' empiono , come si vede del vas 
glio; e le vasella grandi, s' elle Leno 
Bguno , avvegnachè non ricavano così 
aLbonieryimente a poco 2 poco s' em 

Î rie, s42. 5. Ferdowalae, 

i * del 


— 







4. n 
ti se' cicdutò Mettere..in 


ca, Uscinne per di sbito ; ella non lena. 


ne, Come tu ti credesti. Menz. sat, 4. 
O pur provar, se qualche pozzu ties 
ne. Cus, lett. 1, 72. Arciamo lutti cere 
te mem. rione grandi, io quali acebbono 


più buchi, più ripostigli, e più succe-. 


rebbono, e più lerrelbouo , che le spua 
gne. E appresso ; A guisa delle  vescia 
che, le quali, quanto più sono tri, 


menale, più a' empiono, e più ten-" 


acqua îu borsa, nou (lerrebbe nò: pe» 
— n_ò fatta per tenere sequa i: 

PRE. —— » Ritenere , 
Lat. coribere. Ge, can yen. Petr. canz. 
43, 2. L' altra mi tien quaggiù contra 


rione la faccia, e volendo fi 


TEN gar 


mia voglia. Pallad. Marz. 18. Se l' al. 
bero non tiene | fiori, mlichia orina 
vecchia per igual misura con acqua. 
Vit. 83. Pad. 1,69. E volgendo lla». 

ire, . 
quella arditamente il tenne, e "n: 
perchè volgi la faccia; erchè fuggi? 

TENERE. Avere cacia, Walere, 
Latin, ba/lere. Grec. diradini. Borgh. 
Orig. Fir. ST. La forza, che colui fa» 
ceva sopra questa vore, sa non avesse 
altro appoggio . terrebbhe poco. Bera, 
Orl. 1. 27. 3, Non vede, che quell'ob+ 
iso sol tiene, Ch* è fatto a buono 
effetto , e per far bene. 

(L) Aver eficaria è, Walere. Borgà. 
Cel. Mitit. 452.° Come viziose (’ e 
Leggi ) si dovesser tulte gittare a lLere 
ra ec. e perciò non tenere nulla, E 
Arm. Fum, 16. Sa sempre si fusse go 
vernato il mondo , e in tutte le cose a 
un modo, terrebhe |’ argomento , ch 
il costume nostro , e quel degli antichi 
fosse ii medesimo . 

-(#) Stor. Sertif. 91, Pe fare ia nélla 
Città nostra quella santa e benedetta 
pace infra fe parti, che poco tenne, 

TENERE. Adunore. Latih, baberi, 
Gr. evinye ta, Tuc. Dav, ann. 2. 41. 
Venne danque in senato , che sì tenne 
in palagio, con quattro figlivoli alta 


orta. 

TENERE, Andore, Incamminarsi. 
Latin progredi, iter arripere. Gree. 
oesizir, cd.vinitai, MI. SS. Pad 1. 
5, Parlando come potea , anzi linguete 
tando confusamente, mostràe ad Anto: 
nio la via, onde dovea tenere, Franc. 
Sacch, nov. 48, Uscio di Firenze, e 
tenne verso Bologna. . 

{(L) Metiersi , 0 Esser giunto. Puo. 
Boop. 15, Avendo il cane trovato, e 
rapito 


parle 555 —— de Ò —* 
11] 
nel quile avea fatto. ilo malibcio , esci 


della Città, è andando faori pervenne 
ad un’ acqua: e teneudo sopra un pon⸗ 
te d ava nell acqua, 

L) Audare , Incaminarsi. Fav. Esop, 
175. E tenendo per lì campi , non to 
vando altri loghi, dove potersi nas 
scondere, giunto a una stalla di buoi, 
entrò fra essi { Wedi innanzi, Tenere 
da via lata (L) } ‘ 

TENERE . SI dice della pamia , det- 
la colla, e simill cose viscose, e tee 
MUC, n 


(*) Metaf. Fr. Gierd. 149.1 rel so- 


i. In CI 
nia. v, PANIA }. HIK 

FENERE, Parlandosi di donne, o 
giovani, sl prende sempre în cattiva 
parte ; e vole Fargii stare a sua pos 
sa, 0 reguisizione, per giacersi con 
esso doro. Boct. nov, 20. S. A Faca- 
nino., vedendola ‘così Lella, pareva 
star bene, e non avendo moglie, sì 
pensò. di sempre tenersi costei. E Com. 
Dant. ** 4 figliuolo fu grande , e 
bela se lo teneva ed ebbe a fare 


TENERE. Per Osserbire, Fare. 
Gr..$. Gir. 10; Chi Dio ama, & non 
tiene li suoi comandamenti, menzogne» 
ri è. Il Bat, dice : et mandata ess 
nen custodit: E 13. litanto come più 
ama uomo Iddio , e più tiene Ji suoi 
comandamenti; e intanto , come 1'* no- 







— — — —4 
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mo meno l' ama, e meno li tiene. E 
38. Tiene castità ec. mon Liene castità 
*c. no cmtità: e ripete più 
volte. È 56, $’ egli tiene comanda 
dameoti di Dio , sanza fallo è come An» 
gua, Brun. Etic, 34. Perciocchè uoa 

possibile, che le regole universali si 
legnano , e si serviuo iu lulte le cose, 
le quali son sono wniversali, E isi 73. 
FVolyariz. dell’ Orazione per M. Mare 
cello. Questo preseote giorno, Signori 
Senatori, ba pusto fine al inio lontavo 
tacese , il quale io ho tenuto 2 questi 
tempi. Coi Ab. lsac. 104. La sapiene 
zia delie spirito lieve silcuzio nell’ ae 
nima. 

{L) Per Professare: detto di relia 

lone. Passaw. IT& Così faceva nel 

ouente dove noi abitano , ju tutto il 
Romano Impero , in mentre che tenne 
il paganesimo . 

L) Per Attenere , Importare. Dep, 
Decam. 21. Fra' molti siguiticati, che 
ba questo Verbo ZFezere, secundo ch? 
egli è diversamente posto, 0 accompas 
guato, questo per avvtoalura è mo; 
per Essere a cuore una cosa et Impore 
tare a qualcuno, et Averla per sua. ll 
che pienamente si dice oggi Altenere ; 
non quando e' vale Attendere, 0 Vi: 
servire casa promessa, ima Avere iu- 
teresse , 0 esser congiunto, O siretta» 
mesta obbligato. dypresso : Non do» 
veccà parere stramò , che sia detto Te» 
mere , per Alteuere, quando tanti altri 
se ne vedrà usali in que’ tempi nella 
medesima maviera, 

TUKNERB. MNeutr. pass. Dimorcre . 
Stor. Lu. 1. 2% Diflibatosi di ogni al. 
trà, cosa ri ritirò nella fedelissima sua 
Verona, com animo di tenersi dentro di 
quella, sino che venisse maggior fortuna . 

4. I. Tenere, neutre pars assolututa. 
datto vale Avere stima , e tipuazioo 
ne di se. Scu. bea. Varch. 2. 26. Il 
troppo tenersi, vizio comune a tutti 
gli uomini , di stimare troppo se medesrio 
mo, e le cose sue. E 5 7. Tanto si 
riprewde uno adulatore , che seconda le 
parole d' altrui, presto di lodare anco» 
ra le cose, ché meritano biasimo, 
quanto uno, che si compiace in se mes 
desinmo , € si tiene , e per dir così, è a. 
dulatore di se stesso. 

{(*] 'TENERSI /u buono. Godere . Fir. 
mov. 4. pag. 183. Or nom domandate 
se Don Caprone si tenas in buono ai 
sò fatta richiesta. 

(*) TENERSI.: per Fidarst, Contem 
tarsi: coi dativo . Dant. if. 2. Vol. 
giti indietro, è tien' lo viso chiuso ec. 
Così disse i} maestro ; ed egli stessi Mi 
volse; e non si lenne alle mie mani, 
Che son le sue ancor non ml chia» 


desi. ; 

3. If. Fenesdl le piazze, le fortezze, 
e isimili, cale Non arrerdersi, Non cre 
dere , Resistere agli assolil ,e agi as 
sedi. G. V. 6.36. 2. Fer lugo, è 
torte assedio , e fallimento di vittuaglia 
pos potendosi più tenere , fecero que” 
d' entro consiglio di palteggiare, B 7, 
133. 2. } Gaetani si lenmero francamene 
te, e mandaro per soccorso al Re Lar: 
lo. Crow. Morell. 223. Assai fortezze 
sellicienti a tenezsi-da tutto ii mondo .. 
E Per di, e settimane fece 
s il quale si tenne 
s cunvenia al si, 
a terra, così sì tenea » 
76. 699. La rocca di Marata 
emella sommità del .monie pos 
pes quere di —* —XR 
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a, si tenne. Tac. Dan. ann 13. 175. 
Arlassata fu arsa, è& — perchè 
tenere non poteasi per lo suo gran cera 
chio ran gente { 4 T. Zaf. hai 
nec & valido preesidio ) 

$ lil. Tenersi a martello , rale Re; 
che 


a martello : e dicesi de' metali) , 


del martello ; e per metaf. vale Non 
si lasciare svolgere, Non si piegare ; 
che si dice ta Temersi semolicte 
mente. Lat mon fecti. Grec. six tato, 
Bocc. nov, 74. T. ju mi sow forte mas 
ravigliato, come voi vi siete tanto tes 
nuta. E uppresso : Se le femmine foss 
sero d'ariento , elle non varrebbou dae 
naio , perchè niuna se ne lerteide 2 
marlelio, MSorgà. Orig. Fir. 83. Il più 
pazliardo ( werisimise ] se alcuna ci è, 
che potesse tenersi punto al martello , 
sarà quello, del quale appresso si ra 
tagiunerà, 

$. 1V, Tenersi, per Ritenersi , Aston 
mersi, Contenersi. Bocc. nov. 79. 2R 
Va ticuti oggimui to di nun far ciò , el 
èe' vuole. E oo, SÌ. 1. Avevan sì gran 
voglia di ridere, che scoppiavano ec. 
ma pur se ne besevano. È nov. 94. 16. 
Non poteudosene tevere , la domandò , 
se Bolognese fosse, o forestiera . Amet. 
100. E di loi invidioso palesare, Tal. 
volta fu, mi volli, poi mi tenui, Ter 
meudo cosdizion non pergiorare . Nor, 
ant. ‘9 6 Per poco ni lenga, che io 
nov vi faccia un graude male. (oid. 
Pist. A_pena mi tengo, ch’ lo non mi 
gitti nel mare. E alsrove; A ami 
lenni, ehe io colti capelli sparti, come 
in era , non gridassl ee. Car. iett. 1. 5, 
Jo mi temea di scrivervi per temenza 
u' esservi molesto , 

(V) Per Astenersi : e con nome, 
in luogo d' Infinito. Wit. 8. Gir. 6L 
lo ec. per grande allegrezza, di lagrio 
me non mi potei lenese, [ di lagrie 
mar 


e 

$. V. Tenersi, per Appiyliarsi , Ate 
tenersi. Pes. Br. S. 12. L' ordine del 
parlare artificiale nom si tieve al’ gran 
cammino , anzi ne va per sentieri, e 
per dirizzamento . ele ’l mena più 
avacciamente là, ov’ egli vuoie anda: 
re. Nov, aut. stamp. ant, 7, £ Lo 
Moltissime Roboam si tenne al giovane 
consiziio . 

i. VI, Pemerti , per lucrescere, Ca» 
lere. Lat. miserere. Grec. camim. Bocce, 
nov. 1î. 13, B ogui cosa per ordina 
dettagii, con loro insieme il pregò, 
che de' fatti di Martelliuo gli tenesse. 

$. VII. Tenersi, per Attemersi , Staa 
re attaceato . Latin. adharrere. Grec, 
opa, Cr. $, 48. 10. Quando 
segueiterà quasi a far filo { lo zucchero ) 
se Jo teccherai col dilo , 0 che pendente 
te si tenga alla mestola , sarà cotto. 
Franc. Barb. %. 1. Or ci convien Lei 
ner meglio agii arcioni. 

(*) Fr. Giorà 265. Se lo spirito eb’ 
è in me... nonci fosse, io caderei 
immantanente , € “i corpo non si tera 
pebbe. ( mel senso del $. Allt.) 

(L) Fer Perseverort. Segn. Menh. 

18. 2, Ricordati di quegli atti, 
che n facesti una volta, ed in essi 
Lienti, 

{L) Per Sosteneriî, Raser fondato. 
pet ato dovesno. Li 24 
pasto essere cume e 

ietre fondamentati; «str cut si Lenesse 
Mcami;. ‘» * e 

tL) Per Essere fedele ‘a una parte, 

Lett. Fedeli) 2, Iper, nella Tav. Barb. 


ella Piste La ea di 552 
che si va no ꝛese allo s 
Giato de' Mitagaai. —— Sa 
(*)] TENERSI & una cora . Pale Come 
tentarsene , averne a bastanza. Stor. 
Barl. 52. Antura non si tengono solo a 
questo { dî adorare gl idoli ) auzi 
adorano Ì' uno ua bue, l'altrò un por» 


co ec. i 

$. VITI. Temersi, per Rottenersi . 
Arrestarsi Duni, Inf. 2. Alicbia nom 
si tenne, e di rintoppo Agli altré 
disse a lui. Socc. nov. 13. 6. Di Fi» 
meoze usciti, non si tennero sì furona 
in lughilterra. Noo, ant. 35, 8. ll Re 
gli chiamò , e que', quaudo ii videro , 
tennersi . 

$. IX. Tenersi savio, bello, d'amail € 
simili, vagliono Riputarsi, Stimarzà 
tale. Bocc. nov. 61. 3. Altri così fatti 
uficetli aveva assai suvente , di che e» 
glì da moito più si teneva, E nov. 98. 
39. Più che gi'lddi;, o che gli altri vo» 
mini, savj tentndovi, 

4. X. Tenersi d' ama cosa, vale ino 
vaghiriene , Gioriarsene . Lat. gloria» 
ri, st Juctare , Vit. Crist. D. Quando 
dee pensare di Dio , e quegli ordna , @ 

ensa nel cuor su0, come possa far 

lo lavorio , e quando |l' ha fatto, & 
sì se ne tiene. Sen. dea Farch. 6. 30, 
Demarato J.acedemounio disse, ché quela 
Ta stessa moltitadine { onde egli tanto 
sì peneva , e gioriava ] disordinata, e 
grave a se stessàa, doveva essere lemue 
ta da chi la menava, perciocchè ella 
non. aveva forze, ma peso. 

4. XI. Tenersi, in se, vale Reggersi 
sopra se Messo . 

$. XII. Tenersi sulle gambe , vale 
Reggerii in più, Lat suis viribus ino 
mief. Cr. 9: 23. 2. Per he quali cose ite 
debolisce Îl cavallo, in tanto che appe⸗ 
na si può suile gambe tenere . 

$. XII, Tenersi insieme, o in se, 
vale Stare anito , collegato . Latiù. cow 
haerere. Gr. cor yerda:. Cr. 2. 15,5. 
Nei tempo, nel quale un poro la terra. 
è baguata, e non ha tanto d' umore 
the le sue parli in se si tegnano . GV. 
6. 33. 2. Erano in sette per le dette pare 
ti, e tenevansi insieme . Mor. S. Greg, 
Elie a’ accosteranno l'una all’ altra, & 
tenendosi insieme nov si dividerauno; 
Tes. Br. 2. 35. Altresì sono gli altri e» 
lementi, che si teugono inzieme in que» 
sta maniera . 

4. XIV. Tenersi di patti, pale Cor 
tentarsi. Lat. aqguiescere . Gr. a'prtittas, 
Tac. Dav, stor. è. 349, Ammazzando È 
legati soli delle —— gli — di già 
colpevoli a speranza 4 

Poe né berrabber di pati 


uo, se né A 

TENERE A BADA. Traftenere, € 
Ritardare alcuno dal suo pensiero e— 
dalla sua impresa. Lat. memorati , re- 
tardare, detinere. Gr, «nvyam. Petr. 
cup. 8. Che con arte Anuiballe a bada 
tenne. AL #, 69. Cominciaronvi l'.24» 
salto per tenere i nimici a bada. Sen. 
ben. Farch, 7. 1. Non Li terrò con vere 
s0 lungo, e dubbj Discorsi, @ varj ags 
giramenti a bada. 

TENERE A BATTESIMO . Esser coma 
pare. Latin. cenere. G. W. 9. SITI. 1. 
Avea testo a battesimo il detto Re. 
Gelli. Sport. 1 3. Per averla tenuta 4 
— , e' vuol sapere quadd' io la 
marito . 

(Z) TENERE A BEFFE. Farsi beffe, 
Non curare, S. Cater, Lett, 12. Guare 
date quanto avete cara da vita , cho 
con ci commetliate ceglizenzia , nè Le- 


TEN 


mete 2 beſſe le operazioni dello spirito 
o + 

TENERE A BOCCA APERTA . Ca. 
gionare in altrui maraviglia , deside» 
rio, curiosità, espettqzione , 

TENERE A CALCOLO. Dare altrai 
debito, 0 credito respettivamente sta 

condo il calcola . 

. ENERE A CASO. Governare , 0 
Amministrare ssa considerazione, 
 incwertemeniente . 

TENERE A CENA. Far restare dle 
trui con se a cena , Dar cena. 

TENERE A COLEZIONE . Dar cole» 
ione , Fare ad altri cociezione, ime 
ibandirgii da colezione . 

TENERE A COMUNE. Possedere ln 
comune . Circ. Gell, 3. 80, Tenendo a 
«comune , e lasciandosi governare da us 
no di loro. 

TENERE A CONTO. Registrarme il 
-tonto per riceverne il dovuto pagg»: 
mento » Lat. rationibur adscribere Gr. 
uy)fiosn , rziitas. 

T@NERÉ A CRUSCA , E A CAVO 
LI. Wale Tenere a stecchetto, Trate 
tar muli, Cecch. Esalt. cr. 4, 6. Se il 
weschio Ti vede. così in cliiberil, e ti 
dirne Otto di interi, interi a crusca, 
.@ a cavoli , 

TENERE A CUORE . Acer passione, 
Premere, Applicare . Lat. cordì 
re. Gr sesuniibui. 

(*) TENERE AD AGIO. Trattore be- 
me . Sen. Pist. 14. lo non vi nego, che 
mon si debba tenere ad agio ( #! corpo }; 
ma non si dee servire. 

(L) TENERE AB ALBERGO. occ. 
@- 9. n. 10. Sempre alla sua casa nel 
meniva, e quivi il tenera seco ad zl 
bergo ( lo albergama ) 

(*) TENERE ADDIETRO. Parlando» 
ui di vite ; vate Ringagllardiria tenans 
dole bassa . Dao, Colt. 172, Vanga af» 
fondo, e pota corto, tenendola | 45 
vite ) addietro, massimamente in pose 
0. E 173, Per tanere addietro una vi» 
te, meglio non ci ha che ec, e si-ridu» 
.ce corta e gagliarda . 

TENERE A DESINARE, Fur, che 
@lerk desini seco , Convitario , 114 
«tesinare . 

IENERE A DETTA. Operar, che 
altri seme stisaldetto e all' oppenion 


taa. 

TENERE A DIETA. Dietare, Soma» 
mministrare ti. cibo scarsamente , e @a 
siento , Lat. rictum extenuare, ciborum 
ebstinentium prutscribere. Urec. ditie 
mat tore nau. Liber, Sou.: 114 Malo 
Din de' ri il tiene a dieta, 

$. Per simitit. vale .Somosinistrare 
acarsamente checchessla . G. W. 1h 
211. S. AI d'-Inghilterra fallix mo» 
mela, che. i suoi uficiali. di IR il rie te 
mieno 2 dieta , n scarso. 

(TENERE A lMsAG10. 
altrui con iscomoto , Farlo aspetta- 
re. dat, cut iecommodlo detinere , n» 
commodare » Grec, a'rvasi pur Veri gia, 
Fir. Trin. pro! Ma lasciamo andar que- 
sto, per non vi tenere più a disagio. 
TENERE A DISCREZIONE . Avere 


dn suc arbitrie, e dominio regolato dal . 
ta 


conventenza , e discrezione. 

TENERR A DONDULO , Trattesere , 
Fore altrul perder tempo. Lat. -detinea 
re,morari, Ge. atx, any. 

TENERE A DORMIRE. Dur comos 
tà di dormire. 
TENERE A DOZZINA, Tesere alfrai 
in casa, ricenendo da ciso M pattuito 
pagamento . Lat, convictum locare . G. 


vv ” ,. 
A PONDO. Fur che la cos 
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sa fennta nom venga a galla , ma stia 


a fondo . 

TENERR A FRENO, Raffrenare. È. 
refraenare , cobibere . Gr. énifyzeà , 
G. F. 8. 72. 2. Peroech' era moito fore 
te, ed in una contrada, che tetea mob 
to a freno gli Aretini. Sem. ben. Parcs. 
5.7. Più agerole cosa è tenere a (remo 
le genti barbare ec. che non è rafirenar 
I animo suo mo. Alam. Colt. 3, 
59. Che ‘1 sommo Giove Penga per quite 
che di le pure 2 freno. 


TENERE A GALLA. Far galleggia» 
re;e in s . mentr. pass. Stare a 
dla. Sagg. nal. esp. 10. Queste per 
* aria, che hanno în se, doverîne 


no tenersi a galla in mull'acqua. 

TENERE A GIUOCO. Disprezzare, 
Non far conto . La. posthabere . Gree. 
Camapa . Rim. ant. Cin. 50. Così 
detg* io tener la morie a giuoco, Da 
che mi vien di cost alto loco. *. 
Boit. 10. 199. Noi altri vecchi mon sia» 
m” solamente stimati poco, ma siamo as» 
sai sbeffati , e tenui a rinoco da ognuno. 

TENERE A GUADAGNO . Trafficare 
danaro, o simili cvse Inmodo da trars 
ne quadagno , 0 da furvi utile. 

TENERE Al. BUIO. £0 stesso, che 
Tenere ulto scaro. F figueatam. Far, 
che altri mon abbia fuma, o cogni. 
Zione di quello , di che si discorre, 

TENERE A LIVELLO, Possedere con 
titolo di livello, Avere in enfiteusi, 
Avere a livello, 

TENERE ALLA GRANDE. Tenere 
altrui in forma , che mostri grandere 
sa, Traftar con magnitcenza. LaUn. 
tante siscipere ,fractare. Grec. rue 
rpre vedi — 

TENERE ALL'ARIA. Tenere in 
luogo scoperto , 0 esposto all' aria. 

ENERE ALLA VIA. Tenere a or. 
dine, Avere in punto, Lal in prompru 
hahere . Grec, mesyugoo fx. 

TENERE ALL’ ERTA. Wolgerti vera 
so l erta, incamminarsi verso lerta, 
avanzarsi all'erta. 

4. Tenere un cocomero ali erta ; che 
per lv pià si usa colta negativa : Non 
tenere un cocomero all'erta, vale Non 
saper tenere segreto , modo basso. |. 
gecreti incapacem esse. Gr. awiisere 
emvispuatiat x divebor. Maim. d. 47. 
Non sa tenere un cocomero all'erta, 

TENERE ALI OMBRA. Collocare 
fn parte, dove sia ombra . 

TENERO ALL'UMiDO . Coliocare fn 
luogo umido , donde possa ritrarsi sa 
midità . 

TENERE ALE» USCIO . Non dnrmebe 

" Li Ci 

- 2 a ban 
da, Tenere a e 1° più dette 
volte 3° intehde quasl con pò Lat, 
morari , detinere, disrinere. Gr. use 
sizur, drereidih , magari . Parch, 
Ercol. 54. Dicesi aucora tenere a logs 
gia, gabbarsi d' alcuno, Hera, Ori 1. 
19. 12. A loggia m' ha costui tre di 
tenuto. Cecck. Dot. 1.1. Ti ghignano 
in bocca , Poi ti tengono a loggia. 

ILI TENERE AL PUNTO . Provare. 
Borgh. Col. Lat. 404, Ancora, che ciò 
vi allegava ec. fusse vero, 
nondimeno al punto, di che era la dis, 


tà 
PTENERE AT. SOLB, Collocare in 
e, dove butta lt sole. Soder. Colt. 
«Quello che si scola da per se, la 
stiato. bollire ne* vasi, dove sì scutà, 
per quaranta di al solt si tiene, capa 
presso s' imbotta. 
TENERE AL TRATTATO. Unirsi 
al trattato , Concorerre a qualche trote 


è tene; 


fato. Lat, favere alicuiut partibat, 
vel consititi. Grec. cvmmedetaà Mi. 
G. Fd. 63, 3. Dissesi coll assento d 
— Cardinali, che temeano al trat 


TENERE AL VENTO, Collocare in 
parte, ove tirl Îì vento. 

TENERE A MANO. dA0er manesto , 
o pronto per l'ufo . 

TENERE A MEMORIA . Tentre a 
merite . Latin. memoria tenere. Grec, 
mati x 17 umian. Amo. Ant, 9, 7. 
1. Poco gioveredboe apparare, se uomo 
mon si brizassa di tenere a memoria. 
E 9.5. 36. Li versi ciascuno tiene 
meglio a memori:. dr. Negrom. proi. 
Alcun vocaboto Passando nudi a Bolo» 
gua, dov' è istudio, ll qual gli pia- 
cque , e lo tenne a memoriz. Segh 
Pres. 2. 10. Pecò teneta quauto abbide 
to delto a memoria, finch' io mi ri. 


posi . 

TENERE. A MENTE. Ricordarsi, 
Contervar la memoria . Lat. mente tea 
nere. Gr. vm puiposeate. Bocc. nov, 90, 
9. Guata ben, com' lo farò, e che tu 
teugin bene a mente, com* in dirò, 
Aim. ant. 9. $ 15. Metrotoro filosoe 
fo per continuo adoperamento si retò 
a tale memoria, che parlande molti in 
sieme, tenta a mente ciò, che detto 
aveano di parola a parola . Franc. Suece 
ch, mos, 157. Se alcuno uomo di corte 
fu vendicativo, e tenesse a mente, fu 
Messer Dolcibene, Farch, Suoc. 2. 1. 
Io ti protesto , tienlo a mente, e lera» 
telo al diro. Bern. Ori. ‘1. 19. 58. Uce 
ciel Ferraò, 4° a mente avete Quel, 
ch io ho detto, tenuto, e tenete. 

(*] Nora modo proverb. Cecch, Ai» 
siuo!. 4. 5. Che ? gli è troppo sofistico : 
oh, non lo terrebbs a mewte un ab» 


0. 
— A MODO. Cpuservar con 


genza . 

TENERE A MOSTRA. Collocure ale 
cena cosa in luogo, dove possa esser 
veduta , per allettarne | compratori, 
@ indurne desilerio . . 

- (*) DIENERE A NIENTER, Cioè Per rilena 
te. Stor. Bart. 16. ma le giujose come 
di questo seculo sì dispregiara , e tes 
nueva a niente. 

TENERE A ORDINE. Avere in prome 
to, in assetto , preparato. 

TENERE A PANE, E ACQUA. Non 
somministrare altro cibo, né bhevana 
da , se non di pane, e d' acqua. 
Fr. Giord. Pred, R. Lo tenevano iu 


— apre e acqua. 
* ad Mia rete 3 
Ù Pg Tati e era 10 
AUPAROLE » Allarga» 'te 
parole per tener: mltrat: sospeso; Nom 
venire alia conclutione . Lat. sermione 
aliquem tenere: <Qvit. Bocce. nov. 77, 
46. A cui lo scolare, che a diletto la 
teneva a parole, rispose. 
TEN A PARTE. Avere separa. 
tamente, 0 in luogo separato . 
° [*) Tenere a purte di ec Vale est 
re partigiano. Stbr. Semif. 74, Fra 
gli guali-si fu per nno, lo Vistonte di 
Semifonte, perocchè a parte d' Imne 
perio tener { fenena col Imperadoe 
re Li comu Tenersi con uno; addietro; 
A_PETIO, Alluttarè ». Lat. 
tactare «Ge. paratia: . 
I. F vale Fare store in 


conti P 
TENERE A PIGIONE. Abitare casa, 
© simili con pagarne in ricompensa 


la Figione . 
TENERE A PIUOLO , Far aspettare. 


‘aes 


& 


poco, 
ecn —— 6 visto 
“d'ala. Vi 
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Buon. Fier. 2. 4. 4. Non. mi tevete più 
Qui a pinolo. ‘ 
. TENERE.A POSTA. Abere per alcun 
determinato fine. " 

kh Tenere a posta d’ altuno, vale 
Mantenere. e sua requisizione, Bocce, 
nou. T6, 16, Tu avevi quinci su nua gio» 
vanta, che tu tevevi. a tua posta. E 
nov. 55, 4. Ve ne nienò voa, che avea 
nome la Niccoloza, la quale ‘un teisto 
che era chiàmato il Mangione, .a- sua 
posta tenendola in una casa a Camal. 
doll, prestava a vettura 

TÉ ERE A FROVA. Sosfoporre. al 
la prova, at cimento , al paragone. 
TENERE A QUARTIRRE, Dare guare 
teri, Alloggiare la soldetesca 

TENERE A.REGOLA.. Far; che ale 
tri stia con regola, men esca di reo 


gola. 
TENERE A RITROSO.. Lo stesso, 
che Tener al contrario. 
TENERE A SALARIO. Avere altrui 
a' suoi senvifi com istipendio + 
TENERE A SCUOLA. dasegnare, 
didvttrinare . 
TENERE A SEDBRE; Fare usare al» 
trai a sodere; e figuratans. pale Te. 
nere in azio, Non impiegure, 
MENERE A SEGNO. Rewsimere, Fa» 
st, Ghe altri non esca de’ termini 
sella convenienza , del rlpetto. , © 
sgila obbedienza. Lat..coutantt allyuem 
habere, Plout, Asin. Menz. sat. $. Se 
non che gli occhi stralanò. il padro + 
ne ,.E tenne quelli scimunili ,a segno 
(L) Alani. Cost. 5,109. L' aspra rosa 
del (an, l' adunco rogo, Che son più 
da pregiar, quando gli axrai Ben cons 
testi Frà lor; terranno al segno il furor 
d' —F— s Mon pur le gregge. 
TENERE A SIEPE. Figurutami vale 
Fare state a segno. Lat intra can» 
celtos. cohibere. for, d10 now divori x1- 
Ò FreWie. Sacch noti. Y24, La qual 
cosa în tolta fa vita sua sè avea fatto, 
nè avea trovato chi a tarola il tenesse 


a . 

TENERE A SINDACALO, Rivedere 
i conti, Belliac. son, 455. E' ci è ve. 
nuto un gufo di. Coocagua, Che tiene 
a sindacato È quarteruoli.. Copr. Bore. 
6, 116. ON questo mi par beve so vo. 
ier proprio t#vese Jddia a sindacato . 

(L.) TENERE A SOSPETTO. £0rgà. 
Qrig. Fin. 237. Quamuugbe, im questo 
luozo, come dicé il Poliziano , sl sia 
dubitato di —5—— por. la varietà, 
<he yi si-vede in alcune xoci ; Ja. Fia. 
morrdimeno non se.u' è veduta 
mai alcuna , onde ria stato, 0 posa 
eur mato a sospetto. 

ENERE' A SPERANZA . Dar /a0go 
di speranza, Dore. speranza, Fare 


sperare» 
LEA. r 
* ASSEMBLEA —*— 


mbléà per ultare , 
HETTO,. Fare. sto» 


Ti 40° 






re aitrai col 
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TENERE A TEDIO. Tediare, Pare 
@ipettare con tedio , 0 disagio . Latin, 
taedio afficere. Grec. smimaia TRA . 
Ambr. Cof. 1. 2, Son certo, ch' egli 
mi terrebbe a ledio Va' ora, o 
com' io so, chè "l suo subito, Morg. 
5 8. E non ha iguun per tenerla più a 


tedio . 

[L) TENERE ATTORNO. Segn. Man» 
Lugl. T. i. Questi souo coloro, i quali 
hauvo a durar fatica , dico quei ehe ine 
tricati mella iniqua cousnetudine , si Len. 
* ancora attorno ( norm depongono ] 
e male pratiche , 0 sono oppressi 
da gravi restituzioni di riputazione, di 
roba, di cose tali. 

TENERE A VEGLIA. Avere appress 
so _di se nell' ore deliu veglia 

TENERE A _ViILd, Disprezzare. L. 
parvi fucere , pro vili habere. tarec, 
caqupin, Esp. Pat. Nost, Vota è 
quella virtù , che fa i uomo se medes 
sino spregiare, e tevere a vile, Mans. 
Conv 53, Si fa sezuitatrice di viziose 
diteltazioni, meble squali riceve tauto in- 
Bano, che per quelle ogni così Lieve 
a vile. Pioc, Mart. rim. 54. E git cane 
taudo , e ringraziaudo amore, Per voi 
la Liberti leneudo-a vile. 

{I.) vora naso. Moral. S. Greg. 3. 
20 Queati cotali pessieri disonesti’ mon 
debbuuo essere tenuli a vili, 

(IL) TENERE A VITA , Tenere 
ta pita . Mvoral, S. Greg. 2, 15. Cor 
nechè FP interna mano nella prescienza 
leues⸗e 2 vita il loro spirito , wieatedi. 
meno il timore carnale tolse loro la 
vita della fede . 

TENERE AVVERTITO. Fur, che 
altri sia auoertito , Avvtrtirto . Las, 
moutre, certvrenm facere . rec, pn: 
vio 
TENERE AVVISATO, d4uwisare. 
Dar le notizie opportune. Latin. cera 
tiorem facere, Gr. dosir wefi: Tad. 

TENERE BANDITO, Allontanar cow 
bando , Esliisre , Tener fuori, © lons 
tuno dul proprio psese, Lat resega» 
re. Gr. a PELI 

TENERE BENE. Gowernar con aba 
bomdurz4 , Custodire diligentemente y 
Fare altra trattamento. Fir. ds, WA. 
Gli stalloni «i Ha inandia, che per 
esser ben tenuti, e beu pasciuti, e non 
durare fatica alcava erauu gagliardi, € 
terribili ec. 

TENERE BOTTEGA. Fur dotseg&, 
Mercameggiare albo bottega , Esercke 
tar la pripria arte nella dostega . 

ONERE CALVO. Diclamo per lo 
più di quo Westimtenti, che ribengon 
no, e conservano il caldo. 

. Tenersi calio , valt Non si la- 
sclars offender dal freddo . Buco, nov, 
83. 8. Vattene, e di 2 Calaudriuo , ché 
egli si 5 ben caldo. 

TENEREÈ CAMMINO, Camminare + 
Vidggiare, lucamminarsi. Latia. iter 
Jasere, pergere. Gr. Aol. . 

TENER CAMPO. Campeggiare, Lat, 
castra habere , In castris esse, Gr, srpze 
murtanno . G., W. 8, 58. 4, L' cito del 
Re venne iu tant difetti di vittuaglia ,. 
e d'altro, che non potere più tener 
campo. 8 cap, 78. Sentendo, che 
"| Re con sur schiera lenea campo, 
tornarono 2 dietro . 

TENER CARO. Aner in pregio’; 
Trattar Bene. Lat. obarum Aadere, 
Grec, ayargr. Bocc. nor, 50. 20. E 
Viella cara, Come si dee leuet moglie, 
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Petr. eanz. 29, 5 Tien caro altrbi chî 
Lien se così vile. Cas. uf. com. 112. Ma 
verto nos è cosa veruna da far più ae 
tzavole, ebe amare, e (enere grande 
mente cari colo, della cui grata fa» 
migliarità sentiamo diletto . 

TENERE CELATO . Nascondere . 

n. occultare , in oceulto habere . 
G. de apurtum. Bocce, mov. 12. 18. Pre- 
Bandolo , che questo tenesse celito. Pars. 
451 Sopra tutte le case atterida il cone 
fessoro di taner segrete, e celate le cos 
se, cl: egii ode in confessione. Fir. 
45. 16, A cagione, che se alcuno frau» 
dole.temette ja tenesse celata, e' non 
abbia cazione di difendersi con dire: io 
mon Ja conosceva, 

TENERE CERTO . «Aver certegza . 
Laln. pro. certo habere. \ree. tia 
dirai, Ar. Cass. 1. 3, Pur vo' creder , 
è tener certo , ehe li nostri amanti non 
ci abbiano 2 lasciar gingnere a tanta mia 
seria, Cecch. Ksalè. cr, 5 10° Tien 
certo, 0 sommo Principe invittissimo ,° 
Ch’ ozni nostro valor ec, 

TENERE CHEISO . Chetare, Far , 
che ultrà taccia , Ar. sat. 1,.5e già "l 
timor mom vi tevesse chéti, 

TENERE CHIUSO. Fore star cAlto 
so. Latia. clussn tenere, Grec, sto 
aruepirsae fx. Petr, son. 26 Giunse 
nel cor non per l' usata via, Che 1 
sonno tensa chiusa ,: e '© dulor molle. 

TENERB COMPAGNIA ., Accompae 
gnare . Latin, comsitari , sociari, Grea, 
curemindiù , curepsralio . Bocc. nov 
19, 36. Faitile vere onorevolissimi ve» 
stimenti feminiuili, e donne, che come 

guia le tenessero. & nov. 47. 10h 
Roo avendo a cui farle Lener compa 
Enia ad altrui, disse; madonna , poichè 
altri mon c' è, questa buova douna mos 
glie di questo lavoratore vi Lersà com 


aguia.. 
J TENERE CON ALCUNO, Esser dale 
la sua parte, della sua opinione, @ 
simili ; € sh usa anche br signific. hei 
ar. pasa Latin vò aliguo stare, cuns 
aliguo facere, partes alicujws secturi . 
Grec. sorsi tas tea, Qvid. Fist. Or 
ella nondimeno lien teco forse più, che 
ella non dovrebbe. G. #. 2. 19.3. £ 
Fiesolani sempre si teunero co' Golti, 
e poi co' Longubardi. Bocce. nov, 13. 3. 
Tutta |’ Isola si divise, e chi tenea col. 
Vuno, e chi coll’ altro . Cron. Moreil 
241. Sempre tenne co’ buoni autichi dir 
Firenze , Guelli, e ieali al cumune . 
Diu. Comp. 2. 50. Vannnccio Bonconti 
Pisano tenea per moneta con parte Nea 
ra, e però da lui yiuno aiuto ebbono , 
È) favore. Vik, $5 Pad. 1, 49. Alquanti 
Ariani andavano dicengo come Antonio 
leneva con loro, a era di quella seta, 

TENERE CONCISTORO . Termine 
proprio della corte Pontificia . Adune 
re ki cuncistoro , Adunarsi i Cardina» 
li davanti ol Papa per affurì di sorte 
ma importanza. G. V. 1, 47. 1. Esa 
sende per Papa Benedetto tenuti più 
— ser con suoi Cardinali eo. sopra 
V oppinione di Papa Giovanni della vi- 
sione dell'anime beale. 
» TENERE CONSIGLIO, Consgliarai è 
Adunure | * — consultar 
ehecchessia . G. V. $. 35. 5. Cassano 
contristato di ciò tenue consiglio co’ suoi 
savj. £ 10, 1450. 1 Pràso Moutecatini » 
in Fireuze n' «La gran questione, & 
più consigli se ne tennero di disfarlo ab 
Lutto , 0 di lasciarla in piede , Filoc. 2 
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* 1899, Cominciossi Prg la ‘corte wn gran 

fnormorio , polchè *l1 Re fu partito dal 
inontsiziio , che tenuto avea, del fallo, 
© che dicea aver fatto Biancofiore . Noo. 
ant, 21.1. La potestade ne tenne consis 


glio . : 
* TENERE CONSOLATO, Consolare, 
b Fare star quieto chi per altro è tra» 


liato . 

PAENERE CONTENTO: Contentare , 
4. E in signific, heutr, pass. Repua 
tarsi contenio . Bocc. nov. 63, 22, 
" Io non mi terrei mai nè contenta, nè 

‘appagata, se io nol levassi di terra. 
(L) Borgh. Tosc. 352, Quando si ar. 
recano cose probabili , e per ragionero» 
li riscontri verisimiti, se ne può tene, 
** discreto leitore per contento. 
ERE CONTO . Adel siguirdo, 
Fare stima , Far caso. Latit rutio» 
nem habere, curdm gerere . Or >L}et, 
# etwieiamin drur Totg . Bosc. noo, 
77. fi Nonelsi tien conto de’ compa- 
ri. Circ. Gelli. 10, 293, Dove tu essens 
do filosofo te, nou terrai conto alcuno 
de' piaceri del corpo. Stor Bur. 1. 22. 
} Re vide il tutto, e nom mostrò di 
tenerne conto, Ser. ben ‘Warch. 2. 18, 
Debbo tenere più conto, e fur maggio» 
re stima del debito , di che sono obblie 
gato alla spezie umana, che di quello, 
di che a un solo temato sono, Segn. 
stor. 9, 246, Non gli restarono altri nie 
misi eo. che i suoi figliuoli, da tenerne 
© 


outo. 

$. 1. Tener conto di checchessia , 
rate Rirparmiario |, Averne cura, Cron. 
Morelt, 2i2, |} prowedimento della spes 
sa, e di tutte cose opportuve fu- ccin- 
messo al detto Gualberto , avendone 
easo a tener conta. 

3. I. Tester conto, vale anche Prema 
der memoria , 0 ricordo. Red. lett. 2. 
49. Tenga V. sig. conte di quello, che 
spende. 

4. HI. Fener conto, vale anche Oss 
servare , Rifiettere, Abbadare . Latin. 
* curare, prospicere . Grèc. miuisridas. 

Segn: stor. 6. 165t. Era ancoza ineolpa» 

to di non tener molto conto, ‘in che 

modo guidaguassono la roba: gli agenti 


suui. A 

‘ TENERE CORTE. Fer tavola. Lat. 
-conviviuni agere . Gre. svevsisdzi, 
Nov. ant, 5. 1, Tenne uma grande cors 
te, 8 festa, dove furono tutti i gentili 
uomini del paese. Bocc. nov. 13 4 Coe 
‘minclarono 2 spendere tenendo grandis. 
sima famiglia, e moiti, e buoni cavala 
li, e caul, e uccelli, e continuameute 
2* de * 16,16: Che tà afastro 
. dovea splen e | Tenere ricco 
Re della Soria. lite 

!  $. I. Tener corte ‘bandita; vale Far 
tavola pubblica. Libr, Op: dio. A. 118, 
E' uscito della via di Dio , e'tlene cor: 

Ate bardita d’ amore, e di catalli, e 
di buffoni , € giucolari (qui figuraa 


a) A 

$. il, Terer corte vale anche Far 
tribunale, Amministrar giustizia Riot, 
ant. Guld. Cavate. 62, Li miei folli oca 
chi ec, Fur quei, che di vui, -donna, 
‘m’ accusaro Nei fiero loco; Ove Lien 
corte Amore. 

TENERE CREDENZA, Non manife- 
stare , ener segreto , Not ridire 

uello , che è stato detto în confidenza. 
Jalla, , celare , ciam habere .. Grec. 
arcaguirtio . Bocce. noo. 21. 10. se Îo 
‘eredessi, che tu mi tenessi credenza, 


© TEN 


fo ti-dire an pensiero , che fb ho ava. 
to più volle. E nov. h9. 23. Ove ' voi 
mi promettiate ee. di tenerlomi creden- 


‘ za. Nov. ant. 6), 2, La maitre, che 


li avea promesso di tenere credenza, 
manitestò ad un'altra donna, e quela 

la a un'altra. |» I 
TENERE DA ALCUNO .. Segui} la 


‘sua fortuna , Correr tà sorte, * Seguia 


tare H quo parrito . V.atin. partes alla 
cuius sectari , pro allquo stare. Tac. 


Dav. stor. 4, 252. S'elessern i Pretetti - 


del Pretorio a lor mado, cioè Plozio 
Firmio mà soldateto a°’%ra capo di 
scolte, e quando Gilba cera in piè, 


tenne da Otone. 


f. Tenere da alcuno ehecchessia, va« 
le Averio ottenuto da quello , Ricono» 
scerio da quello. Petr. canz. $ 5. R 
che "! nobile ingegno, che dal cielo 
Per grazia tien*dell'immortale Apollo, 

telo za sta vertà qui mostri . 
G., 2, 1. Ricomiscendost fedele di 
santa Chiesa , e che l'Isola di Cicilia 
tenea da iui, 

TENERE DA BANDA. Alfontahàre , 
Non permettere ) che uleusa c013 si 
accosti, 

TENERE D’ ACCORDO. Operare , 
che si stia in concordia, promuovere 
la sete , e la pace. 

( ] TENERE DANNO, Puo. Esop. 
36 Conciussiacosachè i preveduti osta» 
coli n' savi reparatori tengano poco 
dauno . Cioè, fucciamo poco duuno , 
Guitt. lett. 14 4i. Se a padri, ea 
moglieri; e a figlivo!!, e ad amicl dine 
nu tenete In guerra, e anco a voi stess 
si, a cui dunque valele ? & 26. 70, 
Servente siale ad esso ec. quanto più 
vale, è più ha mertato , è mertar poe, 
@ più tener danno disubbidito . Cioè, 
essendo disubbi.lito 

TENERE DA PARTE, Tener lonta» 


ne, o in Inogo srparato. Lat. arcere , 
semovere, Gr 


. Sarto pai. 
TENERE DENTRO. Fare star den” 


tro , Avere netla parte interna. 

TENER DICERiA. Teser parlaomente 
to, —— Lat. sractàre , sermo 
mem habere , legal. Gr. mini. 


n 
Nov. ant. 5), 12, La gente ti Roma, 


nr altronde ne tennero grande dice. 


TENERE DIETA. 44unar la dieta 
per consultare, 0 risowere checchese 


sia. 
TENERE DIETRO. Seguitore, Latin, 
segui. Gr, guisa. Noo, ant. 53. 1. 
uetiî gli tenne dielro per lo prezzo, 


ca ; età ai padre di levò sa» 
fo da Sri 72. # pia 


t 
dietro, e silutolà . Dant, 


si mosse, ed io gli terini dietro, F 


; ne 
Sacc, mov. 159. Voltost. &etro-alla cas. 


valla , verso santa Maria 
tenne dietro furivso, com 
topi stallchi. 

- Fener dietro a une, vale Ossera 
vare i suci andamenti. Cesch. Mogl. 
5.9. Dubitaado , che li suoi, Che mi 
temevan dietro, non mi dessono , O ml 
fastgon dar da' lur cagnolti La streta 
a. 

(*) Cecch. Mogl. 1. î. DI modo ho 
guidata la cosa, che, ancorchè ci sia 
stato chi m'abbia tenuto dietro, non 
si è però accorto niuno. di cosa verus 
na. {[guesto esemp. è più chiaro } 


"Magziore le 
è d usanza 
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TENERE DIGIUNO. Fare stare ala 


frui senza lare. 
: TRBNER DI MANO! Lo stesso, che 
Tener mano 9 vl 


TENEBRE DIMESTICHEZZA. Essere 
amico , Praticare; Convertare, Avere 
‘momicizia . Latin. tum oliguo consuetue 
dinem habere. Segr. Fior. Mandr, 1.1. 
E perch egli è piacevole uomo, messer 
Nicîa tiene con lui una stretta dimesti- 
chezza . * 

TENERE DI MEZZO , e TENER- 
SI DI MEZZO. Non inclinare più 
a una parte , che al altra , Esser 
newtra! 


è. 4 

» TENERE DIRITTO , o DRITTO. 
Collocare , o Fare star checchessia per 
diritto. Boez. G. S. 16, Ha potuto tex 
mer dritta la faccia. ° 

f. Pale anche Andare a diritto. Lat. 
recta pergere. Gt. avdir #adlilun. 

TENERE DISTESO. Fare, che alcu» 
ma cosa sla distesa , . 

TENERE DUBBIO. Pare stare altrul 
dubbioso + Lat, susperisuni tenere. 

TENERE DURO, Stare nell opinion 
primiera, Mantenerii costante nel suo 
proposito ; 

4. I. Tener duro, Ml diclama anche 
del Fare — aforzo per sostentr cheo· 
chessia . Tac. Da. stor; 3, 3i9. Isola 
dati privati tennero duro per Vitellio, 
Cecch. Dot, 3,2. Ma perch'io termi du» 
ro, E moitrai ‘1 viso ec, E'le dagno 
ora il podere. | 

4. Il. Tener darò , vale anche Non 
rivelare, 0 manifestare alcuna cosa & 
chl te ne domanda, Teneria segreta . 
Latln. secretum celare . Grec. dwii» 
fino «iragianmtin . Malo, 10 9. Ma 
tutto questo finge, e iu se tlen duro, 
Fa faccia tosta, e va con lieta frone 


te. 
TENERE FAMIGLIA . Spessa gente 
gi servigio, Lai. Jamila alere 4 Gr. 
ro —5* ,, 44. 5. Tenen⸗- 
do ara bdissicca spit» , e meîti, a 


buuni cav. 


T PA a Esser sopra 
pensiero , 4rer 7 dimo puri 0 ala 
ierato. Bern. Orl. 1, 23. ‘ST. RUtta la 


lancia, Chiarion va via, Che "l suo cas 
val teneva fantasia ( gui per similit. ) 

TENEEE FAVELLA. Restar di pare 
lare ad alcuno per liderno . Litin. cole 
loguio interdicere. Bocc. nov, T?. 15. 
La Belcotore venne in iscrezio col See 
re, e tenvegli favella Iufino a vendema 
mia. Serna. Ort. 1. 15. 25. Perch' e' si 
dice, 9 e’ 53 Tavella All’ eccelso 
albano aÒ 













n Non 

Far che al cosa non 3 Riuova . 
Umer. 6, Ameto ec, gli occhi, gli o@ 
recchi , € la mente Ad un'ora at viso, 
alle parole, ed agli amori della mniufa 
teneva fermi. Danf. . fi. Non avea 
membro, che tenesse fermo . i 
("} TENERE FIGURA. Esser figura. Fr. 
lord, 294, Questa donna l 4iele ) tie 
nifica principatmente la donna nostra... 
n appresso liene figira di catun dî 


nol. 

TENERE FORTE. Renere fenace= 
mente. Bocc, nov, 67, 13. Presà la sua 
mano con amendune le sue, e tenendo 
forte ec. 10 

i. Figuratam. vale lo stesso , che Th 
ner duro è Far checchessla di forza, 
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vigore, Bsser costante, Non mus 
T Amm. ant 12, 12. 4. Lo riposo 
del monasterio , lo quale io aveudo non 
tenni forte, perdendolo, ho conoselt. 
to, come strettamente era da tenere . 
Aiorg. 21. 77. Orlando, benchè ognuno 
abbia paura, Ed Ulivier, e gli altri te» 
mnien forte. 

TENERE FRESCO . Contrario di Te. 
ner caldo , Mantener fresco . 

TENERÉ FRONTE. Afrontarsi , Far 
fronte, Farsi incontro , Opporsi. 

$. Tener fronte, 0 Tentet fronte sco= 
perta, vale Aver buona fama, Non 
aver di che pergognarsi . Dunt. inf. 27. 
Se “i nome tuo né! mondo tegna fron» 
fa * ivi: Tegna fraute, cioè abbia 

TENERE FUORA, Escludere, Opes 
rare , che altrui non entil . 

TENERB GIU'. A6bussare, Inching= 
reverso la parté inferiore . Lario. de. 
mittere. 

‘ TENERE GIUOCO. Dar comodità di 
Siucure . 

TENERE GRADO. Aver dignità. 
sinibr. Fur. 4. T. A questo modo fauno 
gli uomini, che tengono grado ? Ceccé. 
Corr. 2. T. Auclie ugl campo E' necese 
sari la cucina, e massime A chi tien 
gtado , e fa tavola magna. 

4. Figuratam vale Gradire , Restar 
tenuto , e.cbbligato d'alcuna cosa. 

TENERE GUARDATO . Assicurare , 
Cuitodire . 

fENERE IL CALDO. Dicesi di via 
vande , o d'altre materie, nelle quae 
H duri assai il calore. 

TENERE IL CAMMINO . Bazter 
ta strada . Lat, iter facere , Gr. wspuia, 

sdtardir, Bocc. mov. BI. 6. Uscendo 
d’Attioccia cun un altro giovane chia, 
mato losefo , il quale quel meilesimo 
cammin teneva, the faceva esso. 

i. Tenere il cammin dritto, vale 
Andar per la via retta, Non uscire 
della s'roda diritta , 0 più praticata. 
Latin. recta via progredi . G. P.T.T. 
2. Non tenne il cammino diritto da Ca. 


pori. 
TENERE IL CAMPANELLO, S/ dice 
di Chi nella Comversazione cicala per 
fut ri gli clirl; detto perchè nell'udiena 
za de magistrati, quegli, che è Pro» 
posto , tiene il campanello in mano, 
e dd le risposte pertutti. Lat, archita 
trèpitaculum . b. Flos 259. Malm.T.50. 
Bi » chit teneva il campanello, 
chi sia, e di che eas2 egli ese, 
iL CAMPO. Camp?ggiare. 
Lat. castra habere . Gr. cfatoidivue. 
$. E figuratam. vate Esser mperio 
re, Lat. primas senere. Gr. mpatscuir. 
Dent. Purg. 11. Credette Cimabue nelia 
ittora Tener lo campo , ei ora ha 
tto i! grido, Sicché la fama di colui 


oscura. 
TENER® IL CAPO ALTO. Figurda 
tum. vale Aver baldanza , Esser fa: 


48050 . 

TENERE IL CERVELLO A BOTTE. 
GA. Badare con tutta applicazione a 
quer, che sia d'uopo . Lat. rem summa 

chra ugere. Gt. omudi&h mepi ni. 
TENERE pi colto Toni s9 A 
. Stare in postturà* e,teder 
i Diatm 2:9: Tebeudo gii ocehi 
Îih' molle, e il collo a vite; E le nocca 
tul petto sempre in lite. 3 ) 


b ib SUL 
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| TENERE IL CONTO, Conseggiare , 
Scrivere i contì, Latin. rationes puto. 
re , subducere. Gree. xipw . 

4. I. Tenere il conto aperto , vale 
Non saldare Il conte . 

4. II. E figauratam. vale Segultare 4 
Sar checchessia lungamente , e contino» 
pamente . 

4. INI. Tenere il conto per bilancio, 
dicono ! mercanti, quando non Iscri. 
vono un debitore , ch' e' non lo imposti» 
no anche creditore delle somme pagate. 
Lat. codicem dati, et accepti —* 
Segr. Fior. Mandr. 4. 1. La ſortuna, e 
la natura tiene il conto per bilancio 
( qui per simitit. ) 

(Z: TENEBRE IL GONFALONE. Fignra» 
tamente per aver preminenza. LL. pra 
stare. Wit. SS. Padr. 4, 230. Mostre. 
rotti, che la virginità ba sempre tenns 
to il confalone . 

TENERE li, FERMO, Non far va- 
riazione alcuna , Nun miutarsi, Tac. 
Pao. stor, 3. 321, 1 soîdati ti tengono 
il fermo , t'avanza il favor del popolo 
( il T.Lat. ha: perstare militem ) Sugg. 


mat. esp. 224. Rimossa di quivi okni. 


sorta di ferro, ci tennero sempre il fer: 


mo . 
(*)] TENER IL FERMO. ». FERMO. 
TENERE IL FILO, Proceder con or 


e. 
4. Tenere Il filo appiccato , vale Non 
rompere la pratica , o il trattato di 
checchessia , benchè se ne intermetta 
il discorso . Cecch. Dot. 3.1. Pure i’ gti 
ho detto, che tenga Questo filo appic» 


cato. 

TENERE IL LUME. Figaratamente 
vale Intervenire in aicun maneggio seme 
za avervi utile , o faccenda , uta 
per servigio altrui, che anche diciamo 
Servir per lucermiere. Warch stor. 12. 
450. in somma non facevano altro , che 
stare, come sl dice, a vederc il gino» 
co, 0 tenere il lame, 

NERE IL LUOGO. Occupare ale 
cun posto . Latin. Jocum hasere, osti» 
nere , Grec. >wfar ito, iriztòì. 
Bocc. nov. 27.3. Se n'andò alla signo» 
ria, e in segreto a un cavalier, 
quella tenea, disse così. io, 
ciascun dee volentieri fai ‘im far, 
che la verità delle cose si comosca; e 
massimamente coloro, ché tengono'il 
si A » che voi tenete. è 11° 

+ Tenere il luogo d'alcuro, vale 
Essere in luogo di ——— 
perere alicajus . . Ag01- Cor 
ui, che Idilo vi darà per vostro tar 
po, mnbbiditeto con grande reverenza , 
peroecin tiene in vol il luogo di Cri. 
sto , hc 
TENERE IL MERCATO . Aduner 
gente, e Merent sie ad affetto di com» 

me, € prndere. 
PL) TENERE IL PENSIERE Bore G. 7. 
n.7. S'"accest in tanto disiderio di do» 
verla vedere, che ad altro non poteva 
tenere il sno pensiero . Non poteva 
pensar ad altro . 

TENERE Il. PIBDE, Fermarii. Lat. 
sistere gradum . Dant. Inf. 13. E un, 
elte nitese la parola Tosca, Di'rietro a 
noi gridò; tenete i piedi, Voi, che core 
rete st per l'aura fosca. 

4.1 Perere tt piede nel'sepolcro ,0n1 
le Esser vicino alla morte. Latin, cum 
Lyblibina congredi . Greco. wp Fararu 
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cavi. Albert. cap. 1. 5° io 
o piede sepolcro , socora vorrò 


lapprendere.. 
. IL Tenere il piede, mentre che 
scortica , figuratam., vale Dar 
mano , 0 Porgere aluto all'opera. Lat, 
Glicul operi manus dare, 


2 Pi collaborare . 
Gree. ooumininm. Cecch. Inc. 2. 4, Gli 


hai da tenere un piede, mentre ch'io 
lo scortis» 


so . 

$. 111. Tenere il piede in due staffe, 
vale Incamminarsi per più, e diverse 
strade , Attendere a due fini diversi, 
Tener trattato doppio . Lat. diversas 
Ipes spectare. Warch. Ercol, 31. Per 
i al sicuro, avea teuuto il piè in 


4. IV. Von poter tenere I piedi ,0 Non 
poter tenere i piedi in terra, 0 simili, 
vagliono Sdrucciolare , Accernar di ca» 
dere. Malm. 4.67, Là dove non si può 
tenere i piedi, Ma bisogna che l'uom 
vada carponi. Ware. Erco! 74.. Quane 
do colw non lo lascia vivere, he te 


here Ì in terra ( Pfguraram, ) 
{L. NERE IL PONIEFICATO , & 
PONTIFICATO.Erser Pontefice.Pet, uom. 


itt, 35. Tenne if Ponteficato anni dieci. 
E 37. Tenne il Pontificato anni otto . 
TENERE IT. SACUO, Aiutare altrut 
a'rubare, o a far male ; che anche sì 
Tener mano , 0 Tener di mano , 
at. tradere operas mututs, Com. inf. 
26. Diomedes per lo più tenne il sacco , 
e colui furde . Gell. Sporr. 2. 1 lo dua 
bito , che costui non sia anch'egli ua 
tristo, € li îl sacco. Warch. stor. 
Tenevano il sacco a chi rubava. Cecch. 
Ponz. 3.2. Avendo in casa chi Ci ten- 
ga il sacco. Buom. Fier. 4.1.6. La sere 
va a me discreta liene il sacco, 

4. Onite in proverò. Tunto né va a 
chi ruba , che a chi tiene il sacco., © 
similt: e vale, che Della stessa pena 
son degni è complici , e | delinguenti, 
Latin. agentes , et consentientes pari 

cena punlnntar, Franc. Barb. 1i5, 16. 
ant’ è chi tien, quanto chi empie if 


sacco . 

TENERE IL SBGGIO. Regnare , Do» 
minare . Latin. imperare. Lrec. dpyne 
sw. Petr. son. 11). Amor, che nel 
pensier mio vive, ene A EA, suo 

rome: mio © . 

e dh SEGRETO ». Non sovanle ‘ 
festare le cose occulte, 0 confidate , 
talia, promisso secreto sare . Grec, 
adr eogiào . Maestrazz. 2. s2, 
3. HW segreto è di ragione natua 


M'* ENER IL TENORE . Tenere u 
o Secondure & nelpariare 
2 . Malm. 6. 35 E tulli quano 
fi in quei trastutli —— Si teugoao ii 
si vanno 2’ versi + 
CENERE IL VISO DASSO. Stare 
colla faccia inchinata per umiltà , è 
pergogna. Bocce. nov, 25 12. La duana 
teneva. il viso basso, nè sapeva come 


rio. € 
— TENERE ALCUNO IN UN LUOGO]: 
vale Furveto stare, Cecch. Stiav. 3. 6: 
Etco a chi in malora io fui data com st 
fatla dota! acciocchè mi tenesse in vil 
la , ed egli sì stesse a dar buon tempo 
con le sclagurate . Appresso Che mi 
ò tu far pergio, che tenermi in.rile 

, e qua giù empierti la casa di Log 
wai cieca 


gurate? VO ì (fon % 


sipuv sig» sti? x Lis»; 150) ni 


— sit ii 
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+. TENERE IN APPRENSIONE. Faure, 
che altri stia con timore , 9 CON 403 
®, 
"TENERE IN ARIA. Tenere sospeso 
da aria, Tener solitvato da terra, cre 
vid. Pist, 40. Levandoti iu sul 
—— si tauto i! teuesti in aria, n 
Lo TARE IN E IN —— Fare stare in 
ARSA N ix “BILANCIO, Bilane are , 
È 
TENERE | IN BILICO, Tenere le co. 
se bilicate in forma, che aguwoloiente 


di MUOVAAO + 
TENER IN BRIGLIA . F um. 
pure Reggere , Governare. Di 


Oud' ella spesso, che lo liete iu 

briga, Lo Uta su cou qualche bella 
, "a 

"i IN CAPO, Portare i gine 


coperto con cappello, 0 simili. 
spare capite incedere . 

4. Tenere aitrui le mani ln capo. p. 
TENEKB LE MANI, 

TKNERE IN CARCERE. Trattenere 
alcuno curcerato , 0 prigisniero. Latin, 
dd gsucidbs desinere , Uru. nisdi. pet; 
ami gui. Cos. lett. 45, Vuol lenea 
= — in cascere , è4 iu mis 


siticne IN CERVELLO , Costrigna» 
rea pers uscir ue' terazini domuti, Luc. 
Dar, » 13. 40%, Già ai inandava loro 
oltre al 11 breiore ec. visitatori, che ec, 
tenevazo i pupol in cerveliò . E vit. 
dgr. 593. Nè per prosperità iuvani, 
to, quela sppaliava dnpresa , 0 vil 
taria» mà aver teuuti a vinli in cera 


“TENERE IN COLLO . Sostenere cl» 
cuno aiulughisndolo colte braccia , e 
peri lo al — > page gt — 
enere. Gt, Urali PIRAITI 
Tiento "Sa Alea 


del Tevere , cha detta a * Uurà fo» 
vinò il poute Sublicio , quella 
materia tevendo in collo, — ULi 
pure i iuogii bassi, e piani della ciltà, 
ma i non più aiulagati. Cron. Well, B2: 
Per la qual cosa ( /u pescaia } teueudo 
molto ri collo , sempre guastava di 
molto terreno de' Fucecchies: , e di que” 
a — — Wiv. disc. dra. 20. 
rovai, sue 
sole tato freneta a du 
cs — a MO , € du 


Mi vath Tanere ln collo , sì dice anche 
e Gisolutani. Fir. nov. 4. 
12. Awegnachè per essere la serratura 
tutta soassinata, il boncinello. Lentise 
in modo in collo, che li copercluo nou 
si accostassa.alle apuude Cuasoue a 

No. IL final ilo. Teste 
per 

o Sospendere —— 

— Ml waleute cavaliere ec. LR 
— —— eo. —8 
di farne g aauæa teue te 
— — 

$ 1 cenere in collo, « 
Farch. Ercol. 103, Quando alcuno non 
dice tutto quellu, che egli vorrebbe , 0 


TEN 
dovernebbe dive, a dice; egli tene ia 
2 PRRERB IN COLLORA . Dare altri 
TENERE IN COMUNE. Solsedere tn 


TENER IN CONCORDIA . Csoperg» 
sone che altri sticno concurdi, 4 d'ucs 


Mien ÌN CONTRASTO . Dar ma» 
teria di contrasti, di disuniòni , di dis 


pareri . 
TENERE IN CUORE. dover nell’ -· 


TEN IN DEPOSITO, dovere ap. 
presso di se con titola di —— per 
restituire a chi si debba. dr. Cass. 
2. 1 pra ne lu — in, che quella 
cama ec, è d' Arlitaudo + che mio paa 
dre la tiene fa deposito ? 

TENERE LN DIETRO. Alionsanare ) 
Non lasclare accostare. 

i. Figeratam. quile Impedire ad aicu 
no il ase uvunzamento + Segutr Mann, 
Febbr. 12.10 Ardireati lu arrivare tie 
uo a vanterii d' aver tevuto in dies 
tro — cuolo “Ancora per vie uvh 


ari TRNERE IN DIMORA . Manar 
per la lunga . Latit. AMoras nmectere, 
decor. 9g, #0. n. 2. E così non gli sarà 
bisoguo tener la cosa in dimora. 

ERE IN DISCORDIA. Conzrario 
di tentre ln concordia ; Dar materia 


di discordia . 

Licio * DOZZINA . Trattare 
dozzinalnse 

TENERE “N DUBRIO, Non manifes 
stare la cosa ) ta far, che altri ne 
stla sospeso , è dubbioso . Petr. cap. 
7. moll' anzi iu dubbio i mio 


desire. 

TENERE Pur 

tr fa erre PRC Pini 
Dare gir pre to die: 


“TENERE IN ESILIO, Lo stesso, che 
——— dia bundo , Impedrò sl ritorna 
a 

T ERE IN FEDE. Afanzsencre al 
trul in fede, Condervario netta opinto» 
ue , e ne' pessieri, che sl vorrebbea 


ro. 
TENERE IN FILA. Conservare chec: 

cata utile pla, e riga diritta . 
TENERB IN FOR:E, Dur materia 

- gl Pai ——s—— — 





le sacre 

qL) —E IN GIUOCO TEBEPRA. 
Bemb, Sior, è. 75. Accio che vu) mede. 
simil pon giitiale quella cose, che vos 
stre sono: e spoulaneamente iu giuo» 
co, € bella da veruui — tenere 


non vi facciat 
TENERE iN. GOGNA . Fare ssare in 
tI gia * Latin, 
tell — BE i Rie: netta paridici , 


Lor. Med Non sì. vuole vu 
amadore Sempria dn entre. im. go. 
PT NO 


TENERE ÎN GRASSO. Nudrir laga 
tamente. Bern, rina. i. 58. Voi sete 
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E pie fonera fn 


EI TENER i OIN.DIGNI 
lord. bi. Coe 
c'é ia 


è. di Liene beata ata la 
Figino pato goti E 
così è. — ben dre 
cha cono de vaste di pare RIO 
[3 cor à 
Lino lu dignità quelli Ra” Pag 

i Papa. £ sorto: Quegli che è in 
ig del Re, ob in cle diguitade egli 


o IN GUARDIA. Avere dr 
Custodia Cusrodire , Guerdore + 

TENERE IN MACERO. Teuere nel 

acqua prodi — dd alfetto di macteo 


rario , Dep. Ti. di dice Tenero 
in macero, come dei lito, della cause 
pa, —— è di altre cose tali si 
Usa tatto 

73 Api na MANO, Avere — 
no; € abum. Avere appresso di se 
si sesto Latin. Aabere upud 46. Gt, 


— AM. Boec. nov. 4. tl. Tua 
Rgkuvia è Faà sì vaga deli usigmuolo, 
ch' ella l’ha preso, e tieolozi iu mano, 
Dant. rim. 1, — mi sembrava Ae 
mor tenendo Mio core iu mavo. 

TENERE IN MOLLE . Fener coss 
solldu immersa In alcun Niguido + Red. 
csp. nas. +. Affermavano que’ buoni fa» 
uri, cistr nectisario luvarle col latte 
munto — fresco , ed iu quello leuere 
mm null 

*) TRNERE IN ONORE, ». Tenere 
in vergogna. 

TENEKE IN OPERA. Tenere occu 
* © bui fuccende , Lat. carum atical 

e. Grec, vagina Ti sal + 


dr Cass. t.1. Mii a lea 
= fo bed i . 
RAEE 


che che altri scia —* che faccha * 


MWean IN ORDINANZA. Dispore 
re tas © Comservare nell ordinanza, 





ENERE iN OREGCHI. Dur museo 

ria, che altri stia con uttenzione , 
TENERE IN PACE, Porgere matto 
ria & urlone , di tontordia , di PACE È 
aperrcod la” pace . Cron, di 


orett. IL. 
stai Uta Polestà 


le ts, lieae 
prg Za ——— pa 
10, tiv. Ho dia 7 


liberato pregar voi, * 
a uou volere usar meco, 4 q 


cero altra che buzia a! 
soa da tenere TT ho "it pat 


che forne dovereste — Dt sa il gio» 


— — prc 
ale — —— 


pda — 
vetta Ù frati 5 — ‘ale 


— tornare “gi “sug mg 


sd b 


y Google 
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Ingegnavansi di tenerlo in parole, e Ali 
ritardario da quell'andata . 
‘TENERE IN PASTURA . . PA» 
STURA 4. IV, 
» TEN * IN — *2 Avere ‘ap- 
presso di se con tit pegna . 
TENERE IN PENDENTE. Fare + 
che alcuna cosa rimanga sospesa , 0 
dubbia , e indecisa. Latin. suò Judice 
ditem habere. Albert. tap. 29. L' ami» 
stade dell'amico dubitato Liella In pente 
dente. E appresso: Delli dubbi non difa 
finire, ma tieni la sentenza tua in pene 
dente. M. Y. 7 85. Diksimulò il fatto, 
e lennelo in pendente. 
TENERE IN PENSIERO. Fare, che 
+ Glirl stia coll animo sospeso . 

TENERE IN PETTO . Occultare 
alcuna cos , per pubblicarla a suo 
tempo. Tac. Dav. ann, 3. 63, Ogw' ale 
tri per futuro Principe s’ intomava., 
sperava, venerava, che costui , che 
la fortuna teneva iu petto ( i T. 
pe Cie » fortuna in occullo tene- 

al, 

TRNERE IN PIE' . Reggere, Con» 
servare, Mantenere in istato , in ese 
sere. Latin, conservare. Gri echo. G. 
W.d. 5.4. Paccendo i Fiorentini della 
città loro piacere di disfarla , 0 tenerla 


iv ae + 

ENERE IN PONTE, Lo stesso , che 
Tenere dubbioso , e Tenere in pendeno 
se, Non dar risposta risoluta . Cegch. 
Mog!. 2. 2. Quaut'. ho io A. tener quel: 
Ja cosa In poute ? Segr. Fior. Cis. 
3. 1. Ha tenuto la cosa in ponte 
più settimave . Malm. 2. 24. Ace 
LA più tener nou fl' abbia iu pon: 


TENERE IN POSSESSO. Conservar 
nel possesso è Far , che altri poss 


segga . 

{L} TENERE IN PREZIOSA VIVANDA 
Bemb, Stor, 6. 74. Quivi i Serpenti 
miova generazione, e forma di tetto 
il corpo hanno, spe lo più di un pie» 
de, e mezzo lunghi, e vivono d' acqua 
È di terra, e souo in preziosa vivanda 

enuli. 

TENERE IN PRIGIONE. Ritenere 
in carcere, Lstin. in vincutis habere · 
Greco. di dirgsî: nari gar. G. Pd. 26. 
3. Poi avendo tenuto in prigione ale 
quanto il dello 5* » @i Cardinali, fu 
accordo da ini al Papa . 

TENERE ]N PROTEZIONE, Protege 
gere. Latino. fueri, protegere, UGree. 
vpu'gia:, au, Cas, lett. 6. Pres 
gando nostro Signore Dio , che la cons 
soli, e tenga io sua sautissima prote. 


zione. 
TENERE IN REPUTAZIONE, Sostes 
"ner checchessia , acciocahè sia avuto in 
ripatazione , 0 iu intima. 

TENERE IN Sk. Lo stesso, che Tea 
ner segreto. Tes. Br. Tieui in te ciò, 
nh odi, più volentieri, che tu non 
parli. 

TENERE IN SERBO. Custodire alcu 
na cosa con patto di restituirla, 

TENERE IN SICURO. Avere assicue 


rato . 
TENERE IN SPERANZA. Lo sles: 
so, che Tenere a speranza , Fare spes 


rare . 
TENERE IN STIMA, Srfmare, Ap> 
prezzare . Latin. magni facere, 


FITENERE IN TEMPO. Tenere a 


TEN 


Bata . Lat, disrimere .. Greco. “a'tuC4àte 
ni . Bemb. lett. 2, 10. 121. Fatei 
mi voi giustizia, che în ve ne prie» 
9; e uon tenete in tempo me, st 
siderate ,, che Dio non tenga: in tempo 


voi del maggior bene, e del or 
erlo vostro . 
TENERE }N TIMORE. Far, che 
altri stla com timore , intimoririo 


TENER IN TRANQUILLO .. Fare, 
che altri stia In tranquillità, Trans 
quillare mel signific. del ). M. 110.24. 
Secoudo le offertè, che KIl erano fatte, 
dava , e toglieva parole, e lenea În 
tranquillo. 

TENERE IN TRAVAGLIO . Dar ca» 
gione , che altri stla travagliato; Tra» 
vagliarlo . 

‘TE NERE IN TUONO . Figarafam. 
Fare, che altri non esca dal tenore , 
e modo dovuto . Lat. in è contie 
nere. Grec, Vw comi sati ye + > 

{*} TENERE IN VERDORE--/”. Te 
nere in vita . 

(*) TENERE IN VERGOGNA . Re- 
carsi , Reputarsi a vergogna . Fr. 
Giord. $4. Siccome vedete del cavshie» 
re, che nella battagtia per lovsuo Re, 
ricevette una fedita nel volto, pela 
tiene in vergogna , ma in de 


re ec. 

TENERE IN VITA. Consersar vi 
vo. Esp. Pat. iINost. Innaftialo della 
fontana, e lo tiene in verdore, e in 
vita. Petr. son. 191. E ‘1 cor sultrage 
ge A quel dolce pensier, che "u vita il 


tene. 

TENERE IN ZUCCA . Tenere qa- 
po coperto. Lat. tectum caput habere, 
Gr, mramdviretiar nigadar fi. des. 
sat. 7. Sgorbia, se nel parlurti iu teste 
go In zucca, Di tiranmico silegno, € ad 
ira acceso Il tuo sguardo superbo mi 
pitucca. î 

TENERE LA FORTUNA . PEL 
CIUFE TTO . Aver buona sorte : ‘lite 
tin. prospera fortuna uti. Grec. tbtvs 


i. 

*V TENERE LA LIMOSINA . male . 
Non darla, negaria . Vit. $. Frané. 
155. Altura sì pose ix cuore, è pro 

a Dio, che giammai, mentre che'fate 
lo potesse, non vieterebbe limosina, è 
nou la terrebbe a nullo , che per 1° 
amore di Mio gliele dimandasse. 


ERE LA MANO. Propriamente. 


Prendere la mano dig 

ra a scrivere , © , Lù 
strarlo net ria Sata © 
detto. Neli nina * n TRASI IR 
crimpesità % Quin 

5 pILEF um. vale Ammaestra» 


re, Cosperare , Alutare . | 
; IL. Tenere le mani a se, vate Non 


bapiegarie a pregiudizio o aggravio 
altrui. Lain. srienias ati re, € 
nere Grec. a'exidai nnt . Fr. 
Trin. 2. 6. Oh tien' 


mani a te, pro» 
suntuoso, Sern. Orl. 2, 19. 56. Pure 

ino in questo lo chiama insensato , 
ha basta, e' tien le mani a se, € 
cammina . ; ‘ 

4. Ill. Tenere Ju mano, o le mania 
clntota , e Tenersi le mani a cintola , 
© simili , vagliono Non esercitarie , 
Starsi òzioso è Non operare; € talora 


anche Non si risentire. Latin. etio 
Indulgere , desidem esse. Gr. dum & + 
Bocc. nov, 20, 2. S' iano, che 


le donus a casa rimase sl keogaz 9 le 


1 — 





Esser cagionoso , Byser ln pericela 

—— n 
ri tI CI » 9 
l'atima co' denti, Ch' 


egli non già troppo vecchio, tien l'as 
mà co & Im. 6, 24. Ond' è 
ridotto pi di? governo Sì strutto , 
«h' e' Li i co’ denii . 
) ERELA PACE. emer 
Osservare. Hot, S. Prane. 40, di 


Santo Francesco répete qui ; Frate. It. 
*8 di far#, e di 
——— paee, io’ ti  promete 

SNER LA POSTÀ | Termine dt 


glubco ; Acconsentire di giucare la soma 
‘ma convehaia, Giucarla . 


G viaggiano per 


ec 
nil 


















1 " ? 
Grée. don . Bote! ‘Mob. sint Mi 
n° andò alla signoria Le în segreto 
a un cavalier, ché g ella tenta , 


disse , 

s TENERE LA STAFFA. Far forza 
alla staffa , accioeche mon girl la sele 
la) quando alcuno sale a Cavallo . Lor. 
Med cane 115 6. La mi ténme la ste 
ta , E iò montiî im arcione.. * 

TENER LA VIA. Le stesso @hé 
Tener via. Ar. Fur. 10. 113. Not più 
tenne ha via, tome propose. |. — 

4. Piguratamente vtte Temer Modo, 
Franc.” Sacch. nov 223. Monsi i 

lo di primiera tenea la via, che cora 

volete, che io legna je a voi piacque, 

che quella più io non seguitsi. 
TENERE LEGATO. Fere, che alca- 


na cosa stia legata ; ef Aver 
saldamente unito ‘ Bots. Farch. è. prob. 


O Cd MIR Mat 
4 + 





TEN 


2, E me vorrà Ja cnpidigia degli momle 
». li quale mai non. s' emple, tener 
alla costanza , e Iaimi essere 


sì farma, 
LE Risa . Non ridere » 
* "i pEr del 
re. » an, 
ferro, Y co ——— 


——— 
— —— all CAROTA 


la — , nella provedenza, veuuo 
tenia le risa. 


BRE LIbRO., o LIBRI, 2 — 


A conti al libro. Cron, Well. 64, Avea 

— buona testa, e —— caute ⸗ 

— tsperto m e po 
beve un libro mig AE 


di "altra maniera di — pic 
ve, le quali di ciò fanno arte, € mer» 
: atarizia , & ——— libro, e ragione 
A Sul A sirai. 
iL} TaNERE, ui COMANDAMENTI. 
Osservare 1 comandamenti . Gr. $.Gir, 
60. Non hanno tenuto gli comandamene 
ri — — elisti, 
ERIÒ. Imperare + 
Lada." inperare. » Grec. nerane gino. 
Hocz, G. $. 3. In quel tempo ‘teneva 
lo rpgerio an d' Oriente Zenone. 
INVITO. dAccelture I" 
invlto . Lal ——— —— Gr. 
nr fes cp TA i, Mov, 2. 
Gi INVIO a essì 1 ‘amente ec. 
tea nero; lo ’nvito . E nov 99. 6, S' a' 
vide, che questo Lavaliere avea dobita» 
to, che essi uon avesser lenuto lo 'u» 
vito. Mel, 8. 75. Lo ‘invito tieue, € 
regge-a ogui posta , £ 9, 34. Rititamsi, 
< von tensua Jo ’nvito . 

i. Tenera invito det diciotto, si dice 
di Chi cicula qssaì . Farch. Ercol, 35, 
Wi — — dice ancora : e” 
teziehbe l'invito 

TEN detto, "A cuec» 
—— ni pi 
sidererio averne * 
* sedulbza curam "85 Sep] ® 

xa pregno, M, V. % 5. pa 
diuti, che solo tesgono gli — al 
<oie, che sono ws davanti. 
Caf. è. 15. Voglioci Teuere gii * 
è anco beve intendere ec. Ar, Les, 5 
1. Tlen l'occhio, se là passassero 
Le carra, in un —— ossi correre 
vi. Segr. Fior, Cha 3.7. nenvi su gii 
occhi, Pirro, ch'e non v' andasse nui 
la in Capperucela ; e ché chica —* 
di — 

Tener d' occhiv teso , vale Stare 
in — 2 * Badares che anche di 
dice Star coll occhio ses. 


$. dl, Fener È o LI A 
pertli "dale CRE 
può ava 


ima 

ll io aperto, E 
ba Sa thè, Namo mio caro ine 
tendi bene, Tenere aperti gli occhi LU 


couviene. 

$. 14. Tenere gli occhi. addosso ale 
frul, * Avergii cara, Bada, Osa 
qersati i suoi andamenti. «dr. Cass, 1. 
a ichè HM vecchio ley LE c'ape 
— e tener gli cuatiuvamene 

ni uni — addosso, |... 
Tenere gii occhi. ——— vale 





yer & terra st 
vige to LITTA Gli igor Leo tevendo 
—* auabte volle li alzava p.dapte ‘ 


gli — di tutti vedea mutare. 
1. Tener l' occhio alia penna, 9 
al RO vale Sur casto , Guare 
Tom. V. LUI 


TEN 


darsi, Radare attentamente. Lat. fer 

dado vincumbcre. Greu. wagerrazii me 

Li (dun, Cirl@. Catv. — 
votie 


nuco &£ 1. 20; 

pensar, che Malduoco di Rame 
ma Non t@uesse ancor ei i occlso al 
peunello». & 2. 47. Blsogonva: tener 1 
cchio al —— Perchè e' mesiva 


o 
L' pvt IN PASTURA. è, 


Mi — 92 — LOGGIA!. ©. SBracare. 

E LONFANO . Aliontanare , 

Rici che altri non sl aecosti. Se- 
gn. Pred. 3, è Bisogna perdor le ricrea» 
zioni, cua tenersi —— to da tutte quela 


le adunanze dov 
TENBRE L CERLCI MO e Lt 


ORECCHI AD. ALCUNA CUSA. Bar 

unta Starvi attento. Latin. aures da» 
, prebere. Or, dre magi ya . Lab. 

50 manto piacere di me, che alte 

loro parote tcnea gli orecchi, che die 

non potrei. 

T NERE L' USCIO, o simili. —* 

re, 0 Wietare altrui * ingresso, 

nav, 65. 31. E qualesuscio ti ‘fu mai iu 

casa lua tenuto? 

(*) TENERE MAESTA*, Stare in sul 
grave . Dau. Wit. Agric, c. 1X. In 
consiglio ;- 0 magistrato era grave ec. 
altrove non teneva maestà, 

TENERE MALE. Contrario di Tener 
bene ; Trascurare tai "Non — cole 
da debita cura, evdiligen 

TENER MANIERA Lo stesso , che 
Tener sioda. Latin modur tenere . Gr, 
perpitgo. Bocce. mov. th, 36, Le cagio» 
ni gli mostrò, perchè quella maniera , 
che fatta —— tenuta avesse, 

{L) Bocc. G. f. m. di Pensò di volere 

in.ciò altra maniera . Cioé, Sare 


tenere 
“ENERE MANO (DI MANO | 


— 

peg vi "e Dani 
enere I3CCO. 

re ..Grec, Bada, — —* TE 


con loro iuzieme teneva mano a dare 
lo..G, #, 11, 79,1 


stor. 5.5. Uasì sì fiacchi il collo , cor 
me ella Lo sa, e ci ha tenuto mae 
vo. 

{L) Warlo, Vis. SS: Pad. 2. 93. Ve: 
deudeo un antico Monaco, che quelli d' 
Egiito manziavano , come allranti, lm 
pazientemente, * ln fretta, teane lo» 
ro mano {qui nale safferrolti da 






of TENER ia ava rino è Viser 


moglie e —— Insieme , ton servando 
Casini . Fit. 88. Pad 4. 298, Paremo 
credere ec, che tegnamo matrimonio ec. 

e nientedimeno Cristo ci vedrà ec, pore 
tare amore, come sirocchia e fratel. 
0 

TENERE MEMORIA . Avere a me- 
moria , —— Latin, pepe 
nona oMiolsci , Grec. 
Cas. dett, $, La ——— Um te dele 
la sifeabrta; Pieo-io- piacd Lavor. di me. 
Ari\Fur: 365.159, he se già l'avea udì. 
te darfanciulia , Or. ne leuea poca me» 

3-9 maia mei 


+ Afttentamente:ri= . 


guardare , Badare . Latin. aztente pros 
spicere . Gr, wopertir tra; 2 psraciai 
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Botc. nov. Gi. 5, Tanersa mento in uni 
vigua, da quale allato mila cast lei 
eta. Antet. 53, B tutté imleme 

dole nceate , most conosce è ⸗ 
ponga slcuba cosa Friné. ci af 
178. Noi ci abbiamo questa 

sanza di queste xorziére, —— 
da cesso, che vogiiamo dire — 

li tegnaino. Ja gola sì incaubata ; “© 

uol now ci. possiamo tesere melito * 


piedi. 

(2) TENER MENTE. Co? quarto e347 
so, Passo. 120 Nun idi (9 sulla af 
prete AUenlo ben mente :che di tu di lai ẽ 
simile in Porre mente © mente. $ VII. 

(Li Per Pensare, Por Mente. Pass. 
b 5. rta è al'tatto da megare , chè ue' 

—— Leveri mente, 

N MERCATO , Traftar dì 
comperare , — ldl'vertdere > Val nertàa 
tumiagere i ‘24 + Bocc, noo. 
15, 2. Asial ne gi plequero, © e ci 
e più mercato tenne . 2 
Con quanti seasali aveva ni Pucase sti 
teneva mercato . 

TENERE MODO. — ⸗ 
—— Latin: anodum renere > Gr. 

ivpuitut. Bocc, nov, 21. 6, 

Marétto a peosare , modo dovesse 
tevere. £ mov. 23, !5, Avendo 9200 pem 
kato, clie modo teuer dovesse , ‘se u' 
1udò a convenèvole ura alla ‘chiesti 
Crosichett, d' Amar. 251, Ragionato ro» 
pra techieste quando necadeva, € vo⸗ 
iuto da lui sipere, che modà terrebbe 
a dacci la possessione libera di Pisa . 
Cas, lett. 19. Avendo lodato ‘ec; ll no. 
bil modo ec, che aveva tenuto ne'suvi 
ragionamenti con 1’ lilustrissima Siguo» 
ria di Venezia. 

$. Tenere a modo , vale Conservare 


ey gr 

danaro pri ; SFr 
o iimi 

Non ritrarne utile. —2 


ritrarna x 
2. —— U loro mcg ll non snlò 
ar re, ma insaziabile 
mente sc. tenendo morto nella ui a 


dandro . 

TENERE NASCOSO . Cotare * Ni 
scondere . Lat. celare. br. ‘alri porto, 
Becc, conti. 10. Enne, per non ingatte 
nare alcuna persona , tutte nella fronte 
portan segnato quello, che sese dentro 
dal loro seno trascbso tengono . E novi 
18, 26. Madonna, miuna altra cosa mi 
si — fatto tenere il iniò amor naseo· 


" SENERE OBBLIGO, Essere 2* 


to. 
TENERB OPERA. Operare y Fur 
—— operaio ooo, 
INIONE .. Avere opiato» 


TE ORDINE, Quasl lo stesso , 
che Tener modo . 

[L.] Bocc. g. 1, n. 3, Tenne simiglian- 
te ordine ne’ anoi discendenti, @ così 
— come fatto avea Il suo predee es · 
sbre . 

$. Fale anche pianti che altri 
stia ih ordinanza . G. 9. 70, 3 Non 
tenendo ‘ordine di schiere ec. a' affrone 
tarò co' nimici . 

hà 


Esercitàr 1° 

E‘TENERE “PARLAMENTO . 
re è Parlare, Raglonare d' dicuma ©9= 
sa. Lat. fractare , loqui , consultare, 
Greco. n parpearivada a Mps) Hurivan 
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Bei. Nov. ant. 7. 4. Li baroni, e cas 
valieri na tennero grande parlamento , 
è tutta la corte sonava della dispensa» 
gione di questo oro . È 

$. Farch. Erco!. 50. Dicesi ancora 
Tener parlameuto , cioè favellare a di 


lungo. 
"TENERE PARTE. Aver parte, Para 
tecipare , o simili, . 

(L) Fav. Esop. 112, Lo giudice mes. 
sere scimio era favorevole, perchè te» 
nmeva parte a' suoi furti. 

TENERE PATTO . Osservare il pate 
to, Mantener la promessa. Lat. pro» 
missis sture, Gr, tai vmguonue rette 
sir. Dant. Inf. %1. Sicch' io temetri, 
non tenesser palto . 

TENERE PEGNO. Essere assicurato 


con pegno. 

TENERE PER ALCUNO. Esser dalla 
sua porte, Segulr ia fortuna , Aiue 
tarlo. 

(L}) Lett, Feder. 2. Imp. nella Tav. 
Barb, alta W. Pura, La città di Pia» 
genza, che si teneva per noi, trasse 
allo spergiurò. de’ Milanesi , 

TENERE PER ARIA. Tenere sospe» 
so in aria. 

{. Figuratam. vale Tenere irresoluto , 


dubbioso . 

TENER PER CERTO. Credere con 
certezza. 

4. Tener per certissimo, vale Crede- 
re con grandissima, 0 indabitata cera 
terza. Ambr. Caf. prot, Cosa gratisile 
ma Gli sarà fatta, che tien per certissie 

mo, Ch' im arerà da loro. 

TENER PER CONTO D’ ALCUNO. 
«iure SERE per conteggiario com 
ess0 lui . 

(LL) TENERE PER COSTANTISSIMO, 
Aver per certissimo . Segn. Mann. Dic. 5, 
3, Tieni per costantissimo, che l' otter= 


rai. 

TENERE PER FEDE: Credere, per 
fede. Lat. fide tenere. Greco. maguir . 
Dant. Par. 2. Lì si vedrà ciò, che tes 
mem per fede. 

(L) Tenere per indubitato . Segn. 
Mann. Apr. 21. 3. Tieni per ipdubitaà» 
to, che tal è sempre il nostro curpo, 
se veggari far carezze. 

(L} Tenere per infallibile. Segn. 
Maun. Ag. 10. 5, Ma se può farlo, 
Lg dunque per infallibile, che lo fa: 


(L) Tenere per la pia lata, F. dee 
po a Tener nia (L) 

1ENERE PER FERMO. torre per 
certo Credere certamente. \.at. pro 
comperto habere, Gr. a'apifac cidirai, 
Bocc. nov. 26. 5. Sì per fermo da iulti 
si teneva, che non ch' altri ec, Din. 
Comp. {. 41, Tenete per fermo, che se 
îl nostro Signore non ha cuore di vena 
dicare Il mio fatto a vostro modo , fae 
teci levare la testa. Fir. 45. 99. Per 
la qual cosa noi deliberammo , che cos 
stui fosse ll primo fedito, tenendo per 
fermo, che, appiccando la battaglia 
con un solo, noi non avremmo dite 


coltà . 

TENERE PER ISTIMA. Avere ap. 
presso di se alcuna cosa per farne 
buona, e renderne la stima patinita. 

TENERE PER NIENTE. D/sprezza» 
re. Lat. parvipendere , spermere. Gr. 
camogpir. Albert. cap..2. 1. Tenendo 
per lleute la ricchezza degli avversa» 


ri ec. 

TENERE PER SICURO, Avere cer. 
ta opinione, Tener per certo, 

(*)] Tener per una strada, Andar 


TEN 


per quella. Cavale. Specch. cr. 10. 
Chi ha tenuto per altra via, è male 


—* 
ENERE PIEDE. Aver piede, Es 
ser ben piantato . : 

(*) Tener piè terra: per Toccar 
terra. Lasc. Gelos. 4. 12, Mi disse per 
parte vostra, che tosto andassi costi 
ec, E con tanta furia , vedete, che non 
mi lasciava tener piè terra : tanto che 
b — ebbi agio di tor questo fazzo» 
etto. 

TENER PORTA . Nom lasciar passa: 
re. Franc. Sacch. nov, 2, Cumandando 
a totti gli altri, che quando ser Maz. 
zeo volesse venire a lui, giammai por» 
ta non gli fosse tenuta . 

TENER PRATICA . Praticare , Trate 
tare. Lat. agere, Gr. ourdintpiiaie puo 
md rime. Cronichett. d' Ammar, Peri 
Con Gabbrieilo teneva pratica Papa Be. 
nedetto d' andare a stare a Pisa. Dao. 
Scism. 42, A lui, nè suoi agevti niuno 
scrivesse, nè lenesse pratica . 

TENERE PRESSO . Aver vicino . Lat. 
prope habere. Gr. tyywe fx. 

. Tenere presso se, vale Avere 
im suo dombrio , in sua balla, sotto 
la sua autorità, 

TENERE PRIGIONE, o PREGIO. 
NE . Altenere in carcere. Lat. in care 
cere habere , Gree, #1 diesiie Sy. G, 
FP. 10, 7. 9. In quello castello în tenu, 
to cortesemente pregione . Segn. Pred. 
2. 6. Tenne Faraone lungamente pri. 
gioni in fondi di torre due suoi prima 
amatissimi famigliari, 

TENERE PULITO. Custodire, 0 Cona 
seroare con tutta pulitezza . Segr. 
Fior, mandr. 5, 1. Mutai un velo ad 
una Madonna, che fa miracoli. Quante 
volte ho io detto a questi frati, che la 
tengauo pulita? e si maravigliano poi, 
se la divuzione manca. 

TENERE RAGIONAMENTO. Raglio» 
nare, Bocc. nov. 24. 15, Prima tennero 
ragionamento insieme di doverle accue 


NE, Amministrar Po Lo jus 
dicere. Bocc. now. f5. tit, Tè giovani 
traggon le brache ati uh gludice. Mare 
chigiano In Firenze, mentrechè Pre 


sendo al banco tenera ragione. G, F. 
10. 1, 3. Albergò nel palagio del comu» 
ne di costa alla Badia , e si tenea ras 
gione. È 11. 1. 4, Al palagio del coe 
mune, ove istà la Podesta, sall nella 
corte di sotto, dove si liene la ragio» 
ue, braccia sei . 

(*) Tener ragione ad uno. Fargli 
ragione, glustizia } che dicesi anche 
Far diritto ad altuno. Fit. 17111 
Eugen. 333. Signore, tiemmi ragione , 
perocch' io sono stata presso che vitu» 
perata da un giovane ev. TA 

(*) Wit. SS. Padri. 2. 246. Gli si gite 


toa’ piedi, e disse: Tiemmi ragioue, 


Padre, e fammi giustizia del mio ge» 
nero, 

$. I. Tetter ragione » per Tener cone 
to, Bocce. nov. TO. 1I. Va’ sciocco , 
non dubitare , che di quà non si liane 
ragione ia delle comari. 

.. II. Tener ragione, dle anche Scrle 
vere i coutl al libro, Latin in ratio- 
ner conferre. Gr. Try gagury 107 Kat 


TEN 


Galat. 40. Di ciò fanno arte, e mers 
= ag e tengonne libro, e ragioe 


TENERE REGOLA. Osservar rego» 


(*) Tenere ridere vale Secondare rl» 
dendo il ridere degli altri . Franc. 
Sacck, nov. 64. Tutti quelli dattoruo 
scoppiavano delle risa: Agnolo non tes 
nea ridere, occhè si sentia dare Î 
— colpi del moudo negli arcio» 


(*) Non fener ridere: nale Non poter 
ridere. Franc. Sacch, nov 169, Intorno 
intorno per le botteghe era tutta lace » 
te fuggita, e la maggior parte ridea 
ima a' tavermai aon tenea ridere. [ pere 
chè erano statì danneggiati ) Che al- 
tramente si direbbe [ soggiungono £ Dep. 
Decam. a questo passo ): non gli veni» 
va da cuore, 0 avea voglia, 0 peusies 
ro di ridere. 9 

TENERE RITTO. Far che altri stila 


ritto . 
Lai SANO, Conservare in sa- 


nil. 

‘TENERE SCOPERTO. Non coprire, 
Far che altri non cuopra. 

TENERB SECO. far dimorare ap» 
presso di se , Avere unito con se. Lat. 
secum tenere , retinere, Grec, nuti x. 
Bocce. mov. 15. 11. Offerendole ec. dis» 
cò tenerla In quello quore, che sua s0+ 
rella . Ouid. Pist. 42, Questo mio sane 

mè sparto nella mia camicia tiene seco 
le forze d'amure. Serm. S. Agos. 10. 
Beato colui, che seco ti liene. 

TENERE SEGRETO. Non parlare. 
Non discorrere , Non ridire ad alcuno 
Bocce. nov. 28. 9. Purchè a voi dea il 
cuore di segreto tenere ciò, che jo vi 
ragionerò Pass, 151. Sopra tutte le co» 
se attenda il confessore di tenere segree 
te, e celate le cose, ch'egli ade in 
confessione. Cecch. Inc. 2. 3, Ma tes 
netemi Segreto ciò \ ch'io vi dirò. 
Parch. Ercol . 252. Se roi non favellae 
lo il vi terrò segreto, 


Trin. 2. 3, Tu mi tien beve più puta, 
el’do non credeva; tu vorrai tenere 
a mano a mano sezreti i bandi. 

TEN SERVITU®, doer genti al 


Ro. 4 
" $. Tenet serviti con alcuno, vale Ax 
ver CONDICENZA + 


o familiarità con 


esso lui. j 

«TENERE SICURO. Abere openione 
certa , Stare sicuro . 

TENERE SIGNORIA. Essere signo- 

Possedere signoria . 
se L) Bocc. yg. 3 n. 3, Se n' andò alla 
Signora, et în segreto ad un Cavaliee 
re, che quella tenei, disse. 

NERE SILENZIO . Tucere. Latià. 
silere , tacere. Grec. è, omwar 
Coll. Ab. Isac. S. La discrezione di» 
mostra allo intelletto dell’ anima, che 
tenza silenzio. Gr S Gir. 20, Lo 
ventesimo grado di questa santa scala 
sì è tenere silenzin. E appresso : Tale 

mò tenere silenzio dalla nona per ine 

ino a vespro. 

(L) Wario usa. Moral. S. Gres. $, 
%1. Essendo 1’ animo turbito , wientes 
dimen0 si pone slleuzio di uon isboccte 
re di fuori in parole } e eosì Liene sie 
lenzio al prossimo suo . i 

TEN SODO. Lo stezso, che Té. 


‘nere duro . 


TEN 


TENERE SOLDATI. d4ver milizia, 
e armato, Stipendiar soldati. 
TENERE SOPRA. dotre in luogo 
superiore , Tenuer dalla parte superios 
re; Contrario di Tener sotto - 
4. Tener sopra di se, vale Avere 
per suo confo , a suv confo, a posta 


qua , 
TENZSRE SOSPESO , Sollevare da 
terra . i 
* $. Figuratam. vale Fare stare 
dubbio , o in attenzione. Latin, sus- 
pensum habere , Gr. dv du for xgartir 
a. Bocc. nov. 1. 25. Poichè ser Ciape 
pelletto , piagneudo, ebbe un grandise 
simo pezzo tenuto il frate così sospe= 
70, " gîttò un gran sospiro. Dant. 
Par, 


— 

ENERE SOSPETTO . Sospertare, 
Essere sospettoso . Lalin. susoicari |. 
Gr. Vsertivin. fr. Gliord. Pred. R. 
Tenendo sospetto , ch' egli vofesse ina 
gannarlo . E oppresso: Nou in vano 
avea tenuto sospetto di lui i 

TENERE SOTTO. Tener nella parte 
Luferiore . 

f. |. Tener sotto, vale anche Deprie 
mere , Abbassare. Cecch. Stizo, A. 3, 
E' si E ben, ch'e' non chiamiron 
noi, the e' vollon lenerci sotto 
sotto, Salzia. disc 1. 425, Il quale 
{ Barro } di concerto con Seneca co. 
Spirava a lener sotto, come si dice, 

@erone, e a governare la sua gioven. 


(L} Afetaforie. Quit. lett. 10. 29. 
Solilicito guardate in tutte guardie dal 
corpo , teneudolo bene sotto ragioe 


ne. ; 

3. 1°. Tener sotto di se-, vale Aves 
re in ska potestà, o in suo dominio. 
Circ. Geil. 5, 135. Niente di manco ci 
tenete sempre sottò di voi. 

$. III. Tener sotto | piedi, vale De. 
primere , Calcate ; e figuratam. Do» 
minare. Boez. G. $. 16. Qualunque 
s'a cou 1' animo composto, Tiea sotto 
i piedi Il superbo fato . 

TENERE STILE. Costumare, Aver 
modo di procedere. Lat. soltre, sblie 
fum esse. Cron, Morelt. 261. Teneodo 
questo stile amg dre essere di trope 
po ingannato. E 25: Tenendo que. 
sio, 0 migliore stile, tu verrai a pura 
gare lo stomaco , 0 vero Îl corpo tute 
to per mudo, che la corruzione dell’ 
agla noi troverà materia da appiccare 

» 


TENERE ——— . Lo stes, n ehe 
Teser vba, Lat. Ami . 3 
Fur. 31. Ala gt ai Ria 
naldo 7*⸗ i tenga di. 
verse alrade. ‘ Pal 

TENERE STRETTO. Serrare , 0 Fa- 

re che altri stia serrato . Dant. Purg, 
19. Così giustizia qui stretti ne tiene 
.Ne' piedi , e nelle man legali, e presi. 
£ 25. Per questo loco, Si vuol teuere 
@gli vecchi stretto il freno . 

. I, Venere stretto , vale anche Stri- 
TA colie pe ec nta 26, 

ivolla sopra Ja coppa q strete 
ta icnea, î cuor riguardando , disse . 

4 II. Tenere stretto, vale altresì Tes 
nere accusto. Bocc. nov. 43. 5. Teuens 
dogii gli sproni strelti al corpo ec. il 
tonzino ee, ne la portava. 

.$. HI. Tenere stretto , vale quche Ese 
dra assegnato , Bsser soverchiumente 
ectonome. 

st & IV. Tenere stretta ia borsa, vale 
lo stesso . Bocce. nov, $. 3, lu onurare 
altrui teneva la borsa stretta. 

LIL * 2 


Per non tenermi in ammirar: 


TEN 


X. Tenere sfretto alcuno ) vate dnè 
che Guardurio con diligenza , Acerne 
gran cura. Lat. sollicite servare. Gr. 
mapatagi, Boce. mov. 65. 4. Tanta 
guardia ne prendea, @ si siretta la tes 
uea , che forse ec. Cron. Morelli. 17, 
Tennelo il padre molto stretto, peroca 
chè era molto diverso. . x 

TENERE SU, Sollevare , Inna!zare, 
Contrario di Tener giù. Lat. extolterez 
attollere. Grec. drain. 

TENERE SULLA FUNE, SULLA COR» 
DA, e simili. Tener sospeso , Dare ul» 
trul pena coll indugio. Lat. spe torgues 
re, suspensam tenere. Sen. bar. Parch. 

. 4 Egli erra, se alcuao spera, colui 
doverlo o aiutare, v amare, o rimune: 
rare, cui egli ha stancato eol prometa 
tergli d'oggi in domane, e teuuto in sut. 
la fune col farlo aspettare di di ju di 
lungamente. Wurch. Suoc. 3. 5. $u, che 
c'è? di'su, spacciatene per ! amor di 
Dio, e nou mì far tanto storiare ; tu mi 
tieni in solia fune. Buca. Fier. 2. 4, 28, 
Ii voglio un po'tenere in sulla corda, 
— 42. 47. Dite, non ci tenete sulla 
corda. 

TENERE SULLA ‘GRUCCIA. Peer 
sospeso. Lat. a'iguem suspensum deti» 
nere. Grec, * ki vot METE YUP TIA. 
Fir. nov è. 299. Teuutizh un pezzo 
sulla gruccia , disse loro . E Yrim. 3. 2. 
Guarda chi m'ha tenuto in sulla grus- 
cia. 

$. Talora vale anche Ucceltare, Lat. 
illudere alicul. Grec. e'rirrpiga» moi. 
Varch. Ercol 54. Dicesi ancora tenere 
a loggia, gabbarsi d'alcuno ec. man» 
dare all' Uccellato)o, e medesimamene 
n tento Dna ssa gtuecia i dalle cis 
vette ali sutle grucce tengono. 

TENERE SULLA MOSIRA. è IN 
SULLA — stesso , che Tea 
nere a mo s Lat pro Quei 
dere. Buon, Fler, 1 ——6 
spezial, che *w sulla. mostra Tien Ben 
coperta da vaso di lega. te 


TENERE TRANQUILLO. Trangulia 
lare, Far che sia tranquillità . 
TENERE TRATTA O. Aver pratle 
ca, intelligenza. G. V. $ 53, 1. Pavo- 
rava i Fiamminghi suoi rubelli, e tenea 
trattato col Re Aiberto d' Alamagua. 
——— a tenuto nisi nd 


——— 
tuna concedalo. l'’avesse, vedere, e 
toccare . 

(*) TENERE VELENO. Esser welee 
noso . Fr. Giord. 287. E’ si trovan ben 

ui pen ** veleno ec. 
oude i legni tegnon veleno; come si 
dice del naspo, di che si fano le bale» 
stre, che è sa 77 A 

TENERE VIA. Tener cammino, 
Andar per via, Camminare, Lat, ina 
cedere , ire. Gr, fadsn, dr. Fur, ti. 
58. Domanda a costei l' Augelo, che 
via Debba tener, sicchè * nzio tro» 
v 


e. 
(Z) Con ultra accompagnatura . $, 
Carter. lett. Do Fica veri culi servo 
tenere per altra v che ‘l Signore . 
$. Tener via , vale Prendere i meza 
zi hecessàri , 0 adattati , Tener modo. 
Bocc. nov, 30. 6, Cominciò ee. a pena 
sar , che via, e che modo egli duvesse 







Li 


TEN ast 
con lei tenere. E nos, 89. 6. A Salz; 
mone audava per aver consiglio da lui, 
che via tener dovesse con una sua mos 
glie più, che altra femmina , ritrosa ) & 
perversa. Dant. Inf. t7. Gridando Ul 
padre 2 iui mala via tieni, 

(L) Tenere mala via , vale Viver 
male. Canale Pungit. 150, Tu terrai 
mala via, © farai mala five. 

{(L) Tenere per la via lata, vale lo 
stesso. Cavale. Esp. Simb, 2. 35. Li 
&avi del Mondo, che teunero per la via 
lata delle consolazioui, si troveranno 
gionti all' Inferno . 

TENERE VIRTU* DI CHECCHES. 
SIA. Avere virtù , 0 Partecipare dile 
te quilità di essa. Cr. 8. 6. 3. La 
qual cosa fatta, l'uva, che nascerà, 
terrà la virtù di queila cosa, che fia 
Messa in essì . 

TENERE VITA. Pioere. Latin. vis 
vere. Greco, fiv. G. F, 10. 7, 1. Teo 
gneudo vita in avolterio , ed in lussue 
ra. 

b. I. Tener Buona vita, vale Vivere 
santamente , e secondo i precetti nid« 
rait. Zibalt. Ande, Non tenevano $0a 
lamente buona vita, ma ancora esegia 
purissima . © 

4. II. Tener castiva vita, il suo cona 
trariò . 

i HI Tener gran vita, Tenere vita 
cumalieresca , e simili, vagiiono Trata 
tarsi ‘con magnificenza , alla yrande , 
Latin. muagnifice vivere. Dino Comp. 
Avendo mutato , e cresciuto il palazzo, 
e tenendo gran vita. Bocc. nov. 54. 2. 
Vita cavalleresca tenendo, conlinuae 
mente in cani, ed uccelli s'è dilete 


tato. 

TENERE. Nume sust. Quella parte 
della cosa , per la quale ella si tiene 
in mano , dMuanlco, Latin, manubriam, 
Grec. nai. Tuo, Rit. Prende ia spada 
a la punta, e rendela al cavaliere per 
o tenere. Albert. cap. 24. La mano 
377 unta nou preade lo tener della 
spada. 

. Per Territorio, Dominio, Potestà . 
Lat. ferritorium,. Rim. ant. P. N. Re 
Enzo. Distretto n° ha l amure in suo 
tenera, Ch'io non posso pensare Altro, 
che hes amare. Rim. ant. Dani. Mailan, 
72. Poi lo dimanda lo gentil parlare 
Della giotosa. che m' ave in tenere, 
E 78. È la spietata, che m' avea "0 teo 
mere, Più nun mi donerà dolor doglio8 


so. 
TENERELLO Dim. di Tenero . Lat. 
tenellus... ada ali 


‘ vale DI * 

G. Quale ardire t' indasa 
se, che tu consentissi il fianco della Las 
nerella pulcella essere allato dello stra» 
no uomo ? Fir. disc. an. 79. Tuttavia 
torgava a far l' tova in quella colome 
baia , duve mille volte l' erano stati 







* 








tolti, e mangiati i figliuoli aucor tene 


relli. Tuss, Amint. 2. 1. Che vuoi tu 


far di questi teneretli, Che di molle 
lanugine fiorite  Hauno a pena le 
guane 


e. 

TENERETTO. Tenerello . Latin. res 
mellas, Grec. e'ararîc . Cr. Y. 68. 3. 
Allora chè il cominciamento della rue 
giada fa laudabile per sua suavità la tes 
merelta gramigna. Alam. Colt. 2. 49, 
Nè caldo , o gielo AI teneretto figlio 
oltrazzio faccia. ZBorgh. Col. millt. 
422. Sebbene so; e' all —— cn 
volta va po’ terieretto , non per 

non è, dico, da dispregiare { qui nel 


453 TEN 


signific. del $. VII. di Tenero) 
: TENEREZZA . Astratto di Tenero . 
Latin. renerifudo . Grec. a'wzAcma , 
Paltad, Genn. 17. Credesi, che quella 
cenere proccuri teuerezza. Coll, Ab. 
Fisc. cap, 20 La detta virtude fa comé 
la madre, che 'osegua andare al fama 
cinlio +, la ig dilunga da lui, € 
poi chiama il figlinolo , e quando egli 
vegnendo comincia a tremare per la les 
fierezza de' piedi , ed è in solcadere, la 
madre corre, € portalo in braccio. , 

$i. I. Per metaf. pale Piccola, 0 
Oiccane età . Wit. S. Marga. 131. Or 
vana fanciulla , abbi misericordia della 
tua tenerezza, consenti a me, e ado« 
ra i miei }ddil. Crow Aforeli. 243. As 
vendo dall' altra parte rispetto alla Las 
nerezza del giovane . 

3. 11. Figuratam. pale Afrtto, Com. 
passione , Amore. Latin, affectus niia 
sericordia . Bocce. nov. 17. 54. Da quello 
amore, = da quella tenerezza che io 
a vi tennta sou di portare, mossa ec, 
mi ti feci palese. £ mov. 98, 47. Tau- 
fa fu la tenerezza, che nel cnor gli 
venne per la innocenzia di questi due. 
Poliad. Al campo tuo non soprappor 
mai coltivatore a te congiunto di par 
rentado , 0 tenerezza d' amistade. Fit, 
93. Pad. $. 61. Le quali parule quelli 
mndendo , cominciarono tutti con mira. 
bile tenerezza a piangere. 

4. Ill. Pur figaratam per Cura, Za. 
fo. Becc. new, TT. 39 Hu lui t' incegua 
di metter tenerezza del luo qnore. 

*.(*) Tenerezza, Per Contrizione, Do: 
for de' peccati . Coll. Ab. Is. Prot. 
36 lucomirciaroro tutti a commuoversi 
a tenerezza, e a cognoscere il loro mal 
vivere ... @ domandarono perdos 


umana - 

TENERINO . Dim, di Tenero. Lat. 
fentlinus, molliceltus . Grec. aware, 
Fr. iuc. T. 3 5.6. Eu questa carne 
to l umilizsti Crocifiggendo quel corpo 
tenerino . Fin. Ar. 147. Godeva a ves 
sfere fra le più zrosse- penne alcune tee 
merive piume ballare al suono d’ una 
dolce atta, che vi spirava. Bern Ori. 
2,8 45. Orlando dalla porta 3' allonta» 
sà, È mentre calca l' erba tenerina , 
Vide posta nel mezzo una fontana Di 
perle adorna, è d'ogni pietra fina , 
Cecch. Esait. cr. 4. 7. E quei pieciva 
ben cotti, e tenerini, Ch' avean }' 053 
dî surchero. 

TENERISSIMAMENITE . Swper/. di 
Teneramente + 

f. Per_ Affettuosissimamente . Bocce. 
nov.26.25. Voltata la sta durezza lu dolce 
imore verso Ricciardo , lenerissiaa» 
mente da quel giorno inmanzi |’ an:ò . 
Pit. Crist. E però la raccomaudò loro 
tenerissimamente. £ Wir. Crist. D Al 
Jora quella rallegrandosi, e già tutta 
piena di letizia, e accesa dello spirito 
sinto , si levò su, € lenerissimamente 
V abdbraccià , 

TENERISSIMO. Seper? di Tenero , 
Latis. renerrimies . Grec, a'waroma, 
mir. Guild. G. Ella si stracciava colle 
‘sue unghie la sua tenerissima faccia 
( eloè: delicatissima, giovanissima } 

$. Figuratam. per Affettavsissimo . 
Bocc. nov. 31. 26. Ho verso me lrovas 
fo tenerissimo del mio padre l' amore, 

[L) Borgh. Col. Lat 385. Parligiano, 
€ tenerissimo de' Siciliani. 

TENERITÀ. P. A. Tenerltudine . 
Lat. reneritado . Grec. arariric. AI. 
Abtobr. P. O. 162. Questo medesimo 0» 
pera il sugo suo ( della ruta ) solo be 
Yulo, e le tenerità sue fritte nell’ glio, 
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e soprapposte [ cioé: Ze sue 
punte, 0 ciocche ] 

[L] Guitt. Jett, 39. 89. Ve' la Leneri» 
tà ( temerezza ne! senso del &. I ) 
tua, v' meglio potea commettere le 
mie imposte. 

TENERITUDINE . Tenerezza. Lat 
fenerjiudo + Grec. d'warimag. C.4, 11. 
10. Conciossiacosachè iu niuno modo 
Paia approvar la ragion naturale per la 
nolta teneritudine della gemma . 

O. Add. Di peca durezza, 
Che acconsente al tatto , Che tende al 
liquido , Che agevvimente sì comprime, 
o cede, lat. tener , mollis. Gr nifo 
d'radi:. Petr, canz. 28. dè, Qualer teo 
nera ueve per li colli Dal sul percossa 
vegsio di lontano, 

i. 1, Per metaf. Nocelia , Giovane , 

di poca etd. Bocce, nov. 4. 10 Avendo 
forse riguardo al grave pesu della sua 
dignità , e della tenera età della giova» 
ue. Per. canz. 11. 5. Le donne lagrie 
mose, e ‘| vulgo inerme Delia Lenera 
etate. Pit. S. Aurgh. 136. Molto ml 
contristo , quando così piccola , € 
tenera pulcel!a svan vinto. 
[*) du forza di sust. Daw. Vit, Agric. 
cap, d. Ritrasselo dagli errori giovauili 
ec. l'avr avuto molo tenero, per 
sua stanza, e scuola Marsilia ( + 
Lat. ha ; parvulus ) 

3. II. Sur per metaf. vale Delicato. 
Lat.moilis, dellcatus. G, panazio , tu» 
esfis. Bocc, now, 13. 8. Le quali [ Suore 
ze d' amore } sono di Lanta putenza , 
‘che i furtissimi uomini, non che le tene» 
re donne, hanno già molte volte vina 
ti, e vincono tutto il giurno. Pass, 
19. Diceano , che non potrebbe soste. 
nere l' asprezza dell’ ordine, coueios · 
siacoraché fusse molto tenero, e mor: 
bidamente allevato. Camale. Specch. cr. 
Comincia va poco a dolersi, e dispia» 
cersi, ed esser meno tenero. E Med. 
cuor. ll potente in ciò ha quaglie , che 
l' uomo di bassa mano, che è al teoce 
ro per la superbia, che se ogni cosa 
non hae a suo mudo , si gli è grande 
crepacuore. Ar. Cass. 1. 3, Chi crede» 
ria, che qui, dove è si splesuida Cor. 
te, ove sono si galauti giovani , Non 
si dovesse a due fanciulle tenere, Più 
che latte trovar mille recapiti ? 

(*) Detto di Nube ; per Ragiadesa , 
Tese . Dart. Par. 12, Uome si volgon 
per tenera uube Du! archi paralleli è 
cuncolori . : 

. HI. Ancora per metaf. vale Affet 
tu9so . Latin. bemevolus — Grec, tusurie . 
Bocc, nov. 6. i. Comechè molto s' ine 
gegnasse di parer santo, e tenero amae 
tore della Cristiana fede, E mov. 15. 8. 
Eso maravizliandosi di così tenere,can 
rezze , e tutto slupefatto rispose. E 
num. 13. Vegzendo le tenere lagrime , 
gli abbracciari, e gli onesti baci, ebbe 
ciò, che clia diceva, più che ‘per vero, 
Boez. G. S. 9. Perchè essendo nel glo» 
rioso fiore DI me felice, e di mia gio 
vanezza , Non obliate del tenero amo- 


re cc. . 

4, IV. Per Zeloso , Curante. Latin. 
studiosus , sollicitus . Grec. owwsdzie . 
Boce. concì, i2. Da bnon zelo movene 
dos), tevere sono della mia fama. Cron. 
Morell. 276. Acquistato che avrai gii a- 
mici, sarai savio con loro, e co' pas 
renti, con quelli però, che t' amano, 
e li servono, e sono teneri dello stato 
tuo. Stor. diolf. La novella ne andò 


tenere 


a madonva fsabetta, come il Re si are . 


mava, ed ella corre 


tenera del fra» 


S. V. Per Permaloso , Che st sdigna 

per poco. G. W.8,41,3 Uomo vere 
tadioso in molte cose, se non ctr era 
troppo tenero , e stizzosò, Golut. 22. 
Alcuni se ne trovano, che sono tanto 
teneri, e fragili, che il vivere, e dia 
morare con esso loro niuma altra cosa 
è, ahe impacciarsi fra lanti sottitissimi 
}. VI. Per Geloso, che dà gelosia. 
Salv. Granch. 3. 8, Che în queste cose 
tenere Appunto tanto val ?’ opinione 
Ed il sospetto , quanto la certezza , É 
la verità. Amr. Cof. 1.3.1 casì degli 
stati si son teneri; Piston, bisogna sla 
rar largo a' canti, E won fidar 
troppo . 
v $ VII. Figuratam. per Mon confero 
mato, Non assodato , Non istabilito. 
Latin. infireus, debllit. G. H. 9. 80. 
3. Essendo, come è detto dinanzi, rina 
movato lo stato ia Firenze per la sia 
guoria del coute da Battifolle ( ed era 
aucora molto tenero ] ed avendo la 
guerra di Pisa, e Lucca, mon erano In 
sicuro stato. M. Y. 3. 40. Il Re ven 
deado ancora Il reame tenero sotto la 
sua sigaoria, e il Prorenzale baldanzo e 
so, temeva di muovergli guerra. Fir. 
Trin. 3. 3. Dove le cose snn tenere, 
osni minima cosa è assai. 

4. VIII, E Tenero, come Uomo fea 
nero , vale talora Credulo, Debole , 
Dolce di Sole, 

4. IX. Tenero di calcagna, dicesi di 
Chi si lascia facilmente svolgere. Salo. 
Granch. 1. 2. Credi pure ec. Che noi 
siam quasi tulte quante un poco Tenere 
di calcagna. 

$. X. Tenero di checchessia, vale 
Fresco”, 0 nuovo di quella cosa. Cia 
riff. Calo. 2 128. lLa qual siccome Le» 
mera di parto, Faceva ogni mattina it 
sonnellino . 

TENERONE . Accrescit. di Tenero. 
Dav, Colt. 172. Facendo lor messe { # 
nesti } in pochi di calosce, e tenerone; 
che si fiaccano per ogni poco, : 

TENERORE . W. 4, Tenerezza . 
Latin. seneritudo . Grec. dmardrer. M. 
Aldobr. Per lo lenerore de' membri , 
che volontieri si piegano , e dirome 


Dono . 
P*TENERUCCIO . Dim. di Tenero . 
Latin, reneltus . Greo. a'waX\îc. Tratt. 
gou. fam. Wuella temeraccia mente si 
renpie del mondo . 

TENERUME. Sostanza Manca , e 
pieghevole, la guate spesfo è unita 
ail estremità degli ossì. Latin. carti- 
lago. Grec, xerdpoc . Mor. S. Greg. Il 
suo lenerume è quasi piastre di ferro ; 
U tenerume ha forza d' osso ma non 
ha la fortezza dell' osso, e pertanto it 
tenerume suo è assomigliato alie piastre 
di ferro. M. Aidobr. P. N. S6. Elia 
gli fece [ og orecchi ] di tenerume, 
che s° ella gli avesse fatti di pura carne 
sì non potrebbero lungamente avere ris 
tenuta la loro forma. Libr. Son. 9. Che 
cavava il midollo d' un barlutto, Ove 
vero il tenerume, a dir più relto ( guf 
figaratam, ) 

i. Per le Pipite tenere degli alberi. 
Cr. 6. 63. 1. Si preuda il tenerume del 
lentischio, e si faccia bollire , infinchè 
sia consumato l'aceto. Paol. Orct. Esa 
sendo cresciuta per telta Africa smisue 
rata moltitudine di grilli, e non so» 
lamente ogni speranza di biada, ma 
Ilutte l'erba con parte della radici, 
e le sn, gu degli alberi col tenerume 
de' ra avessero consumato ; ma 
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le poriecee + © aridi legni avessero 
rosi. 

TENERUZZO. La stesso, che Tea 
neruccio. Lat. teneiias, Grec, a'wxAcc. 
Fit. Crist. Oggi sparse 4 sangue suo 
preziosisimo , e fu tagliata la carte 
sua teneruzza , 

MO . Struggimento continuo 
d'andare del corpo accompagnato da 
uscita di poca mucosità tinta di sai 
gue. Latin, renesmus, Grec, TLIDOE LAS E, 
Holy. Mes. ll tenesmo è cagionato dal. 
la uicerazioue dello sliutere , 0 da quale 
che materia, che pugne , onde nasce 
uno frequente, e vano desiderio d'ane 
dare a sella, 

TENIA . Spezie dPpesce. Latn. far+ 
nia. Grec. taria. Red. Oss. au. 12, L' 
ho ben veduto molte volte ec. nel peice 
rondine, uel delfito, ec, nella teala, 
ec 


TENIERE. Fusto della balestra. v, 
BALESTRA. 

TENIMENTO. Il tenera, Sostegno . 
G, F. vit. Maom. La detta arca coi 
suo corpo sla suspesa in aria senza 
nullo altro teuimento . 

4. i. Per Tenitorio , Tenuta . Liv M. 
1 Romani gli eondantiaro in una parte 
di lato tenimento . Sen. Pist. 40, Sens 
dà i suoi teoimenti in diverse cuntrade i 
dicendv , tutto csere di sua possessioa 
ne [ dl F. Lut. ha: rura ] 

), Il. Per Obstigo. Lat, obbligatio . 
Grec, d'aridizie. M. W. d. 106, Se Ja 
compera era licita, senza tevlmento di 
restituzione. Pass. 5. Si dice penitene 
zia, quasi pare sentio , cioè tenimesta 
to di pena, per la quale si puniscono i 
Dali, che aitri ha fatto. 

TENILORE, Che siene ? Lat. tenens . 
Grec, agarar, Libr, Astrol. Parieremo 
d'un’ allza figura, Ja quale si dice in 

0 i seneas haberas ; in Castellano: 
ei tenedor de las rendas ; iu Fioreutis 
nu. il tenitor della redina.. Guia. G. 
Imperocchè corrotta a guisa di putiana 
la tieue Îl suo tenitore, 

TENISORO, e TENITORIO. Conra 
nuto di dominio, e di gherisdizione 7) 
Distretto . Lat. territoriam. Gr. pie: 
pesi *- O. F. 11, 59.3, I) castentò di 
essla, e quello di Buggiano s & ioro 
tenitori. M. #. 7. 24. Accineché non 
t'affaichi venendo supra il Milanese : 
Piageulino , owero Parmigiano jeu: 
rio. £ 11.4. La quale è posta a otto 
miglia presso a Tortona, € più altre 
castella , e vilie del tewitorio di Pavi, a 
Frane. Succh. Op. din. 55. Nol abbiamo 
famosa ciltà con, bellissimo: temtorio ; 
4 nov. 228. E? lu “ uno Duca di 
Lorgogna , .il quale si dispose; come 
è susa, andare per gran parte del 
suo tenitorio , a 

TENORE , e TINORE . Suggetto , 
Contenuto , Breve somma, Latin af gus 
mentum o, summa . Gt, wigryn, G. N, 
9. 449. 1. Castruccio gli i0audò lettere è 
diceudo il Linore. Quid. Pist. Acciocs 
chè ella sappia ll tenore del fallo, rac» 
cuntile le parole. 

4. |. Per Horma, Maniera» Lat te, 
nor. Gr. rgiuu XA pet, Com. Inf. 4 

Hi dimorde in quello medesimo tenore 
i volto nelle prospentadi , che nelie 
awersitadi . Lio. Alf. Cinqua consolati 
li quali egli Lutti avea inemati. per un 
linure , Umel. S. Gio: Urlsost: Now 
Cesseri spessamente ricordare il tenore 
della mia promi::ione. " 

i if, 


(*) Per Scusr , Concetto . 
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S. Doro. 132. Allora  Saprizio ; 
non —— vincere si diede contra 
di lui la santeozia in questo teo» 
re eo, 

$. Il. Per Concerto, Armonia. Lat, 
Concentit i Gr. cugermin . Petr, cant, 
42. d, Nè pastori appressaran, nè Die 
folehi, Ma ninfe, e Muse a quel tenor 
cantando, Caf. Cara. 49, Rare ‘cost 
én nel mondo, perle quali Non ala 
misura musica, e tenori, 

$. UL Fare il tenore, vale Accor- 
darsi nell'armonia , Essere in concere 
to, Alam. Colt: 1.8. Uve U tristo lu 

ivo , 0 l'umil vecela Fero 3' vena 

i tener co 1 secchi raml ( gui signo 
racam ) 

{. IV. Tenore , sì dice anche Una 
delle quattro partì della musica , che 
è tra ‘1 Contralto , e”! Busso. Franc, 
Sacch. nov. 225. Di che l'asino per lo 
carto scontorcendosi , e saltando , nerì” 
audare facea sanare ]l cembalo, è ale 
cun’ ora con lo spetezzare li tacea il 
tenore, Zibr. Son. Bi. Ma e' uon s' ate 
corda il cauto col tenore, 

$. V. Tenere li tenore, nale Tenere 
il fermo , 0 Setondare altrui net pure 
fare , o ne' motti. Min 6. È tutti 
Guanti du quei trastulli immersi Si tea, 
sono il tenor, si vanto a'versi. 

TANSIONE, Distendimento vivlento , 
e sforzato di checchessi:, benchè si di. 
ca più propriamente de' nervi . Cr. 
1. $, 8. Awieue a lulli loro atma stem 
sione , ciuè distendimento di nervi , ed 
epilessla , 

LENTA, Sottile instrumento co? quite 
le il cerusico convsce la profondità dele 
la ferita, Latin, speciitari . Cant. Carn, 
60. Hassi una tenta, ch'è un terzo 
luaga, Spuutata , acclocchè dentro nun 
lo punza. E appresso: he sì potria d' 
altra cosa imbrattare La tenta, e fassi 
male al poveretto. i; 

4. Per similit. vale Tentativo - Vara 
ch. stor. 4,3, I quali dubitando ancor 

» Che questa nou fusse una tene 


ec. 
(L) TENTAGIONE . Teniszione . 
Vit. $$. Pad, i, 253, Quasi obumbrane 
doglisi il cuore, nom sì vurava di quer 
sta infermità , e teutagione medicare. 
TENTAMENTO. Testazione. Laun, 
fentutio . Ori wuifacpyii Arene. ann 
23. 10.3. Tenlamenti s0n0 ce' cher i 
lo spesso andare a femmine, Mi. F. 1. 
75. Ma invano s'affaticava con questi 
tentamenti, 
lt.) ler Tentativo. Bemb, stor. 3. 


ta 


dl. Conciussia a Che da' quella una 





5. 61. cda 
fortuna essere a tulte la voglie, e ten: 


tamenti de*nostri awersatia, et iuimi» 


(05 

TENTANTE. Che tenta, Vatit. term 
tant. Gi. wwpalwr, Libr, Am. Sì truoo 
va con femmisa mon conoscente s ® 
vos meretrize , 3 tempo di lentante 
lussoria. diver, 55. Qude lu più voite 
stato presso alle sordule mani tentanti 
ogni cespugilo ; spesse Uate m'immagi: 
hai co” miei membri compiere Ja sua 
rabbiosa fame, 

TENTARE. Far prova, Cimentare ’ 
Sperimentare ; e si usa {n siguiific. aft. 
e neutro Latin, tentare , erperiri , pa 
rieuluas facere. Gret, sugpir , Bocce, 
nov. 15. 36. Tentò più volte e col cas 
po, € colle spalle, se alzare potesse 
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il coperchio . E mov. 18, 28, SI dispore 
a voler tentare, come quello potesse 
osservare , ll che puomiarza avea, E nov. 
33. 12. Prese consiglio di volere ia ale 
trul portone eat quello , ll ma. 
rito dicesse di farne. E now, 69. 6. Du 

to , non la donna ciò facesse dirgli 
per fentarlo . E 
propane di voler tentare, quantonque 

te se ne potesse, £now.99. 48. Teine 
D parve a messer Torello di volerla 
entare, se di lui si ricordasse, Perr. 
son. 204, Tenta, se forse ancor tempo 
sarebbe Da scemar noatro duolo, che 
Nfin qui crebbe. A/2m. Gir. 17. st, lo 
pensai ben, ma creder non potea, Ch' 
ei volesse lentar sì gran perlglio. 

(L) Col DE. Fav. Esop. 28. Non 
dubitò ec, di tentarlo di parole dineatie 


che, e di sollazzo, 
- |. Tuatare, per Toccar leggiera 
mente alcuna cosa tastandola » per 


chiartrsi ai qualche dubbio, che 1 abe 
bia intorno ad essa . Dant, Inf, 24, 
Ma tenta pria, s è tal, ch' ella ti rega 
gia. Bocc, nov, 47. Y. E or I’ una, e 
or l'altra, dopo molto chiamare, tene 
tando, poche vene trovò, che avesse» 
ro sentimento. Amser. 12. ‘Volle cun 
— Parole ec. tentare il nuovo 
guido . 

\*1 Aletaforie. Per Parlar leggera 
mente d'una cosa, Dant. Par. i. 
E » io avessi In dir tanta divizia Quane 
tu ad immagiuar, stou ardite Lo minie 
mo tentar di sua delizia. 

4. II. Per toccar leggerszente, 0 


e loccandoto , il trevò come 
Eblaccio, freddo . Dans; Inf. 12. Poi 


mi teutò, e disse: è Nesso, Che 
mort ver'la delia brit È 27, Quane 


do l mio duca mi teo è, i 
J, IL. Per toccare, o R'conoscere 
colta tenta , ferri 


abblamo , e di quante ragioni Sî possa 
adoperare èc, Questi sòno per teolare, 
Quest" altri a Tapauar 

$. IV. Per lmportunare, Instigare . 
Latio, fessure, iustigure. Grec. d'une 
nu x Wasiguzi, Bocce nov, At. 12 Più 
volte Jece leutare Cipaco padre d, Elio 
reniz, che lei per moglie gli duvessa 
sare. d'ars, 55. Ii diavolo lascia di tena 
tate coloru, i quali egli pacificamente 
possiede. Coll. Ab. Is2c. Ogui 5 

te mon è è pro f 





quello sauto proponimeato. Tac. Daw, 
Sror. 3. 440. Tentando con amiasciate s 
e promesse le lezioni nella fede. 

{L] Segni. Munn. Giugn. €5. 2. Il Diae 
volto uvu ha da tentar costoro se non 
a una cusa sola; a togliere quel danaro 
di mal guadago . A ritenerio egli non 
ba da tentorii. 

(*J Per Ailettare, Cercar di cora 
rompere la fede altrai % ric Tac. 
cap. luro tando 

cdi cavalli 

Tr ec. Pochi ne corruppe, gli altri 

— in fede ( il Lar. ha pelli 
cere ù î 

(*) Per Esaminare. Dant, Par. 2}. Ten- 

ta costui de’ puuti lievi e gravi, Come 


Digitizi 
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ti piace intorno della fede, Per la qual 
te su per lo mare audavi. 


4. V. Esser tentato d' alcuna cosa ,° 


vule Averne grundi;sima voglia , Esse. 
re in procinto di farla. "Mod. 
4. E Lutto fu tevtato di farsi aprire. 
{(L) Tentare . Nome , Tentazione , 
Vit, $$. Pad. 1. 26. La loro malizia è 
partita divisamevte, che alcuni sono 50» 
pra "1 tentare d'un vizio, ed alcuai 
d' un altro , ed alquanti ec. 
TENTATIVO. Sust. Prova , sforzo , 
Industria. Latin. conatus, Lrec. wupa, 
Segn, Mann. Magg. 17. 2. Ogni tentati 
vo, che il misero nai facesse, a fine 
di recarsi seco nell' altro mondo punto 
di ciò , che qui gode, sarebbe inutile. 
E UWttob. 13. 1, Se non giunse ad arre= 
cargli tali danni cou }' effetto riuscito 
vano, si studiò almenv, e s' lugeguò 
d' arrecarglieli col tentativo, 
TENTATO, Aud. da Tenture. Bocc, 
g. 5.f. 2. 1° vuglio, che domaue ec. 
infra questi termini si ragioni, cioè di 
chi con alcuzo leggiadro molto tentato 
ai riscolesse . Alor. S. Greg. 11, 25, 
Puossi ancora questo testo iuleudere 1a 
altro modo, se uon Vogliamo, 
I’ uomo tentato dica così . 
TENTATORE . Che teuta. Lat. feno 
tator . Grec. wugpares + Filoc. 5. S1, 
lo non assalitor de' lor segui , nè tena 
tatore della loro potenzia, ma fedelussi. 
nu, € divoto servidure di lutti. Pass, 
«2 Tuna si è, se noi conzideriamy ia 
debilitace del nimico tentatore . : 
i. Per lo Diuvulo , Lat. disbolus .Gr, 
diufià c. Wie. rist. D. Incontantute vene 
ne lo teutatere , cioè il diavolo , per 
vuler sapere, s' egli era figlinol di Dio. 
Cavulc. Med. cuor. Lo tentator ci fu, 
ma che cili nou mi vincesse tu n° aiue 
tasti; Lo Lentator non ci fu, e ch' elii nog 
ci venisse, tu lo vietasti; Veune lo 
tentator tenebroso in ispezie di buono 
Angelo , ma ch’ elli non m' ingaunasse, 
tu me allumiuasti, ch” io "1 condicessi ; 
Venne lo tevtatore e ferimmi '1 cuore, 
ma ch'io uom potessi mettere in Opera 
i) peccato , tu m' impedisti, toglieudo»= 
mi ‘| tempo, e. ’l luugo e |’ apportue 
nità del mal fare. Mor, S. Greg i 3. 
Appresso è dato belle mani del lam 
tatore . E olirove ;- Nella quale li. 
cenzia il desiderio del teutatore ba ef. 


falsi 
i hi FATICA. Peel. af che 
enta. Segn. Mann. Ost, 26. 2. n 
mo studio dee da te porsi in direnderti 
dalla carne , perciocclhè questa è una 
tenlatrice iutestina, che adu st diparie 
da le nè pur un momento . 
TENTAZIONCELLA. Din, di Permane 
zione. Tratt. segr. cos. donn. Afilitte 
dalla sele sofftono continue tenlazione 
celle di bere. & oppresso : Tali lentae 
zioncelle uou si lasciano vincere giame 
mài , s€ nom cou segrelezza grate 


de . 

TENTAZIONE. N. tentare. Pruova ; 

o, Latin. fonigtio, Gr. wufa 

ep . M. W. 5, 12. Manifesto fu a (ute 

» ch' e' parlava daddovero , e uun 
per suse —222 

» Par ht — — Bat: 
Purg. 8.1. fiutelete lo die 
mono cerca in.che, egli possa 
far cadere l' nomo, e gli 
preso esperienza deli’ uomo e vede , 
ch' egli è meno forte a contenersi in un 
peccato , ch'in un altro, ed egli gli dà ec, 
Coil S$. Fad, Lella quale talvolta era: 
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tamo tocsati tentazione del nîmico, 
stando noi nostre celle‘, G,#, 12. 
3, 10. Non ci lascia tentare oltra alla 
mostra possa , ma colla tentazione fa 
frutto . Vit. 55, Pad. 1. 34, 

teatazione di nimico, 
sconbito Vvedendovi così sicuri, e ate 


i» 
(L]) Gr. S. Gir, 14. Bene è awentu» 
rato quegli , ce sofferrà le tentzzione . 


TENTELLARE. ”. d. Tintinnire, 
Risonare . Sen. Prow. (Questa boce è 
trall' altre maguifiche cose del uustro 
Demetrio, e aucora suona, è lentella 
ne' miei orecchi ( d/ T. Las, 49: vie 


brare ) 

TBNTENNA., Mciamo Stare in tena 
tenne di Cosa, che senternni , barcolii, 
sila mule in piedi , v accenni di cudte 
re. Laun. vacittare . Grec, rapagi prafas 
Fir. As. 14, li letto, che da se medes 
Lino , per esser picciolo, e un più maa- 
CO , siava in teulenne ec. cascò per 


terra . 
JENTBNNAMENTO 7! teatennare , 
TENIENNANIE . Chetenteuns Buon, 
Fier. 3. 4. 2. Che ’nsieme andany 
do è mazza leutennanti Si dolgoe 


no ec. 

TENTENNARE, Dimsenare ; e si usa 
in signific, att, e neutr. Latin. agitare 
commevere. G. c'im:tt, Pataf. 8. fece: 
caggiue era all'uicio.a teulenvare , 
Buow. Fier. 4. 2. 7. E rientrare, e teu- 
tennar di teste, Aia/m. 5. 52. Rabbioe 
sa il capo verso il ciel tentennar. Menz, 
Sut. 8 S'è messo a tealeunar, presso 
un altare, 

4. Diciamo Tentennare , 0 Tentens 
naria , perVaciliare , Tuubare , 0 Non 
undar risoluto, 0 di buone gambe, 4 
Jur checchessia ; che direnuno auche, 
ma in modo più basso, Ninnaria, è 
Dimenarsi nel manico. Latin. titusare y 
nutare . Warch. Ercoi. 55. Ogai volta 
ché ad alcuno pare aver ricevuto piccio» 
lo premio d' alcuna sua fatica, 0 nova 
vorrebbe fare alcuna cosa, 0 dubita 
se la vuol far , o no, mostrando, che 
egli la farebbe , se maggior prezzo dato, 
o promesso gli fosse , si dice : e' nicchia 
e’ pisola , e' miagola , e' la lella, e' 
tenteana, Fir, ritu. buri. 128, Pel vo. 
siro leuleuuar, per vostro: amore, Il 
tempo si divide in mezzo, e ’n quarti. 
Tac. Dav, ann, 12. 144, Vi furono di 
quelli , che protestano, se Cesare la 
leutensasse , d' audare a fargliele far 
per forza, usciron di senato con furia. 
È stor. 1.248, 1 Germani ec, la tenten: 
parono . 

TENTENNATA . Tentennamento } e 
vale anche Picchiata, Colpo. Lat. letàs. 
Greco. waxn . Fir. As. 185. Nè restò 
mai cow va baston.pien di nodi , ch 
egli avea tra mano, di darmi all'usato 
di strane lentemnate . Aorg. 17. 101. 
Diede ad Orlando t&na gra tentenna, 
‘a. 4asc. Pinz. 4. 12. E non cono. 
scendo potrebbe darvi qualche tentenna= 
ta , che voi non sareste mai più buo» 


no . 
TENTENNATO . Add. da Tentena 


mire 

TENTENNATORE. Che fa fenfenna« 
re, 9 Che tentennà . 

TENTENNINO . Uno di que' nomi, 
co' quali dal volgo #' appella il Diavos 
lo. Pataf, 6, E '1 diavo! tentennino al 
buio artiocia. Morg. 19. 71. Ch' era 

certo il diavol tentennino, Mame. 3. 
69. Coste è quella strega maliarda, 
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Che manda | cavallucci a tentennind . 
Car. lett. 2. 4î. I tentennini non desie 
sievano però di domandare quando si 
rispouderebbe [ qui per simitit. } : 

TENTENNI O. Fentenmamento , IM 
teutennare., Denz. sat; ì. Perch" jo m° 
accorgo a un certo tentensio , Che gti 
orerchioni 3lt asîuo stropiccio . 

.TENTENNONE . Si dice In modo* 
biso dè Colal, che è'melle sus operae 
zioni irresoluto, risolse adagio a € CON 
clude poco . Latin. eumetator . Grec, 
parerie . Buon, Fier, intr, 4, Acttito 
ca le persone , Pa "l sordo , il goffo, 
il dormi, il tentennove , £ 4. 1. P Ch'° 
uscir dianzi sgridando , e minacciando‘ 
Que' teutennoti dell serenata . 

AZ) TENTENNONE . Andar tenteha 

non fenutennone , vale Andar tentone , 
F. Tentont., Allegr.-154. In vedendo» 
qualcuio andarsene testeunon teutena® 
noue per la sua via. 
TENTONE ,. e TENTONI. dAirverò. 
Diciamo Atdare fenton: , 0 a tentone ; 
evale Andare adagio, 0 leggleri, gua 
si tastando co’ piedi il suolo , o facena 
dosi la strada colio stendere le braccia" 
innanzi , i che si fa per lo buio, è 
per non esser sentito . Latin: ene 
tim. Greo. Cid. Bocc. now. 8). 3. A 
teutone dirittamente: al letto, dove il 
marito dormiva, se nando. Ar. Fur, 
28. 62. Viene all'uscio , lo spigue, e 
quel gli cede, Eutra pian piano, e va 
teuton col piede . Loss. Pirz. 4.3, Ano 
davi colle nani innanzi a questo modo 
teutoni , come coloro, che fanuo a 
titi l'uovo. 

$. Per. metaf. Frane: Sacch. now. 3. 
Sospettando farcittadino , che quella 
roba nou fossì serpe, o badalichio, 
che 'l mordesse , a ltatone la ricevette - 
( cioè: con riyuardo ) Cut. uf. com. 
93. E' da stabilire, e conciitdere qui y 
sia quella coaa la quale in questà rau 
gione d' amicizia il primo luogo tiene, 
acciocchè , nou la s4peudo , a tentoul* 
uon audiamo ( clog: con incertezza, 
con irresoluzione ) 

TENUE. W. £. Add, Che ha tenule 
tà, Scarso, Sottile , Lieve. Lat. tee 
nuls. rec, quae. Firi disc. lett. 311. 
Zteuve, e z rotto, Salo. disc; 1. 142. 
L'arte de' quali { /egisti ] nel colmo , 
e neî vigore delia repubblica era lesue , 
e ristrettissima | £:200, Cua volonterosa 
prontezza m' eservito , incitando: per 

ato io posso, cul teunè sì , ma astie 
Do esempiu mio i miglivri, e più dotté 
a far lo stesso . Segn. Afuna. Marz. 26. 
2. Siano pure ignobili le opere, che a 
te spettano , sian triviali, sian tenni , 
non dubitare , basteranno a santiticarti , 
purchè sian fatte con quella perfezione 

giore, che lor convieusi . 
PFENUBMBNTE . Aiverb, Con fenule 
tà. Latin, venuiter . Greco, amrér . 
Farch. Ercol. 238. Nessuna delle sue: 
parule ha larghezza , e conseguente» 
mente non s' aspira, cioè si profferisce 
tennemente . 

TENUIS5IMO . Super. di Tenne . 
Amet. 22, Vede sorgere în giro nua d' 
altro colore, che le tenebre , due teo 
miissime cirlla | Pio. disc. Arm. 30. Con 
che spesa cunvenlsse operare, la quale 
a proporzione del benetizio grandissimo 

stimo temuissima . . 

—— TENUITADE , (e TE. 
NUITATE . F. L. A:tratto di Tenue 
Scursità , Leggerezza , Sottigliezza . 
Latin. femmitas. Grec, anwritas. Cr 
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2.13. 13. Spesse volte passtno , e si 
mutano in altra spezie, per la tenuità 
del cibo , e del iiame: 

TENUTA.. Verbale da Tenere ; Il 
*2* » Possetso. G. W. 12. ST. 1. 

sendo per rettori del nostro comune 
messo in tenuta, e possessinne di certi 
ibeul. Bocc. now. 45. 7. Con certi com» 
spagni armati a dovere entrare in tenuta 
andò. M. F, 1. 6%. ll misa a cammi- 
mo, e mandollo a pigliare la tenuta di 
Bologna. Fip. Pat. Nost. |} reame del 
"Cielo è loro, non solamente pece pro» 
messa, ma per leuuta certana . Franc, 
Sacch, now. 195. lo piglierò la tenuta 
doman da sera a buou'otta. 

$. l Diciamo in proverb. Chi è in 
tenuta , Dio d' aiuta ; per dinotare , 
ehe Chi è in possesso è di miglior cone 
dizione. Latin. melior est conditio poss 
sldentis . p. Flos 213. Cecch. Esalt. cr, 
* 3. «Chi è in tenuta, il ciel l' agu- 

a 

(*) Cecch. Assimol. 5. 3, R'si son ser» 
vati dentro, Am. E' si sonu avveduti 
ch’ i' son toruato; e' non varrà luro 
picchia ec. Gia, latanto chi è in tenue 
ta, Dio l'ajuta. 


4. U. Tenuta , per Circuito di parse, 


o di terreno , che si possegga, Postess 
sione. Latin. Surdas . Grec. yogiu , 
a) fe. , G, Pd. 5.4, Altri se n'anda» 
rono ad abitare per Jo cantado intore 
no, dove aveano luro possessioni , € 
tenute. Com. inf. 4T. sotto questa 
promessa entrasse cautamente nelle lor 
tenute. M. W. 42. Facea grandi, e bel» 
li furti di bestiame, traendo i buoi dele 
le tenute murate, e guardate. Diffam. 


i 23, Sessantatrè città con più tenute - 


(17-99 
4. III, Tenuta , il Capire, Content. 
re, e Ricevere in se, Capacità Pass, 
A. Fa crescere l'umiltà, la quale ere · 
scendo sempre diventa più capace, e 
di maggior tenuta a ricevere più della 
razia . Come. Par. 3. Siccome esempli. 
a santo Agostino delli vasi differenti 
in teuuta, e tutti pieni, che così ha 
pienezza, e più là nun puote lo mag: 
giore , come lo minore. Bur. Par. 2. i. 
irieto alla capacità, e tenuta del mio 


ingegno . 

TENUTELLA. Dim. di Tenuta , in 
signific. di Possessione. Latin. paruus 
Sundus. Gr. sy gidin. di. V. 10, 53. K 
questi in diversi Inozhi, e tempi tolzo⸗ 
no certe tenutelle del distretto del co» 
mune di Firenze, A 

TENUTO. Add. da Tenere. Bocc. g. 


4. J. 1, $e io ho ben riguardato oggi. 
Lat. 


alle maniere da Pampiaea tenute. 
sd. l. Per Giudicato , Riputato 
habitus. Grec. —2 Franc, Barb: 
301. 13. Ese tu se'con egli, Non se» 
mitar tu quegli, In correre a follia, 
Che oi tenuto "a sia. 

4. Il, Per Obbligato . Lat. devinetus, 
Grec. dda + Nov, ant. 7, 5. ll mere 
catante non m°' insegnò neevte, non 
gli era neente teuuto . Borc, conci, 11. 
A queste son io tenuto di render com 
to. Crosiîchett. d' Amar. 104, Ogni Cris 
stiano è tenuto di fare bene 2° suoi . 
Fit. SS. Pad. 1. 24, Siamo tenuti di sere 
vire a colui,che ci ereò, Cron. Moreil. 
262. Siamo tutti tenuti a quel deposito, 
e ciascuno in tutto . £ 263. Assegna 
quelle ( Aasserizie ) si appartengono 
a lei, e che ancora sia teuuta d' asse= 
que ragione. Semb, stor. 6. 86, GI 

se, nessuna cosa essere , di cu: egli 
alla repubblica tenuto non fone. 
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CL) Assoluto . Fit. SS. Pad. 2. 241. 
** gli sarebbe tenuto , e vbbli» 
gato . 

TENZA. F. A. Tenzone, Uat. cons 
tentio, Greo, gu. G. W. 67. 1. Ciò 
assenti lo.Re di Fraucla per la tenza, 
ch’ egli avea colla Chiesa. E 10. 86.2. 
Per la tenza, che aveano’ della detta 
gente del Duca. Rim. 
igr. Novella canzon 
prega Quella , che senza tenza Tutt'or 
s'agenza di gentil costume. 

TENZIONARE . è» TENZONA» 


RE . 

TENZIONE. ». TRNZONE, 

{L}] TENZONA . Tenzone . ‘Bemb. 
Pros. 4. 20, R' medesimamente Quadrel. 
lo voce Provenzale , (et VQuta, e Pro» 
de, e Talento, e Tenzona, e Gaio, et 
lsnello ec. 

TENZONAKRE , ‘e TENZIONARE. 
Disputare , Combattere , Contrassare , 
Quistionare . Lal. concertàre , pugnae 
re. Grec. #pilur, pui xidtai , Tes. Bre 
1, $, La prima è dialettica, la quale c* 
insegna tenzionare, contendere, e di» 
sputare l' uno contro l’altro, Danec. 
inf. 8, Che 1ì, e nò nel capo mi tese 
zuna, Farch. Ercol. 75. Altercare, Om 
de nacque altercazione , è verbo de’ 
Latini, i quali dicono ancora alsercari 
in woce deponente, in vece del quale 
i Toscani hanno lenzionare , ovvero 
tenzonare , cioè rissare , contendere , 4 
combaltere , cioè quistionare di paro» 


le. 

CORATO: did. —— Tatona⸗e. 
tin. disputatus . Gr. dinatzi wir . 
TENZONE , e TENZIONE . contra- 

sto, Quistiont , Combattimento , e per 

lo più di parois , Latin, concertatio . Gr. 
fpu. G. F. 6. 4. 2. Cominciosi per 

così vil cosa, come per la tenzone d’ 

un piccolo cagnuoto . Socc. save, 15. 

37. Pur dopo lunga tenzone un prete 

disse. Dant Inf. 6. Bd egli a me: dos 

po lunga tenzone Verranno a) saugue, 

Petr. canz. $.$. In nulia sua tenzone 

Fur mai cazion sl belle . 

(L) Pessano, 384, All'uno et all'altro 
parerà inuanzi aleuna cosa, per la qua» 
le venzano Insieme a rissa et a tenzio» 
ne. È 385. Nom sarà però Il sogno 

one della tenzione. nè la tenzione 
del sogno. 

TEUDIA. Canto in lode di Dio . Dant, 
Par. 25, Sperino +: te, nella sua teo» 
dia Dice, color, che sanno il none 


tuo, 
3 — + dai. Di 5* 

. ———— ”. 
de, la Speranza , &.Ja' Carità» Atbers: 
cap. 4. L' anche un' attra fede, la quas 
le è virtò leologale, e questa sì) piace 
ue a Dio, che "i nostro signor Gesù 

riso niuno uomo sauava , se in ivi 
ferma fede nou trovasse { così me gii 
scumputi, ma nell'ettino T. a penna 
dell' Accademia si legge : la fede si 
piacque a Dio ] 

TEOLOGANTR . Che attende alla 
teologia. Bocc, vit. ant, 54. 1} quale 
afferma, se aver trovaù i poeti essere 
stati Ji primi teologanti ( 4a moderna 
ediz. ha. teologizzanià ) 

TEUOLUGASTKO , Teologo di para 
scienza . Da. Scium. 34. Quanti dotto. 
ricchi , ® teologastri poté , compee 


rò . 

TEOLOGHESSA. . Pemm. ci Teolo» 
49. Satin. disc, 3. 9, Una Diotima fu 
pure la teologhessa sel convito 
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Platone, E 55. Non mancano gli esemo 
picc di Diotima teocioghessa introdote 
ta da Piatone nel convito a parl:re d' 
amore divinissimanente , E pros, Tose, 
t. 45. 11 ragionamento , che fa Diotima 
ec. filosofa , è tedloghessà ec. mos 
stra chiaramente , che l’ uomo nou 
dee lu una creatura coll* amore fermari 


TEOLOGIA. Latin. rheologia. Gr. 
Sracpia. Saf, Purg, 18, 1 La ragione 
Umana non apprevde, se non le tose 
sensibili , @ je ‘ntellettuati secondo le 
sensibili, ma la teologia insegna le sple 
rituali, che s' apprendono per fede, è& 
mon per ragione . Socc. vit, Dant. 144, 
Se n' andò a Parigi, @ quivi tutto si 
diede allo studio e della filosofia, e dele 


teologia. 

TEOLUGICAMENTR, Aiverd. Setone 
dé teologia . Latin. Trheosogice . Gr. 
Sisrepindio . Com. Par. 38. Inhno 2 ques 
sto punto ho lo, mon precisaméate 
trattato, ma teologicamente del Cielo. 
Warch, Leg, 86, bant' Agostino ee, fa» 
veéitando teologica mente ue' Giganti, e 
donde nacquero, dice ec. 

TEOLUGICO:. Add. DI teolosla , 
Teviogale . Lat. rReologicur, Grec. dia. 
abpieor. Pers. 294.1 beni acquistati dell” 
aulna sono fe vietà teologiche; e le' dii 
vine. Suf, Purg. T. 1. Hete, speranza 
e carità, che sono virtà teologiche , È 
9. 2. Questa è sentenzia teologica . £ 
altrove. Ogni rirtà teologica , e cardie 
nale hae in fondamento la fede. Franc. 
Saech. rim. 31. Nelle tre teologiche fu 
fino Vivendo ognora colle cardinali 
| parta delle virtà |) 

(L] TEULOGIO . Theologico . Pass 
rav. 294. | beni acquistati dell''anim 
sono le virtadi teologie e divine . Cus 
méll' Ediz. di Pirenze 1725 Le alire 
Edizioni hanno , téologiche , come 
leygesi net FPocab. gut sopra . - 

1B0OGIZZARE. Scrivere , 0 Par- 
lare ttologiramente . Vatin. ragologice 
logui , scrrdere . Grue. dianniir. Salvi. 
wisc. 1. 2349, Da tutte queste maniere, 
e vie, per così dire, di teofogizzare, 
come da varie corde, una bella , e now 
bile armonia ne risulta. 

TROLOGO . Professore di teologia. 
Latia, fbeologus. Grec. nvtyr. But. 
Purg. 16, 1. Aggiunge la vera senten: 
zia de'teofogi. È alrrove, Futon gran 
teologi, e spiritualisumi uomini. Woes. 
G. s. 6. Nicomaco arismetrico , Huvlide 

someteo sono uditi Romani, Platoters 

go, Aristotile logico et. disputano . 
Fir. d'al. belli; donne, 357. lo atfermo, 
nom di mo capo, ma di tentenzia , non 
solamente: de'savj naturali , ma di ale 
cuni teclozi, che la vostra bellezza è 
un'.arra delle ose cefesti , usa îma 
magine, e un shnulacro ce' benl del Pa» 


radiso . 

(L) TEOLOICO . Theologico . Com. 
Dant. Inf.27., & cost viuse it dementi 
per ragiuue teololua, e lolca, chè Frà» 
te Guido era suo, 

TEOREMA, Dimostrazione , e Pro» 
va evidente d' alcuna werità (Rtorno al 
snpposta, 0 già fatto, a differenza del 
Problema, che propuse anche il fare. 
Latin. f&eprema . Gr. diegnuz, Warch, 
bez. Pitt Coms mi avverti li gran tito» 
suto Marcantonio Zimarra ne'suci dote 
tissimi teoremi. Ga/. Gall. 225: U che 
dichiarato , e supposto, veugo a dimo 
atrare da verità di quanto ho Aaccene 
nato , formando il segueute teorte 
ma, 
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TEORICA. Scienza speculativa , che 
| da regola alla Pratica , € rende ragio» 
ne delle operazioni . Latin. contemupiaa 
sio, speculatio . Grec, Stwgin. Tes. Br. 
4. i. Ciò appartiene alla prima scienza 
della filosalia, cioè teorica. E cap, 3. 
Delle cose, che l'uomo dee fare , € 
che mo, secondo teorica. La prima sì 
è teorica, ed è quella propria scienza 
che a nui insegna la prima quistione di 
sapere, e di conoscere la natura delle 
«ose celestiali, o terrene. Teol. Mist. 
Imprima si conviene aver la pratica, 
che la teorica. 

$. Teorica , è anche termine astreno» 
mico, che vale Ipotesi degli astronomi 
per rappresentare è moti de' corpi celes 
sti, è salvare le loro apparenze . Gal. 
Sist. 449. Come poi ciascun planeta si 
governi nel suo rivolgimento particolae 
re, e come stia precisamente la strut- 
tura dell’ orbe suo , che è quella, che 
vulgarmente si chiama la sua teorica, 
non possiamo noi per ancora ludubita- 
tamente risolvere. 

TEORICO. Colui, che ha teorica. 
Lat. sheoricus. Grec. Suegiats. Teol, 
Mist. Così {l pralico, come il teorico , 
usa gli ufic) dello ‘atelletto. But. Purg. 
4. 1, La rigione ha due parti ec. la su» 
periore è teorica , che traflica colle cos 
se celesti ec. 

TEPEFARE, W. L. Riscaldare, Lat. 
tepefacere. Gr, xAezbtw, Amet. 39, Ma 
poichè io col proprio caldo della mia 
ipano il petto freddissimo lepefeci 
manifestamenie sentii li smarriti spiriti 
ritornare. 

TECEPA TO. . L, da Typefure. 
Latin. tepefuciui. Greco. garsfis. 

EPERE. #. L. Esser tiepido. Lat. 
tepere. Gr, guagir sat, Dant. Par. 
29. D' amor la dolcezza Diversamente 
in esse ferre, e tepe. 

THPIDEZZA . 0. TIBPIDEZZA. 

1EPIDITÀ , TRPIDLLYADE, e TEPI 
DIIAIE. Lo stesso , che Ticpidità , 
ec. Com. Purg. 47. Le spezie d'invidia 
souo tepiditade, mollezza, sonuolens 
za, oziositade , iudugio , tarditade (gui 
metaforic. per pigrizia 

{L] Cavalo. Frutt.  ling. 263, 
Leutezza , @ pigrizia, © tepidità 


ti mente. 

TEPIDO, ». TIEPIDO. 

TEPIFICARE. Fur tiepido. Lat. fe» 
pefacere. Gr. 7 Cr. 2. 22,6 
Poichè sarà traîta ( /' acqua ) sia lu 
alcun Ju:go posta, e "I sole 1° abbia tepi» 
ficata, e currotta. 
TEPURE . Tiepidità , Latin. sepor, 
tepiditas. Gr, xMagrn. Parch, Lez. 
13. Quel tepore etereo cagionato non 
tauto dal moto del cielo, quanto dal 
lume. B 267. Una’ vistà spiritale, la 
quale alcuni chiamano calor celeste , ed 
alcuni tepore etereo. 

ERCHIO, F. A. Add. Zotlco, Sat- 
pailco , Rozzo; Aggiunto prepriamente 
di contadino . Franc. Sacch. rim 63. 
Meglio saria a star Lra le marmotte, O 
| tralle zolle sempre cume terchio . 

TEREBINIO, Spezie d' albero, dal 
pedale, e da' rami del quale stilia un 
liquore detto Trementina , |Lat. terebina 
this. Grec, Tigumòba. Cr. 9,98. 1, I 
feutti sieno ec, roveri, bossi, terebine 
to, lentischio , cederui,, tigli, leccio mi. 
more,.e i tassi, e i pieni si lievin via, 
Pallad. cap.-35. Fiori d' alberi salvatichi 
mon s'osì tenere loro a vicino , che 30 
no notivi, cioè cerro, tiglio, leutis 
schio , terebinto, e somigliauti. 


TER 


(Z) TERGEMINO. . Z. Triplice. 
Sannaz, Arcad, pr. 40. Ma convoca 
Ja tergemina Ecate ec. ( cioè che ha sre 
nomi , Luna in cielo , Diana in terra y 
e Proserpina nell Inferno . ) 

TERGERE, . L. Ripwlire. Lat. tera 
— Gr. cumogprurat, Petr, son. 134 

rose sparsa in dolce falda Di viva 
nere, in ch'io mi specchio, e tergo, 
Vit. Pist, ST. Leviamoci dinenzi agli 


occhi le nebbie, e terghiamo gli umo» 


ri. 

TRAGIVERSARE, Schermirsi , Schio 
vare , Latin. fergiversari. Grec. nerte 
sposi, Segner, Mann. Novembr. 5. 2, 
Quanti per sono, che ec. fanno come 
quel ladro , il quale allora trioufa , 
quando benché colto talora col furto 
in mano, sa tuttavia ec, tergiversa» 
re, che la corte lo lascia libero, € 


wa lo sua vece a fermare chi uom v'ha 


varia 
(L) Segn. Mann Apr. 26. 2. Tergi- 
versindo sotto ita . 

TERGIVERSAZIONE . Sfuggimento , 
Scusa . Latin. tergiversatio , Grec. 1a- 
mise . Segn, Muna, Magg. 9. 2. Che 
tergiversazioni brutlissime son ie tue ? 
E Pred. 8. 6. Che tante lergiversazio» 
ui? che taute dissimulazioni * che Lau» 
Le limidità ? 

TERGIVERSO. Add. Alieno, Che 
tergiversa , Che sfugge , Lat. alienzi , 
uversus. Gr. — * Buon, Fier, 
3, 3. 9. Nè lendesti la mente A studio , 
a disciplina, ad arle alcuna, Sempre 

| Ostinato, sempre Tergiverso € ritroso 
al voler mio. 

TERGO . La Parte deretana dell'uoe 
mo, opposta al petto y Dorso. Latin. 
tergun , dorsum. Grec, nuroc. Mant. 
Purg, 26. E chi è quella turba, ‘Che sì 
ne Ya diretro a' vostri tergli? ar, Fur. 
18. 119. Poichè si vide a tutti dare il 
tergo, Vincitrice venia verso | albere 
E. 
4. A tergo , 0 Da tergo y posti qwers 
dial. vogiiono d dietro , DI dietro. 
Latin. resro, retrorsum . Grec, dt . 
Pesr. cap, 9. Ma chi fe l'opra, gli ves 
nia da tergo. Tuc. Dau. stor. 1. 267. 
li Levante, e l'onente cou loro forze 
a tergo, se avessero avuto altri capi, 
erauo materia da guerreggiare un gran 
pezzo. Fir. rim. 29. Quando la bianca 
mano Questa mia fida scorta. Mi porge, 
acciò uon le rimane, a tergo . 

TERI. Sorra di moneta Napoleta= 
na, oggi più comunemente dettu-Te 
rì. G. W. T, 10.1, Trovò il lesuro 
di Maufredi quasi tutto in oro di tecì 
spezzato. è 

TERIACA. Lo stesso, che Triaca. 
Latin, ràeriaca . Grec. Sagiama. Cr. 5. 
11. 3, Uxiversalmente [ /a csrteccla 
dell' alloro ) è teriaca a totti i veleni 
bevuta. F cap. 14. 8. La corteccia del 
moro è teriaca del Jusquiamo . A/ces. 
Fior, 195, Teriaca d' Audromaco +tcr 
chio secondu Galeno. Cum, Bor. d. 72. 
lo li dico, che lo aprir degii occhi, 
che ha fatto agli uomini questa Atca» 
demia, è per essere la teriaca loru [qui 


figuratam, ) 
(L) TERIBOLE . Terriblle è Tarir 
bolo . Stor, Cint. 36, Parve che tutti 


li teribolî, e candellieri , e calici si speza 
a:sero i1lsicime , . 
TERMALE. Add, DI terme, Ate 
tenente a terme , Red. lett. 1. 53. 
Suu di parere , ec. che queste suddette 


TER 
acque termali producano gli stessì edfgta 


—E 

» V. L. Bagni . Lat. therma. 
Borgh. Orig. Fir. 130, Degli acquidoto 
ti, e terme poca fatica ci sarà a mon 
strare, ch' elle ci fossero. B 131, DBo- 
vendo fra l'altre cose somministrare 1’ 
acque. a que’ bagni pubblici detti con 
vove Greca, doude a principio elle vene 


nero , terme, che ancora ritiene. l' au— 
tico nome . 
(L) TERMINABILE . Boez. 145. 


*tinoque la eternitade possessione tuta 
ta insieme e perfetta di non terminabile 
Vita. dAppresso : Quel che di non tere 
minabile vita tutta pienezza parimente 
comprende ec. E 146. Aliro è menar 
vita non terminabile ‘ec. altro è esser 
parimente abbracciata la presenza Wi 
non termimablle vita, è 

TERMINALE. Add, di Termine. Ter» 
minativo . Paol. Oros. La terra di Care 
tazine, ficcati i pali terminali, che ia 
disegua vano , la uotte da'lupi sconfitti, 
e mursi, e rosi fuoro trovati . } 

TERMINAMENTO . 4! terminare . 

TERMINANTE, Che termina, latin. 
terminans . Gr, d gijon. Cr. 225.5, Dal 
protondo della terra si tira ( ‘acqua ] 
e mescolasi bene, e digestisce dal caldo 
del luogo terminante . 

TERMINARE. Porre termini, cioè 
contrassegni , 0 confini fra l una poss 
sessione, e l'attra. Latin. terminare. 
Grec. cpifur. M. W. 8. 95. Perchè se- 
mo entrati in ragionamenti di confini y 
diremo de'coutiui tea il nostro comu 
ne, e quello di Bologua ec. i quali fu- 
rono terminati per r Alderighi da 
Siena arbitro intra î detu comuni. 
Vvid. Pist. 67, Ela. più nobile contra» 
da {# Asta ) chesla, la quale per 
la sua grandezza a pena si può tera 
minare. © 

4. 1. Per similit. vale Finire La'; fix 
nem imponere, Greo, Tin *arridrai. 
Pars. è, Delle quali cose con debito ore 
dine nostro trattato prosegueudo , s0f@ 
ficientemeate si terminerà ia dottrina 
della vera penitenza. Bocce. inzrod. 2. 
Siccome la esirem tì) dell’ allegrezza il 
dolore occupa, così le misere da $0+ 
pravvegnente letizia sono terminale. 
6 nov. 37. 14, U felici auine , alle quae 
li in un medesimo di addivenne il fera 
vente amure, e la mortal vita Lermie 
nare. Dant. Par, 8. Ove ogui ben ai 
termina, e s'inzia. 

{L] Nota Preterito. Dant. Pur. 23. 
Perchè ‘| primo teruaro terminouno , 
L) Per Diffinire , Spiegare. Frane Sac. 
nov. . Le quattro cose terminero in fota 
ina , ch'io credo farlo contento , ( era» 
no quattro dimande similia Indovineli, 

[19 Per Determinare , Risolvere , 
Bemb. Stor, 4. 54, Gli Ambasciatori tie 
aposero , che scriverebbono di ciò al 
Senatò ; e quello che il Senato termi» 
passe, rinouzierebbono. 

(L]) Per Circoscrivere j Restringere, 
Mor. S, Greg. 2. 3. Sono ircoscutti, 
cioè deputati, o terminati ad operare 
in alcun Inogo . 

gi Il. In signific. mentr. vale Aver 
termine , e fine, Non sl stender più 
quanti. Dant. Inf. 1. Là ove termi= 
nava quella valle. - 

4. 111, Per Morire. Bocc. nov. 3. 
5. Come se inferma fosse, e fosse sta. 
ta per terminare . 

TERMINATAMENTE . Amwerb, Dea 
teriBinatamente , Precisamente . Bemb. 


TER 


4 he dire si può 
Meriva — a nen] * Farch. Brlot. 
4. Il verso ec. ba tanti piedì, e tali 


termina dine posti. 
THBRMI 1 ces Terminaneato PI 


i + Latio, Limes. 

o 
m nia n "ne 
— e terminatezza dell' umano 

aten (PIE — 
TERMINATISSIMO.. di "Ter. 
minato, Gal, Sist. 128. Per uon essere 
il moto. retto di. sua patura eterno , 
na terminatissimo , non può matarala 
mente competere alla terra. E d06 Le 
presa meridiane cala stella sono mg 
— — patina) 


dele contano all' osservatore di po. 
terle e nare. 7 
TE ATIVO. Add. Che dd tere 


mine. Bat. Purg,3. 1. L' orizzonte, 
è circolo termiuativo della noura vi: 
sta. E altrove: Orizzonte, questo è 
to cerchio terminativo della. nostra vi. 


Ain 
te 8 ad Ametu J il quale nella 


o, sà passare, bene 
ché tu volessi. Borga. Rio. 278 1. ire 
elementi ancora, sarguono setto i 
cieli , come corpi semplici, e itraspa» 
renti, non terminati, non hayno vera« 
mente colorè . " 

TERMINATORE, Che termina. Lat. 
finitor, Gr, ceca . Petr. uom. iti. Con 
somma confdenza 0 fui ter 


— an 0068, 3. Ag. C.D 
one le, € preolaro. ftemina: 
ore di quella credete em 
couda. guerra Ailricana. N 
Nel cominciameuto 1° iniziatore ) e nel 
fine il terminatore, 9 

. Talora , vale Coluly ata ogni teri 
sile - Borgh. Orig, Non son 
zia sicuro, che quei A primi 
terminatori della prima ta uella 
Colonia 


© TERMINAZIONE. Termine, Il tere 
re, Lat serminatio y \finis. Grec. 
mae . Parch. stor. naosi da 
tutti la terminazione affare in 
quell’ anno . 
(L) Per Uscita, Cadenza. Salo. 
Awert. 1. 1, 16, Name. qu all’ 
uscita ; cui dito 


nov po 





TERMINE. Parte qutrema , o Stree 
mita costitulta , 0 stabilita d' alcuna 


cosa, Confina. terminus. Grec. 
—— — CNE Molla cette 
e i suo’ lermini bagna. E Par, 2. se 
mine, da onde 
suo contrario più passar noa lassi Bocce. 


nov. 34.3, Né solamente denteo.a' termini 
di Cicilia stette la sua fama racchiusa 

n . Sn Barberia era. chlari . È 

+ 98, 51. Ha costei fuor degli estrae 

mi termini della lerra in esilio perpe» 

uo relegata. 
Tom. VI. 





TER 
. I. Termine, per Contrassegno «i 
cbld. Termine , per Condizione ore 


| dine: s talio, Aulo» der 


‘andare. 5. 25. Oltre ad 
er r] Ti La 
dA Bocce. nov. 25. 18. Gli ultimi 


‘605 il'suo disavventurato amore 
ebbe termine. A. #. 7. 2. A Dio piac, 
feta deli di'rol vita fe, 
ina now sap, «> 


In termine fisso, 

Storie asse Ivi si fermi 0 ra 
+ Lab. 60: lu dei, siccome in 

termine s avesti sempre ferma spe, 

ranza. 


se 
na 
&” 
cs 
i 
È 
sr 
= 
°- J 
5 
sr 
— 
i 
— 


J 
» 
i 
î 
: 
s 


iure, ti domando . 

7. Riguardandole 
petto, e-l' allre. parti del corpo, e 
Segna ano ceco pesnagto dial 


EE 
t& 
È 
“ 
PA 
* 


M. FP. A0. bd. Venne a — 
di dare alla compagnia Ju termi. 
ni fiorini cento ottantamila d'oro. 





solo la posso fare, e 
10, =. 9, EL in questi termini ‘stando 
Messer 


trona, € -antica, che per ispaziosa 
contrada si vada passeggiando a termi. 
ne di balletti. Cioè, alla maniera, 
* colle regole de' balletti . 

(L) Borgà, Wesc., Fior, 529. Questi 






TER 457 


dispose dell' afizio , e quegli scomunte 
cè, finché gli ridusse Antichi ter» 
"iti Perimetro di le "se 
— mi 
— ist 
ano. tav 
con Dio. Segn, Mann. —— 
un 
re sì de! E . 7. 2. Dovreba 
5839 re de E per termina 
almeno di civiltà; gii uscissi incontro 
ad o sì rada. 


ze ed arti: W. il Wocab, Tosc. det 
DI i nel quale sl esplicano | pro» 
Gen 3 Flo nin sota va ten: 
ne emunciativo , imperativo . E 
Feb. 8 1. Nontl sis cum meta ; 


ma moli este meta , che è un ter- 
mine pio risiedo. B Apr. 31 5 SÌ di- 
ce recesseratis, che. Fo —5 di 
— tute. E 27. s- 

$. VII, Ternifai, presto a'lolel Yono 
gii Estremi delta proposizione DI ahh 
spondenti presso a' gramatiri a" rromf 
austaratios , è aditeltivi ; è gentratmen. 
te sotto questa voce sl comprendono 
tutte le Parole proprie , e purticgìari, 
apparrenentit a yobente , 0 al arti ec. 
che perciò sl di esse. 
Salo, avvertim. A. 3. pr. Nel qual trat. 
tato i nomi, e i termiut de' Latini gram- 
matici useremo quasi sempre ‘ poichè 
‘oramai djimestichi son divenuti fin guisa 
del parlir nostro, che ec. 

$.1X. , mell'architetturà — 
dicono una Spezie di statue di-mezzo 
busto , che finiscono a foggia dl pilz. 
stri. a. il Vocaboli. del  Distyna , 
Rip. 307. Con on. fregio 4 fancià 
sn a * pedi —— 
Cas piedista » 
ni, Salolm. disc. 4: 














s.vale Partire: 
si dal giusto, e dal + Tuc. 
Dsò, ana, 3. 68 Se —— tsce de 
termimi, questo è ( © miamola per do 
uone suo ), dappocaggine del marito. 
TERMOMETRO. Strumento per uso 


di misurare il caldo, e il freddo , \.at, 
tbermometrum, Gr. St 










"Tan 
di 


] Segn. . dor, 6. 1. La pics 
—88 giostinia ba tre —— 
bed teruario consiste la 


(4:00 


2 1( 

















458 TE R.: TER 
I, Ternari, 3! dicono anche { Vers . VI, Terra, in signife. 
al Toscani in ferza rima . Buon. Fler. Petr. canz. 3, 1. A_qualy ì 
S. 4. 3. Maggior reca ' poemi Digni. alberga in terra ec. Fempo : 
tà, che'i teruarj far nom . . > {jiare è quanto è.ii brno ‘cotta 
com. 121. Confesso i terntio in terra a | concia 

cotere più allo, a grande, Wi via E 10. Levan di terra al Actet. 49; G 

$. Il. Per Terzetto , o Terzina. telletto | Serm, S. 4g. d. terra cotta 
Wurch, Lez. 162. Nei 0 quader, conviene possedere nulla nti, 
pario , e nel secondo è ne' due Lerna. S. Gir. 2, In quella via giun 
ri, le quali tre pa dichiareremo ad ‘a iscala , che è dirizzata (età 
una ad una. E 643. Questa manierà di . case , 
wersi chiamati ora ora ternar), ) Sapra terra z ——— 
€ quando terzine ec, 0 - Legy. S. Eust. 276, Sì . Tutti ser 
mente ter ciò, ch' egli possedea sopra terra ——4 

(*) NITADE . Trinitade. Stor. 4. VII. Terra, per I ) 
Bar! 62. Padre , e Figliuolo, e Spitito cia, Paese , Regione , 
Santo, uno Iddio, e una Trinilade gio. Grec. xopa. Petr, canz, 20.3, 
{ un altro T, ha Ternitade —X Questo , e quell’ altro rivo Now 

TERNO , Punto de’ dall quando am: vien, ch'i trapasse , e terra mute, 


del D È + 26, 
TERRA, Lat. Terra tellus , humus, Ji Re Nino tenne in sna signoria tutta la 
a. Cr. de. 4. La terra è terra d' Asia, è gran parte d’ Pia 

uno degli elementi delle cose generale, 4. VHI, Terra, per Città, a’. 
Îl cui watural luogo è nel mezzo di murato . Latin, urds, oppidum., Grec. 
tutto P universo. Tes.- Br. 1. 30, La mim, an'sen, Bocce. nov. 80, 1. È 
terra è ra ga e secca, l' aere è cal. usanza iu tutte le terre marine. E nov. 


do, e umido. 94, 4. A una sua Ossessione forse tre 
— Terra da Si rielle staffe. miglia alla terra Ticlaa essendosi ec. 

Benv. Cell. Orefc. 59, Eg i È i 
ra, 0» dimesticamente co’ cit i per la tera 


e in soll + Cronichet, 
staffe , la quale è in uso apprese 224. Di continmo al facea so. 


so gli cltonaj, 0 borchiaj che get-. lenne guardia per la terra di di, edi 


Terra , per Lido . Bocc. nov 17. CL) Borch. Col. Lat, 335. 
10., Veggendo fa nave pa 1erra peccoge già più volte vo 


, È » che 

cal mare era giitato a terra ,, Raccolsi, Oppido , non mi che questa 
€ stolta del mio regno a parte Il posi, ci rappresenti bene în o, ⸗aa parte 

$.JI. Terra, per lo erreng , che ta voce Romana, ol ci è (Cas 

+5. La terra dolo —serum, alla quale Cei rispondè 

ce, la quale abbonda pel oaido dissol. meglio , e che è | istessa appo 
vente, e nell’ nmido Vaporante , spas, stellum , ed essendo alcuna odi 
samente si lieva in colli, ed in monti F fra loro, si confondere ado 
@ la terra di molta salsu gine s' abbassa do noi pur una voce 
giuso . Boez. G. S. 13. È chela prima. s 
vera verzicante Temperi sì, che | fio. 
retti novelli La terra adortan con al. 
legre piante. Soder. Colt. è. La terra 
grave , che non sì può v con al» 
cuna sorte di ja » th Jeggiete 












per » nov. . 
77. 34. Fu quasi per pittartì dalià To tatori delle terti 
re in terra. Petr. son, 13, È gli occhi richesto di paei 
la terra lagrimando abbasso. Cron. ; 
Moretti, 230, Molti se ne Bittarano ne’ 
poezi,aterra dalle finestre s € in Arno, 
» IV. Terra, per $oiaio del luogo 
dove si sta, benchè falora non sia di 


la è * 
— —— — serra + Tav 


te a : » 
stabi polare albero i: al, pace ri 

attacchino: 2d un ra e arto per ‘erra, 
Pqoel'dlo di TAmO to piana | Vate VO, 


( 7()( )Q K 


TER 


© IL] Cadere in terra, Non-avere 0fs 
fetto, Esser rigettato , Cavale. med. 
chor, 60, Le maladizioni non cage 
giono in terra , che come dice l* Kcclé« 
siastico - Le preghe di coloro , che mia» 
ledicon chi l' ha ingiuriato; e recato ad 
‘amaritudine , sarauno esaudite. , 

4, XXIV. Dore ie terra , vale Urtar 
navigando nella terra, e anche A, . 
dare , Lat. appellere. Gr. ® —R 
Fir. As. 194. Ma come prima egli diè 
in terra al parto di Durazzo ec. 

4. XXV. Dare in terra , vale anche 
Percuotere in terra . Lat. terram pule 
sare. Amet, b4, Im terra dando del 
estro piede , e la terra cavando ec. 

$. XXVI. Dar del culo in terra ; 
modo basso, Fallire. Lat. decoguere. 
Grec. Po tia . ’ Y 

4 I. Dere come in. terra, vate 
Percuotare senza discreziune . Latto. 
graviter verberare , pulsare. Gr opens 
pasrsr. Bern. Ort. 2. 20, 35. .I1 gio» 
vanetto dava come in terra . 

$. XXWUI. Gersare, è Spargere a 
terra , vale Asbattere, Rovinare. Lat. 
solo cequare , dirmere, evertere. Grec. 
nata lzAh Ur. Dagt, Inf. 27. Fin or t' 
assolvo, è tu m' insegni fare, Aiccome 
Penestrino În terra getti. Warcà. stor. 
2. 26, S' erano con infinito dispiacere., 
e rammarico di chiunque ciò vide, quasl 
tutte le torri ec. rovinate, e gittate a 
terra. Cas. son. 35. Per cui 1° Buropa 
armossi, e guerra feo., Ed alto impe- 
zio antico a terra sparse. 

$. XXIX. Levar di terra , vale. Ucs 
cidere. Latin. e medio tollera. Grec, 
agnvilim.. Dore. nev- 68, 22. Io mon 
mi terrei maj nè congela» nè dppagàe 
ta, se io nol lavabsi di terra. 

(L) Mandare a terra; vale Abbate 
tere .+Bemb. stor. T. 9. Gli arnest via 
portatine, e Ja rocca a terra manda» 
si s lasciarono l' Isola all’ impurtuao 


[*] Mettere a terra , Atterrate 
Sen. Pist. 8. Porluna non può mettere 
a terra coloro, che fanno questo, 
benchè ella gli balla e percunta,. 
ali reg aver tia Pine sì 

e rauniago . ‘ncertts 
vagari sedibus , «Gr. ars. Malm. 
7. 96. E bench' al mondo fo sia, come 
gli Ebrei, Che non han terra ferma ,-0 
patria alcuna sc. È | 

4. XXXI. Non dare nè in cielo, nè 
in terra , vale Non operare -a propos 
sifo , Esser astratto, 0 fuori di sey 


divilupparsi nelle vperazioni , e niuna È 


condurne a buon fine, Lat. neque. com 
lum, megue serram vattin + Grec. 
dai 35, dr4 wgar ai. Luo, 

1. XXXII. Von esser terra » 0 tere 
reno dal por vigna , si dice di Person 
na soda da non, lasciarsi indure 
re a far b altrui voglie ,,0 concorrere 
megli altrui sertimenii cosb.di leggieri, 
@ senza molta ragione ; © si dice hne 
che di Persona da furne poco capita» 


le . . 
4. XXXIIL Pigliare j 0 Prendér ter. 
Ti, Sermine Merlaaresce , dior del? 
prodare @lla terra, a iu 
mavillo per isbarcare. Latin. ad lifus 


appellere , ad locum navim 
appellere . Grec, d'eopritidlai sie niusva, 
Bocc. nov. 41. 21. SÌ sforzarono di do- 


vere in essa pigliar terra, se si potes- 
se . Tesoret. Br. Or prendea terra , 
or la:sa, Or monta, e or dibàssa, 
Gulé. G. Lo Re Uilse col suo navilio 
prwue terra. Amet. 52. In Trinacsii, 
orse di necessità sospinto , preso tere 
ra ge. freltolosi il mare ricercarono . 


TER 


*S. XXXIV. Smontare ,. 0 Diimbnia« 
re in terra, vale lo stesso, Bern) Orl, 
2. 1. 54. Che come dismontare iu terra 
vuoi, Tutti i Cristiani stanno al ‘lito 
armati . 


4. XXXV. Tagliare ,:0. Ricidere fra - 
le due terre, o tra terra - vale Tau - 


gliare “1 frutti, 0 simili, sotto la 
prima coperta della terrà , affinchè rie 
mettano . Fr. Ciord. -Pred:, Nou basta 

iare le piante, e l'altre erbe ma» 
lefiche tra le ‘due .terre, bisogna - to» 
talmente eradicarie . Pallad. Marz. 8. 
Poi si ricida tra terra è& terra. Red. 
cons. t 294. Dea [ A fra 
le due terre nuovo rigermoglia . 

[*] TENER PIR' TERRA. —— 


luogo + 

TERRACCIA. Peggiorat. di terra , 
Fiayg. Sin. lo Alessandria |:a due mene 
ti Gi per forza d’ ogni terratcia, d'or 
nl letame, e spazzatura. Car. derk. 
. 115. Sono stato assediato in quella 
terraccia 11. giurhi. E 116. Sono ques 
sta sera in una terraccia, son solo ; non 


ho che fare, i umor m' 2ssassin2 | /n 
questi ius esempi è peggiorat. di Tera 
ro nei signinio. del 4. VII ) 
TERNACCIO . #. A. Quella parte 
della botte , par dove si sfonda , oggi 
detta Mezzule ., Fatal T. Dà per 
*"terraccio, ed esea per coc. himme , 


TERRNACRELO1O, Spezie di piccola 
cicerèita, che masce per ie muràglie 
antiche, e si mangia in insalata, 
Latin, ferracrepulus, somchus ‘enio dhe 
ustifolins . Daw. Colt. 19% N Febbras 
lo semina cavoli ec, serbastrella , terra» 
crepoll, lattuga ec. £ allrove. Tra 
v — i terracrepoli, 
INARE. F. A. — 
Latin. iu exilinum mittere . rec. suffuha 
—XR + Guid, G. Dellberaromo 
Ii Troiani con solenne comigiio, che 
Antentre in perpetuo fosse terrafinito 
di Troia . . fac. T. T. 5. 3. Sotto. 
messo alla ragione Loco l' ha terrafi. 
nato , K 
TERRAFINE", e TERRAPFINO. P. 
A. Esitio , Confiho. Latin. exlitum , 
Greco, guya'. Guid. G. Ma altro pensa» 
rono, che e' fustero i figlinoli dei Ke, 
che venissero a pigliare li detti due regi 
ambasciadori , e ciò era Ulisse, e Dio« 
«mede per li terrafini di Anfimaso . £ a/. 
trove; Per adempiere li terrafini, che i 
Greci gli avean comàudato. + : 
TERRAGNO . Add. Che è In sulla pia» 
na terra, o Fatto in tetra, 0 
+ alza poco da terra, Dant. Purg. 13. 
Sovra a' sepolti le tombe terragne Por. 
tan segnato el, ch'egli era pria . 
But, iv: Le tombe terragne, cioè ll 20 
velli, che sono in plava terra colle }a, 
pida di sopra. 
$. Mulino terragno. Dant. Inf. 23. 
Non corse mai si tosto acqua per doc. 
cia A volger ruota di mulia terragno. 
But, ii: Lo mulino terragno è quetto , 
the ha la ruota piccolina sotto, come 
lo mulino Prancesco l' hae grande, e 
da lato, e ha bisogno di pin acqua, 
che "l Francesco; e però ennviene, che 
la sma doccia abbia maggior corso. 
TERRAGNOLO”, Add. Picino a tere 
ra, cavagno Eee. cur. malatt. Co. 
me .costumano naturalmente tutte le 
piante tetraguole , che serpeggiano , € 
non 8° 1 da terra. Ricett. Fior, 
38. L' euforbio è nu sugo, che distilla 
da una piatta simile a una ferula ec. è 
pianta terragnola , è secondo Dioscorie 
de seme trova di due ragioni, Al/eg. 
289, Son le case terragnole , e soltesra 
La maggior parle, — 
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‘[*] Detto del Mare. Fr. Glorà, 125. 
Ma isuperbì marl' ge (AU, 
avea onati la mari ala 
ti ) plesi di scogli e di sassi, edi col 


* H, gui nav ci si spezza. 


APIBNARE, Fare terrapieni . 
Latin. aggeres extruere, aggerare . Gr. 
cupi. Buon. Fier. 4. 3. 4. E non ad 
altro buoni, Fuor che a riempier fosse, 
‘Terrapienar bastoni. |, 
TERRAPIENATO . 4d4. da Terra» 
pienare, Ripieno , 0 Fatto a guisa di 
terrapieno . Latin, aggeratur. Buott 
Fier, a. 2.T.Saldi, senza piegar, tetràe 


pienali. . 

TERRAPIENO. Bastione fatto , o ria 
pieno di terra, VUatin. agger. Gree. 

dea, Guicc. stor. Ancora che fosse 

attuto il muru, restava troppa altezza 
del terrapieno . 

TERRATICO . But, Fafi 17, f. E qui 
otcorre uno dubbio, cisé , se 'l errati 
co, 0 l' affitto, che si riceve della tera 
ra, è usura, A 

TERRATO.. P. A. Sust. Riparo Sutr 
to di terra, M. W. 6. 55, Francamente 
si mostrarono apparecchiati alla difesa , 
e contro a' lrabocchi avevano falli ter» 
rati, e altri utili ripari. "ir. Pius, Ma 
in pochi dì -il ‘suo figliuolo s'adirò, 
e sadde d’ in sul terrata, e morì, 

$. Per Battuto , Solaio. Com. Inf. 
17. Pol dovendo uscire dello terrate 
della detta torre, e prendere i) soannia 
per-l' aerea ee. 

TERRAZZANO. Natio, 0 Abitatore 
di serra tiurata , o castelio . Latin. inte 
tola. Grec. divi: . Guild, G. Salirono 
al castello, lo quale trovaromo colle 
porte aperte per ricevere di fuggitivi 
terrazzaui, G. #., SI. 3. Gli altri tere 
razzani rimaser fedeli de' Lucchesi, £ 
9. 230. 1, { terrazzaui del castello di 
Carmignano ec. si renderono di lor proa 
pria volontà al comane di Firenze. 
Moryg. 9, 40. Grand' onor famno tutti È 
terrazzani Api s. che credan Fiera» 
monte sia. 22. 109. I terrazan tra 
lor son consigliati, e poi facean questa 
conclusione . . ei 

4. Per Paesano , 0 Che è del mede- 
simo Paese. Galat. 2. Conviene, che 
altri si awezzi a salulare, e favellare 
ec..e dimostrarsi con oguuuo quasi tere 
razzano, e conoscente. Uaw. Mosa, 
119, Us gran maestro di sapienza ordie 
nò ec. che la repubblica a chi di 
con forestiera moneta venisse non la 
togliesse , ma giustamente la gli pagate 
se a terrazzana. 

- TERRAZZINO . Piccol terrazzo: 

(L) #if. Pit. 107. Era quasi un tere 
razzino , poggiuolo., loggetta , ringhie- 
rà, 0 galleria, che sporgeva iu fuori . 

TERRAZZO. Parte alia della casa 
scoperta , 0 aperta du una, o più 

ti. Lat solarium. Grec. sAmoxz uso, 


"Cr. 9. 50, 4. Conciossiacosachè fosse. im 


un luogo, che si chiama ager saurenò 
tano, nel quale era sa luogo con un 
alto terrazzo, owero tricliaio . Franc, 
Sacch, Op. div. 64. Hannomi lasciato 
casoliri, e terrazzi, è quelli beu fiscnie 
li dell’ arse, è rotte coperte. Farcé. 
stor. 9. 261, Hanno tutti gli ornamanfi , 
e tutte le comodità, che possono avere 
le case, come terrazzi, fogge, stalle, 
corti, andili, ricetti ec. Musa. 10, 19. 

sià dell'aria i campi azzurri scorre 
Quel, che i bucati in su i terrazzi de 


scia ⸗ 
KRAZZONE . Accrescit. di Terraza 
zo; Terrazzo grande. 

‘[ERROMOTO , e TERREMUOTO . 
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“ Premuoto . T.atin serramiotusr, Gree. 
suopic, M. P. 10. 65. sit. Di grandi 
terremuoti, che furono in Puglia . Fr. 
disc. an. 91. Cougiossiacosachè tutta 
notte io ala stata tanto travaglio 
tra tavti tuoni, tra tanti baleni , tra 
tanti terremoti tc. che uo» pareva, 
se non ch’ e’ fosse venuto fini» 


mondo . - 

(1.) Borgh. Wetc. Fior. 463. Tetto 
peste , e turbini orribili , e terre» 
moti , e dilavj con disruggimento 
di paesi. E 469. Terrembti grandissimi 
e pestilenze, e fami, e spaventi dal 
Uie)o, e segni grandi , 

$. Ler metaf Danti. rim. 4, Ne) caor 
mio s' lucomineia nt terremoto, 

TERRENAMENTE —Awerd. Secoti 
dol mondo . Lat terrene. Gr. gate . 
S. Ag. C. D. Allora iutendono terrena. 


mente . A 
TERRENELT.O . Dis. Di Terreno. 
Awerb. L. serrua, agellus, Gr. qudesr è 
Rei. Ins. 5. Fu dottrina @' Archelao 
scolare d’ Auassagora, che non ogui 
terrenello magro , ed areuoso, 100 0a 
gni morto sabbione fosse Il.caso , 
1 TERRENO. Sust. Le sera stessa . 
JAtio, ager, ferrenum , Gr. o'y fi, 35 
Dant. Sire! 40. Ma tauto più £: lo; 
e più silvestro Si fa 1 tecren col mal 
seme, è non colto, Quast' eglì ha più 
di baon vigor terrestro. Bocc. nov. 60, 
© &. Conciossiecosachè quel Lerrewo pres 
dtuca cipoNe famose. Cr. 2. 16. 7. I 
froppo magri, e maniiconici terreni per 
Fa secelresaza nou sono alle biade con» 
venevoli, Guid. G. Abbiamo con brace 
«le fore occupati li terreni del ‘regno 
suo . #orî. Forch., rim. 4. E questa 
vien, mancandole i} terreno ,, A piegar 
tutta, e venir losto merc. Serd. Sfor. 
44. 545 Abndasse cercando terreni sod, 
e incolti, tanto lontani, tanto diflicili . 
Soder. Colt. 4. Non vorria auehe { la 


wlte ) tedreno troppo caldo, nè 
troppo fredio . 
4 Terreno figuratam. Bocc. nov. 


7.7. Aweuvne, che trovando Tingoccio 
melie possestioni della comare il terrea 
dolce, lanto vangò , e tanto lavorò , 
ehe una infermità ne gli soptawenne . 
E nov. 32. 5, E parendogi. lerreno 
v da' ferri suoi, di lei subitamente, ed 
» gliremodo s° innamorò . A/feg. 237. 0. 
gpi saccivtello , dov'e' trova il terrev 
(enero , vnel fare del lelteratone al 


o. 
tt] Terreno per Luogo figuratam. 
Frane. Sacch: nov. 43, È come spesso 
interviene, che volgendosi ( nel /etto ) 
| uomo per acconciarsi, gil pare che "l 
compagno occupi lroppo del suo lerreno, 
disse ; Fatti um poco in lè, buon de 


mo . 

4. JT: Afamcare il ferreno sotto Î pie» 
gi sche anche st dice Mancare |} tere 
feos assolutam. vole Mancare lt più 

* Amecessorio:; e si dice d' momo avare , 

che di ciò sempre teme.. Geil. Sport. 

5 3, Chi sta con vedove, cele sempre 

«ba nno paurt, che nou mancli loro il 

terreno sotto i piedi, come al sente 
sto io, può dir di star nello "nferno. 

) ti. E' non è terreno da porci vigna , 
cloè Non si può far fondamento , 0 porre 

eranza . KFir. Luc. 4_ 1. Lasciami ans 
Dee a vedere, sio trovo da shboccone 
cellare in qualche lato, che qui per og» 
gi uon è ierréno da porci vigna + 
Divrg. 18. 117. Vedrai, che }a mir 
schiatta non traligua , E ch' io non sou 
terren da potrei Di 


‘territorlum . Gr. a' * 
7. 29, d. E Anche te 


TER 


$. IV. ‘Terreno , per Territorio , Lat. 
. Mae 
usse fate 


micidio in sul suo terreno, 


» to 
Dei commettere ad alcuno, che in 


ialità di questo micidio e’ cerchi la 
verità, e seguiti la giustizia. Frane. 
Bacch, nov. 122. Fece legge, che per 
tutto suo terreno fosse pena l' avec 


cre, @,la persona a qualeache facesse 
dadi . 


4. V. Terreno, diciamo anche a fut» 
fo l' Appartamento abitabile della car 
sa, che è più vicino alla terra, o che 
posa insutla terra , Fir. Trin. pro. E 
tornate l' anno in terreno a bubo' ote 
ta. Afe/m. 12. 31. Del manto, e d' al- 
tri addobbi si ‘dispoglia, E comincia a 
girarlo dal terreno.. 


4. VI. Terreno, si dice anche la 


“Stanza.prima della casa, che si trova 
«giù rasente la terra , presso alla Pin 
va- 


to. Lase. Gelos 1, 1 Awertisti a 
re il lume di terreno, acciocchè della 
via, penetrando ‘pe' fessi , tu mon fussì ve 
dula. E appresso. Statti così per lo terre» 
no specstagiona al buio ,tauto che ta ve 
da il cenno, Tac. Dav. ann 2. 39. In» 
tanto soldati gli accerchiano la casa, 
giù in terreno fanno rombazzo, perchè 
gli oda, e vegga ( i! T. Let. ha: iu 
vestitulo ) Fir. nov. 3, 221. Mostrando 
d' esser chiamata, în terreno lasciatolo, 
se n' andò all' Agnoletta. 

«(*) Forse in questo senso è usate 
mella Cron dela. Col. Comperarono i 

redetti nostri Padri una bottega di sel 
raccia . .. E questa bottega non avea 
terreno , nè uscita di dietto . è 

TERRENO. Add, della terra , Ter- 
restre. Latin, ferrenut. «Grec. quing , 
Tes, Br. 1.20. Poichè Die ebbe caccia- 
to Adam di Paradiso terreno , ingenerò 
egli in Eva sua moglie Calm. E 3.1, 
Infino al mare Oceano, e al Paradiso 
terrenb . Petr. canz. 5. 6. Volando al 
ciel cola terrena soma. E soa. } 
Che '1 duro, é greve Terreno incarco , 
come fresca neve Si va struggendo, 
Coll. S5 Pad, Vedete adongqoe, che 
non è terreno, nè piccolo il dono del. 
la discrezione . Boez. G. S. 2. Pasce 
sal cibo terreno. - 

$. Stanza terrena , s' intende Quella, 
che è nel piano della casa più vicino 
a terra. Bocc. introd. 54. Entrati in 
una sala tertena, quivi le tavole messe 
videto. Polled. Ott. 17. Ma meglio è 
ee. metterlo în terrena cella, e fredda. 
Aîteg. 145, Non altrimenti che posate 
În camera terrena, sotto.la sfogatissima 
volta della luna ,, 0 come | legmami ina 
tarlano, o come le pelli intignano . La» 
dc. Getos. 1.3 Essi gittato in sul letto 
di camera terrena così vestito . 

TERREO, Add. CAe ha qualità di 


terra . Lar. terrenus, Gr. panda, Zls- 


bald. Andr, 80, Quando .la Juna è in 
Tauro, è ‘segno fermo di mezzodi,, 
freddo , e secco , malinconico , e ter, 
reo, e masculino. Ricette. r. 13, 
Quelli { sughi ! che si verbino secchi, 
purgati prima dalle fecce terree si sec» 
cann al sole. Gal. Gall. 240. Se sieno 
tesrel, o aerei a predominio, chi se lu 
manifesterà 1 

TERRESTITÀ . &. TERRESTRITÀ. 

TEKRESTO . w. TERRESTRE. 


TERRESTREICÀ. Perrestrità . Art. 


Petr. Ner. 1. 1, Si lasci. stare il rauno 

r due giorni, e di nuovo dando iu 
‘onde altra terrestreità , la rammata 
vien più chiara , € limpida, e questo si 


. TER 


relteri tre volte —— 
agili così s' ‘avranno 


sime, € ì 
ogni terrestreità.> © * a 


“ TERRESTRITA"*, TERRESTRIT, 
DE, TERRESTRITATE , e TERRE 
STITA", ec. Astratto di Terrestre, 
Quailtà terrestre . Pallad, cap. 4. Dee 
esser lieve , e uulia avere inse terre» 
stitade . Cr. 1, d. 7. Sono 0. 
strette, e che ‘lungo tempo ricevono 
terrestritadi. E 2- 6. 1. La materia del- 
la foglia in tutte le piavute è l' umore 
acquoso alquanto mutato, @ mescolae 
to, non ben digesto, e purgato dalla 
feccia della terrestrità . E cap. 13.5. 
lt corpo della pianta ha bisogno di tal 
cibo, che sia isdurabile , e seccabile 
per fa terrestrità . | 
TERRESTRE, TERRESTRO , é TER. 
RESTO. Add. DI terra, Che ha gna- 
lità di terra , Terreno. Latin, terres 
stris . Gr, vene. Petr. son. 9. Gra» 
vido fa di se il terrestre umore. ® (5. 
Ma "l sovrastar nelli prigioni terrestra 
Cagion m'è, lasso, d'infbiti mal. £ 
265. Chiuse ‘| mio lume, e "1 suo care 
cer terrestro. Dant, Purg. 30. Quant” 
H ha più di buon vizor lerrestro. G. 
. f. 3. 1, Cominciando dal mare O. 


ceano e Paradiso terresto. Pes, Be. 
3 5. Quando questo addiviene all 
acqua , si mostra, ch' ella non abbia in 


se cosa terrestra . Bus. Parg 31, 2, In 
manti che potesse salire a vedere lo l'a. 
— lerre:to prima, e poi lo cela 
ste. 

TERRETTA . Dim di Terra; Pleco» 
la terra. Latin. cppidion, oppidulum. 
Gr. wmaix it, Bemé, stor. 10, 145. Il 
Contarino sattoproveditore, ed ‘Ales 
sandro Bigolifo , perduta la speranza di 
pre quella terretta ritenere, trattone 

soccorsi, a Padova se ‘n' andarono 
( qui nel signine. del 4 VIII, di Tera 


ra.).. 

(LL) Bemb. stor. 8. 113. La rocca, 
e due altre -lerrette di quella contrada 
al Duca rende:se. E $. 118. Castelo 
franco , nella qual terretta prima era 
U Moro, a Massimiliann si diede. 

V. Terretta, è anche una Spezie di 
terra , che serve per uso della pittura » 
di cui v. il Wocabol, del Disegno +. 
Borgh. Rip. 173. Chi - volesse sopra le 
mura djpizpere di chiaro oscuro, biso» 
gua, che ia il campo di terrelta, e 
poi tre colorì ec. : i 

TERRIBILE. P. A. Sest. Turibilà. 
Lat shuributum, Gr, Sussnti gior, Ano 
not. Fang, Nel quale è il terribile del 
ero , è l' arca del testamento , Franc.. 
Sacch. nov 35. {1 cherico udendo que. 
sto notte così terribile , e non er 
che rispondere, guardava it Cardinale, 
U quale menava Îl braccio, rome quane 
do sì di lo ‘ncenso tol tetribile, 

TERRIBILE, Add. Che apppria tera 
rore. bat. ferrititis, Or esprote. Bocc. 
nov. $7.-8, Ed ecco vicino a' lei uscir 
a uma macchia folta un Iupo grande, 
e terribi'» | G. W. 2, 3, 2. AI detto To. 
tile apparve.in vitione, dormendo , più 
volte au' ombra con inviso terribile, 
e spaventoso, rinacclandolo. Danf. 
nf. 24, K vidivi entro. terribile stipa 
Di serpenti, Petr. come. 34, 3. S' il 
dissi, uuqua non veggian gli occhi miei 
ec. Nè donna, nè donzella, Ma terrie 


- bil procella, Afuestruzz. @ 29 5, La 


fine di tutte Je cosè terribili è la mor- 

te. Pit. SS. Pad, 1, 47. Vide una fora 

ma d' ww uomo terribile. 
TERRIBILISSIMO. Super. di Tera 


TER 


nibile. Fr. Giord. Pred. -R. Non si 
spaventano il nome delle terribilissime 
fiamme dell* Inferno . Tratt- + CO 
donn. Ancorchè affilte da letribilissimi 
dolori. Sorgà. Fir. dif. 270. (Con 
aglio , she poso lonauzi al suo Pons 
tikcato era nel regno successo mi terri. 
‘bitissimo Autari. Buon. Fier. 5. 3, 6. 
E poi lerribilissima ci sferza. & S. 4. 
È» Terribilissim' ombre , Ferocissime 
eve, 

TERRIBI[.ITA' , TERRIBILITADE ; 
e TERRIBILITATH, Astratto «di Tera 
ribile. Libr, Op. div. Ed io vedendo 
una terribilità di pene, dimaddai eo. 
Car. lett. 2. 81. Ma per da lesribilità 
sua si farà largo da se. . 

. TERRIBILMENTE. Awerd. Con ters 
ribilità. Lat. terribiliter . Gr. gidugiie. 

+ dnf. 31. Dopo la dolorosa rotta, 
quando Carlo Magno perdè «la. santa 
gesta, Non sonò si terribilmente Orlana 
do. Pass. 233. In più altri luoghi della 
scrittura terribilmente gli minaccia ld 
dio, a dare ad intendere in quanto 0» 
dio egli abbia fa superbia. 

TERRICCIO. Coucio macero, e mas 
scoluto con terra. Duv. Coi, 15%, 
Barbatelle ancora a capogatto puoi fas 
re, pigliando della vite, che vuoi far 
razza, un tralcio , faccendolo imiuo 
al ceppo parsase per lo fondo d' un 
paniere, e quello empier di buon tere 
Fiecio , kei quale ei barberà. £ 181. 
Si semiua d' Otlobre il nocciol suo 
( del pesco) iu tarrgno umido, e 
caldo , duo puntate divelto con molto 


terzi.cio . { 

TERRICCIUOLA. Dim. di Terra, 
in siguinc, di Castello, o Città. Lat. 
oppidulun . Greece, ne. MM #. 10. 
85. AdS 28, furono in Valdera, e cera 
te terricciuole |’ obbedirono . Frane. 
Sacch. nov. 127. Con questo” sì regge 
cosi, —J * ritciuola d' Italia, 

(Z) Per pelera . Ailfegr. 
211. N° è venuto in CI —* 
certe aaalandalls cne ocio 

(*) TERRICURVO, Cufbato- perso 
terha. Menz. Sat. 4. Ma voi cervelli 
terricurvi e totti , Alla parte del ciel 
chiara e suprema Chi mai vi tende ad 
iunalzarvi accorti?‘ 

TERRIERE. ”. 4. Terrazzano; 
Delia terra. Lat. incola, oppidanus . 
Gr. morire, Mi F. 1. S7, Cavalcando 
per lo Patriarcato , da certi terrieri suo" 
sudditi ec. fu nel cammino assalito , 
Guid. G. Gli abitatori, e terrieri di 
questo Castello con armata mano, € 
con istrabocchevol corso pesy sanare 
al Lo. £rase. tim. 64. E 
lor terre poca fanno ,. Perchè 
a' terrieri tal èce . Segr. Fior. 
stor. 8. 206 Quelli testieri disperati del 
soccorso, si dierono , 

TERRITORIO, e TEBRITORO . Te 
‘ nlorio . Lat. territorinm . Gr. &yft, 

pepir. Stat. «Merc, Hanno rigresso 
contra il popolo , è momini, e persone 
del popolo, nel territorio. del quale ec. 
fatte si lrovassero . Tratt. pecc. mort. 
1 siguoti se comoscono in Ir territorio 
farsi queste cose, e non puniscono , 
peccauo mortalmente. Maestruzz. 2. 
34: 1. Puote il. Prelato iscomunicare 
fuori del suy territorio ? [ qui per Dio, 
cest ) Alum. Gir. 9, 46. AI qual mill’ 
altri Cavalieri erranti Tenuti son del 
territorio nostro. Berna. Orl. 1. Y. 46. 
E però sempre per quel territorio 
Chiamossi il cavalier. dal scudo d 0, 
ro. 


| poca mezza 
Avanti che 


TER 


TERRORB. . Sparento , Pasra 


D 

queta. , . Gr. ga'fu. Mor. 
, Greg. no io tulte ste 
cose stette q mente santa Senza 


‘terrore, è quella città forte sanza conv. 


mozione. Bocc. g. 6,S. 5. La quale 

{ onestà ] non che ragionamenti sol» 

azzevoli, ma il terrore della morte 
non credo , che potesse smagare . Afaer 

struso. 2, 30. 5. La qual cosa è ordi., 
nata così a terrore degli altri. Daw. 

Scism. 42 ‘A terrore degli nitri citò È 

Barone Dacres Cattolico, e porente. 

(L) Segn. Pred, 4; 8. Udite, udite, 
ch' è cosa da por terrore. 

TERROSO . Add. imbrattato di tere 
ra, Lat. ferrosus . Pett. Colt. 71. Pera 
mandosi quivi quell acqua torb.da ; € 
terrosa . 

(*) Benv. Cell. Oref. id. Quando 
egli 1 4 mastico ) cade dall’ albero , 

er lo più è —— terroso e imbrat. 
‘ato d' altre materie . 

TERSISSIMO. Super! di Terso . Lat, 
nitidissimur, emacidutissimas. Grec. 
sasa gerateo è Segn. Mann. Novemb. 
12 2. Qual è nello specchio la dis. 
posizione più prossima a venir tutto 
investito del sol presente? è l' essere 
già tersissimo da ogmi macchia « 

TERSO. Add da Tergere; Senza 
macchia , Netto , Pulito . Lat. nitidus, 
tersui . Greé. Azgarpie, mote, Dant. 
Par. 3. Quali pet vetri lrasparenti, e 
tersi ec. Turuan de' nosiri risi le po- 
stille . Petr, son. 127) Tesseudo un cer» 
chio all’ oro terso., e crespo, 

TERZA. Sust. Una deli' ore cano» 
niche , che si canta, o si recita net 
terzo luogo , ed anche il Tempo, in 
che ellu si canta. Bocce. introd. 53. 
Come terza suona , ciascun qui sia. E 
mov. 16.7, Già l' ora della terza vali. 
cata . È noo, di. 16. Perchè entrati iu 
via , in sulla mezza terza vi giunsero . 
Cr. 4. 34. 4. Se l' uve si colgano: dopo 
trata quando la rugiada’ è risoluta, e 
che sia calda, etchtara, dl vino 
poderoso, e miglior da dura» 


re. , rim, 24. Pigliandole anzi'tera 
zi; esse passerei vespro, e le 
squillo. Bern. Orl. 2. 25, 32. Nè mat- 


tina, nè sera, a.lerza, o nona Las 
scia, che pur dal sole lo sia veduta. 

(L) Wit. S. France. 205. Dicendo lui 
Terza ona volta, »ì gli venne in me. 
moria quello vasello , e imbrigò va po» 
co la mente sua. Bacc. g. 4. n. 10, Non 
guari appresso fa mezza terza, i) tnes 
«dico tornato da Mali, domandò, che 
la' sua nequa gli fosse 


È terza 
bellissimo e ricco-palagio ée. È 
condotti. E g. 8. proeta. In sulla meze 
za terza una chiesetta lor vitina visitan 
ta, in quella il divino officio ascolta» 
rono. Un moderno, chiosando questa 
Srase del Boccaccio spiega la mezza 
terza per l° ora, in cul l officio di 
terza è alla metà, ll P. Venturi 
sponendo ll sopratcitato verso di Dane 
re; intende per un'ora e mezza ita 
manzi mezzo giornò . Ambidue , seo 
condo me, sono in errore ; essendo la 
mexrza terza /a merà dello spazio tra 
il levare dei sole, è terza: e con 
questa sposizione, e non altramenti y si 
possono bine intendete i soprallegati 
passi del Boccaccio e di Dante. Che 
in que' passi del Boccaccio per mezza 


21 non e abila 

P ora di SI 
Osservare — 
ordine posto «di ; , 

iù tutto il ‘tempo quella 
compagnia, depo ss la mattina 
per tempo sollazzati 7 ord di ere 
zi è case per 
desìnare; come terza suona sf dntrod/ 9 
clasc uno nia, acciocchè per lo fre» 
sco si è Senzachè @osiume ero 
di tuti Imghei tempo di desinare a 
tu dipresso a Quell' ora. Se udunque 
sì vorrà bea por mente, dalla mez- 
za terza infino all' ora, che si nile 
sero. a tavola , al viaggio che fecero , 
ed al stimpo che dovette esser tri 
corso , sl vedrà apertamente, che ta 
mezza terza altro esser non poteva, 
che un' ora e mezza innanzi,.terza. 
Leggansi que' passi nel loro contesto , 
e ——— della terza 


rà, 
ivi ora 4) tarda , come vuole il P. Vena 
furi ,,3€ 4i voglia un cotal pocotlno 
contare I" ore del suo «leggio St Sa. 
cea notte nell i gd, dla 
turchét Dante era per trapassare il 
cestro, calandosi per lo folto pelo di 
Lucifero Ma la mutte risurge ec. £ 
per conseguente levava il sole.in quel 
di ld . Poco fu dl telapo , che 
spese nel frapasso del centro, come 
si ractogiie dallî gimianda stessa, di 
Dante a Wirgilio: è come iu sì puo 
ora Da seta a mane fece il sol tragità 
tut Non dovevano adusque le quat: 
fro ore e mezza tsser valiche , ina al 
più l unaTe mezza. Ma più chiara» 
mente apparirà, qual ora sia le 
mezza terza, degli esempi seguenti. 
wolsi 


Puitad' Gen. $: Seminare in tera 
ra conta”; e * ia seconda , ovvero 
terza ora, po lam terza 


} ezza 
ovvero dopo tea. E Gen. 26. Nell” 


ora ‘ primi die, cioè do | 
mala pais sta di sole 
m — a l'o pane 


XXIX. piedi. Nella seconda , cioè 
la mezza terza piedi MIX. #eliut. Crom. 
9. La mattina, in sulla mezza terza 
veune da Pistoir uno Contestabile da 
parte di Ser Piero; la cosà non potere 
aver lungo ec. Riscrivemmo subito let» 
tere conirarle, e se muiuno ne fosse 
mosso, torcesse la via. Poi iu sulla 
—3 —* gatto Ser pe —— 
lesa usa. nella tia» 


ore ‘del —— 


che 
î de dae nuo di — 0 
picci secon prima parte del di; 


cioè fa terza, si dice in fine di quella + 
e quello della terza parte, e della quat · 
ta, si dice vellì principjj e. per 
dice mezza terza, prima che suoni per 
quella parte . Leggasi tut!o questo 
passo mel suo contesta , Per. modo 
affatto simile dicesi 2 magia no» 
na, e mezzo vespro. #. nel _Focabos 
Lario ila Foce Vespro je Melle giuna 
te alla MV. Non, "i 
TERZAMENTE. Awerb. Nel terzo 
heogo ; Lat. ertio, tertio loco, Gres. 
apirest. Dint. Conv. 65, Terz>mente 
perocchè l' wperazione della virtù per 
se dec csstre acquistairive d' amici, 





sun continue, ed altre sono intermit. 
teuti, e che le 


Febbre , che ‘me ogni giorno , ma 
che ha | 4 alternamente ‘simia 
li. Bemb. > 1. 316, Quanto al mio 


chia queste ec. so 
gliano di semplici farsi doppie , 

ZA FP. A. Arsenale. Latià 
navate. Gr. nav. Bat, Inf. 21.14, Ters 
zavà è luogo di navilj, dove si serba. 
uo, e dove si fanno. G. #. 9. 261, f 
Orsinò ec. che in Napoli dovessero uc. 
cicere $ Rè Roberto, e 't Duca , è 
metter fuoco nella »-0v* era Ùl 
uavibo, 

TERZARE, Termine d' agricoltura ; 
e vale Arore li terza volta. Lat. ter 
tiare . Grec. tporsr, Gr. 8. 20, 3, Del 
mese di Settembre s'arerà la terza vole 
ta il grasso campo, e quello a ll quale 
avrà per uso di leuer l'umore "vee 
guaché nell umido anno si possa ter. 
zare iusanzi. Palldd, Settemà. 1, Di 
questo mese i campi ec. si vogliono la 
terza volta aguale arare, ed anche ib 
campo grasso , ayvegnachè l'anuo , che 
corre omoroso , sì possa anche terza. 


po TERZARUOLO . ®. TERZERUO, 


Fr. Glord. Pred. $, 


che —* 
si fome tuo ò 


sappia chi 
quiutavolo , appena il ter, 
zavolb”, anzi appeua il bistvolo, Bit, 
Poichè ha .mo3trato gran cougratulaz 
zione al suo terzavo . 
TERZERIA.. Una delle terze paril 
«i cose, che si nameri per tempi , 9 
simili. 


— — 
Uma 
zeruola di vin Ci ; 
— ii oi ol 





Tera 
è Questa maslera 
hiamati ora terzetti , ora tere 
narj, e quando terzine, i quali non soe 
no altro, chie versi d’ undici sillabe riga 
terzati , oude si dicono volgatmente 
lerze rime, Lasc. rim. Udite 
Lu po questo terzetto ; O tutti 
voi, che componete, Non " 
mai, che vi sir :detto, Se onore 

Wip. 1. 36, 


— Warch, Lez. 64 


aver —* ue volete. * 
Usserviamo sovéntemente pi Quae 
dernari, e talvolta il primo terzetto 
d'una tessitura, non come quella del 
Petrarca, e degli altri migliori poeti, 
Salvln. pros. Tose. 1. 201, Se ja terzi. 
Ha , 0 terzetto si considerasse da per 
te —— — so membro Lena ps 
utto il corpo del sonetto esercitereb» 
be i’ obbiezione tolta si forza. 

TERZINA. mento ln terza 
rima: ed’ anche Quella parte di copi. 
tolo, tonetto , o'altra —— , che è 
compresa in tre versi , Ternario » Tere 
setto » Varch. Lez. 643, Questa Inatilee 
ra di versi chianiati ora terzettì ora 
ternarj, e quando terzine, i ali [ 
sono altro, che versi d' dedici sillabe 
rinterzati, onde si dicono volgarmente 
terza rine. Sulvin. pros. Tosc. 1. 291 
Se la lerzina, o terzetto si considerane 
se da per se solo, come un membro 
reciso da tutto i corpo dei Ei) 
guerciterebbe + obbiezione t 
'orza 


TERZINO . Paso da tener 
tiene ta terza parte d' nu fiasco. 
TERZO. Suse. 











dini. Pira nob, 
stata lunga 

Dav Cambi 10 ti 
èr provrizià 
se attorno il RK 
cersi il parlitò pi 


due 

anto 6 

Soeuen molta — 

97. 8. Avantiché passi il { do, 
U credo rotar novelle ; ubie 





scocca 
e Ù * 


dere 
«er 
sauriere , Gal cla Rendi, 
CEL) Borgt. Peso. Fior. 
6) i altarlo, w 








Tesa; diciamo anche 
Ve ratl. 


a Zuogo 











TESAUR + dimmassare , dex 
que Latin. — calo 
€ 2°. Ù congerere . ULrec. 
Pia. . 2. 20. 3, Ji vostro 





— "a 
tesoro sia in ‘Cielo, e non lesaurizzate 
ln terra. Coll. SS. Pad. Non vogliate 
tesanrizzare tesoro in terra. Fr, Jac. 
7. 2. 20, 23. D'ogni ben sì lla spo» 
gliato ec. Tesaurizzi il tuo mercato lu 
tua propria utilitade . so 

I. Per metaf. Cavale. Frutt. Ung. E 
però si tesaurizzano ira nel giorno del 
giusto giudicio di Dio, 

TESAURIZZATO , Add. da Tesaus 
rizzare . Guild. G. Li rivetti de’ vostri 
maggiori dal foudo rovesciaro , e le 
tessurizzate ricchezze de' nostri maga 
giori dispuosero a preda. i 

TESAVRO. Tesoro . Lat. shzsaurus, 
Grec. Suravgis. Petr. canz. 5. 6. Tu 
ch'hai, per arricchir d'un bel tesauro , 
Volte l’antiche, e le moderne carte. 
G. W. 11. 3. 10. Non erano auro, nè 
argento da provare nella fornace del 
fuoco, wè da riporre nel lesavro del 
sommo Re. 

i. Per mietof. Rzunata , 0 Conserva 
di qualsisia cosa di pregio. Maestruzz. 
A. 36. Nella Chiesa è ji tesauro de' me. 
riti così della Chiesa, come di Cristo, 
del qual tesauro il Prelato ne ba le 
chiavi. 

TESCHIO. La pnrre superiore della 
Festa ; Cranio . Latin. crurium . Grec. 
apart, G. P. 10, 172, 1. Levarono 
alquanto del suo teschio del capo . 
Dant, Inf. 32. Non altrimenti Tideo sì 
rose Le tempie a Meualippo per disde: 
guo , Che quei faceva U deschio , e l'al 
tre cose. E 33. Riprese Îl teschio mi, 
sero co’ deyti. 

$. Per lo Capo spiecato dal buslo* 
Latip. caput. Grec. ridere, Bocce. noy* 
61. 5, Egli vedrebbe un teschio d' asino 
in su un palo. Fer. cop. 3. Toear s0* 
detta Con una ancilla, e con l'orribil 


teschio . 

(% TESI . Questione universale, ine 
determinata.’ sega. Quares. proi. La 
sciando pure a cli vucle sfogar | inge- 
gno in proenui disparatiisimi, in tracce 
non usate, in tesi nun utili . 

. Add. Disteso , Diritto. Lain. 
extensus , rectus. Gr. extadiit, Ce8€. 
Serm. S. Agost. Aprite ll sepoleri voi 
ricchi, e giovani, che andate col pets 
to teso. Tes. 8r. 5. 37. Ceculo è uno 
uccello di colore , e di grandezza di 
simiglianza allo sparviere , salvo che 
è più lungo , ed ha il becco teso, ° 
9. 7.1. ll ventre Inugo è anche; i 
ghe, e tese. Franc. mov, 159,1 
vostro cavallo ne va dietro a una cas 
valla col mazza finsto ‘leto . \Obid, 
Pist. 44. Mi-parve vedere le vele tese 
al trabocolterole véuto chiamato Noto, 
Fir, A+. 201. Volli per la mia parle far 
segno di nou teaser manco di loro, .e 
tesi gi erecchi, e gonfiato HM naso, 
ragghial quanto mal della gola mi usci. 
va. \ 


$. I. Arco teso, è Soetta tesa. , si 
dicono gene sono ln punto per kcocs 
care. fa. G. Pari coll’ arco taso i 
fedio. Disc. Calc. 12. Tutte le zuffe , 
non altrimenti che un arcu stando gria 
tempo.leso , si stiervano , e si fiaecano. 
Buon. Fler' 5. 1. 10: Sicehè all alta 
saetta Tess in mie colpe téetre Ba Dio 
mercà m'impetre, 

+. 10. Star coll'arco tesò , figuratam. 
vale Badore dAttendere, Usar diligera 
PIO STARE COLL’ ARCO TEe 


. 
» 


Stragi Bagni noe: S.8 Ava 


TES 


3. TIT. Orecehlo, o Occhio teso, sl 
dicono , quando si tengono intenti per 
udire, o-per vedere. Box. Warcà. 3, 
pros. 4. Ingordo di udire, e pieno di 
siupore stava cou gli orecchi tesi, ed 
a bocca aperta per astoltaria . Laso. 
Gelos. 3. 3. Sta'cou l'occhio teso , as · 
cioechè se del tno ajuto mestier ci fa» 
cese, ce ne possi acconciamente soce 
correre. 

L) TESORE. Tesoro. Rim. ent, F, 

Mont. Andr. canz. 36. Ota vo' dico 
dicernir lo vero, Come tesore è dell’ 
vom corona . 


TESOREGGIARE, Fperlezare . I 
thesaure: colligere , ‘del — ri 


Lat 
Freavgito . Segn, — Pal 
ll loro diletto era qui ton colo arrica 


chire , ma tesoreggiare lnsazizbilmante 
ec, tenendo morto uelle casse Îl das 


naro . 

x) TESOREZARE . Tesoriszare . 
Dao. Mon. 115. Per non potersi taute 
cose tiporre e serbare, quaut' oro si 
tesbreza. . da 

TESORERIA. Zuogo, dove si tien 
il tesoro . Lat, ararium. Lree- capua. 
G. W. 10, 164. 2. Fecegli dare una cède 
mera sotto la sua tesuresia, e libri da 
sîudiare. Dia. ‘Comp 2. si, Ruppano 
la sagrestia ,, e tesoreria del Papa, € 
tolsongli molto tesoro . 

|. Per Amministrazione det tesoro, 
Vit. Piut. Facea 1’ ubcio della tesoreria 
m bene . | 

DVav. Vit. Agr. cop. 5. Tra la tes 
sorezia lasciata , e '! ‘iribunato della 
picbe preso, e tenuto un anno , niente 
operò . (i Lat. 4a; inter quaestue 
rum ec, ) 

TESORIERE. Ministro , é Custode 
dei tesoro. Latin. thesauri custo:, tri» 
burns arariui . Gr, vapuiz;) Voce, intr, 
$2. meg; che di noi sia spenditore , 
e teso; » Lab. 186. Perchè così to. 
sto d’'alcuna quantità di danari, ch' io 
aveva, fa tesoriera, e guardiarnia non 
la feci. . ant. 24. 2. Fece chiamare 
suo tesoriere , e disse. Cap. /mpr. Ani» 
me tesotiere della divina grazia. //ne. 


. Mart. lett, 27, Lasserd rispondere in 


mio luogo al tesoriere del Principe. 
TESORIZZARE, Ammassar tesori, 
Riporre nel seroro , Crescer riccheze 
za . Latin. tAesauros congerére , vel 
colligere , Grec. Sosavgiln. G. P. 11. 
98. 3. Intendesi solo a tesorizzare , 
senza volerlo spendere al servigio della 
cristianità, dl 
TESORO . 
















magnificeuze speso lutto Îl suortesoro . 
E new. 13. 20. Con grandissima parle 
de' tesori del Re d' Inghilterra mio pa» 
dre , Tes. Br. 8. 34. Pensavano lo toe 
mune tesoro rubare. Libr. Dicer, lì los 
ro avere sia pubblicato , e messo in te: 
soro. Giard. Cons. Non è cosa sicura, 


ma stolta porre lo tesoro in quel luo» 
go, che a tua posta nol possi ritrarre 
ate. Bern. Or! 1. 23. 2. Così 38 
treste , al mio porere, stretto Te 


mere in cassa um tesoro di sassi [ gui 
per similit.] 

4. Per metafi vale Raunata , 0 Cone 
serva di'gualsizia cosa di pregio. Dant. 
Par. 1, Quant'io nel Reguo santo Nel 
fa mia mente pote far tesoro. Can 
lert. T4. Scoprisanno | maravigliosi lee 
sori della loro scienza, 





air 


TES 43 


(L.) Per Scrigno, Arca , dove si tie» 
ne l'oro. Sega. Mann. Dic. 15.3, L' 
avaro ha Îl suo tesoro, cioè ha quell” 
arca in cui tien difeso sì bene sotto 
chiavi allUssime tutto 1’ oro- da se ade 
ato. 

—* Segno na 

at. tessera , nota. Gr. raussr. Segn. 
Mann. April. 27, 3, E non ha data egli 
a' cristiani per tessera propria loro l' 2x 
mor reviproco ! x 

(L) Borgh, arm. Fam. ii, E «quanto 
al dar questi segui della giornata per 
via d'una tessera segreta , ancor si 
soleva ed a suon di trombe ec. E Moa. 
201, Ci figuravano ec. la liberalità con 
la tessera, la Giustizia con le bilance . 
E Wesc, Flor. 493. Così simile a que’ 
cimici» o tessere dagli antichi dette 

si e 

"i Per Tassello .Plt Pit, 24. Che 


opera, o che tessera ini otera 
in essa spiccare, che in 

tempo mostrasse il nome Wt ,s ed 
ostentasse ricchezza? ‘È 26, sarth» 


be strano concetto il dubitare ec, che 
in questi tasselli, - U essere, portasse 
Zeusi tessuto , 0 rieamato i! suo no» 


me. 

TESSERANDOLO. Tessitore. latin, 
textor, Grec. vgarmae, G. W. 9, 309, 1, 
Ne fece cacciare lutti i caporali de' tess 
serandoli , e folloni. M. #. 9, 38. De 
quali si feciono capo falloni, e Lesse- 
randoli. & appresso: Di loro fecione 
tre capi, uno ltesserandulo, e UO car: 
pentiere , a uno calzolaio . ° 

TESSERE. Fubbricare , e Comporre 
la tela. Latin. rexere . Urec. vgaito . 
Mor. S, Gregor. Essi ruppono l'uova 
degli aspidi , e tesserono le tele de' 
ragnoli . franc. Sacch. nov. 50. Così 
per tutto .si tagliano , e stampavo Î 
pauni , che com gran fatica sonv Lesa 
suli. . 51. Non è panmo mivvalmena 
te tessuto, anzi è un fuoco dalla dia 
v .composto ». Pesr. son. 140. 
: sal mondo si tesse opra d'arà. 

VE son. 165. L’auro, ch'Amor di 
sua man fila,.e tesse. 

4. I. Per siniilit. si dice del Compor- 
re checchessia a. guisa d'un tessuso. 
Vit. SS. Pad. 1. 39. Lavorando Anto» 
nin, e tessendo una sportelli, sentie 
tirare Ja ’nirecciatura , della quale fa: 
cea la sportella. 665. Lavorava tesa 
sendo sporielle. E 2. 16. Insegnò loro 
tessere funi, Wolg. Ras. Si tessono ine 

e sottili, le quali, 







o, 


* 





"li — 
vori di 
mano , . 

4. 1I, Permetof. vale Comporre , Com. 
pilare , Ordire . Bocc.-g. dà. p 16. Pere 
ché queste cose tesserdo , nè dal mons 
te Parnaso, nè dalle Muse non m'ab. 
lontano . Soez. G. S. t14, Conviemi 
un pochetto. questa volontade raffren 
te con indagio , infino ch'iu 
sieme le ragioni , A/am. Gir. 22: 75. 
Ogni uomo, ogni donzella igteuta ba= 
da A tesser tradimenti, 2 condur ma- 
le. Boez. Farch. 4. pros. 6 Bix 
che tu differisca un poto, e prole 
questo diletto, memtrechè lo anmodo 
insieme; e tesso per ordine colali ras 


4 it. Zn proverb, Bettine. son. 103, 
Ma |" uomo ordisce, e la forluna tes. 
se (e vale, che 4 disegni dell ud. 


464 TE S 
nio hanno disegno dell’ alata della fore 


tuna . ) 

TESS he tesse Latin. tex» 
tor Gr. è vo. P. 8.64. 2. Ques 
sto Piero erartessitar di pat. 
Consoli. I di nostri tostamente tr tI 
sano , ‘è siamo orditi, e se tao 

LI 


Qali 
Bier. 4. 2. 7. lo 

Che '| tessitor. tra "l 

stende . . 
TESSITRICR. Werbal Semi. Che tes 

dt, i 

Arrigà. ton frati LI » 

ce tagua tesse. Bocc. mov. 79, 13. Or 

rhe menar di calvole , ve di tirar le 
casse a se, per fare Îl panno serrato ; 
faccian le tessitrici, lascerò lo pensar 
pure a voi, Fir. An 474. Nè averai 
grai fatto camminato , posciach@ s2- 
rai smontata del piceiol legno, che 
trovetrai certe vecchie tessitrici. 

e pregi —— 
enta di aiutar —— 

—— tela, ch' eu ia bel te 
0. ersi. vr? fe, 
TESSITURA . I) Tessuto, dI Bassere. 

Lat. sextura. Greei . Leggend. 

Sant. B. Y. A modo d' una deilissima, 

e artificiosa tessitura. 

LA, Per dimilie, Cr. 14.15, 4, Le 
cortetce: nelle piante sono: siccome il 
cuore negli animali, il quale non è ges 
nerato per tessitura, © ordihamento di 
vene, —— dj vene mandato 
alla superficie, ee. , 

$. Il. Per metaf. Mor, $ Gregor. 


Per lo-linteo del-lenzuolo si. figura Ì 
sottil. tessitura della santa prodicazio» 


ne . 

TESSUTO . Sust. Cosa lasessuta . Lab. 
texiura. Grec. Jena. Quad. Cont, 
Furono per una rele, © iutrmeciatoio 
di perle, e per mu tessuto d' arievto, 
e per una ghlirlanduzza , e per un fore 


zierino , ch'e' comperò per la mo lie 
d' Andrea suo figlinolo . Salo: . 
t. 378 Formano come un ! 

strade: cieche., ed. ao 


ha to (gui per similit. ) 
» Add. da Tessere 
Gi. sigaro re. 


ine è 















— — 


Penelope ‘agevole lo slssére 


uit so 
—— 


— ——— 


— Feat ero "caval, 


(o) 

A 
0, 
eno 


i 
Gi 
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Da prize am o; * de fa 


$. li. Testa corahatà ;-lo' 
che Re. ‘Berms@Orl: 1,31. 17 Po 
destra , e siuistra.. ordinate 
mense con-gran discrezione , Nelta 
ma: le teste coronate Un ‘Ingles@;- 
Loînbirào , ed un Brettone. SS 
$. IV Testa, per. Intellettò,; Inges 
gno . Latin. ii | Ingenluns) Grec. 
| AB_P. 9.65. Era uomo 
pu riputato astuto ie di:boo» 
ha desta. * r 


i r ma io" n 
sl dice di Person Jarmif ma: 
na. singii +0 ma Mw È. dI 
79. O che il Vicario, cliè: era stestà ] ITA | { 
balzana ec. per soverchia ballanza ic. ’ : af 
facesse da se cose scopcelf resl* im ale 7 >. Lari 
cun buon Testo a penna; lo stampato O 3 

; testa Lucchese ] Le? 
vet): Testa. Per Pesso di naso rotto di 
— kose testa. Patladi Gen. 


tagli lievemente, ciné Senda un 
co il garzuolo ye con una 
va, owero testa J cioè èi 
terra. premi, e cal⸗ 
da L 2 — 
(L) Testa, Paso di terra cotta, Lat. 
festa. S. Agdit. € D, 1.3. o» 
dore, del quale la nuova testa 
pata, conserva | tem 
semel est 
rem T 
cui è tr 


4. VL Testa, 
stremità della lungi a 
si voglia cosa , come Testa —— 
della camera , della tavola 


la, 4 simili . Franc. Sacchi F. 
‘sa da Rubaconte solla. L Lis de' 
fogzi, e Sandro. da  Quarata. o 
Gate sile pedi inoupa ? 
Sera. Rin 216. Con due ha 
vi va pra Fog data 
Pei ‘Dani 
la str t 


tutto sòlo 
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t ad alcuno , liono Percuotere 

testa. Bern. Orì. 1. 18. 47. Rupe 

pi la testa ad un maestro mio, Che pus 
té intorno mi stava a cianciare. 

$. XXI, Testa di vetro , non faccia 

n sassi, è simili; proverbio signifie 

cante, che non bisogna mettersi a rie 


12.31 dente. Cecch. Stiav. 1. è Chi 
ha LE di vetro non vada a battaglia 


ì sassi . 
* XXIII. Saltare in testa pensleri, 
grilli , 0 similt, vale Wenire in mena 
fe, Cadere in pensiero. Cecch. Stiuw. 
4.5 Ovè che grillo gli è saltato iu 
te xu. Non saper dove un s° abe 
dia la testa, vale Non esser buono 4 
nutta. Malm. 3.46. Ma perchè , s' io 
mi parto, non ti resta Un uom, che 
sippia dov’ egli ha la testa. 

FRSTACCIA Peggiorat. di Testa. + 
“Mr. Len. 2. 3. Non ho “n questa lestac» 
cià anch’ jo malizia . è 

TESTACCIO. Lavoro frammenti 
di terra cotta. Latin. opus festaceam , 
Paltad cap. 39. Fa sopra loro un pal» 
co di smaltu, 0 di testaccio. E appresi 
#0: Le camere de’ bagni sono più fore 
ti di macigno, e chi vuole fare di tes 


&tacci . 

TESTACEO, Aggiunto di quella sor- 
ds di pesce, che è dei geneve delle 
Comchigiie + Latin. festaceus . Grec. 
@spinmae. Salo. dire: 2. 186. Propria, 
mente sono certe ostrithe, o genere di 
teslacei , che hanno il guscio, o nie- 
chio a foggia di cornetto . 

TESTAMENTARE. Testara, Far Tes 
stamento . Latin. testamentum condere 
Fr. Giord Pred. R. La lurbazione , 
che pruorano allora quando lestamene 
tano. E appresso > Passano da questa 
vita nell'atto del testamentare . 

TESTAMENTARIO , Add. Lascialo 
per testamento . Latin. testamentarlus. 
Grec. (Bons « But. Par. fi. 2. Come 
erede testa! nio , prese lo ’mperio , 
e combaltette còutra Marcantonio. che 
wolea usurpare lo imperio, Guild. G. 
Con animo testamentasio ti fo mio ere. 
de. Cron. More. Tuiori testamentari 
di Bernardo , Bartolommeo , e Gualberto. 
Alleg. 195. E' vero, e legiltimo tutor 
testamentario ec. curator eletto eziane 
dio de' mondani pupilli . 

TESTAMENTO . Ultlma volontà , 
nella quale !' nomo si costitulsce l' es 
rede ; e si fa per lo più per iscrittara 

bblica . Latin. festamentam. Grec. 

sebana . G. #. 9. 156. 3. E hon potese 
se, essere a nulla cuscusione di testa. 
mento. Focc. nov, 32, 6. Quasi a’ 
testamento , che vi al FIGLI 
commessirio | Pass. 12. Si Mecia ciò , 
che si dee fare del confessare, del re» 
stituire, di far testamento . Flr. Luc. 
2. 2. Eh pover nomo, ti so dire, che 
tu stai fresco ; tu non puoi far testa» 
mento . . 

4. Per la Scrittura sacra. Latin în» 
sfrumentum , sacer codex . Greco. 
Guia ypasw . Dant. Par.5 Avete il vece 
chio, e "1 novo testamento . But. fut - 
Cioè la Bibbia, nella quale è lo vecchio 
Testamento , e lo nnovo, li quali si 
chiamano Testamenti per similitudine , 
imperocchè siccome lo padre della fas 
miglia lassa nel testamento quello, che 
vuole, che osservino gli guoi, 
se vogliano l'eredità sua ; così Dio 
Padre fece lo vecchio Testamento , nel 
squale fu la legge della Scrittura a' fi= 
glivoli suoi ; e lo nuovo Testamento fee 
ce alli Cristiani, nel quale è da 

Tom, FI, Nnu 
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della s cloè Rvangelica ec. Pasr. 
185. — Apostoli predetti, e gli dl- 
tri Santi avanzassono tutti gli altri del 
wecchio Testamento e del nuovo e in 
grazia, e in gloria, non è mia sentene 
Zia , ma di santo Agustino . 

(L) TESTARDO. Uomo di sua festa. 
Segn, Pred. 8. 4. Fu solennemente tace 
ciata come testarda. 

TESTARE. Far testamento . Latin. 
festari , testamentum facere , testa» 
mentum condere . Dant. Inf. 30. Te, 
stando, e dando al testamento norma . 
M. PF. 10. 100. Sanza disporre altri. 
menti de' suni fatti, dicendo , che niens 
te avea di suo da lestare ec. 
W anima a Dio, Crou. Morelli. 234. Tes 
stò clrca a fiorini quattromila | E 240, 
Testò il valsente di fiorini ventimila. E 
254. Che nol, owero i nostri manovaldi 
si trassono di mano in pochi anni fioria 
A cinquemila , di ventimila ne tes 


stò . 

(*) TESTATA, pa! Capo , Punta, Ee 
stremità . Stor. Semif. 27, Era adun- 
que Semifonie situata, quasi a ovata, 
ed alquanto come fais poggio allunata 
con le testate, che l'una guardava dal. 
la banda di Lucardo ec, E 28, Unta ve 
ne avea delle dette porte di ver la tes 
stata di Lucardo . 

[L} TESTATO. Testlfcato. Accera 
fato. Gultt. lett. 25. 60. Sapiente, e 
onesto d' onor testato degao. 

TESTATORE. Che fa testamento . 
Latîn. sessoror. Grec, dirti use . Sale 
via. disc. 3, 146. In somma il lestatore 
fa ub fiderommisso di bella vista, che 
comprende ec, E 148. | testamenti, întea 
s1 la volontà del testatore , si ristena 
dono da' legali, come fu questu della 
felice memoria ec, 

TESTATRICRE. Perb. fem. di Testan 
fore . Bemb. lett. Y 7. IT. Disiderava 
ec. che questi fiorini mille e trecento 
ec. potessero dispeusarsi alla sustenta» 
zione, e vita di queste due nipoti, ni» 
poti parimente della testatrice. E ap- 
presso : A sostentamento delle quali più 
si conviene che vada il lasclato ad pias 
consas che sono nipoti della testatrice ; 
che a quello ec. 

(L) TESTAZIONE . Attestazione , 
Testimonio . Cavale. Espos. Simb. 4. 
43. lo ebbi testazione maggiore, che 
Giovanni . 

TESTE'. Arverb. di tempo | Ora, In 
questo punto, 0 Poco canti. Latin, 
nuper, modo, dudum. Grec. wpri , 
Bocc. nov: 80. 16, lo ho testè ricevu» 









Li 


me 
Amet. 12. A cui 
ur testè 1" anima data. Doni. Znf. &. 
olta forza di tal, che testè piazzia . 
Sen. ben. Farch. 4 tit. | quali sono 
ur testè arrirati ne” nostri porti, E 
1 6. In tutte queste cose, che fo ho 
ur testè raccontate, |’ una, e'l” altro 
î padrone d' una medesima cosa. Tac, 
Dad. ann. 4. 102. Che costui morto 
gran tempo di fame, e testè di questa 
arte arricchito , e scialacquante la - 
tasse, non fu miracolo . Warch. Era 
col 287. lo mi ricordo , che "l Vellutet. 
Jo nel 24, canto del Purgatorio, quan: 
do egli spone quest’ awerbio Lom: 
bardo ista’, cloè sestàè , il quale sesrè 
9 pare peggiore, e più goffo che #150, 


ce #0, 

(*) Testè. Per Di qui a poco. Frunc. 
Sacch. Nov. 147. È' c* è la più bella 
novella che voli udiste mai: che ’l tale 


rende 
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passerà testà che viene dall 
suo , ed bassi “pleno le brache d' ne 


TESTERECCIO. Add. Ostimto , di 
sus qpizione, Di sua testa, Copare 
bio . Latin, cermicoss. Grec, avdeiur, 
Guid G. Per pieciola, e vanta cagione 
cou testereccia superbia s' awentarono 
nella nosira città . A uitrove - Non 
per tauto a' nostri Dii è graziosa, 
e accettevol quella potenza, ja quale 
mon tien superbia , e non conosce 
i viz) della testereccia orgoglianza . 
Farch. stor. fi, 151. Essendo egli di nas 
tura testereccio |, E Sem, bem. 3. 37. In 
questo solo Tui pertinace , e teste, 
reccio , di non volermi lasciar vincere 
di cortesia‘. Cecch. Dot. 4. 2. Sa. 
rà Come dibatter l' acqua nel mortaio ; 
Gli è rape testereccio , 

TEST. + Awerb. Lo stesso,, che 
Testé. Latin. muper, miodo, dudum, 
Grec. dpri. Bocce. now. 69. 17. Tu non 
sentivi quel, che in, quando tu mi Li, 
ravi testeso i capelli. È now, 84. 7. E. 
gli dee venire = test&so nono, che ha 

egno il mio farsetto . Danf. Purg. 
Li Disse; perchè ia faccia lua te. 
steso Un lampeggiarid' un riso dimo» 
strommi? E Par. 19. E quel, che mi 
comvien ritrar testeso Nor portà 
voce * ro scrisse inchlostro . — 
cap. 63. Adopera adunque per I* 2 
secolo, siccome tu dovessi morir te. 


steso . 

TESTIOCIUOLA . Dim. di Testa ; 
ma sl dice propriamente di quella d'a: 
gnello , e capretto , quando è stac. 
cata, Latin. agni caput . Frane. Sacch. 
107. ris. Volpe degli Altoviti essendo a 
tagliere con uno, taglia testicciuule di 
cavretto . appresso ; ll Volpe, 
tisendo a tagliere con un di loro, re» 
casi innanzi una testicoluola , e cos 
mincla a partire . Fir. nov, 8, 196. E 
le testiccinole rifritte coll' nova . Mal. 
10. 52. Che ’n due parti divisela di 
netto) Com' una testicciuola di cas 


TESTICOLARE . Spezie d wa, 
Soder. Colt. 419. La letta bianca, 
addimandata dagli antichi testicolare 


( è buona ) per la sottil sua buca 
cia, delicata carne , e gentilissimo 


sapore. 
TESTICOLO . Parte gentile dell’ a» 
nimale, dove sì perfeziona il seme, 


e alla generazione si fa atto ; Cogtio» 
ne . tin. sesticulus, festis. Grec, 

ifgxn» Piloc. 5. 165. Aggiunsevi pietre 
nell’ estremo e brina 

te motti, daileme cos 

Past. Sacha. lee. 28. Mes: 


ser ibede , avendo fatto trarre le 
strabule al prete, lo fece salire su ia 
botte a caval s € li sacri testicoli 
fece mettere per lo pertugio dei coca 
chiume . 

$.I. Per Satirlo, Cr. 6. 106. 1. J 
suoi. testicoli ( del safirione , o sla 
appio salmatico } confetti con mele pro» 
vocanu il coita . Kicetf. Fior 72. Il Sa. 


" tirio appresso gli Arabi è nome comune 


a tutte le sorte de' testicoli . 

4. Il. Testicolo di cane, ché anche 
si dice Testiculocanis , Spezie di Satiz 
rio . Latin. orchls , cgmoserchis. Grec. 
Sea 

o cane è un' a 
nd gambo 


" satirlon, ed è nelle foglie, e 


imialiante a' testicoli della volpe , e la 
simile dice è di due nodi, perocchè ha 
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tondo di sopra, e un allro di sote 
10° E l umo Pi molle, e l'altro 
è duro, e pieno, e in quello è supere 
fina umidità 


tà, * 

4. INI, Testitolo di nolpe,o lai ; 
ehe anche si dice Testiculovulpis , 
Sperle di satirlo . Latin. satyriuma fri- 
Sollum, Gre. satupo spiedo, Cr. 6. 
427. Il testiculo vuldis è buono, e dol: 
ce 4] gusto, e preso col vino dà talena 
to d' usar con femmina, e di a ciò a. 
futorio ; ed è caldo, e umido, ed è 
spezie di salirion. — Fior. 62. 
tatendendo per testicoli di golpe quelli, 
cha appressù i Greci si chiactano pro: 
priamente satyri, che hanno la radice 
grossa, come una mela, ci fuori rossa, 
è di dentro bianca, 

TESTIERA. Quella parte della brl- 
glia , dove è attaccato il partumorso 
detta Banda destra , € passa sopra lu 
festa del cauallo , e arriva alla bahdéa 
monca , dove tcrmina colla sguancia , 
Morg. 41, Si, Una grillanda avea nella 
lestiera, E una in aulla groppa del ca» 
vallo. Cant, Cura. 16, Culle abbiam 
di più maviere, Chi ne vuol dia dausr 
su, A betidoui, ed a testiere, Furie 
tonde s* usan più. 

TESTIFICANTE. Che sestifca. Lat. 
testificans , Grec. puprufw: . Bocce, 
noo. 59, 3. Cose iulte teslficanli, noi 
avere dell’ allrui governo Lisugno. Son 
der. star, [ud 3, 105. Lasciò nel lito 
nna colonua col titolo testificante la 
$03 venuta, 

TESTIFICANZA. PW. A. Testificazio- 
ne. Lat. testiicatio , Grec, matpufiz. 
Bocc. lett. Pr, S. Ap. dit. lo ho udi- 
to, è credolo, Ini avere con vio, e 
parelt, ed animo immobile uno giovas 
ne figliuolo d'ottima Lestifitanza perdue 
to. fr. Fat. T' A. 12. t1. Ne farà testie 
ficauza I suo Auzelo guardiano . E 12, 
Angel viene incontanente A far sua Les 
atifiztua . 

TESTIMICARE, Far testimonianza + 
Latin, sestinicari, testimoniam dicere . 
Urec. pagruis: + Bocc mov. 96. 15. 
Testilicando re quelio, quanta sia la 
fede, ch' egli ha in vai Mor. S. Greg. 
La virtà sussequentemente testitica , 
con che mente si dà ja sentenzia della 
maladizione . dMaestrazz, 2. 31.3 Se 
già now giura, che non imparo ie cose 


TESTIFICATIVO, 4dd Che teztifiv 
ca, Atto a testificare. Cap impe. proi. 
È prima siporranno molte cose ée, per 
prelato d' essi ordinamenti testifipativi 

i singolare privilegio ec. 

TESTIFICATO, Add da tertificare. 

(L) Dez;5. stor, 5. 59. Ma nel vero 
molli così credeltero , e lasciaronia te- 
stificato 23 altrul. 

TESTIFICA TORE. Che festifica . Lat. 
sertificator . Gr, pax grop. $. Ag © D. 
Testificano essere autori, e testificatori 
di vita scellerata . 

TESTIFICAZIONE , &i.testificare > 
Testimonianza, Latin, sestitcatio , tes 
stimentum, Gr, gr gròpia > Maestruzz. 
2 zi. Il boto è una lestitezzione di 
spontanea promissione , la quale fare si 
dee di e di quelle cose, che di 
a sono. Soder — —— 
sitore confuso ida. lestificazione 
tanto Prg) ti gere quasi 


* — . o. TESTIMO- 
"ieri RE. v. TESTIMONIA. 


TESTIMONE . v. TESTIMONIO. 


TES 





zia ,'e una testimonia di buona cosciente 
aia dentro. Amer. 47. Se. la vista di 
esse ec. non mi fosse veridica lestimo- 
nia, l' udito non vi darebbe fede. Pb 
SS. Pad. 1. è. lo seguo, e testimonla 
della quat cosi Paolo vi trovò ancudie 
ni, c martelli da quel mestiere, E 15. 
La tua iscurità , e laidezza, € si |' età 
de inferma ec. sono seguo, è Lest 

nia della tua impotenza. 

TESTIMONIALE,. Add. DI testimo» 
nianza , Che fa testimonianza. Vit 
Piut Serrava gii orecchi colle mani, e 
impacciara , che non si leggesse quella 
scrittura testimonlale . 

TESTIMONIANIB. Che fu testinoe 
nianza. Latin, tesrans . Gr. pagrugar, 
S. Ag. C. D. La divinità della sua vea 
rità , e la verità della divinità, e li te- 
stmonianti segni delli miracoli . 

TESTIMONIANZA . Che gli antichi 
dissero anche TESTIMONANZA . Pro- 
priamente I deporre , che si fa appo 
giudice d' quer veduto , 0 udito quello, 
«i che uno è interrogato. Latin. feste 
mionlum , Grec. —— Aocc. nov. 
1. 6. Testimonianze false con sommo 
diletto diceva richesto , e non richee 
sto, Maestruzz, 2 6, 2, Questo cotale 
diventa infame, ed è cacciato dalla tex 
stimonlanza , e uon puote esser 
monlo , E 2. 32. 3. Inferma la testimo» 
niauza per la discordia de' testimoni ? 
Risponde San Tommaso: la discordia 
de' testimonj ec. toglie l' ellicacia. dela 
la testimostianza . 

1. Per sinillit. si dice. d'ogni Fede, o 
Segrto , che sl faccia chicchess 
sia, che la cons è così. Bocc. nov. 2. 
2. Ne deoro dare colie opere, e colle 
parole vera testimonianza. E g. 2. p. 
1. Gli uccelli su per gii verdi rami cane 
tando piacevoli versi, ne davano agli 
deci ñ——— nov, ST, de 
Avendo, 0 de npa provare, 
assai convenevole testimonianza “nc, la 
* richiadtgtà SS 4 ° 

ogli all’ € "è. . È 
degli A o —— di. Tra. lor 
testimowianza si procaccia. Cas. lett. 
19, Il valoroso mio Ilustriss. Monsig, 
d' Avanzone, ed esso Mousig. di Mans 
na lè potranno far sempre verace ie» 
stimomiania . Vit. $$. Pad, 1. 6. sex 
condochè di ciò quasi tutto È} mondo 
e —— 
cundo e », 1 
di bro vallcgimi mouaci si può mavife= 
stare. * 

LD) Feriimanta 000 $. Gio. Batt. 
25 


questo dico. in testimonianza di 


toro, che sono , Ciot, in. 
—— —* de dica d Coe 
stero . Cavote, os. Simb. 1. 34h, 





TES 


Borgh. Wete. Fior 495. Sì sforza quane 
mettergli ju sul 


testimo 
————— oh prima Giu 
uvalc. dit. Apost. 137. Gli Gius 
del nov riceverebbono ——— 
za di me. 
TESTIMONIARE. 
dissero anche TESTI 
testimonianza , Far 
rl, testimoniam perhibera. Gr 
avpim. Bocc. nov. 98. 37. 
essa medesima può con verità testimo» 
niare, Muestruzz. 1. 56, Tutti coloro, 
che sono ricevuli ad accusare , si 
pit * 82. 0. — 
come infame , non 
È 2, Testimon 


lo, di che e non è part al 
zi, Onde il suo campo il is 
noi. Esp. ‘Pat. Nost. 


Dio, el piano , : Dio è huo. 
no. gimet. Per le (ne eccellenti 
xi 

Coli, SS. Pad. Conciossiacosach@= quel 
vasello eletto testimoni di se, ch' aves 
va bisogno di ragionare co' suoi com 
pi — 


e, per rom 
9 + Lat. jurare. Gr. curvi » 
Gaid. G. In veritade per li ri Dei 


tes 

SSTESTIMONIATO . ddl. da Testlo 
mionlare } Provato con testimoslunza + 
Salvin pros. Tosc. 1, ddl. Bontà, e 
onestà, i — sono — — 
n a significare la cortesia, e l' aa 
"laici con segni esterni testimo 
miata, nel Franzese dolce idioma sì 


. nd e sd 
Peet Che è prevente 04 alcuo 
na' cosa. Lat. testîr. Grec. us prog. 
Bocce. — 19. anti — 
Pre fpinto gg 


77. 50, Tu ora ne puoi per pruova eta 
sti veristima testimonia, E nou. H. T. 
Quantunque lo vi creda senza testima» 
nio. Petr. canz, 15. 3. U testimo 
dalla mia grave vita. Com. laf. 2. Che 
Dante vada in Ninferno per riportar di 
veduta — quale. cosi che le. 
scri cono sia 
Vedota di quglia cose, che le accitture 
n d» "i Ù 
% Detto di femmina. Vit. S. Bar 
g 28 fa quale è Re di. 
quello che io dico . 







Testimonianza . Lat festino» 
nita 6.08, 185, 5. Gomaltochè. 
la sue mobili rad lasciatecì im isorite. 
ture facciano di lui vero teatimanto as 
80, 139. 5, A queste cose in. pussa Fase, 
dere lestimoniv. Filoo, 3, SIR 
dunqua più, manifesto lestinrauo Yor 
— ha più. 3A 
prazza vedere, | pevusare È 

* E'sì è mestiere, Ch' 
siente Eton tevimanio da coloro» 


gitized by Google 
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qusie si cuopre ta peutola . 


TES 


che fuori sono. Dane. Zof. 15. R se'® 

elì vuoi fede, o testimonio, Recati a 
ente il nostro avaro seno. : 

(L) Semòd. stor. 2. 26. Affermiand 
foro, e Dio in testimonia recando , . 
Francesi essere come rotti. Fao, Esop. 
412, Vuo' tu dare testimonj a provare 
che un2 sì fatta buona femmina #12 lag 
dra? Petr. nom, ill. 15. Ponendo lata 
diblle testimonio di Cristo, molte cose 
della sua passione diffusamente racconm. 
ta. E 223. Morto che tu, apparve in 
isione , lo strana figura d' animale, a 
un certo nomo, e testimonio ( cioè, 
In segno , in pena, per pruova ) del 
suo esser tbal vissuto portarne le de, 
Mie pene , 

TESTINA, e TESTINO. Dîm. di 
Testa; Piecoha testa, Car, lett. % 
162, lo won ho se non una testa dal 
Salviati je uo picciolo testino del Bro: 
Ziano, 

TESTO. Waso di terra ‘cotta, dove 
si pongon le piante, Lat. var, festa, 
Gr. ai fano, Bocc, nov. 35. 9. Poi pres 
ee un grande, e un bel testo di questi, 
ne’ quali si pianta la persa , 0 tl base 

silico e dentro la vi mise. £ num. 10; 
E per ussuza avea preso di sedersi 
sempre a questo lesto viciua, Libr. 
Som. 72. Cewimi un' insalata in casà 
mia DI mla mas colta a' testi a filo a 


zo. _* 

(L) Mora?. $. Greg. 3. 1, Col testo 
[ col coccio ] radea la sua brottura, € 
sedea nel letame . Il testo sì fa di loto, 
e che cosa è ia bruttura del mostro 
corpo, se noa luto? Adungae dice 
che coi testo radea la bruttura ec. 

J. l. Per similit. Daut. Par. 27. E 
toe ‘] tempo tenga in cotal testo Le 
tina Quella st, i Y 

II. Per Quella 3 
cdi s rotonda , iii sg , * 
MELLA 
stum . Libr, car. malati, q 
cose in una pentola, e cuoprila cu 
sco testo e fa', che il testo serri ec. 
Ja bocca della pentola. Ricett. Fior. 
42. Cuopresi la pentola con un testo 
forato, acciocchè si possa comprende: 
re lo fummo , che csce dal Lesto, 
quand' elle son cotte ( ‘e rondini ] 

$. II. Per Soria di stoviziia di ter- 
rn cotta, piana a guisa di tagliere, 
per uso di cwocervi sopra alcuna co+ 
sa. Lat. festum. Cr. 3. T. 16. Migliore 
è quel ( pane ) ch' è cotto nel forno, 
imperocchéè iutto egualmente si cuoce, 
ma quello , ch' è cotu te ; 
giore. & $. 18. 2. Eat 
Palladio... ‘ 

adio . . Fi 
nuova —— È sto 
setco, spartita 4 I 
serbano Ò Fr. Giord. Pred. $. 
ch’ io v* hù dato tutto 'l mio sinigue, 
e iu sono rimaso asciutto come un tes 
sto, e come un mattone cotto alla 
formica. Reti. Tull. Di patrimonio 
mon ni' è riunaso un testo, dove del 
fuoco potessi recare. 

TO D' ALDO. Spezie di cas 
per te stampe. Menz. Sat. 4. 
ch' assài gli scritti orna ed 
ajuta, Pometevi per lemma în testo d' 
Aldo j Bella che &c, 

TESTO . Componimento principale , 
© Particella dl esso, a differenza dele 
de chiose; 0 altri comsenti , che vi 
Fossero falsi sopra . Latin. coder , cone 
textus . Gr. 4 Dant, Purg. 6, V 
comipelai e par, she — uieghi , 
















TES 


O luce mia, espresso in aleun testo, 
Che decreto det cielo orazion pieghi. 
Cono, 134. Dove sono da vedere tre 
thie , che in questo testo souo to 
te. Sen. Declum. Egli è testo di legzé, 
the non «î debbe lasciare li debito, è 
prezzo preseute , per pre, ch'è 2 
+ MM. FP. 9. 1. Chi volesse questo 
ba chiosare, a suo modo, € piicere 
fò al chiosi, che dire non potrà Lanto 
ha , Che assai peggio non sia. . 
. Far tetto, vale Avere autorità 
da poter servire di regola, o di legge, 
Salvin. disco 2. 343. 
N voler far testo , 


— 


tri, che quelle 
spprnliceno E pros. Ae 1 
sato chi può inventare, e far testo; 


questi sono da riporre (La gl lugegni 
di Jun: sfera. Ù 
ESTOLINA . Dim. di Testa; Pics 
colà festa. Fit. Beno. Cell. 150. Fan 
ceva quattro testolina di locorno con 
semplicissima Invenzione. E Oref. 64. 
Iutagliando” colla medesima diligenza, 
ehe s' intagliarono le lestoline, le let: 
tere del detto alfabeto , 
TESTONCINO, Dim. di Testone. 
Malm. $. 74. Uwer si metta fuor la sul 
buffetto Un testoncino, e sia guerra fis 


nità. 

TESTONE, Spezie di moneta d' ar- 
gento di valuta di tre giu. Buo 
Kier. 4. 5. 3. Come pelato |’ avea que 
testone, Che Loso tu mi desti. £ 4.5, 
8.0 miei teston di Cosmo, e Ferdinane 
do, Specchj sereni miei ec. Afalm. 8, 
CA Che "ut di loro al più vale un tes 
stone . Menz. sat. 2, Soto perchè adoe · 
chiò certi testoni. 


outro . 
TESTORE. Tessitore. Lat. sexior. 
Greo. Vader. Traft. gov. fitm. Come 
testori , lanaiuoli, cambiatori , setalco, 


li ec. 

1. Figuratam, per Compositore . Petr. 
son 26 Al buon testor degli amorosi 
detti Reudete onor. 

TRSTUALE . Add. Del Testo , in sì- 
gnific. di Scrittura , Che è secondo "Il 
testo. Lat. textwalis . Esp. Salm. Que» 
stà esposizione è più testuale, e acco» 
stasi più a sporre il testo. E appresso; 
Questa è la sposizion testuale , e sto» 
nievole. Bur. lonanzi:ch' io ves 












16. 1. Qui si può | 
testuale . E 20. 2, 
testo colla es ione testuale. 

TESTUDINE. £o stesso, che Tre 
stuggine. Sannaz. pros. 9, Ponendosi 
sopra la lingua un oechio di Indiana 
testudine nella quiutadecima luna . 

4. 1. Per Una sorta di tumore, che 
nasce per lo più nella testa. Lat. fee 
sta. Lat. restudo | Gr. vero. Cr. 9, 
12, 1. Di tatto le «supe della car- 
ne, le quali nascono intra "1 cuoio e la 
carne , cht volgarmente si chiàman 
gaugole, testudini , 0 -scrofole; die 


Ora è 


; e per nia 
Sorta di maschina militare. Latin. fe» 
stud . Gr. romanmisuio , Pros. Flor. 3. 
244, La squame , € le creste, e le teo 


* care, 
ta 
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studini da quella, | dIsciplina ) che 
specula intorno agli dia furon 
prese, Tuc, Dav. ann. 13. 174. Fece 
dell’ esercito qualtro parti, una sotto 
lè testudini a zappar lé trincée ec. 
{L) Serd. Stor. i. 50. Fatta una tes 
studine, o palavesata si cnoprono , 
TESTUGGINE . Animal nato terre» 
stre, e aquatico. Lat. testudo , Grec. 
Morin. Sen, Pist. La tealuggine., 
nando ell’ è supina, uon sente nian 
vlore, Tes. Pov. P. S. cap, 1. 
sangue della testuggine terrena unto 
genera capelli. Alam. Colt. 5. 137. Chi 
porta intorno La testuggia palostre al 
ciel supina . Tes. Br. d. 14. D'un ud» 
mo pigro io dirò: questo è una testuge 
gine. Ambr. Caf. 4. 13. Ma questi son 


più tardi, c —ã - 
5222 *8 Volta, a "1 

Cleto '@ è * 

mix, camert. Gr. Séric, — do; 


lunghi ate) de' gran pa 0 tonda 
tegaggine di pletra coperti. 

4. Il. E parimente per similit. d 
dice di Certa ordinanza di soldati n- 
sata daylì antichi. Lat testudo. Tuc. 
Dav. stor. 3. + Allora messesi le 
targhe in capo, fatto serrata testuge 
gine , vanno sotto le mura. £ apprese 
49: Vedendo I Vitelliani non poter rega 
gere a tanta serra, e fuori della testi 
gine ciò , che di sopra piombava, sha. 

diedono al manganone la piae 


4. II, Pestaggine ; termine astrolo» 
gico, Nome di costellazione . Lat. ly» 
ra, fidicula, vwultur cudent., Grec. 
*6 xtav. Libr, Astrol, Parleremo 

' altra figura, alla quale si dice ia 
Latino fessudo, e in Castellano gaia» 


pogo: e in Fiorentino testaggiue . 
TESTURA. Tessitura , dI destato. 
Latin, sexfum ; fexrurg 1) Greco: Ti diparte 


mir + e=.1749 
$. Testura, figuratam. Gal. Sist. 


251. Molte cose sàré da 

da considerarsi Intorno a pen 

ua argomento . Menz, Sat. d. Quito 
è, che il volgo chiama rozza, e 

oscura Ogni più saggia, e gloriosa pens 

ua , Le frasi, i versì, i ritmi, € la las 


sora. 

TETRAFARMACO. P, G. Termine 
medico; Nome generico di medica» 
mento composto di quattre ingrediena 
ri, e comprende lattovari , impiastri , 
unguenti ec. Lat. setrapharmicum'. Gr. 


cIBIRAGRAMMATO |P. 0. dida 
tro lettere i dee: pi 
; Ci er ente 
dele Ineffabite * di "Dio. Lao, 
etragrammaton . Gre rrparpi 
para. Salvin disc. 2. 525. alate 
vocali de' Greci 
variamente rimescolate , che alludevano 
al nome ine tetragrammato , dYa 
vero.di quattro lettere presso sil 















* 
ICT 


talora vw” intagliavano‘* 


L 


E pros. Tosc. I. {64. ‘Testimonio ne 


sia lo stesso nomea di Giove, che dall 
ineffabile tetragrammato Jeliova si reds 
esser formato , . 
(Z) TETRAGONICO. Da tetragone . 
Gal. Comp. Geom. 25. Sono queste 
linee tetragoniche così dette dal loro 
ns0. lle ; che è di «quadrare tutte 
le —— regolari . E Gal, Dif. Capr. 
205. Passa nei due capitoli tc, agli usi 
della linea quadratrice, da mò 
tetragonica. 


* 
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TETRAGONO. Add. W. G. Retiatte 
golo eguliatero quadrato . Latin, gie 
drotum . Gr. rwrfayonr . 
* 4. Talora si prende per Figurà 130» 
Nda cubica, usata per simbolo di fore 
rezza d' animo, costanza, sofferer» 
sa, e simili; e in questo signific. è 
manto anche in forza Ladd Dant. 
Far. 17, Aweguach' io mi senta Ben 
tetragono a i colpi di ventura. Tuc. 
Daw. stor, 4. 331. Per governare la 
repubblica ben roi, reg a’ colpi di 
veulura ( il T. Lat. : firmior ade 
wersus fortuita ] E Oraz. Cos. I. 137. 
©Oh auimo forte, e tetragono a’ colpi 
della fortuna , e del monto! 

TETRAIT. Sorta di erba. Cr. 6. 
424. 1. ll tetrait, cioè l' erba giu. 
daica, è calda, e secca nel terzo gra» 


TETRAMETRO . Sorta di verso. 
Tatin fesrameter. Grec. Tor pa ser pes 
Salvin. disc. 8. 389. Della quale nou 
hanno esempio i Greci, i quali es. 0 il 

| 4gtrametro usarono, owero lrucalco 
ottonario di otte piedi . 

[*) TETRARCA. #. G Chi coman= 
da alla quarta parte del Regno. Menz. 
Sat. 2. Or di quest’ arti a mantener Lu 
impero Servissi il gran Tonagte; e non 
fu esarca , Non fu tetrarca, ma serbole 
do intero . 

TETRO. Add. Chi ha poco Mume , 
Qscuro , Di colore tendente al nero, 
Latin. obscursus, ater, seter. Grec. 
suture. Dant. Inf. T. Così tornavau 
per lo cerchio tetro. E Par. 2. Or die 
sai Lu, ch' el si dimostra tetro Quivi lo 
raggio. Petr. cap. 4. Rimirando er io 
fatto al sol di neve Tanti spirti, e si 
chiari in carcer tetro . Alam. Gir. 5. 
145. Si rigiace Girone, e poi scspira 
Per la bocca versando sangue tetro . 

(V] Tetro puzzo. è del Car. Enelà, 
ai pa:so delie A pie. 

VETTA. Pronungiato coll E chiusa . 
Poppa, Alemmella. Lat. mamma , se 
der Gr. anda. Petr, uom. il. Traeo» 
do colli labbri il latte dalle tette della 
deita fiera, insino che furovo trovati 
da Faustolo pastore. Wir. Piut. Così 
«come le tette, quando il faneiullino le 
amugve . Distam. 1. 17, Gli fer sentire 
Ai mel delle sue tette. 

TETITARE, Poppare, Lat. Jac, vel 
ubera sugere. Gr. dmalur. Com. Par, 
23. Così verso lui stendeano le brac» 
cia come fauno li piccloli \attanti ver- 
so la madre, quando dimostraa | ate» 
ion loro del teitare. 

TETTARELLO . Dima, di Tetto . But. 
duf. 14. 1. Spingendo l' uno l' altro 
sotto un tettarello, ehe cra sopra la 


porta palazzo . 

Tetto! Coperta delle. fabbriche _. 
Lai. fectum. Gr. pipa. Bocc. nov, 17 
8 Vide una gitvare assai bella tener 
questo lume , e verso lei venir tre vo 
mini, che del teito quivi eran discesi, 
Daut. Purg, 10. Come per sostentar so» 

siaio , 0 leito Per mensola “talvolta una 
ngura Si vede giunzer le. ginocchia al 
petto. G.W. it. 9. 2. Fuggendo le gene 
ti di cas? in casa, e di telo in telto, 
E ji. 113, 3. Cadde iu Firenze, e dine 
torno una gragnuola grossa, e spessa , 

! che coperse le tettora. imam ant 2. 
è. 11. Or ragguarda questa imolltudine 
alla quale appena-bastano le tettora 
Romi. Soez. G.S. 60. Se ella volando 
io ue * tetto , —* * bosco La 
ombra graziosa, Avrà ogni esca, e cia 
do in vil dispet(o 


n 


.* 


ti Salo! Amert, 2 4. 18, E di quel- 
Vi i Eferoeltzi ]} v' ha ancora, 2° quali 
l'una, e | altra forma è comune. u 
fotto , le fetta, le tettora: il tino, 
le tina, le tinora , e molti di gute 
sta serie. ‘ 

). L A tetto, vale Ali' ultimo pia» 
no della casa, Senza altro palco , 
che Îl tetto. Alles. 311, A tetto, è 
corta, e stretta era la stanza. Belline. 
son. 276, lu dormo in una cameraceia 
a tetto, Ch'unm pellegrin non vi starebe 
be in dono. 

(V) In sul tetto: disse Îl Lasc. Cen.1. 
nov. 10. per Ne! più alto della casa: 
come in Fr. Rinaldo, del Bocc. 

4. II. Non credere dal tetto In su, 
figuratam. si dice del Non quer cre» 
denza delle cose soprannaturali ; modo 
basso. Capr. Botr. 2. 26. Con tuito 
che essi mostrassono di non creder 
molto dal tetto in su. 

4. INI. Balzar du palla sull’ altrul 
tetto , maniera proverbiale. Varch. 
Ercol. 55. Alcuni, quando vogliono si- 
gniticare, che si sia detto male d' alcue 
no, sogliono dire; e’ s' è letto in sul 
suo libro; o la palla è balzata În sul 
suo letto. Carr. Cern. Ort. 26. Cume 
veggion venire, o passar uno; La bale 
2a in sul suo letto. 

TEITOIA . Tetto fatto in luogoliize 
perto . 

{*) Per similit. Stor. Semif. 
47. Armati di loro targoni , per 
tettoJa fare a grossa gualdana di ribal: 
di, che ivi in iscalzare le mura sì si as 
doperavano . 

TESTOLA . Dim. di Tetto; Mami» 
— Latio, mamilia. Grec, tima 

i. 
$. Per simitit. Bargiglione nel sle 

mifte, del 4. Latin. verrucale . Cr. 9. 

6. 2. Colui, che vuole ordinare, e far 
greggia delle capre, conviene nel suo 
eleggere consideri prima l' etadi ec. 
Nella lor forma si dee guardare ec. che 
abbiano sotto "| mento due lettole pene 
deuti, perchè queste cotali sono più 
fertili , e fruttuose. 

TETTUCCIO . Piceolo retto. Sen. 
Prov. La piova o con frode, o con 
{ettuccio difendono [ 4 7 Zar. ha: 
culmus ] Sato. Grancò. 2, 2, E quivi 
inerpicando so per quello | nelo 
salire in sul tettoccio a Vostra ans 
ticamera . | 7 00 — 

{L TEZAURO . Tesoro . 0r. — — —— 
Ad. Fate tal sacco, the nom possa ine 
vecchiare, e tezauro in Cielo, che 
non posa fallite. E oppresso > Vendi 
ciò, che hai, e da' a' poveri, € fa te. 
zauro in Cielo. 


TI 


I. Particella , che serve per espria 

mere il terzo, 0"! quarto caso 
del pronome TU, e s° allvga davanti 
al verbo, 0 3° aPgge dd esso, sica 
come Mi, $1, CI, VI. Bore. nov. 42. 
f0. Gostanza, io ti mewerò in casa d' 
una bemissima douna Saracina, B mov. 
43. 12. Ma lottavia U vogliam ricorda. 
fe, che per queste contrade ec. vanu® 
di male brigate assai. E mov a 
Bd etti grave il costassò ignoda dimo 
rare. E mem. 52. Insegnamegli, e io 
anderò per essi, e faroiti di costassò 


l&sclo 
» Hiavol tici reca 
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scendere . Dant. Par, 2. Fa'; che dae; 
po "1 dosso Ti stea un lune , che i td 
specchi accenda . Petr. sou. 12. Da lel 
ti vien l'amoroso pensiero, Che, mene 
tre il segui, al sommo ben ti invia, 
Fit. SS. Pad. 1.15, Oggimai non ti 
temo. E 33 Che vuoi in, Antonio 
mio, che io ti faccia? 5 

(V) TI : uscito in tal luogo, dove ks 
relazione vorrebbe espresso , A te 
Vit. S. Gir. TA. | quali | miracoli Ì 
tpero che ti saranno consolazione & 
udire, e 2 lui gloria. i 

{V) TI. Per pitonasmo d' enfasi. 
Vit. S5 Pad. 2.76, Che li fa ale 
purea e lebbroso .l' attinga? È 39L 

o ti disprezzo te, e lutte le tue vip 
tudi vane . 

(L) Nota costrutto Gr. -S. Gir. 20. 
Tinto quanto noi ci tegaiamo più vili, 
tanto ti ( cioé, ci ) ama più. Iddio. 

|. Talvoita ha forza di fare il vers 
bo di significazione neatra passina.. 
Bocc nov. 13. 16. Se tn li contenti di 
lasciare appresso di me questa tua fi- 
gliuoleità ec. io la prenderò rolentiea 


ri. ‘ 

$. Il. Talora è particella riempiti» 
vo, per vaghezza, e per proprietà di 
linguaggio. Bocc. nov. 21. $i. lo nen 
so, se tut' hai posto mente, come 
nol siamo tenute strette. E moo 43 11. 
Che tu con noi ti rimanga per questa 
sera. n' è caro. { 

è} -Bell' uso det Ti superfiuo. 
Lase. $ibII. 1. 3. Guarda un poco, co- 
me io U conobbi la mia nipote, che 
faceva all'amore com Ottaviano ; s' (0 
ho saputo levar le pecora dal sole. 

5. II Ti, si prepone alle part: 
fe Si, Ci, e si posmone — sE 
VI; come pure si pospone parti» 
Vo, Gli, La, LE. 
Bocc, nos. 26. 15. lo non so, a che 
jo mi tengo che io nou ti ficco le maaf 
negli occhi, e traggogtiti . E row. 45 
14° Acciocchiè io per questo dono poss 
sa dire d' avere ritenuto in vita il mio 
figliuolo , e per quello averloti sempre 
obbligato. E mov. 64. 6. Abbi per cere 
to, che to uon ci tornerai mai , infino 
3 tanto che fo di questa cosa ev, te u" 
avrò fatto quello onore, che Li si come 
viene. £ num 8. Dio il ti perdowis 
farai riporre questa mia rocca, che io 

vu E now. T3. 19. Mai Frate lb 
; ogni geute ha già des 
sinato; quando ta torni a desinare, 
mor, Tò. 11 Farò stanotte insieme com 
Baffalnaeco la 'ocantazione sopra le 
galle , e rec Î domattina a cas1. 
E mov. 17. 42. Se io vendicar mi vo» 
Sessi, riguardando a che partito lu po» 
nesti l' attua mia, la tua vita non mi 
Basterebbe tugliandolati, nè ceuto altre 
alla tua simiglianti, £ mow. 50, 14. Sas 
Jabaetto mio dulce, io mi U raccoman- 
do. E nov. 93. 8, Niuno è În quest 
contrada, che meglio di me cotesto ti 
suppla mostrare ; € perciò, tu 
piaccia io vi li menerò, 

{L) Segn. Mann. Lugl. 11. 3. Misero 
chi già.si traova in sì gran procella? 
Se È mun vuoi ritrovartici, e’ hai da 
fare i 

(#) TI. Affsso al fine dell'awerbio. 
Dep. Decame. 82. Senza che il parlar 
sì volga a persona che sia teco, 0 pur 


appressoti . 

PEBURTINO e TEBERTINO . Pietro 
piva, di bianchezza simile ol marmo » 
ma ipugnosa ; che oggi piè comune 
mente si dice Travertino . Latin. lapis 


gl. 
vi; 


TIE 


dentini. Tes. Br. 3. 6. ‘La calcina 
sià di pietre bianche, e dure, o ros» 
se , 0 tiburtine, o pungenti ; 0 almeno 
chnute, o alla fine nere, che sono peg» 
giori. Cr. 1. 11. 4. Quanto alia calci. 
ma, dico , che si debbe fare di duro sasi 
sò, € biauco tibortuo , o colombino di 
fiume, Pallad. cap. 10. La calciua fa: 
rai di sasso bianco duro, ovvero 
bertino 


è . 
TICCHIO. Capriccio , Ghiribizzo ; 
voce bassa. Muln. 9. 56. AI fin gii 
tocca it tiechio DI tor del sale, e ve 
lo spolverizza. : 

(*) TIEDA ; per Teda. Lat. faeda. 
Sali. Glug. 149. Gittavano es, 
con zolfo , e tieda col fuoco. | forse 
gui è neutr. plur.) 

TIELISMO, Spezie di malattia, nel» 
ta quale fr tissimamente si sputa. 
Latin, pigalioma: » piùclismas. Grec. 
srvzrispio , mmumigpie + Libr. cur. 
malutt. Si lamentano d' un tielismo 
salato, e amaro. Traft. segr. cos 
donn. Nel tempo de' fiori sou- sorprese 
dal tielismo , 

TIENTAMMENTE. Sust. Foce Bassa, 
che si usa in licherzo , per dinotur Col» 
po, che altrui si dia , quasi ad oggetto 
d' indurlo a tenere a mente checchese 
sia . Aileg. rim. 12. I grillo 
Si cheta , e ‘I ecmponente 
mon toecare un tleutammente . 

TIRBPIDAMENTE . diverb, Con tite 
pidezza . 

$. Per metaf. vale Pigramente , 
Freditamente. Latin, pigre. Gr. cos. 
Bocce. nov. 23. 17, Assai liepidamente 
negava , st aver mandata la borsa . 
Com. l'urg. 17. O per poco, o tiepis 
dameste amarla . 

TIKPIDARE, Dinenir tiepido . Latin. 
Intepescere : Gr. xa . Soder. Colt. 
115 Si schiuma in bollendo con diligens 
za, e scemato ll quinto, si pone a 


‘ tiepidare . 
e TEPIDEZZA, 


TIBPIDEZZA , 
Astratto di Tiepido . 

(L) 5 gn. Mann: Ag. 31. 1. Due ra 
giovi vi sono di tiapidezza. L'una è 
mel passare , che fan le cose dal Freddo 
al caldo . L' altra è nel tornare dal cal. 
do al freddo. 

i. 1. Per Pigrizia , e Freddezza» 
Latin. pigritia . Greo. femen . Dant. 
Purg. 15. O gente, a cui fervore aeu · 
to adesso Ricompie forse uegligenza , e 
‘indugio Da voi per tiepidezza in ben 
far messo . Lab, 187, La qual tiepidezza 
il vestimento , che vermiglio mì vedi 
eo. riscalda. Car. Jett. 2.11. Per vol 
medesima potete esser certa, cha ciò 
mon può venire da tepidezza d' affee 
zione. : 

+. ll. Per Peritanza , Timidità. L. 
timidita: . Gr. durin. Bocce. nov. 98 49. 
Prima della sua tiepidezza, e diffidens 
—* ripresolo , î fece maravigliosa 


a. . 
TIBPIDISSIMO . Superl di Tiepido . 
Lat, tepidissimus . Gr. yasepoerarie . 
$. Per metaf. vale Lenttssimo , Debo» 
Hssimo . Filoc. 3. #25, Amour divieue 
— * —8 muardi cessano . 
. $$. Pad. l a parte , che 
guastassono queto Liepidissimo stato 
TIBFIDITÀ , TIBPIDITADE , e 
TIEPIDITATE . Astrasto di Ticpido ; 


Tlepidezza . 
$. Per metaf. vale Pigrizia; Lentez» 


Tr paura 
‘orse per 


TIG 


za. Lat. pigritia . Gr. Cunsn. Introd. 
Firt. Tiepidità è una pigrizia d'animo , 
per ia quale l'oomo è neghittoso. Cas 
vale. Discipl. spir. Così abbiamo vedu: 
to, che '1 primo vizio ec. sl è tiepidi. 
tà, la quale non è altro, che piccoe 
lo amore del vero bene, E Fruff. 
ilng. Questa lentezza, e tiepidità co» 
manemesté viene da disordinato 2, 
more, che questi tali pongono ne’ 
figliuoli . E Med. cuor. Questa negli 
gtuza, e tiepidità non ba buona sus 
sa 


(L) Segn. Mann. Ag. 3î. 2, Che ti 
pensi? Che la tiepidità sia mai stato di 
Cu oi. enza ? 

LI Nel piur. Vit. SS. Pad. 2.83. 
$ tcalesnava coutro alle tiepidità de’ 
frati . È 

TIEPIDO, e TEPIDO. Add. Che è 
di caldezza tetiperata . Tra caldo, € 
freddo . Latia. sepidas , Grec. xAsafit. 
Bocc. g.3 f. 4. Auzi non faccendo il 
sol già Liepido alcuna noia, a seguire È 
cavrioli , e i conigli ec. si dierono. 
Petr. sont, 44. Lasso , le nevi sien tie. 
pide , e nigre ec. Prima ch' i' trovi in 
LiÒ pace, né tregua. £ som. 284, L'uls 
limo , lasso, de' miei giorni allegri ec. 
Liunt'era, e fatto | cor tepida neve, 
Cr. 6. 6, 1, Ogni stato de? ciel sostiene 
{ d'unice ) ma più del Lepido si ralle» 
gra. 

S. Per metaf. vale Pigro, Lento 
Debole , Leggieri. Lat, piger, lentus > 
Lab. 157. Fiù tiepido, che 1 usato, di. 
veuato seguiva il suo volere. Pass. 85. 
Nasce da s) tiepido , e difettoso amore, 
che non agguaglia la misura della Età 
vezza del peccato . AI. #. ii. 18. Pur 
mosso dal gridò, striuse la terra prima 
con battaglia tiepida. 


(4) TIERA . dfcca ento. Latin, 
Cansort, MQ Bark. 192 Senbri te 
non isc lor tiera . 


armeggeral , Bigorderai, o c riser “ 
, * cor a 
Liera. Quindi una dico» 
no due fili di pane n — — 


che si chiuma Piccia . Correre a sura, 
significa è Correre in fila , con buo 
ordine. 

TIFOLO . Strido , Strilio. Varch. Era 
col. 61, Strillare, il che si dice ancora 
meltere urli , 0 urla , stridi, o strida, 
strilli , e Litoli ec, 

-TIFONE . Procella, Vento vorticoe 
50. batin, sypho. Grec. tupar, Segner, 
Dicnn. Ottobr. 14, 1. Non v'è spavene 
to paragonabile a quello de' naviganti , 
i quali ia * Heeano assallati d' 
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tanti. tifoni. 

TIGLIA . Castagna. Sì trova però 
usata comunemente nel numero del più, 
e si dice propriamente delle castagne 
cotte. Pataff 4. D'un grosso marlignon 
le calde tiglia . 

TIGLIATA , Tiglia ; e sl adopera 
come la voce ansecedente , nel numero 


del più . 
TIGLIO + dibero noto assal grande, 
che ha le fronse simili a quelle del 
noccleolo , e produce frutti tondi, e 
ipiecoli , ma non buoni a mangiare, ed 
suo legno è ottimo per Pa intagli . 
n. silia , Grec, paufa, Pallad, cap. 
5. Fiori d' alberi salvatichi non s' osi 


gle i 


“ton ti ibucchiò . Ci 
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elvi, cioè certo , o, leniisco, € 

terebinto, e simiglianii. Cr. 1. 11° 6, 
IL’ uno , e l'altro salcio , e'l tiglio so- 
mo necessarj alle sculture, ed intagli. 
Alam, Colt. 4. 83. Da vestir forma ia 
se per doita mano D’ onorato scultor 
d'uomini, e Dei, Più di tutti è richite 
sto il salcio, e ‘i tiglio. 

TIGLIO, Si dicono Vene, ou- 
vero Fila, che sono le parti più ‘dara 
del legname , è d'altre materie. Cant. 
Carn, 104. Castagai, è fichi esser 30. 
glios perfetti , Ch' ian dolce tiglio , e 
ciò, che vuoi, ne fai. E 459. Chi 
vuol ben far quest* arte , ludustria ,-© 
'ogegno , Donne , aver gli conviene 
E saper molto bene Il tiglio, e"l vera 
so conoscer del legno, Dev. Colt. 194. 
Il buouo abeto vuole ec. avere il tiglio 
fitto , dritto, incerato . Ì 

TIGLIOSO. ddd Che ha tiglio. Cr. 
527. 4. Il legno del sorbo è sodo, e 
— ligli;so , ma agevolmente frana 
Ribile . 

$. Tiglioso , trattandosi di carnaggi, 
vale Luro; Contrario di Froilo , Buon. 
Tunc. 1,1 Eb quando l'appetito a un 
s'azuzea, Non vale a dir, che la cara 
ne è tigliosa, 

TIGNA . Uicere sulla cotenna del 
capo, onde esce viscosa marcia, caglio. 
nute da umore ccre ) e corrosivo. lat, 
achores . Gr, gap. Bocce. nov, ST. d. 
Cotal grado ha chi tigna pettina . Pas 
#.17.5. La tigua con tignamica ml sbuc. 
cltuo, Tes. Pov. P. $. cap. 3. Alla 
tigna, poni sopra tutto ii capo ellta 
boro biauco con sugna , Belline. son, 
158, Averà mosche assal per la sua lia 
— Se va scoprendo in quella vatla 
il capo. 

i. 1. Per metaf, vale Angoscia , No» 
ia, Fastidio. Danr. laf.15. Se avessi 
avoto di tal tigna brama. 

, $. Il Graftar la tigna, per metaf. 
vale Oferndere , Fur male, per lo più 
con battiture, o percosse. Lat. offene 
dere , ladere, Gr, Giors, 

| Dant. Inf. 22, lo direi anche 


a gral- 
tarmi la tigua , Afz/m' 11, 111 Che doa 


gastissimo folio. Pataff. S. la tigna 


“ Fibre. ST: il'wero { epielino‘) si cono» 
see dalle foglie piccole del limo, Je 
quali souo portate insieme con l'epiti» 
mo, come si portano ancora quelle del 
timbra , e della tignamica . 

$. Per metaf. i dice d' Uomo aqua» 
ro. Latin. sordidus. Grec, jvwsgîsa 


eg a 

*  TIGNERE, e TINGERE. Dar colo» 
re, Colorare ; Far piglitr colore ; e 
si usa anche nel sigalde. neutr. € newa 
tr. pass. Ialia, tingere , inficere .' Gr. 
Ca'atur, tagueriar . Want, Inf. $, 
Noi, che tiguemmo it mouio di saugui» 
guo. E 31. Uria medesma a pria 
mi morse , SI che mi tiase luna ,e 


di tegese Joro a viciuo , cle sono nos }'allra guancia { cioé > mi fece arros. 


- 


479 TIG 


ire ) Pallad. 4}. 11. Tigaiamo uo 
. 3 i pe ere, quando bee. Ga. 
#. Ti. La teuera età, siccome pura, 
più agevolmente si ligue d' ogni colo» 


re. 

- $ Per metaf. Franc, Sateh, rim. 48. 
- Bichi cerca valore, in quel si tinge. 
Ambr. Bern. 4. d, È serrarlo benissizzo 
A chiave, e s'egli scappa poi, tigale 
mi. & Cef. 4.5 Slo non me ne va. 
«glio , tignumi {dm questi due esente 
pi è usato a maniera d' Imprecazio. 


ne 

TIGNOSO, Add. Infetto di tigna.. 
Latin. ackoribus /asorans. Nov. ant. 
-50, 2. Pigliarsi a' capelli; lo passeggiere 
gli puose la manò in NS quegli era 
tiguosu . Bocce. nov. 50. 3. Nun mi 

Ongo con ragazzi , né cun lignosi. 
Petr. Frott. Poich' agli uumini scarsi 
Sovente inuamorarsi par gran cosa D' 
una vecchia tiguosa . Parc&, Suoc. 3. 4. 
“Jo bo maggior bisogno di trovar Gual. 
tieri, che nou bha ii tiguoso del cera . 
ID. Car. Jetr. 1. 45, Avendo più biso 

di voi , che "l ligaoso, come si 
suol dire, del cappello. 

$. da proverb. Cavale. Frutt. ling. 
Secoudo quel proverbio , che si dice, 
che la madre pietosa fa il figlivolo tie 
guoso. { e vale, che Spesso nuoce la 
soverchia dolcezza . Latin. Sumiiaria 
dominus fataum mutrit serbuti ) 

TILUNOSUZZO . Dim. di Tignoso. 
Libr. Son. 104. Mandami in campo un 
po’ quei tignosuzzo . + 

TIGNUOLA . Piccolo vermicello , che 
rode per to più i panni lani , della 
qual rosura si alimenta , e si forma 
ia casa, che è nn cannellimo y il quar 
le sl strascina dietro in quella stessa 
guisa, che fanno del loro guicio le 
ZAiveciole | Lain. sinea , biurra . Gres. 
esc, — Fior, Virt. A. M. Site 
come il terlo conmima il legno, € la 
tiguuola il panno, cioè Je vestimenta , 
così consuma la ‘nvidia il corpo deli' 
uomo . Frunc. Sacch. Op. div. Porta» 
temi odio, come tignuola a panno : 
Amm. ant. 25. 15. 2. Siccome dalle 
vestimenta procede tignuola , così dal: 
la femmina la miquità dell' uomo . 
S. Ag. D. ste veste sono senza 
figneola s è - senza roditura 
signuola 
—* —— 1 A ** un — 

che mutrisce ‘ano, € 
ola . Cr. 3, 2.2. Columella comanda , 
che ‘I .grano non si rimeni , peroccliè 
più si mescolano le tignuole , o altri 
anima; , che 1’ abbiano a offendere , 
Colt. SS. Pad. Là ove ruggine, e la tia 
nuola il rude, e là dove i ladroni ime 

lano. Malm. 6. 59. Come sarebbe 2 
dir tonchj , e ti + Punteruoli , mo» 
scion, tarli, è . 

TIGRA . 0. TIGRE. 

'TIGRANE . Aggianto di una spezie 
fa € . Cr. 9, 88. 1. Di quelli 
t colombi ) che vi si mettono , mi- 
gliori sono i sassaluoli, e dopo quegil 
sono. i tigrami , così dalla geute per 
lo color delle penne chiamati . 

TIGRE, che gli antichi disrero ans 
che TIGRA, e TIGRO . Anna! noto 
per crudeltà » e fierezza. Latin, tigris. 
Grec. ay fr: . Lab. 135. Le Ligri, Ilo» 

, i,serpenti hanno più d'umanità a · 
ditati, che usu hanno le femmine . 

e + didian. 86. Siccome 
tigra per mirar si prende . Quid. Pist: 
6. Baieco lddio del vino es, sieda alta» 
meute ia sulle carra meuato dagl'iucae 


* 


TIM 


34* tigri. Tes. Br, 5. 63, Quando 
] tigro vede megli specchi la sua imma» 
ue ; crede, che egli sia il suo figliuo» 
o. Surmaz, Mrcad. egi, 2. 8 cerco un 
tigre umiliar piangendo . Bern. Ori, 1. 
1,2. Da fare innamorare wi tigre, va 
sass0 }) Morg. RT. 74. Nom fur tanto 
crudel mai tigri Ircani | Winc. Marf. 
rim. 32. Sicthè ogni - tigre reuderebbe 


umano + 

TISPURIO. vw. TUGURIO . 

TIMBALLO. a. TABALLO . 

TIMBRA , e TIMBRO. sorta di pia 
cola da osorosa simile alla santoreg» 
ia. Latin. sAymbra. Greo, SibCpa 

icett. Fior, ST. Quello { epitimo | che 
comunemente già si usiva, era } epi. 
timbra per nascere egli sopra la timbra, 
tenuta già per il timbro. 

TIMELBA , Soria di erba. Ricett. 
Fior, 47. \l mezzetcon degli Arabi, 6 
la timelca colla camelea ( the ancora 
sulto il uome di mezzereon si conte 
prende ) sono oggi amendue conoa 


suulte . 

TIMIAMA, P. 6, Profumo, Latiu. 
tiyunianma , Gr, Supeiaua . Sega, Pred. 
34. 13. Come a Dio terreno gli avea e 
scannale vittime, e sagrifical timiami . 
E Crist. instr. 3. 30. 19. Figuratevi ; 
che il sole fosse dotato d'intendimene 
to, ec. e che però mirando egli dall 
alto ec. apprestarai | turiboli , accew» 
dersi i Limiami , si fosse studiato di ap» 
parare ec. Pros. Fior. 5. 120. Così si 
profana l’anima nostra, ce è il teme 
pio sagrosanto dell’ Altissimo, e non 
che il sacrificarvi il limiama odoroso 
dei cordialissimo amure, ec. 

TIMIDAMENTE, Awerò. Con timi» 
dita . Latin, cimide . Gr, geGgu . Pet. 
uom. LI. Bene, ch'ello fosse audacis 
simo, con pochi, e timidamente asall 
Tiberiada. Filoc. 4. 53. Vedendolo lora 
bato si maravigiiò, e timidamente cos 
si gli disse. Car. lese. 2, 222, Non la 
richiederei così timidamente, come 


to. 

TIMIDETTO . Add: Dim. dì Timido: 
Dant. Purg. 3. Come Je pecorelle ese 
con del cluuso Ad ana, a due, u le) 
e l'altre stanno Timidette , attetràne 


van lor grassezza , j Ghe 
non curan dei lupo le- ferite 4 
Pani. 59, Eta era pure da' prima rn 
detta nei comandare ivi «> he) 
TIMIDEZZA. alseratro dl Timido . 
Lat. simiditar. Gr. ecfor. but, Purg, 
25.4, Induce una similitudine della sua 
volontà e della timidezza, È appresso: 
Prima volea domandare , poi timidezza 
mì ritenta. F alfroge + Qui dimostra 
l'autore letteralmeute, che l' ardire, e 
la timidezza si dimostra nella fronte , 
imperocobè lo levare siguilica ardire , 
e to calare paurà , e così ta vergogna ; 
ela sfacciatezza.. Car. dere. 1, 176, 
Per ana certa sua natural Uinijdezza si 
risolve piuttosto a° patire, che mostrare 
si tore + ! 
TiMIDISSIMAMENIE.. Super? di 
TIMIDISSIMO:; Super), di Timido» 
Latin. siosidiszimi < Greo. puts gamaroe 
Sea. héno Varch, I. 26: L' audacia degli 
uomini —n—— ec. 3 — 
TIMIDITÀ: >, VTIMIDITADE ⸗ - 
MIDITATE, re date 
rinsiditàs 3 timorior Greci Wi dre. VETTE. 
Gelb!6. 144) Trovertraismolti; vhe.ehid* 


mago l'ira fortezza cc. da. timutlità die 


TIM 
gara, Penta ope T 
— —— 


fortezza la è arme 
moderare l' My "is 
sono 





stra nelle cose, d torrezioo 
della nostra vita”. Fir. dic an. 65. Te 
potrai chiatire da te stesso per mol 
segui, come è una insolita. timidità, un 
tremar di voce ec. | 

TIMIDO. 404. Che teme agevolmeni 
te, e per poco | Lat. simidus, lata 
meticulosus , Gr. la 1 feat) Arda: 
pr . Botc, nov. 89. 3. Ci ha fatte ne” 
corpi «lilicate, e morbide, negli 
tumide, è paurose:.. Petr. cap. 
da ardita vita degli amanti, 

dI Pe _Oppresto da timore ;. | 
paurito . Bocc. nov. 17. 11. Trovò la 
genti! giovane ec. sotto ii - becco 
proda deila nave Lutta timida star 
cosà. E nov. 45. 41, Tatto Lido dive 
nuto , e quasi non avendo pelo addosa 
so ;-che arricclato «non fosse. È noe, 
82. 13, La giovane vergoguosa, è tittile 
da, siccome colpevole, nou sapeva che 
sì rispondere. Amet. sh, Io won usa 
di così fatte » timida, dubitaudo 
p a tremare come il 

giunco mosso dalle soavi aure. 
Dant: luf. 17, Aller fu' io più timida 
allo scoscio , Perocch' i' vidi fuochi 
e sentii piani. Quit. Pist; ‘9, La qual 
cosa poichè pervenve a' miti timi 
oretehi, il mio petto è stato s2auza as 


$. Il. Per Formidabile , Che imp 

timore» Amet. Ti Tutto” ù neretto si 
i'tiî popolo possente, è timido 3 
——— 
ri Tar + Gr. 

Gu per v Cri 6,-1291. N-timo è un' ere 
ba molto oduriferà, il cuni Mure è epitie 
mo appellato , \ed'è questo fiore media 
cinale, peroech” egli ha virtà di pure 
gar la nfaliiconia | è Ta Mieama ;é pes 
rò vale contr'alla quartana , e | 
malinconiche infermità. Wo/er. Mass. 
ll quale è ornato , è fiorito di fior di 
timo, Assest. Fior. 69.1 Limo, secone 
do Dioscoride , è ‘piauta sermentosa , fa 
ia piccole, strette, appuntate, € 
olte } PL Gea 

:‘TIMOLOGIA . Py di Btimelogia V- 

verbi 


Latin. ey I notato «+ Gr. 
Srna + Mat 1) diidoro vell* 
TIMONE. Quel «col quale si 


guida , e regye la nave. Lats gubernae 
culum, cluvus navir. Grec.. wadtaar. 
Franc. Saceh, Op. (dio. 9, Timone. è 
quello; che serve ,siccliò ta uave nou 
percuota; nè vada ‘in luogo» pericolo: 
so. Bocc. nov. 42:.$, Fese vel, \e gite: 
tò via isremi,- e il timone | E pié È 
220. Alle: quali cose qual. fine serbi i) 
giudicio ‘d’ iddio; colura il t 
che di timone governano di questa ‘na» 
ve Daat Purg. 30, ‘Qual tumon gira. 
per venire a porto. sisflsen LLi-itio 
$. 1. Timone, si dice anche quel Lee 


s 

iccan le bestie, che 4' 
fat. temo vOréc. popacpa n Or.03, Mt Bi 
Dal dosso di! quei medesimo! 
brevissimi timoni: si Giochini IT 
32, 1. Lo timone di questo camunt ia: 
croce di Oristo:, la-quale eglî 1 
suo corpo ;sicthè benr vur 
che egli.trasse.coi suo collò lov mom: _ 
nec E appréissòrsBo così»tirò 10 timom 
ne , che tira euttoslo-carroruie0o * 


} 1 
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i. TI. Tiorone , per metaf. vale Gule 
da . diam. Gir, è. 54, Morir vogl' iv 
poichè perduto ho quella, Che fu del 
Yiver mio timone, € stella . 

TIMONIERE. Comi, che governa il 
timone. Lat. gubernator , Gr, avCip nas, 
Menz. sat, 5. E diè di cavalier i’ insee 

A un mascalzone, a yn limon.er 


barca . 

TIMONISTA . Quegli , che governa 

ella nave il timone. Lat. gubernator. 

ec. avufegineoc. Morg. 28. 25, Ch' e' 
mi bisogna scambiar timorista, 

TIMORATO . Add. Di buona con 
acienza , Che teme Iddio . Latin. fimo» 
rains, plus, religiosus, Grec, vsieng, 
Libr, Up. div, Uvmini timorali, e giu» 
sti seppellirono Stefano , e feciono 

rande pianto. Fr. fac. T. 2, si. dl. 
olui , ch' è timorato, Dio ‘1 guarda 
dal peccato, 

TIMORE . Perturbazion d' animo, 
cagionata da immaginazione di futuro 
mule. Lat. simor , mesus. Ur. sce. 
But, Inf. 4.1, UVude qui è da nutare, 
che timore procede da viltà di cuore, 
O disperante d’avera la cosà cdesideraz 
ta, o sperante d'avere la cosa udiata, 
Petr, cup, 5, Timor d'ixfamia, e sol 
desio d' quore. Pass. 30. Questo dolo» 
re debbia procedere, 6 nascere tu da 
serril timore di turmento., 0 di pena, 
mea dall'amore della caritade , che s'ha 
a bio. Maestrezz. 2, 10. 3. Il timore 
è peccato, secondo che egli è disordia 
mato , cioé fugge di fare quello, che 
non è, secondo la ragione , da [ugsire. 
Fit. $$, Pad. 1, di, Dopo il re 
seutiamo nel cuore sicurta , © gaue 


o. 

(L} Fario, Cavale. Att. Apost, 117. 
Magnuificavano lo nome di Cristo con 
uo sinto Limore di riverenza . 

TIMORO5 TE. Awerò. Con tix 
Mora , , pavide. rec, pcfifas, 
We. Crist, DL. Vergoguosamente , e tie 
morosimente si riveste, come fosse um 
uomo ec. Gala. 30. Timorvs.mente 
mostrano di dire loro opewioni sopra 
qualsisia proposta . 

TIMORUSU. Add, Timtorato . Mor. 
S. Greg. 1. 6. Quell'uomo era semplie 
ce, e dirilto, e timoroso d' kidio , 
Maestruzz. 2, 4i: Se egli è vomo tala, 
che si creda, che sia Limoroso ec. pus 
so credera, chie sia assoluto . Esp. d'uf. 
Nost. Pae i cuore umile, e tunicuso, 

$. Per Timido, . Pat. Nost. Ques 
slo pubblicamo si seutia molto peccato» 
re to — egli stava tulto timoroso, 


td è grave, e malagevole , © timow 
rosa | così dicesi Pauroso ). 
TIMORUCCIO . Dim. di Timore . 
Lat. parvas timor Grec. pingie pufa. 
Segner. Grist, imstr. 3. 10. 14. Né pu. 
re alle valie per timorucci minori au. 
cora di questi, non sì vergornamo ale 
cuni- ci mettere il Siguore deutro una 


alla. 

AL) TIMPANISTRIA . Femmiza che 
suoni È timpano . Cavale. Espos. Sim. 
2. 184. Salmeggiavano in mezzo alle 
giovauette timpanistrie ec, Per le gio» 
Vanette Limpanistrie s' intendono l' ana 
me divote, . —» —F 

(TIMPANITE. Spezie d' idroplsta, 
altrimenti * Iaropista — Lat, 
tympanitas. Gi, cuumariras. r. ar. 
matatr, L'anice, rompendo È fiati gio. 
va alla timpanite. drast. segr. cos. donn, 
Si lamentano quasi come st palissero 


er Che porta timore FroGw 
38. Quella del peccatore è via fuoga,. - 


TIN 
di timpanite . Buen. Fier. 3, f. 5. Dete 


te Iu uua timpanite , Ch' è poi cr 
sciuta affalto lu una donfrmata” idrople 


ma, 
TIMPANITICO. Add. Di timipanite , 
Che patisce di timpanite | Libr. cur, 
«Au quella guisa, mella quale si 

3.6 risuona il ventre de' Lmpanio 


TIMPANITIDE. Spezie d' idropisia » 
detta anche Timpanita . Red. cons. 1. 
250, Insiuuandosi questa fiatugsità nel 
concavo del ventre iuferiore produce 
l'idropisia timpanitide. 

TIMPANO . Sirumento di suono stre» 
pitoso , risultante iti percosse date ad 
una pelle secca , Sertemente tirata 300 
pra all'orlo d'ua vaso di figara circo 
dare concivo . Latin, sympunun, Urec, 
avaria . Buon. Fier, é.4 T, O di com 
serio Di trombe , e di chiarine, È cea 
namelle, e Lumpani e di pive. 

4.1. Tioipuno , è anche uno Strumento 
pil ifure , come dl Tumbure , e si suona & 
carallo ; cae anche si dice Timballo , 
Laballo, e Nacchesa. 

4. 1l. Timpano dell’ orecchio , è una 
Mesibrana interiore del nicdestino , 
strumento principale dell'udito, Gul. 
Sayg. dS7, 1 suoni allura sun falli es. 
quaudo un frequente tremor dell' aria 
eu, muove certa carliligite di certo 
.bmpano , che è nel nostro orecchio, 
E dial. 1. mot. S4j. Consonami ec. sa» 
ranno quelle coppie di suoni, che vere 
fanuo a percuolere con qualche ordine 
sopra il timpano . 

è. 1il. Timpano , si dice anche una 
Miocchina in forma di ruota , per ti 
rar su acqua, e muover pesi. 

4. 1V. Zimpuno, si dice altresì la 
Faccia dell'astrolabio , nella quale s0- 
no i cerchi delia. sfera, e che è co» 
perta dalla rete, in cui sono segnate 
de stelle. 

_ 4. V. Timpano, per Mezzule, But, 
Inf, 28. 1. Mai botte non fu sì forata 
per perdere Limpano., o lulla, 

4. VI. Timpano , termine d' architet= 
tura , vale la Parte più alia nel fron» 


tespizio . 

1. VII. Tisspazo , sl dice anche una 
Parte del torchio delia stampa, 

f. VIII. Timpauno, è anche una Spes 


zie di tormento . 

(L) TIMULIO. Tumulto | Pif. $$ 
Pad. I. 39. lipesse late sentio grandi 
timuili, e strepiti, e voci, come di 


Pred, 







corpo ; ta 
una tina. «Colt 
botti, e tine sono, ancora \da potersi 
mutare, e accunciare a suo modo. 

TINACGIO. #, dA. Tino. Latin das 
brian, vas vinarium ., Grec, simec for è 
Cr. 4. si 55* reo pera si lav 
vi, e nell'ultimo si risciachui con ae qua 
calda bene fusziata ; ed lu questo modo 
si curano i tinacci. 

TINAIA . Luogo, è Sfanza, ove si 
tengono le tina. Soder. Colt. T2. L'aca 
comodit la titiaia 2 questo modo dee 
esser fatto da coioro, che raccolgono 
grandissima quantità di vivo. E 73. Le 
tinzie, e le cantine stanno meglio più 
pulite; e più accomodate con volta. di 
soa che altrameute, 43 

INCA .» Pesce noto, per lo più 
d’ocqua stagnante ; Cr; 9.'B1. 2. Ma se 
sarà di Jago, owero di stagno, che ala 
lotosa, m sàrà per quelle tiuche, 
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Je quali, a modo. di parco ,. si dilettano 
del faugo = Berni ol. 4, di dI. A AN 


la testa, a. chi il.bracclo. ha Mo, 
fenude , come linca, la sclilena . 
E 2. 24, 58, Elo parti in due pezzi in 


mezzo appunto, Come si.partisla tin- 

ca, 0 quis» a 
TiNCHETTA., Dim. di Tinca 

{L) TINCIONARE . Teacionare . 

Gr. 3, Gir, 19. San Paolo disse , chel 

servo di. Dio non.dee mai. tincionare 

con Gli altri, auzi de' esser buono , è 


TINCONE, Postema nell’ anguinaia . 
Bern. rim. 3. xiv. Voi maestri cotali 
Medici da guarir tigua,.e tinconi, Siete 
un branco di ladri, e di castroni. Beda 
lia. 40.346. Da medico il vorrei, non 
da Lircone, 

TINELLA. Tinello. Libr. cur. mae 
lare. Piglia una gran quantita di uve 
salvatiche, acerbe, e nettibe ia una tia 
nelia di degno... Libr. Miott, Un fanciule 
lo accusato d'avere siurzata una fans 
ciulla , per. consiglio della madre steto 
le un pezzo in. iuna tivella, .d' acqua 
tsedda . 

TINELLO. Dim..di Tino, 

1. Tireilo 1 si dice ancae. il Lasgo:; 
dove mangiano i cortigiani meile. corsi 
de Principi,e i famigliari nelie case-dé' 
privati » dini: di dd 1, svol. ostieri 
tenne alia reale, con apparecohiamento 
di nobili vivande , cou grande tinello di 
cavalieri. Ar. sat. 3, «La maggior cu 
ra, che sul.cor gli.calchi , E' che Fiama 
metta stia loutana , e spesso Causi, 
che i’ ora del tinel.gli valchi. 

TINGERE . e. TIGNEREB, 

PINO Maso, gromide di tegname , nek 
quale si pigia P usa «per fare ll pino. 
Lat, iedrun, orti vinaziam. .Greo. 
sims por. Cr. 1.3. Proccuri i vaselti del 
vino , sa dina, e sli altei \vaselli, a0 
souo assai, o pochi , 4.24, 1. 
se i'uve nel tino, incontaneste co'pico 
di: premere si..ronvengono da coloro , 
i quali sopo ordinati a ciò. A/am. Cole, 
33. sadivagli ‘altri strumenti, a i vasti, 
a i tini, Che. alta: vendemmia sua dor 
vuti-sono.,. Nor men cura, conrvien ., 
vhe-a quelle istesse. 

1 i. fer Tinozza . M. Aldobr. B_W, 
Quegli, che vorrà sua sanità guardare è 
e' sarà sino , e si/vorrà bagnare in istila 
fa , 70 int himo ec. B:P.N. 14. Lo das 
guare in acqua dolce fatto in istule, o 
ui nana. 

4 Il, Per Faso da conservare il sia 
nos Fendi Crist. ddr. 1. Veuve 
5* — 
i TINURR. 0, TENORE ,... - OuÈ 
CTINOZZA . 10 as0 di legno , .0 di ran 
me a uso di porre sorto ie tina, o - di 
bagnarsi. Svder, \Gott. 73. Alcuni. cas 
vauo ec..la metà.del vino , (e do pone 
gono iu ina tinozza . E.76. Di poi vi 
funeltano dentro quella metà della Ue 
Bozza con bigoneiuoli,. E. 72. La. cavte 
rai ti’ ecyas) la verra del mercoledì, 
depositantola così arvinata (jo una ti 
mozia a dim, che esall. Meoz.. sat 9. 

sevtienti, verbigrazia ; un talfo 
Inuna d'aloè piena Linozza; * 

TINTA. Alateria, colla quat siti» 
gue. Libr, dstroi cAffermato inequella 
apriturar cul conto; e fae nella tavota 
secoudo cerchio com tinta, cioè 
chiostro. Sen. séem:tParth; 7.19, No” 
quali quella stessa: wirletà d verità, 
che: piace , è. iu imbdo con divenne 
conce, e tiute distinta, e colgratà, 


—4 
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de paiono animati veri. Afals:. 7.4 
È te ne incontra mai di queta tinta, 
Vuol pol chiarirsi s' ell' è vera; O fin» 
ta { gui assolutam. per Colore, 0 Ca» 


$. Tinta, si dice anche la Bottega , 
e i Luogo, dove si estroita lt orte del 
fignere, Franc. Satch, nov. 104, Aven 


Batista Robust clitadino di quella ciltà , 
il quale faceva arte di lana, ed una 
tinta, lacopo Robusti 
TINTILANO , 
ezie di panno fine. Bocc. nov. 63 
on di tintllani, mè d'altri panni gen» 
tili, ma di lana grossa fatti ec. sì ve. 
atissero . Cron. Well. 418, Il detto Bers 
nardo sempre di bene ia meglio ha 
perseverato ; è lasciando la botteza, 
il delto Incopo i'ba fatta poi del suo 
capo can Salvestro, © OSE: la fanno di 
tintilani , e sono per far bene i fati 


Joro 

TINTIN. Voce futta per esprimere 
il suono del campanuzzo, Latin. tinnie 
sus. Gr sodamsuti- Dant. Par, 10. 
Che }' ana parte , © l' altra tira; ed 
utge , Tintin sonando , cOR sì dolce 


not. È 

TINTINNANTE. Che slntinta . Latin. 
tintînnans. Gree. nedovifan . Filoc. 6. 
328, Co’ cavalli totti risonanti di tintina 
manti sonaglì armeggiando , onorevol: 
mente la festa esaltò, Amer. Sf. Quivi 
sonati i tamburi, e Î tauchi cormi, € 
$ tiutinnanti baciui segno de’ suot trio. 


fi. 
TINFINNARE. Tintinmaire . 
TINTINNO. 4 sintinalre ; Tintin» 


NO CINTINNIRE. Risonare . Latin; tia» 
finnare . Orc, xodterbieni . Ar. Fur. 

09, Piceano Intorno |’ aria tintinvire 
D'armonia dolce, e di concenti buo» 


Gret, node rit. Dant, Par. 14. E co. 
me glia, ed in tempra tesa Di 
malte corde fan dpice tintiuuo . Fifoc. 
7. 30.3. una fronda nell” altra feren. 
do, e di tutte dolce tintinno rendendo, 
Tv. Rit. Egli vdirono un tintinno 
di mulino , e allora vano Tn quella 


parte . 1 dol 
TINTO. Sust. Tintura. Latiu. tina 
eius ««Greo, Gase. Rim, ant, P. NN. 
Buonag. Urb. Che tutte gioie di bellate 
ba sinto, Siccome grana asanza ogni 
altro tinto. 


ia infernal di Z À 
29, Neli” altri Sarigue: aguato , € 
tinto, E eanz. 5.7,, in tguo 
—— dì Salamina +. — at. 

vi siamo solament 

i i 1 ì . ‘ar Li ha 
Ho a fassono r * Ad io tif. 


6 LI 
0 tto sro pi s dg i a 
⸗ a Va pg : I 
Neo. Dart. VA aggira Sunpre 


e Ti NTILLANO . 


TIN 


fn quell'aria senza tempo tinta» But. 
ivi : O vogliamo intendere tinto senza 
tempu, che l’ aire #ra mero senza tem» 
po, che ue fosse cagione . L 

$. Il; Tinto, pur Aiguratan. sl. dice 
di Chi adbia. alcuna superficiale uotle, 
zia, 0 perizia di checchessia , Salvin, 
disc. 4. 183. B.chi è alcune poco Linto 
* studio delle leggi, sa ciò, ch’ io 


+. Lli.- Ziato y° fl diciamo anche figu- 
ratam. per Cambiato di coiore a cagio= 
ne d'ita » Bocc. now. 88, T. Tutto.tia» 
to nel viso, dicendo: che arnebinate» 
mi ; e che zauzeri son questi ? .Fir, ds. 
156. Tutta infuriata, tutta Linta , Autt 
in colora se n' ac fuori . Gir 
Calu, 3.74, Come Jriacon da vide così 
tinta, Cominciò a darle del buvo, 
la pace. Tac, Das. ann. i. 6. Gallo, 
veduto! linto , replicò ( #4 T. Lot. 
ha: vultu ofensionem consectaverat .) 
E stor. è. 312. Vesgon Vitellio. linto 
bene da poter dare a Bleso lu snacco 
(it T.. Lat. ha : aspersiumn ) Main. 
11. 42, Tutto tinto ne va Puccio Las 
moni stoccheggiando nel mezzo della 


zola. 

TINTORE. Che esercita l arte del 
tignere, Latin. infector. Greo. Kugy . 
G. WV. 11. 1, 5. — il muro del co» 
mune di sopra al corso de’tintori. Libr. 
cur. malatt. Usa la polvere di quel see 
me , che i tintori — grana pae 
radisi - Volg, Mes. Immergono nel sp. 

o delle mete la seta liata nella grana 

a' tintori. Lir. Son. 71. Dove i Unto: 
ri imbottan la vinaccia. 

TINTURA. Tinta , il Color del 
cosa tinta. Latin, sinctus. Grec. Gugn » 
Tes. Br, 4. 4, Quando l'uomo gli:taglia 
intorno , egli nascono lagrime , .di che 
l'uomo tizae le porpore di diversi c0e 
lori, e quella tintura è delle sue carni. 
Mor. $. (reg. Non avendo essa gli 2» 
dornamenti della eloquenza, uoi possia» 
mo dire , ch'ella sia, siccome lo vesti. 
mento sanza tiulura. è 


$. Tintara , si wsa talora per Super 


ficiale notizia , 0 perizia di checchese 

sta, Salvin, disc, 1. 212, Come uao ge 

vera qualche tintitta di Greco, ‘subito 

JJ 3 Nol iatale 
L) Segr. PR. 3. >. NO La 

per istoria èvangelica ‘verità 

na, ese voi ci aveste * ita, î 








non sappiat : 

guratani, ) del” siae voi, 
SE , Pron. d: n 

ORBA. Struttento musicale sImle 


al liuto, d' Invenzione non molto gati» 


ca . 

TIPORB. Foce bussa. Valore, Vl» 
gore. Tac. Dav. perd, elog. 412. Aveto 
jetto lettere di Calvo , e di Bruto (a Ci. 
sede , che parve 


oco sangue , e tipore . 

Vl. pe 1. Tae Dub! perd. 
elog.413. NO 4 ja di D 
Sannite, uè di Bruto. "Deiutdto , 
né gli altri dì dmi nerbo, e tipore, se 
non chi anelie ammira { versi loro mes» 
al nella Librerie, ° 


IL i. Latiti, fegor.. 
Pt COL — ben. Varch, 4.53. 
Egli mon è: eu ché dall''efficate 


bi 


(pr e tevole “und di, 
ni larga; ed id sit sla —* | delle, 






ICARO ra: 


ni i (| 
simase la de 


2. uo... e 
i Fallo >. 4 Ò 
dine de Coli o quale lata 


sapete, lo non s9 'Ò e 
io fallo. By. Digvol — ti Miuib'sa 


dedi 


ra Per 0.80 Dad 
ll senso delle ” —* 
ca; Jaf.3 —— 5 
3 o 
tiramento dell' et ta 
de GT 
NNARE. V.A. Tiranneggiart + 


a 
—— Jo. dell'uomo Vga Arras 
TIRANNATO. P. A. Add, da Tirano 


NEGGIARE, e TIRANNIZe 
ZARE. Tirannicamente , e iagiustae 
mente dominare , usar lirannla . Latia, 
tyrannidem ezercere . Greco, Avgasrit + 
e sa; 477.4. Lecaspl ti detto cas 
itano liramueggiava. euze con 
Porti grandi » af: Ps 10. 67,4 
con lunga’, e composta diceria ; 
do tiranuoesgiare , li animava a 
nere loro. iibertà , e franchigia; Wif. 
Plut. Dicendo y. che la 'uteuzione di 
Dione era di sframnizzare. Alan Gir. 
di 84. Tiranveggiaudo qui questi con» 
TIRANNEGGIATO , e T 
ZATO ., Add, da Th giare) e Tie 
r À x qa 
2504. sen- 
m “per ‘tener ragione ai 
ro, i, al depressi, al tiraunege 
LÌ 


imti. 

TIRANNELLO . Dim ‘di Tiranno è 
Tiranho di piccolo potere. G. V. 1%. 
27,1, Per abbattere È Tarlati d'Arezzo ; 
c-Ogui tirannelto d'intoruò . MK, 10. 


poli liberi, e gi di 
che ‘69 minori , San. Scism, 64. d 
bili ‘subi tirgnnetli —— Pura 


Ù 
* ‘vl vivere ide 
—— da *8 salire. 
'TIRANNERDA <P. A: Tirasazia. Lal 


rfraunis; Gréo. tv + Povera Ae 
A Str. Non gi” uè raglo 
guotizia ;' attenderasì 3° 


1 RIRANNSSCA MENTE 


P'-ointermmene Lat. 
det. ver, Greét, "ro paleronde 
12 aT, ti La va J Mi 





I by Google 
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Ù TIR 
—— è potenzia, ch'avieno per 
tirannescamente. Aicord. Mus 


ep. te. 482. tw, che la forza dello 
'mperad: così graude, che quasi 
tulta laude pintec mente siguoreggia» 
va. Dim. Comp. 3. 64. Non ardivaao a 


lamentarsi Ji coloro, che messo ve | 
aveano, perchè liranvescamente temeze 
no il ——— 
TIRANNESCO , Add, Firanhico. Nat. 
— Grec. rupuniacte G. #, 10, 
1. Per soperthj ricevuti ‘della sua 
tirannesca signoria . But; Inf. 25. 2. 
Tutta la soggiogò , e tennela con tirane 


— modo più anni. Franc. Sacck. 
rim. 36. Le terre tue #n quel di si 
21 Vendesti è’ lirarnesta signoria 


Omel. $. Gio: Grisost. Come una fit- 
ra, e —— Uranna, î cuori di tutti 
possiede , e con tirannesca signoria li 
vince, ed sbbatte. 

TIRANNIA. Dominio usnrpato ingiue 
——— e —— Lat, igrane 
nis, Gr. ——— parria, Dart. Inf. 
12. Ove la liramuîa —* ‘che gèma, 
E 27. Tra liranuia sì vive, e stato 
franco . 

ti Cavale. Espos, Simb.\2. 4° Nelle 

che si reggono a tirmuia_, si 
fanno —— di molte rivolture . 


Manlere , [4 
ai tiranno . G. W, 2 5. 3. N contasta» 
va di tuol difetti; @ Tirannie ' Muee 
struzz, 2: 36. Il terso si è quahdo il 
cherico — lando abito porta i’ 
arme, ed essendo ammonito tre volte, 
non si corregge ec. ezianiio che non 
sia ammonito, s' egli studia In tirauuia 

{ — attende a far violenze ) 
TIRANNICAMENTE +. Awerb, Con 
— rirannico Lat. tgrannice . Grec. 
av . Vit. ‘Put pr igaronal 
celîro è Dio a Dione , dicendo > 3 fa male 


annicamente ; 

"TIRANNICIDA, Uesiditore Ta Hiram 
no . Latin. iyrannicida. Grec, mvpute 
varcre, Solvin, pros, Tosc, 1. 316, L' 
—— accuante s° erge in tiravuicie 


“I FIRANNICO . Adi. DI tiranno , A 


maniera di tiranno; Crudele , Atroca.‘ 


Latin, ‘grannicus . Gr, mv se. 
#, 11. 121, 1: Corressono il loro arto» 
re del suo tirannico uficio, Com. lf. 
12, materia è intorno a gene 
lirànnica | E appresso: E' da notare, 
come la tiran siguoria è pestilena 
ziosa, e malvagia. Cron, Moreli. 221, 
Colla "loro buona sollecitudine si Lro- 


cacare i. — agili: 


Ghibellini . Alam. Colt, 


de fac — — * 


— Lo stesso, che Tvage 


Gr. av parti 
— * (e ——— pochi Ehi golose, : 


Hi quali da —* porosa» e — 
partendosi ). 

la quale era Par “osa —88 
——— Farsi. Lez, 364. Questo ava 
venire massimamente appresso lé —* 
ni barbare, e dove regnano: le tiranni. 
di. Saiwin, disc. 1. 426. La — vena 
tirannide è tale, che fa o più 


stretti vincoli; di sangue, .d social ’ 
di carità. 
TIRANNIO. VIA. Add. nico + 


Latin. fyrannicus. Gr, Tagan 


ont. stamp. ant. 14, 1, LO Re ala si 
maravigliò molto —— che cosa, 


tirannia pe pallore di d Ges 
Tom. FI, O» 


TIR 


sì FAR ATTRRZARA « ®, TIRANNEGe 
SATO A TEZATO - v. TIRANNEGe 


TIRANNO . Propriamente Que I , 
che ssp con violenza , e ingiust 
freni } #d anche Signore * 
e amatore solamene 
se dell ela presi presta. Latin. syrannusi 
Grec., mupen@ . Fior. Wirt. A. M. 
} tiranni amano il lor proprio car vie 
lo Re ama ll ben comune. M. W. 3.58, 
Potendosi catuno dolere con ragione in 
ve della «corrotta fede ec. mercatanzia 
de tiranni» Omel. 8. Gio: Grisost, Cos 
me una fiera , è crudele tiranva ;.{ cuo» 
ri di (miti possiede e "= tirannesca 
signoria li vinse, ed abba 
(ILA Per similie. di dee Tab Persia 


sì pasce, e del mio 
179. Corsa la casa mia per sua, ed in 
quella fiera tiranua divenata . Monsen. 
madr. 2. Sempre dinanzi Amor mi 
rappresenta Quel sacro , cuesto , € 
—— altero Viso gentil della tirate 


na nia 

ar) Il Trovasi anche preso in buona 
parte per to stesso , che Signore. G. FP. 
10, 87. 6. Questo Castruccio fue Un va» 
laroso, e magnanimo tiranno | Dont. 
Inf. 27. Romagna tua mon è, e non 
—— va Sanza guerra , nè cuor de’ suoi 
TIRANTE. Che tira . Latin, trabens. 
Grec. fax . Amet. 19. Uostni senerò 
Cerere , La quale aggiunti i carri suoi 
a' colli de’ liranti serpenti ec. discorre 
il Aiuto A 


4.1. Carne tirante , st dice di Carne 
dura y @ — i die, ae Crodo 
è il car ses e duro 
Che nonne a 'palae. 3° piedi cai 


muro. 
4. HI. Onde diciamo in modo 


Proe 
verb. Carne tirante fa pi; fante ; 
—— che 1 cibi grossi, e non de 

fanno la complessione altrui p 

—— 

'ORIRANTE.. Che tende, Che s' ino 
drizza. Saloln, + Tese. 1, L' più 
tosto astuzia , € senno ec. liraute 
tntto all utile del potente , che con 


im —* nome ragion di stato si ape 
li) 


—* auiicai vere 
—— — 
anzi l'uno , che i 


ronriamente 
mu. A distinzione di che le maniere 
accennate col verbo Fratte, — se 
mura proprie Sue 4, 
le colla — ——— 


altre ci 
i In contrario non 1 ess 


* che 9 
sono piera di noi comuni 


Lear 
4 alt an verbo, ta all'altro , come 


pf li esempli. 
al Imperat, Wit. $. Gir. 40. 


al |" anima nîa di carcere, e restituia 


sà ti 
do — * i So 
» Ho eggia nsieme So 
i — 

4. 33° alieni" iti e “ 
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trasghio dal-terren più largo il frulto , 
Sato stivert, 3.3. 2. —* Traggere, ® 
traggo. da traere da lrao..; 
aveguace hè traiamo si dica quasi seme 
pre per uso di quella voce. Zemb. 
Pros. 4: 145, Triggo d' altra parte due 
voi ha Traggi, ® Trai detta più Toscana» 
mente. Wir. $$. Pud. 2. 184. Venendo 
a quella cella, trassonel faoti,, e quee 
gli facendo orazione a Mio, subito, M 
‘ilo traboccò . Cava/c. Bspes. Simb.14. 
55, Ci mostra Dio quella gloria, la — 
le poi cresciuti noi in virià ci 
traggendoci di questa vità misera . — 
fede è occhio, il quale io corvo 
infernale, cioè il Demonio , cercè, & 
proccura "ai traggerci. Canale. — * 
past. 101. Vedendo aperti ghi 


Fav. cli —— lite , e di trailo 
con par n le, 6 con ope» 
pere sf cerca È e lite, edi —— 


ne trabocchetto. con parole, € CO pa» 
role. 

[L] Detto di Muro, 0 È — cha 
Stendest, e continaa . Orio 
Fir. 392 Da quista — camuno è 


Cabo. 

(*] Simile : per Andare , — 
— Gres. Strla. 193. la 300le 
ma lulte le case suo braccia LXVI. ia 
sulla piazza, traendo sino alla. piaz. 
zuola di Campidoglio. E 114 Quattro 
braccia, 0 poco più, 0 poco meno 
della detta corte, lungo questa casa , 
traendo dinino alla casa di Vanni Gene 
tile. E 125 Dal canto lungo il mu 
ro... tracudo di dietro. 

Innalzare a stu!0 


dalla mia 

— — ad altro, che tu 
7a —— — I tomechè 

— fica si todi TAC] * 

ne, posso I lodare iu. 

Et perchè egli alla nobiltà dell padre , è 


non alla mercatanzia sl ———— hon' 


V avea ll padre voluto meitére ad al 
cun fondaco, ma ec. [ si esse ) 


(*) Trarre. Parlandosi di Carta, o, 


Scritto , vale Distendere , Scrivere . 
Cron. Strln, 106. Quando il Patagio no» 
stro ... fu disfatto, fecero trarre quei 
da casa una carta , come Îl muro de 
* celo palude, era —— re la det- 


Ni aeoi 


(*) »_ Fr. Giord. 
mM. —— che la donna mostra 
disse, Ecce arcilla Domini, incontae 
nente trasse Iddio carne di lei. 

{L] Nata uso. Gr. S. Gir. $7. Veni 
de ciò ch' egli ha, e compra lo campo, 
e poscia lo tragge a sua Guisa ( /o /u= 
vara , $ simile. altro T. ha, lo re 
ca ee 

[OS “her Profttare , Imparare. 
Amm. art. 45. ( Firenze 1661 _) 
Platone è Aristotle . . . più trasse de* 
costimi di Socrate, che delle sue paro 
le. Forse da sil Copiare. 


Per Fare una —— 
tirata . decor. g- 3° (5 Lo porte 
Li U fiasco } al omni , @ disse: Tie 

“Che tà noh beest meglio . 


i I. Tirare, per —— con fora 


sa, e Muovere alcuna cosa verso #e 
con vlelenza . Latin. frahere. Grec. 
drum. Bocc, nov. 15. 30, Come lavato 
fosse, crollasse la fue, ed essi il tirea 
tebbet suso . E mov 17. 33. Per lo ci 
pestro tirò fuori Civriaci, e andavaselo 
tirando dietro. E mon 43 16, Il rot- 
zino ec. tirata la testa, ruppe le cae 
vezzine. E nov. 81. 13. Prese Alessins 
pe' piedi, a lui fuor ne tirò. .Vob, 
ant. 100, 12. La moglie tirò a se la 
mano. Wir, SS. Pad 1. 72. Per forza 
fo lirarono al monastero d' Ilarione +1 
jatraversato com questi legami. 80e5. 
G. $S. 15. E me gridando, e contra. 
stando, siccome in parte di preda ti. 
rassono, la vesta ec. squarciarono + 
Boez. Varch. 1. pros. 3, E me, che 
ridava, e non voleva andarné , tirano 
o per forza come lor preda, mi siracì 
ciarono la vesta . Sen. den. Warch. 5. 
23, Questi tali hanno bisogno d' esser 
tirati, e puuti, 
$. il. E per metaf. Petr canz. 6. 1. 
Seco mi Lira sì, ch'io non sustegno 
Alcun giogo men grave. Dan. Inf. 
Ed io a lei: l' angoscia, che tu hai, 
Forse ti tira fuor della mila mente . 
Bocc. nov. 32. 1. Aveva la novella dalla 
Fiammetta raccontata le. lagrime, più 
volte tirale iufino in «u gli occhi alle 
sue compagne. Cron. moreil. 235. Ma 
la natura per se medesima geutile si trae 
sempre alla virtù . A 
4. Ill. Tirare , per Iutrascicare . Pes 
fr. son: 14 Ind! traendo pol l' antico 
fisnco ec. Quanto più può col buon 
voler sl aita. Tass. Ger. 19. 28. Trar 
molto il debil fianco oltra non puote 
quanto. più si sforza , più » 


$. IV. Tirare, per Rimuovere da 
«se in un subito checchessia con forza di 
pracelo a fine, per lo più di colpire y 
deserte , Gettare. Ar. Pur. 30. 81. 

ferro, e fuoco, e sassi di gran pone 
do Tirar con tanta, e sì fiera tempesta, 
Che mai non ebbe ll mar, simile a 


I: Tirare , per Allettare, Indure 
itin. allicere , inducere. Grec. 
apoaiu, Cra pidta. Bocc. nov. 12, 2. 
“A raccontarsi inì tira una novella. E 
g. 4. P. agevolmente le cose de 
‘mondo 1 se il dovrebbono trarre . E 
proem. 1. De' quali. modi ciascuno ha 
"forza di trarre è in tutto, b lu parte 
1’ animo a se. E mov 3. esti 
cotali mercatanti #° fngegnano d' adee 
scare, e di trarre nel loro amore, e 

‘a molti ve n° hanno tratti, E mov. 
63. 49. Tirandolo dall’ una 


Trame ai RA Biippo so 
re, c d'altra i co ® s0%- 
piguendolo . Petr. canz. 1. Perché 


quel, che mi trasse ad amar prima, Al» 
téui com: 
43, Ma ia natura lor na, e buona 
Tirava ad ubbidirgli ogni persona . 

$. VI. Tirare, per Attrarre . Latin, 

trabere, ad se trahere. Grec. lauro, 
pic Cautit fre, Prane. Sacch, nov, 
3.°Come la calamita tira il ferro , così 
_ colla sua virtù lira ciascuno con desi. 
derlo a veder la sua dignità. 

4. VII. Tirar, per Distendere, Cone 
durre , Costruire. Latin. ducere , pros 
ducere , Greco, Paxur, Fagiano. Tuc. 
Dav. ann, 11, 135. Per tion tenere in 

‘ozio 1 soldati, tirò dalla Mosa al Reno 
un fosso di ventitrà pic , che. ricee 
* vesse | reftuisi dell'Oceano . Bern. 
rim: 1; 48. Or le sue lavdi sono un e- 

, Che chi lo vuol tirare iufino al 


tetto, Avrà ‘faccenda più, ch'a dir 
I ofizio . 

$. VIII, Tirare, per Vincere; tere 
mine del giuoco . 

$. IX. Tirare, per Ottenere a suO 
modo, Spuniare , Pincere, Consegul: 
re. Cecch. Donz. 2, 2. Hai troppa mag- 

iotàuza, K io te n' ho lasciate tirar 

oppe . 

f. X. Tirare, in signific. nentr. vale 
Incamminarsi , Inviarsi , Andare Vat. 
iter capere , proficisci . Gr. wegiioDas 
Stor. Ali Ia sera vegnente dormi 2 
Badia di $. Maccario, e la mattina tirò 
verso fa città di Varigi. Sfor. Pisr. 36. 
Quando quelli dell’ oste sentirogo ta 
partita di quelli dentro , alcuni ‘di loro 
trassero dirietro, ma perth’ erano già 
troppo dilungati, non gli poterono giu: 

nere. Din. Comp. 2. 39. Trassonvi 
i soldati, che non erano corrotti ec i 
quali stando ‘smmati al palagio , erano 
da alquanti seguiti; altri cittadini anco» 
ra vi trassono a piè, e 2 cavallo, ami- 
cie alcuni nimich. Alam. Gir, 22, 162. 
Rimontato a caval tira al più breve Sen. 
tier, che porta alla funebre valle 

(L) Vari ust. Vit. SS. Pat 2 25. 
Bisozua dunque , che come u pesce cal 
mare, così moi traiamo alla cella. 
Cioè , cl ritiriamo . Wir. $. Gir. 61. 
Non è vero amore quello , il quale trae 
{ fende ) solo al proprio suo niile. 
Cavalc. Att. Apost. 105, Conosciendò 
gli Giude! di Tessalonica , che Paulo ae 
vea predicato in Berroem la parola di 
Dio, trassono lae, e mostraronne gram. 
de lurbazione. Fav. Esop. 190. Franca» 
mente alzò la mazza, e menò un gran 
colpo al cavaliere, e diegli nel gombito 
ritto; per lo qual colpo gli caddè Ta 
Jaucia, @ hallo scavallato: e poi gli tras 
se | andò ] addosso, fereudolo ‘perla 
testa, e per le gambe. 

4, XI. Tirare, vale falora Vedere , 
—— il senso della vista ; modo 

dIsO + 

$ XII. Tirore, per Aver la mira”, 
Riguardare $ Tehdere , Indirizzarsi , 
Inclinare. Latin. sevidere , pertinere . 
Gree. riivnuv. Bocc. fnir; 10, BR ‘tatti 

uasi ad un fine Liravano assai crudele. 
ab, 433. Tutti i pensieri delie femmine, 
tutto lo studio} tutte | opere a ‘nluna 
altra cosa. tirano, sè ioni a-rubare , a 
sIGuOT SRRiare e ad Joannare giisoo» 
mini pi bh PREVTAMINII add — 

4. XIII. Tirare 5° distamò "0" 
tira , del Risvegliarsi akuna ' inclio 
nazione , 0 «litro sentimento da 
natural simpatta , somiglianza , 0 
congiunzione di sangat . Malm. 8. 30. 


andissimo vento. 
penti Occidenta» 


si di ——— nere, si quale 
sole nierile @& è. Bellinc, 
rim. Però quarido, —— } Non ee 


* aco' pulito fuora”" agne . Red. 
tett. 92. Siamor ua; do 
Ve lira-y@ Lirerà ip Berto il ‘solito 


4. xv) Tirare parlaniod d' arco , 


più — maggio 


*riafrancargli, 0 a’ torbidi per 


TRE x 


» Celt.. 
Oref; 2A. Essendomi îo in giovanezza 
dilettato di tirare d" arehiibaso . 

\. XVI. Tirare, partandosi di muli , 

cavali!., è slmilt, vale Tirar calci ) 
Scalchegygiare . ‘Latin. calcitare = Grec, 
amriià , Nov. ant. 91:3: IN mulo tras. 
se. @ diegli un calcio net capo tale 
che V' uccise. Frane. Sacch. mov. 460; 
1} qual mulo sentendosi bezzicare quel 
luogo , ‘di che più sono schiift ec. co- 
minelò a trarte , e a tempestare sì 
vèrsamente , che ec. Bern. ‘ri. 1. 
Dà ‘una volta tonda Lav imula, e va 
2Ippitando , è traendo . Cus. lett. 62: 
Persuada loro , che chi ha delle bas 
a°siì per cala, Come son costretto 
d' aver ‘io, convien per sorte averne 
di quelle , che ‘mordono, e traggono . 

y. XVII. Tiravée, parlandosi di vena 


po, vale Mandare in lungo, Allunga» 
PO? face. non, 400. 32, II° sollazzo » 
el festegni 


imuftiplicarono , è in più 
gioruî tirarono ( cioè .' fever durare 


uorni J 

Pv: Tirare, parlandost di mie 
sure , e di spazio, vale Distenderst, 
Abbracclare spazio ; Allungarsi + Bern. 
Ort. 1. 13, 23, Torpin' Jo. serive, i0 
l' ho per cosa certa, Tirava dieci brace 
cla ogni ala ‘aperta . Aiubr. Furz, 2. T. 
Togliene tre pezze, credo , che queste 
saranno d' avanzo. M. Quanto posson 
tirar |' una? Z, ——— o cine 
quanta braccia: alla misora n . 

$. XDC Tiràre) parlandosi d'valeun 
lavorto , vale Condurlg a perfezione , 
Fabbricario | Saggi nat. èsp. 194. Gio » 
dicandost poco men, che impossibile lil 
trovare un cannel di vetro ( che fimal. 


mente nòn è tirato con altra la, 
che col soffio dell artefice ) pere 
fettamiente cilindrico ‘, che tanto ‘, 


O quanto non abbia delle «disuguae 
glianze . 

[*) Beni. Cell. Oref. 83 Tit. del cap. 
—5* modo di tirar vasellami d’ oro, 
ed’ ar 


"37. Awegnachè 

, ‘che in Parigi. + . con 

n sféurezza si ‘lio 

gent Sar tavori col 

4, XX. Tirare parlandosi dî canne 

@ archibuio, o sihili, ‘vale “Ridurre 

la loro superficie a convenevole figun 
ra, e pulimento . ) 

$. XXI, Tirare, parlandosi de’ vii, 

vale Chiarire , nel signifit. del $ "i. 

der. Colt. 93. Questi trucioli* te. 

Ò rietà di tirare Il vido,'e rise 

c lo “cè. E'104/T gessi, e levcale 

cine vive ec. si-daano a' vini del 

lsiarir 

gli; 0 a' grassi per tirargit; O 2’ ‘grossi 


—8 ottigliargli. pà 


if Tirare, parl, di stame 
è ; bale Stampare , imprimere.» 
ti XXUI. Piran pe 1 di cane 
tratti, valè Proccar re di va 
si hel' prezzo ll più Ché s0'pud che 


4. XXIV. — 


core imamorato Ve 
mento Di quel bel fi 
Della Nencta', “cli” lin 


° rare | ‘atene Mo» 
rîre. Lor. Med. — Aui 


LI 
far la- 
SR VA. Tiara 4 Per idlecostarti » 


TIR 


Latin. caccedere. Grec. wpistahn, Tes, 
Br. 2. 43, Come ll sole si tira più vera 
#0 ‘1 Mezzadì, e sì dilusga da noi, 
tanto avemo nei più graude freddo , e 
più graude notte. Petr. cap. 2. Trassie 
mi a que’ tre spirti, che ristretti Erano 
per seguire altro cammino . 

4. XXVI. Tirarsi innanzi, 0 avanti, 
o Tirarsì assolutamente , vagiiono Fara 
si avanti, Weslre innanzi. |.aliu. pros 
cedere. Dant. Purg, 7. Sordel si tras» 
se, e disse. voi chi siete ? Tass. Ger, 
2. #53. Nol celà già, ma con evfiate 
labbia Si trasse avauli il capitano , e 


disse . 

4. XXVII. Tirar da parte, da banc 
da, da lato, in disparte, e simili, 
vagliono Allantanare , Discostar dagli 
altri . Lalla, — 1 gue se. 
Jungere . Grec, na » Bocc. nov. 
15.5" Rusa » tiralolo da, parte dite 


sa. . 

4. XXVIII. E jin signific. neutre, 
pass. vale Allontanarii , Discostarsi 
dugti altri. Petr. son. 01, L' altre 
maggior di tempo, o di fortuna Trarsi 
in disparte comandò con mano. Socc, 
nov. 26, Tirati adunque da una parte, 
che da altri uditi non fossero , Ric» 
ciardo comiuciò così a dire. Dant. faf. 
4. Traemmoci così dall' un de' cauti. 
Afalm. 6. 39, Tirato colla strega il Re 
da banda, Le dà la ben venuta. 

{*] Bocce, g.T. n. 6. La donna tiratasi 
{ ritiritasi ) verso la camera, accioca 
chè Leonetto }' udisse, risposa ec. 

(*) Dant. Purg. 30. Gli occhi mi cad» 
der.già nel chiaro fonte: Ma veggendoe 
mi in esso, io trassi all’ erba ; Tanta 
vergogna mi gravò la fronte. 

1. SIX. Tirare indietro , vale Ri» 
tirare, 0 Far volgere indietro. Ovid. 
Pist. 67. Certo per me non riceverai 
tu suocero crud per lo cui peccato 
© sole tel indietro fi ‘cavalli del suo ne 


me . ‘ 
(T.] Tirare a dietro. Cavalc, l'uste 
gii. 112. Poichè i’ infamia è sparsa 
fra molte persone, così mala sì può 
trarre a drieto , come l' acqua, che è 
caduta in terra. 

(L) Tirare di dietro. Dep. Decam. 
140, Or qui ci par a cotta a otta 
uu, che ci Uri di dietro { ci tiri per 
la veste } , è ci dica ec, 

4. XXX. E iu signito. nesir. e neu 
tr, pass. vale iraral , Scostarsì . 
Latin, retro cedere. Grec, drazalw . 
Bocc. nov, 96. 12. E questo fatto , al. 
squanto indietro tiratesi , cominciarono a 
cantare . Berw. Ori. 1, 20. 10. Tirossi 
addietro più di quatto braccia. Sen, 
ben. WVarch. 5. 2. ll quale ha bene pos 
tuto il suo uemico ammazzare ,, ma 
«farlo tirare un passo addietro non 


«già . % 
F {L] #if. S. Glo Bat. Fu comaudato 
olro , che si traessono indrieto . Bacc. 
"G. 10 m. 7. Ma non per tanto da ama. 
ge il Re indietro si voleva tirare . Cicé, 
Von voleva desistere , non voleva ces 


sare . 

XXXI, Tirarsene indietro . Latin. ab 
incepto recedert. Gr. ararxaba. Var. 
ch. Brcal 55. Ogni volta che ad alcuno 
pare aver ricevoto piccolo premio d' al. 
cuna sua falica , 0 nou vorrebbe fare 
alcuna cosa, 0 dubita, se la vuol fare, 

«0 10, mostrando che egli la farebbe, 
#U maggior prezzo dato, 0 promesso 
e gli fusse , sì dice ce. e'.,sa ne tra indie» 
.bro , e' la pensa. fa 
4. XXXII. Zirarsi dietro alcuna co- 
33) ———— vale Esserme causa , 0 
(O) li 


TIR 


origine . Lat. camsare. Cas. lett. 16, To 
mi doglio più, che io dubito, ch’ ella 
non si tiri dietro lo sviamento dallo 
studio . 

$. XXXIII. Tirarsi addosso , vale 
Addossarsi , Procacciarsi , Acquistare 
si. Latin, sacquirere, lucrari. Grec. 
Mi n. Sen. ben, Warch. 3,12, Mi 
tiro adduiso l'odio d’ una tetta, che 
può assai. Segn. Pred. 3. 1. Venite a 
lirarvi addosso un cumulo di sciagure 
inimmaginabili . 

[V) Trarsi vita V. Darsi tempo . 

(*) Trarre a sè. Wale Guadagna» 
re. Franc. Succh. nov. 117, Avendo 
avuto quella utilità, che gii vomini di 
corte ec, possono avere, e giù nulla 
sperando, peusò di ec, partirsi ec. Il al⸗ 
gnore, veggendo che costui si voleva 
partire, perchè non vedea da polere 
trarre a sè più ec. 

(*) Per Cavar utilità da checchese 
sia, Sen, Pist. 19. Questi lasingatori e 
piacentieri ec, Li seguvano , 30N per as 
more di te, ma per trarre di te. 

(V) Tirare a se:per Applicare , Ape 
propriare a se un detto , 0 simie 
ie. Wit, 33. Pad. 4. 12. Trasse a 0 
stesso cotala comandamento (. d' ebbe 
per fatto a se] . 

4. XXXIV. Tirare in casa, vale 
Condurre ad abitare neita propria ca» 
sa. Salo, Granch, 1.1, Ell'è sua fie 
gliastra, & tirossela Iu casa in fine 

uando tolse questa Seconda doona , 

chi ell’ è figliuola. , 

4. XXXV. Tirar nia , vale Allone 
tanar da st con forza, € violenza. 

J. XXXVI. Tirar via , vale anche 
Muovere alcuna cosa verso di se con 
violenza. Bocc. nov. ST. 3, Lei gridane 
te aiuto si sforzava di Lirar via. 

4. XXXVII, E in signific. neutre. vale 


Andar via, ,Partirsi, Fir. Luc. 5. 6. 
Costni è ptt Pitt a via, vd a 
dormi poltrone, 


4. XXXVII, Tirar già, vale Abs 
bassare . Latin. deprimere, demittere , 
STURA, iù , figurati 

1. è rar ‘an. 
vale Bestenunlare Gu 


, @ Giurare, Bern. 
| Qrl, 1. 23, 45. lo giù tirava Tutti i Ma» 


coni, e tutti i Triviganti, 

4 XKXXX., Tirar già la buffa, figues 
ratam. vale Dispregiare La vergogna , 
Par. da banda il rispetto , Non aver 
considerazione . 

4, XXXXI, Tirarla giù ad altrui , va» 
le Ingannario , Fraudario , e anche 
Dirne A . : 






a 
P IL ar 


lo. | * 

XXXXIV. Tirare su, vale Alza 
re. Latin. attoliere. 

6. XXXXV. Tirar su, figuratam, il 
diclamo del Far dire con astuzia ad 
altrul quel ch'e non vorrebbe ; che 
sanche si dice Scalzare , e Cavare È 
calcett, e talora vale Mettere uno, 
o Mantenerlo. in su qualche umore . 
WFarch. Ercol. 719. Tor su, O dirar su 
alcuna , il che si dice ancora levare a 
cavallo , è dire cose ridicole, e impos. 
sibili, e volere dargliele a credere per 
trarne piacere, e talvolta utile, Mart, 
Franz. rim. bari. 2. 123. Mangiare alla 
Turshesca iu furia, e ‘o posta, Ab: 
borracciarsi senz’ altro iere , E tie 
rar su Satieesa a bella posta. 

$. XXXXVI. Tirar su, vale dl'evas 
re, Natrire. Latin. educare. Grec, 


TIR 475 


seven. Salo. disc. 1. 298. Or di questi 
( pensieri ) alcuni dobbiamo rigettare , 
come abortivi, e illegittimi, altri alle. 
gua * tirar su, come naturali , e le» 

I. XXXVII. Tirar su, nale anche 
Promuovere alcuno a qualche grado , 
o Antimaestrario in qualche arte, © 
scienza. Tuc. Dav. ann, 2, 47. Con 
donare, praticare , tirar su infimi fana 
taccini. 

4. XXXXVIIT. Tirare innanzi, vale 
lo stesso, Latin. promovere , provehe- 
re. Gr. wfsazur. Cron, Moreli. 267, 
Se pure e' si rammenta, ed è sì sapun 
to, che per se medesimo si voglia tirae 
re invanzi, poco gli giova. alma. 1 
52. Nè qalvi essendo men tiralo ife 
nanzi , Posò la spada, e ripigliò ln 


tok SUTRE 

* Mens: *9. IL dottorale anello 
Ei purta. a Îa dio, e puote ans 
chi Rae Tirate jomanzi qualche mignon 
e 


0. 
4. XXXXIX. Tirar sotto, vale Se- 
quitare , Contlmuare. Lat. ab Instituto. 
non recedere . Grec. 55 TÈ © fuio 
gievu. Malm. T. 16. Di nuovo appicca 
al suo canne la bocca, E lascia brun- 
tolure, e lira sotto, : 
j. I. Tirare 4 fine, vale Compire, 
Fiore , Terminare, Latin. complere , 
puire , ad fine perducere , Petr, canz, 
15.3. Via corta, è spedita Trarrebbe a 
fin quest' aspra pena, e dura . Cas. 
lett. 16, Sua Maestà Cristianissima pero 
severi vella sua gloriosa impresi, e 
pd a fine ad esaltazione di santa 


. LL Tirare a riva , vale Condurre 
a riva; e per metaf. vale Condurre 
al fine. Petr. canz. * 2. * in care 
ne essendo , vergio mi.a riva. 
ii Uli. rirare ti collo adi ; 
L, È 2 1° n Ai È 


LA ere» i = 5 
nov. 49, 11. Senza più pei litato» 
giù. ì, colo ad una fanlicella Îl'T6 pro 
stameote tia * @d. Acconcio mettere 
in uno schidone, ed arroatir 

mente. Libr, Son. 69. Tiràle il collo, 
ed era in dl di cavoli. 

(*) Tirar il collo alle vitl: rale Pos 
tarle più lunghe del dovere. Wedì Cole 
lo &. FIII e Fare a sua mano . 

4. LIII. Tirare fuori la spada, cole 
tello , 0 simili, vagilono Inpugnare la 
spada, o Il coltello , cavandogli dalla 
guaina . Lain, educere. Grec, rfapsn, 


Becc, di, dI. jCimone , e Lislmaco 





semo je. 16 la. de e 
— vio è —— 
—— 
tà furon e più di cento spade 
Morana tratta a o dg 










mai vengono a quel tirare 
Ja fuore, Credete, che e’ lo fa mal vos 
lentieri . 

II.I Bocce. G. 5. n.1, GI awersari di 
Cimone avesn l' arme tratta sopra con 
vwerta, e di difendersi s' apparecchin. 
vano . 

$. LIV. Tirare di spada, e ‘Yîrare 
Gssoplufamente y vale. Giucar lf schere 
ma ; che si dice anche Giucar' di 
spada . 
$. LV. Tirare colbì , e simile 
vagliono Ferire , Perquotete , Cole 
pie. 


)-o 
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_LVI, Tirare a segno, pale Tirare 

; Hi 1, 49, 3, Forse 
ehi V' insegnò di trarre a segno Lon 
quel tu' arco, a vuou volere errare , Ti 
duse, che la vera maestria Era dar 
mella (testa inttavia. E è. 8.5, 
sirumenti da tirare a segno . 

(9) Trerre nsì segno . Metaforie. 
France. Sacch. nov. 149. Il Vescavo di 
Parigi morio . di che pensando e gii 
elettori, e la comunità di nuovo Ve. 
sctovo, tutti traevano nel segno con le 
voci a questo Abate, per lo più santo 
uomo, cho fosse in Francia [ fusti 
s° accordanano nella scelta di iui } 

4 LVII. Tirare a' suoi colombi, fis 
guratum. pale Far cosa, che ridondi in 
proprio pregiudizio , Pregiudicare a 16 
stesso. Geil. Sport. £. 6. Be' se costei 
se n'è aweduta, padrone, voi averete 
tratto a' colombi vo:tri, Cecch, doc. 1. 
2. Oh voi siete pur semplice A creder, 
the lo Stramba, perdonatemi, Voglia 
trarre 2' colombi suoi. Baon. Firr. 2. 
I. 10 Uimè, mira Quel pazzere!l, 
<h" a°' suci colombi tira . 

(*) Tirire acqua gi suo mallno. W, 

Ù Mualino , 

(9) Nel medesimo sento si dire Tira» 
re a se. Franc. Socch. mov. 227, Ogni 
cosa consentono , purchè dirino 2 


loro . 

f*) TRARRE A CAPU . Condurre a 
fine. Fr. Giord. 83, S' intende quanto 
suno compiute e tratte a capo upere 
grandissime; X 198, Avemo tralto a 
capo il trattato della fede . . . td ane 
che avamo rumpiuto di dire. ec. 

4. LVII. 7irare l'aiuolo , f fari. 
pula ddescare, Allettare, 0 Ingantuie 
re allestando . Lab. 277. Ma non vor. 
sei, che tu credessi, per udire divino 
uficio , © per adorare w' culrasse, ma 
per tirar Î' ainolo . 

p.LIX. Tirar d' aluolo , vale anche 
Non perdere alcuna vecasione di guar 
dagno , benché di wiinima importanza . 
Franc, Sacch, nov, 173 Quando era ca» 
valiere, € quando medico , e quando 
giudice , è quando vomo di corle, e 
quando baratleri, come meglio vedesse 
«la tirato l' aiuolo . Morg. 15. 145. Do. 
veto vai, to' sempre quaiche cosa, Ch' io 
tirerei l' aiuolo a una chiosa . 

4, LX. Tirar # aluolo vale anche 
Biorire, modo basso. Malm. Y. 27. E 
gli faceav tirar presto l' aluoio O col 
serirlo ,.0. col tirarlo a basso. 

[N LXI. Tirare in arcata, fiyuratam. 
si dice del Dir checchessia senza aver: 
ue fondamento di notizia. Warch Er: 
col 50 Peggio di colaru , i quali Ura» 
no iu arcata colla lingua. 

1*} Ssor, Semif. 30. Se eo, avesse di- 
feito della verità di alcuna cosà, cunsi. 
derisi che io tiro in arcata, peroechè 
tali fatit ec, ci sono mati riferiti da pere 
1008, che nou le hanno vedute, 

$, IX. Tirare di —— + Varch. 
Ercol, 50. Tirar di pratica sì dice di con 

#£ doro, i quali, ancorchè mon sIppiza 
uo una qualche cova, ne Sfavellano 
nundimeno così risolutamente , come 
se ne fossuno maestri, è l'avessero fat. 

la cu' piedize. din Ri di qualche al: 

“Ata, rispondono , senza ——— UEZIZI 
Y7:, 94i, O RO, cOme Viei lor bene, 

(LÌ Trarre ad «go, vale Lavorar 
daga. mare . Franc. Barb. 
di..a Poi dirai col sartore Del tras ad 
ago , e Inrorar d' intagli. 

(L} srarre a effetto, per Recare ad 
«Letto y, -biestuare, Segn. l'red. 3, 5. 
Di quoto agitato da interne furie , trans 


se a effello I’ orribile fellonia . 

$. LXIII. Trarse a sorte, O per 
sorte ; che anche si dice Trarre asso» 
lutam. vale Eleggere alcuno, o Metere 
minar checchessia per niezzo di po 
lizze estraste. Laln. sorte legere , 
sortiri . Gr, afro: Fir, 96. Doe 
Tacconi (tatti per sorte, in 
adro. a N 
Linelle faceria buona guardia, E 97. 


E tratto sorte chi avesse 2 servi» 
re, mangiarono così alla carlona E 
nov. 7. 261. Nè prima fu tratto it buon 


uomo ( de’ consoli dell' arte ) che ec. 
fece intendere questo suo boto al cone 
fessore | Tuc, Lav. ana, 14, 196. Auche 
quando d'un esercito Vigliacco ‘e’ si 
trae per sorle de' P uno a morir 
di bastone, n° escono de” valeuti. 

('ì Anche assolutam. vale lo sresto , 
Dio. Wit. Agr. cap. 60. Fu tratto tee 
soriere in Africa, quando Calvo Tizia. 
uo Viceconsolo. f I Zas, ha; Sors 
deilit proviuciam ec, ] Franc. Sacck. 
nov. {Sl Quasi presso all’ uscita del 
suo oficio gli venne una estlone Ins 
nanzi; e già era stato Lratto uno Po» 
desti successore a lul tc. 

[*) Cron. Stirin 123, A' dl 28. d' As 
gosto 1477, fui tratto Gonfalonieri di 
Compagnia del Gonfalone Drago Santa 
Giovanni . 

$. LXIV. Tirare i dadi , vale Gets 
tarlì con mano ad apro di glucare. 
Buon. Fier. 3.1 9. Poi traggo Ul da. 
do, € vince Per la parte del sì la mia 
licenza . 

$. LXV. In maniera proverbiale di- 
clamo ll dado è tratto; che vale Il 
negozio è spacciato , L' affare è fut 
to, ll negozio è terminato, sicchè 
non può stornarsi, Lat. jacta est alea- 
Ur. nvf.c Crumtai, : 

4. LXVI, Tirare pel dado , folta la 
similitudine dal giuoco dello sbaraglie 
no , vale Cominclare allora , 0 in quel 
punto . Fir. Trin, 1. 2. E ora, ch'io 
pensava questi dì riposarmi e si trae 

el dado . Maim, 12. S1. Adesso è tri. 

olata al maggior grado , BR s' allor 
piane , or tira pel dado . 

4. LXVII. Tirare pe pres dado , 

vale Avere una gran fortuna, 0 Scam 


pare da un grun pericolo . Latin. Wes 
nerls Jactun facere. Fier. 4, 
Y o un gran dado, 





«è POSI: 


con — possibile . 
queto. 9. 20à gli pag disfauno, 
e chi ne scampa Ha tirato diciotto cun 
tre dadi. 

i, LXIX. Tirare danari , vale Ri» 
scuoter danari , Aver soldo . 

4. LXX Trar la puga, vale Ri- 
scuotere ii salarlo, 0 la sione , 
Latin. radere stipendiuti , Gr. 
— 

⸗e al buono , bale Es- 
ser ben composto , Pi 
parte, — 

$. LXNU, Pirare al buono, o ut 
cattivo , vate Pendere hell è, 0 
nella malvagità , Acer quella per suo 


pne. 

4. LANIM. Tirare al peggio , vale 
Interpretar le cose malvagiamente , 
Esser dl anlmo maligno . + Dao. 


mit, 


} quali al peggio tirava , è serbiva ( i2 
T. Lat © in crimett mena i ) 

} LXXIV. Tirare è un colore , vale 
Afprossimarai e T.at: in rolo- 


run aliyucm dergere. Gt. iti x. fa ma' 


igliare in buona 


t 


TIR 
vi Beba? M. VP. 3, 74. Lasciandosi 
ei agende 


PICAV. Tira da uno, , 


* 
- 





Guada alcuno la sua cpinio- 
ne, ‘ri Wella sua — dala 
la sua parte. 

WwY XXVII Tirare da una parte , e 


la di Dioneo era finità, e aesal le done 


ne, chi d' una parte, e chi d' altra ti 
rando ec. h° avean favellato | 0 
4 IXXVAI. Tirare + vale 
Sequare, nel vignific det <. Vi: Libr, 
— Geuierale cura è sangue , 
se ragionevolmente lo trage 
gono, E appresso: LI vecchi savi mea 
uno animale si 


sogginuge, che 
hi —* Urar sangue da 
gni soccorso 4 

$. LXXX. Tirar le colze, o lt cuo» 
da, modi bassi , vagliono Morire. Cece 
ch. Corr. 4. 3. E's' aspettava il rar 


o” 

Facilissimamente. Mafm 4. 20, 

ché mi convien tirar le cuoia Per gir 

com esse a riucatzare il pino . E $, 38, 

Che "1 poveraccio vi tirò le cavia, & 

9.04, A def s' aspertà di farmi trar le 
= 


cuola . i 

4 BXXXI. Tirar de' calzi af wento , 
vale Essere impiccato. \.atin. suspenì 
dio vitam fulre Gr. irzyyuttari. 

+. LAXXII, Firare a se, riferito a 


Dio , vale Permiettere , ché aqliri mao: 
la, e la morte, Latin. e. 
Gr. a'pw . Bern. rim. 1.41: E tiri 
a se tre delle tue —5 pai li 

2449) Semif, 90: Nella etade di 73 
—— —— 
ul i n. n infera 


Stor. 
4 piso: ta all'altra 
vita 1 


$ LXXXIII. Tirar di mira, figu» 
ratam, vale Wedere. Latin. prospie 
cere. i 

4. LXXXIV. Onde Tirare poco, è 
molto di mira vale Avere buona 


* fg dazio la corda em) 
ora, © URI ne 
mai, sebbene ella fone: % 
Fiér. 3 2.15. £MWa parve una 
rdato chi è; Sì chini 
ri 424 J 


ar 9 24 
#. LXXXVI. Tinare a se la porta, 
" nscio, di —— Serrare per 


/ ,0091 7 
1 gle 
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are Rs Cunare pen giucando a scacchi, vincendo 















ne lasciaro 
dvi Mirare gli —— 


Li ta suona a martello, per 
— vale Riprendere ». Armani pliò im fac —5* mostrare è chi trae, come ha dato 
— Gri —— samba. E mo scaccomatto "e quando gli arde la ca- 
Varca. Erso!. 80, Tir: gli orecchi a BOL BM AI: jò quelle brache. 42, hluno vi trae. 
uao y. sie vifica sipre 0,0 ammanire SAI V. Te p gem i. Cilt. Trarsi, nale do stesso . 
lo péavato. da' che dicevano — suna scriet hi 46. $2'GIL nomini fatti a 
pallore sarent » Seni pen. Parc. 5. T. riguardar la giovane sì traevano 
0 tirerò | 0! ar ——— ©. l > 6. Puro Virgilio si 

trasse + lei, ndo Che ne 


—— rim. 4, 65. Provai un 
Ciptio — E Sip * * 


* fa' 
che to cani. 


+ Ricavare util fo ‘hern. Socrate chie delle. ] $. CIV. Trardl nale anche Applie 
det i 3.22. Dopo molta fatica» © ui heude “ i cars Attendi Bocc. nov. 67. 2. 
molto stento, Non ho, d trame I per. Devta E perchè egì Cogli alla nobiltà del padre, © 
ni hi tto. * 8 non ala mersatanzia. si I tenesse * 
irar 2* averta — cuni 

pullno , vate Aver Mag Ab duo 8 
ui proprio interesse, Pal . i Trarty per Ritenersly Ae 
‘ul illtatem referre Danti def: 3. Tnfio 


——— dio, 59. Jo avrei 
Loppo a acrivere. se io va dire In 
quaute Jaogora questo così fatto ersore 


razilono Sfamare , — 
e divolgato., sol per Lirare acqua a suo dins culo 5106. A Lear — sete 







































mulino. Sellinc. son. 3. Sa, oguuu i the bynno gli a i fiori, el'erbe. 

suo mulin (E ag acqua lira. A Reccato : Tu. 4.0 vi Trarre la seta, vare Cavar 
$. LXXXX. Truro a pochi, pale sgrion da seta da' bozzoli - 

Contentarsi di poco ——— e il pos L tu. Trarre ambarsi io Sonde . 
co, tratta la dagli uccesla= sd Parcà. Loire 90, Si dice ec. de' mere 
tori. Bocc. sPareudole F cotanto quando hanno tratto ambassi 
aver tirato, i ‘per ‘Libes lu fondo, cioè — sono falliti - 

N i cinquecen 3, 2106 : teramo ge CIX Prarre cin wolgare ; vale 
maggior par su "trak il'agvio. Petr: don. —Polgarizzare» In din 
Son, 20, E pur po. Lvivo, tÈ mi trae d' = puam ‘vertere 1° Greco. eo vie far 
chi, E di ciò, star tu IC figiratam, e oale: non VITELLI 28 + Declam: fo 

LLXXXM Trarse, per Ritrarre , .} Cron. Pelt dW Fu siti. P. L gi e utiliasimi da 

Cavart, Ricevere . Mago — fatta badessa, e 0 cegt è, do Il gramatica fiaunio tratto in volgare. 
comsequi, Grec aagxamnn. Bocc delto monistero , € —— di molti {LT Trarre? vate Tradurre. Sal, 
36, 6. Non ——— trarne Ls stre debiti, ne” quali era. Anvert, A. V2. 1 volgarizzamento c' È 
sta pa E dissero » all ’Boec, g. 10. n. 4. Nel mezzo del'a tetza deca, ma per mostra creo 
3, Li quali, ——— ila strada gittata, da me fu —— denza to tratto dal batino. 
qual cappa, i i FUCK Trarre sfriganno — vale 
vano, peo si i a — ty Ditiberò 

À a dA N i : 4 Trigahoo 
arno — —— 
tro, non i come Tea Da ù , dale 
55 A PA 
S'awiid che d' 7 non sà= | plate ve 0 Sua fam. 
uta dagli uomini dovesser. spore pro» 16. i to —— 

pui gran + Bota, 6. Nè di uoe  CUtDie ’ i CA inelta quari 
stra arte, nè d' frutto , che. noi 4 C. Trarri mine vellando * Rd di quistione » ogg pl , 
d' alcuna 1pos ui traiamo, avrem» pale Pigitare [ * — quivrione: 


mo da poter. p ur l'acqua, che dai 0 

noi lo — J 85. tar ITrae: * Mi 

wano fatti di: Calandrino ll maggior 
jacere di si maniere — 2. 50, si 


mn avea, ed il dolor sostennto, @ la 
puri di'me tratto, (the col, come 
mai stato hon ci fossi, d' casercì stato 
mi ricordava. 
vale: 206, L'anima 

sche 


4 e Grec. dr ds 
— a — ddr 

DIO, EI mente partito 
N fi — sot ‘amore rae altrui Miei * 


(CNMI, pitti, vale - Uca 
| Ammazzare . ‘Latin. emecare , 
+ rec. xmitn. Petr, 











maremma. Dane. 

—— “ eterno... E F 

9 a p lu) ». sini suv 
figlio, € ella pets 

— XIII Trarre, . 
semplicemente. 

iisrmio . Bocc. No. 81.9. 

cacciassero gli occhi, 9 

denti ec. a che sare.lo? 2 — 

49, 81. Poi riposata la mort 
i "ai trai i ollo urificato di 

pra, ® ripuui in vasi di vetro, 
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18. Colla mia sollicitudine, e © 

delle mani la trassi alla morte. Petr. 
cunz. 4. 5. Nè tacendo potea di sua 
man — + O dar soccorso alle viribti 


$. CXVI, Trarre del capo, vale Ca- 
var det capo, del ero . Cron. 
Morzif. E quivi volendo, è non polena 
do trarmi del capo |" immagine del mio 
figlivolo { gr! neutr. past. 7 

3. CAVIL Trarre gual , cale Lamenm 
tarsi. Latia, congueri. Grec, passito 
Bar. M. V. 10. 33. E levato il pianto, 
iraendo guai, incominciò a re. 
Petr, son, 52. L' aspetto sacro della 
terra vostra Mi fa del mal passato trag: 
ger guai. E canz. 8. 6. Tal ch' io non 
penso udir cosa efammai, Che mi con- 
forle ad allro, ch'a trar guai, Sern. 
prim. 4. TA. lo attendo rar gual a 
— , E fammezli tirare Una faus 
CIUTa. 
$. CXVII. Trarre 
Plagnere, Lagrimare. 
Grec. xAauur. 

4. CXIX. Trarre sospiri, vale So» 
spirare ; e talora anche Far sospira» 
re. Petr. son, t69. Ma per me, lasso, 
tornano Î più gravi Sospirl, che dal 
cor profondo tragge Quella, ch'al 
ciel se ne portò le «hlavi. 

è CXX. Trarre patto , vale Conve» 
nire, Pattoolre. Latia. pacisci , cons 
venire, Grec. ovusonit., M. V, i 
Sanza consiglio de' suoi castellani, a 
suo vantaggio trasse patto, € seudè ũ 
castello 3° nîmici, 

3. CXXI. Tvarre la vita, vale Me. 
nare {a vita, Vivere. Lab. pitam age» 
re. Grec. tè; ian . Com. Par. 
1. Glauco pescatore a lenza, e a reti, 
per trarre sua vita, audava pescando 
su per li lidi del mare. 

$. CKXII. Trurre ie notti, 4 giorni 
eco vale Passare le notti , I glorni ec. 
l.glil. dies, nociesyue traducere  Amet. 
74. Nella mia camera le paurose notti 
traeva ue) freddo letto. Tass. Ger. T. 
13. Così agli amici Boschi terhanito , lto 
tratto Ì di felici. 

$, CKXUI. Trurre dimora , o dimo» 
ranza , vale Dimorare . Latin. moram 
trabtre. Grec, arafànv motiltar, As 
met, 40. Si dispose a seguire con soni» 
mi sollecitodine Giunone, e ec, ne' 
aervigj di leì ec, trasse sua dimoranza . 
E di. Nelle oscpre notti triste dimo» 
rar.zé traeva pianicendo : 

4. CKXXIV. Trarre il sottile del sot» 
rile, vale Maneggiare con industria le 
cose piccole, a fine di ricavarne utile 
lità, 0 vantaggio . lalin, parcere , 
comparcere. Grec. pdiadai. Cron. Mo 
reti. d46, Era saputa nella masserizia 
della casa, e non com puuto ul avari: 
zia, 0 di miseria, ma traeva il sottile 
del sottile. ) 

4. CXXV. Trarre il filo della 
ria } modo proverbiale , e dicesi 
Indurre chicchessia al’ suo 
Bocc. nov. 85, 19. Tu m'hai” 
cevolezza tua tratto il til 


micia . di 
4 CXXVI. Trarre la 


lagrime , vale 
Latin * ftere . 










* 


Sarstito , manlera s the 
- vale Snervore, —28 
propriamente per atto 


« garnale . Bocc. J 
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rispetto. Lat. nullius ratlonem habee 
re. Grec. 6 Forigasisiar Sx. Red, 
lett. i. 392. Souo stati necessitati | noe 
stri rigidisalmi censori di allacciarsi il 
—* ,e — Ml cappuccio sn mu ot» 
chi per non la perdonare a persona . 

TIRARE. Nome. Corda, o simil 
cosa, con cul si tira. Cecch. Esalt. 
cr. $. 1, In sur na piede Di beritti dall' 
altra banda ha fermo Un gallo d' oro , 
qual via di certi Tirari batte V_all. 

TIRATA. Werbale, Il tirare. Flor. 
Ital. D. Le falci fauno peggio da ra: 
ta, che da percossa. 

f. l. L' usiamo anche per Continua» 
zione, è Lunghezza continuata di 
checchessia. Bern, Ort, 2, 3. 4) Fra 
la strada una buona tirata, Ua miglio , 
e più, sfach” al petron s' arriva. Gal. 
Sist, 55. Vi 4e ne scorgono alcune Li: 
rate, e continuazioni Junghe centi. 
maia di miglia . FE 92, Fhitorno alle mac» 
chie sono grandissime tirate di monta» 


goe. 

(*) Tirata, detto di malattia . Cecch. 
Por. 4 2. E' se ue prese lauto dolore, 
che e' se ne puse a letto, e u' ebbe 
una lirata di più che tre mesl. 

4. 11. Per Beuta , modo basso . Malm. 
6. 49. E fatte due tirate da Tedesco La 
tazza butta via subito in terra. 

TIRATO. Add, da Tirare In tuttt 
i suol signifcat, Bocce. nov. 6.3 Gli 
suoi puderi eran grandi, e ben lirata 
la borsa ( cioè | piena, onde non fa» 
cea grinze.) É nov. 4T. 16. Dalla 
piacevolezza del beveraggio tirata, più 
ne prest, che allà sua onestà non sa, 
rebbe richiesto [ cloé: alietrata. ) Lab, 


") Frane. 
Succh, nov, 50. Hit. Tirato rpanti 
mostra agli uditori nuora di 
quello ( cioè; farro accostare 7 

dolo pe' panni } Daw. Coll. 160. Taglia 
i raspi beue, acciocchè o' eica uri cer» 
to umore asprigno, e radente, che il 


vino fa tirata, è risentito. { cioé: 
ro, e linipido, ) E Tac. e A 










lechez ori der. 
su per ri Za — LA i LA 
3 Mr Molti centurioni, € — 
rati innanzi. di id 






mutasan Princîpe È la 
25 Pro 
no | panni di lina. 
Con — ancora, che i tiratol, e 
purghi , e le tinte non si polessono 
J per gli ufficiali di dette veos 


le. 

(*) Fr. Giord. 33. Andando io, dis. 
se Frate Giordano , a uno fatoio ’ 

ovai panul, cl'eran oro tr le bue 

ta. ( salrati ) 


TIRATURB, Vira, Toe ductor . 
Grec. Bini: ,5. 56. Lo mirilico 
tirator del carro di Giunone , è una 
calandta , è un pi + Libr. Astrol. 
Fae un camnom rito tale , come 
quale, che ls gel ina il dirator 

Waegua.: nino. 

$ Per ———— Car. lett. 2, 9. 
Dì già si è fatta la provvisione d' astai 
buoni caratteri, ed è venuto ‘il Urato» 
re a juesto effetto. 0 
AM TIRAHO » Willan tiréhio : Leg» 
pesf ‘nel Case. suf Prete ‘di 5, Felice 
a Ema: e'val forse, Zerchio, cioè 
dotico. 0 Lo ; u 


. 


CAR 


TIRELLA. Fune Strisela 
lo, 0 —— che È; pe ff n 


ze, o simili. 
TIRIACA . P. 4. Triata 






di ragionamento ; 


noia < 
un solenne tto. ' 
TIRO. il #irare, f Atto det tirare, 

Lala. fell jactus. 


rieuza mostra , i tiri essere eguali, 2 
durgde f ta ‘sta ‘immobile; È 
appresso: Maî non sî ‘correbbe nel 10» 
guo, che altri ivesse tolto di mira, 
ta sempre sarebbero i tiri costieri ver 
so Ponente , ' 
4. | Essere da firò di moischetto, e 
dicesi dell' Bssere dentro allo 

dove arriba' li tiro del ma- 


, 0 abmiti. 
\. IT. Etsere a tiro assolutamente , 
dicesì per metaf. 


l 04 
chescla , 
$ Fl. Tiro, Sorta di maluttia de 
tavdlil’. Libt. Mase. Quando i cavalli 
lira , voglionne esser 
fPerente. È Apa 


‘o a due, a quattro, da 
"di Carrozta , o vimit!, ti. 
rara da dts da qiatiro , 0 da sei cas 
nulli; € qdche de' Cavalli mecesinti sa 
Insieme per tirarta, ‘ 
p.\VL Tiro, sl uia talora per Of 
sa, Giarda, o Beffà fatta altrul Iuzle 
‘dioskmente + Buon. Fier. 2, SS. Un 
bell' umor, —— fare un bel tiro, 


niti 









Dicbiîiard ec. 956. Edi quel ti 
— come = — F 
thyro 6 Il tett,20. Costumi se di vago 
fi9 uomo non trarre di arnia veneno 
“tiro ‘triaca . mA 
l' beriaca + AF; Pr. 13. 3ì po DI 
2 pietade aspidi , o tiri. AMorg. 14. 82, 
EU" tr, che avea lo ‘acantatore 


scorto , Accioechè le parole sue non 
oda, Aveva l’ su orecchio iu terra 
porto, E altro s'ha turato colla 


codì . 

IROCINIO.. W. 4: Nooiziato . . Sala 
sei * » Voleano quei valenti 
gorernatoti di città, e datori di tesse 
che i soliazzi 


ancora, e l' 5 
isero frattuose, e Îl > 
popolo for isole, * 


mi * Impiègarsi ‘seriamente èA 

ì ioni avesse anco givochi 

Seca urotinio 90%; 
TIRONE . F. Li Mooislo» 4 


— 
va Uron questa ‘volta erca, n 
egli era un — agnello n 
bravo n * ognmuo atterra: — 
TIRSO . ‘ orcigliatadì part 
pani , 0 di frondi di ellera >> è 
thyrsus. Grec. vu 
Nella sinistra Lieo tutt coro Li 


Digitiz 


i by Google 


, TI1S 


e nella destza un tirso vestito Int» 
*4 frondi, Li hirlande . £ 253, È 
—— col volto d'éllere , È 
di pampini . prosa Pred ist * 
gono siguor de' Macedoni, v 
come a Bacco, gil fosse — — 


dinanzi un drso, vestito di verdi x 
pani. Poliz. stor. 1 Asd L'atto nino 
te l'asinel nel suo Sal 0 Purigo 


tirso , ed ci colle anan —— ie È 
a' appiglia . Salo. pros. Tosò. 4, 162. 
Nella stessa — su — to' suoi 

mpinosi, — » 8 


pa 
ridi ficando col 
—— (3 la natora. — 


dimostr 
"TISANA. V.,l. Vino fatto * Ore 


Birra. Lat. ptiscna , Gr.muzato. 
zi #. cap. si. Se lu triterral |) ata 
to nel mortaio ,, — tela” men) 
zo, e la tisana col peneilo., nou 


CA. VW. A Tialchesza . 55 
— Grec, — Ama. ant 2 
5. Diomisio tiranno un tempo tt 
do temperato , iucontaneste cadde in 
tisica, e nos * potè guarire., se nyn 
toruando cbbro come solea essere di 
tima. 
P'TISICHEZZA . Infermgità di polmoni 


ossa 
— L. pasttisis . GI IT tar 
pà — corpo a PE i gr 
magrezza ,, € 


sezza, l'anima è io 
tislchezza . 

TISICO . — Tisiciezza ; L. DAT. 
sis. Greco. pfurat. M. Aidobr, Se alta 
no sentisse Vai tisico , bolla i fior del rae 
inerino col latte di capra. Sold. suf. 3, 
Gl'infermi, che più adentro sche il pole 
mone, Hanno il tisico y ond' è l'amma 
infetta. Doo. Mosa; 116. Standosi pel 
————— 
simil male” in 


iabetica > —— 
TISICO. Add. Infetto, di 


ia il eg > * — vii 

hauno febbre , dato con. d'acqua 

da. Cron. Morelli, Tu non arai gni: 
se non a slento Lu l'arai femmine, tu 
gli arat tisici, € mai now parrà, * 
vadano innanzi . Libr, car. malast, Per» 
ciò vale è quelli, che sono Uslchi, eii 
chi, e magri. Dittom. 5.25. Che per 
—— uu san Verrebbe lisico , Cirs, 
Gelli 6. 44. Tu nov troverai mai Mesa 
— che ia ue’ delie taoità, —— 


—— Pisicuzzo. Franc: Sach, 
tu.sentisionitals 


* 26. E Che Li criaa 
pi la a venia 
TISICUME. Pisico è Tisichezza . Lat. 


phihisis . Gr. pig — cur. sg 
Questi sono | rimedj, 

tbicume . E appresso: bro teme di — 
re a pallee di —— U latte di 
vacca. B altrove: Co * hanno 
gomito il sangue, pizzicano di i Uisicua 


n 

Per metaf: Tuc. Dav i pen, élog. 
sli A qualanque altri della . medesima 
lufermeria quest'ossz, e questo Vialeuo 


ICUZZO . Dim di Tisleb. . .; 
ui > Per similit. vale Di poche forze, 





Tit 


Di paco spirito . Bocc. per: 20. 20, Sì 
tisfenz o) mi vii 








» Latta, sdelitutio. n 60. 
. G 
dì esser si ni, 
gità 4 dr lati; —* 
che spin > 
\ TITIMAG — pi secco Piùm 
ta ta quale in parte ti» 
co getta i LERICI —— molte sper 
Cr. 9. 99, d. DI anti: 
verno i 
mo, che —XRP 
—58 ppeteeo 
L'esmia pi h ‘et 


Per l'eso maggiore + Un 
sa di Dioscorite ec. per —— inore 
ll titimalo ciparissa. & 92. Da'ttimati 
rig ti coglietdu l’ erba uel 
v 
ei — Latla, eitulo 
mire, —— Stece. 13%1- 
pa cod Gb. W.T, dr 5. 5* —9— 
forissta Decimo a Jie 
dare la chiesa di san cre vga Gli Ar 
n: e SE: no Roma. Dosi —* * 
* + Sicchè mai per Suna 
si ta) oge, uè 1 comune x Pe Lilo» 


Lee; Coll + Borgà. prato. Flor. 
do: Par Ri ho Na, che l' antica Cato 
drale titolata in San Salvadore. 
Gio a @vesse li titolo di 5, Saluas 


TITOLARE . Add Che ha titolo , 


Che appartiene a titolo, 
o * 


teo o dei Re Re tito. 


corda "1 lor — 142. 
on ft so 
Ia; vuo” di i Ercole, ma 


dii ' 
he —* f cioè; —— * t0,) 
di Mi Mg ora — di io pa 
ri 
S. Pietro, e PEA 
$. Titolato , In ferza di sust, vale 
Personaggio , che ha titolo 







e 








i — — TIRO * ——— 
— Piezità,, Grado è No. 
PI 


, digast 1 Bocc. 
; Gi ‘ peli —— West” dla» 
il qual titolo rifiutato 
dat tauto più im lui rispiendeva. Las, 
Quanti sono ario RA lì quali, se 
gp Litoli te lì »}? 
tuo” daino ne vana pare * 


inserlpsio "altari Gre. 
Latin, us + 
———— ) TIM. Bocc, 2 dè. 





TIT 479 
Li he PI —— può ——— LI 


quit dia solamente iu ia fieri ‘tolga: 
set è 5) prosa scri 


Wlo ma LITRI 

ivato “ Vena — pa * 
e : A 

DI53. Breve perlugio dextro dalla ma= 


he Pea acta ore ha 'l tito] della fa» 
rame, Più tan mostrato per lo sito fo» 
do Ori . Fir. 451. Avea in 
concetto di far, gli a Marte ] vu Teme 
pio sotto il tilaio di Vincitore. 
V] Ii dono del titolo di questa Ope- 
i disse di Bocc. per la Dedivazioe 
tt. * Co. d Altavili * 
—— emsoria . 
È. Pros: — Mostrauvisi à.fie 






et.in ogni via 
i vi sone in ni sene 

4. di. — 
225. Il valore — ping 


uelli, che discesero di ia, di scie 
titolo degli Elisei , 
ANlighi nia e di cogu 


}. til. Per PFanto. — Latin,” 
masi 


perte gior. ’ Fumi , Giec. ** 

Tija, FICTARAZO Lap, 214. Siccome quel- 
lo Pa rag dea 
(e) etr. cap. DI vien Cc ch' ha 
37 —* 

e, Diritto , tere 
mine legale . Latini. jns. Bocc. nou, Yi. 
19. Questa donna mertiamente è mia, 
uè alcuno con giusto titolo me la può 
raddomatidare | E smume, Zi. Giasto tre 
tolo parendo pei in clò, che la 
tracutaggine alte al'arge: gittato via. 

(L) Segn. Mann. Jfarz, 10, 5, E'vea 
nada qual ibaio CIRO E di mOD' hai ti» 
al, chiama tifo 


sto titolo dar la italiano A 
at (RE alcune possese 
sioni la Myevano , sotto lirclo da 
voler es andar mercatando. G. 
V.d. 5. + no du. Fiesole sotto 
titolo. vedere. la detta festa. 
Franc. Sacch. mov, 210. E‘ sun pur de 
tali, che sono gentilissima famiglia: 


e’ pare, che per tale litolo e’ si cone ' 


venga loro usare qualunche vita più 
iù) 350. 
CEE 
* al’ i 3 nom all: 
(L Bemb. Pros. 3. 193 Buon. Fier. 
1. 2. Tal che un accento, Un litoio 
ù —— mi s' occulti. Dep. Decam. 
9%. Come che ciò debba esser accaduto 
dimenticanza di. far quel titolo 
È quela Uneetta ) sopra la paroli , 
col qual sogliono supplire per questo 
nali — Sa Pesco 
std ecar. . 
si dice il Banefizio , 





Si Sl'iee farlo serutinio per l' Arcidiaco” 
no, e isaminare ** ehe si debbo» 
no ——— della, vità» della —— 


lo, pa —XX —— Map 


y Google 


— TILT 


i * ⸗ — 
] A questo senso può appartenere 
—— — 

Ab, in 
nostri Donna con dodici Apostoli ; 
quale era il titolo di dettu Cardina» 


TITUBANTE. Che eituba , Lain. die 
tubani. Gr, magegegiuani. sfmer, TS. 
E con mormorio Utubante ne porzeva 
minacce , £ 88. Davanti al quale { Gio» 
ve ) ciascuno per se porte efticaci ra= 
gioni, titubante il giudicio nella see 
te del giudicante, a quelle niuma cosa 


disse . 
TITURARE. Facillare, Stara Giudi» 
uo, Non si risolere ) Star sra det. 
è. sltubare , dubitare. Lr. waguei gio 
, «grigi » Zibald. ‘Vilubarui0 
grandement: , primachè si meltesstro 
all'opera. Tac. Vuv ama, 15. 221. v' 
ebbe chi consigliò Pisone , che mentre 
era ascoltato Milico, e litubava Scevia 
mo, aadasse in campo, 0 salisse in rin» 
bjera a tertare il favor de'soldati, © 
ll popolo. Gal. Sist, 47. Questo non 
Jo dic' egli resolutamente, e seuza pure 
to e? E 120. Che — , che 
pronta hon fussero al tempo d' Ae 
stotile' avrebbe ben egli con esse es. 
puguata |’ ignoranza , € parlato sen» 
za punio Ulubare delle cuse del mon 


do . ; 

TIIUBAZIONE. /l titubare. Latin. 
hasitatio , Hiubatlo. Grec. dxcpia , Zia 
bald, Fu osservata questa loro paurusa 
titubazione , Farcà. Lez. 548. stante il 
moto dato dagli astrologi all’ ottava 
sfera , chiamato da loro Il muto dell' 
accesto, e del recenò , 0 vero della Li, 
tubazione . 

ZIO 


«TI ⸗ e. Dant. Purg. 25. 

Se L ammentassi , come Meleagro SI 
consumò al consomar d'un Lzzo. 

TIZZONCELLO , Dim. di Tizzone ; 
Tizzone piccolo, Fr. Giord. Pred. R. 
Teneva in mano un tizzoncello di quere 
cia mezzo a ceso . 

TIZZONCINO . Tizzoncello . Libr. 
Son, 21. Non posso fare, quando fal 
lor chiosa , Cartoccia, tizzoncin, non 
me ne Încresca . 4 

TIZZONE. Pezzo di un legno ub. 
bruciato da un lato. Latin. sirio , for. 
ris. Grec, daric . Lio. MM. Con questi 
medesimi tizzoni gittare il fuoco nella 
città de' nimici. Pit. Plut. Arrappò vu 
tizzone di fuoco , e veunesene alli suoi, 
Mor. S Greg. Ur non è questo Lx<o» 
né stato tratio dal fuoco ? Sera. Uri. 
1. 4. 39. Nero più ch'un tizzcu, quani' 


egli è spento. 


' 


178* Sorta d'erba di norle spe: 
gle. Latin. rAluspi. Ricett. Fior. 
69. Il tlaspi, secondo Dinstoride , è 
un' erbetta piccola con foglie  inngbe 
uo dito, volte verso la terra, fease in 
punta, e grossette. 


T-0 


0'. Foce accorciata da Togli. To, 
e TOH in forza d' inseriezione die 


i En RE P 


notante meraviglia, Latino. papa, Gr. 
waral, Gell, Sport. 3.4. Oh to', se 
ogui gatta xuole il sonaglio , insino ale 
le monache vogliou far le rom A 
Cecch, Doenz. 2,2. 0 lu". . povero 
Lapo, la tna vecchiaia, avvezzati a 
arlata Per supplica, e per punta di 
porchetta , Red, deri. 1. 140 Oh to! io 
voglio empierla con un allra osmerva» 
zioue, Suor. Tanc 5.3, To, c'è la 
Cosa seco! E Fler. 1,4. 6 Toh® aguare 
do altiero » toh! sfronlata frunle. E 4, 
5. 16. Asizi unguento da imbrogli, e da 
girandole ; Confusione , toh ?  confus 
alune » 

i. il. To, castrami questa ; sì dica 
quando si fanno le fiche a qualchedisa 
no, Latin. medium ostendere unguem . 
Varsh. Ercol. 100, Posto il dito grosso 
tra l'ipdice, e Quello del mezzo, chius 
si, e ristretti Insieme quelli altri, è die 
sueso il braccio verso tului, gli fa ec, 
una castagna, scggiungeudo spesse vbl. 
te. lo, casttami questa 

+. 1Î. To qua, e da qua ; si dice In 
maniera proverd. quando si tratta con 
persone di poca fede, Sutvin. disc. 3. 135. 
Ni sogliamo dire, quando abbiamo che 
fore con certi smemoratl, e di nulla 
fede: To qud, e da qua: A'ua dida , 
mei pagar; per von avere a piatire 
con lora: Pesa, e paga. 

TOCCA . Pronunziata coll O largo, 
Spezie di drappo ri seta , e d'oro, 9 
d'argento . Tes. Br. 8 S8. Egli dice, 
che fa tocca sanguinosa , che tu porti, 
è segno, che to fosti alla misjéa; e tu 
dl, che questo è leggier segnò , 
che la tocca sanguino; può esser 
segno , che tu se' sanguinato . Buon, 
Fier, 4. 2.7. B panni, e telerie,, v& 
lam, e tocche. E 5 4, 6. E queni 
cinti° D' una goufiata locc® a' vegti 
sparsa . : 

TOCCALAPIS. Sorta di matitatolo, 
che serve per disegnare, o per iicria 
vere per mezzo d' una punta di lupis 
piombino , 

TOCCAMENTO . f? toccare . Latin, 
ractus . Urec. da . Bocc, nov. il, 
Quasi tniti dovessero dal toccamento 
di questo corpo divenir sani. Amm, ant. 


30. 6. 12, Slecome certe inferinità al 
tuccamento del corpo s'appiccano, cl» 
sl Panimo sppices 1 soî a chi 
lr s'appressa. Albert ‘cap. 10. Li 

mi movimenti % 
cinque seno i 7 ; ’ 
dall’ otfurato } ‘dal gusto , dal tocca, 


mento , in noî non sono, tina da Do- 
meneddio. Moestruze. 2. 31.4, E* per 
cato mortale ne'basci, o toccamenti , 
o cota' cose? Risponde san Tommaso: 
Tì) bascio , e abbracciamento , e toccae 
mento, secondo la sua ragione, non 
numino peccato mortale ec. Fr. Giord. 
pred. D. Disfassi ta purità în più modi, 
| uò modo è per toccamento, l'altro 


per mescolamento . Bat. Lo o non 
può muover toccando, percità non ha 
virtà seno 


toccamento , ch'è uma delle 
sitive. Cr. 4. 18,1. Bl toccameuto 
{ dell’ uve) con morbida giocondità 


salino . 
TOCCANTR. Che focca, Che 


ve, Che sprime. . pron Tòosc. A. 
4 | moderni componimevti ponno esse 
re bene più sublimi in parte, e più a- 
dorni, ma non già eo, più toccanti . È 
173. Quantunque l' ar Mo. fosse re. 
nero , toccante, lascivo ; affè affé , 
The ee. E 269. B'odi quelle. descrizio» 
ul maravigliose , e vive, € lvccabti. 


E disé. 1, 307, Coll'aì ROC 
il cielo , acre Natta —— —— 
— Ri 
— e toccanti Warez pro» 


TOCCARE. Sust. 7. . Tratts 
990; Jim: I motteggi slen morti, i toc« 


Uccisi. 
— — 
——— — 
———— 
di Le di, clulo sarò HM, tosto ch' 


to pia di à «ora 
rand⸗ rutto del . Tocc 
é ne Fior, S. Franc. 2%. Frate Pippa 
lungo fue loccato le labbra dall'Agno» 
lo col carbone del fuoco . .% 

(*) Detto del Primo botto che da la 
campana, sonando . Nota uso. Gio. 
Cell. Lett,43, B vegbendo la sera. ec 
come la campana Loccò il vespro, il 
fanciallo rendè l'anima a Dio. 

(*} Col Sf. hota è 
27. Sì cOme di vapor ge 
iuso l' aero » Quando il corno 
ella capra ciel col sol si tocca. 
(si — ay sa 
— —— 
ci ; & 

PRICE 


re, Incitare, Iniplirare , sti “x 


La 

D 

poco tocca al Papa la memoria . 
nov, 


gran piacere Md dell'abate. 
nov. 3. 4, Non senza gran diletto 
nè in vano [ la fama ] i 
Gerbino avea tocchi. E vit, Dant 244, 
Quat vita è tanto umile, che dalla dol. 
cezza della gloria non sia tocca ? 
Amet, 58. Queste orazioni toccarono il 
cielo. Fior. S Franc. cap. 2, Considee 
rando divotamente le parole, che dis 
ces , fue toccato, e ispirato dallo Spiz 
rito Santo a mutare la vita sua. Ha 
4. II. Toccare , Aguratum, per Care 
nalmente conoscere . Latin. rem haber 


re. Grec. 5 124,7 

Da toccare la propria “gi 
nv . 

eta ubla di sette guni , € 


mal noma mon.l, sita lori ato; 
dediola \occare, l'amica nom si” 
lasclava , dicendo ; molte impromese 
se m'avete fatte, e nun me ne aileve, 
te nern'e. 

j. HI, Toccare, per Torre , 
via. Latin, adimere, unferre , 
aieupi pur, c'engoni, Bocce. nov 15. 3°. 
Senza alcuna cosa Luocare pe delle 
derò di partirsi. £ mov 50. iz. Accloca 
chè ninna cosa gli potesse esser torta. 
E nov. 92, 5. 1 cavalli, e tutto Parne. 
se messo ib salvo, senza alcoila susa 
toccarne . 

(L) Fab. Esop. iii, Non avendo di 
che pascersi, cuminciò 4 loccare 
polli del villano . 

4. IV, pig unta , per pena * 
Offendere |, Provocare 2 
1.25. lob ec. tou putè Loceare pà in 
avete, nè in persona j\ se nou po 
ebbe da Dio da liceuzia ; © HOW Me 
te lob Lribolare , ma cciaudio #0 porci 
non poterono lutrare senza licenzia di 
Cristo ec, Se duuque li porci non pus» 
souo Loccare , se nun di lieuzia ci Lit 


Licar 
Utee, 


TOC TOC PO as 


sto, nto maggiormente non toccha- @isolato , In forza di, Mentre carl rice. fum "habere , pro certo habere . Pir. 
samba e tan TT. Pouea di ciò e“ verano delle pugna ] Trim d 3. Pruna Mieogaa toccarlo con 
sempio di Giob; ote imuanzichè il dide . -%. IX. Foccare , per Apparienere, mino , e poi cheverlo. £ 5.7, Vedrer 
volo roceasse dui in persona , tuecde pe Aspettarst. Latin, pertlnere , attinere . te, e toccherete con mano, che vol 
ing. Marr, 5* 6 faretelo ! 
no 


di y , 10, ri no ute, è toccare a lei. 
tolsegli Lutto le cose sue. ine Bocce. nov, 10, d, Que : on vga Pio — 


de nona "el î — gi — li pr ume L * pia de Vera , come sono le co. Locchi 
per queste vie, che io adope: a oeea ‘er On i 

penna O che lo posso, 2 Pop ve ne rendr ammaesttate . E = con mano, B Asol. 1. CAI vo lu 
»V. vecare Jul bid0 } «0 nel vivo, * mov. ST' 6, Le leggi deono esser comue —afgumentaudo di cosa , che si tocca 

vale Ofendere nella parte più delicat ni, e fatte con consentimento di tolo» —cou thano? 4r, + 2.1, Ma to, che 


ra, e sensibile } è figuragane. si dice ro, a cui toccano, Guid, G. Avregna: nuocere Non mi può questo suo pars 
dell’ Arrecare altrui grandi, dipise dio che tutte queste pr mi tvechino lar, trovandolo, E togcando! con man 
cere con parvle > 0° pungenti , strettamente , nondimeno, voi tutti tutto verlisimo . Tlc. Dao, anw. 14. 201. 
ue. Duo, ann, 98, 209: Mt » che toccano comunemente, è ghetto she Nerone bandi, che Ottavia cortuppe li 
toctò nel vivo ll senato , fu una Pa= = tonca ad ogni tomo, da ciascuno prefetto per avere l'armata dal suo ec. 

tingraziare 9 no. dee approvare. Malm, 1. 47. È passan- e che tutto avea toccato con mzy 


rola, che ll fare » 

i Wiceconsoli; ehe tornavan di C2n, dola în éi a si sta no. 

dix, stava a loi. B254. Spesso Ùl mot- come non a lei, — α fondo , ↄ Ul fondo @ . 
leggiava com facezie amare , che quae $,,X. Tocoare alcuna cosa od'uno, alcuna tota, figararam. vale Saperla 

do toecan nel vivo, si confiecauo lia —si dice Quando i l'ottiene, ola dert;e per 1 Chiarirsene , 

memoria, conseguisce . Latin. oStingere , sorte oba Latin. A a rem ac tam 


(44 Per Provare, Pungere, Stazzia venire; contingere , Grec. sur, gere. NL, — —— 
care. Î9; 49 Tacta super- occ. nob, 15. 28, În parte ti —— "3 ho già toc» 
bio sovra d'umiltà , che paragone è il valore di trop op, che perduto So Il fondo. Qur. def. 2. 99. Avanti 
110, e scovrirzilo | Tocca con wpendio non hai. & nos US. fi Tocco per ava ch'io risponda a V. $° ho voluto tot 
avaro, cradele con pietàde, 6 veguon ventura tra altre cose in sorte ad in = c@r fondo di ——— ella mi serive. 
ture, E val, Méssere, toccato di cia» =—messer Gpasparria d'Orla la balia di “uon Pler. 4. 2. 7. A quei, che imei 
scun d'essi,, provato aveste meglio, ceto madama le ola. E nov. 20. 6. Nom Bnan scrivere in due grorni, —— ia 
to vorria. Fedi ivi la not. 259. senza malinconia della donna, a cui no — e mezzo, m'accostal { 

i VI. Toccare, per Dinuuziare a' forse una volta me toccava il mese. ch’ iò LL CIS 
devltori ll termine perentorio assegna= —Boez. Varch. 3. pros. 4. Quinci è ache Blrbe cha tutte es, è 
te loro dal giudice. Cunt. Cara. 7, noi ci sderniamo di vederli (1 magi. 4 XVI. 

Veni alte’ arte ci par atradà, Fuorché strati ) moite volte toccare ad'uomitt —0ére , Pisllar dunari, per lo più ven 
Suesta del toccare. E appresso: Puossi n ioni. ; ( | ri 
« Egitto di costoro Otto, e dieci il dt - AI. Diciomo in proverb. Mentre . 45.25. Tuner voglio ta ‘via; Non vo 
toccare . luomo ha i non ga quel Aver sacco, hè qui + Nè da nullo di 

$. VII. Toccare, diclumo all” Incita lo’, che gli tocca o simili, è uaglion = ruia schiera Vu' danaro sla toccato , 
re,che fa l ucceliarore il tordò , pera no, che Niuno 1, può promettere di Gell. Sport 3,4, Oh e"non toccan da, 
ch egli schiumazzi; e st dice unche sua ventura Sinchè vive. Latin. memo Nati, A. Oh e’ tengon chi glì tocca per 
generalmente detto Zimbellure + Dav. bemtuz Ante diem dici, supremague fu. loro, che è ji medesimo ; auche milo 

un cassiera 








<oit. 197, Duve l' ugcellatore stia a ves nera deber, Cocch. Mogl, 2.4. In vien. Padre teneva ‘in bottega 

dere, —— è ‘toccare meglio 1 the tre, che Tu hai detli A bocca, tu nom che non toccava dauari, € pur non bra 

"VITE, Toei Pais RES Papere Quei, che di s'ha A tocca frate; . 0 ME n 
- x - . x Wa aa» { 








quit , vale ; 
Latin. — nea Re Ù 
Giovanili sapeva ttò — 

audava iouanzi. taccando fot 


Libr, Wiagg. Caricano quest 
» 





nello — 

e 

poi toccano le bestie, cioè { Ped è 

le vacche verso monte alla Sargura, 

Burck, sales roctinto hp Di 
00-00. subbio , + Bed, Nenc. i5, - 

Noi ce h' andremo Jusieme alle poggia li. Pass. 1 
role, litsitine foccheremo le bes "na + tot 

Bern, Orl, 1. 16, 58. È come disperde 


(*) Franc. Saccà. Nov; 113. Il 






£ 2.8. Chi vuol tocear donar peò alla 
ci volta Di Persia, veuga adesso adesso 


Varcîh, . d, + lu piazza, 
Le pe cisonasre Bere x DE te Toccare © tamburo , 0 









e strignerè in pictiol fascio al. 
quale asiuajo andava dietro. agli asini poche cose, che può Ja Toccar ia. + pale Sonare il tams 
ec, loccava l'asino, è rÀ duro, usi pres 
sé Luna J * ⸗ 
— È — 
pr ta. Ad. 56. Fa intanto nel castel toce 


velato we $. XIX, Toccare bomba , figuratam. 
tando lo Vitellio = Pac vaie Arrivare in alcue luogo determi: 
Passando questo puoto . nato, e subito partirsi; modo basso, 
parole della fio  Pataff. 3. B'tocca bomba , è và chic: 

"Brcoi. 94. D'uno, che fas Shirillando.. Afalm. 2. 32. Fiorian netta 





i P nude 
di quegli albori Saceauo molto dileitez 
*) bicesl anche del Perpuotera VI 
sli — * nov 7438, 


Pri gr —— vat: , ® favellando favellando cittade Entrò per riufrey carsi, e toccar 
tonata ; Viva. Da nol —— XX Toccare ll cocchio , chè an 
dive ( da moglie ): onde ano toe · mena i can che si dice asroletame Toccare ° niodo 


basse , vale Camminare , © Seguitare 
il cammino . Buon Fier. 4. 4,7, Posa 
‘ il piede Fuor degli inciampi, » tocca. 
Malm, 4. 41. Qu via, disseta, tocca 


La 000 1C 


482 TOC 


—— . B — usa 
allora abbassa il capo, e tocca. 

4. XXI. Zoccor di spreni, vale Spro» 
nare - Latin, calcaribus incitare . Grec. 
wpoCivar ra avirpa . dulm. 2. 36. 
Tocca di sproul, e Vanue, e giuuge in 


1AZZa . 

Ki TOCCAR DI $PRONE. SI! suole dire 
in senso equivoco , td osceno . dr. 
Far, 28. 43. Così ditendo , e al bucolln 
venuto, Gli dimostrò il bruttissimo omic» 
ciuplo , Che ia giumenta altrui soito sf 
tiene , Tucca di sproni, e fa giocar di 
schiewe . 

$. XXI. Toccare ll cuore , che ans 
che Si dice gisolutem. Torcare, vale 
Far gran pro, o Sommanmente piacte 
re, 0 ditettore. Latin. mura vetupiste 
perfundere , arridere . Grec. duisc 
aiasn, wegsawi . Petr, carz. 8. 5. 
Nè cosa è, che mi tocchi, O sentir mi 
sì faccia cusì a dentro, Sr den. Purcd. 
1, 11. Devemo cuminciare dalle cose 
necessarie , perchè altramente Locca il 
cupre, e sì fa sentire nell'animo una 
cosa, che dia ta vita, che una, che 
la faccia più bella, 0 più abboudescie. 
Buon. Tanc. 1.1. Quelle parole 10' hau- 
no tocco ‘| cuore . Mala. 1, 6. 1) vin 
di Brozzi, un pane, e uua cipolla Ta. 
lur per uno scherzo tocca il cuore. 

$. XXIII, Toscare ll cuore, pale ans 
che Convincere, Comipugnere , Convera 
tire. Lalin, commiovere,, conuincere , 
compungere . Gr. natosu Tr, IVTTUI | 
Cecch. Esult, c, 4. 4 Tocchigli "1 cun» 
re Dio, sicch' e' ronosca La verità, 
che ‘I può far più beato. 

(*) Fior. S. Franc, 3. Fue toccato e 
ar dna dallo Spirito Santo a mutare la 
vita sua. 

4. XXIV. E toccar il cuore , talora 
pale Muovere a compussione . Ovid, 
Pist. Ma se per awentura le mie pa. 
role ti tocchieranno Ji cuore ec 

4 XXV. Toccare il polso, vale Ris 
conoscere ll polso ad elletto di argoe 
mentorne la qualità delle forze , 0 dela 
la Sebbre. Sen. ben. Warch. 6. 17, 
Laonde a un snedico , il quale non 
fa allro, che toccarmi il pulso, € 
mi pone nel numero di coloro , che 
egli guarda, è pasta ec. non debbo lu 
ui più c0s3 Nessuna, 

4. XXVI. Toccare il polso al lione, 
o ai marzocco . Farch. Ercol. YI. 
Quando s' ingerivano nelle faccende , cd 
ciano favotiti dallo stato cc. sì diceano 
toccare il polso al lione owero mare 
zocco . 

$. XXVII. Toccar &' ugola, figura» 
tum. pale Stuzzicar l'appetito , Is ev 
gliar desiderio d' alcuna cosa®Farck. 
trcot.157. Voi m' avete tuccato l' ugo» 
la; del, se ne sapete più, raccontate- 
mene degli altri, 

$ XXVIII Yoccar /ugole , vale ane 
che Placere estremamente. Lose. Pluz. 
2. 1, E quei fegatelletti caldi po Lavuo 
tocco l'ugola. 

$. XXIX, Non toccar d'ugola , si die 
ce di Queile cose , delie quati sì è mano 
giato scarsamente, € non a sazielà + 
vaiv. Granch. 1. 2. Sentendo che quel 
tor bere zinzini Non toccava lor l' ugo» 
la, e non era Altro, che umo accende» 
— 7 12, Bieck. pia d'olto, è 
so, . dai — ,® 
vu giulio di formaggio Non pli toccaron 


ugola. 
). XXX. Zoccare la mano, vale, 


TO 6 


Salutare affettuosamente . Bern. Orì 


1..34 S7. Un gran baciare, Un gran 
toccar di uaui Si fer dipol che s' ebber 
conosciuto . 


4. XXXI. Toccare ia maso, si dice 
anche dell''Impalmarsi gii Sposi! . 
Matm. 2. 44. Sceso di poi colla 
figliaula, Gli lece allor allor toccar lE 
mag 


figuratam, vale Bsser Selice , Aver 
tuti i suoi contenti. Latin. carlapi die 
gito attingere , sublimi ferire stdera 
bertice . Grec. clpare dunraddai , e 
Farch. 2. pros. è. Ai quali parrebbe 
di toccare i! ciel col dito, se una mi- 
nima parte de’ rimasngli , ed AvauZatica 
ci delia tua fortuna toccasse USS 
Mory: i2. 192, L' Arpallita toccava il 
ciel col dito. Mulna 7. 47, A lui pare 
ve toccare il ciel col dito. 

I. XXXI. Non toccar terra ) st 
dice di Chi ha grande vllegrezza , © 
provg qualehe grun piacere in alcuna 
cosa, Latin. ubripi gaudio . Lree, 
wirvarzifti:; . Maina. T. 44. Ei, che 
mon tocca per letizia tera, Eutra nel 
borgo, e in gabbia si riserra. 

3. XXXIV. Aom toccare il cul ta 
camicia , vale lo stesso . Bocc. mow. 
32, 15, Alberto si parti, ed ella rimase 
facceudo si gran galloria, che non le 
toccava il cul la camicia . 

(*) Toccar ia fantasia . Nota costrute 
to. Cecch. Assiuoi. 5, 2, Il vecchio 
nella. corte sempre fece |’ assiuoto ( 4 
verso dell'assiuolo ) : nou so io, cha 
diavolo di fautasia gli s' era tocca. 

$. XXXV. Toccare la fregola , vala 
Wenire ardentissimo desiderio , 0 Uda 
glia . Gelt. Sport. 3. 3. Egli è ita 
stè lor tocco la frezsola di fare una 
commedia . £ 

B_ XXXVI. Toccare Il ticchio ; van 
le Venir voglia; maniera bassa . 

9. 56. Al fiù gli tocca if ticchio Di tor 
del sale, e ve lo spolverizza . 

i XAXVII. Toccare delle busse , 
che anche si dice Toccarne assolutam. 
vagliono Esser battuto, I plagis 

ci, percuti . Grec, + 

4. XXXVIII. Foccure da corda, van 
le Esser tormentato col tormento 
corda . Mala, 8. 


della 
cha suo iarorito” sc. "Foseò fareate 


unto , 
a 4. XXXIX. Toccare le scritture, pa = 
Aduiterarie + Lim, 
pittare , corrumpere, adulierare . Gr. 


to, e accusolli. » 
TOCCARE IL TASTO. Dar nel ser 


e ragionando . ‘rem acu tane 
—* arch. Ercol. 87. Dare in broc= 
CO 4° nel seguo, ovvero bersaglio. 
ragionando , è ap a trovare le cone 

èntyre, 0 toccare il tasto, e pigliare 
nerbo (cosa, 

TOUCATA . Sutt. Nome di Sona 


0. + 
$. XXXII Toccar il clel col dito, 


a. * 
——— sella » Vale — 
Piero è preso, € ; P iù 


TOC 


to in piè con gran prosaopopea 
na toccatina peperone fd ne 
'TOCCATIVO... Had. Atto è tocca» 
re, Che ha è © possibilità di 
toccare. Z. Andr. 113, Li sona 
del toccare sono pr 
te questi per virtà a, e pale 
pativa ec. 


TOCCATO. Sust- Tatto 
—— Tm. 4. 43, ù 
E; saltato. c 


canto | questi 
esempi sono net signific. del }. IN. di 
Toccare ) è 

IV) Per Tentato . Coll. Ab. Isoc. 
407, Se fussi toccato di ridere, non si 
vegiiono li denti tuoi. ì : 

TOCCATORE. che tocca. Bocc, ina 
trod. 8. U toccare i panni ec. pareva 


seco quella cotale nel toccae 
Lor tea ortare. — tsac. Patto 
solamente. un è ausaggiatore 


se 
prima , e il se4zo tucco . Buca. 
* i l'uscio ti piceliò com 
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— ff 





gle 


TO” 


dea up ug a t —— 

ori. A ra 

dallettini, e tocebi Alla fia. nelle stine 

sana È 
nou 4 (4 

$ suoi tocchi Lea comparte , Tocchera 


4. IW. Pare al tocco, vale Wedere 
chi tocehi fn sorte alcuna cvsa , il 
si fa alzandosi da ciascano uno, 
tè a suo tulento , è facendo 


sorte in quello, In cul termi- 
na la cont 


morir prima di loro, 

TOCCO. coll'O largo, Sorta di 
berretta . Segr. Fior. Cliz. 1, 3. Te 
hai cotesto gabbano , che tl cade di 
dosso , bai Îl tocco polverom. Farch, 
stor. $: 228, Nella qual città entrò a 
‘ore 22 con un saio in desso ec. 
colla berretta În testa a uso di touco 
di velluto nero. E 266. La notte, nella 
quale si costuma in Firenze andar fuori 
assai, si usano iu capo tocchi, e in 
domo cappe. aim. 6, 82. Levato il 
tocco , e sollevate l'ancle, Allor quel 
diavol n un medesmo tratto Un capi- 
tombol fa sopr' alle panche. 

(*) Esempia del 300. Stor. 
Semif. 40. Discese con tale compagnia 
la scala addobbato della suJorna è tocs 
co in capo signorile, 

$. Tocto, per Pezzo , come Tocco di 

cacio , di carne, e sbmili. 
TOCCO. Add: Toccato . Mi V. 10. 
» Quasi 


400, Tocco da divina spirazione 

ca vige di —— ec. È 

« “Seria o lungo usato 
dagli antichi Romani, Lella. 10 +, Gr. 
n Tac. Deo, amm. è. BE. Nei 
—— di quest’anno Druso di 6er- 
madico prese la toga virile. E stor. 1, 


Te 
ba, ma lo ci serba. stor, 3. 322, 
+ Ewere stato sempre in toga, e un ses 
— 

» Oggi Toga, vale quell''Abito lutte 
go, che si nsa da' dottori nelie univer. 
sitd, dagli offiziali ne' tribunuti , è 
Ua' cherici. Dittam, 1. 29, V 


crate . : La 

1OGALE. Add. Di toga , Appartes 
ente a toga; Gal.cab. dop, I, 183, La 

— non lo comporta. © 
ATO, Add. Vestito di toga. L. 
togatar Gi. tnfimei po. G, V. 12.4. 
3. Auticamente il-luto vestire, ed abi» 
to era il più hello, nobile, e'onesto , 
che di null' altra nazione , 2 modo di 
togati Romani. dmet. pr, Alcuni le 
caudidate vittorie, ‘e chi le paci toga» 
te, e tali gli amorosi awenimenti d' u. 
dire sì dilettavo { gu per metaf. ] 
Buon. Fier. 2. 4, 18. Colle formale lor 
latinizzanti Delle geuti da cattedra , è 


topate 
TOGLIERE, TORRE, e TOLLERE Pai 


P ultimo de' quali non Sf usa, se non 
se in alzane voci, Pigliare) Prende- 
re. Lalin cupere, Qaccipere. Grec. 
’ Ppp 2 


"il pae Vedere 


‘TO’ 


— È Bode, mao. 34, 14. Togî ; 
RE IT iper 


olare 15, D loi Un 
ii) al sere? i neo. di. ti. Jo 


netto. È Mov, 79. Zi. Se pure feto 
o Ines 


5. Ora, der nou ti polrai, 

convien certo , ché così mor- 

Re co tu se', io alcun bacio U 
— 


(L) Varie uscitè. Salo. Arvert. . 3. 


2. 37. Del tot, e to" per sogù: del 
Puoi , e buo" per vuogli , è cotali 
allri assai , couver render ra. 


foue. Alam. Colt, 5, +21 Quel | af. 
isge, Questo le toe virtù > Canale. 
med. cav. 21, E che togga la fede, 
maostrammolo di sopra. Semd. stor. 7. 
98, Udendo le Lerre del su. Re torre» 
segli, e saccheggiarsi ec. Vit. 5. M. 
Made, 21. Or to’ quelio, di che se’ 
deguo, corpo mio . Camulc. ÉEspos. 
Simb, 1, 190. Gu togliono quelle, il 
quale è pià proprio suo, cioè la bone 

- E 194, Toglimi, ( cioé, Fè, Io 
pedisci , concedimi ) che non voglia 
Uomo a momo piacere, e ogni cosa 
anderà beve. E 279. Dio e'impedì 
s:2, € tolia J' —— del pecca- 
10. Att. Apost 133, Temendo, che la 
turba non fo togliessono luro, e non lo 
uocidassono. Guitr. Jet. 3. 19, Giudie 
chi la cassa mia, e tolla il univ giudia 
cio. E 1y. 50. VII cagione ec- tollemi 
padre , e amico. 21. ST. Misteri 
gli è procacciate cià, e là, e tollere, 
e dare, come convene, e vuole teme 


36. > . 
ee —66 
Mondo, che per parv coi8, € 


Vile suoîe ne tolle ogui buono nostro, 
e lassa nudi. i 

(V) Toti : per Togliti. Nov. a, 70. 
Oude non ti scusare; tot dal piaato: 


se "l tuo figliolo è norto,, altro non 
può essere. 

(*) Fr. Giord. 160. Il domonio tivo, 
la, € Loti ( sogileri ) del cuore la pa» 
rola di Dio, 






no, “perchè voi mi gente 
tiluomini, fo vi tòrro fiorini cinque dela 
l'una ( pallottola ) 

i. I. Per metaf. Dant, Inf, 8. Per 
ig liammette, che vedemmo porre, 

un’ altra da lungi reader ceuuo Tans 
to , ch' appena il potea l' occhio 
torre . But, ivi: Turre, cioè score 


gere . 

4)... Togliere , e Tor via, per Lee 
vare , Levar vla , e si usa in signific. 
att. e mentr, pass. Latin, adimere , qua 
Serre, Grec, dsupio,. Hocc. nov. 17. 
142, U quale prestamente. faltoue giù 
torre le donne ec..con esse n'.audò ad 
un suo castello. £ now, 19. 9. Non so» 
lamente non m' ha i vebito conosci» 
mento tolto nello el e V amante 
ma me n' ha molio iu ciò prestato . È 





ta m' avete, E foo. 23 Piena di 
lisi > st. 
9. Cau nt ei e 
1 95. S. Con ; 
cosa essere dalla 


to , se mon per torlo 
zi. E num. 13, Avendo il 
dopo il terzo dt tolto via il su 
no ec.il comaudò a Dio, E noo, 96, 18, 
SÌ per torre a se matgria d' operar vile 
mente alcuna cosa, sf — premiara il 
cavaliere. Petr. son, 4. Tolse Giovanni 
dalla rete, e Piero, Omet. S. hi 
Grisost, La Virtù della pazienza di cos 
toto ’ sue donegiono la i ——— 
v cato uelli, cha gon 
mal au — — a' prossimi 
loro . rg. 26. 2. Oppiuione è 
sentenzia dab , 8 noa certa, ilgale 
mata dal parere, e nm ole si può 
tollera, quando è a neila mene 
Ed un certo 


te. Bern, Ori, È; 4 
atto + che" dauno 


4 
proverbio così 
toglie anche il cervello . 

1 Torre , per Rubare, Usupire, 
Ripire , Levare ad alcuno, quello che 
possedeva. Laln, furari, ravere . Gr. 
a quasar, Nov. ant, 5,4. Questo Duca 
uou Loglieva ad alcuno, ina pur del 
suo proprio donava larghissimamente . 
E nov. 4. 2, Tu mi ..tolli ji mio falste 
meute. Socc. mov. 16. 21, Iì Re Piero 
ci Raoua ec. 1° isola di Cicilia ribellò , e 
tolse A] Re Carlo, E mov. 20. 18. Mai 
bsu non senti, posciachè tn (olta mi 
fosti. E mov 27. 17. Qual cagione vi 
doveva poter muuvere a torglivizi cos 
rigidimente ? E mov. 77, 36, Nou mi 
voler tour quello , che tu poscia, vo 
— atede non mi ti, cioè 


» 

onor.inio , che st jo to — l'eta 

ser con meco dl de 
ra, chéa fia, le ne potso 
par. una. È nov 

3. 36. lo mon venni, cume rattore, a 
ele la sua viegi » «met..8. Che 

toltale la sua virgiuitate , Non le 


— — 

— , nè ditese. V ingenerò . Fit. 
55. ad. A. 69 Una notte si mossona 
per venire a lui, 6 per torregli, 40 ae 
Vese alcuna cosa. 

4. IV. Togliee, per Liberare . Bocc. 
nov. SÌ. 15. Lodando Iddio, che dal 
I impaccio di costoro tolta i" arca. 
Dant, daf, Tuglieva gli animal , cha 
5,00 in terza, Halle fatiche lor. 


+. V. Togliere, per —5 Are 


a_i ‘ ed Lara 
e ti omeri. T è» Vie 
stir uou — cage timira. funga 
(*) Bocc. g. 3. n. 2, Il suo bassa sta» 
to upu gli avea tolto», che egli uou 
1105ces538, questo suo amore esser 
fuor d' ogni convenieuza . 
(V) Petr. Altro volere , , 
voler m'è tolto , 
I. VL Togliere., Per Distoglicre . 
vertere , romovere. Gr. da smpi= 
sur. Bocc.. introt. 29. Li. nomi deile 
quali io in propria forma .raccouterei, 
si giusta cagione da dirlo nuv mi toe 


e. dit 


se - 
$ Vit. Torre, per Intraprendere . 
Bern rin 1%, 52. Non so; maestro 
Pier, quel che ti pafe Di questa nur, 
va mia malucovia , Ch' io-lo toito Ari. 
stotele a Jodare. 
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(*) Cecch. Dissim. 4. 6. Questo 
sclooro dello Sfavilla ha tolto è voler 
vincer d’ astuzia le volpi. , 

J. VIII. Togliere, per Contentarsi . 
Latin. contenfum esie , acguiescere , 
Grec. cpu, #?, Dant. rim. 32. 
Che mi ‘torrei dortniré in pietra Tuta 
to ‘1 mio tempo, e gir pascendo l' era 
ba, Sol per vedere, u' suoi pauui fau- 
n’ ombra. . 

(*) Petr. soh. Io mi soglio accusare 
ec. ‘fogliendo auzi per lel sempre 
trar guai, Che cantar per qualunque, e 
di tal piaga Morìr eopleuto, è viver-in 
tal nodo . 

(*) Per Preuder ‘normia , e regola . 
Dant. Purg. 29. Ed vr parevan dalla 
biamca tratte | parlu d'un dallo di dune 
ue vestite a wari colorì) Vr dalla 
rossa; e dal canto di questa L' altre 
togliean l’ andare e tarde c ratte. ( ame 
dagano è farde , è ratte a nerina del 
canto della Rossa ) 

[*] er Negare . Lasc. Sibill. 2. 
A. Non si può torre che il lesso uon 
sia sauo. 

(*) Per Ecceltuare. Bocc. g. 8. n. 
7. Da' che diavol { togliendo via cote» 
sto tue pocletto di viso, che pochi 
ampi guasteranno , riempiendolo di cree 
spe } se' tu più, che qualunque altra 
dolorosetta fante ? { da coresto suo vis 
sesto in fuori ) 

(*) Torre anima, per Awilîire, Sco» 
raggiare. Cecch. Ditsim. 1. 1, Lo allie» 
va salvatico , solitario , e malcreato ec. 
sgridandolo, € togliendoghi animo . 

4. IX. Torre moglie, o donna , Tora 
re per moglie, e Torre marito ; va» 
gliono Ammogliarsi , Maritarsi. Lat, 
axcrem vel virum ducere , nubere . 
Grec. pautn. Bocc. nov. 10. 5. Affere 
mandovi, che cui fey lo mi tolga, se 
da vol non sia, co donua , onorata, 

voi proverete ec. A mus. 6, Vol sapee 
te quello, che voi mi promettesie, 
cioè d' esser contenti d' 0uorar, come 
donna, qualunque quella fusse, che io 
togliessi. Cron Morell. 255. Delibera 
di tor moglie, e di volere fizlinoi |, & 
256. Sii contento a questo avere quello 
ti si richiede , secondo te, e secundo 
da douna tugli. Aaestruzz. 1. 79 Uno 
medeshno giudizio è siccome di colui, 
«che insieme avea più mogli, imperoc» 
ch’ egli è tenuto di torre quella, che 
avea cacciata, se si vuole convertire, 
e cacciare l' altre. Segr, Fior. Cit. 1° 
3, Veramente io non aveva il capo 2 
tor donna; ma poichè tu, e madonna 
volete , io voglio ancora. Sern. Ort, 
2. 27, 2. L'oro è qua: che marito , è 
sdonna teglie, Non il gindizio ; né la es 
Bezione , Ma ” avarizia marcia , € 
i ambizione. Cecch. Mog!. 5 9. Quivi 
tolsì per denna la sorella Qui di messer 
A * n | 

orre cavalli a vettura, © fle 
mill, vale Pigliur cavalliva prezzo, 
per far viaggio. Latin. eguuni condu, 
cere. Gr. ina mòbida. Bocc. nov. 
86. 3. Tolli wna sera al tardi due 
ronziui a di Firenze x 
scirouo, 

LA XI. Torre gita, vale Risparmia. 
re il viaggio , v la giia Fir. Jrin. 
3 3. Chi è questa, che vien di qua? 
ell'è la Purella per Dio, elia 21’ ha 


tolto e Ta 
$. Xii. Torre fede a une }, vale. Rio 
muoverto dalla credenza. Bucc. nov. 


24, 17, Tiepidamente ava ec. dt 
ciocchè alfrate nou log icure lede diviò, 


veitura ec. 


“ d' vecasione di far alcuna cosa. 


TOG 
lio 


Screditare Render 
‘43, Però riguarda bee 
ne, € sì vedrai Cose, che torrien fede 
al mio sermone . — 


(*) Togliere gli occhi . Impedire 
T uso della Dista » Dant, Purg. 16. B4 
ecco 2 poco a poco un fammo. farsi 
Verso di noi, come la notte cscoro ec. 
Questo ne tolse gli occhi e l' aer puro. 

$. XIII. Torre tempo, vale Far 
perdere altrui il tempo opportuno, , 
Flo 
loc. è. 28. La uemica fortuna assai ci 
ha tolto di tempo; or che coutra la 
forza di lei qui siam pervenuti, non ce 
ne togliamo noi medesimi. Ar. Fur, 
49 d. Stese le mani, è abbracciar io 
volle, E insieme domandar perchè vee 
nia; Ma di poterlo far tempo gli tolle 
li campo, che iu disordine fuggia. 

4. XIV. Torre su. Warca. Ercol. 
103. Tor su, u tirar su alcuno, il che 
si dice ancora levare a cavallo , è cire 
cose ridicole , e impussibili, e volere 
dargliele a èredere per lxarue piacere, 
e talvolta utile, 

|. XV. Torre su alcuno , vale anche 
Ingannario , , Fa:lo fare. Varch. Ere 
col. 2. di. Guardate è ion emer 
tolto su, che io won crederò mai, 
che ec. 

4. XVI. Torre a credenza, vale Pi. 
giiar sulla fede con pugare a tempo. 
sen. ben. Varch T. 2, Un certo della 
setta, & ordine di Pittagora aveva Lol. 
to a credenza da un calzolaio un paio 
di borzacchini . 

4. XVII. Torre a interesse; vale 
Prendere per pagarne Interesse Sere 
mo. Cecch Dot. s. 1. Con dugento 
trecento , e quattrocento - Ducati, € gi 
torrò anche a interesse, 

4. XVIII. Torre a un tanto l' anto, 
vale lo stesso . 

4. XIX. Torre a fitto ,anolo, a più 
gione , o sitalli , vagliono Prendere 4 
usare alcuna cosa con pagare una des 
terminata mercede . bBocc. mov. 60, 8! 
Egli in ogni Inogo vuol pigliar moglie, 
e tor casa a pigione. Ser. den. Farch. 
cap. 5. to ho tolto da te una casa a 
pigione: in questo caso alcuna cosa è 
tua, e alcuna mia. È appresso: S' io 
torrò da te un cocchio a molo, tu arai 
benefizio da me ec. se in, che tu ir 
sui tuo carro segga, couceduto L' arò , 
Li 6. Egli può piglizr doni, e essere 
obbligato comperare; € torre a fitto. 

4. AX. Torre la velta, vale Fntra- 
re innanzi, Preoccupare nelle operde 
zioni alternative it inogo altrui ; che 
asche dicianzo Furar le mosse Catia. 
superare , antevertere. Gr. dwajCzim . 
Pass. sé, Fauno tanto, che basta, di 
male . sicchè me we tolgon la volta . 

4- XXI. Torre la volta alle cicale, 
Varcb. Ercol, 9. Di simili gracchieni 
si dice ancora : e' tetrebbe |’ invito 
del diciotto, 0 egli seccherebbe vua pes 
scola , 0 e' ne torrebdbe la volia alle ci- 


cale . 
} XXH. Torre del tratto , 0 della 
mauo, vule Esser prima dell altro a 
checchessia ; che anche si dice Vincer 
deila tano . Latin. anseveriere. Ware 
ch. Ercel, 320 Chi può dubitare, che 
ella nel medesimo pregio sarebbe, è il 
-medesimo grido avrebbe, che la Fiorena 
tina ? la quale, se non d' altro, | ha 
almeno tolto lero. del traito , Ga vos 
stro modo, della mano, x 

(1.) Torre deli' altrui fatica } vale 


[*] Pale anche 
credibile. Dant. I 


. 


Far dut'orare , Vit, SS. Pad, 144, Del- 


TOG 


1* altrui fatica ‘vanza if.’ 
cuna mercede * sea wi Ù d. 
5. XXI. Forre di bocca, 
re la parola di bocca. 
80. Quandoalcuno avea în 
co meno, che aperte le 
ver dire alcuna cosa, e 
ce primi di lui, cotale atto si chiama 
urar le tnusse, 0 veramente rompere 
l'uovo iu bocca , cioè torre di bocca » 
il che i Lativi dicevano qntevertere , @ 
alcuui usano, non tu m' bai furato le 
mosse, o tu me I’ hai tolto di bocca, 
nfa tu me l° hai viuta del tratto. 

(L) Segn. Pred. 8. 4. Nè crediate 
questi esser termini mile), pui ho tolti dé 
bocca 2d un 8. Giovanni - Grisostomo 
{ qui vale Imparati da ec. } \ 

)- XXIV, Torre in pare, vale Sop- 
portare. Latin, pati , sufferre . Grec, 
vreuiteo, Franc. diarb. did. 11. E tu 
quella più forte Esser io tosla, poichè 
vuole , iu pace. " 

$. XXV Torre in motteggio , vale 
Nou istimare , Disprezzare . Ben, 
rim: 1. 90. SÌ posson tor tutte |’ altre 
ia moiteggio , A questo mal non È spte 
rauza alcuna. È 

4. XXVI, Torre. insino al cielo con 
lode , vale Lodare eccessivamente , ino 
naizare con encomj. Latin, tollere ad 
corlum. Grec. imaigur ric Tio vNgaiso, 
Bocc. mov. 95.1. Era già stato messer 
ga con somme lode tulto. infino al 
cielo . î 

$, XXVII. Torre uno di se mederla 
mo vale Cavario di —— 
— , a mente deducere. 
G. (free, Fiamm. 1,49. Il disio quasi ca 
gate tò occupando, mi 

va di me me: 2 

XXVIII. Torre il capo, è la fe 
sta a chicchessia , vale Importunario è 
Infastidirio con importunità . Latiu- 
caput obiundere , rec. wagmaypaiv 
qui. Fir. Luc. 2. 1. Deh di grazia non 
mi torre-la lesta, se tu mou vuoi, 
ch'io ti spezzi il capo, £ 4. é. Che 
casa, 0 non casa, che ci avete oramai 
tolto il capo? Fir. diu bell donn. 
349. Perdonatenti , 3° ie vi toglicssi cotal 
volte il copo col dimandarvi. 

$. AXIX. Torre altrui del capò 
cheschessia ,vala Furio rieredente da 
una falsa opinione , è da un vano 408 


animo, € po» 
labbra per do» 
un altro la dis 


sio dubbio Tor"del' capo a sui mos 
‘00, sede fiimagina, Ch'io le dia 
clan è 


+. XXX. Torre la mira , vale Preno 
der la mira , Mirare. Bern Orl, 1. 6. 
37. Par che sià stato un' ora a ior lamira. 

$. XXXI. Torre di mira, vale l in 
stesto, Ar. Fur. 9. 31i. Dal traditor fu 
iu megzo gli. ecchi colto, Che l' avea 
di loutan tolto di mira. 

4. XXXII. Torre di mira cicuna 
cosa , figuratam. vale Prefiggers. iu per 


e. 

mi XAXXIH. Torre di vira, Tor la 
persona’, essimili , vagliono Ammaza 
zare, Uccidere . Latin. e medio follere, 
necare, mortem inferre. Gr. seno 
diatunn . Bo-c. introd. 27. Ulite a 
ceutomilia crea'‘ure umane si crede per 
certo ec. esser stati di vita (tolti. E 
ve, 1. 13, Non solamente ?° avere ci 

roberanno s ma furse ci Lorranvo, ele 
tr’ a ciò, le persune, 

4. XXX. Torre dul mondo, o! mono 
do , 0 del mondo , e Tor di terra. La 
tin. e medio toliere. Grec. denim, 
aiwartivue . Bocce, nuo, dl. 12. Accioca 
chè qua medesima ora togliesse di terra 


3 due amanti, ed il lor figlivolo, E 

nov. 97. 13, Ta buona fe danno sareb» 

de, che ancora fosse tolta al mondo si 

bella cosa, Lab. 7. Meco immagivai di 

Ponte Ra a tormi del mondo. But. 

Inf. 33. 2. Perchè non siete vol dal 
mondo spersi, cioè tolti via Yel mondo. 
dr. Fur. 14. 13. Po d' Ulisbona fi Re 
t tolto dal mondo Larbiu ) Tessira di 
Latbin pareute. 

$. XXXV. Tolea Iddio , vale Non 
piaccia a Dio, INon voglia Iddio . Lat. 
omen auferat . Grec. pa rateeri. Bocc. 
mov. 93, 18, Felga iddio, che così ca» 
ra così, cume la vostra vita è, noò 
che io da voi dividendola la prenda, 
ma pur la desitoti . E nov, 9$, 16. 
Tolga via Iddio, che inai colei, la 
quaie egli, sirtume a più degno, La a 
te donata , che io da Le ja riceva per 
mia. E lemt. Pin. Ross. 27%, Tolga Ide 
div, che voi in sì fatta estremita vegue 
to siate, 

IL] Bocc., G. 10. n. S. Tolga Iddio 
via questo, che in Romano spirito 
tanta. viltà atbergar possa giammai. 

$- XXXVI. Torsi, 0 Torsi giu ds checa 
chessia , rale Desisiere da gicuna co- 
sa ,abbandonaria . Tuc Dav.} ann. 14, 
190. Sforzò ancora Tiridate ec. a riti. 

"rarsi, ec. e torsi giù dall'impresa . & 
stor. &. * he Ag impresa non 
Fiuscibile. si to per vergogna. 
Ambr, Bern 3. 9. fila una desi —* 
io ne ne voglia tor giù. Gel Ssr, 

129. pesato duiuque al poter sostenere, 

che il movimeuto ec. toglietevene giù 
del tulto. ' 

(*] Ansir. Furt. 4. 8. Per questo non 
vo', che ci togliate giù di cercare. , 

f XVII. Togliersi dal pianto , 
vale Cessare di piangere. Nov, ant. 
70, 3. Nun ti scusare, toti dal pianto, 
nt *) tuo figliolo è morto , altro uon può 


essere . 

6. XXXVIII. Torsì dinanzi ad als 
trui , vale levarsi dii suo cospetto, 
Bern. Orl. 1. 5. 57, Cod cetto , 
Uinauzi se gli tolse , In un voltar 
di ciglio fu sparito . 

$. XXXIX. Yorsi dinanzi alcuno , ua» 
le Fare in modo, che non comparisca 
più davanti , to via, Non ne 
voler _ saper nulla . Ar, Fur, 34. 
39. Cercaud' io pur di torlomi da; 
vanti . 

$- XXXX Torsi d’ addosso alcuno, 
vale lo stesso. Bocc. now. 81. 17. Con 
recisa risposta ec. se gli tolse dads 
(L) Bece. G. 10. n. 6Con i 
{ occ. G. 10. mn. 5. PUO 
va, et al suò giudicio fmgoseibil, do- 
manda, si pensò di volerlosi torre 
d' addosso . i 

(*) Torst fame, 0 sete. Cavarsi la 
fame ec. Fr. Giord. 43, Come se tu bei 
o mangi, toti ( fi fol, ti rugli ) sete 
o fame, na non per sempre no, È 
Fior. S. Franc. 55, E in quel tempo, 
mai non si tolse fame alla mens: ec, 
Sen. Pist. 18. Avea ordinato alquanti 
di, ne' quali e' mangiava sì poco, che 
appena si toglia la fame, 

(V) Fogliersi una voglia : Cavarsi 
una voglia , Pecor, g. I. n.1. Disse 
alla madre ;Or ve ne togliete bene la 
voglia, è spezzò questa vitella. 

(*) Togliere. Accennando | due moti, 
dellecare una cosa d' un luogo, e mettéra 
4: da un altro, Fit.S. Eugen 392.E tan 
kliato ehe le fu il capo, futolto il 
suo santo corpo da' pareuti suoi cris 
stiaui i non molle dilungi da Roma ia 
via Latipa mel-suo proprio podere, dos 


‘TO E 


passarsene 
ec, infino a tanto che tem 
nel quale essi ec. questa verg 
vauti che più andasse innanzi , si poteste 
sero torre dal viso . Perr. cunz. 4. I 
vo' pensando ec. Signor mio, che non 
togli — dal vollo io questa ver- 
gogua i; 

$ XXAXXI. ogliersi d' alcuna pere 
sona , in sentim. vsceso , pate Usare 
Cornalmente db pera cum aliguo 
habere. Vit. Piut. La qual cosa sì fa. 
cea per amor di Servilia madre di Bed- 
to, che Cesare se ne toglieva, quando 
era giovane, 

TOGLIMENTO, I) torre. Rubamens 
to , Furto. Latin. abiatlo. Grec, dezh 
sur, asa 5 + Macstruzz. 2. 
30, 1. Furto è tuglimento della cosa ale 
trui mobile, e corporale. & appresso: 
È questo è .l’ intendere 
—* del mv è tale, ch' ella — 
re mag cose, owero quando 
lo togliniento della piccola Cosa i 
Enur della cosa se ne grava. But. /nf. 
%. 2. Superbla ec. st è ec. in troppa 
esalazion di voci , o in rompimento A 
vin disglugnimento, 0 toglimeeto di put. 

TOGLITORE . Che toglie . Bur. 
Purg. <7. 2. Toziilore deila benedizion 
paterna al fratello. Arrigh. 74, Il dae 
tore —— somiglia il gambero rito» 

Cf) 


gilendo . 

TOILERADILE add. Comportabile, 
Comportevole , Da Esser sofferto . 
Latin tolerabilit. Grec, aiteric. Lab. 
127. E forse saria tollerabile , se questi 
due 3 tre o caga tg —* E o 4 
sero almen loro + Vit. S5. Pod. 
tollerabile ci pareva a sostener | ira di 
quella bestia, che quelia degli uomini, 
Cus. lett; 58. So bene, che chi mi vuol 
pur lodare , conviene, che dica le bs 
gie, ma io desidero, cli' elle sieno al 
meno lollerabili, 

TOLLERABILMENTE . Awerb. Con 
tolleranza, in manlera comportabile , 
Latin, comportatiliter, Grec. ditande . 
Cose. $S. Bern, Piu tollerabilmente pute 
agli uomiui il cave puzzolente, che 
mon fa l’ axima peccatrice a Dio, s. 
Ag. €. D. Più tolleradbilmente faresti gli 
divini onori a quello Scipione, che non 
adoreresti questi cotali Iddii 

TOLLERANTE, La 

lè, 
* 
novità delle cose, che sento, mi 
fa curioso, now che tollerante di ascolre. 

TOLLERANZA + Ml tollerare. Latio. 
tolerantia. Grec. dsixà . Fior. Ital. D. 
Colla virtà della tolleranza la vincea. 
Com. Par, 15. Pone maguanimitade, fia 
danza , sicurtade, magnificenza, cos 
stanza, tolleranza , e fermezza. Buon. 
Fier. &. 4. 2. Sulla lor tolleranza Se n° 
andararo svelti, 

LERARE . Comportare con pas 
zienza, e Sranchezza , Sopportare. 
Lat. solerare , patienter ferre. Grec, 
ddynas, eigen, Bocc. lett. Pin. Ross. 
250. Affermero ec. che duve buona, e 
valorosa donna nom sia, esscre molto 
più grave nelle felicità , che nelle misea 
rie a tollerare. Sen. den, furch 7. 26, 
Tu domandi ec. con che animo si deb. 
diano tollerare gl' ingrati. 

TULLERATC , Add, da Tollerare, 


quando la vos” 


—— L! — sere, 


‘TROLL A 


Tollerator, 
tolleratore Andrio . 

TOLLERE . ». TOGLIERE. 
TOLLERO. Moneta nostrale è' ar» 
gento di valuta di lire sei, o sia dì 
nove giulî. Menz. sat. 5, Vedb, che 
picchia il petto , e dà | — Con 
quella man, che i tolleri stropiccia. 

TOLLETTA. V. 4. Tolletto. Dant. 
Inf. 11, Nel prossimo si danuo, € nel 
suo avere, Auine, Incendj, e lollette 
dannose, 

TOLLETTO. F. 4. Verbale da Tor- 
re; Telto, Rapito. Né si uia fol von 
ce, che col aggiunto di MAL. Latin. 
male partum, latrocinium, furtun + 
Grec, Alberi. 

‘ 6. Non aspettare, che li tuo" fi. 
gliuoli, od er te facciano llnosla 
ne, 0 rendano lo mal tolfetto. fr. 
Giord. Pred. D. Allora sono lè riccheze 
ze accattate con peccato , quando sono 

— per — — furto, 0 
per rapina, o per mal tolietto; o per 
altri — modi. Dant. Par. 5, DI inal 
telietto vuoi far buon lavora. Fr. Suc. 
7° 4. 24. 4, Figti, nepoti, e Yrati, Rea» 
dete il mal totletto | E altrove; Se L 
un fa suoi sottratti, Che nullu se u'ad. 
cia, Tutta moneta ria Lascia nel suo 
sacchetto; La buona in mal tolletto Se 
ne rapisce amore. 

TOIOMMEA . Nome del Cerchio , don 
ve Dante colloca ? traditori ; detto 
secondo alcuni da Tolsmnieo Principe 
degli Ebrei, che uccise per tradimento 
il suocero , e due suo' cognati. Dant, 
Inf 33. Cotal vantaggio ha questa ‘îo- 
lemmea, Che spesse volle l' anima ci 
care ec. 

— Toglimento , —* torre . Lat, 
ablatio . Grec. desipir A ETEIMIC, 
Introd.: Pe. badrdaeccio è una palese 
tolta dl _la volontà ali Si 
guore. M. W. 2. 52. Il Papà medesimo 
avea-già la iugiuria fatta a santa Chica 
sa per |’ Arcivescovo della tolta di Bos 
logia temperata. E 

i. IL Diciamo: Buona , e inala tolta, 
per Baona , e mala compera. 

S. II, Esser tolta di alcuno , sì dite 
dell Bsser suo aderente, o amico. 
Tac. Dav. ann. 16. 232. Si ricordò, 
che Silia, dauta conossiuta come mo 
glie d'un Sevature, e sua toltz în «-guî 
sporcizia, era tutto di Petronio [ il T, 
Lat. ha: ipsi ad omoem libidinem 24 


siita. ) 
TOLTO. Add. da torre . Fr 
È 79. 7. Un altro vizo tolti Fi 
n e spesso. E192. 19. 
nin “Se al tutto toa 


o⸗ 
* tolto . E 216. 20. Per tutti questi, 
et altri, che son «Passano ti saga 
gi, ei tolti. Nè perciò vedi lor da vita 
tolti. Ze questi tre ssi i" Ubaltini 
mella Fav. alta v. Tolto; dice, che ta 
Foce lolta mafet astratto, goffu, nos 
accorto, gwasi tolto da se. Mi potrebe 
de darti anche , tantu più , che tolto è 
contrapposto a sagglo, che il Barbe- 
rini avesse detto Tolo coll' @ stretto, 
in vece di Stolto; come, Vellere , /a 
vece di Svreilere, Chiffare Im vece di 
Schiffare, e simili. 

TOMAIO. La Parte di sopra delta 
scarpa . Lat tg es Gr. cpaua. 
Serd. stor. 6. 221, Vedouo calze fatte 
con matstrevole artifizio, e stivaletti 
molto gentili, o scarpa col tomaia di 
seta. È 12. 485. Usano scarpeite, e 
pianelle seuza tomalo, O guisge a guis 
sa di sandali , 
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‘6 TOM 


MARR. re , è - è tae 
* 88 all aria . 
Lat. precipitare , in s ruere .G, 
mataxgnirit . Liv. M. I brani ves 
hieno a sffscio in Eîù co 


* Lil 
wotezho a' Galli, ed | divano l'on 
sopra i altro. DPorg. 27. 232, E non si 
vide mai più spade a Roma ‘Addosso è 
qualche toro , quanito io caccia Isciolto 

dal plaustro quel tomà , Quando si 

la festa di Testaccla . 

J. Per similit. Daht VIuf. 415, Ma fino 
3) centro pria convien ch' i’ tomi 
{ civè | scendo ) E 32. NA ti dirò, ch' 
i ia, nè mosterro!lti, Se mille fiate iu 
sul capo mi tomi ( é/oè - riforal a por- 
mi ‘lè mani în capro | Ar. Fur. 19. 
#3. Sul mare intanto, e spesso al ciel 
vicino L' alflitto, è conquassalo legno 
toma, 

TOMBA . Sepoltura , Arci de sepr 
peitire. Lat. sepulchrum », Caverna y re 
ca sepolchralis. Gt, rip. Petr. son. 
554, Giunto Alessandro alla Famosa tom. 
ba Del fiero Achille, sospiraudo disse. 
E cap. 3. Avea color d' uom tratto d' 
una tomba. Doxf. Inf. 6. Ciascun ri. 
troverà la trista tomba. E d. Più, che 
nun credi, son le tombe carche. G. V. 
% t. 6. 1 quali erano nella città di 

elano in tre tambe cavate di profte- 
rito, 

4. I. Per similit Frane. Sacch, nov. 
4590, Akdò verso la fecciosa tomba per 
trarre it popolo Indaico della conser. 
\a. Segr. Fior. stor. 6. 149, Dentro al. 
le sue case În una tomba fatta per con- 
parvarò frumentò sl nascose ( qui sale : 
Buca da grano } 

}. 1L. Per Corte, 0 Casa di villa. 
Lat. villa , casa. Grec, x22.vén, Cr. 1, 
6, 1 In the maniera sono da far le 
coni, owero le tombe nella villa, per 
sazion dell' abhtazion del signore, è de' 
lavoratori ee. È nam. 13. Delle tombe , 
che si posson far degli alberi artticio, 
samente intorno alle corti, si risarba al. 
libro ottavo. Urb. In pochissimo tem. 
po di molte , e grandî possessioni, è 

ille, e tombe, e castella comperaror 


no, 

TOMBOLARE. Cadere col capo a'l' 
ingia. Lat. In praceps ruere, pratcipi 
Lore  Grec. uererssurtim. Patag. 6. 
Tombolando per diauzi vidi it fondo. 
Fir. As 402. Veggeudolo spenzoloni , 
cd immoto ee. con repentina, ed ina. 

_Spettata spivita ella il fece tombolare a 
capo di sotto. E 255. Ad ogni passo, 
che nol facevamo, tumboliaraino cusi 
be' cimbottoli, ch” egli era talvolta da 
ridere. Tuc. Daw. ann. 2, 35. Alcuni 
con laida fuga imalberati 5" appiattarono 
tra’ rami, che scoscendendosi, o bol. 
zonati per giuoco tombolavin giù, è 
storpiavansi ( il 7 Lar. ka; prorute 
arbores sdflixere } 

(VJ Attivo. Lose. Cen. ti 
Îa tombolo ( da vcata ] tatta 
- $. Per simitit. Fir. Ax. 13 


név. 10, 
anta, 


la fo tomubolargià da tanta felicità . 

TOMBOLATA . I! fombolare . Mulm. 
11. 45. Che sapendo, ch' ei fa Ju con: 
tadina Pira ch’ ei Mecia però la 
10 lat + ) 

TOMBOLO . Capltombalo . Cant, Corn. 
- (Ott. 3à. N tombol Schiavonesco , è far 
tieoso, Donne , sì ben facciamo, Che 

senza alcun riposo Tre volte e quitiro 
«sà fatto l' abbiamo. 

). 1. Onde in provero. diciamo: do 


TOM 


Mi he Patel nin vato La dalla; 
È/ 


. Non ne volté» 

Su 1 tao 2e00r8 - Latta. me mac 
. Il. Tutns dii e cer 

— ———— e alto 

fomo ronunziato coll O stretto, 

Dl tomare . Lato. +, rulna . È 


Wolta con esso leeo pur per v 
Îl tomo a quei maccheroni, e tormiene 
usa satolla. Para?" 2. Non ne farei un 
îtoino in sulla paglia. #ranc. Succò. 
nov. 152, E LM-vewente e' faceva un 
too quasl, come ul persona adria 
d'un asino } Ar. Fur. 45. 1. Tanto 
più tosto Mai da vedergli i piedi, Ov 
ora ha "1 capo, € far cadendo il tomo. 
Berna. Ori, 1,3 24. Di dietro, dico, 
andrà da valentuomo , Tanto che si 
farsa fare un bel tomo. E 3. 4. 27. 
Un tomo fe, Ina saltò presto in pie 
de, Cile non fu visto mai sallo sì net. 
t 


D. : x 

TOMO. Col primo O aperto, trat 
tandòti di Libri , vale Parte , 0 Polar 
me. Lat. somui. Grec  Tipig. Buon. 
Fier. 3. 2. 15. Fitto iu qualche libreria 
vorrà manziarsi , Divorarsi, inghiottiri 
tomi interi. E 5. 5.2. là quel tomu 
più alto si tagiona Del maggiordomo 

TOMOLTO . P. A. Tumalto. Latin, 
tumuttus. Grec. Si gaC<. Tesoret. Br. 
Cha ua' ora cresce molto, E fu graude 
tomolto . x 

TONACA . v. TONICA. 

TONACUEI.LA . Tosicella, Fr. Glord. 
Pred. R. Offeri all altare una bianca 
tonacella . Menz: sa, 9. O almen data 
gli avrian Ja Lomacella , Nè mostrebbe i 
sudici ginoschi , ec. 

TONACHINO, Dis. di Tonaca, Lat. 
furicula , Gr yer scie. Menz, 328. 6. 
6. l'ur svitu it Lonachin fa che 4° ap- 

latte Ciò, che for grava e l'uno, € 
* altro luomo, 

TONAMENTO , // tonare. 

$. Per similit, Zibald. Ande, 420. 
Tonaneato , 0 bucivamento negli orec, 
chi, owero chiudimento nelle vara. E 
121. Tonamento , e rugghiamento di 
vento , e fumosità d’ esso modtare alla 


testa. ; 
SLI TONANÙE, vii. Piet al. Fidia 
non vedde Giore, e par iu fece toe 


Lise di: wii > 
NIBSRARE . Lo Strenitar, «ce, fiano 
le mugote, Lat fonare. Gree, Cpurrs:. 
Tes. Br..t, 3T. Li forlì percotimenti 

* venti gli stringono, e cacciano sl 


‘fortemente , ch' egli passano la nuvola, 


e fa tonare, e balenare, e cade pù 
di ta) forza glì graudi venti, c 
la oscciana, Puy alcuna cosa non ha 
contra ler furtezza. 


}. I. du signific. ast. Far  tonare , 
andar fono » + daf. 31. Gli ore 
sibi giganti, cui aucia Giove dal 


ancora inona. Petr. son. 
sue ì puorata fronde, che prescri» 
ve 1.' ira del ciel, quando ii gran Gio» 
ve ludua 85. 
$. Per similit. vale Romoreggiare, 
Strepitare i 
TONUCHIARE . Essere offeso do' ton: 


AI ONCMIATO. Add. Offeso dal ton 


TONCHIO. Gargogliore . Lat. cur. 
cubiv. Gr, rpug. — 5. 39. Come 
sirelbe a dir tonch), e tignoole, Poste 
Lersoli', moscion, tarli, e farfalie 





s noi non possiamo dire 
SO Ùl capo. Fr. Fac IT. 
vich' egli 1" ha tondata, Vil tonaca 
t ammaità | Buom, Fler, 3, 2,9. E nel 
tondatto awerti Di nol punto jatttea= 


ia 


— J—— * 
a vittima, e tace quando o. 
mesto testo è dr Pocabol. 

9 Ù sotto ‘alia TO) . 

4. 11, Per Tagliere 1 Potare , Paltad. 

Pebbr. 15. La vite novella ec. non si 


‘iuole tutta tondare. Morg. 27. 66. the 
combatteva cone e. disperato t 3 di i ’ 
eto 2 acapezzava , e stralcia. 






TURA . > Ciò, 

— — 

——66 

le Ent de poveri 
* *2 


n, Art. 7 1 
Fota di vetro in libbre wma st acqua 
forte potente solvetti once quattro d’ 
argetito fine fogliato , cioè toudatura 
“dell argento In foglia. 

ì (LÌ TON EGGIANTE, —— 68. 
o non punto, che tutti tr 
a 

Li x —— 

pre netta pittura è stata È ; — gràudiz» 


ima. ‘ 
URINDEGGIARE. Pendere alla fgwo 


ra tonda; e sl uta in signific. au. e 
neutr. pats, Red "i di sotto 


J— Cer ; 
"i gi hd 0 do 






—* re del 
nistro , 101 legsavino Das sagrato 
% IGGIATO . Adè. da ” 


LÌ 
re. WVarch Lez. 218. Sebbene il pit» 
e not fa la persina louda ; fa quei 
muscoli, e membri Londotginti di sor» 
te, che ec. Gal Sir. 20%, Dentro al 
uale si vada rivolgendo casiralmnente 
—3 solido assai grossamente 

tonde: 


to. “ 
* TO: . Tosare ; e sl'usz in ste 


re. Greco. nilfeo . 


uno agnello mansueto 
— ei viuima, € tace; quinto è 
ondato . Bocce. nov. 22. rit. I° 


tutti gli altri tonde, e rost tampi 
la —* ventoti.. On 9 70. fi De 
ge d' Aprite ne' lunghi calati at 
le pecore, e | serotini ag. 
no, Muestruzz. i. 2A. 
cora si tondcno par 
delle cons gomonrate MO 
ero mon 1 cop. I 
pae Fao. Esop: Non sì ardivano di 
andare a londersi, e a radersi Ja incas 
nutita barba. Duv Scisma, 42, Sì fece 
tondere , € galzule vedi. 
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TON. 


IV] #a Tondè, preter, Fit. SS. Pad. 
2.356. Toudegsi le trecce, e mistai un 
vestimento del mazito < 

TUONDETTO, Skst. Dim. di 
sust. Borgk. Aon. 161. Un cotal piccon 
lo tondetto d' agiento vel mezzo 
bacino ; e nel coperchio della mescizo= 


TONDETTO. Add. Dim. di Tondo. 
Libr, Fiagg. Alcuni chiari come il cria 
stallo, e suno un poco più condattla 
che gli altri, e banno graude virtò . 

TUONDEZZA, Astratto dt Tondo. 
Lat, rotunditas. Gr. cpoyyune ta. Dott. 
duc. Dant, 25, In tutte le sustanze Di 
‘nfinite abboudanze, Di moto, € di 
tondezza , Di luce, e di fattezza. E 
26, E la toudezza 
fa l’ occhio, varco. Warck. Lez. 145. 
Essendovri la furma , cioè la Ltoudezza , 
e la materia , cioè ll leguo. 

TONDINO. Diciamo comunentente a 

sael, Piatto, che si tiene davanmii nel 
mangiare a tavola. 
, 3. Tondino , si dice anche per Meme 
oretto d' architettura negli ornanietdi, 
u. il Pocab. del Disegno. Latin. sro» 
chilus, Witruu. Gr. vgixi. 

TONDITURA. Il fondere , Tonsse 


ra, 

$. I. Per. Tondatura , ll pareggiare , 
L' adeguare. Latin. ereguasio . Guee. 
+ Gisvorse . Fiamme. T. (6. Nom ti sia a 
cura d' alcuno ornamento ec. avere 
cioè di nobili coverte di colori è 
tinte, e ornate, Q di pulita tondjtara, 
o di leggiadri miuj, o di gran litoli, 
Frane, Barb. 160. 7. Allo sparvier lo 
becco nou ai rade , Ma tondiure rade 
* grand” voghie , se lana gli cae 

e. 

$. IL Per » che in tondando 
si licvua, Lal: prossegmina, +ciegiato 
na. Gr. e'riiupara . 

TONDO. Sust. Spera, Giobo , Cite 
colo , Circonferenza. Latin. sprova, 
circubus . Gr. cpaiga . Dant. Conv, 145. 
Platone ec. scrisse ec. che la terra col 
tare era ben il mezzo di tutto, ma 
che * suo tondo tutto si girava attorno 


al suo centro seguesco il primo movie . 


mento del cielo. Dans. Par. 13. È 
drai il tuo credere, e 'l mio dire 
vero. farsi, come centro În tondo, 
«Fon, ant. 4. 5. 6. Nel tusdo non può 
Irovare ogni uonio lo mezzo, se hon 
quegli, che ue ha la scienza. Pesr. 
cap. 10. Dipivto il mobil geometra Di 
triangoli, tondi, e forme quadre . Vos, 


sint. 28. 2, Matto & coluì, «l'è sì are. 


* che la meute inette di fuor del 
ondo . 

4. 1. Tondo diciamo anche a un cera 
to Arnese piano , e ritondo per lo più 
di stagno, per uso di tenervi sopra 4 
bicchieri, e il fiasco In sulla tavola , 
e corrispe: forse a quello, che da 
Petronio detto in Latin. circulus 
iucitega . Malmo, T. Ai. Lasciato ib tize 
seu voto sopra l tordo, Voltossi a 
dieci pan da Meo prowigti . 

$. II. Tondo, per Colpo dato a tom 
da, 0 in giro. Morg. T. S4, Punta, 
rovesci, tondi, stramazzoni, E 27. 9%. 
E trisse un tondo di maestro vecchio , 
Che *l capo portò via sopra | arece 
fhio . Ciriff. Calv, 2. 62. E rotta Pasta 
frane Li bando preda , E sciorinde ine 
tra { nimici un tondo 

"TONDO . didd. DI figura cireulare, 
® sferica, Che pende nel rotondo, 
Lat. rotundus  Grec. piyavnic. Bocce. 


s ® l'arco, Checi. 


TON 


Nav. 13. 17, Trovò due poppelline tom» 
de, e sode, e dilicate. E nov. 90, I, 
Joccaniolo Î pelto, e trovandolo su- 

» e toodo . Wans. Zaf. 14. Ed egli a, 
me, tu sai, che "l luogo è tondo. 

4. |. Tondo, per Semplice , Grosso 
lano . c. now. 23. 5, Quantuaque 
fusa tondo, e grosso vomo, nondis 
meno ec. avea di valentisaimo frate fa 
ma. Bellin, son, 151. E s' io son gros 
so, e tondo, Dite quel, che vi pare. 
: + 40. I lusinghieri mos aper. 

st80y di stimare , che cotul, cui esa 
carezzano , sla vano, €@d arrogau. 
te, e oltre a ciò tonde, e di grossa 
pasta. Last. Spir. 2. 3. son' eglino pe. 
rò uomini sì tondi, e sì materiali , co- 
me dicouo Amerigo, e Giulio? Malm. 
5. 1, Un altro è poi sl tondo, € st 
minchione, Che se le beve lutte, e a 
ognun dà fede . 

() Esser più tondo dell'O di Giots 
to , dicesi d' un uomo sciocco . Cecch. 
Aisisol. è. 5. Tu se' più tondo dell’ O 
di Giotto, Cral tu ec. 

4. 11. Tondo di pelo , vale lo sitiso. 
Salv. Grasch. è. 5. Hani tu per così 
tondu Di pelo , ch' io ti voglia, inbara 
eare ieuza biscotto ? 

4. Jil. Tonao , aggiunto a Maneta, 
pale Che è senza rottî, Che non è né 
più, né meno; che oggi in modo dass 
da per maggiore energia più comunte 
mense si dice Tondo tondo . Patugf. 5. 
Per le tre livre tonde tieo carriera . 

(L) Detto di Numero, Borgh. Mon. 
236. E quaudo pure avesser voluto, 
che quel numer, che noi per lunghis. 
sitno uso chiamiamo toudo , del XX. 
per comudità de’ couli corrispotidisse 
Alla Moneta dell'oro, se l' avessero 
battuta a quel —V lo potera· 


3 age te fare. 


x ale 
cuna imperfezione si —— DR a 


i puo il ntmero ritando , e intero 


* Lira, quel terzo, quel quarto 


Mi rv, Tondo, per Isolato, Di rilte» 
vo, Cke non Fi unito, 0 attaccato ad 
altra cosa. Borgh, Rip. 320. Un ses 
olcro di marmo, dove si veggono tre 
ure tonde, che colla testa sostengo» 
no la cassa. 
5. V.$ 
sul 9 s Ostentar gravità . Latin. 
maximos spiritus habera . Gree, ape 
ggenin. Fr. Jac. T. 1. 4. 12. si 
Sfecchia lu bei parere Senta Londo, 2 
va la a x . 


4 7% *8* x na 
Le Pre egie — 3 


sputar tondo. Puos, # 
se parlando , arritciando le 
Sputando tondo . 

TONDUTO . dd. da Tondere; Toe 
sato . Lat. tonsus. Grec. ungsic. , 
nov. 19. 24 | capegli toudutusì , e tra» 
sformatasi tutta iu forma d' an marina» 
ro, verso il mare se ne veone . E aos, 
22. fr. Ii tondato tutti gli altri tonde, E 
lett. Pin Ross. 231. Tondutasi i ca- 
pelli, e sprezzata la sua bellezza , in 


‘abito d' vomo sempre il seguitò , Afaes 


srruzz. 1. 24, Il cherico tra a portare 


* la rasura ini modo di corona ,-e tondue 


ti | capelli di sotto, Buf, Così. erano 


* tutti ll prod colli co tonduti 2 
modo delli —* ersi de’ frati. Ame. 43, 
Il sangue di Tiro ‘non era ancora cono» 


sciuto ; nè caro per dare colori alle 


r tondo, vale Stare in 





è a feiTi si dice più prepriae 
RE ge ER ar 


TON 3487 


lane , che per se medesi 
Fry ded — pei == eg pan 
—— pecore aiuterai iu questo 


TONFANO . Ricettacolo d' acqua » 
Sumi, ove ulla è più profonda Lat. 
gurges. Grec. dim. Libr, Mascale. bi 
tenga il cavallo a wotare Per un’ ora 
in uo tonfano d' acqua chiara. 
presso: Quando Îl cavallo sarà use to 
del tonfano . Buon. Fier, 2, 2, 10. Chi» 
ne Strabocchevoli, tonfani, paludi. B 
Tanc, Interm. 3. E iu quel tonfano 
Laggiù gudono, e trionfano. 


e ir. 45.1 

che chiamasi u ri * —— 

arazie, e vi trionfano . & appresso - 

Colmave il tonfauo, è porgilo a ma. 
TONFO. Caduta sed anche ll Romzos 


—— Bran touũ sfraceliano , cone 


nderose 
» è fra 


TONFOLARE. Forse lo stesso, è 
5* —— — e Far *24 sie 
case » Pata, 9. i 
mal, na toutolando - — — 
NICA, e TONACA, F 
usata dagli antichi . Lat. — 
Quai. Wit. S. thlo. Bat. Quegli al 
4ava la touica d' intoruo, e coglie .lioa 
ri, e tuilo se n' empie. Canale. Pua- 
Pi. Che a chi ci toglie la tovara, la: 
sciamo eziandio i. mautello, prima che 
ci poguiamo a conteuder con lui. f2e» 
— 9 3 9. Dice ii Vaugelio: a chi 
teca in giudico contendere, e. tor. 
re la topica Wà, lasciagii mantello. 
Franc, ch. rim. i sto a colui, 
che con costur s' incrowica , $° e" nou 
dura lor mau sotto la tonica, 
|. Oggi propriamente. diciamo To» 
+ Che usino È Religiosi 
| Quando poss 


tonaca sua , la quale in modo di spore 
te egli medesimo 4' avea tessuta di pale 


se Ù slasciana 
i — 

—* pe e una I * Ara f 

ot —— jecih, - Ping, 
LN ogni operà apre tonì- 


ca'l cioè: ricoprimento , e ricetto ) 
Benv. Cell. Qref. 121, Tantochè la t0+ 
naca della statua ‘si wegga ben cotta, 
( qui per similli. e vale: la terra 
cotta, che ricuopre {a statua } 
TONICA . ler  Membrana. Latin. 
tunica . Gr, xutwr. But. Par. 26. Di 
gonna in gonna , cioè di tonica ln to» 
nica. Dicono i naturalisti y l'occhio. 
è composto di più sode 10 ‘ come 
. i . up È 
‘a ica » Dit. di Tonlea . Bocs. 
. 63. 10. Era ec. spogliato, cioè 
pi gg e senza scapolare; iu to» 
tu #gin 


CI 


saliiocona, Lat. 2 i sal, 
3 lo nè. pianeta mi, 3, 
Né chierca vo' , Serd. lett. 1. 707. Due 
Portogliesi con le torce, e uno in to= 
nicella , che portava la croce. 

L TONICO .. FP. 4. Intonaco . vale 
barium opus. Gr. suieva , Paliod. cop. 
44; E! tonica delle pareti farai in que» 
sto modo , che colla cazzuola freghes 
rai spesse volte ee. 

TONNARA. Luogo , dove stanno, 0 
sì conservano i sonni, ed anche Seno 
di mare, ove si pescano ì tonni. Go. 
FP. 9.82. 2, Tubti i piardini, © vigne 
intorno alla città guustò , e le tonnare 
det porto . cap. 158 {. E poi gua» 
starono le tonaate di Palermo 

TONNINA. Salume fatto della schita 
na del pesce tonno. G. W. 8. 654. 6. 
B iù giugnendu erano s come tonnina , 
in pezzi tagliati ,e morti. Franc. Sacche 
nor. 145, Mangiando ‘col Procesta nn 
di di quartsima col cavolo, e colla tom 
nina. Surcò, è. 19. Disse: il dottor: 
now sai tu, ch' iermattina Ta vi cocee 
sti debtro la tounina.? Lors Afed. cars. 
74.5. liucciantirha quasi. spenti. Totti 
oriali di tonwina ( (gut per similit. » 
Buon. Fier. 1.4. 10. Ho 
volar s® O 

TONNO. Pesce noto . Latin. thyme 
nus, thunans, Gréo. duimor, G. W. y. 
82 5A Vennero in bp marine grane 
de abbondanza di (0uni . Ori. 2, 
43; 59. Quivi eran tonni, quivi eran 
delfini, D' ombrine, e pesci spade una 
gran schieta . Red: Oss. on. 196. Un 
togno ben netto dagli‘ interiori, e pes 
sante lrecevnovanta. libbre passava db 

o un ottato»di ovcia di cervello , 
ed un altro tonno di trecenquarantadue 
libbre pur welto ancor ess0 da tutte .le 
viscere non atrivava col peso del cer- 
vello a il ottavo dell’ oncia . 

TONSURA. Tesasuray ed * proprio 
quella, che usano £ religiosi, che ale 
frimenii diciamo Cherica . Lat. tamss» 
ra. Grec, ugo. Maestruzz. 2. 6. 2. 
L’ spostasia dall' ordine del ‘chericato 
si fa in molti modi; ia prima in dascia» 
ré la topsura ,.0 la coruma , 0 l' abito 
chericale eo, 

$. Per quell’ Atto preparatorio agli 
ordini minori, che anthe si dice Pri» 
ma torsura, ed è il ‘tonderey che fa 
Ta. prima notta il prelato capelli «9 
coloro, che intendovo di divenir chee 
rici, e passare agli ordini sacri . Lat. 
prima torisura . struzzi 1. 12. Noe 
ta, che da' sette auul iusino a’ dodici 
si può pigliare la prima stansura ,. € gli 
ordiui minori. & 1. 24. Acciocchè al. 
cino sia vero therico , nov basta che 
sia letterato, se mon ha alcuno ordine 
chericale, 0 alveno la -priuta toîura 
da colmi, che dar'la può , E\ 2. 6. 2. 
Poossi lasciare la prima tonsurà, #e6c.? 
awegnachè per antichi decreti paia proi. 


bito ose si può lasciare . 
TONSURARE. Dare la prima’ font. 
sura. Lat. clericali tommra» inttiare . 
Fr. ftiord. Pred. R. Per ipotere esser 
cheffto £ d' uopo, chessia tonsurato 
di prima tonsura , e‘persdabto sl Taco 
cia tonsurare dal prelato > . > 
«TONSURATO . 24dd. sda  Tonsrare , 
Fr. Giord. Pred::RiLer potere esser 
chérito' è: dt ‘hoporysehe, sia tonsurato 
di pritma tomsora . bs ‘ 
«POPAIA. Nidò de' fophi Soder. Colt, 
4%; È tesa molto odata mn pora 


dato a rine , 


f i) 

e dsfar le lopaie col niffolo, è®* nidi- 
de' nocenti animali. . x 

$. Per simikit. si dice di Case nntie 
che | 0 :che sleno ‘in persimo stato. 
Buon. Fier, 4. 4. 2. Ed. ho spesso ve+ 
dela A belle case per. quer pol dente 
tro Topale, e palchi pendali. 

TOPAZIO F Da. topatius . Gr. Trde 
iore., € some 


di dus om; | u ae color d' 
2 segioni * color di 
cacissie 


questa 8 preziosa ingeumni , Perchè 
mi face 

A te, vive topazio, cioè a te, beato 
— che spleadi più, che uno to» 


pazio . 
TOPICA . Parte: dalla dialettica. . 


Arte, che la maniera di tros 
vare gli umertti, Lat. — Gren, 
mori. im. disc. 1. 356. Quella 


arte di essa dialettica, che -dalle sedi 

li argomenti, e da' Iwoghi donde si 
cavano le ragioni probabili, locale , ova 
vero topica s' addimanda , molto alla 
bella reltorica contribuisce . 

iL) TOPICO. Locale, Particolare. 
Segn. Parroc. instr. 9. 1. È un rime» 
dio topico, che ba più forza. ' 
— . Topaia , mel signific, 
(DI 7 1 È 

TOPINO . Add. Simile al color di 
topo . Cr. 9. 58. 1. L' asino dee essere 
* di strette, e forti —— e i 
color nero, owero topiao., 0 roseao· 

PO, Animal noto, Sorcia. Lat. 
ms. Greco. gaze : Novo, amnf.:199. Libor 
co stante vide entrare nno topo pecila 
finestrelia è che trasse all'\odurell Bode. 
— oo * a leges Gli ian 
vea mia da ® Aal. 
le Dant.: Inf. R30 A 
della rana , & del topo -sPatalf: . 
topòr,;.@ vispintrei —— 
lam Colti Bd è veueuo 
nottorna talpa , al topo ingordos 

$.1. È ce' è più trappole, che iopi , 
maniera proverb. che. vale, che Le im 
sidie ie gl inganni sono: più, che le 
persone insidiare «Lor. Med, canz. 
1. 2. Qitesto mundo è piensdiivgaval , 
Son più trappole y. che topi. A 
2 iL Padrone , veda; queste 
cortigiane , ci * hatmo più Atappole, 
che topi. Esd. ;d.\Alta:fe Beto » 5 
t.uon sognarizi quando® tu: Gigesti , 
che. ci era più irappole, che topi, 

4.1, Quamdo laxgatta mon è în puts 
se i topi hallanoniwa GATTA f AV. 

$. LIT: Dany d sormia:0! sepi + . 

MA fi, I. .tii soia led »_, 

$. IV. Arrivare, dove | topi rodona 
U.ferro.. Am a \proverb. sk dice 
di Lmago) inìbul’ ul fanud Cost .30% 

riomiguasi impossibili + Gira 
disc. an, 105. Uli antichi, quando 
volevaat con un-loro Soverbio.. ano» 
sirate) che tu fussò vato.in.i00g0 4 
dowe.si-firessero:c0se. soptammano 8 


T0d 
i pù } tie de 
possibili ee. usavano dine, fu 
se' arrivato dove i topi rodono d Portoni 
TOPO DI FARAONE. /emegmone . 
Lat. icanéunion, Gr. j pus, dl Vow 
cabol. nella voce ICNÉUMONB . ; 
TOPOLINO. Dim. di Toso. Latini 
. Gréc. uurmori Barch. 2. 53: 
+ sedano co sia A olino . drei 
righ. 58. ‘ommica ola; olino 
ec: che mi farai ? Morg. 18. sso to fo 
"ezìo come il topolino , Vedrai, s% 
è so ritrovare ogni cosa. Fir. As. 56» 
Che non 1 parti. te, brutta besticetuo= 
la? eh vatti a riporte co’ topolini sié 
mili a.te, se lu ‘non vudòi sperimentat 


— — 


le per aprirè., è serrare j-sl volge fr& 
elli ordigni. Lat. stra. Gt. nra53 per è 
Dane. Perg. 9. Quandangue 1° una d' 
este chiavi fatta, Che non. si volga 
dritta per la toppa. Franc. Serck. nov. 
175. Là dove era un uscelto ferrato eg. 
denise ta — e toppa serra» 
o a chiave. A to 
e le.chiavi delle 22 «son pi feed 
Bellino. 20m ‘3: de od si sma-izona 
per de.toppe.‘ Bere. Ori, 2. 9. 27. R 
oi ogaun , ch’ ha. seco la ventura , 
pre bene ogni toppa; è setratura. 
do liiToppa , diciamo anche a Pés 
suolg: di punto , 0 Mmfli sche si cuce in 
Au dei ‘vestimentò . Maim. 
12. 36) DI po bart Sarno css i ® 
panni Parsi volle; 
pigro 
A la da © 
————— 
UL (i SI , | 
‘SOPPALLACCHMVE 
toppe , e «di chinei, Magnano. Latn. 
faber Serrarlas , clavtam faber. Grec, 
masidiertaie. Salo; Granch. 5. «. Mona 
Gostanza mi manda per uno Toppallace 
chiave ;»ch'.8* non ci sarebbe + Ordie 
ne di. poter aprir quell' uscio Altria 


TOPPARE. Feradne del aco dela 


la zara. #. TOPPA poll. Buon. Fier. 
3,49; Cheavendo:.il dado balzatore 
agiicoi; Tal: ate a tal paro .li née 


Gaste è Che got poter far d' on. wo, 
— Pezzo di pedai grosso db! 


Wegnoiigrozsò , ‘é informe . 
Frand. Sacchi, movi 218.50 voi mettete 
il tanelullo su un toppo, come dice ,. 

i crescetà . 
IDA. Surf. La cor» 


ge- Fiv. disc. Arn. 13.. Avendo | così 
sdegnato. di questi le torbide ec. quelle 
si.son rimaste nella loro antica 
ASSERZE 410)» * ** 
ATORBIDAMENTR,.Awerb. Com dote) 
bidezaa::: © * ; vis 
foi Rerimetaf. vale. Confusamente >, 
Con’mente turbata $. dg. C. D. Si 
muovono. torbidamente , 0 disordinata»: 
mentéì a quelle cose, che la sapienza - 


vieta: R 
FMARE. Intorbidare . Lat. ture! 


bane . Gr.xvasr .. À s po 
LÌ Boes. 28, E se Ostro trovando» 
Di condo T piso! * 
IDATO. » vtddi È 
Lat. surbatuò. Gr> erp. 
Eweid, M.Allorà i cieli dita 


doso copiosamente. è — 
TORBIDEZZA, —* u Torbido. 


TOR 


Lat. furbatio . Gr. vu pagu. Petr. uom. 
UA Roy essendo alcuna cosa chiara 
n 
DA alal ri Inf. 16. Pes ri- 
quella coscuritade , e. torbideza 
za —** morte. Car. Jett. 1. 170, Cox 
nomade dall interpretazione delle pa. 
vostre il senso, che date nile mie, 
n a confermato della torbidezza dell’ 
vostro verso di me. 
ORBIDICCIO, Add, diguanto tore 
bido . Tac. Dav. vit. Ayr.-390. Quello 
oceano gevera perle, mma.to ce, € 
—* (cioé : non candide ; T. Lal, 


grin & live 3 Segr: Fior. 
Mando 8° 6 Dallo ( & orinaie } 
oh a - segno «debilità di re, 


vue.N E — —— e e [o 


[A Torbidiceio , st dice anche di "Pare 
sona aiguanto alterata per ira, op. 
prenzlone , 0 —— commotai , 
rec. adi 

TORB DISSIMO , Superl. di Torbì 
do. l'etr. uom. ill Diede torbidissima 
risposta a' pietosi ammpestramerti ( gui 
Aguratam. e vale: zotichissima , brm 
sca, spiacevole, aspra ) 


TOKBIDO. Add Che da !n se mis 
icAlanza , che toglie la chlarezs 
53, tia chi ; Contrario «dì 
Chiwo; cà è p —— + Lat. 
turbidus. Grec. fit. G, ti, 26. 
i, Torbida, come rp —— d 
ceutre. Dont. luf. venia su 


per le iorbide onde Un — d'un 
suon pien di spavento. Cr. 1. di, sa. 
}.' acqua torbida genera pietra, è ope 
———— Soder — ——— 10. Le cenera. 
te, s zolfi, è gessi, e lo 
calcine eo. sì ri Lr, vink desoli per 
— 0 a —X per — 


"i Per metaf. vale Conturbato, Ade 
spro è Brusco. Petr. cap: Dentro 
confusion torbida , e mischia Di doglie 
certe, e d' allegrezze Incette. E 6. 
Poi cal ciglio men torbido, e mey fo. 
sco Disse. &wt. La cagione, che ’ 
MOSSO , credo, che sia questa, che la 
commedia ha torbido principio, e lie» 
lo fine. 4mez. 59, Da' caldi fiat! del 
—— Noto [ cioé: che Sa tordidu i 
aria 

— TORBRO Sust Turbine. Ala, 
Colt. 2. 38, — e pioggie, e Letx 

or 


Pvol occhi diventa» 


pr torbi , e tenebrosi, perchè agli so» 
ti! ed elli sì "l conosce bene. 
Hitsere. 2. 4. La fede pugnatrice rutto 
dubbiosa sorte di guetta , torba, e con 
aspro volto è la prima” a venire in 
— Aiam. Gir 1.9. Quando tor. 
bo , e rraccioso |’ Buro spira, Nou 
mea ——— furia, e —— uU 
mar d' Jonia i; Sg, qu no. inc. 
Matt rim. 40 i 3 E gd) 
fosco il sereno, Onde * alma andò cie. 
ca — martire { qui in * di 
quit 
TORGERE. Casare checchessia della 


riva. Dan. Inf. 17. Nel vano tutta 
va, Torcendo ia sa la 


Tom. VI. Q4ga 


ar: giigi pente 


TOR 


4. 1. Per metaf. Dant. Purg. » Che 
perchè ‘| capo. reo lo mondo forca, 
Sola * dritta, è ‘| mal cammin dispre- 
—— Par, 4. Ma fa come natura face 

8 , Se mille volte violenza il tore 
pei torsa in vece di torca per la 


{] 74 per Folgore, — 


Cartoni sub, ere valle” cosa Mi 
torse *l viso a se. Petr. sot. 10. Ch' 


Do rie 
Ò a 
sani finto me vee pet 


tone . i 
3. HI Vorcere, ia signife neatr. 
pass. per Voltarsà . Boce, mov. 15. 
26. Disideroso di volgersi al mare per 
tavarsi, sì torte a man sinistra. 

). IV. Per Jatorcersi ; Scontercersi . 
Cr. 9. 18. 1. Se la doglia sarà per su» 
perficità d'umori, o di sangue, la qual 
cosa si comusce, perouchè si torce, e 
i suoi fianchi si nimovano sanza alcuno 
enfiamento . 

4. V, Torcere ll grifo, Torcere il 
muso, Torcere il viso, € simili mas 
niere, accennano Gesti , e Atti di 
chi Sa dello schifo, dello sdegnoso 
del ritroso . Lat. woso surperutere Gr. 

quarto pics + Dant. luf. 31, Però ti ch 
—5 e noa torcer lo grilu. Boecc, mov. 
Sì forte le veniva del cencio, 

ehe altro, che torcere il. maso, nou 
facea . Petr. son. 49. Torcendo | viso 
a' preghi ovesti, e degni #it Crise. 
D. Mostravale Îa faccia turbata , è Lor: 
cevale gli occhi, dubitando non avesse 
commesso avolterio + Galat. 18. A' 


0 da qui miei comi 
vo tagio cons 
o malvagia — trarre, uol 
vieteranno ad alcuno , se forse —* —X 
— ,€ lirate fieno ad ae 
vert 

4 VII. Torcere la seta, e —— 
pale —— le fila addoppiate . 
torquere . Grec. cpieim  Libr. — 
L' arte del lanificio contiene tessere 9 
cucire, torcere ec. OQoid. Pist. 40, 
Quante sola quando tu fili, e torcì lo 
stame colle due sua, le forti mani han» 
no rotte le 


—— — 


bot ga 
RE nn e 


(*) TORCERB .LA VIA. 22 
par un' altra via . Fior. S. Franc, 69, 
Se swenia alcuna volta, che Frate Blia 
andssse inverso di lui, — torcea la 


via, è th) — altra 
TORC ni Forele ) Tore 


— SPA g- coni — 

Gr. dufkr. Mens. sat. 10. Questa U 

—— ed ll tormento è questo, Che 
, ehe lo spavevti, e più l' accorl 
Del'toreetto 4 © del palco atro, e fu 


nesto . 
a PORCHIAGCIO . — lorat. di Tor. 
WI 11, Costoro ml 
portavano 2* mere un torchiacco 20» 
‘*TORCHIETTO . Dim. di Torchio. 


Lat. fasulum, intortitinm. Gr. ded, 
Bocc. mov, 74. 13, Preso uo torchietta 
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acceso iu mano, e messosi innanzi ee. 


. Saccà, Op. div. 128. 
Accendi uao iorckletto , e questò. fa fo 
gura di Cristo . 

TORCHIO. Candela grande o Pià 
candele avolte (nstene Poppiere , 
Torcia. Lat. favore . Gr. ——— 
godi 8. Fatti torchi accendere, — 
mandò , che ciascuno ec. 3° andasse 
riposare. E mov. 99. 10. A lume. 
torchio molti de' più mobili. cittadini fa» 
ce al convito invitare. Ser. Mist. Ass 
son preiso della morte quelli, che v 
vono a torchi, e a Ciccelline. 

Sacck, Op, div. 58. Avova dinanzi. ace 
cesò un torchio di due libbre , e "l 
cifisso, ché non ione molto di Jun ‘96 
avea una vil candeluzza d'un danalo 
63 Di bianchi torchi 


da stampare, — * promere. Lat 
pralum. Grace. Hun i. Besn. Fler. è 
9. Bd a me metti *n torthio quell' 
me Dell' uom da bene . Cari. Flor. * 
Ne potrete vedere una impennata d' în. 
chiostro, o due in mn’ opeta dna 
Fiorentino autore, che Losto fia solto 
'l torehio . 

$. I Forchlo , Su detto anche lo 
Strettoio , in cui sl pongono i librl 
pe potergli tondare . Buvn.' Fier. d. 

5.6 Non vorrei, cit ‘n valermel ri, 
satcire, Ba rimetterio In torchio, 
Mel ritosagse in guisa, Che ie postilla 
n' andasser disperse, Lucubrate da me 
con tanto studio, 

TORCIA. Torchio, Lat. Segal 

LAU 


tortitium., Gr. derit, 1 04 
Messer Piero raccolta , 

a notte tro i toree 
accesa 4 Buon. Pier. iutr, A. 


com due torce 2 — Accelò lo 
4 ognua pro tribunali | Lase. Gelos. 
iullo va' via ratto, uon accevder 
tocca altelimenti . 

TORCIARE. #. A. Attorcere, Le» 
gare stretto . Lal. contorguere. Grec 
Forsm. G. F. 8.78. 4. Tutto torcia” 
ro, e carlcaro con loro arnesi, e vit» 
tuaglia In le loro carta ( so gli stare 


pati; ne' Testi migliori Que 
— ———— IRA 
Ual st —— 
detto con dal —— 
collo. 


4. Tolora vale lo vterso, che Baca 
chettone . Alleg. 118 va V non son tore 
cicollo , n — celone, — lo so. 


ho un — 
e a Pacwxccio. 


RO) di panno lino , col 
pesi “ preme la feccia . Libr. cur. 


feccio sottile, che still vp e 
ch 119. p. Coli "ci goccie: de 

> t coiti 
— 


e po 

Fanno al Papa | fichi 

+ Matt. eten o danke i 

85. Io; perchè di vendemmia | torch 
facci Son più puliti, che mon son ben . 
spesso Cotai lenzuola ec, mi son messa 
A velar k'oockio 2l ston di più trome. 


tit: 


by Google 
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TORCIGLIARE. Freguentatico d' 
Atiorcere; Attorcigliare. Lat. terguoo 
te, contorquere rec. sfreun. Libr, 
Hiagg. In quel paese v'è una fortezza 
mollo antica, Ja quale è quasi nascosta 
tra Civerai arbori, che vi son mati, € 
torvigliatiai insieme | cioé: arcisicosia: 
ti, c omoltechias ) 

TORCIMANNO. Tarcimanno . Bet- 
line. son. 204. Con voi bisoguereci il 
Aoreimanno , Salolm. disc. 1. 214 dara 
ll medesimo dunque | intendere aliri 
favellare nel proprio linguaggio , U pu 
ze l’intenzerio per via d' interprete, 
30 di torcimanno ? Ma/m. 6. st. È pers 
chè Martivazz: v' è novizia, È uou 
duteude il gracidar, ch'e’ fanuu, L° 
dale: petre la egli, e | turcimanvo , 

CTURCIMENTO . Torimositd —Negez. 
Ji circuito del ur gli antichi d i,tt0 
nona vollero inenare, ariiuicle alle 
percosse ite’ bolcueni asconzo non ius 
sé, ma con torcimeptu fecero i luadae 
menli della mura. M. W, 8. 74. Duo 
era la Via ec. erla a meraviglia, invia 
luppata di pietre , e di Lurtumenti ( csoé : 


di seclte | 3 

TURCITOIO . Strumento , 0 Ordigno 
col quale si torce la seta , 

4. Per Istrettoio . Lat torcalar. Gr. 
amc, Scad d, Ag. Premela, rurumane 
do assai, siccume se la melirsse al 
lorcitoio. E appresso: La risupe, € 
mastica, € ruguma lauto , premendula 
nel torciluio della meditazione, che ela 
Ja si leva più in alto . 


TUORLI LURE gli che torce . 
TORCIIURA . L* dAtiv, e # |) 
del rorcere, 


TUORCOLARE . Siretioio ; che anche 
+ Hi diclamo Torciuo, e lurcvio. Tale 
Forcular . Grec. mic, Aanot. 4 «ng. 
Le tue vestinenta sono ome di culve 
ro, che pigiauo nel turcolate . 
TORLOLIERE. Quegli , che _luvce 
ra mel torchio delia stumpa , Tirutos 
re. Lat. forculurims Grec. Asia, dI 
PFocasol. nella vere TIKATORE 4. 
TORCOLO, Torcolure , Suessolo . 
Lat. sorcuiury procium . Gro n-66. Ria 
cut. Fior 261. Metu in vaso di vetro 
di stretta bocca ben durato per oto 
Biorei , e da' uu bollore, e cola, noi la 
spremiamo col torculo . Ar. Len. 2, 7. 
To torcoli som per la veudemmia 
on gli potrebber far un Vero éspria 
$. Per Torchio nel signific. del }, 1 
Lat. preeium. Gr. annie, Pif, Pitt. 25. 
Mei.lre appunto questa mia opera sta 
entrare solto il torcolo. Gar. dest, 
—2 Quauto al Casleisetro, io gli so. 
no addusso con la battetia, avendolo 
ià selto al torcolo della Btampa. , 
TORDAIU . Serburoio da tordi . 
smrdarimm . Greci aig Aut joneri + 
+9. 93 3, Quando bisoguo è, ché 
di questi si preudauo, dal tordaiv si 


ono . i 
MABERDELLA. Uccello delle spezie de' 






fordi, ma un j eco maggivre . Morg. 
14. 53 Poi la tuidella , ® 'l frusone, & 
7 fanello . — 
10060. 5*3 pit ge i TA 
sapore, e sone db * o 
sur des Mit Sa UA Lordi 
— tortore ,le. zuppe lumbarde 
Si ii 
» ® 


lo, Sanzaz. Arcad. pros. 8. Con bas 
stoni , © con pietre di passo iu passo 
battendo le mua:ciue , verso quella pars 
te, uve la rete stava, i tordi, le nes 
rule , e gli altri uccelli sgridavamo , 
Farch. Ercoi, 62. Pigolare de’ pulziui, 
cantare de' galli , € iruttare de l Lore 

i 1. Za proverò, Meyiiv è Jringuele 
lo , © piricicue in mano, che tordo in 
Frasca , 0 simili ; e significa , Che As: 
sai più vale und CO piccola , Md poss 
seduta che und grande, v Maglie , 
la qual non s' udbia, ma solamente sÌ 
speri; che anche in moda più basso dle 
cumo E' meglio un, asino oggi, che 
un darbero è San Giovanni Lat. prose 
sesieni malge ; quid suglenseni intite 
queria 1 te, Tur Wagtsg4r GAMA)8 è 
Titst piuzorra daeaui; TFeocr. v. bios 
261. Besinc. son, 166, Meglho è rina 
guelio dn mau, che in izzaca lordo 
franc Sacc& now. 195. lo avea Lova 
to cento hno:ini, e volevaue auche cem. 
tu; ti maestro mio mi dicea sempre 
eg4 è meglio piucioue in mauo , che 
twrdo in Irasca. £ nov. &. 2 E" Car 
dluaie si rimase seuza il piucione per 
volere il tordo della frasca , 

(*) Stadcciure il c- po al tordo; Fao 
re i colpo. Cecch. disuv. d. Li Luo pa: 
dre , fingeudu d' andare alla messa , 
ando via, e stiacciò il capo a. turdo. 
cuulli di lui, 

(*] Nota modo proverbiale. Cecch. 
Pet. 3. 1, Jo ho delto a Guido, che e 
tewga su le mani, che questo lurdo 
non dia addietro ; che e' non ne di de' 
sì fatti ugni di nella ragna. ( wow si 
lasci scappar l'occasione - ) 

[VI Gecch. Adisluoi. 5. 3. Avendo 
priso il tordo, son venuto, € vuglio, 
Lgu-cione , «he vol veggiate con gli 
cechi vostri È portamenti suoi, { avens 
do colto fa toglie in fallo } 

4. Jl. Tordo, diciamo anche ad Uos 
mo semplice | e balordo. Latin, Sutta 
gui. Ltes, quuane . Buon. Fier. Intr. 
4, Così spesso ad un tordo contadino 
( al vende ) gl > sala, o per rascia 
il perpignano | Afuim. 6. 56. Uve de 
tordi cala, e de' merlolti Alla ritrosa 
quantita infinità . 

TURELLO ‘ Dim. di Toro ; Toro 
giovane. Vit. Bar, 6, Tulti apparavas 
uo grandi maniere di sscr l'uno 
torelli IL altri m + E 39, Ana 
corà SR. gd tu 
sagrifichi Uno d ° 
Guaîr, Post. Fia. 1.4 Sacreremo tu li 
cspro a Pane, ed io Ad Ercole il tore!= 
lo. È appresso : Scegli tosto uu torello 
Di quanti n° abbia la feconda maudra 
N più morbido, e bello. 

URICOIA . Copra — Lab. 
258, La quale di largii, e spessi solchi 
verkata , come souo le lorivce, pare 
um sacco voto, 

TORLO. ». TUORLO . . 

TUKMA , Tarma, Truppa di perso 
ne? Latin, turma, Gre. 46. 
M. Quell' Aulo ‘vile, che le torme de’ 
Romani atdavano cancelizido , € rino 
culindo . Delz. Inf. 16. Quando ue 
ombre Insieme si purtiro Correndo d'h. 
tia tota , che passava Sottu la piog- 
gia. E 30. Per Ragagnar la donna del. 
la torma pih | Siccome | pastor 
Siculi, da’ — ————— presde ogui 
ben retta tonmà . Franc. Saccd, Zini, 6. 
Fin ch’ ella apparve fra l'umana L3r 
ma. Pars. Dicono, che le donne 
Uella turma, che guidaso i'alle, suuo 


n 
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Rrodia , che.fece uccidere. San Giovan» 
ui Battista, eda Diana antica Dea de’ 
Greci. Alam. Gir. tà. Ti. Voi siete 
stanchi, ed io mi sento iu Da 
cacciar Losto iudietro una loto 


mà . 

TORMENTAGIONE, Latin. formena 
fusa, cruciatas , dolor . Grec. 'ayadut, 
Libor, cur, mulatt, Grandi sono le tore 
mentagioni , che cagiona lu male dulla 


pietra. 

TORMENTAMENTO , Tormertigion 
ne. Latin. icrmenturi , craclatus. Gr. 
d'azidar. Seni. Proto. Misena è tormewe 
tamento, di viskò ( qui dd T, Lar. da: 
oceasio 

TORMENTARE. Dar torarenti , Lat 
cruciare , turquere . Ltec, aiudt . G&, V, 
40, 87,7 Assai tu crudele Ji far morle 
re, € tormentare votniui. Pass. 63. De 
monio siollu , perchè torinenti tu quee 
sta faucjuila inuoseme ? rrane saced. 
nov. Y4S valli, che aveano la fagid» 
pe, e domagdavauo le cuse cnese, 
furono tormentati e perderoho la que» 
stione, 7, 55. Pad. 1. 42, Uu gene 
Liluomo de' baroui dello Imperadore 
cssegdo vessato, e tormentato da uno 
crudelissimo demunio ec. vene sd Abe 
tou, e pregolle. £ 47. La mià figluda 
la è tormeatala da cradelissime demos 
mia. Fis, S Margh. 133. Gli carnebci 
fortemente lormentavano Banta Mare 
gherita. 

4, L Per AfAiggere , Travagliar ® 
anno. Laliu. ulfigere , are) dita 

ere. Grec. massi, Bocc. now, TY. di. 

uo alla mezza otte non r.iiuò la 
donna di tormeutario. Nov, aur. 100. 
12. Quando credo essere i maggiore 
allegrezza , cd cla wuuve cose, dunde 

o im conturba, e tormicntà , Lust, 
Auf. 410. Cié mi tormenta più, che ques 
ato letto . 

(L) Col DI Wit. S Girol. 100. Pera 
chè son io da te gloriyso Girolamo Lote 
meutato di pene così durissime? Guiéé. 
Jett. 3. 15. Lo modo, che u'abaritt: 
dini taute Lormenia noi. x 

Y. 11. Per tufestare , Latin. Infé. 
stare, molestum csie . Giec. s'e gati, 
DM. P. 6. 49. Totmeutava le strade , e' 
camminl, e tutto © parse d' futore 


no. 
4. LIT, Th signific, neutr. per 
ersi ,. 


Li 
i 4 RE VE, “eh lo tore 
mentava, disiaudo, Ar, Far. 45. 21, O 
se d'Amnon Ja valurosa, è bella Piglia , 
u se la tmaguanima Martisa Avesse avue 
to di Rugger nuvella, Che "no prgion 
tormentasie 2 questa guisa . 

4. LV. du sigaific neutr, pass, vale 
Darsi tormenti, A/fliggerst. Lat. 
macgrure , se cruciure . Grec Vautiv 
ni, data Pass. & Quando Masate 
—— 1 perchè ‘così Crudglacente si 
tormebtiva, risponiea, clié sa egli · 


vessoriò vedatò quello, ché vide egil, 
farebbono ll somigliaute, sa 
TORMENTATO. Add. da Ty A 


2 Latin. cruciatus . Grec, sf 

vide. Dant, Inf. 6. Nuust, 
menti, e iinuvi tormentati 
intorno. Guid, G. 9. Islàn 
nella sua camera sula, 
Mestata della famema d' 
Past. fd; 3: 8.10 più d'° 
Auuda lormestatà T n) 










4 " it 
7 
‘ TORMENTATORE. Cie torbienta . 


Latin. forfor . Grec. xorario. Amm. 
amt. U 3.8. Not lascerai mai la cru 
deltà, essendo compaguo del tormen- 
tatore . E 29. i. 6. Tanti ha lo "nvidio» 
so tormeutatori di giusta pena, quanti 
lo ’nvidiato ha lodatori. #it. $. Margà. 
Allora dice, che questi tormentatori 
tormentavano lo corpo suo . dunof. 
Wang. Dietlo 2' tormeotatori , che ü 
tormentassono . 

TOKMENTATRICE . Werbal. femmi 
di Tormentatore . Libr, cur. malutt, 
Afflitto da nausea grande tormentatrive 
dello stomaco . 

(L} TURMENTE . Tormento . Riu, 
ant. F. R. lac. Nut, canz 8, Ch' Amot 
comenza prima 2 dar turwente . 

TOKMENTII.LA . Sorta di piccola era 
ba, che hg la rudice de moccolata, le 
fronsi simili a quene del cinquefoglio , 
e Lgsiori galli di quittwo sote Juglie, 
Latin. sormentiia , Pes. Pon. Ps cup. 
AT. Anmco erba ci tormentiia, 0 *l suo. 
co 0 la rauice sua, O polvere bevuta 
caccia ogri veleno. 

TURMENTO .' Propriamente Pena 
OfANntiva del corpo , cue 11 du n° rel, 
Latin cruclasus , supplicium, para , 
Grec. rimcpia, Bocce. nov. TT. vv. Che 
più duvera io aspettar da le, 0 da ale 
cunu altro, se iv Lutto "1 tuo pura 
do sot.u cerudelissimi tormeuti avessi 
uccisi? Dan; /n/.5. intesi, che a cusì 
fato tormento Eran daunati i peccator 
carnali. M. #,T 13. Anzi possiama 
essere molto certi, che dando loro le 
réui , Ci faranno murire a gran tormen- 
to. Fit. $. Murgn 142. Pet questo tot- 
mento salverà «anima mia, che goderà 
con iui vita eterna . È dat Esci non 
cercheria Co' cousiglieri , ch'egli avia 


Di farle durare tormento Con qualch* 
altro martoriamento, £ 149. 
OQlibrio malvagio ec. ha fatto vo 


mento Di farmi à o, 
E 150. ‘Abbie meércede di le stessi, 
DI questo tormento, dove se' messa. 

ern. Orl. 1.13 51. Fece subito il Re 
quivi venire Un tormento crudele, 2% 
pro, e villano. ; 

4. I. Per Passione d' Animo, AfRi» 
zione , Travaglio . Latiu. afficto è, 
uffiictatio . Urec, Ramon $ Waste 
Focc. nov, 43, 9. Per lo peccato della 
suà crudeltà, e della leti avuta de’ 
un «i tormeuti ec, è damnata alle peve 
de.l' inferno . Petr. son. 11. Se li ma 
vita dall'aspro tormento Si può tauto 






achermite . % 
4. I. Per Btr C) 
re. Libr. Op, è A 
Jé vude simizglia: 
‘ploue e 10. i agoli, pelle 
we loro , ” a VM 
TORMENTOSAMENTE . Atwerd. Con 


tormenti , Er Glord, Pred. &. 1 buo» 
Di » quando si trovavano cosi turine te 
tosamente lrattati ec. 

TOKMENIUSISSIMO, Superl. di 
Tormenteso . Saloln. disc. 1. 144. Sena 
za comparazione alcuna tormeutosis ima 
mi «sembra quella passivbe. 

TUR MENTOSISSIMAMENTE . Superl. 
dl formeniviomen e Fr. Giord. Pred. 
KR. | Sauti mi ri erano tormeutusissi- 
mamente csaninali. 

TONSIEN lUSU, Aad. Pieno di Tora 
mesto, Che apporta tormento , Lallu. 
mo.tslus. Lrec. al.aget. Med, deb, cr. 
baliche , e lasiezze, é faan, € tti tor 
‘mentose , è crudeli, Ame. ah? SI. 
3.6. Essa quieti difesa pura gra 

14 
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ventura , è tormentosa , e solticita, 
Petr. cane, 26. 5. Onde "| cor lasso 
riede Col totmevtoto fianco A partie 
teco i lor peusier nascosti. Lod. Mart. 
d. Wirg. la mortal ssetta Dal tor. 
meutoso fianco non si svelle. A/am. 
Gir, 3. T. 5 accordò l'altro, e quel 
fe sue dogliuse Cure gli narra tosmen- 
Los0 in atto . . 

TURMEATUZZO, Dim. di Tormeno 
to. Heimb, As 1.55. Vaghe d'alcuno 
tormetttuzzo de' loro amanti. 

TUANAGUSIO . Cossu, che fuecla 
tornare si gusto, 0 la woglia di matte 
giare. Lat. guiar irritamentum. Cecch. 
Stiuv, 3. A. La parrà dolce a me, che 
hu bisogno Di tornagusti, e di ristoro. 
Saivin. pros. Tosc. 1. 100. Delle cheale 
ec, erano tanto divoti gli uomini autb 
camente, «lie le mangiavano per Lora 


usto, 
"PORNALETTO » Parte del cortinage 
gio, con cne du piede sl fascia , e da 
dorna sl teito . 

TURNA MENTO . ZI! formare, Latin, 
reditus rec, stvaecpudi' , Libr Astro, 
Vuol dire turnamento , perchè quan: 
do questa  mansiune siglie sotto li 
rargi del sole, la maitiua ritornasi 


TORNANTE , Che forna , Vatin. 
rediens . Greco, u'narigyounes. Amitt. 
$6. Adunque il nun iurnante tempo 
adoperalo , acciocche poi boa Li pen» 
ta d'averlu lasciato aunare uzioso . 

TORNakk . 42 siga sic. neutr. va» 
le lncamminarsi , e Preuder la via 
verso di luogo onie ultri prima 
s'era partito , Latin, redire . UGrec, 
swear gyiddai . Bocc. nov, 17. ST. Dia 
sideraà di tornarsi a! paure. E nov. 18. 
tit. Ma egli scouusciuto tornando di 
Scozia, lo truova iu buono staio. E 
nov. do. T. i 


va 

addietro . E bito pos N°) 

—— RA * 
2i andare . £ nov. S6 l3. Tornà qua, 
che Dio ti dea la mala u.tte. Want, 
P.r. 2. Tornare a riveder li vostri iti. 
E uppresso : Così cume color torna 


, Îl sole. 


per vetro, LO qual direlro a se pom. 
bo nasconde ( choé ; sl riflette. ) Petr. 
canz. 3. 1, Qual torna a casa, e qual 
s annida in selva, E son. 204 Torna 
tu in là, ch' io d'esser sol m°' appaga. 
But. Purg, 8, 2. Torsarono addietro 





"o Tornare per Torthar & di ” 
} Turno , Ch' ancora dei 
Peusar;che { rei éc. #. la Tao. ‘Barb. 
(*) Fer Finire , Divenire , Cadare. 
Stor. Buri. 25. E tornarvno in tale er- 
rore , che non si truva chi intendesse 
in Dio, nè chi lui adorasse. 

{Lì Nota wo'. Guatt. lett, 25. 57. 
Sempre' a uso di vile € miscr' nom0, 
fur d'èno danno dui ; è del pro e pré+ 
gato torbare l'uno a neuno { ridurre 
a neunò ] 

*} Tornare, Per Rlscontrorsi, Pe 


r sh, nel senso de' 4 FII. VIII 
Sfor. Burl. 7). Come tutti i profeti pro» 
fetizzarono tuti la venuta del figlivolo 


* d'iddio, e c:me tutt: lè profezie Lore 


naroua verso il nosira Signor Ges: Cri» 


TOR got 


ito ( Zaà. Convenerunt im Christuti }, 
e com’ egli discese in terra ec. " 

[*) Per Girare, Storcersi. Dant. Inf. 
20. Mirabilmente apparve esser Lravoltu 
Ciascun dal mento al principio del cas. 
so; Che dalle reni era Lormato il voto; 
4 iodietro verir li convenia, 

i. 1. Per Ridarsi . Fior, Wirt, A, M. 
Tutte ie persone furuno fatte di lefe 
ra in terra Lormerinno:, Saleia. disc. d. 
394. Se un cuore di vera furlezza guete 
mito le resiste, la sua herezza rallisce , 
e torna a niente, srt 

4. Il. Tornare, per Ripigliare , è 
Ricuperare ie cose già sralasciate , © 
perdute. Latin. redire, ere. Greco, 
alia sati Petr, son. ti, & se tornando 
all'amorosa vita , Per farvi a} bei desfo 
vulger le spalle, Trovaste per la via 
fossati , e poggi ec, Bpcr, nov. 8. 5. 
Ma tornando a ciò , che cominciato de 
Vea co. dico. #. SS. Pad. 1, 31. Ma 
torniamo anche a marrare dell' insidie 
rielle demowia. 

è. Ul, Tornare, per Estere ‘di nuoe 
vo ciò , che si fa innanzi, Bocce. uev, 
65, 44. Rawewti oggimai, € lornà to, 
mo , come tu esser sulevi. A canz. 6. 
Ancor porto tdanza Di tornar bella, 
tuali fu mia usanza . Ciro, Gelt. 5, 119. 
La voglia di ‘cicalare, che. può in te 
tanto, che «tu mon desideri di‘ toruar 
donna . 

è. IV. Tornare, per Risnltare , Rio 
dondare . Bocce. nov. ds. 2. Ugni vizio 
può in grandissima nota tornir di cos 
iui, che l'usa. Cavalc. Frurt, lung. Po» 
gnamo, ch' egli di ciò uon abbisogni , 
pure gli torna a grande onore , che 
noi riconoscendo de. Dizzasm. 1. 16. 
Spesso avvien , ch' uomo è turbato 
Di cusa , € piange perché gli è cone 
traria , E poi glì turma iu grandezza , e 
stato . © * ⸗ 

{L) Borgh. Orîg. Fiv; 6. Ma comune 
que la — oreda 0 pigli, tornerà a 
questo nustro proposito Mi medesimo , e 
la cosa di quelle storie si troverà pur 
tale. 

(*] Cavate. Med. cuor 238. Sa bene, 
chie il cadimento e' vizio del Pre 
torna In scandolo è pericoto di tutti g 
altri. E sensu PIV Cavie. Espos. 
Simb, 1, 20, Questo cotal modo di 00» 
guuscere e di confessare | a Dio lorda 
più osore; come onor sì reputa il Sie 
guore , quando gh è creduto . E Fruté. 
tiny 169. A me non torna danmò niuno 
vostro partimehto , BE pro né utile Il 
Fostro “stallo. «Mage. ‘gi dim 2 e 


















di " t 
V Tornare, per Riuscite" 
trire . Bocce. now. $1. 7. Uomineiò a due 
bitare, non quel suo guardar cost fio 
muvesse da sua tuslicita ad alcuna 
cosÌ, che verguorna le potest tornate, 
Car, lett. 3. 140. Tornandalt comoto 
a valersì delle vettovaglie, che vi 
sorto . . ° 
(#1 Frane. Sacen rio. 1917. E' taî* 
, che se la rota { della buona 
Jortunà ) si ‘pote:se contictare | con 
chiodi ], Na lbbra cet fsrrò tornerebbe 
alla valata dell'ord: è #. il ‘moyo >} | 
(*) Per Risolversi. Wit, SS. Paud..2, 
‘Tanto s‘affatisò , che tutto tornò 

'Wuidore, e tutto traticusciara . 

1%) Pero Matirsi che Ya una 
cosa in un'altra. Pr. Giord: 406. Vee 
det& uira colale nuvoletta ia aria, ea 

* mivo a mano non Y'é;si è, che sf 


49° TOR 


disfa, e torna in aria .... Disfecesi il 
Sezuore a questo modo » che Il suo 
uv o torna:se in aire. 

"od Wit. SS. Pad.1. 34. Sentirete 
una graude. sicurtade e consolazione , 
«& la paura tornerà in allegrezza . E 1. 
16, Lo lungo studio ec. la consuetudine 
avea tornata in natura, (gui Asti: 


vo )- 
e [V] Fl. SS. Pad. 1. 4. La ne- 
— tornò Ja volontà , e divén. 

ee. 
[L] Per Diventare, Essere convere 
atito.. Vit. SS. Pad. 1. 24. Consideran» 


i l' èsem della moglie di Lotto, 
che tornò iu iilalua di sale , occhè 
«ec. Pist. S. Gir, 361. La quale ( mos 


sglie di Lotto ) sai , che ei toruo in 
Blatwa di sale .. » 

{1,) Pit. SS. Pad, 2. 368. ; 
quer: che ficesse tornare le dontie 
n» cavalle, o ib altre bestie, e altri si. 
maiglianti prestigi. 

‘(*) Fav. Esop. 104. Sono avviliti e 
scherniti da ciascuno | parla de' mer. 
canti già ricchi, e poi faititi ]; e le 
leso pompose botteghe tornano a Or. 
ceiuoli e soltanegli, astri, bartette, e 
tali cose vilissime e di poca spesa. 

}, VI. Tornare, per Restare, Rima» 
nere, bissere. Latin. esse, se habere. 
«Gul. Sist 292. Con questa simile inda. 
giue trovo dallosservazioni del Came. 
Fario, e del Munosio, la-stella turmar 
Situata ia una simil lontananza . | >» 

. 4 VII. Torware , parlandosi di misi» 

Te, sale Stur bene , Riscontrare . 

3. VIII. Tornare, porlandosi di cons 
ti, vule Non esservi errore nei calcue 
lo. Latin. ratiozem convenire . 

+ (L} Aorgh. Fast. dlé Afferma de 
Yer veduto megli ALU pubblici -di Ros 

bauvo di €. Pompeiv Gallo, e di 

. Verranio , cioè, U. €. DUCEI,, 

ato colla Quapi CCVIE, che 

—— appunto conforme al conto mor 

PO « 

f $. IX. Tornare, o Tornare a stare, 
o simili, vagiiono Wenire ad abitare , 
© Andure a vtare., 0 adoabitare . Bacc. 
how. 45. 11. 1l quale.per amor di mia 
madre, e di me tornò a stare in Palere 
mo. Saiu. Awertim. L 2 20. Sogho. 
np i nostri esser motteggiati comune: 
meule del dir persona per nismo, for: 
fue pet brnire a sare s, 0 andare @ 
sia-e.ec.. e uoudimeno tutti si leggono 
Mele giornale senza s0 0 di score 
rezone. È uppresso : sì si dice og- 
Bi: egli è toruuto lu via Muggio ; e 
si sarna coi fratello . 

, Il sell. Giug. 9. Jempsile andò in 
Una terra ec. nella. quale intervenne 
che si lornava in var casa, la quale era 
et. (il Latin, 4a; eius utebutur dor 


mo ec. ) 
€, 0 Dimorare all 


(V) Per Alber, 
dibergo ; è nel Bocce. in Printasso ; € 
Cuvaic. Alt Apwst-4T. Manda duigue 
Pia pene mena ee. lo 

ie lu Mn cis dimone cu 
LU Lat, hu: Hospitatur. * 
$.X Tornare gia signife att per Rb 
condire, Rimettere . Latin. redacere , 
raporture , Grec, arayuw, FBocc hov, 
43, sir. Ogui danno risiora, tornando, 
gli ii buvuo stilo. & nov. 28. 23. Ta. 
cilamente il tornarono nell’ avello. E 


runz. 2. Padre mio, le vostre orazio, | 


ni ec, m' bauno delle pene del Purgatvs 
rio tratto , e tornato în vita. E nov. 


100, #66, Trovaudola paziente , più cara 


Intantochè 


TOR 

che mai iucasa-tormatalasi, i suoi figli. 
uoli grandi le mostra. met, 55) 

cordati , vhe come i fiumi. le tras 
correnti acque me portano val mare 
con, continovo corso , mè ‘mài in su 
alle fonti. le tornano così l'ore î gior- 
9 pre gli anni, e gli anni la giova» 


ne Ò 

}. XI. Tornare indietro , partando- 
sl di. bolle $ o simili malori , vale 
Von venire innanzi, Non far capo . 

$. XII. Tornare indietro alcuna | co» 
{5 rfigaratam vale Non auere effetto, 
Latin. deritum fieri . (Grec. davpa 
rusida:. Bocc. mov. 98.21. Nod por 
teudo indietro. tornare , converrà 
forza, che sien contenti, Filòc: 1, 1% 
Questo mi mosse a far quel, che orse 
Mai non può tornare addietro. 

4. XIU. E in signific. att. vale Ans 
nmuliare . Amer. 39 Ma perciocchè quel 
lo, che uno Iddio dispone , l'altro 
nol torna addietro » come io posso, il 
soffero malcoutenta. 

}. XIV. Tornare alla memoria , Tor: 
har nella mente, e simili , nagliono 
Ricordarsi , Soveenire nel signific. del 
4. II. Bocc. nov. 81. 8, Gl' incominciò a 
tornare a meute chi costui era stato; € 
le cose che già aveva udite dire, che 
di notte erano intervenute. E mao; 99. 
28. Per lo quale alto al Saladino tornò 
alla mente esser ‘Torello. 

(L) Sorgh, Tosc. Giù. Questo 
dice T. Livio in più d'un inogo } 
ma, quanto ora mi torna a memoita, 
Dn largamente che altrove, nel quinto 

ro 


i. XV. E în signific. att. Tornare 
alia memoria, vaie Fare, che altri 
si ricordì. Latin. vudmonere , in memo 
riam revocare , in memoriam redigere. 
Grec, areuparicare . Boce. nov. 15. fi 
Le pietre da Laudolla tros ate ec. im” 
banno alla memoria toruiata una novele 
la . E num. TT. Ji, Ma ueila mente 
tornandesi ch' egli. era. cc. stette nell 
suo propunimento fermo. E nov. d6) 1. 
Il nome della Niceotosa «amata da Cas 
landrino m' ha. nella memoria. teruata 
una novella d' mu’ altra. Niccolosa . 
Sen. ben. Farch. 7. 25. Egli è ab 
bastanza ,.e d'avanzo piapamente ., Le: 
con — parole, tosnargilele cella: 
mente, — dò ata 

(L) Tornar a pace cos aicuno» Rape 
pacificarsi . Cavale, Med 90, (Per 
la pazienza wi Mipgcilica di PEC) 
però chi vuole «pare. com Din y 
a questa ricorrà. E Frati Ung 266, 
Cuntfessando Îl peccato, torniamo a pa. 
ce, ed a grazia con Dio. 

(V) Toruar al dovere . Rawedersi + 
Vit. $. Gio: Gmalb. Alla per finè 
tornato al dovere, molte xolte beue · 
disse il figlivolo + n 

(È) Tormer a niente... Cavalc. med, 
cuor, 58, Per li. concordia le piccole 
cost ‘crescond , e per la discordia Je 
grandi tornano a wiéute, .. 

(L) Anche dicesi Ritornare al niene 
te. Bémb. Stor. 42, 177. Tutta |’ im» 
presa del Papa al niente sritomò, 

{L.] Tornare @ penitenza .. Pentiri 
al. Catalr. Mel, taor. 470. KE così per 
contrario addiviete , che molti che mal 
morrebbono giovani, poi Lornano.a pe» 
nitenzà , é munk 
SS. Pud. 2. 109° | 

IV) Pernaré dè penlienza, ec. ner ke 
nire è tc. Pecor. f: 18. 2, 1. A .simi'») 
pebie' era ‘daninata l' 


ra 


ni 


bene. Simile, Hits 


anima del M, Uzae 


ec se nod tornar 
Così ha pu E vin re ‘ 
— * $$. Pad. î. TA. 

o 
della vera tede® el 
Cristo { 94 Vaglatet) spesso li visite. 
° (*) Tornare a' Sudl termini : 
Conciarsi —* dover rà — 
Fur}. 5. 13, lutendendosi i suoi buon 
porrment ogni cosa tornerà a' suoi 


f. XVI Tornare sopra aleuno , 0° 
Tornare ln capo ud alcuno, Daglione 
Venire addosso 22 alcuno , Venire san 
pra di colui Il danno , Incorgllerne ma 
de. Latit în caput vertere. Bocc, now, 
107 4: Quello rossore, che in altroi ha, 
creduto gittare, sopra se I" ha sentito” 
tornare. Tuc. Daw. jtor. 2. 273, Ebbe 
a-rovinar ta Corsita tu temerità di Den 
timo Pacario procearàtore , che per da 
din W Ottone voleva pure col le forze 
de' Corst' dare a Vitellio aluto fa.tanta 
macetiua di guerra; ridicolo , quando 
bene sii fosse riescito., ma gli tornò in 
capo . 

(L)- Wario < Fav. Esop. 10. 
La penta del'tradimarito ‘tordò gio sogni 
traditore. { cd topra ec. } 
pxver Tornar conto, vale Esser 
ulilé , comodo , 0 sinilti . Lat, imterege,, 
se, expedirt . Gr. vDugi pio , Avremo + 
tUOqup Segr. “Misn. “Feb. 26. di 
Quir dubbio ata mgue, che per nessun 
stro ‘arguto ti buo - tornar conto. an 
mînîmò pregiidizio spirituale ? ec. È 2,, 
Quusidera, che se nun li furua conto. 
recare all’'aitmi (0a dn Minimo pre» 
giudizio ec. Simile Mars. 6, 3 

TROVIT! berte ; che anche 
si dice assoluram. Tornate j bale, Esse = 
re &'placert , v di comodo , 0 d'usila . 
Patto ‘toaferre , conducere, Sen. ben; 
WPurch! & 24. Cotorò , i quali sono) 
gràli, perch Lorna foro bene così,» 
upon ‘son grati; se mon quando ,& quae 
to totrta ‘ben loro. F 4. 23. Ma terna». 
va bene in'iftibtà comune, che il 
fosse aperto , a sì potesse praticare dar 
ognunò . Fir. Winl: bell. donn, 367. Sona 
ci molte altre mistire , le quali ec. no 
le Mecerenio a*dipîntori, i quali. con 
una’ pennetfata più, è'una meno le posa 
somio” allangare , ‘ed' Accortare , come, 
terna Pos bene | Circ Ger. 9, 226, M 


vede anch iù 3, guaudo è y 

LACIE EL 

(1) Wario. Cavale, med. chor, 27. 
Contiosiltcorithè molto fratto sè ne 
possa trarre ( duli' essere ay urlato ) , 
gliltorna più in bene , cha in male . 

PNR. TFornar behe , si dice anche 
di Vestimento , che stila acconclamena 

ia dosso. 
“ql XX. Tornare In se, « a se, vale 
R'caperare h distorso , lo 'ateNetto 3 
K coperare È sensi Snaafr ht} ,, Minvenita, 
gi 1iattnz'wd se redire . Gt. dina orata. 
Pest 58. Saato Antonio (oruando i, 
se) Letto bbwforfato, tognobbe da pre= 
séeta: d* idio ‘in quella luce . Pers. 
couzi 90,5 Poirhè è ma torto trovo 
il: petto» moile Vella ‘piétate . + Legga. 
Arc. Cris S. AR. Crixto M p la 
not; e andoe în cielo, “actiòechè thee 
mamo a noi, tornando al mor 
e troviamo. ni) +Wnte:, ‘53 
voce dt xpuelta ‘ta se tua 
noir altrimenti“, chè “A 
svagliandost’, trasportato) 
gui detta gua madre . |* 
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alia 
| Fisco se 


Muovi ree . 


i facesse, + 


TOR 


) In questo senso dicesi anche seme. 
mente Tornare. Fit S, M. Madd. 
ts E quandu Messer Gesù tornò ec. 
— I pane. [ cioé Dopo quer pare 
ato in ispirito al Padre ) - 
* {L] Tornare in se o a se. Rawedera 
sì. Wir. $$. Pad. è. 75, Ripensando 
questo ortolano con molta amaritudine 
esto fatto, tornò a se medesimo . £ 
6. Le quali cose udendo e considerane 
to quel monaco , tornò a se, e fu 
molto computo. E 2. 194. Tornando 
in se Jr a fare peritenzia 
* $, XXI. Tornare in cervello , dicesi 
det Ricuperar l'uso della ragione. Lat 
resipiscere . Grec. c'rarrgim . Sen. bene 
Farch 2.14. Anzi di te avra da dos 
Versi, è ca gran ragioue, quando sà: 
rà tornato in cervello, quando gli sarà 
Passato quel furore. | 

i. AXII. Tordare in grazia d'a 
ro, o con alunno, vale Riconelliar 
con esso lui, Riacquistare la sua benes 
rotenza , ed amicizia, Cas, dastr. turd, 
Carog. 9. Può parere bevanda truppo 
amara Îl turusse iu grazia col nemico y 
rbiettendo 1 logiuria ricevuta . 

(*) Tornare: per Riuscire: e dicesi 
dette misure e de’ pesi, o siorlle | Frune, 
Succh. nov Y2. Rimisuralo [il panno], 
e nou lo truova più ec. Mi sarà stato 
furato. E va al ritaglatore , e va di 
qua, e va dila,. L'uno gli dice; questi 
p.wui Fitrentini , uou toruano nulla 
all'acqua. Appresso: La cappa di cielo 
{ di cotor di cielo ] torna, che von a 
vrebbe coperto un ciel d' uu pisciol 
forno. { inuto era calata ) Ivi: Quane 
do metter i panno solla canna , lascia» 
va mezzo braccio della canna a dietro, 
@ quando più: si che ogni quattro brace 
cia tornavano al buon uomo forse tre 
e mezzo. È nov. 199, Chiama la fante 
e dice, abboratta, e misura. com’ ella; 
ie — —9*— asia. La faute eo. 
truova , le sei staja ano . 
nate quattro di farina SL —— 
me come del buon cutto ; che a mezzo, 
to.ua, Ivi; Dice a Bozzolo, che ha 
farina gli tornava ,quando meno, i} quar. 
to, e quando il terzo ; che ciò più nou 
potea sufferire , se non lo risturase . 

E O KXIÎN. Tornare alle medesime , 
vale Ridutersi di nuovo a mul fare. 
Latin. redire ad vomitum, G. vis $ wuster 


Anrarnasn o, alli hat) gegen 4g 
fumi avre, Eschia. 

. XXIV, Tornare 4 bomba, v. BOMA 
Ba 4 til. 


3. XXV, Tornare a mano, vale Ve» 
mire da mano. i Etra 
*TORNASULE, Lo 30 3; mi 
sole —— e —* 
tricoccum . Gr Town. n . 
Nor. A guisa di quel tornasole , che 
senipre le sue foglie gira a ghisa della 
ruvta della ‘solare viriu 4 

4. Torsasote, si dice anche una Tin- 
tàra , 0 in pasta, @ incorporuta in 
alcune pexzette di seta 


e serve 4 
tingere bva:) liquori per. ris d' d» 
chio , che in for si irovso » che, 


vibne di Custuniinopoli , è futta di coc. 
cinigita, e d' aicani acidi; quella, 
che viene d' Olquda, 0 di Liune, è 
Satta de' frutti della pianta detta ans 
ch' essa Tornasole , 0 Girasvie.. 
TURNATA. // tornare, si jtornaa 
re, Wicrno. Lalu, reditus, reidizio., 
Grec, araxtpudi’. Bocce, nov, d. 4 Slate 
ti-piavamevte , infino alla mia Lorvata, 
E nov. 99. a Uguun pregò, che di 
questa sua tursiata con al.uu non pate 
basse. Dep. LDecum. 97 Nui crediamo , 
che sia qu la finita, come l2 turnata, 


TOR 


.Jt andata , la passata. Sen. ben. Parch, 
«6. 36. Che .male t' ho io fatto, che tà 
mi desideri una tornata assai peggiore, 
che |’ uscita? N 

(V) Nota modo. Bir. Astîn, 445, Fa 
ché lu sil di buona tornata .(c/ot: For» 
na presto ] » 3 

(A —— di casa, dicesi P Abitom 
ione , ® il Fitto ‘necestatio . Wiayg. 
Sin Danduci: solamente la tornata dela 
casa. E altrove. Sanza darti ec. de 
non la tornata di casa. ir, Lar, 2. d. 
Per vedere, se io me ne potessi guadae 
guare una tornata di casa , > 

4. ib Tornata, chiamo i' ultima Stro+ 
fe o P ultima Apostrofe atla canzos 

, Dant. Conv: 93, Ullimamente' e 
[rel rivolgo colla faccia del mio‘ 
none alla canzone medesima , e ) 
la parlò. E aucioechè questa fare iù 
pienamente sia intesa , dico, che gene» 
cralmeute si chiama in ciascuna chnzone 
tornata, peroechiè li divitori, che pri. 
ma usarono di farla, fenno quella pers 
chò cantata la canzone, con cérià pare 
te del canto ad essa si ritormasse. Ma 
lo rade volte a quella intenzione la tex 
ci, e acciocchè altri se n° accorgesse , 
rade volte la posi coll’ ordine detla 
canzone , quanta è al vumero , che ale 
la nota è necessario ; ma fecila quando 
aleusa cosa in adormamento della can- 
zone era mestiero a dire fanri della sus 
sentenza. . E 208. fa quale per 
tornata di questa canzone fatta fue. 

4. 11, Tornata, si prende unche per Ax 
dunanza d' accadenite , di magistrati, 
di compagnie, e simill. (ue. Vuv. ann. 
è. 29. La seguente tornata Quinto Ate 
rio , e Ottavio Frontone ec. molto tis- 
sero det disonesto spendere «ella città 
[ ** —— proximo nossa die } 
E 45. Ma) altro tornata pregò URI 
to da parte di'lei ancora * —6 
dele: contra «lei niuno. ‘fosse teo. E 
Accus, 14i. Trenta tornate, & : 
l’ accademia mon È capitato. — 

TORNATO. Add. da Tornare, Lat. 
reverzui . Amet. 56. Ma pognamo , ché 
tu divenghi vecchia, che diverra! pensi 
tu, che le guance, orà distese, divenue 
te allor rugose , e pallide, dove ora di 
beliissimo cotore sono lucenti , è gli 
aurei caraelli tornatt in bianchi truo. 
vino chi a queste cose gl’ Inviti? 
certo so, 

{L) Cavate. med cuor. 239. Ben 
dabbiamo credere , che ‘1 Lluono Ide 
da li nostri corpi quantumy Qr pan 


ri 
























* lt BUA: ia 
è. Tu sli- tornato, o fimili 
Modo di salutare chi torna da lonta» 


no . Bocce. now, 27, 32, Tedaldo miò dala 
ce; tu sii il ben tornato, E noe. 99. 
AS, Figliunl mio tu sii if ben toraato . 
Cecch. Uorr. d° 1. Capitano, Vwi siate 
il ben tornato. 

TORNEAMENTO , 0 TORNIAMENa, 


TO 

TORNEARE. Fur tornéi. Nov. ant. 
57.1 Hi Re-di Frasicia difeso sotto pè: 
nua del 'cwore, e detl' avere, che nino 
torneasse . Tuc. Dao. ann. 2. 32. Rife. 
cel’ altare , e con le legioni dietro per 
oneranza del partre vi tcrneò . 

4.1. Per Muovereingisro, Dant, Por. 
440 fi anti cerchi mostrar nuova gioia 
Ne) tormeare , è nella sbira nota. Tes. 
br. 2. 33. Annota di supra a quello ace 
re è il firmamento, che tuttavia tor: 
nea, e gira lo mondo con tutte stelle 
da Oriente in Occidente”. 


Cisa 
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Albert, cap. 2. mente, Che ion è 
torneata da muro di silenzio , sarà satta 
tata dal nimico da Lulte parti. Lio. A. 
Mise P assedio alla città, e la torheò 
d’ ingegni, e 5** Pa: 

TORNEO . Torniamento . Lat, des 
cursio ludrica. Bosc. nov. 13, 31. Nè 
iu torngi, nè in giustre, nè in qualuho 
que altro atto d'arme, niguo era mel 

a6se, che quo valesse , che egli. 
Dittam, 2. 3, E gran tornei, e una ,.è 
altra giostra Far si vedea con giuochi 
nuovi, e strani. .. - 

). Per Giro. Tes Br. 2,43. La via 
del sole, £ "1 suo corso è d' andare 
ciascun di da Oriente iu Occidente per 
slo sno cerchio intorno” alla terra iù tal 
maulera, ql'.egli fae iotra notte e 
giatno uno.tormméo.. 

TORNESE. Spezie di moneta , No. 
ant. Mi. 4, Spendo più , che io non ho 
d' entrata; dagento libbre di tornesi b 
mese, Frano Sacch rim. 58. Reputait= 
deli men, che. due tornei . | Gros. 
Well. 14. Lasciò amio padre libbre 5000. 
di fioriui, owero di tornesi, © — 

TQRNIALO. Turniero. Cunt. Cara. 
104. Belle donne, noi (siam (etti tire 
misi, Siam totti maestri, e lavoriurab 
assai, Buon. Fier.3. 4 8. Ecco veni 
enni , ®cc0 va torniain. 

“ORNIAMENTO , e. TORNEAMEN» 

O. Lalia. decursio ladrica | Dant. Inf. 
2, B vidi gualdane , Perir torneamenti, 
è. correr giostra. But. (oi: Torneamens 
ti si facevano , quando conveniamo ro» 
lonterosamente i cavalieri a combatiera 
dentro da uno palancato per acquistare 
l'onore, nel qual torneamento P_ uno 
ferisce l'altro a fine di morte , se non 
si cluama vioto ec. Giostra ec, è quante 
dol utra P"ò 


deli uite Drechlte: Sol eregrar 


3 Te 
te, duve non si cerca vittoria , i a 
pito 


dello scavailare, e in questo è 
te dal loracamentò ,. dove si 

A fine di morte. G. #. 5. 4. 

tutti vecchi, e addurati in. b à, 
è ‘n torniamenti. £ 9. 175. f. Combat. 
teano a riprese, a modo di torneamens 
to. Bacc. mov. 39. 2, In costume a 
vean d’ andar sempre a ogni tornia» 
mento, 0 giostra. Mov, ant. 57. 2, 
———— amore, che accattasse 
parola dal + the un solo torne ameu⸗ 
Lo sì facesse, con sua licenzia, Muze 


Per to <l' uom 
THREE 
È r 2A Ri 
5° pel, torniamerto è E 2.‘42/"L* où 
tavo & a colorò, a* quali è negata fa 
ecclesiastica sepoltura , come s' è a co» 
loro , che muviono nel torneimento, 
imperoschè man è seppellito nel cine 
terio , eziandio che st pesta, come 
si dirà wuel capitolo. del turneamena 
to . 

$. Per Circondamento , Circorferene 
za, Giro, Latin, circuitus. Urec. 
avaro» les. Br 2. 35 Questa è | 
ragicue , perchè la terra, ch'è ) pi 
grande elemento , ela più salda sustana 
Za , è aasisa nel miluogo di tutti i cere 
ehi , ® di tutti itorelamenti, cioè Îl 
fondy de' cieli, e degli elem=nti. Afe 
bert, cap. è. Siceota» cittade aperta, & 
senza lorneamento di mura , così l'uos 
my, lo quale non puote nel parlare co+ 
stricnere lo spirito suo. 

TORNIARE . Luvorare a tornio , 
Latin. sornare. Grec. migusur. Libr. 
distrol, Si ponzono li due capi del tese 





nio nelli punti, che trassero , e fermbsi 
fitolto dirittamente in modo, ch’ e' sia 
af torniare quello, che sopra della ruo» 
ta si-fece in prima. E altrove » E' bi. 
sogna , che "l torniero , che la fae , ala 
bene usato di torniare. Warcà. Les. 

, Direbbero, chie ano giovane di pa» 
ti ingegno , ® di pari esercitazione nel 
luna arte, @ nell'altra ritrarrebbe 
ineglio una pittorà, che non torniareb, 
be una statua. Canf, Carn. 237. Noi gli 

3appiam da noi tutti torniare . 

_ [LL Parto. Pist, $. Gir. 363, Tmti 
siamo circondati, e torniati € cioè , (ne 
torniari di molte schiere di crudelissimi 
nimici. 

TORNIERO. Che /evora al sornio, 
Diaestro di tornio } che oggi più comue 
nemente diciamo Tornidlo . Libr. dv 
strot E' bisogna, che "l taorniero, che 
Ja fae, sia Bene ssato di torniare, che 
sia buon maestro 
* TORNIO . Ordignò , sul quale st 
Sommo diversi tavori di figura rotonda, 
o che tenfono G quella , sl di legno, 
4ì d' osso, sì di metalto , Latin. fera 
mus, Greo, tigre. Pit. Plut. Alessano 
deo fu sottile ‘nell'arte del tomo, e 
pell” arte dell’ intagliare. Zibr. Astroi. 
St si dee far quello legno, “i più 
rotondo, che fur si puote ec. E da poi 
si dee mettere al tornilo in questo mos 
do. Frane. Sacch. rim. 2. Lt loto 0- 
recchie, che forate a ton) Son per 
metter lor cerclitla , 

TORNIKB. Torniare. Latitn forno» 
re. direc, nipote. Buon. Fier. 2. 4, 
30. Diavoli v° eran Forse in guarnizio» 
ne ec A gettar nelle forme cirimonie 
Uomplimenti tetnir ( qui per similit. j 
E 3, 4 5. Impotenti a rivever buona 
forma, Difficili a tornire.* 

TORNITO . Add. da Fornire ., Salo 
vin. pros. Tosc. }. 425. Un Impensato 
accidente, e non mai in —5 Ca 
si da me provato seguimmi, di avermi 
la sorte presentato un tal sonetto, co» 
st ben tornito, e così ben fatto, che 
fo da dirci contra non trovò [ qui per 


metaf. ) 

TORNITORE. Tornitro. Vir. Pitt, 
148. Apelle toruitore Mirleano presso 
Ateneo libro 13. 

TORNO. Tornio Bemb. stor. 1. 12. 
Si portavano intorno dae bossoli fat. 
M a torni a' tnini, che per 
le panche ano del gran consi 

4. 1. Terno per Giro. Lit. ambi. 
tas, circuitus. Grec, wpila:r, pefse. 
Zibaid. Andr, 92. Quando state in un 


luogo, #1 e’ verrà în un altro per la ra» 
gione del torno del sole. 


HH, Ti I —X d'da 

9. JII, Torno, è pure Stram 

cartenr balestre , cali pria te 
+ Frane. Sacch, nov. $1%. nola 


tera piena di ord rai ed 
Ri, Ciot 


al fianco , or gli è davante Con 
quel Frontin, ehe gira, come won torno, 

TORNO . duwerb. Lo stesso, che Im 
—— — ma sì usa solamente 

orga more, ponendogiisi avani 
ti IN, QUEL. , è NEL. Latin, cireitery 
circa, lrec. wsgl. Bocc. now. 45. 12, 
D' età di due aiol, o in. guel torni 
6. Y. 8. 59. f, frovarsi nel toruo di 
tremila cavalieri. M. F. 8_ 74. Vi ven» 
nono in numero d' ottanta, 0 in quek 
tornò , 

(L) Fario. Borgh. Orig. Fir. 282. 
Dopo anni CLX. u quel rorno , Borgh, 
Afcn, 164, N' andò intorno a cin mne zma la 
fiorini, cioè nel turno di libbre LI. di 
purissimo oro. E Wesc. Fior. 376. Ci 
corre in mezzo lo spazio ec, nel torna 
di XXXX anni. 

1*] Stor, Bari. 123. lo sono reca 
cheea è posso avere uel torno di cento 
anni . 

$° Torno torno così replicato , nala 
Circolarmente , In giro , intorno Intora 
na. iatio. circumquique. Serd. stor, 
1. 219. Lungo fe mura ec. vi resta tora 
no torno Lanto spazio libero, che vi 
possono andare al pari sel uomini a 
cavallo . 

[*) Torno. Per Tornato . Stor. Bari. 
39. Fu disperato di lui [- del suo amie 
co], e di suo ajuto che credeva avere; 
e toro da colui, andossene al secoudo 
amico , - 

TORO . Propriamente ll Maschio 
delle bestie vaccine. Latin. tara, Gr. 
tavpo. Dant, Inf, 42. Qual è quel toa 
ro, che gi slaccia in quatta, Ch ha rio 
ceruto già "1 colpo mortale, £ Pur. 
16. E cieco toro più avaccio cade i 
Che cieco agnello. G. #, 6 40,31 
primo fu il campo azzurro , e "l carroca 
celo giallo ; il seconzo Il campo giallo , 
e un toro mero. Pasr. 240, H parto è 

arto mostruoso , quando non è secbne 


v sua natura, come se una donva 
partorisse un tora. ' 
4. Toro è aftche Nome di cottella» 


zion celeste Lat. tauruy, Alim. Colt. 
4. 80 E ‘n fronte al toro Di tempesta , 
e DA iel ct fanno segno. 





— Quiuci fe —5* 
mer e iue 
del male Der padre nac ‘nell’ one 
Sr: salute, Restando sol net toro xt 
ale . ° da 
TORPEDINE. Sarza ati. — 
torpedo . 
tatt. Ml acol —* 
dine i a mano di colm ; che la tocca. 


Dai — — to 

M' avete. BA, d, 20 he insensata 

·— addormenti. ; 
RPENTE. #. L. Che serpe zo Cee 


t di glacque. | 
da 

mè il uo «campo senza 
assalire. © © 3 


Lie torpo. Bend. rinti 
—— lauge, Morte 
m' assale; ond'lio ma' aggluaceio , è 
torpo, Sere, Or 1. +34. 25. Vengo: 


bianco, siguore,. agghiaocio  ®orpòis 
Buoni E. 


ler, &15, 9. A» Greci fl \favebò 
lar non torpe infra le labbra ( qu/ per 
similit. ) 


7 mir. Red 

Crede Wine Ala "Che ll fele 
impiastrato in membro del no- 
stro corpo v' iduca il tremito, e la 


tospidezza . 


Mano , 

TORPORE. fnslrizzamento , 
mento di moto . Latin. forpor. 
—— But. — Quine 

FI torpore, e pigrezza pete 

dendo della uva asilo 

$.l. Per metof vale Tardità , Pigrie 
zia. Bus, Torpore contro alli comandae 
menti, e diffidenza. Yross. 
Le figlie dell’ accidia son se 
zia, rancore , ue, torpore» 
* —* sii vale Stu 
pidità À —* fem, den. arch, 7. 
26. in a queste con re 
dellà il ip è x nei 


‘ecc. mert. 
ee. malie 


». Buon, 


” Fler. 5,1,5 Nou.fu ——— a rivocare 


li ia ò Da torpor l' alma 
prostrata, pus ” 


TORRACCHIONE, Torrione antico , 
che minaccia rovina . Ciritf- Calo, 1. 
— snoi tal ui, 
“da certi torcacchioni , 
gli allocchi , 0 i barbaa 


id, ia, Mer 
atea tohono due fanciulla. 
che érauo ridotte in una torraccia , 
si perde LUN * E 

FORRATMO O. Aggiunto di una 
pria di piccione. Re 


td di ar, 16, 
Ta 
re picttioni torraiunlì, e un * 


kb. 
TORRAZZO + Torraceia . Buon, Fier. 
4. 4, 5, CI Franchi da' nembi Steme 
mo a veder cader torrazzi, e pio 


LI Canale, Fruft, ling-20-1, Pietro 0= 
—— fu rap dn 
—— * 
CIA dh bgia. a ùl ima 
testo . ; 


TORRE 


SORRE "e 5 stretto . Edificio 


eminente , per lo più quadrangolare , 
arsal pid alt», che largo, fatto comue 
némente per ————— teo foro 
tetza delle terre. n, fierris, Greco. 

Cominciò 


mIa: dun van NG —2* 
1 battuto 


31. B vinta vadde sopra * 
HA —* If. th ento. 
d'nd torte al dissezzo. Cro 
d'’ Amr, ‘BIT. Vidersi le 






o. de; A 
‘Petr. , A AT ” 
— “cita di — 


Tass. Ger. —* 53. SOR 
to onde v ni 
co' "legni torreggiauti” ad” incont 


si. 
TORREGGIARE . Stare in sorila 
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TOR 


enza di torre. Latin. stare inttar 
«murris. Dant, Inf. 31. Torreggiavan 
di mezza la persona Gli orribili Giganti. 
‘Bat. inf: ‘Tomeggiavano , cioè si rap. 
presentavano turrìi , Ditfam. è, S. An 
dando mol vedemmo in pieciol cerclilo 
Torreggiar Lucca a guisa d'un dos 
schetto , 
TORRENTACCIO.. Peggiorat. di 
Torrente . Latin. tarbidus, cel ininia» 
nia torrens. Gr. Soneper, $ au'1azd Sac 
qipaii@ . Segn, Crist. imstri \. 50. 9. 
a bugia, a guisa di un torbido tor. 
rentaccio , è 
tolto ogni — + inonda ec 
TORRENTE, Latin. torres. Grec. 


‘tn finme , il quale subitamente, e ini. 
peluosamente cresce, e manca, è sce, 
ma , ‘perocché non viene da vene d'a 
cqua viva, ma da sequa piovana . Dart. 
Par. 12. Quasi torrènte , cl” alta vena 
preme . Petr, cap. 12. Ò fetke enmi, 
che trova il guido Di questo afpestro , 
e ripido torrente. Zjbr. Moccab. M. 
Quando Giuda s' appresserà al torrente 
colla sua oste. 

TORRETTA , Dim, di Torre } Terrl. 
della. Latia. rurricula. Grec, neg)i- 
© Pr. .Giord Pred. R. Si sal, 
peri, una piccola, ma ben difesi tore 
2 


(I.) TORRTBOLO. Se Prrd. 2. 6, 
Egti il primo cominciò subito a sue. 
cheggive di mano propria |* altare, a 
spogliare le mura, a votar fe credenze, 
i vg i torriboli, ad Involar gl’ Tdo: 


tI, 

TORRICCIVOLA . Dim. è) Torre ; 
Torrieetta. Latin. rerricula. Gr, motyh 
sx@. Guid. G Nella sommitade della 
qual lancia pareva, che fosse Uva tore 
ricciuela tutta artifici compo» 
sta di pesci gui per Sap Arata 

TORRICELLA , Torr, * o 
twrricala . Greo muprieu@. 
77 28. ori epr tai otti; 
sapera e il luugo della donna , e Ta tor. 
ricella ec. disse. G. #, 10. $6. 1. Bra 
fortissima di mura, com ispesse terri» 
cele, e bertesche. Pegez. Quanto la 
torre al muro st giugue”, subitimente la 
torricella , che dentro Hanuo fatta , EU 
la tirano con funi. 

TORRICELIACCIA, Peggiorat. di 
Torricella . Vit, S. Ant Poscia si 
— —— in quella sua torricellat. 


a 
TORRIDO . Add Secco, drrostito 

dal Sreppe cal + Lathi. sorri LA 

anverato, Pars. Bene xi 

Josofi, che lu 

so] mer 

na, sunto 

trae 3 pe le | 

x te 


* gèm, 106. GI” idglà suoi saranno 
pb ‘$parsi i torri. —— al 
3 o’ torrier 0 
elio gente abi dat. o vec 
rucciatcia in iva an Mal — tore 


TORRIGIANO Guardie della torre, 


fi 





* erre 
tando si sente 1 
nemico cavalchi he pd —— 





TOR 


Case matte, e torrioncelli pieni d' arti» 
ENeria. X 

TORRIONE . dccrescit. di Torre; 
Torre grande. M. V. 9.5 Fece prens 
dere ittorrione, che dava entrata alla 
toeca 'Ricord. Maildip. cap. A 
Eri up torrione grosso di riura , che 
ancora oggi ri vede. Bern. Ori 1. 13, 
dt. E le Col son fatte con ragione 
Man tutte il baluzrdo , o ltortrione, É 
1. 15. 50. E già pareva gl traditor la. 
drone Veder ta rucca d' intorno taglize 
ta, È rovinato il maschio , e "l tortio» 
me. dfalm. 41. 24, Bd a foggia d' arie. 
te, 0 mottone Tirania 
dionole |’ audita Verso ———— 
che si distese Col si più volte in boeca 
del Franzese ( qui gir simulit, parla 


d'un gare . 4 
TORRUCCIACCIA. Piccolat e carla 
torre. Wit. S. Ant, Vu vecchio torrie. 
re, che abitava in una torrucciaccia iu 
riva del Nilo . 

TORSACCIO. Peggiorar di Torso . 
Wit. Beno Cell, 4b9, Le due gambe ec. 
non si conosce in che modo elle sieno 
appiccate a quel torsarcio, 

TORSELLÒ » Balletta , Balla picco» 
ta, G.W.T. 13, 5. ll campo russo 
con una aguglia d' oro in su sino tor: 
sello bianco. Quad. Corr, E dee dare 
di 13. d' Aprile 305. per recalura d'un 
suo fardello , che vende co” nostri toe 
rielli di Francia . 

$. 1. Torseilo , per simili. chiama- 
no le donte un certo piccolissimo 
Guanclalino di panno , o di druppo, 
net guale conservano gli aghi, e gli 
spllietti , ficcandovegti dentrò per la 
punta Lat. acigrium , Libr, Sun. SA, 





lampe celle 
dette mouete, dico che si dee ne 
due ferri, sopra i quali sl stampa Sa 
moneta , |" uno de' quali è'cliamato 
Pila, e l'altro torsello ec. L' altra 
parle detto torseliv è cluque dita alto 
» E appresso: Faunos @ 








(*) ToRsi. Calcedone . Pr Giorà, 


L'altro. { 4 quarto Concilio rale ) 
in un altra cittade , in Grecia. medeslo 
wa, ch'a nome Ford. Il Maunk di. 
cer. che. questa. fittà , che ora è de 
Turchi, nome Scutari; e che pod 
usati alle voci, prens 


per 
8 —⏑⏑⏑ Intirize 
le . 
zamento . Cr b. di. 1, Il vivo. della 
sua:decozione { del comino ) ec. miti- 
ga-il.dolore., .e torsione delle budella . 
TORSO , e TORSOLO . Fusto d'a 
«piauta solamente. nella sommità 
odi lie, oadi fiori, @ piiù co» 
timente si dice 


pm de' canoli, Latia. 


ti due 
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Lat thyrsns . Gr. lnge@. G. M. 7.7. 
A — che ——— di cavoli, 
e' ler cavagli di «oo. adt. S4. 
7. lo credo, cite ci serà oggi dato del 
fago, e de' torsl, i 7* 
cavallo pule . Rusa. Fier. 2. 1.17. Ho 
Tutta dna gran prova’ A var queste 
tenipie , e questo naso Da'torsi, € 
oriciuo' iti per aria. 

f. l, Torso, diciamo a Ciò, che ri. 
mane delle frutta, come di pera, mes 
ta , e slenlli, dopo uverne levata ins 
torno intorno la polpa. Patlad Gît. 
tando via i cuol délle mele cotogne , e 
Eittando il torso, mluazza Uito . Bern, 
rim. 1. 6. Era un torso di pera diven 
tato, 

4.1. 2* per simliit. diciamo ‘a 


Va occhio avea nel. n 
torso. Malm. 6. — ——— 


oltre a.milie ‘lese , braccia, gamba, 
torsi ec, sf Be in la note, Fauro 
ra, è l'altre figute gi Michelagnolo . 
E Orly. Fir. 153. Una testa , mi torso 
di statua trovata è Roma si è veduta 
e nostri vendersi a prezzi grandise 
LI 4 


TORTA. Pronunzista coll’ O strets 
to. Spezie di vivanda composta di var 
ri cose battute, e mescolate {myeme ’ 
che si cuoce in tegghia, v in tegame» 
Latin, pi ; igri 
Piocc. 





ta 

ino 
— * 
—B— è Sapor, Pistivel, lessi, are 


Munglar la torta in capo ad al 
Cuno », si dice in modo bosso sil Chi è 
stà alia di statura > e Siguratarà. 
dell Avere il genio superiore ad sla 
cuno , Sortrenlario , Lat. aliganm sibi 
—— dario ssa vi . —* Cala 

s_. Buon Fier. Ov'altii in cas 
po Gli stia a- * 






, 0: 

ePred. 9. 

) pèccatore, e tarni a pepiteuzia, 

Pi ame torta. Medi la nota 
TORTAMENTE 





AMen 
tate. Latin obligue . ‘Grec, 
miazion, Cr. 4. 11 6.Si.tagi la vite, 
box dee iunestarsi, tortamente -Janno 
a midolla, ower. presso a quella. 
Dant. Cono. 416, Bic 
I gr — sole si rive da Occidene 
fienile, nom dirittamenta” Pi 
td. lo — diurno, cioà «del 
» la notte, ma tortaiwente cons 


di tor 8* dn senso bero no 


19 Che cont poco. sdeguu. si . 
vand: sorittura.. d' I ri 
pi seiado la ——— * 


"0, Aadoague:, che. 
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TORTELILA . Dim. di Torto ; Tot: 


pellesta. Pros. Fior. b. 122. Veggiamo 
saudare una bellissima, e gran torta 
di pinocchiato , e per adornare, è ar⸗ 
ricchire il dono sopr' essa mellere ale 
cune — di marzapane. 
TORTEBLIÌ A. Torta piccola. M. 
Aldobr. Se gli faccia Lortellette di. pae 
ne, e di zucchero in maniera di «date 


teri. 

TORTELLINA . Dim. di Torta, Tes. 
Pov. P.$. cap 59 Fa' tortelline a mor 
do di taria;e, e mettivi di mandorle 


este . 
a TORTELLO. #inands della stressa 
muterla , che la torta , ma in pezzi più 
piccoli . Murg. 18. 116. E credo nella 
torta, e nel tortello , l.' una è la mas 
dre, è l' altro il suo figliuolo. 

TORTEVOI.MENTE #. 4 Awerb. 
Con torto, Ingiustumente. Lalin iosa» 
ste. Gr. sidixtig. G. P_11 dé 1.1 Sae 
nesi gli aveano tollo Grossetto totte- 
volmente ad inganno - 

TORIEZZA. Astratto di Torto ; Pica 

giura, Obliguità. Latin odliguitas, 

‘av Esop. Del quale non puteva per 
tortezza del becco assaggiare. Cr. 2. 
8. 10, L' umore più lungamente dimora 
In cotal modo, sl per la torlezza, e 
sì ancora per la sodezza. Guid G. 
Per 14 tortezza del sopraddetto signife- 
ro cerchio del zudiaco . 

(V) TORTICCHIARE- per —— 
gl per vie torte ; è mell' Allegr. BI 

ORTIGLIONE. La Parie torta dev 
gli alberi, e simili. 

4. In forza d' awerb. per Tortuosa» 
mente. Lat. torfuose. Gr. d'a quaradae, 
Zibald. Andr. 144. Ogni fiume va tore 
tiglione, come serpe, 

TORTIGLIUSO. Add, Torto In die 
perse parti. Lat toriuofus . Gr. up 
para da. Com. Inf. 16. Siccume ia 
corda è moderosa, e lortigliosa , così 
è la fraudolenza . * 

TORTINO. Dim. dl Torta. Car. lett. 
4. 95 Cicalato ch' avete alquanto con 
lui, ed ordinatogli la vostra cenetta 
solenne, non senza Îl tortino, gli dite 
pon so che nell' vrecchio . 

TORTIRE. Torcere, Deviare . Lat. 

tere. Gr. ambire, Dant. Cono. 
458. 11 cammino, che altri sanza scorta 
ha saputo tenere, questi scorto errà , 
e lortisce per prani, e per le rovine, 
ed alla parie , dove dee, non va. 

4. Per Cacare» Lat. egerere, cacare. 
Gr. x(t. Pataff. è. gambe alzate 
il vidi, che tortiva ( modo basso, € ili 


è ) 
‘*fORTISSIMO . Superl. di Torto, 

$. Per metaf. vale Ingiustissimo , 
Malvagissimo. Latin. neguissimus . Gr. 
wirapirat@. Fr Glord. Pred. $, Le 
nostre 0 dinanzi a Jui di verità eile 
sono tortissime , ed impure. 

TORTITUDINE . Astratto di Torto. 
Latin. obliguitas. Gr. nedirac. 

$. Per metaf. vale Inglustizia , Mal» 
voglia. Latin, infmstizia , improbitas . 
Gr. sidimia, voragia | Dial. S Greg. M. 
2. 3. La tortitudine delli quali vffende. 
va nella norma della sua dirittura in 
correggertì . 

TO + Sust, Inglustitia, ag A 
Avania. Lat. Injuria , Injustizia. Gr. 
von, «idinia. Tes, Br. 1. 18. 31 com 
venne, che per esallar giustizia, e 
mortificare Il torto , fossero stabiliti in 
terra Re, e siguori. E7 52. Chi fa 
torto a ono, tmiuaccia più persone, € 
fa paura a molle genti. Dont. Inf. 19, 


Ton 


Da lui saprai di se, e de' sudi Lorti. 
E 27. Gli disse: nel portar, son mi 
far torto . Pesr. canz. 5. 1. Ove pian» 
giamo il nostro, e |’ altrui torto. E 
canz. 19. 4. Torto mi fece il velo, E 
la man, che sì spesso s°’ attraversa. 
Nov. ant. 9. 2. lo non ti fo torto, e 
s' io lo ti fo, sianne dinanzi alla si- 
guorla. Ser. ben Warch. 1 4. Essen» 
du le Grazie figliuole di Giove, non des 
vemo pensare di far piccolo peccato , 
e offendere poco gl' Iddii, se ‘aremò 
torto a così belle fanciulle. Molm, 4. 
4, lamentasi e gli pare ostico, e amàe 
ro, Perciò riceve torto dalla gente , 

$. l. Torto, per Ingiusta pretensio» 
ne; Contrario di Ragione, G. P. 6. 
25.7. E perchè molti fecero quistione 
chi avesse il torto della discordia ee. ii 
torto fu dello ‘mperadore., Rim. «nf, 
Cin, 25. Ed ho ragion, se non vincess 
se il torto Car. dett, 28. La mia ras 
gione ec. è vinta dalla fraude, e dal 
torto di chi m' ha per modi poco le 
gittimi, e leali spogliato del mio tant 
anni. Ar, Fur. 21 7. Se combatti per 
lei, rimarrai morto, Che così awiena 
2 chi s' appiglia al torto . 

p.l Avere il torto, vale Non ar 
ver ragione , Non velere , 0 Nou fare 
il giusto , Essere dalla parte dell in 
giustizia. Franc. Sacch. nov. 4 Gli 
viclul udendo la ragione ‘allegzta per 
Albertu, dissono , îl padre aver il tor, 
to, Libr. Sen 65. Nun ho però si su 
dice le — » Che chi nen me lo dà, 
non abbia il torto. Morg. 1. 35 Ma 
Cristo i suol non suole abbandonare 
Massime Orlando, ch' egli avrebbe l 
torto. Bellinc, son. 280. Stu mì lascia» 
si in Arno, e "n sulle secche, Avresti 
Inver più, ch' un balestro, il torto, 
Bern. Orl. 1.4. 3. Non so chi s' abbla 
il torio, 0 chi #1 diritto, 

4. HIl. Dare li torto , vale Giudicare 
in disfavore. Latin. damrmare. Greo. 
agmax pier. Ar, Fur. 27, 109, Se non 
che 1) Re Agramante diede torto A Ros 
domonte, che non può chiamare Più 
Mandricardo per quella querela. 

TORTO, Add. Piegato ; Contrario di 
Diritto . Lat. distortus . Gr. dia pine. 
Bocce. nav. 2. Con una zazzerina 
bionda, e per punto senza un sol ca. 
pello lotto avervi. Dant. Inf. 12, 1° 
vidi un’ampia fossa in arco torta, Pars. 
23. Il legao vecchio, e torto più ipo 
slo si rompe, o arde, che non sl 
rizza, è i À 

\. I. Per metaf vale Irragionevole, 
Indiretto | Sregolato. Bocce, now. 10, Y. 
Da torto appetito tirate, il capo [ del 

orro ) vi tenete in mano, e manicate 
è frondi. Dans. 30. Forsennata latrò , 
siccome cane, Tanto dolor le fe la 
mente torta. Wine. Marr rim. 9. E 
now più dietro a’ miei desir vaneggio , 
Ma il torto piè tra vie terrene, e in 
certe Rivolga or ben per più sicure , ed 
erte, Per — tutto quel mal, ch' 
io deggio. Boez. Warch. 4. pros. A, 
Nè voglio ora intendere ( come potreb. 
be credere ciascuno ) che i rei, e torti 
costomi s' ammendino mediante la pur 
nizione . 

$. II. Parola torta, vale Ingluriosa . 
Lat convirtum, contumelia. Gr, UCge. 
Franc. Saccà. Nov. 14 Mio padre, 
che ebbe a fare colanto tempo con mia 
madre, e mai non gli dissi una parola 
torta, ed ora perchè mi ha trovato 
giacer con la moglie ec. mi vuole uce 


odio, € contenzione 
ora, la Tddio grazia 


ta PA rerte In forza 

Di Da — d' amwerb, 
vale Tortamente. Lat. obligue . Grec. 
. Petr. son. 206. 
occhio ben san fa veder torto, Danf. 
Purg. 18. Se dritto, 0 lorto va, nou 
è suo merlo . 

3. IV. A forte, posto amerbialmen. 
vale Ingiustumente , Senza ragione. L. 
Injuria , inique , tmmeriro , Gr. n'x vixie 
mas, sivafioe. e. nov, 31. 22 Chi il 
commesdò mai tanto, quauto tu com» 
mendavi ec. a certo bon a torto, È 
nov. di. 2. Le quali molti, senza si. 
per, che si dicano, dannano, e vita- 
—— a gran torto 6. 25.5. 

illanamente, e a torto infamò Pipa 
Gregorio Nono, e'suoì Cardinali . Petr. 
son. 44. Che m' hagno congiurato ? 
torto inconteà. Dia. Comp, i. 25. 
Pistolesi mal contenti viveano in gran 
timore ec, e da’ rettori erano spesso 
condannati, e male trattati a diritto , e 
a torto. Wine. Mart. rim. 10. Perchè 

ur sempre indarno accusi, e a torto 
cl mal da te bramato o cielo, 0 siste 


la? 

{L] Faria. Guitt. lett. 39. 89, Sat- 
lie suso, se ti piace, in tale, che sten» 
dere dei a mio volere, non a forto 
ripotrai. Tulché del scendere quando 
io voglia , e non potrai di nuovo sa» 
lire contro mia pesa ‘ 

TORTOLA , TORTORA , e TORTO= 
RE. Uccello noto, Laî turtur , Grec. 


- 


aper. Tes. Br. 5, 34, Torlola è uria 
uccello di castitade, che dimora 
ne' buchi arbori, e volentieri di- 


morano di langi da genti, e gu:ndo le 
peune le son cadute , fae cinque buchi, 
è fue il nido de' suoi figliuoli, e ycesto 

nido murano , e fasciano d' una erba 
che ha nome Sacchiel. Ames. 15. E di 
tortole ho preso una nidata, le od 
pelle del mondo , piccoline . Cr. 9.93. 
1. Per le tortole si dee fare il loogo 
grande , se mullitudibe nodrir ne vore 
zaì. Frane, SaccA, div. . Tor» 
tola è uno uccello , che mal mom fa fal 
lo a s00 compagno, e se l' una di To- 
ro muore, l' altro serva castiià , è uon 
x lord. Pred. P.. 

tortoa 
+ tordi, e tali vccela 


di ando venne 2) tempio, offerse 
due tortori ch' era l' offerta de’ meni» 
posseuti . Piu. Crist. Quegli, che erano 
poveri, offerivano due colombi , owe⸗ 
ro due tortore n 

(L) M. Aldobr. Faccia cuocere. una 
glia versa, ni un tettone a acqua, 

w ia gomma adraganti . î 

TORTOLELLA — e TORTORELLA. 
Dim. di Tortola , € di Tortora, . 
turtur. Grec. rev} vr. Alam. Gir. 1 
133. Qual tortorelle , che di volo in 
volo Van seguendo d’ amore | 
awisl. Piec. Mart. rim. 33. seÌ- 
co ramo, è d' czni fronde nudo eno 
în mesto cordoglio umile, a pio 
tortorella alle mie fiamme sendo. Tuzs. 
Am. i. 1, Stmi dunque nemico do 


t Ila fida tortorella? ui 
Ho Quiri è ta Tortorella Hi lima: 


vera Per 
TORTOLETTA, e TORTORETTA . 
Dim. di Tortola , e_di Tortora. Lalin. 


turtur . Grec. Tguyar. Lor. Med. cant. 


TOR 


+ e Che saramo due compagne Tore . 
4 


insieme all’ esca, Quiudo amb 
tese sue rague . E g6. 3. Voi sarete 
gii sparvieri, Elle som le tortoletta + 
era, Ort. 2. 18. 60. Tremale li cor 
com' una tortoretta , Che mezza mor» 
ta abbia un uecellatore Tolla di piede a 
3 è , 0 astore. 
E. dceres, di Torta, Pros, 
Fior. 6, 26. Fece fare un'grau mangia. 
metto , îl quale non Pa altro, che un 
Erandissimo tortoue, dove si sfamarono 


uti ec 
(*] TORTONE. d4gylanta di fco a. 
cèrbo. Franc, * nòv. 118. Nel 
canestro mettea fichi tortoni, o con la 
botca aperta, chie appena gli averebbo« 
no mauglati I porci s(Sorse dall es 
stre bistorti , e ricurvi ) 

TORTORA. w. TORTOLA, 
v. TORTOLA 
E.P.L Ministro di giu. 
stizia , che a” pretesì rel dà la tortu 
ra. Lat fortor, Sr. Pasanigss . Menz. 
sat. 10. Questa il tortore, ed 
mento è eri + 

TORTORELLA . 0. TORTOLELLA . 

TURTORETTA , v. TORTOLETTA. 

TORTOSO . FP. A. Add Ingiusto. 
Latin uan, Injustus. Gr. nivafes, 
din. Dant. rim. 2, Convenési, th' 
io dica Lo tuo fallir d' ogni torto Lor; 


0030 

TORTUOSAMENTE. Aiverb. Cor 
torsuosità. Lat. obligue, intorto tra: 
mire, vel carsu. Gfec. miazie. Vibo, 
disc. Arn, 64. Siccome d' ogni altro 
torrente, 0 fiume, che vada torluosa: 
mente vagando per un piano. x 

TOR SITÀ , TORTUOSITADE, e 
TORTUCSITATE . Astratto di Tortuo» 
so. Lat. oBiguitar. Gr. ramziire . Cr. 
2, 24, 4, I quali nodi teagouo 1’ umido 
nelle loro tortuositadi , d 
szii infino è 5* the | 
vwéngî a soa a, Teof. 
quel —— dirittammente , e sè 
sortvositade sî fieva ‘snso. Fir. 
dell. donn. 374. Hanoo ( gli orecchi 
quelle rivolture, e quelle tortuosità, 
acciocchè la voce compresa per la dif: 
ficuità della via, non se ne possa ritore 
nars indietro. 

TORTUOSO: 484. Pieno di iorci 
menti, Torto. Latin. torswosus. Grec, 
v'arpicetaidne . Mòbr. S Greg. Servene 
done la mano sur, fu cacciato fuori lo 
serpente tortnoso . Quid, G. Lo 
vertio In animale brito , ciò fue 
serpente tortuoso . Fir. dial. bell. donn. 
376. Servono eziandio le vie tore 


tadse , e come carermette scavate, acs 


clocchè MM suono della voce entro vi 
cresci. . 


on 


dè 


TORTURA . Astfratto di Torto ; Tor= È 


cimento Lat. torvio', tortur . Gr spie 
e@. Cr. 4. 14: 3. Per questa tortura 
masce intra la legatura Ii miccedevol 
materia, e non fa sicunî coffrsa ali’ uve 
nascenti. Dant. Purg. #5. È già venato 
all ultima tortura 8° era per noi ( cio2; 
al'ixogo, che forcena ) Mor. E. Greg. 
Saper dobbiatmo ;* che per lx tortura 
del serpente , 4° intende ec. Fr. Giord. 

; per la tortura fae 


x det 4 . 
Pred. . I filosof di.che 
ammaestrano , se non di tortura ? Mor, 
5. Greg. Allota trovando quei 

Tom. Fi,» ... R.te 


TOR 
grid + dentro da se ogui dor: 


Tortura ; “wiclamo anche per 
Tòrmento:, cioè Pena affàrtiva , che 
si dd abrui per far confessare i mi 
afarti . Lat: ‘eruciatu». Gree. Arese. 
Pir, As. 72. Avanti chie voi, spettabili 
cittadini, pomiate alla tortura'il distrut. 
tore. de’ miei tari ‘figliooli, lasciatemi 
disco i. lor: morti corpi. R 255. 
L'ebbero per indizio sufficiente da met» 
terlo- alla -tortara. msbr. Farò 5 6. 
Spero, «che per le Corture si troverà il 
vero appunto =", 

TORVITÀ . Astratto di Torvo. Lat. 
torultas . Greco. grin. Salolh. dist, 
1,410, Questa pieba di senuo, e di 
magi mey quella spiranto asprezzi, 
e torvità, 

TORVO , Add. Fiero , Orribile , 
Burbero ; ed è aggiunto, che più pro» 
priamente si dà ngil occhi. Tatin, for: 
uns, Greo. porpora; . dmet. 7. Cow fas 
tica a' cani, a quali com lusinghe, a 
quali con ocebi torvi, e eon voce so, 
nora, mazze mostrando , pote silenzio. 
Alam. Colt. 1. 2, E minaccioso , e tor 
vo Il barbuto guardian degli orti ameni 
Noo reati indietro, Afole. 6, 19. Sia 
indietro griaa a lei cow lorva frone 
te, Che quà non passa mai anima 
Viva . ‘ 

TORZIONE . Storsione. Gi P. 6. 25. 
6. Faccendo forze , e torzioni alle sa. 
cre persone, E 10. 33. 2, Con gray dos 
lore, e torziani de' Pisi. 

|. Per Tiramento con dolore, Latin. 
tortura, distractio . Grec, disomagmie 
Cr. 8, 13. 1. Questa infermità ec si fa 
nel ventre del cavallo, la quale induce 
torzioni, e fa rurgliamento nella bu. 
della | Zibald. Andr. 121. Medicina 
contra a dolore, e a torzione di sto. 
maco . ; 

i Woce cossa. Frate serb 


SA + Wace Lombarda. Fanciulla . 
Latin, » Greco. asgeri foco g. 3. 
ui nido agua ehe ft 
der vollono alla lanese , che fosse 
meglio uo buou porco, che nua della 


tosì . 

TOSAMENTO . Tosatura. Latia, rome 
sura. Grec. ucuga . IH. Focabol, nella 
voge TONDAMENTO |. 

TOSARE. Toagliar la lana alle pecos 
re, e ì capelli agli uomini, e simiti , 
Latin. fondere , detousare , DA aÙfur 
a'wirtigev. Tes. Br 3 9, Come ll slk 
guose dee guardare il suo. podere ec. e 

puardar ) 


y sa 







celle pecore. n. 102. For- 
bice strumento, € 


è tosare s' 240, 
er 


a. . 
ni È. Per sImilit. vale Ritondare , Taa, 
gliare sull estremità in giro uguale 
mente. Latin. tonderè, Gr. auge. Selv. 
Granch. 2.5. Ma come le monete sapete 
se volte Si Aldo, é si Losano èc. Losl 
awien I uomini. Segn. Mann. Pebr. 
25. 4. Corre ben ella qual moneta di 
peso , ma non è tale ; è scarsa, e 
— î figli degli vomibì )° hau tosa. 


si sare, Direbbest onébî de Lù 
rt. —— i 

TOSATO . È da Tosare .. Latta. 
fenias 20,, ha, t. Mot. S. Greg. Ton 


TOS 497 


satoiî I capo si giltà ln tetra, è hdd, 
rò, e disse. Sor, Eur 6 t51. Dova 
tosatolo.il'capo, e ves'itolo monzco. #8 
suo dispetto , lo laxriarono , mt guare 
dato , cow gli. altrî frati 2 sepuitare la 
filosofa, come mell'isola si tostumava. 
Gul. Sist. 331. No basta la virtà del 
leiescopio a radergli it crine, vicch' egli 
App.irisca tutto tosato . x ; 

TOSATURA. // tosare, e da Matte! 
ria, che sl leva nel fotare, sSaloba. 
dise. 2. 482. Questi nuovi Romani al 
corttrario degli antichi , che ‘stettero 
più di 400. anni senza barbieri, moe 
stravano colla tosatura | esser Roma, 


{L} TOSCANAMENTR. Salo. Arcert. 
1,.3,2 7. Proronzia, che da chi scrive 
toscanamente si dovrà Lor per esempio. 
Beuò Pros. 1. 32. Non sauno essi ra. 
Bionar Toscanamente . 

TOSCANESIMO:. 7 Poriare , è 
Scrivere Toscano, Red.sett. 1.146. Ciro 
ca il Toscanesimo porto, e nionsa ; 
to, ec. ci sarebbe da fare qualche: dal. 
ce amorevole brevissima. osservazioni. 
E 149, Ne'primi tempi del più rozzo 
Toscanesimo. dicevasi ;. e-scrivevasi siae 
vole , fienolezza ec. so" * 

(L} TOSCARE .. Tossicere.. . Fav, 
Esop. 26. Camuncid ( il :serpento è a ito» 
scare intta la casa del-tillano e voler 
I@ offendere , 2udandogti addosso con 
terribili, e gtandi zafoli.. . è 

TUSCO.. Fosueo, Latin. toxicam , 
Grec. mifmcer, Pass. 248. I rimedio 
è nocimevto , e la medicina divaata Lor 
sc0. Dant, inf. 13, Non pomi.*’eran, 
ma stecchi com tosco, Petr. soa. 491. 
Il rider doglia , Îl cibo assenzio, è tose 
co. Alam. Colt, 1. 30. Ivi senza tembr 
cicuta , e losco Di chi cerchi Ùl ao 
reguo , o "l tuo tesoro , Cacciar. ja: 


r Aldi ff rà 
to. pic benino iafectari Ge sten 
Barch. A. 34. It freddo scorpio' è 
tosca coda. Salvia, disc 2. 72. Tosca 
coda, cioè, che attusca, il che soglia» 
mo dir 


* egli 
Pi ware, 10 sid _£ 
TOSOLATO . VÌs. & Repat 336. 
AI Decio la fece toso! 

quer ‘ngi fece peo lana è. così. 








a ehe, portai fi 

santo tor 

— 44 pay a 
} - Tosonta . e Der. LURI 

45Î, £ doni gicgoli de. Principi grandi». 
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come questi, e oggi Rosa, Tosone , 
Gerrettiera , € simili, s000 grand: 0h0e 
ri, e favori. Sorgh. Arm. 100. Non 
pare a me questa di quella sorte ec. 
che si donino da Principe, 0 Signore 
come suo favore, o contrasegno, 

.è il Tosene, li san Michele ec. 

{. I Per Fello . Ovid. Pist. 23, Tano 
son nipote dei Re felieo di Tessaglia 
andando a conquistare il tesone dell' 
nro ec. E altrove: Tu vincesti il sera 
pente guardalore del lusone dell’ oro. 
Sorgh. Orig. Pir. 42. Alcuni valoro« 
giOVani Greci ec. feciono |’ impresa del 
toson d'oro. 

4. dl. Tosone, si dice anche CAI è 
tosato , 0 ha fonduto i capelii. L. vir 
detonsus. Grec. ap ungrie . Bellino. 
son. 167. Voi, che i vostri capelli or 
vi tagliate , Che di vecchi tornate bei 
tusoni ( qui sale, giovani, garzon ]. 

TOSSA , € TODE. spirazione 
veemente sonora , ed interrotta, caglo» 
nata da irritazione fatta ne’ nervi de' 
polmoni. Latin, tussis., Gr. Ca. Frane, 
Sacch. rim 47. Cauli il suo verso ogni 
altro, che ci fosse, È forte trisa chi 
avesso Llosse, Fauud. Lugli. 6. (uesto 
vino contrasta alla tossa , purga îi ven. 
tre, risolve la fiemma . Votg. Mes. Sie 
roppo di marrobbio di miracolosa utit, 
tà, coll’ aiuto di Lio, alia tosse figine 
matica ec. Coll. Ab. Isac. cop. 50. Se 
ti venisse Ja tossa, sedendo te a men. 
sa, volgi la faccia tua addietro , e così 
tosi, Red. cons. 1, 241, Queste stesse 
particelle pur biliuse mescolate con es- 
si fluidi ec. son quelle, che ora in un 
luogo, ora in ua altro con graride ine 
costanza , e variazione producono,i do» 
lori della testa, c colle medesime pun 
ture ne' canali della respirazione produ. 
cono quella Losse , che talora è affatto 
secca, e talora col gettito di un poco 
di fiemma calorosa, che la maltina per 
lo più si fa sestire. É 

4. In provero. Amor, nè tossa non si 
può celare, w. Plos 156. Franc. Sacch. 
nov. 16. Ben dice il proverbio, che |” 
amore, € la tossa pon si può celar 
mai. Morg. 4. 88. È disse: vero è 
pur, che uom mon possa Celar per 
certo l'amor, e la lossa. 

TOSSERELLA , Dim. di Tosse. Lat, 
gussicuta . Grec. Coppaitar, Red. lett. 
2. 193, Solo si lamenta V. S. Illustriss. 
di una i poca tosserella, che di quando 
In qua sì — 

TOSSICARE. e il tossico , Attose 
sicare, Awelenare . Lat. dare toxicum. 
Greco, pafuarivi:. Vit, Plut. Scrisse ad 
Alessandro , che egli si dovesse guare 
dire da Filippo, che egli non lo tussi- 


casse. 

TOSSICATO . Add. da Tosslcare . 
Latin. venero infectus. Grec. nCcn@ . 
Morg. 24. 35, Ma egli aveva a ogni 
piaga unguento , E ‘l coltel tossicato 
una al fianco . 

TOSSICO . WPeleno perfido sépra iute 
ti i veleni , benchè oggi diciamo Toss 
sico a Ogni veleno. Latin. soxicum. 
Grec, rafiniy. Tes. Br. 1,, 27. Alla fine 
morì di tossico , gomef detto di so. 

1 - favori de' 


assenzio , € più ,, che Il'tossico, vele» 
"nos. —* 5. 13. —2* è 
ingrato na anna la s 

ranza d'un il f ta boss, some è re. 


utfico-, ovvero rweleuatore colui ,, il 


TOS 


quale , rredendolo tossico , UA bere 
ad vuo del trebbiano . Fir. As. 32. 
Colui, il quale gon pestifero tossico 
finì così lietamente i lodevoli giorni . 
TOSs!C030 . Add MWelenoso. Latin. 
venenosus. Greo. nl . Com. Inf. 
13. Entrati in un bosco dove nun avia 
nè foglia verde, tion rami schietli , ma 
nodurosi, non fratti, ma spine tossico» 


se. 

TOSSIMENTO . 7! tossire . Lat. fuse 
sli. Grec. GE. Libr. cur. malati. 
Dal lungo notturno tossimento , onde 
DO possono giacere, vengono mollo 
affaticati . 

TOSSIRE. Mandar fuori con veemen- 
za l'arla dal petto per cacciarne ciò, 
che impedisce la respirazione, Lat. tus- 
sire, exscreare . Gr. Cimmino, fartris. 
Lab, 253. Con l'occhiala livida tossire, 
e spular farfalioni. Muestruzz. 1, 43. 
Se inlerponesse una parola, che non 
corrompesse la forma siccome io dicessi 
in nomine Patris omuipotentis, ovve» 
ro tossissi , ovvero interponessi alcuno 
silenzio, è battesimo ? Dant. Par. 16. 
Ridendo parve quella , che tossio + 
Franc. Sacch. rim.17. Canti il suo vere 
so ogni altro, che ci fosse, F forte 
tossa chi avesse lose. E nov 175. In 
quelli di infreddarono si della gola, che 
non faceano altro, che tossire. Bern. 
Orl. 2. 2.9. La fella aurora s' appre- 
senta Fuggita dal suo vecchio , il cui 
tossire , Il cui russar non la lascia 
dormire , 

(V) Coll. Aò. Isac. 407. Volgi la 
faccia tua addietro ; e cusì tossi. 

TOSTAMENTE. Awerb. Prestamene 
te, Subitamente , Welocemente. Latia. 
celeriter , cito. Grec. rayxv, tagfog. 
Tes. Br. 1.9. Perciò non ha in loro 
nulla fermezza, che tutti i tempi si 
muovono tostamente , e lievemente . 
Dant. Inf. 23. Quando i’ dissi: Maee 
stro, se non celi Te, e me tostamen- 
te, i’ ho pavento Di Malebranche. Focc. 
nov. 46. 14, Io vezgio, che io debbo, 
e lostamente , morire. Tesorett. Br. 
Che dare tostamente E’ dare doppia» 


menteli 
TOSTANAMENTE.. P. 4. Anverb. 


Tac. 198. 
P 


me LIO 

TOSTANEZZA. V. 4. Astratto di 
Toitano ; Prontezza , Prestezca, Veo 
locità. Latin. celeritas, alacritas . Gr. 


saxdeonc, 1 le. 
TOSTANISSIMAMENTE . P. A. Sue 
peri. di Tostanamente . Lat. celerrime , 
citissime . Grec, cure Sen. Pist. B. 
F. Per lo quale corriamo tostaais. 


simamentt + 

TOSTANISSIMO.. P. A. Saperi. di 
Tostano ». Latin. nd lt —— TA 
Grec. TA USO' . n degr. cos per, 
Vorrebbono più che tostamissima la 
n 
© TOSTANO . VP, A. Add, Presto , Su» 
bito , Veloce, . celer, velox . Gr. 
maxve , 4, Quegli la lusinga, 
e conforta.a più leno correre ; quella 
non si fida, ma fugge con tostano 
paso. Franc. Sacch. rim.33. B perchè 
sono di vario sapore, E-ai bene , e al 
mai d' altrui tostaue. E al/rove. Tostan 


» 


chiveun milo senso fa gire, onde Poma 
na senti tra spine , € verdi fronde. Pes 
grz. Questi corali A sceglievauo uomie 
Ri tostani, e leggieri, e bene ammae» 
strati a baltaglia . Dim. Comp. 3. 99, 
Tarde souo le profferte del Re, e trope 
po tostana è la venuta di messer Gioe 
vanni. Coll. Ss, Pad. Perocchè , come 
l'animo loro è tostano 2 pensare , cos 
sì è corrente a compiere l'assoluta su- 
stanza . G. F. S. 55. 4 Mandarono in 
Francia per soccorso tostano . Cr, 9. $. 
3. ll cavallo, che tiene i) tronco della 
coda strettamente intra le cosce , è fore 
te , e sofferente secondo la maggior 
arte, ma Lon è tostano. MDant. rim, 
5, Ingeznati, se puoi, d' esser palese 
Solo con dunna, 0 con uomo cortese, 
Che ti merranvo per la via tostaza 
t cioè : per la più breve , per ia più 
corta , che si passa più presto . ) 

TOSTANZA , W. A. dstrutto di Too 
sto ; Velocità , Premezza. Latin. ceo 
leritag. Gr. qtxyzuan jwWavrig. liuid. Gs 
Concucerti mella mia patria, nella quae 
le io posso, ogni tostanza m'è duo» 
rauza . Teol. Mist. La parte di soprà , 
che si leva com maravigliosa tostanza 
de' movimenti, 

(L) TOSTEZZA. Tostanza: Wit. S. 
Exfrig. 158. Allora Eufragia con mola 
ta tostezza si preparò ad empiere U 
comandamento, 

TOSTISSIMAMENTE, Super! di Toe 
stamente. Lat. ocyisime . Gr. initata, 
Teol. Mist. Tostissimamente in mola 
te cose saranno liberati , e ben dita 


TOSTISSIMO . Super!. di Tosto . Lat. 
belocissimus . Gr. rx, Fiamm. Ss 
35, O sommo Giove cqutro a me giue 
stamente adirato, tuona, e con tostise 
simà mano. in me le tue saette distene 


di . 

TOSTISSIMO. Awerò. superi. di Toe 
sto; Tostisrimamente . Lat. ocyssime + 
Gr. cixvrata. Ses. Pist. 99. Ragguarda 
la brevilà dello spazio, per lo quae 
noi corriamo così tostissimo , arch, 
Ercol. 164. Va' tosto , 0 pian piauo, 
cioè tostissimo , 0 pianissimamente . 

TOSTO . Add. Presto , Feloce , Sua 
bito. Latin. velox, celer. Gr. taxve » 
Franc. Barb. 252, 10, Cavalca tosto in 
33. Soave nel-montano . Daar. Inf. 

, Gonsumal la "mpresa, Che fu nel cos 


cotanto tosta. A 12. Mal fu la 
Gela ia sempre si tosta. E Purg 5. 
ne 


*osegnerà ‘la via più tosta 
( oloé - più cortà, che si passa più 
speditamente ) 

{L] Moral. Ss. Greg. T. 25. Sia ogni 
uomo tosto a udire, e tardo a pare 
lare. 

(L) Alam. Colt. 3. 67, Addrizze Il 

ardo Il saggio abitator dei campi al 
£ , Che 'l più tosto vien mend + 
( cioè; quel che matura prima ).! 

I. Toito , si prende anco per Qurita» 
to, &ffontato è Ardito; onde 


diclamo 
‘ Far facelà tosta, che vale Essere ifaca 


ciato , ardito, senza vergogna. Latin, 
perfricta frontis cite e ara rgurtir , 
Maim. 10. 9. La faccia tosta , € va con 
lieta fronte, Sperando oguor, che Vene 
ga un-aceidente. 

TO. Awerb. Prestamente) Con 

7, Subito Latin. stico, subito 
cito, Grec. m9vr , wafusnau. Bocc,, 
nov, 85. 11. Chi rel saputo — 
che io , far così tosto rare u 
così falta donna, come è costei ?. & 


TOTO 


mum. 15. Deb sl Yamor di Dio, 
fietiasi tosto. Pur. cass. 7. 7. Che 
amenar gli. anni miel sì tosto a riva, 
Cuvale. Frutt. ling. Le cose tosto das 
«te, e trovate par che l'uom non le res 
puli care. Amm. ant, 16. 2, hit, Di dan 
re allegramente, e tosto. 

(L) Cavale. Discipl. splr. 181. Dea 
muovere }' uomo a Losto convertirsi, e 
senza indugio . Pass 16, C'induce a fa. 
re penitenzia , e tosto sanza indugio. 

pi L ope tosto, tigri 2*8 
aggiugne forza. Scal. $, f poco 
a paro ai parte da lei ( dali anima ) 
Jo sposo cotanto desiderato, e vassene 
tosto tosto, e di subito le sottrae se 
medesimo . Ambr. Furt 1.3. State di 
buona voglia, che io son certo di sere 
virvi ad ogai modo, è lusto tosto . 
Barch, 1. 7, Che beu se n° avvedrebbon 
tosto tosto , 

$. HI. Tosto, fulora sl Parigi re 
con altri awerb. Bocce, nov.23,25. Mols 
to tosto ve ne è giunto il messo, È zov, 
33. 3 Il fuoco di sua natura più liusto 
nelle leggieri, e morbide cose s° ape 

rende , che nelle dure, e più gravanti, 

Aoc. 3. 59. Le nuove piaglie con mee 
no pericolo , e meglio che le antiihe, 
sì curino , e più testo. Flor. S. Franc. 
7, 1 più tosto, che potea , si sprccia» 
va da lui, e partivasi. > 

|L) Aota mouo . Pass. 49. Da ivi 
procede cosi tosto l'ira e la vendetta , 
come la misericordia. { gui vale eguala 
mante } 

#. Jil, Tosto che, vale Subito che. 
Tatin, uf , udi, simul ac. Greo, d'ua 
diari . Dant. Parg. 18, Tosto che dal 

iacere in atto è desto. E Cono. 119, 

rti corpi per molta chiarità di diafa. 
no avere iu se mista , tosto che "l 
sole gli vede, diventauo tanto lumino« 
si, che cc. E 156. Ciascuno animale, 
tosto ch’ è nato, è quasi da natura 
dirizzato nel debito fine, che fugge 
dolore, e domanda allegrezza . Perr. 

. cant. 8. 8, Le di' ch'io sarò là tosto, 
ch'io possa. 

}. IV. Tosto come, vale lo stesso. 
Lal, udi, simulac, Gr. dua, dpnti. 
Dant. Conv. 196. Siccome mato tusto 
to figlio alla tetta della madre sì prende, 
co , tosto come alcuno lume d' ammo 
in esso appare , si dee volgere alla cor. 
rezione dei padre, e "È padre lut ame 
maestrare., E Par. 28. Onde sl tasto 
come gli occhi aperse In questo ciel, 
di ;e medesmo ri-@, 

TOTALE. Add. utero ; benchè non 
vi usi jn * i sentimenti , e in tutte 

maniere di FOCE è. det: , 
8* 313288 vida te 2. 
Fate , che l'amor non v* accleghi di 
sorte ,-che voi non comosolate la tota. 
Je ruina vostra, dis. belli. donn. 411, 

Chi uon ha il naso nella totale perfe: 
zione, è impossibile , che apparisca 
helle in profilo . 

UTALISSIMO .. Super di Totale . 

Segn Mann. Lugo. 33. 13. La cessazio- 

ne ca guardi tali vuol esser totalis. 


sima. 
* TOTALITÀ . L'integrità d' una co» 
ra. Latin. incegritas . Infar. sec. 127. 
Siechè , diremo così, la totalità si de. 
termivi non d'un corpo da ogni altro 
corpo spiccato in tutto , na d'un mem» 
bro intero di un corpo. Gul Ssk. 2. 
da queste tré sole ( dimensioni ) si lets 
; tmini d'integrità, e per così dire la to» 


I 


— 


TOTALMENTE. Aiverb. Interamene 
te, Affatto » In tulto, è per tutto , 
Latin. omafno , prorsus. Grec. came, 
Warrih@c , AF. Fur, 6. 2, Avea credua 
to il miser Polisseno. Totalmente il de. 
litto suo coprire . Circ. Geil. 5. 1% 
Mentrechè sono piccoli, e di nola 
grandissima ec. voi gli lasciate totalmena 
te sotto la cura nostra. Fir, disc. lett. 
316. Si è accorto pure di certe sillabe 
che non si pronunziano , nè totalmente 
aperte, nè totalmente chiuse . 

TOTANO., Spezie di pesce. Latin. los 
Hlgo . Grec, twdir . Red. Oss. an. 170. 
In tutti quegli parimente della lolligiai, 
che per altro nome da noi Toscani, 
con vocabolo più simile all’ origine 
Greca , s00 chiamati totani, 

TOTOMAGLIO,. Titimaglio . Latin. 
tithimalus. Grec. riiiuari> . Pallud. 
Marz, 18. Anzi, che germogli, s' Une 
82 il tronco di sugo di totomaglio. E 
cap. 33, Non fia presso al tuogo là, 0» 
ve si faccia favelllo di persone, mè tà, 
ove sitnu queste erbe, cioè tblomaglio, 
tbbiu er. 

TOTTO. ». MOTTO f. IV. 

TUVAGLIA, Pauno lino bianco , per 
lo più tessuto a opere, per uso d'upi 
parecchiar la mensa , Latin, mantile . 
Grec. (wr pawi i Bocc. introa. 
Eutrati in wua sala terreoa , quivi le 
tavole messe videro con tovaglie biane 
chissime - E Tes. pag. 1. Due tovaglie 
menale di lunghezza braccia sel l'una. 
Now. ant. 22.1. Avea distesa una tovas 
glia biauchissima sull'erba verde. Berm. 
Orl. t. 8, 13, Una tovaglia bianca , che 
tenea Dette ivi in mano ad una di co 
loro Galat. 13. Dee l'uomo costuma» 
to rdarsi di non nguersi le dita, 

lu tovaglia ne rimauga imbratta» 

ta. Bern. rim. 1, 11. Non che tovaglia, 
e' non. + è pure altare, 

TOVAGLIACCIA . Papglanti. di To. 

Ork. 1. 7. 14. Un tura 

lato manco, Ed una 


— vecchi avanti. 
VAGLIEITA. Tonagliuola, Lat. 
muppula. Gr. punge dora. Bemb. lett. 
i. 160. Oltre le medaglie ho avute le 
8 tovaglie , è le dodici lova⸗ 
gliette , 

t(L.) TOVAGLIOLA. Pit. S. Giro!. 
40%. Se vi è alcuna tovagliola ec. che 
gli piaccia , lodata, 

TOVAGLIOLINO. Piccola tovagliuo» 
la, che a mensa teynam dinanzi per 
mettarci le mani, e la bocca. Latin. 
mappa . Grec. cScm. Fir. As, 247. * 
ri » | 


TOVAGLIUOLA. Dim. di Fonagliaz 
# si prende anche per Tovaglialino . 
Latin. aappuia . Grec. piega dim, 
Bocce. Tae6. pag. 4. Due tovagliuole con. 
venevoli, E non, 94, 6. Allora in una 
tovagliuola bianchissima gli porlò due 
feite di pane arrastito | Pist. S. Gir. 
Se egli vi vede alcuna tovaglinola,, o 
guanciali, 0 alcuna gioia, che gli piace 
cia. Galas, 12. Conciano in guisa le 
Lovagifiole + che se pezze degli agia» 
menti sono piu nelte, 

TOZZE 


* 


Dim. di Tozzo. Latin. 
Jrustuimm Gres, tiasyos, Libr. Gar. 


p‘e 
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malate. ti nel vino un tozzetto di ‘ 
Pane arrastito, . 

$. Tozzetto, sl dice anche una Sore 
tà dl aguto corto , e grosso + 

TO ZZO. Sast. Pezzo per lo più di 
pane . Lat. frustum. G 
Pata. 3. Levai la ꝓ ia, etorto 
la ne porta . E 6. E gl'incruscati toze 
zi sos ferrigni. Libr. Son, 13. Ed un 
tozzo uuto ti merrebbe un mese Lalg. 
Pulc. Bec. 20. Almanco, come al can, 
mi dessi un tozzo, Buon. Func. 3. 14. 
E"? mio amor vada altrove a accattar 
tozzi. Mulm. 1.80. Un tozzo mendicaa 
va all’ accattolica. 8 5. 28, Che già 
d'un tozzo aveva carestia. 

TOZZO . Add. Aggiunto di Cosa y 
che abbia grossezza , e larghezza 100 
verchia , rispetto alla sua ultezza . 

TOZZO. Per sorta d arme. Varch, 
stor, 12. 472. Gli uomini noa ardivano 
di tenere in casa non che gortie , 0 
tozzi, o capaguli ec. ma nè auc0r bae 
stoni, o mazze appuntate . J 

TOZZOTTO . decrescit. di Toazzo 
add, Parch. stor, 15. 621, Perchè essene 
do tozzotto , e tangoccio, gli readera 
ui po d'aria, 


rec, 0 fia p4 4400 è 


TR 


Ta + Preposizione, che vale lo stete 
io, che Fra, Infra, Intra; e sl- 
mifica In mezzo. latin. inter. Bocce, 
rod. 2. Quasi sempre tra' sospiri, e 
tra le lagrime leggendo dobblate trapase 
sare. E neo. 22. 6. La quale in mezzo 
erà tra la camera del Re , e quella dele 
la Reina. #err. som. 32. Tra lo stil de” 
moderuì, e 'l sermoo prisco. A cons. 
14 1. Tra le chiome dell'or nascrse iù 
laccio , Al qual mì strinse, Amo 


re. 

4.1. Tra, talora vale Per mezzo 
Latin. inter . Grec. puvrati. Bocce. nov. 
29. 26. Salita in sulla sala, tra uomo, 
è uomo là se n° andò, E mov. 38, 15. 
Tra douna, e douna mettendosi, nom 
ristette prima , che a) corpo fu perve» 
vuta. Filoc. 7. 85. Tra fronda, e fronte 
da graziosa loce vi trapassava. 

4. Il. Tra, talora vale Nella convere 
suzione , Nei numero, In compagnia, 
Con. Latin. inter, cum. Grec. sof, 
peri. Boce. nov. 10. 3, Fannusi a cree 


4, lo era 


dere, che da pprità d' animo proceda 
© il nov saper tra le e co’ valena 
5 son 


ego] la 
color, sospesi . 
[V] 4u questo senso le si prepone 
anche il DI, quando dinota dipartenza 
da una compagnia. Vit. 5. Frane. 190. 
Frate Mosca, va’ alla via toa; che ta 
non se' ancora micito della tua casa, 
nè di lra parenti tuoi. ( dai mezzo, ® 


| grembo de tuoi parenti } 


(V) Motu cortrutto. Nov. n. 59. Sl 
Le si sokè il euore di tra sì gran gio)2, 
che in puca d'-era cadie moria. ( fa 
messo, e per sì gran givia ) 

{h} Tra queste così, posto aivere 
biulm. vala Fri tonto Bemb. stor. 1. 
Tra queste così M. Giovanni Bentivo» 
glio Boloznese, che que.ta terra rpeggeo 
va, per veler la ci:tà, e salntare it 
Principe, e gli altri Sigaori, a Venezia 
ne renne. è 

(L) Dicesi anche, Tra questo, Bemb. 


soo TRA 


ator, 2. 18. M Re Carlo tra Che 
sendo In Aste, ed avendo to pes 
nione, chiamò a se da Genova Momi- 
guor d' Orliens , 


ta pestifera infermità, e per }) esser 
x li, 0 abbandona» 
ti ne' loro bisogni ec. oltre a centomie 
Mia creature vmane si crede dentro alle 
mura della città di Firenze essere stati 
di vita tolti. E nov. 5. Tra per l una 
#04 , è per Pl altra io non vi velli star 
più. E now 43. 8, Tra per lo gridare, 
© per lo piangere, e per la paura, € 
ver lo lango digiuno era si vinto , che 
più avaoti non poteva. £ now. 45. 12. 
pau pezza stette tra pietoso, e pau: 
roio0 . G P.8. 46. 1. Fece cavalieri sets 
te tra suoi figlivoli, e suoi nepoti. 
E 11. N. 1.Si trovarono a ricevere dal 
Re ec. t;3 di capitale, e prowisioni 
ec, più sentottantamila di marchi 
di sterlini . SM. Pià di 
dugento tra dell'una setta , e del. 
# altra se ne trovarono morti di 
ferro . ’ 

{L)} Bemb. stor. 1. 6. Iti ambasriato» 
ri al Pontefice, tra per altre cagioni, 
et acciocché appresso di lui certa lite 
ec. si terminasse . Bemb. Pros. 3. 217. 
La qual particella ( fra ) , paré , che 
vaglia, quanto suol valere la sl ; due 
—A— O più detta: * —— è 

re , &ì per questo, e sì per quello, 

(L) Nota swso Bocc. g. 1, n. 2. E 
tra chè egli s° accorse ec. e che egli 
auceora da alcuno fu informato, egli 
trovò ec. tutti disonestissimamente pece 
care la lussuria. E g 2. =. 3. Tra col 
suo senno, e valore, e l'ajuto det 
suocero , egli conquistò poi la $co- 
zia. E g.4 n 10 E ira che egli non 


sapea dove si fosse, et una cosa, et 
ma sica» comiucelò ad andar branco» 
ando . 


4. IV. Tra , ia vece d' In. Latin. fn. 
Bocc. nov 80. 15 Da Îei tra una vol. 
ta, e altra aveva avuto quello, che 
valeva ben trenta fiorini d' oro . Pass, 
475, Non creda la —— che con; 
fessione non sia iutera, perch’ ella si 
confessi tra più vole e in diversi teme 
Fi ad uno medesimo confessore per lea 
gittima cagione, 

i. V. Zra, per Compreso, 0 Comte 
patato . Latiu, cam. Urec. cdr. Bore, 
mov. S0. 34. E in brieve tra ciò, 
che v' era, non valevà oltre a dugene 
to fiorini . 

[*) Dopo questo Tra, segue anche il 
Nomsinat. Franc, Sacch. noo. 83 MW 
meglio che vi sia, è dirizzarie ( le 
scarpette ) : è trà egli e il Foso ebbo. 
no che fare, anzi che l avessono di. 
rizzate-. 

(*] Fr. Giord. 136. Qui «i mostra la 
villà de' peccatori , che tra lutti non 
vagliono un lombrico, un tl di letame. 
E 145. Più l' amde Iddio quella umanie 
tà [ di Cristo } che tra tutte he criatue 
re di cielo , v di terra. 

(*) Anche talora In vece di accennar 
col Tra unione di più cose, si adoprra col 
Tra un nome collettivo , che equivale a 

ù «ose. Fr Giord 136. Qualunque 

la minore pena, 0 fatica, che s0s 
sienne l Cristo ), sì era sufficiente , e 
più pesava, che tra Lutta la pena de’ 
Posa [ che tutte le pene insica 


TRA 


(*] Singolare è quel della Noo. ant. 
62. Sì l’ uccideremo , e poi mauge- 
remo quanto vorremo , e sarà pol tra 
nei due tatto questo grande avere 
{ cioè Noi due soli avremo questa rice 
chezza 


$. VI. Tra, per Oltre, Latin. pra 
ter . Greco, wii . Bocec. nov. 1. 9. As 
vendo tra gli altri a fare con Borgo» 
guoni, uomini pieni d' Inganni. 

$* VII. Tra, per O, congiunzione 
disgiuntiva, Latin. aut. Guid: G. Quae 
le dovesse avere il palladio, tra Telamo» 
ne, 0 Ulisse. Nov. ant. 64. 2. Li Roe 
mani tennero consiglio, quale era lo mes 
glio , tra che gli nomini avessero due 
mogli, 0 le femmine due mariti, ace 
ciocchè la gente multiplicasse . E nov. 
58. 4. Signori, quale è meglio tra una 
cosa, o due. Tes. Br, 8, 55, Se vostra 
vicina avesse magzior tesoro di voi, 

ual vorreste voi inuanzi tra il suo , 0 
il vostro? Afuestruzz. 2. 17. Quale è 
maggiore obbligagione tra "l bolo, o ‘1 
giuramento ? 

{V) Ed anche con VE, in luogo 
dell' O. Vit. $. Onefr. t4i. Chi è più 
forte nel servizio di Dio tra noi, e 
quegli che stanno nel diserto ? 

4. VII. Essere fra "i sl, e'? né , 
vale Esser dubbio , 0 incerto. Amet. 
Se medesimo mira quasi dubbio tmp 'l sl, 
e "l nò d' acquistarla . 

(*) Farlo.Dant. Purg,24, La mia sorella, 
che tra bella, e buoua Non so qual fuss 
se pi + trionfa lieta ec. 

(L) Tra , raddoppia talvolta la lette 
tera della voce con cui s' unisce. Fr, 
Barb, 254. 27. E traltor mostran. & 
73. 24. Trallor , pure nien ripetuto. 

TRAANTICO. W. 4. Add. Moito ane 
tico. Latin, perantiguus . Gr. winverse, 
Lio. M. Ma in cose sl traavtiche sl ba» 
sta di tener vere le cose, che sembran 


vere . 

TRAAVARO . P. Ad. Add. Molto ge 
varo. Latiu. sordidus , valde avarus, 
Grec. juma fit, wav pira gyugae Sen. 
Pist Quando il traavaro ode questi vere 
si, egli se we rallegra. 

ABACCA . Spezie di Padiglione 
propriamente da guerra , Tenda . Latin, 
tentorium . Grec. ensrajaa , G, W. 9, 
301. 3. Bd ebbono | Fiorentini in loro 
oste ben ottocento, 0 più trabacche. 
Bocc. nov. 38, 7. Trorò Ma sua Salve. 
stra maritata ann buon giovane , che 
faceva-be be. E meo, 45. 5 E 

vi fatti venir padiglioni, è trabace 
chre , disse a coloro, che accompagnato 
I° aveano , che star si voleva. Franc, 
Sacch. rim. 26. Sicchè com tal trabace 
che L' alta pianella , e T calcagnia si 
cuopra ( per similit. ) 

TRABACCHETTA . Dior. di Traboes 
ca. Latin. fentoriolum. Grec, caserta 
meo Cirifl. Ca!v. 1,6. Sotto un alto 
rover ce ne andammo Cou una trabae- 
chetta apparecchiata . 

(Ly TR GIIARB, Rin ant, Clalo dal 
Camo. Se di meve trabagliati , follia lo 
ti ta fare, Vedi not. 263. Guitt. 


lett. 

TRABALDARE, e TRIBALDARE , 
WP.A. Trafagare. G. W. T. 130 8. 
Feronune morti più di mille settecento 
tra cavalieri, e pedoni, — più 
di duemila, onde molli ne forono tras 
baldati, A_12. 36. 1. Dissesi con più di 
cento mila fiorini d' oro contanti 
ch” egli avea guadagnati, -owero tri. 
baldati al suo ufficio. MP _#, ft. 97. 
Perchè persa la speranza della detta 


TRA 


promessa , gran quantità di ricchi j 
e Buoni prigioni È soldati trabalda» . 
TRABALDERIA, P. 4. I frabaldaa= 
re. Cron, Well. 146. Fue tutto tagliato 
a pezzi, e fattone grande istrazio, 
come cane , mm le ma cose 
isconce, ch' avea fatte, e per le tra» 

PTRABALLARE 

ABA + L’ Onde e, che 
Sa chi mon può sostenersi pig per 
debolezza , o per altra cagione; Bae 
lenare , Barcollare, Tentennare., E 
dicesi delle cose eziandio è che mal 
posano, e non Îstanno ferme su’ s0= 
stegni toro . Latin vacillare, titubare. 
Grec. wagagi pati. Fir. As. 282. Ul 
soldato ec, traballando ad ogni passo, 
appena sosteneudosi sopra di un suo 
bastone ec. se ne venue così piana» 
mente alla città. Marg. 6. 38. E appic» 
colli una nespola acerba, Tanto che 
tutto pel corpo traballa. Buor. Fier. J. 
4. 3. Reggerti, e traballar sonniferosi, 
Milm. 6. 39. Che voglia a Malmantil, 
ch' omai traballa , Far grazia ana 
ch' ei di dare uu po' di spalla ( gui fl 
guratam. ) 

(*) Tràballare . Ballare a doppio , 
Snchè ne abbiam voglia , o simili . 
Cecch, Assiuol, 2. 6. Poichè m' avete 
fatto sonare, fate ch' lo balli. Per. 
E che voi traballerete farò . Qui è bello 
equivoco, perchè la dona promette al 

ecchio di fargli godere la Dama con 
questo TRABALLARE , che si può 
anche prendere in sinistra parte, 

TRABALZARR. Mondar checchessia 
ia qua , è in ld con ischernv, € strie 
pazzo ; Sirabalzare, Libr. Son. 113. 
Che del cocchiume Uscir mi vuo], per 
lrabaizare un prete, Coat, Corn 39. 
Noi sappiam pur, ch' a voi anche ne 
giova Di questo trabalzare [ qui im 
sentimento equivoco nel sig i. di 
Trabalzo 

(*) Trabalzare.Neutr. Quel saltara che 
fa uma cusa cadendo glà, e percotendo in 
quello che incontra. Fior, S$. Frane. 
St, E I' Agnolo che menava questo fra» 
te sì to sospinse , e gittollo giuso per 
questa ripa (dirupo ] : il quale trabalzana 
—* e percotendo di scoglio iu sco» 

0 ec. 
ETRABALZATO. Adi da Trabalza» 
re. Salvia. disc. 2..130, Popolo certae 
mente vario, mero , instabile, leggeri e 
mostruoso , € vano, e în tutte 
pazze forme cangiabile al pari delle mus 
vole du' venti iu qua, e in là trabale 


Zale. 
TRABALZO, Sorta d' usura, e di 
mwadaugno lecito. :Warch, rim. burl. 
. 37, Basta s'e fusson più del pepe 
carî, Ch' e' sarebbe da far trabalzi, @ 
scrocchi , Per istar a peducci co’ piè 
ri Came Carn.3% Saccorrete | sensa. 
Necessitati a far trabalzi, @ scrocchi. 
E 77 Chi vuol spesso dare spaccio A 
trabalzi, e barattare, Venga via fuora 
al buiactio , Seuza star troppo a peu- 


sare . 

TRABEATO . . 4. Add. Molto 
beato. Latin. tergue , quaterque bene 
fus . Sen. Pist. Verzilio chiama trabea» 
ti quegli, the moriano a Troia la grass 
de combattendo . 

TRABELLO. A. P. Add, Molto bela 
fo. Lat. cher. Gr. Umigrar« Sen. 
Pist. Seguiti le trabelle, e le tranobili 
cuue , 

TRABRNE. P. 4. Awerb. Molto bei 
ne. Latin, perbelle , Grec. mrazua®i è 


_ —--—— 


T.R A. 


Sen. Pist. R perciò gli dee l' uomo far 
rimembranza delle cose Lrabene cono» 


ute 

TRAPICCOLO , Armese composto 
&' alcuni legni curvati , che si mette 
sopra ‘| fuoco , per porvi su panni @ 
scaldare . 

4. Dicesi anche Trabiecolo , ogni 
Macchina stravagante , particolarmene 
te di legno 

TRABOCCAMENTO . Z traboce 


care . 

$. Per metaf. vale Rovina, Disfaci- 
mento. Latin. clades, ruina, trcidium. 
Grec ini3pu. M. P. 2. 35. Abbalte, 
e rovina se medesimo con debito, e 
degno traboccamento. Declam. Quiatii. 
©. Taglierotti qualuuque nodo Tu stri» 
goerai, ogni traboccamento ti rivoche. 


ròe . 

TRABOCCANTR. Che trabocca. Lat. 
exuberans, superfiuena . Grec, siSmearr . 
Bocc. nov, 63. 5. Di greco, e d' altri 
vini preziosissimi traboccanti . 7eol. 
Mist, Misura buona, e traboccante, e 
dicrollata daranno del vostro . #r. 
Giord, Pred. $. 20. L' odio si Dio è 
grandissimo, ch' egli t' ha, il peccato 
tuo è traboccante. £ alirove.; sempre 
le misure d' Iddio sono colme, e tra» 
boccanti . 

). Traboccanite , il diciamo al Fiorin 
dell' oro, e delle Moneie, quando vos 
gliamo dire, che sleno di bonissimo 
pes:. Malm. 12. 54. Intauto crosciar 
sentesi un gran riso, Kquel,che è peg» 
gio, poi sonar, ma forte, Bastonate di 
peso traboccanti ( qui per similit. in de 
scherzo ) 

TRABOCCANTEMENTE , Aiverò. Con 
trabucco , Precipitosamente . Lat. pravele 
pitanter . Grec. wfswirac. Coll. $$. 
Pad, ll qualè traboccautemente si cone 
duce a' peccati . 

TRABOCCANTISSIMO . Super! di 
Traboccante. Salvin. disc. 3. 90, Non 
s' alteri senza vrgenlissime , © trae 
— — » ed evidentissime ra. 

oni . 

e TRABOCCARE. Wersar fuori per la 
bocca ; lo che civiene di vasi, misu- 
re, o altre cose simil, quando son 
piene di superfiuo . Latin. effiuere , re- 
gundare. Grec. (agrur. Dant. Inf. 6. 
Ed egli a me: la tua città, ch' è piena 
D* invidia sì , che già trabocca il sac* 
to, Seco mi teune in la vita sereva. 
Buon. Fier. 2. 3 T. Quando al Seiteme 
bre ricerchiato il tino Il vuol far tra» 
boccar. Caaf. Carn. 113. Se la Uta 
ùmoggia non è stretta In bocca, Non si 
fa macinato, che buon sia, Getta in 
un tratto, e subito trabocca, E ciò, 
the tu vi metti, butti via. 

1.1. Per similit. Petr. son. 66. Onde 
convien , che eterne ” x per la 
piaga Îl cuor traboccrhi . canz. 35. 
7, Che di dblce veleno Il cuor tra- 
bocchi . ' 

4. Il 7raboccare , figuratam, per 
Soprubbondure . Latin. exuberare. Ur. 
uvdantin. Petr, canz. 8. 5, Corro spes- 
so, e riertro Colà donde r° larzo il 
duol trabocchi. Cap. ZImpr, è. La limo; 
sini quinto è accetta a Dio, tutte le 
scritture ne traboccano , e le esperiene 
ze il testimonano . Bcez. Farc. 4. pros. 
. Awiene spesse volte, che il governo 
delle cose si dia a' buoni , perchè la 
malvagità de’ cattivi, quando è tanto 

, cresciuta , che trabocca , si rius 


Wunzi . 
I. Ul. Traboccare , il diciamo anche 


TRA 


so, " *2 simili del lete 
to loro per la soperci . 

(L) Dial. S. Greg. 3. 9. Ni Fiame del 
Serchio , lo quale correva presso alle 
mura della predetta Città, spesse volte 
crescendo traboccava , e perni per 
lì campi d' intorno. & 3. 10. li fiume 
del Po era traboceato , cioè cresciuto , 
et entrato nelli campi del Vescovado, 
e tutta la contrada , e tutte le ville 
guastava . Nit, S5. Pad. 1. 33. Apnune 


. ziavanmi quando doveva traboccare il 


Nilo . 
$. IV. Traboccare , ina signifi. att. 


‘pale Gettare. Latin. effundere. Grec. 


saysin. Tav. Rit. Ordinarono traboc» 
chi, mangavelle ; spiugarde, e traboca 
cavano b città fuoco con zolfo. G. 
P. 9. 94. 1. Gravi battaglie continua» 
meute davano alla clitade, traboecane 
dcela con più difirj. R num. 3. E così 
dimoraro dette osti in guerra stretta 
di badalucchi, e di traboccarsi , e di 
saettarsi tutta la detta state . M. 
WF. 2 20. Dando opera i capitani 
a far fare dificj, da traboccare reila 
terra 

$. V. Traboccare , per Precipitare, 
Gittar giù, Scagliare , e in signific 
meutr. Cadere precipitosamente . Latin, 
procipirare. Gr. sutaagnuigon. Pass. 
50, 1" ho veduto il segno del rnoco di 
Momngibello , che l' aspetta per ricevere 
lo, e traboccarlo allo ‘nferao . Guid. 
G. Li Greci traboccando in gran fretta , 
si raccoglievano per fuggite alle lor 
tende. E altrove ; lantasilea trabo ccò 
morta alla tesra . G. #.9. 91. 1. Fo 
ron giadicati a morte, e traboccati 
di fuori. Alam. Gir. 12. TT. Guarda 
nel monte or a sinistra,, or de. 
stra , Se cosa v' ha per traboca 
carlo destra. 

(*) Bemb. stor. 1. 6. Rinforzandose- 
li addosso la calca de' Tedeschi , ègli 
raboccò con un drappello de’ suoi nel 
fiume. S. Agost. C. D. 1. 22. Trabucs 
cossì ( sic ) a terra d' un muro, e cò» 
si questa vila trapassò a quella, la qua. 
le credeva migliore. 

4. VI. £ figuratam. Tuo. Dicer. 
punte la predetta malvagia senlenza 
u traboccata ( cioè : fu data precipie 
tosamente , e senza consi P) 

i. VII. Traboccare il succo v. SAC» 
CO $. XIX. 

TRABOCCATO . Add. da Trabocca= 
re. Guid, G. Ma quando Ettore il vi. 
de traboccato morto distendersi alla 


terra | cioè: gittato )M. F. 9. 
87. Loro, s0 si maove con 
I clod: 

> », 1 RS 93, 


vidon traboccate, e sparse 
Fuor. della fonte. gui mel signific. del 
4. III, di Traboccare , 
TRABOCCHELLO . Trubocchetto . 
Stor. Alo!f. Passava sicuro sopra il tra. 
bocchello , e quelli , che aveva lo ’h» 
egno in punto, lo fe svolgere, e cadde 
osolino nel fondo del trabocebello . 
TRABOCCHETTO , Luogo Subbricato 
con insidie, dentro al quale si prech 
pità a inganno. Latin. Sovea, decipus 
la, decipulum . Grec. Gm, mazic. 
Buon. Fier. 1. 4. 6. Awerti a quella 
porta, che sotterra Pel fondo della torre 
presta "1 passo Per ire al trabocchetto . 
E appresso: Le guardie corrulte , Ch' 
al trabocchetto stauno , 
4. L Figuratom. per Insidie . Lat. ina 
— Gr fndpa fac. Deo, Teudeado 
trabocchetti a” più chiari, 


LA ⸗ 
TRA sor 
f. IT. Traboceretto , è anche dint. 
pelo, Strumento da gittare . 

r. Mstrol. O chi ‘1 volesse più ima 
maginare, parrebbe a modo di carro, 
0 di trabocchetto con pertica. Sfor. 
Aiolf. Fece drizzare due trabocchetti da 
Bittar pietre 

TRABOCCHEVOLE. Add. Che ecces 
de fuor di misura, Smisurato. Latin, 
immensus,. Greco, vwspuirpor . Cold. 
Pist. 44. Mi parve vedere le vele tese 
al traboechevole vento, chiamato Noto. 
Salvin. disc. 1. 398 Divenuto 3 un 
tratto per la trabocchevole, e cieca lla 
bidine nimico , è traditore. . 

i. Per Precipitoso , Awerso, Latin. 
Adversus. M. W.T. 1. Acciocchè per 
le loro ruine, e pe' loro trabocchevoli 
casì si riconoscano , correggano , @ 
ammeudino . 

TRABOCCHEVOLMENTE . Amwerd. 
Precipitosamente, Con furia , Lhatin. 
precipitanter. Grec. mperindi . Petr. 
uom. ill. Fa grandi priucipj trabocelle= 
volmente, e non mostra il fine. Amor. 
Fis. Z1. Or miri adanque questo empio 
accidente Qualunque è quel, che v 
legge ad amore impor per forza 
bocchevolmente . 

TRABOCCO , Il Traboccare , Traboc= 
camento . Latin, ruina, lapsus, Grec, 
rsira, cAflrua. Fir. As. 172. Allo» 
rà parve bene a Psiche , ch' e* fosse 
venuto |’ ultimo trabocco delle sne ro» 
vine, e che a viso scoperto ell' era 
mandata alla beccheria. #arch, stor. 
3. 47, Stando le cose di Firenze tutte 
in bilico, ‘era di grandissimo momento 
a poter dar loro con ogni poco di tra» 
boccu in qualunque parte si volgessa il 
tracollo . 

3. 1. Per Luogo, dove si corra rislco 
di traboccare . Car /ett, t. 20, Non 
possiamo uscir fuori, che non diamo ia 
Un monte, che stà per gaduri la * 
o in certi trabocthî) chettapp 
le budella. v 

$ Il. Trabocro, è anche Strumento 
bellico de traboccare | Tav. Rit. Ordie 
narono ‘rabocchi , e mangavelle, @& 
spiugarde , & traboccavano nella città 
fuoco con. zolfo. Sen. Pist. 82. Finale 
monte fu morto con pietre di trabocchî 
{ il T. Lat. ha: saxum molare ] M. #, 
6. 21. Rizzò trabocchi, e manganella 
che tribolavano il castello | Macsrruzs, 
2. 29. 2, 5' egli confortò, che "l tra» 
boeco gittasse, owero ll balestro. Cie 
riff. Calo. 4. 19. 19. Ed or facta far 
mangani . e —2 

BON + VA, Soprabbondad 

Lat — * Greco. sibi , Sen. 


re. 
© Pist E tasto trabonda, che uns doce 


not gli manca. è . 
(*) TRABUCCARE. Trafoccare. F. 
Agost C. D. i. 22. Avendo il libro di 
Platone, della immortalta dell'anima, 
trabuccossi a terra d' un muro ec. 
TRABUONO . #. 4. Aud. Pià che 
buouo Lat oprimus. Gr. Csitisci Esp, 
Pat ÎNost. Elli donove il suo trabuono 
figlinolo . Guitt. rett. 46. Lo andare In 
romeaggio te trabuouo , ma non mica 
curiositade 
TRACANNARE . Bere fuor di miri» 
ra, e avidamente. Lat, mero se ingure 
tare Gr. «avons das. Morg 19. 69, 
nrgante lu now bei, anzi Ltracanni , 
Ar. Fur. 29, 22, E riprendendo il rito 
Saraciuu Grau tazze , e pieni fiaso 
chi ne tracanva. E sat, 2. El vin 
fumoso a me viepiù juterdetto , Che 
"l tosco , quivi a inviti «l tracanna, E 


ranno in somma riputazione, e l'aver 
to vino sarà virtà 
randissi 


ma. 
TRACANNATO. Add. da Tracanncs 
re. Latin. largirer haustus, Gr. 
ddr + 5 S. Gio: Grisost, Nel 


TRAUANNATORE . Che fracanna. 
Frane. Saccà. nov. 167. Se prima era 
bevitore, diventò tracaunatore. Buon. 
Pier, 5. 4. 5. Delle borse sicario , ira» 
canuator del sangue ( gui per sirule 


Mt |) 
IRACAPELLO , Spezie d'erba. v. 


ELITIMO , ; 
(LÌ ‘IRACARCO . Rim. ant. Guitt, 

49. { Wedi le note 228. & d21. Guite. 

lett.) La zambra d' augustia è tracare 


ca. 

TRACARO. W. A. Add. Molto ca» 
ro. Lat. carissimus, Gr. w gorpiré pate . 
Sen. Pist. 104. E perciò , ltacaro amlco 
miu Lucilio , studiati di vivere. £ altro. 
ve: E così è, tracaro amico. mio Lue 
cilio, già ia mia etade ec. 

TRACATITIVO.. 1. 4. Add. Molto 
cattiva. Lat. peri . Gr. waug te 
magi. Mit, i. 7. Avveune sì tra» 
ciltivo , ch' ancora ne doverebbe tutto 
il mondo piaguere . 

TRACCHELULIARE. Temporeggiare ; 
modo basso . 

TRACCIA . Propriamente Pedata , € 
Orma di here, e "| Cammino , che fans 
no le fiere, a chi le segue. Lat. vestito 

due. Ge. dixit» Buon, Fier. 1. 4. 6, 
È varie truce Ricescan vari i bracchi, 
e i cacciatori. 

#1. Per simiiit. vale Segno, Cona 
trassegro . Liv. M Le tracce d’ alte” 
uomo son nel tuo detto. £ appresso: 
Egli medesimo vide le fresche trace 
dél dauno . 

4. IL. Pur per similit, vale Cammino , 
Fiagglo. Fetr. son, 145. Uude 1 vago 
desir perde ia traccia. Duné. daf. 15. 
Ritorna iudieiro, e lascia andar la traca 
cla. & Par. 3. Oude la traccia vostra 
è Fior di strada. 

‘4. III, Per Zruppa , cha vada in fila, 
e cun dietro all'altro, Latin, cavas. 
tec. evivzia. Dane. Inf. iL. E tra 'L 
della ripa, cd vssa 1» traccia Lore 
37* Ceutavri armati di saelie. E 18, 
Ual vevchio ponte guirdavam la irace 
cia , Che venia verso noi dall'altra 
banda. Saf. ini: Dal vecchio ponte, iu 
sul quale eravamo già muniati, guardae 
ua io — la traccia, cis la brigata , 
e moltitudine grande , che venia verso 


moi, 
4. IV. Per Trattato, Trai. o 
Pratica di negozio. &. V. to, 243: 
Partilosi il Re Gioranni di corte , st D° 
andò iu Francia, per seguire la leace 
cia. E 12 3. 3. Sentendo la 'lraccla 
del Duca, e il suo mal comviglio , € 
nou sentendosi torti ec. Frame, Sacch 
rim. 3. Cun viziati modi, e tuo lor 
traccia, S' ell'han pietà, da los ia fa 
artire + 

? $. V. Tracela della polvare, x dice 
quella Porzione di polvere , cha dal 
quogo, donde s' applecia it fuoco, st 
distende An presso a' masti , è GA al 


- * 


TRA 


tri —— da Suoce per licaria 
carlì . 
4. VI. Andare in traccia, vu. ANDA= 


TRACCIAMENTO , 1! tracciare . 

i. Per Macchinamento . Lat. mazhi. 
natio . Gr, uryargua. Lio. dec. 3. Diss' 
egli ; distroggerete voi la repubblica 
pre tracciamento, e per la guida di 

Cc) 

TRACCIARB. Seguitare la traccia , 
Lat indagare, vestigare. Gr. persa. 
Morg. 22. 155. Uguua vaol questa le. 
pre, oguun la traccia. Buon, Tune. 4. 
1. Io sono andato 2 caccia per un pia» 
no, È tracciando la lepre ho perso il 
bracco, 

I. Per metaf. vale Macchinare, Te- 
nere trattato . Lat. moliri, Gr. gunyne 
rd dai. Lio. M. Gia erano due anni, era 
turbata, e andava tracciando nuovi 
consigli. Sen, Pist. Queste facciamo , € 
queste cose tracciamo. Cros, Moretl. 
327. In questi tempi ec. per lo comune 
di Firenze si tracciara di aver Pisa, € 
di poterla guerreggiare . Stor. Eur, 4, 
452. Parendogii forse poco ol tracciar 
la niorte di un solo, si dispose a farla 
di terzu. 

CL) Segn. Nov. 414. 1. Esser deriso, 
insultato , calunniato , insidiato , irtac+ 
ciato 4 morte. 

TRACHEA. #, G, Asperarteria. La» 
tin. aspera arteria , trachea . Grec. 
mijaztia a grugiz, Red. Oss, an. A, Due 
erano le trachee, o canne de' polmo» 


nì . 

TRACHIARO . W#. 4. Ada, Molto 
chlaro . Lat, pellucitus. Gr. diagaree. 
Sen. Pist Non è trachiaro , e lucente, 
ma egli é puro , e uetto. . 

TRACUODARDO, VP. 4. Add, Mole 
to codardo . Latin, igmavissimmi. Grec. 
paduunrat® . Liv. Af. Vol siete, dis- 
#' egli , sconbtu da tracodardi nemi. 


ti:, 

|V} TRACOITATO. Tracototo. Cas 
vale. med. cuor. 155, La prosperità, è 
sanità fa vtacir l'uomo ui senno; e di, 
ventare tracoitato . P/st, S. Giro/. 406. 
Non vado come Iracoitata sopra me, € 
più cire convenga al mio stato. Guité. 
fett, 23. 73. M'ha soente, e forte offe- 
so mio tracuitato core: #edi (DI Ja nos 
sa 457. dove si assegna e spiega Ul sin 
guipcato , e la differenza delle WI, 
‘fracutato , Trascotaio $ Tracotamento , 
'Teacutaggine y Tracutanza , utt 
zi, È —— — Ira» 
scurataggina , Tracoitato , tato, 
Trasculato , Tracotanta , Tracutauza , 
Tracutamente . 

TRACULLA . Striscia per lo pù di 
cuoio , cane girando di suiba spatia s0t1 
to all’ omposto bracclo, serve comurtee 
mnte per uso di sosenmer la spata, 0 
simite . Latn, raltens, Grec, Ger. f < 

TRALVLLAMENTO, MU fracolltre , 
Trucvilo. Lara, dupguts, ruina . Lrec. 
sazia, asia + Libr, car, mosutt. 
Quanto si awicina Il Llraccliamento del 
male | gui figuratuar. ) : 

TRACULLANBE,. Luscinre arnor giù 
il capo per sommo ; o simile accidente ; 
e anche Minacchar di cadere ; e talora 
anche Cudere . Latin, cpu demirtere, 
collubi . Urec, miguknt anzi izi. Worch. 
sor. 12. 449. Essendo egli, mes're son» 
iuferava, tracoltato della seggiola , pel. 
Ja quale sedeva y battè della memoria iu 
terrà, e morì, > 

(L) Sega Mann. Ag, 15, 4. DU Cano 
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traeollare in 
e —— a precipizio il più spavento 


). È per similit. dicesi per lo stesso 
che Traballare. Latin, z 


re, Grec, vz 
î. 263. Tracol i cavalli per lo' pes 


TRACOLLATO . Add. da Tracollare. 
Introd. Virt. Cor gombito in sulle gi. 
nocchia, colla mano alla ,® 
zo ebbro di sonno , tr ec. Buon. 
Fier. 4. 4, tt. La & ‘a cred' io della 
Doganà ; Che fa tremare 
ie case ( ciot > fradallata , feritennde 


ta ) 
Pi , n srecoltare e Fassa» 

ov % all, , um. O , DI 
rocch' è —— sentiralo salire. di 
grado iu grado tanto, che von solo das. 
rà tracolio alla sinistra al tulto dilume 
Baita da ogui sier terreno ec. Stor. 
Eur. 6. 15t Bd erano tuttavolta sì ble 
lanciate le forze loro, che ogui poco 
di avgumento era bastante a dare il 
tracollo , Mum, 3. 72, Chi da un urs 
tou , quell'altro dà un tracollo. & 5. 
3. La notte, disse, è un vaso di Pan= 
—— , Ulie versa affrouti, risichi, e tra» 
colli. 

$. Dare ll tracollo alla bilancia, v. 
DARE IL TRACOLLO * 

TRACONFOR LARE. #. A. Confore 
tarsi, Consolarsi, Latin. se consolari . 
Grec. savcr ragauudriitu, Zio. M. 
Nell' una schiera , è nell'altra si Lracome 
fortavauo , secondo la stazione { gui 


neutr., pass. ) 

tL) TRACONTENTO . Sulòo. AmerF. 
2. 1.4. MDirebbesi Suaconento, Stapae 
gato , Stradolure, sStrasapere, e Strafàe 
re ciò che Trafaré, Trasapere, Trado 
lore, Trapagato , e Travanteuto ne' Ma 
bri si truova scritto de' più vecchi Aun 


tori. 

TRACUNVENEVOLE . PF. A, Add. 
Molto convenepole , Lat. admoduni dée 
cens . Line. wa Wwyinar, Sen. Pist, 
Puttavii traconvenevole non mi pare quele 
lu, che Tuilio usa, ch'egli appella can 
vitlazioni. 

TRACORDARE. #. A, Grandemente 
concordare. Latin. mazione concordem 
esse. Greco, warra manso cuci p ros eoteLT 
Liv. M. Maravigliosamente si Lracotdae 
vano, e si mostravano di buuu' aria 
a mae maniere di geote [ qui neutro 
puss. 

TRACORRENTE, Che eracorre . Lat, 
excurrens. Gr varpe xo. bBemb. stor. 
1. 7. 1 ponti, da’ quali le isule dela 
la città dali' acqua tracortente stpa» 
rale sì congiuguevano , furono inco» 
minciati, essendo prima di legno , & 
— di pietra Intriana a spese del puba 

lico, 

TRACORRERE , W. A, Correre. ac- 
sul, Correr forte. Latin. excarrere, 
Greco, darpiyur. Amm, ant. 0. 1. 12, 
Nuu vedi tu, che tutti gli animali, sl 
tosto come a nuocere si levano , trà» 
corrono ? 

$. Per Trapassare , Trascorrere . Lat. 
pratergredì . Gr, wagarewxuw. Franc, 
Barb, î56. 16. Peggior son quei, che 
tracorron li segni . 

TRACORSO . Add. da Tracorrere; 
Trapassato . Latin. prasferitas , 
pitumrodoc. Aemb, lett. 1,44. 
—— sopra li’ usanza 
ann 


verde . " 
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{L) Bemb. Pres. 3. i60. R 
fuesto uso di congiugnere una voce 
del verbo avere cou un'altra di quel 
Verbo, con cui si forma il sentimento , 
non solamente In ciò, ama ancora nel 
tracorso tempo, di cui s'è già detto, 


a luogo , 

TRACOTANZA . P. A. Insolenza, 
Arroganza , Presunzione . Lat. arro« 
ganiia, superbia , Insolentia , audacia , 
urec, daaseriia , dgasse +. Duni. darf, 
8, Questa lor tracotanza mon m'è nuo- 
va. Conv, 159, Il quale contrario irre: 
verenza, uwero tracotanza dicere in 
nostro volgare si può . Livo. M. Conte: 
stare alla lor tracotanza, e alla Jor 
follia. G. #, 9. 254. 3, Montòd in taste 
ta audacia, e tracotanza, che l’uficio 
del Priorato avea —— niente . 

TRACOTARE, P. 4. But. Por. 16. 
1, Tracotare è etrare bel quoto; quo» 
tare è poner la cosa nel suo ordine , € 
però tracotato , cioè disordinato nella 
elimazione , che fa di se. 

TRACOTATO. #, Ad. Aid. da Traa 
cotare ; Insolente, Arrogante , Prose 
suo0so , Che si tiene da molto più, ch' 
e' non è + Latin. arrogans , insolens, 
superbus. Gr. miaalac, Ppaevr, GV. 
6. 79. 6. Per lo popolo superbo, e tra: 
cotato sì viase il ore. Rim, csf. 
Guitt. 500, Quest è '1 sao nome dritto, 
the lo saver ini tolle, E ii fa tutto 
tolle, Smarrito, e tracotato malamen. 
te. Tac, Daw. stor. 2. 290. Nan si può 
credere, quauto ci divenne superbo , ® 
tracotato ( il T. Lat. ha; quantum su- 
perbie, socordieve adoleverit } 

TRACRUCCIOSO . P. 4. Add 
Molto cruccioso . Latin. valde indigna» 
sus, Gr, ipa dvgapasier. Sen. Pif, 
Al maestro tracruccioso disputa, che l 


crucciare . 
TRACURAGGINE . Trascuraggine . 
. fucuria + Grec. siputrua. 
TRACURANZA. Lo stesso, che Traù 
sesranza , Latin, incuria. Gr. durauz. 
Com. Inf, Y. Quivi questa lor tracuran, 
tà non è uvova, che già * usarono a 
me iu segreta parte. Zac. Daw, ann. 
4, 67. Molte strade d' Italia eran rotte, 
e non abilevoli per mialeauza de’ con- 
duceati , e tracuranza de’ magistrati, 
di ann, 11. 133, Ora non si stimare per 
Ja comune tracuranza dell’ arti uobiti, 
€ per attendersi alle superstizioni fores 
suere. E ann, 16. 232. Come agli altri 
l'industria, a lui dava nome la tratu— 


Lauzi, 
IRACUTAGGINE . Trascuraggine.. 
n Me la * 6 * 
Boce. nov. 94. 21, Giusto titolo 
dogii avere in 


logi » chela 
altrui aveva git via. Tac. Dov. ann. 
d. 97, I nemici, veduta lor ‘tracutaggi» 
né , fanno due schiere per assalire una 
i succheggianti , e l' altra il campo Ro» 
mauo . i 

TRACUTAMENTO . Tracutaggine . 
Lat. negligentia , incuria. Gr.dpurxwa, 
Run. ant. P. N, Ragione è , che deze 
giate patire Li gran tracutamenti, che 
vsali Avete lungo tempo a consene 


tire, 

Fi —— . «Add. Negligente , 
‘rascarato . «negligens. G. autre. 

Com. Dant. H' trgeviato coli , che 

tutta sua onoranza, è stato di pregio 

si getta dopo le spalle. 


DERE. #. ZL. Insegnare, 
vi sari, 20, 21. Onde di lor litra» 
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+ TRADIGIONE . Tradimento . Lalla. 
prodizio , Gr, win. Nov, ant. 51.7, 
Egli nun dee essere in luogo , dove 
faiso giudicamento sia dato, nè tradi. 
gione parlata. & wow. 60, 2. Sorprefero 
questo lor Siguore a —— scome 
ciamente . G. #. 9, 312, 1. Il conte Al. 
berto da —— fa — —— 
tradiglone. Ts. Br. S. 50. Quest' 
Dime fa omicidio , quest'altro fa ladro. 
meccio., è quest’ altro fa tradizione. 
Alam. Gir. 4. 24. Ond'io di voi pavens 
to, Che nou w' attendan Jà per la 
—— E qualche Lradigion vi sia mo. 
ta, 
TRADIMENTICATO . PF. A Add. 
Interamente dimenticato . Latin, osll: 
vioni datat. Gr, È and: wapadòsir. 
Liv. M. La cosa per lo lungo tempo 
era tradimenticata , 
TRADIMENTO . 5 tradire. Latin. 
proditio . Grec. wrgidria . Bocc. nov. 


96. 16. Qual tradimento si cummise 
giammai più degno d' eterno supplicio ? 
Petr. uom. ill. La poteuzia del tra. 


ditore coperse ha *nfamia del tradi. 
mento . G. W. 1. 14. 1. La citta di 
Troia per tradimento fu presa da' Gre. 
ci 


$. I. Fare checchessia a tradimento , 
vale Farlo contro a ragione, con ine 
ganno , imalizioramente, a torto . 

4. Il. Mangiare il pane a tradimene 
to, diciamo del Afangiario , e non lo 
guadagnare . fer, 1.5.3, Può 
egli essere , Uhe vo” abbiale a maugiare 
a tradimento SI fattamente il pane ? e 
sl ‘1 salario Sguazzar bricconeggiaudo ? 
Lase. rim. Ma se vi par ch'io srrocchi 
—— il vostro pane a lradicuew- 
o ec. 

TRADIRE, Usar /raude contr’ a co- 
died , che sl fida. Lat: prodere. Gr. na- 
mam ALP . Ciascuno, che usà 
fraude contra colui , che si fida, si 
chiama tradire. Dan. Znf. 33. Areva 
voce D'aver tradita te delle castella. 
E appresso: Sappi, che tosto che l'a» 
nima trade, Come fec'io, il corpo suo 
l'è tolto Da un dimonio ( cioé: sradi. 
sce ) But. (vl; I auima trade, cioè si 
determina -di fare lo tradimento : G. #. 
9. 197.1 Tradiì i Pisani, e si rubeliò 
da loro per trattati. 

{L med. cuor. 225, Procurò 
di farlo nccidere , e tradittalo. Nit. SS 
Pad. 2. 336. Giuda essendo In gloria, € 
in onore di Apostolato per Cristo , sì"! 


traditte . E 265. Giuda più offese Dio, 


» che 
; 83. 


PA 


tas glodichi tu? sé 


Che sieno piniti 

colora, i quali al nemico tradirono lor 
alria . [ dl Lat. ba: prodidere ] E 115. 
Bra è al nimico crudetissimo Lradita 
autorità del Senato, è traditd il vo» 


stro im z 
TRADIRITTO. P.A Add. Dirittive 
simo . Latin, directissimas, Gr. prusa 
avdue.) Sen. Pisf. Alcune cose, che s0- 
no tradiritte , se alcuno le mette in 
ve. chiara, e pare, ch'elie slen 
rie. 


SREDMERRORVOLE —* # Add. 
‘Motto spregevole . ; cosa 
che.dissenso uomo tradispregevole , € 
tralordo puote avere, non è buo» 
ni. 


TRADITEVOLE .. V. 4, Add. Da 
traditore, DI traditore. Latin. prodi» 
terlus;, Grec, wpdirixii . Quid. G. 
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Immaginando nel sno cnore li tradite» 
voli: ingaumi d'Antenore, e d' Enea. 

TRAIMTEVOLMENTE . # 4. Atverb, 
da traditore , Con tradimento. Guidi 
G@. Or non diede Achille traditevolmen- 
te a morte Etiore il forlissimo , al qua. 
ie in prodezza nullo fue, mè saràe sl. 
migliante . 

[RADITO. Add. da Tradire. Latin. 
proditus. Gr. wped.Suc . G. P, 9, 163, 
Jl Legato e messer Ramondo si tenne. 
ro traditi, 

TRADITORACCIO . Peggiorat. di 
Traditore . Lusc. Pinz, 4. 8. ADI tradi. 
toraccia, lm non vuoi aspettare il capa 
pello? È Spir, 2. 5, Questi sono i casì 
miel , .traditoraccia ; m' innamori, 
e pol te ne vai, non. Turic. 2. 7. Tra 
ditoraccia , che mi giuuga il boia, S'oè 
ra nom ti go a questo stretto. 

+ Che tradisce. Latin, 
Bocce, nov, 16. 
26. Nè desiderio di danari, nè altra ca» 
gione alcuna mi fece mai alla tua vita 

né alle tue cose insidie, come tradb 
lor, porre | Dant. Purg. 20 Cui tradi. 
tore, e ladro, e patricià Fece la too 
pra sua. dell 


de’ vostri occhi traditori . Petr. 

canz. 39. 3. Fastidita, e Jassa Se' di 

pu falso dolce fuggitivo , Che ‘1 mon» 
o traditor può dare altrui, 

(L) Ma il Femmin, Tac. Dut, an. 14. 
190, Sapendo la volubil gente, che ella 
è, a' pericoli tarda, vedendo U bello 
ttaditora | Alla W. Bello sust. J. 2, 
questo passo è riferito diversamente + 

TRADITORELLO . Dim. di Tra 
ditore . Circ. tell. 1, 15. lo vo* , che 
tu mi prometta, che meotre ch” lo m’ 
apro, come tu vedi, per favellare te- 
co, — —— chi, nodi questi 
alcuno ues ditor , 
granchi martini, e gittassemi un ‘sas- 
solino fra | um chio , e l'ala 


tro. 

TRADITORESCAMENTE , dAuwerb. 
Da traditore, Alla traditora | Boryh, 
Fir. disf. 262. Fangli da Totila traditore» 
samente ammazzare, k 

TRADITORESCO . Add. Di tradi» 
tore. Lat, proditorius. Gr. = pidiriz e, 
Libr. Son. 105. La tua fisonomia tradis 
toresca , L' esser bistorto, e le gambe 
a sphimbeci Danvo notizia del tuo mal 
pensiere . 

TRADITRICE , Werbal, femm. Che 
tradisce, Latin. proditria . Gr. # x. 
ca. G. W.42.111.4, | ta. 


— 
— — 
» Te cose vi © ì 
quel Cona al ci dile *oceliie è 
uv. Ris, Traditrice , in che maniera 
ha' tu morto lo mio figlivolo ® Rim, 
ant. Pier. Pign. 142. Traditrice ventu. 
ta, Perchè mi-ci memasti® E Mess, 
Onest. 137, E già nou son sì nato frà 
gli Abnidi, Ch'io pensi mai di trovarla 
atrice » ch'è stata di me tra» 
ce. Bern, Orl. 2, 26. 30. A Bursia 
fui menata in Natolia Dalla fortuna tra: 
ditrice mia, x 
TRADIZIONE. P, L. Memoria cas 
vata non da scrittura, ma da raccone 
to de vecchi ; onde si dice Apere , è 
Sapere per tradizione. Latin, traditta 


did: J i 
bia der iaa De, —— La 
. Tradizioni divine » sposto liche ® 










169 008 C 


504 TRA 


ecclesiastiche ec. sono presso a' teologi 
t sacri dogmi non iscritti, conservati 
da' Padrk dell'a Chiesa , ed uniti a' pres 
cetti registrati nelle divine scritture , 
per regola della fede, a de' costumi. 
Warcà. stor. 12. 465, Confermando le 
tradizioni de' Padri, e le determinazior 
ni de' Concili 

TRADOLCE. V. A. Add. Molto dol 
ce. Lat. dutcissimus. Gr. pauavmara , 
Guitt, lett. 1, Signore nostro, che per 
troppo tradolee amore, che portò a 
uoi, e porla, di morte noi liberando, 
sostenne morte. E 25, Se gustare po 
teste, amico Ltradolce mio, con sano 
vero palalo, che gioia dolce chiara , € 
cara rende virtò ec. Kip. Pat. Not, 

grande cortesia del nostro iradolce 
maestro , 

TRADOLCIATO. W. A. Add Trav 
dolce . Lat. dulcissimus. G, prunvrarit. 
Fr. lac. T, 4. 16. 17. Perocchè hon l' 
avean riconosciuto , Che fosse il lor 
maestro tradolciato . E 5.36, 22. (hian» 
do egli era piccolino , Tradolciato , € 
buon bambino . 

(L) TRADOLORR. Sul. Arvert. 2, 
4.4. Direbbesi stracontento, strapaga- 
t0, siradolore, strasapere, e strafare, 
ciè che Lrafare , travapere ) tradolore 
trapagato, £ tracontento®, ne' libri si 
truova scritto de' più vecchi autori. 

{L]} TRADOLZE. Gute. ter, 25. 64. 
Amico Ladolze mio. Così leggesi nello 
stampato, benché il Vocabolario porti 
questo esempio alla FW. Tradolce, Anzi 
nello stesso stampato leggest dolze , e 
non dolce come legge Vocabolario 
quivi stess0 . 

TRADOTTO . Add. da Tradurre, 
Morg. 19. 152. E fu trovato in lingoa 
Fersiana Tradotto, poi ‘n Arabica , e ‘n 
Caldea , Poi fu recato in lingna $0. 
ziana f cioè; trasiatato . Lat. vetyut: ) 

{L) Parlo, Passav. 180, Peccato dele 
a viziata natura, dal principio della 
patura originalmente tradotto , e deri» 
vato. E 186. Vizio della corrotta na» 
tora , tradotto per seminale genera» 
zione [ comunicato ] 

TRADUCITORE. Traduttore. 

TRADURKE. Trasportare. Lat, tra» 
Qucere , Gr. pura yut. Pass. 183, Quel 
lo cotale non avrebbe il peccato urigi. 
male, il quale, come detto è di sopra, 
si — * "e traduce col — di 

che il ne di pedro Genera il figliuolo . Aya. 

noi pare ec. che per 

bg n a quello , che da voi 
non, spo voi rivolgiate i ragiunar 
wostro della masserizia, e traducetelo 
In contraria parte, dicendo della liberalità, 

(L) Nota , Bemb. $tor. 2. 23. E coe 
sì l’esercito nel Parinigiano tradusse . 
Petr, uom. ill, 62. Tradusse sotto lui 
miseramente la — E 73. Govere 
mando le bestie , di ciliecio. vestito 
miseramente la vità lradotto, morì. É 
159. Avendo tradotto laudabilmente la 
vita , si morl 

$. Oggi Tradurre , si dice anche per 
Volgarizzare , è —— lin 
gere. Greco. qurag 
292. Si duole a cie. MICI ec. pia — 
vino molti, ri qa cessino di tra» 
durre le cose Latine — * lor lingea . 
E appresso: l latini non iraducerano 

reco? V. —— Cc. È Ci. 


cerone stesso non tradusse l° orazioni 
di ve d' Bschive? V. Tra. 
= Cas, lett. 69. Abbi Tereuzio, e 

a — = bisogna farseli tax 

» tradurlì, ararghi 

ae ARI disc, 1. 173, que. 
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ct sempre, e maraviziiono mi parve 

nel detto d' Augusto Imperadora smuvd 
gudvos , che- "30 ganz si tradua 
ct; Festina leni 

ni TRADUTO. * Tradiio . Rim. ant. 

Grave m' è per énganno 
—— î traduto, Lonverirmi star 
muto. # not. 365. Guitt. lett. 

TRADUTTORE. Sast. Werbal. Che 
traduce, Che d' vna Jingua trasporta 
nell'altra aleun componimento . Varck, 
Ercol 250, Dico , che la orla prlùma è 
de’ compauitori , »_ non de' traduttori, 
Salvim. disc, 4. 219. Come uno aveva 
qualche tintura di Greco, subito si eri 

eva in tradutlore. 

TRADUZIONE . 1 Trosporiamento 
d'una lingua în altra ; e anche I" Opea 
ra così trasportata, Latin. wersio è fn- 
IERI Grec. para fas. 
disc. 1. 219. —— il testo Ebrai: 
co, e poi la traduzione de' Seltanta, € 
poi altre traduzioni dall' Ebreo nel Giee 
co. E 223. Ha posto’ questo arglue 
la chiesa all' inondazione degli eretici, 
che sempre con ruove, €@ cor mo», 
ve traduzioni Ardiscono di scappar 
fuori . 

TRAENTR. Che trae, è tira a se. 
Latin. aftrahens. Grec. r'addum. Cr 2. 
22,12. Fuggente alle calde interiora dela 
Ja terra lo natural calore dell’ arbore, 
e traente con esso seco l'umore, e lo 

spirito della pianta. E 4. 36. 1. Aicw 

a traenti i venti —— assaggiano 
i vini ( cioé: s 1) 

[L] TRAFALLARE, Trafalsare 
Trasgredire . Gr. $, Gir. 3. Nou sal 
tu, <he tn pecchi s @ trafaili la Legge? 
Un altro testo dice: (rafalsi la Legge. 
Lo stesso testo avea detto di sopra: 
Chi dice, che ama Iddio e' falsa (cioè; 
non fù , 'irasgredisce ) i suoi comanda» 
menti, mepzonieri este, 

{L] TRAFARE. Sale, Auwert, 2. M. 4. 
Direbbesi stracontento , strapagato , 
stradolore, — — , e — ciò 
che trafare ec ruova scritto . 


TRAFELAMENTO . 4 


Latin, pet destitutlo , consternatio è 
Grec. dammi. Zibald, Per la 


ne sl rano ti» 


molesta, e Innga a 
dotti în trafelamen o, 





del èorso) € O reggere, mà 
molti ne ————— + Franc. Sacch. 
Op. div. 112. e hanuo però alcu. 
no refrigerio , se nou, come se uno 
portasse uno” — grandiss 
— sotto , € 
Dato a 


2 trafelava di —* 
e 
altro. E oppresso > P , che ——— 


i potessono 
Sora ci pie se. io citati * 
o molto correre. fron. Fall 








vuole , e m'h 
Morg: 26: 142. RI 
ne Visita: Chea Gg e 
e stanco . Ti 
mura trafelao, 


e — 


*1 Per Morire di tete , Fior. S. 
Franc. 106, Perch'era il caldo graodisa 





a comiuciato a sollde 








percutere . Gr 

—— ni x 
sio —— — 
ppi date moi: 


3. 4 24. Esso Puoto , fermo. 
id fermo può essere ih — 
cioè fermò , trafermo, 
e trafermisalmo ec, Il val J 





— — 
nes » € intrecciamenta de Graffio 


anti. 
“TRAFFICARE + Véfozia 


Di 
Pi 


* — cos gravò tanto —— #3 
abban in gran 

———— È mi 

nov. ove 

ricchezza vedraî 


{L) Nota eobtrutto , Borgh. Orig. 
Fir. 301. Da potere facilmente conve 
mite il popolo ec, a traflicare loro face 


$ Ii. Per Toccare 
» Gr. nni 3 





nsava ora, che iu eri au 
Araltare , e trafficare l' 


E gli lla traîlicava — 







CATO, Add. da 
Buon. Fier. 2.1. 11. Nè sì puo! 
zac senza il vantaggio ; Ch X 
tessenza delle cose, Che 


ila 
me , trafficate; > > MMI 0! — 
SEMERAFPICATORE . > itraffica = 


gutiuter, > Greci w È 
Pr. Qiard. Pred_R. Vortéi ‘asce 
divoti, e numerosi i trafiicatori più de. 
pulenti . 


"e 


TRA 


TRAFFICO ._Il sradicare. Lat. nego» 
clum. —— Bocce. nov. 2. 3. 
Seal {8 dito e dl granato 

* opera d a... n Ul 
sto raffica dii grano fu coll'altre una 
delle cagioni di voler rivedere je ragios 
ni del comune. Af. #, 11. 10. N traf- 
fico de' Piurentivi fu levato da Pisa. 
Pass. 360. Dalla parte di fuori son caù 
gioni di sogni l' arti, gii oncj , È la 
vorii, ed ogni mestiero , e traifico , che 
sì fa del contiauo con Istudio » e con 
sollecitudine . Mafm. 1. 82. Tosto che 
v' ebbe fitto il capo, volle Che ognun 
serrasse li traffico , è "l negozio, 

e ri ar ct 
«1. Ques uel trafico, € —R 
— 
IERE. #. A. Pusgnale  Vatin. 
puglo'. Grec. Fipidior | Morg. 8. 75. La 
lancia di Ciresse aveva iù mano, La 
spada allato , e cintosi un trafiere, & 
3. 85. Rispose a Mattafolle Bertinghie» 
su, lo ti darò col brando, e col tra« 
ere. 

TRAFIERERE. ©, TRAFERIRE, 

TRAFIGGENTE. Che trafyge. Lat. 
vulnerans , confodiens. Gr. vrrpuenut. 
Tac, Dav. Germi. 374. Portano aste og · 
mi piccole, con poco , e stretto ferro , 

pi as enti, è destre , che con 
fesso , e lontano si 
condo ll Bisogno 1. e. * “odg 

TRAFIGGERE *. Trapassar da un 
canto ali' altro, ferendo , e pugnendo ; 
€ sl prende anche per Ferire semplie 

cemente . Lat. transfigere, transverbte 
rare, transfodera. Gr, daravnm, dia 
mei gur. Dant. inf. 2A, 5' awentò un 
serpente, che ’) trafisse Là, dove il 
collo alle spalle s* antoda. Dirrana. 1, 
27. Prese ad ingegno , e per furza Cars 
tago, Poi } a tutta, € qui tinio Ja 
guerra , tra m' avea d' altro 


d' 350. Petr. son. 49, î 
ai oceani trafisoa Tono io “Yi 
$. Per metaf. vale mere 0 aflig. 


gere con modi spl. , @ detti mora 
daci, é con cosa, che arrechi nola , 
e disgusto. Lat, dicterlis &c. mordere. 
Bocc. nov, 78. 1. Mì pare, che alquan- 
to trafitto v' abbia la severità dell' offe» 
so scolare. E now. 100. 30, E ciò, 
per prova pigliarne, in quanti odi 
Lu sai, Li punsi , e trafissi. Franc, Saccà, 
nov. 203. Îl Papa udendo costui, e sea- 
tendosi trafiggerè ec. diede sorridendo 
SO'TRAFIGGIMENTO . Tiagesi 
» Trafiggitura 

Trafitta, Lat, vuinus, — 8 È 


Gr. Tfavpa , Inf. 24. le 

dra è un serpente d' acqua, dal quale 

li fediti enfiano ; del quale alcuni dico- 

no, che questa trafiggitura ha mome 

— pervechè si medica col fime 
ue, 


crist. instr. 3, 13. austerità , 
di cui tanto — servono 
al viver nostro, come le angustie della 
trafila all' argento allungarlo . 
[V] L' Ariost. C. 43. St: 39: Ha Trta 
ba rima , per Trafitto , 
A. Puntura , Ferita. Lat. 


aulaus . Gr, 7 . Gr. è. 64,3, Pli, 
tor. FI. ELLI 


ransfizio. Ge. 
. Libr, Pred. | 
DEI lecite i e ce 


TRA 


nio dice, che la sue cipolle ( del giù 
No ) colte col vino sanano le trafitte 
de serpenti, @ la malizia, e"! velen de' 


$. Per wietaf. vale Grave dolore, o 
» Fiamm. T. 76. Dall' una 
parle amore, e dall'altra gelosia con 
varle trafitte in continova battaglia ten» 
vero il dolente animo. 
Ri LA pr Che trafigge - 
. confodiens. Gr arpacsanr, li Por 
cab. nella woce GRAVE }, VI, 
TRAFITTO . Add da Trafiggere. 
Lat. sranifossns , transverberatus . Gr. 
n 4. Daut. Inf. 26. Lo trafitto il 
mirò, ma nulla disse, E Purg, 23, 
Non credo, che splendesse tanto lu. 
me Solto le ciglia a Venere trafitta Dal 
figlio fuor di tutto suo costume, acc, 
nov 9, rit. 1 Re di Clpri da una done 
na di Guascogna frafitto, di cattivo, 
valoroso diviene ( gui nel signific, 
del 4. di Trafiggere ) 

PITTURA. Pantara , Trafig» 
gitura. latin oulzus, piaga . Grec. 
J s 1249». Bocc. nom. 77. ST. Il 
sol di sopra , e Îl fervore del battato 
di sotto, e le trafittare delle mosche , 
e de' tafani eo. 1° uveani concla 

TRAFOGLIO. Trifoglio . Ricord. Ma» 
lesp. 135. Quasi come uno trarfoglio a 
modo d' uno piccolo arbore. G. #. 6. 
64. 2, Quelli ( fiorini ] che quivi furo. 
no conlati, ebbono tra' piè del san 
Giovasmi , quasi com’ uno ttafoglio, a 
guisa d'un piccolo albero . 

TRAFOGL.IOSO . Add DI trafogiio A 
Seminato ,0 Pieno di trafoglio . Dane. 
Conv. 157. Oh come è grande la mia 
impresa In — canzone, a volere 
Qinai così trafoglioso campo sarchia» 


re. 

TRAFORARE, Forar da una banda 
al altra, fuor Suora, Lat. terebrare, 

r,t dt. 

I. Per Travalicare. Daw. Colt. 197. 

ni dî siepe fonda , e serrata l'ac. 
ce — perchè | tordi impaniati uon la 
traforino . 

TRAFORATO. Add. da Traforare. 
S. 4g. C. D. Trascorra tolta Gallia, 
e traforate l' alpi con sl gran circuito 
ec. [ cioè: trapassate , travalicate 
Buon, Fier. 5. 5. 6. E a quell'altra co 
drappo mavì Cadente dalle spalle trafo- 
rato ( cioè : bucderato ) è Dav, 
ann 1. 4. Queste lustre faceva per ae 
ver fama d'essere stato all' imperio 
della repubblica eletto , prezaio , © 
non traforatovi per lusinfhe di moglie, 













Vir. $. Franc. AT4. Siccome egli fosse 
traforato d’ uno coltello Parto » 
the uscisse della bocca di Francesco 
Beato ec, umilmente pregò . 

TERA. d. TRAFUREL» 


A. 
TRAFORELLINO . v, TRAFUREL» 
LINO ° 


TRAFORELLO . . TRAFURELLO . 
TRAFORERIiA , Trafurelleria |, Par- 
ch. Ercot. TT. I quali per fare star 
forte il terzo, e "i quarto colle bares 
rie, baratterie, trafferie , trappolerie, 
traforerie , e _gfnterte loro, vogliono 
o vendere È in sacco, o cacciare 
un — rai. 
AFORETTO. Nim. di Traforo. 
Beno. Cett. Oref. 29. Quando alcuni 
traforetti messi con disegno a' loro leo» 






TRA sos 


ghi si veggono ne' lavori di filo, toe 
no — molto belli dagl' intene 
n 


TRAFORO. I traforare. Fir. rim. 
45 Questi merli da man, questi trafori 
Fece Var ella. Beno. Cell. Oref. 29. 
Poichè iu sono venuto con proposito a 
ragionare della vaghezza de’ trafo 
nell' opere di filo ec. Ma/m, 12. 32. 
ella se ne va sicura , e franca Sapendo 
ogni traforo a mena dito ( gui figura» 
tom. a vale: ogni nascondiglio , ogni 


here ) 

RAFREDDISSIMO. Supert. di Tra- 
Sreddo . Latin. perguam ‘ frigidissionas. 
Gr. a dux girati. Fr. Giord. Pred. 
R. Correva un vero trafreddissimo, e 
più che trafreddissimo , 

TRAFREDDO. . 4. Add. Molto 
Sreddo . Lat. prafrigidus . Gr. smi piu, 
xg'0. Pallud. Ott, $. Se v'è {l verno 
molto trafretdo , pognasi un poca di 
colombia al piè di catnna. Pes #r. 5. 
7. Il suo veleno egli è più trafreddo, 
che tutti gli altri celeni, ch' egli nuo- 
ce a molte cose ( così ne' migtiori 7. 
a penna; lo stamp. per errore ha 
trafritlivo ) 

TRAFUGARE, Trasportare nascose 
vera po pig dt ge Temendo | 
Aaa raet fi, »+ &. 4emendo lo 
Re ibi 


se gli offerse di meitersi a rischio del. 
la vita per trafugarlo, e campargli la 
morte. 

4. in signific, neutr. pass. vale Fuga 

ire, 0 Sottrarsi nascosamente . Buon, 
Fier 5. 1. 3. Visto! pui salire Un palco 
— TAAPUGGIRE: #4 pi ta 

TRA +7. A gine . Lat. 
Sugere . Gr «Mor. 5° Greg. $; 
21. Non siamo sufficienti a >cnoscer 
chiaramente quel, che sempre în ques 
sta vita ci dimostra sotto alcun velte 


mento, e trafuggendo 
TRAFUGGITORE. Soldato fuggiti» 
vo. Lat. sransfi * 6 spent. Des 
clam. Quintit. P. ggitore da 
chiudere è nelle tenebre , 
TRAFURELLERIA , e TRAFORELe 
LERiA . faganno , Tranello. Fir. Tria; 
3. 2. Tu se' causa colle tue traforeliea 
rie di far, che io nou abbia i’ attento 


mio. 
TRAFURELLINO, e TRAFORELLI» 
NO. Mim. di ello 


Gr; aAsmwe. Fir. Trin. 3, 2, E:co qui 


relli, O spiriti tranelli. 

THAFUSOLA , e TRAFUSOLO . Pics 
cola matassa di seta, che i setaluo!t 
meftono alle caviglie per netturia , € 
rawlaria . 

$. Per l' Osso della gamba detto pia 
comunemente Fucile . Ftr, dial. bell, 
donna, 424. Cogli stinchi non al tutta 

di carne , onde si veggiano i tra. 


TRAGEDIA. Poema rappresentato 
vo, che è Imitazione di azione frate 
de Sulta da personaggi tilustri con 
parlar grave. Latin, #ropadla , Greco. 


TOOL 


306 TRA 


efeyodì. But. Purg. 22. 2. Tragedia è 
canto in sublimo stilo , e tratta de' prins 
cipi, ed ha felice principio, ed infelice 
five. Dant. Inf. 20. Euripilo ebbe nos 
me , e così "1 canta L' alta mia tragedia 
fu alcun loco. But. ivi: Dice Virgilio, 
che la sua Eneide è alta tragedia ; que» 
sto finge Dante per dimostrare, che in 
alto stilo è fatta, e che si dee chiama» 
re tragedia, perchè tratta de’ fatti de” 
principi, è incomincia dalle cose liete , 
e finisce nelle triste, e awerse, Galat. 
25. Pit tal cagione egli affermava , essere 
state da principio trovate le dolorose 
favole, che si chiamaron tragedie, ace 
ciocché raccontate ue’ teatri, come in 
quel tempo si costumava di fare, tiraso 
sero le lacrime agu occhi di coloro, 
che avevano di ciò mestiere. 

$ Tragedia, si dice anche figura» 
tam. per Accidente violento , € drplo» 
rablie . Bera. Ori, 1. 13 54. Legge 
Rinaldo la tragedia dora, E molto piane 
to dagli occhi gli cade. Mulm. 6. ST. 
Chi per la pizzicata, che produce Il 
luogo , fa tragedie în sul cappotto [ gui 

iguratam. cioè : ammazza ) 

(*) Far tragedie aduno , per Far pia» 
guistel, querele , 0 simili. Cecch. Dite 
Simi. 1.1. Non mina fai di gridarmi ale 
storno , e farmi mille tragedie . 

TRAGEDO . Componitor di tragedia . 
Lat. tragardus. Grec. rpazudic. Dans, 
Par. 30. Da questo passo vinto mi con 
cedo Più, che giammai da punto di suo 
tema Soprato fosse comico , 0 tragedo. 
But. Purg. 22. 2. Ed io, cioè Vigilio, 
che sono tragedo, 

TRAGETTARE,. e TRAGITTARE . 
Depere oltre. Lat. transire . Gr, pe 

w. Salust. lug. R. Tutti armati , 
€ disarmati a calca si tragittavano . 

$. In att. signific. vale Gettare in 
qud, e'n la sconciamente , Scuotere ; 
che anche diciamo Scagliare , 0 Dibat= 
fera. Latin. jactare, excutere . Grec. 

, Ann. ant. 9. 6. 14 S' io dia 
sputassi, io non percoterei le piede, 
tragitterei la mano, nè alzerei la 
voce. E 30. 1. 12. I tori tragettano le 
corna in voto, e spargano fa rena co* 
pui . Buon. Fier. 4, 4. 18. Ogni rivo» 
on tor via, levare ec. Nasconder, 


— 

RAGETTATORE, e TRAGIITA- 
TORB. Giuocator di mano, Bagattele 
Here . Sen. Pist. Questi sofismi ingan» 
mnano.l’ uomo senza danno ,- siccome 
fanno i bossoletti, e le paliotte, è gli 
altri — de’ travagliatori, e de’ 

ori, 

GETTO, e TRAGITTO. Proe 
priamente Picclol sentiero non frequene 
fato ; che anche diremmo Traversa, 
ed è per abbreviare il cammino, Lat. 
trames. Gr. mpifc: , Stor. Aiolf. Allora 
con più ira il seguitava, togliendoli per 
molti trazetti il vantaggio. Tuc. Doo. 
ann. 2. 47. Quindi navigando a fretta 
per le Cielade , e per iragetti di mare , 
raggiunse in Rodi Germanico ( il 7, 
Lat. ba: per Cycladas, & compendia 
mari: ) E stor, 3. 312, Nè mancò chi 
consigliarlo d' andar co' suoi più fidati 
per tragetti, scausata Ravenna, a O. 

, e Cremona. Molm. 1. 70, Ma 
vada alla spezzata, e pe’ tragetti, E 
senza pensar altro ivi I' aspetti . 

«, IL. Per Trapassomento , Trapasso 
Luogo , ende st trapassa, Dant. toy. 
19. meg pipi svn ito DA: 
arco. arto al quiat’ argine, 
toni & 


sedia, Com 


TRA 


$. IT, Par tragettò, e pià tomune- 
mente Far tragitto, vale Trapassure + 
Com. Purg. 2. Dì cotanto tempo, che 
tu se' morto, e pure testeso vieni 2 
fare questo tragetto. Dant., Inf. dd. 
Da sera a mane ha fatto il sol tragite 


to. 

(L) TRAGGERE. Trarre. Vit. SS. 
Pad. 1. ST. Potevamo traggere molto 
fentto. Gr. S. Gir. 53. Lassò la sua 
caldaja , che aveva portata al pozzo 
per traggere dell' acqua . 

(1) Cavale. Espos. Simb. 1, 283. E 
così me ec, più e più volte dalla bocs 
ca, e dalla forza del diavolo traggesti . 
E 257. Traggendolo della colpa, e Te 
candoln a grazia. 

{(L) Fazio. Galtt. lett. 2. 8. Como: 
P arcleri ch' una sajetta tragge, cre 
dendo procacciare un grande uccello 
eo. Tragge ( wa a cercare } alla sajet: 
ta, che non perder vorria. ( W. gni 
le note 79. SI). 422. ] | 

TRAGGITORE . Che tragitta, Che 
tira. Lat. jaculator. Grec, dusrtista £ « 
Petr. uom. iti, Arcleri di Creti, e trag» 
gîtori di rombola . 

TRAGHETTARE. In signific. nentr, 
Passare da un luogo ad un altro + 
Lat. transire . Grec, perrafizirur. (Cas, 
lett. T2. A_messere Stefano occupatis: 
simo in leggere, e in lraghettar |' alpe 
raccomando Grillo d' un poco di gram. 
matica. 

1. In signific. att. vale Traportare , 
Condurre da un luogo a un altro, 
Lat. sransmittere , deducere. Gr, rafa» 
mi uri, —* Bern. Ort. 1, 9. 74. 
Quivi ! acqua incantata si passava Sor 
pra ad un ponte, ch'al giardin tra» 
gulla. Buon. Fier. 3. 5. 5, E lavorane 
n sotto Di cappa In cappa traghettava 


farto , 

[L] TRAGHETTO , Tragetto . 
Segn. Conf. istr. cap. 9. Non essendo» 
vi altro di mezzo dal giutamento sus 
perfino allo scellerato , come Santo A» 
gostino considerò, che un breve tra. 


ghetto . — 

TRAGICAMENTE, Auwserd. Con fine 
tragico . T.at. fragice . Grec: pagane. 
Fr. Glord. Pred, FA La 


li amori terminò tragicamente., è 
TRAGICO, Add, DI tragedia; Mt 
sto , Dotoroso . ng ag gi 
pi» teg . dir. + 32. 37. Quabocrt- 
déltà, qual tt. into vio: ® 


sa tragiche î 
. Mi servae.d' di » 
Non di macchina tragica appo 'l giore 


no, 
(L) Setw. Awert, 1. 2, 6. Tes- 
serem commedia con tragico linguag» 


io. 
e $. Tragico, Im forz® di sust. per 
Compositor di-tragessa > Lit. trage®» 
dus. Gr. tpepadie. Varoh) HreoL+250, 
Non potei ‘avere, € dbnsétjuentemente 
leezere quelle { tragedie } del Ulraldo è 
il quale ia grido d' essere «!0110 tras 
gico . Sulvin dise 1. 4Q7. Lueresa to. 
è fatta dire da un gravissimo , © nobis 
lissimo tragico dle nostri Lemi: . 

TRAGICOMEDIA Pocenia ru;presere 
tativo , misto di. tragedia, c coma 
tragica . Lat. tragico» 
mardia . Sa pros. Tosc. 1. 109, Ne 
segui appuntorquello , che accadde. alia 
voce tragicace ja , che venne a dirsi , 
per maggior seomddità. di profferitla , 
tragionmedia, e alla | voce idololatria , 
che venne a dirsi per simil cagione , 


’ idolatria . 


TRA 


TRAGIOGARE . Sa/oln. dlse. D, 469. 
Il tirare , come sì dice , uno In qua, 
e La DE È * La —— ec. tragioe 

no, unta o per 
stesso dolce, ed amabile heal — 


odioso —A à 
TRAGITTARB . ». TRAGETTARE . 
TRAGITTATORE. v. TRAGETTA» 


TORE. 

TRAGITTO . vw. TRAGETTO. 

{L]} TRAGIUSTO. Molto giusto. 
Tratt. WVirt. Card. Umile, tragiusto , 
snello , quando virtà d' ubbidienza ec. 


il parti ‘ 

23 . — Add. pae de 
grande . Latin, pragrandis , maxi LI 
2 Liv. M. La preda fue tra- 
grande . 

tTRAGUARDARE. Guardare @/cuna 
cosa per mezzo del traguardo , Buon. 
Fier: 4. 2. 7. Vraguardar di sotterco, e 
spiatori Di ciò, c altri o disegni, @ 
metta in opera. Gal. Stst. 367, “a tras 
smardando la sommità del trincletto si 
fusse incontrato una stella fissa ad ese 
ser nella Ja dirittura. : 
TRAGUARDO , Regolo con due rile 
re. per le quali passa il raggio viste 
wo negli strumenti astr . * 
ottici, nella livella, e simi:l . Latta, 
diéerpa. Buon. Fier. 4. 
3, $. lo gli ho i m 
traguardo , Gal. Sist. 368. 
dete chel traguardo non battesst 
a punto della. sfera stellata, che 
risponde alla dirittura della sommità del 


trinchetto ? 

TRAIEZIONE. Serte di figura. Lat. 
tfranssectio . Greco. mi gCeru, Saloln. 
pros. Tosc. 1. 284. Il che fa uu altro 
effetto ec. di levare anco quella traie= 
zione, o iperbato, o salto troppo 
grande . 

TRAIMENTO . Il tirare. Teo. Mist, 
Solamente col portamento dell’ amore, 
e col solo suo tralmento 1’ anima è lee 
vata, e portata sopra se medesima, 


TRAINANTE . Che treina . Cop. 
Impr. pro!, Fare muovere giovenchi 
tsainanti di quelle ordinate pietre d' ine 
su.il detto monte. | F 

TRAINARE. Tirare ib traino , Stra» “ 
ftinar per terra. Lat frahere, rapra. 
Prev Gr. cugurziaaur. Libr. Dicer. Le 
nostre corpora, e le nostre membra 4%» 
tebbono vilmente tiainate, Buon, Fier. 
3..2, 9. Q traino formaggio, o s0u li» 


bralo . t 
TRAINO. Che alle volte si dice, è 
si scrive coll accento sulla penultima + 
Quel peso, che» sirano in. und volta 
yli animali , che trainano . WFarch. stor. 
14.509. Sì deliberò, che d' ogui traiuo 
di leguame , che si couducesse alla cita 


tà ec. si una ‘certa tassa : allo 
spedale «al santa Maria Nuova. 


4. L' Per uagsia | so. Strumtento » 
sopra cui si traina, Lab. traha » Gres. 
fx23 gar. Libr. Viagg. Havno fatti tr 
ni tessuti, come canestri, e altre mase 
serizie, e legano i cavalli sie le 
vacche alli detti tralni. E altrove: Ca» 
ricano questi train, e poi toccano le 
bestie, cioè | cavalli, e le vacche vere 
#0 “i monte alla largurà. =’. i 
‘4, 1L Per P Atto del troimare . Parc. 
stor. 9. 220; —— — collegati 2 
Wgastono ec. mezza la apesi, che, 
traino, e nella munizione detl' artiglia» 
ne far-sì dovea. RIO 

$. IIL. Per Impaccio'; e si dice sola» 
mente di gente!, di \solmeria; che ae 


- quante volte ella vuole . 


TRA; * 


tri sì conduce dietro In pia , Tree 
no. Tac. Dav. ann, 3, 67. Allora Seve= 
ro Cecina disse per sentenza, che in 
reggimento nom s° andasse con traino 
di moghe,..E 18, 219. Entrava ne’ ba: 

ni, e mangiava, lasciato ll suo gran 
ralno di guardia, e corte. E stor. 2. 
295. SessantamMa armati lo seguitavano 
licenziosissini ec. seuza il gran traino 
de' legati, e cortigiani von (atti a ubbl- 
dire, ancorchè con somma severità reta 
ti (4 T, Lat. ha: comitatus iubabéilis 
ad parendum, ) dfalm. 12. 22, Ed eglis 


no con dA quel traino ec, Si messero , 


ei subito in cammino. 

1*) Fr. Giord. 254, Ora comincia Fra 
Giordauo con grandi grida a riprendere 
le doune co’ tralul , { forse vuol dire 
Strascichi degli abiti , owero Corteo 
d' amanti > se È car non intendesse del 
traino de' piedi di Franc. Sacchi ab 4. 
1V. che sara forse lo stropiccio affete 
tato ) 

4, IV. Per sinalit. Franc. Sacch nov. 
178. Non al finirebbe mai di dire delle 
donne, guardando allo smisurato traino 
de' piedi, e andando sivo al capo . 

$. V. Per Peso semplicentente . Frant. 
Sacch. rim. 26. Per tirar cun li piedi 
un gran traino , 

(L.} TRAIRE, Trarre , Guitt. lett. 
2. 9. Forse anche seria a. me muore 
male, lassare per perduto ciò, che trat- 
to ho, che pur .traire perdenzio, ma 
tanto perdere ho odio, che pur disio 
tralre. È Jets. 9. 26. Peusa guardare di 
tutte guardie , di quanto puoi per te 
traire per grazia la grazia graziosa, 
oh' è falta a te. Fedi qui la nota B6, 

{L] TRAITO. ##, Margà. 153. 
Fei, ladro, traito, sl prese a dire, 
Che venisti per me tradire . Forse, ira» 
ditore . Vedi not. 4T9. Guitt, lett. 

‘TRAITORE . Che sreae. Sen den. 
Farch. 2. veg Sa = traitore Dr È 

gel segno ve.egii aveva posta la 
pori — ha fatto 1 ufizio del buono 
arciero. 

TRALAIDISSIMO. M A. Su estrae» 
mo grado di laldezza. Lat. sordidissi. 
mus. qual gra, poso + Albert, cap. 
21. La lussuria è Jaida in ogni etade, 
ma in vecchiezza è tralaidissima. 

TRALASCIAMENTO , 4 traiasciare. 
Latin. omissio. Gree, raparutic. Sen. 
Pist. Paura della morte, duglia del» 
la persona, e tralasciamento de' dilet» 


ta 
"TRALASCIANTE. Che tralascia. 


Tat. omitiens. Gr. à 

lett, 2, 9, i18. Non» «di 

che non vogli mancare a.te stesso ; 
qual maacimento: nessuno È » 
re essere; nè che più danno rechi al 
tralasciante . ; * 


TRALASCIARE. Zasciare . VTatin. 
emiitere. Warch. stor. 144. Anbcorchè 
mon tralasciasse i piacerì nè delli cace 
cia.) né de' balli ec, 

{L) Hario . Bemb. Pros. 1. 6. Se v' 
Incresce, che -M.. Pietro: mjo fralelto 
tempo aleuno, et opera:wi spenda , «e 
consumi, del Latinamente srrivere tras 
lasciandosi n Cioè , sospendendo ) (nsera 


rompendo lo ee Wa, 4 
TRALASCIATO. Add. da Fralascia« 
re. Latin. pratermissur, omissas. Gr. 
wagaribmue.e. Lase. Spir. lett. Ripi» 
gliate | tralasciati.stod) delle buone ist. 


(L) TRALATARE .- Trasportare . 
biWase. Fior 596 Sì Utalatò di 


* DI 


——— ioso $. Zauobi nell 
corpo . 0s0 S. dano uogo 
— egli > gen sro 
Sis 2 
vu 


Dav. 





TRALATANO Pe — ar draiino 
ta, spertafo . n fransiatus, 
Greo. — — + Coll. SS. Pad, An- 
dando , come Enoc, cen Dio, e trala» 
tato da wmama conversazione , e costus 
mi, non sia trovato nella prestute va» 
uit del secolo . 

(L) Per Tradotto Salo. Aivert. 1.2, 
12, Fue O in nostro volgare Lar 
tino per Messer Bono Giamboni. 

(L) TRALATIZIO. Borgh. Orig. Fir. 
98. Chismavan queste t4' parti itelle 
Leggi e negli Edi*ti, tralatizie; ch'è a 
dire, copiate da un altro ye «traporia» 
* di peso io quello; senza mutazione 
aicuna , 

TRALAZIONE. Traslazione . Latin, 
translutio. Grec. urragepa*. G. HF. 12. 
101, Questi fu quello Re, di cui faceme 
mo menzione addietro uel capitolo dela 
e Seen del delto reùme di Toci⸗ 


{(L) Per Traduzione | Salu. Awert, A. 
2,12. L' Aulor di cotal tralazione, è 
molie voci, e maviere tutte singolari, 
e uatie , uom par da crederlo altro ché 
Fiorentico. È di sotto: Tralazione di 
Vangeli. 

TRALCE. Lv sfesso, che Tralcio, 
Patiad iebbr. 16. Mergo sl chiama, 
quardo il fraice. a modo d' arco si 
lascia sopra terra, e l' altra parte di 
quelio Lralce gi sotterra , . 

{L.] Paltad. Febbr. 4 11 tralce pam- 
pinato nasce nel duro della vite. ( # 
Vocab. alla W. Pampimajo , legge Tra» 
cio. dia #. la Nota 328. Guitt. lett.) 

TRALCIO, Ramo di vite, mentre ce 
gii è verde in sulla vite ; e si dice ans 
che di altre erbe, e alberi, Latin. pala 
mes. Gr. xhiua. Cr, 4, 18.3, Alcuna 
volta il freddo uon l uccide tutta ( 4a 
vite ) ma solamente i 


me. Amet, 88. Non altramenti cam» 
biandosi, che le tele delle tiglinole del 
Re Mineo is tralci con pampani per 
ly peccato commesso del dispregiato 
Bacco . 

$. Per simillt. si dice l' Ombilico det 
feto , d vari del quale , coperti da una 
membrana y s° estendono per trat» 
to fuori tre | 







. vw? fi O «che 
segue, cogli per maglinolo, se è 
—— e senza rimettiticei — 
traleluzzi su "gg gli occhi, 

TRALICCIO. Sorta di tela . 

TRALIGNAMENTO. MH tralignare, 
Strailgnamento . Latin. degeneratio , 
Grec. sergome, Salvin. pros. Tosc, 1. 
402: Matematieo presso i Greci, non 
qoeliche presso i Latini con vergogno» 
so tralignamiento valse azlrologo giudi. 
elarto , 0 artefice di mativitad:, ma dol 
trinato. E 570, Fanno, ec. del trali- 
— dall'antico valore gli uomia) 


are. 
"TRALIGNANTE - Che traligna. Lat. 
de ms. Grec, xerawitIot d'Wî ev 
pece. Filoc. 2, BIT. Come valoroso ca: 
Vallere non traliznante 3a' eno antichi. 
Cult, A8. snc -Ne faccia indegni ec, di 
cotanta adozione , € che ne privi, co. 
me tralignauli, del retaggio paternale, 
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»+ Fier. 5,4. 8, Non tralignanti da* 
nativi semi, 

TRALIGNARE, De 
re, o Diventar ⸗ 
Lat. degenerare. 
ts 6. #, 10. 27. 1. E cos 
mostra, che nuo volesse tralignare e 
del nome, e del fatto di frate Alberie 
60. Dart, Purg. 14, Sicuro B'il nome 
tuo , da che più non s'aspetta Chi far 
lo possa, tralignando , oscuro. Quid. 
Pla. 35, Deh come traligni tu? in pria 

ma fusti uomo, ora se’fanciullo, 
$, Per similit. st dice anche delle 
Piante, che imbastardiscono . Patiad. 
cap. 6. Nè Inoghi umidi tralignauo piute 
tosto Î semi, che ne'secchi, Cr. 5. 12, 
—— piego ene tosto questo 
arbore melo ) è a sua vecchitZe 
za lucattivisce , e —— 
TRALIGNATO + da Trailgna» 
re. ‘Bemb, rim. 102. Ahi secol duro, 
abi tralignato seme. tant. Corn, 149. 
Dolci popon serpati, Bianchi, e vere 
migli ci ha d'ogni ragione, E Turchi, 
opra hanno buona 


e tralignati So 
condizione . 

LINTO . Putaff. 2. Or va di 
notte, e non menare ti cane, Ghiotto 
traliuto a bilenco sparpaglia . 

TRALORDO., W: 4. Add Lordistio 
mo. Latin, vtlissimar. Gr, a'riuirare . 
Sen. Pist. L'uomo dee meglio amare 
tralurda , e travillana morte ) the trae 
vello servaggio. > 

TRALUCENTE, Che traluce. 

\. Per botto lucente. Lat. pellurens. 
Grec. dissant. Guid, G. Spaventevoli 
baleui tralucenti di repentini , non 
veri fuochi, 

TRALUCERE. Risplendere, Rilucen 
re, mante —— — fanno È 
corpi diafani, 0 
Serisce. t. sd essi corpi guanto alla 
—— —— 
—— translucere . Greco. cinto, 
diagintim. Cr. 9, S6. 5; A sperarle, 
quelle ( uova ) che tralucono , sun vae 
ne, quelle, che non tralucono ;, seu 

iene. Petr. son. TÀ. Poichè vostro voe 

re in me risplende, Come va di 
sol traluce In vetro, Nov, ant. 1. 
Come e’ giunse alla grotta, sì la vide in 
certo luogo molto tralucere, imperoce 
chè vi aveva molto oro. G. P. 12, 
108 1, Nel cospetto dei quale ta luna 
non risprende , le stelle nou tralucono , 
e immonde sono ( cioè: resuono ‘ac 

annsta, e abbacinata ) 


— 
Jaca 


re , Etses 
a' genitor 






Si quivi talee Butta 


Traluce, 
cioè trapassa com falsa luce, imperoce 


chè pare quel, che non è. Petr, caz. 
19, 1. Quasi visibilmente il cuor traîoe 
ce. E som. 115. Purventosa speme Dell 
alma, che:traluce come un vetro, Tas 
lor sua dolce vista ragserena. A/berf. 
cap. 50. Mal si fa quel, chie si fa a fee 
de della ventura, perciocehè la ventte 
Fa traluca a guisa di vetro, e quando 
ella risplende, si si spezza. 
TRALBNARE , Stralunare . Latin, 
oculos circumvolvere , circumducere ; 
distorquere G tamunta dc pipur, 
* — * Si tralumando 
quantoucbe tu wuugli , se LU va 
andare a letto; si ll ya; e se e 
per ersa, come le gitie , quanto ti 
piscè . F mov. 120, Tutta Firenze 11 
giorno seguente andarouo a vedere Îl 


d by Google 
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a utto ponente j ehi tralunava di quà, 
e ilà, 

[*) Questo Verbo pare usato qui 
sopra dd Frane. Sacch. ed altrove , per 
Maraviglia rst, 0 simile. ivi nov, 199. 
li mugnajo colfrugatojo percoteva 1° 2e 
cqua, con diversi atl guatando la gat. 
ta. Nutino smemoratino tralunava. E 
mov, 206, E quelli dice; Hai tu i) farne- 
tico ? La douna rispovde: Farneticato 
avrci tu. Farinello stava come traluna» 
to. Dice la dunna: Traluna bene, che 
tu hai bene di che. 

$. Per Astrologare . Frane, Sacch. 
nov. 151. Quelli, che vawuo tralunane 
do, stando la notte su' telti, come le 
gaite, hanno tanto gli vcchi al cielo, 
che perdono la lerra, essendo sempre 
poveri in cauva. 

TRALUNATO . ddd da Tralunae 
re 


I. Per Quasi basito, cioè Privo di 
sentimento, Latin. consternatns . Gr. 
nata sazio . Franc. Succh nov. 78. 
‘Taulo che per lo pensare, e la vece 
ghiezza selle buou pezzo , che pareva 
iralunato. E nov. 15ì. E quegli pene 
sì, è gquata come uno tralunato .° E 
gia 47. Mostravasi la Suna a' tralue 


mati. a 
. TRALUNGO . P. A. Add. Assal 
fungo . Lat. pralomgui . Gr. umigpnnis, 
Seu. Pist. Chi a sapienza È pervenuto , 
€ giunto al suo Due , nou tralungo, 
mia lragrande, 

TRAMA . Le Fila da riempier la te. 
ta di seta. Lat trama, subfegmen. 
Grec. agia», Dunt. Par. i. Poichè La. 
ceudo si uiostro spedita L' anima santa 
di metter }a trama In quella tela, ch* 
8 le porsi ordita. But. ivi, Trama è 

tessitura della tela, che si tesse nell' 
prditura, e compie la lela. 

$. Per meraf, Disegno , Dianeygio oc» 
culto , e ingannevole. Fr, lac, 1. 5. 6. 
PA L'uom, ch'ha prosperitate , Truo- 
Fa graude amistate ; Se viene iu teme 
‘‘pestate, Rompesegii la trama . Libr., 
dmor. Vi prego , che iugiuzia dal vos 
siro giudicio con trame non proceda, 
Bern, Orl. 2.142, 51. Parse questa ad 
Orlando strana trama. Mulm. li. 5. 
Questa è trama di qualehe tradimento . 

(*] Trama c' è. Modo di accennar 
saspetto di qualehe mole, Ambr. Furt, 
5.1. Egli ha wominato Mario : trama 


è. i 
? TRAMAGLIO . Foggia di rete per 
lo più du pescare, Patag. 10. Già col 
tramaglo vi prese tse moglie . Fr. Jac. 
T. 2.12. 39. Stassi allacciato , e preso, 
Come in tramaglio teso lacauto , afflite 

"te nccrilo , 

TRAMALVAGIO. #, 4. Add. Mole 
fo malsagio. Latin. meguissimus. Gt. 
aura gira. Lia M. Per la rimembsan. 
za de' iramalvagi esempli della gmerra 
proceianamente passalà . 

\L} TRAMALVASCIO . Assal male 
pagio . Riti. ant. Mazzeo di Ricco da 
—— f Nota 421. Guitt lett. ) Ma 
es è tramalvascio, e sceonoscente , 

he gran rispetto mette in ebriane 


za . 

TRAMANDARE. Frasmerttere. Lat. 
transmittere. Gret. diawi parure . Red. 
<ont. 1 274. Pa di mestiere procenrar 
<he il fegato , come glandula separato.» 
cia, separi perfettamente la bile dal 
sangue, e la tramandì iu quantità sufie 
ciente alla volta degl' intestini. 

(L) Segn. Parroe. instr 5,1. Que. 
sta legge tramandò egli sopra ogn' ale 
tea a' Discepoli, obb! deli a caminar 


TRA 


su le sue pedzie nell’ eseguirla . E B. 
2. Gli hanno a poro a poco poi tra» 
— io dimenticanza fra i libri Inv» 


TRAMARAVIGLIOSO. FP. A. Aùd. 
Molto maraviglioso . latin. valde mi» 
rabilis . Grec. van mast . Tes. 
Br. proem. Vidi filosofia in sembianza 
di donna in tal modo, ed abito , e di 
sì tramaravigliosa possanza ec. ( così £ 
suguoni Testi a penna ) 

RAMARE , Riempere la tela colla 
trama , 

i. Per metof. vale Far trattati, € 
pratiche, Cron. Morelli. 335, Intra que- 
sto tempo si slette a campo a Vico, 
si tramava di cortluovo in Pisa, e nel» 
le castella , ina tutto era nulla, Farch. 
stor, 10. 319. Perchè egli avea tramato 
per mezzo del Protonotario Caracciolo 
queta pratica meilesima. 4r. Fur 1. 

1. Ma alcuna fizione, alcuno ingane 
no Di tenerio la speranza, ordisce, € 
trama. 

(L] Neutr. Segn. Mann. Giug. 19. 
4. Arrivò a somministrare il vito aù 
un traditore , che gli avea tramato rab. 
biosamente alla vita. 

TRAMAZZARE Stramazzare . 
Latin. consternari. Grec. natale bidas. 
Sen. Pist. Non gittarsene fuori subita, 
mente, sivcome tramazzando, e cag. 
gendo . Fr. Giord. S. Pred Qui pare, 
che ugui gente tramazzi, e più ne van: 
Lo a Niuferno. Fr. hoc. T. 2. 32, bi. 
E picciola bestivola Fa destrier tramaz. 
sare . 

TRAMAZZO . Tumulio , Confusione, 
Trambusto . Latin. tumuttus , furba. 
Grec. re pags, vg. Nov, ant. 62. 
6. Fe sellare cavalli, e somieri; valletti 
vegnono , € vanno di giù, e di su; chi 
porta fresi, chi selle , lv tramazzo e 
ra graude, Puys. 468, Sì sugueranno 
cose mescolate, e confuse senza niuno 
ordine , 0 più insieme, o l' una dopo 
® altra, e tali tramazzi, che il sogna, 
—* medesimo nom saprà ractcon- 

re, 

4. Per Trama nel signife. del 3. 
Frane. Sacch. nov. 206. Trurando Clo 
dio disse, come la sua donna parea, 
che sapesse il tramazzo di quella 


uotte , 
TRAMBASCIAMENTO . X tramba: 
sciare . \.atin. angor. Grec. al 


| trambasciamenti PER 
este ra nello 
spirito ‘del Figlivolo di Dio Ret” 
tore. 

TRAMBASCIARE. Esser oppresso da 
ambascia . Latin. angore epprimi, Gt, 
digugo: Tyne . Pata! 4. Della 3cab. 
biosa trambasciando pacchio . Fr. lac. 
T. 6. 34, 2 Nè partoriseo, trambascio, 
o daloro . 

). Per metaf. Omel Orig. Vedere, 
the tutta si distrogge, e trambascia di 


disiderio di vederv 
TRAMBASCIATO . Add. da tramba. 
sciare. Frame, Sacch. nov. 23, Qimè 
trista, ch'io sowo tutta trambasciata . 
E nov. 53. Im questo l'altro com. 
pagno gionsè alla piazza trambasciato 
ildando , Libr. Son, 43. Stimo si trame 
ciato , e benemerto Per tant’ opera 
"degua. Farch. Ercol, 39. Don Silvano 
Razzi ec. tutto .trafelato comparse quis 
vi, e così trambasciato disse. 
TRAMBUSTA . #/ Trambustare , 
Trambusto Latin. sumultus, turba . 
Greco. — » Tug@. Scor. Rin, 
Diontalb, Mentrechè era questa Lrambus 
sta. 
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TRAMBUSTARE. Rimuovere le cos 
confondendole, e disordinandole . 

TRAMBUSTIO . # frambustare 
Trambusta . 

TRAMBUSTO . I Trambustare , Tra 
vaglio, Sollevazione , Distarbo. Latin. 
tumielits , turba . Grec. tifayor. Tac 
Duv, ann. è. 98. Essendo la casa del 
Principe in trambusto per ortdire ad 
Aggrippina la morte. ( il Lat. 4a; 
commota Principis domo ) Farcà. stor. 
11.411, Mentrechè Firenze era in incredio 

trambusto , e travaglio, s' ebbe 
lingua , che "1 Principe s'era partito 
dal campo . Buon, Fier, 3, 4. 2. Correr 
al rumore Di questo , e quel trambusto. 
E.3. 5. 2. Awezzo alle burrasche, ed 
a' trambusti. Mola. 5. 24. Meutre ella 
serivea , Gettava gucciolon di questa 

deta, ber lo trambusto grande, ch’ ehe 
a ba avuto, 

TRAMENARE . Menare, Trattare, 
Latin. versare , pertractare . Grec. 
corpo , nai a4. Buon. Tanc. 4, 
9. Or dammi tu licenza , ch' io trame» 
ni Questa faccenda, quando sià 2 pro» 
posilu ?° Car. lert, 1. 72. Sono a guisa 
delle vesciche, le quali quanto più s0+ 
no tramenate , più s' empiono, e più 
tengono . 

RAMENDUE , TRAMENDUI e 
TRAMENDUNI . /usrumeudue , Tutti 
e due , L'uno, el altro, Latin. ame 
bo , slergue . Grec. disuso, a'upirigu. 
Fir. disc. am. 5I. Tramwendoni caddero 
in terra, ma perchè il gambero rimase 
di sopeno è’ non si fece mal veruno . È 
63. Venota l' ora, che la bella giovane 
dormiva, tramendui d' accordu andaro» 
no alla volta sua. & 45. 220. Grondae 
va ja schiuma da tramendue le guziice . 
Ar. Fur. 13. 187. Fu il morto Re su gli 
omeri sospeso Di lrameudue , tra lor 
parte ndo il peso. E 43. %4. Troppo 
sarà , s’ io voglio lr rimembran 
Ciò, ch'al partir da tramendue fo 
det 


o. 

[*) D. Gio. delle Cell lett. c. 24, 
Prendendo le due trombe dell’ argento 
( in alri ms. ha, Le due trombe tras 
mendue dell'argento , } 

TRAMESCOLARE. # 4, Confonder 
mescolando . Latin. intermiscere , Gree. 

vinar, Liv IM. Nullo con 
bosca nè se, nè | suo' antichi , 
che awerrde , se i maritaggi si tramesco= 


da 
MESSA . I! rramettere . 
_$. Per Digresslone , Eplrédio. Latin, 
digressio . Greece. istpearn . M. PV. 
4i. 17. Contincando ‘nostro \ratlato 
della guerra tra i Fiorentini , e i Pla 
sani con poca tramessa di cose forte 


stiere. . 
{L) TRAMESSIONE . Bend. Pros. 
2. Ti. lo più versi interi, et lu più 
rotti finiscano seuza tramessione d' ale 
tra rima, ; 
TRAMESSO. Pivanda, che si mette 
tra T ar servito, e l° altro. Latin. 
intromissem + v. Il DueFresne, Con. 
Inf. 20, Faceva recar la vivanda , una 
parte della promessa del Re di Prancia, 
una parte del Re d' Inghilterra, li trae 
messi di Cicilia , lo pame d' un ore, 
e '1vin d'un altro, così li confetti, 
e queste imbandigioni dava alla sua brie 
ata. * 
x TRAMESSO . Add. da Tramette» 
re. Red. annot. Difir. 119, Queste ro» 
tali cose, come certi C auticàe 
glie ne'nostri edific) , tramesse tc. dane 


no zia . 
TRAMESTARE . Confonder mescos 


2 
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tando , Rivoltare , Rovisture. Lat. in 
Versere. Gr. insgrgu. Pallad. cap: 6. 
La terra, che si tramesta d’ intorno 
agli alberi, e alle vili, si vuol tramus 
lare. Franc. Sacch. mov. 161, L' uova 
schiacciando, € lramestaudo , cominciò 
a pigliare i peunedhi . 

î Per metaf. vale lo stesso . Franc. 
Sacch. mov Ail4. Tramestava i versi 
Suoi, qgnuzzicando , e appiccando . 

TRAMESLTiV, 4 sramesture . Frane. 
Sacch, nov. 10), Seotendu la terza il 
tramestio , ed èasendo stata in ascolta, 


dice . 

TRAMETTERE , e TRAMMETTE. 
RK. Mestere tra l'una cosa, e l dla 
tra. WVarch. Brcot, 269, Il ‘ràmettere 
mumeri puetici, cioè versi, ne' mumeri 
oratori, cioè nelle prose , è riputato 
vizioso . Borgh. Arm, Sim 39. Vove 
tramettendo , ed accoppiaudo atlamene 
te gli chiari , e gli scurì, spiccata tana 
lu bene . 

(L) Wurlo . Bemb. Pros. 1.6. M* in. 
ertice , che essendo egli nella Latina 
Lugua già avreezzu, egli la tralasci, e 
trarvetta | inserrompa ]} così spesso , 
come egli fa, per iscrivere Volgarmena 
te. £ 1. 16. Ho del tatto traniessa 
[ tralasciata ] ia lezione delle oltre. 
montane cOs6. Horgà, Mon. 140. Con 
tramettendovi (nes privilegi ) artata» 
mevte alcune parole, che poco pareva 
rilevassero , è mollo impurtavauo , 3° 
iuvilupparono a poco .a puco ec. in 
molti iaued + 

4. I. Per Introdurre, Metter dentro. 
Latin. iusromittere. Grec, usdi z idas, 
Nov, ant. 3. 3. Allora fu trammesso 
n lo cavaliere, che addemaudava il 

ono. 

4. 1I. Per Mandare. Latin, sransmito 
tere, Grec, fami una, Nov. ant, bi. 
6. Allora i stnsse a va suo amico 
secreto, che '1 di del ‘lorueamento Il 
trammellesse arme, e cavallo segreta» 
mente, Dissam. 1,15. Il qual diclassett” 
auvi tenne L'Imperio, e ché più Jeggi 
altrui Lramise . 

S. III. Za signifit. neutr. pass. vale 
Entrare, e Mettersì dj mezzo , Esser 
mediatore Latin. se interponere . Gr. 
dii gras , G, V. 12. 105. $. Trameta 
terai di pace tra loro, come carì ami: 
ci. M. M. 9, 94, Il maggior fratello 
del Re, titolato Imperadore di Costaue 
tinopuli, si tramettea di fare concor: 
dia tra loro. 
ali” Per Impaeclazii» Iugerirsi . 

atin, curare, Lrec. A'griguà 
W_. 7.87, I Papa 55 — 
ne, è alfurzare 


06 
e d'altro nos sl tranibe. Salo. Gra! ch: 


4. 2. Tu.mi fai maravigliare A dir, che 
"l Granclrio si trametta ègli In queste 
vostre pratiche . 

TRAMEZZA . Tramezzo . 

TRAMEZZAMENTO , 4 tramezza. 
re, intermettinento . Latin, interposi. 
sio. Urec. wa piivizn, den. Pist. Se 
ell’ è lunga, eil hae alcuno tramezza: 
mentu, ed hae spazio ci rierearsi. M. 
F. 9. si. Paemo puvto gui alle no. 
stre foriuue, per seguire delle stranie. 
rt quanie 1’ awenne ne'tramezzamenti 
di questi lempi [ cioè | du questi sensa 
pi di mezzo 
. TRAMEZZARE. Entrare, o Essere 


o gra i una cosa, e l'altra . Lat. intere 


guere . Lrec. wageridi vas , MM, N, 2. 
199. Teovandole serrate , 6 bene iu cons 


vd us 


TRA 


cio, non le investirono, e non s' affera 
rarono con loro, 0 per o per 
maestria di tramezzare l'altre galée de' 
Genovesi. E 5. 2, Molti cavalieri arma« 
ti tramezzarono tra la sua persona, @ 
della dunua. Cron. Morell. 235. Creda , 
tramezzasse fra Dino , e lui alcuna dele 
le femmine. 

(*) Fr. Giord. 299. Apparve la colon» 
na del fuvuco che tenea dal Cielo alla 
terrà, che tramezzava tra ‘1 popolo di 
Dio , e quello di Faraone . 

4. l. Per Interporre, Meiter tra. 
mezzo. Maestruzz. 1. 43. Se si trae 
nitzzassono certe parole, che. Coglies. 
sono la intenzione del battezzante. ec. 
nou sarebbe ballesmo , pecca poi com» 
piesse le persone della Trinità, 

. Il, Per Intermettere . Lat. intere 
mittere . Gr. diarisgi . Cr. 9, HI. 1. 
Questo è quasi tulto l’anno ,_ € sola» 
menle framezzano da mezzo Dicembre 
a mezzo ‘Marzo, è fanno due pippioni 
per volta, 1 quali insieme crescono, € 
hanuo le for forze, quando le madri 
partorisenno gli astri . | 

(*] TRAMEZZARSÌ . Mettersi per 
mediatore , Er. Giord. 134. Or queste 
sono le buone. paci, le paci sicure; e 
queste souo quelle , ove. si trameze 
Za Cristo. 

(*» E Tramezzare, Per Spartire , 
Dividere. Fr. Giord, 134, Così Întera 
venve di Cristo, che tramtzzando que 
stà zufla tra noi e Dio , egli ne fu morto, 

TRAMEZZATO. Add. da Tramezza= 
re, Latin. interpositus . Grec. wagwrie 
Di pusrse +. Cron. Moreli. 351, B allora 
trawezzalo a modo , che nn velo , vis 
di una donzella bianchissima. Fiamm. 
5. 34, Taciltamente piaugendo , ricomin 
ciai la iramezzata angoscia dicendo 
(cioè intermessa ) Buon. 

17. O squartale ,. 0 divise, 0 


zate . 
TORE... Mediatore . 


3, 


— MEZZA 
Meszano, Lat, arbiter . Gr. diamemes. 


dnnot. Vang. Tramezzatore del nuovo 
testamento . Rim. ans. P. N. Salad. 
Deh, che bene aggia Amore, Che fu 
lramezzatore , 

TRAMEZZATRICE. Werbal. femm. 
Mediatrice. Salvareg. La quale è tra- 
mezzatrice Una moi, e "1 giudice di Lut, 


i, 

TRAMEZZO , e TRAMEZZA. Ciò, 
che tra l'una cosa, € l' altra è posto 
di mezzo per dicidere , o scampartire , 


e distinguere. Latin. quod est intera 


$ * Introd. Wirt. 


oa : ch’ è 
dine fi er 0, 5,97, £ Dale 
€ o Li 
nelle vigne, e Rf ‘delle quali i po» 
veri fauno lramezzi nelle Jor case. 
Buon. Fier. 3. 3. 42, Ha per tramezzo 
Us nur soprammattone . Gel, Sport. 
5. 1. Entrai in chiesa per quella porta, 
che è tra 'l tramezzo, e la cappella 
Ure, 

4. Tramezza , chiamano anche i cale 
Aolal una Striscia di cuoio, ch' e' cue 
clono tra ‘I suoio, e'! tomaio detta 


SCUrpa,, 
a TRAMISCHIANZA + Meschiamento , 


Mistianza . Latin. permistio . Grec. 
atdpst. Reds. lett. 2. 44, Quando 


sono quasi marcia spirano odore gras 
—* * ,,€ —J— mer alla ren er 

che nza hiagg e 
di euula a ’ 


3 ‘emtri , 
Sett n . “ — 


aa ' 
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TRAMISCHIARB , Mischlure . Latin, 
latermiscere . Gree. ra Uru — — 
Wolg. Mes. Altresì awlene delle quate 
tro complessioni, quando si tramiachia= 
no in alcuna creatura , che 
na seguisce la natura del suo elemento 


TRAMISCHIATO. Add, da Traumiso 

e. Latio, insermizias, G. wa fit 

purdu. Libr. cur. matatt, Vrdinano i 

amenti tramischiati col corretti. 

vo. Saivin. disc. 1. 243, lu quella Jim» 

pidezza vi sarà tramischiato qualene 
loto di mala costruzione. 

TRAMITE. P. L. Sentiere, Latin. 
semita , trames. Gr.rgitx. M. Aldobr. 
Nou disviino dal diritto tramite della 
ragione . 

TRAMITEI,LO . Dim. di Tramite, 
Bemib. Asol, 3. 184. Per entrò passan- 
do, nou ristetti prima, si m'ebbe fn 
uno aperto non molto grande il poco 
paretole tramitello portato» 

TRAMMETTERE.. e. TRAMETTE. 


RE. ‘ 
TRAMOGGIA, Quella cassetta quae 
drangotare in forma d'aguglia , tre è 
accontodi capovolta sopra la ‘ntuciné, 
donde esce il grano y° ola blada, cite 
4' ha a macinare. Frane. Sacch. noò. 
199, Gli comandò, che cor esso duvdasse 
4 molino , è mai non si nè dalla 
maciua, nÉ dalla tramoggia, chè avese 
se a cia ritornato la farma. E 5 
so; Messo il grano. nella tram ba . 
e cominciato a macinare. Cene. - Garn, 
113. se fa tramoggia non è stretta ‘în 
go Non si fa macinato , che bucu 


a. 

(*) Metter su la tramoggia. In sens 
so osceno . Franc. Sacch. nov. 206.-A 
ine cosìa questo fatto molto caro ; che 
io ho messo più su la tramoggia chie 


io non potea,, e tà n° avuto il 
= . Ha mene fatto nt en ma 
— di sette . ( costui abea he 
sato colla miogile , credendols ha 


sua trista ) | 
TRAMOLLICCIO. P. A ‘Add, Mole 
licclo . Sen, Pist. Sono ingrassate Wi 
fango , e hanno la carne cos tragto]e 
liccia, € limosa, che nocciono al core 


CA 
” TRAMONTAMENTO, I! tramonsare . 
L. occasus. G. dormi. But. Purg. 30. 
1. Lo quale settentrione, nè Occa30 , 
cioè tramontamesto , mai seppe,- fiè 
Orto, cioè nè nascimento , imperocchè 
tale cielo non ha rivolazione , e così 
nea ha pascimento , 


+, Ventavolo + 
Latin. aguilo , boreax,  Grec. Coras. 
Bocc. nov. di. 6, Essendo quel vento, 
che traeva , Tramontana ec. ad. ona 
piasgia vicina ad uma ciltà chiamata Sd» 
sa ue la portò , E now. 99 di. Si levò 
una Tramontana pericolosa, che nelle 
seccho di Barberia la percosse, 

$. 1. Traspontana, per io Polo Ars 
tico . Bocce. g. 6. S. 9. Quelle, ‘le mali 
il carro di Tramontana guardava , lot 
te erano di boschetti ec. nov, 77. 
32. La douna montata in sulla torre , 
e a Tramontana rivolta, comiaciò a 
dire le parole datele dallo scolare. G. 
V. 10. 36. 5. Teunero a uan dritta 
verso Tramontana. 


$. dl, Tramonrana , è anche aggira 


sio TRA 

fo di Îla Stella, che è più vlcle 
ma ai Polo Arfico ; ed anche la Stella 
medesima. Burch. i. 25. La stella tra 
montana è suta folle A porsi in luogo 
da morir di sido . \ 
+ TRAMONTANACCIO, Fuegiuzes. di 
Tramontano . Lasc. Gelos. 3. 11. Que» 
sto tramontanaccio gii ha fatto villa» 


nia . 

TRAMONTANO , Lo stesio , che 
Trumontana . Lat. boreas , aguilo. Gr. 
fiopiz: , Dav. Colt. 163. Questi ( vini } 
di piano si conservano per li portki al 
Tramontano. E 184. Gran fatica dure» 
rai al coprirle ( de piante di limoni ]} 
cou paglia , stuoie, e. litame asciutto , 
sì che tu le scampi 3) Tramontano , e 
dal freddo-, che le uccide . 

(LÌ Wario. Bergh. Fir, lib. 323. A 
Pag arebbe foluto in queste pare 
ti — ramontani . (Qui cale itramon. 
Li te DS x 

(V) Aditett. Pecor. g. 9. n, 2. Lausa 

dacia di questi Gallici tmmoutani. 
: TRAMONTANTE. Che tramonta, 
Lat. octidens. Gr. xertaduen. Liv. Dec, 
3, Il cadimento ancor della neve, tras 
montaute già Ja stella, a grandissima 
piura aggiunse. 

TRAMONTARE, 7/ Nascondersi del 
sole, e della funa, e d' ognì altra 
stella, 0 pianeta sotto l° orizonte. 
Latin. occidere y\ add occasum tendere . 
Gr. sataduiun. G. PF. 9. 198. 2. Quasi 
iu sul tramontar del sole. Wifi SS. l'ad. 
Lo sole incominciò a tramontare innane 
zi che giugaessimo ec. Infino che giunti 
mon fummo, il. sole mom’ tramontò, 
Petr. canz. 3, 5. Innanzi l'alba Puome 
mi arricebir dal tramestar del sole. E 
cauz. 28. 5. Se l sol levarsi ssnardo 
ec, Se lramontarsi al tando. Quid Pist. 
58. Se il sole è tramonto, o se egli è 
sopra la terra, notte , e il die mi reca 
doghe. Ninf. Fies. ST. Ma pol veggene 
do, che già tutto il sole Era tramotte 


to ec. 

. TRAMONTO. P. A. Sust. Ferbal, 
4 tramontare. Latin. occasus. Grec. 
dieun . Petr, mom. ill. Dalla quarta 
ora del di per latuo al tramonto del 


sole . 

« TRAMONTO. Add Tramontato . 
Pallad. Settemb. 13. Nasce tramonto il 
sole. E Ottob. 12. Tramonto i) sole, 
grita queste tre staia d' acqua al pes 

FI 


dale. 

-TRAMORTIGIONE.. ”. 4. Tramor- 
timento Lat animi deliguium. Grec, 
ateodvaia. Pit. Ced. le donne vo» 
Jean levar Cornelia di tramortigione. 
Libr. car. malatt. L' odore dei vino 
giova alle tramortigioni . 

TRAMORTIMENTO , /! tramortire. 
Lat. animi deliguium , sgincope . Greco. 
aumdvade , veni . Cr..5. da 7 Vas 
le [ / zucchero rosate } contro “i vos 
mito collerito , coutto it tramortimene 
to , contro la cordiara, cioè passion 
del cuore. E 6. 16. 1, Contra ‘1. tra- 
mortimento , e contra .la cordiaca sì 
dia la sua decoziane ( ee! bassilico ) 
con acqua rosata. But Inf 6. 1, Quan. 
do la sia mente fu ritornata, ch' era 
assoria per lo tramortimento:. 

TRAMORTIRE. Wenlr.meno, Emari 
rire gli spiriti | Lat. sprrcope teborare } 
quimi deliguiuni pati , lingui animo. 
Gr. aucduunir. Daut, ria. 3 Lo viso 
mostra lo color del cuore, Ch'è tra 
mortendo dovunque s'appoia . But. Pa 
comparazione dal tramortire a? morì 
te, dal quale non ha differenza ; se won 
the ‘i tramortire-dara - a tempo, e "l 
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morire darà sempre, che mai nonsi 
ritorna . Cr. 6. 128. 1. Ha natura ( il 
fiere del timo ) di far tramortire, e 
nducere angustia de' membri d' entro. 
Ovid. Pist. 44. lo divenni allora più 
gelata, che ‘i ghiaccio , e tramortendo 
divenni mezza morta. Bern. Ord. 1. 
3. 67. Se ferire Nol posso, almeno 
farò tramortire. 

TRAMORTITO . Add. da Tramortle 
re. Lati animi deligulum passus. Gr. 
anmduprca: . Bocc. nov. 16. 6. Trae 
mortita, il marito, e' figliuoli chla- 
mando , cadde ln sui lito , . Purg. 
33. La tramortita sua virtò ravviva,; 
Ovid, Pist. Giaci in terra stramazzata, 
e tramortita. Tes. Br. 5. di. Per lo 
gran dolore, che | leonì hanno at nas 
scimento, nascon quasi tutti isgomene 
tati, ch* elli giacciono tre di quasi co» 
mme tramortiti, siccome elli non avesse» 
ra vita. Warch. stor. T. 176, Si disse 
che Niccolò sentendo quel romore si 
svenne per la paura, e così tramortito 
fu portato nella sua camera. 

RAMPOLI. Due bastoni Junghi , 
nel mezzo de quali è confitto un les 
gnetto , sul quale chi gli adopera, pos 
sa il piede ; e servono per passare 
acque , 0 —* senza immolarti , 
o'‘infangarsi, Latin. gralla . Burch. 1. 
3. Che i trampoli piativan con gli stece 
chi. Zeltime, son. 250. Cader possi de' 
t li uno sporio. Tuc. Das. Post. 
440. 1 piaceri sono monti di diaccio , 
dove i giovani corrono alla china, ag: 
giungovi in trampoli, Mal. 11. 22. A- 
vendo seco Condotti, com' ei suole ; 
un par di trampoli. 

(*) Stare su' trampali , Essere inceri 
to.., Dubbieso , Fr. Giord. 205. In 
—— molli savj, e stettero 
n trampali , che lddio fosse , @e 
no .. . sicchè stravano intra due , ché 
Iddio fosse , e no { per Trampoli ) 

TRAMUTA. 7romatamento . Latin, 
viclssitudo , permutatio . Grec. Qui . 
Dan. Colt. 471. E quivi appiccati gli 
annestavano , senza dar Sho tanti 
martor) ;, 0 ttamote, come mol faccia. 
mo * i 


2 RAMUTAGIONE + 0 "TRAMUTA. 
TRAMUTAMENTO.. 21 tr: 


e? 
Mutazione . Latin, ato. Greo. 
au:ide . Com. Inf. Chi con trame 


tamenti di arasi dini vasi: al’ncqua ; e di 
gettarvi uova. Anmot, p 


quale . è 3 
mento di vicenda . 4 “ 
TRAMUTANZA Tramutazione + 


Lalin. mutatio . SGrec. pamato . I 
Focab. nella Dv. TRASMDTANèa 


ZA . 

TRAMUTARE . Mufar da luogo a 
luogo , Far  cambiar:vtuogo . Latin. 
transmutare , pertitutare i» Greco ptà 
tamara. Boec. noò. 80. 32. Accloce 
chè nisna cosà gii potesse esser tocca , 
tramutata ; 6 scambiata, -Dant. Par. 
17, Per lui fa tramutata molta gente, 
Cambiando condizion { cioè © fatto mme 
ture stato a molta.gente ) Cr. 4 35. 
1. Quavdo si tramuta il vino a luna 

iena, diventa aceto | Agn. Pand. 22. 

.A prima sarebbe avere. bene ortiinata 
e.disposta tutta la cas:, ove io poless 
starmi a ogni mio, destro bene agiato. 
sanza avermi x. tramutare ; troppo è 
dannoso e di grande spesa, disagio, 
22* il trammtarsi di luogo ai 
uwogo . . ‘ : — 

‘é. Per Iscambisre ,,e Mutare. Latin, 
vertere . Greo. pra rtim. Bocc. now, 
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43, 47. Avendo l' adio in utrz e 
mutato ec. Puax. Fier.' 4. 4. fà. Cimzo 
leonti tramutar colore. Dao. Accus. 
141. In molti giorni ba tramutato 
e tornate ordinarie del giorte 


[L]) Wario. Segn. 
dell quera, . = i 
n grazia d' alcuni, i quali a guisa di 
Nutrici si cibano per cibare . Chi nom 
sa però , che se queste non han copioe 
so il proprio sostestamento , difficile 
mente lo possono tramutar ancora la 
altrui? Tramusare , cioè Trasfondere 4 


Far use A 

TRAMUTATO . Adi. ds Tramuta» 
re. Latia. permutatus, versus. But. 
Purg. 32, 2. Transformato ; cioè tramuè 
tato . E più sotfo : Cioè alla corte c0e 
sì trausformala, e tramutata di carrd 
in mostro . Borg. Rip. 66. Non mino 
re estimo, chela rechino le insegné 
tramutate da quello , che è il costume 
di vedersi. ‘ 

TRAMUTATORR, WPerbal, mase. Che 


tramuta . 

TRAMUTAZIONE , e TRAMUTA» 
GIONE. Tramurenza . Latin. matazio 
transitus, Libr. cur. malatt. Non di 
rado awengono le mulagioni da uno 
male nello altro, la tramutagione della 
doglia colica ec. G. #, 11.67, Sea 
gno di morte di grandi Re , e sin 
gnori , 0 tramutagioni di regni, o di 


enti 

ui (LÌTRAMUTEVOLMENTE . Musevole 
mente , Con tramutazione . Bemb. 
prot. 3. 205, Questa voce Per mezzo 
si dice Toscanamente ancora così Per 


Mann. Dichiaroz. 
ù tosto ciò fatto 


met troncamente , e tramutevolmens 
te pigiiamdosi , come udite. ‘ 

TRANA . Foce, con cui si dd segno 
al corso . Sen. ben Warch. 2. 25. Come 
quelli, che fauno a correre, debbono 
stare alle mosse infinochè si dica : 
trana . 

4. Serte ancora per inculcare prea 
stezza mel fur qualche cosa ; e vale 
lo- stesso , che Sbrigati , Spedisciti . 
Latin, age, prepera. Gr.apt, cgivàà . 
Malm. 12 45. Così alla douma dice 
Owia su, tranà , Rispondi presto , cae 
vaci di pene. ir. Luc. 1, 4. Cammi 
na, vien già alla signora ; presto , tre 
na; oh ve' cuuco freddo! { / Wo 
cabolario spiega altrimenti questo 
—— lo mella ‘voce TRANARE 5. 
Il. 

TRANARB, Traiware , levatane ht 
i, secondo | uso antico , come in A» 
tare , per Alutare , Compagna , per 
Compagnia , e simili ; Strascicare . 
Latin. frabere . Grec. cv pen. G. F. 10, 
7. 6. Fu tranato colle sue armi in dose 
so, e poi impiccato . M. #. 9. 108, 
Gli sbanditi furono tranati, e appesi 
vilmente. Lio. Af. Li servi, che sedeaa 
no sopra i muli, tranavano per terra 
rami e Me ° 


}. L Per metaf, Dant. Par. {0 
Or se tu l'occlio della mente trae 
ni -Di luce in fave diatro alle mie lo- 


de er. 

$. ll. Detto per ironta, vole Muoe 
persi adagio . Fir. Luc, 1. 4. Cammina, 
vien. giù * CENTRI presto , trana ; 
oh ve’ cuoco freddo ! sel 

TRANELIARE, Ingannare nualizion 
somente , e con tranelli, Usor tra- 
nellerte | Lalin, dolo decipere, Ambr. 
Burt, 5h. È quello , che ha rubellato y 
e draneliato le mia — che 
tenevo per reudee al padre... È 

"RANELLERIA + Traneilo + Lal. dos 


"am —— 


0089 +... 


n è o - 
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lut ,fraus , prastigia. Gr. dine, i+ 

STI, Diam 2. 4. Che tranelte» 
% son queste? Sciagurati, leva'emivi 
dinanzi. 

TRANELLO. Inganno mallgnarienta 
te, e astutamente fabbricato } Tra 
ma, Traccia. Latin. dolus, techaa, 
offucia. Grec. diace, mixin, da sp 
evin. Cron. Morell. 265, sfmitf ttanelli, 
e molti altri si usano per giuguere il 
compagno, E 2765. A Firenze ha gente 
viziata, e în cattività, e co' vizjt'ane 
purtano male, e sottraggonti per nuo» 
ve vie, e trauelli, E 356. Si maravia 
gliava nol avessimo — di lul, € 
che così desiderava il nostro buono 
stato, quanto il suo, e molte alla 
zacchere , e busbaccherie , bugie, tra. 
melli, e falsità, sotto le qua enad 
giugnerci , e vennegli presso che fatto . 
G. F, 8. 80. Non sappiendo la e di 
Papa Bonifazio lo 'nganno e "i tranel» 
lo , M. F. 3. 100, Aveva sconcio il lo» 
To tranello per quella cavalcata, Fir. 
rin. 5. 4. Vedete quel, che aveva 
falto quel ribaldo det Golpe co’ suo* 
tranelli ! 

(L) TRANERO . Assai mero. Lucan. 
72, Cesare sedea sopra uno forte de. 
strieri: ec, egli avea il pelo tranero , e 
sorriciato . edi nor. 421, Guilt. 


let. 

TRANETTO. HM A. Add. Nettissio 
me, Lato splendidissimias . Grec, 
anuagiratia + Sen, Pist. L' uomo 
rea meglio amare tralorda , è trà 
villana morte , che (iranetto sere 
vaggio ( qul per metaf. : cioè orre 
revuolissimo ) 

TRANGHIOTTIMENTO . M Trans 
gNiottire, Med. Arb, cr Gli condanne» 
rà , € disporrà nella carne, e nell’ ani- 
ma al ——— + e al divora. 
mento d fiamme elernali [gui per 


TRANGHIOTTIRE . Tranguglare > 


Inghiottire avidamente. Latin. guutire , 
devorare . Grec. xatawito Li 


scenti. 

4. I. Per_gsimitit. Latin. exsorbert. 
Grec, dues pom. Lab, 261. Siccome in Ci, 
cilia la Sciia, e la Cariddi si dice, cha 
fanno, che l'una tranghiottisce le na- 
vi, e l' altra le gilta faoei . Send. stor. 
5,198. ha — xx 
a guba di po » non è 
te in un i nto de 
che cadono dal elelo , mà tran A 
sce ana le acque, che scendono da’ 
monti . i 

$. IT. Per metaf, Seh. Pist. Poose 
wente alla sua mano , che ardea nel 
fuoco del suo nimico, e tranghkiottiva 
la pesi (cio > cosantissimamente s0f 

ta. 
Seta Fav, Esop. 23. Per questo lupo 
possiamo intendere Ì tiranni , che rodo- 
to , è tranghiottiscono le futiche de 
piccolini. f 

TRANGHIOTINTO <del da Tran 

hlotsire, Lalin, ifus, devoratus , 
Serd stor, 46, 216 Fra tanti mali non 
sì rappresentava il minore , e o vivi, 
e veggenti essere dall’ ondè fraughiot. 
titt, © piuttoato percuotere ne' ciechi 
pa , @ vele secche. Tue, Dev, ana. 
è. 3°, Parte delle navi fur trazo 
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gbiottite, Je più dileguate in lontane ie 


sole . 

TRANGOSCIARE . Riempirsi di ano 
gosciea , Trambasciare . Latin. angi , 
angore opprimi. Ome. Orig. O auie 
ma mia, come tu se’ lranzosciata, € 
nou sul, ché ti prendere, #/f. SS. Pad. 
Quasi tutto stupefatlo , trangosciando 
e sudindo, non poteva altro dire . 
Cavale, Frutt, ling. Come Cristo oran- 
do trangosciò di sangne. Para 5. 
Con zinghinaia più volte tranzoscio . 

(L) Nota costrutto. Cavalc. Frutt. 
5* 90 Sudò, e trangosciò quasi goe · 
ciofe di sangue. 

TRANGOSCIATO. Aud. da Trango» 
sciare. Salv. disc. 2. 240. —— egli 
trangosciato vi giugne che altra fatica 
ad altra fatica s* aunoila. 

TRANGUGIAMENTO.. 2 Trangugia» 
re. Lat. devoratio, 

TRANGUGIARE. Ingordamente , € 
con gran furia inyhiottire , e ta» 
lora semplicemente ighlottira. Latin, 
giattre , vate e gene *4 Groe. 
xsTAT —— ibo , di etit + 
D Marta 28. Ta corata pareva , € "l 
telsto sacco, Che merda -fa di quel, 
che si trangagia. Bar, if: Trancugia» 
re è mandar giuso . Bocco. mov, SU, if. 
Molto tosto i" avete traugugiata questa 
cena. Afor. S. Greg. Quella cosa , che 
sì bee , tanto più ‘tosto si trangugia , 
quanto ella ha manco mestier d' esser 
masticata . 

S. I. Trangugiare altrul , figuratam. 
vale Sopragfaria , ingotaris . Dao. 
Scism. 65, Non osservando i Re ste 
guenti le condizioni, e i popoli trau- 
Bugiandosi . 

$. II. Trangugiare, per metaf. vale 
talora Sopportare, Soffrire. Cas. uf. 
com. 99. Poichè la —— t' è in odio 
tauto «ec. tratigugiari cont ,,8 
quello , che ammendare non si può ;- 
con buon animo sofferire. 

TRANGUGIATO . Add. da ht 
giare. Salvin. dise, 1. 1T. Una insidiosa 
speranza tramgugiata in un pomò , ate 
tossicando i-nostri primi padri , apportò 
loro quella ruina . 

TRANGUGIATORE. Che tramgugia , 
Lat. worator, hellup. Gr. xarazaz®e è 
vede. Bocce. lett. Pr. S., Ap. 194. 
Se lo sono di vetro al giadizio tuo, io 
non sono uomo geloso, nè tranguziato» 
re, uè ancora per troppa mollezza efe 
feminato . 





Com. 90, Gol quale possa ciastuno ec. 
tranquilla ( frangaitiamente ) e pacifiv 
camente godere. Jioi nelle Note s av- 
verte: Qui alla maniera Spagruola si 
mette dn mente solo a due ‘Atverbj 
( questo modo è assai usato in $. A- 
gost. C. D. 
TRANQUILLACCIO . Accrescit. @l 
Tranquillo + Red. lett. A. 197. Questo 
baie si ‘è una dolte, saporita , sbra» 
cata , è tranquillaccia  infingardaggine — 
|'TRAN À ù perio: ——— 
tranquil, . I La mille + Grec. 
qarmer . $. Ag. C. D. rabilmente 
stetle in Egitto 145, anni tranquillamens 
te. Zembd. stor. 1. 8. Piuttosto volemne 
nella patria, e tra' suoi quello , che le 
avanzava di tempo , sicuramente, è 
tranquillamente passare, 


PRA su 


-TRANQUILLAMENTO . 4 srasguiliaa 
rt ,Ulimora , indugio, Lat, mora , pro» 
crastinatio , Gt, somaro, sitafican |, 
Vol. Mass. Per questo tale tranquilla» 
mento di consiglio rende ec. 

TRANQUILLARE . Reader quieto , 
e tranqultio , Abbonacclare s Sodare . 
Lat. sranquillare , tri redde⸗ 
re. Gr. on Guid. G. Veramente 
lo volli tranquillar la mia vita notto sis 
lenzio di mafe, e non volli tempesta» 
re con romori di battaglie, Cus. 40% 
21. E pria tranquille Mio corso, 0" 
turbi © pur a’ orgoglio s' armi, 

5. I. Per metaf. bale Tenere a ba- 
da y0 a trastullo dando parole. Latin. 
Salsa spe pruducrere . Gr, nanni amici 
Biguoimmn. Sofoci, M. V. 2. 20, Impoa 
nendo loro, che della volontà dello 
Arcivescovo non si rompessono, ma 
tranquillassono Ji fatto, Franc. Sacch. 
nov. 32. Bra molto tarda l'ora, pe⸗ 
rocchè era passata terza ,, e ciù aven 
fatto in pruova , per ulMare da 
gente. Tac. Dao. an. 6. LIT. Così si 
serpentava , trauquillava , alta. n 
sì gridava. March. Ercot. 77. Quelli the 
szuno irattenere con parole coloro, di 
cul essi sono debitori, e gli mandano 
per la lunga d' oggi in dimane promet. 
tendo di volerzli pagare , e soddisfare 
di giorno in giorno , perchè won si rîx 
chiamino di Joro; e vadansene aila ra» 
Rione , sî dicono saper tranquiltare 4 sor 
creditori. \ 

4. Il, E In signific. nestr. e nentr, 
pass. vale Soggiornare, dandosi piu 
cere, e ‘buon tempo, Riposarsi, Latin, 
gento. indulgere , rec. vpstiss c2k 
vgdorait. Nov. gat 97. 1. Lo menò a 
un suo beltissimo Inogo, e là tranquit. 
larono per quindeci di. Dans. Par. 9, 
Ur sappi, che là entro si tranquilla 
Raab. Sut. ivi, 25 cxiot si 


sola n Reina con |' autorità della rea 
wbblica avea dopo la morte dei maria 
o quindici anui pacificamente goveraae 
to quel regno, Suo. Fler. 3, 2.312, 
Appo la nostra, comechè leggieri, Com 
tesa, ch' è del tutto tranquillata. 
TRANQUILI.ISSIMAMENTE , Saperi. 
di Tranquillamente. Lar. tranguitttazi- 
me. Buon. Fier. 5. 5. 1, La Fiera ne» 
gozia Tranquillismamente , 
TRANQUILI.ISSIMO . Saperi, di Tram. 





tranquillissime . Gal. Sagg 

ri V. S. Iilustriss. d' esser lungo la mas 
rina In tempo, ch' ella sia tranquilliszia 
ma. Buon. Fier. 1. 2. 4. Che nuotau 
în un golfo di — tranqudlissimo . 
B A. 4. 18. serpeggiàr pel piano 
Trawquillissimo il rio tra gli arboscela 


u . 

TRANQUILLITÀ, TRANQUILLITA» 
DE, e TRANQUILLITATE. Aatrotto 
di Tranquitio ; Bonaccia + Lal... sraue 

ubliltas + Grec, qednvu. Annot. Wang. 
mmantenente cessò la fortuna, e-du 
falta grande tranquillità . Fr. Zac. T. 5. 
2.47. E di tranqulilitate star fornito. 
B 5. 34. 25, Nulla infesta mia mene 
te, Vivone ia tranquititade . 

$. Per metaf. è e, Giocona 
dità «Bscc..mov, 38. 10, In bene, @ 
In tranquillità con Jut mi dimoro. Lab. 


i by Google 
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183. Pace, e tranquilità mi credea avea 

re in casa recata. Canale. Fruit. Ung. 

Al tempo dell' angoscia non ode i 

J 553 di colui , il quale iu tempo di 
ibiità nom ©: li suoi -c0. 

= mt. î 

TRANQUILLO. Sort. Ti miltità , 
Stato.tranguiliò . Latin. tranguillitas « 
Gr, zarno. G. #. 2; 11. 1. Toruato in 
Francia si riposò in alcuno LUranquillo 
la Chlesa, e Roma. E 8.1 1. Pr s0. 
perchio tranquillo te, sì erano i citta» 
* tra loro. invidiosi , e insmperbiti . Al. 

3. 28. ln questo tranquillo il Re 
Siae il grande. siniscaloo nella Mara 
cà, 

$. Tenere in tranquillo, baie Tram. 
quittare nel signific. del 1. 1 M. W. 
10. té, Secondo. le offerte , che gli era» 
no fatte, dava, e toglieva parole, e 
tenea iv 'Iranquilto . 

TRANQUILI.O. Add. Quieto, Pere 
mo, dh bonaccia. Latin. tranguiitus . 
Bocce. now, 14. 13. Fattasi alquanto per 
lo mare, che già era tranquillo ee. il 
tirò in terra. ant. Par. 3. Quati per 
vetri trasparenti , e tersi, Ower per 
acque nitite, e tranquille ec. ‘Tornan 
de'uostri visi Je postille . /atr. som. 
De Cercate durique fonte più. tranquila 


b Per metaf. vale Benigno 
pole, Gioloso .- Latin. sranguillus m · 
tis , benignur . Grec. six. Dant, 
Purg. 33. % con tranquillo aspetto : 
vien più tosto, Mi disse 

(L} TRANSALPINO . Bemb. Stor. 
7. 98. Perciocchè a farla ( da triegua ) 
con collegati transalpini in nessun mos 
do persuadere sì }asciarono . 

(L) TRANSATTO. Quast da Trane 
sattare , vale Abbandono di dominio, 
Riaunzia di possesso. Wit. SS. Pad. 1. 
145. Le quali parole quegli uderdo , se 
bitamente lasciando ogni cosa in trate 
satto , sanza altrimenti ordinare sua 
tamiglia, andogli dietro all' eremo . 

X Pare anche Transazione , nel 
24 Borgh. Fir. Ab. 326. Avere 
udito , e credeto, che quello Impera- 
dore avesse per questa medesima via 
fatto trausatto, 0 mercato , 0 come 
si debba dire, della Romagna ed altre 


Terre 
TRANSAZIONE, Artifizio rettorico, 
con cul sl passa elegantemente da una 
cosa a un'altra, Lat fransitiò . But. 
Purg. i. Ed è qui sno colora rettorie 


co f4 — — —— *9 


to ee. fatto tralle 
—2* per ——— lite , o per termi. 
narla d'accordo . Lat. fransactio, Seg 

Crist. instr. 3. A. 1. Dove potesse eg 

confermare iu persona propria tutte le 
transazioni, e tutti i Irattati , che paso 
cedeisero re tra noi, 

U suo caro Padre celei 

* ‘TRANSCENDERE, * 5 TRASCENDE, 


(L) TRANSCRIVERE . Copiare, ma 

MHbro , o altra scrittura. Petr. Lom. 
iti, 148. Veuve a Ruma pregnitdo U 
Papte È che Si ficesse avere .e'ibel Mos 
Hi regorio, per ,.ttapstrivete 


1 Rene PV. A. Soprawesta . 
Latin. chiamys. Grec. xaquue. Nou, 
ant. 60, 4. Loudgli uu ricca pentrlero 
colla transegna corerta. M, F. 9, 27. 


Piace» 


T.R A 


Gen 1 ricche, e reali transagne , 8 —— 
z * "TRASPERL» 


TRANSFIGURAMENTO. Tranafiguo 
razione . Latin. —5 
Vit. nuon. 14. Proposi'di dire pensioni 
nelle. qual del mio rannegutamento 
cagione ramento. > 
(L) TRANSFIGURARB . 
rei —* vat” db 1; pe eglicio. 
transfigora { le par assai sì 
e alla nostra foggia le ——— 
Fit. S5. Pad. 1.27, Spesie volté sÈ 
transfigurano in diverse forme. 0 e 
{L) TRANSFIGURATO. Wi. S$ 
1. 26. Dopo questo incominclamo' 2’ 
le cose tuture, eziandio vere ) 
parendo transfigurati iu Angioli” bue" 


n. 

TRANSFIGURAZIONE . Trasfipurite 
zione. Lat transfiguratiu , Dant: ‘Wi 
meow. 44. 1° dico, che molte di CI] 
donne accorgendiosi della mig transfiràe 
razione , s' laclwinciarono a martrti; 
gliare. But. Purg. 32.1. Quali sl levan 
rono li tre Apostoli ec. a tranisfigue’ 
razione, che vidono di lesu Cristo ln 
sui monte Tabor, ; 

TRANSPONDERE. Pi ® Votare d' 
= vaso in un pere tranafande = 

. Gr. pra 

"È Per pied vale Far passare ' tie 
no in altro soggetto così. De» 
clam. Quintil. €. icomperatorte fu 
morto se. sp Li dalia nel mio. 
petto transfuse . Pass. 183. Quello co» 
tale noi avrebbe ll peccato ‘originale 
il quale, come è detto di sopra si 
transfonde , è traduce col seme, di tbe 


il padre genera | 3 


mamento . Lat, tranaformatlo ,) , 
formam conversio . But. P 

Chi vuol vedere lo 5 
metta lo peccato contrariò. al sacta 


O. 

TRANSFORMARE . 
Lat. srartsformare . Gres, pui par * 
Maestruzz. 1. 24, Per pe mir. 
grinazione possono | "abit 
transformare . gle 

TRANSFORMATO . Added,‘ ni Trani 
** LA: trantsfori 






Parg. 3 Vide la santa 
la corte * A 


RE, modo 


vello, *5 


——— — 


ali ur transform * 
32. è. Ora dubbiamo 
* le selte teste, & 


Pt ——— 
mostrare meglio | ta foro 
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ia a pè tatto ia 





Trasformaze . 


— DE 


"Stare, 0° 
pese Essere 


don —F das 


are, perocchi sou + 
—— 3. Bu 
utte }e cOse mov 

* — 


— 
apo po "} 
dota le. 
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fera; Traslatato . Latin, versus, «0% 
versus, Or. mrragpadi is. , 

TRANSLATIVAMENTE . Awerb. 
Trastatlnamente . Lat. sransiatittum in 
modum . Gr. —— —* Warcà. Les. 
40%. Come quando amo: vardi là dal 
Ubri, in altro sentimenîò , ‘che quando 
si dice: di tà d'Arno, cioè trauslativà. 
mente. 

{L) TRANSLATO . Sem. Pros, 3. 
217. Transiato, che disse il Petrarca è 
Latinamente, non Toscanamente deito , 
Cavale. Specch. er. 120. Poichè Cristo 
©’ ha tratto della potestà del diavolo, 
Lu sei trauslato nel lume, e mel regno 


i Dio. 

(1) TRANSMARINO . Petr. uom. ih 

5. Fece ancora, che nessuno Cherico 
Tramsmarino fussi ricevuto, se non con 
via leltera , di mano del suo Vesco 


vo. 

(L) TRANSMUTARE. Misar di /uos 
99. Petr. Uom. ill. 191. Transmutd 
anche il serpe di S. Gregoriv  ordinzaa 
do al ser monaci, : è 

(*] TRANSMUTATO, Cangiato . Bocce, 
mel Conte d' sa. Pereliè del tinto 
to della forma, della quale esser soleà , 
veggendosi trauaautalo ec. : 

{L) TRANSPADANO. Petr, nom. ilh 
180. Lasciatovi parte dell'esercito, lui, 
«sol resto ‘al voltò a' Transpadaul. ... 

(L) TRANSPORTARE , - Pesr. Lorna, 
ili 188. L'ossa di S. Vito Martige iu 
rono dai Parigi in ua monasterio ia 
Sansogua transportate. ' 

[L} TRANSPORTAR SE MEDESIMO. 
Condursi. dudare. Lai. se. conferrey 
ed è il portarsi, che oggi è in uso, 
senza esempi del ; 
di Dante. ”. nelle Giunte in fine del 
Vocab. Burr. g..5. n. è. Piede innanzi 
pù, se — —— pensando , 
julîno è pigueta. 3 

TRANSRICCHIMENTO . # A, fi 
transricchire. Fr. Giord. Pred. R, 
tutte fe loru azioni nou pensano 2 
aluro, che ad un sicuro transricchimeni 
to. Libr. Pred. Dopo il erato, € 
sospirato transricclimento viene Ja 


morta, } 
TRANSRICCHIRR. . A. Smodlera= 
tamente arricchire. Latin. palde locua 
pietari, Grec. vwipmisikiu . Bocce. 
no, 42,3, Mentre che di transricebire 
cercavano tc, co suoi compagni fu prea 
#0, € rubato. È 
TRANSVEDERE. P. A. Ingamnarsi 
mel vedere ; che oggi più comanemente 


diciamo Travedere. Latin, pisu decipi, 
ullucinari. G. Quai. Bocc. nod. 
(9, 28, Perchè maga, 


i costò la 
di questo. Lrausv ee procedere 
dal da ; 
TRANSUMANARE, v, TRASUMA: 


NARE. 

TRANSUNZIONE . Sorta di figura 
rettorica , L. fransumptio, Gf, gutuio 
is, But, Inf. 33, Myda chiama l'auto« 
1e quella torre, © farsi perchè così es 
ra chiamata, perchè vi sì tenessoro |” 
aquile del comune 2 mudare , 6 per 
isagiunzione , che vi fu riuchivzo E cone 
te, e li figliuoli, come gli uccelli neia 


inuda . ‘ 

TRANSUSTANZIARE . F. L Neatr. 
pass, Frasustanziare . Lat. transubitara 
siare, Gr. jutaruyvi. Fior. $. Frane, 
csp. 33. Vedea, cha Cristo non entraa 
va nel!' ostia, ovvero, che l’ ostia uon 
si transustanziaYa nel corpo di ‘Cria 


to, 
Tem. VI. Tit 


trecento; salvo uno: 


TRANSUSTANZIAZIONE , P.L. Tore» 
mile proprio per esprimere nel Sagra- 
mento dsil' Altare it  Trasmutamaento 
dei pane, e dei vino nei santissimo 
Corpo di nostro Signore . Latin. trame 
suditantiatio . — ⏑— 

TRAONESTAMENTE . #. d. diver, 
Moito oucstamente » Lat. Aonestissime . 
Greco. nn Wuta. Sen. Pist. Va catudo, 
ore egli viva traouestamente, e nua, 
trasicuramente . 

TRAPALCIFICO. V.A. Add. Molto 
pacifico. Latin. valde pacificus. Urec. 
Air siprisos , Sem Pist. Nei mezzo 
delle cose cheta, e trapacitche rampole 
la il romore, e la paura, 

-(L) TRAPAGATO, Salu. Awerd. 2, 
1, 4. Dirabbesi straconteuto , strapaga» 
to eo, che trapagato e tracontento wa', 
libri si truova scritto de' più vecchi 
Autori ,, 3 

TRAPANARE. Forore col trapino., 
Latin. serebrare. Grac, vfumsr, Cant. 
Carn.Azò. Questi sba per tentara, Ques 
st' altri a lrapanar, questi a dar fuuco 
Usiamo ec. Buon. Fier. 1, infr. Nal ,» 
ch’ abbiam tutto trapauato il dosso, 
Scommesse le giuotare . & 4 2. . Tra, 
paui Jore i denti, E le faccia invecchia; 
re ( gui per simsilit. ) i 

TRAPANO. Strumento con a d 
acciaio, col quale si fora il ferro, ta 
pietra, e simil. Latin. serebra . Greco. 
meine. Libr. Astrol. E fae uno tra» 

ano , che sia lauto grosso , come il 
oro delli poli , che avevi fcrato Innan- 
zi. Cont. Cara. 413, Tra l'altre masses 
rizie leguiam care Le lime, e i grimal. 
degli, Nè si può senza fare, Losi tas 
maglie, trapani, e succliegli, Jlorg. 18. 
155, È trapani, e paletti, e lime sor. 
de. Maim. 4. 73. È li deuti appievando 
a quel legname, Come se’ vucca 2- 


spola 


TRAPASSABILE ide a rie * 
passare ; Contrario @I” du n n —* 
agg] Vi * *F * 
uri, 31. Dunque lascerestà. 
trapassabili per le ca sal le Rd 
bre per la Jumiera ? & 36, Però U pria. 
po + che Lu lasci queste così lràpasszbio 
per amore del nostro Sigiigre.. 


TRAPASSAMENTO . Î' srapassare. 


Lat. traasitas. Gr. pordtaris. Filoc. d. 
174. Ove a tutti gli esempi detti di 504 
pra mancaste per longo trapassamento 
di tempo degna fede. Med. Ar. cr, 
In tauto trapassamento d' ardor di mena 
te i i 


PO ita det 1a 
LI è 
presso lo trapassamento di 


ella È via 
trice beata, che vive in clelo cogli 
angioli , e in terra colla mia aule 


ma. 
4. IL Per Trasgredimento , Prevatte 


Trasgressione . Latin: prae 
var transgressio . G. Mad I. 

, ank. 40. 7. 3. Acoiocchè per li 
subiti trapassamenti di parlare, e di 0, 
pere, —5* per sassi contrastanti, sia 
rolta . dfor. S. Greg. Nel piede si figu. 
ra il lrapassamento dell'operazione, e 
nel capo si figura questo mondo. Feso« 
rett. Br. Per quel trapessatento Man- 
tapente fu miso Fuori del Partdiso. 
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Col. SS. Pad li peccato , che quegli? 
commise per trapassamento delcomandaa, 
meuto d' iddio, nov debbe verameute > 
ec. Guitt, lett. 25. Migliore stimo la 
condizione umana poi lo trapassimento 
del primo nostro parente. Wurcà les 
JAT. L'eccesso, 0 vero trapassamento : 
nuo può essere ordinariameute più d'ua 


solo. È 

TRAPASSANTR, Che trapassa . Lab. 
353. Fece una via luminosa, e chiara, . 
noe \rapassante il luogo, dove noi tia. 

amo 

TRAPASSARE. Passare olfre , pase 
sare avanti . Lat. srunsire . Gr, porse 
Cama i Bocce. nov. 18. 12. Prestament& , 
trapassò io Ingkilterra. Dans. /af. 23, 
Ch'io sappia quali sona, a qual cosiue. 
te Le fa parer di trapassar si pronte. 
E Par. 2. S'egliè, cche quesio rare 
nun trapassh, 

{Li Sega. Afumn. dpr. 10. 4 Questo 
è Lrapassare a maleria assai di te. 

(L) Bocce. G. 1, #1, Non potendo | 
acume dell'occhio mortale vei segreto, 
della divina mente trapassare , { cioé , 
penetrare ) in alcun modo, è 

. 4. Per Passare. Lat. transire , i+ 
fer peragere , pergere . lar. peoraGamtiv , , 
did. Stor. Eur. 6. 150. Arricchi.»; 
scono or questa, or quetta delle pro. 
vincie duv' e' trapissaua. “3 

{L) Bocce, giora. 2. nov. 2. DI una. 
cosa iu altra, come ne' ragionamenti , 
awiene , trapassando ; caddero in sul. 
ragionare delle orazioni, che gli uosi. 
m fauno a Dio. î 

CL) Parlandosi di tempo. Bocc, g, 7, 
n. T. Avaali che questa notte che rie- 
me, lulta Lrapass]. 

i Per Trapggere . Latin. Conn. 

gere. Sall Cateiî, T7. Poichè Catena 
vidde li suoi male auidali, € sè con. pa. 














chi —— « migesi infra a grane) 
DI 7 J i, € quivi come 
Aa, sato Lalin. ba) 
TL) Nota #s0 attiv. Moral. $. Gres, 
74 bro (i soi baudo apatia 
sala è clut a è; nato ; siccoe 
mè fa Îl torrente, cioè il finme, il qua» 


le passa par la valle. 

. Il. Per Morire, Passar di questa 
vita. Lat. oblre , mori. % CITVPEIRA 
Siituin. Bocc. intrò@, 34. E parmi du- 
vusque fo vado , o dimoro , per quela: 
la l'ombre di coloro, che sono trapas» 
sati, v + E nov. AT. 48, 11 quale 
mon istette guari, che trapassò. Dep. 











Decam. 123, Trapassare da se sulo im» 
porta morire, preso per av) 
i sopra “a 3 








ti) the'sigi per) 
passati. © — 
AL) Fi si agglugne talora; di questa 
vita  Bocc. g. 7. n. 10. Una infermità 
ec. dopo alquauti di sì |’ aggravò fore 
te, che non potendola sostenere, ‘trà. 
passò di pe a vita. 

$, UIL. Per Finire , Cessare. Lat. des 
sinere , cessare. Giunio, gravidtai. 
Tes. Br. i, 21. Quando i diluvio fu 
trapassato , è la terra fu scoperta, sic. 
chè ciascuno animale poteva audare 2 
ove egli voleta , allota cominciò la stà 
coù ‘del secolo Ader. cap. 63. 
Tutte «le cose’ Lrapatssano , se nou sa 
amare Iddio, 
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f. IV. Per Sormontare, Sopravanzaa 
re, Superare. Latin. superare, supire 
excellere. Gr.vmagGarer , wipeyondat 
Bocc, nev. 8. 12. Di gran lunga trapass 
sava la ricchezza d'ogni altro ricchisa 
sumo cittadino . E now. dt. 2, Il quale 
di grandezza, é di bellezza di corpo 
tutti gli altri giovani trapassava . 
nov. 44. 6. Quando aggiugnerò io alla 
liberalità delle gran cose di Natan, non 
che iv il trapassi? 

$. V. Per Trasgredire, Latin. transe 
greti. Grec. wagaCarur. Vit, Piut. 
Dia quando la legge sarà fatta, chi la 
trapasserà , convenevole cosa sarà, ch' 


e'sia punito. Te⸗. &r. 1. 10. La natora > 


inn Angiuli, che non trapassano la 
ontà d' Iddio, è chiamata chiareza 
ma, e la natura di co 

passano , è appellata tenebria . /'efr. 
don. 115. Ynando #1 voler , che con duo 
sproni ardeuti, E con un duro fren mi 
mena, è regge, Trapasta ad ora ad or 
V usata lerge. Afuestruzz. 2. 6 2. 
Quando alcuno trapassa volontaria» 
mente il \omandamento, siccome fece 
Adimu , ed Eva. 

$, VI. Per Tratasciare. Lat. omitte» 
re. praterire, Gr nataA\Wumw? ) *8 
fan . Conv 146. E qui non è da 
trapassare cou secco piè, secondo ciò, 
che si dise , in tempo aspettare. Petr. 
Canz, 4. 5. Onde più cose nella méute 
seritte Vo trapassando , 

{L) Bocc. G. s. n. 3. Ancora vivono 
di quegti, che per questo si carichereb» 
ber di sdegua , dove di ciò sarebbe con 
risa da trapassare [ almile & Possarsi 
d'ana cosa } 

4. VJi, Trapassare il fempo , il gior. 
ne, e simiti, vale Consumario , La= 
sciar ch' e passi. Franc. Sacch. nov, 
32. Non voglio trapassare questa mate 
tina, ch'io non vi dica ciò , che lo v* 
bo promesso, 

*{L} occ. Intred. Navellando ee. 
questa calda parte del giorno trapasse= 


remo. 

TRAPASSATO. Add. da Trapassa»= 
re ; l'assaso, Preterso + Lat. praseri» 
tus. Gr. taxi pui è pderte. Bocce. nov. 
47. 6. Aveudo a' trapassati mali ale 
cun rispetto la donna , € pareudole 
assai bene stare ec. le sue bellezze dos 
girovo , . 

$. Per Morto, Passato all altra più 
ta . Latin. defuncrus. Greco. cizouinse , 
matasygi pini + Bocce, introd. 21. Mope 
non meno da tema, che la corruzione 
de' morti nou gli offendesse , che da car 
gità, la quale avessuno &a' trapassati , 
Alam. Gir, \2. 137, Prega per l’alme 

ivi trapassate. Bern, Ori. 1,19. 40. 

poichè finalmente gli ba trovato Il 
wiso freddo, e Ustta la persona, Unde 
il giudica in iutto trapassato ec. Lcp. 
Decam. 123. Trapassare da se solo io» 
porta morire, preso per awentura io 
que' tempi con molte altre delie voci 
già di sopra allegate  da' Franceschi , 
che srespassez chiamano | morti, chia» 
mali ancora da questo nostro trapassa: 
ti, che noi per l' ordinario diciamo i 


passati. È 

TRAPASSATORE. Che trapassa. 

è. Per Irusgressore. Mur. S. Greg. 
Per ia qual cusa si possono degnamens 
te nominar frati, e trapassatori. È ap» 
presso: Come \u farai fornicazione , 6 


loro, che la tra» - 


uccidera!, nientedimeno ta 
trapassator della legge. Maestruzs. 2. 
30. 1. Furto è toglimento della cosa al» 
trui ec, imperocehè sanza esso nom è 
furto ; eziandio che vi sia la volontà , 
o vero parola, nondimeno per la sola 
volontà sarà irapassatore d'un altro 
comandamento. £ 2. 30,2. Ma farga» 
mente pigliando , è detto alcuno come 
mettere sacrilegio , stecome il trapase 
satore della ragione pubblica, la qua» 
te consulte ne'sacri sacerdoti, « magi» 
ati, 

TRAPASSEVOLE. #. 4, Add, Atto 
a trapassare, Pemetrabile. Lat. pene. 
trobilis. Or. diiwrague . Coll SS. Pad, 
Vira è la parola d'Iddio, ed efficace, 
e più trapassevole , cha ogni coltello 
aguto . silbert. cap. 65, Or chi puote 
avere in questa vita alcuna cosa durae 
bile, conciossiacosachè lutte le c0s€ 
rien trapassevoli ( cioé: eramsirorie ) 

TRAPASSO . di frapassare ; el Luo» 
go, onde si trapassa. Kat. transitus 
Urec. dis Curit. G. Y. 6. 32. 1, Per lo 
buono sito, e trapasso , Îl quale era in 
sui cammino di Pisa. E 6. 73. 2. Al 
trapasso d'uma riviera più di quattordì: 
cimila si disse u'annegaroro. M. #. 8. 
73. In quelli inoghi , donde dovea es» 
re loro trapasso. Daaf. Par. 14, Si mo« 
ven lumi scintillando forte Nel congiuns 

essi insieme, e nel trapasso. Tes. Br. 

+ & Di Spagna è il trapasso iu Lio 


4. IT. Per Termine rettorico. Latin. 
tranigressio , egresito . Or. purdfars. 
Tes. Br. 8. 63, Noi troviamo, che Ere 
magora nel suo libro dice, che innanzi 
alla conclusione si dee mettere lo. Lia» 
passo ec. Voi avete bene udito indie 
tro, che trapasso si è, ll pare 
latore esce un poco di sua materia pro* 
pria, e trapassa a un'altra per. lodare 
sé, 0 sua parte, @ biasimare suo aVe 
versario, e sua parte, 0 per cagioue 
di confermare , non per argumento s 
ma per accrescere la cosa ec. Di ques 
sto trapasso dice Tullio, che mon dee 
casere per simiglianza del conto, anzi 
è sottomesso agli argomenti delle parti 
del conto. 

$. Il. Trapasso , diclamo auche a w> 
na Maniera dell'' andatura det cavallo + 
Bern. Orl. 1. 4, 64 Perchè quella Gh 
raffa orrenda, e fiera, Via ne lo pore 
ta, e va sì di trapaseo, Che giugue al 
padiglion del Re Gradasso. 

PELARE . Propriamente è lo 
Scappare il liquore, 0 simili dal DASO + 
Che lo consiene , uscendo per sottilissla 
ma fessura . Latin, effiuere , permana» 
re. Pass. 191. Siccome interviene , 18 
alcunu vasello pieno d' alcuno liquore 
abbia alcuuo foro, per lo quale esca, @ 
trapeli di questo cotale liquore , tanto », 
quiato n'esce, scema della plenitudine 

el vasello. Paifud. Magg. 11. B' ques 
sto s'incorporerà con quello , e divene 
terà uno corpo, e rion trapelerà mai di 
lui alcuno umore . Daat. Purg. 30. Sic» 
come neve Ira le vive travi Per lo dos» 
so d'Italia si congela ec. Poi liquefatta 
in se stessa trapela ( cioè < penetra, € 
distilla ) 

|. Figuratam. per Uscire , 0 PastGe 
re niscosamente , © insensibilmente + 
Bemb. pros. 1. 13. Oitra che ne' libri 
ancora si sarebbe ella, come che sia, 
trapelata, & passata infino a nol. Des 


se' fatto. 


‘ tramaferre , trasportare - 


TRA = 


metr. Segn. 76. Partoriranno la medte 
sima vate , la qual trapela gezsi 
nascosamente da quella soavità. î 
TRAPENSARE , .}". A. Pensare ata 
tentisximamente . Lalia, sedulo cogita- 
re. Grec. ——— — Fr. 
dac. T. 6. 41. vo trapensando , 
Chiamando, e gridanio, E 6 42. 9. 
Non trovo pesa, perdo il coraggio, 
Così smemorato Wo trapensando . 
TRAPIANTARE . Tratpiantare . Cr. 
5. 20. 4. Ne'lemperali nell'uno, e nell* 
altro tempu il pero acconciamente sì 
petti è si trapianta. Zibald, Andr. 
0. La pianta, che spesse volte sì tre 
ianta ,e rimuta da ua luogo ad un al: 
0, non può prendere forza, nè vie 
ore. Lor. Med, sang. 26. 1. Dunne, 
I più, com'egli è nato, Si vorrebbe 
trapizutare . _ 
TRAPIANTATO . Add. da Trapianto» 
re. Red. annot. Ditir, 42. Le viti tra» 
piantate in paesi differenti producono 
altresi il vino differente. 
$. 1. Per metof. Buon. Fer. 2. 4. 18. 
Che dalle precedenze Pur legittime, e 
debite tra i graudi, Trapiar*gte nel vela 
69 fatte ciauce , Vanno ilie bilane 
ce Pesando dell’ quore gli escremena 


ti. 
$. Il. Per Propagginato nel signific. 
dei $. Latin, defussus, impactus . Gret. 
metarumgnio, ssrazue. But. L' assasa 
sino è comunemente dannato in ogni 
loogo dei mondo a Lal pena, cioè trae 
iantato in terra. 
TRAFICCOLO . 


selle fussero trapiccole . ‘ 
Trapiccola è la cosa, della quale gli 
uomini si tencionano, € si combattono 
sì trasollicitamente . 

TRAPORRE. Trasporre ; Frappor» 
re. L. interponere . Gt. maguridi as + 
Parch. Ercol. 204. Se io per la fretta, 
o per lo fastidio u' avessi 0 lasciati, @ 
traposti . E 283. Il traporre i ver 
interi nelle prose è cosa molto laldis + 


sima. 
* {L] Per Interporre : Bemb, stor, 1. 
91. Quelli, che alcuna cosa grande, € 
faticosa da magistrati impetrar desidera» 
vano, il favore degli Ambasciatori , € 
delli Re, e de' Papi a ciò usavano , € 
traponevano + 

'RAPORTAMENTO . Il traportare + 


Latin. sranmportatio , franstatio » Grec, 


Pesc. Fior. 354. 


‘pvrap:già . Borg. 4 
ti iardabe lndizio , che assai bene ape 


tico fusse questo traportamerto del sege 


lo . 

Fu) Pario urto . Borgh. Wese. Fior. 
Sos, Parlo vo, delle sincere , ® reali 
donazioni, e veri traportamanti delle 
ragioni. Deput. Decam. 72. Non è dif 
ficile » quauto cola” traportameuti ( fre» 
sati, o;metafora ) delle cose del coùt» 
po, e quelle dell'auimo sieno , i medee 
simi in più d'uux lingua. E T8. Si può 
‘vedare ec, come un altissimo traportar 
mento ajutaudo lo intelletto de' letto 


‘esprimesse felicemente il concetto suo 


mel gran Poeta. 1 
J TRAPORTARE . Trasportare Lalis. 
G, paTas i fe?» 
Guild. G. la vi dono quei ragione, 
lo v'hoe, traportandola ia lui. 

[L) Alam. Gott. 3, TA-Perchè € 


TRA 


L' umpr del Verno lo traporte a dene 
tro. 

i. Per Portare. Latin. afferre . Dea 
gian. Quintit. €. Traporta qui il cor» 
po, e sopra quelle fedite poni tutte le 

iu] 


colpe, 

TRAPORTATO . Add. da Troporta» 
re. Latin. elatus, ablatus, provectas . 
Grec. smagSus . Mor. S. Greg. 9.2. 
Ver lanto avendo detto de’ monti ira· 

rtati, Odi come segue, Galaf. 64, 

ostoro traportati da un certo impeto 
acorrono . Sfor. Eur, 5, 145. Spinse alla 
china il sco sostentatolo ,, 0 Vogliamo 
dirlo carretto, dallo impetuoto Ce 
ciolo del quale traportato tra massi, @ 
balzi p itosi ee. noò sì perse mal 

uate d'animo. Lor. Afed. cams. 128. 

Sospirando spesso canto Traportato 
dall'amore, 

TRAINA —* Pia Molto 

siente, + DI. Fa — 
tha Arunte nou si potè di Ivi venidi=: 


care. 

TRAPOSTO . Aid, da Traporre ; 
Frapposto Latin. interpositus . Greci 
wragiuQndai . Gat. Sist. 162. La dio 
stauza traposta si Lroverà esser di brac= 
cia quattroceuto. £ 354. Con l'appres» 
sati, e siontanarini da essa corda trae 
posta tra me, e la stella, 

TRAPPOLA , Propriamente Arnesa 
da prender topì, bench® si trasferisca 
ad ogni cosa atta a prendere insidloe 
sumente qualunque animale. Latlo. dee 
cipula, muscipula . Cr. 10. 35: 1, L l0e 
DA si pigliaio , e uccidono în molti wo» 

} uuo modo È cou gatte dimestiche, 
che si tengono in casa; |' altto modo 
è con trappole, che si fanno di piccol 
legno cavato, nel quale cade on altro 
legno piccolo grave, e tiensi sospeso 
con uu piccolo tassello, sona "1 quale 
n porc un paco porco. 
Sen. Plit. - da dottare, 
che io not prenda la parola alla Di 
pola, G che ‘l mio libro won mannc 
U cacio. Mor. S. Greg. 14. 6. La trap. 
pola si chiama fu latino decipala , che 
tanto è a dire, quanto così ingannese . 
Gell, Sport, 3. 1. Questo è il cacio per 
farmi eniràr mella trappola. Mory. 2. 
21. O qualche Saracio molto malvagio 
Vorrà, che qualche trappola ci scoc- 
chì, Per pigliarci al boccon, come i 
ravocchi . Ciriff. Calv. 4. 135. N sore 
co vecchio ha fuggita la «trappola . 
Red Vip. 1.19. Nè so, che orcioletti 
di vinu nascortl tra le siepi sieuo trap» 
pole proporzionatissime per pigliarie 
( ‘e vipere 4 x 


. I. Trappola, Ansò 
dll, Trama, "Haec at —* 
dolls. Gres. » Sg. Pass. 
Dovunque st pai E) truova: sdruccio= 


3. E lè trappole arcolsi de' notai . 
disint, 2. 74, E quasi wo rischio tal 
fosse una lappola, Volesti andarvi, e 
desti nella trappola . Lare. Parent. 4, 6. 
Presi questo giorno a posta, che io sa. 
peva, ch'elta andava a starsi colla ma» 
dre , per condurvi più coloratamente 
per Lit ola. —— 

« 1l. Far trappole , figuratem: vale 
Q:dire — Cecch. — 5. 4. Stia» 


TRA 


mo' sd'udite Mm quello, che e' val più, 
o nel far trappole , O in coprirle. 

4. 1h. Prappora , si dice anche G ue 
na Sorta di rete da pigliar pesce. Cant, 
la dilegda Tegppotte avannolti, © pes 

ma ‘ar avannotti, è pes 
scatelit, 8'affanna tutto '| di ec. —* 
Fier: 3, 3,8. La trappola provai, pro« 


val più gabbie, Provai le vangaiuole 
eci Ma la trappola mix ec, Fummi di 
disservizio, E della pesca mia mi Lros 
vo fuori, 


S. 1V. Mangiare il cacio nella tropea 
pola; maniera proverb. che vale Fas 
re ale : — * tn — , ove nori può 
Suggira tigo . «Calidum prans 
fritti A mod Lase. Pinz. 5. 8. Dun» 
que arà iato il cacio nella 
trappola . w. CACIO $, VI. 

fi V. E'c' è più troppole, che fopi, 
cioè PIA insidie , che da Insidiare. Lor. 
Med. canz. 1.2, Questo mondo è pien 
d'ingauni, Son più trappole , che topi. 
Fir. Lac. 2, 1. Padrone, guardatevi da 
queste cortigiane, che ell hanuo più 
i tag che topi, E 2. 3, Alta fe, 
Beto , che tu nen sognavi, quando tu 
dicenti » che ci era più trappole, ché 
topi. 

î VI. Trappole da quattrini, frae 
se dinotante Cose, che stieno In mos 
stra per vendersi, vaghe all'occhio , € 
di hiuna utltità + 

TRAPPOLARE, Pescare, 0 Piglize 
re colla trappola, Cant. Carn, Ott. 38, 
Quatunque colla trappola disegna Trap. 
polat avannotti, e pescatelli, S' affau- 
na tutto "l di ec. 

I. Per metof. vale Ingannare con 
alcuna apparenza , o dimostradion di 
bene, Lat. decipere , Greco. diamatir , 
Cron. Morelli. 253. In molti modi sì 
trappola il dauaio l cioè » si sottrae, 0 
Cara ON 38: — 

arn. . 38. più s Trape 

altri, più lia de' granchi. 

Fler. 1. 4. 6. Son verbigrazia 
ruelli, Che non prestezza, e trappolar 
di mano, Ma ec. 

TRAPPOLATORE. Che trappela , Ins 
annatore , Gluntatore. Lat, deceptor . 
;rec. dwreritr. - 

TRAPPOLERIA . Il frappolare., Lat. 
decipere , faltere .G, iFamrari», Warch. 
Ercol, TT. l quali per fare star forte ll 
terzo, e il quarto colle barerie, barale 
terie, trufferie, Lrappolerie , trafore» 
rie, e giunterie loro vogliono è vende. 
re gatta in sacco , O cacciàre un pora 
ro altrui . 


ec. 

* TRAPPORRE. Frapporre, Porre fra 
due. Lat. Inserponere. Gr. waguridia 
vai. Bemb stor. 1, 2, E quelli ( panni) 
a' merli, ed alle finestre, dalle quali 
si combatlea, trappouezno . E Asol. 
1. Stimando , che 2 me non dovess 
se volger l'animo, nè dare altro cas 
rico Lrappormi tra queste conte- 


> [TCRaà ne 


(L] TRAPPORTARE. Bemò. Stor. 6. 
79. L'essere le nostre terre da nicaiol 
prese, e tenute ec. i nostri cittadini o 
mecisi , o in servità trapportati ec. 

TRAPRENDERE . Prendere . Latin. 
sumere , accipere, G.amuCdmr, si widi a 

dai. Borgh. Vesc. Por. 374. Del 
che ne basti ora per esempio Totila, e 
Attila, ne'quali tauti Scrittori da 500. 
anni iu quà bauno errato traprendendo 
lun nome per l'altro, 

(L) Sorgà, Arm. Fam, ti. Non ine 
tendendo { come alcuno 
{ cloè , franteso ], € che volentieri me 
lo fa qui noi:re , acciò non ci frantene 
da un altro ) we'segni o delle squadre, 

TRAPRESO, Add. da Trapreadere . 
Guid, G. Il figlivolo di Tideo, che co» 
sl vide trapreso Achille, tarloso s' ada 
drizzde contra Ettore. 

TRAPUNTARR. Zasorar di trapune 
t0. Ar. Fur, 46, 80, Rran degli anni 
appresso, che a Ghe fu quel 
ricco padiglion trapunto. Salo. pros. 
Tose, 1. 275, lo mì credo, che il poeta 
tutto ciò, che nel cesto, ovvero ama» 
rosv cinto di Venere trapuntato era, 
abbia veduto, 

TRAPUNTATO . Add. da Trapunta» 
re. Buon, Hier. 3, 2. 15. E quella, ch* 
lia quel busto verdegalo In maniche di 
bissu trapuntate . 

TRAPUNTO. Sust. Lavoro futto con 
punta d'ago , Spezie di ricamo. Petr. 
s0n. 168, Mia ventura, ed amor m' a» 
vean sl adorno D'un bello aurato, « 
serico trapunto . Salw. Granck. £. 2. 
Fior di seta, Mazzi, cuori, e trapuu- 
ti. Alam. Gir. 17. 5. li non erano i 
pauni d'ostro, o d' oro, Non di Persi 
trapunti , o d'Inde sete , Ma di ferro, 
e d' acciaro era il lavoro. 

TRAPUNTO, Adi. Stenuofo . Seuri- 
to, Punte. L macilentas. G 
da lui pa: * Fat — Rave 

n ì , 
la vana Chiesa In agri — 

. Per Lavordto a trapunto , Ar. Ò 
adidg Gh avan di Sori ll ‘bel vento 
trapunto , È 

TRARICCO . F. A. Add, Ricebizilo 
mo. Lat, ditissimas. Gr. wAvsioitan f. 
Liv, M. Città traricca , e possente d'ar- 
me, e d'uomini. 

TRARIPAMENTO. P. 4. fi trarla 
pare, Lat, praecipitium . Gr, a"wsxgauri. 

t. Per metaf. Cose. S. Bern. Cou que» 
sti così fatti confortamenti si poò tene» 
re il cuore sfrenato , Îl quale corre în 
precipizio, e traripamento . S. Ag. C, 
D, Nou c che. Messuso possi im 


o; J 








EI e 
ARE, W. A. Precloltir da 
ripa ; e talora anche Precipltare as- 
solutam. Latin, proecipitare . Grec, 
matzagnuritur, Iufrod. WVirt. Glazuen. 


* do a ua grande balza, mossesi a core 


sa, e balestra, ed essi traripato, M. 
Jac. T. Tspesse vulte la guida ln fossa» 
to, E falla traripare. 

J. I, Per metuf. S. Ag- €. D. Tanto 
che si Lraripl nello suisurato pelago 
delle scelleralezze , e neli' abbominazio» 
pe dell' inigultade. 

(L) S. dgoss ©, D. 2. 13. Non sppo» 
co appuco, ma come fiume correute 


ha trapreso - 
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forono traripati negH vizi. £ 19, Ma trasandaze, e se vuoi poter far questo, un cannone, e awolgerio in sur ) Pal 
come fumo —— si trariparoo ti conviene ammaestrare lei soch8 On = fr0, Cerch. Servig. bat Che F 
no, si li troppo teco, come che se tardi, io ne'comprai Un po', che 3 
$. {1 Per Passare da una ripa all'ali ella v tu Voglia \rasandare, ella trascanma o 0 0 PO, veti 
tra. Lab. 1T%. Per quali scale dd essa ti fogga dinanzi così ne .T, a. penna; n, 
si salga, e per quali balzi di tranpi alle /o —— la questo luogo è mana 
Parti contrarie . cante è. now. dl. 12, ——5 
TRAROITO. A Add. Interrota que es. siccome i giovani amanii molto 
> , — Lat. —— Gr. ue: > pesa coon è. datata tia 
en. Pist. Alsuna ‘volta piacquero alla nostra ca NOM auo G ’ 
Bente le” sentenzie ardite. A) s maravin s@ La trasaudiamo” nella vila e ne cos 
Eliose, alcuna volta le trardtte sE sui,  stumi, i 
vicciose , L) Passav, 373. Lo Interprete traga 
TRAKOZZO ,, #. 4. Ada. Moito 34 [ andrebbe fuor di srada., 
soszo. Latin. valide rudis. rec. djar Satlerebbe ) e non direbbe vero. 
ars - Sen. Pist. E chi può negare, (LÌ Fav. Esep, 103. Vedendoli \ras» 
pe alcune case spessamente comu, andare in ispese, voglicuo ritrazsi da 
dale tou isumuovino ancora Eli tra= loro, 
sciocchi, e trarozzi, € Lrossi d'intele (*) Trasindare ; per Rimanerzi, 4 
— — — fuse «Petto. agito Dot. o I. a — ne 
RE. è, MIRARE. O lasciato trasandar cos quatro è + TRA MENTO . Trarcelta 
TRARUPARE. #, 4. Traripare. L. 0 sei giorni; ina io vi prometto, che delectus Saluini. pros: Tosc, 1. 5. 9 


“i 





pracipiture. Gt. arangurizir, Bocc, avanti che sia sera, jo gnena patlerd,, purità, e ja proprietà le 
Vit. Dant, 245 —— le virtù, evi ragguaglierà, A mento delle doef si stodia , accioca 
che in Eliseo ci meneraznio sè iv LOL Salt, a) - vale Trascuraa chè possano servire di strumenti , & 
2) fuggiamo , che iu Dite cì faranno re, Dismetttre . Lalu.curam Intermiita dd armi alia bella , e alla grado éloa 
trarupare . tere. Gr. apwsir, Frans, Saccà, queaza, .. 

TRARUPATO. A. Add di Tra, div. 121. Noti ciascheduno comune, TRASCELTA. Sust. 


di trascegliere . 
Tupare ; Scosceso , Pien di burroni, e come comincia a dare balla, comincia =Lat delecius. Gt. , Libro que 
dirupi, L. prarupiu; | Gria'rcagnuriz, a sottomettere la sua libertà , eda RR. Si diligente trascelta di sel 
Liv. dec. è. lutra luoghi ‘tutti Lrarusa, quella per jo trasandare |l più delle + buoni religiosi. > 
ti, e cascanli iu nua valle, volte sì vieve a tiranifa . E now, 189, +TRASCELTO | Add. da Trascegliea 
TRASALIBE, W..A, Muoversi preci. Spese volte uno lrasandara acconcia re. Lat. delectus . Gr. veriurie. Salutta 
pirosumeate , ed a salti » senza alcuna = uvua cosa, che tutto il'segolre dell'or- disc 8,1. Egli è proprio de' sav) uo» 
regola. Lat. subtaltare. Tes.8r,2,40, die » Ché fu mal, mom i'avconcereb- misi, e dalla volgare turba trascelti iI 
Ns i fermamento corre tra di , € note be parlar tardi, 
be da Orizote in Occidente una’ fata sl TRASANDATO. Adi. da Trisandae TRASCENDENTALE. Jtd. Termina 
Tallamente , e sì ferte , che‘ suo pe. re. Cron, dMorelì, 254. Approsso togli mitafisico universalissima a Che convita 
30, e là sua grasdezza lo farebbero =fancialla ec. che ella ——— tempo, nea tutta ia cose; e si dice cos pera 
tutto lrasalire , se non fossero lt sette cioè non sia punto trasandata, ché té £ presicamenti . 
pianeti, che corrono coutra al ferma, $. Per Trascurato , Abbandonato +L. dio 1. 266, Si puote eila considea 
mneuto temperalamente , nagleciut, Ge. caryagidiic. Duo. Colt rare un essere trascendentale è, e 
IRASALTARE., Saltar grandemente, ‘157. Per riavere una vigaa trasandata — diffuso in tutte quante l'anti, © scien- 
Latio. ezsulsart . Gr, Vamedir, Salvia, otala subito fatto la lia di Gennaio, ze. E 442. A voler, che l'odio durt * 
#ros. Tosc. 1. 509. A uu tealto si desta pina Fier, 5,3. 1. E le cose leggier € passi, per dir così, ln matura +, td 
{ it cavago ] piglia voga, trasalta , e di questa sorte Vedute ho farai gravi vupo, che faccia lega, e 3'accompae 
srallegrasi. trasandate . salolm pros. Tosc. 1, 36, Gui cull'amore , passione universalisa 
ti) drasaltare. Saltare. Vit. S.Margh. Ii santo > ® venerabi! nome di filosofa, sima, e, lasciatemi dire, trascendene 
154. E ivi si trasaito , e Ja terra Îo ti. ec, ad uomo trasecolato , trasandato » tale. 
——— Forza cc. Uno dagli autichi tempi ate ’ TRASCENDENTE . Che trajcende . 
TRASAMARE, Amare accesamente . tribuisse. Lat. excedens. Grec, Detto «+ Fr. 
Latin. depertre . krec. — —— TRASANDATURA, Trasandamento . Giord, Pred, A. S' Invogli * di cose 
vii. Salv. pros. Tosc. 1, 266. L' altro Laliu. lapotia 5 Grec. camrua trascendenti Il dovere , e l' qmestà 
E l'aa 







: ; 5 
com quella serviti, cercando di > dava. red, Bi mise al awera But Parg. 2% 1. Sì fatta materia ec. 
si diletto s Arasamaudo mune Molla sia Gillo” delia trasandatura nella vita éalta, € trascendente la ragione uma 


è riamato'è vb 
’ SAASANDAM + MH irasandare, , ) TRAS. Salo. 
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— —— e di 

N ; | * zioni alla sda © #1 
, Der le Uuali toro — x Pa + @ trascendenti quieta” supeo 
egli avea travandato taiti | invnaci bla TRASATTARE . Tmpadronirsi , Ape a. 3 
anti uel dello luugu. Now, unt. 35. 2, gropriarsi. Latia. sibi arrogare , potla (L] TRASCENDENTISSIMO , Segn. 
'Audando dietro a una gran cerbia, era ri, Gr. "paria, a pervendai. G.,#. 4. Parroc. instr. T. 2. Il fine de' dicilori 
tanto trasandato, che era rimaso tutto 3,4, Non se sea A ce Parigini pica sassi —— è, persuader tulte 
solo sanza reuna compaguil. Mor. S, «loli, come dicea Ja carta, € non po» se cendautissime . A 
Greg. Sotto un zelo di dirittura fa ita, tendogli trovare a termine , sl irasattò TRASCEN e TRANSCENDE= 
sandar la meule ib turbazione . Dant, la Normandia, e recolla 2 su suzge- RE. soprivanzare, Superare, E ces 
Conv. 178, Souo moli di sì lieve fanta.» zione. dere. lalit. superare, excedere, Gr. 
sia, che.iu tutte le Joro ragioni tras, TRASAVIO. PF. A. Add. Molto 122 ari pripur, tp vos. Dant, Inf. 1. Coe 
vanno , e anziché siilogizziuo a. Ranuo pio. L. saplentissimas. 4, sata, dui, lo cui sdver tutto \tascende, Fe- 
ehiuso . Fei. Br, 5. 65. Altresi può egli essere cell cieli, Ein. Sat È cos miràvie 

4. I, Per metaf. vale Uscir de' tera mostrato per ragioni di loro antichi, o — quella, che pascé, e trascende 
mini convenevoli, Ecceder l' onesto. di nostro dignore, 0 della città, o det, suo iulendimento . Ter. Br, f. 1. Sica 
Latin. bonessaris limina pratergredì. la gente, o di trasavi uomini, o del .comel’oro \rausceode tutte maniere 
Gr. to nbosani usralz s'e, Croù. Mure, senato, 0 del popolo, o di quelli, che di metalli , così la scienza di den Para 
242. Nondimego con baono pruwedi, fecero la le, H È lare, o di governare la genle r 
mento +8 con sollecitudine gravde visse £L) a ———— Guitt, —— i —* — © — * 
zesdlatamente, e sanza trasandare 10p. lett. 40. 93, Vostro bono, che non c bulla altra su 
peri a tutto de' bisogni della tomunità bono sapea voé , saverà voi trasbo. TRASCERRE, ». TRASC&G ae 
della famiglia. & 250, Usa temperata» gio tornando. {L) TRASCINARE, Str c + Fao. 
mente com Jel , e non ti lasciar puuto TRASCANNARE, Svolgere il filo da =Msop, 157, Udeudo la vipra così parlare 
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a (rascinando la 
it) TRASCINATO - Strascinato + Sea! 
gn. Prid. Se. dovessero essere trà. 


scinati, all’ Inquisizione. initi coloro; 
* tengono il giudizio per aua faro» 


a LA 

(TRASCIOCCO....F. Ad. Add. Molto: 
selocco .. Latio. jentior, Grecs aiar 
puoopie. Sen, Pist. Chi può negare; che 
aleune cose spessamente comandate uor 
iangrano ancora i trascloechi ; e ‘tras 


la fima. fu motto ——⸗ ei vena) 


rozzi . 
* TRASCOLARE, Tr 


x 


G — 
manare. Greco. ·— 4 
dl. Quel liquoletta che vi trascola» 


necessariamente. dalle. minutissime £las 
dule , è troppo acuto, e- mordente: 
TRASCOLORARE . W. 4. Mutar còè 


lore, Cambiarsi di colore .. Lat. colo» 
rem immutare; Gr.x fusa cQvrathora» 
tu... Dent. Par. 2°, Quando io. ndt 
se io mi trascoloro, Non.ti maravigliary 
che dicend' io, Vedrai. trascolorar tutti 
costoro , } \ 

TRASCORPORAZIONE . Trasniygraa 
ione dell’ anima in un-altrà corpo , 
Transanimazione . Sabvin, disc: & Sd. 
Sia quavto si voglia strana questa trasse 
migrazione , che auche con istrani y 
e nuovi, vocaboli, merempsichosi , € 
metensomatosi ;. cinè . Arausanimazio» 
ne , e. trascorparazione ; Lo} rincore 

famento. viea; detta. ella: sarà aa 


e,ec Sur ceir 
TRASCORRENTE .. Che /froscorre 
Latin. pagus, fiaxns. Great caspig pia 
rd, prosiase, Sen, Pist. Il pariar de 
quali è breve, e confuso, e non è ris 
Quato, nè trascorrenta, Albert. cap. 
Sappi, che la ventura è trascorrene 


€» e a uo. mal grado nun può esser 
tenuta, 


TRASCORRENTEMENTE . Anverb. 
Cos.trascorso. Sixdg.: C.D Alcuna 
tal cosa, qual.è posta nel.dibro (de Re, 
© quasi trascorreutemente. si. piglia» 
Salamone, 

TRASCORRERE. Scorrere avanti s 
Felocemente seorrere. Latin.-evagari , 
granscurrere. Grec. wagiSebur . Petr, 
canz. 17. 4. Già s' l' trascorro ilciel 
di cerchio in cerchio , Nessun.piameta a 

langer. mi condanna. - Dent : {uf. 25. 
Meutre che si parlava , ed ei trascorse, 
E I1L Tu trasegeri Per le tenebre trope 
po dalla lungi. RK Par. L£ Non sì pars 
ti la gemma dal suo nastro, Ma per la 
Lista radial lrascorse, 


(L) Per Scorrere Scappare ;. f, 
ratam. Salv. * pe 


genera il pesati a it ttt 


— — » trascorre. ne serite 
re tai - 


[*) Nota uio,.Fior. Su». Prane. 126, 
«Frate Ruflito una volta .grattando le 
reni. a Santo Francesco in vero studio 
trascorse con la. mano { a/lungò , spie 
se avanti la mano ) , e mise le dita 
nella (5% del costato... 

4. I Trascorrere, fguratam. vale 
Lasciarsi andare, Portarsi con impe- 
to oltre ai termini convenevoli.. Bocce. 
aoc. LA diveeire innamorata mi 
sono lassiata trascorrere. È mog.. dì 
14. In taoto firror trascorse , che rivol, 
tato l' amore , il quale a Rastagnone 
portava , in acerbo odio éc.\a'.avisò 
ec. Cron. Moreli. 2T2 Se now puoi lara 
gamente fare te cose, non-le fare; 
Be puoi, e ch' elle. non titviluo da 

î a, falle, ma sii ben savio, seno 
do cose, che alcuna volta fanno tra. 
scorrere | giorani a cose vituperose . 
G. P. 10. 154 1, Essendo le donne di 
Firenze molto trascorse in soperchi or. 


mente 
to dinav x 


— 


TRA 
namenti reo, Tue taprà ci8 proweltuto } 


Frant.: Sacch, ridv 137! L* ofielale Ditoa 
vo fa sl bene FP suo *6 le doune 


OLO TT. i 55 ‘git. Trascorrere. 
perire Ratio pet 0 Mi 
ld e cor De che 
diciamo ahche' Da AM ‘Mor. 
i detti 4 Mao 
è stà 0 
di ‘lè. foglie dele 


(L) Mor: ‘Sì Greg. £'20 Dijputiamo 
un poco più sottilmente qualito abbiamo 
di sopra trascorso [ feceaso /uggèae 
do } M'eretici È Lslni dgisne 

4. \ Prastorrere un passe., di 
simili ) vale Andare artoriio pòr 2119" 
Agn. Pand. «26. Vors? tuto inse. 
me yo ciàscnna ‘parte bene vicina 
per potere spesso tulti’ trascòrtergi 
——— oa cavallo , 0 a 


£ IV. Trascortere , più” Trapassa. 
re. Amet. S4. To nou trascorsi la gue: 
rile età oziosg, nè ‘tutta la diedi s012- 
mente alla èanocchia , 

LV. Per Tratgiclare, Lat. ‘omilite» 
re. Grec. carerifan . Ovid. Pist.. R 


trascorrendo di diré , come Giove fu bis: 
avolo ec. 


TRASCORRRVOLE. ‘Add. Che trai- 
corre , e passa velocemente, Transito» 
rlo:*Fav. Esop. Non hanno rispetto di 
fornirsi degti amici nel trascorrevole 
stato del mondo 

TRASCORREVOLMENTE . Muwerb. 
Trascorsivamente, Di passaggio. Lat. 
obiter. Grec. mwufi 
212124 Non giudico che sia beu fat= 


an Da, 
nelulto “ni ed 
to cosl trascorrevole 
con un picciol pua- 


TRASCORRIMENTO . I° Trascorre: 
re. Latin. tramscursas-. Greco. perradgio 
ua + Paol. Oros DI queste cds non 
temendo , per trastorrimento dî cavalieri 
2° easa fue morto, Mor. S Greg. Il 
legno: sta appresso Ìl trascorrimento 
dell’ acque, quando il nostro Creatore 
ec. Com. Purg, 21 Descrive uno tras. 


corrimento di lnme, poi una dolcezza 
di canto, 


TRASCORRITORE, 
TRASCORRITRICE 


% 
(2) 
J 

s 
& 
de 
5 


Che trascorre , 






cor ella, quant’ era magziore di quer 

che si figorava 5 la colpa della sua line 

gua trascortitrice. 
TRASCORSIVAMENTE . Aivérb. Con 


trascorso. $. Ag. C. D. Posto che bre 
Vemente , è Frascorsivamente moitrase 


se; Cristo estere Din ec. 

— *22 Pig Errore. Latin. 
errer pins. Grec. cozazee , 

{L) Sato. Arvert. L 2 2 2 Nel TI è 
nelcnostre si legre, e d' altri , Nella 
no y € |’ altro af trascorso di stampa , 
ELiL6 ‘guere scrilto i Manu: 
trascorso enna |. 

3* Trascorso di ulemonti dell' Au 


Tore stesso ; sarà stato per awentue 


ra. 

(L) Per Trascorrimento ; Corso Ve 
loce , Sdrucclolamento , Non curanza. 
Salo. Awert. 1.3 LT. Cemporta la 
natura del nostro verso ec, quasi per 
eatro il suo corpo, ii trascorso delle vos 
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cali. E appreso è Ma.ciò che del trad 
A) vocali nel nostro verso ab. 
Blam detto y tuttavia. si vuol prenderto 
con certe regole 3 eu. è» ò 
(L) ‘Per Desorso . Salvo Awert. 12 
16. S' nsa dalla plebe.:nel trascorso del 
» fagionare. 4 sad. 9) 
5% — rn gite gr da —— 

c, Parent. pr. nemica fo 
tuna —R poi dette” nelle mani de* 
sali. , 
—,TRASCOTATO . Pr A. Add; *2 
tato .. n. saper arrogans tal 
Selani Grec. —— ar Ge 


W, fa 664.1) detto popolo di Firenze 
ec, in molle cose fu molto: trascotato.. 
P.I iL, SL é. Krano.i più trascotati dua 
ratelli , Alberto, e Mastino, miye 
dileggiati, con .ogli pu abominevole vi» 
aio * Din tutta (Italia. A 
v.d 


conte infocando contro 2° 
sudditi la sua lrascotata: superbia, face 
—8 che chi noù pagasse., fosse 
andilo . ' ’ site 
IE 2 scritture . 
Latin. exseribere . (Greci) dl'asvp pair + 
Sala, disc 11,265, Da’ Digesti: molte 
cose. attiusero.,,e talvolta Je intere-lege 
gi na trascrissero i compilatori de” Gi» 
on. 
" TRASCRITTO, Add. da Traserivere, 
Latin, exscriptus, transcriptus. Grec, 
CEASIOTL ne Gal. Gall. 235. Tal 
doltrina d’ Archimede vista, tf1vcrittà, 
ed esaminata dal sig. Francesco. Buona» 


mico ec. 

TRASCURAGGINE., # Trascurare , 
Negligenza. Latin. Fegligentia . Grec. 
dus aus. Bocc, nov ii, IL Se medesi» 
ino della sua  preterita trascuraggina 
biasimando , lai nelle braccia ricevuta 
lazrimando dieneramenta. ‘baciò . Croh. 

ell. La natora se medesia 
Uma 


alla.virtà , a 
» ché per trascuraggine induzia, 
Won perde; main poco.tempo il ra 


Cquista... è è 
TPRASCURANTE. Che trascura. Lal: 
negligens . Greo, ad uede Tubr. Bred. 
| Pirascuranti ve saranno puniti severae 
mente, 659 
TRASCURANZA . Trascuraggine , 
Latin. negligentia , incuria, Gr, usi» 
bit, Mor. S. Gregi cd, 020. \Appresso 
senza vergogna, 0 confusione di se 
medesimo . viene l'< momo * id trase 
curauza di manifestare il suo pece 


calo . 
TRASCURARE. Usar.trascuraggine , 
=» * * ——— * 


S ee” * 
reg. L Fer Salamone:si dice’ chi 
teme. Dio..,. niente «trascarar:: Ri4. 


© 10. Molti sono + che. trascurano la vita 


ro, 

TRASCURATAGGINE, Trascuraggia 
ne. Latin, pestipensia y incuria . Grec. 
epatiti Fri Giord Pred. NR. Non si 
feudono in colpa delle trascurataggini 
commesse. Libr, eur. alari, Le (raso 
—— del. medico sono dannosia- 
stime. Cecch. Dissim.. prot.> ‘Alcuni di 
&ssi esercitando sopra.di loro una tirtna 
nia più che di Fallari, alcuoi altri una 
trascuratargine , .e-licenzia- più ‘ehe di 
Sardanapalo. vie Orig. Fire; SL La 
Viede a replicare più volte, e consea 
| grego ad assicurare:; che non vi 

corso. errore di penna, o ‘altra tra» 
scorataggine . Wes. Colr. £L Posti che 
eglibo souo, e cresciuti oramai in mo» 
do ,e fanno gran frutto, sebbene 
egli sopportano, come n° è detlo , per 
lang tempo ogni Krasonrataggine, e 
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mal trattamento, non è per queste, 
che eustoditi bene, e vezzeggiati essi 
no» rendano merito delle fatiche prese 
loro intorno . 

TRASCURATAMENTE. Amerb. Ne» 
ghigentemente, Latin. incuriose, Grec. 
diuuvac. Segn, Crist. instr. 1° 5. T. 
Nou conviene dice, cousiderar queste 
Cose transiloriamente , e trascurata» 
mente , ma con ua profondo Us 


more . 
tLYIRASCURATAMENTE. Segn, Mann. 
Lug. 1. 1, Chi la taltina now sl leva 
per tempo 2a faure orazione, è nova la 
fa più, o la fa (rascuratamente. 

TRASCURATEZZA. Trascuraggine . 
Latin. iucuria. Grec, s'ufiua. Segn, 
dann. Febbr. 11, 2. Che guadagno è 
il tuo, se du nam ti guardi da’ peccati 
veniali ec. dalle invidielte, dalle conlie 
uue trascuratezza, che usi nella vita 
spirituale? 

TRASCURA ATISSIMO , Super! di Tra» 
seurato , lati, incuriosissimus, Grec, 


aepurcitat@. Borgh. Wesc, Fior. 
400. Penwimamente ferita da notai 
ignorantissimi , e che N peggio, 


sed è 
dissimi, 

TRASCURATO, Aad. da Trascurare. 
La:in. segligens , dacuripias . Grec. 
dipinge, Caval. Med, cuor. Noi vez 
Biamo cumunemente, che la prosperità, 
e sanità ta uscir l' nora di senno, e 
divesttar trascurato, sicchè non pare , 
che e' conosca To slato tuo, Galar. 
13, I nobili servidori, i quali si eserci» 
tano mel servigio della tavola, tou si 
deono per alcuna condizione grattare il 
capo, nè altrove es. nè pure farve 
sembiante , siccome alcuni trascurati 
famigliari fanno , Sor. Eur. 6. 125. Per, 
cosse cou tanta furia ne' trassurati ne- 
mici suoi, che e' mon ebbero tempo al. 
cuno, mon dico a mettersi in ordinas;- 
za, ina a prendere, non che altro, 
V armi, West, Colt, dd, 1} che non i 
terverrà mai , se non a un molto tra» 
scurato contadino, 

(L) #ariamente. Bocc. G. fi. n, 2, 
tit, Cisti fornaio con una sua parola fa 
rawedere Messer Geri Spina d' uma sua 
Lrascurata domanda. Da Jul non awserì 
tifa, inconsiderata, e però non cui 
rosa. 

j. Per lo stesso , che Tracotato , 
Laliu. orrogass, insolens, Grec. vas 
mparno , daedor, Bocc. mom. 74. S. Ma 
usando la sua trascurata prontezza, la 
sollicità molte volte. Lod, 6. Ora della 
mia bestialità, dolendomi, ora della 
crudeltà trascurata di colei ec. Frane. 
Sacch. now. 111, Di questo freno è ins 
frenata la loro trascurata, & dissolota 
baldanza , n 

TRASCUTAGGINE .,, FP. 4 Maglie 
1399 mo egita 
pria. Bocci introd. 


loto propria colpa , trascura» 


scuraggine , Ne Ann. Dep. 
129. Possono — stori 


tere Ja 

trascutazgine di-questi tali. . 

* e sras ‘ano 
,megligentia i Grec, 

siavata 8 — — da 

Siena. B @&' ogni altra Intendanza Es. 

ser veglio lontano, E farmene selvage 


Gio, Averla in trascatanza. Agn. faad. 


corrompa en 


TRA 


67. Nè so quale si sia alle famiglie più 
dannoso, che Ja trasculauza de’ par 
dri delle famiglie, 

TRASCUTATO . 7. 4. dda. Traa 
scurato « Bore. nov. 52. tit. Fa 
rawedere messer Geri Spina d' una 
sua trascutata domanda. & nov, 60. 
7. ——————— 3 amemorato, € aeoalu⸗. 
mato , 

TRASECOLARE. Oltre modo mara» 
vigliarsi , Stupirsi. Latin, oebementer 

rarà, Grec, vwif3suuzia, Burch, 
1. 42. Ela galliva diventò testuggive 
Che fe trasecolare ogui profeta . TT 
Calv. 3. 85, Or questo ripensando ,. io 
mi trasecolo, Cl ella sia tanto rl » 
e Voltabile . Al/eg. 156. Rastimi aduna 
que dire, che non la Lrovano a s& fie 
lar d' embrici coloru, i quali annaspan. 
uo a credenza, stupidissimi trasecolano, 
Ambr. Fart 5.4. Îo sttabilio, trasecoe 
lo, e spinto affatto . 

$. In signific. att. per Porre in cons 
fusione. Car lett. 1, t8. Da che la 
disgrazia, e la cattiva elegion mia mi 
———— nella.smarrizione di quest’ al· 


ro. 

TRASECOLATO. Add da Trasecos 
lare. Bern. rim. 1, T4. Ognun mi gua» 
ta per trasecolato, E dice, ch i' sto 
male, e ch'io vo via. fir. mon. 203. 
Lavinia, dubitando quasi , ch' ella non 
fusse dessa, la cominciò a guardar 
fiso, come tresecolata . Fuon. Fier. 4. 
2. 2. B stetti a riguardar — 
le vipere, e ie serpi. Afa/m. 6. 36. La 
dunna resta li trasecolata. 

(.) TRASENNO, Sato. Amertim .2. 
4.4. Dicevano frabello , frasenno , tra» 
correre in sentimento di bel/lisrimo , di 
grandissimo senno , e di correre velo. 
Clisimamente , " 

TRASFERIRE, e TRANSFERIRE . 
Trasportare ; e sl usano fn signific. 
att. e neutr. pass. Latin, framsferre . 
Grec, puragi fin, Foce, Fit. 143. B vin 
di quindi di quel trasferendo ec  Appre« 
stato tornava gui correndo —* Pond. 
44. Prowedesse , chie Je cose famigliari 
non si trasferissono male. Rim cantò, 
Guitt. 90. Essi da me altrove trasferita 
Con sue bellezze rilueenti, e conte. 
Stor. Eur, 5. 417. E per questo delibe. 
ro, che trasferendoti sotto qualche co- 
lore nella Marca di Camerino , ‘co? das 
nari , ch' fo ti dard; % x Ade 
caro. 

ta 190 
Squra ; e oltre al ventim. att. st usa 
anche nel signific. meutr. e neutr. pass. 
Lal, tramsfigurare. Gr. perrarznuatitom, 
Bocce. no», 20, 12, Forse che la maline 
conti, € li lungo dolore, che io ho 2: 


vuto ec. m' ha sì tra to , eh 
ella non mi ricon + B mos, 32, 
15, Con sue. FI portate urta, 
in agnolo si rd | Cavale, È; 
ling. 8a sto nel monte a orare, 
—— le. s n — vitara 
— ito, e “figura d'una fem 


mia giov 


{LI Peste. uom. ÎN. Si aforzò di tra» 


sfigurare nn Nervo ec. in femmina 
facentogii.. O | granelli . Segn. 
‘Mann. Ott 12. Si trasfigurò in An: 


di Juee | 
SSTRASHIGURATO . Add. da Trasfgu- 


rare. Ch mutato figura . Petr. 
‘tant. 4 nina mi feo' io, quando 


ier “mm accorsi Della trasfigurata 
mia persona. Bocce. mov. 20. 15, Come 
può questo essere? son ie così trasi» 


no molto .trasfre 


Kurato ? Stor. Eur. 7. 156. gol È 
piede, @ trasfigurato si contente 4 
(L). Segn. Mann. Ott.4. t. Riird 1 
gloria di Cristo nostro Siguore Pr dd . 


rato . * 
TRASFIGURAZIONE . Il tra 
rarsi. Latià, trant$, —— 
Ta:peasie. Libr. Pred, La seconda 
fu, che risplendette nella — 

ne. S. Grisost. Egli — 

l' eterna gloria per sì —— 

È —— , e per dle 
udini . 

TRASFONDERE . Jnfondere da u® 
vase in un altro; e figuratam, Traò- 
ferire d' uno im un altro soggrito 4 
Com. Par. 7. Ora ml di’, perchè questo» 
fallo si trasfonde nell’ acqua, nel fuov 
co, nell' aere, nella terra, éd in loro 
misture. Buf. Inf. 2. Perchè l'uno trad 
sforide la gramatica nell Miro sictessio 
Vamente . 3 

TRASFONDIBILE . Add. Che pu@ 
trasfondersi, Latin, qui tranifundi po 
test. Prot. Fior. 6. 12, Altro di verò, 
siccome io credo, non importavano 4° 
che la Ince Lrasfondibile di virtà negli 
*"TRASPORMAMENTO . sr 

A trasforma? 
re, Canale. Frutti. ling. Quasi uno ria 
salvimeuto di cuore, e trastormamento 
in Dio. But, Per lo trasformamento: 
del carro, e del rubamento della piavta 
detta di sopra, 

TRASPORMANZA. P. Ad. Trasfore 
mazione. Latin. franaformatio . Gres. 

pensi. Fr, Luc. T. 5. 32. 4. 
Agati non sono acclati Di far la tra» 
rmanza A er ——— biagi 
verace cruce, &. 7. 1. nesta, € 
ba, trasformanza Perdeudo , € SI 
ndo . > 

TRASFORMARE, Canglare în attra 
forma, Far mutar forma , o Figura. 
Latin. ‘raasformare  Grec, AISTRLI PORT, 
Bocc. nov. 16 17. Tanto |’ età l' uno 
e d'altro da quello, che esser soleas 
no , quando ultimamente si videro , 
gii avea trasformati. Petr. canz. 4. 2. 
Hi duo uni trasformaro in quel ch' # 
sono , 

$. In signifc. neutr. pass. vale Mie 
tar forma, Petr. canz. 3, 6, E nou sì 
trasformasse in verde selva . E 4. B. 
selva in selva ratto mi trasformo . Fr. 
Jac. T. 6. 16. 16. Che”n te si possa 


AI Sin Ria O 111. Sì trae 


so. : 

TRASFORMATO, Add. da Trasfor- 
mare .L. conversui, Gr. uvrzzu pgordiic, 
Fr. Jac, T. 6.16. 33, Fammiti star a- 
«mor sempre — »_ Con teca 
trasformato, E *n vera carllate, En 


somma veritate Di trailormato amore. 


Dant. Purg. Trasforma 41 di 
fisio santo bite fuor tene NA TRAR 

AORNAZIONE ” — 
di forma , 1 trasformare . Lat. trans 


formatio . Gi. ZI dae. 
T.7. 1. S4 Tu ber, “ Buia Ta 
trasformazione. Pars. 333 1 libri 

poeti sona pieni di cotalì tra cui. 


ni. But. /af. 25, 2. 
mar) l'auto nostro compie di narrare 


la detta trasformazione. ꝰ2 

(Z) TRASFREDDO . P È usi 
Sreddo . Pallad. Ott. $. ì vete 
di colombina al Va Rent” 

colombina al più. 

TRASFUGARE. Trafugare . Lab. 
270, l’rima avendo delle anic cose ocs 
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cuitamente assai trivfagate ec. Ames. 
proem. Un' altra volta col concupiice= 
i trasfugabo Blena. 
ASGRANDE. ”. A. Add. Trax 
iter prio, te prmgraniioo Mameli dia. 
‘ MIgifarzae + f. SI. Gio, 
——— "tn —* stare di lungi 
per lo trasgraude fervore della sua cas 
ritade. E altrove; Allora tutti s° Ingle 
mocchiarono per la trasgrande allegreze 


za. 

TRASGREDIMENTO . 4! #nasgredie 
re. ci transgresslo , pravaricatio + 
Gr. magafaou . ; 

(L) Mert. 4. 2. 40, Certi tras» 
gredimenti di cuse gramaticati , che nel 
parlar pensato non #° ammetlerano , 
segg. Bigi Moarz. 14, 2. tonsidera 
in cosiste questo trasgredimento di 
— { — serre gl è. nea pom 3 
oltrepassar sì n e 
egg AT pira Ù 

TRASGREDIRE, Uscir de' comanda» 
menti, 0 di commessione, Non ubbla 
«dire. Latin. tranigredi , pri Do 
Gr. ragufainm, Diol, S. Greg. 2. 14. 
AÙ eg lo — perdonò quele 
la colpa, e d' allora tananat si guardae 
* di trasgredire in sua assebzia , 

ASGREDITO . Ad2 do Trospres 
dire. Fr. lac, T. 5.1, di. Alla gente 
già dannata Per la trasgredita terze . 

TRASG ORE. Che rsrasgredi» 
sce, Lat. fi ressor. Gr. wa tag. 
Segn. Mann. 


perchè si possono al ire: pur puro 
timore di quel sup 
sto a' trasgreditori - 

TRASGRESSIONE . Dirubbidienza , 
1t trasgredire. Lat. transgressio , prat» 
varicatto Grec. vagidar:. Pass, 241, 
Per le diece corna ( Inteudendo ) il tra» 
passamento , e la trasgressione de' dieci 
comandamenti della legge: Imperò &' 
gn Ter , e trasgressione è cagios 
ne, 55 la superbia. Mor. S. 
Gres. Della quale poi fummo percossi 
al tempo della nostra trasgressione 
Cavale. Frutt ling. Dove si dice, che 
1' Angelo riprere il popolo &' Iddio di 
certa trasgressione , 

$. Per Digressione. Lat. digressio . 
Gr, carpire. Bocc. vlt, Dani. 244. Mi 
piace qui di fire alcama trasgressione, 
nella quale io questo alquanto dichia» 


si: 

[L) Significa pure Travalicamento , 
il Passar di !à dal termini. Carale, 
Specch.cr.149. Ricordati detta mia tras- 
gressione , della mia povertà, o dei mio 
assenzio, cioè 


E chiama tr 

ventiui centi ‘ci hi Croce yi 
a si 

“TR —E ‘he srasgredisce , 

Trasgreditore . Lat. tranigresser. Gr. 

ra faCatao + Pass. IT7. E' trasgressore 


del voto, lo quale s' obbligò, ed 
altri per lui, a riuunziare al diavolo , e 
a intte le sue vane, e false pompe. 
Ep. Salm. Gil osservatori d' essi suno 
eternalmente premiati, e i trasgresso» 
ri puniti. Casale. Med. cnor. Pure, chi 
n° è cagione In veruno modo è lenuto 
di render ragione a Dio, come trasa 
gressore del suo comandamento . 
TRASÌ. V, 4. Cost, Tanto. Latin, 
sic, edito, tam. Gres, cord, dev. 
Nov, ant. 59. Sì se le solvè il suo cuo» 
re ci trasi gran gioia, che in poca d' 
vra cadde morta. Pit. Bar/ 45, Quan» 
0 li fossa fu aperta, st n'ustl uno 


della mia amaritudine . · 
w fore 
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trasì grande odore, è sì dolce, che 
toiti quelli, che lè erano, ne furono 
ripieni, ì 


CURAMENTE . #, 4. Awerb, 
Molto sicuramente. Latin. sutissime , 
Seni Pist. Va-caendo , ove egli viva 
traonestamente , e trasiceramente . 
TRASLATAMENTO. 42 erasiatare , 
Traduzione! Lat. mersio . Grec, jurra- 
Qparit. Prot. Fior. è, 100, 1A qual lati- 
no traslatamento con picciolissima mus 
tegione avea dippoi alcano. pubblicata 
per 


cosa sua. 
*TRASLATARE — di luo» 


a luogo . Lat. transferre » Gr. ss, 
pat n. G. W.,4.67.5, Fece Lratla, 
tare il corpo del beato santo Miniato 


R-cop: 61.14, Lo ‘mperio de’ ani 
sì traslatò di Roma in Grecia pe Cos 
stantino . Dirram:. 4. 4, Virgilio Mane 
tovan ;, de cui ossa Fur (raslalate a po 
nobile ospizio . Cavale. Fruste, limg, Per 
le —* cose volle Iddio mostrare, che 
e luogo era trastatato di puzza, € 

tenebre a stato di santità, e di lume 
( cioè; srasmatato ) 

(L) Cavale. Att. Apost. 45. Per que: 
sto peccato massimamente dice, ch' egii 
{ credo , che vada scritto, ch'e' gli) 
traslat0e ( 7 Giudei ) per prigioni ( ac» 
clocchè forser prigioni ) in. Banbilo= 
nia. Passano, 317. Per 3pparare bene 
la lingua Ebraica, la quale aveva nte 
cessaria per lo traslatare della Scrittura 
Santa. Qui sta in forza di sust. per 
la Trastazione, appartiene al }, sta 
euente’. 

Ter Mid ha ansi 
nimenti d'una kngua ita larata 
oggi si dice anche Tradurre . at. vere 
tere, Gr. uorupgaGtr. Rett, Tull. Sten 
dette suo ingegno a traslatar di Greco 
ia Latino . Pass. 3id La quale egli 
[ S. Girolamo ) ec. meglio , e più fee 
Pennini e più pertonmenta Lord 

rpetrò ispose, * 
niuno altro dottore Greco, 0 * 

(*] TFRASLATARE . Neutr. per Pass 
sare a parlare. Cron. Strin, 93, La. 
sceremo stare il lato di Ciotolo , e tras« 
lateremo de’ discendenti di Raminso . 

TRASLATATO. Add. da Trazlatae 
re. Lat. translatus , immmtatus, Grec. 
piraztssik , Fr, Tac. T. 5. 20. 4. Oh 
com' è grande stupore Di veder vil 
creatora Traslatata per amore În stato 
di somma altura. Dep. Decam. proem. 
6. Ci giova addurre per esempio |’ epie 
siole morali di Seneca traslatate in que» 
sta nostrà lingua avaoti l'anno 1325, 
con voci molto pure, ce naturati di quela 





lo trasiatatore di quest 
porroe in suo e Pino sta qui. 
TRASLATAZIONE. Traslatamento , 
Traduzione . Pros. Fior. 3. 100. Perciò 
egli la predetta seconda volta, che con 
espressa traslatazione diede quel libro 
alle stampe cc. si mise proutissimo alla 


difesa. 

IRASLATIVAMENTE. AwerB. Con 
traslazione. Lat. translato modo, Gr. 
purta po gru e, 

TRASLATO. Sust, Metafora. Latin. 
metaphora . Salvia, disc. 1. 352. Chia» 
ma Dante con elegante traslato quei, 

er così dire, della nobiltà nuova: 

szi sorbi, che tanto è a dire quanto 


acidi. 
TRASLATO . Add, Trasferito, Lat, 
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franslatus. Grec. puiransisrDule . Dont. 
Par. 14. E vigimi traslato Sol on mia 
dunna a più alta salute, March. Lez. 
30. Questa signifitazione è metaforica, 


Enoc, # 


, de clocchè ammaestras- 
sero più dn : pente la moltitudine dele 
TRASLAZIONE . 11 tore, Tra- 


sportamento . L. transiot +6. 
94, 1. Significò ec. —— e 
traslazioni di partl. Varch. Ercol. 268. 
La copia delle parole genera do: 

per accidente , cioè fa che noi non sia» 
mo l'orzati a usart (rasiazioni , >0 1 
di parole, e che te una parola ci pare 
o dura, 0 aspra, la possiamo scala 


re. 

}. Per Traduzione. Lat. versio. Gr. 
pusrde pars. Mor. S. Greg. Owero , cos 
me abblamo nell' altra trastazione ) abi. 
tava in casa. Dont, Conv. 100. La sua 
giutenza non si trova, — nell’ una 

TRASLIONONE noti Mida, 
lat. degenerare, Grec. ueramimtu? T* 
guru. Quid, G. Se noi ne. desideriamo 
vendetta delle ingiurie ricevute , nou 
trasligniamo dalla natura degli uomini . 

TRASMARINO . Add, Qliramsrino + 

t. fransmarinus, Grec. Vmpdast» 

RI 
m , . 

RASMESSO. Add. da Trasmettere, 
Latin. transmissus. Greo, dianiugdue . 
Salvin.: disc. 3. 35. imprendendo colle 
Oltramontane nazioni bella; e nobile, 
€ virtuosa , ed onorata gara, perpetua 
iamo in noi il bel retaggio , e cresotte 
molo, trasmessoci da' mostri maggiori, 
d' adornare ogni secolo d'una felice 
raccolta d'ingegui Fiorentini. 

TRASMETTERE. Trasfondere . Cr. 
4.7. 1. Meglio sarà cum sulchi, impee 
rocchè i solehi, siccome gli spazi In 
tutto pastinati, trasmelton } umore. 
4. Per Mandare. Lar. mistere. Gr. 


fed < 










94) 


e 








ciati ‘ 
Ci seguente . | { 

(L) Segn Mann. Giug. 41. 1. Se non 
seì qualcuno di quei mostri, che su la 
terra talur trasmette ( masda ) Luci» 
fero In forma umana . 

TRASMETTITORE, Werb. masc. Che 
trasmette. Lat. transmissor . Grec. è 
diari pvor, Salvin. disc, 3. 26. Doven 
eiso delle voci, e delle parole messag- 
giere dell' animo esere ricettacolo ine 
sieme , e trasmeltitore. - 

TRASMIGRARE. #. E Passar da 
un luogo all'altro. Lat, transmigrare . 


Gr. petuntiv . 

TRASMIGRAZIONE + W.L.H trae 
migrare. Lat, transmigratio . Gr. ute 
abizse la. Tes. Br. 1. 26, Ciò fu apprese 
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so alla trasmigrazione di Babbitfbuia 
464. anni. Omel. S. Greg. Cotuì adunque 
è dimostrato nella trasmigrazione , il 
quale è vunziato nel sepolcro. Dittem. 
6 8. Alla trasmizrazion di Babilonia . 

TRASMODARKE. F. A. Uscir di mo 
do, di regola, di misura. Latin. moe 
dum excedere. Grec. vragfa bum nè 
pit + Dent. Par. 30. La bellezza, 
ch' io vidi, si trasmoda Non pur di là 
da noi, ma certo io credo, Che solo 
i suo fattor tutta la goda. Salelu disc. 
2. 76 La qual cosa molto rende di 
marmviglia, come uomini così addot» 
trinati, ed ingegnosi, in materia si 21. 
ta, ed importante avessero a trasmu- 
dare , è a trascurarsi. 

TRASMODATO. . 4. Adi di 
Trasmodare . Lat. fmmodicus, ino: 
derotus. Greco. duerpic  Salcin, disc. 
1.84, Ji trasmodato riso , € pianto per. 
petuo sitio caricatune dell antichità . 
& 229. Questo è affetto troppo tras: 
modato , e libertà di dice impropria. 

TRASMORTIRR. W. A Tramorti 
re. Lat. iingqui animo . Gr. aursdu ii. 
Fr. lac. T. 6. 44. 7. In braccio mi tie 
me, Bd io trasmortisco Per le gran pe» 


ue. 
TRASMUTABILE. Add. Atto a frase 
matarsi . . Par. 5. Trasmotabili 
son per tutte gulse. Cr, 2. 13.1. In 
tutte quelle cose, le cui sustanzie son 
trasmutabili molto s° aluta per arte 
I ia natura ) e per coltivamento , ac. 
clero in meglio di peggio si tras. 
muti . 
TRASMUTAGIONR. Trasmata 


cio» 
me. Latin. —2* 2 —2 
nare di — atto do ai conti. 


nuo uno notaio , che faceva carta del. 
le trasmutagioni con licenzia del vero 
creditore. 

TRASMUTAMENTO . 1/ srasmutare . 
Lit. ironsmutatio , mutatio. Grec. pete 
sica. Rin. ant. P. N. Buonag 
Urbic. Onde | alchimia verace nom ere · 
so, Perch' è formata di trasmutamens 
to. Com. Inf. 24. Questi punisce |’ au, 
tore con serpenti, e bestie, nelle quali 
si tramutano , e mai non si partono da 
tale trasmutamento .. Dans. Conn. 98. 
Dice Albumassar, che l' accendimento 
di questi vapori significa morte de' Res 
zi, e trasmutamento di regni . 

TRASMUTANZA,. FP. dA. Tromutans 
za. Latiy. mufazio. Grec. puricazi. 
Dant. Conv. 176. Da lui allî moderni 
uon si può trovare per quella ragione 
alcuna trasmutanza . 

TRASMUTARE, Trazyormare. lat. 
araniformare , convertere . Gr, rase: fa 
eur, Cr. 2. 23. 10, Questo innestamenz 
to si chiama tagiiatura, ovvero Laglia» 
re; il quale non mota la pianta fo altra 
spezie, ovvero generazione, ma falla 
di salvatica In dimestica trasmutare . 

4. Pèr ‘Camblare, Mutare , Rinvertia 
re nel signific. del 4.10, Lat. trumsmue 
zare . Gr. purabartur. Bocc. nov. 98. 
48, Ad un altro me la trasmuterò di 
bene in megfio . AM. I”. 3. 106. Che li. 
cilo fotse a ratuno poterli vendere, e 
trasmutare . Dont. Inf #5. Fu trasmu- 
tato d'Arno in Bacchiglione ( cioè fra» 

ortato ) E Purg 8, Non eredo, che 
a sua madre più m' ami, Posciachè 
trasmutò le bianche bende. 

(*) TRASMUTARE. Meraf. Rivolse» 
re; pariundosi di colpa, Sall Giug. 
#0. Incolpasi ed accosasi la dabolezza 
della natura; e la sua colpa ciascuno 
uperatore trasmuta e appone ad altri 
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fatti. (il Lat. Az; suam quique cule 
pam actores ad nerotia trausferunt ) 

(*) TRASMUTARSI. Andure —— 
luogo camminando. Dant, lof. 294. 
Qual sovra 'l ventre, e qual sovra le 
spalle L' un dell’ altro giacea; e qual 
capone si trasmutava per fo truto 
calle . 

(L) Bocce. g. 4. n. 2. A Vinegia, d' 
rr bruttura ricesitrice , si trasmutò . 
Si trasportò , Fece passaggio. 

(*) TRASMUTARSI d' ana coss in 
ec. vale Passare da far checchessia 
ad altro. Sen. Pist, 18. Ti ragionerei 
volentieri di quello che fosse da fare, 
se noi dovessimo trasmelarci di quello 
che noi siamo costumati di far sempre, 
lu fare graude apparecchiamento di vb 
vande ec 


ec. x 
{L} TRASMUTATO . Lib». Amor. K 


in tal guisa all' amanza sì mostra trasa 
multato . 

TRASMUTATORE. Werbal, mase. 
Che trastuata. Lat, immutetor . Grec. 
ara. Dght, Conv. 63. Acciocchè 
sia laudabile il mutare delle cose, cons 
Viene sempre essere migliore; percioc» 
chè dee essere massimamente landabile ; 
e questa, e questo non può fare vel 
dono, se *! douv per trasmulatore non 
viene più earo. 

TRASMUTAZIONE. J! trasmutare 
Trasformazione. Latin. fransmutatio . 
Gr. puitiracs . Cr. 2. 8. 2. Aucora è 
un altro modo di trasmutazione di mol. 
te fatte, siccome potrà cerlissimamene 
te provar ciascuno , il quale si speria 

Dlrcrs Sumo 04, 


maminta To sì Fotlo oa. 


Nelia prima trasmutazione tutta quella 
dolcezza venne meno. È 165. Ultima» 
imevte conchiudo per virtà di quello, 
che è detto di sopra, l’ animo diritto 
non mutarsi per loro trasmutazione . 
Com. Par. 1. Or dice l' autore : io non 
potrei dire in parladura com' io trans- 
umanai per riguardare Beatrice, se non 
come si può dire la trasmutazione di 
Glauco in essere Dio del mare per lo 
gustare della erba. Fir. nov. 2. 204. Fu 


costretta lasciare andar Lante maravio 


lie, e tredersi, che miracolosamente 
osse accaduta s) gran Lrasmutazione . 

TRASNATURATO, #. 4 Add. Che 
è Suor dell' uso naturale , Lat. ettra 
usum nature. G. PV. 10. 10, 1. Lo 
quale ornamento ec. perch?" era diso» 
nesto è traspalurato , aveano tolto alle 
dette donne. Borgh. Arm. bi. 


fatto venire questo pensiero il vedere 
questi animali far cipria. x 


Ù — »0 d'orò: 

wral ma cc. 

TRASNELLAMENTE.. V. 4. Atverb. 
Molto snellamente. Latin. agillime . 
Sen. Pif, Elle corrono \pasnellamente 
e ratto. 

TRASNELLO. . d. dda. Molto 
snello Lat. agillimur. Stu. Pist. Pas 
guamo, che "1 savio sia-t ,e 
trale ne, * 

(*) TRASOAVE. Guite. lett. 3. 47. Dune 
que soave ,.e dolce , tradolce , e tra» 
svave . Molto soave 


TRASOGN Ò . 1! trasognare. 
Gulit. tett. n » che mi Lrovas 
va in uno strano lrasognamento, 

ARE. J vagando col» 
la mente, Qi icare. Niaf. 
Fles,,334. Con bassi, e Limidi 


“traségua. Frase. Sacch. nov. 21. Car 


valcando, € 0. pervennono 
a terza all' albergo, dova doveano des 
+ E nov. 2065. Audosseue al mu 
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lino tutto tristo trasoguaudo sanza as. 
vere mangiato dell’ nova , — 
TRASOGNATO , dd. da Trasognare, : 
Stupido , lusensato,, quasi Che sogni, 
—— —— 
e c , & YO. 
leva pur dire . E now, 69.25, Io Pai 
che voi m' abbiate per lsmemorato , è 
pi F * Tanti * ndo. 144. 
ve che Vano trae. 
soguati . Mors. 19. 83, ‘Marguite stava — 
cume —8c6 — 
IRA JCITAMENTE, P. A. Ab-. 
verb. Sollecitlssimamente. Lat. solicia, 
tissime. Sen Pist. Tri 
sa, della quale gli. 
no, e si combattono sl trasollicitamenm.. 


te. x wà 

TRASORDINARE. Disordinare , Us. 
scir dell'ordine dovuto . Latin. modum è 
excedere . Gr. rî udrper vurigluivite . 

(*) TRASORDINARIAMENTE cCrom., 
Strin. 97. Scriverò de’ fat di mia casa 
ec. cominciando trasordinariamente Ue, 
gli anni 1312. ab lacarnazione. E 100., 
Abbiamo distinto personalmente: ora, 
Gistingueremo sopra allre cose tr 
dinariamente . . 

TRASORDINARIO, Add, i 
dell’ ordinario , Straordinario. 
extragrdimarius . Cron. Morelli. 254. 
Questa spesa fu tel mortoro, ue' la. 
sci, the furono assai, nella dota 
nostra madre, € Mi mela spese Urasote, 
dinarie ( così ne" Testì a penna * 


lo stampato * 
—— peter, E. Averà, 


* — sa: ITdAgcora i pod 
: nov, mcora si po» 
tcebbon 
banno 


o contare delle vituperose, che 

0 coloro , che trasordinà» 
anno usato l'uno del vino, * 

ORDINATO. Adi. da Traschs 


dimare . . 
TRASORDINE. I! rrasordinare , Me 
sordine . Cecch, Dot, 1. 3. Guardateri 
iù tosto Da certe spese, e da certi 
asordini, Che sono, 6 voi "1 sapete ,° 
quel, che danno Il tuffo a chi Te fa 
( qui met signific. del |. 1. di Discordia 


ne) 

TRASORIERE . Tesoriere. Lat. Me- 
saurarins. Grec. Turas pogunat . Bocc. 
neo, 50. 22, Era quivi în que' tempi 
nostro compar Pietro dello Canigiane 
trasorier di Madama la ‘mperadrice di 
Costantinopoli . Dep. Decam. 119. Quele 
lo, che ia questa medesima novella 
si logge dn è egg segni 

a, se altrove e” 
comune ‘uso 


tamente 
TRAS 


x sero» 
che è «questa allora pro 
pria del regno, ove si ragiona, che 


era in mano de' Francesahi , e Provens 


zali. 

(V) TRASPALLARSI. Fav. Esop. 
173. Giuguendo ( i! destiuolo ) a una 
gran balza, mossesi a. corsa; e giù 
per essa si fu traspallato [ precipitato , _ 


© fracassato } 
TBASPALLINO. Patagf. T. K ori- 
chicco , e traspaliine pere. 
TRASPARENTE . Che fruspare. Lat. 
pellucidus, Grec. diagarìs. Daft. Par. 
3, Quali per vetri trasparenti, e tersi 
ec. Tornan de' nostri visi le postille. 
Com. Inf. 7. ha vene { cielo È, è = 
lo, che non è sensibile ec. 
molti clriamano cristallino , cioè diafa 
no, owero lutto trasparente , 
ST.'L’ altro cielo è diafzno ,, cioè! 
parente, Gr. 4. 13, 1. Il loro grauelio 
sia dalla luce lrasparenie, © Tispien 
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diente , e "| tovcamento con morbida 
ictoadità callose . Mera: Orl, 2. 3, 4 
n altro muro lo spazio partiva Di 
—— trasp —— —— —— — 
il n ; 
SASARENTISIMO.: Sabert. di 
Trasparente . Red. Oss. an. Y 


— © bianco . 
ASPARENZA , € 32235 
ZIA. detratto di respon 


= — —S piani î DA 
r. 3. molte pianle * 
(3 a, rimane 4 tera 


— Nell’ eclissi del Pat per trata 

5* lume, come In al raro 
Amet, 66, ye lu essa traspa; 

pate corni , come in velro 





traspare ti 
I. Per Tr. È 
nella , c * 107, È 
(i di » —* 
eorpo diafino de , 


NSARE . Dispensare , 
Vit. SS. Pad. 2. 221. Per necessitade sl 
traspensa la le 
PIANTAMENTO, 7? traspiano 
sare. Cr. 6.2 12 Ul traspiantamento 
ai fa quasi di tutte erbe, trattone * 


maci ec. in ogui tempo , nel 


— 





scerè la pt —* pur icasòpia ata 


di — 
——— Guar. Past. fid. prof. 
cl —* valor, che virtä nuova 


Vess' io di traspiautar popoli, e tere 
, 


e? 
TRASPIANTATO . Add. da Trase 
pi e. Lat. transiatus . 


rosa, della quale esce ll odore, 
trasplantata dell’ orto della. Chiesa nel 
giardino di Dio 

———— Manda⸗ Suora le 
particelle ; ché degno uscire da corpi 
per traspirazione; Latia, —— 
Touareg disc, 2° , Or 
Yual cosa e dà ?° adito libero. 
pirare , e Liene spazzate, e belle 
vie, cui —— ne non Ja * 
a» — — voro, il sudo- 


ni Po simili att de di Cosa recente Ti 
sl manife. 
‘2 I RASTIRAZIONE. BocsorULione: di 


sottillssime pun sn Ae escono da' 
corali particolarmente Nega 
3 vr 


* = 


— 


eripiratio GG. diem. 
—— e Malti allo 
elle dell' imita, chs 


a traspirazione ai pets 
te ristorano, 
i € TRASPORRE. 
4 È La È traniferre . Gros. 


2. Tutti da un 


Ì trasportiao ALTI 
tr 9 varido là 
fanta fi, Owero salvatica si 
tr i la parîe volta al'merigzio si 
con —— d Tn altro mos 
do. Pelo Co Nel ato anno, 
he queste piante sì ci 
I. 


io pet tras. 


p 

porrd 

— mi — dr Te % 3 aio, è 
noc 


» acciogehè non vedesse 


$ Ha "he Varlare î ordine , Mutar 
Ltd Lat. suvertere. Grec, saran 

sm. 

TRASPONIMENTO. i! trasporre, 
Variazione d' ordine, dlutazicae di 
luogo, Lat, fr, sltos , transpositto P 
Gr prrsSetic. Maestruze. 1. 33 Se si 
facene trasponimento della parole , 
tanto che mutassono lo" 'atellelto ec. 
uo» è battezzato . 

TRASFURRE . 0. TRASPONERE.. 

TRASPORIABILE . Add Che può 
35 Salvin disc. 3. 149. Billa 

1 dee intendere sempre non in altro 
nello de' legali, ché 
l'hanno fatta 3 posta accuncisaimamen. 
te, per significare ogni maleria tras. 
portabile, opposta allo stavile . 

TRAS sPOR AMENTC #7 trasporta» 
re, —— Pa avo di ne: prrase fa , 


e ‘tra 
it vip + 
Sisti — Per esser 
to ————— e a butto — 
* Trasposizio Li 
4. Per me. Lat. e 
sitio. Gr. parrdiderie . Ur. lett, A. 357. 
Sola m desidero , by se ne lievitino 
certi oe greggio parole, è certi 
verbi posti nel fi 
TRASPORTARE | ‘Portare da un luo- 
so a un altro, Far murar luogo jche 
«iclamo anche Trasferire . Lar. trafte 
Serre, transportare. Gr. purses fu, 
sespuifur , Bocc mov. 18. 2. Essendo 





—— +» che in 






cusano le mani, che all 
Poi. Figaratam, AL 9°, 9,98: Dee lo 
Re di Francia, è suo primogenito re, 
— trasportare, e cedere ogni 
pro 0 . 

4. M, Per portare, condurre. Tat. 
— fer ei Gr, *5 Rls pe: 


che’ a urgenti. fu. —— 
tato all' Isola di Ponzo. E ingr. 32. 
tì: i) — tras. 


ni i 8 
— “go gi al 
ira trasportare . Capr. Bot?. 10.293, Te 


{o ‘saperi ‘imperio di Roma * Franceschi ne! 


Gr. uao. fi > Te 
erp Madame #4 * ra di sit 


3 gitto. 
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vedrai Forino, ut, 


sar 


che si mano 


— v uoa sano amministra 

—— hè i giovani son 
mt ragni die ai — 
lett plico SIL] . 
di, se la —— bu nella 
canta c dti i, Ii trad, 
* i couveniani 


er Trapassare as: . 18. n. 
za Ata vi ai la I 


stità trasportò . | e c nello 
stesso racconto della Marcda 7 
). Pe Tradurre, Poi APEZAPE 


Lat. bertere. Gr. seraogasur . Car, 


lett. 2. "24. Tutti quel, elia ci trats 
tano, ogli tràsportzao, mella. lingos 
lotesa da voi, vi possono giovare, 
TRASPORTATO. Add da Tragnore 
tare, Lat 


——— Gr prtanzzzoe 
ASS. * irasò 

Malt prende vita Gear, 

mi fa veder dol 







"A TRASPORTAZIONE. — 
Lat. —— —VV . Guild. 
è — corpi si — —— ha 
a memoria prigio e te . 
ziou loro, a f dela sua Ele 
na, Gal. Sirt era 


delia era Pr Per lao 
gitazion delli nave la VESTI 
telescopio iu. alto ;; 0 7° babo |: 
sira, 0-a sinistra non può importati 
gran numero di 'bracoîa. 
—— + Sust. Trasportazio» 
—— translatio. Gr, urrae pa, 
par — M. FP. 9 9a Deb» 
vela rinunciare ul reime di Franela (CA 
e farne 4 cedizione ; e 





| ; zione, 
Commozione Mi dite. 1, 
347 — CLONE TO trasporio di crd: 
dei desiderio contro ata Pia 
to —— ——— * nt 
ma 


CL) Trasporto. Per — — 
Giord, 217. Ancora uon so se ne hi! 
alcono { de' nomi } oWero ta alcune 
n'è —— in altro * membro, che 


nel mò pi ca) peo 

OSIZIONE.. Trarmonimento . 
tan transpositio Greece. mandi, , 
Gal, Sist. 34. Now ho per impossibile , 









veli: 


ria 5 AO 
——— alan Bal, “viti 


Sn “ivudali; der per 
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le mani, Maneggiare. Latin. fractare. 
Gr. ueragugpiton. Quid. Pist. 3. Forse 
che tu ragioni; la mia moglie è troppo 
rustica, e non fa allro, che trassinare 
Jana. Zibr. Wiagg. Ardite, e gagliarde 
al trassinare, € N brandie l'armi . 
Cosc. $. Bern. Esendo così perverso 
pell'opere, così brutto in parole, € 
così immondo di suore, vo all'altare, 
e non tema di trassinare , e di toccare 
I Corpo di Cristo colle mie mani , Cron. 
Aioreli, 166. Egli è necessario , che si 
sappia il valsente suo ( dei pupillo ) 
perchè è trassinato , e rivotto da più 
geoti. Libr. Son. 120. Quast'è un trass 
sinarti pelle pelle. Cunt. Cara. 36. Rar 
ri usar trassinar già gli scoppietti. E 
nie Chi non sa l’arte , lasci il trassinar= 


gii. 

[*] Nota uso. Fr. Giord. Yi. Così 
Qegli usora}, ch' hanno trassinata l' u. 
sura, quando si trova l'uno coll'altro, 
or di che razionano ? 

(*) Frassinar le plaghe vecchie. Lat. 
Tractare. Amb. Cofam. 3. 2, E'sarebbe 
wn trassinare e premere le piaghe reca 
chia , e ragiouar a tavola de' morti. 

{. Trassinare , figuratam. Tac. Dav. 
Postili. 427. Lodovico Martelli nella sua 
lettera al Cardinal Ridolfi , ove egli 
delle acgiunte lettere alla lingoa Ialia» 
ma trassina male il ‘Frissino , non eone 
stente , che eo. 

TRASSINATO. Add. da Trassinare . 
Latin. derrifus. Greco, satarit gipperree , 
Cant. Carn, 16. Ogni di sì straccia, e 
sdruce Una cosa trassinata . 

TRASTORNARE, Frastornare. Lib. 
Astrol. Poni il grado, che tu vnoglì 
trastornare , sopra l'armilla dell'oriz- 
zonte, e qual grado accadrae sopra 
l'orizzonte, esso saràe Il grado, che 
volevi sapere . 

TRASTURNATO. Add da Trastor: 
nare . Libr. Attroì E vcriverrai sor 
pra la prima di Joro: ombra le;a, e 
sopra l'altra: ombra trastornata (| 2/» 
trove la chiama: linea conversa, cioè 
ritormata . 

TRASTRAVATO, Aggiunto di cadal» 
do balzano . Red, lett, 41.7, Bolzano 
srastravato si dire, quando Il bianco 
è nel piede anteriore destro , e bel pit- 
de posterlore sinistro, 

TRASTULLARE . Trottenire altrui 
con difetti , per lv più vani, € fan 
ciulleschi. Lat. oblectare. Gr. vi faro, 
Liv, dI. Essendo costamato questo 

di menare al travtallare i fame 
luld dinanzi dalla cittade. Bocc, non 

8,39. AI lrastuHare i fanciulli intendea, 
Dant. Purg, $6, L'anlna semplicetta , 
che sa nulla, Salvo che mossa da lieto 
faltore Volentier torna a ciò, che la 
trastolla . 

4.4. In signife. neutr. pass. vale Pas 
gare Wtempo in placere, Spassarsi, Prens 
aersi passatempo Lat. oblectari. Petr. 
canz. 14. &, Volgete il lasse , in eul A- 
mor si tfastulla, Sen, Pist, Volere ate 
dire trastullando ora quà, ora.là, vie- 
ne da infermo coraggio . hoce. g. 8. J. 
4. Chi a un diletto, e chi advo altro 
si diede ; le donne a far ande, è a 
trastularat ec. € * la cena al modo 
usato cantando , e ballando al trastulia» 
rono. Laò, 253. A guisa d' una fanciul. 

tti, che 


în casa tiene , sì tr — 

(V) Più eharo , tenza la particeltao 
Vit. 8. Franc. 4540 voleutleri 
rastullasse co' gio ) 
trastoli giovani sella s0a ttade 


mon però si dilettava ec. 
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4.IT. Trastullare , per Giacere carnale 
mente. colre, rem habere. G. evusuma 

ai. Boce. nov,A.40, Per iungo spazio con 
lei si trastullò. E nov. 21. 16, Col mus 
tolo s* andavano a trastullare . Franc. 
Sacech. nov, 190. Forse qualche altra 
volta si trastullò con la Giudea, Tuc. 
Dav. ann 15, 226. Forse perchè G. 
Cesare, che randagio era, con swa ma: 
dre ai trastullò . 

TRASTULLATO. Ad4, da Trastulia= 
re . Latin, oblectatus , oblectationibut 
delinitus . Grace. wopa:Xi . Mors. 
25. 296, SI dipartiron trastullati uu 
pezzo . 

TRASTULLATORE. C&ke frastulla . 

TRASTUILEVOLER , Ada. di Tra» 
stullo, Che apporta trastullo , Latin. 
Sucundus, Grec, mpunnes. Com. Inf. 20. 
love lasciò le gr cure, prest trae 
stullevoli giuochi com lonone sua mo- 
glie, e le disne ec, 

TRASTULLO , Piacer , che 10 prende 
nel trastuliarsi , Infertenimento , Paste 
satempe , Scherzo. Latin, oblectatio , 
roluptas, Grec, #dim. Bocc. non, 17. 
5I, Lungamevte trastullo ‘della fortuna 
era stata, £ nov, 77. 45. Vaghezza, € 
trastuli», e diletto è della giovanezza . 
Dant. Purg. 14. Del ben richiesto al 
vero, e at trastulio . Pefr. cap, 4. Come 
pagni d' alto Ingegno , e da trastallo + 
Franc. Sacch. nov 475. Pensando zu» 
cora a chi gli la fece, è da preuderne 
aucora un poco di trastullo . 

TRASVASARE , Travasare. Latin. 
elutriare . Grec. perzyyifan. Cr. 4. 37, 
1. Messo il vin nel vaso, dopo aleun 
tempo da trasvasare è in altro vaso 
pianamente. Libr. cur, malart, Quando 
questo liquore avrà posato per tre 
giorni , si trasvasi gentilmente . 

TRASVASATO. Add. da Trasvasare. 
Lit elutriatus , tranifasas. 

TRASUDAMENTO. Risudamento , I! 
trasudare. Latin fransudatio. Grec. 
diraidrert. Red. cons. ‘2, 3, Concorro 
ec, che questa nobil signora, et. sia în 
oggi idropica ascitica per cagione di un 
trasudamento , o gemilio dì sieri nella 
cavità dell’ addomine . & 126, Forse an» 
cora in esso veulre medio vi slazna 
qualche acquosità, scolatavi 0 per tras 
sudamento , © * gemitio, o fore 
st anche per rottura di qualche vaso 


lipfatico . 
"TRASUD | Latin, 








Il sasso descriverebbe 
no ì i Niuea retta , e perpentie 
tolire, ima una lrasversale è fonie 
non setta, 






© IRA 


. I. Traspersali , si dicono tutti È 
Parenti , che dal medesimo stipite 
derivati , kon sono nella diritta 


linea . 
4. Il. Fidecommisso trasversale, sl 
dice Quello » che è ordinato da perrona 


trasversale. 

4. IT, Fendetta # rsale, si dice 
Quella, che non è a ‘dirittura 
sulla persona offendente , © per quella 


tale offesa. 
TRASVERSALMENTE . Atwerb. In 
pregi ione — 
IS 19 . o . 
330” Provanda nel tAto “i giorno i la 
molto più speditamente moviamo con 


ve una mano , e unta tavola tras 
versalmente in quella ( arfa ) che in 


questa | —— ) 

TRASV . Add. Che attraversa , 
— —— prigioni priora 

rec. . Lig, dec. 3. ume 
—— con ——— —— * 

0 alle r a saliza ri. 

î Per forte vole Perverso , Mala 
pagio. Latin. meguam , O: Gr. 
wempir , pox9ngie. Mor. S. Greg. Per 
le pecore pigliamo noi gli nomini lano» 


ceuti ; per li cam i, che tra- 
passano Je persecuzioni degli uomini 
trasversi, e carichi di èi 


ti, dico ee, E nov. 99. 5. Il famigiiare 
ragionando co’ gentiluomini 3 
verse cose per certe strade gli traso 


viò . 

|. Figuralam. per Fare uscire dale 
l'ordize , 0 dalle leggi del giusto , 
e dell’ onesto. Lab. IT. Il falso piacte 
re delle caduche cose, il quale più sa» 
vio, ch' fo non sono, già trasviò mola 


volte. 

e TRASUMANARE , e TRANSUM ANA» 
RE. Passare pod — a grado 
di natura più alta . Latin, è 
naturam immutare, Greo. «vò perineo 
eur porsi. imro . Danti Par, 1. Trass 
wmanar , significar per verba Noa si 
potria. But. ivi: Trasumuunare ee, cioè 
passar dall’ umanità a più alto grado 


2 
Giai pride. 
alla divinità. È DIRO 80, 


mint, che sono nel mondo , sì trasima - 
nano per grazia, stando În vita contema 


P'IRASUMANATO . Aci. da Trasue 


MONGPE + 
RB . Welocissimamente 
Volare Lat. cittisime abolare , Uree. 


TA 

VET Per metaf. Colt. Ab. ‘lune. 
tap. 31. Con laudabile eccesso di mene 
ta trasvola !l cuore ga È dii 
da: l' aninsa mia è assetata a fone 
te viva. 

4. IL. Per Trapassar vol ‘ 
transvolare . Grec. CI RPÙI 
Par. 32. Purtata nelle me 
Create a — ld Ia 
Deciam, Quintil, 
so campicello , € 
lo non possono . - 

4. NI, Per 3/nli 
o Trapassare |, 
Conv, 188, I le! 
uasrolando nell 
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sottilissimamente arzomentare . Plloc. 5. 
334.Il iempo, che vola con infallibili furie, 
gli parrà, che trasvoli, scemando a 
ciascua giorno delle dovute ore grane 
dissima quantità , 

TRASVOLATO, Add da Trasvolz» 
re. Salvi, disc. 2. 378. l sottoposti 
elamenti col contiovo fiuire , e muoveri 
si non veggiamo noi vivi mantenersi , € 
sempiterni, Je trasvolate, o deposte 
pari pur tuttavia rifacendo e rislo» 
tando , 

TRASVOLGERE . Stravolgere, Rie 
molgere ; è olire all'att. si usa anche 
in signifi. nautr. pass. Latin. converse 
tere. Com, Inf. 34. Per lo non potere 
più discendere si dimostra lo smisurato 
tra:svelgersi sotto sopra del centro . 

(*) TRASUPERBO . sSuperdissimo . 
Dav. Tuc. au Lib. 3. cap. 59. Si lesse 
una lettera di Druso al Senato, che 
paste modesta ; ma fu presa per trasù: 

erba 

TRASUSTANZIARE, Mafar sustane 
za, termine proprio della santissima 
Eucaristia, Lat, transubstantiare, Gr, 
queta sei. Mao Scisma, 50 Nel sagra» 
mento dell' Euraristia si trasustanzia. 
E 81. 1 Cattolici voglivno , che il Core 
pu di Cristo si trasustanzi , 1 Luterani, 
ch’ ei si panifichi , Zuinglio , ch’ ei si 
significhi, Calvigo, ch' e' vi sia la 


virtù 

TRASUSTANZIATO, Add. da Trasus 
stanziate Latin, transubstantiatus . Gr, 
paraseugobeie. Filoc. T. 406. Trasustana 
Ziati il pave in corpo, il vino iu saus 
gue per divina potenzia, 

TRATTA, Ferbal da Trarre , Il ti 
rar con forza, Stratta , Strappata . 


Tuv. Rit. Fermasi di tutta sua forza 
e dà sì gran tratta , che roppe tutti È 
legami. Bus. laf i. 2. La tratta, 
che fece BErcule di Cerbero dello lua 
ferno . 

i. I. E Tratta , per lpazio, Dh 


stanza. Latin. Jactus. Gr. Gaw. Danti 
Purg. 45. E tavto si diparte Dal cader 
della pietra in igual tratta. AM. F. 9, 
$0. Suo movimento era pigro, e con 
Jonga tratta di tempo. 

4. II. Tratta, per Tutte quella luna 

hesza di spazio, per la quale passa 
fa cosa tirata ; che anche dirente 
mo Tiro . Latin. sectus, Grec. Cin. 
occ. nov. 41. 20, Si videro forse 
per una traita d' arco vicini alla 


ave. 

5. Ill. Tratta di sosplro , significa 
l' Atto del gittar sospiri . Dant. Purg, 
81. Dopo la tratta d'un sospiro amaro, 
A pena ebbi la voce. — 

4. 1V. Tratta, per Faculid, 0 licene 
zia d' estrarre. AM VW. 3,57. Erana 
infamati d' avere venduta la tralta, e 
lasciato trarre il grano della loro mas 
remma . . 

4. V. Tratta , per lo Trarre Ì noe 
mi, © simili delle borse, ad effetto di 
distribuire uffici ,.0 magistrati , a al» 
tro. n, sortirà, Giec, mhigar, Cromo 
Moretl. 201. Preso di loro sospaito 
fu vietato la tratta . E 325, Questo si 
vede per le tratte già fatte in certi gone 
faloni . 

4, VI. Onde per tratta, 0 A trata 
ta, posti awerbialm. vagliono lg stesa 
sa, che per sorte, Latin. sorse. Grec, 
nragori , Tac. Dao. ann, 43. Germanie 
co.ebba il governo d' ollremare, e. o» 
Vanque andasse, sovrano a qualuagu 
reggesse a. lralla, O a mano. È 

67, Perîiò pon sì mandasse in Ae 
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sia, benchè toocali per tratta. E stor. 
A. 332. Viuse il fare gli Ambasciadori 
per tratta. 

i, Vil. Traffta, ptr Accorrimento , 
Concorso. G. V 9. 123, La tratta fa 
fagliarda, e di volontà, ma male ore 
dinata » 

4. VIII, Tratta , per Moititudine , 
Turma , Seguito | Dant. Inf. 3, E dies 
tro le venia sì lunga tralta Di gente » 
ch' i' nou avrei mai creduto, Che more 
te.tanta n' avesse dislatla. 

i IX. 7rassa di fune, di colla, ⸗ 
simili, è una Pena che si dda' rei , 
che oggi più comunemente st dice 
Tratto , cd è Il Lasciare scorrere in 
già senza punto di ritegno colui ,cA' è, 
legato alla fune, Bocc. nov, ii. 11, 
Fattolo legare alla colla, parecchie trat» 
ta delle buone gli fece dare. 

e Tratta , chiamano ancora È 
mercatanti il Trarre, 0 Cavare dana» 
ro dul negozio proprio , o dell' amico 
corrispondente. Dav. — 103. 1 
medesimo C. o D. sarà riscotilore della 
SLA A € pagatore della tratta 

ib, 


Solfice, Che acconsente al tatto ; Cone 
trario di Duro, e di Zotico. Latia. 
molli ,  tractabitis . Grec. puaraxota 
deregerie. Coll. SS. Pad. Non è dune 
que molto duro, ma trattabile, e ac. 
concio fornimento . £:ip. Pat. Nost. 
Prezioso, come oro, ché come più è 
nel fuoco, più è pare + 8 chiaro © Ina 
cente, € trattabile . Gal. Gall. 237. 
Chi vorrà vederue prontamente |’ espe · 
rienza in qualche altra materia Lratta= 
bile, e che agevolmente si riduca iu 0* 
gui fgura . 

J. Per metaf, vale Benigno , Pieghe. 
vole . Latin. tracciabili; , mastsuetas n 
Sacilis «Gr, mms. Guid G. lasoue nomo 
forte, e valeute , molto bello , cuesto 
largo , buon parlatore » trattabile, pie- 
toso. Mor. S. Greg. L'uno di costoro 
sia potente , e duro , e l' altro 
sia suddito , e trattabile, ower be» 


Digno , > 
TRATTABILISSIMO. Superl. di trate 
tabile. Gal. Sist. 31. Se la terra corpo 
vastissimo , e per vicinità a noi traitu- 
bilissimo , si mifova di un movimento 
masumo , 
"TRATTABILITÀ , TRATTABILITA» 
DE. e TRAITABILITATE. Asirasso 
di Trattabile, Latin. Sacititas è, mane 
suesudo Giec, pasta, npusperae . Mor. 





trattablie. Lat. tracsabiliter . Gr. 
fa $. dg. C, D. Gli Angeli, 
apparvono visibilmente, & 
nte, feciono per una cotale 


TIAMENTO . Trattato , Ragio» 
namento , Discorso. Lat. sermo, trae 
ciatus Ge. AV):s, wpazmaria. Coll, 
SS. Pad. Sopra materia sappiamo 
bene, che ha avuto spesie volle tratta» 
mento tra i nostri pagniari. But, Par, 
3. 1, Perchè qui è sattamento del prie 
mo piàneto, della luna. Gal. 72. 
Potral,, scorgere quale sia la luce 
de’ oli, e Jandevoli costumi, al 
3g nto de’ quali ec, ritornando , 

amo ,.che i modi piacevoli. 39n0 
quelli, che porgono diletto. 
{(L) Petr. mom, il, 255, Dopo molti 


TRATTABILE . Add, Arrendevole , 


A ** set n 
Pr «Ja 
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trattamenii, che erano stati di pace tra 
bui, e l' Imperadore, 

(*] & Stor. Semif. 58. Fa per lo Cos 
mune mandato per lo Mugello a stipue 
lare la compera dì alcune terre e Cao 
stella ... Éditale trattamento restonne 
lo Comune e Popolo di Firenze non po» 
co soddisfatto. 

4. 1 Per Macehinazione. Lat. machie 
natia . ne: progimma, Bsord, Rom. Fue 
per sollicilissimo trattamento, e fera 
venlissimo studio di Sillano . 

+. Il. Per Maniero di trattare , o di 
portarsi con alcuno. Bocc. nov, 16. 36, 
Vergognandosi del vil trattamento fate 
to del garzone ( cioé dell’ averlo mala 
trattato , e strapazzato ) 

(*) Aggiugni Stor. Semif. 53. Bene 
furono accarezzali } e dagli Fioreutinî 
buoni trattamenti riceverono . 

TRATIANTE . Che tratta , 
pertractans. Greco, peraym w P 
disc. dra, 50, Benchè addotta; sedici 
anni fa în uno mio disteso trattante di 
simil sorta ripari. 

TRATTARE Dameggiare ; e sl uso 
in alcuni sentim, elire al signific, att. 
anche nel neutr. pass. Laliu. traciare . 
Gr. geeraziy pier , Fiavium 4.155, Nè 
le erudeli armi erano acconce, e Lrata 
tate da' cavalieri. [ /o sfarzo. per cre 
rore ha tratte] Maestruza. 256. Colo+ 
ro, i quali ec. la immagine della croce, 
e delle Vergine Maria, e degli aitri Sana 
ti, sanza revereuza trattando , le gita 
tano nell’ ortica ec. souo riprovie 
ti, e debbono essere grivementa 
puniti. 

4. I, Trattare , per Ragionare , Dita 
correre. Lat. agere, fraciare, percur= 
rere. Grec. mfazatiziala,, finruuCao 
vur, giascogia. Dane, Inf. t. Ma per 
dale Muse ruota i: CN ge Ra atorti a 

e 0038, €. » =" 
Petr.-canz. ra at EA diari n tra 
le statue iguude Ogn' impresa crudel 
par, che si tratti. Bocce, inzrod, 40. Ae 
vien già più particolarmente tra se co» 
minciato a trattar del modo, Pass 27. 
Di questo parleremo più distesameute , 
quando traiteremo della contrizione . 
Gas, lett. 5. Di quello, che si è tratta» 
lo, e stabilito qui cou Monsig. d' As 
vanzone suo ambasciadore , Mualm, 12, 
39. Perchè si tratta, che vi fosse un 
vezzo Di perle, che sebben perdeano 
in nero, Hran si grosse, che si sparse 
voce, Che elle eran poco manco d us 
na voce. di 






» 
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messo» Bocc. no0..8. è, Saleva essere 
il lor mestiere , e consumarsi lor fatica 
iu trattar pazi ee. 0 Lrattar matrimoni, 
parentadi, e amistà. G. #. 9. 103. . 
Per far trattare accordo dalla Chiesa a* 
figliuoli del capitano di Melano. 

[L) Cavale. Espos. Simb. 1. 63. Un 
tiraumo , lo qual assediava una terra 
d' Israele traitando essi patto cen lui , 
al rispose, e disse loro . 

(*) Per Trafficare . .Stor. Barl, 39, 
Che il tesoro del suo Siguore non avez 
trattato nè dispensato come dove» 


và . 

4. INI. Trattare alcun libro , 0 scrif= 
tura d' alcuna cosa, vale Esser quella 
tai cosa | argomento , 0 soggetto di 
esso libro, 0 scrittura. Nov, ant, tit. 
Questo libro tratta d' alquaati fiori di 
parlare, di belle cortesie ec. Burch. 1, 
45. Disputavan com ira uel digesto Doe 
ve lraita de’ Zoccoli sconfitti, 


è 


— 


* 


— 
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VIV. Trastare, per Istazzonare , 
Toccare . Latin. contrectare , Greco. 
arida; Lib, 138. Nè si pero: 
iano le membra, i capelli j #1 
ec. lasciar trattare alle mani parlett 
elte, alla bocca sdentatà, e bavosa, € 
fetida ec 
. 4. V. Per Agitare, lat, movere, a 
are. Dunt. Purg. 2, Trattando l' ae» 
re coll' eterne penne, 

(A) Trattare. Sì dice anche della 
terra, che si lavora. Pallad. Genn. 
è. La terra, che nel cominciamerto si 
tratta e lavora lotosa, dicesi, che in 
tatto l' anno nen si può lavorare, nè 
trattare. 

$. VI. Trattare alcuno bene, o ma- 
le, o simitt, vale Portarst seco a: 
morevolmente , o Diltantamernie, 0 sl 
mill. Latin. 13 —— accipere . 
Grec. asd 18 rxaecdietivur è Bocé. 
nov. 50, V. lo vorrei innanzi andar 
cugli stracci indosso, e scalza, ed ese 
ser ben trattata da te nel letto, che 2. 
ver tutte “ge cose, trattandomi, 
rome tu mi tratti. E nov. 69, fl. 
rattizizo adunque loro, le for cose, 
ome essi ‘noi, e le nostre trattano . 
G W.412. 78, 1. Fo all assedio di Fis 
senzè., e trattocci come suoi nemici , e 
ribelli , Petr. son. 89. Seutuccio', 
i! +o*, the sappi in qual maniera Trate 
talo sono. Cavalc. Frutt. 9 È Però 
fuga gli onori, e te baudi , e la gloria 
vana, e afffiggasi, e trattisi, come 
peccatore , 

{V] Nota wso singolare nella Nou. 
a 79. Signori, ogni cosa tratta della 
sui natura;e per queste palle (ove erdeano 
aribra , ed aloé ) si perde. Ciò direba 
dest tatinamente così : naturam quide 
que suam refert: his autem odoribus 
arte quarsltli , naturales rerum odores 
solluntur , nel certe corrinpuntue . 

1*) Trattare. Sist. Stur. Semif. 20. 
".ssono entro loro ordini senza xrau 
Îsito rumoreggiare, con quiete e buoni 
‘trattari per alcun tempo. E 32. Rico. 
nusciutisi sudditi , furono per gli Fioreu» 
Lai con amore e buoni trattari ricevuti. 

TRATTATA . W. A. Swift. Tratta» 
mento. Fr. lac. P. 1. 6. 6. Sospizion 
ha in core, Che contra lo suo onore 
bacia pale trattate ( qui per Afocchi. 
mazione. ) 

TRASTATELLO. Dim. DI Trattato. 
hatio. opascutam, Grec, manpdrar. 
Trast. pece. mort. D' alcune farò pur 
aoenzione nel principio della seconda 
parte da questo trattatello . Buco. Com 
Dast. dè. Già delle predette cose scrissi 
in soa laude un trattatello, arch. Er. 
col. 252, Delle rime ci sarebbe, che 
dire assai, ed io vedrò di ritrovare un 
trattatelto, che io ne feci già a petizio.» 
ne del mio carissimo, e vertuosissimo 
rhesser Bailista Alamanni oggi Vescovo 
di Macone . Borg. Orig. Fir. 54. 


Bra questi è um trattatello pur del me- 


desimo . Frontino comentato da quello 
Agennio. 

TRATTATO. Sast. Discorso compie 
bare , e messo in iscriftura. Latin. ma» 
ctatui. Grec, wfayiania. Posr prol. 
Pensii s —— A, ordinare ea r 
e spezial trattato della penitenza . Ca» 
Pr 10. 214, Avendo nòi letto 
inkasuno 


\ Jante volte insieme que) div 


trattato di fra Girotaimo”. © | 


$. 1. Per Pratica; ’ 
Trama. Latin. rischiato, — 
Girec. ⏑⏑» —— x SCA ‘6.79, * 


3. Discopersono Îl attato , e as 
prrsono loro la dette lellere. E 9. 
455. 3. Voleudolo ingannare ec, non gi 
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compieo il trattato . Bocce, nvv. 16, 20, 
ll Re Piero di Raona per tratiato 
di messer Gian di Procida l' Isola di 
Cicibia ribellò , E nou. 17. 43. Aveva 
tenuto trattato cou Basano Re di 
Cappadocia . fi zov. 58 10, Dopo tune 
go trattato de’ miei parenti, e di quei 
Gi Solcunia , essa è divenuta mia spù» 
sà. 
3. HI. Trastoto doppio , vale Trattato 
simulato , finto , ingannevole . Franc, 
Sacch. nov, 2i3. tit. Lo conte Ioanni 
da Barbiano fa al marchese, che tiene 
Ferrara, uno grande inganno , owero 
trattato doppio. 


TRATTATO, Add. da trattare. Lit. 


aes, rec. wwragupotu. G. . 10. 
îs1. 4. ll beneficio drattato per lo co» 
mune di Fireuze d'aver la signoria di 
Lucca per invidia cittadina rimase. £ 
cup. 0a. Diandareno l' Antipapa preso 
a Vigouie cou certi ordim, e pat 
trattati per loro ambasciacori col Papa. 
Cas. lett. 7. La commessione, che 
io. gli ho dato, di riferire al Re Cri. 
alianissimo molle cose traltate , e stabis 


te... 
TRATTATORE . Che Tratta , Che 
pratica, Afezzauno . G. W.9. 295.3. 
Per certi Lrauiatori Fiorentini ev. non si 
compizo il trattato, 

4. £ Trattatore , per Macchinatdre . 
Lat. mackdinator . Gom. Inf 19. Da 
messer Giau di i’rocida trattatore della 
rare — i Gieilia . 

. Al, Per Interpreie, Che lega . 
Latin. imserpres . Grec. e quand . 
Mor. S. Greg. lett. U trattitore del. 
= saula Scrittura dee essere a guisa di 

ume. 

TRATTAZIONE . % trattare. Des 
clam  Quintit. C La dunaa accusa il 
marito di mala trattazione: ( cioè: d' es: 
ser mattrattato) Borgh. Orig. Fir. 10. 
Dubitando, uon Ja muiula, € particola» 
re trattazione rechi troppo di uoia a 
quelli, che più sanno. 
——— + dl trattega 
9 . 

TRASITEGGIARE . Far tratti su 
Sogli , 0 simili. Latin lineas ducere . 
Grec. pfasmni ayiin, AM Franz. rim. 
buri. £, 143, E la vernata qualche ab» 
brividato Con essi traUeggiando il fo- 
glio inchiostra . 


(Z) Per Conversare , Trattare . 
Segu. Et. 209. Ma: sche trat 
teg cun nrbani, 


e « ' 
$. E in forza di sust. per Tratto, 
melsignific. dei $. IX. Tac. Daw, Post, 
423. Maraviglia è bene, che quest’ uso 
eo. abbia accettato mole lettere 
da maestri di scrivere sttanamene 
te vartate per, Eluiribidzoso tratteg: 
giare ‘ rotta fd 
TRATTEGGIATO ..A@d. do trotteg- 
giare . Gal:'\Bisto 1667 Avrebbe potuto 
cavar dH moto db quella: un'intera 
storia di multe»: figure «perfettamente 
dintormate , & r mille, e 
nile versi. . Rip: 317. Un libro 
*tratteggiati di 
en; ® condotti con grandissima diih. 


% aruba 


Decam. 16. Con metter tr. 
,@ festeggiare i tonvi- 
— con ogni maulera di 
i i forestieri Segn. Man- 
n. Dic. 31.1. Ta trattienti qui in pondera» 
questa bella unione. 
TRAITENIMENTO, I Trattenere ‘ 


W 
XL} ne 
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Latin. occupatio. Grec. dixrrifv, Fr, 
Giord. l'red. R. Si occupano G tratte 
wmenti poco civili . Car. lett. 1. 
125. Bisugna dunque , ch' io le dle 
ca, «h' io u negligente in que» 
sto genere di scrivere per tratteni» 


mento . 

TRATTENITORE. Che trattiene ; e 
particolarmente si dice di Persona dé - 
putata a servire un ambasciadore , € 
altro personaggio distinio . Lalin. cos 
mes officloram causa. Urec. Fgamive 
TIRCE WavAi » Daw. Scism, 57. Venne 
a Londra con 120. cavalli secondo sua 

nità, e con un cavaliere datogi | pe 
guardia, è spia in vista di tratte» 
nitore . E 70. Oltre a certi giovani 
trattenilori, e due pedazoghi. dfa/ms. 
6. 30. Lui mizo pur tagliatole a suo 
dosso Le sped sce per suo trattenitore. 

—— » Verb. fon. Che 
trattiene , Che apporta passaitenipo + 
Salvin pros. Tosc, 1. 197. Nun sarebbe 
siata cicalata lrattenitrice , ma orazione 


nolatrice . 
TRAITEVOLE . Add, Trattabile , 
Piacevoie . Latin. tractabilis. Greco. 


buraperec. Tes. Br. 6. 24. L'uomo, 
che è trattevole al suo compaguo , 
come si conviene, e nol contrista con 
s0zza cera , e non commove altrui a 
soxzi giuochi, Coll. SS. Pad. Il devia 
derin del mai guadagnare, i falsi testia 
mon, le forze, nom esser trattevole , 
e la rapina. È 

TRATIO. % tirare, Tirata. Latiù. 
Jactus. Grec. ", Bocce. nov, 27, 18. 
Quale col giacchio il pescatore d' 0c- 
cupare nel fiune molti pesci at un trata 
to ec, così costoro con le fimbrie amo 
pissime ec. molte altre sciocche Semmai + 
ne , ed uomini d' awilupparri sotto 
s'iugegnano . Buow. Fier. in:r. 2.5 O 
iu un trattu di dado Fer venir sopra un 
picciol tavolino A pascer cento pecore 
per volta. : 

4. I, Tratto della bilancia ; diciamo 
Dare il tratto alla bii(ancia , e vale: 
Far, che la bilancia pieghi da uno 
parte i Solvia disc, 1. 80, Perchè dopo 
aver bilauciate da una parte, e dali' al= 
tra he ragioni, mon si dà il-tratto vere 
s0 quella parte mella quale pare, che 
preponderino ? 

$. Il, & figuratam. vale Dar cagio» 
me ad alcana operazione , Far risolve- 
revalcuno , che stia incerto , 0 dudbica 
#0 tn fare alcuna ‘Laun MODErE $ 
promovere . Grec. pdzur. bit. Pitt. 
proerm, B meolre ancor > 
bioso ec. diede il tratto atta bio 
lancia ec, il parere di Giovauoi Cape 


peltano . 
4. III. Prato di corda jsorta di Pe- 
ha , si dà a' rei, col lasciar 
scorrer senza punto di rit quello y 
che è legato alla fune, Galat. 61. Now 
ti awerra mai di dire: beu a messer 
Agostino , a tale, che arà nome 
Agnolo ec. che sono a chi li ascolta 
tratti di corda { gui figuratam. ) Bern. 
rina. J 23. Non aspetto giammai tratto 
di corda . È , 
$. IV. Tratto, per Distanza, Spazio 

Lat. tractus . Gr, didcrua . Dant. Purg. 
29. Foco più oltre sette alberi d' oro 
Falsava nel parere il-lungo tratto . £ 
Par. 29. leronimo vi scrisse lungo 
tratto De' secoli’ degli angeli cresli, 
AuZzi che | altro mondo fosse fatto . 
Guid. G. Quelio seampoletto del sole 
del die, etie era.in mezzo tra la luce, 
e le tentbre , certissimamente pareva a 
lei, che aveue tratto di due di . Ar. 
Bur. 17, 120, E luogo tratto di lontam 
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acopricva I larghi campi, e le Givenie 
strade . 

IZ) Tratto, Per Facciata , pariatte 
do di case, 0 simili. Pallad 8, E sis 
HW tratto della casa verso Il meriggio, 
cioè la faccia . 

f. V. Tratto, per Miniera. Latin. 
mizgdus, mos. Grec rperie, fSer. Sal- 
pin. pros. Tosc 1.16. Nou voglio qui 
la sut eccellente beltà ec. la leggiatiria 
del portamento, e li convenevolezza , 
e decenza del 00 tratto rammientarvi. 
E 21. Da questa sua fondata umile 
tà ne veniva la clemenza ec. la pia- 
cevolezza del tratto, | incanto delle 
maalere . 

t.Vl.Onde Essere persona di bel trat 
to, 0 simili, vale Esser persona di 
nobili mantere. 

$. Vil. Tratto, per Atto fraudolene 
te, Astuzia , che oggi direcimo amihe 
Tiro. Latin. astutia, fraas. Grac. 
srartfzia, — . Fr. Giord. Pred, 
Awedendosì el tratto , non ne vollero 
far nulla. Franc. Saccà. nov. 213, Non 
fu netto il tratto ,che volle fare Cecco 
degli Ardalatfi, come furono netti gli 


tratti del Gonnella /Morg. 24. 96. 
Questo è di Malasigi, e de’ suoi 
tratti. 


[L] Siynifca anche il Trattare, e 
it Conversare . Segn, Mann. Giugn, 27. 
1.1! conversare è on tratto di tinto in 
tanto : îl conviver è ua tratto conti. 
mato . 

1°) Tratto per Ritrovamento , Inges 

o, Lase. Qelot, T. 5. Tirai a me 
? uscio , e poi pian piano vi messi il 
chiavistelto In modo, che senza awe= 
dersene , è rimaso serrato deutro ec. 
Pier. Bel iratto ! 

[*] #e/ tratto: vale Opportunità , 
Buon destro. Cacch, Dot; 4, 4, Brli è 
meglio perdere un amico , che un bel 


iralto . 

3. VIII. Tratto, per Motto, Detto 
arguto. Latin. dicterium. Gr raqusa . 
Sen, Pist. NW } nor vg pe parlava a 
tratti. Libr. . 20. K suol in versi 
usar chi è gestile lee tratto sotti» 
le. Bern, Ort. 2. 21. di. Si suole in 
Spini un certo' detto usare ( Certo, 
che gli Spazbboli han di bei tratti ) 
Cl un servigio val più, che s' abbia a 
fue, Che cento mila milion de’ fatti . 
Car. tett. 2, 191. Giadiziose, e inge. 
gnsse mi son parse amendua queste 
composizioni, e con alcuni tratti molto 
SOT prat) 

IN. tto, per. 
s1 /a In fregando , i . 
tractus. Grec. ev , Wit. SS. Pad. 
Vedemmo per la rena le vestigia del 
tratto d' un dragone sì grande, che 
sesundo che si mostrava per lo suo 
tratto nella rena, era bene come uva 
grande trave ec. volevano pur seguitar 
lo dragone dopo vestigie del suo 
tratto . Swon. . Fier. 1. Introd. Un 
sol tratto di panna, e poca carta ec. 
puote In un' ora Grandemente ar, 
ricchire. Gal Sist, 166. Del moto tun» 
ghissimo della penna nou resti altro ves 
—— enhe quei tratti segnati sulla 
carta. 

(9) Per —— segno che st fa collo 
atile , 0 col pennetto. Dant. Purg. 12. 
gua di penuneì fu maestro è di stile, 

è ritraesse I' ombre e i tratti, ch' ivi 
Brar firieno uno 'ogegno sottile, 

(L) je . Mann. Dic. 29.4. Chi ha 
inn td Originale, che ha più bisoe 

* ma 


cche 
* 
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guo d' interrogare il Maestro , per udir 
come ha da regolarsi ne’ tratti «e suo 


peunello 1 

+ I X. Tratto, per Fiata, Volta. 
Latin. wiéfg’; feripus. Grec. dual , 
salite. ‘Bocce. nov. 50. 10, Im cuia, 
che far potesse intorno a cit, sempre 
del marito temendo, non ne lasciava 2 
far tratto (cioè | ogni volra , che le sl 
presentzoa 1 occastone ) Wit. 5. Gio. 
Bat. Non lasciiva tratto a fare, e a 
dire. dr. Fur. i. 2. Dirò d' Orlando 
In un medesmo tratto, Cosa non detta 
in prosa mai , in ‘rima. E 3 22. 
Potea così scoprirlo al primo tratto , 
Senza tener i cavalier più a bada E 
29. 63. Ma gran ventura l' alatò a 
tratto. E sa, 3. Quanto ben disse il 
mulattier quel tratto, Che tornando 
dal bosco ebbe la serà Nuova, chie il 
suo padron Papa era fatto. Bern. Orf, 
1. 27. 24. Ma non vuoi ben contar. co. 
m' audò il fatto , Perchè tu pur fuggi: 
sti iì primo tratto. Ar, ass. 4. 9. Ho 
fatto il debito Mio un tratto; tuo sia 
Il danno, se t' impiccano, 

[V] Aggiugni ul secondo esempio 
qui sopra recato della vit. di S. G. 
But. questo passo col secondo caso . 
Vit S. Madd. 112, B quando fu 
appareccliato da destinare, si fue detto 
a colei, che nom lasciava tratto a fare 
della vera discrezione , e per ici, e per 
altrul ec. 

i*] Stor. Semif. 39. Ben conosceva, 
che non pigliando la terra a quel trat- 
to, non molto tempo poteva ivi con 
sua oste soggiornare. 

(*) Trarto per tratto. Wale di volta 
in volta | Stur, Semif, 5. Ripartiremo il 
tutto in più trattati, e repilogheremo 
tratto per tratto quello aviamo detto, 
LE a a . 

. XI. Inmanzi tratto , portò  utvers 
biolm. vale ler tempo , Anticipataziene 
te, Precedentemente , P. —X 
La prima cosa Lalln. ante, ante rem 

'ectun . Gr, tar + ‘Bocé, Mov, 
27, 17, Queste cose si volean pensare 
innanzi tratio, e se credevila dover. 
vene, come di mal far, pentere, pon 
farle,. Ar. Fur. 22, 74. Ma innanzi trat. 
to gii levò la strada , Che non potè 
fargir verso il castello. w, ANNANZI 
TRATTO. 


$. XII. Di primo tratto, posto av 
perbialm. vole Sul principio , Da prins 
cipio , Subitamente > Valin primum 4 
primo, Lrec. idv , avtiaz , taysoto 
to. i CRON I ATE Ra 
Subito. Latin. confe. 
1. Egli ( Catà 
iesole-di Jratto, ma seria 
do sentito, gli {n gito dietro . P. Di trasto. 
Losc. Gelvs +2. 4. Il Giulio, ch' è Ciule 
lo bene , di tratto c' indavinerà la co- 
sa esser falla a mano, 
4. XAII. In na tratto , e Ad un-trato 
to, posti. awerbialm, vagliono In un 
ito, Di subito. Latin. statim, illie 
coi Grec, sdòvr, avriua. Bocc. nov. 
30. 23. Tro dasari ad um tratto hai 
spesi In dolcitedine. Bern. rim, 1. 54, 
come falcon, ch’ a far la preda inten 
de, Che gira un pezzo sospeso in su 
l' ali, Poi di cielo in un tratto a.terra 


(1) Segn Mann, Lug!, 7,.2, Tutto a 
mu trattò sì truova amico di Dio. Se. 
gn. Manni Die. è? 3, Ed oh quanto a 


* 


Pigliure di tempo 
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un tratto saprai di ciò, che L' importa 
la pro dell'anima tua! E Pred. i. 9. 
Si seulono tutto a untratlo bollire il say» 
ue. E Pred 6. 6. Vi recarono a uu 

‘atto .l' estremo desblamento. , 

+ XIV Dareitrutti, Avere i trat» 
ti , Tirare i tratti , e simili , sì di: 
cono dell'Essere nil estremo della 
sua vlta, Latin. anlmam_ ugere, sale 
mam efftare. Grec. timwria. Libr, i: 
div. Ande. 130. Venendo dentro 3'la 
cella, dove giacea lo santo romito, (ros 
vollo , che avea i tralti della motte . 
Fir. As, 67, E' mi venue veduto. ec, 
iacerne a' suvì piedi tre tutti imbrodo» 
ati di savgue, che ancor davauo Ì 
tratti. Lasc. nsadr. 43, Dupo mangiare 
un dì questo meschino ec. ec, Innanzi 
alia sua donna , Cominciò a icemare, 
E gli — e, Come fauno 
color aon « Dav. Acc. 
145. hramò., ch' ella î l' accaderzia ) 
che nella sue. mani dava i Uaili, 
e boccheggiava , nelle mie basisté , 
spirasse , e iutrafatto petiste. Last. 
Hinz. 4. A. Egli è già preso a 
dure i tratti, e vi sì raccomanda, 

(Z) dilegr. 223. Dice che fu iu Val 
dimarina un tralto Un pover uom ma. 
latu di maniera, Ch' era quasi per dar 
l'ultimo tratto, 

[L} 8. Fare | tratit , Vit. $. DI. 
Madd. 87, Meutrechè Messer Gesù la» 
ceva È tralli e passava di questa 
vita . 

4. XV. Non ne poter levar tratto, 
vale Non poter vlucerne posta , Restare 
ne al dissotto , Ster. Nerb. Strad, Cou 
questi cristiani noi non me possiamo le- 


War tratto . 
[*] Simile. Cecch. Disrlm, 4. Lo Sta 
a vedere e che questo vecchio arà ve. 


ltera., e ricomosciulala ec, 
n° most gian dle irolio pelo: -,, 
LA 


tu n' hai furato le mosse, e tu me 
V hai tolto di bocca, ma; tu mel' hal 
vinta del traito. 

$. XVII. Pigliare it tratto , 
, Berta, 


vale 
\Ork, è. 30, 3. 
imsti ha 














dor fusr@ atto. 
rliare : È Ibnanzi —8 4 
DE ; 

METTO + Add. da Trarre, Mor. S. 
Greg. 6. 6. L'acqua della Lerra tratta 
dalla radice della vite deniro nell uva 
diventa vino ( cioe; a:trasta ) Dant. 
Purg. 29, E vidi le fiammelle andare a. 
vante, Lasciando dietro a ne l' aer di, 
piato, E di tratti pennelli avea sem: 
biaute , Ames. 83. Achenenide tratto 
fati al fOgliuolo d' Auchise cercò 
( cioé : guldato » coldote 


{ Fr. Barb. 88. 9. Basti ciò 

— — atise — fa — prima parte. 
nifica, trattato, 

CA FRATTONE dA cerbialm. Eecer. 

10, Salvo . Fr. Giord. 226. In lui 

( Dio ) perlettamernte sono tutte le 

criature , trattone i difetti, . . Eleggio 


CA 
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me Îl buono , e quello dà a Dio: 
TRATTO TRATT 


- Awerb. DI puta 
to in punto ; DI momento in momene 
to Latin. id; ntider , longe —— 
ter. Grec. asbie nai add $ 
Bocc. now. BI, 11. Parevagli tratto trito 
to, che Scannadio si dovesse Jevar rit, 
to, e quivi scannar lui. Gaigr. 26, Mae 
le — ancora quell sche tralto trate 
to sì porgono a recit I sogni loro, 
F 31, Peroechè tralto tratto son ritenta 
pes a guisa di ronzino, che 20me 


TRATTOSO . Add di belt tratto, 
Manterosa . Warch stor. 12, 459. Era 
grazioso , affabile, e corlese mol: 
to , arguto nel favellare , trittaso 
nel "rispondere , prudente uello scri» 
vere . 

{*) Dep. Dee. 119. Che se non sono 
tall razionamenti trattost, arguti , e 
pieni di — uen vagliuno, 

TRATTUK V. A 
sirare. Fr, ne 7. 4. 10, 43. Caggion- 
ti i denti senza trattora ( cioè, senza 
essere cavati , o sradicati ) 

TRATTUZZO. Dim. dt rutto | Bermb, 
lett. 8. 10, 122. To ne ho sezuati alcue 
ni con un trattuzzo di calamo, ed altri 
non hò segnati, 

TRAVAGLIA . W A, Travaglio . 
Latin. molestia , affilctio, anzietaàs . 
Grec. al<. Now, anf. 69, 1. Ercole 
fu uomo forlissimo oltre li altri wonsfni 
e aveva una sta moglie, la que ai 
dava molta travaglia . Af 
Tornando alle travaglie del use Chi 
Fraucià. Dant. Inf. T. Ahî giustizia di 
Dio, taste chi tor Nuove travaglie, e 
en arte P vidai 7 


— eAo savere . 
TRAVAGLIAMENTO , 2! Travaglia« 
re. Latin. molestia , afffictio . Gres. 
sila. Guid G. La pura, e semplice 
verità della detta storia variò in diversi. 
travagliamenti, Z/bald. Ande. 114, Sice 
come | anno è distinto iu quattro mae 


niere ec. così i corpi nostri si mutano | 


in questi travagilamenti de” tempi . 
Coll. Abb. Isac. cap. 32. Appara W tras 
vagliamento , e cambiamento della tua 
—— >» ® le tue opere non CLI 
ur 


TRAVAGI. TANTE + “Che 






ro. 
VAGLIA 





par trabdgiio, 
AfSRiggere . Lat mielestia aficere , se 
vwexare. Gr. xexcir, Dant. Purg, 21. 


La sete natural, che mai mon saz a ec. 
Mi travagliava . , 
+. È Per Lavorare. Stor. Eur, 6, 
$41. Era una legge principatissima tra 
tutti gii abitatori , che oguuito fose' 
se il benvenuto , e vi travagliasse 
seni , € pacificamente ciò , cl’ e" voe' 

eva. 
$. II Fravagliare, tn si rota 
tri pass. Vale impacciarii , 
intromettersi in checchelna 
se Immiscere , Grec, Cari sula. 
W, 2, 18. 1. Paco al'aravagiio ne fatti. 
x Italia. Pass. 126. Sono certi. pel: 
—— eziandio ĩ molto savi , 
dubitano , e malvolentieri se ne’ 
tsvagiano . Warch, stor. 10. 279, 
spesso quela 
lo » the "cile di — si trava 
molto i Mille le Bisogne de' 


1. III. Travogliare in signifio, ri 


ilan. 86. E della mia travagli * 


È BA 


tr. e meutr. pass. vale anche Afhile 
carsi, peli: — Latin, Aborare, 
È = 


di fur n. GV 
55 ritrarre , e RI di 
più antichi, e diversi re croniche, 
e autori le geste, e fatti de' Fiorentini. 
E 4. 5. 1, In vano ——— sì trae 
———— i Fiorentini di tonquistatla . 
0, 81. 1, I Sanesi mandarono Amba» 
sciadori A Pisa a Castruccio , e dimane 
dargli , che og > si travagliasse contro 


a loro. Urò. Non mi posso travagliare, 
come soleva, però dovresti avere qual. 
che rignardo * la mia vecchiezza , Pesr. 
cang. 3. 1. — da travagliare è 
quant' è "i pete 

[L) Gr. Gi. 55. Tutti debboso 


travagliare Sialla salote degli tomini. 

J. IV. Travagliarst , per Rimeston 
larsî ; Alterarst. Pallad, Morz. 23. 
Non si travazliano per mutamento d'ala 
irui aria. Dont. Par. 33. Mutandom' io 
a me sì travigliava . 

TRAVAGLIATAMENTE  Awerk, Con 
travaglio. Lat. — durtter, Gr, 
frincr: , PxAh 

TRAVAGLI TIs5IMO . Soperi. di 
Travagliato . Latin. arummosissimas , 
rec. a'Sxsalrarse. Borghi. West. Fior, 

395, E credibile , che ec. fosse lo 
spirituale travagliatissimo è si stese 
se talvolta senza pastori Mica tema 


po . 
{*) TRAVAGLIATIVO. Foccendiere, 
Dav. Perd. elog cap. T fima ec. 
puote agguagiiarsi alla gioria de' Dicie 
tori illustri, mon pure appresso La uo- 
mini travagliativi ec, [ if Lar. ha: nes 


tioso 
‘TRAVAGLIATO . Add. da Travte 
to, Oppresso 


gitare, Pieno di 

da travaglio , Affitto, Latin. afittetus, 
cazias . Gr. mi IRA FRE a HAL, — 
Dart, mf. 34. È sio” Even allora 
travagliato, La gente grossa il pensi. 
Petr. canz. 41) 5, RI nerì fraticelli è 
ibigi ei Maschi Cor Con di altre schiere 
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> Fernando "ta — di messer eo 



















1 Per Bugattetttere. 
Gr, dyuprodi:, ‘Sen. Pijt. Questi sof. 
smi ibgarinano Î' uomo senza danno, 
siccome fanno. i bossoletti , e le pallot= 
tole, & gli altri strumenti de' travaglia. 
tori, È ds trageltalori |, fr. a 
Pred' 3. Comet il di mitle volle fanno 
cotali travagiatori e cotali magi. 
Atim. ant. 15, — 


perocchè non —* 
BAUMATE 7, Bi temente 
— icitispimame daser: 






"TRA VAGLIO, — gi miole= 
stia) Sollecitutine , Affanno . Lal. rio. 
testi affict 1 @uxletas . Gr. aria. 
Nòo. ‘nt. 99. la avendone egil a pos 
co a poct perduto lg bere, lo mangia» 


res e Jo dormire, e soffrento tanto di 
petin, e di tra » Che egli non è 
spetta se mon la morte, pensò di 
mura ‘a midontta fSsotta , 
vaglio, per Afutteamento 
sedi torno li — Latin. labor. Gr. 
wpéiot. Malm, 7.5. Omai terra gli ordine 
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TRA 


hi, e le 
tive he sul tra — 7—7—7— # 


n anche i ma» 


— 
— Ch aticera, 
— ch' omo mortale 


AGLIOSISSINTO . Superl. di 

1a Salo, disc. 1 50. La facie 
na dote, giugne 20 essere col tema 
Paga, ua Ar travagliosissiono 

GLI 2 Che ha, o dà 


— Travagliatore . Latin. quis i 
——— Gtee. Buon Fier. 5.1, 

8. ‘Se | lravaglioso mio pensiero Non 
fa * artal a giudicar meu rello. E 5, 

ho 3° oggi travagliésa Voi pro» 
var I avete, — è, che tranquile 
la, e dilettosa Voi la pu pure. 
Saloln, disc. 1. 144, 5’.io considero la 
passione dell'amore, quanto ella è trà« 
va don, * tecriblle? 

CCIO. Dim. di Travaa 
glio, ira * molestia. Red, cons. 
1. 196 Împossiblia, * anco per 
Paweaire elta di Lr 
abbia a sentire 214 
— ttiverse 

(L}) TRAVAIO, Geits. Pi aio nola 
la nota 65 Guitt. lett. Peso travaio mes 
sto, Dato, è cita a bum modo Sem» 
pr piazente a ms { Sorse pal di 

due 


FRAVALENTE. ». 4. Al, Molto 
valente . Latin, egregius. 6 t. (Fal pere. 
Dif. Pac. O Luig invasa” ; e —** 
bile, —— de' Romani. 
TRAVALICAMENTO . Ii rrabalicae 
re, AM, W.2. 35. In questo travalica= 
mento del tempo delle due armate ci 
occorre raccontare altre cose. E 3. 70. 
La donna rimase vedova di due mariti 
tagliati a gliiado in piccolo travalica» 


sula di per mela. mela. pila tralascia , 

dx * e 3. d la 
i — ARA 

del rava came 


Ba o 
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— 7 
—* E, 

Tiopatsare , Lat pranimicare, — 
cere. Gr. poraCabeo. Teol. Mit. Core 
rendo fortemente in tal modo , ch' ella 
travalica moti, e colll. Bocc, mov. 19, 
3, D'ub ragionamento. in altro travalio 
cando , pervernero dire delle lo 
donvue. Sea, Plsf. Gi' Fasi craso usa 
di parlar per la bocca degl' Innocenti 
nòo parlare per l'effelto . che per “i 
gua dottrina possono alcuna had trae 
valicare. 


i. fe. trat — — — è 
cd ——— c. D. A. 
m detto. ta” —— il 
— ‘marîrete, Ora dice, se ricustre», 


» pece il comandamento, guado. 
“IRAVALICATO. did, * Fri. 


Che pussg “oltre. 
figliuolo Nin, a Au 
e rr de' pa Ì 
armata Mini 
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TRAVASAMENTO , I) fravasare . 
Latin, elufriatio è transfusio. Orec. 
pera) zione, Libr. cur. malate. Prendi 
cura, che nel di del travasamento non 
Liri vento scirocco. 

TRAVASARE. Far passare Îì liquo- 
re, o alira cosa di vaso in vaso. Lat. 
elutriare . Grec. psrazzilur. Cr. A, 35. 
î. Convieusi il vino travasare 2' venti 
settentrionali e non meridionali . Buon. 
Fier, 2. 4. 11, Le merci sì travasin, sl 
trasportivo . 

$i. Per metaf. Dant. Par, 21. Quae 
d' io fu' chlesto, e tratto a Cipe 

ello, Cha par di male in peggio si 
ravasa. Dow. Camb. 102. & , 
ritenutosi un terzo per prowisione, $01 
travasti In E. 

TRAVASATO. Add. da Travasare. 
Latin, eluzriatus , fransfusus , Grec, 
pura) zioble. Salvin. disc, 1. 212. Co» 
me un liquore travasato perde di suo 
sapore, una pianta Lrapiantata in stra» 
nio suolo non fa prode, così i seni. 
menti svelti, per così dire, dal buon 
terreno ec, {ntristiscono » Segn. Mann. 
Dicemb, 11. 4, Fu di lui, come di un 
vino, nobile sì, generoso, gagliardo, 
ma non travasato 

(L) Meiaforic. Dep. Decom. T3. Pas. 
sati ( # Mibri più antichi ) per manco 
mani, e men travasati, portano minor pe» 
ricolo di essere stati co minati o dalla 
z3—5 o dalle v ‘c0) ti, 

VATA. Riparo o con travi. 
Guicc. stor. 12. 606. Accostatosi con 
paiti, e travate al fosso, e alla mura⸗ 
ghe ella fortezza, attendeva a far la 
mina . 

(*) DI Travata » esempio del 300. 
Stor. Semif. 38, Nuove macchine di 
scale, —— bertesche , e altri dif. 


ci da ra ica * 

— di ‘cavallo 
balzano . Red. lett-1.-7. Balzano tra» 
vato , sì dice, quando il bianco è mel 
pieie dinanzi, e nel piede di dietro del« 
lu alessa banda . 

TRAUDIRE. Ingannars! nell udire , 
Udlre una cosa per un' altra. F 
perperam audire. Toast. Amiut. 1. 2. 
Quivi abitan le maghe, che incantando 
Fan travedere , e traudîr ciascuuo . 
Saloln, disc. 2. 134, 1 piccoli moti sem- 
bravo grani nel sonno , che fa 
traudire , e travedere maravigliosamente . 

TRAVE. Legno grosso, e lungo , 
che s' adatta negli ‘edifici per resgere 
i palchl, e | testi, Latin. frabs, tra» 
dis. Lab. 16, Tanto t° è p i 


— 
3. 6, Tutte le 


e siem tagli 
meno iofino a ? 










dossì d'Italia al'congela ( qui per f'a/- 
bero , di che si caua la trave ) 

(L) Utato masc. e | A le, 
med, cuor, 7. È anche da torre I° ira 
bupaffiiviò Dapporto: o d'un le 
ve im " oechio e 
non poema Vedere la verità, petti chi 
Ba questa trave — non li fa 
bisogno , e non potrebbe, nè sì cunviè; 
ne considerare la festaca nell'occhio al: 


ne) g4l In proverS, Ogni Bexseolo , 
a nitrithe che Ita piccolissimo, parere 
ume fi È pale Stimar per grandi 


TRA 


te cose de, Cron. morell, Nan Li 
F * dn det, né in fatti, 

@ pare di 

“ n Lez. 298. Se è adirato , o 

altramente di maltalento, pala agevol. 

i occastone, ed ogni brusco 


cosa Li sia una Lra» 


mente 
lo, come volgarmente sì dice, gli pare 
una trave, 


"i tie Dar. la trave. Wurch. Erco!. 
55. Usansi ancora, in vece d' adularè , 
solare, o dar la soia, è così dar l'al. 
lodola, dar caccabaldola, moine, ros 
selline, la quadra, la trave, 

TRAVECCHIRZZA . W. A. Decrepia 
tà, Ultima vecchlezza. Latin, senium , 
senectus, Grec, yxpac. Pitt, 26, 
Altro nome mi conviene trovare alla 

età, e ancora al «corpo si convi 

ne altro vocabolo, e questo si è non 
solamente vecchiezza, ma travecchieze 
za, E 49, Dall' una parte ha filto fan: 
clollezza, dall'altra giovanerza , dale 
l'altra win trapasso da giovanezza 2 
vecchiezza , e dall' altra ba fatto trae 
vecchiezza . 

TRAVEDENTE . Che fravede . Sale 
via, pros. Tosc. i. 389. JI nostro delle 
lettere amante non faceva altro, che 
discoprire il vero, e trar fuora, e mce 
strarlo 2 guisa d' amante sì , ma nou 
travedente, non ingannato . 

TRAVEDERE, ngannarsi nel vedes 
re, Vedere una cosa per an' altra . 
Latin, caligare, allucinari, Greco. was 
gal, Fir. nov. 2. 204. Oh come 
può essere avvenuto questo io ho qeasa 
di non travedere. Toss. Amint, i. 2 
Quivi sbitan le magbe, che incaa, 
tando Fan travédere, e draudir cià» 
scuno . 

{L} Dep. Decam. 72. To queste voci, 
dove ha qualche simiglianza, strana 

i si COMe ci traveggano 











trave, 
do io 





«gole. 


le meraviglie, come egli. 
J—J 

. Far, e le Ò 14 
Far travedere. Cecch. puis, » 2. 
Questo è un incantesimo , Che fa venia 
re agli occhi le traveggole. 3 . 

[L] TRAVERBERATO, Riverberato, 
Segn. Mann, Apr. 19.5, Qui consideres 
ral quanta fn se stessa sia la sua Sas 
pienza, € guinta in se stessa la sua 
—* quel fo splendore lraverbera- 
o 






,. [ai sl hit, sì dita di Quar 
lungue altra cosa sche si ponga a tirar 


verso . 
(L) Borgh. drm. Fam. 4. Volendo 


La Us. 


- TRA 30 


ciascuno la propria insegna, e' fu fore 
za d' allargarsi in più colori, e que 
mede:lni in diversi modì formare, a 
Cophea Sbarre, a Traverse, a Onde, 
à occhi. 


f II, Zrapersa, per lo Spazio, che 


ditraversa. Latin. obUguitas , Spatium 
transversum , Gres. "TE, BARYiOTNO. 
Stor. Eur, 5, 104. La forma sua { della 


Boemia } è quasi tonfa, e con tanta 
traversa, quinta può camminare ln tre 
di uno appiè, che non porti, se non 
se stesso, 
$, lil. Traversa, per Ircorclatola, 
Strada non principale , che abbrex 
pla il camuno , Tragetto . Latin, 
semita transversa . Grec. 1° wika 
qui. 
$. IV. Traversa , per —— 
tua, Gr. wama dorg. T. 
54. È sa traverse con fene 
MIL + 


4. V. Alla traversa, posto awer- 
bialm. vale la stesso, che Attraverso. 
— J——— e — G, 
wiazior. Tesorett, + Perdej il gran 
cammino , R (enni alla traversa D' una 
selva diversa, 

$. VI, E Figuratam. vale Con isdee 

mo , Stranamente , Rabbiosamente , 

rane, Sacch. nov. 229. Rispondendo 
nuovamente , e alla Lraversa spesse 
volle a messer Aldighier], 

TRAVERSA , AWersità ; che più 
comunemente Dr grad Traversta 5 
modo antico. Latin, res adversa, ine 
Sortanisrm. Grec. dvevasuata. G. P. 
11, 139. 6. Tante farono le traverse, e 
diffalte della nostra oste. Aeec. Jeto. 
Pin, Rost. 279. Ora non s0 io, se voi 
siete nel numero di coloro, che si dol. 
Bono più, nella vecchiezza alcuna tras 
versa awenirgli, che se nella giovineze 





È le 
Latin. . *  Grea, mampno, 
Cr. 3. 7,6. zolle TRE, o,e.i 
RA La a Teneme sed 


ri, come li traversali solchi. maggiori 


si. Buon. Tanc. 4, 3. Sol Signor di 
quattro zolle Traversa fidacommesso 
{ — sa signific. det }. 1l. di Traswers 
sale . 

TRAVERSALMENTR. Arverd. A trav 
versa Lat. sravsnersio, Gr. wiuyzims . 
Gal. Gall, 252, Traversatmente le nuo» 





|. Traversamento , per Divisamento 
di &raverse, bibr. Wiagg. Di sopra al 


muramento, e sopra le scaléa w' è cera 
to traversamento , owero ordinamento 
acegncio con bello + e finissimo mare 
mo, dove ba a stare lo ‘mpéeradore a 


vedera . 
TRAVERSARE, Passare a traverso , 
— * —— ta 
mec. man Vu? , DOCCE, nhOO. la 
16. Tumosibando —— l'io. — 
nov, 99, 7. Non vi sia grave l'avere 
alquanto la via traversata UA poco 
urg. 5. Apa 


più: del — 52 — un' acqua 
—— fe 

Nerla. Fav, L 929. en 
mi .teaso. ch’ io, no LA ar 
ventura per avermi traversata la via, 
Cioè , impedita per traverso. 


20 by Google 
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[*] Per Stendere per traverso | Frane. 
Sacch. now. 119. Si coricarono 3 dor- 
mire nella delta paglia: e traversando 


'* te gambe, e intraversando l'una sopra 


l' altra ec. uno guarda fra le dette 
gambe, e videle cosl infrascate . 

TRAVERSARIA. Spezie di rete da 
pescare; Rezza. Cr. 10, 36 3. Anche 
si piglhano ( i pesci) né' fiumi, em 
Kulte spaziose acque con rele, la quale 
alcuni chiamano traversaria , che è 
composta di tre reti, che le due son 
grosse , e rade, e quella del mezzo sot: 
tile, e fitta, ed ha neil' un lato piome 
ho, e nell' altro sureri, è se sla molto 
lunga, abbia alcene zucche secche, ace 
ciocchè stia diritta nell'acqua. 

TRAVERSATO. Add. da Traversa» 
re. Franc. Sacch. nov. 50. Le calze 
non baita sì portino wna d' un colore, 
e | altra d'un altro, ma una calza 
sola dimezzata , e traversata di re, 0 
quattro colori { cioé ; fatta a liste ) 
Cr. 9. 8.1. Il miglior cavallo, che sia 
è quello, il cui volto è ampio, e il cul 
vedere è a lunga, e acuto, et è ben 
traversîto ( cioé: grosso, ben ossuio, 
bene unito , atticciato ) 

TRAVERSIA. Furla di vento, che 
traversa ii corso della nave . Serd. 
stor. 2. TO. Una delle sei navi da cari. 
co, assalita da una traversia, diede in 
una secca. Ar. Fur. 19. 51. Maestro, 
e traversia più non molesta, E tiranno del 
mar libeccio resta. Red. Ditlr 42. Vega 
gio rotti e remi, e sarta, E s' infutian 
tuttavia Venti, e mare in traversia. 

TRAVERSIA . Disawentara , Disgrae 
zia. latin. infortunium Gr. durvrit. 
Bellinc. som 240 Farò il buono, il die 
screto, il giusto, it netto, Per fargli 
uscir poî qualche traversla. Car, lets. 
157. Ma per le traversie, che corrona 
di questi templ ec. gli è parso impetra. 
re da N. Sig. ec. 

TRAVERSO. Sust, Traversamento , 

» attraversare. Gulce, stor. 13 633, 
Ta vatura ba falto on fossato dirupato, 
che piglia tutto U traverso d' um piano 
infinn al monte. 

$. Traverso , per ara dato @ tra: 
verso ) Maurovescio | Lat. ictus. Grec, 
una. Bern. Ori. 1. 20, 32. Sta cheto 
e mena un traverso, o feudeute, É 
ciò, che trova, mauda in sul sens 


tiero . 

TRAVERSO , Add. Obliguo ; Non 
diritto . Latin, transoersus , obliguus . 
Greo. e it. Pallad, Marz. 
45. Guardando , che” semi nòn si semi. 
nino sottovolti traversi. Filoc. 2. 404. 
E se '1 colpo fosse stato traverso, sice 
come fu diritto, opinion fu di tutti, 
che tagliata Pia avrebbe la tetta. Bups. 
Ficr.3. 3. &. 


MI. Traverso , fr Traversato di 
Miste . G., PV. 10. 154 2. Niuna donna 
non potesse portare ec. nullo vestimens 
to intagliato nè dipinto, ec. nè nello 

addoga'o , nè traverso . 
$. IL Per Awerso. Latin. adberius . 
Gr a e. lett. Pin. Ross. 
vec, Îl quale per 


I! dite , molte la 
— — î 


TRA 


a callo avendo fatto, con molta meno 
fatica le cose traverse vegnen ceva, 
e porta, che | giovani non farieno . 
Filoc. 4, 175. E certo iu alcuno amore 
i fati uom furono mai tanto traversi, 
quanto uel mio sono stati. ; 

$. IIL Per Aspro, e lucomportabile. 
Cavale. Med. sip. Innavzi che gli ri- 
ceressono a professione , rovarano 
con molte ingiurie , e lenze tax 
verse , € fuor ‘di modo ec Fr. fac T. 
3. 18. 11. Padre, do” vuoi, ch' lo var 
dà? Fino a quel popot d' ludia sì trax 
verso * 

IV. Traverso, uszto In diverse ma= 
niere, come in forma amerbiale, . 
Per parte , Per fianco, Obliguamente } 
talora Per mezzo , Diagenalmente , 
Petr. cap. 6. Così rispose, ed ecco da 
traverso Piena di morti tutta la campa» 
gua. Dant. Inf, 30, Con tutto che ella 
volge undici miglia, B più d'un meze 
z0 di traverso non ci ha. €r. 28. 17° 
3. Se la terra è poco sbdondevote per 
umore, alcun temperamento riceve , 
imperocchè si cava com fassati per tra= 
verso . Maestruzz. 2, 8 3 Ill detratto» 
re fa questo im due modì , alcuna volta 
per diritto, alcuna velta per olliquo , 
e per traverso, Per diritto fa questo 
la quattro modi ec. ma per obigno, 
owero per traverso si fa în due moli - 


Atam, Gir, 17, 40. Ma il guere 
rier tosto s’ arresta, E" marda 
cruccioso da traverso . Berm. Orf. 1, 


17. 30, Perchè Rinaldo ll tagliò per un 
verso, Che i geometri chlilamano a tras 
verso. Mulm. 1. 39. Dietro sl Duca, 
che ognua guarda a traverso, Vuino 
cantando l' aria di Scappino , 

(L) Usaro senza particelle, Alam, 
Colt. 5. 112. DI fonte, o roscel 
chiare acque, e dolci er gli erbosi sens 
tier corrin vicine, Ove in mezzo di lor 
traverso giaccla Pietra, o trouco , 

TRAVERSONE Ancerò. A troverso, 
Per traverso. Latin im framsversum . 
Grec. tagyioe. Now. ant. Mt E così 
armato, com= ell era, lo misero trae 
versone sopra d' uno ronzino. © 

TRAVERTINO. Tiburtino . Lat dopis 
Tiburtinus , 

TRAVESTIRE. Westire alcumo degli 
altrui panni , perchè non sla rompscia 
to; e si usa in signific. all. è nentr, 
parts. Latin. vessem mentiri ,. CLIC 
re. Grec, rar Dir vir. 
Trin, 4. 2, Ma dove 
a travestiti a no' 
(L} Metaforic: Salo. Awert.1_2 12. 
Ma egli le trasfigura ( le parole ] amai 
spesso , è alla nostra foggia quasi le 
travestisce . | 

$ 1. Travestiri, diclamo anche ale 
lo ‘mizascherarsi . —— am in 


egitto * 
ron 















schera ? A appresso : O travestito , 


TRA 


15. 50. Era nel regno del Re Carlomas 
nei Tai retro del Pa Fariona e 
—— quella , onde’! core ba 


TRAVETTA. ‘di Trave. Latin. 


. art. 





fatte di —————— 
TRAVIAMENTO, I traviare , Sola» 
erratio 


mento. Lat. cò + Grec. — 
; Crist. Instr, 3. 32. 2. Se 


G, W. 10. 7. 7. Incontanente da Guales 
il traviarono per boschi di 

trenta miglia, Dane. P. » 

o qua! ventura Ti tra 

Campaldino 1 Petr, sòn, 249. Ma i cio, 
co amore, e la mia sorda Mi 
Iraviavan sì, chi' andar per viva For 
mi convenia, guve morle era. Farcd. 
Lez. 491. Facendo È 


posito , saltar di palo in Frasca. lat, 
de calcaria în carbonariam . Sen. Pist. 
Jo liò forviato', ‘e taviato, e sono 

eotrato in una favola . Ù 
TRAVIATO ; Add. da Travlare. Lat. 
devtus , errant, Gr. dCemc. Petr. son. 
6, Sì traviato è ‘1 folle Mio denlp A ses 
"70m 


. 










a dal 
AA pr A ‘mante olle= 
sa, SI traviato if folle suo desiu , Suor. 
Fleri 43,4 Or per or per ma» 
re Mraviato; to. 


A 


+ che di G ; 

più bassì, e più traviati da' 
costoimi antichì, di 
TRAVIATORE. Che sravta’. Buon. 
Pier. 4,13, DA. rieliami spesso 
Traviatori ineauti a trietro 


Digitized by Google 
i Cc 


TRA 


VILLASO . W. sf, Addiet, Vil. 
— Lat. durissima; Gr. caragdo 
mame, Sen Pit. 1 uomo dee meg 


Che iapeio stagno morte , 
anetto serraggio, . . pula 
ini TA did Più che 


@rivinte. Lat. + Gr. 
pag rarduig, Guid G. L quali 
Araviuti, ubbid FP) e 


{L) Sale, doveri, 2, 1. 4. Sono tatti 
di Latina sclilatta { que' Comparazivi 
di cul parla } e quindi passali a nol 
con poco travisamento . . 

TRAVISARE,. Zravestire, dmmas 
scherare — in — atti quer nera 
fr. pars. Lat. personam a icere , 
induere . Gr, — vuroduso Nov, 
ant, 84,4, Incontanevte ve n' ebbe tane 
i, che maraviglia fu; e ciò fu, pere 
chè molti, che nom erano bisognosi, 
si travisaro, e andaronvi. Buen, Fier. 
4.1, 7, Credon tar lor paura, a dite 
cacclarli , Sendosi in questa guisa tra: 
% 


J. Ein signifit.att. vale Ingannare ; 
prestito Mr; —— 
€ » . fi 
dVow. ant, 46. 1. Con belli sembianti le 
ce sì, che del parto la donna non lo 
potè lravisare . 

TRAVISATO . Add de Tradisare, 
Diorg. 13. 41, Marsilio guarda questi 
rompagnoni, Iisse: voi siete così ira» 
Visati. Buon Fier, 3, 5, di za veder 


— *5 diano N — 
bet: r Pisi RE 


a 
\ mali strani. 
"IRAVISO, 2 travjsare , Maschera . 
TAL. persona. G.'afisartr, mfigcaua, 
Buon. Fler. 4. 4. T, Di LE agro 
ta — il petto, E de tto tras 
vis il viso, e gli occhi Disgombra., 
(L) TRAVITO,, Sfeccato, — circonm. 
dato di travi. Gultt vert. 39. 88. Guare 
cado in nell' asprissimo travito , u* 
son or cimbellato. Brun Efie, 5. $imie 
gilante cosa è di colui, che sta neltra» 
Hirao a combaltere. /edi no!. 395. Galtt. 


f 
3 TRAVOLGERE, e TRAVOLVERE, 
"9: sozzopra, € per altro 
Lat daveriere. Gr r 









Pat —— cose “i 
e travolge 
tisi gli occhi 


Tàe 
volti, che.ta non sti Jel esser vece. 
chi, e già stomachevole, e noiosa a 
riguardare . Dant tof. 20 Mirabilmente 
apparve esser. iravoito Ciascun dal 
mento al principio del casso. E appresi 
20: Forse per forza già di parlasta Si 
travolse così alcun del tutto . Herr, 
son. 227. Mi tieue a freno, e mitra, 
volve ;e dra y 

TRAVOLTAMENTE . Amwerd. Stra. 
vottamente, Blecamente . Lat, obligue . 
Greè. wi agi. 4 Wocabol. nella ». 
BIECAMENTE ; 

TRAVOLTARR. Travolgere. Lalin. 
AInvertere . Greco, aetasfioni, Buon, 


Fier. d. 4 15, Immaginazion marie Del. 
1 occupate con o — 
Jo 8 "degli affetti ( qul figurae 


TRAVOLTO , 434 da Trivolgere. 
Latin. lacersus , Grec. xxrip papiro; , 
dom, Pi x xXx 


TRA 


Dant. Purg, 33. Dorme fo. ‘ngeguo tuo 
se non * aiiugelat — Cis 
re eccelsa Lei tantò , e sì travoltà uel» 
la che e —— 11.7. Per l'esuo 
re così trav A vi fu menato, 
non.” uo, Cr, 1,5,%2. La 
nta, lo. che dice Platone, è 
figura d'un uomo travolto , 

ciù * capo di solto. 


Sasch. Op. div. 5. Cristo fa Ù 
più hello, e.'l meglio proporzionato 
corpo , che mai fusse, € non ebbe gii 
occhi (ravolti, nè spaventati. Deciam. 
Luinttt, C. 1 colli veduri di lavo. 
ratori , € peune zolle teavolie coll ax 


ratra.. 

TRAVOLVERE . o. TRAVOLGE: 
RE . ì 
LE IBAVVEGGOLE. o, TRAVEGGÒI 


- Nome numerale , che seguita 

immediaramente ul due, senza distini 
zione d' alcun genere. Latin, tres. Gr. 
mpris. Boce. nov. 16. 16. Alla fine for. 
se dopo tre, o quattro anni appresso 
la partita fatta ec. pervenne in Luni 
lana, Dant, Par, 2. Tre speccly preu. 
erai, e dua rimuovi Da te. Petr. son. 
24. Ciascuna delle Lre saria men bella, 
Cas. lett. 27. Dal quale suno stato le- 
uuto a bada , e straziato presso a Lutti 
li tsibuoali di questa città presso a tre 
auni. 

(L) Nosa costrutto, Dant. Purg. 3» 
Nuovo augellelto due, 0 tre ( volte, è 
tiri ) aspetta, 

{L] dicesi anche Trei. Dant. Inf, 
16. Fanno una ruota di sè lutti e Lei, 

}. Tre tanti , 0 Tre cosanti, vaglio, 


embi paos. 3.193 lo 


tanti sti | 
Sa o il di i in 
n cosa usata ln ischerzo yi 


lo treaglo » ed hacci di qu 


A. Strumento da trebbiare. 
Jatin, tribala . Fr. Giord. Pred. D. Lea 
tribulazioni souo trebbie d' Iddio a treb. 
biar te papi ( qui figuratam. ) 
TREBBIANA . spezie d' usa, D. 
"INEBRIANO 
1ABBB 





+44, È un' altra maniera & vi 
la quale. (rebbiana è detla, ed è bianca 
col graneliò ritondo , piccolo, molti 
grappoli avente ( qui i: forza d'adi ) 
Franò. Sacch new. 17n. Nel pefbcizio } 
ciel moudo fu deliberato , che Sqolaio 
boesse questo, bicchiere di ti O, 
Belline, pe — on 
Meco j. O per te,c o vo* 
——— Che non ha tanto fu 


vaceria dif) 
van trebbian di san Giovani. Burch, 





biano . 
TREBBDIARE , Si dice propriamente 










si * 

TRA: #49 
del Bastere Il grano, le biade , e ro 
mil sull' aid, Talia: grlturare "de. 
s'acar, Dan. Corv. 163,-Nel trebbiare 
il formento , elte l' arte fa suo stru» 
mento del caldo, sha naturale quali. 
tade. Boct, noò. TY. 8, Cominciò a 


neltar sementa di cavi il mas 
— pre —— ti. pal. 
. Greg, vendo un a 
all’ ala giquabta biada, ch'egli piera se: 


Fata, per trebbiarla. ; 

I i. Per metaf. Fr. Giord. Predi D. 
Le tribolazioni sono trebble di Dio a 
trebbiar le genti , accioochè si scevri la 
P lia dal grano , cioè il peccato dale 
'anima. 

4. dl. L'usfuorò anche per Tritare . 
Lat, ferere, minatstim concidere. Gr. 


— sw, Cult, 157. Trebbia i sere 
vegli. 
diare . 
Latin, VA Rei; 


ni ne. Cr... 
6. 98, 1-1 s00" sem È delli i i 
trebbiati durazo va anno solamente, 
ina sospesi ne' gusel sì conservano per 
tre anni sanza levione. 3A * 

TREBBIATURA.. Zi trebbiare, Lalioo. 
tritura. Gr aacart, Borgh. Orlg. Fir. 
1T3. Da questa voce tripuillo , che ima, 
porla percuotere ju terra, volera cos 
stu, che Î nostri cavassero trebbiare, 
e trebbiatora per battere { grani, è le, 
biade , quando si fa propriamente cou 
cavalli, e altre bestie. 

$. Per metaf. Fr. Giord, Vred. D., 
A costoro fa bitogno di poca Irebbiatu» 
ta, che al moudano con paca iribola» 
zione . 


TREBBIO. Canto, e Crocicchio, des ' 


ve fanno capo tre strade . T.alin. #7). 
viam. Greg. tpifc. Paol. Urds, Così 






vecchi banno oggi ist àd agio iu sa, 
i trebbj, rit er — I] 
osi ; i 
Flr.. ; : 






t ; 4* 
stro, faceva ogui cos 
la anam destra. © 

$. Trebbio , nale anche Trattetimene 









to, Trastullo , Spasso ; sopra del qual x 
rà. 


signifi v, dl Borgh. Orig. Fir. 77 
173. Latin. oblectamentuni . Grec. Seas 
aerfir + Bern. rim 4. 51. Etau ben da 


propor da chi s' intende DI compagnie, | 
e di trebbj Cecch. Spir. 5 2. Se la fora 


teua ba voluto oggi il tretbio Del fatto 
rulo , è se Lulte Je trappole Solio scoca 
cale a un tratto per giurnermi, 
A TREMIZIANA » 0 IRKBELLIANI» 

Ai A iui on È 


so (1 sestamento 
tà, cioè il lerzo per la legiliima, e 

uarto per la Lrebellianica . £ 134. Non 
itraendo la trebellianica a’ poveri . E 





I. 


pe — — 


. 


appresso: Ne toccò da fiorini 150, a © 


Boccascio., l' avanzo pa legittima, — 


e per la tredelliavica . .Sporr 3, 2. 
Vedi, non m' andar poi ingarbugliane 
do con consigli di motal , ch° et, 
I abbia ad averla legittima, e la tres 


be . 

$. Figuratam, Warth. Ercol. 77, 
Quaudo ci pare, che alcuno abbia trop= 
po largbeggiato di parole, e detto 23. 
sal più .di quello, che 
Lisogna sbatterne, o tararnè ec. e tal, 
volta si dice vita la 


verbo ale ’ 

. NO. Tribuno . Cavate. 
Att. Apost. 7. 1.0 Trebuno lo mando in 
Cesaria » 137. E Comando lo Trebauo, 
ch' egli fuase preso, e fragellato , 


- 


è, solémo dire: — 
ailianica ec. if © 


i by Google 


53° TRE 


TREBUTO. V. 4, Tributo. Latin. 
fributum. Grec. pig. Sen. Pit. 96, 
l' non paghetò niunu trebuto contro a 
mio volere , conciossiacosachè tulte le 
cose, per le quali noi ci dogliamo , 
@ dubitiamo , sono trebuto di vita. 
Di questo treboto non avere speranza 
Giammai d' esser franco , nè libero. 

TRECCA , ‘Rivendugliota , che vene 
de o tragica fratte, legumi, erbe, 
€ simili. Latin, siulier esculenta vens 
denis. Greece, xammir. Bocc. now. 75. 6, 
Vi posso dare per testimonia la trecs 
ca mia dallato. Franc. Sutch. mov. 
AT. Passando una forese, 0 Irecca con 
Du pamer di ciriege in capo, il detto 

aniere cadde, G. W. $1, $t, d. Ta ga- 

lia delle trecche, e trecconi fiorini 
450. d' oro. Sellinc son, 290, Nè tro 
verel credenza infra fe trecche. Farck. 
Ercol. 291. Par !oro per awentura casa 
strana, e non comportevòte l' avere a 
favellare ec, con quella stessa lingua , 
con la quale favellano | trecconi, & 
pizzicagnali. C. 1 trecconi, e Ì pizzi: 
cagnoli in Grecia non favellano Greca: 
mente ? V, Favellavano, e le trecche 
awcura , poîchè una rivendugliola alla 
pronunzia sola conobbe , Teofrasto nou 
@isere Ateniese. 

TRECCARE, Far arte del treccone . 

$. Per metaf. vale ingannare. Latin, 
decipere , utteul imponere . Grec. iîa- 
sat. . Rim. ant. P. N. Guitt, E 
maggicrmeute ornato, e prode fatto, 
Chi me' sa di baratto, Treccando, e 
gibbando ad ogni mano, 

TRECCHERIA . Arte del treccone , Il 
treccare . 

4. |. Figuratam. per Inganno. Latin. 
impostura . Grec, #iamarn. Liv. M. 
Comandite, che l'uomo scuopra vo: 
stre treccherit, E altrove; La dignità 
de' tribuni è sagrosanta, e questo non 
è allro, che baratteria, e treccheria . 

$, ll. Per Corgiura, Fazione. Liv, 
M. Li cousoli per loro treccherie assa- 
liscono i novelli tribuni . 

TRECCHIERO . Add. Appartenente 
a trecca, o a freccone, 

$. Per mataf, vale Ingannatore . Lat. 
fraudolentus, fallax. G. atrarmiie dita 
$<v. Rina. ant. P. N Lionardo del Gualace 
ca. Se lo serltto non mente, Da fem 
mina ttecchiera Sì fu Merlin deriso , 

TRECCIA. SI dice a Tuito quet 
mente a' Capelli di 4 iL co 

‘ + Pei 
în bion- 
da treccia attorse. E canz. 8. 5. 
trecce d' or, che devrien fare il sole 
D' invidia molta ir pieno ec. Mi son 
tolte. G. . 10. 1. Si reudè alle dette 
doune un loro spiacevole, e disonesto 
ornamento di trecce grosse di seta giile 
la, e bianca, le quali portavano iu luo= 
go di trecce di capelli . Bocce. nov. 89. 
43. Presala per le trecce, la si glitò 
a' piedi. Laò. 205. Ravvoltisl i capelli 
al capo, sopr' cessi non s0 che viluppo 
di seta, il que essa chiamava trecce, 
si poveva. Zes. Br. 1.30, Sappiate, ch'el- 

$) purtano 


in resta, owero treccia ( { fi- 
chi secchi ) ed anche si lasciano al su. 
le due, o tre di, Pallod Febbr. 24. 
pine In trecce toni di paia 
È) a 

4 — ivi 


Ai gri Re geo po treccia, e 


TRE 


scalza, e in trecce, com' ella si stava 
—— disonestamente , ss 

A — Red. Itir, 43 na 
gia pra es Ul it 

TRECCIERA.. Ornamento per le 
trecce. Libr, Amor. 67. L'omanza può 
ricevere licitamente discriminate, trece 
ciera , ghirianda d' oro , 0 d' arprento , 
affibblature, o cinture. G. #. 19, 154. 
2. Che niuna donna non potesse porta - 
re niuna corona ec, nè rete , nà 
\secciera di nulla spezie { così # T. 


Davanz. ) 
STRECCOLA . Trecca. Ar. Len. 2. 
Cerco per le treccolae, Indi ine 
nauzi al castello , e a* pizzicagnofi Vo 
dimandando , s° mo quaglie, o tore 


lore, 

TRECCONE . Rivendugliolo di fruite 
te, iegumi, erbe, e simiti. Latin e— 
sculentorum propola. G, W. 11, 9%, 4. 
La sabella delle tretche , e treèconi fior 
rini 450. d' oro. Geil. Sport. 4. 2. fo 
voglio a ogni modo vedere , se e' mi 
vuol prestare dieci ducati, per aprire 
anch' io an poco di treccone in merca» 
to vecchio. E 4. 4, E questo si è, che 
non vi è, se non trecconi , e rivendu- 
glioli. Warcà. Ercot 29%. Far loro per 
aWenlura cosa strana , è non compore 
tevole l'avere a favellare ec, com quela 
la stessa lingua, com la quale favellano 
i trecconi, e i pi ol. C. 1 trece 
coni , e i pizzicagnoli in Grecia non 
favellavano Grecamente? V Favellavano, 
e le trecche ancora, poichè una rivene 
dugliola alla pronunzia sola conobbe, 
Teofrasto non essere Ateniese. Mal. 
3. 58. Co' pescatori al Mula ora s' ac- 
coda Dommeo treccon de’ghiozzi, e deh 
le lasche . - 

{V) Nota nell’ esempio del Gell, 
Sport. 4. 2. qui sopra recato; Per de 
prire un poco di treccone.; che gui sa» 
le Bottega di treccone. 

(L} TRECENCINQUANTA . Petr. 
uomi. dI, 9). Si fe il Concilio a Constans 
tinvpoli di trecenciuquanta Vescovi. E 
239. Sendo vissuto ec. più che anni tres 
— si morì. 

TRECENTESIMO . Nome numerale 
ordinativo di trecento , Latin. trecente» 
stimus. Greco. piaxiersic. Bocc. vit. 
Dant, è22. In cotal maniera oltre al 
trecentesimo anno si creie che dimorasse. 
sa Nome numserale., Tre 

e cento , Latin. ‘Greco. 
Li + Nov. ant.-9. dî. Un 
—— in romeaggio , e — 
ceuto bisanli a un suo amico con quer 
ste condizioni, è patti. Serd, stor. 6. 
229. Di quei trecento scelgono novanta 


I sido È 

[L} TRECENVENTUNO . Trecento, 
e ventano. J #,1. 2.12. Vene 
Li auni appresso, cioè negli anni mille 
trecenventino . 

(L) TREDECI, Tredici. Salo. Awert. 
1,3. $. 15. Tradeci appo i Toscani sono 
le unuozie delle lettere mutole . 
Bemb. stor. 2.15 E già tredeci auni 
v'era stato. F 3,37. Tredeci anni prima, 

TREDECIMO. #. 4, Add. Tredices 
simo. Gr. S. Gir. T1. Lo tredecimo 
grado avere Îl timore di Dio. 

(*) Bocc. g. 9. a. 3. Infino alla duoe 
decima © la tredecima volta tornata , 
disse Mitridanes ec. 3 

(L) Tredecime. significa ancora Tris 
gesimo , quast tre volte decimo. Ca» 
uale. Specch. er. 166. Come dicemmo 
* Pagg nono, € nel lredecimy cae 

olo. 


TRE 
TREDICESIMO . Add. Nome nume 


rale, che a il terzo sopra ll 
decimo .. 8* — 70 
ARTE + 


[L] Gr. s. Gir. 36, Lo tredici grado 
si è lo timore del nostru Sigoore. La » 
Tredici. è in logo del namerale otdi= 
Matloo Tredicesimo . 

TREFUOGLIO. »v. TRIFOGLIO . 

TREFOLO. Filo uttorio , del quale 
preso a doppi si compone la June. 
Fegez. Rombola è quella, che è fatta 
di lino a tre trefoli. 

TREGENDA . Moore inventato da 
persone ‘semplici per dinotare alcuna 
Savolosa brigata , che vada di notte 
artorno con lumi accesi. Latia, Jarva + 
Gret, pippsrsxita , Pais. 347, E qual 
dice, = vede tg F — — lo» 
ro, e che va tregenda 
le streghe. E 348. Così si truova, che 
| demo la udine d' uo. 
mind, 1 s Che sono vivi e di 
cavagli, e di somieri , vanno di nolte 
tu ischierà per cérle contrade, dove 
veduti dalle geuti, credono, che sieno 
quelle persune , la cui similitudine mos 
stravano ; è questa iù alcun paese si 
thiama lregenda , E appresso: Ben sì 


truovano alcune rsone, e # MI 
sente Femenlie che dicono di —— 
deslme , ch' vanno di nolte con 


’, 
ta cotale tregeuda . Para. 7. 
ché stanotle sentò la trezeuda . 
Morg. ‘8. 117, E Apollin debb' essere 
il farbetico, E Trivigante Curse la \rea 
Eenda. E Bec. 10. Che nvi scontraming 
tanti lomiciui, Che mai vedesti ia gno 
va faccenda ; Ognun brucò, cl' ell’ ee 
ra la tregenda. : 
[t.] TREGESIMO . Trigesimo . Diab 
S. Greg. M. E questa, che la Girvandi 
ti seguiteràe lo iregesimo die. 


TREGUEA. Confetti di varie guise . 
Latin, bellaria , coluthea, Vede: 


Tpazs patta. Cron. Morelli. 282. Piglia 
—— o un poco di elunanva 
mo, o un cuechiaio di tregsta, O. 
— derrate di zafferano. Burch. 1. 


Van poche Persone, 
st SEP Coira 1a egca doll gra 


malin da rape , e datreggia. Menz. Saf. 
i Percorhè la treggéa or fa siagbiozzo ., 

4. In proverb. Gittar la treggéa a, 
porci , o simili , nale Dare il buono 4a, 
chi non lo stima , e mon lo conosce., 
Latin. prosicere margaritas ante pors. 
cus. Fir. Luc. 4. 3, Egli è, come dare 
la a’ polli. 

GIA. Arnese, il quale st stra= 
scica da' buoi , fatto per u:0 di trai» 
nare. Lat. fraba, veda. Gr. A 
MT! M. Pol. Fanno ordiuar —* seito 
Z3 ruote, che le ruote non vi potrebì 
bono andare, perocchè elle si ficcheo. 
rebbomo tutte nel fango. Frunc. Sacc4. 
rità. 55. Comuni, e chi gli reggo, Son, 
su tregge rawolti. Main, 3. 30. a 
colei ebbe la voglia 
grandezza dell’ aver la qui 








iguritam e in ischerzo per. 
TREGGIATORE . ta la treg» 
gia. Buon. Pier. » Tregglatoe 


varchi , 
pingui, è . 
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TRE 
TREGUA, e TRIEGUA. Sospensione 
invenzioni 


ù' arme , e tra due 
mimiche di hon offendersi reciproca. 


o. 
—— vera triegua . Cronichett. d' 4. 
ma, 59. Promisouo di dare Marsilla per 

el modo, che piacesse a Cesare, e 

ono triegua. 
dl I. Per similit, vale Riposo , Inter. 
stione di travaglio , o simili, Dant. 
{azion non hanno 
triegune . Perr. canz. 3. 2. Non ho mai 
triegua di sospir col sole. 

4. 11. In proverb. Tra pace, e trito 
gua gual a chi la leva, o rilleva ; è 
vale che A chi ne tocca vicino alla 
pacè , ella ba male, forse perchè non 
ha tempo di rilevarsi. M. V. 3, 6h 
Tra la pace, e la triegua guai a chi la 


va. 
TREMANTE. Che trema. Lat. tres 
mens. Grec, piu. Bocc. nov, 66. 9. 
Trovò per ventura questa camera aper» 
la, e tutto tremante disse . Dan, Inf. 
5. La bocca mi baciò tutto tremante . 
Petr. canz. 19, 5. Certo ll fia ce’ miei 
ianti ec. Vien da' begli occhi al fin 
olce tremanti, Tas. Ger, 7. i. Nè più 
GOverna il fren la man tremante. 
TREMANE , Proprlamente lo Scuòs 
tersi, e"! Dibattersi dalle membra , 


Inf. 7. Le sue permu 


tremore concati, Gr. piu. Bòec. nov, 
12. 7. Tremando, e — denti cos 
riguardare, se da'torno alcuno 
firettb si vedeme . E no. 79. di Il 
maestro, siccome quegli, ch* tutto Lres 
mava di paura, non sapeva, che farsi, 
E sunt 46. Ne disse Il messo nostro , 
che roi lremavate come verga, E it: 
70. 10. Che hai tu più, che gli” 1 
che gal sono, è È nel 
fuoco? Dart, 48. 1 

famoso 4 n 


» Libr. Masc. Quando ca 
valli vanno, tremano tutto corpo, 
ed hanno paura della loro. persona, 
cioè della loro ombra ( civé: rremano 
contatto ft corpo ) Quid. Pist, 40, Ognua 
no dice , che per paura della forza 
deîla donna tua tremi, e cadile a pie» 


di, que ella ti minaccia. Afa/m. d. 
pid riinanò giusto come giunco al 
vento. 


4.1. Per 5* ” 
paoescere , | * ⸗ 
— —— — 
= iramii Abessain : 
deg al dulterto, e SÎl opere d' Alessane 
ero Macedonico ec, del quale fue tanta 
paara nel Levante, che quelli del Po. 
nente ne tremarono . Perr. cong $, 2. 
Fa tremar Babilonia, € star pevsosa . 
E canz. 11. 3, L’ antiche mura, ch' 
ancor tene, ed ama ,-È trama il ione 
do, quaudo s! rimembra Del tempo ars 
dato, +» 

I. 11, Per stmilit. vale scuotersi , Afi « 
sarsi alquanto. Lat. conquti. Grec. dia: 
etiat., Dans. Inf. 3. Fi È 

la buja campagua Tremò sl forle , che 
- dello spavento La mente di sudore 
ancor mi bagna. E 4, Non avea piau 
t9 , ma che di sospiri, Che l'aura eter» 
na ficesan tremare, & appresso» Per 


— mi mena i savio Ducs Fnor 
d Dell aura , che trema-, 


L ,. 


Ditram. 2°. Chè par che triemi Lute 
\a la foresta, 
Xxx 2 


TRE 
‘TREMARE A VERGA A VERGA. 


v. VERGA |. VI. 
TREMEBONDO VW. L. Add. Treo 


mante; Tremolante  Tremoloso, Latin. 
tremebundas s tremens. Grec. a pomadbe, 
Fr. Giorà. hR, Stanno tremebondi 
nel timore del nimico , che s' avvicina. 
Fr. lac. T. 2,144. 23. Ii ricco tremex 
bondo, Ne vive in gran langura, 
(L) 7 to. Spaventato . Vit. 
- Pad: A, 157, E sendo così in questa 
one tremefatto, parve a iui, ch’un 
Angiolo gli ne Caval. att. Apos. 
101, Molto di cibo tremefatto, s'ingi- 
nocchiò a Panlo e Sila, 
TREMENDAMENTE . Aoverb. Terri: 
bilmente , Con maniera tremenda . Lat. 
terribititer . Gr. goupac. Segner. Pred. 
2). 5. Sentite duugue com’io tremenda. 
mente di questo passo mi vaglio contro 


di voi, 

TREMENDISSIMO . Super! di Tre: 
mendo . Segner. Pred. 3.6. Si dirà sem» 
pre dalle persone più sagge, che fusse 
per vevutnra un politico tremendissimo . 
K Marin, Ortob. 24. 3. Souo due tre. 
mwendissimi —— + uno a'giusti, |' 
altro a' peccatori . 

TREMENDO + Add. Che apporta tre. 
mare , Terribile. Lar tresiendus. Grec 
eginres. bav, Oraz. Cos. I, 131, A' 
quali era tremendo per lo suò molto 
conoscere, e mollo amar la giustizia, 
Segn. Mann. Marz, 3. 2. Se alfin gi 
inuove a punlrti, non è per impeto, è 
per ragione pur troppo somma, che 
n' ha, e però giudica Lu, se sarà tre: 


mendo . 

TREMENTINA. Ligaore viscoso, rar 
gioso, untuaso , chlaro, e trasparente, 
che e naturalmente, è per incisione 
eice dal terebinto, dal larice , dal pi. 
no , e dall'abeto. Lat. ferebinthina, Gt. 

4 Fisgg. Vi è una ragio» 
ue di trementine, la vendono în 
iscambio di balsamo , perocchè vi met. 
tono dentro un poco di balsamo. Fr, 
duc . T. Giammai non sl spicca, Ma 
sempremai s' appicca, Siccume tremel 
lina. Cr. 9. 40. 1. Prendasi fien Gre. 
co, trementina, squilla, seme di Ji. 
uò, e ie radici del  malvavischin in 
egual misura , 

TREMILIA. Nome numerale, che 
oggi si dice più comunemente TRE, 
BifLA + Lat. tria millia . Bocc. now, 80. 
29, Aspettatone di Ponente tanta [| mer» 
cotonziaz ) che varrà oitre a tremilia 
( Fiorini ) Dia, € 

» * 





lia. —— 
[L] Tremisse. Sorta di orga li psn 
Wit.SS. Pad. 2 254. E così tre. 
misse d'argento, che m'è rimuso, vo» 
glio, e tomaudo che si dia a' E . 
{ Woce Lat, ci cul W. il Forceltini ) 
TREMITÒ , e TRIEMITO . 7l trema- 
re; Poura. lat. tremor . Gr. 70 u@. 
Bocce nov. 12.40. Senti il pianto, et 
w, che Rinaldo faceva . Pass, 230. 
E “i freddo graude , il quale dimostrava 
con contimo tremito , l'affliggea, ra. 
Sacch. nov. 225. Feciono alquanto luo» 
go a Golfo, che avea quasi il tritmito 
della morte. Tac. Der. anm. 6, 114. 
A' Padri ne ‘venne tremito . Afalm. 
11. 2, Ch'io già mi sento, mentre ne 
favello, Il tremito venir della «quar. 


tana. 
TREMOLA, Torpiglia . Red. Bsper, 
nat: 47. B'cosa ue tra gli bcrit 


tori, che quel pesce marino, chiamato 
tremola, torpedine, ovvero torpiglia, 
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» teoda intormentita, è 


—* — Li) 
di DLANTE. Cha tremots. Lat. 


emani , tremulus, Gt. resuadu. M. 
W. 3. ST. A' nostri orecohi pervenne uno 
tonitruo grandissimo , steso, tremolana 
te, il quale tenne sospesi gliorecchi 
lu le. Ar. Fur. 3. TI. Qual d' 
seni chiara il tremolante lume Dal 
sol percosa, 0 da uotturni rai. Malm. 
2. 30. Così nuove canzoni ognor cane 
— Con una voce tremojante in 
quilio ec. 

TREMOLARE, e TREMULARE, SI 
dice del Muoversi checchessia d'un no» 
to simile al tremare degli animati. L. 
tr. e, undare , fiucinare . Gréc. 


a, » Dant, Purg, 1. Di lontano Co» 
—* marina. 8 12, 


Laccia quale Par 
stella. E Par. 
Così rimaso te nello * Vo. 
di luce sì vivace, Che 
tremolerà nel suo aspetto | Buf. duf > 
Lo tremulare della luce nell'aspetto 
di Dante non è altro, che l' accende» 
re l'amore În verso la verità, cheè 
luce d' intelletto . Guid. G, Si potente 
il percosse sopra il capo nell'elmo, 
che Ettore per necessitade iremolane 
do , appe:a si ritenne fermo nella sel- 
la. Tuss. Amint, 3. 1. Che come suole 
tremolare ll Jatte Ne' giunchi + sì parean 
morbide, e bianche . Parch. Les. 554. 
1 pianeti più visini alla terra, sebbene 
fiamezgiano, non però sclutiltano , cioè 
nun fauno quel tremolare , che Î Latio 
ni chiamano micare . 

TREMOLIO, 1) tremolare , Tremore. 
Lat. tremor. Gr. mpius. Il Focabol. 
nella voce SVETTA a 

TREMOLO, e TREM sO, dle: Trés 

i + Sr. CA 
Fir. di 805. Of coll'uno , or colla 
tro liquore quasi tolto mi stro ciò 


ma CA i i sita i rm 

a”0., e ie pendule ro! ci 

parteci, fusstro di quelli odori » Red. 
ma, O 





inte, * Ci 1 


6. Auche conforta. il cuore , € rimuove 
Il sue tremore, 
Timore , Paura. L, 





3. Per — 2 
puvor s frerzor res. Exudsc, 1pius. 
Mor. S. Greg. Per lì dubbi, hi Jeans 
in lui, sempre sta in tremore. Poss. 
37. Con quela paura, e tremore at, 
pettando d' esser giudicato, volsa:l'oce 
chio , e vide la madre sua, ch'era more 


ta più tempo dinanzi, 
dAremokoso . Add. Pieno di rremo» 


eo. così lremoroso, vedendo la fiera. 
Tue. lav. ann. 6 238. Attendeva , tres 
marca mostrandosi, la senienza, 
—J—— * TREMUOTO.. 
da and pirati È ques 5 
più le r » 
detto Buche Albefella le de 
quale sono sempre tremolanti. Lat. pos 
pulss tremula , populus Lybisa , Cr, 2. 
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8. PA Tagliati — — vi cre» 
scono sopra i loro ceppi arbori che si 
chià mano trmalà e arbori, che si 
chia mano mlrici 

TREMULARE. 4. TREMOLARB. 

TREMUOTO, a TREMOTO. — 
to della terra. Latia, i rr 
bo essmis. G. W. 6. di —— 
iu Borgogua ec. che per diversi tremito» 
ti certe montagne si dipartirono. E 3. 
298. 1. Veuve in Firenze un grandissi. 
mu lremuoto, è durò poco. Dant, Inf, 

44. UV per tremuoto, 0 per sostegno 
manco. 

}. Dar le mosse a'tremuoti. Latin. 
dqurimuni jus exercere. Grec. nvgito tro . 
Farch. Ercol. 88. Dar le mosse 2' tre- 
muoti si dice di coluro , senza la paro» 
1a, e ordine de'quali nou si comincia 
a metter giano.) mon che spedire co. 
«sà alcuna, il cha si dice- anche Dar |’ 
orma a' topi, ed esser colui, che deh- 
be dar fuoco alla Firandola . Buon. Fi. 
er. intr. 2. 1. Che, come dir si suole, 
—— alto, e basso le masse a tremno» 

» Modo. 11. 41, Quando le mosse dar 
"a a' lremoti . 

TRBNO. Traino . 

I. Per  Segalto, * ‘paggio . Red. 
riu. Già parmi che del cuor li rocca 
assaglia, Già muover sento de'desiri il 
treuu ( Ii figuratami . ) 

TREN Nome numerate, che cons 
siene na Miller: Latin. triginta , Grec. 
sgiinuta. Bocce, nov, SI). 15. Avevi 
avuto quello, che valeva ben trenta fin- 
tin d' oro. Franc, Barb, 227. 9. Etate 
ta trent' ansi, Ed ha verdi suo) pan. 


IL) Gr. S. Gir, 69. Lo Lrenta grado 
«lì questa sala — si è — 
‘nel bene, ( 9 rt Trigesima ) 

IL TRENTAC NQUSR. Wir. SS Pad. i. 
235. Essendo già stato in una spelonca 
trentaciague auni , 

TRENTACINQUESIMO. Add. Nome 
numerale ordinutivo. Latin, trigesimns 
quintus , Grec. mpausis niuno . 
Dant, Conv, 102. lo credo, che nelti 
pertoramenti maturali esso ne si nel 
treutacinguesimo anno. E uppresso: 
Que si puo comprendare per quello 
— che al treitacinquesimo anno di 

isto era il colmo delia sua età. Red. 
sgtt, tr. 81 Ricordo dunque a V.S Ile 
Jusiriss. che ia Sig. Marchesa si tro» 
sa al cia sua del trentaciuquesinto 
an 

d ) TRENTADUE , Sal. dvvert. ta 
dL.3. Esse prouunzie, ie quali, s'io 
non n° Inganso son trentalus, non 
ventotto. È di sotto: Dico, che tren. 
tadue almeno , le voci sonu delle lettere, 
cha ci sî fasciano sentire. 

[LI TRENTADUESIMO, Sale, dwert 2. 
1. vr — nel trentaduesimo del Para 


gato 

TR PRENTAMILA ; Nome numerale, 
che contiene trenta migliaja . Morg. 
18, 42. Trentamila  mend quel Mariot. 
—— e al Soldan fu questo molto xi 

E 27. 76. Che u' uccisòn quel di 

mi trentamila . 

$. fu /orza di. smut. lo reso» 
che Tregenda. Lat turò — vis 
maxima . Gr. rapmoshu. Morg., 5. di. 
Di.se Rinaldo a non temer — 
Se fussi ben la morte, 0 "1 treutamita , 
Tascial venire : me questo ghioit —— 

tl) AM Fav. 


Bip. — rt a msg di a ——— trema 


La Lil 
to 
umilia — ai 


- —— — —— — 


IRE 


TRENTANCANNA . Larva 
ginaria , dalle halie inventata, per far 
4; Trentevecchia , Be 

Sana . Lat larva mulier horrenda, Gr. 
pui gui, Malm.5 61. A_starvi solo e» 
Bli ha paura, Che noa lo porti via ll 


imma» 


È trentancanna. 


ge TRENTANOVE. Bern. Rim. i. Ti. 
— ———— 
F —35* 
6. —— tanovesima. 

ENTAL! ne * Add. Nome 
nuunerale —— od trigesimus 
quartus, Gr, mpiauisce tiragros Dant. 
conv. 183, Muovemi questa ragione, che 
ottimamente nalurato fue il nostre Sal» 
vatore Cristo, il quale volle morire 
nel trentaqualtressimo anno della sua 
etide, che non era convenevole la di. 
vinità stare in così discrescione . 

(I.)TRENTAQUATTRO. Bend. Stor.2.21. 
Per la qual lega trentaquattro mila sol- 
su ec, s'avessero a lenere apparso» 
chiati. 

(i) TRENTASBTTIMO , Lio, Mt. Ina 
torno it (reutasettimo anno della signv» 
ria di Targuivo. 

{1} TRENTATRE. Bemò. stor. 6.7}. 
Trentatre giorni interi. 

TR ENTATREESIMO . ddl, Nome nu» 
merale orfinativo. Lat. — der. 
tius Gr. mpixsortee «vpi ‘arch. Er- 
ca ci pd individuo per 
è cagioni sopra lungamente, 
e nel trentatreesimo fa dire ec 

{(L}) Sal, Awert, 2. 1. 48 “Dante nei 
trentatreessimo dello "nferno., E 2. 2. 
2 —— pistola treutatrsesima . ec. 
{ soi (intendi, Cante . } 

RENTAVE CCHIA , Nome vanv, 
detto per far paura a' bambini, come 
Bittorsa , Orco è simili, Lat. larva , 
terriculamentum. Grec. VNTOCROA 
giGerpi» . Tratt. gono. Sum. Nastare bu- 
giare favole, ar paura com treuta» 
vecchie. Pura 6. Per befania sini: 
scellai di risa, Perchè la trentavecchia 
parve cialla. Bern rio. 1. 105, Cone 
vien, cl’ io mi distempre A dir ch'u 
scissi di man de' famigli , E che la ire: 
tavecchia ora mi pigli. Bellinc. son. 
2655 L' altrier da me lo volle on cous 
tadino , Per far le trentavecchie di se» 
menta { cioè ; Logi acchi, ] 

TRENTES 


‘ome nusserale — 
dinativo da Ag ti tel, 
ec. Cr. 


Auvert.2. 






“no no 
dell’ uovo . Danf. Conv. DG In questo 
trentesimo , e ullimo capitolo della Ler» 
za parte priucipale brievementa è da 
ragionare . 

%. E Trentesimo, si dice anche di 
Rito ecclestastico di celebrazione di 
messe a per i morti. ov. 
TRIGESIMO |. 

+ Bemb. stor. 5. 


(1) TR 
73 Lasslatigli treutotto uomini de’ suoi . 
Pit. $$. Pad. 1. 209. In suo dispetto 
tornò alta cella di prima, a treutcito 
anni vi stette. 

TREPIDANTE. #. L. Che trepida. 
Latin. trepidues . . Til uur. Alarm, 
Gir. 16. 180, De' venti appar la trepi. 
dante scorta. Fir. As, 236, Il sonno im» 
terrotto , i — sospiri, e il trea 
[apnee polso febbrosa la mostratano 


—— L. Aver puura, 
Tenere, Paventare. Latin. trepidare, 
pascere , timore concuti . Grec. Tfi uu. 


le misera 
ipi: Tretea sl n 






struzz t. 89, La p 
Zione di mente di — 
pericolo | Guice, si si 
nella trepidazione della cità 
— qualehe occasione: 
* °TREPIDITÀ . Trepidazione . Lat. 
. Cat. Lett, 3. O se pur 


—— — com tanta ‘te 
dezza , " —X cuore, che non 


fa pia 
L. Aid, Timoroso. 


TREPIDO.. 
Lat. è — — 


iam 

nale per farlo diventare imp. » 
pati fi art @ trepido 
PIREPPRILO | Pd Drappello . 

prese Barb. 5). T. El è si l'e ma, 

Va Far ragunanza , 0 treppelli 

t ya per simitit | E 319. 

arme in schitre , ed în treppelt 1 La 

sui onesti , e belli Armeggiato 2 Elo» 

strator eni quelti. 

TREPPIRDE, e TREPPIÈ. Strumento 
to triangolare di ferro con tre piedl , 
per usa per lo pià di cucina. Si 
teipes. Gr pins, Bocce, nov, 96, 
Aveva sopra la spalla sintstra 
della, € sotto quel braccio sana pio 
uu fascetto*di legue, e nella mano en 
treppiede. E num. 8, Posta Ja padella 
sopra ‘} ireppiè ; e dell’ olio” vi 
comiiciò ad pri paso y fron leg ai 
gli gettasser de Ln. 
Gerapisra , 2 un Pirepoià d acciaio . 

TREREME . Sorta dI 5 Li 
triremis. Gr. vpimpur, » lett, 
i. 45 Dove dite le due | galee lee esser ves 
mute quasi per infino presenza de 
principe di pari corso gi alle volte = 
irerene aver passata Îa ciù 
alcun poco spazio. E appresto > Roi 
allora È ua punto pissò |2 trereme. 

TRESCA. Spezie di bullo antic 
Lat. —— + Gr. yigria Danr, Inf. 
44, Sanza —— pe erà o — * 

ra mani peri ld La 


—— 
a movi. 
mento Galle manl di quelle misere attio 
me a scuotersi l'arsura, lo chiama tre 


sa. 

$. I. Figuratam. per Compagnia, 
Conversszione di — o di schere 
* Lat. cartus, Gr. evriria, Petr.cap. 

Poi vidi Cleopatra, e ciascun’ arsa- 
* indegno foco , e vidi in quella tre. 
sca Zeucbia del sco onore assai più 
scarsa, Fr. Giord. P. — 
cosa è l' astenersi da queste tresche, 
Farch. star, 8. 193. Che volentieri fa» 
ceva stravizi, e sì trovava, benchè 
vecchio, a talferaghi fa ginochî”, e tres* 
sche don giovani, Cie Calo, 2. 64. 
Con istramenti,. e fanchi, e balli in 
trasca , Per tutta ta ciutà sono iu gal. 
loria. B-.-r0. Ori. 3 6. 40, age ia che 
Puo coll' altro s' accapiglia, 
Daniforte entrato In tresca Con circa 
trenta della sur Tamigiia, Com n n 
fance armati alla 0 gal detto 
per ironis ) Lore: Beon. 3. 453. 


{ 


i by Google 
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. piace molto a costui la malvagia, E ri. 
rovarsi In gozzoviglia, e 'u tresca. 
* "Maim. 10, 28, Appunto era seguito in 
‘sul festino, Come in'erviene in Lresche 
di tal sorte, Che due di quei, che fans 
“no Ji zerbino , S' eran per donve dis» 
fidati a morte. 
$. II. Per AFare imbrogliato , Intri 
o. Fir. Luc. 1 Noi abbiamo 06 
* infuciato ana bella tresca in verità, Car. 
*dett, 1. 46. Quando procurava per l' e- 
secuzione , ll buon fartino mi face non 
‘so che tresca a Macerata. 

4, LIL. Per Baguitella. Baazecola, 0 
* Arnese di poco prezzo, Latin. trice. 
Grec. pivagia. Mulm. 12. 10. Ciascus 
"no ha il suo fardel di quelle tresche, 
' Che pigiani ha potuto più manesche . 

TRESCARE. Far /3 fresca, Balla» 
re la tresca. at. tripudiare, choreas 
agere. Gr. migriifasoa , fano. 

I. Per Ballare seniplicemente . 
Latin. saltare. Greco. iggiitai. Dant. 
Purg. 40 Vi precedeva a! benedetto 
vaso Trescando alzato |' umile Salmi 
sta. Nov, ant. 92. 4. L' alteo. era di 
mezzana statura, e aveva armi più us 
tili, che di grande apparenza, e uon 
cuiiva, nè trescara , né braudiva sue 
arme. Franc, Sacch. rim. 69. E i gran 
fadron fingon di uon vedere, Ma le, 
scan per la corte a più potere. 

4. ll, E Trescore, per M A 
Mor. $. Greg. Leggiamo noi, che tre» 
scanto ferobo1, e spartendo la paglia 
ec. Fr. lac. T. 4. 23. 10. Che i calzar 
3° hanno mangiati, Con che il loto a- 
vein trescalo, 

" 3. IMI. Per Ischerzare. Lat. ludere, 
lu sitare. Grec, vallur. Petr. son. 105. 
Per le camere tue fanciulli, e vecchi 
V anno trescando . 
J. IV. Per Tr are, Operare . 
«pràrch. stor: 10. . E senza sapere 
bene sptss0 quello , che e' si treschino, 
si travagliato molto in tutte le bisogne 
de' secolari. 

* TRESCHERELLA . Dim di Tresca, 
Malu. 10, 12. Il Re dell' Infernal dia- 
rolerin Con queste lrescherelle a ta m' 
Invia (gut nel signific, del }. witim. di 


Tresta . ) 

 TRESCONE . Spezie di ballo . Latin. 
tripoudium. Gr. yspria , Camusmic. Fr. 
Giora, Pred R. n l'allegria, che si 
comuni se’ lresconi carnevaleschi . 
Mibn. 11, 4. Quand infra dame , e cas 
vatieri erranti, Ch'al trescone in pa» 
fazzo erano intenti ec. Menz. sal. 6. 
Là uel trescon de’ diavoli V' è chi 
gier essi ha beu gagliardi i Ganchi. 
"TRE :POLO, Arnese di tre piedi y 
und dall' un capo, € dall'altro , 
iopra"! quale si posano le mense, Lat. 
trapezophorus , Grec. Tpawiat fe: . 
Bern. Rim. 1. 103, Come dir la ata: 
dera, Ua arcolajo , vu trespolo, un 
aniere , Un predellino , un fiasco , un 
nceruiere, Bellino. son 251,1 trespoli 
inparavano a ballare . Burch. 1. 50. 
Rizionat ho al Frullaca, Come io 
ho a noia, avendo beu da cena, Se 
la tavola, o ’ trespol si dimena . 
Murg. 27, 235. E Turpin gli levò di 
sotto il trespolo. Ma/m 3. 18. Più giù 
4a banda pu lavolin si vede , Che su 
i trespuli fa la ninna nanni. 

|. Figuratam. Warch. stor, 12, ATI. 
Gli usciti ec. conchbbero , non senza lor 
dino , è vergozna , quanto è debole, 
e da dovere tosto mancare quella por 
teuza, la quale in su altri trespoli si 


» 
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TRE 


| regge, che in fu'suoî propri. EF 14. 


No. ben contento dello stato, e giue 
.dicandolo .in trespoli. 

(Li TRESTIZIA. Tristezza . Mit. 
55. Pas. 2. 350. Onde fo rimanendo so. 
lo, rimasi in gran trectîizia. Mit, S. 
M. Mud. 73. Noi eravamo totti pieni 
di pianto , e di dofore, e ti trestizia 
udendo queste parole, 

che Treccia, 


. TREZZA. Lo stesto 

Latin. capillamentum, Grec, tpij uma, 
Tes. Br. 3. Siceh' io creda, che ll crie 
ne Fosse d’ un oro fine Partity senza 
trezze . 

(L) Fr. Bard. 152, 4. E-di tanta bela 
leza, Ch' ognun intorno le ruarda la 
treza. & 355 3. Fatta m'a' senza pie, 
e treze. Rim: ant. Lap. Gian. Ballata 
giovenzella Gitai a quella ch'a' ta bion · 
da treza. Beit, man. G. C. Che mal per 
me ai vide H fronte, e "I viso e quella 
bionda trezza . 

TRIACA. Medicamente contro q'bes 
leni. Lat. sheriaca . Gr. Sagizan . Pole 
tad. Febbr, 40 In luogo df quelta met: 
tere la Lriata , e rilegare dilizentemente 
il magliunlo . Guite. fest, 21. Gatieno 
pone , che dal principio suo fue costus 
mato a pascersì di veneno ee, e forse 
poi triaca seriali stata venmio. Polg. 
Afes. Medicine composte alla strettora 
&' alena sono mitridato, triaca ec. 

|. I, Per medicina, 0 Rimedio sen 
plicemente . Cr. 1, 4. ti Avvegnachè 
a colul, che ha finssò , spesso faccla u» 
tilitade la predetta acgia torbida , e 
tutte le gravi acque, e pesanti, perchè 
nel ventre si ritenzono, nè tosto di- 
scendono , ma le sue triache sono le 
cose untiose , e dolci. E murs. 17. DI 

* cose, che fe greta 

iverse acque, souo le cipolle, pe 
rocchè —« la ne triata 
Fior. $ Frunc 164, Le buone opere 


sono triaca medicinale ( gui gura. 
tam. ) 


+. Il, Essere teriaca d' alcuno , vale 


Rsser suo avversario con forze supes 
rlori , owero Avere il genio superidre 
ad alcuno . Bern. Orl. 4. 26. 1. Fal 
combattere Insieme dul Cristiani, che la 
triaca son di Pazanta. 

[L] TRIALE. Salo. Amwert. 2. 1. 14. 
E perchè il Triale, e il Quattrale , e 
il Cinquale, e così gii altri ( sameri ) 
di mano in mano, pon recarono i Gre. 
ci nella ricchissima lingua loro? 

TRIANGOLARE. 499. Di tre ango- 
U. Latin, triangularis . Greo. rfizan, 
Fir, dial. bell. donn. 65. Vogliono que- 
sti dipintoni, che dallo angolo egli si 
tiri una linea retta d’ uguale lunshezza 
delle linee triangolari. Farch» giwoc. 
Pittag. Nasce ciamuna piramide da una 
base triangolare. Ricelt. Flor. 33. 
cippero ec, è un giunco triangelare ec. 
alto un braccio , 0 più. 

TRIANGOLO . Figura di tre angoli. 
Latin. srianguius . Grec. Tpizomo . Petr. 
cap. 10. Erodoto di Greca Istoria padre 
Vidi, e dipinto il nobil geometra Di 
triangoli, tondi , e forme quadre, 
Dant. Par. 13, O te del mezzo cerchio 
far si puote Trisngni + 5) , ch' un retto 
non avesse. E i7. Veggion le terrene 
menti Now capere io triangolo du' ottu» 
si. Com. Inf. 10. Necessario è , che 0» 
gui cosa, che si vede, si veggia per 
triangolo .. E Par. 17. I mortali ves O 
no, non capire due ojlusi In un triane 
solo, iutendi nou mutando la forma 
del triangolo, € meltendovi dentro tot» 


to lo spazio de triany 
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TRIARIO, F. L. tin. #rlarius + 
Segr. Fior. art. guerr. 2. 65. I cavalli» 
de' Romani erauo medesimamiente soli ;* 
véro è, che i triarj alloggiavano vicini 
alla cavalleria. & 3. 85. A'triari, 
pu erano ll terzo ordine delle legion 

omane, non erauo assegnati più, che 
seicento nomini, 

TRIBALDARE, ». TRABALDARE. 

TRIBBIARE . Trebbiare. Latin, tria 
turare. Grec. dando. Menz, sat. 10. 
Ali del superbo Adamo Questa è lx 
messe, che quagghi si Lribbia. 

\. L'ustumo anche per Tritare . Malm, 
7.70. Che tutte le stoviglie spezza, © 
tribbia. 

V] Pit. S. M. Mads. 415. Alcuna 
volta hanno Lribbiate le spighe del gras 
uo con mano, per mangiarle .( è il, frfe 
cantes manibus, dell ig. ) 

TRIBBIATO, Add da Tribblare. 

TRIBO. Una delle parti nelle quali 
anticamente si dividevano le nazioni, 
o le città, per distinguere le sehlatte 
de le Samigite . Latin. tribus. Grac, 
eusn. +. FP. 1.3, 1, Convenne di nia 
cità che’ tribi, e le schiatte de' vio 
venti, che allora erano , si dipartissono 
E 5. 29. 1. È quali si dice, che furuno 
stratti di quelli tribi d’ Israele. Pane. 
Purg. 31. Sè dimostrando del più alto 
tribo Negli atti, |' altra tre si fero 2» 
vanti. But. lai: Cioè dimostrandosi di 

ù alta schilatta. Mors. Orig. Fin. 

77. Or seguendo all' altre consideràe 
zioni, che ci sono, resta a parlare del» 
la tribò , anzi pur del tribo, come ques 


sta voce pronunziavano i nostri padri» 
e maestri della lingoa. » 
TRIBOLARE . A/#I9gere , Travao 


gliare , e a usa in signifi att. neutr. 
e neutr. pass. Latin. cruciare , divexa- 
re, angere . Grec, near. G. W, 22. le 
Rederigo Imperadore tribolando , e perte 
seguendo tutte le terre, e città, e sis 
«nori, ehe si teneauo alla fedeltà, a , 
ubbidinza di santa Chiesa , sì entrò 
nella contea di Romagua. , MOV, 
21. 16. Madonna , questo è sol quel 
ccato, che ora vi tribola. E nov. 

0.5. Comar Gemmata, non ti tribotar 
di me, ch' io sto bene. Mov. aut. 100, 
12. Nulto mi potrebbe tarbare, dove ele 
la mi tribola , € — Lasc. Sibill, 
1. 2. Tu dove vai? P. A tribolare, a 
trovare un motalo in casa. 

{*] *2* — ili Non 
tr. Stor. Semif. 12. Vedendo mio padre 
Uberto con poca sanitade triblara 
ec. 

{ Chi altri tribota, te non posa , o 
simili ; proverb. che valo , che Lo in- 
quietare altrui arreca travagilo , e 
noia anche a colui , che Inguieta , Bel- 
line, rire. cop. Che chi tribola altrai 
se non riposa. Circ. Gell, 3. #0, Chi 
alteni tribola, se non posa; tu non 
consideri ancora le nemicizie , che ne cas 


vano . 
TRIBOLATISSIMO . Super. di Tria 
bolato. Natin. miserrivmas, afhictissie 
aida seretee . Car. lett. 1. 


mas. Greco. 
. 159, Di che s0u9 fino a ora tribolatissie 


mo per conto vostro . 

TRIROLATO, Add. da Tribolase , 
Latin. miser, affictus. Grec. ddase . 
Bocce, introd. 48. O voi mi licenziate, 
che io per gli miei pensieri mi ritorni, 
e iteami nella città tribolata. E mov. 
80 17, E detto questo, forte mostrate 
dosi tribolata, nun restava di piagnere . 
Di, W.9. 55. Gli affagnati, e tribolati 


54 TRI 


cittadini di Pavia ec. cercarono d' are 
rendersi a patti, Ceccd. Spir. 3. è, E voi 
pocò discreto, e amorevole Delle pera 
sone tribolate. 

TRIBOLATORE. Che trilela. Latin. 
vexator. Grec. sani al Coll. Ab. le 
sac. cap. dl. Queste sono [ Je tenta» 
zioni ] dell' anima ec. rintoppo d' uo» 
mini empj; cadere nelle mani de' tris 
bolatori ; movimento — di cuore 
ec. Segm. Crist. Instr. 1. 9. 14. Nou in 
quanto all'ufficio , —— ti di nostro tri. 
Bolatore, o tormentati 
NE BIBOLAZ IONE , e TRIBULAZIO» 


zioni dell ira di DIO: lc. Frutt. 
ling, Come acticamente far soleano li Giu» 
dei În caso di tribulazione, e di penitene 
za. Bocc. inter. 145. Era con sì fatto 
spavento puede tribulazione entrata ne' 
petti degli uomini, e dette donne, che 
?' uo fratello | altro abbandonara. E 
nov. 28. 4. lo per questo altro che iu 
—— + ® in mata veutora con lui 
viver non posso . Tratt. Giamò. Se 
questa è dunque la via de' buoni, 
non vuol» esser buono , chi delle 
——— det moudo non vuol sen: 


"TRIBOLO . Planta , che quan 
frutti spinosi aneh' essì detti bali , 
ed è di due sorte, terrestre, e acqua. 
tica. Vatin. sribiclus, Grec. aplar . 
Bocce. conci, Y, 


— ce —8* — — 
ati ®, è sudote, e 
tiboli — 
359 Fiera Ss 2510 
hi * jhon: iver o piamacsio ecrolt 
. II Tribolo , st dice Dunne "ora 
sat di trifoglio odoroso , da cul sl 
stilla aegua odorosa ‘che anche sl 
su Erba vesturina. latin. metilo» 


“i. aft: Triboli ‘per simitit. st dice. 
vano anticamente alcuni Ferri con 
quattro pantt , che si seminavano per 
le strade per trattenere il ‘parso alla 
cavalleria — Pi. P, 10. 593.4.E 
incontabente ce ORI Rao li di ferro 
ch' aveano portati. ator. 

Sparsè occultamente molli triboli di gn 


cagna per —— via larga: re el ra 


la 
sor * è gent pere tu —— ** 





fuor da quel —— e che to — 
si la Î 


cuor. ii Lia moglie e gli amici i 
—J | 
santo, che ai fa a 
maror . 


Tae, Dav, ann. ha "57, 


SI) do pts. 


fio della corte di lei per to durato 
lo ue passo {7 T. La. ha: 

- ngo ——— AT Pc 
Dn ao CO. 
Ancor oggi ne le Teme dc aniecivole , 
che sopra il corpo del morto prezzola» 


te 

ARbi, e cineroga virili Asd. 
Pieno di tribolazione. Lat, {nfuustur; ) 
miser, anzius, Gres. dI * —2 
gitine . Stor. Bart, Tutte le cose di 
questa tribolosa, vita voglio lasciare . 
Guitt. lett. Come una cosa aMiggitiva 
a perdere, © —— 

{L] Guits. lett. 1. 7. Esti vani, vili, 
e picciuli beni, e dtibuiosi, e mosti (mà 
sti ) di tanti mali. 

TRIBU'. do stesso, che — Lat, 
tribus » Borgh. Orig. Fiv. 2.-7T7, Resta 
a parlare della tribo , anzi por del tris 
bo, come queta voce pronunziavano È 
——— — 

(L} Esertpio 4 st. 

D. 2. 15. Per sentenzia di Giudice era 
casso del tribu, e dell* ordine suo . 

(L) Auche Sfemmin. Borgh. Orig. 
Fir, 280, I Romani fecer ie Città 
quattro Tribi , e l'altre ( Tribi ] dis: 
tribuirono pel lora —— 

(*) TRIBUIRE. #, Donare; Ria 
tribuire, Vit. S. — — 143, E. li nov 
stro Signore pietoso ec. vedesrido che io 
sofferiva — co⸗a hammt tribuîto 
graudi cose 

(L) Baez, "412. Conciomiachè spesse 
—* a' buoni le cose allegre, e a' rei 

dea , e in coutrario a' buoni 
55 la dure eo. E 123, La quale in 

uiderdone si tribuisce a' boni, Ca- 
e petto Ù. Questo peccato ( del: 
lu bestemmiz ) no' detti tre modi si 
commette principalmente , quanto al 
cuore, o male di Dio sentendo , o la 
sua virtù a se tribuendo 

(L) ernia” Tribolazione , Fr. 
lac. T. 3. IT. 16. Tutti erano smarriti 
E disbattuti da gi tribulanza . 

(L) TRIBULARE . Fribolare . Vit. 
SS. Pad. 2.259. Perasetti , che gue 
ora tribulati. A 369. Senza 'diviaa 
missione “pa Ò tentato, nè t 








Guitt, tett. 1. 8. Tribala più uno, the 
voto —— che cre. —* ano molli, 
che. tornim — u Meutri 
passi) 
Ve, vit, 
s po Bat. COSTI 
L) —* LATO . . SS. Pad. 2. 178. 


— di ajutare li tentati, è Li» 
bulati , e infermi. E 179. Allora quel 
monaco m tribulato sospirò , Wik. 
S. Eufros. Vegzendo | Abate questo | 
suo Compara così tribulato 

‘TRIBI IONE. p. TRIBOLAZIO: 


NE 

(L) TRIBULO . Triboo . Pit. S5 
‘Pad. 2. —* Non ‘progarera, se non i* 
spine, * Trovan* 
den * mioliltudine di spime, e trì* 


Pili Tributo , dicesi anche Chi è del 
medesimo: Tribo | Latin. Contribulis + 
Borghi Orig. Pîir: 289. A questi due 
suoi Tribolij che cost vano } el 
del medesimo Tribo , al tempo de' Co. 
mizj-ee; faceva 5, domativi . 

AU BO! 


TRABUNA . ba' parte principale dee 
o di — ri fi 


e maggiori [ — le 


più —— A: e dì sopra, duve 


TRÎ 


pi atei n avevano il —* 


che 
noi og pi auso pome luo; 
ro n) a, ® la forma si 
— Ss. — i in mer 
DI dala —— 





i BRE 
îe 
sil 


d 

î 
— 

è 

- 

di 


E 
IA 
o 6P 
a 


là per) le 

Mira — N. — quale sono s 

tenato a bada, e straziato a tutti i 

er di questa città presso a 

Ko) ) PER TRIBUNALE, blal, pende 
. Latin. Pr. 


di. 
* ce . croc 105 iucontinente Pi Pia 
lato sedè 


tr tribunale , la setta 
—— SORA 


to di lui, 
ai nl 


NALE. Adi. Di tribu 
primi: a tribunale. Lat. ad 

bunal — Gr. Sergi —— 
Serm, $, Ag. 1. no 


mando saremo 
zi alla sedià tribunale — al 


sE sa 


sentenzia . * td 

nanzi alla * — 

an cl conda cl 
TAIBUNALMENTE. A:verb. I _tri« 

darne. pre tr 

vai ni — e Sl Sapra ai 

qual luogo sedelle fi tribunalmente, 

quan a « 
TRISUNATO.. Nome di Magistrato 

o Orado dg n 

agri Di + MP. 


quali ori 3 che erano 
al fo ———— 
Baron 


vs Fior. stor; 1,29. 


Franc occupò.a 





SONIA Uliunesca E 9, 74° 
ari chiedendo * Druso la —— trio 
PUTRIBUNO. Che Aa i grado nel 

e ei ka 
100 del Iribunato, — tribunus . 


Gréec. dius . 0. WF. 12, 104. 7. Tale 
fu la 'siguoria del tribuno di 
Roma, 


Fior. Art. querr. 1, 26. 

Creavano vebtiquattro tribuni militari, 

i — facerauo quell uficio., che fanno 
quelli che moi. chiamiamo connea. 


(L) TRIBUNO, 40 per Tribunesco . 










Borg. Ori. Così. erano in 
Rena. Ù cali — e Tribuni; 
—— 
e LS TU i SANNO 
J— TA sii a Triboo 
tribusnn pendere, SETETIAUT + 
Red lett, 2, —— comune. 
Podi sima 2 
molti, eu, c contento 


I hango., 
gloria 


"è 


TRI 


— Pi di Tributo. pel 


G. W.71,39, 2. Oltre a 

si Fani, ese (cina di dee 

anno O ven a . 
TRIBUTO 


vassatlo , 0 ‘dal suddito al rignore 
alta | repalbblica ag go r —— ‘ti si 


endere da’ Romani 
via di ragione. Aoce, nov. 79. 32. 
| suon di macchere te rendon tri. 


iL) TRIBUTO , Add. per Tribune. 
aco , Tribuno . Bors A. Orig. Fir 280. 
Si distribuivano negli Ufizi, e Consigli 
comi, come i Romani in que’ Comi, 

, che” da o nome chiamavano 
Tributi. EB 283. Restavano quasi ehe in 
maso. i ed arbitrio loro | Comizj Tris 


(Z) Far tributo, Pagare, o 
Renata tributo , chett ue. 
Confetmozli lo reame di medîa , 
ssa facesse triboto a fui, ch'era "ie 

di Persia, 


TRICLINIO. Cenacolo , Terrazzo + 
sone camaculum . Grec. Um peo . Cr, 
50. 4. Conciossiatosachè fosse in va 
— che si chiama ager Jaurentanum, 
vel quale era un luogo con un alto tere 


"Tai n durare | triclinio , 
— coni 
Par. 29. Come & no icorde tte 


tim. sricherdis . Gr. 

saette 

TRICORPOREO, Adé Che ha dre 
corpt. Latin. fricorpor. Gr. — 
Gal, Gall. Gii ultimi scopritnent di 
Salarno tricorporeo ec. bàuno cagionato 
tal dilazione 

TRICUSPIDE. . L. Chè Aa * pia 
re. Latin, tricuspir. Grec. tprawatric, 
mpicopue. Red Qi, an. 10. 1 ghiri eo, 
lanzo Il membro genitale tricuspide , 
lo hanno ‘altresì — d'un picco» 
Jissimo ‘ossicino . 

TRIDENTE . Ferro con tre rebbi, 
Forcone . Latin. tridens. Gres. Tpisna, 
Alorg. 14 69. Poi si vedea Nettunno, 
tridente Guardar con atti. 
schifi. Tass. Am. A 





Lug di Salonina son piccole 
non hanno, che tre cortissimi ram 
non situati per la lu za del tronco 
principale, ma posti del pari su fa ci. 
ma — esso tronco iu foggia d' un tri. 


den 
‘TRIEGUA +. TREGUA 
TRIEMITO . #. TREMITO . 
TRIFRRA . Spezie di lattovaro ine 
ventato dagli Arabi. Cr. 5.2 14. 
Vale ( d'olio di mandorie } a provo« 
care È mestrui se se ne farà sopposito» 
* con truera magna, M. Aldobr. U- 
o trifera saracenica, © —— e 
— rosato , e violato , lolg. 
— a — medica —— 
— medicina provata, 
O OLIO Ue DI trifoglio , 


TRI 


— ———— trifogi. * Lat n 
oo slm TANI * —R 
Oss. an, 10, Pi siro rd *elleboro nero , e 


fiori d'. ato . 
TRIPOGIIO, e 1 e TRBFOGLIO . Erba 


poni ci gio ego che fa per ogni 
. cui v. Diose, 
Latin. n. delle ‘ Gree” spia. Pat. 
lad. cap. 5. E und produce di que, 
ste generazioni ‘erbe, per se medesi. 
—* cioe —— giunco, eanuuece, tti 
—*8 Prec —— 8. coon { terra ) 
pn a nary 3 quale nas 
luralmente , . fem se mederina prodne 
ce, l' ua, e vinco 13 
MA 4 cauua — pass 
fori. "Ter. Pod. P cop: 3. dito. 


gh. Mon. DA. Veggousi ancora gle 
cune piccole mouete d 

di questi trefogli. E 245. Nell’ argeuto 
era solto i piè di san Giovanni 
cui volpe a rovescio , e mon Îl trefo» 


SIR IFORCATO. Add Di tre rebb!, 
A guisa di farcone. latin —— 
Grec. — Paliad. Febbr 17. Si 
vogliona . lagtiar grossi , come dito 
mignolo ( 4 ramé da innestare ) bifore 
cali, 0 —— o ron molte. gemme 
oruali ( er simailit. ) 

TRI CUTO. Add Triforcato . 
Latin pi dd Grec. mpixsàoc. Pal: 
lad. Marz Zi. Se vuogli por le vette 
de’ Achi, togli il ramo triforcuto, 0 
biforcuto', e e coglilo dalia parte dell' hl. 
* di verso meriggio ( qui per simile 


) 
“RIFORME . V. L. Add. Di tre for» 
me. Lalio. — — deve: Trip 


—3— 
sotto * Amert. 96; 
lo. tuo —— — nome 
— per conseguente il valido aiuto 
cono 

TRIGESIMO . Nome namerale , ordi 
natino , che comprende tre decine . Lat. 


trigesiorat. —F pei 
Greg, 4. mesta ; 
che lu timandi ne verrà * ‘esimo 
giorno . 
$. E ln farza di sust, Rito ecclesia» 
stico di celebrare l uficio per 1 morti 
trenta giorni dopo di loro passaggio ; 
e si dice anche dei numero delle ire 


ta messe per loro suffragio i ; comune 
mente Treniesimo . 


dei Lo pos 


kde delto *55* Pai 
vi 
— —X * qeetragasito ct 


pitolo 
(L) TRIGESIMO: 
Simb. 2, 8. Ne pari 
movoltavo ( capitelo ) 
(Li) TRIGESIMOPRIMO . Canale. Bs. 
pos. . 1, 435, E di questo è detto 
Lao e di sopra vel trigesimoe 


PL cima eiblieie. siero. Cavale, Espas. 
Simb. 1.396. Assai è detto —— — in più 
— , massimamente nel 


TRIGLIA. Pesce noto. Latin. me 
lus. Grec. aa TI Morg. tà. 66. = 
triglia , ragno , è "l corval salo» 
mone,. 
; STIRIA. * di —— 
riangoli. rispetto a loro an 
lati. Latin. trigonometria . — 





AVO. Calo Espos. 
ec. nel trigesia 
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TRILLARE , Fare il trillo. Latin, 
bocem , vel tonitum vibrare + Buon. 
Tanc. 2.5. 1' stare' senza pane, e senza 
vino tre ore a ascoltar museca , 
E a sentir trillar quella 

(Z) TRILLARE. Per Duni. Sor 
der. Colt. 13. Fa' emo dare una scossa 
alta botte ec, riempito di puovo di gra- 
nelti, e trilla Ia batte un* altra volta. 

MRILLETTINO . de di Trillo ; 
Piccot trillo . Ma!lm. 2 30. Con 
cla triliettia di quando in quando . 

TRILLO. Termine noto della muile 
ca, Trtmore di voce, 0 di tuono . 
Lat. fremula se vibratimicala, ctom- 
piamus. Burok, 1, 43. E Virgilio” rubò 
um soccoda — "nei in pere ;y — 
—— [qui li 
Fier. +9..0 vir 


pro a —* o e 
lane —* 
to" cani vid zolfa in 


Bl trlllo, el Te i fime» 
—* ar di ia 
TRILUSTRE . VP. L. sdd Di kr 
lustri, cioè di quiudici anni, Lada 
trilustris . Greo, duamwtvrio | Petr. 
son. 443, Vivrò, com' jo son —— 
Continuando il ‘nio s — 
Bemb. rim. 104. Uscito della pil 


ion stre. 
C'ORIMETRO. Spesie di perso. Lat. 


trimeter. Greco. tpiserp : Watch, Ere 
col. 259, A me non i n pare, che la lime 
gua — abbia — ey tego perdi F 
si, i quali corrispondano mari, 
a’ trimetri , a' senarj, è pg alue 
maniere di ‘versi, che avevmo Ì Greci, 


e | Latint, 
* TRIMPELLARE. Strimpellare. Latia, 


perstrepere , Ades, percurrere:. Groc.- 


xvda pedi — Fier. 2. 


e di "grosse ae 
vorata a traforo . Salv. Granch. 3. 9. 
Non gli trovarono altro da potere Soi 
—— su, che certe Line D' oro, 

bu suo amico gli aveva Date , che 
* portasse a Vinegia. Fir. As. 306. 

vedesti quattro bellissime fantesche , 
a vedere, e non vederò, avere disteso 
vo letto di m 







È Dodici cola trio Rrina Colleri ——— 
— ddd. | 


Lati er —— 6 dea ga 
alia, ri rec. 

au and pia leg, dio, E dal vence a' 
calzini Scendete, e' par di bianca gros- 
sagrana Trinala a' ramucelli D D° alloro 


una sottana . 
TRINCARE. —* re anal. I . Lvalde, 
—— , adamo Grec, 


TIT defote —— Poe 
vas, > E vini contata per trins 
sempre 
dita dia ito ore. 
3. ST. Che vuol, ebe ognor trinchi, 
e si abasoffi. 

TRINCATO . Add. da Trincare . 

i. L usiamo anche per dicalirità , L, 
vafer , callidus., Gr, wamppt. Ambr. 
Cor. 6. 2. Somo uomini triacati eh ® 

Warcà. Sioc ds. Bigli è subllo, e dell 


a00QL 


TRI 


, e colei è triucata. E Ercol. 
si vuol mostrare, lul esser 00». 
er aggitare, e fare stare ‘gli ale 


Tamiglio d' Otto. È 

TRINCEA. Riparo militare. Latin. 
agger. Grec. yòpua. Guice. stor. Nè 
mancò d'impedire quanto potete colle 
artiglierie, che nom si lavorasse alle 
trincée, 17. 39. Lavoravasi ancora 
alle due teste della lriucéa . 

(L) TRINCERA . Trinciera, Serd. 
stor. 2. 81 Fere cavare fossi, cingere 
da Città di nuove trincere, e bastio- 


i 

TRINCERARE , e TRINCIERARE. 
Riparare , 0 Difendere con trinciera. 
Lat. circumwallare , 

TRINCERATO , e TRINCIERATO., 
Add. da Trincerare , e Trinclerare 4 
Lat. circumoaitates . Ur. ipopazzili 
Dialm. 3. 51, Vude scoperti furo itrin 
cierati, Ove li nimico 4i facea sì forte 
( gal in forza di suit e vale Luoghi 
trinclerati ) E 12 35 E pot due true 
cerate camiciuole, Che fauno piazza d' 
arme alle tiguuole ( gui per simuilis, € 
in lscherzo ) 

TKINCHETTO, Sorta di pela, Serd. 
stor, 15, 606. Con avverlimenti, scom. 
glurì , e con autorità ottenne, che fas 
cessero Încontanente abbassare il tris 
chetto. E 607. Subito fu alzato il gri» 
do , e abbassato il triuchetto, dr. 
Fur. 19, 47, E l'uu ne spezza, € por- 
tane il iriuchetto. Gal. Sist. 467. Fio 
Buratevi, sig. Simplicio, d'essere in 
Una galera, e che stando in.poppa ab. 
biate drizzato uu quadrante, 0 altro 
strumento astronomico alla. sommità 
dell’ albero del trluchetto . , 

TRINCIANTE. Sus. Quegli, che ha 
l'uficlo del tagliar la ®» avanti 
al suo signore . Latiu sirucior. Mare 
alal, Gjec. axtasmvagie. 

}. E figuratam. sì dice per ischerno 
a Chi sa ‘i bravo , e lo smargiasso , @ 
vuci comparire trinciante di carne u- 
mana . Bern, Orl, 1. 2. 65. Oh Pala 
cin, che fate £ il trinciante, Vemte 
un poco innanzi ora a bravare. 

TRINCIANTE . Add. Taglicate , 
ALitito, Lat, acutus . Gr. pati » Tuv, 
k&. Preude una grossa asta cp un 
terra ben triuclaute , E asrove : SI cle 
gue la spada sua del 
© la meglio da 
Non ben 


e 


pendendo * ia braceto di forti cava” 


eri a i colpi grandi di ferma aste, © 
di tripcianti ferri . 

TRINCIARE. Minutamsente taglia 
re; e si dice propriamente del Tagliar 
de carni colte, che sono in tavola; € 
anche sicdice del Frappar de vestimene 
sì, iatin, in minutas partes concitere, 
Creo. tic Mami: ri ovo. Bern. rim. 1. 
dè, Scaza ch' e' sien coert triuciati apa 
punto . Suon. Fler. 3: %. 17. Affettana 
do, trinciando , assottgliando . 

(*] Trinciare; € anche ine des 
gli scacchi . V.,.Smemirare ; Il Wocaba. 


4. 3. Trinciore capriuolé , 0 Trim 
clarle assolutamente, vdie Intrecclare 
4 piedi per far copriuala. lat. micare 
pedibui . Gi, cgyridar, cusprsi . Mal 
4. 46. Ogni sera facevansi festivi DI 
6 2* 5 vega, be E 
De Bimbe, in quattripi, 
Da brincisrle + da * vVpaile 
Dicea novelle ec, ian fo È 


TRI 


M. II, Trinciar la palla. Gal. Sist. 
154. Ingaunar l'avversario col trincia- 
re ( che tale è i! lor termine ]) la pal. 
la, civè rimetteria con la racchetta 0» 
blig32 in modo, che ella acquisti una 
verilgiue iu se stessa contraria al moto 
prajéito, dal che ne segue, che uell' 
arrivare ib terra il balzo, che quando 
la palla non girasse, andrebbe verso | 
avversario , porgendogli il consueto 
tempo di poterla rimettere ; resta co» 
me morto, e la palla si schiaccia in 
terra, o meno assai del solito ribalza, 
e rompe Îl tempo della rimessa. 

TRINCIATO. Add. da Trinclare . L, 
casus, proscissus. Grec, diatsundiri , 
dingadue. Segn. Crist. instr. 3. di. d. 
de” , tanagliati * arrostili, sepolti 
ignudi ora nelle peci, ora ne' piombi 
bollenti, Afenz. sof. 5. Nè basta, che 
sla sucido il collaro, E triuciato il cap» 
pel, rotte le brache. 

TRINCIERA. Lo stesso , che Trins 
céa. Latin. agger. Grec. xarua, Tuss, 
Ger, 3. 66, Impon, che sian le tende 
indi muaite, E di fosse profonde, e di 
iriuciere . 

1RINCIERARE . w. TRINCERA. 


RE. 
TRINCIRRATO . è. TRINCERA» 


— 

TRINCIO . Taglio, Frastaglio . Car. 
lett 2, gelo 7 sopravvesta di scar. 
latto con © trinci, e groppi, che 
imltassero que'suoi riverberi nelle nu. 
gole, 88 è vermiglia, . 

TRINCONE , Che trinca, Bevitore 
solenne . Lat famosus vini potor . Gr, 
puyas socwretae , Mal. T. 1. Nino 
tempera te disse Catone , Perchè si 
dee berne a modo, e a verso, È non 
come colà - qualche trincoue , Che 
giorno, rnotle e sempre fa un ver. 


30. 

TRINITÀ , TRINITADE, e TRINI. 
TATE. Astratto di Trino; Termine 
seologico , col quale si denotano le tre 
Persone + Latin, Trinitas. Grec. 
pat. Com. Par. 12. Fece molti sorite 
ti, tra i quali ne fu uno, ch' è daana. 
to per Ja Chiesa, come appire nel pri» 
mo: delle decretali + perocchè mist nel 
Diviuitade non solamente Triultada, 
38* I altissio congiun» 

ilo » quello do, € 

; LI r 






care tre munisteri ec. .a onore , è 
rivereuza della Santa Trinità . E 64, 
A questo mudo sta in noi sempre la 
beata Triuitade . Mit, SS. Pad. 1. 54. 
Facendo il seguo della croce nella from. 
te di quelli indemoniati nel nome della 
Trinitade, lucontanente le demonia si 
partirono, 

{. Per ls Festa dedica'a el mistero 
Beha Trinità. Frame. Sacch. nov. 74, 
kgli predicò tre feste, l una dello 
Spirito Sauto, l'altra della Trinità, la 
terza del Corpo di Uristo 

TRINO. Add. Termine teologico ; € 
vale Di tre , cioè di tre prrsone . Lat. 
srinas. Grec, 7 cur. Punt, Par. 15, 
Sa prima ** che. da me -s' intese, 
Benedetto sie lu , fu, Lluu, ed uno, 


Cls nel miy seme sc’ tauio sorlese . 
E 24. Credo up'esseuzia sl una, e si 
triua, Che. 4 a cougiunto sono , ed 
este. 


t. Trino , è anche Termine astrolo= 


gico , cd è aggiungo di Aspetto di pia 


.da. terra die 
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néti lontani l'uno dall altro per uns 
terza parte di circonferenza del zo» 
diaco. G, PW. 11.2 5. La piaweta di 
Giove ev. si trovò nel segno dell’ A+ 
quaria cass di Saturno, e cum Saturuo 
congianta in trino aspetto. 0/98. AP. 
7. ‘guesto aspetto conforme ai: trino è 
deltu continenza. " 

TRIOCCA . Traftezimento da con.» 
vers + Buon. Tune, 2. 2. Secou» 
do me vostre fantasit Sasau forsè 


TRIUCCO. Baccanella , Menz. sat, 
1. O Grecia illustre, in tal triocco , € 
ballo ag rel per or d'una giulio 
acquisto io è d'un Sporo, 0 pue 
d'un Frigio Gallo. £ 11, Che s' egli 
avea a fialr tutto il triocco, Per Dio, 
ch' e' v* era ancor sito a cuma 


letà + 
a TRIONFALE. Add. DI trionfo , Dà 
#ionfo. Lat. triumphalis , Grec. DS gira y- 
mie. Boce, sett. l'in. Ross. 17à. 
Similmente le caleue trionfali, Ja strete 
tezza della prigione colla rigidezza del 
prigioniero ec. provò . Pesr. sor. 159. 
Poi le vidi in un carro trioufale . Dunf. 
Purg. 29. Un carro in su duo ruute 
trionfale , Ch' al collo d'um gri. 
fon tirato venne. Franc. Sacch. row. 
fy3. Quando alcuno comolo toruara 
con gran vittoria sul carro trionfale ec. 
era messo in mezzo da due rubala 


di e 

TRIONFALMENTE . Aoverb. Con 
trionfo, A guisa gi trionfante, Latin, 
Triumphantiam more. Gr. 3 piaz Curia 
nos. Pit, Crist. P. N, Coronato a mwo- 
do di Re, e adorvatu trioufalmente sì 
se n'andava in Cielo . 

TRIONFANIE. Che trionfa. Latin, 
triuzsprans. Gr. Gpeaufivwn. G. PV. 10, 
b7; 1. Uasdrucsio ec. tornò alla città 
di Lucca cun grande Lrioufu , e giuria 
a modo d'uno trivurime huperadure , 
Dant. Pur, 22.-3' appresenli alla Lurb2 
trionfante. Burgd, Alp. 86, Signihca La 
chiesa trionfante . ; 

TRIONFARE , e TRIUNFARER .» 
Ricevere l'onor «el trionfo . L. triume 
phare, triumphum agere . Gr, dfiajta 
Civur. Petr. canz. $ 6, Tre vullte, 
irioufando , orn0 la chiuma . Hi/ec. 1. 
39. Culle muove - armi Uricufaudo, ta 
—— merilerai d'essere Ofa 
nata d'eternale corona. 

Borgh. Col. Lat. 3%. Trioufindo 

Ù si ste degi 4ili-, 

4. 1. Per similit. vale Godere, Fee 
steggiare. Danti, Inf. 27. Lunga pro» 
messa coll'attender corto Ti farà trione 
far nell'alto seggio ( qui restar vitto, 
rieso ) E Purg. 14. Trivnfa eta Nell 
alto olimpo già di sua corona. G. #. 
10. e 201, 3. & quando più giuriava , e 
iriunfava , la sua oste fu acoulilta 2 
berrara. Sera. rim. 1. 52. Meutre cos 
sini di nor trionfa , e gode, : 

4. II, Trionfere, in signific, att. per 
Onorar del trionfo, Dure il trivrfo . 
Iittam. Appresso me toruato saper 
puoi, Ch' io "| triontai colla sua maia 
licia. Dans. Par. 1. Si rade vulle , pae, 
dre, se ne coglie, Per trioufare @ L&e, 
sare, 0 poela [ qui. omerare dé 
ianrea 


9. II, Trionfare , persi 
Or. 







rà Lat. domuiuuri. 

10, ibi. io Bssedd si alee 
sti da Rimiuo-in Maggiora, 
stato ,“ e colma: Mati Lidi fia, 


trionfavano non solamente 11 città di 
Riminv , ma quasi tutta la Kos 
gna . 

4. IV. Triotfare . Pep. Decara. 158: 
Onde banno per awentura cavata | no» 
stri la voce Lrionfare , che importa , 
come da alli è stato avvertito , gode: 
re, e siae bene a tavola #ir. 41. 198. 
lo vi provvederò da — ed: 
bere , è di tutto quelio ,» ta di via 
sogno per triaifare . Galar. 31, il-bes 
re, e li godere si nominauo per bella 
il trionfare. 

TRIONFATO . Add. wa Trionfare } 
Vinto , Suggiogato. Latim. devicins , 
smbacius . Lr. + Ku Me. Pros. 
Fior. 5. 68. Col vigore naturali, @ 
soprannaturali © Î, trionfata age. 
voimente la conlemacia degli esterni 
serlumenti, giouse a) più segno 


ec. 3 
TRIONFATORE. Che trionfa , Latin. 
triamphator . Gr. SpapCera . Potr. 
mom, ill. Con inestimabile mortalita. di: 
&iudei tornò ai campo trioufator deg 
auimi de'suoî, Med. 4rè. cr, 8 se ine, 
crslmo dimostrasse trionfator degli aui- 


Verbal. Sen. 


sia iu onor de € , quando ti» 
tornavano coll' esercito vincitore, Lat. 
sriumphur. Grec, Spiapta. But. Par. 
5,2, Già è stato dicliazaio scopra, che 
cosa è trielila , cioè testa, letizia, € 
gloria di vittoria avala sopra li inbmioi, 
Bocce. lett. Pin. Ross, Is. Non acia. 
mente onurase dela sua miseria il Lriom» 


6 
—— 
mano Vapi tI 
muzi da sa vede posti tanti. 
po uomini sì virtuosi + Dizsama, 1. ‘19. 
Costuì fa il pas, che triuufo 


volse . 
(L) Fariumente . Borgh. Col 

391. Nel Trionfo di Gaio Claudio de' 
Liguri. Tan Dicer. Coloro, che per 
iuvidia non ti vogliono rendere il Lrione 
30. Borgh. Vesc. Fior. 363. No 

ciamo pinuccitiati , © cQ t edi 
una sorte ve n° ha, Ja quale conforme. 
a quel, che dice ll Santo Dottore: de' 
trivufi ( che per avventura erano for 














TRIPARTITO . Adi, Parilto in tre. 
Lat ripartita. Gr. ——— Dane, 
Purg. 17. Ma come iriparuto sì tagio» 
ma, Tac , aeciutohè tu te ve 
cerchi , S. Ag. C. D. Her questo vole 
dono i filosol, esser tripartita la dot- 
trina, per vttever li vita beata 
naturale per Ja nalura , da 
per la dottrina e la piorale luuso . 
Por. Fur. 19, 40. Senza strepito alcun , 
senza. romure Pa "l “esercito 
aeuire, : , 
TRIPLICARE . Riutersere . Latin. 
griplicare. G. on put. Varch, 
drco!. 158. Came alcuna volta è tircci 


È cioè uo d'avvere 
——— ——— — — 
al , ai tre volte grande, 
ir, disc. Cou questa fantasia, 


Lam, WI, Yyy 






TRI 


e con ma discorsi, in luogo di de. 
porte il conceputo Sabre a areva 
— e ph a — Sist, 323, 
Aggiunto quattro ua, € quate 
tro di tà al tetro è Se Frei i . 


che sia dita, si vi Îù 
* la sua quantità, a dia a vari 


povase Me . 
TRIPLICATO, Add. da Triplicare } 

+ Replicato trevolte, Latin, 
triple. Grec, tfimadi Petr, uom. 
sil. Così Scipione In quella etade meritò 
triplicata corona { cioé. la terza coro» 
na ) Borgh. Orig. . 






soi nome noî ‘a —— 
v I sì veggon. 
d int; Add Îto. Lat.‘ 
triplez’ Grec. +pranîe. Cr. 1, dà, 1. 
e cose sono , senza le quali al tut. 
to uiuwa pianta nasce , cioè Lriplige cas 
lore del cerchio celentiale,, del luogo, 
umore, ci di 


e del seme, e triplice 
materia seminale ec. 

TRIPLI + Awerb. Con trà 
piicità . Latin. tespilelter. 6. apart. 
Daut. Conu 84. Conciossiacosachà 
chicheduna persona nella divina Trl: 
nità triplicemeute si possa considera» 


re. 

TRIPLICITÀ TRIPLICITADE , 
e TRIPLICITATE i ‘Astratto di Tria 
piice. G. V. 12. 40.4, Questa congiuwe 
zione in questa triplicità de” segni dell 
aria fu, e comjociò a guesti nostri 
lungi; E num. 7. DEI leggiera è 
in 60, anni tutorne e più grave, 
e mutatriplicità ( cos ne' T. a penna 5 
lo stamp. ha : triplicità ) Port. fue, 
Dane. 41, E così si digradl Le lor tri- 
plicitadi . 






TRIPLO . Add, Tre volte tuaggion 
o” ; + Lat srinlus ) tripiez. * 
i Sorta — 
vee me 
——— 
loto si fa di terra, cît 
O. 
ga tripolo la quarta par 
— ficit; 
pigbar quel gess 


Wentre: Lat. vena 
g, 20 39. E nella 


———— 

Mm s AI tri + 

tripudium . Grec. ie + Segr 

Mann. Nuov, i. 5, Planciuà si vppone 
Ò. 


rgh. Orig. Fir. 173, Ora 
(dice queto poeta + 





terra , cioè da sal. 
fu rore 
traportata da’ 


grezza. 
+ Che iripudia, Fr. 
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Giord. Pred, R. Ne' templi delle festa 


solenal scandalosamente uidiano, € 

d tripudiatori si 0. 
TRIPUDIO, #. £L. Lat. tr . 

Grec. xtpuia . Lant. Par. 12, il 


tripudio , e j'altra festa 
cantare A e sì del — Fe 
tese ch —— 4 Ù sro ia 
che significa ballo 

tondo": Pr: Gilera. Prada. Me 8i | ot 
bruttamente in carnovaleschi tripudj, e 
pacchiamenti . À 

[L]_Sorgh. Orig. Fir, 173. Questa 
voce Tripudio , che imporla Percuote- 


re In terra. ( #. il Forceillai, ) 





* 


vers. 





TRISITLABO | Add. Che è bad Ma 
siltabe . Lat, trlsyrliatur, Gr. e » 
ceo Rca dele. 3114, Mi suasiorei co, 
ve È di usarla 1h weral trisli» 
eat — aba al mfo orecchio, 
tato Salt ; 
sono LI } nd de i 
men, che erano *uuisono, 
vître la composttura di dott digita 
mowosillabe , «e che p 
ttissiliattà , I che fx ancorà ‘varca 


tà, 

TRISTACCIO. Accrescit, di Thisto ; 
Scellerato | Patof?. 8, Talora a piazza 
ride li più tristacclo - <P 


















inconia ; 
merror. Gr. 
8, Maria 7utd 

T. Sole 


(A 





STANZA. WA. 
Tplriizia - Lat. eristiria , 
alex, Fr. fue 1.3. 14. 
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TRISTARELLO e TRISTERED O , 
Dim. di Pristo. Morg 16. 112. Così 
Margulte vo*, che noi trattiamp , 
Bench' ei fosse alle volte tristerello 
Wit. Beno, Cell. 493. M' era stato det 
f0 da uno forse tristerello . r. lett, 
2. 128. Per supplimento di quanto de» 
sidero , e per ismacco di questi trista» 


pelli. 

{L] TRISTE. W. L. Tristo . Bemb. 
stor. 9. 128. Spesso molte tristi novela 
le alla città ec. recate, gravi tumulti, 
e querele eccitarono , 

RISTERELLINO. Dim. di Triste» 
relio. Lat improbulur. Warch. Erco!, 
255, Dicesi anche per vezzi ghiotterel. 
lo, e ghiotierellino, tristerello, e tri» 
sterellima , ladrino , e ladrina. 

TRISTEZZA. Munfnconia , Dolore. 
Lat. fristitia | maror. Gr. awxr. Cr. 
4. 48. 17, 31 vino ogorifero ec, la tris 
stezza € angoscia caccia, Imperocchè 
moudifica Il sangue da cosa pulrida, 
la quale sia nel cuore. Cas. af, com 
403. Furgasi la tristezza, e tariturnità , 
le quali nen meritano punto di amore. 

i. Per Malizia, Schagurataggine , 
Scelleratezza ; Astratto di Tristo, in 
signrific. di Sciaguroto. L. scelus, facir 
aes, megultia G. — Bocc. nov. 
8,5. Rimproverare È mali, le vergogne, 
€ le tristezze vere, e non vere, Enov. 
50. sir. Cagnosce Jo ‘nganno della mo, 
glie coo la quale ultimamente tima, 

è in concordia per la sua tristez. 
za . Frane. Sacch, novo 147. Io fui 
data a una érin ricchezza, ma e' si 
potea dire a uma gran tristezza. 

TRISTISSIMO . Saper. di Tristo , 
in senso di Maicontento s e di Contur- 
bato. Lat. tristissimus, meastissimus . 
Grec.'avmrupirareo . Bocce. nov. 100. 13. 


Pella figliuota , che nata era, tristissio 


mi , altro, che mormorar not face. 
Vano . 
$. Per Malvagissimo , Pessimo . 
Latin. scelestissitnus, mequissimus. Gr. 
parxbe erat, Pant, Inf. 24. Tra quee 
ata cruda, e iristissima copia Correvan 
gui nude, e «paventate. Guice. stor. 
38. 57. Le galée travagliate in mare da 
tristissioi tempi , separate andarono 
wagando per mare. Lasc. Plaz. 1.7. 
Ve ne conterti da sette in su, nate di 
costumute, e da ben madri, far porta. 
menti disonesti , e tristissimi +. 
TRISTIZIA ., Affizione d' animo 
Malinconia. Vario, sristitla, moror, 
Grec. avpn. Bur, Tristizia è privamie 
to di letizia, che è ben perfetto‘ deli 
r auima, Aibert. cap. 61, La kei 
ch' è secondo Dio, cioè la pe 
enera salate . Fior. 
uando i’ nomo s' attri: 
cosa più, che non si conv 
s° appella propriameute tri 
introd. 4%. Festevolmente 






n * J 
wi Luugo sarebbe 
Dsse, e quanto il do 
zia, e ‘I pianto della. 
inf. 22, Maliziono 
Quando procuro. 
zia, Pass. 70. 





superbia Dascono; 


colica Un tozzo men 


la vanagloria, 


la Invidia, l' avarizia , la gola, Vi- 
ra, la tristizia { mete varie tezioni a 
pit della pagina si trugva notato, l'a 
cidia ] , e la fussurla - 

[V] Per Disgusto , Amarezza Vit. 
S. Eufrag . 161. Sappiendo Eufragia, 
che per lei è tanta tristizia tra loro , se 
ne dolse Infino alla morte . Supra avea 
detto : e fatta è grande tristizia tra 
lo ‘mperadore, è la Imperadrice. 

4.1. Per lsgelleratezza , Ribalderia . 
Latin. scelus, facinus, Grec, perry apart. 
Bocc. nov. $. 4, in seminare Zizzauia , 
in dire cattività, e tristizie. E nov. 
23. 23. Bgli parla nè più, nè menof,” 
come se ec. per la lunghezza del Lem, 
po avesse le sue tristizie, e disonestà 
dimenticate, Guicc, stor, 13. 6. #. Quel* 
lo, che per ordira tanta tristizia ec. 1'® 
ta fatto in Roma pigliare da” nemiel, 

4. UU. Palora è detto altrul — le 
pense in vece di tristo . Libr. Son, 

2. Tu ue mandasti dodici , tristi. 
ir, ci era me', che fosser Laoni, 
e pochi. ‘ 

Z) TRISTO. Sust. per Tristizia , Ris 
baiderta , Lat, scetus Aliegr. 3. Quans' 
tunque ( e tutto # mondo se n'è av. 
visto ) SÌ tenga oggi in Fiorenza, 
Ch' una sena di trito Negli uomini sie 
in Moro Gi prudenza . 

TRISTO . Add. Alaicomtento, Afesto, 
Malinconioso , Dolente, Latia, tristis , 
matstas. Grec, avaragie . Bocce, nev. IN. 
7. Damine fallo tristo [ cioè - dagli il 
maianno ) E nov, 12. 9. A più di quello 
( nscio ) raunato alquanto dî paglieric. 
cio, che vicin v' era, tristo , e dolens 
te sl pose a stare. E nor. BL. 28. 
V' andò tanto maliuconico, e tanto 
tristo, che egli pareva, che volesse noe 
rire. E nov. -23, Così adanque Ga-! 
landrino tristo, e cattivo ec. al suo 
fervente amor pose fine: Dune. Inf. 4. 
Sembianza avevan nè trista , nè lieta + 
E 6. Ciascun ritroverà la trista tomba , 
Fr. Giord, Pred. S. Ora sarà lieto, € 
poca stante tristo . Per. som. 13° 
Talot m' assale in mezzo a' tristi 

E canz. 4. 6. Alle 
gai il freno. vi 







smi 


À, di sotto le volle, e due podes 
ti SO certe, — — 
), Trista , e trasciva poi per Pi 
{ ——— accatto» 





lica . 
4. IL fio Pe Accorto è Latin, 
e versatus, Gr. ] + Malm. 
290. che iu è fa ditifro di tre 
assi, E vie più tristo a ua .famiglio 
d' Otto. È 
4. LIT. Tristo , per Cattive , Scerllera= 
— Or patto gie 
Pron mov. 68. 19. Sì mise È 


“sua trita | E noo, 
—— Nicculosa, la qua- 

















chiamato il Mana 
ec. a vettura, £ num. 
è tanto trista, che ella si va 


cchiudendo s € 
Dan. Scism. La ribattè peggiorata 
di nuovo ll quarto, è per la buona la 
trista rendè ‘ E Cod 153, Maggiore er, 
rote è mettere ll vino in triste doiti , 


spesso con esso lui. 


minime parti, sicch 


TERI 


o barili . € 156, Quando la vite di tri. 
9 | 


sta sorte è ec. tagliale 
I occlilo È: n e cavalo , Franc. 


Sacch, ) nella malo» 
rat che ius - Bit * che i tre 
asso, 7 


(*) Fariumente , Sacch. 
nov, 54. Lasciate atare dti miei ec. 
e ragionate de’ vostri; che triti siate 
voi dell'ossa, e delle carul ec. 

(*) TRISTA . Per d 
nel primo 





È 
DI 
5 
È; 


sono morire, 
or — “irta, oF cou 


tra. 

J. ]V. Tristo , aggiunto di fiato 
vale Corrotto , Puztolente, Daut. Inf! 
11. Sicchè s' ausi nn poco prima il 
sé130 Ai tristo fiato. 

3. —— —— Vari 
net we MO — Latin rar. 
Grec ———— 4. HI, Tanto 
furor l'uno , è Î' altro meuava, Che 
trito a quel, che lor vuol dare aiuto , 
Tristo a chi in mezzo lor si foste messo; 
Che, non che l'armi, un monte arcbber 

TRISTORE. #. A. Mestizia, Ma 
linconta. Latin. tristitudo , m tudo” 
Grec. ava, side, Fr. Jac, T. 2.7 6. 
E "1 tristor, che alberga In core, Le 
midolle gli ha seccato, B 2. 13. S, Ed 
Ni tristore abbattemi, Sottrattomi U pre» 


stato. 
TRIS + Dim, di Tristo ; Ale 


into tristo . T.atiu, subrristis, Grec. 
5354 Rit pr ‘cr 4, fi. 
Sarui ben trbtuzzo Adoperato in galéa 


tu per un remo, 
RITA. Spezie di nanlglio. G. Vv. 
7. 70, 3° Che V —— andasse sq 
DE arto ai ot ita 
0, che portasse all' 0 . 
E cap. 38. 3. Prese 29. tra galte prose 
se, è trite. 
TRITAMENTE:.. Atcerb. Minatamoni 
re, In piccolis ezzetti . 
3 o Pe mera) dala Dinintamente , 
Particolarment PAT bian pia 
(gigiltattm î (ma, Gr. sic da » 
Y se nov, ‘39. 16, E più tritameute e 
mafuando veguendo got particolarità 
i, fermò il suo tomsiglio. Mor. 5. 
Greg. Dividere lo inno via E argeno 
‘anta scrittura Iritimente. #. #°. È 
73. Avemo trilamente narrato an 
er essemplo, È 

STRITAMENTO . MR tritare. Latin, 
trituratio” Grec. drama, Cr, 2,15. 


La terza è il mischiamento _de' cani 
insieme, ia quarta è il suo lritumeuto”, 
Pass. $5. Uontrizione dice unu trita» 
mento minuto, quanto a tutte le parti 
insieme , fatto perfettamente, non ne 
rimane! do nivpa intera , è salda. 
TRITARE. Ridurre in minutissime 
particeile. Latin. civsecare , comminute 
re yin puloerem redigere. Gret. ite 
Sti - Gaid. G. Molti mulini ec. | 
‘quali tritando nt rg il convertivano 
in polvere di farina. Pass, 84. > 
nome contrizione ec. sì dice 
, come moi veggi 
cose corporali, che 
tritata , quando sl di 













































































ni È castagna, e 
: tritare, € porre ae 


edl vAoogle 


TRI 


dentro quasi uno piede, tre insieme, 
ovvero cinque, posta di lungi l'una dal= 
l' altra piedi quattro. Tes. 8r. 2. 37. 
AI cadere, che fa per la spessezza 
dell’ aere, si trita, diventa minuta, e 
spesse volte si disfà, anzi che sia iu 
sulla terra. 4r. Sur, 24. 15, Dimorò 
aiquanto , e pol prese MW senliere, 
Che il Paladino inuanzi gii avea trito, 
[ qui figuratam. } 

i. Per metof. vale Considerare, ed 
Esaminare diligentemente la cosa, che 
3° ha tra mano. Mor. $. Greg.1.9 
La Scrittura santa ec. colle sue forti ce 
sposizioni quasi conviene, che si rom- 
pa, * triti . Foce. Dant. 248. lo las 
scio Il tritare con più particulari esposl= 
zioni queste cose. Bern. rim. 1. 54. È 
le squarta, sminuzza, trita, e pesta, 
Ozni costura , ogni buco ritrova, Sl 
che scrupolo alcon mai nen ti resta. 
Buon, Fier. 4. 4. T. Quà son due 
che la tritan ragionando Molto di 


vena . 

TRITATO. Add. da Tritare. Latin. 
frituratus , tritus, Pass. 8h Questo 
nome contrizione ec. si dice ec. da 
tritare, come noi veggiamo in queste 
cose corporali, che alcuna cosa si dic@ 
tritata, quando si divide, e rompe in 
minime parti 'icchè non vi rimanga nes 
eute del saldo . 

ITELLO . Cruschello |. PI. S. 
Ant. Paue maugiava grossolano fatto 
di tritello . 

TRITISSIMO . Super! d/ Trito. 

i. Per Vulgatissimo , Netissimo , Us» 
satissimo . Latin, culgarissimas. Grec. 
mode diabgumatiie . Borgh, Orig. Fir, 
450. Quello , che specialmente si chia. 
mò di Ciolo abati, onde è nato il tris 
tissimo proverbin ec. , 

TRITO . Add. de , Tritare . Latia.: 
tritus . Oret. rerpiumi:. Petr. canze 
3.5, Lassando il corpo , che fia trita 
terta. Dant. Par, 13. É dire : quando 
l'una paglia è trita ec. A batter | ale 
tra dolce amor m' invita. Cr, 9. 82 5, 
Si dia loro ( a' paoni ) porro wiauze 
Zito trito, owver cacio fresco. Fir, 
dial. bell. donn. 376. Mandano a cuoce. 
re ii Leito cibo alla pentola dello sto» 
maco . 

4 I. Onde per metaf. Pasto trito , e 
simili, 4° intende di Passi piccoli, e 
frequenti ec. Bocce. now. TT, 14. Videro 
lo scolare fare su per la neve una ca- 
rola trita al suon d’ un batter di denti. 
er. Fur. 19. 81, Ill destrier, ch''avea 
andar trito, e soave \Portò ali 






la donzella iu — J 
. I. Per i 
gio , Triviale. , 19: 
pera tanto - 3,8 di sì debo 
maniera , che vi sì trova pouco di 
bsono . 
i. III. Per Comune, Usitato }, 


Latin. culgafus , notus , Srequens . 
—5 — hg Pet vi ha cosa 
piu trita, nè tequente presso i 
santi Padri eî, che il chiamare"! insti 
futo del vivere. Cristiaio , e massime il 
più stretto, e il più ritirato, quale sl 
era quello de' monaci, col nome di fix 
losofia Cristtana. 
TRITOLO , Minuzzolo . Latin. fra 
dulum, Grec, rieagar. Parch. Ercol. 
$$ Quando i maestri voglion signlfica» 
te, che i fanciulli non se le sono sapu. 
le, e non ne sanno straccio, usano 
qu voci, boccata, beoccicata ec. 
pun! 5 tolo a briciolo ec. 
e (*) Bent. “Cell. Oref. 99. Poi'con un 
pajo di forbice , si ha da (tagliare in 
rYyy 2 
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tritoli tutto l' oro, che si vuo] maci- 


nare, 

TRITONR. Spezie di Nume marino, 
Latin. trifon. Car Jett. 2. 131. Le mez» 
ze figure umane coa le corde de' pesci 
in vece di gambe, sigoificavano arpa 
loro tritont , e ninfe, e cotali altri Dei 
del mare. AMalm. 1. 43. Cupido morta 
con i suoi piaguoni Marciar si vede un 
grosso reggimento , Ch' egli ha d' innus 
merabili tritoni . 

TRITONO . Add, Termine musicale è 
e vale Di tre tuoni . Latin, trifomum 
Warch. giuoc, Pittag. Dalle cose dette 
si vede manifestamente , che tra tutte 
le consonanze musicali semplici la.di 
pason è la maggiore; dico semplici, 


perchè se ne trovano molle composte ,° 


come il ditono, cioè due tuoni, semi 
ditono , tritouo ec. 

{L) TRITTONGO . Salo, Awerf. 1. 3, 
4. 7. Il che in alcuni trittongi , e quae 
drittougi si vede massimamente ec. 
perchè trittongi , e quadrittongi ec. 
agevolmente pronunzia la lingua nos 


stra . 

TRITUME, Aggregato di cose trite. 
Lat. Srustula. Grec. tius xa, 

$. Per Minuzia , Gal. Sist. 35— Pi. 
losofi si occupano sopra gli un versali 
principalmente , trovavo le definizioni 
è i più comuui sintomi, lasciando pal 
cerle sottigliezza, e certi trilumi, che 
sono poi piuttosto curiosità ai matte» 


mitici. 

TRITURA. Il tritare. Latin. sritisa 
ra. Greco. @xwnex . Mor. S. Greg. La 
vitella d' Efraim ha apparato ad amar 
la tritura. 

. Per metaf. vale Affiizione , Ango» 

» Latia. aroma e | di — 
Aura. Mor. S. Greg. 1. 1. Ma se alcue 

fiata è "da alcuna tritura 
prgrndi om ogui sua cale 
derza ,,e — 

TRAZIONE » Tri > ll rrita- 
re. L. tritara . G. 7 . Ref. Esper, 
nat. 84. 1 quali tengono, che la dige. 
stiome nello stomaco degli uccelli si face 
cia in grau parte, ovvero si aluti per 
mezzo della triturazione. £ 9. lo 
tengo , che la digestione ec. non sia 
fatta, e perfezionala totalmente dalla 
tritnrazione. : 

TRIVELLARE . Succhiellare , Tra 

are + Lat. tferebrare, Gr. 7 CA 
Red. Oss. an. 60, Quei moltissimi 
lunghi tarli ec. le rodono, le trivella» 
no, e per valermi di un vocabolo mas 


ZL 4 So an de 





parte masaaala 
capo gli trivelli. 
(Z) TRIVELLA. Strumento di ferro 
da bucare . Sucehio, Latin. teredBra, Soder. 
Colt. 60. Con la medesima trivella Frama 
seve forisi la vite ia luogo netto, e lis 
scio. E ici. Il buco fatto dalla medee 
sima trivella Gallica sia ban saldato. 

[L].. TRIVERTINO . Travertino -. 
Borgh. Orig. Fir. 141. Coperto di s0, 
pra ed intorno incrostato di trivertini, 

durabilissime . 


sudsid, gaù. . 
* nell ui, e nell' sla 
U arte Logi — troppo irl- 
i È * ed "I ; Pitt. 

i za v eunello a cose 
: sd. » eialt. ion. Fier. 2. 4. 
10, Di oramai poste Triviali e 
vulgari. Gal. Sist. 369, Sappiamo, che 
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il sigoor Salviati aou parla mai a caso s 
nè mette in campo , che non 
riesca in qualche concetto non punto 
triviale. 

TRIVIALISSIMO. Super! di Trivia» 
te. Salvin. pros. Tosce. 1. TT. Lo Iddio 
bambino, per l' Amore, l' ho udito dis 
re in cento teatrali trivjalissime canzo- 


nette . 

TRIVIALITÀ. Astratto di Priviale, 
Latin. ratio erivialis . Lrec. rpiv, 
nudi . Segn. Pred. 17.7. E perc 
tanto di trivialità volea Dio nelle offera 
te ancor più solenni che a fhi facevano 
si, sé non che ec. 

ARIVIALMENTE . Awerk. Feriale 
mente, Ordisariamente. Latin, cwlgae 
ri + Gres. «tout, tuysrra. . 

IVIO, #. £ Luogo dove rispore 
dono tre ole ...i.atia, trivium. Dant, 
Conv. 9T. Alli sette primi rispondono be 
sette scienze del trivio, e quadrivio . 
—— — * 3. 3, Oorlatre. 

2,9 orgo , ogui irivio si 
semivato di verdi mirti. Borgh. Orig. 
Fir. 172. Trebbio credon molti dal 
Larino trivio , che mon corrisponde 


male . 

(L) TRIUNFALR . Trionfale. Vit. 
S, Margh. 131, ll Prefetto venne nella 
sua sedia trivafale. 

TRIUNFARE. v. TRIONFARE. 

TRIUNFO. o. TRIONFO, 

TRIUNVIRALE. W. L. Add Appare 
tenente a' triunviri. Lat. triumviralis, 
Grec. dv wWfîc mic rpiîc £ pxsrtae . Bore 
gh. ‘Orlg. Fir. 94. Si possono in un 
serto mudo dire condolte per la legge 
triunvirale. 

TRIUNVIRATO, #. L. Prince; p'o di 
tre uomini. Latin, triumbiratus. uree, 
nose tgior spyn. Bocc, mov. Id. 2. 
Nello uficio ciriamato Lriunvirato lo "me 

di ———— A. Orig. 
br. 93. Nella era già manca 
il nome di triunvirato . È 

J. Per similit. dicesi di Tre persone 
unite a far checchessia. Dav, Sclsm, 
dT. Uno di questi detto Tommaso Cro- 
muel ec. fu aggiunto per terzo a Crame 
mero Arcivescovo , e Audleo Cancelli» 
re, per guidare con questo triuuvirato 
ogni cosa 2 suo modo . 

TRIUNVIRO. W. L. Uno de' tre 
triunvirato . Latin. triumoir. Gr. sc 
su fin deri. Bocce. lett. Pia, 
Ross. 281. Sulpizia ee. di nascosu avene 
do seguito Lentulo Truscellione suo mas 
rito in Cicilia proscritto da triunviri, 


A ri ol 








gh. Orig. Pir. TI. Bsserido. tai 
ebiaramente espresso în quel libretto 
delle Colonie , che la fa creatura 
de' triuoviri . E 94. Quelle , 

reguaudo i triunviri furono condota 


te . 

TROCAICO. Sorta di verso , Saivin, 
disc. 2. 389. Della quale non hanno ce 
sempio i Greci, i quali ec. o il tetrame» 
tro usarono, ovvero trocaico ottonario 
di otto piedi. ; 

—* sg + Piede * perse . Latia. 
trockaaus, Grec. tgsya | 
col 219, Dice Quiatdiana ; che dali 
gueva coll’ orecotio , quando un verso 
eiametro forniva in ispondéo, cioè de 
veva nella fine amevdue le siliade lus · 
ghe, e quaudo in trochéo , cioè la prie 
ma lunga, e l' altra breve. 

TROCISCO , e TROCHISCO. Madfa 
camento. comppito di diverse LÀ 
“mescolate con tanto sugo, 0 decòzloa 
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ne, che facciano una pasta solida; e 
si formano a foggia di gireMette . Lat. 
pastilli, trochiscus. Grece. amriozi è 
mes yiosse . Woly Mes. I trocisci di 
canfora giovano alle febbri cassali. E 
appresso : 1 trocisci di riobarbaro va- 
gliono molto polentemente al fegato 
Oppilato . Ricett. Fior. 122. } trucisei 
sovo di varie sorte, e parte da piglia» 
re di dentro al corpo da per loro, e 
arte servono alla composizione d' al- 

è medicine. E 123. Formansi jin girele 
lette, onde da’ wreci sono chiamati 
trochisci , e da' Latini pastigli. & cp» 
presso : l sieffi degli Arabi von souvo 
altro, che i trocisci , e colliri de' Gres 
ci. Buon. Fiar. 1. 2. 3. Ma altendi a 
far trochisci assai di vipera. 

TROCO. Spezie di Conchiglia, Red. 
dett, 1. 44. Vorià ella negarmi, che 
qui non sieno quelle conchiglie? Oh se 
ella me lo nazasse, io vorrei mandare 
mele tre, o quattro navicellette , e ci 
vedrebbe delle porpore, de' buccini, 
4de' nautili, de' turbini, delle cosche , 
delle nerite , de trocki , delle ca» 


; me, ec. . 
TROFEO . Propriamente le Spaglie 
appese de nemici vinti ; ma st prende 
, anche per Contrassegno; e Memoria 
d' azione nobile ye gloriosa.. Latin. 
srophaum. Grec, Tfiwarr. dr, Fur. 
1. 5. E per lei In India, in Media , in 
Tartaria lasciato Avea infiniti, ed im. 
mortal trofei. Fire. As. td. Pruisca la 
fortuna il suo Lrefeo, e quello inedesi» 
mo, ch' ella si ha posto, seguitilo, e 
finiscalo , E 
__ Per mataf. vale Contrassegno nota- 
bile. Hir. nov 2 200. Tanto le venne 
fina' vente in fastidio ha bava, il tossire, 
e RPaltri tofei dela vecchiaia di ques 
sto marito , ch' ella pensò trovarci 
qualche riparo . 
TROGLIARE. Balbutire: Latin, bal» 
dutire. Grec. a iu. o. Flos. 25. 
Warch., Ercol. $9. Di coloro i quali per 
vizio naturale, 0 accidentale hon pos- 
sono profferire la lettera n ec. si dice 
mon solamente balboltire ; 0 dalbutire, 
come i Latini, ma ec. Fiorentinamente 
tragliare , e barbugliare . 
«_ TROGLIO. ddd. Che sarirglia . Lat. 
balbus, biesus, Grec. epavnsc. Frane. 
Sacch. mov. 9. Non considerando alla 
deformità della sua persona, chb' era 
picciolissimo giudica ec. ed era troglio , 
cuvvero balbo . 
TROGOLO w TRUOGOLO.  . 
TROIA, La Femmine det 
porcino. Latin, parsa, sus. Gr.n ds, 
_ Pallad Febbr. 33, I werrì aguale si deb- 
bun congiugnere alla troie, per gene 
_ pare . Cr.9. 77. 1. I vwerri si deono e 
leggete grandissimi ec. e che sieno luse 
; osi, di tempo d'un' auno, | quali ine 
Sino al quasto «anna si possono mette- 
re alle ircie. Fr. Lac. 5. 1. Oh che 
cera da castrar troje. 
$. Detto a femmina per imria + 
Frane. Sacch. nov. Bi, “fo asò 
ama sofierto, io U darò a divedere , 
che io non sono gatta, sozza troia: 
che maladetto sîa udì + che ta.ci veni» 
vermo 


sti. E zo. 198. can ti 

mascta , sozza trola. + che 

tu se’. ———— 
TROIACCIA. MW. \di troia .' 


Franc. Sacch. 1106. tn 1 sai, 
che P hai messo ec. a queste ine trom 
dacce , Libr. Son. 102. Nato d’ una 
troiaccia schiava Agnesa ( /n questi due 
esempj è nel signific. del ),-di Tro» 


TROIATA. Quelli truppa di masna: 


a 
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dierl, che si menano dietro i gentile 
uomini di contado . v. io Stat. Fio 
rent, cap. De Schimis, et trojatit . 
Bocce. nov, 68. 21. Venutici di contado , 
e usciti delle troiate ec vogliono te fis 
gliuole de’ gentiluomini , e delle buone 
donne per moglie. 

TROMBA . Siramento da fato , dro« 


« prio deila milizia , Yatto ‘—d' argento , 


o d'ottore. Lat. ba. Gr, sdinné. 
>. W. 10. 89. 5. Sanza fare nuilo ros 
more nè di trombe, né d' altro store 
mento, scesero i poggio di Casella, € 
assalirono il campo , è l'oste del Ra di 
Francia. Bocce. nov. Jd, 11. Nella fine 
del sno parlara, che così fusse, le 
trombe sonarono . Dunt. inf. 6. Pià 
non si desta Di quà dal suon dell’ an= 
gelica tromba . 

i. 1. Per similit Frane. Sutch. noo, 
145. Messer Jo giudice, e’ son questi, 
che m' hanno mosso questione , quelli, 
che vi suonano queste trombe . 

4. 11. Tornare , 0 Wenire j0 Andare 
ne colle trombe nel sacco; proverb, 
che si dice del Tornare, o Annbarsena 
dal qualche impresa , che non sia 
riuscita . Latin. re Iinfecta redire, lu. 
pus hiat, Gr. avmic fxanr. Morg. 24. 
13. E colîe trombe nel sacco ne venne. 
Lasc. Sis, 4. 4 Andizane colle trom» 
be nel sacco. dmbr. Bern. 4 6 Sen 
andeà in dileguo Colle Lrombe nel sac» 


co. 

4. MIL. Fendere alla stramba, vale 
Vendere con autorità pubblica a suon 
di tromba , per liberare at maggiore 
offerente ; Subhastare . Lat. perutere 
sub hasta. Grec, afurio ra imma. 
Tav. Dav. stor. 1. . Ne tagliarono 
a pezzi molte migliaia , © molte vende» 
ro alla tromba . sat, 9, Chei 
besefizi vendonsi alla tromba, 

4. IV. Piellare la tromba. Latin. fu 
ba camere. Gr. esxmifun . Salvin. dise. 
2. 156. Noi quando vogliimo dire: di. 
vulgare, e propalare uaa cosa, dicia. 
mo, andare in piazza, e pigliare la 
tramba . 

» & V. Tromba, per la Proboscide 
dell elefante. Lan, promuscis. Greco. 
a piîcoxdi . Serd. stor, 8. 294 i quali 
| 'elefamii ) non solamente erano ass 
suefatti a portar le Lorri con gli arcieri 
sopra la schiena, ma ancora a scuole» 
re alcune talci begate a traverso alla 


tromba , 0 grifo. 
, per Firoto artifiziga 







stor. (nd. 9. 346. te discortare le 
Lauciare colle pentole, etrombe di fao» 
co, montò sopra la nave. Cant. Carn. 
421, Li far polvera , scoppi, trombe, 
e razzi Di più varle ragioni Siam noi 
miestri diligenti, e buoni. 

$. VII Tromba marlua, è ano Strue 
mento muticale d'una corda sola , che 
ai suona coll' arco , e rende na fuono 
simile a quello della tromba da fiato. 
Bocce. mov, 55, 10. A buon otta l'as 
vrebbar saputo fare questi giovani di 
tromba marina ( gui per Jicherzo , ) 

i. VIII Tromba da tirar acgus, è 
uio Strumento di forma cilindrica , 
che Sa salir acqua per via d'un 
arimella, e serve @ pari usl, e partie 
colarmente per vatar l' acque stagnari 
"ti. Latin, anta. Grec. a'mia. Serd. 
stor. A. 152 \La nave di Nugno per 
vecshiiezza 5° apriva, e faceva tant' ae⸗ 
qua, che ‘aveva biiogne quasi di com. 
tinmo di Jue Lromb=, per votarla. E 
.É. 226. Par votare, e nettare le navi, 
accumedano da' lati di dentro la trome 
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bi. Gal. dial. mot. 1. 490. Ha questa 
tromba il suo stantuffo, e animella su 
alta, sicchè | acqua sì fa salire per 
atteszione, e non per impulio, come 
famo le trombe, che haunio | ordiguo 
da basso, — 

4 IX. Tromba parlante , dicest Quela 
la che Ingrandisce tanto la woce » 
che te parole possono wdirsi distinta 
mente in gran lontananza, * 

X. Tromba, si dice anche uno 
Strumento in forma di tromba, che 
si adopera da chi ha l udito Ingrose 
sato, e che niuta udito colt’ acco 
star ta sma bocchdtta all’ orecchio. 
Latin. fuba acustica . , 

TROMBADORK. sSonafor di rome 
ba. Latia. Succlmator , tubicea . Grec. 
carrramie. &. #, it. 92.3. I trome 
badori, e banditori del comune , che 
seno i banditori sei, e trombadori, 
naccherino , e sveglia, cennamelta , ä 
trombetta dieci. M. P. 8. T. Feciono 
ec. abbattere tutte |’ altre insegne con 
mita «(* pu trombadore da Firenze. #/f. 
Bari. il Quando Îl Re fue rivemruto alt 
suo palario , sì mandò quello tromba» 
dore , il quale era stabilito a quel mia 
stiero , E appresso: Abi folle semplie 
ce, è povero di senno, ‘ch' hai paura 
del mi» sergente trombadore. < 

TROMBARE . Sonar la tromba . Ta» 
tin aba canere, baccinare. Gsec. 
carrigin. G. W.5. 29, 2. Ordinò trom- 
be grandissime sì dificiate, che a ognî 
vento trombavano con grarde suono. 
E 9. 405. 6, Stettero schierati ciascuno 
trembando a pelto l' uno dell’ attro. 
Frane. Sacch. rim. 61. E se per lui 
tutto "I nsondo lrombasse . E appresso 
Fer trombare , o bandîr fiato finire. 
Fescid. 7. 129. Ma guardando Teseo la 
gente ardita, Comandò , che giammaf 
non si trombasse, Se "e' nol dicesse . 
Annot. Pang. Quando In fai la limosie 
ma, non trombare dinanzi a te, come 
fanno gi’ ipocriti ( gul figuratam. ) 

(*) TROMBARE. Sembra sato per 
equi strumento da fiato ; Stor. Semif. 

. Drappeltando , e trambando con ceuu 
namelle è trombette , e naccheriul ec. 

FTROMBATA . Senamento di trombe > 
Strombettata. M. W.4M. 79. N toro 
segno levarono alla Piere 2 Ripoli face 
cendo gran trombata, h 

TROMBATO . Add da Prombere. G. 
P. 10. 86. 7, Trombato, e richiesto 
io di battagha, nor comparene 
Bere remoto; 
se 0 
pol si partifono del campo schieratt . “ 

TROMBATORE . Trombadore. Lat. 
tubicen. Grec. caimizeti . Dant. Con. 
2I. Per onorare il corpo di Misene 
morto , era - stato  trombatore 
d' Ettore . : 

TROMBETTA . Dim. di tromba. G. 
FP. 10. 55. 3. Fece sonare trombe, e 
trombelle, è mandò bando, che osuf 
uomo cavalcasse verso Roma. Dans. 
bufer. 21. Bd egli avea det cul fatto 
irorabetta ( qui per simil. ] Frane. 
Sacch. rim. 10. Di che si baltz, e cante 
n; Che ciascon ba dinanzi fa trome 

tua. 

1. UL Figuratane. Barck. 2, 20. Sozze 

te, fiovanisfacciate, Che w'an- 
date col collo discoperto . Cians. Cer. 
10. O trombetta svergognate , Noi v' abe 
biam «i ben tenute, È 

4. IT. Per Sonator di tremba; che si 
dice anche Trombetto . l.atin. tubicen. 
Grec sarreatar. His. Plut, Perchè il 
trombetta sonar tosto la 
trombe! un calcio, M. FL 






© mura, fedîl 
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39. Per segno di ciò gli mandò il guane 
to per lo suo troinbelta . Bern, Ori, 2. 
27. 22. E fece a lui matdar tosto un 
araldo Là dove combatteva, edun 
trombetta. 

TROMBETTARE . Sonar ‘a frombete 
ta; che anche diclamo Strombettare, 
Lal peccinare Gr, canmitur. Com. Inf. 
22, Kta decima rispuose a loi trom- 
bettando col culo ( gui per s/mitie, ) 

[A —— per Divalgare , 0 Spare 
gere alcuna cosa, ridicendoia per tute 
fo - Lalin. pervulgare . Gr, dintagtittà + 
Anibr. Cof, 3.3 lo son conteniesimo 
Par questa esperienzia, promeltendomi 
Non l' andar trombettagdo. 4. 
Rrcol. 58. Allora sarebbe il verbo La: 
tino Succ/nare , che significa tutto il 
contratto, cioè trombettare, e dirlo 
su pe’ canlî ancora a chi ascultario 
uu vuole 

TROMBETTATO. Add. da Troma 
bettare . 

I. Per Wenduto alla tromba. Muon. 
Fier, A. 2.7 Pegni stracchi io sul pres 
alo , e trombettati . 

TROMBETTATORE, Che suona i 
trombetta , Trombettlere . Latiu. table 
cen. Gr. surrrmario Buon. Fier. 2. 5, 
1. Ua moro In abito lullano , accome 
paznala Da due irombettatori . 

OMBETTIERE. Somator di frome 
ba. Latin fubloen, ducelnator . Gres. 
es\tm «int, Liber. cur. malatt, Lo ma- 
lore dello spularè, è Loss saugui 
avviene soventemente alli trombetlieri. 
Segn, Pred, 2 5. Scaccld fuur di quel- 
la casa lutta la turba affollata , e lutti 
i trombettieri pianzenti , 

i. Per metaf. Pass. 347. Questi co 
tali sono inganvatori, e trombeltieri, 
e perrandò mortalmente, sono tenuti 2 
restituzione d' ogui guadagno, ch' e' 


STROMBETTINO . Trowbettiere. Tat. 


tubicer, buccinator, Giec, caAmparet. 
M. F. îi 54, Intra" quall età na irom · 
bellino del nostro comune, fl quale 
sonando, fu di saetta, cha venne dalle 
o, tc, e la Ig col ses 
Die del trombettino fu ricoverato . Pur. 
eve stare a guardia lu sul monte un suo 
trambeltino, sicchè quando Je vedesse 
ventre, sonasse la tromba. Fiagg. Sin. 
Il Jeofante swona colla bocca, come 
farebbe un trombattino , quando facesse 
benc isquillare la trombetta . 

3. Trombettino, è anche Dim. dl 
Trombetta ; Piccola tromba . Franc. 
14. Giu tromb 









cen, 





amne. Bi Orl.-3, 724. da. ti Re 
siglio entrato è già in battaglia 
intormo ha trombetti, e ramburiui . Vare 
ch. stor. 11. 357. Poco —— 9 apr 
rescntò un trombetto al sigoor Malze 
ſJ 1, € gli spose umilmente, ché un 
cavaliere gentiluomo di que' di fuora 
Geslderava di rompere una limria con 
alenno di que’ di dentro. Guicc. stor. 
2, ST. Mandò un trombetto nel campo 
Ttaliano | E 13 630 Per nn trombetto 
venuto a Pesaro dell’ esercito nemico 
fu domandato a Lorenzo salvocondote 


to. 

TROMBONE . Sorta di tromba . Franc. 
Secch rim TO Ch' io credo (esto, che 
"l trombor: divino Rassegnerà. ciascuno 
lu quella valle E mov. (73. Gli accone 
ciò Jin una cisa ciascuno col fuoeo, € 
co) trombone a bocca , ' 
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4. I. Per Sonator di trombone . Vit. 
Beno. Cell, 33, MI fece intendere per 
Lorenzo trombone Lucchese, il quale 
è oggi a) servizio del nostro huca 

4. IL Per Quella sorta di Tulipano 
che Sa it fiore colle faglie intere. ll 
Vocaboli mella voce TULIPANO. 

« TRONARI. # A, Lo siesso, che 
Tonare . Lat, tonure Gr. Cima, Zo- 
trod Firt. Sì kevà un grido sì grande, 
come se tronasse furlemehte, è bastò 
grandissima pezza, Fraec Succh, rim. 
îo Nui srarem troppo, clie il tempo si 
turba, E baleua, e traoua, E vespro 
già suona, ‘ 

[L) TRONCABILE . Tronedevole, 
Che sensa difficoltà sl può troncare . 


Saiv wert, 1. 3. 2, 37. Dei terminati... 


hu #-0 ( parho del nomi }; forse niuno 
generalmente sarà troncabile nella pro 
sa, td umelie nel versa, 

(L] TRONCAMENTE. -Hemò. Pros. 
1. 13 Essi a poco a poco della nostra 
[ lingna. ) ora une, ora altre voci, e 
queste Lronvamente , el imperfettamene 
le pigliando ec. Femd Pros. 3. 181. 
Furono, che, Fur, s' è detto tronca: 
mente, è /uro; che non così tronca» 
menta disse il Petrarca. 

TRONCAMENTO . / ftrancare. Lat, 
ampuratio . Grec, a'msavas. Cr, 2. S. 
9, Ma iutoruo le piaute si dee aver con 
siderazione in potar quelle per ironca= 
mento di partì spinose, e superflue. 

(L) Salo, Atwert, 1. 2. 15. Certi tron» 
camenti fuor di modo aforza'i ec. si 
lasciano il più xl verso, 

[L} TRONCANTE. Che tronca. Mit, 
S. Margh 450, Non Li faccia fer tal 
morte Con lancioni troncanti, e forti. 

[L] TRONCHEVOLE . Cupuce di 
—— Salo, senti i 33.37. 
Alcuoi <' essi ( nomi.) Fr natura 
son più. —ãDV eci 


— Igt gag 
con questo nome, dice » Pier, ® 
ver, @ «o, la maggior parte 


a na durezza. 

TRONCAREH, Mozzere , Spiccare, 
Tagilar di netto, Lat. truncare, am; 
purare, rec. duiatrrun, Dant, Inf. 
T. Troncandosi co' denti a brano a bra» 
no, Zibr, Op. div. A. E così detto , si 
prese co” danti la sua lingua, e trov» 
collasi ye così tronca ia gittò nel vol: 
to al tiranno . Frauc, Succà. nov, 203. 
Tornato con esse ( samagile ] iù mali. 
aralco troncdòe le bocche del granchio - 
Tes. Br, 5.39, Chu vae al nido loro 
[ de' risogni le *ronca la gamba ad 


» 
sot U 
















* 


$. Per vale Terminare 
cessare. Petr. son. 10, Ma tanto ben 
sol trovuchi., e fai imperfetto Tu, che 
da nei, siguor mio, li scompagne. M. 
P.3.13. Acciocchè la speranza si iron» 
casse a (ulti della propria utilità. 

TRONCATAMENTE. dAmwerb, Intera 
rettamente, Senza termincre. $S. Ag. 
C.D. Queste parole Lattanzio pose 
troncatamente a pezzo per gli spazi 

Da sputazione. 

ROM +. déd da Troncore. 
Lat. tr 1, amputatas. Gr, «rs 
userei But L' autor nostro finge, cos 
me lo tronicalo manifesta , chi elli fu. 

f. Per maetaf. vale Imperfetto , Non 
finlto . Latio. trumeas, mistilus , Grec, 
amcsiaiit . Pat, R non compie sua sene 
tenzia, ma lasciolla troncata, 

RONCO . Suit. Pedale dell a'bero . 
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Latin. truncus. Grec, orvargor. Petr. 
son. 278, Qual per tronco, 0 per muro 
edera serpe . Cr. 2. 8, 3. Il ramo di 
quel medesimo arbore nel medesino 
—— s' — J si gun 2. AÙla — 
e farà gran prò, ce-sì gbnza per que 
meidesizio ilo, per lo — —3 
stata. prima sul tronco. 

|. Per mertaf. vale Stirpe, Proges 
nie. Fir. As. 2. lo adunque di conl 
tronco uscendo, trassi la materna Ore 
gine da Alessandro Brrecio . 

TRONCO. ddd. Troncato . Latin. 
ampyutatus , truncotus, Gr. snortio, 
Buon. Fier. 5. A. 6. Se desolato il più, 
tronca la chioma, Tornasse a rifiorir 
Reziua Roma. 

4. I. Per nmietafor, vale Interrotto 4 
—— . hatin, frunces, mutio 
lus. GE, de. Dans. laf, 9. Ma notte 
dimen panra il suò dir dienne , Perch' 
i' traeva la parola tronica. Com. Pes 
rocchè "1 suo troncu dire recava pure 
alla presto: sentenzia . ° 

3 1I Aver tronche le gambe, st die 
ce figuratami per Aber sowerchia paus 
ra, 0 —— + Lat. meru abripiy 
corripi. Grec, miglio . Pir Trin. 2. 
2. lo ho tronche le gamb® per le male 
novella, che ci sono , 

TRONCONCEILO, Dim. di Troncoe 
ne, Lulg. Pulce. Bec, 8. Mas’ io mt 
cruccio , come dicon quelli , [o ne farò 
un di duo trowconcelli, 

TRONCONE. Troico. Lat, frunicut 
Grec., siifygse. Cr. 2. 23, 15. Il secone 
do modo, il quale si fa nel fesso tron» 
cone, owero pedale , si dee fare iu 
questa maniera : cioè , che si seghi il 
troncone, 0wero pedale, e - pulitcasi 
di sopra al modo predetto , Pefr. conz. 
30, 4. I' I° ho più volte ec, sopra l'era 
ba verde Veduta viva, e nel troncon 


(SIA 


d'unfaggio. 28, Partito 
porto il mio a Ra tito 


fianco Guild. G. Rompendosi la lancia, 
il teotcone col fereo rimase iltto nel 
petto. Bern. Ori 1. 21, 24. Lx lancia 

al cielo andò rotta in tronenvi. 
TRONFIO. Add Gonfo per superbia, 
Altero. Lat infiatus , superbur. Grec, 
sai gozo , Swifisani. Tac, Dav, stor. 
3, 310. Ributtaudogli arriociato , c trons 
OLII to dar 












ttorati * 

—— pi tenia 
e'lenoco, adessa ion 
Lronf fanno gran mitidio. pin 

$. IL Troniio, si prende arche per 
Adirato è 

TRONITO. M..4, Tuono, Lat, fonti» 
tru. Gret, Cpart. Quift. Mes.» €. $. 
I} tronito è Impressione generata di sus 
stanzia d' acque di — _movia 
menti di vapori caldi , e Î, quella 
fuggendo I suo' contrari. 

RONO , Seggio propriamente dl Re, 

e di Principi. Latin. sAronusr', sedes . 
Grec. ffi.00 , Filo. 1. 11. Quegli, cha 
dupo Imi rimase successore nel reahe 
trano , lasciò appresso molli figlioli, 
G, WF. t0, 70. t, Puosesi a sedere sopra 
un ricco tecno rilevato, 
4. I, Trono, per Uno degli Ordini 
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degli Angioli. Latin. tAroni. Grec. 
Spiri. Lerg. 3. Gio. Bat. S. B Ebbe 
cio de’ Troni ; tanto è a dire Troni, 
quanto spiriti, che hanno a giudicare. 
Dant. Par. 5. O bene nato, a cui vee 
der li Troni Def trionfo eternal conce- 
de grazia £9 Su sono specchi, vol 
dieete Troni. Covale, Frutt. ling. Tro- 
ni sono detti quelle schiere di ‘spiriti, 
melti quali quasi Iddio si riposa, e da- 
gli per suoi assessori a terminare i suo” 
gigdicj in terra, onde Trono viene 
x dir sedia. 
$. Il. Per Tuono. Lat. sonitra. Gr. 
Conti. Quist. filos. C. $. Nella prima 
parle diremo onde procedono le tro- 
nora, st orribile, e paurosa cosa 2 
vdire . Dant. Par. 21. Che 'I tun mor» 
tal podere al suo folgore Parrebbe fron» 
«: , che trono scoscerde ( gui figura 
tam. per Folgore.) 
{Lt Belt. Man. Ant: da Ferrara. 
159, Or che mì vale il mondo tempe- 
stare Con troni, terregioti, e gran die 


havi? 

TROPICO. Tropici, st dicono dagli 
artronomi due de' Cerchi minori dette 
sfera paralelli all’ Egainoziale , ! uno 
de' quali segna solstizio Boreale, 
l altro lt solstizio Australe. But. 
Lar. 10. 1. Dicono essere uno cerchio 
verso lo polo Artico, che lo chiamano 
tropico estivale, e così verso | Antar: 
iico alla parte opposita di lun 
mradi 24. dicono essere uno cerchio , lo 
quale chiamano trbpico iemale. 

TROPOLOGICO, Adè. Aggiunto d 
uno de’ sensi figurati dalla sacra Scrit- 
sura. Lat. moralis , tropologicus. Gr. 
rpivcacpineo. Com. Purg. 2. Sicchè si 
può ricogtiare per senso tropologico di 
questi dee capitoli, che se l' uomn sì 
vole partire dal peccato ec. conviene 
essere umile. E 11. Per la quale si puo» 
te tra |’ altre cose notare questo senso 
tropologico. Warch. rim. duri. 1, 26. 

nauto io per me ho un senso riposto, 

on so se tropologico , o morale 

{L.) TROPPELLO. Drappello + Piorit . 
Jtal. netta Tdb Barb. alla W. TREP. 
PELLO . Comandamento avea fatto 
Marcello , che sempre stretti fossero Il 
troppelli. E perc fosse rolto, sempre 
a suo troppello ritornasse ciascuno . 

TROPPO. Sust. Eccesso , Soverchio . 
Lat. supervacuum , nimietas, Grec. sè 
ettgriets:. Dant. Par, 6. D'entro alle 
leggttrassi il troppo, el vaho . Amm. 
ant , 2. onevole vuol dirè con 
discrezione , e sanza ninno troppo , 

$. Diciamo proverbialm. in biasimo 
dell’ eccesso : Ogni troppv è troppo, € 
Ogni troppo st versa; co' quali detti 
awerttamo , eh' E' si dee start dentro 
a' termini convenevoti. Lat omme sus 
pervacaneum pleno de pectore mianat. 
Grec, pesdir d'yer. Cecch. Mogl. 5.8. 
Oh ogni troppo è troppo, lascial di- 


re. 
TROPPO", Add. Soverchio, Più del 
dovere. Lat. nimius. Grec. migernie . 
Bocc. mov. 23. 21. Anzi ne gli ho io 
per amor di voi sofferte- troppe. 
E nov. 80, 23. Troppi denari ad un 
tratto hai spesi In dolcitudîne. Ù 
sor, 144, Sento di troppo ardir mascer 
paora . 
$. Talora ha forza d' awerbio, an 
corché s° accordi , come aggiunto , col 
sustantivo . Bhocc. mov, 15. 23, Cou 
troppi maggior colpi 
ramente cominciò 2 percuoter la 


Va, E lett, Pin. Ross, 278, E se * 


» che prima, de 


sì guarderà tra ia moltitudine de’ nostri 
passati, troppi più si troverranno colo» 
so, che dagli aspri, e rozzi nutrimenti 
sono in gloriosa fama vevoti, che quela 
li, che nelle murbidezze sono stati ale 
levati. Dont. Inf. 7. Qui vid'io gene 
te più, ch' altrove, troppa. 

{(L) Nota uso . Bocc. g. 9. n. 1. Non 
avendo tempo di troppa lunga delibera» 
zione. ( per, Troppo lunga } 

TROPPO. Arverd. che significa Ece 
cesso ; e bale Di soverchio , Pia che "Lt 
convenevole ; E co’ nomi d' ogni gte 
nere, e numero, e co' verbi, e cogli 
avverbi st pone. latin. nimio , nimis 
nimiopere . Gr. riav. Bocc. non. 18 27. 
Troppo fidandosi di ciò , che nou le 
doveva venir fatto, nella forma, nella 
‘qual già seco pensava , liberamente ria 
spose, Petr. canz. 4. 1. Poi seguirò, sì 
come a lui ne’ncrebbe Troppu altamens 
he E son. 266. A cader va chi iroppo 
sale, 

{L) Dep. Decam. proem. 23. Senza 
dubbio , in questo { Autore ) è la lina 
gua dell’ età innanzi 2 lui ( @/ Bocce. }, 
è troppo è tutto lontano dal suo stile, 
( nota costrutto ) 

{(V) Nota costrutto. Daw. Sctsm. 167. 
Dicea male della troppo ricchezza, e 
morbida vita de' Vescovi, 

4. I. fa vece di Molto. Latin. adoro» 
dum , miltam. Gr, niar, apud. Noo, 
ant. 83. 2, Vi trovò tanto oro, e tan» 
to argento strutto, che valse troppo 

int, che tutta la spesa. Bocce. nor. 15, 

9. In parte ti toccherà il valere di 
troppo più , che perduto non hai. E 
nov. 16. 35. Egli è troppo più malva» 
gio, ch' egli uon s' avvisa, Colf. 55, 
Pad. Questo dichiara vosre bene |’ e. 
sempio de’ dieci lelbrosi, che foron 


corati insieme. G. . 12. 45. 3. Sî com > 


minciò a rivolgere, e rinnovare la cos 
perta del marmo del Duomo $. Gioe 
vanni , e la cornice dintorno troppo 
pi» bella, che non era în prima. Dans, 
Purg. 14. Uh' or mi diletta Troppo di 
pazzo: più , che di parlare , 

(V}) Eseriolo di prosatore: con par 
role di mezzo. Wit S. Gir. 25. Tropea 
po ledio è pià beniguo, che non si 
crede. 

(V) E senza la corrispondenza di 
CHE. Pit. S. Franc. 213. Forte se ne 


maravigliò , e poi troppo più periere» 
r0 nell amore ‘dl È Prantesco { assal 
ar 1T31" ——— —— 


Più c3ra è l' una ( chiave ) , 
tra vuol troppa D' arte e’ d' ingegni 
avanti che disserri. 

}. IT. Troppo, falera vale Senza al: 
cun fallo, Sicuramente , Fermamente, 
Franc. Sacch. nov, 83, Dice Tommaso + 
ben la pisceremo; 0 perchè terrei io 
I' orînale, s° lo dovessi mscir del letto? 
Dice il Toso: e' mi par, ch' e' ci sia 
pisciato troppo. 

(*) E Troppo bene. Serve a dar più 

forza ail affermare: e si usa nelle 
cose slulstre Lase. Gelos. A. 5, Tant* 
è: ella arà fatto all''usanza delle do» 
ne. Pierantonio è giovine; e non è ans 
che brutto. egli serà ver troppo: star 
sera mi chiàrirò . Abr. Furr. 4. 1 
i Fra "1 rervidore e lui avevan perso me' 
che cinquanta scudi. AM. £. Cinquanta 
scudi? ohimè , è traditore! sarà ver 
troppo . Bsec. g. 7. n 3 Questi son 
vermini, ch’ egli ha in corpo , li quali gli 
a° apprestano ‘al cuore, e ucolderebbohe 
lo troppo bene. La⸗c. Gelos. 3, 1. In 






* si 
so cisté Guiglielmo | E mor. 84. 10, 


\ — 
buona fina , ch lo vengo giuso , e sere 
rerotti fuori, e lascierotti poi abbajare; 
Rit. Ella 3° è levata, e farebbelo trope 


po. 

(*] Dep. Dec. 127. ( sopra quel luov 
go det Bocc. in Mess. TForetto ; La qual 
cosa il Saladino e* Compagni vegrena 
do, troppo s’avvisarono ciò che era .] 
Che così è detto nell' Ottimo [ T. def 
Mannelli ) ec. dove gli altri leggone ,- 
Troppo ben s' avvisarono: che se non 

male, non è però, che nou di 
possa mali dire altrimenti. 

(*) Si dice delle cose rovinate, o* 
disperate. Lasc. Gelos. 2. 5, Che e’ ha 
—* a far però? A Tanto, chimè, 
che è stato per esser troppo . 

(*) Aver troppo di una cosa. Bocc. 

. 8. m. 17. Tue si sieno ( Je nofti )e 

Iui. lo n° ebbi troppo d' una ( n'ebs 
bl a bastauza ], è bastimi d' essere 
stato una volta schernito . 

TROSCIA . Stroscia. La Riga, che 
fanno è liquori, correndo per chéce 
chessla, Nov. ant. 63. 1. Questo filòe 
sofo si era un gioruo baguato in unx 
troscia d'acqua, e stavasi in una grote 
ta al sole a sciugire. 

TROTA, Pesce noto .L. frutta, Cr. 9.81 
2. Se l'acqua sla di fontana, owero 
di fiumi, iu quella potranno ben vivee 
re di * pesci, che son nelle parti 
di lombardia , cioè cavedini ec, e ale 
enni piccoli pesci e forse trote. Franco. 
Sacoh. rim. 35. O bel pescar, che fai, 
ma noo a trote. Serd. stor. 12. 482. 
Hanno abbondanza di pesci di varie 
torte, e priucipalmente delle trote di. 


TROTARE. Cucinare alcun pesce « 
maniera , che si cucinano più comune- 
mente le trote. 

OTATO, Add. da Trotare. 

TROTTARR, Andar di trotto . Lat. 
iuccussare . Gr. xurasthm. Bocc. noo, 
77.49 El trottar forte rompe , e stana 
ca altrui. Pata? 8. La zeba tu caval 
chi, e pur mal trotta . Bern. Ori. 3, 6, 
23, Ella spronaudo il suo cavallo afs 
fretta, Che vuol torsi da dosso «questa 
rogna, Saria fuggito , come una saetta, 
Ma non volea quel pezzo di caroe 
gua, Che va trottando , e si lamenta, 
ed urla. 

$. I. E ron solo delle bestia, ma per 
simitit. si dice anche dell'uomo; e vae 
le Camminar di passo veloce , e salte® 

* 1Î2. 8, Sospisto 
drigzò 


Così in camicia cominciò a trottar die» 
tro. Dant. Purg. 24. E come l'uom, 
che di trottare è lasso , Lascia andar 
li compàgni ec. 

4. II. Oggi comatemente diciamo > 
Bisognino , o la Neceisità , o Paurà 
Sa trottar la vecchia ; e vale, che la 
Necessità sforza a operare chi non 
opererebbe . Latio. miseris venit solere 
tia rebus. Ovid M. F. 9. 42. Necessità 
fa vecchia trottare, F. F. 11. 69. Ma 
la becessità , la quale fa vecchia trote 
tare, strinse fl nostro comune ad eleg» 
pr per. capitano | But, Inf. 22. 2, 

roverbialmante si dice - paura fa veca 
su volge, Franc, Succh. ag 166, 

Muna coss fa trottare anto pade 
Fas b BISOGNINO è — 

TROTTATO .-Add 
tall: 6. E eli è mella ni ; 
tato, L’'asiso fatto par_del 

‘TROTPATORE . 


Masec. Li cavalli y dî 90 
si chiamano urottatori . 







volgarineate 


TRO 


" TROTTO, Una spezie degli andari 
dei cavallo , che è tru | pasio Comunze 
te, '! galoppo , voce forse fatta a ds 
mitazione delio streplio , ch' e' fa nel 
trottare. Bocc, nov. 51. 5, Messere , 
questo mostro cavallo la troppo duro 
trotto . Sen Pisr. lo non so, s'e' va 
all'ambiadura , 0 al trotto, Bern. Orl. 
2.-2. 4. Cavalcando ne van per la pia» 
mura 1)’ an chiuso trotto, che mai von 
allenta. 

4.1. Per Camminata, Gita, Spazio, 

per cui si cammini, Latin, iter , profe» 
cio. Grec. migiia, cdumipria. 
Spir. 3, 1, Di qui a santa Croce è un 
“buon trotto . Pinz. 4. 6. Lasciami 
camminar ralta , perciacohè io ho a ire 
pure un buon trotto . 

4. Il. DI rotta , 0 DI buon trotto, 
posti awerbialm, vagliono Trottande ; 
e figuratam. bvagliono Prestomente y 
Velocemente . Lat, celeriter, cito, 04 
cyus, Gr, raxiaz. Car, lett, 1, 139. Il 
centauro ec, si cercherà per la Tessa» 
blia, e vi s'iuvierà di buon trotto, 

i. IU, Perdere li trotto per !' ambia» 
dura , figuratara. vale Perdere ciò ) 
che potca conseguirsà naturalmente , 
per volerlo proccurure con modi stra 
esdinari. Bucc. nov. 73, 12. E noi de 
—— perdoto li trotto per l' ambiz. 

ra. 

TROTTOLA.. Strumento di legno di 
figura clmile ai cono con un ferruzzo 
piramidale .in cima, col quale strumena 
10 i fanchulll yiuocano , facendo! gle 
rare con una Curiima è auuoltagli tre 
rorno , in ciò dille; ste dul Paito , 0 
Fattore , che questo mon ha il ferro in 
cima, e si fu girare con iiferza. Lat. 
trochus, turbo, Gr. tpix@. Franc. 
Sacch, nov, 64. Portata nua mazzuola 
in — mote se una —— 

0 la, e fi 
Done da 6 E nov. 150, "pg 
masserizie erano tutte azzaunate, e pie 
rea, vi lose fatto su alla trottola, E 
rim. 46. Chi giuoca al paléo, e chi a 
trottole, Unzel. .S. Gio; Grisost. Non 
giudicheremo noi ijuesti. cotali essere 
più stolti, che li parvoli fauciolli, i 
quali il giuoco puerile della Lrottola, 
ovvero aucora dello stornella, ovvero 
paléo, percuotendo colla sferza, funno 
Litate per lunghi spaz) di portici, € 
per larghe piazze. croa. Aforell. 270, 
Fa' de’ giuuchi , che usano i fanciulli, 
agli aliossi , alla trottola, a' ferri, a 
naibi, a coderone, € simili. Lasc.madr, 
54. Vorrei hne smeraldo Uua truitula 
* e uo paleo Fer donare 2* 

in x in lui pre 
Patag. 7, E ‘i diavol v In Zocco 
li trottone. Zern. rim. © è ——4 
spesso in un peggiore intoppu 
talor cou danuo  altrni imegnalo , Ch' 
egli è meglio ir trotto» ,.che di galop= 


Lear) 
i TROVABILE. Atto a esser trovato, 
Salvin. disc. 1, 63. Non è trovabile 
quaggiù ( da felicità ) ma si dee cera 
car colassù nel Cielo, onde l'anime 
postre ebber l'origine. 

TRUVAMENTO, il trovare, Invena 
zione. Latin. inventio, Grec, sipuua , 
Tes. Br. 8. è. Trovamento è un pensa» 
mento di Lrovare nel suo cuore cost 
vere, o verisimili, a provare sua mas 
reria. Amm. ant. fi, 3. 11, Il trova. 
mento delle ottime cose, avveguachè 
sia afbandonato d’ addornezza di pa- 
role , asssi è ormato solo di sua matta 


TRO 


rai. Pallad. Dire d'ogui iavorlo di ter. 
ra, secondo i trovamenti de’ maratri, 
Com. inf. 47. L' animo frodolente è 
macchiato di varie malizie, e falsi tro: 


v x 

$. Per Ritrovamento . Wit, SS. Pad. 
Vedendo , che Eustachio nè per Ja mt 
toria , tiè per lo trovameulo de' figliuu 
li, e della moglie, non faceva sacrili. 
cio, maravigliussene . 

TROVARE, Pervanire a quallo 7 di 
cul sl cerca . Lat. invenire. Gr. wifi. 


— cercato Ogui cosa, che prma 
® si fatte pietre ec, E nov, 60, 16, Che 
—— ie eva 


vilegj della Porcellana . E nume. 18. 
quo quello, che io andava 
0, trovare ec. 

{L) Alav:, Colt. 1. 4, 11 pîù ttovel 
che nella mandra trnove, Quello a ciò 
fia miglior, ma d'alta parte Di monte 
in moute lo distenda in basso . { Cioè 
truovi 3, pera, ) ivi 5. Avanti a tutti 
il pio bifolco truuve 1l più gramo tere 
ren. Sen. Pist. Se uoi vogliamo distiua 
guere le cagioni di nostra paura, ne 
troverremo noi, che alcune souoò ve. 
re, è alcune sono nulia, Sulv. Awerf. 
1.2. 10. Partiano , @ treverreno , per 
partiamo, e sroverremo ec. eziandio 
nel miglior secolo , non che mella favel. 
la, alcuna volta lrascorsero itelle scrlt> 
ture.. Sergh. Orig. Fir. 231, Si Arover- 
rà dunque, che ec, E 274. S. Gregorio 
Papa, che si truov8 in questi tempi 
turbuleutissimi , E Tosc. 359. SI tenve, 
rà agevolmente così chiamata Franc. 
Bard, 2.3, Li documenti, Che troves 
ren conlenti Nel libro . 

4. 1. Trovare , per Abbattersi, Ave 
vestirsi in checenessia , luconirarsi, B, 


ilo de tota sa gue di lego” Petr 
son. Seuza sospetto rovar a 
—— eu al nostro andar fosse mo» 


CL) Salo, Asvert, 4. 3. 2. 15. E di 
sì fatti Juoghi si uova senza line. 
Bocc, giorn. $. ugo. 1. Più volle a lea 
dire , et ad uccidere uomini con le pro. 
prie manl sì trovò volentieri . 

4. ll. Trovare, per Sorprendere , dc» 
chiappare, Bocce. nov. di. 14. Acciose 
chè, se quella geutè quivi venisse , 
non fosse così lousto trovata. E new. 
AS. tit. Ricciardo Manardi è trovato 
da messer Lizio da Valbona colla lO» 












LI —— è ST, . 
219,4, Son, cantar, trovare cade 
valcare , Rim. prrigg diego da 


Dans. Dunque contradice A ie wmadess 
mo questo tuo.trovara, Dant, rim. ma, 
Strozz, Come dimostra il vostro buon 
trovare. 

VI) Col suo Accus. Nov. a. 6i. AL 
lora trovò una molto bella canzonet. 


ta. 
] Franc, Barb. 370, 24. Parole an: 
che m'eran da voi porte, Trovar, 
cantar, e sollazzo inentre, Son tulte 
sua fin venute. 

4. IV. Per inventare, Bacc. nov. ti. 
4. Di pervenire intiio al corpo sauto 
troverrò fo ben modo. £ mov, LT, 54 
Noi ci troveremo colì'aluto di Dio baun 
compenso . E now, 85. 5. Calandrino 
cominciò a guatar lei , e parendogli 
bella, cominciò a Lrovar sue cagiva, 











TRO 54 


e non tornava a'compagni con l'acqua. 
Bern, rim. 1. 15. BI' ha trovato il bue 
io, e le candele. £ (5, Trovò la pe 
ste, perchè bisognava; Eravamo spac- 
ciati tutti quauti Cattivi, e buon, sele 
la non si trovava. ; 

XV) Pecor.g.4. n. 2.I0 ne vò dire u, 
na { novella ], la quale io credo che 
ti piacerà, bench' io non la sappia © a 
re, nè trovare così bene, come tu. 
( qui pare in forza di Andar ricercane 
do , € rilevandone ben le parti: come 
31 dice Rilrovare un diegno } Vit, $5. 
Pod. 3.9. Nè truovo queste cose da 
—* ( non dle fingo queste sto 
rie 3 

[*] Per Rapentore, Fabbricar una 
Favola. Lisd, Parent. 1. 1. Dunque 
non credi le ambasciate ec, vere, per 
Tu da lei Sattomi? Gai, Messer no . 
Fab, 0, che delgi Gui. Che il tristo 
se le trovi da — ve ie rifo- 
risca poi, come da parte sua. 

(L) Trocar dita , è simile. @oglier 
cagione di rissa ec. Lt nanclaci * 
dum Jjurgi., Fav. Bsop.11. Traova Ilte, 
LA trallo { trario ) \cou parole e con 

i 

4. V. Trovare, per Conoscere, Ao 
vedersi, Sentire. Lal. sentire, cogno» 
scere , lit. tati ridu: , gini, Bocc, 9. 
1.S.1. Quando le novello delle gio» 
Vani donne, e de' Ure giovani si trova» 
rono esser huite. E nov. 29, 18. Che 
mai da me non vi troverete ingaunata . 
E tniov. 33, 12. Toccandolo iltrovò, cpa 
mne ghiaccio , Sredio . E nov. 42. 45, 
Fer quello trovò la sua guerra aver 
vinta, £ num. 17. La mandò a sentire 
quello , «he di Martucciv trovar potes» 
se, e trovato lui esser vivo, è in 
grade stato ec. Perr. son. 16, Ma 
truovo peso non dalle mie braccia. 

(L] Cunaic. Att, Apost, 144. io per 
me. da qua. 






contro a lui. 
'arvì aver teovato 


* 
Bocc. li. pda > fi — 
vero essere te] 
Fedaldo Hlisei verita — 


Ritrovarsi, Lilia. 
ei ; 


— — * ** — e 
sul paese, ch' Adice , e Po riga 

valore, € cortesia trovarsi ° * nov. 
45. 14, Io mi trovai già in parte, ove 
io wailii ec. Cas. derf. 27, Come V. Eco. 
si debbe ricordare , truvaudomi iu ia 


w 








(*) Fale anche Usase con ln moglie . 
Franc. Sacch, mov. 112 A me intervien 
peggio ; cle quando lo mi voglio trova- 
re con la douua mia, la cappellina ri. 
mane sul capezzale. SE 

4. VII, Zrocare , dicasi anche det 
Wenire in cognizione dell essere , dele 
'enzione di chicchessia.. 


e vedete, dove voi lo trovate. 
$. Vill. Trovar checchessia, vale 


] Ì y ( «00gle 


544 TRO 
talora Apprestare, come: Trovar da 
Bere, Trouar da destinare» 


(*) Frane. Saceh. now. 103. 11 prete 
trova il corpo di Cristo { cava del fa» 


T'RO- 


e persone da non avervi ll suo conto y 

Trovar chi ti risponda, e ti resista y 

e non abbla paura di tue bravate. Lat. 

novacula in cotem. Gr. soft: sic d'alta 
Di' a 






TRO 





‘5 Vufelino la fabbrica 
‘30. 1. Betchè chitinat! 
PI tero Lunovator di lei, 


bernacolo : prende ) e '1 Checico colla =A4mbr, Bern. 3. 9. nardo Spl; onitore ; nds 
cCampanuzza ec. l nola, Che se ne vada a fare il chiasso Gr. drama ì 
4. IX. Trovare, meutr. pass per A. a Genova, Non quì a Firenze , che , l'uomo donae'* 


vere, come: lo mi trovo del debitu , 


troverrà , credimi 


» Culo .a suo naso. © 
AI Trovar da stiva. v. STIVA. 





do 





i, e mostrava belli 
a alcuna speziale 


sai si trova della roba . 

*) Ambr. Fart. 1,1. Tornai da stus 
dio, ch'io aveva venti getto auni, 
non mi trovando al mondo sè non que» 


ala casa ec, 
o degli Alber» 


, trovatori , sonté 
I’ Cron. Pell. dii 


(*) Bocc. în Federi 
Bi. Ma questa mattina , uiuna cosa 
trovandosi , di che poter onorare la 
donna, per amor della quale egli già 
fifniti uomini quorali avea ec. sob ) 
so: Nè denari, nè pegno trovaudo. £sp. Put. Nost. Chi cerca sì { 
si ec. a Ciritf, Calv, 1. 52. 
(*) Farch. Succ. S. 1, E forse an- che chi cerca lrdova. Afaloi 84. 
che , avendo vove di trovarmi danar = ben sapesti, che chi cerca truova; ‘* 
comauti, se toccarei qualche buona (*) Trovar Marla per Ravernd. DI 
impenvatura ( avendo fama d' aver da. cesl di chi è stato beffutto è fatto 
nati) — vedere ll falso. Ambr, Furt. ‘A. 1. 
{N} Nora use. Fir. Asin. 199. Per infelice me, se egli è vero! ‘Tu 
vedere quanto tempo io mi trovara, Dai {rovato Marla per Ravenna. ( ghi 
bquanti anni aveva ). parla un Servo, che uccella il' padro- 
+. Trovare, pur neutr. pass. vae ne. W. Cercar Maria per Ritvenna> 
le tatcra lo stesso, che Essere, come che vale, Certur una cosà More non 


Irevarsi in gambe , in essere ec. è % 
4. XI. Troware, per Consegnire , 01: ROVATO . Sust. Il trovare, per 








NI 


— forza 
F ta ih origina‘ semi delli poesia, 
i el ‘Pitàrgno ille 


di ‘lord 


— Proveuzati Arnaldo Daniela 


fe] » 

TROVATRICE. Perbal. femm. Che 
truova’, Lal. finventrix . Gr. m'evpire, 
Declam Quintli 0, Mirhrva dice, che 
fu trovalfice della a. S. ag. C. Di 
Trilonia fo trovatrite “di molle oe 
pere; e tanto* più Intfinautemente 
creduta Dea . Suf. Questa fu una gene 


rquere. - qssegui » Grec, sy yatur. Incentare, me, Lat Inventio ) tildonna di quelli della Tosa , da 

Petr. son. 1, Sause trovar pie non  diupentas, inventum. Chat o et , fu molto i Regladra' è Irovatei qual 
che perdono, E 19. Ed e son trova W.7. 79.2. o trovato, e movie muove fogge. Fir. disc. fett: 310 La 
in voi Nell' esilio infelice alcun soccote mento si tomineiò per li consoli, è matura, è puù l'arfe n'è stata trova 
#0, consiglio dell’ arte Calimalà . Rim. trice, , - * 77 


(*J Trovare, per Ricavare: parlare 
dosi di prezzo . Franc. Saceh. now. 160. 
Questi muli hanno avute tante stango» 
vate ec. , che di cesto fiorini che vaa 
DA » NOM se ne troverebbe quarane 


3. 

{*] Meta nsa . Bacc. 9g. 5. a. 7. La 
fortuna ec, loro trovò via da cacciare 
la temprosa. paura che gl' impediva. 
{\dorc porse, mise innanzi } 4. 


ant. P. N. M. Rainaid. d Aguisi. Che 
fan si dolci, e belli, e divisati, Lor 
trovati a provagione. Stor. Eur. 7. 158, 
Ma hg igovato 2,08 Mione di 5 
revgario . Daw, no. 13. Voi vol dite 
queste tose —x— elia co ti 
ma tulle sou trovati’ di sélmpniti . 

Alam. Gir, 4. 107. Or mi vorreste * 
re Un bel trovato, Anmendaned Îl par- 
lar, che v'ha fallito. Tac. Dad. stér. 


AE TECIARa. pei usato dry 
ì ene anno con palle je 
pre ta patia dell' amwera 
PM A ste ra n * 
CO. Sorta giuoco; e TFruc- 
dite anche fa Pàsola, sella quae 
lé si ginoca. Menz. sat 1. K sà ben 
ritrovare alito dileito, Che sl'truvco ; 
@ 1'na:sa, o 2 sirtili fracassl e * 
ArTRVE fiero. Wit. 5. Gin Di 








pi. A. Alla qual cosa € pietoso amore e 2. Z84 Questo trovat fee; — Si levarono contra a lui trugi testimo 
benigua fortuna assai occulta via m'a» le patenti d'Otone, ché non st stima: aguzzando le loro lingue come” serpeu» 
veau trovata e mostrata. vano pettine fotza er tal nhovel- ti.’ ch ‘ st) g£ 
(L) Covale. Med. cuor. di. Morto. la [ Ul T. Lar. ha: cavia fiogendi 'TRUCIDARE' Ucr/dere crudelmente è 
rando di quello, che pazientemente fuit ) ; ra “Se Latm. srmeidare . Giov. xetasedlor. 
— —— —— es aver TRO IVATO, h ir Bac Fr, Gir. dea R a pi rese da 
’ ctue pena corpo, è nov. 94. 11, male troc sat artirà.. > 
colpa all'anima , uo con lor —E LITÀ . 






[*] Per Provare erimentare uno, mise a tavola. 
Stor. Bari. 113. ‘Tali chente moi saremo =pollec. 
verso Mi octro prenine ELIA a 

verio stro Signore , e..6d ° 
troveremo , Ù —— * 

(*) Per Instituira. Fr. Giord. 9A. In 
questo di, rivolti renti otto anvi, Cri. 
sto trovò il battesimo ec. In questo 
giorno medesimo l’altro anno, poichè 
ebbe trovato il batte » 

:_ ("] Trovars per Cupltare, Fior. $. 
Franc, 28. E così compiuln quel bene. 
detto desinare ( fw S. Maria degli Alt 
reg ) » Santa Chiara bene accumpagrà. 

si trovò a S. Damiano ( donde era 
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‘TRUCI Se BGIOL . 
Ridurre în trucioli, Latin. ia frusta 
concidere | Gret. tic viver re parur . 
Burch. 1 Ti: Trugiolando la chioma di 
Sausone . ‘ 4 
TRUCIOLO . Propriamente Quella 
sottil falda , che trae va pialta inriv 
pulire il legname j e per similit. sì dis 
ce di Piccolissimo parte levare da checs 
chestta. Libr. eur. maldit.e Si. mette 





sile serpentello con dàe Leste trovaa 
to, € preso nella stessa citta 

4.1 Ti ben trovato , 0 simili: 
modo di salutare , Incontrando alcuno , 
Lat. salve. Gr. xei Bocce. nov. 15. 
8. Madcana, voi siate la ben trovata, 
Lasc. Gelos. 1. 4, E tu, Pierauton cas 
ro, il molto ben trovato . 

f. Il. Fenir trovato , vale Abbattere 
sì. Lat. obviam habere , Gr. upernintr, 









pensata quivi ) Bocc, mn. 6. 2 Gli venne Lovato un mo in quei vaselio .pieno . di. vino 
I°) Trovare col piede, Vale Inci. buono uomo assai più ricco di deuari , quattro buone manaie di trucioli di 
pare, Dare inuna cora, Fior.$, }rans. chè di senno. — asino. +» — ARA ZIUAIA 
32. Tornando Santo Fran Tad. *TROVATORE. Ue ‘rruosa . 'Bocc. TRUFFA . I! truffare , inganno , Fura 
80, trovò il dettu fanriuilo Gol più, »òò, 100. 4. & hè ‘io non abbia da derta . liatin, fraus , offucia , inpostur 


ra. Gre, damme. Esp. Pat, Nosti 


ere mella via come dplerini 
—* CE: MIR Aetd dpr i wateriì di rostrertrufic., e vostri gabbia 


i the di me ec. lo- 
partenere al $. |, i 


“essere il trovato» 


> {LJ Trovare. Sust. Moral. $. Greg. tà. che ec. Vit, Plut. Comestu —— 2* 

5. 3, Attendi un poco. a Cicliaramer Li i Per I #. Latin: inventor. «to la vittoriard' Alessaudeo combea 

del nostro testo , che. prima dix Gr. pitt. | Andr, 450. Tirteo = rio periquello , che, accadde, pell'ioste 

cavare del tesoro , è appres è dele no primo ‘tromba. Com. d' Alessandro per fîa. 

vare del sepolero | °° Inf7. Qu ificalmento altribelsco». .Morg:9. 25. Chio s0, di sì 
4. Xi, Zrowar culo a suo nafe, nov rid ENino ) perché fa alenno’ nobil famiglia Che mai moa fece radio 

go basso , che vale Dare in riscontri, trovatore x 


uti, siccome Escua Mmecto, 0 pai 


TRU 


L Per CAiscehiera, Baila, Bagatiel 
la, Cosa vana. Latiu, rarviigia, Ge. 
queta, Sen. Pist. lo non posso intene 
dere a queste truffe, iv liu per le mas 
mi gran fatti, Cuowic. LPungsi. La nos 
atrà vita è da esilio, la via lu periacta 
in o, non c'è per niuno ino 
nè tempo, nè luogo di stare io buffe, 
€ truffe. Franc, Succh. rim, 48 Mon 
stravasi la luna a'tralunati, Che str 
se già duo cavalier godeuti Di ti 
in buffa { qui figurareia. } Dittam. 3. 
20. Folle è chi «rede in questo mondo 
loco , Dove si possan tester fermi \ pi 
di, Ch'è tutto trulle, e buffe, e falso 


voco 

(*) TRUFFALDINO. Nome dl perso« 
naggio busso di Commedia . E. 
Sat. 3. O s'io credea, che "| far da 
Trufialdino , O Pescariel che la panata 
——— M' avesse a goadaguar più d'un 


ec, 

TRUFFARE. Giunfare, Rubare sot. 
ro la fede; e dicesi più proprianzente 
de' soldatl, che furan iu paga. Latin, 
decipere, Sraudare , alicui Imponere . 
Grec. rfaratar. Dial, S. Greg. M Era 
sì dissoluto iù giurare, e iu tusbarsi, € 
in truffare, ché non dava vista dl ves 
nir mai ad ablilo . Tuc. Duo. ann, 2.46. 
Costui fu di Numidia , militò in campo 
Romano tra — Luffd , si fece 
capo di malaudrini. Fxom. Fier. 3. 2. 
15. Giocando alla basetta, Truffaudo a 
Brun la mano. 

AL] * Mann. Giug. 9.4. L'ingane 
no fa, che tu della Scienza U vaglia a 
traffare i semplici, 

4. Per Brffère , Farsi belle ; € sì un 
sa — mel signifit. se pass. Lat. 
megligere, contenere . Gr. cAszne pit 
mer drand vis. Plus. LA basbasi si use 
dono, ch’ e' lo e Altra. 
ne, € s: di * * 
C.-D. Lo '‘nfermo ti trail quel 
suo medico dimestico , che gli avea 
predetto, che sarebbe tagliato da cas 


O. 
P'TRUFFATIVO . Add Che truffa . 
Latin. inzervertens. Gr, vorvfaipa pine. 
Buon. Fler. 2,41. 11, Truffauivo , è rat, 
tivo, o murario Del danalo, che "n 
mirto di camlio onesto In mercè si tras. 
Lorma , onde le merci Hanno del prt- 
gio lor norma , € matrice. 

TRUFFATO. Add da are. Lat, 
deceptus , illusns, Gr, sw: le . Bocc. 
com. Dant. Veggendosi truffato , e 
ingannato dal suo zio, forte si Lurs 


.li quali per p 





sono. Bern. 9 . lvagio 

uffator , che col 100 incanto lu ques 
sta baia mi bai tenuto tanto. Buon 
Fier, 4.-A. 23. Truffator, gabbator , las 


dri , rattori . 

TRUFFERIA . Truffa. Latin. Sraus, 
dois. Gr. uistdre, didog. buon. Fler, 
2: 1. ft. Che too ha ‘dalla intustria , 
Ma dalla trafferia ricrescimento. £ d, 

Ù memoria. Derla 





TRU 


truffiere domandogli in presto venti lib. 
bre d'oro. © 
(L) TRUGGERE . Struggere. Rim. 
ant. Cecco Anglolleri, Vimè colei, che 
tragge lo cor meu, Wedi la nora \8. 
Guitt lett. — 
TRUGIOLARE . w. TRUCIOLA- 


RE. 

TRULLARE. #. 4. Tirar corregge, 
Spetezzare . Lat. pedere , sonum vene 
Bris emsitere. Gres, ni ghia. Want, Inf. 
24, Rotto dal mento lunn dove di Lui. 
la. But, ivi: Jufin dove sì trulla , cioè 
infiue alta parte di dietro di sutto diso» 
nesta a nominare, onde si fa spesse 
vole suono per ventusità del veutre. 
Patoff. 6. Le corna La la giraffa, el 
cul le trulla. F 


TRULLO . P. A. Peto, cole + 
* 


Latin, crepitus — Grec. Crbmur. 
Franc. Sacch. rim 68. E pur cercando 
vo qualthe trastulio , Che mi tranquilli 
il dolor, che ml stauca sì, che a grau 
pena allor farei uu trulio. 

TRUOGO . Truogoio . Lat. agualicue 
Ius. Grec. rjazaa Libr, cur. malatt. 
Steano in truogo pienv d'acqua. Asr» 
cd. 1, 88. Dove Asszlonne vide Diana 
ignuda, Che si bagnava nel beato truo» 
gu. Libr. Son 111, Ora riposa, € poi 
tornati al truogo. 

TRUOGOLO, e TROGOLO . Paso 
per lu più di figura quadrangolare, 
che serve a tenervi entro il tunglare 
per li polii , 0 pe' porci, e tolsra a 
tenervi acqua per diversi mil, e ques 
sto per lo più è di pietra, o di 
muraglia . Latin. agmuziculus . Grec. 
tue . M. Alder. Togli della 
terra, ch'è nel truogulo , che sta sota 
to la ruota del fabbro . Seder, Colr. T£. 
lu Spagna, e alîtruve, duve fanno 
vini dissimi, si possono premer 


‘uve, _grapeissimi 
—— —— 


n. 
nitrus. Grec. Ù, Guid, G. E d' 0» 
gui luogo r uno i rumurusi truoni 
con variati . Fr. Giord Pred. Il 


truono non s' ode a penà dieci miglia , 
forse otto miglia w ode, ec. ben dice 
sam Giuvanni, ch' udì voci di truomo 
ch° usciano dalla sedia_d' Iddio, G. 
11. 99. 2. Awenue in ec. grao- 
di, e disordinati trooni, e baleni . 

IRUPPA. Frotta. 

TRUTILARE. Zirtare. Parch. Er. 
col. 6.. Ce ne sono molli altri, come 
del Gare) Îì crecitàre ec. e trotilare dei 











. Proname primitivo della seconda 

per siugulare così di maschio, 

come di femmina, Si usa solamente 

mel case * servendoci negli obli. 
etti. 


TE “ Oli antichi usarone 
otti im Gece di Ta. Latin fu. 


tradà D 

che ne + Petr. don. 10, 
Ma Canto ben sol ironchi, e fat inipere 
feto Tu, che da Loi, sigior mio, ti 
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scompagne. Nov, ant. 71. t. Or figliuoa 
lo mio, perchè U rammarichi tue, pare. 
ch' lo mi parta da tef £ nos. 100. 
9. Io voglio, chie tue vi vadi, e meni 
teco mogliata , e tun piccolo ti iuolo , 
* — Vit. Barl. ad O lve | [OI 
nima p ta, per quale cagione hai te 
cambiata la tua giotia ec. che — 
po canal che tve eri il primo 
rone 

_{L] Nota costrutto Fav. Escp. 92. 
Sicchè tn, mè egli non mi potete fore 
zara. 

4. I. Talora si replica questo protto« 
me senza alcuna necessità , per ud 

lore espressione. Bocc, g. &. p. 6. 

attt con Dio; credi lu sapere più di 
me ta, che non hai ancora rascivili gli 
per E nov, 4i. 9, Tu di tue paro» 

* 
[L] 


In cersì nella persona se. 
del 


stu, ci sono e 
de' Versi cap. 19.: e al cap. BM. ci 
sono esempi di Poitresta , Avrestu , 

(*) Petr. par. 2. T$. Ch' or fora 
{ fosst tu } vivo, -com' io now son 
morta 1 \ 

|. ll. Diclamo ; Stare @ fu per tu, 
o simili , che mote Non sì lasciar 30. 
perchiar — Paol de n — . 
rispondergli a ogni mo che . Lat, 
verbum verbo rispondere . Greco. nata 
retto wa pindei Tac, Dov. ann. 16. 
245. Come Vetere intese d' avere a 
stare a la n° ta con un suo liberto , 
sé n'andò in villa a Mola. Parcé. 
Suoc. 2. 4. Bgli è mio marito, e non A 
ragionevole , che io mi ponga a con 
tenderla seco 2 ta per ta. 

$. 1. Dur del ta ad alcuno , bas 


dell'a (a, quisdo mi scola 
te CA n voi, 
TUBA. V. L. Tromba. Latin. ‘nda. 
Dant. Purg. AT. Uom non s' accorge 
Perchè d' intorno suonin mille tube, È 
Par. 6. Dove senifa la Pom è tuo 
ba. Ar. Far. 34. 59. Machè dien segno 
P angeliche Lube, Che torni vristo in 
solla bianca nube. Morg. 27, 194. Sa- 
rebbe mai quel di, che il mondo aspete 
ta , — e' verrà quella terribil 
tuba 

‘L) Guite. lett. 13. 38, Ad ogni negli. 
geule fatto è sperone , ad ogui sonni» 
Bloo tuba . 












ranno alle ovale, Lat. fubae Fottopil, 
Red lett 4 #40. Se a me toccasse da 
far la parte del giudice , senlenzierei 2 
favor tube falloppiane . E apprese 
so: Gantiato | utern con uno schiz. 
Zatolo a vento, si gonfiano ancora le 
tube filloppiane . E ces. 1, 148. Ena, 
trandu poscia | #" ovo ] per quel fora» 
me, che è vell' estremità più larga dels 
Je tube fallo + spinto dal moto 
peristallico di esse tube, se ne cala 
LARA i petit 
allo è ta » 
TUBERA” a TUBERO. ———— 


e pel ppeto culoguo. 


Google 
1) 2 
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i. I. Tubero, si prende anche pel 
Tartufo nero. Latin. tubder, 

4. IT. Si chiama anche la radice di 
Qlcane piante grosse, e berhoccoluta, 
ma non fatta a sfoglie come te ci. 
polle. Latin. tuder. 

TURERCOLETTO . Dim. di Taberco» 
lo . Red. cons. 1. 7. Quei tre tubercoletti, 
ec, mostravano apparentemente minor 
rossore. E Oss. um. 24 Tuttl | mutco» 
li dell' adsomine erano tempestati d' in. 
pumerabili glandulette, o tubercoletti. 
E appresso: Ciascuno de’ quali tubeta 
colelti conteneva loteramente racchiuso 
un verme. E 156. Di simili tubercoletti 
verminosi ho scoperti qualche volta ans 
cora ne' groughi, 

TURERCOLO . Nome generale di ds 
gui tumoretto del corpo . Latin, subere 
culum, Gret. ipuidiar. Red. Cons. 1. 7. 
AÙ' intorno de suddetti tubercoli son 
cascati i peli, é di più da' medesimi 
tobercoli geme un certo fiuido ec. E 
Oss. on. 21. Di quelle glandulette, o 
tubercoli ve n'erano ancora di più 
grossetti. 

TUBBRONE . Sorfa di pesce, Pros. 
Fior. 4. 108. Restava per cibo di quel 
bestiali Brassili, o de’ pesci tuberoni, 
V uno, e |' aitro de' quali divorano 
carni umane, + 

TUBEROSITÀ , TUBEROSITADE , 
e TUBEROSITATR. distretto di Tuo 
beroso. Cr 6. 60. 1. Contro alle frete 
de aposteme si prenda Ja detta erba 
tutta colle sue tuberositadi. Hayprestto : 
A fair bella, e netta la faccia, e assota 
tigliar la buccia , sl faccia polvere soitl · 
le delle sue tuberositadi secche, e cone 
fette con avqua rosata. 

TUBEROSO. Sust. Sorta di fiore nos 
fo cimlldo , e odoroso. Latin. Agrucina 
thus, Indicus tuberosus . Red Oss. an. 
74 Saggiuemerò qui appresso, quanto 
mi è awenuto co' giacinti maggiori li- 
giani bianchi, volgarmente chiamati gia» 
tinti toberosl. 

TUBKROSO . Add, pieno di bitorzo: 
ll , 0 di bernoccoli . Latin. tudero- 


dui - 

TUELLO. Cr, 9, S5, |. Tuello sl è 
un tenerume d' osso, fatto a modo 
w' voghia, il qual bvtrisce l' unghia 
{del cavallo ) e ritiene In sa la radice 
dell' unghia ; Ja cura è tale, Se "1 tuel 
Jo sarà infino al fondo troppo dannifica- 


to, saluterolmente si cura col disola. 
mento dell' unghia. E 50, 
tando per ) 

e vivo, la qual cosa 1wiene per Ta 


on del tuello, ch' è dentia all' un- 
guia, conciossiacosachè questa infermi. 
abbia cominelamento , e capo dal 


tuello . 

TUFFARE . Somtmiergere in acqua , 0 
In Gitro liguore checchessla, e per lo 
più cavandonet subitamente. Lat im. 
mergere . Grec. vubiartia , Pewrifo. 
Paitad. Febbr. 27. E poi in quella ( ac. 
* salsa ) raffreddata tuflano le pere, 

un pochetto state Iv' entra le ne 
traggono. Baon. Fier. 3 $. 2, Tuffossi 
lò staffiere, e pochi - passi Sott' a-qua 
scorso ec. Sorse alla riva, E-d. S 3. 
# più sentà Uiffarmi 


nil 
ehi dentro «ubit 
, e subito fuori nel Uan? 


sula 1 97. 

—* mi” ——— nel 
a a Quello fut ‘tuffito , che de 
ernitrici mi furono 






TUF 


davanti. Lab, 340. Con parole, che 
degne paion di fede , nel profondo di 
Niuferno Il tuffate, e nascondete. 

4. HH. Tugfursi i! sole, vale Tra 
montare , Andar sotto Latin. occldee 
re. G. dvd. Fiamm 1,69. Febo surgente 
co' chlari raggi di Gange, insino allora , 
che nell' onde d' Esperia si tuffa ec, 
'Boez. WarcA, 1. rim 2. La stella, che 
tulfar sì dee hel mare Di Spagna, ros 
sa in Oriente appare. 

VW, dice anche del 
È Andare di voglia a /sre checchete 
sla, Ingolfars!. Buon. Fier. 4. 5 19, 
E sai, se certi VI sì tuffano ogni ora. 
Malm. 1, 77. Talchè tutti tuffandosi ‘a 
quel vino, $' imbriacaron come tante 
monne. Menz sa. E sai, se al maso 
mio cresce la muffa In veder qual si fa 
disprezzo indegno DI chi su i libri'a 
faticar si tuffa. Salvin. disc. 1. 286. 
Cliupqne ebbro di sua fortuna s* è tuf. 
fato nell' uzio, e ha gustata l' aditor. 
mentata dolcezza d’ un’ izgmobil pigri» 
zia ec. 

(*) Doo Perd. elog. cap. 3. Però sol. 
lecitava io di pubblicare quella tragedia, 

r tuffarmi tutto in questa { # Lat. 

1a: foto pectore incumbam } 

TUFFATO. Add, da Tuffure. Latio. 
obrutus, demersus, Gr, netamiatitiie. 
Amer-41. Così questa, del primo tirari, 
to fa memoria in Lete toffata , comin. 
ciò a seguire i nuovi amori. 

TU? + Foce presa dal colpo di 
archibusata ; e dinota una cosa subi» 
sa. Réd, lett. 2. 154. Tuffete id pu ne 
detti due — Je gli dissi, che 
gli mandasie a V. Sig. 

TUFFO . 1/ tuffare . Dittam, 5. 29. E 
tanto er gran tuffi — Che 
surga in Etiopia , e 1F 
Buon. Fler. pria 9. E neotfitomi sì 
Bn di telo ia tuffo Nella scapigliatue 
ra. 

$. 1. Tuffo, figuratam. per Rovina 
Libr. Son. 13, Questo fie certo l'ultimo 


tuo tuffo. 
DARE IL 


Ins. 1. 155, I merghi, © 
Pea peg Ro A cain 
au 
TUFO. asta di 






e 





dio. 1444. 
( il sepolcro di 
Giudei, se fosse stato In tufo, o fra la 
terra nun potessono dire: egli hanno 


cavato qualche buca, e mandatoto fra 


la terra, 
ruso Per similit, sì dice degli U= 
morì formati, @ rassodatl nelle artia 






coluzioni @ di tufo, Latin, to 
6 Urec, wap. Red. cons. 1. 26. 
servo » Che ec. la gotta 
todute è a lungo andare i turi, ed 
calcinacci 1 tieulazioni delle mae 
ni, de' gomi piedi, e delle gi» 
nonchia . € 
TUGURI! , di ;» 
Bué. Fiet. 5. Un picciol (nguriet» 
to, Un um a, Segn. Crist ine 
gir. 3, 16. 15,1) mal figliuoto arrivò li. 
nb a seguo. di porre i) vecchio. faoti di 


case in ro tuguiietto . 
Fusur O, è TIGURIO” Casa pove- 
ra, 0 comtudinesca. Latia, tuguriuo - 


TUL 
Grec. naro, it. SS Pad; 1.169. 


el : 
—— Fer 11333 
*3 ,8 illese le Seribo ch 
*tugurì. Fir. Ai. 3. Bstetdo — 2 i 
"di così — rio . 
Mi — I si * lol Sa —* 
— de' iuol colori. Sonne di mol 


‘tolte foglie quasl tagliuzzate , € 
'arrucchetti È 


‘ono P. colle 


ida. Amnet, 
uUce nov tumefatte ec. ne' 
‘suol Inogtii sotto i belli occhi festavoti 
si mottravano . 
TUMBFAZIONE . Gonfamento 
Susie. Latin. tumor. Grec. DG 
ed. lett, 1. 409, Se l'affanno, e la tue 
mefazione scemasse, e tre jibbre 
di orina non mi parrebbono totalmente 
al nostro bisogno ; ma 
scrivendomi V. Sig. Eccellentiss. che 
"con tulle queste tre libbre di orita., 
cresce nulladimeno | affanno, e la 
—— » bisogna confessare , 
che ec. r 
TUMIDEZZA : Gonsiezoa , Gonfa. 

















glone. Latin. tumiditas. Grec. , 
cd. cons. 1, 255. Osserva soventemen- 
° he quale nou 


eni tomidezza , nella 

testa l'impressione del dito, se con 
‘esso dito Tor: peace il hMogo della 
timidezza . # 26! Ha qualche poca di 
tamidezza nelle gambe, gravezza ed 
atfanno nel salite le scale. 

TUMIDO. #. L. Add Gonfio  Latìo. 
tumidus. Grec. iqpuadic. Buon. Fier. 4. 
* altrnî testé, — 

r. 


fa. 


, BEnfflamento + 
rec. 0. Petr 









stumor 


more, € l' enfiagione della mia Fette 
superba mon mi lasciava veder la veria 
ta, perocché 'l inmor della mente è 0» 
stacol di verità. 

TUMORETTO. Dim. di Tumore ; 
Piccolo tumore. Red cons. 1. 13. Fa 
di mestiere considerare, se ec. sieno 
stati di sorle di tumoretti , che 

audihe delle palpebre sono chiamati 

a'‘chirorgi, o vero sieno di quell’ al= 


t te di t n - 
me — 
crescenze flemmatiche, * 
















TUMOROSITÀ,» 
so. Latin. tumor. 
2. 203, Gl' ine 
tamorosità dal . 





4 . Senpellire . t.at! 
waur. &r. dae. T. 
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T UM 
4. 22. 12, Sotto terra è Inmulato. E 4. 


22. 13. Il peccato mena l' alma A} se» 
quee dell' ]ufermo, Ed ivi è sl tumu» 


ta 

TUMULO . ”. L, Sepolcro. Latin. 
tumulus Fir. Rn. 91. Violindo Le nenie 
sepolcrali, o è santi tumuli Pietosi ac» 
coglitur delle saut' ossa , Ch' entro vi 
poser pie, e giuste mani, 

TUMULTO. Romore, e Fracasso di 
popolo sollevato , e comzzosso  Latiu, 
tucsultur, Grec. ScguGe. GP. 11.1. 
2, Qude era grande il romorte , e "i lux 
multo , che appena si poteva pdira i 
tuoni. occ, n0v. fi. 3, In tanto lu» 
multo, e discorrimento di popnlo ava 
venne, che lo Trivigi giunsero tre nor 
atri cittadini. Dant. Saf. 3. Fasevano 
ua tumulto, Îl qual s' aggira Sempre in 
quell'aria senza lempo tinta. 

TUMULTUANTE, Che (umultua Lat, 
tuoiultuans + Grec. Ssgufer . Flamm. 
4. 149, Sovente ( 4 sonni ] 0 da pron- 


tumzzito . Latin. tumulfuarlo, Grec. vu 
me wagatuyerme. Stor. Eur. 2, 34, Ed 
ia. questa maniera posto iusieme un e» 
sercito sasai gagliardo , ancora che tus 
mubivariamente raccolto ec. Segr. Fior, 


stor. è. 55. Volere con rovina di 
Tesze tumalt —86 * — 


— — — tenza 


ordine, Confuso , Pieno di tumatto , 
— tuniuituosus , Grec, e 

o. Mec. 3 Ne' quali tumultuari com: 
battimenti non morivano guari più Sa» 
Quota sche Cartaginesi. Ar. Fur. 46. 
6. E con tumultuariz, e poca gett. 
te A un esercito instrutto sl va a ops 


porre 
TUMULTUAZIONE . Pumulro . Latin, 
tunultus. Grec. Sipulx, Guicc, stor. 
1. 45. La città facesse tumnituzzione 
incitando. E 48. t'oncitato il popolo a 
questa lumnltuazione . 
TUMULTUOSAMENTE, Aver. Con 


tumulto , Tumultuarlamente 
tà , . n 
toovull da ingrata, e disord 


mata plebe gli era, più vaga di preda, 
cls di giusta ven s corsa alla casa, 
trovò li detti sette canti. March, stor. 
2,31 Tutto il popolo tumultuosameute 
fa corso in piazza. Forgà. — Fir. 
91. Avea pur divisi, ma si può dire tu: 
multuosamente , alcumi terreni . 

‘ {L] TUMULTUOSISSIMO . Sup. di Tu. 
miultuoso , Borg. Files, 312 Nè misi 
dica qui, che in queste distribuzioni 
Trivavirali tumultuosissime mon si ser. 


van le legge . è 
TUMULTUOSO . Add. Confuso, Pie» 
no di tumulto . Latin. tumettnossi . Gr. 
So puo dae Amt. 23. Alla iucerata can. 
ma con gontiata gola , e tumult 
te %largo fiato. dunando ( qui per simi. 
dite We Bilor. 5. 5î. Vedendole:verdi , e 
spumrittli.biancheggiar vele or rbiture 
cou nai —— France, — 
no. quali Priori ec. veggendo 
dalle — o popolo 

z3 
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giuznere da ozal parte, ebbono per 
certo il romore esser levato . Buon. 
Fier 5, 3.1 Scolari In di tumultuoso 
far prigioni Non è buona politica . 

TUNICA. Tomaca. Lat. samica . Gr. 
PARI) * 


$. Tuxica , per similit, vale Buccla, 
0 Membrana . Latin. tunica . Grec, 
». Cri 2. d. 11. Allora cresce la 
anta, quasi per alcuna tunica d' ere 
ba, £ leguo, £ numi. 13 Le tune 
che liguee per |' altre , che dattorno le 
vestoni —— la via delle midole 
le, e quasi la fauno inaengibile, che 
non si vede . E 5, 23, 7.1 quali gusci 
nun s' aprono dalla parte di so CI) 
me diviene mella tunica, owero 
della. rosa, 0 del gigho , o d' altr 
moli lori. Daat. Coav. 53. Awiene 
molte volte, che per essere-la tunica 
della pupilla s30guinosa molto ec. le 
cuse paiono lulte rubieonde , Red. Oss. 
an 27 Le inniche erano diventate 
grusse, polpute, e di sustanza, per 
così dire, glandulosa. 

TUO. Proname possessizo , derluatl. 
va di Ta. Latio. tuus. Gr. seg. Bocc. 
nov, 18. 16. Valente uomo, se iu ti 
contenti di lasciare appresso di me 
questa lua figlioletta ec. io la prenderò 
voleutieri Eno. 77 40, Al tuo aman: 
te le tue notti riserba. Dan Par, 1. 
Non deri più ammirar, se bene stimo, Lo 
tuo salir, Pelr, sor. 5. Che farle onore 
È d' altri omeri soma, che da’ tuoi , 
Vit. SS. Pad, 1. 6 Or che dirai per 
tua scusa? 

4.1. Talora si disse Tui per Tuoi, 
Forse a cagion della rima. Dant. Inf, 
10. Mi domandò ; chi fur gli maggior 
init Morg. 1. 1 Mandami solo un de. 

feta) mehe. Tio per, Puo. 
Isc, Y. 2. 13. 15, Riprendi ito if: 
E 6.7, 18. ndo me mne parti, 
Sì ne portai la min, Come fo puoi tu 
dire , Ch' fo ne portassi il Lio? 

(L) Dicesi anche Tua, e Tuo in 
plur. Salv. Avert. 1. 2. fo. Sua paro» 
de y € tua piedi ec. ezdandio nel miglior 
secolo, non che nella favella, alcuna 
volta trascorsero mnelie scritture. Sen. 
Pist.. Che tu eziandio le possi scalpl. 
tare sotto i lua piedi. Dant. Purg. i. 
Lassane andar per li tuo' setle regni. 
Salo. Awert. 1. 3. 2, 36, Tuo' per tuoi 
ec, Perciocehè potrebbe scriversi ec. f 
tuo" lntrinsi:hl, i tuo" compagni. Ali: 

bertan presso Il Salv. 2, 1, 18. Le 





veri, e 3 È 
peccata tua . Pif Pad. 2. 15. Pia 
gni le pecrata tua, 

{L) Dicesi anche Tuo per Tua. Fior. 
Ital. P. N. Acciocchè ogni vumu sap: 
pia, che dopo la tuo morte ec, * 

(V) Bocc. g 4 n. 3, Dove ditermi. 
mato è da two sorella. 

(V] Tua, per Tue. Fit. S. M. 
Mudd. 101 Pure uno delle vestimenta 
tua mi fusse rimaso , cha le vidi divide. 
re.[ Nota: in questi noti, che nel 
piural. escono a modo de' neutrì Lat. 
sì conserva» il genere di ciascun 
numero, Onde potrebbest illre anche : 
I uno delle bi .] Wit. S. Margh. 
433. E' nervi î farò divorare, e 
l'ossa toa rompere dinanzi a tulla que. 
sta gente. 

$. II. Coll articolo independente da 
nome, male nel singolare Il fuo avere, 
La tua roba ec. e nel plurale I tuoi 
parenti, I taol familiori, o paesani. 
Mov. ant. 74, 3. La vecchla ec, disse 


pec: 
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a colnî allora: vieni, e domanda ”l 
tuo, Petr. son. 264, Ove giace 'l tuo 
albergo, e dove nacque Îl nostro 2» 
mor., vo', ch' abbandoni, e lasce, Per 
non veder ne' tuoi, a che a te 


— 
TUONO . Quallo sirepito , che st 
sente nell'aria quanto folgora . Latia. 
tonitrus . Grec. Apr, Fat. Tuono, 
secondo ' filosofo, è sforzato  apri- 
mento di nube. Bocc. 47. 6. Dopo mole 
ti tuoni  subitameate una gragowola 
rossisslmìa,e spessa cominciò a venire. 
‘ov. ant. 20. 2. Eccò una ia re» 


puate. e 5 li tuoni , e folgori, e 
aleni, sicchè lo mondo parta, che do« 


_vesse profondare, Dant. Inf. 4 


— — 
(Bra 
Wwond io 53 dn ale 


to corni 5 — 
— 
«Grido . 


J 

4. 1. Per similit. vale 
Lafin, rumor, 5* Gr. 
Stor. Pist. 165 K così misono la , 
e andò lo tuono per tutta Lomba , 
è per tutta Toscana. : 

. IL Par ps, sloallit. se Strepito , 

More » -Sragor, strepiius., Grec. 

* a afrade. — ster.9. $06. In 
tanti strepiti d' arme , in taoti, tuoni d' 
arliglierie nuovi agli orecchi nostri si 
precipitazse ad arrenderci a' Viniziant. 

4. lil. val, appresso a' musici 
sono i Gradi, per cui passano succes» 
sivamente le vocì, e i suoni del salle 
re verso l' acuto, e nello scendere 
verso Îl grave colla regolita interposie 
alone de' semituoni a' loro luoghi , per 
riempiere gl' Internalli maggiori cone 
sonanti, 0 dissonauti, Lat. fonus, Gr. 
mina. FParch. gluoc. Pittag. Trovansi 
erfeta 
“a pro 
diatessar ‘on, diapason. s 1 

I. IV. Tuono, diciamo altresì 
forma di cantilena ne compeniment. 
musical, che ancora sl osserva per 
muro ecclesiastico nel canto degl' inni, 
qulmi , ec. e depende dalle diverse spe« 
zie dell' ottava. Fr, fac, T. 2.2. 44 
Multi ponemo in settimo , Che son del 
primo suono , Esp, Salm. Queste sono 
sette anlifone sacramentali , che gridae 
no l’ avvenimento di Cristo, e sono 
tutte e selle del secoudo tuono. 

i V. Onde diciamo per metaf. Ri 
mettere ln tuono, che vale Rimettere 
une per Ia buvaa strada . Lat. ad boe 

IE TIAI 


ti 


uncora iu questa grasilissima , e pi 


BASSA > L 










x rm / , Stare din tuon ve?) i fig dI 
tam del Non uscire de' lermilni , Std. 
re nel convenevole v STARE, 

I. VII. Tenere in tuono, vale Non 
lasciare errare, Fare che altri uon 
esca del contegno , o modo duvuto, 
Lat In officio continere. Gr, dr dii 


*"TUORI 
URLO, e TORLO, Parte giglla 
dell uoso, che hu il suo seggio in 
mezzo all' albusne ; che he di dice 
Rosso d'uovo Lat. vitellur. Ge, se 
a'ygir me ox, M. Aldobr. P. N. 39, 
La terza maniera sì è co itellina , 
che —— al tudrlo uovo, 
Tes. Br. è. 55. Sa il blanco dell'uovo, 
che aggira il tuorlo, nol tenesse, @ 
non to rinchi è dentro da se li 
cadrebbe in su guscio je se ‘È ii ne 
— — cune, certo Cas 
bbt + | fondo * uovo . + Pov, 
P. $. cup. 8, Item Jo torlo dell uoyo 


cotto Tn acqua, e coufettato con allo 
rosato ec. Franc. Siech, mov, 147. Tane 


igitize 


d by Google 
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to erano le torla con gli albumi, e con 
gli gusci inerosticati, € appiccatt nel 


ere . 
$. Per simitit. vale Centro, Partt 
di mezzo, © e dichecchessia . 
Ricord. Mulesp. cap. ST. Questi, che 
t gico furono pù nel tuorlo della 
erra. G. MV. 8, 74, S. Im somma arse 
tetto it midollo , e tuorlo, e cari luo. 
Khi della cittade. #rame. Sacch: Op. 
dio. 145. Siccome addiviene della terra, 
Ta. quale è il tuorto nei cielo . Zorgà, 
* Orly. Fir. 248. Perchè questo tuorlu, 
per chiamarlo così, della Toscana, do. 
ve noi siamo , cu po' più detl'allre sue 
* parti si mamtenease allora puro. È 250. 
alchè questo nostro, come io lo chia. 
mai. torio, e si potrebbe forse me. 
lo dire il cnore di tutta Toscana, zi 
è sempreco fasciato: da' vicini , O 
difeso dal sito . ' 

(1) 44%a #. TUORLO. $..seltimo pas. 
10; ibtesto dice «ti questa Toscana: 
mon di tutta Toscana. 

TURA. Furamento, Ii furare , Lat. 
obturatio, Gt, (aupfay pat. AMaim, 9. 

+ #9. Com' a' fanciulli, quando per la 
via Fan la tura at rigagno) con la mo» 


ta. 

TURACCIO. Turoccielo. Sem, Plst. 
3. E* pi comvieu fare più Torie Lurac. 
cio ;.che quello , con che Ulisses lurò gli 
orecchi a' compagui suoi, quando e' 
trovò cantare ia serena ( /l T. Lot. 
ha < spissamentum } 

TURACCGIOLINO . Dim, di Turaccio. 
lo. Libr, cur. matatt. Se ne faccia un 
baccoucino non più grasso di quel, 
che si sia um luracciolin da fiaschi ore 


dinar, 

TURACCIOLO, Quello , con che sì 
turano i wasi, o cose simil. Lai. ob» 
turomientum , Grec. efuzpiie , teus, 
Libr. Asieci, E poi leva il turacciolo 
da quel fore , che avevi serrato innanzi 
wella pila. Bemw, Cell Oref 125 la 
cambio di stoppa vi si debbe porre tu» 
racciuli di terra fresca, falli sl, che si 
possano cavare. 

TURAMENTO. 2 sarare. Lat. o8e 
turatio . Gr. vurgag gie. Cr, 4. 47. $. 

+ Lo svaporamento deli aceto caldo ec. 
‘ apre l'oppilazioni, cioè i turamenti 
del colatoio , onde esce la rema . 
* IURARE. Chiudere ,,0 Serrar P ax 
periara con suruceiolo , calo, e sila , 
e ‘ a A 


Turando le sue orecchie a maniera d' 
aspide con orgogliosa berezza . Cr. 2. 
13, 43. Turisi da ciascuna parte ollima, 
‘mente con cera forte, e spessa, Ovdd, 
Pirt. 48. Allora mi disse la balia: omèà, 
. che fai. tu? ora maniftati tu le tue fole 
3 Me;.e da savia vecchia turò la bocca a 
me urianie. Ferch. Erco/. 103. Quando 
alcino vuol significare a chì dice male 
di lul, «he ne lo farà rimanere, minaca 
zia di volerglì lurare , o ritorare la bocs 
at) <3,0 la strozza, ovvero inzeppargliele. 
(Z) Jn signifie. nentro pass. per Cos 
prirsi cen cheechessia per nascondersi, . 
Cecch, Ass, 5, 2 Toariamoci, & ritiria» 
1 muci in quà, ch' e' non ci vegghino. 
- TURATO. Add. da Turare. Latin. 
ueburatus . Giee, n nie. G. W.5. 
| eIB0; 2. Non avea gente, se non il vano 
da la:delle trombe (urale . Pa/. 
* dod Ditob, 12. Riponi i detti vasi in 
siuogo freddo bene turati. Porcà. Er. 
* col. 276. }l numero masce «ad tenere 
quei buchi turati colle dita, o più bite > 
Ye, o più lungo spazio. 


và 
leer, - — 


TUR 


$. Per Coperto, Lat. obvolutut. Vit. 
*Crist, La donna segultava dietro in 
mezzo tra Giovauni , e la Maddalena , 
così velata, e lurata . Pàss. 163. A dis 
re le colpe ec. dovrebbono venir col 
capo coperto y cal visu tutalo ec. Mars 
ch, Lez. 125. Lo fece col capo ‘turato . 
Buon, Fier- 4.1. Î. Scoprilor di terati 
nella cappa Ti s" accostan ffon pochi. 

TURBA. Moltitudine in confuso. 
Lat. surba . Grec. î xAss. Dame, Inf. 4. 
E ciò avvenia di duol senza nmiariir), 
Ch'.avean le turbe, E 15, Priscian sen 
va con quella turba grama. Flames 4. 
168. Non altrimenti che l' addebitato 
cinghiale alla turba de' cani, rispowde. 
va turbata. Auna ant. 9. 8. 33. Ella 
| /u memioria ) è coss sfuggevole, € 
alla turba delle cose mom basta. P#. 
85. Pad. 1.41. Vedendo | suoi disce. 
poli, e compagni la pressa, che gh fa- 
ceva la turba. 

f. Per Popotuzzo , Wolgo. Lat. ture 
ba) vwigui . Gr. i siii, T maibe. 
Petr. son. T, Povera, € nuda vai, fi. 
losotià, Dice la turba al vil guadagno 
intesa. Cavale. Fratt. Ing. Vartendosi 
dalla turba, andava nel monte, e nel 
diserto . Pass. 35. Non è | uomo feli» 
ce, cioè beato, o bene arventorato , 
se la turba nom lo spregia. 

[Z} TURBACCIA . Peggiorat. di Tar» 
ba. Lase. Guerr. Mostr. Acciò da' cru» 
di, ed obbrobriosi oliraggi Fussi «dell' 
empia turbaccia alieno . vs 

TURBABILE, Add, Atto a turbarsi. 
Mor. $, Greg. Esso medesimo era im. 
perlurbabile sopra di se, ma sotto di 
se cra lurbadile . u 

IURBAMENTO. I farbarsi . Ratin. 
pertubatio , turbamentum. Gt. mafe 

x. Bocc. nor. At. 33, I'Cipti, ed in 

udi farono i romori, e turbamenti 

tandi ( cioè: sollevazioni ) Tres. Br. 


. 49. Le cose, che l' uomo fi con al- 
cuno turbamento, mon possono: essere 
dirittamente fatte [ ciot : alrérazion d' 
animo). Pegez. Spesse volte non sola» 
mente da' S* ma da' fuori si rice. 

cioè : danno, 0 di 


ve turbamento 






te iu testa. Malm. 2. 2 
avard, ed al furfante , Cambiò la dia. 


Geltatosi all” 


derma in un turbante. Cant. Cara. 99. 
Un dono a quella Questo Moro farà del 
suo tarbante . 4 

}. Turbante, è anche ba Sorta di 
dela molto fina per farne fazzoletti da 
collo , grembinii da donne , manichini, 
« simili. 

TURBANZA. F. 4. Turbamento, 
Turbaziome . Lat. farbatio , consterna» 
tio. Gr. TamaoEn . Pr. Jac. T- 4. 25. & 
L' orecchie sue aperte Mi recano tur. 


banza. 

TURBARE . Afierare, e Commuostr 
P animo altral, facendo , 0 dicendo 
cosa; che yit “dispiaccia . Lat. turbd 
re; pert scommovere . Gr. ca- 
gaotim , duraparrur, ovyamim, Boct, 
nov, 23, 25. Per questa volta io non vi 
voglin furbarè, uè disubbidire. & nes, 
32.9 Nun raletiola troppo turbare ee, 
Ja lasciò audar via coll' altre. E noo 
98. 20, Grandisalimo tcavidaio ne nasces 


«poco turbatetto disse. E 


TUR 


{L) TURBARE.. Segn. Pred. 8, 3. 
Quelle dicerie , vi turbano (ai. 
urbano , vì uistolgono ) ‘dalla vos 
stra pietà , mon feriscon voi, come 
voi, ma voi come spirituali , voi come 
savii, Voi come seguaci di Crito . 
$ |. Turbare, per Guastare, Stone 
pigliare . Lat. perturbare . Grec. avasa . 
Bocc. now. 50: 19. Per le quali cose la 


* nostra cena turbata , io non solamente 


mon l'hÒo traugugiata, emà anzi nou 
®° ho pure assaggiata | E nov, Bj 12. 
La malizia del Fortarrigo lurbò il buo» 
no avviso dell’ Angiutkeri . 

$ 1. In signifc. meutr, pass. vale 
— — : 

at. gnariy irasci. Gr. dalai, 
Bocc. mov. 13. 23. Si si inline , che 
se in altra parle ec. stati fossero , 2. 
vrebbono. Alessandro, e forse alla 
donna fatta vilauia, 

(1.} Nota costrutto. Franc. Barb. 
45. 22. Tarba ( si serba ] lutto , e sta 
Bran peza mutto . 

5. IH. Turbare , e Turbarsi di colos 
re, 0 di tolto , vagiiono Dare indizio 
&@ aulmo attirato colla mutazione det 
Colore, 0 del colto , Lain. immutari. 
Gr. «rama’risddai. Petr. son, 200, Solea 
frenare ii mio caldo . desire, Per won 
turbare il bel viso sereno . canz. 30, 
I. B4 volto, che lei. segue, ov’ ella 
ll mena, Si turba, e rasserena. Dant. 
Purg. $4 Come all’ annanzio de' futuri 
danni Si turba il viso di colui ,. ch' ass 
colta . x 

$ IV. Ziebare, 0 Turbarsi il cita 
lo, si dice comunemente dei Rannua 
golaril; o Qscurarsi . Lat... turbari » 
obnubilari ; Gr > serne stata, . Now. ant. 
20. 2. Littaro loro incavtamenti, e fe- 
cero-loro acli j- U⸗e tempo iucominciò a 
turbace.; ecco uma pioggia repente, e 
spessi lì looni, e tolgori, e baleéni.. 
«imm. ant. 30. 2. 9. La parte sovrana 
det mondo pià ordinata, e prostimasa 
àl cielo non si luzba di nebbia ,. non si 
scommunve di tempesta ec. 

4: V. Tarbare , per Alterare , Muos 
vere , Intorbidare , Lalia. perturbare . 
G. tapirmia | Fr. Giord. f'red. 20.Una 
piscina d' acqua, la quae # nolo ad 
alcuna stagione dell' anno turbandola, 
lo primo ,. che.ci entrava, «ia sanato 


| «da -ogal infermitade E. appresso : Non 


è sole, m° aiuti, gquane 
silurha oche, mi, yi mete 
i. VI. Purbare dl possesso, è la 

possessione , termine legale, che vale 
Dunneggiare , e Molestare altrul, sica 
ché non possa & suo piacimento go» 
dere la così passeduta ; e dicesi pro- 
priumente delle cose. immobiti . Latin. 
ssessionem turbare | Car, lett. 1. 4T. 
neorrendo in contumacia, in pena, 
turbando possessioni, e.facendo di fore 


za. 

(L) TURBATAMENTER. swer5. Con 
Furbazione . Wit. SS. Pad. 2. 243. Alli 
quali egli turbatamente rispuose . 

TURBATETTO.. Add 
bato . Bocc. now. 19. 6. 
nov. 69. 7. 

rbatetta colle parole di Pirro se ne 
totuò alla donna. Fir. ds. 115. Le 
quali parole udendo la mala vecchia , 
piuttosto turbaletta ,, che no, le co. 
mandò , che ella Je dicesse, che cosa 
la premeva di nuovo . 


9 
iVATISS superi. di Turba- 


TU.R 


ro. Lat. turbatissimus. Boec, nov. 34 
7. Per la qual cosa | Angiulier iviba» 
tistîmo disse al Fortarngo una gio» 
distima villania. 

TURBATIVA. Ricorso, che si Sa 
@/ giudice contro cri barba li possese 


pod a 

TURBATO. Add da Turbare . Lai. 
furdatui , commots | (Gr, vura pays rc. 
Dant. nf. it: O bob, che sani ogni 
vista turbata . Petr. caz. 4 5, bll 
parlava si turbata in vista, Che Lremar 
mi fea dentro a quella petti. secc. 
nov. 27. rit. Tedalio turb.to con uni 
ava donva si parte di Firenze. dfaty 
5. 47, Però veduto avendo i ciel Lur 
bato , Tace, ch’ ei pare un porcellia 
grattato . 

{L} Gol. Genie. Bocc. g. 10. n.9. 
Nel viso gti parera turbata di queste 


nosze. 

TURBATORE . Che surba. Lat. sure 
bator. Grec, tupseter, Vit. Piut. Un 
alten uomo diabolico , che aveva nome 
Aristogitone, nelle cougregizioni era 
sempre turbatore. Maesiruza, 2. dò. Il 
duodecimo 0 cass ) è quando si turba 
Il divino atficio, imperocchè aliora il 
prete, o a cul s' appartiene, puote 
eacciar della chiesa il turbatore . Buf. 
Degna cosa è, che chi è stato turbato. 
re della pace, e riposo; sempre di- 
scenrra . 

TURBATRICE. #erbut., femm. Che 
turba. Lat. surbatrix . Gr: » tagarrso 
ex. Lab, 202, Si metteano alla inchie= 
sta della malvagia, e perfida zenzara, 
turbatrice del riposo, e del buono, € 
pacificu stato della lisciata donna. 

TURBAZIONCELLA . Dim. di Tura 
bBazione. Fr Giord. Pred R. Per ogui 
liere turbazioncella d'animo se dia 
stusmano. -Prarz! srgr. 0001. dorn. ni 
torbazioneella d' animo le spaventa. 

TURBAZIONE. Tursamento. Latin. 
turbamentum , turbutio, Greece. napaxi, 
i pe». Boce. nov. B4 6. Tuita la casa 

"“dell' oste fa in turbazidue . È nov. 98. 
"24 Furon le novelle, e le turbazioni 
molte, e grabdi. E dgr. 53 Aodayano 
cercando ec. in tauta turbazione di cos 
se di vedere le lor donne. Col/.$5. Pad. 
Grardaudo , che non sia tocco da ve: 
runa lurbazione. Albert. cap. 45, Quel: 
le cose, the si fanuo con alcuna ture 
bizione , non sì pòsson far con fermez: 
za, ned essete approvate da coloro, 
che vi son presenti. G. W. 10. 87, Esa 
sendo not in grande turbazione delia 
esecuzione, che 












une ( cost mi 
TURBO: #S E 
surbo, procellaGr. imagine, dowxa , 
i . 44,6 Venne nn lurbico con 





#0 ec. 

(L) PURBIDISSIMO , Bemò. stor. 6. 
T7 Da wa turbidissima lempesta 10» 
prappreso , call" isola di Cerigo rotta la 
sua nare, de cinquecento Mossini, che 
ih essa erano , e pochi altri, 
una parte della nave rutta e -hita 
uno scoglio equtenmtisi ,..al salvaror 


no . - 

TURRINB Turbo Lat. furba , pros 
cells, vortex aerins br. 
tres, Seo, A/or, S. Greg. Lo tene- 
broso tusbine possegga quella notle; sia 
—— motte solitaria, e ‘nom degna di 

FA 


a Pd 


_ colse Al 


facea al " 


+ tre così, $i sono inu 
buleati, 69 uo «i 
Joro., e-.ardiai. Cavale 


: Banto Ambrogio dice: Più giova 1" 


— 
, fatte; 


TUR 


$, Turbine , è anche Spezie di cons 
chiyiia di mere Le Piedi 
Lu, cardo, Grec. cfiud@. . Ip. 
to. Nel cdl lio d' un altra 
\ gru ) vidi alcune chioccloline, e uu 

lurbine con moll' erba. : 
iWVRBINIO, P. A Tempesta di venta 
te turbo, ventas validisimas . 
esfartice Amon une 30. 2. 9. La 
pad'e sovrana dei moaudv più ordinata 
e |rossimana al cielo nyn si turba di 
pivhuta, 100 sì scommuove di Ltempes 
turbinio. But, 


sla, UO si — si 
® udiva @ ia. Che s° aggiràva 
pei —— "pure songo saga 










dira al turbinto del 
) Per metuf, Ddle 
baglio Guid G. Egli ste 





e colli 


ci gufino che durasse il turbinio delle” 


ni 

BINOSO dd. Di turbine , Tem. 
pestoso. Zibald. Andr, Paceva quella 
nulle un tempo strano, e turbinaso . 

TURBO, Susf. Turbidezza. Lat. ture 
basio, Grec. rafaîit. Dant. Par, 2. 
Essa è formal priucipio , the prodace 
Gouformne a sua bontà, lo turbo, è * 
Cùiaro. Com, Par. è. Dio è formale 
priucipio., lo quale tutto produce, ed 
a. bui si confoirma, scecome 2 c2UIa, 
tutto, cioè i turbo, e 'l chiaro, 

). Per Tempestu di vento, che più 
comunemente diciamo Turbine. Latin, 
turbo, proceila. Gr. rarigiae , Fivaa . 
Com Par. 22. Tacho è duo avvolgi. 
mento di vanto in rotondità .‘Bocc. s. 
4..p. 49. La quale ( porvere ) spirante 
turbo, o egli di terra non la muove , o 
se la muore, la porta in alto. Dun, 
inf. 3. Facevano uu tumulto , il quat 
s' aggira ec. Come la reua qua:do "l 





TUR 549 


a di luminosa pletade 
ta ‘di denedrose copiditadi.. 
J LENZA, e TURBOLENZIA . | 
Astratto di Far » Parturbazio» 
‘mo, Aiternizione, Latin. perturbatio , 
Grec. rageya , ‘auntim. But. Purg. i. 
L' aere era senza nebbia, o nuvolo, 
o altra offuscazione, Le turbolenza di 
vento. E 16. 1. Infende'|' autore la 
coscienzia , che ebbe della turbolenzia 
deli' ira. Buon, Fier:4. 4. 18. Fin, 
che riscontri in questa turbolenza I de. 
sir nostri onesti . 

3. 1. Per Turbidezza. Lat. turbatio. 
Gr. vip: » Cr. 4. 40. 3. .L' argilla 
dopo la bollitura del vino messa il pura 
ga di sotto , traendo seco alla feccia 
‘ogui turbolenza . ' 


la tr: 
stat 


- nel poema pate Tribosazioe 
N ’ . Uomo in e 
quindo per gt 


lenze di questo mondo gue imenuto alla 
salute eterna, sT4 " 
TURBULENTISSIMO . ». TURSOLEN- 
TISSIMO . 4 
TURBULENTO , 0. TURBOLENTO . 
it RCASSO. Guaina, dove si porta» 
no te fretet; Faretra . Lat. pharetra. 
Gr. gapirpa. G. W.-35. 4. lufivo che 
Saracini ebbono tanto saettato , ch' tbe 
bono voti turezssi di saette. M. V. 
6. 54. L’ sreo-eolle frecce ne’ lord ture 
cassi, e nba spada lunga, danos Wang. 
M' ba riguardato ,- ed hammi posto, 
siccome una sgellà net:-suò: tureasso . 
Mor, S. Greg. Nol periano qui per lo 
tureasso d’ ]ddio, |’ occulta suà delle 
berazione, e chè egli allora trae la 
Saetta del torcasso, quando caccia ito» 
ri la sentenzia del suo occulto consiglio. 
Bern. Orl. 4. T, 14. Un tarcasso tenea 


turbo spira. Sur. Fa una similitudine, ‘dal lato manco, Ed wna tovagliaccia 
ehe. ) ‘ agli occhi avanti. 

quando soffia il Y “Tu 8 24 
dupeto di vento. E *8 by 1 deo. 
turbo ; Questo è vocaliulo, di gramatica, *‘ 228. Ddl vesto tè 1' lapis sinà le 
ed è a dire raccogfimiento etito, @  tuirchidé nè fldiaspeò) nè ‘4 agate ec, 
spignismeuto . Dans, Pur. 22. Indi si rì- attraggono. Bern. rim. 1. 2.-fo tredeto 


suo collegio, e 1 collegio st 
strinse, Poi come turbo in, su tutto 4' 
accolse . 

TURBO. Add, Turbato , Torbido , 
Senza chiarezza. Lat surbidus , sura 
basus,. Gr. gog. Geuzs. Immantinens 
te la terra me venne sterile, | aria 
scombuiata , Îl fuoco lurbo. Pats. 360, 
Quelli [ cibi ] che sono grossi, e gra» 
vi, fanno, che "I sognare sia di cose 
avi, tube, € paurose . 








de Wei registro 
3 —— 
questi ur ntissimi, Lor, Med. 
Com. 139, no dî tarbu 
lentissima tempesta dopo molti 
coli, e paure si riduce nella Lramquillità 
del porto, il più delle volle il uocchie» 
ro, e governatore di esì0 piuttosto al 
la propria vitta lo attribuisce, che ad 
alcuna benignità di fortuna . a” 

TURBOLENTO , e TURBULENTO , 
Add Pieno di turbulenza, Commosso, 
Alterato . Lat. turbulenta:, conisiotus. 
Gr. rapa . Esp. Soler. Queste ale 
bili, e ture 
aud luoghi 
Frutt. h 
























mile, @ giusta correzione, che la ture 
bulevta accusazione, S. Ag. C.D. Quel» 


—* 


ti trovar quaſe peſacac· ‘Murato di 
go , 8 di turchigé .. Fir. mov. B. 
. Egli € in ‘bel rubino evi uo no, 
pazzo nas tarchina., “0 
TURCHINICCIO. Dim. di Tuerchie 
mo, Che perde nel'rarchino , Alquanto 
tarchino . Lat. sude@rulens. Grec, Varta 
aussi. Red Oss. un. 431. Nella quas 
le ( estremità ) scorgonsi quattro . pun» 
tu, che talvolta appariscon neri, e tal. 
volta come terchinicci. 
[RCHINO È 













‘qua, è l'“afla'} com — più all'aria 
s° avviciol. ona Fler. "4 A un 
cordoncin di ‘Véertdegaio, D turchie 






no , 0 sca no Ari. Petr. Mer. 1. 
25. Questa si 'ranrità di tre colte, 
con la qualè si fa ‘i’ acqua. marina, it 
verde imeralifind, il colore Arabico dete 
to totehfho . 
TOROHIO. ». TURCO , 
*TURCIMANNO ,- Inferpetre j  Ques 
gli, che partà; e rissonde: in vece di 
colui, che mon inberde ‘1 glo, 
Latin. /nterpres, Gr. «panno | Wlagg, 
Sin. Appressòo midisse il mostro turcia 
manno! E adtrece: fu quella sera ei 
disse il nostro turcimanno |. G. #, T. 
144 7, Turfitanni vw' avea di totte lin» 
e. Berlint. sun. 112, Bisogno nou ha 
Mor dî turcinaunî 
TURCO. Che 921 antietl dissero ane 
che TURCHIO, Che e della serra Mao« 
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mettana. Lat. Turca. Boce. nov. 47.2. 
E credendo, che Turchio fosse, il fe 
battezzare. Ster.. P/st. 198. Fue prigio- 
ne lo barone AMitaometto , che era 
Turchio ec. Sera. rim. 1. 104. lo ho 
er cameriera mia l'Ancroia ec. Balia 
Turco, è suocera del boia. £ 1 
110. Piò da‘Torchi, e concil) vi difea. 
de. Soder. Colt. 2, Oggi } Turchi piane 
tano le viti per cibarsi dell’ uva, che 
è Joro dalla Maomettana legge proibi. 
to il vino . 
TURGENZA , Rigoufiamento . Latin. 
turgor. Gr. dic yumorc. Red. lett. 1, ST. 
Gli spiriti abitatori delle di lei fibre ner. 


vose, ec. si mettono iu moto, ed in - 


impeto di torgenza. E cons. 1. 89. È 
vir generosi saranno sempre nocivi, 
perché mestolati tra” fluidi, cc. fi melo 
tono ln moto di turgenza . £ 107, Ten. 
go fermissima opinione, che quei sere 
vizizli ev. mettano i*utero, ed i fluidi 
di tetto quanto È csi in impeto do» 
loroso di turgenza. E 246 Non vi è 
scrittore anatomico , che abbia mai po» 
tuto osservare questa turgenza de' vasi 
nell utero, 

TURGERE. W. L. Genfare. Latin. 
turgere. Gr. vyatdzi , 

|. Per Metaf. Dant. Par. 10, Tintin 
sonando con sì dolce nota, Che “| ben 
disposto spirto d'amor Lurge. Fur, lol: 
D'amor turge, cioè cresce dell'amore, 
e delia carità d' Iddio . 

TURGIDO . Add Gonfato , Latin. 
turgidus. Gr. dyuofdee. Dant, Purg. 42, 
Turgide fansi, e poi si rinuovella Di 
suo color ciascuna. Bor. Fier. 2. 5.4. 
Antanti selve Per l'ampio immenso 
turgido Oceano. 

(V) La prosa. Wir. SS. Pad. 4. 124. 
i diventato tutto Lario - 

MURIBILE, e TURIBOLO. Paso die 
vè si arde lo "ncensso per incensare. L. 
turibulum , thuribuium .G TI 
Capale. Pangli. Fu arso, è conzumato 
con molti suol seguaci per piaga di 
fuoco , il quale 4' apprese , e uscì delli 
turitoli miracolosamente. Segner. Crist, 
Instr. 1. 8. 11. Nel tempio di queto 
mondo eserciti quasi ufficio di sacerdo» 
te, e si vaglia della sua liugtia non ale 
trittenti, che d"un toribile vivo a is 
eeusar |’ Altissimo , Sérd. stor. 15. 615, 
L'uno, e l'altro lato .della bara era 
cinto da foriboli d'argento Fatti maestre. 











E "Con pedoni la ‘schiera di- 
visa s'appella ceoturia, e contuberniz 
owero manipolo , così tra i cavalieri è 
detta tnrma , ed ha in una turma carze 
Neri ‘tri be. Pit. Plut. Ciascuno di 
tre fi d' uomini circondassono la 










città» +. $. Greg. LI Caldei feciono 

tre ce omo | cammelli, è 
vis. 

per — e ——— 
——⸗ mali 

sia MP È — 

le turm de' buoî, È sto 

del muro due , o tre miglia, che F Vil. 

lani er le potessono soecorrere . Tes, 

Br 5 19. Vofino a grande tarma in 


sieme | parla de” colombi ] 
4..1l Per Frotta di Persone. 


sorti Latin, 


qual ‘coi sipula, a turme 
correvano le genti a lui 
——— dita, e è 


- Wi. SS. Pad 1.71. La | 


TUR 


(L) 4 turme a turme, Auw, latin- 


furmatim . Segn. Mann. Dic. 17. 1 
—— giù come pecore, a-turme a 
urme, . 


(1.) Turno . Giro. Rim. ant. Cino 
da Pist. Poichè perdè Satarno Il suo 
bel turno , e veune sotto Jove (. W. 
Not. 413. Guitt. lett. ) 

TURPE, e TURPO . F. L. Add. Dea 
forme, Jporco , Disomesto Latin sure 
pis. Gr. suyger. Dant. Par. 15. Quivi 
fu' fo da quella gente turpa Disviluppae 
to. Filoc. 6.321. Contento, ehe tanto 


uomo fosse per l'aiuto degli bddii da st 


turpe morte campato . dmer, 76. Ra 
oguora crescenti ne' miei obbrobrj con 
più torpi parlari von mi si levavano dia 
marzi. 

TURPEZZA . Astratto di Turve . L. 

turpitudo . Grec, ug f' mm. Dant- Conv. 
93 Lo qual vacabolo ec. non sarebbe 
altro a dire, che turpezza. & 159 Co» 
me questa è bellezza d'omgità così lo 
suo conlrario è turpezza, © menoman: 
za dell' unesto . 
1. (L) TURPILOQUIO. Canale. Pungil. 
250 Questo peccato di turpiloquio ci 
mostra reprensibile S. Paolo, lo quale 
dice ad Ephesios: Fornicazione, ed 0, 
gui immondizia, e turpiloquio , non s0- 
lameate noo sia, ma non si ricordì fra 
noi, E 413. Del parlare ozioso , Del 
moltiluquio , Del tarpiloquio , 0 scurrie 
lità , cioé detti, a canzone di giullari, 
e di persone vane 

IURPISSIMAMENTE . Aiwerd. Con 
modo turpissime , Vituperosamente. L. 
turpissime . Gr wiggirara. Fitoc. T. 
494. Mi facciano ancora di vederlo 
turpissimamente morire esser conten. 


to . 

TURPISSIMO . Super di -Turpe ; 
Bruttisrimo , Deformissimo, Lat. tura 
Fissimus. Ge. av firara. Bocc. avv. 
55. 2. Sotto turpissime forme d'uomini 
si irovano maravigliosi ingegni dalla na» 
tura essere stali riposti. Ames. 65, 
Qualunque è qui più bella di tutte, po» 
sia allato ad essa, a rispetto di quella 
ec. turpiasima saria giudicata. 

TURPITÀ , TURPITADE, e TUR» 
PITATR . Astratto di Turpt ; Tur 
pirudine , Deformità , Latin. turpitudo. 
Grec. sig pine . Com Iuf. 34 Quasi 
a dire la sua disformitade, e turpitade , 
J + che ogni male dee 


na di 
















turpitadine de 
messer Forese inustrare , dee , che 
stato sarebbe sozzo ad tn de’ Baron» 
ci: 55 Fitos. C. 5, Questa infezione 
non è per apposizione d’alcuna tarpi- 
todine, ma è per sottrazione d’ alcuna 
bellezza. Coll. Ab. Isac. cap. 33. Bea. 
to Tuono che lascia la galositade ec. 
vedendo in altrui cheuti sono queste 
così ora tn se conoscerà la propria 


pi ine. 
RPO . 0. TURPE, 

TURRIBULO. Lo stesso, che Turh 
bolo. Canale, Pungil. 44. E così Core 
ec, fo da Aron per giudizio di Dio ar. 
so con la sur gente, per lo 
che uscì, de* turribali , @ consumo» 


W. 

z TURTUMAGLIO. Lo sfesso , che 
Titimagtio. Latin. firhymaius. Grec. 
mibiusrm, Tes. Pov. P. S. cap. 15. Il 
latte del turtumaglio trito con farina di 


fuoco, | 


grano messa nél foro del dente sl lo 
strigne . E appreno: Item la poiveo 
re del piretro si confetta cow Jatte di 
turlumagilio , e di galbano, e pongasl 
In su li denti. Wofg. Diese. fi ture 
tumagiio , fa in Inogà incolti, 
Liber. Masc. Leva il pelame impidoce 
Rae con bollitura di turtunae 
glio . | js esp — 

TUSANTI . #. A. Tutti Iysanti ; è 
gli antichi il dissero per la Solennità 
dell'Ogmissanti . G. V. 11, 1, 11, Ona 
de quelio di della Tusanti cominciò a 
piovere diversamente . i; 

TUTELA. Propriamente Protezione 
che ha ii tutore del pupilio ; e prende. 
ai anche assviutam. Difesa , @ 
Protezione. Lat. tutela. Gr, impera’. 
G. W. $. 17. 3, Lasciò it detto Federi» 
go suo figliuolo piccolino in guardia , @ 
tutela di santa Chiesa. Mor. S. Greg. 
U leguo sta appresso il trascorrime 
dell'a:que, quando il vostro Creatore, 
dandoci il frutto, e la tutela del suo 
ombraculo , cioè del santissimo corpo, 
Apparve in carne . 

TUTELARE. Add Che difende , Che 
protegge. Latin fufelaris. Grec, ra 
sprite: Salvin. pros. Tosc. 1.15, Ti 
promeltasti tu allora, e tel diceva il 
tuo tutelare geniv, da quell'imdole mas 
gnanima, fruiti d'ovore , e di felici» 


tà. 

TUTELATO. Add. Difeso dal tuto» 
re. Buon. Fier. 5. 1.3. Send'io pu» 
pilo mi vedea far vote Tutelate da lui 

i spessa sè casse. 

MUTCRE Quegli, che Au in profe» 
zione, e cura i pupillo . Latin. futor è 
Gr. rerpinte. Bocc. nov, 33. 3, 1 tue 
tori del fanciullo insieme colla madre 
di lui bene, e lealmente le sue cose 
guidarono , G. #, 10 108, 4 Il comu» 
ne di Pisa ec. Ru sula i di 
Castracelo, € na loro Da 
re. M ACTA 6. Non dirò consiglieri 
ma piuttosto bali, e tutori a’ capitani 
nelle guerre del nostro comune ( qui 
per similit } 

TUTORIA, Tiefele . Latin. tafela 
tultio. Gr. «mergora , doparta. G. ® 
T. 145. 2. Jl detto suo lasciò ale 
la guardia, e tutoria del popolo , e cos 
mune di Firenze lui. Pass. 126. Sono 
malagevoli casi quelli ec. dell’ esecuzios 
ni, delle manovalderie , e tutorie 0. 
Conv. T2. Se noi consideriamo 
Hiore lesceaza 


i to 











ceppata da Bruto primo consolo ‘ fatte 
no a Cesare primo principe sommo, 
noi troveremo ec. 

TUTRICE . Femm. di Tutore . Latin, 
tutriz. G.F 5,18 2 Da vua macro, 
e buona tutrice fu mutricato, e guare 
dato. Cron Morell. Produce ec a lee 
gittimagione de’ detti tutrici, e tutori, 
Buon. Fier. introd 2 S Che'n cura 
m'accettò lata, e tutrice. 

TUTTAFIATA , che anche si sertoe 
TUTTA FIATA Miverb e vale Contia 
meomguie, destre Lat. assidne . Gr. 

c 


sdracire , — — 

4. In vece di Nondinreno , — 
elò . Lalin. samen. Gr. sere. Boce 
nov. 25, 11. Tutta fiata. se dura, e esus 


dele parutati soun ec +Filoc. 5. id. 
Giovane, disse la Reina, gra pena è. 
2 — 
$ gi 


- 


TUT 


LS 
fa vostra ec. ma tottafiata Îl vostro 
dolore puote essere da speranza alu · 
tato. di Br. 1. 10 Poniamo, che "l 
mondo mon fosse unque fatto , tut» 
tafiata era egli cel suo eternal con» 


siglio . 

TUTTAVIA . «twerb. Tuttafiata . 
Continuamente , Sempre . Lat. assidue , 
Gr, cvurtsac. Dont Inf. A. Ma passa 
vam la selva tuttavia. Bocc. mov. 28. 
26. lo priego Iddio, che vi dea Il buo- 
no anno, e le buone calendi oggi, è 
tuttavia. E mov. 43, 8. La qual tutta» 
via gli pareva vedere o da orso yo da 
lupo strangolare , But. Purg, di. 1. 

esto volgare alenna volta importa 
empo, e viene a dire sempre, come 
quando st’ dire : io ti servia, € tuitas 
via mi diservivi . 

{(L) Varlamente . Bocc: G. 1. n. 4. 

1 monaco, ancora che da grandissimo 

sno piacere, è diletto fosse con questa 
giovane occupato , pur nondimeno, 
tuttavia, ( cioè , ancora , adhuc ) sos 
spettavi Wir. S. AI. Afadd. TT. Ora 
rimane la nostra donna qui, e pento, 
mi, che tornassono un poro deniro 
alla porta, owero sotto alcuuo portie 
co in luoso piùozesto , che si poteva, 
tuttavia se [ cioè, se tuttavia , Se Sor. 
se, se anco, Fedi la nota si. Guitt, 
dett. ] si potesse vedere, e udire alette 
ma cosa. 

|. Per Nondimeno, Con tutto ciò 
Latin. samen, nibllominus. Gr. wimu, 
Bocc. nov. di. 11, Ma tultaria ti vos 
Eliam ricordare, che per queste con- 
trade ec. vanno di male brigate assai, 
È comcl. 10. Tuttavia chi va tra queste 
leggendo , lasci star quelle, che puna 
gono, e quelle , che dilettano , legga. 
—— Br. puo tuttaria ti guarda 

una cosa, che arda «Pit. 

;9.1265 Puttavia noch — el 

ii’ îbbo ia pronto, e sonne esperto, 
vene dirò. E appresso: Tultavia que, 
sto Imprima ci conviene tenere fedele 
mente. Forth. stor. 15. 559. Diceva 
al-Duca ec. che la trovava mollo dns 
ra; tuttavia ,chenon resterebbe gi :che 
bilfaria tanto,che la farébbe condescene 
de70) Talora st uni 
ora si unisce con Nondimeno. 

Fr. Giord. 293. Questa passione di 
sensa awegnachè fosse-per la salete 
di tutti comunemente , tuttavia nondi» 
Page ciascuno la si può recare tutta 

TUTTAVOLTA , che anche sl derive 
TUTTA VOLTA . Awerb, Tuttavia 









. Tutto che. 
modo, che béunb gli animali j tutta. 
volta il beveraggic del palude si mi» 
schia nel loro letame. E S. 9.1. Il 
cornio è un piccolo arbore, il quale , 
awegnachè nasca dle boschi, e sia LO 
munemente. atbore salvatito, tuttavole 
ta dimesticar si ge se vîa di culti 
vamento. & o. 22. 5 Le più cresciute, 
e maggiori. piante si déoso porre , 
che , benchè più si penino ad apprette 
dere, tuttavolla diventeranno più fure 
ti. Libro Dicer, Avvegnachè ‘noi non 
parliamo supra volnntade . e tuttavolta 
mon possiamo tacere. Sfor, Eur. 6, 
128 Questa. cos: nel primb | aspetto 
parve et. molto strana , è pefirolosa, 
tu.tavolta ritrovandosi fontani da Ot 


tone ec. nun drdirono di cdhiripporsi. 


E 138, Tutta volta sénza affermare 


Pa 





aggianse 


LO, 


cosa alcuna , lascerò io giudicare il 
ago a chi legge questi miei scrit: 


4. I. Per Continuamente, Lat. Jugie 
ter, assidue. Gr.a'diarieetie , ovrtz ar. 
Cr. 9, 14, 5. Nondimeno tuttavolta mes 
nando i setoni, e fatigahdo il cavallo 
continovamente al modo, che di sopra 
è detto ec. Ar. Fur, 26. 20, Martisa 
tuttavolta combattendo Spesso 2’ coma 
pagni gli occhi rivoltava . & 33. 
426. Astolfo il corno tuttavolta suo» 


na, 
4. IT. Taste fe più volte, pale Sovens 


Te ast sempre. Latin —XR 
serplas. Gr. —— —3 lett, 
Tutte lè più volte perviene 6 fio 


ne. Pit. S. Ant. Necessario è 

più volte aver pazienza . Libr.,.cuPt 
malati. Ma tutte le più volte sana que. 
sto male, 

f. 111. Twfra volta che, vale Ogni 
volta che , Senipre che . Latin. quo. 
tiescunque . Gr. doarie vr. Libr. Masc. 
Con questo artifizio, e 'ngegno il ca 
vallo si può aiutare , ‘uttavolta che 
esso non potesse rittu dimorare . Cr 4 
3. Tuttavolta che }° acqua è da libera 
terra , è migliore ancora , che iz pie. 
trosì. Dent. Como, ili. Totta volta 
che il gioganie era staneo , egli pone: 
va lo corpo suo sopra la terra disteso . 
Gal. Sist.-282. Tuttavolta, che | calco» 
lb fatti sopra le osservazioni di quelli 
astronomi non ce la rendono nel me» 
desimo laogo, e forza, che ec. 

TUMO. Foce, che nella nostra line 
gua in varie guise , ed in molti mot 
s' adopera, de' quall v. più distinta» 
mente il Cinonio. Quando è nome pres 
cede all' articolo , iasclundolo allato al 
quo “org , — a cr con esso li * 
me recede. Che se a pronome 
sol” ad'ulcun mome. ; 
nè articolo, nè altro , che gli 
giia ,° riceve . 

(TUTTO. Nome add. riferito a quane 
sità continza , vale Intero per ciascue 
na parte. Latin. forms, Integer . Grec. 
care, Bate, mov. 16, 6. Tutto pustosi 
ente ec. s' avvisò , questa dona do» 
ver essere di lui innamorata. E noo. 
42, 10. Totta nel suo mantello stesso 
chiuzala, în Susa con seco la menò. E 
nov 43. 12, Tutta vestita in su un loro 
Jetticello con Jorn insieme a giacer si 
gittò, né in tutta la notte di sospira» 
re, nè di piagnere ec nmun rilinò. 
Amet. 43, La mia madre per isposa si 
llora di bellezze famosiss 















ri 






fmi, e iutfa l'onta, è vergo» 
gua je dando ricevuto da' Pisani sl ri- 
pularono avere ricevuto da” Fiorentivi , 
perchè non gli avevano soccurii ( cos 
3 nel T. me. e in altri buo 
ni hs. lo stamp. ha per errore con 
tutto ) 


IL) Talora sl lasela l'articolo . Guitt. 


lett. 3. 10. Radice di tutto male ( d'o- 
ni male ) è avarizia. G. W. 11 21. 
he tutte case e terre di quelle marine 

sì disertàro. Bocc. 9g, 10. n. 10. Essi |” 

avrebber per donna, e onorerebbonia 

In tutte cose siccome dogna. 

(L) Nota costrutto . Pass. 190. Ama: 
= Jade ec. In gpro Panini | in tutta 
anima ) aèmarlo s che altri sia ipa 
patecchiatò a porre la vita sua per là 
8* Dîo . 


“tipo. Yi. SS. Fad. 1. 18. Delle 


de 





mao 






Nota", replicazione . Pit. S. 


TUT ssi 


Frane. 183. E tulto fue fondato fn ‘ue 
milità , tutto ciò, ch'egli disse e fee 
ce. 

4. I. Riferlto a quantità discreta 4 
vale Ogni, Cia 0, Ognuno, Latin, 
omnis. Grec. wdc. Danf. Par. 2 Una 
sola virtà sarebbe id tulli. Petr. son, 
10. Tutte le notti si lamenta, e piagne, 
Bocc. Introd. 6. Tulti sopra Ja verde 
erba si puosero in cerchio a sedere, £ 
mov, 2. 8. Cautamente cominciò a ria 
guardie alle maniere ec. di tutti i core 

iglaul. E nov. 16. 12. Da' quali, non 
—&X er tutti il suo nome, ella 
fu Cavriola dinominata . no 

(CV) Tutto, si mette per proprietà 
Sra il restivo Quale , 0 il suo — 

nai 
tonlo ec, facendosi beffe 

Bé | ai ono » Delle 
cose tutte . Sfar , P 


co — 
757. Cosi gli altri — rutti, al 


SS. Pad. 2 
loro tempo escuno . & 2, la 
—8 cose ec, rivolgendo per la Mmen- 
è. 

I] Nota bene. Bocce. Introd. In ùul 
colmo della quale [ pionragnetia ) era 
un palagio con bello, e gran cortile ne) 
mezzo, e con .loggie, e con sale, © 
cou camere tutte ( L'edizion del 72. 
legge: tutto ), ciascuna verso di se 
bellissima . Ciof, con futse Je camere 
necessarie, o pure, tutte, ciascuna, 
quasi, lulte, e ciascuna. 

[L] Nora costrutto. Gultt. lett. 31, 
76. Sento che ogni tutto da Dio legno. 
{ fuste le cose ) 

{(V) RUerito al senso , non colla psa 


rola nel genere. Bocc. ino Calandrino 
Disoa 


dia 


o l Ù ; AIUTI 
Ragionam. per Con tusto ‘cio —— 










o 4 DI * - * È + $ 
$.1I. Tutto, ‘in forda di sust. vale 
Mu tutto , Ogni cosa. Latin. 
omniu. Grec. Tan, wédv. Dant, laf.! 
E quel savio gentil, che ge seppe 
Disse per conforlarmi . E lonv. z 
Conciossiacosachè gli amici sieno quasi 
arte d'un tutto. Petr. som. 305. Or 
nel volto di ini, che tutto vede, Vedi, 
il mio amore. Bocc. neo. 17. $7. Sea 
conto l' ammaesisamento . datole da 
Atgtigono risposs , è® conlò luta 


to ; 

(L) Colla particola negativa , vale 
Niuno . Cavalc. Pungil. 34, Tutti vpi 
da venti auui in su, che avete mor, 
morato contra me, Te 338 da 
terra dì prom ssione. . $.. Dongitil. , 
282. La nasi cosa i vostri dottori tutti 
NOn acconsentono . 


55% TUT 


[*) Fr. Giord, 43, Tutti questi mali 
non si troveranno in vita beata , 

(*) di medesimio uso ha anche la vo» 

ce Nullo , 0 Niuno, 
4 IV] S di Madd 114, TI quale ( giu. 
dicio ) non ci peterà mai essere tolto 
da tutte le pene, e da tutti i tiranni 
del mondo ( da nimna pena ec. ) 

(*) Taito ciò . S' accorda col plura» 
te , essendo nome collettivo , che val 
Tutte le cose . Fr. Giord. 49, Nelle 
quali parole si mostrano , € s'annnne 
Ziano pienamente tutto clà che a letia 
Zia s' appartiene, 

$. Il}, Essere il tutto , vale Aver 
tetta !" autorità, Essere il più potene 
te. M. FP. 10.77 Avendo appo loro It 
ventiqualtro ambasciadori ; ch' erano 
N tutto della terra. 

(*) Franco. Sacch. Nov. 86. Io per 
me ec credo, che ! mariti siano quasi 
Îl tutto di fare buone e caltive le mo» 
gli. { da ‘oro dipenda ) 

4. IV. Esser tutto d'alcuno, sl dice 
déll' Esser smo dependente , 0 infrinse- 
co. Tac. Dao, ann. 13. 155, Era proce 
curator di Cappadocia Giulio Peligno d’ 
animo vile, corpo ridicolo, egualmene 
te dispregerole, ma tutto di Claudio. 
E 135. 165 Tuita d'Agrippina un temo 
po, poi nom si dicesno punto. È 16, 
252. Corrompe uno schiavo a rappore 
tate, che Petronio era tutto di Sce» 
viuu 

% V. Esser futto d'un pezzo , tsprie 
me Esser senta motu, e senza vivere 
ta. Boes Warch. 4, pros. 3. Aicuno 
altro intngardo , @ balordo sta come 
se fusse luito d'un pezzo, ed intore 
mentito 

{L) Ksser tutto alcuna cosa + vole 
Non aver altro pensiere , né guito — 
che quella cosa. Borgh. Fast. 454. 
Labeone, essendo tutto leggi, e lutto 
antichità, non repulava ec. 

(L]) Tutr' altro , vale Diverso s Mu 
fato. Vit. S. Gio: Batt. 222. Tornava. 
no a casa tutti altri uomini » Che non 
erano in prima, 

$. VI. Tutto quanto, vale Tutto ine 
fero. Lalin, omnino totur, prorsus vs 
mnis, Grec. trastaine. Bocce. nov. 85. 
12. E*mi par pur vederti ec. mauicar. 
Jati tutta quanta, Amer. 93. A’ tuoi 
iaceti misuro la mia cara tutta quanta, 
anti Inf Ben lo * tu, che la sai 
tutta quanta, £ 34, È' son nel pozzo, 
—— — * sadica in 
Giuso tutt mt» ‘ar. 1 
stra persona PIÒ grata sia, per —X 
tutta quanta, E 25, Duuque costui, 
che tutto quanto rape L'alto universo 
seco, corrisponde Ai cerchio, che più 
ama, Med. Wit. Crist. $. B. Allora lo 
Figlinolo d' Iddio sauza dimoranza eni 
tru nel ventre della Vergine Marla tut. 
to quanto, e di lei prese carne ; ma 
bondimeno tolto quauto rimase nel 
seno di Dio Padre. Disc. Cale. 13, 
Questi ieramente rivoltino gli oc- 
— a mente, squadrando tutti quan. 


(*] Bern. Orl. 1. 15. 37. A quel Re 
Manca il capo lutto quanto. #ir. S, 
Eust. 276, Sappiendo gli barbari, che 
Vénia oste contra a doro, Lutti quanti 
si levaro ec. .e stavano tutti quanti sera 
rati iusieme ec. sl furo tutti quanti ise 


Digottiti . 
IV) Zutto guanto ; la forza di Tute 


PUT 


ta. Bocc. g.W0. n. 9. ll letto enn tate 
to Messer Torello (c4e dormiari sa- 
pra ) fu tolto via, {questo passo d 
citato quì sopra: ma era da notarnt 
l'uso pecultare ) E 9.2. n. 4. Faltari 


TRS 


— * lo che ec. Moral. S. Greg. TY. 
(Lì) Nota . Moral. S. Greg. 3, 1. 
Tocca tutto i — vpi possie» 
P , Omnia qua 

—— ng — lo — per ce 
È ” a resolo , con Lnita la cassa lo li- 

— ir ig — — ——— — { colla cassa, alla gugle 
sencasi afferrato ) E g.4 n. 10, sit. 
La moglie d'uu medico per morto met. 
te un suo amaute adduppiato in una 
cassa , la quale due usuraj con Lutto [vi 
se de portano è casa. 

[*) E setto. vale Con de altre cose 
necessarie. Franc. Sacch. nov, 93. 
Beuvegnuda avea subito fatta la suppa 
come si fa con le spezie e lutto. Lasec. 
Parent. è 6. Dettemi la commessione, 
è tutto : e quando jo ho couchiusu, 6 
che noi semo per fare la scritta delle 
uozze ec. 

1. X. Colle veci dinotanti numero , 
vi si pone le più wolte tra queste, & 
Tutto la particella BR. Dant. Purg. 9. 
La 've già tutti e cluque sedevamo, 
Bocc. nov. 68. 14. Che andate voi cera 
cando a questa ora Iulti e Lre? Filoc. 
7. 4.0, Fatli convocare lutti e due li 
paciticati popoli ec. a Galeone fece in- 
tera fedelta giurare. Fip. Sol. Queste 
sono selle antifone sacramentali , che 

er iui, fu tutt'uno. & nos. 186. E gridano l'avrenimento di Cristo , € 
asciatolo ( if fante ), e fuggendo tut. sono tulle e sette del secondo tuo 
U come cavrioli, fu tutt'uno. È nov, MO. 

178. E vedutolo, e fattosi il seguo del- [*) Dont. Purg. 33. Poi le si mise in. 
la croce, e gridato, Succorrete, soc, Manzi lulle e selle. ) 

correte, tra tull'uno. £ nov. 258 E (V) Senza la parsicella în mezzo. 
" gioguere , e 1 dar di piglio all'asi. Pecor. g. 23. n. 4. Era iu pericolo di 
no, e morto ( wcclsolo ), e pascersi perdere tulti due | Bgliuoli, 

di quella carnaccia ec. fu tutt’ u- — MI. Talora in vece della partleetta 


no È , fu usata Ri purticelia A, Mi. F. 

i A Qualsivo» 3. 79, 1 Catalani ew, con tolte a tre le 
sila de e me? — 250. Vi. covche si dirizzarono contro all’ ar- 
mo stesso, se fusse stato fmperadore , 


mata de benuveti. Bern. ron. 1, 4. 
non poteva andar più a roba di tutt' Starele tutta due da un capezza» 
uomo . e i ? 

{. IX. Tutto, talora è particella 4. XII. Congiunio colla purtîcelta 
riempitiva , ma apportà alquanto d'e-  CUN si usa tulora In sentimento sl Non 
nergia, Bocc. nov. 4. 10. ‘Tutto rassi» ostie docce. mov. &l. li. Felerigu 
curato estimò, il suo avvisu dovere a. ®c. co» tutta ia malinconia aveva sì grau 
vere effetto . E mov. 17. (1. Il famiglio =vuglia di vivere , «le scoppiava, Lab. 
ec, trovò la gentil giovama ec, tutta uU- = 1Y5 A questa parola ec. con tutto it 
mida star nascosa. £ mov, 18. 5 Posto. deletta ta compuizione, ch lo sens 
si ec, con lei sopra un letto în una ca. lia del e culpe ec, iu #0 potet le 
nera tutti soli a sedere ec, E mov. 21, risa tenere, l 
18. La donna udendo costuì paslare, il f. Mil, Tutto di, e Tutto It 22, 

nale ella teneva mutolo, tutta stordi. = #o0sti wsverdisici significano continua 

mov. 19 1, Senza aspettar d essere  merite, Dei contiuino. Latin, Sosa die , 


v da suoi , cOM, tu v. CO semper > Lrtc. Enar Tir nti gar, mit. 
a parlare.” * dat bis: Sere. mes, (Po rosa 
tro entrati, e trovato il ronziso della molto tc. sato dtt te 


siovaune ancora cou inlta sa sella, do. O, non ristava di confortario | E ros. 
alone chi vi fosse. E num 15. 77. 65. La fante vostra v è tutto di 
Tutta riscossasi, stette cheta, & mum. =vAgi andata cercando. Daut Por. 17. 
20. Egli si struggea tutto d'andarla ad =È tomo verrà fatto a chi lo peusa La, 
abbracciare. E mov, 93, 5, Dimortando * dure Uristo tutto di si merca. feta 
il giovane tutto solo nella corte del = canz. s7. 5. Tal ch' lo aspetto tutto "1 
suo palagio , una femminella eo. gli doo di la sera, Che ‘Lsol sì parta, è dia 
mandò limosina. E sus 10. In se tut. luogo alla una, 
to si cambiò, K mov. 99. 5, Tutto a più | Tutto giorno, e Tatto it 
faltosi loru incontro, ridendo disse. E giorno , posti uwerblulh. bugliono 
nei, d1. 1} letto con tutto messer To- = Conimmuamente , Tuttavia , Latin assia 
reilo fu teito via. Petr. canz. 12. 3, dus, continue, tota die, semper, Bocc. 
Allor mi string all'ombra d'un bel figa Mico. i. 15 Per lo mestier mostro, il 
gio Tutt» pensoso. £ seu. 89 Qui quale loro pare iniquissimo, e tutto 1 
tutta umile, e qui da Vidi altera. Dans.  Biorno ne dicun tale £ num 33. Afe 
. 2k Barbariccia cogli altri suoi do- fermano, molti miracoli Iddio aver mo» 
lente Wuaitru ne fa volar dall'alita co. strati per lui, e mostrate tutto giorno 
sta Con tutti ir a chi divotamente sl raccomanda a lui. 
(*) Tutto , talora accenna unione d* È how. 18. S, | fortissimi Unni, von 
una cosa, con allra, a cui è aita:ca» che le tevere donve, bagno già molte 


stessa, Lat. idem prorsus, O. 0° ai 
Bocc. nov. 73. 16. li dir le parole, & 
l' aprirsi , e 1 dar del ciotto uel calca. 
guo a Calandrino , fu tutt'uno, @. Y. 
6. Té. 1, Allora disse ; Casciano, e Ba» 
sciano è tull'uno, Gwid. G. Il quale a 
se Achille avea congiunto con tanto 
legame di amistade, che l'anima di a- 
mendue era tutt'uno . 

(L) Salo, Awert. $, 3. 2. 32. Tra le 
quali { voci ] ce n° ha di quelle, le 
quali non solamente tutte insieme si 

'eriscono , ma che veracemente scn 
ivenute una sola, ed a questo si rico- 
noscono , che separate cangiano il sens 
timento , come sustumo ec, che in tal 
guisa, e senza apostrofo le si fitte 
scriver si deono ognora, 

{*] dt Sacch. usa questo modo va. 
riamente . Nov. 176. Anzi fa delibera. 
to , che io il dovea bere io: e questo 
detto , e bevutolo fu tutt'uno. E nov. 
229. Conslgliatulo d'uno maeitro ee. 
chiamato Pistoja , ed essendo mandato 


* e. Rim. ant, Cla. 30 Parmi vedere 


DIL 
Vessite vinti, è vincono -tutta il giorno . 
È n00.-33 71! Siccome nai veggi no 
tutto. giorno avenire . Dunst Purg. 
27- Ma mia suora Rachel ami bow si . 
mimiza Dal-suo ammiraglio , e siade tut. 


to giorno. . a Gelso |, Vuo' tu ch'io ti palesi il 
[*) TUTT OGNE. Ogni, Qualkne 
Che diletta dee 


tutto ® ( magifesti dél tutto dal nos 
e. Fri Giord. 279. » P esser tuò ) 


“dare è pensare la Data sui  { dò Cri » (V) Di suste cose. diverbial du tuta 
sto ) ove sono tanti sollazzi , tanti di. to. Bocc. g. 10 n 6. Si era di lutte 
letti, <® tatttogne allerrezoa che si = ense l'una sfmiglier ale all' aftra 

und pensare: . - WI. Tutto cne, che quehe si scrive. 

+ [T.] Afofa uso. Bemb. stor d. Si, Tattoché, vnle , Benché, Quaniusague , 

Benza aleuna menzion far di desiari ,fe. = Latlo. quaamigiane , essi. Grec. naivig , 
we il'Re la lega ‘con gli Ambastintod in Iuint, (nf è Tultochè — gerte 
ani 


PUT. 


mi A nov. 42. 5. Sopra la quale presta» 
mente montata ec. al vento lutto sì 
Comme, 

(V}.d/ tutto, per Al tutta. Vit, $ 


tufto tempo { fue; im ome rempuri, © maiadetta. In vera, perfezion 
Borgh. Orig. Fir; 13% È tvsa nel tat. non vada. Nos. ant. 38. 2. dn questo 
to ( cioè | in setto ) chiatisema . lusgo leggiadro messer Polo von nsava 


4. XV. Tal ora, che anche si «serie 
ve Tuttora, e Tutt* ore, posti cwer. 
Biaine. vagliona Di continuo latin ass 
sidue, continue, semper. G, W. 7. UT. 
$, La sttriera di Curradino ee. tuit' ora 
nemava, è quella del Re Carto full o⸗ 
ra cresceva. B 10. 55, 2. Toantora si fa. 
\eeva andare dinanzi un gran giudice di 


sedere , tutto che coufessav:no bene, 
cb' egli era Jo migliore di Rumagna . 
Cr, 1 4. 6. Yulto che | acqua piovana 
sia migliore, tosto si corrompe Dep. 
i 105, Generalmente si può dire, 
di queste particelle parlando. Awenga, 
Tuttoché , Come, altre tali, le quali, 
posta che n'è una, par, che di nes 
ceisilà si Lirimo dietro per 'corrispundeme. 
Zia un nondimieno , vu non pertdato , 
Up rosl ec. - 
b. Ul, Talora fu usato colla CHE 
» dottintesg. Latin, Jicét, quamoira Gr: 
anéveg. (. #, 10. 56. 5. Non troverrai 
èc. chè niun Imperadore Cristiano mai 
sÌ facesse eoromare, se ron al papa, 0 
a suo legato, tatto fusse molo contra» 
zio della chiesa 0.prima.,, 0 poi, se non 


questo Bavero , 
R. Pann. del Ba, 


tuardo , Tutt' or 


io fi - 3%. L 6, 


®. sia. am, 

Perchè ti maravigli to, che ta fun pes 
regrinazione ueente Li giova ? comes. 
siacosachè intl' ora porti te niedesimo . 
Dant. rim. AT. Da pol non s' è voluto 
îm altra cosa, fuor che in quella amoa 
rosi Vista ch'io vidi rimembrar tote 
t' ore. 

(L} Tuttora che, per Tutte le volte 
che. Gr. S.P. Gir. 59 Tuttora che noi 
facciamo bene, e In diciamo , sì credia. 


PARA TIA 


tL) Rim. ant. F, 
gno. Son. 13. Tao. Gr. $. Gir. alla V. 
Se tutto. Tutto d'esser non sieu gli 

tam n rulli destod. 47. 
tader può ciascuno ec., tatto mon di ter: 
ta, e di mare signore. G. #. $ 39 1, 

- 1 Nerli ec.. tatto fossero prima ab.tanti 

du mercato mecchio . Franc. Barb. 159, 
14. e 278. ‘ . 

ILI .Guitt. ‘lett, 8. 24. Onde che tute. 

to doglia la misera carne nostra ec. , lo 


nitile ec 
XVI. A Intte ore, e A iutte l'as 
(per vagliono io stesso . Petr. canz: di. 
4 Movi la lingua, ov’ erano 2 tutt’ oe 
f° Disposti gli ami, ov id Ffeî preso, è 
* esca. Rim. ant, Cin. 23. Anzi cres- 
sce, è poi muore a tutte I" ore, in e» 
sempio d’ amur quanto è possente. 


$. XVIÎ. Tuito tempo, e Tutto il spirito s' allegra è gaude. 
* tempo, posti awerbialm. oagliono Sem» (*) Tutto fatto ; per TUTTO, Sail. 
" pre, Continuamente . Latin. continue , Giug. 177 Quanto è maggior cusa tut, 
Qisidue, Grec, eumySc, adradiumto; , = la falta ia tepubblica, che non A il 
Filoc. 2. 266. Veggio la fortuna recare consolato solo . 
mia cose grandi , la qual io priego tate + Il. Tueto <he, sale talora , 


to tempo, che nel più sito luogo della * Quast che . Latin: propemodum .. Bocce. 


mov: Bi. 11. E così diceudo , fu-tutto 


perderono la signoria di Prato Franc. 


(*) Tufo, per Intero, Buon, Tanec. Succh. nov. 178. Percosse lu una pietra 
1,1, Che to le dica, ch'io sono în due er forma, che tutto fu che caduto in 
Doviso ‘su dal capo insino a” erra .- 


vale Benchè , 


piei, E ch' iu son mezzo suo, e mez. 
30 dio ec. Ri me. Latin, guamqguare ) etsì , 


}. IV. Com fausto che, 
ge ogni mo' così 
h' io sia diviso , l' 


d' un pezzo; urec. nzjvig, PFoc. mov. 40 Z4..Il mes 
sarò lutto, dico tidendo costei, con Lutto ebe ira 

(*) +» Suit. Unione di molte avesse, motteggiando rispose. E nos, 
parti che formano insieme una cosa in. © 81. 18. Alestandro levatosi prestamente, 
dividua. Amm ans. 149. Laida è pugni corn tutto che i panni del motto 20 


parte, che al suo tutto non si conw 
ne. Dant. Inf. 34. Lo "mperador del 
doloroso. regno , Da mezzo 1 petto» 
uscia fuor della gblaccia : E più con un, 
igante i' mi convegno, i gigaoti 
on fan colle sue braccia ‘‘Pensa LA 
"a 


vesse indosso ec. pur ‘andò via. Dia, 
Comp. 3. 86. Con totto che | Bianchi 


ta, erano da loro traftiti, come cor. 
‘ diali amicî. G. W. 8. 69. 2. Con tutto® 
chè Alla prima mosirò d’ avere buona, 


mai quant’ esser dee quel tutto, C e comune intenzione, Dans. daf. 30. 

così parte si contaccia. Cou tutto che ella volge undici mio 
TU s Awerd. Interamente . Latin, glia. 

penitas. Gr. warmnu:. Bocc. nov, 2. i. V. Talora fu usato colla CHE 


12. Ora tutto aperto ti dico, che 
per niuna cosa lascerei di Cristian 
Jom, F, Aizaa 


sottintesa. G, W. 7. 44. 2. Confermo 


RI Riualdo cone di Furliabarto eletto Rag 


O, Bat. 218, Messere { parsa Gionvond | 


tettessonu alcuna vestigia di parte Guele. 


Beata 


° » 

STU T 553 
è» Romani sirnore di gran valore, con 
tito fosse di basso Figneggia . k 
402. Mardogii a' confini sanzà al. 
{ra ragione, con Tutto ne fossero dee 

ni. ‘ 

s 4. VI. Tuttò sì, vale Aftresì . Latin, 
piriter. Cr. 2. 74 Ca terra, ch' è 
gîì così abbindonatà , e privata , e ris 
3153, è terra seriza speranza tutto sì, 
come il corpo dell'animale morto è ina 
cenerito . : 

i VII, Al tutto , vale ‘Totalmente, 
* ogni modo ., Catino. conio , peritus 
etc, Tî wapaear, Pass, 129. Se 
prete fosse al tutto ignorante, che non 
sipesse discernere È peccati éc. E 355. 
Zecal Jatargpetò Il sogno a Faraone ec 
è perl Mhai.è al tutto da negare, che 
ne'sogui si posta ér mente, avere 
Flceuna verità per im *8. apparizio. 
ne. G. #. 2. 6. 3. Scuti s © Vite 
selo, e 21 tutto cacciò lui, è sta gente 

d' Italia . 

$. VIN. Con tutto ciò. v. CONTUT» 
Tocio'. i 

4, IK. Del fusto , vale Totalmente , 
Interamente, Affatto. Latin omnino > 
prorsus. Grec. “hoc, ruta, Bocce. 
nov. 36. 11, Ma poichè pur s' ace 
corse , lui, del tutto esser morto ec. ame 
tiò da sua fante a chiamare, £ mov. 75. 
4 lo voglio , che noi gli.traiamo quelle 
brache del tulto.. Dant. /a/. 20. Forse 
per forza già di parlasia Si travolse 


così aleun del tutto .- Prir. som 3. 

Trovommi ur del Lutto. disarmato » 

Ed aperta la via per gli occhi al 
. core, 


4. X. Za tutto, vale Totalmente , Fi. 
nalmente . Latin. prorsus, omnino . Gr. 


mario. nov. di. <3, Ma nor 
tre tutto iri sì Portemens 
te disposta. Passi 40. Gli domini ec. 


temono paelirsi, 0 in tutto , 0 în por 
te, dagli usati, ed amati diletti - Pere 
cap. 2. Che “n tutto è Lorbo chi uon 
vede i sole. Dante. rim. 21..Sì w' ha 
in tutto amor da se scacciato , Ch' 0. 
gni suo atto mi trae 2 tarire . 

4. XI. fin sutto. in .tutto, vale Tn 
conclusione , Finoimente ; ma sì repli- 
cuto accresce fora . Latin. in summa, 
in'omul summa. Grec, * 
Cpaxver: Demost. Fr. Glord. Pred. R. 
In tutto la tutto che brami tu da co. 
siui? Fis. Trin. 2. 4. Che wuoi tu in 
tutto in tutto? Cescà. Don. 4. 2 

LI 


cosa? 

4. XII. da tutto, ev per tsutto, vale 
Intieramente , Senza veruna eccezio» 
ne. latin, omaino , prortus . Grec. 
sraivra , valere. Pir. dise. am. 24 Mo» 
stra. fardî -beffe della giustizia , e finale 
mente pare in totto , e per tetto dissi- 
mile a se medesima. # 52, Contidantosi 
in tutto , € per tutto di se stesso non 
pist nè parere, nè consiglio da veru» 


no . 

4. XHI. Per Fuld, vale In ogni pars 

te, Universalmente . Latin. wbfge. Gr 

sarraye . Boce. fntrod' 15, Quasi ab. 
mati per tutto languieno |. E nor. 

22. 7. Sentendo, che già per tutto si 

dormia ec. Îl sno torchietto acceso . 


nes: 55, — a comskiet dg 
ato, @ © e tatto la 
tr. cap. 2. Ma page f tutto 


— Per tutto ef. 0. PER |. 
P è xv. Per tutto questo. v. PER |. 
Dì XVI, oto @ mai sempe, Tutto in 


neo ul - 


554 TUT 


un fezipo , e simill, 
prosisamente , dd un tratto , Instane 
fazeamente . Latin. repente. Ur. #624 
| drag. dr? Fur: 8. 6, Del  palafreno il 
cacciator giù sale ; E tutto a un tempo 
Lgli ha levato morso . E. 16, 6% Tutto 
m un tempo il Dura di Glocestra A 
Matalista fa votar |’ arcione . 
TUTTORA . o. TUTTO. Nome $. XV, 
(1) uttora ; per Tutto che. Vit. 
$ France, E tuttora non fosse  bisoguo 
te. però neentenano, per dare buono è» 
= di se, i tormzatava di nuove 
ene. ve 
{L} Purtore ,. per Tuttora . Fr. "Barb. 
304. 18. Tattore Faggi |’ uom. traditore + 
E 34l, 3. Tuttore Angumentando it 
gran gioia, e diletto, Aues. arif. €. 
Saladino . Tanto «di fino amore Son raua 
dente tuttore. | #. Tutto, Nome, 4. XY.) 
(! ib sia cio che, vale Contute 
tochè . M. Aldobr. 1. 3. Non dee | uo. 
mo bere tanto, che divenza ebro , tute 
to sia ciò che tnolti filusat dicano , che 
ester ebro due volle il mese è 430 


stade . 

1) Tuito stocome: per Comté se. Guitt, 
lett.26.30, Tutto siccome foste fedele ec. 
da alciio baan Signore, da cui 
bullo Lil poder  VOSUTO &c.a è mercà 

* * i & pa 





J 
⸗ 
A 


AOA AUOUTS8 


— — 


vagliono Im= , 


ifostò 4u:o' molte 


". GI T 
t per gratitudine cudero » di grazia ) 


servente siate ad esso, da cui solo» te- 
(#. la 


ALE ae PES + 


"tut 
giova. . 
malati Metti nella cavità 2ana Lastetta 
di radice del tttwinfglio seccata. gl 


TUTUTTO. Così accorciato , per see è 
comdar la fretta della pronunala , vale 
lo stesso, che Tutto , ed ha forza di 
sigari. v, il Salo, Awertim. pol. 2. ub. 
4. cap. 4, Latia, omnis prarsur, totus 
omnizo. Grec, sarmate . Dart. rim. 
30, Ghe "| si, e "I nd. Uiltatto in vostra 
mano Hr posto Amore. Wirg. Eueid. 
I Tà èdilichi ora i Tondamenti.dell' ale 
ta Cartagine , e la bella cittàde, tutatto 
dato alla moglie. More. canze 3.3, 
de' miei ècchi tututto 3° accese. E canz. 
9, 2, L'anima mia Tututta gli apîoi [A 
ciò che, "1 cor disia. E moo. 12. Gli 
uomjui, ele donve cominciarono a 
siprendar tutotti  Tofano . 4 

TUZIA Filiggine di metallo conder 


} J' ombra. 


sata in iiguame rivolte ) e 099 ’ ia 


— 


3, Re bi. E 67. 
lb antia 




















nana : 


srt 


tut 


chi ni —* 
uello liti 
Uilobfe Pr NÉ 85e Prendere 


verizzata” sottilmente, -e distemperata > 

con sugo di calamandrea. 

65. Lo. -spadio sk 

del rame, nelle - 

la pombfolige, che è la 

To cambiosì 

Dioscoride 

vazi. 
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